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AL  PAZIENTE  LETTORE 


Vogliamo  avvertirti  elio  quando  sotto  il  nome  di  un  autore 
sono  noverati  molti  suoi  lavori  contenuti  in  libri  suoi  e in  libri 
altrui  o in  diverse  Raccolte,  non  si  è inteso  di  notare  tutte  le 
onere  ch’egli  lui  scritte,  ma  quelle  sole  che  stanno  in  questa 
biblioteca. 

Ancora  ti  avvertiamo  che  quei  nomi  di  autori  « he  in  ita- 
liano si  scrivono  con  diversa  ortografia  di  quella  della  loro  lin- 
gula di  origine  . li  abbiamo  scritti  al  modo  italiano  c collocati 
per  alfabeto  secondo  l'ortografìa  italiana:  e quindi  cercherai 
Kliano.  Esopo.  Fedro,  Omero:  e non  Aelianus.  Aksopus  Piiae- 
mrcs,  Homerus. 

Quei  nomi  poi  che  sono  stati  trasformati  per  latinizzarli 
li  abbiamo  scritti  come  erano  in  origine,  e però  troverai  Grakf 
e non  Grevio,  Gkonov  e non  Groxovio,  Groot  e non  Grumo. 
Petau  e non  Petavio. 

\ 

I libri  tradotti  in  lingua  italiana,  ancorché  le  traduzioni  < !i- 
Ik'I'o  grande  rinomanza,  cercali  sempre  sotto  il  nome  dell’ autore 
e non  del  traduttore.  Così  cercherai  Tacito  e non  Davaxzati, 
Virgilio  e non  Caro. 

1 frontispizi  dei  libri  si  sono  con  molta  diligenza  copiati  se- 
guendo scrupolosamente  la  loro  ortografia  e -serbando  anche  gli 
errori  di  grammatica  e quelli  di  stampa  quando  vi  sono  caduti: 
« però  non  imputerai  a noi  gli  altrui  strafalcioni  nei  quali  tal- 
volta t imbatterai,  che  già  troppi  ve  ne  saranno  dei  nostri. 
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Questo  catalogo  l’avea  compilato  per  suo  uso  colui  clic  avea 
raccolti  questi  libri,  per  avere  ad  ogni  suo  bisogno  come  un  pron- 
tuario delle  notizie  degli  autori  e soprattutto  del  tempo  in  cui 
scrissero,  non  che  le  memorie  bibliografiche  di  alcune  edizioni: 
le  quali  cose  quanto  sieno  utili  in  alcuni  casi  , e quanto  mala- 
gevole e noioso  il  cercarle  nella  maggior  foga  del  tuo  lavoro, 
solo  chi  ha  l'uso  di  scrivere,  intenderà.  Ed  ora  ch’egli  è obbli- 
gato a vendere  questi  suoi  libri  , non  gli  è bastato  l’animo  di 
distruggerne  il  catalogo  eh' è opera  di  molti  anni  di  lavoro  e 
gli  è sembrato  che  se  diventa  inutile  a lui  , può  forse  recare 
qualche  utilità  a colui  che  comprerà  i libri  suoi. 

E però  non  ti  dei  maravigliare  nè  apporgli  a colpa  il 
trovar  qui  notizie  che  non  han  che  fare  con  lo  scopo  di  ven- 
dere i libri,  o il  leggervi  qualche  giudizio  sopra  gli  uomini  o le 
loro  opere  che  a te  non  cale  di  sapere:  perchè  quello  che  non 
ti  occorre,  puoi  lasciare  di  leggere,  e potrai  servirti  di  questo 
catalogo  per  quel  tanto  che  fa  al  bisogno  tuo  senza  curarti  di 
quello  che  vi  fu  aggiunto  per  altro  fine  clic  ora  è mancato.  E 
prendine  ammonimento  che  gli  uomini  raramente  preveggono 
quello  che  avverrà  di  loro:  anzi  per  l’ordinario  leggono  nell'av- 
venire appunto  il  contrario  di  quello  che  ad  essi  interviene. 
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CATALOGO 


A 


ABBATTUTIS  (Giannalcsio)  V.  Ba- 
sile ( Gin.  Ballista  ). 

ABBONDATI  ( Niccola  ) V.  Ginna- 
stica. 

ABBBACCIA VACCA  (Meo)  V.  Guit- 
tonk  in  Arezzo  e Raccolta  di  Rime 
antiche. 

ACADÉMIE  DNIVERSELLE  des 
jcux,.  eonlenant  Ics  regles  des  jeux  de 
carlos  pennis  ; cellcs  du  Billard  , du 
Mail.du  Trictrac,  du  Rcvcrlier  eie. etc. 
Nouvelle  édilion  augrncntée  du  jeu  des 
Eehees  par  Pbilidor;  du  jeu  du  Whi- 
slo  par  Edmond  Hoyle,  traduit  de  l’an- 
glais;du  jeu  du  Tre-sette;du  jeu  du  Do- 
mino etc.  eie.  avec  figures.  A Amster- 
dam, Changuion  m.  dcc.  Lxxxvi.in  12.° 

Ligato  alla  francese  in  2 voi. 

ACARISIQ  (Alberto). 

Giureconsulto  n.  Cento  nel  Ferrarese. 

Vocabolario,  grammatica  et  Ortho- 
graphia  de  la  lingua  volgare  d'Al- 
berto Aciiarisio  da  Cento,  con  ispo- 

SITIONI  DI  MOLTI  LUOGHI  DI  D.ANTE,  DEL 

Petrarca  , et  del  Boccaccio.  Con  pri- 
vilegi di  iY.  S.  e d' altri,  che  niuno  per 
dieci  anni  stampi  o venda  questo  libro, 
sotto  le  pene,  che  in  quelli  si  contengono. 
1543.  in  4°  picc.  E in  line  del  libro: 
Stampato  in  Cento  in  casa  de  l'auìtore 
del  mese  di  Zugno  1543. 

Mezza  lignl.  in  marr.  rosso.  Bello  esempi, 
con  multo  margine  e testimoni.  Dalla  Biblioteca 
Boutourlin- 

Tutto  il  libro  è in  caratteri  italici.  Al 
tergo  del  frontisp.  vi  è dedica  a Monsi- 
gnore Messer  Jacomo  da  Flisco  ove  l'au- 
tore dice  aver  composto  q.  libro  per  se 
e per  i suoi  figliuoli:  « nw  poi  conoscendo 
» che  l’ Attorno  è nato  a beneficio  e com- 


» modo  de  l’altro  Attorno,  mi  son  dispa- 
ia sto  farne  ciascuno  partecipe  ».  Alla 
terza  facciata  è un  avvertimento  ai  let- 
tori suoi  fratelli  carissimi,  ai  quali  pro- 
mette grande  utilità  da  questa  sua  fatica 
e li  consiglia  di  schifare  alcuni  vocaboli 
a quei  di  poco  usati.  Alla  facciata  IV 
un  avviso  ai  lettori  di  Felice  Portio  Ca- 
labrese, e dalla  V alla  VII  il  Privilegio 
di  Paolo  IH  e del  Duca  di  Ferrara.  Le 
</.  facciate  senza  numeri.  La  numerazione 
comincia  dalla  prima  carta  del  secondo 
foglio,  ove  è scrino  Incomincia  la  Gram- 
matica. Alla  carta  315  a tergo  comincia 

la  LISTA  DEGLI  ERRORI  NELLO  STAMPARE 
che  occupa  due  facciate.  Nell’ ultima  iti 
registro  e la  data. 

Fu  il  libro  di  grande  utilità  a suo  tempo 
poiché  non  v’  era  altro  vocabolario  ita- 
liano tranne  (|uello  di  cinquemila  vocaboli 
di  Fabrizio  Luna  napolitano  ( il  primo  , 
cui  è dovuto  questo  servizio  reso  agli 
studi  ) e il  piccol  saggio  di  Lucilio  Mi- 
nerbi  delle  voci  del  Decamerone. 

Dell’  Accarisio  scrisse  il  Doni  che  ap- 
presso di  lui  « son  le  parole  dello  scri- 
» ver  bene,  ma  in  fatto  lo  scriver  bene 
» è appresso  gli  altri  ». 

ACCADEMIA  CORONARIA. 

Sono  nove  poesie  che  trattano  della 
Vera  amicizia  , recitate  a 22  ott.  1461 
in  S.*  Maria  del  Fiore  in  Firenze  da  eh. 
uomini.  Tema  dato  dai  Provvidi  Uffiziali 
tlello  Studio  ad  instigazione  di  Leon  Bat- 
tista Alberti  c di  Piero  di  Cosimo  do  Me- 
dici a qualunque  studioso  volesse  suo  in- 
gegno operare  volgarmente  in  qualunque 
genere  di  versi. 

Stanno  nel  1 voi.  delle  Opere  dell’  Al- 
berti della  recente  ediz.  di  Firenze. 

ACCADEMIA  delle  Scienze  di  Napo- 
li. V.  Atti  dell’Accad.  delle  Scienze 
di  Napoli. 
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ACCIAJOLI  ( Vincenzo  ). 

Vive»  versi»  la  metà  del  sec.  XVI. 

Vita  di  Piero  Capponi.  Di  Crusca. 

Sta  nel  Voi.  IV  dell’ Archivio  Storico  Italiano. 

ACCOLTI  ( Pietro  di  Fabrizio  ). 

Gentiluomo  fiorentino  dell'  Accad.  toscana  del 
Disegno. 

Lo  inganno  de  gl'  occhi,  Prospettiva 
pratica  di  Pietro  Accolli  Gcntilhuomo 
Fiorentino  e della  Toscana  Accademia 
del  Disegno.  Trattato  in  acconcio  della 
Pittura.  In  Firenze  appresso  Pietro 
Cccconcclli.  mdc.  xxv.  Alle  Stelle- Me- 
dicee : in  4.°  con  figure  intercalale  nel 
testo.  Di  Ciidsca. 

Sciolto.  Esemplare  un  poco  annerilo  dalla 
polvere. 

Messo  di  recente  fra  i libri  di  Crusca. 
Avcalo  raccomandato  Michele  Colombo 
come  contenente  buone  voci  c modi  rag- 
guardanti  la  pittura. 

Una  sua  orazione  delle  lodi  di  Cosi- 
mo li  Gran  Duca  di  Toscana  sta  nel  IV 
voi.  delle  Prose  fiorentine. 

ACHILLE  TAZIO  ALESSANDRINO. 

Visse  nel  11°  Sec.  dell’  Era  volgare.  Si  fece 
cristiano  e diventò  Vescovo.  Scrisse  un  trattato 
della  Sfera,  uno  della  Etimologia  e varie  Istorie. 

Achille  Tatio  Alessandrino,  dell'a- 
more di  Leueippe  e di  Clilophonle. 
Tradotto  della  lingua  greca  nella  ita- 
liana. Vinegia,  appresso  Gio.  Ang.Ruf- 
lìnelli,  m d LXXvm  in  8°  picc.  o in  16." 
Un  ananassa  impressa  nel  l'ronlisp.  con 
le  lett,  G.  A.  Libro  non  comune. 

Bello  esempi,  assai  ben  ligato  in  vitello  a 
Parigi  da  Lcsné. 

Sette  carte  in  principio  e toni  bianca 
che  contengono  il  frontispizio  e,  la  dedica 
del  tradutt.  Angelo  Coccio  a Silvestro 
Gigli  decano  di  Lacca.  Il  testo  è in  carat- 
teri corsivi  di  facciale  109  che  per  errore 
di  stampa  job  segnate  1 Iti.  A tergo  del- 
Vult.  carta  il  tradutt.  si  scusa  degli  errori 
di  stampa  che  corretti  ripullulano.  Fu  li 
Coccio  da  Lucca  secondo  il  Crescimbeni  ; 
di  Nervi,  secondo  il  Quadrio,  ed  Aretino 
secondo  gli  argomenti  di  Ap.  Zeno. 

Sub.  Ciampi  dice  fatta  la  traduzione 
« con  tanta  naturalezza  e semplicità  da 
« riuscirne  la  lettura  più  dilettevole  del- 
ie l’originale  ». 

ACQUE  POTABILI  per  la  Città  di 
Napoli.  V»  I'  articolo  Napoli. 


ADI 

ADAM  ( Alessandro  ). 

n.  1741  Raduti  Contea  di  Moray  da  poveriss. 
parenti.  Studente  infaticabile.  17GI  maestro  di 
scuola  all'Ospedale  di  Watson.  1771  direttore 
della  scuola  principale  di  Edimburgo.  Volle 
qui  introdurre  una  grammatica  di  sua  inven- 
zione e gli  fu  vietato.  Sorse  da  qnesto  divieto 
una  disputa  che  diede  a lui  ed  alla  sua  gram- 
matica grande  celebrità  e se  ne  fecero  subito 
inulte  edizioni. 

ANTIQUITÉS  ROMA1NES  , OU  tablcflU 
des  ntoeurs,  usages  et  institulions  des 
Romains,  dans  lequcl  on  expose  tout 
re  qui  a rapporl  à leurs  Rcliginn  , 
Gouv ernement  , Lois  , Magistratures, 
Proccdures  judiciaires,  Taclique  et  Di- 
scipline mililaircs  , Marine  , Fòtes  , 
Jeux  puhlics  et  parliculiers  , Repas  , 
Spoetai  Ics,  Excrciccs,  Mariagcs,  Fu- 
ncraillcs,  Mahillcmcnls,  Poids  et  inc- 
sures  , Monnaies  , Edilices  puhlics  , 
Maisons  , Jardins  , Agriculture  eie. 

Ouvragc  principalcment  destinò  à 
facilitor  l'inlelligcnee  des  Auteurs  clas- 
siques  latins  ; Par  Alexanore  Adam 
L.  L.  I).  Rectcur  de  la  grande  écolc 
d’  Edimbourg  : Traduit  de  I’  Anglais 
sur  la  septième  édilion , aver  des  no- 
tes du  Iraducleur  fran^ais,  et  qttolques 
uncs  du  Iraducleur  allemand.  Paris  , 
Firmiti  Didot , 1818  voi.  2 in  8.° 

Mezza  ligatura  fatta  a Parigi. 

ADDISSON  ( Giuseppe  ) 

n.  Milston  marzo  1672  in.  giugno  1719. 

Cato  a tragedy  hy  Mr.  Addisson. 
Il  Catone  Tragedia  del  sig.  Addisson 
tradotta  da  Anton  Maria  Salvini  gen- 
tiluomo fiorentino.  Firenze  mdccxxv. 
Ncslcnus  r in  4.°  picc.  Di  Crusca. 

l.igato  alia  rustica. 

Il  Gamba  alTerma  questa  terza  edizio- 
ne essere  preferibile  alla  prima  che  fu 
stampata  nel  1714.  È la  sola  tragedia 
scritta  al  modo  classico  che  possiede  la 
letteratura  inglese.  E stampata  col  lesto 
inglese  a fronte. 

ADIMARI  ( Alessandro  ) 
u.  Firenze  1579.  m.  1619. 

Alcuni  suoi  sonetti  alla  Burchielle- 
sca , 1’  ultimo  dei  quali  con  lunghissima 
coda  c tutto  in  proverbi,  si  trovano  nella 
quarta  parte  dei  Sonetti  del  Burchiello 
Londra  1737  a faccia  2l»8.  Di  Crusca. 
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ADIMARI  ( Marchese  Lodovico  ). 

n.  Napoli  1 (14 1 , m.  Firenze  1708.  Patrizi»  lio- 
renlino  : lettore  della  lingua  toscana  nello  stu- 
dio di  Firenze  e Accademico  della  Crusca. 

Prose  sacre  contendili  il  compen- 
dio della  vita  di  S.®  Maria  Maddalena 
de’  Pazzi  e la  Relazione  delle  foste  fatte 
in  Firenze  per  la  sua  Canonizzazione , 
con  un  discorso  della  Passione  del  Re- 
dentore di  Lodovico  Adimari.  Firenze, 
nella  Slatnp.  di  S.  A.  U.  per  Anton 
51.®  Alhizzini  170G  in  4."  pire,  con 
ritratto.  Di  Crusca. 

Esempi,  in  carta  gr.  lig.  in  pergam. 

Curie  IO  senza  numerazione  col  fron- 
tispizio preceduto  da  un  occhio,  la  dedica 
a Cosimo  HI,  il  ritratto  dell’  autore  in- 
ciso in  rume,  un  arvertimenlo  a chi  legge, 
unrt  seconda  dedica  a S.“  M.‘  Madda- 
lena t V approvazione  dell'  Accademia. 
Comincia  poi  la  vita  alla  prima  facciata 
numerata  e termina  alla  faccia  S2.  Alla 
facciata  83  comincia  la  relazione  della 
festa  : alla  facciata  125  è collocata  una 
incisione  in  rame  che  rappresenta  l'Allar 
maggiore.  Alla  faccia  173  con  novello 
frontispizio  comincia  il  discorso  sopra  la 
Passione  del  Redentore  che  termina  col 
n.  201.  In  quattro  facciate  seguenti  sono 
le  relazioni  dei  Revisori  della  stampa. 

ADORNI  (D.r  Giuseppe) 

Versi  e Traduzioni  di  Giuseppe! 
Adorni  parmigiano.  Parma  co' Tipi  Bo- 
doniani mdcccix  in  8.°  picc.  ducale. 

Belliss.  esempi.  Intonso:  mezza  ligat.  fatta 
a Parigi. 

Dopo  il  frontispizio,  la  dedica  ai  suoi 
concittadini.  ! versi  , le  traduzioni  dal 
latino  e quelle  dallo  spagnuoto  sono  pre- 
cedute da  un  occhio  e seguili  dit  annota- 
zioni. Finisce  il  libro  alla  facciata  1 77 
poi  una  bianca , e poi  una  carta  non  nu- 
merala. Xole  alle  traduz.  dallo  spagnuolo. 

Volea  l’autore  dedicar  q.  libro  al  Bo- 
doni  clic  ricusò  di  accettarlo.  Dopo  le 
poesie  originali  , vi  è la  traduzione  di 
un’ode  di  Gio.  Gioviano  l'ontano  sull’Im- 
perio d’ amore  e dell’  ode  di  Sannazzaro 
sulla  sua  villa  in  Mergellina  , la  traduz. 
dallo  spagnuolo  di  alcune  odi  di  Melen- 
dez  Valtlos  ed  alcune  favole  letterarie  di 
Tommaso  Yriarte. 

Notizie  intorno  agli  studi  ed  alla  vita 
ilei  Conte  Aurelio  Bcruieri.  Stanno  nel 
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primo  voi.  delle  Rime  del  Bcrnicri  nel- 
l’ediz.  di  Bodoni  1811.  V.  Cernieri. 

ADRIANI  (Marcello)  il  giovine 

n.  Firenze  23  giugno  1533  da  Gior.  liuti,  di 
Marcello.  Ebbe  nel  137D  la  cattedra  di  elo- 
quenza clic  suo  padre  e suo  avo  avevan  tenuta 
sin  dal  14U7.  m IGOi. 

Volgarizzamento  del  Trattato  della 
l.ocuzione  di  Demetrio  Falerco.  È regi- 
strato all’  art.  Falereo. 

La  sua  traduzione  degli  Opuscoli  mo- 
rali di  Plutarco,  la  trovi  all’art.  Plutarco. 

Due  Lezioni  sopra  l'educazione  della 
Nobiltà  Fiorentina  : stanno  nel  IV  voi. 
delle  Prose  Fiorentine. 

AELIANUS  (Claudius)  V.  Eliano  Cl. 

AELIANUS,  l'autore  de  inslruendis 
aciebus.  V.  Emano. 

AELIUS  CAPITOLINUS  V.  Histo- 
rije  Augusta  scriptores  VI. 

AELIUS  SPARTIANUS  V.  Hist. 
Aug.  scriptores  VI. 

zENEA.  V.  Enea. 

tETIIICUS  ISTER. 

Cristiano  del  quarto  sec.  dell’  Era  volg.  fu 
creduto  autore  del  seguente  libro  che  sebbene 
ristrettiss.  contiene  notizie  preziose  intorno  alle 
cognizioni  geografiche  degli  antichi  locopò 
Gronovio  è sicuro  che  questo  libro  è falsamente 
attribuito  a Etieo. 

Cosmographia  atitehac  temere  Ac- 
tbico  adscripta. 

Sta  dietro  l'opera  di  Pomponio  Mela 
nell’  edizione  di  Leida  1792  fatta  per 
cura  di  Gronovio. 

AFAN  de  Rivcra  (Carlo). 

n Napoli  di  famiglia  Spngnuola,  dotto  mate- 
matico ed  economista  che  fiori  nella  prima 
metà  di  quoto  secolo  e fu  Direllor  generale 
dei  ponti  e strade  nel  Regno  di  Napoli. 

Tavole  di  riduzione  dei  pesi  e delle 
misure  delle  Due  Sicilie  in  quelli  sta- 
tuii! dalia  legge  del  6 aprile  1840  del 
Comm.  Carlo  Afan  de  Rivera.  Napoli 
Fibreno  1840  in  8.°  Esempi,  intonso. 

Queste  tavole  sono  utilissime  anehc 
oggidì  per  il  paragone  dei  nuovi  pesi 
c misure  cogli  antichi.  Afan  de  Rivc- 
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ra  si  oppose  all’introduz.  del  sistema 
metrico  nel  Regno  perchè  credè  impos- 
sibile indurre  i popoli  ad  adottarlo. 

De’  mezzi  da  procacciar  lavoro  agli 
operai,  facendo  valere  i vantaggi  na- 
turali, del  Comm.  Carlo  Afan  de  Rivc- 
ra.  Napoli  1,848  di  facciale  40  in  4.° 
Considerazioni  sulle  circostanze  fisi- 
che ed  economiche  del  Tavoliere  di 
Puglia  c sugli  espedienti  atti  a miglio- 
rarne l’industria  campestre  e promuo- 
verne la  prosperità  per  mezzo  dell'  in- 
stituzione  di  -una  Ranca  rurale  c com- 
merciale del  Commendai.  Carlo  Afan 
de  Rivcra.  Napoli,  Fibrcno,  1834.  Di 
facciate  70  in  8.° 

Sta  nel  2°  voi.  della  Misceli,  di  Opu- 
scoli di  Aram,  pubbl. 

Esame  del  libro  di  Afan  de  Rivera  inti- 
tolato Considerazioni  «ut  mezzi  da  resti- 
tuire il  valor  proprio  ai  doni  che  la  na- 
tura ha  dato  alle  Due  Sicilie  di  L.  Blanch. 
Sta  nel  giornale  il  Progresso.  V.  Blanch. 

AFFLITTO  ( Eustachio  ) 

n.  di  nobil  famigli»  in  Roccagloriosa  feudo  di 
sua  casa  in  Principato  cilra  a 29  luglio  1742: 
studiò  presso  i gesuiti,  poi  fu  prete,  e coinpi 
suoi  studi  a Perugia  e Roma  : indi  frate  do- 
menicano. Per  la  sua  erudizione  venne  in  fama 
e fu  fatto  custode  del  Museo  c Gali,  dei  quadri 
nella  Reggia  di  Capodimonte  e Vice  Bibliot. 
del  Re:  m.  di  tisi  a Napoli  8 ottobre  1785. 

Memorie  degli  Scrittori  del  Regno  di 
Napoli  raccolte  c distese  da  Eustachio 
d’Afllitto  Domenicano.  Tomo  1.  Napoli 
Stainp.  Simoniana  mdcclxxxii.  in  4." 
Esempi,  intonso- 

Questo  volume  , solo  pubblicato  dal- 
l' Autore,  contiene  i nomi  clic  cominciano 
da  A.  Filippo  Campana  pubblicò  nel  179à 
il  2°  volume  che  contiene  i nomi  che  co- 
minciano da  B.  Questo  2.°  voi.  è raro  e 
manca  a questa  collezione. 

AFFRESCHI  celebri  del  sec.  XIV 
e XV.  ccc.  V.  Lasinio. 

AGOSTINO  ( Santo  ) 
n.  Tagaste  in  Africa  354:  visse  vita  dissoluta 
nella  sua  gioventù  e fu  manicheo.  Professore 
di  Rellorica  a Cartagine  poi  a Milano  , ove 
S.  Ambrogio  lo  richiamò  dai  suoi  errori  e lo 
battezzò  nel  387.  Ritornato  in  patria,  distribuì 
i suoi  beni  ai  poveri.  Ivi  fu  fatto  vescovo  d' Ip- 
pona.  m.  nell'  assedio  d'Ipp.  dai  Vandali  430. 
li  più  famoso  padre  della  Chiesa  latina. 
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Volgarizzamento  della  Scala  dei 
claustrali  o del  Paradiso,  dei  soliloqui 
c dei  scrimini  di  Sauto  Agostino.  Te- 
sto di  lingua  del  buon  secolo  della  fa- 
vella ora  pubblicato  con  note  da  Mi- 
chele dello  Russo.  Napoli  , Testa  , 
mdcccli  in  8.° 

Questo  volumetto  contiene  solo  i primi 
due  opuscoli  enunciati  nel  Frontispizio. 
Ciò  sono:  La  scala  dei  claustrali  che  non 
ò di  S.  Agostino,  c i Soliloqui,  con  fron- 
tispizi separati. 

AGREZIO. 

Agretius  è nome  di  un  antico  grammatico 
di  cui  altro  non  si  sa  . se  non  il  noine  che 
accompagna  il  libro  seguente. 

Agretius  libelli  de  latino  sermone:  è 
stampato  nella  Raccolta  che  ha  per  titolo 
« Aucfores  latinae  linguae  ». 

AHRENS  ( H ). 

Già  dottore  aggregato  all'Dnivcrsità  di  Goel- 
lingen:  Prof,  di  Filosofi  e Uriti,  nal;  a i unir 
versila  di  Brusselle. 

Coers  de  Droit  naterel  ou  de  l’hi- 
losophie  du  Droit,  fait  d’  après  l’élat 
actucl  de  cctte  Science  en  Allemagnc; 
par  H.  Ahrens.  Bruxelles  , Wahlcn  , 
1838  in  8.” 

Lig.  in  (eia.  Intonso. 

È la  prima  edizione  di  questo  libro  in 
cui  l’ autore  esprime  liberamente  le  suo 
opinioni.  Nelle  seguenti  dovè  adattarsi 
alle  esigenze  delle  scuole  austriache  c lo 
modifico:  onde  questa  è più  pregevole. 

A1KIN.  V.  Ospedali. 

AIAIANOS  ( KX  ) V.  Eli  ano  (CI.  ). 

AISXINOS  SS2KJPATIK.OS  V.  Escni- 
ne  socratico. 

Aisnnos  V.  Esopo. 

ALAMANNI  (Antonio). 

Fu  detto  L’  Alamanno  c anche  I.alamanno. 
Figlinolo  di  Jacopo,  nacque  c visse  in  Firenze 
ira  il  XV  e XVI  secolo  come  bene  opina  il 
Mazzncchelli.  Era,  secondo  può  desumersi  dallo 
storia  del  Varchi,  di  Uà  già  matura  nel  1527 
perché  suo  figlio  Jacopo  stando  in  palazzo  vec- 
chio menò  al  Gonfaloniere  con  una  coltella.  Fu 
adoperalo  nei  pubblici  servigi  della  patria. 
A voler  credere  alte  sue  rime  , fu  povaro  a 
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area  difetto  di  molte  cose.  Di  Ini  non  si  sa 
altro:  nè  il  .Vanni  nelle  veglie  piacevoli  (Voi.  VI) 
ha  saputo  raccogliere  altre  notizie. 

Sonetti  ed  altre  rime  di  Messer  An- 
tonio Alamanni  cittadino  fiorentino  , 
Testo  di  lingua.  Raccolti  la  prima  vol- 
ta da  Michele  dello  Russo.  Napoli  , 
Ferrante,  1863,  in  4.° 

Edizione  di  soli  SO  esemplari.  Il  presente  è 
uno  dei  S in  carta  gr.  dì  Francia.  Intonso. 

Alquante  sue  rime  son  riportate  dal 
Mattili  nelle  Veglie  piacevoli. 

Nel  III  libro  delle  opere  burlesche  del 
Remi  e di  altri  sta  la  sua  stanza  sui 
beccafìchi.  Ih  Crusca. 

Tra  le  Rime  del  Burchiello  edizione 
con  la  data  di  Londra  1757  trovatisi  al- 
cuni suoi  sonetti.  Di  Crusca. 

Tra  i canti  carnascialeschi.  Cosmopoli 
1750,  ve  ne  sono  alquanti  di  lui.  Di  Crusca. 

ALAMANNI  ( Luigi  ) 

n.  Firenze  28  ottobre  1493  da  Piero  di  Fran- 
cesco. Fu  alunno  di  Francesco  Cattaneo  da 
Diaccilo  (V.  q.  nome)  e mollo  studiando  ed 
usando  frequentemente  il  consorzio  dei  dotti 
di  quella  età  , divenne  dottissimo.  Giulio  dei 
Medici,  poi  Clemente  VII,  lo  perseguitò:  onde 
al  suo  avvenimento  al  Pontificato,  l’Alamanni 
dovè  esulare.  Ma  fu  fatto  imprigionare  a Bre- 
scia , d'ontlc  il  fece  fuggire  il  Senat.  Carlo 
Cappello  e riparò  in  Francia.  Net  1327  , cac- 
ciati i Medici  da  Firenze  , ei  fu  richiamato  e 
adoperossi  in  prò  della  Repubblica  Ma  ricu- 
perata dai  Medici  la  Signoria  nel  1330,  ei  fu 
confinato  in  Provenza:  ed  indi,  chiarito  ribel- 
le. Francesco  1.  Re  di  Francia,  e poi  sua  nuora 
Caterina  de'  Medici,  l'accolsero  assai  onorevol- 
mente e lo  adoperarono  in  molti  importanti 
maneggi.  Celebre  diventò  una  sua  ambasciala 
a Carlo  V nello  quale  mentre  arringando  al- 
l' imperatore  nominò  più  volte  l'Aquila,  l'Im- 
peratore l'interruppe  dicendo 

« I'  Aquila  grifagna 

« Che  per  più  divorar  due  becchi  porlo  » 
versi  dell’  Alamanni  in  una  poesia  in  lode  del 
Redi  Francia:  ma  l'Alamanni  seppe  riprendersi 
con  tanto  spirito,  clic  riuscì  graditissimo  all'Im- 
peratore e ne  fu  mollo  onorato,  tu.  18  aprile 
1338  in Amboisc residenza  dellaCorte  di  Francia. 

Opere  toscane  di  Luigi  Alamanni 
al  ChristianiSsimo  Re  Francesco  l’ri- 
mj>.  Scbast.  Grjphius  excudcbal  Lugd. 
1 532 : in  8.°  Di  Crusca.  Molto  raro. 

sul  Irontisp.  vi  è una  salamandra  tra 
le  lìamme  incisa  in  legno , col  motto 
Nutrisco  , Estinguo  ecc. 

Unito  a q.  volume  è un  altro  col  fron- 
tispizio simile  al  precedente  con  la  data 
1533  in  8.°  Di  Crusca.  • 
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Bella  ligatura  in  nn  sol  volume  io  roirroc- 
chino  verde  fatta  in  Francia. 

Il  libro  è stampalo  in  caratteri  italici. 
Al  principio  della  prima  parte  sono 
quattro  carte  non  numerate  che  conten- 
gono 1 1 frontispizio  e una  dedica  Al  Chri- 
slianissimo  Re  Francesco  1.  L'ultima 
faccia  delle  quattro  carte  i bianca.  In- 
cominciano poi  le  facciate  numerate  con 
quattro  libri  di  Elegie  che  finiscono  a c. 
107 . Alla  faccia  108  le  XII  Egloghe 
sino  a : 28S.  A faccia  289  la  Favole  di 
Marcito  in  ottava  rima:  a 316  il  Dilu- 
vio Romano:  c a 343  la  Favola  Allattan- 
te: la  facciata  356  è bianca.  Cominciano 
le  salire  a faccia  337  e finiscono  a 418. 
I sette  salmi  penitenziali  composti  dal- 
V Alamanni  vengo n poi,  preceduti  da  unn 
dedica  a Bernardo  Alloviti,  da  Lione  il 
giorno  primo  del  1526.  Alla  faccia  436 
comincia  l'ordine  alfabetico  delle  Rime  il 
quale  è senza  numerazione  ed  occupa  11 
facce:  siegue  poi  una  carta  che  contiene, 
recto,  Errori  che  si  sott  fatti  stampando 
e poi  ri  c scritto  •:  con  Privilegi  della 
Santità  di  N.  S.  PP.  Clemente  VII  et  del 
ChristianissimoRcdi  Francia  Francesco!. 

Segue  la  seconda  parte  con  separato 
frontispizio  qui  sopra  trascritto,  in  dorso 
del  quale  comincia  la  dedica  al  Christia- 
niss.  che  occupa  Ire  facce  senza  numera- 
zione. Alla  prima  numerata  cominciano' 
tre  libri  in  versi  sciolti  intitolati  Selve  e a 
105  è la  Favola  di  Plictonte  che  termina  a 
133.  A faccia  154  Argomento  di  Messer 
Ani.  Bruciali  sopra  l' Antigone  di  Ala- 
manni e piu  giù:  le  persone  della  Tragedia 
la  quale  comincia  alla  faccia  135  e termi- 
na a 195.  A 196  Hymni.  A 255  Stanze, 
clic  finiscono  a 256  e nella  seguente  co- 
minciano i Sonetti  coi  quali  termina  il 
libro  a facce  292.  Siequono  4 carte  non 
numerate:  nelle  tre  prime  è la  tavola,  dopo 
la  quale  gli  Errori  di  stampa  e termina 
con  le  stesse  parole:  con  privilegi  della 
Santità  di  N.  S.  PP.  Clemente  VII  et 
del  Christianiss.  Re  di  Francia  France- 
sco 1.  In  ultimo  una  carta  che  recto  c 
bianca  e verso  ha  lo  stemma  del  Griffo 
e sotto  Apud  Gryphium  Lugduni  anno 
m.  n.  xxxiii.  A.  M.  P. 

La  grande  rarità  di  esempi,  di  q.  edi- 
zione mi  fa  aggiustar  fede  a quel  che  narra 
Niccolò  Franco  nell' ottavo  Dialogo,  che 
Clemente  VII  ne  fece  ardere  molti  esem- 
plari a cagione  dei  sentimenti  troppo  pa- 
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triottici  avversi  alla  tirannide  dei  Medici. 
Nè  monta  quel  clic  altri  oppone  che  il 
Papa  avendo  concesso  al  Gridìo  il  privi- 
legio della  stampa  non  era  avverso  al  li- 
bro: poiché  il  privilegio  vietando  ad  altri 
la  ristampa , scemava  il  n.°  degli  esem- 
plari. Nè  si  potrebbe  spiegare  altrimenti 
la  impossibilità  di  procurarsi  un  esemplare 
di  q.  edizione  si  in  Italin  come  in  Francia. 

La  coltivationk  m Luigi  Alamanni 
al  Christianissimo  Re  Francesco  Pri- 
mo Stampato  in  Parigi  da  Ruberto  Ste- 
phano  Regio  Stampatore  mdxlvi.  Con 
privilegi  : in  8.®  l)i  Cresca.  Raro. 

Arnica  limatura  in  pelle  tempestata  di  pigli 
impressivi.  Esemplare  che  fu  del  Museo  Bril- 
lannico. 

Dopo  il  fronlitpizio  siegue  la  Dedica 
alla  Serenissima  Madama  la  Dalphina 
che  occupa  due  carte  non  numerale  e poi 
comincian  le  carte  numerate  col  n.  3. 
Finisce  il  poema  alla  carta  130  in  fondo 
alla  quale  recto  è scritto.  La  fine  della 
coltivazione  di  Luigi  Alamanni  al  Cliri- 
stianissimo  Re  Francesco  Primo:  Perso 
poi  « Corregete  gli  ert-ori  ».  In  fine  due 
carte  no»  numerate  con  la  segnatura  Xj. 
e Xy.  contengono  il  Privilegio  di  Fran- 
cesco Primo  ove  si  dice  ledici  bure  de 
la  Cultivation  faict  par  ledici  Alamanne 
de  nostre  commandcmcnt. 

Di  questa  bellissima  edizione,  tutta  in 
bei  caratteri  italici , ragionando  G.  A. 
Volpi  nella  lettera  premessa  alla  sua  stam- 
pa del  1718  dice  «essa  oramai  è divc- 
» nota  assai  rara  , e quando  può  tro- 
» varsi , a caro  prezzo  si  vende  ». 

La  coltivazione  di  Luigi  Alamanni 
e le  Api  di  Giovanni  Ruccllai  gentiluo- 
mini fiorentini.  La  prima  delle  quali 
opere  si  è copiala  con  somma  diligen- 
za dall’  esemplare  impresso  in  Parigi 
l'anno  1546  da  Ruberto  Stefano,  Re- 
gio stampatore  ; 1’  altra  dall'  antica 
edizione  , che  se  ne  fece  in  Venezia 
l’anno  1539.  Colle  annotazioni  di  Ru- 
berto Titi  sopra  le  Api , c con  gli 
Epigrammi  toscani  dell'  Alamanni.  Si 
è aggiunta  una  dulia  lettera  del  sig. 
Giov.  Cliecozzi  vicentino  in  difesa  del 
Trissino,  due  copiose  tavole  non  più 
staoipatc  c varie  notizie  intorno  alla 
vita  c agli  scritti!  dei  due  poeti.  In 
Padova  cioioccxvm  presso  Giuseppe 
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Cornino.  In  4.°  con  ritratto  dell’  Ala- 
manni innanzi  al  frontispizio.  Di  Cru- 
sca: Molto  Raro. 

Esempi,  bclliss.  con  gran  margine  ligaio  in 
vitello  nel  sec.  scorso. 

l!n’  altra  edizione  della  coltivazione 
dell’ Alamanni  sta  nella  Raccolta  dei  Poe- 
mi Georgici  fatta  a Cucca  dal  ltonsignori 
1785.  V.  Raccolta  occ. 

L’-Antigone  Tragedia  di  Luigi  Ala- 
manni. Sta  nell’  edizione  del  Gridio  qui 
sopra  descritta.  l)i  Crusca. 

Sta  ancora  nel  voi.  2."  del  Teatro  ital. 
antico  di  Milano  1808.  V.  Teatro  ec. 

Questa  è la  traduzione  in  volgare  della 
Tragedia  di  Sofocle  che  l’ Alamanni  in 
qualche  dialogo  alquanto  accorciò  o ac- 
crebbe di  poco.  Ciò  non  ostante  soglion 
dirla  opera  sua. 

La  Flora  Commedia  di  l.uigi  Alamanni 
con  gl'intermedi  di  Andrea  Lori.  Sta  nel  IV 
volume  del  Teatro  ital.  ant.  V. Teatro  ec. 
E scritta  in  italiano  ma  con  versi  cui  si  è 
voluto  dare  1’  armonia  degli  esametri  la- 
tini: e però  è poco  leggiadra.  Gli  Accad. 
citano  l'edizione  del  Torrentino  1556. 

Le  Satire  dell’ Alamanni  stanno  nel- 
l’edizione del  Gridìo  qui  sopra  descritta. 
Ma  molte  ne  ristampò  Zatta  nel  Parnaso 
ital.  Venezia  1787  V.  il  volume  Satirici 
e Burleschi  del  scc.  XVI  a faccia  56. 

Orazione  di.  Luigi  Alamanni  delle  lodi 
di  Filippo  Sassetti  nell’  accademia  degli 
Alterati  l’Assetato.  Sta  n i 2 voi.  delle 
Prose  fiorentine. 

Usa  Lettera  di  Luigi  Alamanni  a 
Benedetto  Varchi  sta  nel  voi.  VI  delle 
Prose  fiorentine. 

Dieci  Sonetti  di  Luigi  Alamanni  stanno 
nella  Raccolta  del  Giolito  Rime  dicerie 
di  molli  eecellenliss.  auttori  Venezia 
1545  lib.  1.  carte  230:  e nel  lib.  2°  a 
caria  117  ve  nc  sono  sei. 

ALBANI  (Giov.  Francesco)  V.  Cle- 
mente XI. 

ALBERI  ( Eugenio  ). 

La  politica  napoleonica  c quella 
del  Governo  Toscano  per  Eugenio  Al- 
bóri ( 6 Die.  185‘J)  Parigi  Klincksick 
( ma  Firenze  ). 

Sta  nel  voi.  V della  Misceli,  di  opusc. 
storici  c politici. 

ALBERICO  ( Frate). 

• Fu  monaca  di  Munir  Casino  nel  sec.  XII  , 
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creduto  autore  della  continuazione  della  Crona- 
ca di  Monlecasino.  Guardati  di  confonderlo  con 
un  altro  Frate  Alberico  dello  stesso  convento 
clic  visse  un  secolo  Innanzi  e diventò  Cardinale. 

La  Visione  del  Monaco  Alberico  ri- 
scontrata coi  luoghi  di  Dante  che  le  si 
avvicinano.  È stampata  nell'edizione  della 
Div.  Commedia  Padova  1822  voi.  V a 
faccia  181. 

Si  ò preteso  che  da  q.a  leggenda  abbia 
Dante  tratta  l’invenzione  della  Div. Comm. 

ALBERTANO  giudice  di  Brescia. 

É chiamato  Albertano  de  Alberlanis : si  sa 
che  fu  giureconsulto  e uomo  assai  stimalo  per 
sapere  e per  virtù,  che  fu  tenuto  prigione  dal- 
l’Imp.  Federico  nel  1*238  per  aver  contro  di  lui 
difeso  un  risiedo  dei  Bresciani,  c nelle  prigioni 
scrisse  alcuni  trattati  di  morale  che  furon  poi 
tradotti  in  italiano  in  quel  secolo  o nel  seguen- 
te: sono  lavori  di  poca  importanza  di  cui  leg- 
gonsi  oggi  le  traduzioni  italiane  per  il  pregio 
della  lingua.  Raccolse  in  quelli  Albertano  alcuni 
luoghi  delle  sante  Scritture  o degli  autori  noli 
ai  suoi  tempi,  poco  aggiungendovi  di  suo. 

Volgarizzamento  dei  Trattati  Mo- 
rali di  Albcrlano  giudice  di  Broscia  da 
SofTredi  del  Grazia  nolaroPislujcse  fallo 
innanzi  al  1278.  Troiaio  da  Sebastiano 
Ciampi  in  un  codice  scritto  nell'anno 
predetto  ed  ora  da  lui  pubblicato  la  pri- 
ma volta  con  illustrazioni  e la  giunta 
del  testamento  in  lingua  volgare  di  Don- 
na Beatrice  Contessa  di  Capraja  dell'an- 
no 1278.  Firenze,  Allegrini,  mdcccxxii, 
in  8.°  con  [ac  simile.  Di  Cresca. 

Il  cod.  pubblicalo  dal  Ciampi  con  l'an- 
tica ortografìa,  cosa  a chi  legge  noiosis- 
sima , è assai  diverso  da  quello  da  cui 
fu  tratta  l’edizione  di  Crusca  del  1G10. 

L'ultimo  trattato  ha  una  sola  facciata  : 
l' altro  mancava  nel  codice.  Importante 
per  le  notizie  intorno  all'origino  della  lin- 
gua italiana  è la  prefazione  del  Ciampi. 

Sotto  Tari.  Volgarizzamento  della  [or- 
ma di  onesta  rila,  si  è qui  al  suo  luo- 
go registrato  una  parte  di  un  trattato  di 
Albertano. 

ALBERTI  DI  VILLANOVA  ( Abb. 
Francesco  ). 

n.  Nizza  1737.  rn.  I.urca  1800.  Lavorò  molto 
assiduamente  ad  ampliare  il  vocabolario  della 
Crusca  mercé  spogli  di  libri  e tnss.  approva- 
li. Ma  vi  aggiunse  spogli  di  autori  ignoranti 
di  lingua  ed  introdusse  nel  suo  Lessico  voci 
francesi  che  allora  erano  in  uso  presso  il  volgo 
e che  si  usano  anche  oggi  dagl'  ignoranti. 
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Dizionario  universale,  critico  enci- 
clopedico della  lingua  italiana.  Lucca, 
Marescandoli,  1797,  voi.  6 in  4.° 

Ligato  all’  olandese.  Intonso. 

ALBERTI  ( Leon  Batista) 

n.  Venezia  da  genitori  fiorentini  esali , 1404 
ovvero  1398.  Istruito  in  Bologna  , poi  rimpa- 
triato. m.  Firenze  1490.  Di  lui  non  si  posson 
dare  brevi  notizie.  Fu  uno  dei  più  grandi  uo- 
mini del  sec.  XV  , teologo  , architetto  che  fu 
chiamalo  il  Vilruvio  fiorentino,  pittore, scultore, 
poeta  , filosofo  , matematico  , abbracciò  tutto 

10  scibile  ed  in  tutto  fece  opere  maravigliose. 

Opere  volgari  di  Leon  Bali.  Alberti 
per  la  più  parte  inedite  c tratte  dagli 
autogralì,  annotate  c illustrate  dal  Dott. 
Anicio  Btmncci.  Firenze  , Tip.  Gali- 
leiana 1843  a 1849  voi.  5 in  8.° 

Ligaio  alla  rustica  Intonso. 

Sono  nel  t°  volume  un  discorso  del  Bonucci 
sulla  vita  e le  opere  dell’ Alberti,  una  notizia 
di  Vittorio  Fossombroni  stfpra  una  invenzione 
dell*  Alberti  : tulle  le  poesie  per  V .4ceademta 
coronaria,  li  poi  i seguenti  lavori  dell'autore. 

1.  La  Commedia  la-  -4.  Avvertimenti  ma- 
lina  intitolata  Philodo-  irimoniali 

iios  5.  Lettera  responsi  - 

2.  Un  trattalo  della  va  intorno  al  lor  donna 
tranquillità  dell'animo  6.  Sofronia  : ovvero 

3.  Un  dialogo  dello  difesa  della  Donna. 
Cena  di  famiglia 

Mei  secondo  .volume.  Della  Famiglia  lib.  IV. 

Nel  terzo  1.  Deiciarchia  : cioè  quanto  spetta 
al  buon  Principe.  2.  Del  Teogenio  cioè  dei  beni 
della  vita  frugale  3.  Ecatomfila  ossia  del  vero 
amore.  4.  (storiella  di  Lcmora  de*  Bardi  e Ip- 
polito Rondelmonti.  3.  Ippolito  c Dianora  poe- 
metto. ti.  Dcisira  ossia  del  fuggire  il  inai  prin- 
cipiato amore.  7.  Epistola  amatoria. 

Nel  quarto  1.  Della  Pittura  libro  I:  2.  Della 
Prospettiva  libro  i.  3.  Della  Statua  libro  1. 

4.  Arte  edificatoria  libri  111.  5.  Dei  cinque  or- 
dini architettonici,  (i.  Lettera  sulla  Chiesa  di 

5.  Francesco  di  Rimini.  7.  Dei  ludi  matematici. 

Nel  quinto  volume  1 . Governo  della  fami- 
glia come  fu  composto  lo  prima  volta.  2.  Lo 
Messo  come  fu  ridotto  per  la  famiglia  Pandol- 
fìui  3.  Epistola  consolatoria.  4.  Àmira  del  man- 
tener la  bellezza  delle  donne.  3.  Efcbio  ovve- 
ro disputa7Ìoni  amatorie.  6.  Lettere  amatorie. 
7. Concioni  in  nome  di  Stefano  Porcari.  8. Poesie. 

Trovalo  il  libro  dell’ Alberti  intitolato 
Governo  della  famigliai  si  è concluso  che 

11  Trattato  del  Governo  della  famiglia 
non  era  opera  di  Agnolo  Pandollini  cui 
si  era  attribuito  sinora.  Ciò  si  è studiato 
di  dimostrare  il  D.r  Bonucci  c prima  di 
lui  ciò  scrisse  Francesco  Palermo  napo- 
litano che  di  questo  libro  pubblicò  in  Na- 
poli una  parte. 
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Il  Padre  di  Famiglia  di  Leon  Bat- 
tista Alberti  Trattato  del  scc.  XV,  ora 
per  la  prima  volta  pubblicato.  Napoli, 
Stamp.  Trani  , 1843  in  12.° 

Questa  è la  pubblicazione  di  Francesco 
Palermo.  Viene  acremente  censurata  dal 
Bonucci  , per  le  sue  inesattezze. 

La  congiura  di  Stefano  Porcari  de- 
scritta in  latino  da  Leon  Batista  Alberti 
e tradotta  da  Guglielmo  Manzi.  Sta  fra 
i Testi  di  lingua  inediti  pubblicati  dal 
Manzi  V.  Testi  di  lingua. 

Della  Pittura  e della  Statua  di 
Lconbalista  Alberti.  Milano  Società  dei 
classici.  Anno  1804  in  8.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso  con  ritratto  e lav. 
incise  in  rame. 

È la  traduzione  di  Cosimo  Bartoli  : 
mentre  il  trattato  stampato  dal  Runucci 
fra  le  opere  italiane  è fattura  dell’  Al- 
berti , il  quale,  sembra,  l’abbia  prima 
scritto  in  italiano  e poi  con  leggieri  mu- 
tamenti voltato  in  latino. 

Un  suo  sonetto  al  Burchiello  si  tro- 
va fra  le  Rime  del  Burchiello  Londra 
1737  a faccia  931. 

ALBERTO  (Maestro  ) fiorentino  V. 
Boezio. 

ALBINO  ( Giovanni  ) 

n.  nella  Castellurcia  in  Lucania  : fu  nella  Corte 
dei  He  ili  Aragona  : e,  da  essi  adoperato  in 
gravissimi  maneggi.  Fin  dal  1480  era  segretario 
c primo  bibliolccorio  del  Dura  di  Calabria  del 
quale  era  stato  maestro:  ebbe  laurea  di  poeta 
e fu  lodalo  dal  Sannazzaro.  Dopo  la  vittoria 
di  Carlo  Vili,  il  Duco  di  Montpcnsier  lo  chiari 
ribelle  e gli  coniiscò  i beni.  Da  quel  tempo 
non  si  hanno  altre  nuove  di  lui. 

Joannis  Albini  Lucani  de  gestis  Bc- 
gutn  Ncapolitanorum  ab  Aragonia  qui 
extant  libri  quatuor.  Neapoli  , Gra- 
vier  , mdcclxix. 

Fa  parte  del  voi.  V della  Raccolta  de- 
gli scrittori  della  Storia  di  Napoli. 

L’Albini  ne  avea  composti  sci  libri;  ma 
solo  quattro  potè  raccoglierne  il  suo  proni- 
pote Ottavio  Albino  che  li  pubblicò  la  pri- 
ma volta  per  i tipi  del  Cacchio  nel  1389. 

A questa  storia  fa  seguito  una  raccolta 
di  lettere , istruzioni  ed  altre  memorie 
de'  Re  Aragonesi  che  il  d.  Ottavio  riunì  e 
pubblicò.  Ila  questa  raccolta  particolar 
frontispizio  e fa  parte  dello  stesso  voi.  V 
della  Racc.  degli  storici  napolitani. 
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ALBINOVANUS  V.  Pedone  Albi- 
novano. 

ALBIZZI  (Luca  di  Antonio  degli  ). 

Narrazione  delle  cose  fatte  da  lui. 
Di  Chusca. 

Sta  nel  voi.  IV,  parie  II  dell'Archivio  Sto- 
rico Italiano. 

ALBRICUS  philosophus. 

Altri  scrive  Alfricus.  È un  inglese  che  fiori 
nei  principii  del  scc.  XIII  di  cui  abbiamo  il 
seguente  trallatello  estratto  dal  Mjthologicum 
di  Fulgenzio. 

Albrici  culi. osinoli  De  Dcorum  ima- 
ginibus  libelli». 

Sta  fra  i mythographi  latini  raccolti  dal 
Munkcro  V.  Mvlhographi  latini. 

Tratta  ilei  modo  in  cui  si  hanno  da 
dipingere  o rappresentare  gli  Dei. 

ALBRIZZI  ( Isabella  Tcotocbi  ). 

Contessa  veneziana  che  nei  primi  anni  di 
questo  secolo  scrisse  il  lavoro  seguente. 

Risposta  della  Contessa  Albrizej  alla 
lettera  dell'  Abbate  Artcaga  sulla  Mima 
dell’  Alfieri. 

Sta  tra  le  opere  dell' Alfieri  dell1  edizione  di 
Molini  Parigi  1802. 

ALCUNI  DOCUMENTI  riguardanti  lo 
relazioni  politiclio  dei  Tapi  di  Avignone 
coi  comuni  d'Italia  prima  c dopo  il  Tri- 
bunato di  Cola  di  Rienzo  e la  calata  di 
Carlo  IV. 

stanno  nel  voi.  VII  dell'Appendice  all' Ar- 
chivio Storico  Italiano  n.  24. 

ALDEANO  ( accademico  ) V.  Vil- 
lano (Niccolò). 

ALDO  V.  Manutio. 

ALESSANDRO  d’ ALESSANDRO 

n.  Napoli  1401:  m.  Roma  2 ottobre  1523.  Pa- 
trizio napol.  del  Seggio  di  Portauova.  Studiò 
iti  Roma  sotto  Francesco  Filelfo  decrepito  c 
sotto  altri  celebri  maestri.  Coltivò  la  giurispru- 
denza ; fa  avvocalo  a Roma  e a Napoli.  Lasciò 
poi  l'avvocatura  c si  diè  tutto  alle  lettere. 
Ottenne  dal  Pontefice  lo  ricca  Badia  del  Car- 
bone in  Basilicata.  Scrisse  quattro  dissertazioni 
intorno  ai  sogni  c la  loro  interpretazione , e 
sopra  le  ombre  che  appariano  a quei  di  in  al- 
cune case  di  Roma.  Sopra  i sogni  e sopra 
Giuntano  de  Maio  napolitano  tenuto  persiruro 
inlcrpeirc  dei  sogni  egli  ritorna  nell'opera  qui 
giù  descritta.  V.  intorno  ai  sogni  Fari.  Ariv- 
inidoro  Duldiano. 

Alexander  ab  Alexandro,  jurispe- 
riti  ncapulitnni,  Gonialium  Dimmi  li- 
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bri  se\  , rum  integri*  eommenlariis 
Andrene  Tirai]  ttelli  , Dionvsii  («olilo- 
frodi  J.  C.  Chrislnphori  Coleri  et  Nir. 
Merreri.  Arressere  indires  loruplelissi 
■ni.  Ltigdtmi  Hata voruio, Off.  Kafkiana, 
cb  br.  lxxxhi  voi.  2 in  8°  con  anti- 
porta inciso  in  rame. 

t iralo  s|l.i  francese.  Bcllissinin  esempi.  Fili- 
fio  rari  or  uhi. 

Dedica  il  libro  ad  Andrea  Matteo  Acqua- 
viva Duca  d’ Atri  a cui  dice  ariate  nostra 
Ir  ingrato  ri  facondia  prope  singolari  ri- 
deamus.  Vi  tratta  innumerevoli  materie 
erudite  , di  Dritto  , storiche,  filosofiche, 
dell’arte  della  (iucrra.  Il  famoso  Tira- 
(jucllo  vi  fece  intorno  un  Commentario 
che  accrebbe  la  fama  del  libro  : c vi  ag- 
giunsero i loro  il  (iotofredo  , il  Còlerò  , 
il  Mercicr.  Tutti  questi  commenti  sono 
uniti  in  questa  splendida  edizione  vario- 
rum  che  il  Fabricio  (Biblici,  lai.)  chiama 
ed  è veramente  pracstant istituti. 

Le  annotazioni  del  d’  Alessandro  alle 
opere  di  Virgilio  le  trovi  nell'  ediz.  di 
Virgilio  Lugli.  Ratavor.  ltì’ili. 

ALESSANDRO  AFRODISEO. 

Filosofo  peripatetico  n.  Afrodisia  città  della 
Caria  nell'Asia  minore.  Fiorì  tra  il  II  ed  il  111 
sec.  dell’  era  volg.  Fu  soprannominato  il  Com- 
mentatore perchè  fu  il  più  illustre  interpelre 
di  Aristotile.  Marco  Aurelio  e Lucio  Vero  il 
fecero  venire  a Hoiua  , e fu  il  primo  peripa- 
tetico che  vi  ebbe  stanza. 

Alexandhi  Apiirodisei  super  non- 
nullis  physicis  d ubi  tal  ioni  bus  solutio- 
num  libcr  ab  Angelo  Poliliano  in  Ia- 
lino conversus. 

Sta  nel  voi.  2 delle  opere  di  l’uliziano  dalia 
facciala  ‘itti  sino  a 21) i. 

Le  strane  spiegazioni  di  alcuni  feno- 
meni cito  egli  dice  clic  sogliono  avvenire 
sui  corpi  umani  ( della  cui  esistenza  mi 
sembra  clic  si  possa  ben  dubitare  ) ere- 
desi  da  alcuni  clic  non  sieno  opera  dcl- 
l’ Afrodiseo. 

ALEANI  ( Teseo  ). 

Perugino  che  afferma  che  discrndea  da  bat- 
tolo giureconsulto.  Visse  nei  primi  anni  del 
set*.  XVI,  ma  nacque  nel  .sec.  prerrd.  perché 
narra  che  prese  moglie  a 1)1  giugno  1513. 

Memorie  perugine  di  Teseo  Alfani  dui 
1502  al  1527  , secondo  un  codice  della 
Dibliotcca  comunale  di  Perugia  , pubbli- 
cale per  cura  di  Francesco  Donami,  con 
sue  annotazioni  e di  Ariodanto  Fahrctti 
e Filippo  folklori.  Di  Cresca. 


Stanno  nella  2"  parie  del  voi.  XVI  dell’ Ar- 
chiviti SUir.  ,Ital. 

ALFIERI  (Vittorio) 

n.  Asti  nei  Piemonte  171  li  [,e  vicende  della 
sua  vira  sono  scritte  da  lui  stesso.  Nei  tempo 
che  la  rivoluzione  francese  portò  la  guerra  in 
Italia  1 1796)  egli  rilirossi  a Firenze,  ove  mori 
nel  1803  in  una  casa  al  lungarno  di  S Tri- 
nila , di  3i  anni. 

Tn.vr.EME  ni  Vittorio  Alfieri  da 
Asti.  In  Siena,  presso  V.  Pazzini  Carli 
e figli,  MDCCÌ.XXXIII , volumi  2 in  8.° 

Sciolti  dall'antica  ligatura. 

Questa  e la  prima  edizione  delle  tra- 
gedie dell’ Alfieri.  In  questo  esemplare 
che  appartenne  già  a N’iccola  Basta  si 
trovano  copiate  a mano  alcuue  note  au- 
tografe dell’ Alfieri  e molte  correzioni  che 
veggonsi  eseguite  netta  scg.“  edizione  di 
Parigi.  Come  esempio  citerò  q.  nota  sulla 
prima  facciata  del  Filippo  « Letta  tutta 
a verso  a verso  con  Panni  il  tlì  9 lu- 
glio 1785  » Nelfediziono  Leinonnier  del 
teatro  dell’ Alfieri  si  som  trascritte  queste 
note  comunicate  da  me. 

Tragedie  di  Vittorio  Alfieri  da 
Asti.  Seconda  edizione,  riveduta  dal- 
l' autore  ed  accresciuta.  Parigi  da  lor- 
cbj  di  Didol  maggiore  c si  trova  pres- 
so G.  CI.  Mulini  iu  dcc  lxxxvui,  voi.  6 
in  8.°  Però  il  voi.  V 1789  ; ed  il  voi. 
ili  scarto,  che  forma  il  \1,  1787.  Di 
Cresca. 

Esempi,  in  caria  graie  ben  conservalo,  li- 
gaio alla  francese. 

Tragedie  di  Vittorio  Alfieri  da  Asti. 
Volume  di  scarto.  Parigi,  Didol,  m dcc 

LXXXVII. 

Altro  esempi,  di  questo  volume , ligato  in 
cartone.  Intonso  Vi  è premesso  un  bel  ritrailo 
di  Altieri  fallo  a lapis. 

Nella  vita  di  Alfieri  non  si  ragiona  del 
seguente  fatto  clic  Giov.  Hositti  narra 
nell’Elogio  del  Cav.  Ipp,  Pindemonti.  I ita 
mattina  a Parigi  mostrando  l’Alf.  al  Pin- 
demonti il  primo  volume  della  2 edizio- 
ne, questi  involontariamente  paleso  una 
| certa  sensazione  a quel  verso  « I ti  pur 
Ino  aspetto  a me  infelice  togli  » (Se.  2) 

I e l’ Alfieri  gli  domandò.  E come  potrebbe 
■ cangiarsi  '!  ec.  ec.  In  seguilo  di  questa 
conversazione  1’  Alfieri  deliberossi  di  far 
molte  emendazioni  a quel  primo  voi.  e 
ai  seguenti  : c a questo,  che  non  volle 
distruggere,  mutò  il  frontisp.  e vi  premise 
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il  sonetto.  « Di  questi  miei  secondi  error 
men  gravi  ec.»  cosi  q.  voi.  ha  la  datadel- 
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I RAUEDIE  di  Vittorio  Altieri  da  Asti. 
Parigi  , (àio.  Claudio  Mulini,  anno  xi 
( 1803  ) voi.  G in  12.“  Con  ritratto. 

Elegante  ligai.  in  vitello  del  Thouvenincol 
taglio  dorato. 

in  questa  edizione  furono  per  la  pri- 
ma volta  pubblicate  le  due  lettere  del 
gesuita  Arteaga  sul  Filippo, e sull»  Mirra 
e la  risposta  della  Contessa  Albrizzi. 

Tragedie  di  Vittorio  Alfieri  da  Asti. 
Firenze,  Molini,  1821,  voi.  2 in  12.“  In 
ciascuno  dei  volumi  vi  sono  antiporti 
disegnati  dal  valoroso  pittore  Fr.  Nenci 
ed  incisi  da  Lasinio. 

Esempi,  bellissimo  in  carta  reale.  Intonso  c 
non  taglialo. 

Tragedie  di  Vittorio  Alfieri  da  Asti. 
Firenze,  Ciardetti,  1824  voi.  G in  8° 
gr.  con  bel  ritratto  c con  ligure  in- 
ventate dal  Bczzuoli,  dal  Falcini,  dal 
Nenci  c dall' Udine.  Vi  c la  solila  lett. 
del  Calsabigi  e la  risposta  dell' Alfieri. 

Esempi,  intonso , ligato  alla  rustica. 

Alceste  Tragedia  di  Vittorio  Alfie- 
ri. Italia,  MDCCCViii.  In  4.° 

Abele  Tramelogcdia  di  Vittorio  Al- 
fieri, Italia  mucccviii.  In  4.“  Intonso. 

Questi  due  volumetti  fan  parte  della 
edizione  di  Pisa  con  data  d'Italia,  tirata 
a 250  esempi. 

KtMEdi4  ittorio Altieri.  Italia,  mdcccv. 

La  stessa  edizione  di  230  esemplari. 

Questo  volumetto  contiene  i sonetti,  le 
canzone,  alcune  stanze  e gli  epigrammi. 
Fa  parte  (leU'ciliziunc  di  Pisa  sopra  detta, 
ma  sla  anche  da  se. 

Dime  inedite  di  Vittorio  Alfieri.  Ita- 
lia, mdccciS,  iti  4.“ 

Fa  parte  della  edizione  qui  sopra  del- 
ta. Vi  sono  uniti  quattro  sonetti  dell’ Al- 
fieri MSS.  che-  credo  inediti. 

Panegirico  di  Plinio  a Trajano.  Ita- 
lia, mdcccv  in  4.° 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

Questo  i uno  dei  volumetti  della  smld. 
edizione.  È opera  originale  dell’Allìeri  e 
non  traduzione,  conte  e’  dice  nella  prefa- 
zione. 

Del  Principe  p delle  lettere  libri 
tre.  Milano,  Pituita  e Maspero,  1802 
in  12.“ 
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Questo  è il  \ I voi  delle  opere  di  Al- 
fieri della  stnhl.  edizione  di  Milano. 

L Etruria  vendicata  Poema  in  4 

canti. 

L'America  libera  Odi:  Parigi  Sba- 
stiglielo, Sonetti.  Versi  in  vari  metri. 

Tutte  queste  operette  firmanti  l'ottavo  vo- 
lume delle  opere  di  Alfieri,  Milano,  Pirotta  o 
Maspero  I$0>  in  !2.° 

ALFONSO  I.  da  Est  e duca  di- 
Ferrara. 

Una  sua  donazione  a Laura  Eustochia 
sua  concubina  che  alcuni  affermano  avere 
sposata  vicino  a morte,  c un  suo  codi- 
cillo a danno  di  Frane,  suo  primo  figlio. 

Stanno  nel  voi.  Il  dell' Appendice  al- 
l’Archivio storico  ita),  n.  10. 

ALFONSO  >1  Aragona.  V.  Aragona. 

ALIAN’KLLI  (Niccola)  e Volpicella 
( Lu'gi  )• 

Intorno  ad  alcune  antiche  consuetu- 
dini e Leggi  marittime  dell'Italia  Me- 
ridionale. Lettere  di  Niccola  Aliato-Ili 
c Luigi  Volpicella  e testo  inedito  dei 
Capitoli  dell’Ammiragliato  di  Napoli 
del  1487.  Napoli,  Fibrcno,  18GG  di 
facciale  31  in  8"  gr. 

Per  altri  pregevoli  opuscoli  dell’Alia- 
nelli  \ . I indice  delle  Miscellanee. 

ALIGHIERI  (Datile)  V.  Dante. 

ALIGHIERI  (Jacopo). 

- Figliuolo  di  Dante.  Fioriva  verso  I’  anno 
1318. 

li.  Dottrinale  di  Jacopo  Alighieri  : 
un  capitolo  nel  quale  restringe  e spiega 
la  Divina  Commedia:  ed  un  sonetto  eoi 
quale  propone  la  soluzione  di  un  problema 
a Paolo  dell' Abbaco  suo  maestro. 

Tutte  queste  rime  si  trovano  nel  voi.  3 fac- 
ciata 7 della  Raccolta  di  Rime  antiche.  Pa- 
lermo 1817.  V. 

Il  dottrinale  è una  esposizione  in  sesta 
rima  di  versi  settenari  di  tutto  il  sapere 
dell'età  in  cui  vivea  l’autore,  geografia, 
fisica  , astronomia  , astrologia  , murale  , 
politica  ec.  E fu  pubblicato  la  prima  volta 
in  questa  Raccolta.  È degna  di  esser  no- 
tata la  teorica  della  gravità  come  tendenza 
dei  corpi  al  centro  della  terra. 

ALLACCI  (Leone)  in  latino  AUalius. 

n.  Scio  : m.  Roma  ili09.  Fu  di  moravi* 
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gliosa  erudizione.  Bibliotecario  della  Vaticana. 
Scrisse  opere  teologiche  e mollissime  erudite. 
Molto  aiTalicossi  per  far  ritornare  i greci  sfci- 
stualici  nel  seno  della  Chiesa  Humana. 

Leonis  Allatii  De  Patria  Homeri. 
Lugduui,  Suiuptihus  Durand,  m.  dc.xl. 
in  8.°  pie.  Vi  è infine  del  voi.  un  poe- 
metto greco  dell  Allacci  con  la  tradu- 
zione in  distici  Ialini  di  Andrea  Baiano 
con  un  occhio  così  : Leonis  Allatii 
Iloincri  natalcs,  Andrea  Baiano  inter- 
prete. 

Nel  frontisp.  v'  ha  una  incisione  in  ra- 
me rappresentante  Ilomcro  seduto  che 
legge.  Il  poemetto  è stampato  con  diver- 
sa numerazione  di  facciate. 

Ligato  all' Olandese:  buono  esemplare  che 
appartenne  già  al  Conte  Boutourlin. 

ALLATIUS.  V.  Allacci. 

ALLEGRI  ( Alessandro  ). 

n.  Firenze  circa  il  1800:  ni.  18  die.  1029. 
Soldato  prima  , poi  artigiano,  poi  prete.  Sue 
nolizio  si  trovano  nei  4.  vói.  delle  veglie  pia- 
cevoli del  Manni. 

Lettere  di  Scr  Poi  pedante  nella 
Corte  dei  Donati.  Testo  di  lingua.  Ca- 
salmaggiore.  Bizzarri,  1850  in  8.°  Li- 
bretto di  64  facciale. 

Antoncnrico  Martora  sozio  di  24  ac- 
cademie dice  in  una  prefazione  di  aver- 
ne migliorato  la  lezione.  Le  ha  corre- 
date di  note  ed  arricchite  d’indice  di  voci 
da  registrare  nel  vocabolario.  . 

ALLEGRI  ( Antonio  ). 

Detto  il  Correggio  dal  paese  che  gli  fu  pa- 
tria , n.  1494:  tiorl  verso  il  1512  ni.  1534. 

Descrizione  di  una  pittura  di  An- 
tonio Allegri  detto  il  Correggio  in  16.° 
Ediz.  Bodoniana  senza  data.  Ma  dal 
Catalogo  delle  edizioni  del  Bodoni  a 
faccia  190  apparisce  che  fu  stampata 
nel  1796. 

Opuscolcilo  di  facce  40  c due  bianche. 

ALLORI  ( ANGIOLO  ). 

n.  Firenze:  in.  ivi  1572,  celebrato  pittore  che 
fu  soprannominato  il  Uroniino. 

Capitoli  burleschi.  Si  trovano  in 
quel  volume  del  Parnaso  italiano  del 
Zalta:  Venezia,  1778  intitolato  Opere 
Burlesche  del  Berni  ec.  lih.  2 c 3. 

Capitoli  faceti  edili  ed  inediti  di 
Angelo  Bronzino  , ora  per  la  prima 
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volta  raccolti  e pubblicati  unitamente 
ai  Salterelli  del  medesimo  autore.  Ve- 
nezia Alvisopoli  1822  in  8.°  Baro  as- 
sai. Di  Crusca. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

Esemplare  con  la  dedica  a Marco  An- 
tonio Barbero  che  raramente  si  trova.  Ap- 
partenne al  Cava  Andrea  De  Angelis  na- 
politano , che  l’ ebbe  direttamente  dal 
Gamba. 

Il  Gamba  scrive  « Ehbe  cura  di  que- 
ll sta  edizione  Pietro  Magrini  veneziano 
» clic  la  ornò  di  giudiziosa  prefazione. 
» Siccome  non  è stato  questo  libro  ve- 
li naie  e molti  esemplari  per  curioso  ac- 
» cidcntc  andarono  distrutti , cosi  diffir- 
)>  cilmente  si  pub  oggi  possedere. 

L*Abb.  Razzolini  (Serio  delle  edizioni 
citate  dagli  Accademici  della  Crusca  ) di- 
ce « Gli  esemplari  con  la  Dedica  a Mar- 
co Antonio  Barbaro  sono  di  una  estrema 
rarità  ». 

Il  Canonico  Moretti  nella  prefazione  ai 
sonetti  di  Allori  notò  molti  errori  corsi 
in  questa  edizione  e molte  varianti, 
Sonetti  di  Angiolo  Allori  detto  il 
Bronzino  ed  altre  Rime  inedite  di  più 
insigni  poeti.  Firenze  , Magheri  1823 
in  4,°  Di  Crusca. 

Bellissimo  esempi.  In  carta  grande.  Intonso. 
Ligaio  in  rustico. 

Edizione  per  cura  del  Can.  Doin.  Mo- 
relli clic  la  dotò  di  erudita  sua  prefazione. 

Fra  i sonetti  del  Bronzino  sono  i seguenti 
a lui  diretti  : 

14  Sonetti  di  Bened.  Varchi. 

2 del  Lasca 

6 di  Laura  Battiferri 

3 di  Annibal  Caro 

3 di  Mcss.  Gherardo  Spini 
1 del  Cav.  Sellori 
1 di  Benvenuto  Celllni 
1 di  Stoldo  Scultore 

1 di  M esser  Ani.  de'  Bardi 

2 dell’  Arsiccio  Intronato 
ì del  Prete  dell'  Asino. 

Le  poesie  di  altri  pubblicate  nella  seconda 
parte  di  questo  volume  sono  le  seguenti  : 

Lina  Canzone  di  Carlo  Maria  Maggi 

Due  poesie  di  Benedetto  Menzioi 

25  del  Can.  Pier  Francesco  Tocci 

L'Ardire  Canzone  di  Vincenzo  da  Filicaja 

Due  poesie  di  Francesco  Redi 

Due  di  Anton  Maria  Salvini 

Sedici  di  Cosimo  Rncccllni. 

Quattordici  di  Frane.  M.‘  Molza 
Una  di  Jacopo  Sannazzaro 
Quattordici  di  Mons.  Gio».  Guidiccioni. 

Il  Capitolo  del  Bronzino  in  lode 
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della  Zanzara  1’  ha  collocato  il  Fanfani 
nella  Raccolta  di  Rime  burlesche. 

I Salterelli  dei  Rrnnzino  pittore. 
Rologna , Romagnoli  1862  in  12.° 

ALLORI  (Cristofaro). 

Detto  il  Bronzino , liorentino  , figlinolo  di 
Alessandro  che  era  pittore,  fa  pittore  anche 
esso  e poeta  ed  autore  di  qtiadri  anche  oggidì 
celebrali  ( es.  Giuditta  , S.  Giuliano  , nel  Pa- 
lazzo Pitti).  Il  soprannome  di  Bronzino  l'ebbe 
Alessandro  suo  padre  ed  Angelo  che  fu  zio 
di  suo  padre. 

Le  sue  stanze  al  G.  Duca  di  Tosca- 
na sul  dono  promessogli  di  un  cavallo 
stanno  nella  Raccolta  del  Rubili  sati- 
rici e Burleschi  del  sec.  XVI  pag.  262. 

Altre  sue  Rime  burlesche  stanno  nel- 
la Raccolta  del  Berni  lib.  2 e 3 pag. 
238.  Di  Crusca. 

ALMAGIORE  ( Tobia  ). 

Anagramma  di  Biagio  Altomare.  V. 
Altomare. 

ALMELOVEEN  (Theod.  Janss.  Van) 
V,  Aureliano  ( Celio  ). 

ALTILIO  ( Gabriele  ). 

n.  Cuccaro  nel  Principato  citeriore  1428.  Si 
ingannò  chi  lo  disse  Mantovano.  Coltivò  egre- 
giamente la  poesia  latina  , ma  poche  cose  ci 
rimangono  di  lui.  Sisto  V.  lo  nominò  Vescovo 
di  Policastro,  dicono,  nei  1489  c che  mori  nel 
1491.  Da  piò  sicura  pruova  Eustachio  d'  Afflit- 
to ha  ricavato  che  fu  eletto  Vescovo  nel  1494 
e mori  1504.  Ua  molta  celebriti!  l' Epitalamio 
che  scrisse  per  le  nozze  d' Isabella  d' Aragona 
figliuola  di  Alf.  II  d'  Aragona  con  Giov.  Ga- 
leazzo Sforza  Duco  di  Milano. 

Gabrielis  Altilii  Epitalamium  et 
carmina  quae  inreniri  potuerunt. 

Sono  nel  volume  delle  poesie  del  Sannaz- 
zaro  nell'  ediz.  Cominiana  del  1731.  Trovansi 
pure  nell'edizione  varior.  del  Sannazzaro  Am- 
stolaedami  1728. 

ALTINATE  V.  Cronaca  veneta. 

ALTOMARE  ( Biago  ). 

n.  Camelie  nel  Principato  dira  31  gennaio 
1630.  m.  Napoli  7 seti.  1713  : avvocato,  ma- 
gistrato , scrittore  di  molti  libri  forensi  e di 
gencologie:  ebbe  poche  lettere  e in  ialino  ed 
italiano  scrisse  come  forense.  Raccolse  copiosa 
biblioteca  intorno  a queste  due  materie. 

Raccolta  di  varie  notitie  historiche 
non  meno  appartenenti  all’  historia  del 
Sumraonle  che  curiose , le  quali  con- 
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tengono  i nomi  delle  Province,  città, 
terre  c Castella  con  i loro  fuochi  se- 
condo I’  ultima  numerazione  ( 1670  ), 
le  famiglie  nobili  ec.  et  un  indice  di 
tutti  i He  che  hanno  dominato  il  me- 
desimo Regno  , di  quanti  Governatori 
c Viceré  vi  sono  stati  dal  tempo  de- 
gli Imperatori  greci , dei  Presidenti  e 
e Pro  Presidenti  del  S.  R.  C.  cc.  cc. 
data  in  luce  dal  sig.  Tolda  Almaginrc 
(Anagramma  di  Biagio  Altomare).  Na- 
poli f anno  Santo  m.  dc.  lxxv  in  4.° 
A spese  di  Ant.  Bulifnn.  In  line  del 
voi.  In  Napoli  per  Michele  Monaco 
m.  oc.  lxxv. 

È ligaio  dietro  il  primo  volume  della  Storia 
del  Summonte  per  io  stesso  stampatore,  poiché 
fu  espressamente  stampata  per  quella  edizione 
e come  una  giunta  a quella  storia. 

ALUNNO  ( Francesco  ) 

Ferrarese  m.  1356  copista  celebre  per  la 
forma  elegante  della  sua  scrittura  c per  saper 
formare  minutissimi  caratteri.  Fu  maestro  di 
scrittura  nella  cancelleria  di  Venezia  ; ma  fu 
ancora  grammatico  non  ispregevole  c compose 
in  questa  materia  diversi  libri  utili  intorno 
alla  lingua  volgare. 

Le  ricchezze  della  lingua  volgare 
di  M.  Francesco  Alunno  da  Ferrara 
sopra  il  Boccaccio  nuovamenle  ristam- 
pate et  con  diligenza  ricorrette  et  mol- 
to ampliala  dallo  stesso  autore  , con 
le  dcchiarationi  , regole  , et  osserva- 
lioni  delle  voci  et  dell'  altre  particel- 
le ; et  con  le  annotationi  della  varietà 
de  testi  antichi,  et  moderni;  et  il  tut- 
to collocato  a i luoghi  loro  secondo 
l’ ordine  dell'  Alphabclo  : insieme  etti 
Boccaccio  nel  quale  sono  segnate  le 
carte  co  i numeri  corrispondenti  al- 
l'Opera per  più  commodilà  de  studiosi. 
In  Vincgia  m.  d.  li  in  fol.  In  line  a 
carte  220.  In  Vinegia  nell’anno  m.  d.  li 
in  casa  de’ figliuoli  di  Aldo. 

A’?/  frontispizio  vi  è un  bel  ritratto 
dell’autore  inciso  in  legno.  In  fine  del- 
C ult.  facciata  vi  è l’  ancora  di  Aldo. 

Esemplare  ben  conservato  mezza  ligat.  in 
pelle. 

licnouard  [Ediz.  Aldine  voi.  1.  pag. 
266  n.  10)  loda  molto  questa  ediz.  che 
è assai  più  ampia  della  prima  che  era 
stata  impressa  nel  1543. 

Questo  esemplare  appartenne  a Belisa- 
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rio  Bulgarini  notiss.  letterato  Senese  del 
see.  XVI  ed  alla  Tuie  del  voi.  vi  è un 
suo  ricordo  autografo  che  rammenta 
averlo  comprato  in  Siena  nel  1589  per  7 
jiulii  di  denari. 

AMADL'ZZI  (Giov.  Cristofaro). 

Prete  e filosofo  mollo  stimato  del  sec.  scorso 
n.  nello  Stato  Pontificio.  Fu  a Roma  profes- 
sore di  lingua  greca  nella  Sapienza  ed  ispet- 
tore della  stamperia  di  Propaganda. 

Joannis  Ciiristophori  Ammutii  Epi- 
stola ad  Joanucm  Baptistam  Budoiiium 
qua  cmendatur  et  supplelur  coinmen- 
tarium  de  Anacrconlis  genere,  ciusquc 
bibliothcca.  In  8°  pie.  r.  f.  Scttz’  anno 
nè  luogo.  Ma  fu  stampato  da  Bodoni 
il  1791. 

Uno  dei  12  esemplari  in  carta  di  Anonnay: 
ligato  alla  Bodoniana.  È lutto  stampato  in  let- 
tere maiuscolelte,  e destinato  a far  parte  del- 
)'  Anacreontc  che  nel  1791  pubblici  il  Bodoni 
in  quel  sesto  c con  quei  caratteri. 

AMALI!. 

Tavole  c consuetudini  di  Amalli  copiate 
da  un  MSS.  della  Bibl.  di  Vienna.  Si 
trovano  nell'  appendice  8.°  dell’  Archivio 
Storico  italiano.  V.  'Faremo  di  Amai.pi. 

AMALTEO  ( Girolamo  , Cornelio  e 
Giov.  Battista ). 

Tre  fratelli  figliuoli  di  Francesco  profess.  di 
belle  lettere.  Famiglia  originaria  di  Pordenone 
nel  Friuli.  Girolamo  n.  1307  fu  medico  c prò* 
fess.  di  medicina  nell’  Università  di  Pavia  e 
poeta  valoroso,  in.  1374.  Cornelio  fu  anche 
medico  e poeta  : segretario  della  Bep.  di  Ita- 
gusa.  Gio.  Bau.  n-  Oderso  1323  fu  mandato  ad 
istruirsi  all'Università  di  l’avia.  Fu  dotto  nella 
lingua  greca  . latina  e italiana,  giureconsulto 
filosofo,  teologo,  Segn  i,  della  Itep.  di  Haguso , 
dei  Papa  Pio  IV  e della  Congregazione  del  Con- 
cilio : ni.  Roma  1573. 

Tricm  pratrum  Amnlthcorum  Hiero- 
nimi , Jo  : Baptistae,  Cornelii  Carmina. 

Queste  poesie  fanno  parto  del  voi.  Ya- 
rior.  che  si  descriverà  sotto  il  nome  di 
Sannazzaro.  Sono  precedute  da  una  pre- 
fazione di  Giorgio  Grevio  e dalle  testi- 
monianze di  autori  diversi  clic  Itati  par- 
lato dei  fratelli  Auialtco. 

JoA.vxis  Babtistae  Amalthki  in  obi- 
tuni  Hicronymi  F'racastori. 

È un  carme  inserito,  fra  le  «pere  del 
Iracastoro.  V.  l'Edizione  Cominiana  del 
bracasi,  a faccia  188. 

AMANTEA  ( Bripio  ). 

Il  suu  casato  era  Grimaldi:  n.  Amante!  pres- 
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so  Cosenza  1730  : m.  Napoli  1819.  Chirurgo 
di  grande  sapienza  e mirabile  pratica  : uomo 
beneficentissimo 

Df.  Bri  \onis  Amanlaeae  vita  studila 
rebusque  Commcntarius. 

E un  elegante  scrittura  del  Can.  Nic- 
colò Ciampitti  che  sta  nel  volume  delle 
sue  opere  a faccia  138. 


AMAR  (Giovanni  Augusto). 

Letterato  francese  che  nei  primi  anni  di 
questo  secolo  ha  fatta  a Parigi  una  edizione 
dei  principali  scrittori  Ialini  in  16.°  con  niti- 
dissimi caratteri  e ben  corretta.  Profess.  eme- 
rito di  1 e 1 1.  umane  all'Università  ed  uno  dei 
Prefelli  della  Bibl.  Mazarino. 

Scriptores  latini  principes  recen- 
suit  et  edidit  Job*  Aug.  Amar.  Parisiis, 

Nella  nostra  collezione  si  trovano  le  seguenti 
opere  di  questa  raccolta  tutte  in  carta  distinta. 

Storici  VII.  Properzio 

Dal  voi.  1 al  V Tacito  IX.  a XIII  Ovidio 

VI.  Sallustio  Xiv.  Fedro  e Pub. 

VII.  Cornelio  Nipote  Siro 


Vili.  Floro 
IX.  c X Plinio  2 ° 
Episl.  e Paneg, 

Poeti 

I.  c 11  Terenzio 
HI.  Lucrezio 


XV.  Giovenale  e Per- 
sio. 

XVI.  e XVII  Lucano. 
Oratori 

Le  opere  di  Cicerone. 


AMATO  ( Cintiti  d’  ). 

Nuova,  et  utilissima  prattica  di  tutto 
quello  che  al  diligente  Barbiere  s’ap- 
partiene. Divisa  in  due  libri  ove  si 
discorre  del  cavar  sangue,  medicar  fe- 
rite , et  balsamar  corpi  Immani  , del 
vero  modo  da  farsi  la  Scarilìcatione, 
gli  opportuni  tempi  de!  salasso  e l'Ana- 
tomia di  esso  sangue  con  altri  mira- 
bili secreti.  Composta  per  Ciglio  d’A- 
mato.  In  fine  del  libro  : In  Napoli  ap- 
presso Ollavio  Ridimmi  1630  edi  nuovo 
presso  Girolamo  Easulo  1671. 

Nota  clic  il  libro  erasi  stampato  a Ve- 
nezia nel  1609  : edizione  citata  da  Eust. 
d*  Afflitto.  È singolare  questo  libro  che 
per  quasi  due  secoli  è stato  in  gran  re- 
putazione presso  i barbieri  in  tutta  Ita- 
lia, che  esercitavano  la  bassa  chirurgia, 
onde  in  Napoli  oggi  gli  esemplari  son  rari. 
Di  questo  d' Amato  che  era  uomo  non 
ignorante  e di  grandissima  esperienza,  si 
leggo  un  bello  Elogio  che  ne  fa  Marco 
Aur.  Severino  (faccia  129  di  questo  suo 
libro).  Sono  innanzi  ad  esso  alcune  poesie 
in  lode  dell’  autore  , secondo  I'  uso  del 
tempo  ed  anche  due  suoi  epigrammi.  Ha 
una  prefazione  in  cui  sono  tratti  molto 
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singolari,  come  questo.  « Non  ho  voluto 
» dir  nulla  intorno  al  tosare,  perchè  se 
» ne  è a lungo  da  altri  barbieri  nelle 
» opere  loro  dottissime  discorso  ». 

Curiosissima,  e ad  un  tempo  compas- 
sionevole, riesce  la  lettura  di  questo  li- 
bro per  la  qualità  e la  moltiplicità  dei 
rimedi  con  cui  si  vede  che  a quei  di 
erano  tormentati  gl' infermi:  le  supposte 
di  cacio , l’  epittema  al  cuore  , la  scari- 
ficazione erano  tutte  cose  che  all'  islesso 
infelice  si  apprestava!!  comtomporanea- 
iu ente  con  cento  altre  medicine  sillalte. 

AMATO  ( Gabriele  ). 

Valoroso  architetto  vivente  : napolitano. 

Sdì  carceri  penitenziali  progetti 
dell’ architetto  Gabriele  Amalo. Napoli, 
Fibreno,  1802  in  fol.  mass,  con  15 
grandi  disegni  in  litografìa. 

I.'  autore  ha  studialo  molto  diligente- 
mente quello  che  è desiderato  oggi  nei  mo- 
derni carceri  eeon  ammirabile  industria  ha 
sciolti  difficilissimi  problemi  dell  arte  sua. 
I.a  miglior  pruova  dell’ eccellenza  del  suo 
lavoro  è clic  il  Governo  d’Italia  di  questo 
periodo  o.non  lo  cura  o lo  ignora , e com- 
mette di  tratto  in  tratto  disegni  di  carceri 
agli  uomini  più  ignoranti  di  questi  studi. 

AMBROGIO  (Santo). 

Vescovo  di  .Milano  : figliuolo  del  F’rcfello 
delle  Gallie.  Egli  slesso  governò  la  Liguria.  1 
milanesi  lo  elessero  Vescovo  per  la  fama  della 
sua  virtù  : e fu  ordinino  contemporaneamente 
prete  e Vescovo.  Celebre  il  suo  divieto  all’ Im- 
perai. Teodosio  di  entrare  nel  Tempio  fino  o 
che  non  facesse  penitenza  del  massacro  di  Tcs- 
salonica  : m.  397.  « 

Gli  uffici  di  S.  Ambrogio  Vescovo 
di  Milano  tradotti  in  vnlgar  fiorentino 
per  lo  Reverendo  M.  Francesco  Cat- 
tani  da  Diaeecto  patrizio  et  Canonico 
di  Firenze  et  l’rolonolario  Apostolico. 
Colle  annotazioni  del  medesimo.  In 
Fiorenza  mdlviii.  in  4.n  In  fine  del 
voi.  Stampata  iti  Fiorenza  per  Lorenzo 
Torrenlino  mdlviii.  Raro. 

Bell»  esemplare  di  questa  bellissima  edir. 
del  Torrcntioo.  Ligaio  in  pergamena  run  gran 
margine.  Appartenne  giìi  alla  Bilil.  Boulourlin. 

Traduzione  assai  commendata  dal  Pog- 
giali c da  Ap.  /etto  per  lo  stile  terso  e 
per  la  dottrina  delle  annotazioni. 

AMENTA  (Nicccdò) 

n.  Napoli  18  ottobre  1039  in.  ivi  1719.  Avvo- 
calo e grammatico. 


AMM 

Della  lingua  nobile  d' Italia  e del 
modo  di  leggiadramente  scrivere  in 
essa  non  elio  rii  perfettamente  parlare 
di  Niccolò  Amenta  avv. napoletano.  Na- 
poli, Ani.  Muzio,  MDCCXxm  e mdgcxxiv 
voi.  2 in  4.° 

Ligato  all’olandese  in  un  sol  volume. 

• Questa  è opera  postuma  con  molto  stu- 
dio clalioratu  rial!'  aut.  e pubblicala  ilal- 
l’Ahb.  Gius.  Gito  suo  nipote  che  la  de- 
dicò al  card.  P.  Otthoboni. 

IH  je  suoi  sonetti  ed  una  canzone 
sono  stampati  dietro  le  Rime  del  Zappi 
voi.  2.°  facciala  157. 

Molti  sonetti  del  Ca passo  in  cari- 
catura ed  in  dileggio  dell  Amenta  stan- 
no nel  volume  di  Capasse  intitolalo  : 
Varie  Poesie  di  N.  C. 

AMMIANO  MARCELLINO. 

È fultin)0  storico  pagano,  n.  Antiochia  circa 
il  3t0.  Visse  sotto  Giuliano  c suoi  successori 
sino  n Velenliniano  II.  in.  Itonia  dopo  il  390. 
Servì  negli  eserciti  romani  e militò  in  Germa- 
nia , nella  tìallia  , nella  Mesopotamia.  in  Per- 
sia. La  suo  storia  comincia  ai  tempi  ove  fini- 
sce Tacilo  c giunge  sino  al  87H.  Si  sa  che  la 
parte  del  suo  libro  pervenuta  a noi  era  pre- 
ceduta da  tredici  libri  oggi  perduti,  nei  quali 
eran  brevemente  narrati  gli  avvenimenti  più 
antichi.  S’ignora  qual  grado  abbia  avuto  nella 
milizia,  poiché  per  modestia  parla  poco  di  se, 
Dal  suo  libro  si  argomenta  che  egli  fu  uomo 
dabbene,  di  bello  ingegno,  di  retto  giudizio, 
storico  imparziale  , candido  , leale.  Il  Vives 
censurandolo  dice  eh’ e'  non  fu  nè  storico,  nè 
oratore.  E per  vero  egli  non  narra  tutto  l’ac- 
caduto nel  tempo  che  descrive,  ma  i soli  av- 
venimenti noli  a lui  ; e,  a considerarlo  come 
oratore,  non  era  possibile  che,  nato  greco  e 
scrivendo  latino,  avesse  quello  stile  corretto  del- 
1’  aurea  latinità.  Certamente  sono  esattissime 
le  sue  descrizioni  geografiche,  ed  esattamente 
narrati  i fatti  di  cui  fu  testimone. 

Ammiani  M arcelli  vi  Rcrum  gesta- 
rum  libri  qui  supersunt  ex  recensione 
Valcsio-Gronoviana.  Indiceiii  dignita- 
tum  neo  non  Glossariutn  Latinitatis 
adiccit  Augnslus  Guil.  Ernosli.  Lipsino, 
Weidtn  et  Reich.  cfo  b cc  min,  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  pelle  del  sec.  scorso. 

L’Ernesti  Ita  corretti  molti  luoghi  del- 
la precedente  edizione  procurala  dal  Gro- 
novio  nel  1593  iti  Ltitla  , e vi  ha  ag- 
giunto un  importante  ed  erudito  glossa- 
rio cosi  ricco  cito  rende  inutile  il  com- 
mento. È la  migliore  delle  edizioni  finora 
esistenti  di  questo  libro. 
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AMMIRAGLIATO.  Testo  inedito  dei 
Capitoli  dell’  Ammiragliato.  V.  Alia- 
nelli  ( Niccola  ). 

AMMIRATO  (Scipione). 

n.  Lecce  27  seti.  1331  m.  Firenze  30  gen- 
naio 1601. 

Gli  Opuscoli  di  Scipione  Ammirato. 
In  Fiorenza  Giorgio  MarcscoltiHDLXXXin 
in  8°  picc.  Raro. 

Gli  o [insedi  stampali  in  questa  prima  edi- 
zione sono  : 

Della  Ospitallli  Giovanna. 

Della  diligenza  Orazione  in  morte 

Su  gli  onori  si  deh-  del  gran  Duca  Cosimo, 
ban  procurare  Lettera  a Leonora 

La  vita  di  Re  La*  di  Tnledo  in  materia 
tlislao.  di  nn  impresa 

La  vita  della  Regina  I Cornicili. 

Questa  edizione  era  già  rara  nel  1G3G 

(piando  l’erede  dell’ Ammirato  imprese 
la  stampa  degli  altri  opuscoli  : e però  al 
primo  volume  pose  il  titolo  di  voi.  2 c 
fece  ristampare  nel  secondo,  che  chiamò 
primo  , gli  opuscoli  della  presente  edi- 
zione: ondo  il  primo  volume  ha  la  data 
posteriore  a quella  ilei  secondo. 

Opuscoli  di  Scipione  Ammirato  con 
le  tavole  delle  materie  e cose  più  no- 
tabili. In  line  del  voi.  Firenze  Massi 
e Laudi.  Voi  1.  1640  Voi.  2 1637  Voi. 
3.  1642:  in  4.° 

Questa  collezione  contiene  circa  60  opu- 
scoli^ tré  dei  quali  sono  orazioni  in  morte 
dei  G.  Ducili  ili  Toscana  Cosimo  I c Fran- 
cesco c di  Torquato  Tasso  , cd  alcune 
vite  ; nove  orazioni  a diversi  Principi  ; 
alcuni  opuscoli  militari  c sull’arte  della 
guerra  ; alcuni  politici  specialmente  sulla 
divisione  d’ Italia  e sul  Papato  che  se- 
condo le  opinioni  comuni  era  causa  della 
divisione  : molti  sono  opuscoli  morali  sul- 
la Segretezza  , l' Ospitalità,  la  Diligenza, 
le  Ingiurie,  le  Cerimonie.  Vi  sono  ritratti 
di  casa  Medici , I'aralelli , sentenze,  let- 
tere ed  altro. 

Ammirato  Annotazioni  alle  poesie  di 
Berardino  Rota  V.  Rota. 

AMMONIZIONE  caritativa. 

Lettera  terza.  Ammonizione  cari- 
tativa all’autore  del  libro  intitolato  Del 
Dialetto  napoletano.  In  terra  et  die  qua 
mundavero  vos.  Presso  Ezechiele  ( in 
Napoli). 
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Questa  lettera  clic  porta  il  titolo  di 
terza,  è la  sola  che  fu  pubblicata  (V.  a 
fac  :ia  21  di  ossa  negli  ultimi  versi  ).  È 
scritta  da  Michele  Sartorie  medico  che  ò 
«nitore  del  libretto  Vcrnacchio  ec.  È una 
satira  acerba  contro  I’  Abb.  Galiani  per 
il  suo  libro  sul  Dialetto  napolitano. 

AMOBOS. 

Colonnello  spaglinolo  nalo  dopo  il  1780  esu- 
lò in  Francia  e nel  1815  acquistò  naturalità 
francese,  e piantò  in  Parigi  una  scuola  di  gin- 
nastica che  prese  coll' andar  degli  anni  molta 
voga:  onde  Fautore  fu  decorato  dell’ordine  della 
Icgion  di  onore  , e fu  fatto  ispettore  dei  giu- 
nasi  militari,  il  suo  metodo  gii  fece  meritare 
medaglie  di  oro  da  diverse  società  scientifiche 
<*he  commisero  l' esame  del  suo  ginnasio  ad 
uomini  gravissimi,  m... 

Musiqof,  des  Cantiques  Religieux  et 
Moraux  à l’ usage  des  enfans  des  deux 
scxcs.  Ouvrage  spérialment  destiné  aux 
Elèvcs  qui  suivent  Ics  cxcrcises  du 
Cours  d'éducation  physique  et  gymna- 
slique  dirige  par  M.  Amoros.  Gravéc 
par  Mm*.  Cremyns.  Paris  juillet  1818 
2 fogli  in  18.° 

Manuel  d’  édccatio.n  physique  gym- 
nastique  et  morale  par  le  Colonel  Amo- 
ros , avee  un  grand  nomlire  de  plan- 
ches  des  machines  , instrumens  et  fi- 
gures  gymnasliques.  Paris.  Crapelet 
1834.  2 gros  voi.  in  12.°  con  un  vo- 
lumetto di  tavole. 

Quattro  opuscoli  cioè  ; De  l’  impor- 
ta.nce  des  chants  et  des  exercices  èlc- 
mentaircs  de  la  méthodo  gynmastiqnc  do 
M.  le  Colonel  Amoros.  Parisi,  Fnrcy, 
(s.  d.)  di  facce  15.  2.  Opinion  sur  la  gym- 
nastique  Amorosienuo  adressée  aux  pè- 
rca et  mères  de  famille,  aux  instituteurs 
et  insti  tutrices,  par  Mad.  Louise  Dauriat. 
Paris,  Dupont , 1831  di  facce  28  in  8." 
3.  Acadérik  de  l’industrie  agricole,  ìua- 
nifacturiére  et  commerciale.  Rapportsur 
le  gvmnase  normal  de  M.  le  Colonel 
Amoros  fait  au  conscil  d’  administration 
au  nona  de  la  commission  chargée  de  l’exa- 
mcn  de  cet  elahlisscmcnt , par  M.  le 
Docteur  Antommarehi , mcdecin  de  l’Em- 
pereur  Napoléon  à Saiiit-llèlène  , mem- 
bro de  f Accadèmie.  Paris  Guiraudet  1834 
di  facce  16  in  8.  ( L’accademia  votò  elo- 
gi e ringraziamenti  all'  Amoros  , emise 
voto  che  il  Governo  prendesse  sotto  la 
sua  protezione  la  scuola  : gli  donò  una 
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medaglia  di  oro  : ed  una  di  argento  ai 
suoi  professori  ).  4.  RappoRT  fait  à la  so- 
cikté  des  Sciences  physiques,  chimiques 
et  arts  agricoles  et  industriels  de  Franco 
sur  V ctablissemcnt  gymnastiquc  et  or-* 
thopédique  de  M.  le  Col.  Amoros  etc. 
par  M.  Julia  de  Fontenelle.  Paris,  Du- 
cessois  , 1833  di  pag.  10  in  8.  ( Anche 
questa  -società  diede  una  medaglia  (J’oro 
all'  Amoros  j. 

AMPELIO  ( Lucio  ). 

Lucius  Ampelins  scrisse  un  libro  per  la  istru- 
irne di  Macrino  , che  si  crede  fosse  un  suo 
figliuolo  , col  titolo  di  I-ihcr  memorialis.  Di 
lui  non  si  sa  alcuna  notiiia.  È nominato  da  Hi- 
mcrio  che  fioriva  alla  fine  del  IV  secolo  dell’era 
volg.  Il  suo  libro  contiene  brevissime  noiioni 
del  mondo,  degli  clementi,  dei  venti  e delle 
Istorie. 

Lucius  Ampelius  ex  Bibliotheca  CI. 
Salinasii. 

Con  questo  titolo  gli  Elzclvirii  pub- 
blicarono questo  libretto  dietro  il  Flo- 
ro , per  consiglio  di  Claudio  Salmasio 
che  lo  avea  trovato  nella  Biblioteca  di 
Francesco  Jureto  celie  vi  prepose  una 
eruditissima  prefazione,  V.  il  L.  An- 
neo  Floro  di  Elzcvirio  1657. 

È stampato  anche  dietro  il  Floro  della 
Edizione  di  Amar,  Parigi  1822. 

AMPÈRE  (J.  J.). 

Un  articolo  intorno  al  suo  libro 
Saggio  sulla  filosofia  delle  Scienze, 
o esposizione  analitica  di  una  classifi- 
cazione naturale  di  tutte  le  umane  co- 
gnizioni ^ta  nel  voi.  XII  del  Progres- 
so a faccia  13.  V.  Progresso. 

Promenade  en  Amérique,  Etats-unis, 
Cuba , Mexique  par  J.  J.  Ampère  de 
1'  Académic  franpaisc  , Nouvelle  édi- 
tion  intiérement  reuve.  Paris  , Lcvy, 
1856  voi.  2 in  8.°  Elegante  edizione. 
Mezza  ligulare  in  marrocchino. 

A?i.  L’  An  deux  mille  qpatlre  cent 
quarant.  V.  Mercier  (Louis  Sebastien). 

ANACARSI  (Viaggi  di)  V.  Bar- 

THÉLEMV. 

ANACREONTE 

n.  in  Te»  nella  Jonia  558  anni  prima  di 
G.  C.  m.  ivi  di  anni  85  nel  d“3  av.  G.  C. 
Nell'  età  di  18  anni  fuggendo  coi  suoi  concil- 
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ladini  l' invasione  di  Serse  riparo  in  Abden 
in  Tracia.  La  fama  dello  sue  poesie  mosse 
Policratc  Re  di  Tracia  a chiamarlo  nella  sua 
corte  ove  visse  mollo  caro  a quel  Principe  ed 
in  grande  intimità  con  lui.  lpparcn  tiranno  di 
Alene  domandò  di  averlo  presso  di  se  e gli 
eresse  una  statua  che  lo  ritraeva  nella  ubria- 
chezza. 8ebbcne  dato  al  vino  e ai  piaceri  sen- 
suali è lodato  dai  più  grandi  uomini  della 
Grecia  non  solo  per  T arte  tanto  in  lui  eccel- 
lente del  poetare  ma  ancora  per  buone  doti 
morali  e la  dilicatczza  dei  suoi  sentimenti. 
Nel  che  bisogna  guardare  ai  costumi  dei  suoi 
tempi  ove  era  tenuta  virtù  qualche  passione 
che  oggi  è turpe.  Fu  tra  i più  soavi  e leggia- 
dri poeti  di  quella  età  cosi  fiorente  di  grandi 
poeti.  Scaligero  diceva  le  sue  rime  essere  quo- 
ri'j  Indiale  arundinis  succo  dulciores. 

Gli  Anacreonti  dei.  Codoni. 

Fece  il  Bodoni  sci  edizioni  delle  rime 
di  Anacreontc , clic  tutte,  tranne  la  pri- 
ma del  1784,  sono  nella  presente  raccolta. 

1785 

ANAK.PEONTOS  THIOT  BIEAE.  Ana- 
creonlis  Teii  Odaria  praefìxo  commen- 
tario quo  poetae  genus  Irailitur  et  Bi- 
bliotheca Anacreonlcia  adumbratur.  Ad- 
dilis  var.  leclionihus.  Parmao  ex  Re- 
gio Typographeio:  con  picc.  medaglia 
di  Anaereonte.  In  4.°  grande. 

Magnifico  esemplare.  Intonso.  Uno  dei  5 in 
carta  di  Anonnay. 

Due  carte  non  numerate;  nella  prima 
è il  frontispizio  , nella  seconda  la  de- 
dica del  Bodoni  all'  Azara  in  forma  di 
lapide.  , sulla  quale  sono  incise  in  rame 
te  armi  di  Azara.  Sieque  il  commenta- 
rio del  Paciaudi  che  qui  è anonimo  e che 
occupa  le  facce  seqnate  in  numeri  ro- 
mani , ed  ha  la  data  Parma  pridie  no- 
mi* sextilis  1784:  i tutto  in  lettere  ma- 
iuscole. Vìe n poi  un  occhio  in  greco,  che 
precede  il  testo  il  quale  è tutto  in  lettere 
maiuscole  e che  con  l’occhio  occupa  76  fac- 
ce segnate  con  numeri  arabi.  Continuan- 
do poi  la  stessa  segnatura  sino  alla,  fac- 
ciata 100  si  trovano  le  lezioni  varianti 
anche  in  lettere  maiuscole  raccolte  dal- 
l’ Ab.  Caluso  , che  serba  aneli'  egli  l’ano- 
nimo. Vi  è in  fine  una  carta  sulla  cui 
prima  facciata  è scritto  in  forma  di  lapi- 
de Opus  absolutum  est  in  Regio  Parmen- 
si Typographco  A.  cididcclxxxv.  xvti. 
Hai  Apr.  imperante  Ferdinando  Borbo- 
nio  I Parmensium  Placcnt.  Vastall.  Du- 
ce cui  omnia  felieiter  prospcrcque  tliu- 
tissime  evenire  apprccamur. 


Digitized  by  Google 


ANA 

1791. 

ANAKPEONTOS  THIOT  usXri  praefixn 
commentario  et  variali!.  Ieri.  Una  pie- 

ANA  17 

N.  B.  l’n  altro  esemplare  dell'  Opusco- 
lo dell'  Amaduzzi  lo  trovi  registrato  alla 
parola  Amaduzzi  ed  un'altro  esempi,  della 

traduzione  si  registra  più  giù  all’  anno 
1793. 

cola  medaglia  di  Anacreonte.  Partirne 

in  Aedihns  Palatini*  1791  in  Iti  l)n- 

1793. 

ANAKPEONTOS  THIOT  u«Xyi  Parmae 
in  Aeriilnis  Palalinis  mdccxciii.  Typis 
Bodonianis  in  4.®  gr.  rcal  foglio. 

Comincia  con  una  carta  bianca  e poi 
il  frontespizio;  non  numerali.  Siegue  una 
carta  con  un  occhio  eil  il  testo,  che  si 
contiene  in  92.  facciate.  Indi  una  ca  r- 
ta  bianca  e poi  il  seguente  frontispizio. 

Poesie  m Anacreonte  recate  in  versi 
italiani  da  Eritisco  Pilenejo.  Parma  nel 
Bega!  Palazzo  mdccxciii  co’ tipi  Bodonia- 
ni. Siegue  un  avviso  al  benevolo  lettore 

cale. 

Elegantissima  limatura  in  marrocchino  verde 

del  Thoiitenin.  Chiuso  in  astuccio. 

Onesta  edizione  è copia  fedele  della 
precedente  e contiene  in  piccolo  spazio 
tutto  ciò  clic  è in  quella  ; è lcgiadrissi- 
tua,  ed  il  Renouard  la  chiama  bijou  tqpo- 
graphique.  Questo  Indio  esemplare  fu  do- 
nato dal  Bodoni  a Niccolò  Basta  clic  nel 
farlo  ligare  vi  premise  una  memoria  in 
latino  ili  sua  inailo  che  ricorda  il  rice- 
vuto dono. 

Il  ut  carie  non  numerale  hanno  il  fron- 
tispizio e In  dedica  all'  Azara  preceduta 

m cinque  facciate  con  numeri  romani  ed 

ila  un  medaglione  con  ritrailo  ilelt'  .leu- 

una  bianca,  e poi  uno  carta  con  un  oc- 

ra.  Il  contenta  del  Paci  nudi  occupa  ficee 

121)  : r il  testo  greco  11)  e poi  uwi  curili 

dito  e finalmente  il  testo  in  bellissimi 

bianca  . ma  Ini  numerazione  diversa  dal 
commento.  Seguita  sino  a pag.  112  varie- 
tà* lectionis  e finisce  con  una  carta  bianca. 

ANAKPEOXrOS  THIOT  psXn  pracGxo 
commentario  quo  poelae  gcniis  tradi- 
tili- et  hihliotheca  Anacreonteia  adum- 
bratur.  Additis  var.  lect.  ( Una  me- 
daglia di  Anacreonte  ).  Partirne  in  Ac- 
dibus  l'alalinis  1791  in  8.°  piccolo  , 
reni  foglio. 

Sono  congiunti  a questo  esemplare  e 
ligati  nello  stesso  volume  i seguenti  : 

1.  Johannis  (diri stop  borì  Amadutii 

caratteri  santo  Agostino  che  occupa  fac- 
ciate 99  e una  bianca. 

Il  traduttore  è il  padre  Giuseppe  Ma- 
ria Pagniui  carmelitano  pistoiese  che  nel 
secolo  era  detto  Luca  Antonio.  Il  testo 
greco  è simile  alle  precedenti  edizioni  e 
vi  sono  le  varie  lezioni  del  (alluso. 

Bellissimo  esemplare  ligaio  alla  Bodoniana. 

ANAKPEONTOS  THIOT  (ziXtj.  Parmae 
in  Actlihus  Palalinis  mdccxciii,  Typis 
Bodonianis  in  4.°  piccolo  reai  foglio. 

Questa  è una  edizione  affatto  simile 
alla  precedente  , tranne  il  sesto  che  è 

minore : i caratteri  di /[eri  scono  negli  ac - 

Epistola  ad  Johnnneni  Bnptistam  Bo- 

centi  e negli  spiriti  sulle  maiuscole.  Finn- 

doniuiii  qua  emendatur  cl  supplctur 

lispizio  preceduto  da  una  carta  bianca 

coinmcntarium  de  Anarreontis  genere 

e seguito  ila  un  occhio.  Testo  e varianti 

in  9 3 facce  numerate , e poi  tre  facce 

ciusque  hihliotheca. 

il.  l.e  odi  di  Anacreonte  tradotte  in 

bianche.  Anche  la  traduzione  è preceduta 

versi  italiani  da  Eritisco  Pilenejn. 

Si  noti  che  il  primo  di  questi  opuscoli 
suole  ligarsi  eoli’ Anacreonte  , ma  la  tra- 

ila  una  carta  bianca  dopo  la  quale  viene 
il  frontispizio  simile  a quello  delta  edi- 
zione precedente.  La  traduzione  occupa 
facce  99  dopo  le  quali  una  bianca.  La 

duzionc  vi  si  unisce  di  rado  , poiché  il 

prelazione  e ili  otto  facciate  segnate  con 

primo  tu  stampato  anche  nel  lttlt  tutto 

numeri  romani , oltre  due  carte  prece- 

io  lettere  maiuscole  come  1 Anacreonte: 

il  secondo  sellitene  del  medesimo  sesto 

denti  col  frontispizio. 

Esemplare  bellissimo  , libato  alla  bodoniana. 
Intonso  c non  tagliato. 

fu  stampato  in  carattere  testino  nel  1793. 

1.  Anacreonte  e i due  opuscoli  di  que- 

Le  odi  di  Anacreonte  tradotte  in 
versi  italiani  da  Eritisco  Pilenejo.  Sen- 
za luogo  nè  anno  in  8.®  piec.  reai 
foglio. 

Nello  stesso  anno  1793  il  Bodoni  fece 

sto  pregevole  esemplare  sono  in  carta  di 
Anonnay  sulla  quale  furou  tirati  solo  12 
esemplari. 

Mezza  limatura  in  marrocchino  diligentissimo 
lavorìi  del  Tlmuveiiin. 
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questa  terza  edizione  della  traduzione  del 
Pagami  : le  altre  due  in  ’*.°  descritte  qui 
sopra  seguono  il  testo  greco  o sono  stam- 
pate in  modo  clic  possono  star  separate. 
Questa  terza  edizione  in  piccolissimi  e 
nitidissimi  caratteri  è quella  di  cui  sopra 
abbiam  descritto  un  esemplare  ligaio  con 
l’esemplare  greco  del  1701.  I.a  numera- 
zioni delle  facce  è chiusa  in  una  laro- 
letta  come  quelle  delle  due  edizioni  del 
1791. 

Bello  esemplare,  ma  non  in  carta  di  Anonnay. 

Altre  edizioni  di  Anacreonte. 

1793. 

Anac.rbontis  Teii  Carmina  graccc  c 
recensione  Gvilielmi  Kaxteri  rum  eiu- 
sdem  nolis,  tortimi!  odidii  varielatcm- 
que  leclionis  atquc  frammenta  cuin  suis 
animadversionilivs  adieeit  Job.  F'rider. 
Fiseherus.  Lipsiac  sumtu  Heredd.  Job. 
Irenotbci  Mvlii  a.  c.  cioidcclxxxxiii 
in  8.°. 

Esempi,  intonso.  Mezza  ligai.  in  vitello. 

Fischer  pubblicò  il  suo  Anacreonte  la 
prima  volta  nel  1730  : ma  questa  terza 
edizione  è la  più  desiderata.  I.’  editore 
dichiara  nel  frontispizio  di  essersi  servito 
della  lezione  dell’inglese  Baxter  il  cui  la- 
voro fu  pubblicato  nel  1710. 

1802. 

Anacreontis  Odaria  ad  textus  lìar- 
nesiani  (idem  emendata.  Acccdunt  va- 
rine lertioncs  cura  Eduardi  Forster  A. 
M.  Reg.  societ.  et  Antiq.  socict.  Lond. 
soo.  Fondini  sumptibus  editoris  excu- 
dehnl  Cui.  Ru liner  et  soc.  mdcccii  in 
picc.  8.°. 

I.igato  in  inarrocchino  verde  con  marg.  do- 
ralo e vi  sono  sulla  coperta  impresse  le  armi 
del  Coll,  della  SS.  Trinità  della  Hegina  Elisab. 
presso  Dublino.  Bello  esempi. 

Il  lesto  tutto  tjreco  è inciso  sopra  ac- 
ciaio con  eletjanlis.  caratteri  eil  accompa- 
gnato da  fìtjui  e e vignette  incise  con  finis- 
simo Mino.  Frontispizio  preceduto  da  un 
occhio.  Stampato  sopra  cartoncino  forte 
inglese. 

Traduzioni  di  Anacreonte. 

173(5. 

Anacreonte  tradotto  in  versi  italia- 
ni da  varj.  Con  la  giunta  del  lesto 
greco  e della  versione  Ialina  di  Gio- 
suè Barnes.  In  Venezia  appresso  Fran- 
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cesco  Piacentini  mdccxxxvi  in  4.°  con 
ritratto  di  Anacreonte  tratto  da  una 
medaglia  di  Fulvio  Orsini. 

I.igato  alla  francese  in  vitello. 

Questa  pregevole  ed  applaudita  edizio- 
ne dopo  una  cattiva  prefazione  scritta  in 
nome  dello  stampatore,  contiene  I.  I.e  odi 
in  greco  con  la  traduzione  latina  del  Bar- 
nes stampata  a due  colonne  clic  occupa 
32  facciate,  li.  I.a  traduzione  italiana  di 
Bartolomeo  Corsini.  III.  I.a  traduzione 
dell’ Ab.  Rcgnier  des  Marais.  IV’.  Quella 
di  Alessandro  Marchetti.  V.  Le  due  tra- 
duzioni di  Anton  .VI.*  Salvini.  VI.  I.a 
traduzione  di  vari  anonimi.  VII.  F'inisce 
con  un  sonetto  di  Claudio  Tolomei  ed  uno 
di  Bcned.  (ìuidi  , sei  odi  latine  di  Fla- 
minio Bai  da  Prato  , una  canzone  ed  un 
sonetto  di  Giuliano  Cosci  lini:  tutto  poesie 
ad  imitazione  di  Anacreonte;  c lilialmente 
un  epitaffio  di  Celio  Caleagnini  ferrarese 
per  il  tumulo  di  Anacreonte.  Il  libro  è di 
208  facciale  e di  tre  carte  non  numerate 
al  principio. 

1782. 

Le  odi  di  Anacreonte  e di  Saffo 
recale  in  versi  italiani  da  Francesco 
Saverio  De’ Rogati.  Colle,  Angiolo  Mar- 
tini, MnccLxxxtt.  Gr.  ita).  Tomi  2 in  8. 

Esempi,  in  caria  reale.  Intonso.  Mezza  li- 
gatura  in  un  sol  tomo  fatta  a Parigi. 

Edizione  originale  eseguita  in  ('olle  di 
Val  d’KIsa  in  Toscana.  Il  libro  è preceduto 
da  una  cita  di  Anacreonte , opera  del  tra- 
duttore e da  un  suo  discorso  preliminare 
molto  erudito  che  occupano  facciale  04. 
Xote  piene  di  erudizione  accompagnano 
il  lesto  che  si  contiene  nel  primo  voi.  di 
facct  14. 5 e nel  2.  sino  alla  facciata  157 . 
Sieguono  poi  , dopo  un  occhio,  le  odi  di 
Saffo  gr.  il.  alle  quali  è premessa  una 
dotta  vita  di  Saffo.  Termina  con  un  Saggio 
di  Poesie  del  tradutt.  sulle  quali  V.  l’Arl. 
Rogati  ( Frane.  Sav.  de’  ). 

Questa  traduzione  è collo  stile  di  Mc- 
tastasio  in  quei  tempi  ammirato  in  Ita- 
lia ed  assai  imitato  dai  napolitani  ed  oggi 
morto  affatto:  quello  era  il  linguaggio  fa- 
miliare posto  in  rima. 

1814. 

Odi  di  Anacreonte  poeta  greco  tra- 
; dotte  in  verso  italiano  da  Francesco 
j Saverio  De'  Rogati  coll’  aggiunta  di  al- 
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nino  ««li  di  Saffo.  Aquila,  Riotclli,  1814 
in  4.°  picroio. 

Mezza  limatura.  Intonso.  In  carta  coltala  da 
scrivere. 

Ristampa  della  sola  traduzione  italiana 
senza  il  testo  greco  e senza  la  prefazio- 
ne o le  vite. 

1818. 

Anacreontis  Carmina  Editio  (Brun- 
ckii  ) nova  locuplrtior.  Argentorati  , 
mdcclxxxvi.  Parisiis  oxrudeliat  P.  Di- 
dot nalu  major  mdcccxviii.  Soglie  un 
secondo  frontispizio.  Odes  d'  Anacrénn 
traduites  cn  vers  sur  le  texte  de  Rrunek 
par  J.  B.  de  Saint-Victor.  Paris  cliez 
II.  Nicolle  mncccxviii  in  8.°  figur;  Con 
medaglia  di  bronzo  incisa  sul  secondo 
frontispizio  , la  quale  il  copia  di  una 
moneta  di  Tcio  sul  cui  dritto  il  la  te- 
sta di  Nettuno  e nel  rovescio  Anacrcon- 
tc  seduto  con  in  mano  la  lira  ( così 
interpretata  dal  Visconti  ). 

Bellissimo  esempi,  intonso  : mezza  ligatura 
in  vitello  rosso  c tela. 

Adizione  elegantissima  col  testo  greco 
à fronte  in  bellissimi  caratteri  del  Didot. 
E la  terza  edizione  di  t|.  traduzione  e vi 
sono  premesse  le  (Ine  prefazioni  delle  edi- 
zioni precedenti.  Vi  sono  quattro  belle 
incisioni  in  rame  disegnate  dal  Girante! 
rappresentanti  Anacreonte  ed  allusive  alle 
sue  odi. 

Un  epigramma  di  Anacreonte  con  la 
traduzione  italiana  di  Girolamo  Pom- 
pei sta  nel  libro  del  Pompei:  jVuobc  can- 
zoni pastorali  Vcron  1779.  V.  Pompei. 

Nella  traduzione  di  Anacreonte  del 
Pagnini  trovansi  molti  altri  suoi  epi- 
grammi tradotti. 

ANALECTA  gracca  minora  ad  usimi 
tironnm  accomodata.  V.  Dalzel. 

ANALYSE  raisonnéc  de.  Bay  le  V. 
Bayle  P. 

ANCO  MARZIO.  Sua  vita.  V.  Pe- 
trarca/Vite  ce. 

ANDERNACO  (Giovanni)  V.  Ga- 

leno. 

ANDREA  ( Alessandro  d'  ). 

Cittadino  napolitano  oriundo  di  Barletta  n. 
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Napoli  llilO.  Studiò  in  Padova  e Venezia.  Ma 
nel  1310,  morto  il  padre  e lasciatagli  poro 
fortuna,  si  scrisse  soldato  e fu  prode  guerrie- 
ro. Militò  odia  guerra  della  Campagna  di  Ro- 
ma  c ne  scrisse  la  storia  in  forma  di  Dialogo, 
la  quale  gli  venne  rubata  da  un  servitore  Pol- 
lacco  che  giunto  a Padova  la  donò  a Prospero 
Adorno  , che  poi  donolla  a Girolamo  Ruscelli 
che  la  pubblicò.  Nella  Dedica  del  libro  il  Ru- 
scelli dice  che  prima  della  stampa  avendo  co- 
nosciuto l’autore,  questi  fu  contentissimo  di 
aver  ritrovato  il  suo  lavoro  c che  giunto  in 
Fiandra  ne  scrisse  un  altra  parte  e glie  la 
mandò. 

Il  D’  Andrea  però  trovandosi  a Madrilic  ri- 
fece la  storia  in  lingua  castigliana,  togliendo  la 
forma  del  Dialogo  c di  molto  ampliandola , c 
dice  nella  Prefazione  che  il  Ruscelli  pubblicò 
il  libro  senza  il  suo  permesso. 

É anche  autore  di  una  traduzione  dal  greco 
dell'  Arte  delta  guerra  di  Leone  imperatore  , 
traduzione  lodata  per  la  bontà  dello  stile  m- 
Napoli  nov.  1 50-'I. 

Della  Guerra  di  Campagna  di  Ro- 
ma, et  del  Regno  di  Napoli,  nel  Ponti- 
ficato di  Paolo  1111  l’anno  m.  d.  lvi 
et  LVti,  Tre  Ragionamenti  del  sig.  Ales- 
sandro Andrea,  nuovamente  mandali  in 
luce  da  Girolamo  Ruscelli.  Con  Privi- 
legi!. In  Veneti»,  Valvassori  m.d.  lx 
in  4.“  in  caratteri  italici. 

Buono  esempi,  ligato  all’  olandese  in  vitello. 

Della  Guerra  di  Campagna  di  Ro- 
ma c del  Regno  di  Napoli  nel  Ponti- 
ficato di  Paolo  IV'  l'anno  m.  d.  lvi  e vii. 
Tre  ragionamenti  del  sig.  Alessandro 
Adrca  nuovamente  mandali  in  luce  da 
Girolamo  Ruscelli.  Napoli,  Giov.  Gra- 
vier,  mdcclxix  in  4.°. 

Forma  la  prima  parte  del  voi.  VII  della  rac- 
colta degli  Scrittori  del  Regno  di  Napoli. 

ANDREA  ( Marchese  Giov.  d’  ). 

n.  Napoli  29  aprile  1776  m.  ivi  a 31  mar- 
zo ISSI. 

Sua  vita  scritta  da  Niccolò  Nicolini.  Altre 
di  Stefano  Viglimi i V.  Ora z.  di  Fra  Pio  Bcncd. 
Salvai.  Stanno  nel  voi.  3.  della  Miscellanea  di 
biografie. 

ANDREA  (Girolamo  d' ). 

Cardinale  Vescovo  di  Sabina  ligliuolo  del  Mar- 
chese Giov.  nato  nei  primi  anni  di  q.  sec. 

Due  sue  lettere  una  ai  Cardinali  del  S.  C. 
l'altra  al  Pont.  Pio  IX  in  occasiono  della  mole- 
stia dei  gesuiti  della  quale  fu  vittima.  Napoli 
1866  in  8.° 

La  prima  contiene  un  indirizzo  autografo. 

ANDREINI  (Gio.  Battista). 

n.  Firenze  : attore  e poeta  comico  che  liort 
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nel  sec.  XVII:  autore  di  moltissimi  drammi  e 
commedie  che  oggi  non  si  leggono,  perché  l'au- 
tore ha  lutti  i difetti  della  falsa  letteratura 
del  suo  secolo,  tranne  solo  in  quella  qui  sotto 
notata-  Fu  figliuolo  dell' attrice  celebre  Isabella 
Andreini  padovana  che  nel  1585  di  età  gio- 
vanissima pubblicò  una  favola  pastorale  la 
Mirtillo  e poi  un  volume  di  Poesie.  Fu  bella, 
piena  d' ingegno  . di  onestissimi  costumi  , lo- 
data ed  amata  da  tulli. 

L’  Adamo  Sacra  Raprcsenlazione  di 
Gio.  Rallista  Andreini  fiorentino.  Alla 
SI.  Christ.  di  Maria  de  Medici  Reina 
di  Francia  dedicata.  Ad  instanza  di  Ge- 
ronimo Bordoni  libraro  in  Milano  1617 
in  4.°  con  figure  incise  in  rame. 

Mezza  limatura  in  pelle. 

Questo  esempi,  ha  qualche  piccola  mac- 
chia di  acqua  ed  il  frontispizio  manca  di 
una  piccola  parte  del  margine  inferiore. 
È il  frontispÌ7.io  inciso  in  rame  con  hcl 
paese  in  cui  è rappresentato  Adamo  ed 
Èva.  Tutto  il  libro  è ornato  di  48  bel- 
lissimi rami  disegnati  dal  rinomato  pit- 
tore milanese  Carlo  Ant.  Procaccini. 

È un  libro  poco  comune  in  Italia  per- 
chè ricercatissimo  dagl'inglesi,  essendo  fa- 
ma in  Inghilterra  che  da  questa  poesia 
abbia  tratto  il  Milton  il  pensiero  del  suo 
gran  Poema  il  Paradiso  perduto.  Dice 
Voltaire  che  alcuni  letterati  inglesi  gli 
avean  narralo  di  aver  saputo  dalla  figliuo- 
la di  Milton  clic  suo  padre  avait  marni 
le  detsein  de  faire  une  tragedie  de  la  far- 
ce (V  Andreini  : il  en  romposa  t nènie  un 
Ade  et  demi.  Sul  merito  dell'  Adamo 
vanno  lette  le  osservazioni  del  Conte  Ga- 
leani  Napionc  f Usi  è pregi  delle  lingue  cc. 
voi,  2 ) che  la  difende  contro  i sarcasmi 
di  Voltaire  c ne  fa  rilevare  molti  pregi 
e nobili  pensieri  clic  han  veramente  po- 
tuto ispirare  il  poema  di  Milton. 

ANDRES  ( Giovanni  ). 

n.  Planes  in  Valenza  15  febbraio  1740,  Ge- 
suita. Alla  soppressione  della  compagnia  si 
trattenne  molli  anni  in  Parma.  Fu  poi  fallo 
in  Napoli  Prefetto  deila  Regia  Biblioteca  e Se- 
gretario dell'  Accademia  di  Antichità,  in.  Roma 
nuovamente  gesuita  1817. 

Deli,’  Origine  , progressi  c stato  at- 
tuale di  ogni  letteratura  del  Padre  Gio- 
vanni Andres  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. Nuova  edizione  , conforme  all'ul- 
tima di  Roma  con  giunte  c correzioni 
dell'  autore,  c l'elogio  storico  del  me- 
desimo, scritto  da  Mons.  Cav.  D.  An- 
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gelo  Antonio  Scotti.  Napoli,  Borol  c 
Romponi,  1836  voi.  8 in  8.°. 

Ligato  all’olandese. 

ANGELIO  ( Nicolò  Eugenio  ). 

Carmina  quac  qttidem  rcperiri  po- 
tuerunt.  Neapoli,  excudebant  Si  moni  i . 
in  8.“. 

È ligato  dietro  all'alt,  voi.  del  Plau- 
to con  la  traduzione  dell'  Angelio. 

Le  commedie  di  Plauto  vulgarizzatc 
da  Niccolò  Eugenio  Angelio.  V.  Plauto. 

ANGELIS  (Luigi  de).  V.  Capitoli 
dei  Disciplinati. 

ANGELONI  ( Luigi  ) frusinate. 

n.  1759  Prosinone.  Prese  parte  alla  rivolu- 
zione di  Roma  alla  fine  del  scc.  scorso . e fu 
uno  del  Governo  repubblicano,  onde  fu  obbli- 
gato od  esulare  in  Francia.  Ivi  nel  1800  fu 
implicato  nella  congiura  di  Topino  Lebrun  con- 
tro il  Primo  Console  e subi  10  mesi  di  prigio- 
nia che  in  una  lettera  dedicatoria  egli  dice  es- 
sere sciagura  non  meritata.  Nel  1822  caccialo 
di  Francia  per  cagioni  politiche  riparò  in  Lon- 
dra ove  m.  1841.  Desiderò  iu  tutta  la  sua  vita 
di  rivendicare  in  libertà  I’  Italia,  c scrisse  per 
questo  fine  molti  libri  e molli  articoli  nei  gior- 
nali. Studiò  molto  Vantici  lingua  italiana  e si 
affaticò  a scrivere  al  modo  del  trecento,  ondo 
il  suo  stile  non  è sempre  naturale  ma  alquanto 
stentato  come  avviene  a chi  non  scrive  la  sua 
lingua  : ma  questo  difetto  è più  palese  nei  li- 
bri scritti  nell'  età  sua  avanzala  e menò  nella 
vita  di  Guido  d'  Arezzo. 

Sopra  la  vita  , le  opere , od  il  sa- 
pere di  Guido  d'  Arezzo , restauratore 
della  scienza  c dell'  arte  musica  ; dis- 
sertazione. di  Luigi  Angcioni  , frusi- 
nate; dedicata  al  sig.  Luigi  [.cono  Fe- 
licità Brancàs  Dclloraghè.  Si  è aggiun- 
ta a questa  dissertazione  una  novella 
edizione  de'  versi  latini  sopra. i pesi  c 
le  misure  de'  Romani,  e in  parte  ancor 
de' greci,  di  Q.  Rcnnio  Fannie  Falcino- 
ne ; aumentati  di  pressoché  trenta  al- 
tri versi  uon  più  stampati  , cito  si 
son  rinvenuti  in  un  manuscritto  della 
primaria  Imperiai  Biblioteca  parigina. 
Parigi,  stampò  Charles  1811.  In  8.". 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

In  fine  di  questo  esemplare  vi  è la  sot- 
toscrizione autografa  dell'  autore.  Si  av- 
verta di  non  confóndere , come  alcuni 
fanno,  questo  Guido  d’ Arezzo  che  inven- 
tò sei  note  musicali  c elio  fiori  nel  se- 
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colo  XI  con  Guittone  d' Arezzo  clic  visse 
alla  fine  ilei  scc.  XIII.  Ancora  non  si  (le- 
ve confondere  , come  ha  fatto  I'  Ange- 
loni  , Palemono  con  quel  Itcnnio  Fannie 
clic  fiorì  sotto  Costantino,  che  da  molti 
è tenuto  autore  di  questo  carme  clic  qui 
viene  stampato  con  la  giunta  di  altri  versi 
non  prima  trovati.  E noto  che  questo 
carme  vien  da  altri  attribuito  a Prisciano. 

Sopra  l’  ordinamento  che  aver  do- 
vrebbono  i Governi  d'Italia,  Ragiona- 
mento di  Luigi  Angeloni,  Frusinate. Pa- 
rigi, appresso  l'autore,  1814  in  pire. 
8.°  di  facce  74. 

Ligaio  in  tela. 

Della  Forza  nelle  cose  politiche 
Ragionamenti  quattro  di  Luigi  Ange- 
loni Frusinate  dedicati  all’  Italica  na- 
zione. Londra,  G.  Schulze,  1826  voi, 
2 in  8.°. 

Ligtto  in  tela.  Intonso. 

Sono  unite  a questo  esemplare  alcune 
lettere  autografe  dell'  autore  a Niccolò 
llasta  intorno  alla  vendita  di  q.  libro,  ima 
lettera  del  1).'  Fossati  all'  autore  ed  an- 
che la  minuta  di  ima  lett.  critica  sul  li- 
bro, scritta  dal  Basta. 

Alla  valente  eo  animosa  gioventù 
d' Italia  esortazioni  patrie  così  di  prosa 
come  di  verso  di  Luigi  Angeloni,  fru- 
sinate. Il  resto  del  titolo  di  questa  ope- 
ra è da  vederlo  nella  faccia  seguente. 
Londra  1837.  Schulze  e C.  in  8.°. 

A tergo  è scritto  « Otto  annotazioni 
sono  al  testo  di  questa  opera  congiunte, 
nella  prima  delle  quali  con  irrepugna- 
bili pruine  è mostrato  altro  non  esser  la 
Bibbia  che  un’  assurda  favola  , o anzi  fa- 
volacela , mal  degna  all'atto  del  Creator 
dell’  l'niverso , il  quale  essendo  il  com- 
plesso di  tutte  le  possibili  perfezioni,  es- 
ser non  poteva  accagionato  se  non  che  da’ 
superstizjpsi  ignorantissimi  giudei... d'aver 
egli  partecipato  in  tali  c silfatte  strava- 
ganze ec.  » 

» Suggella  poi  il  libro  un’  altra  lunga 
annota7.ionc  verso  Carlo  Alberto  il  sardo 
o piuttosto  il  savoiardo  reggitore,  il  quale 
tinse,  non  ha  guari  tempo,  l'ausonio  suolo 
con  l’ effusione  del  sangue  di  mollissimi 
specchiati  Italici  cittadini  cc.  cc.  Raris- 
simo. 

La  grande  rarità  di  questo  libro  , 
per  la  quale  un  esemplare  ò stato  pa- 


gato più  di  sei  lire  sterline  (come  si 
narra  nella  moderna  Enciclopedia  pub- 
blicala a Torino  ) deriva  dall’  ordine 
dato  dagli  eredi  dell’ autore,  morto  po- 
ro dopo  la  pubblicazione  del  libro  , 
che  l’ edizione  fosse  tutta  bruciata. 

Traduzione  Dell'  Angeloni  dalla  lin- 
gua russa  in  italiano  di  molle  favole 
del  russo  KrilolT  stanno  nell’  edizione 
francese  del  KrilolT  V. 

ANGUILLARA(GiovanniAndrea  dell';. 

n.  Sidri  di  bussa  condizione  1317.  Andò  a 
Roma  a cercar  sua  venturo  ed  allogossi  presso 
uno  stampatore  , ma  scoperta  una  tresca  con 
la  moglie  di  quello,  dovè  fuggire  e fu  per  via 
da  ladri  spogliato  di  ogni  cosa.  Riparò  a Ve- 
nezia e racco  ma  mi  ossi  al  Franceschi  altro  li- 
braio a cui  par  che  vendesse  la  traduzione 
delle  metamorfosi.  Fu  anche  in  Francia  ove 
pubblicò  i primi  tre  libri  di  quella  traduzio- 
ne dedicandoli  al  Re  Errico  11 

Edipeo  Tragedia  Di  Gio.  Andrea 
dell’  Anguillara.  Sta  nel  voi.  Vili  del 
Teatro  italiano  antico:  edizione  di  Mi- 
lano. 

Tragedia  molto  commentata  a suoi  tem- 
pi e clic  non  manca  ili  molte. buone  parti. 

La  traduzione  delle  Metamorfosi  , 
1'  abbiamo  descritta  nell'  art.  Ovidio. 
Venezia  1584. 

Un  suo  Caputolo  Sta  nella  Raccolta 
del  Rublo,  Satirici  c burleschi  del  se- 
colo XVI  a faccia  73. 

Il  capitolo  burlesco  al  Card,  di  Tren- 
to sta  nel  voi.  2 delle  opere  di  Ber- 
ni.  Fir.  1703.  Di  Crusca. 

Un  suo  sonetto  in  lode  della  sua 
donna  sta  nel  primo  libro  della  Rac- 
colta del  Giolito  intitolata  Rime  diver- 
se di  molti  eccellentissimi  auttori  fac- 
ciala 265  Venelia. 

ANNALI  DEL  CONVENTO  di  San- 
ta Caterina  di  Pisa.  V.  Excerpta  An- 
nalium  ec. 

ANNALI  dell’Associazione  napolita- 
no del  Progresso  delle  Scienze  socia- 
li. Fascio,  1.  Napoli,  Testa,  1870 
in  8.°. 

ANNALI  DELLA  TIPOGR  AFIA  Vol- 
pi Coininiana.  V.  Federici  (Fortunato). 
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ANNONA.  Del  sistema  Annonario 
del  Regno  di  Napoli.  V.  il  voi.  VI  del 
Progresso  a faccia  132. 

ANNONA  O sia  Piano  economico 
di  pubblica  sussistenza.  V.  Cantalupo. 

ANNOTAZIONI  et  DISCORSI  sopra 
alcuni  luoghi  del  Decameron  di  M.  Gio- 
vanni "Boccacci  ; fatte  dalli  molto  Ma- 
gnifici sig.  Deputati  da  loro  Altezze 
Serenissime, sopra  la  corrctlione  di  esso 
Boccaccio,  stampato  l'anno  m d lxxiii. 
In  F iorenza  nella  Stamperia  dei  Giunti, 
m i)  Lxxim  in  4.  picc.  Di  Crusca. 

Si  noti  che  in  q.  esemplare  il  Proemio 
6 ligato  in  fine  del  volume. 

Amica  e pregevole  liget.  inglese  in  pelle. 

Sri  farciate  ral  frontispizio  e la  dedica: 
nella  settima  è il  permesso  della  stampa, 
e.  nella  ottava  il  ritratto  inciso  in  legno 
di.  Boccaccio  e della  Regina  Giovanna  di 
i\apoh.  Indi  dovrebbe  seguire  il  Proemio 
che  qui  c ligaio  in  fine  , che  c di  carte 
14  non  numerate  , e poi  due  carte  non 
numerate  contengono  il  testamento  di  M. 
Giovanni  cognato  da  originale  scritto  di 
mano  dell’  autore.  Vien  poi  il  lesto  delle 
annotazioni  che  è di  facciate  142  tutte 
numerale.  Poi  tre  carte  non  numerate 
contengono  l’indice  dei  luoghi  emendati  cc. 
Una  carta  ha  le  voci  di  Dante  o dichia- 
rate o citate  nelle  annotazioni  c tre  car- 
te contengono  la  Tavola  delle  voci  pia  no- 
tabili dichiarate  nelle  annotazioni.  L'  ul- 
tima carta  ha  recto  il  registro  e poi  vi 
è stampalo:  » In  Fiorenza  nella  stamperia 
di  Filippo,  e Jacopo  Giunti,  c’  fratelli. 
* ? I-xxiii  c a tergo  il  giglio  impresa 
dei  Giunti. 

Compilatore  di  questo  filtro  fu  Vincen- 
zo Borghini, 

ANONIMO  MODANESE.  V.  Scacchi. 

ANTELLA  (Guido  di  Filippo  di  Gui- 
done dell'  ). 

Ricordanze  di  coso  familiari.  Stanno 
nel  IV  voi.  dell’  Archi  vio  storico  ita- 
liano con  annotazioni  di  F.  I’olidoro. 
Di  Crusca. 

ANTICHI  TEMPI  e il  Progresso. 
Commedia.  V.  Filioli  ( Giac.  ). 


ANT 

ANTICHITÀ  Egiziane. 

Breve  notizia  delle  antichità  egizia- 
ne riportale  dalla  spedizione  letteraria 
toscana  in  Egitto  ed  in  Nultia  eseguita 
negli  anni  1828  c 1829.  Firenze,  Piatti 
1830  in  8.°. 

ANTIMACHIAVEL  ( L'  ) ou  examen 
du  Brince  de  Machiavel  aver  des  no- 
tes historiques  et  politiqucs  A la  Hayc 
ebez  Van  Durcn  m.  d.  cc.  Xli. 

I.igaio  all'Olandese. 

Bella  ed  originale  edizione  di  quest'ope- 
ra di  Federico  Be  di  Prussia  la  quale  nel 
scc.  scorso  fu  in  grandissima  stima. 

ANTIOCO  Re  di  Asia.  La  sua  vita 
scritta  da  Petrarca.  V.  Petrarca. 

ANTOLOGIA  di  Epigrammi  greci. 

ANGOAOriAS  AIA<DOPfZN  EmrPAM- 
MATfiN  EIE  EIITA  BIBAIA  AIHl'H- 
MENIIS. 

Raccolta  di  vari  epigrammi  divisa 
in  sette  libri.  Napoli  Stamperia  Reale, 
mdcclxxxyiii  voi.  0 in  4.  gr.  Greco 
italiano. 

Esempi,  in  carta  imperiale  assai  grave.  In- 
tonso. 

Il  primo  compilatore  di  questa  celebro 
raccolta  fu  Mnlcagro  di  Gadara  in  Siria 
elio  visse  sotto  l' ultimo  Re  della  Siria 
Selcuco  VI.  Altri  di  tempo  in  tempo  la 
migliorò  ed  ampliò, 

Onesta  edizione  napolitnna  fu  diretta 
da  Gaetano  Rinforzi  Carcano  che  1’  ornò 
di  erudita  prefazione  c della  sua  tradu- 
zione letterale.  Il  testo  seguito  dal  Car- 
eano  è quello  di  Rieccardo  Bruiik  che  con 
gravi  cure  lo  aveva  emendato:  nò  il  Car- 
cano ha  mancato  di  diligenza  in  questa 
splendida  edizione. 

La  traduzione  ò letterale  onde  le  bel- 
lezze dell'  originale  si  possono  indovinare 
ina  non  si  veggono  nel  suo  lavoro  che  ha 
molto  merito  per  la  fedeltà  c per  la  retta 
intelligenza  del  testo:  nessuno  perla  for- 
ma letteraria  della  traduzione. 

ANTOLOGIA  repubblicana.  Bolo- 
gna marzo  1831  voi.  unico  in  12.° 

Vi  si  contengono  le  rime  dei  seguenti. 

1 di  Bandeltini  Te-  1 dì  Mesebcroni  Lo- 
rcso.  renio. 
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1 di  Berchet  Giov. 

1 di  Bernasconi  G. 
7 di  Burnirà  A. 

1 di  Gerelli. 

2 di  Ceroni. 

1 di  Fanloni  Giov. 

3 di  Foscolo  Ugo. 

3 di  Gasparinelli  A. 
3 di  Gherardini  G- 

0 di  Gianni  Fran- 

cesco. 

1 di  Greppi  Giov. 

3 di  Lancetli  V. 

1 di  MafTei  Serafino. 


3 di  Montegazza  Pietro. 
11  di  Molili  Vinc. 

1 di  Oliva. 

1 di  Pariclti  Luigi. 

1 di  Petrocchi  A. 

1 di  Pindcmonii  G. 

2 di  Rossetti  Gabriele. 
1 di  Rossi. 

1 di  Rossi  Santo. 

1 di  Salti  Francesco. 

4 di  Scevola  Luigi. 

1 di  Serra  Luigi. 

2 di  Tedeschi  M.  A. 

1 di  Vellani  Carlo. 


V.  la  Raccolto  di  poesie  repubblicane.  Pa- 
rigi anno  vm. 


ANTONINO  ( Santo). 

Arcivescovo  di  Firenze  n.  t.  marzo  1389: 
ni.  2 maggio  1459. 

Sua  storia  per  F.  Guglielmo  Bar- 
toli.  V.  Barbili. 


ANTONINO  Liberale. 

Non  si  ha  di  costui  nessuna  notizia.  È noto 
solo  perchè  il  suo  nome  è preposto  al  libro 
seguente.  Vi  è anche  un  Antonino  amore  del- 
l' Itinerario.  Scaligero  opina  che  sia  diverso  da 
questo  perchè  quell»  scrisse  in  latino  c que- 
sti in  greco. 

Avrwvivov  Ai/ìtpaXiS  MtTapop^wffluw 
Sirayoryii.  Antonini  Liberali»  trnnsfor- 
matinnum  congcrics  , interprete  Gui- 
lieltno  Xvlandro.  Curo  Tltomae  Mun- 
ekeri  notis,  quilms  suas  adjucit  Ilen- 
ricus  Verheyk.  Lugduni  Batavorum  , 
Luehtmans,  C1DI3CCLXXIV  in  8.°  Carta 
distinta. 

Mezza  limatura  in  vitello. 

Cotte  édition  est  celle  que  l'on  p ré  fe- 
re. Brune!. 

ANTONIO  (Giovanni  d'). 

Opere  di  Giov.  di  Antonio  in  dia- 
letto napolitano.  Napoli,  Porcelli,  1788 
in  12.°. 

APPERT  ( Charles  ) Essai  sur  Ics 
préposilions  et  de  leur  usage  dans  la 
languc  frani;, -lise.  Naples,  Imprim.  Frnn- 
caise  , 1827  in  8.° 

Marcel  des  élrangers  amaleurs  de 
la  langue  fran^aisc , ou  cours  raison- 
nés  d’  analyse  sur  les  dillìcullòs  gram- 
maticalcs  de  celle  langue.  Naples  1830 
in  8.° 

Lettera  a Redler  sopra  aleune  qui- 


stioni  di  pronunzia  francese.  Sla  nel 
voi.  X'dcl  Progresso  pag.  149. 

APORTI  ( Ferrante  ). 

n.  S.  Martin  di  Bozzolo  presso  Mantova  1792; 
educalo  in  Cremona  , ed  ivi  , fatto  prete  , fu 
professore  del  seminario.  Recessi  a Vienna  per 
imparar  le  lingue  orientali.  Riprese  poi  l’ in- 
segnamento delie  lingue  antiche  e dell' inter- 
pretaziune della  Scrittura  nel  seminario  di  Cre- 
mona e lo  ritenne  sino  al  1827.  Creè  il  pri- 
mo asilo  d'infanzia  d'Italia  in  S.  Martin  di 
Bozzolo  che  di  lè  si  estesero  a mano  mano  sino 
a Cremona  c poi  per  tutta  l' Italia.  1815  chia- 
malo a Torino  per  insegnare  Pedagogia.  Dopo 
il  1818  fu  esilialo  dalla  Lombardia  per  causa 
politica  e rifuggi  a Torino  ove  fu  fallo  Sena- 
tore c Presidente  dell'  università,  m.  di  apo- 
plessia 1857. 

Manuale  di  educazione  ed  ammae- 
stra meni i per  le  scuole  infantili.  Cre- 
mona , fratelli  Manini  mdcccxxxui  in 
8.°  Raro. 

Senza  mute  d’autore:  ma  l’autore  sot- 
toscrive a 20  marzo  1833  la  dedica  fat- 
tane al  Conte  Ilartig  Governatore  della 
Lombardia. 

Due  articoli  sopra-  questo  Manuale  fu- 
rono inseriti  nel  Giornale  il  Progresso 
uno  voi.  Vili  ( 183V  ) pag.  62:  l’altro 
«lei  Montanelli  nel  voi.  IX  pag.  90. 

APULEIO  (Lucio) Filosofo  platonico. 

n.  in  Madaura  in  Africa:  visse  ai  tempi  de- 
gli Antonini  come  bene  osserva  il  Fabricio 
contro  retavi»  clic  lo  colloca  sotto  Trajano. 
Spese  in  viaggi  quasi  tutta  la  sua  fortuna:  e 
a ristorarla  , sposò  una  ricca  ma  attempata 
vedova  di  nome  Pudenlilla  , i congiunti  della 
quale  acrusaronlo  per  essersi  fatto  amare  per 
arte  magica.  L'orazione  o I*  apologia  con  la 
quale  si  difese  innanzi  a Claudio  Massimo  pro- 
console in  Africa  è lodata  da  S.  Agostino  co- 
me eloquente  e fiorita.  Era  di  leggiadro  aspet- 
to, spiritoso  ed  elegante  parlatore,  dotto,  gene- 
roso , caritatevole,  amico  del  bel  sesso  : fu  cre- 
dulo mago  e gli  viene  attribuito  il  miracolo 
di  aver  risuscitato  uno  o due  morti.  Molli  suoi 
libri  si  son  perduti. 

L.  Apule»  MadaurensisMelamorpho- 
seos  libri  XI,  cum  Notis  et  amplissimo 
Indire  Joannis  Pricaei.  Accessit  cju- 
sdcoi  index  alphabcticus  srriplorum 
qui  in  Hesyehij  Graeco  vocabulario 
laudantur.  Goudac  Gnil.  vander  Hneve 
m.  nc.  L in  8.°  Preceduto  da  un  anti- 
porta incisa  in  rame  in  testa  al  quale 
vi  è il  medaglione  d' Apuleio. 

Aulirà  ligalura  a Ila  francese. 

Dopo  il  testo  che  termina  a faccia  202 
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evvi  una  carta  bianca  o poi  un  occhio  che 
dice:  Joannis  Pricaei  in  undecint  Apule- 
janac  Mctamorphoscos,  sivc  Milcsiarum 
Libros  Annotationcs  uhcriorcs. 

Queste  sono  dottissime  ed  eruditissime 
note  del  Price  che  costituiscono  uno  ilei 
più  riputati  suoi  lavori.  Il  Brunct  dice  di 
q.  edizione  « On  annexc  ;\  la  Colteci,  des 
rarionun  celle  editimi  peu  connine,  mais  ! 
qui  n'est  pas  fori  estiméo  ».  In  questo 
Br.  non  è di  accordo  col  Debure  che  nel 
suo  catalogo  n.  358i  dice  al  contrario 
« Kdition  assez  estiméo  ».  Non  vi  è dub-  j 
bio  che  in  quanto  al  testo  la  seguente  : 
edizione  è più  esatta.  Ma  i commenti  I 
eruditissimi  del  Price  sono  molto  stimati  j 
da  tutti. 

Lue  li  Apuleji  madaurcnsis  Platonici 
Philosoplii  Opera  ad  opliinas  editioues 
collata.  PraemiUitur  notitia  liternria  ! 
sludiis  Societatis  Bipontinae.  Con  me-  j 
doglia  incisa  in  rame  nel  frontispizio  1 
rappresentante  Apuleio.  Bipnnli  ex  Ty- 
pograhia  Societatis  cididcclxxxviii  voi.  j 
2 in  8.°. 

Mezza  ligalura  fatta  in  Francia. 

Questa  edizione  contiene  tutto  quello 
che  ci  rimane  di  Apuleio  e anche  la  tra- 
duzione latina  fatta  da  lui  del  libro  de  Na- 
tura Deorum  di  Mercurio  Trimegisto.  È 
l' edizione  preferibile  a tutte  le  altre. 

Apulfjo  dell' Asino  d’oro,  traslalato 
da  Messer  Agnolo  Firenzuola  di  lati- 1 
na  in  lingua  toscana.  In  Parigi  ap- ! 
presso  Nic.  Pissol  e Tcolilo  Barrois  ! 
m.  ncc.  t.xxxi  in  4.® 

Dello  esempi,  in  carta  cerulea.  Mezza  liga- 
tura  in  marocchino  verde  fatta  dal  Gloss.  In- 
tonso. 

L*  asino  d’oro  trad.  dal  Firenzuola  tro- 
vasi ancora  tra  le  opere  del  Firenzuola 
dell’ edizione  di  Crusca.  V.  Firenzuola. 

AQUINO  ( S.  Tommaso  d'  ). 

n.  1227  a Boera  Secca  presso  Monte  Casino 
ove  di  5 anni  fu  mandato  ad  educare.  A 13 
anni  fu  menato  a studio  a Napoli.  Due  anni 
dopo.  T amore  dello  studio  e del  ritiro  lo  tras- 
sero nel  convento  di  S.  Domenico  ove  deliberò 
di  farsi  frate.  Desistè  per  un  anno  agli  sforzi 
di  ogni  maniera  che  faceva  la  sua  famiglia 
per  rimuoverlo  da  questo  proponimento.  I gravi 
tormenti,  che  sostenne  , cessarono  per  gli  or- 
dini di  Federico  II  imperai,  e del  Toni.  Inno- 
cenzo IV  si  che  fece  professione.  I frati  lo  manda- 
rono a Colonia  a studiar  filosofia  presso  Al- 
berto magno,  che  esso  segui  poi  a Parigi.  Tornò 
1248  a Colonia  ove  fu  ordinalo  sacerdote.  1233 
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ritornò  di  nuovo  a Parigi  c di  là  a Roma  per 
controversie  fra  il  suo  ordine  e la  Sorbona. 
Sbrigate  le  sue  facendo , ritirasti  di  nuovo  a 
Parigi.  Alo  nel  1272  a richiesta  di  Carlo  d'An- 
giò  venne  in  Napoli  a insegnar  Teologia.  Gre- 
gorio X nel  1274  lo  invitò  a recarsi  al  Conci- 
lio ecumenico  di  Lione,  mn  infermò  per  via. 
m.  nella  Radia  di  Fossa  nuova  presso  Ter- 
racini. 

I).  Thomas  Aquinas  De  Rebuspubli- 
eis,  et  Prineipum  instilulionc;  libri  IV. 

l. ugduni  Bn  lavorìi  in  ex  olT.  Joannis  Ma- 
jor ola  Ij  c h in  32. 

I. inalo  all'  olandesso  in  vitello  : buono  esem- 
plare. 

Si  è dubitato  se  questa  sia  opera  di 
S.  Tommaso.  Il  Bellarmino  f Script,  cc- 
cles.  ) dice  « quoti  titilli  mullis  de  cauti s 
tutprclum  te m per  fuit.  Ma  si  tiene  genc- 
iieialiiiente  che  S.  Tomrn.  scrisse  il  I.  li- 
bro e i primi  V capit.  del  II.  Poi  conti- 
nuò il  lavoro  il  P.  Tolomeo  da  I-ucca 
« qui  tandem  fuit  Episeoput  Tortellanus, 
come  si  trova  scritto  nel  cod.  I.auren- 
ziano  (S  Plut.  76).  Trovo  clic  nell’ ot- 
tono Lomento  alla  line  del  Proemio  del 
Xll  libro  si  dice:  di  questa  materia  trat- 
ta... Aristotele...  c Tommaso  de  Regi- 
mine Prineipum  » il  clic  mostra  che  nel 
132i  si  tenea  come  opera  di  S.  Tommaso. 

AQUINO  (Tommaso  Niccolò  d'). 

n.  Taranto  di  nobil  famiglia  21  novembre 
1563  : mandato  ad  istruirsi  in  Napoli  167(1. 

m.  2 aprile  1721  senza  prole  <*  in  lui  si  e? tin- 
se il  ramo  degli  Aquini  di  Taranto. 

Delle  Delizie  Tarantine  libro  IV. 
Opera  postuma  di  Tommaso  Niccolò 
d’ Aquino  Patrizio  della  città  di  Taranto. 
Prima  edizione  da  Cataldantun  Atcnisio 
Carducci  uob.  Fiorentino  con  sua  ver- 
sione in  ottava  rima  e contento  pul>- 
blicàta.  Napoli  Stamperia  Raimondiana, 
mdcclxxi  in  4.°. 

Mezza  ligalura  in  pergamena. 

Questo  poema  latino  stampato  con  la 
traduzione  a fronte  è scritto  molto  ele- 
gantemente dal  suo  autore  ed  è pieno  di 
belle  notizie  sulla  pesca  e sui  pesci  e mol- 
luschi tarantini,  e.  sulle  storie  di  quel 
paese.  I commentari  del  Carducci  sono 
pieni  di  erudizione,  la  sua  traduzione  in 
ottava  rima  è mediocre. 

ARAGONA  (Re  di  Napoli  di  casa) 
v ita  ni  Alfonso  d’  Aragona  scritta  da 
Sebastiano  Bisticci.  Sta  nel  IV  voi.  del- 
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l‘  Archivio  Storico  Italiano.  Di  Crusca. 

Vita  del  medesimo  scritta  in  latino 
da  Monsignor  Giovanni  della  Casa.  Sta 
nel  voi.  IV  del  Casa,  edizione  di  Na- 
poli del  1733. 

Di  Alfonso  c del  suo  Regno  si  narra 
negli  ultimi  libri  delle  Storie  di  Angelo 
di  Costanzo  : nelle  Storie  di  Bartolomeo 
Faccio:  nell'  ultima  parte  delle  storie  d’in- 
certo autore  che  sta  nel  voi.  IV  della 
Raccolta  «logli  storici  napolitani.  V.  Co- 
stanzo , Faccio. 

Di  Ferdinando  I.  si  narrano  le  storie 
da  (liov.  Gioviauo  Pontano  nelle  Muo- 
rine nenpnlitanae  set*  rerum  tuo  tempo- 
re gesturum.  Nel  libro  di  Camillo  Por- 
zio:  La  congiura  dei  Baroni  ec.  Molti  suoi 
atti  stanno  nel  Cod.  Aragon.  pubblicato 
dalla  Direzione  dell'  Archivio  di  Napoli. 
V.  Postano.  Porzio:  Cod.  Aragonese. 

Di  Alfonso  II  e Ferdinando  II  Ita  scrit- 
to specialmente  Giov.  Albini  De  Gestii 
Regum  neapolitanorum  ah  Arngonia.  V. 
Albini  e anche  I.ett.  istruz.  e memorie 
i>ki  He  aragonesi. 

Testamento  ili  Alfonso  II  di  Aragona 
pubblicato  da  Vincenzo  Fusco  V.  Fisco. 

I.o  stesso  testamento  fu  pubblicato  nello 
stesso  anno  1840  da  Scipione  Volpicella 
in  un  opuscolo  intitolato  Diurnali  di  Gia- 
como Galli  e Ire  scritture  pubbliche  del 
1495. 

ARATO. 

n.  Solos  nella  Ciliria  da  Athenodoro  e he- 
tophila  : iìorl  circa  l’anno  27°  a*.  G.  C.  Me- 
dico , grammatico  , poeta.  Cicerone  (de  Orat. 
lib.  1)  dice  di  lui  ebe  senta  sapere  astrono- 
mia scrisse  degli  astri  bellissimi  versi.  Cice- 
rone giovane  tradusse  in  versi  Ialini  le  sue  Ap- 
parizioni, ma  la  versione  non  ci  ò pervenuta 
intiera:  e Grozio  l'ha  supplita  con  versi  che 
gli  eruditi  reputano  pari  a quelli  di  Cicerone. 

APATOT  SoXttoS  (baivoptva  Arati  So- 
leusis  Apparentia  M.  Tullius  Cicero  lati- 
nis  versibus  rcddidil.  Italicis  vero  Ani. 
Mar.  Saivinius  qui  nunc  primunt  ex 
Autographo  Bibl.  Pub.  Marucel.  in  lu- 
cein  prodeunt.  Curante  Ang.  Mar.  Ban- 
dinio  I.  V.  D.  Laur.  Bibl.  Regio  Prae- 
fecto  qui  Hugonis  GrotI  Supplemen- 
ta  in  Tulli  versionem  et  notas  aiiqnot 
adierit.  Florentiac  Typis  Moiickianis 
ciò.  13.  cc.  ltv  in  8.°  carta  reale,  Di 
Crusca. 

Sellisi,  ligat.  in  vitello  verde  del  Tbouvenin. 


ARCHIVII. 

Regii  Neapoltani  Archivii  monu- 
menta edita  ac  illustrata.  Neapoli,  Re- 
gia Typographia  1845  in  4.  Esempi, 
in  carta  velina.  Intonso. 

Syllabus  memhranarum  ad  Regiae 
Siclae  Archivium  perlinentium  voi.  1. 
et  voi.  II.  pars  prima  et  altera.  Nea- 
poli, Regia  Typographia,  1824  e 1845 
tomi  tre  in  4.°  carta  reale.  Intonso. 

Sicla  è parola  barbara.  Cosi  nominossi 
presso  di  noi  la  Zecca  o monetalem  of- 
firinam.  A quest'opera  prepose  un  eru- 
dita prefazione  l' abbate  Angelo  Antonio 
Scotti  ed  una  vilissima  dedica  al  Re  Fer- 
dinando IV. 

V.  Baffi,  e Cod.  Aragonese. 

Archivio  Storico  italiano  ossia  rac- 
colta di  opere  c documenti  sinora  ine- 
diti o divenuti  rarissimi  riguardanti  la 
storia  d'Italia.  Firenze  Vieusseux  1812 
insino  al  1851  voi.  16,  c 29  numeri 
di  Appendice,  in  8.  Di  Crusca. 

I lavori  e documenti  raccolti  in  que- 
sti volumi  li  registriamo  sotto  i nomi 
dei  diversi  autori. 

ARCO  ( Niccolò  Conte  d’  ). 

d.  1479  in  Arco  nel  Tiroio  che  era  feudo 
della  sua  (amiglia  sin  dal  sec.  XII.  Visse  qual- 
che tempo  nella  Corte  dell*  Imperator  Federi- 
co III  e lu  militare.  Ritirossi  poi  nel  suo  fendo 
e diessi  tutto  alle  lettere.  Fa  elegante  poeta 
latino  ed  italiano  m.  al  finir  del  1546. 

Nicolai  Archii  Comitis  Numeri , 
nunc  primunt  seierti  et  in  tres  libro» 
tributi. 

Questo  è il  titolo  delle  rimo  che  fu- 
rono stampate  nel  secondo  volume  di  uu 
libro  che  ha  il  seguente  frontispizio;  Hie- 
ronymi  Fracastorii  reronensis  , Adami 
Fumarti  canonici  Vtronensis  et  Nicolai 
Archii  Comitis  carminuh  editio  scimmia 
V.  Fracastorii. 

ARETEO. 

Medico  n.  Cappadocia  molto  prima  di  Giu- 
lio Cesare  e scrisse  nel  dialetto  ionico  che  an- 
dò in  disuso  prima  del  tempo  degl'  imperatori 
romani.  Giulio  Paolo  Crasso  padovano  tradus- 
se e pubblicò  il  libro  di  Aretro  net  1532.  Boe- 
rhave  , che  lo  ristampò  net  1731  , dice  che  la 
sua  autorità  agguaglia  quella  d'  Ippocrate:  ed 
Bitter  Io  tiene  superiore. 

Aretaei  Cappadocis  medici  insigni* 
ac  vetustissimi , libri  septem  nunc  pri- 

* 
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munì  e tenebri»  cruti  a Junio  Paulo 
Crasso  patavino  accuratissime  in  lali- 
num  scrmonem  versi.  Editio  novissi- 
ma. Venetiis,  Itemondini,  1763  in  8.°. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

ARETINO  (Lionardo).  V.  Bruni. 

ARETINO  ( Pietro  ), 

n.  Areno  1492  da  illegittimo  congiungi- 
mento. m.  Veneiia  1557.  Uomo  di  moltissimo 
ingegno,  e dissolutissimo.  Scrittore  di  libri  asce- 
tici e di  prose  e poesie  molto  laide.  Fu  adu- 
latore e satirico  al  tempo  stesso.  I principali 
avvenimenti  della  sua  vita  sono  notissimi. 

Lettere  scritte  al  sig.  Pietro  Are- 
tino da  molti  signori,  comunità , donne 
di  valore , poeti  ed  altri  eccellentissi- 
mi spirili  divise  in  due  libri  : Sacre 
al  Cardinal  di  Monte:  volumi  2.  Vene- 
zia 1552.  In  fine  del  secondo  volume 
è scritto  : In  Veneiia  per  Francesco 
Marcolini  nel  mese  di  ottobre  1551 
in  8.°. 

Antica  ligatura  in  pelle. 

Nel  manuale  di  Brunct  si  dice  di  que- 
sta Raccolta  : Recueil  ditlìcil  à trouver. 
Bart.  Gamba  (n.  1029)  avverte.  « È ne- 
» cessano  aver  tanto  In  raccolta  del  Mar- 
» colini  quanto  quella  del  Sansovino  ( Ve- 
» nezia  1560  in  8.)  diverse  essendo  le 
» raccolte  di  lettere  ». 

Capricciosi  et  piacevoli  Ragionamen- 
ti di  M.  Pietro  Aretino,  il  veritiere  e’I 
divino,  cognominato  il  flagello  de' Prin- 
cipi. Nuova  cdilionc.  Con  certe  po- 
stille che  spianano  e dichiarano  evi- 
dentemente i luoghi  et  le  parole  più 
oscure,  et  più  difficili  dell'opera.  Stam- 
pati in  Cosmopoli..  L'  anno  1660. 

Cinque  commedie  di  Pietro  Aretino 
ciò  sono.  Il  Marescalco , la  Cortigia- 
na, lo  Ippocrito,  la  Talanta  , il  Filo- 
sofo. stanno  nella  Raccolta  detta  Teatro 
italiano  antico,  Milano  nei  voi.  6, 7, 8, 9. 

Un  suo  Capitolo  al  Re  di  Francia 
sta  nella  Raccolta  del  Rubbi:  Satirici 
e burleschi  del  scc.  XVI  Veneiia  Zat- 
ta  1787. 

Una  raccolta  di  sue  poesie  burle- 
sche sta  nel  2 e 3 libro  delle  opere 
burlesche  del  Berni  ed  altri.  V.  Ber- 
ni.  Di  Crusca. 

Nove  suoi  sonetti  stanno  nel  1 li- 
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Iiro  della  raccolta  del  Giolito.  Rxmr 
di  molli  eccellentiss.  autlori  faccia  225 
e seguenti. 

Tre  suoi  sonetti  con  la  coda  sono 
inseriti  nella  raccolta  di  Rime  burle- 
sche del  Fanfani  , Firenze  1816. 

ARETINO  (Laico).  V.  Accolto  (Ber- 
nardo). 

AREZZO  ( Guido  d'  ) V.  Angeloni 
( Luigi  ) 

ARIOSTO  ( Lodovico  ). 

n.  Reggio  di  Modena  da  Niccolò  gentiluo- 
mo Ferrarese  e Daria  Maiaguzzi  nob.  Reggia- 
na 8 settembre  1474.  Il  Card.  Ipp.  da  Este 
1503  lo  nominò  suo  gentiluomo.  Nel  1300  fu 
presente  alla  battaglia  che  il  Card,  diede  ai 
Veneziani  sulle  rive  del  basso  Po  e nel  canto 
XXXVI  del  Furioso  descrive  la  crudeltà  degli 
Schiavoni  al  servizio  dei  Veneziani.  Lavorò  X 
anni  al  Furioso  e pubblicollo  la  prima  volta 
a Torino  1516  in  4.°  di  soli  XL  canti.  Riti* 
ratosi  in  Ungheria  il  Card,  egli  per  la  sua  ca- 
gionevol  salute  -noi  volle  seguire,  e lo  irritò: 
ma,  quello  morto,  il  Duca  Alfonso  chiamò  T A* 
riosto  al  guo  servizio  ed  il  tenne  molto  onorevol- 
mente. Nel  1321  diede  fuori  novella  edizione  del 
Furioso.  1522  il  Duca  gli  commise  il  governo 
della  Carfagnana  e fu  tre  anni  in  Caslelnuovo: 
incontrato  dai  masnadieri  nel  recarsi  al  suo 
posto  , fu  lascialo  andare  e trattato  con  rive- 
renza per  la  fama  del  suo  poema.  Nel  1532 
pubblicò  la  terza  edizione  con  la  giunta  dei 
canti  33,  38,  39,  42.  44  e 45  .,  oltre  a molle 
giunte  parziali,  m.  tisico  6 giugno  1533. 

Orlando  Furioso  di  M.  Lodovico  A- 
riosto  tutto  ricorretto  et  di  nuove  figu- 
re adornalo.  Con  le  annolationi  , gli 
avvertimenti  et  le  Dichiaratomi  di  Je- 
ronitno  Ruscelli.  La  vita  dell'  autore 
descritta  dal  sig.  Giov.  Batt.  Pigna. 
Gli  scontri  dei  luoghi  mutali  dall'  au- 
tore dopo  la  prima  impressione.  La 
dichiarationc  di  tutte  le  istorie  et  fa- 
vole toccale  nel  presente  libro  . fatte 
da  M.  Niccolò  EugFnico.  Di  nuovo  ag- 
giuntovi Li  cinque  Canti  del  medesi- 
mo autore.  Et  una. tavola  dei  princi- 
pe di  tutte  le  stanze.  Con  altre  cose 
utili  et  necessarie.  Venezia,  Appresso  li 
Heredi  di  Vincenzo  Valgrisi,  m.  d.lxxx 
in  4.°. 

Ani.  ligat.  inglese  in  vitello  con  le  armi  del 
proprietario. 

Questa  non  è tra  le  molte  edizioni  tipi 
Valgrisi  quella  che  ha  maggior  pregio. 
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Tutte  le  edizioni  del  Valgrisi  foron  diret- 
te dal  Ruscelli  che  affermò  di  averle  illu- 
strate con  scontri  dei  luoghi  che  T Ario- 
sto uvea  mutati  dopo  le  prime  impres- 
sioni : ‘ma  hanno  il  grave  difetto  di  stra- 
ni mutamenti  di  ortografìa , e di  parole 
che  v*  introdusse  questo  folle  pedante  : e 
spesso  le  sue  note  non  hanno  il  senso 
comune. 

Orlando  Furioso  di  M.  Lodovico 
Ariosto  nuovamente  adornato  di  figu- 
re di  rame  da  Girolamo  Porro  pado- 
vano e di  altre  cose  che  saranno  no- 
tate nella  seguente  facciata.  In  Vcne- 
tia  mdlxxxuu  Appresso  Francesco  de 
Franceschi  Senese  e compagni  in  4.° 
Questo  frontispizio  è chiuso  in  bellis- 
sima tavola  incisa  in  rame. 

Antica  ligatura  molto  elegante  ma  un  po’ lo- 
gora dai  tempo. 

Le  prime  20  carte  di  guata  celebrata  edi- 
zione tomo  senza  numerazione  e contengono 
il  frontispizio  , il  sommario  di  tutte  le  cose 
che  sono  in  questa  edizione  , la  dedica  del 
h rance  schi  al  sig.  Hippolito  Agostini  Bali  di 
Siena  , la  vita  di  Ariosto  tratta  in  compen- 
dio dai  Romanzi  del  sig.  Giov.  Battista  Pigna, 
la  vita  dello  stesso  scritta  da  Girolamo  Ga- 
rofalo , l'Allegoria  sopra  il  Furioso  di  Giu- 
seppe Bononome  , tm  acuito  ai  lettori  di  Gi- 
lamo  Fuscelli , la  Tavola  di  tutti  i nomi  pro- 
pri e di  tutte  le  materie  principali  contenute 
nel  Furioso  : ed  in  (ine  una  tavola  degli  Epi- 
teti usali  dall'  Ariosto  nel  Furioso  cavati  e 
posti  per  ordine  d'alfabeto  da  Ciimillo  Ca- 
lmili e a tergo  deli  ultima  faccia  di  queste 
20  curte  è la  prima  tavola  di  Porro.  Segue 
il  testo  del  poema  di  cui  ogni  canto  è pre- 
ceduto da  una  tav.  del  Porro  nella  quale  con 
piccole  figure , con  inolia  industria  disposte , 
sono  rappresentali  lutti  gli  avvenimenti  nar- 
rati nel  canto  : se  non  che  il  Canto  ^4  è pre- 
ceduto dalla  stessa  tavola  del  canto  3 3 , di 
cui  si  è fatta  qui  una  ripetizione  forse  per 
prescrizione  dei  censori , come  opina  il  Pog- 
giali. Ogni  canto  è preceduto  dal  suq  argo- 
mento , lavori  fatti  da  Scipione  Ammiralo  in 
giovane  età  , e da  una  breve  allegoria  degli 
avvenimenti  che  vi  si  narrano.  Dietro  poi  a 
ciascun  canto  sono  le  annotazioni  del  Ru- 
scelli. Tutti  » XLVl  canti  occupano  352  fac- 
ciate. Indi , muniti  di  altro  frontispizio  scritto 
in  una  tavola  incisa  in  ramc,sieguono  i cinque 
canti  di  M.  Lodovico  Ariosto  i quali  seguono 
la  materia  del  Furioso  tutti  di  nuovo  rivisti 
da  importantissimi  errori,  con  gli  argomenti  io 
rima  e discorsi  di  M.  Luigi  Grotta  d’ Adria  ; 
con  alcune  brevi  ed  importanti  nnnotationi  del 
medesimo  et  con  l’ Osservationi  del  sig.  Al- 
berto Lflvezzuolti.  In  Vcnclia  appresso  Fran- 
cesco de  Franceschi  senese  mdlxxxiiiI.  Questi 
cinque  canti  ( che  il  Ruscelli  pretende  essere 
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l stati  dall’autore  troncati  dal  suo  poema ) 
' giungono  con  le  loro  annotazioni  sino  alla 
! facciata  385.  Seguono  nella  tegnente  12  stan- 
: se  di  Luigi  Gonzaga  , detto  Rodomonte  , a 
Lod.  Ariosto.  Alla  faccia  590  Scontri  dei  luoghi 
! i quali  M.  Lodovico  Ariosto  mutò  dopo  la  prima 
, impressione  del  suo  Furioso,  et  la  cagione  per- 
chè lo  facesse  di  luogo  in  luogo;  raccolti  ed  esa- 
1 minati  dal  sig.  Giov.  Pigna.  A pag,  629  vi  è 
la  Dichiaratione  delle  Hislorie  più  importanti 
antiche  et  moderne  toccate  nel  Furioso  con' 
una  breve  espositione  delle  Favole,  raccolte  da 
.VI.  Nicolo  Eugenico,  che  termina  alla  faccia- 
ta 659.  Siegue  la  Tavola  dei  principi!  di  tutte 
le  stanze  del  Furioso  raccolte  da  Gio  Battista 
Rota  paduano  senza  numerazionet  che  occupa 
16  carte  e poi  ue  tie  ha  una  bianca.  Final- 
mente con  un  altro  frontispìzio  vi  sono  car- 
te 45  con  numerazione  separata  in  cui  sono 
Osservationi  del  sig.  Alberto  Lavezzuola  so- 
pra il  Furioso  di  M.  Lodovico  Ariosto  nelle 
quali  si  mostrano  tolti  i luoghi  imitati  dal- 
l’Aullore  nel  suo  Poema.  In  Venetia  appres- 
so Francesco  de  Franceschi  senese  mdlxxxuu. 

Orlando  Furioso  di  Messer  Lodo- 
vico  Ariosto.  Milano  tipografìa  dei  clas- 
sici italiani  1812  a 1814  voi.  5 in  8.". 

I.igsto  in  rustico:  carta  vel.  Intonso. 

Questo  è uno  dei  pochi  esemplari  in 
carta  velina  di  questa  edizione  che  c la 
più  accurata  di  lotte  le  precedenti,  fatta 
sotto  la  direzione  dell’  Avvocato  France- 
sco Reina  che  la  corredò  di  varianti  a 
gran  fatica  raccolte  da  tutte  le  precedenti 
edizioni , c della  vita  di  M.  Lodovico 
scritta  dal  Barelli.  A questo  esemplare 
sodo  state  aggiunte  le  ligure  incise  in 
rame  per  due  edizioni  del  Furioso  : cioè 
quelle  disegnate  da  Carlo  Niccola  Cochin 
( nato  Parigi  1715  j per  l’edizione  del  Fu- 
rioso tradotto  in  francese  da  Luigi  d’Us- 
sieux  stampata  poi  aParigi  1775  a 83.  Del 
quale  libro  si  legge  nel  Manuale  del  Bru- 
net  « On  ne  recherche  cette  traduction 
» qu’  à cause  des  93  gravures  doni  elle 
» est  ornée , et  la  beauté  des  epreuves 
» cn  determine  sculc  le  prix  ».  Quelle 
collocato  in  questo  esemplare  sono  freschis- 
sime. L’  altre  sono  le  incisioni  fatte  per 
la  celebrata  edizione  del  Furioso  di  Bir- 
mingham ( Baskerville  1773)  tra  le  quali 
ve  ue  ha  dicci  incise  da  Francesco  Bar- 
ilozzi ( nato  Firenze  1730  ) tra  le  quali 
non  manca  quella  rappresentante  il  sepol- 
cro di  Braudiinarte  nel  quale  in  mezzo 
ad  una  corona  che  soprasta  l’urna  il  Bar- 
ilozzi scrisse  le  parole  Asino,  poltrone, 
animale  : perché  l’editore,  che  lo  imputa- 
va di  proceder  lentamente,  lo  ingiuriò  con 
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quelle  parole  un  giorno  in  cui  incideva 
su  quel  rame,  ed  egli  per  vendicarsi  v’in- 
cidea  le  parole  che  quello  dicea.  Poi  si  ri- 
cusò di  farle  scomparire  non  ostante  le  più 
efficaci  preghiere:  consenti  solo  a farvi  al- 
cuni freghi  che  le  oscurassero  alquanto  , 
come  si  osserva  in  q.  esemplare.  Queste 
seconde  figure  sono  avanti  lettera. 

Orlando  Fumoso  di  M.  Lodovico 
Ariosto  con  annotazioni.  Firenze.  Ciar- 
detti  1823  a 1825  voi.  8 in  8.°  Ma 
il  settimo  ha  nel  frontispizio  t cinque 
canti  di  Lodovico  Ariosto  con  anno- 
tazioni , i quali  seguono  1'  argomento 
del  Furioso.  E l'ottavo  voi.  Kimf.  e Sa- 
tire di  Lodovico  Ariosto  con  anno- 
tazioni. 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

innanzi  al  primo  voi.  vi  è ritratto  del- 
1’  Ariosto  inciso  da  l.asinio. 

Orlando  Furioso  di  M.  Lodovico 
conservato  nella  sua  epica  integrità  e 
recato  ad  uso  della  gioventù  dall’ab- 
bate Giovacchino  Avesani  e corredato  di 
note  storiche  e filologiche.  Firenze,  Le 
Monnier , 1867  in  12.° 

Le  commedie  di  Ariosto  cioè  la  Cas- 
saria . i Suppositi  , il  Negromante,  la 
Lena  , le  troverai  nel  Teatro  italiano 
antico  edizione  dei  classici  di  Milano 
voi.  1,  2 e 3 e nella  edizione  del  Mu- 
lini qui  appresso  descritta. 

Un  commento  ai  Suppositi  sta  nel 
VI  Dialogo  del  Crescimheni,  delle  Bel- 
lezze della  volgar  poesia. 

Sette  Satire  dell’Arioslo  sono  nella 
Raccolta  deIRubbi  (Venezia  Zalta  1787) 
intitolata  Ariosto,  Berni  Satirici  e Bur- 
leschi del  secolo  XVI. 

Quattro  sonetti-  di  Ariosto  furono 
inseriti  nella  raccolta  del  Giolito  Rime 
di  molli  eccellentissimi  poeti  ' Venezia 
1516,  tre  nel  lib.  1 pag.  136  ed  uno 
nel  libro  2 faccia  47.  ' 

Poesie  varie  di  Lodovico  Ariosto 
eon  annotazioni.  Firenze  G.  Molini  1824 
in  12.°.  Esempi,  in  carta  gr. 

I.igato  in  ctrtcnc.  Intonso. 

In  questa  correttissima  ed  elegante  edi- 
zione vi  è un  antiporta  disegnato  da  Fr. 
Menci  ed  inciso  dal  l.asinio.  Ebbe  cura 
della  edizione  Antonio  Renzi  che  l'ornò 
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di  molte  sue  note.  Contiene  la  più  com- 
piuta collezione  delle  rime  e le  cinque 
Commedie  in  versi  cioè  la  Cassaria  , i 
Suppositi,  la  Lena,  il  Negromante,  la 
Scolastica.  Lo  satire  furon  corrette  sopra 
un  ultimo  Mss.  dell'  autore.  Onde  questa 
è la  più  pregevole  edizione  delle  Satire. 

< Ipcre  intorno  al  Furioso 

V.  Fornaio  (Simone),  Sposizione  sopra 
l'Orlando  Furioso.  Tbrracika  (Laura)  Di- 
scorso. Tose  anelli  (Orazio)  Bellezza  del 
Furioso. 

Vita  dell’  Ariosto. 

La  aita  scritta  dal  Fornari  la  trovi 
nella  sopra  notata  Sposizione  del  Fornari. 
Altre  vite  sono  inserite  nelle  diverse  edi- 
zioni sopra  descritte. 

Elogio  di  Ariosto.  V.  Fabroni  Angelo. 

ARISTIDE  ( Elio  ). 

n.  Adriani  picroia  ridà  della  Misia  129  del 
l' Era  volgare.  Solista  la  cui  vita  scritta  da 
Melchiorre  Cesarotti  e due  sue  orazioni  e due 
inni  tradotti  in  ilal.  si  trovano  nel  Corso  ra- 
gionalo di  letteratura  greca  di  Melchior  Ce- 
sarotti. V. 

ARISTOFANE. 

Rodiano  figliuolo  di  Filippo.  Porla  comico 
assai  celebre  che  ricevi  l'onore  dejla  cittadi- 
nanza ateniese.  Dicesi  abbia  scritte  2fi  com- 
medie ma  poche  ne  sob  pervenute  a noi.  Fii 
il  pili  abile  conoscitore  della  lingua  attica. 
Fu  contemporaneo  emulo  e forse  nimico  di  So- 
crate che  dileggiò  nella  sua  commedia  intito- 
lata le  Nuvole  per  la  quale  Ebano  lo  disse 
malvagio  e buffone.  Fu  pieno  di  spirilo  e di 
molli  arguti.  É tenuto  inventore  del  verso  te- 
trametro ed  diametro: e versi  arislofanii  furon 
detti  quelli  dei  quali  egli  più  usò. 

APIiTOtDANOTS  Ktopo/Stas  m Ariato- 
phanis.comoediac  under  ini  Graece  et  La- 
tine. Cuin  indice  Parociniarum  seleclio- 
ruui  et  emendationihus  virorum  dotto- 
ro in  , praecipue  Jnseplii  Scaligeri , acces- 
serunt  fragmenta  ejusdem  ineditarum 
Comoediarium  Aristophanis.  Lugduni, 
Halavorum,  Joann  Maire,  ci3.  id.  c.  xxv. 
in  12.°  picc.  Nell’  ultima  facciata,  936, 
è scritto:  Lugduni  Batavorum.  Exrudit 
Joannes Cornei.  Wovrdanus  ciancxxiv. 
È ligato  alla  fine  di  q.  voi.  uno  di 
facciate  56  con  q,  titolo  « Aristopha- 
nis  fragmenta  a Guliehno  Cantero  jam 
pridem  collida;  cura  prae [aliane Andrene 
Schotli;  recognila  vero  plurimum  et  non 
parva  accessione  locupletata  a Gvlicl- 
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mo  Coddaeo.  Lngd.  Batavor.  Maire, 
r.b.  I».  c.  xxv. 

Edizione  . come  vedesi,  del  I ti'2  V a cui 
mutaron  forse  il  frontispizio  per  dare  a 
credere  esaurita  la  prima.  Jolir  rdition , 
dice  il  Brillici,  de  laqurlle  il  y a des  exem- 
plaires  date*  1625. 

Originale  ligatura  io  vitello  all’  olandese. 

Frammenti  del  Pluto  di  Aristofane 
trad.  da  Bened.  Varchi  V.  Varchi. 

ARISTOTILE. 

I a fama  di  nessun  uomo  e l’ ammirazione 
del  mondo  è stala  cosi  universale  ed  è durata 
tanto  tempo  quanto  la  sua.  Nacque  a Sui  gira 
da  Nicotnaco  medico  di  molta  fama  che  dis- 
sero disceso  da  Esculapio.  Fu  scolare  di  Pla- 
tone : fu  maestro  e poi  consiglierò  di  Alesala-' 
dro  il  grande  A Platone  fu  ingrato  ed  avver- 
sò con  ogni  modo  il  suo  sistema.  Platone  il 
chiamava  pullut  : poiché  pullus  I son  parole 
di  Eliano  ) rara  latrimi  eri  laete  materno  , 
ealeibus  petit  matrem.  Da  Alessandro  fu  molto 
amato  e consultato  nelle  maggiori  imprese  e 
fu  fatto  assai  ricco  : e pretendesi  che  egli  lo 
abbia  fatto  avvelenare.  Scrisse  innumerevoli 
libri,  pochi  dei  quali  pervenuti  a noi  han  dato 
materia  ad  innumerevoli  commentari  ed  al- 
l'adorazione più  che  ammirazione  di  molti 
secoli. 

APISTOTEAHX  AristotclisOpera  omnia 
graece  ad  optimorum  exemplarium  fi- 
detn  recensuit,  aunotationem  criticaci, 
librorum  argomenta  ; et  novani  versio- 
nem  latinam  adjecit  Jo.  Theophilus 
Buhlc.  Bipnnli  Typugraphia  Societatis 
cri  13  cc  xci  voi. 5 in  8.  Gli  altri  non  fu- 
rono pubblicali.  Il  quinto  volume  ha  la 
data  Argentorali  ex  lypographia  Socie- 
tatis Bipontinae  Anno  Vili.  Carta  fine. 

Ligito  alla  rustica.  Intonso  e non  tagliato. 

II  primo  volume  contiene. 

ApiaTon\ovs  fiios  maro.  Atoysvv]  A txip- 

rtor  , *a<r'  Afzpioviov  . xzzra  Aiovotfiov  tov 
AXixnpvstffcfia. 

Havytqv  MiXqffiov  irtpi  tov  ApttfTort- 
Xo  vs. 

ApitfroTiXons  fiios  ex  Ttov  tov  Xoviha, 
Aristotelis  vita  per  annos  digesta. 

Commentatio  de  libris  Aristotelis  acroa- 
maticis  et  exotericis. 

Elencus  codicutn  et  cditiomim  libro- 
rum  Aristotelis. 

De  Librorum  Aristotelis  interpretibus. 

TIopQvpiov  Eiqaytiryq  n.pi  ru/v  -rsvrt 
(Poiviur. 

Karviyopiai  Animadversiones  crilicae  ad  . 
Aristotelis  librimi  categoriarum. 


Il  secondo  volume  contiene. 

ntpi  ippnviiat  p/pXiov.  Animadversio- 
nes criticae  ad  Aristotelis  librum  ortpi 
ippintas  sive  de  iiitcrprctationc. 

AvaXvnxa.  Argumentum  analiticorum. 
Animadversiones  criticae  ad  avaXiTixa. 

Il  terzo  volume  contiene. 

Praefatio.  Tornea.  Argumentum  topi- 
corutn.  Animadversiones  criticae  ad  Ari- 
stotelis Topica. 

Itipi  XoQicttixivv  EXzyxivv  (iipX iov.  Ar- 
gumentuni  libri  de  Sophisticis  elenchis. 
Animadversiones  criticae  ad  Aristotelis 
librum  de  sophisticis  elenchis.  Varine  le- 
ctiones  codicis  (ìuelpherbytani. 

Il  quarto  volume  contiene. 

Praefatio.  Ttxm  Pnropixn.  Argumentum 
librorum  de  Rhetorica.  Animadversiones 
criticae  ad  libros  tres  de  arte  rethorica. 

Il  volume  quinto  contiene. 

Praefatio.  Pqropixq  irpof  AXt^avSpov. 
Argumentum  libri  de  Rhetorica  ad  Ale- 
xandrum.  Animadversiones  criticae  ad  li- 
brum  Rhethoricae  ad  Alexandrum. 

Il ipi  rioiqrixr]?.  Argumentum  libri  de 
poetica.  Animadversiones  criticae  ad  li- 
brum de  poetica. 

Questa  edizione  sebbene  non  compiuta, 
forse  perchè  il  Buhlc  passò  profess.  a Mo- 
sca , è molto  ricercata  dagli  studiosi. 

APr£TOTEAOT2  IIEPI  ITOIHTIKHX. 

Aristotelis  de  Poetica  liher  ex  ver- 
sione Tbeodori  Goulstoni.  Lectionis  va- 
rietatem  e Codd.  IV.  Bibliothecae  Medi- 
ceae,  verborum  indicem  et  observationes 
suas  adjunxitT.  Winstanley.  Oxonii,  e 
Tipographeo  Clarendoniano  m dcc  lxxx. 

biga  io  in  canone.  Intonso  e non  tagliato. 

Aristotelis  De  Arte  poetica  liber 
rum  commentariis  Godofredi  Herman- 
ni.  Lipsiac,  Fleischer , cididccci  in  8. 
greco  e latino. 

Mezza  ligalnra  in  vileyo  del  Thouvenin.  In- 
tonso. Bello  esemplare. 

La  poetica  d'  Aristotile  volgariz- 
zala da  Lodovico  Castelvetro.  Napoli. 
RalT.  de  Stefano  1836  in  12. 

Esemplare  in  carta  velina.  Intonso.  Mezza 
ligatura  in  pelle  e tela. 

Questo  volumetto  fa  parte  del  voi.  t. 
della  nuova  Biblioteca  di  eccellenti  poeti 
e prosatori  italiani  : e si  trova  nel  d.  vo- 
lume unito  al  trattato  di  Demetrio  Fa- 
loro  della  Locuzione'  cd  al  Trattato  di 
Longino  del  sublime. 
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Rettoric.a  et  Poetica  d'  Aristotile 
tradotte  di  Greco  in  Lingua  Vulgare 
Fiorentina  da  Bernardo  Segni  Gentil 
huomo,  et  Accademico  fiorentino.  In 
Firenze  appresso  Lorenzo  Torrentino 
mdXlix  in  4.“  Di  Crusca. 

Nella  sua  originaria  ligatura  in  pergamena. 
Intonso.  Bellissimo  esemplare. 

Non  se  ne  fa  la  descrizione  perchè  si 
può  trovare  nel  Gamba,  Serie  dei  testi  di 
lingua. 

Rkttobica  d'  Aristotile  fatta  in  lin- 
gua toscana  dal  Commendatore  Anni- 
bai  Caro.  In  Yenetia  al  segno  della 
Salamandra  m d lXx  in  4.  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura. 

Esemplare  mancante  della  dedica  : ap- 
partenne al  Conte  Boutonrlin. 

La  Rettorica  di  Aristotile  falla  in 
lingua  Toscana  dal  Commendatore  An- 
nibal  Caro  libri  tre.  Edizione  riveduta 
e corretta  sui  migliori  esemplari  : cui 
si  aggiunge  l'introduzione  allo  studio 
della  medesima  di  G'a!>nn  di  Nores. 
Milano  Rusconi,  1826  voi.  1.  in  16.°. 

Libro  nuovo.  Intonso  e non  tagliato,  ligato 
alla  rustica. 

Buona  edizione. 

Trattato  dei  Governi  d'  Aristotile 
tradotto  di  greco  in  lingua  vulgare 
lioreulina  da  Bernardo  Segni  gentil 
huomo  et  accademico  fiorentino.  In 
Firenze  appresso  Lorenzo  Torrentino 
mdxlix  in  4.°  Di  Crusca. 

Bello  esemplare.  Mezza  ligatura  in  pelle. 

Si  noti  che  non  mancano  alla  faccia 
105  le  parole  che  soglion  mancare  in  al- 
tri esemplari  j V.  Gamba  alla  parola  Ari- 
stotile). Solo  una  tarla  Ita  forato  il  mar- 
gine di  poche  carte.  Si  omette  la  descri- 
zione di  questo  libro  perchè  può  riscon- 
trarsi nel  Gamba. 

L’  Etica  d’  Aristotile  ,e  la  Relto- 
riea  di  M.  Tullio.  Aggiuntovi  il  Li- 
bro dei  costumi  di  Catone.  Volgariz- 
zamento antico  toscano.  Firenze  , Man- 
ni  mdccxxxiv  in  4.°  Di  Crusca. 

Mezze  ligatura  in  pergamena.  Belli»,  esempi, 
in  c.  reale.  Intonso. 

Questa  leggiadra  edizione  fu  proccura- 
ta  dal  Manni.  I.'  Etica  è una  traduzione 
del  Compendio  di  quella  di  Aristotile  clic 
Brunello  Latini  pose  nel  suo  Tesoro 
scritto  in  francese  e rredesi  che  la  tra- 
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duzione  sia  opera  di  Maestro  Taddei  o 
di  Jacopo  Giamlroni.  I.a  Kcttorira  è una 
parte  del  libro  di  fra  Guidotto  da  Bolo- 
gna. E il  Libro  di  (iato  è una  traduzione 
dei  versi  di  Catone  fatta  nel  secolo  XIV. 

L'  Etica  d'  Aristotile  tradotta  in  lin- 
gua vulgare  fiorentina  et  fomentata  per 
Bernardo  Segni.  In  Firenze  mdl.  In  fine 
del  libro  : stampalo  in  Firenze  appresso 
Lorenzo  Torrentino  Impressor  Ducale 
del  mese  di  agosto  mdl.  Di  Crusca. 

Ligato  in  cartone.  Bello  esemplare  esatto 
fecondo  la  descrizione  del  Gamba. 

Questa  è l’edizione  originale  in  cui  fu- 
rono adoperati  quattro  caratteri  che  il 
Canonico  Moreno  chiama  stupendissimi. 
*11  Segni  non  solo  tradusse,  ma  commentò 
questo  trattato  di  Arisi,  per  renderlo  atto 
alla  intelligenza  di  tutti  gli  studiosi.  Con- 
fessa di  aver  letto  i migliori  commentari 
e specialmente  quello  di  Kustratio  greco, 
di  S.  Tommaso,  ilei  Illirico  e di  Donato 
Acciainoli,  il  (piale  fu  aiutato  dall'  A rgi- 
ropulo,  dai  quali  ricogliendo  il  migliore 
ed  ora  levando  ed  or  aggiungendo  , ha 
fallo  il  suo  lavoro. 

Aristotile  il  libro  dei  colori.  V. 
Porzio. 

Aristotile  Inno  alla  virtù  per  la 
morte  del  suo  ospite  Ermea  : tradotto 
da  Vincenzo  Monti.  Sta  fra  le  opere  del 
Monti  edizione  di  Bologna  1821. 

ARLINCOURT  ( Le  Eternale  t ). 

L’  Italie  rouge  ou  histoire  des  rc- 
volutions  de  Rome  , Naplcs  , Palermo 
Messina  , Florence  , Parme,  Modéne, 
Turin  , Milan  , Venisc  depuis  1'  ave- 
nernent  du  Pape  Pie  IX  en  juin  1846 
jusque  à sa  rentrée  dans  sa  capitale 
en  avril  1850.  Paris,  Allmiard  et  Kaep- 
pclin  , 1850  in  12.°. 

ARLOTTO  ( Il  Piovano  ). 

n.  25  die.  1.198  nella  Pieve  di  Pezzalolc  alle 
radici  di  Monte  Morello  presso  Firenze  e ivi 
m.  27  febbraio  I48t.  Le  notizie  intorno  al 
Piovano  , che  il  Manni  ha  raccolte  nel  voi.  3 
delle  sue  veglie  piacevoli  , son  tratte  dal  se- 
guente libro. 

Facktif.  : Fabule  : et  Motti  del  Pio- 
vano Arlotto  Prete  Fiorentino:  homo 
di  grande  inzegno  : Opera  dileclevole 
vulgare  in  lingua  loscha  hvstoriata  con 
più  facetie  azonte  novamcntc  slampa- 


Digitized  by  Google 


ASM 

te.  In  fine.  Impresso  in  Venetia  per 
Nicolo  Zopino  et  Vincentio  Compagni 
nel  mcccccxx-  A di  xxiiij  del  mese  de 
Novembrio.  In  8.  con  lig;  in  legno 
intercalale  nel  testo. 

Nella  sua  amica  ligatura  in  pergamena. 

Il  frontispizio  i in  caratteri  gotici 
rossi  e neri  con  una  incisione  in  legno 
Siegue  dedica  di  Bernardo  Bacini  al  Mai/ n. 
giovine  Pietro  Saldati.  Sei  retto  dell' al- 
ti ma  cada  è impresso  in  legno  S.  Nic- 
colo ed  accanto  alla  figura  sono  te  lette- 
re iniziali  dello  stampatore.  /.  ultima 
facciata  è bianca. 

Questa  edizione  non  è notata  nè  dal- 
I’  Haym  , nè  dal  Brinici  nè  dal  Gamba. 
Forse  è quella  registrata  nel  Catalogo 
del  Libri  a faccia  372:  nia" questo  esem- 
plare conserva  il  frontispizio  originale. 

ARMEN1NI  ( Gio.  Battista  ). 

Fu  di  Faenza  di  professione  pittore  che  fio- 
ri verso  la  meli  del  scc.  XVI. 

De'  veri  precetti  della  pittura  di 
M.  Gio.  Battista  Armenini  da  Faenza 
libri  tre.  Ne'  quali  con  bell'ordine  di 
utili,  et  buoni  avvertimenti , per  chi 
desidera  in  essa  farsi  con  prestezza  ec- 
cellente , si  dimostrano  i modi  prin- 
cipali del  disegnare  et  del  tlipignere, 
et  di  fare  le  Pitture  , che  si  conven- 
gono alle  condizioni  dei  luoghi  , et 
delle  persone.  Opera  non  solo  utile  , 
et  necessaria  ìt  tutti  gli  Artefici  per  ra- 
gion del  disegno,  lume  et  fondamento 
di  tutte  l’ altre  arti  minori,  ma  anco 
à ciascun  altra  persona  intendente  di 
così  nobile  professione.  In  Ravenna, 
Francesco  Tchaldini,  1587  in  4.°  Di 
Cresca. 

Elegante  ligatura  in  vitello  eseguita  a Pa- 
rigi. Con  testimoni. 

Carte  iti  non  numerate  contenenti  il 
frontispizio  , la  dedicu  dello  stampatore 
al  Duca  di  Muntomi  Guglielmi 'Gonzaga 
e l' indice.  Indi  facciale  '229.  A tergo 
della  penult.  carta  vi  i la  Conclusione 
dello  Autliore  in  caratteri  tondi  ( mentre 
il  libro  è in  caratteri  italici ) che  si  com- 
prende in  tre  facciale  non  numerate  e 
che  hanno  in  ogni  faccia  maggior  mime- 
rò di  persi  di  tutte  le  precedenti.  E fi- 
nisce cosi:  li,  fine.  L’opera  è fogli  31 
e mezzo. 


ARO  31 

Libro  molto  lodato  da  Michele  Colombo 
e da  Gio.  Pietro  Zanotti  : ed  ora  citato 
dalla  Crusca. 

ARNALDO  DA  YILLANOVA, 

n.  nel  Scc.  XIII  in  Villanova  ( in  Francia, 
come  si  crede  ).  Eserciti)  medicina  in  Parigi 
ed  ebbe  in  lutto  il  mondo  fama  di  gran  me- 
dico. I suoi  libri , specialmente  per  i suoi  pro- 
fondi studi  nella  chimica,  fecero  progredire  le 
scienze  mediche.  Furono  stampati  la  prima 
vojta  in  Lione  nel  1801.  Erasi  dato  molto  alla 
chimica,  all'alchimia  ed  ali  aslrologia  ed  ebbe 
stranissime  opinioni  in  teologia  e sulla  magia, 
onde  ebbe  grandi  persecuzioni  e sarebbe  stato 
imprigionato  per  ordine  di  Papa  Clemente  V se 
non  rifuggiva  in  Sicilia  presso  Federico  d'  A- 
ragnna  che  assai  onorevolmente  I'  accolse  e lo 
protesse.  Essendosi  poi  ammalato  Papa  Cle- 
mente, il  Re  gli  spedi  Arnaldo  in  Francia  per 
curarlo:  ma  naufragò  sulle  coste  di  Genova  e 
vi  mori  nel  1310  o 1313. 

Falsa  i l'imputazione  datagli  da  Guglielmo 
Postel  di  essere  autore  del  Libro  de  Tribus 
Impostoribni  del  quale  altri  fa  autore  lo  stes- 
so Postel.  altri  nega  che  il  libro  abbia  esistito. 

Arnaldo  è il  principal  commendatore  dei 
versi  della  Scuola  Salernitana  de  latitiate  tum- 
rfa,  V.  Scuola  Saicrnitana. 

Arnoldi  a Villa-Nova  medici  pre- 
stantissimi Consiliutn  ad  Regem  Ara- 
gonum,  de  salubri  hortensium  usu. 

Questo  trattatcllo  fu  stampato  dal  Mi- 
zauld  a Parigi  nel  1572  dietro  alla  pa- 
rafrasi latina  dell-  Epistole  attribuite  a 
Diocic  Garistio  V,  Dioci.e. 

ARNAO  ( D.  Vincente  Gonzalez  ) V. 
Diccionario. 

ARNAULD  (Antonio)  V.  I.ancelot 
( Claudio  ). 

AROUX  ( Eugenio  ). 

Fu  deputato  al  Parlamento  francese  nel  Re- 
gno degli  Orleans  e magistrato.  Indi  si  diede 
alle  lettere. 

Dante  hérétique  révolutionnairc  et 
socialiste.  Revelalions  d’un  catholique 
sur  le  moyen  age  par  E.  Aroux.  Pa- 
ris, Remquet , 1854  in  8." 

I.igatn  alla  rustica.  Intonso 

La  Comédie  du  Dante  ( Enfer-Pur- 
gatoire-Paradis  ) traduite  en  vers  V. 
Dante. 

I,'  Hérksie  de  Dante  démontrée  par 
Francesca  da  Rimini  deveuue  un  mo- 
neti de  propagande  vaudoise  et  coup 
d'  oeil  sur  les  Romans  du  S.1  Groal. 
Note  à i'Académie  des  inscriptions  et 
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bclles-letlre9  dans  la  séancc  du  24  av rii 
1857.  Paris,  Reraquet  el  C.1'  1857  di 
facce  37  in  8.° 

Prp,c ve  de  I’  Hérésie  de  Dante  no- 
tamincnl  au  sujet  d'  uno  fusion  opéréc 
vers  1313  entro  la  Massenie  Albigeoi- 
se,  le  Tempie  et  les  Gibelins.  Note  du 
Paradis  illuminé  àGiorno  par  E.  Aroux. 
Paris  , Remquet  et  C.u  , 1857  di  facce 
22  in  8.° 

Questi  due  opuscoli  ligali  insieme  alla  rustica. 

ARRIGO  DA  SETTIMELLO. 

Nato  da  genitori  contadini  nella  Villa  di  Set- 
timello a sette  miglia  da  Firenze  : giovane  si 
diè  allo  studio  delle  arti  liberali  ed  alla  poesia: 
fallo  prete  , ebbe  la  Pieve  di  Catoniano  : ma 
un  Vescovo  avaro  volendola  torre  a lui  per 
darla  a un  suo  congiunto  , lo  trasse  in  tante 
liti  nelle  quali  consumò  il  suo  patrimonio  on- 
de fu  necetiitatu  di  cedere  e poi  andar  men- 
dicando. Filippo  Villani  ne  scrisse  la  vita.  V. 
Villani  F. 

Arrighbtto  ovvero  Trattato  contra 
all'  Avversità  della  Fortuna  di  Arrigo 
da  Settimello. Firenze,  Doni.0  M.'Man- 
ni  mdccxxx  in  4.  Dt  Crusca. 

Bellissimo  esempi.  Intonso  e non  tagliato. 

« Questo  libro  compose  Arrigo  per  con- 
solarsi della  sua  sventura  che  lo  avea  ri- 
dotto in  tanta  povertà  clic  lo  chiamavano 
Arrigo  il  porero  ».  A suoi  tempi  fu  te- 
nuto in  tanto  pregio  questo  suo  libro  « che 
leggevasi  come  esemplare  nelle  scuole  ». 
Mazzucclt. 

Arrighetto  ovvero  Trattalo  contro 
all’  avversità  della  Fortuna.  Edizione 
eseguita  sul  Testo  del  1730.  Milano, 
Silvestri  1815  in  8.  picc. 

ARRIGO  VII.  V.  Relazione  del  viag- 
gio di  Arrigo  VII. 

ARSICCIO  INTRONATO  V.  Vignali 
( Antonio  ). 

ART  (L’)  DE  VÈR1FIER  les  dates 
des  faits  historiques,  des  Charles , des 
Chroniqucs  , el  autres  anciens  monu- 
ments  , dcpuis  la  naissance  de  Notre- 
Seigneur  , par  le  moyen  d'  une  table 
chronologique  , ou  1’  on  trouve  les  0- 
Ijmpiades , les  années  de  J.  C.  etc.  etc. 
Avec  dcux  Calendricrs  perpéluels , le 
Glossarne  des  dates  , le  Calalogue  des 
Saints  etc.  eie.  Par  un  Religieux  de 


ART 

la  congrégation  de  Saint-Maur.  Réim- 
priiné  avec  des  corrections  et  annota- 
lions  el  continué  jusque  à nos  jours 
par  M."  de.  Sail-Allais.  Paris.  Valade, 
1818  et  1819  voi.  18  in  8.  Vi  si  è 
aggiunto  la  Tahte  générale  des  noms 
propres  stampata  a Parigi  , Moreau  , 
1830  in  8.° 

Ligato  elegantemente  in  vitello  (tranne  l’in- 
dice che  è sciolto  ) da  Martin  a Parigi. 

Importantissime  giunte  e correzioni  ha 
fatte  a questo  libro  il  frate  benedettino 
I).  Francesco  Clément  della  Congregazione 
di  S.  Mauro  ! n.  Rése  presso  Digiune  17 14 
in.  Parigi  1793  aut.  di  molti  libri  di  cro- 
nologia): ed  utili  fatiche  vi  ha  spese  il 
sig.  di  Saint-Allais. 

ARTAUD  *(  A.  F.  ). 

Gii  incaricalo  di  affari  ili  Francia  «f  Firenze  a 
Vienne,  a Roma, socio  dell'  Accademia  descri- 
zioni e belle  lettere,  di  quella  di  Gottinga  e 
Presid.  dell»  Societì  dei  bibliofili  francesi. 

Histoire  du  Pape  Pie  VII  par  le 
Ctaev.  Artaud,-  Deuxième  édition.  Paris, 
Le.  Clerc  ai  dccc  xxxvii  voi.  2 in  8.“ 
con  ritratto  di  Pio  VII  e dei  Cardinali 
Pacca  e Consalvi. 

I.igalo  alla  rustica.  Intonso. 

Ha  un  indirizzo  autografo  dell'  autore. 
In  questo  libro  sono  molti  documenti  ine- 
diti relativi  alla  Storia  di  Pio  VII  e le 
sue  relazioni  con  la  Francia. 

Machiavel  son  Génie  et  ses  er- 
reurs  par  A.  F.  Artaud.  Paris,  Didol, 
m dccc  xxxui  voi.  due  in  8.  grande.  Con 
bel  ritratto  del  Machiav.  inciso  in  rame. 

Elegante  mezza  ligatura  in  vitello  del  Gloss 
di  Parigi.  Intonso. 

ARTE  AG  A ( Stefano  ). 

Gesuita  Spagnttoin  rifuggito  in  Italia,  come 
Andres,  quando  l’ordine  fu  espulso  di  Spagna 
Traltenucsi  in  Bologna  , ma  recossi  a Parigi 
col  Cav.  Azara  ove  mori  1790. 

Lf.  Rivoluzioni  del  Teatro  musicale 
italiano  jdalla  sua  origine  sino  al  pre- 
sente: opera  di  Stefano  Arteaga  socio 
dell'Accad.  delle  Scienze,  arti  e belle 
lettere  di  Padova.  Seconda  edizione  , 
accresciuta  , variata  e corretta  dall'au- 
tore. Venezia  , Palese  , m dcc  lxxxv. 
voi.  3 in  8.°. 

Mezza  ligatura. 

Il  Tirahoschi,  die  in  molti  luoghi  della 
sua  Storia  confuta  I’  Arteaga,  Io  dileggia 
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nella  -uà  prefazione  al  terzo  volume  per 
I’  arroganza  con  la  guaio,  lattosi  maestro 
agli  italiani , pretende  istruirli  sulle  rivo- 
luzioni del  loro  teatro  c sull  indole  della 
loro  lingua. 

Ma  il  suo  lavoro  intorno  alla  musica 
che  oggi  accompagna  le  favole  che  si  rap- 
presentano, non  è certo  da  spregiare. 

Nel  primo  volume  di  queste  sue  rivolu- 
zioni evvi  un'acerba  polemica  contro  quel- 
l'opinione di  Andres  che  crede  che  gli  arabi 
ispirarono  la  poesia  dei  Provenzali. 

Nelle  edizioni  delle  tragedie  dell'Alfieri 
a cominciare  da  quella  di  Parigi,  CI.  Mo- 
linl,  1802  trovasi  i na  lettera  dell'Ar- 
teaga  ohe  censura  la  Mirra  ed  il  Filippo. 

ARTEMIDORO. 

Narque  ili  Efeso  e visse  sullo  Antonino  Pio: 
sua  madre  era  di  Daldia.  Nell'opera  qui  re- 
gistrata prese  il  cognome  Daldiano  , mentre 
nelle  altre  erosi  chiamato  di  Efeso  : elenim 
Ephesum  contingil  per  se  ipsum  celebrati  es- 
se. Daldia  nutem  Lydia  oppidolum  non  vatde 
rlarum...  usguead  mé  penttus  ignobile  perman- 
siti e però  gli  parve  dovcruli  dare  celebrità  per 
aver  dato  origine  a un  filosofo  . che  fu  coli 
tante  fatiche  e spese  autore  del  libro  seguente. 

Artemidoro  Daldiano  filosofo  ec- 
cellentìssimo, della  interpretazione  dei 
sogni  : nuovamente  di  greco  in  \olgar 
tradotto  per  Pietro  Lauro  inodoncse. 
Vinegia  appresso  Gabriel  Giolito  de 
Ferrari  1558  in  8.°. 

Mediocre  lignluca  in  pelle. 

Per  comporre  questo  libro  Artemidoro 
dice  che  « viaggio  in  Asia  ed  in  Italia 
» e nelle  Isole  piene  di  popoli , accioc- 
» chè  , udendo,  io  conoscessi  gli  antichi 
» sogni  e suoi  avvenimenti  ».  Il  suo  libro 
è importante  perchè  contiene  tutto  quello 
che  sino  ai  suoi  tempi  si  era  opinato  sulla 
interpetrazione  dei  sogni,  li  Lauro  che  lo 
recò  in  lingua  volgare  fu  autore  di  molte 
traduzioni  dal  greco. 

V.  sulla  materia  dpi  sogni  Alessandro 
d'  Alessandro. 

.» 

ARTICELLA  nuperrime  impressa 
rum  quampluriinis  trarlalibus  prisli- 
nae  impressioni  superadditté.  In  line 
« Impressum  Lugduni  per  Joannein  Mo- 
lynats  de  Cambray,  Impensis  vero  lio- 
nesti  viri  Jacobi  q.“  Franeisci  de  Juneta 
fiorentini  » anno  d.ni  m cccc  xxxiuj.  Ca- 
ratteri gotici. 


ASI 

ASCON1US  ( Q.  )- 

Quintini  A stoni  OS  Pediaous  c un  aulico  coiu- 
mendaiore  delle  Orazioni  di  Cicerone,  del  cui 
lavoro  non  esiste  oggi  se  non  qualche  fram- 
menio  che  giova  multo  alla  inlelbgenza  di  al- 
cuni luoghi  del  testo.  Nacque  a Padova  e fiori, 
come  a libiamo  da  S.  Girolamo  , a tempo  di 
Vespasiano.  Accecò  a 10  auni , c visse  cieco 
altri  dodici. 

Alcuni  tratti  dei  suoi  commenti  a 
Cicerone  relativi  ai  sinonimi  ed  alla 
proprietà  delle  parole  , stanno  nella 
Rareolla  fatta  dal  Gotofredo  eoi  titolo 
Alidore.'  lalinae  lingua e e propriamente 
nel  Irattatello  De  prnjrrietate  et  diffe- 
rentiis  latini  sermoni*. 

ASILI  INFAMILI. 

Un  articolo  di  Raffaele  Lumbruscbini 
sulla  utilità  della  cooperazione  delle 
donne  bennate  alle  scuole  infantili  sta 
nel  X voi.  del  Progresso  pag.  220. 

Conseils  sur  le  direction  des  salles 
d' Asii.  V-  Carpentier. 

I.e  medecin  des  salles  d'  usile  V. 
Cerise. 

Il  Mandale  di  Aporti  lo  troverai 
all'  art.  Aporti. 

Dìciotto  opuscoli  che  souo  relazioni 
intorno  ai  primi  Asili  italiani  di  Na- 
poli , Toscana  Alitano  e Torino  , for- 
mano un  volumetto  eoi  titolo  di  Mi- 
scellanea di  asili  d infanziu. 

De  la  Direction  morale  des  salles 
d’  asile  et  des  comilés  de  surveillance: 
Paris,  Dutergier,  1834  di  p.  39  in  8." 

L'  Ami  de  l'  enfance  Journal  des 
salles  d'  asile  puhlié  sous  la  direction 
di  M.r  Cochin  et  de  M/  Battei.  Primière 
année  Paris,  Hachette,  m.  dccc.  xxxv. 
in  8.°. 

Libato  in  pergamena-  Intonso. 

Livret  des  salles  d'  asile  conteuanl 
I'  Ordonnanre  Royale  du  22  décembre 
1830  ej  diverses  déliberations  circulai- 
res  et  pièees  ofiìeielles  rclalives  à ces 
elablissements.  Deuxiéme  éditinn.  Pa- 
ris , Hachelle  , 1840  di  p.  40  in  8.° 

Quattro  libretti  per  l'istruzione  ele- 
mentare dei  bambini  degli  asili  : cioè 
Première s Iffons  sur  V hisloire  sainte. 
Première s lefons  sur  1 hisloire  de  Jesus- 
Christ.  Première s lefons  d' hisloire.  n aiu- 
ti 
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relle  , culture  et  empiei  <lu  blé.  Premiè- 
res notions  sur  la  Lumière  et  les  covleurs 
du  Spéctre  sol  aire.  Ciascuno,  Paris,  I Li- 
chene , 1836  in  8.° 

' ASINIO  CORNELIO  GALLO. 

Aldo  Mommo  pubblicò  nel  1MW  in  Firenze 
un'  Elegia  elle  attribuì  a questo  Asinio  che  Tu 
figliuolo  del  ramoso  Asinio  Pozione  : mi  oggi 
si  dubita  forte  che  sia  opera  di  quello. 

Asinii  Cornelh  Galli  Elegia  el  Epi- 
grarnmata  tria.  Sono  ' stampali  dietro 
il  Properzio  dell’  edizione  di  Lcmaire. 
Parigi  1821. 

ASIOLI  ( Bonifazio  ). 

Principi!  elkmetari  di  musica  adot- 
tati dall’  I.  R.  Conservatorio  di  Mu- 
sica di  Milano.  Ottava  edizione.  Na- 
poli, Orlando,  1853  di  pag.  40  in  8.° 
e tre  tavole. 

ASSEMANI  ( Simone  ). 

n.  in  Siria  1730.  Studiò  Filosofia  e Teoio 
già  a Roma.  Fu  proless.  di  tingile  orientali 
a Padova  , ove  iti.  1821. 

Saggio  sull' origine,  cullo,  lettera- 
tura e costumi  degli  Arabi  avanti  Mao- 
metto di  Simone  Assemani.  Padova  , 
Stamperia  del  Seminario,  1787  in  8.° 

Una  sca  i.ettf.ra  al  Yermiglioli  sta 
nel  voi.  iv. degli  opuscoli  del  Yermiglioli. 

ASTI  ( Donato  Antonio  <t  . 

n.  Bugliuoli  negli  Abruzzi.  Esercitava  l'avvo 
calura  in  Napoli  nei  pruni  anni  del  see.  MTII 
m.  1712  Consigliere  del  S.  R.  C. 

Dell' ISO  e dell'  autorit\  della  Ra- 
gion citile  nelle  Province  dell' Impero 
occidentale  dal  di  che  furono  inondale 
dai  barbari  sino  a Loiario  II  dell'  av- 
vocalo fonalo  Antonio  d’Asli.  Novella 
edizione.  Napoli  all’  insegna  dell'  Anco- 
ra 1841  in  8.° 

Il  D’Asti  sostenne  che  nell' impero  ili 
Occidente  non  perderono  mai  autorità  le 
leggi  romane  e che  le  Pandette  .avevano 
piena  osservanza  prima  della  scoperta 
delle  Pandette  fiorentine,  e nega  clic  Lo- 
tario richiamò  in  vigore  le  leggi  romane, 
(«nido  Grandi  negli  anni  posteriori  sosten- 
ne f opinione  del  I)’  Asti  c la  coptrastò 
il  Tanucei. 

aTANAGI  [Dionigi).  V.  Lettere 
facete. 


ATT 

ATEN AGORA. 

Fu  ateniese  : filosofo  cristiano  vissuto  ai  tem- 
pi di  VI.  Aurelio  e di  Commodo.  Un'apologià 
dei  Cristiani  per  difenderli  dalle  calunnie  dei 
loro  nemici  ed  il  libro  qui  giù  registralo  sono 
le  sole  opere  che  ci  rimangono  di  lui. 

' Atiif.nagora  atheniese  , philosopho 
cristiano,  della  resurrezione  dei  morti, 
tradotto  in  lingua  italiana  da  Girola- 
mo I'aleti  con  una  oralione  delia  na- 
tività di  Christo , composta  dal  mede- 
simo Fateti.  Yenetia,  Aldo,  1556  in  4." 

Bullo  e marginoso  esempi,  di  q.  bellissima 
edizione  Aldina  in  grandi  caratteri.  Ligaln  in 
vitello  all*  olandese. 

(iirolam»  Fateli  Conte  di  Fragnito  n.  Savo- 
na fu  Ambasciatore  del  Duca  di  Ferrara  a Ve- 
nezia ove  m.  il  ottobre  1364:  fu  valoroso  poe- 
ta Ialino.  # ■ 

Lo  slesso  libro  tradotto  da  Gaspare 
Gozzi  sla  nel  volume  VI  delle  opere 
del  Gozzi. 

ATLANTE.  V.  Geografia  f.  Topo- 
grafia. 

ATTANASIO  (Santo). 

Fu  celebre  padre  della  Chiesa  greca  . Pa- 
triarca di  Alexandria  Min  patria.  Fu  detto  li. 
grande  Gran  persecutore  degli  Ariani  c però 
molle  volle  caccialo  dalla  sua  serie  c poi  ri- 
messovi. Fini  tranquillamente  In  sua  vita  in 
patria  nel  373. 

Magni  Athanasii  in  Psalmos  opu- 
sculum  , Angelo  Poliliano  interprete. 

Si»  in  fine  ilei  2 volume  delle  opere  di  Po- 
liziano. 

ATTELLIS  ( Francesco  de  ) Marche- 
se di  S.  Giorgio. 

n.  Cnm poh n sso  4 genn.  1736.  Studiò  in  Na- 
poli e fu  alurinn  dell*  Abb  Ant.  Genovesi,  ed 
amicissimo  di  Gius.  M.*  Galanti,  m.  16  mar- 
zo 1810. 

Principii  della  civilizzazione  dei  Sel- 
vaggi dell'  Italia  da  Francesco  de  At- 
lollis.  Napoli , stamperia  Simoniana  , 
MDcecv  voi.  2 in  S.° 

l.ig.  oli»  rustie*.  Intonso. 

Lo  scopo  ili  questo  libro  è di  tfimo- 
slraru  che  i Fcnicii  incivilirono  I'  Italia. 
Sotto  moltissime  le  sue  erudite  ricerche, 
e di  grave  peso  le  sue  pruove  ed  i suoi 
argomenti. 

ATTENDOLO  (Gio.  Ball.). 

n.  Capita  d»  Ambrogio  che  era  di  Cnllgnola 
nel  Ferrarese:  fu  prete  e abb.  di  S.  Marcello 
dolljs&imo  nella  lingua  ebrea,  caldea,  araba. 
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greca , latina  e in  molte  lingue  viventi,  iilosofo 
e poeta  non  mediocre.  Ebbe  parte  nella  famo- 
sa disputa  sulla  Gerusalemme  di  Tasso.  Nel 
Dialogo  di  Camillo  Pellegrino  I'  Attendolo  è il 
personaggio  che  sostiene  l'opinione  dell* au- 
tore : e di  lui  si  dice  « uomo  chiarissimo 'del- 
» età  nostra,  cosi  per  le  lingue  e varie  dot- 
ti trine  ch'egli  possiede,  come  per  lo  suo  mi- 
» rabile  ingegno  ».  Credè  all’asirologin  : ed 
essendogli  predetto  che  dovea  morire  d’ infe- 
lice morte,  raccomandassi  a molli  devoti  che 
pregasser  per  lui.  .Mori  nel  t593  , alitandosi 
giù  da  una  carrozza  i cui  cavalli  eransì  messi 

in  fuga- 

Rime  i»i  Gio.  Batt.  Attendolo.  Que- 
slc  rime  le  trovi  descritte  all' art.  Pel- 
legrino (Camillo),  essendo  pubblicate 
in  uno  stesso  yol.  eon  «juellc  del  Pel- 
legrino. 

! suoi  lavori  sul  poema  del  Tan- 
sillo , Le  lagrime  di  S.  Pietro.  V . al- 
I'  ari.  Tansillo. 


poi  i rivolgimenti  politici  non  avessero 
ratti  intermettere  quei  lavori,  gran  but- 
to ne  avrebbero  raccolto  le  scienze.  Ter- 
mina il  dotto  discorso  del  Signdrelli  con 
la  narrazione  dei  lavori  accademici  fatti 
prima  e dopo  il  tremuoto  , la  cui  6toria 
occupò  molto  quelle  società. 

Sieguono  XIV  dissertazioni,  cioè  TV 
di  Piccola  Pergola  IV  di  Girolamo  Sa- 
larimi I di  Annibale  Giordano,  1 di  Giu- 
seppe Sav.  Poli , 1 di  Roin.  Cotogno  II 
di  Angelo  basano  I di  Dom.  Diodati. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  d In- 
coraggiamento alle  Scienze  naturali  di 
Napoli.  Tomo  1 . Napoli,  A.  T rani.1 81 1 
Tomo  2.  Trani  1818. Tomo  3.  Fernan- 
des  1822.  Tomo  4 Società  Tipografica 
1828.  Tomo  5 Fernandes  1834. 

Vedi  Dei.  Giudice. 


ATTI  DEGLI  APOSTOLI.  V.  Bib- 
bia art.  5- 

ATTI  DELLA  REALE  ACCADEMIA 
delle  Scienze  e belle  lettere  di  Napoli! 
dalla  fondazione  sino  al  1787.  Napoli 
Don.0  Campo  1788  in  4.°  con  18  la-  j 
urie  incise  in  rame  alla  line  del  libro, 
ed  una  al  principio:  carta  retile. 

l.igalo  in  rarlonf.  Intonso. 

Il  frontispizio  è in  caratteri  neri  e 
rosai  c ri  è incisa  una  cignetta  rapprc- , 
sentante  il  Golfo  ili  Capoti  col  Vesuvio 
dietro  del  quale  spunta  il  sole,  ed  il  Se- 
lle to  dalla  parte  dinanzi  con  V epigrafe  lu- 
men accepil. 

E preceduto  il  volume  da  un  dotto  di- 
scorso di  Pietro  Napoli  Signori-Ili  il  (piale 
dopo  un  quadro  stoi  ico  del  progresso  delle 
Scienze  in  Italia  specialmente  dopo  ib me- 
dio evo,  e nell’ Italia  meridionale,  ra- 
giona della  fondazione  dell’  accademia  na- 
politaiia  nel  177!)  e dà  un  ragguaglio  dei 
suoi  lavori. 

Degnissimo  di  lode  fu  il  pensiero  ciré 
ebbe  quella  società  di  ordinar  lavori  da 
farsi  in  comune  ed  ammirabili  le  sue 
proposte  : perchè  questo  solo  può  essere 
il  line  delle  associnzioui  di  scienziati , il 
mettere  in  comune  le  loro  Terze  per  fare 
qualche  opera  rilevala.  J.a  sapienza  di 
quella  prima  accademia  è un  dolo  oso 
contrapposto  della  insipienza  della  pre- 
sente. E se  i tremuoti  delle  Calabrie  e 


AUCTORES  LATINA  LINGUA  in 
unum  redarti  corpus:  adiectis  notisDio- 
njsii  Gotbofrcdi.  S.  Gcriasii  haeredes 
Euslathij  Viglimi  mdcii  in  8.  gr. 

l.igalo  alla  francese. 

I nomi  dei  diversi-  autori  che  sono  in 
questa  collezione  si  troveranno  in  appo- 
siti articoli  collocati- ai  loro  posti  secondo 
l’ ordine  dell’  alfabeto. 

AUDE  ( Le  Chev.  ). 

Vie  privée  du  Conile  de  Buffon.  V. 
Condorcet. 

Sta  uel  voi.  IV  di  Miscellanee  di'  Bio- 
grafie. 

ALDIFFRET  (Le  Marquis  d’ ). 

Noticc  historique  sur  la  complabi- 
lilè  puhlique.  Sta  dietro  all’ ordinanza 
di  l-'rancia  sui  conti  dello  Stato.  V.  ■ 
Compta BIUTE  PUUUÙUE. 

I-e  Budgets  par  M.  le  Marquis  d’Au- 
diffrei.  Paris  , Crnpelel  1841  in  8.° 

|jgntn  alla  rustica. 

È seguito  da  un  opiiscoletto  Souvenir 
sur  le  Buron  Louis.  Il  Louis  fu  più  volte 
ministro  di  Finanze  in  Francia  | Era  n. 
Toni.  1755). 

Questo  libro  si  propone  di  esporre  e 
commentare  il  bilancio  presentato  alle. 
Camere  in  Francia  il  1841. 

AUGUSTINIS  ( Matteo  De  ). 

Avvocalo  napolitano  n.  nel  Principato  fitra 
nei  primi  anni  di  q.  Sec.  che  si  occupò  mollo 
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di  materie  economiche  e delle  vane  congiure 
che  credeva  di  ordire  la  società  detta  Giovane 
Italia.  Fu  un  feracissimo  scrittore  di  cose  eco- 
nomiche, perchè  siudiava  poco  c scriveva  mol 
to.  Sono  però  in  alcuni  suoi  scritti  notizie  sta- 
tistiche importanti  che  a lui  facea  sommini- 
strare il  Ministro  di  Finanze  Marchese  D* Andrea, 
e spesso  utili  pensieri. 

Dell*  Condizione  economica  del  Re- 
fluo di  Napoli  ledere  dell’ avi  oralo 
Matteo  de  Agustinis.  Napoli,  A.  Man- 
ri  , 1833  , in  8.° 

LI*.  in  rustico.  Intonso. 

Dei  Poeti  Franchi  e dell'  influenza 
di  essi  sulla  ricchezza  e prosperità 
delle  nazioni  di  Matteo  de  Aiigustinis. 
Napoli  , Manzi  , 1833  in  8.° 

Sia  nella  Misceli,  di  cose  amministrative. 
(Jna  seconda  edizione  di  q.  libretto  sta  senza 
nome  di  autore  nel  libro  di  Mauro  Luigi  Ito- 
tondo  sullo  stesso  suggello  V.  Rotondo  (M.  L.|. 

Un  grandissimo  numero  di  suoi  ar- 
ticoli stanno  nel  giornale  il  Progresso. 

AULA  ( Salvatore  ). 


perstitc*  Jo.  Conradus  Amman  M.  D. 
recensuil,  emaculavit,  notulasquc  ad- 
jecit.  Accedimi  seorsim  Tbeod.  Janss. 
ab  Alniclovecn  in  Caeliuin  Aurelianum 
notae  et  aniinadtersiones  tam  propriac, 
quam  qnas  ex  doctor.  viror.  lucubratio- 
' nibus  bine  inde  collegi! , ut  et  ejusdem 
lexicon  Goclianuin:  rum  indicibus  locit- 
pletissimis.  Edilio  nova.  Amslaeledaini 
in  ollìcina  Wetesteniana  cb  Io  cc  xxu 
in  4.  con  antip.  inciso  in  rame. 

Buono  esempi  ligaio  in  pergamena. 

Avverte  il  lirnnet  che  vi  sono  esempi, 
con  la  data  del  1709  e del  1753  , ma 
che  non  si  fa  iliUercnza  tra  essi.  E noto 
che  l’ Amman  pubblicò  <|.  libro  nel  1709. 
Potè  farne  una  ristampa  nel  1722  , poi- 
ché mori  172i.  Ma  è problema  ancora 
che  si  sien  fatti  più  frontispizi  alla  mede- 
sima edizione. 

Si  servi  l' Amman  della  stampa  Itouil- 
liana  lionese  ma  nella  parte  relativa  alle 
malattie  acute  fu  aiutato  dalla  edizione 


n.  Napoli  d»  Glo.  Bau.  22  aprile  1718.  En- 
tralo di  14  anni  nel  semin.  napoli!,  v'imparò 
latino  dal  Marlorclli , c greco  da  Ignazio  della 
Calce.  Fn  dottissimo  nelle  due  lingue  : fallo 
prete  , insegnò  Rettorie*  nel  Seminario  per  36 
anni.  Dispose  in  miglior  ordine  le  istituzioni 
di  Bettorics  del  Msjclli.  Fu  socio  Ercolancse. 
m.  27  agosto  1782. 

Salvatori»  Aclae  Vita  a Nicolao 
Ciampilto.  V.  Ciampitti. 

Antiqcitatum  rom  a*  a rum  Epitomo 
ad  usum  Seminarli  neapolitani.  Edilio 
altera  auctior  et  emendatior.  Nespoli, 
Ursinum,  1778  voi.  2 in  12,  con  figu- 
re : carta  reale. 

Ligato  in  pergamena. 

Edizione  pregiata  perché  fatta  sotto  gli 
occhi  dell’ autore. 

AURELIANO  «elio). 

Fu  africano,  di  Sicca  nella  Numidia.  à’tgno- 
ra  il  tempo  in  cui  visse.  Dal  suo  barbaro  la- 
tino alcuni  critici  argomentano  che  apparto-! 
nasse  a!  V.  sec.  dell'era  volgare:  ma  i più, 
dotti  opinano  che  visse  tra  il  J80  ed  il  240.  j 
Scrisse  un  libro  delle  malattie  croniche  ed  un  I 
altro  delle  acute,  nei  quali  compendiò  le  teo- 
riche dellà  scuoia  medica  che  fu  delta  meto- 
dica: ma  nessuno  dei  suoi  predecessori  franò 
così  bene  come  lui  la  diagnostica  delle  diver- 
se malattie.  Il  suo  libro  fu  stampato  la  prima 
volta  dal  Rovillio  nel  1507. 

Coelii  Aureliani  Siccensis  de  mor- 
bi» acuti»  et  chronici»  libri  Vili  soli 
ex  omnium  melhodicorum  seri p ti s su- 


di Colineo  e per  I*  altre  da  quella  di  Fnr. 
Petro. 

Teodosio  Janss.  Van*  Almeloveen  che  tradus 
se  dal  greco  ed  annotò  questo  libro,  fu  medico 
olandese  c profess.  di  lingua  greca,  m.  Amster- 
dam 1711.  Tradusse  ancora  ed  annoiò  altri 
scrittori  greci  di  medicina.  Giov.  ('.orrado  Am* 
man  medico  n SriafTusa  nella  Svizzera  1669  . 
pubblicò  nel  1692  il  Svrdu*  loquens  tradotto 
da  Bcauvais  in  Francia. 

AURELIO  PRUDENTE  V . Prudente  . 
AURELIO  VITTORE  V.  Vittore. 
AUSONIO. 

D.  Magnus  Ausnnius.  Quel  D.  da  alcuna  si 
interpetra  Drcintus  , da  altri  Decius,  da  altri 
credesi  aggiunto  per,  ignoranza  dei  ropisli.  n. 
309  Bnrdea  in  Francia  da  Giulio  Ausonio  me- 
dico dell'  Imperatore  Yalenliniano  I.  Fu  av- 
vocalo c piti  ebbe  cattedra  di  reilorira.  Nel 
367  P Imper.  chiamullo  a Treveri  per  educar 
Graziano  suo  figliuolo.  Fu  fatto  ('.onte  e Questo- 
re e nel  377  fu  Governatore  d‘  Italia  e nel  379 
Console,  indi  Proconsole  in  Africa.  Ma  dopo 
il  383  ritirossi  in  una  sua  villa  presso  fiordca 
ove  compose  la  maggior  parie  dei  suoi  libri, 
m,  394. 

Si  è disputato  fra  gli  eruditi  se  fu  cristia- 
no. Sono  nei  suoi  versi  molte  oscenità  ; ma 
ei  ripete  con  Marziale  che  quel  modo  di  ce- 
liare non  offende  la  puriià  della  vita.  È auto- 
re di  130  epigrammi  nei  quali  vi  è talvolta 
molto  sale. 

D.  Magni  Ausonie  Burdigalensis  Ope- 
ra. Jacob us  Toilius  M.  D.  recensuit 
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AUS 

et  integris  Scaligeri , Mariang.  Accursii 
Freberi  , Scriverii  , sclectis  Vineti  , 
Barthii  , Acidalii , Gronnvii  , tiraevii 
aliorumque  noli*  accuratissime  digestis 
nec  non  et  suis  animadvcrsionibus  il- 
lustravi!. Con  anlip.  ine.  in  rame.  Am- 
stelodami  apud  Joannem  Blaev.  mdclxxi 
in  8.°  Variorum. 

Ligaio  in  vitello  all'  olandese  con  fregi  do- 
rati. Esempi,  bell i ss.  dato  come  premio  nelle 
scuole  olandesi. 

D.  Magni  Ausonii  Burdigalensis  O- 
pera  interpnetatione  et  notis  illustra- 
vi! Juliantts  Floridus  Can  Carnot  jus-  ' 
su  Chrislianissimi  Kegis  in' usum  Se-! 
renissimi  Delphini.  Recensuil  , sup- 
plcvil , eniendavil , Dissertalionem  de 
.vita  et  scriptis  Ausonii  suasi|ue  ani- 
madversiones  adiunxit  Joanncs  Baptist» 
Souchay.  Parisiis,  Guerin,  m.  dcc.  xxx  \ 
Con  antiporta  ine.  in  rame. 

Intonso  : non  ligato. 

Ausonii  Cupido  cruci  adlixus  Eidyl-  ' 
lion  , cum  notis  Mariangeli  Accursii 
Eliae  Vineti.  Petri  Scriverii  et  anony-i 
mi  ec.  Questo  Idillio  dell'Ausonio  è! 
stampato  dallo  Sheurleer  1712  dietro 
al  Pervigilium  Vcncris  e nell’  art.  l'cr- 
nigilium  Veti,  nc  trovi  la  descrizione. 

AUSTRALIA  V.  Ragguagli  sulle  co-  j 
se  d'  Australia. 

AUTORE  ( L’  ) ad  Erennio.  Tradu-  ! 
zione  di  Bartolomeo  da  S'.  Concordio.  ! 
V.  Concordio  ( San.  t. 

AUX  ARTISTES.  Du  passé  et  de 
I’  avenir  des  beanx  arls  V.  Saint  Simon. 


AVENBRUGGER  ( Leopoldus  ) ine-  j 
dicinae  doctor. 


Inventum  novum  ex  percussione  tho- 
racis  humani  ut  signo  abslrusos  inter- 


ni pecloris  morbus  detegendi.  Viudo- 
bonae  , Trattner,  1663  in  8.° 


AYESAN1  (Gioacchino)  Abb.  Ve- 
ronese. 

Saggio  di  poesie  dell'  Ab.  Giovar-  \ 


AZE  37 

chino  Avesani  veronese.  Parma,  Gozzi, 
1797  in  12  di  pag.  112. 

Elegante  volumetto  intonso  non  ligato. 

AVIS  AUX  PRINCES  catboliques 
ou  Mémoires  des  Canonistes  célèbres 
sur  Ics  movens  de  se  pourvoir  contre 
les  rcftjis  injustes  de  la  Cour  de  Ro- 
me , sim  pour  les  Bulles  des  PrélS- 
tures,  soit  pour  les  Dispenses  des  em- 
pdcbemans  dirimans.  Ouv  rage  composi 
cn  partic  par  ordre  du  Conscil  de  Ré- 
gence,  en  1718.  M.  dcc.  lxviii  voi.  3 
in  16.°. 

Verso  il  1716  Clemente  XI  negossi 
di  dar  le  bolle  di  Vescovi  ad  alcuni 
preti  presentali  dalla  Francia , e il 
Duca  di  Orleans  Reggente  fece  scri- 
vere da  molti  dotti  Teologi  che  il  Re 
potea  far  consacrare  i Vescovi  senza 
il  permesso  del  Papa.  Questo  è il  te- 
ma di  q.  libro  che  si  compone  di 
molte  importanti  c dotte  dissertazioni. 

AV1TAB1LE  (Michele). 

Alcune  sue  relazioni  sul  Banco  di 
Napoli  le  trovi  all'art.  Banco  di  Napoli. 

AZARA  ( D.  Giuseppe  Niccola  ). 

Letterato  e Ministro  plenipotenziario  del  Re 
di  Spagna  presso  il  Duca  di  Parma  verso  la 
line  del  scc.  XVlll. 

Vita  di  Antonio  Raffaele  Mengs.  Sta 
fra  le  opere  del  Mengs:  V; 

AZEGLIO  ( Massimo  d’  ). 

Ultimi  casi  di  Romagna  di  Massimo 
d'  Azeglio  con  la  giunta  di  poche  os- 
servazioni c di  una  proposta  di  rifor- 
ma politica  italiana  per  N,  N.  Malta 
aprile  1846  in  in  12.°. 

Ai  suoi  elettori  Massimo  d'  Aze- 
glio. Terza  edizione.  Torino,  Tlianini 
1849  in  8 pice. 

Agli  elettori  lettere  di  Massimo 
d'Azcglio.  Seconda  edizione.  Firenze  , 
Barberi,  Agosto  1865  di  facciale  63  in 
8.®  La  leu.  ha  la  data  del  4 giugno 
1865. 

Questi  tre  opuscoli  stanno  nella  Misgella* 

NBA  DI  OPUSCOLI  STORICI  K POLITICI. 
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BACONE  (Francesco ,. 

Francesco  Bacone  Barone  di  Vrrulainio,  Vi- 
sconte di  5.  Albano  c Lord  Cancelliere  d' In 
ghil  terra.  Nacque  da  Niccolò  Cancelliere  d In- 
ghilterra e da  Anna  Cook  donna  di  raro  in- 
gegno e.  vasta  erudizione  nel  1561.  Atea  a 16 
anni  compiuti  gli  studi  di  filosofìa  e già  mo- 
strava di  non  accettar  la  scuola  peripatetica. 
Compose  a 19  anni  uno  scritto  sullo  stato  del- 
1‘ Europa.  Era  n 28  anni  già  Consigliere  della 
Regina. 

Come  uomo  pubblico  pervenne  alla  maggio- 
re  «illezza  cui  uomo  più  giungere  nelle  Monar-  I 
•‘hit*  : ebbe  detestabile  condotta , vendè  la  giu-  ; 
slizia  , vendè  le  cariche  , vendè  « favori , fu  ; 
amministratore  infedele.  Fu  innalzato  per  la  ! 
proiezione  del  Conte  di  Essex  , e fu  tra  i suoi  ! 
peiseculori.  Fu  alla  line  sottoposto  a giudizio  : 
e condannalo  ad  uua  inulta  ed  alla  prigionia,  j 
Mori  povero  1626. 

Come  filosofo  , il  suo  maraviglioso  ingegno 
fece  sempre  I*  ammirazione  del  mondo.  Se  non 
seppe  additare  il  metodo  sperimentale  inven- 
talo da  Galileo  , ebbe  però  vastissimi  concetti 
sul  modo  di  far  progredire  le  scienze:  ed  i suoi 
libri , anche  oggi  dopo  tanto  progresso  del-  ! 
I*  umano  sapere  , si  leggono  con  tanta  utilità 
dei  dotti.  Se  non  fu  primo  a sottrarre  il  pcn-  I 
siero  umano  dalla  servitù  dello  filosofia  peri- 
patetica, vi  contribui  potentemente.  Può  a lui 
applicarsi  in  alcune  cose  quello  che  egli  disse 
di  Telesio  che  fu  più  valoroso  nel  distruggere 
che  nell'  edificare. 

The  York*  of  Francis  Bacon  , Ba- 
ron  of  Vcrulam  Viscounl  S.  Albana  and 
Lord  High  Chancclor  of  England  in  lcp 
volums  London  1821  voi.  10  in  8.°. 

Ligalura  intiera  in  palle,  falla  in  Londra. 

Nel  primo  volume  si  contiene.  The  fife  of 
Francis  Bacon. The  two  Books  of  thè  proficience 
and  advancfmcnl  «,f  Learning  divine  and  hu- 
inan.  Sylva  Sylvarurn  or  a Naturai  hystory  in 
ten  centuries  Cenluries  8. 

Contcngonsi  nel  2.  voi. 

Sylva  sylvar.  centuries  2 New  Atlantis.  Vale 
rius  Terminus  of  thè  inierprctation  of  Nature. 
Filum  Labyrinthi-  Inquisitio  legittima  de  ca- 
lore et  frigore.  Fhy-ioloiric.il  remains.  Medicai 
remains.  A fragment  of  thè  cotours  of  Giod 
and  Evi!.  Essays  or  counsels  civil  iind  inorai. 

A Collerlion  of  apophlhrgins  nrw  and  old.  A col-  • 
lection  of  sentences.  A confession  of  Faith.  A 
Prayer.  An  adveriisemenl  loiicbing  (he  contro- 
versie* of  tbe  Church  of  England.  Certain  con- 
siderations  touebiog  thè  better  pacilìcation  and 


edilication  ol  thè  Church  ut  England.  The  trac- 
slation  of  certain  Psalms  imo  Engliscb  verse. 

Contengonsi  nel  3 voi. 

Works  politicai 

Nel  I 0 voi.  • 

Ltw  Tracls  • 

Nel  5.“  voi. 

Writings  historical.  Leller.s 
Nel  6 ° voi. 

I.etlers  , sporche*  , charges  , ad  vice.**  eie. 
Nel  7."  voi. 

Nobilissimi  Auctoris  vita  a Gul-  Rawley. 

lnslauralionis  magnar  pars  !.•  De  Digmtale 
et  Augmenlis  scicntinrum  libri  novem. 

Nel  voi.  8° 

Jàlaurationis  magnae  pars  2.“  Novuin  Or- 
ganum.  lnslauralionis  magnae  Pari.  Ili  et  IV. 
11  istoria  vitac  et  mnrtis. 

•Nel  voi.  IX. 

Ilistoria  densi  et  rari,  disforia  gravis  et  le- 
vis.  Hisloria  sympathiae  et  antipalhiae  rerum. 
Ilistoria  sulphuris , mercurii  et  salis.  Articuli 
quaestionum  circa  niincralia.  Cogitntiones  de 
natura  rerum.  lnslauralionis  magnae  Pars  V. 
Opuscula  philosophica.  Opera  civilia  et  mora- 
lia.  distorta  Regni  llenrici  seplimi. 

Nel  voi.  X. 

Scrmones  lideles.  sive  interiora  rerum • De  sa- 
pientia  veterum.  .Meditaliones  sacrai*.  Epi-tolac 

Nova  Atlantis  por  Franciscum  Baco- 
nem  Baronem  de  Verulamio  Vice-Co- 
mitem  S.  Albani.  Ullraiecti , Waesber- 
ge  cb  b estui. 

E stampato  in  un  Boi  voK  con  1*  opu- 
scolo intitolato  Manda*  alter  et  idem  di 
Hall.  V.  Hall  (Gius.!. 

Fr.  Bacon  Exemplum  tractatus  de 
juslitia  univesali  eli*.  Traduclion  de 
I*  essai  sur  la  juslicc  universelle  ou 
Ics  sources  du  Droil  , aver  des  notes 
extrailes  des  meilleurs  auteuros  par 
M.r  Tournicr  avocai.  Lai.  francate  l*a- 
ris  , Bavous  18*25  in  12. 

Ligaio  in  vitello. 

BAFFI  ( Michele  ). 

Letterato  vivente  n.  Napoli  1799  da  Pasqua- 
le grande  ellenista  che  subì  Full,  supplizio  per 
cagione  politica  nel  1799.  Michele  ancor  giovi- 
ne fu  Pubi».  Profess  di  Diplomatica  nelTfniv. 
diNap.  dotto  od  operoso  itlf.  del  Generalo  Ar- 
chivio del  Regno  di  Napoli. 
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BAI. 

Al  Repertorio  degli  atti  Governa- 
tivi introduzione  di  Michele  Badi.  Na- 
poli , Raimondi  . 1852  e 1855  voi.  2 
i soli  pubblicati. 

Questo  lavoro  sotto  il  modesto  aspetto 
<l’  indicare  il  modo  in  cui*  sono  ordinate 
lo  scritture  del  napolit.  Archivio  contie- 
ne un  vero  trattato  dell’  antico  dritto  am- 
ministrativo. Sarà  riscontrato  con  molta 
utilità  da  chi  vuole  conoscere  la  storia-del- 
ia nostra  antica  amministrazione  interna. 

Opera  del  Raffi  è ancora  la  compila- 
zione del  Codice  Aragonese  e la  erudita 
prefazione  che  vi  i>  premessa.  V.  Ood. 
Aragonese. 


BAL 
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Napoli  , De  Stefano  e Sodi  1836  di 
83  facciale  in  8. 

Ligaio  olla1  rustica.  Intonso. 

Una.  breve  storia  del  suo  eroe  è pre- 
messa al  poemetto. 

Ugo  da  Cortona:  Canti *di  Saverio 
Baldacchini  Nap.  Off.  top.  1839  di 
facciate  122  in  8. 

I.igalo  alla  rustica.  Intonso. 

BALDELLI  ( Francesco  ). 

n.  tiorlona  : letterato  del  Sec.  XVI  ette  fece 
molte  traduzioni  dal  greco  c dal  latino. 

Sua  traduzione  dei  Commenti  di 
1 Cesare.  V.  Cesare. 


BALBO  Cesare  ). 

Vita  di  Dante  scritta  da  Cesare 
Balho.  Torino  , Bomba  ec.  1839  voi. 
2 in  8.°. 

Mena  ligat.  in  un  solo  volume.  Intonso. 

BALBUZIE. 

Nouvelle  ir.éthode  polir  goerir  le 
hégaiement.  Inslitution  de  M.  F.  Ma- 
lebouche.  Paris,  Dnrcssoris,  J818  di 
facce  28  in  8. 

La  sig.  Lcig  di  Nuova  York  fu  inven- 
trice di  un  metodo  per  estirpare  la  bal- 
buzie di  cui  si  ragiona  in  q.  libretto. 

In  quanto  al  modo  d' insegnare  a bei) 
pronunziare  tutte  le  lettere  V.  Gentei.kt 
( Urbain  ). 

BALDACCHINI  ; Michele  ). 

n Napoli  1801  ni.  in  giugno  1870. 

Clelia  e Matilde  Racconto  di  Mi- 
chele Baldacchini  Napoli  Stamperia  del 
Vaglio  , 1855.  in  12. 

Nuovo.  Ligato  in  rustico. 

Il  Baldacchini  pubblicò  con  sue  notc- 
relle  certe  lettere  inedite  di  Tommaso 
Campanella.  V.  Campanella.  E scrisse 
parecchi  articoli  che  troverai  nel  (Tini-naie 
li.  Progresso. 

D'  una  Storia  generale  del  Regno. 
Discorso  di  Michele  Baldacchini  letto 
nell’  Accademia  Pontaniana  il  di  9 di- 
cembre 1838  di  facciale  15  in  8. 

BALDACCHINI  ( Saverio  ). 

n.  Barletta  *27  aprile  1800  Senatore  del  Re- 
gno. Vivente. 

Claudio  Vannini  o l’ Artista,  Canto. 


BALDElll  (Giov.  Batl.  j conte. 

I)f.l  Petrarca  e delle  sue  opere 
Libri  quattro.  Firenze,  Cajnbiagi,  1797 
in  i.°. 

Bellissimo  esempi.  Intonso.  Mezza  ligat.  ili 
vitello  fati.»  a Parigi. 

Nell’avviso  ai  lettori  l'autore  ha  in- 
dicato il  suo  nome. 

Vita  di  Giovanni  Boccaccio  scritta 
dal  Conte  Giov.  Battista  Baldelli.  Fi- 
renze 1806  Ciardetli  in  8. 

Bello  esemplare  intonso.  Mezza  ligalura  di 
Thouvenin  tìglio. 

Nel  XVI  voi.  del  Boccaccio  di  Mou- 
tier  si  trovano  le  rime  del  Boccaccio 
raccolte  diligentemente  ed  ampiamen- 
te annotate  dal  Baldelli, 

BALDI  ( Bernardino  ). 

n.  1553  Urbino.  Fu  di  sapere  universale. 
Si  anno\crano  novonta  sue  opere  in  lutto  le 
scienze.  Seppe  12  ovver  16  lingue  tra  le  an- 
tirhc  e le  illuderne:  purgato  ed  elegante  scrit- 
tore e poeta  indiano  ; profondo  matematico  , 
teologo  , «storico,  antiquario  , geografo:  detto 
però  il  Varronc  del  suo  secolo.  Fu  intimo  e fe- 
dele amico  a Don  Ferrante  Gonzaga  che  era  in 
quella  età  il  maggior  protettore  dei  dotti  , *1 
quale  nel  1586  lo  fece  Abb.  di  Guastalla  con 
giurisdizione  e onori  di  Vescovo.  l6tl  rintin- 
ziò  all’  Abazia  e ritirossi  ad  Urbino.  1612  am- 
basciatore del  paca  di  Urbino  a Venezia  per 
complimentare  il  nuovo  Doge.  1617  muore. 

Della  Vita  e dei  fatti  di  Guido- 
baldo  1.  da  Montcfeltro  Duca  di  Ur- 
bino di  Bernardino  Baldi  da  Urbino. 
Milano  , Silvestri,  1821  in  8.  gr.  con 
ritratto  dell’  autore  e di  Guidobaldo. 
Di  Crusca. 

Uno  dei  pochiss.  esempi,  in  carta  grande 
velino.  Intonso.  Mezza  lig.  in  vitello  rosso  fatta 
a Parigi. 
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Questa  è una  delle  70  opere  inedite 
del  Baldi.  Il  Pcrticari  ne  parlò  con  gran 
lode  nella  Bihliot.  Ital.  e destò  nel  Mar- 
chese Triulzio  il  pensiero  di  farla  pub- 
blicar per  le  stampe. 

BALDINUCCI  (Filippo). 

n.  Firenze  1024  ni.  1096. 

Vocabolario  toscano  dell' arte 'del 
Disegno  nel  quale  si  esplicano  i pro- 
pri termini  e voci  non  solo  della  pit- 
tura , scultura  e architettura , ma  an- 
cora di  altre  arti  a quelle  subordinate 
e che  abbiano  per  fondamento  il  di- 
segno. Con  la  notizia  dei  nomi  e qua- 
lità delle  gioie,  metalli , pietre  dure, 
marmi  , pietre  tenere  . sassi  , legna- 
mi e strumenti  ed  ogni  altra  tnateria 
che  servir  ptissa  , tanto  alla  costru- 
zione di  edifici!  e loro  ornati , quanto 
alla  stessa  pittura  e scultura.  Opera 
di  Filippo  Baldinucci  fiorentina.  In  Fi- 
renze , Santi  Franchi,  ndclxxxi  in  4. 
Di  Crusca. 

Usato  in  cartone.  Intonso  : buono  esempi. 

Una  lunga  lettera  del  Baldinucci  al  Sc- 
out. Vino.  Capponi  «lata  da  Roma  128 
aprile  1 OHI  clic  riguarda  i giudizi  che  si 
posson  dare  in  fatto  di  pittura,  sta  nel- 
l’ottavo voi.  delle  Prose  fiorentine. 

BALDOVINO  (Francesco). 

Sacerdote  liorenlino  n.  37  febbraio  163 S : 
educalo  dai  gesuiti  ; studiò  drillo  in  Pisa:  indi 
prete:  in.  18  nov.  1716  Si  badi  a non  con- 
fonderlo con  Francesco  Baldovino  di  Arezzo, 
architettò. 

Lamento  di  Cecco  da  Varlungo  di 
Francesco  Baldovino  con  note, di  Ora- 
zio  Marrini.  Firenze,  Ricci,  1817  in  8. 

I.igaln  alla  rustica.  Intonso. 

Il  fionlispizio  inciso  in  rame  con  vi- 
gnetta. Vi  è di  fronte  in  ogni  facciata 
la  traduzione  in  versi  latini  ili  Camillo 
Alysio  ( cioò  Camillo  Catoni).  Vi  è pre- 
messa la  vita  del  Baldo* ini  scritta  da 
Domenico  M.  Manni.  Edizione  mollo  ac- 
curata fatta  sulla  stampa  di  Crusca  del 
1755. 

Le  stanze  del  Baldovino  stanno  nella 
Raccolta  di  opere  burlesche  del  Borni 
ed  altri . libro  3 a faccia  188.  Di  Crusca. 

La  sua  Canzone  per  maggio  sta  nel 
Teatro  ital.  antico  Milano  ec. 

Muso  da  Lecore  che  mena  a rasa 
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! la  sposa  , ottave.  L'  amatile  scartato  , 
canzone  : ed  un  sonetto  : stanno  nella 
Raccolta  di  P.  Fanfani  intitolata  Rime 
burlesche  a cario  56,  155  e 351. 

Canzone  del  Baldovino  Sta  nella 
Raccolta  del  Canonico  Moreni  Prose  e 
Rime  inedile  , di  Filicajn  . Salrini  ed 
altri.  Di  Crusca. 

Uno  scherzo  familiare  del  Baldo- 
vino o sia  una  farsa  in  versi  tratta 
da  un  Cod.  Riccardiano  sta  nella  Jfi- 
scellanea  di  cose  inedile  pc.  del  Coraz- 
zine Di  Crusca. 

BALDRACCA.nI  (Alessandro). 

Giunte  al  trattato  dei  verbi  del  ta- 
llonili V.  Cinonio. 

RALDRACCO  ( Cav.  C.  ). 

Valoroso  geologo  e ingegneri'  di  miniere  : 
viverne. 

Cenni  sulla  costituzione  metallifera 
della  Sardegna  di  C.  Baldraceo.  To- 
rino , Marzorato,  1854  in  8.  con  sei 
tavole. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

BAI.LEXSARD. 

Dissertazione  sulla  educazione  lisina 
dei  fanciulli  dalla  loro  nascita  fino  alla 
pubertà.  Opera  che  a dì  21  maggio 
1762  riportò  il  premio  della  società 
olandese  delle  scienze.  Del  sig.  Bal- 
lexsard,  cittadino  di  Ginevra.  Tradotta 
dal  francese. Napoli  Gravier  m dcc.  lxiii. 
in  8. 

Ligato  alla  francese. 

BALZAMO  (Giuseppe)  V.  Caglio- 
stro. 

BANCO  DI  NAPOLI. 

Dei  Banchi  di  Napoli  e della  loro 
ragione  Trattalo  di  Michele  Rocco.  Na- 
poli , Raimondi,  1780  volumi  2 in  8. 

Mezza  ligalnra  in  un  volume. 

Miscellanea  che  contiene  l.u  la  Rac- 
colta dei  Reali  Decreti , Ministeriali, 
Reali  Rescritti  per  lo  servizio  del  Ban- 
co , pegnorazione.  Cassa  di  sconto  eu. 
Napoli  Raimondi,  1843 . in  4.  11.°  lutti 
i Decreti  Relazioni  , ed  altre  vanità 
atiin  di  disordinare  e disformare  f an- 
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tiro  Banco,  «lai  1860  al  1801.  1IL°  Leg- 
ge f Regolamento  ed  Opuscoli  relativi 
al  Credilo  fondiario. 

RANDELLO  (Matteo). 

n.  OSO  in  CastflnouVO.  Domenicano.  Fu 
, maestro  di  Lucrezia  Gonzaga.  Nel  1525  dopo 
il  saccheggio  di  Pavia  gli  Spignuoli  saccheg- 
giarono Casielnuovo  ed  arsero  le  case  del  Ban- 
dello  e saccheggiarono  tutte  le  sue  scritture 
perchè  egli  parteggiava  per  i francesi.  Il  Ban- 
deilo  recosai  allora  in  Francia  c fu  fatto  Ve- 
scovo di  Agen.  Poco  dopo  riuun/iò  al  vesco- 
vado per  darsi  unicamente  alle  lettere. 

Novelle  di  Mallro  Bandrllo.  Mila- 
no, Silvestri,  1813  voi.  9 in  12.  Con 
ritratto.  Carta  velina. 

l.ignlu  in  cartone.  Intonso. 

Afferma  il  Gamba  die  i|iicsta  deve 
riputarsi  la  mi/jliore  tra  Ir  moderne  ri- 
stampe. 

Rime  di  Matteo  liandello,  tratte  da 
un  endice  della  Regia  Biblioteca  di 
Torino  e pubblicate  per  la  prima  vol- 
ta dal  Dottor  Lodovico  Costa.  Torino, 
romba  , m.  ucce.  XVI.  ili  8. 

Mozza  ligalura. 

BANDI  Ordini  e provvisioni  appar- 
tenenti al  Governo  della  Città  e Stato 
di  Siena.pubblieati  dal  19  luglio  1557 
sino  a quest'anno  1 581 . Siena  . Bo- 
netti , 1584  in  4. 

Originaria  limatura  in  pergamena. 

Libro  utilissimo  per  ic  voci  di  dritto 
e giurisprudenza  che  se  ne  possono  trar- 
re per  un  vocabolario  giuridico  : ma  an- 
cora necessario  a dii  voglia  studiare  in 
che  modo  i Medici  ordinarono  lo  Stato 
di  Siena  dopo  la  conquista. 

BANDIERA  (Padre  Alessandro). 

il.  Siena  1699.  Dai  20  a 40  anni  gesuita. 
Disgustalo  con  la  Compagnia  che  non  appro- 
vava i suoi  metodi  d*  insegnamento  e le  sue 
opinioni  letterarie , ottenne  di  passar  fra  i 
Servi  di  Maria  ; e dedicò  tutta  la  sua  vita  al- 
l’ insegnamento.  I suoi  studi  sugli  scrittori 
del  300  non  piacquero  ai  suoi  contemporanei. 

Sacre  narrazioni  di  Alessandro  Ban- 
diera. 

Stanno  nel  2.  voi.  delle  Novelle  di  au- 
tori Senesi  raccolte  dal  Poggiali  V.  No- 
velle ili  aut.  Senesi.  Il  quale  le  ha  trat- 
te dal  Gerotricanierone  del  Bandiera,  li- 
bro pubblicato  nel  1745  ed  oggi  affatto 
ohhliat».  Il  foggiali  buia  quel  libro  |K>r  la 
felice  imitazione  dello  stile  del  Dccainc- 


roue  : ma  la  breve  e oscura  vita  del  li- 
bro è la  sorte  di  tutte  le  imitazioni. 

Lavori  sui  sinonimi  del  Rabbi.  V. 
Rabbi  dell’  ediz.  del  1785. 

Oneste  giunte  rendono  il  libro  del  Rab- 
bi più  utile  a chi  ne  usa  , che  oggi  non 
son  molti,  auelie  perchè  il  libro  è |k«‘o  co- 
muni1. 

BAND1NI  I Angelo  M.  ). 

Ragionamento  istorico  sopra  le  col- 
lazioni delle  Fiorentine  Pandette  fatte 
da  Angelo  Poliziano  sotto  gli  auspici 
del  Magnilico  Lor.  dò’  Medici  ora  ri- 
I trovate  e restituite  al  pubblico  a e.ui 
una  volta  appnrlcncv  ano  dal  Gauouieo 
Angelo  Maria  Randini.  Livorno,  Fan- 
j terbi  , 1762  , in  4. 
j V.  Arato,  Callimaco,  Nicanuro. 

BANDLM  : Giovanni  ; Incaricato  dcl- 
! la  Corte  di  Roma  a Parigi. 

| Lettere  ih  Gtov.  Randini  al  Card. 
j'Aldohrandiui  relative  alla  pubblieai- 
■ zinne  dell’ Rdilto  di  Nantes  '1598  al 
j 1599  ). 

Stanno  nel  n.  12  dell  Appendice  al 
I’  Archivio  Storico  italiano. 

BzVNDINI  (Pietro). 

Dell’ orti,  dei  predicatori.  Lettore  di  Teolo- 
gia nel  convento  di  S.  Marco  in  Firenze. 

Saggio  di  Esegesi  Biblica  , ossia  Dis- 
sertazione sulla  necessità  in  eni  oggi 
siamo  di  mostrare  con  la  maggiore 
evidenza  I’  inseparabilità  del  testamen- 
to antico  dal  nuovo  c del  nuovo  dal- 
1’  antico  nell’  intcrpelrazionc  delle  sa- 
cre carte  del  P.  Pietro  Bandini.  Di  fac- 
ciate 96.  Firenze  , Ciardetti , 1835. 

È unito  a questo  libretto  un  lungo  art. 
MSS.  inedito  del  sig.  Gràberg  d’ Ilernso 
che  ne  fa  un  sunto  e attacca  il  razionali- 
smo moderno. 

BARBACOV1. 

I Francesco  Vigilio  Harliacovi  n.  11  novem- 
bre 1738  in  Taio  villaggio  nel  Trentino.  No- 
minato 1767  P P.  di  Dritto  in  Trento  e poi 
I promosso  a luminose  cariche  dal  Card.  Prima- 
, te  Ebbe  vita  agitata  da  molte  dispute  e molle 
i ingiuste  imputazioni  che  sostcnue  con  animo 
virile  c con  grande  costanza.  Gran  fama  di 
dottrina  godè  in  Italia  e fu  autore  di  lavori 
) innumerevoli  in  materia  di  drillo  pubblico  r 
I prillilo  , m.  cirro  in  Trento  u 23  luglio  18*23. 
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Pro.  ’.f.tto  oi  un  nuovo  codice  giu- 
diziario nelle  cause  civili  di  France- 
sco Vigilio  Barbarmi  consigliere  nel 
Consiglio  Aulico  di  Trento  voi.  1.  se- 
conda edizione  dall’  autore  riveduta  , 
corretta  ed  ascrcsciuta  di  una  nuova 
dissertazione  sopra  le  sportulo  degli  av- 
vocali. Voi.  11.  contenente  le  note  o 
ragioni  delle  nuove  leggi.  In  Trento 
per  G.  B.  Monanni  1786  voi.  2 in  8. 

Esempi,  in  carta  grave  ligatu  in  raso  cre- 
misi con  margine  dorato 

Questo  lavoro  fu  commesso  al  Barba- 
covi  dal  vescovo  di  Trento  assai  male  in 
cuore  quando  l’Iinperat.  Giuseppe  II.  gli 
impose  di  riformar  la  procedura  dei  giu- 
dizi civili  che  dava  origine  a gravi  in- 
giustizie a prò  dei  grandi  e potenti  cit- 
tadini. I quali  , e tra  essi  il  Vescovo  , 
seppero  operare  che  questo  codice  andas- 
se in  vigore  in  tutto  lo  Stato , tranne  la 
città  di  Trento  ovo  seguirono  a riportar 
vittorie  ingiuste  nei  loro  piati. 

BABBAG1GIA  stampatore.  Nome  clic 
assunte  Ann.  Caro  iti  certe  sue  lette- 
re V.  Caro. 

BAKBAKASA  da  Terni  (Hercole). 
V.  all’  art.  Ticino  ( Marsilio  ) la  sua 
traduzione  del  eominenlo  del  Ticino  al 
convito  di  Platone. 

BARBARO  ( Daniele  ). 

n.  8 febb.  1513  ni.  12  aprile  1570. 

Storia  Veneta  di  Daniele  Barbaro. 

Sta  nel  voi.  VII.  dell’ Archivio  Stori- 
co italiano. 

BARBATI  ( Gaetano  ). 

Napolitano.  Canonico  del  Duomo.  Vivente. 

De  Nicolai  Giainpitti  vita  et  scriptis 
CajetaniBarbati  Conimenlarius  V.  Ciam- 

PITTI. 

BARBERI  (G.  Fil. ).  Dizionario  fran- 
cese V.  Basta  (Niccolo). 

BAKBERINO  (Francesco  da). 

H.  1201  liarberinn  in  Valdelsa.  Ebbe  laurea 
in  legge  nel  1313.  m.  Firenze  1318. 

Del  Reggimento  e dei  costumi  delle 
Donne.  Roma,  De  Romanis  , 1815  in 
8.  Di  Crusca. 

Esempi,  in  carta  reale.  Intonso.  Mena  lima- 
tura in  vitello  all’  inglese. 
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Di  questa  edizione  ebbe  cura  Gugliel- 
mo Manzi,  che  l’ arrieeltl  d’illustrazioni 
intorno  alla  lingua  ctl  ai  modi  di  dire  del 
Barberino. 

Documenti  d'  Amore  di  Francesco 
da  Barberino.  Venezia,  Andrcoli,  1820 
in  8.  pire. 

Alcune  sue  rime  stanno  nella  Rac- 
colta di  Rime  antiche.  Palermo,  1817 
voi.  secondo  facciata  387.  . 

Due  sue  poesie  le  pubblicò  L.  Fiac- 
chi nel  voi.  3.  di  < ìpuscoli  inediti  di 
celebri  autori  toscani.  V. 

BARBERINO  (Cardinal  Francesco 
il  vecchio. 

La  sua  traduzione  del  libro  dell’linp. 
Marco  Aurelio  la  registriamo  all’ ari. 
Marco  Aurelio. 

BARBEYRAC  ( Giovanni  ). 

n.  Iteri.1  rs  15  marzo  1671.  Emigri)  dalla 
Francia  quando  Tu  ridicalo  I'  editto  di  Nati- 
tus  per  cagione  delle  sue  opinioni  religiose  e 
fu  dapprima  profess.  di  beile  lettere  nel  col- 
legio francese  di  Berlino  : indi  professore  di 
Dritto  pubi),  a Groninga  : uomo  laboriosissimo 
e dotto  : ma  Ita  lo  stile  arido  e scorretto  ette 
infastidisce  i lettori,  in.  1729. 

Traduzione  dal  latino  in  francese 
del  Dritto  di  natura  e delle  genti  del 
Pufendorf,  sue  annotazioni  e sua  prefa- 
zione. V.  il  Pufendorf  di  Basilea  1771. 

Sono  infitte  di  questo  libro  tre  Ora- 
zioni del  Barbevrac  1.  De  dignitate  et  uti- 
litate  juris  ac  historiarnm  , et  iitriusqne 
disciplina.1  amica  coniunctio  2.  De  studio 
juris  reciti  instituend»  3.  De  Mugistratu 
forte  peccante,  e pulpitis  sacris  non  tra- 
ducendo.. 

Le  sue  note  al  Grnzio  de  Jure  B. 
et  P.  stanno  nel  Grozio  varior.  Tra- 
jecti  ad  Rhcnum  1773. 

BARDET  di  Villanova  (Federico 
Istruzione  sui  tre  principali  melodi 
delfarte  Litografica.  Napoli,  Tipografia 
della  Guerra,  1830  in  8.  Con  tre  la- 
mie in  litografia  ed  anello  il  fronti- 
spizio in  litografia. 

I.igat»  in  cartone.  Intonso.  , 

BARDI  (Giovanni  de’).  V.  Calcio 
fiorentino  (Memorie  sul). 
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BARETTl  (Giuseppe,. 

n.  Torio»  ove  mori  17%).  Visse  molli  anni 
in  l.omlra  insegnando  lingua  italiano. 

A Dictionarv  of  llic  Englisch  and 
Italioti  languagcs  li\  Joseph  Barelli. 
I dindon  , Hitch  and  Hawer,  1760  vo- 
lumi 2.  in  4. 

Amica  ligatura  inglese  in  vitello. 

La  Frusta  letteraria  di  Aristarco 
Seminabile.  Bologna,  1839.  Tomi  3 in  8. 

Mezza  ligatura  in  un  sol  volume. 

Fu  questo  un  giornale  critico , anzi 
mordace  che  il  Barelli  scrisse  nella  sua 
vecchiezza.  Censurò  con  la, filosofìa  e le 
opinioni  letterarie  del  suo  tempo  e con 
la  sua  , non  esente  ila  stravaganze  , ciò 
che  era  censurabile  o quello  che  non  era 
conforme  alle  sue  opinioni  ed  al  gusto 
del  tempo.  Onesta  è una  delle  più  re- 
centi ristampe  del  suo  libro. 

BAHGAGLI  ( Girolamo  . 

n.  Siena  m.  ivi  1S86. 

lim  ono  de' gi vocili  che  uellc  leg- 
gine sanesi  si  usano  di  fare.  Del  Ma- 
teriale Intronato.  Siena,  Luca  Bonetti, 
1572  in  4. 

I.igatu  in  pergamena. 

Material « era  il  nome  che  Girolamo 
Bargagli  avea  preso  nell' Arcati.  Sa  note 
degl'  Intronati. 

Edizione  originale.  Bello  esemplare  se 
non  che  il  frontispizio  è insudiciato  con 
alquanti  sgorbiò 

BARGAGLI  ( Scipione  ) da  Siena. 

Ignorasi  I’  anno  in  cui  nacque,  li  noto  clic 
mori  molto  verchio  in  Siena  nel  1612.  Fu  fi- 
gliuolo di  Giulio  e fratello  a Celso  e Girolamo 
chiari  per  lettere.  I.‘  Imperai.  Rodolfo  II.  lo 
fece  cav.  c Conte  Palatino. 

I Trattenimenti  di  Scipione  Bar- 
gagli ; dove  da  vaghe  donne  e da  gio- 
vani huomini  rappresentati  sono  ho- 
nesti  e dilettevoli  giuochi  , narrale 
novelle  e cantate  alcune  amorose  can- 
zonette. Venetia^B.  Giunti,  1592  in  4. 

Nella  sua  originai  veste  in  pergamena.  Bel- 
lissimo esemplare. 

Quattro  carte  non  nnmernfe  . e poi 
facciate  286  e una.  carta  bianca. 

Questa  seconda  edizione  che  sebbene 
imrti  la  data  ilei  1592  è la  stessa  ilei 
1501,  contiene  molte  giunte  etl  è però 
piti  pregevole  della  prima  clic  fu  anche 
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stampata  dal  Giunti  nel  1587.  Il  Gamba 
vi  ha  notale  alcune  trascuratezze. 

Delle  Imprese  ili  St  ipimi  Bargagli 
gentil  huomo  sanese.  Alla  prima*  parte 
la  seconda  e la  terza  nuovamente  ag- 
giunte: Dove;  tloppo  tutte  I opere  cosi 
scritte  a penna,  «ime  stampate,  ch’egli 
ha  potuto  leggendo  vedere  ili  coloro  , 
che  della  materia  dell  Imprese  hanno 
parlalo;  della  vera  natura  di  quelle  si 
ragiona.  In  Vcuclia  appresso  Francesco 
ile’  Franceschi  senese  muxciiii. 

Inlinc  del  libro  sono  stampale  due 
Orazioni  del  Bargagli  una  delle  lodi 
dell  Accademie  mulxix  ; e I altra  in 
morte  di  Monsignor  Alessandro  Piceo- 
lumini  mu.xxix. 

Nello  sua  originale  ligatura  in  pergamena 
Esemplare  che  nel  margine  è alquanto  boralo 
balla  tarla. 

12  Carte  non  numerate,  fra  Ir  quali 
ri  è il  ritratto  iteli’ Imperni.  Rodolfo  che 
fu  ai  benevolo  protettore,  dei  dotti , e fitn- 
prtsa  di  quel  Sovrano  ed  un  sonetto  che 
la  spiega  : vi  è anche  una  lett.  a .Inco- 
rno Curzi  di  marzo  1694.  Poi  slegar  il 
testo  che  con  le  orazioni  ha  facciate  .57 2 
e poi  8 carte  non  numerale  con  l'indice 
e.  l'errata. 

Il  Turamino  ovvero  del  parlare  e 
scriver  senese  del  cavaliere  Scipione 
Bargagli.  In  Siena  per  Matteo  Fiori- 
mi , in  Banchi  h.  dcii.  in  4.  pici  . 

Serbalo  nella  sua  originale  ligatura  alla  ru- 
stica perché  sulla  coperta  vi  é di  mano  del- 
I autore  l' indirizzo  dell'esemplare  ad  Ottavio 
Tancredi.  • 

Quattro  carte  non  numerate  . compreso 
il  frontispizio : poi  carte  126  e finalmente, 
una  carta  ore  alla  prima  faccia  sono  gli 
errori  più  importanti  emendati  , ed  al- 
l' altra  il  registro  r poi  la  data  roaì.  In 
Sieira  per  Matteo  Fiorimo  in  Banchi  1602. 
In  fine  una  carta  bianca.  Raro. 

Scrisse  questo  libro  il  Rargagli  nella 
sua  vecchiezza  e dedicollo  ad  Adriano 
Politi , quando  cominciò  in  Italia  la  di- 
sputa del  nome  ila  darsi  alla  lingua  d’I- 
talia che  molti  adilimandaron  toscana. 
Deliberarono  allora  i principali  letterati 
sanesi  ili  scrivere  nel  loro  dialetto  come  i 
fiorentini  avean  fatto  dicendo  ili  scrivere 
in  rolgar  fiorentino.  Quindi  Celso  Citta- 
dini scrisse  c pubblicò  di  scrivere  iu  vul- 
gar  sanese  e Belisario  Balgarini  pose  in 
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fronte  a un  suo  libro  che  era  scritto  nel- 
Y Idioma  latrano  di  Sir  no  , e così  Giacar- 
ta Tnmmasi  scrissi*  in  dialetto  sa uose  le 
sue  Sfbrie.  Volle  in  quel  tèmpo  con  que- 
sto libro  il  Bargagli  mostrare  le  partico- 
lari bellezze  ilei  suo  dialetto  e le  principali 
differenze  tra  quello  e gli  altri  dialetti  to- 
scani, e chiamò  il  libro  Turammo  dal  no- 
me di  Virginio  Tu  rat»  ini  clic  è uno  de- 
gli interlocutori  che  egli  vi  ha  introdotti 
e che  ne  lo  ringrazia  con  un  leggiadro 
sonetto  premesso  al  testo. 

Nella  lettera,  che  in  nome  dello  Stam- 
patore il  Itargagli  fa  precedere  al  suo  li- 
bro, promette  di  voltare  in  lingua  sanesc 
le  due  sue  opere  qui  sopra  notate  che  si 
proponeva  di  ristampare. 

Novelle  di  Scipione  Itargagli. 

Stanno  nel  voi.  2.  delle  Rovelle  di 
autori  senesi  ( Vedi  questo  articolo  ) 
raccolte  dal  Poggiali  , ma  sono  le  sei 
novelle  che  si  contengono  nei  tratte- 
nimenti qui  sopra  descritti. 

Traduzione  della  Tragedia  di  Giov. 
Bucanano  intitolata  Jefte  ovrer  Voto. 
È registrata  sotto  I'  articolo  Bucanano. 

UAKLAAM.  V.  Storia  dei  SS.  Bar- 
iamo e Giosafatte. 

BARSANTI  ( Pier  Vincenzo  ). 

Domenicano  toscano,  professore  di  Teologia. 

Della  futura  rinnovazione  dei  Cieli 
e della  terra  c dei  suoi  .abitatori  li- 
bri tre.  Firenze  Stamperia  Bonducciana 
mdcclxix  in  4.  Frontisp.  ine.  in  rame. 

Ligaio  in  cartone.  Intonso. 

(lava  dalle  scritture  c dai  SS.  Padri 
questa  notizia  che  la  terra  si  rinnoverà 
e non  perirà. 

BARTÉI.EMY  (J.  Jacques). 

Aliate  : antiquario  n.  1711!  Cassia  presso  Al- 
bania (Aubagne)  in  Provenza  m.  .'IO  aprile  lìilii. 

Viaggio  di  Amicarsi  il  Giovine  nella 
Grecia  verso  la  metà  del  quarto  se- 
colo avanti  1'  era  volgare  : Tradotto 
dal  Francese.  Venezia,  Zalta,  mdcccxi 
voi.  12  in  12."  con  ligure. 

Mezza  ligalura. 

Quest'  ojiera  costò  HO  anni  di  lavoro 
al  Barthélemy. 

Recceil  des  carles  géugraphiques  , 
Plans,  Vues  et  Médaillcs  de  F ancienne 
Grèce  relatifs  au  vovage  du  jeune  Ana- 
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eharsis  precèdi’*  d’  ime  analvsc  crilique 
des  carles.  Paris  M.ncc.  xu.  in  4." 

Numis.math.iue  du  vovage  du  jeune 
Anachnrsis.  V.  I.anhon. 

BARTOI.l  (P.  Daniele  . 

Uno  dei  tre  (ìcsiiili  che  nel  secolo  "XVII 
mantennero  il  buono  siile  in  Italia:  n.  Ferrara 
IfiOR.  in.  lloma  lGSIi.  Fu  di  una  grande  e sva- 
riala dottrina:  scrittore  gentilissimo  ed  elngan  - 
tissiino.  * 

Il  torto  e.  il  drillo  del  non  si  può . 
dato  in  giudichi  sopra  molle  regole 
della  lingua  .italiana  esaminate  da  Fer- 
rante Longobardi  quinta  edizione  ac- 
cresciuta dall'  autore  c per  entro  in 
più  luoghi  e al  line  di  quasi  cento 
nuove  osservazioni  c di  un  indice  co- 
pioso.In  Bologna,  bonghi,  l(ì74  in  21.° 

rigalo  in  pergamena. 

La  Tenzione  <•  la  pressione  dispu- 
tante qual  di  loro  sostenga  1'  argento 
'vivo  nei  cannelli  dopo  fattovi  il  vuoto. 
Discorso  del  P.  Daniello  Barbili.  Ve- 
netia,  Valvasense,  M.  ire.  l.xxviu  in  16.° 

Volgarizzamento  di  un’  Epistola  di 
S.  Giov.  Grisostonm  e due  Discorsi 
intorno  af  predicare  trad.  dal  Barbili. 
V.  Orazioni  be'  SS.  Paiiri. 

BARTOI.l  (Guglielmo). 

Frate  domenicano  Lettore  in  S.  Marco  di 
Firenze. 

Istoria  dell’  Arcivescovo  Santo  An- 
tonino c dei  suoi  più  illustri  discepo- 
li , coll'  apologia  ili  Fra  Girolamo  Sa- 
vonarola: libri  Ire  descritti  e dedicati 
a S.  A.  IL  Pietro  Leopoldo  Arciduca 
d’  Austria  , Granduca  di  Toscana  oc. 
da  F.  Guglielmo  Barbili.  Firenze  A.  G. 
Pagani  MDCCLXXXIl  in  4. 

Esempi,  in  caria  grave.  Intonso. 

BARTOLIN1.  Maestro  Bari  olmo  dal 
canto  dei  Biscari  V.  Lecchi  ( Giam- 
maria ). 

BARTOLOMEO  DA  SAN  CONCOR- 
DIO. 

n.  1*262  in  S.  Concordai  nel  contado  di  Pisa 
della  nobil  famigliti  delirando:  uomo  di  vall- 
ila salute  e di  sottile  ingegno  die  di  buon  ora 
esercitò  negli  Stadi.  Fallosi  frate  domenicano 
scrisse  molti  libri  in  Teologia  , filosofia  morale, 
e nelle  umane  lettere.  Lasciò  mollissime  opere. 
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Ammaestramenti  degli  antichi  rac- 
colti e volgarizzali  da  I'.  Bartolomeo 
da  San  Coreordio.  Per  uso  di  tulle  le 
stuoie  del  Reguo.  Napoli  Ang.  Trani. 
mdcccxii  in  8. 

Libalo  all'  olandese. 

Vi  si  è aggiunto  il  trattato  della  me- 
moria artificiale  dell’  Autore  ad  Erennio 
Iradotto  da  Frate  Bartolomeo.  Questa  di- 
ligente edizione  poco  nota  in  Italia  è do- 
vuta alle  cure  del  dotto  grammatico  ab. 
Gaetano  Greco  che  avea  ottenuto  d’in- 
trodurre buoni  libri  nello  scuole  del  Re- 
gno; disposizione  che  por  i sopravvenuti 
mutamenti  politici  fti  abbandonata.  Oggi 
un  libraio  ignorante  che  ha  comprati  gli 
esemplari , vi  ha  mutato  il  frontispizio. 
Aveva  il  tìreco  preparato  utili  lavori  per 
un  secondo  volume  che  è molto  da  de- 
siderare che  sieno  pubblicati  da  Bruto 
Fabbricatore  che  ne  ò in  possesso. 

La  traduzione  l'atta  da  F’r.  Barto- 
lomeo della  Storia  di  Sallustio  f ab- 
biamo descritta  all'  art.  Sallustio. 

BARUFFALDI  ( Girolamo  ). 

n.  Ferrara  17  luglio  1673.  Fu  di  gracile  -a- 
Iute  . ma  studiosissimo.  1700  prete,  persegui- 
tato dal  Pont,  nel  1711  come  posscss.  di  serio, 
contrarie  ai  dritti  della  .s  Sede  sopra  Ferrara. 
1713  assoluto,  l'ubb.  l’rof.  di  Serilt.  Sacra  c 
poi  di  belle  letlere.  1729  fatto  arciprete  di 
Cento.  Bcned.  XIV  gli  concede  la  manlclletta 
prelatizia,  m.  di  apoplessia  1733. 

Il  Canapaio  di  Girolamo  BarulTaldi 
libri  Vili.  Poema  didascalico.  Lo  trove- 
rai nel  2.  voi.  della  Raccolta  di  poe- 
mi gcorgici  V. 

Due  suoi  sonetti  stantio  nella  Rac- 
colta di  poesie  degli  Arcadi  dietro  le 
rime  del  /appi. 

Le  sue  annotazioni  alle  osservazio- 
ni del  Cihonio  sotto  il  nome  di  Acca- 
demico Intrepido  stanno  nella  ediz.  del 
Cinoiiio  di  Venezia  1739. 

BASILE  ( («io.  Ballista  j. 

Napolitano . nato  in  sullo  scorcio  «lei  secolo 
XVI.  Si  sa  di  lui  .solamente  che  appartenne 
a famiglia  patrizia  e che  fu  cavaliere.  Nella 
edizione  napoliiana  delle  otservazioni  intorno 
alle  rime  del  Bembo  e del  Casa  per  Costa  oli-  | 
no  Vitale  lti18  il  Basile  si  dice  « Cavaliere  e 
» Conte  Palatino  , gentiluomo  dell'Altezza  di 
» Mantova  . e nell'  Accademia  degli  Strava- 
» ganti,  dei  Triti,  c degli  Oziosi,  il  Pigro  ». 
Nel  Poema  epico  il  Teagene  stampato  in  Ko- 
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ma  Il>37  si  denomina  Conte  di  Toronc.  Fu 
familiare  intimo  del  Duca  di  Mantova  Ferdi- 
napdo  Conzaga  « di  gentilissimo  tratto  e di 
« ingegno  amenissimo,  ( parole  del  Quadrio  ) » 
Fu  poeta  non  Spregevole  e molto  letterato. 

Nel  set*.  XVII  venne  in  voga  in  Napoli  lo 
scrivere  nel  patrio  dialetto  e quello  fu  il  se- 
colo d'oro  della  letteratura  di  questo  dialetto: 
cd  il  Basilo  fu  tra  i principali  scrittori. 

I suoi  scritti  furono  pubblicati  in  Napoli 
dal  H>08  al  1637.  A quelli  in  dialetto  napoli- 
tano premise  sempre  il  nome  di  Gian  Alato 
Abbattutiti  anagramma  del  suo. 

li.  Pentamerone  del  Cav.  Giovati 
Rallista  Rasile.  Overo  Lo  ('.unto  de  li 
(•unte  trattenimento  de  li  l’ecccrille  di 
Gian  Alesio  Ahhatlutis.  Nuovamente 
restaurato  e co  tutte  le  zercmonic 
cornetto.  All'Illustrissimo  Sig.  e Pn- 
dron  Coll,  il  signor  Giuseppe  Spada. 
In  Roma  in.  nc.  lxxix,  nella  Stamperia 
di  Bartolomeo  Lupardi  Stampator  Ca- 
merale in  12.  Rarissimo. 

Ligaio  in  pergamena. 

Nel  frontispizio  è una  vignetta  go/fa- 
mente  incisa  in  legno  che  rappresenta  un 
pavone  in  meno  a fiori  che  sembrano 
arborei.  Cinque  carte  non  numerate  con- 
tengono un  occhio , il  frontispizio  , la 
dedica  dello  stampatore  allo  Spada  ( de- 
gnissima tf  esser  letta  per  la  nielloiiaginc 
dello  scrittore  ) e il  permesso  di  ristam- 
pare il  libro. 

Le  facce  numerate  cominciano  con  un. 
arriso  ai  lettori  in  dialetto  napolitano 
di  Masillo  Keppone , anagramma  t li  Pont- 
|teo  Sa  nielli  che  diresse  questa  ristampa 
e che  assicura  di  aver  corretto  lutti  gli 
errori  che  vi  avevano  introdotti  gli  stam- 
jxitori  e specialmente  chi  arma  dirette 
le  ultime  ristampe  e che  egli  si  era 
posto  in  supplizio  di  dì  e di  notte  per 
levarlo  da  tanta  porcheria  : e finiscono 
con  un  sonetto  del  M.  R.  S.  I).  che 
invita  a leggere  il  libro.  Dalla  7.*  alla 
facciala  633  sieguc  il  testo  : e dopo  è 
un  sonetto  del  M.  R.  S.  I).  a chi  ha  letto 
il  libro.  Finalmente  vi  è una  carta  con 
l'indice:  e poi  « In  Roma  nella  Stampe- 
ria di  Bartolomeo  Lupardi  Stampator  Ca- 
merale. 

Questa  edizione  è citata  dal  diligen- 
tissimo Conte  Mazzucchelli , ma  diventò 
subito  tanto  rara  che  nel  secolo  scorso 
i bibliografi  ite  negarono  I’  esistenza.  Il 
Caliani  nel  Dialetto  napolitano  scrisse  : 

« Il  Nicodcnti  cila  come  prima  edizione 
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» una  del  1637  per  Ottavio  Beltrano  in 
» 12:  ma  ijuesta  è la  seconda  n Torse. 
» anche  la  terra  , poiché  in  i]ueH'auno 
» era  già  morto  l'autore.  Il  Mazzucclielli 
» ne  cita  due  altre  posteriori  del  Ifitt 
» e del  1645  per  Camillo  Cavalli , ma 
» ipieata  è una  sola  edizione.  Ne  cita 

» FINALMENTE  UNA  ilei  lfì 7.9  IN  ItllMA 
» CHE  NON  È MAI  ESISTITA.»  E SÌ  Iloti  che 
nè  il  l.ava/.zuoli  ne  il  Mormile  , nè  l’AI- 
tobclli  libraio,  uomini  delle  cose  patrie  ri- 
cercatori curiosissimi  clic  dieci  anni  dopo 
annotarono  il  libro  del  Galiani  , si  op- 
posero alla  sua  opinione.  Questo  esem- 
plare lo  acquistai  a Parigi. 

!>el  merito  di  queste  novelle  che  sino 
alla  metà  dello  scorso  secolo  erano  per 
le  mani  di  tutti,  varie  sono  le  opinioni. 
Le  critica  |>cr  molte  ragioni  il  Galiani  : 
molti  le  han  censurate  perchè  i periodi 
eran  sovente  troppo  al  modo  «li  Boccac- 
cio , altri  per  la  stravaganza  delle  in- 
venzioni o per  la  inverosimiglianza.  Cer- 
tamente son  piene  «Ielle  vane  metafore  c 
di  tutti  i giocherelli  della  letteratura  del 
sec.  XVII.  Ma  il  Cippi  ne  inserì  molte 
nel  suo  Malmantile  che  vestite  alla  fioren- 
tina paion  bellissime.  E il  famoso  Wie- 
land  nei  suoi  racconti  tedeschi  ne  ha  col- 
locato un  gran  numero  che  tutti  leggono 
con  piacere  in  Germania.  Il  che  mostra 
che  il  dialetto  oggi  sprezzato  o le  cose 
stomachevoli  che  il  (ìaliani  imputa  ai  poeti 
che  scrissero  nel  dialetto  di  Napoli  e che 
allora  facevano  ridere,  ed  oggi  si  fuggono, 
e finalmente  le  stranezze  della  letteratura 
del  seicento  han  fatto  dimenticare  e forse 
spregiare  un  libro  clic  in  mezzo  a «pici 
difetti  contiene  molte  bellezze  e nobili 
invenzioni. 

BASILIO  Magno  ( S.  ). 

n.  da  geni!,  crisliani  in  Cesarea  nella  Cap- 
padocia  nel  339.  Dapprima  dicssi  allo  studio 
delle  leggi  ed  al  foro.  Indi  ritirossi  nella  soli- 
tudine con  S.  Gregorio  Nazianzcno  suo  amicis- 
simo ed  istituì  la  vita  monastica  in  Ponto  c Cap. 
padocia.  369  fatto  , suo  malgrado,  vescovo  di 
Cesarea.  L.’  Imperai.  Valerio  tentò  in  vano  di 
fargli  abbracciare  I'  Arianesimo. 

Una  sua  orazione  tradotta  dal  Goz- 
zi sta  nel  voi.  VI  delle  opere  del  Gtfzzi. 

Tre  orazioni  ed  una  epistola  tra- 
dotta da  Gio.  Ant.  de  Luca  stanno  nel 
voi.  2.  delle  orazioni  dei  SS.  Padri 
raccolte  dal  Montanari.  V.  Orazioni 
del  SS.  Padri. 
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Dell'  utilità  dello  studio  delle  let- 
tere umane  , orazione  di  S.  Basilio 
Magno  dal  greco  idioma  voltata  in  To- 
scano jier  Basilio  Punii.  Napoli,  Beale 
Albergo  dei  poveri,  1829  di  24  fac- 
ciate in  8.°. 

E seguita  da  brevi  notizie  intorno 
la  vita  c le  opere  di  S.  Basilio  Magno. 

BASNAGE.  Enrico  Basnagc  de  Beau 
vai.  V.  Furetiere. 

BASSET. 

Censure  «I  Collegio  Reale  di  Carta  Magna. 

Direction  pour  Ics  fondateurs  cl 
fondalrices,  pour  Ics  aspirants  niaitrcs 
et  mailresses  des  Ecoles  d-  enseigne- 
mcnl  mutue!  conforme  à I’  ordonancc 
du  Boy  du  29  févricr  1810  par  M. 
Basse!.  Paris  s.  d.  in  12. 

Manuel  de  l' inspcctcur  ou  qualilcs 
principalcs  à observer  dans  une  Eco- 
Ic  d' enscignement  multici  aver-  une 
table  d’ inspection  par  M.  Basse!.  Pa- 
ris, Colcns,  1819  di  facce  11  in  12. 

BASSO  ( Ant.  M.  ) da  Cremona. 

Index  Erythraei  Virgiliano  operi  cu- 
inslihcl  cdilionis  ab  Ant«>nio  Maria 
Basso  Crcmoncnsi  accomodala*.  Sta  nel 
Virg.  varior.  Lugd.  Balavor  1080. 

BASS-VILLE. 

Nicola  Giovanni  Ugo  «le  Bassville.  È I'  K l'oc 
«lei  Poema  di  Monti,  n Abbcville  in  Piccardia 
verso  la  melò  del  sec.  XVIII  ila  un  tintore 
che  volle  farlo  prete.  Studili  mollo  te  lettere 
ma  nello  studio  della  Teologia  in  cui  molto 
applicossi,  fece  nascer  sospetto  elio  si  accostasse 
a qualche  eresia  : ciò  non  ostante  il  suo  gran 
sapere  in  quella  scienza  gliene  fece  ottener  su- 
bito una  cattedra  : che  egli  abharfdonò  dopo 
breve  tempo  per  recarsi  a Parigi.  Viaggiò  in 
Germania  accompagnando  due  giovani  ainerica 
ni.  A Berlino  fu  fatto  socio  dell1  Aocad.  Reale 
e si  ligò  con  Miraltcau.  Pubblicò  in  Olanda 
un  poema  sul  commercio.  Venuta  la  rivolu- 
zione , pubblicò  un  giornale  sino  al  1791  col 
titolo  .Mercurio  nazionale.  Il  Generale  Do- 
raonricr  lo  fece  nominare  segretario  di  lega- 
zionc  a Napoli  : d’ onde  recessi  a Roma  per 
propagar  segretamente  i principi!  democratici: 
ma  nella  notte  del  13  gennaio  1793  il  popolo 
assaltollo  e mentre  egli  fuggiva  . ebbe  una 
pugnalala,  o,  come  alpi  afferma  , un  colpo 
di  rasoio  nel  ventre  che  in  31  ore  lo  spense. 

Elémens  de  Mvtuologie  avet:  l'ana- 
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lyse  des  pofcmes  d’  Homére  et  de  Vir- 
gilc  , suivie  de  I’  explication  allègori- 
qnc  à I’  usape  des  jeunes  personnes 
de  l’un  et  de  l>kutre  sexc  ParM.  De  Bas- 
sville.  Geneve.  Chimi,  ri.  dcc.  ixxxiv. 
in  8.  con  figure. 

Mezza  ligatura. 

Libro  utilissimo  per  f istruzione  ele- 
mentare, in  cui  l’ autore  ha  messo  quanto 
è necessario  per  intendere  i classici  an- 
tichi. Se  ne  trovano  parecchi  esempi,  in 
Napoli  perchè  li  acquistò  il  libraio  Por- 
celli  quando  il  Bassvillc  venne  qui  segret. 
di  legazione. 

BASTA  ( Niccolao  ). 

n.  in  Calabria  nella  seconda  mela  del  Se- 
colo XVIII.  Fece  in  Napoli  gli  studi  del  Drillo. 
Involto  nelle  pubbliche  sventure  delle  perse- 
cuzioni politiche  emigrò  in  Francia  nel  1799 
e visse  sempre  a Parigi  ove  m.  nel  1845. 

Aveva  tenuissimo  patrimonio  e però  visse 
insegnando  le  lingue  e facendo  qualche  la- 
voro letterario.  Rcnouard  gli  allogò  la  compi- 
lazione della  parte  italiana  di  un  Dizionario 
frane,  ital.  che  aveva  prima  aflidala  ad  un 
itarl»eri  clic  in  Parigi  avea  voce  di  ben  co- 1 
noscerc  P italiano  , e che  forse  non  mancava 
di  spirilo  : ma  era  della  lingua  ignorantissimo 
come  dimostrano  i primi  fogli  del  Dizionario 
che  giunse  a pubblicare,  essendo  morto  poco 
dopo  cominciata  la  pubblicazione. 

Il  basta  che  imprese  I’  ardua  fatica  fece  in 
tempo  brevissimo  lavori  da  far  sbalordire  per- 
chè il  suo  Dizionario  è pregevolissimo  e cor- 
rettissimo e contiene  molte  utili  emendazioni 
al  Dizionario  della  Crusca.  Di  questo  nobile 
suo  lavoro  fu  assai  mal  rimeritato  ed  ebbe  a 
soffrir  le  noie  dell* editore,  che  non  intenden- 
do di  che  mole  fosse  quella  fatica  si  doleva 
che  non  progrediva  con  celerilà.  E non  volle 
pagarlo  , ed  obbligollo  a un  lungo  pialo.  Ke- 
nnuard  ignora  il  merito  di  quel  lavoro  che  in 
Italia  è poco  noto  , perchè  fa  parte  di  un  di- 
/ion • bilingue.  Il  Basta  fu  eruditissimo , ma 
povero,  e raccolse  buoni  libri,  una  parte  dei 
quali  si  trova  nella  presente  collezione. 

Grand  Dictionnaihe  Francais-Italien 
et  Italicn-francais  redigé  sur  un  pian 
entièrement  nouveau  par  J.  Pii,  Bar- 
beri , conlinué  et  terminò  par  MM. 
Basti  et  Ceruti.  Il  scrondo  voi.  lia  il 
seguente  frontispizio:  Gran  Dizionario 
Italiano  francese  c Francese  Italiano 
con  disegno  tutto  nuovo  compilato  da 
G.  F.  Barberi  continuato  c Imito  da 
Nicola»  Basta  (o  Basti)  ed  A.  Geniti. 
Paris,  1838  a 39  voi.  2.  in  4. 

Mezza  limi,  in  vitello  falla  a i’nrigi. 
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I Sommario  della  vita  c delle  opere 
j di  Benedetto  Marcelli. 

MSS.  autografo  del  Basta  che  dice 
di  averlo  tratto  dalla  vita  scritta  dal  P. 
Francesco  Fontana. 

BATACCHI  (Domenico). 

Frale  n.  Livorno  1710  m.  1802. 

Lo  Zibaldone  Poemetto  burlescodi... 
B...  I di  Li...  o {che  vuol  dire  Ba- 
taccchi  di  Livorno)  Italia  1810  in  13.” 

edizione  scorretta. 

rigato  alla  rustica. 

La  prima  edizione  di  questa  -raccolta 
di  novelle  oscene  fu  fatta  a Parigi  da 
CI.  Molini  il  1805  e portò  nel  frontispi- 
zio il  nome  del  Padre  Attanasio  da  Verroc- 
chio  sotto  il  quale  l'autore  crasi  nascosto. 

Non  manca  di  spirito  e vi  sono  alcune 
cose  dette  assai  graziosamente.  Lo  stile 
e la  lingua  sono  s|»csso  trascurati,  secon- 
do f età  in  cui  fu  scritto. 

BATTIFERRI  ( Laura  ). 

Figliuola  naturale  poi  legittimata  ili  Gian- 
nantonio  Battiferri  da  Urbino  n.  1523  : mo- 
glie al  famoso  Bartolomeo  degli  Ammanitati 
scultore  e architetto  fiorentino:  celebre  rima 
trice  assai  lodata  dai  piti  chiari  letterali  del 
suo  tempo  : donna  mollo  pia  m.  1389. 

Un  suo  sonetto  al  Varchi  sta  tra 
i sonetti  del  Varchi. 

Alcuni  suoi  sonetti  ad  Angelo  Al- 
lori stanno  nella  raccolta  dei  sonetti 
dell'  Allori  pubblicati  dal  Can.  More- 
ni  V.  Bronzino  (Angelo). 

Un  altro  ad  Annibai  Caro  sta  fra 
le  rime  di  Caro  ediz.  dei  Giunti  1584 
faccia  34  c nell' ediz.  di  Aldo  1569. 

Un  sonetto  di  risposta  a Bcnven. 
Collini . Sta  a faccia  369  del  voi.  3 
delle  opere  di  Ccllini. 

BATTUTI. 

Compagnia  dei  Battuti  in  Roma.  Bo- 
logna , Romagnoli,  1861  in  11.0 

È una  lettera  scritta  l'anno  1399  in- 
torno all'  arrivo  in  Roma  di  questa  com- 
pagnia. Esempi,  col  n.  15  ili  questa  edi- 
zione di  202  esempi.  Fa  parte  della  scelta 
di  curiosità  letterarie. 

BAX  (Francesco)  avvocato  vivente. 

Ricorso  di  Salvatore  Vernieri  av- 
verso la  sentenza  della  sezione  di  ac- 


Digitized  by  Google 


48  BAY 

cu  sa  di  Napoli  die  lo  ha  rinviato  alle 
assisie  per  reato  di  calunnia  in  danno 
di  Giovacchino  Salluzzo  Sopra  in  tcn- ' 
dente  di  Casa  Beale.  In  8.  di  far- 
ciate 97. 

Nel  difendere  il  suo  cliente  l’avv.  Bax 
raccoglie  le  pruove  dei  furti  commessi 
in  Napoli  nei  Reali  Palazzi  dopo  il  1860. 
Sta  nella  miscellanea  di  opuscoli  storici 
e politici  : V. 

JiAYARDl  (Ottavio  Antonio). 

li.  Parma  10  giugno  1695  prcle,  che  recatosi 
giovanissimo  in  Roma,  fu  fatto  subito  Protn- 
notario  Apostolico  e Governai,  di  Benevento. 
Cercando  Carlo  111  un  dotto  antiquario  che  il- 
lustrasse i monumenti  di  Ercolano , il  Mar- 
chese Fogliai»  propose  questo  suo  lontano  pa- 
rente. Il  Bayardi  impiegò  cinque  anni  ad  illu- 
strare i primi  21  anni  della  vita  di  Ercole  solo 
perché  Ercolano  avea  preso  il  nome  da  qucl- 
l’Kroo.  Onde  il  Parrini  cantò  di  Ercolano. 

Kt  ilerum  tetris  misere  tot  morsa  lonebris 

Bayardi  in  libro  tota  sepulta  jacet. 

Nella  prefazione  premessa  al  Catalogo  qui 
basso  descritto  si  scusa  dclja  necessità  di  fare 
un  lungo  Prodromo  per  «or*  i storpiare  H me- 
mitre.  Creata  poi  l'Accad.  Krcolanese  {V.  l'ar- 
ticolo Ercolano  ) vi  lavorò  cogli  altri  sozi.  Ma 
passato  Re  Carlo  a regnare  la  Spagna,  egli  ri- 
lirossi  a Roma  (dopo  aversi  beccale  più  di  ISO 
mila  lire  dei  napolitani  ).  Ivi  , poco  stante  , 
mori. 

Catalogo  degli  antichi  monumenti 
della  diseoperta  città  di  Ercolano  per 
ordine  della  Maestà  di  Carlo  Re  delle 
Due  Sicilie  ec.  composto  e steso  da 
Monsignor  Ottavio  Antonio  llayardi 
Prolonolario  apostolico  oc.  In  Napoli 
nella  Regia  Stamperia  di  S.  M.  1755. 
In  foglio  massimo.  Intonso.  Nel  pri- 
mo frontispizio  è detto  Voi.  1.  Ma 
non  si  è proseguito  mai  più  a stam- 
pare altro. 

rigato  in  rustico.  Intonso  con  barbe. 

Edizione  magnifica  degna  della  magni- 
ficenza di  quel  Principe , fatta  con  ca- 
ratteri nuo\  i Itisi  espressamente? 

BAYLE  (Pietro). 

ti.  Cariai  nella  Contea  di  Koii  Hit”.  Fu  stu- 
diosissimo fin  da  bambino , si  che  a 19  anni 
fu  per  morire  della  fatica.  A Tolosa  abiurò 
la  religione  protestante:  ma  dopo  17  mesi  vi 
ritornò.  1679  ottenne  per  concorso  la  catte- 
dra di  filosofìa  a Sedan  : e poi  passò  alfislessa 
cattedra  a Rotterdam.  1696  destituito  per  ca- 
lunnia ili  Juricti.  Molti  nimici  perscguitaron- 
!»  . ma  fu  salvato  ila  l.nrd  Scliafteslmrv:  mor- 
to 1706. 
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Dictionnairk  hislorique  et  eriliqur 
par  M.r  Pierre  Bavle.  Troisiètne  edi- 
timi, revue,  corrigóc  et  augmenlée,  par 
l'auteur.A  Rotterdam,  MrBohm  mdccxx 
in  foglio  con  ritratto  e una  vignetta 
nel  frontispizio  : voi.  A in  fui. 

Ligato  all'  inglese  in  pelle. 

Si  noti  clic  non  manca  in  questo  esem- 
plare nè  la  dedica  al  litica  ili  Orleans  . 
nè  il  doppio  articolo  ili  Davide  che  suol 
talvolta  mancare. 

Analysk  raisonnkr  de  Bayle  ou  abré- 
gé méthodique  de  ses  ouvrages  . pnr- 
ticuliéremcnt  de  son  Dirlionnaire  Iti- 
stnrique  et  rrilique  , doni  Ics  romnr- 
ques  onl  été  fonducs  dans  le  lo\to  . 
pour  former  mi  rorps  instruclif  etagrea- 
lile  de  lectures  suivies;  l.nndres  1773 
voi.  12  in  12." 

Rigatura  inglese  del  secolo  scorso. 

Questo  lavoro  molto  paziento  sui  libri 
di  Bayle  , orilina  per  materia  tutto  ciò 
che  egli  ha  scritto.  Si  sa  che  i primi 
otto  volumi  sono  opera  deU’Abh.Dc  Mar&\ 
gli  altri  quattro  crcdonsi  di  Itohinet. 

BEATTIE  (Giacomo). 

n.  nella  Contea  di  Kincardine  in  Iscozia 
1735  m.  Aberdeen  1803:  critico,  moralista 
e poeta  , era  uno  della  chiesa  presbiteriana 
c profess.  di  morale  io  Aberdeen.  I.e  sue  is li- 
tuta  delle  scienze  morali  furon  molto  lette  e 
p,iù  volte  ristampate.  Ebbe  molto  nome  nel 
suo  secolo  ed  oggi  è ancora  assai  stimato  . 
ed  il  suo  poema  il  Menestrello  lo  colloca  tra 
i buoni  poeti  inglesi. 

Essai  sur  la  Poesie  et  sur  la  Mtt- 
siqttc  considérécs  dans  Ics  alfections 
de  f ante.  Traduit  de  I'  Anglais  , de 
James  lUailic  Docleur  en  Droil  civil 
et  en  droit  canon,  Profcsseur  de  Mo- 
rale de  Philnsophic  et  de  Logiquc  au 
Collège  Maréchal,  de  l' Università  d’A- 
berdeen.  Paris  an  VI  ( 1798  ) in  8. 

Ligato  in  tela.  Intonso. 

Questo  trattato  era  stato  pubblicato  in 
i inglese  nel  1702. 

BEAUVAIS  (Le  Céneral  ). 

Dictionnaire  Itisloriquc  ou  Biogra- 
pliie  universelle  classique.  Ouvrage  «mi 
liérenienl  ncuf  par  M.  le  Céneral  Beau- 
vais  et  par  tuie  Société  de  gens  de  l«M- 
tres,  reme  et  atig mente  pour  le  par- 
do hihliugraphique  par  M.  Rarliier. 
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Parigi.  Cosson,  m dccc  xxvi  un  voi.  in 
8.  di  fai-ciate  3493  compreso  il  supple- 
tnenlo. 

È aggiunto  a questo  esemplare  il 
supplemento  alla  Biografia  universale 
c he  fu  stampato  a Parigi, Lachevardierc 
h dccc.  xxxiv. 

Ligaio  in  3 voi.  in  tela. 

Lo  scopo  di  questo  pire,  dizionario  fu 
di  formare  un  libro  manuale  die  desse  di 
tutti  gli  uomini  illustri  le  notizie  princi- 
pali più  ini|>ortauti  « les  seuls  reinsegne- 
meus  pour  les  quels  on  ouvre  et  on  con- 
sulte d’ ordinaire  ces  sortes  d’ouvragcs.  » 
lo  l'ho  trovato  sempre  esatto  intorno  agli 
scrittori  italiani. 

BECCADELLI  V.  Beccatelli. 

BECCA  HI  A ( Marchese  Cesare  ). 

n.  Milano  13  marzo  173C>  ni.  ivi  28  novem- 
bre 17113. 

Dei  Delitti  e delle  pene  del  Mar- 
chese Cesare  Beccaria  con  f aggiunta 
di  un  esame  critico  dell*  Avv.  Aldo- 
Brando  Paolini  ed  altri  opuscoli  di  Le- 
gislazione e giurisprudenza  criminale. 
Firenze  , Pezzati  1821  : tomi  6 in  8. 
con  ritratto. 

Mezza  ligalura  in  3 volumi. 

Il  frontispizio  di  ciascun  volume  è in- 
ciso in  rame.  Il  Paolini  dedica  il  libro 
all’  inglese  sir  Roberto  Lawley. 

Il  trattalo  del  Ueccaria  termina  alla  fac- 
ciata 134  del  primo  voi.  ove  comincia  con  se* 
pernio  frontispizio  il  lavoro  del  Paolini.  Nel 
voi.  2.  continua  la  seconda  parte  dell'  esame 
critico  del  Paolini.  Nel  3.  volume  sono  le  an- 
notazioni critiche  ed  esplicative  del  libro  di 
Beccaria  dell’ Avvocalo  Massa;  due  lettere  del 
D’Alcmbert  che  encomiano  il  lavoro  di  Beccaria 
e due  di  Francesco  Zacchiroli  che  lo  esamina 
ed  altamente  lo  loda  : vi  sono  ancora  due  la- 
vori anonimi  dei  tempi  vicini  al  Beccaria 
scritti  in  difesa  della  pena  di  morte  c final- 
mente una  supplica  del  Profess.  di  Sonnen- 
fels  a M.‘  Teresa  Imperatrice  di  Austria  affin- 
chè non  gli  si  vietasse  d’ insegnare  la  neces- 
sità di  abolire  la  tortura  c la  pena  di  morie. 
Nei  voi.  4.  si  contengono  le  virulenti  note  cd 
osservazioni  attribuite  al  P.  Facchinei.  Vi  è 
pure  con  separato  frontispizio  (che  ha  la  data 
del  1822^  la  risposta  del  Beccaria.  Nel  voi.  3 vi 
è il  Commentario  di  Voltaire  sopra  il  libro  dei 
delitti  e delle  pene,  molli  lavori  di  Aid.  Pao- 
lini , e una  dissertazione  dei  mezzi  di  risar- 
cire l' innocenza  ingiustamente  punita  ; un 
Discorso  della  umanità  dei  giudici  nell'  am- 
ministrazione della  giustizia  criminale ; vi  è 
ancora  un  Editto  di  Gustavo  III  dì  Svezia  per 
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togliere  gi  infanticida  e le  pene  destinate  alle 
fanciulle  e ai  loro  parti  : in  One  alcuni  pa- 
reri di  celebri  giureconsulti  francesi  sopra  i 
difetti  e gli  abusi  della  giurisprudenza  cri- 
minale e un  giudizio  di  celebre  professore  so- 
pra il  libro  dei  Delitti  e delle  Pene.  Sta  nel 
6°  voi.  il  Trattalo  di  Bentham  della  Imposta 
sopra  gli  atti  giudiziari  commentato  dal  Pao- 
lini e finalmente  un  discorso  politico  storico 
del  medesimo  intorno  ai  giudizii. 

In  questa  edizione  Aldobrando  Paolino  uo- 
mo savio  ed  accuratissimo  ha  raccolto  tutto 
quello  che  fu  scritto  al  tempo  di  Beccarla  in- 
torno al  suo  piccolo  libro,  e lo  ha  adornato  di 
giudiziosi  trattati  suoi  sulla  stessa  materia  e 
sopra  cose  a quella  materia  molto  affini. 

Nacque  il  Paolini  a Pistoia  19  sett.  1739  e 
studiò  in  Pisa  sotto  G.  M.  L&mpredi  : fece  in 
Roma  la  sua  pratica  legale  nel  1793.  Scrisse, 
tornalo  in  Toscana  , un  libro  della  legittinui 
libertà  del  Commercio . per  il  qual  merito  eb- 
be f ufficio  di  Cancelliere  dell’  uffizio  delle 
Gabelle  dei  contratti  conferitogli  da  Leopoldo  I. 
Nel  1801  Miollis  lo  fece  Presidente  del  buon 
Governo  a Firenze.  Ma  In  Regina  d'Elruria  lo 
destituì.  Fallo  poi  Prcsid.  del  Tri!»,  di  prima 
istanza  e giudice  della  Corte  Reale  di  Firen- 
ze , fu  destituito  nel  1814  alla  restaurazione 
e visse  povero  studiando  c scrivendo  utili  acr 
ti coli  nell'  Antologia,  in.  24  oli.  1840. 

Vita  di  Cesare  Beccaria  descritta 
da  P.  Villari.  V.  Villari. 

BEDA  fu  detto  il  venerabile  lieda. 

n.  673  ai  confini  della  Scozia  e dai  7 anni 
insù  fu  elevato  in  convento:  a 30  anni  fu  fatto 
prete.  Applicossi  mollo  alle  scienze  sacre  ed 
alla  cronologia.  Scrisse  una  storia  ecclesiastica 
dell'  Inghilterra  che  si  riscontra  pei  falli  acca- 
duti sotto  i suoi  occhi,  potendosi  far  poco  couto 
delle  narrazioni  di  tempi  precedeuti.  Introdus- 
se l'uso  di  segnar  le  date  seguendo  l'era  cri- 
stiana. 

Venerabile  Bedac  presbiteri  tra- 
ctalus  de  computo,  voi  loquela  per  ge- 
stum  digilorum:  atquc  de  ratione  un- 
ciarum. 

Questo  trattatei  lo  sta  nella  Raccolta  intitola- 
ta Auclorcs  latinoe  linguae  Col.  1545. 

BELCAR1  ( Feo  o Maffeo  de’  ). 

Scrittore  divoto  fiorentino  ed  autore  di  poe- 
sie sacre  ni.  1464  : fu  di  nobil  lignaggio,  fi- 
gliuolo di  Feo  di  Joccopo,  ed  occupò  importanti 
mogistraturc  nella  sua  patria. 

La  Vita  del  Beato  Giovanni  Co- 
lombini da  Siena  c di  alcuni  frati  Ge- 
suati  composta  per  Feo  Beicari  , Pa- 
lermo , Assenzio  , 1H18  in  8. 

Citato  dalla  Crusca  nell’  edizione  del 
1059.  Ma  questa  di  Palermo  è diligen- 
temente stampata. 
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Lettere  di  Feo  Belcahi.  Firenze, 
Maghcri , 1825  in  8. 

I.igalo  alla  rustica. 

11  Can.  Morelli  che  pubblicò  queste 
lettere  , vi  ha  aggiunto  un  saggio  delle 
Rime  di  Girolamo  Benivicni,  ed  una  tra- 
duzione fatta  dal  Beicari  di  un  trattalo 
di  Jacopone  da  Todi. 

Un  sonetto  di  Feo  alla  Burchielle- 
sca sta  Ira  le  Rime  del  Burchiello  a 
faccia  245  edizione  di  Londra  1751. 
Di  Crusca. 

BELL.  V.  Lancaster  . Manuel  of 
thè  System  etc.  V.  anche  Basset. 

BELI, INCERI  (Carlo  Francesco). 
Presidente  del  Coll,  di  Medicina  nell'  Uni- 
versili  di  Turino. 

Elouio  storico  del  Profess.  Luigi 
Koiandi  di  C.  F.  Bellingcri.  Slamp. 
Reale , di  Iacee  43  iti  4.  Sla  nel  1 voi. 
in  4.  di  Misceli,  di  Biografie. 

. BELLINI  (Lorenzo), 

Medico  e Prof,  di  notomia  a Pisa  n.  Firen- 
ze 1613  m.  1701. 

La  Buccuereide  del  Dottor  Lorenzo 
Bellini  m.  lice,  xxix  Tortini  e Fran- 
chi, in  8.  picc.  Frontisp.  con  caratteri 
neri  e rossi  : è preceduto  da  una  ci- 
calala. Di  Crusca. 

Ligato  all»  rustica.  Intonso.  Si  noli  che  gli 
Accad.  hanno  citala  ancora  la  Cicalata  che 
serve  di  prefazione  al  libro. 

Capitolo  sopra  il  matrimonio.  Sta 
nel  libro  terzo  delle  opere  burlesche 
del  Berni  ed  altri.  Di  Crusca. 

Nel  V e nel  VI  voi.  delle  Prose  fiorentine 
stanno  la  Cicalata  premessa  alla  Bucchcreide 
e Dui!  SU*  LETTERE. 

Un  suo  sonetto  si  trova  stampato 
dietro  le  Biute  del  Zappi  Tomo  2. 
a faecia  255. 

Difesa  di  un  Sonetto  di  Fimcaja. 
Sta  alla  Facciata  % delle  prose  e ri- 
me inedite  di  Vine.  Filicaja,  Salvini, 
ec.  Di  Crusca. 

Otto  suoi  sonetti  al  Redi  stanno 
nelle  opere  del  Redi.  3.  voi.  dell’ edi- 
zione  di  Napoli  1778  ed  anche  nella 
ediz.  delle  opere  del  Redi,  Ciardelli, 
1822.  Di  Crusca. 

RELLOITI  (Felice)  milanese.  V. 
Esciiilo,  Euripide,  Sofocle. 


REM 

BELMONTE  (E.  C.  ) V.  Capocci 
( Ernesto  ). 

BEMBO  ( Pietro  ). 

Cardinale  n.  Venezia  20  maggio  1470.  Ber- 
nardo suo  padre,  andato  a Firenze  come  am- 
basciatore della  Bep.  sei  trasse  dietro  ed  ivi 
impani  latino  : 1192  recossi  a Messina  per  im- 
parare il  greco  sotto  Costantino  Mscaris.  1-195 
andò  a Padova  a studiar  Filosofìa.  In  Vene- 
zia fu  uno  dell'Accademia  l'ondata  da  Aldo 
Manuzio  il  vecchio.  130(5  fu  alla  Corte  di  tir- 
bino.  1312  passò  a Roma  con  Giuliano  dei  Me- 
dici. Leone  X,  mentre  sedea  nel  Conclave  don- 
de usci  Pontelice,  nominò  suu  segretario  il  Bem- 
bo con  ricco  stipendio.  Ebbe  in  Roma  Ire  fi- 
gliuoli da  una  di  nome  Morosina.  Nel  1320 
alla  morte  dei  Papa  ritirassi  a Padova.  1329 
la  Rep.  di  Venezia  gli  commise  di  scrivere  le 
sue  istorie.  21  marzo  13119  Paolo  III  lo  no- 
minò Cardinale.  18  gennaio  1347  in. 

La  vita  del  Card.  Bembo  scritta  in 
latino  dal  Casa:  sta  nel  VI  voi.  delle 
opere  del  Casa  ediz.  di  Nap.  1733. 

Le  Prose,  ovcro  (ìrammaliea  della 
Lingua  volgare,  di  Mons.  Pietro  Bem- 
bo Cardinale.  Divise  in  tre  libri  et 
revisti  con  somma  diligenza  da  M.  Lo- 
dovico Dolce.  In  Vinegia  , Giovanni 
de'  Rossi  . senza  data  in  8.  piec. 

Nella  sna  origih.  ligai.  in  pergamena. 

Aetna.  Questo  poemetto  Ialino  è 
stampato  insieme  all’  Etna  di  P.  Cor- 
nelio Severo  nell'  edizione  di  Amster- 
dam 1703  o 1715- 
Delle  lettere  di  M.  Pietro  Rom- 
bo a Sommi  Pontefici , a Cardinali  et 
ad  altri  Signori  et  persone  ecclesiasti- 
che scritte.  Primo  volume.  Di  nuovo 
rivcdvto  et  corretto  da  Francesco  San- 
sovino  con  la  giunta  della  vita  del  Bem- 
bo, descritta  per  il  medesimo.  In  Ve- 
netia  per  Cornili  da  Trino  di  Monfer- 
rato mu  lx  mi  in  8. 

Delle  Lettere  di  M.  Pietro  Rem- 
ilo, a suoi  congiunti  et  amici,  et  altri 
gentili  huomini  vinitiani  scritte.  Secon- 
do volume.  In  Veuelia  per  Cornili  da 
Trino  di  Monferrato  m ii  lxiiii. 

t.igali  in  un  solo  volume  in  pergamena. 

Alcune  sue  lettere  al  Fracaslom 
stanno  nella  seconda  edizione  comi- 
niana  delle  opere  del  Fracastoro. 

Alcune  Rime  del  Bembo  le  trovi  fra 
le  Poesie  del  Molza  voi,  2.  dell'  edi- 
zione di  Bergamo. 
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Un  epigramma  sta  tra  le  opere  di 
Sannazzaro  , cdiz.  cominiana. 

Quattro  sonetti  a Veronica  Gam- 
ba ra  sono  stampati  Ira  le  Rime  della 
Gamhara. 

Moi.te  altre  rime  dello  stesso  le 
troverai  nella  Raccolta  del  Domeniclii 
sotto  il  titolo  di  Rime  di  molti  eccel- 
lentissimi auttori  Vcnclia  Giolito  1546. 

BENE  ( Sennuccio  del  ). 

Fior)  nella  seconda  meli  del  Sec.  XIV.  fu 
amico  del  Petrarca  clic  lo  disse  metà  di  se. 

f.E  sue  Rime  stanno  nella  Raccolta 
di  antichi  rimatori  del  Buonavenlura. 
V.  Giusto  dei  Conti.  l)i  Crusca, 

Due  scoi  sonetti  stanno  fra  le  Ri- 
me del  Petrarca  nella  edizione  del  /.al- 
ta voi.  2.  pag.  530.  Il  primo  sta  an- 
che nel  Petrarca  del  Gas  Lei  vetro. 

Le  Rime  sono  anche  ristampate  nella' 
Raccolta  di  Palermo.  Assenzio  1817. 
Di  Crusa- 

BENEDETTO  DA  FIRENZE. 

n.  da  Paolo  Orafo  nel  1740.  Frale  Domeni- 
cano in  S.  Marco.  Miniatore  celebre. 

Cedrus  Libami.  In  carcere  compilalo 
da  Frate.  Benedetto  da  Fiorenza  del- 
l’Ordine Sacro  dei  Predicatori  l'anno 
del  Signore  1510 , Julio  regnante  se- 
cando. 

È scritto  in  terza  rima  nel  tempo  ili 
Giulio  IL  clic  era  avverso  ai  Borgia  ed 
ammiratore  del  Savonarola.  E preceduto 
da  tuia  prefazione  del  P.  Vino.  Marche- 
si. Sta  nell’appendice  il.  23  (voi.  7)  all'  Ar- 
chivio Storico  italiano. 

BENEFICENZA. 

Di  varie  società  e istituzioni  di 
beneficenza  a Londra  , Raggia  1828 
in  12.° 

Libro  die  ditesi  di  Gius.  Pecchiti. 

BENIN1  (Vincenzo } V.  Fracastoro 
c Celso  ( Cornelio  ). 

BEN1VIENI  { Girolamo  ;. 

n.  Firenze  Itivi.  Varchi  Iti  chiama  secondo 
ristoratore  dell'  ilaliana  poesia.  Fu  filosofo  pla- 
tonico , dolio  in  molle  scienze.  .Ebbe  gran 
bontà  di  costumi.  Fu  grande  amico  di  rico 
della  Mirandola  die  commentò  la  sua  canzone 
dell'  amor  celeste  che  era  in  gran  faina  : m. 
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15V2  di  anni  79  e mezzo.  Alcuni  nolano  nelle 
sue  rime  un  poco  del  cattivo  gusto  del  seco- 
lo XV.  Ma  vi  sono  tratti  bellissimi  , spesso 
una  grande  spontaneità , c ceno  A assai  su- 
pcriore a quasi  tulli  i suoi  contemporanei. 

Opere  di  Girolamo  Benivieni  Fi- 
rcnlino.  Novissimamcnlc  rivcdvtc  et  da 
molli  errori  cspvrgatc.  Gon  una  can- 
zona dello  Amor  celeste  et  diuino  , col 
Commento  dello  III.  S.  Conte  Giovan- 
ni Pico  Mirandolano  distinto  in  lib- 
imi 111,  Et  altre  frottole  de  diversi 
Auttori. 

I. igniti  in  marrocchino  rosso  con  margine 
dorato. 

Il  frontispizio  è tutto  circondato  di 
ornamenti  c figure  incise  in  legno  e con 
diversi  motti  come  p.  e.  Chi  altri  casa 
per  sr  non  posa:  faza  ognun»,  [asa  riti  po  : 
chi  non  po  fare  sia  el  dono  so:  ec.  In  fine 
Stampato  in  Venctia  per  Nicolo  /.opino  c 
Vincentio  compagno  nel  m.  ccc.cc.  xxii.  A 
di  sii  de  aprile.  Regnante  lo  inclito  Prin- 
cipe Mess.  Antonio  Grimani:  in  8.  Biro. 
La  Crusca  cita  l’edizione  del  1510. 

La  prima  edizione  di  questo  libro  fu 
fatta  a Firenze  nei  1510  per  gli  credi  di 
Fil.  Giunti:  la  quale,  al  dir  di  Cassiodoro 
Ticinense  che  presiedè  alla  correzione  di 
questa  seconda  stampa , riuscì  pienissima 
ili  errori.  Il  Commento  di  Pira  occupa 
Ili  carie  , e le  iwesie  del  Benivieni  le 
rimanenti  197,  poiché  le  carte  stampale, 
sono  203  che  per  errore  di  stampa  sono 
segnate  302.  A tergo  del  frontispizio  c 
stampata  una  tetterà  di  Cast.  Ticinense. 
a Bernardino  Patavino  : a carta  2 vi  è 
una  epistola  di  Biagio  Bnnaccorsi  al  Be- 
ni vieni:  ed  alla  carta  3 a tergo  vi  è una 
prefazione  dei  Benivieni.  Il  Commento 
di.  Pico  comincia  alla  carta  5.  La  canzo- 
ne commentata  sta  dopo  il  2 libro  del 
commento  a carta  II  a tergo. 

Tancredi  Principe  di  Salerno  no- 
vella in  rime  di  Girolamo  Benivieni 
fiorentino.  Bologna,  Romagnoli,  1863 
ili  12."  Dispensa  XVIII  della  scelta  di 
curiosità  letterarie. 

Il  soggetto  della  novella  è lo  stesso 
ilella  1*  della  quarta  giornata  ilei  Deca- 
merone.  Questa  novella  del  Benivieni  fu 
stampata  la  prima  volta  nel  l'»85.  Ma  là 
presente  stampa  è tratta  da  un  cod.  Ma- 
gliabcchiano.  Vi  è unito  Dei  ragli  tratti 
dall'Alt.  Ciuchino  Crocea  di  Val  d’Amo- 
ne.  Bologna  Fava  1803.  in  12.° 
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Dietro  le  lettere  di  Feo  Itclcnri  il 
il  Can.  Morcni  inserì  un  sago  in  delle 
rime  di  Girolamo  Beni  vieni.  V.  Bel- 
CARI. 

BENTHAM  ( Geremia  ). 

Giureconsulto  inglese  n.  Londra  173.1:  stu- 
diò profondamente  le  leggi  inglesi  e nel  1760 
scrisse  i Frammenti  sul  Governo,  Indi  La  pro- 
posta ili  un  codice  penale.  Nel  1787  I.' intra- 
dazione  ai  principi!  della  morale  e della  I.t- 
gislaxione.  Nel  1700  nuove  proposte  per  l'or- 
dioamento  giudiziario.  Nel  1791  pubblicò  il 
Regolamento  delle  Prigioni.  Nel  1793  scrisse 
una  forte  lettera  alla  convenzione  nazionale 
di  Parigi  intorno  alla  necessiti  di  dichiarare 
T indipendenza  delle  colonie  americane.  Nel 
1802  il  Dumonl  di  Ginevra  pubblicò  i suoi 
Trattali  di  Legislazione  civile  c |>cnalc  : nel 
1811  quello  delle  peno  e delle  ricompense:  nel 
1816  la  Tattica  delle  assemblee  legislative: 
nel  1818  la  proposta  delle  riforme  parlamen- 
tari. Nel  1 8241  scrisse  i consigli  alle  Cortes  di 1 
Spagna.  Furon  pubblicati  nel  1821  i suoi  di- 
scorsi sulla  libertà  della  stampa  e la  pubblica 
discussione. 

Oeovres  tic  J.  Bentham  jurisconsul- 
tc  anglais.  Bruxelles , L.  Hauman  et 
C.  1829  voi.  3 in  8.  grande. 

il  1.  voi.  contiene  Traité  de  législation  ci- 
vile et  pénale  extrait  per  Et.  Dumont.  Panop- 
tique.  Promulgalion  des  Lois.  De  l'influence 
des  temps  et  des  Lieux  , en  matière  de  l.egi- 
slation.  Vue  générale  d'  un  corps  compiei  de 
Legislalion.  Taclique  des  Assemblées  politi- 
ques  déliberantcs.  Keglement  pour  le  conseil 
représcnlatif  de  la  Ville  de  Géneve.  Règie- 1 
ments  observès  dans  la  Chambre  des  Com- 
munes  pour  debattre  les  matiéres  et  pour  vo- 
ler. Traiies  des  Sophismes  politiques.  Sopiti- 
smes  anarchiques. 

Il  voi.  2.  contiene  Théorie  des  peincs  et  des 
récompcnses.  Traile  des  preuves  judiciaires. 

Nel  voi.  3 sono:  De  I’  Organisalion  judiciai- 
re.  Essai  sur  la  situaiion  politlque  de  I’  Espa- 
gnc.  Dcfcnsc  de  1' usure.  Essai  sur  la  nomen- 
clature et  la  classifica tion  des  principales  bran- 
che» d’ari  et  Science. 

Esqlisk  d'  un  oi’vrage  en  faveur 
•Ics  pauvres  adressc  h l' édileur  des 
Annalcs  d1  Agricolture  par  Jcrcinic 
Bentham  puhlic  cn  francate  per  Ad. 
Duqucsnois.  Paris , Alasse  an  X voi. 
1.  in  8. 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

BERARDO  ( Antonio  ) capitano. 
Relazione  dell’  assedio  della  città  di 
Vercelli  fatto  nell’  anno  1617  dall'eser- 
cito di  Spagna  scritta  dal  Cap.  Anto- 
nio Berardo  ed  illustrata  da  Carlo  Pro- 
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mis  nel  1844.  Sta  nel  voi.  XIII  dcl- 
I’  Archivio  Storico  Italiano. 

BERGERY  ( C.  L.  ). 

Alunno  che  fu  della  scuola  Politecnica  di 
Parigi,  Protesa.  alla  scuola  di  artiglieria  cd 
alla  scuola  normale  di  Metz  , titolare  dell*  ac- 
cademia reale  di  Metz,  corrispondente  dell'Isti- 
tuto di  Francia  c di  molle  altre  accademie. 
Fioriva  verso  il  1830. 

Economie  indutrielle  ou  Science  de 
I industrie,  par  C.  L.  Bergrry.  Deuxiòmc 
édilinn  Metz  , Larnort,  voi.  3 in  12.” 
Ligato  in  un  voi.,  in  pergamena  colorata. 
Libro  utilissimo  per  i capi  delle  ma- 
nifatture e per  ammaestrare  i giovani 
che  si  tirano  su  |>er  dirigere  opifìcii. 

Dkssin  Linéaire  à vue  pour  Ics 
Ecolcs  primaircs:  Primière  Parlie  par 
G.  L.  Bergcry . Metz.  Lith.  De  Dii puv 
et  C.  senz’  anno. 

Cinquanta  (avole  in  foglio  grande 
che  contengono  il  disegno  e la  pro- 
spettiva. 

Ligato  in  cartone. 

BERG1ER  ( Nicc.  Silvestro  ). 

n.  Darnay  nella  Lorena  1718:  per  aver  pub- 
blicalo nel  1768  un  libro  sulla  certezza  delle 
pruove  del  cristianesimo  fu  fallo  canonico  a 
Parigi  cd  ebbe  dal  Clero  una  pensione  di  due- 
mila franchi.  Pubblicò  molti  libri  teologici,  ni. 
Parigi  1790. 

Les  élémens  primitifs  des  langucs, 
découverts  piir  la  ('omparaison  des  ra- 
cines  de  1’  liéhreu  avec  cclles  du  Grec, 
du  Laiin  et  du  Francois.  Ouvragc  dans 
lequel  on  examine  la  manière  doni  Ics 
Langues  ont  pu  se  formcr  et  ce  qucl- 
les  peuvent  avoir  do  rommun.  Par  M.T 
Bcrgier,  Doctour  en  Tipologie , Cure 
dans  la  Dioccsc  de  Besan^on.  Paris  , 
Brocas  , m.  ncc.  lxiv.  in  12.° 

Elegante  ligatura  in  vitello. 

BERNARDI  (Oronzo  de  ,. 

Dottor  di  leggi,  avvocato,  osa  minai  or  si- 
nodale e canonico  della  Cattedrale  di  Terlizzi 
n.  ivi  nella  prima  metà  del  Scc.  XVIII.  Avea 
fatte  alcune  scoperte  nell'arto  del  nuoto,  por 
le  quali  egli  seppe  più  volle  giltarsi  a mare  in 
tempo  di  tempesta  o salvarsi  a.  nuoto.  Il  mi- 
nistro Acton  gli  diede  una  scuola  fra  i gio- 
vani addetti  alla  marina  e fece  a spese  del 
Governo  stampare  il  libro  seguente , che  con- 
tiene precetti  poco  noti  sull'  arte  del  nuotare. 

L'  COMO  GALLEGGIANTE  O SÌA  I’  arie 
ragionata  del  Nuoto.  Scoperta  fisica  pub- 
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hlicata  per  graziosa  munificenza  dei 
Sovrani  delle  Sicilie  Ferd.  IV  e Ma- 
ria Oar.  d’Austria  dal  I).'  di  Leggi 
Oronzio  de’  Bernardi.  Napoli  , Stam- 
peria Reale  mdccxciv  voi.  2 in  4.  con 
molle  figure  incise  in  rapir  e con  ri- 
tratto dell’  autore. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

BERNARDINO  da  Siena  (San;. 

n.  Siena  13.18  in.  Aquila  1411. 

Sermone  sulle  soeritc  di  bestiame 
volgarizzalo  nel  Sor.  XV  e pubblicato 
per  cura  di  Cesare  Riccomanni.  Bo- 
logna , Romagnoli,  1862  in  12." 

Ediz.  ili  202  Esempi,  numerati:  que- 
sta ha  il  n.  12.°  Fa  parte  delle  curiosità 
letterarie  cc. 

BERNARDO  (San,. 

n.  1091  da  nobili  parenti  a Fonlainc  in  Bor- 
gogna , fu  assai  giovane  il  primo  Abbate  ili 
Chiaravallc  ove  raccolse  700  novizi  dai  quali 
uscirono  un  Papa  sei  cardinali  c 30  vescovi 
m.  1133. 

Tre  Pistole  attribuite  a S.  Bernar- 
do , testo  di  lingua  citato  nel  Voca- 
bolario della  Crusca  , ora  per  la  pri- 
ma volta  pubblicato  dal  Cav.  Aldi.  Giu- 
seppe Manuzzi.  Firenze,  Passigli,  1848 
in  8.  di  facciate  28.  Di  Crusca! 

Volgarizzamento  del  Trattato  della 
Coscienza  di  San  Bernardo.  Testo  di  lin- 
gua pubblicato  da  Michele  dello  Bus- 
so. Napoli  , Fibreno,  1850  in  8. 

Alla  rustica.  Intonso. 

Onesta  è una  ristampa  dell’  ediz.  di 
Bologna  1522  molto  emendata  dall’ edi- 
tore. 

Volgarizzamento  di  alcuni  Sermo- 
ni di  S.  Bernardo  fatto  nel  buon  Se- 
colo della  favella  , ora  pubblicato  per 
la  prima  volta  da  Michele  dello  Rus- 
so. Napoli,  Ferrante,  1864  in  8.  Li- 
bretto di  16  facciale. 

Questo  è uno  dei  tre  esemplari  in  car- 
toncino inglese. 

Il  Mss.  da  cui  è tratto  questo  saggio 
dei  Sermoni  di  S.  Bernardo  sta  nella  Bi- 
blioteca dei  PP.  Filippini  ili  Napoli, 

Il  Pianto  della  Vergine  c la  Me- 
ditazione della  Passione  , Opuscoli  at- 
tribuiti a S.  Bernardo  volgarizzali  nel 
buon  secolo.  Stanno  in  fine  del  volu- 
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me  degli  atti  degli  apostoli  traslalali 
dal  Cavalca.  V.  ATT!  degli  Apostoli. 

San  Bernardi)  Pistola  ai  frati  del 
Monte  di  Dio.  Volgarizzamento  del  Se- 
colo XIV  citato  dalla  Crusca  e dato 
fuori  per  la  prima  volta  da  Pietro 
Fnnfani.  Bologna  , Romagnoli , 1867 
in  12."  Ediz.  di  202  esempi.  Esem- 
plare 186. 

E copiato  da  un  cod.  assai  bene  scrii- 
to  nel  1307  da  un  prete  fiorentino,  jios- 
sciluto  dal  Fnnfani.  Egli  però  dice  essere 
il  cod.  del  XV  secolo  non  ostante  che  alla 
faccia  Vili  della  prefazione  dica  che  il 
libro  porta  la  data  di  mano  del  copiato- 
re , 1307. 

BERN1  (Francesco). 

Principe  dei  poeti  faceti  ehe  ha  dato  il  suo 
nome  a questa  qualità  di  rime  n.  Firenze  1190 
m.  di  veleno  1533. 

Opere  burlesche  del  Derni  ed  al- 
tri voi.  3 eoi  seguenti  frontispizi.  Di 
Crusca.  Raro. 

I.  Il  primo  libro  dell’  Opere  bur- 
lesche di  M.  Francesco  Berni  , di  M. 
Giov.  della  Casa,  del  Varchi , del  Mau- 
ro, di  M.  Bino,  del  Molza , del  Dolce  c 
del  Firenzuola.  Ricorretto  e con  diligen- 
za ristampato.  In  Londrà  m.d.cc.  xxm. 
Ed  in  fine  « Stampato  in  Firenze,  ap- 
presso Bernardo  Giunta  m.  d.  l.  v.  ». 
Ma  è noto  ehe  la  stampa  è fatta  in 
Napoli. 

II.  Il  secondo  libro  dell’  Opere  bur- 
lesche di  M.  Francesco  Berni  , del 
Molza  , di  M.  Bino  , di  M.  Lodovico 
Martelli,  di  Matlio  Franzcsi,  dell’ Are-1 
lino  e di  diversi  autori.  Ricorretto  c 
con  diligenza  ristampato.  In  Firenze. 
m.  d.  l.  v.  E in  fine  del  volume  « Stam- 
pato in  Firenze  presso  Bernardo  Giun- 
ta .«.  d.  l.  v.  ( Ma  Napoli  1723  ). 

III.  Il  terzo  libro  dell’ Opere  bur- 
lesche di  M.  Francesco  Berni  di  M. 
Giov.  della  Casa  , dell’  Aretino  , dei 
Bronzini,  del  Franzcsi,  di  Lorenzo  de’ 
Medici  , del  Galilei,  del  Ruspoli,  del 
Berlini  , del  Firenzuola  , del  Lasca  , 
del  Razzi  e di  altri  autori.  In  Firenze 
m.  d.  cc.  xxiii. 

Questi  tre  libri  sono  ligati  in  tre  volumi!. 
Mezza  ligalnra  io  inarrocchino  verde.  Intonso. 
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Questa  edizione  credo  che  sia  dovuta 
a Lorenzo  Ciccarelli.  In  fino  del  terzo 
volume  ci  sono  18  carte  contenenti  varie 
lezioni  ed  emendazioni  che  non  debbono 
mancare  in  un  esemplare  perfetto. 

Alcune  delle  soprad.  rime  si  tro- 
vano nella  raccolta  del  Rublo  Venezia 
Zalla  che  ha  per  titolo  Ariosto  Berni 
satirici  c liti  riescili  del  scc.  XVI. 

Un  sonetto  ed  un  epigramma  ine- 
dito che  dieonsi  del  Berni  stanno  nella 
Raccolta  del  Corazzini.  Di  Crusca.  V. 
Miscellanea  di  cose  inedite. 

Orlando  innamorato  composto  già 
dal  sig.  Matteo  Maria  Bojardo  Conte 
di  Scandiano  ed  ora  rifatto  tutto  di 
nuovo  da  Francesco  Borni.  Fiorenza 
mdccxxv  in  4.  Di  Crusca. 

Questa  è edizione  napolitana  che  Lo- 
renzo Ciccarelli  diligente  e benemerito 
editore  di  molti  buoni  libri,  sotto  il  no- 
me anagrammatico  di  Cellcnio  /.ardori 
diresse , e che  dedicò  a Niccolò  Gaetano 
Duca  di  Laurcnzana. 

Elevarne  ligai.  in  marrocch.  rosso  con  mar- 
gine doralo. 

La  Catrina  atto  scenico  rusticalc  di 
M.  Francesco  Berni  insieme  al  fram- 
messo Il  mogliazio...  S.  A...  in  12." 
Di  Crusca. 

Questa  edizione  fa  parte  della  Raccolta 
di  Commedie  antiche  fatta  in  Napoli  nel 
1723  (forse  dal  Ciccarelli).  È cavata  da 
un  antico  Mss.  del  tempo  dell'  Autore  e 
fedii.  Ija  avuto  cura  di  metterci  in  fine 
una  nota  delle  varianti  dalla  ediz.  del 
1367  di  Firenze  per  Valente  Patrizzi. 

Nel  10  volume  del  Teatro  Ital.  an- 
tico Milano,  1812,  vi  c anche  la  Ca- 
trina ed  il  Mogliazzo  del  Berni. 

Due  capitoli  del  Berni  c otto  fra 
i più  noti  suoi  sonetti  stanno  nella 
Raccolta  di  Rime  Burlesche  del  Pan- 
tani alle  facciate  173  181  e 301. 

Quattro  sue  lettere  stanno  nella 
Raccolta  di  Lettere  facete  dell'  Atana- 
gi.  Di  Crusca. 

BERN1ERI  ( Conte  Aurelio  ). 

n.  14  marzo  1706  in  Tarma  : educato  dai 
Gesuiti  : m.  T.  Profcss.  di  Giurisprudenza  e 
Presidente  dei  RR.  Studi  di  Parma  1 agosto 
1765.  Fu  leggiadro  poeta. 

Versi  del  Conto  Aurelio  Bcrnicri 
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parmigiano.  Parma  Bodóni  , mdcccxi 
voi.  3 in  8.  pire,  caria  ducale. 

Legato  alla  Bodoniana. 

Esemplare  esattati),  conforme  alla  de- 
scriz.  del  catalogo  Bodoniano. 

BERQURt  ( Arnaldo  }, 

n.  Bordea  1749.  I suoi  libri  scritti  per  uti- 
lità dei  giovanetti  vennero  in  gran  fama  in 
Fraucia  c sono  anrlie  oggi  letti  dai  bambini 
con  gran  diletto.  Falla  la  rivoluz.  in  Fran 
eia,  fu  eletto  cducator  del  Bellino  : poco  stante, 
perseguitato,  si  salvò  con  la  fuga. 

L'  Amis  des  Enpans  par  Bcrquin. 
Nouvellc  édilion  complète.  Paris  , Du- 
cessois  , 1864  2 voi.  in  8.  fig. 

Questo  libro  nel  178V  ottenne  il  pre- 
mio dell'  accademia  francese  come  l’olie- 
ra più  utile. 

L'  amico  dei  fanciulli  di  Arnaldo 
Bcrquin  recalo  in  italiano,  l’ircnzc  , 
Pagani  , 1830  8 voi.  in  16.° 

Ligato  in  tela. 

Traduzione  non  malo  scritta,  ma  l' ab- 
bondanza dei  modi  toscani  oc  rende  la 
lettura  utile  ai  bambini. 

BERRETTINO  f Pietro  ). 

Detto  Pietro  da  Cortona  : n.  Cortona  1609 
m.  1669.  Celebralo  pittore  dei  suoi  tempi  che 
contribuì  alla  decadenza  delle  arti  seguitando 
la  corruzione  del  gusto. 

Tabui-ae  anatomiche  a celeberrimo 
pictorc  Petro  Berrettino  Cortoncnsi  dc- 
iincatac  et  egregie  acri  incisae.  nunc 
primun  prodeunl  et  a Caictano  Pc- 
trioli  romano  notis  illustratac.  Hotnae 
De  Bubeis  , 1741  in  foi.  carta  reale. 

Vecchia  ligat.  in  pergamena. 

BERTHOLON  ( L’  Abbé  ). 

n.  l-ione  frate  Lazzarista.  Prof,  iti  Fisica 
a Monpcllicri  e d’ istoria  a Lione.  Gran  Pro- 
pagatore dei  parafulmini  : autore  di  molte 
opere  di  tisica  m.  1799. 

De  l’  Électricité  du  corps  humain 
dans  I'  élal  de  sauté  et  de  maladie  par 
M.  l'Abhé  Bertholon.Ouvragc  cournnné 
par  l'Académic  de  Lyon.  Paris,  Croul- 
bois,  1786  voi.  2 in  8. 

Ligato  alla  francese. 

BERTINI  ( Romolo  ). 

n.  Fir.  in  line  del  Sec.  XVI  prete,  m.  po- 
vero 1651. 

I sonetti  del  Bertini  stanno  nel  3 
libro  della  Raccolta  di  Opere  burle- 
sche del  Berni  ed  altri.  Di  Crusca. 
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Cinque  suoi  soncui  ha  inseriio  il 
Fanfani  nella  Raccolta  di  opere  burle- 
sche a faccia  343. 

BERTOLA  l'Aurelio  de  Giorgi). 

n.  Kimini  4 agosto  1753:  studiò  nel  semi- 
nario di  Todi.  Indi , costretto,  fecesi  frale  oli- 
vetano  : di  li  .fuggito  in  Ungheria  si  scrisse 
soldato  : ma  consigliato  ed  aiutato  da  alto  per- 
sonaggio, ritornò  nel  chiostro  : e fu  fatto  let- 
tore nel  JUonloliveto  di  Siena  , ove  pubblicò 
le  notti  Clementine  : nominato  poi  profess.  di 
geografìa  c di  storia  nell'  Accad.  di  marina  di 
Napoli.  1783  lasciò  Napoli  e recossi  a Vienna 
ed  ottenne  di  esser  secolarizzato  : e fu  fatto 
i'ulib.  Profess.  di  Storia  in  l’avia  ove  lesse 
sino  al  1703  quando  per  infermità  dovè  lasciar 
la  cattedra  e inori  in  Rimini  il  1798. 

Favole  di  Aurelio  de’  Giorgi  Ber- 
tela precedute  dal  suo  saggio  sopra 
la  favola  e dalle  notizie  biografiche  del- 
l’autore. Napoli,  Seguiti,  1827  iti  12.° 

Questa  ristampa  fu  fatta  per  cura  di 
Michele  d’ilrso;  che  vi  premise  il  Sag- 
gio sopra  la  favola  dello  stesso  Berlola 
che  il  Gamba  chiama  opera  magistrale. 

Saggio  storico-critico  sulla  poesia 
alemanna  S.  D.  ma  stampalo  in  Na- 
poli in  8- 

Facciate  120  numerate  con  cifre  ara- 
be. Seguono  facciate  224  segnate  con  n. 
romani  e precedute  da  una  carta  non 
numerata  sulla  cui  prima  facciata  è scrit- 
ta Poesie  diverse  trad.  dall’  Alemanno. 

Nelle  ultime  facciale  del  libro  sono 
stampate  due  lettere  di  Salomone  Gesner 
all’  autore  del  1777  e 1778. 

Le  poesie  tradotte  sono  le  seguenti  : 

Anonimo  un  ode  a faccia  cxcvit. 

Cronegk  : due  canzoni  pastorali  faccia  u. 

Denis  tre  odi  faccia  clxxxiv. 

Gesner  ( Salomone  ) sei  idilii  faccia  t. 

Gleim  13  canzonette  faccia  lxv. 

Gotter  una  cazonelta  faccia  utili. 

llagedorn  due  canzonette  faccia  xlvi. 

Jacobi  due  canzonane  faccia  lix. 

Kieist  Idilio  pescatorio  faccia  xxxv. 

Michnelis  un'ode  faccia  clxix. 

Ulz  un’  ode  faccia  clivi. 

Wieland  due  Inni  faccia  clxxii. 

Zaccaria  due  canzonette  faccia  lui. 

La  traduzione  di  molte  odi  di  Ora- 
zio  del  Bcrtola  si  trova  nella  edizione 
di  Orazio,  Siena  1778  fra  le  tradu- 
zioni del  Corsetti. 

Nella  Raccolta  di  Favole  di  Lionar- 
do  Nardini,  Londra  1800  si  trovano 
alcune  favole  del  Bertela. 
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La  sua  traduzionr  di  altri  Idillii 
di  Gesner  si  deve  riscontrare  più  bas- 
ali’ art.  Gesner  { Salomone  ). 

L'Elogio  storico  di  Livia  Doria 
Carafa  ed  alcune  sue  rime  in  lode 
della  stessa  si  trovano  nel  Libro  intito- 
lalo Prose  e Versi  ec. 

Fu  grande  la  riputazione  che  il  Ber- 
tola  acquistò  al  suoi  tempi  in  Italia.  Il 
Gamba  ita  ristampate  alcune  sue  operette 
tra  le  quali  l’Elogio  della  Doria. 

BERTOLDO  CON  BERTOLDINO  E 
CACASENNO.  In  ottava  rima  con  ar- 
gomenti, allegorie,  annotazioni  e ligure 
iti  rame.  Bologna  , Lelio  della  Volpe, 
mdccxxxvi  in  4. 

Vi  è sul  frontispizio  una  vignetta  ove 
si  tede  Hot  ugna  e innanzi  una  Volpe. 

1. igeici  in  pelle.  Sìa  nota  ebe  per  errore  del 
ligatore  sono  collocale  in  line  del  voi.  li  Pre- 
fazione e la  lettera  di  Gio.  Gius,  d'  Orsi  che 
dovee  stare  al  principio. 

Questo  poema  giocoso  in  venti  canti 
fu  scritto  da  venti  persone  i cui  nomi  so- 
no indicati  in  fine  del  volume  a faccia  121. 
Se  non  che  il  Gamba  avverte  che  il  Can- 
to VI  attribuito  a Frane.  M.  /.allotti  fu 
invece  scritto  da  suo  fratello  Giampaolo. 

Un  fabbro  da  Persiceto  avea  per  biz- 
zarria composto  in  prosa  ed  in  verso,  per 
la  maggior  parte  nel  Dialetto  Bolognese, 
gli  avvenimenti  di  Bertoldo  e del  suo  fi- 
gliuolo Bertoldino:  strano  componimento 
di  cui  i bolognesi  prendean  molto  sollaz- 
zo : c Camillo  Scaligero  vi  aggiunse  gli 
avvenimenti  di  Cacasenno  figliuolo  di  Ber- 
toldino. Avea  il  pittore  Giuseppe  M.  Cre- 
spi inventate  e fatte  incidere  molte  belle 
figure  allusive  a quegli  avvenimenti.  Fece 
inciderle  nuovamente  il  Libraio  Volpi  do- 
po che  i rami  erano  già  stanchi , ma  vi 
fece  aggiungere  e mutar  molte  cose  dal 
Mattioli.  Le  quali,  mostrate  a molti  uo- 
mini di  lettere  che  usavano  nelle  sua  bot- 
tega, fu  da  essi  proposto  di  comporre  un 
canto  per  ciascuno  sul  tenia  di  quelle  figure. 
E questa  fu  l’origine  di  quel  sollazzevole 
poema  cosi  elegantemente  stampato  ed  or- 
nato di.  bellissime  incisioni  in  rame.  Giov. 
Andrea  Barrotti  lo  arricchì  di  eruditissime 
note.  Fr.  degli  Antoni  in  un  avviso  a chi 
legge  narra  I'  origine  del  libro.  Il  Mar- 
chese Gio.  Giuseppe  Orsi  vi  premise  una 
lettera.  Il  Conte  Vinc.  Marescotti  cout- 
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post!  gli  argomenti  ai  canti.  Il  lucchese 
Sebastiano  Paoli  vi  scrisse  le  allegorie. 

BESNARD  (Francesco  Giuseppe  De) 

Consigliere  inlimo  e medico  del  Re  di  Ba- 
viera e socio  di  molte  accademie  di  Europa. 

Avis  salutairk  importuni  et  fondé 
sur  l' expéricnce  à tous  Ics  amis  de 
1’  hutnanité-  cuntrc  l' emploi  du  mcr- 
cure  dans  Ics  maladies  vénériennes  par 
Francois  Joseph  de  Besnard  : traduit 
de  Talleinand.  I.  et  II.  Cahier.  Munich, 
Hubschuiann,  1811  di  20  facciate  c poi 
24  : in  8. 

Volumetto  tiglio  in  scia  con  marg.  dorato. 

Il  medesimo  libro  tradotto  in  italiano 
( da  I*.  R.)  Napoli.  Morelli,  1811  in  8. 

Pretese  il  l)e  Besnard  di  aver  trovata 
una  tintura  antisifilitica  die  s|>crimcntù 
molti  anni  in  Baviera  e nell’  Alsazia  : la 
quale  fu  dai  medici  di  Baviera  dichiarata 
veramente  cradicativa  del  mal  venereo. 
Il  suo  libretto  fu  dal  Governo  di  Bavie- 
ra mandalo  a tutte  le  corti  di  Europa  e 
questo  è l’esemplare  mandalo  alla  corto 
ili  Na|>oli  ove  il  Ite  ne  ordinò  la  pubbli- 
cazione e la  diffusione  a spese  pubblica. 

Ma  questa  tintura  sembra  che  non  fe- 
ce fortuna  , non  essendo  oggi  rammen- 
tata più. 

BETTI  ( Zaccaria  ). 

Del  Baco  da  seta  Canti  IV  di  Zac- 
caria Betti.  Sta  nel  2 voi.  della  Rac- 
colta di  poemi  georgici.  Lucca  cc. 

BETTINELLI  ( Abb.  Saverio  ). 

n.  Mantova  1718:  studiò  in  Bologna  e fecesi 
gesuita  : e diresse  le  scuole  della  Compagnia 
in  Brescia  , Farina  , Venezia.  Nel  1755  viag- 
giò in  Uerm.  come  instimi,  dei  figliuoli  del 
Principe  llohenlhoe.  Recossi  a Parigi  nel  1757 
ove  ligossi  in  amicizia  con  Voltaire.  Ritornato 
dopo  due  anni  in  Italia,  si  fermò  a Verona  ove 
scrisse  il  Risorgimento,  ebe  pubblicò  nel  1773. 
Nelle  lettere  Virgiliana  biasimò  la  Divina 
Commedia  ed  in  lutti  i suoi  libri  si  affatica  ad 
insinuare  il  cattivo  gusto  nelle  lettere,  come 
in  generale  fecero  i gesuiti  del  suo  tempo. 
Oggi  tutti  i suoi  libri,  tranne  il  Risorgimento, 
sono  dimenticali.  Fu  onoralo  da  tutti  mentre 
visse  : e a ciò  contribuirono  le  sue  relazioni 
col  Voltaire  e il  suo  gusto  in  letteratura  ebe 
era  quello  del  secolo.  Bonaparlc  lo  nominò 
Cav.  delia  Corona  di  Ferro  e lo  ascrisse  al- 
P Istituto  nazionale  di  Francia,  m.  Mantova 
nel  1808  a 90  anni.  Lavorò  indefessamente  an- 
che dopo  gli  ottani' anni. 
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Risorgimento  d’  Italia  negli  studi  , 
nelle  Arti  e nei  Costumi  dopo  il  Mille 
dell'  Abb.  Saverio  Bettinelli.  A cui  si  ò 
aggiunto  per  la  prima  volta  I'  Elogio 
del  Petrarca  scritto  ultimamente  dal 
medesimo  autore.  Bassano,  Rcmondini, 
MDCCLXXXVI  voi.  2 in  8. 

I.igalo  in  pelli,  alla  francese.’ 

Onesto  libro  è pieno  di  una  rara  eru- 
dizione , ma  ha  poco  buon  senso.  Di- 
scute la  quistiune  antica  se  la  n.“  lingua 
debba  dirsi  italiana  o toscana  e la  risol- 
ve contro  il  nome  che  le  si  suol  dare  di 
toscana. 

BEZZUOLI  ( Giuseppe  ). 

l’itlor*  n.  Firenze  1784  m.  ivi  seti.  1833 

Illustrazione  di  un  Quadro  di  Giu- 
seppe Bczzuoli  rappresentante  I'  arma- 
ta di  Gioì . dalle  Rande  nere  al  [ras- 
saggio  dell'  Adda.  Firenze  , Tip.  Cala- 
sanzianu  , 1852.  Opuscolo  di  facciale 
8.  in  12.u 

Illustrazione  del  quadro  di  Giu- 
seppe Bczzuoli  rappresentante  1’  entra- 
ta di  Carlo  Vili  in  Firenze.  V.  Ntc- 
colini  G.  B. 

Della  vita  e delle  opere  del  Prof. 
Cav.  Giuseppe  Bezzuoli.  Memorie  rac- 
colte da  alcuni  suoi  scolari  cd  amici.  Fi- 
renze, Galletti,  1855  di  facciale  79  in  8. 
Sla  nel  2.°  voi.  di  Misceli. di  biografie. 

BIAGIOLI  { Giosafalte }. 

n.  Vezzana  presso  Sarzana.  A 17  anni  era 
l'rnfrss.  di  lettere  greche  e latine  nella  Uni. 
versila  di  Urbino.  Creata  la  Rep.  romana  al 
Unire  del  Scc,  XVIII,  fu  nominalo  l’refelto:  e 
quindi  emigrò  seguendo  I'  esercito  francese  ; 
ed  a Parigi  fu  nominalo  Professore  di  lettere 
italiane  al  Pritaneo  , ed  ivi  mori  a 13  dicem- 
bre 1830. 

La  sua  edizione  delle  rime  di  Buo- 
narroti il  vecchio  V.  Buonarroti. 

I suoi  Commenti  al  Pelrarca.  V.  Pe- 
trarca. 

I suoi  Commentari  alla  Divina  Com- 
media. V.  Dante. 

Tesoretto  della  Lingua  toscana. 
Opera  messa  in  luce  da  G.  Biagioli. 
Seconda  edizione.  Parigi,  Domici -l)u* 
prò  MDCCCXXII. 

I.igalo  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  libro  contiene  le  due  comme- 
del  Firenzuola.  I Lucidi  e la  Trinuzia  . 
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la  sporta  del  Golii  tutte  annotate  dal 
Biagioli  in  lingua  francese  per  use»  dei 
francesi.  Le  sue  note  però  non  solo  spie- 
gano il  senso  dei  vocaboli  italiani  ina 
servono  spesso  di  commento  alle  frasi  ed 
ai  proverbi  delle  commedie. 

BIANCHINI  (Monsignor  Francesco)- 

fu  uno  degli  uomini  prodigiosi  per  il  su« 
sapere.  Malemalico  , Astronomo  , Cronologo. 
Istorìco , Antiquario,  Segretario  delle  confe- 
renze per  la  riforma  del  Calendario,  Socio  del- 
l' Istituto  di  Francia  , sostituito  al  liernoulli- 
Prelato  domestico  del  Papa  e Patrizio  romano, 
n.  Verona  1682  m.  1729.  Lasciò  moltissime 
opere. 

La  Istoria  Universale  provata  con 
monumenti  e figurata  con  simboli  de- 
gli antichi.  Opera  di  Mons.  Francesco 
Bianchini  veronese.  Roma,  Ani.  de  Ros- 
si, 1747  in  4.  Con  ritratto  dell’ Aul. 
Antiporta  inciso  in  rame  n mollissime 
tavole  anche  incise  in  rame. 

Mezza  tigratura  antica.  Intonso.  Bello  Esem- 
plare. 

Questa  è ima  seconda  edizione  prege- 
vole per  gl'  intagli  in  rame  fatti  da  Giu- 
seppe Barbazza,  essendosi  perduti  tutti  i 
rami  della  prima  edizione . alcuni  ilei 
quali  erano  opera  di  Pier  Santi  Barbili. 
Il  Barbazza  non  solo  ha  riprodotti  pre- 
gevolmente i primi  intagli  , ma  Ita  an- 
cora di  molbi  migliorati  altri  che  erano 
barocchi. 

Molto  loda  questo  libro  il  March.  Maf- 
fei  nella  sua  Verona  illustrata.  Orto  è 
che  1'  autore  sostiene  molte  opinioni  che 
sembrano  paradossi , ma  che  le  dimostra 
coi  monumenti  antichi.  Il  lavoro  è,  per 
i fatti  raccolti,  di  molta  utilità  per  co- 
loro che  addiconsi  a questi  studi. 

Di  Monsignor  Fr.  Bianchini  vi  è un 
bell’  elogio  del  Fontcnclle  V.  Fonte- 
selle  voi.  IV  facciata  79. 

BIANCHINI  ( D.r  Giuseppe  ). 

n.  Prato  1685  in.  1749.  Laureato  in  giuri- 
sprudenza a Pisa.  Fu  letterato  assai  stimato: 
accademico  della  Crusca- 

Difesa  hi  Dante  Alighieri  lezione 
del  Dottor  Giuseppe  Bianchini  di  Pra- 
to Accademico  Fiorentino  delta  da  esso 
pubblicamente  nell’  Accademia  Fioren- 
tina I’  anno  miiccxv  : nella  quale  si 
mostra  che  Io  stile  della  divina  Com- 
media non  è rozzo  ed  incollo  . ma 
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bensì  leggiadro  e gentile.  Firenze  G. 
Manni  miicgxviii  in  12.° 

Elegante  ligatura  in  vitello  falla  in  Francia. 

Gamba  cita  questo  lezioni  del  Bian- 
chini all' art.  2158. 

Il  Poggiali  lo  propone  come  libro  da 
fare  autorità  in  fatto  di  lingua. 

Le  annotazioni  del  Bianchini  al  trat- 
tato della  Coltivazione  degli  ulivi  di 
P.  Vettori.  Vedilo  all'  art.  Vettori. 

Lettera  nella  quale  si  dimostra  che 
la  lettura  di  Dante  Alighieri  è molto 
utile  ai  Predicatori.  Sta  nel  voi.  V: 
dell'  edizione  della  Divina  Commedia 
Padova  1822  a farcia  471. 

Lezione  del  Rianehini  sopra  il  So- 
netto 4(>  del  Casa  e un  ragionamento 
in  difesa  del  Casa  contro  l'dcno  Nisie- 
ii,  stanno  nel  HI  voi.  delle  opere  del 
Casa  dell'edizione  di  Napoli  1733. 

Tre  lezioni  , una  sopra  il  Sonetto 
del  Petrarca  « sì  come  eterna  vita  è 
veder  Dio  » : I'  altra  sopra  il  sonetto 
pastorale  di  Varchi  « Cinto  d'  edra  le 
lempie  intorno  intorno  » la  terza  sopra 
il  sonetto  di  Ani.  M.  Salvini  « Per  lun- 
go , faticoso  ed  aspro  calle  » stanno 
nel  voi.  Vili  delle  Prose  fiorentine. 

BIANCHINI  ( Lodovico  ). 

Scrittore  recentemente  estinto:  n.  in  Napoli 
nei  primi  anni  di  questo  secolo  : che  ha  oc- 
cupato alte  cariche  dello  Stato. 

Della  Storia  delle  Finanze  del  Re- 
gno di  Napoli  libri  sette  del  Cav.  Lo- 
dovico Bianchini.  Napoli,  Tip.  Flautino. 
1834  voi.  3 in  8. 

.Mezza  ligatura. 

Lo  stesso  libro  : terza  edizione  ri-- 
veduta  od  accresciuta  dall'  autore.  Na- 
poli, Stamp.  Reale.  1859:  un  voi.  in  4. 
a due  colonne. 

I.igolo  alla  rustica.  Intonso. 

In  questa  terza  edizione  la  storia  giun- 
ge siqp  all'  anno  1857. 

Se  la  conversione  della  rendita  del 
Debito  pubblico  di  Napoli  sia  giusta 
ed  utile;  discorso  di  Lodovico  Bian- 
chini. Sta  nel  voi.  14  del  Giorpale  il 
Progresso  a faccia  323. 

Brevi  osservazioni  di  Lodovico  Bian- 
chini sulla  quislione  come  assicurare 
ai  loro  autori  la  proprietà  delle  ope. 
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re  letterarie.  Sta  nel  \ol.  XVI  del 
Progresso  a farcia  90. 

BIANCONI  (Giov.  Lodovico;. 

il.  Bologna  17t7  in.  l'erogia  in  casa  di  sua 
figlia  Contessa  Ansidei  1781.  Conio  erudito,  di 
svariato  sapere:  fu  ministro  del  Re  di  Sasso- 
aia  presso  la  S.  Sede. 

Opere  del  Consigliere  Gian  Lodo- 
vico  Bianconi.  Milano,  Tipografia  dei 
classici  , 1802  voi.  4 in  8. 

I.igato  in  pelle  alla  francese  in  2 volumi. 

Il  principal  lavoro  che  si  contiene  in 
questi  volumi  sono  le  sue  lettere  al  Ti- 
raboschi  sopra  Aulo  Cornelio  Celso:  nelle 
quali  mostra  Celso  esser  vissuto  nei  pri- 
mi anni  dell’ impero  ili  Augusto  ed  appar- 
tenere all’età  dell’oro  della  lincila  latina. 

BIBBIA. 

Art.  I. 

Bibbia  Ialina. 

Bibliorum  Sacrorum  vulgatac  versio- 
nis  editio.  Clero  gallicano  dicala.  Pari- 
siis.  exeudebal  Aioli.  Didot,  mdcclx'xxv 
voi.  2 in  4.  grande. 

Esemplare  in  caria  velina  : ligaio  in  carto- 
ne. IntorfSo  : nuovo. 

L’  istbsso  libro  coi  medesimi  ea- 
ralteri  e della  slessa  edizione  ma  ti- 
rala in  12.°  Jussu  Christianissimi  Rc- 
gis  ad  institutjoneni  Serenissimi  Del- 
pbini.  Parisiis  exeudebal  F'r.  Amb.  Di- 
dot nalu  maj.  m.  dcc.  lxxxv.  voi.  8. 

Intonso  e non  ligaio. 

Di  queste  due  stampe  furono  pubbli- 
cati pochi  esemplari  ad  usimi  JJclphini 
ed  un  numero  maggiore  per  uso  del  Cle- 
ro francese. 

Nella  nostra  collez.  la  copia  in  V.  è 
. di  quelle  ad  uso  del  Clero  e quella  in  12. 
è ad  usuai  DELPHIM. 

Art.  2. 

Traduzioni  della  Bibbia  nelle  lingue 
moderne. 

La  Sacra  Bibbia  contenente  I’  An- 
tico cd  il  Nuovo  Testamenti^  Tra- 
dotta da  Giovanni  Diodati.  Stampala 
per  la  Società  Biblica.  Basilea  , Thur- 
nciseu  , 1812  in  8.  gr.  a 2 colonne 
I.igato  in  pelle  all'  inglese. 

La  Sacra  Bibbia  che  contiene  il 
Vecchio  e il  nuovo  testamento  tradot- 
ta in  lingua  italiana  da  Giovanni  Dio- 
dati. Londra  . Bagsler  . .vi.  ucce.  xxv. 
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The  Knulish  Vkrsios  of  thè  Po- 
ggioli Bible:  contaiiiing  thè  Old  and 
New  Testainenls:  wilh  a copiouS  and 
originai  selection  of  rcferences  tu  pa- 
rallcl  and  illustrative  passages,  exhibi- 
led  in  a manner  bilhcrto  unatlenipted. 
London  , Bagsler  m.  dccc.  xxxiv. 

Questi  due  frontispizii  stanno  il  fronte 
l'un  dell'altro  e così  tutta  la  bibbia  bi- 
lingue : essendo  stampata  la  traduzione 
inglese  in  modo  che  si  può  mettere  a 
fronte  di  tutte  le  traduzioni  in  altre 
lingue  e confrontano  faccia  con  faccia. 

elegantissima  e nitidissima  edizione  in 
piccolissimi  caratteri:  correttissima:  pic- 
colo voi.  in  IO." 

Elegante  ligatura  in  marrocchino  nero  con 
inarg.  doralo. 

Thf.  holy  Bibi.f.  containing  old  and 
new  teslamcnts  Translate  oul  of  thè 
originai  tongucs , and  witli  lite  former 
translations  diligently  compared  aud 
rcvised  hv  bis  Majesty's  special  com- 
inand.  Appointed  lo  he  read  in  Chur- 
ches.  l.omion,  Erre  and  Spottiswoode. 
1832  non  pareil  12.  For  thè  Brilisli 
and  foreign  Bible  Society. 

Ari.  3. 

Libri  poetici  della  Bibbia. 

Il  Salterio  ebraico  , versificato  dal 
commendatore  Giovambattista  Co.  Ga- 
zola  sulla  italianizzazione  dell'  Abate 
Giuseppe  Venturi  col  lesto  e noie.  Ve- 
rona, Tipografia  Mainardi,  ctaiocccxvi 
in  4.  Segue  un  secondo  frontispizio 
tutto  in  ebraico. 

II  libro  è dedicato  a Luigi  XVIII  Re 
di  Francia  dal  Gazola.  In  ogni  facciata  vi 
è il  testo  ebraico,  la  traduzione  in  ver- 
so del  Gazola,  la  traduzione  letterale  in 
prosa  italiana  del  \ enturi  od  una  colon- 
na ove  sono  molte  annotazioni. 

Mezza  ligatura  in  vitello  del  Thouvenin.  In- 
tonso. Bell’  esemplare. 

I libri  poetici  della  Bibbia  tradotti 
dall'  ebraico  originale  ed  adattali  al 
gusto  ilella  poesia  italiana  e con  le 
dissertazioni  nei  luoghi  più  dillicili  e 
contrastali  del  senso  letterale  e spiri- 
tuale. Opera  di  Saverio  Mattei.  Edizio- 
ne seconda.  Napoli,  Stanip.  Sinioniana. 
MDCCLXXIII  voi.  <*.  in  8. 

Bell’  esemplari».  Intonso. 
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Chiesto  libro,  oggi  dimenticalo.  In  am- 
mirato e celebre  nel  secolo  scorso  nel 
i|uale  la  poesia  introdotta  dal  Metastasi) 
che  il  Malici  si  studiò  d' imitare , era 
lauto  in  onore,  e recava  tanto  diletto  al 
massimo  numero  dei  lettori  di  quella  età. 

Sono  però  eruditissime  le  dissertazioni 
con  cui  il  traduttore  accompagnò  il  la- 
voro e molto  utili  alla  intelligenza  dei 
Salmi.  Nacque  il  Malici  in  Montcpaumc 
presso  Squillane  19  ottobre  1712.  Riceve 
i primi  rudimenti  dal  padre  e poi  compì 
la  sua  educazion  nel  Seminario  urbano 
di  Napoli.  Ritornalo  in  pairia , si  ilio’ 
allo  studio  dell"  lingue  Orientali!  Onde 
Tanncci  il  richiamò  in  Napoli  conte  P. 
Prof,  di  lingue  orientali  : ma  dopo  due 
anni  vi  rinunziò  jier  esercitare  I’  avvoca- 
•ura.  Indi  fu  fatto  Magistrato. 

Alcuni  salmi  tradotti  o parafrasati 
ila  Urbano  Lampredi  stanno  nella  lett. 
encomiastica  per  la  Contessa  Ricciardi. 
V.  Lampredi. 

Nelle  opere  di  Girolamo  Bcnivicni 
sopra  registrate  trovatisi  leggiadre  tra- 
duzioni ilei  Salmi  lxxui,  lxv  c xcix. 

1 Salmi  penitenziali  trad.  da  Dante 
all'articolo  Dante. 

Alcuni  Salmi  tradotti  in  tersi  in- 
glesi da  Bacone  stanno  ttcl  2.  volume 
delle  Opere  di  Bacone  dell'edizione  di 
Londra  1824.  V.  Bacone. 

Parafrasi  poetiche  del  Sollecito  ae- 
rati. della  Crusca  (Vincenzo  Capponi) 
dei  Cantici  della  Scrittura  Sacra  V. 
Capponi  ( Yine.  ). 

li.  Cantico  dei  Cantici  recalo  in 
'ersi  italiani  da  Evasio  Leone  carme- 
litano , Reggente  di  Teologia  , Doti, 
del  Collegio  di  Belle  Arti  nella  R.  Uni- 
versità di  Torino.  Parma  coi  tipi  Ro- 
doniani  mocci:,  in  8.  mezzo  durale. 

Optisc.  di  carte  46.  La  prima  bianca, 
e poi  una  eof  frontispizio,  non  numerate  : 
indi  20  carte  numerate  con  numeri  ro- 
mani e finalmente  21  carte  numerato  con 
numeri  arabi. 

Lamentazioni  ni  Geremia  tradotte 
Ha  Evasio  l.cone  carmelitano.  Parma 
to' tipi  Bodoniani  mdccc.  In  8.  pie.  due. 

Opusc.  di  c.  27.  Il  frontisp.  e la  pre- 
lazione segnato  con  n.  romani  occupano 
IN  carte,  l.e  lamentazioni  sono  prece- 


B1R  59 

dote  da  un  curdi  io  e sono  seguite  dal  Pianto 
di  Maria. 

Ligaio  in  pelle  con  altri  opuscoli. 

La  Cantica  ed  il  Salmo  XVIII  se 
conilo  il  testo  ebreo  tradotti  in  versi  da 
Euforbo  Mclesigcnio  P.  A.  l’arma  coi 
tipi  Bodoniani  miiccc.  In  8.  ducale: 
con  medaglia  del  ritratto  di  Alfieri. 

l.eg&Lo  nello  stesso  volume  coi  precedenti. 

Il  traduttore  è l’Abb.  Caluso  che  si 
asconde  sotto  il  nome  arcadico  e che  de- 
dica il  libretto  a Viti.  Alfieri  in  data  di 
Torino  21  giugno  1800.  Carte  54  di 
cui  la  prima  è bianca  c poi  seguono  1 1 
numerate  tutte  alla  mmunu  : pai  la  Can- 
tica cd  il  ialino,  ciascuna  preceduto  da  un 
occhio. 

I Treni  del  profeta  Geremia  tradotti 
ed  illustrali  da  Evasio  Leoni.  Milano, 
Agnelli.  1818  in  12.® 

La  seconda  parte  di  questo  volutiteli» 
contiene  altre  rime  del  la'oni  e l’elogio 
del  Vescovo  Minucci. 

Art.  4. 

Nuovo  testamento.  Edizioni  in  «fiero . 

H KAINH  AIA0HKH  tv  Xtvxtria  rwv 
rra^vfJtojv  •jrap'X  2tiuu/v<  rw  KoXivaiuj  a.  0. 
X.  ?.  Ciò  vuol  dire:  Il  nuovo  testamento 
Parigi  per  Simonc  Kolinco,  1534  in  8. 

Tutte  le  facciate  in  questo  esemplare 
sono  circondate  da  l righi  rossi.  Edi- 
zione molto  stimata  |>er  la  sua  correzio- 
ne o poco  comune. 

Elegante  ligi  tura  in  marrocchino  violetto 
con  fregi  dorati , del  Thouvenin. 

H’  KAINH'  AIA0HKH.  Novum  testa- 
incnlum.  Edilio  nova:  in  qua  diligentius 
quatti  unquam  antea  variante*-  lectiones 
tam  c\  manuscriptis , quàm  improssis 
codieibus  collcctae  ete.  Parallela  scri- 
[durae  loca  annotata  sunl,  studio  et  la- 
bore SteplianiCurcellaci.Amstelaedami. 
E\  off.  Elzeviriana  cty  bc.  LVllt  in  12.° 

Itello  esemplare  con  molto  margine  elegan- 
temente legato  in  vitello  rvsso  col  taglio  do- 
rato dal  Rozerian  inniore. 

a Cette  éditinn  est  bien  imprimée  et 
« ne  inerite  moins  que  les  precèdente* 

» d’occuper  une  place  da ns  la  collection 
» d’ Elzevier.  Brunet. 

H KAINH  AIA0HKH.  Novum  testamen- 
tum.  Glasguae  in  Acdibus  R.  Urie. 
m ucci,  in  12.®  cArla  gr. 
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rigalo  all'  inglese  in  vitello  eoli  multo  mar- 
gine. Bello  Esemplare. 

« Editimi  estimi  et  doni  Ics  exemplai- 
» re  en  grand  papier  soni  rares  el  d’un 
» hant  pri\  » Rcnouard  Rihliot.  d'  un 
amateur. 

Udizione  in  Ialino. 

Novi'M  TESTAMENTEJt.  Jiissu  Giri 
similissimi  Regis  ad  inslilutionein  Se- 
renissimi Dclphini.  l’arisiis,  Fr.  Amlir. 
Didot  nalu  major,  m.  dcc.  lxxxv.  voi. 
2 in  12."  gr. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonsi*  e non  tagliato. 

Edizione  in  italiano. 

Volgarizzamento  di  Vangeli.  Testo 
di  lingua.  Edizione  seconda.  Venezia, 
Picotti  , mdccexxiii  in  8.  Di  Cresca. 

Legato  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  volgarizzamento  è tratto  da 
un  codice  posseduto  ila  Emmanticle  Ci- 
cogna che  in  una  breve  prefazione  di- 
mostra che  è appunto  il  volgarizzamento 
che  gli  Accatl:  della  Crusca  citano  sotto 
il  tit.  Annota Vangeli. 

Kit  pubblicato  per  cura  dei  Professori 
■lei  Seminario  di  Trcvigi,  c sebbene  nel 
frontispizio  è detto  che  è seconda  edi- 
zione , Bart.  Gamba  assicura  che  è la 
prima  , essendosene  fatta  mia  sola  , clic 
in  alcuni  esemplari  porta  il  tit.  di  se- 
conda. 

Edizione  in  francese. 

LeNoeveae  Testament  avec  les  actes 
des  Apótrcs  traduits  cn  francate  par 
Sacy  ornes  de  112  planches  graiécs  sur 
les  dessins  de  Morcau  jcunc.  Paris  , 
Prudhommc  1808  voi.  2 in  8. 

Ligat.  alla  bodoniana.  Intonso;  e non  ta- 
gliato. 

■Itti'  degli  Apostoli. 

Volgarizzamento  deglialti  degli  apo- 
stoli di  Fra  Domenico  Cavalca.  Edi- 
zione V con  noie,  e correzioni  : Firen- 
ze, Pezzati,  1837  in  8.  Di  Cresca. 

Ligalc  allo  rustica..  Intonso. 

Dopo  gli  atti  degli  apostoli  sono  stam- 
pate tre  altre  scritture  precedute  dal  se- 
guente frontispizio,  li.  Pianto  della  Ver- 
gine e la  Meditazione  della  Passione  se- 
condo le  selle  ore  canoniche  : opuscoli 
attribuiti  a S.  Bernardo  c volgarizzali 
nel  buon  secolo  della  lingua.  Firenze  Pez- 
zati 1837.  Le  tre  scritture  sono  1.  Il 
pianto  della  Vergine  volgarizzamento  ci- 
tato dagli  accademici  della  Crusca:  2.  Al- 
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(ro  volgarizzamento  antico  3.  Volgariz- 
zamento antichissimo  della  meditazione 
della  Passsione  di  N . S.  secondo  le  sette 
ore  canoniche. 

Precede  un’  altra  prefazione  e segui, 
tatto  molte  note. 

Art.  3. 

I Àmconlantiac  liibliorum . 

Sacrorem  hiri.iorem  vulgatac  edi- 
tionis  concordanliac  . atl  Rccoguitio- 
«lem  .lassù  Sixli  V.  Pont.  Max.  Bililiis 
adhihilatn.  Rceeusilac  atipie  emenda- 
lae  a Francisco  Luca  Tbcologo  et  De- 
cano Audoinaropolitano.  Nunc  vero  sc- 
cunduni  Iluherti  Phalcsii , Plautini  ar 
Parisiensiuin  oliscrvala , accuratissime, 
multis  inendis  aliarum  editionum  cx- 
punrlis  , editae.  Coloniae  Agrippinae, 
Balthasarum  ab  Fgmond,  elulue  exxxiv 
in  8.  gr. 

Antica  ligat.  alla  francese  in  vitellu  bruno. 
Relliss.  esemplare  assai  ben  conservato. 

Vi  è controversia  fra  gli  eruditi  in- 
torno al  primo  autore  di  questo  pazientis- 
simo lavoro  : che  è un  indice  accuratiss. 
di  tutte  le  parole  adoperale  nei  sacri  li- 
bri della  volgala  e di  tutti  i luoghi  in 
cui  ciascuna  parola  è adoperata.  Il  Tri- 
themio  afferma  clic  si  dicca  che  era  ope- 
ra di  Corrado  Ifalberstadicnse  frate  do- 
menicano. Ma  sembra  più  probabile  ciò 
che  dice  Sisto  da  Siena,  nella  sua  Bibl. 
santa , che  questo  lavoro  ò dovuto  alla 
pazienza  infaticabile  det  vescovo  l'go  da 
S.  Caro  anche  domenicano. 

Sogliono  oggi  attribuirlo  al  Teologo 
Frane,  de  Luca  ; ma  questo  è volgare 
errore  , perchè  il  de  Luca  , come  egli 
stesso  dice  nel  frontispizio  del  libro,  ha 
emendato  il  lavoro  antico  sulle  nuove  edi- 
zioni della  Bibbia  approvato  dalla  Chiesa. 

Dei  lavori  poi  di  Falesio  . egli  stesso 
dà  conto  nella  prefazione. 

BIBBIENA  (Bernardo  Divizio  da). 

Lardinalc  n.  in  Bibbiena  nel  Casentino  da 
oscuri  parenti  1470  : fu  maestro  di  Giov.  de 
Medici  figliuolo  di  Lorenzo,  che,  diventato 
Papa  (Leone  X)  il  fece  Cardinale  nel  1513 
Fu  spedito  legalo  a Francesco  I per  ottener 
che  movesse  guerra  al  Turco,  in.  Improvvisa- 
mente  a Koma  15*20.  P.  Giovio  scrive  che  mori 
di  veleno. 

La  Calandri,!  Commedia  di  Mcsser 
Bernardo  Ditizio  da  Bibbiena.  Senza 
data.  Vi  è alla  line  un  avviso  dello 
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Stampatore  ai  (editori  dato  da  Fi- 
renze 24  gennaio  1720,  Di  farciate  94 
e le  ult.  due  non  numerate.  Di  Crusca. 

Questa  Commedia  è la  prima  di  quella 
raccolta  di  commedie  antiche  stampate 
in  Napoli  nel  1720,  forse  per  cura  del 
Maccarelli.  E che  sia  la  prima  si  ricava 
dall’avviso  ai  leggitori  sopradetto.  L’esem- 
plare veduto  dal  (ìamha  era  mal  ligato. 

Questa  Commedia  si  trova  anche  nel 
voi.  t del  Teatro  italiano  antico.  É la 
prima  Commedia  italiana  scritta  secondo 
le  antiche  regole;  onde  il  Kihbiena  è te- 
nuto il  ristorat.  della  Commedia  italia- 
na seguito  poi  dai  più  belli  ingegni  del  Se- 
colo XVI. 

Ln  avventura  amorosa  di  Ferdi- 
nando d' Aragona  Duca  di  Calabria 
narrata  da  licruardo  Divizio  da  Bib- 
biena in  una  lettera  a Pietro  de  Me- 
dici. Bologna,  Romagnoli,  1862  di 
facce  2-4  in  12.° 

Sta  nella  dispensa  XX  della  scelta 
di  curiosità  letterarie. 

II.  Trionfo  della  Dea  Minerva  del 
Bibbiena  fa  parte  dei  Canti  Carnascia- 
leschi. 


| hihliogralia  in  questa  nostra  collezione 
fsono  i seguenti. 

Brunet,  Dupin  Ainé,  Fabricio,  Fe- 
derici, Fontanim,  Gamba,  Haym.  Lama 
(De',  Meerman,  Peignot,  Renouard, 
Zeno. 


Oltre  a questi  trattali  si  possono 
consultare  i seguenti  per  bibliografia 
di  alcuni  speciali  scrittori. 

Aviaduzzi  Bibliotbcca  Anaerconlis. 

Brulé  Bibliografia  di  Aristotile,  nel- 
I edizione  Biponlinn  di  Aristotile  1791. 

Per  Dante  la  Serie*  delle  edizioni 
della  Dir.  Cornili,  nel  V voi.  della  edi- 
zione della  Minerva  di  Padova  1822. 

Per  Petrarca  la  Biblioteca  Petrar- 
chesca del  prof.  Marsand  nell’edizione 
di  Petrarca  di  Ciardclti,  Firenze  1821. 

Per  il  giuoco  degli  Scacchi  la  Bi- 
blioteca degli  scrittori  degli  Scacchi. 
V.  Cancellieri. 

Per  Virgilio,  il  lavoro  di  Heyne  De 
Codicihus  et  editionibus  P.  Virgili 
Maronis  nel  V voi.  del  Virgilio  di 
Lipsia  1800  cc.  ee. 


Una  sua  lettera  a Giulio  Sadoleto 
sta  nella  Raccolta  di  lett.  facete  del- 
l'Atanagi.  Di  Crusca. 

BIBIENA  (Ferdinando  Galli}. 

m.  Bologna  sua  patria  1745.  Valoroso  archi- 
ictto  e piuore  per  le  decorazioni  teatrali  , il 
quale  lavorò  per  tutta  la  vita  a servizio  di 
Carlo  III  imperatore. 

Direzione  ai  giovani  studenti  nel 
Disegno  dell'  Architettura  civile,  nella 
Accademia  Clementina  dell’  Inslilulo 
delle  Scienze  unite  da  Ferdinando  Galli 
Bihieua  cittadino  bolognese,  accademico 
dementino.  Architetto  primario  e pit- 
tore di  Camera  c feste  teatrali  di  S. 
M.  Cesarea  c Cali.  Bologna,  L.  dalla 
Volpe  J731  voi.  2.  in  12.°  con  mol- 
lissime lig.  incise  in  rame. 

Ugalo  all'olandese. 

E uno  stimabile  trattato  di  architet- 
tura e di  prospettiva.  Questa  è la  se- 
conda edizione  migliorala  dall'  autore.  La 
prima  fu  pubblicata  in  Parma  1711. 

BIBLIOGRAFIA. 

I libri  che  trattano  espressamente  di 


BIBLIOTECA  (Nuova)  di  eccellenti 
poeti  e prosatori  italiani  c di  opere 
scelte  intorno  all'  arte  dello  scrivere. 
Napoli  R.  De  Stefano  e S.  1836  in  12°. 

Cominciò  a pubblicarsi  dalla  scuola  di 
Basilio  Puoti  ma  restò  al  quarto  volume. 

BJCHAT  (Mario  Francesco  Saverio». 

n.  H nov.  1771  Tboirette  Dipart.  dell1  Ain 
dal  medico  tì.  B.  Studiò  medicina  a Lione  e 
nel  1793  recossi  a Parigi  per  udir  Desault. 
Segui  ignoto  fra  la  turba  degli  scolari  le  sue 
lezioni.  Ivi  ogni  giorno  uno  dei  piò  provetti 
scolari  leggeva  il  sunto  della  lezione  del  di 
precedente  sotto  la  presidenza  di  un  secondo 
chirurgo.  Mancato  un  di  colui  che  dovea  far 
la  lettura  , si  offri  Bichat  di  leggere  il  sunto 
che  avea  fatto  per  suo  uso.  Era  lunga  e difficile 
lezione  sulla  frattura  della  clavicola,  e ciò  non 
ostante  se  gli  permise  di  leggere.  L'esattezza 
1 ordine  , li  precisione  del  suo  discorso  , la 
nettezza  dello  stile  fece  udirlo  con  grandissi- 
ma attenzione  c ne  fu  riferito  al  Desault  che 
volle  conoscerlo  e poco  stante  sei  ritirò  a casa 
ed  associollo  ai  suoi  lavori.  Ma  sopravvisse 
poco  tempo  il  Desault:  e Bichat  continuando 
indefessamente  * suoi  studi  fece  far  grandi  ed 
insperati  progressi  alla  notomia  ed  alla  fisio- 
logia , mercè  le  osservaziooi  intorno  ai  lettuti 
di  cui^  si  compone  la  fabbrica  del  corpo  uma- 
no. 1/  opera  che  ha  fatto  immortale  il  suo  no- 
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tue,  * I'  Anatomia  generele  applicala  alla  fi- 
siologia ed  alla  medicina.  Mori  li  lerniid.  an- 
no X (1801)  a treni  anni.  Il  primo  Console- 
fece  ergere  nel  Hóiel-Dicu  un  monumento  a 
Desaull  c liichal 

Thaité  D'Anatomie  descriplite:  par 
Xav.  Ilichat.  Paris  tome  I et  11  ali  X.  To- 
me 111  e IV  1802  e 1803  par  M.r  Buis- 
son.  Tome  V par  Phil.  Jos.  Kou\  1803. 

Legalo  alla  rustica.  Intonso. 

Aveva  Buisson  lavorato  col  Bicliat  alla 
eompilaz.  ili  questi  trattati  , e sopra  i 
suoi  MSS.  compì  il  trattato  del  cervello 
e dei  nervi.  Il  Rou\  nel  ^ voi.  descrisse 
l’ultimo  apparecchio  della  vita  organica 
quello  cioè  delle  secrezioni  e I'  apparec- 
chio della  riproduzione. 

BIDERA  (Giov.  Emmanucle,. 

n.  nelle  colonie  gceche  di  Sicilia  dopo  la 
mela  del  Sec.  XVIII.  Nella  sua  gioreniii  at- 
tore di  teatro.  Nella  etri  avanzala  fu  sofilciente 
profess-  di  declamazione  in  Napoli. 

L’arte  di  declamare  ridotta  a prin- 
eipii  per  uso  del  Foro  , del  Pergamo 
e del  Teatro  da  Giov.  Etimi.  Bidera 
italo  greco.  Napoli,  Palma.  1819  iti  8. 

B1EL  ( Jo  Christianus  ). 

Predicatore  e teologo  tedesco  in.  1745. 

Jo.  Christiani  Biel,  Pasti  quond.  ad 
1).  Ulric.  et  Joan.  Bruusvic.  Novus  The- 
saurus philologicus  ; sivc  Lexicon  in 
LXX  et  alios  Inlcrprctes  et  scriplorcs 
apocrjphos  velcris  testamenti.  E\  B. 
Autoris  Mwl°  edidit  ac  praefatus  est 
E.  H.  Mulzcnbechcr.  Ilagac  Cotnilum  , 
Bouvink  mdcclxxix  voi.  3 in  8. 

Elegante  mezza  ligatura  in  marr.  e tela. 
Intonso. 

BIFFI  TOLOMEO  (Conte  Matteo). 
Vedi  Confronto  della  ricchezza  dei 
paesi  cc. 

BINI  (Giov.  Francesco). 

n.  Firenze:  Canonico  di  S.  M.  maggiori*  ili 
Roma:  ni.  ivi  1556. 

Alcune  sue  lett.  stanno  nella  prima 
parte  delle  lett.  facete  dell'  Atnnagi 
Di  Crusca. 

Alcune  sue  rime  stanno  nella  Bac- 
cella del  Berni  ed  altri.  Di  Crusca. 

BIONE. 

Fu  di  Smirne.  Noti  si  hanno  di  lui  , come 
avviene  del  mass.  num.  dei  poeti  greci,  se  non 
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notizie  contraddittorie.  Mosco  fu  suo  scolare: 
e nel  canto  funebre  con  cui  onora  la  inarte 
del  suo  macsiro  , dice  che  mori  di  veleno. 

BtnNOS  KAI  IMO  — XOT  l-IAT  VAI  \ 
Biouis  et  Muschi  hit  Ilio  c\  recensio- 
ne Nimlai  Schwehelii  Norimhergcnsis, 
cimi  eiusdem  aniniadvcrsii  nihus.  Acec- 
■lutti  I rsini  Attirami,  Stephani,  Scali- 
geri, Casauhoni  , llcinsii,  Xjlandri  , 
Palmerii  , Longapelraei  nolae.  I I et 
versiones  nietricac  , gallica  Lnngape- 
traei,  et  Ialina  Whitforili.  Cnm  duobus 
indicihus.  Veneliis  , Tvpis  Paschalii  , 
cui.  n.ccxL'i.  in  8.  gr.  lai.  frane,  con 
antip.  ine.  in  rame. 

Ligntn  alla  francese,  ltcllu  esemplari-. 

La  traduzione  in  versi  francesi  ilei  l.on- 
gapctrco  che  sta  io  questo  volume  (cioè 
I lario  Bernardo  di  llequclev  tu-  Barone  di 
Longopierre  n.  Ilio!)  in.  Parigi  1721  au- 
tore di  pregiale  tragedie  ) che  e accompa- 
gnata da  sue  annotazioni  in  lingua  fran- 
cese , viene  notala  di  essere  alquanto 
verbosa. 

Le  opere  di  Bione  trad.  in  latino  r 
volgarizzale  da  Bagnini  le  truvidcscrillc 
all' art.  Teocrito  nelle  bellissime  odi/. 
Bodoniane  del  1780. 

Quattro  ldillii  trad.  in  versi  ita- 
liani da  Luigi  Bossi.  V.  Saggi  d ldilii 
greci  trad.  in  rime  italiane. 

Idilli  di  lìione  Smirneo  tradotti  dal 
greco.  Un  volumetto  tli  tre  facciate 
ed  una  bianca  in  12  senza  data,  ma 
Napoli,  verso  il  1830.  La  traduzione 
è di  Filippo  Volpicclla. 

Un  Idillio  tradotto  dal  Prof.  Ani. 
Mezzanotte  sta  tra  le  Rime  del  Mez- 
zanotte V. 

BIRINGUCCIO  ( Vammi  in  ). 

n.  Siena  m.  verso  la  metà  del  Sec.  XV.  Si 
sa  solamente  di  lui  che  professò  la  maiemat. 
si  occupò  molto  della  fusione  dei  metalli  c 
della  polvere  da  sparo.  Fu  al  servizi  di  Pier 
Luigi  Farnese,  del  Gran  Duca  di  Toscana  cc. 

Pi roteciini a del  sig.  Vannuccio  Bi- 
! ringticciti  senese,  nella  quale  si  tratta 
non  solo  della  ditersità  delle  Minore, 
ma  anco  di  qnaiilo  si  ricerca  alla  pra- 
tica di  esse  e che  s’  appartiene  all  arte 
della  fusione  ò getto  de  Metalli  per 
campane  , artigliarie , fuochi  artificiali 
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et  altro  diverse  cose  utilissime.  Bolo- 
gna per  GioselTo  Lunghi  S.  A.  in  8. 
ma  si  su  che  fu  stampata  il  1678. 

La  prima  edizione  che  è citata  ihjila 
Crusca,  è di  Venezia  1 .">40 . I.a  presente 
è falla  con  suflicicnle  cura. 

BISSO  ( (iio.  Batta  . 

Frale  palermitano  che  lior i verso  In  (ine 
'Jel  Secolo  scorso  e nei  pruni  anni  del  presente. 

Introduzione  alla  Volpar  poesia  in 
due  parti  divisa  dal  P.  (iian  Battista 
Bisso  palermitano.  Venezia,  Orlamielli, 
1800  in  8 pi  e. 

Edizione  riveduta  ed  accresciuta  dal- 
l' autore. 

Mezza  iigat.  in  vitello  del  Thouvenin. 

BISTICCI  (Vespasiano)  Breve  com- 
mentario delle  vite  di  Lorenzo  Bidolfi  , 
Bernardo  Giugni  , Agnolo  Acciajoli  , 
Pier  de  Pazzi  e Bartolomeo  Fortini  e 
di  Alfonso  I di  Aragona  : (:on  lettera 
dedicatoria  dell’  autore  del  10  luglio 
1493  a Lorenzo  Carducci  e con  avver- 
liincnto  e noto  di  Francesco  del  Furia. 
Di  Cresca. 

Frammento  di  un  trattato  storico 
inorale  e notizie  di  donne  illustri  del 
Sec.  XV.  Di  Cresca. 

Questi  lavori  del  Bisticci  stanno  nel 
IV  voi.  dell  Archivio  Storico  italiano 

B1XIO  (Cesare). 

Giureconsulto  t*  letterato  genovese  vivente. 

La  sea  traduzione  in  rime  volgari 
dei  baci  di  Giov.  Secondo.  V.  Secondo. 

Una  sea  canzone  a Michelangelo  sta 
nella  Raccolta  del  Bolina  Rime  scelte  ee. 

BLACKSTOXK  Guglielmo  ). 

n.  Londra  1723  studiò  in  Ovford:  avvocalo 
a Londra  1710  con  pera  fortuna  per  7 anni 
Apri  ad  Ovford  un  corso  pubblico  sulle  leggi 
inglesi  rhe  fu  trovalo  cosi  utile  che  ne  fu  fon* 
data  espressamente  una  cattedra  nella  univer- 
sità che  venne  alìidata  a ini.  I suoi  scritti  ac- 
quistarono gran  lama  in  Europa  : il  Re  volle 
leggerli  ed  elevò  I'  autore  a cariche  importanti. 
Ee  sue  lezioni  pubblicate  per  le  stampe  for- 
mano un  compililo  romincnto  delle  leggi  in- 
glesi. Egli  le  spiega  . ne  addila  l‘  origine  e 
ragiona  del  loro  potere  soi  costumi  della  na- 
zione : m.  1780. 

Commentami es  sur  Ics  loi\  Angloi- 
ses  de  ÌU.  Bini Astone.  TraduiLs  de  l’An- 
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glois  par  M.  D.  G.  Bruxelles,  Bour- 
hers  m.  dcc.  lxxiv  voi.  6 in  8. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

Il  traduttore  di  questo  libro  fu  Augtt- 
slo  Pietro  Damieus  di  Goiiriogourt  noto 
sotto  il  secondo  nome  : il  quale  in  un 
sito  giornale  chi'  denominossi  I'  Observa- 
teur  francai*  il  Lnmlret  ne  avea  pubbli- 
cali estratti  die  destarono  in  Francia  il 
desiderio  di  conoscer  l’opera  intiera.  Il 
sig.  Suard  pretende  che  questa  traduzio- 
ne abbia  molti  difetti  e preferisce  la  tra- 
duzione pubblicata  a Parigi  nel  1822. 

BI.AIR  (Ugonc). 

Scozzese  n.  1718  fu  prelo  c si  diede  alla 
predicazione.  La  sua  misurata  eloquenza  e la 
dignità  ed  eleganza  dei  suoi  discorsi  riscosse- 
ro generale  ammirazione  c produssero  un  gran 
rivolgimento  sul  modo  di  predicare  in  lseo- 
zia  in.  1800 

Lezioni  di  Retorica  c Belle  lettere 
di  Ugone  Blair  Prof,  di  Retorica  e RB. 
LL.  nell'  Unir,  di  Edimburgo  tradotte 
dall’  inglese  e contentate  da  Francesco 
Soave.  Parma,  Rcal  Tipografia,  M. dc.cc. i 
voi.  3 in  8 gr.  r.  f. 

Bello  esemplare  con  gran  margine.  Mezza 
ligatura. 

Questa  bellissima  edizione  sebben  fatta 
eoi  tipi  del  Rodotti  non  è stata  registrata 
nel  catalogo  delle  stain|>e  bodoniane  dal 
De  Lama. 

BI.A.NC  ( Luigi  ) francese. 

Organisation  du  Travail  par  M.  Louis 
Rlane,  eitiijuième  editimi  coniglie  et 
augmentée  d’ unc  Polcmique  cntre  M . 
Michel  Chevalier  et  f autenr.  Paris  , 
Suey  , 1848. 

Ligato  alla  rustica. 

ULANO  ( Luigi  ). 

Napoletano  n.  verso  il  1780.  ni.  1861. 

Nel  Giornale  il  Progresso  si  trovano 
infiniti  lavori  di  questo  infaticabile  scien- 
ziato in  materie  economiche  , letterarie 
e militari.  I suoi  scritti  occupano  quasi 
un  terzo  di  quel  voluminoso  giornale. 

BLANCHARD.  Nouveau  manuel  com- 
piei du  Coloriste.  Paris  , Roret , 1841 
iti  12." 

BLANCHARD  ( G.  B.  j. 

Gesuita  francese  n.  1731  m.  1797. 

La  scuola  dei  costumi  ovvero  ri- 
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flessioni  morali , ed  isforidie  intorno 
alle  massime  della  Sapienza  : opera 
assai  vantaggiosa  alla  gioventù  del- 
1’  uno  e dell'  altro  sesso  ec.  Traduzio- 
ne dal  francese  , lavorata  sull'  ediz. 
di  Lione  già  riveduta  c corretta  dal 
sig.  Abb.  Blanchard  Canonico  di  Ave- 
nay.  Genova  , Frugoni , mdccxcv  voi. 
4 in  8. 

Ligaio  in  cartone. 

BLANCHUS  ( R.  D.  Franciscus  ). 

n.  in  Epiro  : alunno  del  Collegio  de  Propa - 
yanda  fide. 

Dictionarium  latino  epirolicum.  Una 
cum  noiinulis  usitatioribus  loqucndi 
formulis  per  K.  D.  Franciscum  Bian- 
chuin.Roniae,  Typis Sac.  Congr.  de  Pro- 
pag.  Fide  1635  in  8. 

I.igtto  all  olandese. 

La  lingua  dell'  Epiro  è la  stessa  che 
1’  Albanesi'.  Questo  libro  è poco  comune. 
Il  Brunet  lo  dice  venduto  da  8 sino  a 20 
franchi. 

BLAS  ( Gii  ) V.  Lesage. 

BLOCH  { Marco  Eliczcr  ). 

n.  Anspach  1723.  Esercitò  la  medicina  a 
Berlino  e coltivò  strenuamente  la  Si.  naturale. 
Fu  dell'Accad.  dei  curiosi  della  natura  in.  1799 
si  reputa  classica  la  seguente  opera  sua. 

Storia  naturale  dei  pesci  di  Bloch 
con  le  figure  disegnale  al  naturale  : 
classificata  per  ordini  , generi  e spe- 
cie giusta  il  sistema  di  Linneo  con  ca- 
ratteri generici  di  Renato  Riccardo  Ca- 
stel: prima  traduzione  italiana.  Piacen- 
za, Del  Majno,  1816  voi.  11  in  12.° 
con  lig. 

Fa  seguito  alla  St.  nat.  di  Buffon  stam- 
pata da  del  Majno. 

BLONDEL  ( Francesco  ). 

Francese  n.  1617.  Architetto  che  contribuì 
al  progresso  dell'  architeli,  francese  nel  Sec. 
di  1-nigi  XIV.  Fa  profess.  al  Coll.  R.  ed  alla 
Accad.  Reale.  Maestro  del  Delfino  di  matema- 
tica e belle  lettere.  Ebbe  titolo  di  Consigliere 
di  Stato  : fu  invialo  straordinario  a Costantino- 
poli. È autore  dell'. irco  trionf.  della  l'orla 
di  S.  Dionigi,  t.a  sua  opera  Xouvtllc  manière 
de  fortifler  les  ploe.es.  e Resolution  de  quattre 
principini  prohUmes  d'arcliiteclure  gli  meri- 
tarono la  carica  di  Maresciallo  di  campo,  m. 

tetta. 

CoMPAKAisoN  do  Pindare  et  Borace 
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dediéc  à Monseigneur  le  Premier  Pre- 
sident  par  M.r  Blondel  , maistre  de 
Malhcmaliqucs  de  Monseigneur  leDau- 
phip.  Paris  Barbin,  m.  oc.  lxxui  in  16. 

Ligato  all'  inglese  in  vitello  con  margine 
doralo. 

BOCCACCIO  (Giovanni  ). 

n.  Parigi  1313  da  Boccaccio  di  Chellino  di 
Bonajuio  da  Ccrtaldo  , c da  « nna  giovinetta 
» parigina  di  sorte  mediocre  tra  nobile  e bor- 
ghese u (Villani).  Il  padre  gli  tè  poco  stu- 
diare lettere  c lo  addisse  alla  mercatura , ina 
scortolo  a quegli  esercizi  poco  atto,  lo  man- 
dò a scuola  del  dritto  canonico  , che  ci  stu- 
diò  di  mala  voglia.  Recatosi  poscia  in  Napoli 
ancor  giovane  ed  invaghitosi  della  gran  fama 
di  Virgilio  , si  die'  tatto  agli  studi  delle  let- 
tere. Con  Niccolò  Acciajoli  fu  in  corte  di  Re 
Roberto  , ina  quello  ambi  gli  onori  e le  ca- 
riche di  Corte  . questi  badò  a studiare,  ln- 
namorossi  in  Maria  d’ Aquino  nobile  e bellis- 
sima dama  clic  nei  suoi  libri  chiamò  la  Fiam- 
metta e la  dipinse  e ne  narrò  i casi  in  molti 
suoi  scritti.  Fu  amicissimo  del  Petrarca  e da 
questo  molto  stimato. Visse  povero  gli  ultimi  an- 
ni della  sua  vita , e nobilmente  rifiutò  la  ge- 
nerosa ed  amichevole  offerta  del  Petrarca  di 
viver  con  lui.  m.  Cer laido  nella  casa  paterna 
31  die.  1375.  Fu  grande  e bello  della  persona. 

Opere  volgari  di  Giovanni  Boccac- 
cio corrette  sui  testi  a penna.  Edizio- 
ne prima.  Firenze  , per  il  Magbcri 
mdcccxxvii  sino  al  volume  V e nei  se- 
guenti per  Ig.  Moutier  dal  1829  al 
1834.  Voi.  17  in  8.  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura  in  tela  e pelle.  Intonso. 

Edizione  diligentissima  dovuta  allo  cu- 
re d’ Ignazio  Moutier  da  Firenze. 

Il  primo  volume  contiene  un  avviso  al  leu. 
del  Moutier  e quello  premesso  dall’ Ab.  Mi- 
chele Colombo  all’  edizione  del  Dccamcrone 
che  esso  fece  in  Parma  nel  1812:  una  lezio- 
ne di  Luigi  Fiacchi  sul  Decamerone  ed  indi 
le  due  prime  giornate  di  esso  Decamerone.  Fa 
segnilo  al  primo  voi.  una  lett.  di  Sebastiano 
Ciampi  di  VII  facciate  con  numeraz.  a parte 
in  numeri  romani  sopra  un  monumento  del 
Boccaccio. 

Nei  voi.  II.  III.  IV.  si  contengono  le  gior- 
nate tre  a nove  del  Decamerone  , ciascuna 
preceduta  dalle  notizie  storiche  che  le  riguarda. 

Nel  V si  contiene  1’  ult.  giornata  del  Deca- 
mcronc  ed  il  Corbaccio. 

Il  VI  voi.  contiene  la  Fiammella  ed  un  av- 
vertimento sugl'importanti  miglioramenti  di 
questa  edizione 

Il  VII  e 1‘  Vili  contengono  il  Filocolo  , pre- 
ceduto da  un  avvenimento  sulla  lezione  ivi 
adoperala. 

Nel  voi.  I\  è stampata  la  Teseide  con  l'an- 
tica dedica  del  Boccacio  alla  Fiammetta , pre- 
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cedala  da  un  avviso  che  da  conio  delle  grandi 
emendazioni  fatte  alle  precedenti  edizioni. 

I voi.  X,  XI  e XII  contengono  il  Cnmento 
sopra  la  Divina  Commedia. 

II  voi.  XIII  contiene  il  Filostrato. 

Il  XIV  I'  Amorosa  visione , e la  Caccia  di 
Oiana. 

Il  XV  la  vita  di  Dante  e I' Aneto. 

Il  voi.  XVI  Le  rime  copiate  dall'  edizione 
del  Baldelli. 

L‘  alt.  voi.  contiene  il  Ninfale  Fiesolano  e 
le  lettere  volgari  del  Boccaccio. 

Edizioni  del  Decameront. 

Il  Decamerone  di  M.  Giovanni  Boc- 
caccio nvoyamente  corretto  et  con 

DIL1GENTIA  STAMPATO.  M.  D.  XXVII.  In 

line.  Impresso  in  Firenze  per  li  liercdi 
di  Philipp»  di  Giunta  nell’anno  del 
Signore,  m.  d.  xxvii  Adì  xiiij.  del  Me- 
se daprile.  V è al  frontispizio  ed  al- 
l'ultima faccia  il  giglio  dei  Giunti.  In  4. 

Ligato  in  pergamena  : buono  esempi,  con 
gran  margine. 

Questa  non  è la  genuina  ventisettana, 
ma  è la  esattissima  ristampa  fatta  nel  1729 
in  Venezia  da  Stefano  Orla  [ideili  coi  tor- 
chi del  l'apincllo,  per  la  «pialo  si  fecero 
espressamente  fondere  caratteri  similissi- 
mi a quelli  della  ventisettana.  Edizione 
bellissima  c accuratissima  della  quale  fu- 
rali tratti  solo  300  esemplari. 

Un’  osservazione  deve  farsi  sul  presente 
esemplare,  che  avendo  io  esattamente  ri- 
scontrate tutte  le  varietà  fra  le  due  edi- 
zioni notate  dal  Gamba,  dal  Rrunet  e dal- 
l’ editore  del  Decamcrone  del  1761  , ho 
trovato  che  alla  Giorn.  V.  Proemio  della 
V novella  si  è serbata  la  parola  diletti- 
eate  e non  si  è mutata  in  diliticale  co- 
me ha  osservato  il  Gamba  in  altri  esem- 
plari. Né  le  <i  di  questa  edizione  hanno 
tondo  il  capo  come  si  dice  nel  Manuale 
«lei  Brunet,  ma  ben  I'  hanno  aculo. 

Il  Decamerone  alla  sua  vera  e sana 
lezione  ridotto.  Vcnetia  Giolito  1542 
in  16.° 

Elegante  ligai.  in  vitello. 

Questo  esemplare  ha  due  gravi  difetti. 
L’  uno  è che  manca  il  frontispizio  : e 
l’ altro  che  è soverchiamente  tagliato  nei 
margini.  È il  testo  ilei  Dolce  : contiene 
dello  stesso  Dolce  la  dichiarazione  dei  vo- 
caboli che  è utilissima  e vi  si  è da  tem- 
po antico  aggiunto  un  indice  manoscritto 
delle  novelle  in  bel  carattere  stampatello. 

Il  Decameron  di  Messcr  Giovanni 


Boccacci  ciltndino  fiorentino  si  come 

10  diedero  alle  stampe  gli  SS"  Giunti 
l'anno  1527.  In  Amsterdam  m dc  lxv 
frontisp.  in  Ictt.  rosse  e nere.  Raro 
molto. 

Ligato  in  vitello  alla  francese.  Alto  148  mil- 
lim.  largo  83.  Ottimo  esempi. 

Questo  è il  celebre  Decamerone  cre- 
duto degli  Elzeviri  : ma  il  Rrunet  sulla 
fede  del  Gatalogo  di  Vilanbrock  , opina 
che  sia  uscito  dai  torchi  di  Blaeu  di  Am- 
sterdam. l2  carte  non  numerate  che  con- 
tengono il  frontiepizio , la  Prefazione  , 
la  tavola  ed  il  proemio  dell'  autore.  Sie- 
gue  il  tato  di  facciate  7 44  tutte  nume- 
rale. La  Prefazione  comincia  con  le  pa- 
role « Gl'  amatori  della  lingua  Toscana 
che  tanti  sono  ec.  ». 

Il  Decamerone  di  M.  Giovanni  Boc- 
caccio nuovamente  corretto  et  con  di- 
ligentia  stampato,  m.  d.  cc.  xxvi.  Sen- 
za luogo  voi.  2 in  12.° 

Elegante  ligat.  in  marr.  verde  con  margini 
dorati. 

Questo  è il  Decani,  del  Rolli  ristam- 
pato in  Olanda  , con  le  osservazioni  «lei 
Rolli  che  furon  tanto  severamente  cen- 
surate dal  Buonamici. 

Il  Decamerone  di  M.  Giovanni  Boc- 
caccio, Londra  1757  voi.  5 in  8.  con 
111  figure  incise  in  rame:  ed  anche  il 
frontispizio  inciso  in  rame. 

Bello  esemplare  in  rana  di  Olanda  ligaio 
all'  olandese. 

Questa  bella  edizione  fu  fatta  a Pari- 
gi con  falsa  data  di  Londra. 

li,  Decamerone  tratto  dall'  ottimo 
testo  scritto  da  Francesco  di  Amaretto 
Mannelli.  Firenze  1761  in  4.  gr. 

Questo  bello  esemplare  manca  del  fronti- 
spizio e del  ritratto  di  Boccaccio. 

La  grande  diligenza  e la  fatica  ado- 
perata per  ottenere  ima  stampa  perfet- 
tamente identica  a quella  del  manoscritto 
rendono  pregevolissima  questa  edizione 
per  coloro  che  desiderano  sapere  proprio 
in  che  modo  scrisse  f autore  , avendola 

11  Mannelli , quello  vivente  , trascritto 
con  grande  diligenza  tutto  di  sua  malto. 
Pier  Antonio  Guadagno  gentiluomo  fio- 
rentino fece  eseguire  questa  stampa  in 
Lucca  e la  vigili  Angelo  Maria  Bandini 
cd  anche  Monsignor  Bottari.  Si  riscontri 
sopra  di  ciò  l'art.  del  Gamba,  e leggasi 
la  prefazione  apposta  a questa  edizione. 

» 
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Dbcameronf.  di  Giovanni  Boccaccio 
cognominalo  Principe  Galeotto  ; dili- 
gentemente corretto  , ed  accresciuto 
della  vita  dell'  autore , ed  altre  osser- 
vazioni isteriche  c critiche.  Da  Vin- 
cenzio Martinelli.  In  Londra:  miicclxii 
in  4 gr.  E alla  facciala  35  dopo  le 
note:  Nella  stamperia  di  Giovanni  Ha- 
hcrkoru,  l’anno  1762. 

Bella  ligatura  inglese  in  vitello  con  mar- 
gine dorato.  Magnifico  esemplare  con  molto 
margine. 

Questa  bella  edizione  è avuta  in  molto 
pregio  per  la  sua  uniformità  con  la  ven- 
tisettana  e per  la  molta  diligenza  dell'edi- 
tore nella  correzione  del  testo,  e perchè 
l’ ha  corredata  di  notizie  storiche  e di 
brevi  e prudenti  annotazioni. 

Decameron!!  di  Messer  Giov.  Boc- 
caccio corretto  ed  illustrato  con  note. 
Parma,  Blanchon,  1812  a 1814  voi.  8. 
in  16.°  con  ritratto  del  Boccaccio.  Di 
Crusca. 

Ligaio  in  vii.  rosso  e tela  in  4 voi.  Inton- 
so. Bello  esemplare. 

Questa  è la  diligentissima  stampa  di- 
retta da  Michele  Colombo  fatta  sulla  vcn- 
tisettana,  sul  testo  Mannelli  c i testi  dei 
deputati  c del  Salviati.  Le  note  biologi- 
che del  dotto  editore  e il  suo  giudizio 
sempre  sano  rendono  tanto  pregevole  e 
stimata  questa  edizione. 

Il  Decamerone  di  Messer  Giovanni 
Boccaccio.  Firenze , Mulini  , 1820  in 
12.°  con  due  vignette  disegnate  da 
Fr.  Nenci  ed  incise  da  Paolo  Lasinio. 
Baro. 

Esemplare  bellissimo  e nuovo  in  carta  gra- 
ve. Intonso  ligato  in  cartone. 

« Ci  ricorda,  dice  il  Gamba,  questa  leg- 
giadra edizioncelln  le  nitide  stampe  elze- 
viriane ».  In  quanto  alla  correzione  del 
testo  è anche  importantissima  per  parec- 
chi letterati  cui  venne  affidata  e special- 
mente  l’ Ab.  Masini.  Si  ebbe  presente 
I’  edizione  del  Poggiali  del  1789,  il  te- 
sto Mannelli  e l' edizione  del  Colombo 
1812  e spesso  riscontraronsi  i numerosi 
MSS.  che  sono  In  Firenze.  L’edizione  fu 
in  breve  tempo  tutta  esaurita  si  che  ora 
è già  poco  comune. 

Al  Ire  opere  del  Boccaccio. 

Della  Genealogia  degli  Dei  di  M. 
Giovanni  Boccaccio  libri  quindici  nei 
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quali  si  tratta  dell'  origine  e discen- 
denza di  tutti  gli  dei  gentili  , con  la 
sposizione  de'  sensi  allegorici  delle  fa- 
vole ec.  Tradotta  già  per  M.  Gioscp- 
pe  Bclussi  et  bora  di  nuovo  con  ogni 
diligenza  revista  et  corretta.  In  Ve- 
nelia  Appresso  Marcantonio  /.altieri 
1588  in  4. 

Mediocre  esempi,  ligato  in  pergamena 

Il  Bollissi  autore  di  questa  traduzioni- 
fu  uno  dei  più  chiari  poeti  e dei  piti 
fertili  scrittori  della  sua  età.  I suoi  con- 
temporanei lo  celebrano  con  molte  lodi. 
Fi  tradussi'  ancora  l’ altro  libro  di  Boc- 
caccio de  Claris  Mutieribus. 

Volgarizzamento  di  Maestro  Dona- 
lo da  Casentino  dell' Opera  di  Messer 
Boccaccio  de  Claris  Mulieribus  rinve- 
nuto in  un  Codice  del  XIV  Secolo  del- 
T Archivio  Cassinesc.  pubblicato  per 
cura  e studio  di  1).  Luigi  Tosti  mo- 
naco della  Badia  di  Monlccasino.  Se- 
conda edizione.  Milano  per  Giov.  Sil- 
vestri , 1841  in  picc.  8. 

Ligaio  in  rustico.  Intonso. 

Semplice  ristampa  della  edizione  na- 
polilana  del  183G  citata  dalla  Crusca,  sen- 
za avere  avuta  nessuna  cura  di  riscon- 
trare gli  altri  codici  che  esistono  in  altre 
biblioteche  d'Italia,  lionato  da  Cosentino 
contemjioraueo  di  Boccaccio  e di  Petrarca 
fu  a quest'  ultimo  ed  a Coluccio  Salutali 
ligato  di  grande  amicizia  ed  ebbe  grande 
rinomanza.  Bellissimo  c il  dettato  di  que- 
sta sua  traduzione. 

Laberinto  amoroso  detto  Corbaccio 
di  Messer  Jouanni  Boccaccio  col  prolo- 
go et  anthidoto  laurario  composti  da 
novo.  In  line  : Finito  illihro  decto  la- 
berinlo  daniore  composto  per  Messer 
Giouanni  Boccaccio  poeta  fiorentino. 
Stampato  in  Vcnelia  per  Bernardino 
Benalio.  Laus  (onnipotenti  Dco. 

Mezza  ligat.  in  pelle  rossa  e tela.  Libro  ben 
conservalo. 

Stampato  in  piccolo  ottavo  in  caratte- 
ri semi  gotici  che  non  ho  trovato  citato 
nei  libri  di  bibliografia  che  ho  guardali. 

E certamente  stampato  dopo  il  1515 
perchè  nel  prologo  si  dice  die  un  altro 
prologo  : « nelle  paganine  carte  in  mi- 
nutissime lettere  impresso  vi  si  altrova: 
il  che  si  riferisce  alla  or  rarissima  edi- 
zione di  Aless.  Paganini  pubblicata  il  1515. 
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Questa  . oggi  ignota  edizione  del  tìe- 
nalio.  famiglia  molto  per  la  forma  dei 
caratteri  a quelle  del  100.  Le  carte  non 
fono  numerate.  Vi  sono  al  principio  4 
carte  che  contengono  il  frontispizio  , il 
prologo  Laurario  al  Corbaccio  e una  can- 
zone di  lì.  L.  cioè  Bartolomeo  I.aurario.  in 
lode  della  bellezza  di  una  donna  « che  di 
Ialina  Vinegia  el  liorc  el  meglio  » c nel- 
l'  ultima  facciata  è una  figura  incisa  in 
legno.  Seguono  indi  7 fogli  di  stampa 
in  S.  segnati  con  le  lettere  A sino  a Ir. 
e poi  6 carte  segnale  con  l{.  Mei  retto 
dell'  ultima  carta  è il  fine  del  libro  ed  a 
tergo  ri  è un  sonetto  non  Spregevole  di 
Castorio  da  I.oraro  in  lode  dei  Boccac- 
cio K in  biasimo  dei  suoi  detrattori. 

Or  dirò  cosa  sia  questo  Anthidoto  Lau- 
rario. l' u Bartolomeo  (.aurario  un  giu- 
reconsulto padovano  molto  letterato  e 
poeta  che  liorl  nei  primi  anni  del  Se- 
colo XVI  di  cui  ragiona  il  Quadrio  sulla 
fede  del  Bonavides  e del  quale  rimangono 
rima  stampate  nelle  raccolte  di  quella 
età.  Ebbe  figliuolo  unico  a lui  carissimo, 
quel  Castore  detto  qui  sopra,  che  morto 
giovane,  lo  immerse  in  continua  tristezza 
che  lo  accompagnò  sino  alla  morte , onde 
visse  gli  ultimi  anni  di  sua  lunga  vita  in 
una  villa  romita  lontano  da  tutti. 

Il  Corbaccio,  come  è noto,  è un'amara 
satira  del  Boccaccio  contro  una  nobile  e 
bella  vedova  fiorentina  che,  richiesta  di 
amore  da  lui , lo  scherni  e come  vecchio 
(che  avea  già  oltrepassali  i 40  anni)  e 
come  di  condizione  inferiore  alla  sua.  Ma 
Boccaccio,  presa  questa  occasione , esteso 
la  satira  a tutte  le  donne,  dicendo  contro 
di  esse  amarissime  cose  c turpi.  Onde 
nel  proemio  , che  in  questa  edizione  pre- 
cede il  Corbaccio,  Bartolomeo  I.aurario  le 
difende  e le  conforta  a non  Sdegnarsi  con- 
tro un  libro  nel  quale  si  biasimano  solo  le 
ree,  il  che  torna  a maggior  lode  delle 
buone  e savie.  Questo  proemio  è chia- 
mato l’ anthidoto  laurario. 

Vita  di  Dante  Alighieri  composta 
da  Giovanni  Boccaccio  diversa  dall'edi- 
ta e tratta  da  un  codice  del  mcc.ccxxxvii 
appartenuto  al  Cav.  che  fu  Giuseppe 
Bossi  pittore  milanese  pubblicala  per 
la  prima  volta  in  Milano  nel  1809. 

Con  questo  titolo  nel  IV  voi.  della  Di- 
vina commedia  di  Dante  della  edizione 
della  Minerva,  Padova  1822,  è pubbli- 
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cala  la  vita  di  Dante  scritta  dal  Boccac- 
cio. Ma  quella  che  qui  appresso  si  nota 
e l'altra  pubblicata  dal  Moutier  sono  evi- 
dentemente tratte  da  più  accurati  Mss. 
e questa  della  Minerva  è copiata  dal- 
l'esemplare di  un  copista  che  l’ha  voluta 
fare  da  autore  , accorciando  spesso  i pe- 
riodi e trasponendo  a senno  suo  le  parole. 

La  vita  di  Dante  Alighieri  scritta 
da  Giovanni  Boccaccio.  Testo  di  lin- 
gua ora  nuovamente  emendato  per  cu- 
ra di  Bartolomeo  Gamba.  Venezia  Al- 
visopoli  mdcccxxv.  Uno  dei  soli  21 
esempi,  in  forma  di  oliavo  in  carta 
velina. 

Mezza  ligai.  leggiadrissima  del  Thcuvenin 
in  vitello  rosso.  Intonso.  Bellissimo  esemplare. 

Il  Moutier  afferma  che  ne  ha  miglio- 
rati nella  sua  stampa  alquanti  luoghi  col 
confronto  di  autorevoli  Mss. 

La  Teseide  di  Giovanni  Boccaccio 
tratta  dal  manoccrittn  del  Conte  Gu- 
glielmo Campusanpicro  accad.  della 
Crusca.  Milano  G.  Silvestri, m.  dccc.  xix 
in  8.  con  ritratto  di  Boccaccio.  Bello 
esemplare. 

Mezza  ligai.  fatta  a Parigi.  Intonso. 

Le  osservazioni  del  Moutier  premesse 
alla  Teseide  della  sua  edizione  dimostra- 
no che  anche  in  questa  del  Silvestri  son 
corsi  molti  errori  per  colpa  di  cattivi  te- 
sti. Quella  ilei  Moutier  è di  tutte  le  stam- 
pe la  migliore. 

Nimfale  Fiesolako  nel  quale  si  con- 
tiene I’  innamoramento  di  Affrico  c 
Mensola  Poemetto  in  ottava  rima  di 
Giovanni  Boccaccio  ridotto  a vera  le- 
zione. Londra  e si  trova  a Parigi  pres- 
so Mulini  1778.  Questo  hclliss.  esem- 
plare in  carta  di  Olanda  è in  forma 
di  quarto.  Frontispizio  inciso  in  rame. 

Mezza  ligat.  in  pelle  verde  falla  a Parigi. 
Intonso. 

11  Moliiii  dice  che  ha  eseguita  questa 
edizione  sulla  Fiorentina  del  1568 , ma 
che  l’ha  fatta  ridurre  a vera  lezione. 

Ma  il  Moutier  vi  nota  anche  errori  che 
ha  corretti  nella  sua  statuiva. 

Delle  Opere  di  M.  Giovanni  Boc- 
caccio cittadino  fiorentino.  Il  Comentò 
sopra  la  Commedia  di  Dante  Alighieri 
con  le  annotazioni  di  Anton  Maria 
Salvini.  Firenze  Mpcr.xxrv.  in  8. 

Lig.  in  pergara.  Intonso. 
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Questo  è il  VII  \ol.  delle  opere  del 
Boccaccio  della  edizione  napolitana  con 
falsa  data  di  Firenze  : nel  quale  sono  le 
note  del  Salvini  a questo  libro  del  Boc- 
caccio le  quali  sino  al  1863  non  furon 
poi  altrove  pubblicate.  E però  si  conser- 
va questo  volume  scompagnato. 

ItlME  di  Giovanni  Boccaccio. 

" Il  Conte  Gio.  Balt.  Baldelli  le  rac- 
colse e ne  fece  un’  accuratissima  stam- 
pa in  Livorno  nel  1802  con  sue  an- 
notazioni. Nella  presente  collezione  ve 
ne  ha  due  edizioni  : quella  di  Paler- 
mo 1817  nel  IV  voi.  della  Raccolta 
di  Rime  antiche,  stampate  però  senza 
le  note  del  Baldelli  , c quella  di  Fi- 
renze per  cura  del  Moulicr  che  è pure 
una  diligentissima  ristampa  della  edi- 
zione del  Baldelli  con  le  sue  note. 

Vita  di  Giov.  Boccaccio.  V.  Bal- 
delli  e Fil.  Villani. 

BOCCH1NERI  ba  Prato  (Andrea). 

Ricordi  di  Andrea  Boechincri  da 
Prato.  Di  Crusca. 

Sta  nell'  appendice  n.  8 dell’  Archi- 
vio storico  italiano. 

E una  breve  narrazione  delle  sventure 
sofferte  nel  1312  in  occasione  del  Sacco 
di  Prato. 

BOCCONE  ( Paolo  ). 

n.  Palermo  2 aprile  1633.  Si  die'  giovaniss. 
agli  Sludi  delle  scienze  naturali  c visitò  dili- 
gentemente tutta  la  Sicilia  raccogliendone  le 
piante  c i prodotti  naturali.  Visitò  poi  Malta 
e la  Corsica  e quasi  tutta  l'Europa  per  il  med. 
line.  Dimorò  molto  in  Toscana  ove  Ferd.  Il  e 
Cosimo  III  molto  I*  onorarono.  Mazznrchelli 
aiTenna  che  nel  1692  era  profess.  dei  semplici 
a Padoa  : ina  altri  lo  nega.  (ìià  vecchio  si 
fece  frate  Cisterciense  e prese  il  nome  di  Sil- 
vio. Visse  il  rimanente  dei  suoi  giorni  nei 
dintorni  di  Palermo  coltivando  le  sue  scienze 
predilette  e vi  mori  22  dicembre  170».  Il  Maz 
zucchetti  ha  pubblicato  il  catalogo  delle  molte 
sue  opere. 

Museo  di  piante  rare  della  Sicilia, 
Malia  , Corsica  , Italia  , Piemonte  c 
Germania  ; dedicalo  ad  alcuni  nobili 
Patrilii  veneti  Proiettori  della  Bota- 
nica c delle  buone  lettere.  Con  I’  np- 
pendix  ad  libros  de  Plunlis  Andrene 
Caesalpiui,  o varie  osservazioni  curiose 
con  sue  figure  in  rame.  Di  Don  Paolo 
Boccone  gentiluomo  di  Palermo.  Bo- 
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tanico  del  Serenissimo  Gran  Duca  di 
Toscana,  Collega  dell' Accad.  Cacsa- 
reo  Leopoldina  Nalurne  curiosorum  : 
ed  al  presente  Don  Silvio  Boccone 
monaco  del  Sacro  Ordine  Cisterciense 
della  Provincia  di  Sicilia.  Vcnetia.  Io. 
Baplisla  Zonato,  m.  no.  xcvn  in  4. 

Antica  ligatura  in  pergamena. 

Libro  oggi  raro.  Vi  è premesso  un 
antiporta  inciso  in  rame  in  cui  è la  pianta 
di  Palermo  e dei  dintorni  c in  cima  Santa 
Rosolia  c mia  pianta  del  dittamo  nigro 
rotando  eritpofolìo.  Segue  il  frontispizio, 
indi  il  ritratto  dell’  autore  inciso  in  ra- 
me : c quattro  carte  non  numerato  con- 
tenenti la  prefazione  e poesie  in  lode  di 
esso  autore  e jmvì  una  tav.  in  rame.  E 
poi  comincia  il  libro  clic  contiene  196  fac- 
ciate numerale.  Di  contro  a ciascuna  farcia 
sino  a 129  v’è  una  tav.  in  rame  rap- 
presentante le  pianto  descritte  nel  testo, 
quattro  tav.  rappresentanti  funghi  sono 
dopo  la  facciata  176.  Alla  facciata  177 
è l' indice  delle  piante,  persone  c materie 
più  notabili. 

BODONI  ( Gio.  Ball.  ). 

n.  Saluzzu  ! Piemonte  ) 16  febb.  1740  da 
famiglia  di  stampatori.  Fu  fatto  istruire  nelle 
lettere  c nella  filosofia,  c fece  il  tipografo  ed 
incideva  assai  bene  in  legno.  Recatosi  a Ro- 
ma fu  ammesso  nella  slamp.  di  Propaganda 
come  compositore. 

Ivi  studiò  le  lingne  orientali  c fu  messo  a 
comporre  le  opere  esotiche.  Ritornato  a Sa- 
luzzo  cominciò  a incidere  in  acciaio  e fece  i 
punzoni  e incise  quei  bellissimi  caratteri  che 
gli  han  data  tanta  rinomanza.  Chiamato  a 
Parma  a reggere  la  stamperia  Ducale  nel  1768 
vi  dimorò  sino  alla  morte  avvenuta  nel  di- 
cembre 1813. 

La  vita  di  Bodoni  e il  Catalogo  del- 
le opere  da  lui  stampale  V.  De  Lama 
( Giuseppe  ). 

Le  edizioni  Bodoniane  che  stanno  in 
questa  collezione  si  trovano  indicate 
nell'  indice  in  line  del  presente  volume. 

BOETIE  ( Eslicnne  de  La  ). 

n-  1330  Sarlat  nel  Perigord  : il  sno  ingegno 
precoce  e svegliatiss.  fece  gran  maraviglia:  m. 
a 33  anni  nel  1363  consigliere  mollo  stimato 
del  Parlamento  di  Bordca.  Montaigne  sno  gran- 
de  amico  pubblicò  nel  1372  alcuni  suoi  scritti- 
si parlò  molto  in  Francia  del  Discorso  che 
qui  appresso  si  nota  ch'ei  compose  nell'età 
di  18  anni  nel  quale  annovera  i disagi  di  ehi 
vive  sotto  il  Dispotismo. 
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Discours  d'Eslienne  De  La  Roelie  de 
la  seri ilude  volontaire  ou  le  contr'un. 

Si  trova- tra  le  opere  di  Montaigne.  V. 
1'  edizione  del  1780  volume  IX  alla  fac- 
ciata 130 , preceduto  da  due  lettere  del 
Montaigne  intorno  ai  suoi  scritti. 

BOEZIO  ( Anicio  Manlio  Torquato 
Severino). 

Homo  di  straordinario  ingegno  n.  Roma 
verso  la  fine  del  V secolo,  forse  470.  Dal  X 
al  X V 111  anno  fn  tenuto  a studiare  in  Atene, 
ove  tradusse  in  latino  molti  libri  greti.  La  sua 
traduzione  di  Aristotile  fu  tenuta  in  tutto  il 
medio  evo  come  testo  infallibile.  Tendorico 
Imperai,  dei  Visigoti  I ebbe  in  tanto  pregio 
che  lo  elevò  alle  maggiori  cariche  e il  fe' 
console  nel  310.  Servì  per  20  anni  con  zelo 
e sapienza  ammirabile:  per  opera  sua  rifiori- 
rono le  finanze  e la  pubb.  amministrazione. 
Nò  tralasciò  per  i suoi  uffici  lo  studio  delle 
lettere,  della  filosofia  e della  teologia.  Fu  cat- 
tolico ed  avversò  gli  Ariani.  Le  sue  virtù  pro- 
cacciorongli  potenti  nemici:  che,  falsificando 
una  sua  corrispondenza,  lo  calunniarono  come 
cospiratore  : onde  l’ Imperai,  lo  fece  impri- 
gionare e barbaramente  uccidere  nel  325  sen- 
za permettergli  che  si  discolpasse.  Il  libro 
de  Contolalione  philosophiae  che  scrisse  nelle 
prigioni  e la  memoria  dell’  innocenza  della 
sua  vita  gli  conciliarono  tanto  rispetto  che 
lino  all' ottavo  Secolo  fu  tenuto  come  Santo  e 
festeggiossi  il  giorno  del  suo  martirio.  Amala- 
sunta  fe’  rialzar  le  sue  statue  abbattute.  Ma 
la  vedova  e la  figliuola  di  quest'  uomo  straor- 
dinario spogliate  di  tutti  i beni , gli  soprav- 
vissero mendicando. 

An.  Mani..  Sever.  Boethu  Conso- 
lationis  Philosophiae  Libri  V.  Ejusd. 
Opuseula  Sacra.  'Lumi  inlcgris  notis 
Joliannìs  Bernartii,  Tlieodori  Silzmani 
et  Renati  Vailini.  Accedit  Petri  Ber- 
lii  Praefatio.  Lugduni  Batavorum.  Off. 
Hackiana,  A.  mdclxxi  in  8.  Con  anti- 
porta rappresentante  Boezio  c la  filo- 
sofia , inciso  in  rame. 

Antica  ligat.  all’  olandese  in  vitello.  Esem- 
plare ben  conservato. 

Bella  edizione  che  fa  parte  della  Col- 
lezione variorum.  Oltre  la  prefazione 
del  Berti,  vi  è la  vita  di  Boezio  di  Giu- 
lio Marziano  Boia  ed  indi  Theodori  Pul- 
manni  de  inetris  Boetliianis  libellus. 

Anicii  Mam.it  Torquati  Severim 
Boethii  De  Consolatone  Philosophiae 
libri  quinque  ad  oplimaruin  editionnm 
fident  recensiti.  Parmac,  ex  Regio  Ty- 
pographeo  cb.  foce.  nc  in  4.  reai  f. 
Ligato  in  carloùc.  Intonso  e non  tagliato. 
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In  questa  bellissima  e corretta  edizio- 
ne Bodoniana  evvi  la  prefazione  del  Berti, 
la  Vita  di  Bqezio,  di  Giulio  Marziano  Ro- 
ta, il  lavoro  del  Pulmanno  sui  metri  Boc- 
ziani  e due  inni  di  Elpide  matrona  sicula 
prima  moglie  di  Boetio;  e finalmente  il 
sunto  che  di  quest'  Inni  fece  Urbano  Vili 
trasformandoli  in  canti  di  Chiesa. 

Traduzioni  in  italiano. 

Boezio  della  Consolazione  volgariz- 
zato da  Maestro  Alberto  fiorentino. 
Co’ motti  de’ Filosofi  ed  un’Orazione 
di  Tullio  volgarizzamento  di  Brunetto 
Latini.  In  Firenze  , Domenico  Maria 
Manni,  mdccxxxv  in  4.  picc.  Di  Cru- 
sca. Raro. 

Ligaia  io  pergamena.  Intonso. 

Intorno  ai  motti  dei  filosofi  V.  f arti- 
colo Sentenze  morali  « L’  autore  del 
» volgarizzamento  di  Boezio  è stato  Alber- 
to lo  della  Piagenlina  che  lo  fece  nel 
» 1332  mentre  era  in  prigione  a Vene- 
» zia  ( Gamba  ). 

Volgarizzamento  della  Consolazione 
della  Filosofia  di  Severino  Boezio  fatto 
nel  buon  secolo  della  favella  da  M. 
Alberto  Fiorentino.1  Con  i molli  dei 
Filosofi.  Testo  di  lingua  , in  questa 
prima  impressione  napolitana  conferito 
col  testo  latino  e recato  a miglior  le- 
zione con  note  da  Michele  dello  Russo. 
Napoli,  Ferrante,  1856  in  8.  Uno  dei 
due  esempi,  in  carta  imp.  di  Francia. 

Ligaio  io  cartone.  Intonso  e non  tagliato. 

L’editore  vi  ba  premesse  le  notizie 
della  vita  o delle  opere  del  Boezio  tratte 
dai  Proleg.  di  Teodoro  Obbario  e.  dalla 
storia  di  Carlo  Troya  : e f ha  ben  cor- 
retto. 

Boezio  Severino  Della  Consolazione 
della  Filosofia  Tradotto  di  lingua  la- 
tina , in  volgare  fiorentino,  da  Bene- 
detto Varchi.  In  Firenze  mdli  in  4. 
Il  frontispizio  è tra  i consueti  fregi 
dei  Torrcntino.  Buoniss.  esempi.  Raro. 
Di  Crusca. 

Da  ligarc  , 

Questa  è la  bella  cd  originale  edizione 
stampata  sotto  gli  occhi  del  Varchi  con 
belli  e grandi  caratteri. 

Boezio  Severino  Della  Consolazione 
della  Filosofia  tradotto  in  volgar  fio- 
rentino da  Benedetto  Varchi.  Parma, 
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Dalla  Beale  Tipografìa,  1798  in  4.  r.  f. 

I.igato  in  cartone.  Intonso  e non  tagliato. 

Il  Rodoni  vi  ha  premessa  la  vita  di 
Boezio  scritta  da  G.  M.  Ròta  tradotta 
iti  volgare,  l.e  rime  sono  stampate  in 
caratteri  corsivi. 

Boezio  Severino  della  Consolazione 
della  Filosofia  tradotto  di  lingua  Iali- 
na in  volgar  fiorentino  da  Benedetto 
Varchi.  Bologna,  Sassi,  mdcccxx  in  8. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

Edizione  pregiata  per  la  sua  correzione. 
Angiolo  Ferlini  diligente  editore  narra 
nella  prefazione  che  fu  assistito  da  Lui- 
gi Muzzi  che  mercè  il  confronto  col  te- 
sto latino  ha  corretti  alcuni  errori  del- 
f originale  edizione. 

BOIARDO  ( Matteo  Maria  ). 

Conte  di  Scandiano  n.  1130  in  Fratta  presso 
Ferrara  : e lungamente  visse  in  Ferrara.  Fu 
assai  caro  ai  Duca  fiorso.  Nel  1478  fu  Go- 
vernatore di  Reggio  , ove  mori  in  dicembre 
1494. 

Poesie  di  Matteo  Maria  Boiardo 
Conte  di  Scandiano  scelte  ed  illustrate 
dal  Cav.  Gio.  Balta  Venturi  nob.  di 
Reggio.  Modena  , Società  tipografica, 
1820  in  8. 

Mezza  ligatura. 

Il  suo  Orlando  innamorato  rifatto 
dal  Borni , è registrato  sotto  il  nome 
di  Borni. 

La  sua  Traduzione  dal  Greco  della 
Storia  di  Erodoto  si  registra  all'  arti- 
colo Erodoto. 

BOILEAU  DESPRÉAUX  { Niccolò  j. 

n.  Crine  presso  Parigi  1636.  Ebbe  da  gio- 1 
vinetto  gran  trasporto  per  i classici  antichi. 
Fu  avvocalo  : ma  lasciò  il  foro  per  darsi  alle 
lettere.  Le  sue  salire  gli  diedero  subito  gran 
riputazione  per  la  leggiadria  dello  stile  e per 
j sali  e gli  arguti  molli  di  cui  abbondarono, 
ma  gli  procacciarono  anche  nemici.  I francesi 
tengono  la  sua  arte  poetica  come  superiore  a 
lineila  di  Orazio.  Egli  certamente  introdusse 
nella  lettera!,  francese  il  buon  gusto  della 
poesia.  Fa  nomo  di  purissimi  costumi,  inte- 
gro , modesto  , di  dolcissimi  modi , onde  fu 
amato  e veneralo.  Fu  accademico,  ed  insieme 
a Racine  isloriografo  del  Regno,  m 13  mag- 
gio 1711  con  idropisia  di  petto. 

Obuvres  diverses  du  Sicur  D"*  Avcc 
le  Traité  du  sublime  nu  du  mervcil- 
Icux  dans  le  discours,  traduit  du  grcc 
de  l.ongin , nouvellc  édition  revué  et 
augiuentéc.  Paris,  Billainc,  m.dc.lxxxiu 
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in  8.  con  3 lìg.  c f antiporta  ine.  in 
rame. 

Ligatura  antica  alla  francese. 

Questa  è una  delle  edizioni  fatte  in 
vita  dell’autore.  La  sua  traduzione  del 
trattato  di  Longino  non  ha  il  pregio  de- 
gli altri  suoi  lavori. 

BOINVILLIERS  ( J.  E.  J.  F.  ). 

Grammaire  latine  théorique  et  pra- 
lique.  Cinquiètne  édition.  Paris , Dc- 
lalninc,  in  12. 0 S.  A. 

BOISTE. 

Pietro  Claudio  Vittorio  Boisle  n.  Parigi 
1763:  avvocato.  Autore  di  nn  poema  in  prosa 
intitolato  1‘  Univcre  , oggi  dimenticato  , c di 
un  Dizionario  di  Geografia  universale  pubbli- 
cato il  1806  non  che  del  seguente  Dizionario 
francese. 

Dictionxaire  Universel  de  la  ian- 
guc  franfaisc,  avee  le  latin,  Ics  étymo- 
logies,  extrait  comparatif , coneordan- 
ee,  critique  et  supplcincnt  de  lous  ses 
Dictionnaires;  Manuel  cncyclopédiquc, 
et  de  grammaire. , d ortographe  , de 
vieux  langagc,  de  néologie,  conlenanl 
l.°  P Analysc  , la  comparatoti  et  la 
critique  des  trois  édilions  du  Diction- 
naire  de  1’  Académie,  de  ccux  de  Fu- 
rctiòre,  Trevoux  eie.  ctc.  Par  Picrrc- 
Claude-Vicloirc  Boistc,  ancicu  avocai, 
homme  de  lettrcs.  Pan-Lexiquc.  Sc- 
ptième  édition  , revue  , eorrigée  et 
augmcnlèc  ctc.  Paris  Firmin  Didot 
1829  in  4.  Imprimée  avcc  des  cara- 
ctèrcs.  fondus  exprès  par  MM.  Firmin 
Didot. 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

In  questo  penosissimo  c diligente  la- 
voro il  Boistc  ebbe  per  collaboratore  il 
suocero  J.  F.  Basticn.  Questo  dizionario 
non  solo  Ita  aggiunti  molti  vocaltoli  al  dizio- 
nario dell’ Accademia,  ma  vi  ha  posto  un 
dizion.  dei  Sinonimi , uno  delle  difficoltà 
della  lingua,  uno  degli  omonomi  e dei  pa- 
ronimi, un  rimario,  un  trattato  di  versi- 
ficazione, uno  dei  Tropi,  del  puntare  gli 
scritti,  dello  coniugazioni  , della  pronun- 
zia, un  Vocabolario  di  mitologia,  di  Geo- 
grafia antica  c moderna  , di  nomencla- 
tura , di  storia  naturale.  In  somma  que- 
sto lavoro  è abbondantissimo  di  preziose 
notizie  ristrette  in  poco  spazio. 
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BOLOGNINI  (W.  Storno)  V.  «ac- 
colta di  poesie  repubblicane. 

BOMAN.  Articolo  sopra  il  Vesuvio 
ed  altri  Vulcani.  Sta  nella  Raccolta 
intitolata  Dei  Vulcani  o monti  ignivo- 
mi V.  Vulcani. 

BONAINI  ( Francesco  ). 

Dotto  professore  toscano  nato  nei  primi  an- 
ni di  questo  secolo.  Direi!,  degli  Archivi!.  Vi- 
vente. 

Illustrzioni  alle  Storie  Pisane  del 
Rondoni. 

Illustrazione  alle  Cronache  del  Ma- 
rangoni, di  Ranieri  Sardo',  di  Giov. 
di  Ser  Piero:  al  Memoriale  di  G.  Por- 
toveneri  ed  altri. 

Note  ed  illustrazioni  alla  Cronaca 
del  Cou  vento  di  S.  Caterina  di  Pisa 
ed  a molli  memoriali  e note  di  An- 
siani  di  Pisa.  * 

Stanno  nel  Voi.  VI  dell'  Archivio 
Storico  italiano. 

Una  sua  lunga  ed  erudita  prefa- 
zione precede  il  Voi.  XVI  del  detto  Ar- 
chivio Storico  che  contiene  le  Storie 
di  Perugia. 

Sopra  alcuni  diplomi  inediti  del- 
l' Imperatore  Federico  li,  del  Principe 
Federico  d'  Anliochia  e di  Emso  Re 
di  Sardegna  lettera  del  Prof.  France- 
sco Bonaini.  Sta  nell'  appendice  n.  12 
del  detto  Archivio  Storico. 

Di  alcune  principali  quistioni  su- 
gli" Archivii  italiani.  Lettere  del  Prof. 
Francesco  Bonaini  e A.  Panizzi.  Luc- 
ca, Giusti,  1867  di  facce  23  in  8. 

BONANNI  (Michele). 

Giovine  letterato  patrizio  Aquilano.  Vivente. 

Drammi  di  Michele  Bonanni.  Firen- 
ze , Le  Monnier,  1851  in  12.” 

BONA  BELLI  DELLA  ROVERE  (Con- 
te Guidobaldd  ). 

n.  ITrbina  1363  fa  mandato  a studiare  in 
Francia  ove  nella  sua  età  di  12  anni  gli  offer- 
sero una  cattedra  di  Filosofìa  nel  Collegio  della 
Sorbona.  Servi  diversi  Principi  in  Italia  da 
cui  fu  incaricato  d importanti  maneggi  nei 
quali  felicemente  riuscì.  A 22  agosto  1600  il 
duca  di  Modena,  di  cui  era  Cameriere  Segreto, 
1’  esiliò  dai  suoi  Stali  : in.  in  Fano  8 genna- 
io 1608. 
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Filli  di  Sciro  Favola  pastorale  del 
Conte  Guidubaldo  de'  Bonarelli.  Detto 
I'  Aggivnto  accademico  Intrepido.  In 
Amsterdam  nella  Stamperia  del  S.  D. 
Elsevier  m.  dc.  lxxviii  in  24  con  6 li- 
gure di  Le  Clero. 

Elegante  ligat.  in  inarr.  rosso,  con  margine 
dorato  fatta  a Parigi. 

Questa  fav.  iti  cui  son  cadute  molte 
stravaganze  del  Sec.  xvn  è non  per  tanto 
tenuta  la  terza  dopo  il  Pastor  fido  e 
I’  Aminta  : nè  altra  si  accosta  a quelle, 
(ìli  accad.  Intrepidi  che  con  grandi  spese 
la  fecero  rappresentare  e che  ne  dedica- 
rono la  stampa  al  Duca  di  Urbino  , di- 
cono che  » non  essendo  mai  dall"  Autore 
» stata  gradita,  non  ha  forse  potuto  dalla 
» mano  di  lui  in  tutte  le  sue  parti  rice- 
» vere  compimento  e perfezione  ». 

BONA  VILLA  AQUILINO. 

Dizionario  etimologico  di  tutti  i 
vocaboli  usali  nella  medicina  , chirur- 
gia , veterinaria  , farmacia,  chimica  , 
storia  naturale , tisica  e astronomia 
che  traggono  origine  dal  greco , com- 
pilalo da  Bonavilla  Aquilino  colf  assi- 
stenza del  Prof,  di  lingua  greca  Ab. 
Marco  Aurelio  Marchi.  Nuova  edizione. 
Napoli  , St.  Filomalica  , 1822  voi.  2 
in  8. 

big.  alla  rustica.  Intonso. 

BONGARS. 

Giacomo  Bongart  iat.  Bongarsius  n.  1346: 
fu  Calvinista  , dotto  ed  erudito  : Consigliere  e 
maitre  d’  Miei  di  Errico  IV  cui  fu  aulissimo 
nelle  negoziazioni  con  le  corti  tedesche:  m.  1612. 

Excerpta  diflercntiarum  verborutn. 
Sta  nella  Collezione  intitolata  Auclores 
latinae  linguae. 

I suoi  commenti  allo  storico  Giu- 
stino, che  furono  pubblicati  la  prima 
volta  a Parigi  1581,  li  trovi  nell'edi- 
zione di  Giustino  Lugd.  Batavor  1760. 

BONI  FACE  ( A.  ). 

CorrigÉ  des  exercises  grammali- 
raux , composés  pour  servir  d'applica- 
tion à la  grammairc  franfaisc  de  M. 
Boni  face;  ouvrage  qui  présentant  uno 
véritable  grammaire  pratique,  peut  au- 
si élre  utile  collimo  livre  de  dictées 
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et  d'  exercises  par  A.  Bonifacc,  insti- 
tuleur.  Paris,  Bethune,  1833  in  12.” 

Mezza  ligatura. 

BONIFACIUS  veronensis. 

Nei  MSS.  antichi  ha  titolo  di  Principe.  Era 
lidslo  familiare  di  Rodolfo  d' llabsbiirg.  Re- 
cossi a Perugia  prima  del  1203  ed  in  luglio  di 
quell’anno  pose  mano  ad  una  storia  di  Peru- 
gia in  versi  esametri. 

Bonifacii  Veronensis  de  rebus  a Pe- 
rusininis  gestis  ann.  mccxcix  : hislo- 
ria  metrica  quac  vocatur  Eulistea.  Ex 
MS.  codice  Perii,  viri  eq.  J.  C.  Co- 
neslahile  nunc  primuin  edita.  Sta  nel 
Voi.  XVI  parte  1.  dell'  Arch.  Storico 
Italiano'  con  note  di  Ariodante  Fa- 
brclti. 

BONIFICAMENTO  O BONIFICA- 
ZIONE. 

Un  fascicolo  contenente  leggi  Re- 
scritti  e Ministeriali  sulle  Bonificazio- 
ni napolitano  parte  stampate  e par- 
te Mss. 

Sulle  Bonificazioni  delle  Paludi  esi- 
stenti nelle  Province  di  Terra  ferma 
dell’  ex  Regno  di  Napoli.  Relazione  a 
S.  E.  il  Ministro  di  Agricoltura  In- 
dustria e Commercio  ( De  Blasiis).  Mi- 
lano. Tip.  degl’  ingegneri,  1867  in  1. 

Questo  lavoro  è di  KafT.  Pareto  capo 
della  2*  Divisione  di  quel  Ministero. 

Del  definitivo  bonificamento  e del- 
la regolazione  idraulica  della  contrada 
alla  destra  del  fiume  Volturno  tra  il 
canale  della  Regia  Agnena  ed  il  piede 
dei  monti  di  Carinola.  Progetto  ela- 
borato nella  direzione  del  2°  circolo 
delle  Province  napolitane.  Napoli,  Tip. 
Unione,  1868  in  fol.  con  otto  grandi 
tavole. 

Questa  c scrittura  di  Antonio  Majuri, 

Bonificazione  delle  Maremme  To- 
scane V.  Manetti  ( Alessandro  ). 

Sul  Bonificamento  del  Lago  Trasi- 
meno ed  il  profitto  delle  sue  acque 
a rincontro  del  partito  di  volerlo  pro- 
sciugare. Memoria  presentata  dalla  De- 
putazione Provinciale  dell'  Umbria  al 
sig.  Ministro  sopra  I'  agricoltura  f in- 
dustria ed  il  Commercio.  Siena,  Tip. 
Mucci , 1867  in  4. 
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È sottoscritta  dagli  ingegneri  (ìiov. 
Boschi  , Guglielmo  Bandini  , Alessandro 
Arienti. 

Cenni  sulla  quistione  del  prosciu- 
gamento del  Lago  Trasimeno.  Perugia, 
Tip.  in  Sansevero , 1867  in  4.  con 
gran  tavola  contenente  tutta  la  pianta 
del  Lago  e sue  adiacenze. 

E lavoro  di  Tiberio  Borgia. 

Sulla  validità  c sugli  effetti  giu- 
ridici del  capitolato  concordato  fra  il 
Ministro  di  Agric.  Industria  c Comm. 
ed  i signori  Bonfìli  e Del  pel  pro- 
sciugamento del  Lago  Trasimeno.  Pa- 
rere per  la  verità  a richiesta  della 
Deputazione  dell'Umbria.  Siena,  Muc- 
ci , 1867  in  4. 

È sottoscritto  da  Tiberio  Berardi  ed 
ha  voto  adesivo  di  altri. 

BONNEAU  ET  LUCAN. 

La  Grammairk  selon  f Acadétnie  par 
Bonneau  et  Lucan.  Revue  par  M.  Mi- 
ebaud  inembre  de  l' Académie  fran- 
cale. Stuttgart,  Paul  NefT.  S.  A.  in  12. 

Grammatica  molto  riputata  in  Germa- 
nia ed  ivi  adottata  in  tutte  le  scuole. 

BONNET  (Carlo). 

Naturalista  e (ìlusofo  n.  Ginevra  1720.  A 20 
anni  avea  fatto  la  scoperta  della  fecondili  dei 
pueeronz  moschini  velenosi  per  i peschi  ec. 
Lasciò  la  si.  naturale  perché  il  microscopio 
gli  avea  indeboliti  gii  occhi  , e scrisse  libri 
psicologici.  Fu  a suoi  di  assai  celebrato  e so- 
zio delle  principali  accademie  di  Europa,  ni. 
17113. 

Traiti:  d’  insbctologib  ou  obscrva- 
tions  sur  les  pucerons  par  M.  Charles 
Bonnet , de  la  Société  Royale  de  Lon- 
dres  et  correspondant  de  1’  Académie 
Royale  des  Sciences  de  Paris.  A Pa- 
ris, Durand  , m.  dcc.  xlv.  voi.  2 in 
12.°  con  molle  fig.  incise  in  rame. 

Nel  frontispizio  del  secoijdo  voi.  è 
scritto  « ou  Observalions  sur  quelqucs 
» espéccs  de  vers  d'  eau  douce  qui 
» coupés  par  morccaux  , deviennent 
» autant , d’  animaux  complets  ». 

Ligaio  in  pergamena  in  un  sol  volume. 

Contemplation  de  la  nature  par  Ch. 
Ronnef.Noutelleédilion  corrigée  et  con- 
siderableincnt  augmenlée.  Hambourg, 
Virchaux,  m.  d.  cc.  lxxxii  voi.  3 in  8. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 
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Questo  eccellente  libro  fu  pubblicato 
la  prima  volta  nel  1~G'i  , e tosto  fu  ila 
uomini  chiarissimi  travolto  in  più  lingue 
e annotato.  In  Italia  lo  tradusse  Spallan- 
zani elio  vi  aggiunse  una  dotta  prefa- 
zione e importantissime  note. 

BONO  GIAMBONI. 

Si  bau  di  lui  poche  .notizie  ma  parecchi  la- 
vori. Il  Manni  trovò  alcune  scriuure  che  lo 
riguardavano,  l una  del  I20f,  l'altra  del  1282 
dalle  quali  si  tede  che  era  giudice  del  Popolo 
di  S.  Jirocoh». 

Tradusse  dal  francese  il  Tesoro  dì 
Sor  Brunello  Latini  V.  Latini:  e nei 
Mss.  antichi  si  dicono  sue  molte  tra- 
duzioni. 

la»  sua  traduzione  dell’  Arte  della 
Guerra  di  Flavio  Yegczio  I’  abbiamo 
registrata  all’  ari.  Vegezio. 

BONTEMPI. 

Cesare  e Marcantonio  suo  tigliuoln  : peru- 
gini. S'  ignoro  quando  nacque  tesare  : ma  mori 
vecchio  nell'anno  1331.  Fu  di  noliil  famiglia 
di  parte  repubblicana  , amicissimo  ai  poveri 
cittadini.  Como  religiosissimo  e dabbene.  Fu 
per  ragion  di  parte  esule  per  inulti  anni:  ma 
Papa  Giulio  li.  lo  fece  rimpatriare  con  molti 
altri. 

Bicordi  della  C.illà  di  Perugia  dal 
1527  al  1550  di  Osare  di  Giovnnnello 
limi  tempi , continuati  sino  al  1503  ila 
Marcantonio  Bonlentpi  : dalo  in  luce 
da  Ariodante  Fabrelli  e da  Fr.  Bo- 
ttami ette  f arricciti  di  noie,  c da  Fil. 
Polidori.  Di  Crusca. 

lo  so  elio  questo  è pazientissimo  la- 
voro del  Fabretti , elio  l’ho  veduto  coi 
miei  occhi  lavorare  intorno  a quei  Mss. 
nelle  Puhbl.  liihiiot.  di  Firenze.  So  che 
grandi  amarezze  ebbe  dall'  obbligo  che 
gli  venne  impqsto  di  associare  a quella 
sua  fatica  i nomi’  del  Poliduro  e del  Bo- 
llami. Era  il  Fabretti  allora  esule  dalla 
sua  patria  c senza  alcuna  protezione  : c 
l’Archivio  storico  non  gli  era  a|ierto  sen- 
za sotto|iorsi  a certo  dure  esigenze. 

Sta  questa  cronaca  con  molte  altre  nel 
voi.  XVI  dell’ Archivio  storico. 

BOHG1II  (Giuseppe). 

n.  Bibbiena  4 inaggio  1790.  Studiò  nel  Se- 
minario di  Casiiglìon  fiorentino  e n 18  anni 
vi  divenne  professore  di  Rettorie».  Ivi  fu  or- 
dinato sacerdote.  Dedicossi  allo  studio  del  gre- 
co e diede  Pindaro  all'  Italia  . vincendo  tutti 
i precedenti  traduttori.  Nel  1824  ottenne  prò 


BOB  73 

mio  dall  Accad.  della  Crusca.  Nei  1830  lasciò 
la  Toscana  perchè  semiira  lu  noiasseru  per 
qualche  alTeltuosa  relazione.  Dimorò  a Ruma 
qualche  tempo  e poi  recossi  a Palermo  pei 
dirigere  l'educazione  di  alcuni  giovani  signori. 
Di  là  passò  a Parigi  c poi  andò  in  Arezzo. 
Negli  ubimi  anni  delia  sua  vita  serisse  ele- 
gantemente un  discorso  sulla  Storia  il'  Italia 
dal  1.  anno  dell'era  Cristiana  , del  quale  fù- 
rono  pubblicati  5 voi.  dal  l.e  Mounier,  in.  Ro 
ma  30  maggio  1817. 

Per  le  Beali  faustissime  nozze  delle 
LI..  AA.  11.  e BB.  Leopoldo  II  e Ma- 
ria Antonia  Granduca  e Granduchessa 
di  Toscana  PI*.  FF.  AA.  Canzone  di 
Giuseppe  Borghi.  Buina  , Sali  ion  i , 
1833  ili  8.  Opuscolo  di  30  facciate  e 
2 non  numerate. 

Leggiadra  canzone  che  il  Borghi  per- 
seguitato dal  clero  eil  esule  scrisse  |ier 
ingraziarsi  eoi  Granduca. 

La  sua  traduzione  di  Pindaro  V. 
Pindaro. 

L'uà  elegante  ode  per  le  nozze  di  Fer- 
dinando Malvica  sta  in  una  raccolta  |iei 
l’occasione  tli  queste  nozze. 

I suoi  lavori  sopra  Dante.  V.  Dante 

BORGHI  ( Luigi  ). 

Storia  segreta  di  Venezia  con  la 
quale  nell'  Archivio  Storico  si  è sup- 
plito ai  difetti  della  Storia  di  Daniele 
Barbaro  V.  Arehiv.  Si.  Tom.  VII. 
parlo  2. 

BORGHINI  ( Raffaello  % 

Fiorentino:  fiori  nel  Sec.  XVI.  K autore  di 
| due  commedie  starni),  in  Firenze  pel  Marescolti 
nel  1&8*2  e 83.  tiinguené  gli  rimprovera  di  es- 
sere sialo  fra  i primi  introduttori  di  avveni- 
menti funesti  nella  commedia  italiana  al  mo- 
do spagnuolo,  la  qual  cosa  corruppe  il  gusto  in 
Italia.  Kgli  narra  di  essersi  scoraggialo  nel  pro- 
seguir lo  studio  delle  lettere,  ma  che  vi  fu  ani 
inalo  da  Haccio  Valori  che  fu  suo  amicissimo. 
Altro  di  lui  non  si  sa. 

II  Kd  ■oso  di  Raffaello  Borghini.  Mi- 
lano , Tip.  dei  Glassici , 1801  voi.  3 
in  8. 

l.igato  alla  rustica.  Intonso. 

Libro  inteso  a dare,  i precetti  della 
pittura  e della  scultura  e quindi  del- 
l' invenzione  , della  disposizione  , del 
disegno,  ilei  colorito  ce. 

BORGHINI  (don  Vincenzo). 

ii.  Firenze  20  giugno  1513.  A 20  giugno 
1531  vesti  l’ abito  di  Benedettino  : 1552  il 

10 
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Duca  Cosimo  lo  fece  Priore  di  S.  Mari»  degli 
Innocenti  e sostenne  questo  carica  sino  alla 
morte  avvenuta  15  agosto  1580.  Fu  uno  dei 
Deputati  alla  correzione  del  Decamerone  : ed 
egli  fu  il  compilatore  delle  annotazioni  che  vi 
furon  fatte. 

Discorsi  di  Monsignore  D.  Vincen- 
zio Borghini  al  Serenissimo  Francesco 
Medici  Gran  Dura  di  Toscana  recati 
à Luce  da'  Deputali  per  suo  Testa- 
mento. Con  La  Tavola  delle  Cose  Più 
Notabili.  In  Fiorenza  , Filippo  c Ja- 
copo Giunti  e Fratelli  mdlxxxuii  e 
mdlxxxv  voi.  2 in  4°.  Di  Crusca.  Mol- 
to Raro. 

Mezza  ligat.  in  marroccli.  rosso.  Esempi,  che 
fu  del  Boulourlin. 

Dopo  la  facciati i 56  nel  2 volume  nono 
due  tavole  contenenti  vari  ntemmi  che 
negli  altri  riempiavi  toglion  mancare. 

Sono  12  discorsi  intorno  alla  Storia 
della  città  di  Firenze,  alla  sua  moneta, 
alle  Imprese  delle  principali  famiglie  ec. 

Novanta  lettere  di  don  Vinr.  Bor- 
ghini  slatino  nel  voi.  4 II  delle  Prose 
liorenline. 

BORGIA  ( Geronimo ,, 

il.  14*5  di  famiglia  spagnuola  nella  Luca- 
nia. Ebbe  a maestro  il  Puntano,  e fu  uno 
delta  sua  Accademia.  Fu  Vescovo  di  Massa 
lubrense:  m.  Napoli  1550. 

Inckndium  ad  Avernum  Laruin  lior- 
ribile pridie  — Cai.  oclobr.  mdxxxviii. 
Ad  Paulum  IH  Ponlif.  Opt.  Max.  Hie- 
ronymi  Borgii  Conflagrato)  A verni  bor- 
renda.  In  line:  Neapoli  Idibus  ortobris 

M.  D.  XXXVlll. 

Questo  poemetto  iti  versi  Ialini  fu  ri- 
stampato da  Lorenzo  Giustiniani  iti  un 
libro  intitolato  I tre  rari  itimi  nputcoli  di 
Sim.  Porzio  , di  Girolamo  Borgia  e di 
.Marcantonio  delti  Falconi . \ . I.  tre  ra- 
rissimi ec. 

BORGI  A (Tiberioi  V.  Bonificazioni. 

BORNIUS  { Freder  Gottlob,. 

Dottore  e Publi.  Professore  di  Filosofia  nel- 
1‘  università  di  Lipsia. 

Freoerici  Gottloii  Bounii  -Nomcn- 
clator  seu  Lexicon  manuale  linguae 
graecae.  Lipsiae.  sumlibtis  Selfwiekerti, 
mdcccxvii  voi.  2 in  8.  gr. 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

In  questo  lessico  etimologico  estratto 
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da  quello  di  Hederic,  sebbene  sia  manuale, 
si  trova  non  solo  I'  origine  di  ogni  voce 
>na  la  loro  significazione  nelle  diverse  età 
e P indicazione  degli  autori  che  l’usarono. 

BORRA  f Luigi  ). 

L’  amorose  rime  di  Luigi  Borra  par- 
migiano. Queste  sole  parole  compon- 
gono il  frontispizio' , sotto  le  quali  è 
il  ritratto  del  giovine  autore  in  pro- 
filo , e più  giù  sono  disegnati  i ceppi 
sotto  ai  quali  sono  queste  parole:  In 
compedibus  ferreis  perpetuò. 

Copcrt.  di  pergamena:  ligatura  del  tempii  in 
cui  fu  stampalo. 

Il  libro  è tutto  stampato  iti  Ilei  carat- 
teri italici  bcu  grandi  e l’autore’ vi  ado- 
però una  singolare  ortografia . Le  facciate 
non  :>oiio  numerate  : sono  fogli  7 in  8.'1 
e poi  tre  quarti  di  foglio.  L’ultima  carta 
è bianca  e sulla  penultima  a tergo  b scrit- 
to « Stampato  iti  Milano  in  casa  di  Giov. 
Antonio  dcCastiglioni  ad  Installila  di  Mes- 
ser  Andrea  ('alvi  I.’  anno  m.  d.  xi.ii  Adi 
xxij  di  Decembre. 

E dedicato  al  Principe  Donno  Hereolc 
dà  Heste  : ed  in  fine  è un  indirizzo  ai 
lettori  iti  prosa  ove  allega  qualche  ra- 
gione della  sua  ortografia.  Il  Quadrio  (li- 
ce di  lui  « I,'  autore  conqiose  queste  sue 
» rime  quasi  tutte  in  prigione , dove  era 
» ritenuto  in  Milano  » E questo  spiega 
il  motto  ed  i ceppi  disegnati  nel  fronti- 
spizio. 

BORRELLI  ( Pasquale  ). 

Abruzzese:  Medico  e professore  di  medici- 
na : poi  Segretario  generale  della  Prefettura 
di  Polizia  e poi  giudice  della  Corte  di  appello 
in  Napoli  sotto  i francesi.  Avendo  però  sposata 
una  donna  divorziata  , i Borboni  credcronu 
peccato  il  tenerlo  in  carica  e lo  destituirono. 
Ed  egli  si  diede  all'  avvocatura,  nella  quale  la 
facondia  c la  eleganza  del  dire  non  isfornitu 
di  dottrina,  gli  die' gran  fama.  Richiamato  in 
cariche  pubbliche  nella  rivoluzione  dei  1820 
e fatto  Presidente  del  Parlamento  nazionale  . 
fu  nel  1821  esiliato  del  Regno  e vi  rientrò  il 
1830  e diessi  con  felice  successo  nuovamente 
a!  foro.  Scrisse  sotto  il  nome  dell'  Abb.  Lalle- 
basque  un  libro  di  metafìsica - 

Principii  della  scienza  etimologica 
per  servire  al  vocabolario  Universale 
della  lingua  italiana  esposti  da  Pa- 
squale Borrelli.  Napoli,  Tramater,  1830 
in  8. 

Mezza  ligatura  in  vitello.  Intonso. 

Questo  lavoro  fu  pubblicato  innanzi  al 
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Vocabolario  ilei  Tramater.  Ma  nel  ri- 
stamparlo I"  autore  lo  purgò  di  molti  er- 
rori e vi  fece  importanti  giunte.  Non 
tutte  le  sue  etimologie  sono  accettate , 
e quelle  specialmente  clic  non  hanno  al- 
tra prova  se  non  l'analogia  dei  suoni. 

Casi  memorabili  antichi  e moderili 
del  Regno  di  Napoli  ricavati  dagli  au- 
tografi del  fu  Conte  Badowski.  Co- 
blentz.  Presso  Griinbach  padre,  1840 
un  voi.  in  12. 

Questo  libro  è scritto  dal  Rorrelli  e 
contiene  importanti  rivelazioni  ili  fatti  di 
cui  egli  fu  testimone  oculare:  c sebbene 
a pag.  105  egli  si  chiami  il  famoso  Bor- 
rrlti,  non  è da  dubitare  che  egli  ne  sia 
l' autore  non  solo  perchè  è noto  fra  noi 
che  egli  lo  scrisse,  ina  perchè  altamen- 
te ci  presumeva  di  se  e quindi  si  cre- 
deva autorizzato  a qualificarsi  come  uo- 
mo famoso:  ed  ancora  per  la  qualità  dei 
latti  narrati  e per  la  premura  di  mo- 
strare la  reità  ili  coloro  ai  quali  non  fu 
amico. 

Su  la  guerra  considerata  nelle  sur  j 
relazioni  morali , o sia  su  di  alcune } 
moderne  teoriche  intorno  alla  guerra: 
discorso  letto  nell'  accademia  Ponla- 
uiana  da  Pasquale  Borrelli  ec.  Men- 
drisio  , I -;i nipoti  e C.  ( ma  Napoli  ) 
1841  in  8.  di  facciate  68. 

I.igato  alla  rustica. 

Questo  discorso  ha  per  iscopu  di  coll- 
imare mia  opinione  del  Cousin. 

BOSC  ( Luigi  Augusto  Guglielmo). 

n.  Parigi  1759.  m.  ivi  11  luglio  1820.  Inde- 
lessare.  lavorò  nelle  scienze  naturali  sebbene 
sin  dal  1781  era  Segret.  deH'lnlcndeuza  della 
Tosla  : d’  onde  per  causa  politica  fu  cacciato 
ltel  1793.  Fu  molto  ligato  col  Ministro  Roland 
r volle  accompagnare  al  supplizio  la  moglie 
di  lui , quella  donna  di  tanto  ingegno  c di 
Unte  lettere  il  cui  nome  fa  parte  della  Sto- 
ria della  rivoluzione  francese.  Fuggi  poi  le 
perseruziooi  della  Rep.  nascosto  nel  bosco  di 
ttontmoreney  per  tre  anni,  ove  lungi  dal  con- 
sorzio umano  riprese  i suoi  studi  gì  aditi. 
Piaggiò  nelle  Americhe  ove  fece  ricche  colle- 
zioni^ di  St.  nat.  Fa  autore  di  un  gran  nume- 
ro di  lavori  che  si  trovano  nei  giornali  dei 
«noi  tempi  e nelle  memorie  di  molle  accade- 
mie coi  era  ascritto.  Collaborò  al  Dizion-  di 
St.  nat.  Dieterville  1802,  al  Dizion.  di  Agri- 
coltura  ec. 

Storia  maturale  dei  crostacei  con- 
tenente la  loro  descrizione  c costumi 
con  disegui  tratti  dal  naturale  di  L. 
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A.  G.  Buse  recalo  in  lingua  italiana  da 
1).  A.  Farini.  Piacenza,  Ilei  Majno,  1822 
voi.  2 in  12.'*  con  lig.  ine.  in  rame. 

Storia  naturale  delle.  Conchiglie  , 
contenente  la  loro  descrizione  , i co- 
stumi degli  animali  che  rinchiudono 
e loro  usi  : con  disegni  tratti  dal  na- 
turale di  L.  A.  G.  Bosc  : recata  in 
lingua  italiana  da  I).  A.  Farini.  Pia- 
cenza , Del  Majno , 1822  voi.  5 in 
12-°  con  lig.  incise  in  rame. 

Storia  naturale  dei  Vermi  , con- 
tenente la  loro  descrizione  e i loro 
costami  : con  disegni  tratti  dal  natu- 
rale di  L.  A.  G.  Bosc  recata  in  lin- 
gua italiana  da  D.  A.  Farini.  Piacen- 
za , Del  Majno,  1823  a 24:  voi.  3 in 
12.®  con  fig.  incise  in  rame. 

I.igato  alla  rustica. 

Queste  tre  opere  fanno  seguilo  alla 
storia  nat.  del  Bullbn  stampata  da  del 
Majno. 

BOSCO  (Giovanni  . 

Senese  : vivente. 

L artistica  società  di  Ponte  Mollo 
riunita  a festa  nelle  grotte  del  Cerva 
ro.  Roma  1845  in  8.  Intonso. 

Nella  rlescrizionc  di  quella  festa  si 
ragiona  di  altre  feste  italiane  dei  tempi 
scorsi. 

BOSSET.  Direction  pour  Ics  fouda- 
leurs  et  fondalrices,  pour  les  aspirauts, 
maitres  et  mailresses  des  ecolés  d'ensei- 
gnemcnl  mutue).  Paris,  Colas,  iti  12°. 

BOSSI! ET  (Giacomo  Benigno  . 

n.  Digione  1627  m.  Parigi  1701.  Studio  a 
Parigi.  .Fallo  prete  nel  1632  si  ritirò  a Melr 
ove  ebbe  tin  canonicati).  Fu  più  volle  invitato 
a predicare  a Parigi.  Nel  1669  fu  fatto  Ve- 
scovo di  Condoni.  Nel  1670  nominato  Precet- 
tore del  Dettino  per  la  cui  educazione  rompo  - 
se  il  lauto  celebralo  Discorso  sulla  Storia  uni- 
versale. Nel  1681  quando  terminò  l educazio- 
ne  del  Delfino  fu  faMo  Vescovo  di  Meaoi.  K 
auioro  delle  quattro  proposizioni  della  Chiesa 
Gallicana  che  il  Papa  fece  a'rdere . ma  che 
sono  rimaste  sino  ad  oggi  come  legge  della 
Francia. 

Abrégé  de  J'hisloire  de  France  par 
leu  M.  Bosscet,  Evéque  de  Meaux. 
Paris.  Desainf  cl  Sailiant,  m.  dcc.  xlvii 
voi.  3 in  12.° 

Ligato  alla  francese. 
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È noto  , e si  narra  nella  prefazione  , 
rlie  questo  libro  è composiziono,  del  Del- 
lino  i figlinolo  ili  Luigi  XIV  alunno  di 
Bosuot  : il  (pialo  gli  raccontai  la  Sto- 
ria od  il  giovine  principe  la  distendeva. 

BOTERÒ  ( Giovanni  ). 

Ah.  di  S.  Michele  della  Chiesa  , Segretario 
di  S.  Carlo  Borromeo  n.  1540  a Bene  ( Pie- 
monte  ):  m.  11117.  Scrittore  di  Politica  e Co- 
smogralìa  assai  reputato. 

Dktti  memorabili  ili  personaggi  il- 
lustri del  sig.  Giovanni  Bolero  al  molto 
III.  ed  Erteli.  Scipione  Feramosca.  In 
Vicenza,  Bolzetta,  1610  in  pie.  8. 

Scila  sua  antica  ligai.  in  pergamena. 

È ima  ristampa  fatta  ila  Francesco 
Grossi  die  la  dedica  a Scipione  Feramo- 
sca  ancor  giovane  che  dimorava  in  Ve- 
nezia, 

BOTTA  ( Carlo  G ius.  Guglielmo  ). 

n.  6 nov.  1766  a S.  Giorgio  Canavese  in  Pie- 
monte. Ignazio  suo  padre  era  medico:  c me- 
dico fu  aneli' egli  e medici  furori  quattro  ascen- 
denti del  padre.  Appena  ricevuta  la  laura  nel 
1792  fu  carcerato  per  cagion  politica.  Ottenne 
la  libertà  nel  1791  e passò  in  Francia  ove  fu 
fatto  medico  nell’esercito  delle  Alpi.  Nel  1796 
scrisse  un  trattato  del  Governo  da  darsi  alla 
Lombardia.  Nel  1799  fu  uno  del  Governo  prov- 
visorio del  Piemonte:  c in  quell’anno  pubblicò 
a Grenoble  una  memoria  medica  sulla  Dottri- 
na di  Brown.  Dopo  la  balt.  di  Marengo  il  Pri- 
mo Console  lo  nominò  della  Consulta  del  Pie- 
monte. Nel  1863  fu  uno  della  Deputazione 
del  Piemonte  |»er  la  riunione  di  quello  Stato 
all’  Impero  francese.  Nel  1808  fu  nominato 
deputalo  della  Loira  al  Corpo  legislativo  e nc 
fu  l'alto  Vice  presidente  : ma  dispiacque  a Na- 
poleone.. Nel  1809  pubblicò  la  St.  dell' Indi- 
pendenza americana.  Al  ritorno  dei  Borboni  si 
ridusse  in  tale  povertà  clic  dovè  mandar  la  mo- 
glie a vivere  in*S.  Giorgio  c per  far  la  spesa 
del  viaggio  dovè  vendere  ad  un  Droghiere  i 
fogli  della  Si.  dell'  Indipendenza  americana. 

Nel  18*21  laccati.  della  Crusca  lo  fece  so- 
cio corrispondente.  Nel  1830  gli  pagò  I intero 
premio  di  1000  scudi  per  la  Si.  d’ II.  dali789 
al  1811. 

Il  Conto  Liuardi  si  fece  promotore  della  so- 
cietà clic  gli  commise  di  scrivere  la  storia  in 
continuazione  di  Guicciardini:  che  egli  comin- 
ciò a comporre  nel  18*26  c terminò  nel  1831. 
Carlo  All»,  di  Savoia  lo  fece  cav.  dell’  ord.  civ. 
di  Savoia  c gli  diede  una  pensione  di  3000 
lire  I’ anno.  1831  Cav.  della  Lcg.  di  onore. 
1836  Cav.  della  Stella  Polare  di  Svezia.  Gli 
americani  gli  fecero  fare  un  busto  di  marmo. 
1813  Rettore  dell’Accademia  di  Nancy,  m. 
Parigi  tisico  senza  carica  e fn  povera  fortuna 
a IO  agosto  1837  di  71  anno. 

Il  Camili.o  t>  Vcjo  conquistala  . di 
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Carli»  Bolla.  Paris.  Fain,  in  12."  con 
fìg.  incisa  in  rame. 

Elegante  ligalura  in  vitello  falla  a Parigi. 

Sull’  occhio  che  precede  il  frontispizio 
vi  è dedica  Mss.  autografa  dell'  autore. 
Questo  poema  , come  egli  dice  , fn  co- 
mincialo il  1800  e finito  il  1811. 

Il  Camillo  o Vojo  conquistata  di 
Carlo  Bolla.  Seconda  edizione  corretta 
ed  arricchita  di  note  dall'  autore  con, 
gli  argomenti  a ciascun  canto  del  Pro- 
fessor Cristoforo  Baggiolini.  Torino, 
Pomba,  1833,  in  8.  con  ritratto  del 
Botta  in  litografia. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  esemplare,  elio  f autore  ritenne 
por  se , contiene  di  sua  mano  alenilo 
correzioni  di  errori  tipografici  fatto  con 
la  matita  ed  una  nota  Mss.  alla  fine  per 
sua  memoria. 

Storia  d' Italia  dal  1789  al  1811 
scrina  da  Carlo  Botta.  Parigi  , Giulio 
Didot  il  maggiore,  Mncccxxtv  voi.  4 
in  4.  carta  vcl.  Di  Crusca.  Baro. 

Li  gaio  alla  rustica,  intonso. 

Edizione  di  soli  230  esemplari.  Si  baili 
a non  confondere  questa  originale  edi- 
zione con  una  moderna  ristampa  con  falsa 
data. 

Supplemento  alla  Storia  d Italia  di 
Carlo  Botta  contenente  la  corrispon- 
denza del  Governo  francese  col  Gene- 
ral Bonapartc.  Italia  ( ma  Pisa  ) Ni- 
slri  mikxcxxv.  in  8.  con  ritrailo. 

Mezza  ligatura. 

Ragionamento  critico  sulla  Storia 
d'Italia  dal  1789  al  1814  scritta  da 
Carlo  Bolla  con  la  traduzione  di  quan- 
to è stato  scritto  su  di  essa  nei  gior- 
nali di  Francia,  c con  alcune  risposte, 
dell'autore.  Italia  (Livorno)  1825  in  12. 

Osserva?.,  di  Gaet.  Costa  sulla  Sto- 
ria del  Botta.  V.  Costa. 

Storia  pei  popoli  italiani  di  Carlo 
Botta  tradotta  dall'  originale  francese 
in  italiano  ila  un  accademico  corri- 
spondente della  Crusca  (Profess.  Giov. 
Rosinij  Pisa.Nistri  e Caparro  MDCCCXXV 
al  XWit  voi.  5 in  12." 

Mczztt  ligalura. 

Al  fino  del  (plinto  volume  si  c aggiunto 
un  opuscolo  dello  stesso  autore  sul  ca- 
rattere degli  storici  italiani  e la  sua  ri- 
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sposta  alle  osservazioni  critiche  ili  Para- 
disi c Lucdicsini  sulla  sua  St.  <!’  II.  dal 
1780  al  181 V 

E si  noti  che  della  materia  trattata 
in  questo  opuscolo  1'  autore  fece  |kiì  una 
Prefazione  alla  predetta  storia  d' Italia 
clic  con  la  data  del  2 febbraio  1832  si 
trova  nell'  edizione  di  Gapolago  della  sto- 
ria d' Italia  che  continua  quella  del  Guic- 
ciardini. l'u  esemplare  di  questa  prefa- 
zione l’ho  collocato  nel  1°  voi.  dell' ope- 
ra che  qui  segue. 

Storia  d’Italia  continuata  ila  quella 
del  Guicciardini  sino  al  1789.  Di  Carlo 
Botta.  Parigi.  Crapelct  (Baudry)  1832 
voi.  10  in  8.  con  ritratto  dell’  aut. 
Di  Crusca. 

Onesta  storia  fu  scritta  a richiesta  di 
91  [àrsone  la  maggior  parta  piemontesi 
e fra  essi  molti  toscani  che  divisero  in 
cento  quote  il  prezzo  che  fu  pagato  al 
Botta  |»er  comporla  di  10  mila  scudi  : del 
cln-  aspramente  lo  rampogna  Luigi  An- 
geloni  nella  quarta  nota  alle  sue  Esorta- 
zioni patrie , chiamandolo  fuor  di  giu- 
stizia, scrittore  prezzolato.  Ma  l’Angeloni 
serbo  nella  sua  grande  vecchiezza  le  opi- 
nioni di  fanciullo,  e fu  geloso  del  Bolla. 
Ouesti  non  pertanto,  chi  ben  la  consideri, 
non  si  sa  che  si  voglia  in  fatto  di  poli- 
tica , che  or  Tavella  da  amico  deHa  li- 
bertà , ora  sembra  ad  ogni  libertà  av- 
verso. In  quella  nota  velenosa  dell’  A n- 
geloni  trovatisi  molte  notizie  sulla  vita 
del  Botta. 

BOTTARI  ( Monsignor  Giovanni  j. 

n.  Firenze  1089.  F»  riformatore  del  Voca- 
bolario deHa  Crusca  con  Rosso  Marlini  c An- 
drea Alamanni  c pubblicarono  il  loro  lavoro 
dal  1738  in  poi.  Fu  bibliotecario  delta  Vali- 
cana.  Uencd.  XIV  lo  rere  Canonico  di  S.  M.  in 
Trastevere.  Uomo  infaticabile  , dì  vastissima 
erudizione  in.  Roma  1*75. 

Lettera  con  la  quale  dimostra  falsa 
l’ asserzione  di  Monsignor  Fonlaiiini 
( ed  oggi  di  altri  balordi  ) che  Dante 
trasse  l’ invenzione  della  l)iv.  Goni  ni. 
dal  Romanzo  del  Guerin  Meschino.  La 
trovi  nel  V voi.  della  edizione  di  Pa- 
dova della  Div.  Commedia. 

Il  Bottari  pubblicò  con  sue  nule  ed 
erudite  prefazioni  molli  libri  del  Ca- 
valca , che,  troverai  indicali  all’ art. 
Cavalca  cd  oltre  a questi  pubblicò  il  : 
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Fior  m Virtù,  la  Storia  hi  Baruaam 
e Giosafatte  , le  i.ktterk  iii  Guit- 
ton n’  Arezzo  come  vedrai  in  tulli 
questi  articoli. 

BOUCHARLAT  (J.  F.  ). 

Professore  di  matematiche  trascendenti  alle 
scuole  militari  di  Francia. 

Éi.Émens  de  Calcili  difTérenliel  et 
de.  Calcnl  integrai  par  ,1.  F.  Bouchar- 
lat.  Bruxelles,  Soc.  Typ.  Belge,  1830 
in  8 gr. 

Linaio  in  tela 

BOUCHARLAT  (J.  L.  r 

Ripetitore  alla  scuola  I mp.  politecnica. 

Teorie  delle  curve  c delle  superfì- 
cie del  sccond’  ordine  precedute  dai 
principi i fondamentali  della  geometria 
analitica  di  J.  L.  Boucharlal  tradotte 
rivedute  ed  arricchite  da  Tommaso 
Mandoi.  Napoli,  R.  di  Napoli,  1832  in  8. 

I.igato  alla  rustica. 

BOUDROT  V.  Allaize. 

BOUILLON  (A.)  Architetto. 

De  la  costruclion  des  maisons  d’ Eco- 
Ics  pritnaircs  , ouvragc  ronlenant  des 
projels  descriptifs  et  estimatifs  pour 
six  maisons  d’  Écolc  adaptécs  à tlilTn- 
rcntes  localités , avec  les  dclails  de 
Ictir  cxcculinn  et  la  disposilion  des 
classses.  2 un  Projel  descriptif  pour 
un’  Écolc  Normale  priinairc  3.  des  Nn- 
lions  sur  la  ventilatimi  et  le  GliaulTa- 
gc  des  classcs  4.  un  Modòle  de  Gym- 
nase  avec  la  dcscription  des  Machi- 
nes etr.  par  A Boni  Non,  Paris,  L.  Ha- 
chcUc  , 1834’  in  8.  con  16  lav.  ine. 
in  rame. 

BOULAGE  (Tommaso  Pasquale;. 

Fu  Scgrciario  dell’  Accademia  di  Troyes  poi 
Profcss.  di  [lutto  a Parigi  m.  Parigi  1820. 
Vi  sono  di  lui  molte  opere  di  giurisprudenza. 

Des  Mysteres  d’ Isis  par  T.  P.  Bou- 
lage  Avocai  à la  Ctrtir  Rnyalc  , Pro- 
fesscur  à la  Facilitò  de  Droit  de  Pa- 
ris. Ouvragc  postume.  Paris  , Pitici  . 
m.  ucce,  xx  in  8. 

I.igato  insieme  al  libro  di  Ouvarolf  sui  Mi 
sieri  Eleusini.  Intonso. 
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BOULANGER. 

o.  Parigi  il  nov.  1722  m.  ivi  173».  Fu  in- 
gegnere e Geolago.  Gli  Enciclopedisti  gli  attri- 
buirono l' opera  che  ha  per  titolo  Le  Chrittia- 
niarne  decoiJe,'  ma  La  Uarpe  la  testimonianza 
che  quell'opera  appartiene  ad  un  DamilaviUe 
uomo  dappoco. 

Rechbrchf.s  sur  l' origine  du  De- 
spotisme  orientai.  Ouvrage  postinone 
de  M.'  B.  1.  1).  P.  E.C.  A Paris,  Comp. 
des  Lihraires  assoriés,  v.  dcc.  lxui  in 
8.  ( Ixs  sigle  del  frontispizio  dicono 
Boulanger  Igenieur  Des  Ponls  et  Chaus- 
sdes  ). 

Mena  ligatura. 

BOLTRBONS  un  Naplbs.  V.  Obseh- 

VATIONS  SOR  UN  ECR1T  etc. 

BOLSMARD. 

Servi  prima  negli  eserciti  francesi  c poi  in 
Prussia  ove  divenne  maggior  generale:  m.  al- 
l’ assedio  di  Densica  nel  1807  la  vigilia  della 
rèsa  della  piazza. 

Sui  campi  trincerali  c sulle  posizio- 
ni fortificale:  traduzione  dal  francese 
di  Giuseppe  Grassi.  V.  Montecuccoli. 

BOUSSI  et  SERREAU.  V.  Serreai. 
BOUSSINGAULT  (J.  B. 

Dell'  latitato  di  Francia  . dell1  Accademia  di 
Stokolm,  dell’Accad.  dì  Agricoltura  di  Svezia, 
gii  decano  nella  facoltà  delle  srienze  di  Lione.  ! 

Economie  rurale  considèrée  dans  scs 
rapporls  avec  la  Chimie  , la  Phvsiqttc 
et  la  Météorolgic.  Par.  J.  B.  Boussin- 
gault.  Paris,  l-ocquin,  1843  et  44.  Due 
grossi  voi.  in  8. 

I.igato  in  rustico.  Intonso. 

BOVARINI  ( Leandro 

Da  Perugia,  poeta  che  Dori  verso  la  line  del 
secolo  XVI.  Le  sue  rime  furono  stampate  in 
Perugia  nel  1602. 

Dei.  Tempo.  Letlionr  del  sig.  Lean- 
dro Bovarini  il  Furioso  Accademico 
Insensato  di  Perugia.  In  Perugia  per 
Vincentio  Colombari),  1605  in  8.  pie. 
di  facce  65. 

E una  lezione  |>ci'  esporre  il  sonetto 
ili  Tasso  : Vecchio  ed  alato  Dio  ec.  detta 
nell’  Accademia  degl'  Insensati  di  Perugia 
sotto  il  Reggimento  del  Marchese  1).  Al- 
fonso IV  Estc  : a cui  la  dedica  Cesare 
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Alessi  anche  Accademico  Insensato.  Li- 
bretto poro  noto  e Raro. 

BOVICELL1  (Giuliano;. 

Che  fu  Segretario  del  Cnrd.  Orsino. 

Istoria  delle  perocché  in  cui  si  fa 
l edere  la  loro  origine  , I’  usanza  , la 
forma,  1'  abuso  e l'irregolarità  di  quel- 
le degli  ecclesiastici , Pubblicata  per 
ordine  dell'Eminentiss.  e Reverendi». 
Cardinale  Orsini  Arciv.  di  Benevento, 
al  presente  Sommo  Pont,  col  nome  di 
Benod.  XIII, da  Giuliano  Boviceili.  Mi- 
lano 1724  in  12. 

I.igato  io  pergamena. 

Sebbene  questo  libro  abbia  per  iscopo 
di  mostrare  che  la  Chiesa  vieta  ai  preti 
e massime  ai  frati  di  portar  parrucca  , 
pure  contieuc  vastissima  erudizione  e cu- 
riose notizie  intorno  a quelle.  È notabi- 
le che  I’  autore  si  propone  di  mostrare 
che  la  parrucca  è una  rota  abominerolr . 

BOXORMO  ( Marco  Zucrnio 

n.  Herg-op-Zonm  1612.  Prof,  di  Eloquenza 
a Leida,  m.  1633. 

Marci  Zuerii  Boxor.mi  De  Distichis 
quae  sub  Catonis  nomine  circumferuii- 
tur  , Dissertalio.  Sta  dietro  ai  Distici 
di  Catone  edizione  di  Amsterdam  1754. 

Lksue  note  a Vellcio  Patcrcolo  stan- 
no nell’  ediz.  di  Patercolo  di  Bubunke- 
nio  1779  Leida:  e quelle  alle  Storie 
Filippiche  di  Giustino  stanno  nell'edi  - 
zione  di  Giustino  per  cura  di  Abr. 
Gronovio  del  1760.  V. 

BRACCIOLIM  ( Jacopo  di  Poggio  . 

Vita  di  Filippo  Scolari  cittadino  fio- 
rentino per  soprannome  Spam  e di 
Ialina  in  fiorentina  tradotta  da  Basi  ta- 
tto Fortini  , Sta  nel  Tomo  IV  voi.  1 
dell'  Archivio  Storico  italiano. 

La  sua  traduzione  in  toscano  della 
vita  di  Ciro  di  Senofonte  V.  Seno- 
ponte. 

BRAMI  ( Si  mone  di  Goro  j. 

Narrazione  del  Sacco  di  Prato.  Di 
Crusca. 

Sta  nel  1 voi.  dell' Archivio  St.  Ital. 

BRAMIER1  ( Luigi  ). 

Letterato  che  lioria  nei  primi  anni  di  que- 
sto secolo:  fu  Prof,  di  belle  lettere  in  Parma 
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sua  patria  , e uno  dei  cento  deli'  Accademia 
italiana. 

Elogio  di  Cristoforo  Poggiali  scritto 
per  la  Necrologia  del  1811  e recitato 
nella  Conversazione  letteraria  di  Pia- 
cenza dall'  avv.  Luigi  Bramieri.  Pia- 
cenza dai  torchi  di  Majno  mdcccxi  in 
■4.  gr.  carta  reale. 

Lig«u>  con  le  suore  sdrucciole  di  Marza  a 
Cesarotti. 

Edizione  di  lusso  l'atta  dal  Majno  con 
caratteri  bodoniani. 

Rendendosi  nel  Collegio  delle  scuole 
comunali  di  Piacenza  solenni  grazie 
all'  Altissimo  pel  beneaugurato  nasci- 
mento del  Re  di  Roma  , Luigi  Bra- 
mirei professor  di  belle  lettere.  In  line: 
Piacenza  dai  torchi  del  Majno  mdcccxi 
in  4. 

K un'  ode  elegantemente  stampata  con 
caratteri  bodoniani  : di  V carte  e due 
bianche. 

Ligata  dietro  le  stanze  sdrucciole  del  Mai». 

Elogio  storico-critico  di  Melchior- 
re Cesarotti  tratto  dalla  Necrologia 
letteraria  di  Luigi  Bramieri.  Fa  se- 
guito all'operetta  che  contiene  le  stan- 
ze sdrucciole  di  Angelo  Mazza  al  Ce- 
sarotti. V.  Mazza. 

rigato  nel  sopraileito  volume. 

BRAND  ANO  [San). 

Leggenda  di  San  Brandano. 

Sta  nel  volume  che  ha  (ver  litoio  : Leg- 
ijendt  e tradizioni  che  illustrano  la  Di- 
vina Commedia  raccolte  dal  Villari  V. 
Leggende. 

BRESCIANI  Antonio  ). 

Erudito  Gesuita  di  questo  secolo 

Saggio  di  alcune  voci  toscane  d'Arli, 
mestieri  o cose  domestiche  dialoghi  e 
discorsi  del  Padre  Antonio  Bresciani. 
Prima  edizione  napolitano  per  cura  di 
Basilio  Punti.  Napoli  , all'  insegna  di 
Aldo.  1840  in  12." 

Mei»  ligatura  in  pelle.  Intonso:  una  piccola 
macchia  alle  prime  farre. 
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Sta  nel  Voi.  t.  di  miscellanei1  di  Bio- 
gralie. 

BREL'IL  A.  Du). 

P.  Profess.  di  agricoltura  alla  scuola  prilli, 
delia  Seno»  inferiore,  di  arboricolture  a Rouen, 
corrispondente  della  società  nazionale  di  orti- 
coltore di  Parigi. 

Cobrs  élémentaire  tbéoriqueet  pra- 
lique  d'Arhoricollure  romprenant  l’étu- 
de  des  pépinières  et  d'arbrisseaux  fore- 
stiere , fruiliers  et  d'  ornamenl  ; celle 
des  plantations  . d’  alignement  , fore- 
stiéres  et  d'  omement  ; la  culture  spe- 
ciale des  arhres  à fruii , à cidre  et 
de  ceux  à fruii  ile  laide  par  A Du 
Breuil.  Deuxicine  édition  approuvée 
par  I-  université  et  couronnée  par  les 
sociétés  d'  horliculture  de  Paris  . de 
Rouen  et  de  Versailles.  Paris  . Im- 
printerie  de  Crété,  1850. 

Un  grosso  tomo  in  2 voi.  in  12."  con  li- 
gure. Intonso  leg.  alla  rustica. 

Libro  di  una  grande  utilità  pratica  per 
i giardinieri  e cultori  di  alberi. 

BREVE  dell' arie  degli  orali  senesi. 
Testo  di  lingua  pubblicato  con  note  di 
Michele  dello  Russo.  Napoli,  Ferrante, 
1870  in  8.  piccolo,  l’no  dei  (ì  esem- 
plari in  carta  grave. 

I.igalo  in  cartone.  , 

BREVE  ragguaglio  dell'  agricoltura 
e pastorizia  del  Regno  di  Napoli  di 
qua  del  Faro.  Napoli,  Filialrc,  1845 
di  facciate  148  in  8. 

Vie  1 . un  cenno  dello  stato  presente 
dell'  agricoltura  nella  Prov.  di  Napoli  di 
Guglielmo  Gasparrini  2.  Cenno  intorno 
le  razze  c gli  animali  allevati  nella  Pro- 
vincia e città  di  Napoli  di  Ferdiuando  de 
Nanzio  3.  Breve  notizia  dell'  agricoltura  . 
e pastorizia  distesa  secondo  le  relazioni 
delle  società  economiche  da  Achille  Bruni 
di  Barletta. 

Sta  nel  voi  IV  della  miscellanea  di 
scienze  naturali. 


BRESCIANI  ( Abb.  Cesare  j. 

Elogio  del  Padre  Antonio  Cesari 
composto  dall' abbate  Cesare  Bresciani. 
Modena  , Eredi  Soliani  , 1828  in  8. 
di  facciate  51 . 

Alla  rustica.  Intonsa. 


BREVE  VETUS  seu  Chronica  an-  ' 
tianorum  Pisante  civitatis  ab  an.  Doni, 
ine.  mcglxxxix  ad  an.  mccccix. 

BREVE  scu  Pactum  Consnrtum  de 
Ripafrarta. 
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Stanno  nel  VI  voi.  parie  II  Sez.  III 
ilell'  Archivio  St.  Ita). 

BREV1AR1UM  ROMANO!  ex  De- 
creto Sacrosanti  Concilii  Trident.  Re- 
stilutum  S.  Pii  V.  Pimlilieis  Maximi 
jussu  editimi  Clctncnlis  Vili,  et  Urbani 
Vili  . aiietoritatc  recognilumcum  ollieiis 
Sanrturuni  novissime  perSunmios  Pon- 
tiliees  usi|uc  ad  liane  diem  rnmessis  in 
>|ualuor  anni  tempora  divisimi....  ti- 
ijnetta.  Parrnae  ex  Regio  Typographeo 
vi.  ucc.  Lxxxnl  cuoi  approlialione:  voi. 

4 in  12."  gr.  carta  dupl.  ducale.  Stam- 
palo in  russo  e nero  con  i|uattro  ra- 
mi per  volume.  Molto  raro. 

I.igatu  in  marrocch.  rosso  con  margino  doralo. 

Onesta  edizione  delle  più  copiose  fatte 
dal  Kodoni  fu  di  due  mila  esemplari 
clic  furon  tolti  rapidamente  venduti  ed 
oggi  non  è - possibile  averne  un  esem- 
plare. Porse  avviene  poiché  ogni  prete 
suoi  con  la  sua  vita  consumare  il  bre- 
viario: e forse  anche  perché  i libri  di 
valore  da  molli  anni  escono  fuori  d’Italia. 

BREVIO  ( Monsignor  Giovanni  ). 

Il  Quadrio  dice  di  lui  « Fu  egli  veneziano 
» di  pairia.  Prelato  per  dignità , e visse  nella 
» Corte  di  Roma  a. 

» Era  già  nolo , dice  longucné , per  una 
» traduzione  dal  greco  in  italiano  dell’ ora 
a rione  d' Isocrate  a Nicocle  pubblicata  nel 
a 1541  : ma  più  nolo  divenne  per  le  sue  no- 
a valle  che  pubblicò  nel  1340  ; Rime  e prose 
a volgari  Roma  per  Ani.  Biado  1345  ) Sono 
a sei  di  numero , ma  la  sesta  è quella  di  Bcl- 
a fagor  che  si  è scoperto  essere  opera  del  Ma- 
a chiavello  , il  che  ha  fatto  muover  dubbi  in- 
a torno  all'  originalità  delle  altre  ». 

E il  recente  editore  di  questa  novella  ag- 
giunge che  l'opera  più  importante  del  Brevio, 
un  Trattato  della  creanza  dei  prelati,  sia  ri- 
masta inedita. 

Novelle  di  Monsig.  Giovanni  Brevio 
E.  M.  Marco  Cade  mosto.  Così  in  un  oc- 
chio con  cui  comincia  il  volume.  Siegue 
il  frontispizio  a questo  modo.  Novelle 
ili  Monsignor  Giovanni  Brevio.  Edi- 
zione formata  sulla  rarissima  di  Roma 
per  Antonio  Biado  Asolano.,  del  1545. 
vtDcr.xr.ix  in  12.“  Dopo  queste  novelle 
del  Brevio  un  altro  frontispizio  dice  : 
Novelle  di  M.  Marco  Cademoslo  da 
Lodi.  Edizione  formata  sulla  prima 
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rarissima  di  Roma  per  Antonio  Biado 
Asolano,  del  1544.  mdccicix. 

Sciolto  c non  mai  ligalu.  Intonso  e non  ta- 
glialo. 

Uno  dei  due  esemplari  in  carta  di 
Olanda.  Si  noti  che  tutta  I'  edizione  è 
di  soli  85  esemplari. 

Se»  carte  numerate  con  numeri  romani 
contendono  Cocchio  , il  frontispizio  e una 
prefazione  di  Dionisio  Pedagogo  al  lettore . 
Seguono  facciate  Sì  e poi  una  carta  clic 
alla  prima  faccia  indica  il  numero  drilli 
esemplari  tirati : e l'altrui  bianca.  Poi 
due  carte  senza  numerazione  hanno  il 
frontispizio  delle  nocelle  del  Cademoslo 
e un  avviso  dello  stampatore.  E poi  il 
testo  che  con  nuora  numerazione  i con- 
tenuto in  78  farciate  e poi  un'  altra  carta 
da  una  faccia  bianca. 

Ouesta  edizione  fu  fatta  a Milano  nel 
1819  per  cura  di  Giovanni  Scalvino  ( e 
non  Scaldino  come  dice  il  Gamba)  il 
quale  si  mascherò  sotto  il  nome  di  Dio- 
nisio Pedagogo. 

In  quanto  alla  novella  di  Belfagorre 
si  vedrà  , confrontandola  con  quella  del 
Machiavelli,  che  il  Brevio  l’ita  copiala  iti 
quanto  all’ordine  della  narrazione  mu- 
tandone però  le  parole. 

BRIGIDA  (Sanla). 

Principessa  di  Svezia  n.  1302  m.  Roma  1373. 
Ella  e annoverata  fra  i Santi  : e suo  marii» 
Fifone  e gli  otto  loro  ligliuoli  soli  tenuti  Beati. 

Graziosi  di  Santa  Brigida  Princi- 
pessa di  Svezia  , testo  di  lingua  ine- 
dito. Siena  ( Bargellini  ) 1807  : di  fac- 
ciale 35  in  12."  Edizione  di  200  esem- 
plari. 

Ligato  alla  rustica. 

Queste  orazioni  fanno  parto  delle  ce- 
lebri Rivelazioni  attribuite  a S.  Rrigida 
prese  in  esame  dal  Concilio  di  Rasiliea 
ove  Corsone  istava  perché  fossero  cen- 
surate : ma  vennero  difese  da  Giovanili 
Turrecremata.  Di  queste  rivelazioni  la 
Rihliotcca  di  Siena  conserva  una  tradu- 
zione del  Imon  secolo.  Francesco  Grol- 
tanclli  benemerito  bibliotecario  di  Siena 
morto  in  giovane  età  , pubblicò  questo 
saggio  della  traduzione  in  occasione  della 
festa  di  Santa  Caterina  18t»7. 

BROCCI  A ( Carlantonio  ). 

Valoroso  economista  del  secolo  scorso  n.  Na- 
poli 1093  : diventalo  orfano  a 17  anni  . re- 
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.'us tu  a Veneti»  pressi,  un  suo  aio  paterni,  cbr 
lu  addisse  alla  mercatura  : in.  settembre  17G7. 

Trattato  dei  Tributi , tifilo  moneto 
o del  Governo  politico  della  Sanità 
opera  di  Stato,  o di  Commercio di 
Polizia  e di  Finanza  : molto,  alla  feli- 
cità dei  Popoli  , alla  robustezza  dogli 
Stati  ed  alla  gloria  e possanza  mag- 
giore de’  Principi  conferente  c necessa- 
ria. In  Napoli,  Palombo,  mdccxliii  in  8. 

Liguto  in  pergamena. 

Sono  tre  trattati  : e questa  è la  pri- 
ma edizione  di  questa  prima  sua  opera. 

Memoria  ad  oggetto  di  varie  poli- 
tiche ed  economiche  ragioni  e temi 
di  utili  raccordi  che  in  causa  del  mo- 
notaggio  di  Napoli  s’ espongono  e pro- 
pongono agli  spettabili  signori  convo- 
eati  di  Reai  ordine  dall’  Illustre  Mar- 
chese di  Vallesantoro,  Segretario  di  Sta- 
to della  Reale  Azienda.  E incidente- 
mente con  questa  occasione  si  risolve 
la  si  diflìle  e strepitosa  controversia 
sulla  Ricompra  delle  Pubbliche  En- 
trate o siano  Arredamenti  alienali 
col  Patto  di  non  ricomprare  : cosi 
dotto  Dazione  in  soluti:».  Si  ragiona 
del  censimento  , o sia  Catasto  propo- 
nendosi il  modo  di  farlo  col  desiato  frut- 
to e senza  intoppi.  E s’espone  il  Saggio, 

0 sia  I’  idea  di  sette  utili  trattati  , 
da  pubblicarsi.  De’  quali  nella  qui  ad- 
dietro pagina  si  contiene  il  Titolo.  I)i 
Carlo  Antonio  Rroggia.  Non  vi  è data 
nel  frontispizio  ma  in  line  del  libro 
l' autore  pone  al  suo  scritto  la  data 
di  Napoli  15  febbraio  1754.  Raro 
Esemplare  macchiato. 

Questo  libro  fu  causa  di  grandi  per- 
secuzioni contro  l' autore  perchè  avendo 
proposto  al  Governo  il  saggissimo  prov- 
vedimento di  ricomprare  i dazii  alienati, 

1 possessori  delle  Partile  ili  arrentln- 
menlo  che  erano  molti  e potentissimi  , 
fecero  scrivere  contro  la  proposta.  E quan- 
do egli  replicò  pubblicando  alcune  Risposte 
alle  obbiezioni , venne  proibito  questo  libro 
e l'autore  fu  rilegato  alla  Pantelleria.  Ne 
fu  liberato  dopo  otto  mesi , ma  rimase 
per  sette  anni  esiliato  da  Napoli. 

BRONZINO.  V.  Alluri  (Agnolo)  ed 
Allori  ( Cristoforo  . 
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BROSSES  (Carlo  De  . 

n.  1709  : fu  ginreronsnllo  r Primo  Presi- 
dente del  Parlamento  di  Borgogna.  Queste  oc- 
cupazioni non  gli  vietarono  di  coltivare  molti 
altri  studi  sopra  svariate  materie  : e di  pub- 
blicare libri  eruditi  e scrivere  di  cose  geo- 
graliche.  m.  177”. 

TraitÉ  de  la  formation  méchanique 
des  langues  , et  des  principes  physi- 
ques  de  1'  élv  otologie.  Paris,  Saillant, 
m.  dgc.  lxv  voi.  2 in  12.°  con  molte 
tavole. 

I.igato  alla  francese  nel  secolo  scorso. 

Non  ostante  che  il  libro  sia  anoni- 
mo, è nolo  che  autore  ne  fu  il  de  Bros- 
ses  che  scrisse  anche  molti  articoli  per 
I’  Enciclopedia  intorno  all’  Etimologia 
ed  alla  grammatica  generale. 

Sul  medesimo  tema  della  meccanica 
delle  lingue  V.  Pluchk. 

Sono  nuche  del  De  Brosses,  Series 
rerum  et  temporum  ad  historiam  con- 
jurationis  Catilinac  pertinentium. 

Fasti  della  Storia  Numidica  tra- 
dotti dal  francese  in  latino  dal  Bur- 
nouf. 

Amendue  stanno  dietro  il  Sallustio 
di  Lemaire , Parigi  1821. 

I.a  vita  di  Sallustio  del  Presiti.  De 
Brossc  si  trova  parafrasala  dal  Bur- 
nouf  nel  sudd.  Sallustio  di  lemaire. 

BROTIER  ( Gabriele  ). 

In  latino  Broterius  n.  Tannay  nel  Nivernese 
1723:  Gesuita  : bibliotec.  del  Collegio  di  Luigi 
il  Grande.  Dopo  la  soppressione  dell'  Ordine 
visse  presso  il  libraio  Latour  a Parigi  e vi 
mori  nel  1789.  Gli  diedero  gran  fama  i sup- 
plementi a Tacito  , e i commenti  e le  dotte 
dissertazioni  sui  lavori  di  questo  scrittore. 

I supplementi  a Tacito  li  troverai 
nella  edizione  del  Tacito,  Bassano  1790 
con  la  traduzione  in  Ital.  del  Pastore  : 
e nella  edizione  di  Tacito  fatta  da  Amar 
Parigi  1822.  Ed  i suoi  commenti  ed  il 
supplemento  al  Dialogo  degli  oratori  si 
trovano  nelle  ediz.  di  Lemaire,  Pari- 
gi 1819. 

Un  suo  dotto  commentario  a Pli- 
nio lo  trovi  nel  voi.  9 del  Plinio  di 
Lemaire.  Parigi  1827  e 32  c nel  pri- 
mo voi.  troverai  un  suo  lavoro  sulla 
vita  di  Plinio. 

il 
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BROUERIO. 

Altlteu  Brourrius  vati  NicdeW  n.  Amsterdam 
1667  : Irlleralu  , antiquario  , giureconsulto  e 
poeta  olandese  e Ialino  ni.  1735 

Matthaei  Brocerii  de  Niedek  ju- 
risconsulti  de  populorum  vcterum  ae 
rccentiorum  adorationibus  Dissertatili. 
In  qua  Preces,  earuniquc  nomina  , Dif- 
fcrcntiae  , Origo  , Historia  , Ministri, 
Progressus  et  Caeremoniae  elucidan- 
lur.  Cum  tìguris  aeneis.  Amstclacdami, 
Oosterwvk  mdccxui.  in  12°  con  anti- 
porta inciso  in  rame. 

I.igtto  alla  francese. 

BROUGHAM  ( Lord  ). 

Enriro  Brougliam  n.  Edimburgo  19  seltem- 
bre  1778  nipote  dello  Storico  Robertson.  Fu 
celebre  nuotato.  Nel  1802  fu  uno  dei  fonda- 
tori della  Rivista  di  Edimburgo.  Lavorò  inde- 
fessamente per  I'  abolizione  della  tratta  dei 
neri.  Entrò  1810  nella  Cam.  dei  Comuni- 1827 
rreó  e presedò  la  società  per  la  diffusione  delle 
cognizioni  utili.  1830  creato  Pari  col  titolo  di 
Cord  Broughain  e Yeus.  Nel  1818  comprò  una 
Villa  a Cannes  in  Francia  sulla  cui  porla  scrisse 

Inveni  ponimi  : spes  et  forluna  valete: 

Sat  me  lusislis  : lodile  nunc  alios. 

m.  Cannes  9 maggio  1368. 

A ceti  eh  lo  Sir  Santucl  Romilly 
M.  P.  from  Henry  Brougliam,  Esq.  M. 
P.  F.  R.  S.  upon  llic  abuse  of  Lha- 
rilies.  Eigtb  edition.  London  , Long- 
tnan  , 1818  di  facciate  69  in  8. 

Proponimento  della  scienza  e sua 
utilità  e diletto  : di  l.ord  Broughain  . 
trad.  dal  francese.  Napoli  , Fibreno  , 
1836  in  12.”  In  fine  del  volumetto  è 
stampato  il  discorso  di  Foscoli  sull'ori- 
gine e I’  utlìzio  della  letteratura. 

Politicai.  Piiilosophv.  Principles  of 
Government.  Monarchica!  Government. 
Eastern  Monarrhics.  Enropean  Monar- 
c.bies.  London.  Publisbed  hy  thè  So- 
ciety, 1842  in  8.  gr.  11  solo  voi.  1. 

BROUSSA1S  (F.  J.  V.). 

Ino  dell'  Istituto  di  Francia  ufficiale  della 
Legione  di  onore  : già  Profess.  alla  facoltà  di 
medicina  di  Parigi  ec. 

Coiirs  de  Phrénologie,  par  Broussais. 
Paris , Baillierc  , 1836  in  8.  di  fac- 
ciate 850. 

Sono  le  lezioni  scritte  dai  stenografi 
che  questo  rinomato  profess.  dettò,  alle 
quali  concorse  si  numeroso  uditorio  che 
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le  sale  dell' Università  non  bastando,  gli 
uditori  ne  appigionarono  una  a loro  spesa. 

KRLC10L1  ( Antonio  ). 

n.  Firenze  verso  la  line  del  Ser.  XV.  Entrò 
nella  congiura  contro  il  Card.  Giulio  de  Me- 
dici, onde  poi  dovè  fuggire  in  Francia.  Ritornò 
nel  1527  a Firenze , ina  dovò  fuggirne  conte 
sospetto  di  eresia.  Riparò  a Venezia  con  due 
suoi  fratelli  stampatori  e librai.  Ivi  pubblicò 
nel  1532  una  traduzione  della  Bibbia  con  com- 
mento , posta  all'  Indice  tra  i libri  ereticali 
del  primo  ordine.  Nel  1554  vivevi  ancora  in 
Venezia. 

Il  suo  Lomento  al  Petrarca.  V.  il 
Petrarca  dell'edizione  di  Venezia  1548. 

Una  sua  Lettera  al  Varchi  sin  nella 
IV  parte  delle  Prose  fiorentine  voi.  IL 
a faccia  98. 

BRUCKER  (Jacopo). 

n.  Augsbourg  1696  m.  ivi  1770; 

Miscellanea  uistoriae  philosopbicae 
literariae  critirae.  Olitn  sparsim  edita 
■lune  uno  fasce  collecta , multisque  ac- 
rcssinnibus  -aiu  ta  et  emendata  a Jacopo 
Brucherò  Aeadcniiae  Scicntiarum  Bero- 
lincnsis  et  Rononiensis  membro.  Atigu- 
stae  Vindelicorum,  lanieri,  mdccxlviii 
in  8. 

Mezza  ligatura  all'olandese.  Intonso. 

BRUMOY  ( Pietro  ). 

n.  ltouen  1688  Gesuita  m.  Parigi  16  aprile 
1742.  Matematico  ed  erudito  autore  di  molte 
opere. 

Théatue  des  Grecs,  par  le  P.  Brn- 
moy.  N’ouvclle  édition,  enriebie  de  Iròs 
belics  gravures  et  augmcntde  de  la 
traduclion  entiòre  des  Pièc.es  Grecques 
doni  il  n’existe  que  des  Extraites  dans 
toutes  les  éditions  préeédentes  , et  de 
comparaisuns,  d observations  et  de  Rc- 
marques  nouvelles  par  MM.  do  Roche- 
fort  et  du  Tbeil,  de  f Académie  Rovaio 
des  Inscriptions  et  Belles-Lettres  ; et 
par  M.'""  Paris,  Lussar,  m.  dcc.  lxxw 
voi.  13  in  8. 

Esemplare  in  carta  line.  Intonso.  Elegante- 
mente Itgalo  in  marroccbino  verde  e tela. 

Al  4 e 6 voi.  manca  qualche  foglio  so- 
stituito da  carte  bianche. 

Vi  sono  molte  giunto  anello  del  Pré- 
vost  o di  Brotier  nipote. 

BRUNET  ( J.  Lh.  ). 

Manuel  du  Libraire  et  de  1'  ania- 
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leur  dcs  livrcs  , contcnanl  : 1"  I n 
noaveau  Dictionuairc  hibliograpliiqur  ; 
considórablemont  augmenté,  2“  Ine  la- 
ide cn  forme  <lc  Catologuc  raisonné, 
ou  soni  dassés  mélhodiqueincnl  lous 
les  ouvrages  indiqueti  dans  le  Ditlion- 
nairc  , cl  un  grand  nombre  d'  aulrcs 
ouvrages  utilcs  par  J.-Ch.  Brimet. 
Qualrièmo  editimi  eie.  Bruxelles,  llau- 
mann,  1838,  4 voi.  in  8.  gr. 

Mezza  limatura  in  pergamena. 

BRUNETTO  Latini  V.  Latini. 

BRUNI  ARETINO  ( Lionardo  ). 

ritiamato  anche  Lionardo  Aretino,  n.  Arezzo 
136i  fu  uno  de' dotti  che  contribuirono  alla 
ristorazione  degli  studi  delle  lelt.  greche  e 
latine  in  Fireoze.  Fu  segretario  Apostolico  di 
quattro  pontefici  successivi,  c nell'età  avanzata 
recossi  a Firenze  ove  ebbe  onorevol  collocamen- 
to in  pubblici  uflizi:  ni.  repentinamente  liif 

Epistolari'!!  Leonardi  Aretini  libri 
orto  , quartini  singulis  ila  sua  sunt 
argumcnla , ut  nulla  fere  non  iuslus 
libcr  videri,  nominarique  possit.  Mtil- 
luniqac  eius  lemporis  habenl  et  facto- 
rmn  et  consilioruin,  quac  notatu  ini  pri- 
mis digna,  alias  memoriac  mandata  non 
rcperiuntur.  Basileae , excudebat  Hen- 
ricus  Petrus  : in  8.  Raro. 

Nel  mezzo  dell’  ultima  facciata  si  leg- 
ge. Basileae  excidkbat  IIenricis  Pe- 
trus mense  al'glst.  An.  m.  ».  xxxv:  sie- 
gue  una  facciata  bianca  ed  a tergo  un 
enibletna  inciso  in  legno. 

Antichissima  ligatura  sciupata  ilal  tempo  : 
ma  con  belle  impressioni  sulla  coperta. 

Le  vite  di  Dante  e del  Petrarca 
scritte  da  Lionardo  Aretino , cavale  da 
un  Manuscrilto  antico  della  libreria  di 
Francesco  Redi  c confrontate  con  al- 
tri testi  a penna.  In  Firenze  alla  Stel- 
la, MncLxxu  in  '24. 

Antica  ligatnra  in  cartone. 

Facce  ili  numerale  : poi  line  carte 
non  numerate  contenenti  il  permetto  di 
s lampare  e in  fine  due  carte  bianche. 

(Questa  vita  di  Dante  è stampata  in 
molte  edizioni  della  Div.  Comm.  come 
in  quella  di  /.atta  e nel  V voi.  dell'edi- 
zione di  Padova. 

V ita  di  Cicerone  scrina  da  Messer 
Lionardo  Bruni  Aretino.  Parma  , coi 
Tipi  Bodoniani  mdccciv  in  8. 

Ligaio  alla  bodoniana.  Intonso. 
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fìtte  carte  non  numerate,  una  col  fro n- 
ti  spi  zio  . P altra  con  i arriso  al  lettore. 
Indi  facciate  1 17  e tre  bianche.  In  fon- 
do all'  uff.  face,  si  legge  « Finisce  la  vi- 
» ta  di  Marco  Tullio  Cicerone,  secondo  la 
» composizione  di  Messer  Lionardo  d’A- 
» rezzo  fatta  di  Latina,  volgare  Fiorentina 
» a petizione  del  magnifico  Inionio  Messer 
» Ilugno  llispagnuolo.  m.  cccc.  lviih  ». 

Di  questo  libro,  fino  al  I80i  inedito, 
fu  editore  Luigi  Lamtierti  che  corresse  le 
stampe  sin  da  Milano.  Il  presente  è un 
bclliss.  esemplare  che  ha  nella  parte  in- 
terna dell'idi,  coperta  la  segnatura  auto- 
grafa di  Domenico  Cotogno  dalla  cui  libre- 
ria comprollo  il  Cav.  Andrea  de  Angelis. 

Vrr.1  ni  Cicerone  scrina  da  Messer 
Lionardo  Bruni  Aretino,  l’arma  coi  li- 
pi  Bodoniani  miiccciv  in  8.  pie.  ducale. 

Elegante  ligatura  in  vitella  enn  margine 
dorata. 

È un  esemplare  dell'  altra  edizione  in 
8.  piccolo  ducale  clic  Bodoni  fece  dello 
stesso  libro  contemporaneamente.  È di 
carte  stamp.  69  ed  lina  bianca. 

La  vita  di  Cicerone  scritta  dal  Bru- 
ni in  Ialino  è stampata  nel  voi.  dei 
documenti  delle  opere  di  Cicerone  di 
Iiemaire,  Parigi. 

BRUNI  ( D.r  Francesco;. 

Medico  liorcntino  incaricalo  della  conserva- 
zione degli  esposti  , già  direttore  della  Vac- 
cinazione, so.cio  dei  Georgofili  e di  altre  acca- 
demie. 

Storia  dell'  I.  R.  Spedale  di  S.  Ma- 
ria degl'innocenti  di  Firenze  c di  molti 
altri  pii  Stabilimenti.  Dewmczzi  ricono- 
sciuti utili  ed  efficaci  per  assicurar  me- 
glio la  v ila  dei  bambini  nel  coreo  detrai- 
la! lamento.  Opera  divisa  in  due  vo- 
lumi del  D.'  Francesco  Bruni.  Firen- 
ze, Stamperia  Granducale,  1819  voi. 
2 in  4. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  libro  contiene  utilissime  noti- 
zie c risultamenti  di  esperienze  impor- 
tanti per  coloro  che  sopraintendono  alle 
cure  dei  bambini  esposti. 

BRUNINGS  ( Cristiano  ). 

n.  Brema  1703  m.  Heidelberg  1763  prole- 
stante:  dotto  teologo:  P.  Prof,  a Heidelberg. 

Compendivm  nntiquitatvm  graccarvm 
c profanis  sacrarvm.  Collegit  nalvrnli 
ordine  disposti!  , ad  sacrarvm  litcra- 
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rvm  illvslralionem  passim  accomoda- 
vit  Cbristiabvs  Brvuings.  Accessit  ap- 
pendi* de  Irivmpho  Romanorvm.  Edi- 
lio terlia  aiielior  cl  emenda  lior.  Cvtn 
nova  appendice  nempe  speciminc  e\e- 
gelico.  Francol'urli  ad  Moenuin,  Var- 
renlrapp  mdcclix  in  8. 

Meli*  lig.  in  vitello.  Intonso. 

BRUNO  (Francesco  Saverio  . 

Elementi  di  Archeologia  greca  del- 
1'  avvocato  Francesco  Sav.  Bruno  se- 
conda edizione  riveduta  e migliorata 
dall'autore.  Napoli,  Fibreno  , 1838 
in  8. 

Ligaio  in  pergamena. 

Elementi  di  Mitologia  filosòfica  dcl- 
I’  avv.  Francesco  Sav.  Bruno  che  serve 
di  supplemento  al  primo  libro  degli 
clementi  di  Archeologia  greca.  Napoli, 
Gutteraberg,  1849  in  8. 

Ligaio  in  canone. 

BRUNO  NOLANO  ( Giordano  .. 

I fatti  della  sua  vita  sono  Mali  ignoti  fino- 
ra. Ma  le  ricerche  del  l’rof,  Domenico  Berli 
han  date  notizie  importanti  e sicure  , mercè 
la  scoperta  del  processo  della  Santa  Inquisi- 
zione fabbricato  a Venezia  , nel  quale  molti 
fatti  della  sua  vita  sono  narrati  da  lui  stesso. 
(»li  scrittori  domenicani  negavano  che  egli  era 
stato  del  loro  ordine  , ed  ora  é .provato  che 
fece  professione  nel  convento  di  Napoli.  An- 
che i più  fisicosi  che  attaccano  V autenticità 
di  quel  processo  perchè  vorrebbero  ebe  il  Bru- 
ni fosse  eroe  al  modo  loro,  non  possono  negare 
la  verità  di  molli  fatti  che  di  là  emergono. 

N.  verso  la  metà  del  Sec.  XVI.  Nel  1580 
recossi  a Ginevra  e si  fece  Calvinista;  ma  per- 
chè notò  molli  errori  di  quella  setta  , fu  espulso 
da  Ginevra  e recossi  a Lione  e di  là  a Tolosa 
c nel  1582  a Parigi  ove  insegnò  filosofia  come 
professore  straordinario,  l.e  sue  opinioni  scien- 
tifiche* la  guerra  che  mosse  alla  filosofia  di 
Aristotile  , il  suo  grande  ingegno  gli  procu- 
rarono molti  nemici  c molti  ammiratori  : fu 
in  Inghilterra  , in  Germania  e poi  sotto  finto 
nome  recossi  a Venezia  come  precettore  in 
una  famiglia  che  lo  dinunziò  alla  Inquisizione: 
la  quale  per  due  anni  lo  ritenne  nelle  carceri 
di  Venezia,  dalle  quali  passò  in  quelle  di  Ro- 
ma ove  dopo  altri  due  anni  fu  arso  vivo  a 17 
fehb.  1600  a Campofiore  di  faccia  al  teatro  di 
Pompeo.  Grande  forza  di  animo  c rara  co- 
stanza mostrò  in  quella  congiuntura.  I suoi 
libri  non  furon  mai  letti  prima  di  questo  se- 
colo , perchè  se  ne  trovavano  pochissimi  esem- 
plari, e solo  nel  1830  il  Wagner  ristampò  in 
Lipsia  le  sue  opere  italiane  : dopo  si  pubbli- 
carono alquante  delle  latine-  Per  questa  ra- 
gione si  son  dette  finora  le  cose  piu  false  c 
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contraddittorie  sulla  sua  dottrina:  c solo  oggi 
se  ne  scrive  con  maggiore  cognizione. 

JORIIANVS  BreNVS  NoLANVS  De.  V 111- 
bris  idearvm.  Iinplicanlihus  arici»  , 
Quacrendi , Inueniendi , ludicandi,  Or- 
dinandi, et  Applicandi  : Ad  internai» 
scripturain  , cl  non  vulgares  per  me- 
moriali) operalioncs  explicalis.  Ad  1Ie\- 
RICUM  Ifl  Screnis.  Gallor.  Polonoruiu- 
que  Regcin  , eie.  Protestatio. 

Umbra  profunda  sumus,né  nos  vexelis  inepti. 
y<in  coi,  sed  doctos  tam  grave  yuaerit  ty»us. 

I’aiusiis  Apud  Acgidium  Gorbinutn, 
sub  insigne  Spei  ,■  è regione  gvmnasii 
Caincraccnsis.  m.  i>.  i.xxxii.  Cuna  Privi- 
legio Regis.  Con  fig.  ine.  in  legno.  Ra- 
rissimo. 

A tergo  del  frontispizio  vi  è un  epi- 
gramma che  l'autore  dirige  amie.o  et  stu- 
dioso leetori.  Nella  seguente  carta  è stam- 
pata la  dedica  al  Re.  Tutto  il  libro  è 
di  ò 9 carte  non  numerate  ed  una  bianca. 

Ars  memokiae  Jordani  Bruni. 

Questo  libretto  di  80  carte  numerate 
senza  frontispizio  è beato  col  precedente 
in  un  sol  volume. 

Legali  in  mnrrocchino  verde  col  margine 
doralo.  Hello  esemplare. 

Jordani  Brvni  Nolani  de  Monade 
Nvmcro  et  Figura  liber  Conscquens 
Quinquc  de  Minimo,  magno  et  Mensii- 
ra.  Item,  De  Innvmerabilirvs,  Immen- 
so , et  Incurabili  ; seu  De  Vniverso 
et  Mundis  libri  oeto.  Francofurti,  apnd 
.lacohum  Fisccrum,  Anno  1614  in  8. 
piccolo.  Rarissimo. 

Sciolto  : da  legare. 

Due  fogli  con  carte  non  numerai  e con- 
tenenti tl  frontispizio  la  dedica  Principi 
Henrico  Julio  Brunsuic-ensium  et  Lunae- 
lmrgcnsium  Duci  etc.  e f indice  : e,  poi 
comincia  il  libro  che  è parte  in  verso  e 
parte  in  prosa  che  è di  facciate  655  nu- 
merate. 

li.  Candelaio  Commedia  di  Giorda- 
no Bruno  nuovamente  stampata  e di- 
ligentemente corretta.  Milano, Colnago, 
m uc.cc  Lxiu  in  12.°  Con  ritratto. 

I.a  Cena  de  i.e  ceneri  descritta  in 
cinque  dialoghi  per  quattro  interlocu- 
tori con  tre  considerazioni  circa  doi 
suggelli  per  Giordano  Bruno.  Nuova 
edizione  diligentemente  corretta.  Mila- 
no, Gcrnia,  m.  d.  eco.  lxiv  in  12." 
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BRUT  TI.  Orazione  in  lode  dei  bruiti. 
V.  Dati  {Carlo  Roberto). 

BRI  ICS  ( Slephanus  Junius)  nome 
liuto.  V.  V indici  a e conira  Tyrannos. 

BRUYERE  (Jean  de  la). 

n.  Dourdan  1639.  Pubblicò  il  suo  libro  des 
niractères  nel  1687.  Ricevuto  all'  Accademia 
1693.  in.  1696. 

Lks  CaRACTèrks  de  La  Bruvère.  l’a- 
ris  (slércotype)  1802  in  16.  voi.  3. 

I.ES  CARACTÉRKS  DE  ThÉOPHRASTE  tra- 
iluits  par  La  Bruyere.  Avec  drs  additimi* 
et  des  notes  nouvelles,  par  J.  G.  Sclrwei- 
ghaeuser.  Formano  il  3.  voi.  del  libro 
precedente. 

Mezza  legatura  in  pelle. 

IìI  CAN  AMJ  ( Giorgio , 

n.  Killerny  in  (scozia  litoti  ( in  lingua  scoz- 
zese Buchanan  ).  Fece  in  Francia  i suoi  stu- 
di e ritornato  in  Iscozia  fn  maestro  dell’  Abb. 
di  Kclso  Hgliuol  naturale  di  Giacomo  1.  Due 
1*1  uni  contro  i Francescani  ( Franeiscanui  e 
Fratrie  Fralerrimi  ) l’ obbligarono  a fuggire 
in  Francia  non  ostante  la  protezione  del  He 
che  li  avea  fatti  comporre.  Ivi  scrisse  due  Tra- 
gedie in  Ialino  molto  riputate  (Jeftc  o il  Voto, 
* 8.  Gin».  Battista  ) e tradusse  in  bei  versi  Ia- 
lini le  tragedie  di  Euripide  l’ Alcesle  e la  Me- 
dea. Passò  in  Portogallo  con  Govea  all' Uni- 
versità di  Coimbra  . ma  , morto  il  suo  pro- 
tettore , fu  imprigionalo  in  un  convento  sotto 
pretesto  delle  sue  opinioni  poco  cattoliche  ed 
ivi  scrisse  la  sua  celebrata  Parafrasi  dei  Sal- 
mi. Fu  storico  elegantissimo.  Ebbe  gran  nu- 
mero di  nemici  e di  ammiratori.  V.  Bayle  che 
discute  per  la  verità  le  gravi  accuse  contro  di 
lui,  fra  le  quali  la  sua  ingratitudine  verso  Maria 
Stuart.  Lo  chiama  un  fort  habile  homme  et 
l'un  des  pi us  grondi  potiti  latini  du  XVI 
liiele.  m.  in  Iscozia  noiat»  della  vita  nel  1582 
a 76  anni. 

•Iefte  ovver  Voto.  Tragedia  di  Gior- 
gio Bucanano  scozzese  recata  di  latino 
in  volgare  da  Scipione  Bargagli.  Al- 
l'Illustrissima ed  Eccellentiss.  Madama 
Ir  S.  D.  Lucrezia  d'  Esle  Principessa 
d'  Urbino. 

Mss.  copiato  sopra  I'  ediz.  di  Lucca 
appresso  Vincenzo  Busdraghi  a stanza  di 
Lio.  Antonio  Testa  1587. 

Il  Testa  dedica  questa  versione  a Mo- 
ncone Monconi  lucchese  : dicendo  « clic 
“ era  ad  altri  più  tempo  dedicata  , ma 
’*  non  perniò  messa  alle  stampe.  » Vi  è 
un' ediz.  di  Venezia  1600  in  18.°  tutte 
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però  rarissime.  Belli  sono  i versi  e lo 
stile  del  Bargagli  e specialmente  i passi 
lirici. 

BITALINI  ( Maurizio  j. 

Celebre  medico  dei  nostri  tempi,  orj  in  età 
mollo  inoltrala. 

Discorsi  politico-morali,  «li  Mauri- 
zio Bufalini , alcuni  già  editi , altri  pub- 
blicati per  la  prima  volta.  Firenze,  Le 
Mounier  1851  in  12.° 

BUFFON. 

Giorgio  Luigi  Ledere  Conte  di  Bnflon  n. 
Mondbard  7 seti.  1707  da  Beniamino  Consi- 
gliere al  Parlamento  di  Borgogna.  Fcrivain , 
dite  un  suo  biografo,  doni  la  reputution  aug- 
menta  la  gioire  de  la  Franco  aprii  le  beau 
siècle  de  Louis  XIV : ton  II  ti  taire  naturelle 
est  un  monummt  d‘  iloquence  et  de  génie  qui 
nous  est  envii  par  toute  i Europe,  m.  Parigi 
1788.  Lui  vivente,  il  Gov.  gli  fè  innalzare  una 
statua  all’entrata  del  Gabinetto  del  Re.  Sozio 
delle  principali  Accademie. dì  Europa. 

Storia  naturale  di  BulTon  classifi- 
ca ta  giusta  il  sistema  di  Linneo  da 
Renato  Riccardo  Castel  proseguita  da 
altri  Gli.  scrittori  c ridotta  a completa 
Storia  di  tutti  c Ire  i Regni  della  Na- 
tura.Prima  traduzione  italiana.  Piacen- 
za . Majno,  mdcccxii  a xxv  voi.  75  in 
12°  con  figucc. 

La  storia  naturale  del  Buffon  è stata 
per  opera  del  Castel  ristampata  sotto  altra 
forma  ed  accresciuta  di  molti  volumi  di 
opere  di  diversi  autori  per  formarne  un 
corso  compiuto  di  St.  nat.  Il  Castel  ha 
ordinati  gli  animali  descritti  dal  Butfon 
secondo  il  sist.  di  Linneo.  Ha  collocate  ai 
loro  posti  tutte  le  note  , le  giunte  e le 
correzioni  che  I'  autore  avea  inserite  ne- 
gli ultimi  voltimi , ed  ha  castigata  qual- 
che espressione  o qualche  descrizione  che 
conveniva  sottrarre  ad  occhi  casti.  • 

Sinft  al  voi.  xxvii  continua  il  Buffon. 
Nel  xxvm  comincian  le  giunte  con  un 
Disc.  del  Vircy  sulla  Natura  cc.  e poi  la 
giunta  di  molti  animali  non  descritti  dal 
Butfon.  Il  voi.  xxxi  contiene  l’indice  ge- 
nerale dei  quadrupedi  ed  uccelli  descritti 
dal  Buffon  c di  quelli  contenuti  nelle 
giunte  ai  voi.  28,  29  e 30.  Nei  voi.  xxxn 
al  xxxvi  è la  St.  dei  minerali  del  Pa- 
trin.  Nel  voi.  xxxvn  sino  al  xlvii  la 
St.  naturale  dei  pesci  di  Bloch.  Nei  voi. 
xlvii!  a mi  la  St.  nat.  dei  rettili  di  Sen- 
nini e Latrcillc.  Nei  voi.  liii  a lxiii 
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quella  degl’ insetti  del  Tigny.  Nei  voi. 
lxiv  a i.sxiii  Tre  trattati  del  Bose  delle 
Conchiglie,  Crostacei  e dei  vermi.  I voi. 
lxxiv  e lxxv  contengono  i due  primi  voi. 
della  St.  dei  vegetabili  di  Lamark  e di 
Mirbel. 

Elogio  di  BulTon  da  Condorcet.  V. 
Condorcet.  Sta  anche  tradotto  nel  1 
voi.  dell'  opera  sopra  descritta. 

BULWER  ( Edward  Lytloii  ). 

England  and  thè  English,  By  Edward 
Litton  Bulwer,  Esq.  M.  P.  In  one  vo- 
lume. Paris.  Didot , 1833  in  12. 

Mezza  ligalura. 

BlOMMATTEl  ( Benedetto  ,. 

Prete  n,  Firenze  1881:  in.  ivi  27  gena.  1617. 
Visse  quasi  tutta  la  vita  in  Toscana  , poco  a 
Roma  ed  in  Padova  e si  occupò  del  suo  uflì- 
cio  sacerdotale  e dello  studio  delle  lettere  nelle 
quali  Tu  molla  sapiente,  l’ubb.  Profess.  a Pisa 
e Firenze;  Segret.  dell'  accademia  drlla  Crusca.* 

Della  lingua  toscana  di  Benedetto 
Buomtoatlei  libri  due.  Impressione  quin- 
ta rivista  e corretta  dagli  accademici 
della  Crusca.  In  Firenze,  Slamp.  Im- 
periale, mdcclx  in  4.  con  ritratto.  Di 
Crusca. 

I.igatura  alla 'francese  del  sec.  scorso. 

Questa  è riputata  la  prima  vera  gram- 
matica della  lingua  Toscana  come  quella 
che  veramente  ne  ha  scoperti  i precetti. 
Lavoro  non  compiuto  perchè  la  morte 
non  permise  all’aut.  di  aggiungervi  la  tenta 
parte.  V’  ha  in  questa  ediz.  la  vita  del- 
l’ autore  scritta  dall’  Abb.  G.  B.  Casotti 
con  note  di  D.  M.  Marini  : e molte  nota 
di  A.  M.  Salvini  alla  grammatica. 

Della  lingua  toscana  di  Ben.  Buom- 
matlei  libri  due.  Milano,  Tip.  dei  Clas- 
sici , 1807  voi.  2 in  8. 

Ligaio  olii  rustici.  Intonso. 

Nelle  prose  fiorentine  voi.  2,  3,*V  c o 
stanno  del  Buommattei:  Un’orazione  in 
lode  di  S.  Filippo  Neri:  Tre  Lezioni  delle 
Imprese:  Una  sopra  l’ozio:  Quattro  sopra 
il  primo  Canto  dell’Inferno  di  Dante:  Tre 
Cicalate. 

BUONACCORSI  f Biagio  ). 

n.  1472. 

Delle  cose  fatte  da  Luca  di  An- 
tonio degli  Albizzi  c dell’  assalto  dato 
a Pisa  dai  Fiorentini  con  le  genti  fran- 
cesi nel  1500  breve  narrazione  scritta 
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da  Biagio  Buonaccorsi  con  illustrazioni 
di  F.  L.  Polidori.  Di  Crusca. 

Sta  nel  IV  Tomo  parte  II  dell’Archi- 
vio Stor.  italiano. 

BUONACCORSO  DA  MONTFMA- 
GNO. 

Di  questo  nome  furono  due  poeti  toscani 
avolo  c nipote:  il  primo  fu  ligliuolo  di  Lapo, 
di  origine  Pistoiese  , coetaneo  ed  imitatore  del 
Petrarca  : I'  altro  , che  mori  nel  16  dicembre 
1429  in  giovine  età  , fu  anche  giureconsulto 
c nel  1122  lettore  nello  studio  di  Firenze,  e nel 
1128  spedito  ambasciatore  al  Duca  di  Milano. 

Orazioni  di  Buonaccorso  da  Montc- 
magno  il  giovine,  con  le  rime  di  Buo- 
naccorso  da  Montcmagno  il  vecchio. 
Testi  di  lingua  in  questa  prima  im- 
pressione napolitana  recate  a miglior 
lezione  con  l’ aiuto  di  un  Mss.  Ric- 
ciardiano  con  note  di  Michele  dello 
Russo.  Napoli,  Ferrante,  1862  in  8. 
Ma  questo  esemplare  è in  forma  di 
quarto,  essendo  uno  dei  due  in  car- 
toncino inglese. 

l.igato  in  cartone.  Intonso. 

Deve  notarsi  che  le  due  orazioni  cui 
si  da  il  titolo  di  Trattato  di  Nobiltà  fu- 
rono dal  Buonaccorso  scritte  in  latino  e 
tradotte  in  italiano  da  incerto  : il  che 
l’editore  non  ha  detto  nella  sua  prefa- 
zione. Egli  ha  taciuto  ancora  che  le  poe- 
sie non  sono  tutte  del  vecchio  Buonac- 
corso , nta  che  ve  ite  ha  alcune  del  ni- 
pote, il  quale  siffattamente  imitò  lo  stile 
del  zio  che  , essendo  state  riunite  una 
volta  senza  distinguerle , non  si  son  sa- 
pute più  discernere  , tranne  alcune  po- 
chissime. 

BUONAFEDE  ( Appiano  ]. 

n.  Cornacchia  4 gennaio  1716  : Tu  frale  r 
Generale  dei  Celestini.  Era  stato  Abate  del 
Convento  di  S.  Severo  in  Puglie  e nel  1710 
Prof,  di  Teologia  a Napoli.  Assunse  il  nome 
arcadico  di  Agatopiilo  Cromaziano  che  vuol 
dire  Buonafede  da  Comucchio. 

Delle  Opere  di  Agalopisto  Croma- 
ziano.  Napoli,  Porcelli,  1787  a 1788 
voi.  16  in  12.° 

Mezza  ligatura. 

I primi  sette  volumi  contengono  i.a  Storia 
ed  indole  della  Filosofia. 

II  Homagnosi  mette  questa  Storia  al 
di  sopra  di  quelle  di  Stanlcjo,  del  Ticlinann 
e del  Buhle. 

L'  Vili.  IX  e X contengono  I.a  restaurazione 
di  ogni  filosofia  nei  Secoli  XVI,  XVII,  XVIII. 
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L'  XI  cunlienc  il  libro  delle  conquiste  cele- 
bri esaminate  col  naturai  dritto  delle  ((enti. 

Il  XII  Della  malignità  storica  contro  l'ier 
Francesco  I.a  Courayer  nuovo  interprete  del 
Concilio  di  Trento  di  Pietro  Soave. 

Il  XIII  L' Istoria  critica  e filosofica  dei  sui- 
cidio. 

Il  XIV.  11  saggio  di  Commedie  filosofiche. 

Uli  ultimi  due  gli  Opuscoli  per  la  prima 
volta  raccolti. 

Ritratti  poetici  , storici  c critici 
di  vari  moderni  uomini  di  lettere  di 
Appio  Anneo  de  Faba  Cromaziano. 
Quinta  edizione  napolitana  accresciuta 
di  nuovi  ritraili,  di  altri  poemetti  in 
versi  liberi  e di  alcune  rime  disperse 
e della  Commedia  dei  filosofi  fanciulli 
ilei  medesimo  autore.  Napoli , Terres, 
1789  voi.  2 in  8. 

Mezza  ligatura. 

BUONANNI  ( Michele  ]. 

Chirurgo  maggiore  del  corpo  generale  della 
Reale  Artiglieria. 

Rapporto  delle  osservazioni  occorse 
nell’  innesto  del  vajuolo.  Opera  di  Mi- 
chele Buonanni.  Napoli  , Raimondi  , 
c.blDccLXiin  in  4.  c.  r.  Fronlisp.  in 
caratteri  rossi  e neri. 

I.ig.  all'olandese. 

BUONARROTI  ( Michelangelo  /. 

Il  vecchio,  n.  1174  a Caprese  nel  tenére  di 
Arezzo  : m.  Roma  1864.  Le  notizie  della  vita 
di  quel  grande  artista  non  si  posson  compen- 
diare. 

Rime  di  Michelagnolo  Buonarroti  il 
vecchio  con  una  lezione  di  Benedetto 
Marchi  e due  di  Mario  Guiducci  so- 
pra di  esse.  Firenze,  Dom.  M.  Manni, 
siiiccxxvi  in  8.  Di  Crusca. 

Ligaio  in  pelle  in  Inghilterra. 

Rime  di  Michelagnolo  Buonarroti  il 
vecchio,  col  comenlo  di  G.  Biagioli. 
Parigi,  Dondey  Dupré,  mdcccxxi  iti  8. 

Cigolo  alla  rustica.  Intonso. 

Oltre  alle  sue  note  il  Biagioli  ha  per 
errore  collocato  in  questa  edizione  una 
lezione  sul  sonetto  del  Petrarca  che  co- 
mincia: « Amor  clic  nel  pensier  mio  vive 
«'  regna  » la  quale  non  è di  Michelangelo 
il  vecchio,  ma  del  suo  pronipote  che  nel- 
I Accademia  della  Crusca  aveva  preso  no- 
me I Impattalo.  Vi  ha  aggiunto  ancora 
la  lezione  del  4 archi  sul  primo  sonetto 
del  Buonarroti. 

Rime  c prose  di  Michelagnolo  Buo-, 
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narrali  il  vecchio.  Napoli,  all’  Insegna 
di  Aldo  , . 1842  voi.  2 in  12.° 

Mezza  ligatora.  Intonso. 

Le  prose  contenute  in  questa  raccolta 
sono:  La  lezione  sopra  il  Sonetto  del  Pe- 
trarca che  sta  nell'  edizione  del  Biagioli 
che  il  I)c  Stefano,  editore  di  questa  stam- 
pa napolitana,  sulla  fede  del  Biagioli  ha 
attribuita  al  primo  Michelangelo.  Vi  ha 
aggiunte  ancora  XIX  lettere. 

Nel  secondo  voi.  poi  sono  le  due  le- 
zioni sulle  Rime  del  Buonarroti  scritte 
da  Mario  Guiducci  ( alunno  chiarissimo 
del  Galilei  che  entrò  nella  famosa  qui- 
stione  delle  comete  nella  quale  il  suo  mae- 
stro lo  difese  col  Saggiatore.  Fu  Console 
dell’Accademia  fiorentina  nel  1018  : ni. 
o novembre  1646  ).  Vi  è la  lezione  del 
Varchi  sul  primo  sonetto  del  Buonarroti, 
il  Discorso  di  G.  B.  Niccolini  del  Su- 
blime e di  Michelangelo;  e copiose  anno- 
tazioni alle  Rime. 

Un  sonetto  di  Michelangelo  e un 
madrigale  in  morte  di  Cecchin  Branci 
estratto  da  un  Mss.  Magliabechiano  fu- 
rono pubblicati  dal  Corazzini  nella  sua 
poco  accurata  Miscellanea.  Di  Crusca. 

Lettera  di  Michelangiolo  Buonarroti 
per  giustificarsi  contro  le  calunnie  de- 
gli emuli  e dc'ncmici  suoi  sul  proposito 
del  Sepolcro  di  Papa  Giulio  li  trovala 
e pubblicala  da  Sebastiano  Ciampi.  Fi- 
renze , D.  Passigli , 1834  in  12. u 

Lig.  alla  rustica. 

Vi  è unita  lina  lettera  del  Ciampi  al 
Rartolini  che  occupa  40  facciate  per  com- 
mentar quella  di  Michelangelo  che  è di 
sette.  Piò  la  giunta  che  la  derrata. 

BUONARROTI  ( Michelangelo  ). 

Il  giovine:  pronipote  del  gran  Michelangelo 
n.  Firenze  1568  ni.  ivi  1646  : nacque  da  Lio- 
nardo  figlinolo  di  Buonarroto  fratello  dello  Sta- 
tuario. A 17  anni  fu  ammesso  all’  Accad.  fio- 
rentina. Fatto  di  quella  della  Crusca  , lavorò 
alla  prima  e seconda  edizione  del  vocabolario 
ed  anche  a preparar  la  terza.  Amatissimo  dai 
suoi  concittadini;  mollo  ligio  ai  Medici;  in- 
stancabile lavorature. 

Descrizione  delle  felicissime  nozze 
della  Cristianissima  Maestà  di  Madama 
Maria  Medici  Regina  di  Francia  e di 
Nauarra.  Di  Michelagnolo  Bvonarroti. 
In  Firenze,  G.  Marescotli,  mdc  in  4.  di 
carte  24non  numerate.  Di  Crusca.  Raro. 

Sciolto  con  poco  margine. 


Digitized  by  Google 


88  BIO 

Vi  è in  fine  il  Dialogo  cantato  nel  con-l 
vito  Reale. 

Il  Giudizio  di  .Paride  Favola  ilei 
sig.  Michelagnolo  Bvonarroli.  Rappre- 
sentata nelle  felicissime  nozze  ilei  Sere- 
nissimo Cosimo  Medici  Principe  di  To- 
scana e della  Seren.  Principessa  Ma- 
ria Maddalena  Arciduchessa  d’  Au- 
stria. In  Firenze,  Sermartelli,  mdcviii 
in  4.  Di  Crusca.  Raro. 

Libato  in  rustico. 

Carte  4 non  numerate  e poi  farciate  64. 

Delle  lodi  del  Granduca  di  Tosca- 
na Cosimo  II.  Orazione  di  Michelagnolo 
Bvonarroti.  Recitata  dà  lui  nell’  Acca- 
demia Fiorentina  il  dì  20  di  Dicem- 
bre 1621.  In  Firenze,  Cecconrelli,  1622 
in  4.  Rara. 

Intonso  e non  tagliato. 

One  carte  non  numerale  : poi  facciate 
46  e una  carta  bianca.  I.a  Crusca  cita 
questa  orazione  inserita  nelle  Prose  fio- 
rentine. 

I.A  stessa.  Sta  nel  IV  voi.  delle  Pro- 
se fiorentine  a faccia  78. 

La  Fiera  Commedia  di  Michelagno- 
lo Buonarruoti  il  giovane  c la  Tancia 
Commedia  Rusticalc  del  medesimo  col- 
1'  annotazioni  dell'  Abate  Anton  Maria 
Salvini  gentiluomo  fiorentino  e lettor 
delle  lettere  greche  nello  Studio  Fio- 
rentino. In  Firenze  mdccxxvi  per  li 
Tartini  c Franchi.  In  4.  con  Ritratto. 
Frontispizio  in  caratteri  rossi  c neri. 
Di  Crusca. 

Reti' esempi.  Intonso.  Legato  in  rustico. 

La  Tancia.  Sta  anche  nel  voi.  10 
del  Teatro  italiano  antico  Milano  ecc. 

Opere  varie  in  versi  ed  in  prosa 
di  Michelangelo  Buonarroti  il  giovane 
alcune  delle  quali  non  mai  stampale, 
raccolte  da  Pietro  Fanfani.  Firenze  , 
Le  Monnier,  1863  in  12.°  Di  Crusca. 

I.igato  alla  rustica. 

La  Lezione  sul  sonetto  di  Petrarca, 
che  il  Biagioli  e il  De  Stefano  hanno 
ristampata  conte  opera  del  vecchio  Mi- 
chelangelo , la  trovi  nelle  prose  fio- 
rentine , Parte  seconda  voi.  3 a fac- 
cia 48,  e nella  stampa  qui  sopra  de- 
scritta del  Le  Monnier,  direna  dal  Fan- 
fani. 
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Fra  le  Prose  fiorentine  si  trovano  nel 
2.  voi.  a Iacee  f>7  eil  80  l'oraz.  delle 
Lodi  di  Francesco  Cambi  : e f altra  nella 
fondazione  di  un'accademia,  professante 
lettere,  armi  e musica.  Nel  IV  a faccia 
78  l'oraz.  delle  lodi  di  Cosimo  IL  E nel 
V sono  tre  cicalate  : tutti  componimenti 
ristampati  dui  Fahfani. 

BUONDELMONTE  (Benedetto). 

Lettera  a Giovan  Francesco  da  Man- 
tova intorno  al  Reggimento  di  Firenze 
dopo  il  1530.  Di  Crusca. 

Sta  nel  1 volume  dell'  Archivio  Sto- 
rico Italiano. 

BURCHIELLO. 

Barbiere  fiorentino  die  chiamatasi  Domenici, 
di  Giovanni  e che  ebbe  soprannome  Burchiel- 
lo. Quei  da  Bibbiena  nel  Casentino  il  longoni, 
nato  colè  : ma  probabilmente  Giov.  suo  padre 
era  da  Bibbiena  ed  egli  nacque  in  Firenze  ove 
ebbe  bottega  in  Calimala.  Ebbe  da  naiura  una 
facile  velia  per  poetare  e vi  sono  alcune  sue 
rime  per  la  facilità  del  verso  e per  la  sem- 
plicità loro,  ammirabili.  Egli  è tenuto  poi  co- 
me l' inventore  di  certe  rime  che  prrndon  no- 
me da  lui  e che,  o sono  scherzevoli  c fatte  per 
non  dir  nulla  , o sono  fatte  , come  altri  pre- 
tende, per  nascondere  a chi  ignora  il  gergu  , 
le  cose  che  vi  si  dicono.  Poetava  circa  il  1431: 
mori  in  Roma  nel  1448.  Ebbe  amici  molti 
dotti  della  sua  età  : e molti , lui  viveute  , 
scrissero  al  modo  suo  e molli  dopo.  Le  sue 
rime  fanno  testo  di  lingua. 

Sonetti  del  Burchiello  , del  Bellin- 
cioni  c d'  altri  Poeti  fiorentini  alla 
Burchiellesca.  Londra  1757.  In  fine 
del  volume:  lu  Firenze,  per  i Giunti, 
a di  7 agosto  1658  in  8.  Di  Crusca. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso.  Bell'esemplare. 

La  data  di  Londra  non  b vera  : il  li- 
bro fu  stampato  a Pisa  dal  Giovannelli. 

Il  frontispizio  è incito  in  rame  con  ritrailo 
del  Burchiello  copiato  da  un  antico  quadro 
delta  Galleria  Medici.  Dopo  il  frontitpizio 
otto  facciate  numerate  con  numeri  romani 
contengono  la  dedica  dell'  editore  al  Mar- 
chete  Solar o.  Siegnc  una  pre/azione  di  La- 
britco  Burchio  a chi  legge,  che  contiene  noti- 
zie tulio  vita  del  Burchiello  e finisce  con  al- 
cuni Sonetti  intorno  all ' autore , I'  ultimo  dei 
guati , fatto  per  questa  edizione,  allude  alle 
difficoltà  che  i frati  opponevano  alla  stampa  . 
ed  alle  cure  avute  per  farla  compiuta:  infine  i 
nomi  degli  autori  i cui  sonetti  alta  burchielle- 
sca sono  intenti  in  questa  edizione.  Vieti  dopo 
il  testo  e comincia  la  numerazione  delle  facce 
in  cifre  arabe.  La  parte  1.  termina  alla  fac- 
cia éà  e la  seconda  comincia  alla  faccia  S4  e 
termina  a 144.  La  terza  comincia  a 145  e fi 
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nóce  a 245.  E in  questa  tersa  parte  dalla 
faccia  251  in  su  sono  sonetti  diretti  al  Bur- 
chiello da  diversi.  Comincia  la  quarta  parte 
alla  faccia  244  e contiene  i sonetti  alla  Bur- 
chiellesca di  diversi  e termina  a 295  con  un 
indice  , dopo  il  quale  è scritto  : Il  Fine.  Ma 
seguono  4.°  in  XX  facciate  i sonetti  di  Ani. 
Alamanni  ove  j l arii  soppressi  nella  stampa 
sono  oggiunti  a mano  2.°  i Sonetti  del  inso- 
luto , ia  Compagnia  del  Mantelaccio,  il  Sim- 
posio , ed  i Beoni  di  Lorenzo  de  Medici  che 
occupano  facciate  SO.  Termina  questo  qua- 
derno con  queste  parole  : In  Firenze  per  i 
Giunti,  A di  7 agosto  1658.  Leggo  oc!  Gam- 
ba che  questa  stampa  fu  fatta  parte  in  Lurca 
e pane  a Pisa  ; apparecchiala  forse  da  Ani. 
M.  Biscioni. 

I sonetti  elle  stanno  nella  quarta  parte  sono  di 
Alessandro  Adinrari  Filippo  Bruncllesco 
Anseimo  Araldi  Franco  Sacchetti 

Anseimo  Calderone  liiov.  Acqucttini 

Antonio  Pucci  Giovanni  Hidollì 

I.eon  Boti.  Alberto  Matteo  Franco 

Bernardo  Bfllinrioni  -Niccolò  Olimaie 
Busone  da  Gubbio  Piero  Tucri 

Domenico  da  tritino  Pietro  di  lt. 

Feo  Beicari  Rosellod  A rezzo  Toriosa 

Dai  sonetti  ili  Busone  da  titillino  che 
visse  nei  primi  anni  del  Sec.  XIV  e di 
Feo  Beicaro  che  diconsi  scritti  alla  Bur- 
chiellesca non  che  da  un  sonetto  che  il 
Quadrio  attribuisce  a Franco  Sacchetti , 
rileverebhesi  che  non  è il  Burchiello  in- 
ventore di  quella  strana  maniere  di  poe- 
sie. A n/i  nc  parrebbe  veramente  inven- 
tore il  Sacchetti. 

Rime  del  Biihciiiello  fiorentino  co- 
mentale  dal  Doni.  Et  piene  ili  capric- 
ci , fantasie,  umori,  stravaganze,  gril- 
li, frenesie,  ghiribizzi , argulie  , molti 
e sali.  Rilocche  da  quel  che  potea  già 
offendere  il  buon  Lettore.  In  Vicenza, 
per  gli  Hercdi  di  Pcrin  Libraro  1597 
in  8.  picc. 

Meditare  esempi,  mezza  lig.  in  pergamena. 

Questa  è la  terza  edizione  di  quel 
bizzarro  cemento  che  il  Gamba  dice  che 
si  ristampò  con  la  sola  mutazione  delle 
dedicatorie. 

Altri  commenti  alle  rime  di  Rur- 
rhiello  fece  Giovanuantonio  Rapini. 
V.  Rapisi. 

Sei  discorsi  di  Anton  Maria  Salvini 
commentano  alquanti  Sonetti  del  Burchiel- 
lo. Ciò  sono  il  Discorso  x,  il  xx,  il  xxix, 
il  xr.ni,  il  tri  ed  il  lxxv. 

8LÌRIGNY  ( Giov.  Lcvcsquc  De  ). 

n.  Hcims  1092  , fece  grandi  lavori  unito  a 
due  suoi  fratelli,  m.  1780  in  Parigi  di  quasi  I 
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04  anni.  La  prima  fra  le  loro  opere  fu  una 
specie  d’ enciclopedia  che  non  venne  mai  pub- 
blicata e che  era  di  12  grossi  voi.  in  fot. 

Oelvbes  df.  Frébet.  Paris,  Serviòrc 
et  Baslien,  1792  voi.  4.  in  8. 

Questo  libro  è per  la  maggior  parie 
opera  del  Burigny.  ( V.  Dictionn.  des 
Anonymcs  n.  13175  ) Sono  del  Freret 
solamente  la  lettre  de  Trasibttle  à Leu- 
ri  ppr  che  sta  nel  2 voi.  et  f Origine  </u 
jcu  des  rscliecs  che  sta  nel  line  del  3 
voi.  Il  rimanente  è un  esame  critico  della 
Religione  cristiana  c del  vecchio  e nuovo 
testamento , opera  del  Buriguy  che  per 
tiare  al  suo  libro  Tacile  accesso  dapper- 
I litio,  lo  pose  sotto  il  nome  del  prudente 
Freret  e lo  mescolò  con  due  operette  di 
quello.  Era  Niccola  Freret  li.  a Parigi 
1088  e ni.  1749  : fu  segret.  perp.  del- 
I'  Acead.  d' iscriz.  e belle  lettere,  l'omo 
ili  grantliss.  dottrina  in  cronologia , geo- 
grafia, litologia,  mitologia,  lingue  antiche 
e moderne.  Ammesso  all' Accad.  come 
alunno  a 20  anni  vi  lesse  un  (lise,  sul- 
f origine  dei  francesi:  ma  fu  imprigiona- 
to alla  Bastiglia  perchè  parvero  le  sue  ri- 
cerche offensive  alla  gloria  della  nazione. 

A questo  libro  è premesso  I’  elogio  di 
Niccola  Freret  del  Bougainville. 

BURIG07.Z0  (Gio.  Marco), 

Cronaca  di  Milano  scritta  da  Gio- 
vanni Marco  Burigozzo  mcrciajo  dal- 
l’ anno  1500  sino  al  1544  con  pre- 
fazione di  Cesare  Cantù. 

Sta  nel  3 tomo  dell'  Archivio  Sto- 
rico italiano. 

BURL AMACI! I (Gian  Giacomo). 

n.  Ginevra  1994.  Celebralo  Profess.  di  Di- 
ritto. Per  alcuni  anni  seguì  il  Principe  di  As- 
sia Casse!  clic  era  stato  suo  alunno.  Indi  di- 
ventò ronsigliere  di  Stato  in  Ginevra  ove  mori 
in  aprile  1748. 

Principi!  del  Diritto  naturale  e po- 
litico di  G.  G.  Burlamachi.  Tradu- 
zione dal  francese  del  C-  B.  C.  Na- 
poli , Raff.  di  Napoli  , 1825  voi.  2 
in  8.° 

Lig.  alla  rustica. 

BURNOUF  (J.  L.  ). 

Fiori  nella  prima  metà  di  questo  secolo:  fu 
lettore  c Regio  Prof,  al  Collegio  di  Francia  e 
Prof,  di  Heltorica  al  Coll,  di  Luigi  il  grande. 

Métiiodr  pour  éludier  la  langue 
12 
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grecquc,  adoptéc  par  I’  universilé  de 
Franco  par  J.  L.  Bumouf.  Scptièmc 
édition.  Paris,  Delalain  , 1819  in  8. 

Mezza  ligat.  in  vitello  falla  a Parigi. 

I suoi  commenti  a Sallustio.  V.  Sal- 
ujstio. 

BURSOTTI  ( Giovanni  ). 

Biblioteca  di  Commercio  compilata 
per  cura  di  Giovanni  Bursolli.  Napoli, 
Caro  Batclli,  1811  al  1810.  Voi.  3,  e 
2 quaderni  del  voi.  IV  soli  pubbli- 
cati. In  1.  grande. 

Vi  sono  uniti  2 voi.  contenenti  le  ta- 
rine doganali  dei  principali  Stali  di  Eu- 
ropa in  quegli  anni  1811  al  10. 

BUSONE  DA  GUBBIO. 

n.  Gubbio  alla  fino  del  Sec.  XIII:  Ghibellino 
che  nel  Ì300  scaccialo  dalla  patria,  ricoverossi 
in  Arezzo  ove  nel  130)  contrasse  molta  di- 
mestichezza con  Dante.  Itilornato  in  patria 
1311  vi  compose  il  romanzo  qui  giù  notato. 
Scacciato  di  nuovo  nel  1310  divenne  Podestà 
di  Arezzo.  Nel  1318  ritornato  in  patria,  ospitò 
Dante.  Fu  nel  1327  capitano  del  Popolo  a 
Pisa  e poi  Vicario  del  He  Ludovico  il  Bavaro. 


CAC 

Bcned.  XII  lo  fece  Senatore  di  Roma*  Prima 
del  1377  morto. 

Fortunatus  Sicclus  ossia  l'avven- 
turoso Ciciliano  di  Busonc  di  Gubbio. 
Romanzo  Storico  scritto  nel  m.  gcc.  xi 
ed  ora  per  la  prima  volta  pubblicato 
da  G.  F.  Noli  socio  dell'  accad.  d’an- 
tiehilà  di  Londra.  Firenze  , Tip.  al- 
I insegna  di  Dante  , m.  dccc.  xxxii  in 
8.  Di  Crusca. 

Esempi,  in  c.  gr.  inglese.  Intonso. 

intorno  a questo  libro  V.  le  osservaz. 
di  Gius.  Mauuzzi  nella  sua  prefazione 
alla  traduzione  della  Catilinaria  di  Brtin. 
Latini  da  lui  pubbl.  Firenze  , Passigli  . 
1831.  • 6 

Un  suo  sonetto  alla  burchiellesca 
inserito  Ira  le  rime  del  Burchiello  . 
toglie  al  Btircli.  il  merito  della  inten- 
zione di  quel  suo  slrano  modo  di  poe- 
tare. 

BYRON  (Lord). 

Marino  Iai.ukuo  Tragedia  recala 
per  la  prima  volta  in  italiano  per  I*. 
De  Virgiliis.  Palermo  1835  in  12.“ 


c 


CABANIS  ( Pietro  Giov.  Giorgio  ). 

lì.  Conac  1707.  Mal  sopportando  il  rigore 
del  Collegio  di  Brives  se  ne  fece  cacciare  con 
animo  deliberato  e,  mandato  a Parigi,  si  diè 
con  grande  ardore  agli  studi.  Nel  1773  andò 
in  Pollonia  segretario  di  un  Signore  poliacco: 
ritornato  a Parigi  , si  applicò  alla  medicina.  | 
Col  poeta  Rocker  intrapresero  una  traduzione 
dell’  Iliade  di  cui  esistono  alcuni  brani  pub- 
blicati. Fu  intimo  amico  di  Mirabeau  e Con- 
dorcet.  m.  5 maggio  1808.  Fu  medico  valo- 
roso , filosofo,  letterato.  Segui  cd  illustrò  il 
sistema  filosòfico  del  Scc.  scorso. 

Rapports  du  Phisiquc  et  du  mora! 
de  T Itomme  par  P.  .1.  G.  Cabanis.  Se- 
conde édition  rcvuc  et  augmenlée  par 
i'auleur.  Paris,  CrapelcU  1805  tol. 
2 in  8. 

Mezzo  ligatnra  : manca  1'  ult.  carta  nel  pri- 
mo voi.  i 

Gradi  di  certezza  della  medicina 
del  sig.  Cabanis.  Trad.  dal  francese  ed 
ampliala  di  note  da  Frane.  M.®  Car-t 


lizzi.  Napoli  , Tipografìa  del  Tasso, 
1832  in  8°  gr.  Intonso. 

Sla  nel  X voi.  della  mia  misceli, 
di  scienze  naturali. 

CABRIELIUS  (Tryphonius).  V.  Ga- 
brielli. 

CACACE  (Camillo). 

Valoroso  avvocalo  napolitano  clic  fiori  nella 
prima  metà  di  questo  secolo:  dopo  over  fatto 
con  mollo  lustro  V avvocalo  nei  suoi  giovani 
anni  e raccolto  un  ricco  patrimonio,  si  diede 
agli  studi  economici  ed  era  negli  alTari  della 
pubblica  amministrazione  consultato  con  mol- 
ta utilità  : aiutò  e promosse  i giovani  di  buono 
ingegno  : fu  deputato  al  Parlamento  nel  1818: 
ricusò  più  volte  di  esser  magistrato.  Trattò 
gravissimi  altari  con  molto  senno  c con  risul- 
lamento  felice. 

Dialoghi  sul  Tavoliere  di  Puglia. 
Napoli.  Slainp.  Beale,  1833  in  8. 

Sta  nel  1 voi.  della  mia  miscellanea  di  cose 
amministrative. 
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CACACE  ( Tito  ). 

Avvocalo  napolitano  minor  fratello  del  pre- 
cedente. Senatore  del  ltegno,  Prcsid.  della  Ca- 
mera di  Commercio.  Vivente. 

Relazione  del  taglinmcnto  dell'Istmo 
di  Suez  alla  Camera  di  Commercio  di , 
Nap.  Napoli,  Pcrrolti,  1805  iti  8.  con 
indirizzo  autografo  dell’  autore. 

Sta  nel  voi.  ili  Miscellanea  di  cose  am- 
ministrative. 

CACC1AGUKKR  A ( Bonsignore). 

Fu  dei  Gtccingucrra  di  Siena.  Era  ricco  mcr-  ì 
calante  in  Palermo  quando  per  patite  sventure 
diventò  poverissimo.  Allora  si  fe’  prete  dell'ora- 1 
torio  e visse  in  Roma  compagno  amatissimo  di 
San  Filippo  Neri  verso  la  metà  del  Sec.  XVI. 

Trattato  della  Tribolazione. del  Kev. 
Bonsignore  Cacriagucrra  nobile  sane- , 
se,  prete  secolare,  e compagno  di  S. : 
Filippo  Neri  in  S.  Girolamo  della  Ca- 
rità , in  Roma.  Utile  c necessario  a 
citi  desidera  imitar  (.risto  nel  patire. 
In  Padova,  Gius.  Cornino,  cidi'Jccxxiv 
in  8.  pie. 


Stefano.  Padova,  Cornino,  C1313CCXXXX 
in  8. 

Fu  lo  Scardeone  dotto  ed  erudito  ca- 
nonico di  Padova.  Questo  esemplare  è 
uniforme  alla  descrizione  fattane  negli 
annali  della  tipografia  Volpi  Cominiana. 

CADEMOSTO  dt  Lodi  ( Marco  ). 

Fu  prete  che  fior)  verso  la  tpetà  del  Sec.  XVI. 
Fu  detto  anche  Marco  da  Lodi.  Publdicò  in 
Roma  nel  lòti  alcune  Rime  e prose  per  An- 
tonio Biado  : e fra  queste , sei  novelle.  N'e 
aveva  pero  composte  27 , ma  21  le  perdè  nel 
Sacco  di  Roma. 

Novelle  di  Marco  Cademoslo  da 
Lodi.  Edizione  formata  sulla  prima  ra- 
rissima di  Roma,  per  Antonio  Biado 
Asolano  del  1514.  S.  L.  mdccxcix  in  8. 

Il  presente  esemplare  è uno  dei  due  in 
carta  di  Olanda  di  questa  edizione  della 
quale  si  tirarono  solo  85  esemplari. 

Ila  un  frontispizio  unico  con  le  novelle 
del  Previo.  Vedrai  la  descrizione  di  que- 
sto libretto,  pubblicato  dallo  Scalvino,  al- 
I’  art.  Biievio. 


Ligaio  in  pergamena. 

La  prima  edizione  di  questo  aureo  trat-  ; CAFFÈ.  V.  nel  voi.  V degli  Atti 
tatcllo  fu  pubblicata  in  Roma  nel  155!).  dell’  Istituto  d’incoraggiamento  una  dis- 
E scritto  con  molto  elegante  semplicità,  seriazione  di  G.  lenone  sull’  arte  di 
ha  modi  così  persuasiva  e tanta  ch.arez-  mi  ,iorarc  la  i,cvanda  del  caffè. 
za  di  dettato  clic  e un  modello  eccellente 


di  questa  qualità  di  scritture.  Dice  S.  ' 
Frane.  Sales  nella  lett.  47  liti.  5 I’.  2 « lo  \ 
u non  sono  mai  stato  tanto  mosso  da  libro  i 
» alcuno  corno  da  questo  in  una  dolora- 
li sissima  infermità  ch'io  ebbi  in  Italia  ». 

È ligato  in  questo  volumetto  un'altra 
operetta  dello  stesso  autore  eoi  seguente 
titolo.. 

Lettera  del  Gran  Servo  di  Dio  Bon- 
signorc Cacciagucrra  ec.  scritta  da  esso  j 
ad  una  giovane  che  si  fece  monaca;  la 
quale  abbraccia  i principali  doveri  delle 
Religiose.  Padova,  Cornino, ciarjccxxxn 
in  8. 

Questi  due  libretti  sono  esattamente 
riscontrati  con  le  avvertenze  contenuto 
nel  catalogo  comiitiatio  jk’l  Federici. 

Dialogo  spirituale  del  venerabile  j 
prete  Bonsignore  Cacciagucrra  con  Fe-  j 
lice  , Vergine  di  Barbarono  , sua  pe- 
nitente di  cui  anche  scrive  dopo  di  i 
esso  la  virtuosissima  vita.  Si  aggiutt- j 
gc  ora  la  prima  v olla  una  lettera  di  Ber-  ' 
nardino  Scardeone  alle  monache  di  S.  ' 


CAGLIOSTRO  (Conte  Alessandro). 

Compendio  della  vita  e delle  gesta 
di  Giuseppe  Balsamo  denominato  il 
Conte  Cagliostro  che  si  è estratto  dal 
Processo  contro  di  lui  formalo  in  Ro- 
ma 1'  anno  17!)0.  Fi  clic  può  servire  di 
scorta  per  conoscere  I’  indole  delta  Set- 
ta dei  liberi  muratori.  Roma  , Cani. 
Apostolica  , mdccxci  in  8. 

Il  Conto  Cagliostro  siciliano  ebbe  nel 
secolo  scorso  grande  celebrità  in  tutta 
I'  Europa.  Senza  aver  di  casa  sua  alcuna 
fortuna  visse  e viaggiò  sempre  da  gran 
Signore.  La  presente  istoria  soverchiamente 
partigiana  tratta  dal  Processo  compilato 
dal  Tribunale  del  S.  Olile  io  non  può  dare 
il  vero  concetto  di  quest'  uomo,  che  fu  in 
tutta  )'  Europa  tenuto  in  tanto  pregio  e i 
cui  fatti  erano  in  diversi  modi  narrati  dai 
nostri  vecchi. 

CAGNA  ZZI  (Luca  de  Samuele 

n.  liisceglie;  Arcidiacono  : morto  assai  vec- 
chio in  Napoli  verso  it  1853.  Fu  pubb.  Pro- 
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fessorc  ili  Economia  («litica  c statistica  : au- 
tore di  molti  libri . 

Analisi  dell’Economia  privala  c pttb- 
hl ira  degli  anliehi  relativamente  aquel- 
la  dei  moderni.  Napoli  , Serietà  Filo- 
matica  , 1830  in  8. 

Memoria  sul  dissodamento  dei  pa- 
scoli del  Tavoliere  di  Puglia  e sull' af- 
francazione dei  suoi  canoni  dell'  Arci- 
diacono laica  de  Samuele  Cngnazzi. 
Napoli,  Società  Filomalica,  1832  in  8. 

Stanno  amendue  questi  lavori  nel  1 voi. 
tirila  mia  miscellanea  di  cose  amministra- 
tive. 

Nei  voi.  3,  4,  10  e 20  del  Progresso 
stanno  i seguenti  lavori  del  Cagnazzi. 

1.  Cenni  sulla  statistica  2.  Intorno  agli 
abitanti  della  Città  di  Napoli  3.  Lette- 
ra sull'utilità  di  stabilire  razze  equine 
ili  Reai  conto  per  uso  dell'esercito  4. 

l. etter  v sullo  stato  dell’  Economia  poli- 
tica in  Nap.  nei  principii  di  questo  secolo. 

GAGNOLA  (Giov.  Pietro). 

Storia  di  Milano  scritta  da  fiiovan 
Pietro  Cagnoln  Castellano  della  Rocca 
ili  Sartirano  dall'  anno  1023  sino  al 
1497  con  prefazione  ili  Cesare  Cantò. 

Sta  nel  3 Tomo  deU’Arcli.  Si.  Ilal. 

GAGNOLI  ( Antonio  ). 

n.  Zante  1742  da  genitori  Veronesi  c fu 
educato  in  Verona.  Fu  segretario  d’ Amba- 
sciata in  lspagna  , ma  nel  1780  si  diede  agli 
studi  matematici  cd  astronomici  nei  quali  fece 
lavori  importantissimi.  Stabili  in  sua  casa  a 
Verona  un  osservai  astronomico.  La  sua  Tri- 
gonometria piana  e sferica  pubblicala  nel  1782 
fu  subito  tradotta  in  francese.  Sino  al  1814 
fu  profess.  di  astronomia  nella  scuola  militare 
di  Modena.  Fu  socio  corrispond.  dell-  Insti  luto 
di  Francia , Presidente  della  Società  Italiana. 

m.  Verona  1816. 

Notizie  astronomiche  adattale  al- 
I’  uso  comune  da  Antonio  Cagnoli.  Pri- 
ma edizione  compiuta.  Milano,  Silve- 
stri m.  ucce,  sviti,  in  12.°  con  ritratto 
c tre  tavole  ine.  in  rame. 

I.igato  io  vitello  a Parigi  da  Ttiouvenin  figlio. 

Lo  scopo  ili  questo  lavoro  è ili  ren- 
der comuni  a tutti  coloro,  clic  ignorano 
le  matematiche,  lo  nozioni  astronomiche. 
L'autore  lo  pubblicò  diviso  in  più  parti 
in  diversi,  almanacchi  dal  1799  al  1802. 

CAILLOT  R.\  G.‘.  Annales  Mafon- 


CAL 

niques  dediées  à S.  A.  S.  le  Prince  Gam- 
haiéròs.  Paris  1807  voi.  8 in  12." 

Intonso  non  ligaio. 

GALA  Ossorio  de  Figucroa  ( Vin- 
cenzio ). 

Prete  napolitano  figliuolo  del  Marchese  di 
Villanova  n Arienzo  IO  luglio  1741  educato 
nel  Seminario  di  Napoli  sotto  Mazzocchi  e 
Martorcili.  1793  Can.  del  Duomo  di  Nap.  1797 
accademico  Ercolancse.  1803  Vescovo  di  Sor- 
rento. 3 luglio  1815  Cappellano  maggiore,  m.  1 
maggio  1817.  Dottissimo,  cruditiss.  savio,  pru- 
dente , pietoso  verso  i poveri. 

V iNCENzn  Gala  Ossorii  de  Figucroa 
Excrcitatio  de  Gliristi  resurreclione 
Ita  benda  in  Acadcmia  in  Acde  Divi 
MichaClis  Archangeli.  In  line  del  libro 
che  è di  30  facciate  , sono  due  carte 
bianche  sulla  prima  delle  quali  è scrit- 
to. Ncapoli.apud  Sinumios.  1791.  Raro. 

Sciolto. 

Index  Hesiodevs.  Ncapoli , cxcud. 
Vinr.  Yrsinvs  1791  in  8.  gr. 

Intonso  c non  ligaio. 

Dalla  lctt.  dedicatoria  a Niccolòlgnarra 
premessa  a questo  pazientissimo  c diligen- 
tissimo lavoro  si  rileva  che  siti  dalla  sua 
gioventù  l' autore  si  proponeva  di  faro 
una  nuova  ('dizione  di  Esiodo  cui  desti- 
nava quest'indice  , clic  procrastinò  per- 
chè distratto  da  altre  cure.  Ma  avendo 
poi  veduta  l’edizione  di  Lipsia  del  Loe- 
snero  alla  quale  era  poco  da  aggiungere, 
pubblicò  f indice  , aggiungendovi  le  va- 
rianti che  avea  trovate  in  un  prezioso  eod. 
da  lui  posseduto. 

I.’  indice  del  La  là  è di  molto  superiore 
a quello  di  Giorgio  Pasori  inserito  nelle 
edizioni  di  Esiodo  del  1701  e 1747  per- 
chè il  Calà  per  ciascuna  voce  cita  tutti 
i luoghi  in  cui  Esiodo  l'adopra. 

Iscrizione  di  Prospero  de  Rosa  con- 
tenente 1'  elogio  del  Calà  V.  voi.  1 di 
Mise,  di  Biografie  in  4. 

CALABRO  (Quinto). 

Questo  nome  è dato  all'  autore  di  un  poema 
greco  di  1 4 canti  , composto  per  seguitare  i 
latti  dell  Iliade.  Il  Card.  Hessarinne  trovò  que- 
sto Poema  in  un  monisleni  di  S.  Niccolò  in 
Otranto  ( a quei  dì  Calabria  ) e però  fu  dato 
all  autore  il  nome  di  Calabro.  Altri  opina  che 
I autore  tosse  di  Smirne,  perchè  egli  dice  che 
a Smirne  pascolava  il  gregge  delle  Muse  , 
che  vuol  dir  , forse,  v’  insegnava  lettere:  co- 
storo Io  appellano  Quinto,  o Cointo  Smirneo. 
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Opina  il  Vasaio  che  quest' autore  vivesse  sotto 
l'Imperatore  Anastasio  I:  verso  l'anno  491 
di  G.  C.  Il  suo  stile  è elegante,  ma  poca  la 
potenza  della  sua  immaginazione. 

1 QUattodici  canti  di  Quinto  (gla- 
bro o sia  del  Supplimenlo  alla  Ilia- 
de tradotti  dall’  Al».  Paolo  Tarcnghi 
romano  , già  professore  di  lettere  la- 
tine nell'  ìmp.  Università  di  Vilna. 
Ediz.  seconda.  Roma,  Bourliè,  mdcccx 
voi.  2 in  12." 

Eleg.  mezza  ligat.  in  vitello , falla  a Parigi. 

CALCIO  FIORENTINO. 

Memorie  iiel  Calcio  fiorentino  trat- 
te da  diverse  scritture  c dedicate  alle 
Altezze  Sercniss.  di  Ferdinando  Prin- 
cipe di  Toscana  e Violante  Beatrice  di 
Baviera.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
S.  A.  S.  alla  Condotta  1688  in  4. 
con  due  tav.  incise  in  rame.  Di  Crusca. 

Nota  clic  in  questo  esemplare  manca 
una  delle  due  tav. 

Mezza  ligat.  Buono  esempi. 

« Il  Conte  Giovanni  l)e' Bardi  nell' Accade- 
» mia  degli  alterati , il  Puro  . scrisse  e pub- 
» blicò  già  sopra  a cento  anni  addietro  , un 
» trattalo  del  Calcio  fiorentino....  Mancatine 
» gli  esemplari,  stimai  mio  debito  proccnrarne 
» nuova  impressione , cd  essendomi  venute 
a alle  mani  diverse  altre  memorie  intorno  al 
» medesimo  giuoco  le  ho  raccolte  in  questo 

» volume « Cosi  Pietro  di  Lorenzo  Bini 

Provveditore  del  Calcio  dice  nell'  avviso  ai 
lettori. 

Giovanni  De'  Bardi  Conte  di  Vernia  n.  Fi- 
renze , tiori  nel  Sec.  XVI.  Fa  letterato,  poeti, 
matematico  : seppe  altamente  di  musica:  ò uno 
dei  creatori  della  musica  da  teatro.  Tutti  gli 
scrittori  di  letteratura  italiana  c dell'arte  musi- 
cale ragionano  con  ammirazione  di  lui. 

CALCOLONA  ( Ettore  ;. 

Salto  questo  nome  compose  molle  comme- 
die all’  uso  spagnuolo  ( cioè  quella  specie  di 
Tragicommedia  che  dicono  Dramma  ) il  Can. 
Carlo  Celano  di  Napoli  che  n.  1617  si  diede 
al  foro.  Fu  imprigionalo  perchè  si  credè  che 
avesse  scrina  una  relazione  esalta  dei  tumulti 
del  1647  e lo  salvò  la  protezione  di  Ciac.  Ca- 
pere Calcola  Reggente  del  Cons.  collaterale. 
Uscito  di  prigione  si  fece  prete  e diventò  Can. 
m.  15  die.  1693. 

La  forza  della  fedeltà  del  signor 
B.  Ettorre  Cab-olona.  Napoli,  Muzio, 
1720  in  12.° 

Sta  nel  volumetto  di  Misceli,  di  com- 
medie. La  prima  ediz.  di  questa  com- 
media fu  fatta  in  Napoli  nel  1676. 
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CALENDARIO  GEORGICO  della  R. 
Società  di  Torino  per  l'anno  1833.  Idem 
per  f anno  1834. 

Stanno  nel  voi.  VI  della  mia  Miscel- 
lanea di  scienze  naturali. 

GALI  { Luigi  ) Ab.  di  S.  Pangrazio. 

Sermone  pronunziato  per  la  pietra 
augurale  gettata  dall’  augusta  destra 
di  lerd.  IV  Re  delle  due  Sicilie  ec. 
in  restaurazione  del  Tempio  di  S.  Fran- 
cesco di  Paola.  Napoli , Trani . 1816 
in  f.  c.  reale. 

CALLIMACO. 

Fu  di  Cirene  (città  greca  della  Libia  ).  Igno- 
rasi il  di  della  sua  nascita  e della  sua  morte. 
Gredesi  morisse  300  anni  prima  di  G.  C-  Fu 
di  professione  grammatico  e scrisse  libri  eru- 
ditissimi c nobili  poesie.  Fu  autore  di  800 
opere  tutte  smarrite.  Ci  rimangon  solo  i suoi 
inni  destinati  alle  feste  solenni  che  celebra- 
vansi  in  Grecia  ed  in  Egitto , i quali  ci  rag- 
guagliano di  molte  cose  relative  a quei  culti 
ed  hanno  esercitata  la  critica  di  due  grandi 
fendili  dell'età  nostra  Rentley  e Spanheim.  Fu 
protetto  da  Tolomeo  Filadeifo  ehe  gli  affidò  la 
direzione  del  suo  Museo.  Ebbe  scolari  di  gran 
celebrità  fra  i quali  Apollonio  Rodio  , che  es- 
sendogli stato  ingrato  , stimolò  la  sua  bile  a 
scrivere  un*  asprissima  satira  cootro  di  lui. 

Callimaciii  Inumi,  cpigraminala,  e( 
Irag  menta  ex  recensione  Thcodori  J. 
G.  F.  Gracvii  cum  ejttsdcm  animad- 
versionilms.  Accedunl  M.  Frischlini,  FI. 
Slephani , B.  Vvlcanii,  P.  Voctii,  A. 
T.  F.  Daceriac,  R.  Rcntlcii  , commcn- 
larhs  el  annolaliones  viri  illustrissimi 
Ezcchiclis  Spanhcmii.  Nec  non  praeler 
frammenta,  quae  ante  Vvlcanius  et  Da- 
ceria puhlicarant,  nova,  quae  Spanhe- 
ntius  el  Bentlcius  collegcrunt  et  diges- 
serunt.  Hujus  cura  et  studio  quaedam 
quoque  inedita  Epigrammala  Callima- 
ehi  nunc  primum  in  lurcm  prodeunt. 
Vltrajecti,  Dalmati  el  Water,  mdcxcvii 
in  8. 

I.igato  alla  francese  in  vitello. 

Testo  greco  con  la  traduzione  a Ironie 
in  versi  latini.  Oltre  atl  mi  antiporta  in- 
ciso in  rame  , ogu’  inno  è preceduto  (la 
una  tav.  rappresentante  la  Deità  a cui 
è diretto. 

Va  congiunto  a questo  volume  mi' al- 
tro con  questo  titolo:  Ezccliiclis  Spanltc- 
ntii  in  Callimaciii  llymnos  observationes. 
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Edizione  che  fa  parte  della  collezione 
eartorum . 

Callimaciii  Hjmui,  Epigramma!»  et 
fragmenta,  rum  notis  inlegris  II.  Stc- 
phnni,  B.  Vulcanii,  Annae  Fahri,  Th. 
Graevii  R.  Benlleji  ; quibus  acccdunt 
Ezechielis  Spnnlicmii  commentarius,  et 
notae  nunc  primum  editae  Ti  borii  Hem- 
slerhusii,  et  DavidisRuhnkcnii.  Tcxlum 
ad  RIss.  fidcm  rccensuit,  latine  verdi 
atquc  notas  suas  ndjceit  Jo.  Augusliis 
Ernesli.  Lugduni  Balavor,  Luektmans, 
mucclxi  voi.  2 in  8. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso  c non  tagliato. 
Esempi,  bello  c ben  conservato. 

In  questa  edizione  sono  stati  usati  lo 
stesso  antiporta  c i rami  medesimi  della 
edizione  sopra  descritta  l’Hrajccli  1697, 
che  però  sono  meno  freschi. 

La  versione  latina  di  Ernesto  che  in 
questa  stampa  sta  a fronte  del  testo  gre- 
co è migliore  delle  precedenti  e più  ele- 
gante. « 

Vi  è la  traduzione  in  latino  del  Poe- 
metto perduto  di  Callimaco  , la  Chioma 
di  Berenice,  fatta  da  Catullo  che  sola  ci 
rimane.  Vi  è la  traduzione  in  greco  che 
Ant.  M.  Salvino  ha  fatta  della  traduzio- 
ne latina  di  Catullo.  Vi  sono  le  tradu- 
zioni in  versi  latini  di  Poliziano  e di  al- 
tri di  alcuni  inni  di  Callimaco. 

Fu  Berenice  sorella  e moglie  di  To- 
lomeo Evergete  Ke  di  Egitto,  la  quale 
fe’voto  a Venere  di  offrirle  la  bellissima 
sua  chioma  se  il  marito,  che  ora  andato 
a combattere  gli  Assiri,  ritornasse  vinci- 
tore. E fedelmente  sciolse  il  voto.  Ma  il 
di  seguente  la  chioma  non  fu  trovata  nel 
tempio.  Conone  famoso  astronomo  dichia- 
rò che  Venere  se  l‘  avea  recata  in  Cielo 
e splendea  nelle  sette  stelle  che  anche 
oggi  portano  il  nome  di  Chioma  di  Be- 
renice. Callimaco  di  questa  favola  distese 
il  suo  poema. 

Il  secondo  volume  che  è di  8VV  facce 
contiene  il  commentario  di  Ezechiele  Spa- 
nhemio  , e nel  principio  le  animadvsrsio- 
nes  Richardi  Beatici. 

KAAAIIUAXOT  KTPHNAIOT  TRI  NOI 
Callimaciii  Cyrcnaei  hvmni  curii  latina 
inlcrprelationc  a viro  cl.  Ant.  M.  Sal- 
vinio  elruscis  versi  bus , nunc  primum 
edilis  , redditi.  Accedil  pocmalion  de 
Coma  Bercnicis  ab  codoni  graccc  sup- 


CAI. 

pletum  cl  a Catullo  versum.  Recen- 
suit  , variati tes  leeliones , sclectas  ad- 
notationcs,  et  mclricas  aliquol  I.Uinas 
versiones  Angeli  Poi  ilio  ni  , Hcnrici 
Stephani  , Floridi  Sabini , Bonavcntu- 
rae  Vvlcani,  Nicodemi  Frischlini.  nec 
non  ciusdcm  Callimaciii  gracca  cpi- 
grammata  adiccit  Ang.  Mar.  llandi- 
nius  J.  V.  1).  Medicene  Biblioth.  Re- 
gius Praefcclus.  Fiorentine.  Typis  Mou- 
ckianis.  A era  ia<x  lxiiI  in  8. 

Ligaio  all'  olandese. 

Ol  TOT  KAAAIMAXOT  KTPHNAIOT 
TRI  NOI  TE,  KAI  EIIIIP  AMBIATA.  Par- 
ma , nel  Rogai  Palazzo , mdccxcii  coi 
tipi  Bodoniani  in  4.  gr.  r.  f. 

I.igato  in  cartone.  Intonso  con  barbe. 

Un'occhio  che  dice : Callimaco  greco-ita- 
liano ora  pubblicato  : siegue  a forma  di 
frontispizio.  Per  le  augusto  nozze  della 
Beai  Principessa  di  Parma  con  S.  A.  8. 
il  Principe  Massimiliano  di  Sassoni».  Pur- 
ina ec.  Boi  la  dedica  in  forma  d'iscriz. 
lapidaria  : segue  una  epistola  del  Bidoni 
in  versi  sciolti  ( lavoro  del  Conte  Rezo- 
nico  ) ai  genitori  della  Sposa  , e poi  una 
prefazione  del  Rndoni.  Vieti  quindi  il  fron- 
tispizio greco  sopra  trascritto  c poi  le 
notizie  di  Callimaco  in  greco  tratte  da 
Snida  . e finalmente  un  occhio  che  pre- 
cede gl'  Inni.  Tutto  questo  occupa  15 
carte  non  numerate:  7 6 facciate  dopo  le 
predette  contengono  il  testo  greco. 

Siegue  la  seconda  parte  del  libro  cioè 
la  traduzione  del  Bagnini  che  comin- 
cia con  quattro  carte  non  numerate  che 
contengono  un  frontispizio  italiano  , le 
notizie  di  Callimaco  tradotte  in  italia- 
no e poi  la  traduzione  degl'  inni  c ite- 
gli epigrammi  , che  occupa  00  facciate. 
Il  libro  termina  con  due  carte  non  nu- 
merate nelle  quali  è scritto  un  Sonetto 
di  Jacohacci  in  occasione  di  questa  splen- 
dida e vaga  edizione. 

Le  poesie  ni  Callimaco  Cironesc 
volgarizzate  da  Giuseppe  Maria  Pa- 
gnini  Carmelitano.  Parma,  dalla  Rea) 
Tipografìa,  1798  in  16  reai  foglio. 

Mezza  ligatur»  in  inarr.  rosso.  Intonso. 

Di  questa  leggiadra  edizione  non  fa 
menzione  il  Do  Caini  nel  suo  catalogo 
cronologico  delle  edizioni  bodoniane.  Essa 
contiene  la  sola  traduzione  italiana  del 
Pagnini,  c vi  è aggiunto  l'Elegia  sulla 
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chioma  iti  Hercnice  tradotta  in  italiano  ! 
dal  Pagnini  dalla  traduzione  di  Catullo.  I 

Callimaco  cireneo.  Il  suo  inno  so- 
pra i lavacri  di  l'allade  con  la  tradu-  : 
zione  di  Gir.  Pompei  sta  nel  voi.  in- 
titolato : Nuove  canzoni  pastorali  ec. 
1779  V.  Pompei. 

CALMET  (Agostino). 

Bmedeliino  n.  1672  nella  Lorena  m.  Ab. 
di  Senones  1757. 

Dissertazione  sopra  le  apparizioni 
dei  spiriti  e sopra  i Vampiri  o i re- 
divivi di  Ungheria,  di  Moravia  cc.  del 
R.  P.  D.  Agostino  Calme!  Ab.  di  Se- 
noncs  , tradotte  dal  francese  , Vene- 
zia , Siinonc  Occhi  , mocci. vi  in  4. 

Mezza  lifral.  in  pergamena. 

Il  Calinct  si  propone  d’ indagare  se  sia 
vero  e se  sia  possibile  quel  celebre  fe- 
nomeno dei  Vampiri  : presa  occasione  da 
questa  ricerca  discorre  con  grandissima 
erudizione  dell'  apparizione  degli  spiriti. 
Ma  presta  fede  con  molta  ingenuità  a 
racconti  fatui,  non  ostante  l’imparzialità 
che  si  lia  proposta  e la  critica  spesso 
giudiziosa  con  cui  ragiona. 

CALÙSO  (Tommaso). 

Ab.  di  Volgergli , che  nel  seguente  poema 
si  eeia  sotto  il  nome  arcadico. 

Masino  scherzo  epico  di  Eufurbo 
Melesigcnto  P A.  Torino,  Briolo,  1791 
in  12.° 

Ligato  alia  francese. 

Esempi,  donato  a A’ieeolò  liasla  a 29 
gennaio  1810. 

Le  sue  varie  lezioni  delle  odi  di 
Anacreontc  V.  I'  Anacr.  di  Bodoni  del 
1785. 

La  sua  traduzione  della  Cantica  e 
del  Salmo  XVH  V.  Bibbia  art.  3. 

CALVINO  ( Giovanni  ). 

Giureconsulto  diverso  dal  Teologo  capo  dei 
calvinisti,  il  suo  casato  era  Aulii.  Fu  profes- 
sore di  Dritto  a Heidelberg  e visse  c pubblicò 
libri  quando  giii  il  protesianle  ero  morto. 

Johanms  Calvini  alias  Kahl  Wctte- 
rani,  juris  doctoris.  Lexicon  juridicum 
juris  Caesarei  simul,  et  canonici , ieu- 
dalis  item  , civilis,  criminalis  eie.  Edi- 
lio postrema  priori  bus  nuclior  et  loli- 
te litnalior.  Genevae,  Cbovét  et  socii 
.M.  nc.  lxxxiv  in  fol. 

Ligato  in  vitello  all’Olandese. 
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CAMBIATORE  (Tommaso)  da  Reg- 
gio. La  sua  traduzione  dell’ Eneide  ri- 
falla da  G.  P.Vasio.  V.  Virgilio  1532. 

CAMETTI  ( Ottavio  ). 

Frale  Yallombrosono  Pubb.  Prof,  di  male- 
maliche  nello  studio  di  Pisa. 

Lettera  critico-meccanica  del  Padre 
D.  Ottavio  Camelli  diretta  all’  III."0 
sig.  Foacier  di  Betteville.  Roma  Pa- 
lliarmi , MDCCLViu  in  8.°  con  fìg. 

Ligaio  in  cartone. 

CAM1LLI  (Camillo). 

Egli  si  dice  nato  in  Firenze  educato  in  Siena. 

Imprese  illustri  di  diversi , coi  di- 
scorsi di  Camillo  Camilli,  et  con  le  fi- 
gure intagliate  in  rame  di  Girolamo 
Porro  padovano.  Parti  tre.  Venctia  , 
Frane.  Zitelli  » mdlxxxvi  in  8. 

Libro  da  rilegare. 

I tre  frontispizii  delle  tre  parti  che 
costituiscono  un  sol  volume  sono  elegan- 
temente incisi  in  rame.  Il  libro  è dall'auto- 
re dedicato  al  Cardinal  Ferd.  de  Medici. 

CAMOENS  ( Luigi  ). 

Nobile  portoghese  n.  Lisbona  1517:  ebbe  no- 
biliss.  ingegno,  amò  le  lettere  è vagheggiò  la 
gloria  delle  armi.  I suoi  amori  con  Calerina  At- 
tayde  dama  di  Corte  che  in  Corte  ei  conobbe, 
lo  fecero  confinare  in  Estremadura  ove  com- 
pose molte  rime  che  dinotano  la  sua  irrita- 
zione. Colà  prese  servizio  da  semplice  soldato 
nell*  armala  spedita  contro  Marrocco  : e sotto 
Cento  perde  I*  occhio  destro  con  un  archibu- 
giata.  Ritornato  in  patria  e vedendosi  ancora 
perseguitato , s imbarcò  per  le  Indie  nel  1553 
e ferinossi  a Goa.  Sdegnalo  per  le  gravi  ingiu- 
stizie che  cola  si  commettevano , scrisse  una 
satira  per  la  quale  il  Viceré  lo  confinò  a Ma- 
cao. Qui  compose  il  suo  famoso  poema  in  cui 
descrive  la  spedizione  di  Vasco  di  Gama.  Ri- 
chiamato dall'esilio,  naufragò  alla  foce  del 
fiume  Mecon  in  Concicina  e si  salvò  a nuoto, 
sostenendo  con  la  destra  foori  I’  acqua  il  ma- 
noscritto del  suo  poema.  Ritornato  a Goa  sof- 
fri nuove  persecuzioni  dell'altro  Viceré:  e poi 
fu  imprigionato  per  debiti.  Ottenuta  malleve- 
ria da  alcuni  amici , uscì  di  carcere  e recossi 
a Lisbona  ove  pubblicò  i Lusiadi  che  destaro- 
no tanta  ammirazione  e per  i quali  il  Re  Se- 
bastiano , che  nc  accettò  la  dedica,  gli  concedè 
una  tenue  pensione  di  20  scudi  ; ma  pareva 
avesse  preso  a proteggerlo.  Sebastiano  però  fu 
ucciso  alla  battaglia  di  Alcancar  nel  1578.  Al- 
lora Camoens  visse  mercè  la  cura  di  un  suo 
schiavo  fedele  che  andava  accattando  e lo  nu- 
triva e morì  di  stenti  e di  dolore  nello  Spe- 
dale di  Lisbona  nel  1579  a t>2  anni.  1774  gli 
fu  eretto  nn  monumento  , mentre  il  suo  cada- 
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vere  era  stato  confuso  con  quelli  dei  poveri 
dello  Spedale. 

Os  Lusiadas  poema  epico  de  Luis 
de  Camòès  nova  edicàó  correrla  e da- 
da a Iuz  conforme  à de  1817  in  4.  por 
doni  Joze  Maria  de  Souza  Bo  telilo,  mor- 
gado  de  Mattcus , socio  da  Arademia 
Rcal  das  Seiencias  de  Lisboa.  Paris  , 
l'ir.  Didot . 1823  in  32. 0 Frontispizio 
e ritratto  inciso  in  rame. 

Belliss.  Esemp.  Iigalo  dal  Thouvenin  in  mar- 
rocch.  verde  con  margine  dorato  , serbato  in 
astuccio. 

Di  questa  elegantiss.  edizione  avverte 
il  Brunet  che  ebbe  cura  il  sig.  Verdricr 
da  Lisbona  che  ha  in  alcuni  luoghi  emen- 
data l’ edizione  del  Souza. 

La  Lusiade  o sia  la  scoperta  delle 
Indie  Orientali  fatta  da' Portoghesi  di 
Luigi  Camocns  chiamato  per  sua  ec- 
cellenza il  Virgilio  di  Portogallo  , 
scritta  da  esso  celebre  autore  nella  sua 
lingua  naturale  in  ottava  rima  , ed 
ora  nello  stesso  metro  tradotta  in  ita- 
liano da  N.  N.  piemontese.  Insieme 
con  un  ristretto  della  vita  dei  medesi- 
mo autore  , e con  gli  argomenti  ag- 
giunti al  Poema  da  Gianfraneeseo  Bar- 
rclo.  Torino,  Rcycends,  mdcclxxii  in 
8.  picc.  con  antip.  ine.  in  rame. 

I.igato  alla  francese. 

I Lusiadi  di  Luigi  Camoens  tradu- 
zione di  Antonio  Nervi  seconda  edi- 
zione illustrata  con  note  di  D.  B.  Si 
aggiungono  le  notizie  biografiche  del- 
1’  autore,  varii  cenni  e giudizi  intorno 
al  poema  e gli  argomenti  dei  eanti. 
Milano,  Società  dei  classici  italiani  , 
m.  dccc.  xxi  in  8.°  con  ritratto  di  Ca- 
moens. 

Esemplare  in  carta  grave.  Mezza  ligalura  in 
inarrocch.  e tela.  Intonso.  A questo  esemplare 
si  è aggiunto  un  altro  ritratto  di  Camoens  in- 
ciso in  rame. 

Gli  editori  nella  prefazione  palesano 
che  questa  traduzione  costò  venti  anni 
di  lavoro  al  P.  Solari  che  si  celò  sotto 
il  nome  di  Nervi. 

Nel  Parnaso  lusitano  stampato  a Pari- 
gi nel  1827  si  trovano  molte  poesie  del 
Camoens.  Nel  voi.  1 alcuni  tratti  dei 
Lusiadi:  nel  2 tre  egloghe:  nel  4 un'ele- 
gia ed  un'  epistola  : e nel  5 una  scena 
di  una  sua  favola. 
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CAMPAGNA  (Giuseppe). 

n.  Cosenza  alla  line  del  Sec.  scorso  : m.  Pa- 
rigi 1860. 

Ferrante  Tragediadi  Giuseppe  Cam- 
pagna. Lugano,  Kuggia  1832,  ma  Na- 
poli. 

Due  articoli  del  Campagna , V uno  in- 
torno alle  presenti  condizioni  della  bolla 
letteratura  in  Italia  c dei  modo  come  mi- 
gliorarla e l’altro  intorno  allo  scopo  cui 
dovrebbe  mirare  la  bella  letteratura  stan- 
no nel  volume  XXII  del  Progresso  alle 
facce  07  e 227. 

Un  capitolo  in  morte  di  Giuseppe 
Piazzi  sta  nella  raccolta  del  Meli  V.  Ver- 
si di  alquanti  valorosi  poeti  moderni. 

CAMPANA  ( Prospero  ). 

Dissertazioni  fisiche  f.  morali  scrit- 
te da  un  filosofo  solitario  col  6ne  di 
non  dilcltarc  nè  d’ istruire  chi  legge. 
Firenze  , Bonducci  , 1761  in  8. 

Som  tre  dissertazioni.  Con  la  prima 
prende  a dimostrare  che  le  acque  dimi- 
nuiscono sulla  terra  : con  la  terza  che 
il  sole  c non  la  luna  è causa  dei  venti 
costanti  che  regnano  Tra  i tropici.  Con 
la  seconda  indaga  le  cagioni  della  curio- 
sità degli  spettacoli  lugubri  che  suoi  de- 
starsi fra  gii  uomini. 

CAMPANELLA  ( Tommaso  ). 

Frale  domenicana  n.  Siilo  in  Calabria  5 
settembre  1568  m.  Parigi  26  maggio  1639. 
Imputalo  di  voler  trasformare  in  repubblica 
la  Calabria  nel  1599:  visse  27  anni  nelle  pri- 
gioni di  Napoli  e tre  in  quelle  del  S.  Officio 
di  Roma.  Sette  volte  torturato.  La  sua  vita 
politica  ed  il  sistema  della  sua  filosofia  non  si 
possono  descrivere  con  poche  parole. 

Prodromus  Philosophiac  inslauran- 
dae,  illesi , Disscrlationis  de  Natura  re- 
rum Compcndium  sccundum  vera  prin- 
cipia , ex  scriptis  Tliomac  Campanel- 
lae  pracmissuni.  Cum  praefalionc  ad 
philosophos  Gcrmaniae.  Franrofurti , 
Jo  : Bringerus  m.  dc.  xvii  iu  4. 

La  prefazione  è opera  di  Tobia  Ada- 
mi che  occupa  col  frontispizio  12  carte. 
Sicgue  un  sonetto  del  Campanella  all' Ada- 
mi e poi  il  Compendio.  Il  libro  è tulio 
di  facciate  Sfi  ed  timi  carta  bianca. 

F.  ligato  in  nn  volume  coi  seguenti  A libri 
dello  stesso  autore. 

F.  Tiiomae  Gampanellae  de  Sensu 
Rerum  cl  Magia,  libri  quatuor,  Pars 
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inirabilis  occultar  philosopbiae  , 'Ubi 
demonstratur  , Mundum  esse  Dei  vi- 
vam  staluain,  beneque  cognoscentcm  ; 
Omnesquc  illins  parles  , partiumque 
porti*  ulas  sensu  donatas  esse  , alias 
elariori , alias  obscuriori,  quanlus  suf- 
ficit ipsarum  eonservationi  ac  lolius  , 
in  quo  eonsentiunt  ; et  fere  omnium 
naturar  arcanoruni  raliones  apcriun- 
lur.  Tobias  Adami  reccnsuil , et  nunc 
primuin  evulgavil.  Francofurli , Egeo. 
Emmelium,  m.  oc.  xx.  in  4. 

Fronti*]),  inquadrato  in  una  incisio- 
ne in  rame  ove  tra  V altro  è disegnata 
una  campanella  : dedica  dell’  Adami  e poi 
l'indice:  tutto  questo  occupa  otto  carte  non 
numerate:  e poi  il  trattato  che  è di  facce 
57 i e l'ultima  bianca. 

F.  Tiiomae  Campanellae  calabri  , 
ordinis  praedicatorum , Apologia  prò 
Galileo  , matematico  fiorentino.  Ubi 
disquiritifr,  utrum  ratio  pbiloso|>bandi 
quam  Galileus  celebrai,  faveat  sacris 
scripturis , an  adversetur.  Francofur- 
ti, Tvpis  Erasmi  KempfTeri  tu.  nc.  xxn. 
in  4. 

Frontisp.  come  il  precedente  : ri  è pre- 
fazione dello  stampat.  dedica  del  Campati, 
al  Card.  Gaetani  : il  libro  comprende  58 
facce  cd  una  carta  bianca. 

F.  Tiiomae  Campanellae  Calabri  0. 
P.  Kealis  Pbilosophiac  cpilogisticac  par- 
tcs  quatuor  ; hoc  est  De  Kcrum  na- 
tura , llominum  moribus  , Politica  , 
(cuiCivitas  solis  juncta  est)  et  Occo- 
nomica  rum  adnotationibus  Pbisiolo- 
gicis.  A Thobia  Adami  nunc  primum 
editae.  Quibus  acccdent  Quaestionum 
parles  totidem  eiusdein  Campanellae 
conira  omnes  scclas  vetcres , novasijuc 
ctc.  Francofurti  anno  ti.  nc.  xxm  in  4. 

Frontisp.  simile  ai  due  precedenti,  de- 
dica dell' Adami  al  Duca  di  Sassonia  ed 
una  lunga  prefazione  dello  stesso : tutto 
in  20  carte  non  numerate  : e poi  il  li- 
bro di  facce  508. 

•F.  Tiiomae  Campanellae  Calabri 
Orditi.  Pracdic.Astrologicorum  lib.  VIE 
In  quibus  Astrologia , ouini  supersti- 
tionc  arnbum  et  Judacorum  eliminala, 
physiologicè  tractatur  sccundum  S. 
Scripturas  et  Duelriuam  S.  Tiiomae  , | 
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et  Alberti  et  summorum  Thcologorum; 
ita  ut  absque  suspicione  mala  in  Ec- 
clesia Dei  inulta  rum  utililate  legi 
possint.  Francofurli  , Tampachius  , 
m.  nc.  xxx.  in  4. 

Carte  i non  numerate  col  frontisp.  e 
l’indice.  Il  testo  ha  facce  258. 

Questi  cinque  trattali  son  ligali  in  un  voi. 
nella  turo  antica  ligalura  in  vitello  all'olandese. 

Ludovico  Justo  XIII:  Regi  ebristia- 
nissimo  ad  Cbristianae  rei  palrocinivm 
dedicai  Fr.  Thomas  Campanella , Or- 
din.  Pracdicat.  tres  bosco  libcllos,  vi- 
delicet. 

Atheismus  Triumpbatus  , seu  Con- 
ira Antichristianismum  , eie. 

De  Gcotilisino  non  retinendo. 

De  Pracdcstinatione  et  Reprobalione, 
et  auxiliis  divinae  gratiae  Cento  Tho- 
inisticus.  Parisiis.  Dvbray  m.  dc.  xxxvi 
in  4. 

Carte  5 non  numerate  col  frontispi- 
zio qui  trascritto  e la  dedica  di  Campan. 
al  He  di  Fr.  Indi  un  «uovo  frontisp. 
così  : Ad  Divvm  Petrum  Apostolorum 
Princ.  Trivmphantcra.  Atheismus  trivm- 
pliatvs  seu  redvetio  ad  Iteligionem  per 
scientiarum  veritates.  Fr.  Tiiomae  Cam- 
panellac,  Styiensis  ordinis  praedicatorum 
contra  Anticliristianismvm  Achitophelli- 
sticvm.  Parisiis  , Dubray  , m.  nc.  xxxvi 
Questo  frontisp.  e la  prefazione  e ! in- 
dice non  che  i approva:,  di  Teologi  al 
libro  ed  il  privilegio  del  Re  occupano  set- 
te carte  non  numerate.  Segue  il  testo  che 
occupa  2o2  facce.  Al  quale  è congiunto, 
continuando  la  stessa  numerazione  , ma 
con  altro  frontisp.  una  dissertazione  del 
Campanella  contra  murmurantcs  citra  et 
ultra  montes  in  Bullas  SS.  Pontif.  Sixti 
V.  et  Urb.  Vili  adversus  judiciarios  edi- 
tas.  Onde  il  trattato  termina  alla  fac- 
ciata 275:  indi  una  facciata  bianca  e poi 
altro  frontispizio  : An  Doctorem  gen- 
tivm  Tiiomae  Campanellae  Styleus.  ord. 
Pracd.  de  Gcntilismo  non  retinendo,  quae- 
stio vnica  art.  1.  Vtrmn  liceo t novam 
post  Gcntiles  cudere  Philosophiam.  2. 
Vtrum  liceat  Aristoteli  contradicere.  3. 
Vtrum  liceat  iurare  in  verità  Magistri. 
Parisiis  , apod  I)v  Bray  m.  oc.  xxxvi 
Si  eque  i approvazione  a questi  libri  della 
Sorbona  non  che  del  Vicario  della  Con- 
gregaz.  Gallicana  dei  Domenicani  che 
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occupano  4 facciate  non  numerate  e poi 
comincia  nuora  numerazione  che  termina 
alla  facciata  63  seguita  ila  una  bianca. 
Vengon  poi  4 carte  con  nuoto  frontisp. 
c approvazioni  ecclesiastiche  del  seguente 
lavoro:  indi  comincia  il  trattato  con  la 
prima  facciata  che  ha  il  n.  63.  Il  fron- 
tispizio è così  Ad  praecuptorkm  scho- 
lasticorum  F.  Thomac  Campancllae  or- 
dinis  Pracd.  ile  Praedestinatione,  Electio- 
ne  , reproba tione  et  Auxiliis  Divinae  gra- 
tlae  Cento  Tliomisticus.  Parisiis,  l)v  llray, 
m.  dc.  xxxvi.  Finisce  il  voi.  alla  fac- 
ciata 344  e vi  è una  carta  in  fine  non 
numerata  che  contiene  una  nuora  approv. 
dei  Domenicani  di  Parigi. 

l.igalo  in  Pergamena. 

F.  Tuomaf.  Campanelle  Civitas  So- 
lis  poetica.  Idea  lieipublicae  Philoso- 
phicac.  Vltraiecti  , apud  Waesberge 
anno  cto  la  c xliii  in  24.° 

La  Città  del  Sole  si  trova  nel  primo 
volume  ipii  sopra  descritto  dell'  edizione 
di  Francoforte  1023.  Quest' altra  edizione 
è stampata  col  Alundus  alter  et  idem  di 
Hall  c con  la  uova  Atlantis  di  Bacone  e 
l’ intiero  volumetto  lo  abbiamo  descritto 
all’articolo  Hall  (Gius.). 

Tjujm.  Campanella  De  Monarchia 
Hispanica.  Edilio  novissima  , nuda  et 
emendata  , ut  Praefatio  ad  Lectorem 
indicat.  Francof.  ad  Viadrum,  litcris 
Christoph.  Zcilleri  , 108G  in  24." 

Mezza  ligatura. 

Dieesi  nella  prefazione  che  gravissimi 
errori  incorsero  nella  prima  edizione  di 
questo  libro  , i quali  non  furono  emen- 
dati nè  dalla  edizione  Hardervvicana , nè 
dalla  Elseviriana  e elio  è stato  mestieri 
di  emendarla  sul  manoscritto  dell’autore; 
pfcr  il  che  questa  quarta  edizione  debba 
tenersi  per  la  prima. 

Poesie  filosòfiche  di  TommasoCam- 
panclln  pubblicale  per  la  prima  volta 
in  Italia  da  Gio.  Gaspare  Orelli  Prof, 
all'  Università  di  Zurigo.  Lugano  G. 
Ruggia  e C.  mdcccxxxiv  in  8. 

Intonso  libato  alla  rustica. 

L’ Ordii  che  pubblicò  queste  poesie  è 
un  prorcss.  tedesco  che  le  avea  lette  tra- 
dotte da  Herder  e che  |ier  venticinque 
anni  fece  invano  ricerca  iu  Italia  dcl- 
l’ unica  stampa  che  su  ne  era  fatta  nel 
1622  vivente  l'autore,  la  quale  ritrovò 
poi  in  Germania.  La  sua  prefazione  (seb- 
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tiene  un'  occhio  fine  vi  ravvisa  che  lo 
scrittore  è tedesco  ) può  dirsi  scritta  in 
buono  italiano.  Nel  lodare  il  magistero 
di  queste  poesie  scagiona  il  Campanella 
dalle  inconsiderate  accuse  del  Giannone 
e del  Rotta  il  quale  ha  letteralmente  tra- 
scritti i |ieriodi  di  Giannone. 

Lettere  di  Tommaso  Campanella 
raccolte  ed  annotate  da  Michele  Bal- 
dacchini. Opuscolclto  di  39  facce  in 
8.  Estratto  dal  Giornale  Musco  di  Scien- 
za e letteratura. 

Nel  voi.  IX  dell'  Archivio  Storico 
italiano  sono  alcuni  documenti  sulle 
novità  tentate  iu  Calabria  nel  1599  : 
clic  era  una  congiura  ordita  dal  Cam- 
panella. Questi  documenti  li  ha  tratti 
Fr.  Palermo  dall'Archiv io  Mediceo.  Vi 
si  trova  ancora  una  Narrazione  attri- 
buita a Tommaso  Campanella  sugli  av- 
venimenti di  Calabria  nell’  anno  1599 
con  la  quale  s' intende  provare  di  non 
esservi  stala  ribellione. 

CAMPANI  (Giovanni). 

Valoroso  chimico  c prorcss.  ili  SI.  nat.  a 
Siena.  Vivente. 

Biografia  del  Professore  Leopoldo 
Pilla  scritta  dal  Doli.  Giovanni  Cam- 
pani. Siena  , Tip.  dei  Sordo-muli  25 
maggio  1849  di  facce  35  in  8.  grande. 
Sta  nel  1 voi.  di  Misceli,  di  biogra- 
fìe in  4. 

Esempi-  con  indirizzo  autogr.  dell' autore. 

Analisi  chimica  deli’  acqua  borra  o 
di  Dofana  nella  Val  D'  Arida.  Siena  , 
Porri  . 1849  in  8. 

Sta  nel  voi.  a della  Misceli,  di  Scienze  no 
turali. 

CAMPANI  ( Niccolò  ). 

n.  Siena  ove  fiorì  verso  la  met.V  del  Seco- 
lo XVI.  Fra  i ltozzi  ebbe  nome  rumoroso  c 
da  una  sua  commedia  rustica  le  della  lo  Stru- 
scino gii  fu  oppiccalo  quest'alno  soprannome. 

Coltellino  Commedia  rusticalc.  Sla 
nel  Voi.  X del  Teatro  italiano  antico. 

CAMP1GLIA.  V.  Gonzaga  (Curzio). 

CAMPOLONGO  ( Emmanuclc  ). 

Litiioi.kxicon  intentatuh  Einmanuc- 
Iis  Campolungo  ncapolitani  Regali  In- 
scripliouuiu  poliliorumque  lilteraruui 
Parisinae  Academiae  iiuucupalum  oli- 
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scqucntissime.  Ncapoli,  Tip.  Simonia- 
na  , mdcclxxxii  in  i. 

lilopanie  ligai.  alla  francese  in  vitello  col 
margine  dorato.  Rell'  esemplare. 

È un  dizionario  dei  vocaboli  latini  ado- 
perati nelle  iscrizioni  lapidarie. 

CAMUS  ( Armando-Gastone  ).  • 

n.  Parigi  1740  iti.  ivi  1801.  Dcdicossi  al- 
l'avvocatura ma  si  die'  particolarmente  allo  stu- 
dio del  Drillo  ecclesiastico  e fu  nominalo  av- 
vocato del  clero.  Fu  deputato  della  Città  di 
Parigi  agli  Stali  generali  e fu  sempre  fra  i 
più  caldi  partigiani  della  libertà  e delle  esa- 
gerazioni dei  liberali.  Fu  tra  coloro  che  si  op- 
posero allo  stabilimento  del  Governo  Consola-  ; 
re  c ciò  non  ostante  Napoleone  il  mantenne  nel  | 
suo  posto  di  Archivario  del  Corpo  Legislativo. 

I.f.ttres  sur  la.  Professimi  d' Avocai 
par  Camus  , enrichies  de  Piéccs  con- 
rernant  1’  cxcreicc  de  reUc  Professimi 
par  Oupin  ainé  , Bcrville  , Cormcnin 
Carré  , Delacroix-Frainvillc  , Dupin 
jeune  , Armami  Séguicr  , Pardessus. 
Cinquièmc  editino.  Bruxelles,  II.  Tar- 
licr  1833  in  8.  gr.  V.  Dupin  ainé. 

CANALE  (Maestro  Martino  da  . 

La  cronaca  dei  Veneziani  nell’  antico 
francese  con  la  corrispondente  versione 
italiana  del  Conte  Giovanni  Galvani 
e annotazioni  di  vari. 

Sta  nel  Voi.  Vili  dell'  Archivio  Sto- 
rico italiano. 

CANCELLIERI  (Alili.  Francesco). 

n.  Doma  10  ottobre  1751  m.  ivi  20  dicem- 
bre 1«2G.  Uomo  di  vosliss.  erudizione  clic  fu 
autore  di  molti  libri  eruditi.  Fu  detto  il  nuovo 
Vairone. 

Lettere  suli.a  originalità  del  Poe- 
ma di  Dante  , nelle  quali  si  disputa 
se  l’ aldiia  ricavato  dalla  visione  di 
Frale  Alhcrico.  Stanno  nell'  edizione 
della  Div.  Conno.  Padova  1822  voi.  V 
facciale  338  c 347. 

Biblioteca  ragionata  degli  scrittori 
degli  Scacchi.  È unita  ad  una  disscr- 
scrtazionc  di  Bencd.  Bocchi  sopra  gli 
Scacchi  clic  registriamo  ail'art. Rocchi. 

Lettera  del  Ch.  sig.  Aliale  Fran- 
cesco Cancellieri  al  sig.  C.in . Dome- 
nico Moreni  sopra  la  Stalva  di  Mosè 
del  Buonarroti  con  la  Biblioteca  Mo- 
saico o sia  Catalogo  degli  scrittori  in- 
torno a questo  Profeta  . legislatore  e 
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condolticrc  del  popolo  Ebreo.  Firenze, 
Maghcri,  1823.  Esempi,  in  carta  gr. 
cerulea  in  4.  Intonso  con  lig.  del  Mo- 
sè incisa  dal  Canard. 

CANGIANO  ( Emmanuclc  ). 

n.  Sorrento  verso  la  line  del  Sec.  scorso:  fu 
medico  di  molto  ingegno  che  avrebbe  fatto 
importanti  osservazioni  se  gli  fosse  bastata  la 
vita. 

Doctrin.e  Mf.diC/E  homocopalhieac 
examen.  Proludchat  auditoribus  suis 
Emmanuel  Cangiano  M.  D.  die  xv  no- 
vcmliris  MDCCcxxxm.  Ncapoli.  Tvpis 
Gentile  di  facciate  55  in  4.° 

Riflessioni  sulla  questione.  Il  colera 
morbus  asiatico  è epidemico  o contagio- 
so ? Art.  estratto  dal  Filiatre  Sebezio. 

Sla  nel  Voi.  XI  della  mia  Misceli,  di 
Scienze  naturali. 

CANGIANO  (Luigi). 

Valoroso  ingegnere  vivente  . n.  Sorrento  nei 
primi  anni  di  questo  secolo. 

Sulle  acque  pubbliche  c potabili 
della  Città  di  Napoli  c dei  modi  di 
aumentarle  Memoria  di  Luigi  Cangia- 
no. Napoli,  Tip.  Puzziello,  1843  in  4. 

Sul  pozzo  che  si  sta  forando  nel 
giardino  della  Reggia  di  Napoli  c di 
talune  induzioni  geologiche  di  cui  è 
stato  occasione,  di  Luigi  Cangiano.  Na- 
poli, Lobon,  1845  di  facciate  23  in  4. 

Notizie  sopra  i pozzi  forati , cono- 
sriuli  sotto  il  nome  di  pozzi  artesiani, 
di  fontane  artesiane  o di  fontane  zam- 
pillanti, di  Luigi  Cangiano.  Napoli,  Lc- 
bon,  1846  di  facce  40  in  4. 

Esahif.  della  distribuzione  e del  do- 
minio delle  acque  potabili  in  Sorrento 
Piano  e Meta  col  ragguaglio  dei  la- 
vori eseguiti  per  migliorare  la  con- 
dotta di  esse,  dcll'Archilclto  Luigi  Can- 
giano. Napoli  , Slamp.  del  Fibrcno  , 
1855  in  4.  con  grande  tavola  della 
penisola  Sorrentina. 

Sull'  attuale  condizione  delle  ac- 
que potabili  della  città  di  Napoli  c sui 
mezzi  di  migliorarla  del  Cav.  Luigi 
Cangiano.  Napoli,  Slamp.  del  Fibrcno, 
1859  di  facciale  51  in  4. 

Mémoirk  sur  In  situatimi  actuelle 
des  eaux  pnbliques  de  la  Ville  de  Na- 
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plcs  par  le  chcv.  l uigi  Cangiano  sia- 
vi de  quelqucs  observations  sur  le 
diamèlrc  le  plus  convcnable  à dnnncr 
aux  lubes  d’  aseension  des  puils  arlé- 
siens  par  M.  Cb.  Laurent.  Ncuilly 
1800  in  4. 

Le  importanti  e numerose  osservazio- 
ni del  Cangiano  sulla  condotta  delle  ac- 
quo  di  Napoli  gli  valsero  l'onore  della 
traduzione  in  francese  del  suo  libro  e dcl- 
l' inserzione  nello  Mémoircs  de  la  Societe 
des  Ingénicurs  civils  di  Neuilly. 

Breve  ragguaglio  del  perforamento 
de’  due  pozzi  artesiani  compiuti  nella 
città  di  Napoli  , del  Cav.  Luigi  Lan- 
ciano. Napoli,  bibreno,  1859  di  facce 
16  in  8. 

Relazione  intorno  alle  acque  pota- 
bili della  città  di  Napoli  dell'  archi- 
tetto Cav.  Luigi  Cangiano.  Napoli,  Tip. 
del  Municipio  , 1865  in  4.  gr. 

CANOSA  ( Principe  di  ) V.  Copia 

PI  UNA  SECONDA  LETTERA. 

CANTAL1CIO  (Giov.  Battista). 

Vescovo  di  Atri  e di  Civita  di  l’enne  nel 
Scc.  XVI. 

Cantalicii  De  bis  rccepta  Perlhc- 
nope  Gonsalviae  Libri  Qualuor.  Prae- 
claruin  ac  perrarum  poema  , impres- 
sum  primo  Neapoli  1506,  nunc  denuo 
cxcussum , multis  mcndis,  quibus  sca- 
lebal , expurgatum  , suoque  pristino 
nitori  restitutum.  Neapoli  , Gravier  , 
Mucr.Lxx  in  4. 

Sta  nel  voi.  VI  della  Raccolta  dei  più  ri- 
nomati scrittori  della  Storia  di  Napoli. 

Le  Istorie  di  "Monsignor  Canlalicio 
Vescovo  d'  Atri  e di  Civita  di  l’enne 
delle  guerre  falle  in  Italia  da  Consal- 
ro  Fernando  di  Aylar  , di  Cordova  , 
detto  il  Gran  Capitano.  Tradotte  in 
lingua  toscana  dal  sig  Sertorio  Quat- 
tromani  , detto  1’  Incognito  Accade- 
mico Cosentino.  Napoli  , Gravier  , 
MDCCLX1X  in  1. 

Sta  nel  voi.  VI  della  Raccolta  dei  piu 
rinomati  storici  napolit. 

CANTALUPO  (Domenico  di  Gen- 
naro dei  Duchi  di  ).  , 

Annona  ossia  piano  economico  di 
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pubblica  sussistenza:  quarta  edizione. 
Palermo  , Lipomi,  1816  in  16.° 

Questo  è uno  dei  primi  libri  elio  co- 
minciarono a proporre  in  Italia  la  liber- 
tà del  commercio  frumentario. 

CANTI  CARNASCIALESCHI 
Tutti  t Trionit  , Carri  , Masche- 
rate o Canti  carnascialeschi  andati  per 
Firenze  dal  tempo  del  magnifico  Lo- 
renzo de’  Medici  sino  all  anno  15.)9. 

In  questa  seconda  edizione  corretti  , 
con  diversi  Mss.  collazionali , delle 
loro  varie  lezioni  arricchiti  , notabil- 
mente accresciuti  c coi  ritratti  di  cia- 
ascun  poeta  adornati.  In  Cosmopoli 
1750.  Edizione  in  4.  Di  Crusca. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso.  Con  talli  i A3 
ritratti.  . , . 

Questa  edizione  fu  fatta  in  Lucca  dal 
Benedilli  e diretta  dal  valoroso  Abb.  Ri- 
naldo Bracci.  Accttsolia  il  Biscioni  di  al- 
cuni errori,  ma  il  Bracci  strenuamente  la 
difese  con  un  libretto,  oggi  rarissimo,  nel 
quale  assai  aspramente  tratto  il  Biscioni. 

L’esemplare  qui  notato,  riscontrato 
con  le  avvertenze  che  si  trovano  nella 
Serio  dei  testi  di  lingua  del  Gamba  , si 
vede  essere  della  seconda  edizione. 

Bello  esemplare  , se  non  che  il  secon- 
do voi.  ha  nel  margine  di  alcuni  fogli 
qualche  buchetto  di  tarla. 

CANTICA  DEI  cantici.  V.  Bibbia 
art.  V. 

CANZONETTE  per  musica.  V.  1 Rac- 
colta di  50  canzonette  i-  Dietro  la 
traduzione  dell’ Anaciconte  del  de  lloga- 
tis  ve  ne  Ita  parecchie  V.  De  Hogatis. 
3.  Anche  il  Rolli  ne  compose  V.  Bolli. 

CAPACCIO  (Giulio  Cesare). 

n.  Campagna  d*  Eboli  nella  seconda  metà 
del  See.  XVI.  m.  Napoli  16Ì1  : fu  prete  c pre- 
dicatore mollo  riputalo.  Serti  come  gentiluo- 
mo nella  Corte  del  Duca  di  Urlnno  : fu  poi 
segretario  del  Senato  di  Napoli.  Uomo  di  mot 
la  erudizione  , scrittore  fecondissimo  , che 
peri»  non  seppe  salvarsi  dai  cattivo  gusto  del 
Sec.  XVll.  , . », 

Julii  Caesaius  Capaci!  Urbis  Nca- 
polis  a secrclis  et  civis  Hisloriac  nca- 
politanae  libri  duo  in  quibus  anliqui- 
Ins  , aedififii,  civium,  Beipubblicac  , 
Oucum  , Religioni  , bcllorum , lapt- 
dum  , locorumquc  adjaccutiuin  , qui 
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totani  fere  Campaniam  complcctuutur, 
continenlur.  Neapoli,  Gravicr  mdcclxxi 
voi.  2 in  4. 

Ligai.  in  pergamena. 

Forma  i Voi.  xvu  k xviii  della  Rac- 
colta di  Seritt.  della  Storia  di  Napoli. 

Elogici!  Jacobi  Sànnazzarii.  Sta  nel- 
la edizione  variorum  delle  opere  latine 
del  Sannazzaro  Amslclacd.  1728  in  8. 

CAPALDO  { Eugenio  ). 

n.  Venafro  nella  prima  meli  di  qucslo  se- 
colo : dapprima  magistrato , datosi  poi  agli 
studi.  Virente. 

Discorso  della  difficoltà  di  una  co- 
mune legislazione  italiana.  S.  E.  nè 
A.  (Ma  Napoli  1864)  in  8. 

Della  virtù  dei  recenti  uomini  il- 
lustri del  Snnnio  col  riscontro  di  al- 
cune notizie  di  altri  tempi  c luoghi. 
Discorsi  del  Cav.  Eugenio  Capaldi.  Iscr- 
nia  , Colini , 1867  in  8. 

CAPASSE)  ( Niccola  ), 

n.  Grumo  presso  Atella  23  soli.  1671.  Stu- 
diò profondamente  le  lettere  greche  c latine 
e la  giurisprudenza  , poco  le  lett-  italiane.  A 
23  anni  ottenne  per  concorso  la  cattedra  di 
Dritto  nelITnirersità  di  Napoli:  a 32  anni  fu 
profess.  della  primaria  cattedra  dei  canoni  : 
a 42  copri  quella  di  Domenico  Aulisio  allora 
morto.  I suoi  libri  di  Giurisprudenza  furon 
molto  lodali , ina  rimasero  inediti.  Fu  invece 
pubblicata  una  sua  islìtuz.  di  Teologia,  opera 
giovanile,  che  valca  meno  di  quelli.  Fu  poeta 
valoroso , ina  nel  dialetto  napolitano , e di 
non  poco  inerito  ò.  la  sua  poesia  latina,  t pri- 
mi sei  libri  dell'Iliade  da  lui  tradotti  nel  dia- 
letto napolitano  dimostrano  quanto  era  il  suo 
ingegno  , il  suo  gusto  nella  poesia  o la  pro- 
fonda conoscenza  del  greco  c del  napolitano. 
Se  egli  avesse  conosciuta  la  lingua  dotta  d’Ita- 
lia , come  il  suo  dialetto  natio , avrebbe  dato 
all’  Italia  qoel  divino  poema  prima  , o forse 
anche  piò  conforme  di  quei  di  Monti  al  suo 
grande  originale,  in.  Napoli  giugno  1743. 

Varie  Poesie  di  Niccolò  Cnpasso 
primario  professore  di  legge  nella  Re- 
gia I ni  tersità  di  Napoli.  Napoli  nella 
Stamperia,  Siuioniana  mdcclxi  in  4. 

Ligaio  in  pergamena. 

Precedono  lo  poesie  latine  in  questa 
raccolta  postuma;  vengon  dietro  le  ita- 
liane : indi  le  maccaroniche  c quelle  in  dia- 
letto napolitano  e finalmente  la  Tradu- 
zione dei  primi  sei  libri  dell'Iliade. 

L’  alluccate  de  Cola  Cuorvo  contro 
a li  Petrarchistc. 

Poesie  de  Cola  Capassi*. 
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Sono  due  brevi  raccolte  di  sonetti  in 
lingua  napotitana  che  furono  inserite  nella 
Collezione  dei  poeti  napolitani  del  Por- 
celli del  1789  voi.  NXIV.  Compose  la 
prima  quando  facea  parto  dell’  Accade- 
mia del  Viceré  Duca  di  Medina  per  pun- 
gere certi  miserabili  |*oeti  di  quell'  ac- 
cademia che  nella  decadenza  delle  lettere 
italiane  in  quella  età  volcano  imitare 
Petrarca. 

CAPECELATRO  ( Francesco  ). 

n.  Ncvanu  presso  Napoli  17  ottobre  1593 
di  nobile  lignaggio.  Fu  di  acuto  ingegno  , 
Cornilo  di  buone  lettere  , assai  stimato  per  la 
fermezza  e gravitò  sua  e nei  pubblici  servigi 
assai  adoperalo  dai  Seggi.  Servì  con  fedeltà  i 
Monarchi  Spagnuoli  in  pubblici  nfllci  c fu  ri- 
munerato con  molli  onori.  Fu  nella  giovane 
età  [mela  alieno  dai  vizi  di  quella  stagione. 
Scrisse  importanti  storie,  molte  delle  quali  ri- 
mangono tuttavia  inedite:  m.  27  maggio  1670. 

Istoria  della  Città  e Regno  di  Na- 
poli detto  di  Sicilia  da  clic  pervenne 
sotto  il  Dominio  de’ Re,  di  I).  Francesco 
Capccclatro  napoletano.  Napoli , Gra- 
vier  , mdcolxix  voi.  2 in  4. 

Ligato  io  pergamena. 

Questi  due  volumi  sono  i primi  della 
Rat-colta  dei  più  rinomali  scrittori  della 
Storia  del  Regno  di  Napoli  eseguita  dal 
Gravicr,  il  quale  ebbe  alcuni  Mss.  inediti 
ili  queste  istorie  del  Capccclatro  con  l'aiu- 
to dei  quali  non  solo  ne  pubblicò  la  secon- 
da [iurte  più  compiuta  che  non  era  stata 
pubblicata  la  prima  volta,  ma  vi  aggiun- 
se la  terza  e quarta  parte  che  cran  ri- 
maste sino  allora  inedite. 

Origine  della  Città  , e delle  fami- 
glie nobili  di  Napoli  del  Capccclatro, 
j Napoli,  Gravicr,  mdcclxix  in  4. 

Questo  libro  fa  parte  del  secondo  vo- 
lume della  Raccolta  del  Gravicr.  11  Soria 
dubita  che  sia  opera  di  Frane. Capecclatro. 
àia  tutti  i Mss.  che  se  ne  conservano  in 
Napoli  lo  attribuiscono  a lui:  nè  ài  Soria 
ha  ragioni  storiche  per  dubitarne.  Scip. 
Volpicela  nella  vita  di  Capccclatro  rispon- 
de ragionevolmente  ai  dubbi  del  Soria. 

Storia  del  Regno  di  Napoli  di  Fr. 
Capccclatro  napolitano.  Nappli.  Borei 
et  Bompard  , mdcccxl  in  4.  . 

Non  ligaio.  Intonso. 

Della  Vita  c delle  Opere  di  Fran- 
cesco Capccclatro  V,  Volncella  (Sci- 
i pione  ). 
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CAPECELATRO  ( Monsignor  Giu- 
seppe ) V.  Scura. 

CAPEI  (Pietro). 

Giureconsulto  toscano  n.  terso  la  line  ilei 
Sec.  scorso,  già  Consigliere  di  Stato  nel  Gran 
Ducalo:  vivente. 

Discorso  sulla  dominazione  dei  Lon- 
gobardi in  Italia. 

Sla  nell'  appendice  n.  12  iteli'  Archi- 
vio Storico  ital. 

CAPITELLI  ( Domenico  ). 

Giureconsulto  napolitano  n.  Santo  Tomtnaro 
in  Terra  di  Lavoro  nel  1793  in.  di  cimiero  0 
Nap.  1835.  Fu  l'resid.  della  Cantera  dei  Dis- 
putati nel  1818. 

Opuscoli  di  Doto.  Capitelli  raccolti 
e nuovamente  pubblicali  per  cura  del 
figliuolo.  Napoli  , Giannini  1861,  in  8. 

CAPITELLI  ( Guglielmo  ). 

Oggi  Conte  Capitelli:  figliuolo  del  precedente. 

Pochi  versi  di  Guglielmo  Capitelli. 
Napoli  1863  di  facce  50  in  8. 

CAPITOLI  dei  disciplinati  della  Ve- 
nerabile Compagnia  della  Madonna  sot- 
to la  volta  dell’  I.  B.  Spedale  di  Santa 
Maria  della  Scala  ili  Siena.  Testo  a 
penna  dei  Secoli  XIII , XIV  c XV  clic 
si  conserva  nella  I».  Biblioteca  della 
stessa  città  , dato  in  luce  dall’  Alili. 
Luigi  de  Angclis  con  un  suri  catalogo 
dei  testi  a penna  di  nostra  lingua  spel- 
lanti ai  delti  tre  secoli  che  si  conser- 
vano nella  stessa  Biblioteca.  Siena  , 
Porri  , 1818  in  8.  Di  Crusca. 

Esemplare.  Intonso. 

CAPITULATION  militare  pnur  un 
Kegiment  suissc  au  scnicc  de  sa  Ma- 
jeslé  le  Boi  des  Deux  Siciles.  Naples, 
Tvpog.  militarne.  1826  di  facciate  30 
in  4. 

Sta  nella  Misceli,  di  opusc.  storici  e 
politici. 

CAPOA  ( Lionardo  di 

Medico  n.  Ragnuol»  nel  Regno  di  Napoli 
1617:  educato  dai  gesuiti  sino  a 18  anni,  poi 
studiò  giurisprudenza;  indi  medicina.  Di  unita 
al  Cornelio  fondarono  l’accademia  degl*  In- 
Mitiganti  intesa  a studiar  materie  filosofiche 
e scienze  naturali,  ed  nmcndue  introdussero  in 
Napoli  la  nuova  filosofia  di  Galileo.  Fu  profes- 
sore all'  Università.  Ebbelo  in  gran  conto  Crisli- 
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na  Regina  di  Svezia.  Fu  poeta  , ed  elegante 
ed  accurato  scrittore  m.  17  gen.  1693. 

Df.l  Parere  del  sig.  Linnnrdo  di 
Capoa  divisato  in  otto  ragionamenti  , 
nei  quali  parlilanicntc  narrandosi  l'ori- 
gine c il  progresso  della  medicina  , 
chiaramente  1‘  incertezza  della  medesi- 
ma si  manifesta.  Cotogna  (ma  Napoli 
1714  voi.  3 in  8. 

Vecchia  ligatura  in  pergamena. 

Questa  edizione  fu  procurata  in  Na- 
poli ila  (allento  Zacclori  ( il  Ciucili  ) che 
ristampi)  tanto  accuratamente  molti  clas- 
sici italiani  nei  primi  anni  del  Sec.  scor- 
so. Il  secondo  volume  contiene,  oltre  ai 
tre  ultimi  ragionamenti  sulla  incertezza 
della  medicina,  anche  i tre  ragionamenti 
della  incertezza  dei  medicamenti.  Il  terzo 
voi.  contiene  Lezioni  intorno  alla  natura 
della  mofeta  detta  nell’  accademia  degl’In- 
vestiganti.  I primi  otto  ragionamenti  fu- 
ron  pubblicati  la  prima  volta  in  Napoli 
nel  1(181  : gli  altri  tre  clic  erano  stati 
scritti  a premura  della  Hcgina  ili  Svezia, 
nel  1080  , c le  lezioni  nel  1C83  citate 
dalla  Crusca. 

CAPOBIANCO  ( D.’  Cono  . 

Descrizione  di  tulli  i luoghi  che 
compongono  le  dodici  Province  del 
Regno  di  Napoli,  con  la  giunta  di  lutti 
i fuochi  secondo  l’ultima  numerazione 
fatta  dalla  Regia  Camera  nel  1737  c 
di  tutte  le  bere  del  Regno.  Napoli  , 
Salvai.  Palermo,  1794  di  48  farciate 
in  piec.  8. 

CAPOBIANCO  ( Raffaello  r 

Risultamenti  clinici  della  scuola  di 
medicina  dello  Spedale  della  Cesarea. 
Nap.  Osservai,  medico,  1832  in  8. 

Sta  nel  IX  voi.  della  Miscellanea 
di  scienze  naturali. 

CAPOCCI  m Ufi. monte  (Ernesto). 

n.  rifinisco  1798  in.  Napoli  1861.  Astro- 
nomo. Senatore  del  Regno. 

Dialoghi  sulle  Comete  scritti  in  oc- 
casione delle  cinque  apparse  nell'anno 
1825.  Napoli,  Tip.  del  Giornale,  1825 
in  4. 

Il  Primo  virerò  di  Napoli  per  E. 
C.  di  Bel  moli  te.  Parigi,  Crapelel,  1838 
in  12.  Romanzo  storico. 

Mezza  ligai.  in  vitello  con  marg.  dorato. 
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Lezioni  di  Astronomia  professale 
nell’  Osservatorio  di  Parigi  da  F.  Ara- 
gli tradotte  dal  francese  ed  annotate 
ila  E.  Capocci.  Napoli,  Stamperia  del- 
l' Iride  , 1851  in  12. 

Ligaio  in  rustico. 

Questo  libro  , clic  registriamo  qui , fu 
per  errore,  omesso  all’  art.  Arago. 

Nei  voi.  I,  IV,  XI  e XVII  del  Gior- 
nale napolitano  il  Progresso  stanno  i 
seguenti  lavori  del  Capocci.  1 . Di  un 
nuovo  modo  di  scrivere  più  breve- 
mente i nomi  dei  paesi  nelle  carte 
geografiche  2.  Indagini  sulla  resisten- 
za dell'  etere  c sulla  luce  delle  Comete 
latte  nel  ritorno  della  Cometa  perio- 
dica di  Ilici  nel  1832.  3.  Nuove  ricer- 
che sul  fenomeno  delle  colonne  per- 
forate dalle  polaili  nel  Tempio  di  Sc- 
rapide  di  Pozzuoli  4.  Sunto  delle  prin- 
cipali scoperte  del  Melloni  sopra  il 
calorico. 

CAPOMAZZA  ( Carlo  ). 

Magistrato  napolitano  ili  buon  ingegno  c di 
rara  probità , morto  in  giovine  età  nel  1863. 

Sui.  brigantaggio  nelle  province 
meridionali  d’Italia.  Discorso  di  Carlo 
Capomazza..  Napoli,  Vitale,  1800  di 
facciale  64  in  8. 

Carta  reale.  Intonso.  Sta  nella  Miscel- 
lanea di  opuscoli  storici  e politici. 

CAPONE  (Gaspare  j. 

Dotto  giureconsulto  napolitano  clic  liorl  nella 
primo  melò  di  questo  secolo  e moli  Consi- 
gliere di  Stato. 

Della  successione  delle  femmine  c 
delle  sostituzioni  Rapporto  alla  Con- 
sulla generale  del  Regno  a nome  della 
Commissione  preparatoria  degli  affari 
legislativi.  Io  fui.  a mezzo  margine  di 
facciate  67.  Con  data  del  1 febbraio 
1826.  Secondo  Rapporto  sulla  succes- 
sione delle  femmine  alla  Consulta  ge- 
nerale del  Regno  : ha  la  data  del  27 
febbraio  1826.  In  fol.  a mezzo  margine. 

Furono  tentativi  di  Francesco  I Re 
d’ infausta  memoria  e del  Consultore  Ca- 
pone dotto  giureconsulto  , ma  nell'  arte 
di  reggere  gli  Stati  ignorante  , che  non 
si  accorse  che  quei  tentativi  ad  onta  della 
decisa  volontà  del  Re  non  |K>tcauo  recar- 
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si  ad  e ITetto , tanto  era  contraria  la  pub- 
blica opinione. 

COPPELLASI  DELLA  COLOMBA 
( Giovanni  ). 

Nobile  Lombardo  della  famiglia  del  Papa 
Gregorio  XVI  m.  1868  deputato  al  Parlamento 
italiano. 

Le  imposte  di  confine,  i uionopolii 
governativi  c i dazi  di  consumo  in  Ita- 
lia per  Giovanni  Cappcllari  della  Co- 
lomba. Firenze,  Stamperia  Reale,  1860 
un  grosso  voi.  in  8. 

Questo  libro  contiene  preziose  notizie 
sulla  materia  che  tratta.  L’autore  però 
messo  all'  opera  non  mostrò  di  essere 
quel  valoróso  amministrat.  delle  Dogane 
clic  si  sperava  che  fosse. 

CAPPELLI  (Emiddio). 

n-  Sandemetrio  in  Abruzzo  nei  primi  anni  di 
questo  secolo  m.  verso  1803  letterato  dotto. 

Canto  a Madama  Malihran.  1834 
in  12°. 

In  morte  di  Vincenzo  Bcllint,  canto. 
Napoli,  1836  in  12  con  ritratto. 

Memoriae  desidcratissimae  Nicolai 
Ciumpitti  primum  pracccploris  deinde 
amici  optimi  rum  primis  et  suav issi- 
mi Emidius  Cappcllius  se  et  suos  hos 
Elegos  amoris  et  grati  animi  testcs  d. 
d.  d.  Siegue  la  traduzione  in  terza  ri- 
ma di  Cesare  Dalbono.  S.  L.  nè  anno. 

CAPPELLI  (Marchese  Orazio). 

n.  Sandemetrio  in  Abruzzo  1 marzo  1742  : 
zio  del  precedente.  Dapprima  avvocalo  iti  Na- 
poli. poi  chiamato  dal  Tanncci,  fu  ulliziale  di 
Ministero.  Scrisse  per  incarico  del  Governo  di 
Napoli  intorno  alla  quistiono  della  Chinea  avu- 
ta con  Papa  Pio  VI  c ne  ebbe  in  premio  la 
Commenda  di  S.  Antonio  di  Gaeta  vacata  per 
morte  di  Gaelano  Filangieri.  Fu  mandato  a 
far  parte  del  Governo  di  Sicilia  ed  ivi  ebbe 
titolo  di  Marchese  e fu  fatto  Ministro  di  Casa 
Reale,  m.  Napoli  1.  agosto  1828.  Uomo  di 
molle  tenere. 

Opere  del  Marchese  Orazio  Cap- 
pelli. Napoli  , Fihrcno  , 1832  voi.  2 
in  8. 

Sono  preceduto  da  un  elogio  dell’  au- 
tore scritto  dal  Marchese  Gargallo. 

CAPPONI  (Gino). 

n.  Firenze  verso  la  metà  del  Sec.  XIV  ni. 
19  maggio  1421.  Fu  cittadino  di  grande  virtù 
ed  altamente  stimalo  nella  sua  patria,  che  gli 
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affidò  i più  alti  Dfilcii  c i più  rilevali  maneggi. 

A lui  solo  secondo  la  comune  opinione  di  tutti 
fu  dovuta  la  presa  di  Pisa  nel  140(1. 

Tumulto  dei  Ciompi.  Di  Crusca. 

Questa  cronichetla  è stampata  fra  le 
Cronichctlc  antiche  di  varii , raccolte 
dal  Manni.  Y.  Croniciiette  antiche. 

Commentami  dell’  acquisto  di  Pisa. 
Di  Crusca.  V.  Croniciiette  antiche. 

Sebbene  si  dicano  di  Gino  Capponi , 
sembra  certo  che  sieno  scritte  ila  Neri 
figliuolo  di  Gino. 

CAPPONI  (Piero). 

Hi  Gino  di  Neri  n.  18  agosto  1417  m.  21 
luglio  1403. 

Sua  vita.  V.  Acciaioli  (Vincenzo). 

CAPPONI  ( Vincenzo  ). 

n.  Firenze  dall’  illustre  famiglia  dei  Capponi 
il  1603.  Suo  padre  il  Marchese  lìcrnardino  ero 
uomu  letterato,  accademico  della  Crusca.  Egli 
fu  Cameriere  di  onore  di  Urbano  Vili  ; ma 
spogliatosi  della  Prelatura,  prese  moglie  c vacò 
molto  attesamente  agli  sludii.  Ncll'Accad.  della 
Crusca  prese  nome  il  Sollecito.  La  famosa  li- 
breria Hiccardiana  fu  per  la  massima  parte 
fatta  con  libri  suoi  , avendo  l' unica  sua  fi- 
gliuola Cassandra  sposalo  il  Marchese  France- 
sco Riccardi  che  fece  appositamente  fabbricare 
nel  suo  palazzo  un’  ampio  salo  per  contenerla, 
m.  Firenze  1688. 

Trattati  accademici  del  Sollecito 
«iccademico  della  Ccusca  detti  nell  ac- 
cademia medesima  nel  tempo  del  suo 
Arciconsolato , c Parafrasi  poetiche 
dello  stesso  de' Cantici  della  Scrittura 
Sacra-  In  Fireuzc , Vangelisti,  1684 
in  4. 

Mezza  ligalnre. 

I Trattati  riguardano  materie  filosofi- 
che trattate  al  modo  platonico  la  cui  fi- 
losofia egli  maneggia  molto  familiarmen- 
te. La  Crusca  che  cita  la  sua  parafrasi 
dei  Salmi , non  ha  considerato  quei  trat- 
tati come  testi  di  lingua  perchè  ai  censori 
dell'  accademia  non  piacquero  molto.  Qua- 
lunque sia  la  opinione  di  quei  severi  cen- 
sori antichi , non  potevano  però  sentire 
allo  stesso  modo  i moderni  che  ci  han 
date  come  testi  , molte  scritture  sen- 
za alcun  merito  letterario.  Bisogna  però 
confessare  che  chi  ha  pazienza  di  leggere 
quei  trattati  scritti  con  una  filosofia  che 
oggi  non  si  confà  con  l’ alto  grado  cui 
son  pervenuto  le  scienze  naturali,  vi  tro- 
va tratti  eloquentissimi  e molte  belle  for- 
me di  dire. 
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CAPRANICA  (Marchese  Domenico). 

Una  Commedia  c due  drammi  del 
Marchese  Domenico  Capranica.  Mila- 
no , Fanzani,  1842  in  8.  picc. 

Mezza  ligalurn. 

CAPUANO  (Gabriele). 

Magistrato  napolitano  vivente. 

Vita  del  Poliziano  e Discorso  in- 
torno alle  sue  poesie.  Son  premessi 
al  voi.  delle  Rime  del  Poliziano  stam- 
pate in  Napoli  nel  1837.  V.  Poliziano. 

Scritture  giovanili  del  Capuano  ma 
piene  ili  senno  ed  in  bel  dettalo. 

CARACCIOLO  (Antonio)  V.  Epi- 
curo NAPOLITANO. 

CARACCIOLO  (Tristano). 

n.  circa  il  1439  dal  Ramo  dei  Caracciolo 
del  Leone  o Svizzero.  Suo  padre  Giov.  Presi- 
dente della  Cam.  della  Sommaria  non  cari» 
l’ educazione  dei  suoi  figli  maschi.  Tristano  , 
morto  il  padre,  si  occupò  di  educare  i fratelli 
e collocò  in  matrimonio  le  sorelle.  Due  fratelli 
mandò  a cerrar  ventura  in  terra  straniera  : e 
I'  uno  consegui  onorali  posti  nella  milizia  in 
Francia,  l' altro  pervenne  al  grado  di  Vesco- 
vo. 11  terzo  fu  l’rcsid.  della  Regia  Cam.  della 
Sommaria.  Ugli  sposò  Cicella  Pisciceli!  e.  già 
adulto  si  diede  agli  studi  delle  lettere,  comin- 
ciando dalla  grammatica  latina.  Il  buon'  in- 
gegno e la  fatica  vinsero  : e divenne  scrittore 
latino  non  Spregevole.  Pare  morisse  nel  1517 . 

Tristani  Ghiaccioli  Opuscula  isto- 
rie» : id  est  Joannac  primae  Reginac 
Neapolis  vita.  Sergianni  Caraccioli  vi- 
ta. De  varictate  forlunae.  De  Inquisi- 
tione.  Genealogia  Caroli  primi.  De 
Ferdinando  qui  post  rcx  Aragoniac 
fuit.  Nobilitatis  neapolilanae  defensio. 
Accedit  Ludovici  Anlonii  Muratori! 
praefatio.  Nespoli  , Gravicr  mdcclxx 
in  4. 

Sta  nel  voi.  VI  della  Raccolta  dei  più 
rinomati  storici  di  Napoli. 

CARAFFA  ( Livia  Doria  ). 

Raccolta  in  occasione  della  sua 
morte.  V.  Prose  e versi  ìii  morte  di 
Livia  Caraffa. 

GARANTE  ( Biagio  ). 

Alcune  notizie  sul  Plebiscito  delle 
Province  napolitane  di  Biagio  Garanti. 
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Seconda  edizione.  Prato  , Giacchetti  , 
1868  di  facce  53  in  4. 

Sta  nella  Misceli,  di  opuscoli  storici  e 
politici. 

carbonaro  (Cav.  Giuseppe). 

Istorio  al  rapporto  sulla  Peste  c le 
quarantene  fatto  a nome  di  una  com- 
missione alla  Reale  Accad.  di  Francia 
dal  D.'  Prus  Osservazioni  di  Giuseppe 
Carbonaro.  Napoli, Cataneo,  1847  in  8. 

Elegante  ligat.  in  tela. 

In  fine  del  voi.  è ligato  un  libretto 
di  18  facce  col  titolo  : Intorno  agli 
sperimenti  dei  Comitato  Russo  invialo 
in  Oriente  da  S.  M.  f Irapcrat.  delle 
Russie  per  osservare  se  il  calorico  sia 
un  mezzo  disinfettante  delle  cose  ap- 
pestale. Rapporto  del  Cav.  Carbonaro 
al  Soprintendente  generale  del  supre- 
mo magistrato  di  salute. 

CARBONE  ( Raffaello  ). 

La  voce  dei  tipografi  c degli  stu- 
diosi del  Regno  delle  Due  Sicilie.  Na- 
poli 1841  in  8. 

Questo  libretto  fu  scritto  con  lo  scopo 
di  far  mantenere  il  forte  dazio  di  Dogana 
che  in  quel  tempo  si  esigeva  sui  libri. 

CARCANI  ( Pasquale  ). 

n.  Napoli  marzo  1721  oriundo  di  Gittoni. 
Perdè  a 7 anni  il  padre  , e di  Ini  prese  cura 
un  fratello.  Studiò  mollo  le  lettere  e le  scienze, 
e fu  di  vastissima  ed  ammirabile  erudizione, 
uomo  lepidissimo  e di  piacevoli  modi:  amiciss. 
di  Bernardo  c Ferd.  Galiani:  compose  con  que- 
st’ ultimo  nella  loro  prima  gioventù  parecchi 
scherzevoli  libretti  che  in  Napoli  menaroo  gran 
ramore.  Fu  dapprima  valoroso  avvocato,  ma, 
fatto  accademico  Ercoianese  nel  1755;  c chia- 
malo dal  Tanucci  a lavorare  nella  Segreteria 
di  Stalo  , lasciò  la  giurisprudenza.  Come  Se- 
gretario dell’  Accademia  compilò  i primi  sette 
volumi  in  foglio  d'illustrazione  dei  monumenti. 

Il  cui  materiale  fornirono  gli  accademici  solo 
per  I primi  anni  , ma  poi  tutto  il  lavoro  fu 
suo  dal  secondo  volume  in  su.  Oggi  il  no- 
me del  Carcani  é dimenticato,  pcrchò  non  se  ' 
ne  fa  nemmeno  menzione  in  quei  dotti  rolomi 
che  si  attribuiscono  a tatti  gli  accademici. 
Nella  beila  illustrazione  di  un  antico  orologio 
(Prefazione  del  3 tomo  delle  Pitture)  si  rav- 
visa quanta  era  la  sua  perizia  nell'  Aslrono- 
nomia  e nella  Gnomonica  : ni.  Napoli  novem- 
bre 1783  di  anni  LXII  e mezzo. 

Pascaus  Carcani  Vita.  Ncapoli  , 
Typis  Raymondianis  1784  in  8.  Edi- 
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zione  adorna  di  bellissime  vignette  in. 
rise  in  rame  e del  ritratto  del  pro- 
tagonista. 

Mezza  ligaiura  in  pelle. 

Questo  volume  , oltre  alla  vita  con- 
tiene i Discorsi  accademici  ed  alcune 
poesie  del  Carcani.  I.a  vita  è scritta  dal 
suo  figliastro  Gaetano  Rinforzi  con  molto 
sapere  di  latino  ma  con  uno  stilo  per 
sua  natura  assai  duro.  I discorsi  accade- 
mici che  occupano  la  maggior  parte  del 
volume,  sebbene  scritti  per  mero  sollazzo 
e per  trattener  lietamente  la  brigata  ac- 
cademica , contengono  cosi  vasta  erudi- 
zione sopra  svariatissimo  materie  cho  ò 
cosa  da  sbalordire- 

CARCANI  RINFORZI  (Gaetano). 

n.  Napoli  1757  figliastro  di  Pasquale  Carca- 
ni di  cui  assunse  il  casato.  Prete.  Accademico 
Krcolanese  nel  1787.  Diresse  la  Stamp.  Reale, 
m.  cieco  22  dicembre  1832. 

Vita  ili  Pasquale  Carcani.  V.  Carcani 
( Pasquale  ). 

Traduzione  dal  frane,  del  .Giardino  di 
radici  greche.  V.  Lancei.ot. 

1 RAMJzioNE  dell’  antologia  di  Epigram- 
mi greci.  V.  Antologia. 

CARDUCCI  (Cataldanton  Atanasio  ). 

n.  Taranto  di  famiglia  fiorentina  1732  m. 
ivi  1773. 

Traduzione  in  ottava  rima  del  Poema: 
Le  Delizie  Tarantine  V.  I)’ Aquino  (Tom- 
maso Niccolò  ). 

CARELLI  (Francesco) 

n.  Conversano  ( Prov.  di  Bari  ) 8 oli.  1758 
ni.  Napoli  17  seti.  1832.  Anliquario  , giure- 
consulto , uomo  politico. 

Sua  Necrologia  scritta  da  Cesare  Dal- 
bono  sta  nel  IH  voi.  del  Progresso  a 
faccia  108. 

Sunto  della  sua  dissertazione  Esegetica 
sull’Architettura  degli  antichi  fatto  da 
Michele  Ruggiero  sta  uel  primo  voi.  del 
Progresso  a faccia  293. 

C ARENA  ( Giacinto  ). 

P.  Prot.  di  Filosofia  a Torino,  indefesso  la- 
voratore in  diverse  branche  del  sapere.  Fiori 
nella  prima  melò  di  questo  sec. 

Essai  d'  un  parallèle  entro  les  for- 
ces  physiques  et  les  forces  murales 
par  llyacinthc  Carena.  Turin  , Impr. 
Royale  , 1817  in  8. 

Notizie  biografiche  deli’  accademico 

14 
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Conte  Ani.  Vagnone.  Torino  , Slamp. 
Reale,  di  facciale  9 in  4. 

Sta  nel  1 voi.  di  Misceli,  di  biogra- 
fie in  8. 

Osservazioni  intorno  ai  vocaboli  della 
lingua  italiana  specialmente  per  quella 
parte  che  ragguarda  alle  definizioni 
delle  cose  concernenti  alle  scienze  na- 
turali di  Giacinto  Carena.  Torino  , 
Romba,  1831  in  8. 

Notize  compendiate  elementari  in- 
torno al  Calendario  sia  civile  sia  ec- 
clesiastico del  Prof.  Giacinto  Carena 
delle  due  classi  dell'  accad.  delle  Scien- 
ze e Segret.  di  quella  delle  scienze 
Fisiche  e matematiche.  Seconda  ediz. 
rived.  ed  ampliala  dall'autore.  Torino, 
1832  in  4.  picc.  carta  gr. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

CARLI  (Conte  Gianrinaldo  ). 

n.  Capo  d* Istria  1720:  mori  in  Milano  Pre- 
sidente del  consiglio  d'economia  puliti,  e delle 
lìnanu-  nel  1795-  Autore  di  molte  opere  pre- 
gevoli. 

Delle  Antichità  Italiche.  Seconda 
edizione  riveduta  dall'  autore  ed  ac- 
cresciuta. Milano  Slamp.  in  S.  Am- 
brogio mdccxciii  a xcv  voi.  5 ed  un 
voi.  di  documenti.  In  4. 

Mezza  ligatura. 

Sebbene  nel  frontispizio  si  taccia  il  no- 
me dell'  autore  , è però  indicato  nell’av- 
viso dello  Stampai. 

CARLIZZI  ( Frane.  M.  ). 

Rappiccatura  , curagionc  c totale 
risaldimcnto  di  un  naso  mozzo  coi 
denti  c breve  sunto  dell’arte  rinopla- 
stica  di  Francesco  M.a  Carlizzi.  Na- 
poli, Ateneo,  1833  di  facciate  20  in  8. 

Sta  nel  voi.  Vili  della  Miscellanea  di 
Scienze  fiat. 

Tkadlz.  ed  annotazioni  del  libro  di 
Cabanis  sulla  certezza  della  medicina  V. 
Caba.ms. 

CARMIGNANI  (Profcss.  Giovanni). 

Lettera  del  Professore  Giovanni 
Carmignani  all'  amico  c collega  suo 
Prof.  Giov.  llosini  sul  vero  senso  di 
quel  verso  di  Dante  « Poscia  più  clic 
il  dolor  potè  il  digiuno.  » Pisa,  Nistri, 
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mdcccxxvi  in  8.  Esempi,  in  carta  ce- 
rulea. 

Mezza  ligatura. 

CARO  ( Annibaie  ). 

Il  più  elegante  scrittore  italiano  di  prosa  e 
specialmente  di  epistole  n.  1507  Civilanova 
nelle  Marche.  Fu  prima  precelt.  dei  figliuoli 
di  Luigi  Gaddi  ricco  fiorentino,  poi  segretario 
di  Ficr  Luigi  Farnese  che  lo  adoperò  in  ma- 
neggi di  grave  importanza  specialmente  con 
Carlo  V.  che  egli  esegui  felicemente.  Fu  poi 
segretario  del  Card.  Hinuccini  e poi  di  Ales- 
sandro Farnese-  Ebbe  due  commende  dell'  Or- 
dine Gerosolimitano.  Fu  celebre  io  Italia  la 
disputa  sostenuta  con  Lodovico  Castelvelro  che 
censurò  la  sua  canzone  « Venite  all'  ombra  dei 
bei  gigli  d’  oro  » V’  ha  chi  dice  che  egli  ac* 
cusò  Castelvelro  all’loquisizione  e che  fu  cagio- 
ne che  quello  dovè  fuggire  dall'Italia.  Ritiratosi 
da  tutti  gli  affari,  mori  nel  1566. 

Rime. 

Rime  del  Commendatore  Annibai 
Caro.  Col  Privilegio  di  N.  S.  PP. 
Pio  V.  et  dell’  Illustrissima  Signoria 
di  Venelia  : ( poi  f ancora  d’Aldo  ) In 
Vcnclia  appresso  Aldo ManutioM.u.Lxix 
in  4. 

Mezza  ligat-  in  vitello.  Belliss.  esempi,  di 
questo  e del  seguente  opuscolo.  Intonso. 

In  questo  volume  è ligata  la  tradu- 
zione di  due  orazioni  di  San  Gregorio 
fatta  dal  Caro  e stampate  nello  stesso 
anno  da  Aldo. 

Nel  primo,  4 carte  non  numerate  con- 
tengono il  frontispizio , la  dedica  che 
Gin  Butta  Caro  ne  fa  ad  Alesi.  Farnese , 
un  sonetto  del  detto  Gio.  Batta  allo  stesso 
Principe , il  privil.  per  20  anni  della 
Signoria  di  Venezia  e poi  a tergo  dtl- 
1'  ult.  carta  un  occhio  che  dice:  Rime  del 
Cornili.  A.  Caro.  Le  rime  occupano  face. 
103  e l’udt.  bianca.  In  fine  4 carte  non 
numerate  con  V Indice.  L’ altro  opuscolo 
si  descrivo  all’  articolo  S.  Greg. 

Rime  del  Commendatore  Annibai 
|Caro  col  Privilegio  di  N.  S.  e della 
Serenissima  Signoria  di  Venelia.  In 
Venelia  , presso  Bernardo  Giunti , e 
fratelli , m.  d.  lxxxiiii  in  4.  piccolo. 

Mezza  ligatura. 

Ristampa  della  preced.  ediz.  Quattro 
carte  non  numerate  con  frontispizio,  de- 
dica e sonetto  : Ì03  facciale  numerate 
con  le  Biute  : e guattro  carte  non  nu- 
merale con  r indice. 

Alcune  rime  del  Caro  trovansi  : 

1.  Mattatimi  sonetti  scherzevoli  contro 
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il  Castelvetro,  che  stanno  nelle  due  edi- 
zioni qui  sopra  descritte,  si  trovano  pure 
dietro  l’ Apologia  : non  che  nella  Rac- 
colta di  Andr.  Rubbi  : Satirici  e burle- 
schi del  Scc.  XVI  c nella  Raccolta  : Ri- 
tti e piacevoli  di  Ces.  Caporali  ed  altri  : 
In  queste  due  raccolte  trovansi  anche  al- 
tre Rime  del  Caro. 

il.  Alcuni  suoi  sonetti  al  Molza  stan- 
no nel  1 e 2 volume  delle  Rime  del 
Molza  edizione  di  Bergamo  1747. 

HI.  Undici  sonetti  stanno  nel  I.  libro  e 
quattro  nel  li.  libro  della  Raccolta  : Ri- 
me diverte  di  molti  eccellentiss.  auttori  : 
Venezia  Giolito  1346  e 47. 

IV.  Tre  sonetti  diretti  ad  Angiolo  Al- 
lori stanno  nella  Raccolta  del  Can.  More- 
lli: Sonetti  di  Ang.  Allori  V.  Brovziso. 

V.  Un  suo  capitolo  sta  nella  Raccolta 
di  Rime  burlesche  fatta  dal  Fanfani. 

Epistolario. 

1572 

De  le  lettere  familiari  del  Com- 
mendatore Annibai  Caro  voi.  1 e voi. 
2.  Col  privilegio  di  N.  S.  PP.  Pio  V 
c dell’  Illuslriss.  Signoria  di  Venclia. 
In  Venetia  , appresso  Aldo  Manulio. 
m.  o.  lxxiI  c m . o.  lxxv.  in  4.  Di 
Cresca.  Raro  molto. 

l.igaii  io  un  sol  voi.  Mezza  ligat.  falla  in 
Inghilterra. 

Bello  esemplare  che  ha  in  fine  del  vo- 
lume la  sottoscrizione  autografa  di  Be- 
lisario Bulgarini  che  vi  scrisse  il  ili  ed 
il  libraio  da  cui  comprollo  ed  il  prezzo. 
(Simile  nota  del  Bulgarini  l'ho  alla  fine 
del  libro  Ricchezze  dell'  Alunno Il  primo 
volume  ( dopo  quattro  carte  numerate  col 
frontispizio  con  t'  Ancora  Aldina , la  de- 
dica di  G.  B.  Caro  al  Card,  di  Correg- 
gio, due  facciate  bianche  e l’utl.  nella  quale 
è un  occhio,  in  cui  si  ripete  il  frontispi- 
zio) ha  V epistolario  che  finisce  alla  fac- 
cia 296.  In  fine  del  voi.  due  carte  non 
numerate  con  la  tettola  : e poi  una  lista 
di  Iti  errori  di  stampa  che  occupano  le 
ult.  tre  facce. 

Il  Renourd  avverte  che  essendo  esau- 
riti gli  esempi,  del  primo  voi.  se  ne  fece 
nel  1374  una  ristampa  che  precedi1  la 
stampa  del  secondo  voi.  Perciò  l’esem- 
plare di  A post.  Zeno  che  confessa  di  non 
aver  veduta  1’  edizione  del  1372  , non 
aveva  1’  errata. 

Il  secondo  tot.  ha  sei  carte  non  nu- 
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mernte  col  frontispizio  con  l'ancora,  la 
dedica  di  Lepido  Caro  al  Card,  di  Ces- 
ino , la  tavola,  ed  all' ult.  faccia  l'oc- 
chio : sequon  poi  le  lettere  che  occupano 
facce  446.  Si  noti  che  per  mero  errore 
di  stampa  la  facciata  96  è seguita  dal- 
la 99. 

Questa  edizione  di  Aldo  per  esser  poco 
comune  duo  secoli  fa , non  fu  citata  nelle 
antiche  edizioni  della  Crusca  che  adope- 
rò la  stampa  dei  Giunti  ilei  1381.  Ma  i 
dotti  han  sempre  avuta  questa  in  mag- 
gior pregio  poiché  « fuor  di  dubbio  più 
accurata  dell'  edizione  allegata  » dice  il 
Volpi  : oggi  però  è compresa  fra  l’ edi- 
zioni che  servon  di  testo. 

1742 

Delle  Lettere  familiari  del  Com- 
mendatore Annihal  Caro  corrette  e il- 
lustrate, come  può  vedersi  nella  Pre- 
fazione a’  Lettori  , colla  vita  dell’  au- 
tore scritta  dal  sig.  Anton  Federigo 
Seghezzi  e da  lui  riveduta  e ampliata. 
Impressione  terza  divisa  in  tre  volumi. 
In  Padova,  Gius.  Cornino,  ctD  in  ccxlii 
voi.  3 in  8. 

Notiamo  qui  il  frontispizio  del  terzo 
volume  scritto  cosi  : « Pelle  lettere  fa- 
» miliari  del  Commendatoro  Annibai  Caro 
» volume  terzo.  Compilato  (ter  opera  del 
» signor  Antonfederigo  Seghezzi  coll’  ag- 
ii giunta  di  cxxxvn  lettere  di  Monsignor 
» Giovanni  Guidiccioni , fuorché  alcune 
» pochissime,  non  più  stampale.  Intorno 
» alle  quali  veggasi  la  seguente  prefa- 
» zione.  Impressione  seconda  ». 

In  questo  terzo  volumo  dopo  la  fac- 
ciata 152  viene  un  occhio  ove  è scritto: 
« Lettere  di  diversi  al  Comm.  Annihal 
Caro  » e dopo  la  facciata  222  ve  ne  ha 
un  altro  ove  si  dice:  « Lettere  di  Mon- 
» signor  Giovanni  Guidiccioni  Vescovo 
» di  Fossombronc,  Presidente  di  Roma- 
» gna  ( o piuttosto  da  M.  Annibai  Caro, 
» clic  allora  era  suo  segretario  scritte 
» a nome  di  lui  ).  Tratte  per  la  prima 
» volta  da  un  Cod.  MS.  ec.  ». 

Ligato  in  pergamena.  Intonso. 

Dice  il  Volpi  nell’avviso  ai  lettori  « Ab- 
» Inaino  fatta  copiare  questa  nostra  im- 
» pressione  da  quella  di  Bernardo  Giunta 
» del  1581  in  4 allegata  nel  gran  Vo- 
li cabolario  degli  Acc.  della  Crusca  : le- 
» valine  però  avanti  innumerevoli  errori, 
c supplito  molte  mancanze  d’ intieri  po- 
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» riodi  coll'  aiuto  della  prima  fuor  di 
» dubbio  più  accurata  che  ne  fece  Aldo 
» il  giovane  parto  l'anno  1572  c parte 
» l'anno  1575...  di  più  vi  abbiamo  ag- 
» giunto  sei  altre  lettere  tratte  da  varie 
» antiche  raccolte. 

1763 

Delle  lettf.he  familiari  del  Com- 
mendatore Annibai  Caro  corrette  c il- 
lustrate voi.  primo  colla  vita  dell’au- 
tore cc.  ( come  nella  precedente  stam- 
pa ).  Impressione  quinta  accresciuta. 
In  Padova,  Gius.  Cornino,  eia  io  cclxiii 
voi.  3 in  8. 

Ligato  in  pergamena. 

Avverte  il  Cornino  che  in  questa  quin- 
ta impressione  si  sono  ristampate  alcune 
lettere  che  mancano  in  tutte  le  sue  edi- 
zioni fuor  che  la  prima  e ne  ha  aggiunta 
un’  altra  non  più  stampata  al  sig.  Paolo 
Giordano  Orsino.  Si  noti  intanto  che  i 
Volpi  ed  il  Cornino  eran  morti  nel  1763 
o che  la  stampa  fu  continuata  dai  loro 
eredi.  11  Gamba  (art.  275)  chiama  quar- 
ta questa  impressione  del  1763  o dice 
che  contiene  la  lett.  a Bernardo  Spina. 
Questa  lettera  sta  nella  IV  edizione  che 
è del  1749  e non  in  questa.  L’ha  pe- 
rò ristampata  il  Tomitano  ed  è la  XIX 
nella  edizione  qua  giù  notata  del  1791. 

In  questo  esemplare  è aggiunto  alla 
fino  del  3 voi.  il  quarto  volume  della 
edizione  del  1749  che  contiene  30  lett. 
per  la  prima  volta  pubblicate,  scritte  in 
nome  del  Card.  Farnese. 

1765 

Delle  lettere  del  Commendatore 
Ànnibal  Caro  scritte  a nome  del  Car- 
dinale Alessandro  Farnese  , divise  in 
tre  volumi,  ed  ora  per  la  prima  volta 
pubblicate.  In  Padova  Giuseppe  Co- 
rnino cidi'jcclxv  in  8.  Di  Cresca. 

Ligaio  alla  francese. 

Questo  lettere  sono  importantissime  per 
la  storia  del  tempo:  perchè  il  Card.  Far- 
nese ebbe  parto  in  gravissimi  negozi  e 
si  corrispondeva  con  Principi  d’ Italia  e 
con  gli  stranieri  di  affari  di  gran  rilie- 
vo. L’  editore,  che  fu  il  figliuolo  di  Giu- 
seppe Cornino  a quei  di  morto,  ragiona 
nella  prefazione  delle  diligenze  da  lui  usate 
nel  raccogliere  e pubblicare  queste  lettere. 

1791 

Lettere  cxxvn  del  Commendatore 


CAR  • 

Annibai  Caro  raccolte  da  Giallo  Ber- 
nardino Tomitano  Opilergino.  Venezia, 
A.Zatta,  mdccxci  in  8.  Raro.  Di  Cresca. 

I.igalo  in  pergamena. 

Il  Tomitano  dedica  questa  Raccolta  a 
dementino  Vannctti,  con  lettera  di  Oder- 
zo 6 di  febbraio  1791  e nella  prefazione 
che  segue , dice  da  chi  e come  le  ha 
avute  e quali  di  quelle  stampa. 

1827 

Lettere  inedite  di  Annibai  Caro 
con  annotazioni  di  Pietro  Mazzucchelli 
Prefetto  della  Bihliot.  Ambrosiana.  Mi- 
lano, Pogliani,  sincccxxvu  a mdcccxxx 
voi.  3 in  8.  Di  Cresca. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

L’ editore  dà  ragguaglio  nell’  avviso  al 
lettore  dei  codici  dai  quali  son  tratte 
queste  lettere  ; avverte  che  ha  omesso 
di  ristampar  quelle  pubblicate  dal  To- 
mitani,  e parla  d’  interi  brani  che  da  al- 
cune lettere  erano  stati  troncati  nelle 
precedenti  edizioni  e che  perù  egli  ha 
ristampate  corrette. 

Alcune  lettere  del  Caro  a Bene- 
detto Varchi  ed  a Lorenzo  Lenzi  stan- 
no nel  voi.  VI  delje  Prose  Fiorentine 
parte  2 facciata  1. 

Nella  raccolta  di  lettere  facete 
fatta  dall’  Atanagi  sta  n faccia  238  la 
lettera  del  Caro  a Monsignor  llicro- 
nimo  Superfluo.  E nel  secondo  libro 
di  quella  Raccolta  fatta  dal  Turchi  ve 
nc  ha  altre  tre. 

Apologia  ed  altre  operette. 

Apologia  del  Commendatore  Anni- 
hal  Caro  contro  Lodovico  Castelvetro 
pubblicata  dall'  autore  sotto  il  nome 
degli  accademici  di  Banchi.  Nuova 
edizione  con  illustrazioni  cd  aggiunte. 
Milano,  Soc.  Tip.  dei  Classici,  mdcccxx 
in  8.  con  due  ritratti. 

Esempi,  in  carta  velina:  ligaio  in  cartone. 
Intonso. 

Sebbene  questa  edizione  non  sia  citata 
dagli  accademici , pure  a giudizio  dei 
dotti  deve  esser  tenuta  in  maggior  conto 
di  quella  del  1558  da  essi  citata. 

Una  giudiziosa  Prefazione  dà  sobri  rag- 
guagli della  famosa  disputa  per  cui  fu 
scritto  questo  libro,  il  testo  è molto  ben 
corretto  c i Mattaccini  che  stanno  in  fine 
del  volume  sono  corredati  di  utilissime 
note. 
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Gli  Straccioni  del  Commendatore 
Annihal  Caro  S.  L.  nè  A. 

Questa  comm.  piena , come  dice  lo 
Speroni , di  motti  di  spirito  e di  prover- 
bi comici  , fu  stampata  la  prima  volta 
postuma  da  Aldo  nel  1582  e poi  ristam- 
pata dallo  stesso  nel  1589.  La  presente 
ristampa  fatta  in  Napoli  ( circa  il  1750, 
come  leggo  nel  Gamba  che  non  so  d’ onde 
abbia  tratta  questa  notizia)  fa  parte  delle 
Commedie  antiche,  Raccolta  che  fu  pub- 
blicata in  Napoli  circa  il  1720.  Di  que- 
sta ristampa  che  il  Gamba  dice  pregevole 
ho  due  esemplari. 

Dicerie  di  Annibai  Caro  c di  altri  ai 
Re  della  Virtù.  Calveley-Hall.  mdcccxxi 
in  8.  Dì  Crusca. 

Sciolto:  bell’ esempi.  Intonso,  mancante  del 
ritratto. 

11  libro  è stampato  per  cura  di  Bar- 
tolomeo Gamba  in  Venezia  alla  Tipogr. 
di  Alvisopoli.  Ne  furon  tratti  solo  cento 
esemplari.  Nella  dedica  che  il  Gamba  ne 
fa  a Francesco  Negri  dà  minuto  raggua- 
glio della  festevole  adunanza  sotto  il  no- 
me di  Accademia  della  Virtù  nella  quale 
furon  dette  queste  dicerie  : altre  notizie 
possonsi  leggere  nelle  lett.  familiari  del 
Caro  del  quale  si  trovano  qui  stampate  la 
Nasca  , la  lett.  a Giovanfrancesco  Leoni 
e la  Statua  dolla  Foia,  che  sino  al  1821 
era  rimasta  inedita  e che  il  Gamba  pub- 
blicò la  prima  volta  in  questo  volumetto. 

Opuscoli  del  Commendatore  Anni- 
bai Caro.  Così  è scritto  in  un  occhio 
che  precede  il  volumetto  che  qui  si 
descrive.  Vicn  poi  un  frontispizio  nel 
qualo  è scritto:  Commento  di  Ser  Agre- 
sto da  Ficaruolo  sopra  la  prima  Fi- 
caia del  Padre  Sicco.  Bologna  Roma- 
gnoli 1861. 

Llgal.  alla  rustica.  Intonso.  Ediz.  di  202 
esemplari. 

In  questo  volumetto  oltre  al  Commento 
sono  ristampate  La  Nasca,  la  lett.  a Leoni 
c la  Statua  della  Foia.  Forma  la  dispen- 
sa VII  della  Scelta  di  curiosità  letterarie. 

Traduzioni  dal  greco  e dal  latino. 

Le  traduzioni  del  Caro  le  abbiamo 
registrate  sotto  i nomi  degli  autori 
delle  opere  tradotte.  Ciò  sono  Lungo 
Sofista  , S.  Gregorio  Nazianzeno  , 
S.  Cipriano  , Aristotile  Rettorica  . 
Virgilio  Eneide  . Seneca  Epistole,  j 
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CARO  ( Lucrezio  ) V.  Lucrezio. 

CARPF.NTIER  ( Marie  ). 

Directrice  de  Salles  d’ asilo. 

Conseils  sur  la  direction  des  salles 
d’ Asilo  par  M.elle  Marie  Carpcntier. 
Paris  1846  in  12. 

CARRONE  (Felice). 

Marchese  di  S.  Tommaso. 

Dichiarazione  di  alcuni  documenti 
per  la  Storia  degli  Amedei  di  Savoia. 

Forma  il  XIII  voi.  dell’  Archivio  Sto- 
rico Italiano. 

Il  Carrone  raccolse  e copiò  questi  do- 
cumenti da  molti  archivii,  mg,  lui  mor- 
to, L.  Scaraboni  li  ha  ordinati  e pub- 
blicati e vi  ha  premesso  un  cenno  della 
vita  del  Carrone. 

CARTA. 

Léoricr  Delisle  nella  seconda  metà  del 
scc.  scorso  fece  molti  saggi  di  carta  fab- 
bricata con  cortecce  di  vegetabili  e con 
piante  le  più  comuni  e le  sottopose  alla 
stampa  formando  un  volumetto  nel  qua- 
le , con  la  data  di  Londra  1786,  ristam- 
pò le  opere  del  Marchese  di  Villette  V. 
Villette. 

li  volumetto  è stampato  sopra  carta 
fatta  con  corteccia  di  tiglio.  E alla  fine 
del  volume  vi  sono  i saggi  di  carte  fatte 
con  19  diversi  vegetabili  tutte  sottopo- 
ste alla  stampa  e che  hanno  diversi  co- 
lori J' ai  voulu  prouver  qu  on  pouvait 
substituer  aux  matières  ordinaires  da 
papier , qui  deviennent  cliaque  jour  plus 
rarcs,  d'  autres  matières  les  plus  inutiles, 

I saggi  sono  delle  seguenti  materie. 
Guimauvc  Altea  o Malvavisco 
Ortic  Ortica 

Houblon  Luppolo  o vite  del  Settentrione 
Mousse  Musco 
Roseaux  Canna  lat.  arando 
Conferva  première  et  seconde  espèce  Al- 
ga o conferva 

Bacine  do  chicndcnt  gramigna 
Boia  de  coudricr  legno  di  corilo  o nocciuolo 
Bois  de  fusain  , legno  di  evonimo 
Ecorce  de  fusain  avec  son  epidemie  ou 
crout  corteccia  di  evonimo  col  suo  epi- 
demie 

Ecorce  de  ehène  cort.  di  quercia 
Ecorce  de  peuplier  cort.  di  pioppo. 
Ecorce  d'osicr  corteccia  di  vimine 
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Ecorce  d’ orme  di  olmo 
Écorce  di  saulc  di  ialite 
Bardannc  Lappa  , bardana 
Pas-d'  ano  Tossilaggine 
Cardons  Cardi 

Renouard  nella  vita  di  Aldo  Pio  Ma- 
nutio  (Voi.  2 degli  Annali  degli  Aldi 
nota  alla  faccia  19)  ragiona  delle  diverse 
qualità  di  carta  che  si  usarono  c si  usa- 
no nella  stampa , c del  vario  modo  di 
stampare  ec. 

CARTAIO  ( Silvestro  ). 

Senese  dell'  accademia  dei  Rozzi  ove  area 
nome  il  Fumoso.  Si  han  poche  nuove  di  lui. 
Il  Bargagli  nel  Turammo  riporla  un  trailo  di 
un  suo  capitolo- 

Capotondo  Commedia  rusticalc  di 
Silvestro  Cartaio. 

Sta  nel  10  volume  del  teatro  italiano 
antico,  Milano  1810.  Questa  commedia 
fu  stampata  la  prima  volta  in  Siena  nel 
1550. 

CARTEROMACO  V.  Fortiguerra 
( Niccolò  ). 

CASA  (Monsignor  Giovanni  della). 

n.  Mugello  28  giugno  1503.  Fu  nei  primi 
anni  allevato  in  Bologna:  recossi  poi  a Fi- 
renze ove  voleva  addirsi  alla  politica  , ma  sof- 
frendo male  il  governo  dei  Medici , andò  a 
Roma  ove  fu  occupato  in  diverse  cariche  e vi 
si  fece  prete.  Fu  fatto  Clerico  della  Camera 
apostolica  e fu  poi  Nunzio  a Venezia  ove  rese 
alla  Corte  Romana  importanti  servizi! , onde 
Paolo  III  lo  fece  Arcivescovo  di  Benevento  nel 
1541-  Lasciò  tutte  le  incombense  della  Corte 
e ritirossi  a Venezia  per  vacar  liberamente  ai 
suoi  studi.  Ma  Paolo  IV  P obbligò  a tornare 
a Roma  ove  fu  fatto  Segretario  di  Stato.  Al- 
cuno ha  detto  che  contro  la  sua  promozione  al 
cardinalato  dicevasi:  obslat  copie  ni  ut  de  Fumo 
di  cui  i protestanti  avran  menato  tanto  ru- 
more. Ma  il  Casotti  suo  biografo  dimostra  che 
l' indugio  avvenne  per  altri  riguardi , e che 
era  preparata  la  sua  nomina  nella  seconda  pro- 
mozione di  Paolo  IV  che  avvenne  a 15  marzo 
1557  mentre  egli  mori  a 14  novembre  155fi. 

Opere  di  Monsignor  Giovanni  della 
Casa  dopo  I'  edizione  di  Fiorenza  del 
mdccvii  e di  Venezia  del  mdccxxviii 
molto  illustrate  c di  cose  inedite  accre- 
sciute. Napoli  mdccxxxui  tomi  6 in  3 
voi.  in  4.  con  ritratto  c molte  vignette. 

I.igato  in  Ire  volumi  in  tela.  Intonso. 

Il  libro  ha  alcuna  macchia  di  acqua. 
Questa  tra  le  edizioni  delle  opere  del 
Casa  è la  più  compinta  , si  per  lo  ri- 
me, le  lettere  ed  altre  operette  raccolte 
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da  molto  stampe  c molli  Mss.  prima  ine- 
diti , si  per  la  riunione  di  tutti  i com- 
mentari e di  molte  lezioni  sopra  di  quelle. 
Sono  qui  i Commenti  e lo  esposizioni  di 
Sertorio  Quattromani,  di  Marco  Aurelio 
Severino,  di  Gregorio  Calopreso,  di  Egi- 
dio Mcnagio  c di  Anonimo,  non  cito  Let- 
tere del  Varchi , di  Aless.  Guarino,  di 
Torquato  Tasso  , e Francesco  J)'  India  : 
e poi  5 lezioni  di  Pompeo  Garigliani,  di 
Gius.  Bianchini  od  anco  Osservazioni  di 
Michele  l.azari,  Annotazioni  di  Gio.  liatt. 
Casotti,  di  Gio.  Batta  Basile  e di  Orazio 
Marta.  Nella  fino  del  secondo  volume 
sono  con  separato  frontispizio  e con  la 
falsa  data  di  Lione  stampato  le  Orazioni 
e poi  con  un  semplice  occhio  e con  se- 
parata numerazione  sono  stampati  i ca- 
pitoli ed  altre  poesie  : ed  in  questo  esem- 
plare non  portano  i capitoli  la  data  di 
Usccht  al  Beno  corno  in  altri  o son  ligati 
nel  V,  voi.  e non  nel  primo. 

Opere  di  Monsignor  Giovanni  della 
Casa.  Milano,  Società  Tip.  dei  classici, 
1806  voi.  4 in  8.  con  ritratto. 

Mezza  ligat.  in  vitello  e tela  in  due  volumi. 
Intonso. 

Rime  burlesche  del  Casa.  Stanno  nel 
primo  o terzo  libro  delle  opere  burle- 
sche del  Derni  ed  altri.  Di  Crusca. 

Il  Capitolo  sul  nome  Giovanni  si 
trova  nella  Raccolta  di  Andrea  Rubbi 
Satirici  c burleschi  del  Scc.  XVI. 

Il  Capitolo  della  Stizza  ed  un  so- 
netto si  trovano  nella  Raccolta  di  poe- 
sie burlesche  del  l'anfani. 

Un  sonetto  al  Caro  sta  tra  le  rime 
del  Caro  ediz.  dei  Giunti  a farcia  102 
e in  quella  di  Aldo  a faccia  102. 

Un’  altro  sonetto  è inserito  nel  li- 
bro delle  Rime  di  molli  ecccllcntiss. 
auttori  Ven.  Giolito  1346. 

Cinque  sue  lettere  stanno  nella  Rac- 
colta di  Lettere  facete  di  Alanagi.  Di 
Crusca. 

L'  Orazione  a Carlo  V ed  altre  tre 
orazioni  stanno  nel  primo  volume  delle 
Prose  fiorentine. 

CASALICCHIO  (Carlo). 

Gesuita  , che  visse  probabilmente  fra  il  fi- 
nire del  SÌec.  XVII  c i principil  del  XV11I. 

L’  Utile  coi.  dolce  ovvero  quattro 
centurie  di  Argutissimi  Detti  e Fatti 
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di  Savi  Iluomini  del  Padre  Carlo  Ca- 
salicchio  della  Compagnia  di  Gesù.  Ve- 
nezia mdccxli  Slamp.  del  Bagli  in  4. 

Mezza  ligaiura. 

Il  nome  di  questo  Gesuita  il  cui  libro 
ha  dovuto  esser  molto  letto  dai  nostri 
padri  è pressò  noi  passato  in  proverbio, 
onde  fare  il  Padre  Casalicchio  dice  il 
nostro  volgo  a chi  ammonisce  o ripren- 
de altrui.  Dovea  essere  uomo  di  una  va- 
sta lettura  che  molto  avea  studialo  nei 
classici.  Erano  le  arguzie  e gli  aneddoti 
da  lui  raccolti  assai  comuni  fra  i nostri 
vecchi  e sono  tuttavia  raccontati  nelle 
brigate. 

CASAREGI  ( Giov.  Bartolomeo). 

n.  Genova  1676  m.  Firenze  1785  accade- 
mico della  Crusca,  fratello  del  giureconsulto. 

La  sua  traduzione  del  Poema  di  San- 
nazzaro  De  Partu  Virginis  citata  dalla 
Crusca  è registrata  all' art.  Sannazzaro. 

Sono  alcuni  suoi  sonetti  stampati 
dietro  le  Rime  del  Zappi. 

CASES  ( Il  Conte  di  Las  ). 

Atlante  storico  , geografico  , ge- 
nealogico , cronologico  di  A.  Lcsage 
con  notabili  miglioramenti  fattivi  die- 
tro le  più  recenti  edizioni  , e nella 
presente  accresciuti.  Napoli , Fibreno, 
1836  in  foglio  grande. 

Mezza  ligatura. 

Questo  libro  pubblicato  nei  primi  anni 
del  presente  secolo  sotto  il  nome  di  A. 
Lesage  è lavoro  di  Marino  Giuseppe  Em- 
manuele  Diodato  Conte  di  Las  Cases , 
quel  medesimo  clic  accompagnò  Napo- 
leone 1 nell’  esilio  e scrisse  il  memoriale 
di  Sant’Elena.  La  presente  traduzione  e 
le  giunte  sono  opera  di  Errico  Catalano 
napolitano. 

CASOTTI  ( Gio  Balta  ). 

n.  Prato  1669  m,  1757.  Giovane  fu  spedito 
Segretario  di  Legazione  a Parigi  : ritornato  in 
patria  si  fece  prete  , e fu  professore  di  fdo- 
sofia  morale,  geografia  e storia  all’ università. 
Canonico  a Prato  e Curalo  di  S.  Maria  del- 
I’  luipruiicla. 

Lettere  del  Casotti  al  Crescimbcni. 
Stanno  nella  Raccolta  del  Can.  Morcni 
col  titolo  Leti,  di  Lorenzo  il  Magnifico 
e più  altre  di  personaggi  illustri. 

Le  notizie  intorno  alia  vita  e le  azioni 
di  Mons.  Giov.  della  Casa  c le  sue  an- 
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notazioni  alle  Rime  di  quello  stanno  nelle 
opere  di  Della  Casa. 

La  vita  di  Benedetto  Buommattei  scrit- 
ta da  lui.  Sta  nella  V.  Impressione  del 
libro  del  Buommattei  della  Lingua  to- 
scana. 

CASSAN  { Armand  ). 

Sous-Prefet:  ancien  Aide  de  Csmp.  de  La- 
fayeltc,  chev.  de  le  Leg.  d’honn. 

Antiquités  gauloiscs  et  Gallo-Ro- 
maines  de  1’  arrondisscment  de  Man- 
tes  ( Scinc-ct-Oise  ) par  M.  Aruiand 
Cassan.  Mantes  , Refay  , 1835  in  8. 

CASSESE  ( Emiddio  ) med.  napolit. 

Neopimelogia  , o sia  nuova  teoria 
della  cellulare.  Napoli,  Manfredi,  1810 
in  8. 

Piccol  saggio  di  Anatomia.  Napoli, 
Stamperia  Reale  1813  in  8. 

Brevissima  Storia  del  choiera  scritta 
per  coloro  clic  non  professano  medi- 
cina. Nap.  Tip.  del  Sebeto,  1836  in  8.  i 

Queste  tre  operette  stanno  nei  volu- 
mi VII  e XI  della  Misceli,  di  scienze 
naturali. 

CASSIODORO. 

Due  sue  lettere  tradotte  in  lingua  volg. 
dal  Gozzi  staano  nel  voi.  XIII  delle  opere 
di  Gozzi. 

' 

CASSOU  (Francesco). 

Versi  di  Francesco  Gassoli  Reggia- 
no. Parma,  Bodoni , 1802  in  8.  picc. 
reai  f. 

Mezza  ligat.  in  pelle. 

Seconda  edizione  stampata  nel  1802  e 
pubblicata  il  1803.  Di  carte  32,  la  prima 
e l'alt,  bianche.  Vi  è premetto  un  av- 
viso dell'  editore  ( che  fu  Luigi  Cagnoli  ) 
che  pubblicò  queste  rime  all'  insaputa 
dell'  Autore  suo  amico. 

CASTALDI  (Giuseppe). 

n.  7 maggio  1775  in  Afragola  , educato  nel 
Seminario  Urbano  a Napoli , esilialo  per  ca- 
gion  politica  nel  1799.  Ritornato  col  francesi 
in  Napoli  vi  fu  nominato  Commiss,  di  polizia 
nel  1606.  Nel  1808  giudice  del  Tribunale  di 
Appello.  Nel  1817  socio  dell'accademia  Erco- 
lanese.  1810  Consigliere  della  Corte  suprema, 
tn.  circa  il  1843. 

Della  Reale  Accademia  Ercolanese 
dalla  sua  fondazione  sinora  con  un 
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cenno  biografico  dei  suoi  soci  ordinari, 
di  Giuseppe  Castaldi.  Napoli,  Porcel- 
li , 1840  in  8. 

Elogio  storico  di  Niccola  Cianipilli 
pronunziato  da  Giuseppe  Castaldi  nel- 
1’  adunanza  generale  della  Reai  società 
Borbonica  il  d)  30  gennaio  1833.  Na- 
poli, Porcelli,  1833  di  facciate  23  in  8. 

Sta  nel  voi.  3.  di  Misceli,  di  biografie. 

CASTALDO  ( Notar  Antonino  ). 

Della  Istoria  di  Notar  Antonino 
Castaldo  libri  quattro  nc'quali  si  de-, 
scrivono  gli  avvenimenti  più  memora- 
bili succeduti  nel  Regno  di  Napoli , 
sotto  il  Governo  del  Viceré  D.  Pietro  j 
di  Toledo  c dei  Viceré  suoi  succes- 
sori fino  al  Cardinal  Granvcla.  Napoli, 
Giov.  Gravicr  , mdcclxix  in  4. 

Fa  parte  della  Raccolta  dei  più  rino- 
mati scrittori  della  Storia  del  Regno  di 
Napoli  ed  ò compresa  nel  VI  voi.  Fu 
stampata  la  prima  volta  in  questa  Rac- 
colta, essendo  rimasta  inedita  fino  al  1769. 

CASTELLAMARE. 

Analisi  e facoltà  medicinali  delle 
acque  minerali  di  Castcllamarc  esposte 
per  ordine  del  Ministro  dell' Interno  da 
Luigi  Sementini , Benedetto  Vulpcs  e 
Filippo  Cassola.  Napoli,  Albergo  dei 
Poveri,  1833  in  8. 

Sta  nel  3 voi.  di  Misceli,  di  scienze 
naturali. 

CASTELLO  ( Gabriele  L.  ) Principe 
di- Torremuzza  V.  Siciliae  veteres 
NUMMI. 

CASTELVETRO  ( Ludovico  ). 

n.  Modena  1805  : studiò  nelle  Università  di 
Bologna,  di  Ferrara  e di  Siena.  Trasferitosi 
a Roma , il  zio  materno  gli  avea  proccurato 
il  vescovato  di  Gubbio  : ma  essendo  alieno 
dallo  stato  ecclesiastico,  so  ne  tornò  segreta- 
mente a Siena  ove  si  diede  allo  studio  delle 
lettere  e fu  ascritto  all'accad.  degl' Intronati. 
Ritiratosi  in  patria , destò  due  volte  sospetto 
intorno  alle  sue  credenze  religiose  : ma  delle 
seconde  persecuzioni  fu,  non  senza  fondamento 
di  buone  ragioni,  imputato  Annibai  Caro, 
come  quelle  che  avvennero  quando  piò  ferrea 
la  famosa  lite  fra  loro.  Nel  1501  fu  giudicato  in 
contumacia  dall’  Inquisizione  di  Roma  alla 
quale  sfuggi,  e vi  fu  scomunicato  come  ereti- 
co. Per  isebivar  questa  persecuzione  vagò  per 
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Lione , Vienna  e per  sllre  città , ma  per  lo 
piò  fermossi  a Chia renna  ove  mori  nel  1571. 

Opere  varie  critiche  di  Lodovico 
Càslelvctro  gentiluomo  modenese  non 
più  stampate  . colla  vita  dell' autore 
scritta  dal  sig.  Proposto  Lodovico  An- 
tonio Muratori.  In  Berna,  Fopppens, 
mdccxxvii.  in  4. 

Ligaio  in  pergamena. 

Fu  questa  edizione  proccurata  da  Fi- 
lippo Argelati  cho  la  dedicò  al  Marchese 
Alessandro  Trivulzio.  Avverte  il  Gamba 
i che  la  data  di  Berna  non  è vera,  perchè 
il  libro  fu  stampato  a Milano  nella  Pa- 
latina. In  questo  esemplare  manca  il  ri- 
tratto. 

Correzione  di  alcune  cose  nel  Dia- 
logo della  lingua  di  Benedetto  Varchi. 
Sta  nel  2 voi.  dell'  Ercolano  del  Var- 
chi della  edizione  Coininiana  del  1744. 

Volgarizzamento  della  Poetica  di 
Aristotile  di  Lodovico  Càslelvctro  V. 
Aristotile. 

Sposizione  delle  rime  del  Petrarca. 
V.  Petrarca  dell’  ediz.  di  Basilea  1582 
e di  quella  di  Venezia  1752  , nella 
quale  il  Marsand  ha  notata  qualche 
teorica  di  Castclvelro  che  sente  del 
Protestante. 

Un  sonetto  di  Castclvelro  contro 
il  Caro  sta  tra  le  rime  del  Caro  ediz. 
dei  Giunti  a faccia  101. 

CASTI  ( Giambatista  ). 

Prete  toscano  n.  1721  m.  Firenze  1803:  fu 
Canonico  di  Montefiascone , Poeta  Cesareo  ec. 
fu  pregiatissimo  e molto  applaudito  in  vita. 

Gli  animali  parlanti  , Poema  epico 
diviso  in  ventisei  canti  di  Giambatti- 
sta Casti.  Vi  sono  in  fine  aggiunti  quat- 
tro apologhi  del  medesimo  autore  non 
appartenenti  al  Poema.  Parigi,  Treut- 
tel  e Wurtz  anno  X (1802)  in  8.  con 
ritratto. 

Carta  grave  azzurrina.  Mezza  ligai.  in  mar- 
roechino  e tela.  Intonso. 

Onesto  poema  fu  composto  dal  Casti 
ottuagenario  mentre  dimorava  in  Parigi. 
Il  suo  stile  e la  sua  lingua  ha  il  difetto 
del  tempo  in  cui  scrisse.  Ma  la  sua  gran- 
de conoscenza  dell'  uomo  e della  politica 
umana  rendono  cosi  veri  i suoi  dipinti , 
cho,  conditi  dal  suo  argutissimo  spirito, 
diventano  piacevolissimi  e maravigliosi. 
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Novelle  di  Giambatista  Casti  in  tre 
volami.  In  Parigi,  stamperia  italiana, 
anno  xn  (1804)  in  8.  gr.  Carta  grande. 

Mezza  ligat.  in  marrocchino  e tela,  intonso. 

Edizione  postuma  di  <]ueste  novelle  che 
sino  a quel  di  non  erausi  mai  stampate 
insieme,  e qui  vi  si  aggiunsero  altre  34 
inedite  che  furon  la  prima  volta  pubbli- 
cate. Ediz.  sulticientementc  corretta.  Si 
noti  che  due  fogli  del  3 voi.  sono  in 
questo  esemplare  un  poco  minori  degli 
altri. 

CASTIGLIONE  f Baldassarre  ). 

ti.  1 168  in  Casatico  siila  di  sua  foni,  pres- 
so Manioca  : studiò  in  Milano  e nel  Iòni  passò 
ai  servigi  del  Dura  di  Urbino  vite  nel  1506 
lo  mandò  ambasciai,  al  Marchese  di  Mantova 
che  noi  volle  ricevere,  come  quello  clic,  es- 
sendo suddito  suo,  avea  preterito  di  servire  il 
Duca  di  Urbino.  Il  Duca  lo  spedi  poi  amba- 
sciai. ad  Errico  VII  Re  d' Inghilterra  ed  indi  a 
Luigi  XII  di  Francia.  Rappaciassi  poi  col  Mar- 
chese di  Mantova  e andò  suo  ambasciatore  a 
Roma.  Ritornato  nel  1322  a Mantova  militò 
per  servizio  dei  Marchese  contro  i francesi  per 
cacciarli  d*  Italia.  Clemente  VII  nel  1321  lo 
mandò  Nunzio  a Carlo  V.  In  mezzo  a tante 
svariate  faccende  non  dimenticò  mai  te  let- 
tere delle  quali  era  strenuo  cultore,  in.  a To- 
ledo 1329. 

Opere  volgari , c latine  del  Conte 
Baldassar  Castiglione  novellamente  rac- 
colte , ordinale,  ricorrette,  ed  illu- 
strale da  Gio.  Antonio  , e Gaetano 
Volpi.  Padova , Contino  , cibiDCCXxxiu 
in  4.  La  Cri'SCA  citò  questa  edizione 
nel  vocab.  clic  contincit't  a stampare 
nel  1843. 

Ligato  in  pergamena. 

Prendono  i6  carte  non  numerate  col 
frontisp.  la  dedica , due  sonetti  r un 
epigramma  latino.  Vengon  poi  XXXII 
facciate  segnate  con  numeri  romani.  Indi 
comincia  il  Corlcgiuno  che  finisce  alla 
faccia  245  ; e nella  246  sono  l’  arme 
dei  Volpi.  Vien  poi  l’ indice  sino  a fac- 
cia 276.  Sieguono  le  lettere  e le  rime 
del  Castiglioni  e di  altri  a lui,  gli  opu- 
scoli latini , il  catalogo  delle  principali 
edizioni  del  cortigiano  e la  tue.  delle  mate- 
rie che  termina  alla  faccia  426  : poi  una 
carta  bianca  sulla  cui  ultima  faccia  è im- 
pressa di  nuoro  l’ arma  dei  Volpi  e le 
parole.  In  Padova  crjnr.cxxxu  presso 
Gius.  Cornino. 

Oui  finiva  il  libro:  ma  Scip.  "Malici  dopo 
che  fu  stampato,  comunicò  ai  Volpi  una 
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ettera  inedita  dell’Autore  a Leone  X che 
quelli  aggiunsero  al  volume  e che  occu- 
pa quattro  carte  nelle  quali  si  è conti- 
nuata la  numerazione  del  libro. 

L’aut.  compose  il  Cortigiano  nel  1514 
ed  aveva  in  niente  « di  ridurlo  a termi- 
» ite  che  il  suo  dcbil  gìudicio  nc  restas- 
ti se  contento  ».  L’ aveva  intanto  fatto 
leggere  al  Bembo  e al  Sadoleto  per  aver- 
ne il  parer  loro  ed  a Vittoria  Colonna  , 
con  la  promessa  che  non  se  nc  facesse 
trascrivere  alcuna  parte.  Stando  perù  egli 
in  (spaglia,  ebbe  notizia  clic  questa  dama 
aveva  permesso  clic  se  nc  trascrivessero 
molli  brani  e gli  esemplari  se  ne  erano 
moltiplicati  in  Napoli  onde  che  per  ischi- 
vare  che  altri  il  facesse  imprimere,  egli 
lo  fece  pubblicare  « estimando  mcn  male 
» lasciarlo  veder  poco  castigato  per  ina- 
li no  ntia  che  molto  lacerato  per  man 
» d'altri  ». 

Comparve  pubblicato  da  Aldo  ih  Ve- 
nezia nel  1528  , ma  incorsero  nella  bel- 
lissima stampa  errori  non  pochi,  che  furon 
poi  in  gran  parte  corretti  nelle  posteriori 
edizioni  Aldine  del  1538  e 1541.  * 

ltistain pollo  il  Dolce  nel  1586  ma  vi 
fece  parecchi  mutamenti  di  sua  fantasia, 
dicendo  averli  tratti  dall'originale  del- 
I’  autore. 

Nel  1584  Ant.  Ciccarelli  teologo  di 
Fuligno  lo  ristampò  in  Roma  dopo  aver- 
lo per  ordine  dei  superiori  riformato. 
Ma  la  riforma  consiste  nel  sopprimere 
qualunque  parola  che  si  riferisce  anche 
in  modo  innocente  a qualche  prete , onde 
mutò  per  fino  qualche  esempio  tolto  da 
Boccaccio  che  si  riferiva  al  Sere  di  Var- 
lungo  , sostituendone  altri  di  suo  gusto 
tratti  dallo  stesso  Boccaccio  o da  altre 
storie.  Soppresse  ogni  luogo  ove  si  parla 
della  Fortuna  c spesso  a capriccio  tolse 
senza  plausibil  ragione  qualche  tratto  in- 
nocente. 

I giudici  severi  in  fatto  di  lingua  noti 
trovano  che  il  Ciccarelli  si  sia  sempre 
apposto  nel  sostituir  le  sue  parole  c le 
sue  frasi  a quelle  dell’autore. 

In  questa  edizione  dei  fratelli  Volpi  bi- 
sognò seguire  lo  riforme  del  Ciccarelli 
per  non  aver  brighe  con  la  Inquisizione. 
Ma  si  consultarono  le  migliori  edizioni 
aldine,  per  correggere  esattamente  il  te- 
sto , poi  con  un  asterisco  si  segnò  ove 
eran  soppressi  alcuni  tratti , e si  scrissero 
in  caratteri  corsivi,  o con  versi  fiaucheg. 
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giati  da  virgolette  tutte  le  parole  sosti- 
tuite dal  Ciccarelli  , restituendo  tutti  i 
luoghi  relativi  alla  Fortuna,  e,  per  quan- 
to si  poteva,  tutti  gli  altri  dell'  autore  che 
non  incorrevano  in  quelle  pretese  mende 
che  il  Ciccarelli  volle  schivare. 

Il  Cortigiano  del  Conte  Baldcssar 
Castiglione  , pubblicalo  per  cura  del 
Conte  Carlo  ltaudi  di  Vcsmc  Senat. 
del  Segno  di  Sardegna.  Firenze,  Le 
Monnier  , 1854  in  12.  Di  Cresca. 

L' editore  ha  avuto  cura  di  restituire 
questo  libro  al  modo  in  cui  lo  scrisse 
l’autore,  correggendolo  sulle  principali 
edizioni  Aldine.  Non  vi  ha  premessa  la 
vita  dell’  autore,  ma  l’ha  corredato  di  una 
giudiziosa  prefazione  nella  quale  dà  utili 
notizie  intorno  al  libro  , alle  principali 
edizioni  che  ha  avute,  c narra  le  sue  dili- 
genze per  dare  un  testo  ben  corretto. 

Die  lettere  del  Castiglioni  stanno 
nella  Raccolta  di  lettere  facete  dell'  At- 
ta riagi. 

Tre  sue  poesie  sono  inserite  nel  pri- 
mo libro  della  Raccolta  intitolata  liime 
diverse  di  molti  eccellenti ss.  auttori.  Ve- 
nezia Giolito  1546. 

CASTLE  (The)  of  Mowbray  an  cn- 
glisch  romance  by  thè  aulhor  of  S. 
Bernard'  s Priory.  London  , Stalker  , 
1800  in  12. 

CASTRO  ( Vincenzo  de  ). 

Atlante  Storico-universale  coll’ap- 
plicazione del  metodo  mnemonico  di 
Aimé  Paris.  Verona  , Minerva  , 1842 
in  fol.  V.  Paris. 

CATALOGHI  di  libri. 

È una  miscellanea  in  più  volumi  dei 
catal.  delle  Biblioteche  del  Conte  Bou- 
laurini  del  Principe  di  C imitile,  di  Sel- 
vaggi , ecc.  e di  molti  librai. 

CATALOGO  DELLE  PIANTE  che 
si  coltivano  nel  R.  Orlo  Botanico  di 
Napoli  corredato  della  pianta  del  me- 
desimo c di  annotazioni,  Napoli,  Puz- 
ziello  , 1845  in  4. 

Ligato  io  carlona.  Esempi,  in  caria  grave, 
Intonso. 

Opera  di  Michele  Tenore  che  Io  ha 
corredato  di  una  importante  prefazione. 
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CATALOGO  della  esposizione  delle 
belle  arli  in  Firenze  (settembre  1852). 
Firenze,  Le  Monnier,  di  facce  24  ili  12. 

Lo  stesso  per  l’esposizione  del  1853 
di  facciale  15. 

CATALOGO  di  Commedie  rusticali 
V.  Teatro  italiano  antico  voi.  10  fac- 
ciata 433. 

CATALOGUE  de  la  bibliotéquc  de 
M.r  Libri  Art,  Belles-Leltre:  srnza  da- 
ta , in  Parigi,  Maulde  , 1846  in  8. 

Contiene  la  indicazione  di  molti  libri 
rarissimi  e molte  note  bibliografiche  di 
Guglielmo  Libri  in  questa  materia  dot- 
tissima. 

CATECHISME  Politique  de  la  Con- 

stitution  Kspagnolc  V.  Constitctions. 

GATENI  (Camillo)  Traduzione  in 
Latino  del  Lamento  di  Cecco  di  Var- 
lungo.  V.  Baldiiini. 

CATERINA  Imperatrice  di  tutte  Le 
Russie. 

Memorie  del  Regno  di  Caltcrina  Im- 
pcradrice  di  tutta  la  Russia  ec.  ec. 
Trasportate  dal  linguaggio  francese  nel- 
I'  italiano.  Napoli  , Flauti  , hdcclxx 
in  8. 

CATERINA  da  Siena  (Santa). 

Ebbe  casato  Iìkmncasa  n.  Siena  1347  ni. 
ivi  1380. 

Dialogo  de  la  seraphica  vergine 
Santa  Catharina  da  Siena  : el  qual  pro- 
fondissimamente tratta  de  la  divina 
providenlia  : de  quasi  tutti  li  peccali 
mortali  et  de  molte  altre  stupende:  et 
maravigliosc  cose , corno  in  el  suo  re- 
pertorio lucidamente  appar.  Insieme 
con  la  sua  vita  et  canonizalionc  et  al- 
cuni notabili  capitoli  composti  in  sua 
gloria  et  laude.  Novamcnle  revislo  et 
con  somma  diligentia  castigato. 

Cosi  è scritto  il  frontispizio  nel  quale 
è una  figura  incisa  in  legno  rappresen- 
tante la  Santa  in  ginocchioni  innanzi  al 
Crocifisso  che  le  manda  le  stimmate  : e 
in  lontano  'la  città  di  Siena.  All’  ultima 
facciata  |>oi  : « Finisse  qui  li  dialogi  de 
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la  virgine  seraphica  santa  Cathariua  da 
Siena  : suor  del  terzo  ordine  de  penitentia 
del  glorioso  santo  Dominino:  il  qual  tratta 
prorondissimamcnte  de  la  divina  provi- 
dentia:  et  de  molte  altre  stupende  cose 
corno  in  el  libro  appar.  Notamente  ac- 
curate revisto  : et  con  stimma  diligcntia 
impresso  in  Vcnetia  [ter  Marchio  Sessa. 
Ne  gli  anni  della  natività  del  nostro  si- 
gnore. mdxxxx  Adi  xxix.  Aprile.  Re- 
gnante lo  inclito  Principe  Messer  Pietro 
Lamio. 

Carte.  32  senza  numerazione  che  con- 
tendono « il  Repertorio  dei  Dinloiji , un’E- 
pistola proliemiale  di  frate  N.  de  lordine 
di  santo  Dominico  ne  la  quale  si  descrive 
la  vita  della  Santa  et  doclrina  brecissima- 
mente  ».  E finalmente  la  bolla  di  Cano- 
nizzazione fatta  da  Pio  11.  Indi  carte 
224  numerate.  I Dialoghi  finiscono  alla 
carta  212  a tergo  : e le  altre  10  carte 
contengono  una  poesia  latina  di  Pio  11 
( Enea  Piccolomini  ) ed  un  capitolo  di 
Anastasio  di  Montaldino , un  altro  di 
Ragnerio  de  Pagliaresi  da  Siena  ed  un 
terzo  di  lacobo  da  Montepulciano  in  lode 
della  Santa;  e finalmente  « una  laude  com- 
posta per  Ragnerio  sopradelto  ». 

CATONE  ( Dionisio  ). 

Credesi  che  sia  vissuto  sotto  i due  Antonini. 
Ma  le  dotte  Dissertazioni  di  WclhoOo,  che  si 
trovano  nel  volume  qui  apprerso  descritto,  di* 
mostrano  che  i famosi  distici  che  vanno  sotto 
il  nome  di  questo  Catone  sono  opera  di  Sa- 
verio Samonico. 

Dionvsii  Catoxis  Disticha  De  Mori- 
bus  ad  liliuin.  Cum  notis  integris  Sca- 
ligeri, Barthii,  Daumii;  Scholiis  atquc 
animati versiunilms  selectisErasmi.Opi- 
tii,  Waeliii;  et  melaphrasi  gracea  Pla- 
nudis  et  Scaligeri.  Quibus  accedimi 
Boxhornii  disserlatio , et  Delirici  Can- 
negieleri  rcscripta  Boxbornio  de  Gi- 
tone ; uec  non  Joan.  Hild.  NVilhofii 
dissertationes  binae  de  Distichorum  au- 
ctore  et  vera  illorum  lectionc.  Recen- 
suit,  suasque  adnotationes  addidit  Otto 
Arntzenius.  Edilio  altera  auclior  et 
emendalior.  Amstcledami,  Oflìc.  Schou- 
leniana.  m.  n.  oc.  Liv  in  8.  Con  anti- 
porta inciso  in  rame. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso:  in  massima  parie 
non  taglialo. 

Onesta  è la  migliore  e la  più  compiuta 
edizione  di  quei  distici  famosi. 
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Il  libro  di  Cato.  Con  questo  titolo 
è stampata  una  traduzione  dei  distici 
di  Catone  fatta  nel  Scc.  XIV,  ebe  sta 
dietro  all'  Elica  di  Aristotile  ridotta 
in  compendio  da  Brunetto  Latini.  Fi- 
renze, Manni,  1734.  Raro.  Di  CHiìsca 
V.  Aristotile. 

Libro  di  Cato  o tre  volgarizza- 
menti del  libro  di  Catone  de'  costu- 
mi, due  pubblicati  ora  la  prima  volta, 
l’altro  ridotto  a miglior  lezione,  con 
noie  c con  indici  delle  voci  più  nota- 
bili. Testi  del  buon  secolo  della  lin- 
gua. Milano.  Pirolta,  mdcccxxix  in  8. 
Di  Cresca. 

Michele  Vannucci  che  pubblicò  qùeste 
due  antiche  versioni  tratte  daTm  codice 
del  marchese  Trivulzio  opina  che  il  pri- 
mo di  questi  due  testi  fu  composto  circa 
il  1230  o l’ha  come  il  più  antico  mo- 
numento della  nostra  favella. 

CATONE  IL  CENSORE. 

Marcus  l’orcins  Priscus  Caio  soprannominato 
il  Censore,  n.  Tuseolo  (oggi  Frascati)  234  anni 
avanti  lì.  C-  m.  secondo  Plinio  e Cicerone  14!l 
anni  avanti  G.  C.  di  83  anni  quando  cominciò 
la  terza  guerra  pirica:  ma  Livio  narra  che  a 86 
anni  difendeva  cause  e che  a 90  anni  tradusse 
Servio  Galba  al  giudizio  del  popolo.  Fu  giu- 
reconsulto. e soldato  valoroso,  che  militò  nella 
seconda  guerra  punica  sotto  Fabio  Massimo. 
Fece  nel  tempo  del  suo  Consolato  gloriose 
campagne  nella  Spagna  ed  ottenne  il  trionfo- 
Fu  Censore  e molto  rigido.  Possedea  un  po- 
dere fra  i Sabini  e nel  coltivarlo  acquistò  mol- 
ta esperienza  ili  agricoltura  e scrisse  alcuni 
precetti  di  quest'  arte  senza  alcuna  pretenzio- 
ne  e senza  ordine  prestabilito.  Fu  il  primo 
scrittore  latino  di  agricoltura. 

Il  suo  Trattato  de  Re  Rustica  sola 
sua  scrittura  a noi  pervenuta  , sari  re- 
gistrato nelle  due  edizioni  della  Collezione 
Scriptores  Rei  Rusticae.  V.  Re  Rustica. 

CATTAN  (Christophe  de). 

So  di  questo  Cattaui  che  era  gentiluomo  ge- 
novese ed  uomo  di  armi  della  Compagnia  del 
sig.  di  Thais.  Era  intendente  di  astrologia  e 
del  maneggiare  I*  oroscopo  « jcneanz  et  expe- 
nmenté  es  Sciences  que  y appartiennent  e però 
dice  il  Teologo  Du  Preau  che  avea  ridotta  a 
perfezione  la  Geomanzia. 

La  Geomance  dv  Scigneur  Christofe 
de  Catlan  Genlilhomine  Geneuovs.  Giu- 
re non  moins  plaisant  et  recreatif,  que 
d’ ingenieuse  invenlion  , pour  scavoir 
toutes  choses  , presentes  , passées  , et 


116  CAT 

à advenir.  Aree  la  Roiic  de  Pvlhago- 
ras.  Le  toul  corrige  , augmenté  , et 
mis  en  lumiere  par  Gabriel  dii  Preau, 
natif  de  Marcoussis  pres  Montlhery  : et 
par  lny  dedié  à monsieur  Nicol.  A Pa- 
ris, par  Gilles  Gilles  1558. 

Il  Cationi  scrisse  in  francese  questo  li- 
bro e noi  pubblicò;  si  die  pervenne  Mss. 
nelle  mani  del  teologo  Gabriele  du  Preau 
ovvero  Dupréau  ».  Ioli  Marcoussi,  clic 
fu  pubi),  protesa,  di  Teologia,  autoredi 
molti  libri  filologici  , teologici  e storici 
e che  curò  la  pubblicazione  di  questo 
trattato,  emendando  gl' infiniti  errori  di 
un  ignorante  clic  f aveva  trascritto  « et 
» l’  a 7 <f  arantage  accompaignc  plusieurs 
V additions  et  figure t , me/mrs  guani  à 
» l' Astrologie  e lo  ha  reso  intelligibile  poi- 
ché il  ettoit  en  plusieurs  lieux  merreilleu- 
sement  obseure  difficile , et  mangile  et  plus 
Italien  que  Francoys  pour  cetre  l'autheur 
diceluy  de  nailon  et  languì'  italique. 

L'  astrologia  e la  Geomanzia  che  ora 
noi  dileggiamo  era  a quei  tempi  una 
scienza  seria  alla  quale  gravi  e dotti  uo- 
mini aggiustavano  fede  : e le.  cose  che 
si  trovano  nei  libri  filosofici  di  quella 
età  intorno  all'  influenza  tagli  astri  su  le 
cose  terrestri  ci  empiono  oggi  di  maravi- 
glia. Valga  di  esempio  questo  tratto  del 
Dupréau  « JYous  voyons  à l'  oeil  par  evi- 
dente experience , que  la  pierre  de  Jaspe, 
par  la  force  du  pianette  Saturile  a verta 
de  miliguer  et  etmouvoir  les  aguillons  de 
la  cliair,  et  restaindre  le  sang  dccoulant 
au,  du  nez  , ou  de  quelque  autre  endroit 
du  corp  de  l'homme  ec.  er.  Marsilio  Ti- 
cino aveva  grande  quantità  di  anelli  con 
molte  di  queste  pietre  aventi  virtù  dagli 
astri,  c pieni  di  unghie  di  leoni,  di  ti- 
gri, dei  quali  usava  secondo  clic  gli  pa- 
reva aver  bisogno  or  di  reprimere  , or 
di  stimolare  i suoi  spiriti. 

Alla  carta  17à  è scritto.  S’  ensmt  la 
Rove  de  Torti  ne,  approvvéc  et  confir- 
mée , par  Science  et  raison  de  Pytlia- 
goras  trescscellent  philosophe  : par  !a- 
quclle  on  peult  sravoir  toutes  Ics  choscs 
qu’on  scauroit  demander. 

È ligato  con  questo  libro  un  altro  bre- 
ve trattato  di  Geomanzia  che  restringe  c 
rettifica  quello  del  Cattani  e che  si  re- 
gistra in  questo  catalogo  all'  art.  Taille 
(Jean  de  la). 

Nella  sua  amica  ligalura  in  pergamena. 
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CATTANI  da  Diac.cf.to  (Francesco). 

Patrizio  c Canonico  Fiorentino,  poi  vescovo 
di  Fiesole.  Assistè  al  Concilio  di  Trento  : ni. 
1393.  Non  si  deve  confondere  questo  con  un 
altro  Francesco  Cattaui  da  Diaeeelo  filosofo 
platonico  di  cui  Varchi  scrisse  la  vita.  Gamba 
nell’annotaz.  al  n.  1306  alTerma  che  il  Catta- 
ui dì  Varchi  è avoto  del  Vescovo. 

Gr.t  l'EFtct  di  S.  Ambrogio  trad.  in  vol- 
gar  liorent.  ed  annotati  da  Fr.  Cattani. 
V.  Aubrot.io  ( Santo  1. 

CATULLO. 

Caio  Valerio  Catullo  n.  Verona  l'anno  667 
di  Roma  f 87  av.  G.  C.  ) Soleva  Cesare  es- 
sere ospitalo  in  Verona  da  Valerio  padre  di 
Catullo.  Venne  giovanissimo  a Roma  ed  a ca- 
gione del  suo  line  ingegno  diventò  tostamente 
familiare  di  Cicerone , Cornelio  Sepote  e Man- 
lio. Andando  Memmio  Pretore  in  Bitinta  me- 
nò seco  Catullo  il  quale  percorse  le  principali 
città  dell'  Asia  e indefessamente  studiò  negli 
scrittori  greci.  Dai  quali  attinse  qaellc  grazie 
e quelle  eleganze  che  han  fatto  cosi  chiaro  il 
suo  nome  : e per  questi  grandi  studi  ottenne 
in  Roma  il  nome  di  dotto  dai  suoi  coetanei.  Si 
hanno  di  lui  parecchie  traduzioni  dal  greco. 
La  sua  ode  Lesbia  è una  traduzione  dell’ode 
di  Saffo  mancante  dalia  quarta  strofa . perchè 
avendo  a se  applicata  quell'ode,  non  poteva 
adattarvi  il  pallore  ed  il  tremito  di  Saffo.  La 
Chioma  di  lìerenics  è pur  traduzione  del  poe- 
metto di  Callimaco  oggi  perduto  Sono  dì  una 
speciale  natura  i suoi  epigrammi  ove  la  pu- 
rità dello  stile  e P eleganza  del  dettato  e la 
mirabile  arte  di  esprimere  i suoi  concetti  val- 
gono più  dello  spirito.  Molti  ne  scrisse  contro 
Cesare  c gli  fece  gran  danno  : ma  Cesare  dis- 
simulò e lo  ammise  sempre  alia  sua  mensa. 

CAJUS  Vai.erius  Catulmjs  et  in 
cura  Isaari  Vossii  obscrvaliones.  Pro- 
slant  apud  Isaacum  Litllcburii  biblio- 
pola m Londincnsem  mdclxxxiv  in  4. 
piccolo. 

Ligato  in  vitello  all’olandese. 

Il  V ossio  si  servi  di  un  codice  mila- 
nese più  antico  di  tutti  gli  altri  e lo  con- 
frontò con  molti  codici.  Il  Doering  nel 
Catalogo  delle  edizioni  di  Catullo  dice  di 
questa  edizione:  quae  editto  reliquis  hacte- 
nus  quid  fin  praestnt. 

C.  Valerii  Catclli  Carmina  varie- 
tale lectionis  et  perpetua  adnotatione 
illustrata  a Frid.  Guil.  Doering  illustr. 
Gyntnasii  Goth.  Director.  Acccdit  in- 
dex uherrimus.  I.ipsiae  , ap.  Christ. 
Gotti.  Hilschcr.  mdcclxxxviu:  c il  voi. 
2 Ita  la  data  del  mdccxcii. 

rigati  in  un  sol  volume  in  vitella  dal  Thou- 
! venin. 
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Sono  alla  faccia  li5  del  2 voi.  alenili 
carmi  di  Catullo  voltati  in  greco  da  di- 
versi e la  Chioma  di  Berenice  trad.  in 
greco  da  Ant.  M.°  Salvino.  Buona  edi- 
zione che  Doering  fece  ad  imitazione  di 
Heync  suo  maestro  j onde  il  contento 
serve  unicamente  alla  interpretazione. 

C.  Valer»  Catelli  Carmina  va- 
rietale leclionis  et  perpetua  adnola- 
tione  illustrata  a Frider.  Guiliel.  Doe- 
ring. Acccdunt  Index  uherrimus  et 
Handii  nolac  criticac.  Londini,  J.  F. 
Dove,  mdcccxx  in  8 gr. 

Mezza  ligat.  in  marrorebino  del  Thonvenin. 
Intonso.  Bclliss.  esempi. 

C.  Valerius  Catcllus  ex  editione 
Frid.  Guil.  Docringii  cui  suas  et  alio- 
rum  adnntationes  adiecit  Joscphus  Nau- 
det.  Parisiis  , colligcbat  Nicolaus  FI. 
Lcmaire  1826  in  8. 

Intonso  : non  ligato. 

Sono  in  line  del  volume  le  traduzioni 
in  greco  di  alcune  poesie  di  Catullo  tra 
le  quali  quella  del  Salvini.  Vi  è una  dis- 
sertazione in  francese  sopra  le  opere  di 
Catullo  quam  Abbai  Arnaud  ex  abbati 
Comite  mutuarli,  dice  il  Naudet,  un'altra 
dissertazione  in  francese  del  Naudet  sul- 
1'  Epitalamio  di  Catullo;  e finalmente  una 
dissertazione  in  Italiano  di  Ugo  Foscolo 
sul  poema  la  Chioma  di  Berenice. 

li.  Poemetto  di  Catello  sulle  nozze 
di  Peleo  e Teli  ed  il  suo  Epitalamio  tra- 
dotti da  Ippolito  Pindcmonte  si  trovano 
nel  volume  intitolato  : Volgarizzamenti 
dal  latino  e dal  greco  del  Marchese  Ip- 
polito Pindcmonte  ec.  V.  Volgarizza- 
menti. 

CAUSE  (DELLE)  italiane  nell'eva- 
sione dell’  imperai.  Napoleone  dall'EI- 
ha,  Bruxelles  , Tarlicr , mdcccxxix  in 
gr.  8.  carta  cerulea. 

Libretto  importante  che  svela  i primi 
tentativi  degli  italiani  per  riunirsi  sotto 
un  solo  dominio.  Sta  nella  Misceli,  di 
Opusc.  di  storia  e politica. 

CAVA  (Tommaso). 

Capitano  dello  Slato  maggiore  dell*  esercito 
di  Francesco  II  He  delle  Due  Sicilie  che  mi- 1 
liti»  negli  ultimi  combattimenti  di  questo  Re.  ; 

Difesa  nazionale  napoletana.  Napoli, 1 
1863  in  8. 

Questo  libretto  sebbene  scritto  da  un 
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uomo  pieno  di  livore  contro  il  nuovo  Go- 
verno italiano  che  cominciò  in  Napoli 
nella  fine  del  1859,  contiene  però  molte 
vere  narrazioni  di  fatti  importanti  degli 
ultimi  rivolgimenti  politici  dal  1859  al 
1860  , i quali  se  fossero  scritti  senza 
molta  passione  da  chi  possedesse  1'  arte 
dello  scrivere,  avrebbero  fatta  molta  im- 
pressione sugli  animi.  Sta  nella  Misceli, 
di  opusc.  storici  e politici. 

CAVALCA  (Frate  Domenico). 

Dell' ordire  dei  Predicatori  n.  Vico  pisano. 
Fior)  tra  il  1320  e il  1340  ni.  4342.  Tenuto 
come  il  ristoratore  della  prosa  Italiana  Nes- 
suno ha  la  costanza  di  legger  tutti  i libri  che 
di  lui  rimangono.  Ma  chi  li  legge  ne  trae  gran- 
de utilità  per  lo  studio  della  lingua. 

Pungi  Lingua  Frutti  della  Lingua 
et  Trattato  della  I'atientia.  Del  Reve- 
rendo Frate  Domenico  Cavalca  , da 
Vico  Pisano  , autiere  del  Specchio  di 
Croce.  Opere  veramente  utili  ad  ogni 
Christiano.  In  Venetia.  Nella  Contrada 
di  Santa  Maria  Formosa,  al  segno  della 
Speranza  mdlxi»  in  8.  picc.  Raro. 

I.igato  in  pergamena.  Buono  esemplare. 

Il  libro  e impresto  in  caratteri  italici 
in  carie  numerate  da  una  sola  faccia  e 
il  primo  trattalo  termina  a carte  120. 
Siegue  con  separato  frontispizio  libro 
DIVOTISSIMO  , ET  SPIRITUALE  , DE'  FRUT- 
TI della  lingua  che  ha  nuota  numera- 
zione e termina  a carte  160.  Con  nuovo 
frontispizio  comincia  poi  il  « Trattato 
della  Patibntia  composto  per  il  Reve- 
rendo Frate  Domenico  Cavalca,  del- 
l’  ordine  di  Predicatori.  Nuovamente 
res  isto,  et  con  somma  diligentia  cor- 
retto, et  emendato  ; il  quale  termina 
a carta  79  con  queste  parole  « Quivi  si 
finisce  l'operetta  lodabile  della  patienza 
ad  honore  di  Dio,  et  della  Vergine  Ma- 
ria. Siegue  un'  altra  carta  non  numerata 
che  contiene  la  Tavola. 

Il  Bottari  censura  questa  edizione  co- 
me copiata  da  cattivi  esemplari.  Essa  è 
però  condotta  con  molta  diligenza  e con 
una  ortografia  molto  simile  all’  odierna. 

Specchio  di  Croce  del  P.  Domenico 
Cavalca  dell'  ordine  de’  Predicatori  ri- 
dotto alla  sua  vera  lezione.  Roma  , 
Ant.  de’  Rossi,  mdccxxxvi»  in  8.  carta 
grave.  Di  Crusca. 

Mezza  ligatora  in  marrocchino  rosso.  Intonso. 
Esempi,  del  Boutourlin  : beìliss. 
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Questa  è riputata  la  migliore  scrittura 
del  Cavalca:  l'edizione  è curata  da  Mon- 
signor Bottari. 

Medicina  del  cuore  ovvero  trattato 
della  Pazienza  di  Fr.  Domenico  Ca- 
valca ridotto  alla  sua  vera  lezione. 
Roma  , Pagliarini  , mdcclvi  in  8.  Di 
Crusca. 

Ligato  in  pergamena. 

Edizione  per  cura  di  Monsignor  Bottari. 

Disciplina  degli  spirituali  col  Trat- 
tato delle  trenta  stoltizie  di  Fr.  Do- 
menico Cavalca  dell’  ordine  de'  Predi- 
catori. Roma,  Pagliarini,  ndcclvii  in  8. 
Di  Crusca. 

I.igalo  in  pergamena. 

Edizione  curata  da  Monsignor  Bottari. 

Cinque  poesie  del  Cavalca  pubblicò  per 
la  prima  volta  L.  Fiacchi  nel  3 voi.  di 
opuscoli  inediti  di  celebri  aut.  Toscani. 
V.  Opuscoli.  Di  Crusca. 

Volgarizzamento  degli  Atti  degli 
Apostoli.  V.  Bibbia  art.  4. 

CAVALCANTI  ( M.  Bartolomeo  ). 

n.  Firenze  1303.  m.  Padova  1362  esule  per 
aver  parteggiato  contro  i .Medici. 

La  Rettorica  di  M.  Bartolomeo  Ca- 
valcanti , genlilhuomo  fiorentino  di- 
visa in  sette  libri  : dove  si  contiene 
tutto  quello  che  appartiene  all’  arte 
Oratoria.  Con  la  Tavola  dei  capi  prin- 
cipali , contenuti  nella  presente  ope- 
ra. All’  111.“”,  et  Rcvercnd."”’  Signore, 
il  Cardinale  di  Ferrara.  In  Vinegia  , 
appresso  Gahriel  Giolito  dei  Ferrari 
m d Lvim  in  fol.  Di  Crusca. 

Mezza  ligat.  in  pelle 

Carte  6 ( e «on  iti  come  dice  il  Gam- 
ba ) non  numerale,  l’ultima  delle  quali 
è bianca:  poi  cominciano  le  facciate  nu- 
merale che  giungono  a 563  e l’  ultima 
bianca.  In  fine.  In  Vinezia  appresso  Ga- 
briel Giolito  de’  Ferrari  m d lix. 

Orazione  falla  alla  militare  ordinanza 
fiorentina  l’ anno  1326  a 3 febbraio.  Sta 
nel  IV  voi.  delle  Prose  fiorentine. 

Due  sue  lettere  stanno  nel  voi.  VI 
delle  dette  Prose. 

CAVALCANTI  ( Giovanni  ). 

Fiorentino  vivea  nella  metà  del  Sec.  XV. 

Della  carcere,  dell'  ingiusto  esilio 
c del  trionfai  ritorno  di  Cosimo  padre 
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'Iella  patria  , narrazione  genuina  di 
Giov.  Cavalcanti  tratta  dalla  sua  sto- 
ria Mss.  con  illustrazioni  del  Canoni- 
co Dotti.  Moretti.  Firenze , Magheri  , 
1821  in  8 in  carta  gr. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

CAVALCANTI  ( Guido  ). 

n.  Firenze  verso  la  prima  metà  del  Sec.  XIII 
dal  famoso  Cavalcante  Cavalcanti.  Sposò  1250 
la  figliuola  di  Farinata  degli  Uberti.  Fu  guel- 
fo : uomo  potente,  ardito,  hello  della  persona: 
filosofo  profondo,  elegante  poeta,  ricordato  da 
Petrarca  nel  Trionfo  di  amore  : Ecco  i due 
Guidi  ec.  « tenuto  da  Dante  come  amico  de- 
gnissimo e il  princjpal  poeta  di  quell'  età  : » 
cui  io  chiamo  primo  degli  amici  miei  ( Vita 
nuova  ).  Scrisse  la  sua  vita  Filippo  Villani  e 
posteriormente  Celso  Cittadini  che  la  premise 
al  Commento  di  Egidio  Colonna  sulla  canzone 
al  Petrarca,  m.  1 300. 

La  Canzone  di  Guido  al  Petrarca,  clic 
comincia  « Donna  mi  prega  perchè  i vo- 
glia dire  » si  trova  fra  le  rimo  ili  Pe- 
trarca nell'  edizione  coi  commenti  di  Ca- 
stclvetro  , Basilea  1382  alla  facciata  390, 
nella  Cominiana  di  Crusca  del  1722  a 
faccia  389,  in  quella  di  Zatta  1736  voi. 
2 faccia  541. 

Questa  canzone  fu  commentata  dal 
Beato  Egidio  Colonna  : e la  riportiamo 
all'  art.  Colonna. 

Alcuni  sonetti  si  trovano  nella  rac- 
colta di  Rime  antiche  del  ltonaventuri. 
V.  Giusto  dei  Conti.  Di  Crusca. 

Sei  poesie,  inedite  sino  al  Secolo  pre- 
sente , le  pubblicò  L.  Fiacchi  nel  1807 
nel  3 voi.  degli  Opuscoli  inediti  di  ce- 
lebri autori  toscani.  Di  Crusca. 

Le  sue  rime  stampate  poi  in  Firenze 
dal  Ciceiaporci  nel  1813  furono  ristam- 
pate con  quelle  pubblicate  dal  Fiacchi 
nella  Raccolta  di  Rime  antiche  fatta  in 
Palermo  1817.  Voi.  1 a faccia  157.  V. 
Raccolta  ec.  Di  Crusca. 

CAVOUR  (Conte  Camillo  Bensì  di). 

Discorsi  parlamentari  del  Conte  Ca- 
millo di  Cavour,  raccolti  c pubblicati 
per  ordine  della  Camera  dei  Deputati. 
Torino  , Eredi  Botta  , 1863  a 1872 
voi.  8 finora  pubblicati  con  ritratto. 

Ligato  in  rustico. 

Magnifica  edizione  in  carta  forte  rasala 
per  cura  del  Deputato  Giuseppe  Massari, 
con  ritratto. 
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CAYRIANI  ( Federico  ). 

Traduzione  degli  amori  di  Ovidio. 
V.  Ovidio. 

CEDETE  TEBANO. 

Fu  filosofo  discepolo  di  Socrate  e tra  coloro 
che  tennero  compagnia  al  veneralo  maestro 
negli  ultimi  momenti  della  sua  vita.  Fiori  nel 
IV  sec.  precedente  l'era  volgare.  Si  parla  di 
lui  nel  Fedone  di  Platone.  Va  sotto  il  suo  no- 
me un’opera  assai  rinomala  di  morale  nomi- 
nala Pinux  o sia  Quadro,  nella  quale  si  esa- 
mina  la  vita  umana  dal  suo  principio  insino  alla 
morte.  Si  sa  che  ne  avea  scritte  due  altre 
ciò  sono  Settimana  e Phrynicus  che  non  son 
pervenute  sino  a noi. 

Alcuno  ha  affermato  che  questo  dialogo  noto 
sotto  II  nome  di  Tavola  di  Cebelc  non  ap- 
partenga al  Cebcle  scolaro  di  Socrate,  perchè 
in  esso  la  scuola  di  Aristotile  è della  dei  pe- 
ripatetici , il  qual  nome  le  fu  dato  verso  il 
fine  della  vita  di  Aristotile  quando  già  quei 
Cebete  era  morto.  Casauhono  però  pretende 
thè  quelle  sono  parole  aggiunte  nei  tempi  po- 
steriori all'opera  di  Cebete.  Ma  lo  stile  del 
libro  e ia  perfetta  morale  che  vi  s’  insegna 
fanno  conchiudere  che  è lavoro  degnissimo  di 
uno  scolare  di  Socrate. 

KEBHTOS  OUBAIOTlUNASGr.  Lat. 
Oxonii  E.  Theat.  Sheldoniano  MDCcmviu 
in  8. 

È unito  al  Manuale  di  Epitteto  e lo 
descriveremo  all’ art.  Epitteto. 

KEBHTOX  0HBAIOT  1IINAH  Parmae 
in  Acdibus  Palalinis  mdccxciii  in  4. 
reale  f. 

Lig.  in  cartone.  Intonso.  Belliss.  Esemplare 
Ediz.  di  218  esempi. 

Uopo  55  carie  che  contengono  il  testo 
greco  sieguono  due  carte  bianche  e poi 
un  altro  frontispizio  con  queste  parole: 
La  Tavola  di  ('ebete  Tesano,  l’arma 
mdccxciii  nel  IL  Palazzo  co'tipi  di  fiodoni. 
Siegue  la  dedica  alla  Marchesa  Rosa- 
Prati  in  caratteri  corsivi  e poi  la  tra- 
duzione in  belliss.  caratteri  tondi.  Ilo- 
doni  volle  custodire  il  segreto  intorno 
all  autore  della  traduzione  e nel  catalo- 
go delle  opere  uscite  dalla  sua  stampe- 
ria si  dice  « La  bellezza  della  traduzio- 
» ne  di  questo  Dialogo  Socratico,  man- 
» dato  dal  Piemonte  al  Ilodoni  lo  mosse 
» a stamparlo.  » Ma  sappiamo  dal  Gam- 
ba che  la  traduzione  è del  frate  Carme- 
litano Giuseppe  M.  Pagnini  dotto  elleni- 
sta ma  mediocre  scrittore  italiano  del  sec. 
passato. 


La  Tavola  di  Cebete  Tbbano  tra- 
dotta da-  Agostino  Mascardi  : è unita  ai 
Discorsi  morali  del  Mascardi  sulla  Tav. 
di  Cebete  V.  Mascardi. 

La  Tavola  di  Cebete  tradotta  dal 
Gozzi  sta  nel  VI  volume  delle  Opere  del 
Gozzi. 

CECCHI  ( Giov.  Maria  ). 

Nonio  fiorentino  del  Sec.  XVI.  Gli  scrittori 
italiani  han  parlato  con  grandissime  lodi  di 
lui,  ma  nessuno  ha  saputo  dar  notizie  della 
sua  vita  , e neanco  indicare  il  di  della  nasci- 
la e quel  della  sua  morte.  Ma  da  un  ricordo 
di  Bucci  suo  figliuolo  trascritto  dai  Franchi 
in  una  lettela  diretta  al  Foggiali,  si  rileva  che 
egli  inori  di  catarro  a 28  di  ottobre  1587  di 
età  di  anni  69,  mesi  7 e di  14  nella  sua  villa  di 
Gangalandi.  Onde  si  vede  che  nacque  in  Fi- 
renze a 14  di  aprile  1518.  Scrisse  dapprima 
il  Cecchi  in  prosa  le  sue  commedie  c poi  le 
ridusse  in  verso  sciolto. 

Gl’  Incantesimi  Comedia  di  Gio.  Ma- 
ria Cerchi  fiorentino.  In  Vinegia  ap- 
presso Gabriel  Giolito  de  Ferrari  e 
fratelli  m d l in  12.°  Rarissimo.  Di 
Crusca. 

Carte  42:  e l'ultima  faccia  con  la 
Fenice  arma  dei  doliti  e sotto,  la  data 
come  nel  frontispizio. 

1 Dissimili  Comedia  di  Gio.  Maria 
Cocchi  fiorentino.  In  Yinegia  appresso 
Gabriel  Giolito  De  Ferrari  c fratelli 
m d i in  12.°  Rarissimo.  Di  Crusca. 

Carle  45  numerate  e poi  tre  carte,  la 
prima  col  registro  , la  data  e la  fenice, 
e due  bianche. 

La  Dote  Comedia  di  Giovan  Maria 
Cechi  fiorentino.  In  Vinegia  appresso 
Gabriel  Giolito  de  Ferrari  e fratelli 
m d l.  Di  Crusca.  Rarissimo. 

Carte  47  numerate  ed  a tergo  dell'ul- 
tima la  fenice  e la  data : ed  una  carta 
bianca. 

L Assivolo  Comedia  di  Gio.  Maria 
Cecchi  fiorentino.  In  Vinegia  appres- 
so Gabriel  Giolito  de  Ferrari  e fra- 
telli sdl.  Rarisrimo.  Di  Crusca. 

Carte  45  numerate  : poi  una  col  re- 
gistro, la  data  e la  Fenice  dei  Giolito  e 
due  bianche.  Si  noti  che  la  data  posta  al 
principio  di  questa  Comm.  è del  1550: 
ma  quella  scritta  sull’  ultima  faccia  è 
del  1551. 

La  Stiava  Comedia  di  Gio.  Maria 
Cerchi  fiorentino.  In  Yinegia  appresso 
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Gabriel  Giolito  de  Ferrari  m d l in  12.° 
Rarissimo.  Di  Crusca. 

Carle  36  numerale. 

Queste  cinque  commedie  sono  ligate  insieme 
io  un  sol  volumetto  coll*  ordine  con  cui  san 
collocate  qui  sopra. 

La  Moglie  Comedia  di  Giovati  Ma- 
ria Cechi  fiorentino.  In  Vinegia  ap- 
presso Gabriel  Giolito  de  Ferrari  e 
fratelli.  Rarissimo.  Di  Crusca. 

Mezza  legatura  in  pelle  verde. 

Carte  43  numerale  ed  una  con  la  fe- 
nice e la  data.  Ma  1'  ultima  facciata  per 
errore  di  stampa  porta  il  o.  30.  Leg- 
giadra edizione  in  caratteri  italici. 

Come  si  vede  nel  frontispizio  di  que- 
ste sei  commedie  che  son  tutte  tpielle 
che  in  prosa  stamparono  i Giolito,  si  è 
quattro  volte  errato  nello  scrivere  il  ca- 
sato dell'autore. 

I Dissimili  della  medesima  edizione: 
duplicato. 

Comedie  di  M.  Giammaria  Cecchi 
liorentino.  Libro  primo  nel  quale  si 
contengono  La  Dote,  La  Moglie,  il 
Corredo  , La  Stiava  , il  Donzello  , 
gl’  Incantesimi,  Lo  Spirito.  In  Venclia 
appresso  Bernardo  Giunti  m d lxxxv 
in  8.  Di  Crusca. 

1-igato  in  pergamena. 

_ Queste  sono  le  Commedie  in  verso. 
Non  ostante  che  nel  frontispizio  è scritto, 
Libro  primo,  questo  fu  il  solo  pubblicato. 
Ciascuna  commedia,  tranne  la  Dote  che  è 
la  prima , ha  un  frontispizio  a se  e cia- 
scuna ha  una  particolare  numerazione. 
£ noto  che  di  questa  edizione  fu  fatta 
ristampa.  Ma  questo  esemplare  appar- 
tiene all'edizione  originale. 

Di  questa  medesima  edizione  delle 
Commedie  in  verso  nella  presente  Rac- 
colta vi  è un  altro  esemplare  in  cui 
manca  la  Dote. 

La  Dote  commedia  di  Giammaria 
Cecchi  fiorentino.  Ridotta  ora  alla  sua 
vera  lezione.  In  Firenze  ciDiDCCi,  in  8. 

Cigolo  in  pergamena. 

Con  un  simile  frontispizio  e con  la 
stessa  data  c con  diversa  numerazione 
dello  facciate  trovansi  impresse  c ligate 
in  questo  volume  la  Moglie  gl’  Incante- 
simi , c la  Sitava  del  Cecchi. 

Questo  è il  primo  volume  del  Teatro 
Comico  Fiorentino  stampato  a Venezia 
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con  falsa  data  di  Firenze.  Edizione  vera- 
mente più  corretta  di  quella  del  Giolito. 
Sono  le  comm.  in  prosa. 

Le  Maschere  e il  Samaritano  Com- 
medie di  Gio.  Maria  Cecchi  ora  per 
la  prima  volta  pubblicate  per  cura  di 
un  accademico  della  Crusca.  Firenze, 
Gius,  di  Giov.  Pagani , 1818  in  8. 
Di  Crusca. 

Mozzo  ligot.  in  pelle  rosso  e tela.  Intonso. 

L’aceedemico  della  Crusca  che  ebbe 
cura  di  questa  edizione  è f Abb.  Luigi 
Fiacchi  : c vi  ha  premessa  la  sua  lettera 
al  Poggiali  nella  quale  dà  importanti 
notizie  della  vita  del  Cecchi  c delle  sue 
Commedie  inedite. 

I Malandrini.  Farsa  in  versi  di  Gio. 
Maria  Cecchi.  Sta  nella  Miscellanea  di 
cose  inedite  e rare  fatta  dal  Corazzini. 
V.  Corazzivi.  Di  Crusca. 

__  Questa  stampa  clic  I'  accademia  della 
Crusca  ha  citata  è piena  di  errori  e vi 
si  trova  spesso  per  poca  intelligenza  del 
copiatore  mutata  una  parola  in  un’  altra. 

Commedie  inedite  di  Giovan  Maria 
Cecchi  fiorentino , pubblicate  per  cura 
di  Giovanni  Tortoli  con  note.  Le  Pel- 
legrine , f Ammalala  , il  Medico  , ov- 
vero il  Diamante  , la  Maiana.  Firen- 
ze , Barbèra  , Bianchi  e Comp.  1855 
in  8.  Di  Crusca. 

Intonso  ligato  in  rustico. 

Commedie  di  Giovammaria  Cecchi 
notaio  fiorentino  del  Scc.  XVI  pubbli- 
cate per  cura  di  Gaetano  Milanesi , 
Firenze,  Le  Monnier,  1851.  Due  voi. 
in  8.  Di  Crusca. 

Sono  in  questi  due  volumi  queste  com- 
medie Il  Figliuol  prodigo,  il  Diamante  , 
i Rivali,  gli  Sciamiti,  le  Pellegrine,  la 
Morie  del  Re  Acab  : nel  secondo  11  Mar- 
tello, L 'Ammalala,  Le  Cedole,  La  Ala- 
tami , Lo  Sviato , La  Conversion  della 
Scozia. 

Queste  commedie  sono  tratte  da  un 
codice  che  ora  appartiene  alla  Biblioteca 
di  Siena,  legatole  dal  Marchese  Feroni  : il 
quale  in  parecchi  luoghi  discorda  dai  Mss. 
clic  si  conservano  nelle  pubbl.  Bibliote- 
che Fiorentine.  Aveva  il  Cecchi  per  co- 
stume di  modificare  e correggere  spesso 
tutte  le  sue  commedie  : c da  questo  pos- 
son  derivare  le  varietà  delle  lezioni. 

L'  Assiuolo  Commedia  e Saggio  di 
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proverbj  P°r  Giovan  Maria  Cerchi  col- 
1 agguata  di  uno  studio  sulle  Comme- 
die dell'autore  e di  una  lezione  sui  pro- 
verbi toscani  per  Luigi  Fiacchi. Milano, 
Daelli  , 1863  in  12.° 

Lig.  in  rustico. 

Lo  studio  sulle  Comm.  è di  Eugenio 
Camerini. 

Le  stampe  del  Daelli  sono  in  poco  pregio. 

Commedie  di  Giovammaria  Cecchi 
notaio  fiorentino  del  Secolo  XVI  pub- 
blicate per  cura  di  Michele  dello  Rus- 
so. Napoli,  Ferrante,  1864  in  8.  Uno 
dei  sei  esempi,  incarta  gr.  di  Francia. 

Ligaio  in  cartone.  Intonso. 

Le  commedie  sono  tre  : I Malandrini, 
il  Sammaritano,  le  Maschere.  La  prima 
fu  diligentemente  copiata  da  un  codice 
Magliabechiano  ed  emenda  infiniti  errori 
della  stampa  procurata  dal  Corazzino  E 
le  Maschere  ed  il  Sammaritano  che  avea 
già  precedentemente  pubblicate  il  Fiac- 
chi, sono  qui  stampato  per  intero,  sulla 
fede  del  Codice  Sanese  , |ioichè  il  Fiac- 
chi le  avea  in  più  luoghi  mutilate. 

Commedie  di  Giovammaria  Cecchi 
notaio  fiorentino  del  Scc.  XVI  pub- 
blicate per  la  prima  volta  da  Michele 
dello  Russo.  Napoli,  Frane.  Ferrante, 
1869  in  8.  Uno  dei  6 esempi,  in  car- 
toncino di  Francia. 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

Sono  due  farse  cioè  L’ Acqua  vino  e 
Cleofas  e Luca  e poi  Duello  della  vita 
attiva  e contemplativa , e Disprezzo  del- 
l'amore e beltà  terrena. 

Questi  sono  tutti  trattidaiCodiciSanesi. 

Poesie  di  Giovammaria  Cecchi  no- 
taio fiorentino  del  Sec.  XVI  pubbli- 
cate per  la  prima  volta  da  Michele 
dello  Russo.  Napoli  , Ferrante,  1866 
in  12.° 

tino  dei  10  esempi,  in  cartoncino  di  Fran- 
cia. Ligato  alla  bodoniana.  Intonso  e non  ta- 
gliato. 

Sono  in  fine  di  queste  poesie  il  capi- 
tolo in  lode  dei  granchi  e quello  delle 
carote.  Tutto  tratto  dal  Cod.  sanese. 

Lezione  o vero  Cicalamento  di  Mae- 
stro fiarlolino  dal  canto  de'  Bischeri 
sopra  il  sonetto  « Passere  e beccafichi 
magri  arrosto  ».  In  Bologna  , Roma- 
gnoli MDCCCLXHI. 

Intonso. 
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Questa  lezione , pubblicata  senza  il  no- 
me dell’autore,  è opera  del  Cecchi. 

CECILIA  (Giovanni  La). 

Cenno  storico  sugli  avvenimenti  di 
Napoli  del  15  maggio  scritto  da  Giov. 
La  Cecilia.  Civitavecchia  , Strambi , 
1848  in  12.° 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  sto- 
rici c politici. 

Questo  racconto  sebbeno  scritto  da  uo- 
mo che  non  merita  fede  perchè  fu  tra  i 
principali  autori  della  sommossa , deve 
far  parte  dei  racconti  di  quel  memora- 
bile avvenimento  se  non  altro  per  vedere 
in  che  modo  lo  raccontarono  gli  autori. 

CELIANI  (Livio). 

Rime  di  Livio  Celiani. 

Stanno  nel  voi.  3 delle  Rime  del  Molza 
edizione  di  Bergamo  1747. 

CELLE  ( Don  Giovanni  dalle  ). 

Della  famiglia  da  Catignano,  monaco  Vallom- 
brosano  molto  caro  ad  Urbano  VI  e familiare 
di  santa  Caterina  da  Siena,  m.  1390:  dalla 
Chiesa  dichiaralo  Brato. 

Volgarizzamento  inedito  di  alcuni 
scritti  di  Cicerone  e di  Seneca  fatto  per 
I).  Giov.  Dalle  Celle  ed  alcuno  lettere 
dello  stesso.  Vedi  questo  libro  all’  art. 
Cicerone  al  g.  Traduzioni  in  Italiano. 

CELLÉRIER. 

Rettore  e profess.  nell’  Accad.  dì  Ginevra. 

Discocrs  sur  l’ Istruclion  publique 
par  Cellérier.  Prononcé  le  8 Aout 
1842  à la  cérémonie  des  Promotions. 
Genève,  Rambas,  1843  di  facciate  40 
in  8.° 

Sta  nella  Misceli,  di  leggi  ed  opuscoli 
sulla  Pubbl.  Istruz. 

CELLINI  ( Benvenuto  ). 

Grande  e celebre  scultore,  cesellatore  ed  ore- 
fice n.  Firenie  1300.  m.  ivi  1370.  È anche 
scrittore  e poeta  citalo  dalla  Crusca. 

Opere  di  Benvenuto  Gel  lini.  Così 
in  un  occhio.  Siegue  poi  il  frontispizio 
del  primo  e del  secondo  voi.  in  que- 
sto modo. 

Vita  di  Benvenuto  Celiini  orefice 
c scultore  fiorentino  da  lui  medesimo 
scritta  , nella  quale  si  leggono  molte 
importanti  notizie  appartenenti  alle  arti 
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ed  alla  storia  del  Secolo  XVI.  Ora 
per  la  prima  volta  ridotta  a buona  le- 
zione ed  accompagnala  con  note  da 
Gio.  Palamede  Carpani.  Milano,  Tip. 
dei  Classici,  1806  al  1811  in  8.  con 
ritrailo  e la  stampa  del  Perseo. 

Dee  Trattati  di  Benvenuto  Celimi 
scultore  fiorentino  uno  del  Orcliceria 
l' altro  della  scoltura.  Coll'  aggiunta 
di  altre  operette  del  medesimo.  Mila- 
no, Tip.  dei  Classici  1811. 

In  carta  grave.  Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Vita  di  Benvenuto  Cellini  orelicc 
c scultore  fiorentino  da  lui  medesimo 
scritta  , ridotta  a buona  lezione  ed  il- 
lustrata da  Giov.  Palamadc  Carpani. 
Milano  , Bettoni,  m dccc  xxt  voi.  3 in 
8.  con  ritratto. 

Mezza  ligat.  in  un  volume. 

Racconti  di  Benvenuto  Cellini  per 
la  prima  volta  pubblicati  in  Venezia 
T anno  mdcccxxviii.  Edizione  seconda. 
Venezia  1829,  Tip.  di  Alvisopoli  di 
facce  48  in  12.° 

Sono  estratti  questi  racconti  da  unCod. 
della  Bibl.  Marciana  di  Venezia. 

Un  sonetto  del  Cellini  ad  Angiolo  Al- 
lori sta  nella  raccolta  di  sonetti  del  Bron- 
zino. V.  Bronzino  (Angiolo). 

CELSO  ( Cornelio  ) V.  Cornelio 
Celso. 

CENCI  ( Giacomo  ). 

Gentiluomo  romano  m.  prima  del  1565:  poe- 
ta molto  lodalo  ai  suoi  tempi. 

Rime  di  Giacomo  Cenci.  Stanno  nel  2. 
voi.  delle  Rime  del  Molza  tanto  nella 
edizione  di  Bergamo  1747 , quanto  in 
quella  di  Milano  1808. 

Molte  sue  Rime  sono  anche  inserite  nel 
2 libro  delle  Rime  diverse  di  molti  cc- 
ccllentiss.  auttori  Venezia  Giolito  1557. 

Un  suo  Sonetto  ad  Annibai  Caro  sta 
tra  le  rime  del  Caro  ediz.  di  Giunti  fac- 
cia 27  e di  Aldo  15G9  a faccia  27. 

Dee  see  lettere  stanno  nel  2 libro 
della  Raccolta  di  Lettere  facete  fatta  dal 
Turchi. 

CENNI  ( Errico  ) vivente. 

Napoli  e L’  Italia  considerazioni  di 
Errico  Cenni.  Nap.  St.  Vaglio  , 1861 
di  facce  112  in  8. 
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Delle  presenti  condizioni  d’ Italia 
e del  suo  riordinamento  civile  per  En- 
rico Cenni.  Napoli,  Classici,  1862  in  8. 

Questi  due  opuscoli  stanno  nella  mi- 
sceli. di  opuscoli  storici  e politici. 

Stedi  di  Dritto  pubblico  ad  occa- 
sione della  contesa  tra  il  Comune  di 
Napoli  ed  i proprietari  danneggiali  per 
rifazione  delle  vie  pubbliche.  Con  tre 
appendici  1.  sulla  importanza  delle 
allegazioni  degli  avvocati  napolitani 
massime  del  Sec.  XVIII  2.  Su  diversi 
giudizi!  recati  sopra  Napoli  e sui  na- 
politani e delle  cagioni  loro  3.  sul 
concorso  dei  privati  nelle  opere  co- 
munali per  Enrico  Cenni  avv.  napo- 
letano. Napoli,  De  Angclis,  1870  un 
voi.  in  8. 

CENNI  (Giovanni)  vivente.  - 

Osservazioni  sulla  introduzione  delle 
Tariffe  doganali  Piemontesi  nelle  pro- 
vince napoletane  c sul  corso  delle  mo- 
nete di  oro  decimali  del  cav.  Giov. 
Cenni.  Napoli,  Nobile,  1862  di  fac- 
ciate 16  in  4.  a due  colonne. 

Riflessioni  sulle  tariffe  doganali  e 
sul  vero  carattere  di  esse  di  Giov.  Cen- 
ni. Novembre  1857. 

Riflessioni  sul  lusso  Memorie  del 
Cav.  Giov.  Cenni.  Estraile  dall’  Anto- 
logia contemporanea  1858. 

Breve  disamina  della  opinione  degli 
Economisti  americani  ed  inglesi  intor- 
no al  traffico  interno  ed  internazionale. 
Napoli  1861. 

Memorandum  intorno  alle  acque  di  Na- 
poli. li.  caro  delle  pigioni.  Riflessioni 
sul  corso  attuale  dei  cambi!.  Ed  altri  ar- 
ticoli del  Cenni  li  troverai  nelle  miscel- 
lanee di  opuscoli  sull’  amministrazione 
pubblica. 

CENNINI  (Ccnnino). 

Cennino  di  Andrea  Ccnnini  da  Colle  di  Val- 
dclsa  nato  tra  il  1550  e il  1560  Tu  istruito 
nell  arie  del  dipingere  da  Agnolo  di  Taddeo 
da  Firenze  « il  quale  imperò  la  della  arte  da 
» Taddeo  suo  padre  il  quale  Tu  suo  padre  fu 
» battezzalo  da  Giotto  e tu  suo  discepolo  anni 
» 21.  » Si  hanno  di  lui  poche  notizie. 

Dì  Cennino  Cf.nnini  Trattato  della 
Pittura  messo  in  luce  la  prima  volta 
con  annotazioni  del  cav.  Giuseppe  Tam- 
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hroni.  Roma  , Salviurri  , 1821  in  8. 

Mezza  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi.  Intonso. 

Contiene  i precetti  pratici  del  fare  i 
colori  che  a suoi  tempi  gli  artefici  avean 
come  segreti  , molti  dei  quali  essendo 
oggi  ignoti  perchè  dimenticati,  si  impa- 
rano con  molta  utilità.  La  prefazione  pre- 
messavi dal  Tambroni  è piena  di  utili  in- 
dagini. È il  più  antico  scritto  dell’arte 
della  pittura  che  abbia  l' Italia.  L’  ha  ri- 
stampato il  Le  Monnier  nel  1859  e la  sua 
ediz.  è citata  dalla  Crusca. 

CENTO  FAVOLE  MORALI  V.  Ver- 
dizotti  (Gio.  Mario). 
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Sta  in  un  libretto  intitolato  Liceo  di 
Letteratura  italiana.  Nap.  1826  in  12.° 
Nell’  Antologia  Repubblicana  di  Bolo- 
gna 1831  vi  è una  poesia  di  Luigi  Cer- 
retti. 


CERTE  ( Giov.  Paolo  ). 

Discorso  delle  cose  del  Regno  di 
Napoli  dal  tempo  del  Re  Alfonso  II 
sino  al  tempo  del  Re  Ferdinando  il 
Cattolico.  Napoli,  Off.  tipografica,  1840 
in  8.® 


Ligaio  alla  rustica. 

Vi  è preambolo  di  Scipione  Volpicella. 


CENTO  NOVELLE  V.  Novelle. 


CERTALDO  ( Pace  da  ) V.  Pace. 


CERATI  ( Antonio  ). 

Elogio  del  Marchese  Prospero  Ma- 
nara.  Parma  , Bodoni  , 1801. 

Sta  nel  IV  voi.  delle  opere  del  Manara. 

CERCHIA  (P.  M.  Angelo)  frate 
minimo. 

Elogio  funebre  di  S.  M.  la  Regina 
M.a  Isabella  Borbone  augusta  genitri- 
ce di  S.  M.  Ferdinando  II  Re  del  re- 
gno delle  Due  Sicilie  in  occasione  dei 
suoi  solenni  funerali  in  S.  Chiara  det- 
to dal  P.  M.  Angelo  Cerchia  Reggen- 
te dei  Minimi.  Napoli,  Stamp.  Reale, 
18-18  di  facce  36  in  fol. 

CERISE  ( le  D.r  L.  ). 

Le  Medecin  des  Sallcs  d’  asile  , ou 
Manuel  d Hjgiène  et  d’éducalinn  phy- 
sique  de  I'  enfance  destiné  aux  medo- 
cins  et  aux  directcurs  de  ccs  Etablis- 
sements  , et  pouvanl  servir  aux  mè- 
res  de  famille  par  le  D.r  L.  Cerise. 
Paris  , Fouvicr  et  C.  1826  in  8. 

CERNUSCHI  (Enrico). 

Risposta  all'  accusa  fattami  dal  si- 
gnor Ministro  Cavour,  di  Enrico  Cer- 
nusebi. 

Un  foglio  di  V facciate  sottoscritto  con 
la  data  di  Parigi  29  giugno  1861.  Sta 
nella  Misceli,  di  opuscoli  storici  c politici. 

CERRETO  (Luigi). 

Orazione  inaugurale,  delle  vicende  del 
buon  gusto  in  Italia. 


CERETTI  ( Angelo  ). 

Grammatica  filosòfica  della  lingua 
italiana  di  Angelo  Cerutti:  Seconda  edi- 
zione. Roma,  Marini,  1839  un  grosso 
voi.  in  8. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

CERVANTES  SAAVEDRA  ( Mi- 
chele ). 

n.  Alcali  di  Hendres  in  Castiglia  1547.  Stu- 
diò Dritto  : poi  recnssi  a Roma  e per  vivere 
fece  il  Cameriere  del  Cardinale  Acquaviva.  In- 
di servi  sotto  Marcantonio  Colonna  nella  bat- 
taglia di  Lepanto  ove  fu  ferito.  Ritornando  in 
patria  fu  preso  dal  corsaro  Arnauto  Marni. 
Più  folte  invano  tentò  di  fuggire;  ma  nel  1580 
fu  riscattato  dai  Trinitarii  con  scudi  500.  Tor- 
nato povero  in  Ispagna,  fece  commedie  poco 
buone:  imprigionalo  per  debili,  compose  nel- 
le prigioni  il  Don  Chisciotte  pubblicato  nel 
1605.  m.  1616 

L'  INGEGNOSO  CITTADINO  Don  Chi- 
I sciolte  della  Mancia.  Traduzione  no- 
vissima dall'  originale  spagnuolo  colla 
vita  deU'autorc. Napoli,  Tramater,  1824 
voi.  8.  in  12.® 

Mezza  lig.  in  4 voi.  Intonso. 

Histoire  de  l’ adtnirable  Don  Qui- 
chottc  de  la  Manche  traduit  de  1'  Èspa- 
gnol  de  Michel  Cervantes  : nouvelle 
ddition.  Paris  1741  voi.  lt  in  12.® 

Vecchia  ligat.  alta  francese. 

I primi  quattro  volumi  contengono  il 
Don  Chisciotte  trad.  in  francese  da  Fil- 
leau  de  St.  Martin  ( n.  Poitiers.  m.  1695: 
noto  per  questa  traduzione  ).  Vi  sono  poi 
due  giunte  : una  che  termina  al  voi.  6 
al  fin  del  quale  è scritto  « Fin  Ju  *«- 
» xiime  et  dernier  volume.  » L’ altra 
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giunta  ha  per  titolo  Suite  n olivello  et  ve- 
ritable  de  f histoire  et  dea  aventares  de 
l'incomparable  Don  Quicholte  de  In  Mon- 
che. Dal  quarto  voi.  in  poi  il  libro  non 
è opera  di  Cervantes  nè  la  traduzione 
è di  Filleau.  Ma  Brunet  assicura  che 
del  C voi.  ha  fatto  sapere  Roberto  di 
Challcs  di  essere  egli  il  traduttore. 

CERVELLO. 

Osservazioni  microscopiche  sul  cer- 
vello e sue  parti  adiacenti  di  Antonio 
Barba  Profcss.  di  Chimica  e fisica  e 
maestro  di  matematica  nelle  scuole 
militari.  Napoli,  Slamp.  del  Corriere, 
1807  di  face.  85  in  8.  con  tìg. 

Questo  libretto  parla  più  dei  inicrosco- 
pii  che  del  cervello.  Fu  omesso  per  er- 
rore all' art.  Barba  che  dovea  esser  col- 
locato sotto  la  lett.  B. 

Sul  cervello  vedrai  le  importanti  os- 
servazioni notomiche  di  Vicq-d’Azyr. 

CESARE  (C.  Giulio). 

Caio  Giulio  Cesare  n.  Roma  cento  anni  pri- 
ma dell'  era  volgare.  Queste  sono  le  date  dei 
princip.  avvenimenti  di  quest'  uomo  straordi- 
nario. Nato  I’  anno  6">*  di  Roma  : militò  in 
Africa  sotto  M.  Thermo.  Fatta  poi  una  campa- 
gna contro  Mitridate  , fu  nel  690  mandato 
Pretore  in  Ispagna.  69*  Triumviro  con  Crosso 
e Pompeo  e per  cinque  anni  governatore  della 
Gallia  e dell'  Illiria.  In  otto  anni  di  questo 
governo  (che  egli  sei  fe'  prolungare)  domò 
lutto  il  paese  tra  il  Reno  e i Cirenei,  allora 
il  Senato  gl' impose  di  congedar  l’esercito:  ma 
egli  invece  si  avviò  alla  testa  dell'esercito  alla 
volle  di  Roma  e sottopose  a se  tutta  l'Italia. 
Nel  706  diede  la  battaglio  di  Farsaglia  che 
spense  la  parte  repubblicana.  Fu  allora  creato 
Dittatore  e governò  per  quattro  anni  lo  Stato. 
Ucciso  15  marzo  710.  Scrisse  molli  libri  oggi 
perduti  e ci  rimangono  solo  i Commentarli 
de  bello  gallico  e quelli  della  guerra  civile  : 
libri  di  rara  bellezza  di  cui  Cicerone  dice  nel 
Bruto  ( 75  ) commentario!  quosdam  scripsit 
rerum  auurum  , calde  quidem  inquam  prò- 
bandos:  nudi  enirn  sani  . recti  et  venusti, 
ornai  ornata  oralionii , lamquam  veste  de- 
traete... «anoj,  quidem  liomincs  a se  ribendo 
deterruil. 

La  vita  di  Cesare  attribuita  a Giulio  Celso, 
ora  le  dotte  fatiche  di  Domenico  Rossetti  con- 
temporanee o precedenti  a quelle  di  Christ. 
Schneider  I*  hanno  rivendicata  a Francesco  Pe- 
trarca. Si  credè  che  questo  Celso  fosse  vissuto 
in  Costantinopoli  nel  VII  secolo:  ma  il  Rossetti 
sostiene  che  non  sia  mai  esistilo  V.  Rossetti 
(Domenico).  Trovasi  questa  vita  nelle  seguenti 
edizioni  di  Cesare. 

C.  JULH  CAESARIS  quae  extant  : 


CES 

t'uin  nolis  et  animadversionibus  Dio- 
nysii  Yossii  : ut  et  qui  voeatur  lulius 
Celsus  de  vita  et  rebus  geslis  C.  Iulii 
Caesaris  ex  Musaeo  loannis  Gcorgii 
Gracvii.  Amstelodami,  J.  Blacv,  1697 
in  8 con  due  antiporti  incisi  iti  rame 
e con  molle  figure  nel  corpo  del  libro. 

Ligatura  originaria  in  vitello  all'olandese. 
Esempi,  ben  conservato. 

Sono  nello  stesso  volume , oltre  all’ot- 
tavo libro  de  bello  gallico  di  cui  è au- 
tore Aulo  llirtio , anche  i coniment.  de 
bello  Alexnndrino  de  Bello  Africano,  de 
bello  llispanicnsi  attribuiti  a Hirtio  con 
le  note  di  Giovanni  Rhellicano,  un  com- 
mentario de  Galline  divisione  di  Aldo  Ma- 
nutio  ed  una  Notitia  Galliae  et  nolae  su- 
per appellationibus  locorum  ahquot  et 
Gentium  upud  Caesarem,  c un’epistola 
sul  medesimo  tema  di  Gius.  Giusto  Sca_ 
ligero:  vi  è in  fino  un  Nomenclator  Geo- 
graphicnt  Galliae  . Germaniar  , Britan- 
niae  excerptus  a Thetauro  Geograpbico 
Abrahami  Orlellii  , seti  «ime  plerisquc 
locis  uliliter  auctus  et  emendatiti. 

Questa  ediziono  è fatta  per  cura  di 
Grevio  che  vi  ha  apposta  la  dedica  ed 
una  prefazione  e che  vi  ha  fatti  pub- 
blicare i commenti  di  Vossio  che  erano 
inediti  : ei  cavò  inoltre  dalla  sua  biblio- 
teca il  libro  attribuito  a Giulio  Celso  che 
era  diventato  estremamente  raro,  per  farlo 
pubblicare  in  questa  edizione  ed  egli  lo 
corresse  ed  ementlò  per  modo  che  questo 
nobile  lavoro  di  Francesco  Petrarca  può 
dirsi  per  la  prima  volta  venuto  alla  luce 
del  mondo  in  questa  edizione. 

C.  Julii  Caesaris  quae  extant  oin- 
nia  cum  animadversionibus  integris 
Dion.  Vossii , J.  Davies  Coll.  Regin. 
Cantab.  socii,  alioruraque  variis  nolis. 
Ut  et  qui  voeatur  Julius  Celsus  de  Vi- 
ta et  rebus  gestis  C.  Julii  Caesaris  ex 
Musaeo  Joannis  Gcorgii  Graevii.  Lug- 
duni  Batavorum,  Boutestcyn,  Mbcciut 
in  8.  con  anlip.  inciso  in  rame  in 
cui  è il  ritratto  di  Ces.  e fig.  allusive , 
e con  molle  figure  nel  corso  del  libro. 

Nella  primitiva  ligat.  olandese  in  vitello. 
Esempi,  ben  conservato. 

Notasi  nell'  avvertimento  dello  stam- 
patore che  si  fece  questa  edizione  perché 
era  già  fatta  rara  la  stampa  del  1697 
per  cura  del  Grevio.  Questa  contiene 
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tutto  quello  che  si  troVa  nell’  edizione 
del  1697  e vi  si  sono  aggiunte  le  note 
del  Davies  ed  una  scelta  di  quelle  di 
J.  Rhellicano  , P.  Ciacconio  , Fr.  Oto- 
manno  e J.  Brants. 

C.  Jiu.li  Caesaris  Commentarii  de 
Bello  Gallico  et  civili.  Acccdunt  libri 
de  bello  Alexandrino,  Africano  et  Hi- 
spaniensi  : E recensione  Francisci  Ov- 
dendorpii.  Post  Cellarivin  et  Morvm 
denvo  curavi!  Jer.  Jac.  Obcrlinvs  Ar- 
gcntoratcnsis,  Instituto  litter.  F rancico 
adscriptus.  Lipsiac,  1805  in  Libraria 
Weidinannia.  Voi.  unico  in  8. 

Esempi,  hclliss.  in  carta  di  Olanda  legato 
elegantemente  in  2 voi.  in  vitello  con  margine 
dorato  : assai  ben  conservalo. 

Eccellente  edizione  : il  testo  è purissi- 
mo. Vi  si  trova  Dodwelli  dissertatio  de 
autore:  Comparatio  cpocharum  belli  civilis 
Pompei  et  Caesaris  respectu  fastorum 
Romanorum  et  anni  Solaris  Juliani  pro- 
leptici  ex  mente  Guischardi  : Il  testo  in 
facce  780  con  commenti  di  Oudendorpiu 
di  Moro  e di  Oberlino  : Mantissa  obscr- 
vationum  di  Oberlino, Jndcx  historicus  geo- 
graphicus  et  latinitatis  che  spiana  tutte  le 
difficoltà  del  testo. 

Cajcs  Julius  Caesar  ad  Codices 
Parisinos  recensitos  cum  varietale  le- 
ctionum  , Julii  Colsi  comtnenlariis,  ta- 
bulis  geographicis  et  sclectissimis  eru- 
ditorum  nolis , quibus  suas  adiecerunt 
Pi.  L.  Achaintrc  et  N.  E.  Lemaire. 
Parisiis,  Firm.  Didot.  mdcccxix  a xxn. 
Voi.  4 in  8. 

In  questa  compiutiss.  edizione  trovansi 
i libri  de  Bello  Alexandrino , Africano  , 
Hispaniensi  cui  sono  premesse  riflessioni 
dell’  editore  per  dimostrare  che  non  ap- 
partengono ad  Hirtio  Pausa. 

Nel  primo  voi.  ovvi  la  dissertazione 
di  Errico  Dondwell  sull’ autore  dell'ot- 
tavo libro  de  Bello  gallico  , due  disser- 
tazioni degli  editori  de  Urbe  Agendico 
et  de  Gallia  et  Gallis. 

Nel  secondo  due  lunghe  note  De  Tur- 
ri  Mastilienti  et  de  Muscolo  Caesariano . 

Nel  terzo  ! comment.  creduti  di  Giu- 
lio Celso,  la  vita  di  Cesare  di  Plutarco 
nel  testo  greco  , la  traduzione  greca  dei 
sette  libri  de  bello  gallico  attribuita  a 
Mess.  Pianude  o a Teod.  Gaza  con  le 
note  di  Gothofr.  Jungermann. 
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Nel  quarto  .•  Supplemento  varia  ad  no- 
tns  de  Bello  Alexandrino  , Africano  et 
Hispaniensi  : indi  Notitia  litteraria  di 
Cesare  desunta  da  Ger.  Gior.  Vossio,  e 
altre  tratte  dalla  Rihliot.  di  Fabricio  : 
una  bibliografia  dei  Comment.  di  Cesare, 
ed  un  ampio  indice  geografico:  finalmente 
una  dissertazione  con  questo  titolo  : Gal- 
liarum  veterum  u rbes  a Cl.  J.  Dulaure 
recenter  dirutus  ac  solo  aequatas  resti- 
tuere  conatur  Philipp.  Amat.  de  Golbint. 

Commentari!  di  Gaio  Giulio  Cesare, 
tradotti  di  latino  in  volgar  lingua  per 
Agostino  Ortica  della  Porta  genovese  , 
nuovamente  in  più  luoghi  al  vero  senso 
dell’  auttore  ridotti  , et  con  diligenza 
ricorretti  , con  la  tavola  di  tutte  le 
cose  più  notabili.  In  Yenetia  m.  d.  xlvh 
(con  l'ancora  d’Aldo  nel  frontispizio) 
in  picc.  8.  Termina  alla  carta  245  in 
line  della  quale  è scritto  dopo  il  regi- 
stro. Nelle  case  dei  figli  voli  di  Aldo  : 
poi  la  tavola  delle  cose  notabili. 

Buono  esemplare  ligat.  in  pergamena. 

Vi  è dedica  dell’  Ortica  a Campofre- 
goso  Duca  di  Genova,  poi  alcune  figure 
in  legno  rappresentanti  fortezze,  campi  e 
ponti  c due  carte  topografiche.  L’Ortica 
lia  tradotto  anche  l’ ottavo  libro  della 
Gallia  ed  anche  i tre  libri  attribuiti  ad 
Hirtio  o ad  Oppiano.  Questa  traduzione 
è da  preferire  alla  seguente  del  Baldclli 
perchè  imita  meglio  la  concisione  di  Ce- 
sare : c qualche  inesattezza  in  cui  è in- 
corso il  tradutt.  deriva  dai  cattivi  testi 
che  si  avevano  alle  mani  a quei  tempi. 
Reuouard  nel  catal.  delle  edizioni  Aldine, 
ed  anche  Ap.  Zeno  dicono  esser  questa 
la  migliore  edizione  della  presente  tra- 
duzione. La  prima  era  stata  pubblicata 
nel  1512. 

I commentari  di  C.  Giulio  Cesare  , 
con  le  figure  in  rame  de  gli  alloggia- 
menti, de’  fatti  d'arme,  delle  circonval- 
lalioni  delle  città,  et  di  molte  altre  cose 
notabili  descritte  in  essi.  Fatte  da  An- 
drea Palladio  per  facilitare  a chi  legge, 
la  cognilion  dell’hisloria.  In  Venctia  ap- 
presso Pietro  De’  F’ranceschi  M.  d.  lxxv 
in  4. 

Buono  esempi,  con  f antica  sua  ligat.  in 
porga  mena. 

Sebbene  non  sia  nominato  il  traduttore, 
è noto  che  questa  è la  traduzione  di  Fran- 
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casco  Baldclli  la  quale  era  venuta  in  luce 
molti  anni  prima  e che  poi  dopo  molte 
cure  del  traduttore  ed  i consigli  di  Pie- 
tro Vettori  e di  altri , fu  migliorata  ed 
impressa  dai  Giunti  nel  1572. 

Rese  il  Palladio  grau  servizio  agli  stn- 
diosi  col  proemio  che  premise  ai  com- 
mentari nel  quale  spiega  le  ordinanze  le 
legioni  c gli  ordini  "di  guerra  dei  romani, 
rendendo  cosi  facile  l' intelligenza  del  li- 
bro. L’ illustrò  poi  con  disegni  che  erano 
opera  dei  suoi  figliuoli  I. conida  ed  Ora- 
zio  morti  molto  immaturamente:  i quali 
lavori  il  padre  compì  perchè  non  andas- 
sero perdute  cosi  utili  fatiche  e ne  ri- 
manesse perpetua  memoria. 

11  medesimo  : con  lo  stesso  fronti- 
spizio sopra  trascritto  con  la  data  di 
Vcnetia  appresso  Girolamo  Foglietta 
al  segno  della  Regina  m.  d.  cxviii  in  4. 

Bello  esempi,  lig.  alla  francese  in  vitella. 

Edizione  anche  pregevole  nella  quale 
le  tavole  del  Palladio  son  collocate  in  fine 
del  volume. 

CESARE  ( Cav.  Giuseppe  di  ). 

n.  Napoli  verso  la  line  del  sec.  XVIII  m. 
verso  la  meli  del  Sec.  XIX. 

Esame  della  divina  commedia. 

Opuscolo  ristampato  nel  V.  voi.  del- 
1*  edizione  della  divina  commedia  Pado- 
va 1822. 

Arrigo  di  Abbate  ovvero  la  Sicilia 
del  1296  al  1313  pel  cav.  Giuseppe 
di  Cesare.  Napoli,  Pietà  dei  Turchini, 
1833  in  8.  Esempi,  con  indirizzo  au- 
tografo dell’  autore. 

Mezza  ligatnra. 

Rettificazione  di  talune  narrazioni 
intorno  a Manfredi  Re  : memoria  letta 
nelle  tornate  del  25  luglio  c 5 dicem- 
bre 1830  dell’  accademia  Ponlaniana 
dal  socio  cav.  Di  Cesare.  Napoli,  Tra- 
matcr  , 1833  di  facciate  20  in  4. 

Molti  articoli  del  Cav.  Di  Cesare  so- 
pra soggetti  storici  c sopra  le  presenti 
condizioni  della  musica  , stanno  nei  vo- 
lumi 1,  2,  4,  5,  6,  20,  22,  23,  24,  25 
del  Giornale  Scientifico  il  Progresso. 

CESARI  ( Abb.  Antonio  ). 

Frate  dell'  Oratorio  n.  Verona  1760  m.  ivi 
1 ott.  1828.  Uno  di  quelli  che  han  contribuito 
in  questo  secolo  a richiamare  il  gusto  delle 
buone  lettere  in  Italia. 

1,’  elogio  del  P.  Cesari  per  Cesare  Bre- 
sciani V.  Bresciani. 


CES 

Alcune  Novelle  di  Antonio  Cesari 
veronese  sozio  ordinario  dell'  Accade- 
mia italiana  di  Scienze,  lettere  ed  arti. 
Verona  , Ramanzini  , 1810  in  8.  In 
carta  distinta. 

l.igat.  alla  rustica.  Intonso. 

La  Vita  ni  Gesù  Cristo  c la  sua 
Religione  , Ragionamenti  di  Antonio 
Cesari.  Verona,  Merlo,  1817  5 grossi 
voi.  in  8 Di  Crusca. 

Eigato  alla  rustica.  Intonso. 

Sono  ragionamenti  106  c molti  discor- 
si. Il  voi.  V contiene  indici  copiosissimi. 

Prose  scelte  di  Antonio  Cesari.  Mi- 
lano , Silvestri,  1819  in  piccolo  8. 

Elegante  iigatura  in  vitello  eseguila  a Parigi. 

Couticne  la  Dissertazione  sopra  lo  stato 
presente  della  lingua  italiana  ed  il  Dia- 
logo Le  Grazie. 

Hellezza  della  Commedia  di  Dante 
Alighieri  d’  Antonio  Cesari  P.  D.  O. 
Verona,  Libanti,  1824-26  voi.  3 in  8. 
e l' Indice  in  un  volumetto  con  sepa- 
ralo frontispiz.  Esempi,  in  carta  gr. 

I.igalo  alla  rustica.  Intonso. 

Traduzione  delle  sei  commedie  di  Te- 
renzio : ed  un  ragionamento  in  difesa 
dello  stil  comico  fiorentino.  V.  Terenzio. 

Il  giuoco  capitolo.  Sta  nella  Raccolta 
del  Konna  V.  Rime  scelte  di  vari  poeti 
moderni . 

Traduzione  dell'  orazione  di  Cicerone 
per  Milonc  V.  Cicerone. 

Fioretti  di  S.  Francesco  : Palladio. 
Sono  edizioni  procurate  dal  P.  Cesari  che 
troverai  agli  art.  Fioretti  e Palladio. 

Traduzione  di  sei  favole  di  KrilolT 
poeta  russo  cioè  la  xvi  del  lib.  i.  la 
iv.  vii.  ix.  c xi  del  lib.  iv  e la  ix  del 
lib.  v.  Vedi  Kriloff. 

CESAROTTI  Melchiorre  ). 

n.  Padova  16  maggio  1728  e fu  educalo  in 
quel  Seminario.  Studiò  giurisprudenza  c Teo- 
logia ma  nominato  a 18  anni  profess.  di  rei- 
lorica  nel  semin.  si  diè  tutto  alle  lettere  e fu 
poi  fatto  Pubbl.  Profess.  di  greco  ed  ebraico. 
Ebbe  in  vita  grande  celebriti  per  il  suo  vasto 
sapere  c Napoleone  Io  fc'  commendai,  dell'ordi- 
ne della  Cor.  di  ferro  e gli  die'  pensione.  Egli 
però  col  suo  Saggio  sulla  lìlosolìa  delle  lingue 
c con  la  traduzione  dei  poemi  di  Ossian,  ebe  fu- 
rono a quei  di  molto  Ietti  ed  ammirali,  avreb- 
be distrutto  il  vero  gusto  delle  lettere  e dello 
stile  in  Italia  se  Monti,  Cesari,  Giordano.  Leo- 
pardi ed  altri  pochi  non  si  fossero  adoperati 
con  le  loro  fatiche  ed  il  loro  esempio . a ri- 
condurre i giovani  ai  severi  studi  delle  buone 
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lettere.  I suoi  lavori  sopra  Omero  fanno  fede 
della  sua  maravigliosa  erudizione.  Le  sue  tra- 
duzioni in  volgare  dei  greci  oratori  oggi  non  si 
leggono  più. 

Elogio  storico  di  Melchiorre  Cesarotti 
per  Bramieri  sta  dietro  le  stanze  di  An- 
gelo Mazza  a Cesarotti.  V.  Mazza. 

Corso  ragionato  di  Letteratura  gre- 
ca , ossia  scelta  delle  migliori  produ- 
zioni dei  greci  autori  trasportale  nella 
favella  italiana  c accompagnate  da  os- 
servazioni e ragionamenti  critici  dpl- 
1’  Ab.  Melchior  Cesarotti.  Parte  prima. 
Eloquenza  oratoria.  Padova , Penada, 
mdcg lxxxi  e mdcclxxxiv  voi.  2 in  8. 
ediz.  originale. 

Ligato  alla  rustica. 

Il  primo  voi.  contiene  : la  traduzione 
di  due  arringhe  di  Lisia.  Due  d’ Isocrate. 
L'Apologià  di  Socrate  da  Platone  trad.  da 
Zodario  Franzini.  Il  secondo  voi.  con- 
tiene il  compendio  della  vita  di  Dione 
scritta  dal  signor  Brcquigni:  la  traduzione 
di  cinque  orazioni  di  Dione , e 1'  analisi 
di  molte  altre  : la  vita  di  Elio  Aristide 
scritta  da  Cesarotti:  le  traduzioni  di  due 
orazioni  di  Aristide  e del  suo  Inno  a Gio- 
ve c l'analisi  di  molti  altri  suoi  lavori: 
la  vita  di  Temistio  del  Cesarotti , la  tra- 
duzione di  alcune  orazioni  di  Temistio  : la 
lettera  dell'  Iinpcrat.  Costanzo  al  Senato 
di  Costantinopoli. 

La  semiramioe  del  sig.  di  Voltaire 
trasportata  in  versi  ita!,  da  Cesarotti. 
V.  Voltaire, 

La  sua  traduzione  dei  poemi  di  Os- 
sian". V.  Ossian. 

Un  Sonetto  di  M.  Cesarotti  in  morte 
di  Livia  Carata  V.  Prose  e versi  ec. 

Lettera  sopra  tre  tragedie  di  Alfieri. 
V.  Alfieri. 

CESSOLE  (Frate  Jacopo  da). 

Frate  Domenicano  n.  nel  Sec.  XIII  in  Cet- 
i o/e*  in  Picardia  Diocesi  di  Krim9.  Compose 
in  Ialino  verso  il  1290  un'opera  morale  nella 
quale  si  servi  di  paragoni  presi  dal  giuoco  de- 
gli scacchi  che  fu  stampata  la  primA  volta  iu 
Milano  1'  anno  1479  in  fol.  sotto  il  titolo  De 
tnoribut  hominum  et  officile  nobilium  super 
ludo»  scacchorvm , che  fu  trad.  in  ital.  in 
frane,  e in  tedesco. 

Volgarizzamento  del  libro  de’  co- 
stumi c degli  oflìzii  de'  nobili  sopra  il 
giuoco  degli  scacchi  di  Frate  Jacopo 
da  Cessole  trailo  nuovamente  da  un  co- 
dice Magliabcchiano.  Milano,  Ferrario,  j 
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1829  in  8.  con  figure  in  legno.  Dt 
Crusca. 

Ligaio  ella  rustica.  Intonso. 

Ebbe  cura  di  questa  edizione  Pietro 
Marocco.  Questa  traduzione  fatta  nel  buon 
secolo  è citata  dagli  accademici  della  Cru- 
sca. Il  libro  fu  molto  letto  nel  secolo  in 
cui  venne  pubblicato.  Il  Marocco  poi  col 
confronto  di  molti  codici  e dell’edizione 
fiorentina  del  1193  lo  ridusse  a miglior 
lezione,  ma  ij  suo  lavoro  non  fu  esente 
da  censura.  È stato  corredato  di  facsi- 
mile di  tutte  le  stampe  in  legno  eseguite 
nella  detta  edizione  fiorentina. 

CESTONI  (Giacinto). 

n.  nelle  Marche  1837  m.  Livorno  1718  na- 
turalista i cui  libri  son  citati  dalla  Crusca. 

Osservazioni  intorno  ai  pelliccili  del 
corpo  umano.  Stanno  nel  1 voi.  delle 
opere  di  Redi,  Napoli  1778. 

CEVA  GRIMALDI  (Giuseppe). 

Marchese  di  Pietracalella,  fu  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  in  Napoli.  Diede  felicissimo  indi- 
rizzo al  Regno  di  Ferdinando  II,  ma  per  questa 
ragione  perdi  tosto  ogni  potenza  nei  consigli 
del  Re.  Fu  presid.  dell'Accademia  delle  scien- 
ze in  Napoli  e sozio  dell'  Istituto  di  Francia, 
m.  oltre  gli  80  anni  nel  1882 

Sulla  riforma  dei  pesi  e delle  mi- 
sure tfc'i  Reali  dominii  di  qua  dal  Faro 
considerazioni  di  Giuseppe  Ceva  Gri- 
maldi. S.  A.  ma  Napoli  1830  in  8. 
di  85  facce  e 3 bianche. 

F.sempl.  in  carta  grave.  Mezza  ligat.  in  pelle. 

V.  su  questo  tema  Visconti  (Ferdi- 
nando): c A fan  de  Kivera  (Carlo). 

Considerazioni  sulle  pubbliche  ope- 
re della  Sicilia  di  qua  del  Faro  dai 
Normanni  sino  ai  nostri  tempi  di  Giu- 
seppe Ceva  Grimaldi.  Napoli,  Flauti, 

1830  in  8.  gr. 

Elegante  mezza  ligatura  in  marrocchiflo. 

Contiene  una  importantissima  raccolta 
di  notizie  storiche  che  rendono  pregevolis- 
sima l’opera. 

Considerazioni  sul  dazio  d' introdu- 
zione dei  libri  stranieri  di  Giuseppe 
Ceva  Grimaldi.  Dicembre  1837  in  8. 
carta  reale. 

Mezza  ligatura. 

Del  lavoro  degli  artigiani  osserva- 
zioni di  Giuseppe  Ceva  Grimaldi  Pre- 
sidente della  Reale  Accademia  delle 
scienze  di  Napoli  letta  nella  tornata 
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del  1 luglio  1845.  Napoli,  Stamperia 
Reale,  1845  di  facciate  8 in  4. 

Elogio  del  Commendatore  Teodoro 
Monticelli  Segr.  perpetuo  dell'  Accad. 
delle  scienze  di  Giuseppe  Ceca  Gri- 
maldi Presid.  dell'Accademia  medesima. 
Napoli,  Lebon,  1845  di  facciate  24  in  4. 

Opere  di  Giuseppe  Ceva  Grimaldi. 
Napoli,  Stamperia  Reale,  1847  voi.  2 
in  8.  carta  reale. 

Legato  in  rustico.  Intonso. 

Vi  sono  ristampati  tutti  i libri  sopra 
descritti  e molti  altri  opuscolctti  : avreb- 
be però  fatto  meglio  se  non  avesse  inse- 
rito nel  secondo  volume  molti  lavori  gio- 
vanili e le  sue  poesie. 

CEVALLOS  ( Don  Pietro  ). 

Segretario  di  Stalo  degli  affari  esteri  in 
Ispagna. 

Esposizione  dei  fatti  e maneggi  che 
hanno  preparala  la  usurpazione  della 
Corona  di  Spagna  e dei  mezzi  prepa- 
rati dall'  Imperatore  dei  Francesi  per 
effettuarla.  Seconda  edizione.  Palermo, 
Stamp.  Reale  , 1814  voi.  2 in  8. 

Mezza  ligat.  in  pergamena  in  un  sol  volume. 

CHAMPOLLION  et  Rosellini.  V. 
Monumenti  dell'  Egitto  e della  Nubia. 

Elogio  di  G.  F.  Champollion  V. 
Rosellini. 

CHARISIUS. 

Flaviui  Sosipater  Charisìus  n.  in  Campa- 
nia insegnò  grammatica  in  Roma  al  cominciar 
del  IV  secolo  o verso  la  metà  del  sesto.  Com- 
pose fnitttutionei  grammatica#  che  ci  son  per- 
venute mancanti  del  I c del  V libro. 

Nella  Raccolta  di  Gothofr.  Auctores 
latinae  lingua?  sta  il  suo  trattato  de  Pro- 
prietate  et  di/ferentiis  latini  sermoni s 
che  è estratto  dalla  sua  grammatica. 

CHAU  ( Abbé  De  La  ), 

Bibliotecario , Segretario,  lmerpetre  e cu- 
stode del  gabinetto  di  pietre  incise  del  Duca 
d'  Orleans. 

Dissertation  sur  les  attributs  de  Yc- 
nus  qui  a oblcnu  1'  Accessit  au  juge- 
ment  de  1'  Accademie  It ovale  des  In- 
scriplions  et  Belles-Lettres  à la  Séance 
publique  du  mois  de  Novembre  1775 
par  m.r  T abbé  de  la  Cbau.  Paris  , 
Prault , m.  dcc.  lxxvi  in  4.  con  una 


CHE 

bella  incisione  della  Venere  di  Tizia- 
no , e molle  incisioni  nel  corso  del 
libro. 

Mezza  ligat.  in  pelle. 

CHAUDON  V.  Dizionario  (nuovo) 
Istorico. 

CHAVANNES  ( Dan.  Aless.  ) 

Uno  del  gran  consiglio  e della  Società  di 
Emulazione  del  Cantone  di  Vaud  (Svizzera). 

Exposé  de  la  Méthode  élémentaire 
de  H.  Pestalozzi,  suiti  dune  notice  sur 
les  travaux  de  cct  homme  célèbre,  son 
Inslitut  et  scs  principaux  collabora- 
teurs  par  Dan.  Alexandre  Chavannes 
M.  D.  S.  E.  Paris,  Lcvrault  Schoell 
et  C.  an.  xhi-mdcccv.  in  8.  V.  Pe- 
stalozzi. 

CHECOZZI  ( Giov.  ). 

Lettera  a Giannant.  Volpi  nella  quale 
si  difende  Giov.  Giorgio  Trissino.  Si  tro- 
va nella  rara  edizione  coininiana  della 
coltivazione  dell’ Alemanni  e le  Api  del 
((uccellai  1717  in  4.  alla  faccia  302. 

Nelle  Api  del  Ruccellai  vi  sono  questi 
versi  al  Trissino 

Tu  primo  i gran  supplici  d’  Acheronte 
Ponesti  sotto  i ben  fondati  piedi. 
Checozzi  difende  il  Trissino  dall'  accu- 
sa d’ incredulità  che  se  gli  suol  dare  per- 
chè pare  da  questi  versi  che  abbia  negato 
l’ Inferno. 

CHERADAME  (Felix). 

Le  Wisle  (aux  tricks  doubles)  ra- 
mené  à ses  véritables  principes.  Mé- 
thode pour  l’ apprendre  en  peu  de 
letnps  et  pour  le  jouer  avee  saccés. 
Paris , Garnier  1845  in  12,  di  facciate 
36.  carta  reale. 

CHERNIER  (Marie  Josephede). 
Tableau  historique  de  la  litterature 
franarne  depuis  1789  par  M.  T.  Cher- 
nier.  Troisièmc  édition.  Paris,  Mara- 
dan  , 1818  in  8. 

Mezza  ligat. 

CHEVAL1ER  (l’Abbé). 
Dissertazione  sul  dritto  che  hanno 
i vescovi  di  concedere  dispense  quando 
non  si  può  avere  accesso  al  Papa. 
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Sta  nella  Raccolta  intitolata  Avis  aux 
Princes  catholiqucs  eie. 

CHÈVRES. 

L'  art.  d'  éfever  les  chèvres  et  de 
les  faire  produire  à la  ville  cornine  à 
la  campagne  , sui  vis  de  la  fabriration 
des  fromages  par  un  habilant  du  Can- 
tini du  Moni  d’or.  Paris  , Tissot,  1847 
in  12.°  di  36  facciate. 

CHIABRERA  ( Gabriello  ). 

n.  1532  Savona,  m ivi  1637.  Educato  in  Ro- 
ma dai  gesuiti.  Cominciò  a poetare  a 50  anni. 

Angelica  in  Ebuda  tragedia.  Sta  nel 
voi.  IX  del  Teatro  ital.  antico. 

CHIAJE  (Stefano  delle). 

Memorie  sulla  storia  e notomia  de- 
gli animali  senza  vertebre  del  Regno 
di  Napoli  di  Stefano  delle  Cbiaje  cor- 
redate di  ligure  incise  in  rame.  Na- 
poli , Fernandes,  1823  in  4.  con  due 
tav.  ine.  in  rame. 

Sta  in  un  volumetto  in  4.  di  Mi- 
scellanea di  scienze  naturali. 

Descrizione  anatomica  di  un  agnel- 
lino bicipite  di  Stefano  delle  Cbiaje. 
Napoli  1823  iu  8. 

Sta  nel  YH  voi.  della  Miscellanea 
in  8.  di  scienze  naturali. 

Compendio  di  Elmintogralìa  umana 
compilalo  da  Stefano  delle  Cbiaje:  il- 
lustrato da  10  tavole  incise  in  rame. 
Napoli  , Società  tipograf.  1825  in  8. 

Stanno  nel  giornale  il  Progresso  i 
seguenti  lavori  di  Delle  Chiaje. 

Nel  voi.  X faccia  80  Speciale  forma 
di  congenita  sventrazione  : c a faccia  87 
Scoperta  del  pancreas , dell’  atrainentario 
non  che  nuove  ricerche,  sull'  intima  strut- 
tura degli  apparati  biliari , cromatogeno 
e porporifero  dèi  molluschi  ccfalopodi. 

Nel  Voi.  XI  a faccia  76  Ricerche  intor- 
no all’  esistenza  del  polistoma  del  san- 
gue umano. 

Nel  XII  a faccia  263  Brevi  cenni  sui 
calcoli,  sulle  pietrose  concrezioni  c su  di 
un  interstiziale  ostcoma  dell’utero  umano. 

Nel  XIII  a faccia  81.  Nuove  ricerche 
sul  sessuale  feminco  apparato  e sulla  fe- 
condazione del  Kanguroo  gigantesco. 

Nel  XV  a facce  ÓJ  Annotazioni  ana- 
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tomico-patoiogiche  riguardanti  due  sin- 
golari ostcolìti  umani. 

Nel  XXII  a faccia  118.  Lettera  ana- 
tomica indiritta  al  Profess.  Carus  sulla 
circolazione  sanguigna  dei  molluschi  ce- 
falopedi. 

Nel  voi.  XXIII  a faccia  210.  Seconda 

I.cttera  uotomico-biologica  al  Barone  Eh- 
renberg  profess.  a Berlino,  intorno  alle 
.Medusarie  del  Cratere  napolitano. 

Nel  XXIV  a faccia  181.  Terza  lettera 
anatomico  fisiologica  sull’esistenza  dello 
glandule  renali  nei  Batraci  e nei  pesci 
con  riflessioni  intorno  al  loro  uflicio  nel 
feto  umano  : Memoria  approvata  dal  R. 
Istituto  d'  Incoraggiamento  alle  Scienze 
naturali  nella  tornata  del  23  agosto  1830. 

Nel  XXV  a faccia  1.  Quarta  lettera 
anatomico-fisiologica  indiritta  al  Cav.  01- 
fers  di  Berlino  intorno  alle  Torpedini.  E 
a faccia  206  Memoria  su  di  una  straor- 
dinaria dilatazione  dell’  esofago  umano. 

Nel  Voi.  XXVI  a facce  83  e 264  e 
nel  voi.  XXVII  alla  faccia  5 c nel  voi. 
XXVIII  alla  facciata  39  stanno  le  osser- 
vazioni anatomiche  sull’  occhio  umano. 

Nel  voi.  II.  degli  atti  dell' Instituto  di 
Incoraggiamento  vi  è la  descrizione  di 
un  capretto  mostruoso  disomo. 

E nel  voi.  IV  sono  le  seguenti  suo 
memorie. 

1.  Memoria  sulla  notomia  c la  classi- 
ficazione del  Sifunctdo  nudo  di  Linneo. 

2.  Descrizione  ed  anatomia  dcll'ApIisie. 

3.  Descrizione  Zoologica  ed  anatomi- 
ca di  alcune  specie  di  Oloturie. 

4.  Sul  Doridio,  su  di  una  specie  di  Si- 
funculo  e sulla  Pleurofdlidia. 

5.  Riflessioni  sulla  Tenia  umana  ar- 
mala. 

6.  Descrizione  e Notomia  del  Doridio 
Aplisiforme. 

7.  De  Pterotrachea  observationes  po- 
sthumac  auctore  I.  Xav.  Poli  cum  ad- 
ditamentis  Stephani  Delle  Cluaie. 

8.  Osservazioni  sulla  struttura  dcU’cpi- 
dcrinide  umana. 

CHIARELLI  ( Francesco  Paulo  ). 

Discorso  che  serve  di  preliminare 
alla  Storia  naturale  di  Sicilia,  sull’ori- 
gine della  decadenza  di  questi  studi  su 
i suoi  vantaggi  c i mezzi  di  promuo- 
verli con  sicurezza.  Palermo  , Solli  , 
1784  in  8. 

17 
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CHIAR1ZIA  (P.  Domenico). 

Lamenti  delle  vedove  ovvero  ri- 
mostranze delle  vacanti  Chiese  del  Re- 
gno di  Napoli  Filadcllia  ( ma  Nap.  ) 
mdcclxxxuii  voi.  2 in  8. 

Giannone  dai  campi  elisi  o confe- 
renze segrete  fra  un  sai  io  Ministro  di 
Stato  c )'  avvocalo  Pietro  Giannonc  in- 
torno ad  importantissimi  ohhielti  che 
riguardano  il  ben  essere  della  nazione 
napolilana.  S.  L.  (ma  iu  Napoli  1791) 
Raro. 

Tutti  ligati  in  pergamena.  Quasi  intonsi  con 
testimoni. 

Queste  due  opere  del  P.  Chiarizia  furo- 
no scritte  per  le  due  quistioni  tra  il  Ho 
di  Nap.  e la  Corte  Humana  per  la  no- 
mina ai  Vescovati  e ad  altri  benefizi , e 
per  la  quistione  della  Chinea  in  risposta 
ai  libri  del  Ccstnri  ed  altri  : le  quali 
quistioni  furo»  poi  transatte  con  Pio  VI 
nel  passaggio  che  i Sovrani  di  Napoli  fe- 
cero da«Koma  nel  1791. 

CHIA VERINI  ( Luigi  ). 

Medico  n.  l'alena  3 maggio  1777:  orbo  di 
padre  • due  mesi , la  imidrc  se  lo  menò  a 
Pc*cosianzo  , ove  studiò  da  se  solo  le  lettere 
e gli  elementi  di  mutemat iea  : venne  poi  a 
Napoli  e vi  studiò  e subito  insegnò  medicina. 
Nel  1811  pubblicò  un  libro  in  cui  prese  n di* 
mostrare  che  tutte  le  febbri  sono  sintomatiche. 
Dopo  concorso  fallo  ad  una  cattedra  di  medi- 
cina nel  1812  il  Governo  gli  concesse  per  tre 
anni  una  pensione  per  andare  a studiare  a 
Parigi.  Ivi  molto  studiò  e molto  osservò  c con* 
trasse  amicizia  coi  principali  scienziati.  Fu  so- 
cio dell*  Ateneo  di  Parigi  , dell'  Accademia 
delle  Scienze  e dell'  Accademia  medica  napo- 
letane. Professore  alla  scuola  Veterinaria,  iti. 
Napoli  26  marzo  1832. 

Fondamenti  della  medicina  generale 
o comparativa.  Napoli,  Chiancsc,  1810 
in  8. 

Dell’  oggetto  della  medicina  com- 
parativa c dei  suoi  rapporti  con  altre 
scienze  c con  1’  economia  civile.  Na- 
poli , Porcelli  1820  in  8. 

Dell'  eccitabilità  c dell’  eccitamen- 
to e quindi  della  Diatesi  , dell’  irrita- 
zione , degli  stimoli  , controstimoli  , 
irritanti,  Memoria.  Napoli,  Chiaucse  , 
1821  in  8. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

Esame  sintetico  della  sanità  c delle 
malattie  per  servir  d' introduzione  alia 


CHO 

Nosologia  generale.  Napoli,  Stamperia 
del  giornale  Enciclopedico,  1822  in  8. 
Intonso. 

Esempi,  inolio  macchiato  , con  dedica  au- 
tografa. 

Ragguaglio  delle  principali  teorie 
mediche  esposte  nella  Memoria  del  Prof. 
L.  Chiaverini  con  quelle  dei  Prof.  Gua- 
ni ed  altri  allusive  al  Programma  della 
Società  italiana  delle  scienza.  Napoli, 
Stainp.  Reale,  1823  in  8. 

Queste  cinque  opereile  sono  ligaie  in  un  sol 
volume.  Mezza  ligslura.  Intonso. 

Fondamenti  della  Nosologia  genera- 
le ossia  Trattalo  elementare  della  na- 
tura e differenze  , dei  segni  c delle 
cagioni  generali  delle  malattie  di  Lui- 
gi Chiaverini. Napoli,  Stamperia  Reale, 
1824  in  8. 

l.ig.  alla  ruslica. 

Esame  genealogico  e comparativo 
delle  principali  scoperte  e dottrine 
mediche  ossia  saggio  d'istoria  filosolica 
dell'  origine  , dei  progressi  e dello 
stato  attuale  della  medicina  in  rappor- 
to con  le  vicende  e scienze  tìsiche  e 
morali  di  Luigi  Chiaverini.  Napoli  , 
Slamp.  Reale,  1823  in  8. 

Mezza  ligatura. 

Elogio  istorie»  di  Antonio  Semen- 
tini di  Luigi  Chiaverini.  Napoli , Tra- 
inater  , 1828  di  facciate  34  in  4. 

Sta  nel  1 voi.  della  Miscellanea  di 
biografie. 

CHILESOTTI  ( D.  Valentino  ). 

Sopra  i difetti  del  moderno  predicare, 
lezione  dettata  da  D.  Valentino  Chilesotti 
a' suoi  discepoli. 

Trovasi  nei  libretto  che  ha  per  titolo 
Opuscoli  sulla  Elocuzione  e lo  stile,  Reg- 
gio , Fiaccadori  , 1821. 

CHIOSE  sopra  Dante.  V.  Dante. 

CHOISNARR.  V.  all’ art.  Jacotot  un 
suo  scritto  sull’  insegnamento  dell'  arit- 
metica. 

CHOLERA  MORBUS. 

Istruzione  popolare  superiormente 
approvala.  Napoli  , Tip.  del  Minisi, 
dell’  Interno  1832  di  facciale  16  in  4°. 

Rapporto  dei  /istillati  e delle  os- 
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scrvazioni  fatte  sugl’  infermi  di  eluderà 
nella  clinica  stabilita  per  ordine  di  S. 
M.  nell'  Ospedale  della  Consolazione 
dai  Professori  Prospero  Postiglione,  ììr- 
nedetto  Vulpes,  Cav.  Stellati,  Vincenzo 
Jxinza.  Napoli,  Tipogr.  del  Ministero 
dell'  Interno  1837  di  facciate  12  in  4°. 

Stanno  nel  voi.  di  Mischi,!,,  di  scien- 
ze naturali. 

V.  il  voi.  XI  delle  dette  Miscellanee 
ove  sono  raccolti  molti  lavori  intorno  al 
eliderà.  V.  anche  Sidhenam. 

CIIOMEL  ( Pierre  Jean  llapt.  ). 

n.  Parigi  1671  dal  medico  del  He.  Alunno 
dei  gesuiti.  Seguiva  nel  1692  i lavori  del  Ho- 
tanico  Tournefori  di  cui  diventò  operoso  col- 
laboratore. Ricevuto  all'Accad.  delle  Scienze 
1720  m.  1740. 

Abrégé  de  l’ histoirc  des  Plantes 
usuelles  par  P.  J.  B.  Cliomel.  Nou- 
vclle  édition.  Paris , Libraircs  asso- 
ciés  1782  in  8. 

I.igalo  alla  francese. 

Onesto  libro  è il  sunto  delle  sue  le- 
zioni fatte  in  un  giardino  botanico  da  lui 
creato.  I.o  pubblicò  in  3 voi.  in  12  dal 
1712  al  1725.  Fu  più'  volte  ristampato. 

CHRONICA  ANTIQUA  conventus  San- 
ctae  Chatarinae  de  Pisis.  Con  commento 
e note  di  Fr.  Boriami. 

Sta  nel  VI  voi.  parte  2.  dell’Archivio 
storico  italiano. 

CIAJA  (Ignazio)  V.  Documenti  sto- 
rici della  Repubblica  napolitano  del 
1799. 

Ufi  suo  sonetto  sta  nella  Raccolta  del 
Bolognini  V.  Raccolta  di  Poesie  repub- 
blicano. 

CLOSE  ( Giacomo  ). 

Delle  acque  potabili  e riforma  del 
sistema  cloacale  della  città  di  Napoli 
pel  cav.  Giacomo  Close.  Nap.  Tipogr. 
Servio  Tullio,  1804  in  12.° 

CIAMPI  { Sebastiano  ). 

Pubblicò  con  una  sua  prefazione  e mol- 
te note  una  lettera  inedita  di  Michelan- 
gelo V.  Buonarroti  (Michelangelo)  il 
vecchio. 

Lettera  di  Sebastiano  Ciampi  a Lo- 
renzo Bartolini  celebratissimo  Statua- 


CIC  131 

rio.  Firenze  D.  Passigli  e S.  1831  di 
di  facce  33  in  picc.  8 con  2 tav.  in- 
cise in  rame. 

Si  ragiona  in  questa  lettera  degli  usi 
di  diversi  tempi  di  ritrarre  con  le  statue 
gli  uomini  vestiti , o nudi , e delle  varie 
ragioni  di  quest’  usi. 

Pubblica  con  sue  annotazioni  la  vita 
di  Carlo  Magno  ed  Orlando  attribuita 
a Turpino  V.  TiiRriso. 

Pubblica  con  sue  annotazioni  alcuni 
Statoti  suntuarii  del  Comune  di  Pistoia 
V.  Statuti. 

CIAMPITTI  ( Niccola  ). 

n.  Napoli  16  settembre  1749  m.  ivi  23  ago- 
sto 1832.  J*.  Profess.  di  eloquenza  Ialina. 
Scrittore  Ialino  purissimo  ed  elegantiss.  Cano- 
nico del  Duomo  di  Napoli. 

Nicolai  Ciampitti  Opera  nupcr  col- 
lecta  in  unum  et  recognita  a Cajetano 
Barbali,  cuius  de  vita  et  scriptis  au- 
ctoris  accedi!  commcnlarium.  Neapoli, 
ad  signum  A.  Macotii,  mdcccxliv  in  8. 

Mezza  ligat.  in  marrocc.  rosso.  Intonso. 

Tra  gli  opuscoli  contenuti  in  questa 
raccolta  son  da  notapc  1.  Tractatus  de 
ponderibus , mcnsuris  et  numeris  vetc- 
rum  graecorum  2.  Salvatori  Aulae  Vita 

3.  De  Francisci  Daniclis  studiis  et  scriptis. 

4.  De  Brunonis  Amanthaeac  Vita,  studis 
et  rebus. 

Nel  Progresso  voi.  1 facciata  143  sta 
un'  Epistola  ed  una  Elegia  del  Ciam- 
pitti  a Mons.  Capocentro. 

Oiiatio  marita  Neapoli  in  solemni  stu- 
diorum  instauratione.  Sta  nella  Miscella- 
nea di  orazioni:  In  solenni  studiorum  ec. 

Elogio  storico  di  Ciampitti.  V.  Ca- 
staldi ( Gius.  ). 

Elegia  per  la  morte  del  Ciampitti.  V. 
Cappelli  ( Etniddio  ). 

CIANC1ULLI  ( Luigi  ). 

Proposta  di  Legge  sulla  Guardia 
nazionale  V.  Guardia  nazionale. 

CICALA  { Frane.  Bcrardino  ). 

Saggio  filosofico  e critico  suiti  giuo- 
chi di  azzardo.  Napoli  1790  in  8. 

Mezza  limatura. 

CICCEIDE  V.  Lazzarelli  { Giov. 
Francesco  ). 
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CICC0N1  (Filippo). 

Parisina  tragedia  di  Filippo  Cicconi 
improvisala  a 30  nov.  1832  nel  Tea- 
tro Carenano  di  Torino.  Torino,  Tom- 
ba , 1832  in  8. 

Un  ode  per  le  nozze  di  Ferd.  Malvica. 
V.  Malvica. 

CICERCHIA  ( Niccolò  ). 

Senese  figliuolo  di  Mino,  Visse  nel  Sec.  XIV. 
Il  Can.  Moreni  ha  scoperto  che  fu  di  nobile 
famiglia  ma  di  lui  non  si  sa  altro. 

Istoria  della  Passione  e morte  di 
Gesù  Cristo  scritta  nel  buon  secolo 
della  lingua  da  Niccolò  Cicerchia.  Codice 
inedito.  Firenze  1822  in  8.  Di  Crusca.1 

È una  leggenda  in  ottava  rima  pub- 
blicata la  prima  volta  dal  Can.  Moreni 
sopra  un  testo  a penna  della  Biblioteca 
di  Siena.  £ sta  unita  al  Viaggio  di  Terra 
Santa  di  Ser  Mariano  da  Siena  V.  Ma- 
ri Ano. 

CICERONE. 

Marco  Tullio  Cicerone  %n.  Arpino  nel  Lazio 
648  anni  di  Roma  cioè  106  avanti  l'era  vol- 
gare. A 23  anni  la  prima  sua  orazione  pub- 
blica per  Sesto  Rosei»  A meri  no.  Indi  recossi 
in  Grecia.  Anno  77  prima  dell'era  volgare  ri- 
tornò a Roma  e sposò  Terentia.  A 30  anni  fu 
Questore  a voci  unanimi.  A 37  edile:  ma  pri- 
ma di  esercitar  questo  uffizio  accusò  Verro , 
che  sarebbe  stato  condannato  per  la  forza  della 
sua  eloquenza  se  non  fosse  spontaneamente 
andato  in  esilio.  Nell’  anno  66  prima  di  G.  C 
fu  dall'unanimilÀ  delle  centurie  nominalo  pre- 
tore urbano.  In  questa  carica  sostenne  elo- 
quentemente La  Rogazione  di  Mauilio  a favor 
di  Pompeo. 

Nominalo  Console,  scopri  la  congiura  di  Ca- 
tilina  che  volea  sovvertir  la  Repubblica  : ciò 
avvenne  nell’anno  691  di  Roma  43  della  sua 
età,  c fu  dal  Senato  proclamalo  Pater  patriae. 
Ma  nel  696  perseguitalo  da  Clodio  e dai  suoi 
nemici  fuggi  di  Roma  , c fu  quindi  esilialo  a 
400  miglia  da  Roma,  e gli  confiscarono  i beni, 
saccheggiaronsi  c inccndiaronsi  le  sue  ville  e fu 
demolita  la  sua  casa  a Roma.  Ma  I'  anno  se- 
guente una  nuova  legge  lo  richiamò  ed  entrò 
a Roma  con  universale  tripudio.  Fu  poi  Pro- 
console in  Cilicia  e riportò  una  vittoria  sopra 
i Parli.  Nelle  dispute  fra  Pompeo  e Cesare.  Ci- 
cerone tentennò  sempre  Credesi  che  egli  igno- 
rò la  congiura  per  uccider  Cesare.  Lo  sue  14 
orazioni  coutro  Marco  Antonio  uomo  deprava- 
tissimo furono  pronunziale  dal  2 seti.  710  al 
22  aprile  711.  Ma  Marco  Antonio  coalizzalo 
con  Lepido  ed  Ottaviano  formarono  il  secondo 
triumvirato,  la  prima  condizione  del  quale  fu 
ia  morte  di  Cicerone  cui  fecero  mozzare  il  capo 
In  quest'anno  711  a 63  anni. 
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M.  Tullii  Cicerone,  Opera  ad  opti- 
inas  editiones  collata  praciniltitur  vitti 
ex  Plutarchi  fracco  Ialine  reddita  rum 
notilia  litri-aria.  Acccdunt  indice*  slu- 
diis  Societatis  Bipnnlinac.  Edilio  ac- 
curata. Kiponti,  ex  Typogr.  Societatis 
CI3I3CCLXXX  ad  CI3DCCLXXXVU  voi.  13 
in  8. 

Mena  ligai.  in  vitello.  Intonso.  Bello  esempi. 

Il  voi.  13  contiene.  Io.  Augusti  Erncsti 
index  lalinilalis  philologico  criticus  in 
opera  Ciceronis  auclior  et  cmendatior. 
Accedunt  graeca  Ciceronis  necessariis  ob- 
sercutionibus  illustrata.  Havvi  nel  fron- 
tispizio di  ciascuno  dei  12  volumi  un  ri- 
tratto inciso  in  rame  ili  uno  dei  principali 
Romani  del  tempo  di  Cicerone. 

M.  Tullii  Ciceronis  Opera , ex  re- 
censione Joseph.  Vici.  Ledere  edidit 
J.  A.  Amar.  Parisiis,  Didot  , 1823  a 
1825  voi.  18  in  16. 

Esempi,  in  carta  velina,  non  ligaio.  Intonso. 

Le  edizioni  di  Amar  son  senza  note  , 
ed  emulano  per  la  bellezza  dei  tipi,  la 
picciolczza  dei  volumi,  c la  esattezza  delle 
correzioni,  le  edizioni  Elzeviriane.  Il  Ci- 
cerone ha  brevi  note  por  lo  varianti  lezioni. 

M.  Tullii  Ciceronis  quac  cxslant 
omnia  opera  rum  deperditorum  frag- 
inentis  in  quatuor  partes  divisa  iletn 
indices  quittquc  novi  et  aksolutissimi. 
Parisiis  , colligchat  Nieolaus  Eligius 
Le  ina  ire  1831  a 1832.  Voi.  19  in  8. 

Non  ligato.  Intonso. 

Queste  opere  di  Cicerone  fanno  parte, 
della  intiera  collezione  dei  classici  latini 
di  Lcmaire  di  voi.  IVO,  cho  si  trova  nella 
presente  biblioteca.  Porremo  qui  uno  spec- 
chietto dei  principali  commentari  che  si 
contengono  in  questa  edizione  di  Cicerone, 
la  quale  è divisa  in  IV  parti.  La  prima 
contiene  le  opere  Rettoriche  cd  oratorie, 
tc.rtum  rollati»  optimi s cditionilius , re- 
censìsii , varietale  lectionum  et  noti»  Er- 
ncsti Schutziique  fere  integri»  , aliorum 
telectis  , e.vornacit  et  sui*  addidii  J.  IK. 
voi.  2.  La  seconda  comprendo  oratinne » 
omnes  ad  optimos  codice»  et  editionem 
J.  Vici.  Le  Clero  recensitae  cum  seleetis 
veterani  oc  recentiorum  noti»  curante  et 
emendante  N.  E.  Lemairc  voi.  6.  Sono  in 
questa  seconda  parte  importanti  digressio- 
ni (Excursus)  di  Niccolò  Vetjardint  ed  altri 
sopra  antichità,  giurisprudenza  , amtnitii- 
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strazionc  pubblica  dei  Romani  por  la  più 
chiara  intelligenza  delle  orazioni.  La  terza 
parte  abbraccia  le  Opere  filosòfiche  ad  opti- 
mos  codice * et  editionem  J.Vict.  Ledere  re- 
rensifae  cum  selectis  veterum  ac  recentio- 
rum  notis  curante  et  emendante  M.  N. 
Bouillet.  Questi  libri  filosofici,  oltre  a mol- 
te prefazioni  e note  e commentari  di  Aug. 
Goerenz , Halsem  Davis,  Gcrnhard  con- 
tengono ancora  parecchie  dissertazioni  o 
excursus  di  grave  importanza  o la  prefa- 
zione di  Angelo  Mai  ai  libri  della  Re- 
pubblica. In  tutto  voi.  6.  La  quarta  parte 
contiene  tutte  le  Epistole  in  voi.  3.  Se- 
gue un  voi.  di  Frammenti  ed  un  voi. 
d’ indici. 

RI.  T.  Ciceronis  , ut  ferunt . Rhc- 
toricorum  ad  Herenniuni  libri  qua- 
tuor.  Eiusdcm  de  Inventione  Rhctori- 
ca  libri-duo.  Editionem  Graevio-Bur- 
mannianam  in  Germania  repctendam 
curavi!  suasque  notas  adiecit  Frideri- 
cus  Lindemannus.  Lipsiae,  I.  C.  Hin- 
richsii,  cbbcccxxvnt  in  8. 

Bella  mezza  ligat.  in  marr.  eseguita  a Pa- 
rigi.  Intonso. 

RI.  Tullii  Ciceronis  de  Oratore  ad 
Quintum  fralrem  libri  tres.  Recensuit, 
illustrai  it,  aliorum  suasque  animadver- 
siones  adiecit  Otto  RIaurit.  RIììller 
Ph.  D.  AA.LL.RI.  Paedagogii  Ziilliclta- 
viensis  Inspcctor.  Lipsiae  et  Ziillicha- 
viae  in  Libraria  Darnmannia  mdcccxix 
in  8.  Esempi,  in  carta  fine. 

Mezza  ligat.  Intonso. 

RI.  Tulli  Ciceronis  quac  vulgo  fc- 
runtur  Orationes  quatuor  I.  Post  ro- 
dituin  in  Senatu  II.  Ad  Quirites  post 
reditum  III.  Pro  domo  sua  ad  Ponti- 
fìccs  IV  De  Ilaruspicum  responsis.  Re- 
cognovit  animadversioncs  integras  I. 
Marklandi  et  I.  RI.  Gesneri  suasque 
adiecit  Frid.  Aug.  Wolfìus.  Berolini, 
imponsis  F.  T.  Lagardii,  cb  bocci,  in 
8.  Esemplare  in  carta  fine. 

Mezza  ligat.  in  vitello  con  mollo  margine. 

RI.  Tullii  Ciceronis  sex  orationuin 
partes  ante  nostrani  aetalem  ineditae, 
cum  antiquo  interprete  ante  nostram 
item  aetatcni  inedito  qui  videtur  Asco- 
nius  Pedianus  ad  Tullianas  septem  ora- 
liones.  Accedunt  Srbolia  minora  vele- 
rà. Editio  altera  quatti  ad  Codices  Am- 
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hrosianos  recensuit  emendavit  et  auxit 
ac  descriplionc  codicum  cxux  vita  Ci- 
ceronis  aliisque  additaincntis  instruxit 
Angelus  RIaius  Ambrosiani  Collegii  do- 
ctorc.RIediolani.Regiis  Typis  mdcccxvii 
in  8.  con  ritratto  di  Cicerone  cavato 
da  un  marmo  antico  e con  uno  spe- 
cimen characteris  inciso  in  rame. 

Mezza  ligat.  in  marrocch.  violetto  elegantis- 
sima del  Thouvenin.  Intonso.  Escmp.  bclliss. 

RI.  Tullii  Ciceronis  Opera  I’hilo- 
sophica  ex  recensione  Joannis  Davi- 
sii  et  rum  Commentario  eius.  Edidit 
R.  G.  Rath.  Halis  Saxonum,  sumtibus 
Kuinmelii,  1804  a 1809  voi.  5 in  8. 

Mezza  ligat.  in  vitello  di  Thouvenin  figlio. 
Intonso. 

Manca  a questo  esemplare  il  sesto  vo- 
lume clic  fu  publicato  nel  1818  da  Schiitz 
perchè  il  Rath  Atra  morto  : e che  ven- 
desi  a parte. 

Nel  primo  voi.  sono  i 5 libri  De  Fi- 
nibus  bonorum  et  malorum  con  le  cor- 
rezioni e le  note  del  Davisio  c le  intiere 
note  di  Pier  Vettori , Paolo  Manutio  , 
Gioarch.  Camerario  , D.  bambini  e Ful- 
vio IJrsini  non  che  le  note  di  Grutero,  c 
le  emendazioni  del  Rath  ai  due  primi 
libri. 

Nel  2.  voi.  Disputazioni  Tusculane  coi 
commenti  del  Davisio  e le  emendazioni 
di  Riccardo  Bcntleio. 

Nel  3.  sono  i libri  Aeadcnncorum  ex 
recent  ione  Darisii  et  noli»  variorum. 

Nel  4 i libri  de  Divinatione  et  de  Fato 
ex  recensione  Darisii  et  eiusdem  animad- 
rersionibus  et  notis  variorum  , una  cum 
Adriani  Turnebi  commentario  in  librum 
de  Fato  et  Jani  Gruteri  et  ediloris  notae. 

Nel  5.  i libri  de  Legibus  cum  notis 
variorum. 

Ri.  Tullii  Ciceronis  Tuseolannrum 
Dispu tntionum  libri  Y.  Cum  Commen- 
tario Joannis  Davisii  et  Richardi  Bent- 
lei  einendalionibus.  Editio  nova.  Ac- 
cedunl  Richardi  Dentici  emendaliones 
hactenus  ineditae.  Oxonii,  c Tipogra- 
pheo  Clarendoniano  , 1805  in  8. 

Mezza  ligai.  in  vitello.  Intonso.  Bellissimo 
esemplare. 

Edizione  assai  pregiata. 

RI.  Tulli  Ciceronis  De  Natura  Dco- 
rum  Libri  Tres.  Ad  librorum  tnanu- 
scriptorutn,  partito  nondum  adhibito- 
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rum  , fidem  rccensuit  cl  emendavit 
Lud.  Frid.  Ifcindnrfìus.  Lipsiae,  Wei- 
cclius  , mdcccxv  in  8. 

Esemplare  in  caria  velina.  Mena  ligai.  in 
pergamena.  Intonso. 

M.  Tullii  Ciceronis  De  Divinatione 
et  de  Fato  libri  : cuoi  omnium  cru- 
dilorum  nnnotationilms  quas  Joannis 
Davisii  editio  ultima  habeh  Textum 
denuo  ad  fidem  romplurium  eodd. 
Msstorum.  edd.  veli,  aliorumque  adiu- 
mcntorum  recognovit , Fridcrici  Creu- 
zeri  et  Caroli  Philippi  Kayseri  . sua- 
sque  animadversiones  addidit  Georg. 
Henr.  Moser.  Francofurli  ad  Moenum 
Typis  Broenneri,  mdcccxxviii  in  8. 

Mezza  ligat.  in  marrocch.  marron  falla  a 
Parigi.  Intonso.  Belliss.  esempi. 

Nel  Journal  det  Savane  1828  si  fanno 
i debiti  elogi  di  questa -edizione  per'la 
esattezza  del  testo  pel  gran  numero  di 
note  filologiche  e storiche  e per  la  cura 
che  si  è avuta  di  riunirvi  tutte  le  va- 
rianti, molte  delle  quali  erano  ignote,  e 
per  le  brevi  e dotte  osservazioni  del 
Creuzer. 

•M-  Tulli  Ciceronis  De  Re  Puhlica 
quae  supersunt  edenle  Angelo  Maio 
Vaticanae  Bibliothaecac  Praefecto.  Ro- 
mae  , Burlic,  m.  dccc.  xxii.  in  8.  gr. 

Con  antiporta  figurato  , c con  ri- 
tratto di  Pio  VII  e ron  lo  specimen  del 
palimpscsto  d’  onde  il  libro  fu  tratto. 

Mezza  ligat.  in  marrorchino  rlegantiss.  del 
Thonvenin.  Intonso.  Belliss.  esempi. 

Scoperse  il  Maio  questo  dotto  libro  di 
Cicerone  desideratissimo,  in  un  cod.  mem- 
branaceo della  Biblioteca  Vaticana  in  Ibi. 
secunda  scriptum  Augusti  ni  commenta- 
ri um  in  psalmos  conti nent , e fu  un  gran- 
de avvenimento  per  la  letteratura.  Il  Card. 
Polo  avea  speso  due  mila  scudi  di  oro  per 
mandare  un  uomo  in  Polonia  dove  cor- 
reva la  fama  che  si  trovasse  il  MSS.  di 
quest’  opera. 

M.  T.  Ciceronis  de  Officiis  Libri 
Tres.  Cato  major,  vel  de  Scncctute.  Lac- 
lius,  vel  de  Amicitia.  Paradoxa  Stoico- 
rum  sex.  Sornnum  Scipionis.  Cum  opti- 
mis  ac  postremi s excmplaribus  accurate 
coMafi. Ainstclodami,  ex  Ofiìrinà  Elzevi- 
riani. 1664  in  12. 

Elegante  ligatura  in  marrocch.  rosso.  Con 
margine  dorato.  Belliss.  esempi. 
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M.  TullÌi  Ciceronis  De  Ollìciis  Li- 
bri tres.  Cato  Maior  , Laclius,  Para- 
doxa , Somnium  Scipionis.  Ex  recen- 
sione Joannis  Gcorgii  Graevii.  Cvm 
ejusdem  nolis,  ut  et  integris  Animad- 
versionibus  Dionysii  Laminili  , F vi  vii 
Vrsini  . Caroli  Langii  , Francisci  I'a- 
brilii  Marcodvrani,  Aldi  Manvtii,  ncr 
non  sclectis  Aliorvm.  Accessit  Favonii 
Evlogii  Rlietoris  Cartbaginiensis  in  Ci- 
ceronis Somnium  Scipionis  disputalo, 
ncc  non  Caelii  Caleagnini  disquisitiones 
in  de  ollìciis  libros.  M.  Antonii  Maio- 
ragii  decisiones,  et  Jarohi  Grillioli  de- 
fensiones  Ciceronis  , contra  Calcagni- 
nolo. Edilio  nova  et  emendatissima  , 
cum  indicilius  locupletissimis.  Lugduni 
Batavor,  apud  dii  Vivic  et  Severinum 
m ncc  x in  8.  Della  Collcz.  varioruni 

Ligatura  inglese  ant.  Buono  esempi. 

Questo  esemplare  appartenne  a Gio- 
vanni Tlavies  (l)avisius'  quel  filosofo  in- 
glese che  mori  nel  17:12  del  quale  si  sa 
che  avea  fatto  un  lavoro  importantissimo 
sul  trattato  de  Ofllciis  che  fu  perduto 
alla  sua  morte.  Il  suo  nome  è scritto  di 
sua  mano  sull'  anti|K>rta  ine.  in  rame  di 
questo  esempi. 

Gli  cfficii  di  Cicerone  ridotti  in  ta- 
vole sinottiche  da  Rodolfo  Gotthold  Ratti. 
Li  abbiamo  registrati  all’  art.  Ratti. 

M.  Tur. MI  Ciceronis  Laclius,  sive  De 
Amicitia  cum  notis  Jacohi  Facclolati.  Cer- 
calo all’art.  Faccio i.ati,  essendo  inserito 
nel  libro  intitolato  : Il  giovine  cittadino 
istruito  nelle  scienze  civili. 

M.  Tulli!  Ciceronis  Epistolae  ad  At- 
ticuin  , aliosque;  ad  optimas  editiones 
collatae.  I.ugd.  Batavor.  Ex  Otlicinà 
Elsevirianà  do  Idi:  XLll  in  12. 

Nella  sua  originalo  ligatura  in  vitello.  Bello 
esempi,  enn  mollo  margine. 

Questo  volume  contiene  Epistolar.  ad 
Pompon.  Atticum  libri  XVI.  Viti  Pompo- 
nii  Attici  V’ita  per  Cornei.  Nepotein.  Epi- 
stolar. ad  Bruttili!  filler.  Epistolar.  ad 
Quintum  fratrem  libri  III.  Ad  Octavium 
Epistola.  Graccarum  vocimi  in  bis  Epi- 
stola inter  legcnduin  interpretatio  latina. 

M.  Tullii  Ciceronis  Epistolarum  li- 
bri XV'I  ad  Familiare»  ut  vulgo  vo- 
rantur,  ex  recensione  Joannis  Georgii 
Graevii  cum  ejusdem  animadversioni- 
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Iius  , et  nolis  integris  Petri  Victorii  , 
Parili  Marni ii  , Ilier.  Rarja zunii  , I). 
Laminili,  F.  Vrsini,  nec  non  selectis 
I»  Fr.  Gronovii  et  aliorum.  Amstclo- 
dami  apud  Danielem  Elsevirivin.  Lvgd. 
Batav.  apud  Hackios  cb  bc  LXXVll  vo- 
lumi 2 in  8. 

Lig.  in  vit.  all'olandese.  Belliss.  esempi. 

Il  secondo  volume  Ini  il  seguente  fron- 
tispizio. M. Tullii  Cickronis  Epistularum 
li  ber  IX,  X,  XI,  XII,  XIII,  XIV,  XV, 
XVI  Toimis  II  Amstelodami  et  l.ugd.  Hat 
apud  Danielcm  Elsevirium  , I’.  J.  et 
Coro.  Ilackios  eia  b c i.xxvi. 

HI.  I litui  Cicero.nis  Epistolarum  ad 
Quintini]  Fralrem  libri  Ires  et  ad  Rru- 
tuin  l.iber  unus.  Cuoi  nolis  integris  Pe- 
Iri  Viclorii,  Punii  Munititi , Leon.  Ma- 
lespinae , tì.  bambini,  F.  Vrsini,  Fr. 
Jitnii , J.  Gruleri  et  Jacobi  Granoni  ; 
nec  non  Fraudaci  Hotomunni  commen- 
tario in  Epistolnm  primam  de  Produ- 
cili administranda.  Adjeetus  est  ad  M. 
Tulli  una  fratrem  de  Petitione  Consulti- 
ti*! liber  cuoi  integro  Commentario  Va- 
lerli Palermi  Veroncnsis.  Ilagae-Comi- 
turn  apud  Isaacum  Vaillant,  m.  dccxxv 
in  8. 

Ant.  Ligat.  in  vitello  oli'  olandese  con  do- 
ratura. Bello  esemplare. 

In  EpiSTOi.asCiccronis  ad  Atticuni  Bau- 
li Manutii  Coinment.  Vedi  questo  libro 
all' art.  Manuzio  (Paolo).  Gli  altri  com- 
ment.  di  P.  MantiLio  all'  epist.  di  Cice- 
rone ad  Q.  fratrem,  e quello  alle  Epist. 
ad  Kamiliares  stanno  per  intero  nelle  due 
edizioni  qui  sopra  di  Amsterdam  1077 
e di  llagae-Coinitum  1723, 

La  tradizione  fatta  da  Cicerone  in 
versi  latini  dei  Fenomeni  di  Arato  è re- 
gistrata all’ art.  Arato. 

Marci  Tullii  Ciceroni*  Orpbcus  sivè 
de  Adolescente  studioso,  ad  Marcimi  fi- 
lmili Albcnas.  Nuper  inventus  et  in  Lu- 
ceui  editus.  Veneliis,  apud  L.  B.  Ciot- 
lum  m.  d.  xciv  di  facciate  52  in  12.° 
In  caria  verde. 

Ligato  in  cariane.  Intonso. 

Questo  frontisp.  è preceduto  da  quat- 
tro carte  numeralo  con  numeri  romani 
la  prima  delle  quali  ha  il  seguente  altro 
frontispizio.  Marci  Tullii  Cicero.nis  ()r- 
pheus  , Sive  de  Adolescente  studioso , 
ad  Marcum  libimi  Albcnas.  Edilio  alte- 
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ra:  I i è impresta  con  inda,  in  legno  l' an- 
cora ili  Aldo  e poi:  Florcntiac  oo  ccmxxxi 
E poi  un  avvertimento  ai  Lettori  di  S. 
L.  G.  E.  Audio  in  cui  dice  che  procu- 
rando questa  edizione  ha  voluto  dare 
presso  che  il  fac  simile  tanto  dei  carat- 
teri quanto  degli  ornati . del  rarissimo 
opuscolo  che  con  questo  suo  ha  imitato, 
anclie  nella  distribuzione  delle  linee  pa- 
rola per  parola  « per  modo  che  gli  ama- 
li tori  della  Bibliografia  Aldina  possono 
» metter  la  copia  nelle  loro  collezioni  inali- 
li cando  1’  originale.  » 

Ili  questa  edizione  trasse  1'  Audi»  190 
esempi.  Ma  non  è generalmente  noto  che 
ve  ne  furono  sei  in  carta  verde:  e que- 
sto ne  è uno  , come  con  sua  scrittura 
autografa  vi  ha  notato  1’  Audin  sulla  pri- 
ma carta. 

Fu  trovato  nella  Biblioteca  di  S.  Mar- 
co in  Venezia  il  Mss.  di  questo  libretto 
da  Giulio  Glusiano  Squarcia  giureconsulto 
il  quale  lo  pubblicò  nel  1594  : ma  egli 
stesso  non  osa  assicurare  che  sia  opera 
di  Cicerone  come  nel  Mss.  si  dice,  erede 
però  clic  se  non  è di  Cicerone  debba  es- 
sere di  alcuno  qui  proximua  aelati  Cice- 
ronis  nxerit.  Ma  non  e questa  l’opinio- 
ne del  Journal  dea  Savana  ( anno  1832 
facciata  124.)  che  giudica  sia  opera  di  qual- 
che Retore  del  Sec.  XVI  o XV. 

Appkndix  de  Re  militari,  incerto  au- 
tore , quamquam  Ciceroni  tribuatur.  Sta 
nel  voi.  clic  Ila  per  titolo  Eritrei  de  Re 
militari  scriptores. 

TRADUZIONI  IN  ITALIANO. 

Una  parie  del  primo  libro  dei  due  a 
noi  pervenuti  di  Cicerone  de  Inventione 
tradotta  o commentata  da  Brunetto  La- 
tini la  trovi  descritta  all’  art.  Latini 
( Brunetto  ). 

Volgarizzamento  della  Rettorica  dcl- 
1 Invenzione  di  M.  Tullio  Cicerone  re- 
cata in  volgar  fiorentino  da  Brunetto 
Latini  in  questa  seconda  impressione 
conferito  col  testo  latino  c recato  a 
miglior  lezione  da  Michele  dello  Rus- 
so. Napoli  mdcccli  in  8. 

Ligaio  in  rustico. 

In  questo  volumetto  nel  cui  frontispi- 
zio, come  si  vede,  è corso  manifesto  er- 
rore di  stampa  , si  contengono  tre  cose 
diverse. 

La  prima  è una  parte  del  primo  dei 
due  soli  libri  di  Cicerone  a noi  pervenuti 
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della  sua  opera  de  Invtniiane , la  tinaie 
era  stata  tradotta  e commentata  da  Bru- 
netto Latini.  Noi  registriamo  all’  art.  La- 
tini (Brunetto)  l’ originale,  edizione  di 
questo  libro  che  il  bello  Busso  Ita  qui 
ristampato  senza  i commenti  di  Scr  Bru- 
netto: ed  al  quale  ha  mutato  il  frontispizio 
che  vi  pose  l'editore  Scr  Franceschi  che 
disse  Retorica  di  Ser  Brunetto  Latini, 
perchè  il  commento  è di  maggior  mole 
del  testo. 

La  seconda  è il  « Volgarizzamento 
» del  sesto  trattato  della  Bcttorica  ad 
» Erennio  di  M.  Tullio  Cicerone  fatto 
» da  Fra  Bartolomeo  da  S.  Concordio.» 
Questo  Volgarizzamento  lo  trovi  anche 
dietro  il  libro  Ammaestramenti  degli  an- 
tichi di  Fr.  Bartolomeo.  V.  Bartolomeo. 

La  terza  è « Volgarizzamento  della 
» Bcttorica  di  M.  Tullio  Cicerone  fatto 
» da  Messer  Brunetto  Latini.  Testo  di 
» Lingua.  » Questa  non  è opera  di  Ci- 
cerone ma  è cavata  dai  suoi  libri  de  In- 
ven /ione.  Ed  in  fatti  lo  stesso  autore  dice 
nel  proemio  « si  mi  venne  in  talento 
» a’  preghi  di  certe  persone  , della  Bet- 
» torica  di  Tullio,  e d'altri  detti  di  savi 
» cogliere  certi  fiori  , per  li  quali  del 
» modo  del  favellare  dessi  alcuna  dottri- 
« na.  » Questo  è lavoro  di  Guidotto  da 
Bologna  sotto  il  cui  nome  l'ha  ristam- 
palo il  Gamba:  Sono  da  leggere  le  eru- 
dite prefazioni  del  Manni  al  libro  intito- 
lato Etica  di  Arittotile  e la  Rettorica  di 
Tullio  (V.  Aristotile)  e quelle  del 
Gamba  al  libro  di  Guidotto  ( V.  Gm- 
dotto  ). 

Epistola  di  M.  T.  Cicerone  a Quinto 
suo  fratello  sul  Proconsolato  d’Asia.  Vol- 
garizzamento anonimo  estratto  dal  Cod. 
del  Pasciuto  citato  dall’  Accademia  della 
Crusca  : ora  esistente  nella  libreria  Bic- 
cardiana. 

Questo  libro  fa  parte  di  un  voi.  pub- 
blicato per  cura  dell’accademico  della  Cru- 
sca Ab.  Franccico  Fontanini  che  ha  per 
titolo.  Di  Vegezio  Flavio  dell'  arte  della 
guerra  libro  IV  Volgarizzamento  di  Bono 
Giamboni.  Noi  lo  registriamo  all’art.  Ye- 
gezio.  Il  Fontanini  opinò  che  la  traduzio- 
ne di  questa  lettera  sia  del  Giamboni  o pe- 
rò pubblicolla  a canto  al  volgarizzamento 
di  Vegezio. 

Lettere  di  M.  T.  Cicerone  Volga- 
rizzate da  Antonio  Cesari  c disposte 
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secondo  I'  ordine  dei  tempi  col  testo 
latino  riveduto  c cementato  da  Fran- 
cesco Bcntivoglio  dottore  del  Collegio 
Ambrosiano  e colla  giunta  di  alcune 
noto  italiane.  Napoli,  Tramatcr,  1829 
voi.  9.  in  8.  ( manca  il  voi.  10  ). 

Mezza  ligat.  in  S volami. 

Una  dotta  ed  eloquente  prefazione  è 
premessa  a questa  edizione  napolitana  , 
che  fu  scritta  da  Giuseppe  Ferrigni  de 
Pisene  la  quale  in  brevi  parole  compen- 
dia quel  che  può  dirsi  sulla  utilità  sto- 
rica delle  epistole  di  Cicerone  non  trala- 
sciando sobrie  osservazioni  politiche. 

Volgarizzamento  della  Oraziane  di 
Tullio  per  Quinto  J.egario.  Questa  tra- 
duzione è fatta  da  Brunetto  Latini  c la 
pubblicò  il  Manni  nel  1733  dietro  il  vol- 
garizzamento di  Boezio  di  Maestro  Al- 
berto. V.  Boezio. 

La  prima  Orazione  di  M.  Tullio 
Cicerone  contro  Calilina  volgarizzala 
da  Ser  Brunetto  Latini.  Testo  di  lin- 
gua recalo  a miglior  lezione  dall’Aba- 
te Giuseppe  Mauuzzi.  Firenze,  Passi- 
gli , MDCccxsxiv  di  facce  28  in  8. 

Altre  orazioni  di  Tullio  tradotte  nel 
buon  secolo  stanno  nella  Baccolta  di  Mi- 
chele dello  Busso  descritta  qui  basso. 

Volgarizzamento  inedito  di  alcuni 
scritti  di  Cicerone  e di  Seneca  fatto 
per  I).  Gio.  Dalle  Celle  ed  alcune  let- 
tere dello  stesso.  Testo  di  Lingua  pub- 
blicato dall'  Alili.  Giuseppe  Olivieri. 
Genova  , Ponthenier  , 1823  in  8.  in 
carta  grave.  Di  Crusca.  Baro. 

Llgalo  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  libro  non  era  comune  sin  dal 
183(5  quando  l’ Alili.  Antonio  Crovo,  a cui 

10  nc  chiedevo  con  molta  istanza  un  esem- 
plare, mi  fe’  dono  di  quest'unico  che  avea 
ricevuto  dall’  Olivieri,  che  gli  diè  un  solo 
esemplare  come  ricompensa  della  cura 
che  esso  Crovo  avea  presa  di  questa  edizio- 
ne, c della  prefazione  non  che  delle  noti- 
zie di  1).  Giov.  Dalle  Celle  che  vi  premi- 
se. Serbandolo  per  suo  uso  avea  scritto 

11  Crovo  di  sua  mano  il  suo  nome  sotto 
ai  suoi  lavori  ed  un  epiteto  nel  fronti- 
spizio poco  lusinghiero  per  1'  Olivieri  che 
fece  solamente  la  spesa  della  stampa. 

11  libro  contiene  I.  11  volgarizzamento 
del  Sogno  di  Scipione  e i Paradossi  di 
Tullio.  IL  il  trattalo  delle  quattro  virtù 
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morali  e quello  dei  costumi,  cito  a tem- 
po del  tradutt.  attribuivasi  a Seneca  e 
furono  più  volte  stampati  fra  i suoi  li- 
bri : mentre  quello  è la  Formula  /ione- 
star  vilae  e il  libro  dei  costumi  di  S. 
Martino  Vescovo  di  Braga  (V.  q,  nome). 
Ili-  Trattato  dei  rimedii  dei  casi  fortuiti 
di  Seneca.  IV.  In  fine  sono  tre  lettere 
del  B.  Giovanni , 1’  ultima  delle  quali  è 
degnissima  d'  esser  letta  , come  quella 
che  conforta  Giov.  Guidone  a difender  la 
patria  contro  il  Ponlelice. 

« 0’  udito  come  se'  costretto  pigliare 
» certi  uflìcii  di  comune  ; per  la  qual 
» cosa  io  credo  che  nel  pensiero  tuo  na- 
» scano  certe  dubitazioni  per  la  guerra 
» che  avete  col  Santo  Padre.  Ma  di‘du- 
» bitarc  non  t’ è bisogno,  dove  tu  dirizzi 
» la  tua  intenzione  , prima  all'  onore  di 
» Dio,  poi  al  buono  stato  della  città  tua. 
» Ed  etti  licito  d’ atarla , difenderla  e 
» consigliarla  ; sicché  mai  non  potesse 
» venire  alle  mani  de’ nemici  suoi.  Se  pa- 
» ghi  prestanza,  non  sia  tua  intenzione 
» far  contro  al  Papa,  ma  per  difensione 
» del  paese  tuo  e per  questa  santa  in- 
» tenzione  tua,  puoi  discorrere  per  tutti 
» gli  affici  del  comune , senza  peccalo 
» mortale.  Le  scomunicazioni  sono  fatte 
» per  coloro  die  peccano  mortalmente  , 
» et  pertanto  che  niuno  innocente  puote 
>>  essere  scomunicato  ec.  ec.  ». 

Tullio  De  Amicitia.  È un  volgariz- 
zamento di  questo  trattatello  di  Cicerone 
fatto  nel  Sec.  XIV  c pubblicato  la  pri- 
ma volta  da  Luigi  Fiacchi  nella  sua  rac- 
colta intitolata  Optinoli  inediti  di  cele- 
bri autori  toscani  nel  voi.  2 facciata  29, 
nell'  anno  1809. 

11  Fiacchi  lo  trasse  da  un  cod.  di  Giu- 
sep|>e  Pucci  e lo  confrontò  col  testo  la- 
tino e con  due  cod.  uno  della  Magliabc- 
chiana  cd  un  altro  della  Laurenziaua.  Lo 
arricchì  ancora  di  una  sua  prefaz.  e di 
molte  utili  note. 

Volgarizzamento  di  alcune  opere  di 
M.  Tullio  Cicerone  fatto  nel  buon  se- 
colo della  lingua.  Napoli,  mdcccl  voi. 
2 in  8. 

Intonso.  Ligaio  alla  mstica. 

Il  1.  voi.  contiene  « Volgarizzamento 
di  alcune  Orazioni  di  M.  Tullio  Cicerone 
di  M.  Brunetto  Latini. Testo  di  lingua  pub- 
blicato per  cura  di  Michele  Dello  Busso.  » 
Le  orazioni  sono  : La  prima  Orazione  con- 
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tro  Cutilina  , quella  per  M.  Marcello  , 
quella  prò  Quinto  Ligario , quella  per  lo 
Re  Deiotaro.  Contiene  inoltre  questo  primo 
volume  i Paradossi  di  Cicerone  volgariz- 
zati dal  B.  Giov.  Dalle  Celle  copiati  dal- 
l’ edizione  di  Genova  sopra  descritta  : il 
volgarizzamento  del  trattato  della  vec- 
chiezza, e quello  del  trattato  dell'amici- 
zia copiato  dalla  stampa  del  Fiacchi  so- 
pra citata.  Nel  2 voi.  è poi  la  ristampa 
del  volgarizzamento  delle  Quistioni  Tu- 
sculane  fatto  nel  buon  secolo  pubblicato 
nel  164V  per  cura  di  Fausto  da  I.ongia- 
no,  ma  molto  migliorato  c diligentemen- 
te corretto  dal  Dello  Busso. 

Volgarizzamento  del  sogno  di  Sci- 
pione fatto  per  Maestro  Zanobi  da  Stra- 
fa , tolto  da  un  codice  della  libreria 
Riccardiani  ed  ora  messo  nuovamente 
a stampa  col  testo  latino  di  riscontro 
per  cura  di  Michele  Dello  Russo.  Na- 
poli , De  Marco , mdcccl  di  facciate 
40  in  8.  Carta  velina. 

I.igalo  alla  rustica.  Intonso. 

Volgarizzamento  degli  Uflìci  di  Ci- 
cerone Testo  inedito  del  buon  secolo 
della  favella  toscana  ora  pubblicato  da 
Francesco  Palermo.  Napoli,  Tip.  Trani 
1840  in  12.° 

Il  Palermo  dice  nella  prefazione  di  aver 
copiato  di  sua  mano  questo  volgarizza- 
mento da  un  codice  della  Bibl.  Biccar- 
diana  di  Firenze  ed  averlo  emendato  col 
confronto  del  testo  latino. 

Volgarizzamento  degli  Uflìci  di  M. 
Tullio  Cicerone.  Testo  inedito  del  buon 
secolo  della  lingua.  In  questa  seconda 
impressione  napoli  tana  nuovamente  con- 
ferito col  testo  latino  c recato  a miglior 
lezione  da  Michele  Dello  Russo.  Na- 
poli, Stamperia  del  Diogene,  mdcccli 
in  8. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

Questa  è una  ristampa  del  volgariz- 
zamento pubblicato  dal  Palermo. 

Della  Repubblica  di  Cicerone  libri 
sei  pubblicati  da  Angelo  Mai  e Vol- 
garizzati da  Pietro  Odescalchi.  Prima 
edizione  siciliana  eseguita  per  opera 
di  Luigi  Garofalo  con  le  note  e le  cor- 
rezioni tratte  da  quella  di  Francfort 
del  mdcccxxvi,  il  discorso  preliminare, 
le  annotazioni  e le  dissertazioni  stori- 

18 
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che  del  Yillemain.  Palermo,  credi  Ab- 
bate mdcccxxxii  in  8. 

Mezza  ligalura. 

Traduzioni  in  Francese. 

Les  Oraisons  de  Ciceron,  polir  L. 
Conelius  Balhus.  Cuntre  L.  eaipurnius 
Pisoli.  Pour  T.  Annius  Milun.  Pour 
C.  Rabirius  Postume.  De  la  Version  de 
P.  Dv.  Rycr.  Paris,  Ani.  de  Somma- 
ville  m.  dc.  l.  in  18.° 

Elegante  ligai.  in  tnarr.  con  margine  dora- 
lo del  sec.  in  cni  fu  slampaio.  Cuslodilo  in 
elegante  astuccio  di  marrucdiinu. 

Il  tradutt.  di  queste  orazione  è quel 
Pierre  du  Ryer  (o.  Parigi  1605  m.  isto- 
riografo  di  F rancia  Ki.'iS j che  scrisse  pa- 
recchie tragedie  nel  Soc.  XVII,  collocato 
da  La  Harpe  fra  gli  scrittori  tragici  fran- 
cesi di  secondo  ordine.  Pare  avesse  tra- 
dotto tutto  Cicerone  o avesse  in  mente 
di  traduilo,  poiché  il  privilegio  del  Re 
premesso  a questa  stampa  gli  ila  privativa 
per  la  traduzione  di  tutte  le  opere  di  Cice- 
rone. La  sua  traduzione  di  tutte  le  ora- 
zioni fu  pubblicata  nel  1070.  Questa  edi- 
zione delle  prime  quattro  , fatta  vivente 
il  traduttore  , è poco  comune  oggi. 

Entretiens  de  Ciceron  sur  la  Na- 
ture des  Ilieux,  traduils  par  M.  l’ Ab—  ! 
bé  d’  Olirei  de  1’  Académic  fran{oisc.  ; 
Nouvelleédilion  Paris,  Barbou  mdcclxxv 
voi.  2 in  8.  pie. 

Eigalo  alla  francese. 

Vi  è dopo  la  traduzione  il  testo  latino 
e dopo  il  primo  libro  vi  è una  disserta-  j 
zione  del  traduttore  intitolata  : Itcmar- 
ques  sur  la  Theologie  des  philosophes 
grecs  rapportée  dans  le  premier  I.ivrc- 
dc  Cicéron  sur  la  nature  des  Dieux:  e li- 
lialmente annotazioni  di  Acolzer  , Bayle  , 
Duhois,  Bouhier. 

L’  Abbate  Giuseppe  Thoulier  d’ Olivct 
era  un  gesuita  n.  a Salines  1082  m.  Pa- 
rigi 1708,  il  quale  usci  della  Compagnia 
per  non  esser  costretto  a far  lavori  con- 
trari alle  sue  inclinazioni.  Fu  grammatico 
celebre  che,  ascritto  all’Accademia  fran- 1 
ccse,  lavorò  alla  revisione  del  Dizionario 1 
c fu  dal  voto  dell’ Accademia  indotto  a 
pubblicare  Les  Hrmarquts  grammaticale s 
sur  Racint.  Gli  fu  commesso  dall'  Inghil- 
terra di  preparare  una  edizione  compiuta 
di  Cicerone,  che  egli  fece  ad  «suoi  Vcl- 
phini.  Era  stato  maestro  di  Voltaire  ed 
i francesi  gli  appongono  a grande  onore  j 


di  aver  ricevuto  questo  suo  antico  alunno 
all’  Accademia. 

La  sua  traduzione  di  questo  trattato 
de  Natura  Deorum  ha  gran  riputazione 
in  F’rancia. 

Académiqces  dc  Cicerone  avec  le, 
Texie  latin  de  l’ édition  de  Cambrige, 
et  des  remarques  nouvelles,  outre  les 
conjectures  de  Davies  et  dc  Benlley  : 
sui  ics  du  commentaire  latin  de  Pier- 
re Valence.  Par  David  Durand,  mem- 
bro de  la  S.  R.  de  Londres.  Nouvclle 
édition,  ci  irrigue , et  augmenlée  de  la 
tradueliun  frangoise  du  Commentaire 
de  Valence  , par  dc  Caslillon.  Paris, 
Barbou , An.  IV  de  la  Rep.  { 1795  ) 
in  picc.  8.  In  due  parti. 

Ltgalo  alla  francese  in  un  volume. 

Le  Commentaire  de  Valence  che  si 
enuncia  in  questo  frontispizio  è un  trat- 
tato di  Pietro  Ite  Valentia  giureconsulto 
n.  Cordova  1554  filosofo  profondo,  morto 
istoriografo  del  Re  di  Spagna  Filippo  111 
nel  1020:  il  quale  ha  per  titolo  Acadcmica 
sire  de  Iudicio  erga  rerum  che  spiana  e 
rende  intelligibile  i libri  di  Cicerone  Aca- 
demicorum  , il  quale  nel  soprascritto  li- 
bro si  trova  nel  suo  originale  in  lingua  la- 
tina e tradotto  in  francese  dal  De  Ca- 
stillon.  Questo  trattato  fu  stampato  la 
prima  volta  iu  Anversa  nel  1590  e poi 
ristampato  a Londra  nel  1740  e ristam- 
pato ancora  dall’  abbate  d’ Olivct  nel  suo 
Cicerone  ad  usum  Delphini  voi.  3. 

Les  livres  de  Ciceron  dc  la  Veil- 
lesse,  l’Amilié,  Ics  Paradoxes,  le  Son- 
ge  de  Scipion,  Lettre  poliliquc  à Quin- 
tus.  Aiec  le  Latin  reiu  sur  Ics  Tcx- 
tes  Ics  plus  corrects,  par  M.  de  Bar- 
rett.  Cinquième  édition  , revu  avec 
soin.  Paris,  Barbou,  An.  HI  de  la  Rep. 
frammise. 

Libato  alla  francese. 

Vita  di  Cicerone  V.  Bruni  (Lio- 
nardo  ). 

CICOGNA  ( Emmanucle  ). 

Sue  prefazioni  e annotazioni  a Crona- 
che e storie  venete  pubblicate  nell’  Ar- 
chivio Storico  si  trovano  nel  voi.  VII  di 
detto  Ardi,  parte  seconda  a faccia  1097 
c 1089. 

Pubblica  un  antico  volgarizzamento  dei 
Vangeli.  V.  Bibbia. 
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CICOGNARA  ( Conte  Leopoldo  ). 

n.  Ferrara  23  novembre  1787  m.  Veneri» 
5 mar m 1834.  Sue  nolirie  biografiche  nel  vo- 
lume VII  del  Giorn.  il  Progresso  a faccia  305. 

Elogio  del  conte  Cicognara  scritto  da 
Malvica  sta  nella  Miscellanea  di  Biografìe. 

Del  Bello  Ragionamento  di  Leo- 
poldo Cicognara.  Firenze,  Molliti,  Lan- 
di  e C.  MDCCCvni  in  4. 

Bella  ed  elegante  edizione.  Ligaio  in  cartone. 
Intonso. 

Esemplare  donato  dall'autore  a Som- 
mariva  con  dedica  autografa. 

Catalogo  delle  stampe  del  Conte  Ci- 
cognara V.  Zanetti  ( Alessandro  ). 

CICOGNINI  (Jacopo). 

Fiorentino  poeta  burlesco  che  fiori  nel  Se- 
colo XVIt. 

Alcune  sue  anacreontiche  tratte  da  un 
Cod.  Magliabechiano  sono  state  pubbli- 
cate dal  Corazzila  nella  sua  Miscellanea  ec. 

Alcune  stanze  rusticali  dette  di  Pippo 
lavoratore  di  Legnaia  e una  canzóne  so- 
pra il  prender  moglie  stanno  nella  Rac- 
colta di  Rime  burlesche  del  Fanfani. 

CIELI. 

Della  futura  «innovazione  dei  Cie- 
li. V.  Barbanti  ( P.  V.). 

CILENTO  (Luigi). 

Valoroso  Chir.  n.  Marigliano  presso  Nola  alla 
fine  del  sec.  scorso:  m.  verso  il  1830  in  Buio 
in  terra  di  Bari  ove  si  stabili  ed  acquistò  gran 
riputazione  nelle l’uglie  per  la  sua  rara  abili- 
tò nelle  operazioni  cerusiche.  * 

Osservazioni  pratiche  sulla  litoto- 
mia del  D.r  Luigi  Cilento.  Nap.  1835 
in  8.  con  fìg. 

Sta  nel  voi.  Vili  della  mia  Miscel- 
ili scienze  naturali. 

CIMAGLIA  ( Cav.  Vinc.  Maria). 

1,’fiiziale  della  marina  napoliuna. 

Trattato  completo  di  Tatlica  na- 
vale fondato  sopra  i prinripii  invaria- 
bili della  scienza  e ridotto  in  elenco 
di  definizioni  ed  articoli  per  la  chiara 
loro  intelligenza  del  Cav.  Vinc.  M.a 
Cimaglia.  Keggio,  Tipografia  dell'  In- 
tendenza, 1820  in  12.° 

CINCINNATO.  V.  Lucio  Q.  Cincin- 
nato- 


• CIN 

CINGIO  ( Giuseppe  ). 

Diceria  V.  Dicerie  di  Caro  ed  altri. 

Una  lettera  del  Ciucio  a CI.  Tolomei 
sta  nella  Raccolta  di  Lettere  facete  del- 
l’  Attanagi  V.  Lettere  facete. 

CINI  ( Giovambalista  ). 

Fiorentino  che  visse  nella  seconda  metà  del 
Sec.  XVf:  è autore  di  due  commedie  e di  canti 
carnascialeschi. 

Vita  del  serenissimo  sig.  Cosimo  de 
Medici  primo  Gran  Duca  di  Toscana 
scritta  da  Giovambalista  Cini.  Firenze, 
Giunti,  m.  dc.  xi  in  4. 

L'g.  in  pergamena. 

Esempi,  esatto  secondo  le  descrizioni 
che  di  questo  libro  poco  comune  si  Uova 
nei  bibliografi. 

Nel  voi.  primo  della  quarta  parte  del- 
le Prose  fiorentine  trovasi  una  lettera  del 
Cini  del  4 loglio  1383  al  Vescovo  de'Guidi 
con  cui  chiede  alquanti  molli  o rescritti 
salsi  e prudenti  di  Cosimo  per  collocarli 
in  fine  della  Vita  che  sta  scrivendo  per 
volontà  del  successore. 

CINI  (Tommaso)  vivente. 

Del  modo  di  migliorare  I’  arte  del 
ferro  in  Toscana  di  Tommaso  Cini. 
Firenze,  Grassini,  1849  di  facciate  55 
in  8. 

CINO  DA  PISTOIA. 

Famoso  poeta  e giureconsulto  n.  1270  in. 
1336-  Ebbe  nome  Guiltoncino  che  si  abbre- 
viò in  Ciao  : fu  assai  lodato  da  Dante  e da 
Petrarca. 

Le  Rime  di  Cino  stanno  nella  Raccolta 
del  Corbinelli  dietro  la  bella  mano  di  Giu- 
sto de’ Conti;  ma  un  maggior  numero  se 
ne  trova  nella  Raccolta  rii  Rime  antiche 
stampate  a Palermo  1817  voi.  secondo 
alla  faccia  173. 

Una  sua  canzone  a Petrarca  « La  dol- 
ce vista  fi  ’l  bel  guardo  soave  » sta  nel- 
l' ediz.  delle  Rime  di  Petr.  coi  comm. 
del  Castelvctro  Basilea  1382  a faccia  394: 
in  quella  del  Cornino  1722  e in  quella 
del  Zatta  1736. 

Una  sua  breve  poesia  che  comincia 

« Io  mi  son  tutto  dato  a tragger  oro» 
fu  pubblicata  dal  Fiacchi  nel  1816  nel 
3 voi.  degli  Opuscoli  inediti  di  Celebri 
autori  toscani.  È però  strano  che  il  Fiac- 
chi la  dice  inedita  mentre  nel  1813  1’ a- 
vca  pubblicata  il  Ciampi  a Pisa  in  una 
raccolta  a cui  cooperò  anche  esso  Fiacchi. 
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GNOMO  V.  Mambelli  ( Marcan- 
tonio ), 

CIOLI  ( Cav.  Andrea  ). 

Segretario  di  Stato  del  Gran  Duca  di  To- 
scann  nella  prima  meli  del  Sec.  XVII. 

Saggi  morali  e sapienza  degli  anti- 
chi, corretti  e dati  in  Iure  dal  signor 
Cav.  Andrea  Cioli.  Aggiuntoli  ossor- 
vationi  di  Stato  del  Villeroy.  In  Fi- 
renze. I*.  Ceceoncelli  1623  ili  24. 

Nella  sua  antica  ligai.  in  pergamena. 

1 saggi  inorali  sono  38.  Indi  siegue 
alla  facciata  82  un  altro  frontispizio  cosi 
scritto.  Trattato  della  Sapienza  degli 
antichi.  Firenze.  P.  Ceceoncelli  1622  al- 
le Stelle  Medicee.  Ed  è singolare  che  men- 
tre questo  secondo  libro  si  dice  stampato 
nel  1622  fa  seguito  c continua  la  nume- 
razione delle  facce  del  primo  che  fu  stam- 
pato nel  1623.  Il  terzo  opuscolo  che  ha 
una  diversa  numerazione  di  facciate  ha 
questo  frontispizio.  Osservazioni  di  Sta- 
to e d’istoria  sopra  la  vita  e servigi  del 
sig.  di  Villeroy  di  Pietro  Matteo  tradotto 
di  Francese  in  Italiano  da  incerto.  Fi- 
renze , P.  Ceceoncelli  1623. 

CIOMPI  ( Il  caso  dei  ). 

Leggilo  nella  vita  di  Salvestro  de’ Me- 
dici descritta  da  Silvano  Razzi.  V.  Razzi. 
È pure  descritto  da  Gius.  Capponi  in  una 
delle  Cronichette  pubblicate  dal  Manni. 
V.  Cronicuette  ec.  1634. 

GONI  (Gaetano).  Novella  V.  GinALDi 
( Giraldo  ). 

CINTIO  V.  Giraldi  Cinlio. 

CINTOLA  (Sacra)  di  Prato.  V.  Sto- 
ria della  Sacra  Cintola. 

CIPRIANO  ( San  Cecilio  ). 

n.  di  nobile  e ricca  famiglia  in  Cartagine 
verso  il  215,  fu  in  patria  professore  di  elo- 
quenza. Un  prete  di  nome  Cecilio  lo  indusse 
ad  abbracciare  la  Religione  Cristiana,  ed  egli 
per  gratitudine  assunse  nel  battesimo  il  nome 
del  prete. 

Vendè  allora  i suoi  beni  e distribuinne  il 
prezzo  ai  poveri.  Fu  tosto  fatto  prete  e nel 
248  vescovo  di  Carlaginc.  Subi  persecuzioni. 
Fuggi  : poi  riacquistò  la  sede  vescovile  : ma 
nel  258  gli  mozzarono  il  capo,  S.  Girolamo 
rassomiglia  lo  stile  di  S.  Cipriano  ad  un  ru- 
scello di  acqua  pura  che  scorre  dolcemente. 


CIR 

Il  primo  sermone  di  S.  Cecilio  Ci- 
priano sopra  Y elemosina  tradotto  in  to- 
scano da  Annibai  Caro.  Sta  nei  volumet- 
to che  contiene  due  orazioni  di  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno  volgarizzate  dal  Caro. 
V.  S.  Gregorio  Nazianzeno.  Sta  anche 
nella  Raccolta  del  Montanari  : Orazioni 
dei  Santi  Patri.  V.  Orazioni. 

Un’orazione  di  S.  Cipriano  in  tempo 
della  peste  volgarizzata  dal  Padre  Ago- 
stino Marioni.  Sta  nella  detta  raccolta 
Orazioni  dei  santi  padri. 

De  Idolorum,  vanitate.  È un  suo 
trattalcllo  stampato  dietro  T Ottavio  di 
Minuccio  Felice.  V.  Mi  neccio. 

CIKILLO  ( Domenico  ). 

Medico  n.  Grumo  presso  Napoli  10  aprile 
1739.  Sua  madre  era  sorella  di  Niccola  Capas- 
so.  Sante  Cirillo  6uo  zio  che  lo  educò  era  dot- 
to naturalista  che  coltivava  in  Napoli  un  orto 
botanico  che  fu  di  Niccolò  Cirillo  loro  ascen- 
dente. Mentre  Domenico  studiava  le  lettere  col- 
tivava col  zio  la  botanica  e la  storia  nat.  1760 
ottiene  per  concorso  cali,  di  Botanica  e fu  il 
primo  a spiegar  qui  il  sistema  di  Linneo. 

Molli  viaggi  fece  nel  Regno  e in  molle  parti 
di  Europa  per  raccoglier  piante  inselli  e mi- 
nerali ; molti  ne  fece  fare  a sue  spese  da  va- 
lorosi giovani:  c cosi  formossi  una  bellissima 
raccolta.  Fu  socio  delle  principali  Accademie 
di  Europa  : contrasse  nei  suoi  viaggi  e serbò 
sempre  benevole  amicizia  e scientifica  corri- 
spondenza con  Beniamino  Franklin.  Dal  1770 
insegnò  ai  giovani  dello  Spedale  degriucurabili 
fisiologia  : o poi  arie  ostetricia  : airUoiversità 
insegnava  medicina  pratica. 

Giunto  in  Napoli  HiviKiou  medico  cinese  , 
egli  accompagnò  a quello  una  dama  inferma. 
Dicesi  che  il  cinese  senza  udire  alcuna  rela- 
zione del  male,  tastato  solamente  il  polso,  in- 
dovinò tulle  Je  sofferenze  della  inferma  e poi 
indovinò  al  Cirillo  una  malattia  che  egli  ave- 
va avuta  bambino , c che  avea  dimenticala. 
Fecesi  il  Cirillo  dal  cinese  iniziare  nelle  nozioni 
della  sfigmica  di  quella  nazione.  Nella  Rep.  na- 
politana  fu  rappresentante  del  popolo  e subì  l’e- 
stremo supplizio  nel  1799  per  la  reazione  Bor- 
bonica. Quest’  ultima  parte  della  sua  nobile 
vita  appartiene  alla  St.  politica  del  Regno  di 
Napoli. 

Nosologiae  methodicae  rudimenta, 
auctore  Dominico  Cyrillo  philosophiac 
el  medicinac  prof.  Neap.  m.  dcc.  lxxx 
in  8.  di  face.  126  c.  r.  Intonso. 

Dominici  Cvrilli  in  Ncap.  Lyceo 
theor  Medie.  Profes.  Soc.  Med.  Pa- 
ris. Physiogr.  Lund.  Lit.  Ital.  et  Bo- 
tati. Florent.  Soc.  De  essentiaubus 
nonnullarum  piantarmi!  characlcribus 
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Commentarius.  Neapoli  1784.  Con  quat- 
tro tav.  incise  in  rame.  Carta  reale. 

Riflessioni  intorno  alla  qualità  delle 
acque  nella  concia  dei  cuoi.  Edizione 
seconda.  In  Napoli  mdcclxxxyi  in  8. 
In  fine  è scritto.  Napoli  13  settembre 
1784  Domenico  Cirillo. 

Fu  scritto  questo  libretto  in  occasione  di 
una  disputa  sorta  fra  i Sindici  di  S.  Ma- 
ria Capuavetere  e i negozianti  di  cuoi  : 
perchè  i Sindici  volean  togliere  dal  paese 
questa  che  era  la  principale  industria  , 
come  produttrico  di  aria  mal  sana. 

Dominici  Cyrilli  M.  D.  et  in  Nea- 
polilano  Gymnasio  Medicinac  Prof.  etc. 
Tractalus  de  pulsibus.  Edilio  prima. 
Neapoli , Sangiacomo  , 1802  in  8.  In- 
tonso. 

Questi  quattro  Libri  sono  ligati  in  un  solo 
volume. 

Il  trattato  dei  polsi  è opera  postuma: 
stampata  con  grave  difficoltà,  col  permes- 
so ottenuto  sul  parere  di  Salvat.  Ronchi 
che  non  osa  nemmeno  nominare  l'autore 
nella  sua  relazione. 

Dominici  Cyrilli  medie,  doctoris  ec. 
Cyperus  Papyrus.  Parmae,  in  aedibus 
Palalinis  Typis  Bodonianis,  1796  in  fol. 
max.  con  fig.  ine.  in  rame.  Baro. 

Mezza  ligat.  in  pelle. 

Quest’  edizione  era  riputala  dal  Bo- 
doni  fra  le  sue  piu  cospicue  : e fu  una 
delle  14  che  egli  mandè  all’  esposizione 
di  Parigi . È diventata  rara  perchè  nella 
insurrezione  popolare  del  1799  furono  arsi 
tutti  gli  esemplari  che  erano  in  casa  del- 
I’  autore.  Nella  lettera  con  la  quale  il  Bo- 
doni  accompagnò  questo  libro  all'esposi- 
zione nel  1806  dice  « Cet  ouvrage  me 
» rappelle  un  noni  cher  à mon  coeur... 
» Je  me  glorifie  de  I’  amitié  de  ce  mé- 
n dicin  célèbrc , et  j'  ai  partagé  avee  lui 
» le  sentiment  d' indignation  qu’  il  dut 
>>  eprouver  lorsqu'  il  apprit  que  les  insur- 
» gens  de  Naples  avaicnt  saccagé  sa  mai- 
» son , et  brùlé  tous  Ics  cxernplaires  que 
» je  lui  avais  envoyés.  » 

CITTADINI  ( Celso  ). 

Di  nobil  famiglia  senese  n.  1333  in  Roma 
ove  il  padre  erasi  rifugiato.  Da  giovanetto  si 
dedicò  alle  lettere  cd  arquistonne  buona  fama: 
e fu  dell'Accademia  degli  Umoristi.  Il  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Ferd.  I il  creò  primo  professor 
di  lingua  Toscana  nell'  Università  di  Siena  e 
custode  dei  pubblici  Archivi.  Lavorò  molto  in  - 1 
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torno  all' origine  delle  famiglie  senesi,  molto 
sulla  lingua  toscana  m.  Siena  nel  1627  dt  74 
anni  e poco  ben  provvisto  di  beni  di  fortuna» 
scrive  il  Gigli. 

Trattato  della  vera  origine,  e del 
processo,  e nome  della  nostra  lingua, 
scritto  in  vulgare  sanese  , per  Celso 
Cittadini  nobile , e accademico  sanese 
e Jettor  pubblico  di  toscana  favella 
nello  studio  di  Siena.  Con  un  altro 
breve  traltatcllo  de  gli  Articoli . e di 
alcune  particelle  della  sndetta  lingua. 
In  Yenetia,  m.  dci.  Appresso  Gio:  Bat- 
tista Ciotti.  Bar  issino. 

Elegante  ligat.  in  vitello  : ma  il  libro  ha 
qualche  macchia  di  acqua. 

Carte  10  in  princ.  col  frontùp.  la  de- 
dica, il  Proemio,  la  tav.  delle  cote  no- 
tabili e gli  errori  corti  nel  stampare  : 
indi  carte  SO:  l'ult.  facciata  è bianca. 

Questa  edizione  è dall’autore  dedicata 
a Scipione  Bargagli  con  lettera  del  9 no- 
vembre 1600  ove  dice:  « havendo  io  di 
» prossimo  finito  di  compilar  questo  mio 
» trattato  » Gamba  che  ignorava  1'  èsi- 
stenza  di  questa  edizione , dà  come  pri- 
ma quella  del  1604. 

Nella  dedica  alTcrnia  di  avere  scritto  in 
vulgar  sanese,  cioè  t»  quello  che  parlaron 
già  e scrissero  i nostri  antichi  fra  l’età 
di  Dante  e quella  del  Boccaccio. 

Eran  già  rare  le  edizioni  di  questo  li- 
bro al  cominciar  del  Sec.  XVIII  e però 
il  Gigli  ne  fece  la  seguente  edizione. 

Opf.RE  di  Celso  Cittadini  gentiluomo 
sanese  con  varie  altre  del  medesimo 
non  più  stampate , Baccelle  da  Giro- 
lamo Gigli  gentiluomo  della  stessa  città 
di  Siena.  In  Roma,  Ant.  Rossi  mdccxxi 
in  8.  Con  ritratto. 

Si  contengono  in  questo  volume  I.  Il 
Trattato  della  vera  origine  processo  e no- 
me della  nostra  lingua  II  L’origine  delia 
Toscana  favella  Ili  Degl’Idiomi  Toscani 
Trattato  (lavoro  non  perfezionato)  IV. 
Note  in  inargine  della  giunta  di  Lodovico 
Castelvctro  al  ragionamento  degli  articoli 
del  Bembo  V Noto  sopra  le  prose  di  Pie- 
tro Bembo  dell'  edizione  di  Firenze  pres- 
so il  Torrentino.  Voi.  di  facce  398. 

Il  Cittadini  pubblicò  la  Esposizione  di 
Egidio  Colonna  della  Canzone  di  Guido 
Cavalcanti  al  Petrarca  e le  rime  del  Ca- 
valcanti e vi  prepose  una  breve  vita  del 
poeta.  V.  Colonna  ( Egidio  ). 
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CIVETTI  (Ab.  Giulio). 

Traduzione  dell’ Vili  satira  di  Gio- 
venale. V.  Giovenale. 

CLARELLI  ( Lodovico  ). 

Medico  protese.  straordinario  nell'  Università 
a Napoli  verso  la  metà  del  scc.  scorso. 

Ludovici  De  Ciardi is  DisquisitioPhi- 
sico-Medico-Malhematica  qua  Spirilus 
animalis  e medico  systematc  exturban- 
tur  et  morbi  mcchanice  exponuntur. 
Nespoli , Pellecchia , 1745  in  4. 

I.igato  io  pergamena. 

CLASIO  (Luigi)  nome  sotto  il  quale 
celossi  il  Fiacchi.  V.  Fiacchi  (Luigi). 

CLASSES  generales  Geographiae 
numismaticae.  V.  Sestim. 

CLAUDIANO  ( Claudio  ). 

n.  Alessandria  in  Egitto  verso  il  365  del- 
1*  era  volg.  di  famiglia  romana,  o fiorentina  se- 
condo altri.  Ebbe  educazione  accurata.  Scrisse 
in  greco  i suoi  primi  lavori.  Venne  poi  a Ro- 
ma ove  fu  protetto  ed  ammiralo  da  Stilicene 
Vandalo,  ministro  e tutore  dell'  imperai.  Ono- 
rio. Il  quale  segui  a Milano  sede  in  quel  tem- 
po dell'  impero  di  Occidente  : scrisse  in  versi 
latini  smodati  elogi  del  suo  protettore  c della 
moglie  la  Principessa  Serena , e ne  fu  ricom- 
pensalo con  alte  cariche  e con  una  statua  che 
a requisizione  del  Senato  gli  fecero  erigere  nel 
foro  di  Roma  i due  Imperatori  Arcadio  ed  Ono- 
rio. Nel  398  ritornato  in  Egitto  vi  sposò  una 
ricca  erede.  Dopo  10  anni  fu  avvolto  nella  per- 
secuzione di  Stilicone  e da  quel  di  non  si  sa 
più  nulla  di  lai.  Si  disputa  fra  gli  eruditi  se 
fosse  cristiano.  S.  Agostino  lo  n**ga , Orosi mo 
lo  chiama  paganut  ptrvicacissitnus.  Altri  dice 
impossibile  che  in  una  Corte  esageratamente 
cristiana  siesi  potuto  mantener  pagano.  Molti 
censurano  il  suo  merito  come  poeta.  Ma  certo 
s' innalza  sopra  tutti  i suoi  contemporanei.  È 
unanimamenle  collocalo  fra  i principali  poeti 
latini. 

Gl.  Claudiam  quac  extant  Nic.  Hein- 
sius  Dan.  Fil.  recensiti!  ac  notas  ad- 
didit , posi  priinam  cdilinncin  altera 
fere  parte  nunc  aucliores.  Accedunt 
selecta  variorum  commentarla  accoran- 
te C.  S.  M.  D.  Amslelodami  ex  offi- 
cina Elzeviriana.  An.  1665  in  8.  con 
frontispizio  inciso  in  rame  rappresen- 
tante il  ratto  di  Proserpina. 

Elegantemente  ligaio  a Parigi  in  vitello  con 
margine  dorato.  Brlliss.  esempi. 

Questa  edizione  Elzeviriana  è tra  lo 
più  riputate  e fa  parte  della  collezione 
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varior.  Fabricio  dice  : optima  est  editi o 
n.  1665  in  qua  notac  altera  fere  parte 
aw.tiores  sunt. 

Cl.  Claudiam  quae  extanl  varietale 
lectionis  et  perpetua  adnotalione  illu- 
strata a Jo.  Malthia  Gesnero.  Accedii 
index  ubcrrimus.  l.ipsiae.OIT.  Fritschia 
A.  C.  CI3I3CCLV1III  tomi  2 in  8. 

I.igato  all' olandese  io  vitello.  Intonso  con 
barbe. 

Sebbene  non  bella  , questa  è riputata 
la  migliore  edizione  di  Claudiano.  II  se- 
condo voi.  comincia  alla  faccia  401,  ma 
nel  frontispizio  del  primo  voi.  non  si  an- 
nunzia che  l’opera  è divisa  in  due. 

Claudii  Claudiani  Opera  , quae  ex- 
tant  , omnia,  ad  mcmbranaruin  vele- 
rum  lidem  castigala.  Cum  notis  integris 
Martini  Antonii  Deirii , Stepiditi  l’.la- 
verii  , et  Thomae  Dempstcri , auctio- 
rilnts  Nicolai  Heinsii  , et  ineditis  Ve- 
tri normanni.  Accedit  Sylloge  varian- 
tium  lertionum  ex  ingenti  numeroCodd. 
Mss.  a N.  Heinsio  collatorum  digesta. 
Suhjungitur  Laclanlii  Elegia  de  Phoe- 
nice,  vulgo  Claudiano  adscripta  ; cum 
curis  secundis  Nicolai  Heinsii,  et  ad- 
notationibus  Pclri  Burinanni  Sccundi. 
Amstelacdami,  OlT.SchnutenianaMDCCLX 
voi.  unico  in  4°  di  facciale  1112. 

Mezzo  ligat.  in  marrocch.  rosso  in  due  vola- 
mi.  Intonso  con  barbe  e non  taglialo. 

Edizione  molto  riputata.  Il  Claveritts 
commentatore  di  Claudiano,  detto  anche 
Claviger  in  alcune  sue  opere  latine , è 
Stefano  di  Clavièrc  avvocato  al  Parla- 
mento di  Parigi  m.  16:12. 

Clami  Claudiani  Opera  omnia  ex 
optimis  codicilms  et  editionihus  cum 
varietale  lectionum  , selectis  omnium 
notis  et  indice  remili  ac  verborum  u- 
niverso,  reccnsuit.  N.  L.  Artaud  in  col- 
legio Ludovici  Magni  humaniorum  lite- 
rarum  professor.  Parisiis  colligehat  Ni- 
colaus  Eligius  Lemairc  poeseos  latiuae 
professor  mdcccxxiv  voi.  2 in  8. 

I.igato  alla  rustica. 

Nel  primo  volume  l’editore  ha  seguita 
l’edizione  di  P.  L.  Koenig  Lipsia  1808 
con  giunta  di  note  prese  da  altri.  Nel 
secondo  però,  essendo  mancato  il  lavoro 
del  Koenig,  ha  seguito  l’ edizione  di  Ge- 
sner  da  cui  son  tratti  gl’  indici  che  for- 
mano la  seconda  parte  del  2 volume. 
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CLAVEL  ( F.  T.  B.  ). 

IllSTOIHE  pilloresqne  de  la  Franc- 
Magonneric  cl  des  sociélé  secrèlcs  an- 
ciennes  et  modernes,  par  F.-T.  B.-Cla- 
vel  illustréc  de  25  belles  gra\ures  sur 
acier.Troisième  édition  reuve  aver  soin 
et  augmcntéc  de  Falle  et  de  Dnrumenls 
nouveaux.  Paris  , Prevot  et  Drouard, 
1844  in  4.  Bella  edizione. 

V.  Caillot  Annalcs  Ma^onniques 
Esprit  dc  Doghe  de  la  Francbe-Ma- 
fonnerie  , Jerocades. 

Libalo  alla  rustica.  Intonso. 

CLEMENTE  XI.  Papa. 

Giov.  Francesco  Albani  n.  Roma  1649:  no- 
minato Papa  24  nov.  1700:  m.  1721.  Purissi- 
mi costumi  : liberale  coi  poteri.  Autore  della 
Costituzione  Vnigtnitut. 

Le  Omelie  ed  Orazioni  della  San- 
tità di  N.  Signore  Papa  Clemente  XI 
volgarizzate  da  Giotan  Mario  Crescim- 
beni  accademico  della  Crusca.  Terza 
impressione.  Venezia  And.  Polelti  , 
mdccxxvii  in  8.  Col  Ialino  a fronte. 

Linaio  alla  rustica.  Intonso. 

Sei  Omelie  di  Nostro  Signore  Papa 
Clemente  Lndcrimo  esposte  in  versi 
da  Alessandro  Guidi.  In  Roma  per  Fr. 
Gonzaga  mdccxii  in  4.  Con  ritratto  e 
sei  ligure  incise  in  rame. 

Ligato  in  pergamena. 

Splendida  e correttissima  edizione  col 
testo  latino  a fi  onte  che  costò  la  vita 
al  traduttore,  il  quale  credendo  d’averla 
corretta  per  modo  clic  non  vi  era  rima- 
sto alcuno  errore , ne  incontrò  imo,  stan- 
do in  carrozza  per  recarne  un  esemplare 
al  Pontefice,  onde  fu  preso  da  tanto  do- 
lore clic  giunto  a Castel  Gandolfo  fu  col- 
pito da  apoplessia  che  lo  ammazzò. 

_ CLLRC  ( Le  ) V.  Essai  sur  la  reli- 
gion  des  anciens  greca. 

CLITARCO  Efesio. 

Del  Gusto  Ragionamento  di  Clilarco 
Efesio.  Milano  , Galcazzi  , mdcccu  di 
facciale  85  in  8. 

L autore  Ita  posto  il  nome  Arcadico, 
ma  nella  prefazione  Ita  scritto  le  sue  ini- 
ziali P.  N.  S. 

CLUVIER  ( Filippo  ). 

n.  Dònzica  latto.  Applicossi  alla  giarispru- 
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denza,  ma  lasciò  quegli  studi  per  darsi  alla  geo- 
grafia : staggiò  molto  in  Europa;  parlò  con 
gran  facilitò  il  greco  il  latino  e molle  lingue 
moderne:  m.  Leila  1623. 

Philippi  Clcverii  Introducilo  in  uni- 
versali) Geographiam  tam  veteremquam 
notam  Tabulis  Geographicis  XLVI  ac 
notis  olim  ornala  a Joanne  Bunono  , 
jam  vero  locupletata  additamenlis  et 
annotatinnibus  Job.  Frid.  Hckelii  et 
Joh.  Reiskii.  Amstelsdaini.  Wolters, 
Mncxcvn  in  4. 

Ligato  in  vitello  all' olandese.  Esempi,  dato 
in  premio  nelle  scnole  nel  1712. 

COBDEN  e la  lega  ossia  l’agitazione 
inglese  a prò  della  libertà  del  commer- 
cio. Seconda  edizione.  Napoli,  Fibreno 
1861  in  8. 

Sono  i discorsi  di  Cobden  c dei  suoi  sozi 
raccolti  e trad.  in  francese  dal  Bastiat  , 
e di  francese  fatti  italiani  da  Niccola  le- 
tto. Ma  questi  non  contengono  le  ragioni 
scientifiche  che  persuasero  l’ utilità  del 
commercio  libero,  sibbene  il  modo  politico 
e i discorsi  coi  quali  si  animavano  i fau- 
tori di  quelle  opinioni  a farle  abbracciare 
nei  corpi  politici.  Presenta  Cobden  come 
agitator  legale,  non  come  economista. 

GORELLI  ( Leone  ). 

Forlivese  ni.  a 60  anni  il  14  maggio  1S00: 
fu  valoroso  pittore  che  viaggiò  mollo  in  gio- 
ventù. Fu  il  principnt  suonatore  delta  baldosa, 
buon  maestro  del  ballo,  bello  della  persona 
e assai  benestante. 

Iatto  i)  Attui  tra  Guido  da  Monte- 
feltro  il  vecchio , capitano  del  pop.  for- 
livese, Giovanni  d’ Appia  c il  conte  di 
•Moriforte  generalo  di  Papa  Martino  IV 
narrazione  tratta  dalle  cronache  di  Leone 
Cobelli  e corredata  di  note  di  Giov.  Ca- 
sato. Sta  nel  voi.  VII  dell'appendice  al- 
I Arch.  Stor.  Ita). 

COCCAPANI  (Carlo)  Rime  V.  Ri- 
me piacevoli  di  Ces.  Caporali  ed  altri 
Ven.  1592. 

COCCHI  ( Antonio  ) Sua  traduzione 
di  greco  in  latino  del  romanzo  di  Se- 
nofonte Efesio.  V.  Senofonte  Efesio. 

COCO  ( Vincenzo  ). 
n.  10  Oli.  1770  Civiiacampomarano  nel  Con- 
tado di  Molise  ; nel  1787  recoòsi  a Napoli  a 
studiar  leggi.  Esalò  nel  1799,  Nel  1800  scrisse 
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il  Saggio  storico  che  modificò  nella  *2.  edizio- 
ne del  1806.  Nel  1801  fu  invitato  a coprire 
una  cattedra  nel  nuovo  Liceo  di  Torino.  Nel 
1806  fatto  giodice  di  Cassazione  a Napoli.  Fu 
poi  crealo  Direttore  del  Tesoro  ed  è autore 
del  savio  Regolamento  del  Tesoro  napolitano, 
cioè  del  modo  di  tenere  i conti  dello  Stato  che 
L.  Medici  ritenne  , apportandovi  poche  modi- 
ficazioni richieste  dall'esperienza.  Perdè  la  ra- 
gione 1816.  m.  18*23. 

Saggio  storico  sulla  rivoluzione  di 
Napoli.  Seconda  edizione  con  aggiunte 
dell’autore.  Milano  , Sonsoguo,  1806 
in  8.° 

Mezza  lìgatura  in  pelle. 

Libro  senza  il  nome  dell'  autore.* 

Progetto  di  Decreto  per  l'ordina- 
mento della  pubblica  Istruzione  seguito 
da  un  rapporto  per  Vincenzo  Coco. 
Napoli , Migliaccio,  1848  in  8. 

Sta  nella  nostra  Miscellanea  di  leggi 
ed  opuscoli  retativi  alla  pubbl.  istruzione. 

Questo  è egregio  lavoro  di  Coco  che  Ia- 
cea parte  di  una  commissione  cui  il  Go- 
verno die  il  carico  di  compilarlo:  la  quale 
era  composta  di  Mons.Capecelatro,  Monsi- 
gnor della  Torre,  Delfico,  Manzi  e Coco. 
Zurlo  Ministro  non  lo  adottò,  dicono,  per 
gelosia  , sotto  pretesto  che  esigeva  trop- 
pa spesa  e ne  fe’  compilare  un  altro.  Gli 
amici  del  Coco  lo  pubblicarono  nel  1848. 

CODICE  Aragonese  o sia  Lettere 
Regie  ordinamenti  ed  altri  alti  gover- 
nativi dei  Sovrani  Aragonesi  di  Na- 
poli riguardanti  1'  amministrazione  in- 
terna del  Reame,  le  relazioni  all'este- 
ro , per  cura  del  cav.  Francesco  Trin- 
cherà Direttore  generale  degli  archivii 
nelle  prov.  napoletane.  Con  una  intro- 
duzione ove  a schiarimento  degli  atti 
qui  compresi  e del  metodo  usato  nella 
compilazione,  si  tocca  di  tutte  le  opere 
del  Grande  Archivio.  Napoli , Calanco 
1866  e 1868  in  8. 

Pubblicati  sinora  il  primo  voi.  ed 
il  secondo  diviso  in  due  parti. 

Questa  compilazione  è lavoro  egregio 
di  Michele  Baffi  già  P.  P.  di  Paleografia 
nella  napolitana  università  , letterato  di 
molta  dottrina  , e nella  cognizione  delle 
nostre  storie  esercitatissimo  e che  pro- 
fondamente conosce  I'  antico  ordinamen- 
to interno  del  ltcgno  di  Napoli.  Non  si 
intende  come  ci  entri  il  nome  del  Trin- 
cherà da  questi  studii  alienissimo. 
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CODICE  CIVILE  generale  Austriaco. 
Edizione  ufficiale.  Milano  , Stamperia 
Reale,  1815  in  8. 

COLECCHI  ( Ottavio  ). 

n.  Fescocostanzo  in  Abruzzo  nel  1763:  ra.  in 
Napoli  nel  1817  Fu  frate  domenicano  sino  alla 
soppressione  dcUordine  avvenuta  nel  1807.  Pro- 
fondo matematico  e filosofo. 

Osservazioni  critiche  sopra  alcune 
quistioni  le  più  importanti  della  Filo- 
sofia. Nap.  Stamp.  Aldo  Manuzio  1843 
al  1845  voi.  3 iu  8.  ma  dell’  ultimo 
si  pubblicarono  solo  10  fogli  per  la 
sopravvenuta  morte  dell’  autore. 

Nel  giornale  il  Progresso  sono  i se- 
guenti lavori  del  Colecchi. 

Nel  voi.  xiv  a faccia  213  Memoria.  Se 
la  sola  Analisi  sia  un  mezzo  d'inventare 

0 s’inventi  con  la  Sintesi  ancora. 

Voi.  xvi  faccia  1G1  Saggio  sulle  leggi 
del  pensiero. 

Voi.  xvii  faccia  53  Mem.  sulle  indu- 
zioni matematiche. 

Voi.  xvii  faccia  189  Esame  della  Teo- 
rica di  Vittorio  Cousin  sull’analisi  e sulla 
sintesi. 

Voi.  xx  a faccia  145,  xxi  faccia  5,  xxn 
faccia  (il  voi.  xxiii  faccia  5,  voi.  xxiv 
faccia  5 e 223.  Sono  sei  memorie  del  Co- 
lecchi  sulla  legge  morale. 

Voi.  xxn  facciata  41  Mem.  sul  Para- 
boloide ellittico  iperbolico. 

Voi.  xxv  a faccia  169  Mem. sulle  leggi 
della  Ragione. 

COLLATINO  Conte  di  Collalto. 

Visse  nella  prima  metà  del  See.  XVI  e fu 

1 oggetto  degli  amori  e delle  Rime  di  Gaspara 
Stampa,  che  mori  di  dolore  perché  egli  sposò 
altra  donna. 

Le  sue  rime  son  pubblicate  con  quelle 
di  Gaspara  Stampa  e si  descrivono  ai- 
fi  art.  Stampa  (Gaspara). 

Otto  scoi  sonetti  furono  inseriti  nel 
primo  libro  delle  Rime  diverse  di  molti  ec- 
cellentissimi auttori  Venezia  Giolito  1546, 

COLLECTION  des  Conslitulions.  V. 

Constituzioni. 

COLLENUCCIO  DA  PESARO  (I’an- 

dolfo  ). 

Giureconsulto  che  fiori  nel  Sec.  XV  Fa  da 
vari  Principi  italiani  adoperato  in  ambascerie 
nelle  quali  riuscì  felicemente  : ebbe  in  più 
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cittì  d' Italia  carica  di  Potestà  : fu  dotto  in 
materie  svariate  e desiderò  di  sapere  addentro  in 
molte  cose.  Poliziano,  Pico  della  Mirandola  ed 
altri  lo  lodano  assai  per  il  stia  vasto  sapere. 
Giovanni  Sforza,  contro  il  quale  egli  avea  scritte 
molte  cose  in  una  supplica  al  Duca  Valentino, 
sei  fece  venire,  ingannandolo , e fecelo  deca- 
pitare nel  1301. 

Compendio  doli' Istoria  del  Regno  di 
Napoli  di  Randello  Collenuccio  da  Pe- 
saro , di  Manierino  Roseo  da  Fabria- 
no , c di  Totnmaso  Costo  napolitano. 
Diviso  in  tre  parti.  Con  le  annotazioni 
del  Costo  poste  nuovamente  ai  suoi 
luoghi  da  lui  con  diligenza  e fedeltà 
rivedute...  Aggiuntovi  in  questa  ulti- 
ma edizione  il  Quarto  libro  alla  terza 
partecipe  serve  per  tutto  l'anno mdci  ec. 
Napoli  , G.  Gravier  mdcclxxi  voi.  3 
in  4. 

Ligaio  in  pergamena. 

Questi  tre  volumi  fanno  parte  della 
Raccolta  degli  storici  napolitani  del  Gra- 
vier  e costituiscono  i voi.  XII  , XIII  e 
XIV  di  quella  collezione. 

La  St.  del  Collenuccio  termina  all’an- 
no liOO,  alla  quale  fa  seguito  quella  del 
Roseo  che  giunge  all’  anno  1502.  Vieti 
poi  quella  di  Tommaso  Costo  che  dal  1562 
giunge  al  1580.  Il  Costo  però  annotando 
le  due  precedenti  storie  non  solo  aggiunse 
parecchi  fatti,  ma  ne  rettificò  moltissimi 
ed  emendò  gravi  errori  di  quei  suoi  pre- 
decessori. Intorno  agli  errori  del  Colle- 
nuccio V.  1’ art.  Costanzo  (Angelo  di). 

Mambrino  Roseo  fu  autorè  di  molti  al- 
tri libri  assai  più  pregiati  di  questa  sua 
storia  ; ma  di  lui  non  ho  trovata  nessu- 
na notizia  : avendo  tra  gli  altri  suoi  la- 
vori appiccata  una  coda  alla  storia  del 
mondo  del  Tarcagnota  e continuatala  sino 
al  1571,  si  desunte  che  mori  dopo  di  que- 
st’anno:  il  suo  libro  Istituzioni  del  Prin- 
cipe Cristiano  fu  tradotto  in  francese  ed 
in  latino.  V.  1’  art.  Costo. 

COLLETTA  ( Pietro  ). 

n.  Napoli  23  gennaio  1773:  fu  nel  1790  scrit- 
to cadetto  nel  corpo  di  artiglieria  e nel  1798 
militò  sotto  Mach.  Dopo  la  fuga  ed  il  ritorno 
di  Ferd.  IV  fu  imprigionato  come  reo  di  Stato 
e fu  in  pericolo  di  essere  appiccato.  Al  ritor- 
no  dei  Francesi  protetto  da  Saliceli  fu  fatto 
u Alziate  di  artiglieria  e militando  nella  presa 
di  Capri  ebbe  grado  di  colonnello  e di  uffi- 
ziolo di  ordinanza  del  He.  Indi  fu  Intenden- 
te di  Cosenza.  Servi  i Borboni  dopo  il  1813 
e fu  generale.  Fu  tra  i principali  autori  della 
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rivoluzione  del  1820.  L’opinione  che  rimase 
di  lui  in  Napoli  fu  varia.  Pasquale  Borrelii , 
nelle  sue  memorie  storiche  sotto  nome  di  un 
polacco,  l'accusa  di  gravi  colpe, di  alcune  delle 
quali  egli  si  difende  nei  suoi  scritti.  Passò  gli 
ultimi  anni  di  sua  vita  in  esilio  dopo  il  1821 
e fu  a Firenze  ospitato  dal  Marchese  Gino  Cap- 
poni che  ne  ha  scritta  la  vita.  Ivi  mori  11 
nov.  1831.  Lasciò  io  Toscana  molti  amici  e fa- 
ma di  uomo  dabbene. 

Storia  df.l  Reame  di  Napoli  dal  1734 
al  1825  del  generale  Pietro  Colletta. 
Capolago,  Tip.  Elvetica,  mdcccxxxviii 
in  8-  piccolo. 

Lig.  in  tela. 

Questo  libro  ha  goduta  e gode  grande 
riputazione:  molti  l’accusano  d'inesattez- 
ze. Il  famoso  Principe  di  Canosa,  irritato 
di  quel  che  di  lui  vi  si  trova  scritto,  di- 
leggia l’autore  col  nome  di  Tacito  di  Por- 
ta capuana. 

Alla  memoria  di  Giuseppe  de  Tho- 
ntasis  : scritti  di  P.  Collctta  c di  N. 
Tommaseo.  Parigi,  Thommasin,  1837 
di  facce  12  iu  8.  Sta  nella  miscella- 
nea di  Biografie. 

Contiene  l'elogio  del  De  Thomasis  scrit- 
to dal  Colletta  ed  un  discorso  sopra  un 
libro  postumo  del  detto  De  Thomasis. 

COLLEZIONE  delle  diverse  disposi- 
zioni delle  leggi  francesi  e toscane  sul 
sistema  ipotecario  conservato  in  To- 
scana col  Sovrano  Motuproprio  del  25 
dicembre  1819.  Pistoia  , Manfredini 
1820  in  8. 

COLLEZIONE  delle  leggi  ammini- 
strative del  Regno  d' Italia  illustrate 
ed  annotate  da  una  società  di  distinti 
avvocati  diretta  dall’avvocato  Leandro 
Gofly.  Torino  , Negro,  1862  un  voi. 
in  8. 

COLLEZIONE  di  Tragedie  italiane. 
Napoli,  Tip.  dell'Ateneo,  1833  in  18.° 

Esempi,  in  caria  gialla  ligaia  in  mezza  pel- 
le. Intonso. 

Collezione  non  compiuta  die  contiene 
la  Francesca  da  Rimini  del  Pellico  , la 
Ricciardo  del  Foscolo  e il  Giovanni  da 
Precida  del  Niccolini. 

COLLIN  d Ambly. 

De  l'  esìge  des  préposilions  dans 
19 
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la  langue  francaise  par  Collin  J'  Ain- 
bly.  Paris  , Ville!  , 1819  in  8. 

Ligato  alla  francese. 

COLLIN  de  Plancy  ( 1.  A.  S.  ). 

Alfieri  aux  Chams-Elisées.  Poeine. 
Paris  , Hocquet  m.  dccc.  xvii. 

COLLINA  ( Gius.  ) avvocato. 

Proposta  della  costruzione  di  un 
Areòstalo  con  la  direzione  orizzontale 
e cenno  sulla  conseguenza  di  questa 
scoperta.  Memoria  dell'  avvocato  Giu- 
seppe Collina.  Firenze  , Le  Monnier, 
1856  di  16  facciate  in  8. 

Sta  nel  voi.  di  Misceli,  di  Storia  na- 
turale. 

COLOMBO  (Cristoforo).  V.  Napione 
( Gianfrancesco  Galeoni  ). 

COLOMBO  ( Ab.  Michele  ). 

n.  Campo  di  Pietra  nel  Trivigiano  1747  in. 
Parma  17  giugno  1838.  Uno  dei  principali  ri- 
storatori del  buon  gusto  delle  lettere  in  Italia 
nel  secolo  presente. 

Cubò  l'edizione  del  Decamerone  stamp. 
a Parma  1812. 

Ragionamento  dell'  ornatissimo  sig. 
Michele  Colombo  letto  nell'accademia 
della  Crusca  sopra  un  luogo  dell’  asi- 
no d’oro  di  Niccolò  Machiavelli  stra- 
namente viziato  nell'edizione  dalle  Te- 
stine, c malamente  corretto  nelle  mo- 
derne ristampe,  con  prefazione  dell'edi- 
tore. Firenze,  Stamp.  Daddi, 181“  in  8. 

Ligato  alla  rustica,  intonso. 

Il  Can.  Moreni  editore  ha  premesse 
25  facciate  di  prefazione  al  breve  ragio- 
namento del  Colombo  di  sole  facce  28. 

Lezioni  sulle  doti  di  una  colla  fa- 
vella con  una  non  più  stampata  sullo 
stile  da  usarsi  oggidì  ed  altre  operet- 
te del  medesimo  autore.  Parma , Pa- 
ganino, mdcccxx  in  8.  picc. 

Esempi,  in  carta  cerulea  donato  dall'  autore 
al  tteina  con  dedica  e sottoscrizione  autografa. 
Ligaio  alla  Bodoniana.  Intonso. 

Operette  scelle  dell’ Abate  Michele 
Colombo  rivedute  dall’  autore.  Reggio 
per  Pietro  Fiaceadori  mdcccxxxvi  in  24. 

Elegante  ligatura  in  vitello  con  margine  do- 
ralo fatta  a Parigi. 

Contiene  questo  volumetto  sei  lezioni 
sulle  doti  di  una  colta  favella.  Lettera  iu- 
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torno  al  regolamento  degli  studi  di  un 
giovinetto  di  buona  nascita.  Elogio  di  Ele- 
tta Porta,  lina  raccolta  di  massime.  Con- 
tiene ancora  due  lezioni  clic  non  furono 
pubblicato  nella  edizione  di  Parma  , ina 
vi  manca  la  lettera  intorno  alla  prima 
edizione  delle  stanze  di  Poliziano  che  sta 
in  quell'  altra. 

Bbeve  Relazione  della  Repubblica 
dei  Cadmiti  Ghiribizzo  di  Agnolo  Pic- 
cione illustrato  da  Agnolino  suo  figliuo- 
lo con  aggiunta.  Firenze  Magheri  1827 
tre  fogli  in  8. 

Sciolto.  Intonso. 

È una  graziosa  satira  agli  uomini  di 
lettere. 

Diceria  in  difesa  dello  scrivere  con 
purezza.  Parma  1830. 

Opuscoletto  dedicato  al  Can.  Moretti  , 
ove  in  fondo  della  dedica  è il  nome  del- 
f autore.  La  quale  comincia  con  queste 
parole  « Dall’orlo  del  sepolcro  dove  nella 
» grave  mia  età  di  presso  che  81  anni 
» io  mi  siedo  , mando  alla  S.  V.  que- 
» sto  miserabile  parto  che  sarà  l'ultimo 
» della  mia  penna  cc. 

Due  sue  lettere  al  Canonico  Moreni 
sopra  alcune  osservazioni  del  Fiacchi  ed 
alcune  sue  note  al  Decamerone  le  ha  in- 
serite il  Moreni  nella  sua  edizione  della 
vita  di  Dante  e di  Petrarca  scritta  dal 
Villani. 

L’  Elogio  che  di  Michele  Colombo  scris- 
se il  Maestri  vedilo  all' art.  Maestri. 

COLONNA  (Beato  Egidio). 

n.  Roma  1247:  della  famiglia  dei  Colonna  di 
Napoli:  fecesi  frale  Agostiniano  e fu  nel  1269 
mandato  a studiar  Teologia  a Parigi  sotto  S. 
Tommaso.  Indi  vi  fu  fatto  p.  Profess.  e fu  so- 
prannominato Doctor  fundalitsimus.  Difese  il 
suo  maestro  contro  Guglielmo  di  Mara  con  un 
libro  intitolato  Uefensorio  di  S.  Tomm . Scrisse 
un  libro  De  Redimine  Principi*  per  islruz.  di 
Filippo  il  Bello  di  cui  fu  maestro.  Fu  gene- 
rale del  suo  Ordine  nel  1292.  Indi  Vescovo  di 
flourges  ove  compose  molti  libri.  Scrisse  a fa- 
vore della  rinunzia  di  Celestino  V.  onde  Boni- 
fazio Vili  il  protesse,  m.  Avignone  1316.  La 
Chiesa  lo  dichiarò  Bealo. 

L'  Esposizione  del  M.”  Egidio  Co- 
lonna romano  degli  Eremitani.  Sopra 
la  canzone  d’  Amore  di  Guido  Caval- 
cami fiorentino.  Con  alcune  brevi  an- 
notazioni intorno  ad  essa  di  Celso  Cit- 
tadini accademico  sanese.  Insieme  con 
una  sua  succinta  descriltion  della  vita, 
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e fon  le  Rime  di  esso  Cavalcanti.  In 
Siena , Salvestro  Marchetti , 1602  in 
8.  piccolo.  Raro. 

Elegante  ligatura  del  Sec  XVII  con  1'  arme 
dei  Colonna  dorate  sulla  coperta  : ma  nell'  in- 
terno qualche  macchia  di  acqua. 

Vi  è , dopo  il  frontisp.  ; dedica  di  Cel- 
so Cittadini  a Belisario  Rulgarini  con  data 
del  25  giugno  1 <>02.  Alla  facciata  3 co- 
mincia V Esposizione  e finisce  alla  30. 
A 31  comincian  le  cose  da  Celso  Citta- 
dini scenate  nella  esposizione . Alla  fac- 
ciata 67  è la  r ita  Guido  Cavalcanti  del 
Cittadini.  I)a  73  a 90  te  liime  del  Ca- 
valcanti che  Citadini  potè  raccogliere.  A 
97  Varia  lettione  nelle  liime  del  Caval- 
canti che  finisce  a 100.  E poi  una  car- 
ta senza  numero  nella  quale  dopo  il  Re- 
gistro è urta  stampa  in  legno  con  la  Lu- 
pa sanete;  e in  fondo  : In  Siena  appresso 
Salvestro  Marchetti,  i».  d.  cu  a Piazza 
Tolomei. 

COLONNA  ( Vittoria  ); 

n.  Marino  presso  Roma  1190  maritata  1307 
al  famoso  Ferdinando  Fran.  D'Avaios  Marchese 
di  Pescara.  Vedova  nel  1323,  recossi  a Roma  c vi 
stette  sino  al  1311.  Di  là  passò  in  un  moni- 
stero  di  Orvieto  c di  là  in  uno  di  Viterbo. 
Ebbe  gran  fama  per  il  suo  sapere  e le  sue 
virtù.  La  stima  che  ebbe  per  Ochitio  e l'ami- 
cizia per  il  Caroesecchi  la  fecero  accusare  di 
pendenza  verso  la  riforma.  Tornala  a Roma  , 
vi  mori  in  febbraio  1317. Nobile  e chiara  poe- 
tessa tenuta  imitatrice  del  Petrarca  ; ma  i suoi 
alti  concetti  e lo  stile  terso  ed  elegante  l'hanno 

« falla  immortale 

« Od  dolce  slil  di  cui  il  miglior  non  odo. 
(Cosi  di  lei  ('Ariosto  nel  Furioso  j. 

Tutte  le  Rime  della  lllustriss.  ed 
Eccellenliss.  Signora  Vittoria  Colonna 
Marchesana  di  l’escara  con  l’ esposi- 
zione del  sig.  Rinaldo  Corso  nuova- 
mente mandale  in  luce  da  Girolamo 
Ruscelli.  In  Venctia  per  G.  B.  e M. 
Sessa  fratelli  m.  d.  lviii  in  8.  picc. 

Scurito  ma  conservato  nella  sua  prima  ti- 
ratura in  pergamena. 

Una  loquace  dedica  del  Ruscelli  ad  Isal). 
Gonzaga  Marchesa  di  Pescara  occupa  10 
carie  non  numerate  e due  carte  conten- 
gono il  frontispizio  e un  avviso  al  letto- 
re. Seguono  496  facciate  numerate  ed  al- 
tre otto  non  sono  numerate. 

Dalla  dedica  sappiamo  che  il  ('orso  (V. 
questo  nome  ) fece  questo  commento  per 
compiacere  Veronica  Gambara. 

Quattro  sonetti  della  stessa  che  non  \ 
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sono  inseriti  in  questa  collezione  stanno 
nel  libro  delle  Rime  diverse  di  molti  cc- 
ccltentiss.  auttori  Venezia  Giolito  1 5 iti . 

Aicuvr  sonetti  stanno  fra  le  Rime  del 
Molza  ediz.  di  Bergamo  17V7  e due  a 
Veronica  Gambare  stanno  fra  lo  rime  di 
costei  Brescia  1759. 

COLONNE  ( Guido  dalle  ). 

n.  Messina.  Vis*e  nella  seconda  metà  del 
See.  XIII  e m.  1290.  Fu  giureconsulto  e giu- 
! dice  e però  è detto  Guido  giudice  dalle  Co- 
lonne. Fu  poeta  non  volgare  citato  da  Dante 
nel  capo  V.  de  Vulgari  eloquio. 

Storia  della  guerra  di  Troia  di  M. 
Guido  giudice  dalle  Colonne.  Testo  di 
lingua  ora  ridotto  a miglior  lezione 
secondo  il  cod.  Zannone  citato  dai  nuo- 
vi accademici  della  Crusca  e conferito 
col  testo  latino  per  cura  di  Michele 
dello  Russo.  Napoli,  Ferrante  1868  in 
8.  Uno  dei  7 esempi,  in  c.  r.  di  Fran- 
cia. Di  Crusca. 

Ligato  in  cartone  alla  Bodoniana. 

Raccolse  tutte  le  notizie  degli  antichi 
storici  che  potò  avere  sui  fatti  che  pro- 
ccderono  ed  accompagnarono  la  Guerra 
di  Troia  e li  narrò  a modo  di  romanziere. 

Lo  antiche  edizioni  di  questo  libro  es- 
: sendo  rarissime  e piene  di  errori,  ne  aveva 
Giovan  Batt.  /arnioni  fatta  una  copia  da 
! un  ant.  Mss.  e I'  avea  diligentemente  cor- 
i retta  e confrontata  con  molli  altri:  e l’Ac- 
cad.  della  Crusca,  posscditricc  del  Mss. 

! Zannoni  , ha  permesso  al  dello  Russo  di 
| farne  trarre  una  copia  sulla  quale  egli 
ha  spese  diligentissime  e non  inutili  cure. 

COLTELLINI  ( Agostino  ). 

n.  Firenze  1813  m.  ivi  1693.  Fondò  l’Ac- 
cedcmia  degli  Apatisti. 

Volgarizzamento  di  due  Epistole  di 
S.  Gregorio  Nazianzcno.  Sta  fra  le  ora- 
zioni dei  SS.  Padri.  V. 

Usa  cicalata  sopra  un  sonetto  di  Ber- 
ti! sta  fra  le  Proso  fiorentino  parte  1. 
facciata  22. 

Un  capitolo.  Itinere  di  Ser  Poi  pe- 
dante a Livorno,  un  Epitalamio  o due  so- 
netti stanno  nella  Raccolta  di  Poesie  bur- 
lesche del  Fanfani  a faccia  441. 

CQLUMELLA. 

Lucius  Junius  Vodcrilus  Cnlumelta  n.  Ca- 
dice ai  tempi  di  Augusto  o Tiberio.  Favella 
nei  suoi  libri  di  Cairn.  Celso  c di  Seneca  co- 
inè suoi  contemporanei.  Scrittore  puro  ed  ele- 
gante , ma  forse  un  poco  ricercato. 
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L.  Junii  Moderati  Columkllae  de 
Re  Rustica  et  I-iber  de  arborìbus.  Due 
trattati  che  si  trovano  nella  collezionìe 
Scriptorcs  Rei  Rusticac.  V.  Re  mistica. 

L.  Ji'Nii  Moderati  Columellae.  De 
Cultu  hortoruni  Carmen  ad  l'ublium  Sil- 
vinum.  Sta  nel  VII  volume  della  Collezio- 
ne Poelae  Latini  minore s nell’  edizione  di 
Lemaire. 

Questo  poema  didascalico  costituisce  il 
libro  decimo  de  Zie  rustica,  che  sembra 
abbia  voluto  Columella  trattar  poetica- 
mente  per  fare  un  supplemento  alla  tìeor- 
gica  di  Virgilio. 

COMBE  ( Giorgio  ). 

Su  l'  applicazione  della  Frenologia 
alle  belle  arti  Lettera  di  Giorgio  Com- 
be.  Bruxelles  1845  di  facciate  32  in  8. 
grande. 

Intonso. 

COMIMANA  TIPOGRAFIA  V.  Fe- 
derici (Fortunato). 

COMMEDIE  ANTICHE.  Voi.  3 in 
12.®  senza  data.  Raro. 

Non  ligaio. 

Queste  commedie  furono  stampate  in 
Napoli  tra  il  1720  e il  1730.  Bartolomeo 
Gamba  indica  come  si  debban  distribuire 
in  3 volumetti.  Ma  non  si  è accorto  che 
alla  fine  della  Calandria  del  Divizio  evvi 
un  avviso  dello  Stampat.  che  dice  esser 
questa  la  prima  comm.  della  collezione: 
ed  omette  la  Gelosia  del  Grazzini.  Le  com- 
medie sono  : 

La  Calandria  Commedia  di  Messcr  Ber- 
nardo Divizio  da  Bibbiena. 

La  Idropica  Commedia  del  Cav.  G.  B. 
Guarirli. 

Aridosio  Comm.  del  sig.  Lorenzino  dei 
Medici. 

La  Suocera  Comm.  di  Mcss.  Benedet- 
to Varchi. 

La  Trinuzia  e i Lucidi  Comm.  di  Mess. 
Agnolo  Firenzuola. 

Gli  Straccioni  Comm.  del  Commend. 
Annibai  Caro. 

La  Latrina  atto  scenico  rusticale  di 
Mess.  Francesco  Berni  insieme  col  Fram- 
messo detto  il  Mogliazzo. 

La  Gelosia  Comm.  d'Anton  Francesco 
Grazzini  fiorentino  detto  il  Lasca. 

L’Errore  di  G.  B.  Golii. 
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COMMERCIO  V.  Statistiche  com- 
merciali. V.  anche  Scuole  superiori  di 
commercio  nella  Misceli,  di  leggi  ed 
opusc.  sulla  Istruzione  pubblica. 

Legge  per  l’  osservanza  del  trat- 
tato di  commercio  e di  navigazione 
conchiuso  tra  il  Regno  delle  Due  Si- 
cilie c l'Impero  Russo.  Napoli,  Slamp. 
Reale  1845  in  4. 

Legge  per  l’  osservanza  ed  esecu- 
zione del  Trattato  di  commercio  e na- 
vigazione conchiuso  tra  S.  M.  il  Re 
del  Regno  delle  Due  Sicilie  e S.  M. 
il  Re  del  Belgio.  Nap.  Starnp.  Reale 
1848  in  4. 

Due  fascicolf.tti  Mss.  relativi  a qui- 
stioni  insorte  in  Napoli  cogl’  Inglesi , 
i Franresi  c i Belgi  nella  esecuzione 
dei  Trattati  di  commercio  : in  fol. 

COMPAGNI  (Dino). 

Gonfaloniere  di  giustizia  a Firenze. 

Cronaca  Fiorentina  di  Dino  Com- 
pagni dal  1280  al  1312.  Livorno,  Masi, 
1830  in  12.® 

Listato  alla  rustica. 

Vi  è premesso  un  proemio  di  Antonio 
Berni.  L’edizione  è fatta  sopra  quella 
del  Marnò  del  1728  citata  dalla  Crusca  e 
arricchita  d' indipi  molto  utili  e diligenti. 

COMPAGNIA  DELLA  LESINA. 

Della  famosissima  Compagnia  della 
Lesina  Dialogo  , Capitoli  , Ragiona- 
menti , con  1 assottigliamento  in  tre- 
dici Punture  della  punta  di  essa  Le- 
sina. Alla  quale  si  è rifatto  il  manico 
in  trenta  modi  c doppo  quelli  in  venti 
altri.  Fi  è poi  una  seconda  parte  col 
seguente  frontispizio.  Continuazione  de- 
gli ordini  e capitoli  della  Compagnia 
della  Lesina  , nella  quale  si  contiene 
il  modo  di  ricevere  Novizzi  e le  pu- 
nitioni  che  si  danno  a chi  trasgredisce 
gli  ordini  di  detta  Compagnia.  In  am- 
bo i frontispizi  dopo  un  incisione  in  le- 
gno che  rappresenta  la  Lesina,  i scritto- 
la Venetia  per  il  Baglioni  mdcxlvii. 

Mezza  pilatura  in  pelle  verde.  Esemplare 
che  fu  del  Bnulourlin. 

A faccia  111  della  prima  parte  sono  le 
stanze  del  Maresciallo  Strozzi  dette  del 
Poeta  Sciarra  c un  sonetto  sopra  la  Peste. 
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Questo  libro  scritto  nel  Sec.  XVI  sol- 
lazzò molto  i nostri  avoli  ed  anche  oggi 
si  rammenta  la  Lesina  in  Italia  e al  sover- 
chio risparmiare  si  dice:  lesina;  ma  dal 
Sec.  XVIII,  per  quanto  io  sappia,  il  libro 
non  fu  più  ristampato. 

COMPAGNONI  ( Cav.  Giuseppe  ) 

Traduzione  delle  Storie  di  Ditti  Cre- 
tense  e Darete  Frigio.  V.  Ditti. 

Teorica  dei  verbi  italiani.  V.  Teo- 
rica ec. 

COMPENDIO  della  Cefalogia  fisono- 
mica.  Y.  Girardelli. 

COMPÈRE  ( Le  ) Matthieu  ou  les 
bigarrures  de  1’  esprit  humain.  Paris, 
Patris , 1796  voi.  3 in  8.  con  figure. 

Mezza  iigaiura. 

Autore  di  questo  singolare  Romanzo 
fu  Enrico  Gius.  Dulauvcns  n.  Douai  171!) 
can.  Regolare  della  Trinità  nel  1737. 
Uno  dei  principali  nemici  dei  gesuiti,  con- 
dannato 1767  dalla  Camera  eccl.  di  Ma- 
gonza a perpetua  prigionia  nel  convento 
di  Mariabom  ove  in.  1797. 

COMPTAB1L1TÉ  PUBLIQUE.  V. 
Conti  dello  Stato. 

COMUNI. 

Un  volume  di  miscellanea  di  opuscoli 
intorno  all’  amministrazione  dei  comu- 
ni c delle  Province  coi  seguenti  titoli. 

1.  Pensieri  sull'amministrazione  mu- 
nicipale e provinciale  opuscolo  di  facciate 
19  io  4.  con  la  data  del  26  agosto  1848. 

2.  Motivi  di  un  progetto  di  legge  orga- 
natrico  dell'  amministrazione  e Governo 
civile  dei  Municipii  e Province  dello  Stato 
napoletano  per  Giacomo  Barone  Coppola 
di  facciate  99  in  8.  pubblicato  nel  1861. 

3.  Della  dottrina  urerale  nell'ordi- 
ne amministrativo  per  Carlo  Alfieri.  Fi- 
renze , Cellini , 1867  in  8. 

4.  Le  seicento  delegazioni  governa- 
tive. Osservazioni  del  Senatore  Carlo  Ca- 
dorna sul  disegno  di  leggo  della  Com- 
missione della  Camera  dei  deputati  in- 
torno al  riordinamento  dell’  amministra- 
zione centrale  e provinciale  dello  Stato. 
Firenze  , Eredi  Botta  , 1869  in  8. 

5.  Riordinamento  dell'amministrazione 
centrale  e provinciale  Discorso  del  Depu- 
tato Rorgatti  pronunziato  alla  Camera  nella 
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tornata  del  3 marzo  1869.  Firenze,  Eredi 
Botta,  1869  in  8. 

6.  Osservazioni  su  taluni  articoli  del 
progetto  di  Legge  presentato  dalla  com- 
missione parlamentare  pel  riordinamento 
dell’  amministrazione  centrale  o provin- 
ciale dello  Stato. 

7.  Origine  natura  c vicende  del  Gius 
municipale  considerato  principalmente  nel 
triplice  momento  storico  romano-bizanti- 
no , dei  mezzi  tempi , o moderno.  Me- 
moria di  Vincenzo  Lomonaco  in  4. 

CONCILIUM  TRIDENTINUM. 

Sacrosanctum  Cnnciliutn  tridentinum 
cum  citationibus  ex  utroque  testamen- 
to , juris  pontifìci!  Constitutionibus  , 
aliisque  S.  B.  Eccl.  Conciliis,  ultima 
hac  editione  quam  absolulissimum:  cui 
arcedunt  ad  calcem  xxvi  juris  antiqui 
constitutiones , quae  nominati»!  ab  hoc 
Concilio  innovantur  ; nec  non  indice» 
tolius  opcris  locnpletissimi.  Ncapoli  , 
ex  Typ.  Simoniana  , 1841  in  8. 

Lig.  alla  rustica. 

CONCIMI.  V.  Liebig,  Spooner,  Jon- 
ston  , Withlei  , Tophcm,  Dcnbbny. 

CONCOBDANTIAE  Sacrorum  Bi- 
bliorum.  V.  Bibbia  art.  6. 

CONCOBDIO  (Bartolomeo  da  San  ). 
V.  Bartolomeo. 

COND1LLAC  ( Abbé  de). 

Etienne  Bonnet  rie  Condillac  n.  Grenoble 
1715  m.  1780.  Dell'accademia  francese  , di 
quella  di  Berlino,  di  Parma,  di  Lione. 

Coors  d’  Étude  pour  1’  instruction 
du  Brince  de  Parme  aujourd'hui  S.  A. 
R.  rintani  I).  Ferdinand  par  M.  l'Ab- 
hé  de  Condillac.  Londres , chez  les  li- 
braires  Francois,  m.  dcc.  lxxvi  voi.  16 
in  12.° 

Mezza  ligatura. 

Edizione  che  non  è mutilata  come  l'ori- 
ginale di  Parma,  ma  non  è molto  corretta. 

CONDORCET. 

Mario  Giovanni  Ant.  Nicc.  Marchese  di  Con- 
dorcel  n Ribemonl  presso  S.  Quintino  17  aett. 
1743:  fu  uno  dei  filosofi  pii)  celebri  dei  Sec. 
XVIII.  Promosse  con  d'  Alembert  ed  altri  i ri- 
volgimenti  politici,  e poi  ne  fu  vittima,  c per 
evitare  il  patib.  m.  di  velcoo  28  marzo  1784. 
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Ei.oge  niSToniQCE  do  M.  le  Comte 
de  Buffon  par  M.  de  Condorrei  suivi 
de  la  vie  privée  du  Comic  de  Buffon 
par  M.  le  chev.  Aude.  Aux  Deu\-l*onls, 
Sanson  et  C.,  m.  dcc.  xcii 

Sia  nel  voi.  4 di  Misceli,  di  Biografie. 

Les  notes  do  Condorcct  à Montesquieu 
stanno  nell’edizione  delle  opere  di  Àlon- 
tesquieu  Parigi  1822.  V.  Montesquieu. 

CONFRONTO  della  ricchezza  dei 
paesi  che  godono  libertà  nel  commer- 
cio frumentario  con  quella  dei  paesi 
vincolati  , prendendo  per  esempio  la 
.Toscana  che  in  meno  di  30  anni  si  è 
trovata  nei  tre  stati,  vincoli  antichi  ; 
libertà  illimitata  ; vincoli  nuovi.  Se- 
conda edizione  con  aggiunte  1795  in 
8.  ( senza  luogo  ).  ' 

Lig.  alla  rustica. 

Questa  è opera  del  Conte  Matteo  Biffi 
Tolomci.  Fu  stampata  la  prima  volta  in 
Firenze  nel  1793  senza  indicaz.  di  luogo. 

CONGRESSO  degli  scienziati  Ilal. 

Atti  dei  congressi  degli  scienziati 
italiani  raccolti  ed  ordinati  dall'Acca- 
demia degli  aspiranti  naturalisti  con 
note  c conienti.  Editore  il  Presid.  della 
stessa  Dottor  Leonardo  Dorotea.  Nap. 
Pasca,  1844  voi.  6 in  4. 

CONGRESSO  dei  medici. 

Atti  del  terzo  congresso  dell’  as- 
sociazione medica  italiana  tenuto  in 
Firenze  nei  giorni  23  a 29  ottobre 
1866.  Firenze,  tip.  delle  3Iuratc,  1868 
in  8.  Sta  nella  Misceli,  di  scienze  na- 
turali. 

CONSEILS  (Les)  de  la  Sagessc  ou 
Recueil  des  maximes  de  Salomon  Ics 
plus  ncccssaircs  à l’hommc  polir  se  con- 
duirc  sagement;  avee  des  reflexions  sur 
ces  maximes.  Paris,  Morin,  mdcclxxyii 
in  12.° 

Ligaio  alla  francese- 

CONSIGLIO  DI  STATO. 

Del  Consiglio  di  Stato.  Nap.  5 nov. 
1820  in  4. 

Opuscolo  che  appartiene  alla  St.  na- 
poletana del  1820  e che  ù scritto  per 
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provare  che  la  legge  votata  dal  Parla- 
mento intorno  al  dotto  consiglio  è inco- 
stituzionale e lede  le  prerogative  Beali. 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  sto- 
rici c politici  voi.  V. 

Proposta  di  legge  sul  Consiglio  di 
Stato  fatta  da  esso  Consiglio  per  or- 
dine del  Re  nell'  anno  1818  , compi- 
lato dal  consigliere  Rocco  Beneventano. 

Un’altro  esempi,  con  postille  stam- 
pate e Mss.  fatte  dull  intiero  Consiglio. 

Sta  nel  detto  voi.  V.  di  Miscellanea. 

CONSTANO!)  V.  Solano  Constancio 
( Francesco  ). 

CONTE  ( Gaetano  ). 

Medico  nap.  n.  nei  primi  anni  del  secolo 
presente. 

Elogio  del  cav.  Luigi  Sementini  let- 
to nel  l'accademia  medico-chirurgica  na- 
poletana dal  prof.  Gaetano  Conte.  Sen- 
za data  in  4. 

Sta  nel  voi.  1 di  Misceli,  di  Biografie 
in  4. 

CONTI  ( Giusto  de  ). 

Di  nobil  famiglia  Romana  che  eran  signori 
di  Valmonione  : poeta  che  più  di  ogni  altro 
si  approssima  alla  leggiadrìa  ed  alla  delica- 
tezza dei  sentimenti  del  Petrarca.  Fu  giure- 
reconsullo  che  dimorando  in  Bologna  nel  1409 
innammorossi  in  una  Isoletta  e per  lei  scrisse 
bellissime  rime  sotto  il  titolo  di  Bcllaninno,  le 
quali  dal  1472  in  poi  furono  ristampate  più 
volte.  Ignorasi  in  che  anno  sia  nato.  È noto 
che  ancor  vive®  ai  tempi  di  Federico  Ut  cioè 
oltre  il  1440. 

La  Bella  mano  di  Giusto  de’ Conti 
Romano  Senatore  e una  raccolta  delle 
Rime  antiche  di  diversi  Toscani.  Nuo- 
va edizione  con  Prefazione  e annota- 
zioni. In  Firenze  , Jac.  Guiducei  e 
Santi  Franchi  m.  dccxv  in  12.  Di  Crusca. 

Questa  edizione  è dovuta  alle  cure  di 
A.  M.  Salvini  che  è l’autore  delle  an- 
notazioni alle  rime  del  Conti,  come  ò det- 
to alla  faccia  196  del  libro.  La  prefazio- 
ne è di  Tommaso  Bnonavcnturi.  Si  è co- 
piata in  questa  edizione  quella  che  pub- 
blicò in  Parigi  Jacopo  Corbinelli  nel  159ì> 
che  vi  aggiunse  la  raccolta  di  Rime  an- 
tiche e vi  premise  due  Prefazioni,  so  non 
che  il  Salvini  ne  tolse  le  prefazioni;  e vi 
soppresse  alcune  rime,  tra  le  quali  la  can- 
zone di  Maestro  Pagolo  di  Firenze  per- 
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che  acerbamente  biasima  Papi  c Prelati. 
V.  Pagolo  da  Firenze. 

Mezza  limatura  in  inarrocchino.  Intonso. 

CONTI  DELLO  STATO. 

Per  mala  ventura  d'Italia  Quintino  Sella  do- 
tato di  molto  ingegno  , dotto  in  mineralogia, 
di  un  indole  ferma  ed  energica,  ed  il  Perazzi 
ingegnere  di  miniere  ma  ignoranti  amendue 
delle  scienze  economiche,  ignorantissimi  delle 
scienze  dell’  amministrazione  pratica  che  pur 
son  molte,  ma  note  a pochissimi,  furono  spe- 
diti in  Londra  a studiare  il  sistema  inglese  di 
tenere  i conti  dello  Stato.  Ma  essi  e coloro  che 
li  mondarono  ignoravano  che  i conti  dello  Sta- 
to sono  la  rappresentazione  o la  traduzione  in 
cifra  della  pubblica  amministrazione  e che  il 
modo  di  tenere  i comi  dipende  dal  modo  in 
cui  è ordinata  l'amministrazione:  onde  i conti 
inglesi  non  possono  rappresentare  I ammini- 
strazione italiana.  Ritornarono  carichi  di  mo- 
delli , di  quadri,  di  notizie  di  leggi  c regola- 
menti che  non  intesero,  e che  mal  si  addice- 
vano a noi  e,  quel  che  ù peggio,  innammorati 
di  certi  vieti  sistemi  inglesi  che  la  scienza  ha 
banditi  e che  esistono  ancora  in  Inghilterra 
ove  l'ingegno  e il  senno  pratico  dcH'uomo  ri- 
media nell' applicar  le  leggi  alla  dillicollà  di 
mutarle  o emendarle.  Tra  gli  amori  del  Sella 
vi  è quello  di  snidare  alla  llanca  [istituzione 
fra  noi  allatto  privata  , indipendente  dal  Go- 
verno , con  interessi  diversi  e spesso  contrari 
a quelli  dello  Stalo,  alla  quale  il  Governo  non 
può  comandare  e che  già  bau  falla  donna  e 
madonna  della  pubblica  finanza)  il  servizio  del 
Tesoro  pubblico  c di  altri  rami  di  amministra- 
zione. Con  questi  amori  c con  questa  ignoran- 
za fu  su  quei  materiali  compilalo  il  primo  re- 
golamento del  Tesoro  che  fu  uno  delle  princi- 
pali cagioni  dei  presenti  danni  della  pubblica 
finanza.  Ai  quali  si  è poi  tentato  dai  pochi  che 
intendono  questa  materia  di  apportare  rime- 
dio , mutando  il  regolamento:  ma  le  gravi 
difficoltò  che  l'oslinozioue  altrui  vi  ha  opposte 
non  hanno  ancora  permesso  di  introdurvi  lune 
le  riforme  che  la  scienza  esigeva. 

In  questo  articolo  sono  notali  i pochi  libri 
che  abbiamo  in  questa  materia  e molti  opu- 
scoli che  presentano  la  storia  dolorosa  di  que- 
sta parte  della  nostra  legislazione. 

Ohdonnance  du  Roi  <lu  31  mai  1838 
portant  Réglcment  géneral  pour  la  com- 
ptabilité  puhliquc.  Paris,  Irnprim.  Ro- 
jale  , Mai  1838  in.  8. 

Mezza  ligalura. 

Questo  Regolamento  sui  Conti  dello 
Stato  in  Francia  è preceduto  da  una  Re- 
laziono al  Re  del  Ministro  delle  Finanze 
Laplagnc  ed  è seguilo  da  un  lavoro  del 
Marchese  Audillrct  col  titolo  Nolice  hi- 
Storiquc  sur  In  comptubilitó  publiqut. 
Sotto  il  titolo  di  Conti  dello  Stato 
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ervi  una  miscellanea  in  due  volumi 
che  contiene  i seguenti  opuscoli. 

1.  Regolamento  della  Tesoreria  gene- 
rale di  Napoli  del  13  dicembre  1823:  dalla 
Reai  Tipografia  della  Guerra.  Esemplare 
in  gran  fol. 

Legato  io  cartone. 

Questo  regolamento  napolitano  è opera  di 
Vincenzo  Coco  fatto  dopo  che  si  erano  sanzio- 
nate  le  nuove  leggi  delia  pubblica  amministra- 
zione che  riformarono  i sistemi  antichi.  Luigi 
de  Medici  Ministro  delle  finanze  , proiìtlando 
dell'  esperienza  di  molti  anni,  vi  fece  utili  mo- 
dificazioni nel  1823. 

2.  Fu  articolo  di  Ant.  Ghivizzani  sul 
discorso  di  Giuseppe  Ragni  dell’  ammini- 
strazione economica  del  Regno  d’ Italia. 
Firenze,  Maggio  1808  di  11  face,  in  8. 

3.  Copia  Mss.  del  rapporto  del  Mini- 
stro delle  Finanze  Achille  Fould  all’Im- 
peratore Napoleone  del  24  tiov.  18G3  so- 
pra modificazioni  al  Regolamento  del  Te- 
soro nel  quale  dice  esser  grave  errore 
f affidare  il  Tesoro  pubblico  alla  Ranca 
di  Francia.  Vi  è anche  la  copia  Mss.  di 
un  brano  di  un  discorso  di  Morley  nella 
Camera  Inglese  col  quale  loda  il  Cancellie- 
re dello  Scacchiere  che  lavora  per  emanci- 
pare il  Tesoro  dalla  Banca  di  Inghilterra. 

4.  Relazione  con  alligati  presentata  alla 
Camera  dei  Deputati  d' Italia  a 13  di- 
cembre 1865  dal  Ministro  delle  Finanze 
Q.  Sella  sull’  Amministrazione  del  pub- 
blico Tesoro. 

3.  Progetto  di  Legge  presentato  dal 
Ministro  dello  Finanze  Sella  alla  Camera 
dei  Deputati  a 19  dicembre  1863  sulla 
contabilità  dello  Stato.  In  questo  pone  il 
sistema  suo  favorito  di  aflìdare  il  Teso- 
ro pubblico  alla  Ranca.  È alligato  a que- 
sta Proposta  di  legge  una  memoria  di 
C.  Perazzi  sul  modo  inglese  di  tenere  i 
conti  dello  Stato , che  è accompagnata 
da  un  gran  numero  di  leggi  ed  ordini 
inglesi  sopra  questa  materia. 

6.  Alcuni  tratti  Mss.  copiali  dal  Gior- 
nale des  Economistes  ( ott.  e die.  1866) 
del  discorso  di  Casabianca  Proc.  Gen. 
della  Corte  dei  conti  nel  quale  si  da  rag- 
guaglio del  sistema  Inglese  in  fatto  di 
amministrazione  del  Teroro  e se  ne  no- 
tono  gli  errori  : cose  ignorate  o spregiate 
da  Sella  c Perazzi. 

7.  Sulla  contabilità  di  Stato  Relazione 
di  mia  Commissione  di  Ragionieri  dell'Ac- 
cademia dei  Ragionieri  di  Bologna  del  23 
dicembre  1866.  Tipografia  Ceucrelli  in  4. 
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8.  Schema  che  potrebbe  servire  di  base 
per  una  legge  o regolamento  di  conta- 
bilità generale  dello  Stato.  Bologna  Ce- 
nerelli  1867  in  4.  Lavoro  fatto  da  ima 
commissione  destinata  dall'  accademia  dei 
Ragionieri  di  Bologna,  presentato  all’acca- 
demia e da  essa  approvato  a 6 febbr.  1867. 

Questi  sono  livori  degnissimi  di  attenzione 
perchè  fatti  da  uomini  savi  pieni  di  esperien- 
za nell'  arte  loro. 

9.  I Ricevitori  Provinciali  e Distret- 
tuali al  Parlamento.  Gennaio  1866.  È un 
reclamo  dei  Ricevitori  delle  Prov.  meri- 
dionali contro  la  convenzione  che  con- 
cede alla  Banca  il  servizio  del  Tesoro. 

10.  Principi!  fondamentali  della  con- 
tabilità generale  dello  Stato  e pratica  ap- 
plicazione di  essi  all'ordinamento  della 
contabilità  del  Regno  d’ Italia  per  l'avvo- 
cato Antonio  Cappabianca.  Firenze,  Tip. 
Fodratti , 1866.  in  8. 

11.  Necessità  della  Riforma  della  con- 
tabilità dello  Stato  c sua  insufficienza 
nelle  attuali  condizioni  delle  Finanze.  La- 
voro del  cav.  Giov.  Cenni.  Napoli,  Aval- 
lonc,  1866  in  picc.  8. 

12.  Regolamento  sulla  contabilità  ge- 
nerale dello  Stalo  e sul  servizio  del  Te- 
soro del  12  dicembre  1863  modificato 
con  Regio  Decreto  del  25  novembre  1866 
sottoscritto  dal  Ministro  Scialoja.  F'irenze, 
Stamp.  Reale,  1866  in  4. 

13.  Sul  sistema  di  contabilità  dello 
Stato  da  addottarsi  nel  Regno  d’Italia, 
sul  modo  di  applicarlo  c critica  al  pro- 
getto di  legge  presentato  nella  tornata 
del  21  dicembre  1866.  Brevi  .cenni  del 
dott.  Raffaello  Malia  docente  della  scienza 
di  contabilità  dello  Stato  cd  assessore  sup- 
plente della  Giunta  municipale  di  Verona. 
Verona,  Vicentino  e Franchi,  1867  in  8. 

lì.  Il  sistema  napoletano  della  conta- 
bilità generale  dello  Stato  e quello  del 
Regno  d’ Italia.  Lettere  del  Deputato  Ni- 
sco  al  deputato  Brenna.  Firenze,  Tipog. 
Cavour  , 1858  in  8. 

Questo  lavoro  del  Nisco,  essendo  stato  scritto 
sopra  materiali  forniti  da  Francesco  Taranto 
dotto  ragioniere,  contiene  utili  notizie  e teori- 
che vere. 

15.  Progetto  di  legge  presentato  dal 
Ministro  delle  finanze  Catnbrav-Digny  nel- 
la tornata  del  4 febbraio  1868  intorno 
all'  amministrazione  del  patrimonio  dello 
Stato  ed  alla  contabilità  , in  4. 

16.  Mss.  Osservazioni  di  Francesco  Ta- 
ranto sulla  proposta  di  legge  presentata 
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dal  Ministro  delle  Finanze  nella  tornata 
del  4 febbraio  1868  alla  Camera  dei  de- 
putati sull'  amministrazione  del  patrimo- 
nio dello  Stato  e sulla  contabilità.  Altro 
Mss.  contenente  osservazioni  del  cav.  Lui- 
gi Orgitano. 

17.  Relazione  della  Commissione  parla- 
mentare sul  progetto  di  legge  sulle  dispo- 
sizioni intorno  all'  ammistrazione  del  pa- 
trimonio dello  Stato  cd  alla  contabilità. 

18.  Progetto  di  legge  modificato  dal 
Senato  del  Regno  ripresentato  alla  Ca- 
mera dal  Ministro  delle  Finanze  nella  tor- 
nata del  19  gennaio  1869  sull'  ammini- 
strazione dello  Stato  e contabilità  generale. 

19.  Il  servizio  di  Tesoreria  e la  qui- 
stiene  delle  Banche  del  Regno  d’ Italia 
Studio  economico  di  Eugenio  di  Monto 
Orobio.  Napoli  , Androsio  , 1868  in  8. 

20.  Il  n.  6 dell’  anno  III  del  Giornale 
Corriere  di  Puglia , ove  è un  art.  intito- 
lato: Il  servizio  di  Tesoreria  c la  proposta 
del  Ministro  delle  finanze  : 10  febbraio 
1868. 

21.  Discorso  del  Senatore  Poggi  nella 
tornata  del  Senato  del  30  gennaio  1866 
per  il  rigetto  della  convenzione  con  cui 
si  affida  il  servizio  della  Tesoreria  alla 
Banca  nazionale.  Firenze  1866,  Cotte  c 
Comp.  in  12. 

22.  Discorsi  del  Senatore  Cacace  nelle 
Tornate  del  Senato  del  25  e 29  gennaio 
1866  per  lo  rigetto  della  convenzione  con 
cui  si  affida  il  servizio  della  Tesoreria 
alla  Banca  nazionale.  Firenze,  Cotte  e 
Comp.  1866  in  12. 

23.  Sulla  convenzione  che  affida  alla 
Banca  nazionale  il  servizio  di  Tesoreria 
poche  osservazioni  per  Lancia  di  Brolo 
deputato  al  Parlamento.  Firenze,  6 giu- 
gno 1869.  Tip.  S.  Ant.  in  8. 

24.  Petizione  del  Consiglio  generale  del 
Ranco  di  Sicilia  alle  Camere  Legislative. 
Palermo,  Mirto,  1869  in  4. 

25.  Relazione  di  una  giunta  della  Ca- 
mera dei  Deputati  sul  progetto  presenta- 
to dal  Ministro  delle  finanze  Cambray- 
Digny  a 21  maggio  1869  per  l’approva- 
zione di  tre  convenzione  1.  Passaggio  del 
servizio  di  Tesoreria  ad  alcuni  istituti  di 
credito  e per  la  cessazione  del  corso  for- 
zoso 2.  Fusione  della  Banca  Toscana  con 
la  Banca  nazionale  3.  Per  un  operazione 
finanziaria  sui  beni  demaniali.  Presentata  a 
15  giugno  1869.  Firenze,  Botta  1869  in  4. 

26.  Salvate  la  Banca  Sarda  e le  altre 
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Banche  per  l’ assistenza  dell’  industrie  e 
dei  commerci  e provvederete  alle  occor- 
renze dell’Erario.  Esposizione  pratica  c 
commerciale  presentata  ai  suoi  colleglli 
dal  Deputato  Gaetano  Semenza.  Firenze, 
Polizzi  1870  in  12. 

27.  Le  Banche  ed  il  Tesoro.  Conside- 
razioni presentate  al  Parlamento.  Firenze, 
Fodratti  , 1870  in  8. 

COPIA  di  una  seconda  lettera  che 
un  amico  da  Vienna  scrive  ad  un  al- 
tro in  Napoli.  Napoli,  De  Dominicis, 
1815  di  facciate  52  in  8. 

E una  difesa  di  Ferdinando  IV,  scrit- 
ta dal  Princ.  di  Callosa  prima  del  Con- 
gresso di  Vienna,  mentre  Murat  gli  con- 
trastava il  Trono.  Mostra  già,  chi  ben  la 
considera  , il  pensiero  di  trucidarlo.  Sta 
nella  misceli,  di  opuscoli  storici  c politici. 

COPPETTA  ( Francesco  ). 

Gentiluomo  Perugino  n.  1501»  ni.  1533.  Avea 
nome  Francesco  Beccuti,  ma  fu  sopranominaio 
il  Coppetta  e cosi  è nolo.  Professò  giurispruden- 
za e fq  elegante  poeta  e faceto. 

The  scoi  sonetti  Stanno  nel  1 libro 
delle  ltime  diverse  di  molti  eccellentis- 
simi autieri.  Venezia  Giolito  laiò. 

Poesie  burlesche.  Stanno  nel  secondo 
libro  delle  opere  burlesche  del  Borili  ed 
altri.  Di  Crusca. 

Una  sua  canzone  per  la  morte  di  un 
gatto  sta  nella  raccolta  del  Bubbi,  Sati- 
rici e burleschi  del  Sec.  XVI  a faccia  220, 
ed  in  quella  recente  del  Fanfani  a fac.  90. 

COQUERIL  (Carlo). 

Compendio  della  Storia  della  lette- 
ratura inglese  dalla  sua  origine  sino 
ai  nostri  giorni  di  Carlo  Coquerii.  Ver- 
sione di  N.  M.  Corda.  Napoli  , Conti, 
1831,  2 voi.  in  12.° 

CORAGGIO  (Giov.  Paolo). 

Breve  trattato  c discorso  di  quello 
che  successe  di  bene  al  Regno  ili  Na- 
poli c ai  Baroni  per  1’  andata  del  ma- 
gnifico Giov.  Paolo  Coraggio  per  no- 
me c parte  del  detto  Regno  mandalo 
alla  Corte  di  Carlo  V. 

Stà  nel  Voi.  VI  della  Raccolta  dei  più 
rinomati  scrittori  della  Storia  di  Napoli. 
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CORAZZINI  ( Francesco  ). 

Pubblicò  nel  1353  una  Miscellanea  di  cose 
inedite  c rare  che  troverai  all'  articolo  Miscel- 
lanea cc. 

CORBINELLI  (Jacopo). 

Fiorentino  del  sec-  XVI.  Caterina  De  Medici 
Regina  di  Francia  che  gli  era  congiunta  di  san- 
gue, gli  allidó  I’  educazione  del  Duca  di  Angiò 
suo  figliuolo.  Fu  amico  del  Cancelliere  de  l’Ho- 
pital.  Conio  di  grande  probità  c di  nobile  in- 
dole. Rese  importanti  servigi  a Errico  IV. 

Fece  la  prima  Raccolta  degli  antichi  ri- 
matori italiani  che  stampò  dietro  la  bella 
mano  di  Giusto  de’  Conti. 

Le  sue  note  alle  Storie  Pistoiesi.  V. 

| STORIE  Pistoi.esi. 

CORCIA  NICCOLA. 

Presidente  della  Reale  Accademia  di  Archeo- 
logia, letteratura  e belle  arti  di  Napoli.  Vivente. 

Progressi  della  stampa  in  Francia.  So- 
no due  articoli  che  stanno  nei  Voi.  xv 
facciata  29V  e voi.  xvh  facciata  276  del 
Giornale  II  Progresso. 

Messa  e Medma  o Medama  furon  due, 
o una  sola  e medesima  città?  Voi.  xxil 
del  Progr.  faccia  8i. 

Della  venuta  dei  Pelasgi  in  Italia  c 
del  loro  stabilimento  nelle  Regioni  che 
formano  il  Regno  di  Napoli.  Voi.  xxm 
del  Prog.  faccia  173. 

Saggio  di  una  nuova  corografìa  storica 
degli  antichi  popoli  del  Regno  d'  Italia. 
Progr.  voi.  xxv  facciata  38. 

Sul  libro  di  Angelo  Mazzoldi  intito- 
lato delle  Origini  Italiche  o della  diffu- 
sione dell’incivilimento  italiano  all'Egitto, 
alla  Fenicia  , alla  Grecia  e a tutte  le  na- 
zioni asiaticho  poste  nel  mediterraneo. 
Progr.  voi.  xxviii  a facce  2V2. 

Del  Pitagorismo  di  Numa  memoria 
di  Nicola  Corda.  Napoli,  Statnp.  della 
R.  Università  1864  in  fol.  Intonso. 

Dei  Vaticinai  c del  nome  di  Bacide 
Memoria  d’  inaugurazione  pel  nuovo 
anno  accadcniice  1865:  letta  nella  tor- 
nala del  17  gennaio  dal  Presidente  Ni- 
cola Corda.  Napoli  , Stamperia  della 
R.  Univ.  1865  in  fol.  Intonso. 

De'  Re  favolosi  della  Troade  memo- 
ria letta  nell’  accademia  di  Archeolo- 
gia , letteratura  cc.  nelle  tornate  del 
ili  21  luglio  1863  , e 6 giugno  1865 
dal  Presidente  Nicola  Corcia.  Napoli, 
Slamp.  della  R.  Università  , 1865  in 
fol.  Intonso. 

20 
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CORMON  ( J.  L.  Bartlielemy  ). 

Le  maitre  d’  Espagnol  ou  élémens 
de  la  languc  (-spaginile  à I'  usagc  des 
frangais , rédigé  d'  apres  la  gratnmai- 
re  et  le  Trailé  d' orthographe  de  l'Aca- 
démic  royale  Espagnole  , suivis  d’  un 
Trailé  de  prononciation,  et  d'un  choix 
de  différens  moreeaux  des  mcilleurs 
Auleurs  Espagnols  Par  J.  L.  Bartelcmy 
Cormon.  Lyon,  Corinon  et  Blanc,  An 
XII  (1804)  in  8. 

Ligaio  in  pelle. 

CORNARO  ( Luigi  ). 

n.  Venezia  1487  m.  1505. 

Discorsi  di  Luigi  Cornaro  intorno 
alla  vita  sobria.  Edizione  ricca  di  ag- 
giunte. Venezia  , Tip.  di  Alvisopoli  , 
mdcccxxvi  in  8.  picc. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

L’  editore  B.  Gamba  vi  ha  messa  una 
erudita  dedica  al  Prof.  Morsami  e vi  ha 
aggiunti  due  discorsi  di  Speron  Speroni 
1’  uno  contro,  e l’altro  a favore  della  so- 
brietà, alcune  lettere  di  L.  Cornaro  o un 
discorso  di  esso  Gamba  delle  lodi  del  Cor- 
naro specialmente  per  far  rilevare  quante 
cognizioni  avea  nelle  belle  arti  e quanto 
le  aiutò. 

CORNEILLE  (Pietro), 
n.  Rouen  1606  m.  1 ottobre  1684. 
Oelvres  choisies  de  P.  Corneillc. 
Paris,  Firmin  Didot,  hdcccxxii  voi.  4 
in  8.  carta  vel.  con  ritratto. 

Ligato  alla  rustica  Intonso. 

Vi  è premessa  la  vita  di  P.  Corneillc 
scritta  da  Fontenellc  e una  prefazione  di 
Voltaire  a ciascuna  tragedia. 

Stilicoxe  e Rodogonda  due  tragedie  di 
P.  Corneillc  tradotte  in  italiano  per  reci- 
tarsi dai  Cav.  del  Coll,  dementino  di 
Roma.  Roma,  Chracas,  1698  e 1727  in  12. 

Stanno  in  un  voi.  di  Misceli,  di  Comm. 
e Tragedie. 

CORNEILLE  ( Thomas  ). 

n.  Rouen  1625  m.  Andcly  8 dicem.  1709 
socio  dell’accademia  di  Francia,  fratello  di  Pie- 
tro e il  solo  del  suo  tempo  , diceva  Voltaire, 
che  fosse  degno  di  esser  tenuto  il  primo  dopo 
suo  fratello. 

Oedvres  choisies  de  T.  Corneillc.  Pa- 
ris, Firmin  Didot, MD0ccxxiiin8.  c.  vel. 
Ligilo  alla  rustica.  Intonso. 
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Contiene  solo  le  sue  quattro  migliòri 
produzioni,  ciò  sono:  L’Arianna  ed  il  Conte 
di  Essex  tragedie:  e ilBarone  d’Albikruc 
e il  Festino  di  Pietra.  È preceduto  dal 
I’  Elogio  di  T.  Corneillc  da  De  Boze. 

CORNELIO  CELSO  ( A ). 

S’ ignora  se  avea  nome  Aulo  ovvero  Aurelio. 
Eleganliss.  e purgalo  scrittore  latino  della  cui 
vita  non  rimane  alcuna  notizia.  Solamente  è 
noto  che  compusc  un  libro  De  Artibus  in  cui 
trattò  di  Filosofìa,  di  Giurisprudenza  , di  Arte 
militare  , di  Agricoltura  e di  Medicina  : del 
quale  son  pervenuti  a noi  i libri  Gali  che 
iraltan  di  Medicina.  Tutti  riconoscono  il  gran 
inerito  letterario  di  questi  libri , ma  è comune 
opinione  che  Celso,  non  essendo  medico  , rac- 
colse ed  espose  quello  ebe  trovò  in  libri  di 
autori  greci  a noi  ignoti.  1 dotti  medici  han- 
no in  gran  conto  le  sue  descrizioni  notomi- 
che  e quelle  di  molte  operazioni  cerusiche  : 
ed  lleistcro  ha  scritta  una  dissertazione  De 
pracstanlia  litholomiae  Celtianae.  Si  pretese 
che  visse  sotto  Tiberio  : ma  il  bolognese  L. 
Bianconi  in  alcune  sue  leu.  al  Tiraboschi  ha 
mostrato  che  visse  sotto  Augusto  nel  secolo 
d’oro  della  lingua  latina.  V.  Bianconi.’ 

A.  Cornel.  Celsus  ctQ.  Serenus  Sa- 
inonitus  de  Medicina  : aller  , ul  ab 
Almeloveenio  editus  est  A.  1713,  alter 
a Costantino  A.  1566.  Edilio  novissi- 
ma in  qua  , ad  caelcra  omnia  quac 
in  priore  nostro  , Epistolae  sex  acce- 
duti! ccl.  Io.  Rapi.  Morgagni  nunquam 
anlea  vulgatae.  Palavii  eia  io  ccl  cxcu- 
debat  Joseph  Cominus.  Voi.  2 in  8. 

Vecchia  ligatura  all’olandese. 

Questa  edizione  per  l’esattezza  della 
correzione  e per  le  sei  lettere  del  Mor- 
gagni e le  osservazioni  del  Benini  sopra 
Celso  ò tenuta  in  molto  pregio. 

Il  presente  esempi,  manca  del  ritratto 
di  Celso  nel  primo  voi.  ma  per  tutto  il 
dippiù  è esatto. 

CORNELIO  GALLO. 

Cneo  Cornelio  Gallo  n.  l’anno  688  di  Roma 
nel  Friuli  ( o nella  Gallia  secondo  altri  ) ripu- 
tato a suoi  tempi  uno  dei  migliori  poeti  ele- 
giaci. Fu  amico  di  Virgilio  c protetto  da  Au- 
gusto che  il  fé’  Prefetto  dell’  Egitto.  Accusalo 
di  tradimento  c condannalo  dal  Senato , si 
uccise  a 40  anni.  Avea  composto  quattro  li- 
bri di  Elegie,  ora  perduti,  nelle  quali  lodata 
Licori.  Per  questa  identità  di  nome  furono  attri- 
buite a lui  sei  antiche  Elegie,  non  ostante  che 
in  quelle  I’  aut.  si  duol  di  esser  vecchio,  mentre 
è noto  che  Gallo  mori  prima  d’ invecchiare. 

Enei  Cornelh  Galli  , seti  Maxiuiiani 
ctrusci  Elegiarum  libollus. 
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Sta  dietro  il  Properzio  dell’ edizione  di 
Amar  in  Parigi  1821.  Oggi  queste  ele- 
gie sono  attribuite  ad  un'  ignoto  Massi- 
miano che  si  reputa  etrusco. 

CORNELIO  NEPOTE. 

A'ivea  nel  tempo  della  Dittatura  di  Cesare: 
nacque  in  Hosiilia  presso  Verona  ma  s'  ignora 
in  che  anno.  £ nolo  che  in.  32  anni  prima 
dell'  era  volgare.  Fu  amico  di  Catullo,  di  Ci- 
cerone e di  Pomponio  Attico  del  quale  scrisse  In 
vita.  Ignoti  i Tatti  della  sua  vila  pubblica.  Si 
sa  che  scrisse  libri  storici  di  alcuni  dei  quali 
si  conoscono  i titoli  , ina  ci  suo  pervenute  le 
sole  vile  dei  capitani  illustri. 

Corvelli  Nepotis  Vitae  exoellen- 
tium  Impcratorum  , rum  integris  no- 
tis  Jani  Gebhardi , Ilcnr.  Ernstii  , et 
Jo  Andreae  Bosii.  Et  sclcctis  Andrene 
Scotti,  Dionysii  Laminiti,  Gilberli  I.on- 
golii,  llierony mi  Magii,  Jo.  Savaronis, 
aliorumque  Doctorui»  : nec  non  Ex- 
cerpta P.  Daniclis.  Hisce  accedit  Lo- 
capletissimus  omnium  vocabulorum  in- 
dex , studio  et  opera  Jo.  Andr.  Bosii 
confectus.  Curante  Augustino  vati  Sta- 
vercn.  Qui  et  suas  nolas  addilli  t.  Lug- 
duni  Balavorum  , Sant.  Luchtmans  , 
1734  in  8.  Con  antip.  ine.  in  rame. 

Ligat.  all'olandese  in  vitello.  Belliss.  esempi, 
dato  in  premio  nel  1736. 

Edizione  assai  stimata  della  collezione 
variorutn  , con  piccoli  ritratti  incisi  in 
in  rame.  Optima  hodie  et  nitidi  ss.  editto 
est,  qutie  facta  est  ab  August.van  Stanerai 
Lcide  1734  ec.  Usus.  est  Mss.  pluribus  et 
'ihì.  meliorihus  etc.  Cosi  Fabricio. 

Cornelii  Nepotis  Vitae  exccllentium 
Imperatorum  , curi  notili  selectis  Boc- 
clcri  , Bosii , Buchncri , Ernslii  , Ge- 
bhardi , Hcidmanni , Laminiti  , Loc- 
cenii  , Longolii,  Magii,  Ravii,  Sava- 
ronis , SchcITeri , Sebolli,  nec  non  ex- 
cerpta P.  Danielis.  Hisce  accedit  lo- 
copietissimus  omnium  vocabulorum  in- 
dex studio  et  opera  J.  A.  Bosii.  Suas 
notas  addidit  Augustinus  van  Staveren. 
Editio  altera  longe  auctior.  Lugduni 
Balavorum  , apud  Sam.  et  Joan.  Lu- 
chtmans, 1773  in  8.  con  antiporta  in- 
ciso in  rame. 

Ligaio  io  vitello  con  doratura  all'  olandese. 
Bello  esemplare. 

Cornelii  Nepotis  Vitae  cxcellcntium 
Imperatorum.  Cunt  animadversionibus 
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Joh.  Andreae  Bosii.  Varias  lectiones  no- 
tas et  praefationem  addidit  Joh.  Fri- 
der.  Fischerus.  Editio  nova  multo  au- 
ctior et  emendatior.  Lipsiae, Weidmann, 
ciDiacccvi  in  8. 

Mena  lig.  in  marr.  verde  fatta  a Parigi.  In- 
tonso. Esempi,  belliss.  in  carta  distinta. 

Vi  è in  line  del  volume  Cornelii  Ne- 
potis Fragmenta  qvae  reperiri  potvervnt 
omnia  ohm  svmmo  Andreae  Schotti  stv- 
dio  colicela  scholiisqve  illvstrata  nvnc  re- 
censita emendata  alicvbi  a vela  notisqvo 
illvstrata  a Joh.  Andrea  Bosio. 

E inoltre:  Cltronologia  rervm  memora- 
bilivm  in  Nepote  ( ex  editione  altera 
Tzschvckii  ). 

G-  Andr.  Bosio  (n.  1626  m.  1674)  pro- 
fessore d’ Istoria  a Jena  acquistò  molta 
riputazione  per  questo  lavoro  fatto  sopra 
Cornelio  Nipote.  Giov.  Federico  Fischer 
( n.  1726  a Coburgo  m.  1799  a Lipsia 
ove  fu  Prof,  di  lettere  per  37  anni)  lette- 
rato infaticabile,  noto  per  diligentissimo 
edizioni  di  classici  e per  innumerevoli  la- 
vori , mercè  altri  suoi  6tudi  lo  ha  per- 
fezionato. 

Cornelies  Nepos  ex  libris  scriptis 
editisque  recensitus  selectis  interpre- 
tum  commenlariis  novisque  auctus  cu- 
rante J.  B.  F.  Descuret  litterarum  et 
mcdicinac  in  Acadetnia  Parisiensi  do- 
ctorc.  Aliquot  nolas  addidit  et  excur- 
sus variorum  concinnavit  J.  V.  Le 
Clero.  Parisiis  colligcbat  Nic.  Elig.  Lc- 
maire,  mdcccxx  in  8. 

Non  ligaio.  Intonso. 

In  questa  edizione  si  è in  quanto  ai 
testo  profittato  dei  lavori  pubblicati  fino- 
ra ma  si  sono  riscontrati  due  importanti 
Mss.  della  Rihliot.  di  Parigi.  In  quanto 
alle  noto  ed  alle  digressioni  si  è fatta 
una  scelta  abbondante. 

Cornelii  Nepotis  quae  extant  Ope- 
ra rccognovit  et  edidit  Joh.  Aug.  Amar. 
Parisiis  , apud  Lefcvre,  m.  dccc.  xxu 
in  16. 

Non  ligato.  Intonso.  Esempi,  in  carta  rei. 

Le  Vite  degli  eccellenti  Capitani  di 
Cornelio  Nepote  volgarizzate  da  Ferdi- 
nando Vercillo.  Napoli,  Tip.  della  Si- 
billa , 1846  in  8,  carta  reale. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

Cornelies  Nepos  Vies  de  grands  ca- 
pitaines  : traduitcs  par  M.r  l'Abbé  de 
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Radonvilliers  de  l’académe  Francaise  ; 
reuve  par  Fr.  Noél.  Paris,  Imp.  des 
Sourds-Muels  , 1807  in  8. 

Lig.  all'olandese. 

CORNELIO  ( P.  ) SEVERO. 

Si  sa  di  lui  che  fu  amico  di  Ovidio  { V.  Epist. 
VI  ei  l’onlo  ) e che  mori  assai  giovine  li  anni 
prima  di  G.  C.  Gius.  Scaligero  attribuì  a lui 
il  poema  I'  Bino  , e sino  a Wcrnsdorf  che  ha 
provato  che  quello  fu  composto  nel  Sec.  di  Ne- 
rone . si  è seguila  1*  opinione  di  Scaligero.  Ci 
rimane  di  Corn.  Severo  solo  un  brano  di  2S 
versi  sulla  morte  di  Cicerone. 

Cornelii  Severi  fraginentum  de  mor- 
ie Ciceronis.  Eiusdem  alia  fragmenla. 

Stanno  nel  terzo  volume  della  collezio- 
no di  Lcmairc  Poetar  latini  minore*  a 
faccia  208. 

Cornelii  Severi  Aetna  et  quae  su- 
persunt  fragmenla  cum  notis  et  in- 
terprelatione  Jos  Scaligeri.  Frid.  Lin- 
debruchii  et  Tcod.  Gorelli.  Accessit  Pe- 
tri  Bentbi  Aetna.  Amstclaedami,  Schct- 
ti , m dcc  ili  in  8. 

È ligato  insieme  con  l' Elegie  di  Pedone  Al- 
binovano all'  olandese  in  un  sol  voi. 

Ma  questo  poema  1'  Aetna  che  ora  si 
attribuisce  a Lucilio  Juniore  si  è collo- 
cato dal  Wcrnsdorf  nel  3 voi.  della  Rac- 
colta Poelac  latini  minora  sotto  il  no- 
me di  Lucilio.  Vedilo  nel  3°  voi.  dell'e- 
dizione di  Lemaire  a faccia  79. 

CORPUS  JURIS  CIVILIS  ad  (idem 
codicum  manuscriptorum  aliorumque 
subsidiorum  cc.  V.  Giustiniano. 

CORREGGIO  cioè  Ant.  Allegri  V. 
Descrizione  di  una  pittura  ec. 

CORRESPONDENCE  rcspecting  the 
affai rs  of  Ilaly  1818-18-19.  Prescnted 
to  both  House  of  Parliamenl  by  Com- 
mand  of  Her  Majcsly.  July  1849.  Lon- 
don , Iiarrisson  and  Sun.  Voi.  4 in 
4.  grande. 

CORRESPONDENCE  rcspecting  thè 
alTairs  nf  Naples  and  Sicily  1848-1849. 
Presenled  to  both  House  of  Parliamenl 
by  Command  of  Her  Majcsly.  May. 
4.  1849.  London , Harrisson  and  Son 
in  4 grande. 
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COIUUSPODF.NZA  tra  il  Nunzio  di 
Napoli  e la  Corte  di  Roma  intorno  a coso 
ili  giurisdizione  e di  amministrazione  eco- 
nomica e civile  dall'  anno  1592  sino  al 
1(105.  Stanno  nel  ,vol.  IX  dell'Archivio 
Storico  Italiano. 

* 

CORRISPONDENZA  officialo  relativa 
agli  avvenimenti  di  Messina  dal  12  gen- 
naio al  1 marzo  1818.  Messina,  Pappa- 
lardo , 1818  in  i.  Sta  nella  Misceli,  di 
opuscoli  storici  c politici. 

CORSETTI  (Dottor  Francesco). 

n.  Siena  1702  m.  ivi  1771.  Fu  Rettore  del 
Sem.  poi  Arcivescovo  di  Siena. 

Traduzione  delle  opere  di  Orazio.  V. 
Orazio  V.  Anche  in  Vannetti  (dementino) 
Osservazioni  sopra  Orazio  la  critica  di  que- 
sta traduzione.  Anche  Andrea  Rubbi  in- 
serì nel  suo  Parnaso  dei  traduttori  alcu- 
ne Epistole  di  Orazio  tradotte  dal  Cor- 
setti. 

CORSI  ( Card.  Cosimo  ). 

Relazione  autentica  dell’arresto  del 
Card.  Cosimo  Corsi  Arcivescovo  di  Pi- 
sa. Genova  , Caorsi  , 1860  di  8 fac. 
in  12. 

Sla  nella  Miscellanea  di  opusc.  sto- 
storici  e politici. 

L'  allontanamento  temporaneo  da  Pisa 
del  Cardinale  arcivescovo  che  fu  mandato 
a Torino , ove  fu  molto  ben  trattato  c 
visse  in  piena  libertà,  si  narra  in  questa 
breviss.  relaz.  come  un  grave  attentato 
ed  una  deplorevole  sventura. 

CORSINI  ( Bartolomeo  ). 

Di  lui  solamente  so  che  nacque  in  Barbe- 
rino  di  Mugello  c che  morì  nel  1675.  Il  Qua- 
drio favellando  del  suo  Torracchione  desolato 
lo  dice  il  celebre  ed  erudito  Dot.  li.  Corsini. 

La  sua  tradizione  di  Anacreonte  sta 
nell’  Anacrconte  di  Venezia  1736.  V. 
Anacrkonte. 

CORSINI  ( Eduardo  ). 

n.  Fanano  nel  Modenese  1702 m.  Pisa  1765 
ove  fu  professore  di  belle  lettere  e di  Filoso- 
fia. Fu  generale  degli  Scolnpii.  Uomo  di  vaslis* 
sima  erudizione. 

Notae  Graecorum  sive  vocuin  et 
numcrum  compendia,  quae  aeriis  atquc 
mormorcis  graecorum  tabulis  obser- 
vantur,  collegi!,  rcccnsuit,  explicavil 
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easdemquc  tabulas opportune  illustravi!  i 
Eduardus  Corsinus  CI.  Reg.  Scola  rum 
Pianini  in  Arademia  Pisana  Philoso- 
pliiac  Professor.  Acccdunt  Disscrtatio- 
ncs  sex  quibus  marmora  (|iiaedam  tuoi 
sacra  tuoi  profana exponunlur  ac  cmeu- 
dantur.  Florcntiae,  anno  ndccil.  c Ty- 
pographio  Imperiali.  In  4 grande. 

Mezza  lig.  in  pergamena.  Intonso.  Buoniss. 
esemplare. 

Edvardi  Corsini  Cli.  Reg.  Sch.  Piar, 
et  in  Acadcniia  Pisana  jani  liunianio- 
rvm  lilerarum  Professoris  celeberrimi 
De  Praefectis  Urbis,  sivc  series  prae- 
fcctorum  Yrbi,  editis,  ineditisque  mar- 
moribus  , et  conlatis  , emendatisque 
innunicris  Yeti.  Scriptoruni  locis  ex- 
posita et  constituta  , qua  supplentur 
Fasti  editi  a Panviuio,  Bovcberio,  Con- 
tclorio  , Almelovecnio  ctc.  Et  augen- 
tur  ex  novissimè  repcrtis  cvlui.  Prac- 
fcctorum  nominibus  et  plura  proferun- 
tur  quac  Pagii , et  Tillemonlii  Errata 
corrigant,  Cbristiauas  antiquitates  inlu- 
strent,  et  Legum  romanarum  iuterprc- 
tationi  ìuirilicc  inserviant.  Additar  I)is- 
sertatio  de  Pracfectorum  urbannrum 
origine  , dignitatc  , imperio  , jvrisdi- 
tione  , mvneribvs,  et  de  variis  corvm 
ministris  . et  joflirialibvs.  Pisis  , Piz- 
zorno  , mdcclxvi  In  4. 

Sciolto.  Intonso. 

La  traduzione  in  latino  e t commenti 
del  Corsini  al  libro  di  Plutarco  de  Pla- 
citi* Pbilosopbortim  la  registriamo  all'ar- 
ticolo Plutarco. 

CORSINI  (Filippo  Bartolomeo)  V. 
S.  Leone  Papa. 

CORSINI  (Matteo  de  ). 

Rosaio  della  vita  Trattato  morale  at- 
tribuito a Matteo  de'  Corsini  c com- 
posto nel  MCCCLXxm  ora  per  la  prima 
volta  pubblicato.  Firenze  , Soc.  Poli- 
grafica ital.  m.  dccc.  xlv  in  12,“  Di 
Cresca. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

Lo  ha  collazionato  con  più  Mss.  e pub- 
blicato la  prima  volta  Fil.  L.  Polidoro. 

CORSO  ( Rinaldo  ). 

n.  1325  Correggio  da  Ercole  Maconc  col. 
guerriero.  Famosi  i suoi  disgusti  con  Lucrc- 
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zia  Marchesini  sua  moglie  infedele.  Vedovo 
1367  si  fece  prete:  1379  vescovo  di  Strongoli. 
Dotto  giureconsulto  della  scuola  di  Alciato  : 
probo , pruderne , di  modi  piacevoli  m.  set. 
temine  ISSO. 

Esposizione  delle  Rime  di  Vittoria  Co- 
lonna Y.  Colonna  (Vittoria). 

Alcune  sue  lettere  stanno  nel  secon- 
do libro  di  Lettere  facete  del  Turchi. 

Un  suo  sonetto  a Veronica  Gambara 
sta  fra  le  Rime  della  Gambara,  Brescia, 
1759. 

CORSO  di  Mallcinatiohe  ad  uso  del- 
le scuole  militari  compilato  dai  Pro- 
fessori di  Mattcìnatichc  Allevile,  Bil- 
ly  , I'uissant,  Roudiol.  Traduzione  del 
Tenente  Ferdinando  Biondi  Pcrclli  in- 
caricato della  direzione  degli  studi  dei 
RR.  cadetti  di  Artiglieria  in  Toscana. 
Livorno,  Sardi  1830  a 31,  tonti  4 in  8. 

Lig.  in  2 voi.  in  pergamena. 

CORSO  FORZATO 

Sotto  questo  titolo  di  Corso  forzato 
sono  quattro  volumi  contenenti  i li- 
bri seguenti. 

1.  Relazione  della  Commissione  parla- 
mentare d'inchiesta  sul  corso  forzoso  dei 
Biglietti  di  Ranca  presentata  alla  Camera 
il  28  nov.  1868.  Firenze,  Botta,  1809: 
3 grossi  voi.  in  4.°  il  primo  dei  quali 
contiene  la  Relazione  ; il  secondo  i Do- 
cumenti allegati  alla  Relazione!  ed  il  terzo 
le  Deposizioni  ricevute  dalla  commissione 
parlamentare  d' inchiesta. 

2.  Lettere  di  un  contribuente  ad  un 
nomo  di  Stato  sull’  abolizione  del  corso 
forzoso,  il  Pareggio  del  Rilancio  e la  Ri- 
forma delle  tasse:  pubblicate  per  cura  del 
Barone  G.  Savarcse.  Napoli , Tipografia 
italiana  , 1868  in  8. 

3.  Discorso  pronunziato  da  Rossi  Ales- 
sandro alla  Camera  dei  Deputati  il  18 
febbraio  1868  sull'abolizione  del  corso  for- 
zato dei  biglietti  di  Ranca.  S.  L.  nè  A. 
in  8. 

4.  Pensieri  di  Giovanni  Cenni  sulla 
soppressione  del  corso  forzato  delle  carte 
di  Banca.  Napoli,  Avallonc , 1868  in  8. 

6.  Il  pareggio  dei  Rilanci  ed  il  corso 
forzoso  per  Michele  Avitabile  deputato  al 
Parlamento.  Napoli , Testa  , 1868  in  8. 

6.  Vantaggi  che , stante  le  penuriosc 
attuali  circostanze,  ci  arreca  il  corso  for- 
zoso. 
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È un  lungo  art.  del  Giorn.  il  Dritto 
con  la  data  di  Firenze  1869  in  un  mezzo 
foglio  di  stampa  a sei  colonne. 

7.  Osservazioni  dell’  Amministrazione 
della  Banca  Nazionale  nel  Regno  d'Italia 
alla  Relazione  della  Commissione  pai  lamen- 
tare d’ inchiesta  sul  corso  forzoso  dei  Bi- 
glietti diBanea. Firenze, Civelli,  1869  in 8. 

8.  Studi  sul  Corso  forzoso  dei  Biglietti 
di  Banca  in  Italia  di  Raffaello  Busacca 
Consigliere  di  Stato.  Firenze  , Tip.  della 
Gazzetta  d' Italia  , 1870  in  12. 

9.  Camera  di  Commercio  ed  arti  di 
Torino.  Risposta  ai  quesiti  proposti  dalla 
Commissione  d’inchiesta  istituita  dalla  Ca- 
mera dei  Deputati  sul  corso  forzoso  dei 
Biglietti  di  Banca.  Torino,  Unione  tipogra- 
fica , 1868  di  facce  13  in  8. 

10.  Petizioni  al  Parlamento  delle  Ca- 
mere di  Commercio  di  Ancona , di  Man- 
tova , di  Palermo  , di  Bologna  , di  Ge- 
nova per  far  togliere  il  corso  forzato  dei  bi- 
glietti di  Banca;  di  febbraio  e marzo  1868. 

CORTESE  (Giulio  Cesare). 

Fiori  net  primi  anni  del  Secolo  XVII.  Si  ban 
di  lui  poche  nuove.  Visse  molli  anni  alla  Corte 
di  Ferdinando  de  Medici  in  Toscana  Era  di 
bassa  statura  , di  grande  ingegno  e di  finis- 
simo gusto.  Ebbe  stima  universale  come  valo- 
roso poeta  e fu  Accademico  della  Crusca.  Ma 
la  maggior  parte  delle  sue  Rime  sono  nel  dia- 
letto napolitano.  Era  morto  nel  1628. 

Opere  di  Giulio  Cesare  Cortese  in 
lingua  napoletana  in  questa  XV  im- 
pressione purgale  con  somma  accura- 
tezza da  infiniti  errori  che  le  rende- 
vano manchevoli , e difettose,  c ridotte 
alla  vera  Perfettionc dell’autore.  In  Na- 
poli per  Novello  de  Bonis  m.  dc.  lxvi. 
in  12.  Mono  raro. 

Lig.  in  pergamena. 

JVef  principio  è un  occhio  ed  alla  fac- 
cia seguente  è l’indice  e ancora  l’ordine 
da  tenersi  per  legare  le  seguenti  operette, 
ciascuna  delle  quali  ha  un  frontispizio  ed 
una  numerazione  a se. 

CORT1CELL1  (Don  Salvatore). 

n Bologna  1690  ni.  1758  Chierico  Regolare 
di  S.  Paolo.  Accademico  della  Crusca. 

Regole  ed  osservazioni  della  lin- 
gua Toscana  ridotte  a metodo  per  uso 
del  Seminario  Bolognese  da  D.  Salva- 
dorè  Corticelli.  In  Bologna,  Lelio  della 
Volpe,  1745  in  8. 

Ligato  in  vitello  all'olandese. 
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Edizione  originale  di  questa  riputatiss. 
grammatica.  È il  frontispizio  in  caratte- 
ri neri  e rossi  o vi  è incisa  la  Volpe  in- 
segna del  libraio. 

Regole  ed  osservazioni  ec.  Bolo- 
gna , Lelio  della  Volpe  , 1764  in  8. 
Quarta  edizione  che  contiene  emende  ed 
accrescimenti. 

Mezza  lig.  in  pelle  verde. 

Regole  ed  osservazioni  cr.  Quinta 
edizione  Veneta.  Passano  1783  in  8. 

Vecchia  ligatura  all'  olandese. 

Della  Toscana  Eloquenza  Discorsi 
Cento  detti  in  Dieci  giornate  da  dieci 
nobili  giovani  in  una  villereccia  adu- 
nanza descritti  dal  Padre  D.  Salv  ado- 
ro Corticelli  Bolognese.  Bologna,  Le- 
lio della  Volpe  , mdcclii  in  4.°  carta 
reale. 

Ligato  in  pergamena.  Bello  esemplare. 

CORTONA  (Pietro  da)  V.  Berret- 
tino ( Pietro  ). 

CORV1NUS  ( Messala  ) V.  Valerics 
Messala  Corvinus. 

COSA  (Barone  Raffaele  de)  V.  Par- 
rilli  ( Gius.  ) 

COSCIA  ( Baldassarre  ). 

Cioè  l’apa  Giovanni  XXItì,  che  fu  poi  so- 
stituito da  Martino  V. 

Il  suo  testamento  sta  nel.  voi.  V. 
dell’ Archivio  Storico  italiano  ove  si  tro- 
vano documenti  relativi  alla  sua  libera- 
zione. 

COSENZA  ( Giuseppe  ). 

Prete  napolitano  n.  25  febl».  1788:  Teologo 
della  .Metropolitana  , fallo  vescovo  di  Andria 
nel  1832  acquistò  grande  riputazione  per  la 
saviezza  e la  pietà  e per  la  beneficenza.  Fallo 
Cardinale  e Arcivescovo  di  Capua  nel  1850  m. 
29  marzo  1803. 

Epistola  Pastorale  ad  Clcrum  et 
Populum  Arcltidioecesis  Capitatine.  Ro- 
mae,  Typis  Salviucci  1830  di  facciate 
16.  in  4. 

Suo  Elogio  Funebre  pel  Can.°  Pa- 
squale Cerulli.  Napoli  , F’este  , 1863 
in  8. 

COSTA  (Gaetano). 

Colonnello  dell'  esercito  napolitano  ebe  servi 
sotto  il  Regno  di  Murai  e poi  dei  Borboni. 
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Osservazioni  sulle  ritirate  eccentriche 
secondo  il  sistema  e i precetti  di  di- 
versi autori  militari.  Sta  nel  V.  voi.  del 
Progresso  a faccia  175. 

Questo  lavoro  riguarda  un  fatto  della 
campagna  dell'  esercito  napolitano  al  ser- 
vizio del  Re  Murai  nel  1815. 

Osservazioni  intorno  ad  un  luogo  del 
XXIV  libro  della  Storia  d’ Italia  di  Carlo 
Botta. 

Di  questo  opuscolctto,  che  dopo  stam- 
pato si  dovè  distruggere  perchè  vietato 
dalla  censura,  fu  serbato  da  me  un  esem- 
plare unico  che  feci  ligare  nel  voi.  VI 
del  Giorn.  il  Progresso  a faccia  iO  per  il 
quale  era  stato  scritto  : nè  se  ne  trova 
altro. 

COSTA  (Oronzo  Gabriele). 

n.  Alessano  Prov.  di  Lecce  26  agosto  1787 
studiò  Astronomia  con  Oriani  e la  storia  natu- 
rale. Nel  1818  l'rof.  di  Chimica  nel  Coll,  di 
Lecce:  destituito  1821  per  cagioni  politiche. 
Reeossi  a Napoli  1826  e si  dedicò  olla  Zoolo- 
gia. Scrisse  intorno  agl’ insetti  che  nocciono 
agli  olivi.  Scopri  altri  insetti  che  vivono  nelle 
fumarole  del  Vesuvio.  Cominciò  nel  1821)  la 
Fauna  del  Regno  di  Napoli  ove  son  descritti 
nuovi  generi  e famiglie  di  animali.  Fece  ca- 
talogo di  testacei  clic  fa  seguito  a quello  di  Poli. 
Invitato  nel  1836  alla  Cattedra  (lisciente  nat. 
a Corfù,  il  Gov.  di  Nap.  lo  ritenne  come  pub- 
blico Prof,  di  Zoologia.  Pubblicò  una  raccolta 
d’ittiologia  fossile  italiana  m.  Napoli  7 nov. 
1867. 

Del  Fusaro  , della  sua  industria  , 
alterazioni  avvenute  , dei  mezzi  per 
allontanarle  c dei  miglioramenti  da  in- 
trodurvi. Descrizione  e proposte  di 
Oronzo  Gabriele  Costa  con  quattro  lav. 
litograliche.  Napoli,  1860  in  4. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

Sull’  attuale  movimento  scientifico 
in  Italia  per  le  sole  scienze  naturali 
notizia  pel  Prof.  Oronzio  Gabriele  Co- 
sta. Napoli,  Stabilimento  tipografico  , 
1863  di  facce  28  in  8. 

Sta  nel  voi.  di  Misceli,  di  scienzo  na- 
turali. 

COSTA  (Paolo). 

d.  Ravenna  13  giugno  1771.  Prof,  di  Let- 
teratura in  Rologna.  socio  corrispond.  dell’  Ac- 
cademia della  Crusca.  Lavorò  dal  1811)  al  1828 
al  Dizionario  italiano  di  Rologna  di  cui  fu 
quasi  il  solo  compilatore.  Dopo  la  rivoluzione 
delle  Romagnc  nella  quale  egli  si  trovava  im- 
mischiato , esulò  in  Corfù.  m.  21  dicembre 
1836  per  conseguenza  della  estrazione  di  pietra. 
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Della  Elocuzione  di  Paolo  Costa. 
Questo  trattati-ilo  sta  in  un  libretto  stam- 
pato in  Reggio  1825  dal  Fiaccatlori  che 
ha  per  titolo  Opuscoli  sulla  Elocuzione. 
V.  Opuscoli. 

Del  modo  di  comporre  le  idee  c 
di  contrassegnarle  con  vocaboli  pre- 
cisi a line  di  ben  ragionare  , c delle 
forze  e dei  limiti  dell’  umano  intellet- 
to Opera  di  Paolo  Costa.  Quarta  edi- 
zione. in  molle  parli  dall'  tintore  emen- 
dala ed  accresciuta  , aggiuntovi  alcu- 
ni opuscoli  dello  stesso  autore  che 
possono  fare  appendice  alla  suddetta 
opera.  Firenze  , A.  Cardinali  , 1837 
in  12.° 

Lig.  alla  ruslica.  Intonso. 

Vi  è premesso  l'Elogio  del  Costa  letto 
all'  Accademia  della  Crusca  dall' ab.  Frut- 
tuoso  Becchi.  Gli  opuscoli  aggiunti  sono. 
Della  Sintesi  c dell’  Analisi.  Vaniti  dei 
principii  sopra  i quali  si  fondano  lo  teo- 
riche dei  Filosofi  trascendenti. 

Due  poesie  del  Costa  stanno  nella  rac- 
colta del  Ronna:  V.  Rime  scelte. 

Alquante  poesie  dello  stesso  vedilo 
nella  Raccolta  del  Mele.  Versi  di  alquanti 
valorosi  poeti  moderni. 

Elogio  del  Conte  Giulio  Perticari  re- 
citato dui  Costa  nell'  accademia  dei  Fel- 
sinei sta  nel  primo  volume  delle  opere 
del  Perticari. 

/ COSTANZO  ( Angelo  di  ). 

* Nobile  napolitano  del  seggio  di  Portanova 
n.  1507:  poeta  fra  i primi  del  Sec  XVI  e dotto 
storico  : ligato  di  amicizia  coi  maggiori  lette- 
rati del  suo  tempo:  morto  dopo  il  1590. 

Il  istoria  del  Regno  di  Napoli  del- 
l'illustre sig.  Angelo  di  Costanzo  gentil 
huomo  c Cavalliere  napolitano.  Con 
I'  agiontionc  de'  dodcci  altri  libri , dal 
medesimo  authore  composti , et  hora 
dati  in  luce.  Nella  quale  si  ricontano 
li  successi  di  guerra  , et  di  pace  non 
solo  nel  Regno  di  Napoli  , ma  anco 
nel  Regno  de  Sicilia  , Ducato  di  Mi- 
lano , Fiorenza  c nel  Stalo  di  Santa 
Chiesa.  Nell' Aquila, appresso  Giusep- 
pe Cacchio  m.  u.  lxxxii  in  fol.  Raro 
assai. 

Ligato  alla  francese.  Buono  esemplare. 

Sei  carte  non  numerate  contengono  il 
frontispizio  : il  privilegio  di  Papa  Gre- 
gorio XIII  e quello  del  Viceré  di  Nap. 
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Dura  di  /unica  per  X anni:  la  dedica 
dell'  autore  a Ferrante  Caracciolo  Duca 
di  Airola  del  xx  maggio  158 1:  ed  il  Proe- 
mio. Il  primo  libro  comincia  a tergo 
della  sesta  carta  non  numerata  e poi  co- 
mincia la  numerazione  delle  facciate  che 
sono  i~7 , dopo  delle  quali  una  carta  col 
Registro,  c una  fenice  incisa  in  legno  sotto 
la  quale  è scritto  : A 'eli'  Aquila  appresso 
Giuseppe  Cacchio  1582.  In  fine  una  car- 
ta sul  retto  della  quale  è un  avvertimento 
del  Cacchio  ai  candidi  Lettori  è una 
breve  nota  di  errori  tipografici. 

Nacquo  al  Di  Costanzo  il  pensiero  di 
compilar  questa  Istoria  perché  non  ve 
ne  era  altra  ai  suoi  tempi , tranne  quella 
del  Collenuccio  « il  quale  per  trattar  di 
» quel  che  non  sapea  delle  cose  da  300 
» anni  in  qua  , ne  dice  molte  non  vere 
» molte  in  gran  parte  mozze  ec.  ». 

Ei  vi  fu  assai  confortato  da  due  vecchi 
che  molto  amanvanlo  ed  avcanlo  in  pre- 
gio Jacopo  Sannazzaro  e Francesi  Colle- 
rico i quali  « in  aver  veduti  tanti  errori 
» nel  Compendio  del  Collenuccio  che  allora 
» era  uscito  , ini  esortarono  che  io  avessi 
» da  pigliare  la  proteziono  della  verità  ». 

Istoria  del  Degno  di  Napoli  di  An- 
gelo di  Costanzo  patrizio  napolitano  , 
nella  quale  si  raccontano  i falli  più 
importanti  dalla  morte  delflmperadore 
Federico  II  lino  ai  tempi  di  Ferdinan- 
do I di  Aragona.  In  questa  nuova  edi- 
zione diligentemente  emendata  c cor- 
retta , colla  vita  dell'  autore.  Napoli 
G.  Gravier  mdcclxix  in  4. 

Ligato  in  pergamena. 

Fa  parte  della  Raccolta  dei  più  rino- 
mati scrittori  della  Storia  del  Degno  di 
Napoli. 

Commento  di  alcuni  Sonetti  di  Angelo 
di  Costanzo  fatto  da  Gio.  Mario  Cresci  ni- 
beni  : sta  nei  primi  Dialoghi  della  bel- 
lezza della  Volgar  Poesia.  V.Crescimbeni. 

Un  suo  sonetto  ad  Annibai  Caro  sta 
tra  lo  ltiinc  del  Caro  della  edizione  di 
Aldo  1509  e di  Giunti  1584. 

COSTANZO  IMPERATORE. 

Lettere  ni  costanzo  imperatore  al 
Senato  di  Costantinopoli  V.  Cesarotti 
Corso  di  Letteratura  greca  voi.  2. 

COSTANZO  (Padre  ab.  Giuseppe  di). 

n.  in  Aquila...  m.  verso  il  1814. 
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Lettera  su.  di  un  Mss.  Cassinese  della 
Divina  Comm.  V.  Dicearciieo  (Fustazio). 

Alcune  sue  lettere  al  Vermiglioli 
stanno  nel  3 e 4 voi.  degli  opuscoli  del 
Vermiglioli  V.  Vermiglioli. 

COSTE  l M.  ). 

Dell' Istituto  di  Francia  c Prof,  al  Coll,  di 
Francia. 

Instrlctions  pratiques  sur  la  Pi- 
scicullurc  suivies  de  Mémoires  et  de 
rapports  sur  le  méme  sujet  par.  M. 
Coste.  Paris  , L.  Martinct  , 1853  in 
12.°  con  ligure. 

COSTE  (Pietro)  m.  1747. 

Prefazione  e note  ai  saggi  di  Mon- 
taigne. V.  Montaigne. 

Traduzione  in  francese  dei  Saggi  di 
Locke.  V.  Locke. 

Elogio  storico  di  I.ocke.  V.  Locke. 

COSTITI  ZIOM  POLITICHE. 

Collection  des  Constitctions,  Char- 
les et  Lois  fondamenlalcs  dès  peuples 
de  l’ Europe  et  des  Deuv  Amcriques, 
avec  des  précis  olfraut  1'  hisloire  des 
Lihcrtés  et  des  Institution  politiques 
chez  Ics  nalions  modernes  ctc.  par  MM. 
I)ufau  , J.  IL  Duvergier,  et  J.  Gau- 
det  avocai.  Paris.  Stampato  da  diversi 
tipografi  dal  1821  al  1830  voi.  7 in  8. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

Il  1.  volume  stampato  nel  1830  contiene  le 
Costituzioni  di  Francia  c d'Inghilterra. 

Il  2.  stampato  nel  1821  dopo  un  ristretto 
storico  del  Dritto  pubblico  di  Germania  ha  le 
costituzioni  dell'  Alemagna  e della  Svizzera. 
A questo  esemplare  si  è aggiunto  la  Costitu- 
zione del  Cantone  di  Ginevra  del  7 giugno 
1842. 

Il  3.  stampato  nel  1823  ha  le  costituzioni 
dei  Paesi  bassi  e dell'Olanda,  di  Danimarca, 
di  Svezia  e Novergia  , le  leggi  fondamentali 
della  Russia  c le  costituzioni  delle  città  An- 
seatiche di  Lubccca  , Brema  cd  Amburgo. 

Il  fi.  stampato  nel  1823  ha  le  costituzioni  di 
Polonia , delle  città  libere  di  Cracovia  e quella 
di  l’ngheria  : un  sunto  storico  dei  Popoli  e 
Governi  d' Italia  e le  loro  costituzioni:  e final- 
mente le  costituzioni  delle  isole  Jonie. 

Il  5.  cd  il  6 stampali  nel  1823  contengono 
le  costituzioni  della  Spagna,  del  Portogallo  e 
di  Ilaili  c quelle  degli  Stali  Uniti  c quelle 
dell'America  del  Sud. 

Il  7.  è un  voi.  di  Supplemento  stampato 
nel  1830  per  cura  di  Dufau  in  cui  sono  le 
Costituzioni  di  Europa  modificate  dal  1823  al 
1830 , quelle  delle  due  Americhe  c la  costila- 
zione  di  Francia  del  1830. 
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Constitution  politique  de  la  Mo- 
narchie Espagnolc  pronmlguée  à Ca- 
dix  le  19  dr  inars  1812  tradii! I de 
I'  Espagnol  par  1*.  de  I.aMevne.  Paris, 
Dentu  , 18 l i di  facce  70  in  8. 

Catécbisme  politique  de  la  Costi- 
tution  de  la  Monarchie  ^spagnole  tra- 
duil  de  I’  Espagnol  par  I*.  de  Lastcy- 
ric.  l’aris  , Bcchcl , 1815  in  8. 

Costituzione  politica  della  Monar- 
chia spagnnola  promulgala  in  Cadice 
nel  marzo  1812  tradotta  in  italiano. 
Londra  ( ma  Napoli  ) 1820  in  12.° 

Osservazioni  sopra  alcuni  articoli 
principali  della  Costituzione  Spagnuo- 
la  1820. 

Catechismo  costituzionale  della  Mo- 
narchia Spagnnola  destinato  ad  illu- 
minare il  popolo,  ad  istruire  la  gioven- 
tù  ed  all'uso  delle  scuole  primarie,  l’ri- 
ina  Iraduz.  italiana.  Napoli  1820  in  12. 

Costituzione  politica  del  Regno  delle 
due  Sicilie.  Edizione  fatta  per  ordine  e 
sotto  la  direzione  ilei  Parlamento  del 
1820.  Napoli,  ISIS  in  8. 

Sta  dietro  il  Ragguaglio  delle  princi- 
pali discussioni  del  parlamento  dei  1820 
V.  Ragguaglio  ec. 

Una  collezione  di  costituzioni  stam- 
pate in  Napoli  nel  1820  clic  sono  le 
seguenti  in  dii  ersi  fàsci  coli. 

Costituzione  politica  della  Repubblica 
napolitana  del  1799.  Sta  nella  Miscella- 
nea di  stampe  e Mss.  relativi  agli  avveni- 
mcnti  del  1799. 

Costituzione  data  da  Giuseppe  B«- 
naparte  al  Regno  di  Napoli  da  Baicna 
a 23  giugno  1808  garentila  dall'  Im- 
peratore Napoleone,  ma  non  mai  ese- 
guila. Napoli  1820  in  12.° 

Costituzione  del  Regno  di  Napoli 
dell'anno  1815  pubblicala  in  Napoli  il 
18  maggio  1815  da  Gioacchino  Murai. 
Napoli  1820. 

Statiti  costituzionali  dei  Regni 
d Italia  e Commento  a quello  di  Napo- 
li Nap.  Borei  c Rompimi  1848  in  12.° 

Gli  statuti  sono  quelli  di  Napoli,  Ro- 
ma , Toscana  c Sardegna. 

Costituzione  francese  del  1791  sot- 
to Luigi  XVI  Napoli  1820. 

Costituzione  politica  delia  Rcpubbli- 
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ca  francese  del  1795.  Nap.  1820  in  12.° 

Regolamento  della  Camera  dei  de- 
putali di  Francia.  Napoli,  1820  in  12.° 

Progetto  di  Costituzione  per  il  po- 
polo Ligure  del  1797.  Napoli,  1820 
in  12. 

Costituzione  di  Norvegia  del  1814 
sotto  Carlo  XIII.  Napoli  1820  in  12.° 

Costituzione  degli  Stali  Uniti  di 
America  con  la  dichiarazione  dei  rap- 
presentanti degli  Stali  Uniti  d' Ame- 
rica riuniti  in  Congresso  e con  gli  ar- 
ticoli addizionali  e correttivi.  Napoli, 
1820  in  12." 

V.  Memorie  sulla  Costituzione  im- 
maginata da  Pietro  Leopoldo  I. 

COSTO  { Tommaso  ). 

n.  Cosenza  : medico  . filosofo  , matematico 
P.  Prof,  nello  studio  di  Napoli.  Fiori  nella 
seconda  metà  del  Sec.  XVI  e nei  primi  anni 
del  seguente.  Fu  anche  non  mediocre  jioeta. 

Memoriale  delle  cose  pi v notabili 
accadile  nel  Regno  di  Napoli  dall'in- 
carnazione di  Cristo  per  lutto  I'  anno 
M.  nc.  xvii.  Cavato  cosi  da  tutto  il  le- 
sto del  Compendio , come  dalle  anno- 
tazioni c supplementi,  che  vi  sono  , da 
Tommaso  Costo , con  la  giunta  di  Don 
' GiosefTo  Mormile  napolitano.  In  Na- 
poli per  Scipione  Bonino  m.  dc.  xviii 
c ristampalo  per  il  GalTaro  1639  in 
8.  piccolo.  Raro. 

Libretto  ligatu  in  pergamena. 

Questo  memoriale  è tratto  dalla  Sto- 
ria di  Collenuccio  e dalle  giunte  di  esso 
Costo  al  quale  si  riferisce  nel  frontispizio. 

Storia  m Napoli  dal  1502  al  1586  scrit- 
ta da  Tommaso  Costo.  L'  abbiamo  regi- 
strata sotto  l’ articolo  Collenuccio  con  le 
note  del  Costo  alla  storia  del  Collenuccio 
e di  Mambrino  Roseo. 

Riscosso  di  Tonunaso  Costo  nel  quale 
si  dimostra  che  il  Poema  del  Tansillo  Le 
lagrime  di  S.  Pietro  stampato  dal  Barozzi 
iu  Venezia  1006  sia  quale  veramente  lo 
scrisse  l' autore  ec.  È ligato  dietro  il  det- 
to Poema  nella  suddetta  edizione. 

Rime  spirituali  del  sig.  Tommaso 
Costo.  Stanno  dopo  il  suddetto  discorso 
nel  suddetto  libro  V.  Tansillo. 

COSTUMES  des  Représentans  du  Peu- 
ple,  eie.  V.  Grasset  de  Saint  Sauveur. 

si 


Dìgitized  by  Google 


162  COT 

COTUGNO  ( Domenico  ). 

n.  Ruvo  Prov.  di  Bari  29  gennaio  1736.  A 
19  anni,  dopo  nove  mesi  di  studi  in  Napnli  , 
ottenne  per  uno  splendido  concorso  il  posto 
di  medico  assistente  allo  spedale  degl' Incura- 
bili. A 23  anni  fu  eletto  Profess.  di  Chirurgia 
nelle  scuole  interne  dello  spedale.  Prima  di 
compiere  i 25  anni  scopri  gli  aquidotli  del- 
l'orecchio umano  ci  nervi  naso-palatini:  eia 
scoperta,  dopo  molle  indagini  dei  più  dotti  no- 
lomici  del  inondo  , Tu  universalmente  ncono- 
sciuta  vera.  Invitato  alla  cattedra  di  notomia  a 
Pavia,  ricusò.  Ottenne  a 30  anni  di  età.  dopo 
più  concorsi,  la  cattedra  di  notomia  all'  Uni- 
versità di  Napoli  ove  insegnò  sino  al  1815.  m. 
Napoli  6 otlohre  1822. 

Elogio  ili  Domenico  Colttgno  per  Bette- 
delio  Vtilpcs  c rime  in  occasione  della  sua 
morte  V.  Vclpes  ( Benedetto  ). 

Opere  stampate. 

Dominici  Cotcnnii  Reg.  Anat.  Prof. 
De  sedilius  varioloruni  Sovra xp.*.  Nea- 
poli,  apud  Simonios  mdcci.xix  in  8.  car- 
ta reale. 

Rigalo  alla  rustica.  Intonso. 

Dominici  Cotcnnii  Pbilosoph.  acMe- 
dicinae  docloris  de  Aquacduclibus  au- 
ris  hutnanae  internile  anatomica  disser- 
talo. Viennae  , GraefTer  , 1774  in  8. 
con  figure. 

I.igalo  alla  rustica.  Intonso. 

La  prima  edizione  di  questo  libro  fu 
fatta  in  Napoli  dai  Sintoni  nel  1761. 

Dominici  Cotcnnii  Reg.  Anat.  Prof. 
De  Aniniorum  ad  nplimam  disci  pi  inani 
praeparationc  Oratiti  Itabila  Neapoli  in 
Tempio  Regii  Archigymnasii  111.  non. 
Novembris  mdcclxxviii  in  solemni  stu- 
diorum  inslauratione.  Di  facciate  38. 
In  fine  : Neapoli  mdcclxxviii  ex  Typo- 
GRAPHiA  Simoniana  , Mense  Novembris. 

Sciolto.  Intonso. 

Dominici  Cotcnnii  Reg.  Prim.  Anat. 
Prof.  De  Ischiade  nervosa  Comtnenla- 
rius  novis  curis  auclior.  Neapoli  Typ. 
Simoniana  mdcclxxix  in  8.  con  4 ta- 
vole incise  in  rame  : frontispizio  rosso 
e nero. 

La  prima  edizione  di  questo  trattato 
fu  fatta  in  Napoli  nel  1764. 

Alla  fine  di  questo  volume  sono  ligati 
duo  piccoli  trattati  delle  parotidi  che  re- 
gistreremo sotto  i nomi  dei  loro  autori. 

Dominici  Cotcnnii  Archiatri  et  in  Ar- 
cbygimnasio  ncapolilano  primarii  ana- 
tomes  professoris  opera  poslbuma  cura 
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et  studio  Petri  Ruggiero.  Neapoli,  Tra- 
mater,  1830  voi.  4 in  8. 

Meno  ligotura.  ' 

Dei.  moto  reciproco  del  sangce  per 
I'  interne  vene  del  capo.  Parte  I .Mecca- 
nismo. Del  pensionano  D.  Domenico  Co- 
tugno.  Letta  nella  R.  A.  l' anno  1782. 

Questo  è il  titolo  di  una  memoria  del 
Cotugno  inserita  negli  atti  dell'  Accade- 
mia Beale  delle  Scienze  e Belle  lettere 
di  Napoli.  V.  Atti  della  Beale  Acca- 
demia delle  Scienze. 

Alcuni  Manoscritti. 

De  hcmani  corpuris  lubrica  libri 
seplcin  MS.  autografo.  Termina  al  li- 
bro VI.  Scritto  assai  nitidamente  con 
poco  margine,  segno  che  è copia  di  un 
lavoro  già  precedentemente  compilato. 
Mirabile  per  la  chiarezza,  la  sobrietà 
delle  parole  ed  il  purgato  stile. 

Ligmura  in  pergamena. 

Un  volumetto  anche  Mss.  autografo 
che  contiene  parecchi  lavori  cominciali 
e non  finiti  i cui  titoli  qui  scriveremo. 
Precede  un  foglio  in  forma  di  frontispi- 
zio dal  quale  apparisce  che  egli  aveva 
in  mente  nell'anno  1810,  lxxiv  della 
sua  età. di  ristampare  i libri  già  pubbli- 
cali. Il  foglio  è scritto  cosi  « Dominici 
Cotunnii  Phil.  et  Medicinae  Doct.  Neap. 
Opuscu la  Omnia  anatomici  et  medici 
arguinenti  colicela  accurate  et  aucta. 
Pars  prior.  Neapoli  miicccx.  Vien  poi 
nella  facciata  seguente  il  cominciameulo 
di  una  prefazione  nella  quale  divisava 
di  dar  contezza  dei  suoi  studi;  ed  ove 
sono  esposti  i fatti  dei  suoi  primi  anni. 

Questa  faeriata  contiene  fatti  mollo 
interessanti  della  fanciullezza  dell’  au- 
tore , ignoti  ai  suoi  hiograli.  Ci  pro- 
poniamo di  stamparla  in  pochi  esem- 
plari: è dispiacevole  che  non  fu  prose- 
guila-  

Vi  è poi  il  cominciamcnlo  di  una 
PraKlectio  Itabila  in  Regia  studiorutn 
Universitatc  prò  Cathedra  Medicinae 
praticac.  Die...  Augusti  1785  di  sole 
tre  carte  c mezza  facciala.  Sieguc  De 
remano  audilus  organo  , sono  sci  qua- 
dernetti di  un  libro  che  componea  con 
molla  cura,  ma  incompiuto.  Morbouum 
historiae  cadaverum  seclionibus  illu- 
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stratae.  Sono  circa  venti  fogli  conte- 
nenti osservazioni  staccate. 

I inalidente  vi  sono  due  esemplari 
di  sua  inano  della  dissertazione  della 
circolazione  del  sangue  per  le  interne 
vene  del  capo  stampala  negli  atti  del- 
I' accademia  Reale  di  Napoli  qui  sopra 
riportata  , una  però  è la  prima  bozza 
c 1 altra  è un  esemplare  perfettamente 
simile  alla  Memoria  stampala:  solo  vi 
si  nota  che  la  lesse  nel  1783  e con- 
segnolla  all'  accademia  nel  1784.  Ma 
nella  stampa  dell’Accad.  si  dice  letta 
nel  1782. 

Dominici  Cotlnnii  Iter  italicum  Pa- 
tavinum  anno  mdcclxv  Mss.  autografo 
nitidamente  scritto. 

Sono  importantissimi , sebbene  assai 
brevemente  narrati,  gli  aneddoti  avve- 
nutigli ed  i colloqui!  che  egli  ebbe  con 
alcuni  dotti , come  quelli  col  Morgagni 
in  Padova.  II  P.  Fonda  Profcss.  di ‘fi- 
losofia nel  Collegio  Nazzareno  in  Roma 
gb  narra  di  avere  udito  da  un  suo  sco- 
lare che  nella  Università  di  Siena  crasi 
verificata  con  esperienze  la  fisiologia  Co- 
tunmana  dell'udito  ed  era  ivi  stato  scritto 
un  sonetto  con  cui  si  era  leggiadramente 
esposta. 

In  concentrici  giri  allor  clic  mosso 
R de  corpi  al  vibrar  l’aer  vicino, 

Fonda  sonante,  il  timpano  percosso, 

■ j-n-?n  avanza  il  tremo!  suo  cammino, 
quindi  il  martel  della  membrana  scosso 
1«!  labirinto  al  limitare  infino 
^pingc  la  stalla  ; ond’è  l’umor  percosso 
Nell  errabondo  circolar  confino. 

Ma  feci I perchè  ceda  il  chiuso  umore 
Verso  il  setto  qualor  la  stalla  tende 
Balza  sospinto  in  doppio  varco  fuore. 

Cosi  quol  che  alla  coclea  s'estende 
Jze  ministre  all’ udir  fibre  sonore 
Tocca  ondeggiando,  e l’alma  il  suon  com- 

Rniln!3  SapÌCn.za  entra  nclla  cattedrali 
Bonell,  0ve  se,  scolari  sotto  la  presidenza 
],  vrofessore  disputavano  della  cura  del- 
iKhiade  « In  hi $ Bonetlius  audaci  ore 
» t‘P'tfanl,sslme  ™ fatar  : Ischiadis 
’ -1"  GA?GU0  isch"  i «ego  etc. 

» Uhilupu  , audacisìimeque  vocitantem 
» hominem  reliqui  etc.  » 

COURT  DE  GÉBELIN  (Antonio). 

■>.  Nime»  1728:  m.  Parigi  1784  figlio  di  un 
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pastore  prolestante.  Fn  di  una  erudizione  me- 
ravigliosa. Autore  del  libro:  Le  monde  primi- 
'[  u,'aly,é  '!  carpari  avec  le  monde  moderne 
che  d Alembert  diceva  sembrare  impossibile 
averlo  potuto  fare  un  uomo  solo. 

Dictionnaire  Èlymologique  et  rai- 
sonné  des  racines  latines.  Extrail  du 
Monde  Primitif  et  à 1'  usage  des  ieu- 
nes  gens.  Paris  m.  dcc.  lxxx  in  8. 

Mezza  ligalura  in  vitello. 

IIistoire  naturellc  de  la  parole  ou 
Gramntaire  univcrselle  à 1'  usage  des 
jeunes  gens;  par  Court  de  Gébelin;avec 
un  discoli rs  prèliminaire,  et  des  notes, 
par  M.  le  Coinlc  Lanjuinais,  Pair  de 
France.  Avec  trois  Planches,  don  une 
augmenlée  par  M.  Remusat,  Profes- 
seur  de  Chinois.  Paris,  de  Fain,  1816 
in  8.  con  antiporta  inciso  in  rame. 
Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

CO  VELLI  (Niccola). 

Dotto  chimico  di  grande  ingegno  n.  Caiazzo 
20  gennaio  1790  venne  a cagion  di  studi  a Na- 
poli nel  1809:  nel  1812  andò  pensionato  dal 
Governo  a studiare  a Parigi  : ritornò  nel  181# 

Fu  fatto  Prof,  di  Botanica  . Chimica  e Farinai 
eia  nella  R.  Scuola  veterinaria.  Fece  impor- 
tanti sperimenti  sui  minerali  del  Vesuvio,  m. 
lo  dicembre  1819.  Fu  socio  dell'acccad.  Reale. 

Sulla  Teoria  del  molo  universale 
del  D.r  Pilla  cenno  di  Nicola  Covelli. 
Napoli.  Stamp.  del  giorn.  enciclopedi- 
co, 1819  di  facciate  19  in  8. 

Sta  nella  Misceli,  di  scienze  naturali. 
Un  cenno  della  vita  di  N.  Covelli  V. 
Pilla  (Leopoldo). 


COXE  ( Guglielmo. 

n.  Londra  1747  m.  Bemerton  1828  di  81 
anno.  Scrittore  infaticabile  che  pubblicò  molte 
opere  storiche  compilate  sopra  originali  docu- 
menti. Fu  Arcidiacono  di  Wilts  : continua- 
mente  viaggiò  per  l'Europa. 

Storia  della  Casa  d' Austria  da  Ro- 
dolfo d’  Apsburgo  alla  morte  di  Leo- 
poldo li  di  Guglielmo  Cox.  Traduzio- 
zione  di  Paolo  Emilio  Campi.  Milano. 
Betloni,  1824  voi.  6 in  8. 

In  questo  esemplare  sono  due  fogli  Mss. 
Questo  libro  fu  pubblicato  la  prima  volta 
in  Londra  nel  1807  : comincia  dal  1218 
e termina  al  1792.  Importanti  notizie 
raccolse  da  documenti  originali  degli  ar- 
chivi di  Vienna  e d’Inghilterra:  ove  eb- 
be il  permesso  di  studiare  per  compilare 
la  vita  di  Walpole. 
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CRABB  [Giorgio). 

Esglish  Synonymcs  cxplained  in  al- 
phabetical  order;  wilh  copions  illuslra- 
tions  and  examples  drawn  from  thè 
best  wrilers.  By  George  Crabb,  A.  M. 
Aulhor  of  tbe  univcrsal  tcchnological 
dictionary.  Third  edition,  reviscd  and 
corrected.  London,  Baldwin,  Cradock, 
1821  in  8.  grande. 

Mezza  ligatura. 

CRASSO  (Giov.  Paolo). 

Visse  nel  S«e.  XVI  m.  1574:  medico  assai 
celebre  che  tradusse  dal  greco  molli  libri  d'ip- 
pocrale. 

La  sua  traduzione  di  Areteo  di  Cap- 
padocia  V.  Arf.teo. 

CRASSO  (Lorenzo). 

Napolitano;  biografo  del  Sec.  XVII  Barone 
di  Pianura  di  cui  si  conoscono  i libri  ma  si 
hanno  poche  notizie  della  sua  vita. 

Istoria  dei  poeti  greci  c di  quei 
che  in  greca  lingua  han  poetalo  scrit- 
ta da  Lorenzo  Crasso.  Napoli , Bulifon, 
CIDI3CLXXV1H  in  fol. 

Ligaio  all'olandese. 

CREDI  ( Oderigo  di  Andrea  ). 

Orafo  : ciltad.  fiorentino. 

Ricordanze  di  Oderigo  di  Andrea  Credi 
dal  1405  al  1425.  Sta  nell' Archivio  Sto- 
rico Italiano  voi.  4. 

CRESCENZI  (Pietro  de). 

n.  Bologna  nella  prima  meli  del  Sec.  XIII. 
Studiò  in  sua  gioventù  le  scienze  naturali  e la 
medicina  e poi  il  Dritto:  verso  il  120  quan- 
do la  sua  città  si  divise  in  parti  egli  ne  usci , 
e per  molti  anni  vagò  ppr  molti  paesi  d' Italia; 
e pare  abbia  fallo  il  giudice  o l’ assessore  dei 
Podestà  Ripatriò  verso  il  130t  c scrisse  in 
latino  in  quattro  o cinque  anni  il  suo  Trattalo 
di  agricoltura  che  fu  felicemente  volgarizzato 
nel  Sec.  XIV  da  scrittore  toscano  di  cui  igno- 
rasi il  nome.  Mori  nel  1330  o in  quel  torno 
di  87  anni. 

Trattato  dell' Agricoltura  di  Pietro 
de  Crcsccnzi  traslalato  nella  favella 
fiorentina  , rivisto  dallo  Inferrano  ac- 
cademico della  Crusca  ( Bastiano  de 
Rossi  ).  Milano,  Tip.  dei  Class.  1805 
voi.  3 in  8. 

Mezza  ligatura. 

CRESCI  (Pietro). 

Dello  l' Infiammato  accademico  fantastico. 

Discorso  sopra  la  qualità  dell’  amore 
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del  Petrarca.  Sta  nell’edizione  delle  ri- 
me di  Petrarca  Venezia  1600.  Prende  a 
dimostrare  che  Petrarca  desiderò  da  Lau- 
ra tutto  quello  elio  gli  altri  uomini  vo- 
gliono dalle  donne  che  amano. 

CRESC1MRENI  (Giov.  Mario). 

n.  Macerata  IG«3.  fondatore  dell'  Arcadia  di 
Roma,  in.  gesuita  nel  1728. 

L'Arcadia  del  Can.  Gio.  Mario  Crc- 
scimheni  Custode  della  medesima  Ar- 
cadia e accademico  fiorentino.  A ma- 
dama Ondcdci  Albani  cognata  di  N.  S. 
Papa  Clemente  XI.  Roma  , De  Rossi, 

MDCCvm  in  4. 

Ligato  in  pergamena. 

La  bellezza  della  volgar  poesia,  di 
Giov.  Mario  Crescimbcni  riveduta  , 
corretta  e accresciuta  del  Nono  Dia- 
logo dello  stesso  autore , e ristampata 
d'ordine  della  Ragunanza  degli  Arcadi. 
In  Roma  de' Rossi  1712  in  4. 

Mezza  ligatura  in  marr.  rosso.  Intonso. 

Esemplare  del  Boutourlin.  Questa  è 
seconda  edizione. 

L'  Istoria  della  volgar  Poesia  scritta 
da  Giov.  Mario  Creseimbeni  canonico 
di  Santa  Maria  in  Cosmedin  e custode 
d'  Arcadia.  Nella  seconda  impressione 
fatta  l'anno  1714  d'ordine  della  Ra- 
gunanza degli  Arcadi , corretta  , ri- 
formala c notabilmente  ampliata.  E in 
questa  terza  pubblicata  unitamente  coi 
Commentari  intorno  alla  medesima  , 
riordinata  ed  accresciuta.  Venezia,  Ba- 
segio  mdgcxxxi  voi.  sei  in  4. 

Ligato  in  cartone.  Intonso  con  barba. 

Nell'  ultimo  volume  è la  vita  dell’  au- 
tore scritta  da  Francesco  M.  Mancurti 
ed  il  suo  ritratto.  Questa  edizione  è più 
ampia  delle  precedenti  e più  emendata. 

Volgarizzamento  delle  Omelie  di  Cle- 
mente XI  fatto  da  Giov.  Mario  Crescim- 
beni  V.  Clemente  XI. 

Vita  del  poeta  Alessandro  Guidi  di 
Giov.  Mario  Creseimbeni.  È premessa 
allo  poesie  del  Guidi  nell'  ediz.  di  4 ero- 
na  1726  e Venezia  1752. 

Sei  sonetti  del  Creseimbeni  stanno  fra 
le  rime  degli  Arcadi  dietro  le  poesie  del 
Zappi  voi.  1 pag.  239. 

CRISCI  (Costantino). 

Dolio  pubblicista  vivente. 

Dello  stato  delle  opinioni  o dei  niez- 
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zi  di  Governo  nel  Regno  di  Napoli  alla 
fine  del  1848  per  Costantino  Crisei. 
Napoli  , all'  Insegna  dell’  ancora,  1848 
in  8.  di  facciate  64. 

La  Politica  Estera  del  Conte  di 
Ca  vour  per  Costantino  Crisei.  Napoli, 
Tip.  dei  Classici,  1861  di  56  faci  ia- 
to in  8. 

Costantino  Crisei  ai  suoi  elettori. 
Napoli  30  gennaio  1866  : di  facciate 
33  in  8. 

Questi  tre  opuscoli  stanno  nella  Miscel- 
lanea di  opuscoli  storici  e politici. 

CRISOSTOMO  ( San  Giovanni  ) V. 
Crisostomo. 

CRISSO  ( Allio }. 

Anagramma  di  Carlo  Bossi:  Piemontese.  Que- 
sti nel  1799  fu  dal  Generale  franrese  Jouhcrt 
destinalo  a far  parte  del  Governo  del  Piemonte 
insieme  con  Carlo  Botta  ed  un  altro. 

Versi  di  Albo  Crisso.  Londra,  Schul- 
ze  c Dean  , mdcccxvi  voi.  3 in  8. 

Mezza  ligatura. 

La  maggior  parte  di  queste  poesie  era 
stata  stampata  precedentemente  ili  Pie- 
monte in  parecchie  raccolte. 

CROCE  ( Arbore  della  ) V.  Medi- 
tazione sopra  r Arbore  della  Croce. 

CROMAZIANO  (Agalopisto)  V.  Buo- 
nafede (Appiano). 

CRONACA  anonima  di  Casale  del 
1530  al  1582.  Di  Crusca. 

Sta  nel  voi.  13  dell’  Archivio  storico 
italiano. 

CRONACA  del  convento  di  S.  Ca- 
terina di  Pisa.  V.  ClIRONICA  ANTIQUA. 

CRONACA  PISANA.  V.  Sardo  (Ra- 
nieri) V.  Breve  vetus  V.  Marango- 
ni. V.  Excerpta  Annaliutn  Convcntus 
S.  Cathcrinae  ec. 

CRONACA  della  città  di  Perugia  dal 
1492  al  1503  V.  Mata  razzi  e V.  Pe- 
rugia. 

CRONACA  VENETA  dell’  Altinate 
di  autore  anonimo;  in  latino:  preceduta 
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da  un  commentario  del  Prof.  Antonio 
Rossi. 

Sta  nel  voi.  Vili  dell’Archivio  Storico 
Italiano. 

La  medesima  cronaca  copiata  da  un 
esemplare  esistente  nella  Biblioteca  di 
Dresda  contenente  molte  varianti  si  è 
stampata  nel  voi.  V.  dell’  Appendice  al 
detto  Archivio  n.  19. 

CRONACHE  napoletane  V.  Cronisti 

E SCRITTORI  SINCRONI. 

CRONACHE  VOLTERRANE  V.Vol- 

TERRA. 

CRON1CHETTE antiche  di  vari  scrit- 
tori del  buon  secolo  della  lingua  to- 
scana. Firenze  , Manni  , mdccxxui  in 
4.  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura  in  pelle.  Carta  reale.  Intonso 
e non  tagliato. 

Questa  raccolta  6 dovuta  a Domenico 
M.  Manni  che  tlcdicolla  al  Conte  di  Vcr- 
nia  e vi  prepose  notizie  intorno  agli  au- 
tori delle  cronache  che  sono  I di  Ama- 
retto Mannelli , 2 di  autore  incerto  3 di 
Gino  Capponi  4 di  Gino  o di  Neri  Cap- 
poni. 

CRONISTI  c scrittori  sincroni  na- 
politani dalla  fondazione  della  Monar- 
chia sino  alla  venuta  di  Carlo  Bor- 
bone , raccolte  c pubblicate  da  Giu- 
seppe del  Re  , con  discorsi  proemiali 
versioni  , note  e conienti  di  vari.  Na- 
poli, Slarnp.  dell’  Iride,  1843  voi.  1. 

Sciolto.  Intonso. 

l'u  pubblicato  il  primo  volume  che  con- 
tiene. 

Cronaca  di  Romoaldo  Guarna  Arciv.  di 
Salerno  dal  1121  al  1178. 

Dei  fatti  ili  Ruggiero  Re  di  SiSilia  li- 
bri quattro  di  Alessandro  Ab.  di  Telcso 
dal  1127  al  1135. 

Cronica  di  Falcone  Beneventano  dal 
1102  al  1142. 

Storia  di  Ugonc  Falcando  dal  1146  al 
11G9. 

De’  tumulti  avvenuti  in  Sicilia  e dei 
fatti  operati  nel  XII  secolo  tra  Arrigo  VI 
Imperat.  dei  Romani  e Tancredi.  Carme 
di  Pietro  d’ Eboli  con  10  tavolo  in  lit. 

Breve  cronica  di  un  monaco  cassincsc 
anonimo  dal  1000  al  1212. 
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Cronaca  di  Fossa  Nova  di  anonimo  dal 
primo  anno  dell’ E.  V.  al  1217. 

Furon  pubblicali  pochi  fogli  del  secon- 
do voi.  con  la  data  del  1844  che  con- 
tengono la  cronica  di  Riccardo  da  S.  Ger- 
mano dal  1189  al  1243. 

CRUDELI  { Tommaso  ). 

Poeto  n.  Poppi  nel  Cosentino  1703.  Il  Mar- 
chese Tonarci  che  ero  nato  o Stia  presso  Poppi 
lo  fece  nominare  Regio  Poeta  presso  la  Corte 
di  Napoli , ma  egli  ricusò.  La  Filosofia  della 
illuminismo  nata  in  Germania  che  allora  si 
spargeva  in  Italia  aveva  destati  grandi  sospetti 
in  Roma.  Era  il  Crudeli  uomo  assai  franco  ed 
aperto  e faceto  , il  quale  per  alcuni  suoi  di- 
scorsi poco  prudenti  fu  indicato  al  Santo  Uffi- 
zio e nel  1739  fu  imprigionato.  Subì  dopo  tre 
mesi  il  suo  interrogatorio.  30  agosto  1740  fu 
condannato  a perpetua  prigione  nella  sua  cosa 
in  Poppi.  Ma  i dispiaceri  sofferti  lo  fecero  mo- 
rir di  tisico  nel  1743.  Dicesi  che  il  suo  viso 
era  somigliantissimo  a Dante. 

Rime  e prose  del  dottor  Tommaso 
Crudeli.  Parigi  (ma  Pisa)  CI.  Molini 
mdcccv  in  12°)  con  ritratto.  Di  Crusca. 

Elegante  llgalura  in  vitello  fatta  a Parigi. 

Questa  è la  terza  edizione  di  que- 
sto libro.  La  prima  fa  fatta  con  data 
di  Napoli  in  4.  nel  1746.  L'altra  in 
8.  nel  1767  amendue  esaurite.  In  que- 
sta sono  state  unite  le  prose  e la  se- 
guente cicalata. 

Cicalata  amenissima  del  Dottor  Tom- 
maso Crudeli.  È stampata  con  una  sua 
canzonetta  dietro  la  traduzione  di  A.  M. 
Salvini  del  Romanzo  di  Senofonte  Efesio. 
London,  Pickard,  1757. 


I CUNTO  de  li  conti  V.  Basile. 

CURCI  ( Carlo  M.‘  ). 

Gesuita  vivente,  n.  Salerno  nei  principii  di 
questo  secolo. 

La  Demagogia  italiana  ed  il  Papa  Re 
: Pensieri  di  un  retrogrado  sulla  novis- 
! sima  condizione  d'Italia,  maggio  1849. 
Terza  edizione.  Roma  1849  di  127 
facciale  in  8. 

V.  Misceli,  di  opuscoli  stor.  e politici. 

! CURZIO  ( Carlo  ). 

Discussioni  anatomico  pratiche  di  un 
raro  e stravagante  morbo  cutaneo  in 
j una  giovane  donna  felicemente  curato 
in  questo  grande  Ospedale  degl'  Incu- 
rabili di  Carlo  Curzio.  Napoli,  Simo- 
ne  , 1753  in  8. 

Lig.  all*  olandese. 

CURZIO  RUFO  ( Quinto  ). 

0*  Curzio  Rufo  è uno  scrittore  che  s’ignora 
in  che  tempo  visse.  Chi  lo  fa  del  tempo  di 
Augusto,  chi  ili  quello  di  Tiberio  o Claudio 
e chi  lo.  vuol  dei  tempi  di  Vespasiano.  Il  suo 
libro  dei  fatti  «li  Alessandro  il  Grande  è piut- 
tosto che  lina  storia,  un  parto  della  sua  fanta- 
sia innestato  a fatti  storci  per  lo  più  raccolti 
senza,  criterio  e da  storici  non  fedeli  : si  mo- 
stra ignorantissimo  di  geografia  , di  cronolo- 
gia e di  molte  altre  nozioni  : ma  è scrittore 
elegantissimo  cd  eloquente  : il  suo  dettalo  al- 
letta c piace  : vi  sono  belle  descrizioni  , elo- 
quentissimi tratti.  V’ha  chi  lo  imputa  di  sover- 
chio ornamento  di  stile. 

Q.  Cur’tii  Rufi  Alexander  Magnus, 
et  in  illuni  CuinmentariusSamuelis  Piti- 


CUA  ( Giuseppe  ). 

n.  Taverna  in  Calabria  ultra  2.  1787:  ni. 
Napoli  3 giugno  1834.  Prof.  di  Stor.  naturale 
nel  liceo  di  Catanzaro  nel  1818  Indi  ( 1823  ) 
P Prof,  di  agricoli,  nella  università  di  Napoli 
poi  dirett.  della  clinica  odontalgica. 

Memoria  sulla  necessità,  possibilità  ed 
utilità  di  una  descrizione  delio  stato  del- 
l’agricoltura pratica  c della  pastorizia  del 
Regno  di  Napoli.  Sta  nel  VI  volume  del 
Giornale  il  Progresso  a faccia  5. 

Prose  e poesie  in  morte  di  Giu- 
seppe Cua.  Napoli,  Saulto,  18.55  in  8. 
Sta  nel  volume  di  Misceli,  di  Biografìe. 

CUCINIELLO  ( Vincenzo  ).  Le  ele- 
zioni del  1867.  Discorso  agli  elettori. 
Napoli  , Morelli , 1867  di  27  facciate 
in  8. 


sci  quo  antiquitalcs  Persarum  , Mace- 
donutn,  Phocnicutn,  Carthagincnsium, 
Romanorum,  Babyloniorura,  Indorum, 
Athenicnsium  ex  auctorihus  idimcis  fe- 
re sexccnlis  , Graecis  et  Lalinis  , vc- 
teribus  et  rcceosioribus,  perpetuo  te- 
nore cxplicanlur.  Huic  acccdunt  index 
autoruin  etc.  Mottevaycri  de  Curtio 
disserlatio:  Freinshcmii  supplcmenla: 
Figorae  ex  vetcrum  monuincntis  ad  l»i- 
storiam  Alexandri  illustrandam deprom- 
ptac...  Editio  seconda  priori  ornatior 
et  complior.  Trajeeti  ad  Rhcnum,  apud 
Halmam  , cu).  toc.  xeni  in  8.  con  mol- 
te tavole  ine.  in  rame. 

l-igato  in  vitello  all’  ulandese  con  dorature . 
Bellissimo  esemplare. 

Edizione  preferibile  alle  precedenti:  fa 
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parte  della  collez.  varior.  ma  si  deve  no- 
tare che  sebbetto  reputata  di  molto  pregio 
Chr.  Juuckero  la  nota  di  contenere  al- 
cuni errori  di  stampa. 

Q.  Curtius  Rufus  ad  Codice»  Pari- 
sinos  recensitus  cum  varietale  leclio- 
num  Supplementis  Jo.  Freinshcinii  et 
selcclis  Schrniederi  variorumque  coin- 
mentariis  quihus  notas  excursus  map- 
pasque  et  indiccs  addidii  N.  E.  I.c- 
mairc.  Parisiis,  Rignnux,  ndcccxxii  e 
mdcccxxiv  voi.  3 in  8 con  ligure. 

Non  ligaio.  Intonso. 

Del  lavoro  di  Curzio  mancano  i primi 
libri  che  supplì  Giov.  Freinseinio  n.  Cima 
1608  iti.  1660.  Ma  in  questa  edizione 
di  Lemairc  non  solo  si  sono  collocati  i sup- 
plementi del  Frcinsemio  ma  tra  gli  altri 
i seguenti  importantissimi  lavori. 

1.  Nel  voi.  2.  l.a  Dissertazione  di  Qua- 
tremère  de  Quincy  sul  rogo  di  Efestione 
con  tavola  corrispondente  incisa  in  rame 
non  che  la  descrizione  del  carro  funebre 
di  Alessandro  col  suo  disegno  inciso  in 
rame. 

2.  Nel  voi.  3.  Vi  è I.  l'Itinerario  di  Ales- 
sandro di  autore  ignoto,  scritto  per  uso 
di  Costanzo  figliuolo  di  Costantino  il  gran- 
de scoperto  da  Angelo  Maio  in  un  cod. 
dell’Ambrosiana  del  IX.  secolo.  11.  Vi 
è poi  un'altra  storia  anche  edita  da  An- 
gelo Maio  da  un  cod.  Ambrosiano  col  ti- 
tolo Julius  Valerius  Rcs  gestas  Alexandri 
Macedonia  olim  translatin  ex  Aesopo  grae- 
co.  111.  Doctorum  viror.  iudicia  De  Q. 
Curtii  stylo  et  Historia.  IV.  I.a  biblio- 
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grafia  di  Curtio  e delle  traduzioni  del  suo 
libro  in  varie  lingue. 

CUVIER  (Giorgio). 

Celebre  naturalista  n.  17fi0  di  povera  fami* 
glia  Montlieliard  : ni.  Parigi  1832.  Uomo  dot- 
tissimo in  molte  scienze.  Quando  mori  era  Pari 
di  Francia,  Presidente  del  Consiglio  di  Staio, 
Cancelliere  dell’  Università,  Socio  dell’  accade- 
mia delle  Scienze,  Direttore  del  Giardino  delle 
piante  , Professore  di  notomia  comparata  e di 
Storia  naturale.  Giovinetto  studiò  molto  il  Drit- 
to. l.a  storia  dei  suoi  studi  e delle  sue  grandi 
scoperte  è una  serie  di  prodigi  della  sua  in- 
telligenza e della  sua  operosità.  Il  suo  comune 
gli  ita  eretta  una  statua  di  faccia  alla  povera 
casa  in  cui  nacque. 

Nei  voi.  Ili  e IV  del  Plinio  ediz.  di 
Lcmaire  si  trovano  commentari  e disser- 
tazioni di  Cuvier  sulla  zoologia  Plìniana. 

Il  Lcmaire  ha  tratte  dalle  ricerche  del 
Cuvier  sulle  ossa  fossili  dei  quadrupedi 
una  dissertazione  sulla  divinazione  che 
egli  ha  fatta  della  strada  percorsa  da  An- 
nibale nel  passare  gli  Appennini  c scen- 
dere al  Trasimeno  : la  quale  ha  inserita 
nel  voi.  Vili  del  suo  Livio. 

Sunto  del  Rapporto  fatto  dai  signori 
Cuvier  e Noci  intorno  all’  Istruzione  pri- 
maria in  Olanda  nel  1811  MSS  in  fol. 

Questo  sunto  è fatto  da  Niccolò  Ba- 
sta. L'  abbiamo  collocato  tra  i libri  che 
trattano  del  metodo  I.ancaster  cui  somi- 
glia quello  olandese. 

CYPRIANL'S  (Coelius)  V.  Cipriano 
( San  Cecilie  ). 

CYR1LLUS  V.  Cirillo. 


D 


DALZEL  (Andrea). 

Analecta  graeca  minora  ad  usuiti 
tironum  accomodata  rum  notis  philo- 
logicis  quas  pat  tini  collegil  , partito 
scripsit  Andreas  Dalzcl.  Edilio  nova 
prioribus  emendalior.  Lendini , VVatls, 
1825  in  8 

Ligalura  in  pelle  ad  uso  delle  scuole  inglesi. 

DANDOLO  (Enrico). 

Doge  di  Venezia  nel  1 182. 

P:; omissione  di  Enrico  Dandolo  Dogo 


di  Venezia  (giugno  1192)  edita  ed  illu- 
strata per  cura  del  Dottor  Vincenzo  La- 
zari.  Sta  nel  IX  voi.  n.  29  appendice 
all’  Archivio  storico  italiano. 

Era  la  promissione , il  giuramento  che 
prestava  il  Doge  nell’  ascendere  al  prin- 
cipato. La  presente  è importante  per  la 
celebrità  dell’  uomo,  c perchè  dà  nozioni 
della  forma  del  governo  veneziano  a quel 
tempo. 

DANDOLO  ( Vincenzo  ). 

Conte,  Senatore. 
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Enologia  ovvero  l’arte  di  fare  con- 
servare e far  viaggiare  i vini  del  Re- 
gno. Milano,  G.  Silvestri  1812  voi.  2 
in  8.  con  5 tavole  ine.  in  rame. 

Esempi,  in  carta  grave.  Intonso. 

DANICAN  ( Augusto  ). 

Era  generale  di  brigata  in  Erancia  il  13  ven- 
demm.  e comandava  la  sezione  di  Parigi  e 
quindi  fu  condannalo  a morte.  Riparò  in  In- 
ghilterra. 

Les  Brigands  demasqués  pour  servir 
h l'histoire  du  teinps  presenl,  iledié  a 
tous  les  ennemis  du  mcurlre  et  de  l'a- 
narchic  et  au\  veuves  e(  orpltelins  des 
francala  assassines  par  la  Convention 
nalionale.  Troisième  édilion.  Londres 
lìaylis  , 1796  in  8.  con  ritratto  del 
Visconte  Barras  vestito  da  Presidente 
della  Convenzione  , circondalo  da  versi 
ingiuriosi. 

Ligaio  in  pelle. 

Sono  ingiurie  di  un  arrabbiato  realista 
contro  tutti  coloro  che  si  aveano  arrogato 
il  potei  c in  Francia  c ne  abusavano  cosi 
iniquamente. 

DANIELE  (Francesco). 

Uno  dei  più  chiari  eruditi  napolitani  del  se- 
colo XVIII  n.  11  aprile  1740  S Clemente  pres- 
so Caserta:  ro.  ivi  13  nov  1812.  Gli  die' gran 
fama  una  illustrazione  delle  Forche  Caudine 
e fu  fallo  accademico  dell»  Crusca.  Fu  ullì- 
ziale  del  ministero  di  Casa  tirale  : nominalo 
nel  1778  Istoriografo  del  Regno  e nel  1787  ac- 
cademico Ercolanese  e segretario  perpetuo  del- 
1*  accademia.  Egli  compilò  ruttavo  volume  del* 
le  amichili  di  Ercolano  cidi  le  lucerne  . Un- 
terne  e candela  bti  Privato  di  tutte  le  cariche 
dopo  II  1790.  r ì t i rossi  a S.  Gemerne  ove  tol- 
lerando con  virile  animo  la  sua  povertà,  im- 
prese a commentare  un  gran  numero  di  mo- 
nete capuane  e fu  occasione  di  una  preziosa 
raccolta  che  ci  ne  fece.  Ebbe  amici  ed  esti- 
matori i più  chiari  uomini  della  sua  età.  Cam- 
polongo  lo  chiama  eruditionis  miraculum.  Fu 
della  soeieià  di  Londra  e di  Pietroburgo.  Eb- 
be acutissimo  ingegno  e svarialo  sapere. 

Nelle  opere  (li  Niccolò  Ciainpitti  si  leg- 
ge De  Francitci  Danielis  studili  , scri- 
plisque  commentarius. 

Una  sua  lettera  al  Vermigiioli  sta  nel 
IV  voi.  Vermigiioli. 

Iscrizioni  latine  nella  Raccolta  in  mor- 
te di  Livia  Carata.  V.  Prose  e versi  ec. 

La  prefazione  di  un  innominato  ac- 
cademico della  Crusca  in  data  di  S.  Cle- 
mente 1786  premessa  alla  traduzione  del 
Caro  del  Romanzo  di  Longo  Sofista  pub- 
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blicato  dal  Bodoni , è suo  lavoro,  aven- 
do egli  posseduto  il  Mss.  del  Caro  ebe 
diede  al  Bodoni. 

Oltre  a ciò  è opera  sua,  come  sopra  è 
detto,  il  volume  ottavo  delle  antichità  di 
lìrcolatio. 

DANTE  ALIGHIERI. 

n.  Firenze  1283.  Nel  1300  fu  dei  Priori  e 
in  quell'  anno  banditi!  , gli  fu  saccheggiata 
ogni  suppellettile  , guastati  e poi  pubblicati 
lutti  i beni  stabili.  Nel  1301  con  molti  fuo- 
ruscili c loro  aderenti  combatterono  la  città  e 
ne  presero  una  parte  : ma  poi  lu  on  vinti  ed 
egli  andò  di  nuovo  in  esilio.  1321  in.  a Ra- 
venna. 

La  Comf.dia  di  Dante  Aligeri  con 
la  nova  esposizione  di  Alessandro 
Vellutello.  Con  gratin  de  la  Illustris- 
sima Signoria  di  Vinegia,  che  nessuno 
lo  possa  imprimere  , ni  impressa  ven- 
dere nel  termine  di  dieci  anni . sotto  le 
\pene  che  in  quella  si  contengono.  In  lì- 
i no  dei  volumi  : Impressa  in  Yincgia 
per  Francesco  Marmimi  ad  instantia 
di  Alessandro  Vellutello  del  mese  di 
Gugno  latino  m d xl  un  In  4.  assai 
raro. 

Antica  legatura  alla  francese. 

Le  carte  di  quest  i bellissima  edizione 
piena  di  vaghi  ed  accuratissimi  intagli 
in  legno  non  sono  numerale,  ma  ctufta- 
mente  contradislinlc  dal  registro. 

Il  Vellutello  n.  Lucca  1519  m.  ivi 
verso  la  line  del  secolo  XVI  dedicò  il 
suo  lavoro  a Paolo  III  Papa. 

Dante  con  l esposition  di  Cbristo- 
iforo  Landino,  et  d Alessandro  Vellvtcllo 
sopra  la  sua  Comedia  dell'  Inferno,  del 
Purgatorio,  et  del  Paradiso.  Con  tavole, 
Argomenti  et  Allegorie,  et  riformato, 
riveduto,  et  ridotto  alla  sua  vera  Let- 
tura, per  Francesco  Sansovino  Fiorenti- 
no. In  Venelia  appresso  Giovambattista, 
Marchiò  Scssa,  et  Fratelli  1578  in  fol. 

In  line.  In  Vcnetia  appresso  gli  Ile- 
rodi  di  Francesco  Rampazzello.  Ad  in- 
Stantia  di  Giovambattista  , Marchio 
; Sessa  et  fratelli  si  d lxxviu. 

Ligato  in  pergamena. 

! Edizione  copiata  sulla  prima  del  1561. 

, K una  delle  tre  edizioni  dette  in  Italia 
j del  gran  naso  per  il  ritratto  di  Dante  di- 
segnato con  un  naso  badiale  nel  fronti-  ) 
Ispizio:  c i francesi  le  dicono  edizioni  del 
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(latto  perchè  nel)' ultima  facciavi  è im- 
presso un  gallo  , stemma  «lei  libraio. 

I.a  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri ron  varie  annotazioni , e copiosi 
rami  adornata.  Dedicala  alla  S.  I.  IH. 
di  Elisabetta  Petrowna  Imperatrice  di 
tutte  le  Russie  ce.  ce.  dal  Conte  I). 
Cristoforo  Zapata  de  Cisneros.  In  Ve- 
nezia, /.atta,  MDCClvii  voi.  5 in  4.  gr. 
con  ligure. 

Mezza  ligalora. 

Il  testò  è commentato  dal  Venturi  e da 
G.  A.  Volpi  ed  è pieno  di  notizie  c di 
note:  ed  oltre  alla  Divina  Commedia  com- 
prende tutte  le  opere  di  Dante-  Il  fron- 
tispizio del  voi.  IV  è cosi:  Prose  e Ri- 
me liriche  edite  ed  inedite  : e lo  descri- 
veremo più  giù  dopo  le  edizioni  della  Di- 
vina Commedia. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri nuovamente  corretta  spiegata  e 
difesa  da  F.  B.  L.  M.  C.  Roma  An- 
tonio Fvlgnni  mdccxci.  Frontisp.  inciso 
in  rame  con  medaglia  di  Dante.  Voi. 
3 in  4°. 

Sciolto.  Intonso  con  barbe. 

Le  lettore  iniziali  dicono  Frate  Barto- 
lomeo Lombardi  Minore  conventuale.  Que- 
sta è la  ‘prima  edizione  di  questo  dotto 
e paziente  lavoro ‘del  Lombardi  elle  gli 
costò  un  tempo  sterminato  c che  ha  reso 
inutili  tutte  le  precedenti  edizioni , tante 
sono  le  giudiziose  varianti  oggi  univer- 
salmente adottate  dai  dotti,  che  egli  in- 
trodusse nel  testo.  I.o  ha  poi  dotato  di 
un  commento  nel  quale  ha  scelto  il  me- 
glio di  tutti  i precedenti  e vi  ha  aggiunto 
inojto  di  suo.  È premessa  a questa  edi- 
zione la  vita  di  Dante  di  P.  A.  Serassi, 
l'elogio  dello  stile  di  Dante  di  Fil.  Rosa 
Morando  c un’ osservazione  dello  stesso 
sulla  cagione  per  cui  Dante  diede  al  suo 
poema  il  nome  di  Commedia. Sol»  collocati 
ili  fine  del  libro  due  fogli  di  stampa  col 
tit.  « Esame  della  correzione  che  preten- 
di doversi  fare  nella  Virino  Commedia 
il  Veronese  monsignor  Gio  : Jacopo  dei 
March.  Dionisio  nei  suoi  blandimenti  fu- 
nebri stamp.  in  Padova  nel  1794. 

Questi  due  fogli  stampati  dopo  il  1793, 
avverte  lìrunet,  che  furono  in  molti  esem- 
plari collocati  innanzi  al  primo  volume 
dopo  le  prime  xxxvm  facciate.  .Ma  in 
questo  esempi,  sono  collocati  alla  fine  del 
3 voi. 


DAN  169 

La  Divina  Commedia  di  DaDte  Ali- 
ghieri col  Comcnto  del  P.  Pompeo  Ven- 
turi. Edizione  conforme  al  testo  Co- 
miniano  del  1727.  Firenze  , Niccolò 
Carli  , mdcccxiii  voi.  4 in  12.°  con 
ritratto. 

Mezza  ligai.  in  irla  c pelle.  Intonso.  Esem- 
plnrc  in  certa  reale. 

Il  Padre  Pompeo  Venturi  gesuita  n.  Sie- 
na 1693  m.  Ancona,  fu  professor  di  filoso- 
fia c di  Kcltorica.  Questo  commentario 
che  secondo  il  Quadrio  fu  « lavoro  di 
due  gesuiti  Pompeo  Venturi  e Fabio  Pla- 
cidi ainendue  sanesi  » essendo  fatto  con 
sommo  studio  e intelligenza,  è consultato 
utilmente  ed  è sempre  in  riputazione.  Fu 
pubblicato  la  prima  volta  in  Lucca  1732. 
La  presente  è una  diligente  ristampa. 

I.a  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri col  Comento  di  G.  Riagioli.  Pa- 
rigi Dondey-Duprè  1818  c 19:  volumi 
3 in  8. 

l.igalo  in  rustico.  Intonso. 

Edizione  assai  corretta , e corredata  di 
un  commentario  chiaro  e spesso  giudi- 
zioso. Ferdinando  Arrivabcne  mantovano 
nel  suo  Commento  istorino  sopra  Dante 
( Voi.  3 della  edizione  di  Udine  1827  fac- 
cia 1801  dice:  « Probabilmente  ebbe  Dan- 
ti te  a raccogliere  da  volgare  tradiziono 
» quella  voce  che  il  padre  di  UgoCiapolta 
» fosse  un  beccaio,  la  ci’i  confutazione 

» FRUTTÒ  SEIMILA  FRANCHI  AL  HlAGlOU  ». 

Intende  parlar  di  dono  di  Luigi  Filippo 
Re  dei  Francesi. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri di  mano  del  Boccaccio.  Roveta, 
negli  occhi  Santi  di  Bice,  mdcgcxx  in 
8.  grande. 

Mezza  ligai.  in  inarrocch.  del  Thouvenia. 
Intonso. 

in  fine  del  voi.  è una  carta  clic  recto 
ritrae  la  scrittura  del  Mss.  e verso  vi  si 
trova  scritto  xml  settembre  mdcccxx 
Pio  vii  santiss.  e uloriosiss.  Papa  fe- 
licemente IMPRESSO  NELLE  CASE  DEI  FAN- 
TONI.  Esempi,  in  carta  grande.  Sul  fron- 
tispizio un  elefante  carico  di  una  torre 
inciso  in  rame  e un  antiporta  coi  ritratti 
di  Dante , Boccaccio  e Petrarca  anche  in- 
ciso in  rame. 

Questo  esemplare  in  gr.  8.  è diverso 
dalla  edizione  descritta  dal  Brunct  e pri- 
ma di  lui  da  Kartol.  Gamba,  che  dice  es- 
sere il  libro  impresso  in  tre  voi.  in  4. 
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piccolo.  Anche  la  data  che  egli  dice  del 
1820  al  23  è diversa  : e mancano  i so- 
netti ed  altre  rime  di  Dante  cd  altri.  Il 
die  dimostra  esser  questo  nostro  esemplare 
una  di  quelle  molle  varie  clic  ilFantoni  fece 
in  questa  edizione.  Ogni  cantica  è segnila 
da  una  carta  bianca  e pai  da  un  occhio  clic 
precede  la  cantica  seguente:  c lutto  il  libro 
è di  612  facciate  numerate  t 4 carte  sen- 
za numerazione,  nella  prima  delle  guidi 
si  ritrae  la  scrittura  del  Mst.  e nel  ro- 
vescio è la  data  qui  sopra  trascritta  c 
nelle  tre  carte  seguenti  sono  le  Emenda- 
zioni proponibili  al  codice. 

Aloisio  Fantoni  trovò  in  Parigi  il  ce- 
lebre cod.  Vaticano  creduto  autografo  del 
Boccaccio  , che  dicesi  da  Boccaccio  do- 
nato a Petrarca  e che  abbia  note  autogr. 
di  Petrarca:  il  quale,  Napoleone  I impose  al 
Governo  Romano  di  consegnargli  coi  capi 
lavori  di  arte.  Con  ammirabile  pazienza 
il  Fantoni  trascrisse  le  varianti  sopra  un 
esempi,  stampato  : c lo  pubblicò  fondando 
una  stamperia  in  un  piccolo  villaggio  delle 
alpi:  « Ma  resta  luogo  a dubitare,  dice 
» il  Gamba  , sull’ autenticità  del  codice, 
» essendo  stato  osservato  che  vi  sono  in- 
» trusi  versi  di  non  giusta  misura  c le- 
» zioni  che  non  corrispondono  a quelle 
» dei  versi  che  stanno  citati  per  entro 
» il  Convento  a Dante  eh’ è opera  del  Boc- 
» caccio  ». 

La  Divina  Commedia  di  Danto  Ali- 
ghieri col  Coment»  del  P.  Baldassar- 
re Lombardi  M.  C.  Ora  nuovamente 
arricchito  di  molte  illustrazioni  edite 
ed  inedite.  In  Padova,  dalla  Tipogra- 
fia della  Minerva,  m.  ucce,  xxn  voi.  5 
in  8.  mass.  Esempi,  in  carta  sutlim- 
periale  fioretta. 

Ligaio  in  canone.  Intonso. 

Esemplare  che  appartenne  al  Biagioli 
che  con  un  indrizzo  autogr.  lo  donò  al 
medico  Pitaro.  Questa  edizione  riporta 
quasi  tutte  le  note  dei  principali  commen- 
tatori di  Dante.  Nei  tre  primi  volumi 
sono  le  tre  cantiche  con  le  loro  annota- 
zioni. Il  voi.  IV  contiene  il  rimario  di 
Dante  composto  dal  napolitano  Carlo  Noci 
ed  emendato  dal  Volpi  nella  edizione  co- 
miniana;  c nella  presente  adattalo  al  testo 
di  crusca  : e poi  l’ indice  delle  voci  citate 
dalla  Crusca  e quello  dei  nomi  propri  e 
coso  notabili.  N'el  voi.  V.  è la  vita  di 
Dante  scritta  dal  Boccaccio  tratta  da  un 
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Mss.  del  1337  pubblicato  dal  tip.  Luigi 
Mussi  nel  1809  diversa  dalle  altre  : V. 
Boccaccio:  vi  è.  quella  scritta  da  Lion. 
Aretino,  quella  del  Tiraboschi  con  note 
di  Filippo  de  Komanis  : la  lelt.  di  Mon- 
signor Bottali  che  mostra  esser  erronea 
l' opinione  del  Fontanini  che  Dante  prese 
da  Guerin  Meschino  f invenzione  del  suo 
poema  : vi  è la  lettera  del  P.  Abate  di 
Montccasino  di  Costanzo  sopra  un  testo  a 
penna  conservato  in  quella  cek  Badia  : 
vi  è la  visione  di  Frate  Alberico  ed  il 
riscontro  col  poema  di  Dante:  le  lettere 
di  Gherardo  de  Rossi  c Francesco  Can- 
cellieri sulla  originalità  di  Dante  : vi  è 
l'esame  delle  correnzioni  proposte  dal  Dio- 
nisi  : l’ elogio  dello  stile  di  Dante  di  Rosa 
Morando:  un  discorso  del  Conte  Marchetti 
della  prima  e principale  allegoria  del  poe- 
ma : vi  è il  trattato  di  P.  D.  G.  B.  sulla 
forma  , posizione  e misura  dell’  Inferno: 
l' esame  della  Divina  Commedia  di  Giu- 
seppe di  Cesare  napolitano:  una  lettera  di 
Giuseppe  Bianchini  da  Prato:  1' apologia 
dell’ amor  patrio  di  Dante  del  conte  Per- 
ticaci: ed  in  fine  la  serie  delle  edizioni 
della  divina  Commedia. 

La  Divina  Commedia  di  Dante  Ali- 
ghieri giusta  la  lezione  del  Codice  Bar- 
toliniano.  Udine, Tip. Pecilc,  mdcccxxui 
c xxviii  voi.  3 io  4 tomi  in  8. 

1 (iu<*  primi  leg.  a Parigi  mezza  ligai.  in  nnrr. 
Gli  altri  due  legali  olla  rustica.  Tutto  intonso. 

Alla  fine  del  secondo  volume:  Finisce 
la  Divina  Commedia  di  Dante  Alighie- 
ri ALTRIMENTI  DV  LUI  DETTO  POEMA  SA- 
CRO Impressa  in  Udine  dai  fratelli  Mat- 
ti! zzi  questo  di  xxii  ott.  mdcccxxiii. 

Ed  alla  fine  dell'ultimo  volume  : La 

STAMPA  DELLE  DUE  PARTI  DI  QUESTO  TER- 
ZO VOLUME  CHE  CHIUDE  I.' EDIZIONE  DEL 

Dante  Baiitoliniano  fu  cominciata  rel- 
L’  aprile  dell'anno  mdcccxxvii  e si  ter- 
minò questo  di  V GENNARO  MDCCCXXVII!. 

Al  frontispizio  del  primo  voi.  è pre- 
messo un'  anti|>orta  che  rappresenta  Dan- 
te che  scrive  il  suo  poema  nella  grotta 
di  Tolmini  nel  Friuli. 

Questa  edizione  è dovuta  alle  cure  pa- 
zientissime di  Quirico  Viviani  che  pub- 
blicò un  codice  con  varianti  importantis- 
tissimc;  ma  si  nota  che  I'  abbondanza  di 
voci  friulane  che  vi  si  contengono,  mostra 
che  quel  codice  fu  scritto  nel  Friuli  e 
che  v’  intarsiò  parecchi  suoi  modi  il  me- 
nante. 
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Importante  è il  Commento  storico  della 
Divina  Commedia  di  Ferdinando  Arriva- 
tene di  Mantova  che  si  contiene  nel  ter- 
zo volume  con  un  Dizionario  etimologico 
della  Divina  Commedia. 

Veggasi  nel  discorso  di  Foscolo  sul  te- 
sto del  Poema  di  Dante  (nel  I.  voi.  del- 
F edizione  della  Divina  Commedia  Londra 
1812  ) un  ragionamento  contro  questo  te- 
sto Rartoliniano. 

Bellezze  della  Commedia  di  Dante 
Alighieri.  Dialoghi  d’Antonio  Cesari  P. 
D.  0.  Questa  è un’  altra  edizione  della 
Divina  Commedia  coi  commentari  del- 
I’  ahb.  Cesari.  L’ abbiamo  registrata  al- 
F art.  Cesari  ( Antonio  ). 

L'  ottimo  Commento  della  Divina  Co- 
media Testo  inedito  d’ un  contempo- 
raneo di  Dante  citato  dagli  accade- 
mici della  Crusca.  Pisa  , N.  Capurro, 
mdcccxxvii  a xxix  voi.  3.  in  8.  con  ri- 
tratto. Di  Cresca. 

Mezza  lig.  in  marrocchino  fatta  a Parigi. 
Intonso. 

La  copia  dell’  unico  Mss.  di  questo 
Commento  fu  fatta  da  llartolommeo  Folii- 
ni e riveduta  dal  Can.  Bendili.  D Sai v iati 
opinò  che  questo  commento  fosse  quel- 
lo di  Iacopo  dalla  Luna  scritto  in  dialet- 
to bolognese  c poi  tradotto  diligentemente 
in  toscano.  Ma  Alessandro  Torri  nella 
prefazione  a questa  edizione  da  lui  diretta 
dimostra  che  il  Salviati  s’inganna.  Certo 
sembra  però  che  sia  opera  di  un  frate  do- 
menicano contemporanco  di  Dante. 

Sono  in  questa  edizione  indici  delle  pa- 
role sino  allora  non  citate  dalla  Crusca 
fatti  da  Luigi  Muzzi  e da  Carlo  Zanotti 
da  Verona. 

La  Divina  Commedia  ridotta  a mi- 
glior lezione  coll'  aiuto  di  vari  testi  a 
penna  da  Gio.  Battista  Niccolini  , Gi- 
no Capponi,  Giuseppe  Borghi,  e Frut- 
tuoso Becchi.  Firenze , Le  Monnier  e 
C.  mdcccxxxvii  voi.  2.  in  8.  Di  Cresca. 

Mezza  limatura  in  un  voi.  fatta  a Parigi.  In- 
tonso. 

Nel  secondo  volume  il  Becchi  .ha  pre- 
messa una  sua  prefazione  nella  quale  da 
ragguaglio  dei  Mss.  seguiti  : e poi  vi 
sono  le  annotazioni  in  cui  si  allegano  le 
ragioni  per  lo  quali  sono  state  preferite 
alcune  lezioni  a quelle  che  erano  state 
elette  dalla  Crusca  ncll’cdiz.  del  1595. 

La  Commedia  di  Dante  Alighieri  il- 
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lustrata  da  Ugo  Foscolo.  Londra,  Ro- 
land i , 1842  voi.  4 in  8.  con  ritratto 

del  Foscolo. 

Mezza  ligai.  in  vitello  fatta  in  Londra.  In- 
loitso  ma  con  taglio  dorato  alla  parte  supe- 
riore al  modo  inglese. 

Questo  commento  è postumo.  Ebbe  cu- 
ra  dell’  edizione  Giuseppe  Mazzini  Buina 
mundi. 

Chiose  sopra  Dante.  Testo  inedito 
ora  per  la  prima  volta  pubblicato.  Fi- 
renze, Piatti,  1846.  Un  grosso  volu- 
me di  895  facciale,  splendida  edizione. 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  è il  solo  commento  antico  scritto 
con  ispirito  ghibellino.  Lord  Vcrnon  in- 
glese fece  con  molto  studio  e fatica  pub- 
blicare questo  antico  commento  confron- 
tando diversi  Mss.  E 1’  ha  fatto  stampare 
coll'  antica  ortografìa  che  dà  noia  a chi 
non  ha  molta  pratica  di  quella  vecchia  ma- 
i niera. 

Nel  commento  è in  gran  parte  tra- 
scritto il  testo. 

La  Comédie  de  Dante  (Enfer,  Pur- 
gatole, I'nradis)  Iraduile  en  vers  selon 
la  lettere,  et  commentée  selon  l’csprit. 
Suivie  de  la  clef  du  langage  symholi- 
que  des  lidèlcs  d amour  Par  E.  Aroux. 
Paris  , Bemquet  , 1856  voi.  2 in  8. 
V.  Aroux. 

Ligaio  in  rnstico. 

Prose  e Rime  liriche  edite,  ed  inedie 
di  Dante  Alighieri  con  copiose  ed  eru- 
dite aggiunte,  siccome  dulia  premessa  Pre- 
fazione apparisce.  In  Venezia  mdcclviii 
in  2 parti  in  4. 

Queste  due  parti  formano  il  IV  tomo 
delle  opèré  di  Dante  del  Zatta  descritte 
qui  sopra.  Sono  nella  prima  parte  le  se- 
guenti opere  di  Dante.  1.  Im  vita  mus- 
co. 2.  Il  Convito.  3.  Pistola  all'  Impe- 
ratore Arrigo  di  Luzimburgo.  V.  La  Vol- 
gare Eloquenza  con  la  traduzione  del  Tris- 
sino.  a.  Le  rime  liriche.  6.  Epistola  Kani 
Grandi  de  Scala.  Nella  seconda  parte  so- 
no ; 1 . Memorie  per  servire  alla  vita  di 
Dante  Alighieri.  2.  I salmi  penitenziali 
tradotti  da  Dante  3.  Il  Credo  4.  .4/runt 
versi  tratti  da  un  cod.  Riccardiano  e un 
sonetto  a /fusone  di  Gubbio,  e il  libro  Ve 
Monarchia. 

I.e  rime  uriche  furono  ristampate  nel 
2.  voi.  della  Raccolta  di  Rime  antiche 
toscane  Palermo  1817.  E nel  IV.  voi.  a 
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facciata  313  è ristampato  un  Sonetto  che 
nel  1813  pubblicò  il  Ciampi  tra  le  rime 
di  Cino  da  Pistoia. 

Il  Volpi  dicesi  obbligato  a tacere  il  no- 
me dell’  autore  delle  memorie  per  servire 
alla  vita  di  Dante  : ma  è noto  che  sono 
scritte  dal  Teologo  fiiov.  I.orcnzo  Parti 
(frate  Agostiniano  assai  dotto  li.  Serra- 
vezza  28  maggio  1696  m.  Pisa  26  mag- 
gio 17(ì(i  ).  V’  ò ancora  in  questo  volume 
una  lettera  di  Giuseppe  Valeriane  Vari- 
netti  ( n.  Roveredo  1719  m-  ivi  1700) 
intorno  ad  alcuni  fatti  della  vita  di  Dante. 

Convito  di  Dante  Alighieri  ridotto 
a Lezione  migliore.  Padova,  Minerva, 
m.  ucce,  xxvii  in  8. 

Sciolto. 

Le  precedenti  edizioni  di  questo  libro 
erano  scorrettissime,  anche  perchè  sem- 
bra che  Dante  non  Cavea  perfezionato 
e l' esemplare  di  sua  mano  da  cui  erano 
stati  tratti  gli  altri  , era  cosi  pieno  di 
correzioni  e cancellature  e parole  aggiun- 
te che  i menanti  nc  avean  fallo  pessimo 
governo.  Il  march.  Gio.  Giacomo  Tri- 
vulzio  , Vincenzo  Monti  c Gian  Antonio 
Maggi,  con  grandi  fatiche  col  riscontro  di 
moltissimi  manoscritti , lo  purgarono  di 
infiniti  errori , lo  illustrarono  con  molte 
annotazioni  c lo  pubblicarono  nel  1826. 
Questa  seconda  edizione  però  è più  cor- 
retta della  precedente.  Vi  è in  line  alla 
facciata  361  il  confronto  dei  Luoghi  de- 
gli autori  citali  nel  conrito  raccolti  dal- 
l' Ab.  Pietro  inazzurriteli i. 

I sette  salmi  penitenziali  traspor- 
tati alla  volgar  poesia  da  Dante  Ali- 
ghieri ed  altre  sue  rime  spirituali  il- 
lustrale eon  annotazioni  dell’  Abbate 
Francesco  Saverio  Quadrio , come  pu- 
re altra  serie  di  Rime  scelle  tra  le 
più  nobili  dell'  autore.  Bologna,  a Colle 
ameno,  Goliardi,  1753  in  4 piccolo  con 
ritratto  e 2 figure  in  rame. 

Mena  ligatur.i  io  pelle. 

A questa  edizione  posteriore  alla  ori- 
ginale diretta  dal  Quadrio  sono  stale  ag- 
giunte altre  rime. 

Un  sonetto  di  Dante  si  trova  nella 
Racolta  di  Rime  antiche  del  Guinizzeilo. 
V.  Conti  (Giusto  de). 

La  sita  canzone  a Petrarca  che  co- 
mincia « Cosi  nel  mio  parlar  voglio  es- 
ser aspro  » la  trovi  nel  Petrarca  del  Ca- 
stelvetro  Basilea  1382  a facciata  398  , 
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in  quello  di  /atta  e nella  edizione  comi- 
niana  di  Crusca. 

Dite  sonetti  inediti  di  Dante  Alighie- 
ri traiti  dal  Codice  CLXXXVl  della  Biblio- 
teca pubblica  di  Perugia  ridotti  a mi- 
glior lezione.  Di  otto  facciale  sull'ul- 
ì'  ultima  delle  quali  è scritto:  Perugia 
1834,  Tipogr.  di  Francesco  Hnducl. 

Pubblicò  questi  sonetti  Gio.  Ballista 
Vertniglioli  e li  dedicò  alla  Contessa  Amia 
di  Serega  Alighieri. 

Li  ho  collocati  nel  V.  voi.  dell’ edizio- 
ne della  Divina  Commedia  di  Padova. 

Tre  Epistole  latine  di  Dante  Ali- 
ghieri annoiale  e tradotte  da  Luigi 
Muzzi  con  la  giunta  di  altre  cose  re- 
lative al  detto  poeta.  Prato , Giacchet- 
ti , mdcccxlv  in  4.  piccolo. 

Commentari  alla  Divina  Commedia 

Oltre  ai  commenti  noverati  qui  sopra 
nelle  diverse  edizioni  si  possono  in  que- 
sta piccola  Biblioteca  riscontrare  i se- 
guenti. 

Gius.  Bianchini  Lezione  sopra  il  pri- 
mo terzetto  ilei  Paradiso.  Prose  fiorenti- 
ne parte  quinta  voi.  1.  facciala  83. 

Celio  Bossi  Lezione  sopra  quei  versi 
di  Dante  nel  vii  canto  dell’Inferno  che 
trattano  della  Fortuna  : Prose  fiorentine 
p.  II,  voi.  1.  facciata  30. 

Lezioni  di  Benedetto  Varchi  sopra  i 
Canti  xxv  e xvn  del  Purgatorio  e sopra 
i cauli  i , il  , c xxii  del  Paradiso.  Stan- 
no nel  1 voi.  delle  Lezioni  di  Varchi 
stampate  a Firenze  nel  1841.  V.  Varchi. 

Lezioni  di  Gio.  Batta  Gclli  e la  sua 
Lettura  seconda  sopra  l’Inferno  V.  Gelei. 

Quattro  Lezioni  di  Benedetto  Buom- 
mattei  sopra  il  primo  canto  dell’  Inferno 
V.  Buommattei. 

Cimento  sui  primi  cinque  canti  di 
Dante.  V.  Magalotti. 

Difesa  di  Dante  Alighieri  Lezione  del 
I).r  Gius.  Bianchini  da  Prato. 

Dissertazione  dell' Afe-  3/.  ,4.  Lanci 
su  i versi  di  Nembrotte  e di  Pioto  nella 
Divina- Commedia.  V.  Lanci. 

Note  ad  alcuni  luoghi  delti  primi  cin- 
que canti  della  Divina  Commedia  di  F. 
Scolari.  V.  Scolari. 

Lettera  su  di  un  testo  della  Divina 
Commedia  conservato  in  Monterasino  e 
sopra  alcune  varianti  secondo  la  lezione 
idi  quel  Mss.  V.  Eustazio  Diceakcheo. 
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Lettera  del  Prof.  G.  Carinignani  sul 
vero  senso  di  quel  verso  di  Dante. 

» Poscia  più  che  il  dolor  potè  il  digiuno. 
V.  Cabmignani. 

Del  Veltro  Allegorico  di  Danti'. 
V.  Trova  (Carlo!  Sul  Veltro  della  Di- 
vina Commedia  V.  Pepe  (Gabriele). 

Della  intelligenza  della  Divina  Com- 
media investigazioni.  V.  Vecchioni  (Carlo). 

Della  prima  e principale  allegoria  del 
Poema  di  Dante  del  Conte  Gio.  Marchetti 
si  trova  nel  v.  voi.  dell’ edizione  di  Pa- 
dova. 

Dante  béretique,  revolutionnairc , so- 
cialiste ctc.  V.  Aroux  ( Eugènc  ). 

Antiche  leggende  e tradizioni  che  il- 
lustrano la  Divina  Commedia.  V.  Villa- 
ri  ( Pasquale  ). 

Vita  di  Dante. 

Primo  scrittore  della  vita  di  Dante  fu 
Boccaccio.  V.  Boccaccio. 

Venne  poi  la  vita  di  Leonardo  Bruni 
arelino.  V.  Bruni  (Lionardo). 

Indi  quella  di  Filippo  Villani  V.  Vil- 
lani’(  Filippo). 

Nel  Sec.  XV  il  lodò  con  due  orazioni 
il  vecchio  Francesco  Filelfo.  Ne  scrisse 
la  vita  Gian.  Mario  suo  figlio  V.  Filel- 
fo  (Fran.)  e (Gio.  Mario). 

Nel  Sec.  xvi  ne  scrissero  molti  : V. 
quella  del  Vellutello. 

Nel  Sec.  xvm  il  Faiiront,  il  Tiiiabo- 
sciii,  il  Serassi.  V.  questi  articoli. 

Nel  Sec.  xix  il  Balbo. 

Altri  lavori  intorno  alla  vita  di  Dante 
si  trovano  nelle  edizioni  qui  sopra  de- 
scritte come  quelli  del  Barti  nel  IV  voi. 
dell’edizione  del  /.atta  : altri  mancano  a 
questa  nostra  piccola  collezione. 

DARB1E  Francesco  ). 

Istoria  dell’  incendio  del  Vesuvio  ac- 
caduto nell’anno  1737.  Sta  nella  raccolta 
intitolata  « dei  vulcani  Osservazioni  di 
» uomini  insigni.  » 

DARETE  FRIGIO. 

Fu  , secondo  Omero  , sacerdote  di  Vulcano 
a tempo  della  guerra  di  Troia.  È noto  che 
scrisse  una  storia  di  questa  gii  ora  della  quale 
parla  Fozlo  nella  sua  Biblioteca:  ed  esisteva  si- 
no ai  tempi  di  Filano  : ma  non  è giunta  sino 
a noi. 

Daretis  piirtgii  de  excidio  Troiae 
hisloria.  Ad  lilirorum  Inietti  rccensuil 
et  adnotalionibus  instruxit  Andreas  De- 


DAT  173 

derieh  bonnensis.  Bonnae  , Weber  , 
mdcccxxw  in  8. 

Mezza  ligatura  in  vitello  e tela- 

Questo  libro  è un  estratto  in  lingua  la- 
tina della  storia  di  Darete  intorno  al  quale 
si  sono  fatte  molte  congetture.  Si  è cre- 
duto un  tempo  che  fosse  estratto  da  un 
poema  di  Giuseppe  Iscanio  di  Davonia 
in  Inghilterra  che  visse  nel  Sec.  XII.  E 
nel  Sec.  XVI  furono  stampati  sotto  il 
nome  di  Cornelio  Nipote  tanto J’ estratto 
dalla  Storia  di  Darete  , quanto  il  poema 
d’ Iscanio,  mentre,  come  ben  dice  il  Dc- 
dcrich  nella  prefazione  a questa  edizione, 
lalinus  libello. »,  qui  nunc  in  manibut  est, 
excerpta  contine!  hominis  indoeli.  La  più 
probabile  opinione  è clic  un  uomo  di  poco 
sapere  nei  tempi  della  decadenza  delle 
lettere  fece  un  mediocre  sunto  del  libro 
di  Darete  oggi  perduto. 

Le  altre  edizioni  di  questa  istoria  le 
trovi  all’  articolo  Ditti  Cretense  perchè 
souo  stampate  col  libro  attribuito  a Ditti. 

DARWIN  ( ERASMO  ). 

Modico  n.  Elston  1731.  in.  Derby  1802: 
uno  delia  SociclA  Reale  di  Londra.  È autore 
di  un  poema  molto  nolo  Potatile  Garden , 
dot'  il  Giardino  botanico. 

Zoonomia  ovvero  leggi  della  vita  or- 
ganica di  Erasmo  Darwin  traduzione 
dall  inglese  con  aggiunte.  Milano,  Di- 
rotta e Maspero,  1803  a 1805  voi.  6 
in  12.° 

Mezza  ligatnra. 

Lo  giunte  che  sono  del  Rasori  diedero 
molta  celebrità  a quest’  opera  in  Italia. 
Le  opinioni  del  Darwin  sono  talvolta  un 
poco  strane:  ma  è mirabile  l’acume  con 
cui  egli  presenta  alcune  spiegazioni  dei 
fenomeni  della  vita:  si  che  fu  degno  dei 
commenti  di  Rasori. 

DATI  ( Carlo  Roberto  ). 

n.  Firenze  2 ottobre  1610  uno  dei  piè  ac- 
corali ed  eleganti  scrittori  italiani  non  ostante 
la  corruzione  dei  gusto  nel  suo  secolo:  accade- 
mico della  Crusca  col  nome  lo  Smarrito : m. 
11  gennaio  1673. 

Vite  dei  Pittori  antichi  scritte  ed 
illustrate  da  Carlo  Dati:  colle  postille 
della  prima  edizione  e con  quelle  che 
scritte  in  margine  dallo  stesso  autore 
furono  pubblicate  nella  sccouda.  Mila- 
no, Tip.  dei  Classici,  1806  in  8.  con 
Ritratto. 

I.igato  in  rustico.  Intonso. 
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Precede  l’ elogio  del  Dati  scritto  da 
Gius.  Pelli  : ed  ogni  vita  è preceduta  da 
proemio  del  Padre  della  Valle.  V.  Valle. 

Questo  medesimo  libro  fu  stampato 
nell’opera  del  Padre  della  Valle. 

Lettere  di  Carlo  Roberto  Dati.  Fi- 
renze, Maghcri,  1825  in  8.  Di  Crusca. 

I. inalo  alla  rustica.  Intonso. 

Pubblicate  per  cura  del  canonico  Mo- 
rena che  vi  ha  preposto  una  delle  sue 
loquacissime  prefazioni. 

Lepidezze  di  Spiriti  bizzarri  o cu- 
riosi avvenimenti  raccolti  c descritti 
da  Carlo  Dati.  Firenze,  Maghcri,  1829 
in  carta  reale. 

Ligaia  in  rustico.  Intonso. 

Questa  raccolta  non  era  certamente 
stata  limata  dall'  autore  poiché  spesso  vi 
si  veggono  molti  tratti  male  scritti , e 

10  stile  non  è uguale:  e vedesi  che  molti 
aneddoti  erano  stati  gittati  sulla  carta 
cosi  come  venivano  per  non  dimenticarli. 
Forse  questo  fa  credere  a Bartolomeo 
Gamba  che  non  sieno  opera  del  Dali. 
Molti  ve  ne  ha  anche  scritti  con  molta 
leggiadria  e la  lettura  di  tutto  il  libro  è 
sempre  dilettevole. 

Orazione  in  lode  c difesa  dei  brut- 
ti. Firenze,  Stamp.  Granducale,  1826 
di  facciate  25  in  8.  con  anlip.  in  lito- 
grafìa. 

L'Ab.  V.  Parigi  clic  pubblicolla  , la 
dedicò  al  libraio  Iterili  che  era  brutto. 

11  Gamba  dubita  che  questa  Orazione  sia 
opera  del  Dali , come  quella  clic  non  sa- 
rebbe degna  della  gravitò  del  Dati.  Ne 
dubita  anche  l'editore  poiché  nel  princi- 
pio di  questa  cicalata  I’  autore  dice  es- 
sere egli  stato  brutto  sin  da  che  nacque, 
mentre  dal  ritratto  del  Dati  che  sta  nella 
Magliabechiana  si  vede  che  egli  era  bello: 
Dice  però  clic  nel  Mss.  da  cui  copiò  l'o- 
razione e detto  che  é o|iera  del  Dati. 

Negli  opuscoli  di  celebri  autori  toscani 
pubblicati  dal  Fiacchi  nei  principii  di  que- 
sto secolo,  trovatisi  i seguenti  del  Dati. 
1.  Il  Cedrarancio  2.  Cerere  Vatici- 
nante , 3.  I,a  Najade  4.  Esortazione 
allo  studio  della  Geoxetria  5.  Fram- 
mento DI  ALCUNE  VEGLIE  6.  UN  SONETTO 
SULL’  ORIUOLO  A PENDOLO. 

La  raccolta  intitolata  Prott  fiorentine 
fu  fatta  dal  Dati  e vi  si  trovano  di  suo:  La 
Prefazione  al  primo  volume;  e nella  ter- 
za parte  1.  Orazione  a Luigi  XIV  di 
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Francia  2.  Orazione  delle  lodi  di  Luigi 
Arrighetti  3.  Orazione  delle  lodi  di  Cas- 
siaho  dal  Pozzo  4.  ORAZiONe  delle  lodi 
di  S.  Benedetto  3.  Lezione  sopra  le  Zaz- 
zare  6.  Lezione  sopra  la  patria  di  Pita- 
gora 7.  Altra  sulla  liberazione  dei  ge- 
nitori fatta  da  Anfinomc  ed  Anassi  di 
Catania  8.  Altra  sopra  il  Simbolo  di 
Pitagora  che  le  Muse  si  debbono  ante- 
porre alle  Sirene  9.  Altra  sopra  l'altro 
simbolo  ehe  non  d’  ogni  legname  dee  scol- 
pirsi Mercurio.  Nel  primo  volume  vi  so- 
no due  Cicalate:  chi  fosse  prima  la  gal- 
lina o l’uovo:  ed  una  sopra  le  fave:  ed 
in  fine  una  sua  lettera  ad  un  Principe 
di  Toscana. 

Dell’  obbligo  di  ben  parlare  la  pro- 
pria lingua  discorso  di  Carlo  Dati.  Lo 
ha  premesso  il  Fanfani  al  volumetto  in- 
intitolato: I diporti  filologici.  V.  Fanfani. 

DATI  (Giorgio)  Versione  di  Vale- 
rio Massimo  V.  Valerio  Massimo. 

DATI  (Giulio). 

Era  zio  di  Carlo  Roberto.  Vivea  nel  1621  e 
nacque  nel  secolo  precedente. 

’ Disfida  di  caccia  tra  i Piacevoli  e 
i Piattelli  descritta  da  Giulio  Dati  , 
nè  mai  fin  qui  pubblicata.  Firenze  , 
Maghcri  , 1824  in  8.  Di  Crusca. 

Rigata  in  rustico.  Intonso. 

Pubblicata  por  cura  del  Canonico  Mo- 
relli clic  vi  ha  aggiunto  alcune  poesie 
inedite  dello  stesso  Giulio. 

DAUBENY  ( Carlo  ). 

Medico , professore  di  Economia  rurale  in 
Olford. 

The  Lezioni  di  agricoltura  dette  ad 
Oxford  il  22  luglio,  25  nov.  1840  e 
26  gennaio  1841  nelle  quali  sono  par- 
ticolarmente considerati  gli  uffici  dei 
concimi  per  Carlo  Daubeny.  Versione 
dall’  inglese  di  Giovenale  Vegezzi  Ru- 
scalla.  Torino , 1843  in  8. 

Sta  nel  voi,  VI  della  nostra  Miscella- 
nea di  Scienze  naturali. 

I) AVANZATI  (Bernardo). 

n.  in  Firenze  a 30  agosto  1529  da  Antonio 
Francesco  di  Giuliano  di  nobil  famiglia  che 
prima  cran  detti  Bostichi.  Esercitò  in  giovine 
eia  la  mercatura  in  Rione;  ed  indi  in  patria: 
ma  coltivò  contemporaneamente  le  lettere  e la 
lilosofìa.  m.  29  marzo  1606. 
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Scisma  d' Inghilterra  con  altre  ope- 
rette del  signor  Bernardo  Davanzali 
Boslichi,  gentiluomo  fiorentino,  tratte 
dall  edizione  fiorentina  del  mdcxxxviii 
citala  dagli  Acc.  della  Crusca.  Milano 
Società  dei  classici  , 1807  in  8. 

Mezza  ligatura  in  vitello  del  Gloss  di  Pari- 
gi. Intonso. 

Sono  in  questo  voi.  la  lezione  delle  mo- 
nete , la  Notizia  dei  cambi,  l’Orazione 
in  morte  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  l'Ora- 
zione sopra  i provvedimenti  dell' accade- 
mia degli  Alterati,  la  Coltivazione  tosca- 
na delle  viti  e di  alcuni  arbori.  È prece- 
duto il  libro  da  una  breve  vita  dell’autore 
scritta  da  Francesco  Rondinetli. 

Prose  di  M.  Bernardo  Davanzali  Bo- 
stichi. Napoli  . Officina  tipografica  , 
1838  in  12.°  Uno  dei  pochi  esempi,  in 
carta  velina. 

ligatura  in  palle  e tela  Intonso. 

Edizione  falla  per  cura  di  Basilio  Piloti 
cui  è premesso  un  discorso  di  Saverio  Bal- 
dacchini della  vita  e delle  opere  del  Da- 
vanzali. Olire  a quello  che  trovasi  nella 
edizione  milanese  sopra  descritta  , vi  è 
nella  presente  edizione  una  corrispondenza 
del  Davanzali  col  Senese  Bulgirini  intorno 
alle  opinioni  di  costui  e del  Bargagli  in 
fatto  di  lingua;  ed  altre  lettore  del  Da- 
vanzali. 

La  sua  traduzione  di  un  tratto  di 
Erotte  Alessandrino.  V.  Erose. 

La  Lezione  delle  monete , due  sue 
orazioni  e tredici  sue  lettere  stanno  anche 
nei  voi.  I.  IV  e MI  delle  Prose  fiorentine. 

DAVILA  ( Enrico  Caterino  ). 

n.  presso  Padova  nel  1576  do  illustre  fami* 
glia.  Suo  padre  il  menò  in  Francia  dell' età 
di  7 anni.  Prese  ivi  il  mestiere  delle  armi  e 
si  distinse  nell'assedio  di  ilonfleur,  ove  gli  fa 
ucciso  sotto  il  cavallo  , c in  quello  di  Atniens 
ove  fu  ferito.  Ritornato  in  Italia  fu  onorevoh 
mente  ricevuto  dal  Senato  in  Venezia  e scrisse 
la  SlorÌ8  delle  guerre  civili  di  Francia  che  fu 
pubblicata  nel  161)0.  m.  assassinato  presso  Ve- 
rona 1631. 

Historia  delle  Gvcrre  civili  di  Fran- 
cia di  Henrieo  Caterino  Davila  nella 
quale  si  contengono  le  opcralioni  di 
quadro  Rè,  Francesco  II.  Carlo  IX. 
lleurieo  III.  et  llenrico  IV.  Aggiuntevi 
oltre  alle  Mein.  della  vita  dell  autore, 
c della  sua  casa,  le  annotazioni  di  Gio. 
Balda  ino  nel  margine.  Londra,  T.  Pay- 
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nc,  I).  Wilson  e Durham,  mdcclv  in 
\ grande  : carta  reale. 

l.ignlura  inglese  in  vitello. 

Edizione  bellissima  e poco  comune. 
Delasteyrib.  V.  Costituzioni. 

DECISIONE  della  C.  C.  speciale  di 
Napoli  nella  causa  contro  i rivoltosi 
ili  Montclorte  ed  Avellino  nella  ribel- 
lione del  2 luglio  1820.  Napoli,  Stam- 
peria della  società  Eilomatiea,  1822  in 
•1:  Sta  nella  Miscell.  di  opuscoli  sto- 
rici e politici. 

Questa  decisione  si  trova  anche  fra  le 
giunte  alla  raccolta  di  decisione  del  Dal- 
loz  tradotta  in  Nap.  per  cura  del  Cornerei. 

DELAFOSSE  ( G.  ). 

Protesa.  di  Storia  naturale  nella  stuoia  nor- 
male a Parigi. 

Précis  Élementaire  d’  histoire  na- 
turile : ouvrage  adopté  par  le  Conseil 
Royale  de  1’  instruction  publique  pour 
les  colleges  et  Ics  écoles  normalcs  pri- 
inaires.  Première  parlic  Mineralogie  et 
Géologio.  Deuxiéme  partir  Botaniquc 
et  Zoologie.  Troisieme  édilion.  Paris, 
Hachette,  1836  voi.  2 in  12.°  con  li- 
gure ine.  in  rame. 

Niitions  élémextaires  d Histoire  na- 
turile par  G.  De  la  fosse.  Paris  , Re- 
nouard  , 1836  voi.  2 in  16.° 

Mezza  ligatura  in  un  volume. 

DELASTEYRIE  V.  Costituzione 
di  Spagna. 

DELFICO  ( Melchiorre  ). 

n.  Leognano  in  Abruzzo  1 agosto  1744:  m. 
Teramo  soo  paese  di  origine  26  maggio  1833. 
Scienziato  dei  maggiori  della  sua  età  che  oc- 
eu pò  alte  cariche  nel  Regno  di  Napoli  e scrisse 
molti  libri  di  pratica  utilità  per  il  suo  paese. 

Pensieri  sulla  Storia  e sull’  incer- 
tezza ed  inutilità  della  medesima  di 
.Melchiorre  Delfico  cittadino  della  Re- 
pubblica di  S.  Marino.  Edizione  secon- 
da. Napoli,  1809  in  8. 

I na  biografia  ili  Delfico  scritta  da  R. 
Liberatore.  Sta  nel  volume  XI  del  Pro- 
gresso a faccia  292. 

DELILLE  ( Giacomo  ). 

Tenuto  per  il  maggior  rimatore  francese. 
Figliuol  naturale  dell'avvocato  Montanier  n. 
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1738  in  Aigoe-Perse  { Limagne).  Fu  educato 
con  diligenza , ma  il  padre  gli  lasciò  solo  100 
scudi  di  pensione:  dedi cossi  all’ insegnamento 
per  fivere.  Ma  la  sua  traduzione  delle  Geor- 
giche di  Virgilio  pubblicata  nel  1700  gli  diede 
gran  rinomanza  e fu  ascritto  all'Accademia  fran- 
cese. Esulò  nel  tempo  della  rivoluzione  e.  tornò 
in  Francia  nel  180!  recando  seco  la  traduzione 
dell'Eneirfe  e del  Paradiso  perduto  di  Milton, 
ed  il  poema  17»omme  des  chanips.  m.  cicco  nel 
1813  onorato  c celebrato  da  tulli. 

L'  homme  des  ebamps,  ou  Ics  Gcor- 
giques  francaiscs  par  Jaques  Dciille. 
Nuovelle  édition.  Paris,  Didot  , 18L8 
carta  velina  con  13  ligure  elegante- 
mente miniate. 

Ligaln  in  vitello  con  margine  doralo. 

DE  LUCA  ( card.  Gin.  Batta  ).  V. 
Ldca. 

DE  LUCA  (Gio.  Antonio  (V.  Luca). 
DEMETRIO  FALEREO. 

Fu  alunno  di  Teofrasto  : Arconte  per  10  an- 
ni, (317  av.  G.  C.  ) cosi  benemerito  dei  suoi 
cittadini  che  gli  decretarono  laute  statue  quanti 
giorni  avea  l’anno:  ma  per  le  male  arti  dei 
suoi  nemici,  abattule  le  statue,  e lui  condannalo 
a morte,  si  ricoverò  presso  Tolomeo  Lago  che 
lo  accolse  mollo  onorevolmente.  Diogene  Laer- 
zio narra  che  Tolomeo  Filndelfo  figliuolo  del 
suo  benefattore  lo  esiliò  in  Egitto  ove  egli  si 
diè  la  morte.  Altri  nega  : ed  afferma  che  an- 
che il  figliuolo  di  Tolomeo  l'onorò  come  il  pa- 
dre. Scrisse  molte  opere  non  pervenute  a noi.  I 
Alcuni  attribuiscono  a lui  il  seguente  trattalo 
de  Elocutione  che  altri  nega  esser  suo. 

Petbi  Yictorii  Commentarli  in  Li- 
brvm  Demetrii  Phalerci  de  Elocutione 
posilis  ante  singulas  deelarationes  grae- 
cis  vocilius  auctoris:  ijsdemque  ad  ver- 
bum  latine  cvpressis.  Additus  est  re- 
rum et  verbornm  memorahilum  index 
copiosus.  Florcntiae  apud  Pbilippum 
Juntam,  mdxciiu:  in  4.  Rarissimo. 

Mezza  limatura  in  marrocch.  rosso. 

Piero  Vettori  scoperse  e pubblicò  coi 
suoi  commenti  questo  trattato  de  Elocu- 
iione.  La  presente  edizione  del  1394  è 
cosi  rara  che  il  Iirimet  nella  IV  edizione 
del  suo  Manuale  dice  : quelques  biblio- 
graphes  indiquent  urte  édition  de  1594 
dont  V existence  est  doute use. 

Demetrio  Falereo  trattalo  della  lo- 
cuzione volgarizzato  da  Marcello  Adria- 
no. Napoli,  RalT.  De  Stefano  c C.,  1836 
in  12.°  Esemplare  in  carta  velina. 

Mezza  limatura  in  pelle  e tela,  intonso. 
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Questo  è il  primo  volume  della  nuova 
biblioteca  di  eccellenti  poeti  e prosatori 
e di  opere  intorno  all'  arte  dello  scrivere, 
cominciata  da  Bas.  Piloti. 

DEMOSTENE. 

n.  in  Atene  381  anno  ov.  G.  C da  ricco  geni- 
tore che  perdó  a 7 anni.  1 tutori  lo  spoglia- 
rono dei  suoi  beni  e ne  trascinarono  l’educa- 
zione. Egli  s’ istruì  da  se  c a 17  anni  perorò 
la  sua  causa  contro  i tutori  che  fece  condan- 
nare a rendergli  parte  dei  suoi  beni.  Sono  noli 
i prodigi  della  sua  eloquenza  e le  vicende  della 
sua  fortuna  elle  son  quelle  medesime  ehe  toc- 
cano a coloro  che  si  danno  , come  or  si  dice, 
alla  vita  politica.  Avvelenossi  da  se  322  anni 
av.  G.  C.  per  evitar  la  morte  a cui  voleva  trarlo 
Antipatro. 

AHMOS0ENOTS  AOrOI  zxXèxtoi.  l)e- 
inoslltcnis  sclectac  oraliones.  Ad  Cod. 
Mss.  reccnsuit  , tcxlurn,  scboliastcn  et 
versione»!  pturimis  in  locis  castigavit, 
notis  insti  per  illustrai  itRieardus  Moun- 
tency.  Praeliguntyr  buie  editioni  ob- 
servutiones  in  Connnentarios  vulgo  Ul- 
pianeos.  Cantabrigiac , Typis  Acade- 
micis  , Mnccxxxt  in  8. 

Mezza  ligatura  inglese  antica. 

Édition  la  plus  recherehée  : Brunet. 

Demosthe.ms  Oraloruni  Graeciae  prin- 
cipi Opera  quac  ad  nostrani  aclalcm 
pervenerunt  omnia  per  Hieronimum 
Wollium  Oetingensenv  , è Graeco  in 
lalinum  sertnonem  conversa.  Yenetiis 
mdl-  voi.  3 in  8. 

Ligato  all*  olandese  in  un  sol  voi. 

Nef  Dizion.  del  Moreri  si  dice  che  la 
prima  edizione  di  questa  traduzione  fu 
stampata  in  Basilea  nel  1553  : il  ehe  , 
come  si  vede  qui , è un  errore.  Nacque 
Geronimo  Wolf  nel  1516  nel  principato  di 
OEttingen:  fu  dotto  ellenista  onorato  da 
tutti  i letterati  della  sua  età,  ma  povero 
perchè  abbracciò  il  luteranismo.  Trovò 
finalmente  un  rifugio  di  Augsbourg  ove 
fu  fatto  principale  nel  collegio  c biblio- 
tecario : cd  ivi  ni.  1580.  In  questo 
esempi,  il  suo  nome  si  trova  sempre  can- 
cellato con  inchiostro  per  dare  al  libro 
passaggio  franco  presso  i librai,  cosa  dif- 
fìcilissima por  l’ opera  di  un  luterano  nei 
secoli  scorsi. 

Sono  in  line  del  terzo  tomo  Vita  De~ 
mostbenis  ex  Sui da  , Luciani-  Laudai  io 
Dcmosthenis,  Vita  Demoithcnis  ex  PU- 
tarclio. 
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Epistola  «li  Demostene  mandala  ad  A- 
lessandro  Macedone. 

Questa  epistola  non  si  trova  tra  le  ope- 
ro di  Demostene  a noi  pervenute.  Tro- 
vasi in  più  cod.  della  Vaticana  tradotta 
da  Brunetto  Latino.  Vedila  fra  i testi  di 
lingua  inediti  pubblicati  da  Guglielmo  Man- i 
zi  all  art.  Testi  di  lingua  inediti. 

I.’  Elogio  di  Demostene  fatto  da  Lu- 
ciano e tradotto  da  G.  Manzi  stampato  a ! 
Milano  1816  V.  Luciano. 

DEMOUSTER  (Carlo  Alberto). 

n.  Viller-Colterets  Picardi»  1780  m.  ivi  1801. 
Acquistò  multa  riputazione  per  le  seguenti  let- 
tere, che  son  piene  di  spirito  : ma  la  grande 
impressione  che  fecero  dimostra  come  la  let- 
teratura che  nel  precedente  secolo  era  giunta 
in  Francia  a tanta  altezza  , era  già  decaduta 
nel  See.  X Vili. 

Lettres  à Emilie  sur  la  Mytliolo- 
gie  par  C.  A.  Demoustier.  Paris,  Re- 
nouard,  1808:  6 volumetti  in  16.° 

Mezza  ligatura. 

DENINA  ( Carlo  Gio.  HI.  ). 

n.  Reve!  in  Piemonte  1731  fu  professore  di 
eloquenza  ital.  e Ietterai,  greca  al  Coll.  Sup. 
di  Torino:  m.  Parigi  1813  bihliotcc.  onorario 
di  Napoleone:  socio  dell’Accad  di  Berlino. 

La  clep  des  langucs  ou  obscnalions 
sur  l'origine  et  la  formation  des  lan- 
gues  qu’on  parie  et  qu’  on  écrit  en  Eu- 
rope par  1’  abbé  Charles  Dettimi.  Rer- 
lin  , Mettra  , mdccciv  voi.  3 in  8. 

Mezza  iig.  in  vitello.  Intonso. 

Istohia  della  Italia  occidentale  di 
Carlo  Denina.  Torino,  Pane  e C.  1809 
voi.  6 in  8. 

Legata  in  rustico. 

Dedicata  a Napoleone  il  grande. 

La  Rpssiade  poema  epico  in  prosa 
di  Carlo  Denina.  Edizione  terza  cor- 
retta e compita  con  gli  ultimi  due  Canti 
che  si  desiderano  nelle  due  prime  e 
nella  traduzione  francese.  Parigi,  Chan- 
son  , m nccc  x in  8. 

Elegante  ligat.  in  cuoio  di  Rùssia  del  Thou- 
renin , con  tagli  dorati. 

Vi  è dedica  autografa  dell'  autore  ad 
Ennio  Quirino  Visconti  : indi  dedica  di 
Sigismondo  di  Ennio  Visconti  a Nicolao 
Basta. 

Saggio  istorieo-critico  sopra  le  ul- 
time vicende  della  letteratura  di  Car- 
lo Denina.  Carmagnola,  Barbié,  1811 
in  12.° 
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Eleg.  ligai.  in  marrocch.  rosso  con  margine 
dorato. 

Questo  è il  IV  voi.  dell’opera  del  De- 
nota intitolata  Vicende  della  letteratura. 
V i c inlioe  del  volume  la  Sibilla  teutonica 
poema  ditirambico  del  medesimo  autore. 

Delle  Rivoluzioni  d Italia  libri  ven- 
ticinque di  Carlo  Denina.  Venezia.  Tip. 
d Alt  isti  pulì  , 1816  voi.  6 in  8. 

Mezza  lig.  in  vitello  fatta  a Londra. 

De  ROGATIS  (Frane.  Saverio). 

n.  Bagnoli  in  Prinripato  Ultra  9 gennaio 
roosigliere  di  Cassaz.  0 agosto 

Le  sue  rime  sono  stampate  dopo  la 
sua  traduzione  delle  odi  di  Anacreonte 
nell’edizione  di  Colle  di  Valdelsa.  V.  Ana- 
creonte. 

DESCRIZIONE  di  una  pittura  di  An- 
tonio Allegri  detto  il  Correggio.  Di 
facciate  46  ed  una  bianca.  In  Città  du- 
cale senza  data:  ina,  Parma,  Bodoni, 
1796. 

DESHOULIERES  ( Antonietta  du  Li- 
gier  de  la  Garde  ). 

n.  Parigi  163i  in.  ivi  1891  soprannominala 
la  Calliope  francese.  Voltaire  la  loda  per  il 
suo  gusto  : c certamente  i suoi  idilii  ed  al- 
cune sue  egloghe  sono  meritamente  passate 
alla  posterità.  Le  sue  commedie  c le  sue  tra- 
gedie oggi  non  si  leggono. 

Poesies  de  Madame  et  de  Mademoi- 
selle Dttshoulieres.  Nouvcllc  édition  , 
augmenlée  de  plusicurs  Ouvragcs.  A 
Bruxelles,  Foppcns,  m.  dcc.  xl  voi.  2 
in  12.° 

Antica  lig.  alla  francese. 

DESHOULLIERES.  V.  Jacotot. 

DESMAREST  (E.)  Traité  elemen- 
laire  de  Chimic  et  d’application  de  cet- 
te  Science  aux  arls  et  aux  inanulactu- 
res.  froisiéme  édition  enlicrement  re- 
fondue.  Paris  , Hachette  , 1838  in  8 
picc.  con  figure  in  rame. 

DESTITI.  V.  Tracy. 

DETI  ( Gio.  Batt.  ) llime.  Stanno  nel 
3 voi. delle  Rime  del  Molza  Bergamo  1747. 

DEVINCENZI  ( Giuseppe  ). 

Abruzzese  vivente.  Senatore  del  Regno  più 
23 
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volte  Ministro.  Uomo  pieno  di  buona  volontà, 
ma  dì  una  grande  incapacità  di  bene  ammi- 
nistrare la  cosa  pubblica. 

Della  coltivazione  del  cotone  in 
Italia.  Relazione  al  ministro  di  Agri- 
coltura , industria  c Commercio  Mar- 
chese G.  N.  Popoli  di  G.  Dcvincenzi 
deputato  al  Parlamento  commissario 
generale  del  Regno  d' Italia  all’  espo- 
sizione internazionale  del  1862.  Lon- 
dra, Trounce,  1862  in  8.  grande. 

Ligatura  in  tela. 

DIALETTO  NAPOLITANO.  V.  Ga- 
liano ( Ferdinando  ). 

DIARIO. 

Esatto  diahio  di  quanto  è successo 
dalli  2 sino  a 17  maggio  1797  nella 
caduta  della  Veneta  aristocratica  Re- 
pubblica unitamente  al  trattato  di  pace 
stipulato  fra  la  medesima  e la  Repub- 
blica francese.  Basilea,  1797,  di  fac- 
ciale 47  in  12.°  Raro. 

Sta  nella  Misceli,  di  opuscoli  storici  e 
politici. 

DICCIONARIO.  V.  Dizionario. 

DICEARCHEO.  V.  Eustazio. 

DICERIE  di  Aunibal  Caro  e di  al- 
tri a’  Re  della  Virtù  , Calvcley-IIall  , 
mdcccxxi.  (Ma  A’enezia,  Tip.  di  Alviso- 
poli  ) 1821  in  8. 

Edizione  di  cento  esemplari. 

» Io  ho  avuto  cura  di  questa  edizione, 
» fatta  colla  maggior  diligenza  che  per 
» me  si  è potuto.  E indirizzata  all'estinto 
» Frane.  Negri  che  fu  mio  cariss.  ami- 
» co  , e contiene  altre  prose  di  Metter 
» Bino  , di  Giuseppe  Cèncio , di  Pietro 
» Paolo  Gualtieri,  di  C oriolano  Martira- 
» no  e di  Giulio  Landò:  Cosi  Bartolomeo 
Gamba  ». 

DICTIONARIUM  V.  Dizionari. 

DICTIONNAIRE  V.  Dizionari. 

DICTYS  CRETENSIS  V.  Ditte  cre- 
tese. 

DIES  IRA  E DIES  ILLA 

Tradotta  da  Girolamo  Bcnivieni.  Sta 
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tra  lo  Poesio  del  Bcnivieni  Venezia  1522 
a carte  139. 

Traducilo»  paraphrasée  par.  J.  La  Fon- 
taine.  Sta  nel  primo  voi.  delle  opere  di 
La  Fontainc.  Parigi  1817  a faccia  3C6. 

DIFFERENCE  (The) , between  Words, 
csteemed  synonymous , in  thè  euglisb 
language;  and,  thè  propcr  choiceof  thein 
delermined:  togelher  willi,  so  much  of 
abbé  Girard  ’s  trealise , on  lliis  subject, 
as  would  agree  , wilh  our  mode  of 
expression.  UscfuJ,  to  all,  who  would, 
either  , writc  of  speak,  wilh  Propric- 
ty , and  , Elegancc.  In  two  volume. 
London , Dodsley,  mbcclxvi  in  12°. 
Ruuna  lig.  inglese  io  vitello. 

Gabriele  Girard  prete  francese  n.  Clir- 
mout  1677  dell’  accad.  frane,  interpetre 
del  Re  per  la  lingua  schiavona  e russa, 
fu  il  primo  che  fece  un  importante  la- 
voro sopra  i sinonimi  francesi  che  poi  fu 
imitato  in  Germania  ed  in  Inghilterra  : 
m.  1748.  ( grammatici  latini  avevan  fat- 
to però  questo  lavoro  per  la  loro  lingua. 
V.  fra  gli  Autobus  lalinac  linguae  i trat- 
tati de  di/ferentiis  verborum. 

DI  GENIALI  della  Dialettica  delle 
Donne  ridotta  al  suo  vero  principio. 
Napoli  , Raimondi  , 1773  in  8. 

DINO  COMPAGNI  V.  Compagni. 

DIOCLE  CARYSTEO. 

Dell'  eia  in  cui  visse  Diocle  è gran  quistio- 
ne  fra  gli  eruditi  : la  più  probabile  opinione 
è che  fussc  contemporaneo  di  Galeno  che  parla 
di  lui  con  ammirazione.  Gli  ateniesi  lo  sopran- 
nominarono Ippocrate  secondo.  Ebbe  nome  da 
Carisio  sua  patria  che  fu  città  dell'Eubea.  Si 
sa  che  scrisse  delle  Anatomiche  amministra- 
sioni. 

Dioclis  Carystii  medici  ab  Ippocra- 
tc  fama  et  aetate  sccundi  , aurea  ad 
Anligonutn  regem  epistola  , de  utor- 
borum  pracsagiis  et  corumdem  extem- 
poranciis  remediis.  Ad  haec  Arnoldi 
a Villa  Nova  medici  prestantissimi 
consilium  ad  Regem  Aragonum  de  salu- 
bri hortensium  usu.  Antonio  Mizaldi 
Monluciani,  medici , cura  et  diligenti*. 
Luteliac,  Morcllum,  1572  in  12.  Raro. 

Ligaio  all'olandese  con  un  opuscolo  del  Mi- 
zautd  sulle  foglie  dì  Siena.  V.  Mìzacld.  Un* 
tarla  ha  bacato  le  alt.  7 carte. 
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Questa  epistola  di  Diocle  è tenuta  apo- 
crifa , poiché  tra  le  opere  di  Diocle  clic 
annoverano  Galeno  e Celso  non  se  ne  fa 
menzione.  La  traduzione  di  questa  lettera, 
vera  o apocrifa  elio  sia,  è del  Mizauld. 

Questo  libro  i stampalo  in  12.°  ma 
ogni  tersa  parte  di  foglio  ha  una  segna- 
tura a parte.  Le  carte  ilei  primo  foglietto 
non  sono  numerate  e contengono  il  fron- 
tispizio e le  tre  prime  carte  dell'  epistola 
nuncupatoria  al  Presiti.  Seguin.  La  mi- 
mer azione  comincia  al  foglio  A che  è il 
secondo  , sull'  ult.  carta  del  quale  finisce 
la  dedica:  ed  alla  carta  2 comincia  l'epi- 
stola di  Diocle  che  va  sino  alla  carta  i. 
La  dedica  è in  caratteri  italici  : il  testo  in 
belli  e grandi  caratteri  tondi.  A piè  della 
prima  facciata  il  traduttore  ar verte  che 
ha  omesso  di  parafrasare  un’  altra  parte 
dell’  epistola  ove  si  ragiona  de  serranda 
victus  rationc  per  quatuor  anni  cardines 
et  tempestales  , quia  panini  congruere 
novimus  ad  hanc  scptentrionalis  coeli  et 
soli  nostri  inclinationem  et  clima.  A carte 
9 comincia  il  Consilium  Arnoldi  a Vil- 
lanova ad  regem  Aragonum  de  salubri 
hortensium  usu.  Alla  carta  25  a tergo 
il  Mizauld  avverte  di  avere  alquanto  pa- 
rafrasata e fatta  più  tersa  la  scrittura 
di  Arnaldo  e a carta  26  egli  aggiunge 
una  sua  lettera  a Filippo  Melantone  in 
cui  esamina  dietro  V opinione  di  Giov. 
Lang  nn  caseus  edendo  sit  saluhris.  Così 
il  libretto  termina  alla  carta  27  dopo  le 
quali  sono  xxviit  carte  non  numerate  in 
cui  è il  privilegio  del  Re. 

DIODATI  (Giovanni).  V.  Bibbia. 
Art.  2. 

Fa  il  Diodati  di  Lucca,  n.  fi  gennaio  1376. 
Rifuggissi  a Ginevra  perché  abbracciò  la  ri- 
forma  religiosa.  A 111  anni  era  professore  di 
lingua  ebraica  e poi  insegnò  teologia.  Avea 
uno  stile  facile  ed  elegante  il  olle  ha  dato  molta 
rinomanza  alla  sua  traduzione  italiana  della 
Bibbia  che  lutti  convengono  clic  non  é sempre 
fedele  , c che  spesso  è fatta  a seconda  delle 
sue  opinioni  teologiche.  Tradusse  la  Bibbio,  e 
la  storia  del  Serpi  in  francese,  ina  dicesi  esser 
queste  traduzioni  esatte  c diligenti  ma  in  islile 
barbaro. 

DIODATI  (Domenico), 

n.  Napoli  173fì  Avvocato , alunno  di  Anto- 
nio Genovesi , amico  di  P.  Melastasio. 

Dominici  Diodati  J.  C.  Napolitani 
de  Christo  grucce  loquente  exercilatio, 
qua  ostcndilur  graecam  site  hellcnisti- 
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cani  linguam  cum  Jndacis  omnibus  , 
tum  ipsi  adeo  Christo  Domino,  et  Apo- 
stoli» nativaii!  ac  vernaculam  fuissc. 
Nespoli  excudebat  Ios.  Raymundus 
mdcclxvii  , in  8.  Fronlisp.  in  caratt. 
rossi  c neri  con  vignette  incise  in  rame. 

I.igalo  a IP  olandese. 

Fece  gran  rumore  questo  libro  col  quale 
il  giovine  Diodati  dimostrò  che  tre  secoli 
prima  dell’era  volgare  parlavasi  solamente 
il  greco  nella  Siria,  in  Egitto  e nella  Pa- 
lestina. 

Illustrazione  delle  monete  che  si  no- 
minano nelle  Costituzioni  delle  due  Sici- 
lie. Dissertazione  letta  parte  nell’  anno 
178V  e parte  nel  1786  ncll'accad.  Reale 
di  Napoli. 

Sta  negli  atti  della  detta  Accademia  a 
faccia  323  V.  Atti  ec. 

DIOGENE  LAERZIO. 

Credesi  nato  in  I. serie  piccola  città  della 
Cilicin  : filosofo  epicureo  che  visse  nel  secondo 
secolo  dell'era  volgare  verso  il  193:  fu  riputato 
cattivo  poeta.  È un  esalto  biografo  dei  filosofi 
greci.  La  migliore  -edizione  greca  di  questo 
suo  libro  è quella  di  Amsterdam  1692  con  le 
note  di  Menagio. 

Laertii  Diogeni»  vitae  et  sententiae 
corum  qui  in  pitilosophia  probati  fvc- 
rvnt.  Alla  line  del  libro  : fmpressum 
Brixiae  per  Jacohum  Britannicnm  an- 
no domini  mcccclxxxv  die  xxm  No- 
vembri». In  forma  di  4.  grande.  Ra- 
rissimo. 

Sciolto.  Bello  esemplare  con  molto  margine. 

Questa  è la  traduzione  di  frate  Am- 
brogio Camaldolese  o Traversario  che 
nacque  1378  a Portici  presso  Napoli  ( e 
non  Portico  come  scrive  il  Moreri  ).  Il 
suo  casato  fu  Traversario.  Imparò  greco 
a Venezia  sotto  Emm.  Crysoloras.  Fu 
nei  Concili  di  Basilea,  di  Ferrara  e di  Fi- 
renze e vi  distese  il  Decreto  di  unione 
tra  la  Chiesa  greca  e la  latina.  Fu  ge- 
nerale del  suo  ordine  e per  commissione 
di  Eugenio  IV  lo  riordinò,  essendo  allora 
corrottissimo.  Molti  libri  tradusse  dal  gre- 
co , molti  ne  compose,  m.  Firenze  1431. 

La  prima  facciata  i bianca:  la  secon- 
da comincia  cosi.  Fratris  ambrosii  in 
Diogcnis  laertii  opus  ad  Cosmam  medi- 
coni epistola  la  quale  termina  alla  seguen- 
te facciata,  e poi  siegut:  Tabula  philoso- 
phorum  qui  in  hoc  volumine  contincntur 
secundum  ordinem  librorum,  che  termina 
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alla  IV  facciata.  Alla  quinta  comincia  il  detcriplionem  «rutti»,  nate  «luterò  reperì 
libro  , che  è stampato  in  lettere  tonde  in  t'iam  •'»  Ohmgrit . qui  de  Gemmi,  icrip.il. 
righi  lunghi  e con  40  righi  per  ogni  fac-  ’ 3 


data.  Le  carte  no»  sono  numerate:  t 
quaderni  son  20  olire  il  primo  foglio.  ' 
Le  prime  maiuscole  dipinte  in  vari  colori. 

Les  vies  des  plus  illustrcs  pltiloso- 
phes  de  1'  auliquilé  aver  leurs  Dogmcs, 
leurs  sistéincs  , leur  Morale  , cl  leurs 
sentences  les  plus  remarquablcs  , tra- 
duits  du  grec  de  Diogene  Laerce.  Aux- 
quclles  on  a ajoulé  la  Vie  de  1'  Au- 
teur  , celles  d'  Epictete,  de  Coneucics 
et  leur  Morale  , cl  un  Abregé  histo- 
rique  de  la  Vie  des  femmes  philoso- 
phes  de  I'  antiquité  : Nouvelle  édilion 
avec  porlraits.  Amsterdam  J . II.  Schnci- 
dcr  m.  dcc.  lxi  voi.  3 in  12°. 

Ligati  alla  francese. 

Questa  esalta  traduzione  i francesi  la 
dicono  in  àstile  tedesco  : ciò  non  ostante 
doi>o  la  prima  edizione  pubblicata  nel 
1758  se  ne  fece  subito  una  ristampa. 
Ignorasi  chi  fosse  stato  il  traduttore.  La 
presente  è una  contraffazione  della  prima 
edizione  e diccsi  fatta  a ltouen.  Di  una 
quarta  edizione  fatta  a Parigi  1796  dice 
Brunct  che  est  un*  asse:  maucaise  imprcs- 
«on.  U Abregé  dello  vite  delle  donne  filo- 
sofo è opera  del  Menagio. 

Nel  1 volume  dello  opere  di  Aristotile 
dell’  edizione  Bipontina  del  1791  evvi  di 
Diogene  Laerzio  \piaron\nvs  (Jms. 

Vie  de  Diogene  traduite  en  frangois 
de  Diogéne  Laércc  par  J.  Bacine.  Sta 
nel  IV  voi.  delle  opere  di  Bacine  Pari- 
gi 1822. 

DIONE  CRISOSTOMO. 

Quattro  suo  orazioni  politiche  stanno 
nel  Corso  di  Letteratura  greca.  V.  (>:- 
sarottì.  Un’  altra  orazione  in  cui  prende 
a mostrare  che  tutto  quello  che  narra 
Omero  è falso,  tradotta  dall’  ab.  Angelo 
Zendrini  sta  nel  1 voi.  dell’  Omero  vol- 
garizzato dal  Cesarotti. 

DIONIGI. 

Molli  pocli  greci  ebbero  questo  nome  , ma 
non  si  può  sapere  con  sicurezza  quale  sia  l'au- 
tore di  uu  poema  pervenuto  a noi  nel  quale 
descrivesi  luna  la  terra.  Dicono  i più  esser 
1'  autore  Afro  o Alessandrino  , ma  è più  pro- 
babile che  fosse  Dionigi  da  Corinto.  Suida  scri- 
ve: Viongsius  Corinlyus  ver.i/icotor , scripsit 
instituemlae  vitae  prarcepta...  orbi a lerrùrum 


AIONT2IOT  Oì'xoogt’vtis  iripmyriitis  , 
jzira’rtov  iva raSirw  Dioitvsii  Orbis  Descri- 
plio.  annotationihus  Eustatbii  et  Ilenr. 
Slcplinni,  ner  non  Guilicitni  Hill  Com- 
mentario critico  et  geographico  ac  la- 
hulis  illustrala.  Lendini  , typis  M. 
Clark,  jtnr.LXXXvtu  in  8. 

Vecchia  lig.  inglese  in  pelle. 

Con  questo  voi.  è ligato  un  altro  con 
diverso  frontispizio  e diversa  numcrazio- 
1 ne  di  facciate  , il  cui  titolo  è : 

GrammaticaRUM  in  Dionysi  nspiq- 
■yncnr  annotnlionum  syslcma,  in  usuni 
tyronum  concinna tum.  Ubi  dialccti  et 
caeteran  anomaliae  , quae  in  singulis 
Dictionibus  aut  synlaxi  occurrunt,  ad 
liguras,  mclhodicè  hic  digestas  , re- 
ducuntur:  cuni  commentario  critico  et 
geographico  (in  quo  controversine  ple- 
racque  quae  in  voleri  Gaograpbia  oc- 
currunt, explieanlur,  et  obscura  plu- 
rima elucidantur  ).  A Guilielmo  Hill 
A.  M.  Gollcgii  Merton  in  Academia 
Oxoniensi  olito  socio.  Londini,  ex  off. 
M.  Clark  , 1G88  in  8. 

Questo  Guglielmo  Hill  n.  1619  nella 
contea  di  AVarvvick  in.  1667  era  uomo 
eruditissimo:  ha  fatto  utili  fatiche  sul  Dio- 
nisio , che  furono  ristampate  moltissime 
volte:  questa  ò l’ultima  e più  compiuta 
edizione. 

DIONIGI  ( Marianna  ). 

Precetti  elementari  sulla  pittura  dei 
Paesi.  Roma  , Stamp.  De  Rotnanis  ; 
mdcccxvi  in  8.  carta  reale  velina  con 
13  tavole  ine.  in  rame. 

Ligalura  in  csrlone.  Bello  esemplare. 

Il  nome  dell’  autore  si  vedo  dalla  dedica. 

DIOSCORIDE  PEDANIO. 

Medico  greco  o.  nel  principio  dell'era  volgare 
' in  Ana/arha  nella  Cilieia.  Scrisse  24  libri  sulla 
materia  medica.  Oggi  ve  ne  ha  solo  cinque 
che  si  credono  suoi. 

In  Dioscoridis  Anazarbei  de  medi- 
ca materia  libros  quinqttc  Amati  Lu- 
sitani dorloris  medici  ac.  PhilCSophi  ce- 
leberrimi cnarrationes  eruditissima®. 
Acccsscrunt  buie  operi  praelcr  cor- 
rectioucs  Lcmmalum  , cliani  adnola- 
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tiones  R.  Costantini  , ncc  non  simpli- 
cium  picturac  ex  Leonharto  Fuchsio, 
Jacobo  Dclccampio  atipie  aliis.  Lugdu- 
ni,  apud  Matlh.  Bonhomme,  1558  in  8. 

Esempi,  non  bello. 

DISEGNO. 

Pbincipii  del  Disegno  tratti  da  ec- 
cellenti statue  antiche  pei  giovani  che 
vogliono  incamminarsi  nello  studio  del- 
le beile  arti  litogralizzati  sugli  origi- 
nali pubblicati  ed  incisi  da  Giovanni 
Volpato  c Ballarle  Morghcn  in  Roma. 
Napoli,  Reale  Litografia  militare,  1825 
in  folio  gr. 

Sciolto. 

Contiene  27  tavolo  oltre  il  frontispizio. 

DISEGNO  LINEARE.  V.  Bergeri", 
Lamotte,  Tempi,  Visci. 

DISSERTAZIONE  isagogica  intorno 
allo  stato  della  Chiesa  c la  Podestà 
del  Romano  Pontefice  e dei  vescovi. 
Cosmopoli,  a spese  della  società,  1768, 
in  8. 

Ligato  all’olandese. 

Terza  edizione  di  questo  libro  stam- 
pato la  prima  volta  in  Napoli  nel  1765, 
e poi  ristampato  in  Venezia.  Si  dice  fatta 
questa  terza  edizione  per  render  popolari 

10  nozioni  sui  veri  limiti  della  Potestà  del 
Pontefice  Romano.  Allorché  fu  ritirato 

11  Tanucci  e chiamato  al  Ministero  il  Mar- 
chese Caracciolo  per  mezzo  del  quale  si 
sperò  in  Roma  di  distruggere  l’opera  del 
tanucci,  si  pubblicarono  diversi  libri  con- 
tro la  pretensione  della  Curia  romana,  fra 
i quali  questo. 

DISSERTAZIONI  fisiche  c morali 
V.  Campana  ( Prospero  ). 

DITTE  DI  CRETA. 

Fu  a tempo  di  Nerone  un  Praxis  ovvero 
Eupraxides  che  compose,  attribuendola  a Ditte 
di  Creta  coippagno  d’ Idomenco  nell’assedio  di 
Troia  , una  storia  di  quella  guerra  ; la  quale 
fu  tradotta  in  latino  da  un  Q.  Sellini  io  , che 
s’ignora  in  che  tempo  sia  vissuto,  alcuni  cre- 
dendolo del  tempo  di  Diocleziano  e Costantino, 
altri  di  quello  di  Teodosio.  Narrò  Praxis  che 
Ditti  aveva  scritta  la  sua  storia  in  lingua  fe- 
nicia e che  fu  chiusa  con  lui  nella  sua  tomba 
ove  fu  scoperta  ai  tempi  di  Nerone,  il  quale 
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ne  avea  fi  tu  fare  una  traduzione  in  versi  greci. 
Sebbene  questa  storia  , il  cui  originale  greco 
non  ci  è pervenuto,  non  può  avere  quella  im- 
portanza che  gli  volea  dare  Praxis  con  la  sua 
falsa  narrazione,  facendola  credere  opera  di  un 
contemporaneo  , pure  essendo  estratta  da  au- 
liche scritture  che  oggi  non  esistono  cd  ab- 
bracciando un  periodo  maggiore  di  quello  che 
fu  cantato  da  Omero,  ha  molla  importanza 
per  gli  eruditi. 

Dictys  Cretensis  et  Dares  Phrygius 
de  hello  et  excidio  Trojae  , in  usura 
Serenissimi  Delphini  , cura  interprc- 
tatione  Annae  Daceriae.  Acccdunt  in 
hac  nova  editione  notae  variorum  in- 
tegrae  , nec  non  Josephus  Iscanus  , 
cura  nolis  Sam.  Drosera».  Numisma- 
libus  et  gemmis,  historiam  illustran- 
libus  cxoraavit  Lud.  Smids , M.  D. 
Disscrtalionem  de  Dictye  Cretensi  prae- 
fìxit  Jac.  Perizonius.  Amstclaedarai  , 
apud  Georgium  Gallet,  m.  dccii,  in  4. 
Con  anlip.  inciso  in  rame  c con  sette 
tav.  anche  incise  in  rame.  Della  col- 
lezione roriorum. 

Ligaio  in  vitello  all’  olandese  Esempi,  ben 
conservato. 

Dopo  il  testo  sono  Casparii  Bnrlhi  , 
Virici  Obrecti,  Pauli  Vindingii  ad  Dictym 
Cretensem  notac.  Indi  sieguc  Josephi  lsca- 
ni  Poi'tae  elegantissimi  De  Bello  Troja- 
no  libri  tex,  nolis  explicati,  a Samuele 
Dresemio  Dilhmarso. 

Questa  è la  migliore  e più  compiuta 
edizione  di  questa  istoria  dovuta  alle  cu- 
re ed  al  sapere  di  Anna  Lefèvre  nata 
in  Saumur  1651  dal  famoso  erudito  Tan- 
ncqui  Lefèvre  in  lat.  Tanaquillus  Faber. 
Sposò  il  celebre  alunno  di  suo  padre  An- 
drea Dacier  onde  nei  libri  pubblicati  da  lei 
ora  prende  il  nome  di  Anna  Tanaquilli 
Fabri  filia , ora  di  Anna  Daceria.  Don- 
na dottissima,  eccellente  madre  di  fami- 
glia , accuratissima  educatrice  dei  suoi 
figliuoli. 

Ditte  Candiotto  et  Darete  Frigio 
della  Gverra  Troiana  tradotti  per  Tho- 
maso  Porcacchi  da  Castiglione  Arroti- 
no : il  quale  v’  ha  aggivnlo  I’  ordine 
che  s'  ha  da  tener  nella  Concatenationc 
dell’  hisloric  , c le  vile  di  tutti  quelli 
hislorici  antichi  Greci , de’  quali  è for- 
mata la  sua  Collana.  Et  qvesfo  , se- 
condo 1’  ordine  da  Ivi  posto , è il  pri- 
mo Anello  d’  essa  Collana  historica.  in 
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Vincgia,  appresso  Gabriele  Giolito  di 
Ferrarii.  mdlxx  in  4.°  Raro. 

I.igalo  in  pergamena. 

11  Gamba  dice  che  dopo  la  traduzione 
del  Compagnoni  fatta  sopra  più  sicuri  te- 
sti è tenuta  in  poco  conto  quella  del  Por- 
cacchi.  Ed  il  Compagnoni  nella  sua  let- 
tera dedicatoria  ha  come  cosa  facile  il 
ravvisare  la  superiorità  della  sua  tradu- 
zione: ma  non  mi  pare  che  possa  esser 
questo  il  giudizio  di  coloro  che  predili- 
gono una  colta  e purgata  favella. 

Sono  in  fine  di  questo  volume  alcune 
declamazioni  di  Libanio  sofista  V.  Li- 

BAXIO. 

Ditti  cretese  c Darete  frigio  sto- 
rici della  guerra  troiana  volgarizzati 
dal  Cav.  Compagnoni.  Milano,  Sonzo- 
gno,  1819  in  8. 

Mezza  ligaiura. 

D1VIZIO  da  Bibbiena  V.  Bibbiena. 
DIZIONARI. 

Nota.  Sono  stati  raccolti  sotto  questo 
articolo  tutti  i libri  nei  quali  le  materie 
sono  trattato  con  ordine  d’ alfabeto  , e 
quindi  vi  saranno  noverati  tutti  i lessici, 
i vocabolari , i glossari  , i dizionari  di 
scienze  e di  arti  ec.  : ma  sarà  fatto  a 
questa  maniera  : i dizionari  che  non  por- 
tano in  fronte  nome  di  autore  saranno 
descritti  in  questo  articolo  : per  gli  altri 
s'indicherà  al  lettore  sotto  qual  nome 
debba  cercarli. 

Sezione  1. 

Dizionari  filologici  ih  diverse  lingue 

§.  1. 

Dizionari  greci. 

Vedi 

1.  Biel  Novus  Thesaurus  phHologicus. 

2.  Bornius  Nomenclator  seu  Lexicon 
manuale  linguac  graecae. 

3.  Corsinus  Notac  graccorum,  seu  Vo- 
cimi et  numcrorum  compendia. 

4.  Hederic  Graecum  Lexicon  manuale. 

5.  HEDERicEtymologicum  linguac  grae- 
cac. 

6.  Index  Hesiodeus  e per  esso  Calà 
Ossorio  od  anco 

7.  L’  Esiodo  dell’  edizione  di  Amster- 
dam 1701  ove  è l’ indice  di  Giorgio  Pa- 
sori  che  equivale  ad  un  dizionario  delle 
parole  di  Esiodo. 
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8.  Lancelot  Giardino  delle  Radici 
greche. 

9.  Lknnep  (Dan.)  Etymologicum  lin- 
guac graecae. 

10.  AE3IK0N  EXXtivopw  pjtixov. 

11 . Loxgchamp  Vocabulairc  Grcc-fran- 
{ais  par  famillcs. 

12.  Planche  Dictionnaire  grec-fran- 
Qais. 

13.  Planche  ed  altri  Dictionnaire  fran- 
$ais-grcc. 

li.  Planel  Dictionnaire  frangais-grec. 

13.  Sciirevelius  ( Gorn.  ) Lexicon  ma- 
nuale graeco-latinum  et  lat.  graec. 

§.  2. 

Dizionari  Ialini. 

Vedi 

1.  Auctores  ìalinae  linguae  ove  sono 
i seguenti. 

Sei.  Pompei  Fusti  de  Verbor.  significalione. 

Noxics  Marceu.cs  de  proprielale  sei-mommi. 

Lirer  glussaru.il  cz  vnriis  Glnsseriis  quae 
snb  Isidori  nomine  circumferunior  colleclus. 

Excerpta  Thocana  ex  vcleribus  Glossis. 

Excerpta  Pylocano  ex  veteribns  glossis. 

Excerpta  difTerentiarum  Jacobi  Boncarsii. 

Valerii  Probi  Grammaiici  de  nulis  Rorua- 
norum  interprctandis  libcllus. 

Pktiii  Diaconi  de  nolis  lilerarum  more  ro- 
mano li  ber . 

Notar  joris  a Mngnone  collerlae. 

2.  Campoi.ongo  ( Emmanuele  ) Litiio- 
lexicon  intentatimi.  V.  Campolongo. 

3.  Dlf.T10NN.UllE  ETYMOLOG1QUE  Ct  Tai- 
souné  des  racincs  laliues.  V.  Court  de 
Gebei.in. 

i.  Ernesti  (Augusto  Guglielmo)  Glos- 
sarium  latinitatis:  posto  in  fine  del  libro  di 
Ammiano  Marcellino. 

5.  Ernesti  (G.  Crisi.  Teof.)  lexicon  tec- 
nologiac  latinorum  Ilhctoricae. 

6.  Facciolati  (Jacopo) Calepinus  septem 
linguarum. 

7.  Facciolati  Tolius  latinitatis  lexi- 
con opera  Forcellini  etc. 

8.  Gesnkr  (Giov.  Mattia)  il  suo  lessi- 
co ili  vocaboli  rusticali  posto  in  fondo  alla 
collezione  Scriptores  rei  rusticac. 

9.  Maxgelsdorfii  ( Carlo  Ehercgot  ) 
Lexicon  Latinae  linguae  nota  catione 
digestum. 

10.  Manutio  (Aldo)  il  giovano  Elegan- 
ze insieme  con  la  copia  della  lingua  to- 
scana e latina. 

11.  Popmak  (Ausonio)  De  dilTerentiis 
verborum. 
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12.  Tursblmmjs  De  particulis  latinae 
orationis. 

13.  Vocabolario  universale  della 
lingua  Ialina.  Nuova  compilazione  uni- 
forme agli  attuali  progressi  dei  me- 
todi grammaticali  c dopo  gli  ultimi 
lavori  del  porcellini  del  Furlanelli  del 
Chembini  cc.  per  cura  di  Nicola  Co- 
rnerei. Napoli,  Tipografia  dell'Ateneo, 
h.  dccc.  xxxi  voi.  3 in  4. 

Mezza  ligat.  in  marrocchino  e tela. 

Questo  non  è solo  mi  lessico  filologico, 
ma  vi  si  sono  raccolti  vocaboli  di  arti 
e di  scienze  c però  l’han  detto  universale. 

lì.  Vossii  (Gcrardi  Joanuis)  Elymo- 
logicon  linguae  latinae. 

g.  3. 

Dizionari  italiani. 

Vedi 

1.  Acarisio  Vocabolario  Grammat.  et 
Ortogr.  della  lingua  volgare. 

2.  Alberti  di  Villanova  Dizionario 
universale  ec. 

3.  Alunno  ( Frane.  ) Le  ricchezze  del- 
la lingua  volgare. 

ì.  Bonavilla  Aquilino. 

5.  Carena  (Giacinto)  Osservazioni  in- 
torno ai  vocaboli  della  lingua  ital.  cc. 

li.  I errasi  (Ottavio)  Origina  ling  uae 
staitene. 

7.  Giierardim  ( Giov.  ) Voci  e ma- 
niere di  dire  italiane. 

8.  Gigli  (Girolamo)  Vocabolo  Cate- 
riniano. 

9.  Grandis  (Vito  M.*  de  ) Dizionario 
etimologico. 

10.  M vai  belli  (Marcantonio)  Osserva- 
zioni della  lingua  italiana. 

11.  Mandzzi  (Giuseppe)  Vocabolario 
della  lingua  italiana. 

12.  .M  astro  fi  ni  ( Marco  ) Dizionario 
critico  dei  verbi  italiani. 

13.  Menagio  (Egidio)  Le  origini  della 
lingua  italiana. 

li.  Prospetto  dei  Verbi  italiani. 

15.  Puoti  (Basilio)  Dizionario  dei  fran- 
cesismi. 

16.  Babbi  ( Carlo  Cosi.  ) Sinonimi  ed 
aggiunti  italiani. 

17.  Romani  (Giov,)  Osservazioni  so- 
pra voci  del  vocabolario  della  Crusca. 

18-  Spad  vedrà  (Placido)  Prosodia  ita-j 
liana. 


DIZ  183 

19.  Taranto  e Guacci.  Vocabolario 
domestico  italiano. 

20.  Tentativi  circa  alcune  etimologie. 

21.  Teorica  dei  verbi  italiani. 

22.  Vocabolario  universale  di  Tra- 
mater. 

S-  4. 

Dizionari  del  dialetto  napolitano. 

Vedi 

1.  Gallavi  ( Ferdinando  ) Dialetto  na- 
politano. 

2.  Il  iti  s (Vincenzo  de)  Vocabolario 
napolitani. 

3.  Vocabolario  domestico  napoleta- 
no e toscano  compilato  nello  studio  di 
Basilio  Puoti.  Napoli,  Tipografia  Sirao- 
niana  , 1841  in  8. 

I.igalo  in  tela.  Intonso. 

§.  5. 

Dizionari  francesi. 

Vedi 

1.  Basta  (Nicolao)  Grand  Dictionnaire 
francai*  italici!. 

2.  Boiste  ( P.  U.  Vitt.)  Dictionnaire 
Universol  de  la  languc  fran^aise. 

3.  Dictionnaire  de  l’Académie  fran- 
taise.  Sixième  édilion  publiée  en  1835. 
Paris  , Firinin  Didot  , 1835  voi.  2. 
in  4.  con  incisione  in  rame  nel  fron- 
tispizio rappresentante  f edilizio  del- 
f Istituto  di  Francia. 

Mezza  ligatura  in  pergamena. 

4.  Furetièbe  (Ant.)  Dictionnaire  Uni- 
verse! contenant  tous  Ics  mots  francois 
tant  vieux  rjue  modcrnes  etc. 

5.  Landais  (Napolcon)  Dictonnaire  des 
Dictionnaires. 

6.  Laveaux  (J.  Ch.  Dictionnaire  rai- 
sonnó  de  la  languc  franfaisc. 

7.  Laveaux  ( J.  Cb.  ) Dictionnaire  des 
diflicullée  de  la  langue  francaise. 

8.  Nodier  ( Charles  ) Dictionnaire  rai- 
sonné  des  onomatopées  francaiscs. 

§.  6. 

Dizionario  tedesco. 

Nouveau  Dictionnaire  de  poche  fran- 
cais  Allumami  et  Allcmand-Francais 
corichi  des  mots  nouveaux  généralmcnt 
refus  dans  Ics  deux  langues,  des  tables 
desvcrbs  irreguliers.dcs  nouvelles  me- 
sures  et  des  poids  et  monnaics  de  Fran- 
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ce.  Sixicmc  édition  en  dcux  parlics. 
Straslwurg  , Eck  , 1820  voi.  2 in  8. 

Mezza  ligai.  Esemplare  usalo. 

s.  7. 

Dizionari  inglesi. 

Vedi 

1.  Baretti  (Giuseppe)  A Dictionary 
of  thè  English  and  Italien  languages. 

2.  Difference  (The)  betwcn  cstec- 
med  synonymous  in  thè  english  languagc. 

3.  Gradii  ( Giorgio  ) English  synony- 
mes  explained  in  alphabctical  ordcr. 

§.  8. 

Dizionario  spagnuolo. 

Diccionario  de  la  Accademia  Espa- 
nola,  Edicion  abreviada  por  D.  Vin- 
cente Gonzalcz  Arnao,  de  la  ultima  hc- 
cha  cn  Madrid  en  1822.  Paris  , De 
Cosson  , mdcccxxvi  voi.  2 in  8. 

Mezza  ligat.  in  vitello  alla  francese. 

§•  9- 

Dizionario  portoghese. 

V.  Fonseca  (José  do)  Nuovo  Dicciona- 
rio da  lingua  l’ortugucza. 

§.  10. 

Dizionario  turco. 

Megisero  ( Geronimo  ) Istitctionum 
linguae  turcicac  libri  quatuor. 

g.  Il- 

Dizionario  epirotico. 

Blanciics  (R.  D.  Franciscus)  Dictio- 
narium  latino  cpiroticutn. 

Sezione  li. 

Storia  e Biografia. 

Vedi 

1.  Afflitto  (Eustachio)  Memorie  de- 
gli scrittori  del  Regno  di  Napoli. 

2.  Bavi.e  (Pietro)  Dictionnaire  histo- 
rique  et  critique. 

3.  Beal'vais  ( lo  General  ) Dictionnair 
historique  ou  Biographie  universeile. 

4.  Crasso  (Lorenzo)  Istoria  dei  poeti 
greci. 

3.  Eloy  ( Nicc.  Frane.  ) Dizionario 
storico  della  medicina. 
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6.  Moreri  ( Luigi  ) Le  grand  Diction- 
naire historique. 

7.  Nuovo  Dizionario  istorico , ov- 
vero istoria  compendiata  di  tutti  gli 
uomini  che  si  sono  renduti  celebri  per 
talenti  , virtù  scelleratezze,  errori  ec. 
dal  principio  del  mondo  sino  ai  nostri 
giorni.  Con  varie  tavole  cronologiche 
per  ridurre  in  corso  di  Storia  gli  ar- 
ticoli sparsi  in  questo  Dizionario.  Com- 
posto da  una  società  di  letterati.  Sulla 
settima  edizione  francese  del  1789  tra- 
dotto per  la  prima  volta  in  italiano 
ed  inoltre  corretto  notabilmente  accre- 
sciuto c corredato  d’  un  copioso  indice 
per  materie.  Napoli,  Morelli,  mdccxci 
a xciv  e l’ indice  mdccxcvih. 

Mezza  ligatura. 

Questo  è il  Dizionario  di  Chaudon  c 
Dclaudine  che,  come  è noto,  è pieno  di 
inesattezze,  molle  dello  quali  han  corrette 
i traduttori  napolitani  che  l’ hanno  arric- 
chito di  molti  articoli  di  biografie  di  Na- 
politani. E non  ostante  che  Lorenzo  Giu- 
stiniani scriva  che  questi  traduttori  na- 
politani sanno  poco  i fatti  del  loro  paese, 
vi  si  trovano  notizie  molto  importanti. 
L' indico  poi  è utilissimo  od  abilmente 
fatto. 

Sezione  3. 

Scienze  ed  arti. 

§.  1. 

Bibliografia.  . 

1.  Brenet  (J.  Ch.)  Manuel  du  libraire. 

2.  Dcpin  ainè  Bibliothequc  choisic  de 
Droit. 

3.  Gamba  ( Bartolomeo  ) Serie  dei  te- 
sti di  Lingua. 

4.  Peignot  (Gabriele)  Manuel  Biblio- 
graphique. 

5.  Razzolini  (ab.  Luigi)  Serie  delle 
edizioni  citate  dalla  Crusca. 

N.  B.  gli  altri  libri  di  Bibliografia  che 
non  sono  a forma  di  dizionario  qui  non 
si  registrano.  V.  l’ art.  Bibliografia. 

S.  2. 

Scienze  sacre. 

Vedi 

1.  Concordanti  a biuliorcm. 

2.  Fkrraro  (F.  Lucio)  Prompla  Biblio- 
teca canonica  juridica,  moralis,  ascetica. 
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§.  3. 

Giurisprudenza. 

Vedi 

1.  Calvino  (Giovanili)  Lexicon  juri- 
dicum. 

2.  Vjcat  (Beat-Filippo)  Vocabularium 
jurit. 

g.  4. 

Geografia. 

1 . Dizionario  statistico  dei  paesi  del 
Regno  delle  Due  Sicilie  al  di  qua  del 
Faro.  Napoli , Trani  , 1824  in  8. 

Mozza  lìgatura. 

2.  Specchio  statistico  dei  comuni 
delle  Prov.  meridionali  d’ Italia. 

3.  Vosgien  Nuovo  Dizion.  geografico. 

§.  5. 

Scienze  militari. 

1.  Grassi  (Giuseppe)  Dizionario  mi- 
litare italiano. 

2.  Modesto.  De  vocabulis  rei  milita- 
ris  : Sta  nella  Raccolta  Volere*  de  re  mi- 
litari scriptores. 

3.  Parbilli  (Giuseppe)  Dizionario  di 
marineria  militare  italiauo  francese  e fran- 
cese italiano. 

g.  6. 

Belle  arti. 

1.  Baldinccci  (Filippo)  Vocabolario 
toscano  delle  arti  del  disegno. 

2.  Orsini  (Baldassarre)  Dizionario  uni- 
versale di  Architettura. 

g.  7. 

Aneddoti  e Proverbi. 

1.  NouveaC  Dictionsaire  d’anecdo- 
tcs  ou  1'  art  de  se  désennuyer , conle- 
nant  une  collcction  nouvelle  et  inlé- 
ressanle  de  Iraits  curieux,  bistoriques 
politiques  , moraux,  littéraires  , saty- 
riques  , tragiques  et  comiques  ; sans 
aucune  indécence,  pour  l’orncment  de 
F esprit  et  de  la  mémoire  des  lecleurs 
de  toutes  Ics  condilions.  Seconde  édi- 
tion  pour  servir  de  suite  à 1'  ancien 
Dictionnaire  d' anecdotes  de  M.  La 
Combk.  I.iege,  Boubers,  m.  dcc.  lxxxvi 
voi.  2 in  12.° 

Mezza  ligalnra. 
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2.  Dictioxnaire  portatif  des  prover- 
lies  et  des  fa?ons  de  parler  comiqnes, 
burlesques  et  familièrcs. 

Mezza  lìgatura. 

3.  Potrebbero  qui  richiamarsi  gli  ada- 
gi di  Erasmo  sebbene  sono  ridotti  a dizio- 
nario solo  mercé  l’ indice.  V.  Manutio 
( Paolo  ). 

Per  i proverbi  sebbene  non  sieno  ridotti 
in  forma  di  dizionario  si  posson  guarda- 
re: Burchiello, Giusti  (Giuseppe),  Mexa- 
oio  (Egidio)  nel  libro  le  Origini,  Pas- 
ci atichi  ( Can.  Lorenzo  ) , Paoli  { Se- 
bastiano), Pescetti  ( Orlando) , Vignali 
(Antonio). 

DOCUMENTI. 

Documenti  diplomatici  presentati  ai 
Parlamento  dal  Ministro  degli  affari 
esteri  il  21  dicembre  1866.  Firenze, 
eredi  Botta  , in  4.  di  facciate  866  e 
una  carta  bianca. 

Documenti  di  Storia  italiana  dall’an- 
no 1522  al  1530.  Stanno  nell’appendice 
n.  9 dell’ Arch.  Stor.  ital. 

Documenti  diversi  sulle  novità  acca- 
dute in  Napoli  l'anno  16 V7. 

Stanno  nel  voi.  IX  dell' Arch.  Storico 
italiano. 

Documenti  relativi  al  tempo  ed  al  Go- 
verno di  D.  Pietro  di  Toledo  dal  1532 
al  1533. 

Stanno  nel  voi.  IX  del  detto  Archivio 
Storico. 

Documenti  storici  della  Repubblica  na- 
politana  del  1799  V.  Repubblica  napo- 
litana. 

Documenti  sulle  novità  tentate  in  Ca- 
labria nell'  anno  1599. 

Sono  documenti  riguardanti  la  congiura 
di  Fra  Tommaso  Campanella  estratti  da- 
gli Archivii  Medicei,  come  lettere  del  Nun- 
zio di  Roma , il  Processo  del  Campanella, 
alcune  lettere  inedite  di  esso  Campanella 
al  G.  Duca  di  Toscana  ec. 

Stanno  nel  voi.  IX  dell’  Arch.  Storico 
Italiano. . 

DOGANE  V.  Gabelle. 

DOLCE  (Lodovico). 

n.  Venezia  1508  filosofo  e poeta  : vissuto  In 
povera  fortuna:  m.  1508. 

I quattro  libri  delle  osservazioni 
di  M.  Lodovico  Dolce  di  nuovo  da  lui 


Digitized  by  Google 


186  DOL 

medesimo  ricorrette  ed  ampliate  c con 
le  postille.  Ottava  edizione.  In  Yinegia 
appresso  Gabriel  Giolito  de’  Ferrari, 
M.  d.  lui  in  12.° 

Kleg.  lig.  in  vitello  col  taglio  dotalo  Tana 
a Parigi. 

Queste  osservazioni  sono  una  gramma- 
tica italiana  che  venne  inolio  censurata 
dal  Ruscelli,  ma  che  contiene  molte  pre- 
gevoli notizie. 

Modi  affigurati  e voci  scelte  et 
eleganti  della  volgar  lingua.  Con  un 
discorso  sopra  a mutamenti  e diversi 
ornamenti  dell'  Ariosto  di  M.  Lodovi- 
co Dolce.  In  Ycnetia  appresso  Giov. 
Battista  e Marchio  Sessa  fratelli. In  fine 
del  libro:  In  Venetia  appresso  Giov. 
Battista  et  Marchio  Sessa  mdlxiiii  in  8. 

Nella  sua  ani.  lig.  in  pergamena. 

Marianna  Tragedia  e Cineasta  Trage- 
dia di  Lodovico  Dolce  stanno  nel  5 e 6 
voi.  del  Teatro  italiano  antico. 

Prefazione  di  Lod.  Dolce  all'Amadigi 
di  Bernardo  Tasso  V.  Tasso  (Bernardo). 

Poesie  Burlesche  di  Lodovico  Dolce, 
stanno  tra  le  opere  Burlesche  del  Borni 
ed  altri  lib.  1.  Di  Crusca. 

Il  suo  Capitolo  della  Speranza  sta 
nella  raccolta  di  Andrea  Rubbi  intitolata 
Satirici  c Burleschi  del  secolo  XVI  fac- 
ciata 175. 

La  sua  traduzione  delle  tragedie  di 
Seneca.  V.  Seneca. 

Molte  rime  di  Dolce  sono  stampate 
nel  1 libro  delle  Rime  di  molti  eccellen- 
tissimi auttori  Yenezia  Giolito  1546. 

DOMENICUI  (Lodovico). 

n.  Piacenza:  m.  Pisa  1561. 

Facetie  , motti  , e burle  di  diversi 
signori  e persone  private  per  M.  Lo- 
dovico Domenichi  e da  lui  di  nuovo 
del  settimo  libro  ampliate.  Con  una 
nuova  aggiunta  di  molti  raccolti  da 
M.  Tommaso  Porcacchi , e con  un  di- 
scorso intorno  ad  essi,  con  ogni  dili- 
gentia  ricorrette  e ristampale.  Di  nuo- 
vo revista  in  Roma  e ripurgata  dei 
luoghi  infetti.  Yenctia  , G.  Cornetti, 
1588.  in  8.  piccolo. 

Dialoghi  della  nobiltà  delle  Donne  di 
Lodovico  Domenichi.  Venezia  appresso 
Gabriele  Giolito  de  Ferrari  1548  in  8. 

Cattivo  esemplare. 
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Traduzione  di  una  profezia  ed  altre 
cose  dei  Turchi  di  Lod.  Domenichi  V. 
Menavino. 

Capitoli  burleschi  di  Lod.  Domenichi 
stanno  nelle  opero  Burlesche  del  Beimi 
ed  altri,  libro  2.  Di  Crusca. 

Un  suo  sonetto  a Laura  Terracina  sta 
fra  le  rime  della  Terracina  Venezia  Gio- 
lito 1550. 

Il  Domenichi  fu  il  compilatore  della 
Raccolta  intitolata:  Rime  diverse  di  molti 
eccellentissimi  auttori  e della  dedica  ad 
llurtado  De  Mendozza.  Ivi  ha  inserito 
dalla  facciata  367  in  poi  molte  sue  rimo. 
V..  Rime  diverse. 

DOMINICI  ( Beato  Giovanni  ). 

n.  Firenze  1356  m.  Buda  1420. 

Un  viaggio  a Perugia  fatto  e descritto 
dal  Bealo  Giovanni  Dominici  nel  1595 
con  alcune  sue  lettere  che  non  si  leg- 
gono tra  quelle  di  Santi  c Beali  fioren- 
tini. Bologna,  Romagnoli,  1864  in  12.° 

È la  dispensa  XLViu  della  scelta  di  cu- 
riositi letterarie. 

* 

DONATO  (Elio). 

Insegnava  grammatica  in  Roma  nel  334  e 
fu  maestra  di  S.  Girolamo.  É autore  del  pri- 
mo trattato  regolare  di  grammatica  Ialina  che 
poi  tutti  i suoi  successori  ban  copiato;  il  quale 
è diviso  in  due  parti  che  unite  insieme  fanno 
una  compiuta  grammatica. 

Le  sue  note  io  fatto  di  lingua  latina 
e d'interpretazione  di  parole  stanno  nella 
collezione  di  Gothofredo  Auctorcs  latinao 
linguae  nei  libelli  veter.  ijrammaticor.  de 
proprietate  et  differentiis  verbor. 

1 SUOI  INTEGRI  COMMENT.  a Terenzio 

stanno  nel  Terenzio  di  Londra  1820. 

Le  sue  note  a Virgilio  si  trovano  nel 
Virg.  varior.  Lugduni  Batavorum  164-6  e 
anche  nell'ediziono  del  1680. 

DONI  Anton  Francesco  ). 

Prete  fiorentino  n.  1505  in.  1574.  Bizzarro, 
stravagante  e faceto  autore  di  moltissimi  la- 
vori. Trovo  nella  lettera  933  di  Ap.  Zeno  . 
che  fu  dell'  ordine  dei  Servi  d'  onde  use)  io 
età  giovanile  e si  fece  prete  secolare. 

Atta  vanta  villa  di  M.  Anton  Fran- 
cesco Doni  fiorentino  tratta  dall’auto- 
grafo conservato  nel  Museo  Correr  di 
Venezia.  Firenze,  Le  Monnier  , 1857 
in  12.°  di  facciate  79. 

La  Mula,  la  Chiave  c madrigali  sa- 
tirici del  Doni  fiorentino.  Bologna , Tipi 
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del  Progresso  , 1862  di  facciate  37 
numerate  e sci  senza  numero. 

È la  dispensa  Vili  delle  Curiosità  let- 
terarie del  Romagnoli  da  Bologna. 

Tutte  le  novelle,  lo  Stufaiuolo  com- 
media, e la  Mula  e la  Chiare  Dicerie 
di  Anton  Francesco  Doni  , nuova  e 
compiuta  edizione  diligentemente  ri- 
veduta e corretta.  Milano  , Daelli  , 
MDCCCLXUI  in  12.° 

Cinque  novelle  di  Anton  Francesco 
Doni.  Napoli,  Ferrante,  mdccclxxi  in  8. 
Uno  dei  4 esempi,  in  cauta  gialla. 

Edizione  di  50  esempi,  per  cura  di 
Michele  Dello  Russo  por  onorare  le  noz- 
ze di  Alcss.  D'  Ancona. 

Novelle  di  Anton  Francesco  Doni. 
Napoli,  Ferrante,  mdccclxxi  in  8. 

Uno  dei  3 esemplari  in  carta  di  filo 
anche  in  8.  ma  di  grande  dimensione. 

Sono  14  novelle  cavate  dalla  Morale  fi- 
losofìa e dalla  Zucca  del  Doni,  per  cura 
di  Michele  Dello  Russo  e stampate  in  229 
esempi.  Questo  è uno  dei  pochi  nei  quali 
dopo  1*  indice  sono  state  collocate  due  no- 
velle che  per  essere  alquanto  licenziose 
sono  state  tirate  in  pochissimi  esemplari. 

Una  diceria  sull'  amor  divino  ed  un 
sonetto  del  Doni  a Laura  Terracina  stanno 
tra  le  rime  di  lei  dell'  edizione  di  Giolito. 

Alcune  sue  lettere  stanno  nel  2 li- 
bro della  Raccolta  di  lettere  facete. 

Il  suo  commento  alle  Rimo  del  Bur- 
chiello. V.  Burcmiello. 

Un  suo  sonetto  in  lode  di  Ferdinando 
D'Avalos  l’ inserì  il  Domenichi  nella  Rac- 
colta Rime  diverse  di  molti  eccellcntiss. 
auttori  Vcn.  Giolito  1564. 

Prefazione  alla  Formaggiata  di  Giu- 
lio Landò,  V.  Dicerie  di  Caro  ed  altri. 

DOROTEA  ( Leonardo  ). 

Medico  e naturalista  abruzzese  n.  negli  ul- 
timi anni  del  secolo  scorso. 

Considerazioni  sull'  agricoltura  del 
Regno  da  servire  per  avviamento  alla 
Legislazione  cconotnico-rurale  del  Re- 
gno presentate  alla  Commissione  di 
Agricoltura  Industria  c Comm.  dal  Vi- 
ce Presid.  della  slessa  Leonardo  Do- 
rotea.  Di  facciate  37  in  8.  senza  data. 

Della  caccia  e della  pesca  nel  Ca- 
raceno  Sommario  zoologico.  Napoli  , 
Vitali,  1862  in  8°. 
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Sta  nel  voi.  11  di  Misceli,  di  scienze 
naturali. 

Sommario  storico  dell'  Aleulica  che 
si  esercita  nelle  Prov.  meridionali  e 
della  legislazione  correlativa  alla  stes- 
sa compilato  da  Leonardo  Dorotea. 
Napoli,  Vitale,  1862  in  8.  grande. 

Sta  nel  voi.  11  della  Miscellanea  di 
Scienze  naturali. 

Della  malattia  delle  patate  com- 
parsa nell'  anno  1846  negli  appennini 
Marso-Sannili  Memoria  letta  alla  R. 
Accad.  delle  Scienze  dal  Socio  ord. 
cav.  Gussone  a nome  di  Leonardo  Do- 
rotea: di  facciate  8 in  4.  con  quattro 
tavole  colorate  in  litografia. 

Sta  nel  voi.  2 di  Misceli,  in  4.  di  Scien- 
ze naturali. 

Un  suo  lavoro  sul  Tavoliere.  V.  l’ ar- 
ticolo Tavoliere  di  Puglia. 

DORTELATA  (Neri). 

Stampatore  fiorentino  del  Sec.  XVI. 

Osservazioni  sulla  pronunzia  fiorentina 
di  Neri  Dortelata  da  Firenze. 

Sta  innanzi  al  libro  di  Marsilio  Ficino 
sopra  lo  Amore  o ver  convito  di  Platone: 
V.  Ficino.  Di  questo  trattateli  favellan- 
do CI.  Tolomei  (Lettere  lib.  3 ) dice  « Ba- 
» sta  che  non  so  se  è stato  furto  o imi- 
» tazione  o simiglianze  di  spiriti  » Per- 
chè vi  si  tratta  di  una  riforma  nell'or- 
tografia che  somiglia  a quella  che  pro- 
poneva il  Tolomei. 

Il  Fontanini  ed  Ap.  Zeno  attribuisco- 
no questo  trattateli©  a Cosimo  Bartoli , 
ma  il  Facciolati  lo  rivendica  allo  stam- 
patore Dortelata  che  vi  ha  messo  il  suo 
nome. 

DOVERI  dei  principi  neutrali  V. 
Galiani  ( Ferd.  ). 

DRAGONETTI  ( Giacinto  ). 

Patrizio  aquilano  n.  Aquila  alla  fine  del 
1738:  m.  Nap.  Vice  presidente  della  Corte  di 
Cassazione  in  settembre  1818. 

Trattato  delle  Virtù  e de’  premii 
di  Giacinto  Dragonetli.  Napoli , Fibrc- 
no  , 1848  in  12.° 

E una  edizione  di  questo  egregio  e ri- 
putatissimo  lavoro  del  Dragonetli,  fatta 
dopo  la  morte  del  suo  autore , essendo 
diventata  rara  quella  fatta  sotto  i suoi 
.occhi. 
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DRAGONI  ( Ab.  Antonio  ). 

Professore  di  Filosofia  in  Placenta. 

Sul  Dittico  eburneo  dei  Santi  Mar- 
tiri Teodoro  ed  Acario  esistente  nel 
Museo  Ronzoni  di  Cremona  Lettera 
deli’  Ab.  D.  Antonio  Dragoni  piacen- 
tino. Parma  eoi  tipi  Bodoniani  mdcccx 
in  i.  gr.  carta  reale  vel.  con  lig.  ine. 
in  rame. 

Ligatura  alla  Bodoniana.  Intonso. 

Carte  75.  L’ intaglio  del  Dittico  che  sta 
in  fine  del  volume  è opera  del  Conte  Ra- 
dos  parmigiano. 

DRAGONI  (Giovanni). 

Da  Malcra.  Stndiò  medicina  in  Napoli  od  in 
Pavia  nei  primi  anni  di  questa  secolo:  indi,  de- 
dicatosi al  governo  della  famiglia , lasciò  gli 
studi  e l' esercizio  dell'  arte. 

Metodo  sul  trattamento  delle  ma- 
lattie analisi  di  Giov.  Dragoni.  Napoli, 
Raimondi  1806  in  8.  di  facciate  124. 

Sta  nel  voi.  XII  della  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

DROZ  ( Giuseppe  ). 

Dell’  istituto  di  Francia. 

Economia  politica  ovvero  principii 
della  scienza  delle  ricchezze  di  Giu- 
seppe Droz.  Traduzione  per  uso  del 

Srivato  uditorio  del  Prof.  F.  P.  R. 
lapilli  , Rusconi  , 1834  in  12.° 
Esempi,  in  caria  distinta.  Mezza  ligat.  in 
pelle  rossa. 

Questa  traduzione  fu  fatta  da  Scipione 
Volpicella  e stampata  a spese  degli  stu- 
denti del  Prof.  Ruggiero,  che  fecero  tra 
loro  un  contratto  di  società  per  farla  im- 
primere, commisero  o pagarono  la  tradu- 
zione e le  spese  della  stampa. 

DUBROCA  ( L.  ). 

Traitè  de  la  prononciation  des  con- 
sonnes  et  des  voyclles  fìnales  des  mots 
franfais,  dans  leur  rapport  avec  Ics 
consonnes  et  les  voyclles  initialcs  des 
mots  suivans;  su  ivi  de  la  prosodie  de 
la  (angue  frammise  , cxsposée  d’après 
une  nouvclle  méthode  , et  contcnant 
des  développemens  sur  les  applicalinns 
dont  elle  est  susceptilde  , qui  n'  ont 
point  encore  été  présenlés  dans  Ics  trai- 
tés  de  ce  genre.  Ouvrage  faisant  suite  à 
1’  Art  de  lire  à haute  voix.  Par  L.  Du- 
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broca.  Paris,  P,  Renouard,  m dccc  XXiv 
in  8. 

Mezza  ligatura. 

DUBY  ( M.  J.  L.  ). 

Essai  sur  les  caractères  moraux  et 
sur  la  classilication  qu’  un  peut  eu 
Taire.  A I’  usagc  des  murai istes  , des 
parcnls  et  des  inslitutcurs  par  M.  J . 

L.  Duby.  Yalcnce,  Marc  Aurei,  1841 
in  12.° 

Questo  piccolo  libro  poco  noto , opera 
che  costò  molti  anni  di  fatica  al  suo  au- 
tore, pone  le  basi  di  una  nuova  scienza 
che  se  fosse  coltivata  sarebbe  di  grande 
utilità. 

DUCHESNE  AINÉ. 

Essai  sur  les  Nielles,  gravure  des 
Orfévrcs  florenlins  du  XV  Siècle;  par 
Duchesne  ainé.  Paris  , Merlin  , 1826 
in  8.  Con  molte  ligure  rappresentanti 
diversi  nielli. 

Mezza  ligatura  fatta  a Parigi.  Intonso. 

DUFAU  Y.  CoNSTiTUTioNS  ( Colle— 
ction  des  ). 

DUKERUS  (Carlo  Andrea)  V.  Opu- 
scela  varia  de  latinitate. 

DULAURENS  ( Enr.  Gius.  ) V.  Le 
Compére  Matthieu. 

DUMARSAIS  ( César  Chesneau  ). 

Grammatico  di  gran  sapere  e di  gran  fama 
n.  Marsiglia  1070  m.  Parigi  1756.  Fu  povero 
cd  infelice.  Si  dedirò  all'  insegnamento  , ma 
guadagnò  sempre  meno  dei  suoi  bisogni.  D’ 
Alembert  ne  scrisse  l' elogio  : un  altro  ne 
scrisse  Degérandeau.  Ebbe  un  premio  dall'In- 
slilulo  di  Francia. 

Des  Tropes  ou  des  difTerens  sens 
dans  lesquols  on  peut  prendre  un  mé- 
nte mot  dans  une  ménte  langue.  Ou- 
vrage utile  pour  l' intelligence  des  Au- 
teurs  et  qui  peut  servir  d’ inlroduclion 
à la  Rliétorique  et  à la  Lngique.  Par 

M.  Du  Marsais.  Paris,  Brocas  mdccxxx 
in  8. 

Mezza  lig.  alla  francese. 

Questa  è la  prima  edizione  di  que- 
st’opera celebre  diventata  oggi  poco  comu- 
ne. La  sola  opera  di  Duinarsais  che  fu 
stampata  in  vita  dell’autore. 

LogiQUe  et  principes  de  grammaire 
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par  M.  Du  Marsais.  Ouvragc  postume 
en  partie,  et  en  partie  extrait  de  plu- 
sieurs  Traités  qui  ont  deja  paru  de 
cct  auteur.  Nonvelle  édilion  augmcnlée 
du  Trailé  de  l’invcrsion.  Paris  (senza 
data)  in  12.° 

Ligaio  alla  francese. 

« Ce  traiti'  conticnt  sur  l’ art  de  rai- 
» sonner  tout  ce  qu'  il  est  utile  d’ appren- 
» dre  et  sur  la  métaphysique  tout  ce 
» qu’  il  est  pcrmis  de  savoir  » D’AIam- 
bert  Eloge  de  Dumarsais. 

DUMESNIL  (Alexis). 

De  l'  esprit  des  Religions  par  Ale- 
xis Dumesnil.  Seconde  édition.  Paris, 
F.  Didot.  m.  dccc.  xi  un  voi.  in  8. 
Mezza  ligat.  in  pelle  verde. 

DUMONT  ( Etien  ).  Suoi  lavori  sui 
trattati  di  Bentham  V.  Bentham. 

DUNS  SCOTO  ( Giovanni  ) 

Che  vuol  dire  (fiorarmi  Uuns  scozzese,  noto 
sotto  il  nome  di  Scoto  e soprannominato  il 
Dottor  sottile;  n.  Northumberland  nel  sec.  XIII. 
Studiò  in  Oxford  e si  fece  frate  minore.  Re- 
cossi a Parigi  e si  alTalicò  a confutare  S.  Tom- 
maso e da  lui  nacque  la  scuola  dei  Seotisti 
opposta  ai  Tomisti.  Fra  un  indefesso  fatica- 
tore che  a 35  o 42  anni  area  scritto  13  gr. 
voi.  in  folio.  Ebbe  singolare  ingegno  per  le 
sofisticherie  ed  acquistò  gran  fama.  m.  Colo- 
nia 1308. 

Joannis  Duns  Scoti  ordinis  minorum 
quaestiones  subtilissimae  super  libros 
Maelaphisicae  Arislotel.  felieiter  inri- 
piunt.  in  fine  del  libro  a carta  131: 
Impressa  Vcnctijs  mandalo  et  expensis 
nobilis  viri  Domini  Octaviani  Scoti  Civis 
Modoctiensis.  Per  Bonelum  Locatcllum 
BergomìTsem,  1497  duodecimo  Kalcn- 
das  Derembris,  in  Ibi. 

. Mezza  ligat.  io  pergamena. 

Il  libro  è senza  frontispizio  all’  uso  di 
quel  tempo.  A carta  82  recto  infine:  Ex- 
pliciunt  questiones  metaphysicales  Fratris 
Joannis  Scoti  Doctoris  subtilissimi  onli- 
nis  Minorum.  Ed  ali  altra  facciata  vie 
V indice  del  Trattato  De  Primo  Princi- 
pio che  comincia  alla  carta  seguente.  Alla 
carta  90  a tergo  sono  Teorcmata.  E a 
carta  99  un  commento  di  Frate  Mauri- 
zio Hibernico  de  Portu  a questi  due  ul- 
timi trattati. 

Caratteri  semigotid. 
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Libro  ben  conservato  : con  testimoni. 

Edizione  non  citata  nella  quarta  edi- 
zione del  Manuale  di  Brunet. 

DUPARC  (Enrico). 

Metodo  nuovo  sicuro  e facile  per 
guarire  le  malattie  veneree  , munito 
dell’  approvazione  della  Facoltà  medica 
di  Parigi , pubblicato  per  autorità  del 
Governo  ed  ora  tradotto  in  italiano  da 
Niccolò  Tessa  ri.  Venezia,  Stamp.  Gra- 
ziosi, 1787  in  8. 

Nel  7 voi.  di  Misceli,  di  St.  naturale. 

Dl'PIN  AINÉ. 

Biblioteqce  choisie  des  livres  de 
Droit  qu’  il  est  le  plus  utile  d’  acque- 
rir  et  connattrc  ; pour  taire  suite  aux 
letlrcs  sur  la  Profession  d’  avocai  par 
M.  Camus.  Cinquiime  édition  reuve  et 
augmcnlée  d’  un  grand  norabre  d’  ar- 
ticles  et  de  notices  biographiques  par 
M.  Dupin  ainé.  Bruxelles,  H.  Tarlier 
1833  in  8.  grande. 

Ligaio  in  rustico.  Intonso. 

DUPIN  ( Charles  ). 

Sysléme  de  I'  Aduiinistration  Bri- 
tannique  en  1822  considéré  sous  le 
rapport  des  fmances,  de  l’ industrie,  du 
commerce  et  de  la  navigation  par  Ch. 
Dupin.  Paris , Bachelier , 1823  in  8. 

DUPIN  (Louis  EUies). 

n.  io  Normandia  17  giugno  1657  : m.  Pa- 
rigi 6 giugno  1719.  Uomo  infaticabile  che  com- 
pose un  gran  numero  di  opere  c che  fu  sog- 
getto a varie  persecuzioni. 

De  Antiqua  Ecclesiae  disciplina  dis- 
scrtationes  historicae.  Neapoli  , Stasi, 
1769  in  4. 

Nella  Raccolta  Avis  aux  Princes  ca- 
tholiqces  etc.  cvvi  un  suo  scritto  sul  sog- 
getto della  consacrazione  dei  Vescovi.  V. 
Avis  au  Princes  etc. 

DUPORT  ( Jacopo  ). 

Teologo  inglese  e dolio  ellenista  n.  in  Can- 
labrigia  alla  fine  del  Sec.  XVI  m.  1680.  Fu 
in  Oxford  prof,  di  lingua  greca. 

Homeri  Poetarum  omnium  scculo- 
rum  facile  Prineipis  Gnomologia  du- 
plici Paralelismo  illustrata  ; Uno  ex 
loeis  S.  Scripturae  , quibus  Gnomae 
Homericae  aut  prope  allìnes  , aut  non 
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prorsus  absimìles.  Altero  ex  genlium 
scriptoribus;  ubi  Citationes,  Parodine, 
Aliusionns  et  denique  loci  Paralclli. 
Cam  triplici  indici.  Quihus  Mantissa? 
loco  accessit  Appendix  contincns  Syl- 
logen  Tcstimonioruin  de  Hontero.  Per 
Jacobum  Duportum.  Cantabrigiae,  cx- 
cudchat  Job.  Field,  1660  in  4. 

Vecchia  ligai.  inglese. 

Paragona  i principali  luoghi  di  Omero 
e le  principali  sentenze  con  la  scrittura 
sacra  c coi  più  noti  scrittori  antichi. 

DUPU1S  (Carlo  Francesco). 

n.  Tryes  presso  Chaumont  1742  : nel  1766 
profess.  di  Rettorie»  al  Collegio  di  Listelli  c 
1770  ricevuto  avvocalo  al  Parlamento.  Diven- 
ne poi  matematico  ed  astronomo  ed  amico  di 
Lalande  col  quale  fece  molti  lavori.  Fu  in- 
ventore del  Telegrafo.  Poi  lavorò  molto  sul- 
l'origine delle  favole:  fn  nominato  uno  della 
convenzione  nazionale:  poi  del  Consiglio  dei 
800  : poi  fuggi.  Sotto  il  Consolato  fu  Presidente 
del  Corpo  legislativo.  Indi  lasciò  la  politica  e 
si  diede  di  nuovo  agli  eludi,  m.  Parigi  <809. 

Origine  de  tous  les  cultes  ou  Rcli- 
gion  universelle.  Par  Oupuis,  citoyen 
francata.  Paris,  Agasse,  1'  Ari.  Ili  de 
la  Republique  (1795)  voi.  12  in  8. 
con  Atlante  in  fol. 

Mezza  ligat.  in  pelle. 


EBOL1  ( Pietro  d'  ). 

Fiori  tra  il  XII  e il  XIII  Secolo:  nò  di  lui 
si  sa  altro. 

Petri  d’  EbUi.o  Carmen  de  Motibus 
Siculis,  et  rebus  inlcr  Henricutn  VI 
Romanornm  Imperatore  in , et  Tancre- 
duin  Seculo  XII  gestis.  Nunc  priinum 
e Mss.  Codice  Bibliothccnc  Puhlicac 
Bernensis  crulum , nolisque  cum  cri- 
ticis  tum  historicis  illustratimi  Samuel 
Engel.  Neapoli,  Gravicr,  mdcclxx  in  4. 

Ligat.  all'olandese. 

Fa  parte  della  Raccolta  dei  piu  rino- 
mati scrittori  dell'lst.  di  Napoli  està  in 
principio  del  voi.  XI. 

Questo  Carne  con  la  traduzione  in 
prosa  italiana  di  Emm.  Rocco,  annotato 


ÉCU 

DUTENS  ( Lodovico  ). 

n.  Tours  1730:  m.  Londra  1812,  uno  della 
Società  Reale  di  Londra , {storiografo  della 
Gran  Brettagna,  fu  diplomaUco  c letterato  di 
gran  nome. 

Origine  delle  scoperte  attribuite 
ai  moderni  in  cui  si  dimostra  che  i 
nostri  più  celebri  filosofi  hanno  attinto 
la  maggior  parte  delle  loro  cognizioni 
nelle  opere  degli  antichi  ec.  del  signor 
Lodovico  Dutens:  Traduzione  dal  Fran- 
cese accresciuta  dal  traduttore  di  un 
terzo  tomo  io  cui  progetta  una  tran- 
sazione tra  gli  antichi  e i moderni. 
Napoli , Morelli , mdcclxxxvii  voi.  3 
in  8. 

Ligatura  in  pergamena. 

Il  traduttore  ha  collocato  alla  fine  del 
primo  voi.  una  dissertazione  del  signor 
Polissot  sul  medesimo  soggetto  del  libro 
di  Dutens. 

Raccolta  delle  opero  di  Lcibnitz  fat- 
ta dal  Dutens  con  sue  dotte  prefazioni 
V.  I.EIBNITZ. 

DUVERGIER  ( J.  B.  ) V.  Consti- 
tctions  ( Collection  dcs). 


da  G.  del  Re  e decoralo  da  X tavole 
copiate  da  antichi  disegni  sopra  antichi 
Mss.  sta  nella  Raccolta  di  Cronisti  di  esso 
del  Re:  V.  Cronisti  e scrittori  sincroni. 

ECOLE  (L')  du  jardin  potager  qui 
comprend  la  description  de  toutes  les 
plantes  potagères  , les  qualilés  de  ter- 
res  , les  siluations  et  Ics  climats  eie. 
Nouvelle  édition.  Paris,  Boudet,  1752 
voi.  2 in  12. 

Ligat.  alla  francese. 

ÉCUEIL  (L’)  de  la  vie,  ou  les  Amours 
du  Chevalicr  de....  Francfort,  Lcoclu- 
me,  mdcclii  2 voi.  in  18. 0 

Ligat.  all’olandese  in  un  volume. 
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EDGEWORTH  ( Miss.  ). 

Education  familiare  ou  serie  de 
lectures  pour  Ics  cnfatis  dcpais  le  pri- 
mière age  jusque  à I’  adolescente  par 
Miss.  Edgewoorth  traduil  de  I’  anglais 
par  M.“"  Louise  Sw-Bclloc.  Paris,  II. 
Foumier,  m dccc  xxxii,  2 voi.  in  12.® 

Mena  limatura. 

EDUCAZIONE  V.  L'articolo  Istru- 
zione ove  abbiamo  indicati  tutti  i li- 
bri di  questa  piccola  raccolta  che  ri- 
guardano I'  Educazione,  la  Pedagogia  e 
l' Istruzione  pubblica  c privata. 

EGITTO  V.  Antichità  egiziane,  Jan- 
nelli  ( Cataldo),  Monumenti  dell’Egit- 
to, Rivista  delle  memorie  dell’  Egitto, 
Ruggiero  (F.  P ). 

EHREGOT  ( Federico  ). 

De  Mcrrinis  veterum  disquisitio.  V. 
Murrims  (De)  opuscula  varia. 

EINECCIO  ( Giov.  Goltlieb  ). 

n ISSI  Eisemberg.  Prof  di  Drillo  a Dalle, 
lodi  a Francker  dal  1721  al  1733.  l.a  sua 
gran  Tania  gli  procurò  la  proiezione  del  Re 
di  Prussia  che  lo  nominò  suo  consigliere  in- 
timo. in.  1711.  Fu  scrittore  infaticabile  al 
quale  il  lungo  studio  della  filosofia  die'  il  po- 
ter presentare  nella  sua  scuola  con  mirabile 
ordine  tulle  le  materie  del  dritto. 

Dell’  incesso  indice  dell’  animo  dis- 
sertazione morale  di  Giov.  Goltlieb 
Eineccio  giureconsulto  c filosofo  illu- 
stre , dal  latino  nell'  italiana  favella 
trasportato  con  aggiunte  di  varie  an- 
notazioni del  D.r  Giov.  Batta  Romano. 
Potenza  , L.  Marsico , mdcccxxix  di 
facce  127  in  8°. 

Legai,  io  rustico.  Intonso. 

Jo.  Gottl  Hei.neccii  J.  C.  Potentis- 
simo Prvssorum  Regi  a Consiliis  san- 
clioribvs  et  Professoris  P.  Ord.  Eie- 
menta  Juris  Natvrac  et  Gentivm,  com- 
moda avditoribvs  methodo  adornata. 
Edilio  V.  Halae,  Impens.  Orpbanotro- 
phel  citi  ilice  lxviii  in  8. 

Mezza  ligatura  in  vitello.  Intonso. 

Io  Gottl.  HcineccI  ICli  Cons.  qvond 
Avlae  Regiae  Prvss.  et  in  III.  Madri- 
na Pand.  et  Phil.  Rat.  et  Mor.  P.  P. 
Ord.  Antiqvitatvm  Romanarvut  Jvri- 
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| sprvdentiam  illvstrantivm  Syntagma  : 
secundvm  ordinem  Institvtionvm  Ju- 
1 sliniani  digeslvm  in  qvo  multa  jvris 
' romani  alque  avetorvm  vetervm  loca 
explicanlvr  atquc  illvstranlvr.  Editio 
nova  prioribus  emeodatior  et  locvple- 
latior.  Francofvrti  ad  Moenvm  , Broen- 
Dcr  , mdcclxxi  voi.  2 in  8. 

Mezza  ligai.  in  vitello.  Intonso. 

Io  Gottlieb  Heineccu  Potent.  Re- 
gi Iforvss.  qvondam  a Consil.  Sanctior. 
Jvris  et  Philos.  in  Acad.  Halensi  Prof. 
P.  0.  Rei.  Antiqvitatvm  Romanarvm 
Jurisprvdcntiam  ilIvstrantivmSvntagma 
secvndvm  ordinem  Institvtionvm  Jv- 
stiniani  digeslvm.  In  qvo  multa  jvris 
romani  atqve  avetorum  vetervm  loca 
explicanlvr  atqve  illvstrantvr.  Conte- 
xtvm  avetoris  et  adlata  ab  eo  antiqvo- 
rvm  seriplorvm  testimonia  diligentis- 
sime casligavit , adeessiones  editionvm 
aliquot  rcccntiorvm  , anitnadversiones 
Hcrm.  Cannegieleri  praefationem,  ar- 
gvmentvm  titvlorvm  ablegalionibvs  ad 
Gaivm  aliusque  fonles  , qvibvs  Hei- 
neccivs  vsvs  non  est , tvm  ad  Gust 
Hvgonis  historiam  jvris  romani  di- 
stinctvm  deniqve  Epicrisin  operis  Heì- 
necciani  adjecit  Christ.  Gottl.  Havbold. 
Francofvrti  ad  Moenvm , fihoenner. 
Mocccxxii:  in  carta  bianca. 

Ligat.  alla  rustica.  Intonso. 

Jo.  Gom  Heinkccii  Fundamenta 
stili  cultioris.  Omnibus  Io.  Mattiae  Ge- 
sneri  animadversionibus  cmendationi- 
bus,  additamentis  et  praefatione  locu- 
pletala. Accuravit,  digessit,  suas  quo- 
que ohservaliones  bac  editione  auctas 
ad  ieci  t Nicola  us  Nicl  u s.  Lipsiae , Fritsch , 
cid  D cclxxxx  in  8.  piccolo. 

Mezza  ligatura. 

ELC1  l Angelo  d’  ). 

Angelo  Maria  Pannocchieschi  dei  Conti  di 
Elei  a fu  senese  per  origine , e per  patria  fio- 
rentino». n.  Firenze  2 ottobre  1754:  m.  Vien- 
na 2 ottobre  1824  « Fu  bello  di  volto  e di 
» persona  , di  animo  posato  , d'  aspetto  com- 
a posto , ma  non  senza  quell'  arguta  piacevo- 
» lezzi  che  i suoi  studi  manifestava:  per  cui 
» non  di  rado  la  faccia  era  in  lui  specchio 
» della  mente»  ( G.  B.  Niccolini).  Raccolse 
con  gravissima  spesa  , grandi  pene  e lunghi 
viaggi  le  prime  edizioni  degli  scrittori  greci  e 
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latini  e par  le  prime  degli  scrittori  biblici  e 
fece  una  compiuta  raccolta  delle  edizioni  Aldi- 
ne dell’ancora  secca.  Collezioni  che  da  lai  do- 
natoalla  sua  patria, si  serbano  in  una  sala  espres- 
samente edificata  nella  Laurenziana  di  Firen- 
ze. Fa  segno  all’  ira  d’  Alfieri  di  cui  fu  nemi- 
co : e che  l’ ingiuriò  con  quell*  epigramma  : 
Satire  fe 
Tragedie  or  fa 
Saran  tragedie  tre. 

Satire  di  Angelo  d’  Elei  fiorentino. 
Firenze,  Piatii,  MDCCCXVll  in  4.  gran 
carta  velina  con  ritratto  inciso  da  R. 
Morglien. 

Ligaio  in  cartone.  Intonso.  Bollo  esemplare. 

Queste  satiro  scritte  nella  sua  gioven- 
tù pubblicaronsi  quando  già  per  i mutati 
costumi  la  società  era  diversa  da  quel 
eh’  ei  la  descrive , onde  disse  il  suo  bio- 
grafo eh’  el  « fu  superstite  alle  morte  co- 
» stumanze  che  avea  derise  » Furono 
censurate  come  soverchiamente  ridondanti 
di  concetti  epigrammatici.  Ma,  dicasi  ciò 
che  vuoisi , molti  fra  quei  concetti  sono 
assai  belli  e leggiadramente  espressi. 

Una  sua  lettera  al  Vermiglioli  sta  nel 
4.  voi.  delle  opere  di  Vermiglioli. 

ELEMENTI  della  storia  e delia  Geo- 
grafìa del  Regno  delle  due  Sicilie  se- 
guite da  una  carta  politico-geografica 
e due  tav.  Sinottiche  delle  produzioni, 
delle  manifatture  del  commercio  e del- 
le curiosità  di  ciascuna  provincia  or- 
dinati a domande  e risposte  per  uso 
delle  scuole.  Napoli , Fernandes,  1828  ; 
in  8. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  libretto  scritto  da  G.  N.  fu  ri- 
veduto e corretto  da  G.  Ferrigni  I)e  Pi- 
eone  che  vi  fece  moltissime  giunte. 

ELIANO. 

Prima  di  Claudio  Elianti  che  visse  nel  terzo 
secolo  fovri  quest’ altro  Ebano  di  nazione  gre- 
co, che  visse  sotto  l’ Imp.  Adriano.  Ma  di  lui 
si  sa  solamente  che  scrisse  il  seguente  libro: 

Aeliani  I)c  instruendis  Acichus.  Opus 
ad  Divum  Uadrianutn  : a Thcodoro  Tltcs- 
saloniccnsi  latinum  factum  et  Antonino 
Panormitae  Alphonsi  Rcgis  praeceptori 
dica  tuoi. 

Sta  nel  voi.  che  qui  si  registra  sotto 
il  titolo  Vetcres  de  Re  militari  scripto- 
res.  Gli  editori  di  questa  raccolta  lo  chia- 
mano Claudio  , ma  io  non  ho  trovato  al- 
trove che  egli  ebbe  questo  nome. 


ELI 

ELIANO  ( Claudio  ), 

Fu  sofista  Dato  in  Frenesie  ( oggi  Palestrina 
nella  Camp,  romana  ) e però  fu  detto  Prene- 
stino.  Fu  uomo  di  molla  dottrina  , di  gravi 
costumi , sempre  occupalo  negli  studi , lontano 
dalla  Corte  ove  avrebbe  potuto  farsi  valere 
per  le  sue  attenenze.  Fiori  verso  il  tempo  di 
Alessandro  Severo  che  fu  fatto  imperatore  nel 
222:  parlava  greco  con  la  purità  di  coloro  che 
erano  greci.  Scrisse  un  libro  contro  la  tiran- 
nide di  Eliogabolo  , cd  un  altro  ove  con  fatti 
storici  dimostrò  contro  Epicuro  l’ esistenza  di 
un  Dio  provvido.  Dice  Suida  che  fu  sommo 
sacerdote  di  una  divinità  , di  cui  non  ci  è 
stato  trasmesso  il  nome.  Ma  oltre  al  libro  che 
qui  registreremo,  ci  rimane  di  lui  solo  un  trat- 
talo de  natura  anirnalium. 

KA.  ÀIAIANOT  XOOISTOT  IIonu\% 
nfropict,  CI.  Aeliani  sophistae  Varia  hi- 
storia  cum  nolis  integris  Conradi  Gesne- 
ri,  Johannis  Schcflcri,  Tanaquilli  Fabri, 
Joaehimi  Kuhnii  , Jacobi  Perizonii  et 
inlcrpretatione  latina  Justi  Vulteji»  in- 
numeris  in  locis  emendata.  Curante  A- 
brahamo  Gronovio  qui  et  suas  adno- 
tationcs  adjecit.  Amstelodanii , Lucht- 
mains , 1731  volumi  2 in  4. 

Ug.  in  vitello  alla  francese  in  un  voi.  Bel- 
Io  esemplare. 

E preceduto  da  un  bellissimo  antipor- 
ta inciso  in  rame.  Il  secondo  voi.  con- 
tiene i frammenti  di  Eliano  e copiosis- 
simi indici.  Il  frontisp.  è preceduto  da  un 
occhio  ove  è scritto  Cl.  Aeliani  varia 
historia  graece  et  latine  duobus  volumi- 
nibus  comprehcnsa.  Nell’  antiporta  è rap- 
presentata la  Storia  istruita  da  Minerva 
che  ascolta  il  Tempo  e intorno  14  medaglie 
in  cui  son  disegnate  alcune  delle  Istorie 
narrate  da  Eliano. 

ELIO  ARISTIDE. 

Alcune  sue  orazioni  tradotte  in  italia- 
no da  Melchiorre  Cesarotti  stanno  nel  vo- 
lume 2 del  Corso  di  letteratura  greca. 

ELIODORO. 

n.  Emesa  nella  Fenicia.  Visse  nel  IV  secolo 
ai  tempi  di  Teodosio  il  grande.  Passi  poi  in 
Grecia  cd  ivi  fermatosi  , fu  fatto  vescovo  di 
Trica  nella  Tessaglia.  Fu  uomo  di  severi  co- 
stumi. Scrisse  quando  era  ancor  giovine  con 
molto  amore  il  libro  qui  appresso  descritto  in- 
titolato Le  Cose  etiopiche:  e poiché  arca  sem- 
pre in  mano  questa  scrittura,  i suoi  maestri 
glie  la  toglievano  e I’  ardevano.  Ma.  egli  se  la 
mandò  tutta  a mente  per  serbarla  con  mag- 
gior sicurezza.  È il  primo  romanzo  che  sia 
noto  cd  è bellissimo  per  i vari  avvenimenti  che 
vi  dipinsa  e per  la  eleganza  c piacevolezza  della 
storia. 
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Historia  di  Heliodoro  delle  cose 
cthiopicbc,  nella  qvale  fra  diversi  e 
compassionevoli  avvenimenti  di  due 
amanti  si  contengono  abbattimenti,  de- 
scrittomi di. paesi,  c molte  altre  cose 
utili  c dilettevoli  a leggere.  Tradotta 
dalla  lingva  greca  nella  Tlioscaua  da 
M esser  Leonardo  (ìlinri.  Di  novo  ri- 
corretta , et  ristampata.  In  Yenetia 
appresso  i Gioliti,  m.  d.  lxxxviii  in  8. 
piccolo. 

Ligato  in  pergamena  nel  secolo  passalo. 

Questa  edizione  è del  1586  come  ve- 
desi  alla  fine  del  volume;  perchè  i Gio- 
liti vi  fecero  nuovi  frontispizi  nel  1587 
e in  questo  anno  1588 , ma  non  cura- 
rono di  mutar  1’  ultima  carta.  Errarono 
ancora  in  questa  edizione  nello  scrivere 
il  nome  del  traduttore  che  è Leonardo 
Ghini  c non  Glinci  : e l’ errore  non  è 
solo  nel  frontispizio  ma  anche  nella  sot- 
toscrizione della  dedicatoria.  Fu  il  Ghini 
da  Cortona  e fu  Professore  di  eloquenza 
a Siena:  fece  parecchi  lavori  letterari , c 
questa  sua  traduzione  fu  avuta  in  molto 
pregio. 

li.  primo  libro  delle  cose  etiopiche  di 
Eliodoro  tradotto  da  Gaspare  Gozzi  sta 
nel  voi.  VII  delle  opere  del  Gozzi. 

ELOGLV  SEPUCRALIA  V.  Popham. 

E LO  A’  ( Nice.  Frane.  Gius.  ). 

n.  Jlons  1714  in.  1788  medico  del  Principe 
Carlo  di  Lorena:  amore  di  molli  libri  di  me- 
dicina. 

Dizionario  storico  della  medicina 
che  contiene  l’ origine  i progressi  di 
quest’  arte,  le  sette  che  vi  sono  sorte, 
i nomi  dei  medici  c scrittori  più  ce- 
lebri cc.  composto  in  francese  dal  si- 
gnor Eloy  c ora  nell'italiana  favella 
accresciuto  di  correzioni,  di  annotazioni 
colla  giunta  di  quantità  di  nuovi  ar- 
ticoli. Napoli , Gesscri  mdcclxi  a lxv 
voi.  7 .in  8. 

Ligaie  in  pergamena. 

ELYEZIO  ( Claudio  Adriano  ). 

n.  Parigi  1715  da  un  medico  tedesco  allie- 
talo alla  casa  del  Ile.  Studiò  sullo  i gesuiti, 
l’er  proiezione  della  Regina  ebbe  una  carica 
lurrosissitna  che  esercitò  molto  onorevolmente. 
Si  mostrò  dotto  in  e|è  provetta.  Il  suo  libro 
P Esprit  fu  pubblicamente  bruciato  a 6 feb- 
braio 1754.  Egli  fece  altura  pubblica  profes- 


sione di  fede  cattolica,  m.  26  die.  1771.  Fu 
uomo  benelico,  generoso  e gran  soccorritore 
dei  poveri. 

Oeuvres  rnmpletes  d’ lielvétius.  Pa- 
ris , Didot  l’atné,  Fan  HI  de  la  Répu- 
bliquc  (1795)  , voi.  14  in  18.°  carta 
velina. 

Ligaio  in  marrorchino  rosso  col  taglio  dorato. 

Edizione  riveduta  sui  manoscritti  di 
Elvczio  e diretta  da  La  Roche,  cui  i Mss. 
erano  stati  legati.  Onde  è la  più  accurata 
edizione. 

1 primi  6 voi.  contengono  un  Essai  sur 
la  vie  et  lesouvrage  d’Helvctius,  e l’Esprit: 
Gli  altri  sci,  l’ llotnmc.  Il  XIII  Le  Bo- 
neur  poeme  allégorique,  Epitre  et  Let- 
tre*. Il  XIV  Lettres  , peusées  et  re- 
llccsions. 

Le  note  di  Elvezio  all’  opere  di  Mon- 
tesquieu stanno  nella  cdiziouc  dell’  opere 
di  .Montesquieu  Parigi  1822. 

EMERY  V.  L’Emery. 

EMPOLI  ( Giovanni  da  ). 

n.  27  ottobre  1483:  mercante  fiorentino  « il 
» quale  al  tempo  suo  ( dice  il  suo  biografo  ) 
a fu  molto  famoso  per  aver  discorso  quasi  per 
» tutte  le  parti  del  mondo...  e massime  nella 
a parte  d'india  inferiore  a uoi,  detta  polo 
a antartico. 

Lettere  di  Giovanni  da  Empoli  a Leo- 
nardo suo  padre  intorno  al  viaggio  da  lui 
fatto  in  Malacca  : aggiuntovi  la  vita  di 
esso  Giov.  scritta  da  Girolamo  suo  zio. 

Sta  nel  voi.  3 dell’Appendice  n.  13 
dell’  Arch.  St.  Italiano. 

ENEA. 

Soprannominato  il  Tattico  Nome  di  un  antico 
scrittore  di  Tattica  clic  si  crede  contempora- 
neo di  Aristotile.  Scripsit  de  inslruendis  ocre - 
bus  de  tota  quoque  re  militari  sali*  operane 
edidit  quae  Cineam  Tessalum  redegisse  in 
brevilate  constai.  Ma  nè  il  suo  trattato , nè 
l’ epitome  del  Cinca  son  pervenuti  a noi. 

Vetustissimi  scriptoris  Aeneae  Polior- 
ceticus,  sive  de  Toleranda  Obsidione.  Isaac 
Casaubonc  Interprete. 

Fa  parte  del  libro  intitolato  FI.  Ve- 
getius  Kenatus  et  alii  scriptores  de  Re 
militari.  V.  A^eteres  de  re  militari 
scriptores. 

EPICURO  NAPOLITANO  (Antonio). 

n.  1175  in  un  castello  dei  Atarsi  in  Abruz- 
zo. Venuto  giovane  in  .Napoli  insegnò  latino 
a Keradìno  Rota.  Era  di  volto  e di  persona 
bellissimo  e di  alti  sentimenti.  Ebbe  da  na- 
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tura  gran  facilità  a fare  le  imprese  a quei  di 
tanto  in  uso  : per  quelle  guadagnò  mollo , e 
si  conciliò  molle  benevolenze.  Il  Marchese  del 
Vasto  gli  procacciò  l'  uffizio  di  Maestro  Porlo- 
lano  di  Terra  di  lavoro  che  era  assai  lucroso, 
onde  egli  visse  molto  agiatamente  la  sua  lun- 
ga vita.  Fu  di  valida  complessione  nò  mai ; 
ebbe  infermità  nè  dispiaceri  e visse  assai  lie- 
tamente e però  alcuni  han  credulo  che  aves- 
se preso  nome  Epicuro,  opinando  che  eifos-| 
se  dei  Caracciolo  Ma  sono  in  errore,  poiché 
della  sua  origine  e del  nome  dei  suoi  genitori 
non  ci  è giunta  alcuna  notltia.  Aveva  80  an- 
ni quando  perdé  il  suo  unico  maschio  giovi- 
netto di  rara  bellezza  e di  mirabile  ingegno: 
onde  se  ne  attristò  tanto  che  ne  mori  di  dolore. 

Cbcahia  Tragicomedia  del  Epicuro 
Napolitano,  intitulata  la  Cecaria,  nuo- 
vamente aggiuntovi  un  bellissimo  la- 
mento del  Geloso  con  la  Luminaria  , 
non  più  posta  in  luce,  con  ogni  di- 
ligenza revista,  corretta  et  ristampata. 
In  fine:  In  Vcnelia  per  Vittor  de  Ra- 
vanni  et  Compagni  nel  anno  del  Signo- 
re m.d.xxxiu  in  8.  piccolo. 

Ligato  in  vitello  alla  francese. 

Il  frontispizio  circondato  da  rabeschi 
incisi  in  legno. 

Cecaria.  Tragicomedia  del  Epicuro 
napolitano.  Con  un  bellissimo  lamento 
del  Geloso  con  la  luminaria.  Di  nuo- 
vo ricorretta  c ristampata.  In  Yenc- 
tia  appresso  Franccsro  Rampazcll».  ! 
In  fine  del  libro:  In  Yenetia  appresso 
Francesco  Rampazello  m d lxvii.  Tre 
fogli  in  12. 0 di  carte  29. 

La  Cecaria  fu  recitata  in  Napoli  con 
molto  plauso  e poi  stampata  la  prima 
volta  in  Venezia  nel  1525.  L’Ammirato I 


ta  per  tremila  dramme  la  povera  lucerna  di 
1 creta  con  la  quale  la  notte  vegliava  ai  suoi 
studi.  Ebbe  piccolo  il  corpu  e contraffatto  : 
l’animo  nobile  c forte.  Io  di  che  il  padrone 
il  picchiava  malamente  sulla  gamba,  gli  disse 
guarda  che  a questo  modo  la  romperai  ; e 
quel  furioso  replicando  più  folte  il  colpo,  gli 
spezzò  I’  osso  , al  quale  egli  senza  commoversi 
disse:  le  l'aveva  dello  che  i arreni  roti  a. 

Verso  I’  anno  Iti  dell’  era  volgare  fu  cacciato 
di  ttoma  dall’ editto  di  Domiziano  che  bandi 
i lilosotìi , c riparò  in  Niropoli.  Fu  molto  sti- 
mato dall’  Imperatore  Adriano  e però  vi  è cbi 
narra  che  ritornò  a Roma 

l’crdè  nell'  esilio  i suoi  scritti  e di  lui  rimau 
solo  quello  che  ci  lia  serbato  lo  storico  Ar- 
riano  di  Nicomedia  suo  scolare  che  scrisse  al- 
cuni discorsi  uditi  da  lui  : cd  una  raccolta  di 
massime  delta  Enckiridion  cioè  libro  manuale 
assai  lodato  da  S.  Agostino  e tenuto  sempre 
fra  le  mani  da  S.  Carlo  Borromeo. 

Aulo  Gelilo  (lib.  17  cap.  19)  scrive  di  avere 
udito  d:i  Favorino  che  egli  compendiava  cosi 
la  sua  filosofia  : duo  esse  vitia  multo  omnium 
gravissima  ac  laeterrima  , intolerantiam  et 
incontinentiam'.quum  aut  iniurias,  quae  swnt 
ferendae,  non  toleramus , ncque  ferimuv,  aut 
a guibus  rebus  voluptalibutque  noi  tenere  de - 
èemue.  non  trnemue.’  itague,  inguit,  si  guis 
haec  duo  verba  cordi  bob  eoi,  eague  sibi  im- 
perando afque  nbservando  cura,  il  eri!  pie- 
rague  impeccabili!,  cita»»  cioè!  tranquillissi- 
mam.  Verba  duo  haec  dicebat : annusai  au-i^u: 
Sopporta  ed  asticnli. 

E1IIK.THTOT  ErXEIPIAION  Epicleti 
Manuale.  Edidit  Josephus  Simpson.  A. 
M.  Coll.  Reg.  Oxon.  Oxonii  E Thealro 
Sltcldoniano  it.  d.  ccxxxix  in  8. 

Questo  libretto  di  76  facciate  fa  parte 
di  un  volume  che  ha  questo  frontispi- 
zio in  caratteri  rossi  e neri.  Epicteti 
Manuale,  Cebetis  Thebani  Tabula,  Pro- 


nei ritratti!  dice  che  per  ignoranza  de- 
gl' impressori  use)  in  luce  sotto  il  falso 
titolo  di  Epico ro  Caracciolo. 

EPIRO  ( Cav.  Angelo  ) capitano  di 
artiglieria. 

Cenno  storico  intorno  all’  avveni- 
mento che  ebbe  luogo  in  Napoli  il  di 
15  maggio  1848  pel  Cav.  Angelo  d'E- 
piro.  S.  A.  né  L. 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  storici 
e politici. 

EPITTETO. 

n.  Itleropoli  nella  Frigia  da  parenti  tanto 

Kveri  che  furon  costretti  a venderlo  a Epa- 
dite  liberto  di  Nerone.  Fu  filosofo  stoico 
e benché  schiavo  non  omise  di  stodiare:  e Lu- 
ciano narra  che  dopo  la  sua  morte  fu  vendu- 


timi Hercules,  et  Thcophrasti  Charactc- 
rcs  etilici,  gracce  et  latine  , notis  illu- 
strali a Joseph»  Simpson  A.  M.  Oxonii, 
E Thcatro  Sltcldoniano,  mdccxxxix  in  8. 

Antica  ligalura  inglese  in  vitello. 

Ciascuna  operetta  ha  un  occhio  ed  un 
frontispizio  separato  con  la  data  del  1738 
mentre  il  frontispizio  generale  e quello 
di  Epitteto  hanno  la  data  del  1739. 

EniKTHTOT  ErXEIPIAION  curante 
J.  R.  Lefebvrc  de  Villebrune.  Pari- 
siis,  Typis  Philipp!  Dionysii  Picrres  , 
m.  dcc.  i-xxxit  in  16.°  esemplare  in  car- 
ta di  Blauw. 

Mezza  ligai.  inglese  in  vitello.  Intonso  e non 
taglialo:  bellissimo  esemplare. 

Il  solo  testo  greco  senza  annotazioni. 
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Epicteti  stoici  Enchiridion  e fracco 
interpretatimi  ab  Angelo  Politiano.  Ac- 
cedi t Ang.  Politemi  defensio.  Sta  fra  le 
opere  del  Poliziano. 

Manuale  di  Epitteto  volgarizzato  da 
Giacomo  Leopardi.  Sta  nel  secondo  vo- 
lume delle  opere  di  Leopardi  pubblicate 
dal  Ranieri. 

EQUICOLA  ( Mario  ). 

n.  Alvito  nrgti  Eqiiicoli  in  Abruzzo  ISSO  m. 
15ti.  Servi  le  resa  il' tele  e fu  precettore  di 
Isabella  maritata  a Frane.  Gonzaga  Scrittore 
italiano  piuttosto  rozzo;  autore  di  belli  esametri 
latini  ; molto  lodalo  dal  Caleagnini  , dal  Bin- 
dello e da  altri. 

Di  !utgha  d’  amore  di  nuovo  con 
molta  diligenza  ristampalo  c corretto 
da  M.  Lodovico  Dolce.  Vinegia  Gabr. 
Giolito  de  Ferrari,  1554  in  12.° 

Ligai.  in  pergamena. 

. Questo  libro  fu  scritto  in  latino  e poi  ! 
dallo  stesso  aut.  recato  in  italiano. 

ERASMO  ( Desiderio  ). 

n.  Roterdamo  1407  da  Pietro  Gerard  c dalla 
figliuola  di  un  medico  di  Scvcmbergon  che 
anelava  di  sposare;  al  quale,  stando  in  Roma, 
i parenti  fecero  credere  che  quella  fosse  mor- 
ta, ond'  ei  si  fece  prete.  A 15  anni  perdè  i ge- 
nitori e a 17  i tutori  l’obbligarono  a farsi  ca- 
nonico regolare  di  S.  Agostino.  A 25  anni  fu 
fallo  sacerdote.  Grandissimo  ingegno,  profon- 
da erudizione  , gravissimi  studi  lo  fecero  il 
più  sapiente  critico  del  suo  tempo  , uno  dei 
maggiori  Teologi  , desideralo  dai  più  grandi 
principi  « dai  Pontefici  : ma  volle  viver  libero 
e indipendente.  Ebbo  vita  varia  c grandi  per- 
secuzioni: me  si  ebbe  sempre  rispetto  al  suo 
sapere  ed  al  suo  ingegno  onde  nessuno  osò 
di  toccarlo.  Fu  autore  di  moltissimi  libri,  in. 
12  luglio  1536  in  Basilea  di  dissenterie. 

Des.  Erasmi  Rolerodatni  Colloquia 
Curo  notis  seledis  variorum.  Addito 
Indice  novo  Accorante  Corti.  Sdire  vc- 
lio.  I.ugd.  Balavor.  E\  odierna  Gackia- 
na , 1664  in  8. 

rigalo  oli'  olandese  in  vitello  con  dorature. 
Bello  esemplare. 

In  questi  celebri  dialoghi,  che  si  pro- 
pongono per  lo  più  uno  scopo  morale  , 
Erasmo  cerca  al  modo  di  Luciano  ban- 
dire la  superstizione,  molti  vizi  e molti 
errori  : tocca  tutte  le  condizioni  sociali , 
le  suore,  t frati,  le  meretrici,  i soldati, 
la  letteratura,  1’  alchimia  ec.  cc.  La  so- 
cietà dei  suoi  tempi  è tutta  posta  a ras- 
segna e spesso  punta  con  frizar-acutissK 
tni.  I preti  li  censurarono  come  poco  ri- 
spettosi per  molte  usanze  della  Chiesa. 
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Encomio  della  Pazzia  composto  in 
forma  di  Declamazione  per  Frasaio  e 
tradotto  in  italiano.  In  Basilea  a spese 
della  Saviezza  m.  dcc.  lxi  in  8. 

Mezza  ligalura. 

Onesto  libro  è stampato  in  francese 
ed  italiano. 

Le  codi  della  Pazzia  composte  da  Era- 
smo. 

Angelo  Maria  Ricci  fiorentino  del  se- 
colo scorso  le  tradusse  dal  latino  in  cut 
l' arca  scritte  l’ autore  « espurgate  però 
» non  solo  da  molte  empietà  , ma  di  più 
» quindi  levate  molte  altre  cose  elio  non 
» eran  del  tutto  convenevoli  all’  onesto 
» leggitore  ed  altro  pure  resecate  ch’eran 
» per  avventura  troppo  prolisse. 

Sta  dietro  la  guerra  dei  Ranocchi  tra- 
duzione del  sudd.  V.  Ricci  {Angelo  M.) 

Adagia.  Questo  lavoro  che  fa  stupire 
per  la  grande  erudizione  di  Erasmo  e 
che  spesso  rallegra  per  lo  spirito  con  cui 
sono  narrati  tanti  aneddoti  , si  registra 
sotto  il  nome  di  Paolo  Manuzio  , c colà 
si  dice  la  ragione  perchè  in  molte  edi- 
zioni tra  le  quali  quella  che  appartiene 
a questa  piccola  libreria,  va  sotto  il  no- 
me di  Manuzio.  Fu  libro  tanto  celebre 
nel  sec.  XVI  che  meritò  che  se  ne  occu- 
passe espressamente  il  Concilio  di  Trento, 
e però  Aldo  nipote  scrisse  cosi  nella  dedi- 
ca del  libro  a Greg.  XIII.  Cumque  ab 
totem  Concilio  tirimi  Patri  meo  deman- 
datimi fnisiet  inuma  perpurgandi  librum 
de  veteribut  utriuiquc  Ungane  proverbiti, 
ne,  gai  eodem  situilo  tenerenlur,  ullam 
partem  combibercnt  eiut  impielalit,  guani 
eius  libri  t cripto r scriptis  saie  plurimam 
udspcrterat:  fediti,  ul  Pater  meu»  emen- 
dationem  iunciperrt , qunm  rum,  doctilli- 
morum  Teologorum  ope  , Tuo  jutta  ab- 
i oleine!,  paullo  poti  ipte  moritur. 

De  octo  partium  orationis  conitructio- 
ne  libcllui,  Eratmo  Roterdhamo  aulhore. 

Questo  trattatullo  fu  stampato  dietro 
la  grammatica  latina  di  Aldo  Pio  Manu- 
zio impressa  in  Venezia  da  Pietro  Rava- 
no  nel  1545  V.  Manttio. 

Le  note  di  Erasmo  a Virgilio  Maro- 
ite  le  trovi  nel  Virgilio  varior.  Lugd  Ba- 
tavor. 1646. 

Commentarmi»  in  Hymmum  Prudentii, 
Sta  tiel  Prudbntio  del  Weitzio  1613. 

Scilo  Lia  selecta  in  Dionysii  Catoni*  di- 
sticha  V.  i distici  di  Catone  dell'  edi- 
jzione  di  Amsterdam  1754. 
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ERBARIO:  ErbaRics. 

È lina  raccolta  di  disegni  di  erbe  coi 
loro  Plori  e radici  esattamente  incise  in  le- 
gno c colorite.  Contiene  516  piante  di- 
verse sopra  ciascuna  delle  quali  è il  nome 
in  latino  e tedesco. 

Il  voi.  è in  8.  di  facciate  516.  Non 
vi  è nessuna  pagina  scritta:  solamente  alla 
Pine  essendo  ligatc  molte  carte  bianche, 
P.  R.  vi  scrisse  un  indico  alfabetico  di 
tutte  le  piante  che  il  libro  contiene. 

Ligtto  in  pergamena  nel  sec.  scorso. 

ERCOLANO  ( Antichità  di  ). 

Carlo  ili  di  Borbone  diede  opera  all'  escava- 
lione  di  Ercolann  1738 , alarranieole  prose- 
guita sino  al  1740:  sospesa  per  la  guerra  delta 
di  Yeltelri.  Ricominciò  poi  unitamente  alla 
esrsvaaione  di  Pompei  nell'anno  1748.  Ma  nei 
primi  tempi  si  scarò  solo  per  trovare  anticaglie 
e ricoprit  esi  lo  scavato  riversandoci  sopra  il  ter- 
reno.  Affidata  però  la  direzione  degli  scavi  a 
Francesco  La  Voga  { m.  1811  ) cominciò  una 
regolare  escaveii»ne  di  Pompei. 

Nel  1751  fece  il  Re  riunire  in  un  Museo  nel- 
la Reggia  di  Portici  tutte  le  anticaglie  scavate 
e fu  aperto  al  pubblico,  postovi  sull'entrata 
una  iscrizione  del  Mazzocchi.  Per  illustrare 
queste  anticaglie  fere  il  Re  venire  da  Roma 
Ottavio  Antonio  Bayardi  (v.  questo  nome)  con 
annua  pensione  di  lire  21250  l'anno  ; due. 
5 mila;  e con  l’obbligo  di  fornirgli  tutti  i libri 
che  avrebbe  chiesti.  Dono  cinque  anni  questo 
antiquario  pubblicò  col  titolo  di  Prodromo 
delle  antichità  di  Ereolano  in  5 grossi  volu- 
mi una  parte  della  vita  di  Ercole  da  cui  apra 
preso  il  nome  la  città  sepolta.  Proponeasi  (dis- 
se nella  dedica  ) di  terminarla  in  pochi  altri 
volumi , per  poi  cominciare  la  storia  di  quel- 
la dllA.  La  descrizione  ed  illustrazione  delle 
anticaglie  (ebe  era  il  solo  scopo  del  Re)  avreb- 
be seguita  la  pubblicazione  del  Prodromo.  In- 
sistendo il  Re  perchè  cominciasse  la  illustra- 
zione  dei  monumenti  , egli  ne  pubblicò  il  nu- 
do catalogo  nel  1755. 

Allora  il  Re  a consiglio  del  Tanueci  fondò 
a 13  dicembre  1755  un'  Accademia  Ercoianesc 
di  15  socii  sotto  la  presidenza  del  Tanucri 
alia  quale  commise  l‘  illustrazione  di  quelle 
antichiU  e la  compose  di  1 Ottavio  Antonio 
Bayardi,  2.  Alessio  Simmaco  Mazzocchi  3.  Gia- 
como Castelli  4.  Salvatore  Aula  5-  Pasquale 
Cercano  6.  Ferdinando  Galiani  7.  li  Conte  di 
Pianura  8.  Girolamo  Giordano  9.  il  Padre  del 
la  Torre  10.  Il  Padre  Tarugi  11.  Francesco 
Vailetta  12  Francesco  Pratilli  13.  Il  Barone 
Domenico  Ronchi  14.  Matteo  Zarrilli  15.  Nic- 
colo Ignarra.  E si  badi  che  qnasi  tutti  gli 
scrittori  di  rose  patrie  errano  nel  riferire 
questo  elenco  dei  primi  accademici.  Per  morte 
di  alcuni  furono  sostituiti  Bernardo  Galiani  e 
Gio.  Battista  Basso  Bassi.  Segretario  dell'Ac- 
cademia fu  eletto  Pasquale  Coreani. 

Descriverò  i nove  volumi  del  mio  esem- 
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piarti  ilei  lavori  di  questa  dotta  società 
secondo  il  tempo  in  cui  furon  pubblicati. 

Ciascun  volume  è preceduto  da  un 
frontispizio  clic  indica  la  particolar  ma- 
teria che  vi  si  tratta  ed  anche  da  un  oc- 
chio ove  è scritto:  Delle:  Antichità  di 
Ercola.no  Tomo... 

Il  primo  volume  di  quest’opera  è: 

Catalogo  degli  antichi  monumenti 
dissotterrali  dalla  discoperta  città  di  Er- 
odano ec. 

Vedi  la  descrizione  di  questo  volume 
all’  art.  Bayardi. 

Siegtie  il  secondo  volume  con  un  gran- 
de antiporta  inciso  in  rame  ove  è scritto 

Le  antichità  di  Ercolano  esposte. 

Poi  un  occhio  che  dice: 

Le  pitture  antiche  d’ Ercolano  To- 
mo primo. 

Indi  il  frontispizio  in  caratteri  rossi  e 
neri , notabile  per  la  bellezza  del  colore 
rosso , che  dice: 

Le  pitture  antiche  d’  Ercolano  c 
Contorni  incise  con  qualche  spiegazio- 
ne. Tomo  primo.  Napoli  muoclvii.  Nella 
Regia  stamperia,  in  f.  mass. 

Vi  è nel  lrontisp.  una  medaglia  di  Car- 
lo HI  incisa  in  rame.  Sono  net  volume 
cinquanta  tavole  incise  in  rame  oltre  in- 
numerevoli vignette  tutte  incise  espressa- 
mente  per  questa  edizione  ciascuna  rap- 
presentante qualche  antico  dipinto  di  Er- 
colano o alcune  anticaglie  ivi  trdvatc. 

Le  pitture  antiche  di  ercolano 
( come  sopra  ).  Tomo  secondo  mdcclx. 

Contiene  i.x  figure  incise  in  rame  in  f. 
mass,  e 51  piccola  stampa  che  riproducono 
180  piti.  antiche.  Frontisp.  nero  e rosso. 

Le  pitture  ec.  (come  sopra)  Tomo 
terzo  mdcclxii. 

Ila  XI,  tavole  incise  in  rame  in  foglio 
massimo  e molte  vignette  che  riprodu- 
cono antichi  dipinti.  Nella  prefazione  si 
descrive  un  orologio  di  bronzo  in  forma 
di  prosciutto  dottamente  illustrato  da  Pa- 
squale Carcani.  V.  Carcani. 

Le  pitture  ec.  { come  sopra  ) To- 
mo quarto  MDCCLXV. 

Sono  disegnati  in  questo  volume  105 
dipinti  : Cioè  70  grandi  e 35  piccoli. 

I)e’  Bronzi  di  Ercolano  e Contorni 
incisi  con  qualche  spiegazione  Tomo 
primo.  Busti.  Napoli  mdcclxvii  Regia 
stamperia. 
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Procede  un  occhio  che  dice  Delle  an- 
tichità di  Ercolano  Tomo  quinto  o sia 
primo  de'  Bronzi. 

Contiene  lxxvi  tavole  in  fol.  massimo 
e i disegni  di  molti  bassi  rilievi  c di  molte 
piccole  figure.  Dopo  l’ indice  si  trova  con 
novella  numerazione  di  facciate  una  Dis- 
sertazione col  titolo  Modello  di  dna 
nave  a tre  ordini  di  remi,  munita  di  tre 
grandi  tavole  incise  in  rame. 

De'  Bronzi  di  Ercolano  f.  Contorsi 
incisi  con  qualche  spiegazione  Tomo 
secondo.  Sla  tue.  Napoli  mdcclxxi  Re- 
gia Stamperia. 

Precede  un  occhio  che  dice  Dell' an- 
tichità di  Ercolano  tomo  sesto  ossia 
secondo  de’  Bronzi. 

Sono  nel  volume  101  tavola  in  f.  mass, 
c 31  piccolo  disegno  : vi  sono  descritti 
190  pezzi  di  metallo  , tre  di  creta  ed  il 
prospetto  di  un  antico  edilizio. 

Le  pitture  antiche  di  Ercolano  e 
contorni  incise  con  qualche  spiegazio- 
ne. Tomo  settimo.  Napoli  mdcclxxix 
nella  Hegia  Stamperia. 

Precede  l’ occhio  che  dice:  Le  pitture 
antiche  di  Ercolano  Tomo  settimo  o sin 
quinto  delle  pitture.  Erronea , come  si 
vede  è l’indicazione  del  volume.  Avreb- 
be dovuto  nell'  occhio  continuare  il  titolo 
Antichità  di  Ercolano  tomo  settimo 
e nel  frontispizio  ove  si  indicano  le  Pit- 
ture dovea  dir  Tomo  quinto.  Contiene 
175  pitture  in  8i  tavole  e in  M>  vignette 
c li  finali. 

Le  Lecerne  ed  i Candelabri  di 
Ercolano  e contorni  incise  con  qual- 
che spiegazione.  Tomo  unico.  Napoli 
m dccxcii  nella  Regia  Stamperia.  Nel- 
1’  occhio  che  procede  il  volume  è dello 
nelle  antichità  di  Ercolano  Tomo  otta- 
vo o tia  delle  Lucerne  delle  I-anterne  e 
dei  Candelabri. 

Si  noti  che  in  questo  esemplare  le  fi- 
gure dei  volumi  1.  II.  MI.  IV.  VII  e 
Vili.  sono  stampe  delle  primissime  pruo- 
ve  perchè  questi  volumi  provvengono 
dalla  Biblioteca  di  Domenico  Cotugno  in- 
telligente amator  di  libri  che  vigse  quan- 
do il  libro  si  stampava.  Quelle  degli  al- 
tri volumi  sono  buone  ma  non  di  quella 
freschezza. 

Edizione  magnifica  e di  lusso. 

Il  testo  delle  illustrazioni  contiene  la 
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sola  descrizione  delle  pitture  o anticaglie 
disegnate  esattamente  sulle  tavole  incise 
in  rame.  Le  note  abbondantissime  con- 
tengono le  spiegazioni  o le  congetture  in- 
torno alle  spiegazioni  appoggiate  a diversi 
brani  di  antichi  scrittori..  Questi  lavori 
furono  nei  primi  tempi  fatti  in  comune  da- 
gli accademici.  Ciascuno  prendeva  ad  in- 
terpretare un'anticaglia  e leggeva  all'acca- 
demia la  sua  interpretazione  , indi  il  suo 
scritto  era  dato  a studiare  agli  altri  e nella 
seguente  tornata  si  discuteva  fra  tutti. 
Carcani,  il  cui  nome  è oggi  dimenticato 
fra  noi,  compilava  poi  tutto  il  lavoro.  Que- 
sto si  operò  per  i due  primi  volumi  ove 
si  veggono  in  più  luoghi  delle  note  le  di- 
verse e talvolta  discordanti  congetture. 
Fatte  più  rare  coll'  andar  degl'  anni  lo 
riunioni  dell’accademia,  ed  essendo  a ma- 
no a mano  invecchiati  e morti  i sozii  , 
il  solo  ('arcani  continuò  il  lavoro.  Per  il 
che  dal  terzo  al  settimo  volume  è quasi 
tutta  opera  del  Carcani  , come  attestò 
I'  Ignarra. 

Il  volume  Vm  fu  composto  dalla  se- 
conda accademia  fondata  da  Ferdinan- 
do IV  nel  1787  essendo  in  32  anni  morti 
quasi  tutti  quelli  della  prima.  Compilato- 
re deirVIII  volume  fu  Francesco  Daniele 
segretario  della  2 accademia  V.  Daniele. 

FRIZZO  (Sebastiano). 

Nobile  Veneziano  n.  1323:  ni.  1333.  Fu  del 
Cono,  dei  X:  Tu  filosofo,  antiquario  , letterato. 
Il  dolio  suo  libro  sulle  medaglie  c le  monete 
degli  antichi  si  distingue  specialmente  per  la 
(elice  iuterpetrazione  dei  rovesci  : ma  la  sua 
opinione  che  gli  antichi  si  scrvivan  delle  me- 
daghe  come  di  monde  non  ha  avuti  molli  se- 
guaci. Tradusse  in  italiano  i dialoghi  di  Platone. 

Le  sei  giornate  di  M.  Sebastiano 
Frizzo  mandate  in  luce  da  M.  Lodo- 
vico  Dolce.  In  Vene  tia,  Giov.  Varisco 
e C.  m.  d.  lxvii  in  4.  Raro. 

I.igato  in  pergamena. 

Otto  carte  non  numerate,  di  cui  l'ulti- 
ma bianra , contengono  il  frontitpisio,  la 
dedica  del  Dolce  a Federico  Gonzaga  e 
la  Tavola  delle  tei  giornate.  Segue  il  te- 
tto in  9.J  carte  alla  fine  delle  quali  è re- 
plicata la  data  e poi  una  carici  aggiunta 
che  contiene  gli  errori  fatti  nell’imprimere. 

I.’  Erizzo  scrisse  questo  libro  nella  sua 
gioventù  studiando  in  Padova  c volle  fa- 
re un  libro  di  morale,  c non  chiamò  no- 
rd Ir  ma  avvenimenti  i suoi  racconti,  nel 
descrivere  i quali  si  studiò  d'imitare  Boc- 
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caccio,  ma  le  lunghe  discussioni  e gli  ot- 
timi documenti  morali  che  si  contengo- 
no nel  suo  libro  ne  scemano  la  leggia- 
dria e 1’  attrattiva. 

ERNESTO  (Giovanni  Crisi.  Teofilo). 

Prnfess.  di  Filosofia  e di  eloquenza  a Lipsia 
n.  1756  m.  1802. 

Lexicon  Tcfchnologiae  latinorum  Rhe- 
torirac.  Congcssit  et  aniniadversionibus 
illustrali!  Jo.  Clirisl.  Teoph.  Ernesti 
Philns.  Prof.Lips.Lipsiae,  Casp.Frilsch, 
mdccxcvii  in  8. 

Ben  ligato  in  pelle  e tela.  Intonso.  Bello  esem- 
plare. 

ERNESTO  ( Augusto  Guglielmo  ). 

o.  17*23:  fu  l*rof.  di  filosofia  ed  eloquenza 
* a Lipsia:  m.  1801:  valoroso  critico  ed  erudito 
laboriosissimo. 

Glossarium  latinitatis  V.  Ambiano 
Marcellino. 

ERODIANO. 

Fu  figliuolo  di  Apollonio  Dysrolo  e nacque 
in  Alessandria:  ma  risse  molto 'tempo  in  Roma 
nel  terzo  secolo  dell'  Era  volgare  nelle  corti 
degl'  imperatori  e vi  occupi  importami  cari- 
che. Scrisse  in  greco  una  Storia  che  comincia 
dalla  morte  di  Antonino  fi  filosofo  sino  all'Im- 
peratore Gordiano  III.  Fazio  loda  il  suo  stilo 
e T innalza  sopra  molti  altri  storici. 

Erodiaxi  Historiak  de  imperio  post 
Marcum  , vel  de  suis  temporibus  libri 
octo  e graeco  tralatus  Angelo  Poliliano 
interprete  ad  Innoceutium  VII!  Pontifi- 
ccm  Maximum.  < 

Sta  nel  2.  volume  dello  opere  di  Po- 
liziano dell' edizione  di  Lione  1537.  Il  Po- 
liziano pubblicò  queste  istorie  tradotte 
in  latino  nel  1 V93  in  Roma , prima  che 
fosse  stampato  il  libro  originale  in  greco, 
che  venne  fuori  per  le  stampe  di  Aldo 
in  Venezia  net  1503.  Questo  libro  ci  ha 
tramandate  le  cerimonie  della  consacra- 
zione degl'  Imperatori  Romani. 

ERODOTO. 

Fu  figliuolo  di  I.yssc  c di  Drjro  n.  in  Ali- 
carnasso  nella  Caria  fi  primo  anno  della  lxxiv 
Olimpiade  c 481  anni  prima  di  G.  C.  Chiamato 
da  Cicerone  , Principe  degli  Storici  e Padre 
della  Storio.  Fuggi  la  schiavitù  dei  tiranni 
sotto  i quali  vivea  la  Caria  e recossi  nell'Isola 
di  Samo  d'onde  viaggiò  nell'  Egitto  , nell'Ita- 
lia , nella  Grecia.  Scrisse  in  Sanm  la  sua  sto- 
ria o,  come  Plinio  pretende,  in  Thuria  nella 
Magna  Grecia , e recatosi  ai  giuochi  Olimpici 
la  lesse  ai  Greci  coli  reanali  e n'  ebbe  applau- 
si infiniti  e l'universale  ammirazione.  Alcuni 
l'accusano  di  aver  narrati  avvenimenti  favo- 
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losi:  mi  egli  cita  sicure  testimonianze  dai  fatti 
che  dà  come  veri,  e gli  altri  confessa  di  non 
poterli  garentire. 

Hehodoto  Alicarnasseo  Historico 
delle  Guerre  dei  Greci  et  de  Persi,  Tra- 
dotto di  Greco  in  lingua  Italiana  per  il 
Conte  Mallhco  Maria  Boiardo,  di  novo 
ristampato  , et  culi  suinina  diligcntia 
revisto  et  corretto.  In  line:  Stampata 
in  Venelia  per  Bernardino  de  Bindoni 
Milanese  , Ad  istantia  de  M.  Marchio 
Sessa.  Nel  anno  del  Signore  m.  d.  xxxix 
in  8.  piccolo. 

Nella  sua  originale  veste  di  pergamena. 

. Le  nove  Muse  di  Erodoto  Alicar- 
nassco  tradotte  ed  illustrate  da  Andrea 
Mtisloxidi  coreirese.  Milano,  Tipogra- 
fia di  Gio.  Ralt.  Sonzogno,  1820  voi. 
4 in  8.° 

Mezza  ligatura. 

Le  .nove  Muse  di  Erodoto  Àlicar- 
nassoo  tradotte  e postillate  da  Giaco- 
mo Berlini.  Napoli  , Lcilcnitz  , 1871 
e 72  voi.  2 in  8. 

Ligaio  in  rustico. 

ERONE  ALESSANDRINO. 

Dello  il  vecchio  , vissuto  C.  anni  avanti  G. 
C.  rnoiem.iiico  c meccanico  di  molla  fama  di 
cui  si  ha  ira  gli  altri  libri  uno  tradotto  in  la- 
tino dal  Commandino  e pubblicalo  nel  1575 
intitolato  Spiritalium  liberi  che  fu  volgariz- 
zato nello  stesso  secolo  XVI  da  diversi- 

Della  natura  del  volo  di  Eronc 
Alessandrino  volgarizzamento  inedito 
di  Bernardo  Davanzali.  Firenze,  Stam- 
peria del  Monitore,  1862  di  facciale 
31  in  t2.  Di  Crusca. 

Edizione  di  200  esemplari  numerati  : 
questo  ha  il  n.  51:  pubblicalo  da  Carlo 
Gargiolli  c Ferdinando  Martini  sopra  l'au- 
tografo dei  Davanzali.  Si  è unito  ad  un 
discorso  del  I’rofess.  Spezi  che  serve  ili 
utile  commentario  al  volgarizzamento.  V. 
Spezi. 

EROSTRATO  ( La  vita  di)  V.  Ver- 
ri ( Alessandro  ). 

EROTOPAEGNION  V.  Phiapbia. 

ERROTIKA  BIBL10N  V.  Mirabbau. 

ERYTHRAEUS. 

I \ nu v Virgiliano  operi  cujusliliet  edi- 
tionis  ab  Ant.  Maria  Basso  Cremoncnsi 
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accomodatila.  V.  Virgil.  varior  Lugd. 
Batavor  : 1680. 

ESATTO  DIARIO  V.  Dumo. 
ESCHILO. 

Figlinolo  di  Kufusionc  nacque  nell' Attica 
verso  la  fine  del  VI  secolo  prima  dell'era  vol- 
gare. Fu  l'inventore  della  Tragedia  che  dn  lui 
nacque  gigante,  tanta  fu  1*  altezza  c la  nobiltà 
dei  suoi  sentimenti.  Fu  guerriero  valoroso  nelle 
guerre  dei  greci  contro  i Persiani  e ferito  a 
Maratona:  e questo  solo  fece  scrivere  sul  suo 
sepolcro.  Si  esiliò  spontaneamente  dalla  patria 
e ritirossi  in  Sicilia  per  il  dispiacere  di  essere 
stalo  vinto  in  una  gara  di  poesia  o di  trage- 
die da  Simonide,  o da  Sofocle  come  altri  nar- 
ra. Dopo  tre  anni  di  soggiorno  in  Gero  fu  uc- 
ciso da  un’  aquila  che  preso  per  un  sasso  il 
suo  capo  calvo  , gli  lanciò  per  frangerla  una 
tartaruga  che  avea  predata. 

Tragedie  di  Eschilo  tradotti1  da  Fe- 
lice Bcllolti.  Milano  , Società  dei  clas- 
sici, voi.  2.  in  8.  carta  reale. 

Mezza  llgat.  in  un  voi.  Intonso. 

La  sia  tragedia  i Sette  a Tebe  tra- 
dotta da  G.  B.  Niccolini  sta  nel  primo 
volume  delle  opere  del  Niccolini.  Firenze 
1844. 

Tragédies  d‘ Eschylc  traduitcs  par  M. 
du  Theil  de  I’  Aoadcmic  des  belles  lettrcs. 

Stanno  nel  primo  e nel  2.  voi.  del 
Teatro  greco  di  Brurnoy  con  note  del  tra- 
duttore e con  un  commento  di  llochcfort. 

ESCH1NE  SOCRATICO. 

Fu  ateniese  ed  uno  dei  piti  illustri  scolari  di 
Socrate,  compagno  di  Platone  e Senofonte. 
Accusartelo  dì  aver  pubblicati  come  suoi  al- 
cuni dialoghi  del  suo  maestro. 

AISXINOT  TOT  SnKPATIKOT  Auz- 
Xoyoi  rpus.  Acschinis  Socratici  Dialogi 
tres.  De  novo  recensuit,  vertit,  et  ani- 
madversinnihus  snis  auxit  Petrus  Hor- 
reus  G.  F.  Accedunt  ad  calcetti  frag- 
nienta  et  indices  copiosi.  Leovardiae, 
excudit  Frane,  ilalma , ciddccxviu 
in  8.  Greco  Lai. 

Mezza  ligntura. 

Bella  edizione  tenuta  in  molto  pregio. 
Frontispizio  in  caratteri  rossi  e neri. 

I dialoghi  rimasti  di  Eschinc  , oltre 
alcuni  frammenti , sono  I.  Della  virtù 
II.  Della  ricchezza  III.  Della  morte. 

ESIODO. 

Famoso  poeta  greco  del  quale  si  son  per- 
duri tulli  gii  scritti  che  pare  doveano  esser 
molti  : ci  rimati  solo  un  poema  Opera  et  dies 
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che  sembra  piuttosto  parte  di  uno  piò  lungo. 
Due  altri  frammenti  sono  universalmente  cre- 
duti suoi,  la  Teogonia  e lo  scudo  di  Ercole.  Vi 
ha  chi  dice  sia  nato  in  Cuma  , d*  onde  passò 
a vivere  in  A sera  piccolo  borgo  a piedi  del 
Monte  Elicona  , onde  fu  detto  Ascreo.  Mollo 
si  disputa  intorno  all’età  in  cui  visse  , altri 
reputandolo  coetaneo  di  Omero  , altri , e fra 
questi  Cicerone,  credono  che  fiori  più  di  cento 
anni  dopo.  I suoi  vocaboli  e li  forma  del  suo 
dire  è conforme  a quella  di  Omero.  Passò  io 
proverbio  la  vecchiezza  di  Esiodo,  tanto  lunga- 
mente egli  visse.  Ha  fallo  celebre  mercè  il 
Poema  Opera  et  dies  una  lile  sostenuta  contro 
suo  fratello  Perse,  nella  quale  i giudici,  cor- 
rotti coi  doni,  sentenziarono  contro  di  lui. 

1701. 

Hesiodi  Ascraei  quaoeuinque  extant 
graece  et  Ialine  , ex  recensione  Joan- 
nis  Clerici , cum  ciusdem  animadver- 
sionilms.  Acci"ssere  notae  Josephi  Sca- 
ligeri, Danielis  Hcinsii,  Francisci  Guie- 
ti  et  Slephani  Clerici.  Nec  non  in  al- 
tero voiurnine  Joan.  Georgii  Gracvii 
lectiones  Hesiodeae  , nunc  auctiorcs  , 
et  Danielis  Hcinsii  introduclio  in  do- 
clrinam  Operum  et  Dierum  , Cum  in- 
dice Georgii  Pasoris.  Amslelodami  , 
Gallet,  m . dcci.  Con  antiporta  inciso  in 
rame  voi.  2 in  8.  frontispizio  in  ca- 
ratteri rossi  e neri. 

I.igato  in  un  voi.  in  vitello  ili'  olandese. 
Intonso.  Bellissimo  esemplare. 

Jtiputatissima  edizione  r ariorttm  per  le 
molte  ed  eruditiss.  note,  sebbene  Luigi 
Lanzi  dica  che  quelle  dei  due  Clarc  son 
condotte  con  troppo  ebraismo.  L’ indice 
copiosissimo  di  questa  edizione  può  servi- 
re di  vocabolario  Esiodeo.  V ha  nel  2 
volume  una  pingue  raccolta  di  erudizioni 
sopra  Esiodo  ed  esplicative  dei  suoi  libri. 

1747. 

H SIO  AOT  A XKPAI  OT  t*’  Ki/p/<r*o- 
fitvof  , O'pvlwj  , xai  IIpoxXov 

Tfiroi.  Hesiodi  Ascraei  quae  extant,  Or- 
pbei.et  Prodi Philosophi  hyinmi. Omnia 
ab  Antonio  Maria  Salvini  in  ilalam 
linguam  translata  , cum  brevissimis 
annotationibus  ex  probatissimis  aucto- 
ribus  excerptis.  Accedii  Pasoris  in- 
dex vocabula  singula  Hesiodi  complc- 
ctens.  Accurante  Antonio  Zanolini  J. 
U.  D.  et  in  Seminario  Patavino  lin- 
guaruin  Orientalium  Professore.  Ad 
usum  Seminarii.  Palavii  Typis  Semln. 
apud  lo.  Maofrè,  udccxlvii  io  8.  La 
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traduzione  del  Salvini  di  questa  edi- 
zione è CITATA  DALLA  CRUSCA. 

I.igato  in  pergamena. 

1785  c 1797. 

Gli  Esiodi  del  Bodoni. 

Due  edizioni  di  Esiodo  fece  il  Redolii  : 
quella  del  1785  che  è la  più  copiosa  delle 
sue  edizioni  perchè  no  tirò  500  esemplari, 
più  200  in  carta  azzurra  e 25  in  carta  du- 
cale duplice  : questa  è in  greco  con  una 
seconda  parte  che  è la  traduzione  latina 
del  Zaiuagna.  L’altra  edizione  è una  ri- 
stampa della  prima  con  caratteri  più  mo- 
derni , aggiuntavi  la  terza  parte  , che  è 
la  traduzione  italiana  del  (‘agnini. 

HXIOAOT  TOT  ASK.PAIOT  r»  E vpi- 
ffuopiva.  Iiesiodi  Ascraei  Opera  omnia 
( Ritratto  ovale  di  Esiodo  inciso  hi  ra- 
me coinè  fregio  del  frontispizio  ).  Ex 
Reg  io  Parmensi  Tvpographio  , Anno 
CI!)  idcclxxxy  in  4. 

Sudo  due  esemplari  : imo  in  caria  reai  fo- 
glio azzurra,  sciolto  : I’  altra  in  carta  reai  fo- 
glio bianca  : Ligati  in  cartone.  Intonsi. 

Questa  qui  riferita  è la  copia  del  fron- 
tispizio che  l preceduto  da  un  occhio.  Do- 
po il  frontispizio  sieque  il  testo  greco  che 
occupa  HO  facciale.  Ciascuna  poesia  di 
Esiodo  è preceduta  da  un  occhio  in  greco. 

Siegue  poi  la  traduzione  in  versi  la- 
tini di  Bernardo  Zamagna  che  ha  il  se- 
guente frontispizio  anche  preceduto  da 
un  occhiu  ed  una  diversa  numerazione 
dell'  originale  greco. 

Hesiodi  Opera  Omnia  latinis  versibus 
expressa  atque  illustrata  a Bernardo  Za- 
magna Ragusino  ( poi  il  ritratto  di  Esio- 
do ).  Ex  Regio  Parmensi  Tvpographio 
anno  ci3ioc.ci.xxxv. 

Dopo  il  frontispizio  vien  la  dedica  del 
traduttore  all'  Arciduca  d'  Austria  Fer- 
dinando governatore  della  Lombardia  { in 
carat.  caliceli.  ) contenuta  in  16  facciate: 
indi  una  dissertazione  dello  stesso  de 
liesiodo  ciusque  Theogonia,  numerata  con 
numeri  romani  che  occupa  facciate  xxxv 
ed  una  bianca  : siegue  un  occhio  e poi 
il  Usto  della  traduzione  con  moltissime 
annotazioni , con  gli  occhi  in  latino  clic 
precedono  ciascun  poema.  Tutta  la  tra- 
duzione occupa  facciate  245. 

L’  originale  greco  e la  traduzione  del 
Zamagna  possono  stare  uniti  o separati , 
costituendo  ciascuno  un  libro  diverso. 

HXIOAOT  TOT  A2KAI0T  TU  tupnzxo- 
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giva.  Hesiodi  Ascraei  Opera  Omnia.  Ex 
Reg.  Parm.  Tvpographio  eh.  bcc.hic. 

Secondo  volume. 

Hesiodi  Ascrei  Opera  omnia  lati- 
nis versibus  expressa  atque  illustrala  a 
Bernardo  Zamagna  Ragusino.  Ex  Regio 
Parmensi  Tipographio  ciò.  bcc.  xc.  vii. 

Terzo  volume. 

Esiodo  Ascreo  trasportalo  in  versi 
italiani  da  Giuseppe  M."  Pagnini  Car- 
melitano. Dalla  Reale  Tipogralia  Par- 
mense MDCCXCYlI. 

Tulli  tre  in  carta  reai  foglio  in  4. 

Cigolo  allo  Bodoniana,  Intonso  con  barbe. 

Questa  edizione  del  Bodoni  è una  pret- 
ta ristampa  della  precedente  fatta  però 
con  diversi  caratteri  tanto  greci  quanto 
latini  essendo  questi  più  moderni  e più 
belli  di  quelli  della  prima  edizione:  e vi 
si  è aggiunta  la  terza  parte , cioè  la  ver- 
sione italiana. 

Il  numero  delle  facciale  nel  primo  vo- 
lume è identico  a quello  della  precedente 
edizione.  Il  secondo  volume  ha  279  fac- 
ciate numerate  oltre  la  dedica  e la  dis- 
sertazione di  Zamagna.  Il  volume  terzo 
è di  104  facciate.  V.  1’  art.  Zamagna. 

1808. 

M2SIOAOT  roti  Ao'xpaion  tarpa  xai  tg«- 
pai.  Esiodi  Ascraei  opera  et  dies.  Di 
Esiodo  Ascreo  i lavori  e le  giornate, 
Opera  con  L codici  riscontrata  : emen- 
dala la  versione  latina,  aggiuntavi  l’ita- 
liana in  terza  rima,  con  annotazioni. 
Firenze  , Stamperia  Carli,  1808  in  4. 

Mezza  ligai.  in  tela  e pelle.  Intonso.  Bellis- 
simo esemplare. 

Questo  è lavoro  di  Luigi  Lanzi.  Elegan- 
te è la  sua  traduzione  in  terza  rima  in- 
torno' alla  quale  lavorò  multi  anni  : piene 
di  vasta  erudizione  sono  le  sue  molle  an- 
notazioni. 

Index  Hesiodeus  V.  Cala,  Pasori. 

Description  du  bouclier  d’flercule 
traduction  libre  d' Ilésiode. 

E un  mezzu  foglio  in  forma  di  8.°  di  7 
Tacciate  in  fine  del  quale  è sottoscritto  A. 
Uruguiere,  clic  contiene  una  traduzione 
in  versi  francesi  dello  Scudo  di  Ercole. 

I.‘  lio  collocata  nel  voi.  d'  Esiodo  del- 
l’edizione di  Amsterdam  1701. 

ESOPO. 

n.  Atnorio  nella  Frigia.  Fu  schiavo  in  Ate- 
ne del  filosofo  Xanlo  e poi  d' tdmone  che,  in- 
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nammoralo  della  sua  sapienza,  lo  emancipò. Era 
di  figura  deforme  ma  , venerato  da  lutti  per  il 
senno.  Creso  Ite  di  Lidia  lo  invitò  alla  stia 
corte  ove  visse  molto  onorato,  non  ostante  che 
celata  nei  suoi  apologhi  gravi  avvertimenti  a 
quel  Sovrano  che  si  era  disgustato  di  Solone.  I 
sacerdoti  di  Delfo  , che  egli  aveva  punti  con  la 
sua  favola  dei  hasloni  ondeggianti , lo  calun- 
niarono iniquamente:  onde  gli  abitanti  di  Delfo 
lo  precipitarono  da  uno  scoglio  l' anno  84ÌO 
avanti  G.  41.  Clamide  ha  tessuto  un  romanzo 
della  vita  di  Esopo  ed  ha  curala  una  edizione 
delle  sue  favole. 

AIXniIOT  MT0OI.  Fabulae  Acsopicae 
qvales  ante  Planvdem  ferebanlvr  ex  ve- 
tusto Cod.  Ahbaliac  florcnlinae  nane 
primvm  ervtae  latina  versione  notisque 
exornatae  cvra  ac  stvdio  Francisci  de 
Fvria.  Fiorentine  , Typis  Carlianis  , 
m. Dece. ix  voi.  2 in  8.  caria  reale. 

Mezza  ligat.  elegante  in  marrocch.  di  Gloss. 
Intonso. 

AISfinOT  MT0OI.  Fabulae  Aesopicae 
a Francisco  de  Fvria  fiorentino  , tvm 
primvm  c codicihus  editae  , tvm  alivn- 
de  collcclao  in  vsvm  Scholarvm.  Notas 
criticas  et  indicem  grnecilatis  adiecit 
Carolvs  Ernestvs  Cbristopborvs  Scbnei- 
dcr.  Lipsiae,  Weigel,  1810,  in  8. 

Mezza  ligat.  in  marrocch.  del  Thouvenin. 
Intonso. 

In  questa  edizione  vi  è solo  il  testo 
greco  : ma  lo  Schneider  non  solo  lo  ha 
emendato  in  molli  luoghi,  ma  vi  ha  ag- 
giunto favole  tratte  da  accreditate  edi- 
zioni. 

Esopo  volgarizzalo  per  uno  da  Sie- 
na. Testo  di  Lingua.  Padova,  nel  Se- 
minario mdcccxi  in  8.  carta  reale,  con 
due  tavole  incise  in  rame.  Di  Cresca. 

Sterza  ligatura  in  marrocchino  fatta  a Pa- 
rigi. Intonso. 

Questo  libro  è pubblicato  sopra  un  co- 
dice Moccnigo  da  Pietro  Berti. 

Jelics  Vai.eries  Ite»  gestas  Alexandri 
Macedonis  olim  translatus  ex  Aesopo 
graeco. 

Trovasi  questa  storia,  che  fu  scoperta 
c pubblicata  da  Angelo  Majo  , nel  III. 
voi.  del  Q.  Curzio  Bufo  nella  edizione 
di  l.cmaire  Parigi  1822. 

ESPOSIZIONE  del  Pater  nosler  c 
dell'  Avemaria.  Testo  del  buon  secolo 
ora  pubblicato  da  Michele  dello  Russo. 
Napoli  , Ferrante  , 1865  in  12. 

Ligato  alla  bodoniana.  Intonso. 
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lino  dei  due  esempi,  in  carta  collata 
di  Francia. 

Questa  scrittura  è diversa  da  tutte  le 
altre  che  furon  pubblicate  su  questo  te- 
ina e col  medesimo  titolo. 

ESPRIT  di  Mirabeau.  V.  Mirabeac. 

ESSAI  sur  la  Religion  des  anciens 
Grers.  V.  Septciiénes  (Le  Clerc). 

ESTE  ( Alfonso  da  ).  Sua  vita  scrit- 
ta da  P.  Giovio  V.  Giovio. 

ESTE  (Ercole  da)  Duca  di  Ferrara. 

Lettere  di  Ercole  d’  Este  Duca  di  Fer- 
rara c di  altri  personaggi  del  suo  tempo 
intercetto  per  ordine  del  Duca  di  Tosca- 
na Cosimo  I cavate  dal  codice  originale 
ed  autentico  ec. 

Stanno  nel  voi.  VI  dell’appendice  al- 
l’Archivio storico  n.  21. 

ETTMULLF.RO  ( Michele  ). 

n Lipsia  1844  tn.  1683.  Nella  sua  breve 
vita  scrisse  dottissime  opere  ; stampate  la  piò 
parte  dopo  la  sua  morte.  Fa  professore  di  Bo- 
tanica e di  Chirurgia. 

Michaelis  Etmclleri  in  Academia 
Lipsiensi  quondam  professoris  celeber- 
rimi, Opera  omnia  in  compendium  re- 
dada.  In  quo  conlincnlur  1.  Institu- 
tionum  medicarmi!  svnopsis  2.  Pyro- 
thecniae  rationalis  seu  collegi i Chymici 
Epitome  3.  Commentarius  in  Schro- 
deri  pbarmacopeiain  contractus  4.  Uni- 
versa Praxis  medica  in  angustum  coa- 
cta.  Cui  in  calce  adjicilnr  chirurgia 
medica  summatim  perstricta.  Editio  se 
cunda  juxta  excmplar  londinense.  Am- 
stelaedami,  Gallet,  m.  dccu.  in  8.  Con 
anlip.  ine.  in  rame. 

I.igato  all'  olandese. 

Questo  compendio  dello  sue  opere  fu 
fatto  dal  medesimo  autore  e fu  due  volte 
stampato  sino  a che  le  scienze  da  lui  trat- 
tate non  fecero  quei  grandi  progressi  per 
t quali  furon  posti  da  parte  i libri  antichi. 

ETl'DES  LF.GISLATIVES  par  J.  N. 
Paris  , Bcrthand  , 1838  in  8. 

Mezza  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi. 

Questa  è opera  di  Giuseppe  Ferrigni 
de  Risone.  V'.  Ferrigni. 

EUCLIDE  V.  Grandi  ( Guido  ). 

26  ’ 
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ÉUNAP1US  SARDIANTS. 

n.  in  Sardes  nella  Lidia  (oggi  Natòlia).  Vis* 
se  nel  IV  secolo  e Tu  sofista , medico , ed  {sto- 
rico. Fra  P esagerazione  delle  sue  opinioni  re- 
ligiose e politiche  si  trova  nel  libro  seguente 
gran  copia  d’importanti  notizie. 

Ednapujs  Sa  r di  am:  s de  vili»  Philo- 
sophorum  et  sophislarum  : nunc  pri- 
mum  graece  et  latine  editus  interprete 
Hadriano  Junio  Domano  cuin  indice 
et  graeci  esemplari»  casligatione.  An- 
tuerpiae  , Piantinus,  m.  d.  lxvui  in  8. 
piccolo. 

Ligaio  in  pergamena.  Buono  esemplare. 

EURIPIDE. 

Figlinolo  di  Mnesario  n.  Salamina  il  pri- 
mo anno  dell'Olimpiade  LXV  cioè  480  anni 
rima  di  G.  C.  nel  giorno  appunto  in  cui  ob- 
ero i greci  una  vittoria  contro  i Persiani  al- 
P imboccatura  dell'  Euripo  , onde  da  questo 
avvenimento  egli  ebbe  il  nome.  Si  diede  dap- 
prima alle  arti  ginnastiche  e riportò  premi  nei 
pubblici  giuochi:  indi  studiò  ( eloquenza  sotto 
Prodico  e la  Filosofia  sotto  Anassagora.  Da- 
tosi di  poi  alla  tragedia  ottenne  quella  gran 
fama  che  ancor  dura  nel  mondo-  Si  ritirò  pres- 
so Archelao  Re  di  Macedonia  che  grandemente 
I’  onorò.  Ivi  mentre  solo  passeggiava  io  un  bo- 
sco fa  assalito  da  molti  cani  tfbe  1’  uccisero. 

Hecuba  Tragedia  di  Euripide  poeta 
greco  tradotta  in  lingua  volgare  per 
Giovanbattista  Golii. 

Esempi.  Mss.  fatto  copiare  dalla  stampa 
S.  L.  nè  anno,  ebe  è rarissima  e che  si  è 
rinvenuta  tra  le  miscellanee  della  Biblio- 
teca Palatina  trasportate  nella  Biblioteca 
nazionale  di  Firenze. 

Tragedie  di  Euripide  tradotte  da 
Felice  Bellolti.  Milano,  A.  F.  Stella  c 
F.  m.  dccc.  xxix  in  8. 

Esempi,  in  caria  reale.  Intonsa  , mezza  li- 
gi tara. 

Non  tutte  le  tragedie  di  Euripide  ma 
solo  cinque  nc  ita  tradotte  il  Bcliotti. 

Un  coro  deli’ Ifigenia  in  Atilide  tradot- 
to dal  Prof.  Ant.  Mezzanotte  da  Peru- 
gia si  trova  nella  raccolta  fatta  per  le 
nozze  di  Malvica  V.  Malvica. 

Le  tragedie  di  Euripide  tradotte  in 
francese  parte  dal  Briimov  c parte  dal 
Presosi  stanno  nel  Théatre  dee  Grece  par 
le  P.  Brumenj  V.  Brumoy. 

Ipuiceme  en  Aulì  de  traditile  par  Geof- 
froy  , et  Hippolitu  traduitc  par  le  ménte 
stanno  nel  3 voi.  delle  opere  di  Racinc: 
edizione  di  Parigi  1822. 


EUT 

EUSTAZIO  DICEABCHEO. 

Nome  sotto  il  quolc  si  celò  il  P.  Abate  (li 
Montecssino  di  Costanzo. 

Di  un  antico  testo  a penna  della 
Divina  Commedia  di  Dante  con  alcu- 
ne annotazioni  sulle  varianti  lezioni  e 
sulle  postille  del  medesimo.  Lettera  di 
Eustazio  Dircarcheo  ad  Angelio  Sidici- 
no.  In  Bontà,  pel  Fulgoni,  Mucca  di 
facciate  1 1 1 in  4. 

l-igsio  in  cartone.  Intonso. 

Questo  lavoro  è preceduto  da  una  let- 
tera nella  quale  il  di  Costanzo  si  sforza  a 
consolidare  quella  opinione  di  Monsignor 
Bottari  die  Dante  abbia  preso  il  disegno 
della  Divina  Commedia  da  un  antica  vi- 
sione clic  contò  un  frate  Cassinese  di  10 
anni  che  ebbe  nome  Frate  Alberico.  Que- 
sta lettera  è ristampata  nel  V.  volume 
della  Divina  Commedia  edizione  di  Pa- 
dova 1822. 

EUTROPIO. 

Scrittore  di  coi  si  ban  poche  notizie.  È nolo 
solo  che  vivea  sotto  Costantino  il  grsnde  c i 
suoi  figliuoli  Giuliano  e Valerne.  Ei  stesso 
narra  che  fece  parte  delta  spedizione  di  Giu- 
liano in  Persia.  Nei  Mss.  amichi  se  gli  di  il 
titolo  di  Vir.  CI.  ebe  vuol  dir  claritumut  o 
cumulane. 

Eutropii  Breviarum  historiae  rotna- 
nae  cum  mctaplirasi  graeca  Paeanii  et 
nolis  integris  Eliae  Vincti  , Ilenrici 
Glareatti  Tanaquilli  et  Annae  Fabri  , 
Tomae  Hearnii , item  selectis  Frid. 
Sylburgii  et  Christ.  Celiarli.  Accedunt 
Sesti  Bufi  Breviariutn  cum  notis  inle- 
gris  Christoph.  Cellarii  , et  Messala 
Corvinus  De  Progenie  Augusti , ut  et 
Anunymi  Orativi  funebris  in  Costanti- 
num  junioretn  ex  Mss.  Bibl.  I.ugd. 
Batavor.  Recensuit  Higebertus  Haver- 
campos  qui  et  suas  et  Christoph.  Au- 
gusti lieumanni  nolas  adjecit  cum  in- 
dicibus  cnpiosissitnis.  Lugduni  Bata- 
vorum  , Langernk  , m d cc  xxix. 

I.ìgato  alla  francese. 

Eutropii  Breviarium  historiae  ro- 
manae  cum  Paeanii  metaphrasi  graeca. 
Messala  Corvinus  De  Augusti  Proge- 
nie, Julius  Obscquens  De  Prodigiis. 
Anonvmi  Oratio  funebris  Gr.  Lai.  in 
Imp.  Coslant.  Costantini  M.  fil.  cum 
Ivariis  leclionibus  et  Anootationibus. 


EUT 

Oxonii  c Theatro  Sheldoniano,  hocchi 
in  8. 

Ligato  alla  francese  in  vitella. 

Edizione  diretta  da  Tommaso  llcarne. 

Evtropii  Breviarivin  historiae  ro- 
manac  ad  libros  scriplos  edilosquc  rc- 
censitvm  et  virorvm  doclorvm  noli* 
vel  integris  vel  sclectis  inlvstralvm 
ndieclis  svis  edidit  Carolvs  Hcnricvs 
Tzschvcke.  Lipsiae,  Crvsivs,  1796  in  8. 
Esempi,  in  carta  distinta  con  colla. 

Ligaio  alla  francese. 

Questo  breviario  è un  ristretto  troppo 
secco  o senza  alcuno  ornamento  della 
St.  Rom.  dall'origine  di  Roma  sino  alla 
morte  di  Gioviano  : ma  vi  sono  narrali 
fatti  che  non  si  trovano  altrove.  Fu  compo- 
sto per  uso  dell’  lnip.  Valente  e nell'età 
di  mezzo  servi  di  lettura  molto  univer- 
salmente. Paolo  Diacono  vi  frappose  mol- 
te sue  giunte  che.Gio.  Batt.  Egnatio  a 
Venezia  e poi  Ant.  Schoonliove  can.  di 
Bruggia  con  un  Mss.  di  Gand,  ed  Elia 
Vinci  con  un  Mss.  di  Bordea  purgarono 
c ridussero  al  primo  stato. 

EVHÉMÉRE  ( Dialogucs  d'  ) V.  Vol- 
taire. 
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EXAMEN  du  Prince  de  Machiarel. 
V.  L'  Antimachiavel. 

EXCERPTA  Annalium  Conventus  San- 
ctac  Catherinae  de  Pisis  ordinis  Praedica- 
torum  ex  autographo  Bibliotecae Seminarii 
Archiepiscopali»  Pisarum.  Con  note  del 
Bonaini. 

Sta  nel  voi.  VI  parto  II  dell’  Arch. 
Storico  Italiano. 

EXCERPTA  e Puetis  graecis  in  usum 
sludiosae  juventutis  cum  notis  philo- 
logicis.  Edidit  31.  Hodge  A.  M.  Len- 
dini, Wiltakon  1829  in  8. 

Mezza  ligai.  in  tela.  Intonso  non  taglialo. 

EXSUPERANTIUS  (Julius). 

Di  Giulio  Eisuprranlio  noti  altro  si  sa  se 
non  la  menzione  che  fa  lìntilio  nel  suo  itine- 
rario di  un  Ezsuperanlius  che  vivea  a tempo 
suo,  e quindi  si  ronchiude  che  visse  nel  V Se- 
colo. Ma  quell'  Eisuperantius  è lo  stesso  il  cui 
nome  si  trova  innanzi  all'opuscolo  seguente T 

Ji'Lit  Exsoperantii  opusculum  de  Mar- 
ci , Lepidi  ac  Sertorii  bellis  civilibus. 

Sta  dietro  al  Sallustio  dell'  edizione  di 
Lemaire  con  note  di  Burnouf.  Parigi 
1821.  Credesi , sulla  fede  di  alcuni  co- 
dici , che  quello  possa  essere  un  sunto 
di  un  libro  ora  perduto  del  Sallustio. 


F 


FABBRI  D’ALTEMPS  (Margherita).  | Jo.  Alb.  Farricu  Bibliotheca  latina 
Traduzione,  di  un  Ragionamento  di  nunc  melius  delecta  reclius  digesta  et 
Porfirio.  V.  Porfirio.  aurta  diligenza  Jo.  Aug.  Erncsti.  Li- 

FARBRICATORE  ( Bruto  ).  j psiae  Weidmannigher  mdcclxxiii  vo- 

Tradczione  della  vita  del  P.  Giov.  ’umi  ^ 'n 
Pietro  Malici  scritta  da  Antonio  Scrassi.  : Mma  in  T,lcll°' 


V.  Sehassi.  . 

Tradizione  della  Cronaca  di  l’gone 
Falcando  V.  Cronisti  e scritt.  sincroni. 

Esequie  di  Giordano  de  Bianco  Mar- 
chese di  Montronc.  Napoli,  Tip.  Dioge- 
ne , 1846  di  facciate  8 in  4. 

Sla  nel  voi.  1 di  Miscellanea  di  bio- 
grafìe in  4. 

FABRICIUS  ( Jo.  Albertus), 

Bibliografo  ed  erudito  n.  Lipsia  1668  m. 
Amburgo  1736.  Lasciò,  morendo,  128  opere 
sue  e ne  area  pubblicate  parecchie  di  altri. 


FABR1NI  ( Giovanni  ). 

Da  Fighinc  che  è un  vecchio  Castello  nell» 
Diocesi  di  Fiesole.  Fiori  nella  seconda  metà  del 
Sec.  XIV.  Fu  grammatico  tra  i primi  che  com- 
ponesse in  lingua  volgare  una  grammatica  la- 
tina : e avendo  scritto  in  gioventù  un  libro 
Della  interpretazione  della  lingua  latina  per 
mezzo  della  volgare,  recò  ad  alto  qnesto  suo 
sistema  commentando  in  lingua  italiana  i cias- 
1 sici  qui  appresso  notali. 

Commentar»  in  lingua  italiana  di  Vir- 
gilio , di  Orazio  e di  Terenzio.  V.  Ora- 
zio , Terenzio,  Virgilio. 
i Questi  commentari  sono  fatti  per  ini- 
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ziare  i giovani  nello  studo  dei  classici , 
ma  sono  mollo  minuti  e non*à  possibile 
d’indurre  uno  scolare  a leggerli  por  in- 
tero. In  tutti  i casi  questi  libri  possono 
essere  utili  all'  intelligenza  dei  classici. 
Certamente  vanno  noverali  fra  i libri  di 
Educazione  o istruzione. 

La  sua  traduzione  in  lingua  toscana 
dei  discorsi  di  Monsignor  Francesco  Pa- 
trizi! sopra  lo  cose  appartenenti  a una 
città  libera  è registrata  all' art.  Patrizie 

FABRONI  ( Monsignor  Angelo). 

n.  Msradi  in  Toscana  1732:  priora  del  capi- 
tolo di  S.  Loranzo  di  Firenze  , Provveditore 
dell'  Università  di  Pisa.  Protetto  da  Pontetiri 
e Cardinali.  Fu  ricercatore  accuratissimo  di  no- 
tizie biografiche  degl'  italiani  illustri  c pubbli- 
cò in  20  voi.  le  biografie  dei  dotti  italiani  dei 
Scc.  XVII  e XVII1,  non  clic  molle  altre  opere 
m.  1803. 

Elogi  di  Dante  Alighieri  , di  An- 
gelo Poliziano , di  Lodovico  Ariosto  c 
di  Torquato  Tasso.  Parma,  dalla  Stam- 
peria Beale  m.  dccc-  in  8. 

Mezza  ligat.  eoo  due  opuscoli  di  altre  ma- 
terie. 

Dopo  1'  Elogio  di  Dante  è una  lettera 
al  Fabroni  di  Tommaso  Puccini. 

Nel  frontispizio  del  libro  non  ò il  no- 
me del  Fabroni  che  si  trova  nella  sot- 
toscrizione della  dedica  al  Duca  di  Par- 
ma. Il  libro  è preceduto  da  quattro  carte 
non  numerate  di  cui  la  prima  è bianca. 
Ha  379  facciate  numerate  e poi  una  car- 
ta con  l’  errata. 

FACCH1NEI  S (P.  ). 

Note  0 confutazioni  del  libro  dei  de- 
litti e delle  pene  di  Ces.  Beccaria.  Stan- 
no nel  4 volume  del  Beccaria  edizione  di 
Firenze  1821. 

FACC10LATI  (Jacopo). 

D-  Torreglia  presso  Padova  nel  1688.  Prete, 
dotto  filologo  m-  1768. 

Il  giovine  cittadino  islruito  nella 
scienza  civile  c nelle  leggi  dell'amici- 
zia, opera  del  sig.  Abate  D.  Jacopo 
Facciolati , aggiunte  in  questa  nuova 
edizione  tre  sue  Acroasi.  Napoli,  stam- 
peria Muziana  mdccxl  in  8. 

Ligaio  io  pergamena. 

Sono  uniti  a questo  trattatello  il  Dialo- 
go di  Amicizia  di  I.ionardo  Salviati  ed  il 
Latlius  di  Cicerone  cum  notis  Jacobi  Fac- 


FAC 

dolali  ; ed  in  questa  napolitana  edizione 
Jacobi  Facciolati  Acrome*  dune  l.  De 
Scicnlia  et  inselliti,  quae  ad  more t ptr- 
tincnt.  II.  De  quo  querendum  non  sii. 
Ed  una  terza  De  Epichiremnte. 

Jacom  Facciolati  Calepinus  scplem 
linguarum  hoc  est  Lexicon  lalinuin  va- 
ri.ini  in  linguarum  inlerpretatione  ad- 
jecta,  ad  usuiti  Seminarli  Patavini  plu- 
ries  emendatum,  et  auctum;  Nunc  ve- 
ro post  Patavinam  suprcniam  editio- 
nem  quatuor  amplius  tnillium  articulo- 
rum  accessione  loeuplelalum  eie.  Ope- 
ra et  studio  Johannis  Baplistae  Gallic- 
ciolli.  Vcnetiis  , Gatti  , mdcclxxvhi 
voi.  2 in  folio. 

Mezza  llgatnra  in  pergamena  in  un  sol  voi. 

Totics  latimtatis  Lexicon  Consilio 
et  cura  Jacobi  Facciolati  , Opera  et 
studio  Acgidii  Forccllini  Seminarii  Pa- 
tavini Alumni  lucubratum  in  hac  ter- 
lia  editione  auctum  et  emendatum  a 
Jopepho  Furlanello  aiumno  eiusdem 
Seminarii.  Patavii  , Typis  Seminarii  , 
MDCccxxvn  voi.  4 in  4.  con  ritratti. 

Ligaio  in  vacchetta  e tela.  Esempi,  in  carta 
reale  in  ottimo  stato. 

i^FACIO  ( Bartolomeo  ). 

n.  nella  Spezia  da  un  povero  calzolaio  che 
nei  primi  anni  lo  pose  a servire  in  ca^a  Spi- 
nola a Genova  ove  ebbe  occasione  di  studiare 
sotto  Guarino  veronese.  Ivi  pose  mano  ad  un 
lavoro  storico  cioè  della  guerra  di  Chioggia 
tra  i Genovesi  e i Veneziani  che  fu  messo  a 
stampa  più  di  un  secolo  dopo  la  sua  morte. 
Fu  invitalo  a recarsi  in  Napoli  alla  corte  di 
Alfonso  di  Aragona  ove  visse  sino  al  1457.  È 
autore  di  molle  opere.  Sono  celebri  le  contu- 
melie che  si  lanciarono  tra  loro  Lorenzo  Valla 
ed  il  Facio. 

Bartolom.  Facii  De  rebus  gestis  ab 
Alphonso  Primo  Neapolilanorum  Regc 
Commentariorum  libri  deccm.  Opera 
et  studio  Jo.  Miehaelis  Bruti  , vetu- 
stissimis  collatis  cxemplaribus . emen- 
dali. Ncapoli,  Gravicr  mdcclxix  in  4. 

Ligaio  in  pergamena. 

Costituisce  la  metà  del  IV.  voi.  della 
Raccolta  dei  Rinomati  Scrittori  della  Sto- 
ria di  Napoli.  L’edizione  è copiata  dalla 
prima  clic  ne  fece  il  (ìrifio  in  Lione  nel 
mdlx.  Comincia  la  sua  narrazione  dal- 
I'  arrivo  in  Italia  del  Re  Alfonso  e giunge 
sino  all'  anno  1455.  La  storia  di  Pontano 
fa  seguito  a questa. 


Di  


fai: 

FAERNO  ( Gabriele  ). 

n.  Cremona  nella  prima  mela  dei  Sec.  XVI. 
Sappiamo  che  nel  1538  era  in  Barcellona  al 
servizio  del  Conte  Ermete  Stampa  Fu  uomo 
dotto  , porta  latino  elegante  . paziente  filo- 
logo , che  ebbe  grande  probità  ed  innocenti 
costami.  Sappiamo  ancora  che  fu  in  Corte  di 
Pio  IV  sin  da  che  era  Cardinale  c che  ne  fu 
protetto  ed  amato,  m.  1501  in  età  mallo  fre- 
sca. Emendo  le  Filippiche  di  Cicerone  e le 
Commedie  di  Terenzio  da  molte  scorrezioni. 
Emendò  anche  Livio  , ma  questo  lavoro  non 
renne  mai  in  luce.* 

Gabrielis  Faerm  Crcmonensis  Fa- 
bulac  renimi)  ex  antiquis  a tic  tori  bus 
delectae  carminibtts  explicatac.  Qnac 
in  priore  ctlilinnc  praeterea  accesserinl 
indirai  epistolari!  ad  Lcrloretn.  Palavi!, 
excudit  Josephus  Commuti  cu  uccxxx 
in  4. 

Ligaio  in  pergamena  nello  stesso  volume 
con  le  poesie  latine  del  Sannazzaro  dell'edi- 
zione cominlana. 

Stamparonsi  la  prima  volta  postume 
queste  favole  per  ordine  del  Pontefice 
Pio  IV  nel  156i.  Sono  scritte  con  molta 
semplicità  ed  eleganza  : sono  tratte  da 
Esopo  e da  altri  scrittori  greci.  In  questa 
edizione  si  sono  aggiunti  Gabrielis  F’aer- 
ni  opuscula  quaedam  item  epistoiae  cla- 
ror.  virorum  ad  ipsum  pertinente».  V’ha 
/una  sua  lettera  a Piero  Vettori  in  Piti- 
lippicas  Ciceroni s opera  sui  emendata, 
ed  un  altra  allo  stesso  scritta  in  italiano 
in  cui  si  contiene  una  eSnsura  delle  emen- 
dazioni fatte  a Livio  da  Carlo  Sigonio  ed 
un  trattato  non  compiuto  sui  versi  co- 
mici. Finalmente  due  lettere  una  di  Pie- 
ro Vettori,  l’altra  di  Silvio  Antoniano 
al  Card.  Borromeo  intorno  al  Terenzio 
emendato  dal  Facrni. 

Faerm  Lectioncs  et  conjecturae  omnes 
in  Terentii  comocdias  in  compendimi)  re- 
dactae.  Stanno  nel  Terenzio  dell' edizione 
di  Londra  1720  in  4. 

Gabrielis  Faerm  Crcmonensis  Fa- 
bulae  centum  ex  anliquis  auctoribus  de- 
lectae carminibusqueexpliralae:  et  cjus- 
dem  carmina  varia.  Parmac,  Aedibus 
Palatini»,  Typis  Budonianis , mdccxciii 
in  4.  reai  f.  Con  fig.  incise  ad  acqua 
forte. 

Ligato  alla  bodoniana.  Intonso. 

Un  occhio  e il  frontispizio  senza  nu- 
mero poi  un  avvertimento  del  tipografo 
numerato  e finalmente  la  prefazione  di 
Silvio  Antoniano  numerate  con  numeri  ro- 
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' mani.  In  tutto  carte  II.  Il  rimanente  del 
j libro  , compreso  l' indice  delle  favole,  è di 
| facciate  ISO  e poi  una  carta  con  un  in- 
dire generale. 

Le  figure  aggiunte  a questo  esemplare 
non  le  trovo  menzionato  nei  cataloghi  di 
Roiloni  nè  in  altri  : paiono  tirate  a bella 
posta  per  questo  esemplare  ma  debbono 
esser  fatte  per  qualche  altra  edizione  di 
questo  libro. 

FAGIUOLI  ( Giov.  Batt.  ). 

n.  Firenze  1600  ni.  1742  autore  di  Commedie 
ai  suoi  di  molto  riputate.  L’orno  assai  faceto. 

Stanze  scritte  nei  dialetto  dei  conta- 
dini fiorentini.  Stanno  alla  facciata  59  a 
09  della  Raccolta  del  Fanfani  intitolata 
Rime  burlesche  ec.  nella  quale  sono  anche 
altre  poesie  scherzevoli  del  Fagiuoli  a 
faccia  158,  10»,  257  e 351. 

FALCANDO  (Ugonc). 

Non  si  sa  altro  di  lui  se  non  che  visse  nel 
Secolo  XII. 

Storia  di  Sicilia  di  Ugone  Falcando  V. 
Cronisti  e scrittori  sincroni. 

FALCONE  Beneventano. 

Fior)  nel  secofc  XII:  notaio  e scrivano  e poi 
giudice  della  Curia  Beneventana  : m.  dopo  di 
Ruggiero. 

Cronaca  di  Falcone  Beneventano  V. 
Cronisti  e scrittori  sincroni. 

FALCONI  (Marcantonio  delli). 

n.  Nardò  nello  scorcio  del  Secolo  XV  : fu 
al  servizio  di  Bernardo  Tasso  quando  questi 
era  segretario  del  Principe  di  Salerno.  Studiò 
e professò  filosofia  e la  scienze  nat.  Fu  dotto 
nel  greco.  Nel  1349  fu  fallo  Vescovo  di  Ca- 
riali : m.  1336. 

Dell’  incendio  di  Pozzuoli  : Marcan- 
tonio delli  Falconi  all’  Ill.mo  sig.  Mar- 
chese della  Padula  nel  m.  dxxxviii. 

Quest'  opuscolo  , fatto  rarissimo , lo  ri- 
stampò Lorenzo  Giustiniani  nel  1817  in 
un  libro  con  questo  titolo.  I tre  rarissi- 
mi opuscoli  di  Simone  Porzio,  Girolamo 
Borgia  e Marcantonio  delli  Falconi.  V. 
I tre  rarissimi  ec. 

FALEREO  V.  Demetrio. 

FALVELLA  ( Pasquale  ). 

Risposta  alla  breve  storia  del  Do- 
minio della  Santa  Sedo  nella  Sicilia 
con  una  breve  esposizione  dei  dritti 
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del  Sovrano  delle  Sicilie  sopra  Bene- 
vento  , Pontecorvo , Terracina , Castro 
e Roncigliano.  Napoli,  Campo,  1790 
in  4. 

Lift,  in  pergamena. 

FANFANI  ( Pietro  ) vivente. 

Scritti  capricciosi  di  Pietro  Fan- 
fani.  Firenze,  Logge  del  grano,  1864 
in  4. 

Una  casa  fiorentina  da  vendere  con 
un  racconto  morale  e un  esercizio  les- 
sicografo di  Pietro  Fanfani.  Libretto 
per  le  scuole.  Seconda  edizione  rive- 
duta e corretta,  Firenze,  Tip.  S.  An- 
tonino, 1868  in  12.° 

La  Paolina  Novella  scritta  in  lin- 
gua fiorentina  italiana  da  Pietro  Fan- 
fani. Seconda  edizione  ritoccata  , con 
una  nota  e un  saggio  di  traduzione  in 
volgar  fiorentino.  Firenze,  Tip.  S.  An- 
tonino, 1868  in  12. 

I Diporti  filologici  di  Pietro  Fan- 

fani con  altri  opuscoli  della  materia 
medesima.  Firenze,  Carnesecchi,  1870 
in  8.  » 

II  Fanfani  raccolse  le  Rime  burlesche 
V.  Rime  Burlesche.  . 

Ristampò  il  vocabolario  Cateriuiano  del 
Gigli  V.  Gigli. 

Curò  la  stampa  di  varie  opere  di  Buo- 
narroti il  giovine  V.  Buonarroti. 

Ristampò  le  Commedie  del  Lasca  V. 
Gr  azzini. 

Ristampò  la  novella  del  Grasso  legnaiuo- 
lo V.  Grasso. 

FANNIO  ( Rennio  ) V.  Rennio. 

FANO  ( Bruito  da  ). 

Alcune  sue  rime  stanno  nella  raccolta 
intitolata  Rime  piacevoli  di  Cesare  Capo- 
rali, Mauro  ed  altri  V.  Rime  piacevoli. 

FANO  { Marcello  da  ). 

Rime.  Stanno  nel  voi.  3 delle  Poesie 
del  Molza.  Bergamo  1747. 

FANTONI  ( Giovanni  ). 

Fra  gli  Arcadi  Labindo : n.  Fivizzano  1783, 
m.  1807.  Le  sue  poesie  piacquero  e furono 
ammirale  quando  egli  ivisse.  Oggi  non  hanno 
la  stessa  celebriti  : fu  imitatore  non  infelice 
di  Orazio. 


FAR 

Poesie  varie  e prose  di  Labindo. 
mdcclxxxv  senza  luogo  in  8. 

Deve  esser  probabilmente  la  prima  edi- 
zione. I.'aut.  avea  20  anni.  Osservo  però 
che  nell’ode  V egli  parlando  di  se,  dice: 
« il  quinto  lustro  mi  ombreggiava  il  men- 
to. » Dunque  la  data  della  sua  nascita  de- 
ve esser  errata  : ovvero  intende  dir  che 
era  cominciato  il  quinto  lustro. 

Poesie  di  Giovanni  Fantoni  toscano 
fra  gli  arcadi  Lahindo.  Pisa  , Nuova 
Tipografia,  1800  in  12."  con  ritratto. 

Mezza  ligatura. 

Edizione  procurata  da  Giov.  Rosini  c 
dedicata  a Teresa  Rossi. 

Poesie  di  Giovanni  Fantoni  Tosca- 
no fra  gli  Arcadi  Lahindo.  Parma  , 
co'  Tipi  Bodoniani , m necci  in  8.  pic- 
colo ducale. 

Mezza  ligai.  in  marrocch.  rosso.  Intonso. 
Esemplare  che  fa  del  Boulourlin. 

Frontispizio  preceduto  da  una  carta 
bianca,  poi  facciate  242  , poi  due  carte 
non  numerate  con  l’ indice  ed  in  ultimo 
una  carta  bianca. 

Inno  a Dio  del  Fantoni  sta  nella  Rac- 
colta del  Bolognini.  V.  Raccolta  di  poe- 
sie repubblicane. 

FARACE  ( D.r  Salvatore  ). 

Ragguaglio  ragionato  dell'uso  for- 
tunato dell'  unguento  mercuriale  nei 
vaiuolo  in  12°,  s.  1.  nè  a:  ma  Napoli 
verso  la  fine  del  scc.  scorso. 

Sta  nel  voi.  XII  della  mia  miscellanea 
di  Scienze  Naturali. 

FARAUD  ( Agricola.  ). 

n-  in  Avignone  nei  primi  anni  di  questo  se- 
colo, agricoltore  non  incapace  , ma  oon  probo, 
che  arricchì  spogliando  in  Napoli  una  socieli 
ehe  gli  affidò  un  forte  capitale  per  coltivare 
la  robbia. 

Memoria  sulla  coltivazione  della  rob- 
bia secondo  le  pratiche -di  Avignone 
e di  Smirne.  Napoli  , Stamperia  del- 
i'  Industriale,  1835  in  12.°  di  30  fac- 
ciate. 

Sta  nella  Miscellanea  di  St.  Naturale. 

FARINA  ( Giacomo  ). 

Avvocalo  napolitano  e poi  magistralo  vissu- 
to fra  la  fine  del  Sec.  XV  HI  e i primi  anni 
del  XIX:  molto  dotto  nelle  lettere  latine. 

A»  Christiakum  Fridebicum  juventutis 
Danicae  Principem  Equitis  Jacobi  Fari- 
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na  nenpolitanap  supremne  Curian  Proprae-  ] 
sidis  Epistola. 

li  stampata  dietro  un  polimctro  di  Anc. 
M. Ricci  sulla  villa  del  Contedi  Camaldoli 
V.  Ricci. 

FARINA  (Giuseppe  La) 

Un  capitolo  della  Storia  della  Rivo- 
luzione Siciliana  del  184 8- 4 9 (cani [la- 
gna di  aprile  1849)  pel  Colonnello  Giu- 
seppe la  Farina  già  Ministro  della  Guer- 
ra. Firenze,  Bottini,  1850  iu  8“  pice. 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  storici 
c politici  voi.  1, 

FARINI  (Luigi  Carlo) 

È un  mediocre  e passionato  scrittore  di  una 
Storia  dello  Slato  Pontificio  della  prima  metà 
ili  questo  secolo.  Fu  prima  medico:  poi,  im- 
mischiato nelle  rivoluzioni  politiche,  esulò  dal- 
lo Stato  della  Chiesa  di  cui  era  suddito.  Si  diede 
allora  ad  altri  studi  e diventò  Storico  e poi  ad 
un  tratto  uomo  di  Stato  senza  averne  la  sapien- 
za necessaria  nè  alcuna  pratica  di  governare. 

Lo  Stato  Romano  dall’anno  1815  al 
1850  per  Luigi-Carlo  Farini.  Seconda 
edizione  corretta  ed  accresciuta.  Fi- 
renze, Le  Mounier,  1850  al  1853  voi. 

4 in  12." 

Storia  d'Italia  dall'anno  1814  sino 
ni  nostri  giorni  scritta  da  Luigi  Carlo 
Farini.  Torino,  Franco,  Voi.  1,  1854, 
Voi.  2,  1859  in  8.°  Opera  riinasta  in- 
compiuta. 

Elegante  edizione  in  carta  grave. 

FARINI  (Monsignor  Pellegrino) 

Prete  molto  letterato  ed  elegante  scrittore  che 
fiori  nella  prima  metà  di  questo  secolo. 

Dell’  Istoria  del  vecchio  e nuovo 
testamento  di  Don  Pellegrino  Farini. 
Parma,  Fiaccadori,  mdcccxxxiii  volumi 

5 in  12.° 

Ligato  in  tela  in  3 voi. 

Compendio  della  Storia  Romana  di 
Don  Pellegrino  Farini.  Bologna,  Magri, 
1845  a 4G  voi.  5 in  8.° 

Lig.  alla  rustica. 

Questi  due  libri  sono  un  egregio  lavoro 
letterario  e furono  in  breve  tempo  ristam- 
pati moltissime  volte  quando  non  vi  era  in 
Italia  la  legge  sulla  proprietà  letteraria. 

FASANO  ( Angiolo  ).  Osservazioni  sul 
Cytinus  sulla  Stellerà  passerina  e sulla  Ce-  | 


ratonia  Memoria  letta  nel  1781  all’accade- 
mia Reale  di  Napoli.  Dello  stesso  : Saggia 
geografico  fisico  sulla  Calabria  ulteriore:  altra 
Memoria  letta  nel  1785  alla  stessa  Accade- 
mia: stanno  negli  atti  della  detta  Accade- 
mia. V.  Atti  dell’Accademia  delle  Scienze. 

FASANO  (Gabriele) 

Lettorato  napolitano  del  Secolo  XVII  nego- 
ziante di  seta,  come  dice  il  Secassi  nel  cata- 
logo delle  edizioni  della  Gerusalemme.  Fu  li- 
gato di  grande  amicizia  con  Francesco  D’An- 
drea.  I.o  cita  il  Redi  nel  suo  Ditirambo  quando 
parla  dell’Asprino  d'Aversa  ove  fa  dive  a Bacco 
a Egli  a Napoli  sei  bea 
« Del  superbo  Fasano  in  compagnia. 
Superbo  lo  chiama  Bacco  , perchè  il  Basano 
non  bevea  vino. 

E questi  nella  traduzione  in  dialetto  napo- 
litano della  Gerusalemme  nel  Iraslatar  la  stan- 
za 31  del  canto  XIV,  traducendo  le  parole 
o Ei  molto  per  se  vede  ec. 

disse 

a Chisto  è nu  Kit  Da  quant'et  lu  ssapere  a 
e poi  con  la  nota  compie  l’ elogio. 

Lo  Tasse  napolitano  ec.  Vedilo  idi’  art. 
Tasso  (Torquato). 

FASANO  (Tommaso) 

Non  ho  di  lui  precise  notizie.  Il  Mazzocchi 
destinato  revisore  del  seguente  libro  lo  dice 
liegius  Professor  V.  Cl. 

Della  febbre  epidemica  sofferta  iu 
Napoli  l’anno  17G4  libri  Ire  di  Tom- 
maso Fasauo.  Xap.,  Raimondi,  mdccliy 
in  8.* 

Ligato  in  rustico.  Intonso.  Bello  esemplare 
di  questo  dotto  libro. 

Di  questa  epidemia  , sparsa  per  tutto  il 
Regno,  mori  mio  avo  in  Palo  (Prov.  di  Bu- 
ri). Ne  scrisse  un  dotto  Trattato  anche  Mi- 
chele Surcone  V.  Sarooke. 

FASCITELI,!  (Onorato) 
n.  Isernia  1502.  A 17  anni  frate  Cassinese. 
Viaggiò  e si  trattenne  molto  tempo  in  Roma 
e in  altre  città  d’Italia.  Giulio  111  lo  fece  ve- 
scovo d'isola  e intervenne  nel  Concilio  di  Tren- 
to. Rinunziò  poi  il  Vescovado  e visse  in  Ro- 
ma ove  m.  1564. 

IIo.norati  Fascitelli  Carmina  elegantis- 
sima in  hac  nova  editione  insignitor  auctu. 

Sta  dopo  le  opere  del  Sannazzaro  nell'e- 
dizione Cominiana  del  1731  coll’  Altiiio. 
Descriviamo  il  libro  all’  artic.  Sannazzaro. 

Alcune  sue  lettere  stanno  nel  secondo 
libro  della  Raccolta  di  lettere  facete  V. 
Lettere  facete. 
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FAUSTO  DA  LONGIANO  (Sebastiano) 

« Longiano  un  paesello  delle  Nomagli*  tra 
Cesena  e Rimini.  Ignorasi  V anno  in  cui  vi 
nacque  il  Fausto.  Letterato  mediocre  del  se- 
colo XYI  che  scrìsse  molti  libri  e molti  ne 
tradusse  in  italiano.  Curò  una  edizione  del 
Petrarca  del  1582  da  lui  commentato.  Apost. 
Zeno  lo  loda  per  alcuni  libri  che  furono  in 
riputazione  ai  tempi  in  cui  visse;  ma  al  tempo 
stesso  narra  che  il  Miniamo  lo  accusava  di 
plagio  al  Gesualdo  per  il  Commento  al  Pe- 
trarca ( cosa  che  non  è vera  ) : il  Muzio  io 
disse  zoppicante  nella  fede  : altri  lo  diceva 
impostore  : Nat  al  Conte  lo  dice  sedizioso  ed 
ignorante  maestro  di  grammatica.  Certamente 
fu  uomo  di  mediocre  sapere,  orgoglioso  e va- 
nitoso. 

Dvkllo  dei  Favsto  dii  Longiano  re- 
golato a le  leggi  de  l'honore.  Con  tvtti 
li  cartelli  missivi,  o risponsiui  in  que- 
rela volontaria,  necessaria,  e mista,  e 
discorsi  sopra.  Del  tempo  de  cavallieri 
erranti,  debraili,  e de  l’età  nostra.  Ri- 
stampato con  vn  discorso  del  medesi- 
mo quali  sierio  arme  da  Caualliere  e 
con  dve  risposte  l’una  ad  vna  scrittura 
consultata  dal  Mutio.  L’  altra  ad  un 
consiglio  de  L’  alciuto  giovane.  In  Vi- 
negiaappresso  Rvtilio  Borgoniinerio  da 
Trino,  m d lix  in  8°  piccolo. 

Libato  all'olandese.  Mediocre  esemplare. 

Carle  8 non  numerale  e poi  facciale  298 
numerate. 

Siegue  il  discorso  col  seguente  fronti- 
spizio e numerazione  separata. 

Discorso  ilei  Fausto  da  Longiano,  quali 
sieno  arme  da  Oavalliere.Gon  dve  risposte 
l'vna  ad  vna  scrittura  consultata  dal  Mutio: 
l'altra  ad  un  consiglio  de  l’Alciato  giova- 
ne. In  Venetin  per  Rvtilio  Dorgomenero 
da  Trina  1559:  in  8°  di  facciate  -42. 

Questo  libro  destò  molte  ire  contro  il 
Fausto  e dio’  luogo  a molte  confutazioni , 
risposte  e repliche.  Girolamo  Muzio  scrisse 
contro  di  etto  la  Faustina  V.  Mrzio. 

FAZIO  (Michele)  V.  Faccio. 

FAZIO  (Giuliano)  de 

Architetto  napolitano  n.  nel  Ano  del  secolo 
scorso.  Fu  mollo  stimato  mentre  visse  : ma 
visse  in  tempo  in  cui  1'arcliiteuura  era  in  de- 
cadenza. 

Recenti  scovekte  fatte  nell'antico  l’orto 
di  Pozzuoli.  Sta  nel  3 voi.  del  Giornale  il 
Prograsso  a faccia  164. 


FED 

Sunto  di  una  sua  Memoria  sopra  una 
Chiesa  da  lui  ristorata  V.  Rcgoieko  ( Mi- 
chele ). 

FAZELLO  (Tommaso) 

n.  Sciaceli  1498:  m.  Palermo  1570.  Donieni- 
cano  dotto  e virtuoso,  molto  onorato  nel  suo 
ordine  del  quale  per  modestia  ricusò  di  esser 
generale.  Pubblicò  nel  1550  due  decadi  della 
Storia  di  Sicilia  che  scrisse  in  latino  e dedicò 
a Carlo  V.  Il  Bosio  nella  Storia  di  Malta  nar- 
ra che  il  hazelln  fu  malamente  bastonato  da 
un  Cavaliere  di  Malta.  Ma  il  Mungitore  di- 
mostra esser  questo  un  racconto  favoloso. 

Della  Storia  di  Sicilia  Deche  due 
del  R.  I’.  M.  Tommaso  Fazello  Sici- 
liano tradotto  in  lingua  toscana  dal  P. 
M.  Remigio  Fiorentino.  Palermo,  As- 
senzio, 1817,  voi.  3,  in  8°  con  ritratto 
del  Fazello. 

Mezza  ligalitra  in  vitello. 

FERRONIUS  (Justinus) 

Justincs  Febronius  abbreviatus  et 
emendatus.  Id  est  De  Stata  Ecclesie 
Tractntus  ex  Sacra  Scriptura,  traditio- 
uc,  et  molioris  Xotae  catholicisscripto- 
ribus  adornatns,  ab  auctore  ipso  in 
hoc  Compendiumredactus.  Coloniae  et 
Francofurti  mdcclxxvh  in  4.° 

FEDE 

La  Fede  nei  tradimenti  Dramma. 

' . Gigli  (Girolamo). 

FEDERICI  (Fortunato) 

Frate  benedettino  cassioese. 

Annali della  Tipografia  Volpi-C’otni- 
niuna.  Colle  notizie  intorno  la  vita  e 
gli  studj  dc’fratelli  Volpi.  Padova,  nel 
Seminario  1809  in  8"  con  ritratto  di 
Glannant.  Volpi  per  antiporta. 

Ligato  in  tela.  Intonso. 

FEDERICO  li. 

Ro  di  Prussia  detto  II  Grande  n.  Berlino 
1712:  salito  al  Trono  1740.  m.  1786.  Sono 
di  lui  notissimi  i grandi  fatti. 

Projkt  du  Corps  de  Droit  Frederic 
ou  Corps  de  Droit  pour  les  Etats  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Presse;  fondò  sor 
la  raison  et  sur  les  Constitutions  dii 
Pavs  , dans  lcquel  le  Roi  a disposò 
le  Droit  Romain  dans  un  ordre  natu- 
re), retranché  lesloix  étrnngéres,  abolì 
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Ics  subtilités  du  Droit  Romanin  , et 
pleinement  éclairci  les  doutes  et  les 
difTìcultés,  que  le  ménte  Droit  et  scs 
comcntateurs  avaient  inlroduit  dans  les 
Procedurcs  etablissanl  de  celle  maniè- 
re un  Droit  rertain  et  universe!.  Tra- 
duit  de  1*  Allernand  sui  vani  1’  édilion 
de  Halle  , 1751  voi.  5 in  12. 

Ligaio  alla  francese. 

V.  Antimachiavel. 

FEDRO. 

In  Ialino  Phaedrns  ovvero  Phaeder.  S'ignora 
l’anno  in  cui  nacque.  V’ha  cbi  lo  crede  nalo 
in  Francia  , altri  in  Macedonia  , ma  secondo 
il  Jannelli  nacque  in  Pierira  Tberinaica  826 
anni  dopo  la  fondazione  di  Roma.  Fu  menalo 
schiavo  a Roma  ove  imparò  il  Ialino  cosi  bene 
come  lingua  sua  propria.  Augusto  lo  emanci- 
pò e lo  fe' vivere  agiatamente.  Ma  sotto  il  Re- 
gno di  Tiberio  fu  mal  veduto  da  Seiano  che 
lo  accusò  e gli  fere  subire  una  condanna. 
Scrisse  cinque  libri  di  favole,  che  sono  in  tulio 
novanta,  in  versi  giambi,  alcune  delle  quali 
son  traduzione  delle  favole  di  Esopo,  altre  scrit- 
te ad  imitazione  di  quelle.  Si  è disputato  sul- 
1‘  autenticità  di  una  parte  delle  favole  di  Fe- 
dro , che  alcuno  attribuì  a Niccolò  Peroni  ar- 
civescovo-di Manfredonia  letterato  dottissimo 
del  Secolo  XV. 

Phaedri  , Aug.  liberti , Fabularum 
Aesopiarum  Libri  V.  Cuin  inlcgris 
Commentariis  Marq.  Gudii,  Conr.  Kit- 
tershusii , Nic.  Rigallii,  Is.  Ncveleli, 
Nic.  Ilcinsii,  Joan.  Sehcfleri,  Jo.  Lud. 
Praschii,  et  cxcerptis  alioruni.  Curan- 
te Petro  Burinanno.  Lugduni  in  Bata- 
vis  , Ap.  Sara.  Luchtinans  1728  in  8. 
con  antip.  inciso  in  rame. 

Ligai.  in  vitelli)  all'olandese  con  armi  dorale. 

Questa  è l' edizione  varior.  di  Amster- 
dam del  1098  cui  fu  mutato  il  frontispizio. 

Phaedri  Fabllae  et  Publii  Syri  Sen- 
tentiae.  Parisiis,  ex  Tvpographia  Regia 
m.  dccxxix,  in  2-1  con  antip.  inciso  in 
rame. 

Alena  li  gal.  Intonso.  Esempi,  in  carta  gran- 
de bellissimo. 

Koizione  con  minutissimi  ma  assai  ni- 
tidi caratteri  : facciali  86  numerale  ed 
una  non  numerata.  Seque  recognitum  ex 
editti  aul  manuscriptis  libri i neque  recens 
conquisitii  illuitratum  nolis  , rontextum 
pollicemur  . ted  quem  erudilut  tir  Ta- 
naquillus  Faber  Salmurii  jampridem  aul 
edidit  aul  edendum  in  nolis  projwsuit , 
/iurte  ipsum  nane  e xhibemus. 


Phaedri  Augusti  liberti  Fabularum 
Aesopiarum  Libri  V.  Ad  Codices  Mss. 
et  oplitnas  editiones  recognovit  varie- 
latem  leclionis  et  rninmentarium  per- 
pctuum  adjecit  Joann.  Gottlob.  Sam. 
Schwabc.  Acecdunl  Romuli  Fabularum 
Aesopiarum  libri  IV.  Ad  codieem  di- 
vionensetn  et  perantiquam  edilionem 
Ulmensetn  nunc  primutn  emendati  et 
notis  illustrali.  Cum  labulis  aere  inci- 
sis.  Rrunsvigae,  Vicwegius,  voi.  2 in 

8“  NUOCEVI. 

Elegantemente  ligato  alla  francese.  Bello 
esemplare. 

Questa  è la  più  completa  di  quante 
mai  edizioni  esistono  di  Fedro,  la  quale 
costò  a Schwabe  venti  anni  di  lavoro. 
Oltre  alla  purità  del  testo  ed  alla  critica 
sparsa  nelle  annotazioni  egli  ha  riunito 
nei  commenti  quanto  v’  Ita  nelle  prece- 
denti edizioni  e quanto  in  altre  opere 
letterarie  si  trova  di  utile  per'  l’ intelli- 
genza di  Fedro.  Il  Romolo  sotto  il  cui 
nome  vanno  quelle  altre  favole  s' ignora 
chi  fosse  : e vi  ha  chi  crede  che  sia  un 
pseudo  nome.  Altri  opina  che  fosse  Ro- 
molo Augnstolo  che  le  compose  per  istru- 
zione del  suo  figliuolo  Tiberino  : e que- 
sta opinione  è confermata  da  un  antico 
manoscritto.  Alcune  non  sono  se  non  una 
parafrasi  di  quelle  di  Fedro. 

Phaedri  Fabulae  ex  Codice  Perot- 
tino  MS.  Regiae  Bibliothecae  neapoli- 
tanae  emendalae  , suppletae,  et  com- 
mentario instructae  a Cataldo  Janncllio 
ejusdem  Regiae  Bibliothecae  scriptore. 
Praelìxa  est  de  Phaedri  vità  Disserta- 
tio.  Neapoli,  Typis  Sangiacomo,  1811 
in  8. 

Esempi,  in  carta  reale  Intonso.  Mena  liga- 
tura  in  vii.  Ottimo  stato. 

Questa  edizione  fece  nascere  acre  con- 
tesa tra  il  Jannelli  e il  Cassitti  che  era 
stato  il  primo  a pubblicare  il  cod.  Pe- 
rottino  della  biblioteca  napolitana  tanto 
desiderato  dal  Burtnauno. 

Il  Gail  nella  ristampa  di  queste  favole 
che  Ita  aggiunte  al  Fedro  di  Lcmaire  di- 
ce di  questa  edizione:  quae  editto  quarti 
rarissima  sit  in  Gatlia  etc. 

J.  Phaedri  Augusti  liberti  fabulae 
vcleres  ex  recensione  Frid.  Henr.  Bo- 
che.  Eiusdcm  Fabulae  novac.  Dcnique 
Publii  Syri  et  aliorum  relerum  scn- 

27 
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tentiae.  Edidit  J.  A.  Amar.  Parisiis 
excudebat  Didot  , 1821  in  16. u carta 
velina. 

Sciolto. 

Phaeori  Fabularum  Acsopiarum  li- 
bri  quinque  quales  «mini  parte  illu- 
stralos  pubblicavi!  Joann. Gottlob.  Sani. 
Scbwabe.  Acceduti!  Roniuli  Fabularum 
Aesopiarum  libri  qualuor  quihus  no- 
va* Faedri  fabellas  cuin  notulis  vario- 
rum  et  suis  subiunxit  Joan.  Babt. 
Gail.  Parisiis  , colligebat  Leniairc  , 
mdcccxxvi  voi.  2 in  8.  con  tavole  in 
litografìa. 

Cucilo  ina  non  Hgalo.  intonso. 

Vi  ha  inserite  il  Gail  32  favole  tratte 
dal  Jannelli  dal  cod.  Perottino  con  una 
scelta  delle  noto  del  detto  .lannelli. 

Le  favole  di  Fedro  liberto  di  Au- 
gusto, tradotte  in  versi  volgari  da  D. 
Giovan-Grisostomo  Trombetti. Venezia, 
Pitteri , mdccxxxv  , in  8.  col  lesto  a 
fronte.  . 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

Prima  edizione  di  questa  traduzione. 
Schwabe  ne  novera  cinque  nella  sua  flo- 
ttila Oneraria  de  Phaedro.  La  favola  XII 
del  libro  IV  dice  il  Trombelli  averla  tratta 
da  una  edizione  di  favole  fatta  in  Basi- 
lea nel  1515. 

FEILLÉE  (De  la). 

Ecclesiastico. 

Methode  nouvelif.  pour  apprendre 
parfaiteinent  les  Reglcs  du  Plain-Chant 
et  de  la  Psalmodic  , aver  des  Messcs 
et  autres  Ouvragcs  en  Plein-Chanl  ligu- 
ré  et  musicai , à voi*  seule  et  en  par- 
tie,  à 1'  usage  des  Pnroisses  par  l)e  la 
Feillée.  Nouvelle  édilion  , augmenlée 
revuc  et  corrigée.  A Lyon  , Leroy  , 
1811  in  8. 

Mezza  ligatura  in  vitello. 

FEITH  (EVERARDO). 

n.  Elboorg  nel  Ducato  di  tìheldria  ( l'arsi 
bassi  ) nel  XVI  Secolo.  Si  diede  agli  studi  Fi- 
losofici e poi  a quello  deile  antichità.  Profon- 
damente studiò  il  greco  e l'ebraico.  Si  stabili 
in  Francia  ove  contrasse  amicizia  con  grandi 
letterati.  In  giorno  mentre  passeggiava  alta 
Roccella  fu  pregato  di  entrare  in  una  casa , e 
da  quel  momento  non  si  ebbe  più  nuova  di 
lui  per  indagini  che  ne  fossero  stale  latte.  Il 
Bayle  ha  raccolte  queste  sole  notizie  e gli  al- 
tri biografi  F han  copiate. 
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Evkrhardi  Fetuii  antiquitatum  Ho- 
inericaruin  libri  IV.  Edilio  novissima 
ex  Argcntoralensi  espressa  prioribus 
ululili  ciuf ndalinr , et  auimad versioni- 
bus  suo  quiliusquc  loco  subicctis  illu- 
strala. Neapoli  mdcclxxiv  , ex  Typo- 
gralia  Regia,  in  8.  con  due  tavole  in- 
cise in  rame. 

Mezza  lig.  in  marr.  rosso  falla  a Parigi  da 
Lesné.  Intonso  : esempi,  non  ancora  tagliato. 

FELLEMBERG  (Filippo  Emm.  ). 

n.  Rema  di  famiglia  patrizia  a fine  giugno 
ITTI  : coltivò  giurisprudenza  e lilosotia  e fu 
partigiano  di  Kant.  Pensata  di  lavorare  alla 
educa/ione  del  popolo  quindo  gli  sforzi  che 
Tacca  la  Repubblica  francese  per  rivoltare  la 
Svizzera,  lo  spinsero  ad  opporsi  energicamente: 
onde  il  Commissario  della  Rcpubb.  Mingaud  nel 
1798  pose  a prezzo  la  sua  lesta , e lo  costrin- 
se ad  emigrare.  Tornato  in  patria  nel  1799 
comprò  la  possessione  di  llorwvt  tre  leghe 
al  nord  di  Rema  e vi  edificò  parecchie  case 
per  l'educazione  de’ fanciulli  dei  diversi  ordi- 
ni della  società , con  lo  scopo  principale  di 
insegnare  I'  agricoltura.  Si  sparse  per  tutto  il 
mondo  la  fama  di  quella  scuola  e dei  trovati 
agricoli  del  Fellrmberg  e da  tutta  I'  Europa 
e siri  dall'  America  mandaronsi  giovinetti  ad 
istruirsi  da  lui.  L'imperatore  delle  Russie  fece 
studiare  i suoi  metodi  e nel  1814  lo  nominò 
Cav.  di  S.  VVIadimiro.  Lo  visitai  nel  1742  a 
Ilofwjlle  ore  gudea  di  una  robusta  vecchiezza. 

Questo  seguenti  sono  relazioni  la  più  parte 
oOiriali  intorno  a questa  scuola  tanto  celebre. 

Rapport  à S.  E.  le  Landannnan  et 
à la  Diète  des  19  Cantons  de  la  Suis- 
se  sur  les  Élablisscmcns  agricole*  ile 
M.  Fcllcmbcrg  à llofwyl  par  MM. 
Hecr  Landainman  de  Glaris  , Crud  de 
Genihod  du  Canlon  de  Vaud,  Meytr  cu- 
re à Wa rigeli  ( Lucerne  ) , Tobler  de 
I'  Au  du  Canlon  de  Znrieh,  Hunkelcr 
juge  au  T ri  li . d’  appel  du  canlon  de 
Lucerne  , remi*  à S.  E.  le  Landam- 
man  le  29  septembre  1808.  Genève, 
Paschoud,  1808  in  8.  cou  ligure  inci- 
se in  rame. 

Mezza  ligatura  in  pelle  verde  coi  seguenti 
opuscoli. 

Extrait  du  sccond  Cahier  de*  feuil- 
les  d’  Economie  rurale  d'  llofwvl  pu- 
lilié  en  1809. 

Lettre  de  M.r  Charles  Pir.let  à se* 
collahorntcurs  de  la  Bibliolbeque  Bri- 
tannique  , sur  les  Élahlissemcns  de 
M.c  Fellcnberg  , et  spécialement  sur 
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I'  école  dos  pauvres  à Hofwyl.  Paris  , 
Pasclioud,  1812  di  facciate  45  in  8. 

Ligalo  col  precedente  rapporto. 

Rapport  présenté  a S.  M.  l’Eropc- 
reur  Alexandre  par  S,  E.  M.  le  Conile 
de  Capo  d' Istria  sur  les  Etahlissemcns 
de  M.  de  Fellenherg  h Hofwyl  en  octo- 
Iire  1814  par  Ch.  Pictet  de  Genève. 
Genove,  Paschoud,  1817  di  facciate  91 
in  8.° 

Lettre  sur  la  Colonie  d’cnfants  in- 
digents  étahlic  à deux  lieux  d’Hofwvl, 
sur  la  Montagne  qui  est  au-dessus  de 
Maykirch  : di  facciate  8 in  8. 

È sottoscritta  da  Em.  de  Fellenherg 
con  la  data  di  Hofwyl,  ce  25  Septembre 
1830. 

Des  Instituts  agricoi.es  et  scienti- 
FiQiF.s  d'  Hofwyl,  fondés  et  dirigés  par 
M.  Emmanuel  de  Fellenherg.  Rapport 
fait  à l’ Accademie  de  f industrie  agri- 
cole manufaclurière  et  commercial  par 
M.r  Raymond  de  Vérieour  nicmhre  du 
conseil  d’ administralion  et  secrétaire 
du  romité  du  commerce  de  l'Académìe 
de  l industrie.  Paris,  Guiraudet,  1837 
di  facciate  31  in  4. 

I)es  Ktablissemens  d éduration  de 
M.  De  Fellenherg  è Hofwvl  et  de  leur 
importance  pour  la  solution  de  la  que- 
stion  vitale  de  la  civilisalion  Européen- 
ne  par  M.r  le  D.r  Hermann  Scheidler 
Prof,  à Yena  traduci,  libre  de  l'Al- 
leniand  par  Eug.  de  Caffarelli  maitre 
des  requétes.  Paris,  Gratiot,  1841  di 
80  facciate  in  8. 

FÉNÉLON  ( Frane,  di  Salignac  de 
le  Mothc). 

n.  1631  nel  Palazzo  Ki'nélon  nel  Perigoni  : 
fa  prete  ed  Arcivescovo  di  Cambrai , dotto  , 
eloquente  , mansueto , dedito  ad  opere  pie. 
Fu  precettore  del  Duca  di  Borgogna.  Ebbe  se- 
ria disputa  eoi  Bossuct  sulla  materia  della  gra- 
zia e però  fu  perseguitato  ; ma  egli  si  sotto- 
mise molto  umilmente  alla  condanna  che  il 
suo  avvera,  ottenne  contro  di  lui  dalla  Corte 
di  Roma  : in.  rispettato  ed  amato  da  tutti  7 
gennaio  1715. 

Aventcres  de  Téléinaque  par  Fé- 
nélon  Ardici  èque  de  Candirai,  Prece- 
pleur  des  enfants  de  Franco  précc- 
dées  d’  un  simplc  exposé  de  la  métbo- 
de  nalurclle  selon  Jacotot  et  d'un  pré- 
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cis  des  divers  exercises  praliqués  par 
ses  disciples  pour  apprendrc  la  lettu- 
re, f ecrilure  , I'  ortographe  et  la  lan- 
gue  francarne.  Approuvé  par  M.'  F. 
Jacotot.  Seconde  édition.  Lyon,  Rossa- 
ry  , 1829  in  12.° 

Chiesta  stampa  è fatta  con  molta  dili- 
genza : ma  è per  uso  dell’  insegnamento 
col  metodo  Jacotot.  V.  Jacotot. 

FERDINANDO  I Re  delle  due  Si- 
cilie. 

Suo  elogio  funebre.  V.  Taddki  ( Em- 
manucle  ). 

FERGOLA  ( Niccolò  ). 

n.  Napoli  1733:  ni.  ivi  1824:  matematico  in- 
signe che  fu  rapo  della  scuola  matematica 
napolitana  sulla  line  del  secolo  scorso.  Egli 
preferì  il  melodo  sintetico  non  ostante  ebe  l'a- 
nalisi già  facea  graudi  progressi. 

Le  seguenti  sue  dissertazioni  sono  in- 
serite negli  atti  della  Reale  Accademia 
di  Napoli. 

1.  Itisoi.cziove  di  alcuni  problemi  ot- 
tici. letta  nel  1780. 

2.  La  vera  misura  delle  volte  a spira, 
letta  nel  1785. 

3.  Nuovo  metodo  per  risolvere  alcu- 
ni problemi  di  sito  e posiziono,  letta  nel 
1780. 

4.  Nuove  ricerche  sulle  risoluzioni  dei 
problemi  di  sito  e posizione,  letta  nel  1787 . 

FERRARESE  ( Luigi  ). 

Medico  , morto  folle  in  giovane  età. 

Quistioni  medico  legali  intorno  alle 
diverse  specie  di  follie.  Napoli,  1843 
in  8.  carta  velina. 

Progresso  Morbo , Vizio  , Delitto  : 
Pensieri  di  Luigi  Ferrarese.  Losanna 
1847  in  8. 

Lo  stesso  libro,  2.®  edizione.  Napoli, 
Lelion  , 1848  in  8. 

Esemplare  in  carta  velina.  Intonso. 

FERRARI  ( Achille  ). 

Sella  Politica  estera  del  Conte  di 
Cavour  e del  Barone  Ricasoli  confe- 
renze del  Professore  di  Dritto  cd  av- 
vocalo Achille  Ferrari.  Napoli , Mar- 
chese , 1861  : di  facciate  183  in  8. 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  storici 
e politici. 
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FERRARI  (Ottavio). 

n.  Milano  1607:  m.  l’adov»  1682.  ove  era 
protesa,  di  eloquenza.  Autore  di  molte  opere 
fra  le  quali  sono  mollo  slimali  i libri  di  eru- 
dizione e ira  gli  altri  il  arguente. 

ÓcTAvii  Ferrai»  Origine»  Linguac 
Italiese.  Patavii,  Frambolli,  mdclxxvi 
in  4. 

Ligaio  alla  francese  in  vii.  Buono  esemplare 

FERRARIO  (Giulio). 

Il  costume  antico  e moderno  o Sto- 
ria del  Governo  , della  Milizia  della 
Religione,  delle  Arti, Scienze  ed  usanze 
di  tutti  i popoli  antichi  c moderni , 
provata  coi  monumenti  dell’  antichità 
c rappresentata  cogli  analoghi  disegni  . 
Milano  , Tipografia  dell’  autore,  1815 
a 1835  voi.  23  in  4.  mass,  compresi 
i supplementi. 

Esempi,  completo  in  carta  velina  cilindrata. 
Intonso.  Corredalo  di  1617  tavole  miniale.  Mer- 
li ligat.  in  pelle  in  24  volumi. 

FERRARO  (F.  Lucio). 

Frate  minore  che  ebbe  molle  cariche  nel 
suo  ordine. 

F.  Lbcii  Ferraris  Prompta  Bthlio- 
theca  canonica,  juridica,  morali»  theo- 
logica  nec  non  ascetica,  polemica,  ru- 
bricistica  , historica.  Edilio  novissima 
mcndis  expurgata  , novis  ac  singulas 
fere  voces  additamentis  novisque  arti- 
culis  locupletata  eie.  opera  et  studio 
monachorum  ordinis  Sancii  Benedirti 
Abbaliae  Montis  Casini.  Romae  , Tj- 
pis  abbatiac  Montis  Casini  mdcccxliv  a 
mdccclv  voi.  7 in  4. 

Gli  ultimi  cinque  volumi  sono  stam- 
pati in  Napoli  per  Agrelli. 

FERRER  (Gabriele). 

Napolitano  già  capitano  d'  artiglieria  di  ma- 
rina emigrato  dopo  il  1820. 

MEmoires  critiques  sur  l' Orient , 
suivis  de  reflexions  philosopltiques  et 
essai  sur  l’ ile  de  Curfou  et  d'un  pe- 
tit aper?u  du  sort  des  olìciers  de  l'ar- 
mée  napolitainc  aprés  Ics  événemcnts 
de  1821;  par  M.  le  Chcv.  De  Ferrcr. 
Valence  imprim.  Marc  Aurei,  1845  in 
8.  con  ritratto  dell’  autore. 

Mena  limatura  in  marrocchino. 

FERRETTI  ( Remigio  ). 
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Dissertazione  chimico  medica  sul- 
l’ acque  minorali  di  Salerno.  Napoli  , 
Orsini,  1790  in  8. 

Sta  nel  2 voi.  di  Misceli,  di  scienze 
naturali. 

FERRIGNI  DE  P1SONE  (Giuseppe) 

n.  Napoli  1797  giureconsulto  e filosofo,  ma- 
gistrato , avvocato,  ut-  Torino  1861  avvocalo 
generale  della  Corte  di  Cassatone  di  Napoli, 
Senatore  del  Regno  Era  elegante  scrittore  di 
prose  latine,  ina  nulla  ci  rimane  dei  suoi  la- 
vori in  questa  lìngua.  Molti  suoi  articoli  fat- 
ti in  giovane  età  stanno  nello  Minerva  Napo- 
litana  a giornale  politico  ehe  si  pubblicò  nel 
1820.  Il  primo  yol.  dell’  Ateneo  di  scienze 
morali  che  fu  pubblicato  nel  1826  è tutta  ope- 
ra sua  , ma  è diventato  rarissimo.  Gli  altri 
volumi  di  quel  giornale  furon  compilati  da 
Niccola  Corcia.  E molte  altre  cose  vi  sono  pub- 
blicate da  lui  in  giornali  scientifici  stranieri , 
ma  senza  il  suo  nome.  Lasciò  poesie  ital.  ined. 

In  questa  collezione  sono  solamente  i fogli 
3 a 9 dell' Ateneo  in  cui  sono  i seguenti  ar- 
ticoli. 

Un’  art.  dello  stato  dell’  Ideologia  in 
Italia  nel  XVIII  e nel  XIX  secolo. 

Ragguaglio  di  un  discorso  accademico 
intorno  al  riordinamento  delle  prigioni. 

Proposta  di  un  codice  universale  com- 
piuto di  Gerem.  Bentham. 

Notizia  della  legislazione  ottomana. 

Un  articolo  sulla  Dissertazione  di  Co- 
sta intorno  al  metodo. 

Un  altro  della  certezza  delle  leggi. 

Nel  giornale  il  Progresso  sono  i se- 
guenti suoi  lavori. 

I)uc  articoli  nel  2 voi.  a faccia  92  e 
2 VI  Dello  studio  del  Dritto  in  Italia 
nel  See.  XIX.  Nel  voi.  IV  facciata  61 
Dell'indole  e dell'uffizio  della  giurispru- 
denza. Nel  voi.  V faccia  197  Un  primo 
discorso  Del  perfezionamento  della  le- 
gislazione europea.  Nel  voi.  X facciata 
200  sta  liti  suo  articolo  sul  libro  di  Gra- 
berg  de  llomso:  Specchio  geografico  e sta- 
tistico dell'  impero  di  Marrocco. 

Intorno  agli  scrittori  italiani  di  Po- 
litica. Sono  tre  discorsi  letti  all  accade- 
mia l’ontaniana.  Sono  stampatici  primi 
due  nei  voi.  Xll  facciata  52  c Xlll  fac- 
33  del  Progresso,  ed  il  terzo  nel  111  ipia- 
derno  della  Biblioteca  di  Scienze  morali 
ed  Economiche  facciata  129.  (Questo  ar- 
ticolo si  trova  annesso  al  voi.  Xlll  del 
mio  esemplare  del  Progresso  ). 

Etddes  legislative»  par  J.  N.  Pa- 
ris , Berlrand  , 1836  in  8. 

Mezza  ligatura  in  vitello  fatta  a Parigi. 
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Le  ietterò  J.  N.  vogliono  dire  Joseph 
Navarro.  11  quale  era  un  frate  filippino 
bibliotecario  della  llegina  dei  francesi 
molto  amico  al  Ferrigni,  al  quale  fu  dal- 
f autore  inviato  il  volume  bello  e com- 
piuto per  farlo  pubblicare  a Parigi,  poi- 
ché in  Napoli  non  era  possibile  di  pub- 
blicarlo : e però  il  Ferrigni  lo  scrisse  in 
francese.  Ma  il  Navarro  lo  pubblicò  con 
le  sue  lettere  iniziali  e cambiò  in  due  o 
tre  luoghi  i pensieri  del  Ferrigni  che  te- 
inea  potessero  non  piacere  ai  suoi  padro- 
ni. Ma  il  suo  nome  , non  ostante  che 
egli  non  era  un  uomo  senza  lettere,  fece 
passare  inosservato  il  libro. 

11  Ferrigni  è anche  autore  della  bella 
prefazione  premessa  all’edizione  napolita- 
na  dell’  epistolario  di  Cicerone  tradotto 
dal  Padre  Cesari. 

FERRO  (Marcello). 

Avvocalo  napolitano. 

Del  Dritto  libero  dei  Sovrani  nei 
beni  temporali  dello  Stalo  in  confuta- 
zione dell'  autore  del  Dritto  libero  del- 
la Chiesa  di  potere  acquistare  e pos- 
sedere i beni  stabili  indipendentemente. 
S.  A.  nè  L.  ( ma  Napoli  ) in  4. 

Ligato  in  pergamena. 

FERROVIE. 

Miscellanea  di  opuscoli  che  pos- 
sono servire  alla  storia  delle  ferrovie 
italiane. 

Volume  primo. 

Manuale  dell'azionista  della  strada  fer- 
rata Leopolda  da  Firenze  a Livorno  os- 
sia collezione  dei  documenti  riguardanti 
questa  intrapresa  sino  al  I V giugno  18 VI . 
Firenze,  Stamp.  Granducale,  1841. 

Sono  ligati  in  questo  volume  dietro  al 
Manuale  i discorsi  del  Presidente  della 
| Società  alle  assemblee  generali  dei  socii 
sino  al  18V8,  i regolamenti  interni , i re- 
golamenti di  polizìa  e tutto  quello  clic 
riguarda  quella  ferrovia. 

Volume  secondo. 

1.  Della  strada  ferrata  da  Napoli  a 
Nocera  con  un  ramo  per  a Castellamma- 
re. Articolo  di  Achille  Antonio  Rossi  in- 
serito nel  fascio,  xli  degli  annali  civili 
del  Regno  delle  due  Sicilie  in  febbraio 
dell’  anno  18V0,  in  V di  facciate  24  a due 
colonne  con  una  tavola  in  litografia. 

2.  Un  fascicoletto  contenente  12opu- 
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scoli  intorno  ad  una  concessione  di  fer- 
rovie per  le  Province  meridionali  fatta 
dal  Generale  Garibaldi  Dittatore  delle 
Province  napolitane  ai  signori  Adamo  e 
Lemmi. 

3.  Sulle  ferrovie  napoletane  Rela- 
zione della  Commcssionc  creata  presso  il 
dicastero  dei  lavori  pubblici.  Napoli,  Can- 
navacciuoli , 1861  in  V con  grandi  e belle 
tavole  in  litografìa. 

V.  Considerazioni  sul  migliore  anda- 
mento del  tronco  di  ferrovia  da  Napoli 
a Benevento  comune  alle  due  ferrovie  in 
progetto  delle  Puglie  e di  Campobasso. 
Torino  , Tip.  Cavour  , 1865  di  facciate 
16  in  8.  con  tav.-in  litografìa. 

5.  Intorno  alla  ferrovia  da  Napoli 
per  Benevento  a Foggia  por  Ambrogio 
Mendia.  Napoli  , Ghio , 1866  in  4. 

6.  Osservazioni  sulla  convenzione  con 
la  società  delle  ferrovie  meridionali  dal 
Ministero  conchiusa  c presentata  all'ap- 
provazione del  Parlamento.  Napoli,  Stam- 
peria dei  Classici,  1865  di  facciate  IV  in  V. 

7.  La  strada  ferrata  Siracusa  Li- 

cata è più  importante  di  tutte  le  altre 
ferrovie  siciliane.  Firenze  , Civclli,  1870  * 

di  facciate  13  in  V.  con  una  tavola  in 
litografia. 

8.  Gli  ostacoli  delle  grandi  imprese 
e i bisogni  delle  ferrovie  in  Italia.  Ap- 
plicazione alla  linea  meridionale  Siracusa 
Licata  di  facciate  42  in  8.  sottoscritto 
Nunzio  Stella.  Siracusa,  Pulcio,  1870. 

9.  Della  linea  Lecce  Otranto.  Un 
foglio  sottoscritto  Gaetano  Brunetti  con 
nàta  del  16  marzo  1868.  Firenze,  Eredi 
Botta. 

10.  Le  ferrovie  italiane  e il  Pro- 
getto del  riscatto  , osservazioni  critiche 
di  Eugenio  Malaspina.  Milano,  Tipogra- 
fia Sociale  1869  di  facciate  65. 

11.  Petizioni  del  Municipio  e della 
Provincia  di  Cagliari  al  Parlamento  na- 
zionale. Sono  3 opuscoletti  in  8.  del  1868. 

12.  La  ferrovia  della  Ponteba  fatti 
e’  argomenti  raccolti  da  G.  Baseggio.  Mi- 
lano , Trcves,  1870  in  8.  di  facciate  54 
con  tavola  in  litografìa. 

13.  La  fefrovia  dello  Spluga  dal 
comitato  dello  Spluga.  S.  Gallo  , Zolliko- 
fer  1870  in  4.  con  tre  grandi  carto  in 
litografìa. 

14.  Parecchi  opuscoli  cd  articoli  di 
giornali  intorno  alla  quistione  delle  fer- 
rovie in  Liguria. 
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VOLUME  TERZO. 

1.  Camera  dei  Depot ati.  Relaziono 
della  Commissiono  intorno  al  riordina- 
mento ed  ampliar  ione  delle  reti  ferrovia- 
rie del  Regno.  Tornata  del  17  dicembre 
1864  in  4.  con  belle  tavole  in  litografìa. 

2.  Società,  italiana  per  le  strade  fer- 
rate meridionali.  Sono  tre  relazioni  del 
Cons.  di  amministrazione  all’  assemblea 
generale  del  29  aprile  18(54,  23  febbraio 
e 14  giugno  1863.  Torino,  1864  e 1863. 
in  8.  grande. 

3.  Ministero  dei  lavori  proni.ici.  Re- 
lazione sulle  strade  ferrate  italiane  anno 
1867.  Ed  un'altra  del  1868  in  4.  Fi- 
renze , eredi  Rotta  , 1869  e 1870. 

4.  Cenno  sulle  ferrovio  italiane  di 
M.  Luigi  Lancellotti.  Napoli,  Maio,  1803 
in  8.  di  facciate  63. 

5.  La  Crisi  delle  ferrovie  italiane.  Pa- 
ris , Plon  , 1866  in  8.  È sottoscritta  in 
fine  da  Carlo  Sarchi. 

6.  Il  riscatto  delle  Ferrovie.  La 
Società  Vittorio  Emmanuelc  e l'Impresa 
costruttrice  della  linea  Calabro-Sicuìa  in- 
nanzi al  Parlamento.  F'irenze,  Rarbèra  , 
1867  in  8. 

FERRUCCI  (Francesco). 

La  vita  di  F.  Ferrucci  scritta  dal  Sas- 
setti e 120  sue  lettere  al  Magistrato 
dei  X.  Sta  nel  voi.  IV  dell’ Archivio  sto- 
rico italiano. 

FESCAMPS  ( Giovanni  ) V.  Libro 
della  vita  contemplativa. 

• 

F’ESTO  ( Sex  Ponip.  ).  » 

Seilus  Pomponius  voi  Pompeius  Festus.  Si 
crede  che  borisse  nella  seconda  mela  del  ter- 
zo Secolo. 

Sexti  Pompei  Pesti  de  Verborum  si- 
gnificationc  fragmentum  ex  vetustissimo 
excmplari  Ribliothecac  Farnesianac  de- 
scriptum. 

Sexti  Pompei  Festi  de  verborum  si- 
gnifìcntione  libri  xx  una  cum  Pauli  Dia- 
coni ab.  Antonio  Augustino  Epitome  con- 
iuncti.  • * • 

Stanno  nella  collezione  di  Gotofredo. 
V.  Auctores  latinae  linci  ae. 

Verrio  Flacco,  granuli,  dei  tempi  di 
Augusto,  avea  composto  un  libro  de  Ver- 
horum  signifìcationc.  Festo  ne  fece  un 
compendio  nel  quale  talvolta  dissente  dal 
suo  autore  e ne  adduce  le  ragioni:  e un 
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Paolo  Diacono  nell'  ottavo  secolo  fece  nn 
magro  sunto  di  questo  compendio.  TI  li- 
bro di  Verrio  è perduto  : di  quello  di  Fe- 
sto esiste  solo  la  metà  dalla  lettera  M. 
in  poi.  Aldo  Manuzio  supplì  ’ al  difetto 
del  Mss.  di  Festo  col  sunto  di  Paolo  : 
ed  altri  avea  fallo  un  lavoro  simile  più 
compiuto  di  quello  di  Aldo.  11  Gotofre- 
do lui  pubblicato  tutti  i frammenti  clic 
esistono  di  Verrio,  di  lesto  e di  Paolo. 

FIACCHI  (Luigi). 

Accail.  dell»  Crosta  n.  -1  gingno  1751  Scar- 
peria nel  Mugello:  in.  Firenze  2 inaggio  1825. 
Lavoratore  indefesso  negli  studi  filosofici  e nelle 
lettere.  Sotto  nome  di  Luigi  i'iatio  pubblicò 
molle  cose. 

Il  topo  ragionatore  ù una  bella  fa- 
vola del  Fiacchi  inserita  nella  Raccolta 
del  Nardini  Londra  1800. 

Poesie  varie  di  Luigi  f.lasio.  Fi- 
renze, Ciardelti,  mdcccxx  in  8.  grande. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Lezione  intorno  al  Dccamerone  di  L. 
Fiacchi.  Sta  noi  1 voi.  del  Boccaccio  del 
Moutier  del  1827. 

Dei  proverbi  toscani.  Lezione  di 
Luigi  Fiacchi  della  nell'accademia  del- 
la Crusca  il  di  30  novembre  1813. 
Con  la  dichiarazione  dei  proverbi  di 
Giov.  Maria  Cecchi.  Testo  di  lingua 
citalo  dagli  accademici  della  Crusca. 
Terza  edizione  aumentala  di  molli  poz- 
zi traili  dalle  corniti,  inedite  del  me- 
desimo Cecchi.  Milano,  Silvestri,  1838 
in  piccolo  8. 

Mezza  ligatura  in  pelle  verde. 

Una  lettera  del  Fiacchi  all’  ab.  C. 
R.  Zannoni  sopra  alcuni  opuscoli  Mss.  di 
Bened.  Varchi  che  stanno  nella  libreria 
Pucci,  sta  nel  1 voi.  degli  opuscoli  ine- 
diti di  celebri  autori  toscani  V.  Opuscoli. 

FICINO  ( Marsilio  ). 

n.  18  ottobre  1433  in  Firenze:  m.  ivi  I ot- 
tobre 1499,  filosofo  Plaionieo.  Mandato  da  Kt- 
cino  suo  padre,  medico  riputalissimo  , a stu- 
diar medicina  a Bologna . fu  al  suo  ritorno 
accolto  da  Cosiino  Poter  patrioti  in  sua  casa 
nflinchè  coltivasse  secondo  il  suo  desiderio  la 
filosofia  platonica.  Compì  all' età  di  23  anni 
i 4 libri  delle  istituzioni  Platoniche  : che  fu 
consigliato  da  Cosimo  stesso  e dal  Landino  di 
non  render  pubbliche  senza  aver  prima  stu- 
diato il  greco  ed  aver  letto  Platone  nel  suo 
originale.  Ei  segui  11  savio  consiglio  c si  diede 
a quello  studio  con  tanto  ardore  che  in  5 anni 
di  fatica  tradusse  Platone  in  latino , avendo 
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compiuto  il  latore  all' eli  di  33  anni.  In  que- 
sto spazio  a temperar  le  gravi  pene  dall' ingra- 
to lavoro  studi6  mollo  la  musica. 

A 42  anni  fecesi  prete.  Nel  1184  Lorenzo 
il  Magnilico  lo  fece  canonico  delia  Cattedrale. 
Ivi  per  pubblico  decreto  fu  nel  1521  collocata 
la  sua  effige  che  ancor'vi  si  vede. Modesto,  man- 
sueto , savio  : divise,  coi  fratelli  parecchi  beni 
a lui  donali  dai  Medici.  Fu  soverchiamente  in- 
vaghito delle  aslretlezze  platoniche  c delle  stra- 
vaganze dei  commentatori  alessandrini  di  que- 
sto tilosofo.  Credè  all'astrologia  e son  singolari 
le  sue  credenze  in  quella  scienza  che  ai  suoi 
di  fu  tenuta  vera:  e vi  si  diede  con  taDto  fer- 
vore cho  destò  suspetto  di  esser  mago. 

La  sua  traduzione  latina  .dulie  opere 
di  Platone  ed  i suoi  commenti  a parec- 
chi libri  di  quel  filosofo  la  trovi  regi- 
strata all’  art.  Platone. 

Marsilio  Ticino  sopra  Lo  zimore  o 
ver’  Convito  di  Platone.  In  Firenze  per 
Néri  Dorlelata  di  N’ovémb.  m.d.xxxxiiu 
in  8.  piccolo.  Raro. 

Ligaio  in  pergamena,  bello  esemplare. 

Si  trova  una  descrizione  esatta  di  que- 
sto raro  volumetto  nella  serie  del  Gam- 
ba che  a questo  esempi,  corrisponde  per- 
fettamente. 

È premesso  a questo  libro  un  tratta- 
teli» della  pronunzia  fiorentina  scritto  da 
Neri  Dorlelata  che  abbiamo  descritto  sot- 
to il  nome  del  suo  autore. 

Questo  Contento  di  M.  Ficino  al  Con- 
vito si  trova  scritto  in  latino  c premesso  al 
Convito  nella  sua  traduzione  delle  opere  di 
Platone. Egli  ne  avea  l’atta  una  traduzione 
in  volgare  che  rimase  inedita  sino  a che 
Cosimo  Rartoli  la  pubblicò  mercè  la  pre- 
sente edizione  che  dedicò  a Cosimo  Primo 
Duca.  Ed  è curioso  clic  il  Darteli  pubblicò 
la  traduzione  di  Ficino  nello  stesso  auno 
che  il  Barbarasa  pubblicò  iu  Venezia  la 
traduzione  fatta  da  lui. 

V 11  Cuiiento  di  Marsilio  Ficino  so- 
pra il  Convito  di  Platone.  Et  esso 
convito  Tradotti  in  lingua  toscana  per 
Hercole  Barbarasa  da  Terni.  Venctia 
m.  d.  xliiii  in  piccolo  8. 

Ligato  in  pergamena.  Buono  esemplare. 

A me  piace  più  la  traduzione  del  Bar- 
barasa che  quella  tlell’aulore;  se  non  che 
il  Ficino  si  allontana  un  poco  talvolta  dal 
suo  latino  come  colui  che  ben  conoscen- 
do ciò  che  volle  dire  , lo  esprime  come 
meglio  gli  sembra.  Ma  in  generale  lo 
stile  del  Barbarasa  è più  semplice  c la 
dizione  più  elegante.  Del  Barbarasa  ho 
trovate  poche  notizie.  Fu  poeta  non  vol- 
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gare  e molto  dotto  nel  greco.  Fiori  verso 
la  metà  del  Sec.  XVI;  visse  in  Corte  di  al- 
ti personaggi.  Fu  in  Roma  adoperato  in 
diversi  ulìicii.  Claudio  Tolomei  in  una 
lettera  a Gio.  Batta  Grimaldi  coi  il  Bar- 
barasa dedicò  la  traduzione  ( V.  il  suo 
epistolario  libro  3 carte  88  ) lo  consiglia 
di  leggere  questa  traduzione  del  Convito 
e « piacendovi  inliammcretc  coi  bei  modi 
u quest’  ingegni  che  s’ affaticano  in  cosi 
» belle  imprese  ». 

Tomo  primo  delle  Divise  lettere  del 
Gran  Marsilio  Ficino  tradotte  in  lingua 
toscana  per  M.  Felice  Figliucci  Senese. 
In  Vinegia  appresso  Gabriele  Giolito  de 
Ferrari  mdxlvi. 

L'  altro  volume  ha  questo  frontispi- 
zio : Tomo  secondo  delle  lettere  di 
Marsilio  Ficino  tradotte  in  lingua  to- 
scana per  M.  Felice  Figliucci  Senese. 
In  Vinegia  (come  sopra)  mdxlviu  in  8. 

Ligato  in  pergamena. 

F1ERAMOSCA  (Ettore). 

Per  lo  Ettore  Eieramosca  del  D’ A- 
zeglio  osservazioni  c racconto.  Napoli, 
Seguiti  1833  di  84  facciale  in  12. 

FIGLIOCCI  (Felice). 

Fu  senese  : fattosi  frate  domenicano  in  S. 
Marco  a Firenze,  si  nomò  l‘.  Alessio,  m,  Firen- 
ze 1.100.  Tradusse  dal  greco  le  Filippiche  di 
Demoslene. 

Della  Filosofia  morale  libri  dieci 
sopra  i dieci  libri  dell’  Etica  di  Ari- 
stotile di  Felice  Figliucci  Senese.  Vi- 
negia , Bonelli  , 1552  in  8. 

Antica  ligaiura  in  pelle.  Esemplare  in  otti- 
mo stato. 

La  prima  edizione  di  questo  libro  è 
di  Roma,  Yalgrisi  1531  in  4.  Ha  il  me- 
rito di  molta  chiarezza  nel  dettato. 

La  traduzione  sua  delle  lettere  di 
Marsilio  Ficino.  V.  Ficino. 

Un  suo  sonetto  sta  nel  secondo  libro 
delle  Rime  di  diversi  nobili  huomini  et 
eccellenti  poeti.  Vinegia  Giolito,  1517. 

FILADF.LFO  (Dionigi)  da  Modona. 

Cento  avvenimenti  ridicolosi  da  quali 
oltre  il  faceto  , s’ imparano  molle  'mo- 
ralità. Ricavato  da  vari  autori  per  Dio- 
nigi Filadelfo  da  Modona.  In  Modona, 
et  in  Bologna  per  Gio.  Rccaidini  1678, 

Ligaiura  in  pergamena. 
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Edizione  poco  corretta  di  questa  rac- 
certa (li  aneddoti  die  ha  il  pregio  di  po- 
ter esser  letta  senza  offendere  il  pudore. 

FILANGIERI  ( Gaetano  ). 

Dei  principi  di  Antodio  n.  in  Napoli  1752 
m.  Vico  Equcnse  1788.  Acquisii)  grande  ripu- 
tazione in  urna  Europa  per  il  suo  trattato  la 
Scienza  della  Leyìzlasione  che  cominciò  a pub- 
blicare  nel  1780  e che  fu  in  pochi  anni  molle 
Volle  ristampato  in  tutta  Italia  c tradotto  in 
Francia,  in  Ispagna,  in  Germania. 

Riflessioni  politiche  su  I’  ultima  leg- 
ge del  Sovrano  che  riguarda  la  rifor- 
ma dell’  amministrazione  della  giusti- 
zia del  cavalier  Gaetano  Filangieri. 
Napoli , Morelli  , 1774  in  8.  piccolo 
Raro. 

Sta  nel  3 voi.  di  Miscellanea  ammi- 
nistrativa. 

La  Scienza  della  Legislazione  di 
Gaetano  Filangieri.  Napoli  , Nobile  c 
Bisogno  anno  7 della  Libertà  1 della 
Repubblica  napolitana  ( 1799  ) voi.  7 
in  8.° 

FILELFO. 

Mcssrr  Francesco  Phildpho  celebre  lettera- 
to italiano  del  secolo  XV.  n.  Tolentino  25  lu- 
glio 1398:  m.  Firenze  1481  ove  era  andato  a 
coprir  la  cattedra  di  lingua  greca. 

Commento  sopra  li  sonetti  e canzoni 
di  Petrarca.  Sta  nella  edizione  del  ean- 
. zoniere  di  Venezia,  Stagnino,  1522  V. 
Pftrarca. 

Due  Orazioni  di  Francesco  Filelfo 
in  lode  dello  illustrissimo  poeta  Dante 
Alighieri  con  1'  aggiunta  di  alcune  let- 
tere dello  stesso  Filelfo.  Testo  del  se- 
colo XV  pubblicato  da  Michele  dello 
Russo.  Nap.  Ferrante, mdccclxvii  in  8. 

Uno  degli  8 esempi,  in  cartoncino  di  Fran- 
cia ligaio  alla  Bodoniana. 

Questo  testo  è stampato  in  due  modi 
cioè  da  una  faccia  con  Cantica  ortogra- 
fia e deli * altra  con  V ortografia  moderna. 

FILELFO  ( Gio.  Mario  ). 

Figlio  del  celebre  Francesco  n.  Costantino- 
poli 14*28.  m.  Mantova  1180.  Fu  professore  di 
belle  lettere  in  quasi  tutte  le  città  d’  Italia: 
Magistrato  a Marsiglia  , avvocalo  a Torino  : 
autore  di  moltissime  opere  quasi  tutte  inedi- 
te : incostante  e dotto. 

Vita  Dantis  Alighieri  a J.  Mario 
Pbilhelpbo  scripta  nunc  primum  ex  co- 
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dice  Laurenliano  in  lucem  edita  et 
nolis  illustrata.  Florentiae  , ex  fyp- 
Magheriana  , 1828  in  8. 

Ligaio  in  rustico.  Intonso. 

Fu  pubblicata  per  cura  del  can.  Do- 
menico Morcni  che  dedicolla  a Giovanni 
Anguillcsi  da  Pisa. 

F1LEMONE  V.  l ari.  Menandro. 

FILICAIA  } Vincenzo  da  ). 

n.  Firenze  1842  visse  per  molti  anni  in  villa 
occupalo  nello  studio  delle  lettere  e nella  edu- 
cazione dei  figliuoli.  Scrivca  poesie  che  non 
pubblicata  : ma  si  sparse  la  faina  delle  can- 
zoni che  scrisse  in  occasione  della  difesa  di 
Vienna  ronlro  il  Turco  ed  ebbe  allora  onore- 
voli cariche  e testimonianze  di  stima  da  molte 
Corti  di  Europa  ni.  25  settembre  1707- 

Poesie  Toscane  di  Vincenzio  da  Fi- 
licaia  senatore  fiorentino  e accademico 
della  Crusca.  In  Firenze  , appresso 
Pietro  Malini,  moccvii  in  4.  con  ritratto 
inciso  in  rame.  Raro.  Di  Cresca. 

Ligaio  in  pergamena 

Prose  k Rime  inedite  del  Senator 
Vincenzo  da  Filicaia,  Ani.  Maria  Sal- 
vini cd  altri.  Firenze,  per  il  Magheri, 
1821  in  8.  Di  Cresca. 

Ligaio  in  rustico. 

Raccolta  fatta  dal  canonico  Domenico 
Moreni. 

Il* Pellegrinaggio  della  Ven.  com- 
pagnia di  S.  Benedetto  Bianco  alla  Santa 
Casa  di  Loreto  descritta  dall'  immor- 
tai Poeta  Sen.  Vincenzo  da  Filicaia  e 
non  mai  impresso.  Firenze  , Daddi  , 
1821  in  8. 

Pubblicata  dal  can.  Moreni.  Sebbene 
il  tema  di  questa  scrittura  sia  molto  fri- 
volo c la  descrizione  minutissima , pure 
c cosi  leggiadramente  scritta  che  si  leg- 
ge assai  volentieri  , c ci  da  contezza  di 
molti  costumi  di  due  secoli  indietro. 

Orazione  delle  lodi  di  Santo  Anto- 
nio , altra  della  decollazione  di  S.  Gtov. 
Rallista  stanno  nel  voi.  2 parte  3 delle  Pro- 
se fiorentine  c sono  di  Crusca  nella  edi- 
zione citata  delle  Prose. 

Sedici  lettere  a Benedetto  Cori  stan- 
no nell'ottavo  volume  delle  Prose  fioren- 
tine e quindi  son  di  Crusca. 

Alcune  sue  lettere  le  ha  pubblicate 
il  can.  Moreni  nel  1830  nel  voi.  che  ba 
per  titolo  Lettere  di  Ij>renzo  il  Magnifico 
a Innocenzio  Vili.  V.  Medici  (Lorenzo). 
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Dck  soletti  stanno  dietro  le  rime  del 
Zappi  voi.  1 a faccia  22  ed  altre  rote 
al  voi.  2 facciata  138. 

FILIOLI  ( Giacomo  ). 

p.  Napoli  17  luglio  1788:  in.  ivi  12  aprile 
18-50  da  genitori  di  Molletta  : fu  mandalo  a 
studiare  in  Padova  e fu  alunno  as^ai  caro  al 
Cesarotti.  Fu  dello  maestro  dei  figliuoli  del 
Re  Murai.  Nel  1820  capo  di  divisione  al  Mi- 
nistero degli  alTiiri  esteri  e Tu  come  segretario 
di  legazione  mandato  al  Congresso  che  doveva 
aver  luogo  a Lubiana  : ritornalo  in  patria,  in 
quel  che  disponessi  a mutar  gli  abiti  di  viag- 
gio fu  tradotto  in  prigione  e vi  rimase  per 
cinque  mesi.  Queste  vicende  lo  allontanarono 
dagli  studi  si  che  di  lui  non  rimangono ^e  non 
tre  commedie  ed  alcuni  epigrammi  , non  mai 
stampati  , che  son  rimasti  nella  memoria  di 
pochi. 

Il  Mecenate  e i Dotti  Commedia. 
Napoli,  Società  Filomalica,  1829  in  12. 

Ligaia  con  la  seguente  , mezza  ligatura  in 
polle.  Intonso. 

Questa  commedia  fu  più  volte  recitata 
in  Napoli  con  applauso  da  una  brigata  di 
colti  giovani  nel  privato  teatro  del  Conte 
di  Canialdoli  al  Vomere  innanzi  a scelto 
c coltissimo  uditorio,  l'u  recitata  anche 
piu  volte  al  leatro  dei  Fiorentini  ma  con 
minore  effetto  poiché  il  tema  non  potea 
sollazzare  egualmente  il  gran  numero  di 
persone  senza  lettere  che  frequentano  i 
teatri  pubblici.  Il  presente  esemplare  é 
un  poco  nsato , perchè  servi  ad  uno  di 
coloro  che  recitò  nella  compagnia  del  Vo- 
mere, c vi  si  trova  segnato  col  lapis  qual- 
che tratto  clic  l' esperienza  mostrò  che 
era  utile  sopprimere  nella  recita. 

Il  Cuolera  .morbus  Commedia  in 
un  atto.  Traduzione  dal  tedesco.  Mo- 
dena, Gemiani,  1831,  ma  Napoli:  in  12.° 

I.igatii  con  la  precedente.  Intonso. 

La  data  di  Modena  è falsa:  falso  ancora 
che  sia  tradotta  dal  tedesco. 

Gli  antichi  tempi  e il  Progresso. 
Commedia.  Napoli,  Fibromi,  1849  in  8. 

Rappresentata  più  volte  con  applauso 
nel  pubblico  teatro  a Napoli. 

Traduzione  della  XV  favola  del  V.  li- 
bro di  Kriloff.  V.  Kailopf. 

FILIPPPON’I  { Air.  >nso  ). 

Fra  prete  del  contado  ili  Molise,  Autore  di 
parecchie  tragedie  rappresentate  ed  applaudite 
in  Napoli  , ma  ora  é dimenticato. 

Stefano  Duca  di  Napoli  Tragedia 
di  Alfonso  Filippnni.  Napoli,  Albergo 
dei  poveri  , 1829  in  12.° 
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Vi  è in  questo  esemplare  un  argomen- 
to Mss.  della  Tragedia  e la  trascrizione  di 
una  critica  fatta  dall' Antologia  di  Firenze. 

FILOSOFIA. 

Porremo  in  questo  articolo  l’indice  dei 
libri  di  questa  raccolta  che  trattano  della 
filosofia  speculativa.  Tralasciamo  quello 
della  filosofia  morale  che  riuscirebbe 
troppo  lungo,  perchè  in  questa  piccola 
biblioteca  ve  ne  ha  una  speciale  collezio- 
no della  scuola  italiana  , che  nei  primi 
secoli  della  nostra  letteratura  fu  inse- 
parabile dalla  morale  ascetica  , o nel  se- 
colo XV  l si  mescolò  molto  coi  libri  di 
cavalleria  : e intorno  alla  quale  vi  sono 
infiniti  trattateli!  e discorsi  sopra  partico- 
lari virtù  e vizii.  1 libri  adunque  che  trat- 
tano della  Filosofia  speculativa  son  questi: 

Aristotile 
Cacone  ( Prone.  ) 

Bavlk  ( Pietro  ) 

Bros  a fedi!  (Appiano) 

Bucchero  ( Jacopo  ) 

Bruno  ( Giordano  ) 

Cab  ama  (Pietro  Giov.) 

Campanella  ( Tonini.  ) 

Cicerone 

Colecchi  ( Ottavio  ) 

Condillac  (St.  Ho  un  et  J 
Destut  (Conte  di  Tracy) 

Elyezio  (Claudio  Adr.) 

Ficino  ( Marsilio  ) 

Fiorentino  (Francesco) 

Garnier  ( Adolfo  ) 

Gallcppi  ( Pasquale) 

FINELLA  ( Filippo  ). 

Fiori  nella  prima  metà  del  Sec.  XVII  « Fu 
» quest»  poeia,  dice  il  Quadrio,  napolitano  di 
» patria  e tilosofo  e astrologo  celebre  a. 

De  Quatuor  signts  quae  apparent 
in  unguibus  inanum.  Manca  il  fronti- 
spizio a questo  raro  libretto  di  fac- 
ciale 71  in  12.“ 

FIORDIBKLLO  (Antonio). 

Modenese  : uno  dei  piu  eleganti  scrittori 
Ialini  del  Sec.  XVI.  Fu  segretario  del  Cardi- 
nale Sedutelo  , del  Cardinale  Crescenzo  e del 
Cardinale  Polo.  Fu  vescovo  di  Lavello,  m. 
Modena  1517 

A 'TOMI  Florebelli  De  vita  Jacobi 
Sadolcti  S.  R.  E.  presbyteri  Cardinali» 
Coinmcntarius. 

Sta  io  fine  dello  lettere  del  Sadoleto 
nell’  edizione  di  Lione  1550, 

28 


Gelli  ( Giov.  Batt.) 
Genovesi  ( Antonio  ) 
Gioia  (Melchiorre) 
Hobbbs  (Tommaso) 
Kant  (Emmanuele) 
Leibmtz  (Got.Gugl.) 
Locke  ( Giovanni ) 
Platone 

Porzio  ( Simone  ) 
Scoto  (Giov.  Duna) 
Spinoza  (Benedetto) 
Telesio  (Bernardino) 
Vico  ( Gio.  Battista  ) 
VierI  (Francesco  de) 
YVolfio  (Cristiano) 
Zanotti  ( Francesco 
Maria  ) 
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FIORE  DI  VIRTIT  ridono  alia  sua 
vera  lezione. In  Roma,  A. do  Rossi  mdccxl 
in  8.  grande.  Di  Eruca. 

Melili  ligst.  in  pergamena.  Intonso. 

La  stampa  è dovuta  alle  cure  di  Gio. 
Bottari.  Crcdesi  scritto  questo  libretto  di 
stile  semplicissimo  c di  una  rara  eleganza, 
nel  1320. 

FIORENTINO  ( Francesco  ). 

Calabrese , virente.  Ora  P.  Protesi,  ili  Sto- 
ria nella  Università  di  Napoli. 

Pietro  Pomponazzi  Studi  storici  sul- 
la scuola  Bolognese  e Padovana  ilei 
Secolo  XVI  con  molli  documenti  ine- 
diti per  Francesco  Fiorentino,  licen- 
ze, Sucr.  Le  Monnier  , 1808  in  8. 

FIORENTINO  (Giovanni)  V.  Gio- 
vanni Fioretino. 

FIORENTINO  { Il  ) istruito:  Calen- 
dario. Firenze,  Falibrini,  mdcccxxxxiv 
in  8.  voi.  1 Calcnd.  del  1844,  45  c 46. 

Il  Bacciotti  mercatante  di  paglie  , la- 
vorò a quésta  raccolta  di  notizie  intorno 
alla  città  di  Firenze.  E questa  sua  rac- 
colta molto  accurata  non  è putito  spre- 
gevole 

FIORENTINO  ( Pier  Agnolo  ). 

Napolitano  , vissuto  molli  anni  a Parigi  ove 
scrivendo  mollo  guadagnò  una  fortuna  che 
non  potè  godere  perchè  mori  in  età  poco  al 
di  sopra  della  virilità. 

Alcune  sue  poesie  italiane  non  Spre- 
gevoli sono  nella  Raccolta  di  Ronna.  V. 
Rime  scelte  di  vari  poeti  moderni. 

FIORENTINO  (Remigio)  V. Nannini. 

FIORENTINO  ( Salomone  ). 

Elegie  di  Salomone  Fiorentino  in 
morte  di  Laura  sua  moglie.  Parma  , 
co’  tipi  Bodoniani,  1801  in  16  ducale. 

Mezza  ligalura  in  inarrocchino.  Intonso. 

£ lignto  con  Ire  opuscoletti  nel  mede- 
simo testo  e stampali  nel  medesimo  an- 
no. Carte  16  di  cui  le  due  prime  non 
sono  numerate. 

FIORETTI  DI  "SAN  FRANCESCO. 
Edizione  fatta  sopra  la  Fiorentina  del 
K.  dcc.  xvm.  Verona  , I‘.  Libanti  , 
n.  ucce.  xxn  in  4.°  Di  Crusca. 
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Mezra  ligat.  in  marroeeltino.  Intonso:  bello 
esemplare. 

Questa  è la  stampa  fatta  per  cura  del 
P.  Cesari  da  Verona  ed  è esemplare  com- 
piuto con  quei  due  opuscoli  sopra  le  sante 
Stimate  o la  vita  c lo  sentenze  di  Frale 
Egidio. 

FIORI  E VITE  di  lìlosoli  e impe- 
ratori. 

» Sta  nella  Raccolta  di  Testi  inediti  del 
buon  secolo  V.  Raccolta  di  lesti  inediti. 

FIRENZUOLA  [Agnolo) 

n.  Firenze  28  seti.  1193  m.  prima  del  ISIS. 
Monaco  Vailombrosano.  Uno  dei  più  leggiadri 
e purgati  scrittori  del  Sec.  XVI. 

Delle  Opere  ih  M.  Agnolo  Firen- 
zuola Fiorentino  voi.  3.  In  Firenze 
Muccxxm  in  8.  Raro.  Di  Crusca. 

Legali  alla  francese 

È noto  che  questa  è edizione  napoli- 
lana.  Picr-Ltiigi  Fantini  che  se  ne  di- 
chiara editore  la  dedica  a Giuseppe  Nic- 
colini.  Frizione  corretta  nella  quale  man- 
cano i Lucidi  e la  Trinuzia,  forse  perchè 
quasi  contemporaneamente  si  ristampa- 
vano in  Napoli  in  una* raccolta  di  com- 
medie antiche  nel  med.  sesto. 

Opere  di  M.  Agnolo  Firenzuola. 
Pisa,  Capurro,  mdcccxvi  voi.  0 in  12. 

Mezza  ligat.  Intonso. 

Questa  edizione  contiene  tutte  le  opere 
del  Firenzuola. 

La  Trinuzia  e i Lucidi  stanno  nel  Te- 
soretto  della  lingua  toscana  del  Biagioli 
da  lui  annotate.  V.  Biagioli. 

Stanno  ancora  nella  collezione  che  ab- 
biamo registrata  all'  art.  Commedie  an- 
tiche. 

Una  sua  canzone  inedita  in  morte  di 
Lodovico  Ariosto  sta  nel  3 voi.  degli  opu- 
scoli di  Gio.  Batt.  Vermigligli. 

Due  canzoni  sue  le  ha  inserite  il  Pan- 
tani tra  le  Rime  burlesche  di  eccellenti 
autori  alle  facciate  86  e 184. 

Altre  sue  poesie  facete  si  trovano 
nella  Raccolta  del  Rubiti  Satirici  c bur- 
leschi del  Sec.  XVI  a faccia  207  c seg. 

II.  suo  asino  d oro  dell'  edizione  di 
Parigi  1781  in  4"  si  è registrato  altari. 
Apuleio. 

Vita  del  Firenzuola  scritta  da  Do- 
menico M.*  Mattiti  sta  nel  1 voi.  delle 
veglie  piacevoli. 

FIKMICUS  MATERNUS  (Julius). 

Avvocato  siciliano  dei  IV  secolo  che  ha.  U- 
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sciato  sotto  il  nome  di  Trattato  di  mate- 
matica un  libro  di  astrologia  ove  insegna  l’arte 
dell’  oroscopo.  Era  dapprima  pagano  » ma  fe- 
cesi  poi  cristiano.  Credesi  che  sia  autore  del 
seguente  libro  diretto  ai  figliuoli  dì  Costantino 
il  grande. 

Jrui  s Firmici'*  Materni»  De  Erro- 
ribns  |)ioran  a rum  Religionum. 

È stampato  dietro  l' Ottavio  Hi  Minuc- 
cio Felice.  V.  Minuccio. 

FIRRAO  ( Cav.  Cesare) 

napolitano:  generale  ri'  artiglieria  : vivente. 

Sull'  Officio  Topografico  ili  Napoli 
Origine  e Vicende.  Napoli,  Tip.  del- 
l'Unione, 1868  di  facciate  40  in  foglio. 

Onesta  è un’  utilissima  raccolta  Hi  no- 
tizie intorno  ai  lavori  fatti  in  questo  im- 
portante uffìzio  , oggi  distrutto  perchè 
}’  ignoranza  dei  presenti  tempi  non  no  fa 
intendere  la  utilità,  anzi  la  necessità.  È 
utilissimo  il  libro  per  le  notizie  di  storia 
letteraria  napolitana  sopra  le  scienze  geo- 
grafiche. 

Lavori  del  Firrao  sulla  Condotta  di 
acque  potabili  nella  città  di  Napoli.  V. 
all  art.  Napoli  la  Miscellanea  di  opu- 
scoli sulla  condotta  delle  d.»  acque  potabili. 

F1TOGNOSIA  ( Trattalo  di  ) V.  Te- 
nore ( Michele  ). 

FLANGINI  ( Monsignor  Co.  Lodo- 
vico  ) uditnr  di  Rota. 

I radiazione  dell’  Apologia  di  Socrate 
scritta  da  Platone.  V.  Platone. 

FLAUTI  ( Vincenzo  ). 

I’.  P.  di  analisi  sublime  nella  H.  Università 
di  Napoli  n.  Nap.  A aprile  1782.  Dedicossi  di 
buon’ora  all’  insegnamento  delle  matematiche 
e le  sue  isiiluzioni  hanno  per  marzo  secolo 
istruita  la  gioventù  del  Regno  di  Napoli,  m. 
1862 

Molti  opuscoli  scritti  per  censurare 
i balordi  decreti  con  cui  P.  E.  Imbrumi 
distrusse  l’Accademia  delle  Scienze  o l'U- 
niversità di  Napoli  stanno  nella  mia  Mi- 
teellanen  di  legi/i  rd  opuscoli  pertinenti 
aliti  pubblica  istruzione. 

Questi  opuscoli  scritti  con  troppa  pas- 
sione nel  1860  o 1861  contengono  una 
quantità  di  aneddoti  dei  nostri  letterali 
dal  principio  di  questo  secolo  e del  6ne 
del  ser.  scorso  che  sono  utili  per  la  no- 
stra storia  letteraria. 
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FLAXMAN  ( Giovanni  ). 

Scultore  inglese  n.  York  1735  m.  9 die.  1828. 
Dimorò  7 anni  in  Dalia,  Profess.  di  scultura  a 
Londra  e uno  dell'  Accademia  R.  di  pittura  e 
scultura.  È autore  dei  Monumenti  di  Howe  e 
Nelson  in  S.  Paolo  c d’ infinite  altre  opere. 

Disegni  n'  invenzione  sulla  Iliade  di 
Omero  pubblicali  dall'  incisore  B.  del 
Vecchio.  Napoli  (circa  il  1830)  in  fol. 
tav.  38. 

Mezza  ligai.  in  vitello.  - 

Composizioni  di  Giov.  Flaxnian  trat- 
te dall'Odissea  di  Omero.  Opera  di 
proprietà  dell’  incisore  B.  del  Vecchio. 
(Napoli  verso  il  1830)  tav.  36  in  fol. 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

Componimenti  di  Giovanni  Flaxman 
tratti  dai  lavori  e le  giornate  e,  dalla 
Teogonia  di  Esiodo.  Incisi  da  B.  Del 
Vecchio  , tav.  37  iti  fol. 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

Componimenti  di  Giov.  Flaxman  trat- 
ti dalle  tragedie  di  Eschilo.  Opera  di 
proprietà  dell’  incisore  Beniamino  del 
Vecchio.  ( Napoli  verso  il  1830  ) tav. 
31  in  fol. 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

Invenzioni  di  Giov.  Flaxman  sulla 
Divina  Commedia  di  Dante  Alighieri 
incise  in  Napoli  ed  in  Roma  da  Be- 
niamino del  Vecchio.  Inferno  tav.  39. 
Purgatorio  tav.  38.  Paradiso  tav.  34 
voi.  3 in  fol. 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

FLORA  MEDICA  della  Prov.  di  Na- 
poli. V.  Pasquale  ( G.  A.). 

FLORIAN  ( Gian  Pietro  Claris  de  ) 

n.  1755  nel  palazzo  di  Plorian  (Bassa  Ceven- 
nes  ).  Fu  nel  17HS  fallo  paggio  del  Duca  di 
Penthièvre.  Fu  poi  capitano  nel  Reggimento 
dei  Dragoni  di  questo  Principe,  m.  Sceaux  1794. 

Numa  Pompii.ius  Second  Roi  de  Ro- 
me par  M.  de  Florian.  Paris,  Nicolle, 
1809  voi.  2 in  16°. 

Mezza  ligat. 

FLOIUMO  (Cav.  Francesco). 

Maestro  di  cappella.  Vivente,  n.  Sicilia  nei 
primi  anni  di  questo  sec.  Archivista  del  R. 
Coll,  di  Musica  in  Napoli. 

Cenno  storico  sulla  scuola  musicata 
di  Napoli.  Nàpoli,  Rocco  1869  in  8°. 

I primi  10  quaderni  sinora  pubblicati. 
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FLORO.  Lucio  Anneo  Floro 

D.  in  Ispagna,  o nelle  Gallìe.  Fiorì  sotto  Tra- 
iano  come  bi  ha  dal  Proemio  premesso  al  suo 
Epitome.  Viveva  accora  so  ito  Adriaco.  V'ha 
chi  lo  crede  autore  del  Pcrvigilium  Ventri». 

Il  suo  Epitome  è estratto  da  Livio  e da  molti 
altri  storici  i cui  scritti  sono  ora  perduti.  Era 
grande  ammiratore  del  popolo  romano:  e i suoi 
racconti  sono  encomi]  dell'  intiamniorato  : lo 
stile  elegante  ma  da  oratore  c declamatore,  j 
Erra  talvolta  nella  cronologia  : quasi  sempre 
nella  geografìa  rhe  ignora.  Lo  confondono  alcuni 
con  Seneca  perché)  fu  degli  Annoi,  e da  alcuni 
fatti  sembra  che  gli  Amici  chiamaronsi  spesso 
Fiori.  Va  tra  i principali  storici  romani. 

L.  Annakus  Florus  Cl.  Salmasitts  ad- 
didit  Luciani  Ampclium  c roti.  MS. 
nunquam  antchae  editimi.  Lugd.  Baiai  . 
Apud  I.  Elzcvirium  anno  cto.  lue  lvii. 
Bell' esempi,  ron  molto  margine. 

Rigalo  in  vitello  all'olandese. 

Il  Brunet  Calai,  delle  ediz.  Elzeviria- 
ne. « Edition  copiée  page  polir  page  sur 
» la  précedente  de  1638  et  avee  le  mùtrie  ] 
» frontispice  gravò  doni  on  a chatigé  le  j 
» bas.  L'  épitre  dòdicatoiro  senio  est  dif- 
» ferente.  » 

L.  Annaei  Flori  Epitome  rerum  ro- 
manarum  ex  recensione  Jo.  Georgi 
Graevii  cuoi  ciusdcm  annolaliouilms 
longc  auctioribus.  Acecssere  notae  in- 
tegrae  Cl»  Salutasi!  , Jo.  Freinsliemii 
et  variorum.  Ncc  non  Numismala  et 
antiqua  monumenta  in  hac  nota  edi- 
tione  , suo  euique  loco  inserta.  Cum 
varianlibus  lectionibus  et  Indice. In  line: 
additus  est  L.  Ampelius  ex  Bibliollicca 
Cl.  Salmasii.  Amstelaedami.apud  Gcor- 
gium  Gallct,  m.  uccii.  voi.  2 in  8. 

Rigalo  in  un  voi.  in  cartone.  Intonso  e non 
taglialo. 

Fa  parte  della  collezione  variorum. 

L.  Annaf.i  F’lori  Epitome  rerum  ro- 
manarum  cui  integris  Salmasii,  Frcin- 
shemii  , Graevii  et  selectis  aliorum 
animadversionibus.  Ilccensuit  suasque 
adnotationes  addidii  Carouis  Andreas 
Dukerus.  Edilio  altera  auclior  et  cinen- 
dalior.  Lugduni  Baiai orum  apud  Sa- 
muclcm  Luchtmans  1744  voi.  2 in  8° 
con  anlip.  ine.  in  rame,  carie  geogra- 
fiche eie. 

Ligaio  in  carlono.  Belliss.  esempi.  Inionso. 

Freinshemio,  Graevio  e lfukero  coi  loro 
gravissimi  lavori  ci  han  dato  il  vero  te- 
»to  di  Floro. 


Lue»  Annaei  Flori  Epitome.  .Ex  edi- 
ti mie  principe  nonnullis  in  locis  resti- 
tuii J.  A.  Amar.  Parisiis  apud  Lefc- 
vrc  liildiop.  MDCCCXXll  in  1G. 

Esempi,  in  caria  distinta:  non  ligaio. 

Yi  è premesso  Gerardi  Jnannis  Fosso 
ile  Lucio  Annaeo  l'Io ro  di. ■‘qui sii  io  clic  fini- 
sce alla  facciata  13.  Seguono  Excerptiones 
rhronologienc  ad  L.  Ann.  Flonim  auclorc 
Frtinthemio  clic  termina  a faccia  63. V ieri 
poi  il  testo  clic  finisce  alla  facciata  363 
e poi  Scicela  lectionum  rarittas  clic  va 
sino  alla  faccia  379.  Alla  facciata  381 
Ludi  Amjielii  liher  memoriali t che  ter- 
mina col  voi.  a faccia  352. 

Questo  è il  voi.  Vili  della  Collez.  de- 
gli storici  latini  di  Amar. 

Lue»  Annasi  Flori  Epitome  rerum 
roinanarum.  Item  Lue.»  Ampelu  Liber 
memorialis  quibtis  scleclns  \ ariorimi 
notas.  Ìndice  Freinshemianuiu  et  no- 
vam  passim  inlcrpretalionem  subiun- 
xil  N.  E.  Lemaire.  Parisiis,  excudebat 
Julius  Didot  natu  inaior  , mdcccxxvu 
in  8.° 

Non  ligaio.  Intonso. 

I'OÉ  ( Daniele  de  ) 

n.  da  un  artigiano  in  Londra  I6Ì13,  ebbe  una 
diligente  educazione  e però,  mentre  esercitava 
il  mestiere  di  far  berciti,  contemporaneamente 
: studiò  e scrisse  molli  libri  che  furon  letti  avida- 
mente in  Inghilterra.  Le  avventure  di  Jtobin- 
! son  clic  pubblicò  nel  1719  è un  libro  noto  in 
j tutto  I'  Europa  perchè  fu  tradotto  in  tutte  le 
j lingue,  m.  1731. 

i Avventure  di  Robinson  Crusoè.  No- 
vella udizione  rifalla  c adorna  per  la 
prima  volta  di  20G  intagli  frammessi 
all'opera.  Napoli, G.  Nobile,  1841  in  4°. 

Mezza  ligalura.  Intonso. 

La  traduzione  è di  G.  Barbieri,  rive- 
duta da  G.  Filioli. 

I,es  Aventures  de  Robinson  Crusoè 
| par  Daniel  Foé  traduction  notivellc  par 
Mail.  Tostai.  Bruxelles , 1842  voi.  2 
in  16°. 

Mezza  ligai.  in  un  voi.  Intonso. 

FOGLIETTA  (Uberto  ) 

n.  Genina  di  nobil  famiglia  nel  1318.  m. 
Roma  1381.  Uscì  giovine  della  sua  patria  e 
visse  per  lo  più  in  Roma.  Storico  assai  ripu- 
tato e uno  dei  più  eleganti  scrittori  latini  del 
suo  tempo. 

U berti  Folietae  Tumullus  neapoli- 
lanus  sub  Petro  Tolelo  Prorege,  NcA- 
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poli,  Gravier  mdcclxix  di  faccialo  46 
in  4°. 

Ligaio  con  altri  opuscoli  in  pergamena. 

Fa  parte  della  Raccolta  degli  Storici  na- 
politani che  sono  nel  VI  voi.  del  Gravier. 

Alcune  sie  RIME  si  trovano  nella  Rac- 
colta intitolata  Rime  piacevoli  di  Ccs. 
Caporali,  Mauri  ed  altri.  V. 

FOLENGO  ( Teofilo }. 

n.  Cipolla  presso  il  lago  di  Manlora  di  nob. 
fam.  8 nov.  1191,  e fu  delio  Girolamo.  Aiuti* 
tio  del  ramponarli.  Frale  Benedettino  nel  1309, 
si  nomò  Teofilo.  lnnammoralosi  poi  di  una 
chiamala  Teotila  Diodo,  lasciò  il  Chiostro  e vagò 
per  il  mondo  dal  1313  al  1320.  Pubblicò  nel 
1513  Macnronices  libri  XVII:  onde  ò temilo 
inventore  di  questi  componimenti  e ne  acqui- 
stò molla  fama  : ma  se  non  ne  fu  l'inventore 
ne  fu  certo  il  maestro  per  la  leggiadria  del 
suo  stile.  Pnbblicò  anco  un  poema  romantico 
in  lingua  italiana.  Rientrò  nel  Cbiostro  nel 
1320  e venne  a vivere  in  Napoli.  Passò  in  Si- 
cilia nel  1533  e vi  fu  Abate  di  un  pieeoi  Con- 
vento. Recossi  poi  a Palermo  ove  Fci  rame  Gon- 
zaga virerò  gli  fece  scrivere  Tragedie  e Rap- 
presentazioni di  più  maniere.  Ritornò  linai- 
mente  nel  Convento  di  S.  Croce  di  Catnpese 
nel  Padovano  ove  m 3 die.  15M. 

Orlandino  di  Limerno  Pitocco  nuo- 
vamente stampato  diligentemente  cor- 
retto ed  arricchito  di  annotazioni.  Lon- 
dra e si  trova  a Parigi  presso  MoIìdo 
1773  in  8°  gr.  Esempi,  in  c.  reale. 

Buona  ligai.  ingl.  del  sec.  scorso  in  vitello. 

Fronlisp.  graziosamente  inciso  in  ra- 
me con  caghi  arabeschi.  Uno  che  ha  il 
nome  arcadico  Clariso  Melisseo,  dice  aver 
diretta  1’  edizione  e corretti  gravissimi 
errori  della  precedente. 

L' autore  del  poema  è il  Folengo.  Li- 
monio è anagramma  di  Merlino  sotto  il 
qual  nome  colossi  nelle  maccaroniche.  È 
pieno  di  tratti  giocosi , di  nobili  imma- 
gini, di  celio  alquanto  irreligiose  o tratti 
osceni. 

La  Disunita  del  Figlil'ol  di  Dio 
in  ottava  rima  per  Teophilo  F'olcngo 
Mantovano.  In  fondo  del  frontispizio 
Volo  mundari.  In  line  del  libro  una 
carta  non  numerata  con  lista  di  errori 
ili  stampa;  c poi:  In  Venezia  nella  OlT. 
di  Aurelio  Pincio  Veneliano.  A di  xml 
di  agosto  m d xxxiii  in  8°. 

Ani.  inezia  ligai.  Bclliss.  esempi,  cou  gran 
margine. 

Questo  poema  scritto  dopo  il  pentimen- 
to dell’autore,  non  ebbe,  dice  il  Tiraho- 
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schi,  tanti  lettori  quanti  ne  ebbero  i pre- 
cedenti suoi  scritti. 

FOLLIERO  (Cecilia  de  Luna) 

impulita ua,  dell'Accademia  Pontaniana. 

De  l’édixation  des  femmes  ou  mo- 
yens  de  Ics  faire  conlribucr  à la  feli- 
cité  ptihlique  cn  assumiti  icur  propre 
hien-étre,  des  leur  entrée  dans  le  mon- 
de jusque  a leur  vicillesse  , quelque 
soient  leur  élat  ou  leur  condition  par 
la  signora  Cecilia  de  Luna  Folliero  na- 
politano traditi!  sous  scs  yeux  par  M. 
Coeur  de  Saint-Etienne.  Paris,  Pinard, 
1827  in  8°. 

FONSECA  ( Ferdinando 

napolitano:  deputato  al  Parlamento  italiano; 
vivente. 

Osservazioni  geognostirhe  sul  Vul- 
ture di  Forti.  Fonseca.  Napoli,  Aval- 
lone, 1846  di  facce  15  in  8°. 

Sta  nel  voi.  della  Misceli,  di  Scienze  na- 
turali. 

Geologia  dell'isola  d' Ischia  per  Fer- 
dinando Fonseca  deputato  al  Parlamen- 
to riveduta  ed  accresciuta  di  una  nuova 
carta  geologica.  Firenze,  Tip.  Cavour, 
1870  in  4°  con  tavola  colorata. 

Sull’  Escavazionk  della  Miniera  ra- 
mifera di  Monte  Vaso  osservazioni  geo-  . 
.logiche  di  Ferdinando  Fonseca.  Firen- 
ze , Le  Monnier  1851,  di  facciale  11 
in  8°. 

Sta  nel  voi.  della  Misceli,  di  scienze 
naturali. 

l'n  suo  lavoro  sulla  Capitanata  vedilo 
alt' art.  Tavoliere  di  Plglia. 

FONSECA  ( José  da  ). 

Diccionario  completo  dos  synonymos 
portuguezes.  Sta  do|>o  il  dizionario  por- 
toghese. V.  Diccion.  da  lcogua  portu- 
gueza. 

NocveacDictionnaire  de  poche  fran- 
ca is-porlugais  ctportugais-francais  eon- 
tenant  tous  Ies  mols  des  deux  langucs 
doni  l'usage  est  autorisé  aver  l’acccnt 
prosodique,  Ics  modificalions  ortogra- 
phiques  qu’ils  ont  subies  depuis  1500 
ctc.  Redigé  pour  le  porlugais  daprès 
le  premier  volume  du  diclionnaire  de 
laeadcmie  portugaisc  ctc.  par  Joseph 
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Da  Fonseca  profcssour  de  languì;  por- 
tugaise.  Paris,  Graliot,  1836  voi.  2 in 
12.°  L’  altro  volume  ha  nel  frontispi- 
zio Nuovo  Diccionario  da  lingua  por- 
tngueza. 

Mezza  limatura. 

Nuovo  Diccionario  da  lingua  portu- 
gueza  recopilado  de  lodos  os  que  ale 
o presente  se  tecm  dado  à luz,  segui- 
do  da  un  dirciunario  completo  dos  sy- 
nonymos  portuguezes  por  Josd  da  Fon- 
seca.Paris,  Casimir,1836,2  voi.  in  18.° 

rigalo  alla  francese. 

FONTAINE  { Jean  de  la  ) 

n.  Chaleau-Thirrry  8 luglio  1021.  A 19  anni 
entrò  fra  i l’P.  dell’Oratorio,  ma  ne  usci  18 
mesi  dopo.  Era  oltre  i venti  anni  quando  si 
accorse  della  faciliti  di  comporre  in  versi  che 
avea  sortita  da  natura  e diesai  allo  stadio  dei 
poeti  iteliaai  sui  quali  si  perfezionò  e divenne 
uno  dei  maggiori  poeti  della  Francia  Fu  uo- 
mo indolentissimo  e distratto:  pessimo  ammi- 
nistratore del  suo  patrimonio,  m.  13  marzo 
1695. 

Oeuvres  complèles  de  J.  La  Fon- 
taine  précédées  d' une  nou velie  notice 
sur  sa  vie  avec  Ics  notes  les  plus  im- 
portantcs  des  commcnlatcurs  et  quel- 
ques  observations  nouvelles.  Paris,  l’il- 
let,  1817  voi.  2 in  8°  gr.  Con  ritratto 
c figure.  Vi  è inciso  sul  frontisp.  il 
disegno  della  casa  natia  di  La  Fon- 
iaine. 

Da  ligare. 

Sono  unite  alle  stampe  che  sono  in  que- 
sto esemplare  altre  stampe  migliori  di 
un'  altra  edizione  delle  opere  di  La  Fon- 
taine. 

FONTANA  (Carlo). 

Descrizione  della  serie  consolare  del 
Museo  di  Carlo  Fontana.  Firenze,  Piat- 
ti, 1827  in  4°. 

FONTENELLE. 

Bernardo  Le  Bouyer  de  Fontenelle  nipote 
del  tragico  Corneillc  n.  Rouen  11  febbraio  1637. 
in.  Parigi  9 gennaio  1737-  Ijno  dei  principali 
e più  spiritosi  scrittori  francesi  del  sec.  scorso. 

Oeuvres  de  M.r  de  Fontenelle.  Lon- 
dres  1784  voi.  7 in  12°. 

I-igato  in  pergamena. 

La  vita  di  Pietro  Corncille  scritta  ila 
Fontenelle  è premessa  au\  oeuvres  choi- 
sies  de  Corneille  Paris  1822  V.  Corneil- 
le  ( Pietro  ). 


FOR  ’ 

FONTANINI  (Giusto) 

n.  nel  Friuli  1668.  in.  Roma  17  aprile  1736. 
Benedetto  XIII  lo  fece  arcivescovo  di  Aneira. 
Fu  bibliotecario  del  Card.  Fassionei. Arrabbialo 
papista. 

Deli,’  Eloquenza  italiana  di  Mon- 
signor Giusto  Fontanini  libri  tre  no- 
vellamente ristampati.  Nel  primo  si 
spiega  I’  origine  e il  processo  dell’ita- 
liana favella  : nel  secondo  si  tratta  del 
suo  ingrandimento  per  le  opere  scrit- 
te: nel  terzo  si  dispone  una  Biblioteca 
ordinala  d'  autori  singolari  nelle  ma- 
terie più  classiche  illustrata  di  molte  os- 
serv azioni.  In  Venezia, Zane,  mdccxxxvu 
in  4°  con  due  ritratti. 

Magnilico  esemplare  con  gran  margine  ligaio 
in  vitello  con  margine  durato. 

Questo  esemplare  appartenne  a Loren- 
zo Tiepolo  procurai,  ili  8.  Marco  le  cui 
armi  sono  impresse  in  oro  sulla  cojierta 
del  libro:  al  quale  fu  dedicata  questa  pre- 
gevolissima edizione  veneta  dallo  stam- 
patore Zane. 

Biblioteca  dell'  Eloquenza  italiana 
di  Monsignore  Giusto  Fontanini  con 
le.  annotazioni  del  signor  Apostolo  Ze- 
no cittadino  veneziano.  Accroariuta  di 
nuove  aggiunte.  Parma,  Gozzi,  mdcccui 
voi.  2 in  8.°  Ma  il  secondo  voi.  presso 
Luigi  Mussi  1804. 

Mezza  ligatnra. 

Vi  è premessa  una  prefazione  di  Marco 
Porcellini  alle  note  di  Zeno.  In  questa 
edizione  sortosi  collocate  altre  giunte  ed 
annotazioni  spesso  importanti. 

Storia  Arcana  della  vila  di  Fra  Pao- 
lo Sarpi  Servita  scritta  da  Monsignor 
Giusto  Fontanini  arcivescovo  di  Aneira 
in  parlibus  c documenti  relativi:  Ve- 
nezia, Zerletli,  1803  in  8°. 

I.ig.  alla  rustica.  Intonso. 

Fra  j documenti  vi  sono  cxxm  lettere 
di  Fra  Paolo. 

PORCELLINI  (Marco). 

Prefazione  alle  note  di  Ap.  Zeno  alla 
Bibliot.  del  Fontanini.  V.  Fontanini. 

PORCELLINI  ( Egidio  ). 

ToTIUS  I.ATIN1TVTIS  I.EXICON.  V.  FAC- 
CIO!. ATI. 

FORMALEONI  ( Vinc.  Ani.  ). 

Notizia  della  sua  vita  dal  cav.  Pezza- 
na.  V.  Progresso  voi.  IX  pag.  33. 


FOR 

FORMEY  (Gio*.  Enrico  Samuele) 

u.  1711  Berlino  da  esuli  francesi:  ni.  ivi  1797, 
P.  Profes.  di  Eloquenza  e poi  di  filosofia,  sozi» 
e segrel.  dell'Accad.  delle  Scienze.  Ani.  di  scritti 
innumerevoli  c uno  dei  più  fecondi  compila- 
tori di  Efemeridi  scientifiche  del  suo  secolo. 

Consei ls  pnur  former  une  Bihliothc- 
que  pcu  uomlircusc,  mais  chosie.  Noti- 
velie  deiition  corr.  et  augni.  Snivic  de 
l’ introduction  générale  à 1'  étude  des 
Sciences  et  Bellcs-Lellres  par  M de 
la  Marlinièrc.  Rerlin,  Haudeel  Spener, 
1761  in  12°. 

rigalo  alla  francese. 

Si  noti  che  questi  sono  due  libri  ri- 
stampati insieme  e sono  utili  alle  persone 
che,  avendo  poche  cognizioni,  desiderano 
fare  alcuni  studi  che  adornino  il  loro  spi- 
rito, e danno  anche  a chi  li  legge  qual- 
che eccitamento  a studiare. 

Antonio  Aug.  Bruzen  de  la  Marlinièrc 
n.  Dicppe  1CC2  m.  a la  flave  1746  fu 
geografo  molto  stimato.  Ebbe  titoli  ono- 
rifici di  Consigliere  del  Duca  di  Tarma, 
Segretario  del  Ite  di  Napoli  e primo  geo- 
grafo del  Re  di  Spagna.  Questa  sua  in- 
troduzione allo  studio  delle  Scienze  fu 
stampata  la  prima  volta  alla  flave  1731 
in  8.° 

FORNARI  ( Simone  ). 

n.  Reggio,  Calabria,  nei  primi  anni  del  sec. 
XVI.  Il  Soprano  c l'Uldnini  lo  dicono  geno- 
vese : ma  egli  nel  frontispizio  del  libro  qui 
registrato  e nella  dedira  del  2°  voi.,  dice  esser 
di  Reggio  Nel  15S0  studiava  a Pisa  sotto  la 
ilouriua  di  Simone  Porzio. 

La  Spositione  di  M.  Simone  For- 
nari  da  Rheggio  sopra  I’  Orlando  Fu- 
rioso di  M.  Lodotico  Ariosto.  In  Fio- 
renza, Lor.  Torrentino  1549  e 1550 
voi.  2 in  8°  picc.  Raro. 

Ant.  ligai.  in  pergam.  Bello  esemplare. 

Il  pr.  voi.  e dedicato  al  G.  Duca  Co- 
simo de  Med.  ed  il  sec.  al  Vescovo  Gon- 
zaga. Il  primo  dopo  la  dedica  Ita  la  vita 
dell’  Ariosto  scritta  dal  Fornari  che  è uno 
dei  suoi  più  diligenti  biogru/i.  Sicgtie 
breve  apologia  del  Furioso  e poi  Allusio- 
ni che  si  veggono  nel  poema  sopra  molte 
cose  o nei  nostri  tempi  o nei  piti  antichi 
accadute  e poi  a facce  fì9  cominria  il  ce- 
mento. Alla  fine  del  voi.  che  termina  a 
faccia  7 95,  sono  tre  facciate  non  nume- 
rate, due  delle  quali  contengono  gli  errori 
ammendati,  e nella  terza  è scritto  a Statu- 
ii pato  in  Fiorenza  appresso  Lorenzo  Tor- 
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» ronfino  lmpressor  Reale  nel  mese  di 
» giugno  l’anno  mdi..  » Deve  però  sapersi 
che  quella  nota  degli  errori  non  s»  trova 
in  lutti  gli  esemplari.  Il  secondo  volume 
ha  dodici  facciate  numerate  in  cui  sotto 
il  frontispizio  e la  dedica  a Monsignor 
Gonzaga  nella  quale  ti  fa  minuta  men- 
zione dei  professori  della  scuola  pisana 
in  quell’  anno  e specialmente  delle  lezioni 
dettate  da  Simone  Porzio:  indi  una  carta 
bianca  e finalmente  con  nuova  numera- 
zione un  indrizzo  ai  lettori  ed  il  resto 
del  romento  che  finisce  alla  facciata  334. 

FORTIA  D URBAN  (Le  Marquis) 

deli’  Istituto  di  Francia. 

Homère  et  ses  ecrits,  par  le  Mar- 
quis Fortia  d’  Urbau.  Paris,  Fournier, 
1832  in  8°. 

Big.  in  cartone.  Intonso. 

Questo  è un  libro  pieno  di  erudizione 
e dotto.  Ma  è singolare  che  senza  aver 
mai  letto  Vico  ed  avendo  letto  un  sunto 
del  sistema  di  Vico  nei  viaggi  del  Conte 
OrlolT,  si  studia  di  confutarlo,  senza  leg- 
gere il  libro  che  combatte:  e ciò  è chiaro 
dal  suo  libro  e dalle  sue  citazioni. 

FORTIGUERRA  ( Niccolò  ). 

n.  Pistoia  Itil  i.  Clemente  XI  lo  fece  suo  pre- 
lato domestico:  fu  poi  segretario  de  propagan- 
da fide  nel  1733.  ni.  17  febbraio  1733  da  in- 
fermiti che  fu  credula  derivare  dal  dispiacere 
di  essere  stato  ingannato  dalle  promesse  del 
Papa  Clemente  XII  di  dargli  il  cappello  di  Car- 
dinale. Como  giocondo  sincero  , di  bellissimo 
ingegno. 

Ricciardetto  di  Niccolò  Cartcroma- 
co.  Parigi  a spese  di  Francesco  Pit- 
tari  libraio  veneziano  cid  tace  xxxvtti 
voi.  2 in  4.°  Di  Crusca. 

Lig.  in  pergamena. 

Edizione  originale  nitida:  non  mutila- 
to. Scrissclo  per  suo  diletto  e di  alcuni 
amici  il  Fortiguerra  e mentre  visse  non 
permise  a nessuno  di  trarne  copia.  Solo 
non  potè  negarlo  al  Card.  Cornelio  Ben- 
tivoglio , ma  dopo  la  morte  dell’  aut.  e 
del  Card,  fi  marchese  Guido  Bentivoglio 
suo  nipote  lo  fece  stampare  dal  Pittari 
in  Venezia  con  falsa  dala  di  Parigi  c con 
gli  argomenti  scritti  dal  Pctroscllino. 

Raccolta  di  Rime  piacevoli  di  Nic- 
colò Fortiguerra  tra  gli  arcadi  Nidal- 
mo  Tiseo  non  mai  per  avanti  pubbli- 
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cute'.  Parto  prima  e seconda  in  Geno- 
va.... Mdcclxv  in  8°  piee. 

l.ig.  In  pergamena  In  nn  voi. 

Cinque  suoi  sonetti  o una  canzonella 
sono  stampati  .dietro  le  rime  del  /.appi 
voi.  1 facciata  178. 

FORTINI  ( Bartolomeo  ). 

Sua  vita  scritta  da  Vespasiano  Bisticci. 
Sta  nel  IV  voi.  doli’ Ardi,  storico  ital. 
a carta  373. 

FORTINI  ( Bastiano  ). 

Traduzione  della  vita  di  Filippo  Sco- 
lari composta  da  Jacopo  di  Messer  Poggio. 
Di  Crusca  . 

Sta  nel  IV  voi.  dell' Ardi,  storico  ital. 

FORTINI  (Pietro) 

novellatore  sanese  in.  Siena  1562. 

Il  Poggiali  pubblicò  14  sue  novelle  nel] 
primo  voi.  delle  1 Vovelle  di  autori  sa- 
nesi.  V.  Novelle  ecc. 

FORTUNATO  (Giustino). 

Sua  necrologia  per  ingiuriarlo  scritta 
da  Paolo  Sanchez.  Sta  nella  mia  Miscel- 
lanea di  Biografie  voi.  G. 

Suo  Relazioni  sul  Tavoliere  di  Puglia. 
Stanno  nella  Miscellanea  di  cose  ammi- 
nistrative voi.  1. 

FORTUNIO  ( Gio.  Francesco  ) 

n.  Scbiavonia  ma  s' ignora  il  luogo  ed  il  gior- 
no. Fu  giureconsulto  c visse  sempre  in  Italia: 
patrono  di  cause  a Venezia,  pretore  in  Anco- 
na : quod  munus  honesltssime  sapientissime- 
que  erequebatur,  repente  repertus  est  in  prae- 
toria  platea  de  palatii  fencstrit  lapsus,  igno- 
rato ouctore,  cum  tamen  Anconitani  praedi- 
cant  eum  furore  quodam  concitum  sponte  sese 
dedisse  praecipilem  ( G.  I*.  Valeriani  de  in  fe- 
licitate litterntorum).  Fu  il  primo  che  scri- 
vesse regolo  di  grammatica  italiana  desunte  dai 
tre  classici  c pubblicò  il  suo  libro  in  Ancona 
nel  1516.  Ebbe  quel  libriccino  tanta  fortuna 
che  sino  al  1552  ne  furon  fatte  15  edizioni. 
Si  noti  che  dopo  questa  del  Fortunio  . la  se- 
conda grammatica  italiana  fu  quella  del  1,1- 
burnio  pubblicala  con  questo  titolo.  Le  vulgati 
eleganze  di  Mese.  Niccolò  Liburuio  : la  terza, 
furono  le  Erose  del  Bembo.  Dopo  queste  ne 
venne  un  diluvio. 

Regole  grammaticali  della  volga k 
lingua, di  Messer  Francesco  Fortunio, 

NUOVAMENTE  RF.V1STE,  ET  CON  SOMMA  DI- 

ligbntia  corrette,  indi  1'  ancora  e poi 
u u ili.  In  fine  del  libro  : In  Yinegia 
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nell'  anno  m n Hill  in  rasa  dei  tiglidoli 
di  Aldo  : in  8®  pire. 

Mezza  ligat.  in  marr.  rosso.  Bclliss.  esempi, 
che  fu  dalla  Bib.  di  Boiilourlin. 

Il  frontisp.  è in  lett.  maiuscolette:  tut- 
to il  libro  in  caratteri  Aldini:  nella  se- 
conda carta  comincia  il  proemio  con  que- 
ste parole.  A'  gli  studiosi  delia  regolata 
volgar  lingua  Giovanni  Francesco  Foria- 
mo : ed  occupa  tre  carte  non  numerate. 
Segue  il  testo  in  47  carte.  A tergo  del- 
f ult.  è il  registro  e la  data.  In  fine  una 
carfa  bianca  a tergo  della  quale  è V an- 
cora  aldina. 

i 

FOSCARI  (Francesco) 

n.  1159.  ni.  16  aprile  1.317. 

Dispacci  al  Senato  Veneto  con  dispacci 
di  altri  oratori  presso  l’ Imp.  Massimi- 
liano I.  nel  1496. 

Stanno  nel  voi.  7 parto  2 dell’Arch. 
Storico  italiano. 

FOSCARINI  (Marco) 

n.  Venezia  4 febb.  161)5  e m.  31  marzo  1763 
savio  di  Terraferma. 

Storia  arcana  del  Regno  di  Carlo  VI 
imperatore.  Dello  stesso  due  lettere  sul 
modo  di  scrivere  la  SI.  veneziana  : Del 
medesimo  Monografia  dei  Veneziani  rac- 
coglitori di  codici. 

Questi  tre  lavori,  con  lunga  prefazione 
di  Tommaso  Gar,  stanno  nel  V voi.  dcl- 
I’  Ardi.  Stor.  Ital. 

FOSCOLO  (Ugo) 

n.  Zantc  26  gennaio  1777:  m.  Londra  14  set- 
tembre 1827.  Poeta  italiano,  bandito  per  ca- 
gioni politiche  d'Italia  e rifuggitosi  in  Inghil- 
terra. 

Discorso  sul  testo  e su  le  opinioni  «li- 
verse  prevalenti  intorno  alla  Storia  e al- 
f emendazione  critica  della  Commedia  di 
Dante. 

Forma  il  primo  volume  del  libro  inti- 
tolato La  Commedia  di  Dante  Alighieri 
illustrata  da  Ugo  Foscolo.  Londra  , Ro- 
lamli  1842.  V.  Dante. 

Orazione  a Bonnparle  sul  Congresso 
di  Lione  di  Ugo  Foscolo.  Lugano,  G. 
Roggia,  1829  in  8°  di  51  facciata. 

Sta  nella  Misceli,  di  opusc.  storici  e 
politici. 

Orazione  dell'origine  e dcH’l'ffizio  del- 
la letteratura.  Sta  in  una  Misceli,  che 
ha  per  titolo  Liceo  di  Lettcrat.  italiana. 
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V.  Lieto.  E stampata  anche  dopo  la  tra- 
duzione del  trattatello  di  nrougham.  Y. 
Sbocciai. 

Ricciarua  Tragedia  di  l'go  Foscolo. 
Napoli,  Ateneo  1833  in  16*  carta  gialla. 
V.  Collezione  di  Tragedie. 

Una  sua  dissertazione  intorno  alla  Chio- 
ma di  Berenice.  E stampata  dietro  il  Ca- 
tullo dcU’edizionc  di  l.emaire  Parigi  1826. 

Una  sua  ode  a Bonapartc  c un  sonetto 
in  occasione  di  una  proposta  fatta  nel  Cons. 
cisalpino  di  abolir  l' insegnamento  del  la- 
tino , stanno  nell' Antologia  Itepubblicana 
di  Bologna  1831.  V.  Antologia. 

I suoi  versi  sopra  i Sepolcri  stanno 
nel  volumetto  che  ha  per  titolo  Dei  Se- 
polcri poesie  di  Foscolo  , Pindcmonti  c 
Torti.  V.  Sepolcri. 

Considerazioni  sugli  usi  degli  antichi 
libri  di  guerra  e sopra  i Dragoni,  ed  an- 
notazioni a Montecuccoli  intorno  alle  mi- 
ne. V.  Montecuccoli. 

FOSSA  NOVA. 

Si  trova  con  questo  nome  una  cronaca 
che  comincia  dal  principio  dell’era  vol- 
gare e perviene  al  1217  , importante  per 
le  menzioni  delle  cose  avvenute  dall’  un- 
decimo  sec.  in  poi.  V.  Cronisti  e scritt. 
sincroni. 

FOSSOMBRONI  ( Vittorio  ) 

n.  Arezzo  1754:  in.  Firenze  1844.  Uno  dei 
maggiori  malcmatici  ed  idraulici  italiani  dei 
sec.  XVIII  e XIX.  Fa  per  molli  anni  Primo 
Ministro  di  Stalo  del  G.  Duca  di  Toscana:  ri- 
tiralo dai  pulib.  affari  nel  18.78. 

Poesie  del  Conte  Vittorio  Fossom- 
Lrnni  di  Arezzo.  Firenze , Galileiana, 
1847  in  8°. 

Lig.  alla  rustica. 

II  gran  nome  del  Fossombroni  non  avreb- 
be consentito  che  si  pubblicassero  poesie 
che  non  fossero  di  cosi  gran  momento  da 
dargli  fama  tra  i principali  poeti.  Erasi 
talvolta  dilettato  di  poetare  e le  sue  poe- 
sie non  sono  spregevoli.  Ma  son  di  quelle 
cose  che  un  grand'  uomo  fa  per  suo  di- 
letto e non  col  desiderio  di  tramandarle 
alla  posterità.  È degno  di  nota  un  sonet- 
to scritto  nella  primavera  del  suo  anno 
83  il  quale  fu  tradotto  in  molle  lingue 
ed  ebbe  un  gran  numero  di  risposte,  tanta 
impressione  fece  sopra  di  tutti  la  soave 
malinconia  con  la  quale  egli  si  annunziava 
il  suo  prossimo  line.  Molte  risposto  sono 
riportate  nello  note  di  questo  libretto. 
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Memoria  del  Conte  Vittorio  Fos- 
sombroni per  evitare  l' invasione  in 
Toscana  delle  truppe  della  Repubblica 
francese.  Firenze,  Le  Monnier,  1851 
di  29  facciate  in  8°. 

Il  Fossombroni  rammenta  vasi  con  pia- 
cere di  questo  suo  lavoro  fatto  in  un  sol 
giorno  ; perchè  ebbe  per  certo  che  in- 
dusse Bonaparte  a fermare  il  suo  cam- 
mino, e non  impossessarsi  per  allora  della 
Toscana.  Bonaparte  diceva  di  Fossombro- 
ni  c'  est  un  grani  dans  un  entresol.  E 
possibile  che  volle  rispettare  la  patria  dei 
suoi  antenati  ed  il  grande  uomo  che  scri- 
veva. 

Sta  nella  Misceli,  di  opuscoli  storici  e 
politici. 

FRACASTORO  ( Girolamo  ) 

n.  Verona  1183  di  nob  famiglia.  Studiò  io 
Padova  sotto  la  dottrina  del  Poinponazzi:  ore 
nel  1502  ebbe  Cattedra  di  Logica  che  poi  lasciò 
per  vacare  ai  suoi  studi.  Fu  astronomo,  cosmo- 
grafo, filosofo,  medico  e poeta,  e in  ogni  scienza 
che  professò  fece  lavori  maravigliosi  per  i quali 
progredirono.  Oggi  fra  coloro  che  poco  colli- 
vano  le  scienze  è rimasta  di  lui  gran  fama  solo 
come  poeta  didascalico  leggiadrissimo  : ni  ha 
tutta  la  riverenza  che  merita  come  cultore  delle 
scienze:  poiché  i grandi  progressi  che  le  scienze 
hanno  fatti  in  questa  nostra  eli  , hanno  sce- 
mata l'ammirazione  per  gli  scienziati  delie  pas- 
sale generazioni,  il  Fracasloro  fa  eletto  me- 
dico dei  Concilio  di  Trento  che  per  suo  consi- 
glio fu  trasportato  a Bologna.  Visse  pacifica- 
mente a Verona  sul  delizioso  colle  d' Incassi  de- 
dito ai  suoi  studi  e vi  mori  di  71  anno  a 8 
agoslq  1i53.  I Veronesi  gli  eressero  una  statua 
nel  1559. 

Hieronymi  Fracastorii  veronensis, 
Adami  Fumani  Canonici  veronensis,  et 
Nicolai  Arguii  Comitis  Carminum  Edi- 
lio IL  Mirutn  in  moduin  locupletior  , 
ornatior  et  in  li  Tomos  distri l>u la.  To- 
mus  I.  In  hoc  Ilalicae  Fracastorii  epi- 
stole adjectae,  nane  prìmum  summo 
studio  quaesitac  , et  congestae  ; inter 
quaseininent  longiores  illaeauioebaeae, 
seu  potius  Libelli,  Jo.  Baptistae  Rha- 
ninusii  et  Fracastorii  de  Nili  incremen- 
to. Patavii  ciooccxxxiv.Excudebat  Jos. 
Cominus.  Carati,  rossi  e neri:  con  ri- 
tratto. 

Hieronymi  Fracastorii  Veronensis  , 
Adami  Fumani  canonici  Veronensis,  et 
Nicoi.au  Arciiii  Comitis,  Carmina.  To- 
mus  II,  Patavii  ciaiDccxxxix  in  4.° 

Ligaio  in  cartone.  Intonso.  Bello  esempi. 

29 
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11  Federici  negli  Annali  della  Tipogr. 
Volpi  Cominiana  chiama  questa  edizione 
ricca,  elegantissima  c rara:  ed  è vera 
mente.  Esemplare  esattissimo,  riscontrato 
con  la  descrizione  contenuta  ne' detti  an- 
nali. 

Il  poemetto  didascalico  di  Fracastoro 
intitolato  Alcon,  site  de  cura  canuta  re- 
maft'eomm  che  sta  in  questa  edizione  si 
trova  ancora  nel  1°  voi.  della  Raccolta 
di  Lemaire  Poetai;  latini  minore». 

FRAGMENTA  POETARliM  vclcrum 
latinorum  quorum  opera  non  cxlanl. 
Ennii,  Accii,  Lucilii,  Lalicrii,  l’acuvii 
Afranii , Nacvii  Caecilii  aliorumque 
multorum  umlique  a Rob.  Slephano 
summa  diligcnlia  olim  congesta  : mini 
aulem  ab  Henrico  Slephano  eius  (ìlio 
digesta  et  priscarum  quae  in  illis  sunl 
vocum  expnsitione  illustrata  : additis 
etiam  alicubi  versibus  graecis  quns  in- 
terpretantur.  Anno  m.  d.  lxiiii.  Excu- 
debat  Henricus  Slephanus,  illustris  viri 
Huldrici  Fupgeri  tjpografus.  In  pie.  8.° 

Ligaio  alla  francese  nel  sec.  scorso.  Botto 
esempi. 

Contiene  i frammenti  di  XL  Poeti.  Edi- 
zione non  comune. 

FRANCESCO  I Re  di  Francia, 

Due  sue  lettere  : una  ben  lunga  al 
Papa  Clemente  VII  ed  un’  altra  al  Rogo 
ed  alla  Signoria  di  Venezia  del  19  lu- 
glio s.  a. 

Stanno  nel  voi.  1 dell’  Appendice  al- 
l’Arch.  Stor.  ital.  facce  396  o All. 

FRANC-MAQONNERIE. 

Esprit  dc  Dogmb  de  la  Franche- 
Magonneric.  Recherchcs  sur  son  ori- 
gine et  celle  des  differens  rites,  com- 
pris  celui  du  carbonarisine  par  le  F.*. 
M.'.  R.\  de  Schio.  Bruxelles,  H.  Tar- 
lier  1825,  in  8.°  Un  voi.  de  220  pages 
aver.  10  planches. 

Ligaio  in  rustico. 

V.  sulla  Franc-Magonncrie  , Caili.ot 
Annales  Magonniques , ClaTei.  llistoire 
pittoresque  etc.  J eruca  des.  V.  anche  il 
Quaderno  MSS.  intitolato  Studi  sulla  so- 
cietà dei  liberi  muratori. 

FRANK  ( Giov.  Pietro  ) 

medi™  tedesco  morto  a Vienna  1821  : infa. 
ticabile  latore  di  mòllissimi  libri.  Ebbe  gran 
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fama  in  Germania  : rifiati  generose  offerte  di 
Napoleone  che  lo  invitava  a stabilirsi  in  Parigi. 

De  curandis  hominum  morbi»  epi- 
tome praelectionihus  arademicis  ditata 
a udore  Jeanne  Pclro  Frank.  Venetiis, 
J.  B.  Vitarelli,  mdcccv  voi.  5,  in  16 
che  comprendono  sino  alla  1®  parte 
del  libro  V.  Tre  altri  volumi.  Torino 
1809  a 1812  che  cominciano  dalla  2* 
parie  del  libro  V sino  a tutta  la  V 
parte  del  libro  VI. 

Intf.rpretationes  clinicae  observa- 
lionum  selcdarum  quas  ex  diariis  suii 
acadcmicis  ad  prnpriain  epitorneu  de 
curandis  hominum  morbis  illustranduin 
collcgit  Jo.  Petrus  Frank.  Mediolani, 
Silvestri»,  1812  in  8.° 

Ligaio  alla  rustica.  Intonso. 

Sistema  completo  di  Polizia  medica 
di  G.  I*.  Frank.  Milano  , Pirotta  c 
Maspcro,  1808  voi.  9 in  8.° 

I.ig.  aita  rust.  Intonso. 

FRANKLIN  (Beniamino). 

Qui  eripuit  Coelo  fulmen  seeptrumque  ti- 
ranniI. 

La  Science  du  Bnnhomme  Richard. 
Paris,  editinn  Claudius , in  24. 

FRANCO  ( Matteo  ) 

can.  del  Duomo  di  Firenze  vissuto  nel  sec. 
XV  amico  del  Poliziano. 

Sonetti  di  Matteo  Franco  e di  Luigi 
Pulci,  assieme  con  la  confessione,  stan- 
ze in  lode  della  Reca  ed  altre  rime 
del  medesimo  Pulci.  Nuovamente  dati 
alla  luce  con  la  sua  vera  lezione  da 
un  manoscritto  originale  di  Carlo  Dati 
dal  marchese  Filippo  de  Rossi.  Anno 
MDCCt.tx  in  8°  senza  luogo  ( ma  ere- 
desi  Lucra  ).  Di  Cresca. 

Ligato  all'  olandese. 

Sono  sonetti  che  questi  due  poeti  com- 
posero celiando  c rispondendosi  l'un  l’altro 
assai  piacevolmente,  ma  alquanto  licenzio- 
samente, secondo  i costumi  del  tempo  , 
onde  son  compresi  nell'  indice.  Sono  te- 
nuti come  modello  della  poesia  giocosa. 

FRANCO  (Niccolò) 

n.  nei  primi  anni  del  ser.  XVI  a Benevento: 
dimorò  mollo  tempo  a Napoli  ed  a Roma.  Uo- 
mo dotto  che  avea  nel  poetare  facile  ed  abbon- 
dante la  vena  : ma  fu  povero  e corrivo  atl'adi- 
rarsi  ed  alla  maldicenza.  Di  Napoli  passò  a 
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Veneti»  e fu  accollo  in  casa  di  Pietro  Aretino 
di  cui  allora  egli  era  ammiratore.  Disgusta- 
rono! poi  e divennero  nemici,  ed  egli  passò  in 
Casale  di  Monferrato,  ove  Sigismondo  Fantino 
raccolse  assai  onorevolmente.  Ivi  scrisse  alcune 
centinaia  di  sonetti  contro  I'  Aretino  che  fu- 
rono stampali  insieme  alla  priapea  italiana: 
sonetti  osceni  e per  ceriti  con  pochissimo  spi- 
rito. Molle  altre  cose  scrisse  degne  del  suo  sa- 
pere. Pio  V il  fece  appiccare  I'  anno  1869  in 
Roma. 

Dialoghi  piacevolissimi  di  Niccolò 
Franco  da  Benevento:  espurgali  da  Gi- 
rolamo Gioannini  da  Capugnano  Bolo- 
gnese. Yenelia  , Zuliani  e Cernito  , 
m d xeni  in  8°  piccolo. 

Lo  stesso  libro.  In  Yenelia,  Lucio 
Spined,  Mocci  in  8°  picc. 

Ligato  alla  francese  ael  scc.  XVII. 

Questa  2*  edizione  è dal  Gioanniui  de- 
dicata al  Vescovo  Annib.  Ruccellai.  Nella 
dedica  premessa  alla  precedente  edizione 
il  Gioannini  dice  : « Quest'  opera  era 
» spenta....  havendo  bando  da  chi  giu- 
re stamente  glie  lo  potea  dare...  nè  anco 
» questi  dialoghi  dovriano  dirsi  del  Fran- 
» co,  ma  ragionevolmente  mici,  avendoli 
» io  ravvivati.... 

FRANZESI  ( Matlio  ) 

n.  Flr.  e vissuto  nel  sec.  XVI  celebrato  poeta 
burlesco. 

I.k  sue  rime  le  trovi  fra  le  poesie  bur- 
lesche dei  Berni  ed  altri  lib.  1 c 3;  nella 
collez.  di  rime  burlesche  del  Fanfani;  nel- 
la Raccolta  del  Rubbi  ; fra  le  rime  del 
Molza  ; e sci  lettere  al  Varchi  nel  VI 
voi.  delle  Prose  fiorentine. 

FREEMEN  and  Slavcs,  an  llistori- 
cal  Tragedy  in  live  acls.  London,  Saun- 
ders,  1838  in  8.° 

FREGA  (Gabriele). 

Cervi  sugli  Albanesi.  V.*  Masci. 

FRERET (Niccolò)  V.  Bcrigvv  (Giov. 
Levcsquc  de  ). 

Osservazioni  di  Frcrct  sulla  sfuria  del- 
le Amazzoni  tradotte  in  italiano. 

Stanno  nel  3"  voi.  dell'  Omero  del  Ce- 
sarotti. 

FRESNE  ( Raph.  Tricheli  l)u  ). 

Jeronymi  Magii  Elogium  ex  opere 
Raphaclis  Tricheti  du  Fresne  V.  Gal- 

: LORIL'S. 


FREZZI  ( Monsignor  Federico  ). 

Fu  da  Fuliguo  : frate  Domenicano  e poi  Ve- 
scovo della  sua  patria:  m.  1116  al  Concilio  di 
Costanza. 

Il  Qcadriregio  o Poema  de’  quattro 
Regni  di  Monsignore  Federico  Frezzi 
dell’  ordine  de*  Predicatori,  cittadino  c 
Vescovo  di  Foligno  , corretto , e col- 
I'  aiuto  d'  antichi  codici  MSS  alla  sua 
vera  lezione  ridotto  , con  le  annota- 
zioni del  P.  M.  Angelo  Guglielmo  Ar- 
legiani  Agostiniano , le  Osservazioni 
istoriehc  di  Giustiniano  Pagliarini  , c 
le  dichiarazioni  di  alcune  voci  di  Gio. 
Batt.  Boccalini.  Aggiuntavi  in  fine  la 
Dissertazione  Apologetica  del  P.  1). 
Pietro  Canneti  intorno  allo  stesso  poe- 
ma c al  suo  vero  autore.  Con  indici 
copiosi.  In  Foligno  mdccxxv  voi.  2 in 
4.°  Di  Crusca. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Questo  poema  fu  pubblicato  dagli  Ac- 
cademici Rinvigoriti  di  Foligno  che  lo 
dedicarono  a Benedetto  XIII.  Volle  il 
Frezzi  imitar  la  Divina  Commedia  , ma 
mancavagli  quel  potente  ingegno  di  Dante, 
e le  cagioni  di  alto  sdegno  che  mossero 
l'altiss.  poeta. 

FREYTAG  ( Gaspare  ). 

Parità  universali  per  uso  dei  Ban- 
chieri e negozianti  a calcolo  logaritmo 
con  nuovo  metodo  d'  arbitraggi  cam- 
biarie Opera  divisa  in  tre  parti.  Mi- 
lano, Vaientini  1830  in  8°  gr. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

Libro  utile  per  l’esatto  paragone  del 
valore  intrinseco  delle  vario  monete  di  cia- 
scuno Stato:  la  quale  utilità  durerà  sino 
a quando  non  s' introdurrà  più  general- 
mente un  sistema  uniforme  di  moneta. 

FRIEDLANDER  ( Michele  ). 

Corrispondente  dell  Accademia  Reale  delle 
Scienze  di  Monaco,  della  Società  e della  Scuola 
di  Medicina  di  Parigi,  della  Società  di  Medi- 
cina di  Erlenger. 

De  l'  edi'cation  physiquc  de  l'hom- 
me  par  M.  Fricdlandcr.  Paris,  Crap- 
let,  1818. 

Ligaio  in  pelle.  Intonso. 

Questo  trattato  erasi  pubblicato  in  un 
giornale  molto  stimato  che  era  stato  fon- 
dato (ter  ordine  di  Guizot.  intitolato  Lei 
Annoiti  dt  l' Education  : ed  essendo  stato 
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molto  applaudito  , I'  autore  Io  migliorò  , 
Io  accrebbe  e lo  ristampò. 

FROLLIERE  ( Girolamo  di  ) 

perugino  die  fioriva  uci  primi  anni  del  sec. 
XVI.  Servi  il  suo  Comune  come  Notaio  dei 
Priori  delle  arti. 

La  Guerra  del  Sole  ossia  racconto 
della  guerra  sostenuta  dai  Perugini  con- 
tro Paolo  111  nel  15M)  tratto  dalle  me- 
morie inedite  di  Girolamo  Frolliere,  edite 
per  cura  di  Fr.  Bonaini. 

Sta  nella  seconda  parte  del  voi.  XVI 
dell’  Archivio  Storico  Italiano. 

FRONTINO. 

Sesto  Giulio  Frontino  n.  Roma  di  f»m.  ple- 
bea venne  su  per  il  suo  ingegno,  per  il  suo 
sapere,  per  il  suo  valor  militare.  Nell'anno  70 
dell'  era  volg.  era  Pretore.  Nel  78  ottenne  il 
romando  della  Brettagna  c l‘  inearico  di  una 
fazione  militare  che  adempì  felicemente.  Ebbe 
sotto  l’Impero  di  Nervo  la  direzione  suprema 
delle,  aeque  e degli  aquidotli  di  Roma.  E scrisse 
intorno  agii  aquidotli  un  libro  in  cui  trovansi 
importanti  notizie  snlla  loro  storia:  m.  Augure 
nel  108  dell'era  volgare.  Fu  sostituito  in  que- 
sto uffizio  da  Plinio  il  giovine. 

Senti  Jblii  Frontini  Viri  consularis, 
Stratcgematicron  libri  quatuor. 

Sta  nel  voi.  che  registriamo  all' art. 
Veteres  de  Re  militari  Scrittore ». 

S.  Jblii  Frontini  libri  quatuor  Sfra- 
tegcmaticon  rum  notis  integris  Fran- 
cisci  Modii,  Godi-scalei,  Slcwcchii,  Bo- 
tri Scriver»  ot  Samuclis  Tennulii.  llis 
accedimi,  cum  I’.  Scriver»,  luin  alio- 
rum  Doctorum  inedilae  oliservationes. 
Curante  Franeiseo  Oudendorpio  , qui 
et  suas  adnolationes , variasque  MSto- 
rum  lectiones  adiccit.  Fditiu  altera  , 
■nullo  auctior  et  cmendatior.  Lugduni 
Balavorum,  apud  Som.  et  io.  Lucht- 
m ari s , mucclxxix  in  8°  con  medaglia 
ine.  in  rame  per  antip. 

Rigato  in  cartone.  Intonso,  non  mai  tagliato: 
carta  coltala;  tua  una  tarla  ba  auraversato  il 
marg.  di  tre  fogli  di  questo  bell' esempi. 

In  quest’  accuratiss.  e prcgevoliss.  edi- 
zione diretta  da  Cornelio  figliuolo  di  Frati. 
Oudendorpio  (m.  li  fobb.  1701)  si  tro- 
vano molte  note  inedite  che  suo  padre 
aveva  con  gran  fatica  finito  di  raccogliere 
nel  I75S.  Vi  sono  ancora,  oltre  alle  noto 
descritte  nel  frontispizio  molte  di  Giano 
Parrasio,  del  l'resid.  Buhcrio  e di  Gio. 
Federico  llerelio. 


FRONTONE. 

M.  Porne  Ilo  Frontone  grammatico  die  fu  mie- 
stri)  dell'  Imp.  Lucio  Vero:  era  originario  delle 
Gallie.  Ebbe  per  due  mesi  la  dignità  Consolare. 

M.  Cornel»  Frontonis  opera  ine- 
dita cum  cpistolis  ileut  ineditis  Anto- 
nini Pii,  M.  Aurelii,  L.  Veri  et  Ap- 
piani nec  non  altorum  vctcrum  frag- 
menlis.  Invenit  et  commentario  praevio 
notisque  illustravi!  Angelus  Majus.  Me- 
diolani,  Regiis  Tvpis,  1815  voi.  2 in 
8°  con  fig. 

Mezza  ligat.  in  vitello  verde.  Magnif.  esemp, 
in  rarta  reale.  Intonso. 

Prima  edizione  di  questo  libro  scoperto 
dal  Maio  e stampato  a spese  del  Conte 
Mclzi. 

\el  /*  voi.  4 carte  contenenti  un  oc- 
chio , il  frontispizio  e la  dedica  J.ioohi 
Corniti  Mclleno.  Indi  facciate  CXfl  con- 
tenenti il  Comment.  della  vita  e scritti 
di  Frontone,  quello  deqli  scritti  di  Anto- 
nino Pio  , Marco  Aurelio  e Lucio  Vero 
eoi  quali  è la  corrisp.  episl.  di  Frontone. 
Indi  comincia  V epistolario  di  Frontone 
che  termina  « carta  214  e poi  una  bianca. 

Il  secondo  volume  ha  nella  prima  fac- 
ciata il  frontisp.  e poi  una  faccia  bianca : 
comincia  la  numerazione  da  215  e fi- 
nisce a 566  e poi  tuta  caria  bianca.  W 
sono  quattro  ritraiti  degl’  Imp.  indicati 
a piedi  dell' ull.  faccia  ed  uno  specimen 
del  Pulimpsesto  da  cui  è tratto  il  libro. 

M.  Cornel»  Frontonis  et  M.  Aure- 
lii Imperatori  Epistola!'.  L.  Veri  et 
Antonini  Pii  et  Appiani  Epistolarum 
reliquie.  Frammenta  Frontonis  et  scri- 
pta grammatica.  Fditio  prima  romana 
plus  vcnlum  epistulis  atleta  ex  codice 
rescriplo  Bibliothccae  Pontificie  Ya- 
licanae  curante  Angelo  Maio  Bihlioth. 
eiusdem  Pracfecto.  Romac  ex  Coll. 
Urb.  apud  "Burliaeum.  m.  ucce,  xxm 
un  voi.  in  8.° 

Noti  tigato-  Magnifico  esempi,  in  carta  reale. 
Intonso  e non  tagliato. 

Questa  è la  seconda  edizione  ili  questo 
libro  trovato  dal  Maio.  Duo  volumi  in 
pergamena  sulla  quale  si  era  riscritto  il 
Concilio  di  Calcedoni  si  trovano  per  sin- 
golare evento  il  primo  nella  Vaticana  ed 
il  secondo  nell’ Ambrosiana  di  Milano:  e 
sotto  al  Concilio  sono  le  Epistole  c qual- 
che alila  scrittura  di  Frontóne  c le  Epi- 
stole di  quei  tre  Imperai.  Maio  che  avea 
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scoperta  una  parto  di  questi  libri  a Mila- 
no, scoprì  poi  il  rimanente  in  ltoma  : e 
però  la  seconda  edizione  ò assai  più  co- 
piosa della  prima. 

M.  CoHNEi.it  Fbontonis  libelli  de  pro- 
prictate  et  diflercntiis  latini  sermonis.  V'. 
AL’CTOREs'  LATINAE  Ll.NGUAE. 

FRUGOLI  ( Antonio  ) lucchese. 

Pratica  e Scalcaria  intitolata  Pian- 
ta di  delicati  frutti  da  servirsi  a qual- 
sivoglia mensa  di  Principi  c Gran  Si- 
gnori e a persone  ordinarie  ancora  : 
con  molti  avvertimenti  circa  aU'hono- 
rato  Officio  di  Scalco.  Con  la  lista  di 
tutti  i mesi  dell'  anno,  compartita  nelle 
quattro  stagioni.  Roma,  Cavalli,  1631 
in  4.° 

Vecchia  ligai.  in  pergamena. 

Libro  utilissimo  a chi  desidera  studiare 
i costumi  dei  primi  anni  del  sec.  XVII. 

FRUGONI  (Ab.  Carlo). 

Genovese  : porla  clic  nel  sec.  scorso  ebbe 
gran  nome  per  il  suo  siile  ordinariamente  tron- 
fio o i vuoti  periodi  che  allora  piacquero  c fu- 
rono imitali. 

Un  suo  poemetto  sta  dietro  le  rime 
del  /.appi  voi.  2 a c.  3io. 

É autore  del  X Canto  del  Poema  Ber- 
toldo , Bertoldino  ecc. 

FUCINO  { Lago  ). 

V.  Bonificamento. 

FULGENT1US. 

Fabius  Furius  Planciadcs  Fulgcnlius.  Cre- 
dasi sia  vissuto  al  principio  del  VI  sec.  Fu 
cristiano  c probabilmente  africano  : ina  sono 
congetture  più  o meno  probabili. 

Fabii  Pi.anciadis  Fui.gentii  Viri  Ca- 
rissimi Mythologiarum  ad  Catum  Preshy- 
terum  libri  duo.  De  Expositione  Virgi- 
lianae  contiucutiae.  Expositio  Scrmonum 
antiquorum. 

Questi  tre  trattateli!  di  Fulgenzio  stan- 
no nel  2°  voi.  dei  Mythograplii  latini  pub- 
blicato dal  Muttckero.  V.  Mvtiioghapiii 
catini. 

F UMANI  ( Adamo  ) 

canonico  Veronese  che  fu  dato  compagno  al 
Cardinale  Keginaldo  Polo  nella  legazione  della 
Fiandra.  Fu  segret.  del  Concilio  di  Trento, 
in.  1387.  Scrisse  un  poema  didascalico  rima- 
sto inedito  sino  al  1738  quando  i fratelli  Volpi 
In  pubblicarono  insieme  con  le  Rime  di  Fra- 
castor»  : net  quale  eoo  molta  leggiadria  di  sti- 
le insegna  i precetti  della  Loica. 
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Adami  Fumari  canonici  Veronensis  I.o- 
gices  libri  quinque  carmino  conscripti.  Mi- 
rum  opus  quoti  ex  Codice  autographo 
uuiic  primutn  prodi!. 

Adami  Fu  mani  can.  Veronensis  Car- 
mina quibus  in  hac  editione  insigni»  ac- 
cossio  facta  est. 

Sono  poesie  latine  , greche  , italiane. 
Questi  due  libri  stanno  nel  2°  voi.  della 
edizione  cominiana  del  1739  del  Fraca- 
storo.  Fontani  e Conte  d'Arco  che  abbia- 
mo registrata  qui  sopra  ali’art.  Fracastoro. 

FUOCO  ( Francesco  ) 

n.  Xlignano  1777:  fece  il  pedagogo  e 1'  econo- 
mista  : in.  1841  in  Napoli. 

Le  Banche  e l’  Industria  opera  di 
economia  applicata  di  Francesco  Fuo- 
co. Napoli,  Severino,  1834  in  12.° 

FURETIÈRE  ( Antonio  ) 

n.  Parigi  1620  : lu  Giureconsulto  c Proc.  fi- 
scale di  S.1  Genuain-des  Prés.  Indi  fu  prete 
ed  abbate  di  Chalivoi.  È autore  di  molti  li- 
bri. Nel  1662  ammesso  all'accademia  francese 
ove  nella  compilazione  del  Dizionario  era  socio 
la  boriosissimo.  Ma  nel  1685  ne  fu  espulso  sotto 
l'accusa  di  aver  profittalo  dei  lavori  comuni 
per  fare  un  suo  dizionario.  Nel  rispondere  a 
questa  falsa  imputazione  fece  una  graziosa  di- 
pintura del  modo  come  a quei  di  lavoravano 
gli  accademici,  la  quale  dissero  calunniosa,  ma 
chi  conosce  gli  uomini  di  lettere  si  persuade 
che  è vera.  A questo  instancabile  lavoratore 
dava  molta  noia  il  perder  tempo,  e questo  fu 
causa  della  contesa,  m.  1685.  Il  suo  Diziona- 
rio fu  pubblicalo  postumo  nel  1690  in  2 voi. 
in  fol.  Basnagio  di  Beauval  ( avvocato  al  Par- 
lamento di  Normandia  n.  Roano  1650  m.  al* 
V llaia  1710  ovo  si  ritirò  perchè  protestante) 
migliorò  multe  cose  e curò  l’edizione  qui  de- 
scritta che  fu  più  volte  ristampata.  11  famoso 
dizionario  di  Trevoux  è una  perfetta  copia  di 
questo  con  la  giunta  di  articoli  storici  e lun- 
ghe dissertazioni  che  sono  materie  estranee  a 
un  vocabolario  filologico. 

Questo  del  Furetière  si  riscontra  sempre  con 
utilità. 

Dictionxairf.  UmversHi,  contcnant 
generalement  tous  Ics  motsfranfois  tant 
vieux  que  modernes,  et  Ics  termos  des 
scicnccs  et  des  arls  , savoir  la  Philo- 
supliie  , Logiquc  et  Physiquc;  la  Mc- 
dccinc  ou  Anatomie  , Radiologie  eie. 
Clmnie  Bolanique,  Histoire  naturelle 
eie.  la  Jurisprudence  civile  et  Cano- 
nique,  Feudale  et  Municipale,  etc.  les 
Malhcmatiques  etc.  Geodesie,  ou  l’Ar- 
penlagc.la  Geographic,  la  Musique  etc. 
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l'Optique  etc.  l’ Architecture  civile  et 
mililairc,  la  Pyrolechnic,  Tactique  et 
Statiquc  : Les  Aris,  la  Rhetorique,  la 
Poesie  , la  Grammaire  , la  Peiiiturc  , 
Sculpturc  etc.  la  Marine,  le  Manege, 
la  Blason  , la  Venerie  etc.  Recueilli 
et  compilò  par  feu  Messire  Antoinc 
Furetièrc.  abhé  de  Chalivoi,  de  l'Aca- 
demie  franfoisc.  Seconde  édition  reme, 
corrigóo  et  auguientéc  par  Monsicur 
Uasnagc  de  Bauvai.  A la  Hayc  et  à 
Rotterdam,  Arnoud  et  Reinicr  Lecrs, 
1702,  2 grossi  voi.  in  l'ol. 

Arti,  tigli,  alla  francese. 

FURLANETTO  (Giuseppe) 

n.  1778. 

Il  Vocabolario  latino  del  Porcellini 
da  lui  aumentato  si  è registralo  all’  arti- 
colo Facciolati. 

FUSCO  ( Giov.  Vincenzo  ) 

n.  Napoli  3 gennaio  1819:  m 28  aprile  1819 
In  giov.  eli  socio  rorrisp.  della  Resi  Acead 
Ercolanese,  di  quella  di  belle  irli,  della  Rcal 
Socieii  Borbonici  ee. 

Intorno  alle  Zecche  ed  alle  monete 
battute  nel  Reame  di  Napoli  da  Re 
Carlo  Vili  di  P'rancia  Ragionamento 
di  Giov.  Vinc.  F'usco.  Napoli,  P'ibre- 
no,  1846  in  4.°  Esempi,  in  carta  ve- 
lina con  6 tav.  ine.  in  rame. 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

Sono  pubblicati  in  questo  libro  impor- 
tanti documenti  inediti  relativi  alla  St. 
di  Napoli. 

Vita  ed  elogio  di  Giov.  Vincenzo  Fu- 
sco. V.  Onori  funebri  alla  mem.  di 
Salvat.  f.  Vinc.  Fusco. 

FUSCO  ( Giuseppe  Maria  ) 

socio  corrisp.  della  R.  Accademia  Ercoianesc, 
e residente  della  l’ontaniana. 


FUS 

Questi  valorosi  giovani  Fusco  sono  morti  im- 
maturamente. Grave  danno  agli  studi  storici. 

Intorno  ad  alcune  monete  arago- 
nesi ed  a varie  città  che  tennero  Zecca 
in  quella  stagione.  Memoria  letta  nel- 
I*  Accademia  Pontaniana  il  24  luglio 
1812  dal  socio  residente  Giuseppe  Ma- 
ria Fusco.  Napoli  , Tramater  , 1846 
con  2 tav.  ine.  in  rame. 

Ligato  in  rustico. 

vIntorno  all'ordine  dell'Armellino 
da  Re  Ferdinando  I d' Aragona  all' Ar- 
cangelo S.  Michele  Dedicato  Ragio- 
namento di  Giuseppe  M.*  Fusco.  Na- 
poli, Banzoli,  1844  di  facciate  36  in 
8°  con  antiporta  inciso  in  rame. 

Frammento  inedito  di  uno  scrittore 
napolitano  del  sec.  XVI  intorno  alla 
grolla  incavala  nel  Promontorio  di  Po- 
silipo  in  cui  è parola  di  quella  detta 
volgarmente  di  Sejano  con  un  convento 
critico  archeologico  di  GMF'ATCGVF 
accademico  lunatico.  Napoli,  Miranda, 
1841  in  8.' 

Lig.  alla  rustica. 

Il  Frammento  è di  Fabio  Giordano.  Ma 
d lungo  cd erudito  commentario,  maggio- 
re del  frammento  commentato,  è dei  due 
fratelli  Fusco  le  cui  iniziali  sono  nel  fron- 
tispizio. 

Notizie  della  vita  c delle  opere  del 
Marchese  Michele,  de  Jorio  per  Gius. 
M.*  Fusco.  Napoli,  Fibrcno,  1848  di 
facciate  4 iu  8.° 

FUSCO  ( Salvatore  ) 

padre  dei  due  precedenti  : uomo  erudito  che 
avea  fatto  molti  studi  intorno  alte  monete  na- 
politaoe  : fu  Cancelliere  della  Corta  di  appello 
di  Napoli. 

Onori  funebri  renduti  alla  memoria 
di  Salvatore  c Vincenzo  Fusco.  Napoli, 
Fibrono,  1850  in  4.° 
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GABELLE. 

Su  questa  materia  puoi  guardare  i se- 
guenti libri  e la  seguente  Miscellanea. 

1.  Le  Imposte  di  Confine,  i Monopolii 
Governativi  e i Dazi  di  Consumo.  V.  Cap- 
pellaio della  Colomba  (Giov.). 

2.  Pancetta  delle  Gabelle  e dei  Dritti 
della  Curia  di  Messina.  V.  Pandetta  cc. 

3.  Porti  e scale  franche.  V.  Porti  cc. 

4.  Stratto  dei  Doganieri  e Passeggieri 
del  Contado  e Distretto  di  Firenze.  V. 
Stratto  ec. 

5.  Tariffe  Doganali  dei  principali  Stati 
di  Europa  dal  1841  al  184(1.  V.  Bi  r- 
sotti  ( Giovanni  ). 

Miscellanea  di  opuscoli  intorno  al- 
1-e  Gabelle.  Volume  primo. 

Tariffa  ( napolitano  ) d’importazione 
ed  Esportazione,  dei  dazii  di  consumo  e 
delle  tare  pubblicata  con  Reai  Decreto 
del  30  nov.  1824  con  l'aggiunta  di  tutte 
le  modifiche  e spiegazioni  successive  di- 
rette e pubblicate  dal  Ministero  e Reai 
Segreteria  di  Stato  delle  Finanze.  Napoli, 
Fabbricatore  1844.  Esepipl.  in  carta  im- 
periale in  gran  foglio. 

Vi  sono  aggiunte  con  note  MSS  tutte 
le  modificazioni  portate  aliai  Tarilfa  sino 
al  1840. 

Tariffa  generale  per  la  Importazione 
ed  Esportazione,  pei  dazii  di  consumo  e 
per  le  tare,  aumentala  di  tutte  le  modi- 
ficazioni avvenute  lino  al  giorno  della  pub- 
blicazione, con  notizie  topografiche,  e ri- 
guardanti la  circoscrizione  civile,  le  com- 
missioni marittime  e deputazioni  di  sa- 
lute , non  che  altre  nozioni  elementari 
tratte  dalla  legislazione  doganale.  Esposta 
con  nuovo  metodo  in  questa  quarta  edi- 
zione. Opera  di  Raffaele  Mastriani.  Na- 
poli, Tip.  Vesuvio,  1849. 

Progetto  di  atti  governativi  riguar- 
danti 1’  amministrazione  dei  dazi  indiretti. 
Senza  data  : in  f.  mass. 

Questo  è un  lavoro  di  M.  I,.  Rotondo 
presentato  ad  una  commissione  creata  dal 
Ministro  di  Finanze  nel  1849  per  com- 
pilare un  codice  per  i frodi  di  Dogana. 

Organizzazione  dei  carabinieri  di  Spa- 
gna. Traduzione  di  Giuseppe  Puglisi  chi- 


rurgo dentista  dei  Reali  Eserciti.  MSS 
in  fot. 

Eransi  in  Ispagna  ordinate  militarmente 
le  guardie  di  Finanza  sotto  nome  di  Ca- 
rabinieri. E si  fece  venire  in  Napoli  la 
legge  del  loro  ordinamento  rhe  dicevasi 
aver  fatto  colà  eccellente  pruova. 

Regolamento  per  la  disciplina  della 
forza  dei  Dazii  Indiretti  ecc.  MS  in  fol. 

E una  proposta  <ji  legge  fatta  nel  1848 
per  esaminarsi  dal  Ministro  di  Finanze. 

Proposta  di  un  Regolamento  per  lo 
promozioni  del  servizio  attivo  dei  Dazii 
indiretti.  MSS.  del  1849  fatto  in  Napoli 
in  fol. 

Pensieri  sulle  Tariffe  doganali  di  Mat- 
teo de  Augiistinis.  Napoli , Mosca,  1841 
di  46  facciate  in  8.” 

Considerazioni  politiche,  economiche 
e storiche  sulle  Tariffe  Doganali  di  Raff. 
Mastriani.  In  fine  dell'opuscolo  (che  è di 
32  facciate  in  8.°)  Stamp.  Irido  1848. 

Volume  secondo. 

Riflessioni  sulle  tariffe  doganali  e sul 
vero  carattere  di  esse.  Napoli,  nov.  1837. 
Giov.  Cenni. 

Osservazioni  sulla  Introduzione  delle 
tariffe  Piemontesi  nelle  Prov.  napolitane 
e sul  corso  delle  monete  di  oro  decimali 
del  cav.  Giov.  Cenni. Napoli,  Nobile, 1862. 

La  Riforma  daziaria  in  Italia  pel  Con- 
te Giovanni  Tosti.  Napoli , Tip:  Senio 
Tullio,  1862  di  facciate  23  in  4°  gr. 

Un  volumetto  in  4°  che  contiene  1." 
il  contratto  del  31  die.  1838  tra  il  Gov. 
di  Nap.  e Maurizio  Dupont  per  la  con- 
cessione a Regie  interrisce  delle  Dogane 
di  qua  del  Faro  dal  1839  al  1843.  2.“ 
Contratto  della  stessa  data  e tra  le  stesse 
parti  per  la  concessione  delle  dogane  di 
Sicilia  olire  il  Faro.  3.°  Contratto  del  22 
aprile  1844  col  quale  il  Gov.  di  Napoli 
concede  a Domenico  Benucci  la  Regie  del- 
le dogane  dei  Domimi  al  di  qua  del  Faro 
dal  1845  al  1850.  4.°  Contratto  dello 
stesso  giorno  Ira  le  stesse  parti  per  la 
dogana  dell'  Isola  di  Sicilia. 

Uà  quaderno  contenente  molte  leggi 
toscane  sino  al  1850  intorno  all'  Ammi- 
nistrazione del  monopolio  dei  tabacchi  « 
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molti  conti  relativi  alle  spese  per  la  ma- 
nifattura dei  tabacchi  ed  alle  somme  ri- 
cavate in  più  anni  dalla  loro  vendita:  rac- 
colta in  occasione  di  una  offerta  di  ap- 
palto di  queste  privative  in  Toscana. 

Volume  TERZO. 

N.  B.  Son  da  guardare  le  discussioni 
tenute  nella  X Legislatura  alla  Camera 
ed  i discorsi  ivi  pronunziati  nel  giugno 
e luglio  1868  sul  contratto  di  Regia  dei 
Tabacchi.  Oltre  a questo  vi  sono  su  que- 
sto tema  i seguenti  opuscoli  nella  pre- 
sento Miscellanea. 

Contro  la  Convenzione  sui  Tabacchi 
osservazioni  del  deputato  Castellani.  Fi- 
renze, Mariani,  1868  in  8°  di  facciate  39. 
Ha  la  data  del  20  luglio. 

Sella  Convenzione  per  l'appalto  del 
Monopolio  dei  Tabacchi  studio  di  Carlo 
Giorgini  deputato  di  Pietrasanta.  Firenze, 
Itcgia  Tipografia,  di  facciale  li  in  f.  a 
2 colonne  : con  data  del  18  luglio  1808. 

Discorso  sci.  progetto  di  legge  ]>er 
la  Regia  Cointeressata  dei  Tabacchi  o per 
l' anticipazione  di  180  milioni  pronunziato 
dal  Ministro  delle  Finanze  (deCambray 
Dignv  ) dinanzi  alla  Camera  dei  Depu- 
tati nelle  sedute  del  6 , 7 ed  8 agosto 
1868.  Firenze,  Eredi  Botta  , di  facciate 
65  in  8.° 

Relazione  a S.  M.  il  Re  sulla  Emis- 
sione delle  obbligazioni  della  Regia  dei 
Tabacchi  : presentata  dal  Ministro  delle 
Finanze  Conte  Cambray  Dignv  nell'  udien- 
za del  31  agosto  1869.  Firenze , eredi 
Botta,  1869  di  facciate  44  in  8." 

Mezzo  semplice  e sicuro  con  cui  si 
può  reprimere  definitivamente  il  contrab- 
bando che  arreca  danno  all’Italia  di  ol- 
tre sci  milioni:  sottoscritto  Giuseppe  Fer- 
rano. Milano,  Civelli , 1870  di  facciate 
li  in  4.® 

Progetto  di  legge  sulla  libera  colti- 
vazione e manifattura  dei  tabacchi  di  Gae- 
tano Semenza.  Firenze,  credi  Botta,  1867 
di  face.  22  in  4.° 

Camera  di  Commercio  ed  arti  di  Mes- 
sina. Sul  Progetto  di  Legge  per  la  col- 
tivazione dei  Tabacchi  in  Sicilia.  Messi- 
na, Capra,  1868,  di  facciate  13  in  4.° 

Sui  danni  gravissimi  risultanti  dal  di- 
vieto di  coltivare  il  tabacco  in  Sicilia  Pro- 
memoria die  presenta  il  celo  manifattu- 
riere di  Palermo.  Palermo,  Virzi,  1867 
di  face.  20  in  8.° 
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GABRIELE  ( Raffaello  ) V.  Tavo- 
liere di  Puglia. 

GABRIELLI  ( Trifone  ) 

veneziano  che  visse  sino  al  -20  ottobre  1.191, 
Fu  di  grande  sapere  c grandissima  probill, 
professò  la  cosmografìa,  le  lelterc,  le  mntema- 
tirhe.  Fu  maestro  dei  più  grandi  iuliani  e 
molli  lo  citarono  nei  loro  libri  e studiarousi  di 
tramandare  ai  posteri  i suoi  ammaestramenti. 
Fu  soprannominalo  il  Socrate  ilatiano  e lutti 
gli  scrittori  della  sua  età  ne  parlano  con  pro- 
fonda venerazione. 

Giason  ni  Nores  per  consolarsi  della 
morte  del  Gabrielli  scrisse  un  commento 
all’  arte  poetica  di  Orazio  nel  quale  tra- 
scrisse le  lezioni  da  lui  udite:  onde  questo 
commento  può  dirsi  opera  del  Gabrielli. 
V.  Nores  ( Giason  de  ). 

Tryphonis  Carriki.ii  de  Splierica  ra- 
tione  ex  Macrobio  et  Plinio  brevis  et 
distincta  tractatio. 

Questo  trattatello  del  Gabrielli  sta  in 
fine  del  commento  dell’  arte  poetica  di 
Orazio  del  Nores. 

Due  suoi  sonetti  sono  riportati  nel  I 
libro  di  Rime  diverte  di  molti  eccellen- 
tiss.  auttori.  Venezia  , Giolito  1346. 

GAETANO  (Niccolò). 

Niccolò  Gaetano  dell'Aquila  d'  Aragona  Prin- 
cipe di  Piedimonle  e Duca  di  Laurenzana  pa- 
trizio napolitano  n.  nella  seconda  metà  del 
sec.  XVII  m.  1711  molto  vecchio.  Sposò  nel 
I7N6  l’ illustre  poetessa  Aurora  Sanseverino  ed 
egli  fu  poeta  non  volgare  o coltivò  la  filosofia 
inorale.  Fu  antico  di  G.  B.  Vico  e dei  princi- 
pali dotti  napolitani  del  suo  tempo. 

Degli  avvertimenti  intorno  alle  pas- 
sioni dell'  animo  libri  IV  di  Niccolò 
Gaetano  dell' Aquila  d' Aragona  signore 
di  tutu  la  famiglia  , ai  suoi  nipoti. 
Napoli,  Felice  Mosca  , mdccxxxh  con 
ritratto  : in  4.® 

Ligaio  in  pergamena. 

Bellissima  edizione  per  la  quale  furono 
incise  in  rame  alcune  vignette  ed  alcune 
lettere  iniziali  di  cui  I’  autore  si  servi  poi 
nella  stampa  dell’  opera  seguente.  In  fine 
di  ogni  libro  ovvi  una  canzone  a modo 
della  Consolazione  di  Boezio  ove  riassu- 
me quello  clic  si  è ragionato  sino  a quel 
punto. 

La  Disciplina  del  Cavalicr  giovale 
divisata  iti  tre  Ragionamenti  di  Nic- 
colò Gacuno  dell'  Aquila  d’  Aragona 
signore  di  tutta  la  famiglia.  Napoli, 
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Gemi,  e Vino.  Muzio  mdccxxxviii  in 
4°  con  ritrailo. 

Lig.  in  pergamena. 

Si  stende  molto  nell’  esporre  le  teori- 
che dei  greci  filosofi  sulla  materia  che 
tratta.  Trovansi  nei  suoi  libri  buoni  do- 
cumenti per  la  condotta  della  vita. 

GAGLIARDI  ( Gio.  Batta  ). 

Agronomo  nap.  che  fioriva  nei  primi 
anni  di  questo  secolo  e fu  segretario  del- 
l’ lnstit.  d'incoraggiamento. 

Dell’  agricoltura  crcolanesc  , me- 
moria Iella  nel  Reale  lnstituto  d’ In- 
coraggiamento da  Gio.  Batta  Gagliardi. 
Napoli,  Trani,  1814  in  8.° 

Ragiona  dell’  agricolt.  presente  di  Re- 
sina che  copre  Ercolano  c non  dell’  an- 
tica agricoltura  crcolanesc. 

Biblioteca  di  Campagna  voi.  XV  c 
Saggio  sulle  scienze  naturali  ed  eco- 
nomiche per  1’  anno  1807. 

Stanno  nel  IV  voi.  di  Misceli,  di  Scien- 
ze naturali. 

Catechismo  agrario  per  uso  dei  cu- 
rati di  campagna  c dei  fattori  delle 
ville  di  G.  B.  Gagliardi.  Seconda  edi- 
zione. Napoli,  Cava  , 1807  in  8.° 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

GAIUS. 

GaII  INSTITUTIONUM  COMMENTARIUS  pri- 
mus.  V.  Iiris  ctvtLis  Egloga. 

GALANTI  ( Giacinto  ) V.  Libri  (Da- 
zio sai  ). 

GALANTI  ( Giuseppe  M.*  ) 

D.  Campobasso  23  novembre  1713  : fu  scola- 
ro di  Genovesi.  Giureconsulto  ed  economista. 
Il  suo  valore  si  dimostrò  in  un  incarico  che  egli 
ebbe  dnl  Re  di  visitare  le  Province  del  Regno 
er  esaminare  j bisogni  di  riforma  nella  pub- 
lica  amministrazione.  Compilò  allora  una  im- 
portante statistica  di  tutto  il  Regno:  lavoro  di 
cui  sino  a quel  momento  nou  vi  era  esempio 
e propose  con  molta  sapienza  importanti  rifor- 
mo nella  legislazione  e nell’ amministrazione, 
quasi  presagendo  quello  che  fu  operato  pochi 
anni  dopo  dal  Governo  dei  Principi  francesi. 
Senti  più  degli  altri  il  bisogno  di  far  introdurre 
nel  Regno  i libri  che  si  pubblicavano  in  paesi 
stranieri  ed  il  cui  ingresso  è stato  in  tutti  i 
tempi  tanto  difficile  in  Napoli.  Fondò  all’uo- 
o una  società  che  fu  delta  del  Gabinetto 
etterario  che  esercitò  il  Commercio  dei  li- 
bri e fece  ristampare  molte  opere  utili.  Col- 
locò il  Gabinetto  in  piazza  Trinili  maggiore 
nella  bottega  sotto  la  terrazza  delle  case  un 
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dì  di  S.  Chiara  : ove  rimase  anche  molli  anni 
dopo  la  sua  morte.  Nominato  nel  1709  rippre» 
sentante  del  popolo,  fu  perseguitato  al  ritorno 
della  Monarchia,  m 1806  quando  il  governo 
francese  lo  uvea  nominalo  bibliotecario  del  Con- 
siglio di  Stalo. 

Scrisse  un  Discorso  intorno  ai  Romanzi  che 
pose  innanzi  alla  traduzione  di  quelli  di  Ar- 
no ud  : un'operetta  sullo  Spirito  della  Religio- 
ne cristiana  : un  Saggio  della  Storia  dei  San- 
niti- Assistè  un  Ministro  di  Stalo  per  il  qnale 
compilò  molti  gravi  lavori:  fu  giud.  dcUWmmi- 
ragliato:  stava  per  esser  fatto  Direttore  delle 
Finanze  quando  scoppiò  la  rivoluzione. 

Elogio  Storico  del  signor  abate  An- 
tonio Genovesi , profess.  di  civil  Eco- 
nomia nell'  università  di  Napoli  dcl- 
1’  avv.  Giuseppe  Maria  Galanti.  Terza 
edizione  notabilmente  migliorata  e cor- 
retta ed  accresciuta  dell’Elogio  del  sig. 
Barloloinmeo  Intieri  e di  una  lettera  in- 
torno al  plagio  letterario.  Firenze , 
Frane.  Pisoni  s.  a.  ( ma  1781  ). 

Lig.  alla  rust.  Sla  nella  Miscel.  di  Biogra- 
fie voi.  IV. 

La  lettera  intorno  al  plagio  è una  di- 
fesa contro  le  accuse  fatte  all’  autore  di 
aver  usato  di  molti  pensieri  altrui  in  que- 
sto elogio  del  Genovesi.  Questo  libro  pub- 
blicato anonimo  nel  1771  fu  lodato  dal 
D’  Alembert  e dal  Voltaire  in  lett.  serft- 
te  all’autore  e gli  attirò  la  persecuzione 
del  Domenicano  Mamachi  segret.  della 
congregaziono  dell’  Indice.  L’ autore  ri- 
fiutò I’  ediz.  napolitana  c la  veneziana  del 
177 V e,  rifatto  il  lavoro,  ne  fece  fare  que- 
sta edizione  fiorentina.  Contiene  il  libro 
tra  I’  altre  cose  importanti  notizie  sullo 
stato  degli  studi  in  Napoli  nel  sec.  scorso. 

Elogio  di  Niccolò  Machiavelli  se- 
gretario Fiorentino  con  un  discorso  in- 
torno alla  coslituzione  della  società  cd 
al  Governo  politico  dell’Avvocato  Gius. 
M.a  Galanti.  Napoli,  Gabinetto  lettera- 
rio, mdcclxxxvii  in  8.” 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Sta  nel  voi.  IV  della  Misceli,  di  Biogr. 

Testamento  forense.  Venezia,  Gra- 
zioso, 180C  voi.  2 in  8.° 

Mozza  ligat.  in  un  sol  volume. 

Opera  postuma  pubblicata  senza  no- 
me dell’  autore.  Cottitene  importanti  no- 
tizie sul  foro  napolitano  del  sec.  scorso, 
e sugli  eITctti  della  legislazione  di  quei 
tempi. 

Breve  descrizione  della  città  di  Na- 
poli e del  suo  contorno.  Napoli,  Socj 

30 
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del  Gah.  letterario,  m.  dcc.  xch  in  8." 
Raro. 

Ligaio  alla  francese. 

Napoli  e Contorni  di  Gius.  M.*  Ga- 
lanti nuova  edizione  intieramente  rifor- 
mata dall'  editore  Luigi  Galanti.  Na- 
poli, Borei  e C.,  1829  in  8.°  Frontisp. 
inciso  in  rame  con  la  ved.  di  Napoli: 
con  piante  di  Nap.  e dei  contorni  e 
molte  incisioni  in  rame. 

Mena  ligatura. 

Sono  nella  lm  edizione  molte  notizie 
che  l'editore  ha  tolte  nella  seconda:  cd 
in  questa  molte  importanti  aggiunte  che 
mancano  nella  prima. 

GALANTI  ( Luigi  ) 

n.  Santacroce  contado  di  Molise  1 gennaio 
1765  frate  dell'  ordine  di  S.  Benedetto  ed  Ab. 
di  Montevergine,  che  dopo  la  soppressione  del- 
l’ordine nei  principi!  di  questo  secolo,  rimase 
prete  e fu  profess.  di  Geografia  alla  Scuola 
Politecnica, Fu  deputato  al  Parlamento  nel  1820. 
ni.  Napoli  31  mano  1830  amato  mollo  e sti- 
malo universalmente. 

Geografia  Fisica  c Politica  dell’  Ab- 
bate Luigi  Galanti.  Quarta  edizione  ri- 
formata ed  accresciuta.  Napoli  , Ma- 
rétta e Vanspandoch,  1833  a 1835  voi. 
4 in  8.° 

Mena  ligatura. 

Un  giudizio  scritto  intorno  a questo  li- 
bro da  Ferdinando  de  Luca  sta  nel  voi. 
VII  del  Giornale  il  Progresso  a carte  221. 

Catechismo  costituzionale  per  uso 
del  Regno  unito  delle  Due  Sicilie  di 
L.  Galanti.  Quarta  edizione.  Napoli , 
Demarco  , 1848  in  8.° 

Ligato  in  cartone. 

Pubblicò  il  Galanti  questo  Catechismo 
nel  1820.  Lo  ristamparono  i suoi  nipoti 
nel  1848. 

Ossekv azioni  sul  nuovo  Governo  dei 
Francesi  c sulle  loro  conquiste  in  Ita- 
lia scritte  dall'  Abate  Luigi  Galanti  nel 
1799  e ritoccate  nel  1800.  Napoli , 
L.  Gargiulo,  1803  di  97  facciate  in  8.° 

Sta  nella  mia  Misceli,  che  ha  il  titolo 
di  Repubblica  napoutana. 

Questo  osservazioni  non  sono  per  se 
stesse  di  gravissima  importanza,  ma  de- 
scrivono l’ impressione  che  faceva  sopra 
un  uomo  sav  io  e dabbene  il  fenomeno  che 
si  vede  in  tutto  le  rivoluzioni  nelle  quali 
un  uomo  di  gran  mente  non  assume  la 
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dittatura  , che  mentre  i popoli  si  atten- 
dono grandi  riforme  nella  pubblica  am- 
ministrazione, quella  si  affida  ad  uomini 
inesperti  ed  incapaci  e spesso  corrottissi- 
mi o malvagi.  Quella  rivoluzione  del  1799 
ci  vien  dipinta  con  vivi  colori  dagli  storici 
contemporanei  per  gli  uomini  di  raro  me- 
rito che  vi  ebbero  parte  e per  il  loro  fine 
infelicissimo , perchè  furono  spenti  tanti 
sapienti  e virtuosi  cittadini  di  cui  in  quel 
tempo  questa  città  era  abbondantissima: 
ma  le  storie  tacciono  i gravi  errori  di  quel 
nuovo  governo  in  cui  si  era  mescolata 
molta  feccia  della  società , una  parte  dei 
quali  errori  ci  svola  questo  libretto  scritto 
da  un  uomo  dabbene  amico  della  libertà 
ed  abborrentissimo  dagli  errori. 

Queste  osservazioni  del  Galanti  sono 
un  documento  storico  che  illustra  quel 
breve  periodo  della  Rep.  napolitana. 

GALBIAT1  ( Gennaro  ) 
n.  Napoli  8 aprile  1776.  Chirurgo  dotto  , di 
una  gran  pratica  e di  un  giudizio  martviglioso 
nello  studiare  le  malattie.  Fa  anche  valoroso 
ostetrico  ed  ingegnosissimo  nelle  operazioni  dei 
parli  dillicili.  in.  27  ottobre  1811. 

Memoria  sella  inoculazione  vaccina 
con  1'  umore  ricavato  immediatamente 
dalla  vacca  precedentemente  inoculala 
di  Gennaro  Galbiali  chir.  del  R.  Osped. 
degl’ Incurabili.  Napoli  1810  opuscolo 
di  96  facciate  poco  comune. 

La  Pelviotomia  ragguaglio  di  una 
nuova  operazione  di  chirurgia  che  può 
con  vantaggio  sostituirsi  alla  cesarea 
riuscita  presso  di  noi  sempre  mortale 
alle  donne  alle  quali  si  è praticata  , 
di  Gennaro  Galhiati.  Napoli,  Porcelli, 
1832  in  8°  con  4 tavole. 

Questi  due  opuscoli  del  Galbiati  stanno 
nel  voi.  Vili  della  Misceli,  di  scienze 
naturali. 

Memoria  sull'  apoplessia  uterina  di 
Gennaro  Galbiali. 

MSS.  autografo.  È notevole  un  pic- 
colo cartello  di  mano  del  nostro  chiaro 
chir.  Santoro  attaccato  ad  una  carta  del 
MSS.  col  quale  ricorda  all'  aut.  un  fatto 
da  lui  narrato  non  esattamente.  Il  Gal- 
biati dimostra  con  molti  fatti  che  l'apo- 
plessia uterina  non  è malattia  incura- 
bile corno  tcnevasi  nel  tempo  in  cui  egli 
scrivea. 

1 sunti  di  due  memorie  del  Galbiati, 
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una  intorno  ad  alcuno  malattie  che  non  | 
si  debbono  curaro  e 1’  altra  sui  tumori 
lattei,  fatti  da  P.  Ruggiero,  stanno  nel 
voi.  4 del  Giornale  il  Progresso  a faccia 
20  e A3. 

Prose  c versi  in  morte  dei  coniugi 
Cav.  Gennaro  Gallanti  e Seralina  Bo- 
lognesi. Napoli  , Stamp.  del  Gullem- 
berg  , 1845  in  8.° 

Libro  di  nessun  valore  letterario  : sta 
nel  voi.  11.  della  misceli,  di  Biografie. 

GALE  ANI  NAPIONE.  V.  Napione. 

GALENO. 

Claudio  Galeno  n.  Pergamo  nell'Asia  mi- 
nore, ove  era  un  famoso  tempio  di  Esculapio, 
nel  131  dell'era  volg.  Fu  figliuolo  di  Niconc 
che  accuratamente  lo  educò.  Fu  dapprima  fi- 
losofo stoico , indi  peripatetico.  Si  diede  poi 
allo  studio  della  Medicina  indottovi  da  un  so- 
gno. Viaggiò  lungamente  in  gioventù.  Credesi 
vivesse  sellant'  anni.  Fu  sempre  infermiccio. 

Cl.  Gal.  De  composilione  mcdica- 
mentorum  per  genera  libri  septemloaft- 
ne  Andernaco  interprete.  Nunc  dcnutS 
ad  antiquissimorum  Graecorum  cxcin- 
plarium  fìdem  castigati  capitihusq.  di- 
simeli , ac  nrgumcntis  et  annntationi- 
bus  illustrata.  Lugduni  , Uovi  Illuni  , 
1552  in  16."  In  fine  : Lugduni  cxcu- 
debat  Philibertus  Rollclius. 

Nella  sua  antica  veste  in  pergamena. 

Lei ixis  Roc.am  Caelani  medici  in  Ga- 
leni  libellvm  de  pvlsibvs  ad  tyroncs 
commentarivs.  In  qvo  omnia  qvae  Ca- 
lco vb  scxdeciin  libris  de  pvlsibvs  tran- 
segit  brevi  exponvntvr.Eivsdem  de  Yri- 
nis  libri  tres  exllipocrate  et  Galeno  col- 
iceli. In  fine:  Neapoli.  Excudehat  Rai- 
inundus  de  Amato,  m.  d.  lvi  in  8°  pie. 

Ligaio  in  pergamena. 

Gl.  Gal.  De  vsv  partimi  corporis 
hvmani  libri  XVII  Nicolao  Regio  ca- 
labro  interprete  ex  plurium  graecorum 
cxemplarium  col  latitine  casligatiores 
quam  vnquam  aliàs.  Accessit  divisio 
singulorum  librorum  in  capita,  prac- 
fi vis  argumcnlis  capitum  summam  com- 
plectentihus,  cum  indice  copiosissimo. 
Lvgdvni,  Rovillium,  1550  in  16.° 

Ligalu  in  pergamena.  Buono  esemplare. 

Questa  traduzione  fu  fatta  per  comando 
di  Re  Roberto. 
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Galesi  Pbrgamgm  in  Hippocratis  li- 
hrum  de  natura  hominis  commentarius 
Inaline  Guinterio  Andernaco  interprete 
accesserunt  Jacohi  Silvii  scholia.  Lug- 
duni, Rovillium,  1553  in  16.° 

Questo  volume  è ligato  col  seguente. 

Cl.  Galeni  Pergamena  De  rationc 
curandi  per  sanguinis  missionem  Leo- 
nardo Fuclisio  interprete.  Eiusdem  de 
irundinibus  et  scari fiealionc  libcllus. 

Galeni  Pergameni  Medici  : De  locis 
alTcctis  libri  sex.  loannc  Francisco  Du- 
ratio,  medico  ncapolitano  , expositore. 
Cum  indice  rerum  praecipuarum  lo- 
cupletissimo.  Neapoli  , Sugganappi  , 

m.  d.  rxxxviu  in  8°  picc. 

Ligaio  in  pergamena. 

GALEOTTI  ( Leopoldo  ) 

avvocato  toscano:  vivente. 

Della  Sovranità  c del  Governo  tem- 
porale dei  Papi  libri  tre.  Parigi,  Gui- 
raudet,  1846  in  12.° 

Lig.  in  rustico. 

Libro  di  poco  succo. 

GALIANI  ( Ferdinando } 

n.  in  Chicli  (Abruzzo)  2 die.  1728  venuto  in 
Napoli  di  8 anni.  Nel  1749  pubblicò  i com- 
ponimenti per  la  morte  del  carnefice  nei  quali 
in  parte  imitò  lo  stile  di  alcuni  scrittori  na- 
politani di  quella  età,  in  parte  fece  una  cari- 
catura dello  stile  di  alcuni  che  si  dicean  let- 
terali. Questo  libretto  ebbe  in  Napoli  nn  plau- 
so non  credibile,  ma  il  giovine  autore  fa  pu- 
nito con  un  mese  di  carcere  io  un  convento. 
Nel  1754  andò  in  Francia  come  1°  segretario 
d’  Ambasciata  ed  ivi  scrisse  in  francese  i dia- 
loghi sul  commercio  dei  grani.  Nel  1756  fatto 
accademico  Ercolanesc.  Ebbe  carica  di  Consi- 
gliere del  Supremo  Tribunale  di  Commercio, 
m.  Napoli  ottobre  1787. 

Componimenti  varu  per  la  morte  di 
Domenico  Iannacconc  carnefice  della 
G.  C.  della  Vicaria  raccolti  c dati  in 
luce  da  Giannantonio  Sergio  avvocato 
napolitano.  Napoli  , Seguin  , 1825  di 
facce  32  in  8.° 

È stampato  dietro  quest’  opuscolo  con 
separato  frontispizio  il  seguente. 

La  donna.  Dialogo.  Libera  tradu- 
zione dai  Francese  di  M.  D.  U.  Na- 
poli, Seguin  1825  di  facciate  25  in  8.4 

Quelle  lettere  iniziali  dicono  Michele 
d' Urso  uomo  faceto  e poeta  epigramma- 
tico che  fece  ristampare  nel  1825  questo 
e parecchi  altri  opuscolctti  del  Galiani. 
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Della  Moneta  libri  cinque  di  Fer- 
dinando Galiani:  edizione  seconda.  Na- 
poli, Slamp.  Simoniana,  mdcclxxx  in  4.° 

Ligato  in  pergamena. 

Questo  libro  fu  pubblicato  la  prima 
volta  nel  1730  avendo  1'  ani.  appena  22 
anni.  I.o  ampliò  nel  far  la  2.*  edizione. 

De’  Doveri  de’ Principi  neutrali  ver- 
so i Principi  gucrreggianli,  e di  questi 
verso  i neutrali.  Libri  due.  S.  L.  (ma 
Napoli  ) mdcclxxxii  in  4.° 

Ligaio  all’olandese. 

Opera  scritta  dal  Galiani  in  gran  fretta 
per  sostenere  ]’  opinione  della  Corte  di 
Napoli  nel  tempo  della  guerra  degli  Ame- 
ricani contro  1'  Inghilterra.  Sostenne  il 
Lampredi  in  Toscana  l’opinione  opposta 
ed  il  suo  libro  fu  riputato  opera  di  mag- 
gior sapienza  di  questa  del  Galiani  il  quale 
non  vi  appose  il  suo  nome. 

Della  perfetta  conservazione  dei 
grani  dell'  aldi.  Fcrd.  Galiani.  Milano, 
Silvestri,  1821  in  8.° 

L’ invenzione  del  modo  di  conservare 
i grani  è del  toscano  Itartolommeo  Intieri 
uomo  di  grande  ingegno  « letterato,  geo- 
» metro,  meccanico  » (come  dice  lo  stes- 
so Galiani  in  una  delle  suu  lett.  a Mad. 
IV  Epinay } : e quindi  la  prima  edizione 
di  questo  libro , che  espone  questo  me- 
todo, il  Galiani  la  pubblicò  col  nome  dcl- 
l’ Intieri. 

Del  Dialetto  napolitano.  Napoli , 
Mazzola-Vocola  mdcclxxix  in  8.° 

Ligato  in  pergamena. 

Prima  edizione. 

Del  Dialetto  napolitano  edizione 
seconda  corretta  ed  accresciuta.  Napoli, 
G.  M.  Porcelli,  mdcclxxxix  in  12.° 

Mezza  ligatara. 

Seconda  edizione. 

Si  sono  aggiunte  a questa  2'  edizione 
molte  note  ed  osservazioni  di  Carlo  Mor- 
ntilo  rimatore  napoiit.  del  P.  Gregorio 
Lavczzuoli  Domenicano  e del  libraio  Gae- 
tano Altobelli . li  Galiani  non  solo  scrive 
la  grammatica  del  dialetto  ma  tesse  la 
storia  della  letteratura  di  esso  dialetto. 
Piacque  molto  il  libro  c fu  molto  lodato  , 
ma  ebbe  due  amare  satire  dal  medico 
Michele  Sarcone  : una  delle  quali  scritta 
in  dialetto  napolitano  6 stampata  dietro 
la  presente  edizione1  col  seguente  titolo  : 

Lo  Vernacchio  kesposta  a to  Dialetto 
napoletano. 
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L’  altra  col  titolo  Ammonizione  cari- 
tativa. V.  Ammonizione. 

Le  osservazioni  del  Sarcone  sono  per 
lo  più  giuste  e correggono  errori  del  libro 
del  Galiani:  ma  la  sua  bile  è fuor  di  luogo. 

GALILEI  (Galileo) 

n.  Fisa  da  Vincenzo  , 18  febbraio  1501.  Nel 
1381  si  dì  allo  studio  della  medicina:  iu  qurl- 
l'anno  avverte  l'isocronismo  del  pendolo.  1589 
nominalo  Pubb.  Prof,  di  malemalica  allo  stu- 
dio Pisano.  A 28  soli.  1592  Pubb.  Prof,  di 
matematiche  a Padova.  Inventa  il  termometro. 
Nel  1607  controversia  sul  compasso  di  propor- 
zione. 23  agosto  1009  presenta  il  Cannocchiale 
al  Senato  Veneto  che  lo  nomina  prof,  a vita 
a Padova  A 7 gennaio  1010  scopre  i satelliti 
di  Giove  e in  marzo  pubblica  il  Nunzio  Side- 
reo. Nel  1612  pubblica  il  trattato  sui  galleg- 
gianti. Nel  1617  inventa  a Livorno  la  Celala 
o Testiera  per  rendere  spedile  le  osservazioni 
celesti  sul  mare.  Nel  1021  inventa  il  Micro- 
scopio. Ottobre  1032  intimalo  a comparire  al 
S.  Uffizio  per  render  ragione  del  libro  « Dia- 
loghi dei  Massimi  sistemi  ».  ivi  abiura  la 
Dottrina  di  Copernico  cd  evita  gravissime  pene 
per  la  potente  protezione  dei  Medici  : ma  é con- 
dannato a relegazione  perpetua  nella  sua  Villa 
di  S.  Matteo  in  Arcclri  presso  Firenze  : 1637 
diviene  affatto  cieco,  m.  8 gennaio  1612  di 
anni  77  mesi  10  e giorni  20. 

Le  Opere  di  Galileo  Galilei  prima 
edizione  completa  condotta  sugli  auten- 
tici manoscritti  palatini  e dedicata  a 
Leopoldo  II  Granduca  di  Toscana.  Fi- 
renze , Società  editrice,  1842  a 1856 
tomi  15  e uno  di  supplemento  in  8.° 
con  ritratto  c molle  tavole  ine.  in  rame. 
Di  Crusca. 

Ligaio  in  rustico. 

Il  voi.  IX  contiene  elegantissimo  let- 
tere di  una  sua  figliuola  suora  in  Arcetri. 

Capitolo  in  biasimo  della  Toga  di  Ga- 
lilei. V.  Opere  Burlesche  dei  Bcrni  ed 
altri  lib.  3.  Di  Cresca. 

Dee  sonetti  c 4 madrigali,  tratti  da 
un  cod.  Riccardiano,  stanno  nella  Rac- 
colta di  cose  inedite  e rare  pubbl.  dal 
Corazzini.  Ma  non  si  dimentichi  che  a 
questa  raccolta  ò da  prestar  poca  fede. 

GALLI  B1B1ENA.  V.  Bibiena. 
GALLIGANI  (Gaetano) 

chirurgo.  Vivente. 

Storia  di  una  gastro-istcrotomia  del 
doti.  Gaetano  Galligani.  Firenze,  Bon- 
cini,  1858  di  facciate  32  in  8.° 

Sta  nel  voi....  della  Misceli,  di  scienze 
naturali. 
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GALLO  ( Asinio  Cornelio }.  V.  Asi- 
rio  Cornelio  Gallo. 

GALLO  ( Cneo  Cornelio  ).  V.  Cor- 
nelio Gallo. 

GALLO  ( Giacomo  ). 

Diurnali  di  Giacomo  Gallo  e tre 
scritture  del  1495  con  prefazione  c 
note  di  Scipione  Volpicclla.  Napoli  , 
Slam p.  di  Regina  Coeli,  184G  in  8.° 

GALLONIO  ( Antonio  ) 

prese  dell'Oralorio  n.  Reni»,  che  fiori  nelle  se- 
conda meli  del  sec.  XVI  : m.  hi  1(117. 

De  SS.  Martirvm  crvciatibvs  An- 
toni! Gallonii  Rom.  Congregationis  Ora- 
tori i Presbiteri  Libcr.  Cvm  figvris  Ro- 
man in  acre  incisis  per  Antonimi  Tcm- 
pestam.  Et  aliis  eivsdcm  argvmenli  li- 
belli ex  mvsaeo  Raphaelis  Trinclieti 
du  Frcsnc.  Parisiis  M.  dc.  L1X  in  4.° 

Ligaio  alla  francese. 

Gli  opuscoli  aggiunti  sonoHiERON.  Ma- 
go De  Eqvvleo  liactenus  incognito  liber: 
ed  un  compendio  dei  tre  libri  de  Cruce  di 
Giusto  Lipsio.  » 

Questo  libro  lo  scrisse  il  Gallonio  in 
lingua  volgare  nel  1591  e poi  egli  mede- 
simo lo  ristampò  tradotto  in  latino  nel 
1594.  È notevole  che  mentre  questa  edi- 
zione di  Parigi  ha  la  data  del  1659,  la 
dedica  poi  è del  1660. 

GALLOTT1  ( Barone  Giuseppe  ) 

napolitano.  Senat.  del  Regno.  Vivente. 

Monte  Coppola  pel  Barone  Giusep- 
pe Galletti.  Napoli,  Rusconi  1868  in  8.° 

L’  Italia  al  finire  del  186C.  S.  A. 
sottoscritto  in  fine  G.  Callotti. 

Opuscolo  di  19  facciate  in  12  che  sta 
nel  1°  voi.  della  Miscellanea  di  opusc. 
stor.  e politici. 

GALLL’PPI  ( Barone  Pasquale  ) 

n.  Tropea  1770.  m.  Pubb.  Profess.  di  Logi- 
ca e metafisica  io  Napoli  13  die.  1816. 

Saggio  vlosofico  sulla  critica  del- 
la conoscenza,  o sia  analisi  distinta  del 
pensiero  umano  con  un  esame  delle 
più  importanti  quistioni  dell'  ideologia, 
del  kantismo  c della  filosofia  trascen- 
dentale di  Pasquale  Galluppi.  Napoli, 
Sangiacomo,  1819  voi.  2 in  8.° 
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Quest'  opera  del  Galluppi  espone  la 
sua  teorica  della  conoscenza  e contiene 
tutto  il  suo  sistema  filosofico  che  può  dirsi 
fondamento  della  presente  filosofia  italia- 
na. Da  essa  ebbe  origine  la  grande  riputa- 
zione in  cui  venne  I’  autore  e per  questo 
libro  il  marchese  di  Pietracatella  il  fece 
nominare  professore  dell’  Università  da 
controloro  di  fondiaria  che  egli  era  in  Ca- 
labria. 

GALVANI  ( Conte  Giovanni  ). 

Delle  genti  e delle  favelle  loro  in 
Italia.  Discorso  con  appendici  di  studi 
relativi. 

Forma  il  tomo  XIV  dell’  Archivio  Sto- 
rico ital. 

GALVANI  ( Luigi  ). 

Un  volumetto  che  fa  parte  di  un  an- 
tico giornale  italiano  che  contiene  let- 
tere di  Galvani  e di  Volta  intorno 
alle  scoperte  di  esso  Galvani. 

GAMBA  { Bartolomeo  ) 
n.  Bassano  16  maggio  1776  da  un  pizzicagno- 
lo che  lo  fece  istruire  : e fu  collocalo  presso 
un  ricco  libraio  ove  egli  studiò  la  bibliografia 
e le  lettere  italiane.  Alla  morte  di  quel  libraio 
passò  in  Venezia  ove  dalli  direzione  della  ti- 
pografia di  Alvisopoli  c da  altre  sue  fatiche  let- 
terarie trasse  onoratamente  la  vita.  Fu  uomo 
di  molte  lettere  ed  Accad.  della  Crusca,  ni. 
Venezia  3 maggio  1811. 

Serie  bell’  edizioni  de’  testi  di  lin- 
gua italiana,  opera  nuovamente  com- 
pilala ed  arricchita  di  un  appendice 
contenente  altri  scrittori  di  purgata  fa- 
vella da  Bart.Gamha.Milano,  Stamp.R., 
m.  ucce,  xi  c xii  voi.  2 in  12.  In  fine  : 
Stamp.  per  cura  di  Leonardo  Nardini. 

Mezza  ligat.  in  1 voi.  fatta  a Parigi. 

Serie  dei  testi  di  lingua  italiana  e 
di  altri  esemplari  del  bene  scrivere  : 
opera  nuovamente  rifatta  da  Bartolom- 
meo  Gamba  c divisa  in  due  parti.  Ve- 
nezia, Alvisopoli,  mdcccxxvui  in  4°  a 
due  colonne. 

Ligato  in  pergamena. 

Serie  dei  testi  di  lingua  c di  altre 
opere  importanti  nella  italiana  lettera- 
tura scritte  dal  sec.  XIV  al  XIX  di 
Bartolommco  Gamba  da  Bassano  acca- 
demico della  Crusca  ec.  ec.  Quarta 
edizione  riveduta,  emendata  c notabil- 


Digitized  by  Googl 


238  GAM 

monte  accresciuta.  Venezia  coi  Tipi  del 
Gondoliere,  m dccc  xxxtx.  in  4°  a due 
colonne  : con  ritratto. 

Mezza  ligai.  in  pergamena.  Intonso. 

Delle  lodi  di  Luigi  Comaro  Discor- 
so da  Bartolommeo  Gamba  letto  nella 
R.  Accademia  di  belle  arti  in  Venezia 
per  la  distribuzione  dei  prendi  nel  dì 

10  agosto  MDCCC.xvii. 

Sta  nel  Trattato  della  vita  sobria.  V. 
Corsaro. 

GAMBARA  (Veronica) 
n.  di  nob.  fa  in.  in  frale  Alboino  presso  Bro- 
scia 30  no».  MBS.  Nel  1309  sposò  tì i berlo  X 
Principe  di  Correggio  e nel  1518  diventò  ve- 
dova. Ebbe  accurata  educatone  e eoi  consigli 
del  Bembo  si  perfezionò  nell’arte  poetica.  Nel 
1528,  essendosi  trasferita  presso  il  Card. liberto 
suo  fratello  governai,  di  Bologna  quando  ivi 
segui  l’incoronazione  di  Carlo  V,  la  sua  casa 
diventò  il  ridotto  dei  primi  letterati  d’ Italia 
e dei  piò  chiari  uomini  stranieri.  Ebbe  gran 
cura  di  bene  educare  i suoi  figliuoli  e il  suo 
secondogenito  fu  Cardinale.  Le  sue  rime  sono 
in  gran  n regio  e le  sue  lettere  posson  servir 
di  modello  per  la  elrganza  e la  semplicità. 

Rime  e lettore  di  Veronica  Garnbara 
raccolte  da  Felice  Rizzardi.  In  Brescia, 
Giainm.  Rizzardi,  mdcclix  in  8°  con 
antip.  ine.  in  rame  e due  bei  ritratti 
di  lei.  Esempi,  in  c.  gr. 

Ligaio  in  pelle  rossa  e pergamena-  Intonso. 

La  più  parte  delle  rime  sono  scritte 
per  gravi  casi  e dirette  ad  alti  personaggi 
e contengono  nobilissimi  e virili  pensieri. 

11  libro  è preceduto  dalla  vita  della  poe- 
tessa scritta  da  Camillo  Zamboni. 

Rime  della  Gambara  al  Molza  stanno 
nel  3 voi.  delle  Rime  del  Molza  , ediz. 
di  Bergamo  1747. 

Undici  suoi  componimenti  statuto  nel 
1°  libro  ed  uno  nel  2°  libro  delle  Rime 
diverse  di  molti  cccellentiss.  poeti.  Ve- 
nezia, Giolito,  1546  e 47. 

Sono  notabili  per  nobili  sentimenti  quel- 
lo diretto  a Carlo  V o Francesco  1 e quello 
ai  fiorentini  per  liberare  la  loro  patria 
dallo  guerre  di  Carlo  V e Clemente  VII. 

GAMBERAI  (Angiolo). 

Memorie  storiche  di  Niccolò  Puccini. 
V.  Puccini. 

GAMBINI  ( Andrea  ). 

Commentario  della  Origine  dei  Turchi 
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cd  imperio  della  Casa  Ottomana  di  An- 
drea Gatnbini. 

E unito  a!  Comment.  delle  cose  dei 
Turchi  del  Giovio.  V.  Giovio. 

GAMBOA  ( Biagio  ). 

UUìziale  napolitano  di  artiglieria  destituito 
nel  1821  perchè  si  opinò  che  amasse  la  mo- 
narchia temperata. 

Conso  di  Mitologia  di  Biagio  Gam- 
boa.  Napoli,  Nobile  1821,  voi.  4 in  8.° 

Ligati  in  pergamena  in  2 voi. 

GANDLN1  ( D.'  Carlo  ). 

Gli  elementi  dell’  arte  sfigmica 

0 sia  la  dottrina  del  polso  ricavata  dal- 
1’  antica  e moderna  storia  della  medi- 
cina cbincsc  ed  europea,  indi  combi- 
nata o ridotta  a regole  non  meno  si- 
cure clic  facili  dedicata  ad  Ant.  Villari. 
Napoli,  Castellano,  1776  in  4.° 

Ligato  in  pergamena. 

GANDOLFI  ( Bartolommeo  ) 
delle  Scuole  Pie.  P.  P.  di  tisica  sperimentatale 
nell’  Archiginnasio  romano. 

Saggio  teorico-pratico  sopra  gli  uli- 
vi l’olio  e i saponi,  dedicato  alla  San- 
tità di  nostro  Signore  Papa  Pio  VI  da 
Bartolommeo  Gandollì.  Roma,  Zcmpcl, 
mdccxciii  con  12  tav.  ine.  in  rame:  in  8.° 

Mezza  ligai.  in  pelle. 

GANGANELLI  ( Fra  Lorenzo  ) Papa 
Clemente  XIII. 

Vita  di  Fra  Lorenzo  Ganganelli  Papa 
Clemente  XIV.  Nuova  edizione  illustra- 
ta da  scritti  importanti  intorno  i ge- 
suiti. Firenze  , Poligr.  italiana,  1848 
in  8°  picc. 

GANILH  (Carlo). 

De  la  legislation,  de  I’  Administra- 
tion  et  de  la  Complabililé  des  financos 
de  la  Franco  depuis  la  restauralion. 
Paris,  Leblanc,  1817  in  8.° 

Ligato  in  pelle  a Parigi. 

GAR  (Tommaso) 

n.  Trieste  1808.  Studiò  in  Padova.  1835  re- 
cossi a Vienna  ove  studiò  Ietterai,  tedesca  e 

1 MSS  della  Bibl.  Imperiale.  Indi  recatosi  a 
Firenze  lavorò  all’ Arch.  storico.  1817  Biblio- 
tecario dell’Università  di  Padova.  1819  confina- 
to in  Trento  dal  Gov.  Austriaco.  1862  ottenne 
svincolo  dalla  sudditanza  austriaca:  m.  luglio 
1H71  Dirett.  generale  dell’  Archivio  dei  Frari 
in  Venezia. 
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Una  prefazione  alla  storia  arcana  di 
Mario  Foscarini,  e inoltre:  I codici  storici 
della  Collezione  Foscarini  descritti  ed  or- 
dinati. 

Stanno  nel  V voi.  dell’ Arci).  Storico 
Italiano. 

Annotazioni  alla  Cronaca  Veneziana  del 
maestro  Martino  da  Canale. 

V.  il  voi.  Vili  del  detto  Arch.  Storico. 

GARGALLO  { Tommaso  ) 

marchese  siciliano  n.  nello  scorcio  ilei  secolo 
scorso  : riputato  il  miglior  traduttore  italiano 
di  Orazio. Copri  cariche  importanti,  essendo  qui 
stato  consultore  di  Stato  ove  prese  parte  alla 
compilazione  del  cod.  delle  Due  Sicilie. 

La  sua  traduzione  di  Orazio  è regi- 
strata ali'  art.  Orazio. 

Un  suo  Idillio  sta  nella  Raccolta  del 
Rontia.  V.  Rime  scelte  di  vari  poeti  mo- 
derni. 

Una  sua  epistola  in  morte  di  Bene- 
detto del  Bene  sta  nella  Raccolta  del  Mele 
V.  Versi  di  alquanti  valorosi  poeti  mo- 
derni. 

L’  elogio  del  marchese  Orazio  Cappelli 
sta  nel  primo  voi.  delle  opere  del  Cappelli. 

GARGILIO  MARZIALE. 

Sotto  questo  nome  ha  il  Gestiero  messa  nella 
sua  Raccolta  Scriptorum  de  re  runica  nn  trat- 
ta tello  di  medicina  dei  bovi.  Diccsi  aver  vis- 
suto questo  Gargilio  nel  IH  sec.  dell'  era  vol- 
gare. Altri  crede  che  il  libro  sia  più  recente. 
Il  Ponlcdcra  nel  suo  libro  Anriqut'lutum  lati- 
norum graecarumque  etc.  sostiene  che  questo 
frammento  è spurio  e barbaro. 

Curar  Bovat  ex  corpore  Gargilii  Mar- 
tialis. 

Sta  nel  2°  voi.  della  detta  Raccolta  a 
faccia  1170  ed  occupa  3 sole  facciate. 

GARNIER  (Adolfo) 
profess.  supplente  alla  Facoltà  di  lettere  a 
Parigi. 

La  Psyciiologie  et  la  Phrénologiu 
comparécs  par  M.  Adolphe  Garnier. 
Paris,  Fain  et  Thunot,  1839. 

Mezza  ligat.  in  marrocch.  rosso  e tela. 

Questo  è un  libro  necessario  a chi  vo- 
glia coltivare  la  Frenologia  perchè  con 
analisi  accurata  suddivide  le  facoltà  dcl- 
l' animo  umano  iu  modo  da  concordarle 
coi  vari  segni  che  i Frenologi  cercano 
nel  cranio. 

GARZONI  ( Tommaso  ) 
n.  Bagnocavallo  nel  Ferrarese  1849  : Canoni- 
co regolare  lateraneose:  m.  a 40  anni  ISSO. 


La  Piazza  Universale  di  tutte  le 
professioni  del  mondo,  nuovamente  ri- 
stampata e posta  in  luce,  da  Thomaso 
Garzoni  da  Bagnocavallo.  Aggiuntovi 
in  questa  nuova  impressione  alcune  bel- 
lissime annolationi  a discorso  per  di- 
scorso. In  Venetia  mdxcix,  appresso  Ro- 
berto Mcictti  in  8°  gr.  caratteri  italici. 

Mez%a  ligat.  in  pelle. 

La  prima  edizione  fu  pubblicata  nel 
1583  vivente  l'autore.  Il  vocabolario  del 
Tramater  in  Napoli  spogliò  I’  edizione  del 
1G05.  Il  Gamba  cita  quella  del  1395,  e 
narra  che  in  un  esempi,  dell'edizione  del 
1589  che  stava  nella  Palatina  a Firenze,  il 
Poggiali  scrisse  di  sua  mano:  le  ristampe 
di  quest'  opera  sono  mutilate  specialmente 
in  fine.  Solo  questo  libro  del  Garzoni  oggi 
si  legge  per  i vocaboli  tecnici  di  arti  c 
mestieri  c per  le  notizie  che  vi  si  tro- 
vano intorno  ai  costumi  del  sec.  XVI.  In 
quanto  ai  vocaboli  tecnici  bisogna  però 
esser  guardinghi,  poiché  talvolta  egli  ado- 
pera i vocali,  lombardi. 

Il  Tueatro  de’  vari,  e diversi  cer- 
velli mondani,  nuovamente  formato,  c 
posto  in  luce  da  Thomaso  Garzoni.  Ag- 
giuntovi in  questa  seconda  impressione 
il  cervello  dell'autore.  Venetia,  Suma- 
sco.  mdlxxxv  in  4.° 

L'IIospidale  de' pazzi  incurabili  nuo- 
vamente formalo,  et  posto  in  luce  da 
Thomaso  Garzoni.  Con  tre  capitoli  in 
fine  sopra  la  pazzia.  In  Venetia,  So- 
niascho,  m.  D.  lxxxvi  in  4.° 

I due  trattali  leg.  in  un  voi.  in  pergamena. 

Con  la  sua  fatica  in  questi  due  libri  il 
Garzoni  ha  voluto  far  quel  medesimo 
lavoro  che  avea  fatto  Tcofrasto  e quello 
che  un  secolo  dopo  di  Garzoni  fece  La  Bru- 
ycre  in  Francia.  Ma  costoro  furono  stu- 
diosissimi della  natura  degli  uomini  e 
delle  loro  indole  mentre  il  Garzoni  più 
da  quello  che  avea  letto  nei  libri  che  dalle 
proprie  osservazioni  trae  le  dipinture  delle 
indoli  umane  ed  in  qualche  modo  le  or- 
dina. Ma  1’  ordinamento  dello  indoli  uma- 
ne è stato  con  molta  sapienza  tentato  dallo 
svizzero  Duby  che  di  questo  suo  teuta- 
tivo  ha  costituito  una  scienza.  Il  suo  li- 
bretto pubblicato  nel  1841  è poco  noto. 
V.  Duby. 

GASPARIN  (Le  Comic)  Pair  j|e 
France.  • 
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Cours  d'  Agriculture.  Seconde  édi- 
tion.  Paris,  Duverger,  1846  voi. 3 in  8.® 

l.ig.  alla  rustica.  Intonso. 

GASPARRINI. 

Sono  nel  Progresso  tre  lavori  di  questo 
dotto  botanico.  Notizia  intorno  ad  alcune 
piante  della  Lucania,  voi.  IV'  faccia  1CI. 
Sul  libro  Scienza  della  vita  di  Niccolò 
Pilla,  voi.  V faccia  152.  Sul  libro.  Sfinii 
di  Geologia  di  Leopoldo  Pilla,  voi.  XXVIII 
a carta  138. 

GATTI  (Serafino) 

n.  Lecce  nella  seconda  meli  del  scc.  scorso  m. 
Napoli  con  un  cancro  alla  faccia,  verso  il  1840. 

Scuola  di  civiltà  ossia  lezioni  di 
onesto  e decente  vivere  proposte  alla 
gioventù.  Terza  ediz.  migliorata  ed  ac- 
cresciuta dall'  aut.  Napoli  , Fibrcno  , 
1832  in  12.° 

Elogio  funebre  del  Cav . Luigi  dei  Me- 
dici. Napoli,  Trani,  di  facciate  49  in  4.° 

Esempi,  di  c.  vel.  intonso. 

Sta  nel  voi.  1”  Misceli,  di  Biograf.  in  i.° 

Elogio  di  Lodovico  Loffredo  Prin- 
cipe di  Cardilo  pronunzialo  dall’  nbh. 
Serafino  Gatti  nella  tomaia  del  26  die. 
1827  dell’  Istituto  d' Incoraggiamento. 
Napoli  , Società  Tipografica,  1828  di 
facciate  19  in  4.® 

Sta  nel  detto  volume. 

GATTI  ( Stanislao  ). 

Traduce  la  cronaca  di  Falcone  Bene- 
ventano. V.  Cronisti  e scrittori  sincroni. 

GAUDET.  V.  Collection  des  Consli- 
tutions. 

GAZA  ( Teodoro  ) 

n.  Tessalnnira  : emigri  nel  1429  in  Italia  al 
torchi  i Turchi  presero  Costantinopoli.  Studiò 
latino  a Mantova  sotto  Vittorino  da  Feltro. 
Insegni  greco  e Pavia  c Ferrara  : poi  venne 
ai  servigi  di  Papa  Niccolò  V in  Roma.  Tra- 
dusse in  latino  , per  commissione  di  Sisto  V. 
Aristotile  sopra  gli  animali. 

Gli  si  attribuisce  la  traduzione  in  gre- 
co del  VII  libro  di  Cesare  de  Bello  Gal- 
lico, che  altri  attribuisce  a Pianude. 

Sta  nel  3°  voi.  del  Cesare  di  Lentaire 
Parigi  1819. 

GAZOLA  ( C.  Gio.  Batta  ) traduz. 
iu  verso  italiano  dei  Salmi  di  Davide. 

• V.  Bibbia  art.  3. 
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GÉBELIN.  V.  Court  de  Gébelin. 

GELI.I  ( Gio.  Batta  ) 
n.  Firenze  1499:  ni.  ivi  1363.  Fo  calzaiuolo. 
Cominciò  a studiare  a ‘25  anni,  ma  non  lasciò 
l'arte  sua.  Nel  1540  fatto  dell'  Accad.  degli 
Umidi  che  poi  fu  Arrademia  Fiorentina:  e ne 
fu  Console  , Censore,  Riformai,  delia  Lingua  e 
Provvedil.  Nel  1551  pubblicò  il  Dialogo  sulla 
difficolti  di  mettere  in  regola  la  lingua.  1533 
Cosimo  Duca  gli  eooferl  la  pubi)  Lettura  delia 
Div.  Comm.  nello  Studio  Fiorentino.  V'  ha  in 
Santa  Croce  io  Fir.  un  quadro  del  Bronzino  che 
rappresenta  Cristo  disceso  nel  Limbo  ore  il  pal- 
lore ha  ritratto  il  Gelii. 

I Capricci  del  Bottaio  di  Giovan- 
batista  Golii  accademico  Fiorentino. 
Ristampali  nuovamente  con  alcuni  che 
vi  mancavano.  In  Vinegia  appresso  Gio- 
vila Rapino,  m.  d.  l.  in  8.°  In  fine  : 
In  Vinetia  m.  d.  l.  appresso  Bartholo- 
meo  Cesano. 

Elegante  ligai.  inglese  in  vitello  con  taglio 
doralo. 

Caratteri  italici.  Di  carta  91  numerale. 

1 capricci  stanno  ancora  nell'  edizione 
Milanese  di  tutte  le  opere  del  Gclli,  de- 
scritta più  basso.  Buona  e corretta  edi- 
zione. 

La  CiRCB  di  Giovanbalista  Celli  ac- 
cademico fiorentino.  Nuovamente  ac- 
cresciuta e riformata.  In  Fiorenza  udl. 
In  fine  : Stampato  in  Fiorenza  appresso 
Lorenzo  Fomentino  Impressor  Ducale, 
a di  xxn  de  maggio  mdl.  Con  privi- 
legio per  anni  dieci  cc.  ec.  Baro  da 
molli  anni. 

Ligaio  ìd  pergamena. 

Facciate  324  numerate.  Il  Frontisp. 
ornato  dei  soliti  arabeschi  del  Torrenlino: 
a tergo  del  frontisp.  i il  ritratto  del  Celli 
li:  indi  la  dedica  dell’  autore  al  Duca  Co- 
simo in  caratteri  italici  con  la  data  del 
1 marzo  154S  sino  alla  faccia  7:  nell’  8 * 
l’ argomento  in  piccioliss.  caratteri  itali- 
ci: e dalla  faccia  9 il  tetto  in  bei  carat- 
teri tondi. 

Questa  rara  edkionc  come  nota  Frane, 
lteina  nel  ratalogo  delle  edizioni  del  Gclli 
da  lui  stampato  nell’ ediz.  milanese  delle 
opere  del  Gclli  « è vieppiù  corretta  della 
» prima  e ritoccata  qui  e là  con  prege- 
» voli  cangiamenti  di  Lezione.  » 

La  Circe  sta  ancora  nell’  edizione  mi- 
lanese delle  opere  del  Gelli  qui  giù  de- 
scritta. 

La  Sporta  Commedia  di  Giovanba- 
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lista  Celli  accademico  fiorentino  nuo- 
vamente ristampata.  In  Fiorenza  ap- 
presso i Giunti  15GG  di  facce  8G  in 
8°  picc.  in  caratteri  italici. 

Mezza  ligai. 

Nota  il  Reina  nel  catalogo  sopradctlo 
clic  questa  edizione  del  15GG  non  è mu- 
tilata benché  si  asserisca  il  contrario. 

La  Sporta  di  Giovanhatista  Celli 
fiorentino.  All’  ultima  faccia  in  fondo: 
In  Fiorenza  appresso  i Giunti  mdcii 
in  12.°  Di  Cresca. 

Questa  commedia  fa  parte  della  Rac- 
colta di  Commedie  antiche  stampate  in 
Napoli  verso  il  1731:  onde  la  data  è falsa. 

La  Sporta  fa  parte  ancora  del  Toso- 
retto  di  Riagioli.  V.  Riagioli. 

Si  trova  ancora  neH’cdiz.  milanese  de- 
scritta più  basso. 

Lo  Errore  Commedia  di  Giovanha- 
tista Golii  Fiorentino:  senza  data.  Ma 
fa  parte  della  Collezione  di  Commedie 
antiche  fatta  in  Napoli  nel  1731.  Di 
Cresca. 

Delle  Opere  di  Gio.  Battista  Golii. 
Milano.  Tip.  dei  classici  1804,  1805, 
1807  voi.  3.  in  8°  con  ritratto. 

Mozza  ligat.  Intonso. 

Edizione  in  gran  parte  diretta  da  Frane. 
Reina,  ma  contiene  solo , i Capricci , la 
Circe,  la  Sporta  e l' Errore. 

Il  Gello  accademico  fiorentino,  So- 
pra Que'due  Sonetti  del  Petrarcha  che 
Lodano  il  ritratto  Della  Sua  M.  Laura. 
In  Fiorenza  mdxlix  in  8°  con  ritratto. 

Ligat.  inglese  del  sec.  scorso  in  pelle  con 
mollo  marg.  Beli’ esempi. 

La  dedica  ad  Agost.  Cairo  è in  carati, 
italici  : il  resto  in  caratteri  tondi. 

Non  vi  è nomo  di  stampat.  ma  gli  ara- 
beschi del  frontispizio  mostrano  che  è 
stampa  del  Torrentino  come  si  ravvisa 
anche  dai  caratteri  : ed  è cosa  nota  che 
è di  quello  stampatore. 

Questa  lezione  è ristampata  nelle  Prose 
fiorentine.  Parte  II.  Voi.  IH.  a carte  lo. 

Il  Cello  sopra  Donna  ini  viene  spes- 
so nella  mente  di  M.  F.  Petrarca.  In 
Fiorenza  mdxlix  in  8°  picc.  Ediz.  del 
Torrentino. 

Iugulo  in  pergamena. 

Tutte  le  Lettiom  di  Giovambattista 
Golii , Fatte  da  lui  nella  Accademia 
Fiorentina.  In  Firenze  m.d.li  con  pri- 
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vilegio,  in  8°  (ediz.  del  Torrentino). 
Raro.  Di  Cresca. 

Ligatora  inglese  in  vitello. 

Dello  esempi,  che  fu  del  Musco  britan- 
nico. Si  noti  che  si  dice  qui  tutte  le  Le- 
zioni : ma  erano  tutte  quelle  fatte  sino 
al  1551.  J)opo  quel  tempo  ne  fece  altre. 

Dojio  il  fronlisp.  sono  tei  facciate  in 
carati,  italici  che  contengono  due  dediche: 
poi  siegue  il  testo  in  carattere  tondo  sino 
alla  faccia  486  dopo  la  quale  siegue  la 
lista  degli  errori  fatti  nell’  imprimere.  È 
notevole  in  questa  edizione  l' errore  delle 
prime  sei  facce  che  non  si  sono  collocate 
in  regola  sopra  il  foglio.  Il  Can.  Moreni 
descrìve  il  modo  in  cui  V errore  è fatto 
sul  suo  esempi,  che  egli  dice  simile  a 
quello  della  Magliabtthiana.  In  questo  no- 
stro esempi,  l' erronea  collocazione  delle 
facciate  è diversa.  Bisogna  leggerle  se- 
guendo i numeri  che  hanno  in  testa  i 
quali  cominciano  dalla  6 e poi  siegue  7 e 
poi  4 e cosi  di  seguito.  Questo  errore  di 
stampa  notato  dal  Moreni  nelle  dediche 
trovasi  ancora  nelle  prime  quattro  fac- 
ciate del  testo. 

Lettera  seconda  sopra  lo  Inferno 
di  Dante  di  Giovanhatista  Celli.  Letta 
nella  Accademia  Fiorentina  nel  Conso- 
lato d Agnolo  Borghini.  In  Fiorenza 
mdlv.  In  line:  In  Fiorenza  appresso  M. 
Lorenzo  Torrentino  mdlv.  Di  Cresca. 

Nella  sua  antica  ligat.  in  pergamena.  Buono 
esempi. 

Quattro  carte  in  carati,  italici  non  nu- 
merale con  fronlisp.  e dedica  a Lorenzo 
Pasquali.  Nota  che  in  questa  dedica  si 
trova  due  volto  la  locuzione  amor  pro- 
prio, che  oggi  si  rigetterebbe  come  neo- 
logismo, né  i’ho  veduta  in  altre  scritture 
di  quella  età.  Questa  seconda  Lettura  non 
fu  citata  dalla  Crusca  antica  : ma  si  cita 
ora  nella  nuova.  E preceduta  da  un’()RA- 
tione  fatta  nell’  Accad.  Fiorentina  nel 
principio  della  seconda  lettura  sopra  lo 
Inferno  di  Dante.  Seguono  poi  le  dieci 
lettiom  in  cui  è divisa.  Sono  facce  218 
numerate,:  in  carattere  tondo.  Alla  faccia 
87  erri  una  incisione  in  legno  che  rap- 
presenta i cerchi  dell’Inferno.  In  fine  una 
carta  non  numerata  che  contiene  gli  Er- 
róri e retro  sono  scrìtti  i privilegi  e poi: 
In  Fiorenza  appresso  M.  Lorenzo  Tor- 
rentino  mdlv. 

I n Dialogo  del  Cello  sopra  le  diffi- 
coltà di  mettere  in  regola  la  nostra  lingua. 

31 
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Sta  nel  libro  del  Giarabullari  intitolato 
della  lingua  ebe  ai  parla  o scrive  in  Fi- 
renze. V.  Gia.mbuli.aki  ( Pierfruncesco  ). 

Tre  lettere  del  Gelli  a Benedetto 
Varchi  stanno  nel  VI  voi.  delle  Prose 
Gorcntinc. 

Una  lotterà  del  Cello  a Frane.  Mei- 
cbiori  sta  nella  raccolta  fatta  dal  Gozzi. 
V.  il  voi.  Xlll  delle  opere  del  Gozzi. 

Due  Canti  Carnascialeschi  del  Gelli  si 
trovano  nella  Raccolta  dei  canti  Carna- 
scialeschi Cosmopoli  17o's.  V. 

Una  lettera  faceta  del  Gelli  ine- 
dita ed  un  capitolo  inedito  sul  giuoco 
delle  carte,  MSS.  non  ancora  stampati. 
Fatti  copiare  da  un  Codice  Magliabe- 
chiano  Cl.  vii.  n.  1178  e tre  sonetti 
inediti  copiati  dal  Cod.  Magliai).  P.  IV. 
n.  1.  Cl.  vii.  195. 

È curiosa  la  notizia  che  si  trae  dal 
capitolo,  delle  carte  con  clic  si  giocava  in 
Firenze  nel  Sec.  XVI: 

» I dico  sol  di  quelle  da  giucare 
» Che  v’  è spade,  baslon,  coppe  c danari. 

» 0 chi  volendo  i franzesi  imitare 
» Dipinta  Gor,  matton,  capperi  e cuori  ec. 

I.e  traduzioni  del  Gelli  di  tre  opu- 
scoli di  Simone  Porzio.  V.  Porzio. 

La  traduzione  della  Vita  di  Alfonso 
da  Este  del  Giovio  V.  Giovio. 

La  traduzione  dell'  Ecuba  di  Euripi- 
de. V.  Euripide. 

GELLIO  ( Aulo  ) 

n.  Roma  : e fa  scolare  di  Cornelio  Fronto- 
ne. Recossi  ad  Atene  e vi  studiò  filosofia:  tor- 
nalo a Roma  fa  fatto  centumviro.  Nel  libro 
che  intitolò  Noctes  attiene  scrisse  seni'  ordine 
quanto  gli  veniva  letto  in  ogni  materia  per  il 
che  ci  ha  tramandati  i sunti  di  molte  opere 
perdute  e molta  erudizione  che  non  si  Uova 
altrove.  Visse  sotto  Antonino  l’io. 

Aulì  Gellii  Nocles  altieae  cum  se- 
lectis  novisque  commentario,  et  accu- 
rati recensione  Antonii  Thjsii  J.  C. 
et  Jacolii  Oiseii.  J.  C.  Lugd.  Batavor. 
I-effen  eh  fa  c Lxvi  in  8°  con  anlip. 
ine.  in  rame. 

Magnifica  ligat.  in  vitello  del  Tbouvrnin  col 
taglio  doralo.  Belliss.  esempi. 

Il  Thysio  dotto  filologo  e storico  n. 
Harderwyck.  1003  fu  profess.  di  poesia 
a Leida  e poi  profes.  ili  eloquenza  c di 
Dritto,  m.  Ititi.'»  : lasciò  libri  di  storta  c 
pubblicò  con  erudite  note  molti  classici 
latini.  L'Oisel  fu  gitirecons.  n.  Danzila 
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1631  di  origine  francese:  fu  prof,  di  Dritto 
a Groninga.  in.  1686. 

Avu  Gellii  noctivm  attirarmi  libri 
xx  sicvt  svpcrsvnt  cdilio  Grunoviana 
praefalus  est  et  excvrsvs  operi  adierit 
ioli.  Lvdovicvs  Conradi  Jur.  D.  et  in 
Collegio  maiori  prinr.  rollegialus.  Li- 
psiae,  Georgius,  ci»  I3CCLXII  voi.  2 in 
8"  con  anlip.  ine.  in  rame. 

Mezza  ligai.  in  vitello  del  Thouvenin.  Intonso. 

Il  Conrado  n.  Marbourg  1730  profess. 
di  Filosofia  a Lipsia  ove  in.  1783.  Ediz. 
stimata  molto. 

GEMISTO  PLETONE 

n.  Costantinopoli  nel  sec.  XV  emigrò  nella 
caduta  delflmp.  greco  e cercò  asilo  in  Italia. 
L'  accolsero  in  Toscana  i Medici  ed  ei  fu  tra 
coloro  che  introdussero  in  Italia  la  filosofia 
Platonica.  Scrisse  libri  di  filosofia,  tra  i quali 
uno  coti  cui  spiegò  le  differenze  tra  la  filosofia 
platonica  e la  peripatetica  : anche  un  libro  de 
Geslis  graecorum  post  pugnata  in  Afontineaih; 
e molli  lavori  sulla  geografia  di  Tolomeo. 

Una  sua  orazione  in  morte  dell'Im- 
peratrice Elena  Palcologina  trad.  da  Gia- 
como Leopardi  sta  nel  2°  voi.  delle  opere 
del  Leopardi  pubblicate  dal  Ranieri.  Di 
Crusca. 

Questa  orazione  fu  pubblicata  la  prima 
volta  da  Fullcborn  nel  1792. 

GENE  { Giuseppe  ) 

prof,  di  Zoologia  e diretl.  del  Museo  di  Si. 
nat.  a Torino. 

Obseryations  sur  quclques  parlicu- 
larilés  organiques  du  Chamois  et  des 
tnoulons  : par  Joseph  Gené  in  4.° 

Questo  lavoro  è estratto  dal  volume 
XXXVII  delle  Mcm.  dell'Accademia  delle 
Scienze  di  Torino. 

Tre  lavori  del  Gené.  l.°  Sui  bruchi 
che  in  primavera  danneggiano  gli  altieri 
dei  viali  2.°  Rapporto  fatto  col  Conte 
Valperga  e di  Civrone  intorno  agl'insetti 
che  danneggiarono  le  viti  nella  Prov.  di 
Ivrea  e 3.u  Considerazioni  sui  danni  che 
dalla  distruzione  degl'  uccelli  insettivori 
provvengono  all’agricoltura,  stanno  nel  Ca- 
lendario Georgico  della  K.  Società  agra- 
ria di  Torino  del  183i. 

Elogio  storico  di  Franco  Andrea 
Bonelli  accademico  c professore  tori- 
nese scritto  dall'  accademico  prof.  Giu- 
seppe Gené.  Torino,  Stamp,  Reale,  in 
4°  di  face.  28.  S.  A. 

Sta  nel  lu  voi.  di  mise,  di  biografie. 
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GENOVESE  ( Giuseppe  ). 

Antiquario  e giurista  napolitano  n.  nello  ' 
scorcio  del  sec.  XVIII  m.  verso  la  metà  del 
sec.  prea. 

Illustrazione  di  un  greco  diploma 
che  si  conserva  nell’ Archivio  generale 
del  Regno.  Nap.  Stamp.  Reale,  1813 
di  facciate  44  in  4°  con  due  tav.  ine. 
in  rame. 

GENOVESI  ( Antonio  ) 

n.  Castiglione  presso  Salerno  1 not.  1712 
in.  Napoli  1769.  Fu  prete  per  ubbidire  a suo 
padre.  Fu  un  filosofo  che  fece  presso  di  noi 
progredir  molto  gli  studi  delle  scienze  : ebbe 
quindi  persecuzioni. 

Lettere  accademiche  sulla  quislionc 
se  sicno  più  felici  gl’  ignoranti  che  gli 
scienziati  dcll'ah. . ..  al  Si g.r  Canonico... 
Napoli,  Stamp.  Simoniana,  mdcclxiv  in 
8.  carta  reale. 

l.ig.  in  pergam. 

Fu  il  Genovesi  richiesto  di  questo  la- 
voro quando  Rousseau  avea  proposta  sif- 
fatta quistionc. 

Istituzioni  di  metafisica  per  i prin- 
cipianti. Edizione  seconda  napolitana. 
Napoli,  Elia,  1791  in  8.° 

I.a  Logica  per  i giovinetti  dell’  Abb. 
Genovesi  coll’  aggiunta  di  alcune  vedute 
fondamentali  dell'  arte  logica  del  Roma- 
gnosi.  È stampata  nel  XII  voi.  delle  ope- 
re del  Roniagnosi  : Fir.  1835. 

L'Elogio  del  Genovesi  scritto  da  Gius. 
M.  Galanti.  V.  nel  voi.  IV.  Misceli,  di 
biografia. 

GENTELET  { Urbano  ). 

Essai  pratique  sur  le  mécanismc  de 
la  pronnneiation  dans  lequel  se  truuvei 
indiqué  1'  empiei  de  chacun  des  orga- 
nes  qui  concourent  à la  formation  de 
la  voix  par  Erbaio  Gentelet.  Lyon  , 
Perrin,  1838  in  8.® 

Mezi»  ligat 

Libro  che  insegna  a ben  pronunziar  le 
lettere  a coloro  elio  le  pronunziano  malo. 

GENTILE  ( Pier  Geronimo  ) 

gentiluomo  savonese  che  Bori  verso  il  prin- 
cipio ilei  sec.  XVII  del  qnale  si  hanno  molli 
lavori  podici.  Aggiunse  al  suo  casato  quello 
di  Riccio  e si  nomò  Genlde  Riccio. 

Novella  di  Pier  Geronimo  Gentile. 
Bologna,  Romagnoli,  1862  in  12.° 


Ediz.  di  202  esempi.  Questo  è segnalo 
col  n.  93.  É ligato  con  una  narrazione 
del  Card.  Divizio  e con  una  lettera  del 
1399  intorno  alla  Compagnia  dei  Battuti. 

GEOFFROY  ( Giuliano  Luigi  ) 

n.  Renncs  1743.  in.  Parigi  IR  febbr.  1814. 

Traduzione  in  francese  dell’  Ifigenia 
in  Atilidc  di  Euripide.  Sta  nel  V voi.  delle 
opere  di  Racine  Parigi  1822. 

Il  suo  commentario  a Racine  sta  nella 
suddetta  edizione  delle  opere  di  Racine 
1822. 

GEOGRAFIA  e TOPOGRAFIA. 

1 pochi  libri  di  Geografia  che  sono  in 
questa  libreria  li  troverai  nei  seguenti  ar- 
ticoli. 

AETincus.Cosmographia  antehac  teme- 
re Aelhico  adsoripta. 

Cluvier.  Philippi  Cluverii  Introductio 
in  universam  Gcographiam. 

Dionigi.  Ilionysii  Orbis  Dcsoriptio. 

Galanti  (Luigi).  Geografìa  fisica  e po- 
litica. 

Keat  ( George  ) An  account  of  thè  Pe- 
lew  Islands. 

Linda  {Luca  di)  Le  relationi  c Descrit- 
tioni  universali  c particolari  del  Mondo. 

MALTE-Brun.  Ristretto  del  Trattato  ele- 
mentare di  Geografìa.  V.  Griffoni. 

Mastriani  ( Raffaele  ).  Dizionario  Geo- 
grafico storico  e civile  del  Regno  di  Na- 
poli. 

Meissas  et  Michelot.  Nouvclle  Geo- 
graphie  méthodiquc. 

Idem  Geographie  ancienne  comparse 
avec  la  Geographie  moderne. 

Nigrizia.  Dcscription  de  la  Nigritie. 

Obehlincs.  Orbis  antiqui  monumenta 
suis  illustrati  primac  lincae. 

Onorio.  lulii  Honorii  oratoris  eveerptae 
quac  ad  Cosmographiam  pcrtinent. 

Pomponio  Mela.  De  situ  Orbis. 

Ravennate.  Anonymi  Ravennatis  Co- 
smographiae  libri  quinque.  V.  Raven- 
nate. 

Re  (Giuseppe  del).  Descrizione  topo- 
grafica , fisica  , economica  , politica  dei 
Reali  Domimi  al  di  qua  del  Faro  dei  Re- 
gno delle  due  Sicilie. 

Sp.quester.  Vilnus  Sequester  de  fiumi- 
nibus,  rontibus,  lacuhus,  nemnribus,  palu- 
dibus,  montibus.  gentibus,  quorum  apud 
poetas  menlio  fit. 

Vosgien.  Nuovo  Dizionario  Geografico. 
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Atlanti  b Carte  tipografiche. 

Maps  of  thf.  Society  for  thc  dif- 
fusiun  of  uscful  hnow ledgc.  London  , 
Chapman  and  Hall,  1844  voi.  2 in  fol. 

Siegue  nel  secondo  volume.  The  slars 
in  si*  maps  on  thc  gnomonic  projc- 
ction,  and  rcvised  hv  thè  Rev.  W.  R. 
Dawcs.  London  , Clowes,  in  f. 

Mezz a ligai.  in  cuoio  di  Russia  e irla  Tana 
in  Londra.  Bello  esempi,  colle  lav.  colorale. 

Kellissimo  c diligentissimo  Atlante  ese- 
guito per  cura  della  Società  istituita  da 
Lord  ltrougam,  per  la  diffusione  delle  co- 
gnizioni utili  in  cui  sono  segnate  le  più 
recenti  scoperte  sino  al  1844  : eseguito 
con  molta  esattezza. 

Atlante  geografico  del  Regno  di 
Napoli  delinealo  per  ordine  di  Ferd. 
IV  Re  delle  Due  Sicilie  ec.  cc.  Da  Gio. 
Antonio  Rizzi-Zannone  geografo  di  S. 
31.  e terminato  nel  1808. 

È preceduto  da  una  Carla  indice  col 
titolo  di  Carla  generale  del  Regno  di 
Napoli  indicante  la  distrih.  dei  fogli  del- 
l'  Aliante  geografico,  il  quale  è diviso 
in  31  carta. 

Mezza  ligai.  in  cuoio  di  Rnssia  e loia. 

Questo  atlante  fu  inciso  da  Giuseppe 
Guerra.  Costò  molti  anni  di  fatica  al  Za  li- 
noni il  quale  cominciò  dal  misurare  una 
base  di  7 miglia  geografiche  da  Caserta 
a Caivano  : misurò  poi  una  base  di  con- 
fronto nel  Leccese  : fece  infinite  osserva- 
zioni astronomiche,  c,  per  quanto  gl’istru- 
nienti  e le  cognizioni  di  quel  tempo  il 
permisero,  fu  il  lavoro  più  perfetto  che 
si  poteva  allora  ottenere.  Dalle  notizie 
pubblicate  dal  Firrao  risulta  che  queste 
tavole  sono  lavorate  sopra  mia  scala  ilel- 
Cominciò  a pubblicarsi  nel  1788. 
Le  tavole  son  di  centim,  88  per  05. 

Questo  belliss.  esempi,  è stato  colorato 
nell’  uff.  Topografico  di  Napoli  nei  confini 
delle  prov.  secondo  erano  nel  1810  e vi 
si  sono  indicato  le  strade  sino  allora  co- 
struite, quelle  che  erano  in  costruzione, 
quelle  che  erano  proposte  e le  poche  strade 
ferrate  allora  esistenti  intorno  a Napoli. 

Atlante  del  Regno  di  Napoli  ridotto 
in  VI  fogli  di  Gio.  Ani.  Rizzi-Zannoni. 

Distesi  lutti  sopra  una  sola  tela  e serbato 
in  astuccio. 

È un  ristretto  del  precedente  Atlante, 
fatto  sopra  minore  scala  : e si  son  fatte 
segnare  in  questo  esemplare  dall'  uffizio 
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Topografico  i confini  delle  prov.  e le  stra- 
de costruite,  quello  che  nel  1849  si  la- 
voravano, c quello  che  il  Gov.  si  propo- 
neva di  fare. 

Carta  dei.  Regno  ni  Napoli  indi- 
cante. la  div  isione  delle  XV  sue  pro- 
vince. Rizzi  , Zannone  1807  : in  un 
foglio. 

In  questo  titolo  evvi  anacronismo:  nel 
1807  il  Regno  era  diviso  in  Xlll  prov. 
( L.  8 agosto  180G  ).  Fu  diviso  in  XV 
con  legge  del  1 maggio  1816.  Questa  è 
la  carta  di  /annoili  del  1807  sulla  quale 
do|io  il  1816  l’Ulf.  topografico  segnò  le 
nuove  divisioni  delle  l'rov. 

Topografia  dell'agro  napolitano  con 
le  sue  adiacenze  delincata  dal  R.  Geo- 
grafo G.  A.  Rizzi-Zannone  mdccxciii. 

Incollata  sopra  tela  nel  tempo  in  cui  fu  pub- 
blicata e serbata  in  asturcio. 

Un  altro  esemplare  nuovo  di  fresco 
tirato  serbato  iti  una  cartella. 

Carta  topografica  e idrografica 
dei  contorni  di  Napoli  levala  per  or- 
dine di  S.  M.  Ferdinando  I dagli  uf- 
fìziali  dello  Stato  maggiore  e dagl’  in- 
gegneri topografici  negli  anni  1817  , 
1819,  1820,  disegnata  ed  incisa  ncl- 
I'  ufficio  Topografico  di  Napoli:  in  12 
grandi  tàvole. 

Mezza  ligai.  in  marrocch.  verde  e tela. 

Il  frontispizio  è inciso  sopra  un  gran 
foglio  sul  quale  sono  disegnate  le  piante 
delle  principali  anticaglie  di  Pozzuoli.  La 
prima  tavola  di  questo  Atlante  è la  pianta 
di  Pompei. 

Golfo  di  Napoli. 

Questa  è una  nuova  carta  eseguita  dal- 
l'ufficio Topografico  di  Napoli  dopo  il  1815 
con  molta  diligenza  c con  minutissimo  in- 
dicazioni dei  luoghi  della  rada  di  Napoli 
Castellammare  o Pozzuoli  c di  tutte  le 
isole  adiacenti. 

Piano  della  rada  di  Napoli  eseguilo 
nel  Reale  Officio  Topografico  1830. 

Questa  carta  contiene  la  rada  di  Na- 
poli e quella  di  Castellammare  all'un  ven- 
timillesimo non  che  la  rada  di  Pozzuoli 
c quella  di  Rnia  ad  un  quarantamillesimo 
e vi  sono  segnali  i nunt.  dello  scandaglio 
per  la  profondità  del  mare  che  circonda 
la  rada. 

Carta  topografica  del  lenimento  di 
Noccra  e sue  adiacenze  ordinata  da  S. 
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M.  (D.  G.  ) in  febbraio  1831  eseguita 
in  litografia  nel  Ucaie  Officio  topogra- 
fico. Napoli,  ottobre  1833.  In  due  fogli. 

Carta  un  ventimillesimo  ilei  vero  : le 
altezze  dei  vari  punti  sono  riferiti  al  li- 
vello del  mare. 

Carta  dell’  Isola  di  Ponza  c Pianta 
del  Porlo  di  Ponza  ricavata  dall'  ori- 
ginale avuto  dalla  Direzione  de'  Ponti 
e Strade  1839. 

L’isola  è ad  un  ventimillesimo  e il  porto 
ad  un  quattromillesimo. 

Pianta  della  città  e porto  di  Brin- 
disi levata  nell’  anno  1837  : fatta  nel 
Reale  Ollìcio  Topografico. 

La  pianta  è ad  un  diciottomillcsimo , 
c gli  scandagli  sono  in  palmi  napolitani. 

Carta  indicante  il  servizio  dell’Am- 
ministrazione generale  dei  dazi  indi- 
retti pei  Reali  dominii  al  di  qua  del 
l’aro.  Napoli  30  settembre  1830. 

Incollala  sopra  orniesino  giallo  e serbala  in 
«staccio.  Ctiliss.  e dilig.  lavoro. 

Atlante  marittimo  delle  Due  Sicilie 
disegnato  per  ordine  del  Re  da  D. 
Giov.  Ant.  Rizzi-Zannone  geografo  Re- 
gio c scandagliato  dal  pilota  di  Vascello 
il  Tenente  D.  Salvatore  Trama.  Parte 
prima  clic  contiene  il  perimetro  litto- 
ralc  del  Regno  di  Napoli  miiccxcii.  Ta- 
vole 22  in  foglio  mass,  di  carta  im- 
periale. 

Mezza  ligat.  in  marrocchino  verde  e tela. 
Belliss.  esempi. 

Nel  frontispizio  inciso  sopra  un  gran 
foglio  si  è disegnato  Nettuno  in  atto  d’ in- 
dicare alla  Geografia  lo  varie  regioni  ma- 
rine che  quella  guarda  sopra  un  globo. 
Lavoro  accuratiss.  e diligentiss.  Vi  ha 
un  indice  delle  Tavole  in  elegante  carati, 
in  forma  di  manoscritto. 

Carta  del  Reuno  delle  Due  Sicilie 
delineata  secondo  le  più  recenti  osser- 
vazioni astronomiche  c geodetiche.  S.  A. 

Piccola  carta  incollata  sopra  ormesino  verde 
e ligaia  in  pelle 

Carta  di  Carottaggio  della  Costa 
del  Regno  delle  Due  Sicilie  bagnata 
dall'  Adriatico,  dal  fiume  Tronto  al  Ca- 
po S.  Maria  di  Leuca.  Eseguita  nel 
R.  off.  Topografico.  Napoli  1834:  13 
tav.  in  fol.  mass,  c il  foglio  d’ indice. 

Mezza  ligat.  in  pelle.  Bello  esempi. 

Questo  è un  lavoro  di  grande  impor- 
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tanza  che  fa  parte  di  un  lavoro  più  vasto 
al  quale  contribuirono  alcuni  uffiziali  au- 
striaci imbarcati  sul  Brick.  austriaco  il 
Veloce  posto  sotto  gli  ordini  del  capitano 
ÒY.  Smytb  inglese  che  avea  a bordo  dello 
Sloop  f Adtenlure  quattro  itffìziali  inge- 
gneri geografi  napolitani.  Il  tenente  Bru- 
pacher  dell’  Istituto  Geografico  di  Milano 
misurò  i triangoli  dal  Tronto  a!  Gargano: 
ed  il  Tenente  Pergola  napolitano  continuò 
il  lavoro  dal  Gargano  ad  Otranto,  Letica 
e Fano.  Il  lavoro  cominciato  nel  1817 
terminò  nel  1819.  Queste  13  carte  riguar- 
dano le  coste  del  Regno  di  Napoli. 

Carta  generale  dell’Isola  di  Sicilia, 
compilata,  disegnata  cd  incisa  nell'Of- 
ficio Topografico  di  Napoli  sui  migliori 
materiali  esistenti  e sulle  recenti  ope- 
razioni fatte  dal  cav.  Guglielmo  Er- 
rico Smylh  capitano  della  Rea)  Marina 
Britannica,  1826  in  quattro  fogli. 

Vi  è l’ indicazione  delle  strade  rotabili 
e ili  quelle  in  costruzione. 

Carta  della  Sicilia  con  1’  antica  e la 
moderna  divisione  in  valli  rettificata 
nel  1818. 

In  un  gran  foglio  c con  un’  aggiunta 
in  un  foglio  separato  da  incollarsi  al  pri- 
mo comprende  anche  l’ isola  di  Malta. 

Carta  itineraria  della  Sicilia  com- 
pilata c disegnata  sulle  più  recenti  no- 
tizie dal  Tenente  del  R.  Corpo  del  Ge- 
nio Nunzio  Inlerguglielmi. 

Grandiss.  foglio  incollato  sopra  tela  o 
conservato  in  astuccio.  Diligentissimo  la- 
voro pieno  d' importanti  notizie. 

Carte  della  costa  settentrionale 
orientale  , meridionale  ed  occidentale 
della  Sicilia  e delle  isole  Eolie.  R.  Of- 
ficio Topografico  1838.  Ricavale  dal 
F.  n.  G,75,23  dell'  Atlante  della  Sicilia 
del  capitano  Smylh  della  R.  Marina 
Britannica.  In  litografia. 

Cogli  scandagli  espressi  in  piedi  pa- 
rigini. 

Una  carta  con  la  pianta  della  Città 
e Baia  di  Palermo  ricavata  dall’atlante 
di  Sicilia  del  capitano  Smytb. 

Una  carta  con  la  pianta  della  Baia 
c contorni  della  Città  di  Taormina  e 
con  la  pianta  del  porto  di  Pantelleria 
ricav  ala  dall'atlante  del  capitano  Smytb. 

Pianta  delle  isole  Pelagie  e del  porto 
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di  Lampedusa.  Realo  Off.  Topografico. 
Ricavata  dal  F.27  dell'Atlante  della  Si- 
cilia del  capitano  Sim  ili  ec.  In  litografia. 

Una  carta  incisa  in  rame  rappre- 
sentante le  Isole  di  Tremili  la  pianta 
della  Baia  di  S.  Paolo  nell'  isola  di 
Malta,  ricavate  dall’  Atlante  di  Smvlh: 
e la  Penisola  Sabbionccllo  c I'  Isola  di 
Curzola,  ricavate  dall'  Atlante  dell'  A- 
drialico  pubblicato  in  Milano  nel  1822. 

Una  carta  con  la  pianta  dell'  Isola 
di  Malta  fatta  nel  Reale  Ollìcio  Topo- 
grafico, ricavata  dall'  Atlante  della  Si- 
cilia del  capitano  Smytli.  E la  pianta 
dell'Isola  di  Linosa  ricavala  dallo  stesso 
Atlante. 

Carta  Idrografica  di  Sicilia  c delle 
adiacenti  coste  di  Barberia  e di  Sar- 
degna. Napoli,  Reale  Ollìcio  Topogra- 
fico. In  due  fogli.  In  litografia. 

Carta  statistica  c postale  dell'  Italia 
di  S.  Stucchi.  Milano  1841  presso  Ar- 
iaria. 

Un  f.  gr.  incollata  sopra  tela  e serbato  in 
astuccio. 

Carta  geometrica  della  Toscana  ac- 
cresciuta d' indicazioni  ed  incisa  da  Gi- 
rolamo Segato.  Firenze  1832:  e nel- 
1'  anno  1844  aumentata  e corretta  per 
servir  di  corredo  al  Dizionario  di  Ein. 
Repetti. 

Incollata  sopra  tela  e serbata  in  astuccio. 

Carta  geometrica  del  Granducato 
di  Toscana  divisa  per  circondarli  co- 
munitativi  da  Gasparo  Manclti  sulla 
proporzione  di  uno  al  510  mila.  Firenze 
1846.  Tutta  distinta  per  diversi  colori. 

Un  sol  foglio.  • 

Dbuxibmb  carte  routière  de  la  Suis- 
se  par  Henri  Keller  géographc.  Zuricli 
1835  augmentée  et  corrigée  1842. 

incollala  sopra  tela  e serbata  in  astuccio. 

Carte  de  chemin  de  fer  de  Stras- 
bourg à Baie  represcntant  le  pnys  sur 
un  largeur  d'un  myriamètre  à l'echelle 
«le  '/«eoo  Lich  de  Lcvrault  à Stras- 
bourg. 

Lig.  in  cartone  in  forma  di  12." 

GEOM  ANZI  A. 

Arte  d’ indovinare:  da  $e  o yen  terra  e mali- 
zio divinazione. 

V.  Cattar  eTAiLi,E(delaìdeBondaroy. 


GES 

GEBSEN  o GERSON  (Giovanni). 

Creduto  autore  del  Libro  de  Imilatione  ('liri- 
sti. V.  Imitazione  di  Cristo. 

GERVAIS  ( S.  Ani.  ). 

Opnsculc  sur  la  vinificatimi  par  S. 
Ani.  Gervais  : nouvelle  édilion.  Mon- 
pellier,  Tournes,  1821  in  8.“ 

Sta  ne!  voi.  V della  Misceli,  di  scicrzc 
naturali. 

GESNER  ( Giov.  Mattia  ) 

n.  itoth  presso  Ansparh  1691  ni.  1761.  Fon- 
datore del  Seminario  filologico  di  Gottinga:  di 
vastissima  erudizione  : fu  filosofo,  matematiro, 
giureconsulto , conoseea  le  lingue  orientali  e 
coltivava  l' Istoria  naturale. 

E dovuta  a lui  la  Collezione  che  ha 
per  titolo  ScntrToRKs  Rei  Kusticae  stam- 
pata a Lipsia  hel  1735  in  2 voi.  iiv  V‘ 
nella  quale,  oltre  all'  ammirabile  sua  di- 
ligenza , si  trova  un  lessico  di  vocaboli 
rustici  eh’  è opera  sua  lodatissima.  V. 
Re  rcstica. 

Animadvkrsioxes  et  emendationcs  in 
Hcineccii  fondamenta  styli  cultioris.  V. 
I*  art.  Heineccius.  V.  anche  gli  art.  Cl- 

CEllOMS,  QUATCOR  Ql!AF.  VULGO  FERENTI’  It 
OR  VTIONES.  VlRGlLlUS,  Cl.VI'DIANCS,  NlEC- 

poort,  Plimus  Ep.  et  Paneg.  Vobsties. 

GESNER  ( Salomone  ). 

Poeta,  pittore,  incisore  n.  Zurigo  1730.  in. 
ivi  1788  Consigliere  di  Sialo. 

Contes  moraux  et  nnuvclles  idvlles 
de  D....  et  Sai.  Gcsuer.  Londrcs  Ì773 
in  12.° 

Lig.  io  rustico. 

Scelta  d'  Idili  di  Gesner  tradotti  dal 
tedesco.  In  line  : Napoli  mdcclxxvii  , 
fratelli  Raimondi  in  8.° 

Mezza  ligat. 

Questa  è traduzione  del  Bertola  fatta  in 
quella  prosa  rimata  alla  Metastasi,  che 
fu  lo  stile  del  secolo  passato. 

Nel  saggio  storico  della  poesia  Aleman- 
na del  Bertola  sono  sei  Idillj  di  Gesner 
da  lui  tradotti. 

GESUALDO  ( Giov.  Andrea  ) 

n.  Traietlo.  Fu  poeta  non  volgare  che  bori 
verso  la  metà  del  secolo  XVI. 

Il  suo  commento  al  Canzoniere  di  Pe- 
trarca è registralo  all'  articolo  Petrarca 
Venezia  1581:  e là  si  nota  l'imputazione 
di  plagio  intorno  a questo  commento. 
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Nove  suoi  componimenti  stanno  nel  ! 
Libro  delle  Rime  diverge  di  molti  ecctl- 
lentist.  auttori  Venezia  , Giolito,  1340. 

GESUITI. 

Y.  Gioberti  : Il  gesuita  moderno. 

Un  volume  Y1SS  in  Ibi.  intorno  ai  ge- 
suiti contiene.  1.®  Un'elenco  di  libri  elio 
trattano  dei  gesuiti  e indica  le  pubbliche 
biblioteche  ove  si  trovano.  2.°  Relazione 
dello  scacciamento  dei  gesuiti  da  Malta 
nel  1639.  3.°  Copia  di  lettere  del  Ite  di 
Spagna  al  Pontefice  e corrispondenza  tra 
la  Corte  di  Napoli  e quella  di  lloina  sulla 
cacciata  dei  Gesuiti  nel  sec.  scorso. 

Ed  oltre  ad  altre  memorie  su  questo 
tema  vi  sono  le  carte  originali  compilate 
nel  1848  e 1849  sul  cacciamcnto  dei  ge- 
suiti da  Napoli,  nei  tre  ministeri  dell'In- 
terno, degli  Affari  ecclesiastici  e delle  Fi- 
nanze con  le  sottoscrizioni  autografe  dei 
Ministri  , di  altri  uflìziali  e con  decre- 
tazioni del  Re. 

GHERARDINI  ( Giovanni  ). 

Voci  e maniere  di  dire  italiane  ad- 
ditate ai  futuri  vocabolaristi  da  Gio- 
vanni Gherardini.  Milano  , Bianchi  e 
Comp.  1838  in  4.®  11  solo  voi.  1. 

Eigaio  in  tela.  Intonso. 

Tre  sue  poesie  stanno  nell’ Antologia 
Repubblicana.  Bologna  1831  V. 

GIIERI  (Goro). 

Celebre  Vescovo  di  Fano,  dotto  e dabbene 
ta  cui  storia  infelice  è narrala  dagli  storici  del 
sec.  XVI. 

Lettere  di  monsignor  Goro  Ghcri  go- 
vernatore di  ^Piacenza  nel  1313  a Giu- 
liano, Giulio  c Lorenzo  de’ Medici  scelte 
ed  estratte  dal  Cod.  Capponi  n.  284  ed 
annotale  dal  Conte  Bernardo  l’ollastrelli. 
Di  Crusca. 

Stanno  nel  voi.  IV  appendice  21  al- 
f Arch.  Storico  italiano. 

GHEZZI  (Giuseppe) 

pittore:  dell' accademia  del  disegno:  poeta  ar- 
cade che  borivo  nel  principio  del  sec.  XVIII. 

Il  merito  delle  Belle  Arti  ricono- 
sciuto nel  Campidoglio  per  I’  Accade- 
mia del  disegno  sollennizzata  il  1 mag- 
gio 1709  essendo  principe  della  mede- 
sima il  sig.  rav.  Carlo  Maratti.  Rela- 
zione di  Giuseppe  Gltezzi  dedicala  a 


GIÀ  247 

S.  S.  Clemente  XI.  Roma  , Zenobi , 
senza  data  in  4.® 

Ligaio  alla  francese. 

Sono  cinque  relazioni  c orazioni  e molte 
poesie  in  occasione  dei  premi  conferiti 
nei  concorsi  di  bolle  arti.  Il  frontispizio 
è decorato  di  una  incisione  in  rame  di- 
segnata dal  Ghezzi. 

CHINI  ( Lionardo  ).  V.  Eliodoro. 

GHIY IZZANI  ( Alessandro  ) 

lucchese,  che  fiori  nel  sec.  XVII. 

Alcuni  suoi  sonetti  stanno  nella  Rac- 
colta di  Rime  burlesche  del  Fanfani. 

GHIY  IZZANI  ( Antonio  ) 
lucchese  della  famiglia  del  precedente.  Oggi 
Consigliere  di  Stato  del  Regno  d'Italia:  vivente. 

Ricordo  del  marchese  Giambattista 
Mazzarosa:  Di  facciate  5 in  8®  con  la 
data  del  15  settembre  1863  sottoscritto 
Ant.  Chi v izzani. 

Onesto  articolo,  od  un  altro  sul  discor- 
so di  Carlo  Retri  nelle  straordinarie  ese- 
quie dei  Senatore  Lucchesini  ec.  Stanno 
nella  misceli,  di  Biografie. 

GJACOMINI  TEBALDUCCI  MALE- 
SPINI  ( Antonio  ) 
n.  1 agosto  1433  : m.  1317. 

Sua  vita.  Y'.  Nardi  (Jacopo)  e Pitti 
( Jacopo  ). 

GIACOMIM  dei  Tebalducci (Lorenzo) 
pronipote  del  precedente  che  fu  fratello  del- 
I avo  di  Lorenzo. 

Orazione  in  lode  di  Torquato  Tasso. 
Sta  innanzi  alla  Gerusalemme  voltata  in 
dialetto  napolitano  dal  Fasano  : e nel  1® 
voi.  delle  Prose  iìorcntine. 

Nel  voi.  1®  Optisc.  inediti  di  celebri 
aut.  toscani  ci  sta  una  Lezione  sopra  il 
sonetto  di  Petrarca.  « La  gola,  il  sonno 
nel’  ozioso  piume.  » 

Nel  1°  voi.  Prose  Gorentine  sono  quat- 
tro sue  Orazioni. 

Una  nel  secondo  voi. 

Tre  lezioni  nel  voi.  3.® 

Quattro  lezioni  ed  un’  Orazione  nel 
voi.  4®. 

Tutto  di  Ciiusca. 

GIAMBONI  ( Bono) 

giudice  che  vive»  in  Firenze  verso  la  fine  del 
sec.  XII.  , 
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Traduzione  in  italiano  del  Tesoretto 
di  Itriinetto  Latini.  V.  Latini  (Brunetto). 

Volgarizzamento  dei  IV  libri  di  Ve- 
gezio.  V.  Vegezio.  V.  anche  Guidotto 
da  Bologna. 

GIAMBULLARl  (Berardo) 

vissuto  nel  sec.  XV. 

Storia  di  S.  /.anobi  vescovo  lioren- 
tino  con  due  laudi  in  line  di  Berardo 
Giamhullari  : nuovamente  ristampata. 
Firenze,  Lecchi,  18G3  in  4.' 

Poesie  burlesche.  Stanno  nella  Rac- 
colta del  /atta.  V.  Ariosto  Bersi  sati- 
rici c burleschi. 

GIAMBULLAR1  ( Pierfrancesco  ) 
figliuolo  del  precederne  u.  Firenze  1193  m.  ivi 
iSfii  canonico  di  San  Lorenzo,  ove  sì  conser- 
va, scrive  il  Moreni,  il  suo  ritrailo  che  è simi- 
lissimo a quello  premesso  al  libro  della  lingua 
che  si  parla  in  Firenze.  Fu  dottissimo  nelle 
lettere,  poliglotte  e scienziato  grandissimo. 

Istoria  dell  Europa  di  Messcr 
Pierfrancesco  Giamhullari  dal  dccc  al 
DCCCCXHI.  Testo  di  lingua.  Pisa,  Capur- 
ro  , MDcr.cxxii  voi.  2 in  8." 

Mezza  ligat.  in  no  sol  volume. 

Ebbe  cura  di  questa  edizione  il  cav. 
Alessandro  Mortara  che  I’  adornò  di  una 
vita  dell’  autore  premessa  ai  2"  volume. 

Storia  deli.'  Europa  di  Pierfrancesco 
Giamhullari  con  un  discorso  cd  anno- 
tazioni di  Gabriello  de  Stefano.  Napoli, 
Manuzio,  1840  voi.  2 in  12.° 

Mezza  ligai.  in  pelle  e tela.  Intonso.  Esempi, 
in  carta  distinta. 

Questa  edizione  è molto  più  corretta 
della  precedente. 

Pierfrancesco  Giambcllari  fioren- 
tino, de  la  lingua  che  si  parla  et  scrive 
in  Firenze.  Et  uno  Dialo'go  di  Giovai) 
Battista  Gelli  sopra  la  diflìcultà  dello 
ordinare  delta  lingua.  ( Le  armi  dei 
Medici  ine.  in  legno  ).  In  Firenze  in 
8°  picc.  Di  Crusca  : Molto  baro. 

I.ig.  In  pergamena  Buono  esemplare. 

È comune  opinione  che  questa  edizione 
del  Torrentino  sia  del  1551,  eli' è appunto 
la  data  del  dialogo  del  Gelli. 

A tergo  del  frontispizio  è impresto  con 
incisione  in  legno  il  ritratto  del  Can. 
Giamhullari  che  il  Moreni  assicura  esser 
similissimo  a quello  che  si  conserva  in  S. 
Jjrrcnso.  Sieque  la  dedica  a Don  Fran- 
cesco De  Medici  e poi  un  avvertimento 
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al  lettore  benigno.  Tutto  questo  in  otto 
facciate  in  corsivo.  Sicgue  anche  in  cor- 
sivo il  Dialogo  del  Gelli  che  termina  alia 
facciata  42.  Il  libro  è in  carattere  tondo: 
comincia  alla  faccia  43  e fermiti  a alla 
facciata  383.  A 384  gli  errori  di  stam- 
pa : a 3S5  l’indice  italiano  e da  400  a 
402  V indice  greco. 

Questa  è la  prima  grammatica  ital. 
scritta  da  autore  toscano. 

Il  Cello  di  M.  Pierfrancesco  Giam- 
hullari accademico  fiorentino.  In  Fio- 
renza m dxlvi  in  4°  picc.  Di  Crusca. 
Rarissimo  oggi. 

Mezza  ligat.  in  vitello  rosso.  lotonso.  Buono 
esempi,  con  un  picc.  difetto  in  una  carta. 

Vi  è intagliata  in  legno  una  Musa  sul 
frontispizio.  Alla  terza  faccia  vi  è la  de- 
dica a Cosimo  dei  Medici.  Alla  quinta 
cominciano  i Ragionamenti  della  prima 
cd  antica  origine  della  lingua  toscana  che 
l' autore  crede  derivi  dall'  Etnisca.  Tutto 
il  libro  è in  caratteri  italici.  Termina 
alla  facciata  7 9 che  per  errore  I segnata 
78.  ,4  tergo  di  questa  facciata  79  vi  è 
lista  di  errori  di  stampa  e poi  due  carte 
non  numerate:  nelle  prime  tre  facce  è la 
Tavola  delle  cose  piu  notatati  e nell’  ul- 
tima sotto  una  mensola  che  sostiene  un 
leone  intagliato  in  legno,  è scritto:  In 
Fiorenza  per  il  Doni. 

L'aut.  fece  parecchie  giunte  nella  secon- 
da edizione  fatta  dal  Torrentino  nel  1549. 

Usa  Lezione  del  silo  del  Purgatorio, 
una  della  Carità,  una  degl’  indussi  celesti 
ed  una  dell'ordine  dell' Universo  stanno 
nel  terzo  voi.  delle  Prose  fiorentine. 

Sei  Canti  carnascialesoiì  dello  stesso 
Pierfranc.  Giamhullari  stanno  fra  i canti 
Carnascialeschi.  Di  Crusca. 

GIANNI  (Francesco). 

Poeta  estemporaneo  che  ebbe  grande  e me- 
ritato fama  mentre  visse,  n.  Roma  1760:  m. 
Parigi  1823.  Fu  nei  primi  anni  sarto  da  busti 
di  donne.  La  lettura  di  Ariosto  gli  fece  sco- 
prire il  suo  genio  per  la  poesia  e improvvisò 
senza  avere  alcuna  coltura:  e poi  studio  « im- 
provvisò. Sono  itiaravigliosi  i suoi  canti  im* 
provvisi  sulle  vittorie  di  Buonaparte  che  fatto 
imperatore,  lo  dichiarò  poeta  imperiale.  Moli 
in  preda  ad  ona  esagerata  devozione  essendosi 
nella  etò  avanzata  risvegliate  in  lui  le  opinioni 
volgari  e triviali  fra  le  quali  era  nato. 

Era  assai  gobbo  : e però  Monti  ebe  fu  suo 
nemico  io  chiama  a di  Libetrg 

Certo  rollile  sconcio  , che  supplizio 
Di  dotte  orecchie,  cangiò  l'ago  in  cetra. 
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Versi  estemporanei  di  Francesco 
Gianni  raccolti  da  alcuni  suoi  amici. 
Genova,  Tessere,  1794  voi.  2 in  12.° 
Con  bel  ritratto  del  (ìianni. 

Lig.  in  marrocch.  rosso  con  margine  doralo. 
Esempi,  in  c.  reale  con  indirizzo  al  Generale 
Brune  in  lettere  dorate. 

Qucst’escmpl.  della  prima  edizione  delle 1 
Rime  del  Gianni  ha  nella  prefaz.  una  unta 
MS.  autografa  dell’  aut.  sull'  accoglienza 
ricevuta  ila  un  patrizio  genovese. 

Raccolta  delle  poesie  ili  Francesco 
Gianni.  Milano,  Silvestri,  1807  a 1808 
voi.  5 in  12.°  Esempi,  iurarta  reale. 

Mena  ligat. 

Questo  esempi,  appartenne  all’autore 
clic  di  sua  mano  vi  Iia  fatte  molte  cor- 
rezioni, forse  apparecchiando  un'altra  edi- 
zione. Sul  frontisp.  dei  primo  voi.  notò 
clic  le  rime  contenute  in  quello  non  era- 
no improvvisate. 

Tre  poesie  del  Gianni  stanno  nella 
Race,  del  Bolognini.  V.  Uvee,  di  poesie 
repubblicane. 

Sei  poesie  stanno  nell’Antologia  repub- 
blicana. Bologna  1831. 

GIANKOXE  ( Pietro  ). 

Giureconsulto  napolitano  c storico  famoso  n. 
Ischilclla  sul  Gargano  1 UT  ti  La  Corte  di  Roma 
ferocemente  il  perseguitò  poichi  coi  suoi  libri 
indagò  e disvelò  I'  origine  dei  suoi  abusi  sui 
potere  temporale  dei  Principi. Essa  ottenne  che 
il  Ite  di  Sardegna  il  facesse  indurre  con  nero 
inganno  a recarsi  nei  suoi  Stali  ove  il  dannò 
a perpetua  prigionia  nella  cittadella  di  Torino. 
Ivi  mori  nei  1748.  Gli  si  permise  di  studiare, 
ma  se  gli  vietò  di  scriver  nuovi  libri.  Egli  però 
ne  scrisse  parecchi  che  P.  S.  Mancini  comin- 
ciò a pubblicare  anni  indietro. 

Istoria  civile  del  Regno  di  Napoli 
di  Pietro  Giannone  giureconsulto  ed 
avvocato  napolitano.  Con  accrescimento 
di  note,  rillessioni  c medaglie,  date  e 
fatte  dall'  autore,  e con  moltissime  cor- 
rezioni e citazioni  di  nuovo  aggiunte 
che  non  si  trovano  in  tulle  le  altre  pre- 
cedenti edizioni.  Quinta  edizione  ita- 
liana e seconda  napolilana.  Napoli, Gra- 
vier,  m.  dcc.  lxx.  voi.  7 in  4.u 

Lig.  in  pergamena. 

Fa  parte  della  Raccolta  di  lutti  gli  sto- 
rici napolitani.  Ebbe  cura  di  questa  edi- 
zione I.ionardo  Fanzini  che  vi  premise 
una  prefazione.  Vi  sono  aggiunti  due  vo- 
lumi delle  opere  postume. 

Gianno.ne  dai  Campi  Elisi  V.  Ciiiarizia. 
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GIANNOTTI  ( Donato  ) 

n.  Firenze  1194  in.  Venezia  1503  fa  segretario 
e pui  Gonfaloniere  di  Firenze. 

Opere  politiche  c letterarie  di  Do- 
nato Giannotti  collazionate  sui  Mano- 
strilli  c annotate  da  F.  L.  Polidori 
precedute  da  un  Discorso  di  zVtlo  Yan- 
nucci.  Firenze,  Le  Monnier,  1850  voi. 
2 in  16.°  Di  Cresca. 

_ È pregevole  questa  edizione  per  essere 
stata  accresciuta  di  molte  cose  inedite  e 
specialmente  di  11  capitoli  che  manca- 
vano al  secondo  libro  della  Repubblica. 

Sei  lettere  del  Giannotti  a Rened. 
Varchi  stantio  nel  voi.  VI  delle  Prose 
fiorentine  P.  1. 

GIARDINI  ( Mario  ) 

medico  n.  Penne  negli  Abruzzi  17M:  tu.  Na- 
poli Pubi).  Prof,  di  Fisica  1830. 

Sul  colera  indiano,  ricerche  medi- 
che ili  Mario  Giardini.  Nap.  Gabinetto 
Tipograf.  1837  in  8.° 

Sta  nel  voi.  XI,  Misceli,  di  scienze  na- 
turali. 

GIARDINO  delle  radici  greche  dispo- 
ste in  versetti  con  un  trattato  delle 
preposizioni  ec.  È registrato  all’  art. 
Lancklot.  V. 

GIBBON  ( Edoardo  ) 
n.  27  aprile  1737  Putucj  Contea  di  Surre)?  : 
infermiccio  sino  a 15  anni  : poi  perfettamente 
sano.  Studiò  all'  Dniversità  di  Oiford.  La  let- 
tura delle  opere  di  Bossuet  lo  convertirono  al 
Ctttolicismo  : e quindi  fu  caccialo  dall'  Uni- 
versità ed  il  padre  mandollo  a Losanna  presso 
'il  ministro  protestante  Pavillard  che  to  per- 
suase a ritornar  protestante.  S'  innammorò  in 
madamigella  Curchod  che  suo  padre  gl'  impedì 
di  sposare,  la  quale  diventala  moglie  del  cele- 
bre N’ccker  fu  poi  sincera  amica  di  Gihhon.  Tor- 
nato a Londra  pubblicò  un  Saggio  sullo  studio 
della  letteratura.  A Roma  concepì  il  disegno 
di  scrivere  la  Storia  della  Decadenza  di  quella 
citi  A Regina  e per  20  anni  vi  lavorò  intorno  in- 
defessamente. Compì  il  lavoro  a 27  giugno  1789. 
.Fu  due  volle  deputato  al  Parlamento.  Fu  Lord 
commissario  del  commercio  ed  agricoltura,  in. 
16  gennaio  1794. 

Storia  della  decadenza  e rovina 
dell'  impero  Romano  di  Edoardo  Gib- 
hon.  Traduzione  dall'  inglese.  Milano, 
Nicc.  Rctloni  m.  dccc.  xx  voi.  12  in  8.° 

Mezza  ligat.  Intonso. 

l.a  prima  traduzioni!  italiana  di  questo 
libro  fu  fatta  in  Pisa  ove  il  Gonnella  tra- 
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«tosse  con  assai  negligenza  il  primo  voi. 
ma  gli  altri  furono  più  accuratamente 
tradotti  dal  prof.  Foggi.  Mancava  la  tra- 
duzione degli  ultimi  volumi  a cui  ha  sup- 
plito Davide  Rcrtolotti  che  ha  in  questa 
edizione  emendati  gli  errori  del  Gonnella 
ed  lia  riveduta  la  traduzione  del  Foggi. 
Dell’  edizione  pisana  fu  editore  Monsignor 
Fabroni. 

GICCA  ( Alessandro  ).  V.  Rivista  iti 
Dritto  amministrativo. 

GIGANTE  (Raffaele). 

La  Concessione  fatta  nel  18  gennaio 
1861  a Niceola  Nisco  sui  terreni  de- 
maniali del  comune  di  Vico  di  Pan- 
tano: repliche  dall’  avv.  Raff.  Gigante. 
Napoli,  Nobile.  1870, di  facce  04  in  8." 

V.  questo  mommi,  di  n.  vergogne  nella 
Misceli,  di  Amm.  Voi. 

Sulle  modifica*,  alla  sovrimposta  sul- 
1 entrata  forni. a Disc.  di  Raff.  Gigante. 

Sta  nella  Misceli,  di  Opusc.  di  Finan- 
za Voi.  II. 

GIGLI  ( Girolamo  ) 

n.  Siena  1660.  Fu  pubblico  professore  di  Let- 
tere italiane  a Siena.  Ebbe  spirilo  satirico  e 
scrisse  molti  arguti  frizzi  e sarcasmi  contro 
) Accademia  della  Crosca  per  I quali  il  Gran 
Duca  Cosimo  HI  lo  privò  di  tutte  le  sue  cari- 
che e mori  povero  a Roma  nel  1722. 

La  Fede  ne' tradimenti  Dramma  per 
musica  fatto  cantare  da'SS.  Convittori 
del  nobil  Collegio  Tolombi  di  Siena. 
Per  il  carnevale  di  quest’  anno  1689. 
In  Siena  nella  Stamp.  del  Pubi.  1689 
di  facce  48  in  16.°  Raro. 

Lig.  in  rustico. 

Edizione  originale  che  raramente  si 
trova.  Il  dramma  non  porta  in  fronte  il 
nome  dell'  autore  ma  è noto  che  è lavoro 
del  Gigli. 

Il  Don  Pilone  ovvero  il  Bacchettone 
falso.  Commedia  tratta  nuovamente  dal 
Franzcse  , da  Girolamo  Gigli  c dedi- 
cata all'  1H.“*  signora  contessa  Flavia 
Teodoli  Bolognctti.  In  Lucca  pel  Ma- 
rescandoli  mdccxi  di  facciate  124. 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Edizione  originale.  É una  parafrasi  del 
Tartufo  di  Molière  : ma  è degna  di  es- 
sere studiata  per  i bei  modi  familiari  che 
vi  si  trovano  sparsi. 
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L'Avarizia  più  onorata  nella  serva 
che  nella  padrona.  Ovvero  la  Sorellina 
di  D.  Pilone.  Commedia  recitata  dagli 
Accademici  Rozzi  in  Siena.  Del  sig. 
Girolamo  Giglj  Noli.  Sanese.  In  Ve- 
nezia , mdccxxi  appresso  Alvise  Parino 
in  12."  Rara. 

Elcg.  ligi!,  in  vitello  col  taglio  dorato. 

Onesta  è una  commedia  originale  del 
Gigli.  La  presente  edizione  fu  ignota  al 
Gamba  che  citò  quella  del  1768  e la  se- 
guente. 

Vocabolario  Cateriniano  di  Girola- 
mo Gigli.  Firenze,  Tito  Giuliani,  1866 
voi.  2 in  12.°  Edizione  di  250  esempi. 

Ligato  in  rustico. 

Edizione  curata  da  Pietro'  Fanfani,  elio 
nella  prefazione  avverte  che  il  Gigli  ebbe 
da  questo  libro  cagione  di  « gravi  di- 
» spiaceri , e fu  perseguitato  a morto  e 
» impeditogli  di  finirlo  a cagione  della 
» censura  continua  che  vi  si  facea  del- 
» l'Accad.  della  Crusca  e nello  scherno 
» che  troppo  spesso  facevasi  delle  fioren- 
» finità  » : onde  fu  cassato  dall’  Accade- 
mia e il  libro  bruciato  per  mano  del  boia 
e vietatogli  il  compierlo,  avendolo  l'autore 
lasciato  alla  lett.  R.  Fu  poi  compiuto  , 
credasi,  da  Jacopo  Nelli. 

Pubblicò  il  Gigli  le  opere  di  Celso  Cit- 
tadini con  notizie  che  egli  scrisse  sulla 
vita  dell’autore  e con  dedica  a Lord  Scot- 
ti. V.  Cittadini. 

Due  Sonetti  di  Gir.  Gigli  stanno  die- 
tro le  Rime  del  Zappi  voi.  1 a carta  247: 
c dieci  nel  voi.  2°  carte  82. 

Alcune  i.ettebe  del  Gigli  al  Crescim- 
heni  le  pubblicò  il  Can.  Morelli  nel  18B0 
nel  voi.  che  ha  per  titolo  Lettere  di  Lo- 
renzo il  Magnifico  a Papa  Innocenzo  Vili. 
V.  Medici  ( Lorenzo  ). 

GILBLRT  ( Niccola  Gius.  Lorenzo) 
n.  1751  o PnntcnoMe  Chatenu  in  Lorena  da 
contadini  che  lo  fecero  istruire  più  che  non 
conveniva  alla  lor  condizione:  del  che  si  dol- 
se nei  suoi  versi 

» Encor  si  vous  ni'  eossiez  laissc  votre  ipno- 
t ( rance  ! 

» J’  aurais  vecu  paisible  en  cultivant  n»on 

( ebani  p. 

A Parigi  i letterati  curarono  poco  i suoi  ver- 
si : ma  egli  se  nc  vendicò  scrivendo  acri  sa- 
tire contro  d*  Alembert  e gli  altri  enciclopedi* 
sii  : le  quali  erano  por  le  bocche  di  tutti.  Ca- 
duto di  cavallo  impazzò  c nella  follia,  avendo 
ingoiata  una  chiave  che  gli  restò  ueJ  l'esofago, 
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mori  fra  acerbi  dolori.  La  generazione  seguente 
ha  avuta  molta  ammirazione  per  il  suo  ingegno. 

Okcvrks  complète*  de  Gilbert,  pu- 
liliéos  pour  la  première  fois,  avec  le» 
corrcctions  de  I'  uuteur  et  Ics  tarian- 
tes,  accompagnécs  de  notes  littéraires  et 
hisloriqucs.  Paris,  J.  Didot,  mdcccxxui 
in  8.° 

Mezza  ligalura. 

Questa  è tra  tutte  le  edizioni  di  que- 
sto libro  la  più  pregiata  che  secondo  as- 
sicura il  Brunct  è dovuta  al  signor  Ma- 
stella. 

GIL  BLAS  de  Santillan.  V.  Lesagr. 
GINGUENÉ  ( P.  L.  ) 

n.  Ilennes  1748.  m.  Montmorency  181fi.  Im- 
prigionato sotto  il  Direttorio,  fu  liberalo  dopo 
il  9 Thcrmidoro.  Fu  fatto  di  una  giunta  di 
pubblica  istruzione:  poi  Amhasciadorc  in  Sar- 
degna. Fatto  indi  Tribuno,  dispiacque  a Na- 
puleune  perchè  nun  era  pieghevole  alia  sua  vo- 
lontà: onde  si  ritirò.  Fu  dell'Istituto  di  Francia. 

Histoirk  LlTTJiRAlHK  d’  Italie  par  P. 
L.  Gitigliene.  Paris  mdcccxi  a xix  voi. 
9 in  8." 

Elegante  mezza  ligatura  in  vitello  del  Tliou- 
venin. 

Questa  istoria  non  era  finita  dall'  au- 
tore e nc  fu  affidata  dat  libraio  la  con- 
tinuazione*al  calabrese  Salii  che  avea  gran 
riputazione  di  conoscer  profondamente  la 
letteratura  italiana.  Mi  è occorso  perù 
di  osservare  più  volte  che  il  Salii  ha  uni- 
camente copiato  Tirabusciò  senza  aggiun- 
gervi nulla  di  suo. 

GINNASTICA. 

Per  la  ginnastica  degli  antichi.  V. 
Metta T.UUS  ( llicronimiis  ). 

Istituzione  di  arte  ginnastica  per  le 
truppe  di  fanteria  di  S.  M.  Siciliana 
compilala  sulle,  teorie  dei  più  accurati 
scrittori  antichi  c moderni  per  Niccolò 
Abbondati  albore  al  2°  Reggimento 
delle  Guardie.  Napoli.  Tip.  militare, 
18-16  voi.  2 in  3 tomi  in  8"  con  45 
tavole  in  litogr. 

Elegante  ligatura  in  tela  rnn  margine  dnratn. 

Oltre  alla  ginnastica  generale  questo  li- 
bro comprende  un  trattato  del  nuoto,  uno 
de\\'  equitazione,  ed  uno  della  tchtrma. 

Sulla  Ginnastica.  V.  Amoros. 

Sul  Nuoto.  V.  Bernardi  (Oronzo  di). 

Sull' Equitazione.  V.  Trutta. 
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GIOBERTI  (Vincenzo) 

prete  piemontese  che  fiori  nell»  prima  metà 
del  sec.  XIX  e fu  scrittore  feracissimo  e lo- 
quacissimo di  libri  filosofici  c pulitici.  Nel  I8t8 
fu  mioistro  degli  altari  Esteri  in  Piemonte. 

Iu  Gesuita  moderno  per  Vincenzo 
Gioberti  sulla  prima  edizione  origi- 
nalo di  Losanna.  Losanna,  Bonamici  e 
C.  1847  voi.  4 in  12.° 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

GIOIA  ( Melchiorre  ). 

Elementi  di  Filosofia  ad  uso  dei  gio- 
vanetti esposti  da  Melchiorre  Gioja. 
Tee/ a edizione  riveduta  , corretta  ed 
accresciuta  dall’Autore.  Milano,  Pirot- 
ta, 1822  voi.  2 in  8.° 

Mezza  ligatura  in  un  volume. 

GIORDANI  (Pietro) 

n.  Piacenza  1774:  m.  Parma  2 settembre  1848. 
Frate.  Uno  dei  più  eieg.  aeriti,  del  suo  tempo. 

Sulle  Pitture  d’ Innocenzo  Fran- 
cucci  da  Imola  discorsi  tre  all'  Acca- 
demia di  belle  Arti  di  Bologna  nel- 
I'  estate  del  1812  da  Pietro  Giordano. 
Milano,  Silvestri,  1819.  Di  79  facciate 
in  8°  in  bei  carati,  grandi  con  ritratto 
d’ Innocenzo.  Raro. 

I,ig.  in  rustico.  Intonso. 

È la  prima  edizione  di  questo  elegan- 
te: ed  ingegnosissimo  discorso  del  Gior- 
dano : gli  altri  non  sono  stati  nè  pubblica- 
ti nè  scritti. 

Scritti  di  Pietro  Giordani  pubbli- 
cati sparsamente  dopo  il  1830.  lln  voi. 
di  100  facciate  in  12u  senza  data,  ma 
Napoli  1840  all’  incirca. 

Un  tratto  di  un  suo  MSS  intorno  alla 
prima  Psiche  di  Tcnerani  sta  nel  voi.  VII 
del  Progresso  a carte  138. 

GIORDANO  ( Annibaie  ) 

matematico  di  grandissimo  ingegno,  n.  Otla- 
iauo  : giovanissimo  ero  sozio  dell'  Accademia 
Reale.  Fu  imprigionato  net  1799  per  reità  di 
Stato  c fuggi.  Fa  accusalo  di  aver  fallo  il  de- 
latore c di  avere  in  premio  ottenuto  di  fuggire. 
Io  ho  gravi  ragioni  da  tener  falsa  q.  accusa. 

Negli  atti  dell’  Accad.  Reale  di  Na- 
ftoli esiste  una  sua  memoria  con  la  quale 
scioglie  alcuni  problemi  di  sito  col  me- 
todo proposto  da  Fergola. 

B.  GIORDANO  DA  RIVALTO 

in.  Fisa  19  agosto  1311. 
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Prediche  sull»  Genesi  recitale  in 
Firenze  nel  m.  ccc.  it.  dal  linaio  F. 
Giordano  da  Rivallo  dell'ordine  dei 
Predicatori  ora  per  la  prima  volta  pub- 
blicate. Firenze,  Magheri,  1830  in  8.° 
Esempi,  in  carta  reale.  Intonso.  Di 
Crusca. 

Ligaio  alla  rustica. 

Prediche  del  beato  Fra  Giordano  da 
Rivallo  dell’  ordine  dei  predicatori  re- 
citate in  Firenze  dal  mccciii  al  mcccvi 
ed  ora  per  la  prima  volta  pubblicato. 
Firenze,  per  il  Magheri,  1831  voi.  2 
in  4.°  Esempi,  in  carta  grande..  Di 
Crusca. 

Ligato  io  rustico.  Intonso. 

GIORGETTI  (Gianfranccsco)  proto. 

li.  Filugello  ossia  il  baco  da  seta 
poemetto  in  libri  111  dell’  abate  Gian- 
franccsco  Giorgetti  con  annotazioni 
scientifiche  ed  erudite  ed  una  disser- 
tazione sopra  I’  origine  della  seta.  Ve- 
nezia , Pietro  Vnlvasense  , mucchi  in 
4°  con  ritratto  a medaglione. 

Mezza  ligat.  in  vitello  e tela.  Intonso.  Bel- 
l' esempi. 

Libro  molto  lodato  dai  dotti  per  la  sa- 
pienza delle  annotazioni  e per  i precetti 
utili  nell'  arte  di  allevare  i bachi  : non 
grande  è il  merito  della  lingua  e della 
poesia,  sebbene  molti  vocaboli  tecnici  vi 
si  trovino.  * . 

GIORGINI  (Carlo) 

n.  Lacca  nei  primi  anni  di  questo  secolo,  vi- 
vente. 

Sui  fiumi  nei  tronchi  sassosi  e sul- 
T Arno  nei  piani  di  Firenze  discorso 
preceduto  ed  accompagnalo  da  consi- 
derazioni riguardanti  1'  avanzamento 
dell’  idraulica  fisica  di  Carlo  Giorgini. 
Firenze,  Tip.  Murale,  1854  in  4°  con 
due  tavole. 

Onesto  importante  trattato  dimostra 
tra  l' altro,  contro  le  opinioni  antiche,  clic 
il  letto  dei  fiumi  non  si  alza  con  I’  andar 
degli  anni. 

Sulla  convenzione  per  l'appalto  del 
Monopolio  dei  tabacchi  studio  di  Carlo 
Giorgini  deputato  al  Parlamento.  Fi- 
renze , Regia  Tipografia  1868  di  fae- 
eia  te  14  a due  colonne  in  4.° 
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GIORNALE  dell’  Istoria  del  Regno 
di  Napoli  quale  si  conserva  por  il  Duca 
di  Monteleonc  dall'  anno  1266  sino  al 
1478.  Napoli,  Gravici-,  judcclxx  in  4.° 

Fa  parte  del  voi.  XI  della  Raccolta  di 
Storici  napolitani.  Questo  libro  sotto  il 
titolo  di  Itixirnali  servi  al  Costanzo  per 
la  compilazione  delle  sue  storie.  È pre- 
messa a questa  edizione  una  prefazione 
latina  di  Lodovico  Ant.  Muratori  che  opi- 
na essere  stato  scritto  il  libro  verso  la 
metà  del  sec.  XV. 

GIORNALE  di  Napoli  del  1848  e 
1841).  Voi.  3 in  foglio. 

Mezza  ligalura. 

Importante  per  la  storia  della  rivolu- 
zione del  1848.  V.  Tempo  (II)  giornale 
di  quell'  anno. 

GIORNALI  di  Sicilia  del  1848  c 
1849  un  grosso  voi.  in  l'olio. 

Anche  molto  importanti  per  la  storia 
della  rivoluzione  siciliana  di  quel  periodo. 

Mezza  ligalura. 

GIOVANNI  DA  CAPISTR ANO.  V. 
Velo  rimosso  eec. 

GIOVANNI  FIORENTINO 

guelfo  cho  vive»  nel.  1378.  . 

Il  Pecorone  di  Giovanni  Fiorentino 
nel  quale  si  contengono  cinquanta  no- 
velle auliche  belle  d’ invenzione  c di 
stile.  Londra  ( ma  Livorno  ) Hanckcr 
1793  in  8°  con  ritratto.  Uno  dei  due 

ESEMPL.  IN  CARTA  CERULEA.  Di  CnUSCA. 

Ligaio  all'  olandese.  Intooso. 

Edizione  procurata  da  Gaetano  Poggiali 
che  ci  collocò  in  fine  del  secondo  volume 
alcune  osservazioni  c spiegazioni  di  An- 
ton Maria  Sali  ini  e sue. 

GIOVANNI  di  Ser  Piero. 

Capitolo  dell'  acquisto,  clic  fu’  il  Co- 
mune di  Firenze,  di  Pisa  composto  per 
lo  virtuoso  uomo  Jovanni  di  Ser  Piero , 
quando  fu  nostro  Podestà  qui  a Casale 
fiorentino  nel  1 408  sopra  una  cronaca  che 
aveva  Ser  Luca  di  Simonc , prete.  IH 
Crusca. 

Sta  nel  voi.  VI  parte  2'1  dell’ Archivio 
Storico  Italiano. 

GIOVANNI  (SAN)  CRISOSTOMO 

n.  Antiochia  3i4.  Dapprima  avvocalo:  indi  Sre- 


Digitized  by  Google 


G10 

mila  io  Siria;  poi  prete  e predicatore:  poi  Ve- 
scovo di  Costantinopoli:  m.  in  esilio  a Coniano 
IV  settembre  407. 

Volgarizzamento  di  ali-uni  opuscoli 
di  S.  Giov.  Crisostomo  citato  nel  vo- 
cabolario della  Crusca  ora  interamente 
pubblicato.  Firenze,  Pagani,  1821  in 
8.”  Di  Cresca. 

Mezza  ligai.  Catta  a Parigi.  Intonso.  Bollisi, 
esempi. 

Edizione  di  250  esemplari  diretta  da 
Luigi  Higoli.  Gli  opuscoli  sono  1."  Della 
compunzione  del  cuore  a Demetrio  Ve- 
scovo. 2."  Della  compunzione  del  cuore 
a Stclemo.  3.°  Epistola  a Demonio  per 
richiamarlo  a penitenza  • che  era  sviato. 
i.°  Come  niuno  può  essere  offeso  se  non 
da  se  medesimo. 

Dce  orazioni  di  S.  Giov.  Crisostomo 
tratl.  dal  Gozzi.  Stanno  nel  VI  voi.  delle 
opere  del  Gozzi. 

GIOVENALE. 

Decius  Junius  Juvcnalis.  n.  Aquino  l'anno 
xlii  dell' ora  volgare.  Applicossi  all'eloquenza 
ma  non  I'  esercitò  nel  foro.  A 40  anni  scrìsse 
la  prima  satira  ov'  è quel  molto  diventato  ce- 
lebre: difficile  est  salirum  non  scribere.  Tenne 
occulte  le  sue  satire  sino  ai  tempi  di  Trajano 
ed  Adriano  , e quando  le  pubblicò . Adriano 
credendosi  dipinto  in  quella  in  cui  è attaccalo 
Domiziano,  fingendo  di  onorarlo,  lo  mandò  Pre- 
fetto di  nna  Legione  stabilita  in  Libia,  essendo 
già  otlagenario  : onde  , poco  stame  ne  mori. 

D.  Ji’Mi  Juvrnalis  et  Aulì  Persii 
Flacci  Salirai»  cum  veteris  scholiastae 
et  variorum  cotnmcnlariis.  Edilio  nova. 
Qua  quid  pracstitum  sit,  praefalio  ad 
lectorem  dooebit.  Amslelaedami,  apud 
Henr.  Wetsenium  cb  bc  lxxxiv  in  8. 
Con  antip.  ine.  in  rame. 

Elegante  ligat.  originale  in  vitello  all'olan- 
dese con  dorature.  Bello  esemplare. 

Il  Brutte!  dice  di  questa  edizione:  « Boti- 
ne éditiun  polir  la  collcction  Variorum  : 
elle  est  plus  belle  et  plus  complète  que 
la  précédente  ».  È però  da  osservare  che 
mentre  nel  frontispizio  si  annunzia  clic  il 
volume  contiene  anche  le  satire  di  Per- 
sio , queste  mancano  alfallo:  non  ostante 
che  nella  Prefazione  annunziata  nel  fron- 
tispizio lo  stampatore  dice  Vento  piane 
norum  ( indiretti  ) adjunxi. 

D.  Jumi  .Ilvenalis  Aqniiialis  salirne 
XVI  e recensione  G.  A.  Ruperti.  Edi- 
ditJ.  A.  Amar.  Parisiis, Didot, mdcccxxi 
in  16.° 


GIO  253 

I).  J unii  Juvbnai.is  sexdeeint  satirae 
ad  Codices  Parisinos  recensilae  cum 
interpretatione  latina  lectinnuin  varie- 
tale notis  Kupcrtianis  ext-.ursibus  et 
indice  ahsoluto  <|uibus  plurima  subiun- 
xit  additamenla  N.  E.  Lctnairc.  Pari- 
siis, Jtignoux , mdcccxxiii  a xxv  voi. 
2 in  8°  : a cui  è aggiunto  Persio  co- 
nte voi.  3.° 

Il  Lcniairc  ha  fornito  di  argomenti  le 
satire , vi  Ita  premessa  una  interpreta- 
zione izì  prosa  a simiglianza  di  quelle  che 
Montausier  fece  ai  classici  ad  usuai  Del- 
phi ni,  ha  aggiunto  in  line  di  ciascuna  sa- 
tira moltissime  varianti  e note  illustrative 
di  multi,  c i luoghi  simili  di  poeti  gre- 
ci, latini  o francesi. 

D.  Jumi  Juvenalis  Aquinalis  salirne 
XVI.  ad  opliinorum  excmplarium  fi- 
dem  rccensitac  varietale  Icctionum  pcr- 
petuoque  commentario  illustratnc  et  in- 
dice ulierrimo  instructae  e Ge.  Alex. 
Ruperti.  Quihus  adjcctac  sunt,  A.  Per- 
sii Flacci  satirae  ex  recensione  et  cum 
notis  G.  L.  Kocnig.  Glasguae  , Dun- 
can,  1825  voi.  2 iu  8. 

Ligaio  in  cartone.  Intonso  con  barba,  e non 
tagliato. 

Il  primo  voi.  ò preceduto  da  un  fron- 
tispizio c da  un  antiporta  incisi  in  rame 
con  la  data  Lendini,  simiptibus  Priestleii, 

MDCCCXXIV. 

I pazienti  lavori  fatti  su  questa  edizio- 
ne e l'abbondanza  ilei  commentarii  la  ren- 
dono ili  grandissima  importanza. 

> GIOVICI  (Paolo) 

medico  n.  Como  1483.  Perdò  lutto  il  suo  avere 
nel  sacco  di  Roma  1327.  Il  Papa  per  risarcirlo 
di  tanto  danoo  il  fece  Vescovo  di  Noccra.  m. 
Firenze  1532  di  gotta. 

Commentari!  delle  cose  de  Turchi 
di  Pavlo  Giovio,  et  Andrea  (ìambini, 
con  gli  fatti,  et  la  vita  di  Scandcrbcg. 
L'ancora  Aldina,  m.  n.  XLl. 

Eb-g.  ligat.  del  Thourcnin  in  vitello  con  mar- 
gine doralo.  Bello  esempi,  di  questo  libro  non 
cuuiuoe. 

II  Cominciti,  di  Giovio  è dedicato  a 
Carlo  V in  data  di  Roma  22  gennaio  15  VI  : 
occupa  carte  36 , sulla  cui  ult.  faccia  : 
In  Vinegia,  nell’anno  m.d.  xxxxi.  in 
casa  dei  fio  li  voi.  i ni  Aldo.  Comincia 
poi  con  nocella  numerazione  delle  cur- 
ie Commentario  de  Andrea  Cambisi 
fiorentino,  della  Origine  de  Turchi, 
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ET  IMPERIO  DELLA  C.ASA  OTTOMANA  cKf 
occupa  76  carte  : all’ult.  faccia  vi  è scrit- 
ta la  data  come  sopra.  Segue  poi  il  terzo 
opuscolo  con  altra  numerazione  di  carte 
con  questo  titolo  : Commentario  delle 
COSE  DE  Tl'RClll  , ET  DEL  S.  GeORGIO 
Scandi-:  ureo,  Principe  di  Epiro,  con  la 

SVA  VITA  ET  I.B  VITTORIE  PER  I.VI  CON- 
SEGNATE , ET  LE  INESTIMABILI  FORZE  , ET 
verta'  di  ocello  degne  di  memoria  , e 
termina  a carta  50  : poi  una  breve  cro- 
nologia dei  fatti  def  Turchi  che  occupa  5 
facciate  : sulla  terza  delle  quali  è ripe- 
tuto. In  Vinegia  nell’  anno  m.  d.  xxxxi 
in  casa  dei  figlivoli  di  Aldo. 

Molte  sue  lettere  stanno  nei  due 
volumi  di  lettere  facete  dell'  Atanagi  e 
del  Turchi. 

La  Vita  di  Alfonso  da  Estc  Duca 
di  Ferrara  di  Mons.  Paolo  Giovio  Ve- 
scovo di  Noterà  tradotta  in  lingua  to- 
scana da  Giovambattista  Golii  fioren- 
tino. In  Yenelia  appresso  Giovanni  dei 
Rossi.  S.  A.  (Gamba  dice  essere  del 
1557  ) in  8.°  La  Crusca  cita  I'  ediz.  di 
Fir.  1553. 

Lig.  in  pergamena. 

Esempi,  che  fu  della  biblioteca  comu- 
nale di  Rologna.  È impresso  sul  frontisp. 
con  incis.  in  legno  un  Mercurio.  Facciate 
552  in  caratteri  corsivi. 

GIR  AFFI  ( Alessandro  ). 

Le  Rivolvtioni  di  Napoli  descritte 
dal  Sig.  Alessandro  Girati!.  Con  pie- 
nissimo ragguaglio  (fogni  successo,  e 
trattati  secreti,  e palesi.  I)i  nuovo  ri- 
stampato et  ampliato  con  l’ aggiunta 
delle  Capitolatomi  seguile  tra  il  Vi- 
ceré , c Popolo  di  essa  città.  In  Fer- 
rara per  Bernardino  Pomatclli  H>87 
in  12.° 

Lig.  in  pergamena. 

GIRALDI  (Giraldo)  fiorentino. 

Novelle  di  Giraldo  Giraldi  fioren- 
tino per  la  prima  volta  date  in  luce. 
In  Amsterdam»  I'  anno  mdcoivc  in  8." 
Esempi,  in  carta  azurra. 

Lig.  in  pergamena.  Intonso.  Belli»*,  esempi. 

Il  Doti.  G.  Ciurli  Aoc.  Fior,  dedica 
(preste  novelle  a Percivit  Poti. 

Giulio  Bernardino  Vomitano  cui  appar- 
tenne questo  esempi,  vi  scrisse  di  sua  ma- 
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no  questa  nota  tratta  dal  Calai,  dei  No- 
vellieri ital.  del  Borromeo,  a Se  ad  onta 
» delle  più  diligenti  ingegnose  cautele 
» usate  dal  Sig.  Dott.  Gaet.  Cloni  per 
» nascondersi  sotto  il  nome  di  Giraldi  si 
» venisse  a scoprire  essere  egli  stesso 
» l' aut.  di  queste  piacevolissime  ed  ele- 
» ganti  novelle,  non  sarchile  forse  eec.  » 

Il  Gamba  che  nota  solo  la  seconda  edi- 
zione del  1819  dice  : « È fuor  di  dubbio 
» che  furono  modernamente  scritte  dal 
» Dott.  G.  Cioni  quantunque  nel  Dizion. 
» dell’  Allx'rti  si  citino  come  dettate  nel 
» 1Ì75-79.  Ma  il  Bunci  nell’Antol.  di 
» Firenze  1823  dice  che  sebbene  queste 
» novelle  sieno  del  Cioni,  pure  la  quarta 
» ò in  vero  del  Giraldi,  leggendosi  ma- 
li noscritta  nella  lliccardiana  di  Firenze 
» dove  fu  collocata  dal  medesimo  Cioni.  » 

GIRALDI  CINTO  (Giov.  Balla) 

n.  Ferrara  150i  letterato  e medico  : insegnò 
liinsolia  c medicina  nell'  Uaivcreiùi  di  Ferrara. 
Nel  lòti  essendo  mono  Celso  Caleagnini  prò- 
fossore  di  Beile  lettere  in  quella  Università, 
Giraldi  lo  sostituì  : e lo  allora  segretario  del 
linea  Ercole  II  e poi  di  Alfonso  Per  il  suo  di- 
scorso intorno  ai  comporre  i Komanii  ebbe 
grave  disputa  di  plagio  con  Uio.  Ratta  Pigna 
già  suo  scolare  che  amareggiò  la  sua  vita:  per 
questa  disputa  rinunziò  alle  sue  cariche  in  Fer- 
rara c accettò  la  cattedra  di  eloquenza  a Mon- 
dovi,  ed  indi  una  cattedra  a Pavia;  ma  per  le 
sofferenze  che  aica  della  gotta  sperò  qualche 
sollievo  dall'aria  di  Ferrara  ove  poco  dopo  il 
suo  ritorno  mori  a 30  dicembre  1573. 

Discorsi  di  M.  Giovambattista  Gi- 
raldi Cintino  nobile  Ferrarese,  c segre- 
tario dell'  illvstrissimo  et  ecrcllcnliss. 
duca  di  Ferrara  intorno  al  comporre 
de  i Romanzi,  delle  Comcdic  , c dello 
Tragedie,  c di  altre  maniere  di  poesie. 
Con  la  tavola  delle  cose  piv  notabili 
in  tv  iti  essi  discorsi  contenute.  In  Vi- 
negia appresso  Gabriel  Giolito  de  Fer- 
rari et  Fratelli  m ri  uni  in  8"  gr.lUiio. 

Mezza  ligat.  in  marr.  rosso.  Intonso.  Bclliss. 
esempi,  che  fu  del  Bonl«nrlin.  Vi  ha  nel  fron- 
tispizio dedica  MSS  autografa  a Piero  Vettori. 

(.luesto  ò il  libro  che  cagionò  la  famosa 
disputa  col  Biglia.  È tutto  in  caratteri 
italici.  Comincia  r<m  i carie  non  nume- 
rate. Indi  facciate.  2S7  e nella  seguente 
una  fenice  ine.  in  legno  e sotto:  In  Vine- 
gia  apgiresso  Gabriel  Giolito  de  Ferrari 
e Fratelli  m u liiii.  Indi  sette  carte  «oli 
numerate  che  contengono  tre  lettere.  Due 
del  Girardi  al  Pigna  cd  una  di  questo  al 
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Girardi.  Poi  una  carta  bianca.  In  fine  iS 
facce  non  numerale  con  la  tavola  e tre 
facciate  con  l’ errata.  $ i noti  clic  a que- 
sto esempi,  mancava  il  primo  foglio  dell» 
tavola  , al  quale  si  è supplito  col  foglio 
di  un  altro  esemplare  a cui  era  stato  un 
poco  tagliato  il  margine. 

Le  Tragedie  di  M.  Giù.  Battista 
Giraldi  Cinthio,  nobile  Ferrarese:  cioè 
Orbecchc.  Aitile.  Didonc.  Anlivalome- 
ni.  Cleopatra.  Arrenopia.  Etphintia  , 
Epitia.  Selene.  In  Venetia  G.  Ces.  Ca- 
gnarini,  1583  in  8.u  Rarissimo. 

I.igato  la  vitello  all' olandese. 

Questa  edizione  fu  procurata  da  Celso 
figlio  dell’autore.  V.  nel  Gamba  la  de- 
scrizione esatta  di  questo  volume  che  al- 
tri suol  figaro  in  due  volumi. 

Se  non  clic  il  Gamba  ed  altri  bibliogr. 
sogliono  citar  la  data  1582-83.  Mentre 
in  questo  esempi,  è 1583. 

Nel  Teatro  ital.  ant.  Milano  cc-  sono 
riportate  le  solo  due  Tragedie  Orbecchc 
ed  Arrenopia. 

Un  sonetto  del  Giulio  a Veronica 
Gambara  sta  tra  le  Ilimc  della  Gambara 
Broscia  1739. 

Dell'  IIercole  di  M.  Giovanbattista 
Giraldi  Cintino  secretano  dell’ illustris- 
simo et  eccellentissimo  signore  il  Signo- 
re Hcgcolc  secondo  da  Eslc,  Duca  quar- 
to di  Ferrara.  Canti  ventisei:  ( a tergo 
il  ritratto  del  Giraldi  ) cd  in  lino  : In 
Modena  nella  Stamperia  de  Gadaldiui 
M.  d.  lvii.  in  4.° 

Ligato  in  pergamena.  Untino  esemplare. 

Questa  è la  seconda  edizione  di  questo 
poema  , che  i letterati  chiamano  Roman- 
zo. Bernardo  Tasso  lo  loda  mollo  nelle 
suo  lettere  : ma  Torquato  Tasso  critica 
la  sua  inverosimiglianza. 

GIRARD  (Abb.  Gabriele) 

n.  1677  a Clermon  ni.  Parigi  1718  gramma- 
tico e poliglotti)  celebre.  Pubblicò  un  libro  imi- 
lato in  Inghilterra  c trasportato  iu  inglese.  V. 
Divfv.1i  km  e (thè)  belimi  words  ere. 

GIRARD  ( Gregorio  ) 

n.  Friburgo  17  settembre  1765  do  un  nego, 
ziante  eh'  ebbe  15  figliuoli  : studiò  nel  collegio 
dei  Gesuiti.  Dopo  aver  tentennalo  sul  mestiere 
da  scegliere,  sì  fere  frale  francescano. Nel  1782 
dopo  il  noviziato  andò  in  nn  convento  di  Ger- 
mania per  isiudiarvi  le  matematiche,  la  Gsica, 
la  lllosolìa  e la  giurisprudenza  ecclesiastica. 
Tornato  a Friburgo  fu  professore  di  ftlosolia  ai 
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giovani  del  suo  ordine:  e venne  accusato  di  par- 
teggiare per  Kant.  Fu  poi  curato  a Berna.  Nel 
1804  fallo  superiore  del  convento  di  Friburgo, 
diresse  con  molto  zelo  una  scuola  di  bambini 
die  il  comune  affidò  al  suo  ordine.  Coulinuò 
la  sua  direzione  sino  al  1823  quando  per  il 
niaraviglioso  frutto  che  produceva,  migliorando 
il  costume  e la  coltura  nel  paese,  i gesuiti 
perseguitaroolo  come  immorale  cd  irreligioso. 
Temendo  che  la  potenza  di  costoro  distrugges- 
se la  scuola,  egli  ne  abbandonò  la  direzione. 
Il  suo  metodo  d’ insegnare  fu  misto  dell’  inse- 
gnamento reciproco  c del  simultaneo,  che  fu 
studialo  e lodato  dai  piti  sapienti  professori 
del  suo  tempo.  Il  Goveuio  francese  gli  fece 
molle  ofTerte  per  averlo,  le  qu&Ji , per  uon  lascia- 
re la  Svizzera,  egli  ricusò.  Co  usi  n gli  fece  a>ere 
l'ordine  della  legione  d’onore.  Nel  1827  fu 
nominato  professore  di  filosotia  nel  Liceo  di  Lu- 
cerna e fu  del  Consiglio  di  educazione.  Nel  1833 
ritornò  a Friburgo  per  comporre  i seguenti  libri 
che  pubblicò  all'età  di  80  anni.  La  conoscenza 
che.  feci  di  quest’  uomo  venerando  nel  1842 
£ una  delle  più  care  memorie  della  mia  vita. 

De  l’enseignement  régni  icr  de  la  lan- 
guii maternellc  dans  Ics  écnles  et  Irs 
familles.  Par  Grégoire  Girard,  ancien 
préfet  de  fècole  franatisi'  de  Fribourg  , 
professeur  de  Philosophic  au  Couvent 
des  R.  P.  Cordelicrs  de  la  ménte  ville. 
Paris,  Gros,  184-1  iu  8.”  » 

Cours  édl'Catif  do  languc  ntalernclle 
li  T usage  des  écnles  et  des  familles. 
Par  Grégoire  Girard,  cordelier,  ancien 
préfet  de  l' école  frammise  de  Fri- 
bourg, nienihre  correspnndanl  de  l’In- 
stilut  de  Franco,  chcvalicr  de  la  légion 
d'  honuenr.  Première  partie  Tome  I 
Svola  ve  de  la  proposilion.  Première 
partie  Tome  II  conjugaison  par  prnpo- 
sitious  et  vorabulairc.  Paris,  Honnuyer 
et  Turpin  1845  voi.  2 in  12.° 

Ligali  in  rustico.  Intonso 

Nel  Giornale  VEducutùm  pratique,  Ve- 
di, sono  due  importanti  articoli  sul  me- 
todo del  Padre  Girard  V.  il  voi.  1°  to- 
mo II,  n.°  V e VI,  facciate  301  a 513. 

Parallèle  entre  la  Piiilosophie  et 
la  Phisiquc.  Discours  d’ouverture  pro- 
noncé  à la  sessioh  de  la  societé  hel- 
vétique  des  Sciences  naturellcs  à F’ri- 
bourg,  le  24  aoùt  1840  par  son  Pre- 
sidenl  annuel.  G.  Girard  prof,  de  phi- 
losopltie,  au  Couvcnt  des  PI*.  Cordelicrs. 
Fribourg  cn  Suisse  , Piller  , 1840  di 
24  facce  in  8."  Con  indirizzo  autografo 
sulla  coperta. 
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Il  «apporto  sulla  scuola  il’  Yvordun 
(iol  Pesta  lozzi , è anche  opera  (lei  Padre 
Girard.  V.  Pbstai.ozzi. 

CtRAKDEl.Ll  ovvero  G1I1RARDKL- 
L1  ( Cornelio  ) 

francescano  bolognese  n.  verso  la  fine  del  Sec. 
XVI  «he  si  diede  agli  stadi  dell’  Astrologia  , 
metaposcopia  e simili  sciente. 

Compendio  della  Cefalogia  fisiono- 
mica nella  quale  si  contiene  cento  so- 
netti di  diversi  eccellenti  poeti  sopra 
cento  teste  umane-  del  signor  Cornelio 
Girardelli  bolognese.  Bologna,  Recaldi- 
ni, m.  uc.  Lxxui  ip  12”  con  vignette  in- 
cise in  legno. 

I.a  prima  edizione  di  questo  libro  fu 
pubblicata  nel  1010  in  V°  I distici  latini 
che  precedono  i sonetti  sono  opera  sua;  e 
son  conseguenza  della  scienza  che  profes- 
sava, alla  quale  sembra  che  credesse. 

G1RARD1N  ( M.  J.  ).  . 

Analyse  de  plusicurs  produits  d'art 
d’  une  haute  antiquité.  Caen,  llcrdef, 
1846  di  facciate  24  in  8.” 

Lecqns  de  Cliimie  élémentaire  ap- 
pliquées  aux  acts  induslriels  et  failes 
le  dimanche  à I école  municipal  de 
ltouen  par  M.  J.  Girardin.  Paris,  Lc- 
fevre,  1846  1 voi.  lig.  in  2. 

Metta  ligat.  in  pelle. 

Technologie  de  la  Garance.  Mcrnoi- 
rc  préscntd  à 1’  Acadcmic  Royalc  des 
Sciences  de  Roucn  le  31  juillct  1843 
par  M.  J.  Girardin.  Paris  , Fain  et 
Thunot  1844  in  8°  suivie  de  la  bibiio- 
graphic  de  |a  Garance.  (V.  Faraud). 

Sta  nel  voi.  V della  Misceli,  di  Scienze 
naturali.  , 

GIROLAMO  ( San  ). 

Lettera  di  San  Girolamo  a Sigi- 
smonda  volgarizzata  da  maestro  Zanohi 
ora  per  la  prima  volta  messa  a stampa 
per  cura  di  Basilio  Punii.  Napoli,  de 
Stefano,  1836  in  8”  di  facciate  19. 

. È tratta  da  un  cod.  di  Monteeasino. 

GIUDICE  ( Cav.  Frane,  del  ). 

Vivente.  Già  Direttore  delle  guardie  del  fuo- 
co: segretario  dell'  Insti  luto  dTmoragglainemo. 

Delle  scuole  agrarie,  industriali  c 
commerciali  nelle  prov.  meridionali 
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d’ Italia.  Dissertazione  letta  nel  Reale 
Inslituto  d’incoraggiamento  alle  scienze 
naturali.  Napoli,  Nobile,  1861  in  8° 
grande. 

Notizie  istorioiik  del  Reale  Istituto 
d’ Incoraggiamento  alle  scienze  naturali 
dalla  sua  fondazione  sino  al  1860  lette 
nelle  tornate  del  mese  di  novembre 
1861  dal  segretario  perpetuo  cav.  Fran- 
cesco del  Giudice  ed  approvate  pel  voi. 
X degli  atti  accademici.  Napoli  , Al- 
bergo de’ poveri,  1862  in  4." 

rigalo  in  malico. 

Manuale  pratico  per  gl’  incendi  libri 
tre  del  cav.  Francesco  del  Giudice.  Ope- 
ra premiata  in  concorso  dall’  Accade- 
mia delle  scienze  dell’  Istituto  di  Bo- 
logna. Napoli,  Nobile  . senza  data  in 
4”  (stampato  nel  1864). 

Dei  lavori  accademici  del  Reale  Isti- 
tuto d’incoraggiamento  alle  scienze  na- 
turali, economiche  c tecnologiche  nel- 
1’  anno  1865  e cenni  biografici  dei  socii 
Giov.  Sciamola  c Francesco  Briganti 
dal  segretario  perpetuo  Commendatore 
Frane,  del  Giudice.  Napoli  , Albergo 
dei  poveri , 1866  in  4.” 

GIUDICI  ( D.'  Cesare). 

L’  Osteria  magra  del  Dottor  Cesare 
Giudici  accademico  faticoso.  In  Padova 
senza  data  in  12.° 

I.igalo  in  pergamena. 

È una  raccolta  di  aneddoti,  e favole  e 
poesie  piene  di  spirito  c gaie. 

GIUGNI  ( Bernardo  ).  V.  Bistìcci 
( Vespasiano  ). 

GIULIO  CAPITOLINO.  V.  IIistoriae 
Augustae. 

GIUOCO  PRATICO  (II)  o sieno  Ca- 
pitoli diversi  che  servono  di  regola  ad 
una  raccolta  di  giuochi  più  praticati 
nelle  conversazioni  d’  Italia.  In  questa 
ristampa  alquanto  accresciuti  e ricor- 
! retti.  Bologna  a Colle  Ameno,  Goliardi, 

, 1753  in  12.° 

! Mezza  liga tura. 

| 1/  autore  di  questo  libretto  chiamossi 

1 UalTaelc  Risteghi.  Sono  le  regole  o le  leggi 
i da  osservare  iu  molti  giuochi.  V.  Aca- 
j dèmie  des  jeux. 
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GIUOCHI  SANES1.  V.  Bardagli  (Gi- 
rolamo ). 

GIUNTA  PROVVISORIA  DI  GO- 
VERNO formala  in  Napoli  nel  1820. 
V.  Manifesto  della  Giunta  di  Governo. 

•GIUSTI  (Gio.  Batta). 

Traduzione  dell’  Edipo  Coloneo  di 
Sofocle.  V.  Sofocle. 

Versi  di  Giambattista  Giusti.  Parma, 
co'  Tipi  Bodoniani  mdccci  in  16  ducale. 
Opuscolelto  di  35  carte. 

Ligaio  con  le  elegie  di  Salomone  fiorentino 
e con  un'  ode  di  Diodata  Salnzzo. 

Questi  tre  opuscoletti  furono  stampati 
nel  medesimo  sesto  dal  Bodoni  nello  stes- 
so anno  1801. 

Le  poesie  di  Gio.  Giusti  comprese  in 
questo  volumetto  sono  legiadre  ed  elegan- 
ti ma  essendo  fatte  ad  imitazione  dello 
stile  e dell’  armonia  di  quelle  del  Savioli, 
hanno  lo  svantaggio  del  paragone. 

GIUSTI  { Giuseppe  ). 

Poesie  complf.te  di  Giuseppe  Giusti: 
ultima  edizione  riveduta,  corretta  ed 
ampliata.  Bastia,  Fabiani,  1850  in  12.° 

Raccolta  di  proverbi  toscani  con 
illustrazioni  cavata  dai  manoscritti  di 
Giuseppe  Giusti  ed  ora  ampliata  ed 
ordinata.  Firenze,  Le  Monnicr , 1833 
in  12.° 

Ligaio  io  rustico. 

Lavoro  eseguito  sugli  studi  di  G.  Giusti 
dal  Marchese  Gino  Capponi. 

GIUSTINIANI  (Lorenzo). 

La  sua  Raccolta  delle  Prammatiche 
del  Regno  di  Napoli.  V.  Prammatiche. 

Le  notizie  biografiche  di  Simone  Por- 
zio,  Girolamo  Borgia  e Marcantonio  Delli 
Falconi.  V.  I tre  rarissimi  opuscoli,  ec. 

GIUSTINIANO.  . 

Divi  Justiniani  , Sacratissimi  Prin- 
cipis,  Institulirmuin,  sive  Elcmcntorum 
libri  quutuor,  nolis  perpetui*  multo  , 
quam  hucusque  diligentius  illustrati  , 
cura  et  studio  Arooldi  Vinnii  I.  C. 
Editio  postrema  ab  auctore  recognita. 
Amstelacdami,  ex  Odierna  Elzeviriana, 
cb  Iac  lviii  in  12.®  Con  antiporta  ine. 
in  rame. 
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Ligaio  tu  vitello  con  taglio  dorato.  Belliss. 
esemplare. 

Questa  fra  le  edizioni  Elzeviriane  del- 
lo Istituita  non  è citata  dal  Brunct  nella 
quarta  edizione  del  suo  Manuale. 

Institutionbs  D.  Justiniani  SS.  Princ. 
Typis  variae;  rubris  nucleuin  exhiben- 
libus.  Accesscrunt  ex  Digestis  titoli  de 
Vcrborum  significatione  et  Regulis  iu- 
ris.  Ainstclndami,  apud  Danielem  El- 
zevirium,  cb  Ioc  lxxvi  in  24.® 

Imperatorie  Justiniani  Institutionum 
libri  IV.  Ad  fidem  codicuin  manuscri- 
ptorum  aliorumque  subsidiorum  criti- 
corum  reccnsuit,  commentario  perpetuo 
instruxil  Eduardus  Schrader  ictus.  In 
operis  societatem  accesserunt  Theoph. 
Lucas , Fridcr  Tafel  , Guaiti).  Frider 
Clossius.  ictus.  Post  buius  discessum 
Christ.  Job.  C.  Maier  ictus.  Berolini, 
Rcimerum,  mdcccxxxii  in  4°  di  facciate 
xx  e 840. 

Ligato  in  tela. 

Lavoro  gravissimo  e diligentissimo  ohe 
si  è fatto  per  le  solo  istituta  mentre  pro- 
ponevansi  gli  editori  di  farlo  per  tutto 
il  corpo  del  Dritto  romano. 

GIUSTINO. 

Con  questo  nome  vien  chiamalo  l' autore  di 
Qn  suolo  delle  storie  di  Trago  Pompeo.  In  un 
MSS  toscano  è dello  M.  Junianus  Juslinus  : 
ma  in  altri  M.  Juitinut  Frontinue.  Nessuna 
notizia  di  questo  Giustino  è pervenuta  a noi. 
Credisi  che  vivesse  sotto  gli  Antonini  perchè 
il  suo  lavoro  è dedicato  a Marco  Aurelio. 

Trogi  Pompei  externae  historiae  in 
compendivm  ab  Jvslino  redactae.  Ex- 
ter norum  imperalorum  vitae  aul fiore  Ae- 
mylio  Probo  148  : l' ancora  di  Aldo. 
Alla  carta  204  che  è 1’  ultima  , dopo 
il  Registro  si  legge:  Venetiis  in  ae- 
dibus  Aldi  et  Andreae  Asclani  so- 
ceri,  mense  Jan.  m.  d.  xxn.  A tergo 
vi  è I'  ancora.  In  8®  picc.  Rarissimo. 

Ani.  ligat.  in  pergamena.  Buono  esempi. 

A tergo  del  f rotiti tp.  Franciscus  Asu- 
i.ancs  Joan.m  Cornelio  Georgi  filio  S. 
D.  Epistola  che  occupa  4 facciate.  A tergo 
della  terza  carta  vi  è Justini  in  Trogi 
Pompei  historiarum  kpitomenkxordium. 
Alla  carta  4 comincia  il  testo  che  va  sino 
a carta  147.  Alla  seguente  comincia  Ae- 
milii  Probi  de  vita  cxccllcntium  irope- 
ratorum  liber. 


Btgilized  by  Google 


258  GIU 


GNA 


li  Rcnouard  negli  Annali  degli  Aldi: 
« Édition  fori  rare,  et  liicn  plus  corrode 
» que  toutes  les  précédcntcs  dii  15  siècle 
» et  du  commeccment  du  16  : elle  a óté 
» soignée  par  Fr.  Asulanos  , dont  on  y 
» lit  une  préfacc  /vanni  Cornelio,  Geor- 
» gii  filio.  » 

Credesi  che  questo  sunto  di  Giustino 
abbia  fatto  perdere  l’opera  di  Trogo  Pom- 
peo Uistoriae  Philippicae  et  lotius  mundi 
origine,*  et  terrai  situi , la  quale  per  le 
nozioni  geografiche  è oggi  molto  deside- 
rata : poiché  nei  tempi  d' ignoranza  pre- 
ferendosi il  compendio  all’opera  intiera, 
non  si  curò  di  esemplare  l’originate.  Era 
Trogo  di  una  famiglia  delle  Gallic  che 
per  la  protezione  di  Pompeo  il  grande 
avea  ottenuta  la  cittadinanza  romana.  Vi- 
vea  ai  tempi  di  Augusto. 

Jisti.ni  n istoria  rem  ex  Trogo  Pom- 
peio  lib.  xliv  cura  nolis  Jsaari  Vossii. 
Lugd.  Batavorum  ex  oflicina  Elzevi- 
riana. Anno  1640  in  12.° 

Elegante  llgat.  in  marrocch.  violetto  con  fre- 
gi dorati  e col  taglio  dorato,  di  Boserian  fu- 
ntore. Esempi,  con  testimoni. 

Il  front  isp.  inciso  in  rame  rappresenta 
la  Fortuna  navigante  sopra  una  conchi- 
glia che  spiega  unti  vela  sulla  quale  è 
scritto  il  titolo  dell’  opera.  Dopo  il  fron- 
tispizio è la  dedica  di  Vossio  a Thurone 
Bielke  che  occupa  5 facciate.  Sicguono  i 
frammenti  di  Trago  che  con  alcuni  epi- 
grammi occupano  otto  carte  non  nume- 
rate. Poi  il  tetto  che  occupa  facce  278. 
Sieguono  i prologhi  di  ciascun  libro  di 
Trogo  sino  alla  faccia  294.  Indi  un'oc- 
chio : Isaaci  Vossii  breves  ad  Justinum 
notae  che  con  diversa  numerazione  giun- 
gono a 39  facciate.  In  fine  uri  indice  co- 
piosissimo. 

V’  Ita  due  edizioni  Elzeviriane  con  la 
medesima  data  : ma  la  più  bella  è que- 
sta con  la  dedica  al  Bielke. 

JUSTIKI  MSTORIAE  PlIlLlPPIGAE  Curii 
integris  Commentariis  Jac.  Bongarsii , 
Frane.  Modii,  Mutili.  Bernecreri,  M. 
Z.  Boxbornii,  Is.  Vossii.  I.  Fr.  Gro- 
novii  , I.  G.  Graevii , T.  Fabri  , I. 
Vorstii,  I.  SchcfTeri  , et  exrcrptis  H. 
Loriti  Glareani  atquc  editoris  Oxonien- 
si. Curante  Abrahamo  Gronovio.  Edi- 
lio scrunda.  I.ugduni  Batavorum  apud 
Sam.  et  Joann.  Luchtmans,  1760  voi. 
2 in  8°  con  antiporta  ine.  in  rame. 


Lig.  in  cartone  violetto. Intonso:  non  tagliato. 

Sebbene  si  soglia  figaro  in  duo  volumi 
questo  libro  ha  una  sola  numerazione  di 
facciate  sino  a 103*.  Siegue  poi  l' indice 
copiosiss.  In  cui  facce  non  sono  numerate 
ma  sono  160,  clic  è opera  del  Froinshe- 
mio  accresciuta  da  Vorstio  , e poi  da 
Schederò  : o poi  9 facciate  di  correzioni 
u giunte. 

Jl’STINl  II  istoria  RIM  Philippìcarum 
ex  Trogo  Pompcio  libri  xuv.  Textura 
Wclzelianum,  Tabulas  cbronologicas , 
argomenta  , Prulogus  , notas  , iudices 
rerum  et  verborum  novis  additamenlis 
illustravi!  N.  E.  Lemaire.  Parisiis  col- 
ligcbat  N.  E.  Lemaire  mdcccxxiii  in  8.° 

Libato  in  rustico.  Intonso. 

Fa  parte  della  collezione  di  Lemaire. 

GIUSTO  ( D.r  Lorenzo  ). 

Trattato  di  Diagnostica  delle  varie 
specie  di  eolica  c delle  malattie  ner- 
vose in  generale.  Nap.  Alb.  dei  pov. 
1829  in  8.° 

Mezza  ligai. 

GLADSTONE  ( Guglielmo  ). 

Rassegna  degli  errori  e delle  falla- 
cie pubblicate  dal  sig.  Gladstonc  in  due 
sue  lettere  indirette  al  Conte  Aberdeen 
sui  processi  politici  nel  Reame  delle 
due  Sicilie.  Napoli,  Fibreno,  1851  di 
65  facciate  in  8°  con  4 tavole. 

Credesi  che  di  questa  scrittura  sia  au- 
tore l'Intcnd.  Mandarini.  Ila  la  data  del 
25  agosto  1851. 

An  f.xamination  of  thè  officiai  Rcply 
of  thè  Neapolilan  Government,  By  thè 
Righi.  Hon.  \V.  E.  Gladstone.  Lon- 
don , Jon  Murray,  1852  in  8.° 

Esame  della  risposta  officiale  del  Go- 
verno napolitano,  del  molto  onorevole 
Guglielmo  Gladstonc  : versione  dall'in- 
glese per  Gius.  Massari.  Senza  data. 
Ma  la  prefazione  del  traduttore  ha  la 
data  del  5 marzo  1852. 

V.  Mac  Farlan  A letter  to  thè  Aber- 
deen. 

GNACCARINI  ( Salvatore  ) 

prete  n.  Roma  negli  ultimi  (tini  del  secolo 
scorso  che  ebbe  mollo  ingegno  che  coltivò  con 
molti  studi  , morto  in  giovane  età  in  Napoli 
ove  fu  educalo.  » 

Alla  memoria  dei  marchese  di  Ca- 
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sanova  Lodovico  M.®  Palcrnò  Elogio 
funebre  recitato  dall'  abate  Salvatore 
Gnaccarini.  Napoli,  Pietà  dei  Turchini, 
di  facce  27  numerate  e 7 senza  nu- 
mcraz.  In  fol.  , 

GODEFROY  (Dionigi) 

in  latino  Gothofrcdus:  giureconsulto.  n.  Parigi 
1 5-49  : emigrò  in  Ginevra  per  le  qnislioni  re- 
ligiose che  agitavan  la  Francia.  Insegni)  Dritto 
in  molte  università  di  Germania.  La  fama  del 
suo  sapere  lo  fece  invitare  a coprire,  in  Fran- 
cia la  Cattedra  di  Cuiacio,  ma  non  potè  accet- 
tarla perchè  avea  adottata  la  Religione  rifor- 
mala. 

La  Raccolta  Auctorks  latinab  ld- 
gl'ak  è opera  sua.  V. 

Sono  suoi  i Commentami  al  primo  li- 
bro: Geuialium  dierum  di  Alessandro  d'A- 
lessandro. 

Suo  è il  famoso  commentario  al  .Cor- 
pus Ictus.  V. 

GOETHE  ( Giacomo  Wolfgang  ) 
n.  Franrfort  ani  Meno  28  agosto  1749  m.  Wei- 
mar 1832. 

Fausto  Tragedia  di  G.  Wolf.  Goethe 
tradotta  da  Giovita  Scalvini.  Milano , 
Silvestri,  1835  in  12.° 

Lig.  in  rustico. 

Una  sua  canzonetta  trad.  da  Aur.  de 
Giorgi  Bertela. 

Sta  nel  Saggio  sulla  poesia  Alemanna 
faccia  LXXXIII. 

GOLBÉRY  { Filippo  Amato  de  ). 

Una  sua  Dissertazione  sulle  città  del- 
l’antica Gallia  scritta  in  latino  è inserita 
nel  2°  voi.  dei  Comment.  di  Cesare  del- 
l'edizione di  Lemaire. 

GOLD.  V.  Otto. 

GOLDSMITH  ( Oliviero  ) 

n.  1731  Dallas  contea  di  Longrord  in  Irlanda: 
medico  : ma  poi  diessi  tutto  alle  lettere:  i suoi 
libri  furon  molte  volte  ristampati  : fu  uomo 
troppo  prodigo  : m.  1774. 

Compendio  della  storia  d' Inghilterra 
dall’  invasione  di  Cesare  sino  alla  bat- 
taglia di  Ahoukir  tradotta  dal  francese. 
Milano,  Tosi  e Nobile,  1801  in  8.° 

Mezza  ligal. 

Compf.ndio  della  storia  greca  di  Gold- 
sniith  recato  in  italiano  da  Fr.  France- 
sco Villard.  Firenze,  Moro,  1838  in  12.° 

Comedy  of  she  stoops  to  conqucr  ; 
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or  , thè  mistakes  of  a night.  By  D.r 
Gotdsinilh.  Adapted  for  theatrical  re- 
presentation  eie.  with  thè  life  of  thè 
author,  and  a Critique,  by  R.  Cumber- 
laud  Esq.  London,  Cooke,  senza  data. 

GOLOWKIN  ( Fédor  ). 

De  l kducation  dans  ses  rapporta 
avec  le  Gouvernement  par  le  Comtc 
Fédor  Golowkin.  Genève  , Paschoud  , 
1818  in  8.° 

GOMICOURT  (Damiano  di)  V.  Bla- 

CKSTON. 

GONZAGA  ( Curzio  ). 

Dei  principi  di  Mantova  figliuolo  di  Luigi  : 
fu  guerriero  e poeta  autore  di  uua  Commedia: 
Gl’  inganni,  pubblicala  io  Venezia  1592- 

Il  Fidamante  poema  eroico  di  Cur- 
tio  Gonzaga  ricorretto  c di  nuovo  stam- 
pato con  gli  argomenti  di  Maddalena 
Catnpiglia.  Venetia,  Insegna  del  Leone, 
1592  in  8”  gr.  Raro. 

Ligat.  ant.  in  cartone. 

Fu  pubblicato  la  prima  volta  in  Man- 
tova 1582.  Poema  poco  letto  non  ostante 
le  granili  lodi  dategli  da  Torquato  Tasso. 

GONZAGA  ( Don  Ferrante  ).  Sua 
vita  V.  Gosellim. 

GONZAGA  ( Tommaso  Antonio  ). 

Marilù  di  Dirceo  lire  di  Tommaso 
Ant.  Gonzaga  Brasiliano.  Tradotta  dal 
Portoghese  da  Giovenale  Yegezzi  Ru- 
sralla.  Torino,  Stamperia  degli  artisti, 
1844  in  16.® 

GONZALEZ  ARNAO  (D.  Vincente). 
V.  Diccionario  de  la  Acadf.mu  Capa- 
nola . 

GOR1  ( Anton  Francesco  ) 
prete  fiorentino  n 1fi91  P.  P.  di  Storia  che 
dedieossi  alla  filologia  ed  allo  studio  dell’  au- 
lictiilìi  nei  quali  acquistò  gran  fama  e ne  fu 
benemerito,  ni.  Firenze  1757. 

11  suo  volgarizzamento  del  Trattato 
del  sublime  di  Dionisio  Longino  lo  trovi 
all'  articolo  Longino. 

Inscriptiones  antiquae  in  Elruriae 
urhibus  cNstantes.  Flor.,ctD.  13.  CC.  Xivi 
Typis  Manni  in  fol.  pie. 
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In  un  secondo  frontispizio  è scritto: 
Inscriptionoii  antiqnarum  Graccarum 
et  Komanarum  quae  exstant  in  Etru- 
riae  Urbibus.  Pars  prima  ea  comple- 
ctcns  quae  sunl  f iorentine  cura  notis 
CI.  V.  Antonii  Marine  Salvinii  cura  et 
studio  Antonii  Francisci  Gorii.  Acce- 
duto lui  antiquae  gemmai:  lileratac, 
aliaque  plura  prisca  Monumenta,  aere 
incisa  in  xx  Tabulis  , quae  explicantur 
et  illustranlur.  Florcn.  cid.  id.  cc.  xxvii. 

La  seconda  parte  contiene  le  iscri- 
zioni trovate  nelle  altre  città  c terre 
delia  Toscana  e luoghi  finitimi  ed  è 
stampata  nel  ci3.id.cc.xxiv  dal  Manni. 

La  terza  parte  contiene  le  rimanenti 
iscrizioni  raccolte  dal  Gori  : in  qua 
appendix  postrema  adiectis  tabulis  L. 
Laconico  Pisano,  sarcophagis  et  urnis 
insigniorihus  auaglypho  opere  sculplis 
quae  in  Florcntinis  Museis  ceterisque 
per  Etruriam  speclantur.  Fiorentine  an- 
no cid.  1D.  CC.  xliii.  Typis  Petri  Caie- 
tani  Vivianii.  In  fine:  Absolulum  in  fi- 
ne anni  cid.  id.  ccxxxxiv.  Raro. 

Nota  che  le  tavole  in  fine  del  terzo 
volume  sono  XLVIII  : e due  sono  alla 
facciata  240. 

Quest'  opera,  essendo  stampata  in  cosi 
lungo  tempo  e dispersa  per  tutta  1’  Eu- 
ropa appena  si  pubblicava  un  volume,  è 
diventato  quasi  impossibile  di  trovarla  in- 
tiera. Questo  6 quindi  un  prezioso  esem- 
plare, perchè  intiero  : non  fu  mai  ligato 
ed  è conservato  in  cartelle.  Intonso. 

Annotazioni  e documenti  di  Ant.  Fran- 
cesco Cori  per  illustrare  la  vita  di  Ber- 
nardo Giugni  scritta  da  Vespasiano  Bi- 
sticci. Sta  nel  IV  voi.  dell’  Arch.  storico 
italiano.  Di  Crusca. 

Illustrazione  di  quattro  monumenti 
degli  antichi  cristiani  rappresentanti  il 
presepe  di  N.  S.  Sta  nell'edizione  di  Fi- 
renze 1740  del  poema  di  Sannazzaro  de 
Partu  virginis  con  la  traduzione  del  Ca- 
saregi. V.  Sannazzaro. 

GORLEO  (Abramo). 

Antiquario  n.  Anversa  1519.  ni.  Delfi  1609. 

Abraham!  Gorlaei  Antwcrpiani  Da- 
ctyliotheca , sive  Tractatus  de  Anulo- 
rum  origine  , variis  coroni  gcnerihus 
et  usu  apud  priscos.  Lugd.  Baiar.  Apud 
Hackios  cId  Id  c lxxii. 
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Questa  non  è però  tutta  l’ opera  di  Gor- 
leo , ma  la  sola  prefazione  stampata  col 
soprascritto  frontispizio  dietro  il  libro  de- 
gli anelli  scritto  da  Kirchmann,  con  altri 
opuscoli  sulla  materia. 

GOSELL1NI  ( Giuliano } 

n.  Roma  12  marzo  1525  originario  di  Nizza 
presso  Aless.  della  Paglia  ove  ritorni  in  eli 
di  2 anni.  Al  XIV  tornò  a Roma  ove  fece  si 
rapidi  progressi  negli  sludi  che  D.  Ferrante 
Gonzaga  viceré  di  Sicilia  lo  prese  al  suo  ser- 
vizio e nel  1546  in  Milano  ove  andò  Governa- 
tore lo  fece  suo  segretario  e si  mantenne  in 
questa  carica  presso  i successori  amato  e sti- 
mato da  tutti  sino  alla  sai  morte  avvenuta  a 
13  febbraio  1567.  Poeta  e scrittore  fecondo. 
Ebbe  bellissima  moglie  da  Ini  e da  molli  ni- 
tri celebrala  in  eleganti  rime. 

Vita  di  Don  Ferrando  Gonzaga  prin- 
cipe di  Molletta  descritta  da  Giuliano 
Gos«Ilini.  Pisa,  Capurro,  mdcccxxi  in  8.° 

Mezza  ligatura. 

Molte  sue  Rime  si  trovano  nella  Rac- 
colta intitolata  Rime  piacevoli  di  Cesare 
Caporale,  Mauro  ed  altri  Venezia  1592. 
V.  Rime  ecc. 

Sonetti  a Tarquinio  Molza.  Stanno  tra 
le  Rime  del  Molza.  Bergamo  1747  voi. 

secondo. 

Una  sua  Canzone  ad  imitazione  di  Ana- 
creonte  ed  un  sonetto  tradotto  da  Ana- 
creonte  è stampato  nell’Anacreonte  di  Ve- 
nezia 1736. 

GOTHOFREDUS  (Dionisius).  V.  Go- 
DEFROY  ( Dionigi  ). 

GOVERNO  ( Il  ) di  Napoli. 

Il  Governo  di  Napoli  al  cospetto 
dell'  Europa  civile.  Marsiglia,  1849  di 
facciate  25  in  8.“ 

Questo  libretto  è uno  sfogo  di  bile  che 
io  credo  di  Gennaro  Rcllelli,  contro  i varii 
ministeri  costituzionali  di  Napoli  dal  gen- 
naio 1848  sino  al  1849.  Dipinge  esatta- 
mente le  opinioni  di  coloro  che  formarono 
la  maggioranza  ilei  Parlamento  del  1848, 
che  fecero  il  15  maggio  e che,  come  in 
tutte  le  rivoluzioni  moderne,  rappresen- 
tano le  fazioni  che  diconsi  degli  ultra  libe- 
rali, cioè  degli  stolti. 

Sta  nel  voi.  Ili  della  Miscellanea  di 
opuscoli  storici  c politici. 

GOZZI  ( Conte  Gaspare  ) 
n.  Venezia  1713.  m.  ivi  1786. 

Opere  del  Conte  Gaspare  Gozzi  ve- 
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neziano.  Padova,  Tip.  della  Minerva, 
h.  bccc.  xviii  a xx  voi.  16  in  8.° 

Mena  ligatnra  in  g volami. 

Questa  accurata  edizione  è stata  diretta 
da  Angelo  Balaùstro  che  ci  ha  premesse 
alcune  prefazioni  ai  vari  volumi  e la  vita 
dell'  autore. 

Nelle  opere  del  Gozzi  sono  molti  lavori 
originali  e molte  traduzioni  dal  greco  c 
da  altre  lingue. 

GRABERG  DI  HEMSO  (Jacopo). 

Saggio  Istorico  su  gli  Scaldi  o an- 
tichi poeti  scandinavi  di  Jacopo  Gra- 
herg  di  Hemso.  Pisa,  Molini  e Landi, 
coi  carati,  di  Didot,  mdcccxi  in  8.° 

Mezza  ligatnra  in  pelle.  Intonso. 

Sul  frontisp.  vi  è dedica  autografa  del- 
1’  autore. 

Nel  Giorn.  il  Progresso  sono  parecchi 
lavori  dell’  infaticabile  Graberg  in  materia 
geografica  e statistica  c nel  voi.  X facciata 
260  vi  è un  articolo  di  G.  Ferrigni  sul 
libro  di  Graberg  Specchio  geografico  e 
statistico  dell’  impero  di  Marrocco. 

GRAECORUM  AUCTORUM  STAAOFH 
ad  usum  studiosae  iuventutis.  Neapoli, 
ex  Regia  Typograpbia,  1814  in  8.® 

Questa  è la  silloge  dei  Martorclli  di- 
ventata oggi  poco  comune. 

GRAEF  ( Giov.  Giorgio  ). 

Il  suo  casato  tradotto  io  latino  suono  Oboe 
v ics.  n.  1632  Naumbnu^  in  Sassonia.  Volta 
il  padre  farne  un  giureconsulto  ma  egli  diessi 
allo  studio  delle  lettere.  Le  quali  studiò  al  pari 
della  filosofìa  sotto  Gronovio.  Era  luterano  e si 
fece  calvinista.  1638  ottenne  a Uovanter  la  Cat- 
tedra di  Gronovio  Nel  1661  ebbe  la  cattedra 
di  storia  a Utrecht  che  mantenne  sino  alla  sua 
morte  avvenuta  nel  1703.  Fu  {storiografo  dei 
principe  di  Nassan  e fu  di  fama  europea.  Il 
libro  che  gli  diede  maggiore  riputazione  furono 
le  Lecliones  Uesiodeae. 

IIksiodi  variae  lectioncs.  V.  1'  Esiodo 
di  Giov.  Clerico  Amsterdam  1701. 

Recensiones  et  notue  all'  Epitome  di 
E.  A.  Floro.  V.  l’ediz.  di  Floro  Amster- 
dam 1702. 

Le  sue  vote  alle  Ist.  Filippiche  di  Giu- 
stino stanno  nell' edizione  di  Leida  1700. 

Recensione»  alle  opere  filosofiche  di 
Cicerone.  V.  l'edizione  di  Ciccr.  I.ugd. 
Batavor.  1710. 

La  Prefazione  ad  libro»  Ciceronis  de 
invent.  rhetorica  et  ad  libro»  ad  Heren- 
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nitim.  V.  l'edizione  di  questo  libro  Lipsia 
1828. 

Ristampò  con  sua  prefazione  le  poesie 
dei  fratelli  Amaltei  dietro  lo  opere  di 
Sannazzaro  nella  ediz.  varior.  Amsterdam 
1728. 

GRAMMATICA. 

A facilitar  la  ricerca  delle  diverse  gram- 
matiche comprese  nella  nostra  collezione 
ne  ponghiamo  qui  un  indice  diviso  in  pa- 
ragrafi ed  ordinato  per  alfabeto. 

S-  1. 

Grammatica  generale. 

Grammaire  gónéral  et  raisonnò  di  Port-  ' 
Royal.  V.  I.ancelot  ( Claudio  ). 

Grammaire  de  l’Abbé  de  Conditlac.  V. 
Condillac  Cours  d'étude  voi.  1. 

Grammaire  du  Comte  Destntt-Tracys. 

V.  Destett  Comte  de  Tracys. 

La  Grammaire  rame  tire  à ses  princi- 
pia natureis,  ou  traité  de  gramm.  góné- 
rale  appliqué  à la  langue  francarne.  V. 
Serseau  et  Boussi. 

Grammatica  generale  filosofica.  V.  Sel- 
vaggi ( Gaspare  ). 

Hermes  ou  Recherche  Philosophiquc 
sur  la  grammaire  univcrsellc.  V.  Harris. 

HiSTOiREnaturelle  de  la  parole  ou  gram- 
maire univcrselle.  V.  Court  de  Gkrklin. 

Logique  et  principe»  de  grammaire. 

V.  DumaIisais. 

Uhr  ( Carlo  ) sur  1’  ótude  des  langue» 
étrangères. 

Potrebbero  sotto  un  altro  aspetto  esser 
considerati  corno  pertinenti  alla  gramma- 
tica generale  due  trattati  sulla  meccanica 
dei  linguaggi  che  troverai  agli  art.  Bros- 
ses  e I’iache  : ed  uno  sui  primitivi  ele- 
menti delle  lingue  V-  Bergier  (N.  Silv.) 
ed  ancora  La  Clef  des  langues.,  V.  De- 
nina  (Carlo). 

§.2.  . v 

Grammatica  greca. 

Nuovo  metodo  per  apprendere  facil- 
mente la  lingua  greca  ec.  V.  Lancelot 
( Claudio  ). 

Méthode  pourétudier  la  langue  grecque 
V.  Burnouf  ( J.  L.  ). 

Tractatus  de  Resolutione  verborum 
graecorum  et  tractatus  de  articulis.  V. 
Rhodocanacides.  . • 

Lettere  della  pronunzia  greca  ec.  V. 
Granito  ( Angelo  ). 
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Si  potrebbero  aggiungere  come  parte 
dell'  insegnamento  del  greco  Analecta 
graeca  minora,  V.  Dalzel.  Silloge,  V. 

ÀIaII  TORELLI. 

S-  3. 

Grammatica  latina. 

V.  Auctores  latinac  linguae  ove  tro- 
vansi  antiche  grammatiche.  - 

Boinvilliers  Gramm.  latine. 

Erasmo  ( Desiderio  ).  De  oclo  partium 
orationit  construdione . 

Lancei.ot  (Claudio).  Noverile  methode 
pour  apprendre  la  langue  latine.  E lo 
stesso  libro  tradotto  in  italiano. 

Manutio  ( Aldo).  fnstitutionum  gram- 
maticarum  libri  guatuor. 

Manutio  ( Aldo  ) il  giovine  Eleganze 
insieme  con  la  copia  o Locutioni  di  Te- 
renzio: Locuzioni  dell'Epist.  di  Cicerone. 
1 quali  libri  sono  anche  parte  della  gram- 
matica. 

Bocca  ( Angelo  ) Bellezze  della  lingua 
latina. 

Sanctujs  ( Tranciseli»  ).  Minerea  se u 
de  causi s linguae  latinac  rommentarius. 

Scheli.er  { Imm.  Jo.  Gerii  ) Compen- 
dia im  praeceptorum  stili  ben»  latini. 

Schwartz  ( Jo.  Conradus } Giunta  al 
trattato  del  Turscllino. 

Thomasius  ( B.  Jacobus  ) Giunta  allo 
stesso  trattato. 

Tursei.i.ino  ( Orazio  ) De  ‘particulis 
latinac  orationis. 

Val'cher  ( Luigi  ) Tratte  de  sintaxc 
latine. 

Vorst  ( Giov.  ) De  latinitatc  sclecta. 
g.  4. 

Grammatica  italiana. 

Acarisio  (Alberto)  Vocabolario,  gram- 
matica, e ortografìa  della  volgar  lingua. 

Amenta  ( Niccolò  ) Della  lingua  nobile 
d' Italia-  e del  modo  di  leggiadramente 
scriverò  in  essa. 

Bartoli  ( Daniele  ) Il  torto  c il  dritto 
del  non  si  può. 

Bembo  (Card.  Pietro)  Le  Prose  , ov- 
vero grammatica  della  lingua  volgare. 

Bcommattei  ( Benedetto  ).  Della  lingua 
toscana  libri  due. 

Cittadini  (Celso)  Trattato  della  vera 
origine  e del  processo  e nome  della  no- 
stra lingua  : e trattatello  degli  articoli. 

Corticelli  ( Salvatore  ) -Regole  ed  os- 
servazioni delia  lingua  toscana. 
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Dolce  (Lodovico)  I quattro  libri  delle 
osservazioni  : e anche  modi  aflìgurati  c 
voci  scelte  ed  eleganti. 

Dortelata  ( Neri  ) Osservazioni  sulla 
pronunzia  fiorentina. 

Fortunio  ( Gio.  Francesco  ) Regole 
grammaticali  della  volgar  lingua. 

Gelei  ( Gio.  Batta  ) Dialogo  sopra  le 
difficoltà  di  mettere  in  regola  la  nostra 
lingua. 

Giambullabi  ( Pier  Francesco  ) Della 
lingua  che  si  parla  e scrive  in  Firenze: 
ed  ancora  il  suo  libro  intitolato  il  Cello. 

Maier  ( Andrea  ) Discorso  della  lingua 
comune  d' Italia. 

Mambelli,  o Cinonio  Osservazioni  del- 
la lingua  italiana. 

Manni  ( Dona.0  Maria  ) Lezioni  di  lin- 
gua toscana. 

Manno  ( Giuseppe  ) Della  fortuna  delle 
parole. 

Manuzio  ( Aldo  il  giovine  ) Eleganze 
insieme  con  la  copia  della  lingua  toscana. 

Mastrofini  ( Marco)  Teoria  e prospet- 
to dei  verbi  italiani  coniugati. 

Opuscoli  sulla  elocuzione  o sullo  stile. 

Palermo  ( Evangelista  ) A Grommar 
of  thè  italian  languagc. 

Pai.iotta  (Giuseppe)  Avviamento  allo 
studio  della  lingua  italiana. 

Pistolesi  ( Gio.  Batta  ) Prospetto  di 
verbi  italiani. 

Rosasco  ( D.  Girolamo  ) Della  lingua 
toscana.  Dialoghi  sette. 

Salernitano  (^ndrea)  La  guerra  gram- 
maticale. V.  Ricci  ( Angiolo  ). 

Salzano  ( Domenico  ) Rudimenti  di 
grammatica  italiana. 

Salvini  ( Ant.  M.  ) Annotazione  ai  li- 
bri della  lingua  italiana  del  Buommattei. 

Spadafora  (Placido)  Prosodia  italiana. 

Stefano  ( Gabriele  de  ) Instituzioni 
grammaticali  per  lo  studio  della  lingua 
italiana. 

Tentativi  circa  alcune  etimologie  di- 
sperate nei  lessici. 

Teorica  dei  verbi  italiani  regolari,  nor- 
mali, anomali,  difettivi  e mal  noti. 

Varchi  (Benedetto)  2*  lezione  dei  tem- 
pi di  tutti  i verbi. 

Idem  Frammento  di  grammatica. 

Idem  l’ Erodano. 

Velo  ( Gio.  Batta  ) Sulla  preminenza 
di  alcune  lingue  e sull’ autorità  degli  scrit- 
tori approvati  e dei  grammatici. 
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§•  5. 

Grammatica  francese. 

. Appert  ( Carlo  ) Essai  sur  les  prépo- 
siiions  et  de  letir  usage. 

IIomface  ( A.  ) Corrigé  des  excrciscs 
grammaticali*. 

Bonnkau  et  Luca»  I.a  Crani  ma  ire  sc- 
lon  l’ Acadétuic. 

Colui!  d’  Ambly  De  1*  usagc  des  pré- 
positious  dans  la  (angue  francaise. 

Lave  al*  ( J.  Ch.  l'h.  ) Dictionnaire 
raisonnó  des  diOìcultés  grammaticalcs  et 
litt.  de  la  languc  francaise. 

Lem. un-:  (P.  A.)  Cours  de  languc  fran- 
cale. 

Levi  zac  L’  art  de  parler  et  d'  écrire 
correctcmcnt  la  languc  francaise. 

Merle  ( G.  N.  ) Trattato  dei  rapporti 
tra  gli  avverbi  , le  preposizioni  c le  con- 
giunzioni italiano  con  le  francesi. 

Mestre  fraxcez  ou  novo  methodo  para 
apreuder  a lingua  franceza. 

Molinari  ( S'incenzo  ) Trattato  com- 
pleto di  pronunzia  francese. 

Moussard  ( L.  ) I.'  alphabet  raisonnó. 

Re.marqies  sur  1’  enscignement  simul- 
tanee de  la  prononciation  de  l’ ortographe 
et  de  la  lecturc  des  mots  franrais. 

Roussel  de  Bréville  Essai  sur  les 
convenances  grammaticalcs  de  la  languc 
francaise. 

Vignerete  Grammairc  francaise. 

8*  6. 

Grammatica  spagnuola. 

Cormon  ( J.  L.  Barthclemv  ) Le  inai- 
tre  d’ Espagnol. 

8-  7. 

Grammatica  inglese. 

Murray  ( A.  ) English  Grammar. 

Vergavi  Grammatica  inglese  ad  uso 
degl’  italiani. 

g.  8. 

Grammatica  turca. 

Megiser  (Geronimo)  Institutionum  lin- 
guac  turcicae  libri  quatuor. 

Viguier  ( P.  F.  ).  Eleracus  de  la  lan- 
gue  turque. 

GRANATA  ( Luigi  ) 

n.  Ilioncro  in  Basilicata.  in.  di  64  unni  nel 
1842  in  Napoli  : dotto  agronomo  : professore 
di  scienze  naturali  alla  scuola  di  Ponti  estra- 
da. Ispettore  generala  delle  Foreste. 
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Elementi  di  agronomia  e della  Scien- 
za silvana  ad  uso  della  scuola  di  ap- 
plicazione di  ponti  e strade  di  Luigi 
Granata  ■ per  far  seguito  al  Manuale 
forestale.  Napoli,  Nobile,  1839  in  8.® 

Mezza  ligalnra. 

Un  suo  rapporto  intorno  al  Tavoliere 
di  Puglia  al  Ministro  delle  Finanze,  del 
10  luglio  1831.  V.  Tavoliere  di  Puglia. 

Nel  XV11I  voi.  del  Progresso  facciata 
99  è una  sua  lettera  a Ludovico  Bianchini. 

GRANDI  (Guido). 

Francesco  Luigi  Guido  Grandi  fu  frate  Ca- 
maldolese, n.  Cremona  1671:  professore  di 
matematica  c filosofia  a Pisa  e Firenze:  poi  So- 
vrintendente dell'ufiìcio  delle  acque  in  Toscana. 
Antiquario  e matematico  , autore  di  gran  nu- 
mero di  opere,  m.  1742. 

Elementi  geometrici  piani  e solidi 
di  Euclide  posti  brevemente  in  volgare 
dal  Reverendissimo  padre  abate  Guido 
Grandi  camaldolese  cd  illustrati  con 
varie  annotazioni  dal  Pievano  Carlo 
Andrei  già  lettore  di  Filos.  e mate- 
matiche nel  Sentin.  fiorentino.  Edizione 
terza.  Firenze, Catnbiagi  mdccxcu  in  8.® 

GRAND1S  ( Vito  M.®  de  ). 

Dizionario  etimologico  scientifico 
delle  voci  italiane  di  greca  origine  usate 
nelle  scienze  e belle  lettere.  Napoli , 
Stamp.  francese,  1824  in  8.® 

Mezza  ligat.  alla  francese. 

GRANDSAGNE  (Gio.  Batta  Fr,  Stcf. 
Ajassondc  de  ). 

Ila  preso  cura  dell’  ediz.  di  Plinio  della 
collez.  l.emairo  ed  ha  ornato  di  un  suo 
commcnt.  c digressioni  i voi.  Ili,  IV  e 
Vili  della  St.  nat.  di  Plinio. 

GRANITO  (Angelo)  principe  di  Bel- 
moolc. 

Lettera  della  pronunzia  greca  c di- 
scorso della  necessità  e del  modo  di 
studiare  la  lingua  greca  e latina.  Na- 
poli, Nobile,  1845  di  facciale  47  in  8.® 

I suoi  lavori  ed  annotazioni  al  Diario 
di  Francesco  Capecelatro  li  trovi  indicati 
nel  supplemento  a questo  catalogo  all’art. 
Capecelatro  ( Francesco  ). 

GRANITO  ( Luisa  ). 

Prose  e versi  in  memoria  di  Luisa 
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Granito  Ricciardi  Contessa  di  Carnai- 
doli.  Napoli,  Porcelli,  1833  in  8.° 

In  questa  raccolta  sono  prose  e versi 
degli  uomini  più  chiari  dell'Italia  nel  tem- 
po in  coi  fu  fatta. 

GRAPALDO  { Frane.  Mario  ) 

a.  l'arma  1465.  m.  1515. 

Francisci  Marh  Grapaldi  parmen- 
sis  Onomaslicon  variarum  rerum  pro- 
pria nomina,  explicalionemque  ex  opti- 
mis  quibusque  tam  graecae  quam  la- 
tinac  linguae  auctoribus  pctitam,  con- 
tinens.Dvrdrechti.BercwoulM.D.c.xvui 
in  pire.  8.® 

Antica  ligat.  olandese  in  vitello. 

La  prima  edizione  di  questo  libro  aveva 
per  titolo  De  partibus  aedium. 

Le  note  del  Grapaldo  a Virgilio  le 
trovi  nell’  edizione  varior.  Lugd.  Batavor. 
1646. 

GRASSET  SAINT-SAUVEUR  (Ja- 
cques ) 

n.  1757  Montreal  nel  Canada  : e studiò  a Pa- 
rigi. Fu  molti  anni  vice-console  in  Oriente: 
letterato, autore  di  molti  libri:  m.  Parigi  1810. 

CoSTtlMES  des  representans  dii  Pcu- 
plc , membres  des  deux  Conseils  , du 
Dircctoire  cxécutif,  des  Mimstres,  des 
Tribunaux  , des  Messagers  d'  Etal  etc. 
par  J.  Grasset  SS.  Sauveur.  Paris,  De- 
roy 1796  in  8°  con  fig.  miniate. 

GRASSI  ( G.  B.  ). 

Se  si  debba  avvicinare  la  lingua 
scritta  alla  parlata  o la  parlata  alla 
scritta.  Dissertazione  di  G.  B.  Grassi. 
Firenze  , Piatti  , mdcccxxxui  di  facce 
87  in  8°  gr. 

GRASSI  (Giuseppe) 
n.  Torino  1779  m.  ivi  febbraio  1831.  Fa  dap- 
prima fattorino  di  on  libraio  : ma  assiduamente 
studiò.  Nel  1817  pubblicò  il  suo  Dizionario 
militare.  Divenne  amico  dei  principali  letterati 
d* Italia.  Nel  3 voi.  della  Proposta  del  Monti 
i pubblicato  il  suo  Paralcllo  dei  vocabolari 
Italiano . Inglese  e Spagnuolo.  Nel  1821  pub- 
blicò il  Saggio  dei  Sinonimi  di  coi  si  fecero 
tante  edizioni. 

Sagcio  intorno  ai  sinonimi  della  lin- 
gua italiana  di  Giuseppe  Grassi  : pre- 
ceduto da  un  parallelo  dei  tre  voca- 
bolari italiano  , inglese  « spagnuolo. 
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Decima  edizione  riveduta  dall'  autore 
ed  accresciuta  di  nuovi  articoli.  Mi- 
lano, Silvestri  m.  dccc.  xxvh.  in  12.® 

Elegante  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi.  * 

Dizionario  militare  italiano  di  Giu- 
seppe Grassi.  Edizione  seconda  am- 
pliata dall'autore.  Torino,  Società  tipo- 
grafica libraria  , 1833  voi.  4 in  8° 
grande. 

Mezza  ligat.  in  2 voi.  in  pergamena.  Intonso. 

La  seconda  edizione  del  Dizionario  era 
preparata  dall'  autore  , ma  fu  pubblicata 
dopo  la  sua  morte. 

Il  Grassi  ha  dato  un’  eccellente  edizio- 
ne delle  opere  del  Montecuccoli:  ed  una 
traduzione  dal  francese  della  Dissertazione 
ilei  Generale  Turpin  sui  campi  trincerati. 
V.  Montecuccoli. 

GRASSO  Lcgnaiuold.  Manetto  Am- 
mannatini.  . 

Le  notizie  sulla  sua  vita  si  possono  vedere 
nel  voi.  3°  delle  veglie  piecevoli  di  Domeoics 
M.*  Manni. 

Novella  del  Grasso  Legnaiuolo  re- 
stituita ora  alla  sua  integrità.  Firen- 
ze , Magheri , 1820  in  8.® 

Esemplare  in  carta  grande.  Intonso. 

Questa  novella  attribuita  a Feo  Beicari 
fu  tratta. da  un  .MSS.  e fatta  stampare 
dal  Can.  Moreni. 

Novella  del  Grasso  Legnaiuolo  ri- 
scontrala col  MSS.  e purgata  di  molti 
e gravissimi  errori.  Firenze,  Le  Mon- 
nier  , 1856  in  12.®  Di  Crusca. 

Ristampa  fatta  per  cura  di  P.  Fanfani. 

GRAVINA  ( Gio.  Vincenzo). 

n.  Roggiano  presso  Cosenza  10  gennaio  1664  : 
vissuto  quasi  sempre  in  Roma.  m.  6 gennaio 
1718.  Giurccousnlto  e letterato. 

Opere  scelte  di  Gio.  Vincenzo  Gra- 
vina giureconsulto.  Milano , Tip.  dei 
Classici,  1819  voi.  1 in  8.® 

Mezze  ligat.  in  vitello  eseguita  a Parigi.  Bel- 
lissimo esemplare. 

Jani  Vincenti!  Gravinab  iuriscon- 
sulli  Opera  scu  Originum  Iuris  civi- 
li* libri  tres  quibus  accedunt  De  Ro- 
mano Imperio  liber  singularis  , Ora- 
tiones  et  Opuscula  latina  , Instilulio- 
nutn  J.  Recepì,  lib.  IV,  Disserlatio  de 
Censura  Romanorum.Ibstitulionum  Ca- 
nonie. lib.  III.  Recensuit  et  Adnota- 
tionibus  auxit  Gotfridus  Mascovius. 
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Ncapoli , Raymundus  , mucchi.  voi. 
2 in  4." 

Ligaio  in  pergamena. 

Operf.  italiane  di  Gio.  Vincenzo 
Gravina  seguile  da  un  discorso  ed  al- 
cune annotazioni  di  G.  IV  Stefano. 
Napoli,  Ollic.  tip.  1838  voi.  2 in  12." 
carta  reale. 

Legato  alla  rustica.  Intonso. 

J.  Vincentii  GiuviNAKOpuscula.Ro- 
mae  et  denuo  Neapoli  , Fel.  Mosca  , 
1723  in  12.° 

The  dissertazioni  del  Gravina  stanuo 
in  (ine  delle  poesie  di  Alcss.  Guidi  nel- 
I’  edizione  di  Verona  1720. 

GRAZIAM. 

Sotto  questo  nome  corre  da  molto  tempo 
una  Cronaca  di  Perugia  scritta  nel  se- 
colo AVI. 

Cronaca  della  città  di  Perugia  dal  1309 
al  1491  nota  col  nome  di  Diario  del  Gra- 
ziato pubblicata  per  cura  di  Ariodante 
Fabrctti. 

Sta  nel  voi.  XVI  parie  1.  dell' Arch. 
Storico  italiano. 

GRAZIANI  ( Conte  Girolamo  ). 

n.  1604  Pergola  nel  Ducalo  di  Urbino.  Visse 
in  Corte  di  Francesco  e Alfonso  da  Ksie.  Fran- 
cesco il  crei  segretario  di  suo  figlio  Alfonso 
nel  1647.  Dopo  un  viaggio  in  Francia  con  Al- 
fonso fu  crealo  Segretario  di  Stalo.  F.bbo  dal 
Duca  il  feudo  di  Gariano  in  Reggio.  Nel  1664 
sposò  la  Contessa  Malaguzzi.  ni.  nella  Per- 
gola 1675. 

Il  conquisto  di  Granala  di  Girolamo 
Graziati! . Venezia,  Zalla,  1789  in  12.° 
(Fa  parte  del  Parnaso  italiano  dclZatta). 

Lig.  in  pergamena. 

Questo  è l'ultimo  poema  epico  italia- 
no. I.’  autore  è tenuto  come  il  primo 
poeta  epico  del  secolo  XVII. 

GRAZIO  FALISCO. 

Gratu  Fai.isci  Cynegcticon. 

Sta  nel  primo  volume  della  Raccolta 
di  l.ctnairc  Poetae  Ialini  minore s a fac- 
cia 35. 

Il  Samiazzaro  trovò  un  antico  mano- 
scritto che  contiene  540  versi  di  questo 
poema  sulla  caccia  coi  cani,  ove  era  scrit- 
to che  era  opera  di  Grazio  : al  quale 
»i  è dato  l’epiteto  di  Falisco  perchè  nel 
verso  40  si  dice  : « Ac  conira  nostris 
imbelliti  lina  Faliecis  ».  Pare  che  a que- 
sto poema  alluda  Ovidio  nella  XVI  Ele- 
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gie  De  Ponto  con  quelle  parole:  « Apta- 
gue  renanti  Gratini  arma  tiare I » : c jierò 
si  crede  che  sia  stato  coetaneo  di  Ovi- 
dio : ma  son  tutte  congetture. 

Wernsdorf  attribuisce  a Grazio  quel 
frammento  di  poesia  sulla  pesca  che  si- 
nora per  alcune  parole  di  Plinio  si  cre- 
deva di  Ovidio,  ina  che  dallo  stile,  dal- 
1'  uso  delle  parole  , dalle  sue  digressioni 
sugli  animali,  Wernsd.  giudica  dover  es- 
sere dello  stesso  auloru  del  Cynegcticon 
ed  ha  collocato  l' lltilieulicon  tra  i Poetae 
minore s (T.  1.  facciata  219  ediz.  di  Le- 
maire)  aggiungendovi  altri  versi  trovati  iu 
altri  manoscritti  : mentre  che  si  solca 
stampare  tra  le  poesie  di  Ovidio. 

GRAZZINI  ( Ani.  Francesco  ) 
detto  IL  LASCA.  Speziale  o.  Firenze  1503  Fon- 
datore  doli' Accademia  della  Crusca  c dell' Ac- 
cademia degli  Umidi,  m.  1583. 

La  Prima  e la  Seconda  Cena.  No- 
velle di  Anlonfraneesco  Grazzini  detto 
il  Lasca.  Alle  quali  si  aggiunge  una 
Novella  della  Terza  Cena , che  unita- 
mente colla  Prima,  ora  per  la  prima 
volta  si  dà  alla  luce.  In  Londra  , G. 
Nourse  m ncc  uvi  in  4.®  Esempi,  in 
carta  (ine  in  forma  di  4. “.grande. 

Elegante  ligalura  inglese  del  sec.  scorso  in 
marrocchino  rosso. 

Il  liandini  diede  il  MSS.  allora  ine- 
dito a!  Frate  Pagliarini  romano,  c que- 
sti e Giovan  Cl.  Mal  ini.  stamparono  il 
libro  a Parigi  con  falsa  data  di  Londra. 
La  vita  del.  Lasca  premessa  alle  novelle 
è del  Piedoni. 

Le  Cene  di  Anlonfraneesco  Grazzini 
detto  il  Lasca.  Milano.  Silvestri,  1815 
voi.  3 in  16®.  Con  ritratto.  Esempi,  in 
carta  velina. 

I.ig.  in  pergamena.  Intonso. 

In  questa  edizione  furono  pubblicate 
la  prima  volta  alcune  novelle  di  queste 
cene  clic  erano  state  sino  a quel  d)  inedite. 

Commedie  di  Anlonfraneesco  Graz- 
zini detto  il  Lasca  riscontrate  sui  mi- 
gliori codici  c postillate  da  Pietro  Fan- 
fani.  Firenze,  F'elicc  Lemonnier,  1859 
in  16®.  gr.  Di  Crusca. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

Orazione  alla  Croce  di  Antonfran- 
cesco  Grazzini.  Roma  1822  in  8.® 

Pubblicata  per  cura  del  Can.  Dome- 
nico Morcni. 

34 
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La  Gelosia  Commedia  di  Anlonfr. 
Grazzini  fa  parie  della  Raccolta  di 
Comm.  antiche  fatta  in  Napoli  verso 
il  1720.  Di  Crusca. 

Poesie  buhlkschk.  Stanno  con  le  poe- 
sie burlesche  del  Remi  ed  altri  nel  lib. 
IL  Nella  Raccolta  intitolata  Rime  piace- 
voli di  Cesare  Caporali  ed  altri  Venezia 
1392  , Vi  è il  SUO  CAPITOLO  IM  LODE 
della  Pazzia.  F.  nella  recente  Raccolta 
di  Rime  burlesche  di  celebri  autori  del 
f anfani  vi  ù una  canzone  in  morte  delia) 
Stradino,  un  Capitolo  in  lode  del  ba- 
gnarsi in  Arno,  i sonetti  contro  Castci- 
vetro  , il  Ruscelli , il  Kuonanni. 

Die  sonetti  al  Rronzino  stanno  nella 
Raccolta  del  Morelli  intitolata  Sonetti  di 
Angiolo  Allori. 

Quaranta  Canti  carnascialeschi  del 
Lasca  stanno  tra  i Canti  Carnascialeschi 
Cosmopoli  1750. 

GREGORIO  NAZIANZENO  (San). 

n.  .Varianze  nella  Cappadocia  nel  30K:  studiò 
io  Palestina  ed  Alessandria  d'Egitto  e pui  coti 
S.  Basilio  in  Atene.  Fu  vescovo  di  Sasima  e 
vicario  di  suo  padre  eli'  era  vescovo  di  Na- 
zismo. Teodosio  il  fece  poi  vescoto  di  Costan- 
tinopoli ov’egli  avea  convertilo  tanta  pente  al 
cristianesimo.  I suoi  nemici  obbligaroulo  a ri- 
nunziare , e tornato  alla  vita  privala,  scrisse 
molti  libri  da  cui  ebbe  gran  faina  nel  inondo. 

Dvk  Orationt  di  Gregorio  Nazan- 
zeno  Theologo,  in  una  delle  quali,  si 
tralta  quel  che  sia  Vescovado,  et  quali 
debbiano  essere  i Vescovi.  Ne  l’altra 
de  l’amor  verso  i Poveri.  Et  il  primo 
Sermone  di  S.  Cecilie  Cipriano  sopra 
l'Elemosina.  Fatte  in  lingva  toscana  dal 
Commendatore  Annibai  Caro.  Col  pri- 
vilegio di  N.  S.  PP.  Pio  V.  et  dell'  HI. 
Sig.  di  Vcnclia.  In  Vcnctia  appresso 
Aldo  Manutio.  m d lxix  in  4.° 

Ligato  come  si  suole  con  le  ltime  del  Caro 
dell’ edizione  aldina:  mezza  ligai.  in  vitello. 
Esempi,  assai  bello. 

Quattro  carte  non  numerale  eoi  fron- 
ti tp.  la  dedica  ed  il  privilegio  : poi  co- 
mincia il  tento  con  la  orazione  in  sua 
difesa  che  va  tino  alla  faccia  74  e la  se- 
guente è bianca.  Alla  faccia  76  comincia 
l'altra  orazione  che  finisce  a faccia  119. 
E a Ì20  comincia  il  primo  sermone  di 
s.  Cecilia  che  finisce  col  libro  a faccia 
146  t poi  uno  carta  bianca. 

Queste  medesime  orazioni  sono  state 
ristampate  fra  le  Orazioni  dei  Santi  Padri, 
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insieme  alle  due  seguenti  , ed  allo  se- 
guenti epistole. 

Orazione  di  S.  Gregorio  Nazianzeno 
al  Patire  ed  a Basilio  Magno  dopo  il  ri- 
torno dalla  fuga  , volgarizzata  da  Gio. 
Ani . De  Luca. 

Orazione  contro  Giuliano  Imperatore 
volgarizzata  da  Gio.  Ant.  De  Luca. 

Epistola  ili  S.  Gregorio  Nazianzeno  a 
Eudosio  solista  volgarizzata  da  Agostino 
Coltellini. 

Lettera  a Nicebulo  trai),  da  Gaspare 
Gozzi.  Questa  loti,  sta  nel  voi.  Xlll  delle 
opero  del  Gozzi. 

GREGORIO  IX.  PAPA. 

Fatto  Papa  1227  : m.  quasi  renlenario. 

Una  sua  lettera  all’  Imperatore  Fe- 
derico Il  sta  nella  Miscellanea  di  cose 
inedite  e rare  del  Corazzino  V.  Miscel- 
lanea ecc. 

Nota  chi:  questa  lettera  era  stata  pub- 
blicata dal  Lami  : ma-  il  Corazzini,  sulla 
cui  diligenza  ci  è da  far  poco  fondamento, 
dico  di  averla  ripurgala  di  gravi  errori. 

GREPPI  { Giov. } da  Bologna. 

Un  suo  inno  patriottico  composto  per 
incarico  tifila  Società  di  pubblica  Istru- 
zione di  Modena  si  trova  nella  Raccolta 
di  poesie  repubblicane.  Parigi  anno  Vili 
e nell’Antologia  Repubbl.  Bologna  1851. 

GREVIO  V.  Craef. 

GRIFFONI  (Ettore). 

li.  Maltk-Brun  semplificalo  ossia  ri- 
stretto del  Trattalo  elementare  di  Geo- 
grafia terminato  secondo  il  piano  ed  i 
materiali  di  quel  celebre  Geografo  dai 
suoi  collaboratori  Lavenandière,  Balbi 
ed  Iluol,  fatto  a Parigi  in  due  grossi 
volumi,  ed  ora  per  la  prima  volta  in 
uu  solo  da  Ettore  Griffoni.  Napoli  , 
Traiti,  183G,  un  volume  in  8°  di  G18 
facciate. 

I.ig.  alla  rustici.  Intonso. 

GRILLO  ( Antonio  ) 
tncilini  napolitano  c P.  Prof,  di  notomii  che 
inori  nella  prima  metà  del  Sec.  XIX. 

Ragionahbnto  istorico  fisiologico  e- 
sposto  in  occasione  di  un  «cranio.  Na- 
poli , C.hiancsc  , 1813  in  8"  con  tig. 

Sta  nel  voi.  Vili  della  Miscellanea  di 
Scienze  naturali. 
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Elogio  storico  del  dottissimo  medico 
c gran  fisiologo  Antonio  Sementini 
pronunziato  da  Antonio  Grillo  nel  Reale 
Istituto  dj  incoraggiamento  a 4 agosto 
1814  con  le  giunte  di  altri  componi- 
menti recitati  in  tale  occasione.  Na- 
poli , Chianese  , 1816  di  facciate  36 
in  4.” 

Sta  nel  V.  Voi.  di  Miscellanea  di  Bio- 
grafìe. 

Dk  Rebus  anatomie»  ali  Antonio 
Grillo  novissime  oliservatis  coinmen- 
tarius.  N'eapoli,  De  llonis,  1819  in  4.° 

Sta  nel  X \ol.  della  Miscellanea  di 
Scienze  naturali. 

Prolusione  accademica  per  la  Cat- 
tedra di  Anatomia  dimostratila  nella 
Regia  Università  degli  Studi  di  Napo- 
li. Napoli,  Miranda,  1829  di  facciate 
40  in  4.° 

Sta  nella  Miscellanea  di  Prolusioni. 

GR1MA  ( Michel  Angiolo  ). 

Della  Medicina  litolomica  delle 
Donne,  lezione  accademica  del  Dottor 
Michel  Angiolo  Griina.  MSS. 

Sta  nel  voi.  della  Miscellanea  di 
Scienze  naturali. 

GRIMALDI  ( Marchese  Frnncesean- 
tonio  ) 

n.  Seminarli  in  Calabria  ultra  10  maggio  1741 
da  nobile  famiglia  originaria  di  Genova  : giu- 
reronsullo  e filosofo  clic  in  pochissimi  armi  di 
vita  pubblicò  gran  numero  di  libri  tulli  im- 
portanti. m 8 febbr.  1781. 

La  Vita  di  Ansaldo  Grimaldi  pa- 
trizio genovese  illustrata  con  riflessioni 
politiche,  e morali , e ron  una  hrevc 
narrazione  del  Goterno  politico  della 
Repubblica  di  Genova  dalla  sua  ori- 
gine insinn  all'  anno  1528.  Napoli  , 
Raimondi,  mdcclxix  in  4.° 

I.ig.  in  prrgam.  Intonso. 

Onesto  libro  molto  pregevole  per  la 
grande  erudizione  c per  savi  documenti 
{volitici  porta  il  nome  dell' autore  solo 
nella  sottoscrizione  della  dedica. 

GRIMALDI  ( Luigi  ). 

Srunu  Statistici  sull' industria  agri- 
cola e manifatturiera  della  Calabria 
Ultra  II,  fatti  per  incarico  della  società 
economica  della  Provincia  dal  Segre- 
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tarin  perpetuo  Luigi  Grimaldi.  Napoli, 
Borei  et  Rompard  , 1815  in  4.” 

Oucsto  pregevolissimo  libro  degno  di 
essere  studiato  sta  nel  voi.  1 di  Misceli, 
amministrativa  in  4." 

Nel  Giorn.  Il  Progresso  sono  tre  imjtor- 
tanti  lavori  del  Grimaldi:  Nell’ Vili  a fac- 
cia 322  Sello  stato  deifc  scienze  e delle 
lettere  nella  Calabria  Ultra  2*.  SrLLO  sta- 
to e progresso  dell’  industria  agricola  e 
manufattoriera  nella  Calabria  Ultra  2*  a 
faccia  328.  E nel  voi.  XXIV,  faccia  241 
Discorso  sulle  presenti  condizioni  delle 
Ferriere  delle  Calabrie. 

CRISOSTOMO  ovvero  CRISOSTO- 
MO ( San  Giovanni  ) 

n.  Antiochia  circa  il  344  da  Secondo  coman- 
dante le  armi  imperiali  in  Siria  : si  addisse  al 
furo  dopo  avere  studialo  1*  eloqui-ma  « la  filo- 
sofia : lasciò  questo  esercizio  per  darsi  alte 
contemplazioni  religiose  nei  deserti.  Recatosi 
per  cagion  d'  infermità  in  Antiochia  . vi  fu 
fatto  prete  e l'obbligarono  ad  addirsi  alla  pre- 
dicazione nella  quale  acquistò  quella  fama  che 
il  fé'  cognominar  bocca  d' uro  ( grisoslomo  ). 
Nel  3M8  fu  fallo  Patriarca  di  Costantinopoli. 
Perseguitalo  dai  grandi  e dall' Imperatrice  Eu-  • 
dossia  fu  cacciato  due  volte  in  esilio  e m.  dopo 
molte  vicende  1 4 seti.  407. 

Orazione  di  S.  Gio.  Grisoslomo  quan- 
do fu  ordinato  sacerdote  : Altro  durante 
la  turbolenza  di  Antiochia  tradotte  da 
Gasp.  Gozzi. 

Stanno  nel  VI  voi.  dello  opere  del 
Gozzi. 

Orazione  per  placare  Teodosio  Impe- 
ratore scritta  iti  nome  di  Flaviano,  tra- 
dotta dal  P.  Agostino  Marioni. 

Sta  con  le  due  procedenti  nel  1 Voi. 
Orazioni  dei  SS.  Padri. 

Altre  quattro  orazioni  tradotte  da 
Gio.  Ant.  De  Luca  stanno  nel  2°  voi.  di 
dette  Orazioni  dei  SS.  Padri , con  una 
Epistola  a S.  Ciriaco  tradotta  da  Da- 
niello Bartoli. 

GRONOY  ( Gio.  Federico  ) 

celebre  storico,  giureconsulto  ed  frullilo  : Pro- 
fessore all  Università  ili  l.eida  ; n.  Amburgo 
161 1 . m.  Leida  1072:  padre  di  eruditissimi  e 
chiari  figliuoli. 

Ioh.  Fred.  Gronovii  celeberrimi  vi- 
ri , Lectio.nes  Pl.vutinae  quihus  non 
laiilum  Fahulae  Plautinae  . et  Teren- 
tianar  ; verum  etiam  Gaesar.  Cicero, 
Livius  , Virgilius  . Ovidius  , àliique 
scriptores  veteres  bene  multi  egregie 
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il  lastroni  tir  , nane  deinuni  cditac  è 
MS.  Accedil  vita  auetoris  , nunquam 
utile  Ivpis  doseripta.  Amstelncdami  , 
HalTman  , 1740  in  8." 

Mezza  ligai.  in  vitello.  Intonso- 

Ioh.  Freder  Gronovii  Orservatio- 
mm  libri  quatuor  curante  Friderico 
l’Ialnerct,  l.i psìle , labri.  r.irtKKXi.v.  in  8.° 
, Mena  ligatura  in  vitello  di  Gius*,  intonso  , 
bello  esemplare.  . 

I.'  (.dizione  di  Tito  Livio  degli  Else- 
viri  del  1605  è fatta  per  cura  di  Gro- 
nov  clic  rivide  diligentemente  il  testo  e 
T arriccili  di  sue  annotazioni  e di  altri. 

Le  sre  note  alle  storie  Filippiche  di 
Giustino  stanno  nella  ediz.  di  Giustino 
Lugli.  Itatav.  1761. 

(Quelle  alla  Storia  natur.  di  Plinio  , 
nella  ediz.  dj  Plinio  Lipsia  1778. 

Le  note  a Grotio  lur.  Belli  ac  paria, 
nell' edizione  di  Grozio  Trajecti  ad  lllie- 
ntim  1773. 

Le  note  a Quintiliano,  nel  Quintiliano 
del  1665  a Gronovio  edito. 

Le  note  a Petronio  Arbitro  stanno  nel 
Petronio  di  Bùrinaiino  Amstcrd.  1743. 

GROOT  ( VAN  ). 

In  Ialino  Hugo  Grotius.  n.  Delfi  in  Olanda 
1883  m.  Kuslork  in  Meclrmburgo  IRIS. 

lineo  Grotius  De  Vcrilate  Religio- 
nis  Chrislianac.  Editio  tertia  , priori- 
bus  auctior  , et  emendalior.  I.ugduni 
Batav.  Ex  off.  Ioh.  Maire  chbcrxxiu 
in  24°  Raro. 

Kleg.  ligat.  in  marrocch.  con  taglio  dorato. 
Bello  esempi. 

Edizione  fatta  per  cura  dell'  autore. 
« Ce  fui  le  leul  amour  de  l'utiliié  publi- 
que  et  non  l' ambitimi  de  pnsscr  putir 
poete  qui  ctujaijea  le  cel.  Grotius  à mel- 
tre  d’abord  rn  rers  bollandoti  ton  exc el- 
iciti traili  de  la  reriti  de  la  Rei.  chrèt. 
qu  il  donna  depuis  en  prose  latine  et  qui 
a iti  traduit  en  tant  de  langues.  eie.  ». 
L.  Bacine. 

Supplemento  di  Grotio  alla  traduzione 
ohe  Licer,  fece  dei  fenomeni  di  Arato. 
V.  Arato. 

Hugonis  Grotii  I)c  Jurc  Belli  ac 
Pacis  libri  tre»  in  qtiibtis  ius  naturai! 
ac  Genliuni  : item  iurìs  publici  pre- 
cipua explicantur.  l’arisi is.  Nic.  Buon 
m.  dcI  xxv.  in  4.'  Rarissimo. 

Bella  ligat.  alla  franeeae  in  vitello. 
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Première,  et  assez  rare  éditlon  de  cet 
ouvrage  cèlebre.  Brunet. 

Hugonis  Grotii  de  Jure  Belli  ae  Pa- 
eis  libri  tres,  rum  adnotationibus  se- 
Icclis  Ioann.  Frid.  Gronovii,  et  auctio- 
ribus  Inannis  Barbeyratii.  Aecedit  H. 
Grulli  dissertalio  de  mari  libero  ; et 
libellus  singularis  de  a equità  le,  indul- 
genti.!, et  facilitate.  Edidit  atque  prae- 
falus  est  Meinardus  Tydeman.  Traiceli 
ail  Rhenum,Sdu>onhovcn  crjto ccLXXiu 
voi  2.  in  8.“ 

I.igaio  in  vitello  all’olandese.  Bello  esempi. 

Edizione  varior. 

Le  note  di  Grozio  alla  Farsalia  di  Lu- 
cano lo  trovi  nell'  ediz.  di  Lucano  del 
1816  Glasguac  e nell’cdiz.  di  Londra  1818. 

GROTIUS  V.  Groot. 

GROTTANELLI  DE  SANTI  ( E- 
doartln.  ). 

Alla  cara  e benedetta  memoria  di 
Mariella  Grottanclli  de  Santi  n.  34 
aprile  1831.  m.  9 febb.  1869.  Sicua, 
ISargellini , mdccclxix  di  10  facciate 
in  8.” 

E una  modesta  c ad  un  tempo  elo- 
quente narrazione  della  vita  di  una  ec- 
cellente moglie,  scritta  con  molto  allctto 
e con  maravigliosa  semplicità  di  stile. 

GROTTANELLI  DE  SANTI  (Sta- 
nislao ). 

l’rofess.  emerito  all'  Università  di  Siena  c di 
Pisa.  Vivente. 

Elogio  di  Giuseppe  Pianigiani  se- 
nese detto  nei  solenni-funerali  falli  per 
il  medesimo  dai  Professori  dell'  Uni- 
versità di  Siena  nella  Chiesa  di  S.  Vi- 
gilio il  25  noveinb.  1850  da  Stanislao 
Grottanclli  de  Santi  Provveditore  della 
detta  Università.  Tip.  dei  Sordi  muti. 

Rapporti  della  Società  dei  Sordo  Mu- 
ti scritti  dal  Grottanclli.  V.  Pendola 
(Tonini.) 

GROZIO  (Ugo).  V.  Groot  (Vanì. 

GU  ACCI  .(  Carlo  ).  V.  Taranto  e 
; Guacci. 

GUACO  NOBILE  ( M."  Giuseppa  ) 

poetessa  napolitana  m.  dì  A0  anni  nel  18t8  : 
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mugli»  del  valoroso  matematico  ed  astronomo  j 
Antonio  Nobile. 

Rime  di  M.a  Giuseppa  G uni-c i No-j 
bile:  seconda  edizione  ampliata  e cor- 
retta. Napoli,  Stainp.  dell’Iride,  1839 
in  12.° 

GOADÀGNOLI  (Antonio). 

Nuove  bizzarrie  poetiche  del  Dottor 
A.  Guadaglieli  D' A rezzo.  Pisa  , Ni- I 
stri  , 1833.  Opuscolo  di  15  facciate 
in  8.” 

GUAI.TF.RIO  ( F.  A.  ) vivente. 

Gli  ultimi  rivolgimenti  italiani. 
Memorie  storielle  con  documenti  ine- 
diti di  F.  A.  Gualterio.  Firenze  , Le 
Mounier,  1850  c 51  voi.  4 in  8.°  | 

Mezza  ligatura  con  carie  bianche  intercalale 
per  farci  annotazioni. 

Queste  memorie  le  fece  scrivere  il 
Conte  di  Cavour  dal  Marchese  Filippo 
Gualterio  sotto  il  pretesto  di  narrare  la 
storia  dei  Rivolgimenti  d'Italia  dal  1820 
in  poi  ma  eon  lo  scopo  di  riabilitare  Carlo  ! 
Alberto  nell’opinione  degl’  Italiani  che  lo: 
imputavano  di  avere  tradito  la  causa  della  ’ 
libertà.  Ebbe  da  Torino  i documenti  che  \ 
pubblicò  e sospese  la  narrazione  appena 
che  avea  pubblicato  quello  che  faceva  al 
suo  scopo. 

Il  Guerrazzi  punto  dalle  cose  che  di  [ 
lui  narra  il  Gualterio  accusa  queste  Me- 
morie di  esser  partigiane  e scritte  sen- 
za critica.  V.  l'Appendice  alla  sua  apologia . 

GUALTIERI  ( Guido  ). 

Il  Proemio  delle  Efcmeridi  del  Ponti- 
ficalo di  Sisto  V,  tradotto  da  Pietro  Gior-  ! 
dami. 

Sta  nell' Appendice  n.  8 dell’Archivio! 
storico  italiano. 

GUALTIERI  (Mons.  Pietro  Paolo). 

Aretino  : che  visse  verso  I*  meli  del  See. 
XVI  Fu  ira  quelli  che  tentarono  la  poeiiiz 
ridotti  ; cioè  i versi  al  modo  ialino. 

Dicerie  burlesche.  V.  Dicerie  di  An- 
nibai Oro  ed  altri. 

Due  sue  lettere  a CI.  Tolomei  stanno 
nel  2°  libro  della  Raccolte  di  lettere  fa- 
cete. V.  lettere  facete. 

Un  suo  Sonetto  sta  nel  2°  libro  delle 
Rime  bi  molti  nobili  hlomini  et  eccel- 
lenti poeti  Venezia  Giolito  1847. 
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GUARDIA  NAZIONALE. 

Proposta  ni  Legge  sulla  guardia 
nazionale  composta  dal  Consigliere  di 
Stalo  Luigi  Cianciulli  c adottata  dal 
Consiglio  di  Stalo  del  Regno  di  Napoli 
a 10  luglio  1848. 

Sta  nel  V voi,  della  Misceli,  di  opu- 
scoli storici  e politici. 

GUARINI  (Cav.  Gió.  Batta). 

Poeta  celebre  n.  Ferrara  1537  : m.  Vene- 
zia 1012. 

II.  Pastor  fido.  Tragicommedia  Pa- 
storale. Del  mollo  Illustre  sig. Cavaliere 
Battista  Guarini.  Ora  in  questa  XX 
impressione  di  curiose,  et  dotte  Anno- 
tazioni arricchito,  et  di  bellissime  fi- 
gure in  rame  ornato.  Con  un  Compen- 
dio di  Poesia  tratto  da  i due  Vcrati, 
con  la  giunta  d'altre  cose  notabili  per 
opera  del  medesimo  S.  Cavaliere.  In 
Venelia  appresso  Gio.  Battista  Ciotti 
Mi) cu  in  8.°  Di  Crusca.* 

Elegante  ligat.  in  cuoio  di  Russia  con  fregi 
e (aglio  dorato. 

Quest'edizione  (clic  non  è in  4°  come 
la  dice  B.  Gamba  ) è ornata  di  ritratto 
c fig.  incise  in  rame  e con  frontisp.  isto- 
riato. E ligata  nello  stesso  volume  dopo  la 
facciata  488  un'operetta  con  questo  titolo: 

Compendio  della  Poesia  Tragicomica 
tratto  dai  dvo  Vcrati.  Per  opera  del- 
l' autore  del  Pastor  lido.  Colla  giunta 
di  molle  cose  spettanti  all’ urte.  In  Ve- 
neti» , m.  do  appresso  Giov.  Battista 
Ciotti. 

Giason  De  Norcs  pubblicò  Del  158"  un 
discorso  intorno  a quei  principii  cause, 
ed  accrescimenti  che  la  commedia,  In  Tra- 
gedia ed  il  Poema  eroico  ricevono  dalla 
filosofia  morale  ecc.  nel  quale  sostenne 
clic  una  tragicommedia  pastorale  fosse 
un  parto  sconcio  c mostruoso.  Il  Guarini 
il  cui  Pastor  fido  non  era  ancor  pubbli- 
cata, ma  era  già  noto  in  Italia  (pubbli- 
cossi  la  prima  volta  in  Vcnetia  Bonfadio 
1590  } scrisse  in  nome  del  Verato,  clic 
era  in  quel  tempo  un  valoroso  attore 
dramniatieo,  una  sua  difesa  che  pubblicò 
nel  1588  . nella  quale  trattò  duramente 
il  Nnres  che  veramente  contro  il  suo  li- 
bro avea  scritto.  Ed  avendo  il  Nores  pub- 
blicato nel  1590  un'apologià  contro  l'au- 
tor  del  Verato,  il  Guarini  rispose  pub- 
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liticando  il  Verato  secondo,  ovvero  replica 
dell'  Attizzalo  ecc.  nel  1500  quando  il 
Norea  era  già  tuorlo,  clic  inori  in  quel- 
l'aono.  Nel  1599  scrisse  il  Guarino  que- 
sto sunto  dei  due  precedenti  lavori  e lo 
chiamò  t Ferriti  per  premetterlo  ad  una 
novella  edizione  del  Pastor  lido.  Ma,  ve- 
nute fuori  in  Padova  novelle  censure  con- 
tro la  sua  Tragicommedia  , vietò  , come 
«(ferma  il  Ciotti,  nella  prefazione  a que- 
sto libro , clic  si  stampasse,  temendo  si 
avesse  a credere  che  servissero  di  rispo- 
sta a quelle  censure  eh’  ei  riputava  fri- 
vole e false.  Avendo  poi  il  Savio  ed  il 
Pescetti  replicato  a quelle  censure,  egli 
consenti  alla  pubblicazione  di  questo  com- 
pendio che  venne  fuori  l'anno  precedente 
alla  ristampa  dell’  opera  , come  si  vede 
qui  sopra. 

Pastor  fido  di  Giambattista  Guari- 
rmi. Grisopoli.  Impresso  co'  tipi  Bo- 
doniani MDCcxcm.  Uro  dei  6 esempi.. 
IN  carta  d’Anonnay  in  4“  Imperiale. 

Mezza  ligat.  in  vacchetta  Intonso:  inagnif. 
esemplare. 

Facciate  345  numerale  oltre  il  fron- 
tispizio e due  carte  bianche  una  al  prin- 
cipio , T altra  alla  fine. 

Rime  del  molto  Illustre  signor  Ca- 
valiere Battista  Guarini  di  nuovo  in 
questa  terza  impressione  ricorrette.  In 
Vcnctia  presso  Gio.  llatt.  Ciotti  1559 
in  12.° 

Questo  piccolo  voltimene  è ligaio  con  le 
Rime  piacevoli  di  Cesare  Caporali  ed  altri. 
Ligalura  in  vitello  col  taglio  durato. 

L’  Idropica  Commedia  di  Gio.  Bali. 


prete  : dotto  Antiquario  nato  nella  secondi 
metà  del  secolo  XVII. 

Ricerche  sull’antica  città  di  Edam* 
di  Raimondo  Guarini.  Napoli,  Sangia- 
como,  1812  in  8." 

GUARNA  f Rnmoaldo  ). 

n.  Salerno  di  nobile  Famiglia  nei  principii  del 
sec.  XII:  fatto  Arcivescovo  di  Salerno  nel  1IS3: 
uomo  dolio  e prudente  eh’  ebbe  gran  parte 
nelle  vicende  dei  Re  Normanni  ai  quali  eia 
congiunto  di  sangue. 

Cronica  di  Romualdo  Guarii».  V.  Cro- 
nisti o scrittori  sincroni. 

GUASCO  (Ottaviano). 

prete  n.  Pincroto  171Ì  m.  Verona  1781.  Ite- 
ra tirsi  in  Francia  nel  1738  contrasse  intima 
amicizia  con  Montesquieu  che  durò  tutta  la 
vita  del  Montesquieu. 

I)k  l usage  des  Slalues  chcz  Ics 
anricns,  essai  hislorique.  A Bruxelles, 
De  Bourlicrs  M.  dcc.  i.xviii  in  4°  con 
13  ligure  inrise  in  rame. 

Mezza  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi.  Intonso. 

GUAZZESI  ( Cav.  Lorenzo  ) 

n.  Arezzo  1708  m Pisa  1764;  tradusse  l'Au- 
tularia  di  Plauto. 

Dell’  Antico  dominio  del  Vescovo 
di  Arezzo  in  Cortona  Dissertazione  del 
Cavaliere  Lorenzo  Guazzesi.  Iti  Risa, 
I'  anno  miicclx  , Giovannelli  in  4.° 

I 

i GUERRA  (LA)  del  1550  : di  scrit- 
tore anonimo. 

Sta  nel  voi.  VI  P.  11  dell' Archivio 
storico  italiano. 


Guarini.  Di  Crusca. 

Sta  nella  Colleziono  napolitana  intito- 
lata Commedie  Antiche. 

Un  suo  sonetto  ad  Annihal  Caro  sta 
fra  le  Rime  del  Caro  delle  edizioni  di 
Aldo  c dei  Giunti  a faccia  39. 

GUARINI  ( Lodovico  ). 

m.  di  circa  50  anni  nel  1803:  integri)  magi- 
strato nella  Corte  di  appello  di  Napoli,  di  animo 
indipendente,  e pieno  di  buon  giudizio,  fu  so- 
cio corrispondente  dell'Istituto  storico  di  Fran- 
cia , c di  molle  società  italiane. 

Delle  Finanze  dell'antico  popolo  ro- 
mano trattalo  storico  legale  di  Ludo- 
vico Guarini  : seconda  edizione.  Na- 
poli , Nobile,  1860  in  8.° 

Ligula  alla  rustica,  intonso. 

GUARINI  ( Raimondo  ; 


j GUERRA  ( Cantillo  ) 

; pittori*  : vivente. 

! Sul  Leone  X del  Reai  Museo  Bor- 
| lmnico,  alcune  idee  esposte.  all'Acca- 
demia Pontificia  di  Belle  arti  di  Bolo- 
gna. Napoli  , Nobile  , 1843. 

Opuscoli  di  belle  Arti  di  Camillo 
Guerra.  Napoli  , Traili  1849  in  8." 
i Sono  cinque  opuscoli  congiunti  mercè 
un  frontispizio  ; ma  serbano  diverse  nu- 
1 incrazioni  di  facciate. 

| Dirige  i disegni  dell'opera  intitolata  il 
j Vaticano.  V.  Vaticano. 

GUERRAZZI  (Francesco  Domenico) 

vivente  , l«  cui  fama  come  uomo  pubbtico  e 
tome  letterato  non  vivrà  molto  al  di  là  della 
sua  wta. 
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Alcove  sin  Rime  stanno  nella  Raccolta 
dei  Renna.  V.  Rimi;  scelte  di  poeti  mo- 
derni . 

Apologià  della  vita  politica  di  F.-D. 
Guerrazzi  scritta  da  lui  medesimo.  Fi- 
renze , Felice  Le  Mounier  1851  un 
voi.  in  8.° 

I.igato  «Ila  rustica.  Intonso. 

Cinque  opuscotetti  sono  stati  uniti  a 
questo  volume  scritti  nel  18C9  in  occa- 
sione di  un  piato  tra  Sauna  e Guerraz- 
zi : alcuni  clic  lo  accusano  ed  altri  con 
cui  si  difende:  allineili'  il  lettore  dopo  aver 
giudicato  della  sua  vita  pubblica  giudichi 
della  sua  vita  privata. 

Appendice  all'apologià  della  vita  po- 
litica di  F.  D.  Guerrazzi  scritta  da  lui 
medesimo.  Firenze,  Le  Monnier,  1852 
in  8.° 

Prdova  testimoniale  e alti  relativi 
per  la  difesa  di  F.  1).  Guerrazzi.  Fi- 
renze , Fel.  Le  Monnier,  1852  in  S." 

Risposta  di  Carlo  Pigli  all'  Apologia 
di  F’.  1).  Guerrazzi.  V.  Pigli 

Nei.  Processo  politico  contro  il  Mini- 
stero democratico  toscano.  Schiarimenti 
di  Giuseppe  Montanelli.  V.  Montanelli 
V. anche  Leonardo  Romanelli  Memorie. 

Difesa  di  Antonio  Pnntauclli  e di 
Bartolommco  Capecchi  accusati  di  cor- 
reità nella  causa  di  lesa  Maestà  con- 
tro Guerrazzi  ed  altri  dell'  avvocato 
Alfonso  Andreozzi.  Firenze-,  Mariani, 
1853  in  8.° 

GUERRE  { LA  ) sérapliiqne  on  hi- ! 
stoire  des  perils  qu’  a cotirus  la  barbe 
des  Capucins,  par  Ics  violonlos  atta- 
ques  des  Eordcliers.  A la  Hayc  , P. 
de  fiondi,  1740  in  12.° 

t.ig.  alla  francese. 

GUIBERTO  LOTHARINGI  (Niccolò) 

medico  n.  1547  in  Lorena:  studiò  a Perugia. 
Credcsi  morisse  a Toni  1(1:10. 

Assertio  de  Murrhinis , sive  de  iis 
quae  niurrli tuo  nomine  cxpriininitur. 

Fa  parte  del  libro  De  Mi  rkiiims  opu- 
scula  varia.  V. 

GUICCIARDINI  ( Francesco  ) 

n.  Firenze  1482  ui.  nel  1540.  Si  die*  al  foro 
e a 25  anni  fu  nominalo  professore  di  giuri- 
sprudenza ; poco  stame  ambasciatore  a Ferd. 
il  Catto!.  Indi  Leone  X gli  aflidù  il  Governo! 
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di  Modena  e Reggio.  Adriano  VI  il  ritenne  a! 
suo  servizio  e Clemente  VII  lo  fece  governa- 
| toro  delle  Romngne  ove  die’  pruova  dell*  alto 
j suo  ingegno  restituendovi  la  calma  e dando 
mirabili  provvedimenti  economici  ed  ammini- 
stralici.  Innalzato  a Luogotenente  Generale 
della  Santa  Sede  difese  Parma  assediati  dai 
francesi  e raffrenò  le  ambizioni  dei  Pepoli  che 
vulcano  insignorirsi  di  Bologna.  Ritornato  in 
patria  rese  utili  servigi  ad  Alessandro  de  Me- 
dici e contribuì  all'elezione  di  Cosimo.  Ritira- 
tosi poi  dai  pubblici  affari  diedo  opera  alla 
Storia  d'  Italia  , ultimo  suo  lavoro. 

Istoria  d'  Italia  di  Fraaceseo  Guic- 
ciardini alla  miglior  lezione  ridotta  dal 
Professore  Giov.  Resini.  Pisa,  Capur- 
ro,  1819  e 20,  voi.  10  in  4°  con  61 
ritratto. 

Pioli  legato.  Intonso. 

Sono  i ritratti  intagliati  in  contorni  e 
rappresentanti  i personaggi  principali  i 
cui  fatti  si  narrano  nella  storia,  copiati  da 
Pitturo  «lolla  Galleria  di  Firenze.  Sono  in 
questa  edizione  gli  argomenti  a ciascun 
libro  «li  Remigio  Fiorentino  c le  note  di 
Tommaso  Forcaceli!  e in  fine  un  Saggio 
sulle  Azioni  e le  opere  del  Guicciardini 
egregio  lavoro  «lei  Professore  Kosini. 

lai  stesso  libro  della  edizione  in  8“ 
senza  i ritratti. 

Discorso  intorno  al  modo  di  Reggi- 
mento che  i Medici  doveano  stabilire  in 
Firenze  per  governare  lo  Stato  dopo  il 
1530.  Sta  nel  1 voi  dell'Archivio  Slor. 
Italiano.  Di  Cresca. 

Discorso  circa  alla  Riforma  di  Firenze 
fatto  a Papa  Clemente  VII  dopo  l'asse- 
dio a di  30  gennaio  1531. 

Avvertimenti  civili. 

Questi  due  lavori  del  Guicciardini  li 
ha  pubblicati  il  Prof.  Giov.  Resini  col 
trattato  del  Governo  di  Savonarola  e l’A- 
pologià di  Loronzino  de’  Medici  nel  voi. 
2 della  Raccolta  che  serve  di  supplemento 
ai  Classici  di  Milano. 

CXLV  Avvertimenti  in  materia  di 
Re  pubblica  e privata  di  Francesco  Guic- 
ciardini. 

Sono  inseriti  a carte  133  delle  Consi- 
derazioni Civili  di  Remigio  Fiorentino.  V. 
Nannini. 

Iacopo  Pitti,  die  nel  suo  libro  medito 
iu  difesa  dei  Cappucci  biasima  il  Guic- 
ciardini , dice  a proposito  di  questi  av- 
vertimenti elio  e'  fa  come  il  gallo  -che 
canta  bene  c ruspa  male. 

Opere  minori  di  FYancesco  Guic- 
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rianimi  , cioè  Legazione  di  Spagna  , 
Discorso  intorno  alla  riforma  di  Firen- 
ze , e gli  avvertimenti  politici.  Napo- 
li, De  Stefano,  1837  in  12°  esempi, 
in  carta  velina. 

Mezza  limatura  in  vitello.  Intonso. 

GUICCIARDINI  ( Lodovico  ) 

nipote  dello  storico  n.  ila  Giacomo  in  Firenze 
19  agosto  1321:  visse  molto  tempo  nei  Paesi 
bassi  e m.  in  Anversa  22  marzo  1599  ove  ebbe 
a spese  del  pubblico  onorevole  sepoltura  nella 
cattedrale.  È il  più  esatto  storico  delle  cose  di 
quello  Sialo.  Tenne  molli  pubblici  udiri  in 
patria  sotto  Alessandro  e Costino *11  de'  Medici. 

L’ «ORE  di  ricreazione  di  M.  Lodo- 
vico  Guicciardini  patrizio  fiorentino 
nuovamente  stampale  e con  somma  di- 
ligenza corrette.  In  Vcnelia.  Bonfadio, 
mdlxxxvi  in  24.° 

Mezza  ligat.  Cattivo  esemplare. 

Questo  libro  prima  che  l’autore  il  pub- 
blicasse pervenne  nelle  mani  del  Sansu- 
v ino  che,  mutatogli  il  titolo,  lo  stampò 
in  Venezia  (V.  l'edizione  seguente).  Egli 
quindi  dopo  averlo  emendato,  accresciu- 
to, e,  come  ci  dice,  ridotto  in  uno  stato 
tollerabile,  Io  ristampò  col  presente  titolo 
e dcdicollo  al  Duca  di  Scminara  napoli- 
tano con  data  del  minor  di  dell’anno  1567. 

Detti  e fatti  piacevoli  et  gravi  di 
diversi  principi  filosofi  et  cortigiani 
raccolti  dal  Guicciardini,  et  ridotti  a 
a moralità.  In  Vcnctia,  G.  de'  Cavalli 
M d LXv  iu  8°  piccolo. 

Questa  c l'edizione  fatta  dal  Sansovino 
della  quale  l’ autore  si  dolse  tanto.  Ho 
osservato  con  maraviglia  che  il  Tirabo- 
sebi , il  Gingucnc , il  Moreri  parlano  di 
questi  come  di  due  libri  diversi  mentre 
è lo  stesso  lavoro  c l'autore  lo  dice  nella 
dedica. 

Il  Sacco  di  Roma  descritto  iu  due 
libri  da  Francesco  Guicciardini,  Edi- 
zione seconda  in  cui  trovasi  aggiunta 
la  capitolazione  tra  il  Pontefice  Clc. 
mente  VII  c gli  agenti  dell’  Imperatore 
Carlo  V.  In  Colonia  1758  iu  8°  picc. 

Ligato  in  pergamena. 

Questa  descrizione  fu  prima  attribuita 
a Iacopo  Bouaparte , indi  a Benedetto 
Varchi  e poi  pubblicata  a Parigi  nel  1664 
col  nome  di  Guicciardini  e si  credè  fosse 
Francesco.  Si  è poi  provato  essere  opera 
di  Luigi  Guicciardini  che  altri  dice  esser 
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questo  Lodovico,  altri  opina  essere  un  fra- 
tello dello  Storico.  I,’ edizione  ha  la  falsa 
data  di  Colonia  , ma  fu  fatta  in  Lucra. 

GUIDA  della  .città  di  Siena  per  gli 
amatori  delle  belle  arti.  Siena  , Ferri , 
1832  in  12°  con  fig. 

GUIDA  per  osservare  le  rarità  c 
bellezze  della  città  di  Firenze.  Edizione 
XI.  Firenze,  Gius.  Mulini,  1818  in  12.° 

GUIDI  ( Alessandro  ) 

n.  Pavia  1050:  ili.  Frascati  1712:  prete.  Fu 
detto  il  riformatore  delta  poesia  lirica  nel  se- 
colo scorso. 

Poesie  d'Alessandro  Guidi  non  più 
raccolte  con  la  sua  vita  nuovamente 
scritta  dal  sig.  Canonico  Crescimbcni 
e con  due  Ragionamenti  di  Vincenzo 
Gravina  non  più  divulgati.  In  Vero- 
na, Alb.  Tumeriuani,  mdccxxvi.ìii  12.® 

Ligato  in  pergamena.  * 

Poesie  di  Alessandro  Guidi.  Vene- 
zia , Piollo  , 1751  in  12.° 

Ligaio  in  vitello  con  fregi  e taglio  doralo. 

Ristampa  della  precedente. 

La  esposizione  in  verso  delle  sci  Ome- 
lie di  Papa  Clemente  XI  vedila  all'  art. 
Clemente  : ma  c anche  inserita  in  queste 
edizioni  delle  rime. 

GUIDI  ( Giuseppe  ) . 

Ragguagli  delle  monete  dei  pesi  e 
delle  misure  in  uso  negli  Siati  italiani 
c nelle  principali  piazze  mercantili  di 
Europa.  Firenze  , Guidi  c Pratesi  , 
1855  in  8." 

GUIDICCIONI  ( Mons.  Giovanni  ) 

n.  Lucca  1300.  Vescovo  di  Fossoiubronc  : che 
M'rvi  la  Chiesa  con  mollo  zelo  in  diverse  nun- 
ziature c assumendo  diversi  Governi:  ni.  Mace- 
rata 1511. 

Opere  di  Monsignor  Giovanni  Gui- 
diccioni  Vescovo  di  Eossomhrone  rac- 
colte dalle  più  antiche  edizioni  c da’ 
MSS.  ora  per  la  prima  volta  pubbli- 
cate. Genova,  Beri».  Tarigo,  mdcclXvh 
in  4.®  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura.  Intonso. 

In  questa  ristampa  con  la  data  del 
1767  si  trovano  molte  lettere  familiari 
che  non  sono  altrove  stampate. 

Lettere  di  Mons.  Giov.  Guidiccioni 
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che  credonsi  scritte  io  suo  nome  da  An-  ] 
nibal  Caro  nel  tempo  che  era  suo  segre- 
tario , si  trovano  alla  fine  delle  letterei 
del  Caro  nelle  due  edizioni  Comiuiane 
del-  17Ì2  c 17C3.  V.  Caro. 

Quattordici  sue  poesie  pubblicò  il  Ca- 
nonico Moreni  con  quelle  di  Angiolo  Al- 
lori ed  altri.  V.  Allori  (Angiolo).  Di 
Crusca. 

Molti  suoi  Sonetti  si  trovano  nella 
Raccolta  intitolata  Rime  dicerie  di  molti 
eccellentiss.  autlori  Venezia  Giolito  15  *5. 

GUIDINI  ( Ser  Cristofano  ). 

Memorie  dei  suoi  fatti.  Hi  Crusca. 

Stanno  nel  voi.  IV.  dell'Arch.  Storico 
italiano. 

GUIDO  D' AREZZO  V.  Angeloni 
( Lu'g'  )• 

GUIDO  GIUDICE  DALLE  COLON- 
NE V.  Colonne. 

GUIDOBALDO  1“  DA  MONTEFEL- 
TRO  V.  Baldi  ( Bernardino  ). 

GUIDOTTO  DA  BOLOGNA. 

Il  Fiore  di  Rettorica  di  Frate  Gui- 
done da  Bologna  posto  nuovamente  in 
luce  da  Bartoiommco  Gamba,  Testo  di 
lingua.  Venezia  Tipografia  di  Alviso- 
poli.  m.  dccc.  xxi.  in  8.°  Di  Crusca. 

Mezza  limatura  in  pelle.  Intonso.  Bellissimo 
esemplare  in  caria  distinta. 

Questa  è bellissima  scrittura  del  Sec. 
XIII  anteriore  a Dante  ed  agli  altri  pa- 
dri della  lingua  ed  ò una  traduzione  o 
esposizione  della  Rettorica  di  Cicerone 
( cioè  dell’  Autore  ) ad  llerennio.  Crede 
alcuno  elio  questo  volgarizzamento  fosse 
fatto  da  Bono  Giamboni  c poi  guasto  da 
Frate  Guido  da  Bologna. 

GUIDUCCI  (Mario)  V.  Buonarroti 
( Michelangelo  ) il  vecchio. 

GU1N1ZZELLI  ( Guido  ) 

credesi  fiorisse  «erso  il  1250  n.  Bologna.  Dante 
lo  chiama  Padre  , e lodalo. 

Le  Rime  del  Guini/zello  stanno  nella 
Raccolta  di  Rime  antiche  del  Bonaven- 
tura V.  Conti  (Giusto  de’).  Di  Crusca. 

Altri  suoi  componimenti  li  pubblicò 
L.  Fiacchi  fra  gli  Opuscoli  inediti  di  ce- 
lebri toscani.  V.  Opuscoli  ec.  Di  Crusca. 
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Tutte  le  sue  poesie  precedentemente 
pubblicate  sonosi  poi  ristampate  nella  Rac- 
colta di  Rime  auliche  di  Palermo  1817 
voi.  I a faccia  385.  V.  Rime  antiche. 
Di  Crusca. 

GUITTONE  D AREZZO. 

Vivea  nel  1290  e fu  Cavalier  Gaudente  , ma 
censurò  i costumi  dei  suoi  compagni.  Fondò  il 
Monisleru  degli  Angioli  in  Firenze.- m.  1293. 
Diverso  da  quel  Guido  d' Arezzo  primo  trova- 
lore  dei  melodi  musicali  ed  inventore  di  sei 
noie.  Diverso  da  Guido  o Guidone  Bonotti,  col 
quale  molli  lo  confondono. 

Lettere  di  Fra  Guittonc  d’  Arezzo 
con  le  note.  Roma,  Ant.  de’ Rossi  1745 
in  4.°  I)i  Crusca. 

Ligato  in  pergamena  con  fregi  dorali.  Bello 
e marginoso  esemplare. 

Un  occhio  e poi  il  frontispizio  e la  let- 
tera dell'editore  Monsignor  Unitari  a Mon- 
signor Gregorio  Redi  che  gli  diede  il  MSS., 
e 1’arriso  ai  lettori  , occupano  2 6 carte 
non  numerate.  Siegue  il  testo  che  si  com- 
pone di  XL  lettere  la  più  parte  in  prosa 
ma  alcune  in  versi.  Otto  di  queste  let- 
tere che  sono  di  Meo  Abbracciavacca  e due 
di  Messer  Dotto  Reali,  occupano  93  fac- 
ciale ed  una  bianca.  Le  note  che  seguono 
terminano  alla  facciata  330.  Indi  in  iO 
carte  non  numerate  sta  l’indice  delle  voci 
spiegate  o su  cui  si  è ragionato  in  que- 
ste note  e che  per  lo  più  mancano  nel 
Vocali,  della  Crusca. 

Rime  di  Fra  Guittone  d’ Arezzo.  Fi- 
renze , Ciardetti  1828  voi.  2 in  8.° 
Di  Crusca. 

I.ig.  io  rustico.  Intonso,  e non  taglialo. 

Uno  dei  pochiss.  esempi,  in  carta  ce- 
rulea. 

Ludovico  Valcriani  trasse  queste  rime 
da  nove  codici  e vi  aggiunse  molte  sue 
note  e del  Salvini  e del  Biscioni. 

Molte  rime  di  Guittone  erano  gii  pub- 
blicate e si  trovano  nella  Baccolta  di  Ri- 
me antiche  fatte  in  Palermo  1817  voi. 
1.  dalla  facciata  107  a 151.  Di  Crusca. 

La  vita  di  Guittonc  scritta  da  Mario 
Fiori  avvocato  e gentiluomo  aretino  sta 
innanzi  alle  sue  lettere  nell’ edizione  di 
Roma  inserita  nella  dedicatoria  di  G.  B. 

GUIZOT. 

professore  ed  «inno  di  Stalo  celebre.  Vivente. 

Uistoirb  de  la  civilisation  en  Eu- 
rope depuis  la  chulc  de  l’Empire  Ro- 

35 
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mairi  jusque  k la  revolution  francasse 
par  M.  Guizot.  Paris  , Didier  , 1846 
in  12.° 

Mone  chute  de  la  Ropuldique  et  ré- 
tablissenienl  de  la  Monarchie  en  An- 
gleterre  , en  1660.  F.tude  historique 
par  M.  Guizot.  Bruxelles.  Soe.  typo- 
graphique,  u.  dccc.  li  in  12.° 

Wasujngton.  Fondation  de  la  Rc- 
publique  des  Etats-Unis  d'  Amerique. 
Par  M.  Guizot.  Bruxelles  . Meline 
Cans  et  C.  1851  in  12.» 

Discoubs  pronunce  par  M.  Guizot 
President  du  Conscil,  Ministre  des  af- 
faires  étrangèrcs  , dans  la  discussion 
du  projets  d’  ad  ressi1  en  reponsc  au 
diseours  de  la  Couronne.  Séance  dii 
5 fevrier  1848  : di  face.  35  in  12." 
Paris  , Panckoucke. 

Difende  l'influenza  della  Francia  per 
impedire  i progressi  dell'  anarchia  nella 
Svizzera.  Sta  nel  2 voi.  di  opusc.  stor. 
e politici. 


UAL 

GUIZZALOTTI  ( Stefano  ). 

Il  miseuando  sacco  di  Prato  cantato 
in  terze  rime  da  Stefano  Guizzalotti.  Di 
Cresca  . 

Sta  nel  1 voi.  dell’Arch.  Stor.  Ilal. 

GULL1VER  ( Lemucl  ) 

prima  chirurgo:  e poi  Capitano  di  rari  basti- 
menti. 

Travels  inlo  scierai  remote  Nations 
of  thè  World.  In  four  parts.  London, 
Motte  , m,  dcc,  xxvi  voi.  2 in  8.° 

Vecchia  ligat.  inglese  in  vitello. 

GUYTON  MORVEAU  ( L.  B.  ). 

Trattato  ubi  mezzi  di  disinfettar 
l' aria  e di  preservarsi  dal  contagio 
di  L.  B.  Guyton  Morveau.  Dal  fran- 
cese in  italiano  liberamente  tradotto 
e in  un  breve  compendio  alla  comune 
intelligenza  adattalo.  Torino  M.  Spei- 
rano  c C.  1832  in  8.° 

Sta  nel  voi.  Xli  della  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 


H 


HAGER  (D.r). 

Pitture  of  Palermo  traslaled  from 
tbe  Gcrman  by  M.”  Mary  Robinson. 1 
London  ; Phillips , 1800  in  12.° 

Llgalurn  inglese. 

Elegante  edizione.  Il  frontispizio  inciso 
in  rame  ha  una  piccolissima  carta  della 
Sicilia. 

HAHNEMAN  ( Samuele  ). 

Pira  dottrina  delle  medicine:  pri- 
mo volgarizzamento  italiano  dall’  ori- 
ginale tedesco  di  Samuele  llahncman 
impresso  in  Dresda  nel  1811  presso 
Arnoldo.  Per  cura  del  D.r  Francesco 
Romano.  Napoli,  L.  Nobile,  1825,  c 
1826  voi.  2 in  8.°  Con  ritratto. 

li  Romano  medico  dotto  fornì  questi 
voi.  di  discorsi  preliminari  c di  due  sue 
dissertazioni. 

HALL  ( Giuseppe  ) 

n.  1 luglio  1574  in  Asili i contea  di  Leicester: 
m.  1856.  Fa  Vescovo  di  Norwich:  strinse  molti 
libri.  Fu  dello  il  Seneca  inglese. 


Mundus  allcr  et  idem.  Sivc  terra 
auslralis  antcbac  sempcr  incognita; lon- 
gis  itineribus  peregrini  Acadcmici  nu- 
perrimè  illustrala  , aulhore  Mercurio 
Britannico.  Accessit  proplcr  aflìnitatem 
inaleriae  Tomae  Cauipanellae  Civitas 
Solis.  Et  nova  Atlanti».  Frane.  Baco- 
nis.  Bar.  de  Vcrulamio.  Ultrajecli,  J. 
Waesbcrgc  anno  cbbcxuu  in  24.° 
Con  alcune  carte  geografiche. 

Antica  ligat.  inglese  in  pelle. 

Il  frontispizio  preceduto  da  un  anti- 
porta inciso  in  rame  ita  innanzi  ai  tre 
opuscoli,  ciascun  dei  quali  ha  frontispi- 
zio proprio  e separata  numerazione  di 
facciate.  Una  prefazione  sottoscritta  da 
Gngliclmo  Knigt  dice  che  il  Mundus  al- 
ter è opera  giovanile  del  suo  autore  che 
nei  primi  anni  era  intento  alle  muse  prima 
che  si  desse  agli  studi  teologici  il  quale 
ora  disprezza  questo  c molti  altri  suoi  la- 
lavori  in  coso  filologiche. 

Diede  molto  da  farneticare  il  nome  di 
Mercurio  Britannico  premesso  a questo 
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libro  clic  contiene  una  satira  ai  costumi 
di  molti  paesi , Pino  a che  non  si  scopri 
esserne  autore  Giuseppe  Hall. 

Le  altre  due  parti  del  volumetto  sono 
registrate'  sotto  il  nome  di  ciascun  autore. 

HALLER  ( Alh.  de) 

famoso  medico. 

Deli  Memoires  sur  le  inouvement 
du  sang  et  sur  les  cITels  de  la  saignéc 
fondés  sur  des  experiences  faites  sur 
des  nnimaux  : par  Monsieur  Alh.  l)e 
Haller.  A Lausanne,  Bnusquet,  mdgclvi 
in  12°  Con  antip.  ine.  in  rame. 

Lig  io  pergamena. 

HAMEL  ( Giuseppe  ) 

Dottore  in  medicina,  corrispondente  dell’Ac- 
cademia Imperiale,  e della  Med.  chirurgica  di 
l’ietrobnrgo  e Consigliere  aulico  in  Russia. 

L'  Enseignement  muluel  ou  histoire 
de  l' introduction  et  de  la  propagalion 
de  celle  mélliodc  par  les  soins  du  Do- 
cteur  Bell  , de  J.  Lancaslcr  et  d'  au- 
tres,  Description  dclaillée  de  son  ap- 
plication dans  les  écoles  élémcnlaircs 
d’ Angletcrrc  cl  de  Franco,  ainsi  que 
dans  quelqucs  aulres  Inslilulions.  T ra- 
duit  de  I alicmand  de'  Ioscph  Hainel 
aree  12  planclics.  Paris , Fain,  1818 
in  8.° 

HANCOCK  ( Gior.  > 
ecclesiastico  inglese  che  nel  1723  pubblicò  in 
Londra  il  seguente  libro  col  titolo  di  Febri- 
fugum  magnum. 

Il  gran  fkbrifugo:  discorso  in  cui  si 
dimostra  esser  l’ acqua  comune  rimedio 
sicuro  in  ogni  sorta  di  febbri  e nella  pe- 
ste ancora.  Venezia,  Occhi,  1748. 

Sta  unito  al  libro  del  Dottor  Smith  sulle 
virtù  medicinali  dell’  acqua.  V.  Smith. 

H^Hl.ES  ( Tentilo  Cristofaro  ) 

n Cultnbach  Ì738  prof,  di  lettere  greche  ed 
orientali  al  liceo  di  Cobourg:  indi  di  filosofia 
cd  eloquenza  a Krlang.  Autore  indefesso  *di 
molli  libri  in.  1815. 

Teoph.  Christoph.  Harles.  Brcvior 
notilia  litlcralurac  romanae  in  primis 
scriptorum  latinorum  ordini  temporis 
accomodata  inusuinscliularum.Lipsiac, 
libr.  Wcidmanniana.  creiDCCCiu  in  8.° 

Mezza  ligat.  in  vitello  del  Thouvenin.  In- 
ton&o. 

HARPE  V.  La  Habpe. 


HED 

HARRIS  { G iacomo  ) 

n.  1709  Salisburia,  ni.  Londra  1780  fu  della 
Cam.  dei  Comuni.  Lord  dell' Ammiragliato  ec. 
Le  pubbliche  cariche  non  lo  distolsero  dai  suoi 
studi  filosofici  e di  grammatica.  Padre  di  Lord 
Malmeshury. 

Hermes  od  Rccherches  philosophi- 
ques  sur  la  Grammaire  universelle  . 
ouvrage  traditi!  de  l’anglois  do  Jacques 
Harris  avee  des  remarques  et  des  ad- 
ditinns  par  Francois  Thitrol.  A Paris, 
Imprint.  de  la  Uopultlique,  Messidor 
An.  IV. 

I.igito  in  pergamena. 

Questa  traduzione  fu  eseguita  per  or- 
dine della  Repubblica  essendo  Garat  Mi- 
nistro e Girigliene  direttore  della  Pubb. 
istruzione. 

HAUPT  (Teodoro) 

n.  Freiherg  nella  prima  mclà  di  questo  secolo. 
Geologo  e dolio  Direttore  di  miniere.  Virente. 

Delle  Miniere  e della  loro  industria 
in  Toscana.  Trattato  di  Teodoro  Haupt 
Regio  consultore  degli  affari  minerari 
in  Toscana.  Firenze  , Le  Monnier  , 
1847  in  8.° 

Esperienze  nell’  interno  dei  Monti 
e della  industria  delle  Miniere  di  T. 
Haupt.  Firenze,  I jr  Monnier,  1851  di 
facciate  35  in  8.° 

HAYM  [ Nicc.  Francesco) 

n.  Roma  nel  secolo  XVII  m.  1730.  Fu  biblio- 
grafo , antiquario  e valoroso  maestro  di  cap- 
pella. Stabili  a Londra  uii  teatro  italiano  che 
terminò  nel  1710  perchè  fu  vinto  da  quello 
di  Uacmluls.  Indi  pubblicò  in  Olanda  alcune 
sue  sonate  molto  riputale  Ritornato  a Londra 
pubblicò  il  libro  qui  registrato.  Pubblicò  poi 
un  Museo  nummario  etc. 

Notiziv  de' libri  Rari  nella  lingua 
italiana  divisa  in  quattro  parti  princi- 
pali; cioè,  Istoria,  Poesia,  Prose  Arti 
e Scienze.  Annessovi  tutto  il  libro  del- 
la Eloquenza  italiana  di  Mons.  Giusto 
Fontanini  ecc.  In  Londra,  Tonson  e 
Watts  m dgc  xxvi.  in  8.° 

Antica  ligaiura  inglese. 

Questo  libro  fu  ristampato  a Milano 
con  molte  giunte  sotto  titolo  di  Bibtiot. 
Italianaji771. 

HEDERIC  ovvero  HEDERICH  ( Be- 
niamino ) 

n tieilben  nella  Misnia  1675  in.  1748.  Filologo 
mollo  dotto. 
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Graecvm  Lexicon  marnale  tribvsl 
partibvs  eonslans  Hermenevlica,  A na- 
utica , Svuthelica  priinum  a Benia- 1 
mino  Hederico  instili  tvm,  post  rcpe-l 
tilas  Sani.  Patrie»  cura*  mvltis  voca- 
bvlorvm  millibvs  , plvrimisqic  noiis 
significati  bvs  verborvm  locv  pittali  m , 
et  mvltis  modis  castigatvm  et  emen- 
dalvm  cvra  Jo.  Augusti  Emetti.  Edi- 
tò) quarta  avclior  et  emendatior.  Li- 
psiae  Gleditschii,  CIDIDcclxxxxvi  in  8° 
gr.  un  grosso  voi. 

Lig.  alla  francese,  intonso. 

Ebbe  cura  di  questa  e di  una  prece- 
dente edizione  Carlo  Cristiano  Wendlcr 
elio  vi  fece  molte  giunte. 

HEERN  ( L.  ). 

Dissertazione  delle  fonti  storiche  e 
della  critica  autorità  delle  vite  di  Pluta- 
rco : trad.  da  Niccolò  Tommaseo. 

Sta  nell’  ult.  voi.  delle  vite  di  Plut. 
Milano  1824  a 31. 

HELNECCIl’S  ( Giov.  Gotti  ).  V. 
Eineccio. 

«ELIODORO  V.  Eliodoro. 

HELLO  ( C.  G.  ) 

giureconsulto  francese.  Consigliere  della  Corte 
dì  Cassazione. 

Du  Regime  constitutionnel  dans  ses 
rapporta  avec  l’étal  aclvel  de  la  scient  e 
sociale  et  politiquc  par  C.  G.  Hello 
Tsoisièmc  ddition.  Paris,  Craplct,  1848 
voi.  2 in  8.° 

Ligato  in  rustico. 

HELVETIUS  V.  Elvezio. 

. HERBARIUS  V.  Erhakio. 

HERELIUS  ( Io  Frider  ). 

Io.  b rider  f 1erei.ii  Animadversiones 
critica  in  Frontinum.  Cornelio  Oiidnndor- 
pio  chiama  fiocine  tnycniospc,  quatnqwttn 
nndneiorts  queste  osservazioni  di  Erelio. 

Stanno  nel  Frontino  di  Leida  1779  : 
in  fondo  al  voi. 

HERODIANUS  V.  Ehodiano. 

herodoto  alicarnasseo  V. 

Erodoto. 


HOB 

HERZEN  ( Alessandro  ) 

alemanno  : vivente 

Studio  fisiologico  sulla  volontà,  del 
Doli.  Alessandro  Herzcn.  Mihjno  1867 
di  facciate  58  in  8.° 

Sta  nel  voi.  della  Miscellanea  di 
Scienze  naturali. 

HIEROCLES  V.  Ierocle. 

HIJMNES  de  L’  Eglise  V.  Inni. 

HIPPOCRATES  V.  Ippocrate. 

HIPPOLYTUS  V.  Ippolito. 

IllRTILS.  V.  Irzio. 

HISTORIA  del  combattimento  dei 
tredici  italiani  ecc.  V.  Istoria. 

ÌIISTORIAE  AUGUSTA  E V.  Isto- 
riae  Auguste. 

HOBBES  ( Tommaso  ) 
n.  in  Mnlntcsburia  1588.  m.  1679. 

Tiiomae  Hohiies  Malmeshuricnsis  O- 
pera  pbilosophica  quae  latine  srripsit 
omnia  in  unum,  corpus  nunc  priinum 
collecta  studio  et  labore  Guliclmi  Mo- 
lesworlb.  Lendini.  Joan  Bohn  , 1834 
a 1845  voi.  5 in  8." 

Cigoli  io  telo.  Intonso.  Magnifica  edizione. 

Il  primo  voi.  contiene  : Hobbes  vita  . 
scipso  authorc  nec  non  vitac  auctarium 
authore  B.  Blackbourne.  2“  Vita  carmino 
espressa  aulii,  seipso.  3°  Elcraentorum 
philosophiae  scotio  prima  do  torpore. 

Il  secondo  voi.  Libri  de  Homine. 

Il  terzo  : Libri  de  Ci  ve. 

II  quarto  : Leviathan. 

Il  quinto  Rosctum  geomctricum:  Lux 
mathematica  : Principia  et  problemista 
aliquut  geometrica  antchac  despcrata  , 
nunc  breviter  cxplicata  et  demonstrata. 
Tractatus  opticus:  Obicctioncs  ad  Carte- 
sii  ineditntioncs  etc. 

The  english  Works  of  Thomas  Hob- 
bes of  Malmesbury  now  lirsl  collcclcd 
and  edilcd  by  Sir  William  Molcswortb, 
Bari.  London  , Ricbards , mdcccxxxix 
a xlv  voi.  11  in  8.“ 

l.igato  in  tela.  Intonso. 

Fra  le  molle  opere  filosofiche  , mate- 
matiche e politiche  che  si  contengono  in 
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questi  li  volumi  si  comprendono  pure  le 
traduzioni  in  Inglese  della  guerra  greca 
di  Tucidide  e la  versione  inglese  dell’  I- 
liade  e dell'Odissea. 

Beila  ed  accuratissima  edizione. 

HOFFMANN  ( Ern.  Teod.  Gugl.  ) 

m.  Berna  23  giugno  1822. 

Racconti  Fantastici  di  Ern.  Teod. 
HolTmann  volgarizzati  da  N.  M.  Cor- 
eia  c preceduti  da  una  notizia  storica 
sull'  autore  di  Walter  Scott.  Napoli , 
Sibilla  , 1833  voi.  2 in  21.° 

Sciolto.  Intonso, 

HOMERUS  V.  Omero. 

HORAE  DIURN'AE  V.  Ore. 

HORATIUS  FUACCUS  ( Quintus  ) 
V.  Orazio. 

HORTE  ( Anton  Decio  ). 

Cleopatra  Tragedia  di  A.  Decio  Morte. 

Sta  nel  Teatro  italiano  antico  ediz. 
di  Milano  voi.  IX. 

HOYLE  ( Edmondo  ). 

Un  SUO  TRATTA  TELLO  'SUI  gioco  del 
Wist  si  trova  tradotto  in  francese  nella 
Raccolta  Acadf.mie  des  jelx. 

Regole  di  Hoyle  per  il  giuoco  del 
Wist  compendiate  da  Rob.  Short  c 
trad.  in  ital.  Napoli  all'insegna  del 
Tasso,  1838  di  23  facciate  in  12.° 

HUBER  ( Ulrico  ) 

giureconsulto  e pubblicista  olandese  n.  183fi 
Duckum  (Frisia)  ni.  1694.  F.  Profess.  di  Dritto 
a Franekcr. 

Ulrici  Huberi  de  Jurc  Civitatis  li- 
bri tres  notaio  iuris  pnhlici  universa- 
lis  disciplinata  continentcs.  Inserlis  ali- 
quol,  de  jnre  sacrorum  et  Ecclesiac, 
capilibus.  Editio  quarta  priore  multo, 
locupietior.  Cutn  no'is  adnotationibus 
et  novo  indice  in  usuiti  auditorii  Tho- 
ntasiani.  Francofurti  et  Lipsiac  , Zcille- 
rum  , MDCC.viti  in  4.° 

I.igat.  antica  in  pelle. 

Ulrici  Heberi  De  Rntinnc  juris  do- 
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rendi  et  discendi  Dialogus.  Franeque- 
rae  ex  Off.  Gyselacr  1684  in  12.° 

I.igato  alla  francese. 

HUME  ( Davide  ) 

n.  Edimburgo  171)  m.  ivi  1776. 

Histoire  de  la  Maison  dePlantage- 
net  , sur  le  TrAnc  d’  Anglcterre,  de- 
puis  l'invasion  de  Jules  César,  jusqu'  à 
i'avénemcnt  de  Henry  VII.  Par  M. 
David  Hunte.  Traduite  de  l'Angloispar 
Madame  B.""a  Amsterdam  m.  dcc.  lxv 
voi  2 in  4.° 

Legato  in  pelle. 

Histoire  de  la  Maison  de  Tudor  sur 
lo  Trónc  d'  Angletcrre  par  M.  David 
Hume  traduit  de  l’Anglais  par  M.'  B. 
Amsterdam,  m.  dcc.  lxiii  voi.  2.  in  4.® 
Ligato  in  pelle. 

La  data  di  Amsterdam  non  è vera. 
Fu  stampato  a Parigi.  La  traduttrice  .è 
M."  Rellot. 

Histoire  de  la  Maison  de  Stuart  , 
sur  la  TrAne  d' Anglcterre  par  M.  Mu- 
nte. Londres  m.  dcc.  lx  voi.  3 iq  4.® 
Ligaio  in  pelle. 

La  data  è falsa  perchè  fu  stampato  a 
Parigi.  La  traduzione  è opera  dell' Ab. 
Prevost. 

HUNGERBYHI.ER. 

_ Hcngeriiyhler.  Contanlicnsis  Acro- 
niani.  De  Olco  Ricini  , medicamento 
purgante  et  Anlhclminticn  prestantis- 
simo. Cum  icone.  Frihurgi  Brisgoviac, 
Wagner  , 1780  in  8°  con  tav.  incisa 
in  rame.  • 

È ligaio  nel  primo  voi.  di  Misceli,  di  scienze 
naturali. 

Sono  importanti  per  la  storia  di  que- 
sto medicamento  queste  parole  della  de- 
dica « Profccto  zelotypia  commotus  acque 
» ac  CI.  1).  Hcrnort  de  la  Capellk , 

» qui  primus  nationem  gallicana  do  prac- 
» stantia  olei  Ricini  ccrtiorem  reddidit, 

» mine  ego  primus  incomparabile  reme- 
» diluii  nationi  Germanicae  annuntio,  re- 
» medium,  quo  Medicina  usque  bue  ca- 
n ruit  ». 

HYGFNUS  Y.  Igino. 
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IACOBACCI  (Achille), 

Il  capitolato  Croven  per  apprestare 
e distribuire  nuove  acque  alla  Città  di 
Napoli  ecc. 

Due  opuscoli  che  stanno  nella  Miscel- 
lanea sulle  acque  della  città  di  Napoli. 
V.  Napoli  Acque  potali. 

IACOBELLI  ( Achille  ). 

Appello  ai  possidenti  per  vantag- 
giare la  classe  povera.  Nuova  destina- 
zione del  giuoco  del  Lotto  e degli  au- 
menti dei  monti  frumenlarii:  associa- 
zione di  piccoli  mezzi  in  casse  di  "ri- 
sparmio : parole  di  Achille  Iacobclli. 
Napoli , Fibreno,  1849. 

Quust'  uomo  è stato  vittima  del  suo 
desiderio  di  rendersi  utile  alle  classi  po- 
vere , ha  distrutta  una  bella  fortuna  ed 
ha  subito  un  giudizio  penale. 

Le  nuove  imposte.  Un'  altra  voce 
tra  tante  voci.  Benevento  , Nobile  ,■ 
1868  di  facciate  15  in  8.° 

IACOPO  da  Voragine  V.  Voragine. 

IACOPO  di'  Messcr  Poggio.  . 

Vita  di  Messer  Filippo  Scolari  di  Ja- 
copo di  Messer  Poggio  di  latina  in  Go- 
reutino  tradotta  da  Bastiano  l'urtiui.  I)i 
Cbusca. 

Sta  nel  IV  voi.  dell' archivio  storico 
italiano. 

IACOPONE  DA  TODI 

ni.  circi  il  1306  : e « credcsi  , dice  Feo  Bel- 
» cari,  che  quesiu  B.  lacopone  mari  d' nuore 
» di  (.risia  ». 

Incomincia  il  trattato  utilissimo  del 
B.  lacopone  da  Todi  in  che  modo  l’uomo 
può  tosto  pervenire  alla  cognizione  della 
verità  , c perfettamente  la  pace  nell’  a - 
nima  possedere. 

Questo  brevissimo  trattatilo  è tradotto 
da  Feo  Beicari  e l'ha  pubblicato  il  Can. 
Moreni  fra  le  lettere  del  Beicari.  V.  Bei.- 
cari. 

JACOTOT  ( J ) 

francesi . che  invitalo  nel  1818  ad  insegnar  la 
sua  lingua  in  Lovanio  , adottò  un  meludo  di 


insegnamento  clic  poi  applicò  a (ulte  le  scien- 
le  , c che  consiste  nel  far  leggere  piò  volte 
un. medesimo  libro  e dopo  ripetute  mille  vol- 
le la  lettura,  a forra  d'  interrogaxioni  ottenere 
che  I'  alunno  cavi  certe  consegueme  dalle  cose 
lette  e paragoni  tutti  i concetti  e tutti  i falli, 
che  da  quel  libro  imparò,  con  le  sue  osserva- 
zioni. Insegna  la  grammatica  facendone  all'a- 
lunno cercare  le  regole:  e poi  ferie  di  scrive- 
re, e le  nozioni  storiche  e gli  clementi  di  molle 
scienze.  Mi  abbattei  in  un  uomo  molto  dotto 
che  trovandosi  fuori  del  sue  paese  per  cagion 
politica  si  accomodò  ad  insegnar  chimica  in 
una  scuola  di  quelle  alla  Jacotot:  il  quale  mi 
assicurò  di  aver  veduto  eccellenti  frutti  di  quel 
metodo  d"  insegnare. 

Il  modo  come  l' autore  espone  e difende  il 
suo  metodo  sente  del  paradosso.  Sostiene  che 
tutte  le  intelligenze  sono  uguali,  che  ogni  uomo 
ed  in  ogni  età  può  intenderò  qualunque  piò 
alto  concetto  di  ogni  scienza,  purché  vi  è mt- 
nodouo  mercè  una  serie  di  ragionamenti  che 
gli  fanno  trovare  da  se  stesso  quello  che  altri 
ha  cercato.  Dice  per  esempio  che  (ulto  è in 
tulio  ; ciò  vuol  dire  che  iq  qualunque  umano 
concetto  si  trova  il  germe  di  tutti  i Concetti 
i piò  astrusi  e disparati.  * 

li  suo  metodo  che  dopo  breve  spazio  pro- 
duceva conseguenze  maravigliose  ed  inspera- 
te. ebbe  molli  oppositori  c nacque  una  pole- 
mica che  egli  sostenne  mercè  la  pubblicazione 
di  molti  libri  e di  un  giornale  unicamente  in- 
teso à difenderlo.  Ma  negli  scritti  dei"snoi  av- 
versari si  trova  il  sofisma  e la  passione. 

Il  suo  metodo  esige  però  molta  pratica  nel 
maestro  e molla  intelligenza.  Certamente  av- 
vezza i giovanetti  a riHettere  sopra  lutto  quello 
che  imparano,  li  avvezza  a ragionare,  a para- 
gonar le  cose  tra  loro  ed  a notarne  le  diffe- 
renze. 

Egli  fece  comporre  le  istituzioni  di  molte 
scienze  secondo  il  metodo  suo.  Ebbe  due  fi- 
gliuoli , uno  medico  e !'  altro  artocalo  che 
compilarono  il  giornate  di  questo  insegnamento 
che  egii  chiamò  universale. 

Contengonsi  nella  nostra  raccolta  i princi- 
pali lavori  fatti  per  la  scuola  Jacolol  e gli 
scritti  polemici  che  vennero  fuori. 

Lanuck  maternellb  par  f.  Jacotot. 
Paris,  Prignet  1837,  sesta  edizione,  un 
voi.  in  8.“ 

I.igatu  in  pergamena  colorata. 

Questo  ò il  libro  in  cui  l’ autore  espone 
le  basi  fondamentali  del  suo  sistema  , e 
insegna  il  suo  metodo. 

Manuel  de  l'  enseigncincnt  univer- 
se! cxtrail  de  l'ouvragc  du  fondaleur 
sur  la  langue  materncllc  par  un  mai— 


Digitized  by  Google 


JAC 


JAC  279 


Ire  de  1’  cnseignement  universe!.  Pa- 
ris, Pochard,  1829  di  32  farro  in  8.“ 

È il  secondo  opuscolo  di  un  voi.  di 
Miscellanea  sul  metodo  lacotot. 

Thaité  de  la  Mètodo  Jarolot  indi- 
quanl  le  moyen  prompt  et  facile  d'a|i- 
preudere  sans  Maitre  toulcs  les  bran- 
rhes  d’  Enseigncyncut , lecture  , écri- 
ture  , orthographe  ecc.  Paris,  Dopen, 
1832  , io  8.° 

ENSF.IGNEMENT  UniVERSRL.  MUSIQUB 
par  J.  Jarolot  cbcv.  du  Lyon  liclgiquc. 
Dcuxième  édition.  Paris,  Pochard  1830 
in  8.° 

Instruction  normale  pour  l’ étude 
de  la  musique  d'  nprcs  l'enscigncment 
universcl  destinée  aux  personnes  qui 
veulent  apprendrc  seules,  et  parlicu- 
lieruient  aux  nières  de  fauiille  par  1‘. 
Y.  De  Sèprés.  Première  parlie.  Paris, 
Duhrcuil  , 1819  di  farce  24  in  8.° 

E il  sesto  opuscolo  del  detto  voi.  di 
Miscellanea. 

Journal  de  t’  Emancipation  intel- 
lecturlle  destiné  aux  Pères  de  familles. 

Questo  è il  fascicolo  dell'anno  IV  che 
contiene  molti  articoli  di  polemica  c molti 
chiarimenti  sul  modo  d'insegnare  col  me- 
todo Jacotot. 

Aventures  de  Telemaque  par  Fe- 
nelon  précédécs  d'  un  siniplc  exposé 
de  la  métbode  naturclle  selon  Jacotot  et 
d’ un  précis  des  divers  excrcircs  pra- 
tiqués  par  ses  disciples  pour  appren- 
dre  la  lecture  , I'  éi  riture  , I'  ortho- 
graphe  et  la  langue  francaisc, approuté 
par  M.  J.  Jacotot.  Lyon  , Rossary  , 
1829  in  8.° 

togate  in  cartone. 

Questa  è un'udizione  del  Telemaco  fatta 
per  insegnare  col  metodo  Jacotot  ed  è 
preceduta  da  una  Prefazione  che  può  dirsi 
una  esposizione  pratica  di  quel  metodo. 

Telemaque  Ita lien- francais  traduit 
par  M.  Forti  précédé  d'un  rappel  de 
la  methodé  naturclle  appliquéc  à l'e- 
tude  de  la  langue  italicnne.  Approntò 
par  M.  Jacotot.  Lyon,  Rossarus,  1829 
in  12.° 

Sono  i soli  primi  tre  libri  del  Telema- 
co. Jacotot  insegnava  le  lingue  straniere 
mercé  il  Telemaco  bilingue  paragonando 


continuamente  i vocaboli  stranieri  con  i 
francesi. 

Ensbigxkmbnt  Universel  d’aprés  M. 
Jacotot.  Elude  de  la  langue  anglaise. 
Telemaqce  en  Anglais  avec  le  fran- 
ca» en  regard  ; et  la  pronoticialion  li- 
guréc  d'aprés  Luneau  de  Boissermann, 
retu  et  corrigé.  Grenoble  , Bcralicr  , 
m dc.cc  xxtx  in  12s° 

Sono  i soli  primi  tre  libri.  E anche 
preceduto  da  una  breve  esposizione  del 
metodo. 

Cours  complet  pratique  de  langue 
francaise  ou  dévcloppement  de  tous 
les  excreices  de  I'  cnscigneiuenl  uni- 
versel, indiqués  dans  Ics  ouvrages  du 
fonda  tour  de  cctte  métbode,  et  appli- 
qués  è l' elude  de  la  langue  francaise 
par  P.  Y.  de  Sèprés.  Denxieme  édi- 
lion.  Paris  , Ponce,  1829  in  8." 

Epitome  d’  Aritmetique  par  M.r 
Pierre  Chuisnard.  Paris,  Ponce,  1829, 
di  facce  6 in  8.° 

Sta  nella  d.  miscellanea. 
Emancipation  intellectuélle.  Cours 
complet  pratique  de  Matnekatiques 
è l'usagc  des  élétes  du  Lycée  national 
par  de  Sèprés  directeur  de  cctte  in- 
stitution.  Prem.  partie  couiprenant 
I’  arithmcti(|uc  et  lintroduction  à l'al- 
gébre.  Paris  , Boudon  in  8.° 

iNSTRUCTtON  NORMALE  polir  la  IcctU- 

re  , l’ écrilurc  et  le  calcul  d’  après 
I’  Enscigncincnt  universcl  , destinée  a 
toutes  Ics  écoles  priniaires  du  Royaume 
et  particulicrmcnt  aux  pères  de  famille 
par  P.  Y.  de  Séprés,  deuxiem  édition. 
Paris,  Locquin,  1829  in  8.° 

Calligrapiiir  Pratique  ou  moyen 
facile  et  prompt  d’npprendro  à écrire 
scul  ou  de  se  perfeelionner  sans  mai- 
tre. Ouirage  renfcriiianl  huit  modéles 
d’  ceri  ture  anglaise  et  un’  inslruetion 
sur  la  métbode  par  H.  A.  D' Arbil. 

Grammaire  francaise  extraite  des 
prciniers  livrcs  de  Telemaque , redigée 
d'aprés  les  principes  de  l'enscigiiement 
uuiversel  par  M.  Vignerei.  Paris  , 
Mansuet  , 1830  in  12.° 

Langue  de  la  grammaire  à l’usagc 
des  élèves  de  l’ enscignement  universe! 


Dìgitized  by  Google 


280  JAC 

par  F.  Jacotot.  Paris,  Ducessois,  1830 
di  facce  30  in  12.° 

Sta  nella  detta  Miscellanea. 

Lanche  de  la  Rhctorique  à l'usage 
des  élèves  de  l'enseignement  universel 
par  F.  Jacotot , di  1 1 facce  in  8.° 
Nella  detta  Miscellanea. 

Méthode  Jacotot  Guide  pratique 
de  rEnseigncmenl, universel  appliqui 
à la  lecture,  l'ecrilurc,  la  languc  ina- 
ternelle  , latine  , grccquc  , anglaisc  , 
allemande  , italienne  , espagnole  , au 
dessin  , à la  pcinlurc,  à Fiuiprovisa- 
tion,  à la  musique,  aux  Sciences  phi- 
siques  et  inalhémaliques  , au  Droii,  à 
l' Histoirc,  à la  Chimic,  à la  Botanique 
par  P.  Y de  Séprés.  Paris,  D'Evcrat 
1830  in  8." 

Resumé  des  principes  et  des  exer- 
cices  de  I'  cnscigncmcut  universel  ap. 
pliqués  à T étude  de  la  coinposition 
francaise  par  M.r  Deshoulliers.  Paris, 
Poussin,  di  51  facce  in  8.° 

Polemica  sul  metodo  Jacotot.  Molti 
scritti  prò  e centra  e rapporti  fatti  al 
Governo  di  Francia  ed  a quello  del 
Belgio  intorno  a questo  metodo  , il 
quale  mostrò  molti  fatti  di  gran  mo- 
mento che  sembrarono  prodigi.  Si  com- 
pone dei  seguenti  lavori  : 

Rapport  sur  les  resultats  , l’ esprit 
et  1'  influente  morale  et  inlcllectuellc 
de  la  métbode  de  M.  Jacotot,  présenlé 
a M.  de  Vatirncsnil,  Ministre  de  l'in- 
slruction  puhliquc  , le  5 aoùl  1829  et 
dédié  aux  pères  de  Famille  ; par  F. 
M.  Baoudouin  avocai  à la  tour  Rovaio 
de  Paris.  Paris  , Tliuau  , 1829. 

Rapport  sur  la  méthode  de  M.  Ja- 
cotot, présenté  au  déparlemenl  de  l'in- 
terieur  le  8 seplembrc  1826  et  Mé- 
moirc  au  Boi  des  Pays-Bas,  au  sujet 
du  Rapport  de  M.  Kinker  sur  la  ine- 
thode  de  M.  Jacotot  par  P.  Y.  de  Sé- 
prés. Paris  , Evcrat  ; 1825. 

Lettres  sur  la  Méthode  Jacotot  dite 
Enseigncmcnt  Universel  par  M.  Le  Due 
de  Lévis  mcmbrc  de  l'Académie  Fran- 
caise. Paris  , Locquin  , 1830. 

Defesse  de  la  Métbode  Jacotot,  ro- 
ponse  aux  arlides  des  journaux,  prin- 
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cipalement  au  jnurnal  des  Debats  du 
13  décemhre  1829  par  MM.  B.  La- 

roche Deuxiéine  édilion.  Paris  , 

David  , 1830. 

Une  visite  a Louvain  , suivie  des 
Considéralions  d'  un  pére  de  famille 
sur  l'importante  deeouverte  de  M.  Ja- 
cotot, et  d' un  rnodòle  des  quest ions  à 
adresser  aux  élèves  de  l'Enscigneincnl 
universel  sur  le  Télémaquc  par  E. 
Boutmy.  Deuxième  édilion.  Paris  , 
Locquin  , 1830. 

I.'  iiomme  maghine  Ou  i'onséqucnces 
funestes  de  la  méthode  Jacotot  sur 
1‘  intelligence  des  enfans.  Paris,  Four- 
nier  , 1829. 

Refutation  de  la  Méthode  Jacotot 
ronsidérée  dans  -ses  principes,  ses  pro- 
céilés  et  ses  resultats.  Par  P.  Lorain, 
Paris  , du  Brcuil  , 1830. 

J ACOYETTI  ( Vincenzo  ). 

Saggio  storico — critico  legale  sopra 
gli  aboliti  passi  del  Regno  di  Napoli. 
Napoli  , Manfredi  , 1792  in  8.° 

Mena  ligat.  in  pergamena. 

E scritto  in  occasione  della  legge  del 
1702  che  aboti  nel  Regno  di  Napoli  i 
dritti  baronali  detti  patti  che  si  facevano 
pagare  a coloro  che  passavano  per  le 
pubbliche  strade. 

Il  nome  dell’ autore- si  rileva  dalla  Re- 
lazione del  R.°  Revisore. 

JAMS1LLA  ( Niecola  De  ). 

Nicolai  de  Jamsilla  hisloria  de  re- 
bus gestis  Frederiei  11.  Impcraloris 
ciusquc  filiorum  Conradi,  et  Manfredi 
Apuliac  et  Siedine  Regimi  ab  anno 
mccx  usque  ad  mcclyui.  Adncctitur 
Anonvmi  snpplcmenlnm  de  rebus  ge- 
stis eìusdcm  Manfredi  Caroli  Andega- 
vensis  , et  Couradini  Regum  ab  anno 
MCCLViti  usque  ad  mcclxv.  Omnia  pri- 
mum  edita  a Ferd.  Ugbellio  sub  in- 
scriptione  anonyrni  de  rebus  gestis 
Friderici  11.  Nunc  aulem  a quampluri- 
mis  mendis  cxpurgnta,  et  non  modi- 
cuin  aucta,  opc  manuseripti  codicis  il- 
lustrissimi viri  Vincenlii  de  Miro.  Nea- 
poli  , Gravier  , mdcclxx  in  4.° 

I.ig.  in  pergamena. 

É il  voi.  XI  della  Raccolta  di  Storici 
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napolitani.  Vi  è premessa  una  prefazione 
del  Muratori  in  uni  si  dimostra  ohe  que- 
sta cronica  sì  compone  di  due  parli:  l'una 
die  è opera  di  luiusilla  c l'altra  di  Saba 
Malaspina. 

JANNELLI  (Antonio) 

prete  rivenir. 

Pubblica  con  sue  annotazioni  la  vita  di 
Aulo  Parrasio  scritta  da  Cataldo  suo  zio. 
V.  Jannelli  (Cataldo). 

In  cohmentarium  de  vita  et  scriptis 
Aulì  Jani  Parrhasii.  conscntini  Anluuii 
laminili  appendi*  sccundu.  Ncapoli  , 
Priggiobba  , 1840  in  8.“ 

JANNELLI  (Cataldo) 
n.  Brienza  in  Basilicata  178:1.  m.  Nap.  1849. 
Socio  ercolanese. 

De  vita  et  scriptis  Auli  Jani  Par- 
rhasii conscntini  , philologi  sacculo 
XVI  celeberrimi,  conimciilarius  a Ca- 
taldo Jannellio  clucubratus  : ab  Ani. 
Jauncllio,  fralris  libo,  editus,  praefa- 
tionc  et  notis  auclus.  Ncapoli  , tvpis 
Banzolii  MDCcgtuv  in  8.° 

big.  in  rustico.  Intonso. 

Sta  nel  1 voi.  della  Miscellanea  di  Bio- 
grafìe. 

Nuove  osservazioni  di  Cataldo  Jan- 
nelli sulla  rappresentazione  del  gruppo 
marmoreo  detto  Toro  Farnese  lette 
nella  tornata  dell'Accademia  crcolanese 
ilei  28  novembre  1845.  Napoli,  in  8.° 
di  19  facciale. 

Le  favule  di  Ceduo  tratte  da  C.  Jan- 
nelli da  tin  Cod.  Perrottino.  V.  Cedro. 

Sono  poi  nel  Progresso  i seguenti  la- 
vori del  Jannelli.  Al  voi.  VII  faccia  53, 
Riflessioni  su  duo  lettere  del  Salvolini 
intorno  ai  geroglifici,  cronografi  degli  Kgi- 
zii.  Voi.  Vili  a faccia  3ti:  Osservazioni 
sul  Gran  Musaico  Pompeiano  per  dimo- 
strarvi la  Battaglia  di  Alessandro  il  Ma- 
cedone al  Granico.  Nel  voi.  X a faccia 
98  : Motivi  per  li  quali  nel  Giornale  il 
Progresso  non  si  sieno  dati  estratti,  nè 
fatti  elogi  dell’opera  del  Koscllini  sui  Mo- 
numenti storici  dell'  Egitto  e della  Nu- 
bia.  Nel  voi.  XVII  a faccia  103.  Nuova 
itlustraziouc  della  Coppa  preziosa  del  Mu- 
seo Borbonico. 

JANNUZZI  ( Stefano  ) 

giov.  ptofess.  virente. 

Svolgimento  c progresso  del  Drillo 
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privato  nel  pcngrSdire  della  civiltà 
Discorso  di  Stefano  lannuzzi.  Napoli 
184Ì4  in  12." 

JARD1N  POTAGER.  V.  Ecolf.  (L  ) 
(lu  jardin  ctc. 

JATTA  ( Giovanni  ) 
giureconsulto  napolitano  n.  Ituvo  1767  ni.  Na- 
poli 4844. 

Discorsi  sulla  partizione  civile  e 
chiesastica  dell’  antico  agro  Cumano  , 
Misencse  ccc.  ccc.  Napoli , Porcelli  , 
1843  in  8.° 

Cenno  storico  sull'antichissima  città 
di  Ruvo  nella  Pcucezia  del  giurecon- 
sulto napolitano  Giovanni  latta.  Napo- 
li , Porcelli,  1844  in  4.^ 

Ouesto  libro  che  contiene  importanti 
notizie  di  Ituvo  è stampato  con  un  altro 
col  seguente  titolo:  Distoma  del  combat- 
timento cc.  V.  più  giù  alla  parola.  Istoria. 

JENO  DE'  CORONEI  (Niccolò). 

Elementi  di  Economia  Politica  ad 
uso  del  Popolo  per  cura  di  Niccolò 
Jcno  de'  Coronci.  Napoli,  1894,  in  12.° 

JEItOCADES  (Antonio) 

n.  l’argbclia  presso  Tropea  in  Calabria  1 seti. 
1738.  Crete  che  recossi  in  Napuli  1763.  Ani. 
Genovesi  lo  accolse  in  casa  sua  e lo  fece  poi 
far  l'rofess.  iT  ideologia  nel  Coll,  di  Sora.  Dopo 
alcuni  anni  obbligalo  a lasciar  Sora  andò  a 
Marsiglia  e di  là  in  Parghelia.  Tornato  in  Nap. 
ebbe  cattedra  nell'  Università  : poi  esiliato:  e 
dopo  la  rivoluzione  del  1799  condannato  a vi- 
ver* in  S.  Pietro  Cesarono  ove  mori  18  nov. 
1800.  Era  attivissimo  socio  dei  Liberi  mura- 
tori, e questo  fu  cagione  di  molte  sue  vicen- 
de. Volgarizzò  Pindaro  ed  altri  poeti  greci. 

La  Lira  Focensk  s.  a.  in  12.° 

È una  raccolta  di  poesie  recitate  tra 
i liberi  muratori. 

JEROCLE  ALESSANDRINO. 

Vi  furono  parecchi  che  ebbero  questo  nome. 
Tra  gli  altri  uno  che  visse  nel  secondo  secolo 
dell'era  volgare  o poco  prima,  che  era  filosofo 
stoico:  Aulo  Gellio  che  visse  nel  secondo  sec. 
ci  ha  tramandali  molti  9uoi  delti  raccolti  da 
Tauro  che  era  stalo  suo  discepolo.  Questi  è 
confuso  da  alcuni  con  Jerocle  Alessandrino  au- 
tore del  seguente  libro  . il  quale  fu  filosofo 
riatonico  vissuto  nel  quinto  secolo  che  ebbe 
una  famosa  scuola  in  Alessandria.  Gli  si  attri- 
buisce nn  libro  oggi  perduto  De  Proxidentia 
et  de  Fato  debite  libero  arbitrio  eum  divina 
t/ubernatione  convenientia  comtnentariut,  del 
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quale  rimarne  un  sunUf  nella  Biblioteca  di  Fo- 
no. Sto  beo  ci  ha  conservati  poi  alcuni  tratti 
dt  due  altri  suoi  libri  cio^  gli  Encotnii  ed  un 
trattato  delle  massime  dei  filosofi.  Il  libro  solo 
che  ci  rimane  intiero  di  Iqi  è il  commentario 
aj  famosi  vera*  avrai  di  Titagora.  Nel  seguente 
volume  è raccolto  tutto  quello  che  rimane  oggi 
di  lui  non  escluse  le  facezie  di  lerocAe  , cosa 
leggiera  e ridicola  che  è opera  di  almo  fero- 
cie , indegna  di  questo  grave  filosofo. 

Uibroclis  philosophialexandrinicom- 
nicntarius  in  Aurea  Carmina:  De  I’ro- 
videntia  el  Falò  quae  sii  persimi  : el 
reliqua  fragmenla  graoca  et  Ialina. 
Graeca  cmn  MSS.  rollata  castiga  vit  , 
versionem  recensuit,  nolas  et  indirmi 
adjerit  Pct.  Necdham.  S.  T.  B.  Can- 
labrigiac,  Typis  arrademiris,  moccix  in 
8.“  Della  collez.  variorlm. 

Amica  ligai.  inglese  in  pelle. 

JEL'X  V.  Academif.  »ks  jbux. 

IGINO  liberto  di  Augusto. 

Furonvi  due  lgini  in  icnipi  diversi.  Qui  si 
ragiona  ili  uno  che  dicesi  abbia  Giulio  Cesare 
trovalo  in  Alessandria  e meninolo  a Roma  ove 
Augusto  l’emancipò  e fecelo  direttore  della  li- 
breria imperiale:  Tu  amico  dei  principali  poeti 
e dotti  di  quelle  età.  I due  libri  ebe  qui  sotto 
si  notano  non  possono  esser  suoi,  sebbene  va- 
dano sotto  il  suo  nome,  perché  sono  scritti  con 
uno  stile  barbaro  non  degno  dell'  età  in  cui 
visse  e della  sua  riputazione. 

Hygi.m  Augusti  liberti  Fabularum  liber. 
Ejusdem  Poeticon  astronomico!).  Stanno 
nel  1 voi.  dei  Mytographi  latini. 

IGNONE  ( Giuseppe  ). 

Chimico  e farmacista  napoli!,  ni.  1850  circa. 

Fra  sua  dissertazione  sul  modo  di  mi- 
gliorare la  bevanda  del  Calle  è stampa- 
ta nel  voi.  V degli  atti  del  K.  Insti  luto 
d' Incoraggiamento. 

ILLICINO.  V.  I.apim. 

IMBIMBO  (Ali.  Cav.  Luigi] 

fiori  nell»  prima  metà  del  sec.  XIX- 

Volga  rizzasi  erto  del  panegirico  di 
Plinio.  V.  I’i.inio  il  giov. 

IMBRIAN'I  ( Paolo  Emilio  ) 

vivente.  Senatore  del  Regno. 

Nei  primi  V voi.  del  Giornale  il  Pro- 
gresso sono  pubblicati  parecchi  suoi  scritti. 

Del  coraggio  civile  discorso  di  Paolo 
Emilio  Iinbriani.  Napoli  , Fibromi  , 
1848  di  facciale  31  in  8.“ 

L'avea  scritto  nel  1843. 


IMP 

Un  rapporto  al  Ke  Tatto  come  Mi- 
nistro della  Pubbl.  istruzione  nel  1848 
per  riordinare  I»  Direzione  dei  Museo 
Borbonico  e degli  scavamenti  di  anti- 
chità. 

Sta  nella  Miscellanea  di  scritti  per  la 
pubblica  istruzione. 

Il  suo  rapporto  ( puerile  ) per  so- 
stenere l'improvvido  ed  illegale  sciogli- 
mento della  Società  Beale  Borbonica 
ed  il  discorso  anonimo  con  cui  lo  di- 
fese sta  nella  sudd.  Miscellanea  eon  le 
acri  riprensioni  di  De  Luca,  Flauti  e 
Tenore. 

IMITATONE  CHRISTI. 

De  ijiitatiore  Cbristi  et  contcmptu 
mundi  omniumque  eius  vanitalum  li- 
bri IV  Codex  De  Advocatis  Saeculi  XIII. 
Edilio  secunda  coni  notis  et  variis  le- 
ct ioni Ims,  curante  Eq.  G.  De  Gregory. 
Parisiis  , Fimi  in  Didot  , 1833  in  8.® 

I.ig.  in  rustico.  Intonso  e non  tagliato.  Bel- 
lissimo esempi. 

Krgistriamo  questo  libro  senza  nome 
di  autore  si  perchè  nel  frontisp.  non  si 
pone  il  nome,  si  perchè  sin  dai  principi! 
del  Sec.  XVII  si  disputa  fra  gli  eruditi 
se  sia  opera  di  Tomm.  De  liempi}  o di 
Giov.  Gcrun  . o finalmente  di  un  Ger- 
son  ovvero  Gcrsone.  Leggi  su  questo  tema 
la  dissertazione  del  Conte  Galeani  Napio- 
ne.  V.  Napiore. 

IMPORTUNI  ( Alfonso  Cambi  ). 

Lettere  intorno  al  giorno  ed  all’  ora 
in  elio  s’ innammorò  Petrarca. 

Sta  nell’edizione  del  canzoniere,  di  Lio- 
ne del  Rovillio  1564. 

IMPRESE. 

Fu  generai  costume  nel  sec.  XVI  di  espri- 
mere alcuni  nobili  concetti,  e indicare  imprese 
ebe  alcuno  si  proponeva  . o esporre  lo  staio 
dell  animo  tocco  da  qualche  passione,  mcrré 
alcune  ligure  di  cose  naturali  accompagnate 
da  brevi  ed  acute  parole  che  facessero  palesi 
delti  pensieri.  Le  quali  ligure  cogli  opportuni 
motti  addimaudarono  Imprese.  Reila  invenzio- 
ne delle  quali  i più  eletti  spirili  e i più  dotti 
uomini  di  quell’ età  si  esercitarono  : e ne  fu 
creala  una  scienza  oggi  andata  in  disoso. 

I libri  che  intorno  a questa  materia  potrai 
fra  gli  altri  consultare  iu  questa  raccolta  sonu 
i seguenti 

Ammirato  (Scipione)  Opuscoli  voi.  1. 
Dialogo  intitolalo  il  Rota  o vero  dell’  Im- 
prese. 
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Barragli  (Scipione)  dell'  Imprese. 

Buommattei  ( Benedelln  ) Tre  lezioni 
dell'  Imprese  nelle  Prosi;  Fiorentine  l’arte 
2 voi.  2 alle  facciate  90,  97,  107. 

Camilli  [Camillo)  Imprese  illustri. 

Sassktti  (Filippo)  Lezione  dell'lmprpsc: 
nelle  Prose  Fiorentine  Parie  II.  voi.  II. 
a faccia  75. 

Schyonhusiu  (Florenzio)  Emblemata. 

INCONTRI  (Francesco  Gaetano) 

Arcivescovo  di  Firenze  e Principe  del  S.  R. 
Impero. 

Trattato  delle  azioni  umane  con 
annotazioni  per  lo  schiarimento  della 
" materia  dell'  illustriss.  c Rcvcrcndiss. 
Monsignor  Francesco  Gaetano  Incontri. 
Quarta  edizione.  Firenze  , Moiiekc 
mdcclxxxiii  in  4.° 

Intonso  c non  tagliato. 

Tratta  la  inorale  solo  come  teologo.  E 
pieno  di  erudizione  c lo  stile  è semplice 
e chiaro.  Il  Poggiali  dice  « ipiesL’  opera 
« dottissima  è scritta  con  ogni  purità». 
Le  annotazioni  credonsi  di  Ant.  Martini 
success,  dell’  Incontri  nell’  arcivescovato 
di  Firenze , il  traduttore  della  Bibbia. 
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i INTRODUZIONE  alle  virtù.  Testo 
a penna  citato  dagli  Accademici  della 
Crusca  per  In  prima  volta  pubblicato 
da  Giovanni  Rosini.  Firenze  . Mulini 
c Laudi  , mdcc.cx,  in  8.°  Edizione  di 
250  esempi. 

È ligato  in  un  voi.  di  Miscellanea  di 
' testi  di  Lingua. 

Oltre  ad  tuia  breve  prefazione  del  Ko- 
sini.  ve  no  ha  una  eruditissima  del  eh. 
ab.  Jacopn  Morelli  che  opina  esser  que- 
sto tra ttatel.lo  una  traduzione  di  originale 
francese  ove  « in  guisa  di  Romanzo  spi- 
» rituale  vi  si  rappresenta  un  giovine 
» malaccorto  che  dclh)  miserie  della  vita 
» umana  e di  sue  proprie  sventure  ol- 
» tremotio  si  lagna  e dalla  Filosofia  è 
» primieramente  racconsolato  e atnmae- 
» strato  intorno  al  vero  bene  : poi  si  con- 
» duce  a veder  le  virtù  che  combattono 
» contro  i vizi  ec.  ».  Dimostra  non  es- 
i scr  questa  opera  del  Cavalca  come  alcuni 
opinavano  , perchè  è più  nobile  ed  ele- 
gante della  scrittura  di  quel  frate  : « pro- 
» prietà  continua  di  voci  , sceltezza  di 
i » maniero  gentili  di  dire,  andamento  na- 
» turale  ed  elegante  ec.  ». 


INDEX  HESIODEUS.  V.  Cala  Os- 

SORIO. 

INFARINATO. 

Arcad.. della  Crusca  ; cioè  il  Cnv.  Leonardo 
Salviati. 

Dello  Infarinato  accademico  della 
Crusca.  Risposta  all'Apologià  di  Tor- 
quato Tasso  intorno  all'  Orlando  Fu- 
rioso , e alla  Cierusalèm  liberata.  In 
Firenze,  per  Carlo  Meccoli  e Salvestro 
Maglioni,  1585  in  8.°  Di  Crusca. 

Mezza  lig.  Esempi,  elio  fu  del  Roulourlin. 
Libro  celebre  perchè  accese  le  prime 
quistioni  intorno  alla  Gerusalemme. 

IN  FERRIGNO.  V.  Rossi.  ( Bastia- 
no de’  ). 

* INNI. 

1 1 vr > ks  de  l’ Kglise  tradui ts  par  J.  Ba- 
cine dii  Bréviaire  Homain.  Stanno  nel 
IV  voi.  delle  opere  di  Bacine,  l’arigi,  1820. 


INTRONATI  (Accademici  di  Siena). 

Ortbnzio  Commadia  degli  Accade- 
mici Intronali  di  Siena.  Ycnetia,  Bo- 
nibelli  , 1595. 

Sta  nel  volumetto  di  Misceli,  di  Com- 
medie. 

JOANNET  ( CI.  ) 

Claudio  Joanncl  n.  Dole  1716  gesuita  che 
lasciò  it  chiostro  per  cagion  di  salute  , visse 
da  prete  a Parigi  e diresse  dal  175*  al  6*  il 
Journal  chrclien.  Socio  dell' accademia  di 
Nancy.  È autore  degli  Etimo ns  ile  la  poeti e 
franeaitr  da  cui  gli  Enridopedisti  hati  copiato 
inulti  tratti  senza  pur  nominarlo. m. Parigi  1789. 

Les  Bètf.8  mieux  connueg  enlréliens 
par  M.r  l'Abbè.  Joannet.  Paris  Coslard, 
1770  voi.  2 in  12." 

Parrebbe  dal  titolo  che  fosse  mi  libro  ili 
Storia  naturale  , ma  è un’  opera  metafi- 
sica con  cui  si  vuol  dimostrare  che  le 
bestie  non  hanno  anima  ma  sono  sem- 
plici automi  ; ciò  per  confutare  un'  opi- 
nione che  era  in  voga  nel  Sec.  scorso. 


INSCRIPTIONES  ANTIQUAE  in  E- 
truriae  urhihus  existentibus.  V.  Cori. 
v Ant.  Frane.  ). 


ÌOIINSTON  (Giacomo  F.  G.  ). 
Dell  analisi  dei  terreni  di  Giacomo 
G.  F.  Johnston  traduzione  di  Giove- 
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naie  Vegczzi  lì  lisca  Ila.  Torino  , Sopi- 
rono , 1848. 

Sta  nel  voi.  VI  Misceli,  di  St.  Natur. 
JORIO  ( Can.  Andrea  De) 

n.  Procida  6 febbraio  170».  ni.  Napoli  1831. 
Canonici)  del  Dnonio  di  Napoli.  Accademico  er- 
colanese. 

La  sua  biografìa  V.  Navarro  (Gaet.  ). 
Scheletri  cuniani  dilucidali  dal  Can. 
Andrea  do  Jorio.  Napoli,  Si  moni,  1810 
in  8.° 

Massime  politico-morali  por  la  cri- 
stiana gioventù.  Terza  edizione.  Napoli, 
Slamp.  francese  , 1826  in  8.° 

La  Mimica  degli  antichi  investigata 
nel  gestire  napoletano  dal  Canonico  An- 
drea De  Iorio.  Napoli,  Eibreno,  1832 
un  grosso  voi.  in  8.°gr.  con  21  tavola. 

Ligaio  in  cartone.  Esempi,  in  carta  velina. 
Intonso. 

Nel  giornale  il  Progresso  voi  4 a fac- 
cia 132  è un  articolo  di  Giustino  (tua- 
drari  sopra  questo  libro. 

1PPOCRATE 

n.  in  Co»  isola  del  mare  Egeo  nell' Olimpiade 
84  cioè  460  anni  prima  dell’ora  volgare;  e vi 
mori  di  80  anni  o di^OB  come  altri  pretende., 
La  madre  discendeva  *da  Ercole:  il  padre.  Ile-  i 
raclide  , era  degli  Asdepiadi. 

limOKPA  TOTS  A<DOPl2MOI  Hippo- 
cratisaphorismi  varioruniauctorum  ma- 
xime Hippocralis  et  Gelsi  locis  parallclis 
illustrali.  Subiiciuntur  Gelsi  sententiac. 
Studio  et  cura  Theodori  lanssonii  abAI- 
meloveen.  Lipsiac,  Krausiius  cididcclyi 
in  24." 

Ligatura  in  vitello  del  Thourenin  col  margine 
doralo. 

innOKPATOTS  a(Pop)f/poj.IIip|.oc.UATI9 
aphorismi,  ad  lidem  velcrum  monimcn- 
torum  castigati  , Ialine  versi  a J.  li. 
Lefcbvre  di'  Villebrune.  Goslanlinopoli: 
prostai  Parisiis,  Clausicr,  1779  in  121’ 
con  ritratto  inciso  in  rame  da  lirandel. 

Bella  ligai.  in  vitello  con  margine  dorato  , 
del  Thouvenin. 

G.  B.  Lefcbvre  de  Villebrune  aut.  di 
questa  traduzione  fu  uomo  onniscio  nato 
1732  a Sentisi  in.  1809  a Angouléme:  fu 
medico  : indi  poliglotti)  e profess.  di  lin- 
gue orientali  al  Coll,  di  Francia  : pro- 
scritto dal  Direttorio,  insegnò  in  Angou- 
léme la  storia  naturale  e poi  la  Rettorica 
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u le  matematiche.  Pubblicò  circa  80  opere 
fra  sue  e di  altri. 

IPPOLITO. 

Hippolytus  redivitus  id  est  reme- 
diiun  conlemnendi  sexum  muliebrem 
alidore  S.  I.  E.  D.  V.  M.  W.  A.  S. 
anno  m.  oc.  XLtv  in  12  ° picc. 

Eleg-  ligatura  in  inarrocchino  turchino  con 
margine  durato 

IRZIO  ( Aulo  ). 

Aulut  flirtivi  fu  Console  I'  alino  seguente 
alla  morte  di  Cesare  del  quale  era  stato  luogo- 
tenente nella  guerra  gallica  ed  aggiunse  I'  Vili 
libro  al  Coitimene  de  Hello  (ialino.  Mori  vin- 
cendo la  battaglia  di  Modena  contro  Antonio. 

Nella  ediz.  dei  Commetti,  di  Cesare  ili 
Amsterdam  1697  ed  in  quella  Lugd.  Ha- 
ta vor.  1713  vi  ò il  detto  libro  viti.  Vi 
si  trova  ancora  attribuita  a lui  la  guerra  di 
Alessandra  e la  guerra  d' Africa  clic*  al- 
tri con  maggior  fondamento  crede  di  Gaio 
Oppi  amico  di  Cesare. 

ISCANO  ( Giuseppe  ) 

n.  Etcter  nella  Contea  .li  Deionia  nel  Sec.  XII  : 
frale.  É nolo  per  il  Boema  De  Bello  Troiano 
di  che  si  è parlato  sopra  alt  ari.  Darete  frigio. 

Iosephi  I scasi  poetae  elegantissimi  de 
bello  Troiano  libri  sex  noti*  esplicati  a 
Samuele  Dreseinio  Ditliniarsi. 

Sta  in  fine  del  Ditti  cretense  dell’  edi- 
zione di  Amsterdam  del  1702. 

1SCHITELLA  (Principe  d-)  V.  Piato 
Francesco. 

ISEO. 

Oratore  greco  famoso  n.  Calcide  in  Siria  160 
anni  prima  di  lì.  C.  Poche  fra  le  sue  orazioni 
ci  son  pervenute. 

IXAIOT  AOf'Oi'  rov  KXiumuoo  xXvipon, 
Isaei  oratio  de  hercdilateCleonymi  nvnc 
primvm  dvplo  avrtior  , inventore  et 
interprete  Angelo  Maio.  Mediolani  , 
Regiis  Typis  mdcccxv  in  4."gr.  c.  reale 
velina. 

Sta  nel  voi.  dei  framm.  di  Plauto.  V. 
Plalto.  Magni  fra  esemplare. 

ISERMA. 

La  reazione  avvenuta  nel  Distretto 
d Iseruia  dal  30  settembre  al  20  ot- 
tobre 1861.  Napoli,  Stamp.  nazionale, 
1861  in  4.” 
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La  uuistione  d'Iscrnia  sui  movi  metili 
popolari  ( 30  settembre  a 5 ottobre 
1864  ) S.  L.  ne  A. 

La  prima  di  queste  scritture  accusa  ; 
l'altra  difende. 

ISIDORO  (Santo)  da  Sitigli» 

n.  Cordova  570,  succedi'  a S.  Leandro  suo  fra- 
tello nel  Vescovado  di  Siiiglia  verso  il  001. 
ni.  1 aprile  050  : uomo  di  grande  erudizione 
e di  ammirabile  pietà.  ' 

Isidori  llispalensis  Episcopi  Originimi 
sivo  Ktymologiarum  libri  XX  ex  anti- 
quitate  eruti. 

Libeb  Gi.ossAniiM  ex  variis  glossariis 
quac  sub  Isidori  nomine  circuniferuntur 
collectis. 

Stanno  nella  Raccolta  Auctores  latitine 
linguai. 

Il  primo  di  questi  libri  è un  sunto  di 
tutte  le  scienze  note  al  tempo  di  Santo 
Isidoro  : rimase  incompleto  per  la  sua 
morte  e lo  continuò  llraulio  Vcsc.  di  Sa- 
ragozza. L'altro  è un  vocabolario  com- 
pilato sopra  molti  glossari  che  si  credono 
d’  Isidoro. 

CisyiiK  lettere  di  S.  Isidoro  tradotte 
in  italiano  dal  Gozzi  stanno  nel  voi.  XIII 
delle  opere  di  Gozzi. 

ISOCRATE 

n.  A3B  anni.  av.  G.  C.  Per  naturale  timidità 
e perché  avea  poca  voce  non  osò  mai  parlare 
nelle  assemblee  popolari.  Narrasi  che  la  per- 
dita  di  Cheronca  lo  rattristò  tanto  che  non 
volle  preuder  più  cibo  e mori  di  fame  nell'an- 
no XCVIII  della  sua  età  338  av.  G.  C. 

Isochatis  opera  quac  cxslant  omnia 
ad  oplimorum  cxcmplorum  fìdent  emen- 
dar il,  varietale  lectionis  animadver- 
siunihus  crilicis  sumntario  et  indice 
instruxit  Wilhclmus  Langc.  Halis  Sa- 
.\onuni,  in  Libreria  Hcinmerdeana,  1803 
in  8.” 

Buona  Jig.  ingl.  in  vitHlo.  Buoniss.  esempi.  J 

Edizione  stimata  , molto  corretta  : ha 
il  solo  lesto  greco  con  molte  annotazioni 
ed  un  sunto  in  latino  a pie' di  facciata  fatto 
dall’  editore. 

Isoc.RATis  Oraliones  Ires,  cunt  inter- 
prelatione  latina  ad  vcrbiim  addita  ad 
discentium  utilitalem.  Ad  Drmonicum 
de  moribits  adolcscrntium.  Ad  Nicockm 
Cypri  Hegem  de  l*rincipum  inititutio- 
ne.  Ntcocles  de  Principimi  et  subdito - 
rum  officio.  Neapoli  , apud  Horatium 
Salvianutn  , ao  la  xct  in  12.° 
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Tre  orazioni  d’ Isocrate;  la  prima  per 
la  Pace:  l'altra  intorno  alla  restituzione 
di  Messene-;  e la  terza  per  I’  eredità  di 
Trasduco  tradotte  da  Melchior  Cesarotti 
stanno  nel  1 volume  del  corso  di  lette- 
ratura greof.  V.  Cesarotti. 

Operette  morali  d' Isocrate  volgariz- 
zate da  Giacomo  Leopardi  con  un  pream- 
bolo del  volgarizzatore.  Stanno  nel  2®  voi. 
delle  opere  di  leopardi  pubblicale  dal 
Ranieri.  V.  Leopardi  ( Giacomo  ). 

Le  operette  sono  1."  Gli  avvertimenti 
morali  a Demonico;  il  Discorso  del  Prin- 
cipato a Nicocle  Ile  di  Salamòia;  Nicoclc 
e l'Orazione  Areopagitica. 

Discorso  d’ Isocrate  con  cui  ammae- 
stra a ben  vivere  : che  sono  appunto  gli 
avvertimenti  a Demonico , tradotto  da 
Frane.  Palermo.  Sta  nel  libretto  di  Pa- 
lermo intitolalo  : I principi!  della  mo- 
rale e della  prudenza. 

ISTITUZIONI  antiquario—  lapidarie 
ed  Istituzioni  antiquario  numismati- 
che. V.  Zaccaria. 

ISTORIA. 

Istoria  de’  fenomeni  del  Tremolo 
avvenuto  nelle  Calabrie,  e nel  Valdc- 
inonc  nell'  anno  1783  posta  in  luce 
dalla  Reale  Accademia  delle  Scienze 
e delle  Lettere  di  Napoli.  In  Napoli, 
presso  G.  Campo,  mdcclxxxiv.  in  fol. 
con  Atlante  di  41  tavola  incise  in  rame 
delineate  dal  vero  dall'  architetto  Pom- 
peo Scliiantarclla. 

Ligaio  in  rustico. 

Il  libro  è scritto  da  Michele  Sarcone 
segretario  dell’  Accademia  il  quale  fu  dal 
Gov.  spedito  in  Calabria  con  una  depu- 
tazione accademica  a fine  di  notare  e de- 
scrivere quei  fenomeni. 

Edizione  magnifica  fatta  con  molta  cura. 

Ristori  a del  combattimento  dei  tredici 
italiani  con  altrettanti  francesi  fatto  in 
Puglia  tra  Andria  c Chiarata  e la  vitto- 
ria ottenuta  dagl'italiani  nell’anno  1503 
a 13  di  febbraio  , scritta  da  autore  di 
veduta  che  v' intervenne.  In  Napoli,  per 
i Lazzaro  Scoriggio,  1033.  Ristampata  da 
I Gabr.  Porcelli,  1844  in  4.” 

Sta  alla  fine  del  cenno  storico  di  Kuvo, 
di  Giov.  .latta.  V.  Jatta. 

Historiae  algiistae  scriptores  VI. 
Aelius  Spartiamjs  , Juuts  Capitoli- 
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fsti*  , Aelius  Lamprimcb  , Vela  Gal- 
licani» , TrEBEU..  PoLLIO  , Fl.AVIUS 
Vopisr.us  , cuin  inlegris  nolis  Isauci 
Casauboni  , CI.  Sulmatii  el  Jani  (iru- 
teri.  Culli  indicibus  lorupb'tissimis  re- 
rum  ac  verboruin.  Lugd.  Batavnr.,  Olb 
Hackiana,  A.0  mdci.xxi  voi.  2 in  8.° 

I.igaii  alla  francese. 

Kdizione  poco  comune. 

Istorie  I’istolesi  qvvero  delle  cose 
avvenute  in  Toscana  dall'anno  mccc  al 
mcccxlviu  : c Diario  del  Monaldi.  In 
Firenze,  Tortini  e Franchi  mdccxxxhi 
in  4.°  Di  Crusca. 

Lig.  iti  pergamena. 

Kdizione  diretta  ed  annotata  da  Ant. 
M.a  Biscioni  , con  annotazioni  ancora  di 
Bosso  Martini  e Iacopo  CorbincHi. 

ISTRUZIONE. 

Porremo  in  questo  articolo  un  indice 
dei  libri  di  questa  nostra  raccolta  che 
trattano  deli’/struzione  pubblica  eprivata, 
della  Pedagogia,  dell’  Educazione  ec. 

. S 1. 

Libri  sull’  educazione  in  generale. 

Abbiasi  [ Marcello  ) Lezioni  sull’  edu- 
cazione della  Nobiltà  fiorentina. 

Ballexserd  Dissertazione  sull’  educa- 
zione fìsica  dei  fanciulli. 

Brougham  (Lordi  Proponimento  della 
Scienza:  e Foscolo  (Ugo)  sull' uffìzio  della 
Letteratura. 

Cellerier  Discours  sur  l' Instruction 
publique. 

Folliero  (Cecilia)  De  I’  educatimi  des 
femmes. 

Friedlandek  (Michele)  De  l’éduca- 
tion  physique  de  ritornine. 

Golowwn  (Fédor)  De  l’éducation  dans 
ses  rapports  avec  le  Gouvernement. 

Lambhuschini  ( Haflàcllo  ) Guida  dcl- 
f educatore. 

Mazzetti  ( Gabriello  ) Quadro  di  studi 
rudimentali. 

Navillk  ( F.  M.  L.  ) De  l’ éducation 
publitjue  considerée  dans  ses  rapports  avec 
le  développemcnt  des  facultés , la  mar- 
che progressive  de  la  civilisation  ec. 

Necker  de  Saussure  1.’ éducation  pro- 
gressive. 

Niemever  ( H.  A.)  Principe*  d' édu  - 
cation.  ( Libro  importantissimo). 

Papadopulo  Vretò  Sul  progresso  e 
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sullo  stato  attuale  della  pubblica  educa- 
zione in  Grecia. 

Plutarco  V.  tra  gli  opuscoli  morali 
il  Trattatcllo  sulla  educazione  dei  fan- 
ciulli. 

Raymond  ( George  M.*  ) Essai  sur 
l’émulation  dans  l'ordre  social  et  sur  sou 
application  à I’  éducation. 

Regolamenti  del  1812  e del  1819  |>er 
la  Regia  università  degli  studii  di  Napoli. 

Rousseau  ( J.  J.  ) Emile  ou  de  1'  édu- 
cation. Anche:  Seconde  lettre  a M.'  J. 
J.  Rousseau  contenant  un  examen  du 
pian  d’ éducation  ctc. 

Tommaseo  (Niccolò)  Scritti  vari  del- 
l’ educazione. 

Villari  ( Pasquale  ) L’  insegnamento 
universitario  e le  sue  riforme. 

§•  2. 

Metodi  ed  instituziani  celebri 
di  educazione. 

n.  1. 

Fellemberg  ( Fil.  Emm.  ) V.  sotto 
questo  nome  tutti  i lavori  pubblicati  in- 
torno agl’  Inslituti  di  llofwyt. 

Girard  ( Gregorio  ) Enscigncmenl  ré- 
gulier  de  la  (angue  matcrnelle  et  Cours 
cducatif  de  iangue  maternellc. 

Jacotot  ( J.  ) Guarda  sotto  questo  no- 
me tutti  i lavori  pubblicati  intorno  al  suo 
metodo  che  egli  chiamò  Enseigncment 
universel. 

Pestalozzi  ( Enrico  ) Osserverai  i li- 
bri che  abbiamo  raccolti  sotto  1’  articolo 
Pestalozzi  sulla  sua  scuola  d’  Vverdun. 

n.  2. 

Scuole  normali. 

Soave  (Francesco)  Compendio  del  me- 
todo delle  scuole  normali  per  uso  delle 
scuole  d’ Italia. 

Vuoi.i  ( P.  Ludovico  ) Il  sistema  nor- 
male ad  uso  delle  scuole  dei  domimi  ili 
S.  M.  Siciliana. 

n.  3. 

Mutuo  insegnamento. 

Basskt  Direction  (tour  les  fonda  teurs 
etc.  des  ccoles  d’ enseigncment  mutiiel  : 
et  Manuel  de  l’ inspocteiir,  ou  qualité  à 
observer  dans  ime  Ècole  d’ euseignément 
mutue). 

Cuvier  (Giorgio)  V.  nell’ art.  C.cvie» 
il  sunto  del  rapporto  fatto  da  lui  e da 
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Noci  intorno  all'  istruzione  primaria  in 
Olanda. 

Hamil  (Giuseppe)  1,’enseignement  mu- 
tuel  ou  histoirc  ile  l' introducimi)  et  de 
la  propagalion  de  cetle  mélhode  etc. 

Lancaster.  Sistema  inglese  d’ istru- 
zione, ossia  raccolta  dei  miglioramenti  e 
delle  invenzioni  poste  in  pratica  nelle  scuo- 
le Reali  d'  Inghilterra. 

Mancai,  of  thè  system  of  primary  in- 
struction  pursued  in  thè  model  Seools. 
n.3. 

Afili  infantili. 

Apobti  { Ferrante  ) Manuale  di  edu- 
cazione ed  ammaestramenti  delle  scuole 
infantili. 

V.  anche  qui  sopra  Pari.  Asili  infan- 
tili. 

§.  3. 

Libri  di  lettura  per  i fanciulli. 

Berquin  (Arnaldo)  l.'amis  des  en- 
fans. 

Edgewoort  ( Miss.  ) Educatici)  fami- 
lière  ou  serie  do  lectures  etc. 

Lambrusciiimi.  Letture. 

Schmid.  Contcs  de  Schmid  etc. 

§•  V. 

Insegnamento  di  particolari  discipline. 
n.  I. 

Arie  di  leggere. 

Lamrruschini  (italL)  Nella  Guida  del- 
l' Educatore  è spiegato  il  suo  metodo  per 
imparare  a leggere. 

Montemont  (J.  J.)  Sliquioteehnint  ou 
1'  art  d’ enseigner  à lire  en  vingt  ou  trente 
Lecons  etc. 

Pamphilis  ( Giacinto  de  ) Primordiale 
insegnamento  sinottico  per  apprendere  in- 
tuitivamente a leggere  a scrivere  ec.  ed 
anche:  La  completa  istituzione  per  appa- 
rare intuitivamente  a leggere,  scrivere  oc. 

Ricci  ( Giuseppantonio  ) Niibvo  sillaba- 
rio italiano  per  adulti  c fanciulli. 

d.  2. 

Pronunzia. 

V.  Balbizil. 

Glnth.lt  ( Urbano  ) Essai  pratique  sur 
le  mécanisme  de  la  pronontiation  etc. 
n.  3. 

Calligrafia. 

V.  Lowai.  (James)  La  Calligraphie  > 


des  dames  ou  méthodc  d' écriture  ame- 
riquaine  etc. 

Martcscki.li  (Pasquale)  Trattato  di 
calligrafia  analiticamente  esposto  ec. 

n.  V . 

Disegno. 

Rergerv  ( C.  L.  ) Dessin  linéaire  .a  vu 
pour  les  écoles  primaires. 

I.amotte  ( L.  ) Cours  inóthodique  de 
Dessein  Linéaire  et  de  géomctrie  usuel- 

le  ecc. 

Tempi  ( Marchese  Luigi  ) Studio  del 
Disegno  lineare  secondo  il  metodo  di  re- 
ciproco insegnamento. 

Visci  ( Lelio  }.  Sull’  utilità  del  Disegno 
lineare  ecc. 

V.  anche  all'  art.  Disegno  : Principi! 
di  Disegno  tratti  da  eccellenti  statue  an- 
tiche ecc. 

n.  5. 

Ginnastica. 

V.  qui  dietro  P art.  Ginnastica. 

n.  6. 

Declamazione. 

Bidera  ( G.  E.  ) L’ arte  di  declamare 
ridotta  a principii  ec. 

n.  7. 

Morale. 

De  Joiiio  Massime  politico  morali  per 
la  cristiana  gioventù. 

Palermo  (Francesco)  1 principii  della 
morale  e della  prudenza. 

Traité  de  Morale  à P usage  des  éco- 
les primaires. 

n.  8. 

Mnemotecnia. 

Paris  ( Aymé  ) Principes  et  applica- 
tions  diverses  de  la  Mnemotecluiie  ou 
P art  d’ aidcr  la  memoire. 

Un  trattatcllo  della  memoria  artificiale 
lo  trovi  nel  libro  attribuito  a Cicerone: 
Auctor  ad  Herenniam  Lib.  Ili.  cap.  XVI. 
E lo  trovi  tradotto  da  Rarlolommeo  da 
San  Concordio  dietro  agli  Ammaestramen- 
ti degli  antichi. 

n.  9. 

Pesi  e Misure. 

Saigky  La  Pratique  des  poids  et  mesu- 
res  dii  systòme  métrique  ou  guide  des  mai- 
tres  daus  IVnseignement  de  ce  système. 
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il.  10. 

Grog  rii  fi  a. 

CoRTAMRKHT  ( M.  E.  ) CoPrigé  des  CX 
scrcicea  du  petit  ronr  de  géographie. 

I.amotte  ( L.  ) La  Géographie  ensci- 
gni'o  par  le  dessin  des  rartes  oli  mclhodc 
facile  et  aure  polir  apprendrc  eie. 

Meissas  et  Micheliit  Nouvelle  Géo- 
eraphic  luéthodiquc  destioée  à l'ensei- 
gnenient.  Ed  anche:  Géographie  ancienne 
comparve  avec  la  Géographie  moderne 

n.  il. 

Storia . 

Famm  ( Pellegrino  ) Deli'  Istoria  del 
vecchio  c nuovo  testamento. 

Goldsmitii  Compendio  della  Storia  gre- 
ca. E compendio  della  Storia  d’ Inohil- 
terra. 

Kiurst  ( (.risi.  ) Àlias  liistoriqun  uni- 
versoi  compose  d'  uno  suite  de  carte*  geo- 
graphiques  et  de  tahleaus  chronologi 
ques  etc. 

euer  (Giorgio)  Compendio  di  Sto 
ria  universale. 


n.  12. 

Studio  delle  lingue. 

V.  gli  art.  Grammatica  : e Dizionari. 
n.  13. 

Storia  naturale. 

Dei. afosse  ( G.  ) Notions  élémentaires 
d’ histoiro  nutorelle.  Ed  anche  : Précis 
élémentairc  d’ histoiro  naturclle. 


n.  16. 

Agricoltura,  industria  e commerci 
Giudice  (Frane,  del)  Delle  scuole  a 
rie,  industriali  e commerciali  nelle  P 
meridionali. 

Ministero  di  agricoltura , industri 
Commercio.  Gl’  institeli  tecnici  in  Iti 
Raspail  (F.  V.)  Cours  d'agricuh 
et  d'  economie  rurale  à l' usage  des  éc 
primaircs. 

Rendo  ( Victor  ) Principe*  d’ agrii 
ture  à I'  usage  des  étahlissements  d 
s truci ion  agricole  et  des  agricultcurs 

n.  17. 

Dritto. 

Hi  ber  f Flriciis  ) De  ratione  iuris 
rendi  et  discendi  dialogus. 

V.  Nelle  Opere  di  Lcihnilz  voi.  IV  ! 
va  Mktiiodcs  discendali  docendaegue 
risprudentiae  cum  praefat.  Christ.  Wol 

ITALIA  (Dell')  libri  sci.  V.  Tc 
maseo  (Niccolò). 

I TRE  RARISSIMI  opuscoli  di 
mone  Porzio  , di  Girolamo  Borgia 
di  Marcantonio  delli  Falconi  scritti 
occasione  della  celebre  eruzione  avi 
nula  in  Pozzuoli  nell'anno  1538  co 
memorie  storiche  dei  sudd.  autori  r; 
colle  da  Lorenzo  Giustiniani.  Napol 
Marotla  , u.  dccc.  xviii  in  8.° 

Su  questo  medesimo  tema  V.  la  h 
tera  di  Francesco  del  Neri  che  sta  i 
IX  voi.  dei!'  Archivio  Storico  Itatiano. 


n.  li. 

Chimica  e Fisica. 

Girardi*  (M.  J.  ) Legons  de  Chimie 
éléinentaire. 

Iti. (.vai  in  ( M.  R.  ) Cours  éléinentaire 
de  Ghinde  à l' usage  des  facultés , des 
etablisscments  d' enseigiicnient  secondai- 
re  etc. 

Sainte-Precve  Notions  les  plus  esscn- 
tielles  sur  la  Pliysique  la  Cliimiu  et  les 
Machines. 

n.  13. 

Matematiche. 

Lacroix  ( S.  F.  ) Essai*  sur  I'  ensei- 
gnement  en  général  et  sur  celili  des  ma- 
thematiques  un  particulier. 


JL'LIEN  ( Marrani.  ). 

Cav.  della  l.egiun  d’onore,  uno  della  sodi 
politecnica  di  l'arigi.  Si  badi  a non  coofo 
derlo  con  suo  padre  clic  si  diceva  Marconi 
"io  Julitn  de  la  Ordine  clic  fece  parte  del 
convenzione  nazionale.  II  figliuolo  fu  fondato 
della  Bei -uc  Enciclopcdique.  Scrittore  fertili*! 
mo  ed  infaticabile  ma  loquace  e leggiero.  A 
pn  rie  mie  a un  gran  numero  di  Accademie  it 
liane  , e francesi. 

Esprit  de  la  métiiodk  d’  Éducatic 
de  Peslalozzi  suivie  et  praliqué  dai 
I instimi  d’ éduration  d’  Yverdun  c 
Suisse  par  M.  M.  Antoinc  Jullicn.  M 
lan,  Imprim.  Royale,  1812,2  voi.  in  8 

■ozi  tigni,  in  pergamena. 

Intorno  all’  insti  luto  Pcstulozzi  V.  Chi 
vannes,  Girard  j Gregoirc  ) h»tsi  ( Ilei 
man.  ). 
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Essai  sur  l'  ehploi  du  tcins,  ou  mé- 
thnde  qui  a pour  olijct  de  bien'réglcr 
sa  vin  , premier  moyen  d'  è Ire  heu- 
reux  : destinéc  spécialeuient  «ì  I'  usage 
des  jeuues  gens  ; par  Marc-Anloine 
Jullien,  de  Paris.  Troisième  édilion  en- 
tièreineut  re  firn  due  , el  Irés  augmen- 
tée.  Paris,  Dondey  Dupré,  M noce  xxiv. 

Muta  ligalura. 

JULIUS  CAP1TOLINUS  V.  Uistorie 
Augustae  all'  art.  Istoria. 

JURIS  C1V1LIS  ECLOGA  , qua  , 
cum  lustinianeis  institutionibus  , no- 
vellisque  118  et  127,  continentur  : 
Gaij  Institutionum  commentari!  IV  , 
Ulpiani  Regularuhi  liber  singularis , 
Pauli  sententiarum  libri  V , et  bre- 
viora  quaedam  veleris  prudenliac  mo- 
numenta ; praemissis  Gaji  et  Pomponii 
fragmentis  quibus  constai  Pandecta- 
rum  litulus  de  Origine  juris,  tribusque 
de  jureconsultorum  auctoritatc  consti- 
tutiunibus.  Accedii  Gaji  vita,  et  suo- 
rum  cominentariorum  invenlionis  enar- 
ratio,  ad  usum  Praelcctionum.  Neapoli, 
Marotta  et  Vanspandoch.iiDccr.xxv  in  8.° 

M ella  ligai.  in  pergamena.  Esempi,  in  caria 
velina. 

D.  Iustimani  Instilutiones  cum  no- 
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vissimc  repertisGaii  institutionibus  col- 
latae;  Originibus  ac  probalionibus  di- 
slinetae  et  plurimis  lextibus  ex  recen- 
siori  jure  decerplis  auctae.  Ad  usum 
Praclectionum.  Neapoli  , Marotta  et 
Vanspandoch  , mdcccxxv  in  8.° 

Mena  ligai.  in  pergamena.  Esempi,  in  caria 
veliua- 

Qucstc  istituta  di  Giustiniano  andavano 
collocate  sotto  l’ art.  Giustiniano.  Ma 
come  queste  della  presente  edizione  costi- 
tuiscono quasi  il  secondo  voi.  delle  istitu- 
zioni di  Gajo  ed  altre  cose  recentemente 
scoperte,  si  sono  collocate  in  questo  luogo. 

JUSTIMANUS  V.  Giustiniano. 

Jl'STlNUS.  V.  Giustino. 

JUVENAL1S.  V.  Giovenale. 
IVONE  (S.). 

Regole  e statuto  della  Pia  Congre- 
gazione sotto  il  titolo  di  S.  Ivone.  Se- 
conda edizione  con  altre  notizie  inte- 
ressanti. Napoli,  Manfredi,  1823  in  8.° 

Questa  congregazione  fu  rcI  Scc.  XVII 
istituita  in  Napoli  dal  ceto  degli  avvocati 
per  difendere  gratis  i poveri  che  non 
avevano  danaro  da  spendere  : ed  esiste 
tuttavia  , ma  è quasi  spenta,  nè  più  se 
ne  ode  parlare. 


| 
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KALENDARIUM. 

Vetus  kalexdarii'm  romanuin. 

Sta  nel  libro  Auctores  latinae  linguai* 
iu  unum  redacti  corpus  S.  Gcrv.  1602. 
E preceduto  da  una  dissertazione  di  Paolo 
Manuzio  : De  veterani  dierum  rat  ione  : 
ed  è seguito  da  alcune  note  col  titolo  : 
Kalendarii  romani  explanatio. 

Fasti  kai.e.vdarks  romani  cum  scholiis 
Petri  Giacconi  Toletani  et  Pauli  Manutii 
Romani. 

Sta  dietro  alle  antichità  Romane  di 
Giov.  Resini  Amsterdam  ISV7. 

V.  nel  Plinio  dell’edizione  Lemaire 
l' excursus  di  Fel.  Ansart  sui  mesi  egi- 
ziani. 

Kalendarii  m rustici  m e Biblioteca 


Farnesiana  editimi  a F.  Ursino  quod  pan- 
cia nolis  cxccptis  etiani  liabetur  in  anti- 
qnitatis  monumcntis  a G.  Fakricio  editis. 

Si  trova  con  molte  note  nella  collezione 
Scripiores  Rei  rutlicae  di  Matt.  Gesnero 
Lipsia  1735. 

KANT  [Emmanuelc). 

Capa  della  odierna  scuola  filosofica  Alemanna 
che  succedé  a quella  di  Leibniti:  n.  172*  Koe- 
nìsberg  Prussia),  m.  ivi  18(1*.  Fondamento  del 
suo  sistema  è la  separazione  Ira  le  nostre  no- 
zioni pertinenti  alle  cose,  e quelle  che  vi  eg- 
giunge  lo  spirilo  (numero,  tempo,  spazio! 
quasi  come  forma  delie  cose  che  sono  nostra 
illusione. 

Coxsiderations  sur  le  sontimcnt  du 
Beau  et  du  Sublime  par  Emanuel  Kant. 

37 
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Forma  una  seconda  parte  del  libro  di 
Keratrv.  V.  questo  nome. 

KEATE  ( Giorgio  ). 

Inglese  n.  1720.  m.  Londra  1707  amico  in- 
timo di  Voltaire. 

An  occoent  of  ilio.  Pclcw  Islands 
by  George  Reale.  A new  edition.  Ba- 
si , Tourneisen  , m dcc.  lxxxix  in  8." 

I.igato  in  rustico.  Intonso. 

Brunet  cita  solo  l'  edizione  di  Londra 
dell'anno  precedente.  Queste  isole  Pclew 
formano  quasi  una  catena  che  stanno  sulle 
coste  N.  O.  di  America  nella  rada  del 
Principe  Williams:  abitate  da  una  razza 
di  uomini  di  belle  forine  ed  'umanissimi, 
di  tinta  bronzina  cupa. 


KIR 

j domesticai».  Loca  plurima  sacrami»  li- 
I tcrarum  et  celcbrium  Anctorum  expo- 
nuntur,  dtTenduntur,  eorriguntur  ; et 
inulla  in  Tbcobigicis  et  philosopbicis 
I conlroversa  accurate  dcciiluntur.  Edi- 
titi notissima  et  multo  studio  passim 
emendata.  Cui  accesscrunl  vita  Kip- 
pingii,  elenchus  lihrorum  ah  ipso  edi- 
jlorum,  notae  quaedam  viri  docti , K- 
: gurae  ex  antiquis  nionunicntis  selcctis- 
i simao,  elJusti  l.ipsii  Opuscula  rariora. 
Lugduui  Batavorqm,  Vander  m » cc  sui 
iti  8“  con  antiporta , ritratto  e molte  li- 
j ligure  incise  in  rame. 

Lig.  in  vitello  con  fregi  dorali,  all'Olandese. 


KEB1ITOS  0HBAION  V.  Cebkte  tk- 

BARO. 

KELLER  ( Errico  ). 

Cauta  della  Svizzera.  V.  Geogra- 
fia E TOPOGRAFIA. 

KEMPIS  ( Tommaso  ) 

n Kempen  1380.  m.  Can.  reg.  Fu  un  egregio 
amanuense.  • 

Veggansi  le  Dissertazioni  di  Napiotie  e 
quelle  di  Gregory  sull'  autore  del  libro 
De  Imitationc  Chrisli  attribuito  a Tom- 
maso Kompis. 

KERATRV. 

Exaster  philosophique  des  conside- 
rations  sur  le  scntimcnt  du  sublime 
et  du  beau  dans  le  rapport  des  ca- 
ractòres  des  temperaments,  des  sexes, 
des  climats  et  des  religions  d'  Emma- 
nuel Kant;  par  M.  Keratrv  pour  faire 
suite  à V ouvrage  du  Beau  dans  les 
Aris  d'imùation  de  ce  dernicr  auteur. 
Paris  , Fir.  Didot  , mdccc.xxui  in  8.° 

Elegante  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi. 

K1PP1NG  ( Enrico  ) 

filosofo  n.  Knstock  1623.  Dopo  fatti  i suoi  studi 
servi  da  soldato,  ma  non  intermise  i suoi  studi. 
Un  dì  a Staila  (Svelia)  Ev^kcin  Consigliere  di 
Stato  vide  un  soldato  in  sentinella  che  studia- 
va in  un  libro  ( Stazio):  sei  fere  venire,  c ri- 
masto maravigliato  del  suo  sapere,  lo  fece  suo 
bibliotecario.  m.  a Brema  di  apoplessia  che  lo 
colpì  sulla  cattedra  a 17  febbraio  1678. 

H errici  Kippinc.ii  L.  A.  IH.  et  Phi- 
losophiae  Doctoris  Anliquilalum  roina- 
manarum  libri  quatuor.  Quibus  conti- 
nentur  res  sacrae  , civile»  , militare» 


KIRCHMANN  (Giovanni) 

n.  1375  l.ubeck.  m.  1643  ivi. 

Ioti.  Kirciimanni.  Lubecccnsis  de  An- 
nulis  liber  singularis.  Aecedunt  Gcor- 
gii  Lungi  , Hcrm.  Gorlaei  , et  Henr. 
Ruminimi.  De  iisdem  traclatus  absolu- 
tissimi.  I.ugd.  Batav.  apud  llackios 
cId  Id  c lxxii  in  12.° 

Elegante  ligat.  in  marr.  con  tagli  dorati. 

Iohan.  Kiiiciimannt  Luhecensis  de 
Funcrilius  Romanoruin  libri  quatuor 
cum  appendice,  nitidissimi*  liguri»  il- 
lustrati. Accessit  et  I'unus  Parasilirutn 
Nicolai  Rigaltii.  I.ugd.  Baiai,  apud 
llackios  , ÌG72,  in  12.° 

Eltg.  ligai.  in  vitello  con  margine  durato. 

K1RWAN  ( Riccardo  ) 

chimico  irlandese  di  gran  fama  ; m.  1812.  Fu 
geologo,  mineralogista,  metafisico  ed  a tulle  le 
sciente  da  lui  coltivale  fece  fare  qualche  pro- 
gresso mercè  l’ opera  sua. 

Essai  sur  le  piilogistique  et  sur  la 
ronslilution  des  acides  traduit  de  l'An- 
glois  de  Mr.  Kirvan  avee  des  notes  de 
MM.  Morveau,  Lavoisier,  da  la  Place, 
Munge,  Berlhollet,  et  de  Fuurerois.  Pa- 
ris, ilotei  Serpenti,  1780  in  8.° 

Questo  libro  è importantissimo  per  la 
storia  della  Chimica.  É I'  ultimo  lavoro 
fatto  sul  flogisto  a cui  già  il  Kirvan  dava 
un  significato  diverso  da  quello  che  avea 
avuto  sino  allora.  Ma  quando  egli  lo  pub- 
blicò già  erano  siati  fatti  gli  sperimenti 
di  Lavoisier  dai  quali  quel  dotto  ed  infe- 
lice chimico  trasse  la  sua  famosa  teorica 
della  combustione.  Quindi  la  moglie  di  La- 
voisier tradusse  l' opera  del  Kirvan  ed  il 


-'f- 


Gooole 
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marito  con  tutti  quei  ciliari  uomini  nomi- 
nati nel  frontispizio  l'arricchirono  di  note 
dirette  a meglio  confermare  la  teorica  del- 
la combustione  ed  a mostrare  gli  errori 
di  quella  del  flogisto. 

KLOPSTOCK. 

Federico  Golllifh  Klopstock  n.  Quedlimbourg' 
1724:  ni.  1803:  ramoso  poeta  tedesco. 

La  Morte  -di  Adamo  tragedia  di  Fe- 
derico Gottlicb  Klopstocli  tradotta  da  Ga- 
spare Gozzi  ; sta  nel  ly.  voi.  delle  opere 
di  Gozzi. 

Dee  odi  del  Ktopstoch  trad.  dal  tede- 
sco da  A.  de’G.  Bertola  ; stanno  nella 
2*  parte  del  Saggio  del  Bertola  sulla  poe- 
sia alemanna  alla  faccia  Cxvil. 

KOERBER  ESTHONIO  (Federico). 

I)e  nausea  ac  vomilu  gracidarmi: 
Disscrtatio  medica  Koerheri  Esthoni. 
Papiae,  ex  Typ.  R.  I.  Monast.  S.  Sal- 
vatori , 1789  in  8.° 

Sta  nel  voi.  della  Misceli,  di  Scien- 
ze naturali.  - 

KORNMANN  ( Enrico  ). 

Giureconsulto  tedesco  nel»  alla  line  del  Se- 
colo XVI  a Kirckbein  ! Wurtenbcrg  ) morto 
Francforl  1620. 

De  Annulo  triplici:  usitato  , spoti- 
salilio  , signatorio. 

Tractatus  ahsolutissimus,  in  tres  par- 
te» divisus.  Alidore  Henrico  Kornmanno 
ex  Kirchaina  Chattorum.  I.ugd,  Batav. 
apud.  Hackios  cbbci.xxn  in  12." 

E ligato  col  volumetto  di  Kirclimann. 
sul  mcd.  soggetto. 

KOTZEBLE  ( Aug.  Federico  Fer- 
dinando di  ) 

n.  Weimar  1761  : ancor  giovane  fu  dall’  Im- 
peratrice di  Russia  nominalo  presidenti  del 
governo  civile  di  Revel  in  Estonia  con  grado 
di  Colonnello.  Nel  1705  fu  fatto  Direttore  del 
Teatro  di  \ienua  , tornato  in  Russia  1800  fu 
esiliato  in  Siberia.  Fu  poi  rirhiamato  e dopo 
molte  vicende,  fu  fallo  Consigliere  di  Stato  , 
Sand  l'uccise  nel  1810  a Manheitn. 

Teatro  di  Kotzebue  ridotto  ad  uso 
delle  scene  italiane.  Napoli  , Borei  e 
C.  , 1828  a 1831  voi.  16  in  12.° 

Mezza  ligatura. 

Racconti  ai  miei  ligli  di  Kotzebue 
volgarizzali  dal  tedesco  per  cura  di  un 
professore  di  eloquenza  italiana.  Mi- 
lano , Battelli.  S.  A.  in  12.° 

Sciolto.  Intonso. 


KBILOFF 

n.  Mosca  1768;  fu  impiegato  nel  Municipio  di 
Twcr  sino  al  1786  e poi  recossi  a Pietroburgo 
ove  esercitò  varii  uffici  governativi.  Dal  1811 
sino  al  linir  della  vita  fu  Bibliotecario  della 
tubi.  Imperiale  di  Pietroburgo.  Fu  autore  dram- 
matico : ma  le  poesie  che  il  resero  celebre  in 
Russia  furon  le  favole. 

Fables  iii'sses  liréos  du  recueil  de 
M.  K ri  loft,  -et  iinitées  cn  ver*  fran- 
cais  et  italjcns.  par  divers  aulcurs  ; 
précédées  d une  introduction  francaise 
de  M.  Lcinontey  , et  d'  une  p ré  face 
llaliennc  de  M.  Salii.  Pubbliées  par 
M.  le  Conile  Orlo  IT.  Paris,  Firmili  Di- 
dot, 1825,  *2  voi.  in  8.®  Cinque  stam- 
pe ed  il  ritratto  di  KrilofT. 

Mezza  lig.  in  marr.  falla  a Parigi.  Intanto. 

La  contessa  OrlolT  clic  fu  ammirata 
per  la  sua  virtù  e per  il  suo  sapere  in 
tutti  i paesi  per  i quali  viaggiò  e che 
avea  in  Italia  cd  in  Francia  acquistate 
relazioni  coi  principali  letterati,  desiderò 
di  spargere  in  Europa  la  fama  del  poeta 
Busso  KrilofT.  Fatta  dal  Conte  suo  ma- 
rito una  traduzione  letterale  in  francese 
delle  Favole  russe,  le  destribul  fra  i prin- 
cipali poeti  e poetesse  italiani  c francesi 
che  ne  fecero  una  imitazione  nelle  loro 
lingue.  Trenta  poeti  italiani  fra  i quali 
non  mancano  Pindemouti , Cesari , Nic- 
colini , Munirono , il  Monti , tutti  insom- 
ma i migliori  die  borirono  nella  prima 
metà  di  questo  Secolo  contribuirono  coi 
principali  poeti  francesi  a questa  pubblica 
mostra  in  cui  tre  letterature  vennero  in 
amichevole  concorrenza. 

La  stampa  fatta  da  Didot  ha  molto  ben 
riprodotti  i caratteri  russi  ; ed.  il  libro  è 
trilingue.  Magnifica  ed  accurata  edizione 
diretta  da  Niccolo  Basta.  Bello  esemplare 
nel  quale  fra  le  carte  bianche  che  sono 
in  fondo  del  volume  è ligata  la  traduzione 
mss  autografa  del  Lampredi  della  favola 
stampata  alla  facciata  302. 

KRUSE  ( Chret.  et  Fr.  ). 

Cristiano  fu  professore  d1  istoria  a Lipsia  e 

Dvrptt. 

Atlas  historiqfe  universel  compose 
d'  uuc  suite  de  cartes  géographiques 
et  de  tableaux  chronologiques  et  gé- 
nealogiques  ; destiné  à facilitcr  la  le- 
tture et  i'inlelligeuce  de  tous  les  ouvra- 
ges  relatifs  à T histoire  intérieure  et 
extéricore  des  peuples  anciens  et  mo- 
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(jemes  traduit  de  l' alias  historique  des 
Étals  Eoropécns  de  C.h.  et  Fr.  Kruso 
et  complété  par  MM.  Phil.  Lelias  et 
Félix  Ansar!.  Troisiéme  édition.  l’a- 
ri», Faine  et  Thunot,  1841  in  fui.  gr. 

Meli»  ligalur». 

Questo  Felice  Ansart  profess.  al  Coll, 
di  S.  Luigi  ebbe  cura  dell’edizione  della 
St.  nat.  di  Plinio  nella  collcz.  I.eroaire 
e vi  aggiunse  importanti  annotazioni  e 


KRU 

digressioni  sui  mesi  egiziani , il  sito  del 
Paradiso  terrestre  ecc. 

KRL’SI  ( Hermann  ). 

Coep  d’Ocil  sur  l'ensemble  des  mo- 
yens  de  i'éduration  sui  vi  de  l'annonce 
t|’  un  nouvel  Instilut  pour  les  jeuns 
garcons  par  licrm.  kriisi  éléve  de 
Pcstalozzi.  Geiléve  , Paschoud  , 1818 
di  48  facciate  in  8.” 


F1XE  DEL  PRIMO  VOLUME. 
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DI 

UNA  SCELTA  BIBLIOTECA 

« 

DA  VENDERE 


IVolla  quale  sono  dia  notare 
molti  esemplari  <11  non  comune  bellezza 
assai  ben  conservati 


vol.  n. 


NAPOLI 


TIPOGRAFIA  A.  TRANI 
MDCCCLXXIII 
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ERRORI  ED  OMISSIONI 

AVTtWVT*  nuo  STAMPARE  » PBIMO  VOIWME 
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Z Articoli  da  emendare 

o 

0 

2 Nell’art.  AETHICUS ISTER:  ver- 
so ultimo  delle  notizie  biogra- 
fiche: Etieo,  leggi 

1 AMPELIO.  Con  questo  titolo  gli 

Klzelvirii,  ieggi 

2 Primo  verso  in  fine  Abden,  leggi 

» Verso  ottavo  8ebbcne,  leggi 

1 Articolo  ANDREINI  v.  39.  alle 

parole  voi.  2,  aggiungi 

2 Art.  ANGELÓNI:  nello  notizie 

biografiche  penultimo  verso  me- 
,M}  leggi 

1 Prima  dell' art.  ANONIMO  M0- 
DANESE,  aggiungi 


i 


Art.  APULEIO  (Lucio)  verso  i 
fino  del  3.°  § Mercurio  Trime- 
§P8tO,  leggi 

Prima  di  ARAGONA  (Re  di  Na- 
P°l>).  aggiungi 

Al  verso  4:  in  vece  di  voi.  IV, 
leggi 

Alla  fine  del  2.®  §,  ove  si  ci- 
tano gli  storici  di  Alfonso  d’ A- 
ragona,  aggiungi 

Alla  fine  del  § IV,  aggiungi 
Dopo  l’ultimo  verso,  AH’art.A- 
RATO  aggiungi 


1 Al  4 verso:  ove  è scritto  1763, 
correggi 

» Ivi  in  fine  del§0*PBicciosi  et  pia- 
cevoli Ragionamenti,  aggiungi 


Correzioni  e aggiunte 


Etico 

Elzeviri 

Abdera 

Sebbene 

nella  risposta  al  Tiraboschi  a faccia 274 


meno 

ANONIMO  DI  RAVENNA.  V.  Ravenna- 
te Anonymi 

Trismegisto 

ARAGO  V.  Capocci  (Ernesto) 
voi.  VI 

e gli  opuscoli  di  Tristamo  Caracciolo 
V.  Certa  (Gio.  Paolo) 

Questo  carme  lo  trovi  anche  nella  rac- 
colta Poetar  Ialini  minore!  ediz.  di  Lemaire 
voi.  VI  facciata  I 

MDCCLXlll 

Rarissimo 
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29  2 Al  § Akistotfxis  do  Arto  poeti- 

ca ove  la  data  è cioioccci,  cor- 
reggi 

30  2 Dopo  il  § Etica  d' Aristotile  ag- 

giungi 

31  I NeU’ult.periodo  dell’art.ARLOT- 

TO  ove  dice:  Questa  edizione  non 
i notala  ni  dal  finnici  oc.,  cor- 
reggi 


34  I Art.  ASSEMAN1.  Il  frontisp., 
lo  leggerai,  coi! 


3G  1 AH’ art.  AUGUST1NIS  (Matteo 
De),  aggiungi 


u 1 Prima  deU’urticolo  AURELIANO 
(Celio)  aggiungi 


37  1 In  line  dell’  art.  AUSONIO  ag- 

giungi 


» a AH’art.  AVENBRUGGER  la  da- 
ta 1663,  correggi 

a a Prima  deU'art.  AVIS  AUX  PRIN- 

CES,  aggiungi 

38  1 Art.  BACONE  verso  13,  notizie 

bio  grafiche:  le  parole  cui  uomo 
più  giungere,  leggi 

39  2 Art.  ilaldelti  in  (ine:  Commenti  di 

Cesare,  leggi 

» » Art.  BALDI  leggerai  così  il  fron- 


y 


ciò  io  CUCII 

Il  quinto  libro  dell’Etica  commentato  dal 
Mureto  sta  fra  le  opero  di  Morato.  V. 


Nella  quinta  edizione  del  Manuate'di  Bru- 
net  si  nota  che  Ginguené  (Biogr.  univer- 
selle  Art.  Arlotto)  dico  che  l'edizione  del 
1520  è la  più  completa  di  tutte  le  posterio- 
ri. Correggerai:  che  questo  esemplare  non 
è della  stessa  edizione  che  si  cita  nel  Ca- 
talogo del  Libri. 

Saggio  sull’origine,  culto,  letteratura  e 
costumi  degli  Arabi  avanti  il  Pseudo  Profeta 
Maometto  dell’Abate Simone  Asseinani.  Pa- 
dova, Stamperia  del  Seminario,  mdcclxxxvii 
in  8.« 

Esame  intorno  alle  osservazioni  del 
Commend.  Afan  de  Rivera  sulla  qui- 
stione  se  convenga  affrancare  i canoni 
del  Tavoliere  di  Puglia  per  l’avv.  Mat- 
teo de  Augustinis.  Napoli,  1833  di  fac- 
ciate 85  in  8.° 

AUREA  CARMINA  V.Diocle  Caristio. 

Li  trovi  ancora  dietro  la  grammatica  di 
Aldo  dell’edizione  del  1565. 

Il  Cupido  cruci  ad/irus  sta  ancora  die- 
tro il  Petronio  Arbitro  dell'edizione  di  Am- 
sterdam 1669.  Sta  ancora  tra  i Poelae  mi- 
norili nell’  edizione  di  Lemaire  t.  1 faccia 
654. 

Ausami  Burdegalensis,  Ordo  nobilium 
urbium. 

Sta  nel  voi.  IV  face.  505  dei  l’octac  latini 
minorcs:  Ediz.  di  Lemaire. 

MOCCLXIII 

AVIENO  V.  Rufo  Pesto  Avieno. 

cui  uomo  può  giungere 
Commentari. 
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Ospizio  Della  vita  e de’fatti  di  Guidobaido 

I.  da  Montefeltro  Duca  di  Urbino  libri 
dodici  di  Bernardino  Baldi  da  Urbino. 
Milano,  Silvestri,  m.dccc.xxi.  con  ri- 
tratto dell’ autore  e di  Guidobaido.  Di 
Crusca. 

Art.  BALLEXSARB,  leggi  RALLEXSERD 
AU'art.  BANDIN1  (Angelo  Maria) 

aggiungi  n.  Firenze  25  settembre  1726:  alunno  dei  ge- 
suiti. Nel  1756  canonico,  o Bibliotecario  della 
Laurenziana.  m.  1800. 

i)  s Più  giù  nello  stesso  articolo  ove 
si  dico  V.  Arato,  Callimaco  ec. 

aggiungi  Museo  grammatico,  o 1’  edizione  di  Boc- 
caccio del  1761. 

» » Allo  stesso  art.  BANDIN1  ag- 

giungi Ano.  Mar.  Bandini  I.  V.  D.  Publici 
Bibliothecae  Marvcellianae  Praefecti 
Academiae  Florentinae  sodi  etc.  Col- 
lectio  vetervm  aliquot  monimentorvm 
ad  Historiam  praecipue  litterariam 
pertinenti vm . Arroti,  sumptibus  M. 
Bellotti  ciò  o cclii  . Editio  correda  et 
emendata:  in  8#  di  facciate  104. 

È legato  dietro  nna  Misceli,  con  le  poesie 
di  F.  M.  Zanotli  e di  Quarteroni  V.  Zanotti 
(F.  M.). 

42  2 Dopo  l’art.  BARBEYRAC  colloca 

il  seguente  BARBUTI  (Vincenzo) 

Sull’  Ordinamento  finanziario  Pro- 
posta. Parma,  Tip.  Presato,  di  facce  30 
in  8." 

Sta  nel  voi.  VII  della  Misceli,  di  Opusc. 
di  iìnanze. 

43  1 All’  art.  BARO. AGLI  (Scipione) 

nelle  notizie  biografiche  ove  di- 
ce morì  in  Siena  nel  1612,  leggi  nel  27  ottobre  1612. 

ed  alla  fine  della  vita,  aggiungi  e gli  permise  di  aggiungere  l-  aquila  bicipite 

al  suo  stemma. 

» 2 All’ art.  Tiiramino:  nel  frontisp. 

ove  dice:  del  parlare  e scrivere 

senese,  leggi  del  parlare  e dello  scriver  sunese. 

45  1 Art.  Ammaestramenti  degli  An- 

tichi noi  3 § ove  dice:  Ab.  Gae- 
tano Greco , aggiungi  (m.  di  93  anni  nel  1856). 

46  1 Verso  la  fine  dell’art.  BASILE 

ovo  sta  scritto  » che  tutti  log- 
li gono  con  piacere  in  Genna- 

« nia,  aggiungi  Finalmente  le  CendriUon  del  Perrault 

non  5 se  non  la  Cenerentola  del  Basile. 

Osservazioni  del  Cav.  Ciò.  Batt.  Basila 
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C.  intorno  allo  Rimo  di  Monsignor  Giovanni 

della  Casa. 

Stanno  nel  3 voi.  delle  opere  del  Casa 
nella  edizione  di  Napoli  1733. 

2 Dopo  1’  articolo  BECCAR1A  ag- 
giungi BECELLI  (Giulio  Cesare)  V. Erodoto 


2 Alla  fine  dell’  artic.  BEDA  ag- 
, giungi 


1 All' art.  BELL  dopo  le  parole  V. 

anche  Basset  aggiungi 

1 AU’art.  BENEDETTO  DA  FIREN- 
ZE nella  notizia  biografica  ove 
è detto  n.  nel  1740:  leggi 

52  AH'  art.  BENTHAM  (Geremia) 
nella  notiziabiografica:  n.  Lon- 
dra 1735,  leggi 

in  fine  della  stessa  not.  biogr. 

aggiungi 

» Alia  fine  dell’  art.  BENTHAM 
aggiungi  giusto  § 


1 All’art.  BERNARDO  (San)  nel  § 
Volgarizzamento  del  trattato 
della  coscienza,  la  data  scritta 
con  cifre  arabo  1850  leggerai 

2 Nello  stesso  art.  S.  BERNARDO 

alla  fine  del  § che  comincia  S. 
Bernardo  Pistola  aggiungi 

2 All’  art.  BERRETTINO  (Pietro) 
alla  fino  aggiungi 

2 Dopo  P art.  BETTINELLI  ag- 
giungerai 


Alla  fine  del  penultimo  verso 
la  parola  comme  leggila 

All’art.  BIANCHINI  (Mons.  Fr.) 
nelle  notizie  bi^fefiche  ove 
dice  n.  Verona  leggi 

All’  art.  BIANCHINWJK  Gius.) 
alla  fine  Raggiungi 


I All’  art.  BIANCHINI  (Lodovico) 
aggiungi 


Venerabile  Beoae  Ecloga  conflictus  ve- 
ris  et  hiemis. 

Sta  nel  primo  volume  della  Raccolta  Pon- 
zile Ialini  minore)  a faccia  598  nell’  edizio- 
ne di  Lemaire. 

ed  IIamel. 


nel  147 0. 


1748 

m.  6 giugno  1832 

Libro  oggi  noto  a pochi)  ma  lo  legge- 
ranno con  molta  loro  utilità  coloro  che 
si  dedicano  al  sollievo  delle  classi  povere. 


MDCCCL. 


Di  Crusca. 

V.  Mascagni. 

BÉZOUT  Aritmetica  V.  Pevrard 
commedie. 


1669. 

Lezione  sopra  il  primo  terzotto  del  Para- 
diso di  Dante. 

Sta  nelle  Proso  fiorentine  P.  V.  a fac- 
cia 86. 

Sulle  quistioni  che  riguardano  lo 
stabilimento  di  raffinare  Zucchero  nel 
Reame  delle  Sicilie,  Memorie  del  Cav. 
Ludovico  Bianchini  alla  Consulta  ge- 
nerale del  Regno.  Napoli  1 1 die.  1835 


le 


V 


F.  C. 


58  1 1R  fondo  all’  art.  La  Sacra  Bib- 

bia ove  dice  Basilea  1812  leg- 
gerai 

61  2 All’ art.  BIBLIOGRAFIA  ove  si 

citano  diversi  autori,  aggiungi 
63  2 All'art  BLANC  (Luigi)  nelle  no- 

tizie biografiche  ove  dice  m. 
1861,  leggi 

68  2 All’  art.  BOCCONE  (Paolo)  ove 

dice:  Libro  oggi  raro,  aggiungi 

71  2 Dopo  1’  art.  BONAV1LLA  Aqui- 

lino aggiungi 

72  1 All’  art.  BONIFICAMENTO  ag- 

giungi 

74  2 All’  art.  BORRELLI  (Pasquale) 

notizie  biografiche,  a^jiunpi 
n u Ove  dice:  rientrò  il  1830  leg- 

gerai 

76  1 Nelle  notizie  della  vita  di  CAR- 

LO BOTTA  verso  4 ove  è scrit- 
to: la  laura,  leggi 

78  1 Art.  BOUSMARD  nelle  notizie 

biografiche  ove  dice:  di  Dansica, 
leggi 

79  2 Dopo  l’art.  BREVE  dell'art.  de- 

gli orafi  aggiungi 

81  1 Memoria  ad  oggetto  ec  : al  4 

verso  di  questo  paragrafo:  mo- 
notaggio,  leggi 

» 2 Art.  BROSSES  nell’  ultimo  pa- 

ragrafo la  parola  De,  Brosce  , 
leggi 

86  2 Art.  BUONAFEDE  (Appiano) 

nel  penultimo  paragrafo  : Tiel- 
mann  leggi 

91  2 Art.  CAGNAZZ!  (Luca  de  Sa- 

muele) nelle  notizie  biografi- 
che: alla  parola  Bisceglie  sosti- 
tuisci 

91  2 Art.  CALLIMACO  all’  edizione 

di  Firenze  1763  aggiungerai 
95  2 Dopo  1'  art.  CAMBIATORE  ag- 

giungi 

1*81  t Dopo  l'art.  CANOSA  aggiungi 


di  facce  36  in  8.° 

In  difesa  dei  compratori  delle  lane 
che  hanno  contrattato  alla  voce  del 
1834  Memorie  del  ,Cav.  Lod.  Bian- 
chini alla  G.  C.  dei  Conti.  Napoli, 
1834,  Fcrnandez,  in  8.°  di  face.  48. 

1822. 

Lambinet,  e Pezzana. 

1871, 

(V.  il  Manuale  di  Brunet). 

BONELLO  (Andrea)  V.  Volpiceli,* 
(Luigi). 

Bonificamento  del  Fucino  V.  La  Pisa  (Gao- 
tano). 

m,  di  67  anni  nel  1849. 
rientrò  dopo  il  1830. 

laurea 

Danzica. 

BREVE  NOTIZIA  delle  antichità  E- 
gi  zi  arie.  V.  Rosellini  (Ippolito). 

monetaggio. 

de  Brosses. 

Tiedemann. 

Altamura  e aggiungi,  m.  1850  di  85  anni. 
Ih  Crusca. 

CAMERA  (Matteo)  V.  Tareno. 
CANOVA.  La  sua  vita  V.  Missikim. 


« 
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1 CAPALIÌO  (Eugenio)  leggi  CAPALDI 

2 AU’art.  CAPECELATRO  ( Fran- 
ose0) aggiungi  Diario  di  Francesco  Capecelatro  con- 

tenente la  Storia  delle  cose  avvenute 
nel  Reame  di  Napoli  negli  anni  1647- 

'1650  ora  per  la  prima  volta  messo  a 
stampa  sul  Manoscritto  originale  con 
l’ aggiunta  di  varii  documenti  per  la 
più  parte  inediti  dal  Marchese  Angelo 
Granito  Principe  di  Bclmonte.  Napoli, 
Nobile,  1850  3 grossi  voi.  in  8.* 

Legato  in  rustico. 

Questo  libro  che  i‘  di  se  stesso  di  molta 
importanza  por  gl’  innumerevoli  fatti  di 
cui  il  Capecelatro  fu  testimone  o nei  quali 
ebbe  parte,  si  è reso  di  maggior  impor- 
tanza per  il  gran  uumcro  di  documenti  di 
cui  l’ha  corredato  il  Granito,  minuto  e di- 
ligentissimo raccoglitore  dei  documenti 
storici  della  sua  patria.  Sarebbe  troppo 
lungo  per  un  catalogo  descriverò  le  fonti 
a cui  il  Granito  ha  uttinto  : ma  basterà 
il  dire  che  ha  pubblicato  documenti  ine- 
diti curiosissimi  ed  alla  storia  di  quel 
periodo  di  grande  utilità. 

11  Capecelatro  cd  il  Granito  parteggiano 
perii  Governo  assolutola  non  mancano  di 
narrare  i fatti  con  imparzialità,  e le  loro 
stesso  narrazioni  scoprono  gli  orrori  e le 
iniquità  cho  il  Governo  commise  in  quel 
tempo.  E trattandosi  di  storia  è sempre 
utile  leggere  le  narrazioni  delle  due  parli 
por  accostarsi  quanto  è possibile  alla  ve- 
rità. 

1 CAPEI  ( Pietro  ) Nelle  notizie 
biografiche  ove  è detto  vivente 

leggi  ni.  1869 

2 >^jt.  CAPOCCI  di  Bei.monte  nelle 
notizie  biograDcheovedicc:  m. 

1861,  leggi  m.  1864 

» a dopo  il  paragrafo  Dia- 
loghi sulle  Comete,  aggiungi  DELL’imminente  ritorno  della  gran 

Cometa  del  1 566  notizie  di  Ernesto  Ca- 
pocci, uno  dei  quaranta  della  società 
italiana  delle  Scienze.  Napoli,  Stamp. 
del  Vaglio,  1857,  di  facce  50  in  8.° 

Viaggio  alla  Meta,  alMorroneed  alla 
Majelia,  1 4 facciate  a 2 colonne. 

Estranio  dagli  atti  dell’  Accad.  delle 
Scienze  contengono  osservazioni  per  lo  più 
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100 


110 


121 


122 


F.  geologiche  del  Capocci  su  quella  Mon- 

tagna. 

Opuscoli  che  stanno  nell  i Misceli,  di 
scienze  naturali. 

2 Art.  CAPPELLI  (Kmiddio) 
ove  dice  Pine.  Bellini,  leggi  Bellini. 

2 Dopo  1’  artic.  CAPUAN1CA  ag- 
giungi CAPRE  V.  Chèvres. 

» CARANTR  leggi  C ARANTI 

1 Prima  dell’  art.  CARBONARO 

scrivi  il  seguente  CAR.WITA  {D.  Andrea). 

Vivente:  già  prefetto  dell’Archmo  Cassinese. 

La  Chiesa  di  S.  Angelo  in  Fornita, 
Tolto  da  un  libro  di  prossima  pubbli- 
cazione che  ha  per  titolo:  I codici  e le 
arti  in  Montecasino,  di  facciate  19  in 
4.°  senza  L.  nè  A. 

Opina  l'autore  che  i dipinti  del  XI  seco- 
lo che  sono  in  quella  Chiesa  sieno  opera 
dei  frati  ili  Montecasino. 

Nel  descriver  poi  il  quadro  del  giudizio 
universale  che  sta  nel  muro  più  ampio  della 
nave  di  mezzo  lo  paragona  con  l’ Inforno 
di  Dante  e con  la  visiono  di  frate  Alberico 
dei  quali  trascrive  molti  tratti.  Opina  che 
essendosi  dopo  il  V secolo  sparsa  la  creden- 
che  si  avvicinava  la  fine  del  mondo  c si  era 
concluso  che  dovoa  avvenire  alla  Due  del 
X Secolo,  fu  l'umanità  compresa  da  un  gran- 
de spavento  nel  quale  tutti  s’immaginaro- 
no l’inforno  e il  giudizio  allo  stesso  modo, 
onde  tutti  in  quella  età  scrissero  c dipinsero 
nel  modo  stesso  quelli  estremi  avvenimen- 
ti: u nè  può  dirsi  che  Dante  abbia  copiato 
« da  Prato  Alberico,  nè  questo  da  altri:  e 
c se  tutti  si  rassomigliano  nel  fondo,  sen- 
ti za  che  l'uno  avesse  copiato  l'altro;  fori- 
ci ginalità  della  invenzione  fu  di  tutto  un 
« popolo:  ed  essi  non  furono  che  gli  sto- 
i rici  di  uno  stesso  fatto.  Salazako 
(Demetrio). 

2 All’art.  CASAL1CC1IIO  (Carlo) 
alle  notizie  biografiche,  aggiun- 
gerai Ferd.  Galiani  (Dialetto  napolitano)  quando 

parla  del  poema  di  Andrea  Ferruccio  dice: 
u Comparve  in  luce  l'anno  1673 ed  è no- 

tabile che  uno  dei  revisori  fu  il  P.  Carlo  Ca- 
salicchio  gesuita  famoso  fra  noi  per  fama  di 
vera  o di  creduta  santità. 

2 Art.  CECILIA  (LA) 

alla  fine  dell’  art:  invece  delle 
parole:  in  che  modo  lo  raccon- 
tano gli  autori,  leggi  in  cho  modo  lo  narrano  quei  che  ne  furono 

autori. 

2 Art,  CENNI  (Giovanni) 
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alia fine,  aggiungi  V.  Tavoliere  di  Puglia. 

1 Dopo  Tari,  CERCHIA,  aggiungi  CERILLO  (Francesco) 

Sul  Possibile  ordinamento  politico- 
uni  ministrativo  dell'Italia,  voto  emes- 
so in  ottobre  1860  da  Francesco  Ce- 


nilo. Napoli,  Guerrera. 

Sta  nel  voi.  di  Miscellanea  di  opusc. sto- 
rici e politici. 

2 CERTE  (Giov.  Paolo)  leggi  CERTA 
1 CESARE  (Cav.  Giuseppe  di) 
dopo  il  primo  paragrafo  , ag- 
giungi I.NTERPKTRAZIONE  di  (luC  CUrÌOSÌ  friz- 
zi di  Dante  che  leggonsi  nei  canti  22 
e 29  del  Paradiso,  Memoria  letta  al- 
l'Accademia Pontaniona  dal  suo  Pre- 
« salente  annuale  Cav.  G.  di  Cesare 

nella  tornala  del  13nov.  1831  Rifac- 
ciate 21  in  4." 


1 Art.  CESAROTTI  (Melchiorre) 

dopo  il  paragrafo  la  Semirami- 
de,  aggiungi 

2 Art.  CEVA  GRIMALDI  (Gius.) 
alle  notizie  biografiche  , ag- 


I suoi  lavori  sopra  Omero  e le  sue  tra 
duzioni  dell'Iliade  V.  Omero. 


giungi  n.  Napoli  g settembre  1776. 
t In  fine  dello  stesso  art.  CEVA 

GRIMALDI  aggiungi  Sue  notizie  biografiche  presentate  al- 

l'Instituto  di  Francia  da  Drouyn  de  Lhuys 
V.  Drouyn. 

1 CLAUD1ANO:  nelle  notizie  bio- 
grafiche, verso  la  fine  : Orosi - 

m°>  leggi  Orosio 

2 Lo  stesso  articolo,  nella  descri- 
zione dell’edizione  di  Lcmaìrc, 

Clami,  leggi  Claodii 

1 Dopo  l’art.  COMBE  (Giorgio)  uj- 

COMIN  (Jacopo) 

Finanze.  Le  Economie.  Considera- 
zioni sul  Bilancio  di  Jacopo  Comin. 
Napoli,  Tip.  del  Pungolo,  1866,  in  8." 
grande. 


1 All’ art.  COMMEDIE  ANTICHE 

aggiungi  Di  Crusca. 

1 Art.  COMPÈRE  Matthieu,  ove 
dico:  Antere  fu  Enrico  Gius. 

Dulauvens,  leggi  Dulaurens. 

2 C0ND1LLAC  nello  notizie  bio- 
grafiche Etienne  Donnei,  leggi  Bonnot. 

1 Art.  CONTI  DELLO  STATO 
prima  dell’  ultimo  verso,  ag- 
giungi Gasili!  Legislation  et  comptabilité  des 
Finances  de  la  France.  V.  Ganilh 
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Più  sopra  ove  è detto  che  il 
Sella  fu  mandato  in  Inghilterra 
a studiare  il  sistema  della  Ra- 
gione ria,co rreggi, perché  essen- 
do egli  Ministro,  vi  mandò  il  Pe- 
razzi:  il  che  non  nuoce  alla  nar- 
razione ivi  scritta. 

Più  basso  dopoil  n.  5 scriverai 

154  2 CORNELIO  GALLO  nelle  noti- 

zie biografiche:  nel  luogo  ove 
dice  : furono  attribuite  a lui 
sei  antiche  Elegie,  aggiungi 
158  2 Artic.  COSENZA.  Errore  nella 

data  della  stampa  dell’Epistola 
pastorale  : ove  dice  1830,  leggi 
162  1 AH’ art.  COTOGNO  (Dora.)  ove 

dice:  De  sedibus  tariolorum,  leg- 
gerai 

, Indi  aggiungi 


u Al  med.  articolo  dopo  il  trat- 
tato de  (schiude  nervosa,  re- 
gistra 


163  2 AU’art.  C0VELL1  nelle  notizie 

biografiche  ove  dice  m.  15  die. 
1819.  leggi 

ove  dice:  Fu  socio  dell'  Accad. 
Reale,  'aggiungi 

165  1 AU’art.  CRONACA  PISANA  ove 

dice  Rrbve  vetcs,  leggi 

ed  ivi  tra  lo  citazioni  aggiungi 

166  2 Nell’art.  CURZIO  RUFO  alia  fine 

dolio  notizie  biografiche  ag- 
giungi 


Voi.  I. 


Questo  progetto  è lavoro  del  Perazzi,  mo- 
numento della  sua  profonda  ignoranza  in 
quella  materia. 


in  lode  di  Licori. 


ISSO. 


variolarum 

Dominici  Cotunnii  Reg.  Prim.  Anat. 
Prof.  De  sedibus  variolarum  Suvtatxpa. 
Neapoli,  et  Bononiae  mdcclxxxix  ex 
Typ.  Sancti  Thomae  Aquinatis  in  8.° 

Dominici  Cotunnii  Phil.  et  Med.  Do- 
ct.  De  aquaeductibus  auris  humanae 
anatomica  Dissertatio.  Neapoli  ex  Ty- 
pographia  Simoniana  ciodcclxi  in  8 .“ 
Prima  edizione. 


Dominici  Cotunnii  Phil.  et  Med. 
Doct.  De  Ischiade  Nervosa  Commen- 
tarius.  Venetiis,  mdcclxxxii,  in  8."  pic- 
colo. 

Dello  Spirito  della  Medicina.  Ra- 
gionamento accademico  di  Domenico 
Cotugno.  In  Napoli  , M.  Morelli  , 
m.dcc.lxxxiii  in  8"  di  facciate  32. 

1829 

e di  molte  altre. 

Rreve  VETUS. 

V.  Pisa 


Y-  Bruckoro  Misceli,  parte  3.  Osservazione  V. 
Q.  Curi.  Ruliu  adolescentibus  imilandum  non 
proponendus. 

39 


Digitized  by  Google 


X 

F.  C. 

Nella  trascrizione  del  frontisp. 
di  osso  Curzio  ove  dice  veteri- 
bus  et  rcconsioribus,  leggi  recentioribus. 

167  1 Innanzi  all’ art.  DALZEL  porrai  DACIER  (Anna)  V.  Dictts  Cretknsis. 

169  1 All’art.  DANTE  ove  si  descrive 

l’ edizione  del  Lombardi  si  di- 
ce : le  lettere  iniziali  dicono 
Frate  Bartolomeo  Lombardi,  leg- 
gerai Frate  Baldassarre. 

170  1 Al  quinto  verso  ove  dice:  una 

di  quelle  molte  varie  che  oc.  leggi  molte  varietà 

171  1 Al  paragrafo  L’  ottimo  Com- 

mento ove  dice  Jacopo  della  Lu- 
na. leggi  della  Lana. 

175  1 All’art.  «AVANZATI  si  b omos- 

so  di  menzionare  la  traduzione 

di  Tacito,  aggiungerai  La  sua  traduzione  di  Tacito  la  trovi  al- 

l’art. Tacito. 

182  1 AU'art.  Dizionari  § 1 dopo  il  n. 

3,  aggiungi  Dalzel.  In  fine  del  suo  libro  Analecta 

oraeoa  minora  ha  collocato  a Parvtim  Le- 
ti xicon  vocabula  exhibens  quae  in  analectis 
o graecis  minoribus  occurrunts. 

188  1 Dopo  l’art.  IIROZ,  aggiungi  DROUYN  DE  LHUYS 

Notice  nécrologique  sur  Joseph  Ce- 
ra Grimaldi.  Paris,  Tinterlin,  1862,  di 
facciate  11  in  8.® 

196  Al  paragrafo  Le  Pitture  antiche 

d'Ercolano:  ladata  mddclvucot- 

reggi  hdcclvii 

198  1 All’art.  ERODIANO  nolla  tra- 

scriziono  del  frontispizio  si  log- 
ge Erodiani  llistoriae,  correggi  Herodiani. 

» 2 All’art.  ERODOTO,  aggiungi  Erodoto  Alicarnassko  padre  della 

greca  Istoria,  dell’improse  dei  Greci  e 
de’Barbari,  con  la  vita  d'Omero,  nuo- 
vamente nella  nostra  lingua  tradotto 
dal  Sig.  Giulio  Cesare  Becelli  genti- 
luomo veronese  ; la  vita  dell’  autore 
descritta  da  Tommaso  Forcacchi:  con 
le  postille,  e con  due  tavole  copiosis- 
sime: l’una  dei  nomi  delle  città  e dei 
luoghi  antichi  ridotti  a moderni,  e l’al- 
tra delle  cose  notabili;  la  Cronologia 
di  Tommaso  Gale,  con  dieci  tavole  di 
geografia  antica.  E questo  è il  secou- 
do  anello  della  Collana  isterica  greca. 
In  Verona,  appresso  Dionigi  Raman- 

zini,  HDCCXXXUI. 

Bello  esempi,  in  carta  reale:  nnt.  ligatura  in 
pelle  del  sec.  scorno. 
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XI 


All’art.  Parivi  (Mons.  P.) 
nell'ult.  § ove  dice:  Quando  no» 
vi  era  in  Italia  il  drillo  di  auto- 
re: correggi 

209  1 Art.  Fedro, al  quarto  verso  dello 

notizie  biogr.  ove  dice  nacque 
in  Pierica  Thermaica  826,  leggi 
E dopo  le  parole:  fondazione 
di  Roma,  aggiungi 

217  2 Dopo  l'articolo  Filipponi,  ag- 

giungi 

» » All’articolo  FILOSOFIA  Dertct 

(Conte  di  Tracy)  leggi 

219  1 Art.  Flauti  nell'ultimo  periodo 

ovo  dice:  dal  principio  leggi: 

228  1 All'antipenultimo  verso  ove  di- 

co : descritte  nel  frontispizio 
leggi 

231  1 Prima  del  paragrafo  Tariffa  por- 

rai 


a « Dopo  i due  paragrafi  Tariffa 

porrai 


235  1 Dopo  l'art.  GALD1AT1  aggiungi 


» 1 Art.  GALENO  nella  copia  del 

frontispizio  ove  dice:  annotano • 
nitms  illustrata  correggi  . 


quando  in  Italia  la  proprietà  letteraria  non 
era  garentita  dalla  leggo. 

720 

ex  antiquissima  Thraevm  gente  (Jannelli  a 
faccia  22). 

FILONE  giudeo.  V.  Philo  judaeus 
Desto  tt. 
del  principio 

i 

enunciate  nel  frontispizio 

Memorie  storiche  de’dazj  indiretti  c 
dritti  di  privativa  compilate  da  Raf- 
faele Mastriani.  Napoli,  Tip.  Flautina, 
1835  in  4.“ 

Lig.  in  pergamena. 

Esposizione  del  R.  Decreto  del  30  no- 
vembre 1824  con  cui  sono  stato  ap- 
provate le  Tariffe  per  la  importazione 
dei  Dazj  di  consumo  e per  le  Tare. 
Sono  aggiunte  tutte  le  modificazioni 
alle  medesime  Uno  al  giorno  della  pub- 
blicazione di  questa  edizione  per  ope- 
ra di  Raffaele  Mastriani.  Napoli,  Tip. 
Flautina,  1839  in  4." 

Lig.  in  pergamena. 

Esposizione  del  Reai  Decreto  del  30 
novembre  1824  con  cui  sono  state  ap- 
provate le  tariffe  per  la  importazione 
dei  Dazi  di  consumo  e per  le  Tare  por 
Raff.  Mastriani.  Napoli,  Tip.  Flautina 

Ligato  in  pergamena. 

GALDI  (Matteo) 

di  Torre  dell'Annuuiìata:  vivente. 

Lavoro  sui  Bilanci  dello  Stato  per 
Matteo  Galdi.  Napoli,  Tip.  del  Gior- 
nale, 1869  in  8 ° 

illustrati 
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236  1 o 2 All'art.  GALI  ANI. 

§ del  Dialetto  napolitano  ove 
si  dice  che  lo  Vernacchio  è o- 
pcra  del  Snrcono  correggi : 

239  1 All'art.  GARGALLO  alle  notizie 

biografiche  aggiungi 

243  1 Articolo  GENOVESE  (Giu6oppe) 

nelle  notizie  biograGche  : in. 
verso  la  metà  del  Sec.  presento, 
leggerai 

d 2 AH'  art.  GEOGRAFIA  e TOPO- 

GRAFIA dopo  il  paragrafo  Ga- 
lanti (Luigi)  aggiungerai 

a t>  Allo  stesso  articolo  dopo  il  pa- 

ragrafo Pomponjo  Mela,  aggiun- 
gerai 

257  2 Alla  fine  dell'art.  GIUSTINIANO 

aggiungi 

259  1 Al  penultimo  verso  in  luogo  di 

Villard,  leggerai 

261  2 All’Art.  GRAMMATICA  § 1 pri- 

ma delle  parole  Hermes,  ag- 
giungi 

270  t Al  § Rime  del  molto  illustre  G. 

B.  Guarini  in  fine  : ove  dice 
1559,  leggi 

b 2 AH’ Art.  GUARINI  (Raimondo) 

nelle  notizie  biografiche  dopo 
le  parole  dotto  antiquaria  ag- 
giungi 

280  2 Verso  ult.  È il  voi.  XI  ecc., 

leggi 

284  2 All’ultimo  verso  dell’art.  1RZIO 

* (Aulo)  Oppi  correggi 

289  2 Art.  KALENDARllM  all’ult.  ag- 

giungi 


Fu  creduto  che  lo  Vernacchio  fosse  sta- 
to scritto  dal  Marchese  di  Salsa,  Berio. 

m.  Siracusa  nel  1843  di  83  anni.  Era  Mare- 
sciallo di  Campo:  era  slato  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  in  Sicilia. 


m.  nel  1853  di  61  anno. 


Golbkky  (Fil.  Amato)  Delle  città  dell'antica 
Gallia.  V.  Golbeby. 


Porcacchi  Isole  più  famose  del  mondo 
V.  Jl’kis  civilis  ecloga. 

Villnrdi. 


Guiua  un’educazione  intellettuale  dei  lan 
ciulli.  V.  Perifano  (Casimiro) 


1599 


n.  Mirabella  nel  P.  U.  1762.  m.  Napoli  1851 
di  89  anni. 

Fa  parte  del  voi.  xi  ec. 

Oppio 

Calendario  isiaco compilato  da  Sebastia- 
no Ciampi  sull’  Emerologio  contenuto  nel 
cod.  (fra  i greci)  n.  26  plut.  27  della  Bi- 
blìot.  Laurenziana. 

Sta  nel  vi  voi.  degli  Opuscoli  di  Plutar- 
co a faccia  363  confrontato  coi  calendari 
romano  e volgare. 
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LABINDO  V.  Fantoni. 

LACROIX  (S.  F.) 

l’ss.us  sur  l’enscignement  en  genò- 
mi et  sur  còlili  des  mathematique  cn 
particulier  par  S.  F.  Lacroix.  Paris, 
Courcier,  an  XIV  (1805)  in  8.“ 

Traitè  élkmestaire  d’Aritmétique 
à F usage  de  l'Écolc  centrale  des  quat- 
tre-nations  par  S.  F.  Lacroix.  Dix-neu- 
vième  òdition  reme  et  corrigèe.  Paris, 
Bachelier,  183G.  in  8.° 

Elementi  di  Algebra  per  uso  della 
scuola  ceutrale  delie  quattro-nazioni 
di  S.  F.  Lacroix  tradotti  sulla  tredice- 
sima edizione  di  Parigi  e corredati  di 
annotazioni  e di  aggiunte  da  Salvato- 
re do  Angelis.  Napoli, Testa,  1 83  a in  8.° 

Ligato  in  tela. 

LACTANTIUS  V.  Lattanzio. 

LACTANTIUS  Placidus  V.  Lattan- 
zio Placido. 

LAERZIO  V.  Diogene  Laerzio. 

LAFOXTAINE  (Ch). 

L'art  de  magnetiser  ou  lo  magncti- 
sine  animai  considerò  sous  le  point  de 
vue  thòorique,  pratique  et  thérapeu- 
tique  par  Gli.  Lafontaine.  Paris,  Bail- 
liére,  1818  in  8.° 

l.igulo  in  tela. 

LA  1IARPE  (Gian  Francesco  di) 

n.  Parigi  20  novembre  1729:  m.  ivi  febbiaio 

Vol.  II. 


*803:  rimase  povero  senza  genitori  (forse  ba- 
stardo). Asselin,  avutone  compassione,  il  fece  e- 
ducare  alle  lettere  nelle  quali  acquistò  qualche 
nome.  Compose  tre  tragedieclie  furono  male  ac- 
colte: e poiché  in  quel  tempo  appunto  fu  rice- 
vuto all'accademia,  il  poeta  Qilbert  disse  di  lui: 
Tout  nieurtri  des  faus  pas  de  sa  Muse  tragique 
Tomba  de  chute  en  chute  au  tróne  academique. 

Lvcée,  ou  Cours  de  littòrature  an- 
cienne et  moderne,  par  J.  F.  La  Harpo. 
Paris,  Firm.  Didot,  m pece  xxi  voi.  16 
in  8.° 

Mezza  limatura. 

Queste  son  le  lezioni  che  egli  dettò  dalla 
cattedra  o che  gli  diedero  molta  riputazio- 
ne. lo  però  ho  sovente  osservato  che  i suoi 
triadi  zìi  sugli  scrittori  greci  e latini  e mol- 
to più  sugl'italiani  sono  quasi  sempre  er- 
ronei; e mi  son  persuaso  cito  non  avea  nò 
istruzione  profonda,  nè  capacitò  sulEciento 
da  profferir  sani  giudizii  nelle  lettere. 

Commentaire  de  J.  F.  Laharpe  au  Teatre 
de  Rucine.V.KACiKE  deU’Ediz.di  Parigi  1822. 

LALL1  (Gio.  Battista). 

Fu  il  halli  di  Norcia  nell'  Urhbria.  n.  1572. 
m.  1037.  Dottor  di  leggi  e poeto  faceto. 

La  mosckeide  ovvero  Domiziano  il 
moschicida  Poema  di  Gio.  Battista 
Lalli.  A enetia,  Sarzano,  mdcxxiv  in  12. 

Vecchia  ligatura  in  pergamena. 

L’ Eneide  travestita  di  Gio.  Batti- 
sta Lalli.  Roma,  tìrisei,  1651  in  12. 

Ligatura  antica  in  vitello  all' Olandese. 

Virgilio  Eneide  travestita  di  Gio. 
Battista  Lalli.  Venezia,  Zatta,  mdccxcvi, 
voi.  2 in  12  ° 

Ligato  in  un  voi.  in  pergamena. 

La  Franceide  ovvero  del  mal  fran- 
cese. Poema  giocoso  del  Dottor  Gio. 

1 
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Battista  I.alli  daNorcia.  In  Parisi,  1765  ! 
in  12.“ 

LAMA  (Giuseppe  de). 

Vita  del  Cav.  Gio.  Battista  Bodoni 
e catalogo  cronologico  delle  sue  edi- 
zioni di  Giuseppe  de  Lama.  Parma, 
Stamperia  Ducale,  181  G voi.  2 in  4.° 
con  ritratto  ed  antip.  ine.  in  rame. 

Ligaio  alla  Rodoniana.  Intonso. 

Questo  catalogo  «lei  Do  Lama  lm  moltis- 
nie  omissioni  avendo  io  molti  libri  che  qui 
non  sono  registrati:  addurrà  come  esempio 
il  Boezio  e la  sua  traduz.  fatta  dal  Varchi, 
gli  Elogi  di  Dante,  Poliziano  ec.del  Fahro- 
ni,  le  odi  di  Porini,  il  Callimaco  trad.  dal 
Bagnini  del  17‘JS  ec.  ec. 

LAMBERTI  (Luigi). 

n.  Reggio  di  Modena  1758 dottissimo  nel  greco: 
accetta  i prineipii  della  molimene  di  Francia 
ed  al  giungere  nel  1797  gli  eserciti  francesi  in 
Italia,  fece  parte  del  congresso  nazionale.  Fé- 
ce  ivi  decretare  l'abolizione  della  nobiltà  e dei 
privilegi:  contrastò  l’istituzione  della  poligamia 
che  Compagnoni  voleva  introdurre.  Fu  poi  uno 
del  Direttorio  esecutivo.  Indi  Prnfess.  di  belle 
lettere  al  Collegio  dì  Brera  e Direttore  di  quella 
biblioteca  che  riformò  e migli  orò. m.  Milano  18 13. 

Poesie  di  Luigi  Lamberti.  Parma  co' 
tipi  Bodoniani  1 7 06.  In  8°  picc.  ducale. 

Kleg.  ligatura  in  vitello  con  togli  dorati. 

Carte  7 / coi  ni: meri  entro  una  tardetta. 
La  prima  e Fnltima  bianche.  Frontespizio,  in- 
dùlso a Chigi,  dedicatoria,  son  guai  tre  carte 
senza  numerazione  come  l’indice  ch't  in  fine. 

Un  sonetto  genetliaco  del  Lamberti  tra- 
dotto in  versi  latini  dal  Rosnuti,  diretto  al 
Princ.  Eugenio  per  la  nascita  della  sua  pri- 
ma figliuola  sta  iiell'cdiz.  Bodoniana  di  tre 
odi  di  Vinc.  Monti  una  delle  quali  per  la 
rned.  occasionc.V.  Ont  net.  Cay.Vinc.  Monti. 

Discorso  sulle  belle  Arti  di  Luigi  Lam 
berti  sta  in  una  Misceli,  col  Ut.  Liceo  iti 
Letteratura.  V. 

Illustrazioni  ed  accrescimento  allo  os- 
servazioni della  lingua  italiana  del  Cinonio, 
V.  Mambelli  (Marcantonio). 

Alcune  stanze  stanno  nella  raccolta  del 
Konna  V.  Rine  scelte  di  vari  moderni. 

Tre  sue  poesie  stanno  nella  Raccolta  di 
poesie  kepub  oli  cane  fatta  dal  Bolognini. 

11  Lamberti  pubblicò  la  Vita  di  Cicero- 
ne scritta  da  Leonardo  Bruni  Aretino  fino 
allora  inedita.  V.  Bruni.  (Leonardo.) 


LAMBERTI  (Matteo). 

Fiorentino:  poeta  faceto  che  risse  nel  Secolo 
XVII:  fu  prete  e parroco:  di  licenziosi  costumi. 

Un  suo  capitolo  sla  nella  Miscellanea  di 
cose  inedite  del  C'orazzini.  Alcune  stanze 
sopra  lo  sberrettate  stanno  nelle  Rime  bur- 
lesche di  celebri  uut.  raccolte  dal  Fanfani 
facciata  52.  V.  Rime  burlesche. 

LAM  BI NET  (Pietro) 

n.  17-12  Tourne  presso  Méziòre;  gesuita  <ia 
15  anni,  in  sino  alta  soppressione  detl'ord.  Indi 
prete,  m.  Parigi  1513. La  sua  passione  fu  La  bi- 
bliografia. 

Origine  de  l’ imprimerle  d'après  Ics 
titresautentiques,  l’opinion  de  Datinoli 
et  celle  de  Von  Praet,  suivie  ties  èla- 
bilissemens  de  cet  art  dati»  la  Belgique 
et  de  l’Histoire  de  la  Stéróotypie;  or- 
née  de  calques,  de  potraits  et  d’ecus- 
sons,  par  P.  Lambinet.  Paris,  Manie 
fréres,  m.  dccc.  x,  voi.  2 in  8. 4 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

LAMBRUSCHE!  (Raffaello). 

Il  CholéRa  a Roda  racconto  istrut- 
tivo di  Raff.  Larribruscltini.  Firenze, 
Tip.  Galilcana,  1835  di  28  facciate. 

GuiDAdcHeducatore. Foglio  mensttn- 
le  compilato  da  Raff.  Lambruschini.  Fi- 
renze, Tip.  Galileiana  MDtìfccxxxvi  axu 
voi.  0 in  8.° 

Elogio  del  Marchese  Cosimo  indol- 
ii. Firenze,  Celimi,  1866  di  facciate 
46  in  8.°  gr. 

Scannila  misceli,  di  Biografie  in  4°  v.  I. 

LAMENNAIS. 

Le  Pays  et  la  Gouvernement.  Genè- 
ve, GrunB,  1848,  in  12°,  Stand  II.  voi. 
della  Misceli,  d'opusc.  stor.  c politici. 

LAMENTI  delle  vedove  V.  Ciiiaiiizia. 

LAMONI  (Puccio)  V'.  Mixucci  (Paolo). 

LAMOTTE  (L.) 

Ispott.  dell' Istruzioni*  primaria  nei  diparti* 
mento  della  Senna. 

Coiìrs  MÉTHoniQtTE  de  I)e»sin  Limi- 
aire  et  de  tìéomél  rie  nsueile  applicatile 
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A tous  les  modes  d'enseignpment  par 
L.  Lamottc.  Paris,  Hacliette,  Tav.  18 
in  fai. 

Mezza  ligatura. 

La  Géographie  enseignéo  parlo  des- 
sin  dcs  cartes  ou  móthode  facile  et  sure 
pour  apprendere  la  Géographic  par  la 
copie  des  cartes  graduèes  et  disposées 
pour  cet  enseignemeut  par  M.  L.  La- 
motte.  Deuxiéme  editimi.  Paris,  Pan- 
ckoucke,  1842,  in  8.®  con  due  tavole. 

LAMPREDI  (Urbano). 

m.  Napoli  1836  dei  75  anni:  ove  il  Conte  di 
Camaldoli  Francesco  Ricciardi  lo  avea  genero- 
samente ospitato.  . 

All’ onoranda  memora  di  Luisa  Ric- 
ciardi nata  dei  Marchesi  di  Granito, 
Contessa  di  Camaldoli.  Lettera  enco- 
miastica ad  A.  M.  R.  da  Urbano  Lam- 
predi.  Seguono  alcune  cantiche  religio- 
se o parafrasi  di  alcuni  salmi.  Napoli, 
Porcelli,  1832  di  facciate  88  in  8. 

Sonetti  genetliaci.  Sono  4 sonetti 
per  la  nascita  della  prima  figliuola  del 
giovine  Conte  di  Camaldoli  ed  uno  per 
il  primo  figliuolo  del  Marchese  di  Mon- 
trone:  nei  cui  vaticini  non  pare  che  il 
vate  si  fosse  bene  apposto. 

Opuscoletto  rarissimo  con  alcune  corre- 
zioni mss.  dell’  autore. 


! Questo  libro  contiene  positivi  migliora- 
: menti  al  metodo  di  bell  e Lancaster  chiama- 
to il  sistema  inglese. 

Intorno  ai  libri  che  insegnano  questo  me- 
todo V.  qui  sopra  l’art.  Hamel  che  è il  più  u- 
tile.  V.  anche  l’art.  Basset.  V.  poi  nel  Gior- 
nale il  Progresso  voi.  xxiv  a faccia  300  un 
articolo  sopra  il  libro  di  Filippo  Bartolomei 
intitolato  1 difetti  d' educazione  del  sistema 
di  Bell  o Latieastcr.  V.  anche  all’ art.  Ce- 
vita  il  sunto  di  un  Rapporto  fatto  nel  1811 
dui  sig.  Cutter  o ìioèl  sull’  istruzione  pub- 
blica primaria  in  Olanda;  poiché  il  metodo 
olandese  ha  molta  analogia  con  quello  in- 
glese di  Bell  e Lancustcr. 

LANCELL.OTTI  Visconti  (Monsignor 
•Luigi). 

Diario  della  rivoluzione  di  Roma  dal 
1 novembre  1848  al  31  luglio  1849. 
Napoli,  Guerra,  18G2  in  8.® 

L’autore  manifesta  il  suo  nome  nella  de- 
dica. È un’esatta  cronaca  di  quel  che  gior- 
no per  giorno  vedeasi  in  Roma  in  quel  tem- 
po: potrebbe  dirsi  la  parie  esterna  o visibi- 
le di  quella  storia. 

La  Regia  Chiesa  dello  Spirito  Santo 
(lei  Napolitani  in  Roma  ampliata  e ri- 
fatta memoria  diM.  Luigi  I.ancellotti 
Napoli,  Guerra.  1858  in  8.con  ligure. 

V.  all’ art.  Ferrovie  voi.  III.  n.  4 
un  opuscolo  di  M.  I.ancellotti. 


LANCASTER. 

Sistema  inglese  d’istruzione  ossia 
raccolta  dei  miglioramenti  o delle  in- 
venzioni poste  in  pratica  nelle  scuole 
Reali  d’Inghilterra  di  G.  Lancaster  e 
piano  di  educazione  pei  fanciulli  poveri 
secondo  i metodi  combinati  dal  Dottor 
Dell  e dal  predetto  signor  Lancaster. 
Milano,  Sonsogno,  1816  in  12.® 

Manual  of  thè  System  ofpriinary  in- 
strur.tion,  pursued  in  the  Model  Schools 
of  Mie  Untiseli  and  forcing  School  So- 
ciety. London,  Jolins,  mdcccxxxix  in 8.“ 

Ligaio  in  tela. 

Lo  stesso  libro  tradotto  in  italiano 
MSS. 


LANCKLOT  (Don  Claudio) 
n.  Parigi  1615:  uno  dei  Solitari  di  Porto 
Reale.  Alunno  del  famoso  Ab.  di  Saint- Cyram 
del  quale  adottò  le  opinioni  teologiche  e fu  co- 
me'lui  perseguitato.  Fu  Primo  Reggente  della 
Scuola  di  Porto  Reale  a Parigi.  Quando  fu  di- 
| sperati  la  società  di  Porto  Reale  egli  si  ritirò  nel 
Monistero  di  S.  Cyran  (Diocesi  di  Bourges).  K 
quando  nel  1078  per  la  persecuzione  dei  gian- 
senisti anche  questo  Mon Utero  fu  distrutto,  Lnn- 
celot  fu  mandato  in  esilio  a Quimperlay  ove 
morì  nel  1695.  Uomo  di  profonda  erudizione, 
modestissimo  e di  una  vita  austera.  I suoi  libri 
furono  tutti  scritti  per  la  educazione  della  gio- 
ventù che  in  quella  famosa  scuola  era  tanto  Ite- 
ne istruita.  I*e  sue  grammatiche  sono  anche  og- 
gi in  uso  e conosciute  nei  mondo  sotto  il  nome 
di  Grammatiche  di  Porto  Reale:  vennero  infi- 
nite volte  ristampate  in  Francia,  tradotte  e stam- 
pate più  volto  in  Inghilterra,  tradotte  in  Napoli 
I o ristampato  per  tutta  l'Italia. 

I Xouvelle  niètliude  pour  appreudrc  fa- 
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cilementla  langne latine;  contenantles 
Reglcs  des gcnres,  desdóclinnisons,  ilos 
prètérits,  de  la  Synlaxo,  de  laQuanti- 
té,  et  des  Accens  latina,  miscs  en  fran- 
rois  avec  un  ordre  très-clair  et  très-a- 
bregé.  Presentò  au  Roi.Augmcntée  d'un 
grand  norabre  de  remarques  très-soli- 
des,  et  non  moins  nécessaire*  pour  la 
parfaite  conuoissance  de  la  Langue  La- 
tine, que  pour  l' intelligence  des  bons 
Auteurs;  tirées  ile  ceux  qui  out  tra- 
vaillè  sur  cotte  Langue  avec  plus  de 
soin  et  de  lumiere.  Avec  un  Traité  de 
la  Poésie  Latine,  et  un  breve  instruc- 
tion  sur  lesKégles  de  la  Poésie  Francoi- 
se.  Douziòme  édition  revùe,  corrigèe 
*:t  augmentée  d’ un  Table  généralc  des 
matieres  et  des  mots  latins  rapportila 
pour  exemple  , ou  sur  lesquels  il'  ya 
des  reinarques.  Paris,  Guillvn , m dcc  lxi 
in  8.° 

Libato  alla  francese.  Bello  esemplare. 

Le  regolo  grammaticali  in  versi  fran- 
cesi di  cui  è ornata  questa  grammatica, 
furono  composte  dal  celebre  Sacy  clic  era 
anch'egli  uno  dei  Solitari  di  Porto  Reale,  o 
che  io  componila  quando,  terminate  le  sue 
occupazioni , si  trattenea  passeggiundo.Qual- 
che  scrittore  ha  creduto  che  questa  gram- 
matica abbia  servito  per  istruire  Luigi  XIV : 
ma  Lancelot  lo  afferma  nella  Prefazione  pre- 
messa alla  seconda  edizione.  La  prima  vol- 
ta fu  stampata,  Vitrò  1CC4:  la  seconda.  Pe- 
tit 1667.  Ma  la  duodecima  edizione,  cui  ap- 
partiene questo  esemplare,  fuco  cader  di  pre- 
gio tutte  le  precedenti. 

Nuovo  Metodo  per  apprendere  age- 
volmente la  ling ua  latinatratto  dal  fran- 
cese nell’italico  idioma,  aggiuntivi  nel 
principio  gli  elementi  tratti  dal  com- 
pendio della  medesima  opera  e nel  fi- 
ne un  trattatalo  della  volgar  poesia 
con  indice  dell’opera  finora  desiderato: 
all’uso  del  Seminario  napolitano.  Na- 
poli, Mosca,  17  32  in  8.°  con  antiporta 
inciso  in  rame. 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

Questa  è la  prima  edizione  di  questa  c- 
gregia  traduzione  che  è stata  ristampata 
infinite  volto.  1 Professori  del  Seminario 


napoletano  la  dedicarono  al  Card.  Pigna- 
tedi  arcivescovo  di  Napoli. Il  Fontanini  tri- 
viale scrittore  e scorretto  e delle  lettere  i- 
gnorante,  biasima  questa  traduzione  come 
« stentata  e seguace  dello  stile  dell'antica 
a lingua  toscana  all’uso  di  Napoli  s.  Ma 
chi  sa  di  lettere  ammira  la  semplicità  e l’e- 
leganza di  quel  dettato  che  ò molto  spon- 
taneo ed  evidente,  o sin  dalla  prefazione  si 
avvedo  che  il  traduttore  era  molto  versato 
nello  studio  ilei  classici,  ma  non  abusava 
di  queste  sue  cognizioni  e fuggiva  gli  ar- 
caismi. 

Nuovo  metodo  ec.  frontispizio  pres- 
so a poco  simile  al  precedente  se  non 
che  in  fine  è scritto:  ad  uso  delle  Re- 
gie Scuole.  Parma,  nella  Stamperia 
Reale,  m.dcc.  lxxiv  voi.  2 in  8.° 

Mezza  ligatura. 

Nel  1775  già  la  Stamperia  Reale  di  Par- 
ma era  diretta  dal  llodoni  e la  bellezza  di 
questi  tipi  già  mostrano  l'arrivo  suo. 

Il  Giakdino  delle  Radici  greche  di- 
sposte in  versetti  con  un  Trattato  delle 
preposizioni  ed  altre  particelle  indecli- 
nabili ed  una  Raccolta  alfabetica  delle 
voci  italiane  tirate  dalla  lingua  greca 
per  allusione  oper  etimologia.  Ora  per 
la  prima  volta  tradotto  dal  francese 
nel  nostro  italiano  ^diurna,  riveduto, 
corretto  ed  accresciuto.  Napoli,  Stamp. 
Simoniaca,  mdcclxxxii  in  8.° 

Bello  esempi.  Intonso  e non  taglialo.  Mezza 
ligalura  in  pergamena. 

Questa  6 opera  pregevolissima  di  CI. 
Lancelot.  Se  l’appropiò  il  gesuita  Filippo 
Labbò  e feccia  ristampare  col  tit.  Etimolo- 
gia ili  molti  vocaboli  francesi,  Parigi  5865  in 
12.®  E con  isfrontntezza  veramente  gesui- 
tica censurò  per  frivolo  ragioni  il  Giardino 
delle  radici  greche  del  giansenista  che  egli 
ristampava  col  nome  suo.  Ma  il  P,  Lan- 
celot nella  prefazione  premessa  alla  se- 
conda edizione  del  Giardino  punse  leggia- 
dramente il  gesuita  o palesò  che  parecchi 
libri  altrui  avea  questi  fatti  stampare  col 
nome  suo,  o ne  aveaegualmente  censurati 
gli  autori  con  modi  villani. 

La  traduzione  italiana  ò dell’Abb.  Rin- 
forzi Coreani  valoroso  ellenista,  accademico 
Ercolanese  : che  vi  fe'  parecchio  giunte  tra 
le  quali  la  raccolta  dello  voci  italiane  prov- 
venienti  dal  greco.  Edizione  assai  corretta 


Digitized  by  Google 


LAN 

per  la  somma  diligenza  del  Carcani  e la 
cura  di  altri  amici  diligentissimi.  Le  poste- 
riori edizioni  non  lianno  questo  medesimo 
pregio. 

Nuovo  Metodo  per  apprendere  la  Lin- 
gua Greca  tradotto  dal  francese.  Edi- 
zione seconda  riformata  ed  accresciuta 
di  un  pieno  trattalo  di  particelle,  ad 
uso  del  Seminario  Napolitano.  Napoli, 
Stamp.  Simouiana,  mucclxxxiv  voi.  2 
in  8.“  con  anti parta  inciso  in  rame  a 
ciascun  volume. 

Eleg.  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi  in  un  sol 
volume. 

Questobellissimo  esemplare  in  carta  rea- 
le fu  dall'editore  Carlo  Rosini  donato  a 
Simono  Cliardun  de  la  Roelictte,  come  è 
scritto  in  greco  di  propria  mano  del  Rosini 
dietro  pila  stampa  dell' antiporta,  o come 

10  stesso  de  La  Roclietto  scrisse  di  sua 
inano  sulla  carta  bianca  attaccata  alla  co- 
perta. 

La  prima  traduzione  di  questa  gramma- 
tica fu  fatta  dal  Matterelli  rhe  vi  antiposc 
un’  elegante  prefazione.  11  Rosini  con  in- 
vidiabile pazienza  modificò  in  molte  parti 

11  libro  o ci  aggiunse  un  pregevolissimo 
trattato  delle  particelle  greche  (In  fondo  al 
2.°  voi.  con  diversa  numerazione  di  fac- 
ciate). Fece  al  libro  gran  numero  di  can- 
giamenti di  cui  parla  nella  prefazione  e vi 
poso  una  lista  dei  verbi  anomali  in  ordine 
alfabetico. 

Nuovo  metodo  per  apprendere  la  lin- 
gua greca  ec.  È un  altro  esemplare  in 
carta  comune. 

Ligato  in  pelle.  s 

Grammaire  General  et  raisonnèe  de 
Fort  Rovai  par  Arnauld  et  Lancelot: 
précèdée  d’un  Essai  sur  l'Origine  et  les 
Progrés  de  la  langue  Franpoise  par  M. 
Petitot  et  suivie  du  Commentai  Ce  de 
M.  Duclos , auquel  on  a ajouté  des 
notes.  Seconde  édition.  Paris,  Bossan- 
ge  et  Musson,  1810,  in  8. 

Mezza  limatura  in  pelle. , 

Antonio  Amautd  che  con  Claudio  Lance- 
lot composero  questa  grammatica  genera- 
le, nacque  a Parigi  1GI2  vigesimo  figliuolo  di 
quell’dn/.  Arnauld  Avvocato  generale  di  Ca- 
terina de’Medici.  Fu  uno  dei  fondatori  della 
Società  religiosa  e della  Scuola  di  Porto 
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Reale.  Diventò  celebre  per  la  parte  presa 
nella  quistione  teologica  della  grazia  effi- 
cace. Fu  nomo  laboriosissimo  le  cui  opero 
ammontano  a Itti  volumi.  Dedicossi  all'e- 
ducazione della  gioventù  nella  famosa  scuo- 
la di  Porto  Reale.  Fu  di  una  sobrietà  o di 
una  innocenza  di  costumi  maravigliosa.  m. 
a Bruxelles  poverissimo  c perseauitat-o,  nel 
1094. 

La  prima  edizione  di  questa  grammati- 
ca generale  fu  pubblicata  nel  1GG0.  Fu  ri- 
stampata poi  nel  1750  per  cura  o con  noto 
del  Duelot  dell'Acad.  francese,  o un  supple- 
mento di  Fromant. 

LANCI  (Ab.  Michelangelo}. 

Dissertazione  sui  versi  di  Neinluot- 
te  e di  Piato  nella  Divina  commedia 
di  Dante.  Roma,  Contadini,  1810  in 
8.°  c.  reale. 

Mezza  ligatura.  Intonso. 

Opuscolo  di  62  facce  sull’  ultima  dello 
quali  è una  dedica  di  q.  esempi,  a Niccolò 
Basta,  dj  mano  del  lAnci. 

Trattato  teorico-pratico  del  giuoco 
di  Dama  composto  da  MicliLdangelo  Lan- 
ci. Roma,  1837,  voi.  2 in  8.°c.  r. 

Mezza  ligat.  in  tela  in  un  voi.  Intonso. 

11  Lanci  ha  scritto  questo  trattato  nella 
lingua  del  trecento  nella  quale  era  maestro. 
Ma  eli»  leggo  il  suo  scritto  si  avvedo  che  o’ 
non  pensava  in  quella  lingua,  e che  certe 
contorsioni  dello  frasi  non  sono  punto  na- 
turali, nè  cran  comuni  nel  trecento  spe- 
cialmente nelle  materie  didascaliche  in  cui 
lo  stile  piano  e semplico  di  quell'età  fa  la 
maraviglia  dei  secoli  posteriori.  Egli  è poi 
pieno  di  arcaismi  che  muovono  il  riso.  Il 
giuoco  di  Dama  però  è per  opera  sua  di- 
ventato una  scienza. 

LANCILLOTTO  del  Lago. 

Dell’  illustre  e famosa  Ilistoria  di 
Lancillotto  del  Lago  alcuni  capitoli  e 
saggio.  Bologna, Romagnoli,  1 8G2in  1 2 . 

É il  n.  xxm  della  Scella  di  curiosità  let- 
terarie. Sono  alcuni  capitoli  di  quel  famoso 
Romanzo  tratti  dall'  Edizione  rarissima 
del  Tramezzino  in  Venezia  4558  : e vi  si  è 
inserito  quel  capitolo  che  Dante  fa  diro  a 
Francesca  da  Rimini  r Noi  leggevamo  un 
« giorno  per  diletto»  .Una  parte  del  qnalaera 
stata  ristampata  prima  nell’edizione  di  Pa- 
dova 1822  della Div.  Commedia. 
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L.YXDAIS  (Xapoléon). 

Dictionnaire  général  et  grammatica] 
des  Dictionnaircs  franpais , extrait  e 
coinplèment  de  tous  le  Dictionnaires 
Ics  plus  cólcbres  par  Napoléon  Landais 
l’aris,  D’Everat,  1834  voi.  2.  iu  8.° 
grande  quanto  fri’ in  4.° 

Mezza  limatura  in  pergamena. 

Klcgnnte  c bene  ornata  edizione. 

LANDlfH  (Cristoforo)  V.  Dante  . 

I.AXDON  ((’.  P.). 

Pittore  ed  nomo  letterato  già  pensionato  del- 
l' Accademia  francese:  autore  di  riputati  quadri 
e conservatore  ilei  quadri  del  Museo,  e corri- 
spondente dell'Istituto  di  Francia,  m.  1826. 

Numis.matique  du  voyagedu  jenne  A- 
nncharsia  ou  mèdailles  des  beaux  temps 
de  la  Grècc:  ouvrage  publié  par  C.  P. 
bandoli  : accompagnò  de  descriptions 
ed  d’ un  essai  sur  la  Science  des  mé- 
(laillespar.I.  M.  Dumersan.  Paris  Didot 
le  jeune,  1818,  2 voi.  in  8.°  con  mol- 
tiss.  tavole  ine.  in  rame  rappresentanti 
le  monete. 

Lig.  io  rullino.  Intonso  e non  tagliato. 


I cipem,  legittimi  potestas,  Stephano  Ju- 
nio  Bruto  Celta,  alidore.  Edimburgi 
anno  m.  d.  lxxix  in  8." 

Mozza  limatura  in  vitello. 

Prima  edizione  di  questo  libro  famoso 
scritto  in  occasione  dello  persecuzioni  fran- 
cesi per  causa  di  Religione.  Grandi  discus- 
sioni furono  fra  gli  erodili  per  Scoprirne 
l'autore,  Gl'Inglesi  l’attribuiscono  a Rober- 
to Pcrsons  gesuita,  e dicono  abbia  tenuto 
il  linguaggio  di  protestante  per  far  più  o- 
diosa  ai  cattolici  quella  confessione.  Pietro 
Bayle  lia  scritta  una  dissertaziono  sull'au- 
tore di  questo  libro  die  trovasi  alla  fine  del 
suo  Dizionario  storico.  Oggi  però  non  si  du- 
bita clic  sia  opera  di  lluborto  Languct.  Cre- 
desi  questa  prima  edizione  fosse  impressa  a 
Losanna:  pare  che  non  si  possa  dubitare 
della  verità  dell’anno  scritto  nel  frontispi- 
zio perchè  certamente  fu  stampata  prima 
del  15b0. 

LANZA  (Pompeo). 

Medico  nnpolit:  vivente. 

Sulle  malattie  delle  gl  and  ole  lin- 
fatiche note  cliniche  scritte  da  Pompeo 
Lanza.  Napoli,  Piscopo,  1807  in  4.  Sta 
nel  voi....  di  Misceli,  di  St.  nat. 


LA  NO  (Giovanni). 

Langius  in  lai.  Medico  n.  1485  Loewenberg 
nella  Slesia:  m,  Heidelberg  1565.  Insegnò  in 
Lipsia  cosmografia:  indi  studiò  medicina  in  I- 
talia.  Autore  di  molte  opere  mediche  fra  le  qua- 
li le  Epistole  medicinali  piene  di  recondita  e- 
rudizione. 

De  Sylmaismo,  et  ratione  purganti  per 
vomitimi  ex  Aegiptiorum  invento.  Parigi, 
1372,  di  sole  tre  facciate. 

11  Mizauld  l’ inserì  dietro  una  lettera  di 
Diocle  Caristio.  V Diocle. 

LàNGUET  (Hubert) 

n.  Viteaux  nel  Ducalo  di  Borgogna  1518.  Ca- 
merario lo  indusse  ad*  abbracciare  lo  opinioni 
di  Lutero.  Entrò  al  servizio  dell’elettore  di  Sas- 
sonia che  l’inviò  due  volle  in  Francia  a com- 
plimentare Carlo  IX:  e si  trovò  presente  alla 
S.  Hurlhélemi.  Gli  sforzi  che  fece  per*salvare 
due  suoi  amici  gli  fecer  correr  pericolo  di  vi  la. 
in.  Anversa  1581  al  servizio  del  Principe  di  O- 
ranges. 

Vinuiciae  contro  Tyr&nnos:  site,  riti 

** 

Principia  in  Populuin  Populiqueinl  rin- 


LANZA  (Vincenzo). 

Valoroso  medico  n.  Foggia  che  fiorì  in  Na- 
poli nella  prima  metà  di  questo  Sec.  e m.  18GO 
circa.  I suoi  concittadini  gli  hanno  eretta  una 
statua. 

Sperimenti  sulla  petecchiale  corren- 
te in  Napoli  nel  1817  di  Vinc.  Lanza 
assistito  daGiorgio  Masdea.  Alino  1 . Na- 
poli, Bealo,  Ì817in8°c.  reale.  Intonso. 

Sulla  natura  dell’  infiammazione  e 
della  febbre  lettera  patologico-chimica 
di  Vin.  Lanza  a G,  Tommasini.  Napoli, 
Beale,  1831,  c.  reale.  Intonso. 

Sta  noi  voi.  della  misceli. ‘di  Scien- 
ze naturali. 

Elementi  di  Medicina  pratica  anali- 
liticaTom.  1 .Napoli,  Beali,  1 825  in  8.® 

Ragionamento  sul  retto  uso  dell'a- 
nalisi e della  critica  nello  studio  della 
Medicina  letto  in  ascendendo  la  Catte- 
dra di  Medicina  pratica  nella  Bugia  U- 
niversità  degli  Studi  di  Napoli.  Nap. 
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gabinetto  bibliografico,  183*2  di  32  fac- 
ciate in  4.° 

Sta  nella  Misceliamo  ili  Prolusioni. 

LANZI  (Luigi) 

Dotto  ed  erudito  archeologo  n.  1732  al  Monte 
dell'  Olmo  presso  Macerata:  lu  gesuita  ed  alla 
soppressione  dell’ ordine  fu  nominato  conserva- 
tore della  Galleria  di  Firenze  ove  ordinò  mira- 
bilmente la  galleria  Etnisca:  m.  Firenze  1810. 

Saggio  ili  Lingua  Etnisca  e di  altre 
antiche  d'Italia  per  servire  alla  Storia 
dei  Popoli,  delle  lingue  e delie  belle 
arti.  Roma,  Pagliaròli  mdcclxxxix  voi. 
3 in  8 ° 

Libato  alt’  Olandese. 

11  nomo  dell’ autore  si  logge  in  piè  della 
Dedica  al  Gran  Duca  ili  Toscana  Pietro  Leo- 
poldo. 

Istoria  pittorica  dell’  Italia  dal  Ri- 
sorgimento delle  belle  arti  sin  presso 
al  fine  del  sviti  secolo  dell’ Ab.  Luigi 
Lanzi  antiquario  I.  o R.  in  Firenze.  E- 
dizionc  terza,  corretta  ed  accresciuta 
dall’ Autore.  Passano,  0.  Remondini, 
m.  dccc.  ix,  voi.  G in  8." 

Ligato  in  rustico.  Intonso  e non  tagliato. 

Traduzione  di  Esiodo.  V.  Esiodo. 

Sei  lettere  del  Lanzi  al  Vermigliali  stan- 
no nel  2.®  voi.  degli  opusc.dol  Ycrmiglioli. 

LA  PEGNA  (Carlo). 

Avvocato  Napolitano:  vivente. 

Intorno  all’  abolizione  del  giura- 
mento politico  proposta  da  Cesare  Can- 
tù  nella  tornata  del  C febbraio  nella 
Camera  dei  deputati  per  l’avvocato  Car- 
lo La  Pegna.  Napoli,  Stamp.  governa- 
tiva, 186G,  (li  facciate  32  in  4. 

Sta  nel  voi.  VI  della  Miscellanea  di  opu- 
scoli storici  c politici. 

LAPINI  (Bernardo). 

dulia  notài  famiglia  dei  Lapini  di  Siena.  Igno- 
rasi l’anno  in  cui  nacque  e quello  in  cui  mori. 
Dice  il  Poggiali  che  fu  figliuolo  di  Pietro  Lapi- 
ni e che  si  cognominò  micini,  o Licinio:  fu  me- 
dico famoso  c dotto  filosofo  che  fiori  verso  la 
nu-tA  del  Sec.  XV. 

Il  Commento  ni  Trionfi  del  Petrarca  cele- 
bre suo  lavoro  lo  troverai  nel  Petrarca  stam- 
pato a Venezia  da  Stagnino  1522. 


La  sua  Novella  molto  celebrata  fu  da! 
Poggiali  inserita  nel  2.®  voi.  di  Novelle  di 
Autori  Senesi. 

LA  PIRA  (Gaetano  M.). 

Riflessioni  che  possono  condurre  a 
facilitare  l'impresa  di  dare  lo  scolo  albi 
acque  del  Lago  Fucino  di  Gite  Lino  M. 
La  Pira  1807,  di  facce  24  in  8.® 

Sta  nel  3°  voi.  della  Miscellanea  di  Opu- 
scoli sull’Amministrazione. 

Memoria  sull’origine  aliatisi  ed  uso 
medico  delle  acque  minerali  di  Terra 
di  lavoro  di  Gaetano  M.*  I.a  Pira.  Parte 
prima  (sola  pubblicata) . Caserta  Stamp. 
dell’ In tend.*  1820  iti  8.® 

Sta  nel  2.®  voi.  della  Miscellanondi  scien- 
ze naturali. 

LAPLAGNE  V.  Conti  dello  Sato. 

LA  PORTE  DI  THKIL  V.  Porte. 

LAREXAUDIÈRK  Filippo  de;. 

Geografo  francese. 

Nel  IV  voi.  della  St.  ili  Livio,  edizione 
di  Lomaire,  ovvi  una  dissertazione  per  in- 
dagare il  cammino  che  percorse  Annibale 
nel  passare  le  Alpi  che  è opera  di  questo 
geografo. 

LAR0CI1E  (Benjamin). 

Traite  de  la  Mèthude  Jacotot.V.JACon.T. 

LASCA  V.  Guazzi. ni. 

LASINIO  (Carlo). 

Affreschi  celebri  del  XIV  e XV  se- 
colo incisi  dal  Cav.  Carlo  Lasinio  sui 
disegni  del  Cav.  Paolo  suo  figlio  con  il- 
lustrazioni. Firenze,  Bernardini,  1811, 
in  fol.  gr. 

yiozzti  tigratura  iu  marrocchino, 

1 Tomenti  di  questi  stupendi  disegni  so- 
no opera  del  P.  Tansini  delle  Scuole  Pie. 

LATINI  (Brunetto) 

n.  Firenze  circa  il  1230  da  Buonacoorso  li- 
binolo di  Latino.  Fu  notaio  e vi  sono  strumenti 
ila  lui  stipulati  nel  1236  e 1237.  Fu  di  parte 
Guelfa  ed  esulò  in  Parigi  dopo  la  giornata  di 
Monte  Aperto. Ivi  compose  in  francese// Tesoro, 
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Il  suo  Pataffio  ò una  raccolta  di  proverbi  e ri- 
boboli fiorentini  clic  oggi  non  piò  a’ intendono, 
in.  Firenze  12U4.  Dante  lo  chiama  auo  maestro 
e lo  pone  nell* Inferno  fra  i sodoraisti. 

Retorica  di  Ser  Brunetto  Latini  in 
volgar  Fiorentino.  Queste  sole  parole 
stanno  nel  [tvnlispizio.  In  fine  del  li- 
lti'o:  a Stampato  in  Roma  in  Campo  di 
e Fiore  per  SI.  Valerio  Dorico,  et  Luigi 
« Fratel li  Bresciani, nell’anno  m.d.xlyi  » . 
Sotto  la  data  è inciso  in  legno  un  ca- 
vallo alato  clte  si  arrampica  ad  una  ru- 
pe inaccessibile  col  motto  : nulla  est 
ria  invia  virtuti.  Raro. 

Antica  coperta  di  pergamena. 

Il  libro  t in  4°  (li  carte  52  non  numera- 
le, ma  solamente  sono  segnati  i quaderni  da  A 
a N.  Francesco  Serfrancesclti  lo  dedica  ad  An- 
tonio da  llarbcrino  amico  suo.  La  dedica  di 
carte  due  è in  caratteri  italici.  Il  lesto  clip  è 
il  volgarizzamento  ilei  1 ° libro  dell’inven- 
zione di  Cicerone  b in  carotieri  tondi:  Il 
Commento  di  Ser  Brunello  stampato  intorno 
al  testo,  b in  caratteri  italici. 

L'editore  che,  come  si  rileva  dulladedica, 
era  toscano,  avea  recato  seco  in  Roma  que- 
sto MSS  di  Brunetto  « e comecché  motto 
« corretto  non  lo  trovasse  e sondo  fuor  della 
e patria,  d’altro  non  potesse  aver  copia  o 
pure  si  risolvè  di  pubblicarlo. 

Il  Tesoretto  e il  favoletto  di  Sor 
Brunetto  Latini  ridotti  a miglior  lezio- 
ne col  soccorso  dei  codici  e illustrati 
dall'Abate  Gio.  Battista  Zannoni.  Firen- 
ze, presso  Giuseppe  Molini,  mdcccxxiv 
in  8.°  Di  Crusca. 

Mena  ligaturn  in  marrorchino. Intonso.  Bol- 
lissimo esemplare. 

Messe»  Brunetto  Latini.  In  Napoli 
mdcclxxxvui.  Tornii). Chiappari.  in  1 2.° 
con  ritratto  inciso  inlegno.Di  Crusca-, 
Raro. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Il  Cav.  Andrea  de  Angetis  diligente  bi- 
bliografo scrivea  da  Napoli  nel  lSiiai  Basta 
a Parigi  « l’edizione  del  Chiappari,  brutta 
piuttosto,  6 la  t osa  più  rara  dalla  stamperia 
napolitana». 

Questo  volume  contiene  la  sola  stampa 
che  sia  stata  fatta  dei  Pataffio,  che  termina 
alla  facciata  187  e poi  dopo  una  bianca,  co- 
mincia il  tesoretto  preceduto  da  un  breve 
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avvertimento  , o finalmente  una  Landa  ed 
un  Sonetto.  Diresse  questa  stampa  il  P, 
Luigi  Francoschini  napolitano  che  lo  pub- 
blicò col  Cemento  tfi  FrancescoRidolft  Acca- 
demico della  Crusca  col  nomo  di  Rifiorito, 
cho  lo  fece  nell'  anno  1G66  ad  istanza  di 
Papa  Alessandro  VII. 

11  Tesoretto,  la  lauda  e il  sonetto  si  lee- 
gono  ancora  nella  Raccolta  di  rime  antiche 
Palermo  1817. 

Alcune  orazioni  ni  Ciciroke  tradotte  da 
Brunetto  Latini  sono  registrate  all’ Art.  Ci- 
cerone. 

Traduzione  di  una  lettera  di  Demostene 
ad  Alessandro  Macedo  sta  nella  Raccolta 
di  Testi  di  lingua  inediti  pubblicati  dal 
Manzi.  V.  Testi  di  lingua  inediti. 

Vita  di  Brunetto  per  Filippo  Villani.  V. 
Villani.  Ma  una  copiosa  raccolta  dello  no- 
tizie riguardanti  la  sua  vita,  si  trova  con 
grande  diligenza  fatta  dal  dotto  G.  B.  Zan- 
noni nella  Prefazione  apposta  all’edizione 
sopra  descritta  del  Tesoretto. 

Traduzione  fatta  nel  Sec.  xiv  del  sunto 
che  il  Brunetti  fece  nel  suo  Tesoretto  del- 
l’ Etica  di  Aristotile  V.  Aristotile. 

LATREILLE  (Pietro  Andrea). 

Prete:  naturalista  di  gran  riputazione  n.  Bri- 
vel  1782:  in.  Parigi  1832  socio  dell'Accademia 
delle  Scienze.  Povero  nella  sua  origine:  perse- 
guitalo e imprigionato  nel  tempo  della  rivolu- 
zione: fuggi  per  un  caso  singolare  e nel  tempo 
in  cui  si  celava  ai  Buoi  {tersccutori  si  die*  allo 
studio  dell*  entomologia. 

Nella  Storia  naturale  dei  Rettili  che  fa 
seguito  alle  Opere  di  Buffon  il  Latreilte  li  : 
sorittala  parta  che  riguarda  lo  testuggini  ic 
lucertole,  le  rane,  i rospi  e i serpenti.  V. 
Buffon  e Sonnini. 

LATTANZIO. 

Lucius  Caecilius  (sive  Coelius)  Firminnus 
l.actantius.  Altri  il  credè  Africano,  altri  italia- 
no. Visse  tra  il  III  o il  IV  Secolo.  La  gran  fama 
del  suo  sapore  lo  fece  chiamare  nelle  Gallie  per 
istruire  il  giovine  Crispo  primogenito  dell’Imp. 
Costantino.  Egli  è denominalo  il  Cicerone  Cri- 
stiano per  la  sua  grande  eloquenza.  S.  Girola- 
mo disse  di  lui  che  era  un  fiume  di  eloquenza 
per  distruggere  l’ idolatria:  utinam  (ani  no- 
stra affirmare  potuissct,  quam  facile  aliena  de- 
struxitì 

Lucii  Coelii  sive  Caccilii  Lactanfii 
I FirmianiOperaOmuia  quae  extantcutn 
| notis  intogrisCbr. Collarii  ctselectisavt 
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excerptis  K ras  mi , Belvleii,  Mieli.  Tho- 
innsii,  Isaei,  B veli  neri,  Gallaci,  Spar- 
lili, Walchii,  Ilevnianui,  Balvzii,  Nvr- 
rii,  N.  Heinsii,  Gracvii  , Miegii,  Ma- 
strichtii.  Accedvnt  nvnc  primvm  ad 
Kpitomen  integrain  denvoevm  MS. Tan- 
no. a vir.  cel.  Chr.  Matth.  Tfallio  col- 
latam  etc:  Omnia  ex  max.  MSS.  et  edd. 
ad  parate  rccensvit  ut  uotis  criticis  vber- 
riinoque  novo  indice  lat  initatis  instrv- 
xit  Io.  Lvdolph.  Bvnemann,  Lipsiae  , 
Walther,  ciò  bcc  xxxvim,  voi.  2 in  8.° 
con  antip.  inciso  in  rame. 

Ligati  all'  Olandese. 

Questa  ò la  piò  esatta  e la  piò  compiuta 
edizione  delle  Opere  di  Lattanzio. 

LATTANZIO  PLACIDO. 

Fu  detto  alle  volle,  Lactantius  e tal  altra  Lu- 
tatiti*. Fu  un  grammatico  che  crede»!  vivesse 
nel  IV  secolo.  È noto  per  alcuni  scolii  sulla 
Tebaide  e rAchilleide  di  Stazio.  Si  credono 
opera  sua  gli  argomenti  preposti  alle  Meiamor- 
fosi  di  Ovidio,  che  sì  trovano  nell’edizione  che 
Burmanno  fece  licite  opere  di  Ovidio,  i quali  il 
Mnnchero  collocò  tra  i Mitngrafl  latini. 

Lactastii  Placidi  Argomenta  Metnmor- 
phoseon  Ovidii. 

Sta  fra  i Mitografi  latini  raccolti  dal  Mun- 
chero.  V.  Mythoguapiu  latini. 

LAUREHTIIS  (Mariano  de). 

Descrizione  dello  stato  antico  e mo- 
derno dell’ Anfiteatro  Campano.  Napo- 
li, Coda,  1835  in  8.®  con  lig. 

LAURIA  (Ercole)  V.  Napoli:  Acque 
potabili. 

LAVEÀUX  (Jean  Char.  Thihaulde  de). 

n.  Troves  nella  Champagne  17  nov.  1710 
professore  di  lingua  francese  a Basilea:  poi  di 
letteratura  francese  a StuUgard  e finalmente  P. 
P.  a Berlino,  m.  Parigi  15  marzo  1827.  Autore 
di  molti  libri. 

Nopvkau  Dicliounaire  de  la  langue 
francióse,  où  l'on  trouve  1 .*  lo  Rocncii 
de  tous  les  mots  de  la  lattgne  usuelle, 
dontun  grand  uombro  ite  su  trouve  point 
ilans  les  autres  Dictionnaires,  2.®  les 
Ktymologies  nécessaircs  pottr  T intelli- 
gence do  ccs  mots...  etc.  par  J.  Ch. 

Vol.  IL 
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Lavcattx.  Paris,  Fain;  1820  2 grossi 
voi.  in  4.®  gr. 

Mozza  limatura  un  poro  usata. 

DirTioNNAim:  raisonné  des  difBcultés 
erammaticales  et  littòraires  de  la  lau-  * 
guefrancaise,  par  J.  Ch.  Laveaux.Deii- 
xième  èdition,  reuve,  corrigéc  et  con- 
siderablement  augmentée.  Paris,  Fain, 
1822  voi.  3 in  8.” 

Ligali  all' Olandese. 

I.AZZARELLI  (Gio.  Francesco) 

n.  Guhhio  1521.  ni.  1697. 

La  Oicceiiie  legittima.  AU'Haja,  17  66, 
in  12  0 

Ligato  airoiandese. 

Sono  CC  Sonetti  (aceti  in  ciascuno  dei 
quali  si  dice  che  un  I). Ciccio  è tin  uomo  dap- 
poco. L'eroo  di  questi  sonetti  fu  Bonaven- 
tura Arrighini  da  Lucca  cito  insieme  col 
Lazzarini  era  stato  uditor  di  Ruota  in  Ma- 
cerata. Infine  del  libro  v’ha  9 facciate  in 
caratteri  italici  nelle  quali  si  contiene  la  vita 
del  Lazzarini  c molti  particolari  intorno  al- 
l’ Arrighini. 

LAZZERO  barbiere. 

Fu  lepido  poeta  del  Sec  XVI.  Sue  notizie  e 
sue  poesie  stanno  net  3.°  voi.  delle  Vaglie  I*ia- 
ceroli.  V.  Massi. 

Le  Gameate  di  Barisco.  Questa  poesia  che 
il  Fanfani  lui  inserita  nella  Raccolta  di  poe- 
sie lepide,  è comunissima  e popolare  in  To- 
scana e cantasi  per  le  vie:  e Iniezione  che 
usa  il  volgo  toscano  e che  si  trova  in  quello 
stampe,  che  si  vendono  sui  muricciuoli  per 
il  minuto  popolo,  è in  molti  luoghi  miglio- 
re di  quella  che  ha  allottata  il  Fanfani. 

LECKIE  (Gould  Francis)  inglese. 

De  l’&quiliuke  dtt  pouvior  un  Europe. 
Traduit  de  Panglais  de  M.  Gould  Fran- 
cis Leckie  par  W . Paris, Fain , 1 8 1 9 in  8 .* 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

LECTl’RES  0N  GOLD.  V.  Oro. 

LEFEVRE  (Tintile" iti). 

Ei  tradusse  in  latino  il  suo  nome  Tanaquil- 
lus  Jb'aber:  n.  Caeu  1613  educato  dai  gesuiti. 
Kicltelieu  fece  Ispettore  della  Stamperia  del 
Louvre.  Si  fece  Calvinista  e ritirossi  a Saumur 
sulla  Loira  ove  ebbe  la  famosa  figliuola  zinna 
Lcfcorc  nota  come  M.«Dacier.m.  Saumur  1672, 
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Vuoile  in  gran  fama  per  la  va*ta  erudizione,  per 
le  mie  traduzioni  di  Plutarco,  Diogene  Lamio 
e per  molti  suoi  lavori  originali. 

I,e  sue  note  al  Breviario  di  Eutropio  le 
trovi  nella  ediz.  di  questo  Storico  Lugd. 

* Batavor.  1129. 

Le  sote  alle  storie  Fili ppiche  di  Giustino, 
nell'edizione  di  Lugd.  Batavor.  1760  a cura 
di  Gronovio. 

Quelle  alla  Storia  di  Livio  nell’edizione 
di  Elzevirio  16C5. 

LEFHANC  (E). 

Corso  completo  ili  Mitologia  perser- 
vire  all’intelligenza  degli  autori  classici 
greci  e latini  di  E.Lefranc.  Primo  vol- 
garizzamento con  note  e giunte  di  Lo- 
renzo Morgigni,  e con  la  indicazione  e 
dilucidazione  dei  monumenti  mitolo- 
gici che  trovarsi  nel  Reai  Museo  Bor- 
bonico. Napoli,  Ateneo,  1831,  in  12.° 

Mezza  ligatura. 

LEGENDRE  (A.  M.j. 

Élémens  de  Géomótric  avee  des  no- 
tes par  A.  M.  Legeudre.  Sixième  édi- 
tiou.  Bruxelles,  Meline  et  Cans,  1838, 
in  8.° 

Legato  in  pelle. 

LEGGENDA  della  Beata  Emiliana  dei 
Cerchi:  testo  inedito.  Firenze,  Maghe- 
ri,  1827  in  8."  Di  Crusca. 

Ligaio  in  rustico.  Esemplare  iu  caria  Reale. 
Intonso. 

Edizione  fatta  per  cura  del  Can.  Moreni. 


va.  Padova  presso  Gasparo  Ganasse  li- 
brarci, 1G37,  in  8.° 

Ligato  all’ Olandese. 

11  frontispizio  f:  circondato  di  bei  fregi 
incisi  in  legno.  Bella  edizione  non  registra- 
ta dall’llaym. 

LEGGENDE. 

Antiche  leggende  e tradizioni  che 
illustrano  la  Divina  Commedia  prece- 
duto da  alcune  osservazioni  di  P.  Vìi- 
lari.  Pisa,  Tip.  Nistri,  1868  in  4.° 

Sciolto.  Intonso. 

Bell’edizione  di  soli  200  esemplari.  Que- 
ste leggendo  sono  anello  relative  a quella 
antica  tradizione  eho  diceva.  Virgilio  esser 
Mago:  c danno  nuovo  ed  ignot'c  notizie  so- 
pra Dante. 

Trf.  leggende  inedite  del  buon  Se- 
colo della  lingua  pubblicate  con  note 
di  Michele  dello  Russo.  Napoli,  Stam- 
peria Ferrante,  mdccclxxi  in  8.°  Uno 
dei  tre  esemplari  in  carta  gialla. 

I.igato  in  cartone. 

Erano  state  pubblicate  dal  Zambrini:  ma 
questo  son  tratto  da  un  cod.  Senese  nel 
quale  si  trovano  inlinitc  varianti. 

I.E  GROS  (Chan.), 

Dottor  in  Teologia  n.  Rema. 

Usa  sua  dissertazione  clie  dimostra  non 
esser  necessaria  una  Bolla  pontifìcia  por 
la  consccrazione  dei  Vescovi  sta  nella  Rac- 
colta intitolata  Avis  aux  prisces  catholi- 
Oues  ctc.  V. 


LEGGENDA  della  invenzione  della 
Croce  tratta  da  un  codice  senese:  testo 
di  lingua  pubblicato  da  Michele  dello 
Russo.  Napoli,  Stamperia  di  F.  Fer- 
rante e C.  1866,  di  18  facciate  in  8 

Ligato  alla  Bodoniana.  Uno  dei  sei  esempla' 
ri  in  cartoncino  d»  Francia.  Intonso. 

LEGGENDARIO. 

Leo  end  ari  o delle  Santissime  Vergi- 
ni. Adornato  di  bellissime  figure  in  ra- 
me di  molta  vaghezza  et  divotione  a- 
giontovile  vite  di  molto  Santo,  che  pri- 
ma nelli  altri  non  v’erano.  Consacrato 
al  M.  fi.  Padre  fra  Benedetto  da  Pado- 


LE1BNITZ  (Gotofredo  Guglielmo). 

n.  Lipsia  3 luglio  lC-llì  m.  I l nov.  1716.  Tino 
dei  maggiori  filosofi  del  See.  XVII  dotato  (l'in- 
gegno maraviglio8o: uomo  infaticabile.  Inventi» 
il  calcolo  differenziale:  scrisse  lavori  importan- 
tissimi in  quasi  tutto  le  parti  del  sapere  umano. 

Gothofrkdi  Guillelmi  Leibnitii,  S. 
Oaesar.  Majestatis  Consiliari  i,et  3.  lleg. 
Majest.  Britanniarum  a Consiliis  Justi- 
tiae  intimis,  nec  non  a scribendà  lti- 
slorià,  Opera  Omnia,  Nuc  primum  col- 
lecta,  in  (’lasscs  distributa,  praefatio- 
nibuset  indicibits exornata,  studio  Lu- 
dovici Dutens.  Genevae.  Do  Tournes, 
moitlxvih,  voi.  6.  in  7 tomi  in  4." 

I Libati  in  pergamena.  Buono  esempi  ire. 
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Il  Dutens  durò  molta  fatica  noi  raccoglie- 
re ed  ordinare  gl' innumerevoli  scritti  del 
Lcibnitio.  Nelle  scienze  fisiche  l'aiutò  non 
poco  il  Conte  di  Saluzzo  di  Torino:  per  le 
opere  matematiche  aiutollo  il  Lagrange  e 
collaboraron  con  essi  il  Ligne  ed  il  Ilon. 
Dissotterrò  molti  piccoli  lavori  che  già  eran 
perduti. 

Il  primo  volume  contiene  lo  opere  teo- 
logiche. 

II  secondo  i lavori  di  Loica  o di  Metafi- 
sica: tra  le  quali  le  sue  controversie  col 
Clarke  sopra  Dio,  l’anima,  lo  Spazio.  Dis- 
sestati© de  Arte  combinatoria.  Tutte  le 
cose  scritte  intorno  In  fisica  la  chimica,  la 
Medicina,  la  Botanica,  l’ Istoria  naturale, 
le  Arti. 

Il  Terzo  volume  ha  le  opero  di  matema- 
tica. 

11  quarto  volume  è diviso  in  due  tomi. 
Nel  primo  dei  quali  sono  molti  lavori  filo- 
sofici e gli  opuscoli  relativi  ai  Cinesi  e mol- 
te cose  di  antiquaria.  La  seconda  parte  ab- 
braccia i lavori  di  giurisprudenza  cioè  dis- 
sertazione sui  casi  perplessi,  specimen  dif- 
ficultatis  in  jure.  Specimen  cerliludinis  seu  de 
eonditionibus  etc. 

11  quinto  volume  comprende  le  opere  fi- 
lologiche. 

Il  sesto  contiene  l’epistolario  sopra  mate- 
rie svariatissime,  et  Collectanca  etimologica. 

La  corrispondenza  diLeibnitz  con  Samuel 
Clark,  con  Newton  ec,  V.  Kecceil  de  di- 

YEKSES  l'IÈCES. 

GODEFRIDI  GriLIELMI  Leid.nitu  Ac- 
cessiones  historicae  ,quibus  utilia  supe- 
riorum  temporura  Distonia  illustrandis 
scripta  Monumentaque  nondum  hactc- 
nus  edita  inque  iis  scriptores  diu  de- 
siderati coutinentur.  Lipsiae,  l'ora  tori, 
anno  si  dc  xciix  in  4.° 

Ligaio  all*  Olandese. 

LEMA1RE  (Niccolò  Eligio). 

Professore  di  poesia  latina  a Parigi.  Fece  la 
Colleziono  dei  classici  Ialini  di  cui  nielliamo  in 
rendita  un  esemplare  scelto  accuratamente  da 
un  bibliofilo. 

LEMARE  (P.  A.) 

Socio  di  molte  accademie. 

Cours  de  Laugue  Francaise,  en  six 
parties . Idéologie , Lexigraph  ie,  Pronon- 
ciation , Syntaxe , Constnution  , Pon- 
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ctuation;  oùòOOO  oxcmples,  pris  dans 
Pascal,  Bossuet  et  autres classiques scr- 
vent  à fonder  Ics  rògles  et  présentcnt 
des  modèles  dc  tous  Ics  genres  et  de 
tous  Ics  styles;  par  P.  A.  Leinare.  Se-- 
conde  édition  entièrement  refotiduu  et 
augmentée  etc.  Paris,  Eberhart-,  1819, 
voi.  2 in  8." 

Mezza  ligatura. 

. L'EMERY. 

Nouveau  recu eil  des  plus  beaux  sc- 
crets  de  Medicine  pour  la  guarison  de 
tout.es  sortes  de  maladies.  Nouvello  é- 
ditiou  augmentée  etc.  Paris  1737  voi. 

4 in  12.° 

Libati  alla  francese. 

Questa  non  può  essere  opera  del  famoso 
chimico  Lémory  nè  dei  suoi  figli,  non  solo 
perchè  nè  il  Fonlencllo  nè  gli  altri  suoi 
biografi  ne  fanno  menzione,  ma  ancora  per 
la  qualità  del  lavoro.  I primi  due  volumi 
contengono  ricette  empiriche  per  molti  ma- 
li: il  terzo  per  l’arte  del  profumiere  e per  il 
cuoco:  ed  il  quarto  tratta  di  agricoltura  o 
specialmente  dogli  orti  e de’segni  per  pre- 
vedere le  meteore.  Chi  possiede  questo  li- 
bro guarisce  tutti  i mali,  provvede  a tutti 
i bisogni  della  vita,  e può  guadagnar  qual- 
che cosa  con  la  divinazione  delle  meteore. 

LENGLET  DU  FRESKOY  (Abbò). 

n.  Beauvais  1674:  educato  a Parigi.  Dispu- 
tò "sempre  coi  revisori  delta  stampa  per  le  cose 
che  [mi. Mirava,  e spesso  pubblicò  ciò  che  gli  si 
era  vietato:  e però  fu  sei  volte  imprigionato  alla 
Bastiglia,  una  a Yicennes,  una  a Strasburgo. 
Eruditissimo , ma  mancante  di  buon  criterio 
e talvolta  di  buona  fede.  Leggi  con  diffidenza  i 
suoi  libri,  ni.  per  esser  caduto  nel  fuoco  in  Pa- 
rigi 1755. 

Taiilettes  chronologiques  de  l’ hi— 
stoire  universelle,  sacréo  et  profane  , 
ccclésiastique  et  civile,  depuis  la  créa- 
tion  du  Mende  jusqu’ à l’ an  1 7 75;  avec 
des  réflexions  sur  l’ordre  qu’on  doit 
tenir,  et  sur  Ics  ouvrages  nécessaires 
pour  l’étudc  de  l'histoire.  Par  M.  l’ab- 
bé  Lcnglet  du  Fresnoy.  Nouvelle  édi- 
tion, revue,  corrigée  et  augmentée  par 
J.  L.  Barbeau  de  la  Bruyére.  Paris,  De- 
Iaguettes,M.Dcc.Lxxvni:vol.2  in  8. "pie. 

Mezza  ligat.  in  pelle  verde. 
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Queste  tiivolc  costituiscono  un  libro  ma  [ 
liliale  in  cui  con  molta  facilità  si  riscontra- 
no le  fiate:  cosa  utilissima  per  chi  studia 
perchè  risparmia  molta  fatica. 

LENNEP  (Giov.  Daniele). 

n.  Leuwnrile  172t.ro.  Aquisprana  1771.  Pro- 
fessore di  lettere  greche  a Groningue  ed  a Fra- 
neker.  Il  libro  qui  giù  notato  è tosti  nume  dot  suo 
grande  ingegno  e del  suo  gran  sapere. 

lo.  Daniel,  a Lennep  Elymologicuui 
linguae  graecae,  sit  e observationes  ad 
siugulas  verboruin  nominuinque  stir- 
l*s  , secundum  ordinem  lexici , com- 
pilati olmi  a Jeanne  Scapola.  Editioneni 
curavit,  atq.  animadversiones  cum  a- 
liorutn  , tum  suas  adjecit  Everardus 
Scheidius,  cuius  praemissa  sunt  quo- 
que prolegomena  de  lingua  latina,  ope 
linguae  grecae  illustrando, adjectusque 
est  Index  Etymologicus  praccipuarum 
vocimi  latiuaruui.  Editici  altera,  auctior 
et  emendatior,  cum  praefatioue  C.  F. 
Nagel.  Trajccti  ad  Rhenum  , Padden- 
burg,  cioiacccvm  in8.°gr. 

Lig.  in  mnrr.  e teb.  Intonso.  Bell*  esempi.  • 

KverardoScheid.che  curò  qucstVriizionc, 
nacque  Arnhoim  1742  e m.  Leida  1705  pro- 
fes8.  di  lingua  greca  , araba  ed  ebraica  : 
uno  dei  maggiori  filologi  della  sua  età. 

LEXS  (Andrea). 

n.  Anversa  1739:  tu.  Brunelle  1822  pittore. 
Compiuti  gli  btudii  a Roma  fu  nominatopro- 
fessor  di  disegno  in  Anversa. Ottenne  di  franca- 
re i pittori  dall'obbligo  di  unirsi  in  corpo  d’arti 
« mestieri  al  quale  eran^oggetti  nei  paesi  bassi 
austriaci. 

Le  Costume  des  peuples  de  l’Anti- 
quitò  prouvù  per  les  Monumcns  par 
André  Lena,  peiutre.  Nouvelle  èdition, 
eorrigée,  reetifiée  et  considerabloment 
augmentée  parG.  H. Martini.  Avcclvii 
Estampes.  A.  Dresde  muli  lx.xxv  , chez 
Walther  in  4.° 

Mezza  ligat.  in  vitello.  Intonso. 

LENTULO. 

La  sua  lettera  (forse  apocrifa)  sulla  ve- 
nuta di  Cristo. 

La  trovi  nella  Raccolta  intitolata  Testi  ni 
lingua  inediti  pubblio,  dal  Mauzi  od  audio 


LEO 

nella  Raccolta  di  testi  inediti  del  «con  se- 
colo pubblicata  dal  Palermo. 

LEONE  (Evnsio). 

Frate  Carmelitano  P.P.  a Torino. Fiori  nella 
seconda  metà  de!  Secolo  sborso  e mori  nei  pri- 
mi anni  di  questo  secolo. 

Elogio  primo  di  S.  Vincenzo  do’Paoli 
fondatore  dei  signori  della  Missione  di 
Kvasio Leoni  Carmelitano. I'arma.coTi- 
pi  Bodoniani,  1801  in  1 0"  di  Iacee  88 
e una  carta  bianca. 

Elogio  secondo  di  S.  Vincenzo  de'Pao- 
li  fondatore  dei  Signori  della  missio- 
ne di  Evasio  Leone  Carmelitano.  Par- 
ma, co’tipi  Bodoniani,  1801  in  16. 

Amendue  i libretti  ligati  in  un  sol  voi.  In- 
tonso. 

Le  Rime  di  Leone,  la  traduzione  della 
Cantica,  dei  Treni  o delle  Lamentazioni  di 
Geremia  li  abbiamo_  registrati  alla  parola 
Bibbia  Art.  3. 


LEONE  (San)  il  granile. 

Papa  primo  di  questo  nome.  Nacque  in  To- 
scana e successe  nel  Pontificato  a Sisto  III  nel 
440.  Cacciò  di  Roma  i Manichei:  distrusse  gii 
errori  di  Kestorio  ed  F.utyehio  e combattè  i Pri- 
sciUianisti  eci  i Pel  api  ani.  Approvò  gli  alti  del 
Concilio  di  Calcedoni»  ed  è famoso  l’ardire  con 
cui  fattosi  incontro  ad  Attila  gli  vietò  di  entra- 
re in  Roma,  mentre  l’Imperat.  Yalentiniano  II 
erasi  chiuso  in  Ravenna,  m.  in  Roma  461. 

I Sermoni  di  Beato  Leone  Papa  re- 
cati in  toscano  da  Filippo  Corsini.  Ra- 
ro assai. 

Antica  legatura  inglese  in  cuoio  di  Russia. 
Bello  esempi,  ben  conservato,  tranne  una  leg- 
giera macchia  di  fummo  alle  prime  carte. 

lìà  questo  titolo  ai  rarissimo  volume  che 
descrivo  in  questo  articolo , il  quale  non  ne 
ha  alcuno  e le  cui  carte  sono  numerate  con 
numeri  romani  al  pii  di  ogni  prima  facciata, 
tranne  le  prime  quattro  che  non  hanno  nu- 
mero alcuno.  Le  numerate  giungono  a clxviii 
e poi  vi  è l'ultima  senza  numero.  È in  fot. 
picc.  con  versi  lunghi,  .1.1  per  ogni  faccia.  In 
caratteri  tondi. 

II  libro  comincia  cosi  Proiiemio  di  I’iii- 
liito  m Bartolomeo  Corsini  cittadino  fio- 
rentino SOPRA  DE  SERMONI  1)1  BEATO  LEONE 
Papa  di  lingua  latina  in  toscana  dallui 

TRADOCTT. 

Occupa  il  Proemio  la  prima  facciala  c tur- 
bi delta  seconda.  Nell' altra  metà  di  questa  se- 
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conila  facciala  comincia:  Epistola  di  Gio- 
vassi Andrea  Vescovo  Aleriknse  a Paolo  11. 
Sommo  Pontefice  is  comsiendatiune  di  Sancto 
Leone  Papa,  che  occupa  il  mio  della  seconda 
facciala  e la  terza  e gran  parie  della  li'.  Nel 
i ìntancnlc  dilla  quale  comincia:  Marsilio 
Vicino  eioiicsti.no  Platonico  leggendo  ole- 
ato LIBRO  si  VOLSE  AGLI  ALTRI  LECT011I  CON 
qcete  parole.  E le  parole  del  t irino  termi- 
nano alla  v faccia;  e poi  nella  stessa:  Segui- 
tano LE  RUBRICHE  DI  TUTTA  LOI’CKA  PER  OR- 
DINE. E quest'indice  delle  rubriche  occupa  an- 
cora la  sesia,  la  settima  e l' aliava  facciala. 

Nella  caria  segnala  1 comincia  il' libro  con 
questo  titolo  : sermone  primo  di  beato  lione 
AL  PONTIFICHATO  hi  rendere  gratin  addio 
DELLA  SUA  ASSUMPTIONE. 

Verso  In  fine  della  pritna  facciala  dcliulli- 
ma  carta  del  libro:  Impresso  in  Firenze  odi 
TX!  di  maggio  ucccclxxxv.  L'ultima  facciala 
b bianca. 

Il  Corsini  traduttore  di  questi  Sermoni 
visse  nel  XV  sec.  Bartolummoo  suo  padre, 
come  è chiaro,  ò diverso  da  quel  Dot.  Bar- 
tolommco  Corsini  autore  del  Torracchione de- 
solalo che  visse  due  secoli  dopo.  Di  questo 
Filippo  non  ho  trovata  alcuna  menzione 
tranne  in  una  lettera  di  Marsilio  Vicino  ad 
Amerigo  Corsini  suo  fratello  (F.pist.  di  M. 
Fic./lib.  Vili):  e tranne  ciò  che  il  detto  Vi- 
cino ne  dice  nella  lettera  premessa  a que- 
sto volgarizzamento  ove  lo  chiama  il  dolio 
e pietoso  Filippo  Corsini. 

LEONE  X.  Papn. 

Documenti  storici  riguardanti  Papa  Leo- 
ne X.  Stanno  nell’Appendice  n.  Vili  del- 
l’Archivio Storico  Italiano. 

LEOPARDI  (Conte  Giacomo) 

n.  Recanati  29  giugno  1798.  m.  Napoli  14 
giugno  1837. 

Canti  del  conte  Giacomo  Leopardi. 
Firenze,  Piatti,  1831  in  12. 

Mezza  ligat.  in  pelle  e tela.  Intonso. 

Opere  di  Giacomo  Leopardi  edizione 
accresciuta  ordinata  e corretta  secondo 
l’ ultimo  intendimento  dell'  autore  da 
Antonio  Rairturi.  Firenze,  Le  Mongier. 
1845  voi.  2 in  12.*  Di  Crusca. 

Sciolto.  Intorno, 

Il  Ranieri  ha  premesso  a questa  racolta 
una  Notizia  intorno  agli  scrini,  alla  vilu  ed  ai 
costumi  dell’autore. 


Paralipomeni  della  Batracomioma- 
chia di  Giacomo  Leopardi.  Parigi,  La- 
comhe,  1 8 i 2 , in  12.° Ili  Crusca. 

Ligato  in  rustico.  Uno  dei  pochìss.  esenip. 
in  carta  grave.  Intonso, 

Non  è vero  ciò  che  crede  V Ab.  Kazzoli- 
ni  che  la  data  di  Parigi  sia  falsa  e che  l’e- 
dizione sia  fatta  a Firenze,  come  Le  Mon- 
nier  volle  far  credere,  il  quale  comprò  qua- 
si tutti  gli  esemplari  stampati  a Parigi.  La 
8tam[ia  fu  fatta  fare  per  cura  mia  in  Parigi 
avendomi  il  Ranieri  allidato  l'autografo  nel 
1842.  Ksogui  diligentemente  la  correzione 
dello  stampe  Eugenio  Aroux  (il  tradutt.  di 
Ariosto  o di  Dante)  a preghiera  uiia. 

Di  Giacomo  Leopardi  volume  quar- 
to. Saggio  sopra  gli  errori  popolari  de- 
gli antichi:  pubblicato  per  cura  di  Pro- 
spero Viaui.  Terza  impressione.  Firen- 
ze, F.  Le  Monuier,  1851  in  12.° 

Log.  alla  rustica.  Intonso. 

1 commenti  o l’ interpretazione  delle  ri- 
me di  Petrarca  fatta  dal  Leopardi  V.  Pe- 
trarca dell' ediz . di  Firenza  1820. 

LEOPARDI  (Girolamo), 
n Firenze  ai  principi!  del  Secolo  XVII.  poeta, 
faceto. 

Due  scoi  capitoli  uno  in  lodo  del  buio  e 
I’  altro  sopra  Mercatonuovo  li  ha  inseriti  il 
Fanfani  frale  rime  burlesche  di  celebri’uu- 
tori  a faccia  236  c 240. 

LE  SAGE  V.  Sage. 

LESAGE  (Alain-Reué) 

n.  Sarzeau  presso  Vanne»  8 maggio  1(408  edu- 
cato dai  gesuiti. m.Doulogne  sur  m.  17  nov.1747. 

Histoirb  de  Gii  Blas  de  Santillane. 
Paris,  Slereotype  d'Hurau,  1821,  4 
voi.  in  24.° 

Vecchia  ligat.  alta  Francese. 

Voltaire  pretende  che  I.esage  abbia  tratto 
il  suo  Romanzo  dalla  Fida  del  Escudero  don 
.Varcos  de  Obregon  che  era  un  romanzo  di 
Vincenzo  Espirali. 

Gil  Blas  di  Santillane  di  Lesage. 
Traduzione  di  Quirico  Yiviani.  Torino, 
Pomba,  1853,  in  piccolo  8.° 

Ligato  alla  rustica. 

Questa  traduzione  fu  la  prima  volta  pub- 
blicata nel  1815. 
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LESINA  V.  Compagnia  della  Lesina. 


LEV 


LESSEPS  (Ferdinando) 

La  mia  missione  a Roma.  Mastio 
18  49.  Memoria  presentata  a,l  Consiglio 
di  Stato  da  Ferdinando  Lesseps.  Firen- 
ze, Tip.  del  Vulcano  1849,  in  8.“  picc. 

Sta  nella  Misceli,  ili  Opuscoli  Storici  e 
politici  Voi.  1. 

LESSICO. 

AEEIKOR  ellhnopo  makon  hoc  est 
Dictionarium  graeco  lntinumsupra  om- 
nes  editiones  postremo  nunc  hoc  anno 
ex  variis  et  multi»  praestantioribus  lin- 
pao  graecaeautlioribus,  commentariis, 
thesauris  et  accessionilnis,  non  dunta- 
xat  allegationum,  sed  etiam  plurima- 
rum  vocum  simplicium  auctario  Iocu- 
pletatum  , illuslratum  et  emendatimi 
perG.  Bgdaecm  L.  Tusanum,  C.  Gesne- 
RL’M,H.JL'NiL'M,Il.Costantinum,  Jo.Har- 
tungum,  Mar.  Hopperum.  Basileao,  ex 
oflicina  Henric.  Pettina,  l’n  voi.  iu  fol. 
Alla  fine:  Besilcae  ex  officina  Henne. 
PetrinaannoSalutisbvmanae  n.d.lxviii 
mense  septembris. 

Vecchia  ligat.  in  2 voi.  in  pergamena. 

LESSINO. 

Gotthnld  Ephraim  Leasing  n.  Kamenz  1729. 
m.  Volfenbutten  1779  per  il  grave  dolore  che 
sentì  della  perdita  della  moglie.  È uno  dei  prin- 
cipali ristoratori  della  letteratura  alemanna.  I 
suoi  lihri  sono  annoverati  fra  i classici. 

Du  Laocoon  ou  des  limite.»  respecti- 
ves  de  la  Poésie  et  de  là  Peinture:  tra- 
duit  de  Fallemaud  de  G.  E.  Leasing  par 
Charles  Vandcrbourg.AParis,  Ant-Aug. 
Renouard.  An  X (1802)  in  8.0  conflg. 

Mena  ligat.  in  marroccbino  e tela.  Intonso. 

LETROXNE (M) 

Uno  ilell'Instituto  di  Francia,  inspett.  gene- 
rale dell' Università, 

Reciiekches  pour  servir  à l’ histoire 
de  P Egvpte  pendant  la  domination  des 
Greca  et  des  Romains , tirèes  des  in- 
scriptions  grecques  et  latincs  relatives 
ti.  la  Chfonologie,  è l’état  dos  arts,  aux 


usages  civils  et  religieux  do  ce  pays, 
par  M.  Letronnc.  Paris,  Bobóc,  1823 
in  8°. 

Elegante  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi. 

Noi  Livio  dell'  edizione  di  Lemaire  sono 
otto  tavole  di  Letronne  con  quoto  titolo: 
Tabulat  ocla  nummorum,  ponderai»,  mensu- 
rarum  apud  Romanas  et  Grarros:  che  sono 
paragonate  coi  pesi  o misure  del  sistema 
metrico  francese. 

LETTERA  TERZA.  V.  Ammonizione 
caritativa. 

LETTERA. 

Lettera  circa  lo  scacciamento  dei  tede- 
schi dalla  città  di  Genova  1716.  Sta  nel 
Voi.  V.  appendice  n.  20  all'Archivio  Stori- 
co italiano. 

LETTElìAdi  sorPoi  pedante  V . Allégri  . 

LETTERE,  istruzioni  ed  altre  me- 
morie dei  Re  Aragonesi  V.  Albino  (Gio.) 

LETTERE  FACETE  et  piacevoli  di  di- 
versi hvomini  grandi  et  chiari  et  belli 
ingegni.  Raccolte  per  Messer  Dionigi 
Atanagi.  Libro  primo.  Vinegia,  A.  Sa- 
licati,  mdci,  in  8." 

Le  stesse;  Libro  secondo,  raccolte  per 
Messer  Francesco  Turchi  .Venezia  (senza 
indicazione  di  stampatore)  iudlxxv. 

I due  voi.  in  mezza  ligat.  in  ntarr.  e tela. 

Ilei  primo  libro  non  è questa  l’edizione 
originale  dell’ Atanagi  die  fu  impressa  nel 
I5G1  perBolognino  Zaltieri.  Del  secondo,  à 
l’edizione  originale  del  Turchi  : il  quale 
nella  lett.  dedicat.  dice  avere  avuto  la  com- 
missiono di  proseguire  questa  raccolta  ila 
Aldo  Manuzio;  soggiunge  che  e l’.Uanugi 
pose  ninno  a questo  secondo  libro,  il  quale, 
sondo  da  lui  appena  incominciato,  fu  rag- 
giunto da  immatura  morte  » . Nacque  i'Ata- 
nagi  verso  il  1516  nei  Ducato  di  Urbino.  Fu 
uno  dei  più  giudiziosi  critici  del  suo  Secolo. 
Alcune  suo  lettere  stanno  nel  secondo  volu- 
mi! di  questa  raccolta,  c alcuno  sue  rimo 
trovansi  fra  quelle  del  Molza. 

LEVESQUE  (P.  C.). 

Pietro  Carlo  Levesque  u.  Parigi  173(1,  m. 
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1812:  fu  dotto  e laborioso  scrittore  di  Storia, 
l'ho  dell'Istituto  di  Francia. 

Manuale  del  cittadino  ovvero  motti, 
pensieri  istituti  e vita  di  diversi  spar- 
tani, greci  ed  italogreci:  prima  tra- 
duzione italiana  di  Vitangelo  Morea. 
Napoli, Tip.  del  giornale  enciclopedico, 
18-20,  in  1-2.* 

LKYIS  (Le  Due  de).  V.  Jacotot. 

LKVIZAC  (L’Abbé) 

Jean-Pons- Victor  Lecouts  de  I/*vizac  n.  Alby 
nel  Languedoc.Ernigrò  a tempo  della  rivoluzio- 
ne. m.  Londra  1813.  Autore  di  libri  mollo  sti- 
mati. 

L’art  de  parler  et  d'écrire  correcte- 
ment  la  langue  francoise.ou  Grammui- 
re  philosophique  et  littéraire  de  cette 
langue,  à l’usage  des  Franpois  et  des 
ótrangers  qui  désirent  en  connoitre  à 
fond  le$  principes,  les  beautés  et  le  ge- 
nie.Par  M.  l’abbé  de  Lévizac.  Cinquiè- 
me  édition , revue  par  A Drevet.  Pa- 
ris, Rèniont,  aout  1815,  voi.  2 in  8." 

Mezza  limatura. 

Libro  ristampalo  molte  volte,  molto  uti- 
le e molto  riputato. 

URANIO  SOFISTA. 

n.  Antiochia  314  e.  v.  da  nobil  famiglia:  fu  in 
A tene  alunno  di  l)iofante  ed  in  Costantinopoli  di 
Diode.  Aprì  scuola  molto  frequentata  in  Costan- 
tinopoli, ma  fu  obbligato  a fuggire  perchè  ac- 
cusato di  Magia.  Godè  t favori  dell* Imperatore 
Giuliano;*ed  ebbe  diverse  persecuzioni. m.  300. 

Una  sua  Declamazione  tradotta  dal  Forcac- 
eli i toscano  sta  in  fine  della  Storia  di  Ditte 
Candiotto  e Darete  frigio  volgarizzata  dal 
detto  Porcacchi,  Venezia  1570,  V.  Ditte. 

La  traduzione  di  una  sua  diceria  contro 
uno  che  lo  dicea  rimbambito,  fatta  dal  Goz- 
zi, sta  nel  voi.  5 delle  opere  di  Gozzi. 

LIBERALE  (Antonino)  V.  Antonino 
Liberalo. 

LIBERATORE  (Raffaele). 

n.  Lanciano  22  ottobre  1787,  m.  Napoli  10  giu- 
gno 1843.  Fu  uffiziale  nel  Ministero  degli  af- 
fari esteri.  Scrisse  nel  1820  con  Carlo  Trova  e 
Giu».  Ferrigni  il  Giornale  Minerva  che  fu  tan- 
to applaudito  e letto  in  tutta  Europa.  Destitui- 
to della  carica  nel  1821,  visse  scrivendo  lavori 


letterari.  Fondò  la  Società  Trama  ter  e C.  e fu 
principal  direttore  del  Dizionario  italiano  pub- 
blicato col  nome  di  quella  società. 

Necrologia  di  Niccolò  Zingarelli  scrit- 
ta por  gli  Annali  Civili  e pubblicata  nel 
quaderno  XXXVIII  in  nov.  1837. 

Sta  nel  voi.  3 Misceli,  di  biografie. 

LIBRI  (Dazio  sui) 

Per  rendere  malagevole  nel  Regno  di  Napoli 
l’introduzione  dei  libri  stranieri  fu  qui  messo  un 
dazio  kuì  libri  di  tre  carlini  sul  volume  in  8.® 
(L.  1.27)  cari,  sei  (L.2.55)  sul  voi.  in  4.  ec.  Nel- 
l’  anno  1834  si  sperò  che  il  Governo  con- 
discendesse a diminuirlo:  ed  allora  fu  permes- 
so di  scrivere  sulla  necessità  di  questa  diminu- 
zione. 

Nel  voi.  3.®  della  nostra  Miscellanea  di  am- 
ministrazione pubblica  sono  i seguenti  opuscoli 
scritti  per  questa  occasione. 

Deoi.i  odierni  uffici  della  tipografìa 
e dei  libri  discorso  pratico  ed  econo- 
mico di  cario  Mele.  Napoli,  Fibreuo, 
mdcctxxxiv,  in  12.* 

Dotto  e savio  lavoro.  V.  nel  Giornale  il 
Progresso  voi.  svili  a faccia  202  un  art.  del 
Meli  sui  seguente  libro  di  Ccva  Grimaldi. 

V.  all'art.  Ceva  Grimaldi  le  sue  consolo* 
razioni  sul  duzio  d'introduzione  dei  libri 
stranieri. 

Per  la  riforma  del  dazio  sui  libri  este- 
ri idee  deH'avv.  Giacinto  Galanti  a richie- 
sta dei  librai.  Napoli,  Mosca,  1832:di  fac- 
ciate 47  in  4.°  , 

La  voce  de' Tipografi  V.  l’art.  Carbone 
(Raffaele). 

Intorno  alla  proprietà  letteraria  i- 
taliana  e ad  un  opuscolo  di  Raffaele 
Carbone  ragionanientodell'avv.  Pasqua- 
le Stanislao  Mancini.  Seconda  edizione. 
Napoli,  Trombetta,  1841,  di  facciate 
39  in  8.° 

LIBRI  DE  RE  RUSTICA . V.Re  rustica. 

LIBRI  (Guglielmo) 

n.  Firenze  180.1.  in.  Fiesole  1860:  ritornato  in 
patria  dopo  parecchi  anni  di  esilio:  mateniali- 
co  e bibliografo  celebri*. 

Cataloguf.  de  la  Bibliothèque  de  G. 
L.Belles  lettres,  Paris,  Mauldos,  1847, 
in  8.* 

LIBRO  (IL)  della  vita  contemplativa. 
Saggio  di  un  volgarizzamento  del  Sec. 
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XIV  messo  per  la  prima  volta  in  luce. 
Bologna,  1862,  di  facciate  35,  in  12. 

Fescamps  6 autore  di  questo  libro. 

LIBRO  DI  MERCATANZIA.  V.Merca- 

TANTIA. 

LICEO  DI  LETTERATURA  ITALIANA 

E una  miscellanea  di  varie  prolusioni  c 
discorsi  sulla  letteratura  italiana  i cui  di- 
versi articoli  troverai  sotto  i nomi  dei 
vari  autori.  V.  Monti,  Foscolo,  Lawdertj, 
Paradisi,  Majf.r. 

LICOFRONE  CALCIDESE 

Poeta  tragico  greco,  figliuolo  di  Socleo  n.  in 
Calcide  città  dell’Kuhea,  oggi  Negroponte,  nel- 
F Olimpiade  CXIX.  Dimorò  lungo  tempo  nella 
Magna  Grecia,  d'onde  passò  in  Alessandria  ove 
fu  onorevolmente  accolto  da  Tolomeo  Filadel- 
fo.  È noverato  fra  i più  chiari  tragici  della 
Grecia.  Si  ha  da  Ovidio  che  morì  trafitto  ila 
una  saetta.  Suida  ci  ha  trasmessi  i titoli  delle 
sue  tragedie,  le  quali  son  tutte  perdute,  tranne 
la  Cassandra. 

La  Cassandra.  Poema  di  I.icofronc 
Calcidese  tradotto  in  versi  italiani  ed 
illustrato  con  note  da  Onofrio  Gargiul- 
li  .Napoli, Stamp.  Iieale, mdcccxii,  in  8.° 
Con  antip.  inciso  in  rame. 

Mezza  limatura.  Intonso. 

Il  Traduttore  G arginili  che  fu  P.Profcss. 
di  lettera!,  greca  nell’Università  di  Napoli, 
ha  aggiunto  alla  traduzione  della  Cassan- 
dra, un  frammento  cavato  da  un  Cod.  MSS 
Taccone  che  contiene  i Commentari  di  Pro- 
clo Lido  sopra  i cinque  primi  canti  dell’I- 
liade:  che  è un  estratto  di  un  antico  poema 
intitolato  le  Cìpriache. 

La  Cassandra  è un  poema  di  difficilissi- 
ma intelligenza;  a bello  studio  scritto  a 
questo  modo  poiché  deve  rappresentare  i 
discorsi  fatidici  <Ji  una  donna  ispirata  cho 
predice  avvenimenti  futuri  annunziati  a 
coloro  che  Pignorano  e non  possono  di  leg- 
gieri intendere,  li  frammento  di  Proclo  e le 
giudiziose  note  del  traduttore  rendono  in- 
tclligibila  il  discorso  arcano  della  profe- 
tessa. 

LIEBIG  (Giusto) 

Dei  concimi  artificiali  c del  conci- 
me privilegiato  dell'  autore  Memoria 
arricchita  di  chiarimenti  dal  Dottor 
Petzholdt.  Versione  dagli  originali  te- 


LIN 

desco  cd  inglese  di  Giovenale  Vegez- 
zi  Kuscalla.  Torino,  Spairance  e Fer- 
rerò, 184G,  in  8. 

LINDA  (Luca  di) 

Le  Relazioni  e descrittioni  univer- 
sali et  particolari  del  Mondo  di  Luca  di 
Linda,  et  dal  Marchese  Mavolino  Bisac- 
cioni  tradotte,  osservate,  etnuovainen- 
te  molto  accresciute,  e corrette.  Vene- 
tia,  ComM  et  la  Noir.  m.uc.lxxh. 

LINDESTOLPE  (Io). 

Non  si  sa  altro  di  questo  autore  se  non  che 
era  nato  in  povera  condizione  e che  nel  1708 
pubblicò  un  opuscolo  de  Yenenis  che  negli  an- 
ni  seguenti  accrebbe  e ristampò. 

Io.  Lixdkstolpe  Ljbkr  de  venenis  in 
ordinem  redactus,  corollariis,  animad- 
| versionibus  et  indice  illuslratusauctore 
diti  stiano  Gotlfr.  Stenzel.  Francofurti 
et  Lipsiae.Schwartius.MDCcxxxix,  in  8 .° 

Rigato  in  pergamena.  • 

LINNEO  (Carlo) 

* Linné:  in  lat.  Linnaeus.  Il  maggior  naturali- 
sta del  Sec.  scorno: d’ingegno  sovrumano  n.1707 
Roeshult  nella  Sm  al  a n di  a da  poveri  genitori 
che  mandaronlo  a studiare  a Vexiae:  ma  aven- 
do egli  una  grande  inclina/ione  per  la  botani- 
ca, lasciava  la  scuola  per  andar  cercando  erbe. 
Un  Lanario  uomo  di  piccola  levatura,  che  fu 
suo  precettore  persuase  il  padre  a fargli  lascia- 
re gli  studi  per  farne  un  artigiano:  onde  nel 
1724,  fu  collocato  presso  un  calzolaio.  Ma  il 
medico  Rothmann  che  ne  avea  indovinato  l’in- 
gegno, gli  prestò  libri  e mandolio  a sue  speBe 
presso  Kiliano  Stober  prof,  di  St.  nat.  a Lun- 
den;  il  quale  contribuì  anch’egli  a fargli  le  spo- 
se. Indi  per  meglio  istruirsi  passò  aU'unirersi- 
tà  di  Upsal  (Uplandia)  ov’ebhe  a lottare  con 
un’estrema  povertà.  Ivi  il  teologo  Olao  Celsio 
l’occupò  a comporre  il  suo  Hierobotanicou.  In- 
di Olao  Rudheck  prof,  di  Botanica  gli  affidò  la 
direzione  del  giardino  delle  piante.  Ivi  traea 
qualche  frutto  da  private  lezioni:  ma  il  medico 
Rosen  ingelosito  e conoscendo  la  sua  superio- 
rità glie  lo  fece  vietare.  Egli,  che  era  di  natura 
collerico  siffattamente  il  rimproverò  e minacciò 
che  poi  fu  costretto  a fuggire  in  Amburgo.  Ma 
già  la  sua  fama  che  dovea  ricompensarlo  degli 
stenti  patiti,  cominciava  a spandersi  nel  mondo. 
Nel  1733  fu  mandato  iuLapponiaper  raccoglier- 
vi e descrivervi  le  piante.  Da  Amburgo  passato 
in  Olanda  fu  protetto  da  Boeruve  che  lo  fece  ac- 
cogliere da  un  ricco  Olandese  di  nome  Clifford 
possessore  di  un  importante  giardino  di  piante, 
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ori»  per  tre  anni  ebbe  tutto  il  bisognevole  por  i- 
studiare  e cominciare  la  pubbli  catione  dei  suoi 
dotti  lavori  tra  i quali  la  descrizione  delle  pian- 
te degli  orti  di  Clifford.  Viaggiò  poi  in  Inghil- 
terra ed  indi  passò  a Parigi  ove  fu  ricevuto  as- 
sai onorevolmente.  Ritornato  in  Itvetta  nel  1738  ' 
fu  protetto  dal  Conte  di  Titsin  primo  Ministro 
che  lo  fe'nouiinar  protomedico  e gli  fece  confe- 
rir molti  onori.  Ebbe  poi  nel  1711  la  cattedra 
di  Botanica  airUniveraità  di  Up*al  che  tenne 
per  37  anni  ed  ivi  m.  1778. 

l'no  dei  progressi  principali  che  per  lui  fece 
la  botanica  fu  il  trovamelo  di  segni  costanti 
per  ordinare  in  classi  tutte  le  piante  e suddi- 
vìderle in  generi  e specie.  Scopri  che  soli  or- 
gani costanti  dei  vegetabili  son  quelli  destinati 
alla  riproduzione;  e divise  quindi  le  classi  per 
la  struttura  e proporzione  degli  stami  e pistilli. 
Distinse  i generi  per  gli  organi  della  fruttifica- 
zione ec.  ec.  Mutò 'ancora  la  nomenclatura  per 
ottenere  che  il  nome  descrivesse  la  pianta.  Im- 
mediatamente il  suo  sistema  fu  abbracciato 
nel  mondo.  Perfezionò  poi,  o creò  il  sistema 
sessuale,  scopri  il  sonno  delle  piante  che  gli 
fece  fare  altre  curiose  scoperte.  Estese  il  suo  si- 
stema e la  sua  nomenclatura  agli  animali  ed  ai 
minerali. E fece  altre  scoperte  maravigliose  che 
qui  non  trovan  luogo. 

Dcgrinnumerevoli  suoi  libri  ho  solo  i se 
guenti. 

Caroli  Lixnaei  S.  lì.  M.  Svec.  Ar- 
chiat.  etc.  Amoenitates  acadnmicae  seti 
Dissertationes  varino  Phisicae,  Mi  di- 
rne, Iìotanicae  nntehne  seorsim  editile 
nunc  collectae  et  auctae  rum  t almi is 
neneis.  Holniiae  et  Lipsiac,  Godofr. 
Kiesewetter  m.  dcc.  xlix  in  8.° 

l.ignto  in  pergamena.  Intonso. 

Caroli  Lixxaei  botanicorum  prinei- 
j.is  Systemn  plantamm  Europac  exiii- 
Lens,  cliaracteres  naturale»  generum, 
characteresesRpntialespenpnim  et  spe- 
cierum,  svnonima  antiquorum  etc.  cu- 
rante Joan.  Emman.Gilibert,  Med.doct 
biitan. prof. etc.  ColoniaeAllobrogorum, 
riestrectDelamollier  1 7 85.  voi. 4 in  8.° 

Lignto  aU'Olandese.  Intonso. 

Caroli  a Linxé  termini  botanici  an- 
notationibua  adaucti,  quibns  variorum 
vocabulorum  explauatio,  aliae  parlium 
deflnitiones,  ac  miperorum  rei  herba- 
riaesciiptorumobservationescontinen- 
tnr.  Praemissa  ejusdem  aactori»  vita. 
Curante  Vinceutio  brigante.  Nespoli , 
Tvpis  Severi  ni,  1805,  in  8.°  Raro. 

Vol.  11. 


Frontisp.  ine.  in  rame  con  una  bella  vi- 
gnetta. 

Questo  bel  lavoro  del  nostro  professore 
Rriganti  (m.  nei  primi  anni  di  questo  seco- 
lo) cosi  utile  alla  gioventù  studiosa , eresi 
omesso  sopra  all' art.  briganti,  per  errore. 

LIOY  iDiodato) 

Di  Barile  in  Basilicata.  Vivente. 

I)el  Principio  di  nazionalità  guarda- 
to dal  lato  della  Storia  e del  Dritto  pub- 
blico di  Diodato  Lioy.  Napoli,  Mur- 
ghieri,  18G3,  in'12.° 

Dee  anni  di  vita  politica  c lettera- 
ria di  Diodato  Lioy.  Napoli,  Marghie- 
ri,  1 8G3,  iu  12.»  " 

La  divisione  delle  terre  demaniali 
e la  partenza  dei  commissari  demaniali 
per  le  Province  per  Diodato  Lioy.  Na- 
poli, Marghieri,  18GI,  di  facciate  39 
in  12.° 

Le  finanze  napolitani:  da  prima  del 
1799  (moggi  per  I).  Lioy.  Napoli,  Mur- 
ghieri,  1861,  di  facciate  55,  in  12.° 

Questi  due  opuscoli  stanno  nel  voi.  3 di 
Misceli,  di  Amministrazione  pubblica. 

Limi  (Lorento) 

Pittore  non  mediocre  n.  Firenze  lflOfi.  m.ivi 
lfifi4.  In  vita  ebbe  gran  fan. a di  valente  pitto- 
re: ma  le  belle  arti  al  suo  tempo  gifi  declina- 
vano. Oggi  è riputato  esattissimo  nel  disegno 
e non  ultimo  nel  colorito:  non  fu  manierato  co- 
me i suoi  coetaneùraa  non  è tra  i primi  maestri. 

Mai.mantilk  racquistato  poema  di 
Pedone  Zipoli  con  le  note  di  l’uccio 
Lainoni  dedicato  alla  gloriosa  memoria 
del  Sereniss.e  Reverendiss.  Card.  I.eo- 
poldode'Medici.  In  Firenze, nellastnmp. 
di  S.  A.  S.  alla  Condotta,  1G88,  in  4: 
con  antiporta  inciso  in  rame.  Di  Crusca. 

Ideato  all-  Olandese.  Esempi,  con  qualche 
macchia. 

l’erlone  Zipoli  è anagramma  di  Lorenzo 
Cippi  c faccio  Lantani  i'  anagramma  di  Pao- 
lo Minaccio. 

fi  degna  di  nota  la  dedicatoria  in  pro- 
verbi del  Minuccio  al  Cardinal  de  Medici 
preposta  a questo  libro. 

I.IPSIO  {Giusto) 

n*  1547  a l.que  tra  Brusselle  e Locamo,  Area 
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compiuti  gli  studi  quando  il  Card,  di  Granvel- 
le  lo  menò  seco  a Roma  ove  si  trattenne  due 
anni.  Dal  1572  al  74  fu  profess.  di  Storia 
a Leida.  Nel  1793  copri  la  cattedra  d'Ist.  an- 
tica in  Lovauio.  Fp,  Istorioprafo  del  Re  Filippo 
11  di  Spagna, Ehlu?  tit.  di  Cons.  di  Stato  dell’Ar- 
ciduca  Alberto.  Mutò  tre  volle  religione:  e mori 
nel  1600  devoto  della  Madonna. 

Fu  non  solo  profondamente  erodilo,  i cui  la- 
vori sugli  scrittori  antichi  son  di  numero  incre- 
dibile: ma  fu  filosofo  especialm.  coltivò  la  filoso- 
fìa stoica,  e proccurò  di  abbattere  la  peripateti- 
ca. V’ha  chi  pretende  che  egli  non  Itene  inten- 
desse la  filosofìa  che  professava  e gli  appone  di 
aver  guastalo  il  suo  stile  e sciupato  quello  ilei 
numerosi  suoi  seguaci  ed  ammiratori.  Certo  i 
però  che  mentre  visse  fu  universalmente  applau- 
dito anzi  ammirato  ed  onorato. 

Iusti  Lipsii  Opera  omnia  postrema 
ali  ipso  anela  et  recensita,  nuuc  pri- 
ìnuin  copioso  rerum  indice  illustrata. 
Yesaliao  lloogeuliuysen , 1C75,  voi. 
4 in  8.®  gr.  cou  antip.  ine.  in  rame  col 
ritratto  dell’  autore. 

Ligato  in  vitello  all'Olandese. 

1 usti  Lipsii  Opuseula  ruriora  quao  in  cor- 
pore  reliquorum  ejun  operutn  non  extant: 
vidclicet:  I.  De  vetermn  latinorum  scriptu- 
rn.  2.  De  He  pecuniaria  veterum  Homuno- 
rum.  3.  De  nominilnis  Romanorum.  4.  De 
ritti  conviviorum  «pud  Romunos.  5.  De  cen- 
sura et  censii.  6.  De  anno  deque  cjus  di- 
vertitale: item  ratione  intercalandi.  7.  De 
crucis  supplicio  apud  Romanos  usitato. 

Tutti  questi  opuscoli  si  stamparono  die- 
tro le  Antichità  romane  del  Kipping.  V. 
Kippino  (Enrico). 

Compendili!  trium  lihrorutn  Justi  Lipsii 
De  Cruce. 

tì  stampato  dietro  il  Trattalo  del  Gallonio 
degl’istrumenti  di  martirio  V.  Gallonio. 

Otto  lettere  di  fi.  Lipsio  tradotte  da 
Gaspare  Gozzi-  stanno  nel  xui  voi.  delle 
Opere  di  Gozzi; 

La  vita  di  Seneca  del  Lipsio  recata  in 
italiano  sta  innanzi  td -libro  dei  benefizi  tra- 
dotto dal  Varchi  nell'  edizione  di  Venezia 
1738. 

I suoi  commenti  a molti  scrittori  latini 
li  troverai  sotto  gli  articoli  Pervigiwl'H  Ve- 

NF.RIS,  PLINII  PANEG1R.  VaLERIL'S  MaXIML'S, 

Vellu's  PatCrcules,  Virgilius. 

LIRA  FOCENSE  V.  Jerocades. 
LISIA 

Figliuolo  di  Cefalo  siracusano,  a,  Atene,  an- 


no 3 dell'Olimpiade  Lm . Studiò  eloquenza  sot- 
to Tisia  e Nisia.  Ritornato  in  Atene,  fu  perse- 
guitato da  Lisandro:  ed  insieme  con  Trasihulo 
scacciarono  gli  Arconti.  Ebbe  gran  fama  di  elo- 
quenza. in.  Atene  nel  2 anno  dell'Olirnpiade.  C. 

Lvsiae  Opera  omnia  grucce  et  lati- 
ne, cum  versione  nova  , triplici  indi- 
ce, variantibus  lectionibus , et  noti*. 
Edidit  Atlianasius  Anger.  Parisiis, 
Frane  Ambr. Didot,  m.dcc.i.x.\xiii  voi. 

2 in  8.® 

I.igalura  inglese  in  viteUo.  Relliss.  esempi. 

L'Auger  fu  gratulo  ellenista  e serittoro 
infaticabile,  n.  Parigi,  1731,  m.  ivi  1792. 
Le  sue  opere  si  comprendono  in  29  voi.  in 
8.®  c le  opere  postume  in  111.  impiegò  tren- 
t’anni  intorno  ad  un  libro  intitolato  lo  Co- 
stiluzionc  dei  fiumani  sullo  i Ite  c sullo  la  Ile- 
pubblica. 

L'Aringa  di  Lisia  per  l’uccisione  di  Kra- 
tostene  e quella  per  un  invalido  tradotte 
da  Melchior  Cesarotti  stanno  net  voi.  1 del 
Corso  di  letteratura  greca.  V.  Cesarotti. 

LITOGRAFIA 

Arte  inventata  nel  1796  da  Luigi  Senefeldor 
di  Monaco  V.  Bardet  di  Villanova. 

LIVIO  V.  Tito  Livio. 

LOCKE  (Govtuini) 

Medico,  filosofo,  pubblicista  inglese.  n.Wrin- 
glon  1632.  m.  Outes  1704.  Come  filosofo  rompi 
la  distruzione  della  filosofìa  di  Aristotile,  come 
pubblicista  difese  la  libertà  e subì  molte  perse- 
cuzioni e dolorose  vicende. 

Essai  PHii.osoriiiQrE  concernati!  l’Eu- 
tendeincnt  burnitili  traduitde  I'Aogtois 
par  M.  Coste.  Amsterdam  si.  d.  lxxxxi 
in  12.® 

Ligato  alla  francese  nel  Sec.  scorso. 

Pietro  Coste  autore  di  questa  traduzione 
(n.  Ulta,  1008.  ni.  Parigi  1717)  ha  com- 
mentati ed  annoiati  parecchi  autori  classi- 
ci francesi. 

Du  Gouvernevent  ci  vii,  par  M.  Lo- 
cke. Traduit  de  l'uiiglois.  Cinquièine 
ódition  éxactement  revùe  et  cor  ri  gèo 
sur  la  5 . èdition  de  Londres  et  augmen- 
tée  de  quelques  notes,  par  L.  C.  K.  D. 
M.  A.  D.  I*.  A Amsterdam,  Sclireuder, 
m.dcc,ly  in  12. 

Ligato  alla  francete. 
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Ragionamenti  sopra  la  moneta  l' in- 
teresse del  danaro  le  finanze  e il  Com- 
mercio scritti  e pubblicati  in  diversa 
occasioni  dal  signor  Giovanni  Locke. 
Tradotti  la  prima  volta  dall’inglese  con 
varie  annotazioni.  Firenze , Andrea 
Bonducci,  mdcci.i  voi.  2 in  4.° 

Rigati  in  pergamena  in  un  sol  volume. 

Raccolsero  o tradussero  in  ottima  forma 
e buona  lingua  queste  diverse  operette  del 
Locke  c l’ arricchirono  di  utilissime  e giu- 
diziose osservazioni  Angelo  Tavanti c Fran- 
cesco Pagnini  toscani. 

LOCUZIONI  di  Cicerone  e di  Teren- 
zio. V.  Mancnzio  (Aldo) 

LOFFREDO  (Ferrante) 

L’antichità  di  Pozzuoli.  Sta  in  fine  del 
iv  voi.  della  Storia  di  Napoli  del  Suinmon- 
te.  V.  Sl'MMOSTK, 

Aorros  SOFISTA.  V.Loaoo  SOFISTA. 

LOISEL 

Di  re  non-  dei  Giardini  di  Clermont — Tonner: 
della  Società  di  orticoltura  di  Parigi. 

Melos. Xouvelle  méthodode  cultiver 
cotte  piante  sous  cloche,  sur  butte  et 
sur  cotiche  par  I.oiselle.  Quatriòme  édi- 
tion.  Paris,  E.  Duvergier  (senza  anno) 
in  12  con  tre  ligure  ine.  in  legno  in 
tercalatc  nel  testo. 

LOLLI  (Giambattista) 

Osservazioni  teorico  pratiche  sopra 
il  giuoco  degli  Scacchi.  Ossia:  Il  guo- 
co  degli  Scacchi  esposto  nel  suo  mi- 
glior lume  da  Giambattista  Lolli  mo- 
denese. Opera  novissima  contenente  le 
leggi  fondamentali,  i precetti  più  pur- 
gati, le  migliori  aperture,  le  più  es- 
senziali terminazioni  del  giuoco  ec.ec. 
In  Bologna,  Stamp.  di  S.  Toinm.  d’A- 
qnino,  mdcclxjii.  in  4 gr. 

Mezza  limatura  in  pergamena. 

Il  Cunonico  Ponziani,  noto  sotto  il  nome 
dell'Anonimo  Modanese,  nel  suo  trattato 
degli  Scacchi  dice  di  questo  Libro  e Giam- 
t battista  Lolli  modenese  ha  recato  al  pub- 
i llico  un  grosso  tomo  stampato  in  lìolo- 
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e gna  nel  UG3.  Questo  c stato  lo  scrittore 
« più  laborioso  di  quanti  abbiano  corse  que- 
ll sta  Provincia.  Ila  moltissimo  aperture  cor- 
f redato  di  regole  od  avvertenze  opportune, 
» ed  oltre  alcuni  utili  finimenti  di  sole  pe- 
li dono,  conta  cento  partiti  composti  bensì 
« da  più  giocatori,  che  formano  una  cen- 
» turia  preferibile  a quella  dell’Aleppino.» 

LOMBARDELLI  (Orazio) 

Scrittore  senese  del  Sec.  XVI  molto  lodato: 
fu  maestro  nel  Seminario  di  Sien  i e lettor  pulì  - 
blico  di  umanità.  Yivea  ancora  nel  1606. 

Della  tranquillità  dell’ aniino  so- 
pì'il  Dialogo  di  Florenzio  Voluseno, 
Metafrase  d’Orazio  Lombardelli  Senese 
divisa  in  quattro  libri.  In  Siena,  Luca 
Bonetti,  l’anno  1574,  in  4.® 

Antica  ligatura  in  pergamena.  Buono  esempi. 

Il  libro  è stampalo  in  caratteri  italici  di 
facciate  IS2  tulle  numerate. 

Questo  libro  è opera  dal  Lombardelli, 
sebbene  dica  che  sia  motafrase  cioè  trasfor- 
mazione del  Dialogo  del  Voluseno.  Il  qualo 
fu  uno  scozzese  che  pubblicò  questo  dialo- 
go nel  1543  per  Seb.  Grillo  in  Lione  (Ap. 
Zeno).  Ma  il  Lombardelli  dico  aver  seguito 
in  questo  suo  lavoro  tanto  Florenzio  Volu- 
seno quanto  Battista  Montanaro  e molti  al- 
tri dei  quali  ragiona  nel  primo  libro.  Per 
errore  Bart.  Gamba  dice  Florensio  t'oluseno 
Metafraste  : scrivcndcndo  la  parola  Meta- 
fraste per  casato  di  Florenzio,  in  vece  di 
Metafrasi. 

Dell'Eccellenza  libri  duo  Trattato 
d’Oratio  Lombardelli  Senese.  In  Fioren- 
za, Giorgio  Marescolti,  1585,  in  8.® 
piccolo. 

Ligato  in  rustico. 

L’arte  del  puntar  gli  scritti,  for- 
mata, ed  illustrata  da  Orazio  Lombar- 
delli. In  Siena,  Luca  Bonetti,  1585, 
in  8.®  picc 

Nella  sua  originalo  coperta  di  pergamena. 

Esemplare  cho  fu  di  Ascanio  figliuolo  di 
Belisario  Bulgarini:  ben  conservato,  tranno 
qualche  ptcc.  turbi  al  marg.  degli  ultimi 
fogli. 

I Fonti  Toscani  d’Orazio  Lombar- 
delli senese.  In  Firenze,  Giorgio  Mare- 
scotti,  mdxcviii,  in  8.® 

Gli  aforismi  scolastici  d’Orazio  Lom- 
bardelli umanista  di  Siena. In  Siena- 
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Sai  vostro  Marchetti,  m.d.ciii  in  8.“  pic- 
colo. 

Nella  sua  aulica  coperta  di  pergamena. 
Ilello  esempi. 

In  Tino  di  questo  libro  il  Lombardelli 
poso  la  lista  delle  opero  che  egli  uvea  pub 
Mirate  per  lo  stampo. 


4__  LOMONACO  (Vincenzo) 

Vivente,  Consigliere  di  Cassazione  in  Napoli. 

Origine  natura  e vicende  del  gius 
municipale  considerato  principalmen- 
te nel  triplice  momento  storico  roma- 
no, bizantino,  dei  mezzi  tempi  e mo- 
derno. Napoli,  Stump.  dell' Tnivcrsitii, 
1 8G i , in  4.° 

I.ig.  in  rustico.  Esempi. con  dedica  autografa 
dell*  autore. 

La  lidertA  delle  associazioni  arti- 
stiche ossia  F operaio  che  provvedo  c 
basta  a se  medesimo  considerato  nella 
Storia  sui  rapporti  colPcconomia  poli- 
tica c col  socialismo.  Memoria  di  Vin- 
cenzo Lomounco. 

Volumetto  in  4.°  di  70  facciate,  fi  estrat- 
to dal  2.®  voi.  degli  atti  dell’  Acrud.  dello 
Scienze  di  Napoli. 


Fr.Nathau.MorusPhilos.  Prof.  l.ips.Gr. 
Lat.  l.ipsiae,  Weidmann,  cijiocclxviiii, 
sed  Typis  Durrii  in  8.®  pr. 

Ligaio  dal  Uosa  a Parigi.  Buoniss.  Esempi. 

la  fine  del  volume  è ligato  questo  li- 
bretto: Lijbcttus  Aniinadcersionum  che  il 
Morus  pubblicò  tre  anni  dopo  ampliando  il 
comincili,  a Longino  o che  rende  questo  o • 
sciupi,  veramente  compiuto.  V.  Moitcs. 

Dionysii  Lonuixi  dcSubliinitatcgrae- 
ce  et  latine.  Denuo  receusuit  et  a- 
nimadversionibus  virorum  doctorum 
aliisque  sulisidiis  instnixit  Ileniamin 
Weiske.  Lipsiae.Wcigel, mucccix  in  8.® 
grande,  caria  fine. 

Mezza  ligat.  in  marr.  del  Tliouvenin.  Inton- 
so. Ilelliss.  esempi. 

Trattato  del  Sublime  di  Dionisio 
Longino  volgarizzato  da  Anton  Fran- 
cesco (iori. 

Fa  parte  del  primo  volume  della  Nuora 
Biblioteca  tli  eccellenti  porli  c prosatori  ita- 
liani. 

Giacomo  Leopardi  (l’rcainb.  al  volgari z- 
aumento  d’ Isocrate).  « Oltre  alla  trivialità 
« dello  stilo  o della  lingua,  non  dico  già 
c è sparso,  ma  6 composto  tutto  di  erra- 
li ri  d'intelligenza  e d'interpretazione  del 
« greco;  e tuttavia,  non  senza  nostra  vcr- 
« gognu,  è riputato  universalmente  in  Ita- 
ti Ita  por  volgarizzamento  non  pur  vero  e 
« buono,  anzi  egregio  e classico  ». 

La  famosa  traduzione  francese  di  [toiléau 
Despré  u,  anele  essa  criticata,  sta  fra  le  o- 
pere  di  IJoileau  neU’ediz.  del  1G83. 

LOXGO  (Agatino) 

Medico  siciliano  che  fiorì  nella  prima  metà 
di  questo  secolo  il  quale  pretese  innovar  quasi 
Lutto  lo  scibile  umano,  ma  lavorò  poco  in  tutte  lo 
scienze  ed  eblm  idee  stranissime.  Fu  professore 
di  fi-ira  all’  Università  di  Catania. 

Proposta  di  un  nuovo  sistema  di 
Nosologia  generale  medico-chirurgica 
indirizzato  al  Reale  Istituto  d'incorag- 
giamento di  Napoli  dal  sig.  Agatino 
I.ongo  MSS. 

Sia  nel  voi...,  di  Misceli,  di  scienze  fisiche. 

E unito  al  suo  lavoro  il  parerò  dell’Isti- 
tuto che  credi  clic  la  memoria  non  si  do- 
vesse inserire  negli  atti  dilla  Società. 

LONGO  (Antonio) 

Valoroso  latinista  napolitano:  poco  tapieuts 


I.ONGCMAMP  (Louis) 

V oc  adii la  ire  grtc-francais  par  la- 
milles  Suivi  d’uu  tableau  alphahétique 
(Ics  mots fraufais  doni  le  correspondant 
precaun  regime  particulier,  par  Louis 
Lomgchamp.  Genève, Fick,  1 827, in  8.® 

Mezza  ligat.  in  vitello  del  Thouvetiin. 

LONGINO 

Dionigi  Crucio  Longino  n.  Atene  nel  III.  Sec. 
creduto  originario  di  Siria:  fu  retore  c filosofo 
douìssimo.ZenobiaUcgina  dei Pnlmireni  lo  chia- 
mò alla  sua  corte  per  esser  da  lui  ammaestrala 
nel  greco:  lo  fece  poi  suo  primo  ministro  ed  e- 
gli  le  ispirò  eroico  coraggio  con  cui  oppose  la 
nobile  resistenza  all*  Imp.  Aureliano  che  asse- 
diava la  sua  capitale:  anzi  è creduto  autore 
della  celebre  lettera  di  questa  reina.  Gl* innu- 
merevoli suoi  scritti  sono  j»erduti  tranne  il  se- 
guente. Dannato  a morte  da  Aureliano,  sosten- 
ne con  grande  costanza  il  supplizio  nel  272: 
nell* età  di  circa  63  armi. 

Dionysius  Longinus  de  Sublimilnte 
ex  recenlione  Zacliariae  Pearcii.  Aui- 
madversiones  interpretum  excerpsit 
suas  et  novam  versionem  adiecit  Sam. 
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di  economia  pubblica  di  cui  fu  fatto  P.  Profes#. 
per  concorso  V.  Tavoli khk  di  Puglia. 

LOXGO  (Francesco) 

Sanatore  veneziano  ni.  1584. 

Successo  della  Guerra  fatta  con  Sclim 
Sultano  Imp.  dei  Turchi  o giustificazione 
della  pace  con  lui  conclusa. 

Sta  nell'appendice,  n.  17  all’Arch.  Stor. 

lui.. 

Il  Lonpo  ordinò  ed  abbreviò  gli  annali 
Veneti  del* Malipiori.  V.  Maliheki. 

LOXGO  (Giorgio) 

Visse  nei  primi  anni  del  Sec.  XVII:  fu  pri- 
mo custode  della  Bibliol.  Ambrosiana  di  Mila- 
no: notissimo  per  l’ eruditissima  opera  seguente. 

Georgii  Lungi,  Traetatus  de  aunulis 
signatoiiis  antiquorum  sire  de  vario 
obsignaudi  ritu.  Lugd.  Uatavor.  apud 
ilackios,  cIjIoclxxii. 

K ligato  nel  volumetto  descritto  Sotto  il  nome 
di  lviUCKHAKN. 

LOXGO  SOFISTA 

Di  questo  retore  greco,  che  alcuni  senza  pruo- 
va  sicura  pretendono  fiorisse  nel  IV  secolo,  non 
si  hanno  altro  notizie  se  non  quella  che  vien 
creduto  autore  del  libro  seguente. 

A01T0V  osc’.otsu  itoijisvtxtdv  -&v  /.ara 
Aatpvtv  xat  XXctjv  ppi.ia  A.  Longi  I’a- 
storalium  de  Daplinide  et  Chloe  libri 
IV  curavit  varictatcm  leetiouis  ac  no- 
tas  R.  Coluntbmiii  G.  Iungennani , P. 
Molli  et  suas  cum  Laurentii  Gamba- 
rao  expositis  addidit  M.  lleui.  Gott- 
lib  Laur.  Poden.  Lipsiae,  Junius 

00 1 JCCLXXVII. 

I.igatura  inglese  in  pelle. 

Lorenzo  Gambara  fu  prestante  poeta  del 
Sec.  xvi  il  quale  quando  era  vecchio , 
volte  trasformare  in  un  poema  latino  que- 
sto romanzo  di  Lonpo:  ma  non  può  dirsi 
che  ne  abbia  data  nò  una  traduzione  nè 
un»  parafrasi,  ma  gli  die’ un’ altra  forma 
in  bolla  lingua  o bei  versi , coi  quali  rac- 
conta quella  favola  greca. 

AOn’OV  “S'.gèvtxwv  iwv  xor.à  Aitpvtv 
xctt  liip.c'.  ti’ftafzg.  Longi  Basto- 

nili urn  dcDaphnide  et  Chloe,  libri  qua- 
tuor.  Ex  recensione  et  cum  animad- 
versionibus  Juhtui.  Baptistac  Casparis 
d'Ansse  de  Villoisou.Parisiis.cxcudebat 
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Frane.  Ambr.  Didot,  si.  dcc.  lxxviii 
gr.  lat. 

Johannis  Baptistae  Casparis  d'Ans- 
se de  Villuison  Animadversionesad  Lun- 
gi Pastoralimn  de  Daplinide  et  Chloe  li- 
hros  quatuor.  Parisiis.cxcudebal  Frane. 
Ambr.  Didot  m. noe.  lxxviii,  in  8.° 

Ligatì  in  un  sul  voi.  mezza  ligat.  marrocch. 
rosso.  Intonso  con  barba.  Itclliss.  Esempi. 

Sono  due  volumi  che  possono  star  anche 
separati: ma  soglion  sempre  riunirsi  in  uno. 

Fu  il  Vu.LotsoN  un  prodigio  di  sagaci- 
tà  c di  pazienza  che  si  diede  agli  stu- 
di eruditi,  n.  Corbeil  1750.  Venne  per- 
cccezionc  a 22  anni  di  età  ricevuto  all’ac- 
cad.  dell’  Iscriz.  di  Parigi:  e fu  fatto  sozio 
delle  principali  società  sapienti  d'  Europa. 
m.t8U;i.  Studi,  viaggi, corrispondouze,  nul- 
la risparmiò  per  render  perfetti  i suoi  la- 
vori. Questa  ediz.  del  romanzo  di  bongo 
fu  fatta  da  lui  con  la  collazione  di  otto  co- 
dici e sette  edizioni,  e profittò  d'infiniti  la- 
vori inediti  o di  molti  pubblicati  da  dottis- 
simi uomini,  di  cui  mette  un  elenco  nei 
prolegomeni. 

AGITO V Hiqx'vixwv  Tov  xa  7.  Aa?vtv 
xai  XÀcqv  U'.p/.'A  7iTT«j>s;cum  Pruloquio 
de  Libris  erotici»  antiquoriuin.  Cita  me- 
daglia di  Polimuia.  Parmae , ex  Regio 
Typographeio  , mucclxxxvi  , in  4“  reai 
foglio.  Udo  dei  10  esempi,  iu  carta  di 
Anonnay. 

Ligato  alla  Bodanisna.  Intonso.  Esemplare 
bellissimo. 

Corte  f non  numerate  col  frontisp.  seguito 
da  un  indirizzo  tal.  in  forma  d'iscr.  all'Azara 
e la  dedica  latina , in  fronte  a cui  una  bella 
incis.  in  rame  rappresentante  Apollo  Musage- 
te. Poi  l'avvertimento  del  tipogr.  in  IX. XII  fac- 
ciate numerale  alla  romana.  E finalmente, 
seguitando  la  numerazione  romana  sino  a fac- 
cia LXXXIII,  il  Proloquium  de  libris  oroticis 
antiquorum.  Uopo  una  facciala  bianca  una 
carta  con  occhio  non  numerata  e poi  il  testo 
di  facciate  101. 

Il  testo  di  questa  edizione  è quel  mede- 
simo di  Vilioison  qui  sopradanoi  descritto. 
La  prefazione  del  Paciaudi  era  un  lavoro 
che  quel  dotto  ellenista  uvea  preparato  por 
altro  fine,  e che  pervenne  a Uodoni  come 
erodo  dei  suoi  MSS.e  che  gli  parve  dovesse 
aggiunger  pregio  a questa  sua  ediz. 

È in  line  di  questo  esemplare  una  singo- 
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tariti,  cioè  un  cartolino  sul  quale  il  Bo- 
doni  stampò  alcune  parole  di  Vinckelmann 
elio  si  duole  clic  ni  suoi  di  si  era  perduta 
l'arte  di  fondere  bei  caratteri  preci.  È 
una  specie  di  avvertimento  a chi  guardasse 
i f ellissimi  caratteri  di  questo  suo  bongo. 

Lonui  Pastorali*  e Codd.  MSS  duo- 
lms  italicis  piumini  graece  integra 
edidit  P.  L.  Couricr.  Kxemplar  roma- 
num  emendatius  et  auctius  typis  re- 
cudciidum  curavit  G.  K.  Lud.  de  Sin- 
ner.  Parisiis,  cxcudcbal  l'itniinus  Di- 
dot, mdcccxxix,  in  8.° 

Sciolto.  Intonso. 

Tutte  lo  stampo  e i MSS  noti  di  questo 
romanzo  arcano  una  lacuna  al  principio, 
clic  il  Caro  traducendolo,  si  studiò  di  sup- 
plire. Ma  il  francosn  Paolo  Luigi  Couricr 
viaggiando  in  Italia  ebbe  la  fortuna  di  ri- 
trovare in  un  MSS  stato  già  della  Badia  di 
Firenze  e poi  serbato  nella  baurenziana, 
tutto  quel  tratto  che  mancava.  Onde  trat- 
tane una  copia,  pubblicò  in  Roma  nell’an- 
no 1810,  intiero  il  Romanzo  di  bongo  da 
lui  diligentcmrnto  corrotto  c con  la  lacuna 
riempita.  Focene  una  edizione  elegantissi- 
ma di  soli  52  esempi.  Qualche  goccia  d'in- 
chiostro caduta  sul  MSS  fiorentino  mentre 
il  trascrive»,  dic'luogo  ad  una  discussione 
amara  tra  i bibliotecari  fiorentini  ed  il  C'ou- 
rier  cbn  molto  dignitosamente  si  discolpò. 

Fu  il  Couricr  in  origine  ullizinlc  supc- 
riore di  artiglieria  in  Francia  ove  n.  1774: 
ma  lasciò  la  milizia,  ed  essendo  dotto  elle- 
nista , diessi  tutto  alio  studio  dello  lotte- 
re:  m.  assassinato  in  una  sua  villa  in  apri- 
lo 1 825.  Il  dotto  l)o  Sinner  trovando  molto 
esatta  la  lezione  del  Couricr  la  ristampò  a 
Parigi:  e poiché  avea  il  Courier  prima  di 
morire  scritta  una  lettera  circolare  sopra  la 
differenza  tra  le  sue  interpretazioni  ed  alcune 
del  Bibliotec.fiorent.  Del  Furia,  il  de  Sinner 
l'ha  stampata  dopo  il  testo  o vi  ha  fatto  se- 
guire di  suo  un  indurilo»  animadversionum. 

Gli  amori  pastorali  di  Dafui  e di 
Cloe  di  Longo  Sofista  tradotti  dalla  lin- 
gua greca  nella  nostra  toscana  dui  Com- 
mendatore Annibai  Caro.  Una  meda- 
glia del  Caro.  Crisopoli,  Impresso  in 
grazia  dei  bibliofili,  mucclxxxvi,  in  4." 
.gr.  carta  Reai  foglio.  Edizione  di  50  c- 
scmpl. 

bigato  alla  Bodoniaaa.  Intonso. 


La  prima  carta  contiene  il  frontispizio.  Dece 
seguire  la  lettera  con  cui  il  Marcitele  di  Brente 
farea  accompagnare  questi  esemplari,  dirigen * 
itola  a coloro  cui  li  donava. 

In  questo  esemplare  redesi  lotta  la  letti  ra  : 
li  I dopo  il  Frontispizio  un  arriso  del  II  adoni 
clte  comincia  con  le  parole  Era  noto  abba- 
stanza: Indi  un  discorso  di  Frane.  Daniele 
sotto  nome  di  Innominato  accademico  della 
Critico  che  è compresa  in  18  facciate  segna- 
te con  n.  romani.  E poi  il  lesto  in  245  fac- 
ciate ed  a tergo  deU’ult.  in  carati,  cancellere- 
sco: Traduzione  inedita,  ed  autografa:  se 
ne  faccia  distintissimo  conto,  di  Annibai 
Caro. 

Questo  libro  fece  stampare  il  Marchese 
di  Bromo  quando  era  Ministro  di  Sardegna 
in  Napoli  sopra  un  manoscritto  che  posse- 
dea  Francesco  Daniele  napolitano,  il  qualo 
descrivendolo  nel  discorso  agli  amatori  della 
toscana  lingua  promesso  al  libro  , dice 
non  essere  autografo,  conio  si  è scritto  in 
fine  del  libro.  Se  questa  prefazione  avesso 
letta  il  Brunet  non  sarebbe  caduto  nell'er- 
rore che  imputa  al  Kenouard. 

Se  ne  fecero  56  esemplari  con  caratteri 
espressamelo  coniati.  Bodoni  fece  tirar  tut- 
ti i fogli  sotto  i suoi  ocelli. Questa  splendida 
edizione  è tipo  di  perfezione  tipografica. 

Sembra  che  oltre  ai  50  esemplari  po- 
chi altri  ne  abbia  tirati  il  Bodoni,  perchè 
è noto  che  se  ne  trova  un  numero  mag- 
giore. Certamente  questa  edizione  non  ò 
comune.  Ne  furon  rivenduti  alcuni  esem- 
plari da  3b  sino  a 50  zecchini.  Questo  e- 
semplare  sembra  sia  uno  di  quelli  regalati, 
al  qualo  ò stala  tolta  la  lettera  del  Marche- 
se di  Ilreme  elio  F accompagnava. 

Giacomo  Leopardi  nel  preambolo  al  vol- 
garizzamento delle  operette  morali  d'  Iso- 
crate dico  di  questa  traduzione  : u quanto 
« si  è al  bongo  del  Caro,  opera  giovanile  o 
« non  finita  anche  di  limare  e pulire,  quel- 
li Io  stilo  pare  a me  poco  pregevole  e po- 
< co  bello,  e questo  per  la  cagione  modo- 
« sima  per  la  quale  pare  il  contrario  a 
a molti,  cioè  per  la  copia,  chea  me  riesco 
o soverchia,  degli  ornamenti... 

Gli  amori  pastorali  ili  Dafni  e di  Cloe 
di  Longo  Sofista  tradotti  dalla  lingua 
greca  nel  la  nostra  toscana  dal  Commen- 
datore Annibai  Caro. Crisopoli, Impres- 
so coi  tipi  Bodoniani.  In  8.°  ducale. 

Lig.  alla  bodoninana.  Intonso. 
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ina  caria  bianca  c poi  il  fronlitp.  Indi 
facciale  xxvii  con  mini.  rum.  al  ima  bianca: 
poi  una  caria  con  un  occhio:  indi  il  Usto  di 
facciale  297  cd  una  bianca:  poi  un  occhio  che 
dice  Supplemento  del  Traduttore  che  nella 
prima  edizione  era  in  piedi  delle  faceiala  23 
a 29.  Il  libro  termina  alla  faccia  319  che  l 
un  cartolino  rotante. 

Edizione  belliss.  di  2ù0  esempi,  finita 
di  stampare  il  di  fi  febbraio  1794. 

Longo  Sofista  degli  amori  pastorali 
di  Dafni  e Cloe  libri  IV  ridotti  in  ita- 
liano dui  Commendatore  Annibai  Caro 
Crisopoli,  Dalla  Tipografia  della  socie- 
tà letteraria,  smerci,  in  1(5.° 

Mezza  limatura  in  marr.  e tela.  Intonso. 

Versioni;  degli  amori  pastorali  di  Dafne 
e Cloe  di  Longo  Sofitu  del  Conte  Gasparo 
Gozzi. 

Sta  nel  voi.  vii  delle  opere  del  Gozzi. 

11  tratto  mancante  nell'originale  e poi 
scoperto  da  Cotirier  è qui  supplito  mercè 
la  traduzione  di  Atcssando  Verri;  la  quale 
fu  fatta  dietro  concorso  ebe  fu  bandito  per 
opera  del  sig.  Courier  a Itonia  e premiata 
per  voto  dcU’Arcudia. 

LONGOBARDI  (Ferrante) 

Nome  sotto  il  quale  si  nascose  Daniello 
Darteli.  V.  Uartoli. 

LORENZI  (Ab  Bartolomeo) 

n.  Verona  1782.  m.  Ivi  18112:  poeta  eil  agricol- 
tore ebe  poetavo  con  grande  facilità  airimprov- 
viso. 

Nella  Raccolta  iiei  i osmi  oeorgici  vi  è 
una  dissertazione  dei  pregi  dell'agricoltura 
e il  suo  poema  in  tv  Canti  della  Coltivazio- 
ni: dei  Monti. 

Nella  Raccolta  del  Meli,  Versi  ih  a lodan- 
ti valorosi  poeti  moderni,  evvi  un  capitolo 
dell’ Ab  Lorenzi. 

LORI  (Iacopo) 

La  Mea  di  Polito,  Permetto  monta- 
nino di  Iacopo  Lori  con  «mini azioni  filo- 
logiche di  Pietro  Fuufani.  Pistoia,  fi- 
no, 18*0.  in  12.® 

LOWAL  (James) 

La  Calligrafi!  ie  des  datnes  ou  mé- 
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thode  d ceri  ture  amerieainc  démontrée 
sans  maitre  en  1 5 jours  dans  une  suite 
de  lettrcs  adressécs  à Eugénie  par  Ja- 
mes Lovval.  Paris,  Doyen,  vbcccxxYiu, 
oblungo  con  tav.  in  litografia. 

LUCA  (Ferdinando  de) 

Geografo  e matematico,  n.  Serracaprinla  in 
Capitanata  13  agosto  1785.  Fu  tra  i piovani 
matematici  che  fomentarono  in  Napoli  lo  studio 
dell’analisi  e contribuirono  all’incremento  di 
questi  studi  nella  scuola  Politecnica.  È autore 
di  moltissimi  libri:  scrisse,  indefessamente  an- 
che nella  sua  decrepiterà.  Dumont  d* Umile 
diede  nel  1839  il  nome  ci*  Isole  de  Luca  alle  i- 
snle  che  scopri  al  sud-est  della  nuova  Guinea, 
m.  Napoli  9 agosto  1869,. di  84  anni. 

Intorno  alla  navigazione  al  Polo  bo- 
reale: memoria  di  Ferdinando  de  Luca 
estratta  dal  Rendiconto  della  Reale  Ac- 
cademia delle  Scienze. Napoli,  Fibreno, 
1861,  di  7 facciate  in  4. 

Breve  disamina  della  Relazione  per 
la  proposta  di  riordinamento  della  So- 
cietà Borbonica. 

fi  un’esame  severo  della  balorda  relaz. 
dell’  Imbriuni  intorno  «Ila  detta  Società. 

Sta  nel  voi.  di  Misceli,  dì  Leggi  e opu- 
scoli sulla  Istruz.  pubb.  in  Napoli. 

I.e  Sorgenti  del  Nilo  memoria  di 
Ferdinando  do  Luca  estratta  dal  Ren- 
diconto dcll’Accàdemia  Pot.taninna.  Na- 
poli, Stamperia  dell’Università,  1863, 
di  facciate  23,  in  8." 

Nota  di  Ferdinando  de  Luca  sulla 
inutilità  degli  studi  fatti  su  ili  un  sito 
del  mare  senza  la  considerazione  delle 
cagioni  perturbatrici  dei  fenomeni  os- 
servati. Dal  Resoconto  dell’Accad . delle 
Scienze.  Napoli,  Fibreno,  1863. 

La  prossima  comunicazione  di  tutti 
i popoli  delia  terra  Memoria  statistico- 
geografica di  Ferdinando  de  Luca.  Na- 
poli, Starnp.  Alb  dei  Poveri,  1 86  4 , in  4 ." 

Esempi,  in  c.  voi.  Intonso. 

Dell’opportunità  speciale  dellTstmo 
di  Suez  nella  quistione  del  meridiano 
geografico  universale.  Estratto  dal  Ren- 
diconto dell’ Arcai),  delle  Scienze  di  set- 
tembre 1865,  di  10  facciate,  in  4.* 
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Nel  Giornale  .//  Progresso  sono  molti  la- 
vori del  de  Luca  tra  i quali  4 memorie  rei 
primi  tre  volumi  eoi  titolo  Cenno  sui  pro- 
gressi delle  Scienze  matematiche  da  tempi  più 
remoti  sino  o’  giorni  nostri  : ma  non  oltre* 
passa  Copernico.  Sulla  forza  motrice  delle 
acque  piovane  che  cadono  sul  suolo  del  /legno 
di  Napoli  (Voi.  XV,  facciate  HI),  Pensieri 
sul  progetto  di  riforma  del  Regolamento  della 
Pubblica  istruzione  di  Monsignor  Mazzetti 
(Voi.  XIX  facciate  IGI ) ec. 

Biografia  del  Generale  del  Genio 
Ferdinando  Visconti  letta  nell'Istituto 
(F Incoraggiamento  senza  1.  uù  anno, 
di  facciate  1 G,  in  4.°  con  dedica  auto- 
grafa dell'autore. 

Sta  nella  miscellanea  di  biografo  in  4°. 
voi.  1 

LUCA  (Gin.  Ant,  De) 

n.  \>nexia  1737  da  un  povero  cappellaio  che 
per  dargli  qualche  coltura  lo  pose. fra  i chierici 
di  una  parrocchia  ove  egli  studiò  moltissimo: 
ed  avendo  sortito  buono  ingegno  e miglior  gu- 
sto, seppe  scegliere  nelle  lettere  la  buona  via. 
Studiò  greco  e volgarizzò  IO  orazioni  di  S.  Ba- 
silio, S.Gio.  Crisostomo  e S.  Gregorio  Nnxian- 
zeno.  Mentre  acquistava  nobile  fama  fra  i dotti, 
mori  a 25  anni.  Monti  lctlollo  nella  lìibliot.  I- 
taliana. 

V.  Orazioni  di  Santi  Padri  ove  sono  quei 
suoi  eleganti  volgarizzamenti. 

LUCANO 

M.  Anneo  Lucano  n.  ila  M.  Anneo  Mela  fra- 
tello di  Seneca  in  Cordova  nell*  anno  38  deae- 
ra volgare  da  famiglia  di  origiue  italiana.  Fu 
da  bambino  educato  a Roma  e perfezionossi  in 
Atene.  Sendo  nipote  di  Seneca  che  educava  Ne- 
rone, contrasse  amicizia  con  questo  Principe. 
Divenne  poi  suo  emulo  nella  poesia  ed  indi  fat- 
to suo  nemico,  entrò  nella  cospirazione  di  Pi- 
tone. Tacito  lo  accusa  di  aver  denunziati  icom- 
plici  per  la  speranza  della  impunità:  ma  fu  con- 
dannato , ed  ottenuta  la  facoltà  di  scegliere 
la  qualità  della  morte,  6Ì  fe’aprir  le  vene  e mori 
con  molto  coraggio  all’età  di .27  anni,  l’anno  G5. 

M.  Annakus  Lucania  De  Bello  Ci- 
vili, culli  Hng.  Grotii,  Farnabii  notis 
integri*  et  Variorum  selectiss.  Accu- 
rante  .Corn.  Schrevelio.  Lugd.  llata- 
vor.et  Roterod.  Exofl  llockiana,  1 G 60 
in  8."  con  frontisp.  ine.  in  rame. 

Libalo  «Ila  frane.  Bello  esemplare. 

Della  colica.  vurkriiUi. 
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M.  Annaei  Lucani  Pliursalia  rum  no- 
ti* HugonisGrotii,  etRichardiRcntleii. 
Glnsguac,  Duncan,  1810,  in  8.° 

I.igat.  inglese  in  pelle.  Bello  e. empi. 

Il  lavoro  ili  Ile  ut  le  io  è perfetto  sopra  i 
soli  primi  tre  libri,  e non  per  il  rimanen- 
te; porchò  avendo  richiesto  a Pietro  Bur- 
nimmo i commenti  di  Xicc.  Hcinsio,  seppu 
che  il  llnrmanno  da  molto  tempo  lavorava 
intorno  alta  Faraalia  per  pubblicarla  con  le 
sue  note,  onde  egli  deliberò  di  non  prose- 
guire il  lavoro  suo.  Ma  dopo  la  sua  morte 
pubblicò  Riccardo  Cumberland  ipicsta  sola 
parte  che  eyli  uvea  compiuta. 

M.  Annaeus  Lucani:*  de  Hello  civili, 
cunt  Hug.  Grotii,  Farnabii,  uotis  inte- 
gri», et  Variorum  selcctissimis.  Accu- 
rHiite  Corn.  Schrevelio.  Editto  nova. 
Lendini:  J.  F.  Dove,  sinrcrxvin,  in  8.” 

Mezza  licnt.  in  marr.  verde  fatta  a Parigi. 
Intonso.  Belli**,  esc  i piare. 

M. Annasi  Lucani  Pluivsalin,  rccoguo- 
vit  et  ad  Bunniinni  textus  fideni  einon- 
davit.  Job.  Aug.  Amar.  Parisi  is,  exc. 
Didot,  1822  , voi.  2,  in  10,  carta 
velina. 

Sciolto.  Intonso. 

M.  Annaei  Lucani  Pharsalia  cum  va- 
rietale lectionum  argmnentis  et  sele- 
ctis  variorum  adnotationibns  quibus 
suas  addidit  Petrus Augustus  Lemaire. 
Parisi»  colligeli.it  X.E1.  Lemairetexcu- 
debatDolafoi'cst.iiucccxxx  et  x'.xn,  voi. 
3,  in  8.* 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

LUCCHESI  PALLI  (Conte  Ferdinando) 

Nol.il  siciliano  stato  molti  anni  nel  Messico. 

Principi)  di  Diritto  pubi  lieti  mari! ti- 
mo e storia  di  molti  trattati  sugli  stes- 
si. Opera  del  Conte  Ferdinando  Lucche- 
si Palli.  Napoli,  Palma.  1810,  in  8.® 

Del  Conte  Lucchesi  si  trovano  i seguenti 
lavori  nel  giornale  il  Progretto.  I Sui  memi 
atti  a impedire  i danni  elio  possono  prov- 
venire  dal  Commercio  dei  cereali  del  Mar 
nero  in  occasione  del  libero  passaggio  del 
Bosforo.  Voi.  VII  faccia  297.  2 Brevi  cenni 
del  Commercio  della  Penisola  italiana  colle 
Americhe.  Voi  Vili  a faccia  314.  3 Rifles- 
sioni sullo  stato  attuale  della  Sicilia  e su 
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vario  coso  clic  potrebbero  ess  orlo  utili  Voi. 
X,  facciata  177. 

LUCIANO 

n.  nel  prine.  d«*i  2.°  Sec.  in  Snmosata  nella  Si- 
ria: messo  dal  padre  ad  imparar  là  scultura, 
parve^li  un’arte  meccanica  e 1* abbandonò  per 
applicarci  al  foro.  Lasciò  poi  questo  esercizio  e 
studiò  l'eloquenza.  Fattosi  sofista  viaggiò  per 
la  Grecia,  1*  Italia  e la  Gallia  e guadagnò  mol-  ; 
to  danaro.  Fermossi  poi  in  Ateue  ove  si  diede 
allo  studio  della  filosofia  inorale.  La  fama  dei 
suoi  scritti  essendo  pervenuta  a Marco  Aurelio,  ; 
gli  fu  conferita  un’importante  carica  in  Egitto 
ove  morì  alla  fine  del  2.®  Sec. 

Il  Convito  o i I. api  ti:  dal  greco  di 
Luciano.  Iloina,  De  Romania,  1815, 
in  carta  reale  con  figura  rappresentante 
il  convito. 

Lcg.  in  rustico.  Intonso. 

6 traduzione  di  Guglielmo  Manzi  che 
la  dedicò  all’ Ah.  Michele  Colombo  con  lett. 
del  30  nov.  1815. 

Elogio  di  Demostene  dal  greco  di 
Luciano.  Milano,  Stella  181(5  in  8.® 
Intonso. 

Sta  nella  Misceli,  di  Biografie. 

E traduzione  di  G.  Manzi. 

Le  Opere  di  Luciano  volgarizzate  da 
Guglielmo  Manzi.  Losanna  (ma  Venezia) 
1819,  voi.  3,  in  8.° 

Mezza  ligntura.  Intonso. 

Il  Puoagroso  o L'  ocipo  di  Luciano  tra- 
dotti da  Ant.  Maria  Salvini  stanno  nel  1° 
e 2.®  Volume  della  Raccolta:  Opuscoli  i- 
nediti  di  celebri  autori  Toscani. 

li.  Gozzi  ha  tradotti  lo  seguenti  operette 
di  Luciano:  1.  Quattro  lettere  Btanno  nel 
voi.  3.®  dello  Opere  del  Gozzi  ; 2.  Dialogo 
detto  il  Prometeo  ovvero  il  Caucaso;  3. 
Dialogo,  ii  Sogno  ovvero  il  Gallo;  1.  Dia- 
logo, il  Tragitto  ovvero  il  Tiranno;  5.  Ra- 
gionamento intitolato  il  Maestro  di  Rctto- 
rica:  i quali  stanno  nel  voi.  iv  di  dette  ope- 
re; C.  L' Icaromonippo;  7.  Il  Timone  ovve- 
ro il  Misantropo;  8.  11  Pescatore;  9.  Discor- 
so, La  Dea  della  Virtù  che  trovansi  nel  voi. 
v delle  dette  Opero;  10.  11  Sogno  di  Lu- 
ciano, nel  volume  xm. 

I.’  lcaromenippo  tradotto  da  Angelo  M.® 
Ricci  net  Sec.  scorso  V.  Ricci. 

Tre  epigrammi  tradotti  da  Gir.  Pompei 
V.  Pompei. 

I stipendiati  nello  caso  dei  Grandi,  De- 
clamazione tratta  dall’  originale  greco  di 
Voi.  IL 
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Luciano  da  G.  F.  S.  1797,  Società  Lettera- 
ria di  Torino  di  farce  35,  in  12.°. 

Kxtrait  Dii  Traiti!  de  Lucien  cornine  il 
faut  dori  re  l'iiistoiro:  par  Uncino. 

Sta  nel  voi.  iv  delle  Op.  di  Racine,  Pa- 
rigi 1822. 

LUCIGNANO  (Can.  Niccola) 

n.  Pozzuoli  1795,  m.  Napoli  1855. 

Niccolai  Lucignani  de  vita  et  re- 
bus gestis  Caroli  Marine  Rosimi  Epi- 
scopi puteolani  Commentarius.  Nea- 
poli,  Porcelli,  183C,  di  facciate  30, 
in  8." 

Sta  nel  voi.  2.°  Misceli,  di  Biografie. 

• Mk.moriae  Nicolai  Lucignani  Pnteo- 
lanae  lìcclcsiac  canonici  etc.  Admira- 
tornin  atque  amicorum  supremum  of- 
ficium.  Neapoli,  De  Ronis,  1850,  di 
facciate  51,  in  8.® 

Nel  l.°  voi.  Misceli,  di  Biografie. 

LUCILIO  (Caio) 

Caio  Lucilio  n.  Suessa  V an.  fì0<»  dì  Roma, 
148  av.  G.  C.  Fu  doli’  Ord.  dei  Cav.  È tenuto 
come  il  maestro  e il  perfezionatore  della  Satira 
già  inventata  da  Ennio  e che  egli  segregò  da 
tutto  quello  che  i greci  solean  metterci  di  co- 
mico. Compose  30  libri  dì  Satire  nessuna  delle 
quali  ci  è pervenuta  intiera,  ma  solo  innume- 
revoli frammenti.  Combattè  nella  sua  gioventù 
sotto  Scipione  africano  e diventò  amico  dlquel 
grande  uomo.  m.  di  18  anni  a Napoli. 

0.  Lucilii  Suessani  Auruncani  Satv- 
rograpliorum  principia,  eq.  romani  ( qui 
magnus  ai'unculus  Magno  Pompeo  fui l) 
satvrarum  quae  supersunt  reliquiae 
Fruuciscus  Jaui  F.  Do  usa  collegit,  di- 
sposuit  et  notes  addidit.  Lugd  .Batavor. 
ex  off.  Plantiniana , ciò  Ionie. 

Nella  sua  veste  antica  in  pergamena. 

Lucilii  Suessani  Auruncani  Ep.  Romani 
Satjrarum  quao  supersunt  fragmenta  ex 
recensione  Francisci  Inni  F.  Dausae,  Pari- 
siis  Typis  Firmili i Dldit  mdcccxi  in  Ili. 

Stanno  con  questo  frontispizio  nel  Voi. 
dello  Satire  di  Persio  dell’  edizione  di  A- 
chaintre,  Parigi,  Didot,  1812:  onde  par- 
rebbe che  Lucilio  fosse  pubblicato  prima 
di  Persio  se  non  coininciasso  alla  faccia- 
tn219. 

Cam  Lucilii  Suessani  Auruncani  uniti*  o 
quntuor  lalinis  satiricis  Satirarum  quao  su- 
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porsunt  fragmcnfa  eollegit  et  cimi  notis 
disposuit  Frnnciscns  Ilousa  Jani  filius.  Ac- 
ccdit  vita  Lucilii  et  Index  in  eundem  accu- 
rante  N.  E.  Lemaire. 

Sta  dopo  il  Persio  dell’ediz.  di  Lemaire 
facciata  289. 

LUCILIO  J UMORE 

Lloilii  Junioris  Aetna. 

Sta  nel  terzo  tomo  della  Raccolta  di  Le- 
maire Poetar  latini  mixore*  a faccia  74. 
Autore  di  questo  poema  fu  prima  creduto 
Cornelio  Severo:  manna  lettera  di  Seneca 
ed  altri  argomenti  rendon  multo  più  pro- 
babile clic  sia  opera  di  quel  Lucilio  clic 
uvea  cognome  Junior  amico  di  Seneca. 

LUCREZIO 

Tilo  I.ncrczio  Caro  n.  1'  anno  C50  di  Roma 
doti  05  av.  O.  C.  Si  lian  pochissime  notizie 
della  sua  vita.  Credesi  studiasse  in  Atene  la  fi- 
losofia di  Epicuro  sotto  Zenone:  e che  si  am- 
mazzasse a 1 1 anni;  ma  se  ne  ignora  la  cagio- 
ne: altri  lo  dice  mono  l'anno  098. 11  suo  famo- 
so poema  si  propone  di  mostrare  la  superiorità 
della  Filosofia  di  Epicuro  sopra  tutte  le  altre. 
V'ba  chi  ha  detto.  Cicerone  averci  posta  la  ma- 
no. Grande  varietà  vi  è stala  nel  mondo  fra  i 
giudizii  degli  uomini  competenti  intorno  a quel 
poema.  NelPEpist.  di  Cic.  ad  Quint.  l'ratr.  liti. 
IL  si  trova  scritto  (secondo  la  lezione  moder- 
na). Lueretii  poemata  ut  acribia  ita  tunt,  non 
multia  luminibus  ingenti,  inuline  lumen  orli». 
Ovidio  lo  dice  immortale:  Amor.  El.  xv  al  ver- 
so 33. 

Carmina  sublimis  lune  sunt  peritura  Lucreti 

Elido  terras  cum  dabit  una  dies. 

T.  Lucretii  Cari  do  Rerum  Natura 
Libri  sex.  Cum interpretatione  et  notis 
Tliomae  Creech,  Collegii  omnium  a- 
nimarum  socii.  Editio  nova  emenda- 
tior.  Basileae  apud  E.  Thurneysen, 
MucrLxx,  in  8.°  froutisp.  rosso  e nero. 

Elegante  ligat.  ingl.  in  pelle  del  sec.  scorso. 
Bello  esemplare. 

T.  Lucretii  Cari  De  Rerum  natura 
libri  sex  ex  recensione  Dipontina  edi- 
dit  T.  A.  Amar.  Parisiis,  excudebat 
Didot,  1822  in  1G:  carta  vel. 

Sciolto.  Intonso. 

Titi  Lucretii  Cari  De  rerum  natu- 
ra libri  sex.  Cum  selectis  optimorum 
interpretum  adnotationibus  quibus 
suas  adiecit  P.  Aug.  Lemaire.  Parisiis, 
culligebat  N.  E.  Lemaire,  excudebaut 
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Firmin  Didot  fratres.  mdcccxxxvih,  voi 
2,  in  8.° 

I.igato  in  rustico.  Relliss.  esempi.  Intonso. 

Luigi  xvm  non  volle  permettere  a Le- 
maire die  Lucrezio  porla  empio  facesse  par- 
te della  biblioteca  classica  latina  di  cui  a- 
veva  accettala  la  dedica.  Questo  classico  a- 
dunque,  dopo  la  morie  di  Lemaire  fu  da 
l’iotro  suo  nipote  aggiunto  alla  collezione. 
8egui  1 editore  il  testo  di  Forbiger,  tran- 
ne alcuni  mutamenti  fatti  da  lui.  Vi  lui  poi 
aggiunto  le  note  più  importami  di  bam- 
bino , di  Credi,  di  WakeGeld  , di  Forbi- 
ger e di  Orellio  o lo  sue.  Nè  vi  ha  omessa 
la  prefazione  di  Wakefiold,  lo  dissertazioni 
di  Liclistaed  e di  Forbigcrio  etc. 

Di  Tito  Lucrezio  Caro  della  natura 
delle  cose  libri  sei  tradotti  da  Alessan- 
dro Marchetti  Lettore  di  Filosofia  0 
Matematiche  nell’  Università  di  Pisa  et 
Accademico  della  Crusca.  Prima  edi- 
zione. Londra  per  Giovanni  I'ickard, 
mdccxvii,  in  8.°  Raro. 

Bella  ligat.  inglese  in  cuoio  di  Russia. 

Questa  ù la  genuina  edizione  di  Londra 
fatta  per  cura  di  Paolo  Rolli.  L’esemplare 
è buono  e le  facce  sono  tutte  circondato 
da  righi  rossi  assai  accuratamente:  manca 
però  una  stampa  innanzi  al  frontispizio 
che  è annunziata  dai  bibliografi.  Ila  tutti  i 
segni  notati  da  Dartol.  Gamba  per  distin- 
guerlo dalla  falsificazione  fatta  in  Losanna. 

Di  Tito  Lucrezio  Caro  Della  natura 
delle  cose  libri  vi  Tradotti  da  Alessan- 
dro -Marchetti.  In  Londra,  m.d.c.c.lxi  , 
voi.  2,  in  16.° 

Bella  ligatura  inglese  in  vitello. 

Elegante  edizione  non  citata  da  Gamba 
nè  da  Brunrt,  dedicata  al  signor  di  Flon- 
col  francese  da  G.  C. 

Iito  Lucrezio  Caro  della  natura 
delle  cose  libri  sei  tradotti  da  Alessan- 
dro Marchetti  Prof,  di  Filos.  e Matem. 
nell’  Università  di  Pisa.  Milano,  Socie- 
tà dei  Classici,  1813,  in  8.° 

Mezza  ligat.  in  pelle  rossa.  Intonso.  Buono 
esemplare. 

Di  Tito  Lucrezio  Caro  della  natura 
delle  cose  libri  vi  tradotti  da  Alessan- 
dro Marchetti.  Firenze  presso  Giusep- 
pe Moliui  e Comp.  1820,  in  ^."Pre- 
ceduto da  un’  altro  frontisp.  intaglia- 
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to  in  rame  o da  un  antiporta  disi  rina- 
to da  Frane.  Nenci  e inciso  da  Lasinio. 
Esempi.  in  carta  distinta. 

I.igato  alla  bodoniana.  Intonso. 

La  Crusca  cita  l'edizione  del  17 G8  e quella 
di  Londra  1779.  11  Marchetti  era  già  morto 
quando  fu  pubblicata  questa  traduzione  dal 
Kolli;  per  la  quale  non  eran  mancate  noie 
all’  autore  mentre  visse.  Corse  Mss.  per 
lungo  tempo,  per  lo  che  vi  son  molte  va- 
rietà nelle  diverse  stampe,  e si  pretende 
che  il  Iiolli  no  ebbe  alle  mani  lina  poco  e- 
satta.  V.  Makciietti  (tVloss.) 

LUISE  (Gaspare  de) 

Roma,  1’  Europa  c i Re.  Riflessioni 
sulla  invasione  degli  Stati  Pontifici  del 
l’un1.  1).  Gaspare  de  Luise  dei  Pii  0- 
perarii.  Seconda  edizione.  Napoli,  Stam- 
peria dell’ Ancora,  1870,  in  12.” 

Sta  nella  Misceli,  di  opuscoli  storici 
e politici. 

LUNARDO  DE  C1IA  MASSE U 

Relazione  di  Leonardo  da  Ca’  Masser 
alla  Serenissima  Repubblica  di  Venezia  so- 
pra il  Commercio  dei  Portoghesi  nell’India 
tlopo  la  scoperta  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza (1I97-I50G). 

Sta  nel  voi.  Il  dell"  Append.  dell’  Ardi. 
Storico  Ital.  n.  10. 

LUPI  (Antonmaria) 

gesuita  n.  Firenze  in  luglio  1095:  profes«.  di 
filosofia  in  Macerata:  ma  i suoi  principali  Blu- 
dii  rivolse  alle  lettere  ed  all'antiquaria.  Molte 
sue  lettere  raccolse  e pubblicò  Ant.  Frane.  Co- 
ri. m.  Palermo  1737. 

Dissertazioni  k Lettere  filologiche 
antiquarie  del  Padre  Anton  Maria  Lupi 
fiorentino  della  t'onip.  di  G.  dato  ora 
per  la  prima  volta  in  luce,  adornato  di 
annotazioni,  e delle  memorie  ad  esso 
spettanti.  In  Arezzo,  por  M.  Bellotti, 
muccuii  in  8."  con  figure. 

Questo  volumetto  è ligato  insieme  con  le  poe- 
sie di  F.  M.  Zanotti  c di  Quarteroni  in  vitello 
elegantemente. 

Contiene  molti  ragguagli  geografici  e di 
anticaglie  specialmente  della  Sicilia  o mol- 
te spiegazioni  di  lapido  antiche.  L’edizio- 
ne ò procurata  dal  (lori  o lo  annotazioni 
sono  del  dotto  gesuita  Zaccaria. 
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Ll'POLI  (Michele  Arcangelo) 

n.  Frattamagginre  (Prov.  di  Napoli)  22  snitcm- 
hre  1765.  Educato  prima  nel  Sentine  di  Aversa 
e poi  in  Napoli,  diventò  dotto  nell*  lingue  an- 
tiche e fecesi  prete.  Fu  incaricato,  avendo  ap- 
pena 25  anni  di  descrivere  un  sepolcreto  allo- 
ra scoperto  in  Napoli  della  Fratria  degli  Fu- 
nesti: e questo  lavoro  pii  fece  meritare  di  es- 
ser nominato  dell’Accademia  di  Scienze  e belle 
lettere  e nel  17116  di  esser  fatto  accademico  Er- 
colanese.  A 7 settembre  1707  fu  fatto  Vescovo 
di  Montepeloso.  Nel  1818  fu  traslocato  alla 
Metropolitana  di  Cnnza.  E nel  1831  fu  Arcive- 
scovo di  Salerno.  Pubblicò  libri  eruditi  e teo- 
logici ed  anche  Omelie,  ni.  Napoli  a 28  luglio 
1834. 

Mioh.  Arcangeli  Lupuli  in  mutilam 
voterem  Corfìniensem  inscriptioncin 
C ornine  n tari  us.Xeapoli,  Tvp.  Ilaymun- 
tliana  mdcclxxxvi  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

LUSINGE 

Renato  di  Lucinge  (o  Lusinge)  figliuolo  di 
un  famoso  Capitano  dei  Duchi  di  Savoia  n. 
1533,  segui  nel  1572  il  Duca  di  Mayenne  per 
servir  l’ Imperatore  nelle  guerre  contro  i Tur- 
chi nelle  quali  si  condusse  valorosamente.  Il 
Duca  di  Savoia  gli  affidò  importanti  missioni  o 
il  fé’  suo  consigliere  di  Stato  ed  ambasciatore 
in  Francia:  ni.  verso  il  1387  lasciando  parec- 
chie opere. 

DELL’ORtOINE  CONSERVATIONE.ET  DE- 
CADENZA degli  Stati  dove  sono  trattato 
molte  notabili  quistiimi  circa  lo  sta- 
bilimento degl’  Imperi  o Monarchie  del 
sig.  Renato  de  Lusinge:  tradotto  dal 
sig.  Girolamo  Naselli  dalla  lingua  fran- 
cese nell’  italiana.  Con  un  discorso  del 
sig.  Conto  Horatio  Malaguzzi  sopra  i 
cinque  Potentati  maggiori  del  inondo. 
Ferrara  11.  Mamarello  »t.  d.  xc.  in  8.° 

Lig.  in  pergamena,  troppo  tagliato  nel  mar- 
gino. 

In  questo  trattato  si  indagano  lo  cagioni 
della  potenza  in  cui  erano  n quei  di  venuti 
i Turchi  c si  ragiona  del  modo  clic  1 Cri- 
stiani avrobber  dovuto  tenero  per  domarti. 

LUSITANO  (Amato) 

Amati  Lusitani  in  Ilioscoridis  de  medica 
materia  libros  cnarrationes  cruditiasimae. 
V.  Dioscokidb  uell’ediz.  di  Lione  1558. 

LYCOSTANUS  (Conradus) 

dotto  fdologo n.  1518  in  KulTacb  (Alsazia)  ebbe 
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nome  Corrado  Wolffnrt  che  traducendo  in  ^re- 
co il  euo  casato  noniorei  Licoatanne  col  quale 
è noto  fra  fili  eruditi. 

ScPPLEMESTA  iti  film» Julii  01  JSOq Ufll t ÌS  de 
l'rodigiis.  Lo  trovi  dietro  al  libro  di  Obsc- 
quente  ncll'eiliz.  bugi!.  Datavor.  del  172U. 

LYSIA  V.  Lisia. 

M 

MAC-ADAM  (Giovanni  I.oudon) 

Ispott.  generale  delle  strade  nel  distret- 
to ili  Bristol. 

Pkimo  elemento  della  forza  commer- 
ciale, ossia  nuovo  metodo  di  costruire 
le  strade  di  U.  L.  Mac-Adam.  Tradu- 
zione dall’  originale  inglese  di  G.  Ile 
Welze.  Napoli,  1326,  in  4.°con  4 tav. 
in  litogratìa  ed  una  bella  carta  della 
Sicilia  colorata. 

big.  in  cartone.  Esempi,  in  carta  gr.  velina. 
Intonso. 

MACAL’LAY  (Tommaso  Uabington) 

n.  25  ott.  1800  Hotheley  Tempie  nel  Leicester- 
shire.  Suo  padre  Zaccaria  fu  governat.  di  Sier- 
ra Leona.  A 18  anni  entrò  nel  Collegio  della 
Trinità:  1822  ottenne  grado  di  baccelliere  ed 
andò  alla  scuola  di  Lincoln’  s Inn  a Londra  per 
istudiare  il  Dritto.  Scrisse  in  difesa  di  Milton 
considerato  come  uomo  politi,  o,  ed  il  suo  scrit- 
to fu  per  le.  sua  importanza  ammesso  nella  Iti- 
vista  di  Edimburgo  e fu  cominciamento  della 
sua  celebrità.  Dopo  sei  anni  che  facea  parte 
dei  compilatori  di  quel  giornale  , la  fazione 
whig  lo  portò  alla  Camera. Nel  1831  profferì  il 
suo  primo  discorso  che  ebbe  gran  fortuna.  1831 
nominato  Segretario  del  Consiglio  Supremo  a 
Calcutta,  rimase  8 anni  nelle  Indie.  Nel  1839 
ritornato  al  Parlamento, entrò  nel  Ministero  di 
Lord  Melbourn.  Nel  1847  per  aver  votato  in 
favore  dei  cauolici  non  fu  rieletto  deputato  a 
Edimburgo.  Preso  allora  a scriver  la  Storia 
d’Inghilterra  e passò  in  Francia  per  far  ricerca 
di  documenti.  Nei  1848  fu  nominato  Lord  Itei- 
tnre  della  città  di  Glascovia  e vi  fu  confermato 
nel  1850,  m.... 

Storia  d’  Inghilterra  dall’  avveni- 
mento al  Trono  tli  Giacomo  II  di  Tom- 
maso Uabington  Macaulay  con  note  c 
prefazione  tli  P.  E.  Mitili. Torino,  Pom- 
b;t,  1852  voi.  8 iti  8.°  picu. 

Mezza  ligaturtt.  Intonso. 

MACEDONIO  (Cuv.  Luigi) 


Memorie  delCav.  Mitqedonio  intorno 
al  coutratto  fatto  il  di  IO  di  ottobre 
1820  col  sig.  A.  Guitard.  Napoli,  A. 
Traili,  1824  in  4.”  di  facciate  25. 

Sta  nella  Misceli,  di  opusc.  storici  c po- 
litici. 

MAC  PARLANE  (Carlo) 

Sicily;  ber  Constitutions,  and  Yi- 
scount  Palmcrstou'sSicilìanlllue-ltook, 
Deing  an  appeudix  to  a A glauco  at  rc- 
volutionized  Italy.  » lty  Charles  Mac 
Parlane.  London,  Smith,  1849  in  12.° 

Sta  nel  111  voi.  della  miscellanea  di  o- 
puscoli  storici  o politici. 

The  Neapolitan  Go  veru  meni  and  Mr . 
Gladstone.  A lettor  to  thè  Karl  of  A- 
berdeen;  beiiig  a reply  to  two  lettera 
recently  addrcsseil  to  bis  Lordship  hy 
thè  Rigt  bon.  W.  E Gladstone,  M.  P. 
for  thè  University  ef  Oxford.  By  Char- 
les Mac  Parlane.  London:  G.  Routlcd- 
ge,  1851,  in  8.°  di  42  facciate. 

Sta  nella  misceli,  sudi!,  voi.  v. 

MACHIAVELLI  (Niccolò) 

n.  Firenze,  1469,  m.  1527. 

Tutte  le  Opere  di  Nicolo  Machia- 
velli cittadino  et  secretarlo  fiorentino 
divise  in  V parti  et  di  nuovo  con  som- 
ma accuratezza  ristampate  al  Sanassi- 
mo et  Beatissimo  Padre  Signor  nostro 
Clemente  VII  Pont.  Mass.  La  testina  del 
Machiavello  ine.  in  legno,  m.d.l.  sen- 
za luogo  uè  nome  di  stamperia  ili  4.“ 
Ili  Crusca,  Molto  raro. 

Sciolto  per  rilegarsi. 

Onesta  è tinadelle  celebrate  edizioni  dette 
delle  testine:  ed  è la  terza  dello  cinque  o- 
dizioni  descritte  dai  bibliografi.  Non  se  ne 
fa  qui  la  descrizione  perché  rimettiamo  i 
nostri  lettori  a quelle  fattorie  dall’Abb.  Raz- 
zo! ini  e da  Kart.  Gamba  notando  clic  la  de- 
scrizione del  Gamba  à più  minuta  c con- 
tiene maggior  numero  tli  particolari.  Noto 
solamente  elio  Gamba  ilice  che  il  fronlispi- 
zìo  generale  è seguilo  ila  Ire  facciale  nume- 
rale: mentre  il  frunlisp.  è seguila  ila  lì  fac- 
ce. Onde  la  numerazione  del  primo  foglio  ter- 
mina con  la  facciala  8. 
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Istorie  di  Niccolò  Machiavelli  cit- 
tadino e segretario  fiorentino.  Firenze 
per  Niccolò  Conti,  1818  voi.  1 0 in  8 .° 
Questo  è il  frontispizio  dei  primi  tre 
volumi:  nei  frontispizi  seguenti  è scrit- 
to Opere  di  Niccolò  Machiavelli. 

Egregia,  ligatura  in  vitello  del  Thouvenin. 

hi  questa  edizione  prese  cura  Antonio 
Conti  che  confrontò  le  copio  a stampa  con 
alquanti  MSS  e vi  aggiunse  lettere  inedite 
od  altri  scritti  dell’Autore.  Vien  però  cen- 
surata lacorrcziono  della  stampa  corno  non 
diligentissima. 

Opere  di  Niccolò  Machiavelli.  Italia, 
I82G  voi.  10  in  8.”  gr.  (Stampato  a 
Firenze,  forse  dal  Ciardetti). 

I.igato  in  pergamena.  Intonso. 

Questa  edizione  più  corretta  della  pro- 
cedente contiene  altre  scritture  che  prima 
non  si  erano  pubblicate. 

Cìnqcecaxti  carnascialeschi  del  Machia- 
velli stanno  nella  Kaccolta  che  ha  per  tito- 
lo Tutti  i Tamari  ec.  ec. 

(in  suo  sonetto  I’  ha  inserito  il  l'anfani 
fra  le  li imf.  Burlesche  di  eccellenti  autori 
a faccia  300. 

Usa  sua  lettera  a L.  Guicciardini  o due 
frammenti  di  duo  lettere,  li  trovi  nella  Mi- 
sceli. del  Corazzimi  nella  quale  bisogna 
guardar  con  molta  cautela. 

Una  vita  molto  accurata  del  Machiavelli 
t scritta  dal  francese  Artaud.  V.  Artaud. 

L’Klogio  di  Machiavelli  scritto  da  Gius. 
M.  Galanti.  V.  Galanti. 

MACONNERIE. 

Scritture  intorno  a questa  società  segre- 
ta che  obbo  tanta  parte  negli  avvenimenti 
del  Sbc.  scorso  e che  ora  è trasformata  in 
unu  società  di  beneficenza,  le  trofi  agli  art. 
Caillot,  Clavel,  Franche- Ma  jOKnekie. 

MAGHI  (Saverio) 

Chimico  calabrese  P.  P. ull'universitàdi  Na- 
poli in.  molto  vecchio  nella  prima  metà  di  que- 
sto Secolo.  Insegnò  chimica  a Gaetano  Filan- 
gieri. t 

Saggio  intorno  alle  acque  minerali 
di  Contursi  a S.  E.  il  Cav.  Gaetano  Fi- 
langieri. Napoli  (senza  data,  ma  1788) 
di  HO  facciate  in  12.° 

Sla  nel  2°  voi.  di  Misceli,  di  scienze  na- 
turati. 
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MACROBIO 

Aurelio*  Macrouius  Ambro.hu*  Tmtonnsius 
scrittore  latino  che  nei  suoi  libri  dice  non  es* 
ser  romano:  boria  nella  prima  metà  del  v.  Se* 
colo.  Credono  alcuni  sia  nato  in  Grecia.  Si  è 
disputato  fra  gli  eruditi  per  sapere  se  fu  cri- 
stiano o pagano.  E autore  di  tre  opere.  Una  è 
un  commentario  al  Sogno  di  Scipione:  f altra 
intitolala  il  Convito  delie  fette  Saturnali,  si 
compone  di  dialoghi  nei  quali  tratta  materie 
pressocchè  infinite.  E la  terza,  della  quale  ci  ò 
pervenuto  un  sunto  fatto  da  un  Giovanni,  tratta 
delle  Differente  e delle  analogie  tra  la  lingua 
greca  e la  latina.  1 suoi  libri  sono  pienissimi 
di  erudizioni  o delle  cognizioni  scientifiche  che 
gli  uomini  aveano  in  quel  tempo. 

Aur.  Tiieodosii  Mackouii  V.  Cl.  et 
iulustris  Opera.  Accedunt  tictac  inte- 
grac  Isacii  Fontani,  Joh.  Meursii,  Ja- 
eobi  G rottovi i.  Lugduni  Batavoruin  ex 
Uliìciua  Arnoldi  lloode  1G70  in  8.“  E- 
ditio  varior.  Preceduta  da  un’  autip. 
inciso  in  rame. 

Elegante  ligat.  in  vitello  verde.  Bello  esem- 
plare. 

Diresse  questa  edizione  Jacopo  Gronovio 
(n.  Deventer  1045:  per  2 anni.  Profoss.  a 
Pisa:  indi  con  gran  provvisiono  a Leida  ovo 
in.  1710)  epporò  è molto  riputata. 

Avr.  Tiieodosii  Mackouii  V.  C.  et  il- 
lustri Opera  cuin  notis  integri  Isacii 
Fontani,  Jo.  Mevrsii  Jac.  Gronovii  qvi- 
bvs  adivuxit  et  svas  Jo.  Car.  Zevnivs. 
Lipsia»  , impelisi  Theoph.  Guorgj 
cijijcclxxiv  in  8.°  gr. 

Ligato  in  carlona.  Intonso  e non  tagliato. 

Gio.  Carlo  Zeline  elio  diresse  questa  e- 
dizione  (n.  1730  in  Sassonia  m.  prufess.  a 
Wittemborg  1788)  vi  aggiunse  molte  ani- 
madversiones  che  iarendou  pregevolissima. 

MADDALONI  (Antonio)  V.  Tavoliere 
di  Puglia. 

MAESTRI  (Ferdinando) 

Elogio  di  Michele  Colombo  detto  alla 
I!.  Accademia  lucchese  il  24  settem- 
bre 184  4 di  45  facciate  in  8.° 

Sta  nel  iv  voi.  di  Misceli,  di  Biografie. 

MAESTRI  (Pietro) 

Dirott.  d.-lf  uffizio  di  Statistica  al  Minisi,  di 
Agricol.  c Corani. 
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V.  AH' art.  Statistica  la  sua  Relaziona 
sulle  Pubblicazioni  del  suo  uffizio. 

MAESTRO 

Ir.  maestro  del  dipingere  in  minia- 
tura, a tempera  e ad  acquerello,  c mo- 
do di  fare  i più  bei  colori,  l’oro  bru- 
nito ec.  Terza  edizione  ornata  di  una 
tav.  colorata.  Milano,  Sonzogno,  1851, 
in  18.' 

MAFFEI  (Giampietro) 

n.  Bergamo  1536  da  Lattanzio.  Fu  istruito  nelle 
lettere  greche  c latine  e nella  filosofia  e teolo- 
gia dai  suoi  tii  materni  Basilio  e Crisostomo 
Zanchi.  Fu  protesa,  di  eloquenza  a Genova  nel 
1563  e poi  segret.  di  quella  Uep.  ma  nel  15G5 
recossi  a Roma  per  farsi  gesuita.  Nel  1570  il 
Card.  Arrigo  lo  chiamò  a Lislmna  per  scrivere 
la  Storia  delle  conquiste  delle  Indie  fntto  dai 
Portoghesi,  m.  Roma  20  olt.  1C03. 

Le  istorie  belle  Indie  orientali  del 
P.  Giovan  Pietro  Mafiei  della  Comp.di 
Gesù  tradotto  di  latino  in  lingua  ital. 
da  M.  Francesco  Serdonnti  fiorentino, 
Prima  edizione  napoletana  per  cura  di 
Ilasilio  Puoti. Napoli,  Tipogr. Diogene, 
1811,  in  4.°  Uno  dei  quattro  esempi.. 

IN  CARTA  GR.  VELINA. 

M<*zza  litrnt.  in  marr.  turchino.  Intonso. 

Vite  di  diciassette  confessori  di 
Cristo  del  P.  Giovati  Pietro  Mafiei  della 
Comp.  di  Gesù.  Nuova  edizione  napo- 
letana per  cura  di  Ilasilio  Puoti.  Nap. 
insegna  di  Aldo  Manuzio,  1840  in  1." 
Uno  dei  quattro  esempi.,  in  c.  gr.  ve- 
lina. 

Mezza  ligai.  come  sopra.  Intonso. 

É promesso  un  occhio  a ciascuna  ili  quo- 
tilo due  opere  ove  è scritto  voi.  1°  c voi. 
2°.  11  Puoti  seguì  1’  edizione  ili  Crusca  del 
Giunti  1589  per  la  Storia  dello  Indio,  ina 
la  confrontò  col  latino  o con  altre  edizio- 
ni: onde  la  sua  è più  corretta  dell'edizione 
di  Crusca,  lo  cui  facciate  sono  segnate  nel 
margine  di  questa. 

MAFFEI  (Scipione) 

Il  Marchese  Scipione  Mafiei  n.  Verone  1G75, 
militò  valorosamente  sotto  1’  K lettore  di  Ravie- 
ra,  e si  distinse  nella  Campagna  ilei  1704.  ru- 
mo di  gran  dottrina  c di  allo  ingegno  m.  1755. 

Verona  illustrata.  Parie  prima. 


Contiene  l'istoria  della  Città  e insieme 
dell’  antica  Venezia  dall’  origine  sino 
alla  venuta  in  Italia  di  Carlo  Magno. 
In  Verona  Vallaresi  c Derno,  mdccxxxii 
in  8.°  Parie  seconda.  Contiene  l'istoria 
letteraria  o sia  la  notizia  degli  scrit- 
tori veronesi  In  Verona  ec.  hdccxxxi 
in  8.°  Parie  terza.  Contiene  la  notizia 
delle  cose  in  questa  città  più  osserva- 
bili. Verona  ec.  mdccxxxii.  Parie  quarta 
ed  ultima.  Contiene  il  trattato  in  que- 
sta seconda  edizione  accresciuto  an- 
che di  figure  degli  Anfiteatri  e singo- 
larmente del  Veronese,  in  8°. 

Lignto  alla  francese  in  vitello. 

Come  si  vede,  questa  è seconda  edizione 
o fu  stampata  in  due  anni  cominciando  dal 
u c iv  volume  e poi  stamparonsi  il  primo 
ed  il  terzo.  La  Crusca  ha  citata  di  quest'o- 
pera eruditissima  l’ edizione  dei  Classici 
1825  e seg. 

Della  Scienza  chiamata  cavalieresca 
libri  tre.  In  Roma,  Gonzaga,  mdccx  in 
4.“  Di  Crusca. 

I.irato  in  pergamena. 

Sì  in  questa  come  nell'opera  precedente 
il  nomo  dell'autore  si  rileva  dalla  dedica. 

Questo  dotto  cd  eloquente  trattato  è di- 
retto ad  abolirò  il  reo  costume  dei  duelli. 
Degnissimo  di  esser  letto  per  la  molta  eru- 
dizione in  questa  materia  e per  la  saviez- 
za e la  forza  degli  argomenti. 

La  Meropk  Tragedia  ilei  signor  Mar- 
chese Scipione  Malfai  giusta  la  prima 
edizione  di  Modena  del  1713,  con  lo 
varie  lezioni  tratte  dalle  due  edizioni 
di  Verona.  Insieme  con  alcune  operet- 
te con  le  quali  si  critica,  si  difende  e 
s’ illustra  la  detta  Tragedia  compilate 
e raccolte  per  D.Vinc.  Cavallucci  Peru- 
gino.In  Venezia, IL  Bussaglia  mdccx l vi i, 
in  4.°  Di  Crusca. 

Lignto  in  pergamena  con  testimoni. 

Questa  edizione  ò fornita  tra  l’altro  dello 
note  ed  osservazioni  del  P. Sebastiano  Fatili, 
delle  osservazioni  dell’Ab.Laz zanni  e delle 
lettere  di  Voltaire. 

Le  Cerimonie  Comedia,  Venezia,  o 
Lucca,  Murescandoli,  mdccxxxiii  in  1 2° 

Mezza  ligai.  in  mnrr.  ro  so  e tela.  Intonso. 
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Dime  p.  Prose  ilei  sig.  marchese  Sci- 
pione MaJTei.  Parte  Raccolte  dà  varii 
libri,  e parto  non  più  stampate.  Ag- 
giunto anche  un  saggio  di  Poesia  La- 
tina dello  stesso  autore.  In  Venezia, 
Seb.  Caleti  mdccxix  in  4.°. 

Rigato  in  pergamena.  Esempi,  mediocre. 

Due  Sonetti  del  Malte!  sono  stampati  fra 
In  poesie  degli  Arcadi  dietro  le  rime  del 
Zappi  voi.  2“  a faccia  291. 

MAGALOTTI  (Lorenzo) 
detto  nell’Accademia  della  Crusca  il  Solle- 
vato. n.  Roma  1637,  m.  Firenze  1712. 

Descrive  i Saggi  di  naturali  esperienze 
dell'accademia  del  Cimento.  V.  Saggi  cc. 

Lettera  a Vincenzo  Liviani  intorno  al 
Vesuvio.  Sta  nella  Raccolta  intitolata:  Os- 

SERVAZIOXI  FISICHE  E NOTIZIE  ISTOBICHE  IH  UO- 
MINI INSIGNI  INTORNO  Al  VULCANI. 

C omento  sui  primi  cinque  canti  del- 
l’Inferno di  Dante  e quattro  lettere  del 
Conte  Lorenzo  Magalotti. Medaglia  con 
ritratto  del  Magai,  ine.  in  rame.  Mila- 
no, Regia  Stamp.  1819  in  8.“  gr.  c. 
reale.  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura  eseguita  n Parigi.  Intonso. 
Bellissimo  esemplare. 

Edizione  procurata  dal  marchese  Giov. 
Jacopo  Trivulzio. 

Varie  Operette  del  Conte  Lorenzo 
Magalotti  con  giunta  di  otto  lettere  su 
le  terre  odorose  d'  Europa  e d’America 
dette  volgarmente  buccheri  ora  pub- 
blicate per  la  prima  volta.  Milano,  Sil- 
vestri, m.  dccc.  xxv.  in  12.°  con  ritr. 
ine.  in  rame.  Di  Crusca. 

Eleg.  lig.  ia  vitello  fatta  a Parigi. 

Due  sue  Lezioni  stanno  nelle  Prose  fio- 
rentine. 

11  suo  Ditirambo  intitolato  il  fiore  d'  A- 
rancio  e la  madreselva  sta  fra  le  rime  bur- 
lesco di  celebri  autori  toscani  raccolte  dal 
Fanfani  a faccia  120. 

Un  suo  sonetto  e tre  canzonette  stanno 
dietro  le  Rime  del  Zappi  voi.  2.°afaccia231. 

MAGAZZINI  (Vitale) 

monaco  Vallomlirosano. 

Coltivazione  toscana  del  mollo  re- 
verendo Padre  D. Vitale  Magazzini  nella 
quale  s’ insegua  quanto  deve  farsi  per 


MAG 

coltivare  perfettamente  le  possessioni 
e per  governare  diligentemente  .una 
casa  ili  Villa  secondo  l’uso  di  Toscana. 
Data  in  luce  dal  molto  Rev.  Padre  I). 
Liborio  Baralli  da  Castel  Fiorentino. 
Milano,  Silvestri,  1842,  iti  12.° 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

Questo  libretto  fu  pubblicato  la  prima 
volta  in  Venezia  nel  1025.  Fu  ristampalo 
in  Firenze  1039:  prezioso  per  la  storia  del- 
1’  Agricoli,  toscana,  citato  per  i vocaboli 
tecnici  dal  Gherardini.edalla moderna  Cru- 
sca nefl’ediz.  del  1025.  Ji  da  notare  die 
tra  le  coso  da  praticarsi  nel  mese  ili  feb- 
braio dice  : « Si  piantano  in  buon  terreno 
o fresco  o umido  le  palale  portate  nuora- 
« mente  qui  di  Spagna  e Portogallo  dai  U. 
r.  Padri  Carmelitani:»  mentre  generalmen- 
te si  crede  elio  fossero  introdotto  in  Italia 
nel  Sec.  svili. 

MAGGI  (Girolamo) 

Fu  celebre  ingegnere  militar»  del  Sec.  xvi 
n.  ia  Anghiari  presso  Arezzo  ni.  strangolato  in' 
prigione  per  ordine  di  Maometto  Bassa  nella 
none  del  27  marzo  1572,  che  volle  vendicarsi 
dei  danni  ricevuti  nell’assedio  diFamagosta. 

IIieron.  Mach  De  Equufco  hncteniis  in- 
cognito liber.  Ejusilem  Elogium  ex  Opere 
Rapimeli»  Triclieti  Du  Fresnc. 

E stampato  dietro  il  libro  di  Ant.  Gallo- 
nio  dei  tormenti  dei  SS.  martiri.  V.  Gal- 
LOXIO. 

MAGLIANI  (Agostino) 

Magistrato  rivelile.  Senatore  del  Regno. 
Dotto  economista. 

Ragionamento  della  Storia  della  Fi- 
losofia del  Dritto.  Napoli,  Stamp.  del 
Sap.  del  Villaggio,  1847  di  facce  104 
in  8." 

MAGLIARI  (Pietro) 

medico  n.  Calabria  alla  line  del  See.  scorso. 

Elogio  istorico  del  Chiarissimo  fi- 
losofo, medico,  cerusico  napolitano 
Marco  Aurelio  Severino.  Napoli,  San- 
giacomo,  1815  di  36  facce  in  8,° 

Sta  nel  voi.  delle  misceli,  di  Biografie. 

MAGNA  CHARTÀ 

Sono  cinque  opuscoli  coi  seguenti 
titoli. 
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1 . Thr  Peoples Prerogative  and  Pri- 
viledges,  assortoti  and  vindicated  ( a- 
gaiust  allTyranuy  whatsuever.JBy  Law 
and  Ilo asou . Iloing  a collection  of  tlie 
Marrow  ande  Solile  of  Magna  C li  aita, 
and  of  all  tho  most  princÌ£iall  Statutes 
made  ever  since  to  this  present  yeare, 
1017.  For  thè  preservation  of  thè  peo- 
ples I.ihertics  and  properties.  l.oudon, 
I’rinted  in  thè  yeare,  when  some  of 
Ilio  mercinarv  Ollicers  and  Sonldiers  of 
Sir  Thomas  Fairfaxcs  Array,  that  «ere 
prcteudcdly  raiscd  l'or  to  Ughi  for  thè 
Liberties  and  Freedomes  of  Bugiatiti , a- 
vowcdly  drew  tlieir  Swords  at  thè  Hou- 
se orCommousdoore,  to  destrov  those 
that  really  stood  for  tlieir  Lawes  and 
Liberties,  1647. 

2.  The  Lawes  Subversion  : or  Sir 
' John  ilaynards  Case  truly  stated.  Being 
. a perfect  ltelation  of  thè  inanner  of 

bis  iinprisonment  upon  pleasure,  for 
thè  space  of  live  moneths  by  thè  Hous 
of  Common*,  and  of  thè  Impeachment 
of  high  Treason  exhibited  against  bini 
before  .thè  Lords , together  wiht  all 
thè  passages betwen  liim  and  tlie  Lords, 
in  Mcssages  to  tliem,  and  Specches  at 
tlieir  Barre,  as  thev  were  takeu  from 
his  own  mouth.  Wherein  also  is  cou- 
tained  a deare  discovery  of  thè  dan- 
gerous  and  destructive  infringement  of 
our  native  Liberties,  and  of  thè  arbi- 
trary  Governement  now  introduced  by 
an  aspiring  Faction  over-awing  thè 
I’arliament.By  J.Howld  in, Gent.  Priuted 
for  Ja.  Hornish.  1648. 

3 . A brief  Memento  to  thè  present 
L’nparliamentary  Juncto,  tonchingtheir 
present  intentions  and  proceedings  to  ] 
Dejiose  and  Exectile, Charles  Stuart  their 
lawful  King.  Bi  William  Prynue  Es- 
quire. London,  Printed dime  Doni . 1 G 4 9 . 

4.  A Vindication  of  thè  imprisoned 
and  secluded  members  of  thè  Ilouse  of 
Commons,  froin  thè  Aspersions  cast  u- 
pon  tliem,  and  thè  Maiority  of  te  Hou- 


se in  a papcr  latei y printed  and  pu- 
,blished:  intituled,  An  humble  d«ite*r  of 
thè  Generali  Counccl  of  thè  0/pcers  of  thè 
Army  under  his  Exeellencg  Thomas  torti 
Fairfax,  lo  thè  demauds  of  tlie  Honoura- 
ble  Commons  of  England  in  Parliament 
Assemblai:  concerning  thè  late  securing 
or  secluding  some  members  thereof. 
London.  Spark,  1649. 

5 A full  Decloratimi  of  thè  true  Sta- 
to of  tho  secluded  members  Case.  In 
vindication  of  Thomselves,  and  their 
privileges  ótc.  Compiledand  publisbed 
by  some  of  thè  Secluded  Members,  wbo 
could  mect  with  safety  and  convenien- 
cie,  witliout  danger  of  a forcible  sur- 
prize  by  Rcil-coats.  London,  Printed  by 
Edward  Thomas,  1660. 

Questi  cinque  «mussimi  opuscoli  son  lipati 
in  un  sol  volume:  mezza  ligatura  in  vitello  fatta 
a Londra. 

Un  lmchetto  di  una  tarla  nel  margine  passa 
il  libro  da  una  parte  all’altra. 

MAGN'OM  (Pasquale) 

Opuscoli  di  Pasquale  Maglioni.  Se- 
conda edizione.  Napoli,  Orsini,  1804, 
in  8.® 

Gli  opuscoli  sono:  De  veris  Posidoniae  et 
Poesti  originibus Dissertatili.  Lettera  al  Dar. 
Gius.  Antonini  sui  discorsi  della  Lucania. 

MAHON  (Paolo  Agostino  Oliviero) 

n.  Ohartu  1752  alunno  della  Scuola  modica  di 
Parigi.  1711-1  Profesfi.  di  medicina  legale  à Fè- 
cole de  santé.  Scrisse  eruditisi),  art.  nell'  En- 
ciclopedia melodica  ed  altre  opere,  m.  1S01. 

Medicina  legale  e Polizia  medica:  n- 
pera  postuma  di  P.  A.  0.  Mahon.  Tra- 
duzione dui  francese.  Seconda  edizio- 
ne corredata  di  note  da  Gius,  fhiap- 
pari  chir.  milanese.  Milano,  Dirotta  e 
Masp.  1809  voi.  4 in  12.®  gr. 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

MAI  (Angelo) 

Nato  Schi  lpa  rio  {Prov.  di  Bergamo)  7 marzo 
1872  educato  dai  gesuiti  ed  ascritto  al  loro  or- 
dine quando  si  tentò  di  ristabilirlo  in  Italia  nei 
primi  anni  di  questo  Secolo.  Scopri  nei  palliti- 
sosti  della  Bibl.  Ambrosiana  dì  Milano  ed  in 
quelli  della  Vaticana  ove  tu  Biblioteca,  molti*- 
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sirai  scritti  di  amichi  amori  che  fransi  perduti, 
tra  i quali  tre  orazioni  di  Cicerone.  Nel  1820 
scoprì  la  Repubbl.  di  Cicerone.  Nel  1838  per  i 
suoi  profondi  studi  e la  fama  del  suo  sapore  fu 
crealo  Cardinale,  m.  Albano  1854.  Legb  tutti  i 
suoi  beni  ai  poveri  del  villaggio  in  cui  nacque. 

Fra  gli  scritti  di  nutori  greci  c latini  da 
lui  trovati  noi  palinsesti  o i suoi  dotti  com- 
mentar» che  gli  diedero  tanta  fuma,  quelli 
che  trovatisi  in  questa  colleziono  in  bellis- 
simi esemplari,  li  cercherai  sotto  i nomi 
Filone  giudeo.  Flauto,  Isf.o,  Tejiisto,  Ci- 
cerone, Frontone,  Esoi'O,  Valerio  (Giulio). 

MAJELLI  (Carlo) 

Institutiones  oratoriae  quibus  ac- 
cedunt  Caroli  Majelli  selectae  Oratio- 
nes  ad  usum  Seminar)  ncapolitani.  Nea- 
poli  apud  Crsinum , mdcclx v iti  8.  Ejus- 
dem  Inslitutionum  poeticarum  libri 
tres. 

Ligato  in  vitello  a Parigi  con  taglio  dorato. 

Questo  instituzioni  composte  dal  Majelli 
per  uso  del  Seminario  Urbano  furon  poi  di- 
sposte in  miglior  ordine  e pubblicate  da 
Salvatore  Aula  u premura  del  Can.  S i incoi i 
rotture  di  detto  Seminario. 

MAIER  (Andrea) 

Discorso  della  lingua  comune  d’Italia. 

Sta  nella  misceli,  che  ha  per  titolo:  Li- 
ceo di  Letteratura  italiana.  Napoli,  1836  in 
12.*  V.  Liceo. 

MAISON  RUSTIQCE  du  XIX  siòcle 
contenant  le»  mcilleures  móthodcs  de 
culture  usitécs  eu  Trance  et  à l’ètran- 
ger,  tous  les  procèdés  pratiques  pro- 
pres  à guider  le  cultivateur,  le  fermier, 
le  regisseur  et  le  propriótaire  eie.  eie. 
terminé  par  des  Tali  les  méthodiques 
et  alphabetiques  avec  2500  gravures 
reprèsentant  tous  les  instruments,  raa- 
chines  etc.  Rèdigé  et  professò  pttr  uuc 
réiinion  d’  Agrononics  et  de  Praticiens 
apportenant  aux  Sociétés  agricoles  de 
Trance  sous  la  direction  du  D.  Alexan- 
dre Bixio. Paris,  Librerie  agricole,  1 84 1 
a 184  5 voi.  5 in  8.®  grandiss. 

Maison  Rustiqcr  du  xix  Siede,  Se- 
conde Serie.  Journal  d’Agricullure  pra- 
tiijue,  de  jardinage  et  d’economie  do- 

VOL.  11. 


mestique  publié  sous  la  direction  de 
M.  Alexandre  llixio  Docteur  eu  Medi- 
cine. Paris  1 837  voi.  Oin  3.®  gr.  da  lu- 
glio 1837  a tutto  giugno  1843. 

Le  sif.siE  Journal:  Deludènte  sèrie 
deputa  jaillet  1843  ànov.  1849,  voi. 
G in  8.“  gr. 

MAIURI  (Antonio) 

Architetto  napolitano  vivente:  uno  dei  raris- 
simi del  suo  ordino,  che  avendo  accoppiato  lo 
studio  delle  lettere  a quello  dell'arte,  ò un  ele- 
gante e purgato  scrittore. 

Delle  opere  pubbliche  del  regno  di 
Napoli  e degl’  Ingegneri  preposti  a co- 
struirle. Discorso  di  Antonio  Maiuri. 
Napoli,  Fibreno,  mdcccxxxvi  in  8.® 

Ligato  alla  rustica. 

Delle  strade  e di  altre  opere  pub- 
bliche uel  continente  dell’Italia  meri- 
dionale, ragionamento  di  alcuni  Ispet- 
tori generali,  Ispettori  ed  Ingegneri  del 
Corpo  Reale  del  Genio  civile  di  Napoli. 
Napoli,  Fibreno,  1861  in  4.® 

Questo  lavoro  fatto  in  comune  dagl’  in- 
gegneri ilei  Genio  civile  fu  compilato  dal 
Maiuri. 

Del  miglior  modo  di  ordinare  l’am- 
ministrazione dei  lavori  pubblici  ed  il 
Reai  Corpo  del  Genio  civile  uel  Regno 
d' Italia  considerazioni  dettate  neU’an- 
uo  18G2  e corredate  di  note  e ricapi- 
tolazioni aggiunte  nel  18G9  da  Anto- 
nio Maiuri.  Napoli,  18G9,  in  4.® 

Legato  in  rustico. 

Di  alcuni  provvedimenti  necessari 
per  la  città  di  Napoli.  Napoli,  De  An- 
geli*, 1873,  in  8.” 

Sono  del  Maiuri  due  articoli  nel  Giorn. 
il  Progresso  voi,  xviu  a carta  79,  o xx  a 
faccia  270  in  cui  da  conto  di  due  libri  di 
Afan  da  Rivera  sull'  Emissario  Claudio  c 
della  restituzione  del  nostro  antico  siste- 
ma di  pesi  c misure  alla  tura  antica  perfe- 
ziono. 

- V.  all’  art.  Bonificazione  un  suo  assai 
pregovolo  lavoro  sul  diflìnitivo  BoniGca- 
mento  del  bacino  del  Volturno. 

MALAGUZZI  (Conte  Orazio) 

Discorso  sopra  i cinque  potentati  mag- 
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giori  del  mondo  verso  la  fine  del  Sec.  ivi. 

Sta  alla  fine  di  un  libro  di  Luainge  sulla 
Turchia.  V.  Lusinoe. 

MALATESTl  (Antonio) 

Setaiolo  n.  Firenze  nei  princ.  del  Sec.  un 
ni.  27  dicembre  1672.  Raccolse  il  Manni  noti- 
lie  della  «tua  vita  che  furono  stampate  nella  se- 
conda ediiione  delle  sue  veglie  voi.  vi. 

La  Tina,  equivoci  rusticali  in  cin- 
quanta sonetti  di  Antonio  Molatesi!  fio- 
rentino, composti  nella  sua  villa  di  Ta- 
jnno  il  settembre  deH'anno  1637  e da 
lui  regalati  al  grande  poeta  inglese 
Giov. Milton.  Londra,  senz’anno  in  12." 

Ligato  in  tela. 

Edizione  di  uv  esempi,  per  curadi  Tom- 
maso llrand.  Vi  è premessa  una  notizia  del- 
1’ autore  mandata  a Tomm.  llrand  dal  D. 
Giov.  Lami. 

MALAVOLTI  (Orlando  di  Bernardo) 

n.  Siena  1514  m.  1596. 

Dell’  Historia  di  Siena  di  Orlando 
di  Bernardo  Malavolti.  Yeuctia,  Mar- 
chetti, 1595  in  4.° 

Manca  in  questo  esemplare  nella  prima 
parte  un  doppio  frontispizio  con  una  seconda 
dedicazione  al  Gran  Duca  Ferdinando.  \ i 
manca  ancora  un  profilo  e prospetto  della 
Cititi  di  Siena  in  intaglio,  che  vt  si  dovrebbe  \ 
trovare , secondo  Ap,  Zeno.  (Annot.  al  Fon- 
tanini  voi.  2,  a faccia  268). 

Questa  storia  giunge  sino  al  1535. 

MALESPIXI  (Ricordano) 

nob.  cittad.  di  Firenze  n.  nei  primi  anni  del 
Sec.  IIII.  ni.  1281.  Fu  il  primo  storico  fiorenti- 
no che  scrisse  con  esattezza  e verità  quello  di 
che  fu  testimone:  ma  empi  di  fole  i racconti  dei 
tempi  che  lo  precederono.  Gio. Villani  lo  copia 
spesso,  senza  citarlo. 

Historia  antica  di  Ricordano  Male- 
spini gentil’  huotno  fiorentino  dall’  e- 
d ideazione  di  Fiorenza  per  insino  al- 
l'anno M.ccLixxr.  Con  1'agginnta  di  Gia- 
rhetto  svo  nipote  dal  detto  anno  per 
insino  al  !?86.  Nvovamente  posta  in 
Lvce.  In  Fiorenza,  nella  stamperia  dei 
Giunti,  m . d.  lxviii.  in  4. 8 Di  Crusca. 
Raro. 

Nella  sua  antica  coperta  di  pergamena.  E- 
seiuplare  alquanto  maltrattato,  ma  intiero. 


Storia  Fiorentina  di  Ricordano  Ma- 
lispini col  seguito  di  Giacotto  Malispiui 
dalla  edificazione  di  Firenze  sino  al- 
1’  anno  1286.  Ridotta  a miglior  lezio- 
ne e con  annotazioni  illustrata  daV  Li- 
cenzio Pollini  bibliotecario  delia  pub- 
blica libreria  Magliabechiana  o acca- 
demico residente  della  Crusca.  Firen- 
ze, Gaspero  Ricci,  mdcccxvi  in  4.°  Di 
Crusca. 

Mezza  ligat.  in  vitello  e tela.  Intonso.  Bello 
esempi. 

Giacotto  o Giachetto  fu  figliuolo  di  Fran- 
cesco fratello  di  Ricordano. 

MALHERBE  (Francesco  di) 

n.  Caen  1555  m.  1628.  « Malherhe,  dice  La 
« Harpe,  fut  le  premiar  modèl  du  styl  liofile  et 
n le  createur  de  la  poesie  lyriquo  ». 

Leb  Oeuvres  de  M.r  Fraufois  de 
Malherbe  gentil-homme  ordinarne  de 
la  chambre  du  Roy.  Seconde  édition. 
Paris,  Chuppellain  , 1631  in  4.®  con 
ritratto. 

Lig.  alla  francese  nel  Sec.  ivi:. 

Vi  è la  traduzione  francese  del  trattato 
dei  benefizii  di  Seneca  o del  libro  33  di  Li- 
vio. Le  lettere  son  divise  in  3 libri  o lo 
poesie  in  6. 

MALIPIERO  (Senatore  Domenico) 

n.  1428  m.  1515, 

Annali  Veneti  del  Sonat.  Dom.  Mnlipie- 
ro  dall’ anno  1457  al  1500:  ordinati  ed  ab- 
breviati dal  Senatore  Frane.  Longo  con  pre- 
fazione ed  annotazioni  di  Agostino  Sagre  - 
do.  Aggiuntovi  i Dispacci  al  Senato  Vene- 
to ih  Francesco  Foscari  e di  altri  oratori  e 
la  Storia  veneta  dettata  da  Daniel  Barbaro 
o completata  colla  St.  segreta  di  Luigi  Bor- 
ghi dall’anno  1512  ai  1513. 

Sta  nel  voi.  7 doli’  archivio  storico  ita- 
liano. 

MALTE-BRUN 

Il  suo  nome  era  Mallo  CorraduBrunn.  n.  nel 
Yutland  in  Danimarca  1775:  recossi  a Parigi 
nel  1800  ove  m.  1826,  Fu  ad  un  tempo  poeta, 
geografo,  scrittore  politico  e filosofo,  il  «no 
trattalo  di  Geografia  b aucho  oggi  in  gran  ri- 
putazione. Fu  per  molli  anni  uno  de’ compila- 
tori del  Giornale  dei  Dibattiti. 

Il  Malte-Brun  semplificato.  V.  Griffoni. 
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MALTHUS  (T.  R.)  M.  A.  F.  R.  S. 

Economista  inglese  professore  d'istoria  e di 
economia  politica  al  Collegio  dell'Indie  Orien- 
tali neirilertfordsliire. 

Principes  d’Economie  politique.con- 
sidérés  sous  le  rapport  de  leur  appli- 
cation pratique;  par  M.  T.  R.  Malthus 
M.  A.  F.  R.  S.  traduits  de  l’Anglais  par 
M.  F.  Costancio.  Paris,  Fain,  voi  2 in 
8."  1820. 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

MALVICA  (Ferdinando)  siciliano. 

Intorno  una  versione  della  poetica 
di  Geronimo  Vida  e l'arte  di  tradurre. 
Epistola  di  Ferd.  Malvica.  Seconda  e- 
dizione.  Palermo,  Solli,  1832  di  64 
facciate  in  8.°  Intonso. 

Elocio  del  Conte  Cicognara  di  Ferd. 
Malvica.  Palermo,  Stamp.  Reale,  1834 
di  facciate  32  con  indrizzo  autogr. 

Sta  nel  voi.  ili  misceli,  di  Biografie. 

Una  lacrima  sulla  tomba  dell’  Ant. 
Arcivescovo  di  Taranto.  Palermo,  Lao, 
1836  in  16°  di  10  facciate. 

Sta  nel  iv  voi.  Misceli,  di  Biogr. 

Segno  di  amicizia  nelle  nozze  di  Ferd. 
Malvica  con  Angela  Pagano.  Palermo, 
Lao,  1836  in  8.”  c.  reale. 

Raccolta  pregevole  per  esservi  rime  di 
Luigi  Muzzi,  Giuseppe  Borghi  ed  altri  uo- 
mini chiari. 

MAMBELLI  (Marcantonio) 
n.  Forlì  in  Romagna  1582:  m.  Ferrara  1644: 
gesuita.  Fu  grammatico  assai  dotto:  prese  no- 
me Cinomio  parola  clic  viene  dal  greco  e vuol 
dire  utile  a tutti. 

Osservazioni  della  lingua  italiana 
raccolte  dal  Cinonio  accademico  Filer- 
gita  che  contiene  il  trattato  delle  par- 
ticelle e le  annotazioni  fatte  al  mede- 
simo da  un  accademico  Intrepido.  Ve- 
nezia, Doni.  Ocelli,  Mocrxxxix,  voi.  2in4." 

Lig.  in  pergamena  in  un  sol  voi. 

Si  noti  che  in  questa  edizione  è compre- 
so anche  il  trattato  dei  verbi  che  rimase 
imperfetto  e che  manca  nella  seguente  c- 
dizione  ili  Milano.  La  presente  ò una  ri- 
stampa di  quella  di  Verona  1792  ma  con- 
tiene le  giunte  del  Cav.  Alessandro  Baldrac- 
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cani  al  trattato  dei  verbi  c lo  annotazioni 
di  Girolamo  Buruflaldi  sotto  noma  di  ttn 
Acad.  Intrepido, e le  declinazioni  dei  verbi 
ilei  Buommattei.  Nota oziandio  che,  vivente 
il  Munibelli,  si  stampò  prima  la  seconda 
parto  dello  osservazioni  in  Ferrara  1G44  o 
poi  la  prima  in  Forli  1685  dopo  la  morte 
dell’  autore.  Le  prime  edizioni  del  Vocab. 
della  Crusca  citarono  questa  stampa.  I mo- 
derni,che  credonsi  più  dotti  dei  loro  mae- 
stri, han  rifiutato  il  Cinonio,  ed  hanno  ci- 
tato il  Mctastasio  ed  il  Fanfani. 

Osservazioni  della  lingua  italiaua 
raccolte  dal  Cinonio  illustrate  ed  ac- 
cresciute dal  Cavaliere  Luigi  Lamberti. 
Milano,  Tip.  dei  classici,  1809  voi.  4 
in  8.° 

in  pelle.  Intonso. 

Vi  sono  aggiunte  anche  le  osservazioni 
di  Niccolò  Amenta,  ma  in  questa  ediziono 
manca  il  Trattato  dei  verbi. 

MANARA  (Marchese  Prospero) 

n.  14  aprile  1714  a Borgo  Taro  : educato  a 
Parma  dai  Gesuiti.  Elite  molte  cariche  in  Par- 
ma e fu  anche  primo  Ministro  di  quel  Duca, 
m.  Parma  1800:  fu  leggiadro  poeta  italiano  e 
gli  die'  fama  la  sua  traduzione  della  Buccolica 
e delle  Georgiche  di  Virgilio. 

Poesie  del  Marchese  Prospero  Macab- 
ra fra  gli  Arcadi  Tamarisco  Alagonio. 
Parma  co' tipi  Bodoniani  mdccci  in  8.“ 
pie.  due. 

Sono  4 rolumclli  ma  con  frontispizii  di- 
versi. Il  primo  ha  9 carie  non  numerale  di 
cui  una  bianca  precede  il  fronlisp.  e poi  132 
facciale.  Il  secondo  contiene  la  traduzione 
della  Buccolica  di  Virgilio  ed  il  terzo  la  tra- 
duzione delle  Georgiche  i quali  descriveremo 
all'art.  Virgilio.  Il  quarto  l'elogio  del  Stanata 
scrillo  dal  Cerali  che  si  descrive  all'  ari.  Ce- 
rati. 

Sono  due  esemplari.  Uno  ligato  in  2 volumi 
mezza  ligat.  niarr.  rosso  fatta  a Parigi.  L’altro 
ha  due  voi.  ligati  in  pelle  e due  in  cartone.  En- 
trambi intonsi.  Un  altro  esempi,  delle  sole  poe- 
sie: lig.  alla  bodoniana.  Intonso. 

MANCINI  (Pasquale  Stanislao)  viven- 
te. V.  l’art.  Liiiri  (Dazio  sui) 

Del  migliore  ordinamento  del  nuo- 
vo gran  carcere  di  Avellino  e della  in- 
troduzione della  riforma  penitenziaria 
nelle  Due  Sicilie.  Discorso  pronunziato 
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al  Consiglio  Generalo  del  Principato 
Ulteriore  dal  Consigliere  Pasquale  St. 
Mancini  avv.  e Profess.  di  Dritto.  Na- 
poli, 1843,  in  8.° 

Sta  nella  misceli. dicose  amministrativo. 

MAN  ETTI  (Alessandro) 

Valoroso  architetto  e idraulico  toscano  nato 
Fir.  1 febb.  1787:  m.  ivi  9 die.  1805.  Lavorò 
col  Fossombroni  al  bonificamento  della  Val  di 
Chiana  o diresse  quello  delle  maremme  erniosi. 
Autore  di  dotte  scritture  d'idraulica.  Fu  in  To- 
scana direttore  di  acque  e strade  e Consigliere 
ili  Stato. 

Sulla  sistemazione  delle  acque  della 
Val  di  Chiana o sul  bonificamento  delle 
maremme.  Firenze,  Cecchi,  1819,  iti 
4.®  con  4 tavole. 

Esame  della  parte  idraulica  delRap- 
porto  dell’  Ispettore  Ant.  Salvagnoli  al 
I’resid.  del  R.  Governo  della  Toscana 
sul  bonificamento  delle  Maremme  per 
Alessandro  Manelti  in  supplemento  alla 
seconda  parte  della  sua  memoria  sulla 
sistemazione  dello  acque  della  Val  di 
Chiana  oc.  Firenze,  Tip.  Ueneini  in  4 .° 
Edizione  di  1 50  esempi. 

Il  primo  di  questi  libri  ha  peT  iscopo  di 
dar  conto  ai  dotti  dei  lavori  della  Val  di 
Chiana  e delle  Maremme,  e dei  mutamenti 
fatti,  durante  il  lavoro,  ai  disegni  pubbli- 
cati noi  voi.  vii  supplementare  della  Rac- 
colta di  autori  sul  corso  dello  acque.  Il  se- 
condo fu  scritto  per  motteggiare  le  critiche 
di  un  medico  di  nome  Salvagnoli  che  scri- 
vendfl  di  tutto  come  se  sapesse,  osava  cen- 
surare quell"  Opera  maravigliosa  del  pro- 
sciugamento di  Maremma  elio  onora  tanto 
il  G.  Duca  Leopoldo,  cd  il  sapere  del  Mo- 
netti. 

Vita  del  Manetti.  V.  Mia  ne  (Giuseppe). 

MANFREDI  (Eustachio) 

Astronomo  celebre  n.  Bologna  20  settembre 
1074.  Studiò  in  età  ginvnnissima  leu.  e soien- 
ie  alla  scuola  dei  gesuiti  e a 17  anni  ebbe  lau- 
rea di  jus  civile  e canonica.  Didosi  poi  allo  stu- 
di., delle  matematiche  ed  astronomia  fu  nomi- 
nato prof,  di  Matematiche  a Bologna  nel  l(i!>9. 
Il  Senati)  bolognese  In  nominò  Regolatore  delle 
acque  nel  1701.  Ricusò  di  esser  inaleiuotien 
della  Corte  di  Vienna.  Fu  fondatore  dell"  Isti- 
tuto ili  Bologna  e nel  1711  fu  eletto  Astronomo 
di  Bologna.  Nel  1720  ascritto  all"  Istituto  di 
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Francia  e poco  poi  all’  accademia  di  Londra 
Eseguì  lavori  importanti  non  solo  in  patria  nin 
nel  sistemare  il  corso  di  molti  fiumi  in  Italia, 
in.  15  febbraio  1739  di  mal  di  pietra. 

Poesie  di  Et, ■stacchici  Manfredi  con 
un  ristretto  della  sua  vita  ed  alcuni 
componimenti  recitati  in  occasiono 
della  sua  morte.  Parma,  nel  Regai  Pa- 
lazzo MDcoxciii  co’  tipi  Bodoniani  in  8.° 
carta  ducale,  con  ritralto. 

Mena  tigni,  in  pelle.  Intonso. 

Carte  18  iti  cui  la  prima  bianca;  le  ult. 
9 ugnale  coi  n.  rom.  contengono  il  fronlisp. 
la  dedica  del  Dodoni,  al  soarùitmo  amico 
Frane.  Kosaspinu  celebre  incisore:  avviso  al 
lettore  ed  una  cattiva  rito  del  Manfredi.  Sto- 
giamo le  poesie  che,  con  le  dichiarazioni  ili 
alcuni  nomi  arcadici,  occupano  196  faccia- 
le. Il  riirallo  del  Manfredi  è lavora  di  /losa- 
spina  intagliato  a punii  nel  1792. 

Il  Dizion.  dolla  Crusca  cita  questo  rimo 
dcll’ediz.  di  Bologna  17G0. 

Otto  sonetti  e una  canzonetta  del  Man- 
fredi sono  stampate  dietro  lo  rime  del  Zappi 
voi.  I faccia  154. 

Il  suo  Elogio  storico  scritto  dal  Fonte- 
nelle  sta  nel  vol.iv  delle  opero  di  Fontenello. 

L’  Elogio  scrittone  da  Frane.  M.  Zanotti 
sta  noi  voi.  vii  delle  opero  del  Zanotti. 

MANGELSD0RF  (Carlo  Ehregot) 

Car.  Ehregot  Mangelsdorfii  Lexi- 
con latinae  linguae  nova  ratione  dige- 
stum  additis  eruditorum  virorutn  ob- 
servatioues  circa  puritatem  et  cultum 
clocutionis.  Cum  praefatione  Federici 
Volgangi  lleizii  professoris  Lipsieusis. 
Lipsiac.apud  Jacobaocrios  cIjIjcclxxvii 
in  8.® 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

Volume  di  1308  faccialo,  12  delle  quali 
in  principio  o 248  in  fino  del  volume  non 
sono  numerate 

MANIACO  (Conte  Fabio) 

Storia  delle  belle  arti  Friulane.  E- 
dizione seconda.  Udine,  Mattiuzzi  1823 
in  8.® 

MANIFATTURE 

Eleuchidullo  Manifatture  esposte  in 
| Napoli  nel  1822,  1826,  1828,  1830, 
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1834,  1836:  sodo  6 volumetti  in  4.® 
Vi  è aggiunto  un  rapporto  di  Francesco 
Cantarella  sull  esposizione  del  1834. 

V.  su  questo  soggetto  nel  Giom.  il  Pro- 
grosso  voi  hi  a faccia  140  un  art. di  Frane. 
Piloti  sull’  esposi*,  del  1832  e nel  voi.  tx 
facciata  105  uno  di  RalT.Liberatore  su  quel- 
lo del  1834. 

MANIFESTO  della  Giunta  provviso- 
ria di  Governo  al  Parlamento  nazio- 
nale. Presso  il  Trani:  di  facciate  82 
in  4.° 

Ila  la  data  del  2 ottobre  1820.  Fu  scritta 
dal  Barone  Davide  tVinspeurc:  ed  (•  un  mo- 
numento della  prudonzn  e della  saviezza 
di  quei  valentuomini  che  in  quei  diflicili 
momenti  governarono  per  tre  mesi  lo  Sta- 
to fra  tanto  pugnare  di  opposto  passioni. 
Pure  mi  rammento  eboinquoi  giorni  quella 
Giunta  fu  in  Napoli  tenuta  da  meno  e fu 
creduto  che  parteggiasse  perii  poterò  asso- 
luto del  Re. 

Sta  nella  Miscell.  di  opuscoli  storici  e 
politici. 

MANILIO  (M.) 

Questo  nome  che  in  alcuni  MSS  si  trova  Mal- 
lius  ed  in  altri  Manlius  è dato  all'autore  di  un 
poema  sull'  astronomia  e anche  più  sull'  astro- 
logia del  quale  non  si  trova  menzione  in  alcu- 
no scrittore.  Bentley  ha  molto  lavorato  sul  poe- 
ma per  iscoprir  notizie  di-U'autore  e ne  ha  ca- 
vato che  nacque  in  Asia  e fiori  ai  tempi  tli  Au- 
gusto, ma  lo  stesso  poema  fornisce  indizii  con- 
trarii a questa  opinione  i quali  egli  si  sforza  di 
combattere. 

M.  Mamlu  Aslronomieon  ex  recen- 
sione et  cum  notis  Richard i Bentleii. 
Rondini,  Woodfall,  mdccxxxix  in  4.° 
con  ritratto  di  Ilentleio  ed  una  carta 
celeste  incisi  in  ramo. 

Rigato  in  rustico.  Intonso.  Esempi,  nuovo 
non  letto,  con  qualche  macchia  di  acqua. 

M.  Manilii  Astronomieoi).  Ex  opti- 
ntis  quas  aditile  .habemus  edilionibus 
repraesentatuin . Accessore  Cliristofori 
Collarii  rudimenti,  astronomica  ad  in- 
terpretandos  poetas  aliosque  veteres 
scriptores  accomodala.  David  Gregorins 
de  Stellarum  ortu  et  occasu  poetico: 
et  Julius  Puntellerà  de  Manilii  Astrono- 
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mia  et  anno  coelesti.  Fatavi ì Jos.  Co- 
minus,  cioidccxliii  in  8.® 

Lip.  iu  pergamena.  Intonso.  Bello  esempi, 
della  libr.  Bontourlin. 

M.  Manilii  Astronoinicon  libri  quinquo 
ox  recensione  Jos.  Scaligeri  cum  selectis 
notis  Fagi,  Bentleii,  Pingraci  novisque  aui- 
madversionibus. 

Sta  nel  vi  voi.  della  raccolta  di  Lemaire 
Poclae  latini  minorcs. 

Vi  son  premessi  i Prolegomeni  di  Scali- 
gero de  Astrologia  veterani  gritocorumet  de 
Manilii  Astronomici. 

MANNA  (Giovanni) 

n.  Napoli  nei  primi  anni  di  questo  secolo,  m. 
verso  il  1864:  dopo  esser*  stalo  per  comune 
sventura  ministro  dei  I,av.  pubbl.  del  Regno 
d'Italia. 

* Notizie  sulla  vita  e le  opere  di  Dionisio 
Longino  e di  Demetrio  Falorco.  Stanno  in- 
nanzi alle  traduzioni  italiane  dei  trattati 
del  Sublime  o della  Locuzione  nella  Nuova 
Biblioteca  di  eccoli,  poeti  o prosat.  stam- 
pata in  Napoli  nel  1836  voi.  1 ; v.  Falereo. 

MANNELI  (Amaretto) 

Chonichette  di  Amaretto  Mannelli  pub- 
blicate da  Dom.  M.  Manni.  v.Cbonichette. 

MANNI  (Dom.  Maria) 

n.  Firenze  1690  m.  ivi  n88.  Fu  dell’  Aecad. 
della  Crusca.  Ebbe  stamperia  mcrcù  la  quale 
pubblicò  edizioni  pregiatissime  specialmente  di 
classici  toscani.  Uomo  eruditissimo  ed  infati- 
cabile ma  di  mediocre  ingegno. 

Istoria  del  Decamcrone  di  Giovan- 
ni Boccaccio  scritta  da  Domenico  Ma- 
ria Manni  accademico  fiorentino.  In 
Firenze  m.  dcc.  xxxxn' in  4.®  (con  me- 
daglia col  ritratto  di  Boa',  ine.  in  ra- 
me, ilei  frontisp.). 

Mezza  ligat.  in  vitello  eseguita  a Parigi.  In- 
tonso. Bello  esempi. 

La  prima  parte  di  questo  libro  dà  noti- 
zie intorno  alla  vita  del  Boccaccio.  L’altra 
sono  notizie  raccolte  intorno  alle  nuvelle 
ed  alle  persone  ed  avvenimenti  di  cui  in 
quelle  si  ragiona  per  dimostrare  che  quelli 
sono  racconti  storici  e non  già  novelle  di 
invenzione  dell’autore. 

Lezioni  di  lingua  toscana  di  Dome- 
nido  M.  Manui  Profess.  di  essa  nel  Se- 
minario Arcivescov.  fiorentino  ed  Ac- 
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cadomico  della  Crusca.  Terza  edizione 
MDCCLXXiii,  in  8.°  Ili  fine  del  libro.  In 
Lucca  1773  appresso  Gius.  Rocchi. 

Mozza  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi.  Inton- 
so.  Bello  esemplare. 

Il  fronlisp.  inciso  in  rame  con  molli  or- 
namenti t impresso  in  caralt.  russi. 

Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  di 
S.  Cresci  a Maciuoli  del  signor  Dome- 
nico Maria  Manni  e da  lui  in  questa 
terza  edizione  corretta  ed  accresciuta. 
Giuntovi  un  canto  d’  incerto  autore 
iutitolato  la  Pazzia  di  Bettina  Vene- 
ziana. In  Venezia  mdcclx  in  1 2 

Primitiva  ligat.  in  cartone.  Intonso. 

Le  veglie  piacevoli  ovvero  notizie  dei 
pili  bizzarri  e giocondi  uomini  toscani  le 
quali  possono  servire  di  utile  trat toni-' 
mento  scritte  da  Domenico  M.  Manni. 
Seconda  ediz.  fiorunt.  con  annotaz.  c 
aggiunte.  Firenze,  Ricci , 1 8 1 5 , in 8 ,° p. 

Lig.  in  cartono.  Intonso. 

il  Baretti  netta  Frusta  dice  di  queste  ve 
glie  i Se  tutto  le  notizie  buone  e cattive 
o accumulato  in  questi  quattro  tometti  fos- 
s soro  caduto  nelle  mani  d'un  uomo  d' in- 
« gogno  e di  giudizio  c’n’ avrebbe  potuto 
« cavare  qualche  costrutto....  ma  lo  sono 
t sventuratamente  caduto  nelle  mani  del 
o dotto  sig.  Domenico  Maria,  mio  signore  e 
« padrone  colendissimo. 

Notizia  istorica  dell’  origine  e del 
significato  delle  Befane. 

Il  Maggio.  Ragionamento  istorico. 

Sono  due  opuscoletti  ristampati  in 
fine  delle  veglie  piacevoli. 

Annotazioni  del  Mauni  alla  vita  del 
Buommattei  scritta  da  Gio  Batt.  Ca- 
sotti. V.  Buommattei. 

Pubblicazione  di  alcuno  cronichet- 
te  antiche.  V.  Cronichette. 

Pubblica  con  lunga  prefazione  in 
forma  di  lettera  il  Trattato  di  Arrigo 
da  Settimello  contro  all’Avversità  della 
Fortuna.  V.  Arrigo  da  Settimello. 

MANNI  (Pietro) 

pmfi'ss.  di  Ostetricia  nell'  Archiginnasio  Ro- 
mano e Micio  di  molte  accademie. 

Manuale  pratico  per  la  cura  degli 


apparentemente  morti,  premesse’ 
cune  idee  geuerali  di  polizia  mi 
per  la  tutela  della  vita  degli  asti 
Opera  di  Pietro  Manni.  Napoli. 
dell’Alb.  dei  Poveri,  1834  in  8.° 

Lag.  in  rustico.  Intonso. 

MANNO  (Giuseppe)' 

Dell’accademia  delle  scienze  di  Torinc 

Della  fortuna  delle  parole  libri 
di  Giuseppe  Manno.  Milano,  Nen 
1832  in  8."  picc. 

É un  libro  di  etimologia  con  quest 
tolo. 

MAXNUCC1  (Aldo).  V.  Manutio  ( 

MANNUCCI  ( Paolo  ).  V.  Ma." 
(Paolo) 

MANUEL  BIBLIOQRAPHIQUB.V 
gnot  (Gabriele) 

MANUALE  dell’  azionista  della 
da  Ferrata  Leopolda.  V.  Ferroy 

MAN  UAL  of  thè  system  of  pri 
instruction  pursued  intheModel  se 
of  thè  British  and  foreing  Schoe 
ciety.  London  , Society  , mdcccx 

in  8.° 

Lig.  in  tela. 

Lo  stesso  trad.  iu  ita).  MSS. 

MANUTIO  (Aldo)  il  vecchio. 

Egli  ed  i suoi  discendenti  si  son  deno 
talvolta  Manuzio  e tal  altra  Manuccio,  . 
ciò  e Mannucci:  nato  1447  Bassiano  nel 
to  di  Sermoneta  presso  Velletri.  Studiò 
latine  in  Roma,  e greche  a Ferrara.  In 
ra  fu  maestro  di  Alberto  Pio  Signore  di 
e di  Ercole  Strozzi.  Mossa  dai  Venezia 
1482  guerra  al  Duca  di  Ferrara,  egli 
alla  Mirandola  presso  Pico:  ove  partì  cl 
Pico  ed  Alberto  Pio  suo  scolare  fu  conce 
disegno  di  fondare  una  stamporia  per 
durre  tutti  i classici  latini  e greci  chealk 
roano  MSS.  Assunse  Aldo  1*  impresa  o c 
quei  «lue  siguori  averlo  sovvenuto  con  d 
Uomini  dottissimi  di  tutta  Italia  e per 
Ungheria  e di  Poilonia  presentaronlo  dì 
e lo  aiutarono  con  1’  opera  loro:  molti  . 
stonno  a caro  prezzo.  Egli  inventò  quel 
toro  che  fu  detto  italico  che  fece  andare 
suso  il  gotico  c semigotico  che  ai  suoi  tei 
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usava.  Dicesi  che  gli  scritti  di  mano  del  Pe- 
trarca gl’  ispirarono  il  pensiero  d’ imitare  coi 
tipi  quella  forma,  e allogò  l’opera  a Francesco 
da  Bologna  abilissimo  incisore  clic  gli  avea  di- 
segnati e incisi  i primi  caratteri  greci  la  cui 
forma  poco  a poco  perfezionò:  onde  ottenne  pri- 
vilegio che  ad  altri  vietò  di  adoperar  la  forma 
dei  suoi  tipi  italici  e greci.  Per  lui  comparve- 
ro alla  luce  del  mondo  innumerevoli  libri  di 
cui  vi  eranosol  pochi  c rarissimi  esemplari  MSS: 
e le  gravi  fatiche  sue  e di  uomini  dottissimi  che 
egli  riunì  in  accademia  in  sua  casa,  che  cor- 
ressero ed  interpetmrono  quelle  antiche  scrit- 
ture, furono  un  grande  avvenimento  per  la  let- 
teratura elio  deve  a quest’uomo  singolare  1’  al- 
tezza a cui  pervenne  nel  Sec.  XVI.  Ma  oltre 
alle  fatiche  durate  per  ornare  di  dotte  prefa- 
zioni tante  opere  ed  emendare  i MSS  e soprav* 
vedere  e dirigere  la  stampa,  spiegava  pubblica- 
mente i principali  scrittori  greci. 

Le  prime  edizioni  aldine  sono  più  rare  e più 
ricercate  e son  fatte  con  maggior  diligenza  e 
riproducono  esattamente  antichi  MSS  elle  oggi 
piu  non  esistono  e però  sono  necessarie  per 
confrontarli  coi  MSS  trovati  posteriormente.  Le 
ristampe  fatte  da  Paolo  figliuolo  di  Aldo  so- 
gliono esser  più  corrette. 

Fu  la  sua  vita  piena  di  dispiaceri.  Nella 
lettera  con  cui  dedica  a Girolamo  Donati  l’edi- 
zione di  Dioscoride  e Nicandro,  dolendosi  delle 
sue  tribolazioni,  scrive  o se  pure  non  vogliamo 
s ciò  attribuire  al  reo  destino  dei  greci,  cioè  che 
n debbono  essere  infelici  coloro  che  favoriscono 
o il  grecismo:  il  che  da  alcuni  si  suol  dire  per 
a ischerzo,  ma  pur  troppo  da  molti  si  prova  in 
« fatto.  » ni.  1515  presso  ai  70  anni. 

Aldi  Pii  Manvtii  iustitutionuingram- 
matiearum  libri  quatuor.  Addito  in  fi- 
ne de  octo  parti um  orationis  constru- 
ctione  libello  Erasmo  Khoterdamo  au- 
thore.  Quae  quoque  libro  continenti!!’ 
liane  volventi  chartam  statini  se  offe- 
runt.  Venctiis  m.  d.  xlv  in  8 picc.  In 
fine  : Apud  haeredes  Petri  Italiani  et 
socios.  Mense  Januario  u.  d.  xlv.  Indi 
segue  la  breve  sintassi  di  Erasmo  in 
fine  della  quale  è ripetuta  la  stessa  da- 
ta. Raro. 

Mezza  ligat.  in  marrocch.  rosso, 

A questo  esemplare  che  fu  del  lìoutourlin, 
nei  tempi  in  cui  si  tentò  di  perseguitare  Eras- 
mo come  non  abbastanza  cattolico,  fttron  ra- 
schiate nel  frontespizio  alcune  lettere  del  suo 
nome,  e credo  fosse  privato  del  frontespizio  il 
trattatelto  della  sintassi,  che  per  la  rarità  del 
libro  non  Iw  potuto  confrontare  con  altro  e- 
sempl.  È stampalo  in  carattere  rotondo,  ha  otto 
carte  non  numerate.  Poi  comincia  la  nume- 


MAN  39 

razione  da  una  sola  faccia  e giunge  a carta 
926:  e poi  altre  1$  carie  non  numerate,  ove 
sono  l'  alfabeto  greco,  alatile  preti  in  gre- 
co e Ialino,  gli  aurei  carmi  di  Pitag.  cc.  c 
poi  una  carta  bianca,  e finalmente  17  carte 
non  numerate  col  traltalello  di  Erasmo : e do- 
po una  carta  in  mezzo  alta  quale  è incisa  in 
legno  la  Sirena,  stemma  dello  stampatore.  Il 
frontisp.  i posto  in  un  quadro  bene  ornato  di 
arabeschi;  è stampato  in  ìcttere  rosse  e nere , 
e tutte  le  prime  carte  hanno  le  iniziali  al  i ti- 
toli in  caratteri  rossi. 

Nei  bibliografi  tla  me  riscontrati  non 
trovo  citata  cpiestn  edizione  ilei  Ravano. 

Aldi  Pii  Manvtii  Grammaticarvm  in- 
stitvtionvm  libri  iv.  Ejvsdem  de  vi- 
nata vocatium  ac  diplitongorum  prola- 
tione  lìapéfyoq.  Accessit  index  locuple- 
ta. Yeuetiis  co  d lxxv  Apud.  Aldum. 

Nella  sua  prima  ligalura  in  pergamena. 

tYel  frontisp.  una  medaglia  col  ritratto  di 
Aldo  inciso  in  legno  e a tergo  le  armi  di  Aldo 
juniore:  16 carte  non  numerate  al  principio: 
indi  facciate  399.  Il  trattato  dei  dittonghi  è 
aggiunto  in  questa  ristampa  la  prima  rolla, 
insieme  all'indice. 

Aldi  Pii  Manuth  soripta  tria  longe 
rarissima  a Jacobo  Morellio  denuo  e- 
dita  et  illustrata.  Bassani,  Tvpis,  Re- 
mondinis, m.  dccc.  vi  in  8.°  carta  reale. 

Lig.  in  cartone.  Intonso.  Bellina,  esempi. 

La  prima  dello  tre  scritture  k Musarum 
Pancggris  ad  Albertum  Pium:  che  è un  gran- 
de elogio  del  suo  scolare  mentre  giovinetto 
egli  lo  istruiva:  P altro  Paraenesis  ad  enti - 
dem  Principem : il  terzo  sono  le  leggi  della 
nuova  accademia  scritto  in  greco.  Il  dotto 
Morelli  annoine  commenta  lo  dueprimo 
scrituro  e traduce  la  terza  in  lingua  Ialina. 

ManltioiìUm  vita.  V.  Rbnocauu  An.vai.bs 
DBS  ÀLUBS,  V.  2. 

MAXLiTIO  (Paolo) 

n.  da  Aldo  in  Venezia  1512.  Uomo  di  molta 
dottrina.  Scrisse  eruditissimi  libri,  coltivò  pre- 
cipuamente 1’  Archeologia,  insegnò  lettere  con 
molto  ardore  e condusse  diligentemente  la  stam- 
peria fondata  dal  padre.  Fu  di  cagionevol  sa- 
lute, sofferse  mal  d’occhio  duciti  il  guari  il 
Falloppio.  Ebbe  in  Venezia  cattedra  di  elo- 
quenza e gli  lu  affidata  la  direzione  di  una 
stamperia  di  un'Accademia  veneta  fondata  nel 
1556  da  Fed.  Badoaro;  nella  quale  nel  1558  e 
Io59  furono  stampate  edizioni  pregevolissime, 
tutte  rare  oggi.'Ebhe  fine  la  detta  stamperia  nel 
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1560  r però  Paolo  accettò  1'  offerta  fattogli  dal 
Pont.  Paolo  ir  per  mezzo  del  Card.  Seripando 
di  trasportare  a Ruma  la  sua  stamperia.  K dal- 
l’agosto  1561  sino  alla  morte  del  Papa  (1570) 
ri  fece  gravi  fatiche  ma  cavonne  poco  frutto. 

« Ueverms  post  armo*  deceminpatriam  abvr- 
« be  /toma,  urtile  me,  laborem  nvllum  joro  pu- 
tì blica  re  comunìquc  commodo  recusantem, 
graris  morbus  ac  diuturna*  extrvsit  ».  Aldo 
suo  tiglio  benché  in  età  giovanissima  diresse  la 
stamperia  dell’avo  in  Venezia  mentre  Paolo  era 
in  Roma,  il  quale,  sebbene  infermo  lavorò  co. 
stantemente  al  suo  commento  alle  orazioni  di 
Cicerone.  Ritornò  a Roma  nel  1573  ove  Grego- 
rio XIII  il  ritenue  con  onorevole  stipendio.  Ivi 
collocò  in  matrimonio  sua  figlia  e vi  morì  a 6 
aprile  1571. 

Paiiu  Manchi  Commentarius  in  M.  Tul- 
li! Ciceroni»  c-pistolas  ad  Familiare». 

Sta  nell’edizione  elzeviriana(Amst.lG7G 
e 1077)  dcU'Epistole  familiari  di  Cicerone. 

In  Epistola»  M.  Tullii  Ciceroni»  ad  Q. 
Ciceroncm  frutrem  ed  ad  M.  Jttnium  llru- 
tum  Paul I i Manutii  Commentarius. 

Sta  nel  voi.  col  tit.  M.  Tullii  Ciceroni» 
ad  Q.  frutrem  libri  tres  et  ad  llriilum  lib. 
unus.  Hagtte  Comitum  1725. 

Pauli  Manutii  De  PtolomaeoRege  ad  in- 
telligentiam  .primi  libri  epistolarum  M.  T. 
Ciceroni». 

Sta  nel  primo  voi.  dell’Epistole  di  Cice- 
rone odi/.,  di  Lentaire.  Parigi  1327. 

In  Kpistolas  Ciceroni»  ad  Atticum 
Pauli  Manutii  Commentarius.  Venetiis 
m.  I).  xi. vii . In  line  del  libro:  Apud  Al- 
ni Filios.  Vbnetiis,  m.  d.  xlvii.  In  8.® 

I.ig.  in  pergamena. 

Pauli  Manutii.  Antiquitatum  romanurum 
libri  duo  de  Legibus  et  de  Senato. 

E stampato  dietro  al  Corpus  absolutis- 
simum  antiquitatum  romanarum  di  Gio. 
Ilesini.  Ainsterd,  1743.  V.  Kosixi. 

Nello  stesso  volume  vi  è anco  di  Paolo. 
De  velerum  dicrum  ratione. 

Adagia  quaecumque  ad  hanc  diem 
exierunt  Pauli  Mannucci  studio  atque 
industria,  doctissimor.  theologorum 
consilio  atque  ope  (ex  praescripto  Sa- 
cro». Concilii  Tridentini  Gregorio  XIII 
Pont.  Max.  auspice)  ab  omnibus  men- 
tii» giudicati:  quae  pium  et  ventati» 
catbolicae  studiosum  lectorcni  pote- 
rant  offendere  sublatis  falsi»  interpre- 
tationibns  et  nonnullis,  qnae  nihil  ad 
rem  pertinebant,  longis  inanibusque 


digressionibns  cum  plurimis,  ac  loc 
pletissiniis  indicibus.  Venetiis,  de  Fi 
ris  mdxci  in  4.°  a 2 col. 

Antica  ligat.  in  pergamena. 

Questo  libro  non  è di  P.  Mnnutio,  m 
un'opera  listai  celebre  in  quel  tempo  n: 
dalla  profonda  erudizione  di  Desiderio  E 
sino.  Il  Concilio  di  Trento  commise  a Pa 
di  espurgarlo.  Ma  non  curando  il  Marniti» 
eseguire  il  mandato,  Gregorio  XIII  comi 
se  ad  alcuni  Teologi  di  assisterlo.  Ma 
credo  che  tutto  il  lavoro  di  sciupare  q 
sto  libro  l’abbia  fatto  Tommaso  Manriqi 
e che  Paolo  non  vi  abbia  poste  le  ma 
Questo  libro  elio  oggi  pochissimi  leggo 
era  allora  in  tanto  pregio  c cosi  per 
mani  di  tutti  che  il  Concilio  so  no  occt 
espressamente,  o tolto  il  nomodell'aut. 
frontisp.,  si  sapoa  ciò  non  ostante  da 
fosso  stato  scritto. 

Epistolarum  Pauli  Manutii  Libri  j 
Appendice,  et.  libro  adoptivo;  ejtisde 
quae.  praefationes  appellanltir  alte 
libro,  auctae.  Emendava  et  illustra 
Jo  Gottlib.  Kravse.  Lipsiac,  in  aedi! 
Io.  Herb.  Kiosii  m.  dcc.  xx  in  8.° 

Antica  ligatura  alla  francese. 

Edizione  fatta  con  molta  diligenza  e 
più  compiuta, che  ha  accuratissime  note 
Krausc. 

Lettere  ni  Paolo  Manuzio  copi 
sugli  autografi  esistenti  nella  Bibl 
teca  Ambrosiana.  Parigi,  Giulio  1 
nouard,  1834  in  8." 

Mezza  ligat.  in  tela  e pelle.  Intonso.  Bell 
esempi. 

Questo  sono  lettere  familiari  o di  al 
ùltimi  tra  Paolo  e i suoi,  scritte  come 
penna  gittava,ma  da  cui  trasparisce  il  « 
to  scrittore,  fatte  copiare  e raccolte  da  ^ 
Agostino  Konouard. 

Le  note  di  Paolo  Manuzio  alla  Stori: 
Velleio  Patercolo  stanno  nell’  edizione 
Leida  1779  fatta  per  cura  del  Rulinkeni 

MANUTIO  (Aldo)  il  giovine 

n.  da  Paclo  a 15  febbraio  15-47  ia  Venezia 
11  anni  pubblicò  V Eleganze  della  lingua  to 
na  e latina,  che  fu  stampalo  due  volte  nel  1 
e molte  volte  poi,  Bempre  più  accresciuto  e 
retto.  Nel  1559  corresse  in  più  luoghi  la  tr: 
zinne  dell’ Epìstole  di  Cicerone  che  suo  p: 
fece  ristampare  nel  1501:  e pubblicò  Ortho, 
pine 'Ratio  che  nel  ristampare  nel  1500  vi 
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pi  un  so  un  trattateli»  Do  rctcì'um  notarum  ex- 
planatone  od  anche  il  Calendario  romano  che 
suo  padre  avea  pubblicato  nel  1555,0011  un  ruo 
commentario  ed  un  opuscolo  di  Aldo  il  vecchio. 
Ebbe  cattedra  di  eloquenza  in  Venezia  e nel 
158-1  fu  fatto  segretario  del  Senato.  Nel  1585 
fu  chi  amalo  a Bologna  n coprirla  cattedra  di  elo- 
quenza vacata  per  morte  de!  Sigonio.  Clemente 
Vili  lo  fece  direttore  della  Stamperia  del  Vati- 
cano. in.  Roma  28  ott.  1507  di  troppa  crapula, 
come  &i  trova  scritto  nei  ricordi  di  Giov.  IMfi- 
uo.  Lasciò  molte  opere  in  isvariate  materie. 

Eleganze  insieme  conila  copia  della 
lingua  toscana  e latina  Sciolte  da  Aldo 
Manutio,  utilissimo  al  comporre  nel- 
l'ima e l'altralingua.  In  Veneti»,  ndlxv 
in  8.°  con  l'ancora  di  Aldo. 

Elegante  tigni.  in  vitello.  Hello  esemplare, 

Locittioni  di  Terentio  ovvero  modi 
famigliar!  di  dire:  nei  quali  con  la  co- 
pia di  forme,  et  concetti  si  possono  la- 
tinamente spiegare  tutte  le  occorrenze 
giornali:  sciolti  da  Aldo  Mannucci.  In 
Veneti»,  mdlxxxv,  in  8.° 

Nella  sua  antica  ligatura  in  pergamena. 

Loci  tioni  dell' Epistole  di  Cicerone, 
scielte  da  Aldo  Manutio  : utilissime  al 
compore  nidi’ una  et  l'altra  lingua.  In 
Ferrara,  Mammarello,  1590,  in  32. 

Lig,  in  pergamena  esemplare  medioere. 

Vita  di  Cosimo  I de’  Medici  Gran 
Duca  di  Toscana  scritta  da  Aldo  Man- 
nucci. Pisa,  Capurro,  coi  caratteri  di 
Didot.  mdcccxxiii,  in  8.“ 

Rigato  in  rustico.  Intornio. 

Questo  6 il  voi.  xxiv  etl  ultimo  della  Col- 
lezione 1‘isnnii  di  ottimi  scrittori  in  supple- 
mento ai  Classici  di  Milano.  Questa  vita 
fruttò  all’  autore  la  Cattedra  di  Eloquenza 
a Pisa  a vantaggiosissime  condizioni. 

De  (ìalliae  divisione  Aldi  Manutii  P.  F. 
A.  N.  Commentarius  ad  Franciscum  Muran- 
ti uni  Sironam. 

E stampato  dietro  i Commont.  di  Cesare 
nella  edizione  di  (trovili  Amsterd.  1097,  o 
Leida  1713. 

Interrai:  adnotatioxes  et  animadversio- 
ncs  in  libros  philosophicos  Ciceroni».  V. 
l’ediz.  di  Ciccr.  Lugd.  Batavor,  1710.» 

Commentar,  integr.  in  C.  Crispi  Sallustii 
opera. V.  Sallust.varior.Amsteledami.lGOO. 

MANUZZI  (Ab.  Giuseppe)  vivente. 

Vocaiiolario  della  Lingua  italiana 
Voi.  11. 
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già  compilato  dagli  Accademici  della 
Crusca  ed  ora  nuovamente  corretto  ed 
accresciuto  dall’Abate  Giuseppe  Manuz- 
zi.  Firenze,  David  Passigli,  siDCcrxxxm. 
con  ritratto. 

Rigato  in  pergamena.  Intonso. 

In  questa  edizione  del  vocabolario  il  Ma- 
11  uzzi  aggiunse  87,101  vocaboli  dei  quali 
35,148  inediti  e gli  altri  presi  dai  vocabo- 
lari di  Verona  e Bologna  o da  altri  spogli 
prima  pubblicati. 

Pubblica  con  sua  prefazione  le  leocenoe 
del  B.  Jacopo  de  Voragine.  V.  Varauine. 

Pubblica  tre  Epistole  attribuite  a S.  Ber- 
nardo V.  Bernardo  (San). 

Pubblica  due  Meilitazitmi  sopra  l'Albero 
della  Croco.  V.  Meditazioni. 

MANZI  (Guglielmo) 

n.  Civitavecchia  25  agosto  1784.  Diessi  alla 
mercatura  dopo  compiuti  gli  studi,  e dimorò  in 
Livorno,  Marsiglia  e Barcellona.  Ritiratosi  in 
patria  fu  viceconsolo  di  Spagna:  ilei  quale  uffi- 
cio annoiatosj,  si  recò  a Roma  ove  si  dedicò 
allo  studio  della  letteratura  pive  a.  Pubblicò 
molle  scritture  inedite  del  buon  Ser.  della  lin- 
gua. fu  Bibiiotec.  della  Barberina,  m.  Roma, 
IH  febbraio  1821. 

La  sua  Traduzione  delle  Opede  di  Lccia- 
no.  V.  Luciano. 

La  Traduzione  dell' Encomio  di  Demoste- 
ne scritto  da  Luciano.  V.  Luciano. 

La  vita  di  Lionardo  da  Vinci.  V.  Vinci 
V.  anche  Testi  di  lingua  inediti. 

MANZONI  (Conte  Alessandro) 

milanese,  n.  7 marzo  1785  m.  23  maggio  1873. 

Il  Conte  di  Carmagnola  Tragedia  di 
Alessando  Manzoni.  Milano,  Tip:  di  V. 
Ferrarlo,  1820.  Carta  reale. 

È ligaio  col  seguente. 

Urania  Poemetto  di  Alessandro  Man- 
zoni. Milano,  Stamp.  Leale,  1809,  in 
8."  carta  reale.  Laro. 

Questi  due  volumetti  son  legati  insieme  con 
mezza  ligatura  in  vitello  fatta  a Parigi. Intonso. 

Opere  di  Alessandro  Manzoni  in  versi 
e in  prosa.  Xap.  Michele  Stasi,  1838, 
con  ritratto.  Frontisp.  ine.  in  rame.  E- 
semplare  in  carta  reale  granile. 

Mezza  ligatura.  Intonso. 

Trovasi  alligata  a questo  volume  una  let- 
tera autografa  di  Francesco  Salii  al  Poggi 
in  cui  censura  aspramente  i Promessi  Spu- 
ti 
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pi.  (i  Mi  consolo  intanto,  soggiungo,  olio 
» molti  p molli  guariscono  della  lor  fronp- 
« sia,  n ili  giorno  in  giorno  arrossiscono  di 
« aver  lodato  un  libro  il  più  degno  di  biu- 
« siino  o di  disprezzo  a Vi  è ancora  un  So- 
netto MS  autografo  dell'oggi  al  Tommaseo 
ove  parlando  del  Manzoni  dico: 

Novello  lacopon  tra  noi  sorgea 
Maggior  d'Omero  arcimaggiord’Orfoo, 
Divino  ingomma,  e niun  se  n’accorgea. 

t'osi  le  opinioni  degli  uomini  sempre  di- 
scordanti rendono  incerto  il  giudizio  sopra 
le  opere  doli’ ingegno  umano.  Mentre  in  1- 
talia  si  pinucliva  al  Manzoni  e sorgea  una 
scuola  elio  si  studiava  d*  imitarlo,  quei  due 
letterati  lo  sprezzavano  a quel  modo:  nè 
mancarono  altri  die  minutamente  esami- 
nando i suoi  lavori  li  biasimarono  c lo 
tennero  da  meno.  Certamente  mentre  ha 
vissuto  è stato  altamente  onorato  dai  suoi 
contemporanei,  die  hanno  avuto  per  lui  una 
grande  ammirazione  non  solo  per  l'altezza 
del  suo  ingegno  ma  per  la  sua  indolo  nobi- 
lissima e per  le  suo  virtù. 

MAPS  of  thè  Society  far  thè  d illu- 
si 011  of  useful  knowledge.  V.  Geografia 
k topografia  (Carle  ed  atlanti). 

MARANGONI*  (Uemardo) 

IIbrnardi  Marangoni»  Vetns  chronicon 
pisan um.  Copiala  ila  G.  Mulini  dalla  Itihlio- 
teca  dell’ Arsenale  di  Parigi. 

Sta  nel  voi.  VI  dell’Arcliivio  Storico  ital. 

MA  RATTI  (Faustina). 

Romana,  tiglia  di  Carlo,  pittore  assai  noto  e 
moglie  del  Zappi, 

la:  Rime.  Le  trovi  unite  a quelle  di  suo 
marito.  V.  Zappi. 

MARCELLINO  (Valerio) 

Avvocato  veneziano  che  fiori  nel  Sec.  XVI, 
tre  novelle  del  quale  fece  stampare  Giulio  Ber- 
nardino Vomitano  nel  182-1  di  unita  ad  una  di 
l’ierfrancesco  Giambullari.  Ku  il  Marcellino 
uomo  di  molte  lettere  e purgato  scrittoro  loda- 
lo dal  Lombardelli  nei  fonti  toscani. 

Il  Diamkroxe  di  M.  Valerio  Marcel- 
lino ove  con  vive  ragioni  si  mostra,  la 
morte  non  esser  quel  male  che’l  senso 
persuade.  Con  una  dotta  e giudiziosa 
lotterà  over  discorso  intorno  alla  lin- 
gua volgare.  In  Vinegia,  appresso  Ga- 
briel Giolito  de'Ferrari,  m dlxiiii,  in  4.° 

Mezza  limatura  in  pelle. 
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Guasto  libro  oggi  poco  comune  non  o- 
stantp  clip  iip  fu  fatta  un’altra  edizione  da' 
Giolito  nel  I5<>:>  si  propone  di  mostrare 
clic  la  o morte  non  è quella  empia  nostra 
z nemica,  clic  ad  assalirò  dispietatamente 
« ci  venga,  come  altri  si  crede:  anzi  ella 
« è un'amorosa  amica  di  ogni  mortale,  la 
« quale  pietosamente  tutti  ci  aspetta,  per 
b alleggiarci  di  questa  gravosa  spoglia  ec. 

MARCELLINO  (Amtniuno)V. A. usuano 
MARCELLO  V.  Nonio. 

MARCHETTI  (Alessandro) 

li.  Pontormo  in  Toscana  17  marzo  1033.  Kra  a 
17  anni  terso  rimatore  e molto  letterato.  Il  fra- 
tello il  niandò  a studiar  Dritto  a Firenze,  ma 
egli  annoiossi  di  tali  studi,  e passò  a Pisa  a 
studiar  matematica  e filosofia  sotto  la  dottrina 
di  Cito.  Alfonso  Borrelli.  Nel  1052  fu  fallo  P. 
1*.  di  filosofia  a Pisa  ove  insegnò  per  XX  anni: 
e nel  1079  ebbe  la  Cattedra  di  matematiche  sta- 
ta giàdi  Gio.  Alfonso  suo  maestro,  m.  di  apo- 
plessia a Pontormo  0 settembre  1714. 

La  Tradi'zìomb  di  Anacroontc  del  Mar- 
chetti. V.  Anackeonte  tradotto  da  vari. 

La  sua  Traduzione  di  Lucrezio.  V.  Lu- 
crezio. 

Tre  sonetti  eil  un  capitolo  stanno  dopo 
le  rime  di  Zappi  voi.  3 a faccia  288, 

MARCHETTI  (Conte  Giovanni)1 

n,  Sinigaglia  28  agosto  1790:  chiamalo  a Pa- 
rigine! 1811  dal  Segrel.  di  Stato  del  Regno  d’I- 
talia a lavorare  nel  Ministero.  1814  si  stabili  a 
Bologna.  Nel  1848  Pio  IX  lo  feee  Ministro  de- 
gli affari  esteri,  m.  Bologna  1853.  Leggiadro 
poeta  ed  elegante  scrittore  di  prosa. 

Intorno  allo  stato  attuale  della  lettera- 
tura iit  Italia  Discorso  del  Conte  Giovanni 
Marchetti. 

Fa  parte  della  Miscellanea  che  ha  per  ti- 
tolo Liceo  di  Letteratura  Italiana.  V. 

Discorso  del  Conte  Giovanni  Marchetti 
della  Prima  e principale  allegoria  di  Dante. 

Sta  nel  V.  voi.  dell'ediz  di  Padova.  1822, 
della  Div.  Comm. 

MARCO  AURELIO  ANTONINO 

Imperatore  Romano  nato  Roma  negli  orti  del 
Monte  Celio.  Si  dedicò  assai  giovinetto  allo 
studio  «Ielle  lettere  greche  e latine.  Nell*  anno 
101  dell'era  volg.  fu  fatto  Imperat.  perla  mor- 
te di  Antonino  Pio  che  l'aveva  adottato,  m.  nel 
180  dell'età  di  58  anni  e 10  mesi.  Imperò  19 
anni.  Fu  principe  saggio,  clemeniissiiau  e dotto 
filosofo. 
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I dodici  libri  di  Marco  Aurelio  Anto- 
nino Imperatore,  di  se  stesso  a se  stesso 
comunemente  intitolati  sua  vita.  Tra- 
slatati  dal  greco.  In  Roma,  Dragondcl- 
li,  I 075,  in  12. 

Buono  esempi,  incarta  reale,  lig.  aU'olnndese. 

Questa  traduzione  fu  fatta  dal  Cardinale 
Francesco  Barberini  nipote  di  t'rbano  Vili 
m.  1670  vescovo  di  Porto  ad  Ostia. 

Kkflexions  tnorales  de  l’ Empereur 
Marc  Antonio , avec  des  remarques. 
Nouvelle  édition . A Bouillou.  Soc.  Ty- 
jiogr.  m.dcc.lxxxviii.  voi.  2,  in  12. 

Lig.  alla  francese. 

Lr.  lettere  di  Marco  Aurelio  a Frontone 
scoperte  dal  Mai,  vedile  all'alt.  Frontone. 

MARIANI  (Francesco)  Senese 

Assetta  Commedia  Rusticalu  di  Fran- 
cesco Mariani. 

Le  nozze  di  Maca  Comm.  rusticule  dello 
stesso. 

Stanno  nel  voi.  10  del  Teatro  Ita),  an- 
tico della  ediz.  di  Milano. 

MARIAN1N1  (Dì  Stefano) 

Saggio  di  esperienze  elettrometri- 1 
chi1.  Venezia,  Alvisopoli,  1825,  in  8.° 
p.  In  lino:  Edizione  di  300  esemplari 
terminata  di  stampare  nella  Tip.  di 
Alvisopoli  il  giorno  8 giugno,  1825. 

Lig.  in  cartone.  Intonso.  Con  indrizzo  auto- 
grafo dell'autore. 

MARIANO  (Ser)  da  Siena 

Rettore  della  Chiesa  diS.  Pietro  a Ovile  figliuo- 
lo di  Giovanni.  Visse  nel  Secolo  XV,  il  quale  fil 
tre  volte  in  Gerusalemme  e inori  col  desiderio 
di  ritornarvi  per  la  quarta  volta. 

Del  Viaggio  in  Terra  Santa  fatto  e 
descritto  da  Sur  Mariano  da  Siena  nel 
Secolo  XV.  Codice  inedito.  Firenze, 
Magheri,  1822  in  8.0 

Fu  pubblicato  dal  Can.“  Morelli  con  una 
prefazione  prolissa  secondo  il  suo  costumo. 

MARINA  militare 

I misteri  dolorosi  della  marina  di 
guerra  dal  1820  al  18  48. 

Si  ragiona  in  questo  opuscolo  della  ma- 
rina del  Regno  di  Napoli.  Sta  nel  voi.  Ili 
della  Mise,  di  opuscoli  storici  c politici. 


Relazione  seconda  della  Commissio- 
ne d’inchiesta  sullo  stalo  del  materiale 
e suH’amministruzione  della  Regia  Ma- 
rina. Firenze  e Genova.  Telia»,  1867 
un  voi.  in  8.” 

Osservazioni  e giustificazioni  del  Mi- 
nistero della  Marina  sulla  relazione 
della  Commissione  d’inchiesta  sul  ma- 
teriale della  Regia  Marina.  Resoconto 
generale  e bilancio  dell’  Amministra- 
zione finanziaria  della  Marina  per  gli 
esercizi  1860-1867.  Firenze,  Cotta  e 
C.  1868  in  i.° 

MARINI  (Monsignor  Gaetano) 

Garelli  Luigi  Marini  n,  S.  Arcangelo  nel  Du- 
cuto di  Urbino  1740:  fu  prete  raccoglitore  di 
molte  anticaglie  e cose  di  Si.  nat.  Nel  1701  re. 
cossi  a Roma  e per  34  anni  fu  Prefetto  degli 
Archivi:  e quando  gli  Archivi  furon  trasportati 
a Parigi,  fu  rastrello  a seguirli.  Autore  di  molte 
opere  eruditissime  assai  stimate  per  il  suo  sa- 
pere. m,  17  maggio  1813. 

1 Papiri  diplomatici  raccolti  ed  illu- 
strati dall’Abate  Gaetano  Marini  primo 
custode  della  Biblioteca  Vaticana  e Pre- 
fetto degli  Archivi  secreti  della  Santa 
Sede.  In  Roma,  Stamp.  de  Prop.  Fide 
MDCCCV.  in  fol.  gr.  c.  reale  con  22  tav. 
incise  in  rame:  frontisp.  rosso  e nero 
con  bolla  incisione  in  rame  copiata  dal- 
le pareti  di  Krcolano. 

Mezza  ligat.  Intonso.  Bello  esempi. 

Sono  157  atti  scritti  sopra  papiro,  pub- 
blicati c commentati  con  molta  erttdizionn 
dal  Marini.  11  Morcelli  in  un  suo  epigram- 
ma gli  scrivo 

Un us  tu  poteras,  nec  alter  iillus 
Tanti  munere  fungier  perieli. 

(Elcctorum  ctc.  a faccia  120). 

Birci  lettere  del  Marini  stanno  nel  1°  voi. 
degli  opuscoli  del  Vermiglioli  ed  una  nel  2.® 

-f  MARINO  (Gio  Batta) 

n.  Napoli  14  ottobre  1569.  Gio  Francesco  suo 
padre  volle  dedicarlo  al  Foro  ina  egli  si  die- 
de tutto  alle  muse,  onde  il  padre  irritalo 
lo  cacciò  di  casa  e negagli  ogni  soccorso.  Ma 
lo  accolsero  il  Principe  di  Conca  e Gio  Batta 
Manso,  ed  egli  seguitò  a poetare  da  tutti  ap- 
plaudito, poiché  sebbeno  dai  priipi  tempi  si  no- 
tava in  lui  quel  pessimo  gusto  per  il  quale  egli 
corruppe  il  gusto  dell’età  sua,  pure  la  forza  del 
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suo  ingegno  felice  infiorava  di  molte  bellette  le 
sue  rime.  Messo  in  prigione  per  delitti  dì  gio- 
ventù, appena  ne  fu  liberato  riparò  a Roma,  ove 
preceduto  da  nobile  fama  fu  molto  Itene  accolto 
e trattenuto  in  corte  di  diversi  signori.  Fu  poi 
alla  Corte  di  Carlo  Emmanuele  Duca  di  Savoia 
che  lo  fececav.  di  S.Maurizio  e Lazzaro  e in  quel- 
la corte  s'ingenerò  la  sua  nimicizia  con  Gaspare 
Murtola  che  gli  tirò  un  colpo  di  schioppetto  che 
noi  colpì.  Di  Torino  passò  in  Francia  alla  Cor- 
te di  Luigi  XI li  ove  ebbe  ricchi  stipendi  e mol- 
li doni.  Tornato  a Napoli  nel  1625  tì  mori  a 
20  marzo  di  queiranno.  Oggi  le  sue  rime  son 
presso  che  dimenticate:  ina  mentre  visse  fu  te- 
nuto ed  onorato  come  uomo  divino. 

Kimtiialami  del  Cav . Marino.  AH’ Il- 
lustrissimo et  Eccellentissimo  sig.  Ma- 
rescial  rl’Ancre.  In  Parigi  presso  lus- 
sando lìray.  m.dc.xvi.  Paro. 

Antica  ligatura  in  pergamena. 

Coti  questo  titolo  il  Marini  starnili)  a Pa- 
rigi il  suo  epitalamio  per  te  nozze  ilei  Ke 
Luigi  XHt  con  Anna  d’Austria  clic  ha  per 
titolo,  la  Francia  consolata,  ed  altri  novo  e- 
pitahimi  fatti  precedentemente  per  altri  si- 
gnori e Principi  italiani,  non  che  5 sonetti 
epitalamici.  Ciascuno  epitalamio  ha  il  suo 
frontispizio  a parte.  Tutto  il  libretto  é di 
181  facciata,  oltre  l'ultima  in  cui  6 stam- 
pato il  privilegio  del  He. 

I,’  Adone  Poema  del  t’avaller  Mari- 
no, con  gli  argomenti  del  Conte  For- 
tume San  vitale,  e l’Allegorie  di  Don 
Lorenzo  Scota.  Aggiontovi  la  Tavola 
delle  Cose  Notabili,  con  le  lettere  del 
medesimo  Cavaliere.  In  Amsterdamo 
m. dc. un xix.  voi.  2 in  16." 

Antica  ligatura  alla  francese. 

Le  lettere  ilei  Marino  stanno  in  line  del 
secondo  volume  dell’ Adone:  sono  molto 
facete  c descrivono  i costumi  di  Francia  in 
quel  tempo. 

Strade  degl’ innocenti  del  Cav.  Ma- 
rino. In  Yenetia,  Scaglia,  jmcxxxm,  in 
‘ 8 ° con  ritratto. 

Lig.  in  vitello  all'Olandese.  Bello  esemplare. 

Finisce  il  poeme  la  Strage  a faccia  154  e 
comincia,  con  nuova  numerazione  di  facciate, 
il  Settimo  canto  detta  Gerusalemme  distrutta 
detto  stesso  Marino;  e una  Canzone  che  contie- 
ne un'inrcttira  contro  il  vizio  nefando  ed  al- 
tre rime.  Indi  a faccia  63:  U i Vita  ilei  Cav. 
Murino  descritta  dal  ('ac.  Francesca  Ferrari 
che  termina  a faccia  93:  c in  fine:  In  Vcnetia, 
mdcxxxiii.  Sieguc  poi  con  altro  frontispizio. 


La  Murtoleiue,  Fischiate  del  Cav.  Marino, 
con  la  Marineido  risale  del  Uni  tola.  Franco- 
fori,  appresso  Giovanni  Urger  1636  in  S.° 

MARIOXI  (Padre  Agostino) 

Fiori  verso  la  metà  del  Sec.  XVIII. 

Voloarizeavento  di  un’  orazione  di  S. 
Cipriano.  V.  Cipbiano. 

Volgarizzamento  di  un’orazione  di  San 
Gio.  Crisostomo.  V.  Crisostomo. 

M4R1UTTI  (Annibale).  V.  Pa rotici. 

MARMORA  (Altieri  de  La) 

Peter MtNATioN  et  Description  des 
dillbrences  d’age  de  l’ Ai gleBonel li. To- 
rino in  l.°  con  due  tavolo  incise  in  ra- 
me, colorate. 

Sta  nella  Misceli,  di  opuscoli  ili  Scienze 
naturali. 

MARSAIS  (Cesare  Chesuau  Du)  Vedi 

DtJMAUSAIS 

MAKSAND  (Prof.  Ali.  Antonio) 

Suoi  orano!  lavori  sulle  Rime  del  Petrar- 
ca o la  Vita  di  questo  Poeta  scritta  con  lo 
proprio  parole  del  Petrarca  ricavate  dai 
suoi  scritti. 

Si  trovano  nell’edizione  dello  Rime  del 
Petrarca  Firenze,  Ciardetti,  1821,  in  quella 
di  Firenze  Molini  1822,  c Milano,  Silvestri, 
1823.  V.  Petrarca. 

MARSY  (L’Abbó  de) 

Analyse  rnisonnée  de  Bayle.  V.  Bayle. 

MARTELLI  (Lodovico) 
gentiluomo  fiorentino  che  in  giovanissima 
età  fuggendo  le  persecuzioni  dei  Medici  ri- 
covrossi  presso  il  Principi)  di  Salerno-  n. 
Firenze,  i -499.  m.  nel  1527,  o più  verisi- 
milmento,  nel  1533.  Lasciò  gran  fama  per 
la  velocità  c l’altezza  dell’ingegno. 

Poesie  derlesciie  di  Lodovico  Martelli. 
Di  Crusca. 

Stanno  nel  11  Libro  delle  tFpere  burlesche 
del  /lenii  ed  altri.  V.  Derni. 

La  tullia  Tragedia  di  Lodovico  Mar- 
telli. 

Sta.  nel  3.°  volume  del  Teatro  italiano 
antico,  edizione  di  Milano.  V. 

Il  Varchi  dico  che  it  Martelli  in  questa 
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Tragedia  « passò  tanto  tutti  gli  altri  quan- 
te to  alla  leggiadria  o ornamento  delle  pu- 
tì role  che  se  l'altre  parti  e massimamente 
« la  Favola  rispondessero  a questa,  che 
c poca  invidia  dovrebbe  avere  in  questa 
« parte  alla  latina  o alla  greca:  e non  pos- 
ti so  non  maravigliarmi  che  uno  spirito 
a tanto  destro,. e un  ingegno  tanto  elevato 
« si  lasciasse  trasportare  da  non  so  che  a 
« faro  una  tragedia  di  persona,  sopra  la 
r quale  non  potea  per  la  scelleratezza  sua 
« cadere  nè  compassione,  nè  misericordia, 
li  proprio  c principal  line  della  Tragedia. 
V.  le  Lezioni  del  Varch  i a faccia  681. 

Il  Capitolo  di  Lod.  Martelli  in  nome  di 
Jacopo  Sellaio  è stato  inserito  dal  Fanfani 
fra  le  Dime  Burleschi:  di  celebri  autori  a 
carta  ‘212. 

Trionfo  della  Pace.  Ih  Crusca. 

Sta  fra  i Cauti  Carnascialeschi,  Cosmo- 
poli 1750. 

MARTELLI  (Vincenzo) 

n.  Firenze:  minor  fratello  di  Lodovico  detto  qui 
sopra,  ni.  prete  in  Roma  1556.  Esulò  dalla  pa- 
tria per  non  sottoporsi  alla  Signoria  dei  Me- 
dici e fu  accolto  dal  Principe  di  Salerno  nella 
cui  Corte  esercitò  V ufluio  di  Maestro  di  Casa. 
In  bocca  alni  Torquato  Tasso  pone  il  discor- 
, so  per  dissuadere  il  Principe  dall*  accettar 
1*  Ambasceria  dei  Napolitani  presso  P Imp. 
Carlo  V.  contro  la  S.  Inquisizione  che  lor  volea 
regalare  Pietro  di  Toledo  (I)ial.  del  piacevi’ 
onesto).  Nel  qual  Dialogo  Torquato  fa  dire  a suo 
padre  quelle  ingiurie  contro  i Fiorentini  che 
generarono  poi  le  controv.  su  la  Gerusalemme. 

Si  sa  che  Vino.  Martelli  fu  messo  in  prigio- 
ne dal  Principe  di  Salerno,  e sebbene  se  ne  i- 
gnori  la  cagione,  si  sospetta  che  abbia  potuto 
contribuirvi  quella  disputa  coi  Tasso,  perchè  la 
prigionia  avvenne  in  quel  tempo.  Scrisse  clic 
nella  prigione  fe’voto  di  recarsi  in  pellegrinag- 
gio al  Santo  Sepolcro:  e poi,  fallosi  prete,  vis- 
* se  vita  privatissima  lungi  dalle  Corti.  K noto 
che  il  Martelli  negò  di  aver  data  quella  sua  o- 
pinione  al  Principe  nella  forma  scritta  dal 
Tasso:  il  quale  nei  posteriori  scritti  non  negò 
di  avervi  aggiunte  più  cose  di  suo  e aver  mu- 
tate molte  parole  del  Martelli. 

Poesie  burlesche  di  Vincenzo  Martelli  Di 
Crusca. 

Stanno  fra  le  Rime  burlesche  del  Derni 
cd  altri.  V.  Derni. 

Una  lettera  scritta  da  Salerno  a Bene- 
detto Varchi  sta  nel  voi.  vi  delle  Prose  lio- 
rentine. 

Cinque  suoi  sonetti  sono  stampati  nel  1 
libro  delle  Rime  diverse  di  molti  eccellen- 
tiss.  «littori.  Venezia,  Giolito,  1510. 


MAR  45 

MARTIALR  (M.  Valerio)  V.  Mar- 
ziale. 

MARTINIÈRE  (Antonio  Aug.  Bruzere 
ile  La)  V.  Foemey  (Giov.  E.  Sani.) 

MARTINO  (San) 

Arcivescovo  di  Braga:  n.  in  Pannonia  nei  pri- 
mi anni  del  Sec.  vi.  Dopo  un  viaggio  in  Pale- 
stina tornò  nella  Galizia  di  cui  Braga  allora  fi- 
cea parte.  La  Galizia  era  a quei  di  sotto  il  do- 
minio dei  Re  Svevi  che  vi  aveano  introdotto 
PAriauismo.  Ma  a lui  riusci  di  convertire  alla 
fede  cattolica  il  Re  Tcodoniiro  e quindi  tutta  la 
popolazione  e fu  fatto  vescovo  di  Duma  e poi 
Arcivescovo  di  Braga  ove  m.  580.  Rimangono 
di  lui  Collectio  canonwn  orientai : ex  graecis 
synodis  : SentetUiae  SS.  Patr.  Acgyp.  ed  i- 
n oltre  i seguenti  tratta  tei  li  morali:  Ite  differente 
tiis  quatuor  virtulum:  Formula  honestae  ci- 
tar: De  moribus.  (Questi  due  ultimi  sino  a]  due 
secoli  indietro  furono  creduti  di  Seneca):  Ite 
superbia:  De  trae  habitu  et  affé  elibus:  De  p (lu- 
pe nate  : De  bis  qui  volunt  esse  dotti  sed  non 
boni . 

Volgarizzamento  della  forma  tli  one- 
sta vita  di  Martino  Vescovo  Bracaren- 
se  fatto  net  buon  secolo  della  favella: 
aggiuntevi  alcune  sentenze  della  for- 
ma di  onesta  vita  di  Albertano  giudi- 
re  da  Brescia  : ed  il  Trattato  delle 
virtù’  morali  di  Roberto  He  di  tieru- 
salenime,  di  Napoli  e di  Puglia.  Testi 
di  lingua  pubblicati  con  note  da  Mi- 
chele dello  Russo.  Napoli,  Ferrante, 
1863  in  8.° 

Uno  dei  duo  esempi,  in  cartoncino  francese. 
Libato  in  cartone.  Intonso. 

Il  primo  di  questi  trattati  fu  copiato  da 
un  codice  della  preziosa  Bibliot,  del  Conto 
di  Ciimuldoli  Frane.  Kicciardi  incendiata 
per  segreti  ordini  dot  Principe  di  Salerno 
il  15  maggio  1818.  Quello  dell'  Albertano 
è tratto  dall'  edizione  di  Crusca,  Firenze 
1010.  E quello  del  Ho  Roberto  è conformo 
all'edizione  di  Roma  ltil 2,  confrontato  con 
l'edizione  di  Palermo,  Assenzio  t S ! 7 . 

Del  Trattato  del  Vescovo  Martino  abitia- 
mo due  Volgarizzamenti  fatti  net  buon 
Sec.  tl  Primo  di  Don  Giov.  Dalle  Celle:  l’al- 
tro die  qui  si  registra  è di  traduttore  elio 
ha  serbato  l'anonimo.  Il  primo  lo  trovi  re- 
gistrato in  questo  catalogo  nll'art.  Cicero- 
ne, ove  si  descrive  il  libro  Volgaruzamento 
di  alcuni  scritti  di  Cicerone  e di  Seneca. 
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M A «TORELLI  (Jacopo) 

n.  Napoli  11  1691K  ni.  21  gennaio  1777. 

Alunno  del  Seminario  urbano,  ove  poi,  divenuto 
professore,  insegnò  belle  lettere,  lingua  greca 
ed  ebraica,  e le  matematiche:  1747  nominato 
1*.  P.  di  letteratura  greca  ali*  U ni  versi  tÀ.  Tra- 
dusse «lai  francese  in  italiano  la  grammatica 
greca  di  Porto  Reale  per  uso  del  Seminario. 

Jabobi  Maiìtorellii  ncapolitaui  ilo 
Regia  Theca  calamari»,  In  Regia  Aca- 
ileinia  lilterarum  graecaruni  professo- 
ris  si  ve  UtXovsSexaiMi  ejusquo  orna- 
mentis.  N’eapoli,  Sintomi  typ.  mdcclvi 
voi.  2 in  4 .'“carta  reale. 

Lig.  in  cartone.  Intonso  con  barbe. 

I.n  piccol  vaso  del  R.  Musco  di  Napoli 
ora  secondo  lui  uno  scrittoio:  cd  a sostener 
questo  assunto,  scrisse  questo  eruditissi- 
mo libro. 

/ 

MAMT8CELLI  (Pasquale) 

calligrafo  nnpolilnno  vissuto  nella  prima  meta 
di  questo  secolo,  figliuolo  di  un  magistrato:  si 
occupò  della  sua  arte  con  molto  amore:  e visse 
insegnandola. 

Trattato  di  calligralla  analitica- 
mente esposto  e dedicato  ai  suoi  cari 
allievi  da  Pasquale  Martuscelli.  Napoli, 
Fibreno,  1840  in  fol.,  25  tavole  inci- 
se egregiamente  in  ramo  da  Ilras- 
seux  contengono  i modelli  della  scrit- 
tura. 

Rigato  in  Irla. 

MARZI  (Alessandro)  da  Siena. 

Lettere  a Madonna  Persia. 

Stanno  dietro  la  lettera  di  Antonio  Vi- 
gnali in  proverbi. 

V.  V minali  (Ant.) 

MARZIALE  (Marco  Valerio) 

n.  Bilbao  io  Ispngna  l'anno  IO  dell’Era  volga- 
re: a 22  anni  fu  mandato  a Roma  a studiare 
drillo:  ma  egli  si  diede  alle  lettere  ed  alla  poe- 
sia che  gli  forni  il  modo  di  vivere.  Domiziano, 
etti  piacquero  i suoi  versi,  il  fece  Cavaliere  e 
Tribuno.  A 57  anni  ritornò  in  Ispngna  ove 
sposò  una  donna  ricca  di  nome  Marcella:  e se- 
guitò a poetare.  Area  prescelta  la  poesia  epi- 
grammatica per  la  quale  avea  naturale  altitu- 
dine, V’Ita  alcuni  fra  i suoi  epigrammi  pieni 
di  sale  e molto  spiritosi. 

M.  Valeri  Maktialis  Epigrammala 


MAS 

cimi  uolis  Farnahii  et  variorum,  ge- 
minoque  indice  tum  rerum,  timi  »u- 
ctorum  accia-ante  Cornei  io  Screveli. 
Lugd.Batavorum,  e.\  Olllcina  ilackiana 
1070  in  8."  Con  frontisp.  ine. in  rame. 

Rigato  alla  francese  in  vitello. 

M.Valkrii  Maktialis  Kpig ram mata, 
paraphrasi  et  uotis  variorum  selectis- 
simis,  ad  iisum  Serenissimi  Uelphiui 
interpretatus  est  Vincentius  Collesso 
J.  C.  numismatibus,  historias  atque 
i-itus  illustrantibus,  exoruavit  Lud. 
Smids.  M.  1).  Amslelacdami.  Gallet, 
m.  dcci  in  8.® 

Con  la  sua  primitiva  ligattira  in  vitello  all’o- 
landese. In  ottimo  stato. 

MASCAGNI  (Paolo) 

notomico  celebre  n.  in  Toscana  17.52:  a 22  an- 
ni fu  fatto  profess.  di  notomia  a Siena.  Di  la 
passò  a Pisa  e nel  1801  insegnò  nello  Spedalo 
di  S.  M.  Nova  a Fir.  notomia,  fisiologia  e chi- 
mica. È autore  di  molte  scoperte  notomiehe:  ni. 
Firenze  1815. 

Anatomia  per  uso  dogli  studiosi  rii 
scultura  c pittura,  opera  postuma  di 
Paolo  Mascagni. Firenze, dallaTip.  di  G. 
Macelligli  a spese  degli  eredi,  mdcccxvi 
in  fol.  mass. 

Onesta  edizione  fu  fatta  per  cura  del  fra- 
tello e del  nipote  del  Mascagni,  ma  i dise- 
gni e le  incisioni  orano  stato  fatte  sotto  gli 
occhi  suoi  e con  la  direzione  di  Carlo 
Lasinio,  da  Antonio  Serantoni:  ed  alcu- 
no furono  incise  dal  Costa.  Lo  tavole  so- 
no precedute  dalla  descrizione,  cioè  dalle 
lezioni  die  faceva  il  Mascagni  ni  giovani 
pittori  e elio  poi  egli  medesimo  scrisse. 

MASCARDI  (Agostino) 

o.  Sarzaua  1591,  m.  lòti).  Prelato.  I.’  opera 
che  gli  acquistò  molta  fama  fu  I’  .Arte  istorica 
pubblicata  in  Roma  nel  lli.’iO. 

Discorsi  morali  sulla  Tavola  di  Ce- 
bete  Tebano.  Vi  è premessa  la  tradu- 
zione dal  greco  della  Tavola  di  Cebe- 
te.  Venezia,  Babeo  , 1060  in  12.® 
piccolo. 

Rigato  in  pergamena.  . 

MASC1  (Angelo) 

Magistrato  napolitano  n.  verso  la  fin#*  ilei 
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Sec.  uni  nelle  coloni*  Albanesi  di  Calabria, 
ni.  verso  il  18.‘10. 

Discorso  sull'origine,  i costumi  e lo 
stato  attuale  degli  Albanesi  nel  Regno 
di  Napoli.  Napoli,  Nobili,  1857. 

Lig.  in  rustico. 

Questa  è la  terza  edizione  poiclià  il  li- 
bro fu  stampato  la  prima  volta  nel  1807. 
Vi  è premesso  un  cenno  sugli  Albanesi  di 
(Gabriele  Frega  e la  vita  del  Masci  scritta 
da  Angelo  Marchiano. 

MASSARI  (Giuseppe):  vivente. 

1 casi  di  Napoli  dal  29  gennaio  1848 
in  poi  per  Giuseppe  Massari  ex  depu- 
tato al  parlamento  napolitano.  Torino 
Ferrar  e Frano,  1849  in  8.®  picc. 

Sta  nella  Misceli,  di  Opuscoli  storici  e po- 
litici voi.  1. 

Narrazioni  scritte  con  passione  di  parti. 

La  traduzione  fatta  dal  Massari  della  ri- 
sposta di  Gladston  al  fiov.  napolitano:  V. 
Glauston. 

MASTRIANI  {Raffaele) 

Dizionario  Geografico,  storico,  ci- 
vili^ del  Regno  di  Napoli.  Napoli,  Rai- 
mondi, 1838  voi.  3 in  8.” 

MASTROFINI  (Marco) 

Teoria  e prospetto,  ossia  Dizionario 
critico  de'verbi  italiani  conjugati  spe- 
cialmente degli  anomali  c malnoti 
nelle  cadenze  opera  dell'Ab.  Marco  Ma- 
strofini  già  Pubblico  Prof.  Roma,  I)e 
Romanis,  mdcccxiv  voi.  2 in  4.® 

Mezza  ligat.  in  vit.  verde  in  un  sol  volume. 

MAT ARAZZO  o MATURANZIO  (Fran- 
cesco) . 

n.  Derma  presso  Perugia  nella  prima  meni  del 
Sec.  xv:  m.  Perugia  .assai  rocchio  20  ngos'o 
15i  18:  ove  fu  por  molti  anni  Profess.  di  Elo- 
quenza. Commentò  molti  classici  latini  e proni 
e fu  dalla  sua  patria  adoperato  in  molte  am- 
bascerie e maneggi  d’importanza.  Il  Vermigliali 
ha  scritta  la  sua  vita. 

Cronaca  della  Città  di  Perugia  da! 
1492  al  1503  di  Francesco  Mat arazzo 
detto  Mnturanzio  pubblicata  per  cura 
di  Ariodante  Fabretti  con  annotazioni 
del  medesimo  e di  F.  Bonaini  e F.  Po- 
lidori.  Di  Crusca. 


MAU  47 

Sia  nella  parie  11  del  voi.  x\i  dell*  Archivio 
Storico  italiano. 

Qualche  dubbio  è stato  musso  intorno 
all'autore  di  questa  Cronaca  s«l  quale  leggi 
la  prefazione  che  il  Fabretti  vi  ha  apposta. 

MATEMATICA  V.  Corso  di  Matte- 
matiche. 

MATERIALE  INTRONATO  V.  Barca- 
gli  (Girolamo) 

MATHIAS  (T.  I.) 

Gentiluomo  inglese  che  fiori  nella  prima  me- 
la di  questo  Sec.  e die  profondamente  conobbe 
la  lingua  italiana. 

Canzoni  toscane  di  T.  J.  Mathins 
pubblicate  nuovamente  con  prefazione 
e noto  di  Stefano  Egidio  Petronj.  Lon- 
dra, Bultner,  1810  in  12.“  . 

Lig.  in  cartone. 

MATTICI  (Saverio)  V.  Riuiiia  art.  3. 

MATTEUCCI 

Sul  Museo  di  Fisica  o di  Storia  Na- 
turale di  Firenze  lettera  del  Senatore 
Matteucci.  Firenze,  Barbera,  1808  di 
facciate  28  in  12.® 

MATTHIKU  V.  Compare  Matthieu 

MAL’PERTUIS  (Pierre-Louis  Moratti 
dej 

matematico  e astronomo  n.  S.  Maio  1098,  m. 
Basilea  1759.  Fu  prima  militar#».  Nel  1723  so- 
cio dell’Accad.  delle  Scienze.  Nel  1736  fu  ca- 
po della  spedizione  ordinata  da  Luigi  xv  per 
determinare  la  forma  della  terra,  impresa  as- 
soluta in  un  sol  anno,  malgrado  grandissimi  o- 
stacoli.  Nel  1740  Federico  Re  di  Prussia  il  fe- 
ce presid.  dell’Accademia  di  Berlino.  Combat- 
tè per  la  Prussia  e fu  fatto  prigioniero  dell’Au- 
stria. Fu  per  questione  scientifica  soggetto  ai 
sarcasmi  di  Voltaire,  di  cui  era  stato  amico. 

La  \ enere  fisica  dui  sig.  de  Mau- 
pcrtuis.  Libretto  senza  data.  Ma  stam- 
pato in  Venezia  in  8.®  picc. 

K lig.  nel  voi.  (Iella  Misceli,  (li  storia  na- 
turale. 

MAURO  (M.  A.) 

Sulle  Finanze  d’  Italia  considera- 
zioni e proposte  di  M.  A.  Mauro.  Pi- 
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MAZ 


stoia,  Tip.  pistoiese,  ili  fare.  7 in  12." 

Sta  wl  vii  voi.  (li  Mise,  di  Opusc.  di  Arnm. 
pubbl. 

MAZA  (Gabriele  Maria) 

Dia.  modo  ui  promlovkre  la  pubbli- 
ca ricchezza  e porsi  sulle  vie  di  am- 
mortizzare il  debito  pubblico  ed  abo- 
lire tutto  ]e  tasse.  Napoli,  Avallone, 
18C0  in  8.“  carta  reale. 

Intonso  con  intirizzo  autografo. 

^ MAZOCClll  (Alessio  Simmaco) 

n.  S.  Maria  Capila  Yetere  22  ottobre  1(183  ven- 
tiquattresimo figliuolo  di  padre  originario  di 
Orvieto.  Fu  prefetto  degli  studii  nel  Sentili,  di 
Napoli:  poi  Can.  alla  Cattedrale  di  Capila.  Ivi 
scrisse  il  primo  suo  libro  In  mutitum  Campa - 
ni  Amphiteatri  titulvm.  Il  Card.  Spinelli  lo 
fece  Can.  della  Cattedrale  napolitano,  e fu  no- 
minato P.  p.  di  S.  Scrittura  nell’  Università. 
Kinunziò  al  Vescovato  di  Lanciano:  vietò  al 
Card.  Quii-ini  che  facesse  pratiche  per  farlo  no- 
minar Cardinale:  rifiutò,  come  a lui  superfluo, 
un  ricco  beneficio  che  volea  conferirgli  Io  Spi- 
nelli. Carlo  111  gli  concesse  una  pensione  che 
ei  volea  dividere  con  Ignarra  che  .lo  aiutava 
nei  suoi  lavori:  ma  il  Re  ne  concesse  un*  altra 
airignorra.  Nella  sua  vecchiezza  perde  affatto 
la  memoria  ed  ebbe  mia  specie  di  delirio.  Il 
Conte  di  Camaldoli  mi  narrò  che  alcuno  leg- 
gendogli nei  momenti  di  calma  alcuni  tratti 
Ut  un  suo  libro,  egli  disse  : dovea  esser  molto 
dotto  colui  che  1' ha  scritto,  ni.  12  settembre 
1771. 

Alexii  Simmachi  Mazochii  ad  amplis- 
siinum  virimi  Demani  uni  Tamiccium 
Ucgis  nostri  a secreti»  Epistola,  qua 
ad  xxx  virorum  clarissiuioruni  do  dedi- 
calione  sub  ascia  coirrmentationes  into- 
grne  recensenlur.  Quibus  idem  Mnzo- 
chius  adnotaliones  adspersit.,  curasque 
posteriores adjunxit . Nespoli, Felix  Ca- 
ro lqs  Mosca  excudit  Ari.  ciouccxxxvm. 
in  8.°  carta  reale. 

I.ig.  in  pergamena. 

Questo  libro  fc’  cambiare  opinione  al 
Minatori  sul  significato  della  iledicasionc 
sub  ascia. 

Alexii  Simmachi  Mazociiii  neapolit. 
Ecclesiae  Canonici , Iìogii  Sacrile  Scri- 
■ pt.  interpreti»  Commentariorum  iiille- 
gii  Herculanensis  Musaci  Acneas  Ta- 
bulas  Heraeleenses  Pars  1.  Qua  prior  j 


graeea  inscriptio  agri  Dionvso  sacri 
dimensionem,  partitionem,  liinites,lo- 
cationes  complecteus,  cum  Britannico 
fragmento  ferruminata,  perpetuis  ad- 
notationibns  illustra  tur.  Praemissis  ad 
tabularurn  iutelligeutinm  Diatribis  op- 
portunissimis  tribus. 

Pareli,  qua  tum  Graeea  altera Hera- 
cliensis  inscriptio  ad  agnini  Miuervae 
l’oliadi  sacrimi  pertinens,  tum  vetu- 
stissimi legum  Rom aliar um  Digesti  ca- 
pita plora,  coalescenza  cum  aere  Bri- 
tannico, illustrantur.  Additis  in  fiue 
C dlect.aneis  quibusdam  et  Indicilms 
sane  quam  nccessariis.  Netipoli  ex  Of- 
ficina B, Gessari  cioioccuv  et  i.v  in  fol. 
con  molte  tav.  incise  in  rame. 

Ambe  Ir  parti  ligaie  in  un  sol  volume.  Bella 
ligat.  alla  francese  in  vitello:  magnifico  esem- 
plare. 

Noi  territorio  dell'Antica  Eraclea  nel  gol- 
fo di  Taranto  furono  trovati  due  frammenti 
di  tavole  di  bronzo  sulle  filiali  erano  inci- 
se notizie  della  divisione  di  un  terreno  in 
quattro  parti,  se  ne  indicavano  i confini, 
e In  locazioni:  i quali  frammenti  corftprò 
Tarlo  Guevara  napolitano  ilei  Ducili  di  Bo- 
vino, ambasciatore  in  Portogallo.  Sejipesi 
al  tempo  stesso  che  gli  altri  frammenti  di 
queste  medesime  tavole  erano  stati  compra- 
ti in  Italia  dall’  Inglese  Fairfnx  elm  li  uvea 
fatti  commentare  da  Michele  Maitlairo  (n. 
in  Francia  IGG8,  vissuto  in  Inghilt.  e in. 
1717  profess.  a Westminstor). 

Il  Guevara  regalò  quei  frammenti  al  Ite 
Carlo  111  il  quale  li  foco  riporre  nel  Museo 
Ereolunese.  Il  Mazocclii  commentò  ad  in- 
stanza del  Ouevararle  intere  tavolo  nieic'- 
questo  libro  clic  acquistò  gran  fama  per  la 
gran  dottrina  dei  commenti.  L'opera  è dal 
Guevara  dedicata  al  Re  Carlo.  ' 

Alexii  Svmmachi  Mazochii  Spicile- 
gi! Biblici.  Nespoli  ex  Regia  Tvpog ra- 
pina CI3IJCCLX1I  a ciqidcclxxvii i voi.  il 
ini.0 

Ligato  in  pergamena. 

Alexii  Svmuacui  Mazochii  etyniologiac 
quamplurimne  ex  -oriente  petitae  et  tyr- 
rlienicarum  vocimi  originatioues. 

Sono  aggiunte  al  libro  di  Gerard.  Yossio 
Elymologicon  linguac  lalinae.  V.  Vossio  (Ger. 
Giov.) 
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Le  note  del  Mazocchi  al  libro  di  Camillo 
Pellegrini:  Apparato  all’antichità  di  Capuu, 
le  trovi  descritto  sotto  l’art.  Pellegrini  (Ca- 
millo). 

MAZZA  (Angelo) 

n.  Parma  10  nov.  1741  figliuolo  xxiv  del  nob. 
Oronzo  : fu  uomo  di  molte  lettere,  professi,  di 
loti.  greche  in  Parma.  Fu  poeta  che  dopo  aver 
seguite  le  vanità  del  Frugoni  e le  stranezze  del 
Cesarotti  suo  maestro,  si  rimise  da  se  sulla  via 
dei  classici  c i suoi  versi  acquistarono  e serba- 
no grande  riputazione,  in.  diapoplessia  11  mag- 
gio 1817. 

Sonetti  sull’  Armonia  (ìi  Angelo 
Mazza.  Parma, Frat.  Amoretti  m.dccc.i. 
in  8."  gr.  carta  reale. 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Di  Angelo  Mazza  Stanze  sdrucciole 
a Melchior  Cesarotti.  Elogio  di  que- 
sto tratto  dalla  Necrologia  letteraria  di 
Luigi  Bramieri.  Piacenza  dai  Torchi  dei 
Majno,  MDcecixin  4.°  carta  reale.  Feli- 
ce imitazione  dell’ edizioni  Bodoniane. 

Ligato  in  cartone  con  altri  opuscoli.  V.  BRA- 
CIERI. 

MAZZA  (Clemente  del)  Vita  di  San 
Zauobi.  V.  Z anobi. 

MAZZARELLA  FARAD  (Francesco) 

P.  P.  di  lettere  greche  nell’università  di  Na- 
poli che  fiori  nella  seconda  metà  del  see.  xvm 
c nei  principii  del  xix. 

Lettera  di  Francesco  Mazzarella 
l'arao  sull'interpretazione  di  due  vasi 
fittili  Pestoni  fatta  dal  Lanzi,  ai  signori 
redattori  della  Biblioteca  analitica  di 
Napoli.  Napoli  mdcccx  in  8.°  con  3 ta- 
vole incise  in  rame. 

Lettera  di  Francesco  Mazzarella  Fa- 
rne sulle  xii  fratrie  attico-napoli  tane. 
Napoli,  Coda,  18-20  in  8.° 

Traduzione  in  lingua  napoletana  della 
Batracomiomachia  di  Omero.  V.  Omero. 

MAZZARINI  (Giulio). 

Famoso  Cardinale  che  per  molti  anni  go- 
vernò la  Francia  come  monarca  assoluto:  n. 
I l luglio  1002  in  Piscina  negli  Abruzzi.  Frasi 
fatto  stimare  da  Richdieu  e da  Luigi  XIII  il 
quale  lo  fece  nominar  Card,  da  Urbano  Vili  : 
inali  il  fece  consigliere  di  Stato  ed  uno  dei  suoi 
esecutori  testamentari.  Morto  il  Re,  Anna  di 

Vol.  IL 
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Austria  sua  vedova  lo  incaricò  del  Governo 
dello  Stato.  Dubitossi  della,  qualità  delle  sue 
relazioni  con  questa  Regina  e quindi  della  le- 
gittimità di  Luigi  XIV.  m.  Parigi  0 marzo  1661 
lasciando  smisurate  ricchezze: 

Lettrks  du  Cardinal  Mazarin  fi  la 
Reine,  à la  Princesse  Palatine  etc.  6- 
crites  pendant  sa  retraite  hors  de  Tran- 
ce en  1 6 5 1 et  1 6 52 . Avec.  notes  et  Ex- 
plications,  par  M.  Ravenel . A Paris, 
Crapelet,  1 8 3 G in  8.° 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

La  Società  dell’  Istoria  di  Francia  feci» 
stampare  a sue  speso  c sotto  i suoi  auspi- 
ci queste  lettere  che  spargono  molta  luce 
intorno  al  periodo  ilei  Governo  ilei  Mazza- 
rini. 

Undici  lettere  inedite  del  Mozzarmi  trat- 
te dalla  raccolta  dì  autografi  di  Carlo  Mor- 
bio  di  Milano  furono  pubblicati  nel  voi.  xxv 
del  Progresso  a faccia  313. 

MAZZETTI  (Giacomo) 

n.  nella  seconda  metà  del  Sec.  scorso  : fu  me- 
dico in  Napoli  ed  insegnò  medicina  nel  suo 
privato  uditorio.  Indi,  fattosi  frate,  visse  in 
Roma  e seguitò  a studiare.  Tra  il  1816  ed  il 
1818  fu  fatto  Vescovo  di  Sora-.  Di  là,  fatto 
Vescovo  i/i  partibus,  fu  croato  Presidente  della 
Commissione  di  pubblica  istruzione  in  Napoli. 
Concepì  buonissimi  disegni  per  farla  progre- 
dire, ma  Niccolò  Santangelo  Ministro  dell’ln- 
terno  contrastò  per  gelosia  l’ardito  frate  che 
volea  che  i giovani  fossero  bene  avviati  agli 
t* lutili.  Morì  il  Mazzetti  nel  1850  di  72  anni 
Consigliere  di  Stato,  col  desiderio  di  veder 
recali  ad  atto  i suoi  disegni  di  portar  1’  i- 
struttone  puhhl.  all'altezza  da  lui  desiderata. 

Materia  medica  esposta  secondo  i 
principii  delle  anticho  e nuove  dottri- 
ne, opera  di  Giacomo  Mazzetti  divisa 
in  due  volumi.  Napoli,  Fratelli  Marot- 
ta, 1802  voi  2 in  8.°  Raro. 

I.ig.  in  pergamena  colorata. 

Pietro  Ruggiero  nelle  suo  note  alla  Fi- 
siologia di  Richorard  loda  i pensieri  del 
Mazzetti. 

Quadro  di  studi  rudimentali  ordi- 
nati ed  esposti  con  opportune  dichia- 
razioni da  Monsignor  Mazzetti  Arcive- 
scovo di  Seleucia  giusta  la  1*  Sezione 
del  suo  Progetto  di  Riforma  per  la 
Pubblica  istruzione:  di  1G  face,  in  8.” 

Sta  nella  Mi.scf.ll.  di  leggi  ed  opuscoli 
sulla  Pubbl.  Istruzione. 
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MAZZINI  (Giuseppe) 

uomo  notissimo  per  il  danno  rerato  al  pro- 
gresso delle  libere  istituzioni  in  Italia  pro- 
movendo sempre  rivoluzioni  che  fecero  sacrifi- 
care molti  infelici  c che  impedirono  il  liliero  e 
pacifico  progresso  della  liberti;  della  quale  ei 
si  credeva  c fecesi  da  molti  tener  promotore. 

I’uusu  politiche  di  Giuseppe  Mazzi- 
ni. Genova  (ma  Firenze  Passigli)  1819 
in  12. 

Sono  unite  a questo  volitino  altro  poste- 
riori scritturo  del  Mazzini.  11  suo  stilo  ri- 
vela il  disordino  dello  suo  facoltà  intellpt- 
tuali. 

Diresse  il  Mazzini  la  stampa  della  Di- 
vina Commedia  illustrata  da  Foscolo.  V. 
Dante. 

MF..VD  (Riccardo) 

celebre  medico  n.  Stepney  presso  Londra  1673, 
m.  Londra  1754,  nul.  di  molte operedi  medicina. 

Saggio  [ielle  venefiche  esalazioni  ed 
editivi  che  manda  fuori  la  terra. 

Sla  nella  Raccolta  intitolata  ti  Dei  Vati- 
cani osservazioni  di  uomini  insigni  n.  V'. 
Vulcani. 

• MECKEL  (G.  F.) 

prof,  di  notoima  all'Università  di  Hallo. 

Manuale  di  notomia  generale  de- 
scrittiva e patologica  di  11.  F.  Meckel 
trnd.  dal  tedesco  in  francese  ed  arric- 
chito di  note  dai  Prof.  A.  G.  L.  Jour- 
dan,  e G.  Bresehet  e trasportata  dal 
Francese  in  Itati . con  altre  annotazioni 
da  Costantino  Dimidri. Napoli,  Sangui- 
corno,  182G  a 1828,  voi.  4 in  8.° 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

MEDICI  (Cosimo  de’)  pater  pairiae  n. 
1389  m,  1464. 

Sua  vita  descritta  da  Silvano  Razzi.  V'. 
Razzi  Vito  oc. 

Capitolo  mandato  da  Cosimo  dei  Modici 
a Frane.  Sforza,  poi  Duca  di  Milano,  dopo 
la  sua  tornutn. 

Sta  con  duo  Sonetti  di  una  donna  di  Sie- 
na al  detto  Cosimo  nella  stessa  occasione 
ed  alcuni  suoi  Ricordi,  nel  volumetto  pub- 
blicato dal  Manzi;  Testi  di  lingua  inediti  a 
carta  98.  V'.  Testi  ni  lingua. 

Della  carcere,  dell’  ingiusto  esilio  e 
trionfai  ritorno  di  Cosimo  puler  pairiae  V. 
Cavalcanti  (Giovanni) 


MED  • 

MEDICI  (Cosimo  1 . de’) 

secondo  duca  di  Firenze  e prillili  Gran  Dura  di 
Toscana  n.  1519  m.  1574. 

Sua  vita  scritta  dal  Cinii  V.  Cini. 

Suo  Elooio  da  Lionardo  Salviati.  V.Sal- 

VIATI. 

Ricordi  intorno  ai  suoi  costumi,  azioni 
oc.  V.  Mellini  (Domenico). 

Orazione  in  morto  di  lui  V.  Ammirato 
(Scipione). 

Altra  Orazione  in  morte  siin.V.  Davan- 
zati  (Uernardo). 

MEDICI  (Cosimo  II.  de’) 

quarto  Gran  Duca  di  Toscana  n.  1590.  ni. 

1021. 

Orazione  in  sua  lodo  di  Viori  Cerchi.  Sta 
nel  vi  voi.  delle  Prose  Fiorentine. 

Delle  lodi  del  G.  II.  Cosimo  li  V.  Buo- 
narroti Michelangelo  il  giovino. 

MEDICI  (Giacomo)  vivente. 

Una  pagina  di  Storia  del  1860  di 
Giacomo  Medici.  Palermo,  Operai  tipo- 
grafi, 1869  di  facciate  23  in  12.® 

St.i  nella  Misceli,  di  opuscoli  storici  o po- 
litici voi.  VI. 

MEDICI  (Giuliano  do’) 

n.  1479  m.  1516.  Duca  di  Ncmour  fratello  di 
Leone  X. 

Alcuni  documenti  che  riguardano  lui  e 
Lorenzo  suo  nipote  di  fratello,  stanno  nel- 
l’Appendice n.  vili  dell’Archivio  Storico  1- 
taliuno  a faccia  291. 

MEDICI  (Ippolito  de’) 

cardinale  figliuolo  naturale  di  Giuliano;  n. 
1511,  m.  1535. 

Sonetti  a Tarquinia  Molza.  Stanno  nel 
3.°  voi.  dello  Rimo  di  Fr.  Molza  Bergamo 
1717. 

Un  altro  sonetto  sta  nel  1°  libro  della 
Raccolta  di  Rime  di  diversi  eceellentiss. 
auttori,  Venezia,  Giolito  1516. 

MEDICI  (Leopoldo  de’) 

càrdi  naie,  figliuolo  di  Cosi  moli,  il.  Ili  17  m.  1675. 

Alcune  sue  lettere  al  Cardinal  Delfino  le 
pubblicò  il  Gali.  Moreni  nel  voi.  intitolato 
Lettere  di  Lorenzo  il  Magnifico.  V. 

MEDICI  (Lorcnzino  do’) 

figliuolo  ili  Pierfrnncesco  n.  1514,  m.  1547. 
Apologia  di  Lorenzo  di  l’ier  Francesco 
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de’  Medici.  Questa  famosa  Apologia  la  tro- 
vi nel  2.®  voi.  della  Collezione  di  (Mimi 
scrittori  in  supplemento  ai  Classici  Mila- 
nesi con  questo  titolo:  Del  Reggimento  do- 
gli Stati  di  Fra  Girolamo  Savonarola  con 
due  Opuscoli  del  Guicciardini  e I’  Apologia 
di  Lorenzo  dc'Mcdici.  V.  Savon.Ckola. 

L’  Aridosio  Commedia  di  Lorenzo  dei 
Medici.  Di  Crusca. 

Sta  nella  Colleziono  napolitano  che  ab- 
biatn  registrata  sotto  il  titolo  di  Commedie 
antiche  V. 

MUDICI  (Lorenzo  de’) 

detto  il  Magnifico:  fu  figliuolo  di  Pietro  il  got- 
toso, elio  era  figliuolo  di  Cosimo  pater  pall  ine 
n.  1118  m.  1494. 

Poesie  burlesche  di  Lorenzo  il  Magni- 
fico. Di  Crusca. 

Stanno  nel  3.®  libro  dello  Opero  burle- 
sche del  Derni  ed  altri. 

Quindici  suoi  Canti  Carnascialeschi  stan- 
no nella  raccolta  dei  Canti  Carnascialeschi 
Cosniop.  lise.  Di  Crusca. 

La  Compagnia  del  Mantcllaccio  fu  inse- 
rita nella  Raccolta  di  Rime  antiche,  Paler- 
mo 1817  voi.  IV  faccia  317.  Di  Crusca. 

V'ha  chi  nega  che  questa  poesia  appar- 
tenga a Lorenzo  (le'Mcdici. 

Il  Simposio  unitamente  alla  Compagnia 
del  Mantellaecio  sono  stampati  in  fondo 
alle  Rime  del  Burchiello  nella  edizione  con 
la  data  di  Londra  1737  quarta  parte  a fac- 
cia 32  o 31. 

La  Nf.ncia  da  llarberino.  Sta  alla  3.  fac- 
ciata della  raccolta  del  Faufani,  llimc  bur- 
lesche di  celebri  autori. 

In  Sonetto  sta  nel  libro  1.  lkllc  Hi  me  di- 
verse di  molli  ecceucnliss.  autieri  Veti.  Gio- 
lito 1310  alla  facciata  237. 

Venti  Sonetti  di  Lorenzo  de’Mudici 
il  Magnifico  pubblicali  per  la  prima 
volta  da  Michele  dello  Russo.  Napoli, 
Ferrante,  1805  in  i.°  Uno  dei  pochi 
esempi,  in  carta  distinta. 

Lig.'Uo  in  cartone.  Intonso. 

Lettere  ili  Lorenzo  il  Magnifico  al 
Sommo  Pontefice  Inuocenzio  vili  e più 
altre  di  personaggi  illustri  toscani. 
Firenze,  Maglieri,  1830  in  8.“ 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Raccolta  fatta  dal  Canonico  Moretti  o 
' fornita  ili  una  prefazione.  Son  tutto  cose 
sino  allora  inedite. 


Tre  lettere  di  Lorenzo  il  Magnilico  agii 
Operai  di  S.  Jacopo  o allo  Spedatingo  del 
Ceppo  di  Pistoja. Stanno  nel  voi.  2 dell'Ap- 
pendieo  all’Arch.  Storico  Italiano  n.  10. 

MUDICI  (Luigi  de’)  napolitano. 

Suo  elogio  funebre  per  Serafino  Gatti. 
V.  Gatti. 

MEDITAZIONI 

Meditazioni  della  passione  e mor- 
te del  N.  S.  Gesù  Cristo.  Testo  inedi- 
to del  buon  secolo  della  favella  MSS. 
citato  dalla  Crusca  ora  pubblicalo  per 
cura  di  Michele  dello  Russo.  Napoli, 
De  Marco,  1850  in  8.® 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

. Libretto  di  29  facciate  numerate  c tre 
altre  contenenti  la  dichiarazione  di  un  mo- 
do di  dire  e l’indico. 

Meditazioni  della  vita  di  Gesù  Cri- 
sto. Testo  di  lingua  del  buon  Secolo 
della  favcllacitato  nel  Vocabolario  della 
Crusca  ed  ora  ridotto  a miglior  lezio- 
ne da  Michele  dello  Russo.  Napoli, 
Stuinp.  del  Diogene,  mdcccu  in  8.® 

I.ig,  in  rustico.  Intonso. 

Questo  sono  tradotte  da  S.  Bonaventura. 

Meditazione  sopra  1"  arbore  della 
Croco,  testo  di  lingua  citato  a penna, 
ora  nuovamente  recato  in  pubblico  dal- 
1’  Abate  Giuseppe  Mannzzi  secondo  un 
Codice  Cliigiatio  coll’aggiunta  degli 
ordinamenti  della  Messa,  altro  testo 
non  più  stampato.  Firenze,  Passigli, 
mdcccxxxvi  in  8.®  Di  Crusca. 

Meditazioni  su  la  passione  o morte 
di  Gesù  Cristo.  Testo  del  buon  secolo 
pubblicato  da  Michele  dello  Russo. 
Napoli,  Ferrante,  18fi5,  in  8."  picc.' 

Uno  dei  10  esempi,  in  bella  carta  di  Francia 
lig.  in  cartone. 

Questa  scrittura  è diversa  da  quella  cito 
con  lo  stesso  titolo  pubblicò  lo  stesso  Dello 
Russo  nell’anno  1831:  ed  è.  tratta  da  un 
MSS.  che  si  conservava  nella  scelta  Ilìblio- 
teca  del  fu  Conto  di  Camaldoli  Francesco 
Ricciardi. 

Meditazione  sulla  povertà  di  Santo 
Francesco.  Scrittura  inedita  del  Scc. 
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xiv.  Pistoia,  Tip.  Cini,  1817  in  18.° 
Di  Crusc  a. 

Questa  scrittura  la  trassero  Pietro  Pan- 
tani ed  Knrico  Dindi  da  un  Codice  membra- 
naceo di  bellissima  lettera  della  Biblioteca 
dei  Minori  osservanti  di  Giacchcrino  pres- 
so Pistoia  o P han  fornita  di  una  prefazio- 
ne nella  quale,  ora  scrivendo  in  singolare 
ed  ora  in  plurale,  ragionasi  di  San  France- 
sco o ilei  .suoi  tempi.  Ilan  serbato  nella 
stampa  una  parto  dell’  antica  grafia  con 
grandissima  noia  di  chi  legge. 

MEERMAN  (Barone  Gerardo) 

giureconsulto  dotti»»,  n.  Leyda  1122  m.  1771. 
Sindaco  e Consigliere  della  Repukb.  di  Ro- 
the  rdam. 

OriginesTypograficae.  Gerar.  Meer- 
man  auctore.  Hagae  Gomitimi,  Van 
Daallen,  mdcclxv  voi.  2 in  4.”  con  ri- 
tratto. 

Lìg.  in  rustico.  Intonso  e non  tagliato. 

Nel  2.°  volume  di  questa  dotta  opera  so- 
no molto  tav.  incise  in  rame. 

MEG1SER  (Geronimo) 

Infaticabile  ed  erudito  poliglotto  n.  1555, 
Stmtgard  nel  Wurtemberg.  m.  Liutz  1610. 
Conte  Palatino  e latoriografo  dell*  Elettore  di 
Sassonia.  Fu  un  uomo  sempre  'indipendente  e 
trasse  la  vita  dai  molti  libri  che  compose. 

Institutioncm  litigone  turcicae  li- 
bri quatuor. 

La  penultima  facciata  ha  lo  stomma  del- 
l’autore. 

Lig.  in  pergamena. 

ME1NI  (Giuseppe) 

Toscano:  vivente. 

Il  Commendai*.  Alessandro  Manetti 
c le  sue  opere  per  Giuseppe  Meini.  Fi- 
renze , Saltini,  1867  in  8.°  picc. 

Lig.  alla  rustica. 

MEIS  (A.  C.  Ile) 

Puhhlico  profess.  di  metlicina.  Vivente. 

Teoria  dei  Fenomeni  acustici  della 
respirazione,  di  A.  C.  I)c-Mcis.  Na- 
poli, Vitale,  18 48 di  facciate  SIC  in  8." 

Sta  nel  voi...  della  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

MEISSAS  (Acni Ile) 

N'ouyelle  Gtiographio  Mcthodiquo 


destinée  à 1’  enseignement,  par  M.  A- 
cltille  Meissas  ólòve  de  l Abbè Gatti tier, 
et  M.  Auguste  Micltelol  Suivie  d’  un 
petit  traité  sur  la  construction  des  car- 
tes,  parM.  Citarle.  Ouvrage  adopté  par 
1’  Univergité  de  Franco,  pour  1’  ensei- 
gnement datis  les  Collóges  ctc.  Dix- 
ncuviòtne  óditiou.  Paris,  Firmiti  Didot 
Frères,  1838  in  12.°  , 

Gèoguaphib  ancienne,  comparóe  a- 
vcc  la  Géógraphic  moderne;  par  MM. 
Achille  Meissas  et  Miehelot.  Paris,  Fir- 
mili Didot  frères  et  ('.  183'.)  in  12.° 

MELA  iPomponio)  V.  Pomponio  Mela. 

MELE  (Carlo) 

n.  S.  Arsenio  in  Principato  citra.  m.  di  50 
anni  in  Napoli  nel  Isti). 

Il  suo  Discorso  pratico  sugli  odierni  uf- 
fici della  tipografia.  Vedilo  all'uri.  Linai. 

Un’avanzo  di  antica  logica.  Burlet- 
ta in  una  scena  sola.  Napoli,  Pietà  dei 
turchini,  di  24  facciate  in  IG.“  senza 
nome  di  autore. 

Storia  di  un  nuovo  pazzo.  Opera 
postuma  di  Carlo  Melo.  Napoli,  Fibre- 
no,  1841,  in  18.°  esempi,  in  carta 
velina. 

Mezza  limatura.  Intonso. 

Della  Proprietà  letteraria. 

Sta  nel  voi.  xvt  del  Progresso  a cari.  1 18. 

Nota  intorno  alle  parole  interessare  ed 
interesse  por  premere,  importare  o per  pre- 
mura, sollecitudine,  Pkojhesso  voi.  V a car- 
ia 116. 

Esame  del  Libro  Le  mie  prigioni  di  Pel- 
lico: nel  Progresso  voi.  VI  a carta  125. 

Sopra  un  lirho  di  M.  Charles  Lucas  in- 
titolato Appendice  à la  theorie  do  l’cmpri- 
sonnement.  Progr.  voi.  xxvu  a faccia  160. 

Sopra  il  udrò  di  Gratiliano  Bottacci,  No- 
zioni fondamentali  di  Estetica..  Prook.  voi. 
xxtv  a carte  133. 

Scl  LtuERo  esercizio  delle  industrie,  lì 
un  trattato  importante  del  Melo  su  questa 
materia  diviso  in  più  articoli  cho  stanno 
nel  Progresso  voi.  xix  a carta  10,  voi.  xx 
a carte  1 o 160,  voi.  xxt  c.  53  c 78,  v.xxit 
a carte  7'J  e 217,  voi.  xxm  a c.  84,  voi. 
xxtv  a c.  84,  voi.  xxvt  a c.  32,  voi.  xxvu* 
a c.  01,  voi  xxvin  a c.  5. 
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MELI  (Giovanni) 

preU*  Siciliano  che  fu  medico  e Px Prof. di  Chi- 
mica neiruniversità  di  Palermo,  insigne  poeta 
nel  dialetto  siculo. 

Poesie  Siciliane  dcll’Abb.  Giovanni 
Meli.  Edizione  li  riveduta  dall'Autore, 
accresciuta  di  novelle  coniposizioui, 
non  pria  stampate,  ed  arricchita  di 
note  per  gl' italiani.  Palermo,  Interni- 
lo, 1814,  voi.  7 in  12.°  con  ritratto. 
Esempi,  in  c.  velina.  Vi  è aggiunto  un 
volume  postumo.  Palermo,  Baldanza, 
1820,  con  altro  ritratto.  Raro. 

Mezza  limatura.  Intonso. 

MELLINl  (Domenico  di  Guido) 

n.  Firenze  1531,  fu  confidenti*  di  Cosimo  dei 
Medici  primo  Gran  Pura  di  Toscana.  Ascritto 
all’Accad.  Fiorentina  1556.  Fu  segretario  di 
Giov.  Strozzi  Ambasciatore  di  Cosimo  al  Con- 
cilio di  Trento,  in.  28  marzo  1620  « con  fama 
u di  dicitore  eloquente,  d'erudito  scrittore  .e  di 
c poeta  amenissimo  », 

Bicordi  intorno  ai  costumi,  azioni 
e governo  del  Sereniss.  Gran  Duca  Cosi- 
ino 1 scritti  da  Domenico  Meliini  di 
coni  missione  della  Sereniss.  Maria  Cri- 
stina di  Lorena.  Ora  per  la  prima  vol- 
ta pubblicati  con  illustrazioni.  Firen- 
ze, Magliari,  1820  in  8.” 

Jlettò  il  Mcllini  questi  ricordi  nell’anno 
1611  ottantesimo  della  sua  vita  a Diinbur- 
po  Lombardi  cappellano  di  Cristina  Gran- 
duchessa vedova  di  Ford.  I,  o madre  di  Co- 
simo 11.  Volle  quella  Dama  serbare  memo- 
ria di  alcuni  importanti  fatti  di  Cosimo  1, 
clic  il  Meliini  suo  coetaneo  e suo  servitore 
intimo  ammesso  ai  suoi  segreti  si  rammen- 
tava. Questa  scrittura  dopo  due  secoli  fu 
trovata  e pubblicata  dal  canonico  Morelli. 

MELOGRANI  (Giuseppe) 

Manuale  Geologico  di  Giuseppe  Me- 
lograni. Napoli,  Stanip.  del  Corriere, 
180!)  in  8.” 

Lig.  aita  rustica. 

Due  memorie  del  Melograni  lo  trovi  nel 
2"  e 3°  voi.  dogli  Atti  del  Reale  Istituto  di 
Incoruggimonto.  L’  una,  sopra  una  Miniera 
di  gratile  di  Olivudi  in  Calabria  Clini  e 
l'altra  Contiene  la  descrizione  delle  Saline 
di  Calabria. 


MEM  53 

MELON  (Gio.  Francesco) 

n.  Tulio:  m.  Parigi  173S.  Segretario  perpetuo 
doli*  Accad.  di  Bordca  elio  servi  suceessivnm. 
il  Card.  Duini,  il  celebre  Law  ed  il  Reggente. 
Scrisse  in  isvariate  materie. 

Saggio  politico  sul  commercio. 

Questo  tratta,tello  pubblicato  nel  1731 
fu  tradotto  in  italiano  e stampato  a Vene 
zia  nel  1751  con  un  altro  di  Du  Tot  col  so- 
fruente  frontispiz.  « Delle  Monete  contro- 
versia agitata  tra  due  celebri  scrittori  ol- 
tramontani. V.  Monete. 

MEMORIA  storica  sull’impressione 
del  corso  di  matematica  per  uso  del 
Reai  Collegio  militare.  Di  12  facciale 
in  1 2.°  senza  data:  ma  in  fine:  Dalla 
stamperia  del  Reai  Collegio  militare  il 
2 settembre  1817.. 

Questo  libretto  ricorda  un  fatto  napoli- 
tano relativo  al  progresso  degli  studii  ma- 
tematici in  questa  provincia.  La  scuola  na- 
politana  di  Niccolò  Pergola  non  uvea  vo- 
luto seguire  nell’insegnamento  i progressi 
della  matematica  analitica,  contenta  di  av- 
vezzare i giovani  al  rigore  della  sintesi.  Ma 
il' Generalo  Costanzo  che  fu  il  primo  go- 
vernatore della  scuola  politecnica  vi  chia- 
mò Onofrio  Colecchi  c Paolo  Tucci  ad  in- 
segnare l'analisi.  Fumili)  essi  i primi  ad  in- 
segnarla- in  Napoli  o diedero  maraviglio- 
si  risultamenti  per  i valorosi  giovani  che 
uscirono  dallo  loro  scuole.  Questo  nuo- 
vo sistema  diede  luogo  ad  una  polemica 
fra  i professori  napolitani,  che  si  sfogò  con 
molti  libretti  pubblicati  in  quel  tempo. 

MEMORIALE 

Memoriale  Consulum  et  Potestatum  Pi- 
sanorum  ab  anno  1211  ad  an.  1*275.  Noti- 
tia  Tabularumcensualium  civitalis  Disamili 
ab  unno  1264  ad  an.  1275.  Potestatum,  qui 
tunc  temporis  Continuile  roxerunt,  nomina 
oxbibentns.  breve vetus.sou Chronicaantia- 
norum  civitalis  Pisarum,  ab  anno  128'.)  ad 
an.  1109.  Notitia  Antianorum'Pisanae  ci- 
vitatis  ab  unno  1191  rusumptac  libortatis 
ad  an.  1506.  Breve  seu  paetmn  consortum 
et  dominorum  de  Riprafacta. Tutto  con  no- 
to del  Donami.  Stanno  nel  Tomo  VI  parte 
2,  dell’Archivio  Storico  Italiano. 

MEMORIE  istòrichc  dello  operazioni 
militari  che  persilo  lieal  divertimento 
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c por  istruzione  dei  suoi  eserciti  fece 
eseguire  nel  Granale!  lo  il  mese  di  ot- 
tobre 1773  sotto  il  suo  Sovrano  co- 
mando il  He  delle  duo  Sicilie  Ferdi- 
nando 1111.  In  fine  del  voi:  In  Napoli 
MiicriAxini  nella  Stnmp.  Simoniana. 
Ili  4 con  10  tav.  ine.  in  rame. 

Il  frontisp.  ine.  in  rame  con  antiporta 
rappresentante  il  Ito  a cavallo  che  ricevè 
ila  Minerva  c ila  Giove  la  spaila  per  mezzo 
ili  un  Genio.  Questo  1 rt-ro  (elegantemente 
stampato)  oggi  fa  ridere.  Non  giudico  del 
merito  degli  esorcizi  fatti,  perchè  ignoro 
l'arte  militare.  Certamente  mi  par  elio 
sicno  il  comiiicianicnto  di  ijiicl  costumo 
i he  ora  ò introdotto  presso  tutte  le  nazio- 
ni civili  di  faro  ogni  anno  esercitazioni  mi- 
litari in  campagna:  se  non  che  ora  non  si 
fanno  per  . Reale  divertimento,  nè  so  ne 
stampano  memorie. 

MEMORI  li  sul  Calcio  iioreutino.  V. 

Calcio  fiorentino. 

MEMORIE  sulla  Costituzione  di  Go- 
verno immaginata  dal  Gran  Duca  Pie- 
tro Leopoldo  I.  Da  servire  alla  Storia 
del  suo  Regno  in  Toscana  S.  L.  in  1G 
di  43  facce. 

Sta  nel  1“  voi.  di  misceli,  di  opusc.  sto- 
rici e politici. 

MEXAGIO  (Egidio). 

Gille  Menage  in  italiano  si  disse  Egidio  Me- 
nagio  n.  15  agosto  1013  in  Anger*.  Fu  avvo- 
cato non  infacondo:  poi  prete:  ed  avendo  otte- 
nute nomi  uè  a diversi  Benelicii,  potè  vivere  a- 
gi alarne n te  e dedicarsi  tranquillamente  alle 
lettere.  Fu  dotto  ed  erudito  e di  prodigiosa 
memoria:  scrisse  opere  in  francese,  in  latino  ed 
italiano  e fu  fatto  Accademico  della  Crusca  e 
però  scrisse  sulle  Origini  «Iella  lingua  italiana. 
l?ayle  lo  chiama  il  Vairone  del  Soc.  xvn.  Fu 
«li  umore  acre  ed  un  poco  pedante  onde  eblte 
molti  nemici  e dispute  letterarie.  Molièr  lo  con- 
traffece sotto  il  nome  di  Vadius  nella  Cornili. 
Lea  fbnmea  sacantes,  ni.  23  luglio  1092. 

Le  OiuiìiNidcIla  lingua  italiana  com- 
pilali! dal  sig.  Egidio  Mcnagio  genti- 
luomo francesi)-  Colla  giunta  de' Mudi 
di  diro  italiani,  raccolti  o dichiarati 
dal  medesimo.  InGeneva,  G.  A.  Cliou- 
ciet,  v.dc.lxx.w  in  fol. 

Lig.  alla  frant-csi-. 


Questa  edizioni)  di  Ginevra  è la  secon- 
da: avendone  prima  il  Mcnagio  fatta  fare 
una  di  100  esempi,  a Parigi  nel  1660  per 
comodo  dogli  accademici  della  Crusca  che 
gli  avevano  richiesto  ipicsto  lavoro.  Viene 
accusalo  di  essersi  fatto  belio  dello  fatiche 
altrui:  inanella  dedica  del  suo  libro  all’Ac- 
cademia egli  dichiara  clic  il  Redi,  il  Dati, 
il  Chimcntclli)  gli  comunicarono  i lavori 
Tatti  per  l’ accademia  o che  il  suo  intento 
era  ili  fare  un  dizionario.  Quindi  era  chia- 
ro clic  aggiungeva  ai  suoi  materiali  quelli 
che  aveva»  raccolti  gli  altri.  Il  suo  scopo 
era  la  compilazione. 

Questo  esempi,  appartenne  al  lliagioli 
elio  donollo  al  D(  Pituro  c vi  sono  duo  suoi 
versi  autografi.  Vi  è annesso  un  breve  ma- 
drigale MSS.  del  Mcnagio  alla  Signora  d: 
Sovigné. 

( Juallro  cavie  nuli  numerale  contengono 
il  frontispizio,  la  dedica  c alcune  lell.  al  Me- 
nagio.  Indi  facciale  òli)  ed  una  bianca.  Poi 
con  numerazione  diversa:  Modi  di  dire  ita- 
liani. raccolti  c dichiarati  dal  sig.  Egidio 
Mcnagio  gentiluomo  francese:  che  occupa- 
mi .7-7  facciale  c finalmente  I 7 carie  non  nu- 
merale contenenti  gl'indici  e ferrala. 

Aiihkoé  ile  I'  histoirc  de  la  vie  des  foin- 
mos  philosophes  do  l'anti  qui  té.  Traduit  du 
Latin  ile  Gilles  Ménage. 

Questa  traduzione  di  questo  libretto  del 
Mcnagio  la  trovi  nel  3.  voi.  della  traduz. 
di  Diogene  Laerzio  pubblicata  in  Amster- 
dam 1701. 

Fu  il  Mcnagio  annotatore  o correttore 
ilei  testi  di  Diogene  o vi  feco  questa  giun- 
ta elio  dedicò  a madama  Dacior. 

Fece  il  Monagio  im’Esi'osizioxi:  delle  ri- 
me di  Monsignor  della  Casa  elle  la  trovi 
nell’edizione  napolitana  del  Casa  del  1733. 

Un  E cc  il  a tu  st!  con  ad  Franciscuin  Re- 
dimii. Sta  nel  voi.  iv  dello  opere  del  Redi 
del  1778  alla  facciata  195. 

MENANDR0 

tu  ateniese  a.  342  anuiav.  G.C.e  nudi  52  an- 
ni. È tenuto  come  padre  della  commedia  nuo- 
va che  sostituì  la  censura  dei  costumi  in  gene- 
rale ed  il  ridicolo,  alle  satire  personali  degli 
antichi  e non  piò  adoperò  i cori  al  min  lo  an- 
tico. Le  grazie  delle  sue  commedie,  i suoi  sali 
attici,  la  sua  dizione  nitida  e sempre  accomo- 
dala itile  sue  persone,  lo  fecero  dai  suoi  coeta- 
nei tenere  conte  il  maestro  dei  contici  ed  il  pa- 
tire della  vera  eloquenza.  Gli  elogi  che  delle 
sue  favole  leggiamo  in  Plutarco  e uel  z libro  di 
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Quintiliano  ci  fanno  aver  come  perdita  prave 
quella  delle  sue  80  commedie. 

Varii  suoi  frammenti  furono  raccolti  da  molti 
luoghi,  la  più  compiuta  collezione  dei  quali  è 
quella  di  Giov.  Ledere  chequi  si  nota,  la  quale 
per  esser  fatta  con  poca  diligenza  die’  causa  ad 
amare  satire  ed  a risposte  insolenti. 

Mf.nandri  et  Philemonis  rcliquiae 
rjuot  quot  repcriri  potnerunt  graece  et, 
lutine  cum  notis  Ilugonis  Grotii  et 
Joannis  Clerici  qui  etiam  novam  om- 
nium versionem  adornavit.  Indicesquc 
iuljecit.  Amstelodami  apuil  Petrum 
Humbcrt.  cblaccxit  in  8." 

Lig.  in  pergamena. 

Questa  edizione  ha  ordinariamente  la 
data  de  1709:  ma  alcuni  esemplari,  come 
avverte  il  Brunet,  hanno,  conte  questo,  la 
data  del  17 12. 

MENAYINO  (Giov.  Ant.) 

I COSTUMI,  ET  LA  VITA  DE’TURCHI,  di 

Gio.  Antonio  Mcnavino  da  Y vi  tri.  Con 
una  prophclia,  et  altre  cose  Turche- 
sclie,  tradotte  per  M.  Lodovico  Dome- 
nielli.  In  Fiorenza,  appresso  Lorenzo 
Torrentino,  moli  in  B.°  picc. 

Li  palo  in  pergamena. 

MEN’GS  (Ant.  Raffaele) 

n.  Aussig.  in  Boemia  1728  da  Ismaele  Pittore 
del  Ite  di  Pollonia.  11  padre  sei  recò  a Roma 
di  13  anni  ed  ivi  indefessamente  lavorò  quat- 
tro anni,  e tornato  a Dresda  fece  lenissimi 
quadri  al  Re  dì  Pollonia.  Nel  1761  Carlo  Re 
di  Spagna  lo  nominò  suo  pittore  con  ricche 
pensioni  ed  egli  lavorò  per  quel  Sovrano  stall- 
ilo quasi  sempre  in  Roma,  ove  ni.  1779. 

Suggerì  a Winckelmann  molte  fra  le  noti- 
zie tecniche  di  cui  quel  dotto  scrittore  ornò  la 
sua  St.  delle  arti. 

Opere  di  Antonio  Raffaello  Monca 
primo  Pittore  della  Maestà  di  Carlo  III 
Iìc  di  Spagna.  Pubblicate  da  1).  Giu- 
seppe Niccola  d'  Azara.  Parma,  Dalla 
Stamperia  Reale  cio.ijcc.lxx.v.  voi.  2 
in  4.“r.  fol.  Con  la  medaglia  di  Mengs 
ine.  in  rame. 

II  primo  voi.  carie  XLII  numerale  alla' 
romana  che  contengono  il  fronlisp.  pre- 
cedalo da  un  occhio,  la  dedica  di  A zara  al 
Ile  e le  Memorie  della  rila  di  Mcnijs.  Mire 
!i.r>l  facciata  ed  una  hianea  conlenijonn  il 
leslo. 


Il  secondo  voi.  ha  due  carie  non  nume- 
rale con  un  occhio  ed  il  frontisp.  e poi  fac- 
ciale 3 li  numerale  ed  una  caria  sulla  (piale 
è impressa  l'errata  corrige, 

Ligatura  cifrante  in  pelle.  Bellissimo  esem- 
plare. 

M ENZI  NI  (Benedetto) 

prete  n.  Firenze  29  marzo  16-10  in  uno  di  quei 
piccoli  casotti  murati  sui  piloni  del  Ponte  alle 
Grazie.  Diessi  con  molto  amore  allo  studio  e 
la  bella  riputazione  che  ancor  giovinetto  lo  sol- 
levò nell‘opinione  dei  suoi  ciltaifini,  operò  elio 
il  marchese  Salviati  lo  accolse  in  casa  sua  e 
diegli  i modi  da  proseguire  gli  studi i.  Fu  P. 
Prof,  di  eloquenza  a Firenze:  indi,  sdegnato  di 
non  aver  potuto  ottenere  cattedra  a Pisa,  si  re- 
cò in  Roma  nel  1685  ove  Cristina  di  Svezia  lo 
preso  al  suo  servizio;  ma  alla  morte  della  Re- 
gina nel  1689  visse  povero.  11  Card.  Albani  gli 
ottenne  un  canonicato  da  Innocenzo  XII.  Fu 
poi  nominato  coadiutore  alla  Cattedra  di  elo- 
quenza. m.  7 sett.  1708. 

Le  Satire  di  Benedetto  Menzini  fio- 
rentino con  lo  Note  di  Anton.  M.*  Sal- 
vini, Anton  M.*  Biscioni,  Giorgio  Yau- 
Der-Broodt,  e altri  celebri  autori.  Si 
aggiunge  un  Ragionamento  sopra  la 
necessità  e utilità  della  Satira,  e su  i 
pregi  delle  Satire  del  Menzini  compo- 
sto da  Pier  Casimiro  Romoliui.  Leida, 
Van-Ket,  mdcclix  in  8.° 

Rigato  in  pergamena. 

È noto  che  questa  è ediziono  dì  Lucca. 
Fu  il  Romolini  ano  scolare  ed  amico  del 
Menzini.  Il  suo  ragionamento  contiene 
molte  stravaganze. 

Le  Satire  di  Benedetto  Menzini  poe- 
ta fiorentino  con  le  note  postume  del- 
l’Abb.  Rinaldo  M.  Bracci  pubblicate  da 
un  Accademico  immobile  e dal  mede- 
simo arricchite  degli  argomenti,  e di 
nuovo  annotazioni  coll’aggiunta  di  un 
ragionamento  epistolare  di  Alcisto  So- 
lajdio  P.  A.  sopra  1’  uso  della  Satira 
contro  il  parere  di  Pier  Casimiro  Ro- 
molini. Napoli,  Rota,  mdcclxiii  in  4." 

Questa  edizione,  dico  il  Gamba  « è te- 
li nota  in  istima  per  le  varie  lezioni  ag- 
ii giuntevi  o tultc  da  un  testo  a penna  a. 
Lo  stesso  sulla  fede  ilei  Mazzucchclli  ci 
dice  che  l’Accademico  intrepido  ed  il  So- 
lajdio  è il  Marchese.  Guasco  ili  Alessandria. 

La  Crusca  cita  le  Satire  del  Menzini  del- 
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l'cdiztonc  di  Londra  (Liv.)  1788  od  una  e- 
dizione  in  4.°  senza  data  elio  crcdosi  iliFi- 
renzo  del  1730. 

HcÈ  Canzoni  di  Ben.  Menzini  le  pubbli- 
cò  il  Can.  Moreni  nella  Raccolta  di  Sonetti 
di  Angelo  Bronzino  od  altri.  V.  Bronzino 
(Angelo). 

Cinoue  suoi  bei  sonetti  e due  leggiadre 
canzonette  stanno  dietro  le  liime  del  Zap- 
pi voi.  2 a faccia  33. 

Prose  di  Benedetto  Menzini  fioren- 
tino. Ycneiiu,  Tipogr.  di  Alvisopoli 
MDCcrxxviii  in  12." 

Lig.  in  ruvlico.  Intonso. 

Kdiz.  fatta  per  cura  di  Bnrjt.  Gamba  che 
contiene: 

Della  Bellezza,  discorso  Accademico. 

Discorso  nel  quale  si  dimostra  che  le  lette- 
re devoti  esser  congiunte  alle  morali  disci- 
pline. 

Due  declamazioni  contro  dei  giuocatori. 

Accademia  Tusculana,  ch'è  una  raccolta  di 
ragionamenti  inorali  e di  poesie,  scritte  negli 
tilt,  anni  delld  vita  dell'nut. 

Il  Trattato  dell’ invidia  dei  letterati  tradotto 
da  L.  Muzzi. 

E sette  lettere. 

Della  invidia  de*  letterati,  tratta- 
tei  lo  di  Benedetto  Menzini  volgarizza- 
to per  la  prima  volta  da  Luigi  Muzzi. 
Bologna,  Anncsio  Nobile,  1820  in  8.° 
In  c.  gr.  vel. 

Ligaio  in  cartone.  Intonso. 

Questa  è la  prima  edizione  di  questa 
traduzione  più  volto  ristampata. 

Alcune  lettere  del  Menzini  lo  pubblicò 
il  Can.  Moreni  nel  1830  nel  voi.  intitolato 
Lettere  di  Lorenzo  il  Magnifico  a Inno- 
cenzo vili.  V.  Medici  (Lorenzo). 

MERCANTI  (Università  dei)  V.  Sta- 
tuti dell’  Università  dei  Mercanti  di 
Siena. 

MliRCATANZIE 

Questo  e elliuro  clic  tracia  di  Mer- 
catantie  et  usanze  depaesi. 

Senza  data:  ina  in  fine:  Impresso 
in  Firenze  appctitione  di  Sor  Piero  da 
I'eseia,  in  4."  picc.  Raro. 

Stampa  del  scc.  xv.  K al  princ.  una  bel- 
liss.  incisione  in  legno  clic  rappresenta  un 
Banco  di  Mercatanti:  ed  infine  anello  itici- 


MER 

so  in  legno  l'arme  di  Poscia:  e sotto  vi  è 
scritto:  Piscia. 

Mezza  ligat.  in  vitello  falla  a Londra. 

Nel  catul.  di  Porro  di  Siena  un  esempi, 
di  questo  libro  non  ligato  è notato  per  27 
paoli. 

MERCIEU  (Luigi  Sebastiano) 

n.  Parigi  1740.  A 20  anni  pubblici!  alcune  po.» 
aie.  Lascio  di  poetare  e mostrò  multa  inclina- 
zione ni  paradossi:  comincili  a censurare  lutti 
i scrittori  classici  francesi  e si  assunse  il  ca- 
rico di  riformare  il  Teatro:  ma  le  sue  favole 
non  furono  mai  rappresemelo.  Ki  biasima  In 
regola  dell’unità  di  tempo  e di  luogo.  Nella  ri- 
voluzioue  ebbe  opinioni  sane  e moderate.  Fu 
deputato  allaConvenzione  nazionale  e votò  per 
l'assoluzione  di  Luigi  XVI:  passò  poi  al  Con- 
siglio dei  501)  e nel  1795  accettò  una  carica  di 
finanze.  Indi  fu  nominalo  Profet».  di  Storia 
alla  Scuola  centralo  e Socio  dell’  Istituto  di 
Francia,  m.  1814. 

L’  An  Deux  Mille  Quatrc  ccnt  Qiia- 
raute.  liève  s’il  en  flit  janiais.  A Lon- 
dres  MDCCL.xxir  in  8." 

Ligat.  inglese  in  pelle. 

Questa  è la  prima  edizione  di  questo  li- 
bro più  volto  ristampato.  L'  autore  addor- 
mentatosi nel  1740  si  sveglia  dopo  700  un- 
ni e trova  il  mondo  totalmente  riformato. 
Ila  cosi  occasione  di  censurare  il  suo  tem- 
po e di  proporre  riforme  utili. 

Mon  Bonnet  de  NtUT.  Far  M.  Mor- 
der. A Lausanne,  Menimeli,  mdcclxxxv 
voi.  4 in  8.° 

Mezza  ligat.  in  2.  voi. 

Libro  stampato  più  volte:  la  prima  voi 
tn  nel  1783.  Contiene  molti  pensieri  od 
osservazioni  sopra  infinite  materie  elio  si 
leggono  con  diletto. 

MERCURE  GALANT 

Le  noi.vk.ut  Mercuri)  palant  conto- 
nant  tout  ce  qui  s'est  passò  ilo  curieux 
au  mois  de  novembre  de  l’annóe  1079. 
Paris,  1G79  in  12.° 

MERCURIALE  (Geronimo) 

n.  Forlì  1530.  Dottila,  medico,  filosofo,  astro- 
nomo, lettorato.  Ebbe  laurea  dottorale  in  Vene- 
zia 1555.  Fu  mandato  dal  suo  comune  a Dio 
IV.  Egli  trattennesi  a Roma  ove  per  l'esercizio 
dell*  arte  sua  fu  tanto  in  pregio  che  ne  ottenne 
la  cittadinanza  romana.  Viaggiò  in  Sicilia  nel 
15G8  col  card.  Aless.  Farnese  cui  fu  carissi- 
mo. Nel  15G9  ehho  la  prima  cattedra  di  medi* 


MER 


MES 
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« ina  in  Padova.  Fu  chiamato  in  Vienna  nel 
1573  dall’Imp.  Massimiliano  2.°  per  esser  cu- 
rato di  prave  infermità  e ne  ritornò  carico  di 
doni  e di  onori.  Passò  a Bologna  nel  1587  e di 
là  all*  Università  di  Pisa  ove  el>he  ricchissimo 
stipendio.  Fatto  vecchio,  ritirossi  a Forlì  ove 
m.  per  mal  di  calcoli  in  ottobre  160tì.  I>i  lui 
rimangono  molti  libri,  fra  i quali  pregiatissi- 
mo è il  seguente; 

IIieuony.mi  Mf.eciiriai.is  forolivieu- 
sis  de  Arte  Gymnastica  libri  sex:  in 
qttibus  exercitatiouum  omnium  vetu- 
staruui  penero,  loca,  modi,  faculla- 
tes,  et  quidquid  deuique  ad  corporis 
immani  cxercitationes  pertinet  dili- 
genter  cxplicatur.  Editio  novissima, 
aucta,  emendata,  et  fìguris  authenti- 
cis  Christophori  Coriolani  exomata. 
Amstelodami,  Frisius,  ciò  la  r i.xxu  in 
4“  con  bell’ antiporta. 

Vecchia  ligat.  in  pelle. 

Cristoforo  CorioÌano(n.  Norimberga  ióliO 
m.  Venezia  1 000)  fu  a suoi  ili  celebratissi- 
mo incisore  in  legno:  c le  sue  incisioni 
sono  oggi  dagl’  intendenti  assai  ricercate, 
essendotene  bellissime  dei  quadri  ilei  Olier- 
emo e di  altri  insigni  maestri. 

MERCURIO  BRITANNICO 

Fu  il  nome  di  un  giornale  pubblicato  in 
Londra  dal  1708  al  1800 da  Mallct — llupan. 

Con  questo  medesimo  nome  l' inglese 
Hall  fece  pubblicare  il  suo  Mundus  Alter 
et  idem.  V.  Bali.. 

MERCURIO  TRISMEGISTO 

che  vuol  dire  Ire  volte  grande,  fu  Filosofo,  Sa- 
cerdote. e Re  in  Egitto  del  quale  la  tradizione 
ha  tramandate  notizie  favolose.  Si  ricorda  qui 
in  occasione  di  un  breve  trattato  tradotto  da  A- 
puleio  che  [ter  altro  è dimostrato  che  non  ap- 
partiene a Ini.  ma  a più  moderno  scrittore. 

IIekmetis  Twsmegisti  de  Natura  Tleorum 
atl  Asclcpium  allocuta  Apulojo  Madaurcnsi 
Plutonico  interprete. 

Ouosto  trattatello  sta  in  line  delle  npe- 
ro  di  Apulojo. 

MERLE  (G.  M.j 

Trattato  dei  rapporti  tra  gli  av- 
verbi, le  preposizioni  e le  congiunzio- 
ni italiane  con  le  francesi.  Ila  (ì.  M. 
Merle.  Napoli,  Borei.  1829  iti  12  ° 
Voi.  II. 


MES.MER  Antonio) 

n.  1734  Mersbourg  in  Sassonia.  Fu  il  trovato- 
re del  Magnetismo  animale  ed  ebbe  grandissi- 
ma celebrità  per  le  cose  meravigliose  che  ope- 
ri), o fece  credere  che  facesse,  la)  accademie 
e le  Università  di  Francia  furongli  avversissi- 
me. Egli  perù  raccolse  moltissimi  danari:  ma 
morì  dimenticato  nella  sua  patria  nel  1815. 

Afhórishks  de  M.  Mesmer  d ictus  à 
l’ assemblée  de  ses  élèves,  et  dans  les- 
quels  on  trouve  ses  principes,  sa  tliéo- 
rie  et  les  moyens  de  magnetiser;  Je 
tout  formant.  un  corps  de  Doctrine  de- 
veloppé  en  344  paragraphes,  pour  fa- 
ciliter  l'application  des  Cominentaires 
att  Magnetisme  animai.  Ottvrage  mis 
att  jour  par  M.  C.  do  V.  médecin  de 
la  maison  de  Monsiepr.  Paris.  1785 
iti  •24." 

L’editore  fu  il  medico  Caullct  de  Venti- 
morc. 

Considerazioni  sopra  il  Magnetismo 
animale  o sulla  Teoria  del  Mondo  o 
degli  esseri  organizzati  esposte  dal  si- 
gnor Bergasse  secondo  i principi  del 
sig  Mesmer  con  T aggiunta  di  alcuni 
pensieri  sul  Moto  del  cav.  Marchese  di 
Chatellux  dell'Accademia  Francese.  Cre- 
mona, Mancini,  1785  in  8." 

V.  sul  magnetismo  1’  art.  I.afon- 

TAINF. . 

MESSALA  CORVINUS  V.  Valerii.s 
Messala  Corvini!*. 

MESSINA  ‘ 

Corrispondenza  officiale  relativa  a- 
gli  avvenimenti  di  Messina  dal  12  gen- 
naio al  1 marzo  1848.  Messina,  Pap- 
palardo, 1848  in  4." 

Questi  documenti  storici  che  onorano 
molto  la  fermezza  e la  prudenza  del  Gene- 
ral Pronto,  provano  l’ingerenza  del  Gover- 
no inglese  in  favore  della  rivoluzione  della 
Sicilia  che  esso  suscitava:  la  quale  fu  pui 
abbandonata  alla  discrezione  del  Re  di 
Napoli. 

Sta  nel  voi.  v della  Misceli,  di  Opuscoli 
storici  e politici. 

Relazione  storica  «ielle  operazioni 
> del  3 Reggimento  svizzero  della  presa 
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della  città  di  Messina.  Palermo,  Gius. 
Mira,  1844. 

Su  nel  voi.  1 della  Misceli,  di  opuscoli 
storici  o politici. 

MESTRE  FRANCEZ  ou  novo  metho- 
do  para  aprender  com  perfeirao  e ain- 
da sem  mestre/a  lingua  franceza  por 
meio  da  portugueza,  confirmado  com 
exemplos  ecolbidos,  tirados  dos  mel- 
liores  authores  por  V . B.  D.  L.  Lisboa 
Ameno,  m.  dcc.  lxxxi  in  8.® 

Libato  in  pergamena. 

METASTASI  (Pietro) 
n.  Roma  6 gennaio  lf>98  da  Felice  Trapassi 
venditore  a minuto  di  commestibili,  in.  Vien- 
na Poeta  Cesareo  1782.  Gian  Vino.  Gravina 
maravigliato  della  facilità  con  cui  Pietro  a 10 
anni  dicea  versi  all’ improvviso  lo  domandò  al 
padre  per  istruirlo  e sei  ritirò  in  casa,  ove  tra- 
dusse in  Metastasio  il  suo  casato  Trapassi.  Mo- 
rendo nel  1718  lo  lasciò  erede  dei  beni  che  a- 
veva  in  Roma.  Fu  tenuto  il  Metastasio  il  mag- 
gior poeta  del  suo  secolo  e Voltaire  e Rous- 
seau lo  elevarono  a cielo.  Pochi  ebbero  in  vita 
maggior  veneraxione  ilei  c.  ni  mporanei  di 
quella  ch’egli  ebbe.  Oggi  la  sua  riputazione  è 
alquanto  abbassata. 

Opere  del  sig.  Abate  Pietro  Meta- 
stasi!). In  Parigi,  Ved.*  Herissant , 
m.dcc.lxxx  voi.  12  in  4.“  con  ritratto 
c 35  incisioni  in  rame.  Di  Crusca. 

Libato  in  cartone.  Intonso  anzi  non  tagliato. 
Bellissimo  esemplare. 

Con  molta  cura  sono  incisi  i rami,  al- 
cuni dei  quali,  tra  cui  il  Politemi),  sono  in- 
cisi dal  Bartolozzi  (V.  questo  nome  all'art. 
Ariosto). 

Altro  esempi,  simile  in  carta  ce- 
rulea in  forma  di  8.°  gr. 

I.igato  alla  rustica.  Intonso  e non  tagliato. 

Opere  postume  del  sig.  Abate  l’ie- 
tro Metastasio,  date  alla  luce  dall’  A- 
bate  Conte  d’  Ayala.  In  Vienna,  Al- 
berti, m.dcc.xcv.  voi.  3 in  4.° 

Esempi,  Intonso  e non  tagliato,  ligato  in  car- 
ione. 

Questa  odiz.  è molto  simile  a quella 
ilellu  opere  stampate  a Parigi  cil  (•  uno  ilei 
pochi  esemplari  in  forma  di  4 tirati  espres- 
samente per  unirli  all’  edizione  francese 
delle  opere  stampate  dalla  ved.  Herissant. 

I'na  lettera  del  Metastasio  a Bernardo 


MEZ 

Ruccellai  del  21  maggio  1735  in  ringrazia- 
mento dell’essere  stato  nominato  dell’  Ac- 
cademia fiorentina  sta  nel  voi.  Vili  delle 
prose  fiorentine  alla  faccia  134. 

Nei  volumi  della  traduzione  dei  Salmi 
del  Mattei  trovanti  parecchio  lettere  dei. 
Metastasio  al  Mattei. 

MEYER  (J.  D.) 

giureconsulto  belga  di  questo  secolo. 

Esprit  origine  et  pkoures  des  Institi!  - 
tions  juiliciaires  des  principaux  pays  ile 
l'Europe.  Paris,  Fain,  1823  voi.  è in  8.” 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

MEZZANOTTE  (Adolfo) 

giovine  perugino  ni.  a £0  anni,  figliuolo  del- 
l’ellenisia  Antonio. 

Olimpia  o sia  i’oiTaua  dulia  Selleido 
di  Adolfo  Mezzanotte,  Perugia,  1834, 
in  1 2 1° 

Mezza  ligatura. 

In  articolo  anonimo  sopra  questo  ro- 
manzo (ma  ili  M.  Baldacchino)  sta  nel  voi. 
vili  del  Giornale  il  Progresso  n faccia  112. 

MEZZANOTTE  (Antonio) 

perugino,  ilotlo  profess.  ili  greci)  neU'universi  - 
tà  di  Perugia,  traduttore  ili  Pindaro:  n.  negli 
ult.  anni  ilei  sec.  scorso. 

Poesie  del  Professore  Antonio  Mez- 
zanotte. Siena,  On.  Porri,  1822  in  8." 
con  ritratto.  • 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

Fasti  della  Grecia  nel  xix  Secolo. 
Poesie  liriche  del  Professore  Antonio 
Mezzanotte.  Pisa,  Caparro,  mdcccxxxii. 
in  8.1* 

Mezza  ligat. 

Volgarizzamento  di  un  coro  della  Ifige- 
nia in  Aulide  di  Euripido  fatto  dal  Mezza- 
notte, sta  nella  Raccolta  per  le  nozze  ili 
Ferii.  Malvica.  V.  Malyica. 

Alcune  sue  ottave  sopra  Danto.  Stanno 
nella  raccolta  del  Rollila.  V.  Rime  scelte  di 
moderni. 

Traiiczione  di  alcune  favole  del  Russo 
Kriloff  V.  Kriloff. 

Parere  del  Mezzanotte  sull’  elogio  di 
Monsigtior  0.  de  Rossi  scritto  dal  Ilott.  Pie 
tro  Contrucci  o Parere  intorno  ni  libro  di 
Filippo  Volpicelln,  che  fratta  delle  Trace- 
dio  greche.  Stanno  nei  voi.  vi  c vii  del  Pro- 
gresso. 
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MICCIO  (Scipione) 

Vita  di  Don  Pietro  di  Toledo  tratta  da 
un  MSS  della  Biblioteca  dei  PP.  Filippini 
di  Napoli  con  annotazioni  di  Frane."  Pa- 
lermo. 

Sta  nel  voi.  ix  dell’Archivio  Storico  Ita!. 


Sulla  Finanza,  Raccolta  di  taluni 
articoli  di  Giulio  Millenet.  Omaggio 
alla  Camera  dei  Pari.  In  fine:  Napoli 
8 febbraio  1819  di  facciate  12  in  8." 

Sta  nel  3 voi.  di  Miscellanea  di  cose  di 
amministrazione  pubblica. 


MICHELOT  V.  Meissas  et  Michelot 

MIGLIORL'CCI  (Lazzaro).  V.  Lazzaro 
Barbiere. 

MILITARI  (DE  RE).  V.  Yetbres  de 

RE  MILITARI  SCRIPTORES. 

MILIZIA  (Francesco) 

n.  Oria  in  terra  d'Olranto  di  agiata  « nobil  fa- 
miglia: fu  mandato  a studio  a Padova,  ma  a 16 
anni  abbandonò  la  scuola  e si  mise  a viaggiar 
per  1’  Italia.  Suo  padre  sei  menò  in  Napoli  e 
mandotlo  a scuola  dal  Oenovesi:  ma  dopo  qual- 
che tempo  ei  fece  nuovi  viaggi.  Indi  si  fermò  a 
Roma  ove  si  die'  allo  studio  delle  belle  arti. 
Contrasse  molta  dimestichezza  col  pittore  Menps 
e col  Cav.  d'  Azara  ministro  di  Spagna,  dalla 
consuetudine  dei  quali  trasse  molte  notizie  che 
lia  scritte  nei  suoi  libri.  Ebbe  in  arte  molte  sin- 
golari opinioni  che  non  seppe  mai  applicare 
quando  iti  invitato  a edificare. 

Memorie  degli  Architetti  antichi  e 
moderni.  Quarta  edizione  accresciuta 
e corretta  dallo  stesso  autore  F.  Mili- 
zia. Passano,  Remondini,  m.dcc.lxxxv. 
voi.  2 in  8."  esempi,  in  carta  grave. 

Mezza  ligat.  alt'olandese.  Intonso  con  barbe. 
Esemplare  della  biblioteca  Boutourlin. 

Principi  di  architettura  civile  di 
Francesco  Milizia,  seconda  edizione  ve- 
neta, riveduta,  emendata  ed  accresciu- 
ta di  ligure  disegnate  ed  inciso  in  Ro- 
ma da  Giov.  Battista  Cipriani  Sanese. 
Bussano,  Remondini,  1804  voi.  3 in 
8."  Esempi,  in  c.  gr. 

•Mezzo  ligat.  in  pelle.  Intonso  con,  barbe. 

MILIZIA  ITALIANA 

nocumenti  per  servirò  alla  Storia  della 
Milizia  italiana  dal  Sec.  xm  al  xvi  raccolti 
■la  Gius.  Canestrini. 

Stanno  nel  voi.  xv  dell’Archivio  Storico 
italiano. 


MILLET-ROBINET  (Mad.) 

Il  Coltivatore  delle  piante  e dei 
fiori  che  si  allevano  nei  piccoli  giar- 
dini, negli  appartamenti  e sopra  le 
finestre.  Versione  libera  con  note  fatta 
sopra  la  quarta  edizione  di  M.  Millct- 
Robinet  per  cura  del  D.  F.  T.  Milano. 
Arzione,  S.  A.  in  12.° 

Oiseaux  de  Basse-Court  et  Lapins 
par  M“  Miflet-Robinet,  3 édition.  Pa- 
ris, Remquet,  S.  A.  in  12." 

MINGHETTI  (Marco) 

Discorso  del  Presidente  del  Consi- 
glio dei  Ministri  Marco  Minghetti  pro- 
nunziato alla  Camera  dei  Deput.  nelle 
sedute  del  17  c 18  giugno  1863  sulle 
interpellanze  dei  Deputati  Bertani,  Mac- 
chi o Ricciardi.  Torino,  eredi  Botta, 
1863  in  12." 

Sta  nella  miscellanea  di  opusc.  storici  e 
politici  voi.  iv. 

MINI  (Paolo) 

I.’  antiquario  Zannimi  ha  scoperto  che  il  Mi- 
ni nacque  a Firenze  1526  e ni.  circa  il  1509. 

La  favola  di  Arague  attribuita  già 
erroneamente  ad  Ottavio  ltinuccini,  in 
questa  seconda  edizione  restituita  al 
suo  autore  Paolo  Mini  e ridotta  alla  ve-  , 
ra  lezione  per  mezzo  di  un  codice  della 
Pubb.  Imp.  R.  Libreria  Magliabechia- 
na  dall’Abb.  Gio.  Battista  /arnioni.  Fi- 
renze, Carli,  1810,  di  carte  20  in  8.“ 

Rigato  in  rustico.  Intonso. 

Vi  è prefazione  dello  Zannoni  che  pro- 
va esser  la  presente  favola  opera  del  Mini. 

M1NICUINI  (Benedetto) 

Letterato  vivente. 

Illustrazione  della  Cappella  Carac- 


M1LLENET  (J.)  V. 
Lazzaretti. 


Scala-franca  e 


ciolo-Rosso  nella  chiesa  diS.  Giovanni 


ja  Carbonara.  Napoli,  Giuja,  1863:  di 
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I acuiate  56  in  4.” con  Lei  disegno  della 
cappella  in  litografia. 

Questo  erudito  lavoro  illustra  una  bolla 
opera  di  arto  eseguita  nel  principio  del  se- 
colo xvt  con  disegno  di  Girolamo  Snntu- 
croco. 

Ragionamento  araldico  stilla  Lo- 
sanga forma  di  scudo  per  le Ilamc.  Na- 
poli, Fibrono,  1865  di  facce  43  in  4.® 

Il  nome  delTaut.  è nella  sottoscrizione  della 
dedica. 

MIN'lCHINl  (Domenico, 

padre  del  precedente.  Dotto  medico  vivente.  1*. 

P.  neirUniversità  di  Napoli. 

KlouioStorico  di  MiclicleTroja  letto 
nell’Accademia  Medico  Chirurgica  di 
Napoli  nella  tornata  del  26  settembre 
1859  dal  Segretario  perpetuo  eav.  Do- 
menico Minichini:  di  facciate  17  in  4.° 

Sta  nel  1°  voi.  di  Misceli,  di  Biogrnf.  in  4.° 

MINIERE 

Ordinamenti  super  arte  fossarum 
rameria  et  argentana  civitatis  Massac. 
Statuto  delle  Miniere  di  Argento  e di 
Rame  della  Città  di  Massa,  ed  altri  do- 
cumenti analoghi. 

Sta  nel  voi.  viti  dell’Appendice  del- 
l’Archivio Storico  n.  2. 

MINIERE  della  Toscana.  V.  Targio- 
ni,  IIaupt. 

MINISTRO  (III 

ed  il  fattore.  Dialogo  sulla  libertà  del- 
l’Industria. Firenze,  Galileiana,  1853 
di  facciate  54  in  8." 

’ Stano)  iv  voi.  di  Misceli. diamministraz. 

MINORI  OSSERVANTI  V .Velo rimosso. 

MINUCCI  (Paolo) 

Sotto  nomo  di  Puccio  I. anioni  annota  il 
Malmantile.  V.  Lippi  (Lorenzo) 

M1NUCCI0  FELICE 

Africano  che  esercitò  in  Homi»  la  professio- 
ne di  avvocato  verso  il  terzo  secolo  dell’  Era 
volgare. 

Minuccii  Felici*  (M.)  Octavius  cura 
integris  Woweri,  Elmenhorstii,  Heral- 


di  et  Rigaldii  notis.  Ex  recensione  J 
colti  Gronovii.  Accedunt  Caecilius  C 
prianns  de  Idolorunt  vnnitate  etJuli 
Firmictts  matcrnus  De  Errore  profai 
rum  rcligionum.  Lugduni  Hatavoru 
Dontcstein,  17  09  in  8." 

Lig.  all’Oland.  in  vitello. 

L’  Ottavio  è un  dialogo  inteso  a prov 
la  verità  della  Religione  cristiana:  od  fc  i 
pertanto  per  lo  notizie  clic  vi  si  trovane 
ciò  cito  i pagani  imputavano  allora 
cristiani. 

Lo  stilo  di  Minuccio  è puro  od  ogl 
riputato  il  più  elegante  scrittore  cecie: 
stico. 

MIRAltEAlI  (Onorato  Gabriele 
quetti  Conte  di 

n.  9 marzo  1749  Ilignon  preluso  Nemours.  1 
aprile  1791. 1 casi  della  sua  vita  e la  parte 
sa  nella  rivoluzione  di  Francia  sono  notisg 
la  sua  famiglia  era  di  origine  liorentina. 

Krrotika  Uihlion.  Rome,  Imprii 
rie  du  Vatican,  1783,  in  8. 11  Rai 

SIMO. 

Libro  osceno  nel  quale  una  grande  i 
dizione  è mista  con  singolari  e false 
venzioni:  la  parola  crrolika  ò errore  t 
grafico  e dove  dire  erotica.  Fu  stampa 
Parigi,  1792,  chez  Lojay. 

Esprit  de  Mirabeal'  ou  Manuel 
1’honime  d’État,  des  publicistes. 
fonctionnaires  et  des  Orateurs,  di' 
par  ordre  de  inatiércs,  ut  embrass 
les  dill'erentes  branche*  de  l'Écono 
Politique;  Extrait  de  tous  les  ou’ 
ges  de  Gabriel  Honoré  Kiquetti  de 
rabeau , et  suivi  d’un  Précis  histori 
de  sa  Vie,  aitisi  que  d’  uno  table 
phabétique  et  raisonnée  des  matiè 
Milan,  Imprimerie  Ital.  et  Franca 
au.  1,  (1797)  4 voi.  in  8.® 

Mezza  ligat.  in  pelle  verde. 

MIRAGLI  A (Biagio. 

Osservazioni  medico-frenologii 
lette  nella  sezione  medica  del  vii  t 
gresso  degli  scienziati  italiani  in 
poli.  Aversa,  Tipografìa  del  Morotn 
1845  in  8.® 

Sta  nel  voi.  zìi  della  Misceli,  di  Reietti- 
turali. 
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MIRANDOLA  (Giov.  Pico  della  V.  I 
Pico  della  Mirandola  . 

MISCELLANEA  di  Iliogratie.  V.  alla 
line  di  questo  Catalogo  1’ Indice  delle 
Miscellanee. 

MISCELLANEA  di  Commedie  e Tra- 
gedie. Un  volumetto  in  12.“  che  con- 
tiene. 

1.  Uoktensio  Comro.  degl’ Intronati  di 
Siena.  Veneti»,  Bonibelli,  1595  in  12.° 

2.  Stilicone  Tragedia  di  Tommaso  Cor- 
neillc  trad.  dal  Francese.  Roma,  Chracas, 
1698  in  12.® 

3.  Ifigenia  Tragedia  di  Bacine  trad.  in  i- 
tal.  Roma,  Chracas,  1716  in  12.“ 

1.  Rodogona  Tragedia  di  Pietro Corneille 
trad.  dal  francese.  Roma,  Chracas,  1727  , 
in  12.“  • 

5.  La  Forza  della  Fedeltà  Comm.  di  lit- 
tore Calcolona  (Celano).  Napoli,  Muzio, 
1720,  in  12.“ 

MISCELLANEA  di  cose  inedite  o ra- 
re raccolta  e pubblicata  per  cura  di 
Francesco  Corazzini.  Firenze,  Barac- 
chi, 1853.  Di  Crusca. 

Malgrado  che  la  recente  Accad.  della 
Crusca,  indulgentissima  verso  i poco  dili- 
genti scrittori , abbia  messa  questa  Collezio- 
ne fra  i testi  di  lingua,  bisogna  notare  la 
poca  esperienza  del  Corazzini  nel  trarrò  le 
copie  degli  antichi  manoscritti,  e dirò  an- 
che il  poco  giudizio  nclFinterpetrarli.  Ba- 
sta guardare  alcuni  dei  principali  errori 
che  ha  notati  il  Dello  Russo  nella  stampa 
dei  Malandrini  del  Cocchi  che  sta  in  questo 
volume.  Ab  uno  disce  omnes. 

MISCELLANEE  DIVERSE 

Miscellanea  di  Leggi  cd  opuscoli  ri- 
guardanti la  Pubblica  Istruzione.  V.  in  fino 
del  Catal. 

Miscellanea  di  operette  di  Economia 
pubblica,  di  finanze  e di  scienze  ammini- 
strative pertinenti  all’Antico  Regno  di  Na- 
poli ed  al  Rogno  d’Italia.  V.  l’Indice  in  fino 
dei  presente  catalogo. 

Miscellanea  di  operette  pertinenti  alio 
scienze  naturali.  V.  in  finn  del  catal. 

Miscellanea  di  Opuscoli  storici  e politi- 
ci. V.  Alla  fine  di  questo  catalogo. 


[Miscellanea  di  scritture  sulla  condot- 
ta di  acquo  potabili  in  Napoli.  V.  L’artic. 
Napoli  (acque  potabili). 

Miscellanea  di  Stati  Discussi,  Bilanci 
di  Previsione  e Conti  di  Vari i Stati.  V.  l'In- 
dice delle  Misceli,  in  fine  del  voi. 

MISSIRINI  (Melchiorre) 

Della  vita  di  Ant.°  Canova,  libri 
quattro  di  Melchior  Missiriui.  Terza  e- 
dizioue.  Milano,  Silvestri,  m.dccc.xxv 
in  8.°  con  ritratto  e medaglia. 

I.igalo  in  vitello. 

Due  Sonetti  del  Missirini  stanno 
nella  Raccolta  del  Roana:  V.  Rime  scolte 
di  poeti  moderni. 

MISURE  V.  Pesi  e misure. 

MIT0GRAF1  LATINI. 

Mythographi  latini.  C.  Jul . Hvginus. 
Fab . Planciades  Fulgcntius.  Lactantius 
Plaeidus.Albricus  Philosophus. Thomas 
Munckerusomnesex  libri»  MSS.partim, 
partim  conjecturisverisimilibus  emen- 
davit,  et  coinmentariis  perpetuis,  qui 
instar  bibliothecae  historiae  tabulari» 
esse  possint , instruxit,.  Praemissa  est 
dissertai  io  de  alidore,  sigio,  et  aelate 
Mi/tholoijiac,  quac  C.  Jul.  Hygini  Aug. 
Liberti  nomen  praefert.  Amstelodami,  ex 
Off.  à Someren  A.  C.  eia  ioc  lxxxivoI. 
2 in  8.°  cou  antip.  ine. in  rame. 

Ligato  in  vitello  in  un  sol  volume  all*  olan- 
dese con  dorature.  Buono  esempi. 

Questo  voi.  fa  parte  dell’antica  collezio- 
ne Variorum.  . 

Fu  il  Munghero  un  dotto  letterato  tede- 
sco che  ebbe  cattedra  in  più  università  e 
che  fiorì  nel  Sec.  XVII. 

M1ZAULD  (Antonioj 

il.  1520  Montlucon  nel  Borhonese:  Iti  medico 
ed  astrologo:  autore  di  molti  libri  di  cosmogra- 
fia ed  astrologia:  m.  Parigi  1578. 

Opijsculum  de  Sena  pianta  iuter  om- 
nes quol  quot  sunt , hominilms  benè- 
ficentissima et  saluberrima,  autore  An- 
tonio MizaldoMonluciano,  medico.  Lu- 
tetiae,  Morellum,  1572  in  12.“  Raro 

È ligaio  con  la  interpetrazione  del  Mizauld 
1 di  una  epistola  di  Diocle.  V.  Dioclk. 
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Dietro  a questa  operetta  il  Mtzuultl  ha 
collocata  una  breve  scrittura  di  Proclo  (Fi- 
losofo plutonico  del  V.  Sec.)  nella  quale 
contengonsi  molto  curioso  osservazioni 
sulle  attinenze  del  Solo  con  alcuni  animali, 
ed  alcune  pianto,  cose  clic  assai  ben  con- 
cordano con  l’astrologia  di  cui  il  Mizauld  si 
dilettava.  Avvertito  dallo  stampatore  pagi- 
nas  ali  guai  nudas  et  albas  superesse,  trovò  fra 
le  sue  carte  Prodi  Platonici  philosophi  nar- 
ratiuncula  cimi  r dmtale  lum  cruditione  alt- 
prime  commentlabilis.  Ilujus  iluque  [ragliteli- 
lum,  r ri potius  parapliraslica epilomeìi  e yrae- 
co  sui  prò  coronille  cc. 

Dopo  il  fronlisp.  ri  è la  dedica  a dianoli 
che  occupa  sino  alla  ; D ima  f acciaia  della  4 
caria.  Alla  seconda  facciata  della  1 carta 
erri  un’  ode  Ialina  di  Decutlanl  cognato  di 
Mizauld.  Il  trattalello  comincia  alla  li  caria 
e leonina  alla  caria  IH,  a tergo  della  quale 
comincia  la  narrazione  di  Proclo.  Finisce  il 
libretto  con  cinque  carie  non  numerale  quat- 
tro delle  quali  contengono  l'elenco  delle  opere 
pubblicate  e delle  inedite  del  Mizauld. 

M0DKST1  (Jacopo 

fu  scolare  di  Angelo  Poliziano  nelle  teucre  e 
nel  Dritto:  ed  insegnò  le  Istituta  civili  « Fran- 
cesco Guicciardini. 

li.  miserando  sacco  dato  alla  terra  di  Pra- 
to dagli  Spagnuoli  l’anno  1512  di  Jacopu 
Modesti  con  annotazioni  di  Fi!.  Luigi  Poli- 
doro. Di  Cacao a. 

Sta  nel  1 voi.  dell'Arcb.  Stor.  hai. 
MODESTO 

nomo  deh*  aulirvi*  di  un  vocabolario  militare 
scritto  per  ordine  dell’  Imperatore  Tacito  nel 
275  o 270:  ma  di  lui  non  si  ha  altra  notizia. 

Moiiestus  de  Vocabulis  rei  militaris. 

Sta  nella  raccolta  Veferes  rei  militaris 
scriptores. 

MODI  DI  DIRE  toscani  ricorcati  nelle 
loro  origini.  V.  Paoli . 

MOLIÈRE 

Giov.  Battista  Poquelin  che  prese  poi  il  sopran- 
nome Molière  n. Parigi  gennaio  R522  da  un’al- 
tro Giovanni  che  eratappezzieredel  Re;  il  quale 
educò  questo  suo  figliuolo  al  suo  mestiere  sino 
a 14  anni  e gli  procurò  lo  stesso  ufficio  in  cor- 
te. Ma  egli  ostinossi  a voler  studiare  e fu  man- 
dato a scuola,  e studiò  filosofia  sotto  Gassendi, 
e nel  1542  andò  n studio  del  Dritto  ad  Orleans 
e di  ritorno  a Parigi  fu  ricevuto  avvocalo.  Ma  la 


sua  naturale  inclinazione  per  il  teatro  lo  tras- 
se a farsi  cafto  di  una  compagnia  di  comici  che 
dopo  aver  girato  con  buon  successo  per  le  Pro- 
vince, recossi  n Parigi  ove  recitava  e compo- 
neva quelle  meravigliose  Commedie  che  hun 
fatto  eterno  il  suo  soprannome  di  Molière,  in. 
17  febbraio  1073. 

Oeuvres  de  Molière  avec  un  Com- 
nientaire,  un  Discours  prélimincre,  et 
une  vie  de  Molière  par  M.  Auger  de 
l’Academie  Francoise.  Paris,  Finn.  Di- 
dot, 1819  a 1825  voi.  9 in  8. “con  18 
llg.  ine.  in  rame  sopra  dipinti  di  0- 
razio  Veraet. 

Sciolto.  Intonso. 

Nota  il  llrunet  tt  Putir  la  pure  le  dii  tox- 
« te,  la  beanti*  de  P impression  et  le  tini 
a des  gravures  cette  èdition  nous  parait 
tt  devoir  eflfaccr  toutes  cclles  qui  ont  parti 
o jusque  à ce  jour.  Elle  ranfermo  de  plus 
« le  meiUeur  commcntaire  li  Iterai  re  que 
« nous  ayons,  jusque  ici , sor  co  grand  poè- 
ti te  comiqtio.  Les  deux  pièces  public  poto 
s la  première  fois  dans  ce  recucii  sont  laJa- 
« loitsiedubnrbouiUéet  leMédicin  volani.» 

M0L1NAR1  (Vincenzo) 

Trattato  completo  di  pronunzia 
francese  ad  uso  degl’ Italiani.  Napoli. 
Reale,  1847,  in  12.° 

MOLZA  (Francesco  Maria 

nobile  modanese  n.  18  giugno  1489;  giovanis- 
simo studiò  tre  lingue  antiche.  Mandato  ne! 
1505  in  Roma  per  proseguir  gli  studi,  si  die* 
cosi  giovane  agli  amori,  ma  non  tralasciò  di 
studiare.  Ritornò  a Modena  nel  1512  per  menar 
moglie  da  cui  ebbe  quattro  figliuoli.  Ma  lasciò 
la  famiglia  in  Modena  e recossi  a Roma  alla 
Corte  del  Card.  Ippolito  de’Mcdici,  dalla  quale 
passò  a quella  di  Alessandro  Farnese;  e colà 
vacava  agli  studi  ed  impaniavasi  sempre  in 
nuovi  amori:  e contansi  cinque  donne  cui  le 
sue  rime  han  dato  fama.  Fu  poeta  celebratis- 
simo si  per  la  poesia  latina  conto  per  l’italiana. 
Morì  di  55  anni  n Modena  a 28  febbraio  1544. 

Delle  Poesie  volgari  e latine  di 
Francesco  Maria  Moka,  corrette,  illu- 
strate ed  accresciute  colla  vita  dell'au- 
tore scritta  da Pierantonio  Serassi . Ber- 
gamo, P.  Lancellotti,  mdccxlvii , a 
MDCCLIV  voi.  3 ìli  8.° 

Mezza  legnt.  in  2 toltimi:  in  màrrocch.  verd<* 
fatta  a Parigi.  Intonso.  Bell’  esemplare. 

Contiene  il  primo  voi.  la  dedica  del  Se- 
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rossi,  la  sua  prefazione  e la  l'ila  del  Molla, 
non  che  le  leslimonianze  onorevoli  inlorno 
all'autore  in  cxx  facciale  stanale  con  numeri 
idi».  Le  rime  italiane  occupano  facciale  Si 9: 
c te  poesie  Ialine  terminano  il  voi.  alla  fac- 
ciata 27 3.  Net  frontispizio  del  secondo  vo- 
lume h sonilo:  Volume  secondo  contenente 
le  cose  inedite,  e gli  opuscoli  di  Tarquinia 
Molza  nipote  dell’autore.  Ed  il  volume  ter- 
mina alla  facciata  324  : e poi  un  altro 
frontispizio  clu  dice:  Opuscoli  inediti  di  Tar- 
quinia Molza  modenese  con  nlcnne  poesie 
della  stessa.  Si  premette  la  vita  di  Tarqui- 
nia compilata  dal  signor  Domenico  Van- 
iteli!. In  Bergamo  iidccl.  E questo  è di  fac- 
ciale 94  e poi  una  caria  nella  seconda  faccia 
della  quale  è la  data  detta  stampa.  Ha  il  vol.3 
il  fronlisp.  simile  ai  precedenti  con  la  giunta 
di  queste  parole:  contenente  poesie  e prose 
italiane  e latine  inedite  di  Francesco  Maria 
e di  Tarquinia  Molza  ed  altre  a loro  dirette- 
Bergamo  mdccliv,  Lancollotti. 

Onesta  edizione  accuratissima  vince  sif- 
fattamente lo  precedenti  che  Tirabosclii  af- 
ferma non  potersene  sperare  altra  migliore. 

MOLZA  (Tarquiuiaj 

tigli  mila  di  Camillo  clic  fu  figliuolo  primoge- 
nito del  poeta  Francesco  M.*,  a,  1 nov.  1542 
.Modena.  Giovanotta  studiò  le  tenere  e le  scien- 
ze insieme  coi  fratelli  sotto  la  disciplina  di  va- 
lorosi maestri  Ira  i quali  Frane.  Patrizi.  Fu 
dotta  in  greco  c si  hanno  di  lei  traduzioni  di 
scritti  di  Platone  e di  Aristotile.  Fu  elegante 
.scrittrice  di  prose  e di  versi  italiani.’  Fu  dot- 
tissima di  musica  ed  ammirata  per  la  sua  squi- 
sita arte  del  canto.  Fu  bella  ed  avvenente.  Per- 
itò il  padre  nel  1558.  Nel  lòfio  fu  maritata  ti 
Paolo  Porrino.  Nel  1570  rimase  vedova  senza 
figliuoli:  e fu  alla  Corte  di  Ferrara  dama  di  o 
ih  tre  delle  sorelle  del  Duca  tra  le  quali  la  Eleo- 
nora fatta  celebre  [ter  gli  amori  ilei  Tasso.  ,n. 
Modena  1C17. 

Le  opere  di  Tarquinia  Molza.  Sono  stani 
palo  nel  3 voi.  dello  opero  di  Frane.  M.‘ 
suo  avo  nella  edizione  di  Bergamo  1717 
ni  1751  sopra  descritta. 

Il  Carmiiic  ed  il  Chitoni-:  di  Platono  tra- 
ilotti  da  Tarquinia  slatino  nel  Sopriidctto 
volume. 

La  vita  di  Tarquinia  Molza  scritta  da  Do 
ntenico  Vendetti  sta  nello  stesso  volume. 

MOMENTO 

Il  Momento  attuale  per  **  Sonato- 
re del  Regno.  Firenze,  Barbera,  I H 0 8 , 
ili  facciate  78  in  8.” 


E un  opuscolo  con  la  data  di  gennaio 
1868  che  vuol  dimostrare  la  necessità  di 
trasferire  in  Napoli  la  capitale  dell’  Italia. 
Sta  nel  voi.  v della  Misceli,  di  opusc.  sto- 
rici o politici. 

M1JMMSEN  (Teodoro) 

Agl’Italiani  Teodoro  Mommsen . Fi- 
renze, Ci  velli , 187  0 in  8.“ 

Sta  nel  voi.  tu  della  Misceli,  storica  u po- 
litica. 

H un’esortazione  agl’italiani  perchè  noti- 
si collegllino  ai  francesi  nella  guerra  con- 
tro la  Germania. 

MONALDl 

Diario  del  Monalili.  Sta  nel  voi.  cito  ha 
per  titolo  Istorie  Pistoi.ksi. 

MONETA 

Delle  Monete,  Controversia  agitata 
tra  due  celebri  scrittori  oltramontani, 
t signori  Melo»,  e du  Tot.  Si  ò aggiunto 
in  fine  un  opuscolo  sulla  stessa  male- 
ria  del  Sig.  Aliale  ili  Saint-Pierro.  Ver- 
sione dall'idioma  franzese.  In  Venezia. 
Ant.  Zatta,  m.dcc.liv.  in  i." 

I.igato  in  pergamena. 

Sono  in  questo  libro:  I .“  In  traduzione 
ili  un’operetta  del  Sig.  Melon.  Saggio  so- 
pra il  Commercio  che  si  pubblicò  a Parigi 
nel  1731  e poi  con  molte  giunte  nel  1730; 
2.®  la  traduzione  ilei  libro  di  Dii  Tot:  Hi- 
flcssioni  politiche  sopra  I'  Erario  eil  il  Com- 
mercio, pubblicato  nel  1738  all'Aja;  3.°  la 
traduzione  di  un  Discorso  del  Sig.  Aliale  de 
Saint- Piene  Carlo  Ireneo  Castel  dell'Accad. 
Franzese  contro  l’aumenta  delle,  immele,  ed 
in  favore  des  annui  Ics.  Collettore  e tradut- 
tore di  questo  tre  operette  fu  il  veneziano 
Girolamo  Costantino  che  ebbe  uffizio  pres 
so  la  Deputazione  de!  Denaro  e cito  è au- 
tore di  alcuni  opuscoli  su  questa  innteria. 

Sulla  Moneta.  V . 1 (avanzati  (Bernar- 
do) Galiani  (Ford.)  Locke.  Monete  del 
Regno  di  Napoli,  V.  Camera  (Matteo), 
Fusco  ( Giuseppe  M*  ) Rocco  ( Michele) 
e Vero  ara. 

MONETE  e ZECCA 

La  piccola  miscellanea  cito  ha  questo  ti- 
tolo, si  compone  di  tre  parti. 

La  prima  che  riguarda  le  monete,  con* 
1 tiene. 
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) . I)el  Ribasso  del  valore  permuta-  j G.  Una  collezione  compiuta  di  tut- 


Gile  dell’  oro  p delle  conseguenze  che 
debbon  derivare  da  questo  ribasso  pel 
barone  Giuseppe  (Sallotti . 

2.  Un  volumetto  che  contiene  una 
collezione  completa  di  tutte  le  leghi  e 
iiKCRETi  sulle  monete,  di  edizione  of- 
ficiale, pubblicati  nel  Regno  d’ Italia 
dal  20  nov.  1859  al  30  dicembre  1808, 
munito  di  un  indice  MSS  che  ne  indi- 
ca il  contenuto. 

3 . Quadro  sinottico  della  moneta  i- 
taliana.  compilato  verso  il  1805  da 
Giuseppe  Sacchetti. 

i.  Tavola  sinottica  MSS  della  fab- 
bricazione della  moneta  francese,  com- 
pilata dopo  il  1854. 

La  seconda  parte  relativa  allo  zecche  con- 
tiene: 

1 . Documenti  relativi  alla  rettifica- 
zione del  modo  di  saggiare  I’  argento 
adottata  nel  Regno  delle  Due  Sicilie. 
Napoli,  Raimondi.  1823,  in  4.” 

2.  Quattro  opuscoli  che  hanno  per 
titolo  Sull'Amministrazione  delle  Mo- 
nete di  Napoli.  Napoli,  Fibreno,  18G1 
in  4.*  Vi  sono  annessi  tre  appendici 
ed  una  Memoria  sul  processo  inten- 
tato contro  F Amministrazione  della 
Zecca  delle  monete  di  Napoli . 

Si  noti  cho  questi  opuscoli  contengono 
preziosi  ragguagli  sulla  storia  della  Mone- 
tazione nel  Regno  di  Napoli.  1 primi  furo- 
no scritti  da  Francesco  Guglielmi  che  era 
stato  mio  ilei  principali  Monctiori  o quindi 
uno  ilei  principali  calunniali.  La  memoria 
in  difesa  è opera  del  chiaro  avvocato  na- 
politano Francesco  Casella. 

3.  Copia  MSS  della  legge  francese 
del  17  germinale  anno  XI  128  marzo 
1803)  SUR  LA  FvnfelCATION  ET  i.a  veri- 
fication  dus  monnais. 

4 . Arrété  portant  rkglf.ment  sur 
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pruirial  un  XI  (30  inaggio  1803)  MSS. 

5.  Un  sunto  MSS  delle  posteriori 
leggi  francesi  sulle  monete,  special-  i 
mente  delle  monete  piccole. 


te  le  leggi  e regolam.ital.  intorno  alle 
Zecche  dell’edizione  ufficiale  dal  3 feb- 
braio 1861  sino  al  27  marzo  1870. 
Vi  sono  unite  alcune  copie  MSS  di  cir- 
colari e disposizioni  Ministeriali  non 
che  del  contratto  tra  il  Ministro  di  A- 
gricoltura  e Commercio  e la  Ranca 
Sarda  ilei  28  febbraio  I8G3  perla  co- 
niazione delle  Monete.  Ed  b preceduto 
da  un  indice  esatto  MSS  di  tutto  il  vo- 
lumetto. 

Questi  decreti  c la  convenzione  con  In 
banca  Sarda  posteriormente  rinnovata  so- 
no prnovn  evidente  della  incapacità  di  co- 
loro che  hanno  amministrata  questa  ma- 
teria presso  di  noi. 

La  terza  parte  riguarda  la  storia  della 
conversione  della  moneta  antica  nella  nuo- 
va fatta  nelle  Province  napolitano. 

Istoria  A questa  veramente  lacrimevole  per- 
( liè  dimostra  quanto  danno  fa  al  popolo  1* in- 
capacità degli  amministratori  della  cosa  pnh- 
tdica.  Si  volle  qui  permutar  la  nuova  moneta 
con  la  vecchia,  prima  di  preparare  una  .quan- 
tità snlficiente  di  moneta  nuova:  nè  ancora  sì 
erano  coniate  le  monete  di  20  centesimi  di  ar- 
gento elle  secondo  la  legge  dovevan  supplire 
la  moneta  di  rame;  che  in  queste  Province  era 
abbondantissima.  Essendosi  qui  stabilito  un 
forte  aggio  sulla  moneta  di  rame,  ognuno  la 
preferiva  a quella  nuova  di  bronzo  perchè  quel- 
la valeva  molto  più  nei  contratti  di  compra.  1 
danni  che  al  popolo  vennero  da  questo  fatto  non 
sono  credibili. 

Questa  terza  parte  contiene: 

1 . Copia  in  istanipa  del  Decreto  del 
Ministro  di  Finanza  Sella  del  I G luglio 
18G3  col  quale  ordinò  il  modo  da  ba- 
rattare in  queste  Province  la  moneta 
vecchia  con  la  nuova  non  ancora  intie- 
ramente coniata. 

2.  Rapporti  originali  di  molti  eletti 

- 

di  quartieri  intorno  ai  mali  che  da]>- 
pertutto  si  lamentavano.  MSS. 

3.  Proposta  che  il  Direttore  della 
Zocca  di  Napoli  fa  al  Sindaco  per  fa- 
cilitare il  baratto.  MSS  originale. 

Tutti  questi  fogli  il  Municipio  li  rimet- 
teva a Francesco  Paolo  Ruggiero  presidenti 
ili  una  commissione  creata  per  trovare  ,1 
limilo  ili  evitar  questi  danni. 

5 . Corrispondenza  originale  ira  Fr 
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P.  Ruggiero  Presili,  della  Commissio- 
ne municipale  ed  il  Manna  Ministro  di 
Agricoltura  e Commercio  per  ottenere 
alcuni  provvedimenti  che  quel  Mini- 
stro non  intese  e non  volle  concedere. 

5.  Rapporto  di  F.  P.  Ruggiero  Pre- 
sidente della  Commissione  municipale 
incaricata  di  studiare  le  cause  dei  cla- 
mori de!  popolo  contro  la  nuova  moneta 
di  bronzo.  Napoli,  4863,  stamp.  del 
Municipio. 

Camera  di  Commercio  ed  arti  di  Na- 
poli. Rapporto  della  Commissione  in- 
caricata di  proporre  i mezzi  ad  otte- 
ner prontamente  il  ritiro  dalla  circo- 
lazione della  vecchia  moneta  di  rame 
letto  ed  approvato  nella  tornata  del 
26  agosto  1863. 

Lavoro  dell'avr.  Luigi  Conti. 

Relazione  circa  i mezzi  per  la  con- 
versione delle  monete  presentato  al 
Consiglio  del  Banco  di  Napoli  dalla 
commissione  composta  da  Avilabile, 
Itoseli i - Chiusoli , di  Lorenzo  e Nisco 
relatore.  Napoli,  Zomach,  1864  di  fac- 
ciate 42  in  8.“ 

Vi  è unito  un  parere  contrario  dell’Avi- 
tabile. 

Tutte  fatiche  vane,  che  il  Governo  ricu- 
sò qualunque  aiuto.  Intanto  gli  operai  an- 
davano in  piazza  con  le  mani  piene  di 
monete  di  bronzo  o non  trovavano  a com- 
prare un  soldo  di  pane,  che  nessuno  voleva 
riceverle  a nessun  putto. 

MONITORE  DELLE  DUE  SICILIE 

’ Registriamo  sotto  questo  nome  una 
completa  collezione  del  Giornale  Of- 
ficiale di  Napoli  dal  16  agosto  1806 
a tutto  il  mese  di  dicembre  1837:  col- 
lezione che  È quasi  impossibile  di  tro- 
varla intiera.  Voi.  32  in  fol. 

Questo  giornale  cominciò  il  1G  agosto 
1806  col  nome  di  Corriere  di  napoli.  Con 
questo  titolo  continuò  sino  a tutto  il  mese 
di  gennaio  1811. 

Dal  I febbraio  1811  assunse  il  titolo  di 
Monitore  delle  due  Sicilie:  e cosi  fu  poi 
sempre  chiamato. 

Vol.  11. 


A 2 gennaio  18 Ili  ebbo  it  titolo  di  Gioa- 

NALE  DELLE  DIE  SICILIE. 

A 2 gennaio  1819  fu  detto  Giornale  del 
Regno  delle  due  Sicilie. 

Dal  7 luglio  1820  sino  a 21  marzo  1821 
fu  denominato  Giornale  costituzionale  del 
Regno  delle  due  Sicilie. 

Dal  24  marzo  1821  riprese  l'antico  nome 
di  Giornale  del  Regno  delle  Due  Sicilie. 

Non  solo  la  Collezione  cosi  compiuta  è 
rara  ma  quella  parte  che  abbraccia  i nove 
mesi  del  1820  al  21  è rarissima  perchè  tutti 
allentrar  dei  tedeschi  in  Napoli  ebber  cura 
di  arderla,  essendo  allora  pericolo  grave  il 
conservarla. 

MONTAIGNE  (Michele  Signore  di) 

n.  28  febbraio  1533  nel  suo  palazzo  di  Montai- 
gne nel  Perigord.  Falso  ciò  che  narra  Scalige- 
ro che  era  figliuolo  di  un  mercante  di  aringhe: 
nel  1554  fu  nominato  consigliere  ai  Parlamento 
di  Bordea,  nel  1512  cominciò  ascrivere  i suoi 
famosi  Saggi,  m.  1392.  La  sua  divisa  era:  que 
scej'-je  ? 

Les  Essais  de  Michel,  Seignevr  de 
Montaigne  nowelle  éditiou  exactement 
pvrgée  de  defavts  des  precedentes,  se- 
lon  le  vray  originai.  Et  enrichie  et 
augmeutée  aux  marges  du  uom  de  Au- 
tlieurs  qui  y sont  cilez,  et  de  la  Ver- 
sion  de  leurs  l’assages  Greos  et  Latius; 
Av.  c des  Observations  tres  importan- 
tes  et  necessaires  pour  le  soulagement 
du  Lecteur.  Ensemble  la  Vie  de  l’An- 
theur,  et  deux  Tables,  Rune  des  Cha- 
pitres,  et  Fautre  des  principale»  Matié- 
res,  de  beaucoup  plus  arnples  et  plus 
vtilesque  celles  des  dernieres  éditions: 
avec  augmentation  de  la  Yersion  Fran- 
foise  des  Passages  Italiens.  Paris,  J. 
Lauglois  m.dc.lvii.  Un  voi.  con  ritrat- 
to. Frontisp.  rosso  e nero. 

Ligato  in  tela. 

Questa  edizione  importante  fu  molto  di- 
ligentemente condotta  da  Enrico  Stefano, 
che  ha  sottoscritto  un  avviso  ai  lettori  elio 
vi  ha  premesso,  nel  quale  da  conto  delle 
diligenze  usate,  di  un  indice  che  vi  ha  ag- 
giunto copiosissimo,  qui  est  si  tracie  que 
le  leeleur  e.n  loulcs  renconlres  pourra  à l’ in- 
starti Irourer  son  intiere  salisfaclion.  Fa  in- 
tendere in  somma  che  è un  lavoro  fatto  da 
] lui  con  passione. 
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Contiene  la  dedica  al  Card.  nichelini: 
contiene  la  prefazione  <li  Madamigella  Gour- 
nay della  quale  favellando  Bayle  (in  una 
nota  all'art.  Gournay)  dice  qui  t aul  la  pei- 
ne  (/'  è Ire  lu  et  peul  sour  lout  elee  agréable 
à ceuT  qui  aiutali  111  i sto  ire  des  livrea.  Con- 
tiene in  fine  un  sommario  della  vita  del- 
l'autoro  tolto  dai  suoi  scritti. 

Essais  de  Montaigne  uvee  les  note 
de  Monsieur  ('oste  suivis  de  son  éluge. 
Nouvelle  ódition.  A Genove,  Du  Yil- 
lard,  m.dcc.lxxx  voi.  10  in  12.° 

Rigali  alla  francane. 

In  questa  edizione  oltre  alle  note  del  Co- 
ste (Pietro  Coste  n.  l'zes  1GG8  in.  Parigi 
1717)  vi  è la  sua  prefazione  in  data  di  Pa- 
rigi 19  maggio  1715  e le  Memoires  sur  la  vie 
et  les  ouvraees  de  Michel  de  Montaigne. 
Nel  voi.  ix  poi  vi  è il  discorso  di  Kslienne 
de  la  liofile  sur  la  servitude  volontaire,  la 
dedica  al  Riclielieu  e la  prefazione  di  Ma- 
damigella Gournay,  la  vita  estratta  dai  suoi 
propri  scritti  e les  eritiques  sur  les  essais  de 
Montaigne  clic  seguitano  nel  x voi.  nel  qua- 
le è l'elogio  di  Montaigne  dell’ Ab.  Talbert 
premiato  dall’ Accademia  di  Bordeaux  nel 
1774:  e la  tuvola  delle  materie. 

MONTANARI  (Giuseppe  Ignazio) 

Vivente. 

La  Biografia  del  Conte  Giulio  Perticare 
scritta  dui  Montanari  sta  nel  primo  volume 
delle  opere  del  Perticari. 

Una  sua  lettera  sopra  alcuni  poeti  di 
Komagna:  ed  un  Cenno  sulla  Poesia  riguar- 
data come  il  primo  linguaggio  della  filoso- 
fia e sul  debito  dei  poeti  del  Scc.  xix.  stan- 
no nel  voi.  V del  Progresso  alla  facciata  100 
e nel  voi.  VII.  (1854)  alla  facciata  204. 

fi  inoltro  collettore  delle  Orazioni  dei 
Santi  Padri  volgarizzate  da  classici  scrittori 
italiani  cui  lui  premesso  un  suo  discorso 
sulla  Eloquenza  Sacra. 

MONTANELLI  (Giuseppe) 

Nel  Processo  contro  il  Governo  de- 
mocratico toscano  schiarimenti  di  Giu- 
seppe Montanelli.  Firenze,  Lemonnier, 
1852  di  facciate  78  in  8.° 

Nel  Progresso  sono  4 articoli  del  Monta- 
nelli: voi.  vili  a faccia  287,  voi.  ix  a faccio 
92,  voi.  x a faccia  Gl  e xi  a faccia  2G4. 

MONTECDCCOLI 

11  Conte  Raimondo  Montecnccoli  nato  di  no* 
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Idi  famiglia  in  Modena  1008  dopo  aver  fatti 
buoni  studi  si  scrisse  volontario  nei  reggi- 
menti Imperiali  ove  militava  il  generale  di  ar- 
| tiglieria  Krnesto  Montecuecoli  suo  zio.  Percor- 
se gradatamente  tutti  i gradi  militari,  ma  a ca- 
mion del  suo  valore,  con  certa  rapidità.  Avuto 
appena  il  comando  di  2 mila  uomini  di  caval- 
leria, sorprese  un  corpo  di  lOmila  svedesi  nella 
Slesia  e li  obbligò  a fuggire  lasciando  il  baga- 
glio e le  artiglierie.  Ma  poi,  assalito  da  forze 
molto  maggiori,  fu  fatto  prigioniero  e vi  rima- 
se per  due  anni  nei  quali  egli  si  dedicò  profon- 
damente agli  studi.  Le  sue  guerre  sostenute 
contro  il  Maresciallo  Turenne  e contro  i primi 
generali  del  suo  tempo,  lo  collocarono  nell’  o- 
pinione  degli  uomini  tra  i più  grandi  capitani 
della  sua  età. 

Opere  di  Raimondo  Montecuecoli 
corrette,  accresciute  ed  illustrate  da 
Gius. Grassi. Torino,  Favaie,  mdcccxxi, 
voi.  2 in  8.°  con  ritratto  e facsimile. 
Di  Crusca. 

Sciolto.  Intonso. 

In  questa  pregevolissima  edizione  si  tro- 
va l'elogio  del  Montecuecoli  scrittoda!  Pon- 
te Paradisi  noi  1775:  vi  si  sono  aggiunti 
tre  trattateli!  di  l'go  Foscolo,  cioè:  1°  con- 
siderazioni sull’  uso  degli  antichi  libri  di 
guerra  dopo  il  decadimento  della  discipli- 
na romana,  2°  le  considerazioni  sui  Dra- 
goni, 3°  lo  annotazioni  sulle  mine.  Vi  si 
è collocata  una  dissertazione  del  Generale 
Turpin  de  Crissé  della  Fortificazione  dei 
campi,  e dei  campi  trincerati,  tradotta  in 
italiano  dal  Grassi.  (Il  Conte  I.ancellotto 
Turpin  ri.  1715  fu  nominato  tenente  gene- 
rale in  Francia  nel  1780:  fu  dotto  scrittore 
di  tattica  militare,  aut.  di  molti  libri). 

Appunti  per  servire  alla  vita  del  Princi- 
pe Raimondo  Montecuecoli.  Relazione  della 
Campagna  del  1073.  Kd  alcune  lettere  del 
Montecuecoli. 

Stanno  nell’appendice  n.  20  (voi.  v)  «1- 
l’Archivio  Storico  italiano. 

M0NTEM0NT  (J2  J1.’  ) 

profensor  di  lettere  greche  e latine. 

Stiquioteciixie  ou  l'art  d’ enseigner 
t’t  lire  en  vi:igt  ou  trenta  Lecons  d’une 
heure  chacuue  au  moyen  de  Tanalyse 
des  sons  de  la  parole  parM.  12  J2  Mon- 
temont,  Paris,  Chaumerot,  1828  di 
facciate  72  in  12.° 

MONTENGON  (Don  Pietro) 

L’Euseuio  romanzo  mortile  spaglinoli' 
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di  D.  Pietro  Montengon  tradotto  in  i- 
taliano  dal  P.  Abbate  I),  Giovanni  Lau- 
renti compendiato  nei  due  presentito- 
mi dal  Cav.  Piresi.  Napoli,  Raimondi, 
1807  voi.  2 in  12.“ 

Librato  in  pergamena. 

MONTESQUIEU 

Carlo  Secondai  Barone  di  Broda  c di  Mon- 
tesquieu n.  Breda  presso  Bordea  12  gennaio 
1689:  fu  ricevuto  Consigliere  al  Parlamento  di 
Bordea  nel  1714  e nel  1716  ne  fu  fatto  Presi- 
dente. Mentre  faceva  il  magistrato  seguitava  i 
suoi  studi  e pubblici  le  lettere.  Nel  1726  vendè 
la  sua  carica  e si  diede  tutto  agli  studi.  Viag- 
giò nei  principali  paesi  dell'Europa  e pubblicò 
nel  1734  le  considerazioni  sulle  cause  della 
grandezza  e decadenza  dei  Romani  e nel  1748 
PEsprit  des  Loia.  m.  Parigi  10  febbraio  1755. 

Okuvres  de  Montesquieu,  ses  éloges 
par  d’ Alembert  et  Mt  Yillcmain,  les 
notes  d’  Helvétius,  de  Condoreet  et  de 
Voltaire;  suivies  dii  commentaire  sur 
l’Esprit  des  lois,  par  MI  le  Comte  Dos- 
t utt  de  Tracy.  Paris,  Cellot,  mucccxxii 
voi.  8 in  8.° 

Bello  esemplare  ligaio  dal  Tliouvenin  in  vi- 
tello con  margine  dorato. 

Oei'vres  complète» de  Montesquieu, 
avec  des  notes  de  Dopiti,  Crcvier,  Vol- 
taire, Mably,  Scrvou,  la  Harpe  etc.  ctc. 
Paris,  d'Everat  mdcccxxxv  in  8.°  gr.  a 
due  colonne. 

Mezza  legai,  in  vitello. 

MONTI  (Vincenzo) 

n.  Fusignano  in  Romagne  19  febbraio  1754: 
^ncor  bambino  entrato  nel  Seminario  di  Faen- 
za, vi  compose  giovanissimo  eleganti  poesie  la- 
tine. Toccato  Tanno  xvm  il  Cardinal  Borghesi 
riconoscendo  l’altezza  del  suo  ingegno,  nienollo 
a Roma  ove  strinse  amicizia  con  Ennio  Quirino 
Visconti  che  nel  proseguire  i suoi  studi  gli  fu 
di  grande  utilità.  Scopertosi  in  Roma  il  busto 
di  Pericle,  opera  di  Fidia,  il  Monti  invitato  dal 
Visconti  scrisse  la  Prosopopea  che  innalzò  la 
sua  riputazione,  c il  Duca  Bruschi  lo  fece  suo 
segretario.  Mutato  il  Governo,  Monti  fu  perse- 
guitato per  avere  scritta  la  Bassvilliana.  Fu 
sotto  Napoleone  professore  all’Università  di  Pa- 
via: poi  assessore  al  Ministro  delTInterno,  poi 
Istoriografo  del  Regno  d’Italia  con  convenevol 
pensione. 

Prima  di  quei  rivolgimenti  frequentando  i 
desinari  in  cui  il  Card.  Fabrizio  Kuflo  convi- 
tava molli  letterati,  disputò  con  Saverio  Mal- 
tei,  tenuto  allora  gran  poeta,  sulla  possibilità 


67 

di  volgarizzare  Omero  senza  cadere  in  bassez- 
za: egli  provossi  a tradurre  alcuni  tratti  che  il 
Mattei  diceva  impossibil  di  hen  tradurre  e pro- 
vò che  la  poesia  italiana  potea  giungere  all’al- 
tezza di  Omero.  Stimolalo  allora  dal  Cardinale 
tradusse  alcuni  canti:  e poi,  abbandonato  il  la- 
voro, lo  riprese  in  tempo  più  opportuno. 

Fu  mentre  visse,  censurato  come  lodator  dei 
potenti,  o di  indole  variabile,  ed  ebbe  molte  a- 
marczze  e dispute. 

Checché  siesi  detto  di  lui,  egli  sollevò  la  poe- 
sia italiana  all*  altezza  da  cui  era  caduta  dopo 
il  sec.  xvi.  Fu  uomo  di  grande  dottrina  ed  i! 
maggior  poeta  della  sua  età.  m.  Milano  13  ot- 
tobre 1827. 

Opere  (lrl  Cavaliere  Vincenzo  Monti. 
Italia,  mdcccxxi  voi.  8 in  picc.  8.“ 

Mezza  ligat.  in  marr.  rosso. 

Fitto  al  terzo  volume  la  data  ò come  so- 
pra l'abbiamo  trascritta.  Nel  quarto  la  data 
è,  Italia  jidcccxxvi:  Ilei  quinto o sesto,  Bolo- 
gna 1827  dalla  Stamperia  delle  Muse:o  da 
questo  voi.  in  poi  è premesso  un’occhio 
che  dice  Parnaso  Italiano  o raccolta  di  opere 
in  prosa  e in  versi  dei  più  illustri  scrittori  dei 
nostri  tempi:  nel  settimo  ed  ottavo  la  data 
è Boi.  St.  dello  Muso  1828.  Alla  prefazione 
premessa  al  primo  volitino  si  mise  la  data 
di  Palermo  17  gennaio  1821,  al  volume  ot- 
tavo che  venne  pubblicato  dopo  la  morte 
del  Monti  furon  premesse  le  notizie  intor- 
no alla  vita  e alle  opere  del  Cav.  Vincenzo 
Monti  scritte  dal  Conte  Francesco  Cassi:  ed 
alla  lino  fu  messo  un  Appendice  di  lxii  fac- 
ciate numerato  con  numeri  romani  nella 
quale  sono  le  poesie  repubblicane  ed  al- 
tre coso  clic  la  censura  sulla  stampa  noti 
avrebbe  allora  permesse.  Fu  editore  dili- 
gentissimo di  questa  raccolta  l’avv.  Pietro 
Brighenti,  come  si  vede  alla  facciata  319  e 
3211  dell’ult.  voi. 

Il  Bardo  della  Selva  Nera  Poema  e- 
pico-lirico  Parte  prima.  Parma,  co’Ti- 
pi  Bodoniani,  mdcccvi  in  8.“ 

Mezza  ligat.  in  marrocch.  Intonso. 

lina  carta  bianca  indi  il  frontispizio  cd 
un  indrizzo  del  Houli  a Xapolconc,  non  nu- 
merati a poi  la  dedica  facciale  VII I in  nu- 
meri rom.  c quindi  un  occhio:  e finalmente 
il  poema  di  facce  100:  poi  una  caria  con 
l'indice  ed  una  cariti  bianca. 

Questa  è la  terza  edizione  Bodoniana  fra 
lo  quattro  che  il  Ilodoni  ne  fece  il  18011. 
La  prima  che  fu  in  fot.  gr.  reale  fu  tutta 
presa  dal  Princ.  Eugenio  elio  no  fo'dono  a 
Sovrani  cd  a Bìbliot.  pubbliche;  Recessi  il 
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Monti  espressamente  a Parma  per  assiste- 
re a quella  splendida  stampa  e fu  ospite 
del  Borioni.  Napoleone  regalò  al  Monti  due- 
mila zecchini:  Monti  trascrisse  in  una  sua 
lettera  al  Bodoni  il  Seguente  paragrafo  di 
una  lettera  di  Aldini:  s S.  M.  cui  d’ordine 
c del  Vice  Re  presentai  alcune  copie  del 
* Pardo  volle  che  io  glie  ne  logessi  alcuni 
« squarci  che  le  parvero  bellissimi  e solo 
« si  dolse  di  non  comprender  pienamente 
c la  buona  lingua  italiana  dei  poeti.  Trovò 
r anche  di  pregio  straordinario  I'  edizione 
(i  ec.  a.  Narrasi  che  avendo  Pietro  Didot 
presentato  a Napoleone  In  sua  edizione  del- 
le Tragedie  di  Alfieri  (dall’lmp.  mal  vedu- 
to) questi  gli  rispose  tt  che  parlate  d’Alfieri 
o e ili  edizione:  guardate  il  Dardo  di  Bodo- 
« ni  e come  si  stampa  in  Italia  ». 

Il  Bardo  della  Selva  nera  Poema  e- 
[iico-Liriro.  Pisa  mdcccvi  in  !2.° 

Mezza  ligat.  in  pelle.  Intonso. 

È premessa  u questo  esempi,  questa  no- 
ta MSS  di  Nicotao  Basta:  c.  Comechè  porti 
tt  la  data  di  Pisa,  fu  questa  edizione  fattu 
i:  in  Parigi,  sinmpnta  coi  tipi  del  Fain  per 
« cura  mia  ed  a speso  di  Atit.  Santorelli 
« d’ intorno  a un  mese  dopo  essere  stata 
tt  pubblicata  l’edizione  originale  dal  Bodo- 
o ni.  Della  presente  edizione  si  tirarono  po- 
ti che  centinaia  di  copie  clic-  furon  tosto 
« esaurite,  a 

Le  Api  Panacridi  in  Alvisopoli  Pro- 
sopopea del  Cavaliere  Vincenzo  Monti. 
Alvisopoli,  Gir.  /.amimeli  mdcccxj  in 
in  carta  grave.  Opuscblo  poco  comune. 

I.ig.  in  cartone.  Intonso. 

Guest’  ode  bellissima  fu  fatta  a richiesta 
della  Comune  di  Alvisopoli  e pubblicata  a 
sue  spese  in  questa  magnifica  edizione  se- 
guita da  una  traduzione  in  prosa  francese 
in  caratteri  corsivi  di  31  facciata. 

Odi  del  Cavaliere  Vincenzo  Monti  ; 
colla  versione  latina  del  Sig.  Luigi  Bol- 
lò. Parma,  co'Tipi  Bodoniani,  mdcccxii 
in  8.°  gr.  ducale  velina. 

Ligaio  alla  francese.  Intonso. 

Sei.  carie  non  numerate.  I.a  prima  bian- 
ca. Poi  il  frontispizio  sopra  trascritto  ed  un 
arriso  dell'editore:  indi  un'occhio  che  dice: 
Versi  genetliaci  del  Cav.Vinc.  Monti  e Lui- 
gi Lamberti  pubblicati  pel  relire  avveni- 
mento del  li  marzo  1 8U7  con  le  rispettive 
traduzioni  latine:  c finalmente  una  lettera 
del  Monti  al  Beltà:  Indi  alla  prima  faccia 


numerata  un’altr'occhio  che  dice:  11  Decreto 
de!  17  marzo  1807  sopra  i licei  di  pubbli- 
ca beneficenza.  Ode  del  Cav.  V.  Monti  colla 
versione  latina  del  Sig.  Bollò.  Alla  faccia 
17  un  altro  occhio  co»  queste  parole:  A.  S. 
A.  1.  e R.  il  Brine.  Kugcnio  Napoleone  Vi- 
ce Re  d'Italia.  Sonetto  del  Cav.  Luigi  Lam- 
berti colla  versione  latina  del  Sig.  Rosnati. 
Alta  faccia  31  un  altro  occhio  cosi:  La  Jc- 
rogami  a di  Creta  Inno  del  Cav.  Vincenzo 
Monti  con  tre  versioni  latine:  Finalmente 
alta  faccia  HI  un  ultimo  occhio  : Le  Api 
Panacridi  in  Alvisopoli  Prosopopea  del  Cav. 
Vino.  Monti  rolla  versione  latina.  Que.ta 
prosopopea  termina  alla  facciata  7.1:  segue 
poi  una  faccia  bianca,  e I'  ultima  carta 
bianca. 

Tragedie  di  Vincenzo  Monti  ferra- 
rese, membro  del  Reale  Istituto  di 
Scienze  ed  arti  e onorario  accademico 
della  Crusca.  Firenze,  Audin,  mdcccxxii 
in  8 gr.  in  c.  gravò  con  ritratto. 

Mezza  legatura  in  niarr.  Intonso. 

Prolusione  agli  Studi  dell'Universi- 
tà di  I’uvia  per  l'anno  1801  recitata 
da  V.  Monti  Profess.  di  Eloquenza  e 
membro  dell’Istituto.  Napoli,  Tip.  I’ar- 
tenope,  1826  in  12.° 

Legato  in  rustico. 

Contiene  questo  volumetto  la  prolusione 
tt  Dell’ obbligo  di  onorare  i primi  scopritori 
n del  vero  » nella  quale  si  ragiona  di  tante 
recenti  scoperte  che  gli  stranieri  hanno  ru- 
bate agl’ituiiani:  e l'altra  tt  Della  necessità 
ilcUT.loqucnza  ». 

In  morte  di  Lorenzo  Mascheroni, 
cantica  di  Vincenzo  Monti.  Nuova  e- 
dizione  corredata  degli  ultimi  due  canti 
inediti,  di  note  ed  illustrazioni  stori- 
: che.  Capolago,  Tip.  Elvetica  mdcccxxxi 
in  1G.° 

LigatO  in  rustico.  Intonso. 

Edizione  corredata  di  buone  annotazioni. 

Nella  Raccolta  del  Meli  Versi  tu  alquanti 
valorosi  poeti  moderni  sono  i Versi  di  Monti 
pel  giorno  onomastico  di  sua  moglie. 

Sette  poesie  repubblicane  sfanno  nella 
Raccolta  del  Bolognini  V.  Raccolta  m Poe- 
sie Repciiblicwe. 

I ndici  sue  poesie  sono  inserite  nell’  An- 
tologia Repubblicana.  Bologna  1831. 

La  traduzione  di  Perseo  la  trovi  all' art. 
Perseo. 
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Tradi  zione  di  alcuno  favolo  dol  Russo 
Kriloff  stanno  nell’ediz.  di  Kriluff  Pa- 
ridi 1825,  e nell'odiz.  di  Bologna  dello  o- 
pero  di  Monti. 

» 

MONTICELLI.  (Teodoro) 

n.  Brindisi  1759.  Fu  frale  celestina:  involto 
neUe  persecuzioni  politiche  del  1799  fu  num- 
dato  nelle  prigioni  della  Favignana  ove  scrisse 
un  trattato  del  governo  delle  api  come  si  pra- 
tica in  quell'isola.  1800  liberato,  andò  a Roma. 
Nel  1808  fatto  Segretario  perpetuo  dell'accad. 
delle  Scienze  di  Napoli.  181(3  riebbe  la  catte- 
dra di  Etica  » UT  ni  varai  tà  che  aveva  avuta  nel 
1792.  Studiò  molto  il  Vesuvio  e fece  importan- 
te raccolta  di  quei  minerali  oggi  passata  al 
puhb.  Museo  mineralogico. 

Una  memoria  sull'origine  dell'  acqua  del 
Sebeto,  di  Nap.  antica,  di  Pozzuoli  ec.  Sta 
nel  voi.  5 degli  atti  dell'Istituto  d'incorag- 
giamento. * 

MONUMENTI  dell  Egitto  e della  Nit- 
ida considerali  in  rispetto  alla  Storia, 
siila.  Religione  ed  alle  usanze  civili  e 
domestiche  dell’  antico  Egitto  e pub- 
blicati dai  Signori  Cltampollion  mino- 
re e J.  Rosei  lini.  Manifesto  in  frane,  e 
ital.  che  precede  la  pubblicazione  del- 
l’opera. Parigi,  Didot,  1831  in  8.°  di 
facciate  25.  V.  Antichità  egiziane, 
Iannelli  (Cataldo),  Ruggiero  (F.  P.). 

MOORE  (Giovanni) 

n.  Stirling  in  Iscozia  1730  m.  Londra  1802.  Fu 
medico  ed  nonio  di  molle  lettere.  Fu  dapprima 
medico  militare:  e poi  recossi  ari  esercitar  l’arte 
sua  in  Glascovia.  Nel  1710  incaricato  di  ac- 
compagnare in  un  viaggio  un  figliuolo  della  Du- 
chessa D’Argy  impiegò  cinque  anni  a viaggiar 
per  Ja  Francia,  la  Svizzera,  l’Italia  e l’Irlanda 
e scrisse  molti  libri. 

Lettres  d’un  Yoyageur  anglois  sur 
la  Tralice,  la  Suisse  et  P Allemagne. 
Traduit  de  l’Anglois  de  M.  Moore.  Ge- 
neve,  Bardin,  m.dcc.lxxxi  voi.  2 in  8.° 

Ligato  in  pelle.  « 

Essai  sur  la  Società  et  les  Moeurs 
des  ltaliens,  ou  lettres  d" un  voyageur 
Anglois  sur  l’ Italie.  Traduit  de  !’  An- 
glois de  Mf  Moore.  A Lausannes,  Gras- 
se!, m.dcc.lxxxii  voi.  2 in  8.” 

Rigali  in  polle. 


MOR  09 

MORALE  V.  Traité  de  Mora! 

MORCELLI  (Stefano  Antonio) 

n.  Chiari  presso  Brescia  1737:  dottissimo  anti- 
quario. Fu  gesuita  e dopo  soppresso  l’ordine  fa 
Bibliotecario  del  Card.  Albani.  Ebbe  gran  fa- 
ma dal  suo  libro  De  stilo  inscriptionum  latina - 
rum  che  il  Lanzi  chiamava  libro  d’  oro  e che 
destò  1*  ammirazione  universale.  1 suoi  Ser- 
moni son  tenuti  di  merito  pari  alla  poesia  di 
Orazio.  Ebbe  nel  1791  la  ricca  Prepositura  di 
Chiari  ove  morì  a 1 gennaio  1821. 

Steph.  AntoniI  Morcelli  de  Stilo 
inscriptionum  latinarum  libri  ni.  Ro- 
tnae  ex  officina  Givnchiana.  Cosi  in  itti 
frontismi,  irte,  in  rame.  In  fine  del  li- 
bro: PersiI  fiatres  Aloisivs  et  Lavren- 
tivs  Domo  Roma  Ollicinatores  Giun- 
chiani  opvs  librarivm  -aggressi  Kal. 
jut.  An.  .M.ncc.Lxxx.  Absolvimvs  pridie 
Kal.  febr.  an.  m.dcc.lxxxi  in  4." 

Mezza  tigumra. 

Il  libro  è dedicato  a Carlo  Orazio  Alba- 
no con  una  iscrizione  in  versi  esametri 
stampata  in  lett.  maiuscole. 

Steph.  AntoniI  Morcelli  inscriptio- 
nes  commentario  subjectis  ltomae  ex 
Olhcina  Giunchiana.  Cosi  nel  frontispi- 
zio che  6 inciso  in  rame.  In  line  del 
libro,  Aloisivs  Persiv»  et  Joannes  Scv- 
tiTlarivs  ollicinatores  Givucbiaiii  com- 
positionem  litterarum  incboavimvs  un 
non.  Jan.  Anno  m.dcc.lxxxiii.  Opvs  li- 
brarivm absolvimvs  mi.  Kal.  aprii,  eo- 
dem  anno. 

Mezza  ligai. 

Questo  libro  suole  unirsi  al  precedente 
di  cui  può  dirsi  l’applicazione.  K dedicato  al 
dotto  Gaetano  Marini  con  una  dedica  in 
versi,  stampata  in  niajuscolette  a forma  di 
iscrizióne.  Contiene  bellissime  iscrizioni 
del  Morcelli  tra  le  quali  6 da  notare  quella 
storica  ebe  Contiene:  Fasti  cliristiani  di  Ro- 
ma sin  dal  1 Secolo  della  Chiesa. 

Steph.  AntoniI  Morcelli  Sermonum 
libri  il.  Itera tae  editionis  et  auctae. 
Brixiae  ex  Olliciua  Bettoniaua,  Anno 
M.Dccc.xinl.  in  8.° 

Esani]!,  in  carta  grave.  Intonso  con  barbe,  le- 
gato alla  rustica. 

1 sermoni  son  dedicati  al  Senatore  Rez- 
zonico  il  cui  ritratto  ine.  in  rame  sta  in  ci- 
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nta  alla  (Iodica.  Sono  venti  sermoni  che 
trattano  materie  gravi  e di  filosofia  morale; 
come  de  IranquillUate  vitac,  de  commodis  re- 
legatile ambitioni j etc. 

Klectorum  libri  il.  Quos  Andreas  Ant. 
F.  Andreivs  Rhetor  edendos  curavit. 
Eruditioni  Epheborum  Lycii  Clarensis. 
Brixiae  ex  Officina  Bettoniaua.  In  line: 
Opus  absolutum  Kalendis  Juniis  fau- 
stis  felicibus  anno  m-DCCC.miiI. 

Esempi,  in  carta  grave.  Intonso  ligaio  in 
rustico. 

È una  raccolta  di  eletti  epigrammi  lati- 
ni di  25  autori,  ma  il  maggior  numero  so- 
no del  Moreelti.  La  raccolta  sebbene  pub- 
blicata sotto  il  nome  di  Andrea  è tenuta  u- 
nivcrsalmente  opera  del  Morcelli. 

MOREA  (Vitangelo) 

medico  n.  Putignano  (Prov.  di  bari)  nello  scor- 
cio del  Secolo  scorso:  studiò  medicina  inNapoli 
ed  in  Pavia:  ni.  in  patria  nella  prima  metà  di 
questo  secolo.  Socio  di  molte  accademie  e uno 
del  Supremo  magistrato  di  salute. 

Storia  della  peste  di  Noja  di  Yi- 
tangelo  Morea.  Napoli,  A. Tratti  1817, 
un  grosso  voi.  in  8.° 

Nel  181'  svilnppossi  la  peste  in  Noja 
nella  l’rov.  di  Ilari  e fu  coti  utile  provvi- 
denza rinchiusa  in  quel  paese,  Onesto  li- 
bro del  Morea  tra  molte  cose  inutili,  con- 
tiene una  raccolta  d'importanti  notizie. 

Opuscoli  esteri  sul  titolerà  morbo 
tradotti  dall’inglese  con  aggiunte  di 
Vitangelo  Morea  Napoli,  Fibreuo,  1832 
in  12.° 

Manuale  compiuto  preservativo  e cu- 
rativo del  eliderà  morbo  compilato  da 
molli  medici  dietro  la  dottrina  adot- 
tata dall’Aciad.  di  Medicina  di  Parigi. 
Traduzione  dal  francese  con  noie  di 
Vitangelo  Morea.  Napoli,  Alb.  dei  Po- 
veri, 1832  in  12. 0 

1 due  libri  stanno  nella  Misceli,  di  Scien- 
ze naturali. 

MORELLI  iJacopo) 

n.  Venezia  14  aprilo  1<45.  m.  ivi  5 maggio 
1810.  Fu  uomo  i‘ruilitis*imoe  bibliografo  assai 
ammirato. 

Pubblicò  tre  scritture  rarissime  di  Aldo 
Pio  Manuzio  con  sua  prefazione  e con  altro 
cure,  V.  Maxvtio  (Alilo;  il  vecchio. 


Sei  lettere  del  Morelli  al  Vermigliol 
stanno  nel  terzo  volume  dello  opere  del 
Vermiglioli. 

Sua  prefazione  ad  un  testo  di  lingua 
pubblicato  dal  Kosini^V.  Introduzione  al- 
la Virtù.  Altra  prefazione  alla  seconda  e- 
dizione  dello  lettere  di  Ap.  Zeno.  V.  Zeno. 
Prefazione  alle  stanze  del  Poeta  Sciarpa. 
V.  Sci ARRA . 

MORENI  (Canc?  Domenico) 

n.  Firenze  nella  seeonitn  metà  del  Sec.  xviu  o 
morto  nella  prima  metà  del  -Sec.  xix.  bruitilo, 
gran  cercatore  dei  manoscritti  dei  più  illustri 
toscani  (li  cui  pubblici  una  grande  quantità  con 
sue  prolisse  prefazioni.  Fu  accatl.  della  Crusca. 

Le  cose  da  lui  pubblicate  clic  trovansi  in 
questa  colleziono  son  lo  seguenti: 

1.  Il  trattato  dei  quattro  gradi  delia  ca- 
rità. V.  HtccAKno  da  San  Vittore. 

2.  Lu  questioni  sull’alchimia  del  Varchi. 
V.  Varchi. 

3.  Vita  della  Beata  Emiliana  de'  Ceretti. 
V.  Leggende  della  B.  Umiliana. 

I.  La  raccolta  di  Lepidezze  èc.  del  Dati 
V.  Dati  Carlo. 

5.  Lettere  di  Carlo  Dati.  V.  Dati  Carlo. 

6.  Prose  o Rime  inedito  di  Vinc:  da  Fi- 
licaja,  Ant.  M.  Salvini  ed  altri.  V.  Fili- 
caja. 

7.  Pompe  funebri  celebrato  nella  Basili- 
ca di  S.  Lorenzo.  V.  Pompe  fcxerri. 

3.  Lettore  di  Lorenzo  il  Magnifico  ed  al- 
tri personaggi.  V.  Medici  (Lorenzo) 

9.  Poesie  di  Angiolo  Allori  ed  altri.  V. 
Allori  (Angiolo). 

10.  Lettere  di  Feo  Uetcari.  V.  Belcaui 
(Feo). 

I I.  Cavalcanti:  del  Carcere  esilio  e ritor- 
no di  Cosimo  Pater  patriao  V.  -Cavalcanti 
(Giov.) 

12.  Prediche  del  Beato  Giordano  da  Ri- 
vulto.  V.  Giordano  da  Rivalto. 

13.  Pellegrinaggio  della  Venerabile  Com- 
pagnia di  S.  Benedetto.  V.  Filicaja  (Vin- 
cenzo). 

l i.  Orazione  alla  Croce  del  Lasca.  V. 
Gkazzini  (Ant.  M). 

15.  Disfida  ilei  Piacevoli  o dei  Piattelli. 
V.  Dati  Giulio. 

IO.  Ricordi  dei  fatti  di  Cosimo  Primo 
Granduca  di  Toscana  V.  Mediani. 

t".  Viaggi  in  Terra  Santa  di  Ser  Maria- 
no ila  Siena.  V.  Mariano. 

18.  Lettera  di  Frane.  Cancellieri  sul  Mu- 
sò del  Buonarroti.  V.  Cancellieri. 
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MORERI  (Luigi) 

n.  Bargemont  in  Provenza  25  marzo  1643,  ni.  I 
10  luglio  1680  per  troppa  fatica  durata  nella 
compilazione  del  seguente  dizionario. 

Le  Grami  Dictionnaire  historique  ou 
le  mélapge  eurieux  del'histoire  saciée 
et  profane;  qui  rontient  en  abregé,  les 
vies  et.  les  actions  remarquables  des  Pa- 
triarclies,  des  Juges,  des  Ilois  des  Juifs, 
des  Papes,  des  Saints  Péres  et  anciens 
Docteurs  orthodoxes  etc.  1/  etablisse- 
ment  et  le  progrés  desOrdresReligieux 
et  Militaires  et  la  vie  de  leurs  fon- 
dateurs.  Les  gènéalogies  de  plusieurs 
familles  illustres.  L’histoire  fabuleuse 
des  Dieux  et  des  llèros  de  l’Antiquité 
Payenne.  La  description  des  Empire», 
lìoyamnes,  Républiques,  Proviuces, 
Villes,  Isles,  Montagne»,  fleuves.Avcc 
l’histoire  desConciles  généraux  et  par- 
ticuliers  par  >1”  Louis  Morcri  Prétre, 
Docteur  en  Théologie.  Dix'-huitieme  et 
dernière  édition.  Amsterdam  m.dcc.xl, 
voi.  8 in  fol.  con  grande  antiporta  in- 
ciso in  rame  al  primo  volume. 

Li  fato  in  pergamena. 

Questa  è la  prima  enciclopedia  che  fu 
pubblicata:  nelle  moltissime  edizioni  fatte 
dopo  la  morte  doli'  autore  vi  si  fecero  in- 
finito giunte  da  molti.  Le  notizie  raccolte 
però  dal  Moreri  sono  esattissime,  ma  nelle 
giunte  si  ravvisano  talvolta  molte  inesat- 
tezze e molte  contraddizioni  secondo  la  di- 
versità delle  opinioni  degli  scrittori. Se  ne 
fecero  20  edizioni:  l’ultima  a Parigi  1759. 

MORGAGNI  (Gio  Mattai 

uno  dei  più  dotti  medici  del  Sec.  ivm  n.  Porli 
25  febbraio  1682:  a sette  anni  perdè  il  padre. 
Studiò  in  Bologna.  Fu  P.  Profess.  di  medicina 
e notomia  a Venezia  e Padova.  Coltivò  contem- 
poraneamente alla  medicina  le  scienze  natu- 
rali e la  notomia  e fu  in  tutte  dottissimo:  fu  al 
tempo  stesso  erudito,  filologo  antiquario.  1 suoi 
libri,  lui  vivente,  furon  tradotti  in  molte  lin- 
gue. m.  1171. 

Vita  di  (fio.  Batta  Morgagni  V.  Mosca 

(Giuseppe). 

Jo.  Baptistae  Morgagni  P.  P.  P.  P. 
de  sedibus  et  causi»  morborum  per  A- 
natomt'ii  indagati»  lihri  quinque.  Dis- 
seclioues,  et  animadversiones,  nunc 


prinmm  editas,  corri plectuntur  prope- 
modum  innumeras,  medicis,  chirur- 
gia, anatomie»  profuturas.  Multiple* 
praelixus  est  index  rerum  et  nominimi 
accuratissimus.  Editio  secunda  ah  au- 
ctore  recognita,  atque  a mendis  om- 
nibus expurgata.  Patavii,  Ileinondini, 
mdcclxv  vói.  2 in  fol.  con  ritratto. 

I.igato  in  pergamena. 

Nel  voi.  2 della  Raccolta  Scriptum  ile  He 
rustica  sono  tre  dotte  lettere  del  Morgagni 
una  al  Pacciolati  e due  u Giulio  Puntellerà 
contenenti  osservazioni  sopra  alcuni  luo- 
ghi di  Ooluniclla  e di  Vogezio. 

I x commento  erudito  c scientifico  ai  libri 
di  Cornelio  Celso  fatto  dal  Morgagni  si  tro- 
va in  otto  lettere  dirette  a Gio.  Batta  Vol- 
pe nella  edizione  Cominiana  di  Celso.  V. 
Celso  (Corn.) 

E dee  Epistole  allo  stesso  Volpi  sopra 
il  poema  di  Q.  Sereno  Salomonico  stanno 
dietro  il  Sammonico  pubblicato duComino. 
V.  Sereno. 


MORGAN 

generale  francese  che  servì  sotto  Napoleone  il 
grande. 

Napolkon.  Dedié  aux  armées  fran- 
caises  réunies  au  25  mai.  Par  le  gù- 
néral  Morgan.  A Foix,  Pomiés,  25  a- 
vril  180C,  in  8°  di  facciate  50.  Incar- 
ta grave,  azzurra. 

8 un  elogio  di  Napoleone  pieno  di  a- 
dulaziono  presentato  all’esercito.  Trovasi 
ligato  dietro  gli  elogi  di  Dante.  Poliziano 
ec.  del  Fotoni. 

MORGAN  (Lady) 

Era  Miss  Sidney  Owenson  irlandese  n.  Du- 
blino 1783:  fu  maritata  nel  1811  al  medico 
Carlo  Morgan:  m.  aprile  1859.  Era  gobba  e 
piena  tli  spirito,  fu  autrice  di  molti  libri  nei 
quali  difese  sempre  la  causa  della  libertà.  Que- 
sta che  siegue  à l’opera  sua  ch’ebbe  maggior 
grido,  e che  fu  lodato  anche  da  I.ortl  Bvron. 

L’  Italie  par  Lady  Morgan  traduit 
de  l’Anglais.  Bruxelles,  1849,  voi.  4 
in  12.“ 

I-ig.  in  rustico. 

Per  quanto  io  mi  sappia  questa  é una  e- 
diziono  di  Livorno. 

MOR1NA  (Giuseppe) 

Del  guado  e del  modo  di  cstrarue 
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l'indaco,  memorie  di  Giuseppe  Morina 
pubblicate  per  ordine  del  Ministro  del- 
l’ Interno.  Napoli,  Aug.  Tranl,  1811, 
in  8." 

Sta  nel  iv  voi.  della  Misceli,  di  Scienze 
naturali. 

MORO  (Lodovico  il)  V.  Visconti. 

MORl'S  (Samuele) 

Samuele  Federico  .Vatbanael  Moni»  n.  Lauhan 
nella  I.usazia  superiore  1130:  fu  Alo  In  pò  e Teo- 
logo molto  stimato.  i\  P.  di  preco  e latino  in 
Lipsia.  Fu  tanto  amato  dai  suoi  alunni  che 
quando  morì  nel  1792  vestirono  a bruno  per 
3 settimane.  Il  suo  Kpitomne  Theolop.  Christ. 
fu  prescritto  come  manuale  in  molte  scuole 
della  Germania. 

Lideli.cs  ANiMADVERsiust’M  nd  Longinuni. 
Scripsit  Sani.  Fr.  N'atlian  Mortts.  Lipsiue, 
Weidmann  cbbccLXXin  in  8.° 

Questo  volumetto  è tipato  dietro  al  Lon- 
gino dell'edizione  di  Lipsia  del  17119. 

MOSCA  (Giuseppe) 

medico  napolitano  del  sec.  scorso. 

Vita  di  Gio  Patta  Morgagni,  scritta 
da  Giuseppe  Mosca,  con  due  lettere, 
1’  una  intorno  all'abuso  dello  nialema- 
tiche  nelle  scienze  naturali  e 1’  altra 
della  causa  piu  probabile  doll’ascendi- 
mento  dei  liquori  nei'  vasi  capillari. 
Napoli,  Manfredi,  mucclxix  in  8.°  con 
ritratto. 

Vita  di  Lucantomo  l’orzio  Pub.  Prim. 
Cattedratico  prima  nella  Sapienza  di 
Roma  e poi  nello  Studio  di  Napoli  e 
Conte  Palatino,  scritta  da  Giuseppe 
Mosca  con  alquante  lettere  di  alcuni 
letterati  al  Porzio.  Napoli,  Migliaccio, 
mdcclxv  in  8."  con  ritratto  del  Porzio 
e del  Marchese  Tanucci. 

Amendue  queste  vite  libate  iuun  voi.  in  per- 
gamena. 

MOSCO 

uno  dei  poeti  greci  di  cui  si  sa  solamente  che 
fu  Siracusano,  e che  per  1‘  eccellenza  dei  suoi 
versi  il  soprannominarono  Teocrito.  Forse  per 
questo  soprannome  alcuno  lr  ha  confuso  con 
Teocrito,  ma  oltre  «alla  gran  differenza  dello 
stile  che  non  permette  di  confonderli,  Mosco 
nel  canto  funebre  per  Bione  suo  maestro  no- 
mina Tecrito.  Le  notizie  che  di  lui  dà  Suida 


MUL 

sembrano  erronee.  Incerto  il  tempo  in  cn 
se,  ma  credesi  che  fiorisse  quando  Te< 
era  vecchio. 

Le  poesie  che  ancor  ci  rimangon 
Mosco  tradotte  dal  Pagnin!  le  trovi 
quelle  di  Teocrito  nell'edizione  bodor 
del  1780.  V.  Teocrito. 

Due  scoi  idielii  ed  un  epigramma 
dotti  in  italiano  da  Luigi  Rossi  stanne 
Sagcio  d’Idillii  greci  in  rime  italiane. 

MOTTETTO 

Intorno  al  mottetto  pastorale 
si  conserva  presso  i Monaci  di  S. 
meuico  Maggiore,  considerazioni  i 
11.  Napoli,  1840,  di  8 facciate  ii 

MOTTI  DI  FILOSOFI 

Qcesti  AerHEsso  sono  alcuni  ammae 
menti  dati  per  certi  filosofi  e savi  al 
re  di  questo  inondo. 

É un  testo  di  lingua  stampato  die! 
traduzione  che  fece  Maestro  Alberti 
libro  di  Boezio.  V.  Boezio. 

MOtlSSAliD  (Abbé  L.) 

L’Alphabet  raisonné  ou  explicf 
de  la  figure  des  letlres  par  M:  l\ 
Moussaud  professeur  émérit  au  C 
ge  do  ia  Rodici  le.  Ouvrage  ornò  c 
gures  en  bois  avec  plus  de  cinqu 
caractères  ani-iena,  étrangers,  01 
nouvelle  in vention , gravés  sur  ai 
et  une  pianelle  en  laille-douce  ce 
naut  la  collection  des  unes  et  des 
tres.  Paris,  Crapclcl  au  Xl-1803 
2 in  8.° 

Ligali  alla  francese:  esempi,  usato. 

Sono  due  volumi  destinati  a tratta 
suono  di  ciascuna  lettera  nd  u rio 
l’origine  della  loro  forma  nello  scriv 

MOVIMENTO  COMMERCIALE  V. 
•risTK  A del  Commercio. 

MOT2AIOT  V.  Museo  grammat 

Ml'LLElt  (Giovanni  de) 
n.  Sciaffusa  1752,  m.  Vestfalia  29  maggio 
Ebbe  ancor  giovaue  cattedra  di  lingua 
in  patria:  pubblicò  il  suo  primo  lavoro  bt 
cimbricum  a Zurigo  1782.  Diede  poi  a 
tra  ed  a Berna  alcuni  corsi  di  Stom  imi  ve 
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Fu  s** pretorio  del  gabinetto  e consigliera  ìnti- 
mo dell’  elettore  di  Magonza.  Nell*  invasione 
de»  francesi  si  ritirò  a Vienna  ove  ottenne  la 
carica  di  Consigliere  della Cancelleriadi  Stato. 
Nel  1804  si  recò  a Berlino  ove  federico  Gu- 
glielmo il  fece  sozio  di  quell’ accademia.  Ma 
Bon&p&rte  il  fece  Segretario  di  Stato  a West- 
falia  e Direttore  della  Pubb.  Istruzione.  Le  sue 
storie  occupano  uno  dei  primi  posti  nella  sto- 
ria letteraria  della  sua  età. 

Histoire  Universelle  divisée  en 
vingt-quatre  livres.  Ouvrage  pastume 
de  Jean  de  Muller.  Traduit  de  1’  Alle— 
rnaud  par  J.  G.  tiesse.  Paris,  Paschoud, 
1813  a 1817  voi.  4 in  8.° 

Mezza  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi. 

Prima  edizione  di  quest’opera  postuma 
del  Muller, 

Ml'XDUS  ALTER  ET  IDEM  V.  Halle 
(Giuseppe) 

MURATORI  (Lodovico  Antonio) 

n.  t ignola  presso  Modena  1072.  Nel  1B94  fu 
conservai,  alla  Bili!.  Ambrosiana.  1700  il  Du- 
ca di  Modena  lo  nominò  suo  Bibliotecario  e 
Conservatore  degli  Archivi. ni.  1750:  fu  uno  dei 
maggiori  eruditi  del  suo  Secolo. 

Della  perfetta  Poesia  italiana, 
spiegata  e dimostrata  con  varie  osser- 
vazioni da  Lodovico  Antonio  Muratori 
Bibliotecario  del  Sereniss  Sig.  Duca 
ili  Modena.  Modena,  Uartol.  Soliani, 
M.DCCYT  voi.  2 in  4."  Edilio  princeps. 

rigato  alla  francese. 

Della  Perfetta  Poesia  italiana  spie- 
gata e dimostrata  con  varie  osserva- 
zioni da  Lodovico  Antonio  Muratori. 
Con  le  annotazioni  critiche  dell’Abate 
Anton  Maria  Salvini  Pubb.  Lettore  di 
Firenze  e Accademico  della  Crusca.  In 
Venezia,  Seb.  Coleti,  mdccxlviii  voi.  2 
in  4.° 

l.igaii  in  cartone.  Intonso. 

Fu  editore  il  Padre  Sebastiano  Palili  che 
dedicò  il  libro  al  Principe  di  Torello  con 
lettera  del  26  luglio  1723  nella  quale  nar- 
ra come  avvenne  che  il  Salvini  fece  le  suo 
annotazioni  e come  le  vide  il  Muratori  o le 
trovò  degne  di  esser  pubblicate. 

Annali  d’ Italia  dal  principio  dell'e- 
ra volgare  sino  all’anno  17  59  compi- 
lati da  Lodovico  Antonio  Muratori. 

Vol.  II. 
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Napoli,  Ponzelli,  mdccli  a mdcclvvoI. 
12  in  4.° 

Ligati  in  pergamena. 

Del  Governo  della  Peste  e della  ma- 
niera di  guardarsene.  Trattato  di  Lo- 
dovico Antonio  Muratori.  Diviso  in  Po- 
litico, Medico  ed  Ecclesiastico,  da  con- 
servarsi ed  aversi  pronto  per  le  occa- 
sioni, elio  Dio  tenga  sempre  lontane. 
Modena,  Soliani,  1710  e di  nuovo  in 
Napoli  per  l’elicu-Cnrlo  Mosca. 

Dettaglio  della  Peste  di  Marsiglia 
pubblicato  dai  Medici,  che  hanno  o- 
perato  in  essa,  con  alcune  osservazio- 
ni di  Lodovico  Antonio  Muratori  ed 
altre  giunte  da  unirsi  al  trattato  della 
Peste.  In  Milano  mdccxxi  e di  nuovo 
in  Napoli,  Fel.  Carlo  Mosca,  mdccxliii 
in  8.° 

Ligato  in  pergamena. 

Dei  Difetti  della  Giurisprudenza. 
Trattato  di  Lodovico  Antonio  Muratori 
Bibliot.  dei  Sereniss.  Sig.  Duca  di  Mo- 
dena. Napoli,  Castellano,  mdcclxxvi 
in  4.° 

Sono  in  questo  volume  le  seguenti 
operette  del  Muratori. 

Motivi  di  credere  tuttavia  ascoso  e 
non  scoperto  in  Pavia  il  Sacro  corpo 
di  S.  Agostino  dottore  della  Chiesa. 
Scritti  da  Lodovico  Antonio  Muratori 
in  risposta  alla  Scrittura  pubblicata 
quest’  anno  1728  in  favore  dell’  iden- 
tità di  esso  corpo.  Di  face.  92  in  4.° 

Dell'insigne  tavola  di  dronzo  spet- 
tante ai  fanciulli  e fanciulle  alitnen- 
tarj  di  Trajano  Augusto  nell’  Italia, 
Sposizione  di  Lodovico  Ant.  Muratori 
di  face.  48  in  4.° 

Vita  del  marchese  Giovan-Giuseppe 
Orsi  scritta  da  Lodovico  Ant.  Muratori: 
di  face.  8 in  4." 

Lettera  di  Lodovico  Antonio  Mura- 
tori al  Sig.  Marchese  Giovan-Giuseppe 
Orsi  in  difesa  di  un  passo  di  Lucano: 
di  facce  18  in  4.° 

Lettera  di  Lodovico  Antonio  Mu- 
ratori al  signor  Canonico  Domenico 
io 
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Dartoli  intorno  a<l  una  iscrizione  spet- 
tante la  città  di  Frejus  nella  Francia: 
di  2 facciate  in  4.° 

Dissertazione  di  Lodovico  Antonio 
Muratori  sopra  un’iscrizione  ritrovata 
nella  Città  di  Spello  al  P.  D.  Angiolo 
Calogierù  di  face.  10  in  4.® 

De  poto  vini  calidi  dissertalo  Lu- 
dovici A litoidi  Muratori  doctissimo  vi- 
ro Jnhanni  Baptistae  Davinio.  Ili  facce 
8 in  4."  con  la  data  Mutinae  ìv  Non. 
Martii  Moccxx. 

Un  voi.  in  4.®  contenente  i soprascritti  7 o- 
puscoli  libato  in  pergamena. 

Ilei  Muratori  sono  pure  le  Prefazioni  ni 
seguenti  libri: 

I Al  Giornale  dell’  Istorili  del  Regno  di 
Napoli  quale  si  conserva  dal  Duca  di  Mon- 
tcleoiie. 

2.  Al  Giornale  di  Matteo  Spinelli. 

3.  Alle  Cronache  di  Niccolò  Jamsilla. 

4.  Agli  opuscoli  Storici  di  Tristano  Ca- 
racciolo. 

Che  lo  troverai  innanzi  ai  suddetti  libri 
nella  Raccolta  degli- storici  Napolitani  del 
(ìravier  nei  voi.  vi  ed  xi. 

II  Commento  del  Muratori  al  Petrarca  lo 
trovi  nel  Petrarca  dcll’odiz.  di  Modena,  So- 
liani,  1711,  e di  Roma,  De  Romanis,  1821. 

La  vita  di  Castelrelro  sta  innanzi  alle 
Opere  vario  Critiche  del  Cnstclvetro. 

La  vita  di  Alessandro  Tassoni  precede  la 
Secchia  rapita  nella  edizione  di  Modena 
1744. 

The  Sonetti  del  Muratori  stanno  dietro 
le  Rime  di  Zappi  voi.  1 a faccia  219. 

Relazione  a Rinaldo  da  listo  c :1  Testa- 
mento del  Muratori  li  trovi  nell’Appendice 
all' Ardi.  Storico  ital,  voi.  3 faccia  185. 

MURET  (Marc’Antonio) 
n.  Limoges  1520:  ni.  Roma  1585,  celebre  ero- 
dilo e filosofo.  Insegnò  in  vari  paesi  in  Fran- 
cia ed  ebbe  fra  i suoi  ascoltatori  Montaigne, 
l’ersepuitaronlo  e calunniaronlo  gl’  invidiosi 
accusandolo  di  eresia  e di  un  vizio  infame  e 
dopo  aver  campato  da  un’  accusa  si  dovè  sal- 
vare con  la  fuga  da  una  condanna  ad  essere 
brucialo  vivo  ch’ebbe  in  Tolosa.  Fu  accolto  as- 
sai onorevolmente  in  Italia  ove  molti  Principi 
il  richiesero,  ed  entrò  al  servizio  del  Cardinale 
d’Este.  Si  fé*  quindi  prete  ed  insegnò  in  Roma 
c poi  in  Ascoli  la  Filosofia  ed  il  Dritto. 

M.  Antoxii  Muueti  1.  U.  ctcivis  li. 


Orationes  XXIII.  Earutn  index  statini 
post  Pracfationem  continetur.  Eiusdem 
interpretatio  quindi  libri  Etliicorum 
Aristo  telis  ad  Nichomachum.  Eiusdem 
hymni  sacri,  et  alia  quaedatn  Poema- 
la.  Veneti» , apud  Aidum,  oo  dlxxv  , 
in  8.® 

I.igato  alla  francese.  Rollo  esenipl. 

/lo/ io  la  orazione  XXIII  che  termina  alla 
facciata  330  si  r ede  un  occhio  che  dire:  A- 
ristoteli*  Etliicorum  adNicomaclnim  Liber. 
Quintina  in.  quo  ile.  Justitia.  et.  juro  ac- 
curatissime disputntur.  M.  Antonio  Mureto 
interprete.  Quest'  opuscolo  occupa  37  fac- 
ciale con  numerazione  diversa  da  quella  delle 
orazioni.  Indi  un'altro  frontispizio  con  al- 
tra numerazione:  M.  Antonii  Mureti  J.  C. 
et.  civis.  R.  llymnorum.  Sncrorum.  liber 
iussu  Serenissimi  Gilliclmi  Ducis.  Mantvae 
Montisferrati.  ot.  C.  conscriptus.  Eiusdem 
aliaquaeilum  Poematia.  Venetiis.oo  u.lxxv. 
Apud  Aidum.  Questo  secondo  opuscolo  co- 
mincia con  nuora  numerazione  delle  fac- 
ciale e finisce  a f.  57. 

Esemplare  conforme  alladescrizione  che 
ne  faRenouard  negli  annali  degli  Aldi. 

Un  carme  del  Mureto  ad  imitazione  di 
Catullo  sta  nel  Catullo  del  Iloering. 

Le  sue  note  al  Satirico  di  Petronio  le 
trovi  noHa  edizione  del  Uiirmaiino  1713  e 
quelle  a Virgilio  nella  ediz.  di  Virgilio  del 
1646. 

MURRAY  (A.) 

English  Grammar  by  A Murray.  Lon- 
don 1830  in  12.® 

MURRIIINA 

De  Muiiriiinis  sive  do  iis  quac  ntur- 
rhiuo  nomine  exprimuutur  Opnscnla 
varia.  Romac,  Palearinus,  mdcclii  in  8® 
con  lìg.  ine.  in  rame.  ’ 

Sciolto.  Intonso. 

Gli  opuscoli  sono: 

Assertio  de  Murrhinis  sive  do  iis  qtiao 
Murrhino  nomine  exprimuntnr  adversus 
quosdam,  de  iis  minus  rocte  disserentes, 
Nicolao  (ìuiberto  Lotharingo  doetore  me- 
dico, alidore:  sino  alla  faccia  402. 

De  Morrinis  veterum  disquisitio  auctoro 
Eridcrico  Ehregot  Saxio  Eppendorpio  Mis- 
nico;  sino  a faccia  215. 
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Vi  è infine  stampato  un  estratto  dell’  o- 
puscolo  ilei  Giliberto  ile  Murrhinis  dato 
nei  giornale  dei  letterati  di  Roma  dell'un- 
no 1748  all’art.  si  che  conclude  con  que- 
ste parole.  « I)a  quanto  si  è detto  si  corni- 
li sce  quel  che  non  erano  i vasi  murrini, 
a ina  qual  fosse  positivamente  la  materia 
« ond’  eran  formati,  rimane  tuttavia  oscu- 
li rissimo  ». 

MUSEO  GRAMMATICO 

Krra  Giulio  Cesare  Scaligero  quando  dice 
esser  questo  quell'antico  Museo  che  fu  prima 
di  Omero,  essendo  il  seguente  poema  sehben 
pieno  di  grandi  bellezze,  opera  dei  Secoli  di 
mezzo. 

JlOrSAlOV  tou  l’pajzp.at'.wj  ta  xaO’ 
llfto  xat  Asavòpov.  .Musaci  grammatici 
de  llcrone  et  Leandro  Carmen  ab  An- 
tonio Maria  Salvinio  italicis  versibu^, 
nunc  priinuin  editis,  redditurn.  Acee- 
dunt  [iraeter  latinam  interpretationem , 
variante»  Codicum  lectiones,  Selectae 
adnotationos , et  Index  graecus  ver- 
borum.  Recensvit  et  illvstravit  Ang. 
Mar.  Bandinivs.J.  V.  D.  Laurent.  Bi- 
blioth.  Reg.  Praef.  Florentiae  typis 
Cacsafeis  cb.  lo.  oc.  lxv.  in  8.” 

Elegante  ligat.  in  vitello  alla  francese. 

Al 01- All) V ~cv  rpajJLjAaTixcu  -ra  xaO’ 
Il  fio  xai  Asavòpov. Parma  nel  Regai Pa- 
lazzo NDCCxcm  co1  ti  pi  Bodoniani  in  4° 
gr.  Reai  f.  di  Napoli. 

Mezza  ligalura  in  maVr.  rosso.  Intonso  con 
barbe. 

Frontisp.  preceduto  da  una  carta  bianca 
poi  nove  carie  di  testo  greco.  Indi  un  oc- 
chio ove  è scritto : Le  avventuro  il’  Ero  e di 
Leandro  di  Museo  grammatico  trasportate 
in  verso  italiano  da  Girolamo  Pompei  vero- 
nese. Indi  XXV  facce  numerate  con  numeri 
roìiiani  e finalmente  una  carta  bianca. 

La  traduzione  del  Poinpei  fu  stampata  la 
prima  volta  in  Verona  nel  1781  nel  voi. 
che  ha  per  titolo  Volgarizzamenti  dal  lat. 
e dal  greco  di  Pindemonti  e Pompei.  V. 

MUTUO  INSEGNAMENTO  V.  Basset 
e Lanca  ster 

MUZIO  G 1 USTI  N0P0L1T  A NO  (Giro- 
lamo) 


Ebbe  casato  Nuzio  che  tramuto  in  Muzio,  n. 
Padova  12  marzo  1496.  Si  disse  Giustinopc-li- 
tano  (cioè  di  Capo  d’Istria)  poiché  colà  suo  avo 
aveva  da  Udine  tramutata  la  sua  famiglia.  Sen- 
do  povero  visse  sempre  nelle  corti  e servi  Mas- 
similiano I Imperai,  il  Duca  di  Ferrara,  il 
Marchese  del  Vasto  ed  altri  Principi  e Cardi- 
nali. Scrisse  infiniti  libri  di  svariale  untene  e 
Rime  non  spregevoli.  Ma  moltissime  opere  che 
i Teologi  dicono  dotte  egli  dettò  contro  gl’ ita- 
liani che  si  fecero  protestanti  e contro  i prote- 
stanti stranieri:  nelle  quali  fu  sempre  aspro  e 
mordace*  in.  ir>76  di  SI  anno  alla  Pancreta 
villa  di  Lodovico  Capponi  Ira  Firenze  e Siena 
ove  era  stato  amorevolmente  accollo. 

Il  Duello  del  Mutio  Justinopolita- 
110,  con  le  risposte  cavalleresche;  nuo- 
vamente dall'  autore  riveduto,  con  le 
post  ille  in  margine,  et  con  due  Tavole, 
la  prima  dei  Capi,  et  l'altra  delle  cose 
notabili.  In  Vinegia  appresso  Gabriel 
Gliolito  de’  Ferrari,  m d uiiii  in  8.° 

L’altro  frontisp.  è cosi:  Le  Risposte 
Cavalleresche  del  Mutio  Juslinopoli- 
tano.  Con  Privilegio  del  Sommo  Pon- 
tefice Papa  Giulio  IH  et  dcllTllust.  Se- 
nato A’cneto,  e d'altri  Pruncipi.  In  Vi- 
negia, appresso  Gabriel  Giolito  de  Fer- 
rari, m 0 lxiiii  in  8,“ 

Ligat.  inglese:  iu  un  sul  voi.  Esempi,  ohe  fu 
ilei  Museo  britannico. 

Continua  però  nel  secondo  la  stessa  nu- 
merazione delle  facce  che  era  cominciata 
nel  primo. 

La  Faustina  del  Mutio  .lustinopoli- 
tauo,  Delle  arme  cavalleresclie.  Con 
Privilegio.  In  Yenctia  appresso  Vin- 
cenzo Yalgrisi,  >i.  u.  lx  in  8.°picc. 

big.  in  pergamena. 

Questo  libretto  fu  scritto  dal  Muzio  in 
confutazione  del  Fausto  da  Longiano  elm 
in  occasione  di  una  disfida  tra  Riccardo  ile 
Merodc  con  II.  Itodrigo  de’Bonavides  avea 
in  un  suo  libro  punto  il  Muzio,  il  quale  si 
vendicò  con  questa  scrittura  rispondendo 
al  Fausto  coi  suoi  modi  duri  e mordaci.  Il 
libro  cui  questo  serve  di  risposta  lo  trovi 
all'art.  Fausto. 

Sul  Duello  V’.  Fausto,  Mafkei,  Urrea, 
Varchi. 

Usa  lettera  del  Muzio  alla  Duchessa 
d’  Urbino  sta  nella  Raccolta  di  lettere  fa- 
cete dell’Atunugi:  ed  un’ultra  sta  nel  secon- 
do volume,  cioè  nolla  Raccolta  del  Turchi. 
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Molte  Kimk  del  Muzio  si  trovano  nel  li- 
bro I delle  Ivi m B diverse  di  molti  ececl- 
lcntiss.  auttori  Venezia  Giolito,  154G. 

La  Varchina  di  Girolamo  Muzio  Giusti- 
nopolitano,  ora  per  la  prima  volta  da  infi- 
niti errori  di  stampa  spurgata  e ridotta  a 
buona  lezione. 

Sta  nel  2.°  volume  dell'  Erodano  del 
Varchi  dell’edizione  Cominiana  del  1*11. 
È un  trattato  del  Muzio  sulla  famosa  qui- 
stione  se  la  lingua  che  parlasi  in  Italia 
debba  dirsi  toscana  o italiana,  nel  quale 
il  Muzio  sostiene  clic  si  debba  dire  ita- 
liana. 

Annotazioni  del  Muzio  alle  Rime  del  Pe- 
trarca sono  promesse  nel  Frontispizio  ili 
due  edizioni  del  Petrarca,  cioè  di  Modena 
Soliani  171 1,  odi  Roma  DeRomanis,  1821, 
Gamba  però  nota  che  quelle  osservazioni 
del  Muzio  non  sono  nè  nell’ima  nè  nell’al- 
tra stampa.  Ma  si  può  ben  dire  che  molte 
son  riprodotte  nelle  note  del  Muratori. 

N 

XALDI  (M.) 

Traduce  alcuno  Croniche  napolitano.  V. 
Cronisti  e Scrittori  sincroni. 

NANNINI  (Pompeo) 

Ordinamento  giuridico  del  Tavoliere  di 
Puglia  V.  Tavoliere, 

NANNINI  (Remigio) 

Conosciuto  sono  il  nome  di  Remigio  Fioren- 
tino. Fu  frale  domenicano  del  Sec.  xvi  molto 
operoso  scrittore,  poeta,  storico.  11  Quadrio 
dice  che  mori  nel  1589:  ma  il  Fontanili!  un'er- 
nia che  tu  nel  1581,  e nel  primo  libro  che  qui 
giù  si  descrive  se  ne  ha  la  prova.  l.’Alberti  nel 
suo  Dizion.  cncicloped.  cita  le  klett.  familiari 
del  Nannini  ed  altri  suoi  libri. 

Il  I)iz.  della  Crusca  cita  la  sua  traduz.  del- 
l'Kpist.  di  Ovidio. 

Il  Lombardelli  nei  fonti  toscani  loda  il  suo 
stile. 

Considerazioni  civili  sopra  P histo- 
rie  ili  M.  Francesco  Guicciardini,  e di 
altri  historici.  Trattate  per  modo  di 
Discorso  da  M.  Remigio  Fiorentino. 
Dove  si  contengono  Precetti  e Regole 
per  Principi,  per  Rep.  per  Capitani, 
per  Ambasciatori , e per  ministri  di  Prin- 


cipi. Con  alcune  lettere  familiari  ilel- 
Fistesso  sopra  varie  materie  scritte  il 
diversi  Gentil’  liuomini.  £ cxi.v  Adver- 
timenti  di  M.  Francesco  Guicciardini 
nuovamente  posti  in  luce.  Iti  Yeuetia, 
Zenaro,  mdlxxxii  in  8.° 

Ligato  in  pergamena* 

Di  questo  libro  postumo  fu  editore  Frate 
Sisto  da  Venezia  che  dcdicollo  mi  Alvise 
Michellc  patrizio  veneziano  con  lettera  del 
20  giugno  1582.  Gli  avvertimenti  del  Guic- 
ciardini erano  stati  pubblicati  già  u Parigi 
dal  Corbinelli,  e Frate  Sisto  li  ristampa  qui 
perchè  rari. 

Rime  di  M.  Remigio  Fiorentino  nuo- 
vamente stampate  e con  somma  dili- 
genti» corrette,  si  d xlvii  in  12.”  hi  fi- 
ne del  libro:  Stampato  in  Viuegia  per 
Francesco  Bindoni  e Mapheo  Pasini 
compagno,  il  mese  di  Giugno.  Nel  an- 
no del  Signore  mdxlvii. 

Bella  limatura  all’olandese.  Bello  esemplare. 

Nove  sonetti  del  Nannini  sono  stampati 
nel  2.°  libro  delle  Rime  di  diversi  nobili 
huomini  et  eccollent.  poeti.  Venezia,  Gio- 
lito, 1547. 

L'n  Sonetto  a Laura  Terracina  sta  fra  le 
Rime  della  Terracina  stamp.  dal  Giolito 
nel  1550. 

La  sua  tradi  zione  dal  latino  del  libro 
di  Petrarca  dei  Rimedii  dull’una  c dell’altra 
fortuna.  V.  Petrarca. 

La  sua  traduzione  della  Storia  di  Sicilia 
del  Fazzello.  V.  Faz-zello. 

Gli  Argomenti  a ciascun  libro  della  St. 
di  Guicciardini  li  ha  inseriti  il  Rosini  nella 
sua  edizione  di  quella  Storia  Pisa,  1819. 

NANNIO  (Pietro) 

In  lat.  fu  detto  Xannius.  n.  1500  in  Alckmaer 
(Olanda).  Ebbe  per  molti  anni  in  Lovanio  «na 
caltedra  di  critica  ed  interpretazione  degli  au- 
tori antichi  e vi  meri  nel  1557  dopo  aver  pub- 
blicato multi  eruditi  lavori. 

Petri  Nannii  Alcmariani  de  Claris  Rornae 
Corneliis  ad  Corneliom  Musium  Dclpliium. 

fi  un  trattatello  che  1’  Artzonio  collocò 
dietro  la  sua  edizione  di  Aurelio  Vittore  di 
Amsterdam  1733  con  la  vita  di  Scipione  di 
Carlo  Sigonio.  V.  Vittore  (S.  A.). 

Le  annotazioni  alle  opere  di  Virgilio  fat- 
to dal  Nannio  lo  trovi  nelle  edizioni  di 
Virg.  Lugd.  Batavor.  1G46  e 1G8I. 
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NAPIONE 

Il  Conte  Gianfrancesco  Galeani  Napione  n. 
Torino  1 nov.  17*15.  Occupò  ahi  uffizi  della 
monarchia  Sabauda,  m.  1830. 

Dell’  uso  e dei  pregi  della  Lingua 
italiana  libri  tre.  Con  un  discorso  in- 
torno alla  Storia  del  Piemonte.  Tori- 
no, Balbino  e l’rato,  mdccxci  volumi  2 
in  8." 

Sciolto.  Intonso:  carta  gravo. 

Il  Nhpione  autore  di  questo  libro  lo  de- 
dica al  Conte  Felice  Durando  con  lettera 
data  a Torino  C aprilo  1791.  11  Discorso 
intorno  alla  Storia  del  Piemonte  comincia 
alla  faccia  107  del  secondo  volume.  Dopo 
di  questo  discorso  stanno  nel  2.°  volume 
un  nitro  discorso  intorno  al  modo  di  or- 
dinare una  Biblioteca  italiana,  una  lettera 
defl’Ab.  Tiraboscbi  che  contiene  brevi  os- 
servazioni su  questo  libro,  cd  una  risposta 
del  Napione  e lìnaimente  una  lettera  all'Ab. 
Bettinelli  intorno  al  libro  dell’Ab.  Velo. 

Della  Patria  di  Cristoforo  Colom- 
bo. Dissertazione  pubblicata  nelle  Me- 
morie dell’  accademia  imperiale  delle 
Scienze  di  Torino  ristampata  congiun- 
te, documenti,  lettere  diverse  ed  una 
Dissertazione  epistolare  intorno  all’au- 
tor  del  libro  de  Imilatione  C liristi.  Fi- 
renze, Molini  e Landi  mdcccviu  in  8.° 
con  ritratto  di  Colombo. 

Mezza  li  gai.  in  pergamena.  Intonso. 

Il  Napione  dimostra  die  Colombo  sia 
nato  nel  Monferrato. 

NAPOLI 

11  proprietario  di  questa  piccola  Biblio- 
teca non  si  era  proposto  di  raccogliere 
libri  relativi  alla  Città  di  Napoli  ed  alle 
Province  che  costituivano  il  Regno  di  Na- 
poli, come  parecchi  Napolitani  affeziona- 
tissimi alla  loro  patria  stanno  facendo  con 
tanto  studio  e diligenza.  Ciò  non  ostante 
sono  molti  tra  qiftesti  libri  descritti  ai  loro 
luoghi,  che  ragionano  della  Storia,  dcll’nm- 
ministrazione.  del  Governo  di  questa  città 
e dell'antico  Regno  di  Napoli,  e delle  cose 
pertinenti  ai  costumi,  alla  letteratura,  alle 
arti  napolitane.  Delle  quali  non  si  è avuto 
il  tempo  di  fare  F elenco. 

Si  registreranno  solo  alcune  Miscellanee 
intorno  ad  opere  pubbliche  proposte  o 
fatte  in  questa  città. 


Su  questa  materia  V.  1’  art.  Cangiano 
(Luigi). 

Primi  studi  sull’Acquidotto  Claudio. 
Rapporto  al  Sig.  Sindaco  di  Napoli  per 
Felice  Abate.  Napoli,  Stamp.  dell’Iri- 
de, 18G2  in  4“  con  due  tavole,  Luna: 
Pianta  topografica  del  corso  dell'  .V- 
quidotto  Claudio  dalla  sua  origine  in 
Scrino  sino  a Napoli:  e l’altra:  Sezio- 
ne verticale  del  Monte  Paterno,  secondo 
l’asse  dell’aquidolto  Claudio. 

Repkistinazione  dell’Aquidotto  Clau- 
dio. Rapporto  al  Sindaco  di  Napoli  por 
Felice  Abate.  Napoli  Stamp.  dell’  Iri- 
de, 1863  in  4°  di  facciate  I 8:  con  qua- 
dri comparativi  dei  risultati  economici 
tra  la  proposta  Alzate  e quella  Craven. 

Memoria  sulla  quistione  del  forni- 
mento di  nuove  acque  potabili  alla 
Città  di  Napoli,  18  febbraio  1863  di 
facciate  2 4 in  4.°  Sottoscritto  l'èlice 
Abate. 

Esame  di  due  offerte  per  condurre 
in  Napoli  le  Acque  di  Serino.  Rappor- 
to al  Sindaco  per  Felice  Abate:  26  feb- 
braio 1863  in  4.° 

Sulla  quistione  delle  nuove  acque 
potabili  per  la  Città  di  Napoli.  Rap- 
porto al  Sindaco  di  Napoli  per  Felice 
Abate  27  maggio  1863  in  4.” 

Studi  sull’  Acquidotto  Claudio  e 
Progetto  per  fornire  di  acque  potabili 
la  Città  di  Napoli.  Rapporto  al  Sinda- 
co di  Napoli  per  Felice  Abate.  Napoli 
Stamp.  del  Giornale,  I8G4  in  4.*  Con 
tre  gr.  tav.  La  prima:  Topografia  del- 
l’Aquid.  Claudio,  con  restauri,  modi- 
fiche ed  un  Sifone.  La  seconda:  Pro- 
filo longitudinale  deU'Aquidollo  Clau- 
dio dalla  sua  sorgente  a Napoli.  La 
terza:  Sezione  longitudinale  della  gal- 
leria esistente  sotto  il  Monte  Paterno: 
e Sezione  longitudinale  della  nuova  gal- 
leria progettata  per  menar  lo  acque 
dalle  sorgenti  Acquaro,  Pelosi  ed  Or- 
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duoli  dirottamente  sul  piano  (li  M011- 
tuoro. 

Questo  dotto  lavoro  dell’ Abate  elio  gli 
ha  costato  tanta  fatica  è pieno  di  erudizio- 
ne di  ogni  maniera. 

L'  Abate  ha.fntte  incredibili  ma  vane  fa- 
tiche per  recare  ad  effetto  (|uesto  suo  de- 
siderio di  meuarc  a Napoli  le  acquo  di  Sc- 
rino. Ma  egli  ha  molto  lavorato  a scrive- 
re, e nessuno  ha  letti  i suoi  scritti.  Que- 
sto avviene  a coloro  che  confidano  solo  nei 
loro  studi  ed  ignorano  l'arte  di  trarre  a se 
le  opinioni  delle  moltitudini:  arte  da  cui 
la  scienza  e la  dottrina  son  sempre  vinte. 

Per  provvedere  di  acque  potabili  la 
Città  di  Napoli  ed  80  comuni  dei  suoi 
dintorni  nella  Provincia  di  Napoli, 
Terra  di  Lavoro,  Principato  Ulteriore 
e citeriore  per  Felice  Abate.  Napoli, 
Tip.  del  Giorn.  1868  in  4.°  Con  una 
tavola:  Pianta  idrografica  dei  contorni 
di  Napoli. 

Nove  lettere  ed  osservazioni  tutte 
in  litografia  scritte  in  diversi  tempi  da 
Felice  Aitate  per  sostenere  presso  il 
Consiglio  comunale  di  Napoli  le  sue 
proposte. 

Il  Capitolato  Craven  per  appresta- 
re e distribuire  nuove  acque  alla  Città 
di  Napoli.  Appendice  alla  precedente 
Memoria.  ‘2  giugno  1863,  Achille  Jaco- 
bucci.  Con  quadro  comparativo  all'Of- 
ferta Amadei. 

Progetto  di  un  Aquidotto  proposto 
da  una  Società  anonima.  Napoli,  Tra- 
tti, 1863  di  24  facciate  in  4.“  Con 
un  quadro  in  fol.  di  paragone  di  que- 
sta offerta  cou  un'altra  dtl  Craven. 

Delle  acque  potabili  e riforma  del 
sistema  cloacale  della  città  di  Napoli 
pel  Cav.  Giacomo  Close.  Lettere  e- 
stratte  dal  Giornale  il  Movimento.  Na- 
poli, fetamp.  Servio  Tullio,  1864  in  8.° 
di  facciate  91  in  12. 

Offerta  di  Giacomo  Close  e Comp. 
per  la  condotta  di  acque  potabili  in 
Napoli.  In  8.° 

Intorno  a varie  domande  di  conces- 
sione per  provvedere  di  nuove  acque 
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potabili  la  Città  di  Napoli.  Rapporto 
della  Commissione  creata  all'  uopo 
nella  tornata  del  13  aprile  1863  dal 
Consiglio  Comunale. 

Scritto  di  Krcolb  Lauri*. 

11  Craven  ingloseehe,  dicosi  avesse  mol- 
to contribuito  agli  ultimi  rivolgimenti  na- 
politani, cercò  ai  suoi  amici  nel  1863  una 
ricompensa  a queste  sue  fatiche  ottenendo 
una  concessione  dal  Municipio  che  gli  frut- 
tasse danari.  Pensò  di  sollevare  le  acquo 
clic  stanno  sotto  il  suolo  nella  contrada  che 
si  estende  da  Poggioreale  verso  le  campa- 
gne adiacenti  e venderle  nella  città,  facen- 
do obbligare  i proprietari  di  case  com- 
prarle. Molti  del  Municipio  ed  una  com- 
missione eletta  per  istudinr  la  proposta, 
favorivano  il  suo  disegno.  Ma  la  maggio- 
ranza del  Consiglio  la  rigettò.  Vennero  in 
confronto  in  quella  occasioni  la  proposta 
Craven,  quella  ileU’ABATE,  la  terza  di  Gia- 
como Close  e la  quartu  (IcU'Amadei. 

AcQUE-di  napoli.  Di  facciate  12  in 
4.”  con  la  data  di  Ottobre  1865  bre- 
ve scrittura  sottoscritta  da  Giovanni 
Cenni. 

Dopo  questo  tempo  sono  stati  fatti  i la- 
vori seguenti  por  lo  stesso  fine. 

Delle  acque  di  Sbrino.  Relazioni 
dettate  dalla  Cotnmisssione  preposta 
allo  studio  della  condotta  di  novelle 
acque  potabili  per  la- Città  di  Napoli. 
1867  in  8.“ 

Come  migliorare  ed  aumentare  le 
acque  potabili  della  Città  di  Napoli. 
Progetto  dell’  Assessore  Cav.  Cesare 
Firrao  presentato  al  Consiglio  Muni- 
cipale convocato  in  seduta  ordinaria 
nel  maggio  1867.  Napoli,  Tip.  Unione 
1-867  in  fol.  gr.  con  due  belle  tavole: 
I.a  prima.  Pianta  Topografica  del  ter- 
ritorio tra  Napoli  éd  Altavilla  su  cui 
si  sviluppano  ì progetti  degli  aquidotti 
per  le  acque  Municipali  di  Napoli. 
L’  altra:  Pianta  della  Città  di  Napoli 
con  la  indicazione  delle  varie  zone  ali- 
mentate da  acque  potabili. 

Poche  osservazioni  sul  progetto  di 
una  condotta  delle  acque  di  Cartni- 
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gn&nn  e ilei  Fiume  Saltato  in  Napoli 
indii'itto  al  Consiglio  Municipale.  Na- 
poli, fillio,  1867.  In  fiue:  addi  4 lu- 
glio 1867.  Fortunato  Failula,  Antonio 
Majuri,  Giovanni  lìieglcr. 

Risposta  alle  poche  osservazioni  sul 
progetto  di  una  condotta  delle  acque 
ili  Cannignano  e del  Fiume  Sabato  in- 
diritte al  Consiglio  Municipale.  Nap, 
Tip.  dell'Unione  18C7  in  fol.  gr.  In 
line:  Napoli  12  luglio  1867.  Cav.  Ce- 
sare Firrao. 

Relazione  terza  .contenente  la  e- 
sposizione  del  progetto  per  condurre 
in  Napoli  le  acque  del  Serino  dettata 
dalla  Commessione  preposta  allo  stu- 
dio della  condotta  di  novelle  acque 
potabili  per  questa  città.  Napoli,  Tip. 
del  Giornale,  1867  in  foglio.  Con  una 
tavola  : Pianta  della  condotta  delle 
acque  ili  Serino  a Napoli:  e Profilo 
longitudinale  dalle  Sorgenti  Urcioli  ai 
Ponti  Rossi:  Sottoscritto  dalla  Coni- 
missione  Giovanni  Riegler  presidente, 
Fortunato  Radula,  Antonio  Majuri  re- 
latore. * 

Poche  parole  su  la  3.*  Relazione 
della  Commissione  per  le  acque  di  Se- 
rino dirette  al  Consiglio  Municipale. 
Napoli,  Tip.  dell'Unione,  1867  in  fol. 
In  fine:  ottobre  1867.  Cesare  Firrao. 

Studio  generale  sulla  condotta  del- 
le-acque  di  Scrino  in  Napoli  con  nuo- 
ve proposte  pel  Cav.  Francesco  Tor- 
neali già  ullizialc  superiore  del  fieli  io 
e del  Corpo  di  Stato  maggiore.  Napoli 
Giannini,  1868  in  4°  con  una  Pianta 
topografica  del  terreno  clic  comprende 
lo  differenti  zone  lungo  le  quali  si  pos- 
sono condurre  le  acque  di  Scrino  in 
Napoli. 

Considerazioni  sull’  esame  dei  pro- 
gi  tti  per  la  Condotta  delle  acque  di 
Solino  in  Napoli.  In  fine:  Napoli  19 
nov  1869,  Francesco  Yerneau:  in  4.° 

Progetto  di  una  condotta  il’  acque 
potabili  dalla  Valle  del  Sabato  alla 
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città  di  Napoli  per  Ambrogio  Mendia. 
Napoli,  fillio  1868  in  4.°  Con  due  ta- 
vole: Una-  Pianta  deU'arquedolto  della 
sorgente  Orciuoli  per  Cancello  a Na- 
poli comparato  allo  indicazioni  di  al- 
tri progetti.  L'altra:  Profilo  longitu- 
dinale dell’  acquedotto  dalla  Sórgente 
Orciuoli  per  Cancello  a Napoli. 

1 minori  torrenti  convertiti  in  Ba- 
cini d' Industria  dall'egregio  ingegne- 
re Sebastiano  Tessitore.  Napoli,  An- 
ilrosio,  1868  in  8.°  di  facce  14. 

Paragone  tra  le  offerte  presentate 
al  Municipio  ili  Napoli  per  ottenere  la 
concessione  di  portare  acque  potabili 
nella  città.  Ragionamento  a pio  del- 
l'Offerta de'sig.  J.  I Ridlcv  AValturlIo- 
well,  F.  A.  Clein,  A Fraser  che  si  pro- 
pone di  eseguire  i disegni  ili  arte  del 
Cav.Verneau.Nap,  A. Traili  mocci  lx.mii. 
Alla  fino:  Francesco  Paolo  Ruggiero. 

Poche  osservazioni  sul  Capitolato 
Mamby  e Roberti  per  la  concessione 
sulla  condotta  di  acque  potabili  in  Na- 
poli per  Ultore  Capocentro  Ingegnere 
Capo  del  Genio  civile.  Napoli,  De  An- 
geli» 1873  di  facciate  17  in  8.° 
Offerta  Klein  e Fraser  per  condur- 
re le  acque  di  Serino,  1873:  di  fac- 
ciate 22  in  4.°  con  due  quadri  esti- 
mativi, l'uno  della  Zona  del  Nord, 
Pulirò  della  Zona  del  Sud. 

Secondo  paragone  tra  l’offerta  Mam- 
by dodici  volte  ribassata  e P offerta 
Klein:  in  line:  Francesco  Paolo  Ruggie- 
ro. È seguito  da  uu  appendice. 
Ragioni  della  Offerta  Forll-SehWaben. 
Napoli,  Giannini,  1873  di  facciate  53 
in  4.®  In  fine:  Guglielmo  Capitelli. 

Contiene  questa  scrittura  f offerta  intie- 
ra di  Forb-Schwaben. 

Acque  potabili  per  la  Città  di  Na- 
poli. Progetto  presentato  dal  sìg.llcnri 
Annebicquo  pel  sig.  Crawley  e C.  tra- 
duzione dal  francese.  Napoli,  Tip.  Par- 
tenopea 1873  di  facce  7 in  4.° 

Sono  unite  a questi  ultimi  sei  opuscoli 
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multe  notizie  MSS  intorno  a questa  mate- 
ria della  condotta  o dell’uso  delle  acque  si 
por  gli  altri  paesi  si  per  Napoli. 

11.  Proposte  di  opere  per  migliorare 
la  cilln  di  Napoli. 

Saggio  sull’  abbellimento  di  cui  6 
capace  la  città  di  Napoli  di  Vincenzo 
ItufTo  accademico  della  Reale  Accade- 
mia di  Belle  Arti  di  Firenze.  Napoli, 
Morelli,  1789  in  8.°  picc. 

Al  Potere  legislativo  ed  al  Ministe- 
ro, Memoria  sulle  riformo  necessarie 
itilo  imraegliamento  dei  pubblici  la- 
vori. Napoli  21  aprilo  18  48:  Davide 
Torcia  architetto,  di  facciate  13  iu  8.° 

Proposta  di  miglioramenti  della  cit- 
tà fatta  ai  Municipio  a 23  dicembre 
1803  di  facciate  4 in  4°  dal  Cav.  Giov. 
Cenni. 

Delle  principali  opere  che  sarebbe 
da  eseguire  nella  città  di  Napoli  per 
crescerne  i comodi  e le  bellezze:  brevi 
indicazioni  di  un  uomo  che  nulla  vuo- 
le. Napoli,  Fibreno,  1802  in  4.°  gr.  di 
face.  1 0 c con  due  tavole  in  litografia. 

Questo  è lavoro  dell’  architetto  Giov. 
Kiogler. 

Immeuli  amento  sulle  opere  pubbli- 
che della  Città  di  Napoli  per  il  Cav. 
Luigi  Carrelli  fu  F.  S.  Napoli,  De  An- 
gelis,  1808  di  facciate  42  in  8.° 

Di  talune  opere  importanti  alla 
Città  di  Napoli  per  A.  Bobbio  30  set- 
tembre 1801  di  21  face,  in  8.° 

Intorno  un’  acconcia  destinazione 
degli  aboliti  Monasteri  di  Donna  Re- 
gina e S.  Andrea  delle  monache,,  rela- 
zione degli  Architetti  Errico  Alvino, 
Ant.  Franeesconi  ed  Alessandro  Bob- 
bio in  8.° 

Prima  Relazione  della  Commissione 
incaricata  di  proporre  i miglioramenti 
necessari  alla  Città  di  Napoli.  Napoli, 
Tip.  dell’Ancora  1807.  In  tino:  Na- 
poli 12  luglio  1807.  II  Presid.  della 
Commissione  Frane.  Paolo  Ruggiero 
in  8.“ 


Commessione  per  P iiumeglianic 
della  Città  di  Napoli.  Seconda  Rela: 
ne  al  Municipio.  Napoli,  Tip.  Caio 
1808  in  4.°  In  line:  20  maggio  18 
Luigi  Landolfi.  Con  tre  tavole.  L’ 
Progetto  del  nuovo  quartiere  ori 
tale.  La  seconda:  Progetto  del  j 
lungamente  della  strada  Porto  fino  ; 
stazione  centrale  delle  ferrovie.  Lat 
za:  Planimetria  del  nuovo  caseggi 
alla  Marinella  proposto  dall'Ingegn 
R.  Padtila. 

Considerazioni  siti  diversi  Prog 
presentati  al  Municipio  di  Napoli 
l'apertura  di  nuove  e larghe  vie  t 
l’interno  della  Città  Napoli,  Tip.  t 
P Unione.  In  fine:  Ang.  Filippo  Gi 
danai. 

Ili.  Proposta  di  una  strada  die  dnTol 
meni  alla  stazione  delle  strade  ferrai 

Sette  opuscoli  compilati  dai 
griditi  ingegneri  per  proporre  i 
strada  ampia  clic  copgiunga  la  i 
zione  dotta  ferrovia  con  l’interno  di 
Città,  cioè  Gabriele  Amato,  Fumagt 
e Sorrentino,  Promontorio  o Tomi 
son,  Antonio  Franeesconi  e Orazio  D 
tice,  Pasq.  Franeesconi  e Perez, 
duardo  e Beniamino  Giordano.  Ti 
accompagnati  da  Tavole  e Disegni, 
veri  dell'anno  18C8. 

IV.  Lavori  Ira  il  Museo  nazionale  c 
piazza  ilei  Merealello. 

Opuscoli  quattro  del  Sig.  Giov.  R 
gler  intorno  ai  lavori  che  propone  c 
si  facciano  tra  il  Museo  nazionale  e 
piazza  del  Mercatello:  con  discgu 
fotografìe. 

Altri  tre  opuscoli  di  altri  sul  r 
desimo  tema. 

V.  Porti. 

Rendiconto  delle  deliberazioni  dt 
Commissione  consultiva  dei  porti 
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stituita  presso  il  Dicastero  rlci  lavori 
pubblici.  Napoli,  Stamperia  nazionale, 
1 8G1  in  4.° 

Progetto  del  Porto  Mercantile  di 
Napoli  per  Giovanni  Riegler.  Napoli, 
Fibreno,  1800.  in  4."  con  grande  ta- 
vola. 

Disamina  e parere  del  Progetto  Fioc- 
ca riguardante  il  nuovo  Porto  commer- 
ciale di  Napoli:  Napoli,  Fibreno  1863 
in  4. 4 

È lavoro  di  una  commissione  composta 
di  Gaetano  Poderosi,  Giuseppe  Mugnai,  0- 
razio  Dentice,  l’cdorico  Rendina,  Carlo  A- 
vota,  Raimondo  d’Auria. 

Porto  di  Varano.  Idee  di  Giuseppe 
Aurelio  Lauda  per  trasformare  in  por- 
to di  mare  il  Lago  di  Varano.  Napoli, 
Stamp.  del  Fibreno:  s.  a.  di  facciate 
48  in  8.°  con  tav.  in  litogr. 

VI.  Macelli. 

Proposta  di  un  Pubblico  Macello 
nella  città  di  Napoli.  Discorso  di  Vin- 
cenzo Moreno.  Napoli,  Tramater  1838 
in  8.°  di  facciate  52. 

Pochi:  idee  relative  ad  un  progetto 
di  Regolamento  pel  Mercato  vaccino 
della  città  di  Napoli  dell' lì.  di  C.  (E- 
letto  di  Città)  Cesare  Colletta.  Napoli 
1847. 

Capitolato  per  la  costruzione  ed 
esercizio  del  Pubblico  Macello.  Napoli, 
De  Angclis,  18G3,  di  facciate  49  in  4.° 

Sottoscritto  da  Salvatore  de  Renzi,  Tito 
Cncaco,  Errico  Catalano,  Ercole  Lauri», 
che  formavano  una  giunta  Municipale  in- 
caricata di  questo  lavoro. 

Macelli  pubblici  5 marzo  1862. 

E uno  scritto  con  cui  1’  architetto  napo- 
litano M.  R.  ricorda  al  Municipio  i grandi 
lavori  da  lui  fatti  intorno  ai  macelli. 

Rilievi  che  produconsi  da  Giuseppe 
de  Mari  sull’avviso  emesso  dalla  giun- 
ta Municipale  intorno  alla  concessione 
del  pubblico  Macello,  di  facciate  9 in  4 .* 

Pianta  del  Macello  pubblico  per  la 
Città  di  Napoli  del  Sig.  Cesare  Smitto 
Voi..  11. 


e C.  accompagnato  da  una  leggenda 
dimostrativa. 

VII.  Lavori  geodetici. 

Intorno  ai  lavori  geodetici  ese- 
guiti a richiesta  del  Municipio.  Rela- 
zione del  Professore  Cav.  Scliiavoni. 
Napoli,  Tipografia  militare,  1863. 

Questi  sono  ragguagli  di  un  lavoro  im- 
portantissimo per  fondare  la  pianta  di  Na- 
poli sopra  una  rete  gcodeiica  eseguita  da 
duo  geografi  e dallo  Sehinvoni. 

NAPOLI  SIGNORELLI  (D'  Pietro) 
Storia  critica  dei  Teatri  antichi  e 
moderni  libri  111  del  Dottor  D.  Pietro 
Napoli-Signorelli:  In  Napoli,  Stamp. 
Simoniana  iidcclxxvii  in  8.° 

Legato  alla  rustica.  Intonso. 

Questa  ò la  prima  edizione  clic  poi  Tati* 
tore  accrebbe  di  altri  7 volumi  nella  se- 
conda edizione,  fì  dedicato  allo  Spaglinolo 
G.  B.  Centurione  con  dedica  in  lingua  spa- 
glinola data  da  Madrid  a 15  die.  1770. 

La  Prefazione  del  Signorclli  agli  atti 
! della  Reale  Accademia  di  Napoli  l’abbi  amo 
registrata  aU’art.  Atti  della  Reale  Acca- 
demia oc. 

NARDI  (Giovanni) 

Medico  toscano  del  Sec.  xvn  che  esercito 
Parte  sua  in  Firenze,  scrisse  molti  libri  in 
latino  di  fisica  e medicina  ed  essendo  erudi- 
tissimo curò  un'edizione  di  Lucrezio. 

Joannis Nardi  animadversio  do  funeribus 
Atheniensium. 

La  trovi  nel  secondo  voltimo  del  Lucre- 
zio dell’edizione  di  I.emaire.  Parigi  1838. 

NARDI  (Jacopo) 

n.  Firenze  22  luglio  147C.  Fu  Priore  di  libertà 
nel  1501.  Ambasciatore  della  Repubblica  a Ve- 
nezia nel  152f>.  Fu  confinato  quando  i Medici 
ripresero  la  Signoria,  ed  avendo  rotto  il  con- 
fino, fu  esiliato  e gli  confiscarono  lutti  1 beni. 
Riparò  in  Venezia  e fu  tra  i principali  che  por- 
sero querela  a Carlo  V contro  i Medici.  In  Ve- 
nezia si  diede  agli  studi:  e ivi  morì  e s’  igno- 
ra in  clic  anno:  ma  a 13  luglio  1555  scriveu 
al  Varchi  che  cominciava  il  suo  anno  ottante- 
simo 

Vita  di  Antonio  Giacosijni  Tebal- 
Durn  Malespini  scritta  da  Jacopo  Nar- 
11 
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di.  Pisa,  Capurro,  mdcccxviii  in  8.®  Di 
Ckusca. 

È libata  in  un  voi.  di  Miscellanea  di  testi  di 
lingua. 

Questa  vita,  tanto  lodata  da  Pietro  Gior- 
dani, fu  stampata  la  prima  volta  nel  1597 
per  cura  di  Lorenzo  Giacomini  che  la  de- 
dicò al  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando 
figliuolo  di  Cosimo  I. 

Delle  Istorie  della  Ctttà  di  Firen- 
ze di  Jacopo  Nardi.  Libro  inedito  trat- 
to ora  in  luce  da  codici  originali  e an- 
notato per  cura  c opera  di  Lelio  Ar- 
bib.  Firenze,  Pezzati,  1841  in  8.°  Di 
Crusca. 

legato  in  rustico.  Intonso. 

L’Arbib  nel  ristampare  la  storiatici  Nardi 
trovò  nei  codici  originali  un  Inngo  tratto 
di  quella  storia  ancora  inedito:  il  quale  o- 
gli  aggiunse  nella  ristampa:  e ne  compose 
poi  questo  libro  a parte  da  servir  per  colo- 
ro che  posseggono  l' antica  edizione  delle 
storie  del  Nardi. 

Le  Storie  di  Livio  tradotto  dal  Nardi  lo 
trovi  all’art.  Livio. 

Una  lettera  del  Nardi  al  Varchi  in  data 
del  31  ottobro  1548  da  Venezia  sta  nel  vi 
voi.  dello  Prose  fiorentine. 

Tre  Trionfi  stanno  fra  i Canti  Carna- 
scialeschi. 


NARDINI  (Lionardo) 

Favole  scelte  degli  autori  più  ce- 
lebri, raccolte  da  Leonardo  Nardini  ad 
uso  degli  studiosi  della  lingua  italia- 
na. Londra,  Nardini  e Dulau,  1800 
in  12.® 


Elegante  ligatura  in  vitello. 

Contiene  una  dedica  del  Nardini  in  for- 
ma  di  Tavoletta,  una  prefazione  nella  quale 
è riportato  un  apologo  di  Dante  e tre  fa- 
vole dclPAriosto  e poi  ne  seguono 

13  del  Pignotti  8 del  De  Riili 

27  di  Gherardo  de  Rossi  1 del  Ricci 
52  di  Giorgio  Bertela  3 del  Crudeli 

20  di  Luigi  Grillo  1 del  Tulli 

17  del  Fasseroiù  1 del  Clasio 

22  del  Roberti 


NATALE  (Ab.  Francescantonio) 
Lettera  dell’  ab.  Francescantonio 
Natale  intorno  ad  una  sacra  Colonna 
de’  bassi  tempi  eretta  ni  presente  di- 


nanzi all’  Atrio  del  Duomo  di  Cai 
Napoli,  Mazzola-Yocola,  mdcclxxv 
facciate  80  in  4°  con  una  t&v.  ine 
rame. 

Sta  nella  Miscellanea  di  cose  di  antiqui 

Jacopo  Martorelli  revisor  del  libro  d 
Auctor  hvjus  parti  collimimi  ilocto,  sai , 
laborioso  commentario  Ulani  (columnam 
corandamin  animimi  indurii  suum  oc.  4 
il  Natalo  illustrare  con  questo  libro  ale 
cerimonio  dei  primi  tempi  della  Chiesi 
torno  alla  benedizione  dèi  sacro  coro. 

NAVARRO  (Gaetano) 

prete  napolitano  che  fiorì  nella  prima  met 
questo  secolo. 

Biografia  del  Canonico  della  Mei 
politana  di  Napoli  Andrea  de  J< 
scritta  da  Gaetano  Navarro.  Nap 
Borei,  1853  di  facciate  39  in  8.“ 

Sta  nella  Misceli,  di  Biografie. 

NA VILLE  (F.  M.  L.) 

Ministre  du  Saint  Evaugil,  membre  de  la  C 
pagnie  des  Pasteurs  et  Profcsseurs  de  G.-n 
de  la  Société  Suisse  d’utilità  publique  etc. 

De  l’Education  publique  considt 
dans  ses  rapports  avec  le  dévcloi 
ment  des  facultùs,  la  marche  progi 
sive  de  la  civilisation  et  les  besc 
actuels  de  la  Franco:  par  F.  M.  L. 
ville.  Paris,  Poussin,  1832  in  12. 

Legato  alla  rustica.  * 

Lavoro  premiato  con  medaglia  d'oro 
concorso  sul  toma.  « Indicare  il  modo 
e opportuno  a perfezionare  lo  facoltà 
n tcllottunli  dei  due  sessi  o a dare 
r alunni  l’abito  ed  il  piacere  del  lavoro 

NECKER  de  SAUSSURE  (Madami 

L’  ÉOUCATJON  progressive  ou  étti 
du  cours  de  la  vie  par  MT®  Neckei 
Saussure.  Losauue.Ilucloux,  1834  < 
2 in  8.® 

Mezza  ligatura. 

Étude  de  la  vie  des  femmes.  13 
xelles,  Maline Caus et  C.,  1840  in  1 

Legalo  alla  rustica. 

NELLI  (Giustiniano) 

Di  questo  Nelli  sanose  non  si  sa  altro  di  c 
se  non  che  è autore  «li  due  novelle  sinnijmt 
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Sieua  senza  data,  ma  che  si  vede  essere  della 
metà  del  Sec.  xvi. 

11  Poggiali  che  ha  ristampate  queste  novelle, 
di  cui  si  conoscono  due  soli  esemplari,  non  ha 
potuto  raccogliere  sul  conto  dell’aut.  altro  che 
congetture  fondate  sopra  vaghe  notizie. 

I)l*e  amorose  novelle  di  M.  Giustiniano 
Nulli  cittadino  sancsc  dalle  quali  ciascuno 
innamorato  può  pigliare  molti  utili  accor- 
gimenti nelli  casi  d’amore. 

Sono  ristampate  nel  secondo  volume  di 
Novelle  di  autori  senesi  raccolte  dal  Pog- 
giali. 

NEMESI  ANO 

Marcus  Aurelius  Olympius  Nemesianus  n, 
Cartagine  nel  III  Snc.  dell’era  volgare.  Si  «a  di 
lui  che  vinse  Numeriano  (che  nel  2S4  fu  fatto 
Imperatore)  in  una  disfida  poetica.  Si  sa  anco- 
ra che  compose  gli  I tali  cut  ici,  i Cinegetici , e i 
Nautici.  Non  ci  è pervenuto  però  se  non  una 
parte  dei  cinegetici  ed  alcuni  frammenti  degli 
altri  poemi.  E il  più  elegante  ed  il  più  corretto 
scrittore  fra  i suoi  contemporanei. 

M.  Aurelii  Olympii Nemesiani  poetae  car- 
thaginicnsis  Cynegeticon  sive  do  venat io- 
ne lib.  \.  Accedunt  Nemesiaria  fragmonta 
duo. 

Sta  noi  primo  volume  dei  Poetae  latini 
minerei  di  Lemaire  a faccia  95. 

NERI  (Ippolito)  da  Empoli 

Di  lui  ragionano  il  Quadrio  e il  Cresinibeni, 
ma  non  altro  ne  dicono  se  non  che  era  dottore, 
clic  fu  poeta  Arcade,  che  pubblicò  un  Saggio  di 
Rime  amorose,  sacre  ed  Eroiche  nel  1700,  e 
che  mori  in  Empoli  sua  patria  nel  1709.  Il  se- 
guente poema  burlesco  fu  pubblicato  dopo  la 
sua  morte. 

La  Presa  di  Saminiato  Poema  gio- 
coso del  Dottore  Ippolito  Neri  d’Empoli 
già  dall’  autore  indirizzato  in  MS.  a 
Ferd.  de  Medici  Gran  Principe  di  To- 
scana. Gelopoli  (ma  Livorno),  1764, 
in  8.° 

Lig.  in  rustico. 

La  Crusca  ha  citata  una  edizione  di  Li- 
vorno del  1821  in  2 voi.  in  12.”  che  diccsi 
fosse  più  corretta  della  prosente. 

NERO  (Francesco  del) 

Lettera  sull’origine  del  Monto  nuovo  di 
Pozuoli. 

Sta  nel  voi.  ix  Arch.  Stor.  ltal.  V.  Su 
questo  tema.  1 tue  kariss.  Opuscoli  cc. 

NERVI  (Antonio)  V.  Ca.moens. 


NIC  83 

NEWTON  (Isacco) 

Alcuno  suo  lettere  a Lcibnitz  intorno 
all’  invenzione  del  calcolo  delle  flussioni. 

V.  ReCVEIL  DE  D1VERSES  P1KCES. 

NICANDRO 

n.  a Colophon  nella  Jonia:  e morì  un  secolo 
prima  dell'era  volgare:  fu  medico,  grammatico 
e poeta.  Scrisse  in  versi  molti  poemi  didasca- 
lici intorno  a cose  farmaceutiche  e di  materia 
medica  di  cui  solo  il  seguente  pervenne  sino 
a noi. 

N1KANAP0T  tort?\axa  y.ai  Alxijiyafpaxa. 
Nicandri  Theriaca  et  Alexipharmaca. 
Joannes  Gorrhacus  latinis  versibus  red- 
didit,  italicis  vero  qui  mine  primum  in 
lucem  prodeunt  Ant.  Mar.  Salvinius. 
Accedunt  variantesCodicum  lectiones, 
Selectae  Adnotationes,  et  graeca  Eu- 
tecni  Sophistae  Metaphrasis  ex  codi- 
cibus  Mediceae,  et  Vindobon:  Biblio- 
tliecae  descripta  ac  nondum  edita.  Cu- 
rante Ang.  Mar.  Bandinio  I.  V.  D.  Flo- 
rentiae  ex  Officina  Movckiana  in  8.° 
cb.b.cc.Lxml. 

Lig.  in  pergamena. 

NICCOLINI  (Giov.  Batta) 

Opere  di  G.  B.  Niccolini.  Edizione 
ordinata  e rivista  dall’Autore.  Firenze, 
Le  Monnier  1844  voi.  3 in  12.“ 

Legato  alla  rustica. 

Nabucco.  Tragedia  in  cinque  atti. 
Londra  1820,  in  8." 

legato  in  marrocch.  rosso  e tela. 

La  stampa  è fatta  in  Firenzo:  questa  tra- 
gedia dovrebbe  Chiamarsi  Napoleone  Pri- 
mo perché  quello  rappresenta 

a Sotto  il  velame  degli  antichi  eventi  » . 
Non  manca  in  questo  esempi,  la  chiave  per 
l’intelligenza  del  Nabucco. 

Giovanni  da  procida  Tragedia.  Napoli,  A- 
tonoo,  1833  in  16.°  in  carta  gialla. 

Sta  in  un  volumstto  contenente  una  colle- 
zione di  tragedie. 

Traduzione  di  13  favole  del  libro  1 del 
Russo  Kriloff.  V.  Kriloff. 

Illustrazione  di  un  quadro  di  Giu- 
seppo  Bezzuoli  rappresentante  l’entra- 
ta di  Carlo  Vili  in  Firenze. 

Rarissimo  opuscoictto  di  8 facciate  in 
16.°  ristampato  poi  tra  le  opere  dol  Nic- 
colini. 
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NI  COLINI  (Niccoln) 

n.  Tolto  nell’ Abruzzo  Chietino  30  «ettemhre 
1772,  m.  mnrzo  1857  Presidente  della  Supre- 
ma Corte  di  giustizia,  uffizio  che  esercitò  sino 
a pochi  giorni  prima  di  morire.  Era  stato  pri- 
ma Ministro  Segretario  di  Stato.  Fu  nella  sua 
gioventù  eloquente  avvocato  e poeta  estempo- 
raneo. Autore  di  un  dotto  Commento  sul  cod. 
d’inquisizione  penale.  P.  Profess.  di  Dritto  pe- 
naie. 

Discorsi  di  Niccola  Nicolini  pronun- 
ziati in  adunanze  solenni.  Napoli  S. 
A.  in  8.» 

Mezza  ligatura. 

Sono  18  discorsi  sopra  temi  svariatissi- 
mi pieni  di  molta  erudizione  e notizie  delle 
coso  patrio. 

Df.l  Tentativo  Trattato  di  Niccola 
Nicolini  profess.  di  Dritto  nella  Regia 
Università  degli  Studi.  Seconda  edizio- 
ne. Napoli,  Tipografia  Dicesinia,  1844 
di  facce  7(5  in  8.° 

De  imitatione  veterum  Oralio  in  Re- 
gio Archigvmnasio  neapolitano  habito 
prò  solcami  studiornm  instauratone 
anni  1 853.  Neapoli, Cucino,  1836  in  4 ,° 

È ligato  noi  voi.  di  Misceli.  Orationes 
prò  solemni  otc. 

Dell’Analisi  e della  sintesi.  Sag- 
gio di  studi  etimologici  di  Niccola  Ni- 
colini. Napoli,  Stani p.  Dieesinia,  1842. 

Memoria  della  Vita  del  Marchese  Gio- 
vanni D’ Andrea  di  Nicola  Nicolini.. 
Napoli,  1856  in  8.° 

Sta  nel  voi.  3 della  Misceli,  di  Biografie. 

NIEMEYER  (II.  A.) 

Principes  d’  Éducation  tradui ts  de 
H.  A.  Niemeyer  par  3.  J.  Lochemann. 
Lausanne,  Delisle,  1835  voi.  2 in  8.° 

Mezza  ligatura  in  un  sol  volume. 

E il  miglior  libro  su  questo  tema  e pie- 
no di  sonno:  utilissimo  por  chi  vuole  im- 
parare l’arte  di  educare,  essendo  conseguen- 
za di  molla  meditazione  ed  esperienza. 
Quest»  traduzione  ò fatta  sulla  ix  edizione. 

NIECrOORT  (Guglielmo  Enrico) 

olandese  n.  1070,  pi.  1730  a Clrocht  ove  era 
profess.  di  Storia  Antica. 

Rituiim  qui  olim  apud  Romanos  ob- 
tiuucrunt  succinta  explicatio;  ad  in- 


telligentiam  veterum  auctomm  fi 
ractliodo  conscripta  a G.  II.  Nieupo 
Editio  novissima,  a pluribus,  quai 
ceteras  irrepserant,  ni  end  is  expui 
la,  atque  aenois  tabulis  illustrata: 
praeterCI.  Joan.  Matthaci  Gesneri  i 
lusionem,  acceduut  nunc  primum 
lumna  Rostrata  Doillii,  ac.  perpet 
Guil.  Oth.  Reizii,  atque  ejus  fra 
■Ioannis  Fridekici  adiiotationes.  Bai 
ni,  mdcclxxiv,  sed  prostant Venetii: 
pud  Remondini,  in  12.‘ 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

Ge.  Henr.  Nievpoort  Ivr.  Vtr.  De 
Ritwm  qvi  olim  apvd  Romano»  ol 
nvervnt  succincta  explicatio  ad  in 
ligentiam  vetcrvm  avet  uum  facili  i 
thodo  conscripta.  Acceduut  VV.  Ili, 
Matthiae  Gesneri  Prolusio  atqve  C 
Ford.  Hommclii  de  Tribvnali  Prue 
ria  liber  singularis.  Editio  xiv.  Be 
lini  prostatapud  C.F.VosscbbccLXx 
[in  8.°  caratteri  rossi  e neri  nel  fror 
sp.  ed  antiporta  inciso  in  rame. 

Mezza  ligatura  in  vitello  del  Thomenin. 
tonso. 

Rituum  qui  olim  apud  Romanos  • 
tinuerunt,  succincta  explicatio;  ad 
telligentiam  veterum  auctorum  fai 
inetbodo  conscriptaaG.  H.  Niel’pooi 
cum  animadversionibus  Reitziori'm 
Schwartzii . Curante  C.  F.  Nagel. 
ditio  nova,  auctior  etemendatior.  Li 
duni  Batavorum,  apud  S.  et.l.  Luci 
nians,  mdcccii  in  8." 

Mezza  ligatura  in  marr.c  tela.  Intonso.  Bt 
esemplare. 

La  prima  edizione  di  questo  libro 
fatta  nel  1712  c se  ne  son  poi  ripeti 
moltissimo,  perchè  fu  adottalo  iu  tutto 
scuole. 

NIGR1ZIA 

parie  dell'  Africa  che  si  estende  dui  due  1 
del  Senegai  c che  è circoscritta  al  nord  i 
Sahara,  all'est  dalla  Nabia  e dall'Altissima 

DescriptIon  de  la  Nigritie  par  M. 
D.  P.  ancien  Conseillicr  qu  Colisi 
Souvrain  du  Sónégal  ec.  Eiiricbic 
Cartes.  A Amsterdam  1789  in  8 
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con  molte  carte  geografiche  e molte 
fig.  ine.  in  rame. 

Legato  alla  rustica. 

NINI  (Ettore)  V.  Seneca  tragedie. 

NOBILE  (Antonio) 

Valoroso  matematico  ed  astronomo  n.  in  Con- 
tado di  Molise  qualche  anno  prima  di  questo 
Secolo  m.  Napoli  1864.  Fu  marito  amatissimo 
di  M.  Gius.  Gnacci.  Fece  molte  osservazioni 
sulle  stelle  cadenti. 

Mono  di  determinare  le  differenze  di 
longitudini  geografiche  per  via  delle 
stelle  cadenti.  Breve  lav.  in  4.°  senza 
data.  Ma  stampato  in  Napoli  verso  il 
1840. 

Nel  giornale  il  Progresso  sono  due  art. 
del  Nobile:  uno  nel  voi.  xvi  a faccia  202 
sulla  Storia  «Ielle  Matematiche  di  Gugliel- 
mo Libri  e l’ altro  nel  voi.  xix  a faccia  26G 
sulle  osservazioni  meteorologiche  e ma- 
gnetiche fatte  noli’  Impero  Russo  ed  espo- 
ste dal  sig.  Kupffer. 

NOCI  (Carlo) 

Poeta  a.  Capua  che  vinse  in  Napoli  alla  line 
del  Sec.  ivi  e nella  prima  metà  del  seguente. 

La  cintiiia  Favola  Boschereccia  del 
Sig.  Carlo  Noci.  Ex  Officina  Mora lij  Sal- 
vimi. In  Napoli,  per  Gio.  Jacopo  Car- 
lino et  Antonio  Pace  1594  in  4.° 

Vi  son  premesse  due  dediche:  una  del- 
l’autore  al  March,  di  Bricnze  in  cui  non 
dissimula  che  credo  che  la  sua  favola  vivrà 
lungamente.  L’altra  diG.B. Vitale  da  Foggia 
(che  fu  detto  il  Poetino)  che  nel  dedicarla 
a Vinc.  Filingieri  dice  che  l'autore  ha  di- 
pinto esso  Filingieri  nel  personaggio  che 
ha  nome  Dameta. 

Nell’  edizione  di  Dante  fatta  in  Padova 
alla  Minerva  nel  1822  evvi  il  Rimario  del- 
la Divisa  Commedia  di  Carlo  Noci. 

Il  quale  fu  pubblicato  la  prima  volta  in 
Napoli  nel  1G02.  Lo  ristampò,  emendan- 
dolo, Gian  Antonio  Volpi  nel  suo  Dante,  c 
gli  editori  della  edizione,  della  Minerva  di- 
cono clic  anch’  essi  P emendarono  ristam- 
pandolo soeond'  il  testo  di  Crusca. 

Ma  questo  Rimario  è opera  del  Noci?  A- 
postolo  Zeno  ne  erode  autore  il  Principe  di 
Conca  perchè  il  Noci  nel  dedicarlo  al  Pri- 
mogenito del  Principe  dico  che  era  già 
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bello  e fatto  por  ordino  di  esso  Principe. 
Ma  è quosto  un  argomento  bastante  a to- 
gliere al  Noci  l’onore  di  aver  durata  quella 
fatica? 

NODI  Elt  (Carlo) 

Bibliotecario  del  Re  uU'Arsenalc. 

Dictionnaire  raisonné  des  onomatu- 
pées  franeoises,  par  Charles  Nodier. 
Ouvrage  adopté  par  la  Commiss.  d’In- 
structiou  Pubi. pour  Ics  Bibliothétiues. 
Seconde  édition,  rev.  corr.  et  considc- 
rablement  augmentòe.  Paris,  Delan- 
’glo,  m.dccc.xxviii  in  8.° 

Mezza  limatura. 

Dietro  al  Dizionario  è stampato  seguen- 
do la  stessa  numerazione  delle  facciate  il 
seguente  libro. 

Albi  Ovidii  Juventini  Elegia  de  Plutonio- 
la.  Emendavit  et  curavit  Carolus  Nodier. 
Lutetiae  Parisiorum,  m.dccc.xvui. 

Questa  Elogia  è preceduta  da  una  prefa- 
zione ed  è seguita  da  molte  note  del  Nodier 
e da  una  traduzione  francese  dell’  abb.  de 
Marolle.  V.  Ovidio  Juventino. 

NOLLET  (Ab.  Giov.  Antonio) 

n.  1700  Pimprè  nel  Xoyonnese:  fu  ascritto  al- 
Taccail.  delle  Scienze  nel  1730.  Prof,  di  fisica 
sperimentale  nel  1756.  Fece  molte  ricerche 
sulla  elettricità.  Scrisse  il  più  chiaro  trattato 
di  Fisica  che  si  vide  ai  suoi  tempi.  Sparse  in 
Francia  il  gusto  di  questa  scienza,  m.  Parici 
1770. 

Lezioni  di  Fisica  sperimentale  del- 
P Ab.  Xollet.  Traduzione  dal  francese 
ricorretta  sull’  ult.  edizione  del  1778. 
Napoli,  Manfredi,  1780,  voi.  6 in  8.° 
con  figure. 

Mezza  ligalurn. 

NONIO  MARCELLO 

grammatico  il  cui  nome  ri  è penenulo  col  li- 
bro qui  sotto  notato.  Credesi  fosse  vissuto  nel 
secondo  Secolo.  Tra  i moderni  v'ha  dii  lo  spre- 
gia: ma  Isacco  Vossio  dice:  lo  spregiano  perciò') 
non  l'intendono. Venne  denominato  Peripatetico 
e Tiburiense,  ma  non  si  sa  perchè. 

Noxii  Marcelli  Poripatetici  Tìburiensis 
Ile  Proprietato  sermontim  compendiosa  do- 
ctrina  por  literas  od  filium. 

E un  trattato  diviso  in  19  capitoli  che 
sta  tra  gli  «uc/ora  lalinac  linguai s raccolti 
dal  Gotiiofrcdo.  V.  Auctores,  lat.  lin. 
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NORES  (Giasone  de) 

n.  Ni  COBI  « in  Cipro  ed  educalo  in  Italia.  Nel 
1570,  occupata  Cipro  dai  Turchi,  egli  fuggi  po- 
vero di  ogni  Bastanza  in  Venezia  ove  ottenne 
Cattedra  <ii  Filosofia  morale:  e vi  morì  netlSlH). 

Introduzione  allo  studio  della  Rettorica 
di  Aristotile  di  Gioson  de  Nores.  E un  la- 
voro pregevolissimo  elio  gli  editori  Mila- 
nesi della  traduzione  della  Rett.  di  Aristo- 
tile Tatta  da  Annibai  Caro,  hanno  ristam- 
pato in  testa  alla  detta  traduzione- 

Questo  libro  del  De  Nores  fu  stampato 
la  prima  volta  in  Venezia  1578  in  un  me- 
desimo volume  insieme  con  la  Brere  isti- 
tuzione dell'ottima  Repubblica  dello  stesso 
autore. 

In  EnsTOLASt  Q.  Horatij  Flacci  de 
Arte  Poetica  Jasonis  De  Nores  Ciprij  ex 
quotidiani»  Tryphonis  Cabrielij  serino- 
nibits  interpretatio.  Kjusdem  brevi»  et 
di»tincta  stimma  praeccptorum  de  arte 
dicendi  ex  tribus  Ciceroni»  libri»  de  o- 
ratore  colicela.  Venetiis  apud  Andream 
Arrivaljenum,  m.d.liii  in  8.° 

I.ig.  in  pergamena. 

Dopo  la  carta  173  vi  è un  breve  tratta- 
tello  della  Sfera  con  questo  titolo  Trypho- 
nis ('  AnRiEUi  de  Spherica  raliune  ex  Macru- 
bio  cl  Pliniu  brevi t et  distincta  narrano:  cho 
occupa  quattro  sole  corte. 

In  questo  libro  il  De  Nores  espone  i pen- 
sieri di  Tritono  Gabriele , suo  amico  e 
maestro. 

Edizione  avuta  in  gran  pregio. 

NORES  (Pietro  de) 

figlinolo  ili  Gl’ sono  di  cui  sopra  si  è parlato, 
n.  Nirosia  in  Cipro  e ricoveratosi  col  padre  in 
Italia  nel  1570  quando  i Turchi  occuparono  Ci- 
pro. Avendo  ucciso  in  duello  un  nobile  Vene- 
ziano nel  1589  riparò  in  Mentova  ed  il  padre 
ne  morì  di  dolore.  Raccomandato  al  Generale 
dei  Gesuiti  Acquaviva  fu  per  suo  mezzo  impie- 
gato al  servizio  di  molti  Cardinali.  Vi  ver.  an- 
cora nel  1645. 

Storia  della  guerra  dogli  Spagnuoli  con- 
tro Papa  Paolo  IV  di  Pietro  do  Nores.  Di 
Crusca. 

Forma  il  voi.  xn  dell’  Archivio  Storico 
I tal . Sono  aggiunto  alla  Storia  in  questa 
edizione  molte  noto  di  Scipiono  Volpicolla, 
ed  ò corredata  di  molti  documenti  raccolti 
da  Luciano  Scaraboni. 

NOTIZIA  dei  libri  rari  nella  lingua 
italiana  V.  Haym. 


NOUVELLE  méthode  poi 
tire  la  langue  latine  V.  Lanci 
dio). 

NOVA  (Santillo)  V.  Villa 

NOVELLA  DEL  GRASSO 
V.  Grasso. 

NOVELLE  ANTICHE  o N( 

Le  cento  novelle  antici 
P edizione  del  mdxxv  corrett 
strate  con  note.  Milano,  Tosi 
in  8.°  Di  Cresca. 

Esempi,  in  carta  forte  di  color  « 
ro.  Intonso  e non  tagliato. 

Altro  esemplare  in  carta 

Crodesi  aver  1’ Alili.  Michel 
curata  questa  ediziono  nella  qn 
guitata  l'ediziono  del  Cualteruz 
che  è conforme  aH'esempl.  MSS 
va  nella  Laurenziana. 

NOVELLE  DI  AUTORI  SEN 
dra  (ma  Livorno),  Dancker 
2 in  8." 

Ideali  alla  francese. 

Onesta  raccolta  fu  fatta  da  Ga 
giali  che  vi  premiso  duo  lettori 
rie  nello  quali  scrisse  le  notizie 
raccogliere  degli  autori  delle  nc 

Sono  nel  l.°  voi.  11  nov.  di  G 
mini  o li  di  Pietro  Fortini  ivi 
ma  volta  pubblicate. 

Nel  secondo  6 una  novella  d 
micino:  due  amorose  novelle  di 
no  Nelli:  sei  di  Scipione  Dargag 
di  Alessandro  di  Girolamo  Sozzi 
velie  sacro  del  P.  Alessandro  Da 

NOVELLETTA  ANTICA 

Novelletta  antica  sotto 
Serventcse  d’  uno  mercanto  1 
non  mai  Un  qui  stampata. 
Fava  c Garagnani,  18G4  in 

Piccola  scrittura  di  10  facciate 
e -1  senza  numori.  Edizione  di 
plari  fatta  per  nozze. 

NUOVO  DIZIONARIO  istorie 
Dizionari  Sezione  II. 

NUOVO  METODO  per  impa 
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mente  la  lingua  greca  o la  lingua  la- 
tina V.  Lancei.ot  (Claudio). 

NUOVO  TESTAMENTO  V.  Buina  Art. 4. 

0 

OBBES  V.  IIobbes. 

OBERLIN  (.Geremia  Giacomo) 
infaticabile  filologo  n.  Strasburgo  1735.  A 20 
anni  supplì  suo  padre  nella  catt.  del  Ginnasio 
di  Strasburgo.  1704  fatto  eonservut.  aggiunto 
della  Bibliot.  dell’ Università.  1770  ottenne  la 
Catt.  del  patire.  Nel  1782  profess.  di  filos.  al- 
1'  Università.  La  rivoluzione  francese  lo  tra- 
volse nella  politica:  e fu  imprigionato:  ma  ri- 
tornato in  patria,  riprese  l'insegnamento.  Uo- 
mo (li  svariato  sapere  o diligentissimo  maestro 
in  molte  facoltà,  ni.  1806. 

Orbis  Antiqui  monumentis  suis  il- 
lustrati primac  lineae.  Iterum  duxit 
ler.  Jacob.  Oberlinus  Log.  etMetaph. 
P.  P.  0.  Argentorati,  Schuler  mdccxc 
in  8.°  picc. 

Mezza  ligatura  elegante:  sono  intercalati  fo- 
gli bianchi  nel  libro  per  potervi  aggiungere 
note. 

Questo  lavoro  maraviglioso  per  l’ ab- 
bondanza delle  notizie  raccolte,  è di  grande 
utilità  anche  per  le  indicazioni  innumere- 
voli che  contiene  doi  libri  sulla  materia  da 
potersi  riscontrare. 

Sono  di  grandissimo  pregio  i lavori  di 
Oberlino  sopra  Cesare,  sopra  Tacilo,  sopra 
Tibia  Sequeslvr.  V.  ai  nomi  di  questi  autori 
le  edizioni  curato  da  Itti, 

0BSEQUEXS  (Julius) 

non  si  sa  in  qual  tempo  sia  fiorito:  credonlo 
alcuni  dei  principi:  del  primo  secolo  dell*  era 
cristiana,  ed  altri  della  fine  del  quarto.  Il  suo 
stile  degno  del  Sec.  di  Augusto  e l’aver  sino  a 
quel  tempo  raccolti  i prodigi  avvenuti  in  Ro- 
ma fanno  prestar  credenza  alla  prima  opinio- 
ne. La  raccolta  dei  fatti  clic  narra  è presa  in 
gran  parte  da  Livio:  ma  ve  ne  ha  parecchi  che 
non  si  trovano  altrove.  La  prima  parte  del  suo 
libro  non  è pervenuta  a noi. 

Jclii  Qbseoientis  do  Prodigiis  libellus. 

È stampato  col  breviario  di  Eutropio,  o 
col  libro  di  Mossala  Corvino  nella  edizione 
ili  Oxonia  1703.  V.  Ectkopio. 

Jui.ii  Obseqcentis  qua  e supersunt 
ex  libro  de  Prodigiis.  Cum  animadver- 
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siouibus  Joannis  Scheffcri,  et  supple- 
menti» Conradi  Lycostbenis.  Curante 
Francisco  Oudendorpio.  Lugduni  Ba- 
tavorura,  Luchtmans,  1720  in  8.® 
frontisp.  in  caratteri  rossi  e neri. 

Eleg.  ligatura  in  vitello  con  margine  dorato. 

OBSERVATIONS  sur  un  écrit  inti- 
tulé:  Des  Bourbons  de  Naples  et  Re- 
flexions  d’ un  napolitani.  I’aris,  1814 
di  90  facciate  in  8.® 

Sta  nel  voi.  tv  della  Misceli,  di  Opusc. 
storici  e politici.  É uno  dei  libri  , che  si 
scrissero  quando  nel  Congresso  di  Vienna 
si  discutea  se  Murat  o i Borboni  doveano 
aver  lo  scettro  di  Napoli. 

OCHINO  (Bernardino) 
il.  Siena  1187. ni.  di  peste  in  Moravia  1564 .Ce- 
lebre generale  dei  Cappuccini  che  dopo  avere 
maravigliato  il  mondo  con  1’  eloquenza  delle 
sue  Prediche  (Carlo  V fu  più  volte  ad  udirlo  in 
S.  Giov.  maggiore  in  Napoli,  il  Card.  Bembo  a 
Venezia  ec.)  passò  poi  alla  Confessione  lutera- 
na e fu  accanitissimo  protestante. 

Dialogi  sette  del  Reverendo  Padre 
Frate  Bernardino  Occhino  Senese  Ge- 
neralo di  frati  Cappuzzini,  dove  si  con- 
tiene. Nel  primo  dell’  inamorarsi  di 
Dio,  nel  secondo  il  modo  di  diventar 
felice,  nel  terzo  di  conoscer  se  stesso, 
nel  quarto  dollalrone  buono,  nel  quinto 
del  pelegrinaggio  per  andar  al  paradi- 
so, nel  sosto  della  disputa  di  Chrislo 
con  F anima,  nel  settimo,  ed  ultimo 
delia  divina  professione  con  uno  spi- 
rituale testamento.  Nuovamente  Stam- 
pato et  bis  toriata.  Con  il  privilegio.  In 
iine  del  libro:  Stampata  in  Vinetia  per 
Nicolo  d’  Aristotile  detto  il  Zoppino. 
L’anno  m.d.xxxxii  Raro. 

Eleg.  ligat.  in  marr.  v.  con  margine  durata. 

Quosto  libro  fu  la  prima  volta  stampalo 
nel  1539:  quando  l’Ochino  era  riputato  Snu 
to.  Vi  sono  eleganti  figure  inciso  in  legno. 

0DESCALCI1I  (Principe  Pietro) 

Volgarizzamento  della  Repubblica 
di  Cicerone.  V.  Cicerone. 

0FFICIUM  Hebdomnilao  Sanctae  jux- 
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ta  formamMissalis  etBreviarii  Romani 
sub  Urbano  vm  corretti.  Adiunctis'ita- 
lico  sermone  declarationibus  multa- 
rum  rerum  quae  fiunt,  et  dicuntur  in 
ejus  recitatione.  Yuncliis,  Pexzana, 
Mnen.xxiu  iu  16.°  con  tip. 

Li  gru o in  vitello. 

V.  Uffizio. 

OLIVA  (Barone  Giacomo) 

Calabrese  n.  nello  scorcio  del  Sec.  passato 
educato  in  Napoli,  in.  1849.  Economista  che 
occupò  pubblici  uffizi. 

Pensieri  sull’  amministrazione  mu- 
nicipale e Provinciale  di  Giacomo  0- 
liva.  Napoli,  Nobile,  1848  voi.  "2  in  8.° 

Ligati  in  tela  in  un  sol  volume. 

OLIVET  (Giuseppe  Thoulier  d') 

Il  suo  Commentario  al  Teatro  di  Racine. 
V.  Racine. 

OLIVIERO  (Giuseppe) 

V.  all’art.  Cicerone,  Volgarizzamento  i- 
nedito  oc.  V.  anche  Vita  della  Gloriosa 
Vf.roine, 

OLIVIERO  (Anton  Francesco) 

Giureconsulto  n.  Vicenza,  m.  1580  in  tuona 
vecchiaia,  come  dice  il  Quadrio. 

La  Alemanna  di  M.  Antonio  France- 
sco Oliviero  Vicentino. 

Questo  titolo  è stampato  ili  un  belfron- 
tisp.  inciso  in  legno  ove  è rappresentato 
Carlo  V a cavallo  roti  le  statue  ili  altri 
Principi , eil  a tergo  il  ritratto  dell'auto- 
re. In  fine  : In  Vcnctia  con  Privilegio 
del  Senato  che  nou  jiossa  da  alcuno 
esser  stampala  senza  licenza  dell’  Au- 
tliore.  Appresso  Valgrisi  mdlxvii  voi. 
2 in  8.° 

Mezza  limatura  in  vitello. 

È un  poema  eroico  col  quale  si  celebra 
Carlo  V lmpcrat.  per  la  guerra  contro  la 
lega  Sinelcadica  o Smulkalda  che  sostene- 
va la  setta  di  Lutero. 

Sono  in  finn  del  secondo  volume;  I.®  un 
poemetto  col  titolo  Carlo  I’  in  Olmo  clic 
descrive 

« gli  apparati 

« Che  per  onorar  Carlo  Imperatore  [ 

u In  Olmo  falli  Tur  dagli  Alamanni  a j 


12.®  L'origine  di  Amore  con 
ne  a parte  da  1 sino  a 12  cri  u 
con  cui  si  deplorano  le  miserii 
le  guerre  sparse  quasi  per  tu 
l’anno  1557  e termina  alla  fae 

L’  edizione  è in  8®c  non  in 
cc  il  Quadrio. 

OMELIE  DI  CLEMENTE  1 
mente  XI. 

OMERO 

È noto  clic  di  lui  si  è molto  se 
zi  sa  nulla:  Sette  «itti  greche  dii 
gloria  di  essergli  patria.  Si  è pul 
non  sia  esistito  mai.  Si  è disputai 
torno  al  tempo  in  cui  visse:  ohe 
tato  fra  907  anni  a 884  avanti  ( 
questi  i tempi  nei  quali  i diversi  : 
a concludere  che  ahliia  esistito.  Q 
die  l'ammirazione  del  mondo  |ier 
lo  ha  riconosciuto  come  il  maggi 
romanità  abbia  prodotto. 

V.  Allacci  (Leone)  Ile  fiat 
V.  Foetia  d'tVlxm.  V.  Dcport  > 
nella  seguente  edizione  di  l’ad 
discorso  preliminare  di  Cesare' 

Doveri  Ilias  grucce  et  1 
notationes  in  listini  Sereni» 
cipis  Gulielmi  Augusti,  Due 
berland,  etc.  Regio  Jussu  s 
que  edidit  Samuel  Ciarlio  S 
ditio  quinta  decima.  Londin 
Gilbert,  J811,  voi.  2 in 
tav.  geograf. 

Lig%  in 

La  traduzione  di  Sam.  Clarl 
annotazioni  son  riputate  classò 
no  avuto  un  numero  incredibil 
ni  in  Inghilterra.  Ma  il  sito  lav 
tante  è l'emendazione  del  testo, 
celebre  per  opere  filosofiche  c 
n.  Norwich  1C75  m.  Londra  17 
edizione  ha  le  annotazioni, 
traduzione  di  Clarke:  c l'Iliade  « 
in  greco. 

Doveri  Ilias.  Nova  editu 
in  vsvm  praelectiunvm  ac 
rvm  et  schularvm.  Lipsiae 
I SI  i)  turni  2 in  pive.  8.* 

Ligato  in  tela. 

Edizione  solo  in  greco  e soni 
argomenti  in  Ialino. 

Dectoris  interiti's  Carme 
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Sive  Iliodis  liber  xxn.  Cuni  scholiis 
vetusti»  PorpUyrii  et  aliorum,  quae, 
line  usque  inedita,  mine  primum  e 
Codice  Lcidcnsis  Ilibliothecae  evulga- 
vit  Lvdov.  Oasp.  Valckenaer.  Accessit 
riustlrm  Dissertatio,  De  Praestantissi- 
mo  Codice  Leidensi,  et  deSclioliisIIo- 
niorum  ineditis. Lcovardiae  ex  off. () vi . 
Covloil  MDCCXLYII  in  8.° 

K liguto  nel  voi. che  ha  per  tit.  Virgilius 
rollai  ione  scriplor.  grargor.  illuslralus  opera 
Fttlvii  Orsini.  V.  Orsino. 

Iliade  o’  Omero  volgarizzata  lette- 
ralmente in  prosa  e recata  poetica- 
mente in  verso  sciolto  italiano  dall’Ab. 
Melchior  Cesarotti.  Ampliamento  illu- 
strata da  una  scelta  delle  osservazioni 
originali  de’  più  celebri  critici  antichi 
e moderni  e da  quelle  del  traduttore. 
Udizione  seconda  riveduta  ed  ampliata 
dal  traduttore  stesso;  coll'aggiunta  del 
lesto  greco.  Padova,  Pietro  Brandolese, 
M.ncc.xcvn  al  1802  voi.  10  in  8.® 

Libiti  in  polle. 

Il  tosto  greco  è quollp  di  Sam.  Ciarlio 
corretto  con  molta  diligenza  in  questa 
stampa. 

Il  primo  voi.  di  questa  enciclopedia  0- 
merica  contiene  i.°  In  Ragionamento  sto- 
rico critico  del  Cesarotti.  2.®  Un  catalogo 
dello  principali  edizioni  e traduzioni  di  0- 
mero.  3.®  Una  orazione  di  Dione  Crisosto- 
mo tradotta  dall’Ab.  Zendrini  clic  narra  la 
tradizione  Egiziana  sul  rutto  di  Elenu.  4.® 
E un’  appendice  intorno  a queste  tradizio- 
ni. 3.”  L’  Epitalamio  d’  Elena  di  Teocrito 
tradotto  dal  Cesarotti.  G.®  Angeli  Pulilìani 
Ambra  sire  Homerus  etc. 

Nei  seguenti  il  volumi  v'è  il  testo  greco 
con  la  traduzione  letterale  italiana  a fron- 
te del  Cesarotti  con  molte  annotazioni,  ed 
alla  line  di  ciascun  canto  la  sua  traduzione 
poetica.  Vi  sono  poi  moltissime  digressioni 
sopra  molte  parti  dell’Iliade  di  Alesa.  Pope, 
del  Bitaubé,  di  ltochefort,  di  Goguet,  di 
Wo’od,  di  Court  de  Gobelin,  di  Terrasson, 
ili  Frerct,di  Marian  e moltissime  del  Cesa- 
rotti. 

Iliade  di  Omero  traduzione  del  Cnv. 
Vincenzo  Monti  Ferrarese.  Firenze,  L. 
Ciardetti,-  1825  voi.  3 in  8.®gr.  K- 
V’ol.  II. 


seinpl.  in  carta  gr.  vel.  con  ritratti  di 
Monti  e di  Omero. 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

In  Gno  del  3.®  voi.  vi  ò la  tavola  dello 
cose  notabili. 

l'n’  altra  edizione  dell’  Iliade  tradotta 
dal  Monti  si  trova  fra  le  opere  di  Monti, 
Bologna  182"  nei  voi.  G o 7. 

Odissea  di  Omero  tradotta  da  Ippo- 
lito Pindemonte  veronese.  In  Verona, 
Società  tipografica,  m.dccc.xxii  voi.  2 
in  8.®  Di  Crusca. 

Sono  due  esemplari:  uno  in  gran  carta  ve- 
lina. intonso,  legato  alla  rustica.  U’u  altro  ron 
elegnntiss.  ligatura  in  vitello  verde  con  mar- 
gini dorati  del  Thouveniu  serbato  in  astuccio. 

La  guerra  dei  Ranocchi  o dei  topi  tra- 
dotta in  rimo  anacreontiche  da  Angelo  Ma- 
ria Ricci.  Di  Crusca.  V.  Ricci  Ano.  M. 

I primi  sci  libri  doli’  Iliade  tradotti  in 
lingua  napolitana  da  Niccola  ('spasso  si 
trovano  nel  volume  intitolato  Varie  Poesie 
di  Niccolò  Capasso.  V.  Capasso. 

Batracomiomachia  d’Omero  Azzoò  la 
Vattaglia  tra  le  Hranonchie,  é li  Sure- 
ce  de  Nunziante  Pagano.  Napoli,  0. 
M.  Porcelli,  mdcclxxxvii  in  12.® 

Questa  traduzione  fa  parte  del  voi.  xvn 
della  collezione  dei  poemi  in  lingua  napo- 
litana dol  Porcelli.  Il  Pagano  fu  legista 
secondo  il  Guliuni  e stampò  un  suo  poema 
nel  1718. 

La  Batracomiomachia  aliasse  la  guerra 
ntra  le  Rranonchie  e li  Surece  x.  t.  X.  Tra- 
dotta da  Francisco  Mazzarella  Farao. 

Fa  parte  della  suddetta  colleziono  e sta 
nel  voi.  xxiv.  V.  Mazzarella. 

Tue  Iliads  and  Ouvsses  of  Hoiner.  Tran- 
sistori out  of  greek  into  cnglisli,by  Thomas 
llohhes  of  Malinesbury.  With  a largo  Pre- 
facc  concerning  thè  virtues  of  an  hcroic 
peoni:  Written  bv  thè  transistor. 

Questa  traduzione  dell’  Odissea  fu  pub- 
blicata da  llobhes  nel  suo  ottantesimo  set- 
timo amtp  nel  1 073.  Tutta  la  traduzione 
di  Omero  fu,  egli  dice.il  sollievo  della  sua 
vecchiezza. 

La  traduzione  eseguita  poi  da  A.  Pope 
fece  caliere  in  oblio  quella  di  Ilobbus  che 
è molto  semplice  e poco  poetica  « is  lou 
meati  of  criticume,  dice  di  essa  il  Pope. 

Forma  il  X voi.  della  collez.  delle  opere 
inglesi  di  Hobbos.  V.  ilomiEs. 

IIomkr  ’s  lliml  bv  Alexander  Pope  in  two 

12 
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volume».  Glasgow, Borronstein,18*l  in32.°  1 OPUSCOLI  inediti  di  celebri  autori 
In  fine:  Baine,  Printer.  toscani  I’ opere  dei  quali  sono  cilato 

rato.  ! vocabolario  della  C rusca.  Firenze, 

Stamperia  di  Borgo  Ognissanti.  1807, 


ONORATI  (F.  Niccola  Columella) 

fu  minore  conventuale  elio  si  applicò  all’  agri- 
coltura e assunse  il  soprannome  di  Columella. 
Fu  I*.  Profess.  di  agricoli,  nell*  Università  di 
Napoli.  Fiorì  nella  prima  metà  di  questo  So- 
colo. 

Memoria  sul  miglioramento  dei  vini 
napolitani  di  F.  Niccolo’  Columella  0- 
norati.  Napoli,  S. Giacomo,  1 808  in  8." 

Giudizio  letto  nella  R!"  Società  di 
Incoraggiamento  di  Napoli  il  27  mar- 
zo 1817  sull'  opera  del  Conte  Dandolo 
che  ha  per  titolo  ti  Dell'arte  di  gover- 
nare i bachi  da  seta.»  del  P.  Niccola 
Columella  Onorati  Socio  ordinario. 

Stanno  nel  V.  Voi.  della  Mise,  di  Scienze 
naturali. 


1809  e 1811  voi.  3 in  8"  Di  Crusca. 

Brlliss.  esempi,  in  caria  grave.  Intonai'.  Mez- 
za Rigatura. 

Onesta  collezione  ò dovuta  alla  ditigon  • 
za  di  Luigi  Fiacchi  accad.  della  Crusca.  Ab- 
biamo in  questo  catalogo  descritto  sotto 
il  nome  di  ciascuno  autore  i vari  opuscoli 
ili  cui  ò composto  questo  libro. 

OPUSCOLI  sulla  elocuzione  c sullo 
stile.  Reggio,  Fiaccadori  1825  in  12.° 

Elegante  lipatura  in  vitello  fatta  a Parigi. 

Gli  opuscoli  sono  l.°  Il  trattato  della  E- 
locuzione  di  Paolo  Costa.  2.”  Un  opuscolo 
del  Cliilesotti  intorno  alla  sacra  eloquenza. 
3.*  Alcuni  giudizi  del  Caro  e di  altri  sopra 
lo  stile. 


ONORIO  (Giulio) 

Julius  Houorius  fu  coetaneo  di  Giulia  Cesare, 
e si  crede  che  abbia  avuto  parte  al  celebre  iti- 
nerario che  fu  continuato  poi  sotto  i principi 
seguenti  e che  è noto  col  nome  d' Itinerario  ili 
Antonino. 

Jri.ii  IIonorii  oratorie  Excerpta  quae  ad 
Cosmographiam  pertinent. 

Si  trova  questo  sterile  opuscolo  dietro  il 
Pomponio  Mela  dell'edizione  di  Leida  1792. 

OPERE  PIE 

V.  Aikin,  Asili  infantili,  Beneficenza, 
Bentham,  Bruni.  Bruugium.  Ivone  (Santo) 
Ospedali  .Pecchio  e gli  art.  sulle  Scuole  dei 
poveri  alla  parola  Istruzione. 

Rapporto  d’une  socicté  ótablie  pour 
ameliorer  la  sort  des  pauvres  tradii its 
de  l’anglais  et  publiés  par  ordre  du 
Ministre  de  l’ Intericur.  Paris  Agasse, 
an.  7 de  la  Rep.  , 

Sono  20  relazioni  sopra  varii  modi  di 
migliorar  la  condizione  dei  poveri,  che 
stanno  in  una  miscellanea  di  lavori  su  que- 
sto tema.  V'.  Rorf.riot. 

Statuts  de  la  Società  francaiso  de 
Bienfaisanco  fon  dèe  à Londres,-  en  mars 
1841.  Londres,  Armami,  1842  in  8.° 
V.  l’art.  N. 


OPUSCULA  varia  de  lanitate  j uri s— 
consultorura  veterum.  Junctim  edidit, 
et  animadverstones  adjccitCarolusAn- 
dreas  Dukerus,  Editio  secunda,  ex  bis, 
quae  adscripserat  ipse  A.  Dukerus, 
aucta  et  emendata.  Trajecti  ad  Itlie- 
nutn,  Visch,  jidcclxi  in  8°  picc.  fron- 
tisp.  in  caratteri  rossi  c neri. 

Mezza  ligat.  in  marr.  verde  del  Thouvenin. 
Intonso.  Bello  esempi. 

Lorenzo  Valla  quel  censore  rigido  o cau- 
stico che  a tutti  è noto  avea  censurato  gli 
antichi  giureconsulti  per  avere  adoperato 
parole  non  satis  probataclalinilatis.vcl  can- 
tra grammaticorum  regulas  ed  altro.  Ertisi 
pubblicata  nel  1583  a Parigi  una  difesa 
contro  questa  imputazione  sotto  questo  ti- 
tolo Veterum  jurìsconsullorum  adrersus  Lau- 
rcnlii  Vallar  rcprcnsionem  Uefcnsio.  11  Du- 
kero  acni  la  mostrò  Bynkcrsook  la  ristam- 
pò ad  istigazione  di  Nood  di  Pcrizonio  oc. 
aggiungendovi  le  riprensioni  dell’  Alciati  e 
le  difese  del  Valla  contro  1’  Alciati  scritte 
da  Francesco  Florido  e corredò  il  libro  di 
molto  sue  note  ed  osservazioni. 

ORAFI  V.  Breve  dell’arte  dogli  O- 
rafi  Senesi. 


0UAT10XES  iu  solemni  studiorum 
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iustauintioue  a Professuri luis  iu  aedi- 
bus  Regii  Gymuasii  nespoli  talli  liabi- 
tae.  Neapoli,  ex  Off.  Typografìca,  1823 
in  S ,® 

Lo  orazioni  stampato  in  questo  volume 
sono  di 

Domenico  Sarni  lotta  nel  latti. 

I.nretn  Apnizzcst-  nel  I S I . 

.\  èrtila  Itussi  nel  ISIS. 

l'iaiioesro  M.  Avellino  ls2u. 

Toinniaso  Sorrentino  nel  1821. 

Vincenzo  Plauti  nel  ISv’.'ì. 

Sono  alligale  a questo  volume  mi' ora- 
zione di  Domenico  Co  tu  ano  delta  nel  1 778. 

Di  Giuseppe  RalTaclli  delta  a llreva  1800. 

Antonio  Migl  iella  nel  1811. 

benedetto  Vulpes  1810. 

Miritele  Tenore  1818. 

Antonio  Grillo  182!). 

Pasquale  fìulluppi  1831. 

Vincenzo  Danza  1831. 

Altre  rinquu  orazioni  profferite  dal  1827 
al  183à  elle  sono  di 

Francesco  M.  Avellino  nel  1827. 

Tommaso  Sorrentino  nel  1828. 

Niccolo  Ciampitti  noi  1829. 

Gius.  M.  Parnscatplolo  una  nel  1831  e 
l'altra  nel  1833. 

Niccolo  N'iccolini  nel  183à. 

ORAZIO 

<J cinto  Orazio  Fiacco  a.  Venosa  l’anno  fiS8 
di  Roma  di  padre  libertino,  di  ebe  alcuno  il 
mordea.  Orazio  se  gli  mostra’  rieonosceniissi- 
ino  perchè  lo  menò  a Roma  per  farlo  istruire, 
liuti  ostante  ch'egli  era  povero  e lo  sostenne  iu 
modo  conveniente  anche  ad  un  nomo  agiato.  Ei 
(tiessi  alla  milizia  e vi  conseguì  il  grado  di 
tribuno  militare.  Lasciò  poi  la  milizia  e pro- 
tetto da  Mecenate]  si  dedicò  tutto  alle  lettere. 
Dicesi  che  amò  la  vita  lieta  lontano  da  cure 
nojose.  Mori  di  57  anni  nell’  anno  7-15  ili 
Roma. 

Quinti  Uoratii  Flacci  Opera.  Intcr- 
pretatione,  Xotis  et  Indice  illuStravit 
Ludovieus  Desprcz.  Inusuni  Se  reni  ss. 
Delphi  ni.  Accedit  Horatii  vita,  et  Al- 
dus Manutius  de  Metris  Iloralianls. 
Antslelodanti,  sumptibus  Socicttilis 

MI1CLXIX.YV  iu  8.® 

Antica  ligat.  alla  francese. 

La  prima  edizione  di  questo  commento 
(die  il  Desprcz  (l>.  Prof,  ili  Rettorie»  nel- 
1 Università  di  Parigi)  fu  incaricato  di  scri- 
vere per  uso  ilei  Dcllino,  fu  pubblicata  iu 
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1."  a Parigi  nel  1691.  Venne'poi  più  volte 
ristampato  in  Olanda  ed  altrove.  V.  la  se- 
guente. 

Quinti  Horatii  Flacci  Opera.  In- 
terprntatione  et  Notis  illuslravit  Lu- 
tlovicus  Desprez,  Cardinalitius  Socius 
ac  Rhelor  cmeritus,  Jussu  Christianis- 
rifui  Rpgis,  in  usnin  Serenissimi  llel- 
pliiiii.  ne  Serpi]  issi  inorimi  Principimi 
l’iireundiae . Andiuin  el  Ditiirigmn. 
Ride  editimii  accessori'  vii  si  Horatii 
i nni  Dacerii  notis,  et  Praelalio  de  Sa- 
tira Romana.  Kditio  decima  tertia, 
prioribus  louge  emendatior.  Fondini, 
Impensis  C.  llathurst  etc.  m.dcc.lxx. 

Rigatura  inglese  iu  pelle. 

Frontisp.  con  caratteri  rossi  o neri. 

Quinti  Horatii  Flacci  Opera.  Pari- 
siis  e Typograpbia  Regia  mdccxxxiii 
in  24.° 

Ligato  in  cartone.  Intonso,  bello  esempi. 

Edizione  molto  pregiata  por  la  piccio- 
lezza  del  volume  e la  nitidezza  dei  tipi. 

Q.  Houatius  Flaccus,  ex  recensione 
et  cum  notis  atque  emendatiouibus 
Richard!  Henlleii.  l.ipsiae,  Impensis 
llottli.  Teopliili  Georgi  ciaiaccLxmt 
voi.  2 in  3.® 

Mezza  ligatura  in  vitelle  del  Thouvenin.  In- 
tonso. Dello  esemplare. 

Questo  lavoro  dell’inglese  Mentici  sopra 
Orazio  contribuì  molto  a formare  la  sua 
grande  riputazione.  Era  nato  nel  1661,  co- 
minciò coll’insegnnr  le  lettere, diventò  Ca- 
nonico di  Worcester  e bibliotecario  di  S* 
James  e pervenne  a tal  punto  la  opinione 
clic  acquistò  nel  mondo  por  la  sua  giudi- 
ziosa critica,  che  in  tutte  le  edizioni  di  an- 
tichi autori  clje  si  facevano  ai  suoi  di  in 
Europa,  egli  era  richiesto  dell'opera  su»., 
m.  17 13.  Emendò  mercè  molti  MSS  e stam- 
pe, più  di  800  luoghi  di  Orazio:  ma  non 
mancarono  acerbe  censure  ai  suoi  egregi 
lavori:  la  prima  edizione  ilei  suo  Orazio  fu 
pubblicata  nel  1711. 

Quinti  Horatii  Flacci  Pocmata, 
SchoJìis  sivc  Annotationihus,  instar 
Conimeli  tarli , illustrata  a Joaiino  Boijd . 
Kditio  nova.  Aurelianis,  Courct  de 
Yillcneuve,  m.dcc.lxvii  in  12.® 

Due  esemplari.  Uno  ligato  in  vitello  alla 
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francese  col  margino  dorato.  L'altro  con  mezza 
ligat.  in  marrocch.  verde.  Intonso. 

Questa  leggiadra  edizione  i cui  minutissimi 
caratteri  furono  espressamente  incisi  da  Four- 
nier  juniore  fu  fatta  a somiglianza  di  quella  di 
Elzcvirio  del  107G.  Ma  gli  occhi  lincei  di  al- 
cuni eruditi  vi  han  trovato  per  entro  qualche 
errore  di  stampa.  11  lavoro  del  medico  Giov. 
Homi,  (inglese  n.  ló.iO  ni.  1G12)  consiste  in 
piccole  note  marginali  per  la  miglioro  intelli- 
genza del  testo.  Ristampato  piti  di  10  volte  per- 
chè molto  comodo  per  le  scuole, 

Q.  JlouATii  Flacci  Carmina,  cum 
notis  Juvencii  et  Ap[tentlice  de  Diis  et 
Ileroibus  Poéticis,  ad  Pobtarum  intel- 
ligentiam.  Parisiis.  llarliou,  mdccl.xxiv 
in  12.° 

Mezza  ligat.  in  pelle. 

Q.  IIoratii  Flacci  Opera.  Ad  esem- 
plar llcntleii  rccvdenda  cvravit  argv- 
nientis  pracmissis  no^is  critieis  adic- 
ctis  vita  avetoris  enarrata  indicilmsque 
et  verborum  et  rerum , illustravit 
Joaii.  Christian.  Fridcr.  Wctzel  Phi- 
losophiac  dnctor,  Lycei  Primislavien- 
sis  Itcctor.  Lignitii  svmtibus  Davidis 
Siegert.  1799  in  8.° 

Mezza  ligat.  in  vitello  di  Thouvenin  juniore. 

11  Wotzcl  tedesco  profondamente  co- 
noscitore dello  lingue  antiche  n.  1702,  m. 
boriino  1810. 

Q.  IIoratii  Flacci  Opera  illustravit 
Christ.  Guil.  Mitscherlich  Professor 
Pubi.  Ordin.  in  Acadomia  Gottingcn- 
si.  LipsiaCMDCCC,  sumtibus  Crusii,  voi. 
2 in  8.” 

Leg.  in  vitello  elegantoni.  Esempi,  in  carta 
anitra  molto  ben  censcrvatn. 

Quintus  Houatics  Flaccus,  cum 
Scholiis  perpetuis  .Ioannis  lìond.  I’ari- 
,siis,  N.  L.  Achaiutre.  m.u'.ccc.vi  iu  8.° 
grande:  con  antiporta  ine.  in  rame. 

Magnifico  esempi,  in  c.gr.  Mezza ligatura  in 
marrocch.  verde  del  Thouvenin.  Intonso. 

Questa  bella  edizione  ha  il  pregio  di  una 
esatta  correzione  eseguita  sopra  i migliori 
testi  moderni. 

Quistus  Hokatius  Flaccus  cum  va- 
ri is  lectionibns  argn  mentis  notis  vete- 
rilius  ac  novis  quibus  accedi!  iiidcx  re- 
cens  omuiumquo  locupletissimus  cu- 
rante et  emendante  N.  E.  Lemaire. 


ORA 

l’arisiisDu  verger , mdccc  x x i x a mdcccxxxi 
voi.  3 in  8.°  con  ritratto. 

Sciolto.  Intonso. 

Questo  pezzo  ilei'1*  collezione  diLemai- 
re  è in  quanto  alla  esecuzione  tipograticu 
meno  Intono  del  rimanente.  In  quanto  poi 
all'esattezza  del  testo  può  dirsi  essere  ab- 
bastanza curata. 

L‘  Opere  d'  Oratio  poeta  lirico  co- 
ntentate da  Giovanni  Fabrin!  da  Fighi- 
no  in  lingua  vulgare  Toscana,  con  un 
bellissimo  ordine , che  ’l  Vulgare  è 
Cemento  del  Latino:  et  il  latino  è Co- 
nienti) del  Vulgare,  ambedue  le  lingue 
dichiarandosi  F una  con  F altra.  Di 
nuovo  in  questa  terza  Kditionc  da 
molti  errori  emendato.  In  Vonctia,  G. 
11.  Sessa,  et  fratelli  m d lxxxi  in  8.° 
grande. 

M«-zza  ligat.  in  vitello.  Buono  esempi. 

V.  l’art.  Fariusi  (Giovanni) 

Le  Opere  di  Q.  Orazio  Fiacco  nuo- 
vamente tradotto.  Siena,  Pazzini  Carli, 
1778  voi.  2 in  8.°  Frontisp.  ed  anti- 
porta incisi  in  rame  con  molte  figuro 
anche  ine.  in  rame.  Esempi,  in  carta 
azzurra. 

Mezza  ligat.  in  pelle. 

Questa  è la  traduzione  del  Corsetti  ri- 
veduta dal  Portola.  V.  l’art.  Corsetti. 

Orazio  Satire,  Epistole,  Arte  poeti- 
ca. Venezia,  Zatta,  mdccxcvui  in  8 ° 
piccolo. 

Rigato  all'olandese. 

L’Orazio  forma  il  voi.  xxiv  del  Parnaso 
dei  traduttori.  Lo  Satire  e le  epistole  sotto 
tradotto  da  Stefano  Pallavicini,  tranne  al- 
cune elio  feditole  prescelse  dallotraduzioni 
delCorsotti.  del  Vannetti,  c del  Lorenzi. 
Le  Odi  sono  tradotto  da  Luigi  Brami  c 
l'Arte  poetica  do  Mctaslasio. 

Delle  Opere  di  Q.  Orazio  Fiacco 
recate  in  versi  italiani  da  Tommaso 
Gargallo  volumi  1 in  8.° Napoli,  Stam- 
peria Reale,  1820  in  8.°  carta  reale. 

Mezza  ligat.  in  vitello.  Intonso. 

Questa  è riputata  oggi  la  traduzione  cito 
più  delle  altre  si  accosti  all'Originale. 

Il  Comment.  all’  Arte  poetica  di  Orazio 
di  Trifon  Gabriele  P abUiam  registrato  al- 
l’art.  Nores  (Giasone  de) 
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ORAZIONE  in  lode  dei  brutti.  V. 
Dati  (Carlo  Roberto) 

ORAZIONI  DI  SANTI  PADRI  volga- 
rizzate da  classici  scrittori  italiani 
scelte  da  Giuseppe  Ignazio  Montanari 
ad  uso  del  Ginnasio  Ferrarese.  Napoli, 
Ateneo,  1837  voi.  2 in  12.“ 

rigato  in  rustico. 

Il  primo  voi.  contiene  un  discorso  del 
Montanari  intorno  all'Eloquenza  sacra:  due 
Orazioni  di  S.  Gregorio  N'azianzeno  ed  un 
Sermone  di  S.  Cipriano  tradotti  da  A.  Ca- 
ro: due  di  S.  Gio.  Crisostomo  ed  uno  di  S. 
Basilio  tradotti  dal  Gozzi:  uno  di  S.  Cipria- 
no ed  uno  di  S.  Gio.  Crisostomo  trad.  da 
Agostino  Marioni:  un’  Omelia  di  Origene 
trad.  da  Jacopo  Passavanti.  11  secondo  ha 
le  seguenti,  tradotte  da  Gio.Ant.  De  Luca: 
Tre  Orazioni  di  S.  Basilio,  tre  di  S.  Gre- 
gorio Nazianzeno,  quattro  di  S.  Gio.  Cri- 
sostomo: un  Epistola  di  S.  Basilio  ed  una 
di  S.  Gregorio:  un’  altra  epistola  di  S.  Ba- 
silio tradotta  da  Ilunielc  Darteli.  Dna  diS'. 
Gio.  Crisostomo  tradotta  da  Agostino  Col- 
tellini ed  un’altra  trad.  dal  Gozzi:  due  di- 
scorsi di  Daniello  Darteli:  ed  i cenni  biogr. 
degli  autori  c dc'traduttori. 

ORFEO  TRACE 

personaggio  di  cui  Aristotile  e Cicerone  nega- 
no I'  esistenza.  I,1  antica  tradizione  lo  diceva 
vissuto  prima  di  Omero  c nato  da  Calliope  ed 
Eagro  o Apollo  in  Libetra  nella  Tracia  : che 
fu  discepolo  di  Lino  e maestro  di  Museo.  Di  lui 
si  narrano  prodigi  maravigliosi  troppo  noti.  K 
creduto  autore  d*  innumerevoli  poesie.  A lui 
altribuisconsi  alcuni  Inni  che  ancor  ci  riman- 
gono. 

OP'I'Etti;  ì'pvet 

Sotto  stampati  con  la. traduzione  latina 
di  Ant.  Zanolini  c con  la  versione  italiana 
di  Anton  Maria  Salvini  dietro  l’Esidio  del- 
IVdizionc  di  Padova  1747  v.  Esiono. 

4 

0RG1TANI  (Luigi) 

«lotto  economista.  -Vivente. 

Sopra  la  riscossione  delle  imposte 
dirette  alcuno  osservazioni  di  Luigi 
Orgitani  con  una  lettera  di  F.  I’.  Rug- 
giero. Napoli,  Stamp. dell’Ancora,  1871 
in  8.° 

Esempi,  in  carta  distinta  ligato  in  rustico. 
Intonso. 


Sulle  imposte  sopra  la  rendita  della 
ricchezza  mobile  e dei  fabbricati,  os- 
servazioni  di  Luigi  Orgitani.  Napoli, 
Tip.  dell’Ancora,  1872  in  8.” 

Legato  alla  rustica.  Intonso. 

ORIGENE 

Omelia  di  Origene  volgarizzata  dal  Pas- 
savuufi.  V.  Orazioni  dc’SS.  Padri. 

ORLANDINO  (Francesco)  da  Siena. 

Fu  il  primo  volgarizzatore  del  libro  di 
Petrarca  de  contemptu  mundi.  V.  Pe- 
trarca. 

ORO 

Lectures  ou  gold  for  Ilio  instru- 
ction  of  about  to  proceed  to  Australia. 
Bv  J.  Beote  Jukcs,  Edward  Forbcs, 
Lyon  Pleyfair,  W.  W.  Smyth,  John 
Percy,  Robert  Ilunt.  Delirerei!  at  thè 
Musetta  of  praticai  Geology.  London, 
Bogne,  MDctcLii  in  8." 

Lig.  in  cartone. 

Vuol  dire  « Lezioni  sopra  l'oro  per  istru- 
ii zione  di  coloro  che  emigrano  por  1’  Au- 
lì stridili  fette  nel  museo  di  Geologia  pra- 
o tica  u. 

ORSINI  (Baldassarre) 

Dirett.  dell'  Accademia  del  Disegno  di  Pe- 
rugia il  quale  dori  net  Sec.  scorso. 

Dizionario  Universale  d’Architcttu- 
ra  e Dizionario  Vitruviano  accurata- 
mente ordinati  da  Baldassarre  Orsini, 
professore  delle  belle  arti,  socio  ono- 
rario dcll'accad.  (Tcmcnlina  ec.  In 
Perugia,  Baduel,  1801  voi.  2 in  8.° 

Mezza  ligatnra  in  un  sol  volume.  Intonso. 

Il  primo  volume  contiene  il  Dizionario 
italiano  dolio  voci  di  Architettura,  cioè 
dello  vario  parti  di  essa  n degli  strumonti 
che  si  adoprano:  o 1‘  altro  è il  Dizionario 
Vitruviano  che  spiega  lo  voci  latino  ado- 
perato da  Vitruvio. 

11  Gompendio  dell'  Architettura  Univer- 
sale dolio  Scamozzi  fatto  dall’  Orsini  lo 
registreremo  sotto  Pari.  Scamozzi. 

ORSINO  (Giordano) 

n.  1525.  ni . governai,  dello  armi  in  Brescia  a 
25  seti.  1564. 
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Rki.azloxe  di  Giordano  Orbino  alla  Re-  i 
((libidica  dì  Venezia  intorno  al  modo  di  sta- 
bilire una  buona  milizia  in  tempo  di  pace. 

Sta  nel  voi.  vi  dell’  Appendice  all’ Arcli. 
Storico  Itili.  11.  21. 

ORTICA  DELLA  PORTA  (Agostino)  | 

|j>iinni  ut i vii--  Fi»qrrafi«*h'*  .li  i|U.»>hi 

1 1 < • % pubblio»  n**!  latito  alniii*' 

<i...  or-in»  r n»»lw  |m*i-  1 1*  !*»»♦•  ir;nl«i*».'i»!  »l**i  < *•»♦»- 
no Milo  ri  • t i I '«**;«  n»  **  «li  i«».  ^ 1 > *',:t  ** 

Sa  1.1  i * rio. 


USI‘KHAI.1 

IvLJ-  LF,\IO.M>  luì-  le:  lluj.iiitii  s |*:*  **  J.  Al 
kin,  cliirurpien  preseti  temont  ilocteur  cn 
medicine  n Londrcs. 

Fa  parlo  di  una  miscellanea  di  opuscoli 
intorno  ai  poveri.  Y.  Ori  ne  eie. 

OSSIAN 

ramoso  Fardo  srozuese  vissuto  tra  il  secondo  <»«1 
il  temo  Secolo.  Era  figliuolo  di  Fingai  He  ili 
Morven  rhe  valorosamente  difese  il  suo  Stato 
contro  le  invasioni  ilei  Romani.  Ossian  fu 
guerriero  anelagli:  ed  in  una  spedizione  nel- 
F Irlanda  sposò  la  figliuola  ili  Rogo  die  re- 
gnava in  quella  regione,  dalla  quale  eòlie  un 
figliuolo  unico  clùamato  Oscar.  Tulli  i *tt<»i 
poemi  riguardano  falli  della  sua  famiglia  e ri- 
masero ignoti  al  Mondo  fimi  n\  17d0  quando 
Macpliersuu  avendoli  trovati,  no  tradusse  o 
puMdicò  alcuni  Frani.  Il  Clamili  nel  17t»3 
tradusse  e pubblicò  questi  primi  saggi  che 
acquistarono  molta  rinomanza  in  Italia  amma- 
liata da  questa  strana  e selvaggia  poesia. 

Poesie  in  Ossia»  antico  poeta  celti- 
co tradotte  duITAb.  Cesarotti,  Napoli, 
1).  Sangiacomo,  1819  voi.  i in  8.” 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Questa  edizione  non  molto  bella  è fatta 
sii  quella  di  I’isa  else  !•  In  piti  compiuta, 
ed  v diligentemente  corretta, 

OTTIMO  COMMUNIO  della  Divina 
Commedia  V.  Dante. 

OTTONAIO  Alio  Batta  doli’, 

Araldo  della  Signoria  di  Firenze. 

Cinocantaccattko  canti  carnuscialcsrl  i 
di  questo  leggiadro  pocln  stanilo  nella  Hnc- 
colta  di  Casti  (’aksasoiamìschi.  Di  Crusca. 

(ITTONKLLI  (Giulio' 

Giureconsulto  n.  Fano  1550.  in.  ivi  1020. 

Negoziazione  di  Giulio  Ottone! li  alla 


Corte  di  Spagua.  Bologna,  Romagnoli, 
18C3  in  I-2!0 

K la  Relaziono  fatta  al  Duca  di  Ferrara 
Alfonso  II.  della  sua  legazione  alla  Corto 
di  Spagna  nel  15%.  T.a  fece  pubblicare  K. 
Calori  come  un  saggio  della  eleganza  del 
dettato  ili  questo  illustre  italiano. 

iUYAlìllIT 

C*.i(s(gliet'-  di  sialo  di*ini„(«'i*i«i((i-- di  Hu-sia. 

(orario  deli*  Arcati.  di  Si  i.'IK.1  »■ 

arti  di  Picinitnirgo.i’iimiKr»*  dalla  j, utili,  i -, t‘" • 
/iota-  in  iplnll.i  alila 

I ssai  sur  les  Myslères  d’Klettsis  par 
M.  DuvarofT.  Paris,  Bure,  181G  in  8 ° 

È ligato  coi  misteri  d’ Iside  di  Boulage  in 
tela  0 pelle. 

OVIDIO  JUVENTINO 

L.\  Phieomèle  Poeme  latin  attribuì: 
à Atout  Oeidius  Juccntìnus  publiée  avee 
des  uouvclles  lecon  et  des  notes  cri- 
fìi|tte  pur  Citarle  Nodier.  Paris,  Doyen, 
v ueve  xxix  in  8.°  frontispizio  rosso  e 
nero. 

* l.igalo  in  pelle.  Intonso,  col  margine  supe- 
riore dorato.  Belliss.  esemplare  in  carta  di  O- 
landa. 

Esempi. ’donatodaliyditorc  ad  Aimé  Mar- 
tin con  dedica  autografa ovè detto  che  que- 
sto è uno  dei  20  esempi,  che  furon  tirati  in 
carta  di  Olanda. 

Questa  ò la  seconda  edizione  por  cura 
del  Nodier:  l’altra  del  ISIS  la  trovi  descrit- 
ta qui  sopra  nll’art.  Nodier. 

liceo  la  storia  di  questa  poesia,  lirasi 
pubblicata  fra  le  opere  di  P.  Ovidio  Nasone 
nell'edizione  di  Bologna  iti  1 questa  Fie- 
nili ile  l'IiUomela.  Nelle  posteriori  ristampe, 
non  escluse  quelle  di  Aldo  1502,  e 1515,  si 
era  ristampata  sempre  ma  senza  molta  cu- 
ra nella  lezione:  c vi  si  notava  elle  vi  era 
citi  dubitava  che  quella  foSsc  di  Ovidio. 

Nel  UHI)  lo  svizzero  Melchiorre  do  llei- 
viisfeld  Ciiilthlttl  (11.  S.  Gallo  in.  Brema  1G35) 
pubblicò  in  Francfort  Ocùtii  n-nica  et  «ma- 
loriVi  o pusctilu  ctl  ivi  appose  a qucst'Elegia 
ile  l’Iiiloniela  il  nome  di  Albn  Oridio  Juven- 
tino ed  annunziò  Itane  viscriplinnetn  Imbcl 
esemplili • a Jacopo  Cujacioo  J . 0 . colltllltlit . 
quivi  ti  libliolliecu  Automi  Verde-rii,  nobilii 
Ltnjdiincmis,  liciclui  situi.  Egli  la  munì  di  no- 
tabilissime varianti  lezioni.  Indagando  poi 
la  patria  di  quest’  Ovidio,  egli  osserva  la 
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parola  drostam  adoperata  nell’  undecinio 
verso. 

r buh'e  Palerà  sonai,  quatti  diclini  lutati- 
vi' Drostam  i e conclude  che  debba  esseri- 
stato  Lombardo  perché  pii  lindi  o i (loti 
portarono  questo  vocabolo  in  Italia.  Altro 
non  seppe  trovar  di  lui. 

Lo  scopo  di  questa  Elegia  è di  raccoglie- 
re i nomi  delle  voci  degli  uccelli  e dei  qua- 
drupedi introdotti  ai  suoi  di  nella  lingua 
latina,  la  quale  nei  tempi  del  suo  maggior 
splendore  non  uvea  tante  voci  create  tutte 
per  onomatopeia  cioè  imitando  il  suono 
delle  voci  degli  animali: 

« l)um  turdus  trucvlat,  starnus  tane  puntai 
« ore. 

n C rute  ahai  li  ine  perdi*,  bine  tjraccital  i in  pro- 
li bus  anser. 

« In  flavi isque  natami  ore  trtrinat  anas. 

e Martin  gru»  gruit,  ast  croni  prope  fluniina 
k drensant . 

a Accipìter pipai  eie. 

Cario  Nodier  avendo  molto  lavorato  sui 
vocabili  francesi  nati  da  onomatopeia  ebbe 
bisogno  di  studiare  questa  Elegia  e quindi 
fece  molte  emendazioni  al  testo  confron- 
tandola con  moltissime  stampe  e MSS.  e 
la  pubblicò  in  fondo  al  suo  vocabolario  des 
onomalopées.  V.  Nodier  (Carlo).  Undici  anni 
dopo  ne  foco  questa  seconda  edizione  qui 
descritta. 

Ad  ambo  le  edizioni  il  Nodier  ha  ag- 
giunto gran  numero  di  note  e la  traduzio- 
ne in  Francese  della  elegia  che  ne  avea 
fatta  l’Ab.  Michele  do  Merolles  (n.  Tourai- 
ne  1600  m.  Parigi  1681)  il  quale  è noto 
per  grandissimo  numero  di  traduzioni.  Con 
gran  pazienza  questo  traduttore  andò  ri- 
cercando le  voci  francesi  corrispondenti  a 
quelle  dell’originalo  latino. 

Un'altra  edizione  di  questa  Elegia  di  Al- 
no  Ovuuo  Juventino  si  ritrova  nella  Colle- 
zione di  Lcmairc  Poetae  latini  minore» 
volume  VI  corredata  di  molte  note  c com- 
menti. 

Nota  che  alcuni  pochi  vocabili  italiani 
creati  per  onomatopeia  li  trovi  in  una  let- 
tera del  torchiali  a Ben.  Varchi  la  qualo  è 
stampata  nel  voi.  VI  parte  1*  facciata  19 
dello  Prose  fiorentine,  come,  Seoccorcggia- 
re  occ.  * 

OVIDIO  (Publio) 

Publio  Oridio  Nasone  n.  Sulmona  (Minuto) 
20  marzo  dell'anno  711  di  Koma  43  ar.  0.  C. 
Era  suo  padre  un  ricco  cavaliere  romano  che 
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sol  menò  piovi  or,(to  a Roma  e lo  fece  istruire 
nelle  Intere  e poi  \o  mandò  in  Atene  a com- 
piere *:li  studi  e lo  fece  viaggiare  nell’  Asia  e 
di  la  al  ritorno  soggiornò  in  Siracusa.  Tornato 
a Roma  esercitò  alcune  cariche,  ma  a 20  anni 
le  rifiutò  tutte  e si  diede  unicamente  alla  poe- 
sia ed  a godersi  la  vita.  EMje  successi  vampate 
tre  mogli,  e non  pochi  amori.  L’  anno  IX  dcl- 
l*era  volgare  fu  per  ordine  di  Augusto  rilegato 
a Toma  nella  Mesia  sul  Mar  nero.  Sinora  non 
si  è potuto  spiegar  la  cagione  di  questo  erti  del 
comando:  ma  sembra  che  a lui  fosse  nolo  un  .se- 
greto di  Stato  di  Augusto  ch'egli  ebbe  la  debo- 
lezza di  manifestare.  Senza  poter  ottener  grazia 
da  quel  Principe  egli  morì  nel  luogo  della  ri- 
legazione nella  sua  età  di  61  anno,  nell'anno 
770  di  Roma. 

P.  OviDit  Nasoni»  Opera  omnia  in 
Trcs  Tomo»  divisa,  cu.m  integri»  Ni- 
colai Ileinsii,  1).  F.  Lee tissim isque  va- 
riorum  notisi  quibus  non  pauca,  ad 
suos  q nacque  antiquitatis  foutes  dili- 
genti coni  parati one  reducta,  accesse- 
ruut,  studio  Borei  lardi  Cnippingii.  Ani- 
stelodarai,  ex  Typ.  Blaviana,  mdclxxxiii 
voi.  3 in  8.” con  antip.  incisi  in  rame. 

Ant.  ligat.  in  vitello. 

Edizione  variorum  molto  stimata.  Fu 
stampata  la  prima  volta  nel  1670:  questa  è 
la  seconda  edizione  più  riputata  della  terza 
che  fu  pubblicata  nel  1702. 

Pub.  Ovina  Nasonis  Opera,  lnlerpre- 
tatione  et  uotis  illustravi t Daniel  Cri- 
spinus  Helvctius,  Jussu  Christianissimi 
Regis,  .ad  usuin  Serenissimi  Delphini. 
Bassaui,  Remondini,  mdccxcii  voi.  4 
in  4.° 

Mezza  ligat.  in  pergamena  colorata. 

Edizione  accurata  ma  non  bella  di  que- 
sto lavoro  dedicato  dal  Crispino  al  Delfino 
con  Iett.  del  VII  Kal.  Octobris  1685. 

Publii  Ol  imi  Nasoni»  Opera  recogno- 
vit,  et  argumentis  distinxitJ.  A.  Amar. 
Parisi is,  Didot,  1822  voi.  5 in  32,  car- 
ta voi.  Con  ritratto  di  Livia. 

Sciolto. 

In  una  sua  prefazione  l’Aniar  ilopo  avere 
dato  conto  dei  lavori  sulle  diverse  poesie 
.di  Ovidio  fatti  dall’  Iloinzio  e da  P.  nor- 
manno e finalmente  da  Oierig  prof,  in 
Westfalia  dico  di  aver  di  tutti  profittato 
per  la  sua  edizione. 

Publius  Ovini us  Naso  ex  recensione 
Hcinsio  Biirmanniana  rum  srlodis  ve- 
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terutn  ac  recentiorum  notis  quibus 
suas  adilidit  Joltan.  Aug.  Amar.  Pari- 
siis  , excudebat  Dondey-Dupré  pater 
ndcccxx  a mdcccxxiv  voi.  ix  in  8.°  Col- 
ligebat  N.  E.  Lemaire. 

Cucilo  in  10  voi.  ma  non  legalo. 

bisogna  notare  elio  le  cure  ed  i Com- 
menti del  Sig.  Amar  annunziati  nel  fron- 
tispizio qui  trascritto  non  oltrepassano  il 
secondo  volume  poiché  sopraggiunto  ila 
una  infermità  non  potè  continuare:  onde 
dal  d.°  voi.  in  su  il  Leinairo  prosegui  la  stam- 
pa col  seguente  frontisp.  Pl’blils  Onums 
•Naso  ex  recensione  Goti.  Krdmann  Gierig 
cuin  variis  lectionibus  Codicnm  Purisino- 
rum  cui  novas  addidit  notes  Nicol.  Eligius 
Lemuirc. 

Egli  ha  premesso  alle  Metamorfosi  una 
scrittura  di  Cuvier  cho  ha  questo  titolo: 
Note  sur  ccttc  question:  Lcs  doluges  d’  0- 
gygès  et  de  Deucalion  sont-ils  des  événe- 
mens  réels  et  particuliers,  ou  des  tradi- 
tions  altérées  du  beluge  universel? 

l'orma  poi  il  quinto  volume  di  questa 
edizione  una  traduzione  delle  metamorfosi 
in  prosa  greca  fatta  da  Maximo  Piami Jc 
elio  era  inedita  e che  Gio.  Frane,  lloisso- 
nade  ha  tratta  da  codici  parigini. 

Un  aggiunto  poi  al  sesto  volume  sei  dis- 
sertazioni (Excursus)  di  Fed.  Knr.  Gugliel- 
mo Gesenic  nei  quali  si  indaga  la  spiega- 
zione di  alcuni  nomi  di  antiche  regioni 
italiane,  de  probabili  aslronomiac  cognilio- 
n«  etc. 

Finalmente  nel  voi.  Vili  vi  sono  più  vite 
di  Ovidio:  una  tratta  da  un  ant.  Cod.  di 
Pomponio  Leto,  quella  di  Aldo,  e quella 
di  Giov.  Musson;  e poi  una  dissertazione 
di  lhibenoro  e quella  di  Villenave  sulla  cau- 
sa dell'esilio  di  Ovidio.  Quest’ultima  è una 
confutazione,  che  oggi  trova  favore,  dell'o- 
pinione del  Tiraboschi  su  questo  tema. 

P.  Oyidii  Nasonis  Metamorphoses 
argunientis  brevioribus  ex  Luctatio 
Grammatico  collectis  expositae:  una 
cunt  vivis  singularum  trausformatio- 
num  iconibus  in  aes  incisis.  Autver- 
piae  ex  Officina  Piantiniana  apud  vi- 
duam,  etJoanncm  Mordimi.  Volumet- 
to bislungo. 

I.igato  alta  francese. 

Luclalius  Placitlus  è un  grammatico  che 
si  erede  sia  vissuto  nel  Se<\  VI.  Questa 


ò una  raccolta  di  17 7 Dgure  che  corri- 
spondono agli  argomenti  delle  Metamor- 
fosi scritti  da  Lutazio.  È stampato  in  An- 
tuerpia  nel  1791. 

Questi  medesimi  argomenti  li  trovi  nel 
voi.  2.°  dei  Mvthograpiii  latini. 

Lf.  Metamorfosi  di  Ovidio  ridotte  da 
Gio.  Andrea  dell'  Atigvillara  in  ottava 
rima.  Con  le  annotazioni  ifi  M.  Giu- 
seppe Horologgi,  et  gli  Argomenti,  et 
Postille  di  M.  Francesco  Tvrchi.  In 
questa  nuova  impressione  di  vaghe  fi- 
gure adornate  mdlxxxiv.  In  Viti.  Presso 
Bern.  Givnti  in  4.° 

Ligato  in  pergamena. 

Esempi,  che  appartenne  a Federico  Nott. 
Questa  ò la  prima  delle  due  edizioni  che 
nel  1581  fecero  i Giunti  come  avverte  il 
Poggiali.  V.  Anouillara. 

Le  Metamorfosi  di  Ovidio  tradotte 
in  versi  italiani  da  Clemente  lìondi. 
Parma, co’tipi  Bodoniani  mucccvi  voi.  2 
in  8°  picc.  ducale. 

Mezza  ligat.  in  marr. 

Olio  carie  numerale  con  n.  romani:  poi 
'399  facciale  segnale  con  n.  arabi  al  una 
caria  con  Vindice  formano  il  voi.  primo. 
Il  secondo  volume  ha  34/  facciala  numerale 
con  cifre  arabe  ed  olire  a questo  una  caria 
col  fronlisp.  ed  una  con  l'indice. 

Il  traduttore  ncirepistola  dedicatoria  di 
ce  n mi  son  creduto  in  obbligo  di  ripurgar- 
« lo  da  certo  macchie,  onde  l’autore  col  suo 
« non  casto  pennollo  deturpa  di  tratto  in 
< tratto  alcun  quadro  di  questa  sua,  che  cosi 
o può  chiamarsi,  ammirabile  galleria  ».  Fu 
il  bolidi  un  gesuita  italiano  n.  Parma  17  42 
che  dopo  la  soppressione  dell’ordine  rifug- 
gi a Vienna  e nel  1795  fu  eletto  educatore 
dei  figli  dell’  arciduca  Ferdinando.  Nella 
stessa  dedica  dice  a M?  beatrice  d’Este  Dii 
chessa  di  brisgovia  n A voi  deggio  ed  ol- 
ii l’augusto  Consorte  l’ozio  tranquillo  e pa- 
ti cifico  onde  mi  lice  pur  anco  passeggiare 
ii  a diporto  per  le  selve  di  Pindo. 

Il  libro  XIII  delle  Metamorfosi  tradotto 
in  volgare  fiorentino  in  versi  sciolti  du  be- 
nedetto Varchi.  Sta  nel  voi.  2 degli  Opu- 
scoli inediti  di  celebri  autori  toscani.  V. 
Opuscoli  inediti  ec. 

Amori  Ovidiani  traduzione  anacreon- 
tica di  Federico  Cayriani  Edizione  se- 
conda (Ritratto  di  Ovidio  ine.  da  Mor- 
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ghc*n  noi  frontisp.j  Crisopoli  mdcccii  in 
8°  rcal  f.  Voi.  3.  Con  ritratto  <Jel  tra- 
ci utt.  ine.  da  Rosaspina. 

Libato  in  cartone.  Intonso.  Bello  esempi, 
non  tagliato. 

Il  primo  voi.  di  questa  bclliss.  ediz.  bodo- 
niana ha  una  carta  bianca  al  jn'inc.  ed  il 
frontisp.  poi  una  pi'efaz.  in  carati,  corsivo 
c l’indice  che  occupa  Vili  facciate.  Indi  463 
facciate.  Il  secondo  ha  due  carte  al  principio 
col  frontisp.  e V indice : poi  134  facciate  ed 
una  carta  bianca.  Il  terzo  due  carte  in princ. 
coi  frontisp,  e Vindice;  e poi  174  facce  ed  una 
carta  bianca. 

Le  Epistole  ih  Ovimo  di  Ero  fi  Leandro 
tirate  dall’  Eroidi  c tradotte  da  Girolamo 
Pompei  stanno  nel  voi.  che  ha  per  titolo: 
V OI.UARIZZAMF.XTI  DAL  LATINO  E DAL  GRECO  di 

Girolamo  Pompei. 

P 

PACATUS  DREPAN1US. 

Latino  a Dripanius  Pacatus  detto  comune* 
mente  Latinus  Pacatus  Drepanius  fu  di  nazio- 
ne Gallo  nato  nell'  Aquitania.  Elegante  scrit- 
tore e erede  si  fosse  anche  poeta  dei  cui  scritti 
altro  non  è pervenuto  a noi  se  non  il  seguente 
panegirico  all’  Imp.  Teodosio  sotto  il  cui  im- 
pero egli  fiorì. 

Latini  Pacati  Drepanii  Panegyricus 
cum  notis  integria  Claudii  Puteani, 
Francisci  Jureti,  Joannis  Livinesi,  Ya- 
lentini  Àcidalii,  Conradi  Itittershusii, 
Jani  finitori,  Joannis  Schefleri,  Chri- 
stiani  Gotlibi  Schwarzii,  Aliorumquo 
selcctis.  Quibns  accedunt  Thoinae 
Wopkcnsii,  ai  lini  ad  versione»  critieae 
mine  prirnum  editai:  Joanne  Artzenio, 
Jeto,  qui  ut  suas  adnotationes  adiecit. 
Ainstelaodami,  Sehouten,  cb  lo  cc  lui 
in  4.°  Frontisp.  rosso  e nero. 

Mezza  Ugni,  in  vitello  del  Thouvonin.  In- 
tonso.  Belliss.  esempi. 

PACE  DA  CERTALDO 

Istoria  della  guerra  di  Semifonle 
scritta  da  Messer  Pace  da  Certaldo. 
Senza  frontispizio,  in  8.°  Di  Crusca. 

Libato  in  cartone.  Intonso. 

Questa  terra  di  Semifonle  che  ora  non 
esiste  più,  dopo  il  mccii  la  distrussero  i 
Fiorentini  e l’agguagliarono  al  suolo.  Tra- 
Vol.  II. 
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scrisse  fìiov.  Targioni  nel  V voi.  della 
prima  edizione  dei  suoi  viaggi  questa  sto- 
ria della  distruzione  di  quella  terra  scritta 
da  Paco  da  Certaldo  che  l’innestò  con  la 
storia  della  sua  famiglia  che  era  di  Semi- 
fonte.  Lo  stampatore  ne  trasse  alquanti  e- 
semplari  a parte,  e posevi  proprio  fronti- 
spizio. Ma  questo  esemplare  che  qui  si  de- 
scrive facea  parte  del  detto  quinto  volume 
e però  comincia  la  numerazione  delle  suo 
facce  dal  n.  177  e finisce  a 271. 

È citato  dalla  Crusca  colla  prima  edizio- 
ne dei  viaggi  del  Targioni. 

PAC1AUDI  (P.  M.) 

Paolo  Maria  Paciaudi  n rupie  Torino  1710: 
fu  Irate  teatino.  Uno  dei  più  laboriosi  eruditi 
del  suo  secolo:  elio  nel  1761  fu  bibliotecario 
del  Duca  di  Parma  ove  ni.  1785.  Ebbe  le  prin- 
cipali cariche  del  suo  ordine:  fu  ascritto  alle 
principali  accademie  di  Europa.  Autoredi  mol- 
tissimi libri. 

Prefazione  al  Romanzo  di  Longo  sofistu 
ove  si  ragiona  ile  libris  erolicis  anliquorum . 
V.  Longo. 

Questa  pregiatissima  dissertazione  che 
fu  pubblicata  nella  edizione  bodoniana  del 
Longo,  si  ristampò  in  Lipsia  nel  1803. 

Commentario  ad  Anacreonto  e notizia 
bibliogralica  dello  sue  odi. 

Lo  trovi  negli  Anacreonti  pubblicati  dal 
Bodoni,  ove  il  Paciaudi  serba  1'  anonimo. 

PAEAMUS 

Di  questo  Paeanivs  non  si  ha  alcuna  no- 
tizia. 

Paeanii  Metaphrasis  graoca  Breviari!  lii- 
storiae  romunue  Eutropii. 

La  trovi  nella  edizione  ilei  Breviario  di 
Eutropio  Lugdtini  Batavor.  1725  ed  in  quel- 
la di  Oxoniu  1803. 

PAGANO  (Francesco  Mario) 

Francisci  Marii  Pagani  Oralio  ad 
Comitem  Alexiuni  Orlow.  virum  im- 
mortalem  vincitrici  Moschoruin  classi 
in  expeditione  in  meditcrranetim  ma- 
re suuimo  cum  imperio  Praefectum. 
Senza  data. 

Si  noti  che  nella  dedica  degli  Esuli  te- 
bani  scritta  nel  1771  l’autore  ragionando  di 
questa  orazione  la  dice  unni  indietro  data 
alla  luco. 

Gli  Esuli  Tebani  Tragqdia  di  Fran- 
cesco Mario  Pagano.  Senza  data  in  8.” 
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Questa  travedili  è dedicata  dall'autore  a 
Gaetano  Filangieri  e ci  si  dice  che  è il  pri- 
mo lavoro  tragico.  Dalla  dedica  e da  una 
lett.  starap.  all’ult.  facciata  si  rileva  che  fu 
stampata  Ira  il  1777  e 1778. 

Il  Gerbino  Tragedia  e l’Ao  amen  no- 
ne monodramma  lirico  di  Frane.  Ma- 
rio Pagano.  Napoli,  Raimondi,  1787, 
in  8." 

fi  dedicato  alla  Regina  di  Napoli  elio  12 
anni  dopo  lo  fece  appiccare. 

Oorraiiino.  Tragedia  di  Francesco 
Mario  Pagano.  Napoli,  Fil.  Raimondi, 
1789  in  8.° 

Ragionamento  sulla  libertà  del  Com- 
mercio del  pesce  in  Napoli  diretto  al 
Regio  Tribunale  dell'  Ammiragliato  e 
Consolato  di  Mare  da  Francesco  Mario 
Pagano  avvocato  dei  poveri  in  esso 
Tribunale,  c Regio  professore  di  Dritto 
nell’  Università  uapolitana.  Napoli,  4 
nov.  1789  di  facce  29  in  8.°  Raro. 

Sta  nel  3 voi.  della  Misceli,  di  cose  am- 
ministrativo. 

PAGANO  (Nunziante) 

avvocato  napolitano  che  fiorì  nella  metà  dello 
scorso  secolo:  poetò  in  lingua  napoletana  ed 
era  molto  applaudito  nelle  accademie  ove  egli 
recitava  i suoi  versi:  la  qual  cosa,  come  afferma 
il  Galiani  nel  suo  libro  del  Dialetto  napolitano, 
avveniva  più  per  la  sua  figura  buffa  e grotte- 
sca e per  la  sua  maniera  comica  del  recitare 
che  per  il  merito  delle  sue  rime. 

Le  nniNTK  rotole  de  lo  Yalanzone, 
azzoò  Commiento  ncoppa  a le  binte 
Norme  de  la  Chiazza  de  lo  Campione. 

La  Batracomiomachia  d’ Omero,  az- 
zoè  la  Yattaglia  ntra  le  Rranonchie,  e 
li  Surece  de  Nunziante  Pagano.  Napoli, 
Porcelli  mdcclxx.mti  in  12.° 

Stanno  noi  voi.  xvu  della  C’ollez.  di  tutti 
i poemi  in  lingua  napolitunu  del  Porcelli. 

Loda  il  Galiani  la  traduzione  della  Ba- 
tracomiomachia che  dice  assistita  dal  Mar 
torelli  c loda  o la  felicità  con  cui  son  tra- 
<s  sportati  nel  nostro  dialetto  i nomi  pro- 
li prii  ingegnosamente  dati  ai  sorci  ed  ai 
« ranocchi  diti  poeta  greco  ». 

PAGÉS  (Francesco  Saverio) 

n.  Aurillac  1713  di  nobile  ed  agiata  famiglia: 


PAL 

crasi  stabilito  a Parigi  ove  la  rivoluzione  lo 
privò  di  tutta  la  sua  fortuna  e fu  obbligato  a 
vivere  scrivendo  libri  che  furon  letti  cou  pia- 
cere. n».  non  vecchio  nel  1802  in  povero  stato. 

Istoria  segreta  della  Rivoluzione 
francese  dalla  convocazione  dei  nota- 
bili sino  alla  presa  dell’Isola  di  Malta, 
contenente  un  gran  numero  di  parti- 
colarità poco  conosciute  e vari  estratti 
di  tutto  ciò  die  è comparso  di  piò  cu- 
rioso sulla  medesima  rivoluzione  si  in 
Francia  che  in  Germania  ed  Inghilter- 
ra di  Francesco  Pagòs.  Milano,  Pirotta 
e Maspcro:  s.  a.  voi.  0 in  8." 

I-igaio  in  pergamena -iu  3 voi. 

PAGNINI  (Luc’Antonio) 

n.  Pistoja  1737:  fatto  Carmelitano  a Mantova, 
prese  nome  Gius.  Maria  e fra  gli  arcadi  Erili- 
sco  Pileneo.  Fu  professore  di  umanità  in  Pisa, 
m.  1814  canonico  della  cattedrale  di  Pistoja. 
Tradusse  in  italiano  molti  poeti  greci.  L'acca- 
demia della  Crusca  nel  1815  concesse  il  premio 
della  Poesia  alla  sua  traduzione  di  Orazio.  Fu 
anche  dotto  matematico. 

La  sua  traduzione  italiana  delle  opere  di 
Esiodo.  V.  Esiodo. 

La  sua  traduzione  di  Anaereontc  pubbli- 
cata sullo  il  nomo  di  Kritisco  Pileneio  Y. 
Anacrkonte. 

La  traduzione  italiana  delle  poesie  di 
Callimaco  V.  Callimaco. 

La  traduzione  delle  opere  ili  Teocrito 
Mosco,  Bione  e Simmia  V.  Tcocrito. 

P.VGOLO  (Maestro) 

Una  canzone  che  comincia: 
i<  Yoce  dolente,  piò  nel  cor  che  piagne 
» Non  star  celata  e consospir  vien  foro» 

MSS  iu  due  fogli. 

11  Corbinelli  la  pubblicò  a Parigi  nel 
1395  dietro  la  Bella  mano  di  Giusto  de 
Conti:  ma  il  Salvini  la  soppresse  quando 
ristampò  questo  libro  a Firenze,  perchè 
contiene  acri  invettive  contro  i Papi  et)  i 
vescovi  dei  suoi  tempi. 

PALEMONK 

Renili»  Fauni»  Paiamone  visse  ai  tempi  di 
Claudiano.  Lo  confondono  spesso  con  Rhetnnius 
Fannius  discepolo  di  Arnoldo  vissuto  sotto  Co- 
stantino il  grande.  In  questo  errore  è caduto 
Luigi  Angeloni  che  attribuì  a Polentone  un 
carme  sui  pesi  u misure  romane,  clic  si  disputa 


Digitized  by  Google 


PAI. 


99 


PAL 


fra  pii  eroditi  se  sia  di  Rheranio  Fannie  o di 
Prisciane.  V.  Rennio  Fannio. 

PALERMO  (Evangelista) 

A tìranimar  of  thè  Italian  I.angua- 
ge.  In  two  parts.  In  thè  lìrste,  The 
Rudimenti  are  accurately  delivred  etc. 
The  second  Part  contains  an  Italian 
and  English  vocabulary;  a Collection 
of  thè  most  useful  Adjectives  etc.  By 
Evangelist  Palermo,  A.  M.  Editor  of 
Alticri's  Italian  and  English  Dictiouary. 
London,  A.  Millar,  hdcclv  in  8.° 

Ani.  ligatura  inglese. 

PALERMO  (Francesco) 

Letterato  napolitano  vivente:  nato  nei  primi 
anni  di  questo  Scc. 

Sono  in  questa  collezione  i seguenti  li- 
bri pubblicati  per  sua  cura. 

1 . liti  volgari  zza  mesto  del  buon  secolo 
degli  liflici  di  Cicerone.  V.  Cicerone. 

2.  Il  Padre  di  famiglia  di  Leon  Batista 
Alberti  che  dio'  luogo  ad  acerbo  critiche 
del  Ilonucci.  V.  Alberti  (L.  B.) 

3.  Una  raccolta  di  testi  inediti  del  buon 
Scc.  V.  Raccolta  oc. 

4.  Raccolse,  ordinò  od  illustrò  i docu- 
menti sulla  storia  di  Napoli  dal  1522  al 
1IÌC7  che  forma  il  voi.  IX  dell’  Arch.  Stor. 
ital. 

l’A BIOTTA  (Giuseppe) 

Avviamento  allo  studio  della  lin- 
gua italiana.  Napoli,  Seguin,  1839 
in  8.° 

PAL1SS0T  DE  MONTEXOIJ.  V.  Du- 

TENS. 

PALLADIO  (Andrea) 

n.  Vicenza  1518.  11  celebre  Giorgio  Trissino  lo 
menò  seco  tre  volte  a Roma  ove  ci  misurò  e di- 
segnò tutti  gli  antichi  edifizii,  e quindi  indovi- 
nò tutti  gliaccorgimcnti  e gli  artifìzii  di  cui  ab- 
bondano le  fabbriche  degli  antichi.  Avea  29  anni 
quando  ebbe  tnano  alla  costruzione  del  gran  Pa- 
lnzzo  puhbl.  di  Udine.  La  fama  acquistata  {ter 
molte  sue  opere  feee  che  venisse  in  Venezia  so- 
stituito ni  Sansovino  ed  ivi  condusse  molti  e 
grondi  lavori.  Di  lui  rimangono  innumerevoli 
fabbriche  che  lo  Scamozzi  ha  disegnate  e che 
furon  pubblicate  a spese  della  sua  patria. 

I quattro  libri  doll’Architettura  di 


Andrea  Palladio.  Ne’  quali,  dopo  un 
breve  trattato  de’  cinque  ordini  et  di 
quelli  avvertimenti,  che  sono  neces- 
sari] nel  fabbricare;  si  tratta  delle 
case  private,  delle  Vie,  dei  Ponti, 
delle  Piazze,  de  i Xisti,  et  de  Tempij. 
In  Yenetia,  appresso  Dominico  de’ 
Franceschi,  1570  in  4.°  gr. 

Mezza  ligatura  in  pelle.  Intonso  con  barbe. 
Belliss.  esempi. 

Il  frontisp.  ò inciso  in  rame  con  bel  di- 
segno di  architettura.  Questa  ò la  contraf- 
fazione dell’  edizione  del  1570  fatta  torso 
la  metà  del  Scc.  XV1I1. 

Disegni  degli  alloggiamenti,  dei  fatti 
d'  arme  e di  molte  cose  notabili  nei  Com- 
mentari di  Cesare.  Questi  sono  lavori  di 
Leonida  ctl  Orazio  Palladio  figliuoli  di  An- 
drea pubblicati  dal  Padre.  V.  Cesare  nella 
traduzione  ilei  Baldelli  delle  edizioni  di  Ve- 
nezia 4575  e 1G1S. 

PALLADIO  RIÌTILIO 

Palladitts  Rtitilius  Taurus  Acmilianns:  ultimo 
fra  gli  scrittori  latini  che  trattò  di  Agricoltura, 
della  cui  vita  non  si  sa  nulla.  Infinite  conjettu- 
re  intorno  al  tempo  in  cui  visse:  ma  probabil- 
mente scrisse  fra  il  370  e 305. 

Palladi!  Rutilii  Tauri  Aemiliani  viri  il- 
luslris.  De  Re  Rustica  libri  XIV. 

Sta  nella  Colleziono:  Scriptores  de  Re 
Rustica  ed  in  quella  di  Aldo:  Libri  de  Re 
Rustica. 

Questo  lavoro  ò un  sunto  dei  precedenti 
scrittori,  e vi  si  trovano  intieri  tratti  del 
Columolla  inseriti  con  le  stosse  parole. 

Volgarizzamento  di  Palladio,  tosto 
di  lingua  la  prima  volta  stampato.  In 
Verona,  Ramanzini,  mdcccx  in  4°c.  gr. 
Di  Crusca. 

Mezza  ligat.,  fatta  a Parigi.  Intonso.  Bello 
esempi. 

Ebbe  cura  della  stampa  <li  quest’  aurea 
scrittura  Paolo  Zanotti.  Avea  in  mente  di 
stamparlo  lo  N ferrigno  accad»  della  Cru- 
sca: ma  sino  al  1810  rimase  sempre  i- 
nedita. 

PALLÀVICINO  (Ferrante) 

n.  Piacenza  1018  da  illustre  famiglia:  canoni- 
co regolare  della  Congregazione  lateran»*nse: 
scrisse  satire  e cose  oscene.  Fu  giovine  disso- 
luto ma  d’ indole  generosa  e leale,  ed  amico 
affettuoso.  Per  satire  contro  Papa  Urbano  Vili 
ed  i Barberini  fu  posta  grossa  taglia  sulla  sua 
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testa,  ma  ebbe  sicuro  asilo  in  Venezia.  Il  nunzio 
però  gli  seppe  collocar  d'appresso  un  francese 
di  nome  Carlo  Morfu  che  entrò  nella  sua  intimità 
per  tradirlo  e lo  menò  seco  in  Francia  ferendolo 
passar  per  le  terre  del  Papa,  il  quale  gli  fece 
tagliare  il  capo  dal  carnelice  nel  1644.  Ma  un 
amico  del  Pallavicino  uccise  il  Morfu. Le  scrit- 
ture del  Pallavicino  hanno  i difetti  del  suo  se- 
colo. 

I,a  Rete  di  Vulcano  di  Ferrante  Pal- 
iavicino.  Villafranca  senza  nome  di 
Stampatore  (ma  Elzcvirio)  1 67  I ,in  12.” 

Rigato  in  pergamena. 

Questo  volumetto  fu  parto  del  libro  : 
e Opero  scelte  di  Ferrante  Fallavicino:  Vil- 
lafranca 1673  » con  la  sfera  impressa  sul 
frontispizio  : lo  quali  consistono  in  nove 
opuscoli  osceni  e satirici  ciascun  dei  quali 
ha  il  suo  frontispizio  a parte.  La  rete  di 
Vulcano  l’ottavo;  e con  altri  tre  opuscoli 
ha  la  data  del  IG71  c comincia  dallu  fac- 
cia 319. 

PALLAV1CIXO  (Sforza) 
n.  Rema  1607:  nei  1637  fu  gesuita  dopo  esse- 
re stato  Prelato:  a 19  aprile  1657  fu  Cardina- 
le: m.  5 giugno  1667.  Fu  uomo  infaticabile, 
di  gran  dottrina:  ed  uno  dei  piti  ciliari  e for- 
biti scrittori  del  suo  secolo. 

Istoria  del  Concilio  di  Trento  scritta 
dal  Fadre  Sforza  Pallavicino  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  ora  Cardinale  della 
S.  R.  C.  Dove  insieme  rifiutasi  con 
autorevoli  testimonianze  un’  Istoria 
falsa  divulgata  nello  stesso  argomento 
sotto  nome  di  Pietro  Soave  Potano. 
Nuovamente  ritoccata  dall’  autore.  In 
Roma,  Riversili  e Casarctti,  ndclxiv 
voi.  3 in  quarto.  Di  Chlsca. 

Lcg.  in  pergamena. 

Avvertimenti  grammaticali  porcili 
scrive  in  lingua  volgare.  In  quest’  ul- 
tima edizione  corretti  ed  "accresciuti 
collVjuto  de’precetti,  che  sono  In  fine 
dell’  ortografia  moderna  italiana.  Per 
uso  del  Seminario  di  Padova.  In  Pa- 
dova, Stamperia  del  Semin.  mdccxxxvu 
di  facce  96  in  12.” 

Rigato  in  pergamena. 

Le  giunte  a questo  picc.  ed  utilissimo 
lavoro  del  l’allavicino  sotto  di  Jacopo  Fac- 
ciolati. 

Trattato  dello  stile  e del  Dialogo 


del  Padre  Sforza  Pallavicino  della  Com- 
pagnia di  G.  Modena,  Soc.  Tipografica, 
MDCCCXIX  ili  12.® 

Legato  in  rustico.  Intonso.  Esempi,  nuovo. 

Edizione  fatta  per  cura  del  P.  Giov.  Ge- 
nerali. B.  Gamba  fa  testimonianza  della  c- 
sattezzadi  questa  edizione  a per  cui  furono 
f beno  speso  le  cure  dell'editore  ». 

Della  Vita  di  Alessandro  VII,  libri 
cinque.  Opera  inedita  del  P.  Sforza 
Pallavicino  della  l’omp.  di  G.  Accade- 
mico della  Crusca  e poi  Card,  di  S. 
Chiesa  tratta  dai  migliori  manoscritti 
esistenti  nelle  Dibliot.  di  Roma.  Pra- 
to, Giacchetti,  1839  a 40  voi.  2 in 
8.°  Di  Crusca. 

Mezza  ligat.  in  vitello  all’  inglese  in  un  voi. 
Intonso. 

Discorso  del  Cardinale  Sforza  Pal- 
lavicino so  il  principe  debba  esser  let- 
terato al  Serenissimo  Ferdinando  II. 
Gran  Duca  di  Toscana.  Roma,  Salviuc- 
ci, 18  51  in  4.®  a 2 colonne  di  facciate 
19.  Di  Crusca. 

Trattato  del  Cardinale  Sforza  Pal- 
lavicino  intorno  alla  Superbia  al  I*. 
Niccolò  Maria  Pallavicino  della' Comp. 
di  G.  1844  in  4.®  a 2 col.  Di  Crusca. 

Del  Rene  libri  quattro  del  Cardi- 
nale Sforza  Pallavicino  con  la  nota  in 
fine  di  ciascun  libro  delle  conclusioni 
principalmente  stabilite  in  esso  c con 
un  indice  abbondante  dello  materie, 
1844  in  4.®  a 2 colonne  Di  Crusca. 

Arte  della  Perfezione  cristiana  del 
Cardinale  Sforza  Pallavicino  1845  in 
4.®  a 2 colonne.  Di  Crusca. 

Un  sol  voi.  ligato  alla  rustica.  Intonso. 

Questi  quattro  trattati  sono  stati  ila  Ot- 
tavio Gigli  riuniti  in  un  sol  volume  con 
diversi  frontispizi,  ma  con  unica  numera- 
zione di  facciate  che  sono  619  6 nell’  ulti- 
ma clic  dovrebbe  avere  il  n.  62U  vi  è il  per- 
messo della  stampa. 

PALMA  (Conte  Alerino) 

già  magistrato  in  Piemonte. 

Difesa de’Pietnoutesi  inquisiti  a cau- 
sa degli  avvenimenti  del  1 82 1 con 
una  invocazione  ai  ministri  eustituzio- 
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nuli  del  Conto  Merino  Palma.  Ver- 
sione dal  francese.  Bruxelles,  1820, 
in  8.° 

Sta  nel  secondo  voi.  della  Misceli,  di  o- 
puscoli  storici  e politici. 

PALMIERI  (Marchese  Giuseppe) 

n.  1720  Martignano  feudo  della  sua  casa  in 
Terra  d*  Otranto:  fu  militare  e scrisse  un  dotto 
libro  dell’arte  della  guerra.  Fu  poi  Ministro  se- 
gretario di  Stato  delle  Finanze  e gli  sono  do- 
vute utilissime  riforme  in  quella  branca.  Scris- 
se utili  libri  nella  materia  di  amministrazione 
pubblica  per  il  regno  di  Napoli. ni.  1 feti.  1793. 

Ho  di  lui  solo  un  rapporto  sul  Tavoliere. 
V.  Tavoliere  di  Puglia. 

PALMIERI  (Matteo) 

n.  Firenze  1405:  fu  Priore  nel  1445  e nel  1 -108: 
Gonfaloniere  nel  1453.  Più  volle  ambasciatore 
della  Repubblica.  Uomo  studiosissimo:  autore 
di  parecchi  libri,  m.  1475. 

Della  vita  civile  trattato  di  Matteo 
Palmieri.  Milano,  Silvestri,  m dccc  xxv, 
in  8.®  con  ritratto. 

Mezza  ligaturain  pelle. 

Vi  è premessa  la  vita  dell’  autore  scritta 
da  Gius.  Pelli.  Questa  edizione  è notata  di 
parecchi  errori  dal  Cavedoni. 

PALMIERI)  (Giacom 'Antonio)  V.Par- 
miero. 

PALLADIO  (DI  Luigi) 

Istoria  di  frattura  del  femore,  con 
riflessioni  patalogico  mediche  del  DI 
Luigi  Palumbo.  Napoli,  Filiatre,  1842 
in  8.® 

Sta  nel  voi.  vili  della  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

PAMPH1LJS  (Giacinto  De) 

Medico  n.  Aquila  1788  elio  non  eserciti  la 
medicina:  ma  si  diede  all’ insegnamento  ele- 
mentare, ed  in  questo  esercizio  perseverò  sino 
alla  sua  eli  di  oltre  ottantanni. m.  Nap.  1871. 

Geno-Grafia  dello  Scibile  conside- 
rata nella  sua  unità  di  utile  e di  fine 
con  - la  dichiarazione  differenziale  ed 
integrale  de'  rapporti  tra  P uomo  e la 
natura  quanto  all’  origine  al  legame 
ed  alla,  fuuzione  de'medesimi  nella  Fi- 
lo-Agatia  e nella  Filo-Colia  per  eleva- 
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re  a scienza  esatta  la  Filo-Sofia  dello 
Spirito  umano.  Tavolo  Siti-Ottiche  di 
Giacinto  de  I’aniphilis.  Napoli,  Tip. 
Albergo  dei  poveri,  1829  in  fol. 

Della  composizione  di  queste  tavole,  nel- 
la quale  durò  moltissima  fatica,  era  super- 
bo il  De  Pamphilis:  ma  questo  suo  libro 
non  ò stato  letto  da  nessuno. 

Primordiale  insegnamento  sinottico 
per  apprendere  intuitivamente  a leg- 
gere e scrivere  e a generar  la  parola 
isolata  ecc.  Nuovo  metodo  del  DI  Gia- 
cinto De  Pamphilis  seconda  edizione. 
Napoli,  Stabilimento  tipografico,  1862 
in  4.®  • 

La  completa  istituzione  per  appa- 
rare intuitivamente  a leggere  a scri- 
vere ed  a generare  la  parola  isolata 
oc.  del  Cav.  DI  Giaciuto  de  Pamphilis. 
Napoli,  Fibreno,  1864  in  8.° 

PANANTI  (DI  Filippo) 

n.  Mugello  176u.  m.  P'irenze  1837,  poeta  fa- 
ceto e<l  autore  di  arguti  epigrammi- 

Opere  in  versi  e in  prosa  del  DI  Fi- 
lippo Pananti  di  Mugello.  Terza  edizio- 
ne italiana.  Firenze,  Piatti,  mucccxniv, 
c xxv  voi.  3 in  8.®  Di  Crusca. 

Libato  in  rustico.  Intonso. 

Sono  uniti  a questo  esemplare  otto  epi- 
grammi MSS.  di  propria  mano  del  Pa- 
nanti. 

PANCIATICHI  (Canonico  Lorenzo) 

lina  graziosissima  sua  cicalata  in  lode 
della  Frittura  tutta  pit-na  di  proverbi  p di 
riboboli  sta  nel  primo  volume;  parto  terza, 
delle  prose  fiorentino  a faccia  81. 

PANDETTA  delle  Gabelle  o dei  dritti 
della  Curia  di  Messina  edita  da  Quin- 
tino Scila.  Torino  Stamperia  Reale, 
1870*in  8."  Esemplare  in  carta  reale. 

Copia  di  un  Codice  MSS.  che  sembra 
della  2.®  metà  del  sec.  XIV,  che  si  conser- 
va nella  Biblioteca  della  università  di  Ca- 
gliari. fi  una  raccolta  di  leggi  doganali  e 
tasse  di  commercio  di  Messina  che  qualche 
negoziante  sardo  o genovosc  si  uvea  fatto 
copiare  per  suo  uso. 
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11  Scila  la  interpretò  c copiò  di  sua  ma- 
no c P ha  fatta  pubblicare  preceduta  da 
un*  erudita  prefazione  di  Pietro  Vayra. 

PANDOLFINI  (Agnolo) 

n.  da  Filippo  1360  in  Firenze,  m.  ivi  1446:  fu 
uno  dei  maggiori  e più  autorevoli  cittadini 
della  sua  Repubblica.  Sedè  fra  i Magistrati 
P anno  1397  e 1408:  fu  tre  volte  Gonfaloniere 
di  giustizia.  1414.  1420.  e 1431.  Adoperato  in 
importantissime  Ambascerie,  rendè  col  suo  sen- 
no e con  la  singolare  sua  accortezza  grandi 
servigi  al  suo  comune.  Fu  favorevole  ai  Medici 
ai  quali  semhravagli  pericoloso  per  la  Repub- 
blica il  contrastare.  Fu  di  molto  sapere  e di 
grande  esperienza. 

Trattato  del  Governo  della  fami- 
glia d’Agnolo  l’andolttni  Edizione  con- 
forme alla  citata  dagli  Accademici 
della  Crusca  e coliazionata  con  un  co- 
dice antico.  In  Verona,  Società  Tipo- 
grafica, 1818  in  8.°  picc. 

Ligniti  in  rustico.  Intonso. 

Questa  edizione  eseguita  per  cura  di 
Paolo  Zanotti  Veronese  è anche  miglioro 
ili  quella  di  Crusca  del  1734;  perchè  il  Za- 
notti  l’ emendò  in  più  luoghi  sulla  fede  di 
un  codice  (fuddiuno. 

Oggi  si  nega  clic  il  Pendolimi  sia  auto- 
re di  questo  libro  e si  pretende  che  sia  o- 
pora  di  Leon  Ilatt.  Alberti.  V.  Alberti. 

I’ANDOLFIXI  «arbori  (6.  B.) 

Manuale  chimico-legale  ossia  rac- 
colta di  metodi  o processi  chimici  da 
mettersi  in  pratica  nei  casi  di  venefi- 
cio. Napoli,  Tipografia  del  Gallo,  1838 
in  12." 

PANDULLO  (Domenico) 

Lezioni  di  analisi  metafisica  degli 
clementi  del  linguaggio  applicato  alla 
lingua  francese.  Napoli,.  Ralf,  de  Ste- 
fano, 1836  in  12.° 

PANEGYRIC1  VKTERES  Intcrpreta- 
lione  et  notis  illustravit  Jacobus  de  la 
Baunc  Soc.  .lesti  Jussu  Cbristianissimi 
Kegis  ad  usttni  Serenissimi  Delphini. 
Parisiis,  Bernard,  m dc  lxxvi  in  4.° 

Elegantemente  e solidamente  li-aio  a Parigi 
in  vi  [olio  con  margino  dorato.  Bollissimo  e- 
soniplaro. 


Contiene  dodici  panegirici  di  Plinio, 
Mainertino,  Eumcnio,  Nazario  c Pacato. 

PANVINI  (P.) 

Modico  siciliano. 

Riflessioni  mediche  sul  Cholera- 
morbus,  suo  carattere  essenziale,  sua 
sede  nell'animale  economia,  sua  indole 
e metodo  igienico  terapeutico.  Parigi, 
Tilliard,  1832  in  8.° 

Sta  noi  voi.  si  dalla  Miscellanea  di  sciente 
naturali. 

PAOLI  (Pasquale  de) 

n.  nella  Piove  ili  Postino  in  Corsica  in  aprile 
1724.  m.  Londra  5 febbraio  1807.  Celebre  ca- 
pitano de'suoi  concittadini  che  tentò  sottrarre 
alla  servitù  ilei  Genovesi. 

Le  sub  lettere  con  note  e proemio  di 
X.  Tommaseo  formano  il  Tomo  XI  dell’Ar- 
chivio storico  italiano. 

PAOLI  (S.  Vincenzo  De) 

n.  Poy  24. aprile  1576,  m.  27  solt.  1660 

Sco  Elogio  dotto  dal  Padre  Tosti.  V. 
Tosti. 

Sta  nella  Miscellanea  di  biografie  voi.  2. 
PAOLI  (Sebastiano)  V.  Palli. 
PAOLINI  (Aldobrando) 

AU'art.  Beccaria  abbiamo  collocate  le  notizie 
biografiche  del  Paolini. 

Osservazioni  sul  progetto  di  parifi- 
care i beni  immobili  ai  rustici  nelle 
contrattazioni,  ossia  di  abolire  ogni 
specie  di  vincolo  ipotecario. 

Meni,  letta  all’  Accad.  diti  Georgo- 

• 

fili  dal  Sig.  Aldobrando  Pilolini  nell’a- 
dunanza delti  8 gcn.  1832.  Di  face, 
ciato  27  in  8.° 

Della  Civiltà  c dell'  Incivilimento 
Sociale.  Un  articolo  tratto  dall’  Anto- 
logia di  Firenze  di  10  facciate  in  8.” 

PAOLINO  (San) 

Meropius  Ponlius  Anicius  Pnulinus  n.  353 
a Ehromago  nelle  Gallio  da  famiglia  ricca  e 
Senatoria:  fu  scolare  di  Ausonio,  ma  si  con- 
tentò di  poco  sapere.  Fece  prima  I*  avvocato  e 
fu  Console  e Governatore  della  Campania.  Poi 
per  insinuazione  della  moglie  distribuì  i suoi 
beiti  ai  poveri  e si  fece  prete.  ludi  fu  fallo  ve- 
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scovo  di  Nola  ove  m.  431.  Son  rimaste  di  lui 
alcune  vuole  poesie  sacre  che  furono  in  ripu- 
tazione ai  suoi  tempi  ed  alcune  epistole  adAu- 
sonio. 

Due  Epistole  di  San  Paolino  ad  Ausonio 
sHtnno  dietro  l'Ausonio  dell'edizione  di  Pa- 
rigi 1730. 

PAOLO  (San) 

giudeo  della  Trillò  di  Beniamino:  n.  Tarsa 
nella  Cilicia  che  di  persecutore,  fatto  zelante 
propagatore  del  Cristianesimo,  lo  predicò  nel- 
r Asia  minore  e nella  Grecia:  m.  Roma  con- 
dannato nel  capo  da  Nerone,  06  anni  dopo  G. 
Cristo. 

La  visione  di  S.  Paolo.  Incipit  beali  Pauli 
apostoli  legenda. 

Sta  nel  voi.  che  ha  per  titolo:  Antiche 
leggende  e tradizioni  clic  illustrano  la  di- 
vina Commedia  V.  Leggende. 

Lettere  di  S.  Paolo  a Seneca  e di  Sene- 
ca a S.  Paolo  volgarizzate  nel  Sec.  xiv. 

Si  trovano  dietro  al  trattato  dell'  Ira  di 
Seneca  tradotto  dal  Serdonato.  Milano , 
lineiti,  18G3.  V.  Seneca. 

È noto  che  quelle  lettere  sono  apocrife. 

Le  Epistole  di  S.  Paolo  stanno  nelle  di- 
verse edizioni  della  llibbia  V.  Hiubia. 

PAPA 

Il  Papa  e il  Congresso  traduzione 
riscontrata  suH’oripinalc  francese  con 
un  appendice  contenente  la  lettera  di 
Monsignor  Arcivescovo  di  Firenze  c la 
risposta  del  Barone  Bellino  llicusoli  ed 
altri  documenti  sulla  quistione  roma- 
na. Terza  edizione. 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  storici 
e.  politici . 

PAPA  (Ercole) 

Pf.r  la  ferale  malattia  spastico-or- 
ganica sofferta  da  una  giovane  donna 
nel  1818  con  alcune  osservazioni  sul- 
l’uso della  digitale  purpurea  di  Ercole 
Papa.  Napoli,  Stamp.  francese,  1818 
in  8.° 

Sta  nel  IX  Voi.  dcllu  mia  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

PAPADIA  (D'  Baldassarre) 

Vite  ih  alcuni  uomini  illustri  Sa- 
lentini.  Napoli,  Stamp.  Simoniana, 
1806  in  8.” 
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Libro  male  scritto  e non  molto  copioso 
di  notizie,  avendo  per  lo  più  ripetute 
quelle  che  avea  trovate  già  stampate.  Con- 
tiene le  vite  di  Ant.  do  l'crrariis  detto  il 
Galateo,  Q.  Mario  Corrado,  Drngonetto  e G. 
Bernardino  Bonifacio  Marcii,  di  Oria,  Al- 
berigo Longo,  Filippo  Briganti. 

PAPADOPl'LO-VRETO’  (Andrea) 

Sri.  Progresso  e sullo  stato  attuale 
della  Pubblica  istruzione  in  Grecia.  Di- 
scorso pronunziato  nella  Società  Pon- 
taniana  a 31  gennaio  18  41  da  Andrea 
I’apadupolo  Vrctù.  Napoli,  1841,  di 
facciate  32  in  8.“ 

Sta  nella  Misceli,  di  Leggi  ed  opuscoli 
sulla  Dubbi.  Istruzione. 

TAPINI  (Giovannantonio) 

Lezioni  sopra  il  Burchiello  di  Gio- 
vannantonio Tapini  Accademico  fioren- 
tino. In  Firenze, Paperini.MDCCXXxni  in 
4.°  Di  Crusca 

Mezza  ligntura  in  pelle  rossa.  Intonso.  Bello 
esempi,  in  carta  grande  che  fu  del  Boutourlin. 

Dedicato  al  giovine  Marchese  Bernardino 
Riccardi  con  lettera  del  15  marzo  1733. 
Nella  Prefazione  che  occupa  2-1  facciale  nu- 
merate con  numeri  romani,  loda  ampiamen- 
te e difende  Burchiello.  In  12  lezioni  si  af- 
fatica a intcrpptrarne  12  sonetti.  Occupano 
queste  lezioni  222  facciale  numerale  con  ci- 
fre arabe  e poi  dice : Fine  del  tomo  primo. 
Ma  il  secondo  non  ò mai  stato  pubblicato, 
sebbene  nella  conclusione  elio  1’  autore 
scrive  dopo  le  lezioni  osserva  elio  questo 
volume  « ben  presto  sarà  dal  secondo  se- 
ti guitato  a questo  di  numero  nulla  info- 
s rioro  a purché  i letterati  fiorentini  l'aiu- 
tassero dandogli  notizie  intorno  all'autore 
c ai  suoi  oscuri  detti. 

I) alla  facciala  225  a 23  ì ti  è un  indice 
copioso  del  libro  e sono  specialmente  indi- 
cati i proverbi  ed  i motti  che  egli  spiega. 

PARABOSCO  (Gierouimo) 

n.  Piacenza  nei  principii  del  secolo  xvi-.fu  mol- 
to riputato  come  uomo  di  lettere,  poeta  e mae- 
stro ili  cappella  cliesuonava  maravigliosamente 
l’organo.  Fu  novelliere  e poeta  tragico  e la  sua 
Progne  è fra  le  più  riputate  tragedie  della 
sua  età. 

I Diporti  del  Sig.  Gierouimo  Para- 
bosco,  ritocchi  megliorati,  et  aggiunti 
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socondo  l'originale  dell’  autori;.  In  Vi- 
Cenza,  Grifo,  1598  in  8°  picc. 

Ligata  nllu  francese. 

È uno  ilei  più  rari  novellieri'ilaliani.  Il 
Gamba  non  registra  questo  libro:  llaym 
cita  solo  l'edizione  del  1558,  Hrunet  par 
lamio  di  questa  edizione  del  1598  dice:  qui 
est  itranchement  muliléc. 

Parecchie  rime  del  l'arabosco  si  trovano 
nel  secondo  libro  delle  Itime  diverse  iti 
inulti  eccellentissimi  aultvri  Venezia  Giolito 
1516  e 47. 

PAKADISt  (Conte  Agostino) 

Orazione  inaugurale  recitala  in  Modena 
nell'anno  1772. 

Sta  in  un  volume  di  miscellanea  intito- 
lato Liceo  di  letteratura  italiana,  stampato 
in  Napoli  182G  in  12.° 

PARESCANDOLO  ( Giusi  M»  ). 

prete  napolitano  elio  fiori  nella  prima  metà  del 
secolo  presente.  Kit  I'.  P.  all'Università. 

Oratiokes  dime  quns  sulentni  studiorum 
instauratione  Imbuii  Jos.  M.*  l'arcscamlolo 
in  Regio  Arcltigymnasio  neapolitano  alte- 
rimi 111  Non.  februarii  1824.  Alterum  VI 
Kalend.  martii  1833.  N'eapoli,  Typ.  Cuotno, 
1833  in  4.” 

Sta  in  una  Miscellanea  di  Prolusioni  coivo- 
lume:  Orationes  jtro  solemni  etc. 

Illustrazione  ili  un  marmo  greco 
rappresentante  le  Cariatidi  del  sacer- 
dote napolitano  Giuseppe  M.  Parescnn- 
dolo  Pr.  di  Storia  dei  Concilii  nella 
II.  Università  di  Napoli  ed  inlerpretc 
dei  R.  Papiri  Ercolanesi.  Napoli,  De 
Itonis,  1817  di  facciate  102  in  4°  con 
tìg.  incise  in  rame. 

Sta  nella  Miscellanea  di  coso  d’anti- 
quaria. 

PARETO  (Raffaele) 

V.  Relazioni  sullo  bonificazioni  dello 
paludi  esistenti  nelle  Prov.  Napolitano  di 
Terra  ferma  V.  Bonificamento. 

PARINI  (Ab.  Giuseppe) 

prete  n.  Bosìsio  nel  Milanese  sul  lago  diPusia- 
no  (Eupili)  2 2 maggio  1721),  da  povero  ma  ci- 
vil  genitore.  Fu  poeta  nobilissimo  e tra  i risto- 
ratori del  buon  gusto,  filosofo  profondo,  mo- 
dello ammirato  di  probità.  Insegnò  per  trenta 
anni  le  lettere  nelle  scuole  palatine  di  Milano, 
fu  segno  a molte  persecuzioni,  n.  settetub.  1799. 


Odi  dell’  Aliate  Giuseppe  Parini  già 
divulgate.  Partita,  co’ tipi  Bodoniani, 
1799  in  12.° 

Mezza  ligatura  in  niarr.  rosso.  Intonso. 

Itiic  curie,  la  prima  bianca  c l'altra  col 
fruntispsio  : indi  Vili  facciate  segnale  con 
numeri  romani.  Poi  facciate  206  compreso 
l’indice.  Im  numerazione  delle  facciate  è chiu- 
sa in  tavolette. 

Opere  di  Giuseppe  Parini  pubblicate 
per  cura  di  Francesco  Reina.  Milano, 
Tipografia  dei  classici,  mdcccwv  voi. 
2 in  8.” 

Esempi,  intonso:  mezza  ligatura. 

L’accademia  della  Crusca  cita  {'edizione 
più  ampia  e meno  accurata  in  G volumi. 

PARIS  (Aimé) 

Principe»  et  applications  diverse» 
de  la  Mnémotechnie  ou  l'art  d’aidcr  la 
mémoire  par  Aimé  Paris  septiòme  é- 
ditiou.  Paris  (mais  Lvon)  G.  Aynò,  No- 
ventbve  1833  in  8.°' 

Ligatura  in  pergamena. 

PARISÉL’M  ( Le  ) moderne  conte- 
nant  la  Description  des  Palais  niomt- 
nients  etc.  précédé  d’un  précis  sur  l'bi- 
stoire  de  Paris:  ornò  de  quadre  plan- 
ches  eu  taille  douce.  Paris,  Moronval. 
1817  in  12.° 

È ligato  nello  stesso  volume  il  seguente: 

Les  soirées  du  Palais  Rovai  Rucueil 
d’aventures  galantes  et  dòlicates.  Pa- 
ris, Planclier,  1815  in  12.® 

Libro  che  contiene  la  descrizione  della 
vita  dei  libertini  di  Parigi. 

PARLAMENTO  NAPOLITANO 

Ragguaglio  di  tette  le  principali 
discussioni  relative  agli  atti  legislativi 
del  Parlamento  del  1820  disposte  se- 
condo l’ordine  delle  tornate  parlamen- 
tari dalla  prima  all’  ultima  adunanza 
seguita  dal  conto  del  Tesoriere  del 
Parlamento  suddetto  relativo  agli  esiti 
occorsi  nella  prima  e seconda  Legisla- 
tura. S.  A.  ne’L.  ma,  Napoli,  1848, 
in  8.° 

Raccolta  per  cura  di  G.  Persia:  Sta  nel 
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voi.  V della  Miscellanea  di  opuscoli  storici 
e politici. 

PARMIERO  (Jacov’ Antonio) 

« Fu  questo  scrittore  Capitano  di  Strada 
« della  nostra  città,  Segretario  e notajo  del- 
ie l’Arte  degli  Orefici  della  qual'arte  era  tìglio  n 
(Galiani  Dialetto  napolitano) 

Composezejune  povutocho  'nLengua 
napolitaua  do  Jacovantonio  Parmiero 
Accademeco  Stellato. 

Fa  parte  del  voi.  xxtt  della  Collez.  di 
tutti  i poemi  in  lingua  napolitana.  Contie- 
ne quattro  cartelli  per  quadriglie  di  ma- 
schere in  Carnevale:  clic  potrebbero  dirsi: 
Canti  Carnascialeschi. 

La  prima  ediz.  di  questo  libro  fudel  1715. 

PARNASO  lusitano  ou  Poesias  sele- 
ctas  dos  auctores  porluguezes  uutigos 
e modernos  illustrados  com  notas  pre- 
cetledo  de  urna  liistoria  abreviada  da 
lingua  e poesia  portogueza.  Paris,  Ri- 
guoux,  1826  e 1828  voi  6 in  24.° 

Il  compilatore  di  questo  Parnaso  (J.  P. 
Aillaud)  ha  raccolti  molti  brani  dei  prin- 
cipali poeti  portoghesi  e l'ha  ordinati  se- 
condo le  diverse  qualità  di  poesie.  Bellis- 
simi caratteri  nta  troppo  piccoli. 

PARNY  (Evaristo) 

Evaristo  Desiderato  Desfovges  Visconte  di 
Parny  n.  nell’Isola  Borbone  1753  ni.  1814.  È 
detto  il  Tibullo  francese  per  le  sue  eleganti  e 
passionate  elegie.  Fu  di  9 anni  menato  a Pa- 
rigi e fece  i suoi  studi  al  coll,  di  Kennes.tolle 
prima  esser  frate  della  Truppa:  indi,  mutato 
proposito,  si  diede  alla  milizia. 

La  Teomachia  poema  eroi-comico 
recato  in  versi  italiota  da  GG.  e PP. 
Parigi,  1830  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  vitello.  Intonso. 

Traduttore  di  questo  poema, che  in  Fran- 
cese è intitolato  la  Guerre  des  Dieux,  è il 
Parmigiano  Ab.  Girolamo  Poggi  clic  fu  uno 
del  corpo  legislativo  in  Francia  sotto  Na- 
poleone I.° 

PAKOLARI  (Giulio  Cesare) 

Tradusse  i dialoghi  di  Petnirca  de  con- 
templu  mundi.  V.  Petrarca. 

PAROTIDI 

Delle  parotidi  nei  mali  acuti  opu- 
scoli due.  Perugia, lladttel  1782  in  8.° 
Voi.  ll% 


PAR  105 

Dietro  un  mio  esemplare  del  trattato  de 
Ischiude  nervosa  di  Cotugno  sono  ligate 
due  dissertazioni:  Una  delle  quali  ha  per  ti- 
tolo: Delle  purolidi  nei  inali  acuti,  disserta- 
zione epistolare  del  Sig.  Dott.  Annibaie  Ma- 
riotti  P.  P.  di  medicina  nell’Università  di 
Perugia  diretta  al  Sig.  Ah.  Gaetano  Belli- 
ni. L’altra  è:  Discorso  medico-chirurgico  in- 
torno alle  parolidi  che  vengono  nel  corso 
delle  febbri  acute  del  Sig.  Onofrio  Valon- 
tini  Profess.  di  chirurgia  ilei  pubblico  Spe- 
dale di  Spoleto. 

PARRILLI  (Barone  Giuseppe) 

n.  nei  primi  anni  di  questo  secolo:  vivente. 

Dizionario  di  marina  militare,  ita- 
liano-francese e francese-italiano  del 
Barone  Giuseppe  Parrilli  illustrato  con 
incisioni  in  legno.  Napoli,  Androsio, 
1866  due  grossi  volumi  in  4.° 

Questa  è una  seconda  edizione  intiera- 
mente rifatta  del  Dizionario  pubblicato  nel 
1810.  E stato  scopo  principale  dell'autore  di 
dare  un  Dizionario  compiuto  della  scienza, 
non  essendo  un  semplice  vocabolario,  ma 
una  scientifica  spiegazione  di  tutte  le 
teoriche  marine  messe  per  ordine  alfa- 
betico. 

Ila  I'  autore  procurato  di  rendere  unico 
il  linguaggio  marittimo  diverso  per  1’  ad- 
dietro in  tutti  i porti  d’ Italia  c bandire  i 
neologismi:  e già  ha  cominciato  a conse- 
guire il  suo  scopo  perchè  i suoi  vocaboli  si 
cominciano  ad  adottare  nella  marina. 

Vita  del  Baroue  Raffaele  De  Cosa 
compilata  sopra  documenti  olliciali  dal 
Barone  Giuseppe  Parrilli  1856.  S.  L. 
ma,  Napoli  con  ritratto. 

Sta  nel  voi.  tv  della  Miscellanea  di  Bio- 
grafie. 

Le  riù  celebri  battaglie  navali 
combattuto  dal  1799  al  1827  memo- 
rie isteriche  del  Barone  Giuseppe  Par- 
rilli, Napoli,  Androsio,  1860  in  4®  con 
sei  tavole  in  litogralia. 

Esempi,  in  carta  reale.  Intonso. 

Narrazioni  piene  di  dottrina  dell'  urte 
navale. 

PARRINO  (Domenicantonio) 

n.  Napoli  1012,  fa  stampatore  e libraio:  ma 
non  trascuri  la  letteratura  e specialmente  lo 
studio  della  storia  e fu  riputato  maestro  di  que- 

15 
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sta  disciplina.  Quindi  il  Viceré  di  Napoli  Conte 
di  S.  Stefano  lo  animò  a scrivere  la  storia  del 
Governo  Viceregnale  e pii  concesse  favori  e 
privilegi  sino  a vietare  al  liulifonche  avea  co- 
minciato a pubblicare  gli  Alinoli  e Giornali 
Istorici  delle  cose  accadute  in  Napoli,  a prose- 
guicela sua  pubblicazione  al  di  là  ilei  1503,  anno 
da  cui  cominciava  le  sue  narrazioni  il  barrino. 

Teatro  eroico  e politico  dei  Governi 
dei  Viceré  del  Regno  di  Napoli  dal 
tempo  del  Re  Ferdinando  il  Cattolico 
lino  al  presente.  Nel  quale  si  narrano 
i fatti  più  illustri  e singolari  accaduti 
nella  città  e Regno  di  Napoli  nel  corso 
di  due  secoli,  come  anche  le  fabbri- 
che, iscrizioni,  e leggi  ovvero  Pram- 
matiche promulgate  da  essi,  raccolte 
da  diversi  autori  impressi  c mano- 
scritti: Adornato  da  una  breve  distinta 
e curiosa  relazione  della  città  e Regno 
di  Napoli  di  Domeuieantonio  Panino. 
Napoli,  Gravier,  mdcclxx  voi.  2 in  4.° 

I.igato  in  pergamena. 

Forma  i voi.  ix  o x della  Raccolta  dogli 
storici  di  Napoli, 

Questa  storia  scritta  in  modo  umile  e 
volgare  come  da  uomo  non  esercitato  nel- 
l’ arte  dello  scrivere,  vieti  censurala  come 
udulatrice  dei  viceré  o come  in  molte  parti 
non  vera:  si  allega  inoltra  la  sua  cura  nel 
nascondere  i torti  del  Governo  contro  il 
popolo  e la  peste  fatta  per  forza  entrare 
nel  1050  per  decimarlo  dopo  che  si  era 
sollevato  con  Masaniello.  Sono  non  per 
tanto  in  gran  numero  i fatti  da  lui  narrati 
e dei  quali  egli  solo  ci  ha  serbato  la  me- 
moria che  i posteriori  storici,  tra  i quali 
il  Giannone,  sono  spesso  obbligati  a ri- 
correre a lui. 

PARITÀ  (Paolo) 

n.  Venezia  1540  «Innografo  della  Rep.  Sena- 
tore cognominato  il  Catone  venelo.  m.  procu- 
ratore di  S.  Marco  1598. 

Opere  politiche  di  Paolo  Paruta  pre- 
cedute da  un  discorso  di  (3.  Monsoni 
e dallo  stesso  ordinate  ed  annotate. 
Firenze,  Le  Monnier,  1852  volumi  2 
in  12.°  Di  Crusca. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Contengono,  oltre  alle  cose  già  edite  e 
note  del  I'aruta,  un  suo  discorso  sulla  Neu- 
tralità, una  parte  dei  snoi  dispacci  alla  Rep. 
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» 

veneta  e la  sua  relazione  dell’  Ambasciala 
di  Roma,  l’anno  1595;  che  erano  inediti. 

PASORI  (Giorgio) 

n.  Herborn  nella  Contea  di  Nassau  nel  1570  m. 
Kraneker  1036,  teologo  e biologo  di  molto  sa- 
pere. 

I’asorir  Lexicon  Uceiodeiun.  Sta  in  fine 
dell’Esiodo  ili  Padova  1747. 

E hi  pubblicato  la  prima  volta  nell’Esio- 
do  di  Giov.  Clerico  Amsterdam  17  HI.  V. 
Cala  Index  llesiodeus. 

PASQUALE  (Giuseppe  Antonio) 

calabrese:  valoroso  botanico  vivente. 

Flora  medica  della  provincia  di  Na- 
poli. Ossia  descrizione  delle  piante  me- 
dicinali che  nascono  spontaneamente 
nel  perimetro  della  Provincia  con  la 
indicazione  dei  luoghi  in  cui  vegetano 
in  esse  e in  altre  località  del  Regno; 
F epoca  della  fioritura,  i nomi  verna- 
coli, e gli  usi  igienici,  terapeutici  ed 
economici  compilata  da  Giuseppe  An- 
tonio Pasquale  c Giulio  Avellino  soci 
dell’  Accademia  dogli  aspiranti  natu- 
ralisti. Napoli,  Azzolini,  1841  in  8.° 
Ligato  alla  rustica. 

PASSAGLIA  (Carlo) 

gesuita,  vivente. 

Per  la  causa  italiana  ai  Yascovi  Cat- 
tolici. Apologia  di  un  prete  cattolico. 
\ arsione  dal  latino  di  Alessandro  Fer- 
ranti approvata,  dall’  autore.  Firenze, 
Le  Monnier,  1801,  in  12.° 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  storici 
c politici  voi. 

PASSAVANTI  (Jacopo) 

fiorentino;  frate  dell’ordine  dei  Predicatori,  m, 
Firenze  1357. 

Specchio  di  vera  penitenza.  Queste 
parole  sono  impresse  in  cima  di  una  ta- 
vola incisa  in  legno  che  precede,  il  libro 
sulla  guale  è disegnalo  Gesù  clic  con  la 
sinistra  abbraccia  la  croce  e dalla  destra 
fa  gocciolare  il  suo  sangue  in  un  calice 
sottoposto.  Indi  in  cima  alla  prima  fac- 
cinta : Incomincia  il  I'ro lago  del  libro 
appellalo  Specchio  di  vera  pcùitcntia: 
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compilato  da  Frate*  Jacopo  Passavanti 
dell'ordine  dei  frati  predicatori . Ed  in 
fine  del  libro  (le  cui  carie  non  sono  mt- 
vierate)  è scritto:  Finito  il  libro  chia- 
mato Specchio  della  vera  penitentia. 
Impresso  in  Firenze  a xn  di  Marzo 
M.  cere.  l.xxxxv.  In  4.°  piccolo.  Raro. 

Limatura  inglese  in  vitello:  con  le  armi  del 
proprietario  incise  e dorate  sulla  coperta.  Bello 
esemplare. 

« Prima  ed  originalo  edizione  e da  te- 
nersi in  pregio  anche  per  la  Lezione  »; 
Cosi  il  Gamba  elio  ne  fa  esatta  descrizio- 
ne conformo  al  presente  .esemplare  La 
Crusca  cita  posteriori  edizioni. 

Lo  Specchio  di  vera  Penitenza  di 
Fr.  J.  Passavanti.  Firenze,  Ciardctti, 
Mnrrrxxi  voi.  2 in  8." 

Mezza  ligatura  in  vitello  in  un  sol  voi.  fatta 
in  Londra.  Bello  Esemplare  che  fu  di  Gio.  Fe- 
derico Noti. 

(Juosta  è una  diligente  ristampa  della 
edizione  ili  Crusca  del  1725  la  quale  fu 
falta  per  cura  di  Monsignor  Uottari  ed  altri 
uomini  valorosi. 

Volga  rizza  mesto  di  un  Omelia  di  Ori- 
geno.  V.  Orazioxi  di  SS.  Padri  V.  1. 

PASSERI  (Giov.  Ratti) 

Vita  6i  Gianvincenzo  Gravina. 

Il  Passeri  tradusse  ancora  dal  latino  il 
trattateli»  del  Gravina  de  Disciplina  poeta- 
rum  k lo  arricchì  di  note  erudite. 

L'  imo  e 1’  altro  lavoro  si  trovano  nella 
ediziono  dello  opere  scolto  del  Gravina. 
Milano  1819.  V. 

PASSERI  INI  (Gian  Carlo) 

n.  Lantosca  nella  Contea  di  Nizza  1713:  fu  e- 
ducato  e dimoro  sempre  a Milano:  prete  ili  vita 
austera,  ma  giovialissimo  e faceto  in.  1802. 

Alccnk  se  e favole  stanno  nella  raccolta 
di  favole  di  Leonardo  Nardini.  V.  Nabdini. 

PASSI  (Saggio  sopra  gli  aboliti)  V. 
Jacovetti  . 

PATERCOLO  V.  Yelleio  I’atekcolo. 

PATKIX  (Eugenio  Melchiorre  Luigi) 

n.  Lione  1742  acquistò  gran  nome  per  i suoi 
lavori  geologici  e di  mineralogia  : viaggiò 
per  fare  studi  di  queste  scienze  nel  nord  del- 
1*  Europa  per  IO  anni.  Fu  Deputato  alla  con- 
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venziono  nazionale  ove  mostrò  opinioni  mode 
rate,  che  gli  attirarono  persecuzioni  che  evitò 
con  la  fuga.  Fu  socio  di  molte  accademie,  bi- 
bliotecario della  scuola  delle  miniere,  m.  Saint 
Vallier  presso  Lione  15  agosto  4815.  Le  sue 
opinioni  sulla  formazione  dei  minerali  sono 
fondate  più  sulla  sua  fantasia  che  sopra  fatti. 

Histoire  Naturelle  des  mineraux 
avec  fìgures  dessinées  d’ apre»  nature. 
Paris,  Deterville,  an.  ixvol.  5 in  12.° 

Lìgato  alla  francese. 

La  traduzione  di  (]ucst’opera  in  lin- 
gua italiana  si  trova  aggiunta  alla  St. 
naturalo  di  Buffon  e no  forma  i voi. 
32  a 35  dulia  edizione  del  Maino,  Pia- 
cenza 1812  a 1816. 

PATRIZU  (Francesco) 

De'  Discorsi  ilei  Reverendo  Monsi- 
gnor Francesco  Patritij  Sanesc  Vesco- 
vo Gaiettano,  sopra  alle  coso  apparte- 
nenti ad  una  città  libera,  c famiglia 
nobile,  tradotti  in  lingua  toscana  da 
Giovanni  Fabriui  Fiorentino  à benefi- 
cio dei  figliuoli  di  messer  Antonio 
Massimi  nobile  Romano,  M.  Domeni- 
co e M.  Iloratio,  libri  nove.  Con  pri- 
vilegio di  N.  S.  Papa  Paulo  III  e della 
IllustrissimaSignoriadiVinegiu  m d xlv 
in  8.°  In  line:  In  Yiuegia  nell'anno 
m.d.xxxxv  in  casa  dei  figliuoli  di  Al- 
do. Molto  raro. 

Ligato  in  pelle.  Esemplare  ben  conservalo 
che  fu  della  Bihliot.  Boutourlin. 

In  caratteri  italici  degli  Aldi.  Alla  seconda 
carta  comincia  la  dedica  del  Fabrini  al 
molto  magnifico  c generoso  M.  Antonio  Mas- 
simi nobilissimo  romano,  della  quale  favel- 
lando il  llcnonard  netta  descrizione  di  que- 
sto libro  dice:  uvee  uno  longue  et  forte  an- 
nuyeusc  preface  da  traductcur.  Era  il  Fa- 
brini  per  sua  natura  abbondante  di  parole, 
come  eru costume  degli  scrittori  del  secon- 
do ordine  di  quei  tempi.  Alla  6 carta  co- 
mincia il  testo  che  finisce  atta  carta  278. 
Indi  per  sci  facce  l'indice  dei  libri  e dei  ca- 
pitoli dell'opera. 

Dalla  dedica  si  rileva  che  il  traduttore 
non  ba  tradotto  servilmente  dicendo  di 
non  averlo  tradotto  a parola  a parola  ma 
a senso. 

I)i  questo  raro  libro  ho  due  esemplari  a- 
mcnduc  in  ottimo  stato:  muquollo  qui  de- 
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scritto  è migliore  dell’  nitro  che  ò coperto 
di  pergamena  con  la  primitivo  ligatura. 

Molti  uomini  gravi  lian  confuso  questo 
Francesco  Patrizio  col  gran  filosofo  che 
ebbe  lo  stesso  nome  (V.l’art.  seguente) 
come  si  può  vedere  nel  dizionario  di  Bayle 
nella  vita  di  amendue.  Tra  i moderni  il  di- 
ligentissimo Gamba  nel  parlare  (art.  1508) 
dei  Paralleli  militari  che  è opera  di  Patri 
zio  il  filosofo,  dice  che  di  lui  si  hanno  al- 
tre opero  tradotte  dal  Fabritii. 

Io  ignoro  1’  anno  in  cui  nacque  questo 
Patrizio  senese:  ma  ò noto  che  fu  celebre 
per  la  sua  grande  erudizione,  che  fu  fatto 
Vescovo  di  Gaeta  ove  mori  nel  1491.  Le 
sue  opere  sono  1.  De  Degno  et  lìcgis  insti- 
tutionc:  2.  De  inslìltilione  Deipttblicae.  3. 
questa  che  qui  si  descrive:  e 4 .De  Origine 
et  antiquilatae  Urbis  Senae:  inedita. 

PATR1ZII  {Francesco] 

n.  1529  nell’isola  di  Clierso  nell' Adriatico  tra 
la  costa  delfistrin  e della  Dolomia:  grande  fi- 
losofo del  Sec.  svi  s che  fu  ad  un  teiiqio  fila- 
li sofo,  geometra,  storico,  militare,  oratore, 
n poeta  » (Tirali.)  Fu  uno  dei  primi  che  col  suo 
alto  ingegno  cominciò  a combattere  la  filosofia 
peripatetica.  Parve  al  mondo  che  fosse  platoni- 
co perchè  questa  filosofia  insegnò  a Ferrara  ed 
a Roma.  Ma  egli  adottò  pensieri  propri  e fu 
il  primo  che  cominciò  ad  osservare  i fenomeni 
naturali  c lasciò  scritte  molte  osservazioni  fi- 
siche. Cosi  è dovuto  a Telesio  ed  a lui  il  me- 
todo sperimentale  che  distrusse  la  filosofia  an- 
tica e apri  all'età  seguente  i tesori  della  nuova 
filosofìa. 

Molti,  come  sopra  è detto,  Fhan  confuso  con 
Francesco  Patrizij  Senese  Vescovo  di  Gaeta  che 
era  morto  nel  1494.  Egli  inori  a Roma  1597. 
V.  sopra  f altro  articolo  Patrizi. 

Di  lui-  ho  solamente  due  lettere  MSS. 
che  sono  prezioso  per  la  storia  della  filo- 
sofia le  quali  si  trovano  ligato  dietro  il  li- 
bro  di  Telesio  de  Rerum  satura  ec.  Sono 
amendue  dirette  ad  esso  Telesio.  La  prima 
che  porta  la  data  di  Venezia  26  giugno 
1572  (nel  quale  anno  i biografi  suoi  non 
parlano  del  suo  soggiorno  in  quella  città) 
ed  espone  alcuni  dubbi  sulla  nuova  teo- 
ria dei  Telesio.  Evvi  la  risposta  del  Te- 
lesio a questa  prima  lettera  e poi  vien  la 
seconda  lettera  dol  Patrizi  senza  data  con 
cui  egli  discute  intorno  a quel  sistema  del 
I elesio,  che  poi  anch’egli  adottò  in  gran 
parte,  come  si  rileva  dai  suoi  libri.  Questo 
MSS  è in  foglio,  scritto  tutto  di  carattere 
del  secolo  xvi.  V.  Telesio, 


PATRIZIO  (Sani  . 

Leggenda  di  San  Patrizio  o il  Purgato- 
rio di  San  Patrizio.  Sta  nel  volume  intito- 
lato: Antiche  leggende  e*  tradizioni  che  il- 
lustrano la  Divina  Commedia.  V.  Leo- 
GENDE. 

PATY  (Le  Presideut  Piti 

n.  a la  Roccella  in  Francia  1746. 

Lettres  sur  l'Italie  en  1785.  Nou- 
velle  édition  augmentèe  (le  l’Eloge  de 
I'auteur.  A Lausanne,  Mourer,  1790 
voi.  2 in  12.° 

Ligatura  all'  olandese  un  po’  male  andane 

PALLI  (Sebastiano) 

n.  Lucca.  Era  frate  in  Santa  Brigida  di  Na- 
poli. 

Moni  di  dire  toscani  ricavati  nella 
loro  origine.  Venezia,  Si  moti  e Occhi, 
MDCCXL  in  4.° 

Beli  ligato  in  vitello  con  margine  dorato. 
Ligatura  di  Pus-ile  Louse. 

Libro  citato  dall’  Alberti  noi  suo  Dizio- 
nario. 11  nome  dell’  autore,  si  trova  nella 
dedica  in  data  del  25  giugno  1740. 

Dedica  al  principe  di  Tornila  P edizione 
della  Perfetta  Poesia  italiana  del  Muratori 
con  le  postille  del  Salvini.  V.  Muratori 
nella  edizione  di  Venezia  1748. 

Ragionavi  enti  sulla  Meropo  di  Mafiei  di 
annotazioni  alla  stessa.  V.  Maefei  Meropo 
edizione  del  1747. 

Ila  scritte  le  Allegorie  al  Poema  Ber- 
toldo Bertoldino  oc.  ec.  V.  Bertoldo. 

PALLLS  DIACONL’S 

V.  Auctores  latinue  linguae. 

PAZZI  (Alessandro  de’) 

Discorso  al  Cardinale  Giulio  de’  Medici 
nel  1522  con  note  del  Marclioso  Gino  Cap- 
poni. Di  Crusca. 

Sta  nel  1 voi.  dnll’Arch.  storico  Italiano. 

PAZZI  (Alfonso  de’) 

n.  Firenze  1555.  Spirito  bizzarro  ed  illustre 
poeta  del  sec.  XVI. 

Sue  notizie  raccolto  dal  Manni  trovansi 
nel  V voi.  delle  veglie  piacevoli. 

Tre  fra  i suoi  sonetti  contro  il  Varchi 
che  son  pur  tra  quolli  riportati  dal  Manni 
nel  sopnwl.  voi.  dolio  veglie,  li  ha  inseriti 
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il  Fanfani  tra  Ir  Rimo  burlesche  di  celebri 
autori  a carte  Hi 3 e seg. 

Altri  Sonetti  stanno  tra  le  opere  bur- 
lesche del  Berni  ed  altri,  lib.  3. 

Tre  suoi  canti  Carnascialeschi  stanno 
tra  i Canti  Carnascialeschi  dell' edizione 
di  Cosmopoli  1750. 

PAZZI  Piero  de) 

Commentario  della  sua  vita  composto  da 
Vespasiano  Bisticci. 

Sta  nel  I”  voi.  dell'Archivio  Storico  ita- 
liano. 

PECCHICI  (Giuseppe) 

Fino  a qual  punto  le  produzioni 
scientifiche  o letterarie  seguono  le 
leggi  economiche  della  produzione  in 
generale.  Dissertazione  di  Giuseppe 
I’ecchio. Lugano,  Raggia,  1832in  12. 0 

Di  varie  società  di  Beneficenza  in  Lon- 
dra. V.  Beneficenza. 

PECORONE  (II)  V.  Giov.  Fioren- 
tino. 

PEDONE  ALBIN0VAX0 

C.  Pedo  Albìnoranus  vìsse  ai  tempi  di  Ovi- 
dio che  da  Ponto  gli  diresse  un'epistola.  Sca- 
ligero attribuisce  a lui  tre  elegie.  I suoi  coeta- 
nei e i seguenti  scrittori  parlano  di  sue  poesie 
eroiche  ed  Ovidio  lo  chiama  Sidrreus,  aggettivo 
che  poco  si  adatterebbe  ad  un  semplice  scritto- 
re di  elegie. 

C.  Pi; doni s Aliiinovani  Elogine  tres 
et  fragnienta  cum  intòrprotatione  et 
notis  Jos.  Scaligeri,  Frid.  Lindenhru- 
chii,  Nie.  iieinsii,  Theod.  Coralli  et  n- 
lioruni.  Amstelaedami  .Schelte,  .m  nec  tu 
in  8®  con  antiporta  inciso  in  rame. 

Limatura  in  vitello  ali'  olandese. 

fi  ligato  con  lo  stesso  volume  un  altro 
con  questo  Frontispizio. 

P.  Cornelii  Severi  Aetna  eie.  V.  Corn. 
Severo. 

C.  Peoonis  Aliiinovani  fragmcntmn  de 
navigatone  Germanici  per  Oceanum  occi- 
dcntalcm. 

Sta  nel  3 voi.  della  Collez.  di  Lemaire 
Poetae  latini  minorf.s  a faccia  220. 

C.  Pedoni»  Albinovani  Elcgiae  et 
I’ragmenta  cum  intorprotationo  et  no- 
tis Jos.  Scaligeri  Frid.  Liudenhrucliii 


Xic.  Iieinsii Theod.  Coralli  et  aliornm. 
Amstelaedami,  Marticr,  m.dccxv  in  8.° 

Mezza  legatura  in  vitello  eseguita  a Parigi. 

Questa  è la  stessa  che  la  preccdonte  c- 
dizione  de!  1703,  mutatovi  il  frontispizio. 

PEGNA  (Carlo  La) 

Intorno  all'  abolizione  del  giura- 
mento politico  proposta  da  Cesare 
Cantù  nella  Camera  dei  Deputati  per 
F avvocato  Carlo  La  Degna.  Napoli, 
Stamperia  Governativa,  di  22  faccialo 
in  4.® 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  storici  . c 
politici. 

PEIGX0T  (Gabriele) 

Manuel  Bibliographique  ou  Essai 
sur  les  Bibliothéques  anciennes  et  mo- 
dernes  et  siir  la  connhissance  des  li- 
vres,  des  formats,  des  éditions  sur  la 
manière  de  composer  une  bibliotbeque 
choisie  etc.  par  G-  P.  Ilibliolbncaire 
près  Fècole  centrai  du  Departement  do 
la  haute-Saonc.  Paris  an  ix  ile  la  Rep. 
(1800)  in  8.” 

Legato  in  rustico.  limoso. 

PELLEGRINO  (Camillo) 

detto  il  rocchio  per  distinguerlo  dal  pronipote 
che  ebbe  lo  sfesso  nome.  Fu  Primicerio  della 
Cattedrale  di  Capua.  Fiorì  nella  seconda  metà 
del  Sec,  XVI:  ma  non  ho  trovato  notizia  nè 
dell’anno  in  che  nacque  nè  di  quello  in  cui  mo- 
ri. Fu  uomo  di  molto  sapere. 

Parte  delle  Rimi:  di  D.  Benedetto 
dell’  Uva  Giovanbattista  Attendolo  et 
Camillo  Pellegrino  con  un  brieve  di- 
scorso dell'Epica  Poesia.  Firenze,  nella 
stamperia  del  Scrinateli! , mdlxxxiiii 
in  12." 

Uopo  la  facciata  1 20  altro  frontispizio  a 
questo  modo. 

Il  Carrafa  ovvero  della  Epica  poe- 
sia. Dialogo  di  Camillo  Pellegrino.  Al- 
U Illustrissimo Sig.  Marco  Antonio  Car- 
rafa. In  Firenze,  nella  stamperia  di 
Scrinartele,  mdlxxxiiii.  Di  Crusca. 

Ligati  insieme  in  pergamena.  Buono  esem- 
plare. 

Contiene  la  stessa  numerazione  delle  fac - 
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cinte  ed  il  libro  termina  alla  faccia  174  e \ 
dopo  siegue  una  carta  con  la  lista  degli  errori 
di  stampa,  a tergo  delta  quale  e il  registro  e i 
queste  parate : In  Firenze  nella  stamperia  ilei  | 
Scrinarteli)  mdlxxxv. 

Questo  A proprio  il  libro  che  ilieilo  ori- 
gine alla  famosa  disputa  intorno  alla  Uc- 
rusntemme  del  Tasso.  I tre  scrittori  di  cui 
contiene  le  rime  erano  coetanei  e tutti  c 
tre  Capuani.  Kbbc  cura  di  questa  edizione 
Scipione  Ammirato  che  dedico  il  libro  n 
Luigi  Carrata  Principe  di  Stigliano  IV'.  clic 
è il  principale  interlocutore  dei  llialogo  di 
Cam.  Pellegrino:  il  quale  dialogo  A poi  de- 
dicato a Marco  Antohio  Carrata  fratello  di 
Luigi  tanto  dallo  stesso  Pellegrino  quanto 
con  altra  dedica  dell’Ammirato.  Le  rime  del 
dell'  Via  cominciano  alta  faccia  S,  quelle 
dell'  Attendalo  a faccia  A/.  /:  quelle  del  Pel- 
legrino a faccia  SI;  e finiscono  a 120. 

(Jucsto  dialogo  A inserito  nell’  edizione 
delle  opere  diT.  Tassodi  Tortini  e Franchi, 
1721.  La  quale  edizione  essendo  di  Crusca 
ne  consegue  clic  anche  questo  dialogo  del 
Pellegrino  A di  Crusca. 

Avrebbero  altrimenti  avuto  torto  i mo- 
derni accademici  di  escludere  questi  dialo- 
ghi del  Pellegrino,  scrittore  dotto  e forbi- 
to, dal  novero  di  quei  scritti  che  si  sono 
creduti  abbastanza  autorevoli  per  servir  di 
testo  di  lingua.  Diedero  i loro  antichi  molla 
pruova  di  riverenza  al  sapere  del  Pellegrino 
tanto  per  amichevoli  lettere,  quanto  de- 
scrivendolo nel  loro  Collegio. 

PELLEGRINO  (Cannilo) 
detti)  il  giovane,  n.  Capua  1598:  figliuolo  di  A- 
lessandro,  che  fu  nipote  ex  fralre  di  Camillo  il 
vecchio.  Fu  prete  che  studiò  in  Napoli  e visse 
molti  anni  in  Itoma.  m.  Napoli  9 Noveni.1663. 

Apparato  allo  antichità  di  Capua  o 
voto  Discorsi  della  Campania  l'elice  di 
Camillo  Pellegrino  liglio  di  Aless.  con 
tre  racconti  di  ciò  die  ili  essi  si  con- 
tiene. Nuova-  edizione  accresciuta  di 
varie  Giunte  e Note  manoscritte  del- 
1’  autore,  di  alcune  Note  del  Can.  A- 
lessio  Simmaco  Mazzocchi,  e di  tre  di- 
scorsi dell'autore  già  prima  pubblicati 
nella  sua  Storia  de’Priucipi  Longobar- 
di. Napoli,  Gravier,  mdcclxxi,  volumi 
2 in  4.” 

Ligati  iu  pergamena. 


Formano  i voi.  xv  e xvi  della  Raccolta 
dei  più  rinomati  storici  di  Napoli. 

PELLICCIA  (Alessandro)  V.  Stati- 
stica delle  acque  fluenti  in  Tropea. 

PELLICCIA  (Alessio  Aurelio)  V.  Rac- 
colta di  Croniche  napolitano. 

PELLICO  (Silvio) 

n.  Salluz/o  in  Piemonte  1788.  iti.  1854.  Studiò 
4 anni  in  Lione  le  lettere  francesi.  Fu  profes- 
sore di  lingua  francese  nel  Coll,  delle  orfane 
militari  a Milano.  Nel  1819  fece  rappresenta- 
re la  Francesca  da  Kimini.  Insieme  col  Roma- 
gnoli, col  Gioia.  Manzoni  e Sismondi  fonda- 
rono il  giornale  il  Conciliatóre  che  fu  soppres- 
so nel  1820.  ed  egli  fu  imprigionato.  Condan- 
nalo a morte  nel  1822:  el»he  la  grazia  della  vi- 
ta e la  commutazione  della  pena  in  15  anni  di 
carcere  duro,  e dopo  9 anni  una  nuova  grazia: 

Le  mie  Prigioni  Memorie  ili  Silvio 
Pcllieo  di  Saluzzo.  Italia  1832  in  16." 

Mezza  legatura. 

Le  mie  prigiuni ‘furono  tradotte  in  tutte 
le  lingue  d'  Europa  e divennero  un  libro 
popolare  dappertutto. 

Dei  Doveri  degli  uomini.  Discorso 
ad  un  giovane  di  Silvio  Pellico  da  Sa- 
luzzo. Firenze, Ciardetti,  1834  iu  16. c 

Mezza  ligatura. 

Tre  nuove  Tragedie  di  Silvio  Pel- 
lico daSalluzzo.  Livorno, Bci-taui,  1832 
in  12.» 

legatura  in  pergamena. 

Francesca  da  Rimiri  Tragedia  di  Sil- 
vio Pellico.  Napoli,  Tip.  dell’Ateneo 
1833  in  32.” 

Esemplare  in  carta  gialla:  legato  con  «altre 
3 tragedie  di  altri. 

PENDOLA  (Tommaso) 

delle  scuole  pie:  dotto  P.  P.  di  filosofia  iu 
Siena,  benemerito  istitutore  di  una  scuola  di 
sordo-muti.  Vivente. 

Sopra  un  nuovo  Istituto  aperto  in 
Siena  per  i sordo-muti  considerazioni 
di  Tommaso  Pendola  delle  Scuole  Pio. 
Siena,  0.  Porri,  1832,  di  facciate  32 
in  8.° 

Sullo  stato  intellettuale  e morale 
degli  allievi  delEIstituto  dei  sordi-muti 
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di  Siena.  Rapporto  dt  i P.  Tommaso  j 
Pendola. 

Questo  ragionamento  fa  parte  del  sesto 
rapporto  annuale  del  Pio  Istituto  dei  sor- 
do-muti stabilito  e mantenuto  in  Siena  da 
spontanee  oblazioni.  Siena,  Rossi,  1834, 
in  8.° 

Sono  quattro  rapporti  scritti  dal  Cav. 
Stanislao  Grottanelli  de' San  ti,  giù  P.  P.  e 
poi  Provveditore  dell’  Università  di  Siena. 

,PEPE  (Gabriele) 

n.  in  Contado  di  Molise  nello  scorcio  del  Sec. 
scorso,  servì  nellVsercito  di  Murat  e pervenne 
al  grado  di  Colonnello.  Avendo  preso  parte  alla 
rivoluzione  del  1820  fu  obbligato  ad  esulare 
dal  Regno  e visse  in  Toscana  rispettato  ed  a- 
mato  da  tutti,  vacando  sempre  allo  studio  del- 
le lettere. 

Sul  Veltro  della  Divina  Commedia  al 
Marchese  Gino  Capponi. 

Estratto  dall’  Antologia  n.  cxxxiv.  Feb- 
braio 1832.  In  fine  G.  P. 

Corso  di  Istoria  moderna  scritto  da 
Gabriele  Pepe  nel  suo  esilio  in  Firen- 
ze. Napoli,  Sautto,  1 8G1 , in  8°  grande. 

Il  Pepe  fu  incaricato  della  istruzione  di 
molte  signorine  russe  ed  anche  della  Prin- 
cipessa Matilde  cugina  di  Napoleone  III. 
Questo  suo  lavoro  allora  non  ancora  stam- 
pato servì  per  la  istruzione  di  quella  prin- 
cipessa. Libro  postumo. 

PEPE  (Guglielmo) 

n.  Squillace  febbraio  1783,  ni.  Parigi  1834. 
Fu  valoroso  soldato  e pervenne  per  il  suo  co- 
raggio ai  più  alti  gradi  nella  milizia  servendo 
negli  eserciti  napolitani  che  combattevano  in- 
sieme coi  francesi  nei  primi  anni  di  questo  se- 
colo. Fu  d'ingegno  men  che  mediocre  e poco  i- 
struito.  Amò  la  libertà  della  sua  patria  ed  espo- 
se più  volte  la  sua  vita  per  conseguirla.  Ma  a- 
vendo  sortito  da  natura  un  di  quei  cervelli  ebe 
giudicano  gli  uomini  e le  cose  umane  secondo 
la  loro  fantasia  e non  come  sono  realmente, 
non  fece  mai  opera  atta  a fargli  conseguire  il 
suo  fine.  Sicché  tutti  i suoi  fatti  hanno  impe- 
dito o ritardato  il  conseguimento  della  libertà. 
Per  opera  sua  la  rivoluzione  di  Napoli  del 
1820  precipitò  in  rovina  molto  più  celereinen- 
te  di  quei  che  avrebbe  fatto  se  fosse  stata  gui- 
data da  un  uomo  saggio  e prudente.  Kd  egli 
ebbe  anche  la  sua  parte  ad  accelerare  il  fine 
della  rivoluzione  del  1848.  Pure  i suoi  con- 
temporanei l'hanno  divinizzato  e gli  ho  veduto 
erigere  statue.  Così  gli  umani  giudizi  son  sem- 
pre fallaci:  sì  che  son  creduti  autori  di  alcuni 
avvenimenti  non  coloro  che  li  hanno  prodotti, 
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ma  quelli  che  hanno  più  degli  altri  manife- 
stato desiderio  che  avvenissero,  non  ostante 
che  per  la  loro  stoltezza  ne  abbiano  ritardato 
o impedito  il  conseguimento.  Così  in  questi  ul- 
timi tempi  è avvenuto  di  Pepe  e del  Mazzini  che 
non  han  punto  cooperato  alla  libertà  ed  alla 
riunione  d'Italia,  ma  questa  è riunita  non  o- 
stante  le  loro  follie  che  sono  state  cagiono  effi- 
cacissima per  ritardarla. 

Memorie  del  Generale  Guglielmo 
Pepe  intorno  alla  sua  vita  c ai  recenti 
casi  d’ Italia  scritte  da  lui  medesimo. 
Edizione  riveduta  od  emendata  dal- 
l’ autore.  Lugano,  Tipografia  della 
Svizzera  italiana,  1857,  voi.  2 in  8.° 

Queste  memorie  furono  quanto  allo  stile 
emendato  da  Niccolò  Basta  letterato  cala- 
brese che  nel  179'J  esulò  in  Parigi  e vi  ri- 
mase poi  Bn  che  visse.  A questo  esem- 
plare sono  uniti  alquanti  fogli  di  mano  del 
Basta:  qualcuno  f>  notevole  per  qualche  a- 
neddoto  troppo  imprudentemente  narrato 
cito  poi  si  è emendato  tacendo  nella  stampa 
qualche  nome. 

Histoikk  des  Révolutions  et  des 
guerres  d’ Italie  en  1817,  1848  et 
184!)  par  le  Général  G.  Pepe  Comman- 
dant  en  chef  de  P ami  Oc  d'  expédition 
impolitaine  et  des  forces  de  la  répu- 
blique  do  Yenise.  Bruxelles,  Slaui- 
pleaux,  1850  in  8.° 

PEP0L1  (Carlo) 

n.  Bologna,  della  nobilissima  famiglia  dei  Po- 
poli: prese  parie  alle  rivoluzioni  del  1831  e fu 
per  molli  anni  costretto  ad  esulare  in  Inghil- 
terra. Ritornato  in  Italia  dopo  il  1858.  Oggi  é 
Senatore  del  Regno  e vive  di  una  veggeta  vec- 
chiezza. 

Prose  eversi  di  Carlo  Pepoli.  Gine- 
vra, Tipografia  di  Yignier,  mdtccxxxiii 
voi.  2 in  12° 

Sono  due  volumetti  uno  di  prose,  l'altro 
di  versi.  Ciascun  volume  lm  un  antiporta 
inciso  in  rame. 

Prose  k Versi  di  Carlo  Pepoli.  Lon- 
dra, Schulze,  183G  e 1837  volumi  2 
in  12.° 

Questi  duo  volumetti  con'engono  proso 
e rime  diverse  da  quelle  che  nel  1833  fu- 
rono stampate  in  Ginevra  e qui  sopra  de- 
scritte. Nel  volume  di  rime  sono  molto 
brevi  canzonette  da  cantarsi  in  musica. 

Alquante  sue  rime  in  morte  di  diversi 
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lo  trovi  nello  Raccolta  dol  Renna.  V.  Rime 
scelte  ili  poeti  inodorili. 

L’amicizia  Capitolo  del  Popoli  lo  trovi 
nella  Raccolta  ili  Mele  (Carlo)  V.  Versi  ih 
alquanti  valorosi  poeti  moderni. 

PEREGRINO  (Alessandro) 

Tractatus  de  Duello,  in  quo  qu io- 
quid  ali  utroqne  jure,  à Sacro  Conci- 
lio Tridentino  A Suimnis  Pontificibus 
de  Duello  Sancitimi  est,  precipuè  ve- 
ro Constitutio  Clementis  Vili  P.  M. 
accuratissime  explicatur  etc.  Auctore 
Alex  andrò  Peregrino  Capuano,  ex  Re- 
ligione (Tericorum  Rcgtilarium  Thea- 
tinorum.  Denuo  impresa. etc. Mediola- 
ni,  Pontio  et  Piccaleo,  m.uc.xix,  in  4.“ 

Nella  sua  veste  originale  in  pergamena. 

PERIR  ANO  (Casimiro) 

Guida  alla  educazione  intellettuale 
dei  fanciulli  ovvero  arte  d’ insegnare 
la  grammatica  ai  fanciulli  ed  ai  gio- 
vani mercè  la  esperienza  dei  propri 
sensi  e mercè  brevi  e semplici  spiega- 
zioni degl’  istitutori  di  Casimiro  Peri- 
tano. Napoli,  G.  Nobile,  1847  in  8." 

PERIZOI.O  1)A  PISA 

Ricordi  di  me  Sere  Penzolo  da  Pisa  No- 
taro  Imperialo,  raccolti  in  Livorno  l’anno 
14%.  Di  Crusca. 

Sta  nel  voi.  VI  parte  li*  dell’  Archivio 
Storico  italiano. 

PKRIZONIO  (Giacomo) 
filologo  n.  Daro  in  tìroninga  1051  Protesa.  di 
eloquenza  e di  Storia  a Leida  ove  ni.  1715. 
Jaconi  Perizonii  Dissertatio  de  historia  belli 
Troiani,  qune  Dictyoscretensis  nonieii  prof- 
ferì , graeca,  et  cjns  interprete  latino  Septi- 
mio,  hujusque  aetatn  potissimnm  ac  stylo. 

Sta  innanzi  al  Ditti  dell’edizione  r ano- 
rum  Amstelaedaini  1702. 

Lo  suo  note  alla  Minerva  ilei  Suntio.  V. 
Sanctius. 

La  sua  prefazione  al  Ralionarium  lempo- 
rum  di  Petavio.  V.  Petau. 

FERRAI' LT  (Carlo) 

n.  Parigi  1C2S.  Ebbe  molla  celebrità  per  il  suo 


PER 

spirito  e per  lf*  opere  utili  clTei  fece  essendo  sta- 
lo fra  I*  altro  quasi  il  fondatore  del  Tacendomi  a 
delle  Iscrizioni.  Egli  ebbe  però  un  gran  pendio 
per  le  cose  frivole  come  si  può  vedere  dalle  sue 
poesie,  ed  anco  dal  libro  seguente. 

Histoires  du  temps  passò  ou  Ics 
contes  de  ma  mere  l’oye  avec  des  nio- 
ralitès  par  M.  Perrault.  Nouvelle  edi- 
timi nugmentéedcdeux  nouvelles,  sa- 
voir:  de  VAihoitc  Princesse  el  ile  la  Veuve 
ci  ses  ileux  Pilles.  Ornée  de  figu  res  en 
taille  douce.  * 

The  Uistoriks  of  passed  tiincs  or 
tlie  tales  of  niother  Goose  witli  mo- 
rals  by  M.  Perrault.  A nevv  edition  tu 
wliich -are  addedtwo  Novels  viz.  The 
Discreet  Princess,  and  thè  1 Vidow  ani 
Iter  iwo  Daughlers.  Adorned  with  line 
Cuts.  London,  Le  l-’rancq,  mucclxxxy 
voi.  2 in  12." 

Edizione  bilingue  francese  od  in 
glese. 

Ligato  in  pelle. 

Queste  sono  fc  novello  che  si  contava- 
no anticamente  ai  bambini  in  Francia,  on- 
de il  libro  è diventato  tanto  celebre  per- 
chè queste  novelle  non  v'ha  chi  le  ignori. 
V’ha  tra  esse  la  novella  chiamata  Cèndril- 
lun,  cioè  la  Cenerendola  che  è copiata  dai 
conti  napolitani  del  Basile.  V.  Basile. 

PERRIN  (Jean) 

Fabi.es  ainusantes  avee  une  table 
generale  et  particulière  des  rnots,  et 
de  leur  signilication  en  Anglois  selon 
l’orilre  des  fablcs  pour  cn  rendre  la 
traduction  plus  facile  à 1’  écolier  par 
Jean  Peri-in.  Troisième  òdition.  L011- 
dres,  Law,  m.dcc.i.xxxi  in  12.“ 

Vecchia  ligat.  inglese. 

PERROXE  (Pietro) 

Trattato  di  medicina  legale  col- 
P applicazione  dei  corrispondenti  ar- 
ticoli del  codice  civile.  Parte  civile. 
Napoli,  De  Napoli,  1828  in  8." 

FERRUCCIO  (Andrea) 

pare  che  sia  stato  Siciliano  di  nascita  o che  ab- 
bia avuto  a Napoli  qualche  ufficio  alla  marina 
nella  prima  metà  del  Seo.  scorso. 
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‘ L’Aonano  zelfonnalopoemmaarroico 
e la  Malatia  d’  Apollo  idillio.  Napoli 
1781  iu  12.° 

Sta  nel  voi.  XVI  della  Collezione  di  rimp 
in  dialetto  napolitano  del  Porcelli. 

11  Galiani  nel  suo  Dialetto  napolitano 
parlando  dell'  Agitano,  dice:  « Certamente 
i non  inerita  questo  grazioso  poema  di 
• cader  nell'oblio  anzi  è da  annoverarsi  tra 
« i più  distinti  e pregevoli  del  nostro  dia- 
ti letto,  o si  riguardi  la  ricchezza  della  fnn- 
« tasia  o la  felice  invenzione  ». 

PERSICO  (Federico) 

vivente:  P.  P.  di  dritto  amministrativo. 

Italia  f.  Roma  per  Federico  Persico. 
Napoli,  Stamperia  dei  classici,  1865, 
in  4°,  di  facciate  40. 

Sta  nella  Misceli.,  di  Opusc.  storici  c po- 
litici. 

PERSIO 

Aci.cs  Pehsics  Flaccus  nacque  a Volaterra 
(oggi  Volterra)  l'anno  34  dell'era  volgare  di 
noi. il  famiglia,'  ma  perde  il  padre  a sei  anoi,  e 
poi  il  padrigno,  mentre  era  ancora  fanciullo. 
A 12  anni  di  età  fu  menato  a Roma  ove  studiò 
le  lettere  e la  filosofia  stoica,  e contrasse  inti- 
ma amicìzia  con  uomini  dotti.  Era  di  debole 
complessione  e però  finì  di  vivere  a 28  anni,  la* 
sciando  poche  satire  da  lui  composte,  una  pin- 
gue fortuna,  ed  una  cospicua  libreria.  Istituì 
erede  di  una  considerevole  parte  dei  suoi  beni 
Anneo  Cornuto  suo  maestro  di  filosofia  che  ac- 
cettò Bolo  la  biblioteca. 

Aulì  Perso  Flacci  Satirarum  liber  singu- 
laris. 

Questo  è il  Persio  dell'edizione  di  Amar, 
Parigi  1821  che  fa  parte  del  volume  de! 
Giovenale  che  abbiamo  registrato  qui  so- 
pra all’art.  Giovenale. 

Aulì  Persii  Flacci  Satirae  ad  codi- 
ce» parisinos  recensitae  leclionum  va- 
rietale et  commentario  perpetuo  illu- 
stratile a Nic.  Lud.  Achaintre.  Acce- 
durit  C.  Lucilii  Suessani  Anruncnni 
eq.  Romani  Satirarum  fragmenta  nec 
non  Sulpiciac  Caletti  uxoria  Satira. 
Parisiis,  Typis  Firmini  Didot,  mdcccxh 
in  8.° 

Mezza  ligatura  in  vitello  e tela.  Intonso. 

11  Commentario  dell’  Achaintre  è de- 
sunto dai  principali  commentatori  e spe- 
cialmente da  Cusatibono.  Egli  ha  segnato» 
Voi.  II. 
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pie  di  ogni  nota  l’ autore  da  cui  ha  preso 
il  concetto:  e vi  ha  aggiunto  del  suo.  Vi 
sono  note  tratte  da  alcune  osservazioni  i- 
nedite  del  Diderot.  In  fine  sono  Commen- 
tari reterei  in  Salirai  A.  Persii  FI.  ei  vetu- 
stissimo esemplari  P.Pilhoei.  E poi:  P . Pitlwei 
Jurisconsulti  in  veli,  commenlarios  Persii  e- 
mendationes . 

A.  Peksii  Flacci  Satirae  VI  ad  optimo- 
rum  exemplarium  (idem  recensitae.  -Com- 
mentario perpetuo,  proemio,  et  indice  ro- 
rum  instructae  a G.  L.  Koenig.  filascuae, 
Duncan, 1825. 

Queste  satire  sono  stampate  in  fino  del 
secondo  volume  dell'edizione  di  Giovenale 
di  Glascovia  e cominciano  alla  facciata  G05 
di  quel  secondo  volume.  Il  libro  lo  abbia- 
mo descritto  all’art.  Giovenale. 

A Persius  Flaccus  con  interpreta- 
tioue  latina  lectionum  varietate  adno- 
tationibusque  novis:  item  Lucilii  frag- 
menta, Satira  Sulpiciac;  cum  notis, 
excursibus,  et  indicibus,  curante  A. 
Perreau,  in  Regio  S.  Ludovici  Colle- 
gio Rhetorices  Professore.  Quod  est 
satiricorum  latinorum  cum  Juvenalo 
volumeu  tertium  et  ultimum.  Pari- 
siis, excudehal  Julius  Didot,  mdcccxh 
in  8.°  Colligebat  N.  E.  Letnaire. 

Il  Perreau  ha  messa  l'interpretazione  la- 
tina a piè  di  facciata  al  modo  di  quella  che 
il  Montnusier  pose  ai  classici  ad  usum  bol- 
litimi, c vi  ha  premessi  gli  argomenti:  vi 
ha  poi  aggiunte  le  varie  lezioni  e molte 
noto.  Vi  è infine  del  volume  la  bibliografia 
di  Giovenale  e di  Persio. 

Traduzione  delle  satire  di  A,  Persio 
Fiacco. 

Questa  è la  traduzione  di  Monti  che  si 
trova  col  testo  latino  a fronte  nel  quinto 
volume  delle  opere  del  Monti, Bologna  1827. 

Satire  di  A.  Persio  Fiacco  tradu- 
zione ded  Cav.  Vincenzo  Monti.  Firen- 
ze, Ciardetti,  1826  in  8“  grande:  c.  vel. 

Mezza  legai,  in  pelle  fatta  a Parigi.  Intonso. 

In  questa  edizione  col  latino  a fronte  il 
Monti  fece  moltissime  correzioni  e can- 
giamenti. La  Crusca  ha  citata  questa  tra- 
duzione: ma  dell'edizione  Milanese  e della 
Fiorentina  di  tutte  le  opere  del  Monti. 

Saggio  di  traduzione  su  l’ottava  sa- 
tira di  Giovenale  e sulla  seconda  di 

15 


Digitized  by  Google 


114 


PER 


PER 


Persio  alla  Toscana  favella  recate  in 
versi  liberi  e con  note  illustrate.  Par- 
ma, dalla  Stamp.  Reale,  cio.iacc.LXxxiv 
in  8.° 

Mezza  ligalura. 

Questa  edizione  manca  nel  catalogo  delle 
rdizioni  di  Ilodoni  fatto  da  De  Lama. 

11  traduttore  A l’Abate  Giulio  Civetti  co- 
me si  vede  dalla  dedica, 

PERTICARI  (Conte  Giulio) 

n.  15  agosto  1779  ili  Savipnano:  dimori 
sempre  in  Pesaro:  e mori  a 25  giugno  1822  in 
San  Costanzo.  Fu  genero  di  Vincenzo  Monti  di 
cui  sposò  Punica  figliuola.  Scrittore  elegantis- 
simo e dotto. 

Opere  del  Conte  Giulio  Perticaci  di 
Savignano  Patrizio  Pesarese.  Bologna, 
Guidi,  1838,  voi.  2 in  8.°  con  ritratto. 

Mezza  ligatura  in  pelle  rossa.  Intonso. 

Precede  la  biografia  dell’  Autore  scritta 
da  tì.  J.  Montanari  e l’elogio  composto  da 
Paolo  Costa  o recitato  nell’  accademia  dei 
Felsinei.  Vien  poi  un’Introduzione  di  Luigi 
Crisostomo  Fcrruzzi  ai  trattali  di  lingua  ita- 
liana del  Perticar!:  e dopo  questa  comincia 
il  trattato  degli  Scrittori  del  Trecento  con 
un’  appendice  di  osservazioni  critiche  e 
seguito  dal  giudizio  del  Monti  sopra  que- 
sto trattato.  Indi  comincia  l’apologià  dcl- 
P Amor  patrio  di  Dante  e In  seconda  parte 
della  difesa  di  Dante  in  cui  si  dichiarano  le 
origini  e la  storia  delia  lingua  comune  d'I- 
tulia,  seguito  da  Appendice  di  osservazioni 
critiche. 

Nel  secondo  volume  sono  molti  articoli 
di  letteratura  del  Perticari,  le  rime  e l’e- 
pistolario. 

L’  Apologià  dell’  amor  patrio  di  Dante 
sta  ancora  nel  V voi.  dell’edizione  della 
Div.  comm.  di  Padova  1822. 

Degli  scrittori  del  Trecento  e dei 
loro  imitatori  libri  due.  Napoli,  1833, 
un  voi.  in  12.° 

Una  sua  lettera  al  Vcrmiglioli.  Sta  nel 
t"  voi.  degli  opuscoli  di  Vermiglioti. 

Cantilena  per  nozze:  sta  tra  lo  Rimo 
burlesche  di  celebri  autori  raccolte  dal  Pan- 
tani a faccia  28U. 

PERUGIA 

Cronache  o Storia  della  città  di  Perugia 
dal  mcl  al  mdlxiii  seguita  da  inediti  docu- 
menti tratti  dagli  archivi  di  Perugia,  di  Fi- 


renze e diSiena  con  illustrazioni  ed  a cura 
di  Fran.  Dunaini,  Ariodante  Fatiretti  e Fi- 
lippo Luigi  Polidori.  Di  Crusca. 

l’orma  il  voi.  xvi,  diviso  in  due  parli, 
dell’Archivio  Storico  italiano. 

PERUGINI  (Pietro  Paolo) 

Memoria  su  l’ indole  ed  uso  delle 
acque  minerali  di  Tclese  preceduta 
da  una  breve  narrazione  ed  esame  geo- 
logico della  città  di  Telese  e suo  ter- 
ritorio. Napoli,  1819,  stamp.  della 
ltibl.  analitica,  in  8.° 

Libato  in  rustico.  Intonso. 

I’KRUZZI  (Agostino) 

La  sua  traduzione  di  Tibullo  fa  parie  del 
Parnaso  dei  traduttori  del  Rubbi.  V.  Tt- 
RULLO. 

PERV1GILIUM  VENERIS 

È il  nome  di  un  inno  clic  si  credo  scritto  nel 
secondo  secolo  dopo  G.  C.  in  onore  di  Venere 
madre  dell'universo  e di  tutti  pii  esseri  ani- 
mati, protettrice  dell’Impero  Rumano,  la  cui 
origine  rimonta  a questa  divinità  perchè  madre 
di  Enea.  Vi  si  canta  la  primavera,  stagione 
a cui  Venere  dà  legrge  e presiede  agli  amori 
che  rinnovano  gli  animali  e le  piante.  Non  vi 
è nell’inno  alcuna  cosa  impudica,  ma  le  parole 
ed  i pensieri  sono  casti  e decenti.  Sembra  che 
fosse  destinato  ad  esser  cantato  in  alcune  feste 
che  si  celebravano  in  Roma  nelle  prime  tre 
notti  del  mese  di  Aprile.  Infinite  sono  le  con- 
getture per  indovinare  chi  ne  sia  l’autore,  ed 
ancora,  ho  sieno  due  inui  scritti  in  diversi 
tempi  e poi  accozzati  per  ignoranza  de’copisti. 
Molti  l'attribuiscono  a Lucio  Auueo  Floro. 

Quest'inno  fu  stampato  la  prima  volta  nel 
1637  da  Pietro  Scriverlo  con  altri  opuscoli. 

Pervigiliuu  Veneris,  ex  editione 
Petri  Pithoei,  cum  ejus  et  Justi  Lipsii 
notis;  itemque  ex  alio  Codice  antiquo, 
cum  notis  Cl.  Salmasii  et  Pot.  Scri- 
verà. Accessit  ad  liaec  Ande.  Rivini 
commentarius.  Ausoni)  Cupido  cruci 
adlixus,  cum  notis  Mariang.  Accurati, 
El.  Vineti,  Pct.  Scriver»  et  anonymi. 
Accessere  ad  caleem  Jos.  Scaligeri  et 
C’asp.  Barthii  animadversiones.  Hagae 
comilum,  apud  llenricum  Scheurleer, 
mdccxii  in  8.“ 

Mezza  limatura  in  vitello  rosso  del  Thouve- 
nin.  Intonso.  Rellissimo  esemplare. 
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l'x  altro  bello  esemplare  dello 
stesso  libro  ma  non  intonso. 

Lipatura  in  riletto  all'olandese. 

Il  Cupido  cruci  adpixus  di  Ausonio,  ch’è 
qui  stampato  dietro  il  Pervigilium,  lo  trovi 
ancora  nel  primo  voi.  della  Raccolta  Poetar 
latini  minore*  di  Lcmaire  a faccia  654. 

Anonimi  sod  antiqui  tamen  poetac  car- 
rocn  de  vere  vulpo  Pcrvigilium  Veneris  ex 
nupcrrimarccensione  4os:  Vieti  Le  Clerc:  c- 
didit  Amar.  Sta  dopo  il  Properzio  della  c- 
dizione  di  Amar. 

Pervigili  un  Veneris  Q.  Catulli  Vrbicarii 
existimatum. 

Sta  dietro  il  Satirico  di  Petronio  noli  c- 
dizione  di  Amsterdam  1GC9. 

PESCARA  (Marchesa  di)  V.  Colonna 
(Vittoria). 

PESCHITI  (Orlando) 

n.  in  Marradi  in  Romagna  diocesi  di  Faenza: 
Fiori  nel  Sec.  XVI.  Insegnò  Grammatica  in  Ve- 
rona. Filtrò  nelle  quistioni  sulla  Gerusalemme 
del  Tasso.  Disputò  con  Paolo  -Beni  che  assai 
lo  maltrattò  nella  sua  difesa  dell’  anticrusca. 
Fu  autore  di  una  tragedia  nella  quale  rullò 
mollo  dal  Cesare  del  Mureto. 

Proverbi  italiani  raccolti,  c ridotti 
sotto  a certi  capi,  e luoghi  comuni  per 
ordine  d’alfabeto  da  Orlando  Pescetti 
e indiritti  al  sig.  Tobja  Scoltetti.  Ye- 
netia  mdcxxix  in  12.° 

Originalo  lipatura  in  pergamena.  Esemplare 
medioero- 

Il  Beni  nemico  del  Pescetti  per  la  ri- 
sposta che  questi  fece  all’ Anticrusca,  dice 
che  il  Pescetti  « nè  anco  intendo  che  cosa 
o sia  Proverbio  o reca  per  proverbi  molti 
c semplici  detti  ».  Ma  la  raccolta  del 
Pescetti  non  è di  soli  proverbi,  ma  ezian- 
dio di  modi  proverbiali  la  cui  raccolta  è 
sempre  utile. 

PESI  E MISURE 

Per  quelle  uri  romani:  V.  Anueloni  (L.) 

De  pondebiuus,  pecunia,  mensuris  a Litio 
memoratisi  una  lirevo  disertazione  di  Cre- 
vier  su  questo  tenui  la  troverai  nel  12 
voi.  del  Livio  di  Letnaire  parto  prima  a 
faccia  88.  Vi  sono  ancora  in  quel  volume 
otto  tavolo  di  Letronne  col  titolo  Tabulai' 
vi  i o minunorum,  ponderimi,  mensurarum  a- 
pud  llvinanus  et  Graetus,  che  sono  parago- 
nate col  sistema  metrico  moderno.  1 
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Nelle  antichità  Romano  eli  Adam  trovaci 
un  trattatello  dei  pesi  misure  e monete. 

Nelle  Lezioni  Plautine  di  Gronovio  evvi 
alla  faccia  32$  V esame  delle  misure  degli 
aridi  e dei  liquidi. 

Per  quelle  dei  greci.  V.  Ciampitti. 

Per  le  misure  antiche  napolitano.  V. 
Scmmonte  alla  fine  del  libro  Vili. 

Pesi  o misure  degli  ultimi  anni  del  Re- 
gno di  Napoli.  V.  Afan  De  Ri  vera,  Ceva 
Grimaldi,  Visconti  (Ferdinano). 

Sistema  metrico.  V.  Saigey  pralique  des 
poids  et  mesurcs  etc. 

PESTALOZZI  (Enrico) 

n.  Zurigo  1745:  studiò  molto  le  lingue  Antiche, 
poi  la  teologia,  indi  la  giurisprudenza.  A 22 
.inni  abbandonati  tutti  i suoi  studii,  diessi  al- 
l’ agricoltura  in  una  piccola  sua  possessione 
nel  cantone  di  Argovia.  Ivi  concepì  il  disegno 
di  sollevare  l’istruzione  morale  ed  intellettuale 
della  parte  più  bassa  del  popolo,  e cominciò 
con  la  sua  piccolissima  fortuna  a praticare 
quei  modi  che  lo  resero  poi  tanto  celebre  nel 
mondo.  Nel  17*J8  con  l’aiuto  del  Governo  elve- 
tico fondò  una  scuola  a Staux  che  1'  invasione 
straniera  distrusse.  Poco  stante,  egli  ne  fondò 
un’altra  nel  cantone  di  Berna  che  prosperò 
molto  e che  fu  poi  nel  1804  trasportata  a Yver- 
dun,  ove  progredì  e fu  celebrata  dappertutto: 
ma  per  difetto  di  buona  amministrazione  ces- 
sò. Pestalozzi  si  ritirò  nel  1825  alla  sua  posses- 
sione in  Argovia.  K in.  a Brougg  nello  stesso 
cantone  a 27  febbrajo  1827.  Mollo  egli  scrisse 
e molto  fu  scritto  da  altri  su  questa  importan- 
tissima scuola  e sopra  i suoi  effetti  m aravi  gl io- 
si  e i vantaggi  che  ne  ritrasse  la  Svizzera. 

Léonard  et  Gertrude  tradititi  do 
1’  Allematid  de  Pestalozzi,  par  M?  la 
Paroline  de  Guimps.  Genève,  Gruuz, 
1832  un  voi.  in  12.° 

Ligaio  alla  rustica. 

Questo  è un  romanzo  scritto  dui  Pesto* 
lozzi  per  l' istruzione  del  popolo. 

J’ai  essayè,  egli  dice,  de  prèsenler  au  peu- 
pie  quelqucs  vcritis  impor tantes  et  de  òr  gra- 
va' profondrinent  dans  son  esprit  et  dans  son 
coeur.  E certamente  è di  un  grandissimo 
elfetto.  Sarebbe  opera  utilissima  tradurlo 
per  l'uso  degli  italiani  allattandolo  meglio 
ai  nostri  costumi. 

Rapport  sur  l’institnt  de  Mf  Pesta- 
lozzi  a Y verduti  presentò  a S.  E.  MI  le 
Landmanti  et  à la  haute  Diète  des  dix- 
neuf  cantonsde  laSuisse.  Imprimé  pal- 
oni re  do  la  Diète,  l’ribourg,  Filler, 

1 8 1 u in  8.° 
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Vi  ò sul  frontispizio  un  indirizzo  di  ma- 
no del  famoso  P.  Girard  cordelièr  à Fri- 
bourg. 

Questa  dotta  relazione  fatta  per  ordine 
del  Governo  fu  scritta  dopo  maturo  esame 
dai  signori  Abele  Mèrian  uno  del  piccolo 
consiglio  del  Cantone  di  Basilea,  e dal  Pa- 
dre Gregorio  Girard  francescano  aFribourg 
e Federico  Trechscl  professore  di  matema- 
tica a Berna. 

V.  sopra  le  scuole  del  Pestalozzi  Jullien 
(M.  A.)  Esprit  de  la  méthode  Pestalozzi,  e 
Cu avanjces  (Dan.  Alex)  Exposé  de  la  mé- 
tbode  Pestalozzi. 

PETAGNA  (Vincenzo) 

n.  Napoli  17  gennajo  173*1.  Alunno  de’geauiti, 
studiò  mollo  le  lettere  umane.  Ebbe  laurea  di 
medicina  a 20  anni.  Giovane  viaggio  per  la  Ger- 
mania e,  chiamato  a Palermo  per  visitare  un 
infermo,  girò  la  Sicilia  per  istudiarc  i prodotti 
naturali  dell'isola.  Fu  fatto  Professore  interino 
di  Botanica  a Nap.  e ne  ebbe  poi  per  concorso  la 
cattedra  con  la  direzione  del  piccolo  orto  bota- 
nico. Socio  della  Reale  accademia  napoletana  e 
di  altre  illustri  straniere.  Pubblicò  tre  opere 
importanti  e morì  in  Napoli  a 6 ottobre  1810. 

Delle  facoltà  delle  piante  trattato 
in  cui  si  espongono  le  virtù  delle  pian- 
te, tanto  di  quelle  addette  all'uso  me- 
dico quanto  di  quelle  che  servono  ad 
altri  usi  nella  civile  economia:  ordi- 
nato secondo  il  sistema  di  Linneo,  di 
Vincenzo  l’etagna  P.  P.  di  Botanica 
nella  Regia  Università  di  Napoli.  Na- 
poli, ti.  Raimondo,  stnccxcvi,  voi.  3 
in  8.* 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

PETAU  (Dionigi)  in  lat.  Pktavics. 

n.  Orleans  1583.  A 22  anni  gesuita.  Insegnò 
Rettorie»  e Teologia  nel  coll,  della  sua  casa  a 
Parigi:  dopo  studi  profondi  nelle  scienze  enelle 
lingue  antiche,  diessi  specialmente  alla  crono- 
logia che  deve  alle  sue  fatiche  grandi  progres- 
si. Ricusò  i premurosi  inviti  del  Re  Filippo  IV 
che  lo  voleva  in  Ispagna  e del  Pont.  Urbano 
Vili  che  lo  invitava  a Roma  per  farne  un  Car- 
dinale. Due  opere  di  lui  tra  le  altre  gli  han  dato 
fama  non  peritura  De  Dottrina  temporum  e 
Doymata  Thrnlogica.  m.  1652. 

Dionvsii  PtTAvii  aurei ianensis  e So- 
cietate  Jesu  Rationarium  temperimi  in 
partes  duas,  lihrns  i rodermi  tributimi. 
In  quo  aetatum  omnium  sacra  profu- 1 


naque  historia  chronologicis  probatio- 
nibus  munita  summatimtraditur,  Hac 
editione  novissima  diligenter  a men- 
dis  priorum  editionum  expurgatum. 
Accedunt  Supplemextum  historiae  ad 
liane  usque  aetatem  coutiuuatae.  Ta- 
bulak  gbnbalogicab  veteris  recen- 
siorisque  Aevi  et  Indices  nova  cura 
multo  locupletiores.  Item  tertia  pars 
Imperatorum,  regum,  magistratuum- 
que  succeasioncs  compieva.  Lugduni 
Batavorum,  Haak,MDCCXLV  voi.  2 in  8* 
con  ritratto  ed  antiporta  inciso  in 
rame. 

Mezza  tigatura  del  sec.  acorso.  Intonso. 

Questa  edizione  molto  miglioro  delle 
precedenti  contiene  non  solo  lacorrezione 
di  moltissimi  errori  tipograGci  clic  erano 
caduti  nell'opera,  ma  lacorrezione  ancora 
di  molti  errori  storici  nei  (piali  era  incorso 
l’autore:  come  può  vedersi  nella  enumera- 
zione che  ne  fa  Jacopo  Perizonio  nella  pre- 
fazione che  promise  alla  edizione  del  1710 
di  Leida  ristampata  in  questa. 

Questo  libro  contiene ilsuntodcllagran- 
dn  opera  del  Petavio  sulla  cronologia  cioè, 
do  Ducirina  Temporum  ma  dà  al  tempo 
stesso  un  compendio  della  storia  univer- 
sale in  cui  corsero  alquanti  errori  come 
sopra  abbiamo  notato,  essendosi  l’autore 
principalmente  occupalo  dell’  esatta  deter- 
minazione dei  tempi,  curando  poco  l’esatta 
narrazione  degli  avvenimenti. 

PETIT  [Pietro) 

n.  Parigi,  credeai  nel  1617:  fu  prima  medico, 
poi  fece  l’educatore  dei  figliuoli  del  Pres.  La- 
moignon  e si  dedicò  per  tutta  la  sua  vita  alla 
letteratura. 

Petri  Petiti  philosophi  et  Doct. 
medici  de  Amazouibusdissertatio,  quà 
an  verè  extilerint,  nuuc,  variis  ultro- 
que  citroquc  coujecturis  et  argumeu- 
tis  disputatur.  Multa  etiani  ad  eam 
geutem  pertinentia  e\  antiquis  monu- 
mentis  eruuntur  atque  illustruntur. 
Editio  secunda  aucta  et  correctior.  Am- 
stelodami,  ÀVolters,  1687  in  12.° 

I.igato  in  pelle  alla  francese  nel  sec.  scorso. 

Lk  sce  note  alle  opere  di  Virgilio  Marone 
le  trovi  nell’ edizione  varior.  Lugd.  Bata- 
vor.  ltiitì. 
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PETITOT  (Claudio  Bernardo) 

letterato  francese  n.  Bigione  nel  1771:  m. 
Parigi  182n  Direttore  generale  della  Universi* 
t à,  autore  di  tragedie  e della  traduzione  di  Al- 
fieri in  francese,  e di  altre  opere. 

Essai  sua  l'ohiuise  et  la  formation  do  la 
languo  francióse. 

È un  dotto  trattato  che  è stato  promesso 
olla  grammatica  generale  di  Arnaud  e Lan- 
celot  nell' edizione  di  Parigi  1810.  V. 

PETRARCA  (Francesco) 

n.  Arezzo  20  luglio  1.704.  Innammoramonto 
6 aprile  1327.  Incoronato  in  Campidoglio  1341. 
m.  Arquà  (diocesi  di  Padova)  18  luglio  1374. 

Edizioni  del  Canzonieri: 

1522 

Petkarcha  con  doi  commenti  sopra 
li  sonetti  et  canzone.  E1  primo  del 
ingelosissimo  Misser  Francesco  Plii- 
lelpho,  L’  altro  del  sapientissimo  Mis- 
ser Antonio  da  Tempo  novameute  ad- 
dito. Ac  etiam  coni  lo  commento  del 
esimio  Misser  Nicolo  Peranzone,  overo 
Riccio  Marchesiano,  soprali  Triumphi, 
con  infinite  nove  acute  et  exrellente 
expositione. 

Esempi,  ben  conservato  ligato  in  pergamena 
tinta  in  verde  di  antichisti,  ligatura. 

Questo  frontispizio  è impresso  in  mezzo  ad 
una  stampa  in  legno  che  contiene  molti  fregi 
e le  immagini  di  molti  santi  e,  sotto,  un  S. 
Francesco  di  Paola.  A tergo  del  frontispizio 
i un  proemio  di  Antonio  da  Tempo  e poi 
comincia  la  vita  del  poeta  del  medesimo  da 
Tempo.  Alla  quinta  facciata  comincia  il  le- 
sto col  commento  stampato  intorno  atte  poe- 
sie. Alla  carta  CXIX  è il  Itegistro  c poi:  Finis- 
se  li  Sonetti  et  Canzone  de  Misser  France- 
sco Pctrarcha  ben  corretti  per  Nicolo  l’e- 
ranzono  altramente  Riccio  Marchesiano  ec. 
Stampadi  inVenetiapcril  No.  Misser  Bernar- 
dino Stagnino  alias  de  Ferrarijs  Mcccccxxij. 
die  vi ij  Mcnsis  Martij. 

Siegue  una  carta  bianca  e poi  la  Tabula 
de  li  Sonetti  che  occupa  quattro  carte:  dopo 
della  quale  un'altra  carta  bianca  e poi  una 
Tabula  delle  cose  priucipali,  che  occupa  cin- 
que carte,  nell'ultima  delle  quali  a tergo  fi- 
nisce la  tavola  t comincia  Prologus  ad  Ulti- 
slrissimum  M-utine  Ilticem  Borsium  Esten 
sem  Bernardi  Ricini  medicine  ac  philoso- 
phic  discipulo  in  triumpliornm  durissimi 
poeto  Francisci  Tettarelle  expositio  in- 


cipit. Questo  prologo  occupa  il  resto  della  fac- 
ciala detta  di  sopra  e tre  altre  facciate',  a tergo 
detrullima  è inciso  in  legno  il  Trionfo  d’  A- 
more.  Comincia  poi  con  nuora  numerazione 
di  carte  il  detto  Trionfo  che  termina  alla  pri- 
ma facciata  delta  carta  XXXVII,  a tergodetla 
quale  I una  stampa  in  legno  rappresentante  il 
trionfo  delta  Castità;  e cosi  una  stampa  in  le- 
gno precede  ciascun  trionfo. 

Termina  il  volume  alla  carta  CXLcon  que- 
.te  parole:  Finit  Petrarcha  nup.  stimma  di- 
ligcntia  corredo,  lmprcssuz  Vcnetijs  per 
dnm  Bernardinum  Stagninum  Alias  deFer- 
rarijs  deTridinoMontisferrati.Anno  domini 
u .d. xxu  Die  xxviij  Martij.- Regnante  il  se- 
renissimo principe  Misser  Antonio  Gri- 
mano. 

In  fondo  alla  prima  facciata  della  carta 
LX VII,  ove  comincia  il  primo  dei  sonetti 
contro  la  Corte  di  /toma  si  legge:  Fiamma  dal 
ciclo:  in  questo  cviij  sonetto  non  me  pia- 
ciuto  di  metere  la  expositione  di  Miser 
Francesco  Philelpho  porchfc  invcrita  ilphi- 
lelpho  in  questa  eommcndationc  di  questo 
suosonctto:  porcili  più  avanti  non  ha  com- 
mendato secundo  lavcritade  non  ha  voluto 
exporrc  ma  più  tosto  per  dire  male  di  cos- 
mo de'medici  del  quale  in  quello  tempo  era 
inimico  ec.  ec. 

E poco  sopra  dice:  Seocita  la  interpotrn- 
zionc  di  Uieronymo  Squarzafico  Monan- 
dri no  sopra  el  resto  della  presente  opera. 

Edizione  in  forma  di  oliavo  di  un  carat- 
tere minutissimo  ma  chiaro  e bello.  Il  foglio 
J della  prima  parie,  come  lo  area  notalo  il 
Prof.  Marsand  (V.  Vibb.  Petrarchesca)  in  lutti 
gli  esemplari  che  egli  area  veduti,  è un  poca 
più  piccolo  di  tutti  gli  altri. 

N.  B.  11  Marsand  dice  elio  1'  esempi,  di 
questa  ndiziono  che  sta  nella  Bibb.  di  To- 
rino ha  la  datadi  Tridino:  ma  Brunet,  sulla 
fede  di  Fed.  Ad.  Eber,  dice  che  simile  è 
la  duta  dell'esemplare  che  sta  nella  Bibl. 
di  Dresda. 

1548 

Sonetti  canzoni  ettriomphi  di  M. 
Francesco  Petrarca  con  breve  dichia- 
rationc,  et  annotatione  di  Antonio  Bru- 
cioli.  Stampato  in  Veneti»  con  gratin, 
et  privilegio  nel  m.d.xlviii.  In  8®:  ca- 
ratteri corsivi.  Molto  raro. 

Buono  esemplare  quasi  intonso,  con  testimo- 
ni. Avvolto  nella  tua  originaria  copertura  in 
pergamena. 
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Nel  frontispizio  i impressa  con  intaglio  in 
legno  una  vile  con  grossi  grappoli.  Olio  car- 
ie senza  numerazione;  nella  prima  ri  è il 
frontispizio:  nella  seconda,  la  Tavola  ili  tulli  i 
vocaboli  detti  et  proverbi  Toscani  dichiarati 
ne  luoghi  loro:  e nell’ultima  lailedicadel  lini- 
doli  alla  signora  Lucretia  da  Uste,  Comincia 
poi  a caria  1 il  lesto,  a pie’  del  gitale  sono  le 
annotazioni.  Alla  caria  237  a tergo:  Fine 
DE  SONETTI,  ET  UAZONI  ili  M.  F.  PeTKARCHA.  A 

carta  23S  cominciano:  I triomphi.  A caria 

273  a tergo  Fine  db  sonetti  canzoni,  et 
triomphi  di  Messer  F.  Petrasciia.  A carta 

274  Capitolo,  Canzoni,  et  sonetti  dee  me- 
desimo nuovamente  trovati. 

Questo  ultime  poesie  sono  state  escluse 
nell’edizione  del  Marsand,  ed  in  altre,  co- 
me meno  buono  o come  non  opera  del  Pe- 
trarca. A tergo  della  caria  230,  che  per 
errore  i segnala  250:  It.  fine.  Indi  otto 
carte  non  numerale:  In  testa  alla  prima:  In- 
comincia la  tavola:  c nell'ultima:  Impresso 
in  Venetia  per  Alessandro  llrucioti  et  i ira- 
tegli.  Nel  M.o.xi.vni. 

II  Marsand  nella  descrizione  del  suo  o- 
semplare  dico:  edizione  assai  rara  e che 
di  ce  tenersi  in  pregio  per  la  grande  diligenza 
c dello  stampatore  e dell’  editore  che  chiara- 
mente b manifesta. 

1550 

Il  Petrarcha  con  l’ espositione  d’ A- 
lessanrlro  Yellvtello  di  novo  ristampato 
con  le  figvre  ai  triomphi,  et  con  piv 
cose  vtili  in  varii  lvoghi  aggi  vii  te.  In 
Vinegta  appresso  Gabriel  Giolito  de 
Ferrari  c fratelli,  m.d.l.  In  4.°  Fronti- 
spizio istoriato  d’  arabeschi.  Caratteri 
belli  e nuovi. 

I.i patii  alla  francese  con  taglio  dorato,  E- 
sempl.  ben  conservato. 

11  testo  in  caratteri  corsivi  ed  il  Com- 
mento in  carattere  tondo. 

Otto  carie  non  numerale:  la  prima  ha  il 
frontispizio:  la  seconda  ha  redo  un  avviso  di 
Lodar:  Domenichi  ai  Ultori  ed  al  rovescio  i 
ritraili  di  Pclrarca  e di  Laura  ed  il  sonetto 
sopra  le  loro  ceneri:  la  terza:  Vita  e Costu- 
mi del  poeta  e alla  fine  una  stampa  in  le- 
gno che  rappresenta  Yalclusa:  la  sesia:  Ori- 
gine di  Madonna  Laura.  Indi  comincia  il 
foglio  A e la  numerazione  delle  carie:  alla 
carta  97  finisce  la  prima  parie  delle  rime: 
la  secontla  a 136 , e la  terza  a 160.  Comin- 
ciano poi  i trionfi  ed  al  principio  di  ciascuno 


di  essi  erri  una  piccola  slampa  incisa  in  le- 
gno che  a quelli  allude. 

Alla  caria  203  a tergo  cominciano  le  poi 
sic  aggiunte  tremale  dopo  la  prima  pubblica- 
zione; e in  fine  della  carta  213  c scritto : Il 
fine.  Alla  carta  214  comincia  la  tamia  dei 
sonetti  e canzoni  clic  termina  a caria  216, 
col  Ikgistro,  con  lo  stemma  dei  Giunti  e /mi: 
In  Viskoia  appresso  Gaiikiel  Giolito  de  Fer- 
rari e fratelli,  mdl. 

1560 

Il  Petrarca  con  l’espositione  d’Ales- 
sandro Yellvtello  di  nvovo  ristampato 
con  le  figvre ai  trionfi,  con  le  apostille, 
e con  piv  cose  vtili  aggivnte.  In  Ye- 
netia  appresso  Vincenzo  Yalgrisi:  in 
4.“  m n ex. 

Ligato  alia  francese:  buono  esemplare. 

Carle  12  non  numerale.  Nella  prima  in 
mezzo  ad  una  incisione  in  legno  ore  sono  i 
ritraili  di  Petrarca  c di  Laura  sla  i/  fronti- 
spizio. Nella  seconda  è la  dedica  che  Nicolò 
llevilacgua  fa  a Carlo  Grolla:  alla  terza:  Vi- 
ta e costumi  del  Poeta:  alla  quinta  a tergo 
è il  sonetto  sulle  ceneri  del  Petrarca  e di  M. 
Laura  coi  loro  ritrulli  incisi  in  legno : alla 
sesta:  origine  di  Madonna  Laura  con  la  de- 
scrittione  di  Valclvsa:  alla  nona:  Privilegio 
della  incoronazione  del  Petrarca:  alla  ile- 
cima  a tergo:  il  testamento  di  Petrarca  tra- 
dotto per  quelli  che  non  sanilo  lettere. 

Sicguc  poi  il  lesto  in  carattere  corsivu  c 
,f  esposizione  in  carattere  tondo  con  opportu- 
ne postille  nel  margine.  Termina  con  le  solile, 
poesie  aggiunte,  alla  caria  2/3.  Singnato  pai 
Ire  carie  non  numerale  ore  è impressa:  la  Ta- 
vola do'sonctti  o de  le  canzo.  del  Petrarca. 
In  fine  il  Registro  c queste  parole:  In  Vine- 
gia  appresso  Vincenzo  Yalgrisi  m d lx.  ed 
a tergo  una  incisione  in  legno  ore  b una  cro- 
ce Irnula  da  due  mi  uni  a cui  è arcuilo  un 
serpente. 

Dice  il  Marsand  di  questa  edizione  . 
ci  benché  essa  non  sia  che  una  ristampa 
« delle  Giolitianc  edizioni  col  comento  del 
il  Vellutollo,  pure  merita  molta  lode  per 
« la  grandissima  diligenza  che  vi  é stata 
s adoperata  ed  altresì  per  la  non  piccola 
n spesa  che  sarà  stata  fatta  dal  Valgrisi 
o nel  voler  si  bene  eseguita  la  tipografica 
n collocazione  delle  postille  nei  margini 
ii  del  volume. 

I 5ti4 

II  Petrarca  con  uvove  spusitioni. 


I’ET 

Nelle  quali,  oltre  1’  altre  rose,  si  di- 
mostra qual  fosse  il  vero  giorno  et 
I’hora  del  suo  innamoramento.  Insie- 
me alcune  molto  vtili  et  belle  anno- 
tationi  d’intorno  alle  regole  della  lin- 
gua Toscana,  o vna  conserva  di  tutte 
le  sue  rime  ridotte  co’versi  interi  sotto 
le  lettere  vocali.  In  Lyone,  appresso 
Gnlielmo  Rouillio.  m.  d.  lxiiii.  Con  Pri- 
vilegio del  He.  In  1 G.° 

Elegante  ligatura  in  vitello  del  Tliouvenin 
con  margine  dorato. 

Questo  esemplare  ò proceduto  da  una 
nota  MSS.  di  Gius.  Basta  nella  quale  de- 
scrive le  cinque  edizioni  che  il  Rovillia  fe- 
ce del  Petrarca  e osserva  che  Gamba  igno- 
rava quella  del  1558  e però  ne  novera  solo 
quattro.  In  questa  nota  il  Basta  indica  le 
difTeren/.o  tra  tutto  le  cinque  edizioni. 

Gli  accademici  della  Crusca  citarono  la 
quinta  clic  è del  1574  ma  il  Busta  preferi- 
sce questa  del  1504  che  è la  quarta  ed  è 
meno  scorretta  dell'edizione  citata.  E que- 
sta è anche  1’  opinione  del  Marsand  elio 
ilice  1'  edizione  citata  essere  più  scorretta 
delle  precedenti. 

Quella  edizione  del  156-1  è dedicata  dal 
fìovillto  alla  non  men  dotta  che  virtuosa  da- 
migella Margherita  De  Ilurg  lionese.  Seguo- 
no quattro  lettere  tra  il  napolitano  Alfonzo 
Cambi  Importuni  c Lucanlunio  Hidutfi  c una 
del  munitili  a Ludovico  Lomenich i nelle  quali 
si  discute  qual  fosse  stato  il  vero  giorno  e l'o- 
ra dello  innamoramento  di  Petrarca,  fini 
poi  la  vita  del  Poeta  in  Ire  facciate:  quindi 
un  sonetto  del  Varchi  sul  sepolcro  del  Petrar- 
ca con  una  nula  sopra  l'origine  di  Madonna 
Laura,  Vrpitafjio  di  Francesco  I.  Ite  di  Fran- 
cia sul  sepolcro  di  Laura,  l'epigramma  Ialino 
di  Giulio  Camillo,  un'  oliava  di  Luigi  Ala- 
manni su  Io  stesso  argomento,  il  sonetto  tro- 
iaio nel  sepolcro  di  Laura,  il  privilegio  del 
Ile  ed  infine  il  ritratto  di  Petrarca  e quello 
di  Unirà  d’intaglio  in  legno.  Tutto  questo  oc- 
cupa 2 1 carte. 

Indi  comincia  il  lesto  in  corsilo  e le  an- 
notazioni in  piccolissimi  ma  nitidi  caratteri 
tondi.  In  voce  delle  note  del  lìrucioli  dio 
erano  nelle  precedenti  etliziuni  Kovilliune, 
sono  altre  brevissimo  tratte  dalle  prose  del 
Bembo. 

I)a  una  nota  del  Magliabcchi  citata  dui 
Gamba  si  rileva  clic  questo  contento  ò o- 
pora  di  Lucantonio  RidolB. 
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Il  canzoniere  sebbene  cominci  dopo  24 
carte  non  numerate,  ha  sulla  prima  facciata 
il  n.°  19  t seguita  fino  alla  faccia  558.  Co- 
mincia poi  nna  tavola  delle  desinenze  e con- 
tinua per  16  carte  non  numerate.  In  fine  so- 
pra altre  8 carie  non  numerale  sicguc  la  ta- 
vola ilei  sonetti  o canzoni:  termina  con  due 
carte  bianche. 

K ligato  nello  stesso  volume  un  altro 
libretto  con  questo  frontispizio: 

Tavola  di  tutte  le  rime  de  i sonetti  o 
canzoni  del  Petrarca  ridotta  coi  versi  in- 
teri sotto  le  lettere  vocali.  In  Lyone,  Ap- 
presso Guliplmo  Rovinio  m o lxiiii. 

È di  facciate  294  e di  cinque  carte  non 
numerate  contenenti  altre  tarale. 

1581 

Il Petrarcha  con  Icspositione  di  M. 
Ilio.  Andrea  Gesvaldo.  Nvovamente 
ristampato,  e con  somma  diligenza 
corretto,  et  ornato  di  fìgvre:  Con  Doi 
Tavolo,  una  ile’ Sonetti  e Canzoni,  et 
1 altra  di  tutte  le  cose  degne  di  Memo- 
ria, che  in  essa  espositioue  si  conten- 
gono. In  Venetia,  Appresso  Alessan- 
dro Grilfìo,  mdlxxxi  in  4.° 

Esemplare  rilegato  con  mezza  ligatura  sen- 
za  toccare  il  margine  elio  era  poco  tagliato  co- 
nte da  testimoni.  Ha  qualche  macchia  di 
acqua. 

Si  omette  qui  la  descrizione  di  questo 
libro  perché  non  è raro  il  trovarne  qual- 
che esemplare.  Mancano  i tre,  anzi  i quat- 
tro sonetti  contro  Roma. 

Iv  noto  che  il  Fausto  di  Lunghino  venne 
imputato  dal  Minturno  di  aver  copiato  da 
questo  lavoro  del  Gesualdo  il  suo  com- 
mento ul  Petrarca,  dal  quale  plagio  viene 
difeso  osservando  che  il  Fausto  che  ebbe 
molti  nemici  pubblicò  il  suo  lavoro  nel 
io3-  o il  Gesualdo  nel  1533,  Ondo  non 
manca  chi  accusa  il  Oésualdo  di  aver  ru- 
bato al  Fausto. 

in  (ino  del  volume  è scritto.  In  Venetia 
Appresso  Alessandro  Griilio  m n i.wxii  : il 
che  ha  fatto  credere  che  si  fossero  fatte 
duo  edizioni,  ma  il  Marsand  ha  verificato 
che  questa  (che  è la  nona  edizione  di  que- 
sto comento)  fu  ('ultima  e che  non  è esat- 
tamente vero  che  con  somma  diligenza  fu 
corretta. 

1582 

I.e  Rime  drl  Petrarca  brevemente 
sposto  per  Lodovico  Caslelvetro  con 
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privilegio  del  Re  christianissimo.  In 
liasilea  ad  istanza  di  Pietro  de  Seda- 
lionis  m.d.lxxzii.  In  4.° 

Esemplare  in  ottimo  stato  ligato  in  vitello 
alla  francese  con  molto  margine. 

« Sanno  ben  gli  amatori  dei  buoni  li- 
ti bri,  dice  il  Marsand,  quanto  difficile  sia 
ti  di  questa  edizione  rinvenire  un  csem- 
« piare  in  buono  stato  >i. 

Nel  frontispizio  è stampato  con  incisio- 
ne in  legno  la  solita  insegna  del  Castelvc- 
tro,  cioè  una  civetta  sopra  un’  urna  rove- 
sciata con  la  parola  Ksx^ixa. 

Seguono  otta  carte  non  numerate.  Dietro 
al  frontispizio  è impresso  il  Privilegio  del  He 
di  Francia , alla  caria  seguente  comincia  la 
dedica  che  il  nipote  dell’  autore  Giacomo  di 
Gioì.  M.  CaUelvetro  {e  non  l'autore,  come 
scrive  D.  Gamba ) fa  ad  Alfonso  II  Duca  di 
Ferrara,  di  Modena,  di  Peggio  ecc.  Indi  tm 
avviso  ai  lettori.  L'ultima  facciala  di  queste 
otto  carte  è bianca. 

Indi  comincia,  dalla  prima  facciala  nume- 
rata il  testa  che  i in  carattere  corsivo,  Ogni 
poesia  è preceduta  da  una  esposizione  o ar- 
gomento postovi  dal  Caslelvelro  che  è in  ca- 
ratiere  tornio  e poi  sicgue  il  commento  anche 
in  carattere  tondo,  ma  b di  minor  grandezza 
di  quello  degli  argomenti.  Infine  della  fac- 
ciala -117  è scritto:  la  finn  della  riusi  a 
parte  delle  risie  delPetkarca.  La  facciata 
seguente  è bianca. 

La  seconda  parte  comincia  con  novella  nu- 
merazione e termina  alla  facciata  174  con 
le  ]>arole:’  li.  fine  della  seconda  parte  del- 
le rime  del  Petrarca. 

Comincia  la  terza  parte,  proseguendo  la 
stessa  numerazione,  a faccia  177  e contiene 
i trionfi:  termina  alla  faccia  364  con  le  pa- 
role. Il  fine  della  terza  et  ultima  parte 
DELLE  RISIE  DEL  PeTRAKCA  SPOSTE  PER  LODO- 

vico  Oastelvetko.  Alla  faccia 363 comincia 
r indice  che  finisce  a-faccia  378.  Seguono  le 
solite  poesie  di  Petrarca  che  Aldo  Manuzio  ag- 
giunse per  il  primo.  E nella  faccia  396,  clic 
per  ( rrore  di  stampa  i segnata  col  n.°  378, 
comincia  la  nota  degli  errori  di  slampa  con 
questo  titolo.  Oli  errori  scorsi  nello  star, 
park  ammendinsi  cosi.  Questa  lista  degli  er- 
rori continua  sopra  altre  due  facciate  non  nu- 
merale in  fondo  alt’idlima  delle  quali  è dello 
e Si  fini  di  stampato  il  di  \ maggio  mdlxxxii 
in  liasilea  ». 

Molta,  censurata  dai  dotti  è questa  edi- 
zione : ma  il  commento  elio  fu  poi  ri- 
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stampato  dal  Zatta  nel  1752  è tenuto  per 
il  migliore  dei  commenti  antichi,  a È la 
« prima  edizione,  cosi  il  Marsand,  orm  ai 
a fatta  rara  del  canzoniere  con  questo  si 
n celebre  contento  chiamato  dal  Menagio 
a accuratissimo  ed  acutissimo  a. 

Lo  imputano  i cattolici  di  qualche  erro- 
re nella  fede:  ed  il  Marsand  nota  le  parole 
seguenti  nel  Commento  alla  Canzone  Italia 
mia  benché  ec.  e È pur  fermo  il  Petrarca 
o in  quella  opinione  che  per  opero  meri- 

0 tesoli  si  acquista  il  Paradiso»:  le  quali  a- 
vean  dato  anche  materia  ad  un  lungo  vani- 
loquio di  Monsignor  Fontanini.  Egli  6 vero 
che  in  ciò  i luterani  dissentono  dai  cattoli- 
ci: ma  il  notare  che  il  Petrarca  è pur  fer- 
mo in  questa  opinione  non  prova  che  Ca 
stelvetro  opinava  in  modo  diverso- 

1606 

Il  Petrarca  nvovamente  ridotto  alla 
vera  Lettiouc.  Con  un  Nuovo  discorso 
sopra  la  qualità  del  suo  amore:  et  la 
coronatione  fatta  in  Campidoglio  di 
Roma,  et  il  suo  Privilegio.  In  Venetia 
appresso  Alessandro  de’ Vecchi  m.d.cvi 
iu  12.® 

Esempi,  quasi  intonso:  cou  testimoni  alle 
facciate  167  e 97.  Mezza  iigatura  mediocre  in 
pelle. 

Vi  è piccola  incisione  in  legno  al  fron- 
tispizio e piccole  vignette  anche  inciso  in 
legno,  innanzi  ai  Trionfi.  Testo  in  piccolo 
ma  bel  carattere  corsivo  intra  nessuno  com- 
mentario nè  note.  E qui  osservo  che  il  Mar- 
sand nel  descriverò  l’esemplare  da  lui  pos- 
seduto, dice  testo  carattere  corsivo  annota- 
tami tondo. 

Comincia  con  24  carie  non  numerate, 
nella  prima  delle  quali  è il  frontispizio : nella 
seconda  è la  lettera  di  Sennuccio  Fiorentino 
al  Magnifico  Can  delia  Scala  dell'  incorona- 
zione e trionfi  del  Petrarca,  la  cui  prima  fac- 
cia i in  carattere  corsivo:  nella  seconda  sono 

1 ritraiti  di  Petrarca  e di  Laura  incisi  in  Ugno, 
e sotto,  l'epilaffio  di  Francesco  4.  Ile  di  Francia 
a Laura.  Prosiegue  indi  la  lettera  in  carattere 
tondo,  alla  quale  non  s' intende  perché  sia  sia- 
lo frammesso  dopo  il  primo  periodo  l’epilaffio 
e i ritraili:  caulinna  la  lettera  sino  alla  caria 
SII.  Scila  XIII  comincia  il  Privilegio  drlla  in- 
coronazione del  Petrarca  che  finisce  alla  prima 
facciata  della  caria  XVI:  ed  al  quale  è posta 
per  errore  la  dola  del  MDCCLIII  invece  di 
MCCCLIIf.  A tergo  di  questa  facciala  i il  so- 
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ìi elio  tltl  Varchi  al  sc)>olcco  di  Petratta  e pai 
la  solila  scrittura  sull'  uritjine  di  Madonna 
Laura.  In  fine  alla  curia  XVIII  b il  discorso 
sopra  la  qualità  delf  amare  di  Petrarca  di 
Pietro  Cresci  detto  /'  Infiammata  accademico 
fantastico,  che  ha  la  data  di  Vet\ elio  il  IO  di 
mano  1585:  il  quale  pretende  di  dimostrare 
che  Petrarca  fosse  invaghito  del  corpo  piutto- 
sto che  dell’anima  di  Laura. 

Dopo  queste  ventiquattro  carte  comincia  il 
testo  sema  note  con  le  facciale  lolle  numera- 
te. Alta  H3  ore  cadrebbero  i tre  sonetti  con- 
tro la  Corte  di  Doma  vi  b scritto  « Qui  man- 
cano tre  sonetti:  e vi  è lo  spazio  bianco  per 
collocars  eli.  Alla  faccia  328  cominciano  le 
solile  poesie  aggiunte,  che  finiscono  a 350. 
Termina  il  libro  con  cinque  carte  non  nume- 
rate ore  in  carattere  tondo  è la  Tavola  delle 
risile. 

il  Marsand  nel  catalogo  della  sua  Idillio 
teca  Petrarchesca  dice:  « è la  presente  e- 
« dizione,  che  pure  è assai  rara,  copia  dcl- 
o l’antecedente  pubblicata  in  quest’ anno 
« medesime  iu  forma  di  12.®  per  Daniele 
« ltisucci  II. 

1711. 

Le  Rime  di  Francesco  Petrarca  ri- 
scontrale coi  Testi  a penna  della  Li- 
brerìa Estense,  e co  i fragnienti  dell’O- 
riginale d’  esso  Poeta.  S’  aggiungono 
le  Considerazioni  rivedute  e ampliate 
il’  Alessandro  Tassoni,  le  annotazioni 
di  Girolamo  Muzio,  e le  osservazioni! 
ili  Lodovico  Antonio  Muratori  biblio- 
tecario del  Sereniss:  Sig.  Duca  di  Mo- 
dena. All’  Illustrissimo  ed  Eccellen- 
tissimo Sig.  Antonio  Rambaldo  del  S. 
R.  I.  Conte  di  Collalto  ec.  In  Modena, 
Kart.  Soliani  mucchi  in  4.“ 

Esempi,  molto  bea  conservato.  Ant.  limatura 
alla  francese  coi  tagli  prima  dipinti  e poi  do- 
rati  còl  melode  già  uscito  di  moda  che  or  si  va 
di  nuovo  introducendo. 

Sono  XXXVI  facciale  tutte  numerate  con 
numeri  romani.  Xella  prima  b il  frontispizio 
e la  seguente  è bianca.  Viene  quindi  olla  Hi 
falciata  la  dedicazione  e prefazione  di  Lodo- 
vico  Antonio  Muratori  al  Rambaldo,  che  ha 
la  data  del  MS  maggio  1711  e termina  alla 
faccia  .VA. 

A faccia  xri  è la  Vicededicatoria  e la  pre- 
fazione di  Alos3.  Tassoni,  e la  Prefazione 
alle  sue  considerazioni  sopra  io  rime  dei 
Voi.  11. 


Petrarca.  Alla  faccia  XXIV  comincia  la  Vita 
di  Petrarca  compilata  dal  Muratori.  Nota 
clic  questa  vita  é tenuta  in  poco  conto  per 
molti  anacronismi  ed  errori  di  data  in  cui 
il  Muratori  è incorso. 

Comincia  i(  lesto  con  la  prima  facciala, 
numerala:  b in  carotiere  corsivo  con  le  coti- 
siderazioni  del  Tassoni  tn  carattere  tondo. 

Queste  considerazioni  sono  per  lo  più 
una  di  quelle  censuro  clic  net  secolo  XVII 
si  facevano  volentieri  a quei  poeti  che  nei 
precedenti  non  si  nominavano  senza  gruti- 
de  riverenza.  Forse  amebe  la  bizzarria  del 
Tassoni  ed  il  suo  acro  modo  di  censurare 
da  a queste  sue  considerazioni  più  del  pe- 
dante cito  non  si  converrebbe:  nè  il  Mura- 
tori che  mollerà  in  molti  luoghi  queste  cri- 
tiche, si  rimane  sempre  tra  i contini  del 
giusto.  Non  è nuovo  nel  mondo  che  uomini 
mediocri  trovati  da  ridire  intorno  ai  lavori 
degli  uomini  grandissimi. 

Alla  faccia  505  finisce  la  prima  parie  delle 
rime  e la  seguente  è bianca.  Alla  faccia  507 
comincia  la  seconda  parte  e termina  alla  fac- 
ciala 707  nella  quale  comincia  l’ aggiunta 
di  alcuni  sonetti  e fragnienti  del  Petrarca  che 
furono  stampali  la  prima  volta  dall' L’baldini; 
e poi  quelli  pubblicali  da  Aldo  ec.  Finiscono 
a faccia  7 IO  nella  quale  cominciano  i Trionfi 
che  finiscono  alla  facciata  852;  ed  alla  se- 
guente comincia  l'indice  che  termina  ulta  fac- 
cia 80  U. 

Quosta  ù edizione  molto  lodata  per  la 
correzione.  U.  Gamba  dico:  « È generai - 
« mente  riconosciuto  il  merito  di  questa 
« divenuta  rara  edizione  ».  11  Marsarul  cita 
le  lodi  che  ne  fu  il  Orescimbeni. 

1722 

Le  Rime  ili  M.  Francesco  Petrarca 
riscontrate  con  ottimi  esemplari  stam- 
pati, e con  uno  antichissimo  testo  a 
penna.  Quanto  poi  nella  presente  e- 
dizione  si  siano  adornate,  ed  accre- 
sciute, per  la  seguente  lettera  ò ma- 
nifesto. In  Padova  cu  u ccxxu  in  8.® 
presso  Giuseppe  Cornino  con  licenza 
dei  Superiori.  Di  Crusca. 

ISelUss.  esempi,  in  carta  fine.  Intonso.  Ele- 
gantemente ligato  in  vitello.  * * 

Si  omette  di  descrivere  questa  edizione, 
poiché  sebbeno  oggi  non  sia  comune,  non 
é pertanto  rara. 

a Celebratissima  edizione  (cosi  il  Mar- 
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a sancì)  della  quale  hanno  fatto  uso  pii  ac- 
ce endemici  della  Crusca  nel  loro  cocaini- 
ci lario  citando  in  questa  sola  la  Frottola 
o che  vi  si  teppe  a faccia  362.  ha  vita  pre- 
ci messavi  del  f’etrarca  con  alcune  anno- 
cc  fazioni  è quella  scritta  da  Monsignor 
e Bcccadolli.  Avvi  pure  in  questa  edizione 
cc  il  testamento  del  Petrarca  in  latino,  la 
a donazione  della  sua  libreria  da  esso  fatta 
cc  alla  Repubblica  di  Venezia  ed  un  fata- 
ci logo  ragionato  delle  edizioni  del  canzo- 
u niere  che  fu  compilato  dall’Abate  D.  Cac- 
ce tano  Volpe.  Merita  ogni  lode  questa  e- 
n dizione  non  meno  per  la  nitidezza  dei 
cc  suoi  caratteri  elio  per  la  grande  diligen- 
cc  za  con  cui  è stata  fatta,  n 
1750. 

Le  rime  del  Petrarca  brevemente 
esposte  per  Lodovico  Castelvétro.  E- 
dizioue  corretta  illustrata  ed  accre- 
sciuta siccome  dalla  seguente  prefa- 
zione apparisce.  Venezia  presso  Anto- 
nio Zatta,  mdcclvi  voi.  2 in  4 ° con 
antip.  ine.  in  rame. 

Esempi,  assai  marginoso  molto  bea  tenuto: 
mezza  ligat.  in  marr.  e tela. 

Una  caria  con  un  occhio , poi  una  slam 
pa  intagliata  in  rame  che  rappresenta  ì in- 
coronazione del  poeta , e poi  il  frontispizio 
con  sei  versi  in  inchiostro  rosso  t la  civetta 
sull'urna  rovesciata  con  la  parola  Ksxsixa. 
Indi  un  sonetto  inciso  »'n  rame  con  cui  l'  c- 
dizione  t dedicala  a M.*  Antonietta  di  Ba- 
viera il  cui  ritratto  i inciso  in  lesta.  Sic- 
gue  la  prefazione.  Alla  faccia  XVI  è V albero 
detta  famiglia  di  Petrarca.  Siegue  tino  stam- 
pa intagliata  in  rame  ove  sono  i ritratti  di 
Petrarca  di  Laura  e di  Caslelvelro.  Vien  poi 
la  vita  del  Petrarca  scritta  da  Monsignor 
Beccadelli  che  termina  alla  faccia  X XI.  Sella 
seguente  comincia  il  compendio  della  vita  che 
di  Petrarca  scrisse  il  Muratori  tratto  dal  to- 
mo Vili  del  Giornale  d’  Italia.  Alla  facciala 
XXV!  comincia  il  testamento  di  Petrarca.  Al- 
la XXX  l'alto  di  donai  ione  delta  sua  biblio- 
teca alla  Repubblica  di  Venezia.  Alla  facciuta 
XXXI  un  elogio  che  Petrarca  fece  in  versi 
latini  di  Jacopo  V'.  Duca  di  Carrara  e poi 
molte  cose  scritte,  da  molti  in  lode  di  'Petrar- 
ca. Alla  facciata  XXXVII  Testimonianze  di 
nomini  Illustri  intorno  al  Petrarca.  Alla  fac- 
cia XLIII  la  vita  del  Caslelvelro  scritta  dal 
Muratori.  A faccia  LXXVIII  Dichiurazione 
dei  rami  contenuti  in  questo  primo  tomo, 
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che  termina  alla  facciala  LXXX  dopo  la  quale 
con  novella  numerazione  di  facciale  comincia 
la  parte  prima  delle  rime. 

« Deve  questa  noverarsi  tra  le  più  splen- 
« dide  copiose  e magnifiche  edizioni  cke 
cc  del  canzoniere  sieno  state  poste  a luce 
o nel  secolo  xvm . Oltre  che  contiene  una 
e delle  più  pregiate  esposizioni  del  nostro 
cc  poeta  qual  fu  certamente  quella  del  Ca- 
z stolvetro,  vi  si  legge  pure  la  vita  del  Pe- 
ci trarca  scritta  dal  Beccadelli  e quella  dello 
« stesso  CttBtelvetro  scritta  dal  Muratori, 
cc  È poi  inoltre  adorna,  anzi  ricca  di  fregi 
cc  e d’ incisioni  a bulino  eseguite  dai  più 
n valenti  intagliatori  veneziani  di  quel 
cc  tempo  Brustolon  Crivellavi  ed  il  Magni- 
ci ni  » (Marsund  bibliot.  petrarchesca.) 

1821. 

Le  Rime  di  Francesco  Petrarca  cor- 
rette sovra  i testi  migliori.  Si  aggiun- 
gono le  considerazioni  rivedute  e am- 
pliate di  Alessandro  Tassoni,  le  anno- 
tazioni di  Girolamo  Muzio  e le  osser- 
vazioni di  Lodovico  Antonio  Muratori. 
Prima  edizione  romana.  Roma  mdcccxxi 
e xxii  iiellaStamperia  de  Romania.  Te- 
mi 2 in  8°  gr. 

Belliss.  esempi.  Intonso.  Ben  legato  a Pa- 
rigi con  mezza  legatura  in  pelle. 

Di  rincontro  ni  frontispizio  è incisa  in 
rame  la  copia  di  un  quadro  di  Filippo  A- 
gricola  rappresentante  Petrarca  che  dà  a 
Laura  il  sonotto  che  comincia 
« Lasso  che  ardo  ed  altri  non  mel  crede  i 

Trenlasei  farciate  numerale  con  numeri 
romani  precedono  il  testo  che  è stampato  tu 
belli  caralleri  tonili  e i commentari  sono  in 
minori  caralleri.  È molto  riputata  questa 
edizione  per  essere  diligentemente  corret 
ta  sopra  la  Cominiana  del  1732  e sopra 
quella  del  Marsund.  V.qui  sopra  la  descri- 
zione dell'edizione  del  1711. 

Rime  di  F.  Petrarca  col  contento  di 
G.  Uiagioii.  Parigi,  Doudey-Dupré, 
m dccc  xxi  tomi  2 in  8°  diviso  ciascu- 
no in  prima  e seconda  parto. 

bigello  in  rustico.  Intonso. 

Edizione  dedicata  alla  Duchessa  di  Ber- 
ri.  Precede  un  cenno  sopra  Petrarca  che  è 
una  vita  accorciata  che  il  Biagioli  ne  scris- 
se con  molto  affetto. 

Siegue  alla  facciata  xxvu  un  Avvertimenti ) 
nel  quale  il  Biagioli  dice  avere  seguila  V e di- 


Digitized  by  Google 


PET 


zionc  Cominiana  confrontandola  ed  emendan- 
dola con  quella  del  Marsand:  di  arerei  ag- 
giunto il  lavoro  che  V.  Alfieri  fece  sulle  Mime 
di  Petrarca  e molle  note  del  Monti  e del  Per- 
licara  cavate  dalia  Proposta:  Si  scusa  di  a- 
ver  duramente  trattato  Tassoni  e Muratori 
per  le  loro  passe  censure:  e ragiona  del  modo 
con  cui  ha  ordinato  te  rime. 

Il  frontispizio,  la  dedica  e l'  avvertimento 
occupano  xxxvi  facciate.  Indi  sieguc  il  testo 
numeralo  con.  cifre  arabe  che  leonina  a fac. 
350.  Siegue  il  Comento  che  forma  la  secon- 
da parie  del  -/.  volume  che  termina  con  la 
facciala  831. 

Il  secondo  tomo  che  è di  facciate  564  t 
anche  diviso  in  due  parti.  La  prima  contiene 
il  testo  e termina  alla  faccia  322  eh ' è seguita 
da  una  caria  bianca:  indi  viene  il  comen/o. 

Ciascuna  poesia  è preceduta  da  un  bre- 
ve argomento. 

L’  edizione  è molto  corretta  e general- 
mente riputata  come  buona:  pregevole  la 
dice  il  Marsand  nel  catalogo  dei  suoi  Pe- 
trarca: V.  più  giù  l’edizione  del  Silvestri. 

Le  Rime  di  Francesco  Petrarca  . Bre- 
scia. Per  Niccolò  Bottoni  mdcccxxi  voi. 
2 in  12." 

Legato  in  un  sol  volume  in  cartone.  In- 
lonso. 

E un’  esattissima  copia  dell’edizione  del 
Marsand  Padova  1819-1820  toltene  solo  le 
osservazioni  bibliografiche  e lo  dichiara- 
zioni di  esso  Marsand  intorno  alle  stampe. 

L’esattezza  della  correzione  è lodata  dal 
Marsand  stesso  nella  sua  Biblioteca  Pe- 
trarchesca. É la  prima  edizione  Bresciana 
del  canzoniere. 

Innanzi  al  frontespizio  del  primo  volume 
è il  ritrailo  del  Petrarca  intagliato  in  rame  e 
disegnato  da  A.  Conte.  £d  innanzi  al  2°  è il 
ritrailo  di  Laura  della  stessa  mano.  Carattere 
tondo:  gli  argomenti  in  corsivo.  Nelle  prime 
lxxii  facciale  del  1 voi.  si  contengono,  oltre 
“l  frontispizio , la  dedica  del  Melloni  al  Mar- 
sand, la  Prefazione,  e la  vita  di  Petrarca 
scrina  da  esso  Marsand.  Poi  viene  il  testo  che 
occupa  nell,  volume  facciate  3 21  e la  seguen- 
te, ove  dice:  Fine  della  prima  parte  e poi  26 
facciate  contengono  indici.  Il  secondo  volume 
' di  face.  279  oltre  11  che  contengono  gl'in- 
dici che  seguono  continuando  la  stessa  nume- 
razione come  nel  coturno  primo. 

Le  Rime  del  Petrarca  con  lavole 
rame  cd  illustrazioni.  Firenze,  FF.. 
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J.  c L.  (’iardetti , mdcccxxi,  voi.  2 
in  8." 

Elegantissima  ligatura  in  vitello  con  margi- 
ne doralo  opera  pregevolissima  del  Thouvenin 
chiusa  in  astuccio. 

Prima  di  descrivere  questa  elegante  e 
corretta  edizione  noterò  che  nella  quinta 
facciata  ti  scritto:  Adizione  pubblicata  per 
opera  e studio  dell’ Ab.  Ani.  Marsand:  e che 
l'editore  fiorentino  ha  imitata  la  celebrata 
edizione  del  Marsand  (Padova  1818)  nella 
stampa  e nelle  più  minute  cose. 

Gravissima  fatica  durò  per  molti  anni 
il  Marsand  por  cercare  fra  lo  varie  lezioni 
del  canzoniere  quelle  che  fossero  veramonto 
del  suo  autore.  E questo  ottenne  special- 
mente studiando  con  1’  acume  del  suo  in- 
gegno e con  la  grande  pratica  che  aveva 
di  quelle  poesie,  nello  edizioni  che  furon 
fatte  sui  manoscritti  autografi  o corretti 
dall'autore.  Compilò  poi  unu  vita  del  Pe- 
trarca innestando  tra  loro  diversi  brani 
delle  sue  stesse  scritture  traendole  dalle 
diverse  sue  opere.  Ed  arricchì  il  libro  di 
molte  tavole  incise  in  rame  dove  feco  da 
valenti  maestri  disegnare  molti  di  quei 
luoghi  che  avoa  cantato  il  Petrarca:  evi 
aggiunse  il  ritfatto  del  poeta  o quello  di 
Laura,  Diodo  infine  miglior  ordine  alle  poe- 
sie; pose  innanzi  a tutte  un  breve  argo- 
mento merci1  il  quale  o per  mezzo  di  una 
accurata  punteggiatura  egli  vi  feco  un  com- 
mento. 

Ora  descriveremo  questa  edizione  del 
Ciardetti. 

Mi  contro  al  frontispizio  del  primo  volume 
HI  ritrailo  di  iMura  disegnalo  dal  Cozzini  so- 
pra quello  del  Morghen.  Quarantotto  facciate 
numerate  con  numeri  romani  e due  bianche 
contengono  il  frontispizio,  la  prefazione  del 
Marsand  nella  quale  da  conto  di  tutte  le  sue 
fatiche  intorno  al  canzoniere;  le  memorie 
della  vita  di  Petrarca  compilate  nel  modo  che 
sopraidetta  daesso  Marsand:  alle  quali  è pre- 
messo il  ritratto  di  Petrarca,  Comincia  poi  la 
parie  prima:  cioè  i sonetti  e canzoni  in  vita  di 
Laura  con  novella  numerazione  in  cifre  a- 
robe.  Dopo  un  occhiello  che  A stampato  sulla 
prima  carta,  siegue  la  veduta  della  solitudine, 
di  Vaichiusa  disegnata  da  Cozzini  e incisa  in 
rame  da  l’ erica.  Alla  facciala  308,  clieè  bian- 
ca, A scritto : Fine  della  primu  parte.  Alla 
309  comincia  l'Indice  dette  Mime  in  vita  di 
M.a  Laura.  Alla  319:  Dichiarazione  dei  ri- 
tratti. vedute  ed  altre  opere  d'intaglio  che 
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si  contengono  noi  2 voi.  ili  questa  oiliz.  Fra 
la  facciala  344  e la  345  vi  c uno  specimen 
di  uno  scrillo  di  Petrarca,  la  cui  dichiarazione 
ed  illustrazione  falla  dal  Marsand  comincia 
alla  facciala  343.  Dalla  facciala  351  a 366 
sono  dichiarazioni  cd  illustrazioni  di  alcune 
redute  falle  disegnare  per  Dedizione  del  Mar- 
sand. Indi  una  caria  bianca  e poi  sei  carte 
non  numerale,  !'  ultima  delle  quali  bianca, 
contengono  le  lezioni  speciali  adottate  dal 
Marsand  e l'Indice  del  volume. 

Di  faccia  al  frontispizio  del  secondo  Volu- 
me è ligaia  una  veduta  di  Selvapiana  incisa  in 
rame  che  avrebbedoruto  collocarsi  due  facciate 
dopo.  F.  seguilo  il  frontispizio  da  un  occhiello 
ove  c scrìtto : Parto  seconda  ec.  F.  la  facciala 
di  dietro  è bianca.  Comincia  il  lesto  alla  quin- 
ta facciata.  Alla  137  b un  occhiello  ove  dice 
Parto  terza  Trionfi  ec.  A faccia  139  Argo- 
menti dei  Trionfi.  Di  rincontro  alla  facciala 
141  b collocala  la  veduta  di  Acqui  in  bella 
incisione  in  rame.  È collocalo  poi  in  princi- 
pio del  trionfo  della  morie  alla  facciala  179 
il  disegno  del  Monumento  che  pose  al  Petrar- 
ca in  Àrquà  Franccscolo  Ilrossano  suo  genero 
e suo  erede.  Di  contro  alla  facciala  195  ora 
comincia  il  trionfo  della  Fama  è posta  una 
slampa  incisa  in  rame  ore  è scolpilo  il  monu- 
mento che  nella  Cattedrale  di  Parma  fece  pone 
al  Petrarca  il  canonico  Ani.  Barbò  nel  1818. 
Alla  face.  235  comincia  la  Quarta  Parto,  so- 
pra vari  argomenti:  e di  conira  al  primo  so- 
netto alla  face.  227  è collocata  una  slamim 
intagliala  in  rame  che  rappresenta  la  veduta 
di  Untemi i,  A face.  267  e l’indice  delle  ri- 
me in  morte  di  Laura  e nelle  seguenti,  due 
altri  indici  e alla  277  comincia  la  Bibliote- 
ca Petrarchesca  che  termina  a faccia  483 
con  la  menzione  del  Privilegio  del  (Iran  Duca 
di  Toscana.  Dopo  della  quale  in  una  caria 
senza  numerazione  è la  Tavola  delle  princi- 
pali cose  contenute  nel  2°  volume. 

1822 

Le  rime  dee  Petrarca  con  brevi  an- 
notazioni. Firenze  presso  Giuseppe  Mo- 
lini  all’insegna  di  Dante  MDCccxxnin  1 2° 

Esempi,  in  c.  gratulo.  Legato  alla  bodoniana. 

Il  frohlisp.b  preceduto  da  due  antiporti,  in- 
venzione dal  valoroso  pittore  Fr.  Menci  cd  in- 
tagliali in  rame  da  Lasiflio  figlio:  in  uno  dei 
quali  b scrillo :Ritno  di  M.P. Petrarca:  « sotto 
ri  è un'  elegantissima  figura  rappresentante 
il  Trionfo  di  amore  e pai  tre.  versi  del  Trionfo. 

Di  conico  a questo  è Tallio  disegno  ove  e 
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rappresentato  Petrarca  dormendo  che  sogna 
Laura  che 

o Un  ramoscel  di  palma 

« Ed  un  di  lauro  trae  dal  suo  bel  seno» 

L'edizione  è fatta  sopra  quella  del  Mar- 
sand. Vi  ha  l’editore  aggiunto  in  fine  « le 
r.  brevi  ma  sugoso  annotazioni  dcll’Ab.  Se- 
« bastiano  Pagella  Cassanose  » con  qual- 
che lieve  modificazione. 

Di  questa  edizione  dice  il  Marsand  «Bel- 
ìi la  nitida  elegante  c corretta  edizione 
« elio  fa  molto  onore  all’accurato  tipografo 
« cd  editore  ». 

1823. 

Rime  ni  Francesco  Petrarca  col  Co- 
ntento di  G.  Biagioli.  Milano  per  Gio- 
vanni Silvestri  m.dccc. xxiii  voi.  2 in 
1G.°  gr. 

Mozza  ligatura.  Intonso. 

Al  Comento  del  Uiagioli  l’editore  ag- 
giunse le  osservazioni  di  Monti  e Perticari 
o segue  esattamente  il  testo  del  Marsand 
ed  i suoi  argomenti.  11  testo  è nel  primo 
volume;  i commenti  noi  secondo  « Riuscì, 
« dice  il  Marsand,  assai  corretta  questa  e- 
« dizione  ». 

1839. 

Le  Rime  di  Francesco  Petrarca  con 
F interpretazione  di  Giacomo  Leopardi 
da  lui  corretta  e accresciuta  iter  que- 
sta edizione  alla  quale  si  sono  uniti 
gli  argomenti  di  A.  Marsand  e altre 
giunte.  Firenze,  per  David  Passigli, 
1839  in  4.°  a 2 colonne. 

Mezza  ligatura  in  pelle  e tela.  Intonso. 

Il  frontisp.  b seguito  da  im  antiporto  in- 
ciso in  rame  nel  quale  con  un  bel  disegno  del 
Pollastrini  è rappresentato  Petrarca  cui  in 
sogno  Laura  porge  ■ la  mano. 

Va  innanzi  alle  poesie  un  avvertimento 
dell’editore:  e poi uga  prefazione  del  com- 
mentatore che  dichiara  di  avervohito  inter- 
pretare Petrarca  al  modo  stesso  che  furono 
interpretati  i classici  latini  e greci.  Ilice  di 
aver  seguito  alla  cicca  il  testo  del  Marsand 
non  perché  egli  lo  crede  nello  di  lezioni  false, 
ma  perchè  non  era  della  natura  del  suo  la- 
voro 1’  entrare  in  questo  campo,  u In  una 
« cosa  si  discosta  la  presente  edizione  da 
« quella  del  Marsand:  cioè  nella  punteg- 
li giatura,  la  quale  io  medesimo  volli  far 
» del  tutto  nuova,  perché  infiniti  sono  i 
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r luoghi  «lei  Petrarca  o dogli  nitri  antichi 
r che,  punteggiati  scarsamente  o malo,  ap 
r pena  si  possono  intendere;  o punteggiati 
r avvedutamente  e con  misura,  diventano 
r chiarissimi. 

Aveva  il  Leopardi  pubblicata  questa  sua 
interpretazione  la  prima  volta  in  Milano 
l’anno  1820  por  Ant.  Fort.  Stolta  come  voi. 
XXIX  della  Biblioteca  amena  ed  istruitil  a per 
lo  donno  gentili.  R In  questa  edizione, 
r soggiunge,  ho  cercato  che  fossero  cor- 
ti retti  gli  errori  tipografici  della  prima  che 
r io  aveva  già  segnati  accuratamente  e che 
o il  commento  fosse  migliorato  con  parco, 
n chie  mutazioni  ed  aggiunte  che  io  aveva 
r in  ordine  ». 

Un  Epigramma  del  Petrarca  si  trova  nella 
raccolta  di  rime  antiche  del  Bonaventuri 
dietro  il  libro  di  Giusto  de  Conti. 

Cinque  sonetti  por  l’addietro  inediti  stan- 
no nel  voi.  3.°  degli  Opuscoli  inediti  di  ce- 
lebri autori  toscani,  Firenze  1807. 

Un  sonetto  ed  un  madrigale  inediti  furo- 
no pubblicati  da  Dom.  Rossetti  in  (ine  del 
suo  libro:  Petrarca,  Giulio  Cesare  e Boc- 
caccio. V.  Rossetti. 

1841 

Canzone  di  Francesco  Petrarca  a 
laude  di  Nostra  Signora,  con  alcune 
sjiosizioni  e considerazioni  del  Profes- 
sore emerito  dell’I.  lt.  università  di 
Padova  cav.  della  Legion  d’onore  Don 
Antonio  Marsand.  Parigi  da’Torchi  di 
Firmino  Didot,  mdcccxu,  in  fol. 

Mezza  limatura  in  marrocchino  verde  fatta  a 
Parigi.  Intonso. 

Edizione  di  lusso.  V'ha  innanzi  a tutto  una 
carta  bianca  : tu-  sieguc.  un'altra  ore  b scritto 
in  mezzo:  Canzone  di  Francesco  Petrarca  a 
laude  di  Nostra  Signora:  a tergo  detta, quale 
in  caratteri  da  manoscritto  si  legge  a Edizione 
a composta  di  1U0  esemplari  numerati  ven- 
ti diluii  presso  il  librajo  e stampatore  Fir- 
r mino  Didot  Rue  Jacob:  e sotto  vi  è il  ;iu- 
r mero  di  questo  esemplare  che  è .16.  Sieguc 
un  bel  ritrailo  di  Petrarca  disegnalo  da  .1- 
gricola,  inciso  dal  Bernardi.  Fieri  poi  netl’al- 
Iro  foglio  il  frontispizio  che  abbiamo  tra- 
scritto qui  sopra.  Sella  seguente  carta  b stam- 
pata la  dedica  del  Slarsand  alla  Vice  Un- 
ghia del  Regno  Lombardo-Veneto  che  sono 
tulle  6 carie  non  numerate. 

Cominciando  poi  le  facce  numerale  vi  si 
troi  a una  breve  prefazione  del  Marsand  che 


narra  di  aver  ristampato  questa  canzone,  che 
a lui  pare  di  tulle  la  più  bella,  con  una  sua 
sposizione,  perchè  oggi  è quasi  dimenticata, 
e gli  spositori  posteriori  al  secolo  XV  quasi 
non  I’  hanno  curala.  La  facciata  segnata  col 
num.  4 i bianca,  nella  5°  è scritto  l'  argo- 
mento detta  canzone:  la  7 e le  seguenti  sino 
alla  17  sono  occupate  dalla  canzone  di  cui 
ogni  facciata  contiene  una  strofa  sola.  Co- 
minciano le  sposizioni  e considerazioni 
alla  facciata  19  e terminano  col  libro  alla 
facciata  75.  * 

Sonetto  inedito  di  Messer  France- 
sco Petrarca  a Maestro  Antonio  da  Fer- 
rara con  la  risposta  del  medesimo. 
Ura  per  la  prima  volta  pubblicato  dal 
Marchese  Giuseppe  Melchiorri  Presi- 
dente del  Museo  Capitolino.  Roma  Puc- 
ciuelli  1841,  opuseoletto  di  facciate 
13  in  8",  e 3 in  fine  non  numerate. 

L’  editore  ha  fornito  ambo  i sonetti  di 
un  breve  commento. 

Lezioni  sopra  alcune  riine  ilei  Pelrarca 

Andreini  (Anton  Francesco) 

Sopra  il  Sonetto  del  J’etrarca:  r S'amor 
r non  è,  cho  dunque  è quel,  ch'io  sento'!’» 
Sta  nello  Prose  fior,  parte  seconda  voi. 
1 a faccia  83. 

Bianchini  (Giuseppe) 

Lezione  sopra  il  Sonetto  di.  Petrarca  : 
r Si  come  eterna  vita  è veder  Dio  ». 

Sfa  nelle  Prose  fiorcnt.  parte  quinta  voi. 
1 a faccia  96. 

Bonsi  (Lelio) 

lucchese  poeta  che  fiori  verso  la  metà  del  se- 
colo XVI. 

Lezione  sopra  quol  sonetto  del  Petrarca 
che  comincia: 

r L’aspettata  virtù  cho  in  voi  fioriva  » 
Slanelle  Proso  fiorentine,  parte  sec.  voi. 
1 facciata  28. 

The  Lezioni  sopra  quel  Sonetto  del  Pe- 
trarca che  comincia: 

a, Ponimi  ove  ’l  Sol  occide  i fiori  e l’erba  » 
Stanno  pelle  Prose  fiorentine  parte  sec. 
voi.  2 faef.  32,  17,  00. 

Buonarroti  (Michelangelo)  il  giovine 
Lezione  sopra  il  Sonetto  del  Petrarca 
che  comincia: 

sAmor,  cho  nel  pensier  mio  vive,  c regna» 
Sta  nelle  Prose  fior,  parte  2*  tomo  3 
faccia  18. 
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Franceschi  (Lorenzo) 

Accad.  della  Crusca. 

Leziose  sopra  il  Sonetto  di  Petrana,  elio 
comincia- 
li Lasso,  ch’i'  ardo,  e altri  non  mel  erode  » 
Sta  nello  Prose  fiorent.  parto  2*  voi.  3 
faccia  03. 

Gelei  (Giambattista) 

Lettione  sopra  quel  Sonetto  del  Petrar- 
ca dio  comincia: 

* lo  son  dell'aspe ttar  ornai  si  stanco  » 
Altre  due  sopra  il  Sonetto  che  co- 
mincia: 

o 0 tempo  o Ciel  volubil  cho  fuggendo  » 
Lettiore  sopra  la  Canzono  di  Petrarca 
cho  comincia: 

« Vergine  Sunta  cho  di  Sol  vestita  n 
Queste  quattro  lezioni  stanno  nel  volu- 
me che  ha  per  titolo.  Tutte  le  Lettioni  di 
Gìo.  Patta  Celli. 

Il  Gello  sopra  quei  due  Sonetti  del  Pe- 
trarca cho  lodano  il  ritratto  della  sua  M. 
Laura. 

Questa  lozione  ò stampata  a parte  : ma 
sta  ancora  nel  detto  volume  intitolato:  Tutte 
le  Lettioni  del  Celli.  V.  Gelli. 

Sta  ancora  nelle  prose  Fiorentine  parte 
2 tomo  3 faccia  15. 

Il  Cello  sopra  il  Sonetto  di  Petrarca 
« Donna  mi  viene  spesso  nella  mento  » 
V.  Celli. 

Mokksino  (Stefano) 

Commento  sopra  la  Canzone  del  Pe- 
trarca : 

a Mai  non  vo’più  cantar  com’io  soleva  t> 
V.  Moki: suso. 

Salvmti  (cav.  Lionardo) 

I storno  allo  parole  di  un  sonetto  di  Pe- 
trarca. 

Sta  nel  primo  voi.  delle  sue  opere. 
Salvisi  (Ant.  M.) 

Lezione  sopra  il  sonetto  di  P.  che  co 
mincia: 

« Padre  del  Ciel  dopo  i perduti  giorni  # 
Sta  nel  libro  Prose  e Rime  di  Filacaja, 
Ant.  M.  Salvini,  ed  altri  a faccia  225. 
Talentoni  (Giovanni) 

Lettore  di  medicina  ordinario  nello  Studio 
di  Pisa,  accademico  fiorentino  che^fiori  nella 
seconda  metà  dèi  sec.  ivi. 

Lezione  sopra  il  principio,  la  narrazione 
e P epilogo  del  Canzoniere  del  Petrarca. 

Sta  nelle  Prose  fiorentine,  parte  2*  voi. 
t a faccia  8. 

Teraldcccio  Maleshni  (Lorenzo  Giaco- 
mini). 
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Lezione  sopra  il  Sonetto  del  Tetr 
che  comincia: 

cQuand'io  son  tutto  volto  in  quella  pa 
Sta  nelle  prose  Fior,  parte  li  voi.  II 
eia  113. 

Lezione  sopra  il  Sonetto  di  Petrarca 
comincia: 

« La  gola,  il  sonno  e P oziose  piumi 
Sta  nel  1 voi.  degli  Opuscoli  isedit 
ccl.  autori  toscani  a faccia  165. 

Varchi  (Benedetto) 

Sonetto  al  Sepolcro  del  Petrarca, 
nell'  edizione  delle  Kime  del  Petrarca 
1.6U0. 

Frammento  di  una  lezione  sopra  il 
netto  di  Petrarca. 

tl  Orso,  e’  non  furon  mai  oc.  » 
Lezione  sopra  quei  versi  del  Trionfo 
more  del  Petrarca: 

« Quattro  destrier  vie  più  che  neve 
bianchi  ». 

Stanno  noi  2°  voi.  delle  Lezioni  si 
Dante  e prose  varie  del  Varchi.  V.  1 
chi.  a 

Lezione  sopra  il  Sonetto  del  Petrarci 
« La  gola,  il  sonno  e l’oziose  piume 
Sta  nelle  Prose  fiorentine  parto  2 ve 
a faccia  I. 

«Lezione  sopra  i Sonetti  del  Petrarc 

1.  «Quando  dal  proprio  sito  si  rimovi 

2. «Mapoiche’l  dolce  riso  umile  e piar 

3. (11  figliuol  di  Latona  avea  già  nove 
Stanno  nelle  Prose  fior,  parte  2 voi. 

faccia  23. 

Viesi  (Francesco)  detto  il  Verino 
condo. 

Lezione  sopra  il  Sonetto  del  Petra 
«In  qual  parte  del  Ciclo,  in  quale  idi 
Dove  si  ragiona  dello  Idee  e della 
lezza.  Proso  Fiorent.  parte  li  voi.  1 fac. 

Libri  che  il  Petrarca  scrisse  in  lati 
e che  sono  tradotti  da  diversi 

El  secreto  di  Messer  Francesco 
trarca  in  prosa  volgare,  in  fine: 
presso  in  Siena  per  Simeone  di  Nici 
stampatore.  A dì  1 7 di  septembre  1 
in  8.°  Paro  assai. 

Le  parole  qui  sopra  trascritte  ehe  seri 
di  frontispizio  sono  in  caratteri  sei ni  g 
circondate  da  fregi  incisi  in  legno.  Dieti 
Frontispizio  è stampala  una  lettera  in  U 
del  traduttore  Francesco  Orlandino  che 
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dica  il  libru  a Valerio  Passerino  ila  Cortona. 
Sieguono  due  [ucce  con  quattro  brevi  compo- 
nimenti in  r ersi  latini  ili  Achille  Orlandinì 
di  Gio».  fioccalo,  fiurialo  Moreni  di  Ascoli  c 
Niccolo  Montani  Sanese.  Alla  tersa  carta  (e 
qui  si  noti  che  nessuna  carta  i numerala ) co- 
minciasi così  : c Di  Messer  Francesco  Pe- 
li trarca  nel  dialogo  intitolalo  el  suo  se- 
ti creto  tradocto  in  lingua  Toscana  Pkoe- 
li  mio.  a Segue  il  testo  che  al  pari  dette  pre- 
cedenti scritture  i in  belli  caratteri  tondi  della 
grandezza  che  oggi  dicono  filosofia,  con  rare 
abbreviazioni  che  pure  era»  tanto  frequenti  in 
quei  tempi,  lutto  il  libro  occupa  nove  fogli  e 
mezzo  tn  ottavo.  E quindi  errò  l’ Argelato 
che  non  avendo  mai  potuto  vedere  questa 
edizione  e che  la  descrisse  sulla  fede  del 
( atalogo  Capponi  c del  P.  Negri,  quando  la 
disse  in  4 ."In  fondo  atta  penultima  facciala 
r scritto  cosi:  Finis  Laos  Deo  A.  B.  C.  I).  K 
F G li  1 K Tutti  sono  quaderni  excepto  chel 
K che  e duerno.  Impresso  ctc.fcome  sopra). 
L'ultima  facciala  ha  una  stampa  in  legno  in 
cui  è disegnalo  il  sole  e sotto  una  quercia  e 
la  lupa  sanese  coi  due  puttini. 

Di  questa  traduzione  fq  fatta  una  ristam- 
pa in  Venezia  1520  che  P Argelati  che  la 
vide,  descrive  minutamente. 

Queste  confessioni  che  portano  anche  il 
titolo  l)e  Contemplo  mundi  contengono  al- 
cune riflessioni  morali  ed  osservazioni  sul- 
l'indole degli  uomini  piene  di  alti  concetti 
lilosolici  che  copiati  poi,  o forso  trovati  di 
nuovo  nei  secoli  posteriori,  sono  tanto  am- 
mirati nei  libri  moderni. 

L’Orlandini  rese  popolare  in  Italia  il  trat- 
tatello  del  Petrarca  e però  fu  fatta  , poco 
dopo,  una  ristampa  della  sua  traduzione; 
la  quale  è in  istile  colto,  degnissima  del 
tempo  in  cui  fu  scritta. 

Le  operette  morali  del  Petrarca  sono  da 
essere  studiate  anche  oggi  che  si  crede  a- 
ver  la  filosofla  assai  progredito  : mentre  i 
suoi  lavori  storici  die  furono  un  miracolo 
del  suo  ingegno  o delle  sue  pazienti  ri- 
cerche, dopo  i lavori  filologici  fatti  noi  se- 
coli posteriori  sugli  antichi  scrittori,  e do- 
po la  scoperta  d'infiniti  manoscritti  che  ai 
suoi  tempi  erano  ignoti,  non  possono  aver 
l’importanza  ch’ebbero  quand’egli  li  com- 
pose. Ma  le  sue  operette  di  morale  filoso- 
fia resisteranno  ai  Secoli  al  pari  delle  su* 
rime  che  egli  teneva  in  minor  conto  delle 
altre  sue  fatiche:  ma  che  lo  han  fatto  im- 
mortale. 
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Varie  opere  filosofiche  di  France- 
sco Petrarca  per  la  prima  volta  ridotte 
iu  volgare  favella.  Milano,  G.  Silve- 
stri, m dccc  xxiv  in  12.° 

I trattati  contenuti  in  questo  libretto  so- 
no: 1°  Del  modo  di  Governare  ottimamente 
uno  Stato  a Francesco  di  Carrara  Principe 
di  Padova.  2°  Libro  degli  l'fficj  e delle  vir- 
tù di  un  Capitano,  indiritto  a Lucchino 
del  Verme  Veronese.  3°  Dialogo  della  vera 
Sapienza.  4°  Il  segreto  o vero  te  sue  con- 
fessioni. La  traduzione  dei  tre  primi  trat- 
tateci è anonima  e credesi  fatta  nel  1740. 
Nemmeno  mi  è noto  chi  abbia  tradotto  il 
4.°  Questo  solo  posso  dire  che  di  questo 
trattato  il  traduttore  in  una  sua  prefazione 
dice:  L’opuscolo  che  qui  imprendiamo  ora  a 
TRADURRE,  ORA  A COMPENDIARE  ec.  ec. 

Del  disprezzo  del  mondo.  Dialoghi 
tre  di  Francesco  Petrarca  prima  ver- 
sione italiana  del  Rev.  Prof.  Giulio 
Cesare  Parolari.  .Milano,  G.  Pirola, 
1857  in  12." 

Questa  traduzione  apparve  la  prima  vol- 
ta nel  1839  in  Venezia.  La  presente  edizio- 
ne la  riproduce  emendata  dal  traduttore. 
Ignoro  porche  1 ha  detta  prima  versione. 
Forse  perchè  non  ha  creduto  onorar  d'i 
questo  nomo  il  lavoro  pubblicato  dal  Sil- 
vestri, e probabilmente  ignorava  che  c- 
sistcsse  il  volgarizzamento  dell’Orlandini. 

il  Parolari  ha  aggiunto  alla  sua  traduzio- 
ne un  discorso  che  tratta  della  religiosità 
del  Petrarca,  entro  il  quale  ha  trascritte 
molte  epistole  del  Petrarca  e vi  sono  pre- 
gevoli notizie  della  sua  vita. 

1 sette  salmi  penitenziali  di  Francesco 
Petrarca  tradotti  dal  medesimo  Profess.  Pa- 
rolari. 

Fanno  seguito  alla  sua  traduzione  de 
contemptu  mundi. 

A ite  beuli  Uomini  famosi.  Iii  fine: 
Stampato  in  Venezia  per  Gregorio  de 
Grcgorii. Nell’Anno  del  Signore  mdxxvu 
Del  mese  di  Gennajo  in  8.° 

Ligaio  in  pergamena  tinta. 

Omettes]  la  descrizione  di  questo  volu- 
metto il  quale  è mancante  del  frontispi- 
zio. In  tutto  il  rimanente  è conforme  alla 
descrizione  fattane  dai  Gamba  n. 755  (quar- 
ta edizione). 

La  traduzione  di  questo  libro  come  ha 
dimostrato  il  Rossetti  (V.  Petrarca  G.  Co- 
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faro  e Boccaccio  oc.)  è opera  ili  lionato  de- 
ijli  Albamoni  ila  Pratovecchio  amico  ili  Pe- 
trarca, e noti  è lavoro  scritto  in  Italiano 
dal  Petrarca  e poi  fatto  latino,  come  altri 
aveano  opinato. 

La  vita  (li  Romolo  composta  in  la- 
tino da  Francesco  Petrarca  col  volga- 
rizzamento citalo  dagli  accademici 
della  Crusca  di  Maestro  Donato  ilaPra- 
tovecchio.  Edizione  procurata  da  Lui- 
gi Barbieri.  Bologna,  Romagnoli,  1 8fi2 
di  facciate  53  in  picc.  B."  Latino  e i- 

taliano. 

Sciolto.  Intonso. 

Ila  il  Barbieri  stampato  il  testo  latino  e 
la  traduzione,  copiandoli  da  il  un  codici  del- 
la Hibliot.  di  Parma  citati  dui  Rossetti.  È 
per  verità  il  testo  italiano  infinitamente 
più  corretto  di  quello  della  edizione  qui  in- 
nanzi descritta  del  1527. 

Questo  volume  è il  xviii  della  scelta  di 
curiosità  letteraria  del  Romagnoli.  Esso 
contiene  la  vita  di  Romolo  in  latino  per 
la  prima  volta  pubblicata, 

Chronica  delle  vite  de  Pontefici  et 
Imperatori  Romani  composta  per  M. 
Francesco  Petrarcha  alla  quale  sono 
state  aggiunte  quelle  che  da  tempi  del 
Petrarcha  insino  alla  età  nostra  man- 
cavano; in  8.°  Raro. 

Nella  sua  originale  ligatura  in  cartone. 
Cosi  il  frontispizio  in  forma  ili  nn  oc- 
chio tutto  in  iett.  majuscole.  In  fine  del 
libro:  Stampala  in  Yenelia  per  Maestro  Ja- 
conio  ile  pinci  ita  Ledo  con  gralia  come  nel 
privilegio  si  colitene  Mitili.  A tìi  Hi  ili  Iti- 
cenili  re. 

libro  in  carattere  lo; ulo:  di  carte  XC  nu- 
merale con  numeri  romani  e due  senza  nu- 
mero, l'ultima  delle  quali  bianca.  Stampati) 
in  carta  ijraer. 

Atta  caria  IJXXI  a tergo  : Qci  finiscono 
le  vite  nF.  Pontefici  et  Imperadori  romani 
da  Messer  Francesco  Pf.trakcha  composte. 
E poi:  Seguitano  le  vite  Irioverriente  et 
con  diligentia  insino  nel  anno  mdvii  rac- 
colte. • 

Si  dubita  dagli  eruditi  se  questa  sia  ve- 
ramente opera  del  Petrarca. 

Dei  Rimedi  dell’  usa  et  l’  altra 
fortuna,  di  M.  Francesco  Petrarca. 
Libri  il.  Tradotti  per  Remigio  Fiorcn- 
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[tino.  In  Veneti»,  Dom.  Farri,  1.»84  in 
8.°  piccolo. 

Ligato  in  cartone. 

Edizione  curata  da  Polidoro  Halli  , dili- 
gentissima. 

Epistola  mandata  da  Messer  Francesco 
Petrarca  a Messer  Niccola  Acciauioli  Gran 
Siniscalco  del  Regno  per  la  coronazione 
del  He  Luigi. 

Prologo  sopra  la  commedia  di  Dante 
Alighieri  poeta  e cittadino  Fiorentino. 

Questi  due  opuscoli  stanno  nella  Raccol- 
ta di  testi  inediti  del  buon  secolo  V.  Rac- 
colta I»l  TESTI  eco. 

Libri  che  favellano  di  Pelrarca 

Petrarca  in  Arquà  dissertazione  stori - 
co-scicntilica  di  Gio.  Battista  '/aborra.  V. 
/aborra. 

Petrarca,  Giulio  Celso  e Boccaccio  ec. 
del  IK,  Doni.  Rossetti.  V.  Rossetti  (Dome- 
nico). 

Elogio  di  Petrarca  scritto  dal  Bettinelli. 

V.  Bettinelli.  Risorgimento  ec. 

PETRONIO 

Petronio  Arbitro  è un  personaggio  descritto 
maestrevolmente  da  Tacito  nel  xvi  degli  An- 
nali. n.  nelle  vicinanze  di  Marsiglia  da  ono- 
rata gente  , fu  educato  in  Roma  ove  visse  in 
molta  considerazione  ai  tempi  di  Nerone  oh.* 
lo  costituì  Arbitri'  elegantiae.  Dice  di  lui  Ta- 
cito: tufo*  paucot  familiat'ium  Seroni  adsum- 
ptus  est  elegantiae  arbiter,  dtftn  nihil  amor- 
tiuitt,  et  molle  afflunìtiae  putat  nisi  quodH  /V- 
trojiius  approbayisset.  Poi  venuto  per  mano 
vi*e  di  Tigellino  in  sospetto  al  tiranno,  si  segò 
le  vene  per  non  dare  il  capo  al  carnefice.  Gli 
eruditi  però  dubitano  se  sia  questo  Petronio 
l'autore  della  satira  qui  sotto  descritta,  .perche 
a quello  dà  Tacito  il  prenome  Caio  e V autore 
della  satira  è detto  Tito  : Deve  però  notarsi  eh*» 
Plinio  chiama  Tito  il  Petronio  di  Tacito.  Ma 
le  questioni  gravissime  suscitate  sul  tempo  in 
cui  fu  scritta  questa  satira  che  in  breve  spazio 
non  si  possono  comprendere,  e le  dotte  ricer- 
che del  napolitano  Jgnarra,  fanno  concludere 
con  quasi  certezza  di  non  errare,  che  1 autore 
non  sia  quel  Petronio  dì  cui  parla  Tacito. 

Titi  Petronii  Arbitri  equitis  ro- 
mani Satvricou  cum  Frammento  mi- 
per  T rag  li  rii  reperto.  Accedunt  diver- 
sorum  potitarum  lusus  in  Priapum. 
Pervigili u m Veneria, Ausonii  cento  im- 
pilali*, Cupido  crucifixus,  Kpistolao  de 
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Cleopatra,  et  alia  nonnulla.  Omnia 
Comnientariis  et  notis  Doctoruui  vi- 
rorum  illustrata.  Concinnante  Mi- 
chaele  Hadrianide.  Amstelodami  Ty- 
pis  Joannis  lllaev  m oc  lxix  in  8°  con 
antiporta  inciso  in  rame. 

line  esemplari:  il  primo  ligato  alla  francese 
nel  sec.  scorso:  1’  altro  con  elegante  ligatura 
in  vitello  coi  inargini  dorati  fatta  dal  Thuu- 
venin. 

Gli  esemplari  completi  ili  questa  edi- 
zione debbono  avere,  come  questi  due  no- 
stri hanno,  un  supplemento  stampato  nel 
16*0  (di  cui  si  fece  una  seconda  edizione 
nel  167!)  che  contiene  un  gran  frammento 
che  Marino  Statilio  trovò  a Traw  in  Dal 
mazia  nel  quale  si  descrive  tutta  la  cena 
di  Trimalcione  e che  fu  pubblicato  l’anno 
1664:  ma  dopo  la  pubblicazione  si  levò 
grave  disputa  fra  i letterati  intorno  aliati- 
tenticità  del  frammento;  o allora  lo  Stati- 
no con  valevoli  pruove  la  dimostrò.  Anche 
del  vero  nome  del  trovatore  del  frammento 
si  è disputato,  non  volendolo  alcuni  attri- 
buire a questo  Statilio. 

Avendo  noi  la  prima  edizione  del  sup- 
plemento unita  al  secondo  dei  due  descritti 
esemplari,  e la  seconda  edizione  ligata  col 
primo,  trascriveremo  qui  il  frontispizio 
doH'una  e dell’altra. 

Inteorlm  Titi  Petronii  Aruitri 
fragmeutum  ex  antiquo  codice  T ragli - 
riensi  Komae  exscriptum  cum  Apolo- 
gia Marini  Statilii  I.  V.  D.  Amstelo- 
dami, Typis  Joannis  Illaw  m dc  lxx 
in  8.° 

In  questa  edizione  si  adoperaron  molti 
titoli  e lettere  in  coloro  rosso  che  non  si 
veggono  nella  seconda,  il  cui  frontispizio 
li  cosi: 

Integrum  Titi  Petronii  Arihtri 
Fragmentum  ex  antiquo  codice  Tragu- 
riensi  Komae  exscriptum,  cum  apolo- 
gia Marini  Statilii  J.  V.  D.  editio  se- 
conda quo  ad  Apologiam  auctioret  cu- 
ralior.  Amstelodami  apud  Joannem 
Ulaew  mdclxxi  iu  8.° 

Titi  Petronii  Aruitri  Sutyricòn  quae 
supersunt  cum  integris  doctorum  ri- 
rorum  Conimeli  tariis;  et  notis  Nicolai 
Heinsii  et  Gulielmi  Goesii  antea  ine- 
Vol.  II. 


ditis;  quilnis  additae  Dupeyratii  et 
auetiores  Bovrdelotii  ac  Reinesii  no- 
tae.  Adjiciuntur  Jani  Dousae  praecida- 
nea,  1).  Jos.  Ant.  Gonsali  de  Salas 
commenta,  variae  dissertationes  et 
praefationes,  quarum  index  postprae- 
fationem  exliibetur. Curante Petro  Bur- 
manno:  cujus  accedunt  curae  secun- 
dae.  Editio  altera.  Amstelaedami  apud 
Waesbergios  cb  b ccxxxxm,  2 grossi 
volumi  in  4.°  Con  antiporta  inciso  in 
rame. 

Ligata  in  cartoni*.  Intonso  e non  tagliato. 

c Édition  la  plus  Recherchée  » : Brune  t. 

Petronii  Arbitri  Satiricon  ex  re- 
censione Petri  Bvrmanui  passim  refl- 
cta  cum  svpplemeiitis  N'odotianis  et 
fragmentis  Putronianis.  Notas  criticas 
aliasqve  et  indicem  vberrimvm  addi- 
dit  Conr:  Gottlob  Antonius  litt.  orient. 
prof.Viteb.Lipsiae,  Fritsch,  cioiocclxxi 
in  8.° 

Mezza  ligat.  in  vitello  fatta  a Parigi.  Inton- 
so con  barba. 

Il  supplemento  Nodotiano,  di  cui  qui  si 
parla,  sono  alcune  giunte  che  Francesco 
Nodot  pubblicò  noi  1G‘J4  asserendo  essere 
stato  trovato  un  mss.  intiero  della  satira 
di  Petronio  nella  espugnazione  di  Belgra- 
do. Ma  i letterati  non  gli  aggiustaron  fede, 
e trovarono  che  lo  stile  di  queste  giunte  non 
è conforme  a quello  di  Petronio:  e non  o- 
slante  una  difesa  da  lui  pubblicata,  queste 
giunte , che  in  questa  edizione  si  sono 
stampate  in  caratteri  italici,  sono  general- 
mente tenute  apocrife. 

Titi  Petronii  Arbitri.  Satyricon  et 
fragmenta.  Berolini  typis  Joa.  Fr.  Un- 
ger MDCCLXXXV  iu  picc.  8.° 

Esempi,  in  carta  gr.  elegantemente  ligato  in 
vitello  a Parigi. 

PETRUCELLI  (Fraucescol  , 

prete  n.  in  Basilicata  nella  seconda  met.4  del 
sec.  scorso,  m.  in  Napoli  verso  il  1S40  ove  e- 
sercitò  la  medicina  con  molta  riputazione:  fu 
zio  ed  educatore  di  quel  Peti-uccelli  che  si  di- 
ce delle  Gattina,  conosciuto  in  Napoli  fra  i 
suoi  coetanei  col  nome  di  Quìbusdam , ed  in 
Francia  per  le  stravaganti  scritture  fatte  in  so- 
cietÀ  col  Dumas. 

Memoria  Chimico-Medica  su  l'acqua 
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termo-minerale  (lei  Bagnuoli  nello  vi- 
cinanze di  Napoli  dei  Professori  Fran- 
cesco Petruccelli  e Giacomo  Maria  Pa- 
ci. Napoli,  Minerva  1832. 

La  parte  clinica  di  questo  lavoro  è del 
Petruccelli:  l'analisi  chimica  dell’  acqua  è 
del  Paci. 

Osservazioni  sull'uso  dei  Bagni  ter- 
mo-minerali del  signor  Manganella 
raccolte  nella  scorsa  stagione  dal  Dot- 
tor Francesco  Petruccelli.  Napoli,  Tip. 
del  Tasso  1833  in  8.” 

Questi  due  opuscoli  stanno  nel  3." 
voi.  della  Miscellanea  di  scienze  natu- 
rali. 

PETZHOLDT  (P.  A.) 

Delle  Malattie  delle  piante  salive 
lezione  del  Dott:  A Petzholdt:  versio- 
ne dal  tedesco  di  Giovenale  Vegezzi 
Rnscalla.  Torino,  Speirano  c Ferrerò. 

Sta  nella  Misceli,  di  scienze  naturali. 

PETER  (Gio.  Corrado) 

n.  Sciaffusa  1653  m.  1712:  fu  professore  di  e- 
loquenza,  di  logica,  di  fisica:  fu  medico  e no- 
tomico.  Ha  lasciate  molle  opere:  appartenne 
all'  accademia  imperiale  dei  curiosi  della  na- 
tura sotto  nome  di  Pitagora. 

Jon.  Con  radi  Peyeri  Med.  Doct.  et 
Acad.  Nat.  Ctir.  Gollegae  cognomento 
Pythagorae,  Merycologia  sive  de  Ru- 
minantilms  et  ruminatione  commen- 
tarius:  quo  primum  exponuntur  ru- 
minantium  species  et  difl'erentia  per 
omnia  unimalium  genera  deinde  or- 
ganorum  ruminationi  inservientium 
admiranda  structura  detegitur  et  ico- 
nibus  aere  incisis  ante  oculos  ponitur: 
denique  de  ruminatione  ipsa  eiusque 
causi s ac  utilitate  disscritur.  Basileae, 
apud  Ludov.  Kocnig,  m dc  lxxxv  in  4* 
con  figure.  Esemplare  completo. 

Mezza  ligatirra  in  pergamena. 

PEYRARD  (Francesco) 

matematico  e letterato  francese  n.  1760  in 
un  comune  dell'  alta  Loira:  lasciò  molte  opere 
erudite,  ed  una  traduzione  di  Orazio;  ma  per 
una  condotta  disordinata  c per  intemperanza 
cadde  in  grande  povertà  e ni.  all'Ospedale  di 
S.  Luigi  a 3 ottobre  1822. 


COCRS  DE  MATHEMATIQCES  i\  1*  US3ge 

de  la  marine  et  de  Partillerie  par  Re- 
zout,  cinquièmé  édition  revue  avec  le 
plus  grand  soin,  suivie  d’ un  Com- 
main taire  par  F.  Peyrard.  Première 
partie  coutenant  les  èlèmeus  d’aritme- 
tique.  Paris,  Patris,  1810  in  8.° 

Ligato  in  rustico. 

Questo  libro  per  errore  si  è omesso  sot- 
to 1’  art.  Bézout  ove  doveva  collocarsi  e 
però  si  è posto  sotto  il  nome  dol  suo  an- 
notatore. 11  corso  di  Bézout  fu  per  moltis- 
simi anni  ed  è tuttavia  molto  in  credito 
in  Francia  per  la  sua  chiarezza  e Cordine, 
n.  il  Bézout  in  Nemours  31  marzo  1730 
ni.  17  settembre  1783. 

PEZRON  (Paolo) 

frate  n.1639  Hennebon  in  Brettagna,  ni.  Chessi 
1706.  Si  diede  agli  sludii  cronologici  ed  al- 
C antichità  e fu  uomo  molto  dotto,  ma  troppo 
inclinato  ai  paradossi. 

Antiquité  de  la  Nation  et  de  la  lan- 
gue  des  Celtcs  autrement  appellez  Gau- 
lois:  par  le  R.  P.  Dom.  P.  Pezron,  Do- 
cteur  en  Théologie  de  la  Faculté  de 
Paris,  et  ancien  Abbè  dc  la  Charmoye. 
Paris,  Bourdot,  mucchi  in  8.°  piccolo. 
Raro. 

Ligato  alla  francese. 

Tra  le  singolari  opinioni  di  questo  dotto 
filologo  vi  è,  che  la  lingua  greca  c la  la- 
tina abbiano  origine  dalla  lingua  celta  o 
dei  Galli;  c pone  due  lunghissimo  liste  di 
vocaboli  di  queste  lingue  che  ilice  venuti 
dalla  lingua  celta. 

ltrunet  dice  di  questo  libro:  tt  Ouvrage 
o systématique,  mais  recherchés  et  pas 
« comun  a. 

PEZZANA  (Angelo) 

uomo  di  molta  dottrina:  bibliotecario  della 
Biblioteca  Ducale  di  Parma  m.  tra  la  prima  e 
la  seconda  metà  ili  questo  secolo. 

Elogio  Storico  di  Pietro  Rubini 
parmigiano  scritto  da  Angelo  Pezza- 
ria.  Edizione  seconda,  riveduta  dal- 
l’autore. Panna,  Paganino,  mdcccxxu 
in  8°.  Esempi,  in  c.  reale. 

Log.  in  ruBtico.  Intonso. 

Sta  nel  voi.  HI  di  Misceli,  di  Biogr.  È 
importante  questo  elogio  non  solo  per  le 
notizie  sul  dotto  medico  Rubini,  ma  per 


Digitized  by  Google 


PEZ 


PIA 


131 


la  storia  dalla  fortuna  che  ebbe  in  Italia  il 
sistema  dello  scozzese  Itrown  elio  oggi  con 
grave  danno  dell'umanità,  torna  su  venu- 
toci di  Germania, 

Due  edizioni  del  Sec.  XV  descritte 
da  Angelo  Pezzana.  Parma,  Stamp. 
del  Gab.  di  lettura,  1830,  di  facciate 
1 1 in  4°. 

Nel  IX  voi.  dol  Progresso  a faccia  33  vi 
ò un  articolo  del  Pezzana  intitolato  Noti- 
zie intorno  a Vincenzo  ant.  Formaleoni  nel 
quale  tra  le  altre  cose  si  notano  molti  suoi 
orrori  intorno  al  Mappamondo  dei  Pizigani 
del  1367  che  si  trova  nella  Biblioteca  par- 
mense. 

PEZZATI  (Francesco  di  Aut.)  cano- 
nico. 

Diario  della  ribellione  della  città  di  A- 
rezzo  dell'anno  1502  ed  altro  cose  nota- 
bili. Di  Crusca. 

Sta  nel  primo  voi.  dell'archivio  storico 
italiano. 

PHAEDROS  V.  Fedro. 

PHILELPHUS  (Franciscus)  V.  Filel- 
fo  (Frane.) 

PHILELPHUS  (Jo.  Marius)  V.  Filel- 
fo  (Giov.  Mario) 

PHILEMONK 

fu  di  uazione  greco  : autore  di  97  commedie 
delle  quali  ci  son  pervenuti  solo  alcuni  fram- 
menti: sappiamo  che  fu  emulo  e contempora- 
neo di  Menandro  e che  morì  di  riso  nell'anno 
97  della  sua  età. 

I frammenti  delle  sue  commedie  li  trovi 
registrati  qui  sopra  all’art.  Menandro. 

PHILIDOR 

Francesco  Andrea  Danican  soprannominato 
PniUDOa  fu  maestro  di  cappella  n.  Dreux  net 
1726:  prese  passione  per  il  giuoco  degli  scac- 
chi e sperò  con  quest'arte  far  molla  fortuna. 
Viaggiò  ia  Olanda,  in  Germania  in  Inghilter- 
ra: e qui  nel  1749  pubblicò  l’  Analyse  du  jes* 
tles  echics.  Rientrò  poi  in  Francia  e riprese  la 
sua  professione  nella  quale  acquistò  bella  ri- 
putazione. Ma  sopravvenuta  la  rivoluzione,  do- 
vè  emigrare  in  Londra,  ove  m.  1795. 

II  suo  libro  De  jeu  des  Échécs  che  fa 
testo  in  quella  materia,  lo  trovi  nella  rac- 
colta intitolata  Academie  des  jelx  V. 


PHILO  JUDAEUS 

credesi  nato  20  anni  prima  dell'E.  V.  Ebbe  in 
Alessandria  i natali.  Datosi  di  buon*  ora  alle 
lettere  ed  alla  filosofìa,  fu  detto  il  Platone  giu- 
deo. S.  Agostino  e S.  Geronimo  l'avellano  con 
lode  del  suo  sapere.  Morì  olire  ai  100  anni  ma 
s'ignora  il  tempo  preciso  della  sua  morte:  scris- 
se moltissimi  libri  a noi  non  pervenuti. 

Piulonis  Judaei  de  Cophini  festo  et 
de  colendis  parentibus  cuin  brevi  scri- 
pto de  Jona.  Editore  ac  interprete  An- 
gelo Maio  A.  C.  D.  Regii  Belgici  In- 
stituti  sodale.  Ad  Leopoldura  Princi- 
pera  Etruriac  heredeni.  Mcdiolani.Re- 
giis  Tvpis.  MDCCC-Wtii  in  4.” 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

Esemplare  bellissimo  in  caria  gr.  velina 
che  fu  del  Boutourlin,  in  forma  d'in  folio:  li- 
galo,  come  (leve  essere,  insieme  con  alcuni 
antichi  inlerpclri  di  Virgilio  pubblicali  con- 
temporaneamente dal  Mai. 

Tra  gl'  innumerevoli  lavori  di  Filone 
fuvvi  la  6ua  illustrazione  della  Bibbia,  fat- 
ta, come  dice  il  Mai,  singulari  ac  prope 
coclesli  crudilione,  e di  questo  lavoro  fa 
parte  il  suo  commento  al  Decalogo.  L’  in- 
glese Mongev  che  avea  pubblicato  questo 
commento  ci  aveu  mancati  due  trattatelli 
ciò è de  colendis  parentibus  et  de  furto.  11 
Mai  trascrisse  il  primo  da  un  codice  della 
Laurenziana  di  Firenze  o lo  pubblicò  in 
questo  volume  nell’  originale  greco,  con 
la  sua  interpretazione  in  latino,  insieme 
agli  altri  duo  trattatelli  notati  nel  fronti- 
spizio. 

Deou  Essenii  frammento  di  Filone  tra- 
dotto in  francese  da  Radile.  Sta  nel  IV 
voi.  delle  opere  di  Racine  dell’edizione  di 
Parigi  1822. 

Erano  gli  Essenii  una  setta  di  giudei 
che  professavano  1’  amore  della  saggezza 
sino  al  fanatismo. 

PIACENTE  (Gio.  Battista) 

Le  Rivoluzioni  del  Regno  di  Napoli 
negli  anni  1 6 47-1048  e P assedio  di 
Piombino  o Portolongone,  narrazione 
di  Gio.  Battista  Piacente  dettata  nel 
1648-1649  la  quale  per  la  prima 
volta  vieno  in  luce  sul  manoscritto 
clic  Bartolomeo  Lipari  gunoveso  tra- 
scriveva nell’anno  1786  corredata  di 
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annotazioni  storiche  e documenti  per  j 
cura  di  G.  li.  A.  Napoli,  Guerre  ra, 
1861  in  8.° 

Lig.  alla  rustica.  Intonso. 

L’editore  è il  Cav.  Giuseppe  Dentice  di 
Accadia  il  quale  ha  corretto  il  testo  col 
confronto  di  due  altri  MSS.  e lo  ha  mu- 
nito di  copiosissime  annotazioni. 

PIACENTINI  (Girolamo)  da  Forlì 
La  sua  traduzione  in  latino  della  Geru- 
salemme liberata  la  trovi  all  art.  Tasso 
(Torquato). 

PIANIGIANI  (Giuseppe) 

Noto  qui  il  nome  di  quest'uomo  degnissimo 
perchè  vorrei  che  se  no  serbasse  memorili  da 
tutti.  Fu  ingegnere  e pubbl.  profess.  nel!'  Uni- 
versità di  Siena  sua  patria,  ove  nacque  il  12 
maggio  1805  e mori  in  nov,  1850.  Fece  con 
mirabile  industria  e con  si  mito  .|  i,sa,  che  par- 
rebbe ineredibile,  la  ferrovia  tra  Empoli  e Sie- 
na : esempio  unico  in  questi  tempi  corrottis- 
simi. 

Elogio  di  Gius.  Pianigiani.  V.  Gkotta- 
nelli  De  Saktis  (Stanislao). 

PIATT0L1  (Scipione) 

Essai  sur  Ics  lieux  et  Ics  dangers  des 
Sépulture;  ouvrage  traduit  librcment  do 
l’italien  de  M.  Scipion  Piattoli. 

Quest’operetta  fu  pubblicata  a Modena 
dal  suo  autore  nel  17  7-1  e Vicq-d'Azyr  la 
tradusse  in  francese  e la  munì  d’una  pre- 
fazione che  fa  T ufficio  di  commentario. 

La  troverai  alla  fine  dell’  ultimo  volume 
dello  opere  di  Vicq-d’azvk.  V. 

PICCIONE  (Agnolo) 

nome  assunto  da  Michele  Colombo  in  un 
suo  ghiribizzo.  V.  Colombo  (Michele). 

PICC0L0M1NI  (Alessandro) 

n.  Siena  1508:  prete,  nelle  matematiche,  nella 
filosofia  e nelle  lingue  antiche  dottissimo:  no- 
minato Arcivescovo  di  Patrasso  nel  157-1  e 
coadiutore,  di  quello  di  Siena,  ni.  1578.  Tra 
glTntronati,  lo  Stordito. 

Della  Institction  morale  di  M.  A- 
lessandro  Piecolomini  libri  XII.  Nei 
quali  egli  levando  le  cose  soverchie, 
c aggiugnendo  molte  importanti,  Ita 
emendato,  et  à miglior  forma,  et  or- 


P1C 

line  ridotto  tutto  quello,  che  giti  scris- 
se in  sua  giovanezza  della  lnstitution 
dell'huomo  nobile. In  Yenetia,  mdxciiii . 
Appresso  l’aulo  Ugolino:  in  4.° 

Nella  sua  originaria  copertura  di  perga- 
mena. 

Nella  dedica  di  questo  libro  a suo  fra- 
tclle  Gio.  Batta  (allora  Prof,  di  Dritto  a 
Macerata)  1’  aut.  dice  che  dopo  12  anni 
rileggendo  a requisizione  dei  suoi  amici  il 
primo  suo  lavoro  lo  credè  degno  di  emen- 
da e l’offre  a lui  che  tra  gli  altri  il  confortò 
a perfezionarlo. 

L’Hortenzia  Comedia  De  gl’  Acade- 
mici  Intronati  di  Siena.  In  Veneti», 
Michele  Bonibelli,  mdxcv  in  12°. 

Sta  in  un  volumetto  di  Misceli,  di  Poesie 
Drammatiche. 

La  compose  Alesa.  Piecolomini  e fu  re- 
citata in  presenza  di  Carlo  V.  Imp.  o del 
G.  Duca  Cosimo  a 2G  gennaio  1560  la  pri- 
ma volta  che  l’Imp.  andò  a Siena.  La  stam- 
pò nel  1571  Luca  Bonetti  e fu  il  primo  la- 
voro di  quel  riputato  tipografo. 

Tre  Poesie  di  Aless.  Piecolomini.  No  sta 
una  nel  primo  libro  edile  nel  secondo  della 
collezione  /lime  diverse  dì  molli  eccellontiss. 
auttori  Venezia,  Giolito,  i 54b  e 17. 

Orazione  di  Scipione  Bargagli  in  morte 
di  Monsignor  Aless.  Piecolomini.  V.  Lar- 
gagli (Scipione). 

PICO  DELLA  MIRANDOLA  (Giovanni) 

n.  1463  terzogenito  del  Conte  della  Mirandola 
e della  Concordia:  ebbe  giovinetto  si  prodigio- 
sa memoria  ebe  udendo  recitar  molti  versi  li 
ripeteva  con  ordine  retrogrado.  Recosei  a 14 
anni  a Bologna  a studiare  i canoni:  ina  si  die- 
siffattamente  allo  studio  della  Filosofia  o della 
Teologia  che  acquistò,  sendo  ancor  giovinetto, 
fama  di  maravigliosa  sapienza,  in.  b iremo  a 
32  anni  il  17  novembre  1494  lo  stesso  giorno 
che  vi  entrò  Carlo  Vili.  Fu  uomo  pio  e carita- 
tevole. 

Un  suo  commento  alla  Canzone  di  Giro- 
lamo Bonivieni  sopra  1’  Amor  Divino  espo- 
ne le  teoriche  della  filosofia  platonica  di 
quella  età.  Non  ispioga  però  tutte  le  parti 
della  canzono,  alcune  non  avendole  forse 
inteso  lo  stesso  autore.  Questo  commento 
è opportunissimo  per  conoscerò  il  sistema 
filosofico  che  in  Italia  si  professava  in  quel 
tempo. 

Sta  nell’  ediziuno  delle  Rimo  del  Beni- 
vieni,  Venezia,  1522.  V.  Bkmyieni. 
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P1CTKT  (Charles)  V.  Fellenberg 

PIERKTTI  (D.  Agostino) 

Regole  oi  tanto  ecclesiastico  o 
cauto  fermo  compilate  sulle  antiche 
tracco  del  cel.  don  Matteo  Coforati  se- 
condo il  sistema  musicale  del  sì  .•  pep 
uso  della  gioventù  da  D.  Agostino  Pie- 
retti.  Firenze,  Brazzini,  1830  in  8°. 

P1ETRAPERTOSA  (A) 

Manuale  dei  negozianti  di  fondi 
pubblici  ossia  Tavole  di  ragguaglio 
della  rendita  col  capitale  delle  iscri- 
zioni sul  G.  L.  del  Debito  pubblico 
compilato  da  A.  Pietrapertosa.  Napoli, 
Oataneo  e Fernandes,  1829  in  8°. 

Mezza  ligatura. 

PIGLI  (Carlo) 

Risposta  di  Carlo  Pigli  all'Apologià 
di  F.  D.  Guerrazzi.  Arezzo  e Firenze, 
M.  Cecehi,  1852  un  voi.  in  8." 

Ligato  iu  rustico. 

PIGNA  (Gio.  Batta) 

Il  suo  casato  era  Niccolucci.  Il  Pigna  fu  so- 
prannome di  suo  padre  speziale  che  avea  una 
pina  per  insegna  della  sua  bottega,  e però  fu 
detto  il  Pigna : n.  in  Ferrara  1530.  Ebbe  da 
bambino  un  grande  amore  por  lo  studio.  A 20 
anni  ottenne  laurea  di  filosofia  e cattedra  di  e- 
loquenza  latina.  Fu  di  cagionevole  salute,  e fu 
anche  più  fievole  per  il  soverchio  studio.  Fu 
autore  di  molti  libri  fra  i quali  primeggia  la 
Storia  dei  Prìncipi  d’Este : nella  quale,  secon- 
do afferma  il  Bronziero,  egli  involò  i lavori  del 
Conte  Girolamo  Falletti.  Ma  il  Tiraboschi  di- 
mostra evidentissi inamente  l’ insussistenza  di 
quest'accusa,  m.  1575.  Ebbe  acre  disputa  col 
Giraldi  Cintio  già  suo  maestro  della  quale  ab- 
biamo parlato  all'art.  Giraldi  Cintio. 

Jo.  Baptista  Pigna  Epigramma  ad  Fraca- 
sto riunì. 

Sta  fra  le  Opere  del  Fracastoro  nell’  E- 
dizione  Cominiana  voi  .'fa  faccia  187. 

Vita  di  M.  Lodovico  Ariosto:  cd  anche 
un  commentario  dei  luoghi  che  P Ariosto 
mutò  dopo  la  prima  edizione,  e la  cagione 
perchè  lo  facesse.  V.  Il  Furioso  nell’  Edi- 
zione del  Valgrisi  ed  in  quella  di  Venezia 
Franceschi  1574. 

Usa  sua  lettera  al  Sig.  Giraldi  Cintio  sulla 
famosa  disputa  intorno  al  libro  dell’arte 
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| di  Comporro  i romanzi  sta  noi  detto  libro 
del  Giraldi  V. 

PIGNOTTI  (Lorenzo) 

n.  Figline  ( tra  Firenze  ed  Arezzo)  9 agosto 
1739.  Ancor  bambino  fu  menato  in  Città  di 
Castello  ove  rifuggissi  suo  padre  mercante  che 
\ fallì  e che  poco  stante  morì  lasciandolo  in  te- 
' nera  età.  Un  ricco  zio  lo  mandò  in  Arezzo  per 
farlo  prete,  ma  egli,  aiutato  da  Anton  Filippo 
Borni  studiò  fisica  e medicina  e recossi  a Fi- 
renze ad  esercitar  quest’  arte.  Ebbe  in  Firenze 
cattedra  di  Fisica  o poi  in  Pisa.  Fu  letterato 
insigne,  storico,  naturalista,  antiquario.  Le  sue 
favole  occupano  un  posto  eminente  nella  let- 
teratura italiana.  Fu  colpito  d’  apoplessia  ner- 
vosa nel  1809.  m,  a Pisa  5 agosto  1812. 

Poesie  di  Lorenzo  Pignotti  Aretiuo. 
Fir.,  G.MolinieC.  1820.  voi. 2 in  24.° 

Elegante  ligatura  in  marrocchino  con  fregi 
dorati,  e margine  dorato. 

Il  1 ,°  voi.  é preceduto  da  duo  eleganti 
antiporti  disegnati  dal  Nenci  ed  incisi  da 
G.  P.  Lasinio.  Sull'ultima  carta  del  2°  vo- 
lume é scritto:  Terminato  di  stampare  il 
dì  22  maggio  1820. 

Il  Bastone  miracoloso,  Poemetto  in 
quattro  Canti  del  Dottor  Lorenzo  Pi- 
gnotti ora  per  la  prima  volta  pubbli- 
cato. Dublino,  Agosto  1831  di  fac- 
ciate 47  in  8". 

È una  satira  agli  scienziati:  probabil- 
mente pubblicata  in  Firenze  con  falsa  data. 

Alquante  favole  del  Pignotti  stanno 
nella  Raccolta  di  favolo  pubblicata  dal  Nar- 
dini  in  Londra  nel  18011  V.  Nardim. 

PILLA  (Leopoldo) 

n.  Venafro  1805.  Si  diede  da  giovinetto  allo 
studio  delle  scienze  naturali,  ma  più  special- 
mente  si  dedicò  alla  Mineralogia  ed  alla  Geo- 
logia, studi  che  perfezionò  in  Napoli  ove  fece 
moltissimi  lavori  ed  insegnò  in  privato  udito- 
rio.  Il  G.  Duca  di  Toscana  lo  chiamò  a Pisa 
per  coprire  la  Cattedra  di  queste  scionze  da  lui 
predilette,  m.  a Curtatona  combattendo  con- 
tro gli  austriaci  come  capitano  del  battaglione 
universitario,  a 29  maggio  1848. 

Studi  di  Geologia  ovvero  conoscen- 
ze elementari  della  Scienza  della  Ter- 
ra, opera  di  Leopoldo  Pilla  divisa  in 
(re  parti  ed  ornata  di  figure.  Parte  1.* 
Trattato  mineralogico  delle  rocce,  2.* 
Trattato  di  Geognosia.  Napoli  all’ in- 
segna di  Aldo  Manuzio,  1840  in  8°. 
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Cenno  biografico  di  Niccola  Covelli 
letto  nell’  Accudì- mi  a Pontaniann  il  dì 
14  marzo  1830.  Napoli,  Traraater, 
1830  di  43  facciate  in  8”. 

Sta  nel  Volume  III  della  Misceli,  di  Bio- 
grafie. 

Nel  Giornale  il  1‘voijrcsso  si  trovano  mol- 
tissimi lavori  del  Pilla  che  qui  enuncie- 
remo : 

Cenno  storico  sui  progressi  dell'  Oritto- 
gnosia  e della  Geognosia  in  Italia.  Questo 
trattatello  diviso  in  tre  articoli  sta  nel  vo- 
lume Il  a faccia  37  nel  111  a faccia  lOà  e 
nel  V a faccia  5. 

Discorso  accademico  intorno  ai  princi- 
pali progressi  della  Geologia  ed  allo  stato 
presente  di  questa  scienza.  Sta  nel  Voi. 
XXV  a faccia  70. 

Nel  Voi.  1 la  Narrazione  di  una  gita  al 
Vesuvio  fatta  a 26  gennaio  1832. 

Nel  Voi.  IV  facciata  317,  Una  nota  sul- 
l’eruzione del  Vesuvio  del  1833. 

Bum-ettimo  geologico  del  Vesuvio  e dei 
campi  flegroi  destinato  a far  seguito  allo 
Spettatore  del  Vesuvio.  Il  primo  num.  sta 
nel  Voi.  VII  a faccia  129.  11  secondo  nel 
Voi.  IX  f.  126.  11  III  nel  Voi. X facciata  262 
ove  sta  ancora  (a  faccia  284)  la  Desceizio* 
ne  di  una  tracliite  granatifera  dell’  Isola 
d’Ischia. 

xxm  Gita  al  Vesuvio  nella  notte  dal  13 
al  14  settembre  1834.  Sta  nel  Voi.  XIX  a 
faccia  27. 

Relazione  dei  fenomeni  avvenuti  nel 
Vesuvio  nei  primi  dì  dell’  anno  1839:  sta 
nel  voi.  XXII  a faccia  28. 

Un  articolo  anonimo  intorno  al  suo 
giornale:  Lo  Spettatore  dei.  Vesuvio.  Sta 
nel  voi.  IV  a faccia  135. 

Sopra  le  istituzioni  di  Notomia  e Fisio- 
logia comparata  di  Stefano  delle  Chiaje  : 
sta  nel  Voi.  IV  a faccia  294. 

Sulla  vita,  gli  studi  e le  opere  di  Mat- 
teo Tondi:  sta  nel  voi.  XV  a faccia  37. 

Prospetto  di  un  insegnamento  di  Geo- 
logia in  Napoli:  sta  nel  Voi.  XV1I1  a fac- 
cia 129. 

Nota  sulle  quistioni  del  Serapio:  sta  nel 
Voi.  XIX  a faccia  242. 

Brano  di  lettera  a Elia  do  Beaumont.  d: 
Parigi  riguardante  una  formazione  geolo- 
gica della  Sicilia  citeriore  modificata  per 
formazione  ignea:  sta  nel  voi.  XX  a fac- 
cia 101. 
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Sopra  due  scritti  di  Guglielmo  Gaspar- 
rini:  nel  voi.  XXI  a faccia  134. 

Sopra  i saggi  dell’  Elettro-magnetico  e 
Magncto-elettrico  di  Francesco  Zantedeschi 
sta  nel  Voi.  XX111  a faccia  290. 

PINDARO 

n.  Tebe  in  Beozia  l’anno  3 dell'Olimpiade  64: 
522  av.  G.  C.  m.  F anno  31  dell’ Olimp.  82: 
442  av.  O.  C.  Il  Padre  ebbe  nome  Daifanto. 

lll.XAAPOV  OXupttta  Nsp.sa  mOia 
IoOpia.Pindari  Olympia,  Nemea.Pvthia, 
Istlmiia.  Una  cubi  latina  omnium  ver- 
sione carmine  lvrico  per  Nicolautn 
Sudorium.  Quid  praeterea  liuic  acces- 
sit editioni,  Praefatio  indicabit:  Qxo- 
nii,  e Theatro  Sheldoniano,  mocxcvii 
in  picc.  fol. 

Legatura  antica  inglese  in  vitello. 

Edizione  accuratissima  nella  quale  si  è 
profittato  dei  lavori  di  Schmid  e dei  N1SS 
Dodleiani,  che  è dovuta  alle  cure  di  Ricc. 
West  e Roberto  Welsted.  È riputata  una 
dello  più  esatte  e compiute  edizioni. 

OLVMIUONIKA1. 1 vincitori  olimpici 
di  Pindro  tradotti  in  italiane  canzoni 
ed  illustrati  con  postille  da  Giambat- 
tista Gautier.  In  Roma  , Komarek  , 
mdcclxii  in  8.°  Esemplare  in  carta 
reale. 

Ligato  in  cuoio  di  Russia  col  taglio  dorato. 

I,’  Ab.  Gautier  dopo  aver  pubblicata  la 
presente  traduzione  di  una  parte  degl’inni 
di  Pinduro  compì  il  suo  lavoro  aggiungen- 
do tre  volumi  al  prosente,  il  quale  sta  an- 
che da  se  solo,  come  in  origine. 

Le  Odi  di  Pindaro  traduzione  di 
Giuseppe  Borghi.  Firenze,  Caselli, 
1824  in  8 ° con  ritratto.  In  fine:  Im- 
pressa coi  torchi  di  Luigi  Pezzati. 

Legato  in  rustico.  Intonso. 

Questa  egregia  traduzione  riportò  il  pre- 
mio dell’Accademia  della  Crusca  ed  ò te- 
nuta come  la  prima  che  veramente  abbia 
dato  Pindaro  all'Italia. 

P1NDEMONTE  (Giovanni) 

fratello  maggiore  d’ Ippolito,  n.  X cruna  1 131. 
Fu  amante  di  libertà  e parteggiò  per  le  opi- 
nioni repubblicane  ebe  venner  di  b rancia  nel 
sec.  scorso. 

I Undici  sue  i-oesie  stanno  nella  Raccolta 
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del  Bolognini.  V.  Raccolta  ni  poesie  re- 
pubblicane. 

Sette  poesie  inserite  nell' Antologia  re- 
pubblicana. V. 

PINDEMONTE  (Ippolito) 

nobile  Veronese,  n,  15  dot.  1753.  m.  18  hot. 
1828. 

Saggio  di  poesie  campestri  del  Ca- 
valier  Piudenioule.  Panna,  dalla  Rea- 
le Stamperia,  1788  (con  un  frcgetto 
ine.  in  rame)  in  8“  picc.  reai  f.  detta 
di  Napoli. 

Moia  ligalura.  Intonso. 

« Livre  très-joliment  imprime  ».  Re- 
nouard.  Quattro  carte  non  numerate,  l'ult. 
delle  quali  t bianca.  Indi  una  carta  con  un 
occhio,  liuti  facciate  102  ed  una  carta  bian- 
ca. Elisabetta  Mosconi  dedica  il  libro  alla 
Contessa  Teodora  da  Lisca  Pompei  e nella 
dedica  dice  che.  I’  Autore  scrisse  in  Avesa 
nel  1785  nel  tempo  che  una  scomposta  salute 
minacciava  i suoi  giorni. 

Poesie  n' Ippolito  Pindemonte  vero- 
nese. Parma,  co’Tipi  Bodoniani,  mdccc, 
voi.  2 in  8.°  picc.  ducale. 

Mena  legatura  in  marr.  rosso  in  un  sol  vo- 
lume. Intonso. 

Un  altro  esemplare  che  fu  del  Bou- 
tourlin. 

Li  gaio  in  pelle. 

Voi.  t.  Una  carta  bianca  al  principio  ed 
il  fronlisp.  non  numerati.  Indi  facciate  9-1 
ed  una  carta  in  cui  i l"  indice.  Voi.  2.  Una 
carta  bianca  al  principio  ed  il  frontispizio  : 
indi  facciale  142  e poi  due  carte  con  l’ in- 
dice. 

Le  Prose  e Poesie  campestri  d’ Ip- 
polito Pindemonte  con  1’  aggiunta  di 
una  dissertazione  su  i giardini  inglesi 
c sul  merito  in  ciò  dell’Italia.  Edizio- 
ne riveduta  dall’  autore.  In  Verona, 
Tipografia  Mainardi,  mdcccxvii  in  8*. 

Elegante  mena  ligatura  del  Tbouvenin  in 
pelle  rossa.  Bello  esemplare. 

Arjiinio  Tragedia  edizione  quinta. 
S’aggiungono  tre  discorsi  riguardanti 
il  primo  la  Recitazione  scenica  c una 
riforma  del  Teatro:  il  secondo  l’Armi- 
uio  e la  Poesia  Tragica:  il  terzo  due 
lettere  di  Voltaire  su  laMerope  di  Maf- 
fei.  Verona,  Mainardi,  1812  in  4.° 
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Mezza  ligatura  in  pelle  rossa  del  Thouvenin* 
Quasi  intonso  con  testimoni.  Belliss.  esempi. 

Alcuni  componimenti  del  Pindernonti, 
parte  inediti  e parte  tra  le  sue  rime  varie 
non  inseriti,  stanno  nella  Raccolta  del  Me- 
li. V.  Versi  ni  alquanti  valorosi  poeti  mo- 
derni. 

Un  sonetto  in  morte  di  Livia  Carata.  V. 
Prose  e V'ersi  ec. 

La  traduzione  del  poemetto  dì  Catullo. 
Le  nozze  di  Peleo  e Teli  e dell’  Epitalamio 
dello  stesso  o dell*  ode  XIII  lib.  IV  di  0- 
razio  non  che  dell’  ode  di  Saffo  a Venere, 
le  abbiamo  registrate  sotto  i nomi  di  Ca 
tcllo  ed  Orazio.  Le  trovi  anche  all’  art. 
Volgarizzamenti  dal  latino  e dui  greco  di 
Pindernonti  e Poinpei. 

I sepolcri  versi  d’ Ippolito  Pindemonte. 
V.  Sepolcri. 

La  Traduzioni:  dell'Odissea.  V.  Omero. 

La  traduzione  della  favola  XVII  del  li- 
bro le  della  XIII  del  libro  IV  delRusso Kri- 
loff.  V.  Krilofp. 

PINEL  (Filippo) 

n.  1745  St.Paolo,  dipartimento  di  Tarn,  1704; 
recossi  a Parigi  a studiar  le  scienze  naturali. 
Si  fece  conoscere  per  molli  scritti  pubblicati 
nella  Gazette  de  Sante  ed  altrove,  e nel  1792 
fu  nominato  medico  capo  dello  spedale  ilei 
matti  in  Bicetre.  Fu  il  primo  a mostrare  che 
la  follia  non  si  guarisce  con  gastighi  e puni- 
zioni, ma  con  dolcezza  e con  rimedii  igienici: 
dal  che  provenne  questo  bene  all’umanità.  Indi 
fu  fatto  medico  all’  Ospizio  de  la  Salpètrièro  e 
Sozio  dell’  Istituto:  ebbe  l’ ordine  della  Legion 
di  onore,  e fu  medico  consulente  dell*  Impera- 
tore. Morì  non  ricco  nel  1826  perchè  ebbe  più 
cura  dì  far  progredire  la  scienza  riducendola 
ad  osservazioni  continue,  che  di  accumulare 
ricchezze,  Rimangono  di  lui  parecchi  libri  as- 
sai riputati. 

Traité  medico-philosophique  surl’a- 
liénation  mentale.  Par  I’h.  Piuel  se- 
conde édition  entièremenle  refondne 
et  trés  augracntée.  Paris,  Fetiguray, 
1809  in  8°. 

Mezza  ligatura.  Intonso. 

PINTI)  (Francesco) 

Principe  d'Iscbitella:  n.  Napoli  1788.  Vi- 
vente. 

Mémoires  et  Souvenirs  de  ma  vie. 

I Paris,  Renou  et  Maulde,  18G4  di  fac- 
1 ciato  Gi  in  8°. 

Sta  nel  . . . voi.  di  Misceli,  di  Biografie. 
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PIRA  (Gaetano  M.  La)  V.  La  Pira. 

PIRIÀ  (Raffaele) 

n.  Scilla  nella  Calabria  20  agosto  1813:  studiò 
medicina  nel  Coll,  medico  di  Napoli  e vi  ebbe 
la  laurea  nel  1834:  ma  preferì  di  lavorare  in 
Chimica  e recossi  a Parigi  per  udire  Dumas, 
del  quale  divenne  in  breve,  utile  collaborato- 
re. Ritornato  in  Napoli  nel  1839  si  diede  allo 
insegnamento  della  facoltà  alui  gradita,  in  pri- 
vato uditorio.  Gli  elementi  di  chimica  pubbli- 
cati per  uso  della  sua  scuola  ove  si  esponeva 
l'ultimo  stato  di  quella  scienza  gli  diedero  gran- 
de riputazione  iu  Italia  onde  nel  18-12  fu  invita- 
to a coprir  la  cattedra  di  Chimica  in  Pisa  ove 
ebbe  anche  la  direzione  del  Gabinetto  inaino 
all'anno  1855,  quando  accettò  la  cattedra  stes- 
sa a Torino  ove  insegnò  sino  al  1865:  e vi 
mori  a 18  luglio  di  quell'  anno  Senatore  del 
Regno. 

Elementi  di  Chimica  per  Raffaele 
Piria.  Chimica  inorganica  Voi.  unico. 
Napoli,  Filiatre  Sebezio,  18  40  iu  8°. 

Quest'operetta  è importante  per  la  sem- 
plicità o la  chiarezza  con  cui  sono  esposte 
le  nozioni  elementari  di  lineila  scienza. 

Antologia  di  Scienze  naturali  pub- 
blicata da  K.  Piria  e A.  Scacchi.  Na- 
poli, Filiatre,  1841.  Tre  quaderni  del 
1 voi.  i soli  pubblicati. 

PIRON  (Alexis) 

poeta  faceto  e scurrile  n.  Pigione  1689.  Fece 
in  patria  l'avvocato,  ma  una  sventura  di  fami- 
glia r obbligò  a recarsi  a Parigi  ove  visse  fa- 
cendo 1’  amanuense  e componendo  commedie 
per  un  teatro  nazionale  d'onde  traea  sottilissi- 
mi guadagni.  Chiamato  a comporre  per  un 
maggior  teatro  scrisse  la  Metromania  che  gli 
diede  grandiss.  riputazione.  Le  sue  poesie  o- 
scene  gli  fecero  negare  il  posto  all  Accademia! 
uude  divenne  celebre  il  suo  dettole  ne  stits  jazz 
mime  Acatlemicien.  m.  cieco  a Parigi  21  gen- 
naio 1713  di  84  anni. 

Oel'vrf.s  choisies  d’  Alexis  Piron. 
Londres  1795  voi.  3 in  24. 

Mezza  ligatura. 

PISA 

Notiti*  tabularum  censualium  civitatis 
Pisarum  ab  anno  1264  ad  an.  1275  Pote- 
statum  qui  tunc  temporis  Commune  rexe- 
runt. 

Sta  ncll’Arch.  Storico  Voi.  VI  parte  11. 
V.  Cronaca  del  Convento  di  S.  Caterina 
di  Pisa:  Sardo  (Ranieri):  breve  votus:  Ma- 
RAgao.Ni:  Excerpta  annalium  Convcntus  S. 
Calherinae. 


PIS ANELLI  (Giuseppe) 

giureconsulto  n.  Tricase  in  Lecce  nei  primi 
anni  di  questo  secolo.  Vivente. 

Discorso  pronunciato  dal  Guarda- 
sigilli Ministro  di  Grazia  e giustizia  e 
dei  Culli  comm.  Giuseppe  Pisanelli 
nella  tornata  della  Camera  dei  Depu- 
tati del  22  aprile  1863  in  occasione 
della  .L-unissione  del  Bilancio.  Torino, 
Rossi,  1862. 

Progetto  di  legge  intorno  all'arre- 
sto personale  in  materia  civile  e com- 
merciale presentato  in  iniziativa  al  Se- 
iL.  V dal  Ministro  di  Grazia  e Giusti- 
zia Pisanelli  nella  tornata  del  26  a- 
prile  1 863, 

Stanno  nella  Misceli,  di  Opuscoli  storici 
e politici. 

Nel  vii  voi.  del  Progresso  a faccia  95  vi 
è del  Pisanelli  P Esume  di  Un  libro  di 
Giacinto  Nunziata  intitolato:  Mie  idee  sulla 
pena  di  morte.  E nel  voi.  XV1U  a faccia 
20  una  sua  Proposta  di  alcune  riforme  nel 
la  Legislazione. 

I’ISTOLESI  (Erasmo)  V.  Vaticano. 

P1ST0LESI  (Gio.  Batta! 

Prospetto  di  verbi  toscani  tanto 
regolari  che  irregolari.  Roma,  Faglia- 
rmi, MDCCLXl  in  4°. 

Mezza  ligatura  in  pelle  verde.  Intonso.  K- 
semplare  della  Bibliot.  Houtourlin. 

PITARO  (Antonio) 

medico  calabrese  che  esulò  per  le  vicende  poli- 
tiche del  1799e  rifuggi  in  Parigi  ove  con  molla 
perizia  medicando  visse  agiatamente:  ma  era 
pessimo  poeta. 

Lo  mura  di  Wasington  al  Sepolcro 
di  Giorgio  Canning  ossia  il  trionfo  di 
Niccolò  l.°  Poema  in  18  canti.  Pari- 
gi, Dezauche,  1831  in  12°. 

Esempi,  in  carta  rossa  eleganteroeute  ligaio 
in  marr.  con  margine  dorato. 

Libretto  da  riporlo  nella  collezioni:  di 
cose  sciocche.  L'  autore  parla  cosi  di  que- 
sto suo ‘parto.  « L’ interesse  che  presenta 
s 1'  opera  del  Dt  Pitaro  è vario,  pei  varii 
a aspetti  che  offre,  oltre  il  nuovo  piano  su 
a cui  distribuisco  il  genere  quasi  nuovo  di 
« sua  poesia,  degna  degl’intendenti  perl'e- 
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« levatone  «Iella  lingua  e per  la  bellezza 
u dello  stilo  ».  Heato  lui! 

La  Science  de  la  satifòrc  on  l'art. 
de  produire  la  soie  avec  avantagc  et 
sureté,comprrnant  lamorique,  ou  1 ari 
de  cultiver  Ics  muriers,  la  bigattique 
ou  l'art  d’èlever  Ics  vers  à soie;  et  la 
sótifice,  ou  1’  art  de  tirer  le  “eie  des 
cocons.  Par  le  Iloct.  Antoine  . :taro. 
Paris,  Roret,  1828  in  8°  con  figure. 

Elefante  limatura  in  pelle  rossa  con  mar- 
gine dorato  dei  Thouvenin. 

PITOCCO  (Limerno)  V.  Foleno- 

PITTI  (Jacopo) 

n.  Firenze  26  gennaio  1510  (ovvero  1518  se- 
condo lo  stile  fiorentino  di  quell'età).  Uomo  di 
grande  sapere  e di  grande  autorità  in  Fi- 
renze. 

Dell'  Istoria  fiorentina  «li  Jacopo  Pitti 
sino  al  1529  libri  due  con  frammenti  di 
altri  libri.  Di  Crusca. 

Sta  nel  1 voi.  dell'Archivio  Storico  ita- 
liano accompagnata  da  molti  documenti  c 
note  di  Fil,  L.  Poli  dori.  Questa  storia  tt  si 
a aggira  principalmente  sulle  cose  avve- 
c nule  in  Firenze  dal  1194  al  1529  ».  Gino 
Capponi  in  una  sua  lezione  all'Accademia 
della  Crusca  del  1831  dice:  r.  è forse  il 
it  miglior  racconto  che  si  abbia  di  questo 
a tratto  di  tompo,  talché  il  nostro  autore 
» sembra  stare  tra  il  Varchi  ed  il  Segni  c 
« per  avventura  non  cede  nè  all’uno  nè  al- 
ti l'altro.  » 

Vita  ni  Antonio  Giacomini  scritta  da  Ja- 
copo Pitti  o Apologia  dei  Cappucci  del  me- 
desimo autore.  Di  Crusca. 

Stanno  nel  IV  voi.  parte  2 dell’Archivio 
storico  italiano  illustrate  con  annotazioni 
e precedute  da  un  discorso  di  C.  Mon- 
dani. 

PLACENTINI  (Hieronymus  de)  V. 

Piacentini. 

PLACIDO  (Lattanzio)  V.  Lattanzio. 

PLANCI1E  (Jos.j 

Profusa.  di  Rettorie»  al  Coll.  Reai  di  Bour- 
bon. 

Dictionnaire  Grec-Franuais,  com- 
posti sur  l'ouvrage  intitulé  Thesaurus 
Voi.  H. 
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lingua©  graecae  de  Henri  Étienne,  ou 
se  trouvent  F esplicatici]  des  mots  de 
la  languc  grecete,  leur  ètyniologie, 
leus  sens  propro  et  figuré  et  leurs  di- 
verses  acceptions,  justiflèes  par  des 
exemplcs  choisisavec  soiu,  et  vérifiés 
sur  les  originaux.  Par  Jos.  Pianelle. 
Troisième  òdition,  revue  et  corrigée. 

A Paris,  Lo  Normant,  I 823  iu  -i.0  pic- 
colo. 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

DiCTiONNAinu  francais-grec,  compo- 
se sur  le  pian  des  meilleurs  diclionuai- 
res  frnncais-latins,  enrichi  d’un  voca- 
bulaire  de  nonis  propres  et  d’  une  ta- 
ble  très-com  piòte  de  tous  les  verbes 
irreguliers  ou  dilflciles;  par  MM.  Plan- 
che,  Alexandre,  Defauconpret.  Pa- 
ris, Henry,  182C  in  8.° 

Mezza  ligat.  in  vitello. 

PLANUDE  (Massimo) 

Monaco  di  Costantinopoli  che  fioriva  nel  1327. 
L’ Imperatore  Andronico  lo  spedi  a Venezia 
per  accompagnare  un’  ambasciatore,  ed  ivi  a- 
vendo  acquistato  amore  per  la  religione  latina, 
ne  fu  punito  perchè  appena  ritornò  in  patria 
fu  imprigionato.  Egli  scrisse,  per  farsi  liberar 
di  prigione,  contro  i latini.  Autore  di  una 
strana  vita  di  Esopo,  e di  parecchie  traduzioni 
di  coso  latine  in  greco. 

I na  traduzione  del  VII  libro  di  Cesare 
de  Hello  gallico  attribuita  a Pianude  la  tro- 
vi nel  3°  voi.  del  Cesare  di  Le  inai  re. 

KATfìNOS  pio;j.aiou  piotai  ttafaivlxi- 
xat  oiczoi/oi,  a;  HcTr^xav  sx  ^a~ivwv 
?tov/4;  eie  ir4v  sÀXaoa  Sta Xextgv  Maglia 
o H/.avsuoy;;. 

Questa  traduzione  greca  dei  Distici  di 
Catone  fatta  dal  Pianude  si  trova  nell’ edi- 
zione dei  detti  distici  di  Amsterdam  1754. 

PLATONE 

Filosofo  celebre  che  fu  detto  Diviuo.  n.  A- 
tene  430  anni  av.  G.  C.  Suo  padre  discendea 
da  Cadmo  e la  madre  dal  fratei  di  Solone.  An- 
dò a Megara  jier  udire  Euclide:  via . giù  in  1- 
talia  e nell'  Egitto,  e ritornato  in  patria  fu  a- 
lunno  prediletto  di  Socrate  che  lo  chiamava  il 
cigno  dell'Accademia.  Visse  LXXXJ1I  anni. 

Omnia  Divini  I’iatonis  opera  Irala- 
tione  Marsilii  Ficini,  omendatione,  et 
ad  graecum  codicem  eollatione  Simo- 
nis Grynaei,  summa  diligentia  repur- 
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patii.  Index  quatti  copiosissiimis  prae- 
lixus  est.  Lugduni,  apud  Antonium 
Vincentium.  m.d.xlviii  in  fol.  Finisce 
il  libro  alla  faccia  4 46  ove  è scritto: 

Lugduni, excudebauttìodefriduset  Mar- 

<;cllus  Beringi , fratres m.d.xlviii .in fol. 

Rigato  in  pergamena. 

Non  vi  è solo  la  traduzione  del  Ricino, 
ma  vi  sono  anche  i suoi  commenti  ed  i 
suoi  argomenti  che  servon  di  commen- 
tario. 

IIAATÙNOX  All  ANTA  TA  IÌ1ZOME- 
NA.  Platonis  opera  quae  extaut  om- 
nia. Ex  nova  Joannis  Serrani  inter- 
pretatione,  perpetuis  eiusdein  notis  il- 
lustrata: quibus  et  methodus  et  do- 
ctrinae  summa  breviter  et  perspicuò 
indicatur.  Eiusdein  Anuotationes  in 
quosdani  suae  illius  interpretationis 
locos.  Henr.  Stephani  de  quorundam 
locorum  interpretatione  iudicium,  et 
multorumcontextus  Graeci  cmoudatio. 
ExcudebatHenr.  Stephanus,  1 578  voi. 

3 in  fol.  In  carta  gr.  di  378  millimetri. 
Raro  in  carta  grande. 

Ligaio  in  marrocch.  alla  francese. 

Esempi,  compiutissimo  con  le  tre  de- 
diche. 

nXarcovs;  IlsXiietwv  itspt  Aixatou  Bt- 
' pXoi  1.  Platonis  de  Republica,  sive  de 
Jcsto  libri  X.  Versionem  emendavitno- 
tasque  adjecitEdmundus  Massey.  Can- 
tabrigiae,  Typis  Academicis,  muccxiii 
voi.  2 in  8°. 

Ligaii  in  pelle  in  Inghilicrrn. 

• La  traduzione  latina  di  questo  libro  è 
di  Mars.  Ficino:  sol,  dice  1’  editore,  pluri- 
mis  in  locis  a me  emendala,  ubi  rei  sensum 
aucloris,eum  piane  ignorare  deprehenderitn, 
vel  ubi  ratio  Ialini  sermoni s postulare  vide- 
balur.  L’  edizione  fu  tenuta  poco  corretta 
perchè  l'editore  nella  prefazione  dico:  n Si 
o erudilus  leelor  erratis  typographicis  con- 
o donare  veli / panini  sollicilus  ero  quid  ine- 
o pliores  conira  garrire  polerint.  t 

r'  IlXatwvo;  AtaXoyot  E'.  Platonis  Dialo* 
gi  V.  Recensiti!,  Notisque  illustravit 
Nath.  Forster,  A.  M.  C.  C.  C.  Socius. 
Editio  sccunda.  Oxonii,  Typ.  Claren- 
doniano.  mdcclii  in  8". 

Ligat.  inglese  in  vitello. 


La  versione  latina  è di  Mars.  Ficino  che 
il  Forster  dice  di  avere  emendata  in  più 
luoghi.  Questa  seconda  edizione  si  reputa 
meno  corretta  della  prima  che  fu  stampata 
nel  1115. 

Platonis  Charmides  de  Temperanza,  ab 
Angelo  Politiano  in  Latinum  è Graeco  ser- 
mone ad  magnium  Laurentium  Mcdicem 
Petri  F.  convcrsus. 

E solamente  un  brano:  o l’editore  nota: 
Ileliquum  summa  diligenlia  quaesilum,  fia- 
be re  nequivimus. 

Platonis  Xlenexemes,  sive  Epitaphius, 
aut.  Oratio  funebri*.  È traduzione  di  Gio- 
vanni della  Casa  che  1»  trovi  nell'edizione 
delle  sue  opere  fatta  in  Napoli  nel  1733  voi. 
G a faccia  180. 

Il  Convito  di  Platone  tradotto  da  Er- 
cole Barbarasa  da  Terni  nel  1514.  È unito 
al  Commento  del  Convito  fatto  da  Marsi- 
lio Ficino-  e l’abbiamo  registrato  all’  art. 
Ficino. 

I Dialoghi  intitolati  1’  Eutifrone  ed  il 
Convito  tradotti  da  Ant.  M.  Salvini  sono 
stati  pubblicati  dalt’orazzini  nella Miscell. 
di  opere  inedite  o rare. 

II  Cabmide  e parto  del  Critone  tradotti 
da  Tarquinia  Molza.  V.  Molza. 

L’  Apologia  di  Socrato  tradotta  da  Mon- 
signor Lodovico  Fiangini:  sta  nel  1°  voi. 
del  Corso  di  letteratura  greca  del  Cesa- 
rotti. 

L’  Apologia  di  Socrate  di  Platone 
voltata  di  greco  in  Italiano  da  Basilio 
I’uoti  accademico  della  Crusca.  Napoli, 
Nobile,  1844  in  8“  incarta  grave. 

l.ig.  in  rustico.  Intonso. 

Sei  epigrammi  di  Platone  con  la  tradu- 
zione italiana  di  Girolamo  Pompei:  stanno 
nel  voi.  intitolato:  Nuove  canzoni  pasto- 
rali ec.  V.  Pompei. 

Le  Banquet  de  Platon  traduit  par  J.  Ra- 
cine:  sta  nel  voi.  V.  delle  Opere  di  Racine 
dell'edizione  di  Parigi  1822. 

PLAUTO 

Marcus  Accius  Plautus  n.  1’  anno  527  dì 
Roma,  227  av.  G.  C.  a Sarsina  nell’  Umbria: 
fiori  a tempo  della  seconda  guerra  Punica.  Fu, 
come  nei  posteriori  secoli  il  Molier,  autore  di 
commedie  ed  attore  comico:  ma  lasciato  il  tea- 
tro e datosi  alla  mercatura,  ci  perdi  tutto  e 
tornò  a Roma  in  tanta  povertà  che  fu  per  vi- 
vere obbligato  ad  allogarsi  presso  un  fornaio 
ove  volgeva  una  mola;  nel  quale  esercizio  , 
narra  Aulo  Gellio,  compose  ire  commedie.  Sa- 
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turionem,  Addici um  et  tcrtiam  quondam,  cu- 
ius  nane  mihi  nometi  non  suppetit,  in  pistrino 
eum  scripsiise  Varrò  etplerique  olii  memoria e 
tradiderunt , quum  pecunia  omni,  guani  in  o- 
peris  arti  fidimi  scenicorum  pepererat,in  mer- 
cationibus  perdita , inope  Romani  redisset;  et 
ob  quaerendum  vietimi  ad  circumagendas  mo- 
la*!,  quae  trusatiles  appcllantur , operavi  pittori 
locasset.  (lib.  III.  cap.  3).  Della  sua  vita  non 
altro  ci  ha  tramandato  la  storia.  Fuvvi  un 
Plautino  che  anche  compose  commedie  onde  a 
tempo  di  Varrone  se  ne  attribuivano  a Plauto 
130,  ma  Varrone  ne  annovera  come  sicure  solo 
ventuna.  m.  l'anno  in  cui  fu  Censore  Catone: 
185  prima  dell'era  volgare. 

M.  Acci.  Plavti.  Comoediae.  Ac- 
ccdit  Commentarivs  ex  Variorum  No- 
tis  et  Observationibus,  ex  recensione 
Joh.  Fiiederici  Gronovii.  Editio  novis- 
sima. Amstelodami  ex  Typ.  Blaviana, 
MbcLxxxivin  8°  Front. fìg. ine.  iu  rame. 

Ligaio  in  vitello  all’Olandese. 

Fa  parte  della  Collezione  variorum  e non 
è molto.eomune. 

Suole  unirsi  a questa  edizione  il  libro 
che  abbiamo  registrato  sopra  all’art.  Gro- 
nov  (Gio.  Federico)  Lectiones  Plautinae. 

Ancora  vi  si  aggiunge  opportunamente 
il  libro  che  registreremo  all'art.  Schmieder 
(B.  Fed.)  Commentarius  m M.  Accii  Plauti 
quae  supersunt.comoediae. 

M.  Acci.  Plauti  fragmenta  inedita. 
Item  Ad  P.  Terentium  commentatio- 
ncs  et  picturae  ineditae:  inventore  Au- 
gelo  Maio  Bibliothecae  Ambrosianae 
A.  LL.  Or.  Mediolani,  Regiis  Typis, 
mdcccxv,  in  4°  gr.  carta  vel. 

Ligato  con  due  altri  scritti  del  Mai.  In- 
tonso. Mezza  ligat.  Ksempl.  belliss.  che  tu  del 
Boutourlin. 

Credè  il  Mai  di  aver  trovato  in  un  anti- 
co palimsesto  che  era  dei  tempi  degli  An- 
tonini, la  Vidularia  dì  Plauto  cito  è notata 
da  Varrone  come  una  di  quelle  che  sicu- 
ramente è opera  sua:  ma  fu  un’  illusione 
poiché  appena  due  fogli  ve  ne  erano  e cosi 
mal  conci  che  solo  potè  cavarne  pochissi- 
mi frammenti,  e parecchie  varianti  di  al- 
tre commedie. 

Commedie  di  M.  Accio  Plauto  volga- 
rizzate da  Niccolò  Eugenio  Angelio  col 
testo  latino  a dirimpetto.  Presso  Vin- 
cenzo Mazzola-Vocola  mdcclxxxhi  voi. 
10  in  8.° 

Lig.  in  pergamena.  Intonso. 
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Traduzione  iu  verso  molto  riputata  per 
la  retta  l’intelligenza  del  testo  e per  il  retto 
uso  dell’idiomotoscauo. 

Sebbene  nel  frontispizio  manchi  il  luo- 
go in  cui  ò stampato,  pure  dal  nome  dello 
stampatore  si  vede  che  il  libro  fu  stampato 
in  Napoli. 

I/Anfitrionf.  di  Plauto  tradotto  in  fran- 
cese da  Madama  Dacier  lo  trovi  nel  VI  vo- 
lume delle  Opere  di  Molier  dell'ediz.  di  Pa- 
rigi 1821. 

PLINIO  il  vecchio. 

Caius  Plinius  Sccundus  soprannominato  il 
vecchio  per  distinguerlo  da  Caio  Plinio  Ceci- 
lio  Secondo  suo  nipote:  n.  in  Como,  o come  al- 
tri pretende,  in  Verona  V anno  22  dell’  E.  V. 
Fu  valoroso  militare,  Praefectus  alae  in  Ger- 
mania. Fu  amico  intimo  di  Vespasiano  che  lo 
fece  governatore  della  Spagna.  Al  ritorno  da 
quel  Governo  si  diede  alla  Giurisprudenza.  E 
negli  ultimi  anni  della  sua  vita  comandò  l’ar- 
mata navale  stanziata  a Miseno.  Fu  filosofo  K- 
picureo  quanto  alle  teorie,  ma  non  ne  seguì  le 
pratiche.  Mangiava  assai  parcamente  e dor- 
miva pochissimo,  e molto  lavorando  la  notte, 
potè  vacare  a pubbl.  uffici  faticosissimi  e scri- 
vere un  infinito  numero  di  volumi.  Dei  quali 
si  sono  perdute  moltissimi  contenenti  opere 
storiche:  e ci  riman  solo  quella  che  egli  chiama 
JUstoria  naturatisi  in  cui  meno  che  sue  osser- 
vazioni vi  è un*  estratto  di  circa  duemila  o- 
pere  importantissime  che  esistevano  a tempi 
suoi  e che  oggi  son  perdute.  Nella  prima  eru- 
zione del  Vesuvio  di  cui  parla  la  storia,  av- 
venuta 1’  anno  LXXIX  egli  vi  si  recò  percor- 
rendo con  molto  ardire  i luoghi  più  perico- 
losi, fu  soffocato  dalla  niofeta  fra  il  LV  o il 
LVI  anno  della  sua  vita. 

Cai  Punii  Secundi  Naturalis  histo- 
riae  cum  interpretatione  et  notis  inte- 
gris  Johannis  Hardvini  itemqve  cum 
conimentariis  et  adnotatiouibus  ller- 
niolai  Barbari  Pintiani  Kheuani  Gele- 
nii  Dalechanipii  Scaligeri  Salmasii  Is. 
Vossii  I.  F.  Gronovii  et  variorum  re- 
censuit  varietatemque  lectionis  adic- 
cit  Joh.  Georg. Frid.  Frauzivs.Lipsiae, 
Sommer.MDccLxxviii  axci.vol.  10  in  8.° 

Mezza  iigatura. 

Questa  edizione  è stata  fatta  principal- 
mente sulle  fatiche  di  Ermolao  Barbaro  e 
del  gesuita  Giov.  Arduino.  Nacque  il  pri- 
mo nel  1454  e m.  in  Roma  di  peste  1433: 
e deve  notarsi  che  suo  zio  anch’egli  uomo 
dottissimo  ebbe  lo  stesso  nomo.  Sembra 
impossibile  che  in  quei  tempi  cosi  man- 
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canti  di  critica  c di  niuti  di  ogni  maniera, 
questo  dotto  giovano  abbia  potuto  emen- 
dar cinquemila  luoghi  del  tosto  di  Plinio 
dagli  errori  elio  vi  lucano  indotti  i me- 
nanti. 1/ Arduino  fu  anche  egli  uomo  di 
smisurata  dottrina,  sebben  portato  per  i 
paradossi  (n.  Quimper  nel  1 GAG)  e fece  an- 
ch'egli utili  lavori  sopra  Plinio.  Egli  6 po- 
ro asprissimo  censore  di  Ermolao  che  man- 
cando degli  abbondanti  aiuti  che  uvea  que- 
sto suo  competitore,  potò  talvolta  errare. 
Ma  costui  infinite  volte  profittò  delle  fati- 
che del  Barbaro  senza  nemmeno  citarlo.  Ai 
lavori  di  quei  due  classici  commentatori 
si  suno  aggiunti  tutti  quelli  che  il  Franz 
ha  indicati  nel  Krontisp.  Sopra  questo  è 
da  leggere  la  sua  prefazione  posta  al  1" 
voi.  Nacque  il  Franz  a Lipsia  17)11:  fu  me- 
dico, autore  di  molti  libri,  m.  l’rof.straord. 
all'Univ.  nel  1789. 

Caii  Punii  Secondi  liistoriae naturali» 
libri  xxxvti  cimi  selectis  cominentariis 
.lllarduini  ac  recentiorum  interpretimi 
uovisque  ad  notai  ioni  bus.  Parisi  is,  colli- 
gebat  Lemaire  mdcccxxvii  voi.  1 1 in  8.“ 

Ligato  in  rustico.  Intonso.  Bello  esempi. 

Nel  primo  voi:  Pare  prima  conlinens  Cos- 
mologia™ curante  C.  Alexandre:  ovvi  la  vi- 
ta di  Plinio  tratta  dalia  prefazione  del  Bro- 
tero  e tre  Excursus  dell’  Alexandre  sulla 
patria  di  Plinio  o sulla  fede  dovuta  alle  sue 
citazioni:  e gli  Annali  Pliniani:  ed  alla 
fine  del  2°  libro  una  dissertazione  delGos- 
selin  sui  venti  e la  loro  tavola. 

Nel  voi.  •2®  eh’  è diviso  in  due  parti: 
Pars  secunda  conlinens  Geograpliiam  curan- 
te F.  Ansart.  Vi  sono  alla  fine  3G  Digres- 
sioni cavate  la  più  parte  dall’  Opera  del 
Gosselin  Rccherches  sur  la  Gèographie  sgste- 
maligne  et  positive  i Ics  ancicns. 

Nei  voi.  3 e 4.  Pars  tcrtia  conlinens  Zoo- 
logia™ Georgi i Cutter  notis  et  exeursibus  il- 
lustratavi,  curante  Jo  lì.  Fr.  Stcph.  Massari 
de  Grandsagnc. 

Nei  voi.  5,  C e 7 diviso  in  due  si  con- 
tiene: Pars  quarta  conlinens  rem  herbariam, 
curante  Desfontaines.  In  questi  voi.  oltre  ai 
commenti  dell’ Arduino  e dell’editore,  vi 
son  quelli  di  Dalccampio,  Bodaeo,  Gerar- 
do, Sprengelio. 

Nel  voi.  8.®  Pars  quinta  conlinens  Mate- 
riam  medicam  ex  animalibus,  curante  de 
Grandsagnc  con  le  noto  dei  commentatori 
dei  precedenti  volumi. 


Noi  voi  9.®  Pars  seria  conlinens  Mineralo- 
gia™ curante  Detofosse  cimi  selectis  Pintiani, 
Dalecampii.  Sulmasii,  Harduini  etc.  rjuibus 
accessit  tentameli  chronologiciim  de  graecis 
sculloribus  alidore  Emenco- David. 

Nel  voi.  10  diviso  in  due  si  contengono 
amplissimi  indici:  il  primo  delle  parole, 

F altro  geografico  , e 1’  altro  dei  nomi 
proprii. 

PLINIO  il  giovine 

n.  Novwn  Comuni  ^Corno)  Tanno  62  da  una 
sorella  di  Plinio  maritata  a Lucio  Cecjlio,  il 
quale  lo  lasciò  bnmbiuo.  11  zio  sei  fe*  venire  a 
Roma,  prese  molta  cura  della  sua  educazione 
ed  adoltollo,  onde  chianiossi  Cnius  Plinius 
f'art'ilius  Secufulus.  Studiò  eloquenza  sotto  la 
dottrina  di  Quintiliano.  Ma  il  zio.  morendo,  il 
lasciò  che  avea  18  anni.  Ei  diessi  al  Foro  e 
poi  copri  molte  cariche:  ma  si  celò  ai  tempi  di 
Domiziano  che  morì  mollo  opportunamente, 
poiché  fu  trovata  nella  sua  cassetta  una  denun- 
zia contro  Plinio.  Nerva  e Traiano  il  richia- 
marono ai  pubblici  uffici  e dalla  Bitinia  e^li 
scrisse  quella  celebrata  relazione  intorno  ai 
cristiani.  Quando  nell*  anno  100  fu  nomiuato 
console  fece  un  discorso  di  ringraziamento  al- 
Tlmperator  Trajano  che  poi  fu  chiamalo  il  Pa- 
negirico di  Trajano,  il  solo  discorso  che  ci 
rimane  di  questo  eloquente  dicitore. 

C.  Punì  Panegyricvs  liber  Trajano 
dictvs,  cimi  annotationibus  antehae 
ineditis  Dominici  Bavdii.  lis  accedunt 
rommcntariiis  Justi  I.ipsii,  integrai: 
notai:  Joannis  Livinaei,  Jaui  Gruteri, 
Conradi  Rittershusii,  ac  selectae  va- 
riorum.  Lvgdvni  Batavorvm,  ex  off. 
Hackiana,  cb  bc  Lxxv  in  8°  con  antip. 
ine.  in  rame. 

Ant.  ligat.  alla  francese. 

Caji  Plinii  Caecilii  Secendi.  Pane- 
gyricus,  cum  notis  integris  Francisci 
Jureti.  Joannis  Livinaji,  Justi  I.ipsii, 
Petri  Fabri,  Conradi  Rittershusii,  Ja- 
ni  Gruteri,  Christiani  Gotlibi  Schwar- 
zii,  et  selectis  aliorum,  curante  Jean- 
ne Arntzenio,  qui  et  suas  adnotatio- 
nes  adjecit.  Accedit  Joannis  Masson 
Vita  Plinii,  editio  terlia  auctior.  Am- 
8telaedami,Waesbergios,cioioccxxxvin 
in  4®  con  antip.  ine.  in  rame. 

Ligato  alla  francese. 

Fu  1’  Artzenio  giureconsulto  o filologo, 
che  copri  nell’  università  di  Franeker  1» 
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cattedra  di  Burmanno  e m.  nel  1759.  Non 
si  devo  confonderò  con  suo  GglioUiov.  En- 
rico che  curò  una  edizione  dei  Panegirici 
antichi. 

C.  Punii  Caecilii  Secukdi  Panegy- 
ricus  Traiano  dictvs.  Recensuit  notis- 
que  illustravit  Gottlieb  Erdmann  Gie- 
rig,  Lipsiac,  Schwiekerti  mdcclxxxxvi 
in  8°. 

Ligato  alla  francese. 

Il  fìierig  n.  Weliran  nell’  alta  Lusazia 
nel  1753,  in.  Fuld  1811:  fu  teologo  ed  e- 
rudito  P.  P.  di  Teologia. 

C.  Punii  Caecilii  Secunoi.  Episto- 
larum  libri  dccern  et  Panegyricus.  Ex 
recensione  et  cimi  adnotationibvs  per- 
petvis  Jo.  Mattliiae  Gesneri  quibvsJo. 
Michaelis  Hevsingeri,  Jo.  Christ.  Teo- 
pli.  Ernestii  svasqve  Dotas  addidit  Go- 
dofr.  llenr.  Schaefer.  Lipsiae,  svmtibvs 
Caspari  Fritsch,  mdcccv  in  8°. 

Mezza  ligahira. 

C.  Punii  Ceciui  Secundi  Epistola- 
rum  libri  decem  et  Panegyricus.  Re- 
censuit  et  illustravit  Gottlieb  Erdmann 
Gierig.  Prof.  Fuldensis.  Lipsiae,  G0- 
schen  cb  lo  cccvi  voi.  2 in  8°  picc. 

Eleg.  ligat.  alla  francese  in  un  voi. 

Nel  primo  volume  sono  le  lettere:  nel 
secondo  sta  il  Panegirico  o la  Claiti  PH- 
niana  che  {•  una  specie  di  dizionario  delle 
parole  e delle  frasi  adoperato  da  Plinio. 

11  Panegi  rico  è anche  inserito  nella  pic- 
cola raccolta  che  abbiamo  registrata  al- 
l'art.  Panegirici  vbtebes. 

. Volgarizzamento  del  Panegirico  di 
Plinio  il  giovine  recitato  a Trajano  col 
testo  a fronte  e con  note  per  P Abate 
(’av.  L.  Imbimbo.  Napoli,  Fibreno, 
1 830  in  8°  c.  vel. 

Legato  in  canone.  Intonso. 

Due  lettere  di  Plinio  tradotte  dal  Gozzi 
stanno  nel  XIII  voi.  dello  opere  di  Gozzi. 

Quella  lettera  di  Plinio  a Tacito  nella 
quale  lo  ragguaglia  della  morto  di  Plinio 
suo  zio  la  trovi  ben  tradotta  in  italiano 
nella  Raccolta  intitolata  : I)e’  Vulcani  o 

MONTI  IGNIVOMI. 

Il  Panegirico  di  AlGeri  sotto  il  nome  di 
Plinio  1’  abbiamo  registrato  nell’  articolo 
Alfieri. 
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I PLOYANT  (Teresa) 

Breve  compendio  dell'arte  ostetricia 
di  Teresa  Ployant  ostetrica  maggiore 
e maestra  nell’  Ospedale  degl'  Incura- 
bili. Napoli,  Orsini,  mdcclxxxvii  in  8°. 

E una  breve  instituzione  per  1’  ammae- 
stramento delle  sue  alunne. 

Sta  nella  Misceli,  di  Scienze  naturali. 

PLUCHE  (Natale-Antonio) 

n.  Rebus  1688,  prete,  profess.  di  umanità  e 
poi  iti  ltcttorica  nel  coll,  di  Rebus,  ni.  Varen- 
ne-.N;unl-Maure  1761.  Diresse  con  molto  sen- 
no il  Seminario  di  Laon:  accusalo  di  non  fa- 
vorir la  Bolla  L'nigrnitus,  fu  obbligato  a di- 
metterai. Ebbe  ai  suoi  dì  molla  rinomanza  per 
i libri  clic  scrisse,  alcuni  fra  i quali  furon  tra- 
dotti in  quasi  tutte  le  lingue  di  Europa. 

Lo  Spettacolo  della  Natura  espo- 
sto in  varii  dialoghi  non  meno  erudi- 
ti, che  ameni,  concernenti  la  Storia 
naturale.  Opera  tradotta  dall’  idioma 
francese  in  lingua  toscana.  Edizione 
terza  accresciuta,  e migliorata.  Vene- 
zia, Pasquali,  mdcclii  in  12° con  molte 
ligure  ine.  in  rame:  voi.  14  in  12°. 

I.igato  in  pergamena. 

Questo  libro  utilissimo  per  l’educazione 
è anonimo,  ma  t*  noto  che  fu  opera  del  Piti- 
che. La  traduzione  fu  falla  da  non  igno- 
rante scrittore  toscano. 

Istoria  del  Cielo  considerato  se- 
condo le  idee  dei  poeti,  dei  filosofi,  e 
di  Mosò.  Ove  si  fa  vedere,  I.  P origine 
del  Ciclo  poetico,  II.  l’errore  de’  Filo- 
sofi intorno  alla  fabbrica  del  Cielo  o 
della  Terra,  III.  la  conformità  dell’  e- 
sperienza  con  la  sola  Fisica  di  Mosò. 
Traduzione  dal  francese.  Edizione  4-* 
accresciuta  e migliorata.  Venezia,  Pa- 
squali, 1795  voi.  2 in  12°. 

I.ig.  in  pergamena. 

La  Mècanique  des  langucs,  et  P art 
de  Ies  enseigner;  par  M.  f Abbé  Plu- 
che.  A Brest;  Michel,  m.dccc.xi  in  8.° 
piccolo. 

Esempi,  in  carta  cerulea  elegantemente  li- 
gato in  vitellino  verde  a Parigi. 

PLUTARCO 

n.  Cheronea  nella  Beoz.ia,  ma  ignorasi  l'anno 
in  cui  nacque  e quello  iti  cui  morì.  Si  argo- 
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menta  dai  suoi  scritti  che  nacque  nella  metà 
del  primo  secolo  dell'K.  V.  e che  visse  in  età 
mollo  avanzata.  Fu  in  Delfo  nella  sua  gioven- 
tù alunno  di  Ammonio:  fu  filosofo  e storico  e 
rese  granili  servigi  alla  sua  patria  con  1‘  eser- 
cizio delle  sue  virtù,  e nei  pubblici  uffici  nei 
quali  da  giovine  fu  continuamente  adoperato. 
Fra  questi  uffizi  occupò  anche  quello  di  Ar- 
conte. Fu  sacerdote  di  Apollo.  Diede  in  Roma 
pubbliche  lezioni  di  Filosofia  in  uno  dei  viaggi 
che  vi  fece,  ed  ebbe  fra  i suoi  uditori  i più  il- 
lustri Romani. 

Pi.  ut  archi  Cheronki  amatoriuo  nurratio- 
nes.  Angelo  Politiano  interprete. 

Stanno  nel  2°  volume  delle  opero  di 
Poliziano  a faccia  291  nelTedizione  di  Lio- 
ne 1539. 

IIAOTTAPXOV  TTSpt  Ttnv  gpEoxovrtov 
•tsi?  gtgXtas  E.  rimarchi  de 

placitis  Philosophorum  Libri  V.  Lati- 
ne reddidit,  receusvit  aduotatiunibvs, 
variantibvs  lectionibvs  dissertationi- 
bvs  illvstravit  Edvardvs  Corsiuvs.  Flo- 
rcutiac  ciò.  io.  cc.  l.  Ex  Imper.  Typo- 
e rapino  in  4°gr.  c.  grave  Greco-latino . 

Mezza  ligat.  in  vitello.  Intenso. 

In  questo  dotto  lavoro  del  Corsini,  ol- 
tre alla  sua  traduzione  latina  e 1’  eruditis- 
sime note,  sono  la  vita  di  Plutarco,  le  va- 
rie lezioni  contenute  in  uno  speciale  elen 
co  e due  Dissertazioni,  la  prima  in  qua  dif 
ficitiora  quaedam  Plularchi  loca  ed  obscu- 
riora  Philosophorum  piacila  crponunlur  ac 
illustranlur,  o 1’  altra:  in  qua  plurima  vele- 
rum  Philosophorum  Piacila  a Philarcho  me- 
morala cum  recentiorvm  Placitis  confe- 
runlur. 

Le  Vite  degli  uomini  illustri  di 
Plutarco:  Versione  italiana  di  Girola- 
mo Pompei  con  note  di  più  celebri 
letterati  ora  riunite  per  la  prima  volta 
in  quest’  edizione.  Milano,  Sonzogno, 
1824  a 1831  voi  7 in  8.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

E premessa  all'opera  la  vita  di  Plutarco 
scritta  dal  Daciertrsd.  in  ital:  ed  un  ritratto 
morale  di  Girolamo  Pompei  scritto  daFran- 
cesco  Negri.  Sono  nel  settimo  voi.  1°  Le 
Dissertazioni  di  A.  L!  lleeren  tradotte  da 
N.  Tommaseo,  delle  Fonti  storiche  e della 
critica  autorità  della  Vita  di  Plutarco;  2"  Le 
note  desunte  dai  principali  commentatori 
di  Plutarco;  3"  L'indice  generale  delle  vite 
parallele. 


Opuscoli  morali  di  Plutarco  volga- 
rizzati da  Marcello  Adriani  il  giovine. 
Firenze,  Piatti,  1810  voi.  6,  in  8.*. 
Di  Crusca. 

Notò  Vinc.  il  Monti  alcuni  errori  incorsi 
in  questa  edizione  elio  nella  posteriore,  an- 
checitata dagli  Accademici,  furon  corretti. 

Gli  opuscoli  che  compongono  il  sesto 
volume  non  erano  stati  tradotti  dall'Adria- 
ni,  ondo  il  Piatti  ne  commisso  al  Profess. 
Sebastiano  Ciampi  la  traduzione,  il  quale 
l’ha  pure  arricchita  di  noto  utili  alla  intel- 
ligenza del  testo. 

ll.VOFTAPXOr  XAIPtìNEaS  Fato; 
Icj/.ic;  Kauap.  Plutarchi  Chaeronensis 
Caius  Julius  Caesar. 

Sta  nel  terzo  volume  del  Cesare  dell’  e- 
dizione  di  Lemaire,  cujus  narralionem  Grae- 
cam  recensuit,  el  Latina  nolulis  aspersi t J. 
A.  Amar,  anliquae  fi dei  et  doclrinae  t ir,  di- 
ce il  Lemaire. 

Plutarco Trattatello  della  educa- 
zione dei  fanciulli  voltato  di  greco  in 
toscano  da  Basilio  Puoti.  Napoli,  De 
Stefano,  1838  in  8°. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

POERIO  (Carlo) 

Carlo  Poerio  ai  suoi  giudici  nel 
giudizio  di  sottoposizione  ad  accusa 
per  reato  di  Maestà.  Firenze,  Tip.  ita- 
liana, 1855  in  8°  picc. 

Sta  nella  Misceli,  di  opuscoli  storici  e poli- 
litici. 

POESIA  NUOVA 

Venne  in  mente  a Claudio  Tolomei  di 
introdurre  in  Italia  1’  uso  di  far  versi  con 
l'armonia  dei  distici  latini  e greci,  e que- 
sta poesiachiamò  nuora,  non  perchè  fosse 
allor  nata,  che  già  più  d' un  secolo  pri- 
ma F avea  tentata  Gio.  Batta  Alberti,  ma 
perchè  promossa  allora  da  lui  che  pretese 
dettame  le  leggi  in  un  libro  intitolato  Persi 
e regole  della  poesia  nuora,  e perchè  seppe 
indurre  molti  eletti  spiriti  a comporre  in 
quella  forma.  Ma  non  potendosi  prestare  la 
lingua  italiana  aquelFarmonia,  questa  nuo- 
va poesia  aborti.  Ciò  non  ostante  fra  i poeti 
della  metà  del  Scc.  XVI  se  ne  trovano  molti 
saggi.  Il  Varchi  opportunamente  scrisse  di 
quel  modo  di  poetare;  tt  mai  cosa  alcun» 
e.  all’  orecchio  non  mi  pervonne  nè  meno 
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« giudiziosa  di  questa,  nè  più  in  materia 
n grave,  ridicola... li  in  sommagli  orecchi 
(i  miei  nè  vi  riconoscono  il  numero  latino, 

« nè  vi  scernono  la  toscana  armonia  ». 

POGGI  (Girolamo) 

avvocato  toscano  n.  Firenze  11  agosto  1803, 

m,  ivi  19  nov.  1837. 

Saggio  di  un  trattato  teorico  prati- 
co sul  sistema  livellare  secondo  la  le- 
gislazione e la  giurisprudenza  toscana 
dell’avvocato  Girolamo  Poggi.  Firenze 
Tipografìa  Honducciana,  1829  voi.  -4 
in  8«. 

Mezza  ligatura. 

L’elogio  del  Poggi  scritto  dall’Avv.  Sai* 
vagnoli.  V.  Salvagnoli  (Vino.) 

POGGIO  BRACCIOLI**!  V.  Senofon- 
te nellaVita  di  Ciro. 

POLENTONE  (Xicone) 

n.  Padova  alla  fine  del  Sec.XIV  m.  1463.  L’o- 
pera sua  principale  fu  De  torìptoribus  illustri - 
bus  lingua e latinae  che  non  fu  mai  stampala, 
tranne  le  vile  di  Seneca  e di  Petrarca. 

Vita  di  L.  A.  Seneca  di  Xicone  Polento- 
ne tradotta  in  volgare  fiorentino  da  Gio- 
vanni di  Tante. 

Sta  innanzi  al  Trattato  dei  Benefizi  di 
Seneca  tradotti  dal  Varchi  nell'edizione  dei 
Giunti  del  1574. 

POLI  (Gius.  Saverio) 

n.  Molfetta  1746  m.  Napoli  aprilo  1825. 

Il  sco  elogio  scritto  dal  Mse  di  Villaro- 
sa  sta  nel  voi.  1 Misceli,  di  Biografie. 

Nel  Volume  degli  atti  delPant.  Accade 
mia  delle  Scienze  di  Napoli  evvi  una  sua 
Mem.  letta  alPAccad.  nel  1787  die  ha  per 
titolo,  Osservazioni  fisiche  concernenti  l'e- 
lettricità, il  Magnetismo  e la  Folgore. 

POLIBIO 

figliuolo  di  Lycorta  nacque  Megalopoli  proba- 
bilmente fra  il  210  ed  il  200  avanti  G.C.  Narra 
Plutarco  che  educollo  Filopem*»no  «agli  uffici 
pubblici.  Egli  Messo  scrive  che  nella  guerra 
dei  ltoii; ani  contro  i Macedoni  comandò  un 
corpo  di  cavalleria  in  aiuto  de*  Romani.  Nel 
166  prima  di  G.  C.  fu  chiamato  a Roma  con 
mille  suoi  concittadini  accusati  di  non  avere 
in  un  gTave  frangente  favoritola  causa  romana. 
Protetto  dai  due  figliuoli  di  Paolo  Emilio,  e* 
gli  solo  ottenne  di  rimanere  a Roma,  e tutti 
gli  altri  furon  confinati  in  varie  parti  d'Italia: 
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e solo  dopo  Ift  anni  ottenne  dal  Senato  per 
intercessione  di  Catone  ebe  i suoi  compagni 
ritornassero  in  Atene.  Fero  allora  molti  viaggi 
per  rettificare  pii  errori  nelle  nozioni  geografi* 
che  che  aerano  i Greci.  Nel  7 47  e 14t>  ac- 
compagnò Scipione  all’  assedio  di  Cartagine. 
Narra  Luciano  che  tornando  di  campagna  cad- 
de di  cavallo,  ammalossì  e morì  a 82  anni. So- 
noci  perdute  quattro  sue  opere:  e dei  40  libri 
della  Storia  generale,  rimangono  appena  i pri- 
mi cinque  ed  alcuni  frammenti  degli  altri. 

Castrametatio  romanorum  ex  Polybii 
Lib.  VI  historiarum.  Versa  olim  e graeco 
ab  A.  Jano  Lascari. 

Questo  frammento  sta  nel  Voi.  Velerei  de 
re  militari  scriplores. 

Polioio  ili  Megalopoli.  Roma,  Pog- 
gioli, 1810  voi.  5 in  8.° 

Legato  in  pelle  alta  francese. 

Questa  è la  storia  di  l’olibio;  cioè  i cin- 
que libri  che  ci  rimangono  c i frammenti 
degli  altri  35.  Questa  pdizione  fa  parte 
della  Collana  degli  storici  classici  greci 
volgarizzati.  Non  è la  traduzione  del  Do- 
menichi  ma  non  si  nomina  il  traduttore: 
solo  si  narra  che  la  traduzione  è eseguita 
sull'edizione  di  Giov.  Scbwcighuevser  fatta 
in  Lipsia  1789  a 94. 

POLIBIO  ili  Coo:  medico 

Polybi  I)e  Diaeta  salubri,  sive  (le 
victu  privatorurn  libellus,  ex  graeco 
translatus,  et  brevilms  scholiis  illu- 
stratus,  per  Jounetn  l’iacotonuim  Mur- 
stadium.  Itera  Doctriua  de  tuenda  sa- 
lutate, etDisputatioiiesiiuaedair.Scho- 
lasticae  et  Philosophicae  ciusdem. 
Antverpiae,  Nutii  vidua.M.D.LXi  in  24. 

Lig.  in  pergamena. 

Trovasi  per  l'ordinario  questo  trattatello 
fra  le  opere  d’Ippocrate,  ma  gli  antichi,  e 
tra  questi  Galeno,  clic  lo  uvea  udito  rac- 
contare dai  suoi  maestri,  assicurano  che 
questo  libretto  è ili  Polibio  medico  nato  in 
Coo  che  fu  scolare  o genero  d’ Ippocrate  il 
quale,  dopo  la  morte  del  suocero,  insegnò 
nella  stessa  scuola. 

/Poliziano  (Angiolo) 

n.  Montepulciano  1 1 luglio  1454:  dedicossi  da 
bambino  assiduamente  allo  studio,  ed  avendo 
sortito  precocissimo  ingeguo,  compose  ancor 
fanciullo  bellissimi  versi  latini.  A 15  anni,  es- 
sendo a Firenze,  scrisse  le  famose  stanze  deBa 
giostra  di  Giuliano  de’  Medici:  metro  che  può 
dirsi  perfezionato  da  lui  che  v’introdusse  tanta 
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dolce  melodia  e tanta  altezza  di  stile.  Lorenzo 
il  Magnifico  che  si  accorse  del  suo  alto  inge- 
gno, lo  ritirò  nelle  sue  case  ove  non  gli  mancò 
più  nessun  modo  di  darsi  a profondi  studi,  si 
che  diventò  in  breve  quell*  uomo  tanto  ammi- 
rato dai  suoi  coetanei  e dai  posteri.  Fu  mae- 
stro di  Giovanni  de'Medici  (Leone  X)  e di  Giu- 
liano. m.  1494. 

Angeli  Politiani  Opernn  Tomvs 
primvs , Epistolarum  libros  XII,  ac 
Miscellaneorum  Centuriam  priniam  , 
complectens.  Apud  Seb.  Grvphivm 
Lugduni,  1539.  Alter  Tomvs  Opervm 
Angeli  Politiani , complectens  ea,  quae 
ex  Graeco  in  latinum  convertii.  Quo- 
rum catalogum  sequenti  pagella  re- 
peries.  Lugdvui , Apvd  Seb.  Gry- 
pliium,  1537. 

Avvolto  in  veste  di  pergamena. 

Le  traduzioni  dal  greco  indicate  nella 
seconda  faccia  del  frontispizio  e che  stan- 
no nel  secondo  volume  sono.  Herodiani  Ili- 
storia,  Hnchiridion  F.picteti,  Alerandri  A- 
plirodisti  Probltmata,  Amatoria c narrationcs 
Plutarchi,  Magni  Athanasii  in  psalinos  opu- 
scutum.  Platani s Channides  de  Trmptranlia . 
E per  i suoi  tempi  meravigliosa  l’erudizìo-, 
no  che  si  trova  nelle  sue  Miscellanee. 

Angeli  Politiani  V.  C.  L.  Conjura- 
tiouisl'actianae  anni  MccccLxxvniCom- 
mentarium.  Documentis,  Figuris,  No- 
tis  nunc  primum  inlustratum  cura  et 
studio  Joannis  Adimari  ex  Marchioni- 
bus  Bunibae.  Nespoli,  Praesidibus  ad- 
probantibus.  Anno  17  09  in  i.0  Fron- 
tisp.  ine.  in  rame  con  la  veduta  della 
città  di  Firenze. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

Splendida  edizione  con  moltissime  vi- 
gnette che  rappresentano  i principali  edi- 
lìzi di  Firenze.  Era  rarissima  la  stampa  del 
1 478  di  questo  lavoro  di  Poliziano  di  cui 
Giov.  Adimari  vide  un  esempi,  nella  Stro- 
ziana  di  Firenze  mostratogli  dal  bibliote- 
cario Dom.  M.  Manni:  e pori)  lo  fece  ma- 
gnificamente stampare  in  Nnpoli  con  molte 
giunte  c documenti  fornitigli  dallo  stesso 
Manni  che  fece  confrontar  la  stampa  con 
altri  manoscritti. 

Poesie  italiane  di  Messcr  Angelo 
Poliziano.  Prima  edizione  corretta  e 
ridotta  a buona  lezione.  Milano,  Sil- 
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vostri,  m. Dece. xxv  in  12'  con  ritratto. 
I)t  Crusca. 

Elegantemente  ligato  in  vitello  a Parigi. 

Questa  edizione  fu  riveduta  dal  Mona 
che  con  molta  critica  e col  confronto  fi: 
manoscritti  Trivulziani  la  purgò  d’inGnm 
errori  delledizioni  precedenti. 

Rime  di  Angelo  Poliziano  con  illu- 
strazioni dell’ Ab.  V.N’annucei  e dii. 
Ciam poiini.  Napoli,  De  Stefano  e So- 
di, 1837  in  12."  Esemplare  in  carta 
velina. 

Mezza  ligat.  in  pelle  e tela.  Intonso. 

Questa  edizione  fu  sopravveduta  dall» 
scuola  di  Basilio  Puoti,  e vi  premise  un» 
elegante  e giudiziosa  prefazione,  non  die 
la  vita  del  Poliziano,  Gabriele  Capuano  al- 
lora giovine. 

La  sua  traduzione  in  versi  latini  del 
quinto  Inno  di  Callimaco  sul  lavacro  di 
Pallade,  sta  nel  Callimaco  dell’ edizione  di 
Firenze  1703. 

Angeli  Politiani  Ambra  site  Homenis 
Idyllium.  È stampato  nel  1°  volume  dell'O- 
mero del  Cesarotti  a faccia  325. 

Le  sue  note  a Virgilio  le  trovi  nel  Vir- 
gilio varior  Lugd.  Batavor.  1046.  E quelle 
a Valerio  Massimo  le  trovi  nell'  ediz.  va 
rior.  di  Valerio  1660. 

POI.1TICAL  PHILOSOPHY  V.Brougan 

POMPE  FUNEBRI  celebrate  nell» 
Imp.  e Reai  Basilica  di  San  Loremo 
dal  Sec.  XIII  a tutto  il  Regno  Mediceo. 
Firenze,  Maglieri,  1827  in  8.” 

Liguto  in  rustico.  Intonso. 

Lavoro  del  Canonico  Moreno. 

POMPEI  (Girolamo) 

gentiluomo  Veronese  n.  1731 . Valoroso  elleni- 
sta e poeta  non  mediocre,  m.  di  polmoni 
nel  1788. 

Nuove  canzoni  pastorali  ed  altre 
rime  diverse  di  Girolamo  Pompei  gen- 
tiluomo veronese.  Si  aggiungono  al- 
cuni suoi  volgarizzamenti  dal  greco 
In  Verona,  per  gli  eredi  di  Marco  Mo- 
roni,  mdcclxxix  in  gr.  8°:  carta  reale 
con  ritratto  di  Beatrice  d’Este. 

Liguto  in  vitello  alla  francese.  Belliss.  osem 
piare. 
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Sono  nella  seconda  parto  di  questo  vo- 
lume conto  epigrammi  greci  trad.dal  Pom- 
pei stampati  col  testo  greco.  Vi  è anche  la 
traduzione  dell'Inno  di  Callimaco  sul  lava- 
cro di  Pallade.  V.  Callimaco. 

La  traduzione  dello  Vite  parallele  ih 
Plutarco  lo  trovi  all’art.  Plutarco. 

La  sua  traduzione  delle  avventure  di 
Ero  e Leandro  la  trovi  all’  articolo  Museo 
Grammatico. 

Nel  volume  che  registriamo  ull'art.  Vol- 
oarizza menti  dal  latino  e dal  greco  di  Pin- 
(lemonti  e Pompei  sono  altro  sue  tradu- 
zioni dal  greco. 

POMPONAZZ1  (Pietro)  V.  Fiorentino 
(Francesco) 

POMPONIl'S  MELA 

È il  primo  scrittore  ialino  di  una  geografia 
universale:  del  quale  ci  son  pervenute  poche  e 
dubbie  notizie.  Solamente  è noto  che  nacque  in 
Ispagna:  e v'ha  chi  pretende  che  fosse  figliuolo 
di  Seneca  il  Ketore  e però  fratello  di  Seneca  il 
filosofo  e che  per  rdozione  fosse  entrato  fra  i 
pomponii.  Costoro  lo  confondono  con  Annoo 
Mela.  Egli  nomina  la  città  in  cui  uacque,  ina 
suirinterpretazione  di  quel  nome  si  è anche  di- 
sputalo» Quel  che  non  par  dubbio  è che  abbia 
scritto  ai  tempi  di  Claudio  Augustontm  quar 
tus.  Pare  che  abbia  descritto  i paesi  sulla  fede 
degli  scrittori  che  il  precederono,  e non  li  ab- 
bia veduti  da  se.  Dal  che  derivano  molti  errori 
nei  quali  è incorso. 

Pomponii  Melae  de  situ  Orbis  libri 
III.  Culti  uotis  iutegris  Hermolai  bar- 
bari, Petri  Joannis  Olivarii,  Fredenan- 
di  Nonii  Pintiani.  Petri  Ciacconii,  An- 
dreae  Scotti  , lsaci  Vossii  et  Jacobi 
Gronovii.  Accedunt  Julii  Honorii  ora- 
toris  excerpta  Cosmographiae.  Cosmo- 
grafìa falso  Aethicum  Auctorem  prae- 
ferens  cum  variis  lectionibus  ex  nis. 
Kavennatis  anonymi  Geographia  ex 
MS.  Leidensi  suppleta:  curante  Abra- 
liamo  Gronovio.  Lugduni  llatavorum, 
Luchtmans  mdccxxii  in  8°.  Con  antip. 
ine.  in  rame. 

Ligato  alla  francesi!  in  vitello.  Buono  esem- 
plare. 

Come  è annunziato  nel  frontispizio,  il 
Gronovio  ha  aggiunto  a questo  libro  due 
trattati  il  primo  che  comincia  alla  facciata 
703  con  questo  titolo:  CasmograpUia,  ante- 
Voi.  11. 
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liac  temere  Aelliico  adscripla.  V.  sopra  l’art- 
Aetiiicos  Ister;  e l’altro  che  comincia  alla 
faccia  735:  Ravennati!  Anonymi  Oengrapliiae 
libri  quinque,  Questa  edizione  è importante 
pur  la  collezione  variorum. 

Pomponii  Mela  e de  situ  Orbis  libri 
III  cum  notis  variorum  curante  Abra- 
hamo  Gronovio:  edio  tertia.  I.ugd.  Ila- 
tavor.  Luchtmans,  1782  in  8“  in  due 
parti. 

Mezza  ligatura.  Intonso.  Carte  non  ancora 
tagliate. 

Questa  è una  ristampa  della  seconda  o- 
dizionc  di  Luchtmans  che  fu  fatta  nel  1718 
e che  £ più  ricca  di  commentari  elio  non 
era  la  prima,  fi  notevole  che  la  stampa  che 
precede  il  frontispizio  i\  tirata  sullo  stesso 
rame  da  cui  furon  tratti  gliescmplari  dello 
edizioni  precedenti:  e però  la  stampa  di 
questa  terza  edizione  sebbene  tirata  in  mi- 
glior carta,  ò meno  buona  di  quella  che  sta 
innanzi  all’edizione  del  1722. 

PONTA  (Gioacchino) 

I fasti  della  nobilissima  famiglia 
dei  Duchi  di  Bertvich  e di  Alba  dei 
Conti  di  Modica  e dei  Principi  di  Yen- 
timigiia,  Poemetto  di  Gioacchino  Poli- 
ta. Napoli,  Trani,  1817  in  4.° 

Nelle  fauste  nozzf.  dei  Signori  Mi- 
chele dei  Principi  Dentice  e Angela 
Maria  Doria  dei  Principi  d'Angri.  Ode 
di  Gioacchino  Ponta.  Napoli,  1811. 
MSS. 

Traduzione  italiana  della  favola  1 4 
del  3°  libro  del  Russo  Kriloff.  V.  Kri- 
loff. 

PONTANO  (Giov.  Gioviano) 

n.  142G  nel  Castello  di  Cereto  nell*  Umbria. 
Ebbe  nome  Giovanni,  ma  egli  lo  tramutò  in 
Jovianus.  Nel  1417  militò  sotto  Ferdinando  1° 
d* Aragona  He  di  Napoli  contro  i Fiorentini,  e 
con  lui  venuto  a Napoli  fu  da  Ant.Panarmita, 
che  ne  scorse  l'ingegno,  ammaestrato  e racco- 
mandato al  He  che  lo  fece  precettore  del  suo  fi- 
gliuolo Alfonso;  del  quale  fu  poi  segretario  e 
Consiglierò.  Spedito  al  Pontefice  Innocenzo  Vili 
per  ottenere  la  pace,  seppe  ben  portare  a termi- 
ne la  difficile  ambasceria,  ed  acquistò  la  stima 
e benevolenza  del  Papa.  Fu  poeta,  filosofo  ed  e- 
legante  oratore,  m.  1503  di  77  anni. 

Jo.  Joviani  Pont  ani  Secretar.  Reg. 

19 
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Neapolit.  Philosophi,  Poetae,  Oratoria 
et  historici  summi  liistoriae  Neapoli- 
tanae  seu  rerum  suo  tempore  gesta- 
rum  libri  sex.  libi  praesertim  quae  in- 
ter Ferdinandum  Aragonium  Regem 
Neapolitanum  et  Audegevenses  corum- 
que  in  Regno  Xeapolitano  Asseclas 
gesta  sunt,  recensentur.  Neapoli  Typ. 
Joanni  Gravier  mdcclxix  in  4“. 

Fa  parto  del  Voi.  V della  Raccolta  degli 
Storici  di  Napoli. 

Ttattato  dell’Obedienza  di  M.  Gio- 
vanni Pontano,  nel  qual  si  contengo- 
no tutti  i precetti  et  regole  apparte- 
nenti, a chi  deve  comandare,  et  a chi 
deve  obedire,  secondo  la  diversità  di 
tutti  gli  stati  de  gli  huoinini,  cosi  pub- 
blici come  privati.  Tradotto  da  M.  Ja- 
copo Raroncelli  Gentil’  huomo  Fio- 
rentino. In  Vinegia,  appresso  Gabriel 
Giolito  de’  Ferrari,  m d levimi,  in  8.° 
piccolo. 

Cattiva  ligat.  Esempi,  marginoso  ma  una 
tarla  ha  sciupato  un  poco  il  margine. 

Le  note  di  Pontano  a Virgilio  le  trovi 
nell’edizione  di  Virg.  Lugd.  Batav.  1640. 

PONTEDERA  (Giulio) 

n.  Pisa  1688  m.  in  settembre  1757.  Fu  botanico 
di  gran  sapere  e per  moltissimi  anni  Prof,  di 
Botanica  in  Padova.  È stato  il  primo  a descri- 
vere 272  piante.  Contrastò  acremente  il  siste- 
ma sessuale  di  Linneo  il  quale  nondimeno  a- 
vevagli  dedicato  un  genere  di  piante  denomi- 
nandolo Pontederia.  Egli  cercò  di  perfezionare 
il  metodo  diTourneforl  nel  classificare  le  piante 
e lo  combinò  un  poco  con  quello  di  Rivino  per 
sostituirlo  alla  classificaiione  di-  Linneo,  per- 
chè attribuiva  agli  stami  ed  ai  pistilli  funzioni 
diverse  da  quelle  che  a ossi  attribuiva  Linneo. 

Fu  oltre  a ciò  il  Pontedcra  dettissimo  anti- 
quario. 

Ji'lii  Postederae  AntiquitatUm  La- 
tinarum  Graecarumque  enarrationes 
atque  emendationes.  l'raecipue  ad  ve- 
teris  aulii  rationem  attinentes  episto- 
lis  lxvmi  ccmprensae  et  tabulis  pluri- 
mis  ornatae.  I'atavii  Typis  Seminarii, 
cioioccxl:  apud  Joannem  Manfré. 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Contiene  importanti  lavori  sugli  antichi 
calendari. 


Una  Sua  lettera  al  Morgagni  ed  una 
al  Gesnero  con  cui  accompagna  una  gran 
quantità  di  sue  annotazioxi  ai  trattati  de 
Ile  lìuslica  di  Catone  di  i'arrone  e di  Culti- 
niella  stanno  nel  2“  voi.  della  Collezione 

SCRIPTOHES  l)E  1ÌE  RUSTICA 

Le  sue  spiegazioni  al  pocir.A  di  Manilio 
sull’  astronomia  le  trovi  nell’  edizione  co- 
miniana  dell’  .■tilronomiron,  Padova  1763. 
V.  Manilio. 

PONTEFICE  romano  (Podestà  del) 

V.  Dissertazione  isagogica  intorno 
allo  stato  della  Chiesa  ec.  ec. 

PONTICELLI  (Pasquale) 

prete  napolitano  di  mediocre  ingegno  che  fiori 
nella  prima  metà  di  questo  secolo. 

Illustrazione  di  un  musaico  Pom- 
peiano di  Pasquale  Ponticelli.  Napoli, 
Stamp.  Reale,  1834  in  4.° 

Illustrazione  di  un  antico  nappo 
istoriato  di  Sardonica  pietra  orientale 
del  Museo  Reale  Borbonico  dettata 
dall’Abate  Pasquale  Ponticelli.  Napoli, 
Miranda,  1830  di  facciate  20  iti  4.® 

Illustrazione  di  una  Parete  Pom- 
peiana del  Museo  Reale  Borbonico.  Na- 
poli. Miranda  1833  di  facciale  36  in  4®. 

Illustrazione  di  un  bel  Musaico 
Pompejano.  Napoli,  Stamperia  Reale 
1854  di  facciate  28  in  4.® 

Stanno  in  una  miscellanea  di  opuscoli  di 
antichità. 

PONZI  ANI  (Canonico  avvocato  Do- 
menico) . 

n.  Modena:  fiori  nella  seconda  metà  del  Sec. 
XVIII. 

Il  Giuoco  incomparabile  degli  Scac- 
chi sviluppato  con  nuovo  metodo  per 
condurre  chiunque  colla  maggior  fa- 
cilità dai  primi  elementi  sino  alle  fi- 
nezze più  magistrali.  Opera  d’  autor 
modenese  divisa  in  tre  parti.  Terza  e- 
dizione.  In  Venezia  mdcccxii  Stamp. 
Negri  in  8.® 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Questo  libro  è noto  sotto  il  nome  dell'a- 
nonimo Modenese. 
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Una  lettera  del  Ponziano  contenente 
alcuni  precetti  pratici  da  osservarsi  nel 
giuoco  degli  scacchi. 

Sta  nel  volumetto  di  Michele  Colombo 
intorno  a questo  giuoco. 

POPE  (Alessandro) 

celebre  poeta  inglese  n.  Londra  1688  da  una 
famiglia  cattolica  m.  ivi  1114. 

La  sua  traduzione  dell'Iliade  molto  cen- 
surata per  la  sua  infedeltà  ha  una  maravi- 
gliosa  versificazione.  Cercala  all’  Articolo 
Orerò. 

P0P11AM  (Edoardo) 

prete  inglese  n.  1738  m.  1815:  pubblicò,  oltre 
ad  alcuni  commenti  alla  Bibbia,  alcuni  poemi 
latini  e le  seguenti  iscrizioni  per  molti  uomini 
celebri. 

Illustiul'v  virorum  Elogia  sepul- 
chralia.  Edidit  Kdvardus  Popham  Col. 
Oriel.  Oxon.  nuper  Soc.  Londini:  Dod- 
sley  m.dcc.lxxviii  in  8®  con  antiporta 
inciso  in  rame. 

Mezza  legat.  in  vitello. 

POPMA  (Ausonio) 

fu  chiaro  giureconsulto  e dotto  filologo  n.  Alst 
piccola  città  nella  Frisia  1563,  m.  1655. 

Ausonii  Popmae  FrisiiDe  Differentiis 
verborum  r.um  adcessionibus  et  ad- 
notationibus,  JoannisFrid.  Hekelii,  A- 
ilami  Dan.  Richteri,  nec  non  Joannis 
Chrit.  Messcrschmidii,  qui  nova  cura 
opus  recensuit,  ac  meliorem  in  ordi- 
nera  redegit.  Ejusdem  de  usu  antiquae 
locutionis  libri  II.  Editio  adcuratior, 
cui  accessit  Christophori  Cellarii  An- 
tibarbarus.  Neapoli.  Typis  J.  M.  Por- 
celli,  mdcclxxix  tomi  2 in  8." 

Mezza  ligat.  in  vitello.  Intonso. 

Avsonii  Popmae  Frisi  De  instrvmonto 
fvndi  libor  qui  appendix  ad  Rei  Rusticae 
scriptores  latinos  vetores. 

Sta  nel  2°  voi.  della  Raccolta  Do  Re  Ru- 
stica di  Costiero  Lipsia  1135  a faccia  1175. 

Notab  iNLiBKOsTerentiiVarronis  de  lin- 
gua latina.  V.  Varrone 

Le  sue  note  a Velleio  Patercolo  furono 
inserite  dal  Kuhnkenio  nel  suo  Velleio  va- 
rior.  Lugli.  Batavor.  1719. 

Note  a Virgilio  V.  il  Virg.  varior.  Lugd. 
Gatav.  1616. 


PORCACCHI  (Tommaso), 
n.  Castiglione  Aretino  circa  1530.  Si  stabilì  a 
Venezia  nel  1559  ove  contrasse  amicizia  con 
Gabriele  Giolito  e lo  consigliò  di  pubblicare 
la  Collana  storica  greca  e la  latina  ed  egli 
medesimo  tradusse  molti  storici.  È autore  di 
moltissimi  libri  e di  pubblicazioni  giudiziose  e 
diligenti  di  libri  altrui,  m.  Venezia,  1588. 

Annotazioni  all’Arcadia  del  Sannazaro  V. 
il  Sannazzaro  dell’edizione  Cominiana  del 
1723. 

Fvnerali  antichi  di  diversi  Popoli 
et  Nationi;  forma,  ordine  et  pompa  di 
sepolture,  di  essequie,  di  consecrationi 
antiche  et  d'altro  descrftti  in  Dialogo 
da  Thomaso  Porchaccbj  da  Castiglio- 
ne Àrretino.  Con  le  Figure  in  rame  di 
Girolamo  Porro  Padovano.  IuVenetia, 
ciò  io  lxxiv,  in  4.°  Raro. 

Il  Frontispizio  è inciso  in  rame  in  forma 
di  una  lapida  posta  in  mezzo  ad  un  elegante 
monumento.  Il  libro  è in  caratteri  italici 
stampato  sopra  carta  molto  grat  e ed  i pieno 
d' incisioni  in  rame  del  Porro  che  rappresen- 
tano funerali  antichi.  Le  facciate  sono  circon- 
date da  lince  rosse.  Sono  4 carte  non  nume- 
rate, e poi  facciate  109  ed  una  carta  iti  fine 
nella  quale  sta  il  registro,  indi  l'arma  dello 
stampatore  e poi:  In  Venetia  appresso  Simon 
Galignani  de  Karera  u d lxxiiii. 

Girolamo  Porro  autore  (lolle  incisioni  di 
questo  libro  n.  Padova  1520,  è noto  per 
questo  lavoro  e per  quelli  fatti  nel  seguen- 
te libro  e per  altri  egualmente  pregiati.  11 
Brunet  ragionando  di  questo  libro  dico. 

« Ouvrage  recherché  à cause  des  gravures 
c dont  il  est  orné.  » 

LTsole  più  famose  del  mondo  de- 
scritte da  Thomaso  Porcacchi  da  Casti- 
glione Aretino  e intagliate  da  Girola- 
mo Porro  Padovano  con  l’aggiunta  di 
molte  isole.  In  Venetia  appresso  Simon 
Galignani  et  Girolamo  Porro  mdlxxvi, 
in  4.° 

Le  due  opere  ligate  in  un  sol  volume.  An- 
tica ligatura  con  margine  dorato. 

Stampato  in  caratteri  tondi.  Il  frontispi- 
zio incito  in  rame  come  una  lapida  collocata 
in  mezzo  ad  elegante  monumento.  Carte  13  non 
numerate  e poi  facciale  201.  Nella  faccia  se- 
guente, che  è V ultima,  dopo  il  registro  e l'arme 
del  Galignani  è scritto : In  Vinetia,  appresso 
Giorgio  Angclieri  a instantia  di  Simun  Ga- 
lignani de  Karera  mdlxxv. 
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La  traduzione  del  Porcacchi  dei  libri  di 
Pitie  C'andiotto  e Darete  frigio:  o le  vile  de- 
gli antichi  storici  greci.  V.  Ditte  nella  tra- 
duzione di  esso  Porcacchi. 

Motti  diversi  raccolti  per  Tommaso  Por- 
cacchi  ed  aggiunti  alle  facclio  di  M.  Lodo- 
vico  Domenichi.  Stanno  nel  volumetto  delle 
Facezie  raccolte  dal  Domenichi.  V.  Dome- 

NICHI. 

La  vita  di  Erodoto  scritta  dal  Porcacchi 
i-  premessa  alla  traduzione  della  Storia  di 
Krodoto  fatta  dal  Uccelli.  V.  Krodoto  nella 
errala  corrige  del  primo  volume  di  q.*  Cat. 

PORCAI»  (Stefano) 

Notizie  della  sua  vita  cd  Orazioni  da  lui 
pronunziate.  Stanno  fra  i Testi  di  lingua 
inediti  raccolti  dal  Manzi  c stampati  a Ho 
ma  nel  1816.  V.  Testi  di  Lingua  inediti. 

PORFIRIO  filosofo. 

ere  desi  n.  Tanno*  233  dell’era  volg.  Eu nopio  lo 
dice  nato  a Tiro.  Dimorò  inolio  tempo  in  Ro- 
ma; fu  discepolo  di  Plotino.  Molti  suoi  libri  so 
no  perduti. 

Ragionamento  por  lettera  a Marcella 
voltato  in  italiano  dal  latino  di  Angelo 
Mai  da  Margherita  Fabbri  cT  Altcnips. 
Napoli,  Porcelli,  1832. 

Dedicato  alla  Contessa  Ani.  Pianciani 
per  le  nozze  della  figliuola. 

Questa  traduz.  si  trova  ancora  nel  voi. 2 
del  Giorn.  il  Progresso  a carte  92. 

TORTA  (Giov.  Battista  della) 

uno  dei  maggiori  filosofi  del  Sec.  XVI.  n.  Na- 
poli 1540.  Fondò  l'accademia  degli  Oziosi  e ne 
riuni  in  casa  sua  un'altra  dei  Secreti.  Bolla  di 
Papa  Paolo  III  che  sopprime  quest'accademia  e 
vieta  al  Porta  di  occultarsi  di  arti  illecite.  Fu 
inventore  della  Camera  oscura  e fece  un  infi- 
nito numero  di  osservazioni  in  ottica,  m.  Na 
poli  1615. Sepolto  in  S. Lorenzo  accanto  aduna 
cappella  sulla  mano  dritta. 

Fu  il  Della  Portà  fra  i primi  del  Sec.  XVI 
che  intesero  la  necessità  di  studiare  accurata- 
mente i fenomeni  naturali,  sprezzando  le  con- 
getture ed  i sistemi  dell’antica  scuola  e questo 
egli  fece  operosamente  e faceva  fare  ad  altri 
dotti  neU’aecademia  dei  secreti. 

LIe  Humana  Physiounomonia  Ioanuis 
Baptistae  Portai:  Keapolitani  Libri  Itti; 
Qui  ab  extimis,  quae  in  hominum  cor- 
poribus  conspici  untar  signis,  ita  forum 
naturas,  more»  et  consiliu  (egregiis  ad 
vivimi  expressis  Iconibvs)  demonstrant, 


ut  intimos animi  reccssus  penetrare  vi" 
deantur.  Omnibus  omnium  ordinum 
studiosi»  lectu  utiles  maximeque  iu- 
cundi.  Nuiic  ab  inuuineris  meudis, 
quibus  passini  Xeapolitana  scatebat  e- 
dilio,  emendati,  primumque  in  Germa- 
nia in  luccm editi.  Rerum  etVerborum 
Indice  longc  locuplctissimo.  llanoviae 
Mpxcui.  Apud  (ìuilielmuni  Antonium, 
impensis  Petri  Fischeri  Fr.  in  8.“ 

Ant.  Ugni.  io  maiT.  verde  con  margine  doralo. 

La  prima  edizione  di  q.  libro  fu  fatta  a 
Vico  equense  nel  1586,  e molte  ne  furono 
fatto  in  Germania  e Napoli.  Molte  osserva- 
zioni son  convalidate  dall'  esperienze,  ma 
molte  sono  fondate  sopra  quell’  influenza 
degli  astri  c sopra  l’astrologia  elio  era  tanto 
in  voga  a quei  di. 

Della  Fisonomia detl’huomo  del  sig. 
Gio.  Battista  della  Porta  napolitano  li- 
bri sci.  Tradotti  di  Latino  in  volgare, 
e dall’  istesso  Autore  accresciuti  di  fi- 
gure, et  di  passi  necessarii  a diverse 
parti  dell’opera:  Et  hora  in  qust* ulti- 
ma Edizione  migliorati  in  più  di  mille 
luoghi,  che  nella  stampa  di  Napoli  si 
leggevano  scorrettissimi.  In  Padova, 
per  Pietro  Paolo  Tozzi  1613,  in  4.“  con 
ligure  incise  in  legno. 

Ligato  iu  pergamena:  mediocre  esemplare. 

Della  Fisonomia  di  tutto  il  corpo 
lunnano  del  S.  Gio.  Batta  della  Porta 
Accad.  linceo  libri  quattro.  Nei  quali  si 
tratta  di  quanto  intorno  a questa  ma- 
teria n’hanno  i Greci,  Latini  e gli  Ara- 
bi scritto.  Ilora  brevemente  in  tavole 
sinottiche  ridotta  ed  ordinata  Da  Fran- 
cesco Stelluti  Acc.  Linceo  da  Fabriano. 
Roma  per  Vitale  Mascardi  1G37  in  i.‘ 
con  frontispizio  inciso  in  rame  ove  son 
disegnato  molte  teste  di  animali  con 
a fronte  altre  di  uomini  che  a quelle 
somigliano. 

Ligato  in  tela. 

De  furtivir  literarum  notis  vulgo 
de  ziferis  libri  IV.  Nespoli,  Scotani, 
1563,  in  4°  (Prima  edizione). 

Bellissimo  esemplare,  con  figure.  Nella  sua 
primitiva  ligatura. 
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De  occulti»  litorarum  notis  suu  ar- 
tis  animi  sensa  occulto  alijs  significan- 
ti!, aut  ab  alijs  significata  expiscaudi 
enodandique  Libri  lui.  Iollaptista  Por- 
ta Neapolitano  avctore.  Explicantur 
autem  inter  caetera  et  veteruin  quo- 
que scriptorum  loca  hac  de  arte  lo- 
quentia  indidemq.  polita.  Montisbeli- 
gardi  apud  Jacobum  Foillet,  lìxpensis 
Lazari  Zetzneri,  m dxciii,  in  8°.  picc. 

Elegante  ligatura  in  vitello  con  margine  do- 
rato del  Thouvenin. 

Delle  commedie  di  Giovanbattista 
de  la  Porta  napolitano.  Tomo  1°  La 
Furiosa,  l’ Astrologo,  il  Moro.  Napoli, 
Muzio  mdccxxvi,  in  12  con  ritratto. 

Lig.  in  pergamena.  Solo  il  primo  volume. 

PORTA  (Leonardo). 

n.  Precida  negli  ultimi  anni  del  secolo  scorso, 
m.  verso  il  1845.  Avvocato. 

Discorso  pronunziato  dall’avvocato 
Leonardo  Porta  nella  sezione  di  geolo- 
gia e mineralogia  qual  membro  del  VII 
Congresso  degli  scienziati  italiani  ra- 
dunato in  Napoli:  nella  tornata  del  24 
settembre  1845.  Napoli  , Avallone 
1845,  di  facciate  19,  in  8“. 

Sta  nel  voi...*  di  Misceli,  di  scienze  naturali. 

Soluzione  di  un  problema  impor- 
tantissimo di  Geologia  ed  esame  del 
fiosso  e riflusso  del  mare  di  Leonardo 
Porta. S.  L.  uè  anno:  ma  Napoli,  184 1 . 

Sta  nel  voi.  di  Miscellanea  di  Scienze  Na- 
turali. 

PORTAI,  (Antonio). 

Celebre  chirurgo,  n.  3 gennaio  1742  Gaillac. 
m.  a 00  anni  a Parigi  22  luglio  1832. 

Rapporto  fatto  per  ordine  dell’Ac- 
cademia delle  Scienze  sopra  gli  effetti 
dei  Vapori  Mofetici  nel  corpo  dell’  uo- 
mo c specialmente  dei  vapori  del  car- 
bone del  sig.  Portai.  Tradotto  dalla 
quinta  edizione  francese.  Parigi,  Vin- 
cent, 1776,  in  12°. 

Ligatura  in  pergamena. 

Questo  libro  di  cui  si  fecero  a Parigi  cin- 
que copiosissime  edizioni  in  meno  di  duo 
anni  fu  voltato  in  italiano  da  Michele  Troja 
che  allora  dimorava  a Parigi. 
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PORTE  - DU  THEIL  (Francesco  Gian 
Gabriele  La). 

n.  Parigi  1742;  dapprima  valoroso  soldato;  nel 
1783,  lasciata  la  milizia,  si  diede  tutto  alle  let- 
tere. Pubblicò  nel  1770  la  traduzione  in  fran- 
cese dell'Oreste  di  Eschilo  con  riputatissime 
annotazioni.  Fece  poi  gravi  ed  accurate  ricer- 
che di  documenti  storici  che  pubblicò  nel  Ile- 
cveil  des  chartes  et  Diplomes  relat:  à Chistoire 
ile  Frana'.  Si  occupò  con  Rochefort  ed  altri  di 
una  nuova  edizione  del  Teatro  greco  di  Brn- 
mov  e vi  aggiunse  la  sua  traduzione  delle  Tra- 
gedie di  Eschilo.  V.  Brcmoy. 

Lettre  au  C?  A.  L.  Millin  ou  notice 
et  extrait  do  la  dissertatici)  latine  de 
M.  N.  Ignarra  tt  de  urbis  Seapolis  regione 
herculanensiutn  conccruant  F époque 
de  la  destruction  totale  des  villes 
d’Herculatium  et  de  Pompeji.  Paris , 
Didot  jeune,  1804,  in  8°,  di  facciate  39. 

La  sua  traduzione  dello  Tragedie  di 
Eschilo l'abbiiimo  riportata  all’art.  Eschilo. 

PORTO  (Luigi  da). 

n.  in  Vicenza  nello  scorcio  del  Sec.  XV  : fu 
condottiere  dell'esercito  Veneziano.  Per  ferite 
rifioriate  nel  Friuli,  combattendo  contro  i Te- 
deschi, fatto  inabile  alle  armi,  sj  diede  tutto 
alle  lettere.  Scrisse  un  Canzoniere  che  fu  pub- 
blicato  postumo  nel  1539.  m.  di  anni  43  e nove 
mesi  in  Vicenza  a 10  maggio  1529. 

Storia  di  due  nobili  amanti  con  la 
loro  pietosa  morte  avvenuta  già  in  Ve- 
rona nel  tempo  del  sig.  Bartolonimeo 
della  Scala  e scritta  da  Luigi  da  Porto. 
Lugano,  1795. 

Mezza  ligatura.  Intonso.  Esempi,  in  carta 
reale  azzurra. 

Pubblicò  questa  novella  in  occasiono  di 
nozze  e dedicolla  agli  accademici  della  Cru- 
sca Gìuìs.  Compagnoni  che  ne  fece  fare  que- 
sta elegante  edizione  coi  caratteri  del  Didot. 

PORTO  REALE. 

Abrégé  de  l’Uistoire  de  Port-Royal  par 
Racine.  V.  Racine,  Paris,  1822. 

Grammaire  géneral  ot  raisonnéo.  Gram- 
maire  latine.  E Grammatica  greca  di  Porto 
RelUe.  V.  Laxcelot  (Claudio). 

P0RT0VENERI  (Giovanni). 

Memoriale  come  il  Re  di  Francia  passa 
in  Italia  per  acquistare  il  Reame  di  Napoli  • 
col  braccio  della  Signoria  di  Milano,  o del 
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Duca  di  Ferrara,  fatto  per  Giovati  Portovc* 
neri  coiaio. 

Sta  nel  voi.  VI,  parto  2*  dell’Arcliivio 
Storico  italiano. 

PORZIO  (Camillo). 

napolitano,  figlio  di  Siinonc  celebrato  filosofo. 
Di  questa  illustre  famiglia  gli  storici  e letterati 
italiani  han  lasciate  poche  notizie.  Ma  nell’anno 
1832  Agostino  Oervasi  ne  raccolse  molte  da  do- 
cumenti inediti  e da  libri  stampati  ai  tempi  in 
cui  vissero  Simone  e Camillo  e ne  compilò  una 
memoria  che  l*  Accademia  Pontaniana  fece 
stampare. 

Fu  Camillo  uomo  dotto  e molto  lettorato,  che 
avea  grande  pratica  delle  lettere  greche  e lati- 
ne: fu  valoroso  poeta  cd  è annoverato  fra  i più 
gravi  storici  italiani.  Si  congettura  che  fosse 
nato  verso  il  1527.  K provato  che  nel  1515  fu 
dal  padre  mandato  a studiare  Dritto  a Bolo- 
gna. Nel  1547  (avendo  suo  padre  accettala 
nel  1546  la  Cattedra  di  Filosofia  a Pisa),  si 
recò  in  quella  università  ove  dopo  5 anni  ebbe 
laurea  di  giurisprudenza.  Altri  ha  scritto  che 
studiò  a Ferrara  d’  onde  recossi  a Padova  : 
ma  Gervasi  dimostra  che  da  Bologna  passò  a 
Pisa.  Bili  ratosi  nel  1552  in  Napoli  col  padre, 
vi  esercitò  l’avvocatura.  Fu  uomo  dotato  di 
molti  beni  di  fortuna;  e nel  1559  comprò  il 
feudo  di  Centola.  Viveva  ancora  nel  1603.  Dai 
libri  del  cedolario  risulta  che  fu  sua  erede  Fui 
via  Scondito. 

La  Congiura  de’  Baroni  del  Regno 
di  Napoli  contro  al  Re  Ferdinando  1 .* 
Raccolta  dal  sig.  Camillo  Porzio.  Na- 
poli, Gravier,  mdccl.xix,  iri  4." 

Fa  parte  del  V voi.  della  Raccolta  degli 
storici  napolitani.  « Bue  cose,  scrive  il  Ger- 
ii vasi,  meritano  esser  notate  nella  pre- 
ti sente  ristampa.  La  prima  che  sono  state 
« mutate  alcune  parole;  altre  tolte  vie.  ed 
« altre  scritte  diversamente  da  ciò  che  avea 
tt  fatto  1’  autore,  a L’  altra  cosa  cho  poi 
nota  è che  i libri  seno  stati  divisi  in  ca- 
pitoli ec. 

Relazione  del  Regno  di  Napoli  al 
Marchese  di  Mondesciar  Viceré  di  Na- 
poli, di  Camillo  Porzio  tra  il  1577 
e 1 579.  Napoli,  ollicina  Tipografica 
1839,  in  8.* 

Pubblicata  da  Scipione  Volpicellucon  let- 
tera dedicatoria  al  Marchese  l’uoti. 

I’ORZIO  (Lunantonio). 

medicn.  n.  Positene  nella  Costa  di  Amalft  1(139; 
che  fu  P.  Professore  a Roma  ed  a Napoli. 

Sua  vita  scritta  da  Gius.  Mosca  V. Mosca. 
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Sua  lettera  sul  moto;  nella  quale  egli 
ragiona  sotto  nome  di  altri  della  forza  di 
inerzia  del  Newton;  sta  in  (ine  della  sud- 
detta vita  scritta  dal  Mosca. 

PORZIO  (Simone). 

n.  Napoli  1496  da  Giovanni,  cretese  di  nohil  fa- 
miglia, che  per  omicidio  commesso  in  patria  ri- 
fugissi  in  Napoli.  Fatto  dotto  in  greco  ed  in  la- 
tino recossi  in  Padova  a studiare  filosofia  sotto 
la  dottrina  del  Pomponazzi. Ritornato  in  patria, 
esercitò  la  medicina.  Ebbe  cattedra  di  filosofia 
in  Pisa  dal  1520  al  1525.  ludi  (u  fatto  Pruf.  in 
Napoli  della  stessa  facoltà.  E nel  1534  Pie- 
tro di  Toledo  il  fece  guardiano  della  Torre  ot- 
tava (oggi  Torre  del  Greco),  ufficio  molto  lu- 
croso. La  gran  fama  che  egli  ebbe  come  filosofo 
peripatetico  foco  che  si  ebbe  ricorso  a lui  per 
ispiegar©  quel  celebre  fenomeno  avvenuto  a 29 
settembre  1538  a un’ora  di  notte  del  vulcano 
che  si  aprì  in  quel  di  Pozzuoli  e che  in  poche 
ore  formò  il  Montk  nuovo  seppellendo  il  vil- 
laggio di  Tripergola,  occupando  parte  del  Lago 
Lucrino  e chiudendo  il  passaggio  di  A verno:  ed 
egli  scrisse  in  quella  occasione  la  lettera  al  Vi- 
cerò  Pietro  di  Toledo.  De  con/lag  rat  ione.  agri 
Puteolani . Nel  1546  fu  fatto  di  nuovo  P.  P.  di 
filosofia  nella  Università  di  Pisa  e la  sua  faina 
si  dilatò  tanto  che  fu  tenuto  principe  dei  filosofi 
di  quella  età.  Ritornò  in  Napoli  nel  1552.  in. 
1554.  Il  suo  libro  de  fiumana  mente  disjmtatio, 

10  fece  imputare  di  aver  voluto  seguitare  le  teo- 
riche del  I'omponazzi  e sembra  cho  per  ingra- 
ziarsi con  la  Chiesa  scrisse  il  libro  del  modo  di 
orare  cristianamente. 

Di  lui  parla  Simon  Ferrari  da  Reggio  nella 
esposizione  sopra  il  Furioso  nella  dedica  del  2° 
Voi.  al  Vescovo  Gonzaga. 

I)e  Conflagratane  Agri  Puteolani  Simo- 
nis Portii  neapolilani  epistola. 

Sta  nel  volume  intitolato:  g I tre  raris- 
simi opuscoli  di  Simone  Porzio.  Girolamo 
Borgia  e Marcantonio  del  li  Falconi  raccolti 
da  Lorenzo  Giustiniani.  V.  1 Tre  rarissimi 

OPUSCOLI. 

De  CoLORiBiislibellus,  A'Simone  Por- 
tio  neapolitano  latinitate  donatus  et 
commentarijs  illustratus:  unii  cura  eiu- 
sdem  praefatione,  qua  Coloris  ualuram 
declarat.  Floreatiae,  ex  officina  Lau- 
rentii  Torreutini,  mdxlvui  in  8.° 

Ligatuin  pergamena  insieme  ai  cinque  se- 
guenti opuscoli  del  Porzio. 

Questo  libro  dei  colori  viene  da  alcuni 
attribuito  ad  Aristotile  il  quule  come  narra 
Plutarco  scrisse  due  volumi  siti  colori,  ma 

11  Portio  dallo  stilo  argomenta  clic  piutto- 
sto a Teofrasto  appartenga.  Fgli  presenta  il 
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testo  greco  o la  sua  traduzione,  c poi  vi 
aggiunge  i suoi  commentarli. 

1)e  coloridus  oculorum  Simonis  Por- 
ti» neapolitaui.  Florentiae,  apud  Lau- 
rentium  Torrentinum,  m.  d.  l.  in  8.° 

Simonis  Portii  neapolitani  de  huiua- 
na  mente  dispulalio;  Florentiae  apud 
Laurentium  Torrentinum,  moli,  in  8." 

An  homo  bonus  vel  malus  volens  fiat, 
Simonis  Portii  disputatio  ad  Laelium 
Tauiellum  iurisconsultiss.  Duci  Flo- 
rentinorom  asecretis.  Fiorentine  moli, 
in  8°. 

De  dolore  Simonis  Portii  neapolita- 
ni liber.  Florentiae  apud,  Laurentium 
Torrentinum,  muli  in  8*. 

De  Puflla  germanica quuc  fcrebien- 
nium  vixerat  siue  cibo,  potuqne  ad 
Taulum  III  Pontificem  Maximum  Simo- 
nis Portii  disputatio.  Florentiae,  a- 
pud  Laurentium  Torrentinum,  moli 
in  8°. 

Se  l'heomo  diventa  buono  o cattivo 
volontariamente  Disputa  dello  Eccel- 
lentissimo filosofo  M.  Simone  Portio 
napoletano  tradotta  in  volgare  per  Gio- 
vali Batista  Gcili.  In  Fiorenza.  Ap- 
presso LorenzoTorrentino,  moli  in  8". 
Raro.  Di  Crusca. 

Beili»».  esemplare.  Intonsa  con  la  originale 
ligaeira  in  pergamena. 

fiore  facciale  in  corsivo  contenenti  il  frun- 
li  spi  zio  e la  dedica  e poi  139  facce  in  ca- 
rattere tondo. 

Rilevasi  dalla  dedica  che  in  quei  suoi 
tempi  generalmente  si  pensava  che  gli  uo- 
mini non  strilo  signori  e padroni  in  modo 
alcuno  delle  azioni  ed  opere  loro. 

Il  Moreni  riporta  queste  parole  di  Mon- 
signore Angelo  Fabbroni.  Voi.  Il,  llistor. 
Acmi.  I’isanac  faccia  331.  Mirar  equidem 
tantum  liuiusmodi  dispululionis  Iribuissc  lo. 
Buplislam  Gellium  ul  Porlii  opusculum  cria- 
/inani  in  ilalicam  linguaio  eonverleril,  ed  a 
faccia  335  ragionando  dello  altre  opere  del 
Portio:  quae  omnia  quuin  legeris  nec  doclior 
n ec  melior  craseris. 

Mono  di  orare  christianamentc  con 
la  esposizione  del  Pater  uoster  fatto  da 
M.  Simone  Porzio  napolitano  tradotto 
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in  lingua  fiorentina  da  Giovan  Battista 
Celli. 

MSS.  copiato  dalla  rarissima  edizio- 
ne di  Firenze  m d l t. 

Disputa  dello  eccellentissimo  Filo- 
sofo M.  Simone  Portio  napoletano  so- 
pra quella  Fanciulla  della  Magna  la 
quale  visse  due  anni  ò più  senza  man- 
giare et  senza  bere.  Tradotta  in  lin- 
gua Fiorentina  da  Giovan  Battista  Gci- 
li. In  Firenze,  in  picc.  8".  Raro.  Di 
Crusca. 

Questa  è edizione  del  Torrentino  fatta 
nell'anno  1551. 

Originalo  legatura  in  cartone.  Intonso. 

POSSKVINI  (Giovanni  Battista) 

n.  Mamma  1520.  m.  in  Roma  1549. 

Dialogo  dell’Honore  di  M.  Giovanni 
Battista  Possevini  mantovano.  In  Ve- 
nezia appresso  Gabriel  Giolito  de  Fer- 
rari. muli  li  in  4°. 

Originaria  ligatura  in  pergamena. 

Prima  edizione.  Il  Giolito  «ta  rpò  3 volte 
questo  libro  cioò  nel  <553  nel  1556  e nel 
1558,  e molte  volte  fu  ristampato  da  ultri. 
Morto  l’aut.  di  29  anni,  suo  fratello  Anto- 
nio che  fu  Gesuita,  lo  diede  in  luce,  con 
dedica  al  Card,  di  Santa  Fiora.  L'autore  di- 
fende corno  lecito  il  Duello.  Il  vescovo  di 
Caserta  Antonio  Bernardo  mirandolano  ac- 
cusa il  Possevini  che  fu  suo  scolaro  di  aver 
fatta  sua  tutta  quella  parte  che  sull'onore 
uvea  scritto  esso  Bernardi  nel  suo  libro: 
Hcersionis  singolari s cerkiminis. 

POSTIGLIONE  (Prospero) 

prete.  u.Vignola  (Basilicata)  177G:  educato  nel 
Seminario  di  Potenza  ove  a 18  anni  insegnò 
lettere.  Studiò  medicina  a Napoli  e a Pavia. 
Kbbe  gran  riputazione  nell' esercizio  dell'artu 
medica,  m.  Napoli  11  febbraio  1841. 

Manuale  di  Materia  medica  vege- 
tabile ed  animale  per  servire  di  conti- 
nuazione alia  farmacopea  del  Prof. 
Brugnatelli,  con  una  breve  esposizione 
della  teoria  del  controstimolo  del  D. 
Prospero  Postiglione.  Napoli,  G.  Rai- 
mondi, 1810  in  8".  In  carta  reale. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Memoria  patologico-pratica  sulla  na- 
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tura  del  pozzo  e sulla  facile  maniera 
di  curarlo  del  DI  Prospero  Postiglione. 
Napoli,  Gamucci  1812,  in  4". 

Sta  nel  X voi.  della  mia  Miscellanea  di 
scienze  naturali.  Intonso. 

POUGET  (Francois  Aimé) 

prete  déH'oratorio  dotti»  della  Sorbona,  ed  abb. 
di  Cliambon.  n.  a Montpellier  1606.  ra.  Parigi 
1723. 

Uti  suo  lavoro  sul  tema  di  obbligare  il 
Papa  a dar  la  bolla  di  Consacrazione  dei  ve- 
scovi di  Francia  trovasi  nella  raccolta  inti- 
tolata: Avis  aux  Prisces  catholioues  ec.  V. 

POVERI. 

Diversi  lavori  intorno  ni  poveri,  agli  ospe- 
dali, a case  di  ricovero  cc.,  si  possono  ri- 
scontrare nei  seguenti  articoli  : Bbntiiam 
(Ger.)  Rapport  d’une  sociétd  établiejpour 
améliorer  le  sort  des  pauvres.  Noticf.s  sur 
l’Etablissement  d'humanite  de  Ilambourg. 
Aikin  Reflexions  sur  les  llaupitaux.  Bene- 
ficenza, ec. 

POZZETTI  (Pompilio) 

m.  1816;  fu  profess.  emerito  di  eloquenza  nel 
Coll,  fiorentino,  conservai,  della  bibliot.  di  Mo- 
dena, archeologo  ec. 

Elogio  dell’Ab.  Girolamo  Tiraboschi.  È 
premesso  alla  Storia  della  letteratura  ita- 
liana  del  Tiraboschi  stampata  da  Molini  e 
Bandi  noi  1805.  V.  Tinanosciii. 

POZZO  (Mons.  Luigi  del) 

Cappellano  di  Camera  del  Ite.  in.  1863.  Pro- 
tonotario  Apostolico. 

Cronaca  civile  e militare  delle  Due 
Sicilie  sotto  la  Dinastia  Borbonica  dal- 
l’anno 173  4 in  poi  (sino  al  1857)  com- 
pilatada  Mons.  Luigi  Del  Pozzo.  Napo- 
li, stamp.  Reale  1857,  in  8°  gr.  di  facce 
670  Con  ritratto. 

I.igato  alla  rustica.  Intonso. 

PRAMMATICHE. 

Nuova  collezione  delle  Prammati- 
che del  Regno  di  Napoli.  Napoli,  Stam- 
peria Simoniana  1803-1805,  voi.  15 
in  4“.  Raro. 

Questa  collezione  fu  fatta  da  Lorenzo 
Giustiniani  conio  si  vede  dalla  prefazione 
che  egli  vi  appose.  Edizione  diventata  rara 
perché  alla  venuta  dei  Francesi  in  Napoli 
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nel  1806  , lo  stampatore  bruciò  tutti  eli 
esemplari  che  aveva. 

PRATO  (Giov.  Andrea). 

Storia  di  Milano  in  continuazione  eJ 
emenda  del  Corio  dal  1199  al  1519  con 
Prefazione  di  Cesare  Cantò. 

Sta  nel  terzo  voi.  dell’  Archivio  Storico 
Italiano. 

PREDE  marittime. 

Una  miscellanea  di  scritture  e sen- 
tenze relative  alla  preda  del  Piroscafo 
Vesuvio  predato  in  Napoli  nel  1849  e 
del  Piroscafo  Sardo  Cagliari  che  aveva 
pertato  i rivoltosi  a Sapri. 

Sta  nella  Misceli,  di  opucoli  sorici  c po- 
litici. 

PREVOST-D’EXILES  (Ant.  Frane, 
n.  Hetòdin  nell’Artois  1(597.  ni.  23  nov.  I“ò3 
Chantilly.  Fu  militare,  frate  e fin  alni  ente  pre- 
te- Scrittore  feracissimo,  forse  il  più  ferace  tkl 
suo  Secolo,  che  scrisse  più  (li  170  volumi. 

Élkmens  de  Politesse  et  de  liien- 
séance  ou  la  Civilité  qui  se  pratique 
parinis  les  lionnétesgens.  Avec  unnon- 
veau  Traité  sur  l'art.  de  plaire  dansls 
conversation.  Par  M.r  Prevost.  A.  Stra- 
sbourg, Kònig,  mdcclxvi,  in  8*  pie. 

I.igato  all'ulandese. 

Questo  libro  che  dimostra  come  era  sin- 
golare la  buona  creanza  verso  la  metà  ilei 
secolo  scorso  in  Francia  é veramente  open 
di  Prevost -d’Kxilcs? 

Trauuction  (de  Prevost-d'Ex)  ile  l'Ilistoire 
de  la  maison  des  Stuart  sur  le  trono  d An- 
glotcrrc.  V.  Home. 

PRIAPEIA. 

Priapeia  sivo  diversorum  poetarum  in 
Priapum  lusus.  Cum  integris  Joseplii  Scali 
gerì,  Gasparis  Scioppii,  et  Fridcrici  Linden- 
brogii , Commcnlariis;  Aliorumque  nohs- 
Accessit  Pervigilinm  Vcneris,  Cupido  Cruci- 
allixus  et  alia  quac  versa  p.  exbibet. 

Questo  libretto  è stampalo  dietro  il  Sa 
tyricon  di  Petronio  nella  edizione  di  Am- 
sterdam 1CG9. 

Le  cose  che  sono  aggiunte  alla  Pria!** 
ed  ai  Pervigilinm  sono:  l.°  Veterani  po’ 
tarimi  Erronea  venerei:  2.®  Ausonii  Centi 
nnptialis,  Cupido  cruci  allìxus  et  ejufdt* 
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Rosse:  3.®  Do  Prispismo  seu  propudiosa  li- 
bidine Cleopatrac  Reginac  ejusque  rcme- 
diis  Epistolao:  i.° Kcloga  Tobiae  Gutborlclh, 
per  Angusta  ad  Augusta. 

Erotopaegnion  sive  I’riapeia  vcte- 
rum  et  recentiorum.  Veneri  jocosae  sa- 
crimi. Lutetiae  Parisi orum,  apudC.F. 
Patri»,  anno  Reip.  VI,  1798,  in  8° 
picc.  Carta  reale  cerulea. 

Mezza  ligutura  in  vitello.  Intonso.  Bello  e- 
semplare. 

È una  ristampa  dell’antica  Priapeia  nella 
quale  si  sono  introdotti  alcuni  versi  di  Pe- 
tronio, il  Centone  di  Ausonio  ec.,per  il  clic 
le  poesie  non  serbano  lo  stesso  numero 
dell’altro  edizioni.  Vi  si  5 poi  aggiunto  una 
raccolta  di  poesie  latine  sullo  stesso  tema 
fatte  da  scrittori  del  sec.  XV  in  poi. 

PRICE  (John) 

n.  Londra  1600.  m.  nel  Convento  S.  Agostino 
a Roma  nel  1676.  In  latino  si  nomò  Pricaevs. 

I suoi  lavori  sopra  Apuleio  li  trovi  citati 
all'art.  Apuleio. 

PRIGIONI. 

Istruzioni  riguardanti  la  Classifica- 
zione, il  lavoro  e la  istruzione  religio- 
sa morale  dei  rinchiusi  nelle  prigioni 
del  Regno  di  Napoli.  Napoli,  1845, 
in  4®. 

V.  sullo  Prigioni  Amato  (Gabriele)  Man- 
cini (Pasquale  Stanislao)  Ruggiero  (Gio. 
Nicola)  Volpicella  (Filippo). 

PRINCIP1I  (I)  della  Morale  e della 
prudenza  esposti  ai  giovanetti  con  le 
poesie  del  Metastasio.  E il  Discorso 
d'Isocrate  con  cui  ammaestra  a ben  vi- 
vere fatto  di  greco  in  italiano.  Napoli, 
A.  Traili,  1837,  in  12®. 

Questo  é lavoro  di  Francesco  Palermo. 

PR1NGLE  (John) 

n.  Stickel-Iiouse  noi  nord  (l'Inghilterra  1707, 
medico  di  gran  sapere,  in.  Londra,  1782. 

Discorso  sulla  Torpedine  recitato  al- 
l’adunauza  annuale  della  Società  Reale 
di  Londra  nel  30  novembre  1774  dal 
suo  Presidente  Giov.  Pringle  pubblica- 
to per  ordino  della  Società  nel  1775, 
Trad.  in  italiano.  Napoli,  177G,  in  4°. 

Voi.  II. 
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PRIORELLl  (Lorenzo). 

Saggio  sullo  stato  attuale  delle  Raz- 
ze equine  del  Regno  di  Napoli  di  Lo- 
renzo Priorelli.  Napoli,  Capasso,  1836. 
in  12°. 

Sta  nel  V voi.  della  mia  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

PRISCIANO 

grammatico  cho  visse  in  Costantinopoli  sotto 
Giustiniano  Imp. 

È creduto  autore  dei  versi  de  ponderibus 
ET  MENSCRtS.  V.  ReNNIO  FaNNIO. 

Lil.  Grog.  Gyraldo.  (llist.  Pool.  Dial.  IV) 
dice-  s Sed  ignoscanl  milti  Prisciuni  manes 
ti  eum  non  poelam  fuisse  ertdam. 

Il  Carme  qui  sopra  detto,  collocato  dal 
Wcrnsdorf  tra  i poetae  miuorcs  sotto  il  no- 
me di  Prisciano,  lo  trovi  nel  voi.  IV  della 
stessa  Collezione  nell’edizione  di  Lemairo 
a faccia  442. 

Trovi  ancora  nella  detta  Collezione  altra 
duo  poesie  attribuito  a Prisciano,  ciò  sono: 
Pekieoesis  o Dionysio:  et  De  Sideribes. 

PROBO  (Emilio). 

Externorum  imporatorum  auctore  Acmy-  * 
lio  Probo. 

Libro  che  fa  seguito  alla  Storia  di  Giu- 
stino nell'edizione  di  Aldo  1521.  V.  Giu- 
stino. Queste  sono  le  vite  di'Cornelio  Ni- 
pote le  quali  per  lungo  tempo  furono  cre- 
duto operadi  Emilio  Probo,  perché,  copiato 
di  sua  mano  e di  mano  di  suo  padre  c di  sua 
madre,  egli  le  offrì  a Teodosio  Imperato- 
re col  suo  nome  clic  indicava  cito  esso  le 
avoa  copiato;  o non  già  cho  lo  avea  com- 
poste. Ma  Piotro  Cornaro,  trovando  questo 
nome  innanzi  alle  vite,  le  pubblicò  come 
opera  di  Probo,  il  quale  visse  verso  la  fine 
del  IV  Secolo  dell’era  volgare. 

PROBO  (Valerio)  V.  Valerio  Prodo. 

PROCESSO  di  Maestà  per  gli  avve- 
nimenti del  15  maggio  1848. 

Sentenze  e requisitorie  relative  a quegli 
avvenimenti  riunite  con  alcune  memorie 
MSS.  in  un  fascicolo. 

Stanno  nella  Miscellanea  di  opuscoli  sto- 
rici e politici. 

PROCESSURA  CRIMINALE 
fatta  nel  1174  dai  Consoli  di  giustizia  pia- 
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centina  contro  VAb.  di  S.  Paolo  del  Mez- 
zano. 

Sta  nell'Appendice  n.°  20  (Voi.  V)  all'Ar- 
chivio storico  italiano. 

PROOLO. 

Gli  storici  innoveranno  quattro  di  questo  no- 
me. Si  ragiona  qui  di  quel  Proclo  filosofo  Pla- 
tonico che  è autore  di  alcuni  Inni  pervenuti  si- 
no a noi.  Vossio  ebe  lo  pone  tra  i poeti  della 
quarta  età,  dice  che  era  Syrianus,  patria  Ga- 
lanti. 

IIPOKAOTAuxiou4>4o80tf«’jT|JLVot.  Pro- 
di Philosophi  Hymni. 

Stanno  dietro  all’Esiodo  dell’edizione  di 
Padova  1747  con  la  traduzione  latina  del 
Zanolini  e con  l’italiana  di  Anton  M.*  Sal- 
vini. 

PRODIGO. 

Fu  una  sofista  che  nacque  nell  Isola  Càos  (og- 
gi Zea)  una  dello  cicladi.  Fiori  400  anni  prima 
di  G.  C.  e fu  discepolo  di  Protagora.  Fu  molto 
eloquente.  La  Favola  qui  giit  riportata,  diven- 
tata celebre,  ci  è stata  serbata  da  Senofonte. 

IIPOAIKOS  IIEPI  TOT  IIPARAEOTS. 

Prodicus  de  Hercule.  Edidit  Jose- 
phus  Simpson.  Oxonii  Theat.  Sheldo- 
uiano,  mdccxxxviii  in  8°. 

I.igato  col  Manuale  d’  Epitteto  della  stessa 
edizione.  V.  Epittnto. 

Èrcole.  Favola  di  Prodico.  Volgarizza- 
mento di  Giacomo  Leopardi.  Sta  nel  secon- 
do volume  delle  opere  di  Leopardi  pubbli 
catc  dal  Ranieri. 

La  stessa  favola  tradotta  da  Basilio  Puoti 
sta  in  fino  della  Raccolta  di  favole,  apo- 
loghi ec.  V.  Raccolta. 

PROGRESSO  (II)  DELLE  SCIENZE 
delle  lettere  e delle  Arti.  Opera  perio- 
dica compilata  per  cura  di  G.  R.  Na- 
poli, Porcelli,  1832  al  1841,  Aol.  28 
in  8°. 

Ligato  in  IX  voi.  in  pergamena.  ^ ' 

Questo  giornale  fu  fondato  in  Napoli  dal 
Conte  Giuseppe  Ricciardi  allora  molto  gio- 
vane che  diresse  la  compilazione  dei  primi 
volumi.  Poi  per  la  sua  assenza  la  diresse 
Raffaele  Liberatore  , poi  Francesco  Paolo 
Ruggiero:  in  fine  Lodovico  Bianchini. 

Questo  esemplare  ha  questa  particolari- 
tà che  vi  si  trovano  alligati  alcuni  articoli 
di  cui  la  censura  aveva  vietata  la  pubblica- 
zione o dei  quali  fu  fatta  tirare  una  sola 
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copia  per  rendere  compiuto  questo  esem- 
plare unico. 

PROLUSIONI. 

Miscellanea  di  Prolusioni  per  catte- 
dra pronunziate  da  Professori  napolitani. 

Sono  le  seguenti: 

1®  Domikici  Cotunnii  Oratio  Inibita  III. 
Non.  Novcmbris  1718.  V.  Cotogno. 

2°  Orazione  inaugurale  pronunziata 
da  Giuseppe  Raffaelli  nella  Università 
di  Brera  nel  1800  nell’ inaugurare  la 
cattedra  di  Dritto  e procedura  penale 
ed  alta  giurisprudenza.  Non  ha  alcun 
frontisp.  ma  è una  ristampa  fatta  re- 
centemente in  Napoli. 

3°  Prolusione  accademica  per  l’inau- 
gurazione della  Cattedra  di  Storia  me- 
dica nella  lt.  U.  degli  studi  di  Napoli, 
pronunziata  dal  Professor  di  essa  Dot- 
tor Antonio  Miglietta,  1814.  Napoli, 
Società  Tipografìca;di  facciate  30  in  4". 

4®  Benedicti  Vulpcs  Oratio  prò  solemni 
studiorum  instauratone  Collcgii  medico 
chirurgici  liabita  1S1G.  V.  Vclpes. 

5®  Discorso  di  Michele  Tenore  nell’aper- 
tura della  nuova  Sala  per  pubbliche  lezioni 
nell'Orto  Botanico  1818.  V.  Tenore. 

6°  Orationes  in  Solemni  Studiorum 
instauratone  a professoribus  in  aedi- 
bus  Regii  Gymnasii  neapolitani  liabi- 
tae.  Neapoli,  ex  Officina  Typographica, 
1823,  in  4°. 

Contiene  le  seguenti  orazioni: 

Oratio  Dominici  Sarni,  181G. 

Oratio  Laureti  Apruzzese,  1816. 

Oratio  Nicolai  Rossi,  1818. 

Oratio  Francisci  M.  Avellini,  1820. 

Oratio  Thomae  Sorrentini,  1821. 

Oratio  Vincentii  Flauti,  1823. 

7°  Propositis  Cl.  Anteeessor.  Alexii 
Symmachi  Mazochii,  Dominici  Cotvn- 
uii,  Nicolai Fergolae  exemplis  ivvetivm 
animi  ad  scientias  capessendas  inflam- 
mantvr.  Oratio  liabita  in  solemni  stv- 
diorvm  inslavratione  Regii  neapolita- 
ni Athenaei  A.  cbbcccxxvil,  a F.  M. 
Avellini  Jvris  Romani  Professore:  di 
facciate  37,  in  4®. 
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8*  Oratio  Tomae  Sorrentino  in  Re- 
gio Neapoiitano  Gymnasio  ordini»  ci- 
vilium  judiciorum  Professori»  habita 
in  sole  nini  studiorum  instauratione 
An.  cioiocccxxvm.’De  liuirmniorum  lit- 
terarum,  acLatinae  linguae  ad  severio- 
res  disciplina»  addiscendas  usu,  et  ne- 
cessitate, di  face.  28,  in  4°. 

9°  Oratio  Nicolai  Ciampìtti  habita  1829. 
V.  Ciampìtti. 

10°  Prolusione  accademica  di  Antonio 
Grillo  per  la  Cattedra  di  Anatomia  dimo- 
strativa. 1829.  V.  Grillo. 

1100rationes  duae  los.  Marine  Parescan- 
dolo  habitao  1821  et  1833.  V.I’arescandolo. 

1 2"  Introduzione  alle  lezioni  di  Lo- 
gica o Metafisica  del  Barone  Pasquale 
Galluppi  da  Tropea.  Professore  nella 
Regia  Università  degli  Studi  di  Napo- 
li. Napoli,  Gali.  Bibliografico,  1831,  di 
facciate  30,  in  8°. 

13°  Ragionamento  del  rotto  uso  dell'a- 
nalisi e della  critica  nello  studio  dolla 
medicina  di  Vincenzo  Lanza  in  asconde- 
re la  cattedra  di  Medicina  pratica.  1832. 
V.  Lanza. 

1 4°  Oratio  habita  a Nicolao  Nicolini 
anno  1835.  V.  Nicolini. 

PROPERZIO. 

SeBto  Aurelio  Properzio  n.  nell’  Umbria  l'an- 
no 702  di  Roma;  52  Av.  G.  C.  Suo  padre  fu 
proscritto,  e poi,  catturato  in  Perugia,  fu  im- 
molato sull'altare  di  Giulio  Cesare  per  ordine 
di  Ottaviano.  Il  giovine  Properzio  si  dedicò  pri- 
ma al  Foro  e poi  alla  poesia.  Abbiamo  di  lui 
quattro  libri  di  Elegie,  vien  detto  il  Callimaco 
latino,  avendo  preso  ad  imitar  questo  poeta  e 
riescitovi  tanto  bene. 

Sexti  Avrelii  Propertii  Carmina.  Re- 
censvitillvstravit  Christianvs  Thcopbi- 
lvs  Kvinoel.  Lipsiae,  Fritsch,  ciò  io  cccv 
voi.  2,  in  8°. 

Elegante  limatura  in  vitello  del  Thouvenin: 
Sono  iserite  in  questo  esemplare  bellissime  fi- 
gure incise  in  rame  pertinenti  ad  un'altra  edi- 
zione di  Properzio. 

Sex.  Avrelii  Propertii  Carmina.  E- 
niondavit  ad  Codicum  melioruin  fidem 
et  aunotavit  Carolus  Lachmannus.  Li- 
psiae, Fleischer  juu.  1816,  in  8°. 

Mezza  limatura  in  tnarrocchino  rosso.  Intonso.  1 
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Sexti  Aurelii  Propertii  Carmina. 

Ex  Christ.  Teoph.  Kuinoel  recensione 
edidit  I.  A.  Amar.  Parisiis,  excudebat 
Didot  natu  major,  m dccc  xxi. 

Vi  sono  unite  le  elegie  di  Caco  Cornelio 
Gallo,  di  Asinio  Cornelio  Gallo  ed  il  Porci- 
gilium  Voneris . 

Sexti  Aurelii  Propertii.  Elegiarum 
libri  quatuor  cum  nova  textus  recen- 
sione, argumentisque  et  commentario 
novo,  quilius  accedunt:  Imitationes  et 
index  verborum  locupletissimo:  Pari- 
siis, colligebat.  N.  E.  Lemaire;  excu- 
debat Julius  Didot.  n.  m.  mucccxxxii, 
in  8*. 

Questo  è l’ultimo  volume  cho  fu  stam- 
pato della  collezione  di  Lemaire.  Vi  è pre- 
messo un  avvertimento  del  nipote  del  col- 
lettore già  morto , nel  quale  si  dice  che 
P annotatore  ha  voluto  serbar  l’anonimo', 
seti  quum  nolas  el  enotera  totius  operis  orna- 
menta diligenti  animo  recognoverii , admira- 
tionc  profeclo  majorein  fuluram  libi  facile 
credidcrim. 

Le  imitationes  che  si  nnnunziano  nel  fro- 
tispizio  sono  alcuni  luoghi  di  scrittori  fran- 
cesi cho  l'autore  del  commentario  è andato 
ricercando  e che  ha  collqcati  in  fine  di  cia- 
scun libro  delle  elegie,  nei  quali  sono  state 
imitate  le  parole  o i concetti  di  Properzio. 

Una  Elegia  di  Properzio  tradotta  da  Gi- 
rolamo Beni  vieni  sta  fra  le  rime  del  Beni- 
vieni,  Venezia,  1552,  a carta  127  a tergo. 

PROSE  E RIME  INEDITE  del  Sen. 
Vincenzo  da  Filicaja,  d’ Anton  M.*  Sal- 
vini ed  altri.  Firenze, '•Magheri,  1821, 
in  8.°  Di  Crusca. 

Raccolte  per  cura  del  Can.°  Moreni  che 
vi  ha  premessa  una  sua  prefazione.  Vi  sono 
oltre  alle  prose  e rime  enumerate  nel  fron- 
tispizio: Una  orazione  in  lode  del  Filicaja 
e due  lezioni  di  Tommaso  Bonaventuri:  Una 
lezione  di  Salvino  Salvini:  Un  sonetto  dei- 
fi  avv.  Cristofaro  Berardi:  Un  sonetto  di 
Francesco  Forzoni  Accolti  cd  uno  di  An- 
drea Forzoni  Accolti:  Una  canzonetta  di 
Frane.  M.*  Salvadori:  Una  canzone  di  Fran-  , 
ccsco  llaldovini  Libraio:  La  Difesa  di  un 
sonetto  di  Vincenzo  da  Fdicoja  scritta  da 
Lorenzo  Bellini. 

PROSE,  e VERSI  per  onorare  la 
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memoria  di  Livia  Doria  Caraffa  Princi- 
pessa del  S.  R.  Imp.  e della  Roccella 
'di  alcuni  rinomati  autori.  Sitgvt  un'e- 
pigrafe di  Seneca,  e non  vi  è data  nel 
frontispizio.  In  4°  gr.  R.  f.  di  Napoli. 

Bella  ligatnra  in  marrocchino  blcu  con  mol- 
te dorature:  il  meglio  che  in  quel  tempo  potea 
farsi  in  Napoli. 

Questa  Raccolta,  in  cui,  secondo  lVditoro, 
t i saggi  di  diverso  maniero  di  proso  o di 
« verso,  mostran  bene  che  Italia  è sempre 
o la  madre  e la  midrice  delle  Muse  c delle 
o Grazie,))  è già  caduta  in  obblio.  Vi  scris- 
sero solamente  coloro  che  aveano  in  Italia 
grande  riputazione  di  sapere,  il  Padre  Zac- 
caria, il  Bettinelli,  il  Pagnini,  il  Conte  Ro- 
berti, Frane.”  Daniele,  il  Cesarotti,  il  Ron- 
di, l’ignarra,  Ippolito  Pindemonto,  in  tutto 
24  tra  gli  uomini  più  riputati.  L'edizione 
fu  quel  di  meglio  che  potessi  fare;  il  Re- 
nouard  la  dice  magnifique  pour  l'erfcution, 
la  mullitude  des  gravures  et  la  rarefi  de s 
exemplaires. 

Il  principe  della  Roccella  fece  quanto 
uom  potea  per  rendere  eterna  la  memoria 
della  moglie  a lui  carissima.  Tutti  i più 
dotti  d’Italia  c tutti  i più  chiari  artisti  fu- 
rono adoperati  per  lodarla  e per  rendere 
splendido  il  volume  che  egli  fece  stampa- 
re. Ma  le  arti  c le  lettere  erano  in  quel 
tempo  in  decadenza  e però  nè  il  soggetto 
apprestando  materia  ad  opera  immortalo, 
nè  quella  essendo  la  stagione  di  Pinda- 
ro, di  Petrarca,  nè  di  Raffaello,  il  libro  è 
solo  uno  splendido  monumento  dell'arte 
tipografica  condotta  a tanta  perfezione  dal 
Hodoni.  Ed  è lo  specchio  dello  stato  delle 
lettere  e delle  arti  in  Italia  in  quell’età. 

Precedono  4 carte  non  numerate,  con  an- 
tiporta contenente  il  ritratto  di  Uria:  rulli- 
ma  di  queste  carte  ha  un  occhio  con  la  pa- 
rola Pròse,  poi  un'incisione  in  rame  e quin- 
di l'elogio  della  defunta  scritto  dal  Berlola  ed 
allu  facciata  37  un  avvertimento  che  precede 
unq  lettera  del  Conte  ab.  Iloberli,  ed  alla  fac- 
ciata 39  fi  è questa  lettera,  che  finisce  a car- 
ta 5S  c poi  una  carta  con  un  occhio  che  dice: 
Poesie  Toscane,  e quindi  una  stampa.  Le 
poesie  toscane  finiscono  alta  faccia  223  : ma 
tre  canti  di  De  Gennaro  sono  preceduti  da  un 
occhio  inciso  in  rame  a faccia  169  ove  è 
scritto  « La  vera  virtù  ottave  ».  Siegue  una 
carta  bianca  con  un  occhio  che  dice:  Carmi- 
na latina;  i quali  finiscono  alla  faccia  242 
dopo  detta  quale  è un’altra  carta  bianca  con 
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un  occhio  che  dice:  Inscriptiones:  indi  una 
stampa  ine.  in  rame  che  precede  le  iscrizio 
ni  che  finiscono  alla  faccia  337.  Siegue 
una  carta  con  quest'  occhio:  Spiegazione 
dei  rami  significanti  alcuna  allegoria  ; 
le  quali  fiuiscino  a faccia  355  c dopo,  gl'in- 
dici preceduti  da  un  occhio  che  finiscono  a 
faccia  407.  Poi  una  carta  bianca  in  mezzo 
atta  quale  è scritto:  Impresso  nella  Reale 
Stamperia  di  Parma  l’anno  di  nostra  sa- 
lute riparata  ola.  locc.  lxxxiy . E final- 
menlc  un'altra  carta  bianca  a tergo  delta  qua- 
le sono  notati  gli  errori  tipografici. 

Prose  e versi  per  onorare  la  memo- 
ria di  Livia  Doria  Caraffa  Principessa 
del  S.  R.  Imp.  e della  Roccella.  Parma 
dalla  Reai  Tipografia  moccichi,  in  4° 
preceduta  da  due  antiporti.  Raro. 

Sciolto.  Intonso.  Esempi,  bellissimo. 

Questa  è una  seconda  edizione  della  stes- 
sa raccolta  nella  quale  ci  sono  molte  giun- 
to di  altri  poeti  ed  un  trattato  di  morale 
del  Conte  G.  11.  Roberti  a forma  d’istruzio- 
ne per  i figli  della  defunta,  prendendo  le 
mosse  della  vita  di  lei. 

L'edizione  è anche  più  bella  della  pre- 
cedente ed  è come  quella  ornata  di  molti 
rami,  meandri  finaletti  ed  anche  altri  ra- 
mi e fregi  nuovi. 

Questa  edizione  però  è rarissima  perchè 
per  le  vicende  sopravvenute  rimase  nei  ma- 
gazzini della  Stamp.  di  Parma  nè  se  tras- 
sero se  non  pochissimi  esemplari. 

PROSE  FIORENTINE  raccolte  dallo 
Smarrito  Accademico  della  Crusca.  Ve- 
nezia, Remondini,  mdccli  a mdccliv,  8 
voi.  in  gr.  8°  con  antiporta  inciso  in 
rame  nel  primo  volume. 

Ligatura  del  Secolo  scorso  in  vitello  all'ulan- 
dese.  Buono  esemplare. 

Lo  Smurrito  è Carlo.  Questa  ediz.  non  è 
citata,  macontiene  maggior  num.  di  prose. 

11  primo  volume  contiene  una  prefazione 
del  detto  Dati:  dopo  la  quale  é diviso  in 
due  tomi  contenenti  orazioni. 

II  secondo  volume  contiene  tre  tomi  di 
orazioni  con  tre  diverse  prefazioni  (che  so- 
no di  Rosso  Antonio  Martini,  secondo  il 
Rosasco). 

11  terzo  volume  contiene  tre  tomi  di  Le- 
zioni con  tre  prefazioni. 

11  quarto  contiene  due  tomi  di  lezioni  cd 
uno  di  orazioni  con  tre  prelazioni. 
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Il  quinto  volume  contiene  due  tomi  di 
cicalate  e cose  giocose  e due  prefazioni. 

Il  sesto  volume  contiene  due  tomi  di 
lettere  con  due  prefazioni. 

II  settimo  si  compone  di  altri  due  tomi 
di  lettere  o prefazione. 

L'ottavo  infine,  che  è tutta  opera  dogli 
editori  veneziani,  si  compone  di  orazioni, 
lezioni  e lettore. 

PROSPETTO  di  verbi  toscani.  V.  Pi- 
stolesi  (Giov.  lìatt.). 

PROTESTA  del  popolo  delle  due  Si- 
cilie. Senza  data,  in  12.° 

Questa  è una  ristampa  fatta  in  Toscana 
di  quest’opuscolo  celebre  pubblicato  clan- 
destinamente in  Napoli  nel  1847  per  mo- 
strare le  oppressioni  del  Governo  Borboni- 
co; e fu  foriero  della  rivoluzione  del  1848. 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  Storici 
e politici. 

PROVERBI. 

Per  i proverbi  greci  e latini.  V.  Manutio 
(Paolo)  al  § Adagia. 

Peri  proverbi  italiani,  V.  Giusti  (Giu- 
seppe), Pescetti  (Orlando). 

Nell’avvertimento  che  il  Marchese  Gino 
Capponi  prepose  alla  raccolta  del  Giusti  vi 
è un  elenco  dei  raccoglitori  di  proverbi. 

Il  Menaoio  dietro  le  sue  origini  della 
lingua  italiana  ha  posto  un  trattateli  col 
titolo:  Moni  di  dire  italiani  raccolti  e di- 
chiarati dal  sig.  Egidio  Menagio,  che  sono 
appunto  proverbi  e modi  proverbiali. 

V.  Paoli  (Sebastiano)  Mobi  di  dire  to- 
scani ricercati  nella  loro  origine. 

Alcuni  hanno  scritto  lettere  e poesie 
componendolo  tutte  dì  proverbi.  V.  Vigna- 
li (Ant.)  lettera  in  proverbi.  V.  la  dedica- 
"toria  di  Paolo  Minucci  al  Card,  de’  Medici 
nel  Malmantile.  V.  il  sonetto  di  Alessan- 
dro Adirar!  che  sta-nella  quarta  parte  del- 
le rime  del  Burchiello.  V.  la  lettera  pre- 
messa agli  equivoci  del  Malatesta. 

Gio.  Ant.  Papini  nel  commentare  i So- 
netti del  Burchiello  dà  le  spiegazioni  di 
molti  proverbi. 

Il  Cecchi  ancora  fece  la  dichiabazione  di 
alcuni  proverbi  toscani,  la  stampa  della 
quale  è accompagnata  da  una  lezione  del 
Fiacchi.  V.  Fiacchi. 

Per  i proverbi  francesi.  V.  Dklionnuirc 
porlalif  <ies  proverbes. 


PRUDENZIO. 

Aurelius  Prudcntius  Clemena.  n.  Calahorra 
nella  vecchia  Castiglia  nel  348.  Si  diede  al  Fo- 
ro; c fu  poi  Prefetto  di  due  nobili  città: 

« Freno*  nobilium  rezimus  urbium  > 
e poi  ottenne  un  grado  militare.  All’ età  di  57 
! anni  si  dedicò  alla  vita  ascetica  e scrisse  cri- 
stiane poesie  destinale  a cantarsi  in  chiesa:  e 
| fu  detto  principe  dei  poeti  cristiani. 

Ai'relii  Pkudentii  Clementi».  V.  C, 
Opera,  noviter  ad  MSC.  (Idem  recen- 
sita interpolata,  innumeri»  à mendis 
purgata,  notisquo  et  Indice  accurato 
illustrata  a M.  Johanne  Weitzio  P.  L. 
Accesseruut  omnium  doctorum  viro- 
i rum  quotquot  in  Prudentium  scripsc- 
runt  notae,  scholia,  atque  obsmvatio- 
nes  ctim  glossi»  veteribus.  Hmioviae, 
Tvpis  Wacheliauis,  m.  dc.  xiii,  in  8.° 
Raro. 

Ligato  in  vitello  all'olandese. 

Aurelii  Prudentii  Clementis  V.  C. 

[ Opera  omnia  nunc  primum  cum  codd. 
vaticani»  collata  praefatione,  varianti- 
bua  lectionibu»,  noti»  ac  rerumverbo- 
rumque  indice  loeupletissimo  -nuda 
et  illustrata  (Un  fregio  inciso  in  rame) 
Parmae  ex  Regio  typogr.  mdcclxxxvi, 
voi.  2,  in  4°  reai  f. 

Ligato  iu  cartone.  Intonso.  Bellissimo  esem- 
plare. 

Il  voi.  primo  ha  5 carie  non  numerale 
cioè  occhio,  frontispizio  e dedica  al  Cao.  A:a- 
ra  di  Gius,  Teoli  che  fu  il  diligente  editore; 
poi  la  prefazione  che  occupa  7 / faccia.  Se- 
guono le  poesie  con  novella  numerazione.  Do- 
po la  facciata  302  una  carta  bianca  e poi 
una  carta  con  un  occhio.  Indi  ricomincia  il 
lesto  che  termina  alta  facciala  3S/.  E final- 
mente una  caria  con  l'errata. 

Il  secondo  volume,  dopo  due  carie  non  nu- 
merale, giunge  alla  facciala  229 ■ E poi  a 
23!  i l'indice  delle  cose,  ed  a faccia  24  7 
quello  delle  parole.  Termina  il  voi.  alla  fac- 
ciala 284  e poi  una  curia  non  numerala  con 
l’errata  del  2 voi. 

% 

PUCCI  (Antonio). 

Poeta  che  fiori  nel  Sec.  XIV.  Scrisse  in  isti- 
le  molto  semplice  o chiaro.  Che  egli  fosse  fon- 
ditor  di  campane,  come  opina  il  Mnnni  nel  voi. 
V delle  veglie  piacevoli,  non  par  che  sì  possa 
con  sicurezza  affermare;  ma  che  fu  leggiadro 
poeta  ne  fanno  testimonianza  le  vaghe  poesie 
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eh*  di  lui  rimangono.  È autore  di  un  poema 
da  lui  chiamato  Centiloquio  che  è una  Iradu- 
aione  in  rime  delle  Cronache  (Jel  Villani. 

Molte  rive  sue  stanno  nella  Raccolta  di 
Rime  antiche,  Palermo,  1817,  cioè  nel  voi. 
Ili  a faccia  285,  e nel  voi.  IV  a faccia  314. 
Di  Crusca. 

Nella  Raccolta  cho  sta  dietro  la  Della 
mano  di  Giusto  do’ Conti  vi  è la  sua  Della 
descrizione  di  Firenze.  Di  Crusca. 

Cu  suo  Poema  in  duo  cantari  che  ha  no- 
me Il  Gismirantr  con  una  sua  lauda  che 
tratta  della  povertade,  lo  trovi  nella  Mi- 
scellanea del  Corazzini.  V.  Miscellanea  di 
cose  inedite  e rare.  Di  Crusca. 

Cna  sua  canzone  col  titolo:  Chi  sta  in 
casa  d'altri  ubbidisca  il  Sionor  di  casa:  sta 
alla  facciata  83  delle  rime  burlesche  rac- 
colte del  Fanfani. 

Cn  suo  sonetto  alla  Burchiellesca  lo  tro- 
vi nella  IV  parto  dello  Rimo  del  Uurchicllo. 
Londra,  1757,  facciata  246.  Di  Crusca. 

PUCCINI  (Niccolò). 

Memorie  storiche  della  sua  vita  e suo 
testamento. 

Stanno  nel  voi.  Ili  della  Miscellanea  di 
biogralic. 

11  testamento  fa  erede  di  tutta  la  sua  for- 
tuna un  Ospizio  per  l’educazione  dei  po- 
veri in  Pistoia  che  deve  albergare  nel  suo 
Palagio,  Sono  in  questo  esemplare  scritte 
a mano  tdeune  parole  che  il  Governo  to- 
scano prescrisse  che  fossero  cancellate  nel- 
originale  testamento  perchè  egli  si  duole 
del  difetto  di  libertà  politica. 

I’UFENDORF  (Samuele) 

a.  da  un  ministro  luterano  nel  1632  in  Chem- 
nitz  borgo  della  Misnia.  Studiò  di  buon  ora  la 
filosofia  di  Cartesio  e i libri  di  Grozio  e diven- 
ne uno  dei  principali  storici  e pubblicisti  del 
Sec.  XVII.  I.’elettor  Palatino  Carlo  Luigi  creò 
espressamente  per  lui  una  Cattedra  di  dritto  di 
Natura  nella  Università  di  Heiberg.  Nel  1070 
11  He  di  Svezia  lo  fece  segretario  di  Stato  e suo 
storico.  Fu  poi  consigliere  aulico  dell’ Elettore 
di  Br.mdeburgo.  m.  Berlino,  1694.  Lasciò  mol- 
te opere. 

Le  IlftoiT  de  la  Nature  et  des  Gens 
ou  système  général  des  principes  les 
plus  importans  de  la  Morale,  de  la  Ju- 
risprudence  et  de  la  Politiciue  par  le 
Baron  de  Pufendorf,  traduit  du  latin 
par  Jean  Barbeyrac,  avec  des  notes  du 
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méine  et  uno  Preface  qui  sert  d’Intro- 
duction  à tonte  l’Ouvrage . Nouvelle  édi- 
tion  faite  d’apròs  un  Kxemplaire  retou- 
chédenouveauet  augmeutéde  la  maio 
de  M r Barbeyrac.  A Basic,  Thournei- 
sen,  m ucc  lxxi,  voi.  2,  in  4.° 

Ligato  alla  francese. 

In  finn  del  2°  voi.  sono  «alcuno  orazioni 
del  traduttore  che  lo  abbiamo  descritte  al- 
l'articolo Barbeyrac. 

« On  n’  a guércs  vu  d’ouvrage  plus  cor- 
« rect  qiro  celui-ci,  ot  l'originai  n'  a jamais 
r été  si  biem  imprimé,  quo  l’est  cotte  tra- 
ci duction.  » Parole  del  barbeyrac  nell’ ul- 
timo paragrafo  della  sua  prefazione. 
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Tre  fratelli  di  questo  casato  dotti  e di  molto 
ingegno,  di  famiglia  patrizia  fiorentina  fiori- 
rono verso  la  line  del  Sec.  XV  e furouo  tra 
i ristoratori  dell*  italiana  potata.  Erano  fami- 
liari ed  intimamente  legati  alla  famiglia  di 
Lorenzo  il  Mummifico.  Bernardo  primogenito 
pubblicò  nel  1481  la  traduzione  dell’  Egloghe 
di  Virgilio.  Luca  secondogenito  fu  tra  i primi 
che  usarono  e perfezionarono  Tottava  rima  già 
prima  adoperata  dal  Boccaccio  e poi  con  molta 
felicità  usata  da  Lorenzo  de*  Medici  e da  sua 
madre  Lucrezia  Tornabuoni  e che  per  ultimo 
il  giovinetto  Poliziano  rese  cosi  armoniosa  e 
gentile.  Il  Creseimbeni  da  il  merito  a Luca  di 
avere  introdotta  1’  Epistola  nella  poesia  italia- 
na, opinione  da  altri  contrastata.  Ma  quello 
che  ebbe  maggiore  ingegno  e sorvolò  sugli  altri 
fu  il  terzo  fratello  Luioi,  autore  del  Morgante 
maggiore:  il  quale  nacque  a 3 die.  1431  e visse 
tutto  dedito  agli  studi  tra  le  mura  domestiche, 
per  il  che.  non  v’essendo  di  lui  alcun  rilevato 
fatto  degno  di  esser  tramandato  alla  posterità, 
la  storia  della  sua  vita  è ignota.  Questo  solo 
è noto  che  fu  intimamente  ligato  a Lorenzo 
de’Medici,  al  Poliziano  e ad  altri  dotti  di  quella 
età.  Fu  canonico  che  pare  si  beffasse  alquanto 
delle  credenze  religiose,  le  quali  nel  Morgante 
sono  più  volle  dileggiate, ad  onta  che  ogni  canto 
cominci  con  qualche  salmo  o inno  della  Chiesa 
ed  è pieno  di  preghiere  devotissime.  C redesi  tu. 
nel  1487  : ed  il  Zilioli  e lo  Scardeano  scrivon 
che  morì  miseramente  in  Padova  privato  di 
cristiana  sepoltura  appunto  per  l'empietà  scritte 
nel  suo  Poema.  Ma  questa  sua  povertà,  e la 
morte  fuori  della  patria  di  un  nomo  della  sua 
qualità,  doverono  esser  preceduti  da  qualche 
importante  fatto  che  reca  maraviglia  che  i suoi 
coetanei  non  ne  abbiano  lasciata  memoria.  A 
me  sembra  però  che  nel  suo  capitolo  intitolato 
la  confessione  si  rilevi  chiaramente  che  fu  per- 
seguitato e che  gli  fu  consigliato  di  disdirsi,  fi- 
gli vi  ragiona  in  fatti  di  un  Cherubino  che  se 
gli  fe’incontro 
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« Con  atto  fiero  e nel  parlar  robusto  » 
c di  un  Serafino  disseto  a cui  ebbe  ricorso  che 

10  confortò  e protesse:  ma  gli  soggiunse: 

« Però  bisogna  umiliarti  tue 
« E ritrattar  le  rime  tutte  quante 
« Che  non  dicon  secondo  l'Evangelio: 

« Che  si  vuol  venerar  le  cose  sante. 

Onde  questo  capitolo  contiene  una  lunga 
profession  di  fede  in  cui  si  ricapitola  il  vecchio 
e nuovo  testamento,  e poi  nel  pregar  la  Ma- 
donna che  interceda  per  lui,  dice  : 

« Questo  a te  minim'  è:  tu  mi  perdona: 

« Perdona  al  popol  vago,  che  pur  grida: 

« Noi  non  ti  lapidiam  d’opera  buona.  » 

Le  quali  parole  mostrano  che  sofferse  grande 
c generale  persecuzione:  e forse  dovè  fuggir  di 
Firenze  privato  dei  suoi  beni:  onde  affranto 
dalle  sventure  mori  povero  e non  vecchio  a Pa 
dova  ove  non  fu  perdonato  nemmeno  alle  sue 
ceneri. 

Il  Driadeo.  L’esemplare  che  qui  de- 
scriviamo di  questa  rarissima  edizione  è 
mancante  di  4 carte  del  primo  foglio  e di 
alcune  altre  deWultimo  foglio. 

Ha  un  bel  fronlisp.  Mss  che  dice  cosi  : 

11  Driadeo  di  Luigi  Pulci  dedicato  al 
Magnifico  Lorenzo  de'Mcdici.  In  Firen- 
ze, per  Maestro  Antonio  di  Francesco 
Yenitiano.  Adi  quattordici  di  Luglio, 
M.cdcc.Lxxxvn,  in  8.° 

Nell’  ultima  facciala  sono  quattro  versi 
dell'ult.  stanza,  e poi  è scritto  Finis.  Qui 
finisce  il  Driadeo  compilato  per  Luigi 
pulci  AI  Magnifico  Lorenzo  de  Medici. 
Ira  presso  in  firenze  per  Maestro  Antonio 
di  Francescho  Yenitiano.  Adi  quattor- 
dici di  Luglio  del  Mille  quattro  cento 
octantasette. 

Le  carte  che  mancano  sono  supplito  con 
un  manoscritto  annesso  al  presente  volu- 
metto, fatte  copiare  da  un  esemplare  della 
medesima  edizione  nella  biblioteca  Maglia- 
bcchiana  di  Firenze. 

Questo  é un  poema  pastorale  i cui  per- 
sonaggi son  quasi  tutti  presi  dall’  antica 
mitologia. 

1!  Quadrio,  il  Tiraboschi,  il  Cresciuibe- 
ni,  il  Guiguené  tutti  dicono  essere  il  Dria- 
deo opera  di  Luca  e non  di  Luigi.  D’  ondo 
se  l'abbiano  tratto  noi  so,  perché  parrebbe 
che  all’edizione  fatta  nel  tempo  in  cui  vi- 
veano  amenduc  i fratelli  si  dovesse  aggiu- 
stare maggior  fede.  Bisogna  però  notare 
che  questo  scambio  di  nomi  fra  quei  due 
fratelli  Pulci  avvenne  più  volte  nelle  edi- 
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2i«ni  di  Luca  mentr’egli  vivea.  Nel  1481, 
narra  il  Quadrio,  furono  impresse  le  Pisto- 
le di  Luca  e le  sue  stanze  sulla  giostra  di 
Lorenzo  de  Medici  col  nome  di  Luigi. 

Per  quanto  riguarda  la  rarità  di  questa 
edizione  del  1487  si  deve  notare  che  il  Ti- 
raboschi  ed  il  Quadrio  hanno  come  prima 
edizione  quella  del  1489  stampata  ancora 
col  nome  di  Luigi,  da  Francesco  Dino  di 
Iacopo  in  4.° 

Stanze  in  lode  della  Deca:  ovvero 
La  Deca  di  Dicomano.  Di  Crusca. 

Stanno  come  opera  di  Luigi  Pulci  dopo 
i sonetti  di  esso  Luigi  e di  Matteo  Franco 
nell’  edizione  del  1759  qui  appresso  men- 
tovata. 

Stanno  ancora  con  lo  stosso  nome  nella 
Raccolta  del  Pantani  lìime  burlesche  di  ce- 
lebri autori  a faccia  17. 

Il  Quadrio  scrive  che  queste  stanze  con- 
tadinesche sono  opera  di  Luca  Pulci. 

Pistole  di  lvca  pvlci  al  magnifico 
Lorenzo  de  medici.  Indi  tm  elegante 
stampa  incisa  in  legno,  e questo  è il  fron- 
tespizio. All'ultima  facciata:  Impresso  in 
Firenze  ad  petitione  di  Ser  Pietro  pa- 
cini  da  Poscia.  I 5 1 3 : Poi  tre  piccole 
stampe  in  legno  nella  prima  delle  quali  è 
disegnalo  un  pesce  sul  cui  capo  c una  co- 
rona: e sotto  li  scritto  PISCIA:  nelle  altre 
due  un  uccellino  e sotto,  la  stesse  parola. 

Bella  ligatura  inglese  in  marroce.  rosso  con 
margine  dorato.  Bello  esemplare. 

Le  carte  non  sono  numerale:  ma  sono  '38'  # 

cioè  i fogli  a,  b,  c,  d:  e sei  carte  ilei  foglio  e. 

Il  carattere  è tondo  della  grandezza  di  quello 
che  oggi  diciamo  cicero. 

La  primaedizione  di  questo  libro  fu  fatta 
nel  1481  Si  nota  in  questa  epistola  la  X? 
che  è in  bisticci,  maniera  strana  di  cui  tro- 
vansi  rari  esempi 

(s  Ulise,  o lasso,  o dolce  amore,  io  moro  , 
s Se  porci  parci  qui  armento  or  monta 
« In  selva  salvo  a me  più  caro  coro.  ec. 

So  setti  di  Matteo  Franco  e Luigi  Pulci. 
Questo  libro  lo  trovi  descritto  all’art.  Fran- 
co (Matteo),  ma  notiamo  qui  che  alla  fine 
del  volumetto  sono  inserite  le  staxze  in 
looe  uella  Reca  che,  come  sopra  ò detto 
sono  opera  di  Luca:  la  Confessione  di  Lui- 
gi, una  sua  canzone  ed  una  sua  Frottola. 

Il  Morgante  maggiore  di  Messer 
Luigi  Pulci  fiorentino,  dedicato  all’ II- 
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lustrissimo  Signor  D.  Matteo  di  Santo 
patrizio  della  città  di  Benevento.  In 
Firenze  (ma  Napoli)  muccxxxii,  in  4° 
con  ritratto.  Di  Crusca. 

Ligato  in  pergamena. 1 

Edizione  intiera.  Ma  a questo  esemplare 
manca  la  vita  di  Luigi  Pulci.:  la  quale  é uno 
dei  pregi  di  questa  edizione. 

Il  Morgante  maggiore  di  Messer 
Luigi  Pulci  fiorentino.  Cagliari,  Stam- 
peria Reale  .mocclxxviii,  voi.  3,  in  12.° 

Mezza  ligatura  in  pelle.  Intonso. 

Nella  Prefazione  di  questa  edizione  si 
dico  che  o avendo  osservato  che  nella  edi- 
o zione  di  Napoli  molte  cose  diverse  si  tro- 
ll vano  da  quelle  del  Scrinarteli i del  1574 
o già  allegata  dalla  Crusca  ed  alcuno  stan- 
ti ze  altresì  ci  sono  tralasciate  , abbiamo 

0 creduto  di  dovere  il  tutto  nel  primiero 
« stato  rimettere  e le  cose  omesse  aggiun- 
ti gere,  ritenendo  il  testo  di  Napoli. 

In  questa  edizione  è inserita  la  vita  di 
Luigi  Pulci  dell'  edizione  napoletana. 

Il  Morganteè  un  poema  romanzesco:  ge- 
nere di  poesia  trovato  da  Boccaccio  che 
scrisse  la  Tescido,  c portato  dal  Pulci  e poi 
dall'Ariosto  a tanta  altezza.  Gli  antichi  eb- 
bero il  poema  epico  col  quale  si  narra  e 
dipinge  un  gran  fatto  di  un  eroe  o di  una 
nazione  ed  ha  sempre  un  fondamento  sto- 
rico ornato  ed  abbellito  dalla  poesia.  Ma 
questi  poemi  romanzeschi  che  gl'  Italiani 
inventarono  narrano  avvenimenti  fantastici 
e stravaganti:  c spesso  il  maraviglioso  che 
rende  tanto  dilettevole  la  poesia,  deriva 
da  fatti  impossibili.  11  poema  epico  ispira 
nell’animo  generosi  pensieri  ed  è forte  ec- 
citamento ad  imprese  eroiche:  questi  poe- 
mi al  contrario,  dilettano  muovendo  il  riso 
con  lo  loro  stravaganze.  Ciò  non  per  tanto 
col  vestire  di  formo  epiche  i loro  romanzi 

1 nostri  poeti  han  conseguita  gloria  immor- 
tale e l’Ariosto  è stato  meritamente  detto 
dirino. 

Molti  hanno  avversato  il  Morgante  mag- 
giore per  le  loro  opinioni  religiose,  altri 
perché  vi  hanno  ravvisata  molta  sconnes- 
sione nei  racconti  e spesso  espressioni  e 
modi  troppo  bassi  e volgari.  Ma  coloro  che 
bene  1’  hanno  iHteso  tanto  fra  gli  antichi 
quanto  fra  i moderni  vi  hanno  scorte  gran- 
di bellezze  ed  altissimi  concetti:  né  è man- 
cato chi  lo  ha  messo  al  di  sopra  del  Fu- 
rioso. 


Il  Pulci  lo  scrisse  od  istigazione  di  Lu- 
crezia Tornabuoni  e di  Lorenzo  suo  figlio: 
c trovo  scritto  che  Bernardo  Tasso  in  una 
sua  lettera  mirra  clic  lo  cantava  alla  mensa 
del  suo  mecenate  com'  era  il  costume  di 
quei  tempi  che  i poemi  si  cantavano  per  le 
strade  o nelle  sale  dei  gran  signori. 

PUOTI  (Marchese  Basilio) 
n.  di  nobil  fani.  in  Napoli  1781.  m.  ivi  1847. 
Si  diede  da  giovinetto  allo  stadio  delle  lettere, 
e,  fatto  adulto,  pensò  di  animare  agli  stessi 
studi  ed  al  retto  gusto  la  gioventù  del  suo 
paese  e però  aprì  scuola  gratuita  in  sua  casa 
nella  quale  ammetteva  quei  soli  giovani  che 
erano  alquanto  provetti  nella  lingua  latina  e 
greca  ed  ivi  in  forma  di  accademia  discuten- 
do o ragionando  con  essi,  siffattamente  li  am- 
maestrò che  dalla  sua  scuoia  venner  fuori 
valorosi  scrittori.  Ma  dopo  di  questa  scuola 
ne  fondò  un’altra  per  bambini  nel  1845,  dalla 
quale  doveano  i giovanetti  passare  alla  sua. 
Insieme  ai  suoi  scolari  emendò  e pubblicò  mol- 
ti classici  italiani  e compilarono  libri  di  scuola 
e dizionari  che  per  molti  anni  dopo  la  sua  morte 
si  adoprnno  ancora.  Fu  dileggialo  dagl'igno- 
ranti per  queste  sue  fatiche:  fu  amatissimo  e 
venerato  dai  suoi  scolari  che  vollero  sulle  loro 
spalle  menarlo  al  sepolcro.  Fu  accademico  della 
Crusca.  Il  Municipio  di  Napoli  ha  dato  il  suo 
nome  ad  una  piccola  strada  della  contrada  Pi- 
gri asecca. 

La  traduzione  di  un’Orazione. di  S.  Basi- 
lio. Vedila  all’art.  Basilio  (S.). 

Dello  Studio  delle  Scienze  e delle 
lettere  e del  loro  vero  scopo  discorso 
di  Basilio  Puoti.  Napoli,  Fibreno  1833, 
di  47  facciate  in  8.° 

Vocabolario  napolitano  o toscano.  Vedi 
l’art.  Dizionario  § 4. 

Apologià  di  Socrate  volgarizzata.  V. 
Platone. 

L’Arte  dello  scrivere  in  prosa  per 
esempi  e per  teoriche  di  Basilio  Puoti. 
Accademico  della  Crusca.  Napoli,  Tip. 
Diogene,  1844  e 45,  3 voi.  in  12°. 

Oltre  ai  precetti  sobriamente  dati,  l'aut. 
secondo  il  suo  metodo,  alloga  gran  uume- 
ro  di  esempi  per  confermare  i precetti. 

Avviamento  all’arte  delio  scrivere  o 
prime  esercitazioni  di  comporre  in  ita- 
liano per  i giovanetti  compilato  nello 
studio  di  Basilio  Puoti.  Napoli,  Tip.  di 
A. Manuzio, 1845,  in  12°di  facciate  LV. 

Discorso  recitato  daBasilio  Puoti  nel 
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terminare  il  primo  anno  della  Scuola  di 
belle  lettere  daluifondata.  Napoli,  Tip. 
Diogene,  1846,  di  face.  20  in  8°. 

Traduzione  deltrattatcUo  di  Plutarco  del- 
la educazione  dei  bambini.  V.  Plutarco. 

Volgarizzamento  dell'orazione  di  Pericle 
in  lode  dei  morti  nel  primo  anno  della  guer- 
ra del  Peloponneso  tratta  da  Tucidide,  lib. 
II.  Sta  nel  IV  voi.  del  Giorn.  Il  Progresso, 
a faccia  241 . 

Intorno  ad  una  orazione  in  morte  di  Laz- 
zaro Papi  detta  dall'Avv.  Luigi  Fornaciari 
di  Lucca:  Sta  nel  voi.  4 del  Progresso  a fac- 
cia 147. 

Sull’ elogio  di  Teresa  Dandettini  Lan- 
ducci dell’Aw.  Luigi  Fornaciari.  Sta  nel 
voi.  XIX  del  Progresso  a faccia  119. 

Vita  di  Frate  Bartolommco  da  S.  Con- 
cordio.  Sta  innanzi  al  Volgarizzamento  di 
Sallustio  per  il  detto  Fr.  Bart.  nell'  edizione 
di  Napoli  1821.  V.  Sallustio. 

Un  breve  discorso  di  Bas.  Puoti  nel- 
l’esequie  del  Marchese  di  Montrone.  Sta 
nella  Misceli,  di  Biogr.  voi.  I. 

Basilius  Puoti  Seniori  Tarentinorum 
Ponti  Ilei  Xcpw  xat  euwpartstv  XII  tal 
septembris  1830.  Di  face.  4,  in  8°. 

Sta  nel  IV  voi.  di  Misceli,  di  Biogr. 

Brevi  notizie  della  Vita  e delle  Ope- 
re di  Nicolò  Zingarelli,  facciate  12  in 
12°.  S.  L.  ne  A.  sottoscritto  Basilio 
Puoti. 

Sta  nel  111  voi.  di  Misceli,  di  BiograGe. 

11  Puoti  pubblicò: 

Viaggi  del  Sigoli  con  lctt.  dedicatoria  al 
Conte  di  Camaldoli.  V.  Sigoli. 

Una  lettera  di  S. Girolamo  a Sigismonda 
trad.  daZanobida  Strada.  V. Girolamo  (San). 

La  Storia  del  MalTei,  e le  vite  dei  Con- 
fessori di  Cristo  , tradotte  dal  Serdonati. 
Vedi  Mafiei. 

Una  Raccolta  di  favole  ed  Apologhi.  V. 
Raccolta. 

Un  Ragionamento  in  forma  di  Prefazione 
innanzi  alla  Biblioteca  di  eccellenti  Poeti 
e Prosatori.  V.  Biblioteca  (Nuova). 

Una  Prefazione  ai  Dialoghi  del  P.  Bre- 
sciani. Vr  Bresciani  (Antonio). 

Una  Prefazione  alle  Opere  Minori  di  Guic- 
ciardini. V.  Guicciardini  (Francesco). 

PUOTI  (Giammaria) 

fratello  minore  del  precedente:  avvocato  e poi 

Voi.  IL 
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magistrato  che  fu  di  buon  volere,  ma  di  medio- 
cre ingegno. 

Ragionamento  sul  Trattato  degli 
scrittori  del  trecento  e sulla  proposta 
di  giunte  e correzioni  al  vocabolario 
della  Crusca  del  Cav.  Monti.  Napoli , 
A.  Trani,  1818,  di  facc.’lGO  in  8°. 

Q 

QUADRIO  (Francesco  Saverio) 

n.  1605  a Ponte  in  Valtellina:  giovanissimo  en- 
trò fra  i Gesuiti  ed  ivi  insegnò  e predicò  e scris- 
se diversi  lavori  che  furon  molto  lodati.  Usci 
poi  di  quella  Compagnia  e si  recò  prima  nella 
Svizzera  ed  indi  a Parigi,  ove  contrasse  amici- 
zia con  molti  uomini  dotti  e tra  questi  Voltai- 
re. Ritornò  nel  1718  in  Italia  ove  Benedetto 
XIV,  che  assai  pregiavalo,  gli  permise  di  riti- 
rarsi tra  i Barnabiti  di  Milano  ove  m.  nel  1756. 

Della  Storia  e della  Ragione  di  ogni 
Poesia  di  F rancesco  Saverio  Quadrio  del- 
la Comp.  di  Gesù.  In  Bologna,  Pisarri 
mdccxxxix,  in  4.° 

Nel  secondo  volume  si  è aggiunto  nel 
frontisp : Nel  quale  tutto  ciò  che  alla 
narrativa  o Melica  si  appartiene,  è or- 
dinatamente mostrato.  Ed  ha  la  data 
di  Milano  mdccxli:  Cosi  i seguenti  volumi 
indicano  la  materia  speciale  di  cui  trat- 
tano e l’ ultimo  ha  il  titolo  : Indice  uni- 
versale della  Storia  e Ragione  d’  ogni 
Poesia.  Milano,  mdccxlii,  voi.  7 in  4”. 

Ligati  alla  francese. 

Il  primo  volume  di  questo  esemplare  è 
unaristampa:  perchò  quel  volume  fu  la  pri- 
ma volta  pubblicato  a Venezia  nel  1736. 

11  Quadrio  fece  ristampare  i Salmi  peni- 
tenziali tradotti  da  Danto  con  suo  annota- 
zioni. V.  Dante. 

Lettera  intorno  alla  sferistica  ossia 
giuoco  alla  palla  degli  antichi.  In  fine; 
Die  6 octobris  1751,  imprimatur  etc. 
Milano,  nella  stamperia  di  Antonio  A- 
gnello.  Volumetto  di  facciate  96.  In 
carta  forte  in  8.°  Raro. 

Ligatura  originale  in  cartone.  Intonso  con 
barba. 

Gamba  dice  di  queste  lettere  (n.  2408). 
e È del  Quadrio  da  ricordarsi  un  operetta 
divenuta  rara  », 

21 
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QUADRO  STATISTICO  dell’Europa. 
Maggio,  1809.  Napoli, Stamperia  fran- 
cese, di  fogli  3 */,  in  4°. 

QUARANTA  (Bernardo) 

Decano  della  facoltà  di  Lettere  e Filosofia 
nella  Università  di  Napoli  e Pubb:  Professore 
eli  Archeologia  e letteratura  greca,  carica  otte- 
nuta per  concorso  in  età  molto  giovane. 

Animadversiones  novissimae  in  Ya- 
sculum  italo-graecurn  an.  cioi3cci.xixxt. 
Locris  effossum  quod  in  Regio  Musano 
Borbonico  adservatur  auctore  Bernardo 
Quaranta.  Neapoli,  De  Bonis,  1817, 
di  facce  30  in  foglio  con  figure  incise 
in  rame. 

Monumentcm  Urbani  Leverricr  aucto- 
re Bernardo  Quaranta  ordinisFrancisci 
I equite,  in  NeapolitanoArchigymnasio 
Archaeologiae  et  litteraturae  graecae 
professore,  papyrorum  herculanensium 
interprete  , Regii  Gallicani  Instituti 
atque  Borboniae  Scientiarum  Academiae 
sodale.  Praemittitur  eiusdem  ad  Co- 
mitem  de  Salvandy  epistola.  Di  4 carte 
in  4°  grande.  Senzadata,  ma  stampato  a 
Parigi  in  dicembre  1846. 

QUARTERONI  (Arcangelo) 

rettore  del  Seminario  di  Arezzo,  poeta  non  me- 
diocre che  fiorì  nella  metà  del  Secolo  scorso. 

Poesie  toscane  e latine  di  Arcange- 
lo Quarteroni  con  alcune  annotazioni 
di  Angiolo  Lorenzo  Grazini.  In  Arezzo, 
per  M.  Belletti,  mdccliv,  in  8.° 

Sta  con  le  poesie  di  F.  M.  Zanotti  in  un  voi. 
di  Miscellanea  molto  elegantemente  ligato  in  vi- 
tello. 

Trovo  scritto  in  un  dizionario  biografico 
franceso  che  una  gran  parte  di  queste  poe- 
sie del  Quarteroni  sono  scritte  per  dimo- 
strar che  le  donne  non  si  debbono  dedica- 
re allo  studio  delle  lettere.  Il  fatto  non  è 
vero:  vi  è solo  un  capitolo  scritto  sopra  que- 
sto tema,  per  uno  scherzo  imaginato  in  una 
dotta  società  in  cui  si  vollero  due  capitoli 
nei  quali  si  sostenessero  le  opposto  senten- 
ze: ed  al  Quartaroni  fu  imposto  di  scriver 
contro  l’ammaestrar  la  donna  nelle  lettere. 

QUATREMÈRE  (Etienne). 

Mémoires  gèographiques  et  histori- 


QUE 

ques  sur  l’Égipte  et  sur  quelques  con- 
trées  voisines  , recueillis  et  extraits 
des  manuscrits  Cophtes,  Arabes  etc. , de 
la  Bibliothéque  Impériale.  Paris,  Haus- 
smann  d'Heutel,  181 1 , voi.  2,  in  8. 4 
Legato  in  rustico.  Intonso. 

QUATREMÈRE  de  QUINCI  (Ànt.Cri- 
sostomo) . 

Histoire  de  la  vie  et  des  ouvrages 
de  Raphael  ornée  d’un  portrait  par  M. 
Quatremére  de  Quincv.  Paris,  Rignoui, 
m necc  xxiv,  iu  8°. 

Sciolto.  Intonso* 

Storia  della  vita  e delle  opere  di 
Raffaello  Sanzio  da  Urbino  del  Sig.Qua- 
tremóre  de  Quincy,  voltata  in  italiano, 
corretta,  illustrata  ed  ampliata  per  cu- 
ra di  Francesco  Longhena  adorna  di 
XXIII  tavole  e di  un  fac  simile.  Mila- 
no, Sonzogno,  mdcccxxix  in8°gr.  C.  V. 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

Una  sua  memoria  sul  Rogo  di  Efestionc 
e sul  carro  funebre  di  Alessandro  Macedo- 
ne è stata  da  Lemaire  inserita  quasi  per  in- 
tero nel  voi.  3 di  Q.  Curzio  Rufo. 

QUATTROMANI  (Gabriele). 
Necrologia  di  Stefano  Gasse  scritta 
per  gli  annali  civili  da  G.  Quattroma- 
ni.  Napoli,  1840,  di  facce  26  in  8°  con 
ritratto. 

Sta  nella  Miscellanea  di  Biografie. 
QUATTROMANI  (Sertorio) 

n.  Cosenza  circa  il  1551.  m.  1606. 

La  sua  Esposizione  delle  rime  del  Casa 
la  trovi  nell’ edizione  dello  opere  di  Gio: 
della  Casa.  Napoli,  1733. 

La  sua  traduzione  della  storia  di  Monsi- 
gnor Gio.  Bat.  Cuntalicio  della  guerra  fatta 
in  Italia  da  Consalvo  di  Cordova  sta  nella 
Raccolta  dei  piti  rinomati  scrittori  della 
Storia  di  Napoli.  Voi.  VI. 

QUESTIONE  (La)  Romana  davanti  al 
Parlamento.  Firenze,  Tip.  della  Gaz- 
zetta di  Fir.  1867,  iu  8° di  facciate  43. 

Sta  nella  Mise,  di  Opusc.  storici  e politici. 

QUESTIONS  sur  les  miraclea  par  le 
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cèlebre  autcur  do  Candide.  Londres, 
1789:  volumetto  di  125 facciate,  in  8°. 

QUESTO  E ELL1BR0  che  traeta  ecc. 
V.  Mercanti*. 

QUINTILIANO. 

Marcus  Fabius  Quintilianus.  n.  Calaguri  (Ca- 
lahorra)  nel  Terragonese  1'  anno  42  dell*  era 
volgare.  Suo  padre  che  era  retore,  4o  menò  a 
Roma  ancor  fanciullo  ove  studiò  sotto  i retori 
pii»  celebri  e poi  si  diede  al  foro  ed  all’  inse- 
gnamento della  Rettorica:  ed  ebbe  cattedra  che 
fu  da  Vespasiano  ampiamente  salariata.  Ebbe 
ancora  pubblici  uffici  e sotto  Domiziano  fu  no- 
minato Console.  Ritirossi  poi  dagli  affari  e 
compose  tra  l’anno  92  e 91  la  sua  Istituzione 
oratoria  la  quale  contiene  la  descrizione  di  un 
intero  corso  di  studi  necessario  all'oratore,  co- 
minciando dalla  grammatica. 

M.  Fabii  Quintiliani.  Institutionum 
oratoriarum  libri duodccim. Stimma  di- 
ligentia  ad  fidem  vetustissimorum  co- 
dicum  recogniti  ac  restituti.  Accesse- 
runt  buie  renovatae  editioni  Deci.ama- 
tiones,  quae  tam  éx  P.  Pithoei,  I.  C. 
elarissimi,  quam  aliorum  Bibliothecis 
et  editionibus  colligi  potuerunt.  Cum 
Turnebi,  Camerarii,  Parei,  Gronovii, 
et  aliorum  Notis.  Cum  Ìndice  locuple- 
tissirao.  Lugduni  lìatavorum  et  Rote- 
rodami,  ex  off.  Hackiana,  ero  io  c lxv. 
Con  2 Antip.  incisi  in  rame. 

Elegante  limatura  alla  francese  in  vitello. 

Quest1  accuratissima  edizione  fu  diretta 
da  Fed.  Gronovio  e Corti.  Schrovelio.  In 
inslitulionibus  autem  rccoijnoscendis  nullae 
Gronovii  fuere  yarlcs  sci  modo  in  Declama- 
lionibus.  (Cosi  Fabricio  Bibl.  Libro  11,  eap. 
15).  11  Ilrunet  (quarta  edizione)  dico  Édi- 
lion  recherclile  et  decenne  peu  comune. 

QUINTINO  (Conte  Giulio  di  San). 

Lezione  sulla  moneta  dei  Longobardi  let- 
ta nell’Accademia  Pontaninna. 

Sta  nel  Voi  .Vili  del  Progresso  a fac.  216. 

QUISTIONE  d’Isernia.  V.  Isernia. 

R 

RABBI  (Carlo  Costanzo) 
n.  Bologna  1678;  frate  agostiniano  in  Lombar- 
dia. m.  Roma  1746. 
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Sinonimi  ed  aggiunti  italiani  rac- 
colti dal  Padre  Carlo  Costanzo  Rabbi  bo- 
lognese, della  congregazione  agostinia- 
na di  Lombardia,  con  in  line  un  trat- 
tato de’sinouimi,  degli  aggiunti  e delle 
similitudini.  Ultima  edizione  accresciu- 
ta di  giunte  postume  dell’autore  e pro- 
sastica frasologia  dal  P.  Maestro  Ales- 
sandro M.a  Bandiera,  per  agevolare  l’e- 
sercizio della  toscana  eloquenza.  Par- 
ma, fratelli  Borsi,  m.dcc.lxxviii,  voi. 
2,  in  4°. 

Mezza  limatura  in  marrucchino  rosso  in  un 
sol  voi.  Intonso.  Esempi,  del  Conte  Boutourlin. 

L’autore  ed  il  Bandiera  suo  chiosatore  si 
son  proposto  di  presentare  a coloro  che  scri- 
vono, un  dizionario  cho  loro  sommini- 
strasse i sinonimi  e gli  aggettivi  della  mag- 
gior parte  delle  voci  italiane.  A questo  ha 
provveduto  anche  1’  Alberti  (meno  ampia- 
mente) nel  suo  dizionario  enciclopedico. 

RCCOLTA  di  cinquanta  leggiadre  can- 
zonette composte  tutte  per  musica  da 
diversi  celebri  poeti  italiani.  Firenze, 
Bonducci,  mdcclx,  in  12'’. 

I.igato  in  cartone.  Intonso. 

Di  queste  brevi  canzonette  composte  per 
esser  cantate  in  musica  troverai  alquante 
fra  le  rime  di  Carlo  Pepoli  in  quol  volu- 
metto stampato  a Londra  nel  1837:  no  tro- 
verai fra  le  poesio  di  Rolli  e fra  quelle  del 
De  Rogati. 

RACCOLTA  di  Favole,  Apologhi,  No- 
velle e Sentenze  che  racchiudono  utili 
documenti  di  morale  e di  prudenza  ac- 
comodati all’intendimento  de’giovanet- 
ti.  Napoli,  De  Stefano,  1835,  in  12.” 

Mezza  ligatura. 

Questa  è una  raccolta  fatta  dal  Marchese 
B.  Puoti. 

RACCOLTA  di  Leggi  o Decreti  pub- 
blicati in  Napoli  dal  gennaio  al  marzo 
1848  in  occasione  della  nuova  forma 
di  Governo. 

Sono  singoli  fogli  cuciti  in  un  volume  in 
f.  ligati  in  cartone. 

RACCOLTA  di  Opere  Burlesche.  V. 
Derni.  F anfani.  Satirici  e Burleschi*. 
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RACCOLTA  di  poemi  georgici.  Luc- 
ca, Bonsignori,  mdcci.xxxv.  vol.2inl2.° 

I.igalo  alla  francese  in  vitello  a Parigi. 

Il  voi.  1°  contiene  i seguenti  poemi  do- 
po una  dissertazione  dei  pregi  dell’agricol- 
tura dell’Ab.  Lorenzi. 

Della  coltivazione  di  Luigi  Alamanni 
Il  Podere  di  Luigi  Tansillo 
Bolla  coltivazione  dei  monti  dell’  Abate 
Ilartolommco  Lorenzi 
Nel  voi.  2°  sono: 

11  Canapajo  di  Girolamo  Baruffaci 
La  Coltivazione  del  riso  del  Marchese 
Gio.  Battista  Spolverini 
Le  Api  di  M.  Giovanni  Ruccollai 
Del  Baco  da  Seta  di  Zaccaria  Betti 


RACCOLTA  di  Poesie  Jìcpubblicane 
dei  più  celebri  autori  viventi.  Fatta 
da  N.  Storno  Bolognini.  Parigi,  Gal- 


letti, anno  Vili,  voi.  if  in  8.° 
Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Le  poesie  sono: 


7 di  Vincenzo  Monti 
11  di  G.  Pindemonti 
3 di  Frane.  Gianni 
3 di  Luigi  Lombardi 
1 di  Giov.  Puntoni 
1 di  Giov.  Torti 
10  di  A.  Buttura 

V.  Aktolooia 


1 di  Giov.  Greppi 

1 di  F.  R.  Zacehiroli 

2 di  Seraf.  Maflei 
1 di  Ceroni 

S di  L.  ' 'issi 
1 d zio  Cinja 
1 di  iinio  P. 
Iemjbulicana. 


RACCOLTA  di  rime  antiche  toscane. 
Palermo,  Gius.  Assenzio,  1817,  voi.  4, 
in  4®  piccolo. 

Ligato  in  rustico.  Stampato  in  carta  collata 
da  scrivere. 

L’editore  che  fu  un  erudito  signore  Pa- 
lermitano si  propose  di  raccogliere  in 
un  sol  corpo  tutte  le  rime  già  pubblicate 
degli  antichi  poeti  toscani,  tranne  i Poemi 
a c quelle  rime  si  copiose  che  da  se  sole 
« formano  un  volnme  a parte.  » Era  sua 
intenzione  di  comprendervi  i poeti  del  XIII 
al  XV  secolo  citati  dagli  Accad.  della  Cru- 
sca: ma  si  è fermato  a quelli  soli  del  XIV. 

Contiene  questa  collezione  le  rima  dei  se- 
guenti poeti: 

Adriano  de  Kossi  Antonio  Cocco 
Alberto  degli  Alitisi  Antonio  da  Faenza 
AlbertucciodellaViola  Antonio  da  Ferrara 
Alessio  Donati  Antonio  Piovano 

Amorozzo  da  Firenze  Antonio  Pucci 
Andrea  da  Pisa.  Arrigo  Buldonasco 

Andrea  Malavolti  Arrigo  di  Castruccio 
*Ang.  da  S.  Oeminiano  Astorre  di  Faenza 


B Giovanni  Boccaccio 

Bacciorone  Giovanni  d’ Amerigo 

Bandino  di  Arezzo  Giovanni  da  Prato 
Bartolomeo  da  Castel  Giovanni  da  Dondi 
della  Pieve  Giovanni  delPOrto 

Bartolommeo  dal.ucca  Giovanni  Marotola 


Benno  de*  Benedetti 
Bernardo  da  Bologna 
Benuccio  da  Orvieto 
Betto  Mettefuoco 
Binde  Bopichi 
Bonagiunta  Monaco 
Bonapiunta  Crbiciani 
fìonodico  da  Lucca 
Braccio  Bracci 
Brazzi  Visconti 
Brunetto  Latino 
Buonaccorso  daMonte- 
magno 
C 

Caccia  da  Castello 
Cecco  Augioliero 
Chiaro  Davanzati 
Cino  da  Pistoja 
Cione  Baglioue 
Ciscrana  dei  Piccolo- 
mini 

Colucci  o Salutati 
Conte  di  Sant  a Fiora  * 
I) 

Dante  Alighieri 
Dante  da  Maiano 
Dello  Bianco  da  Bu- 
carellò 

Dello  da  Signa 
Dino  Compagni 
Diuo  da  Tura 
Dino  Frescobaldi 
Domenico  Cavalca 
Dotto  Reali 
Dozzo  Mori 
F 

Fazio  degli  Uberti 
Federigo  dell’Ambra 
Filippo  Albizi 
Filippo  de’Bardi 
Forese  dei  Donati 
Franceschi  no  degli 
Albizi 

Frane,  da  Barberino 
Frane,  degli  Organi 
Francesco  Ismera 
Francesco  Peruzzi 
Franco  Sacchetti 
Frate  Stoppa  da  Bo- 
alichi 

Fredi  da  Lucca 
G 

Galletto  da  Pisa 
Oano  da  Colle 
Ceri  Giannini 
Giacomo  Pugliesi 
Gianni  Alfano 


Giovanni  Mendini 
Girol.  Terramngnino 
Gonnella  degl’  Inter- 
minelli 

Graziolo  da  Firenze 
Guido  Cavalcanti 
Guido  della  Rocca 
Guido  Guinizelli 
Guido  Orlandi 
Ouittone  d'Arezzo 
J 

Jacopo  Alighieri 
Jacopo  Colonna 
Jacopo  Mostacci 
L 

Lapo  Gianni 
Lapo  degli  liberti 
Lapo  Saltarelli 
Lemmo  di  Giov.  Or- 
landi 

Lionardo  del  Gualacca 
Loffo  Bonaguida 
Lorenzo  de'Medici 
Lotto  di  Ser  Dato 
Ludov.  degli  Alidogi 
M 

Maffeo  dei  Libri 
Masarello  da  Todi 
Matteo  da  S.  Miniato 
Matteo  Frescobaldi 
Meo  Abbracciavacca 
Michele  Guinigi 
Migliore  da  Firenze 
Mino  del  Pavesai© 
Monaldi  da  Soffena 
Monte  And.  daFirenze 
N 

Natuccio  Anquino 
Niccolò  dei  Salimbeni 
detto  il  Muscia 
Nocco  dei  Cenui 
Noffo  di  Oltrarno 
0 

Onesto  da  Bologna 
P 

Paganinc  da  Serzana 
Palo  da  Lombardia 
Paunuccio  del  Bagno 
Pascione  Cerchi 
Passera  della  Gher- 
minella 

Pieraccio  di  Tedaldi 
Pierozzo  Strozzi 
Pietro  delle  Vigne 
Pucciandone  Martelli 
Pucciarello  da  Fio- 
renza 
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Ranieri  do'  S ammaro-  Simhuono  Giudice 
tani  Stefano  di  Cino 

Ricco  da  Varlungo  T 

Riccuccio  da  Firenze  Talano  da  Firenze 
Rinaldo  d'Aquino  Terino  da  Castel  Fid- 
Roberto  Re  di  Napoli  rentino 

Ruggieri  d’ Amici  Tommaso  Buzzuola 
S Tommaso  de*  Bardi 

Saladino  da  Pavia  U 

Salvino  Doni  Ubaldo  di  Marco 

Sennuccio  del  Bene  Ubertino  Giudice 
Ser  Bello  Ugo  da  Massa 

Ser  Pace  Notajo  da  Fi*  Ugo  delle  Paci. 

RACCOLTA  di  Rime  dei  poeti  del 
Sec.  XVI.  V.  Rime  diverse  di  molti  ec- 
cellentissimi auttori  ee.  ec. 

RACCOLTA  di  testi  inediti  del  buon 
secolo  della  favella  toscana.  Napoli,  A. 
Trani,  1840,  in  12.» 

Per  cura  di  Francesco  P.tlermo. 

V 

RACCOLTA  di  tutti  i più  rinomati 
scrittori  dell’  Istoria  generale  del  Regno 
di  Napoli  principiando  dal  tempo  die 
queste  Province  hanno  preso  forma 
di  Regno.  Dedicata  alla  Maestà  della 
Regina.  Napoli  , Gravier,  mdcclxix  a 
x-xxi,  volumi  25  in  4.° 

Ligati  in  pergamena. 

I voi.  1 e 2 contengono  la  storia  di  France- 
sco Ca  PECE  latro  e l'Origine  della  città  c delle 
famiglie  nobili  del  detto  autore. 

II  voi.  Ili  contiene  la  Storia  di  Anoelo  di 
Costanzo. 

11  voi.  IV  contiene  Bartholomei  Facii  de 
rebus  gesti*  ab  Alphonso  1°  neapolitanorum  Ro- 
go com me n tari orum  libri  decem. 

Contiene  inoltre  Tintoria  del  Regno  di  Na- 
poli d’incerto  autore,  la  quale  comincia  dalla 
morte  di  Carlo  li  d’Angiò,  e termina  col  Regno 
d’Alfonso  di  Aragona. 

Il  voi.  V contiene  : 

1°  Io.  Joviani  Pontani  Historiae  neapolita- 
nae,  seu  rerum  suo  tempore  gestarum  libri  sex. 

2°  Camillo  Porzio  La  congiura  dei  Baroni 
del  Regno  di  Napoli  contro  al  Re  Ferdinando  I. 

3U  Joannis  Albini  lucani  De  gesti»  reguin 
neapolitanorum  ab  Aragonia,  qui  extant  libri 
quatuor. 

4°  Lettere  istruzioni  od  altre  memorie  dei  Ilo 
Aragonesi  dalle  quali  si  conferma  ciò  che  narra 
1*  Albini. 

Il  voi.  VI  contiene  ; 

1®  Caracciolo  (Tristani)  Opuscola  historica. 
2°  Cantalicii  Episcopi  Adriensis  atque  Piu- 
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nensis  de  bis  recepta  Parthonope  Gonsalvio  li- 
bri quatuor. 

3°  Le  dette  Storie  del  Contalicio  tradotte  dal 
latino  in  prosa  italiana  da  Skrtorio  Quattro* 

MANI. 

4°  Coraoqio  (Gio.  Paolo)  Breve  trattato  di 
quello  che  successe  di  bene  al  Regno  di  Napoli 
per  l’andata  di  Gio.  Paolo  Coraggio  a Carlo  V. 

5°  Notar  Antonino  Castaldi. Dell’Istoria  libri 
IV  nei  quali  si  descrivono  gli  avvenimenti  più 
memorabili  succeduti  nel  Regno  di  Napoli  sotto 
il  Governo  del  Viceré  Pietro  di  Toledo  e dei 
suoi  successori  sino  al  Granvela. 

0°  Alberti  Folibtae  Tumultua  neapolitani 
sub  Petro  Toleti  prorege. 

Il  voi.  VII  contiene  : 

1°  Alessandro  Andrea.  Tre  ragionamenti 
della  guerra  di  Campagna  di  Roma  e del  Regno 
di  Napoli  nel  Pontificato  di  Paolo  IV,  1’  anno 
1556  e 57. 

2°  Tommaso  De  Santi*.  Istoria  del  tumulto 
di  Napoli. 

Il  voi.  Vili  contiene  ; 

Raphale  De  Turri  Dissidenti*  desciscentis 
receptaeque  Neapolis  libri  sex. 

Gregorio  Rosso  Istoria  delle  cose  di  Napoli 
sotto  1’  imperio  di  Carlo  V dall’  anno  1526  al 
1.737  scritta  per  modo  di  Giornale. 

I voi.  IX  e X contengono  Dom.co  Ant.  Par- 
rino  Teatro  eroico  e politico  dei  governi  dei 
Viceré  del  Regno  di  Napoli  dal  tempo  del  Re 
Ferdinando  Cattolico  fino  al  presente. 

II  voi.  XI  :*uie  : 

1°  Pktri  d’E  .o  carmen  de  motibus  siculi» 
et  rebus  inter  h«nricum  VI  romanorum  irape- 
ratorom  et  Tancredum  saeculi  XII  gestis. 

2"  Nicolai  de  Jamsilla  historm  de  rebus  ge- 
stis Frcderici  II.  imperatori  rjusque  filiorum 
Conradi  et  Manfredi  Apuliaeet  Sicilia?  Regum 
ab  anno  mccx  usque  ad  mcclviii  : adnectitur 
anonimi  supplementum  de  rebus  gestis  cjusdcm 
Manfredi,  Caroli  Andegavensis  et  Conradi  Re- 
gum ab  anno  mcclviii  usque  ad  mcci.xv. 

3°  Giornale  dell’  Istoria  del  regno  di  Napoli 
quale  si  conserva  per  il  Duca  di  Montèlone 
dall’anno  1260  al  1478  con  prefazione  del  Mu- 
ratori. 

4°  Giornale  di  Metter  Matteo  Spinelli  di  Gio 
vinnzzo  dall’anno  1247  sino  al  1268  con  prefa 
zione  del  Muratori. 

I volumi  XII,  XIII  e XIV  contengono  : 

Compendio  dell’Istoria  del  Regno  di  Napoli 
di  Pandolfo  Collenitccio  di  Pesaro  di  Man- 
drino Roseo  da  Fabriano  e di  Tommaso  Costo 
napolitano. 

I volumi  XV  e XVI  contengono  : 

Apparato  alle  antichità  di  Capua  ovvero  di- 
scorsi della  Campania  felice  di  Camillo  Pel- 
legrini. 

I volumi  XVII  e XVIII  contengono  : 

Julix  Caesaris  Capacci  historiae  neapoiila- 
nae  libri  duo. 

Gli  ultimi  setto  volumi  contengono  : 
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Istoria  civile  del  Regno  di  Napoli  di  Pie- 
tro Gl  ANNONE.  V:  Gl ANNONE. 

N.  li.  A questi  volumi  del  Giannone  manca 
il  frontispizio  della  Raccolta  ed  hanno  solo  il 
frontispizio  proprio. 

RACCOLTA  di  varie  Croniche  Diarj 
ed  altri  opuscoli  cosi  italiani  come  la- 
tini appartenenti  alla  Storia  dól  Regno 
di  Napoli.  Napoli,  Perger,  nucclxxxi, 
in  4.* 

Questa  fe  la  Raccolta  ili  Alessio  Aurelio 
Pelliccia  ma  sono  II  e 111  volume:  manca 
il  primo. 

Legato  in  rustico.  Intonso. 

RACINE  (Jean) 

n.  21  dicem.  1639  nel  Valois.  ni.  22  aprile  1699 
a I)u  Théatre  francai*  1*  honneure  et  la 
merveille  ».  Boileau. 

Théatke  couplet  de  Jean  Racine 
avee  lo  Commeiitaire  de  M.r  De  Lahar- 
pe.  Édition  revue  corrigóe  et  ovnéo  de 
ligure»,  d’aprfes  lesdesseins  de  Morcau. 
Paris,  Verdifere,  1817,  voi,  5,  in  8.” 

Ligatura  in  vitello  e tela.  Intonso. 

Vi  fe  premesso  l’elogio  di  Racine  scritto 
ila  Voltaire. 

Oeuvbes  coupi.ÈTEsdeJ.  Racino  avee 
les  notes  de  tous  les  commenlateurs. 
Deuxième  édition  pubblio  par  L.  Ai- 
mé-Martin.  Paris,  Didot,  m dccc  xxti. 
Con  figure  disegnate  da  Gerard,  Giro- 
det  et  Prudhon. 

Lipato  in  rustico.  Intonso. 

I vurii  commentatori  le  cui  note  sono 
riportato  in  quosta  edizione  sono  i seguenti. 

Louis  Racine,  D’Olivct,  Voltaire,  Luneau 
de  ISoisjermain,  La  Harpc,  Geoflroy. 

Mémoires  sur  la  vie  et  les  ottvrages  de 
Jean  Racine  par  Louis  Racino.  Stanno  in- 
nanzi al  primo  volume. 

In  questa  edizione,  la  più  compiuta  delle 
opere  di  Ratine,  stanno  nei  primi  tre  volu- 
mi il  Teatro  con  alcune  traduzioni  di  tra- 
gedie di  Euripido  fatto  da  Geoflroy.  Nel  1 il 
resto  del  teatro,  lo  sue  poesie  liriche  ed  al- 
cune traduzioni  di  autori  antichi.  Nel  5° 
volume,  lettere  sulle  quistioni  giansenisti- 
che,  il  compendio  della  Storia  di  Porto  Rea- 
le, molti  frammenti  storici,  c la  traduzio- 
ne di  una  gran  parte  ilei  Convito  di  Pla- 
tone. Nel  0°,  Discorsi  accademici  c lettere. 


Ifigenia  Tragedia  di  Racine  tradotta 
in  italiano.  Roma,  Chracas,  17  16, 
in  12." 

Sta  nel  volumetto  di  Miscellanee  di 
Comm.  e Trag. 

Dell’ Atalia  del  celebre  francese  poe- 
ta Giovanni  Racine  traduzione  di  Pao- 
lo Rolli.  Roma,  stamp.  di  Pallade, 
mdccliv,  in  8.°  Frontispizio  in  carat- 
teri rossi  e neri  con  la  figura  di  Pal- 
lade incisa  in  legno. 

Mezza  ligatura  in  pelle  e tela. 

JIajazkt  Tragedia  del  signor  Racine 
trasportata  in  versi  toscani  da  un  ac- 
cademico fiorentino.  Livorno , Carlo 
Giorgi,  MDCCLxxxvni,  in  8.®  carta  reale 
cerulea. 

RACINE  (Luigi) 

figliuolo  di  Giov.  n.  Parigi  8 nov.  1692.  in. 
27  geunaio  1763. 

Mémoire  sur  la  vie  et  les  ouvrage  de  Jean 
Racine. 

Commentario  alle  Tragedie  di  Giovanili 
suo  padre. 

Amendue  questi  lavori  stanno  nell’  edi- 
zione sopra  descritta  delle  opere  di  Giov. 
Racine  del  1822. 

RADOWSKI  (Conte)  Y.Borrelli  (Pa- 
squale) 

RAFFAELLI  (Giuseppe), 
n.  Catanzaro  26  febbraio  1750.  m.  Napoli  feb- 
braio 1826.  Acquistò  ancor  giovinetto  fama  di 
valoroso  oratore  e all’ età  di  21  anno  avendo 
difesa  un'infelice  accusata  di  sortilegio  scrisse 
una  si  dotta  allegazione  e si  piena  del  fuoco 
saero  dell’ umanità  (dice  Nicc.  Nicolini)  che  il 
Ministro  Tanucci  la  presentò  al  Re  il  quale  ne 
fu  sì  commosso  che  in  quell’  anno  medesimo 
(1771)  vietò  che  si  procedesse  sopra  simili  ac- 
cuse. Fuggito  di  Napoli  dopo  la  rivoluzione  del 
1799  preceduto  da  nobile  fama  recossi  a Tori- 
no e fu  poco  stante  fatto  Pubb.  Prof,  a Brera  e 
poi  a Milano.  Tornato  in  Napoli,  olire  a gra- 
vissimi carichi  avuti  dal  Governo,  fu  fatto  con- 
sigliere di  Stato  e presidente  della  Sezione  di 
Legislazione.  Nel  1819  ritirossi  spontaneo  dai 
pubblici  uffizi.  • 

La  Prolusione  pronunziata  alla  Cattedra 
di  Brera  la  troverai  all’art.  Prolusioni. 

Due  Aringhe  penali  di  Giuseppe  Raf- 
faelli  nei  Tribunali  di  Milano  nel  1801. 
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Napoli,  Insegna  dell’ Ancora,  1873  di 
facciata  51,  in  8.“ 

RAGGUAGLI  delle  cose  di  Australia 
al  cominciare  dell’anno  1853  compi- 
lati sopra  i materiali  raccolti  da  una 
società  che  prepara  una  spedizione  to- 
scana per  le  miniere  aurifere  di  quella 
regione  e pubblicati  #per  cura  della 
stessa  società.  Firenze,  Tip.  Galileana, 
1853,  in  8." 

RAGGUAGLIO  della  visita  fatta  da 
S.  M,  Francesco  1°  e da  tutta  la  Reai 
Famiglia  al  Santuario  di  Montevergine 
nel  1 82  G con  un  cenno  storico  sul  San- 
tuario medesimo.  Marotta  e Yaspan- 
doch,  182!)  di  facciate  23,  in  4.® 

Questo  breve  lavoro  ò opera  detl'abb. 
Luigi  Galanti. 

RAGIONAMENTO  critico  sulla  storia 
d’Italia  dal  173!)  al  1814  scritta  da 
Carlo  Botta.  V.  Botta  (Carlo). 

RAGIONAMENTO  dello  Accademico 
Aideano.  V.  Villani  (Niccola). 

RAIIO  (Vincenzo). 

Descrizione  di  una  neurite.  Napoli, 
Raimondi,  1845,  in  8°  pie. 

Sta  nel  X voi.  della  mia  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

RAI  (Flaminio) 

n.  Prato,  rimatore  che  ftori  nella  seconda  metà 
del  Sec.  XVI. 

Alcune  sue  traduzioni  ed  imitazioni  lu- 
tino di  Anacreonte  stanno  neH'Anacreontc 
stampato  a Venezia.  Piacentini  173G. 

RAMBOT  (Gustavo) 

Intorno  alla  ricchezza  pubblica  e 
individuale  ed  ai  bisogni  morali  nelle 
società  moderne  per  Gustavo  Rainbot. 
Versione  dal  francese  di  Prospero  Ca- 
lcasse. Napoli,  Tip.  Cantò,  1847,  in8.° 

RANDE  (Agostino  Le). 

Corso  di  temi  per  il  prospetto  gram- 


maticale della  lingua  francese.  Firen- 
ze, Cardinali,  1831,  in  8.° 

RANIERI  (Antonio) 

n.  Napoli  nei  primi  anni  di  questo  secolo.  Vi- 
vente. 

Ginevra  o l' Orfana  della  Nunziata 
manoscritto  pubblicato  da  Antonio  Ra- 
nieri . Capolago  (ma  Napoli  presso  Wan- 
spandoch)  mdcccxxxix,  Voi.  2 in  12.° 

Uno  dei  pochi  esemplari  in  carta  distinta,  li- 
gaio  in  un  sol  volume  in  pelle  rossa  con  mar- 
gine dorato. 

Sono  unito  a questo  esemplare  alcuna 
lettere  autografe  dell'  autore  scritto  men- 
tre si  eseguiva  la  stampa  clandestina  di 
questo  suo  libro.  Per  il  quale  egli  ebbe 
a soffrire  molte  noie  dal  Governo  olfeso  dal 
veder  pubblicato  un  quadro  in  cui  sono 
rappresentato  al  vivo  le  conseguenze  dello 
stato  abbietto  in  cui  cran  tenuti  gli  ospizi 
di  mendicità  ricchissimi  di  rendite  lasciato 
dalla  pietà  dei  napolitani.  Ma  ora  che  un 
Governo  libero  lia  fatto  luogo  alla  monar- 
chia assoluta  c fammin istruzione  e la  vigi- 
lanza di  questi  ospizi  è lasciata  a corpi  li- 
beramente eletti  dai  cittadini,  è migliora- 
ta In  loro  condizione  ? 

Della  Storia  d’Italia  dal  quinto  al 
nouo  secolo,  ovvero  da  Teodosio  a Car- 
lo Magno,  libri  due;  preceduti  da  un 
ragionamento  del  modo  di  considerare 
le  azioni  umane  rispetto  alla  coscien- 
za ed  alla  Storia:  di  Antonio  Ranieri. 
Iìrusselles,  Società  Tipografica,  (ma  Na- 
poli, Nobile)  1841 . 

Prolegomeni  di  una  iutroduzioneal- 
lo  studio  della  Scienza  Storica  di  An- 
tonio Ranieri.  Firenze,  Le  Mounier, 
1844,  libretto  di  80  facciate,  in  8.° 

K premessa  a questo  libro  una  nota  au- 
tografa del  Ranieri  contenente  un  breve 
elenco  di  errori  corsi  nella  stampa. 

Notizia  intorno  agli  scritti  alla  vita  od  ai 
costumi  di  Giacomo  Leopardi  di  Antonio 
Ranieri. 

E premessa  all'ediz.  delle  opere  del  Leo- 
pardi diretta  da  esso  Ranieri.  Vedi  Leopar- 
di Opere  Firenze  1845. 

Un  articolo  nccrologieo  sul  Conte  G.  Leo- 
pardi sta  nel  voi.  XVII  del  Progresso,  a 
fue.  IGG. 
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RANNUSIO  (Gio.  Batta). 

Alcune  sue  lettere  al  Fracastoro  stanno 
nella  edizione  Cominiana  dello  opere  di 
Fracastoro. 

RAPPORT  d’une  sociétó  établie  pour 
ameliorer  le  sort  des  pauvres  trad.  de 
l’anglais  et  publió  par  ordre  dii  Mini- 
stre de  l’Interieur.  Paris,  Agasse,  an 
7 de  la  Rep. 

Questo  importante  lavoro  sui  poveri  6 li- 
gato  con  due  altri  sopra  lo  stesso  soggetto. 

Limatura  alla  francese. 

RAPPORT  sur  l’Institut  de  M.r  Pc- 
stalozzi.  V.  Pestalozzi. 

RAPPORTO  dei  risultati  e delle  os- 
servazioni fatte  sugli  infermi  di  Clio- 
Itra  nella  clinica  stabilita  per  ordine 
di  S.  M.  nell’ Ospedale  della  Consola- 
zione dai  Professori  Prospero  Posti- 
glioni, Benedetto  Vulpes,  Cav.  Stel- 
lati, Vincenza  Lanza.  Napoli,  Albergo 
dei  poveri,  1837,  in  4.° 

RAFPRESENTATIONE  della  Conver- 
sione di  Santa  Maria  Maddalena.  MSS. 
copiato  dalla  stampa  fattain  Siena  alla 
loggia  del  Papa  nel  Sec.  XVI. 

Sta  l’escmpl.  a stampa  di  questa  poesia 
in  una  raccolta  di  Rappresentazioni  nella 
llliblioteca  Maglìabechiana  N.  978. 

RASPAIL  (F.  V.) 

Col'rs  d’agriculture  et  d’économie 
rurale,  à l’usage  des  Ecoles  primaires, 
par  F.  V.  Raspail  Deuxième  édition 
entièrement  refondue.  Paris,  Hacliet- 
te,  1838,  5 voi.  in  16. 

Raspail  perseguitato  come  republicano 
scrive»  in  prigione  questi  libri  utilissimi 
per  la  loro  chiarezza  e per  i savii  precetti 
che  contengono. 

RASSEGNA  degli  errori  e delle  fal- 
lacie pubblicate  dal  sig.  Gladstone.  V. 
Gladstone.  » 

RATII  (Rodolfo  Golthold) 

Dott.  in  filosofia  o correttore  del  Ginnasio  di 
Uales. 


M.  Tullii  CicERoxisde  Oflìciis  libro- 
rum  trium  descriptiouem  ad  facilio- 
rem  eorum  intelligentiam  in  brevi 
conspectu  posuit  Rudolph  Golthold 
Rath.  Halis  Saxonum,  lvummelius, 
1803.  Sono  tutte  tavole  sinottiche  in 
un  sesto  bislungo. 

Mezza  ligatura  in  vitello. 

RATTA  (Niccola  della) 

Memoria  sul  male  dell’  Emicrania 
sanguigna  ed  altri  consimili  mali  del- 
la testa.  Napoli,  Nobile,  1811  in  8.° 

Sta  nel  voi.  IX  di  Miscellanee  di  scienze 
naturali. 

RAU  c REQUESENS  (Simone) 
n.  Palermo  1609.  m.  Napoli,  1659  Vescovo  di 
Patti. 

Rime  di  Monsignor  D.  Simone  Rau 
e Requesens.  Napoli,  Gius.  M.*  Por- 
celli,  mdcclxxxii,  in  8.° 

Mezza  ligatnra. 

Oltre  le  rime  toscano  dell’  autore,  sono 
in  questo  volumetto  ancho  le  suo  rime  in 
dialetto  siciliano. 

RAVENNATIS  ANO.MYMI  Cosmogra- 
phiae  libri  quinque. 

Questo  breve  trattato  dell’  anonimo  di 
Ravenna  lo  aggiunse  il  Gronovio  come  ap- 
pendice al  Pomponio  Mela  nell'edizione  di 
Loida  1722,  ove  lo  troverai. 

RAVISIUS-TEXTOR. 

Giovanni  Tixierdi  Ravisi.  n.San  Saulge  nel 
Nivernese  1480;  nel  1520  Rettore  dell’Univer- 
sità  di  Parigi,  m.  ivi  1524. 

Officinae  Joannis  Ravisii  Textoris 
epitome.  Lugduni,  apud  Sebast.  Gry- 
phivm,  1541  voi.  2 in  8.° 

Ligaio  in  pergamena. 

È ligato  alla  line  del  secondo  volume  il 
seguente  libro. 

Coke  c copiaeIo.  Ravisii  Textoris  Epitome . 
Apud  Seb.  Gryphium.  Lugduni,  1541. 

Questi  libri  contengono  innumerevoli 
notizie  storiche  e mitologiche  di  ogni  ma- 
niera che  si  trovan  poi  più  ampiamente  de- 
scritte nella  sua  Officina  tei  potius  natura e 
hisloria;  lo  quali  sono  utilissimo  come  re- 
pertorio di  ogni  maniera  di  notizie. 
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RAYMOND  (George  Marie) 

professeur  d’Histoire  et  de  Mathematique  àl*E- 
cole  centrale  du  Mont-Hlnne. 

Essai  sor  l'Émulation  dans  l’ordre 
social,  et  sur  son  application  à l’edu- 
cation.  Ouvrage  mentionné  honorable- 
ment  par  l’Institut  national  de  I'rance 
dans  la  séance  publique  du  15  Messi- 
dor  an  IX  par  George  Marie  Raymond. 
A Genève,  Paschoud.  A.  X.  (1807)  in  8.“ 

Mezza  ligatura. 

RAYNAL  (Guillaume-Tliomas) 

Uno  dei  più  celebrati  scrittori  del  Sec.  XVIII. 
n.  Il  marzo  1713  S.  Geniez,  Dipartimento  de 
TAveyron;  fu  Gesuita,  poi  prete,  poi  lasciò  Ta- 
llito talare  e scrisse  molte  opere.  1781  decreto  del 
Parlamento  di  Parigi  contro  la  sua  Storia  delle 
Indie  e suo  esilio  dalla  Francia  ove  ritornò  nel 
1788.  Disapprovò  con  una  lettera  all'assemblea 
nazionale  i principii  della  rivoluzione.  Spoglia- 
lo di  tutti  i beui  mori  a Cltaillot  1790  di  anni 
83. 1 Francesi  opinano  che  alla  sua  Storia  delle 
Indie  abbia  lavorato  anche  Diderot. 

IIistoire  philosophique  et  politìque 
des  établissemens  et  du  commerce  des 
Européens  dans  les  deux  Indes. Genève, 
1781,  voi.  10,  in  12.° 

Legato  in  pergamena. 

Rkponse  a la  Censure  de  la  Faculté 
de  Théologie  de  Paris  contro  l’Histoire 
philosophique  et  politiquc  des  établis- 
semens et  du  commerce  des  Européens 
dans  les  deux  Indes  piar  M.  l’Abbé  Rav- 
nal.  Londres,  (maisParis)  1782,  in  8.° 

Lìgato  alla  Francese. 

RAZI  (Mohammed  Abou-Bekr  Ibnz 
Zacaria  ) 

celobre  medico  Arabo,  n.  nella  metà  del  nono 
secolo,  nel  Khoracan.  Viaggiò  in  Siria  e in  E- 
gitto  e in  Ispagna.  m.  923  dell'era  volgare. 
Una  delle  sue  opero  più  riputata  è la  seguente. 

Rhazes  De  Variolis  et  jiorbillis  la- 
tine. Annexisquibusdam  aliisargumen- 
tisejusdem,  interprete  et  curante  quon- 
dam Joanne  Channing.  Edidit  J.  C. 
Ringebroig  med.  et  chirurg.  Doctor. 
Goettingae,  Bossiegelii, cIoIocclxxxi; in 
8°  piccolo. 

Alla  face.  73.  Explicit  libar.  A face.  75. 
Alia  quaedam  capita  de  variolis  et  morbil- 
lis  ex  operibtts  Rhazis  colicela , annexis 
Voi.  IL 


REA  469 

eiusdem  argumenti  fragmentis.  Termina  a 
faccia  130. 

Intonso.  E ligato  in  pergamena  in  un  voi. 
di  Miscellanea. 

RAZZI  (Silvano) 

frate  camaldolese  che  al  battesimo  fu  detto  Gi- 
rolomo.  n.  1527  Marradi.  m.  Firenze  Itili. 

Vite  di  iv  huomini  illustri.  In  fine 
del  voi.  In  Firenze,  nella  stamperia 
de' Giunti  1580,  in  8°  piccolo. 

I-igato  in  pergamena.  Esemplare  non  bello. 
La  Crusca  cita  l'edizione  anche  dei  Giun- 
ti del  1002.  Le  vite  sono  di  Mcsser  Fari- 
nata degli  liberti  cavalier  fiorentino;  di 
Guulticro  Duca  d’Athcne  e Tiranno  di  Fi- 
renzc;di  M.Salvestro  de'Medici  nobilissimo 
cavalier  Fiorentino;  di  Cosimo  de'Medici  il 
vecchio  per  decreto  pubblico  Padre,  della 
pairia. 

Vita  di  M.  Benedetto  Varchi  scritta  da 
Silvano  Razzi. 

E premessa  aH’edizioncdelle  Lezioni  del 
Varchi.  Firenze,  Giunti  1590. 

RAZZOLINE  (Luigi) 

prete  fiorentino:  vivente. 

Serie  dello  edizioni  citate  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca  nelle  cinque  im- 
pressioni del  loro  vocabolario  pubbli- 
cata per  cura  dell'Abate  Luigi  Razzo- 
lini. Seconda  edizione.  Firenze,  Anto- 
nio Cecclii,  1867,  in  18.° 

RE  (Giuseppe  del) 

di  Contado  di  Molise,  m.  di  64  anni  nel  1841: 
già  Scolopio;  prete  dopo  la  soppressione  del- 
l'ordine. 

Descrizione  topografica  fisica  econo- 
mica politica  dei  Reali  Dominii  al  di 
qua  del  faro  del  Regno  delle  Due  Si- 
cilie. Napoli,  Pietà  dei  Turchini,  voi. 

2,  in  8°  e più  il  1°  fascicolo  del  voi. 

3.  Il  resto  non  pubblicato. 

RE  (Giuseppe  del) 
nipote  del  precedente. 

Raccoglie,  traduce  ed  annota  alcuni  Cro- 
nisti e scrittori  sincroni  napoletani.  Vedi 
Cronisti. 

REALI  (Li)  DI  FRANCIA  nei  quali 
si  contiene  la  generazione  degl'  Impe- 
22 
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radori,  Re,  Principi,  Baroni  e Paladini 
con  la  bellissima  storia  di  Buovo  di 
Antona.  Edizione  per  la  prima  volta 
purgata  da  infiniti  errori.  Venezia,  Tip. 
di  Alvisopoli,  n. Dece. xxi  in  8°  grande. 
Esemplare  in  c.  vel.  gr.  Di  Crusca. 

Mezza  ligat.  in  vitella  e tela.  Intonso.  Bello 
esempi. 

Questa  edizione  fu  curata  da  Bartolom- 
meo  Gamba  che  la  muri  di  una  sua  prefa- 
zione e la  reso  di  purgata  leziono. 

RECHERCHES  sur  l'origine  du  De- 
spotisme  orientai.  V.  Boulangek. 

UECUEIL  de  cartes  geograpliiques 
plana  etc.  relatifs  au  vovage  du  jenne 
Anacharsis.  V.  Barthelkmy. 

RECUEIL  de  diverses  Piéces,  sur  la 
Philosophie,  la  Rcligiou  naturolle,  l’Hi- 
stoire,  les  matliematiques  etc.  par  Mrs. 
Leibniz,  Clarke,  Newton  et  autres  au- 
tlieurs  célébres.  Amsterdam,  Sauzet, 
ìidcc  xx,  voi.  2,  in  12.° 

Ligatura  originale  in  vitello. 

Questa  raccolta  fatta  da  Des  Mnizoaux 
contiene  molte  lettere  intorno  ad  una  di- 
sputa tra  I.eibnitz  e Clarke  specialmente 
sulla  libertà  dell’uomo  o sia  libero  arbitrio, 
e sullo  spazio,  sull'infinito  etc:  .contiene 
lettere  di  Newton  o di  Leibnitz  sul  calcolo 
dello  fusioni  ossia  dei  massimi  e minimi 
trovato  contemporaneamente  da  amendue 
quei  dotti,  ed  altre  siffatte  discussioni. 

REDI  (Francesco) 

n.  Arezzo  18  febbraio  1620.  Studiò  le  lettere 
nella  scuola  dei  gesuiti  e le  scienze  in  Pisa. 
Diessi  da  giovine  acl  eseguire  sperimenti  nelle 
scienze  naturali  e fu  accademico  del  Cimento. 
Coltivò  sempre  con  molto  ardore  le  lettere  e fu 
attivissimo  accademico  della  Crusca  ebe  molto 
lavorò  per  il  Dizionario.  Fu  medico  di  Corte 
finché  visse.  Fu  poeta  chiarissimo  e purgatissi- 
mo scrittore  di  prose,  onde  i suoi  libri  sono  ci- 
tati dall'Accademia.  Quasi  lutti  i suoi  libri 
furono  tradotti  o in  latino  in  Amsterdam  o in 
lingue  moderne,  m.  Pisa  1 marzo  1698. 

Opere  di  Francesco  Redi  gentiluo- 
mo aretino  e accademico  della  Crusca. 
Seconda  edizione  napolitana  corretta  e 


RED 

migliorata.  Napoli,  Stasi,  mdcclxxviii 
voi.  7,  in  8.°  Carta  reale. 

Elegantemente  ligato  in  Francia  nel  6ec. 
scorso  con  margine  dorato. 

Nel  1°  voi.  sla  la  vita  del  Redi  scritta  da 
Salvino  Salvini;  un’orazione  dello  lodi  di 
Francesco  Redi  di  Aut.  M.  Salvini.  Espe- 
rienze intorno  alla  generazione  degl’  in- 
setti. Osservazioni  intorno  a’ pelliccili  del 
corpo  umano  fatto  da  Giacinto  Cestoni  spe- 
ziale di  Livorno.  Miglioramenti  e correzio- 
ni d’nlcuno  sperienze  del  Redi  fatte  daAn- 
tonio  VallUnieri  pubblicato  da  Girolamo 
Gasperi. 

11  2°  voi.  contiene:  1°  Le  osservazioni 
intorno  agli  animali  viventi  che  si  trovano 
negli  animali  viventi , 2°  le  esperienze 
intorno  a molto  cose  naturali. 

Nel  3°  voi.  sono  esperienze  intorno  al 
veleno  delle  vipere  e molte  scritture  fatte 
su  questo  tema.  Molti  scritti  intorno  a cose 
naturali.  Lettera  sull'invenzione  degli  oc- 
chiali. Molte  lettere  familiari.  Otto  sonetti 
di  Lorenzo  Bellini  al  Redi.  Un  sonetto  di 
Giov.  Cosimo  Villifranchi.  Alcune  etimo- 
logie italiane. 

11  4“  volume  contiene  il  Bacco  in  Tosca- 
na colle  annotazioni.  L’Arianna  inferma. 
Sonetti  e Poesie. 

Il  0°  e G voi.  contengono  lettere  fami- 
liari ed  un  altro  elogio  del  Redi  di  un  ano- 
nimo Prof,  di  Pisa. 

Nel  7°  sono  i Consulti  medici. 

Raccolta  delle  Poesie  di  Francesco 
Redi.  Londra  (ma  Livorno  G.  T.  Masi) 
1781,  in  18.°  con  ritratto  e frontisp. 
ine.  in  rame. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Vi  6 premessa  la  vita  dell’autore  scritta 
da  Salvino  Salvini. 

Poesie  toscane  di  Francesco  Redi 
Aretino.  Firenze,  Ciardetti,  mdcccxxii, 
in  8°,  con  ritratto.  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura  fatta  a Parigi.  Intonso. 

Sono  in  line  del  voi.  quattro  sonetti  di 
Anton  Maria  Salvini  al  Redi  ed  otto  sonetti 
di  Lorenzo  Bellini  al  medesimo. 

Bacco  inToscana.  Ditirambo  di  Fran- 
cesco Redi  accademico  delia  Crusca  con 
le  annotazioni.  Firenze,  sidclxxxv,  Pie- 
ro Martini,  in  4.°  Di  Crusca. 

Ligato  in  vitello  alla  francese. 

Il  Ditirambo  sta  ancora  fra  le  Rimo  bur- 
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losche  raccolto  dal  Fanfani,  a faccia  363. 

Sonetti  di  Francesco  Rodi  stanno  nella 
seconda  Parte  della  raccolta  dei  Sonetti  del 
bronzino  od  altri,  pubblicata  dal  Moreni.V. 
Allori  (Angelo). 

Donici  Sonetti  sono  stampati  dietro  Io 
poesio  del  Zappi,  nel  voi.  1°  faccia  186, 
ed  altri  dodici  nel  2°  voi.  faccia  291. 

REGNARD  (Jean  Francois) 
n.  Parigi  1647.  m.  1709  a Grillon  presso 
Donrdane. 

Theatre  Nouvelle  edition.  Londrcs, 
1784,  voi.  4,  in  12  ° 

Antica  ligatura  alla  francese  con  margine 
dorato. 

e Co  no  fut  que  vingt-trois  ans  aprés  la 
o mort  de  Molière,  que  la  bonne  Comedio 
e parut  renaitre  avec  tout  son  eelat  » (La 
Ilarpe  Lycée  etc.  quando  ragiona  di  Ke- 
gnard). 

REGNAL’LT  (XI.  V.) 

COI'RS  ÉLÉMENTAIRE  DE  ClllMIF,  i\  l’U- 
sage  des  facultós,  des  établissements 
d’enseignenient  sccondaire,  des  écoles 
normales  et  des  écoles  industrielles 
par  M.  XF:  Regnault.  Paris,  Crapelet 
s.  a.  voi.  4,  in  12.° 

Ligato  in  rustico. 

Questo  ò il  miglior  trattato  di  Chimica 
por  le  industrio  che  abbiamo  fino  ad  oggi. 

REGNIER  DESMÀRETS  (Francesco 
Serafino) 

scrisse-  talvolta  il  suo  nome  Desmarais.  n.  Pa- 
rigi 1632,  e fecesi  notar**  per  avere  a 15  anni 
tradotta  in  francese  la  Batracomiomachia,  per 
la  quale  ottenne  la  protezione  del  Duca  di  Cre- 
qui  che  sei  menò  a Roma  nel  1062,  ove  studiò 
1*  italiano. Poetò  in  lingua  italiana,  francese 
e spagnuola.  I biografi  francesi  narrano  che 
1*  Accademia  della  Crusca  credè  che  fosse  di 
Petrarca  una  canzone  del  Regnier  e che  quan- 
do seppe4  il  vero  lo  scrisse  fra  i suoi  socii  nel 
1667.  Fu  ascritto  all’  Accad.  francese  delia 
quale  fu  segretario.  K qui  errò  il  Quadrio  che 
lo  dice  segretario  dell'Accademia  della  Crusca. 

Lasca  traduzione  di  Anacreontc  in  versi 
italiani  è stampata  nell*  edizione  di  Ana- 
creonte  fatta  a Venezia,  Piacentini,  1736. 
V.  Anackeonte. 

REGOLAMENTO  del  10  maggio  1826 
da  osservarsi  da  tutti  i Ministri  Segre- 
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tarli  di  Stato  nel  prenderò  le  risolu- 
zioni Sovrane  sopra  gli  affari  dei  ri- 
spettivi Ministeri.  In  fine  del  Regola- 
mento si  aggiungono  per  solo  rischia- 
riuiento  del  medesimo  1°  il  Regolamen- 
to dei  4 giugno  1822  sul  Consiglio  di 
Stato  e dei  Ministri,  2“  il  Decreto  e Re- 
golamento dei  21  marzo  1825,  per 
l’ammissione  e pergliascensi  degli  Uf- 
fiziali  dei  Ministeri.  Napoli,  Stamp.  De 
Marco,  1848. 

V.  Miscellanea  di  opuscoli  storici  e po- 
litici. 

11  Regolamento  del  10  maggio  1826  fu 
tenuto  segreto  fra  i Ministri.  Nel  1848  il 
Ministro  di  Finanze  lo  fece  ristampare,  e 
non  se  ne  fece  più  mistero. 

REGOLAMENTI  PER  L’UNIVERSITÀ 
DI  NAPOLI. 

Regolamento  del  1812  por  la  Regia  Uni- 
versità degli  studi  (di  Zurlo). 

Regolamento  del  1819  (del  Principo  di 
Cardito)  per  il  servizio  interno  della  Regia 
Università. 

Regolamenti  per  gli  studi  per  Napoli  di 
Monsignor  Mazzetti. 

Tre  opuscoli  che  stanno  nella  Miscella- 
nea dileggi  ed  opuscoli  intorno  alla  Pnbb. 
Istruzione. 

REIIMANN  (Giuseppe  Saverio) 

Aphorismi  do  cognoscenda  et  miran- 
da Lue  venerea.  Ftiburgi  Brisgoviae, 
Satron,  1778,  in  8.° 

REID  (Tommaso) 

medico  inglese. 

Essai  sur  la  nature  et  le  traitement 
de  la  Phthisie  pulmonaireavec  un  sup- 
plémcnt  sur  F usage  et  les  effets  de 
1’  émétiquo  fréquemment  ré  péto  par 
Thomas  Reid.  il.  D.  F.  A.  S.  mis  en 
Franpais  par  MX1.  Dumas  et  Petit-Dars- 
son  docteurs-médicins  de  l’Universitó 
de  Montpellier.  On  a joint  k i’édition 
francaise  un  Discours  préliminaire  et 
des  notes.  Lyon,  Delaiuollière,  1792: 
un  grosso  voi.  in  8." 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 
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RELATION  des  vovages  entrepris  par 
ordres  de  Sa  Majesté  Britanniqne  et 
successivement  cxécutós  par  le  Com- 
modore Hykon,  le  Capitala  Carteret, 
le  Capitarne  Wali.is  et  le  Capitaine 
CooK.dans  les  Vaisseaux  le  Dauphiu  le 
Swallow  et  l’Endeavour:  traduite  de 
l’anglois.  Paris,  Saillant  e Ninon , 
m.doc.lxxiv,  voi.  8,  in  8.° 

Ligati  alla  francese. 

RELAZIONE  esatta  dell’Impero  Ot- 
tomano e di  tutto  ciò  che  riguarda  la 
Religione,  la  milizia,  il  governo  e lo 
stato  presente  di  questa  Nazione.  Fi- 
renze, Allegrini  Pisone  e C.,  mdcclxx, 
tomi  2,  in  8.“  Intonso. 

Ligati  in  un  sol  volume  in  cartone. 

RELAZIONE  presentata  dal  Consiglio 
di  Stato  convocato  in  Sicilia  con  de- 
creto dittatoriale  de’18  ottobre  1860. 
di  facciate  27,  in  4.” 

Documento  importantissimo  per  la  Sto 
ria  di  quest’ultima  rivoluziono  d’ Italia  : 
perché  dimostra  qual’era  la  opinione  degli 
uomini  savi  di  tutta  1’  Italia  sul  modo  di 
riunire  le  vario  Province  della  Penisola.  1 
Piemontesi  però  intendevano  di  annetterle 
tutte  al  loro  piccolo  Stato  e sottoporle  im- 
mediatamente alle  loro  leggi  ed  ai  loro  si- 
stemi amministrativi.  Quello  che  i valen- 
tuomini della  Sicilia  scrissero  in  questa  Re- 
lazione era  il  desiderio  di  tutti  gl’italiani. 
K se  l’unione  fosse  stata  fatta  in  quei  mo- 
do o sotto  quelle  condizioni,  l'Italia  non 
soffrirebbe  ora  quelle  dure  tribolazioni  che 
fanno  dimenticare  sino  i vantaggi  della 
libertà  politica  o la  sua  trasformazione  in 
una  grande  Potenza  che  era  il  desiderio  di 
tanti  secoli  dei  suoi  uomini  più  grandi. 

RELAZIONE  STORICA  delle  opera- 
zioni del  3°  Reggimento  svizzero  nella 
presa  della  Citta  di  Messina.  Tradu- 
zione dal  francese.  Palermo,  Gius.  M. 
Mira,  1849,  in  8°  piccolo. 

Sta  fra  la  Miscellanea  di  Opuscoli  storici 
c politici. 

REMARQUES  sur  l’cnseiguement  si- 


multanée  de  la  prononciation  de  l’ or- 
thographie  et  de  la  lecture  des  mots 
francate  par  M.P.***  Paris,  181 1 in  8.° 

I.igato  in  pergamena. 

RE  MILITARI  (De)  V.  Veteres  de  Re 
Militari  Scriptores. 

RENDU  (Vittorio). 

Ispettor  generale  dell’Agricoltura  in  Francia. 

Principes  d’  Agricolture  A l’ usage 
des  Ètablissemcnts  d’instraction  agri- 
cole , et  des  eultivateurs  par  Victor 
Rendu.  Paris,  Ch.  Lahure,  1853,  iu 
12°.  con  figure. 

RENATO  FANNIO 

Di  lui  scrivo  il  Yossio  (cap.  4 de  poetis  lali- 
nis  ).  « Sub  Costantino  claruit  Rhcmniu» 
il  Fannia»  grummaticus  et  poeta, Arnobii  disel- 
li ptihis,  ut  ait  Hieronjmus,  qui  alita  Favino*, 
ic  et  cum  Fannio  Palaeiuone,  de  quo  iu  Clau- 
u dianis  diclino  temporibus  , confunditur  a 
u nonnullis.  Fannius  iste  degan»  carnien  de 
ci  Medicinalibus  uiisit  ad  Laclantium  Firmia- 
« num.  Ejusdem  videtur  liber  caratine  boxa- 
ci metro  exaraLus  de  ponderibus  et  ntensiiris. 
et  Perperam  Prisciano  attribuì  solet  it. 

Versi  latini  di  Q.  Iiunnio  Fannio  Pale- 
mono  sopra  i posi  n le  misuro  dei  Romani 
e in  parte  dei  greci. 

Stanno  in  line  della  dissertazione  di  L. 
Angeloni  sopra  Guido  d’ Arezzo.  V.  Angb- 
loni,  il  quale,  come  si  vede.  Ita  confuso 
anche  egli  Rennio  Fannio  con  Fannio  Pa- 
lemono. 

Questi  medesimi  versi  stanno  sotto  il 
nome  di  Prisciano  e dopo  la  Periegcsi  nella 
colleziono  di  Lomaire  nel  quarto  volume 
Poetarwn  minorimi;  appunto  perché  si  di- 
sputa tra  gli  eruditi,  come  dice  il  Vossio, 
se  sono  opera  di  Rennio  o di  Prisciano. 

L’  Angeloni  ha  aggiunto  a questo  car- 
me 32  versi  che  ha  trovati  in  unCod.  MSS. 
della  biblioteca  di  Parigi,  che  non  erano 
pubblicati  prima,  né  furono  noti  a Lcmaire 
che  ristampò  questi  versi  molti  anni  dopo 
che  l’Angeloni  avea  scoverta  quella  giunta 
noi  MSS.  parigino. 

[1  carme  di  Q.  Rennio  Fannio  é stam- 
pato ancora  nel  i°  voi.  delle  opere  di  Coni. 
Celso  e Santonico  nell’  edizione  Cominia- 
na.  Ma  vi  è in  molti  luoghi  diversità  di 
lezione  dalle  stampe  qui  sopra  descritte. 
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RENOUARD  (Ant.  Agostino). 

Annales  de  l’ Imprimerie  des  Aide 
ou  llistoire  des  trois  Manuce,  et  de  ; 
leurs  ÉditionsiPar  Ant.  Aug.ReDouard. 
A Paris,  Crapclet,  an  XII-.1803,  voi.  2, 
in  8°,  con  un  voi.  di  supplemento  stam- 
pato anch’esso  dal  Crapelet,  m dcc  sii. 
Con  ritratti  degli  Aldi  e copie  delle 
ancore  da  essi  usate  per  insegna. 

Libati  in  un  sol  volume:  mezza  ligaturn  in 
vitello  di  Gloss.  Intonso. 

Pazientissimo  e diligentissimo  lavoro 
che  mostra  lo  grandi  cognizioni  bibliografi- 
che e l’erudizione  del  Kenouard. 

La  vita  di  Albo  giovine  scritta  dal  Ke- 
nouard trad.  in  italiano  si  ò premessa  da- 
Kosini  alla  vita  di  Cosimo  1°  per  Aldo  Ma- 
nuzio. V.  Mani'tio  (Aldo)  il  giovine. 

Raccolta  belle  lettere  di  Paolo  Manu- 
zio fatta  da  Giulio  Jfenouard.  V.  Maxutio 
(Paolo). 

RENZI  (Salvatore  De) 

medico  napolitano  che  dalla  prima  gioventù  ha 
scritto  molti  libri,  n.  nei  primi  anni  di  questo 
secolo,  m.  circa  il  1868. 

Sulla  indole  murale  dei  cicchi.  Os- 
servazioni del  D.r  Salvatore  de  Renzi. 
Seguite  da  alcune  jioesic  del  cieco  nato 
Paolo  Sgobba,  e da  un  sunto  storico, 
del  Reale  Ospiziodei  ciechi de’SS.  Giu- 
seppe e Lucia.  Napoli,  Tipi  Osservat. 
medico,  1827,  di  facciate  CO. 

Memoria  sulle  acque  termo-mine- 
rele  Balncolarie.  Napoli,  Filiatre  Se- 
bezio,  1831,  in  8.° 

Sta  nel  voi.  2°  della  Miscellanea  di  sto- 
ria naturale.  È uri  lavoro  fatto  per  cura  di 
una  commissione  di  medici  scritto  dal  solo 
De  Renzi  tranne  l’art.  IV,  che  è opera  del 
Chimico  Filippo  Cassola. 

Topoorafia  e statistica  medica  della 
città  di  Napoli.  Filiatre Sebezio,  1832, 
in  8.°  Dedicata  ad  Ant.  Sancio  Inten- 
dente di  Napoli. 

RE  PETTI  (Emanuele). 

Sopra  l’Alpe  Apuana  ed  i marmi  di 
Carrara  cenni  di  Emanuele  Repetli 
con  la  mappa  rii  questo  Territorio.  Ba- 
dia Fiesolana,  1820  in  8.® 

Ligato  in  rustico.  Intonso, 


REPPOXE  (Masillo) 

anagramma  di  Pompeo  Sarnelli,  V. 
Sarnelli. 

REPUBBLICA  napolitana  del  1799. 

Registriamo  cou  questo  nome  una 
importante  collezione  di  leggi  e docu- 
menti autentici  c titoli  relativi  a quel 
governo  fra  iquali  ve  ne  ha  alcuni  MSS. 
autografi  non  mai  pubblicati,  la  quale 
descriveremo  alla  fine  di  questo  cata- 
logo. 

REQUFA’O  y VIVES  (Vincenzo) 

gesuita  spagnuolo.  n.Calatraho  nel  1747.  Ven- 
ne in  Italia  dopo  la  cacciata  dei  gesuiti  dalla 
Spagna:  avuto  poi  il  permesso,  rimpatriò  e fu 
socio  deU’Accad.  Reale  di  Aragona.  Rimessi  i 
gesuiti  in  Sicilia,  ritornò  in  Italia  per  far  parte 
delle  case  siciliane , ma  fu  raggiunto  dalla 
morte  a Tivoli.  Uomo  di  grandissimo  ingegno 
come  si  vede  dai  suoi  libri. 

Saggi  sul  ristabilimento  dell’  antica 
Arte  dei  Greci  e Romani  scrittori  del 
sig.  Abate  Don  Vincenzo  Requeno.  Se- 
conda edizione  corretta  ed  accresciuta 
notabilmente  dall’autore.  Parma,  dalla 
Stamperia  Reale,  m ncc  lxxxvii,  voi.  2, 
in  8.°  Carta  reale  forte. 

I.igato  alla  francese  con  mollo  margine  e 
testimoni 

Il  Mulini,  che  a sue  spese  ristampò  que- 
sto importante  libro,  dedicollo  all’ A zara. 

RE  RUSTICA  (De). 

I.idri  de  re  rustica.  M.  Catonis  lib. 
I.  M.  Terentii  Varronis  lib.  III.  L.  Ju- 
nii  Moderati  Columellae  lib.  XII.  Eiu- 
sdein  de  arboribus  liber  separatus  ab 
aliis.  Palladii  lib.  XIIII.  De  duobusdio- 
rum  generibus  sitnulque  de  Umbria  et 
horis,quac  apud  Palladium.  Index  om- 
nium fere  rerum,  quae  in  his  libris 
seitu  tlignae  leguntur.  Index  graeca- 
rum  dictionum.  Enarrationes  prisca- 
rum  vocuin  per  ordinem  literaruin  di- 
gestae,  M.n. xxxiii,  in  8°  coll’ancora  di 
Aldo  nel  frontispizio.  All’  ultima  fac- 
ciata in  maiuscolette:  Veneti is  iu  ac- 
dibus  llaeredum  Aldi  et  Andreas  so- 
ceri  mense  decembri  m.d.xxxiii. 
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Carle  39. > numerale  ed  una  bianca  a ter- 
go ( Iella  quale  i impressa  !'  ancora,  fi  prece- 
duta da  ò ì carie  non  numerale  quattro  delle 
quali  contengono  il  frontispizio  e la  prefa- 
zione di  Aldo.  E poi  sieguc  un  altro  fronti 
Sfizio. 

Noto  elio  Ifenouard  cita  questa  edizione 
corno  in  4°  mentre  o in  8.° 

Questo  esemplare  che  appartenne  alla 
Ilibliot.  di  Monaco  6 in  ottimo  stato,  tran- 
ne il  frontispizio  o le  prime  5 carte  che  so- 
no un  poco  macchiate  o una  piccola  tarla 
ha  un  poco  perforato  nel  margine  le  prime 
tre  carto. 

Sckiptores  Rei  Rusticae  veteres  la- 
tini fato,  Varrò,  Columella,  Palladius 
quibus  mine  accedit  Vegetius  de  Mulo- 
Medicina  et  Gargilii  Martialis  fragmen- 
tmn  cum  editionibus  prope  omnibus 
et  MSS.  pluribus  collati  adiectae  notae 
virorum  clariss.  integrile  tum  editae, 
tum  ineditae  et  Lexicon  rei  rusticae: 
curante  Io.  Mattina  Gesnero.  Lipsiae, 
Fritsh,  ndccxxxv,  voi.  2,  in  4.° 

Mezza  limatura  in  vitello  eseguita  a Parigi. 
Intonso.  Hello  esemplare. 

Il  Fabricio  ragionando  di  questa  edizio- 
ne fatta  da  Gesncr  dice  : tt  Tcxtus  cum 
tt  MSS.  pluribus  edd.  prope  omnibus  colla- 
b tns  est  adinctaoquo  notao  vir.doct. editae 
n atquc  ineditae,  deniquae  Lexicon  egro- 
b giumrei  rusticae  et  kitmitatis  rusticorum 
» seriptórum.  In  illis  notis  sunt  et  nondum 
c editae  ante  Schocllgcnii  et  Ponlcderae  atl 
a Gesnerum  missae  ah  ipso.  Deniquc  et 
a ipsius  Gesneri  qui  et  suis  notis  et  Lexico 
« ilio,  egregie  de  Rnsticis  meritus  est.  » 

RETALI  (Ferdinando) 

Trattato  di  aritmetica  teorico- pra- 
tica o il  vero  e completo  manuale  del 
mercatante  di  Ferdinando  Retali.  Li- 
vorno, Fabbreschi,  1853,  in  8°  gr. 

RKUMONT  (Alfredo) 

prussiano.n.  Aquiagrana:  addetto  alla  legazione 
prussiana  in  Toscana  che  fiorì  nella  prima 
metà  del  Secolo  scorso. 

Tavole  ckonolooiciieo  sincrone  del- 
la Storia  fiorentina  compilate  da  Al- 
fredo Reumont  d'Aquisgrana.  Firenze, 
Vieusseux,  1841,  in  4.“ 

Ligato  in  cartone.  Inteso. 


Questo  pazientissimo  lavoro  mette 
sotto  gli  occhi  cronologicamente  la  sto- 
ria politica,  la  letteraria,  la  storia  ar- 
tistica e gli  avvenimenti  contempora- 
nei. Si  consulta  sempre  con  utilità  e 
risparmia  grande  fatica  per  indagare 
gli  avvenimenti  sincroni. 

RIIAZES.  V.  Razi. 

RICCARDO  DA  San  VITTORIO 

scozzese  del  Secolo  XII  che  si  recò  a studiar 
teologia  a Parigi  ove  fecesi  canonico  regolare 
nell’Abbazia  di  S.  Vittore.  Ebbe  gran  fama  di 
sapere  e di  virtù  , ed  i suoi  libri  pubblicati  la 
prima  volta  nel  1506  sono  stati  spesso  ristam- 
pati malgrado  che  sieno  sforniti  di  critica  e 
di  senno,  m.  1173. 

Trattato  dei  quattro  gradi  della  ca- 
riti di  Riccardo  da  S.  Vittore.  Volga- 
rizzamento antico  toscano.  Firenze , 
Maglieri  1829,  in  8.” 

Ligato  in  rustico. 

Libro  pubblicato  dal  Canonico  Moreni 
cho  attribuisce  il  volgarizzamento  a Feo 
Beicari. 

RICCI  (Angiol  Maria) 

Fiorentino,  dotto  ellenista  o purgato  scrittore 
Italiano,  che  tìorì  nella  prima  metà  del  Secolo 
scorso. 

La  Guerra  de’ Ranocchi  e dei  Topi 
tradotta  in  rime  anacreontiche  da  An- 
giol Maria  Ricci  professore  di  lettere 
greche  nello  studio  fiorentino  con  al- 
tri ameni  volgarizzamenti,  e un'  Ap- 
pendice di  piacevoli  poesie.  In  Firen- 
ze, Albizzini  , mdccxli  , in  12.°  Di 
Crusca. 

Ligato  in  pergamena. 

Contiene  questo  volumetto  una  parafrasi 
della  Batracomiomachia,  la  traduzione  dcl- 
l’ Icaromenippo  di  Luciano,  della  Guerra 
grammaticale  di  Andrea  Salernitano  o del- 
l’elogio dolla  Pazzia  di  Erasmo  od  altro  pia- 
cevoli poesie  per  uso  di  fanciulli. 

RICCI  (Cav.  Angelo  Maria) 

diverso  dal  precedente,  n.  in  Mopolino  presso 
Aquila  21  settembre  1770:  poela  e letterato  ohe 
fiorì  nella  prima  metà  di  questo  secolo.  Era 
Patrizio  Aquilano  e Reatino.  Accademico  del- 
la Crusca  di  S.  Luca,  della  Società  Borbonica. 
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La  villa  di  Camaldoli  al  Vomero 
1827  in  16. 0 

Libato  in  raarroechino  a Parigi  coi  margini 
dorati. 

Questo  polimetro  è pregevolissimo  tanto 
perla  verità  dei  molti  quadri  di  paese  che  di- 
pingo al  vivo,  quanto  per  la  descrizione 
d’innumerevoli  piante  di  quel  giardino  bo- 
tanico fatta  con  molta  leggiadria. 

È congiunta  a questo  libretto  una  poesia 
latina  di  Giacomo  Farina  sulla  stessa  villa. 

Traduzione  italiana  delle  seguenti  favo- 
le del  Russo  Krilofl: 

t e 14  del  libro  1.  1 e 3 del  libro  5. 

1 e 1 1 del  libro  3.  V.  Kriloif. 

1 del  libro  4 

Pel  felicissimo  avvenimento  della 
nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma  Arcadia 


agli  Ordinari  del  Regno  contenente  una 
analisi  del  Sistema  rappresentativo. 
Napoli,  da  Torchi  del  Giorn.  costituzio- 
nale, 1820  di  facciate  32,  in  8.° 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  storici  e 
politici. 

Lavoro  di  grande  importanza  per  la 
dottrina  e la  chiarezza  con  la  quale  spiega 
che  cosa  sia  oggi  la  libertà  politica  c la 
civile  ed  in  che  differisce  oggi  lo  stato  del 
cittadino  da  quello  delle  antiche  repub- 
bliche. 

Rapporto  di  S.  E.  il  Segretario  di 
Stato  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  per 
lo  sistema  di  elezione  do’  Magistrati 
letto  al  Parlamento  Nazionale  nell’adu- 
nanza del  di  Ottobre  1820  di  fac- 


fle’  Classici  italiani  di  Angelo  Maria 
Ricci  fra  gli  Arcadi  Filidemo  Liciense. 
Napoli, A. Trani,181 1 di  facce  3 1 , in  4.° 

Il  Simulacro  di  Augusto  nel  Tempio 
della  Immortalità  Cantata  del  Cav. 
Angel  Maria  Ricci  per  festeggiare  l’ar- 
rivo in  Napoli  di  S.  M.  Ces.Ap.  Fran- 
cesco li  Imperatore  d’Austria  e d’  Ale- 
ni agna . Napoli , A . Trani , mdcccx  vi , in  fo  1 . 

bellissima  edizione.  Esemplare  macchia- 
to di  acqua. Intonso. 

Per  la  professione  religiosa  della 
ornatissima  donzella  Errichetla  Win- 
speare  e per  la  vestizione  delle  di  lei 
sorelle  Luisa  ed  Eleonora  nel  Moni- 
stero  delle  Salesiane  di  Napoli.  Odi  di 
A.  M.  R:  Napoli,  Stamp.  del  Monitore. 
1812  di  facce  7,  in  4.® 

RICCIARDI  ( Francesco  ) Conte  di 
Camaldoli 

n.  Foggia  12  giugno  1758  educato  in  Napoli 
nel  Seminario  Urbano  sotto  il  Martorelli  studiò 
con  grande  .ardore  le  lettere  greche  e latine  e 
poi  la  giurisprudenza.  Fu  avvocato  di  molto 
grido:  e poi  ministro  di  Stato  sotto  i Re  Fran- 
cesi e da  essi  creato  Conte  di  Camaldoli.  La 
sua  sapiente  amministrazione  è ricordata  con 
ammirazione  dai  nostri  vecchi.  Fu  chiamato  di 
nuovo  al  Ministero  di  giustizia  quando  il  Re 
Ferdinando  I fu  obbligato  a dare  una  costitu- 
zione nel  1820.  m.  a 19  die.  1842  Presidente 
dell'  Accademia  delle  Scienze. 

Circolare  di  S.  E.  il  Segretario  di 
Stato  Ministro  degli  aliali  ecclesiastici 


ciato  12,  in  4.° 

V.  deità  Miscellanea. 

RapportosuIIo  slato  attuale  dell’am- 
ministrazione  de’  Dipartimenti  degli 
affari  Ecclesiastici  della  Poiiziagencrale 
e della  Giustizia  presentato  al  Parla- 
mento nazionale  nell’adunanza  del 
Novembre  1820. 

Scritti  e documenti  vari-i  di  Fran- 
cesco Ricciardi  Colile  di  Camaldoli 
preceduti  dalla  sua  vita  scritta  da  suo 
figlio  Giuseppe  e da  una  introduzione 
di  Leopoldo  Tarantini.  Napoli,  Nobile, 
1873,  in  piccolo  8." 

In  questo  volume  sono  ristampati  per 
cura  del  Conte  Giuseppe,  figlio  del  fautore, 
anche  i tro  lavori  sopra  notati  so  non  che 
quelli  sono  nei  termini  stessi  in  cui  furono 
dettati  dall’autore  mentre  in  questo  volume 
l’editore  ha  voluto  talvolta  mutare  alquanto 
la  (liziono. 

Questi  lavori  del  Conto  di  Camaldoli  sono 
pieni  di  sapienza  pratica  c di  molti  studi 
sullo  materie  clic  vi  tratta  , poiché  egli 
studiò  e meditò  in  tutta  la  sua  vita:  e sino 
nella  sua  vecchiezza  piò  inoltrata  il  Conte 
studiò  sempre  ed  era  istruito  di  tutto  quello 
che  si  pubblicava  di  nuovo. 

RICCIARDI  (Conte  Giuseppe) 

i Vivente. n. Napoli  19  luglio  1808. Fu  da  giovi- 
netto amante  di  libertà  ed  ebbe  parte  in  tutte  le 
cospirazioni  che  si  ordivano  in  Italia  permutar 
la  forma  del  Governo  : ma  avendo  un  indole 
i nobilissima,  molta  lealtà  e molto  coraggio  per- 
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sonalo  sdegnava  le  arti  del  cospiratore  e in 
luogo  di  cospirare  , apertamente  combatte  a. 
Quindi  fu  segno  a molte  persecuzioni  ; visse 
gran  parte  della  sua  vita  in  esilio,  Tu  per  un 
tratto  privato  della  sua  fortuna.  Ma  resistè 
imperturbabile  a tptti  i suoi  mali,  e quando' 
non  poteva  operare,  seri  tea.  Molti  libri  com- 
pose si  di  prose  come  di  versi  che  tutti  mira- 
vano al  suo  scopo  di  migliorare  l'umana  società 
e di  ottener  un  Governo  libero  in  Italia.  Fondò 
in  Napoli  nel  1832  e diresso  per  qualche  tempo 
un  giornale  sci  enti  lice  e letterario  col  titolo  di 
Progresso  nel  quale  sono  molti  suoi  articoli; 
e che  durò  molli  anni:  ma  per  ragion  della  sua 
assenza  fu  poi  diretto  da  altri. 

Nuovi  versi  di  Giuseppe  Ricciardi. 
Tours,  Roverot,  1837,  iu  16.° 

Gloria  e sventura  canti  repubblicani 
di  Giuseppe  Ricciardi.  Parigi,  Lacom- 
be,  1839,  iu  12.° 

Opere  ili  Giuseppe  Ricciardi.  Prose. 
Lavori  biografici  voi.  unico.  Napoli, 
Rondinoli!,  1861,  in  12.° 

Sono  biografie  di  viventi. 

Silvio  ossia  memorie  di  un  Galan- 
tuomo trascritte  da  Gius:  Ricciardi  in 
continuazione  dell’arte  di  esser  felice. 
Napoli,  .Morano,  1864;  in  12.4 

Opere  scelte  di  Giuseppe  Ricciardi. 
Napoli  , Stamp:  del  Vaglio  , 1867  a 
1871,  voi.  8,  in  8°  piccolo. 

Ligati  in  rustico.  Intonso. 

I.a  Repubblica  di  S.  Marino  e l’Ita- 
lia. Studio  storico-critico  di  G.  Ric- 
ciardi già  deputato  al  Parlamento  ita- 
liano. Napoli,  Tip.  di  S.  P.  a Majella 
1871,  in  8°  picc. 

RICCIARDI  (Irene) 

n.  14  novembre  1802  (lai  Conto  di  Carnaiuoli 
maritata  a Vincenzo  Capecelatro  fu  valorosa 
poetessa,  (lotta  di  musica  che  soavemente  can- 
tava. ni.  dopo  vita  non  felice  a 30  seUem.1870. 

Del  Crocifisso  marmoreo  di  Michelan- 
gelo Naccarino. 

Sta  nel  voi.  XIV  del  Progresso  a fac. 304. 

Castone  di  Chanley  poesia  di  Irene 
Capecelatro  Ricciardi.  Musica  del  Mae- 
stro Cav.  Capecelatro  da  rappresentarsi 
nel  Teatro  degli  Accademici  Immobili 
in  via  della  Pergola  1’  autunno  1854. 
Seconda  Edizione.  Firenze  , Galletti 
1854,  in  12." 
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RICCIO  (Camillo  Minieri) 

vivente. 

lìiuLiOTECA  Storico-Topografica  de- 
gli Abruzzi  composta  sulla  propria  col- 
lezione da  Camillo  Minieri  Riccio  Di- 
rettore della  Reale  biblioteca  Palatina 
di  Napoli.  Napoli,  Priggiobba,  1862/ 
in  8.» 

Ligaio  in  rustico.  Intonso.  Bello  esempi,  in 
carta  distinta. 

RICCIO  (Giuseppe  Gaetano) 

Cenno  Storico  di  un  uomo  neutro. 
S.  A.  nè  L.  di  facciate  1 2 in  foglio  e 
3 figure  iu  litografia. 

È la  descrizione  di  un  corpo  umano  clic 
aveva  la  vulva  ed  il  clitoride,  ma  non  l'utero 
nè  la  prostata,  od  aveva  duo  testicoli  uscifi 
appena  fuori  degli  anodi  inquinali.  Questo 
lavoro  non  ha  data;  ma  dallo  persone  che 
si  citano  si  rileva  che  è stato  osservato  i! 
caso  tra  il  1830  od  il  1836. 

RICETTARIO  farmaceutico  napoli- 
tano con  tariffa  di  medicinali  e colle- 
zione di  leggi  e regolamenti  relativi 
ai  farmacisti.  A cura  del  Collegio  di 
Farmacia  napolitano.  Napoli,  Tip.  della 
Minerva,  1832,  iu  4." 

RIC  li  GRAND  (Anteimo) 

n.  1779  Belley,  recossi  1790  a Parigi  a studiar 
cbirurgia.lnsegnò  fisiologia  con  molto  successo. 

I suoi  libri  sono  mollo  stimati  per  l'ordine  e la 
chiarezza  e sono  eccellenti  istituzioni.  Ebbe 
cattedra  a Parigi  e fu  chirurgo  molto  riputato, 
m.  1840. 

Nuovi  elementi  di  Fisiologia,  tradu- 
zione nuovissima  sulla  terza  edizione 
di  Parigi.  Napoli,  Saugiacomo,  1808, 
voi.  2,  in  8." 

Rigati  in  un  sol  volume  mezza  ligatura  in 
pelle  rossa.  ' 

Questa  traduzione  fu  annoiata  da  Pietro 
Ruggiero  clic  vi  ha  introdotte  alcune  sue 
teoricho  fisiologiche  molto  importanti. 

RICORDI 

Ricordi  di  cose  familiari  di  Mcliadus 
Iìaldiccione  de'  Casalberti  Pisano  dal  I33'.‘ 
al  1382  pubblicati  per  cura  del  Prof.  Fran- 
cesco ltonaini. 

Stanno  nel  voi.  VII  dell’  appendice  del 
l’Archivio  storico  italiano  n.  20. 
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RICORDI  di  una  famiglia  Senese  del  Se- 
colo XII. 

Sta  nell’  appendice  n.  20  dell’  Archivio 
storico  italiano. 

RIDOLFI  (Lucani?  ) 

Commento  al  l’etrarca  e lettera  sul  giorno 
in  cui  il  poeta  s'  innamorò  di  Laura.  V.  il 
Petrarca  dell’edizione  diLìone, Rovinio  1551. 

Un  centone  fatto  da  lui  scrivendo  un 
sonetto  con  11  versi  del  Petrarca  trovasi 
in  questa  medesima  edizione  del  Rovinio. 
11  quale  sonetto  osserva  il  Quadrio  che 
venne  censurato  dal  BarulTaldi  nella  sua 
ftugion  Poetica  perchè  ha  alquanto  travisato 
qualche  verso  del  Petrarca  per  adattarlo  al 
suo  bisogno:  il  che  dicesi  esser  contro  la 
buona  regola  del  centone. 

Due  lettere  del  Ridolfi  a llened:  Varchi 
scritto  da  Lione  nel  1542  e 1517.  Stanno 
nel  voi.  VI  delle  Prose  fiorentine  parte  2, 
faccia  82. 

RIGAULT  (Nicola) 

Ftisus  parasiticum  sive  L.  Biberii 
Cureulioni  parasiti,  mortualia.  Ad 
ritum  prisci  funeris.  Auctore  Nicolao 
Rigai t io.  Lugd.  Batavor,  apud  liackios, 
1072,  in  12.° 

Di  24  facciate  in  18.°  ligaio  col  Kirckmann. 

Arguta  satira  scritta  da  Rigaull  a 19  unni 
che  diede  origine  alla  sua  fortuna. 


eccellenti  poeti  nella  lingva  thoscana. 
Libro  secondo.  In  Yeuetia  appresso 
Gabriel  Giolito  di  Ferrarli  mdxlvii, 
in  8.° 

. Rigati  in  un  voi.  in  pergamena. Buono  esempi, 
il  cui  secondo  libro  lia  in  alcuni  fogli  un  pic- 
colo buco  di  una  tarla. 

Questa  Collezione  fu  negli  anni  seguenti 
seguitata  da  altri  o fu  portata  sino  a novo 
libri,  parecchi  dei  quali  furono  più  volto 
ristampati. 

10  non  posseggo  altro  so  non  questi  due 
volumi  che  sono  i primi  pubblicati  e fanno 
corpo  da  se. 

11  primo  libro  a cui  è premessa  la  lettera 
dedicatoria  di  Ludov.  Domenico  a Don 
Diego  llurtado  de  Memiozza  con  data  di 
Venezia  8 nov.  1541,  è la  seconda  edizione 
clic  è alquanto  diversa  dalla  prima  cho  fu 
del  1515.  Il  secondo  volume  è della  prima 
edizione.  Chi  desidera  minute  notizie  di 
questa  Raccolta  vegga  la  lunga  nota  di  Ap. 
Zeno  al  Fontanini.  Cap.  3,  Classo  V. 

Questa  c le  altre  raccolte  pubblicato  in 
quel  Secolo  in  cui  la  poesia  lirica  fu  tanto 
in  onoro  e tanto  generalmente  coltivata,  ci 
danno  notizie  di  molti  letterati  i cui  nomi 
rimarrebbero  ignoti  se  quelle  raccolto  non 
ci  avessero  tramandato  le  loro  rime  fra  le 
quali  ve  ne  ha  alcune  di  singolar  merito. 

1 poeti  i cui  lavori  contengonsi  in  questi 
due  libri  sono  i seguenti  oltre  gli  anonimi. 


RIMARIO  ossia  raccolta  di  Rime, 
sdrucciole.  Milano,  nella  Regia  Bucai 
corte,  1753,  in  8. 
in  8.» 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

Filippo  Àrgelati  lo  dedica  al  Me.’e01ivnzzi. 

RIME  AMT1CHEV. Conti  (Giusto  de’) 
V.  8nche  Raccolta  di  rime  antiche 

RIME  burlesche  di  eccellenti  autori 
raccolte  ordinate  e postillate  da  Pietro 
Fanfani.  Firenze,  Le  Monnier,  1856, 
in  12  0 

Ligato  in  rustico. 

RIME  DIVERSE  di  molti  ecccllcntiss. 
avttori  nvovamentc  raccolte.  Libro 
primo  con  nvova  additione  ristampato. 
In  Veneti»  appresso  Gabriel  Giolito  di 
Ferrarti  ndxlvi,  in  8.” 

RIME  di  diversi  nobili  hvomini  et 
Voi.  II. 


A 

Alamanni  Luigi 
Amanio  Nicolò 
Angui  11  ara  (Oiov.  An- 
drea  dell*) 

Aretino  Pietro 
Aretino  Unico 
Ariosto  Lodovico 
Arsiccio  Intronato(cio& 
Ant.  Vignali) 
Astratto 
Avogaro  Giulio 
B 

Bafla  Francesco 
Barbati  da  Foligno 
Bariguano  Pietro 
Bealiano  Agostino 
Belmosto  Giorgio 
Bembo  Pietro 
Benalto  Iacopo 
Bentivoglio  Èrcole 
Benvoglienti  Fabio 
Besalio  Camillo 
Bollissi  Giuseppe 
Bevilacqua  Astemio 
Bolognesi  Iac.  Salvi 


Broccardi  Antonio 
Bruto  Giov.  Michele 
C 

Camillo  Giulio 
Camposani  Alessandro 
Canale  (Cristoforo  da) 
Canale  Paolo 
Capello  Bernardo 
Capilupi  Lelio 
Capodilista  Francesco 
Caro  Annibale 
Casa  Mona.  Giovanni 
Castellano  Tommaso 
Castello  (Cornelio  da) 
Castiglione  Baldass. 
Caula  Camillo 
Cavalli  Mario 
Cencio  Giacomo 
Chiocca  Pierantonio 
Coccio  Francesco 
Collalto  Collaltino 
Conegrano  Andrea 
Coppetta  Francesco 
Costanzo  Scipio 
Cotta  Giovanni 
Crivelli  Paolo 
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Daniello  Bernardino  Navagaro  Andrea 
Dolce  Lodovico  O 

Domenichi  Lodovico  Orsilago  Pietro 
Doni  Ant.  Fran:  P 

Pressino  Oio.  Oiorgio  Parabosco  Girolamo 


F 


Pellegrino  G.  B. 

Pero  (Oiov.  Giac.  dal) 
Pescara  (Marchesa  di) 
Petreo  Giov. 
Piccolomini  Aless. 
Piccolomini , Bartol. 
Cario 


Fabri  Giov.  Frane. 

Fedele  Fedele 
Ferrare  Giov.  Paolo 
Ferrino  Bartolomeo 
Figliucci  Felice 
Fiorentino  Remigio 
Forti  guerra  Lodovico  Porrini  Gandolfo 

G Q 

Gabrieli  Trifone  Quirino  Vincenzo 

Gambara  Veronica  R 

Gandolfo  (Cav**)  Raimondi  Luigi 

Gesualdo  Giov:  Andr.  Rinieri  Ant.  Frane. 
Giovio  Alessandro  Rossi  (Mons  di) 

Giovio  (Conimi)  Ruccellai  Cosmo 

Giustiniano  Giov.  S 

Gnocco  Lancillotto  Sannazzaro  Iacopo 
Gottifredo  Bartolomeo  Sansovino  Francesco 
Griinaldi  Emmanuele  Spira  Fortunio 


Gualtieri 
Guglia 

Guidiccioni  Giov. 

Il 

Ilarmodio  (Cav.) 

L 

Lottini  Giov.  Frane. 
M 

Marmitta  Iacopo 
Martelli  Ugolino 
Martelli  Vincenzo 


Stampa  Baldassarre 
Susio  Giov.  Batt. 

T 

Tasso  Bernardo 
Thiepoli 
Thosco  Annibaie 
Tolomei  Claudio 
Tornitane  Bernardino 
Torelli  Giov.  Frane. 
Torre  (Batt.  della) 

V 


Medici  (Card.Ipp.de')  Varchi  Benedetto 
Medici  (Lorenzo  de’)  Vasto  (Marchesa  del) 


Mentovati  Girolamo 
Mezzabarba  Antonio 
Molza  Francesco 
Mozzarella  Giov. 
Mutio  Girolamo 


Vergerlo  Aurelio 
Volpe  Giov.  Andrea 
Volpe  Girolamo 
7 

Zanearuolo  Carlo 


RIME  1ST0R1CHE  di  un  anonimo  geno- 
vese vissuto  nei  Sec.  XIII  e XIV,  pubblicate 
da  Fr.  Bonaini. 

Stanno  neU’Appendice  XIII  dell’Archivio 
storico  ital.  voi.  IV. 

Sono  parte  in  latino  e parte  nel  dialetto 
gen  oveso  della  riviera  di  Ponente. 


fu  il  carattere  del  secolo  seguente,  si  era 
introdotto  in  Italia  verso  la  fine  del  prece- 
dente. L’edizione  è poco  corrette. 

RIME  SCELTE  di  vari  poeti  moder- 
ni. Volume  unico.  Parigi , Crapelet, 
1841,  in  16.° 

Mezza  limatura  in  pelle  e tela.  Intonso. 
Raccolta  fatta  da  A.  Ronna  cho  fa  parto 
della  Biblioteca  poetica  italiana  continuata 
da  quella  del  Buttura. 

RINGHIER1  (Innocentio) 

Cento  givochi  liberali  et  d’ingegno. 
Novellamente  da  M.  Innocentio  Ringhie- 
ri  ritrovati  et  in  dieci  Libri  descritti. 
Bologna,  Anseimo  Giaccarelli,  m.d.li, 
in  4.°  Dedicato  alla  Regina  di  Francia 
Caterina de’Medici.  Infine.  In  Bologna 
alle  spese  dell’avthore,  impressa  per 
Anseimo  Giaccarelli  alti  xxv  d’agosto 

M.D.L.I. 

Nella  sua  originale  ligat.  in  Pergamena. 
Buonissimo  esemplare  ma' il  frontispizio 
e due  carte  seguenti  sono  macchiate. 

Questo  libro  è citato  dal  Fontanini  nella 
Biblioteca  dell’eloquenza  italiana. 

RINUCCINI  (Ottavio) 

fiorentino:  tenuto  come  il  ristoratore  del  Dram- 
ma lirico  in  Italia.  Segui  Maria  de’  Medici:  ed 
Enrico  IV  molto  l’onorò  e fecelo  suo  gentiluomo 
di  camera.  Ma  egli  annoiatosi  della  vita  di 
cortigiano  ritornò  a Firenze  per  darsi  ai  suoi 
studi  e vi  m.  nel  1627. 

La  Dafne  d’Ottavio  Rinuccini  rappresen- 
tata alla  Serenissima  Gran  Duchessa  di 
Toscana  dal  sig.  Iacopo  Corsi. 

Questa  cantata  sta  nel  voi.  8®  del  Teatro 
italiano  antico. 

Duesue  anacreontiche  estratto  da  un  Cod. 
Mugliabcchiano  furono  pubblicato  dal  Co- 
razzini  nella  sua  Miscellanea  di  cose  ine- 
dite o rare. 


RIPA  (Cesare) 


RIME  PIACEVOLI  di  Cesare  Caporali 
del  Mauro  e d’altri  autori.  Cresciuto  in 
q.®  6.  impress.  di  molto  rime  ec.  Vene- 
zia, Buonfadino,  mdxcii.  in  12.° 

È ligato  collo  rimo  del  Guarino  in  un  piccolo 
volume  in  vitello  con  margine  dorato. 

Le  poesie  raccolte  in  questo  volumetto 
mostrano  cho  già  il  cattivo  gusto,  che  poi 


perugino  che  fiori  alla  fine  del  Sec.  SVI. 

Iconologia  del  Cav.  Cesare  Ripa 
ultima  impressione.  S.  A.  nò  L.  in  4 ° 
con  fig.  ine.  in.  legno. 

Mezza  ligat:  mediocre  esempi. 

La  prima  edizione  di  questo  libro  come 
rilevo  da  Tiraboschi  o da  Ap.  Zeno  fu  pub- 
blicata in  Roma  noi  1593.  Monsignor  Fon- 
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lanini  seguendo  l'Eritreo,  dice  che  questo 
libro  ò quasi  tutto  opera  di  Giov.  Zaratino 
Castellini.  Ma  chi  osscrvacheil  Ripa  scrisse 
sopra  di  ogrii  figura  il  nome  dell’inventore, 
può  facilmente  giudicare  quanto  sicno  le 
invenzioni  del  Castellini  o quante  quelle  di 
altri.  Il  Ripa  che  concepì  il  lavoro,  che  ne 
esegui  la  massima  parte,  accolse  le  inven- 
zioni di  tutti  i suoi  amici  e le  pubblicò 
coi  loro  nomi,  senza  appropriarsi  i lavori 
altrui. 

R1TIS  (Vincenzo  de) 

Abruzzese,  m.  vecchissimo  in  Napoli,  ove 
passò  la  sua  vita,  verso  il  1862. 

Vocabolario  napolitano  Lessigrafico 
e Storico:  Opera  di  Vincenzio  de  Hitis. 
Napoli,  Stamperia  Reale,  1815  e 1851 , 
in  fol. 

Sciolto. 

Si  è pubblicato  sino  alla  parola  magnare. 

L'Imperio  d’Amore  Stanze  dette  nella 
solenne  adunanza  tenuta  dai  Sodi  Pon- 
taniani  in  occasione  della  ricuperata 
salute  di  S.M.  Napoli,  il  di  xx  dicembre, 
ciò  ucce  xviii,  di  G carte  in  4.° 

Nel  guarire  di  quella  sua  infermità  il  vec- 
chio Re  foco  recidere  il  suo  codino  che  era 
allora  il  simbolo  della  fazione  che  si  diceva 
avversa  ad  ogni  nuovo  sistema.  Quindi 
in  queste  ottave  l'aut.  si  rivolge  al  fast  ro- 
ndilo Piazzi  per  invitarlo  ad  osservare  se 
quella  coda  fosse  volata  nel  Cielo  accanto 
alla  chioma  di  Dercnice 
c La  ve’  il  Leon  Nemco,  1’  Emonie  Navi 
E la  pietosa  ISercnicia  stella 
Di’,  scopritor  di  Cerere,  dameggia 
Astro  nel  Ciel  che  nuovo  nome  or  cliieggia? 

R1TT  (Giorgio) 

Prodlémes  d'Algébrc  et  excrcises  de 
calcili  ulgèbrique,  avec  Ics  Solutions. 
Douxiòme  ódition.  Paris  . Ruchette  , 
1842,  in  8.°  Intonso. 

RIVERSINO  (Regole  tascabili  del)  di 
(i.  1!.  U.  A.  Napoli,  Marotta  e Vansptm- 
doch,  1830,  in  18.“  V.  Acadl.mii:  des 
jeux . 

RIVISTA  delle  memorie  dell’  Egitto 
per  conoscere  il  merito  in  quistione 


fra  il  sig.  Prof.  Ipp.  Rosolimi,  l’Anto- 
logia, il  giornale  di  Modena  cc.  di  L. 
M.  P.  di  C?  Massa;  l’rediani  , 1835, 
in  8.° 

fi  una  confutazione  dello  opinioni  del 
Koscllini  poggiata  tutta  sulla  (fibbia  le  cui 
dato  sarebbero  dissestate  da  quelle  del  Prof. 
Pisano.  V.  sopra,  l’art.  Eoitto. 

RIVISTA  nazionale  di  dritto  ammi- 
nistrativo di  Economia  politica  e di 
Statistica  Diretta  da  Alessandro  Gioca. 
Torino,  Negri  18G2  e 18G3  , voi.  2 , 
in  8.“ 

Giornale  che  durò  solo  un  anno. 

Nel  secondo  volume  è scritto  : Diretto 
dal  cav.  avv.  Vincenzo  Rossi. 

RIZZI  (Filippo) 

n.  nel  Cilento  : fu  accademico  georgofilo  , del- 
l’accademia fiorentina,  della  società  d’incorag- 
giamento di  Napoli , della  società  Colombaria 
ec.  ec.  fiori  tra  gli  ultimi  anni  del  sec.  6conto 
e i primi  del  presente. 

Memoria  sul  tempo  della  potatura 
delle  viti.  Napoli,  Campi,  1802,  in8.° 

Sta  nel  V voi.  dolla  Miscellanea  di  scien- 
ze naturali. 

RIZZI  Z ANNONI.  V.  Zan.moni. 

ROBBIA  (Coltivazione  della)  V.  Fa- 
raud  e Girardi?». 

ROBBIA  (Luca  della) 

questi  fu  nipote  di  fratello  del  famoso  artista 
Luca  della  Robbia. 

Narrazione  del  caso  di  Pietro  Paolo  Bo- 
scoli  e di  Agostino  Capponi,  scritta  ila  Luca 
della  Robbia  l’anno  uuxm.  Di  Crusca. 

Sta  questa  bellissima  o pietosa  narrazione 
nel  primo  voi.  dell’Archivio  storico  italiano. 

Vita  di  Bartolommoo  di  Niccolò  di  l’aldo 
Valori  Rusticholli  (ossia  Ifiirtolommco  Va- 
lori il  vecchio)  scritta  in  lingua  latina  da 
Luca  di  Simonc  della  Robbia  e fatta  vol- 
gare da  Messer  Piero  della  Stufa  con  pre- 
fazione c note  di  P.  Bignzzi. 

Sta  nel  quarto  volume  dell’Archivio  sto- 
rico italiano.  Vi  ò una  giunta  di  documenti 
annotati  da  G.  Canestrini. 

ROBERJOT  (Claudio) 

u. Macon  1753:  era  curato  del  suo  paese  quando 
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scoppiò  la  rivoluzione  in  Francia.  Allora  prese 
moglie  e fu  deputato  alla  Convenzione.  Fu  rap- 
presentante del  popolo  nell’esercito  di  Pichegru 
ove  si  condusse  con  molta  moderazione;  ed  al 
ritorno  fece  una  molto  lodata  relazione  sulle 
Province  del  Belgio  che  egli  contribuì  a riunire 
alla  Francia.  Nei  1797  fu  ministro  plenipoten- 
ziario ed  assistè  al  congresso  di  Rastadt  : ma 
nel  ritornare  fu  assassinato  da  una  compagnia  di 
00  persone  che  non  si  potè  scovrire  chi  fossero. 

Notices  bistoriquee  et  economiques  sur 
1’  Ètablissemcnt  d'IIumanitó  de  llambourg. 
Paris  an  vii  de  la  Kepublique. 

Questo  lavoro  fu  compilato  nel  Ministero 
dell’  Interno  a Parigi  sui  rapporti  di  Ro- 
be rjot. 

Sta  in  un  voi.  di  Miscellanea  contenenti 
lavori  sulla  Beneficenza  pubblica. . 

ROBKRTI  (Conte  Giov.  Batta) 

gesuita,  n.  Passano  1719;  fu  per  18  anni  pro- 
fessore di  Filosofia  a Bologna.  Ebbe  mentre 
visse  gran  fama  di  dotto  ed  elegante  scrittore 
e fu  udito  e letto  con  ammirazione.  Ma  dopo 
la  sua  morte  la  sua  fama  è scemata,  ni.  Bre- 
scia 1786. 

Della  promtà  naturale  Libri  due 
di  Giovambattista  ab.  Conte  Roberti, 
Bussano  vdcclxxxiv,  in  8.”  stampato 
da  Gius.  Remondini. 

I.igato  in  pergamena. 

Alcune  sue  favole  stanno  tra  le  Favole 
scelte  degli  autori  più  celebri  raccolta  da 
Leonardo  Nardini.  V.  Nardini. 

Una  prosa  italiana  ed  alcuni  versi  latini 
in  morte  di  Livia  Dori»  Caraffa.  V.  Prose 
c versi  oc.  Ma  nella  seconda  edizione  di 
questo  libro  il  Conio  Roberti  inserì  un 
trattatello  di  morale  sotto  forma  di  una 
biografia  della  Caraffa. 

R0BKRT0  RE  DI  GERUSALEMME 

Trattato  delle  virtù  morali. 

Sta  nel  volumetto  che  ha  per  titolo  : 
Volgarizzamento  della  Forma  di  onesto  vi- 
vere. V.  Martino  (San). 

Questo  medesimo  trattato  è stampato 
nella  Raccolta  delle  Rime  antiche  di  Pa- 
lermo 1817,  voi.  Ili,  pag.  203. 

Oggi  però  ò nolo  clic  questo  trattatello 
non  apparteneva  a Re  Roberto  ma  a Gra- 
zinolo de’  Ilambugiuoli  cancelliere  di  Bolo- 
gna, che  visse  nella  prima  metà  del  Sec.XIV. 

ROBERTSON  (Guglielmo) 

n.  1721  Rorthwick  in  {scozia:  fu  prete  e predi- 
catore eloquente,  iscrisse  la  storia  di  Scozia 


sotto  Maria  Stuard  e Giacomo  VI.  e quella  di 
Car.o  V.  che  gli  diedero  molta  riputazione  |»er 
la  quale  ottenne  alcune  cariche  da  cui  trasse  i 
mezzi  necessari  a poter  vacare  liberamente  ai 
suoi  studi,  m.  luglio  1793. 

Ricerche  storiche  siilt'l odia  antica, sulla 
cognizione  rhe  gli  antichi  ne  avevano  o sui 
progressi  del  commercio  con  questo  paese  a- 
vanti  la  scoperta  del  Capo  di  BuonaSperanza 
di  Guglielmo  Robertson  con  note  e supple- 
menti  ed  illustrazioni  di  Giov.  I)om.  Ro- 
magnosi.  Seconda  edizione  con  aggiunte. 
Firenze,  Piatti,  1835,  con  quattro  tavole 
incise  in  rame. 

Forma  il  voi.  XIV  delio  Opere  del  Ro- 
magnosi  nella  edizione  diPiatti  1834.  Que- 
sto fu  l’ultimo  lavoro  del  dotto  e diligente 
Robertson,  che  fu  pubblicato  nel  1791. 

Rechkrciies  Historiques  sur  la  COI1- 
naissance  que  les  anciens  avoicnt  de 
T Inde  et  sur  le  progrés  du  com- 
merce avec  cette  partie  du  monde 
avant.  la  décou verte  du  passage  par  le 
Gap.  de  Botine  Espérance;  suivie  d’un 
appcndix  conlenant  des  observalions 
surl’òtat  civil,  les  loiset  lesformalités 
judiciaires,  les  art,  les  Sciences  et  les 
iustitutions  religieuses  des  Indicns. 
Traduit  de  l’anglois  de  w.  Robertson. 
Avec  deux  grandes  curtes  gravées  en 
taille  douce.  A.  Maestricht,  J.  I*.  Rous, 
1791,  in  12.° 

ROBINET  creduto  autore  degli  ul- 
timi quattro  volumi  dell’  Analyse  de 
Bayle.  V.  Bayle  (P.) 

ROBINSON  Crusoe.  V.  Eoe. 

ROCCA  (Angolo) 

n.  in  Rocca  presso  Camerino  nelle  Marche  di 
Ancona  1545  : frale  Agostiniano  : dotto  nella 
lingua  greca  e latina.  1 579  Segretario  del  Ge- 
nerale (lei  suo  ordine.  Sisto  V lo  fece  soprin- 
tendente alle  edizioni  della  slamp.  Vaticana, 
e gli  conferì  una  ricca  Badia.  Nel  1605  vesco- 
vo di  Tegaste  in  parti  bus.  Raccolse  vasta  bi- 
blioteca che  legò  al  suo  convento  con  obbligo  di 
destinarla  ad  uso  pubblico,  m.  8 aprile  1620 
lasciando  41  opera  che  furon  pubblicato  in  Ro- 
ma nel  1719. 

Ossekvationi  intorno  alle  bellezze 
della  lingua  latina  di  M.  Angelo  Rocca 
da  Camerino,  nelle  quali  priucipal- 
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mento  si  tratta  dell’  Imitatione,  del- 
l’ Epistole  , dei  luoghi  occolti  della 
lingua  latina.  E si  scuoprono  molti  se- 
greti di  queste  materie.  In  Venctia 
cio.io.xc,  presso  Aldo. 

Buono  esemplare  colla  sua  aulica  copertura 
*li  pergamena. 

Questa  è l'opera  più  pregiata  del  Rocca. 
11  ltenouard  ci  da  notizia  che  la  prima  e- 
dizione  vide  la  luce  nel  1570. 

Vi  è infine  la  tavola  del  Pellippari  delle 
iscrizioni  o invocazioni  e dei  soprascritti: 
la  tavola  delle  locuzioni  volgari  o Ao'luoijhi 
accolli  Ialini:  e l'index  abditorum  locorum. 

ROCCO  (Benedetto) 

prete  napolitano,  n.  nel  sec.  XVIII  che  visse 
nella  prima  metà  del  Sec.  XIX:  uomo  faceto  ed 
istruito  che  era  forte  giuocatore  di  scacchi. 

Dissertazione  del  eh.  signor  D. 
Benedetto  Rocco  napolitano  sul  giuoco 
degli  scacchi  ristampata  da  Francesco 
Cancellieri  romano  con  la  Biblioteca 
ragionata  degli  scrittori  su  lo  stesso 
giuoco.  Roma  mdcccxvii,  Bourliè,  in 
12”  c.  reale.  Raro  in  Napoli. 

La  dissertazione  del  Rocco  ha  per  iscopo 
di  stabilire  alcuni  precetti  da  osservare  in 
questo  giuoco  poiché  ogni  paeso  c quasi 
ogni  principal  giuocatoro  ha  le  sue  leggi. 
11  Rocco  ha  voluto  fru  tutti  gli  usi  o leggi 
stabilir  quelle  che  a lui  sono  sombruto  più 
ragionevoli  sperando  che  venissero  adot- 
tate da  tutti  i giuocutori.  Era  uomo  faceto 
o scrisse  come  parlava.  Ma  molte  cose  che, 
udite  rallegrano  gli  uditori,  non  fanno  lo 
stesso  effetto  quando  suiti  acuii]  subjecla  fi- 
dslibus. 

ROCCO  (Emmanuelo) 

letterato  vivente  laboriosissimo  che  si  è dedi- 
cato all’insegnamento  delle  lettere. 

Sono  di  lui  molti  lavori  nei  seguenti 
volumi  del  Progresso. 

Voi.  VI  a faccia  258.  Voi.  IX  a faccia  102. 

Voi.  VII  a faccia  80,  Voi.  XI  a faccia  52 
92  o 109.  c 55. 

Voi.  Vili  a face. 273.  Voi.  XII  a faccia  63. 

Tradusse  il  Carme  di  Pietro  d’  Eboli.  V. 
Cronisti  o scrittori  sincroni. 

RflCCO  (Michele).  V.  il  suo  Trattato 
dei  Banchi  di  Napoli  all’arl.  Banco  di 
Napoli  . 


La  Buccoleca  de  Virgilio  Marone 
sportata  ’n  lengua  napoletana  da  Emo- 
risco  Liceate. 

Sta  nel  voi.  XXIV  della  Collezione,  di 
rime  in  dialetto  napolitano  fatta  dal  Por- 
celli  Napoli  1789,  in  12.° 

La  Georoeca  de  Virgilio  Marone  tra- 
sportata ’n  ottava  rima  napolitana  da 
Emerisco  Liceate.  Napoli  1789. 

Forma  il  voi.  XXV  della  dotta  collozione. 

ROCCO  (Niccola) 

giureconsulto  napoletano:  vivente. 

Del  Commercio  navale  delle  nazioni 
guerreggiatiti  memoriadi  Niccola  Roc- 
co socio  ordinario  della  Reai  accademia 
di  scienze  morali  e politiche.  Napoli. 

Lavoro  pubblicato  noi  1866  cd  inserito 
negli  atti  dell’accademia. 

RODOCANACCllI  (Costantino) 
Costantini  Rhodocanacidis  Cbiensis  Tracia 
tus  do  Resolutiono  vorborum  graccorum 
et  Tractatus  de  articulis. 

Sta  in  line  del  Lessico  di  Schrevclio 
edizione  di  Londra  1831. 

ROFFIA  (Girolamo) 

Racconto  delle  principali  fazioni  della 
guerra  di  Siena  (1554).  Di  Crusca. 

Sta  nel  2°  voi.  dell’  Archivio  Storico 
Italiano. 

ROGADEI  (Giandonato) 

n.  Bitonto  1718.  Studiò  da  se  la  giurisprudenza 
e nel  1741  recosei  in  Napoli  ad  esercitare  l’av- 
vocatura.  Nel  1767  fu  promosso  al  grado  di 
Supremo  magistrato  in  Malta  ove  compilò  il 
codice  del  Dritto  universale  dell’Isola,  m.  Na- 
poli 1784. 

Del  Ricevimento  de’Cavalieri  e degli 
altri  fratelli  dell’ Insigne  ordine  Gero- 
solimitano della  veneranda  lingua 
d'Italia.  Napoli,  Orsino,  1785,  iti  4.° 

Saggio  di  un’  opera  intitolata:  Il 
Diritto  pubblico  e politico  del  Regno 
di  Napoli  intorno  alla  Sovranità,  alla 
Economia  del  Governo  ed  agli  ordini 
civili.  Cosmopoli,  senza  altra  data  , 
(Ma  Napoli  1767)  in  4°  grande. 

Dell’  Opera  di  cui  si  ragiona  in  questo' 
Saggio  fu  pubblicato  solo  il  primo  volume. 
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ROGATI  (Francesco  Saverio  de’) 

n.  Bagnoli  iu  Princip.  Ultra  nel  Regno  di  Na- 
poli a 9 gennajn  1745:  di  otto  a uni  fu  manato 
a studio  in  Napoli;  dopo  due,  a Roma  anche  a 
ragion  di  studi,  ed  a 20  anni  si  ritirò  a Napoli 
ore  si  addisse  al  foro  senza  tralasciare  le  lette- 
re. Kbbe  ancor  giovine  molte  cariche:  fu  socio 
deH'accademi  a Ercolanesee  mori  nel  9 agosto 
1827  di  82  anni,  già  per  grave  età  messo  in  ri- 
poso, cogli  onori  di  Vice  Presidente  della  Corte 
di  Cassazione. 

La  traduzione  ni  Anacreonte  e di  Saffo 
c lo  orudite  prefazioni  che  vi  ha  premesso 
sono  il  suo  lavoro  principale.  V.  Ana- 
creonte. 

La  vita  dì  Anacreonte  o quella  di  Saffo 
sono  sue  eruditissime  dissertazioni  piene  di 
sana  critica. 

Un  suo  dramma  scritto  all’età  di  anni 
25  fu  messo  in  musica  dal  Iommelli  e fu 
molto  applaudito.  Si  trova  stampato  die- 
tro la  traduzione  di  Anacreonte  con  altre 
sue  poesie  procedute  daocchio,  ove  è scrit- 
to Saggio  di  Poesie. 

11  Dramma  ha  per  titolo  Armida  Addan- 
donata  ed  ha  una  prefazione  scritta  dal- 
l'autore nell'anno  1784  nella  quale  si  loda 
di  essere  imitatore  del  maggior  poeta  Meta- 
stasio. 

La  sua  traduzione  del  Pigmaleone  di 
Gian.  Giacomo  Rousseau  sta  dietro  l’ Ana- 
creonte. 

Alquante  sue  cantate  ed  alcune  canzo- 
nette per  musica  le  quali  possono  andare 
al  pari  dolle  più  leggiadre  poesie  di  quel- 
l’età, sebbene  oggi  sieno  presso  che  dimen- 
ticate , stanno  dietro  lo  stesso  2°  voi. 
dell'  Anacreonte. 

ÌÌQGKRS  (Samuele) 

Human  Life  a Poem. London, Bensley 
and  son,  1819,  in  12.° 

Ligato  ia  cartone.  Intonso. 

Sono  stampate  dopo  il  poema  due  altre 
poesie  dello  stesso  autore  una  a Lines 
vritten  at  Paestum  march  4,  1815  » e 
l'altra  Tue  boy  of  EgremonW. 

ROLLI  (Paolo  Ant.) 

n.  1687  Todi  (Urohria)  alunno  di  Gravina;  fu 
maestro  del  Principe  di  Galles  in  Londra:  fatto 
vecchio  si  ritirò  in  Roma  ove  morì  1767. 

Di  canzonette  e di  cantate  libri  due 
di  Paolo  Rolli.  Londra,Edlin,Mi)ccxxvn, 
in  8.° 

Antica  ligatura  inglese  in  vitello. 


Prima  edizione  è questa  delle  rime  del 
Rolli,  volumetto  di  facciate  124  oltre  cin- 
que carte  non  numerate  in  principio  con 
antiporta  inciso  in  rame. 

Rime  di  Paolo  Rolli  compagno  della 
Reale  società  in  Londra,  1’  Acclamato 
nell’  Accad.  degl’  Intronati  in  Siena, 
Accademico  Quirino  e Pastor  Arcade  in 
Roma.  Verona  Tumermani  mdccxxxiii, 
in  8“  con  antiporta  ine.  in  rame. 

Mezza  ligatura  fatta  a Parigi  in  ottimo  stato. 

La  sua  traduzione  dell'ATALudi  Racine. 
V.  Racine. 

ROLLIN  (Carlo) 

n.  Parigi  1661  da  un  povero  coltellinaio  che 
l'addisse  al  suo  mestiere,  ma  un  frate  benedet- 
tino che  si  avvide  del  suo  ingegno  gli  foce  ot- 
tenere dal  Governo  il  modo  di  sostentarsi  ed 
egli  studiò  indefessamente  e divenne  uomo 
dotto  e laborioso  e fu  professore.  Ebbe  le  sue  vi- 
cende avverso  perchè  fu  accusato  di  parteggiare 
per  le  teoriche  di  Porto  Reale,  m.  1741. 

Storia  romana  dalla  fondazione  di 
Roma  sino  alla  battaglia  di  Azio  cioè 
sino  al  finir  della  Repubblica:  di  Carlo 
Rollin.  Traduzione  dal  francese.  Napoli, 
Migliaccio,  mdcclxxxiv  a lxxxvi  tomi 
19,  in  8.° 

Ligati  in  voi.  9:  mezza  ligatura  in  pergamena. 

R0MAGN0S1  (Gio.  Domenico) 

filosofo  e giureconsulto  italiano  del  Sec.  XIX. n. 
Salso  maggiore  nel  Piaceuiino.  m. Milano  1835. 

Opere  del  Professore  G.  I).  Roma- 
gnosi.  Così  in  un  occhio  che  precede  lutti 
i volumi.  Poi  un  frontispizio  al  primo 
volume  che  dice:  Genesi  del  Dritto  pe- 
nale del  Prof.  G.  D.  Romagnosi.  Quinta 
edizione  con  aggiunte  di  altri  docu- 
menti illustrativi  somministrati  dal- 
P autore.  Firenze,  Piatti,  1831.  Tutta 
l’Opera  è 20  voi.  iu  8“  stampati  dal 
1834  al  1839. 

Cattiva  mezza  ligatura  iu  24  volumi. 

Non  si  ponti  qui  renumeruziomi  di  tutto 
Io  opero  di  questo  fertilissimo  scritturo 
comprese  in  questa  compiuti!  raccolta, 
perchè  riuscirebbe  troppo  lunga,  avendo 
1’  editore  Piatti  ricercate  con  somma  dili- 
genza lo  sue  più  minute  scritture  che  per 
verità  avrebbero  potuto  stamparsi  cuti  mi- 
glior ordine. 
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ROMANELLI  (Leonardo) 

Memorie  di  Leonardo  Romanelli  ex 
Ministro  di  giustizia  e grazia  sotto  il 
Governo  Provvisorio  (febbraio  e marzo 
1849).  Firenze,  Felice  Le  Monnier, 
1852,  in  8." 

Sono  scritte  in  occasione  della  causa  di 
Maestà  agitata  in  Firenze  contro  Guerrazzi 
c Soci!. 

ROMANI  (Francesco) 

medico  napolitano,  n.  nel  Vasto  nel  1783,  dotto 
ed  elegante  scrittore,  m.  nel  1853. 

Discorso  sui  preservativi  omiopatici 
del  colera  indiano  e sulla  disinfetta- 
zione  degli  edifizii  e dei  mobili  conta- 
giati. Napoli , Do  Stefano  e soci , 1836, 
in  8.° 

Sta  nel  voi.  XI  della  Misceli,  di  scienze  na- 
turali. 

La  sua  traduzione  della  pura  dottrina 
di  Hahnemann  è arricchita  di  sue  disser- 
tazioni e di  un  discorso  preliminare:  V. 
Hahnemann. 

ROMANI  (Giovanni) 

n.  Casalmaggiore  1757:  Btudiò  molto  le  lettere 
e nel  1781  si  fece  prete:  nel  1797  fu  del  corpo 
legislativo  in  Milano.  Mutato  il  Governo,  in* 
segnò  matematiche  in  patria.  Indi  fu  provve- 
ditore del  Liceo  di  Urlano  sino  al  1814.  m.  di 
paralisi  in  Casulmaggiore  nel  1882.  È autore 
di  molli  libri  sulla  lingua  italiana. 

Osservazioni  sopra  vario  voci  del 
Vocabolario  della  Crusca  compilate 
dall’  Abate  Giovanni  Romani  di  Ca- 
salmaggiore. Milano  , G.  Silvestri  , 
m.  nccc.  xxvi,  in  8.° 

Lig.  in  cartone.  Intonso. 

Il  Dizionario  di  Bologna  ha  profittato  di 
questa  paziento  fatica  dcU’Ab.  Romani  elio 
può  servirò  come  appendice  alla  Proposta 
del  Monti. 

ROMOLO:  nome  premesso  ad  ottanta 
favole  dette  csopianc  V. Fedro  e propria- 
mente l'edizione  di  Brunswich  1806. 

RONCALLI  (Conte  Carlo) 

patrizio  Bresciano  che  fiorì  nella  seconda  metà 
del  Sec.  XVIII. 

Epigrammi 

Questa  sola  parola  è scritta  sopra  un  an- 
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riporta  inciso  in  rame  sul  quale  ò il  ritratto 
dell-  autore.  Siegue  una  lettera  senza  data 
al  Senatore  Zaccaria  Vallaresso  nella  quale 
si  vede  il  nome  dell’autore.  Mail  libro  non 
ha  nè  in  principio  nè  in  fine  nome  di  stam- 
patore, nè  luogo  nè  anno.  Si  vede  però 
cli'è  edizione  Bodoniana  in  8°  carta  grande 
reai  f.  detta  di  Napoli. 

Pubblicò  il  Roncalli  coi  tipi  Bodoniani 
un  volume  di  epigrammi  tradotti  dal  fran- 
cese senza  alcuna  data  nel  1786. 

Pubblicò  poi  nell’anno  1792  quest’  altro 
volume  di  epigrammi  tradotti  dal  latino, 
mettendovi  il  testo  a fronte.  Il  volumetto  è 
di  106  facciale  olire  quattro  sulle  quali  t 
l’antiporta  e la  breve  dedica. 

RONCIONI  (Raffaello) 

n.  dopo  la  metà  del  Sec.  XVI- 

Dklle  Istorie  Pisane  con  illustrazioni  di 
Francesco  Donami.  Di  Crusca. 

Stanno  nel  voi.  VI  dell’  Arch.  Storico 
italiano. 

R0ND1NELLI  (Francesco  di  Raff.) 

n.  Firenze  1589.  m.  ivi  1065.  Fu  bibliotec.  del 
G.  Duca  Ferd.  II. 

Ritratto  di  Bernardo  Davanzati. 

Sta  innanzi  alio  Scisma  d’  Inghilterra, 
del  Davanzati  ediz.  di  Milano  1807. 

RONNA  (A.) 

V.  il  suo  nome  nel  libro  : Rime  scelte 
di  vari  poeti  moderni.  Parigi  1841,  eh' è 
Raccolta  fatta  da  lui. 

ROSA  (Carlantonio  de) 

Marchese  «li  Villarosa.  n.  Napoli  1702.  m. 
ivi  1847.  Fu  uomo  di  molte  lettere  e d’ingegno 
mediocre:  indefesso  raccoglitore  di  notizie  bio- 
grafiche d’illustri  napolitani  e di  quante  me- 
morie patrie  potè  ano  venirgli  alle  mani.  Fu 
della  famiglia  d'illustri  giurecons.  napolit.  di 
questo  nome. 

Lacrime  degli  amici  alla  pia  ed  ono- 
randa memoria  di  Carlaut.  De  Rosa, 
patrizio  aquilano  e cav.  gerosolimita- 
no. Napoli,  Agrelli,  1847,  in  8.° 

Stand  voi....  di  Misceli,  di  biografie. 

Ritratti  poetici  di  alcuni  uomini 
di  lettere  antichi  e moderni  del  Regno 
di  Napoli.  Napoli,  Fibreno  1834,  voi. 
2,  in  8.» 

Mezza  ligat.  in  un  voi. 
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Questo  libro  è importante  por  le  notizie 
che  vi  si  contengono  di  molti  napolitani  il- 
lustri del  Sec.  scorso  che  senza  la  diligen- 
za di  questo  autore  sarebbero  perdute. 

ROSA  (Michele) 

n.  luglio  1731  in  S.  Leo:  mandato  fanciullo  in 
Rimini  alla  scuola  dei  gesuiti:  ed  ivi  nel  1750 
si  addisse  allo  studio  della  medicina:  e nel  1754 
passato  a Bologna  studiò  anche  gli  altri  rami 
della  St.  naturale.  Si  stabili  poi  a Venezia  per 
esercitar  l’arte  sua,  ma  volle  prima  osservare  i 
metodi  di  curare  i morbi  che  si  praticavano  in 
Firenze  ed  in  Roma,  restituitosi  poi  a Venezia 
e fatte  ivi  molte  osservazioni,  pubblicò  nel  1760 
il  Saggio  di  osservazioni  Cline  he  dalle  quali 
apparisce  che  egli  tentò  di  ricondurre  la  me- 
dicina alla  severità  ippocratica,  abbattendo  il 
sistema  di  Brown,  ai  suoi  tempi  vigente.  L’Im- 
peratrice M.*  Teresa  lo  nominò  P.  P.  di  medi- 
cina pratica  in  Pavia.  Indi  il  Duca  di  Modena 

10  fece  professore  e riordinatore  della  sua  uni- 
versità. m.  29  sett.  1812. 

Lettere  fisiologiche  di  Michele  Ro- 
sa. Terza  edizione  riordinata  ed  accre- 
sciuta di  una  prefazione  dall'autore  e 
di  alcune  giunte  ini  portanti. Si  aggiun- 
gono altre  osservazioni  ed  esperienze 
sul  sangue  fluido  e rappreso  di  Pietro 
Moscati.  Napoli,  Porcelli,  1788,  2 gr. 
voi.  in  8.° 

Rigato  in  rustico. 

Questo  momorio  importantissime  clic 
contengono  descrizione  di  molti  speri- 
menti, fatti  dal  Rosa  bau  dato  occasio- 
ne a Maurizio  Raffilimi,  cho  ne  lia  scritta  la 
vita,  di  diro:  «quando  io  scorgo  riprender- 
ti si  oggi  giorno  oltremare  esperimenti 
a diretti  a chiarire  i fenomeni  degli  sgor- 
« ghi  del  sangue  , nè  intendo  tenersi 

11  conto  di  questi,  già  molto  concluden- 
ti temente  eseguiti  dal  Rosa,  mi  si  om- 
« pie  veramente  lo  spirilo  di  non  so  quale 
o profondo  dolore  di  patria  tenerezza  elio 
« gli  strani,  orgogliosi  pur  troppo  di  na- 
ti zionale  grandezza,  insultano  ili  continuo 
« all’Italia  ecc,  ». 

E distesamente  ragionando  sopra  questi 
sperimenti  e queste  osservazioni,  si  duole 
il  dotto  biografo  cho  ad  altri  ne  toccarono 
gli  onori  e specialmente  al  Bicbat,  senza 
elio  bì  facesse  alcuna  menzione  del  Rosa. 

ROSA  (Prospero  de) 

magistrato:  fratello  minore  del  Marchese  ili 
Villurosa. 


Josephi  Xaverii  Polii  Ellogium.  Nea- 
poli,  Regia  Typogrnphia,  1825  di  fac- 
ciate 13  in  4.° 

Elegante  edizione  in  lettere  maiuscole  a 
modo  d’iscrizione  lapidaria. 

Sta  nel  t voi.  di  Misceli,  di  biografie. 

Elogium  Vincenti!  Cala  Archiepi- 
scopi Surrentiui  et  Regii  Sacelli  Anti- 
stites.  Neapoli  , typis  Vrsinianis  , 
mdcccxxii  di  face.  4 in  4.° 

Stanno  nel  I.  voi.  di  Misceli,  di  biogr. 
in  4.° 

ROSA  (Salvatore) 

n.  all'Arenella  presso  Napoli  1615  dall'  Agri- 
mensore  Vitantonio  de  Rosa  , che  lo  diede  ad 
educare  ai  PP.Somaschi.  Aven  un  zio  materno 
che  era  pittore,  ed  il  pittore  Frane.  Fracan- 
zano  era  suo  cognato,  dai  quali  avendo  impa- 
rato alcune  pratiche  della  pittura,  cominciò  per 
sua  naturale  inclinazione  a dipingere  il  paese. 
Mortogli  il  padre,  cadde  in  poverissima  fortuna 
con  tutti  i suoi,  ma  non  per  questo  si  distolse 
dai  suoi  studi.  Recossi  poi  a Roma  ove  per  le 
sue  opere  acquistò  qualche  rinomanza  che  a 
mano  a mano  si  accrebbe  e fu  noverato  fra  i 
primi  maestri.  Ritornato  in  Napoli  vi  si  trovò 
al  tempo  della  rivoluzione  di  Masaniello  alla 
quale  prese  molta  parte,  e si  salvò  tornando  in 
Roma.  Trattennesi  molti  anni  in  Firenze  al  ser- 
vizio della  Corte.  Morì  a Roma  a 15  marzo 
1678  lasciando  erede  di  un  discreto  patrimo- 
nio un  6uo  figliaci  naturale. 

Satire  e Vita  di  Salvator  Rosa  con 
note  d’Anton  Maria  Salvini  e d’  altri. 
Edizione  diligentemente  corretta.  Fi- 
renze, Attilio  Tofano,  1833,  in  4.° 

Mezza  ligat.  in  pelle  rossa. 

ROSAIO  DELLA  VITA.  V.  Corsini 
(Matteo). 

ROSA  MORANDO  (Filippo) 

n.  Verona  1732.  m.  di  tisi  nel  175C:  lo  resero 
noto  ai  letterati  alcune  osservazioni  al  Com- 
mento del  P.  Venturi  sopra  Dante,  aspramente 
confutate  dal  gesuita  Zaccaria. 

Elogio  dolio  Stile  di  Danto. 

Sta  nel  V voi.  dell’  edizione  della  Div. 
Comm.  Padova,  Minerva,  1822. 

R0SASC0  (D.  Girolamo) 

n.  Trino  in  Piemonte  1732:  fu  Barnabita  e di- 
morò lungo  tempo  in  Roma  in  istretta  amicizia 
di  Monsignor  Bottari:  vi*se  ancora  in  Firenze 
ove  fu  fatto  accademico  della  Crusca:  m.  1795 
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in  una  casa  del  suo  ordine  in  Monto  Deccaria 
in  quel  di  Pavia. 

Della  lingua  toscana  Dialoghi  set- 
to.Torino,  Stamperia  Beale  1777,1118.” 

Ligaio  all’olandese. 

11  Gamba  dice  il  libro  cssero  in  4.°  Forse 
se  ne  saranno  tirati  alcuni  esempi,  in  for- 
ma di  4.° 

Il  Rosasco  ò tenuto  come  purgato  scrit- 
tore. Ma  a questo  esemplare  sono  alligate 
alcuno  note  MSS  di  Niccolò  Basta  che  vi 
sogna  alcuni  modi  non  italiani  come  p.e. 
merci  il  curve  do  invece  di  vieni  del  corredo: 
di  contrario  parlilo  invece  di  contraria  par- 
te ccc.  Lo  scopo  di  questi  dialoghi  è di 
mostrare  che  la  lingua  fiorentina  sia  la  lin- 
gua d’Italia. 

R0SELL1NI  (Ippolito) 

n.Pisa  13  agosto  1800.  Ebbe  a 21  anno  cattedra 
di  lingue  orientali  nell’Univ,  di  Pisa.  Invaghito 
della  interpretazione  dei  geroglifici  col  sistema 
fonetico  di  Champollion,  fece  sopra  quelli  molti 
lavori.  Nel  1828  unitosi  con  Champollion  fece- 
ro per  conto  dei  Governo  francese  e del  toscano 
un  viaggio  in  Egitto  e nella  N'ubia  ove  raccol- 
sero molte  anticaglie,  m.  4 giugno  1843  d'in- 
fermità contralta  in  quel  viaggio. 

Breve  notizia  degli  oggetti  di  anti- 
chità egiziane  riportati  dalla  spedizio- 
ne letteraria  Toscana  in  Egitto  e in 
Nubia  eseguita  negli  anni  1828  e 1829 
cd  esposti  al  pubblico  nell’  Accademia 
dello  arti  e mestieri  in  S.  Caterina. 
Firenze,  Piatti,  1830,  in  8.°  di  fac- 
ciate 94  c.  r. 

Tributo  di  riconoscenza  e d’  amore 
reso  all’onorata  memoria  di  Cliampol- 
lion  il  minore.  Pisa,  1832  di  facciate 
29  in  4.” 

Sta  nella  mia  Misceli,  di  Biografie  in  4°  al 
voi.  I.  Elegante  edizione  coi  caratteri  di  Didot. 
Intonso. 

V.  Monumenti  dell’Egitto  c della  Nubia. 

ROSEO  DA  FABRIANO  (Mani brino). 
V.  Collenuccio  da  Pesaro. 

R0S1N  (Giovanni) 

antiquario  celebre  il  cui  casato  nella  sua  lin- 
gua tedesca  è Itoszfcld : n.  in  Emettiteli  (Turin- 
ola) 1551.  m.  di  peste  in  Ascbersteben  1020. 

Ioiiannis  Hosini  Auliquitatuni  roma- 
narum  corpus  absolutissimum,  cuin 
Voi.  11. 


notis  doctissimis  ac  locupletissimis 
Thomae  Dempsteri  J.  C.  cui  accedunt 
Pauli  Mauutii  libri  II  de  Lccjibus  et  do 
Senatu,  cum  Andreae  Scliotti  electis, 
I.Dc  priscis  Roman.  Gentibus  ac  Fani i- 
liis.  II.  De  Tribubus  Rom.  XXXV.  ru- 
sticis  atque  urbanis.  III.  De  Ludis  Fe- 
stisqueRoin.  ex  kalendariovetere.Cum 
indice  locupletissimo  Rerum  ac  Ver-1 
bonim,  et  aeneis  llguris  accuratissimi 
Urbis  eie.  Editio  novissima,  prioribus  . 
omnibus  longe  emendatior.  Araste- 
laedami,  apud  S.  Schouten  mdccxliii 
in  4°  con  antip.  c moltiss.  lig.  ine.  in 
rame. 

Belliss.  ligat.  all'olandese  con  dorature,  del 
tempo  in  cui  fu  stampato  il  libro. 

Edizione  multo  lodata  dai  bibliografi. 

ROSI  NI  (Carlo  Maria) 

n.  Napoli  7 aprile  1748  dal  medico  Vincenzo: 
educato  nel  Seminario  Urbano.  Nel  1787,  no- 
minato Accademico  Ercolanese,  si  diede  alla 
interpretazione  dei  papiri:  e nel  1807  fu  nomi- 
nato Presid.  perpetuo  di  quella  società.  Era 
stato  fatto  nel  1792  canonico  della  Cattedrale 
di  Napoli  e nel  1797  fa  nominato  Vescovo  di 
Pozzuoli.  Ivi  si  occupò  indefessamente  ilei  suo 
Seminario  da  cui  uscirono  molti  uomini  erudi- 
tissimi e nelle  lettere  latine  e greche  assai  dot- 
ti. Fondò  in  Pozzuoli  un  ritiro  di  donzelle  or- 
fane ove  in  tradusse  molte  scuole  c l’esercizio 
di  molte  arti.  Fu  Consigliere  di  Stato  sotto  il 
ltegno  di  Gioacchino,  Consultore  distato  sotto 
i Borboni,  m.  1836. 

Compendio  della  Dottrina  Cristiana 
pubblicato  per  ordine  di  Monsignor 
Carlo  Maria  Rosiui  per  uso  della  sua 
Diocesi.  Napoli,  Porcelli,  mdcccxxvii, 
in  12.” 

Sua  vita  scritta  dal  Canonico  Lucigna- 
ni.  V.  Lccignani. 

Suoi  lavori  sulla  grammatica  greca  di 
Lancolot.  V.  Lancelot. 

Caroli  Mariae  Rosisi  Episcopi  Pu- 
teolani,  Piiilosophus,  Coinoedia.  E ma- 
uuscriptis  orata  mendis  purgata  me- 
tricis  per  Salvatorem  Pisauum-Verdi- 
num  Regine  Acadcmiae  Archeologiae, 
literarum  et  pulchrarum  artium  so- 
ciuin.  Neapoli  , typis  Fibrenianis  , 
mdccclxxi  in  4.® 
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Caroli  Mariae  Rosini  Episcopi  Pu- 
teolani,  Tebaurus,  Comocdia  e raanu- 
scriptis  cruta  nieudis  purgata  metricis 
per  Salvatorelli  Pisanum-Verdinum 
etc.  Neapoli  , typis  Fibreuianis  , 
MDCCCLXXI  in  4.° 

Questo  commedie  che  ricordano  lo  stilo 
di  Terenzio  le  scrivca  Monsignor  Rosini 
per  sollazzo  degli  alunni  del  suo  Semina- 
rio che  le  recitavano.  Erano  rimaste  ine- 
dite, ed  il  Pisani  ha  pubblicate  queste  due 
in  forma  di  8°  e pochissimi  esemplari  in 
4°  in  carta  distinta:  bellissima  edizione. 

ROSINI  (Giovanni) 

Letterato  toscano  cho  fiorì  nella  prima  metà  di 
questo  secolo. 

La  Poesia,  laMusicae  la  Danza  versi 
di  Giovanni  Rosini.  Parma  co'tipi  Bo- 
doniani 1796,  in  8.°  picc.  ducale. 

■ Ideato  con  le  lamentazioni  di  Geremia  di 
latini,  ed  altre  poesie.  Intonso. 

Volumetto  di  2/  caria:  di  etti  la  prima  e 
V all.  ton  bianche.  1 numeri  delle  facciale 
sono  chiusi  in  tavolette:  frontisp.  dedicatoria 
e l'occhio  occupano  4 carte  non  numerate. 

Elogio  di  Teresa  Pelli  Fabroni.  Pi- 
sa, co’  caratteri  di  Firmino  Didot 
mdcccxiii,  in  12“  con  due  ritratti. 

Mezza  ligat.  in  marr.  rosso. 

La  Monaca  di  Monza  Storia  del  Sec. 
XVII.  Quarta  edizione.  Pisa,  Capurro, 
mdcccxxix,  voi.  3 in  12.° 

Mezza  ligat.  in  vitello.  Intonso. 

Nella  dedica  l’ autore  manifesta  il  suo 
nomo  che  non  ha  collocato  nel  fronti- 
spizio. 

Torquato  Tasso  Commedia  storica  di 
Giov. Rosini. Pisa,  Capurro  1832,  in  8.° 

I.igata  col  seguente  libro. 

Questo  esemplare  donato  dall’  autore  al 
Mariani  attore  che  recitò  in  Pisa  la  Comme- 
dia servi  alla  rappresentaziono  nel  Teatro 
dei  Ravvivati  nel  maggio  1832  e vi  sono 
segnati  alcuni  tratti  cho  si  omisero  nella 
recita. 

Saggio  sugli  amori  di  Torquato  Tas- 
so e sulle  cause  della  sua  prigionia  di 
Giov.  Rosini.  Pisa,  Capurro,  mdcccxxxii, 
in  8.“ 

Ligaia  col  preccd.  e con  un  opuscolo  di  F. 
P.  Ruggiero  sulla  Comm.  del  Rosini. 
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Introduzione  alla  Storia  della  Pit- 
tura italiana  esposta  coi  monumenti 
da  Giov.  Rosini.  Pisa,  Capurro,  1838, 
ili  8.° 

11  Rosini  pubblicò  nel  1829  la  Storia 
del  Guicciardini,  mutandoci  P antica  orto- 
grafia e la  punteggiatura  c corredandola  di 
un  Saggio  sullo  azioni  e sulle  opero  del 
Guicciardini.  V.  Guicciardini. 

Pubblicò  nel  1310  una  scritturadel  buon 
secolo  col  titolo  Introduzione  alla  virtù.  V. 

Pubblicò  ancora  una  compiuta  edizione 
delle  opere  di  Torquato  Tasso.  V.  Tasso. 

ROSSETTI  (Domenico) 

Avvocalo,  m.  Trieste  29  nov.  1842. 

Per  la  nascita  del  Ite  di  Roma  Au- 
gusto figlio  delle  loro  Maestà  Imperiali 
e Reali  Napoleone  il  grande  e Maria 
Luigia  d’Austria  Visione  dell’Avvocato 
Domenico  Rossetti.  Parma,  Paganino, 
1811,  di  facciate  12,  in  8.°.  Raro. 

È un  capitolo  pieno  di  belle  immagini  e 
di  stilo  elegante. 

Petrarca,  Giulio  Celso  c Boccaccio: 
illustrazioni  bibliologiche  delle  vite 
degli  uomini  illustri  del  primo:  di  G. 
Cesare  attribuita  al  secondo,  e del  Pe- 
trarca scritta  dal  terzo,  di  Domenico 
Rossetti.  Trieste,  Marenigh  , 1828 
in  8.° 

ROSSETTI  (Gabriele) 

n.  Vasto  negli  Abruzzi  28  febbraio  1783  da  uu 
magnano  per  nome  Niccola  a cui  quando  era 
bambino  tirava  i mantici.  Il  padre,  vistone  il 
buono  ingegno,  lo  mandò  a scuola  ed  egli,  a- 
vanzandosi  negli  anni,  si  diede  allo  studio  del 
disegno,  ma  dimostrava  molta  facilità  nel  poe- 
tare. Recatosi  a Napoli  nel  1803  per  istudiar 
la  pittura  preferì  lo  studio  della  poesia  e delle 
lettere,  ed  acquistò  rinomanza  nei  cantar  versi 
all’improvviso:  perlaquale  diventato  molto  noto 
nella  città,  fu  invitato  a comporre  drammi  per 
musica  per  il  Teatro  massimo  ed  ottenne  un  po- 
sto di  conservatore  nel  Museo  Borbonico.  Com- 
pose maravigliosi  versi  nella  rivoluzione  dei 
1820  che  svegliavano  grande  entusiasmo  fra  i 
giovani.  Ma  per  quei  versi  e più  ancora  per  una 
ironia  scritta  in  prosa  con  cui  motteggiò  la  poca 
fede  del  Re  Ferdinando  l0neU‘osservare  le  pro- 
messe, suscitò  tale  ira  nel  Re,  che  prima  lo  ve- 
dea  benignamente,  che  lo  avrebbe  fatto  appic- 
car per  la  gola  so  l’ammiraglio  inglese  Graham 
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Moore  che  comandava  la  flotta  del  Mediterra- 
neo non  lo  avesse  salvato,  facendoselo  venire  a 
bordo  vestito  da  ufllziale  della  marina  inglese. 
Ma  tanto  fu  l'odio  concepito  dal  Re  contro  di  lui 
che  quando,  dopo  avere  sfogate  le  sue  vendette 
contro  i principali  autori  della  ribellione,  ban- 
di un  generale  indulto  per  tutti  gli  altri,  ne 
volle  escluso  il  Rossetti  al  pari  di  Guglielmo 
Pepe  che  ne  era  tenuto  l' autor  principale.  Di- 
morò il  poeta  duo  anni  in  Malta:  e nel  1824  ro- 
cossi  in  Londra  ove  nel  1826  menò  in  moglie 
la  figliuola  del  Polidori  esule  italiano  e n'ebbe 
figliuoli.  Nel  1831  fu  nominato  P.  Professore 
di  lettere  Italiane  nel  Collegio  di  Londra.  Nel 
soggiorno  in  quella  terra  ospitale  scrisse  molti 
libri  e poetò  anche  nell’età  molto  avanzata. 
Mori  cieco  a 26  aprile  1854  Le  sue  poesie  non 
avranno  lunga  vita,  tranne  alcune  odi  politiche 
che  sono  di  grandissimo  effetto  e che  si  legano 
alla  storia  napolitano.  Come  poeta  avea  qual- 
che difetto  dei  Sec.  XVII. 

Due  sue  poesie  una  scritta  in  occasione 
della  rivoluzione  napoletana  del  1820  ed 
un’ultra  nel  1831  stanno  nell’Antologia  re- 
pubblicana di  Bologna  1831. 

Molte  sue  poesie  politiche  stanno  nella 
raccolta  del  Itonna.  V.  Rime  scelte  di  vari 
poeti  moderni. 

Iddio  e L’  Uomo  Salterie  di  Gabriele 
Rosctti.  Londra,  Rolandi,  1833  in  12.° 

Ligato  in  tela. 

Il  Veggente  in  solitudine  Poema 
polimetro  pubblicato  per  cura  di  Giu- 
seppe Ricciardi  che  vi  ha  posto  una 
breve  prefazione.  Parigi, Francois,  1846 
in  12.» 

Esemplare  in  carta  velina. 

Nella  parte  VI  di  questo  libro  noi  cap. 
Intitolato:  11  monto  della  visione,  si  allude 
alla  morto  dei  fratelli  Bandiora. 

ROSSI  (Bastiano  de’) 

fiorentino  del  Sec.  XVI  uno  dei  fondatori  del- 
l'Accad.  della  Crusca  e primo  Segretario  di 
quella:  ove  prese  nome  Lo  nfsriono:  fatto  ce- 
lebre perle  persecuzioni  contro  Torquato  Tasso. 

Lettera  di  Bastiano  l)c’  Rossi  Co- 
gnominato lo  Inferigno,  Accademico 
della  Crusca.  A Flamminio  Mannelli 
uobil  Fiorentino;  nella  quale  si  ragiona 
di  Torquato  Tasso,  del  Dialogo  dell’e- 
pica poesia  di  Messer  Cammiilo  Pelle- 
grino, della  risposta  fattagli  dagli  Ac- 
cademici della  Crusca:  e dello  famiglie 
e degli  Intonimi  della  Città  di  Firenze. 
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In  Firenze,  A stanza  degli  Accademici 
della  Crusca  1585,  in  8°  picc.  Molto 
raro. 

Mezza  ligatnra  in  marr.  rosso.  Bello  esempi, 
che  lu  del  Boutourlin. 

Opuscolelto  di  72  facciate  cho  il  Mannelli 
elio  lo  foce  stampare,  dedicò  a don  Pietro 
de’Medici:  e parlando  del  de’Rossi  nella  de- 
dica, lo  chiama  virtuosissimo  giovane,  t mio 
amorevole  amico.  Questa  lettera  è una  difesa 
dell’Accademia  della  Or.  accusata  da  molti 
di  avere  nella  controversia  della  Gerusa- 
lemme trafitto  aspramente  il  Tasso  e tra- 
passati i termini  della  modostia  risponden- 
do al  Dialogo  del  Pellegrino.Ondo  il  De’Ros- 
si comincia  trascrivendo  l' originai  parere 
che  Vincenzo  Martelli  scrisse  al  Principo  di 
Salerno,  e quello  che  in  bocca  al  Martelli 
pone  il  Tasso  (origine  della  lite)  e vi  aggiun- 
ge altro  scritture  pubblicate  in  quel  tempo. 

Quest’  opuscolo  non  si  trova  registrato 
tra  i libri  di  Crusca,  ma  è compreso  tra  lo 
opere  di  Torquato  Tasso  dcll’ediziono  ci- 
tata di  Tartini  e Franchi,  Firenze  1734. 

Questa  lettera  ò ristampata  dal  Rosini 
fra  lo  opere  del  Tasso  nei  voi.  delle  Con- 
trovcrsio.suUa  Gerusalemme. 

Una  sua  cicalata  in  lode  del  vino  sta 
nolV  volume  delle  proso  fiorentino  2*  parte. 

ROSSI  (Giov.  Gherardo  de’) 
n.  Roma  1754  studiò  filosofìa  e giurisprudenza, 
disegno  ed  architettura.  Si  diede  poi  al  Com- 
mercio, ma  conteinporanean. ente  coltivò  le  let- 
tere e le  belle  arti,  fece  commedie,  poesie,  epi- 
grammi; scrisse  biografie;  fu  archeologo:  acca- 
demico della  Crusca,  m.  1827. 

Scherzi  poetici  e pittorici.  Così  i 
scritto  in  un  antiporta  inciso  in  rame  : 
Sicgue  una  dedica  in  forma  d' iscrizione 
lapidaria  di  Gherardo  de  Rossi  a S.Ji. 
D.  Alessandro  de  Souza  e Holstein.  In 
One:  l'arma  co’Tipi  Bodoniani  mdccxcv 
in  4"  reai  foglio. 

Ligato  allaBodoniaua.  Intonso.  Bello  esempi. 
Sono  40  poesie  che  l'autore  ha  denomi- 
nato scherzi,  o sono  epigrammi  in  vari  me- 
tri. Ciascuno  è accompagnato  da  una  tavola 
in  ramo  ehe  rappresenta  il  concetto  del- 
1’  autoro.  Il  libro  si  compone  di  46  carte 
stampate  e l’ull.  bianca  e di  41  incisione  iti 
rame.  I rami  di  questo  esemplare  sono  stam- 
pali in  color  rosso  pallido  dentro  un  ara- 
besco nero.  L’ incisione  delle  tavola  ò di 
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Francesco  Rosaspina  : i disegni  sono  del 
giovine  pitterò  portoghese  Gius,  l'ekeira 
protetto  dal  Do  Souza  : gli  arabeschi  sono 
lavoro  del  Mercoli. 

Annotazioni  al  trattato  della  pittura  di 
Lionardo  da  Vinci  di  Gherardo  de  Rossi. V. 
Vinci  (Lionardo  da) 

Lettera  di  Gio.  Gherardo  de  Rossi  sulla 
quistione  so  la  invenzione  della  Divina 
commedia  fosso  presa  dalla  Visione  di  Frato 
Alberico. 

Sta  nel  V volume  della  ediziono  della 
Div.  Comm.  di  Padova,  Minerva,  1822. 

Alcune  favole  del  De  Rossi  stanno  tra 
le  favole  scelto  degli  autori  più  celebri  rac- 
colte da  Lionardo  Nardini,  Londra  1800. 

Poesie  di  Giovanni  Gherardo  de  Ros- 
si romano.  Parma  coi  tipi  Bodoniani, 
siDccc  un  volumetto  in  8“  picc. 

Mazza  ligalura  in  marr.  rosso.  Intonso. 

Due  carie  non  numerale.  Indi  facciale  1 V ì 
c poi  una  caria  con  C indice. 

ROSSI  (Luigi) 

n.  Reggio  di  Modena  1704.  m.  Milano  1824. 
Occupò  pubblici  utllci;  fu  imprigionato  per  ca- 
gioni politiche  e venne  liberato  -dai  Fran- 
cesi dopo  la  battaglia  di  Marengo  ; gran  cono- 
scitore delle  lettere  greche  e latine.  Fu  del  con- 
siglio dei  Seniori,  Cav.  della  Corona  di  Ferro, 
accademico  delle  belle  arti  di  Milano,  e dell'  1- 
stituto  italiano. 

Saggio  d'Idilli  greci  in  rime  italia- 
ne consecrato  alle  faustissime  nozze  del 
nobil  uomo  il  sig.  Marchese  Giuseppe 
Erasmo  Honorati  con  la  nobil  donna  la 
signora  Angiola  Itangone  da  Luigi  Ros- 
si della  Colonia  Erculea  P.  A.  1796. 
In  fine  del  libro:  Parma,  co’Tipi  Bodo- 
niani. 

È ligato  in  un  volumetto  con  altri  quattro 
opuscoli  bodoniani.  Intonso. 

Tre  carie  non  numerate  che  contengono  il 
frontispizio  e la  dedica  in  terza  rima  stam- 
pala con  caratteri  corsivi.  Indi  alcuni  idilli 
di  Teocrito  tradotti  in  versi  italiani  dal  Dossi 
preceduti  da  un  occhio  che  occupano  .7.9  fac- 
ciate ed  una  bianca:  poi  un  altro  occhio  che 
precede  la  traduzione  di  due  idilii  ed  un  epi- 
gramma  di  Mosco  e ranno  sino  atta  faccia 
99:  e la  seguente  t bianca.  Finalmente  alla 
faccia  iO!  un  occhio  che  precede  il  Canto  fu- 
nebre sopra  Adone  e tre  idilli  di  Mosco.  Alla 
facciata  123  termina  il  libro,  segue  una  fac- 
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eia  bianca  e poi  una  non  numerala  ove  i 
l'indice  ed  un'altra  carta  bianca. 

I quattro  opuscolotti  cho  sono  ligati  in 
questo  volumetto , cho  fu  della  biblioteca 
Houtourlin,  sono  : lo  Lamentazioni  ili  Ge- 
remia tradot  te  da  E.  Leone,  la  Cantica  cd 
il  Salmo  18  tradotto  da  Tomm:  Vatpergu 
Caluso  ed  un  opuscoletto  che  contiene  al- 
cuni versi  di  Giov.  Rosini. 

ROSSI  (Pietro) 

Fauna  Etrcsca  sistens  inserta  quae 
in  Provinciis  Fiorentina  et  Pisana  prac- 
sertim  collegit  Petrus  Rossius  iti  Regio 
Pisano  Athenaeo  Pub.  Prof,  e Soc.  Ititi. 
Liburni,  Th.  Masi  et  Soc.  mdccxc  voi. 

2 in  4.*  In  carta  cerulea. 

Ligato  all'  olandese. 

Innanzi  a ciascun  volume  è una  tavola 
incisa  in  ramo  cho  rappresenta  il  Genio 
della  scienza  cho  solleva  P Entomologia  e 
la  guida  agli  studi.  Vi  6 inoltre  nel  I"  voi. 
una  dedica  in  forma  d’iscriziono  circondata 
da  elegante  cornice  di  piante  o fiori  ed  in- 
setti in  vari  colori,  bel  2°  volume  sono  10 
tavolo  incise  in  ramo  o colorato  cho  indi- 
cano vari  insetti  illustrati  nel  libro.  Opera 
molto  stimata. 

ROSSO  (Giuseppe  del) 
n.  Roma  1760.  tn.  Firenze  1831.  A 24  anni  ri- 
spose ad  un  quesito  deU’Istitnto  di  Francia  sul- 
rarchitettura  degli  Egiziani.  Scrisse  molti  libri 
assai  progevoli  di  architettura  e di  Archeologia. 

Ricerche  storico-architettoniche  so- 
pra il  singolarissimo  tempio  di  San 
Giovanni  annesso  alla  Metropolitana  di 
Firenze.  Firenze,  G.Molini  eC.,  1820. 
in  8°  con  figure  rappresentanti  la  pian- 
ta, Balzato  ed  il  taglio  del  tempio. 

ROSSO  (Gregorio) 

Notaio  napolitano  del  Scc.  XVI  il  cui  padre  e 
Favo  furono  notai.  Fu  nominato  Eletto  del  po- 
polo a 14  giugno  1535  c si  trovò  in  quella 
carica  alla  venuta  in  Napoli  deirimperat.  Carlo 
V.  innanzi  al  quale  sostenne  con  molto  corag- 
gio i dritti  dei  popolo.  Fu  rieletto  alla  stessa 
carica  nell*  «anno  1541.  m.  1542. 

Istoria  delle  cose  di  Napoli  sotto 
l'Imperio  di  Carlo  V cominciando  dal- 
l'unno 1526  per  insino  all'anno  1537 
scritta  per  modo  di  Giornali  da  Grego- 
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rio  Rosso  autoredi  quei  medesimi  tem- 
pi. Napoli,  Gravier,  mdcclxx  in  4.° 

Ligato  in  pergamena  con  altri  opuscoli. 

Questo  volumetto  fa  parte  del  Tomo  Vili 
della  Raccolta  di  celebri  storici  del  Regno 
di  Napoli. 

ROSZFELD  (Giov.)  V.  Rosin. 

ROTA  (Berardino) 

cavaliere  napolitano  n.  1509.  ra.  1575.  Seguì 
suo  padre  nel  mestiere  delle  armi  e le  valorose 
azioni  fatte  nella  guerra  detta  di  Firenze  gli  fe- 
cero ottenere  il  guiderdone  dell'abito  militare  di 
S.  Iacopo  , ordine  che  raramente  concede  vasi. 
Fu  elegante  poeta  italiano  e latino  imitatore  del 
Petrarca.  Il  suo  canzoniere  riguardò  Porzia  Ca- 
pere sua  moglie  carissima  che  egli  cantò  in  vita 
ed  in  morte.  Lo  han  detto  inventore  delle  Eglo- 
ghe pescherecce  : ma  se  non  ne  fu  1*  inventore, 
seppe  innalzarle  ad  alto  grado  di  bellezza.  Fu 
amico  e corrispondente  dei  più  grandi  poeti  ita- 
liani di  quella  felicissima  età.  Delle  sue  opera 
sono  state  fatte  molte  edizioni.  Il  dolore  della 
morte  della  moglie  abbreviò  la  sua  vita. 

Sonetti  del  S.  llerardino  Rota  in 
morte  della  signora  Portia  Capece  sua 
moglie  (cosi  un  occhio  che  serve  di 
frontispizio)  Alla  fine.  In  Napoli  ap- 
presso Mattia  Cancer.  Del  mese  di  mar- 
zo m n lx  in  4°  piccolo.  Rarissimo. 

Ligato  all'  olandese.  La  copertura  tinta  in 
rosso  ed  indorata.  Esemplare  bastantemente 
ben  conservato. 

L’Ammirato  che  fece  questa  edizione  ne 
fece  tirar  solo  cento  esemplari  che  non 
furon  mai  posti  in  vendita  ma  furon  rega- 
lati fra  gli  amici. 

Erano  36  sonetti  nella  morte  di  Porzia 
che  1’  Ammirato  arricchì  di  un  suo  com- 
mento. Le  facce  ove  sono  stampali  i sonetti 
sion  sono  numerate.  Comincia  con  I"  occhio 
sopra  trascritto.  Sette  due  carte  seguenti  i 
stampata  la  dedica  che  Scipione  Ammirato 
ne  fece  ad  Annibai  Caro.  All'ultima  carta  del 
foglio  F vi  è dedica  all'  Accad.  de’  Trasfor- 
mati di  lecce  e nei  foglio  0.  comincia  il  Com- 
mento dell’  Ammirato  e la  numerazione  delle 
farciate.  A carta  467  i un  Discorso  dello 
stesso  editore  intorno  allo  voci  nuove  ado- 
perate dal  Rota:  e dalla  faccia  480  in  poi 
sono  stampati  altri  XV  sonetti  che  il  fìnta 
compose  sullo  stesso  tema,  mentre  si  stampa- 
va il  libro. 

Berardini  Rotae,  Viri  Patricii  Car- 
mina nunc  tantum  ab  ipso  edita.  E- 


ROU 

legiarum  lib.  III.Epigrammatum  liber. 
Sylvarum  seu  Metamorphoseon  liber. 
Noenia  quae  nuncupatur  Portia.  Nea- 
poli  apud  Iosephum  Cacchium  mdlxxii 
in  4.”  In  fme  del  libro-.  Neapoli,  apud 
Ios.  Cacchium  1572.  Raro. 

Ligato  in  pergamena. 

Delle  Poesie  del  sig.  Berardiuo  Ro- 
ta cavaliere  napolitano  con  le  annota- 
zioni di  Scipione  Ammirato  sopra  alcuni 
sonetti.  Napoli,  G.  Muzio,  m dcc  xxvi, 
in  8.°  Di  Crusca. 

Ligato  alla  francese. 

Un  esemplare  del  solo  primo  volume  che 
appartenne  al  padro  del  poeta  Guadagno!  i 
di  Arezzo  scompagnato,  si  trova  anche  in 
questa  collezione.  Intonso. 

Un  Sonetto  del  Rota  ad  Annibai  Caro) 
lo  trovi  fra  le  rimo  del  Caro  nello  edizioni 
di  Aldo  1560  e di  Giunti  1584. 

ROTA  (Giov.  Battista) 

Padovano. 

Tavola  dei  principii  di  tutte  le  stanzo 
del  Furioso  di  Moss.  Lod.  Ariosto. 

Sta  nell’edizione  del  Furioso  di  Valgri- 
si  1560. 

ROTONDO  (Conte  Domenico) 

Osservazioni  clinico-mediche  sul 
Colera  morbo.  Napoli,  Testa,  1837, 
in  8.° 

Sta  nel  voi.  IX  della  mia  Miscellanea  di 
scienzo  naturali. 

ROTONDO  (Mauro  Luigi) 

fu  un  uffiziale  superiore  del  Ministero  delle  fi-* 
naiue  del  Regno  di  Napoli,  n.  in  f*rov.  di  Bari 
nelloscorciodel  Secolo  XVIII  che  fu  molto  utile 
per  le  sue  profonde  conoscenze  nelle  materie 
doganali,  m.  dopo  il  1850  in  una  sua  villa  in 
Casoria  presso  Napoli. 

Un  articolo  di  Emm.  Rocco  intorno  al 
Saggio  politico  del  Rotondo  sulla  popola- 
zione c le  pubbliche  contribuzioni  del  Re- 
gno delle  due  Sicilie  al  di  qua  del  faro  sta 
nel  voi.  Vili  del  Progresso  a faccia  80. 

Suoi  lavori  intorno  ai  Porti  o Scale 
franche.  V.  Fari.  Scala  Franca. 

Suo  Progetto  di  atti  governativi  riguar- 
danti Panini,  dei  dazi  indiretti.  V.  Gabelle. 

ROUSSEAU  (Gian  Giacomo) 

n.  Ginevra  28  giugno  1721  da  un  orologiaro. 
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Fu  artigiano  , servitore  , maestro  di  lettere  , 
maestro  di  cappella,  copista  di  musica,  grande 
scrittore  ed  uomo  celebre,  m.  3 luglio  1778  a 
Ermenville. 

Esule  ou  do  l'Éclucation  par  J.  J. 
Rousseau  citoyen  jdu  Généve.  Généve, 
m dcc  xcii,  voi.  4,  in  12." 

Ligaio  in  2 voi.  mozza  limatura. 

Veggasi  l’art.  Seconde  lettee  d’un  Ano- 
nymo  ecc. 

Contrat  Social;  ou  principes  dv 
Droit  politique,  par  J.  J.  Rousseau, 
Citoyen  de  Généve.  Derniòro  Édilion 
revuc  par  l’Autcur.  Généve,  Bousquet, 

m. dcc.lxvi  in  12.° 

Ligato  in  pergamena. 

Les  Confessions  de  J.Jacq.  Rousseau. 
Édilion  stéreotypo.  Paris,  m dccc  vili, 
Pierre  Didot,  voi.  4 in  12.® 

Ligato  in  polle  in  2 volumi. 

Pigmalione  elio  ò una  rappresontanza 
scenica  del  Rousseau  tradotta  in  italiano 
da  Francesco  Saverio  De’  Rogati  sta  nel 
secondo  volume  dell’Anacroonto  del  1782 
ove  sono  alcuno  poesio  del  De  Rogati. 

ROUSSEL-de-Bré  ville. 

Essai  sur  les  convenances  gramma- 
ticale» do  la  languc  francaise  où  P on 
traite  essentiellement  des  rapports 
qu’ont  entre  enx  , ou  avec  les  olijets 
de  nos  idées  les  mots  principaux  do- 
stinés  à l’acte  de  la  parole  parM.  Rous- 
scl-de-Bréville  ancien  Avocai  au  Par- 
lement.  Lion,  Bruyset,  m.dcc.lxxxiv, 
• in  12.® 

Ligato  alla  francese. 

ROTJSSET  DE  MISSY  (Jean). 

n.  Laon  inPic.irdia  1686  erottesi  morto  a Brus- 
eell©  1762.  Pubblicista,  autore  di  molti  libri  , 
vissuto  per  molti  anni  in  Olanda. 

Mèmoikk  sur  lo  rang  et  la  préséancc 
entre  les  souverains  do  l’Europe  et  eH- 
tFe  leurs  Ministres  réprésentans  sui- 
vant  leurs  differens  caracteres  Par  Mr. 
Rousset.  Pour  servir  de  supplement  à 
l’Ainbassadcur  et  ses  fonctions  do  Wi- 
cquefort.  A Anisterilaui . L’  llonorè, 
m.dcc.xlvi,  in  4:® 

Ligato  alla  francese. 


ROZZI 

Storia  dell’  accademia  de’  Rozzi  e- 
stratta  da  MSS  della  stessa  dall’  acca- 
demico Secondante  e pubblicata  dal- 
l’Acceso. Siena,  m dcc  lxxv,  Pazzini 
Carli,  in  8®  piccolo. 

Frontispizio  con  caratteri  rossi. 

Libretto  molto  pregiato  specialmente  por 
la  notizia  che  da  delle  commedie  e favolo 
dei  Rozzi.  Lo  loda  il  Gamba  nella  nota  al 
N.®  2745  (ult.®  odiz.) 

RUBIERI  (E.) 

Osservazioni  critiche  sopra  un’ope- 
ra del  Professore  K.  T.  Perreus  inti- 
tolata Jerorue  Savonarola,  sa  vie  etc. 
Opuscoletto  di  face.  1 G in  4 ,® 

Sta  nella  Miscellanea  di  Biografìe  in  4." 

RUBINI  (Pietro) 

protomedico  di  Parma,  n.  ivi  24  agosto  1760. 
m,  15  maggio  1810. 

Suo  elogio  storico  scritto  da  Angelo 
Pozzana. 

Sta  nel  voi.  4 della  Miscellanea  di  Bio- 
grafie. 

RUCCELLAI  (Giovanni) 

figliuolo  di  Bernardo  della  famosa  stirpe  degli 
Oricellarii:  era  cugino  di  Leone  X cho  adope- 
rilo in  gravi  maneggi  e lo  avrebbe  fallo  Cardi- 
nale se  non  l'osso  stato  sopraggiunto  dalla  mor- 
te. Anche  Clemente  VII  che  gli  conferì  alti  uf- 
fici avea  in  mentedi  dargli  il  Cappello;ma  mori 
senza  averlo  mai  avuto. 

La  Rosmuxda  tragedia  di  Giovi  Kuc- 
oellui. 

Sta  nel  1°  voi.  del  Teatro  italiano  antico 
spampato  a Milano. 

Il  ltuccellai  fece  rappresentare  questa 
Tragedia  insieme  alla  Sofonisba  del  Tassi- 
no in  occasiono  di  una  gran  festa  che  egli 
diede  alla  Corte  Romana  quando  Papa  Leone 
recessi  a Bologna  per  concluder  la  pace 
con  Francesco  4®  di  Francia. 

L’  Oreste  tragedia  di  Giovi  Ruccellai. 

Sta  noi  2 voi.  dol  Teatro  italiano  Antico. 

Le  api  di  Giovi  Ruccellai. 

Sta  nel  secondo  voi.  della  Raccolta  dei 
poemi  gcorgici,  Lucca  1785. 

Lo  api  di  M.  Giovanni  Ruccellai, 
gentiluomo  fiorentino  , le  quali  egli 
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compose  in  Roma  l’anno  m.  dxxiv,  es- 
sendo quivi  Castellano  di  Castel  S. 
Angelo;  copiate  con  somma  diligenza 

0 fede  dalla  prima  Edizione  che  se  ne 
fece  in  Venezia  1'  anno  m.  dxxxix  per 
Giovannantonio  de’  Nicolini  da  Sabio. 

Cosi  è scritto  in  un  occhio  alla  fac- 
ciata 557  di  tpiesto  volume  che  contiene 
in  principio  la  coltivazione  dell' Alamanni . 
Nel  frontispizio  poi,  che  e comune  ai  due 
poemi,  si  aggiunge : colle  annotazioni  di 
Ruberto  Titi  e notizie  intorno  alla  sua 
vita  ed  ai  suoi  scritti  con  una  lettera 
di  Giov:  Checozzi  in  difesa  del  Trissi- 
no.  Padova,  Cornino,  in  4.*  Raro.  Di 
Crusca  V.  Alamanni  (Luigi) 

RliCCELLAI  (Orazio  Ricasoli) 

n.  Firenze  23  aprile  1604  da  Gin.  Ballista 
di  Giuliano  llicasoli  c da  Virginia  di  Orazio 
Ruccellai  dei  quali  raccolse  il  retaggio  ed  ebbe 

1 due  casati.  A dieci  anni  vesti  1’  abito  di  Cav. 
di  S.  Stefano®  poi  fu  Cav.  Priore.  Nel  1634  fu 
spedilo  dal  G.Duca  Ambasciatore  al  Re  di  Pol- 
lonia  ed  all’Imp:  Ferd:  II.  Diresse  gli  studi  di 
Frauc.  M.*  Medici  che  fu  poi  Cardinale.  Nel 
1057  Bopraintendcnte  della  Biblioteca  Mediceo- 
Laurenziana.  Filosofo  alunno  di  Galilei.  Nel- 
l'Accad.  della  Crusca  prese  il  nome  d’ Imper- 
fetto. ni.  25  febbrajo  1674  (ma  1673  secondo  lo 
stile  fiorentino  di  quel  tempo). 

Saggio  dei  Dialoghi  filosofici  d’  0- 
razio  Rvccellai.  Testo  di  lingva  ine- 
dito. Firenze, Magheri,  182 3.  Di  Crusca. 

Esemplare  in  4.°  carta  reale.  Intonso:  ligato 
alla  rustica. 

É uno  dei  testi  pubblicati  dal  Canonico 
Morcni.  Sono  quattro  dei  16  dialoghi  del 
liuccellai  che  gli  accademici  citarono  sul 
MSS  autografo  e sono  i dialoghi  X , XI  , 
XII,  XIII  sulla  Provvidenza  di  Dio. 

Proemio  alla  Villeggiatura  Tiburtinache  è 
la  111.  parte  dei  suoi  DialGlosof.  Di  Crusca. 

Orazione  nel  rendere  l’ Arci  consolato.  Di 
Crusca. 

Stanno  nel  3°  volume  di  opuscoli  inediti 
di  celebri  autori  toscani.  V.  Opuscoli  ec. 

Una  sua  cicalata  della  lingua  lonadattica. 

Sta  nel  tomo  V dello  Prose  fiorentine 
parte  III,  voi.  1°  faccia  56. 

Cicalata  in  lode  del  cacio.  Altra  in  lo- 
de dell’uccello. 

Stanno  nelle  dette  Prose  Gorcntine  parte 
III  voi.  2,  facce  60  e 68. 


RUFFA  (Francesco) 

n. Tropea  26  aprile  1792. Compose  a 18  anni  una 
tragedia  intitolata  la  morte  di  Achille  che  fu 
rappresentata  in  patria  e che  poi  ricorresse  o 
riformò  in  età  più  matura,  e fu  rappresentata  ed 
applaudita  in  Napoli  al  Teatro  del  Fondo.  Un 
suo  zio  lo  chiamò  in  Napoli  per  fargli  studiar 
la  medicina:  ma  poco  dopo  egli  studiò  in  vece 
il  Dritto,  e più  che  il  dritto,  le  Ietterò  e la  Poe- 
sia. Compose  in  Napoli  cinque  tragedie  che  fu- 
rono impresse  a Livorno  nel  1819.  Nel  1818 
fu  eletto  per  concorso  Referendario  al  Supremo 
Consiglio  di  Cancelleria.  Nel  1820  fu  nominato 
giudice  al  Tribunale  di  Catanzaro.  Ma  dopo 
l'abolizione  dello  Statuto  del  1820  fu  destituito 
come  uomo  di  sentimenti  liberali  e visse  inse- 
gnando letteratura  e storia  in  Napoli. 

Avvenuta  la  morte  di  Emmauuele  Taddeiche 
compilava  il  giornale  ufficiale,  volendo  il  Go- 
verno affidarlo  ad  uomini  di  inolia  capacità, 
v’invitò  il  Ruffa  e Filippo  Sonigli  calabresi  en- 
trambi di  buono  ingegno  e di  non  mediocre 
dottrina.  Ma  sebbene  il  Ruffa  assunse  princi- 
palmente l’incarico  di  scrivere  l’appendice,  cioè 
la  parte  letteraria,  pure  dovendo  al  bisogno  lo- 
dare, o difendere,  come  egli  fece,  gli  atti  di  un 
governo  avverso  ad  ogni  libertà  politica,  e quindi 
molto  inviso  alla  gente  colta,  1*  accettazione  di 
quell’  uffizio  da  parte  sua  che  avea  nei  suoi 
scritti  mostrato  tanto  amore  di  libertà,  fu  tenuta 
come  apostasia,  e fu  fatto  segno  ad  universale 
malevolenza:  il  che  nocque  anche  alla  sua  ripu- 
tazione come  uomo  di  lettere  : poiché  nessuno 
ehbe  più  una  parola  di  lode  per  lui  che  per  l’ad- 
dietro  era  molto  amato  e tenuto  in  pregio.  A 
ciò  si  aggiunse  che  egli  avversava  i forti  studi i 
sui  classici  italiani  e quelli  della  buona  lingua 
che  si  eran  ripresi  con  molto  ardore  in  Italia, 
per  opera  dfeJóiordanò,  dfelCesar#,  d£ Monti,  drf 
Leopardi  e di  cento  altri.  Per  le  quali  tutte  ra- 
gioni il  Ruffa  lu  posto  in  obblin. 

Egli  non  per  tanto  non  si  ristette  e seguitò 
a poetare  od  i figliuoli  lian  pubblicato,  non  è 
guari,  un  volume  postumo  di  sue  rime  nelle 
quali  non  mancano  (anzi  talvolta  abbondano) 
arguti  concetti  e molte  buone  parti.  Morì  di 
tabe  viscerale  in  Tropea  a 7 luglio  1851  molto 
onorato  dai  suoi  concittadini  che  misero  il  suo 
ritratto  accanto  a quel  di  Galluppi  nella  Sala 
del  comune  e coprirono  le  sue  ossa  di  una  ono- 
revole lapide  nella  Chiesa  Cattedrale. 

Tragedie  di  Francesco  Ruffa  da  Tro- 
pea. Livorno,  Masi,  1819,  volumi  2 
in  8.° 

Ilo  solo  il  primo  volume  elio  contiene  il 
Tiramene,  V Agave,  le  Delidi'.  o manca  il  se- 
condo. 

La  morte  di  Achille  tragedia.  Na- 
poli, Tramater,  1827  in  12.° 

Promise  il  Ruffa  a questa  ristampa  una 
prefazione  in  nome  dell’Editore  dalla  quale 
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apparisco  che  era  dispiacentissimo  nell'os- 
servarc  che  nessun  giornale  uvea  ragionato 
nò  in  bene,  nò  in  male  della  sua  tragedia. 
Dando  poi  su  di  questa  il  suo  giudizio  dice: 
mi  pento  di  avere  scelto  questo  argomento, ma 
non  di  avere  scritta  questa  tragedia. 

In  occasione  della  morte  di  Vincenzo 
Bellini.  Napoli, Tip. dell’Ariosto,  1 836. 
Un  carme  di  facciate  35  in  12." 

In  occasione  della  morte  di  Sir  Wal- 
ter-Scott  Canto  lirico  di  Francesco  Buf- 
fa S.  L.  ne  A.  di  facciate  13  in  12." 

Poesie  di  Francesco  Ruffa  da  Tro- 
pea. Napoli,  Gioja  18G5  in  8.” 

Articolo  necrologico  sopra  Monsi- 
gnor Angelo  Antonio  Scotti. 

Sta  nel  Giornale  del  Regno  dello  duo  Si- 
cilie foglio  Ut  del  21  maggio  1845. 

Lo  trovi  nel  IV  volume  della  mia  Miscel- 
lanea di  Biografie. 

RUFFA  (P.  Girolamo) 

Oroano.  Graduali  per  tutte  le  do- 
meniche minori  dell’  anno  , non  solo 
per  le  Cappelle  , ma  utili  per  solfeg- 
giare, composti  dal  P.  Girolamo  Ruffa 
della  Città  di  Tropea,  dell’  Ord.  dei 
Min.  Convent.  di  S.  Francesco  e Mae- 
stro di  Cappella  della  Città  di  Mileto. 
Napoli,  De  Bouis,  Stamp.  Arcivescovi- 
le, m.  dcc,  in  4." 

RUFFO  (Card:  Fabrizio).  V.  Saccki- 

NELLI. 


sua  patria,  perché  motti  pretesero  che  fosse  spa- 
gnuoln:  motti  lo  negano. 

Refi  Fusti  Avieri.  Descriptio  Orbi*  Tor- 
me cum  J.  Schraderi  notis  inediti»  et  alio- 
rum  cxcerptis. 

Questo  poema  didascalico  sta  nel  V voi. 
dello  Raccolta  Poelae  latini  minores  seguito 
da  otto  Krcursus.  È una  metafrasi  del  poe- 
ma greco  di  Dionigi  o piuttosto  imitazione; 
nella  quale  spesse  volto  ha  amplinto  e mi- 
volta  compendiato  il  poema  greco  per  modo 
che  vien  considerato  come  lavoro  originale. 

Rufi  Pesti  Avieri  Orae  maritimae. 

Anche  questo  poemetto  , oltre  le  molte 
note  di  cui  ò fornito,  ò seguito  da  due  ex- 
cursus. E un  frammento  di  un  poema  nel 
quale  1'  autore  descrisse  tutto  le  coste  del 
Mediterraneo  da  Cadice  sino  al  mar  nero  : 
ma  il  frammento  giunge  sino  a Marsiglia. 

K.  F.  Avieni  Carmina  minora. 

Refi  Pesti  Avieri  Fhaenomena  Aratea  et 
Prognostica  ex  recensione  Tb.  Buhlii  denuo 
castigataet  perpetua adnotatione  illustrata. 

Questa  é una  metafrasi  che  Avieno  feco 
del  Poema  di  Arata  che  era  già  stato  tra- 
dotto da  Cicerone  c da  Germanico.  É re- 
putata più  fedele  la  traduzione  di  Avieno 
il  quale  nel  tradurre  non  ponsò  di  restrin- 
gerò io  poche  parole  il  senso,  malo  espose 
il  più  chiaramente  che  per  lui  si  potesse. 
K in  quanto  alla  purità  dello  stile,  se  Avie- 
no non  può  raggiungere  Cicerone  e Ger- 
manico, è cortamente  di  molto  superiore 
ai  poeti  suoi  coetanei. 

Tutti  questi  poetici  lavori  di  Avieno  oc- 
cupano il  quarto  volume  della  Raccolta  dei 
minori  poeti  nella  Collezione  di  Lemaire. 

RUFO  (Sesto) 

Sextus  Rufus  vivea  nel  370  dell'era  volgare. 
Di  lui  si  sa  pochissimo.  Ammiauo  Marcellino 
lo  dipinge  come  nomo  perverso.  I MSS.  lo  di- 
cono rtr  consutaris.  Compose  per  ordine  del- 
l'Inip.  Valenliniano  un  breve  sunto  delle  vitto- 
rie dei  Romani  ed  un  quadro  delle  Province 
dell'Impero. 

Breviari™  Sexti  Rufi  sive  RuB  Sexti  de 
Victoriis  et  Provìnciis  l’opuli  Romani  ad  Va- 
lentem  Augustum.  Accedit  libellus  l’rovin- 
ciarum  Romanarum  ex  saeculo,utvidetur, 
Theodosiano.  Christophorus  Cellarius  u- 
trumque  reccnsuit,  et  Adnotationibus  illu- 
stravi!. Cum  Cod.  MS.  Lugd.  Batav.  con- 
tulit  Sigcbortus  llavercampns. 

Questo  libro  ò stampato  dietro  l’Eutropio 
nell'edizione  di  Leida  1729. 


RUFFO  (Vincenzo) 

Saggio  sull’abbelliniento  di  cui  è ca- 
pace la  città  di  Napoli  di  Vincenzo 
Ruffo  accad.  della  Reale  accad.  delle 
belle  arti  di  Firenze.  Napoli,  Morelli, 
1789  in  12.° 

RUFO  FESTO  AVIENO 

più  noto  gotto  il  nome  di  Avieno.  Sappiamo  di 
iui  quel  solo  ch'ei  lasciò  scritto  in  un  suo  epi- 
gramma alla  Dea  Norlia,  diviniti  elrnsca,  nel 
quale  dice  essere  nato  inVolsinia  (cioè  llolsena), 
abitar  Roma,  essere  stato  due  volte  Proconsolo, 
esser  poeta,  esser  lieto  del  matrimonio  con  Pla- 
cida che  gli  avea  dati  molti  figliuoli.  Infinite  le 
congetture  sul  tempo  in  cui  visse  ed  anche  sulla 
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RUGGIERO  (Francesco  Paolo) 

Giureconsulto  n.  Napoli  4 aprile  1*98  da 
Pietro.  Uomo  che  ha  molto  lavorato  nella 
sua  lunga  vita  , ma  non  lascia  alcun  la- 
voro di  momento,  alto  a tramandare  il  suo 
nome  alla  memoria  dei  posteri.  Vive  tuttavia. 
Sono  in  questa  Biblioteca  i seguenti  suoi 
opuscoli. 

Optine  oli  di  giurisprudenza 

Allegazioni  Forensi  ossia  disserta- 
zioni sopra  varie  materie  di  Dritto 
di  Francesco  Paolo  e di  Giovanni 
Ruggiero  Voi.  32  in  4”  e voi.  6 in  8.° 

Voi,  12  in  4®  ligati  in  pergamena  e voi. 
20  sciolti. 

T re  dei  voi.  in  8°  con  mezza  ligat,  in  pelle 
e gli  altri  sciolti. 

Ricerche  intorno  all’  inalienabilità 
della  dote  soggetta  alla  regola  dotale. 
Napoli,  Fernandez,  1827  di  facciate  36 
in  8.® 

Lettere  intorno  alla  rappresenta- 
zione in  linea  collaterale  scritte  in  oc- 
casione della  causa  Volpiceli!  trattata 
in  Napoli.  Napoli,  Tramater,  1831  di 
facciate  89  in  12.° 

Scopo  di  queste  lettere  facete  fu  di  ren- 
dere popolare  ed  atta  all'intelligenza  di 
tutte  le  persone  la  quistione  di  Dritto  che 
agitavasi  in  quella  lite  diventata  celebre 
per  il  suo  valore.  Ne  furon  fatte  due  co- 
piosissime edizioni  clic  in  pochi  giorni 
furono  esaurite. 

Per  l’Avvocato  Antonio  Schioppa  Pe- 
trucci  Discorso  di  Francesco  Paolo  Rug- 
giero. Napoli,  De  Marco,  1843  di  fac- 
ciate 26  in  4.°  piccolo. 

E degna  di  essere  ricordata  questa  di- 
fesa che  fu  scritta  in  occasione  di  una 
causa  che  prese  un  aspetto  politico  perchè 
sembrò  che  il  foro  napolitano  si  mettesse 
in  un’  attiva  contraddizione  con  la  magi- 
stratura. 

Lo  Schioppa  avea*  difese  gratuitamente 
due  donne  povere  in  una  lite  civile:  e 
vinse.  11  marito  di  una  gii  domandò  in 
giudizio  la  restituzione  del  processo  senza 
risarcirlo  delle  speso.  Nel  difendersi  contro 
questa  domanda  lo  Schioppa  usò  qualche 
frase  troppo  viva  che  il  Tribunale  censu- 
rando con  soverchio  rigore,  ordinò'che  fosso 
posto  in  prigione.  Nel  farlo  ricondurre  al- 
Voi.  11. 
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| l’udienza  per  giudicarlo,  fu  maltrattato.  11 
Forasi  commosse  e la  Camera  di  disciplina 
chiamò  molti  avvocati  nel  suo  sono  per 
deliberare  sopra  quello  che  conveniva  faro 
perchè  la  magistratura  usasse  verso  gli 
avvocati  i riguardi  dovuti  al  loro  ordine; 
o si  volle  fur  precedere  la  difesa  nella  lite 
civile  per  mostrare  che  l’avvocato  avea  ra- 
giono. Questo  fatto  troppo  ardito  in  quel 
tempo  destò  l’attenzione  del  Governo. 

Quest’allegazione  appunto  difendo  l'avvo- 
cato nella  causa  civile  dotta  restituzione 
dei  processi.  La  quistiono  con  la  Magistra- 
tura la  risolvè  l'avvocato  Schioppa  contro 
il  Magistrato  elio  credè  principale  autore 
; dei  torti  ricevuti.  Allora  il  foro  si  astenne 
da  ogni  discussione. 

Pel  il  Real  Corpo  di  Artiglieria 
contro  la  domanda  di  rivendicazione 
della  Mongiaua  proposta  dai  signori 
Leognani  Fieramosca. 

Seconda  allegazione  in  difesa  del 
Reai  Corpo  di  Artiglieria  per  le  fer- 
riere di  Mongiana,  le  miniere  ed  i 
boschi  della  Calabria  ultra  contro  lo 
domande  dei  pretesi  successori  di  Ce- 
sare Fieramosca.  Napoli,  agosto  1846, 
in  4.“ 

La  prima  dì  queste  due  dissertazioni  è 
scritta  da  Giov.  Niccola:  l’  altra  da  Frane. 
Paolo  Ruggiero. 

Amcndue  difendono  il  Fisco  in  un’affare 
di  gravissimo  momento.  La  famiglia  Leo- 
gnani che  per  via  di  femmine  pretende  di 
essere  succeduta  a Cesare  Fieramosca  con- 
sigliere dell’  Imperatore  Carlo  V il  quale 
aveva  donato  a Cesare  quattro  ferriere 
nella  Calabria,  pretende  invoco  di  quello 
di  rivendicar  la  Mongiana  con  tutte  le  terre 
annesso  c le  miniere  ed  i boschi  delle  due 
Calabrio  ultra. 

Questo  lavoro  contiene  un  gran  numero 
di  documenti  relativi  alla  Storia  del  com- 
mercio del  ferro  nel  Secolo  XVI  e molto 
recondite  notizie  relative  alla  Mongiana  ed 
alle  terra  circostanti:  le  quali  notizie  illu- 
strano la  Storia  di  quella  Provincia. 

Che  il  lido  del  mare  che  lambisce 
la  città  di  Napoli  è proprietà  del  De- 
manio pubblico  e non  del  Comune. 
Discorso  detto  iuuauzi  alla  terza  Se- 
zione della  Corte  di  appello  di  Napoli 
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a 14  giugno  18G7  da  Francesco  Paolo  < 
Ruggiero.  Napoli,  Tipogr.  dell’Ancora, 
1867  in  8.°  Divenuto  rarissimo. 

Secondo  Discorso  intorno  alla  qui- 
stione  di  proprietà  del  lido  del  mare 
die  confina  con  la  città  di  Napoli  di- 
sputata tra  il  Regio  Demanio  e il  Mu- 
nicipio napolitano.  Per  servizio  della 
Corte  di  Cassazione.  Napoli,  Tipografia 
dell’Ancora,  186!),  di  face.  92  in  8.” 

Questiono  gravo  e di  gravi  conseguenze 
per  la  quale  questi  discorsi  sono  accompa- 
gnati da  molti  documenti  relativi  alla 
storia  dell’  antica  amministrazione  napo- 
litana. 

Intorno  al  dritto  dei  Greci  cattolici 
romani  di  rivendicare  la  Parrocchia 
greca  di  Napoli  usurpata  dai  Greci 
scismatici  discorso  di  Francesco  Paolo 
■Ruggiero.  Seconda  edizione  corretta  ed 
accresciuta.  Napoli,  Stamperia  all’ins. 
dell’Ancora,  1870,  di  face.  XII  e 195 
in  4.° 

Precede  un  sommario  che  fu  impresso 
in  picco!  numero  di  esemplari  ed  è ligato 
con  due  pregevoli  lavori  dell’avvocato  Nic- 
cola  De  Luise  per  la  medesima  controver- 
sia coi  seguenti  titoli 

Ragionamento  intorno  alla  naziona- 
lità della  Chiesa  dei  Greci  di  Napoli  . 
al  dominio  dei  suoi  beni  ed  alla  com- 
petenza dei  Tribunali  ordinari  in  sif- 
fatte dispute,  pubblicato  la  prima  volta 
per  uso  della  Corte  di  Appello  di  Na- 
poli ed  ora  ristampato  con  qualche  ag- 
giunta per  la  Corte  di  Cassazione.  Na- 
poli, all’Insegna  dell'Ancora,  1870  di 
facciate  125  in  4°  e una  carta  bianca. 

Difesa  dei  Cattolici  di  rito  greco 
unito  innanzi  alla  Corte  di  Cassazione 
sulla  quistione  di  appartenenza  della 
Chiesa  e confraternita  dei  Greci  di  Na- 
poli. Napoli,  all’ Insegna  dell’ Ancora, 
1870  di  facciate  64  in  4." 

Opuscoli  di  letteratura 

Intorno  a una  Commedia  del  Ro- 
sini  e ad  un’altra  del  Nota  osservazioni 
di  Francesco  Paolo  Ruggiero.  Articolo 


estratto  dal  Giornale  intitolato:  Il  Pro- 
gresso delle  Scienze,  delle  Lettere  e 
delle  Arti.  Napoli,  Porcelli,  1832  di 
facciate  36  in  8.° 

È ligato  con  la  Commedia  del  Rosini  il 
Torquato  Tasso  e col  Saggio  sugli  amori  del 
Tasso  del  medesimo.  Mezza  lig&tura. 

Si  tirarono  solo  cento  esempi,  di  questo 
articolo  inserito  nel  voi.  terzo  del  Progresso 
a faccia  111. 

Nello  stesso  voi.  3 del  Progresso  a faccia 
310  è un’altro  art.  dello  stesso  autore  sul 
Raoionanekto  di  Cesare  Cantò  intorno  alla 
Storin  della  Lombardia  del  Sec.  XVII. 

Lettera  intorno  ai  Monumenti  Egi- 
ziani trovati  da  Champollion  e Rosel- 
lini  celi' anno  mdcccxxi.x.  Napoli,  Ate- 
neo, 1832,  di  facciate  38  in  8.° 

Opuscoli  in  materia  di  eommer- 
rlo,  di  amministrazione  ed  eco- 
nomia pubblica. 

Nel  voi.  4 dello  stesso  giornale  II  Pro- 
gresso a faccia  113  si  trova  un  articolo 
dello  stesso  autore  sopra  una  Dissertazioke 
dell'avvocato  Giuliano  Ricci:  Dei  vincoli  im- 
posi! dalle  leggi  alla  proprietà. 

Nel  voi.  Vili  sta  corno  appendice  un  suo 
Slattilo  per  una  Cassa  del  danaro  rispar- 
mialo da  fondarsi  in  Napoli. 

Rapporto  fatto  in  nome  del  Consi- 
glio della  Compagnia  di  Assicurazioni 
generali  del  Sebeto  all'  Assemblea  ge- 
nerale dei  sodi  riuniti  nel  31  marzo 
1835  da  Francesco  Paolo  Ruggiero. 
Napoli,  Ateneo,  1835,  di  facciate  63 
in  8." 

Relazione  dello  coso  della  Società 
fiorentina  Rogerius  et  socii  dal  1 mag- 
gio 1851  al  fine  di  settembre  1852. 
S.  A.  nè.L.  (ina  Firenze  Stamp.  Gali- 
leiana 1852). 

Esame  di  alcune  'offerte  di  prestito 
fatte  al  Municipio  di  Napoli  nel  mese 
di  agosto  1861.  In  fine:  Napoli  23 
agosto  1861  Frane.  Paolo  Ruggiero. 

Questo  breve  lavoro  ò uno  degli  elementi 
che  dee  servire  alla  storia  dell’  ammini- 
strazione infelice  del  Municipio  di  Napoli 
dal  18G1  in  poi. 

Rapporto  della  Commissione  Muni- 
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•cipale  incaricata  di  studiare  le  cause 
dei  clamori  del  popolo  contro  la  nuova 
moneta  di  bronzo  scritto  da  Francesco 
Paolo  Ruggiero  Presidente  della  Com- 
missione. S.  L.  nè  A.  ma  Napoli,  Tip. 
del  Municipio  18G3.  Udizione  esaurita. 

I documenti  originali  che  accompagnano 
questo  esemplare  del  rapporto  li  trovi  de- 
scritti qui  sopra  all'  art.  Monete  c Zecca 
verso  la  fine.  Vi  sono  raccolte  importanti 
notizie  sulla  storia  della  moneta  napolita- 
na  di  rame. 

Prima  Relazione  della  Commissione 
incaricata  di  proporre  i miglioramenti 
necessari  alla  Città  di  Napoli.  Napoli, 
Tip.  dell'Ancora,  1867  di  20  facciate 
in  8.°  In  fine.  Napoli  10  luglio  1867. 
Il  l’resid.  della  Commissione.  Fr.  P. 
Ruggiero. 

Paragone  tra  le  offerte  presentate 
al  Municipio  di  Napoli  per  ottenere  la 
concessione  di  portare  acque  potabili 
nella  città.  Ragionamento  a prò  del- 
l’ offerta  dei  signori  S.  I.  Ridley,  W. 
llowell,  F.  A.  Klein,  A.  Fraser.  Napoli, 
mdccclxxih  A.  Trani.  In  fine.  Scriveva 
a xxvin  maggio  mdccclxxiii  Francesco 
Paolo  Ruggiero.  In  8." 

Offerta  per  l’acqua  potabile  da  por- 
tarsi in  Napoli.  Secondo  paragone  tra 
l’offerta  Mainby  dodici  volte  ribassata 
e l’offerta  Klein.  In  line:  Scrivea  con  in 
credibile  fretta  a xx  giugno  mdccclxxiii 
Francesco  Paolo  Ruggiero. 

Opuscoli  politici. 

Rapporto  letto  dal  Ministro  delle 
Finanze  (F.  P.  Ruggiero)  alla  Camera 
dei  Deputati  a 22  luglio  1818  nel 
presentare  la  proposta  di  qua  legge 
per  P alienazione  dei  beni  immobili 
dello  Stato,  dei  pubblici  stabilimenti 
e dei  luoghi  pii  laicali,  mediante  il 
trasferimento  di  una  rendita  iscritta 
sul  U.  Libro  del  debito  pubblico.  Na- 
poli, De  Marco,  1848  di  facciate  33 
in  i.° 

Proposta  del  Ministro  delle  Finanze 
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Francesco  Paolo  Rugiero  per  provve- 
dere ai  bisogni  dell’  Erario  nel  1848. 
Napoli,  De  Marco,  15  sott.  1848  di 
face.  20  in  4.° 

Discorso  del  Ministro  delle  Finanze 
(F.  P.  Ruggiero)  letto  alla  Camera  dei 
Deputati  nel  presentare  la  com  pilazione 
del  lavoro  dello  stato  discusso  del  1 849 . 
Napoli,  Fabbricatore,  1849  di  facciate 
14  in  4.° 

Parere  di  un  Ministro  intorno  alle 
cose  della  Sicilia.  In  line,  12  giugno 
1849  di  facciate  19. 

Edizione  di  soli  30  esemplari.  Rarissimo. 

Vi  è annessa  una  opinione  contraria 
del  Principe  di  Sat, riano  generale  Fi- 
langieri MSS. 

Queste  due  opinioni  opposte  riguardano 
la  grave  quistione  agitata  nel  Consiglio  dei 
Ministri  del  Regno  delle  due  Sicilie  sul  to- 
ma se  dopo  riconquistata  la  Sicilia  nel  1819, 
bisognava  governarla  corno  un  regno  di- 
viso secondo  voleva  ed  ottenne  il  Filan- 
gieri o si  dovesse  riunirla  in  un  sol  Re- 
gno con  le  province  napolitano.  Quistione 
che  oggi  lia  perduta  la  sua  importanza  per- 
chè la  Sicilia  6 riunita  all’Italia  in  un  sol 
Regno.  Ma  le  ragioni  stesse  che  allora  esi- 
stevano per  non  permettere  che  fosso  se- 
parata dal  Gov.  del  continente,  si  appli- 
cheranno a quell’isola  in  tutti  i tempi. 

Lettera  di  Francesco  Paolo  Rug- 
giero iutorno  all’elezione  del  Deputato 
del  Quartiere  S.  Ferdinando  (nell’  an- 
no 1866).  Seguita  da  un  Discorso  sulle 
cause  delle  presenti  condizioni  dol’E- 
rario  pubblico.  Terza  edizione  della 
lettera  e seconda  del  Discorso.  Napoli, 
Androsio,  1866.  Esemplare  in  carta 
inglese  in  forma  d’ in  folio. 

Edizione  di  quattromila  esemplari  e 
quattro  in  carta  inglese  in  forma  d’  in 
folio. 

RUGGIERO  (Gio.  Niccola) 

n.  Napoli  da  Pietro  nel  1814.  Giureconsulto 
ed  uomo  di  molte  lettere  che  non  ebbe  la  for* 
luna  pari  all*  ingegno  ed  alla  dottrina,  m.  di 
tisico  in  giugno  1801  di  47  anni. 

Oltre  a molti  volumi  di  dissertazioni  ad 
uso  del  foro  mentovate  nel  precedente  ur- 
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ticolo  p molte  prose  e poesie  inedite  che 
di  lui  rimangono  MSS,  si  trovano  nel  gior- 
nale il  Progresso  i seguenti  suoi  lavori 
scritti  nella  sua  giovine  età. 

Sopra  un  carme  ili  1*-  E.  \ isconti  intito- 
lato la  l'i'a  Ai>pia.  Nel  voi.  IV  a faccia  129. 

Di  una  Memoria  del  Cav.  (uuseppe  Pi 
Cesare  intorno  a Manfredi.  Voi.  IV  faccia- 

Di  una  interpretazione  del  detto  Cav.  Di 
Cesare  di  due  frizzi  di  Dante.  Voi.  IV  fac- 

ciato  132.  . 

Soi’Rv  lo  Inferno  della  Divina  Gomme- 
dia  ili  Dante  Alighieri  col  contento  di  Mcs- 
ser  Guiniforte  dclli  Bargigi.  Sta  nel  voi. 
XX  del  detto  Giornale  alla  facciata  202. 

RUGGIERO  (Michele) 
n.  Nap.  da  Pietro  24  dicembre  1811.  Architet- 
to. Vivente. 

Intorno  ai  Macelli  Pubblici  e a un 
disegno  di  macello  per  la  città,  di  Na- 
poli. Discorso  di  Michele  Ruggiero. 
Napoli,  Raffaele  de  Stefano  e Soci, 
mdcccxxxviii  in  4*  con  figure. 

Li  gaio  in  rustico. 

Sopra  un  Gruppo  modellalo  da  Tito 
Angelini  Lettera  di  Michele  Ruggieto. 
Napoli,  Nobile,  1844  di  facce  20  in  8.° 
Tolto  dal  Museo  di  scienze  e lettera- 
tura anno  1°  fascicolo  8.° 

Alcuni  monumenti  sepolcrali  fatti 
in  Napoli  da  Michele  Ruggiero  archi- 
tetto Direttore  degli  scavamenti  di  Poz- 
ztioli,  Ispettore  del  Camposanto  di  Na- 
poli. Napoli,  Fibreno,  mdcccli  in  fol. 
gr.  con  X tav.  ine.  in  rame. 

Ligato  in  cartone.  Intonso.  Esempi,  in  carta 
velina. 

Dello  stesso  autore  si  trovano  t seguenti 
lavori  nel  giornale  II  Progresso. 

Discorso  intorno  alle  presenti  condizioni 
dell'architettura  in  Italia.  Sta  nel  1°  voi. 
a faccia  146. 

Sunto  della  Dissertazione  esegetica  in- 
torno all’origine  ed  al  sistema  della  sacra 
architettura  presso  i Greci  che  è il  voi.  X 
delle  antichità  d'Ercolano  di  Fran.  Carelli. 
Sta  nel  1 voi.  a faccia  293. 

Necrologia  di  Giovanni  Tacca  scultore. 
Voi.  2°  facciata  159. 

Di  una  stampa  del  giudizio  universale 
del  Uuonarroti.  Voi.  2°  faccia  160. 
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Di  alcune  opere  di  litografia  napolitana. 
Voi.  2“  facciata  322. 

Notizie  dei  lavori  fatti  nelle  Catacombe 
di  S.  Gennaro  dei  poveri  in  Napoli.  Voi.  4“ 
facciata  111. 

Sunto  di  una  memoria  del  sig.  Giuliano 
de  Fazio  intorno  ad  una  Chiesa  da  lui  re- 
staurata. Voi.  4°  facciata  116. 

Di  alcune  cose  nuovamente  scavate  in 
Pompei.  Voi.  4®  faccia  118. 

Intorno  al  fascicolo  35?°  del  Reale  Mu- 
seo Borbonico.  Voi.  4®  facciata  121. 

Di  una  mostra  di  hello  arti  fatta  in  Na- 
poli il  mese  di  giugno'1833.  tacciata  119 
del  voi.  5. 

Un  aut.  sul  2®  voi.  del  libro  del  Duca  di 
Serradifalco  sulle  antichità  della  Sicilia. 
Sta  nel  voi.  X faccia  315. 

Ragionamento  intorno  al  seguente  libro: 
Del  Duomo  di  Montale  e di  altre  Chiese  Si- 
culo-Normanne  ragionamenti  Ire  per  Domeni- 
co Lo  Faso  Pielrasunta  Duca  di  Scrrtuliful- 
co.  Voi.  XXU  a faccia  91. 

Studi  sopra  gli  edilizi  e le  arti  mec- 
caniche dei  Pompeiani  cominciati  nel 
mdccclxii  da  Michele  Ruggiero  diret- 
tore degli  scavi  di  antichità  di  Pompei 
e Pozzuoli,  Napoli,  De  Augelis,  18.2 
di  facciate  15. 

Diversi  discorsi  pronunziati  da  Mi- 
chele Ruggiero  presidente  della  Com- 
missione per  gli  asili  infantili  Munici- 
pali di  Napoli  all' assemblee  generali 
dei  contribuenli. 

RUGGIERO  (Pietro) 

n.  Palo  Prov.  di  Bari  26  aprile  1760.  L‘  e 
pidemia  del  1764  loprivb  del  padre,  Francesco 
Paolo  medico,  e lo  rese  povero.  Studiò  da  bam- 
bino per  sua  spontanea  inclinazione,  e contra- 
stando la  madre  povera  vedovaal  suo  desiderio 
di  recarsi  a Napoli  a compiere  gli  sludii , aspettò 
l'età  maggiore  per  vendersi  il  suo  piccolo  pa- 
trimonio e col  prezzo  sostenne  sottilmente  la 
vita  in  Napoli  ove  sotto  la  dollriua  di  Cirillo 
e di  Coniglio  imparò  le  scienze  naturali  e la 
medicina.  Diessi  immediatamente  all'esercizio 
di  quell’  arte  ed  all’  insegnamento  , ed  ebbe 
tosto  un  fioritissimo  uditorio  privato  per  uso 
del  quale  pubblicò  istituzioni  di  medicina  che 
ebbero  molla  fortuna  per  la  chiarezza  del 
dettato  e per  l’abbondanza  dello  dottrine  e dei 
precetti  pratici.  Sino  al  Sec.  X\  lilla  chirurgia 
essendo  stata  considerala  come  arte  manuale: 
egli  fu  tra  i primi  in  Italia  a sollevarla  a grado 
di  scienza  mercè  le  sue  istituzioni  di  Chirurgia 
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medica:  le  quali  furono  il  primo  libro  elemen-  ’ 
tare  di  quella  scienza  qui  pubblicato.  Lo  adot- 
tarono allora  per  le  loro  scuole  altri  professori 
tra  i quali  va  noverato  il  dotto  cerusico  Lio- 
nardo  Santoro  che  lasciò  tra  noi  tanta  fama  di 
sapere.  Quando  venner pubblicati  gli  sperimen- 
ti di  Lavoisier  sulla  combustione  il  Ruggiero 
trovò  in  quella  teorica  una  nuova  spiegazione 
dei  fenomeni  degl'  infinmmamenti  animali  e 
l’espose  nel  primo  libro  che  scrisse.  Ed  in  quel- 
la opinione  perseverò,  come  si  vede  dalle  opere 
posteriori.  Fu  pubblico  professore  di  Nosologia 
nell'Università  di  Napoli:  fu  Socio  dell'Istituto 
di  Incoraggiamento,  dell’  Accademia  medica, 
della  Società  Reale.  Ebbe  molti  figliuoli  alla 
cui  educazione  prodigò  molte  cure.  m.  11  giu- 
gno 1837  medicando  di  Cholera. 

Carattere  iutrinseco  degl’  infiam- 
mameuti  animali  e loro  risultati  di 
Pietro  Ruggiero.  Napoli,  Raimondi, 
1796,  in  8.* 

Elementi  di  Arie  Ostetricia  medica 
per  la  Gioventù,  di  Pietro  Ruggiero. 
Parte  I e li.*  Napoli,  Raimondi,  1801. 

Ligaio  in  pelle  in  forma  di  in  4°  chiuso  in 
astuccio. 

L’esemplare  qui  descritto  6 pienissimo  di 
giunte  manoscritte  fatto  dall'autore  che  ne 
duplicano  il  volume:  le  quali  scrisse  in  pa- 
recchi anni  e specialmente  dopo  il  1820 
quando  voleva  preparare  una  nuova  edizio- 
ne di  questo  libro  pienissimo  di  importanti 
ammaestramenti  ed  osservazioni  pratiche. 

Elementi  di  C hirurgia  medica  per  la 
giaventù:  di  Pietro  Ruggiero.  Seconda 
edizione  corretta  ed  accresciuta.  Na- 
poli, Raimondi,  mdccciii.  Voi,  2 in  8.° 

Ligaio  in  pergamena. 

Annotazioni  alla  Fisiologiadi  Kichernnd. 
V.  Riciierand  dell’edizione  di  Napoli  1808. 

Lettere  ottiche  riguardanti  alcuni 
fenomeni  della  visione  di  Pietro  Rug- 
giero a Madama  la  Principessa  N.  N. 
Napoli,  Raimondi,  1807  in  8°  con  una 
tav.  ine.  in  rame. 

Scopo  principale  di  queste  lettere  è il 
dimostrare  che  non  è vero  che  gli  oggetti 
dipingonsi  capovolti  nella  nostra  retina. 

Torno  frottore  mercuriale  o sia  nuo- 
va macchina  per  le  frizioni  mercuriali. 
Memoria  letta  nella  Società  Reale  d’In- 
eoraggiamento  nel  mese  di  novembre 
1809  dal  socio  ordinario  Pietro  Rug- 
giero. Napoli,  Saugiacomo,  1810.  A 


spese  del  Ministero  dell’Interno  in  8.* 

Esempi,  in  c.  reale  lig.  in  rustico.  Intonso. 

Memorie  cliniche  del  Professore  P. 
R.  per  istruzione  della  gioventù  me- 
dica. Napoli,  Gargiulo,  1826  in  8.” 

Lig.  in  rustico. 

Sono  quattro  memorie  : la  prima  sugli 
effetti  della  Digitale  nella  cura  dei  dolori 
arteriosi:  la  seconda.  Osservazioni  cliniche 
sopra  alcuni  polipi  dell'utero:  la  terza  so- 
pra una  violenta  epilessia  curata  con  le  fre- 
gagioni dell'unguento  mercuriale:  ola  quar- 
ta intitolata  : Tumori  fugaci  dell’  utero  ai 
quali  l’autore  dà  il  nome  di  Orgasmo. 

Il  Ruggiero  curò  1’  edizione  dello  opere 
postume  del  Cotugno  clic  pubblicò  nel  1830 
e vi  prepose  unasua  prefazione. V. Cotogno. 

Nel  Giornale  il  Progresso  sono  i seguenti 
suoi  Articoli. 

Sullo  stato  presente  della  Patologia  me- 
dica in  Italia.  Voi.  II  a carta  321. 

Sunto  o parere  sopra  una  memoria  di 
Gennaro  Galbiati  intorno  ad  alcune  malat- 
tie che  non  si  debbon  curare.  Voi.  IV  a 
faccia  43. 

Sunto  ed  osservazioni  sopra  una  memo- 
ria del  Dottore  Galbiati  sui  tumori  lattei 
nelle  mammelle  delle  donne  lattanti.  Voi. 
IV  a faccia  201. 

Sunto  e riflessioni  su  di  una  memoria  di 
Giacinto  Namias  che  ha  per  titolo  Storia  di 
una  diagnosi  scirrosa.  Voi.  VI  facciata  106. 

RUINAGIA  (Michele) 

Del  sacco  di  Piacenza  del  1447  memoria 
contemporanea  lasciata  da  Michele  Ruina- 
gia  notaro  Cancelliere  di  quella  città 

Si  aggiungo  un  Carme  di  un’altro  notaio 
piacentino  del  1546  per  nome  Gio:  Frane. 
Luppi. 

Stanno  nell’Appendice  n.  20  voi.  5 all'Ar- 
chivio storico  italiano. 

RUSCELLI  (Girolamo) 

n.  Viterbo  nei  primi  anni  del  Sec.  XVI.  m. 
1566.  Si  recò  a Venezia  ove  postosi  agli  sti- 
pendi dello  stampatore  Valgasi  pubblicò  molti 
classici  italiani.  Ma  avendo  opinioni  strane  e 
molta  arroganza,  si  permise  di  recare  al  testo 
dei  classici  variazioni  a suo  capriccio  che  han 
tolti  a quelle  edizioni  i pregi  che  avrebbero 
per  molli  altri  riguardi. 

È celebre  il  sonetto  del  Lasca: 
o l'n  tuo  vocabolista  Ser  Ruscello 
M'ha  chiarito  alla  fin  che  sei  ped&nlo 
Il  più  presuntuoso  il  più  arrogante  eoe.  » 
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Stanno  in  questa  Biblioteca  tra  le  cose 
da  lui  pubblicate. 

I Ragionamenti  di  Alessandro  d’Andrea 
sulla  guerra  di  Campagna  di  Roma  noi 
1550  e 51. 

Poesie  burlesche  del  Ruscelli.  Stanno  tra 
lo  Opere  burlesche  del  Berni  ed  altri  nel 
2°  libro. 

Diresse  l’edizione  del  Furioso  da  lui  rivo 
duta,  e corretta  al  modo  suo  ctl  annotata, 
V.  Ariosto  nell’edizione  del  \ algrisi  1580 
ed  in  quella  di  Franceschi  1584. 

Pubblicò  le  Rimo  di  Vittoria  Colonna.  V. 
Colonna. 

II  Rimario  preceduto  da  un  trat- 
tatello  sul  modo  di  comporre  in  versi 
italiani  di  Girolamo  Ruscelli.  Napoli, 
Salvati,  1824  in  8.° 

Cattivo  esemplare. 

RUSTICA  (Libri  db  Re).  V.  Re  ru- 
stica. 

RYER  (Pierre  Du) 

V.  Cicerone  al  paragrafo  delle  traduzio- 
ni in  francese. 

s 

SABATELLI  (Cav.  Luigi) 

valoroso  pittore  fiorentino  dotato  di  maravi- 
gliosa  inimaginaxiouo  che  fiori  nella  prima 
metà  di  questo  Secolo. 

Sette  tavole  dell’Apocalisse  di  S. 
Giovanni  inventate  da  Luigi  Sabatelli 
riprodotte  da  V.  Stanghi  precedute  dal 
ritratto  del  Sabatelli:  inciso  sopra  carta 
della  Gina. 

Lavoro  egregio  di  quell’  illustre  pittore 
che  sente  però  i difetti  di  disegno  della 
sua  età 

SABBATH1KR  (Francesco) 
n.  Condoni  1135.  Fu  per  16  anni  prof,  al 
Coll,  di  Chalons-sur-M urne . K autore  di  un 
dizionario  in  31  voi.  per  1’  intelligenza  dei 
classici  greci  e latini,  ni.  1801. 

Essai  historique-critique  sur  1’  ori- 
gine de  la  Puissance  temporollo  des 
Papes.  Ouvrage  qui  a remporlé  le  Prix 
de  1’  Académie  Royale  de  Prusse.  Par 
M.  Sabbathier.  A la  Have,  Degaulle, 
m.dcc.lxv  iu  12.” 


SAC 

Elegante  ligatura  in  marr.  con  marg.  dorato 
e con  l'arme  impressevi  di  qualche  Crine,  di 
casa  Borbone  che  fu  possessore  del  libro. 

SACCHETTI  (Franco) 

n.  Firenze  circa  il  1335.  m.  ivi  poco  dopo  il 
1400:  amico  di  Boccaccio:  occupò  molte  ca- 
riche in  patria  e fu  Potestà  in  Faenza:  Uomo 
dotto  e di  molta  probità. 

Molte  sue  poesie  eavate  da  diversi  libri 
si  trovano  nella  Raccolta  di  Rime  antiche 
fatta  in  Palermo  1811,  Voi.  IV, dalla  faccia- 
ta 111  a 232. 

Una  sua  canzone  sta  nella  Raccolta  del 
Bonaventuri  dietro  alla  bella  mano  di  Giu- 
sto do  Conti.  V.  Conti. 

Un  suo  sonetto  o almeno  attribuito  a 
lui,  sembra  il  modello  sul  quale  Burchiello 
poetò  iu  quel  modo  cosi  stravagante.  Que- 
sto sonetto  fu  dagli  editori  delle  Rime  di 
Burchiello,  con  la  data  di  Londra  1151,  in- 
serito nella  quarta  parte  di  quello  rime 
alla  faccia  241. 

Quattro  sue  canzoni  sopra  temi  politici 
e duo  suoi  sonetti  furono  pubblicati  nel 
1855  dal  Corazziti!  nella  Miscellanea  di 
cose  inedite  o rare. 

Delle  Novelle  di  Franco  Sacchetti 
cittadino  Fiorentino  Parte  Prima  e se- 
conda in  Firenze  m.u.cc.xxiv  in  8”  gr. 

Mezza  ligatura  in  marrocchino  o tela  in  un 
sul  voi.  Intonso  con  barbe. 

Questa  cho  è la  contraffaziouo  esegui- 
ta a Lucca  della  edizione  di  Crusca,  è 
più  riputata  della  seconda  contraCfazioue  ; 
ha  il  mellone  inciso  in  legno  dopo  le  testi- 
monianze del  Sacchetti  ed  ha  gli  altri  segni 
noti  ai  bibliografi  che  possonsi  riscontrare 
nella  Serie  del  Gamba  n.”  849. 

Delle  Novelle  di  Franco  Sacchetti 
cittadino  Fiorentino.  Londra,  Bancker 
(ina  Livorno)  179 5,  voi.  3 in  8°  (manca 
il  3°).  Con  ritratto  del  Sacchetti. 

Questa  k 1’  edizione  fatta  por  cura  del 
Poggiali. 

La  Battala  delle  Vecchie  con  le 
Giovani  Canti  duo  di  Franco  Sacchetti 
pubblicali  per  la  prima  volta  ed  illu- 
strati da  Basilio  Amati  di  Savignauo. 
Bologna,  Masi,  mdcccxix  iu  8.” 

Ligaio  in  rustico.  Intonso. 

SACCHETTI  (Giusepiic) 

Verificatore  della  Zecca  di  Milano.  Vivente. 
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Della  coniazione  monetaria  e delle 
monete  italiane  del  Sec.  XIX  memoria 
di  Giuseppe  Sacchetti.  Vigevano,  Spar- 
gelli,  1873  voi.  2 in  8.° 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Questo  lavoro  è da  tenersi  in  molto 
conto  per  le  importanti  notizie  di  ogni 
maniera  che  l'autore  da  intorno  alla  fabri- 
cazione  delle  monete  ed  alle  varie  opera- 
zioni che  subiscono  i metalli  da  coniare. 
È un  utilissimo  manuale  per  coloro  che 
vogliono  imparar  quest’  arto,  c per  i dotti 
che  trattano  queste  materie. 

SACCHINELLI  (Domenico) 

prete  che  fu  segretario  del  Cardinale  Ruffo 
di  Ragnara  quando  nella  line  del  Sec.  scorso 
questo  porporato  fece  la  famosa  spedizione 
dalle  Calabrie  in  Napoli  con  uomini  armati 
raccolti  per  la  via. 

Memorie  storiche  sulla  vita  del  Car- 
dinale Fabrizio  Ruffo  scritte  dall’ Ab. 
Domenico  Sacchinelli.  Con  osservazio- 
ni sulle  opere  di  Coco  di  Rotta  e di 
Colletta.  Napoli,  Cutaneo,  1835  in  i.° 

Mezza  ligatura. 

Questo  lavoro  del  Sacchinelli , sebbene 
egli  sia  uomo  di  parte  e molto  devoto  del 
potere  Regio,  pure  scagiona  molto  bene  J 
il  Card.  Rutto  di  gravissime  colpe  che  gli 
vengono  comunemente  apposte.  Sonovi 
narrati  fatti  c trascritti  documenti  utili 
per  la  storia. 

SACRORUM  BIBLIORUM  CONCOR- 
DANTI AE.  V.  Bibbia  art.  G. 

SADOLETI  (Giacomo) 

n.  Modena  1477  da  Jacopo  giureconsulto  assai 
dotto.  Fu  col  Bembo  segretario  di  Leone  X 
che  lo  fece  vescovo  di  Carpentrasso  (Vaichiusa) 
Paolo  HI  lo  nominò  Cardinale  1536.  Fu  ado- 
prato  in  gravi  negozi,  m.  Roma  1557. 

Jacobi  Sadoleti,  Episcopi  Carpento- 
racti,  S.  R.  E.  Cardi nalis  Epistolari! in 
libri  sexdecim.  Eiusdem  ad  Paulum 
Sadoletum  Epistolarum  liber  unus. 
Vita  eiusdem  autoris  per  Antonium 
Florebellum.  Lugduni,  apud  Seb.  Gry- 
phium,  1 .550,  in  8.° 

Antica  ligatura  alla  francese. 

Questa  accuratissima  edizione  in  carat- 
teri italici,  che  Paolo  Sadoleti  dedica  al 


Card.  Alessandro  Farnese,  fu  fatta  sotto  la 
direzione  di  Antonio  Fiordibelli. 

SAFFO  DI  M ITILE  NE 

Fu  Mililene  capitale  dell'Isola  di  Lesbo  nel* 
l’Asia  minore,  abitata  dagli  Eolii.  Saffo  fu  Poe- 
tessa di  grandissima  fama  fra  gli  antichi  di  cui 
ci  son  pervenute  pochissime  poesie.  Nacque,  co- 
me è più  probabile,  nella  58*  Olimpiade,  circa 
570  anni  innanzi  l’era  volgare.  La  madre  ebbe 
nome  Elìde.  Ignoriamo  il  nome  del  padre  poiché 
dagli  scrittori  antichi  si  hanno  otto  nomi  di- 
versi. Pletone  la  chiama  bella;  altri  dicono  che 
non  fu  bella.  Sposò  forcola  uomo  ricco  di  An- 
do isola  dell’Arcipelago,  ed  avutane  una  bam- 
bina chiamata  Elide , rimase  vedova,  nè  volle 
altro  marito.  Son  famosi  isuoi  amori  per  Fao- 
ne  ed  il  salto  di  Leucade  per  cui  ella  perì. 

Ma  le  cose  scritte  sul  conto  suo  dagli  an- 
tichi sono  tante  e così  contraddittorie  che  di 
lei  si  può  affermare  che  non  si  sa  nulla.  E in 
prima  par  certo  che  vi  furon  due  Saffo  nell’isola 
medesima  e forse  amendue  celebrate  poetesse: 
se  non  che  una  nacque  ed  abitò  in  Èressd  e 
viveva  nella  52*  Olimpiade.  E poi  vi  è chi 
parlando  della  Saffo  di  Mitilene  V accusa  di 
corrottissimi  costumi  e nega  che  scrivesse  poe- 
sie: ed  il  salto  di  Leucade  si  attribuisce  alla 
sua  smodata  libidine.  Altri,  e sono  autori 
gravissimi,  la  purgano  di  questi  vizj  e la  di- 
pingono come  virtuosa  ed  infelice.  E così  in- 
certo quello  che  la  riguarda  che  con  le  notizie 
che  ne  abbiamo  non  si  posson  fare  se  non  con- 
getture sul  conto  di  lei.  Il  napolitano de'Rogati, 
che  ha  raccolto  accuratissime  notizie  della  sua 
vita,  ne  ha  tradotte  le  poesie  che  ci  rimangono. 
Certamente  dal  suo  nome  sono  chiamati  molti 
metri  greci  che  si  hanno  come  ritrovati  da  lei. 
ed  a lei  attribuisconsi  invenzioni  di  alcuni 
strumenti. 

Le  sue  poesie  che  ci  rimangono  soglio- 
no stamparsi  dietro  quelle  di  Anacrconte. 

Le  avventure  di  Saffo  è il  nome  di  un 
Romanzo  di  Alessandro  Verri  che  troverai 
all’  articolo  Verri. 

La  sua  ode  a Venere  tradotta  da  Ippolito 
I’indemonti  sta  nel  volumetto  Volgarizza- 
menti dal  lai.  e dal  greco  d* Ipp.  Pindemontc 
e Girolamo  Pompei . V. 

L’Ode  Lesbia  di  Catullo  è una  traduziono 
di  quella  di  Saffo. 

NeirAnacreonto  del  De  Rogati  e in  quel- 
lo del  Bagnini  si  trovano  io  traduzioni 
delle  odi  di  Saffo. 

SAGE  (Le)  Il  Conte  di  LasCases  pre- 
se il  nome  di  Lesage.  V.  Cases.  Lesa- 
ge  (Alain  René)  lo  troverai  all’art.  Lk- 
sage  sotto  la  lettera  L. 

SAGGI  deirAccademia  medico-chi- 
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rurgica  di  Napoli  voi.  I.°  Napoli,  dai  | 
torchi  dell’Osservatore  medico,  1829 
in  8.* 

Vi  sono,  tra  le  altre  pregevoli  memorie, 
alcune  molto  importanti  di  Gennaro  Gal- 
biati. 

SAGGIO  d’ Idi  11  j greci  in  riine  ita- 
liane. V.  Rossi  (Luigi). 

SAGGI  di  naturali  esperienze  fatte 
neH’Accadomia  del  Cimento,  sotto  la 
protezione  del  Serenissimo  Principe 
Leopoldo  di  Toscana.  Dedicati  all  Ree. 
Signore  Vittorio  Amedeo  di  Savojn, 
Marchese  di  Susa  ete.In  Napoli,  Bern. 
Mich.  Raillard  mdccxiu,  in  foglio.  Con 
figure. 

Ligato  alla  francese. 

La  dedica  al  Marchese  di  Susa  A dello 
Stampatore  e non  dell’Accademia.  Il  libro 
fa  testo  di  lingua:  ma  questanon  A edizione 
citata. 

Questa  ediziono  non  era  conosciuta  da 
Bartolommeo  Gamba  che  indicata  quella  di 
Napoli  171 4. 

fi  noto  che  questi  Saggi  sono  stati  de- 
scritti dall'accademico  Lorenzo  Magalotti. 

SAGGIO  sopra  gli  aboliti  passi  del 
Regno  di  Napoli.  V.  Jacovetti 

SAGGIO  Storico-Critico  sulla  poesia 
Alemanna.  V.  Bertùla. 

SAGGIO  storico  della  Rivoluzione  di 
Napoli.  V.  Coco  (Vincenzo). 

SAGRF.DO  (Agostino) 

Nota  apologetica  intorno  a Filippo  Sco- 
lari scritta  in  Venezia  nel  1842. 

Sta  nel  voi.  IV  dell’  Archivio  Storico 
Italiano. 

Prefaziose  ed  Annotazioni  agli  Annali 
Veneti  di  Domenico  Malipieri. 

V.  Malipieei  nel  Voi.  vii  del  Archivio 
Storico  Italiano. 

SAGUEDO  (Cav.  Giovanni)  V.  Vaca- 
le rio  (Ginnesio  Gavardo). 


SAIGEY  (M.) 

La  pratiqub  des  poids  et  mesti res 
systeme  métriqueou  Guide  des  inaitres 
par  M.  Saigey.Ouvrage  autorisé  par  le 
Couseil  Rovai  de  l’ Instruction  publi- 
que.  Seconde  édition.  Paris,  Panckou- 
cke,  1840  in  12.° 

Ligato  alla  rustica. 

SAINT-ALLA1S  (Victor)  V.  L’art  ite 
r èri  per  les  ilates  : ove  ha  fatte  molte 
giunte. 

SAINTINE  (X  Boniface) 

Piccola  par  X-B  Saintine,  Bruxelles, 
Meline  Cans  et  C.  1837  in  12.* 

SAINT-P1ERRE  (Carlo  Ireneo  Castel, 
Abate  di) 

Discorso  del  sìg.  Abate  di  Salnt-Pierre 
contro  raumento  delle  Monete  a in  favore 
delle  annuita,  ovvero  dei  censi  annuali. 

Sta  dietro  al  libro  intitolato  Delle  Mo- 
nete controversia  agitata  fra  due  celebri 
scrittori. 

Nota  che  la  parola  annuilà  adoperata  dal 
traduttore  nel  titolo  di  questo  discorso  non 
è parola  italiana  , ni  il  vocabolo  francese 
annuiti  ha  il  suo  corrispondente  in  italia- 
no, nò  vuol  dire  censo  annuale  come  ha 
male  spiegato  questo  traduttore. 

L’ annuiti  ò un  contratto  col  quale  il 
debitore  si  obbliga  di  estinguere  il  suo 
debito  a rate  annuo  con  interesse  digra- 
dante. 

SAINTE-PREUVE 

P.P.  a Parigi  di  scienze  fisiche  e matematiche. 

Notions  Ics  plus  essentielles  sur  la 
Physiquc,  la  Chimie  et  les  Machines 
dòveloppées  ilaus  Ford  re  dii  programtne 
olBciél  ondato  du  18  juillet  1837 
relatifà  l’enseignement  daus  les  écoles 
normales  primaires  par  M.  Snint- 
Preuve.  Seconde  òditiou.  Paris,  Pan- 
ckoucke,  1840  in  12",  con  figure. 

Ligato  in  rustico. 

SAINT-SIMON  (Claudio  Errico  Con- 
te di) 

n.  17t)0  di  nohil  famiglia  a Parigi:  alunno  di 
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D’Alembert:  militò  in  America  sotto  Washing- 
ton: ritornato  in  Francia  fu  nominato  colonnel- 
lo: 1789  lasciò  la  milizia.  Nel  1807  imprese  a 
8 talli  lire  una  nuova  religione  ed  un  ordinamento 
politico  che  non  è riuscito,  sebbene  abbia  avuto 
alcuni  seguaci  di  gTan  merito.  Base  del  suo 
sistema  è che  il  destino  dell*  uomo  sulla  terra 
è di  esser  produttore  mercè  il  lavoro.  Con 
indomabile  costanza  procurò  d*  insegnare  la 
sua  dottrina  e morì  povero  a Parigi  a 19  mag- 
gio 1825. 

Doctrinb  de  Suinl-Simon. 

Kxposition:  première  année  1829. 
Seconde  édition.  Paris,  Mesnier,  1830 
in  8.° 

Mezza  ligatura  in  pelle. 

Religion  Saint-Simonienne.  Ensci- 
gnement  centrai  (Extrait  de  1’  organi- 
sateur).  Paris,  D'Evart,  1831  in  8." 

Aux  Artistes,  du  passe  et  de  l’ave- 
nir  des  Beaux  arts  (Iloctrinc  do  Saint- 
Simon).  Paris,  Mesnier,  1830  in  8.° 
Operetta  di  facce  81. 

SAINT  Victor  (J.  B.  de) 

Sua  traduzione  in  versi  francesi 
delle  odi  di  Anacrconte.V.ANACKEONTE, 

SALAD1N1  ( Girolamo  ) canonico  Bolo- 
gnese. 

Quattro  sue  dissertazioni  sono  stampate 
negli  Atti  della  Reale  Accad.  di  Napoli. 

1. °  Sopra  le  caustiche,  cioè  dottrina  dei 
raggi  riflessi  e riprodotti:  anno  1781. 

2. °  Del  compasso  sferico  eseguito  da 
Gimnpaol  ArdeUini  sotto  la  direzione  del 
Saladini. 

3. "  Sulla  Stadera  universale. 

4. "  Lezione  del  salire  i corpi  in  alto  per 
la  loro  specifica  leggerezza. 

SALATI  (Luigi) 

n.  nel  Cilento,  studiò  la  medicina  ma  non 
l'esercitò,  nè  la  coltivò  mai.  Ciò  non  ostante 
il  seguente  libro  fu  lodalo  e per  la  molta  eru- 
dizione e per  molto  buon  senso  nelle  sue  opi- 
nioni. 

Monografia  del  Cholera-morbus  del 
Dottor  Luigi  Salati.  Seconda  edizione 
riveduta  ed  accresciuta  di  un  appen- 
dice. Napoli,  Fibreno,  1831,  in  B." 

Sta  nel  voi.  IX  della  mia  Miscellanea  di 
di  scienze  naturali. 

Voi.  II. 
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SALAZARO  (Demetrio) 

Affreschi  di  S.  Angelo  in  Forrnis 
descritti  da  Demetrio  Salazaro.  Napoli, 
1868,  di  facciate  23  in  12.° 

Gli  affreschi  di  oui  si  ragiona  in  questo 
libro  sono  lavori  della  scuola  napolitano 
del  Sec.  XI  dell'era  volgnro.  V.  su  questo 
toma  flirt.  Caravita  (Andrea)  nell'  errata- 
corrige  del  1°  voi. 

Venni  sulla  Rivoluzione  italiana  del 
1800  per  Demetrio  Salazaro.  Napoli, 
fillio,  1806  in  8." 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  storici 
c politici. 

SALERNITANO  (Andrea) 

La  guerra  grammaticale  tradotta  da 
Angiol  M.“  Ricci.  V.  Ricci. 

SALERNO  (Niccola  M.*) 

Novelle  di  Niccolo  M.‘  Salerno. 
Napoli,  Longobardi,  17  00  in  4.° 

Ligato  in  pergamena. 

Queste  novelle  sono  scritte  tra  il  17*21 
ed  il  1 7 G0.  Non  ho  alcuna  notizia  del- 
l’autore. 

SALFI  (Francesco) 

letterato  calabrese,  n.  Cosenza  1 gennaio  1759 
di  poveri  parenti  che'  vollero  farne  un  prete. 
Studiò  filosofia  e lettere  e ancor  giovine  le  in- 
segnò in  patria.  Nel  1763  in  occasione  dei  tre- 
m uoti  delle  Calabrie  pubblicò  un  Saggio  dei 
fenomeni  antropologici  relativi  al  tre  munto. 
Recatosi  in  Napoli  scrisse  un  Dialogo  in  difesa 
della  Coronarti  Napoli.  Ebbe  parte  nelle  giunte 
al  Dizionario  degli  uomini  illustri  di  Chaudon 
e Delaudine  che  allora  si  traduceva  in  Napoli,  e 
le  sue  giunte  riguardarono  specialmente  la  parte 
filosofica  ed  ecclesiastica.  Compose  qui  tre  Tra- 
gedie e due  Melodrammi  posti  in  musica  da  Àn- 
dreozzi  e Poer.  Nel  1795  recossi  in  Francia  e ri- 
tornato poi  in  Italia  fu  eletto  segretario  dell’alto 
Comitato  legislativo  in  Brescia  ed  indi  segre- 
tario della  Pubblica  istruzione  in  Milano  ove 
fece  recitare  due  suo  Tragedie:  ed  ivi  fu  anche 
Pubbl.  Prof,  di  logica  e Metafisica,  ludi  inse- 
gnò la  Filosofia  della  Storia  nel  Ginnasio  di 
Brera.  Nel  1814  recossì  in  Napoli  ove  fu  fatto 
Pubbl.  Profess.  di  Storia:  ma  le  sue  lezioni 
duraron  poco,  poiché  egli  fu  tra  quelli  che  a- 
ni mnrono  il  Re  Gioacchino  a far  la  spedizione 
diretta  ad  unir  1’  Italia  sotto  il  suo  scettro,  ed 
egli  con  alcuni  altri  dell’  Italia  supcriore  ave- 
vano in  mano  le  fila  della  congiura  dei  patrioti 
italiani  che  promoveano  questa  impresa.  E 
come  tutti  i promotori  di  sedizioni  si  credono 
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Secondati  da  molta  gente,  egli  fu  tra  coloro 
che  illusero  quel  Principe,  facendogli  credere 
ohe  le  popolazioni  si  sarebbero  tutte  commos- 
so ni  suo  arrivo.  Non  potendo  p r ciò  più  rima- 
nere in  Napoli  dopo  la  ristorazione  del  Gover- 
no Borbonico,  si  stabili  allora  a Parigi  ove  visse 
coi  suoi  lavori  letterari  e mori  in  Passy  vici- 
no Parigi  a 2 seti.  1832. 

fi  opera  sua  la  Prefazione  apposta  alle  j 
Favole  russe  del  Kriloff  che  il  Tonte  Orloff 
fece  stampare  a Parigi  con  traduzioni  ita- 
liana e francese:  nella  quale  Ita  posto  una 
breve  ma  molto  giudiziosa  ed  erudita  isto- 
ria letteraria  delle  favole  in  Italia. 

Un  suo  Inno  per  i morti  nel  passaggio 
del  Mincio  delle  armi  francesi. 

Sta  noli’ Antologia  Repubblicana  di  Bo- 
logna 1831 . 

Le  giunte  alla  storia  letteraria  d’  Italia 
del  Ginguetié.  V.  Gisguenù. 

Traduzione  italiana  delle  seguenti  favole 
di  Kriloir. 

il  e V!  del  libro  1°:  II  del  secondo:  la  VI 
e IX  del  terzo:  e la  XIII  e XIV  del  quinto. 
V.  Kriloff. 

SALI 

Contratto  per  lo  appalto  dei  tra- 
sporli dei  Sali  ec.  Napoli,  Flauti  18  48 
in  4.° 

Bue  esemplari. 

SALLUSTIO 

Caio  Crìspo  Sallustio  n.  Ainitcrno  nel  paese 
dei  Sabini  l’anno  008  di  Roma,  85  avanti  G. 
C.  da  una  famiglia  plebea.  Ma  i suoi  studi  ed 
il  suo  ingegno  l'elevarono  ad  alte  cariche  e 
lo  fecero  entrar  nel  Senato.  Fu  pretore  a 27 
anni  e a 33  anni  Tribuno  della  plebe.  Egli  fu 
partigiano  di  Cesare  e quindi  gli  scrittori  suoi 
coetanei  ce  lo  dipiusero  in  vari  modi  secondo 
le  passioni  politiche  che  li  muovevano.  Narrasi 
che  trovato  in  commercio  adulterino  con  Fau-. 
sta  figliuola  di  Siila  moglie  di.  Milone,  fu  bat- 
tuto  con  le  verghe,  e pagò  una  gran  somma  per 
salvar  la  vita.  Appio  Claudio  Pulcher  e Lucio 
Pisone  Censore  lo  cacciarono  dal  Senato  per 
cagìon  di  questo  adulterio.  Cesare  ve  lo  rimise. 
I)i  lui  scrissero  a quei  tempi  cose  tristissime: 
dissero  che  essendo  propretore  in  Numidia  si 
arricchì  vessando  quei  popoli:  e Dione  Cassio  lo 
chiama  lo  spoglialorc  non  governatore  di  quelle 
province.  Ma  la  rigida  virtù  che  trasparisce 
dai  suoi  scritti  fa  a molti  dubitare  della  verità 
di  queste  accuse,  ed  oggi  i critici  inclinano  a 
credere  che  quelle  censure  o calunnie  sieno 
conseguenza  delle  ire  politiche. 

C.  Crish  Salllstii  Opera  omnia 
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quaeextant  enm  commentariisinfegris 
Joli.  Rivii,  Aldi  Manutii,  Pelli  Ciacco- 
| nii,  l'ulvii  Orsini  et  Heliae  Putsch»,  et 
selectis  Jnni  tìruteii.ll.Glareani,  Cvpr. 

[ A.  Popma,  Ludov.  Carrionis  , Jani 
Douzae  et  aliorum;  accedunt  Jani  Mel- 
leri  Palmerii  spicilegia  in  euudem  au- 
ctorcm,  cura  indice rerum  et  verbor. 
locupletissimo.  Amstelodami  , lloora, 
1 G90  in  8.° 

Rigato  in  vitello  all'  ola  aleso. 

Caids  CrispusSallustius  ad  Codices 
Parisi aos  recensitila  cum  varietate  le- 
ctionum  et  uovis  comineutariis.  Iteti! 
Julius  Exsuperautius  c codice  noudura 
explorato  einendutus  curante.  J.  L. 
Buruouf.  Parisii9:  colligelmt  I.emaire, 
e.xcudebat  Firminus  l)idot,  mdcccxxi: 
un  volume  in  8.” 

Sciolto.  Intonso. 

Il  Humour  clic  lia  avuto  cura  di  questa 
edizione  ha  seguito  il  testo  di  Corte  (I) 
con  qualche  modificazione  del  Wassio.  In 
quanto  allo  annotazioni  ha  pochissimo 
adoperate  le  antiche  ed  ha  fatto  un  com- 
mentario tutto  suo  che  ha  il  inerito  di 
molta  chiarezza.  Vi  ha  poi  aggiunto  una 
indagine  sulla  schiatta  o la  vita  di  Cntilina, 
una  libera  traduzione  dal  francese  in  latino 
di  un  lavoro  di  De  Jlrossci  (2)  serici,  rerum 
et  tempo  rum  ad  historiaih  cunjurationis  per- 
tinoniium,  ed  anche  i Fasti  della  storia  nu- 
tnidica  dello  sfosso  De  Drosses  da  lui  in 
molti  luoghi  emendati.  Indi  i frammenti  di 
Sallustio:  Sioguono  due  Epistole  a Cesare 
De  lìcpublica  ordinandi  che  tra  gli  eruditi 
si  disputa  se  veramente  sieno  opera  di 
Sallustio:  le  declamazioni  contro  di  Cice- 
rone e quelle  di  Cicerone  contro  Sallustio, 
che  è noto  ossere  lavori  di  retori  posteriori 
ad  entrambi  ; e finalmente  1'  opuscolo  di 
Giulio  Esuperanzio  sulle  guerre  civili  di 
Mario  Lepido  e Sertorio  che  credesi  essere 
un  sunto  di  un  libro  di  Sallustio.  Un  ampio 
indice  geografico  ed  un'  altro  delle  parole 
compiono  questo  accuratissimo  lavoro  del 
Humour  al  quale  è premessa  la  vita  di  Sal- 
ti) Golllieb  Corte  n.  1003  in  Brescow  nella 
bassa  Lorena,  ni.  1731  profrss.  a Lipsia:  eru- 
dito di  molla  dottrina. 

(2)  V.  nel  primo  volume  di  questo  catalo- 
go F art.  Bnossss  (Carlo  De) 
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lustio  scguonilo  quella  celebre  del  Presid. 
De  Brosses  e la  notizia  dello  principali 
edizioni  e traduzioni  dei  suoi  libri  compi- 
lata da  Ant.  Alcss.  Barbicr. 

Avverto  il  Brunct  che  questo  volume  è 
il  più  ricercato  di  tutta  la  colleziono  di 
Lemaire. 

Non  deve  però  tacersi  che  è stato  cen- 
surato 1’  editoro  porchè  lia  fatto  troppa 
adesione  allo  opinioni  del  Corte  in  quanto 
al  testo  di  Sallustio,  essendo  oggi  opinione 
dei  critici  alemanni  che  questo  interpetre 
labbia  in  più  luoghi  adulterato:  e por  verità 
v'ha  certe  sue  lezioni  ncllequali  mi  sembra 
evidente  che  egli  ubbia  errato. 

C.  Crispi  Sallustii  que  extant  ex 
nuperrima  et  accuratissima  J.  L.  llur- 
nouf  recensione  edidit  J,  A.  Amar, 
l’arisiis,  excudebat Didot,  1822  in  10. 
Carla  velina. 

C.  Salmisti  Crispi  opera  quae 
supersunt.  Ad  ftdem  codicum  manu 
scriptorum  recensuit , cani  selectis 
Cortii  notis  suisque  commcntariis  edi- 
dit et  indicem  accuratum  adiecit  Fri- 
dericus  Kritzius.  Lipsiae,  Hartmann, 
mdcccxxviii  a mdcccxxxv,  voi.  2 in  8.° 

Intonso  non  ligato. 

Il  Kritzio  ha  fatto  il  contrario  di  Burnouf 
in  questa  sua  edizione,  poiché  mentre  que- 
sti adottò  il  testo  di  Corto  e rigettò  come 
poco  giudiziose  le  sue  note,  egli  sostiene 
che  Corte  judicio  parum  valerli  ac  perverta 
opinione  de  cjus  scribendi  genere  duclus,  plus 
obfuil  auclori  quam  profuit.  Egli  però  ne 
adottò  i commentari  che  Burnouf  avea  ri- 
cusati : anzi  dice  : Prima  cura  fuil  ut 
scriploris  verbo  a Corlio  nimis  depravata 
quam  fieri  posse!  emendatissima  (illiberali. 
In  questa  lunga  e paziente  fatica  l’editore 
ha  profittato  dei  recenti  lavori  filologici 
della  Germania  e coll’  aiuto  di  egregi  uo- 
mini ha  confrontato  il  testo  con  ottimi 
MSS.  della  Bibl.  di  Berlino.  Termina  il 
libro  con  un  fascicolo  che  ha  due  fronti- 
spizii  con  la  data  del  1835.  Il  Primo  ò una. 
ripetizione  di  quello  che  precede  i due 
volumi  o vi  si  ò aggiunto  : Appendi x voi.  I 
et  11  indicem  conlinens.  Il  secondo  è:  Index 
in  Vommenlaria  de  Calilina  et  higurtha  Con-  j 
l'ictus  a Priderico  Kritzio.  Pi  questo  fascicolo 
non  deve  mancare  un  esemplare  perfetto  di 
questa  edizione. 
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li.  Catilinario  ed  il  Giugurtino  libri 
due  di  C.  Crispo  Sallustio  volgarizzati  " 
pcrF.  Bartolommeo  da  San  Concordio. 

In  questa  seconda  impressione  nuova- 
mente conferiti  col  testo  latino  ed  a 
miglior  lezione  recati  con  1’  aiuto  di 
due  codici  fiorentini.  Napoli,  dalla 
stamperia  Francese,  1827  in  8.” 

Mezza  ligatura.  Intonso. 

Questa  edizione  fu  fatta  dal  Marchese 
Basilio  Piloti,  ma  vi  ebbe  molta  parto  Sa- 
verio Baldacchini.  E detta  seconda  edizione 
perché  la  prima  fu  fatta  in  Firenze  nel  17  10 
per  cura  di  Giovanni  Cioni.  Il  Puoti  vi  ha 
premessa  una  breve  prefaziono-e  la  vita 
di  Frate  Bartolommeo,  nella  quale  ragiona 
dello  svariato  sapore  di  questo  dotto  frate 
e del  merito  letterario  di  questa  bella  sua 
traduzione  già  censurata  dal  Salviati  che 
no  aveva  veduto  solo  un  pessimo  MSS.  ed 
ignorava  che  era  opera  dì  quel  frate  del 
quale  aveva  egli  lodato  a cielo  lo  stile  de- 
gli Ammaestramenti  ec.  11  Puoti  ci  ha 
posto  in  fine  un  elenco  delle  molto  varianti 
da  lui  introdotte  nella  sua  edizione  prese 
da  due  eccellenti  MSS.  della  Lauronziann. 

Ed  ha  confrontata  la  traduzione  col  testo 
latino. 

La  nuova  Crusca  ha  citata  la  ristampa 
fattane  dal  Puoti  nel  1843  : la  quale  riuscì 
un  poco  meno  accurata  di  questa. 

Salvstio  con  alcvne  altre  belle  cose 
volgareggiato  per  Agostino  Ortica  De 
la  Torta  Genovese.  Senza  luogo  né  anno: 
ma  in  fine:  Impresso  in  Vinegia  per 
Zorzi  di  Rusconi  Milanese.  Nell'anno 
della  incarnatione  del  nostro  Signore 
Musser  Jesu  Christo  m.  d.  xviii.  A di 
xxiii  d'Aprile.  Regnante  L’inclito  Prin- 
cipe Leonardo  I.auredano  in  8"  piccolo, 
o in  16.°  Rarissimo. 

Belio  esemplare  eon  molto  marcine:  mesta 
limatura  non  buona. 

La  jìrima  carta  contiate  /*  occhio  in  luogo 
di  frontispizio.  Vicn  poi  nella  carta  seguente 
i un  privilegio  per  tre  anni  ed  a tergo  una  de- 
dica in  tersi  a Nicolò  Galarato.  Il  libro  non 
ha  alcuna  numerazione  c solo  le  lettere  che 
indicano  i fogli  jìossono  servir  di  noi'ma  al 
ligatore.  Finisce  il  Giugurtitxo  xon  la  sesta 
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carta  del  faglio  T con  le  parole  L&us  Deo 
Optimo  Maximo.  Alla  carta  arguente  : a Ago- 
« stino  Ortica  al  Lettore.  Arroga  che  il  latina 
a historico  quivi  dia  fine  all'opera  sua,  io  per 
« sodisfarti  ho  voluto  aggiungere  quello  che 
« di  Jugurtha  di  Mario  e di  Siila  arcarne  in- 
vi fino  alla  morte  et  inguai  maniera  hubbiano 
« finito  la  loro  vita,  et  rosi  la  vita  dell’  autho- 
k re  il  che  ti  fia  grato . Finisce  il  lilo'o  con  la 
« quarta  carta  del  foglio  V eh' è duerno  ». 

11  Gamba  non  fa  menzione  di  questa  tradu- 
zione che  pure  è menzionata  dal  Fontnnini  e 
dairHaym.  Bisogna  concluderne  che  il  Gamba 
non  l’aveva  veduta,  non  essendo  questo  un  la- 
voro spregevole,  perchè  l'Ortica  in  questa  tra- 
duzione e in  quella  di  Cesare  mostra  di  non 
essere  spregevole  scrittore. 

L’ IIisToitiA  ni  C.  Cristo  Sallvstio 
nvovanieute  por  Lelio  Corani  tradotta. 
In  Fiorenza  si.  n.  i.  Frontispizio  circon- 
dato dal  solilo  fregio  ilei  Torrenlino  inciso 
in  legno.  Alia  tino:  stampato  in  Fiorenza 
oppresso  Lorenzo  Torrontino  impressor 
Di  cale  del  mese  di  Aprile  L’anno  si  d l. 

Con  privilegi  di  Papa  Giulio  III, 
Carlo  V Impcratarc,  Cosiino  de'Mcdici 
Duca  di  Fiorenza.  Molto  raro.  Di 
Crusca. 

Bellissimo  esemplare  libato  in  vitello  alla 
franroso  con  margine  doralo. 

Dicci  carte  senza  numerazione  contengono 
il  frontispizio,  la  dedica  al  Marchese  <(’  Oria 
o lo  tavola  di  tutta  la  continenza  della 
congiura  di  Catilina  e della  guerra  di  Giu- 
gurta.  Indi  comincia  la  numerazione  per 
ciascuna  facciala  che  giunge  sino  a SS  f:  nella 
facciala  seguente  senza  numero  ri  sono  Gli 
errori  corrotti.  Indi  due  carta  tutte  bianche 
tranne  la  prima  faccia  salta  gualc  è stampata 
la  data. 

C.  Crispo  Sallustio  tradotto  da 
Vittorio  Alfieri  da  Asti.  Londra,  {ma 
Firenze)  m dccc  iv  in  8.®  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura. 

Questa  é piuttosto  una  perifrasi  clic  una 
traduzione  di  Sallustio. 

SALMASIUS.  V.  Saumask  (Claudio). 

SALMI  di  David.  V.  Burnì  a.  Reni- 
vi uni , Gazola,  Mattei,  Venturi. 

SALMOUR  (Conte  di) 

Del  credito  fondiario  e del  credito 


agricolo  in  Francia  ed  in  Italia  cenni 
e considerazioni  del  Conte  di  Salmour 
Senatore  del  Regno.  Torino,  Paravia 
e C.  18G2  in  8.® 

l.igato  in  rustico. 

SALOMONE  Proverbi.  V.  Bibbia  c 
V.  Consei i.s  de  la  Sagesse. 

SALOMONE  (Bernardino) 

Sui.  modo  di  ottenere  il  pareggio  del 
bilancio  delio  Stato,  o Diminuzione 
delle  Imposte  parole  di  Bernardino  Sa- 
lomone, Cuneo,  Galimberti,  1867  in 
4®  di  facce  18. 

Appello  ai  cdntribuenti  per  Bernar- 
dino Salomone.  Cuneo, Tip.  Provine., 
1868  in  12  di  fac.  24. 

Stanno  nel  voi.  VII  della  Misceli,  ili 
opere  di  pubblica  Amministrazione. 

SALTERIO.  V.  Bibbia. 

SALUZZO  (Diodata) 

L’  Armonia  canzone  di  Diodata  Sa- 
1 uzzo  Boero  di  Revello,  1801  in  16® 
ducale  senza  luogo  ( ma  Parma  Bo- 
doni  ). 

E ligato  nel  volumetto  clic  contiene  tre 
elegie  di  Salomone  Fiorentino  e i versi  di 
G.  11.  Giusti.  V.  Fiorentino  (Salomone). 

SALVAGNOLI  (Vincenzo) 

avv.  fiorentino  che  fiori  nella  prima  meli  di 
questo  secolo:  fu  dei  Georgofili. 

Elogio  di  Girolamo  Poggi  detto  da 
Vincenzo  Sai  va  gn  oli  nell'adunanza  so- 
lenne dell’  I.  R.  Accademia  dei  Geor- 
goflli  di  Firenze  il  di  31  dicembre 

1837.  Firenze,  coi  tipi  della  Galileana, 

1838,  in  8.* 

Sta  nel  2 voi.  della  Miscellanea  di  bio- 
grafie. 

SALVATORE  (Fra  Pio  Benedetto) 

frale  domenicano 

Nell’  anniversario  della  morte  del 

Marchese  Giovauui  d’ Andrea  Orazione 
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ili  Fra  Pio  Benedetto  Salvatore.  Paler- 
mo, Natale,  1855  in  12.° 

Sta  nella  Misceli,  di  biogralie. 

SALVIAM  (Gasparo)  V.  Tassoni  (Àlessan- 1 
dro)  clic  sotto  nome  di  Salviani  scrisse 
alcune  dichiarazioni  alla  sua  Secchia  ra- 
pita che  le  trovi  nell’  edizione  di  Modena 
1710. 

SALATATI  (Cavalicr  Lionardo) 

n.  Firenze  1540  da  nobil  famiglia:  fu  alunno 
di  Benedetto  Varchi  e molto  lavorò  intorno 
alla  eoa  lingua.  Ebbe  fama  di  scrittore  elo- 
quente. Scrisse  a 20  anni  i Dialoghi  dell’  a- 
micizia.  Aveva  20  anni  quando  fu  eletto  Console 
dell’  Accademia  Fiorentina.  Fu  sotto  il  nome 
di  accademico  Infarinato  uno  dei  più  acri 
contraddittori  del  Tasso  e in  questo  si  mostrò 
pedante©  cnparbio.il  libro  che  gli  die’ maggiore 
rinomanza  fu  quello  intitolato,  gli  Avvertimenti 
della  lingua  sopra  il  Decanierone.  m.  di  50 
nani  1580. 

Il  primo  libro  delle  or.azioui  del  Ca- 
valier  Lionardo  Salviali.  Nuovamente 
raccolte.  In  Firenze  nella  stamperia 
de’  Giunti,  m d lsxv  in  4.®  Di  Crusca. 

Antica  limatura  inglese. 

Esemplare  che  fu  del  Museo  Britannico. 
Sebbene  nel  titolo  si  dica  primo  libro,  è il 
solo  pubblicato  pcreliò  non  no  furono  stam- 
pati altri.  V esemplare  ò compiuto  e non 
si  descrive,  rimettendocene  alla  descrizione 
che  si  trova  nella  serie  di  Gamba. 

Opere  del  Cavaliere  Lionardo  Sal- 
viati.  Milano  , Tipogr.  dei  Classici 
italiani,  1809  a 1810  voi.  5 io  8." 

Il  1“  voi.  contiene  : 

Ei.oe.io  del  Salviali  scritto  da  Giuseppe 
Pelli:  1.  Lettera  di  Alessandro  Canipiani  al 
Razzi  intorno  ad  una  ristampa  che  i Giunti 
voleun  fare  del  primo  Dialogo  di  Amicizia: 
2.  Dialogo  di  Amicizia:  3.  Lezioni  della  na- 
tura e principio  della  Speranza:  4.  Di  alcuni 
effetti  della  speranza  c d’altre  passioni:  5. 
Della  felicità  : 6.  Intorno  alle  parole  di  un 
sonetto  del  Petrarca:  7.  Due  commedie.  La 
Spina  ed  il  Granchio. 

Il  2®  3'  e 1°  volume  contengono  : 

Avvertimenti  della  lingua  sopra  il  De- 
camerone. 

Il  5®  contiene  le  Orazioni  stampate  dai 
Giunti  in  Firenze  nel  1575  alle  quali  si  è 
aggiunto  il  Discorso  sopra  le  primo  parole 
di  Cornelio  Tacito  Crbem  Hamam. 
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Il  Distolto  di  Amicizia  del  Salviati  si 
trova  stampato  dietro  il  Giovine  cittadino 
istruito,  del  Facciolati. 

Dello  Infarinato  ec.  risposta  all’Apolo- 
già di  Torquato  Tasso.  Questo  lavoro  del 
Salviati  l’abbiamo  registrato  all’Art.  Infa- 
rinato. 

Orazione  al  Capitolo  Generale  della  Re- 
ligione di  Santo  Stefano.  Sta  nella  2*  parta 
del  1°  voi.  delle  Prose  fiorentine  face.  24. 

Orazione  delle  lodi  di  Pier  Vettori  tutta 
per  ordine  dell’Accademia  fiorentina  nella 
Chiesa  di  Santo  Spirito.  Sta  nel  volume 
secondo  delle  Prose  fiorentine. 

Orazione  delle  lodi  di  Don  Garzia  dei 
Medici.  Sta  nel  4®  volume  delle  Proso 
fiorentine. 

Una  lettera  a D.  Vincenzo Borgliini, Sta 
nel  volume  7®  delle  Proso  fiorentine  parto 
2®  face.  419. 

SALVIMI  {Anton  Maria) 

prete  e gentiluomo  fiorentino,  n.  1653.  m.  1729. 
Fu  dodo  ellenista  ed  uomo  infaticabile  che 
tradusse  un  numero  infinito  di  scrittori  greci 
ed  ha  lasciate  annotazioni  e commenti  ai  prin- 
cipali scrittori  toscani. 

Opere  originali. 

Discorsi  accademici  di  Anton  Maria 
Salvini  sopra  alcuni  dubbi  proposti 
nell’  Accademia  degli  Apatisti.  Prima 
edizione  napolitana.  Napoli,  Orsino, 
mdcclxxxvi  voi.  6,  in  8®  c.  reale. 

I.igali  in  pergamena. 

Delle  lobi  di  Francesco  Redi  Accade- 
mico della  Crusca  Orazione  D’Anton  Maria 
Salvini  detta  da  esso  nell’Accademia  pub- 
blica funcralo  fatta  sopra  il  medesimo 
l’anno  1099  il  di  13  di  agosto. 

Sta  nel  i voi.  dello  Opere  del  Redi  nel- 
P edizione  di  Napoli  del  1778  : o innanzi 
alle  Poesie  del  Redi  nell’  edizione  dì  Li- 
vorno 1781. 

Orazione  di  Anton  Maria  Salvini  delle 
lodi  di  Pietro  Andrea  Forzoni  Accolti.  Al- 
tra delle  lodi  di  Gio.  Gastone  1 Gran  Duca 
di  Toscana.  Altra  delle  lodi  del  venerando 
Servo  di  Dio  Filippo  Franci. 

Stanno  nelI’VIll  voi.  delle  Prose  Fioren- 
tine. 

Lezione  all'Accad.  della  Crusca  per  cri- 
ticai» il  sonetto  del  Filicaja  clic  comincia 

«No  che  non  furo  i tuoi  rigor  nfcsono.» 
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lezione  dello  Moneto.  V.  Davanzati  dell’e- 
dizione di  Milano  IKU7. 

Memzini  (Benedetto).  Annotazioni  del 
Salvini  alle  suo  satire.  V.  Lo  Satire  del 
Menzini  dell’edizione  di  Leida  17D9. 

Muratori  (Lod.  Ant.).  Annotazioni  cri- 
tiche del  Salvini  all'  opera  della  Perfetta 
poesia  italiana.  V.  Muratori. 

SALVISI  (Salvino) 

(rateilo  minore  di  Anton  Maria  n.  Firenze 
16(37,  fu  operoso  accademico  della  Crusca  e vi 
esercitò  le  cariche  di  Censore  di  Consolo  e di 
arriconsolo.  w.  1751. 

Fasti  consolari  dell’  accademia  fio- 
reatina  di  Salvino  Salvini  Consolo 
della  medesima  e Rettore  generale 
dello  studio  di  Firenze.  In  Firenze 
T arti  ni  e Franchi  .vt  ore  xvn  in  4.° 

Ligrato  in  pergamena.  Intonso.  Bello  esem- 
plare in  carta  grave. 

Questo  6 il  principal  lavoro  dol  Salvini 
che  ha  molta  riputazione. 

I ra  sua  • lezione  in  difesa  del  sonetto 
di  Filicaja. 

tt  No  clic  non  furo  i tuoi  rigor  nè  seno  s 
recitata  a 29  gennaio  1 7 04  nell'Accademia 
della  Crusca  P ha  pubblicatati  canonico 
Moreni  nel  volume  intitolato  Prose  e Rime 
inedite  di  Filicaja  ed  altri. 

SALYIO  (Dottor  Alessandro). 

Trattato  dell’  invenzione'  ed  arte 
liberale  del  Gioco  di  Scacchi  del  Dott. 
Alessandro  Salcio  napolitano  diviso  in 
discorsi,  sbaratti  e partiti.  Napoli  G. 
B. -Sottile,  m nei  ni  in  4°  piccolo. 

SALZANO  (Domenico) 

Rudimenti  di  grammatica  italiana  ’ 
accomodati  allo  intendimento  dei  gio- 
vanetti, di  Domenico  Salzano.  Napoli,- 
Palma,  1824,  in  12.“ 

SAMM0NICO  (Seréno).  V.  Sereno 
Sammonico. 

SANCIIF.Z  (Francesco) 
n.  Lai  Bronzos  nell’. Eslrenmdurà  1523.  ni. 
1001:  fu  il  ristoratore  delle  lettere  nella  Spa- 
gna: commentò  molti  classici  , pubblicò  gram- 
matiche greche  e latine  ec.  Lipsio  lo  chiama 
l'Ermete.  Fu  primario  professore  di  Kettorica 
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e lingua  greca  nell-  Università  di  Salamanra. 
-Il  suo  principal  lavoro  è il  seguente. 

Fkan.  Sanctii  Brocensis  Minerva, 
Seu  de  causis  linguae  latinae  C'oni- 
mentarius,  cui  insorta  sunt,  uncis  in- 
clusa, quae  addidit  Gasp.  Scioppius  et 
subjectae  suis  paginis  notac  Jac. 
Perizomi.  Recensuit  suisnotis  adiectis 
Carolus  Ludovicus  Baverus.  Kditio  no- 
vissima , priorihus  longe  correctior  , 
atqueemendatior.  Lipsiae  mdccxciii  a 
m i)  ccc  i,  ImpensisBarthii,  voi.  2 in  8.” 

Mezza  ligatura  in  vitello. 

SANCHKZ  (Paolo) 

Vivente:  vecchissimo. 

Ammonimento  di  Paolo  Sanchez  ai 
Napoletani.  Napoli,  Stamp.  del  Fibre- 
no,  10  aprile  1848,  in  8°  di  face.  22. 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  storici 
e politici. 

Riforma  degli  Statuti  dell’Ammini- 
strazione de’ Lavori  pubblici.  Proposta 
di  Paolo  Sanchez,  1848,  in  8"  (Stam- 
pati in  Napoli  alla  Stamperia  del  Fi- 
breno). 

Sia  nella  Misceli,  di  opuscoli  intorno  ai 
lavori  pubblici. 

Necrologia  di  Giustino  Fortunato 
[ scritta  da  PuoloSanchezS.  L.  nè  Anno. 

K un’acre  satira  contro  il  Fortunato  che 
abbiamo  collocata  nella  Miscellanea  di 
biografie. 

SA.NCTIS  (Francesco.de) 

Discorso  a’  giovani  di  Francesco  de 
Sanctis  letto  nel  18  fekhrajo  1848. 
Napoli.  Tip.  dell’  Àncora,  1848  in  8°, 
di  facciale  14. 

V-  Miscellanea  di  opuscoli  storici  e po- 
litici. 

SAND  (Ch.  Louis) 

.Mémoike  de  Gli.  Louis  Santi  avec  le 
rccit  des  circostances  qui  ont  accom- 
pagnò l’assassinat  do  Kotzebue  et  mie 
justification  dés  universités  d’  Alema- 
nne : trad.  de  l’anglais.  Bruxelles, 
Walilen,  1820  di  face.  37  in  8°  e face. 
'J7  la  Defunse,  con  questo  titolo:  Dèfanse 
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iles  Università  d’Allematrne  contro  les 
attaques  et  les  Calomnies  d’  Auguste 
Kotzcbue. 

SANGKO  (Raimondo  de)  Principe  di 
Sansevero 

n.  Napoli  30  gennaio  1710.  ìu.  1771.  Fu 
uomo  d’  un  ingegno  straordinario  e di  un  sa- 
pere  universale:  conobbe  profondamente  molte 
lingue  antiche  e scrisse  elegantemente  in  la- 
tino , studiò  le  scienze  sacre  , la  chimica , la 
meccanica,  le  scienze  militari  ed  in  tutte  fece 
lavori  m&ravigliosi.  I nostri  padri  ricordavano 
con  ammirazione  le  sue  scoperte  applicate  a 
molte  arti,  la  divinazione  di  molti  antichi  tro- 
vati che  si  eran  perduti.  Veggasi  quello  che  di 
lui  ha  scritto  Giuseppe  M.*  Galanti  nella  sua 
descrizione  di  Napoli  e contorni  , e gli  altri 
scrittori  contemporanei.  I suoi  libri  Rulla  tat-  j 
tìca  militare  furono  lodati  da  Federico  il 
Grande  che  ne  adottò  molte  cose  per  i suoi  , 
eserciti.  A 34  anni  si  distinse  nella  Battaglia  , 
di  Velletri.  Fu  Accademico  della  Crusca.  Que- 
st’ingegno straordinario  è oggi  dimenticato  dai 
suoi  concittadini  , e la  maggior  parte  delle  sue 
scoperte  ed  i suoi  segreti  in  molte  arti  sono 
tutti  perduti. 

Lettera  apologetica  dell’  Esercitato 
accademico  della  Crusca  contenente  la 
Difesa  del  libro  intitolato  Lettere d'una 
l’er nana  per  rispetto  alla  supposizione 
de’  Quipu  scritta  alla  Duchessa  di  S. 
e dalla  medesima  fatta  pubblicare  in 
Napoli  m n ccl  in  4.° 

bigatti  in  pergamena. 

Questa  magnifica  edizione  fu  stampata 
nella  Tipografia  clic  il  Principe  aveva  eretta 
nel  suo  palazzo.  Vi  si  adopró  un  suo  tro 
veto,  ora  rimasto  ignoto  , d’imprimere 
con  una  sola  tiratina, stampo  in  diversi 
colori;  corno  vedesi  in  alcuno  tavole  di 
questo  libro  ove  dopo  più  di  un  secolo  i 
colori  vedonsi  ancor  vivi  c belli. 

Dissertation  sur  une  Lampe  antique 
trouvée  à Munich  cn  1’ année  1753. 
Ècrite  par  le  Prince  de  S.  Severe  pour 
servir  de  suite  à la  première  partiede 
ses  lettres  ù Mr  1’  Abbè  Nollet  à Paris, 
sur  une  decouverte  qu'  il  a faite  dans 
la  Chimie  avec  P esplicatimi  phisique 
de  ses  circonstances.  A Naples  mdcclvi. 
Chez  Morelli.  In  8.°Frontisp.  in  carati, 
rossi  e neri  e due  tavole  incise  in  rame. 

Lignto  in  cartone. 
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11  Principe  avo  va  scoperto  il  modo  di 
produrre  una  fiamma  perpetua:  e col  suo 
metodo  spiega  questa  singoiar  lampa  di 
Monaco. 

SAN  MARINO  (La  Repubblica  di) 

V.  Part.  Ricciardi  ( Giuseppe  ) al  § La 
Repubblica  di  S.  Marino. 

Dizionario  bibliografico  c istorico 
della  Repubblica  di  S.  Marino  conte- 
nente le  indicazioni  delie  Opere,  del- 
T effemeridi  e degli  opuscoli  che  trat- 
tano della  stessa  in  qualsivoglia  argo- 
mento del  Commendatore  Carlo  Padi- 
glione Patrizio  Sammarinese.  Napoli, 
Tipografia  della  Gazzetta,  mdccclxxii 
in  4.° 

Bella  ed  elegante  edizione  di  questo  grosso 
volume.  Ligato  in  rustico.  Intonso. 

11  giovine  ed  eruditissimo  autore  ha  mostrato 
in  questo  lavoro  una  invidiabile  pazienza  ed 
una  rarissima  costanza  nell’  andare  indagando 
tutti  i libri  o giornali  nei  quali  si  ragiona  di 
S.  Marino,  e li  ha  citati  con  molta  esattezza  ed 
ha  trascritto  ancora  tutti  i frontispizi  dei  libri 
da  lui  citati. 

Sebbene  in  questa  specie  di  lavori  V abbon- 
danza sia  un  merito,  pure,  a dir  vero,  il  Padi- 
glione è stato  soverchiamente  abbondante,  sia 
citando  per  fino  giornali  meritamente  ignoti 
o dimenticati,  sia  citando  librineiquali  appena 
si  nomina  San  Marino.  Si  deve  però  sapergli 
grado  del  tuo  pregevole  lavoro:  e bisogna  molto 
ripromettersi  dalla  sua  costante  pazienza  se 
egli  seguiterà  ad  adoperarsi  in  lavori  letterari. 
Un  grand'  uomo  del  Secolo  scorso  diceva  : U 
génie  est  la  patiencc. 

SÀNNAZZÀRO  (Jacopo) 

n.  Napoli  28  luglio  1458.  m.  ivi  1330.  Alunno 
di  Giuntano  Maggi.  Coltivò  le  lettere  greche 
e latiue  e mutò  il  suo  nome  in  Azzio  Sincero. 
Invitato  alla  Corte  dei  Re  aragonesi  per  la  fama 
del  suo  sapere,  acquistò  molta  intimità  con 
quei  Principi,  li  segui  nelle  loro  guerre  ed  ac- 
compagnò nel  suo  esilio  in  Francia  l'ultimo  Re 
Federico,  e solo  dopo  la  sua  morte  ritornò  in 
Napoli.  Kgli  fu  poeta  esimio  si  in  latino  e si 
in  italiano  come  i seguenti  libri  dimostrano. 

Acni  Sinceri  Sannazarii  , pallidi 
napolitani.  Opera  latine  scripta.  Ex 
seenndis  curia  Jani  llroukhusii.  Acce- 
dunt  Gabrieli*  Altilii,  Danielis  Cordi, 
et  fratrum  Amallheorum  carmina. 
Vitae  Sauuazzarianae  et  not&e  Pctri 
| Ylamingi.Amstelaednnii,  apud  Yiduani 
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Gerardi  Ondar  de  Linden,  m.dcc.xxviii, 
in  8,° 

Lig.  in  vitello  all' olande». 

Fa  parte  della  collezione  variorum. 

Jacobi,  sive  Actii  Synceri  Sannaza- 
rii,  neapolitani,  viri  patricii,  Poemata 
ex  antiqnis  editionibus  accuratissime 
descripta.  Accessit  ejusdem  Vita,  Io. 
Antonio  Vulpio  auctore;  item  Gabrielis 
Altilii  et  Ilonorati  Fasciteli!  carmina 
quao  exstant.  Kditio  altera  priore  lo- 
cupletar. Patavii,  excudebat  Iosephus 
Cbminus.  cioioccxxxi,  in  4 "con ritratto. 

Bon  ligato  in  pergamena  con  molto  margine. 
Esemplare  ben  conservato. 

Questa  seconda  edizione  cominiana  è 
preferita  alla  prima  perchè  è più  copiosa. 

Actii  Synceri  Sannazarii neapolitani 
viri  patricii  de  Partu  Virginis  libri  tres 
etrusco  cannine  redditi  a Comite  Io. 
Ilartholomaeo  Casaregio.  Nuncprimuin 
coniati  cum  Vaticano  et  Mediceo  Codi- 
ce, adiectis  eorum  notisi  cum  Obser- 
vationibus  in  quatuor  vetcrum  Chri- 
stianorum  Monumenta,  quae  exhibent 
nati  Domini  Praesepe  cura  et  studio 
Antouii  Francisci  Gorii.  Florentiao,  ex 
Typog.  Caictaui  Albizinii  cro.ia.cc.XL. 

Del  Parto  della  Vergine  libri  tre 
del  Sannazzaro  gentiluomo  napolitano 
tradotti  in  verso  toscano  dal  conte  Gio. 
Harlolom  meo  Casaregi  accademico  della 
Crusca  Col  testo  latino,  e varie  lezioni 
de'  Codici  Vaticano  e Mediceo,  date 
ora  in  Luce  la  prima  volta.  Aggiuntivi 
quattro  Monumenti  degli  antichi  Cri- 
stiani , rappresentanti  il  Presepio  del 
nato  Signore  da  Anton  Francesco  Gori. 
In  Firenze,  m u cc  xl.  Nella  Stamperia 
di  Gaetano  Albizzini,  in  forma  di  4.° 
Carta  reale. 

Mozza  ligatura  in  pelle  fatta  n Londra.  In- 
tonso. 

Il  libro  ha  i due  frontispizi  qui  sopra  tra- 
scritti. Il  primo  in  caratteri  rossi  e neri  e con. 
medaglia  incisa  in  rame  che  da  una  faccia  ha 
i'i  Sannazzaro  c da  un'altra  il  preuyiio:  nelt'al- 
tro,  eh'  i lutto  in  caratteri  neri,  è impresso  il 
frullone.  Siegue  una  Prefazione  del  Cori  c 
poi  due  lai.  incise  in  rame  in  cui  jono  co- 
Voi.  IK 


piati  quattro  monumenti  degli  antichi  Cri- 
stiani rappresentanti  il  Presepio:  ed  indi  una 
dotta  dissertazione  dell'  eruditissimo  Curi  che 
illustra  quei  monumenti.  Finalmente  la  de- 
dica del  Poema  a Monsignor  Archinto  fatta 
dal  Gori:  ed  il  lesto  latino  di  esso  Poema  con 
la  traduzione  del  Casaregi  a fronte. 

Il  Gori  ha  corretta  la  lezione  del  poema 
latino  col  confronto  di  due  celebrati  codici, 
uno  della  Ilibl.  Vaticana  e l’ altro  della 
Laurenziana  che  sono  creduti  di  mano  del 
Sannazzaro:  ma  che  esso  Gori  crede  copiati 
d’altra  mano,  quello  vivente,  e dalui  corret- 
ti in  più  luoghi  : il  che  argomenta  dalla 
diversità  del  carattere  del  testo  da  quello 
delle  correzioni:  dei  quali  codici  narra  la 
provvenienza.  Oltre  a questi  due  codici  ha 
confrontata  la  sua  stampa  con  1’  edizione 
Comi  ninna  del  1731  e con  quella  d1  Aldo 
del  1038  futta  quando  ancor  vivea  l'autore. 

Le  quali  diligenze  rendono  pregevolis- 
simo quosto  volume. 

Le  opere  voloari  di  M.  Iacopo  San- 
nazzaro cavaliere  napoletano  , cioè 
P Arcadia  alla  sua  vera  lezione  resti- 
tuita, colle  annotazioni  del  Porcacchi, 
del  Sansovino,  e del  Massareugo  ; le 
Rime,  arricchite  di  molti  Componi- 
menti, tratti  da  Còdici  MSS.  od  im- 
pressi; c le  Lettere  novellamente 
aggiunte.  Il  tutto  con  somma  fatica, 
e diligenza,  dal  Dottor  Gio.  Antonio 
Volpi,  e da  Gaetano  di  lui  fratello, 
riveduto,  corretto,  ed  illustrato,  come 
apparisce  nella  Prefazione  al  lettore. 
Padova  eia  lo  cc  xxiii  in  4?  Di  Crusca. 

Ligato  alia  francese.  Buonissimo  esemplare. 

Sonetti  et  Canzoni  di  M.  Giacomo 
Sannazzaro  «odile  napoletano  nuo- 
vamente CORRETTI  E RISTAMPATI.  Ili 

Vinegia  'appresso  Gabriel  Giolito  de 
Ferrari m d xlix,  i n 24.° 

Mezza  ligatura  in  vitello.  Bell'  esemplare. 

Di  questa  bella  edizione  del  Giolito 
non  trovo  alcuna  menziono  nel  Gamba  nè 
nella  bibliografia  copiosissima  che  il  Vol- 
pi ha  premessa  all'ediziono  dell'  Arcatila  o 
delle  Rime  del  Sannazzaro. 

Questo  libretto  contiene  solo  la  parte  prima 
e seconda  delle  rime  e conclude  coti  queste 
parole.  Ai.u  Lettori.  « Non  so  , elio  altri 
« pochi  Sonetti,  Capitoli,  e Canzoni,  che 
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« vanno,  Lettori  mici  candidi,  attorno  sotto 
e ’l  nome  dell’  Autore;  noi  studiosamente 
« gli  abbiamo  lasciati  : non  per  schifar 
s fatica,  ò difraudarvi  della  lor  Icttione  a 
e tempo,  come  ò costume  di  barbari,  avari 
ti  stampatori  : ma  perche  ne  sono  quelli 
o parsi  et  alle  vostre  purgate  orecchie 
o poco  convenevoli,  c de  la  elegantia,  o 
« leggiadria  d’ un  si  giudicioso  spirito, 
a come  era  il  nostro  Sannazzaro,  del  tutto 
a indegni  >. 

La  prima  caria  di  questo  libretto  contiene 
il  frontispizio  : la  seconda  una  lettera  del 
Sannazzaro  alla  honostissima  e nobilissi- 
ma dama  Cassandra  Marchese:  alla  terza 
carta  cominciano  le  rime  che  finiscono  alla 
carta  50  con  l'  avvertimento  qui  sopra  tra- 
scritto-, a tergo  della  quale  comincia  la  tavola 
che  finisce  alla  carta  52  col  llcgistro  e con 
queste  parole : In  Vinegia  appreiio  Gabriele 
Giolito  de  Ferrari  m id  xlix. 

Frammento  di  un'Kgloga  del  Sannazzaro. 

Sta  dietro  la  bella  mano  di  Giusto  de 
Conti. 

Un  Sonetto  inedito  del  Sannazzaro  lo 
pubblicò  il  Moreni  fra  lo  rimo  di  Angelo 
Allori.  V.  Bronzino. 

Un  suo  sonetto  con  cui  accompagna  il 
dono  di  una  pelle  di  Ermellino  a Veronica 
Gambara  sta  nel  II0  libro  delle  Rime  di  di- 
versi nobili  huomini  et  eccellenti  poeti.  Ve- 
nezia Giolito  1547  : e fra  lo  rime  della 
Gambara  Brescia  175!). 

Una  sua  lettera  al  Cardin.  di  S.  M.  in 
Portico.  Sta  nella  raccolta  di  Lettere  facete 
dell'Atanagi.  V.  Lettere  facete. 

SAN  SEVERO  (Principe  di)  V.  Sangro 
(Raimondo  de) 

SANSEVERINO  (Aurora) 

nobile  poetessa  italiana,  figliuola  del  Principe 
di  Bisignano  maritata  in  prime  nozze  al  Conte 
di  Conversano.  Nel  1686  rimaritata  a Niccolò 
Gaetani  Duca  di  Laurenzana  uomo  di  molta 
dottrina,  m.  1726.  Ava  di  Rairu.  de  Sangro. 

Tre  rei  sonetti  di  questa  leggiadra  ri- 
matrice sono  stampati  dietro  le  rime  del 
Zappi,  uno  nel  voi.  1°  facciata  156  e due 
nel  voi.  2°  facciata  123.  Le  sue  rimo  non 
sono  state  stampate  tutte  insieme,  ma  si 
trovano  sparse  in  diverse  Ruccolte  del  Se- 
colo XVII. 

SANSOV'INO  (Francesco) 

n.  Roma  1521  dal  Fiorentino  Jacopo  scultore 
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ed  architetto  famoso.  Destinat  alo  il  padre  alle 
belle  arti,  ma  egli  si  applicò  alle  lettere  e fece 
innumerevoli  lavori  letterari. 

Alcuni  suoi  sonetti  stanno  nel  1°  libro 
delle  Rimo  diverso  di  molti  eccellentissimi 
auttori  Venezia  Giolito  1546. 

Gl'  Annali  Turchese!»  ovvero  vite 
de  Principi  della  casa  Othomana  di  M. 
Francesco  Sansovino.  Ne  quali  si  de- 
scrivono di  tempo  in  tempo  tutte  le 
guerre  fatte  dalla  natione  de  Turchi 
in  diverse  Provincie  del  Mondo.  Con 
molti  particolari  della  Morea,  et  delle 
case  nobili  deU’Albauia,  et  dell’Impero 
et  stato  de’  Groci.  In  Venetia  mdlxxiii 
in  4.°  AH'  ultima  faccia  del  libro:  In 
Venetia  appresso  Enea  de  Alaris 
m d lxxiii. 

I.igato  in  cartono.  Buono  esemplare. 

11  Foscarini  loda  questo  lavoro  del  San- 
sovino e lo  dice  utilmente  arricchito  dì 
notizie  della  Morea  dell’  Albania  e dello 
Stato  greco. 

Del  Governo  ed  amministrazione  di 
diversi  Regni  e delle  Repubbliche  cosi 
antiche  come  moderne  di  M.  Francesco 
Sansovino  libri  XXI.  Venetia  1567 
in  4.° 

Ligato  in  pergamena.  Cattivo  esemplare. 

Manca  il  frontispizio.  Ma  in  fine  del  li- 
bro k scritto.  In  Venetia  appresso  Gio. 
Batta  Marchiò  Sessa  et  fratelli  m iii.x.  Di  que- 
sta edizione  non  fa  motto  il  Fontanini  che 
cita  quella  del  15G1  o 1578  nella  Stam- 
peria dei!'  autore. 

Libro  pieno  di  molte  notizie  intorno 
alle  costituzioni  politiche  di  vari  popoli  in 
diverse  età,  e di  notizie  statistiche  e di 
amministrazione.  È una  delle  prime  opere 
statistiche  che  siono  comparso  nel  mondo. 

Origine  e fatti  delle  famiglie  illu- 
stri d’Italia.  Di  M.  Francesco  Sansovino 
nella  quale  oltre  la  particolar  congni- 
tione,  cosi  de  priucipii,  come  anco 
delle  dipendenze,  et  parentele  di  esse 
case  nobili,  si  veggono  per  lo  spazio 
di  più  di  mille  anni,  quasi  tutte  le 
guerre  et  fatti  notabili  successi  in 
Italia  et  fuori,  con  i nomi  dei  più  fa- 
mosi Capitani  et  Generali  che  siano 
stati,  cosi  antichi,  come  moderni  fino 
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Ufficiale  maggiore  della  Segreteria  dell'eserci- 
to Regio  e del  Baronaggio  in  Napoli,  come  e- 
gli  stesso  narra,  ed  ave  a nel  tempo  dei  tumulti 
del  1647  la  corrispondenza  del  Regno  e la  ci- 
fra con  D.  Giovanni  d'Austria. 

Historia  del  tumulto  di  Napoli  Parte 
prima.  Di  Tommaso  de  Santis.  Nella 
quale  si  contengono  tutte  le  cose  oc- 
corse nella  Città,  e Regno  di  Napoli, 
dal  principio  del  governo  del  Duca 
d’Arcos  sin’il  di  6 d’Aprile  1648.  Alla 
Maestà  Cattolica  di  Filippo  IV.  Levda. 
Nella  Stamperia  d’Elsevir.  1652  (falsa 
data). 

È singolare  che  questo  libro  che  non  si 
potè  stampare  in  Napoli,  fu  dedicato  al  Re 
Cattolico.  Vi  si  parla  con  sufficiente  li- 
bertà e non  ostante  che  lo  scrittore  servis- 
se il  Governo  Regio,  la  sua  storia  non  ó 
mica  parziale  per  il  Governo. 

Nel  frontispizio  è detto  primo  parte,  ma 
altra  non  ne  fu  pubblicata. 

Istoria  del  tumulto  di  Napoli  di 
Tommaso  de  Santis  nella  quale  si  con- 
tengono tutte  le  cose  occorso  nella  cit- 
tà e nel  Regno  di  Napoli  dal  principio 
del  Governo  del  Duca  d’Arcos  sino  al 
dì  6 Aprile  1648  alla  Maestà  Cattolica 
di  Filippo  IV.  Napoli,  Gravier,  mdcclxx 
in  4.° 

Fa  parto  dol  vii  volume  della  Raccolta 
di  Storici  Napolitani  del  Gravier.  Questa 
edizione  è fornita  di  un  indice  copioso  che 
manca  all’edizione  originale. 
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all’anno  1600.  In  Venetia Presso Combi 
et  La  Noce  u nc  lxx  . 

Rigato  io  pergamena. 

Sono  in  questo  frontispizio  alcuni  errori 
tipografici  che  abbiam  corretti  nel  trascri- 
verlo. 

Pubblicò  la  Divina  Commedia  con  l’espo- 
sizione del  Landino  e dol  Vellutollo  e con 
molti  suoi  commenti.  V.  Dante. 

Sue  ANNOTazioNi  all'Arcadia  del  Sannaz- 
zaro.  V.  Sannazzaro  dell’  edizione  comi- 
niana  del  1723. 

SANTA  CROCE  (Antonio) 

uomo  faceto  e pieno  di  arguti  sali  che  fu  segre- 
tario e Teologo  del  Re  di  Pollonia  nel  Seco- 
lo XVII. 

La  Secretarli  di  Apollo.  In  Venetia 
m dc  liv  in  24.° 

SANTAMARIA  (Niccola) 

giovine  avv.  vivente:  deputato  al  Parlamento. 

La  Società  napoi.itana  dei  tempi 
viceregnali.  Napoli,  Dicesinia,  tomo  1° 
1861  tomo  2°  1863,  in  8.° 

Sono  studìi  giovanili  sullo  stato  politico 
economico  e delle  finanze  del  Regno  di  Na- 
poli o le  altre  leggi  di  quel  tempo,  lodevol- 
mente esposti. 

SANTANGELO  (Niccola) 

napoletano  che  fiori  nella  prima  metà  di  que- 
sto secolo:  occupò  cariche  pubbliche  di  molto 
rilievo  e pervenne  ad  esser  Ministro  segretario 
di  Stato  degli  affari  interni.  Aveva  ingegno 
svegliato  ma  presumeva  mollo  di  se  ed  amava 
di  essere  adulato.  Pervenuto  a quel  posto  emi- 
nente non  fece  nessuna  cosa  di  rilievo  e la  pulo 
tifica  amministrazione  non  migliorò  sotto  di  lui. 
Avversò  anzi  molte  cose  utili  che  altri  avrebbe 
fatte  se  egli  non  vi  si  fosse  opposto. 

Rapporti  di  Niccola  Santangclo  Inten 
dente  di  Capitanata  sul  Tavoliere  di  Duglia 
a 21  marzo  e 24  Luglio  1831.  V.  l’articolo 
Tavoliere  pi  Puolia. 

Fu  ostinatamunte  avvorso  al  comune  de- 
siderio di  liberare  da  ogni  lignine  il  Tavo- 
liere di  Puglia  e tenne  fermo  sino  agli  ul- 
timi anni  della  sua  amministrazione  l'an- 
tico sistema  barbaro.  Pare  che  avesse  vo- 
luto lasciare  al  Manna  la  gloria  di  quella 
sua  sciocca  legge  con  la  quale  ò andato 
agli  eccessi  opposti. 

SANTIS  (Tommaso  de) 

napolitano  che  nella  metà  del  Secolo  XVII  era 


SARCONE  (Michele) 

n.  Terlizzi  in  terra  di  Bari  1731.  ra.  Napoli  25 
gennaio  1797:  fu  medico  ed  uomo  di  molte  let- 
tere, Segretario  deli'  Accademia  Reale  delle 
Scienze.  Si  era  più  dato  agli  studi  che  all'eser- 
cizio pratico  della  medicina.  Sopravvenuta  in 
Napoli  l'epidemia  del  1764  egli  la  descrisse  in 
un  dotto  libro  molto  lodato  in  tutta  l'Europa  e 
tradotto  in  più  lingue:  il  quale  assicurò  la  sua 
riputazione  e gli  apri  l'adito  all'accademia  delle 
Scienze  ove  fu  poi  nominato  Segretario  perpe- 
tuo nel  1779.  Era  dotato  di  un  umore  acre,  a- 
vea  da  nature  inolio  spirilo  e per  lo  studio  mol- 
ta erudizione,  e però  maltrattò  con  eruditi  e 
spiritosi  frizzi  coloro  coi  quali  ebbe  disputa.  Tra 
i quali  è da  noverare  l'Abbate  Ferdinando  Ga- 
liani,  che  non  curò  di  rispondergli,  V.  Ammo- 
nizioni: caritativa:  ed  un  frate  di  nomeBursotti 
che  imputa  di  scrocchi  fatti  al  Principe  di  Frap- 
cavilla,  contro  cui  scrisse  il  Bursotto  mal  pieno. 
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11  cav.  Benedetto  Vulp*»schoha  dettato  un  cen- 
no biografico  di  questo  valentuomo  ha  enunciato 
i lavori  da  lui  messi  a stampa:  ma  il  dotto  me- 
dico Niccolò  Tiberi,  raccoglitore  diligentissimo 
dei  libri  dei  medici  della  scuola  napoletana 
che  ornano  la  sua  scelta  biblioteca,  mi  ha  mo- 
strato, oltre  ai  libri  noverati  dal  Vulpes,  l'elogio 
che  il  .Sarcone  scrisse  di  Maria  Teresa  Intpe-* 
ratrice  d'Austria  e che  lesse  alla  pubb:  Assem- 
blea dell'  accademia  delle  Scienze  a 4 febbraio 
1771,  pubblicato  in  quell' anno  con  alcune 
iscrizioni  latine  anche  sue  : ed  una  tragedia 
con  questo  titolo:  « Teodosio  iloraNdk,  Tra- 
n gedia  per  comando  Sovrano  scritta  in  prosa 
« da  Michele  Sarcone  e rappreseli  tata  nel  Reai 
« Teatro  di  Caserta. Napoli,  stainp.Sirooniana, 

« u DCC  i.xxiii. 

Istoria  ragionata  dei  mali  osservati 
in  Napoli  nell’  intiero  corso  dell’  anno 
1704  scritta  da  Michele  Sarcone  me- 
dico direttore  dell’Ospedale  del  Reggi- 
mento Svizzero  di  Jaucli.  In  Napoli, 
dalla  Stamp.  Simoniana,  m dcclxv.  Vo- 
lumi 2 in  8.°  carta  reale. 

Ligato  in  pergamena  in  un  sol  volume. 

Si  noti  che  molti  esemplari  soglion  man- 
caro delle  ultime  quattro  carte  dalla  fac- 
ciata 651  a 603  cho  ò un  mezzo  foglio  so- 
gnato Tt,  l’ ultima  facciata  del  quale  non 
<5  numerata  o contiene  la  lista  degli  errori 
tipografici. 

Di  questa  Epidemia  scrisse  anche  il  me- 
dico napoletano  Tommaso  Fasano  (V.  Fa- 
sano)  od  alcuni  altri. 

Istoria  dei  fenomeni  del  tremoto  avve- 
nuto nelle  Calabrie  nel  1783.  V.  Istoria. 

Vedi  l'art.  ammonizioni:  caritativa. 

Del  contagio  del  vajcolo  e della 
necessità  di  tentarne'  la  estirpazione 
opera  di  Michele  Sarcone  professore  di 
Medicina.  Napoli,  Stamp.  Simoniana, 
mdcclxxxviii,  un  grosso  voi.  in  8°  gr. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

SARDINI  (Giacomo) 

n.  Lucca.  Monsignore,  Sozio  corriep.  dei  Geor- 
gofili  di  Firenze.  . 

Esame  sui  principii  della  Francese 
ed  Italiana  Tipografia,  ovvero  Storia 
critica  di  Nicolao  Jeuson.  Opera  dedi- 
cata agli  eruditi  concittadini  del  me- 
desimo insigne  tipografo  della  Francia 
da  Giacomo  Sardiui  P.  Lucchese  A. 
Oscuro-,  Soc.  Corr.  de’Georgoliii  di  Fi- 
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renze.  Lucca  , Buonsignori.  Voi.  I 
MDCTXOVI.  Voi.  II  MDCCXCVII.  Voi.  Ili 
MDccxcvni.  3 voi.  in  fol.  frontisp.  in 
caratteri  rossi  e neri. 

Ligati  in  rustico  in  un  sol  voi.  Intonso. 

L'na  sua  canzonetta  sta  dietro  lo  rime 
di  Zappi  voi.  1°  faccia  248;  e tre  sonetti 
nel  voi.  2.®  face.  11. 

SARDO  (Ranieri) 

Cronaca  Pisana  dall’an.%2 sino  al  1100. 
Sta  nel  voi.  VI  parte  2.®  dell’Archivio 
storico  italiano. 

SARNELLI  (Pompeo) 

prete  n.  Polignano  in  terra  di  Barr  28  Gennaio 
IfilO.  m.  vescovo  di  Buccglie  nel  luglio  1124: 
autore  di  molte  opere  storiche  ed  ascetiche. 

Posillkcheata  de  Masillo  Reppone 
addcdecata  da  Ghiachieppo  Boezio  a 
sua  Autezza  lo  Geante  de  Palazzo.  A 
Nuapole  (senza  nome  di  stampatore  nè 
anno).  Raro. 

Masillo  Reppone  ó anagramma  di  Pom- 
peo Sarnelli.  Si  servi  del  nome  auugrnm- 
matico  nelle  cose  Scritte  in  lingua  napoli- 
tana:  cosi  fece  ancora  nella  stampa  del  Pen- 
tamerono  del  Basilo  da  lui  purgato  di  mol 
ti  errori. 

Diresse  la  ristampa  del  Pcntamerone  di 
Basile  V.  Basile  (G.  IL). 

Pubblicò  la  descrizione  di  Pozzuoli  di 
Loflrcdo  ed  uno  scritto  di  Giov.  Villani  in-, 
torno  ai  bagni  cho  sono  in  quel  luogo.  V. 
Villani  (Giovanni): 

SARNO  (Domenico) 

Oeatio  in  solemni  studiorum  instaura- 
tione  habita  Neap.  1816. 

•Sta  nella  raccolta  di  queste  orazioni.  V. 
Orationes  in  solemni  etc: 

SAR  PI  (Fra  Paolo) 

a.  Venezia  14  Agosto  1552:  a 27  anni  Procu- 
ratore Generale  dei  servi  di  Maria.  1605  fatto 
Teologo  della  ltepubldica.  m.  14  gennaio  1623. 

Storia  arcana  della  vita  di  Fra  Paolo 
Sarpi  di  Mons:  Giusto  Fontanini.  V.  Fon- 

TARIMI . 

123  sue  lettere  sono  inserite  fra  i do- 
cumenti di  qoosta  vita,  con  molla  bile  c con 
poca  vorità  scritta  dal  Fontanini. 

Istoria  del  Concilio  Tridentino,  da 
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Fra-Paolo  Sarpi,  dell’ordine  dei  Servi: 
con  note  critiche,  istoriche  e teologi- 
che di  Pietro  Francesco  le  Couraycr. 
In  Londra,  a spese  dei  fratelli  do  Tour- 
nes,  mucc.lvu  voi.  2 in  4.° 

Ligaio  in  pergamena. 

La  data  ili  Londra  ò falsa  perchò  il  libro 
fu  stampato  a Ginevra.  L'  edizione  6 bella 
ma  è meno  corretta  di  quella  di  Napoli  qui 
appresso  descritta.  Vi  ò stata  premessa  la 
prefazione  che  il  P.  le  Coorayor  scrisse  per 
la  traduzione  in  francese  di  questa  storia. 

Istoria  del  Concilio  Tridentino  da 
Fra-Paolo  Sarpi  dell’  ordine  dei  Servi 
con  note  critiche,  istoriche  e teologi- 
che di  Pietro  Francesco  le  Courayer. 
Migliorata,  ed  accresciuta  di  varie  os- 
servazioni istorico-critiche  secondo  la 
vera  disciplina  della  Chiesa,  e Polizia 
civile  da  Giovanni  Selvaggi.  Napoli, 
mdcclxxxx  nella  Regia  Stamperia  del 
lteal  Seminario  di  educazione  voi. 6,  e 
due  che  contengono  le  annotazioni  di 
Le  Courayer. 

Mal  ligati  in  pergamena. 

Si  noti  che  il  nome  della  Stamperia  non 
si  Irova  nei  seguenti  volumi  , che  è un  nome 
allegorico  e non  vero.  I due  volumi  ultimi 
con  le  annotazioni  portano  la  data  del  1789. 

Raccolta  delle  opere  di  Fra  Paolo 
Sarpi  dell’ordine  dei  Servi  di  Maria 
Teologo  consultore  della  Repubblica 
di  Venezia,  migliorata  cd  accresciuta 
di  varie  osservazioni  storico-critiche, 
secondo  la  vera  disciplina  della  Chiesa 
e polizia  civile  da  Giovanni  Selvaggi. 
Napoli  MuccLxxxrx  a mdcclxxxx  voi.  1G 
in  8.° 

Cattiva  ligatura  in  pergamena. 

Vedi  noi  frammenti  Storici  di  Bacine 
(edizione  di  Parigi  1822  voi.  V a faccia350) 
una  difesa  che  questo  dotto  scrittore  fa 
di  Fra  Paolo  contro  l'imputazione  di  eresia 
che  gli  da  il  Siri  nelle  Memorio  recoiidito. 

, SASSETTI  (Filippo) 

n.  Fireme  a 21  sett.  1540. 

Vita  di  Francesco  Forrucci. 

Sta  nel  voi.  IV.  parto  II.  dell’Archivio 
storico  italiano. 

Leziose  dello  imprese.  . 
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Sta  nel  terzo  voi.  delle  Prose  fiorentine 
p.  11.  face:  6. 

34  Lettere  a Baccio  Valori  cd  altri,  ed 
un  Discorso  sul  cinnamomo. 

Stanno  nel  VII  volume  dello  Proso  fio- 
rentine. 

Raoiosajiento  di  Filippo  Sassotti  sopra 
il  commercio  ordinato  dal  Granduca  Cusi- 
mo  l.°  tra  i sudditi  suoi  c lo  nazioni  del 
Levante  diretto  a Bongianni  Gi&nfigliazzi 
cavaliere  gerosolimitano. 

Sta  nel  IX  volume  dell’appendice  all’Ar- 
chivio Storico  N.  28. 

SASSI  (Antonio) 

Nuovo  metodo  grammaticale  del  Rev. 
D.  Antonio  Sassi  della  città  ed  Isola 
d’ Ischia.  Nuova  edizione  accresciuta 
di  varie  aggiunte  inedite.  Napoli,  Ga- 
binetto Bibliografico,  senza  anno,  ma 
1826,  in  8* 

Questa  grammatica  latina  fu  stampata 
la  prima  volta  in  Roma  nel  474  1.  Contiene 
tali  sciempiaggini  che  se  ne  chiedevano 
avidamente  in  Napoli  gli  esemplari  per 
sollazzarsi  con  quelle  stoltezze.  Il  Sassi 
ha  inventato  ri  verbo  signorile,  cd  il  servile, 
i verbi  perifrasici  attivi,  i verbi  inftlici, 
l'erba  infelicia  sunt  illa,  quac  desinavi  in  or, 
et  Unioni  significalum  aclivum. 

Giovacchino  Avellino  valoroso  professo- 
re di  lettere  latine  che  molto  si  dilettava 
di  quello  mellonaggini,  fece  ristampare  q. 
grammatica  con  la  stessa  sua  ortografia  e 
vi  aggiunse  alcuni  periodi  in  lingua  vol- 
gare che  un  prete  maestro  di  latino  suo 
coeteneo  dava  ai  suoi  scolari  a tradurrò,  elio 
sono  di  una  follia  da  disgradarne  il  Sassi. 
A modo  di  esempio 

a Su  via  o tribù  scellerata  ammazzate  sotto 
.a  la  casa  mìa,  perchè  così  t giudici  meschini 
« non  spaventeranno,  nè. daranno  onore  al  di 
« là  del  mare  negro. 

« Olà  siate  lodati  ed  ammaestrati  o fratelli 
« che  andate  a cavallo  senza  i parlari  fruttuosi 
« dei  generi  estranei,  perchè  cosi  sarete  stima- 
« li  da  ltomolo  figlio  d*  Ilia,  che  non  percuote 
« innanzi  la  vecchia  ardita. 

11  peuaiero  di  raccòglierò  le  scritture 
scioccho  mi  è venuto  più  volto,  e no  ho  già 
una  miscellanea  non  piccola.  Ma  ho  deli- 
berato di  darla  alle  Camino  perchò  di  cose 
sciocche  ò tanta  la  dovizia  cho  non  vale 
la  pena  di  farne  raccolta  come  si  fa  delle 
cose  rore. 
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SATIRICI. 

Ariosto,  Berni,  Satirici  e Burleschi 
del  Sec. XVI. Venezia, Zatta,  mdcclxxxvii 
in  12.  É il  voi.  XXVII  del  Parnaso  ita- 
liano delRuhbiche  può  stare  da  se  solo. 

Libato  all'olandese. 

Contiene  diverse  poesie  dei  seguenti. 
Alamanni  (l  uigi)  Caro  (Annibaie) 

Anguillara  (Giov.  An-  Casa  (Giovani  della)) 
drea  dell’)  Coppetta  (Francesco) 

ArcanoiGiovanniMau-  Dolce  (Lodovico) 
ro  d*)  Frantesi  Matteo 

Aretino  (Pietro)  Firenzuola  (Agnolo) 

Ariosto  (Lodovico)  Gelsi  (Giovanni) 

Bentivoglio  (Ercole)  Giarohullari  (Bernar- 
Berni  (Francesco)  dino) 

Bronzino  (Cristofano)  Grazzini  (Anton  Fran* 
Caporale  (Cesare).  cesco) 

Vinciguerra  (Antonio) 

SATYRICOS  PORTUGUEZES 

Colleccào  seleta  de  Poemas  hcroi- 
comico-satyricos  iilustrada  coni  notas. 
Paris,  I.  P.  Aillaud,  182  4 in  16.° 

Questo  volumetto  contiene 

1°  0 hyssopo  cioè  l’Aspersorio  poemetto 
in  otto  canti  di  Antonio  Diniz  da  Cruz  e 
Silva. 

Il0  0 Reino  da  Estupidez  cioè  II  Regno 
della  stoltezza  in  quattro  canti  : di  animino. 

Ili0  Os  Burros  ou  0 Reinado  da  Sandice 
cioè  gli  asini,  ovvero  il  Regno  della  Fa- 
tuità poema  in  sei  canti  di  Giuseppe  Ago- 
stino Macedo. 

SÀUMÀSE  (Claudio) 

figliuolo  di  Benigno,  n.  Sèmur  in  Borgogna 
1587  che  latinizzò  il  suo  casato  e gi  disse  Sal- 
tnasius.  A 10  anni  aveva  tradotto  Pindaro.  A 
16  andò  a studio  a Parigi  sotto  la  dottrina  di 
Casaubono  che  gli  fece  abiurare  il  cattolici- 
srao.  Ebbe  memoria  straordinaria.  Successe 
allo  Scaligero  nella  cattedra  a Leida.  Ricusò 
di  andare  in  Francia  chiamatovi  da  Richelieu 
e da  Mazzarino,  ni.  1658:  Lasciò  opere  senza 
numero:  e commentò  antichi  scrittori  in  tutte 
le  scienze. 

Notae  in  Pervigilium  Veneris  V.Pervi- 
GILIUM. 

Notae  in  opera  Virgil.  Maronis.  V.  Vir- 
oil.  varior.  Liigd  Batavor.  1646. 

Pubblicò  il  libro  memoriale  di  Lucio  Am- 
pelio  che  copiò  da  un  antichissimo  codice 
che  possedeva  Francesco  Turato.  V.  V edi- 
zione di  Floro  di  Elzevirio  del  1657:  quel- 
la di  Amsterdam  1702:  quella  Leida  1741: 
quella  di  Parigi  Lemairo,  o quella  di  Amar, 
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Notae  in  Valerium  Maximum.  V.  il  Vaio- 
rio di  Hackio  1G60. 

Annotò  1’  Epitomo  di  Floro  o queste  in- 
tiere annotazioni  si  trovano  nell’edizione 
di  Floro  Amsterdam  1802. 

Nella  breve  prefazione  al  Lucio  Ampe- 
lio  che  egli  stampò  nell’  edizione  degli  El- 
zeviri che  i primi  Io  pubblicarono,  egli 
dice  che  le  annotazioni  al  Floro  che  egli 
avea  scritte  nella  sua  prima  gioventù,  gli 
Elzeviri  non  le  vollero  pubblicare  perche 
troppo  voluminose  onde  egli  suggerì  di 
stampare  invece  l’Ampeliò. 

SAVARKSE  (Barone  Giacomo) 

vivente 

Trattatello  intorno  all’educazione  po- 
polare. 

Sta  nel  voi.  XXI  del  Progresso  faccia  235. 

Prooetto  di  legge  sull’  Espropria- 
zione per  causa  di  utilità  pubblica  pre- 
sentato dal  Pari  Giacomo  Bavarese  nella 
tornata  del  28  agosto  1848. 

Sta  nel  voi.  V.  di  Miscellanea  di  opusco- 
li storici  e politici. 

Suoi  lavori  intórno  al  Tavoliere  che  son 
le  primo  cose  eh’  egli  scrisse  in  gioventù 
V.  F art.  Tavoliere  di  Puolia. 

Un  suo  importante  lavoro  sul  Corso  for- 
zato dei  biglietti  di  Banca.  V.  all’urt.  Corso 
forzato  il  § Lettere  di  un,  contribuente. 

SAVARESY  (A.  M.  T.) 

De  la  fièvre  jaune  en  génèral  et 
particulièremeut  do  cello  qui  a régné 
a la  Martinique  en  1803,  1804.  Na- 
ples,  imprim.  Francaise,  1809  in  8.* 

Vi  ò dedica  autografa  al  frontispizio. 

SAVI  (Paolo) 

Tre  memorie  illustrative  la  geologia 
dell’ Alpe  della  Versilia  e delle  Alpi 
apuane. 

Sta  dietro  il  libro  di  Simi  sull'alpe  della 
Versilia. 

Considerazioni  sulla  struttura  geo- 
logica delle  montagne  I’ietrasantine 
del  Prof.  Cav.  Paolo  Savi.  In  line:  Pisa 
11  giungno  1847:  in  8.°  di  facce  20. 

Sta  in  un  volumetto  intitolato  Relaziono 
del  Monte  Cerchia  di  Euiilio  Sitili  Massa 
Frcdiani  1847.  V.  Simi . 
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SAVIOLI  (Conte  Lodovico  Vittorio) 
n.  Bologna  1729.  Partecipò  ai  mutamenti 
politici  della  seconda  metà  del  Sec.  scorso  e 
fu  uno  del  Corpo  legislativo  di  Milano.  Indi 
ebbe  cattedra  di  Diplomazia  in  Bologna.  Scris- 
se gli  annali  Bolognesi  dall'anno  303  di  Roma 
sino  al  1220  dell*  era  volgare,  m.  in  patria 
1802. 

Amori.  Crisopoli,  co'tipi  Bodoniani, 
m dcc  xcv  in  4°  reai  f.  con  medaglia 
del  Savioli  nel  frontispizio. 

Mezza  ligatura  in  tela.  Intonso. 

La  prima  caria  è bianca,  nella  seconda  i 
il  frontispizio,  nella  tersa  e quarta  una  de- 
dica dell’edizione  che  fa  il  lìodoni  al  Savio- 
li  : nella  quinta  tot  occhio  coti  la  parola  A- 
mori.  Indi  433  facciale  coi  numeri  entro 
lavo! elice  finalmente  una  caria  con  l’Indice. 

Amori.  Crisopoli,  co’tipi  Bodoniani, 
m dcc  xcv  in  1 6°  reai  f. 

Mezza  ligatura  in  pelle  rosea.  Intonso. 

/.e  carie  son  dello  slesso  numero  della  pre- 
cedente edizione.  Il  ritrailo  è inciso  sulla 
prima  caria  di  faccia  al  frontispizio . 

Poesie  di  Lodovico  Savioli  Bologne- 
se. Pisa  dalla  Nuova  Tipografia,  1798, 
in  12.» 

Sciolto.  Intonso. 

SAVONAROLA  (Jeroninio) 

Queste  son  le  date  dei  principali  avveni- 
menti della  vita  di  quest1  uomo  straordinario, 
n.  Ferrara  21  sett.  1452.  A 23  aprilo  1475 
si  reca  a Bologna  ed  entra  nel  convento  di  S. 
Domenico.  Nel  1478  era  destinato  al  Convento 
di  Ferrara  detto  S.  Maria  degli  Angeli.  Nel 
1481  è spedito  al  Convento  di  S.  Marco  in  Fi- 
renze. Nel  1482  ritorna  nei  conventi  di  Lom- 
bardia e nel  1489  è richiamato  in  Firenze.  Nel 
1490  ò fatto  Priore  di  S.  Marco.  Nel  1492  con- 
fessò Lorenzo  de  Medici  presso  a morire.  1494 
cominciò  le  suo  prediche  contro  Roma.  Ales- 
sandro VI  gli  offre  invano  la  porpora.  Nel 
1495  mutata  in  Firenze  la  forma  del  Governo 
egli  prende  nelle  cose  pubbliche  molto  ascen- 
dente. Nel  giugno  1497  si  pubblica  in  Firenze 
con  gran  solennità  la  scomunica  del  Papa  con- 
tro di  lui.  1498  giudizio  nel  quale  à condanna- 
to a morte.  23  maggio  1498  bruciato  vivo. 

Poesie  di  Jeronimo  Savonarola  illu- 
strate e pubblicate  per  cura  di  Audin 
de Rians  bibliografo.  Firenze  Baracchi, 
MDCCCXLVii,  in  8»  con  ritratto  del  Savo- 
narola e di  Lorenzo  de’Mediei  incisi  in 
rame. 

Esemplare  in  carta  grave  velina.  Intonso. 


Trattato  di  leronimo  Savonarola 
circa  il  Reggimento  c Governo  della 
Città  di  Firenze.  Sesta  edizione.  Fi- 
renze, mdcccxlvii  in  8.» 

In  carta  grave  velina.  Intonso. 

Questi  due  opuscoli  pubblicati  per  cura 
del  signor  Audin  sono  ligati  insieme  alla 
rustica.  Elegante  ed  accurata  edizione. 

Dei.  Reggimento  degli  Stati  di  Fra 
Girolamo  Savonarola  con  due  opuscoli 
del  Guicciardini  e l’ Apologiadi  Lorenzo 
de’  Medici.  Pisa,  Capurro,  mdcccxviii 
in  8." 

Mezza  ligatura. 

Questo  libro  stampato  per  cura  del  Prof. 
Giovanni  Rosini  6 il  secondo  volume  della 
collezione  di  ottimi  scrittori  Italiani  in 
supplemento  doi  classici  di  Milano:  Con- 
tiene : 

Illustrazione  della  Corniola  intagliala 
coll’  effigie  di  F.  Girolamo  Savonarola 
scritta  dal  chiarissimo  sig.  Abate  Zannoni 
antiquario  regio. 

Notizie  sulla  vita  di  F.  Girolamo  Savo- 
narola che  sono  estrotte  dalla  Storia  di  To- 
scana di  Lorenzo  Pignotti. 

Trattato  di  Frate  leronimo  Savonarola 
circa  il  Reggimento  o Govomo  della  Città 
di  Firenze. 

Discorso  a Carlo  Vili  Re  di  Francia 
quando  fu  spedito  a Pisa  ambusciatore  per 
la  Repubblica  Fiorentina. 

Discorso  di  Francesco  Guicciardini  circa 
alla  riforma  di  Firenze  fatta  a Papa  Cle- 
mente VII  dopo  F assedio  a di  30  gonnajo 
1531. 

Avvertimenti  civili  di  Francesco  Guic- 
ciardini. 

E finalmente  Apologià  di  Lorenzo  di 
Pier  Francesco  dei  Medici. 

Vita  del  Savonarola  scritta  da  Fra  Be- 
nedetto da  Firenze. 

Sta  nel  volumo  VII  dell’  Appendice  al- 
l’Archivio storico.  V.  Benedetto. 

Lettere  inedite  di  Fra  Girolamo  Savo- 
narola e documenti  concernenti  lo  stesso 
raccolti  o ordinati  dui  P.  Vincenzo  Mar- 
chese. 

Stanno  nel  voi.  vm  dell’Appendice  al- 
l’Archivio storico  n.  25. 

Alcune  lettere  di  Fra  Girolamo 
Savonarola  ora  per  la  prima  volta  pul>- 
blicate.  Si  aggiungono  le  notizie  sto- 
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riche  e bibliografiche  intorno  alle  let- 
tere del  medesimo.  Firenze,  barbera, 
Bianchi  e C.  1858  in  8.” 

Queste  lettere  furono  pubblicate  per 
cura  del  Conte  Carlo  Capponi  diligcntiss. 
ed  amorevole  raccoglitore  degli  autografi 
o dello  notizie  del  Savonarola,  Egli  ha  pre- 
messo a queste  lettere  una  prefazione  ed 
ancora  le  Notizie  storiche  e bibliografiche 
intorno  allo  lettore  di  Fra  Girolamo  Savo- 
narola. 

Edizione  di  soli  90  esemplari  numerati: 
Questo  ha  il  n.  49. 

SAY  (Giovan  Battista) 
n.  Lione  5 gennaio  1707,  m.  nov.  1832. 

Lettres  à M.  Malthus,  sur  difi'érens 
sujets  d' économie  politique,  notam- 
ment  sur  les  causes  de  la  stagnatimi 
général  du  commerce  par  Jean  Baptiste 
Say.  Paris,  Firmin  Didot,  1820,  in  8. 4 

Mezza  ligatura. 

Codks  complet  d’Économie  politi!  ae 
pratique  suivi  dea  mólanges  , corre- 
spondance,  et  Catéchisme  d' économie 
politique  par  Jeau  Baptiste  Say.  Troi- 
sième  édition.  Bruxelles, Stienem,  1 837 
in  grande  8°  a due  colonne. 

È preceduto  da  una  notizia  istorica  sulla 
vita  e le  opere  del  signor  Say,  del  signor 
Charles  Comte.  Anche  il  Catechismo  dì 
economia  politica  è accresciuto  di  note  e 
una  prefazione  del  signor  Comte  scienziato 
valoroso  genero  del  Say. 

SCACCHI 

Il  Giuoco  degli  Scacchi  renduto  fa- 
cile ai  principianti. Trattatello tradotto 
dall'Inglese  dall'Ab.  Michele  Colombo. 
Con  annotazioni  ed  aggiunte  del  tra- 
duttore. Padova,  coi  Tipi  della  Miner- 
va, 1332  in  16.» 

Lig.  in  rustico. 

Sul  Giuoco  degli  Scacchi.  V.  i seguenti 
libri:  Frf.ret  e Duriony,  Lotti  (G.  B.),  Phi- 
lidor,  Ponzi  ani,  Rocco  (Benedetto),  Salvio 
(Carlo). 

SCACCHI  (Arcangelo) 

Oggi  dotto  professore  di  imner&logia  all'  Uni- 
versità. di  Napoli,  Senatore  del  Regno. 

Lezione  di  Geologia  dettata  nella 
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R.  Università  degli  Studi  della  catte- 
dra di  Geoguosia  nei  mesi  di  gennajo 
e febbrajo  1843  dal  Prof,  interino  Ar- 
cangelo Scacchi. Napoli, Fibreno,  1 843, 
un  volume  di  facce  178  in  8. 4 

Ligato  in  ]>ergamena. 

SCALA  FRANCA,  PORTI  FRANCHI 
e LAZZARETTI. 

Nella  nostra  Miscellanea  di  opnscoli  sul- 
1’  Amministrazione  pubblica  nello  due  Si- 
cilie sono  i seguenti. 

Dk’  Porti-Franchi.  V.  Augcstijus  ( Mat- 
teo de) 

Memorie  o Lettere  di  Arturo  Giulio- 
moudo  scritte  ad  un  suo  amico  in  oc- 
casione di  alcune  proposizioni  del  sig. 
Commeud.  Afan  de  Rivera  sull'Econo- 
mia Commerciale  del  Regno  delle  due 
Sicilie.  Seconda  edizione.  Napoli,  Tip. 
Plautina,  1833  in  8.° 

Queste  lettere  riguardano  solo  i porti  c 
lo  Scalo  franche:  il  nome  dell’  autore  é n- 
nagramma  di  Mauro  Luigi  Rotondo.  V.  Ro- 
tondo. 

Su  la  Scala  franca  e su  i Lazzaretti 
riflessioni  di  M.  L.  II.  (Mauro  Luigi  Ro- 
tondo). Napoli  , Tip.  Flautina  , 1836 
in  8.“ 

Rellexions  sur  un  projet  concernant 
la  Fondation  d’  un  Lazarct  brut  à My- 
séne  et  d’une  Douane  de  Scala  Franca 
à Naples,  par  J.  Millenet  membro  cor- 
respondant  de  la  Societó  de  statistiqne 
de  Marseille.  Naples,  Fibréne,  1833 
in  8.° 

Saggio  sopra  taluni  soggetti  di  pub- 
blica utilità  pel  regno  di  Napoli  Opera 
dell’avvocato  Michele  Solimene.  Napoli 
Albergo  dei  Poveri  1835  in  8.“ 

Ragiona  specialmente  dei  Lazzaretti  e 
Scalo  franche. 

Progetto  di  legge  per  la  Scala  fran- 
ca in  Napoli.  Napoli,  Bavarese,  1849 
in  4.° 

Era  la  proposta  di  una  logge  fatta  stu- 
diare dal  Ministro  di  Agricoltura  e Com- 
mercio in  Napoli  Principo  di  Torcila  per 
proporla  alle  Camere  legislative. 
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SCALPATI  (Matteo) 

É autore  delle  Memorie  istoriche  delle 
operazioni  militari  fatto  al  Granatello  nel 
1773.  V.  Memorie  istoriche. 

SCALIGERO  (Giulio  Cesare) 
n.  in  Italia  1484.  Padova,  Verona,  Venezia, 
ciascuna  pretende  che  nacque  in  essa  lìgliuo- 

10  di  Ben.  Bordoni  pittore  di  miniature,  Fu  me- 
dico ed  eruditissimo  filologo.  Naturalizzato  in 
Francia,  prese  nome  Jules  Cesar  Lescalle  de 
Jlordonts.  m.  Parigi  1558. 

Arse  Fracastoreae  V.  il  2 voi. dell’opore 
di  Frncastoro  ed  altri  , della  2*  edizione 
cominiuna. 

Notar  ih  Lidkos  linguao  latinae  Terentii 
Varronis.  V.  Vahrone. 

Ejusdera  rotar  ad  lihros  Varronis  de  re 
rustica.  V.  il  Varrone  del  1619. 

Animadversiones  in  Kclocam  Ausonii 
Cupido  cruci  adflxus.  Y.  Pervic.ilRm  Vene- 
ris  etc. 

Notae  in  orerà  Virgilii  Maronis.  V.  il 
Virg.  varior  Lugd.  Batav.  1616. 

Notae  in  Opera  Pcdonis  Albinovani  et  P. 
Cornelii  Severi.  V.  i detti  autori  nell’  edi- 
zioni di  Amsterdam  1703’e  1715. 

Notae  tostemae  in  sentcntiis  L.  Ann. 
Senccue  et  P.  Syri  nec  non  nova  canini 
versio  graeca.  V.  Senecae  et  Syri  Sententiae 
Lugd.  Batav.  1708. 

Inteorae  adnotationes  in  disticha  Dio- 
nysii  Calonis  et  cjus  gracca  mctupbrasis. 
V.  (Iato  editione  Amslolaedami  1751,  . ’ 

Sue  annotazioni  al  Valerio  Massimo.  V. 

11  Valerio  nell'edizionellackiano  del  1661. 

Le  sue  note  alle  poesie  che  ci  riman- 
gono di  Esiodo  stanno  nell’  Esiodo  di  Gio- 
vanni Clerico  Amsterdam  1701. 

lina  sua  NotitiaGalliae:  item  notae  super 
appellalionibus  locorum  aliqìtot  et  Gcnlium 
apud  Caesarcm. 

Ed  una  sua  Epistola  a Paolo  G.  F.  P.  N. 
Merda:  De  Gallta  notiti  a:  stadietro  i Com- 
mentari di  Cesare  stampati  per  cura  di 
Grevio  nel  1697  in  Amsterdam  c nell'e- 
diz.  di  Leida  1717. 

SCALIGERO  (Giuseppe  Giusto) 

figliuolo  del  celebro  O.  Cesare,  n.  Agen  1540 
poliglotte  e filologo.  Vacava  ai  suoi  studiquan- 
do  gii  Stati  di  Olanda  lo  elessero  professore 
a Leida  per  sostituire  nella  cattedra  Giusto 
Lipsio,  con  forte  provvisione.  È h’nuto  come 
creatore  della  cronologia.  Ha  lasciato  innume- 
revoli lavori,  m.  Leida  1609. 

Voi.  II. 
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Sue  note  a Rione  ed  a Mo.sco.  V.  Rione 
e Mosco  dell’edizione  di  Venezia  1716. 

Una  sua  traduzione  in  versi  greci  dol 
poema  di  Callimaco  intitolato  La  chioma 
di  Berenice  che  Catullo  avea  tradotto  in 
latino  del  quale  si  6 perduto  F originalo 
greco,  può  leggersi  nel  Callimaco  dell’edi- 
zione fiorentina  del  1763  diretta  da  Ang. 
M .*  Randini  cho  la  pubblicò  con  quella  di 
Ant.  M.  Salvini.  Gius.  Scaligero  ha  tradot- 
ta ancora  in  greco  due  poesie  di  Catullo 
i 1 Phaselus  ed  j|  priapeum,  lotidcmjambis  pu- 
ra. Li  troverai  nel  Catullo  di  Doering  nel- 
l’edizione di  Lipsia  1788  a 1792:  cil  in 
quella  di  Londra  1820. 

SCALVI  NT  (Giovita) 

Traduzione  del  Fausto  tragedia  di  Goeth 
di  Giovita  Seal  vini:  V. 'Goeth. 

Ristampa  con  sua  profaziono  sci  novello 
di  Gto.  Diluvio  c di  M.  Cademosto.  V.  Rrevio. 

iSCAMOZZI  (Vincenzo) 

architetto  celebre,  n.  Vincenza  1552.  m.  Vene- 
zia 1616.  Studiò  profondamente  l'arte  sua  e si 
pose  in  cuore  di  superare  Palladio,  e Sansovino 
die  avevano  il  primato  in  Venezia.  Viaggiò  a 
Roma  e Napoli  ed  indi  si  stabilì  a Venezia  nel 
1583.  È autore  del  Palazzo  Strozzi  a Firenze. 
Lavorò  per  molti  anni  intorno  ad  un  grande 
Trattalo  di  architettura  cho  non  terminò. 

Architettura  'Univdushle  di  Vin- 
cenzo Scamozzi  in  compendio  riformata 
da  Baldassarre  Orsini.  Perugia,  Baduel, 
1803  voi.  3 in  8°. con  fìg.- Carta  reale. 

SCAXDERBEG  (Geòrgie) 

Principe  di  Epiro 

Sua  vita  n le  vittorie  par  lui  conseguito 
e la  inestimabile  forza  e virtù  di  quello 
degno  di  mnriioria.  V.'Giovm  Commentari 
delle  cose  dei  Torcili. 

SCARAMELLI  (Baldassarre) 

« Baldassarre  Scarna  olii,  di  Carmagnola  coni- 
ti pose  molli  sonetti  e canzoni,  che  in  una  col 
« giudizio  di  un  nuovo  Paride,  e con  due  canti 
il  dello  Scanderbeg  Poema  Eroico,  e con  altre 
s sue  cose  furono,  stampate  nella  detta  sua 
s patria  l'anno  1585  >.  Quadrio. 

Tre  novelle  di  Baldassarre  Scara- 
melli  tratte  dalla  rarissima  Edizione 
di  Carmagnola,  1585,  in  8°.  Napoli  , 
per  Felice  Mosca,  mdccx.xi,  di  faccialo 
53  in  12.°  In  fine.  Edizione  di  soli 

106  ESEMPLARI. 
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Avverto  il  Brunet  che  oltre  ai  100  esem- 
plari ne  furono  tirati  due  in  gran  carta 
velina.  L’  edizione  fu  fatta  in  Milano  nel 
1821  con  fulaa  data. 

SC ATTIGNA  (Vitantonio) 

medico  n.  Lecce:  socio  deU'lstiiuto  d’ Incorag- 
giamento di  Napoli  e della  l’ontaniana.  Fiori 
in  Napoli  nella  prima  metà  del  Sec.  scorso. 

Nuovo  METonodi  Bm ministrar c l'un- 
puento  mercuriale  ne’  mali  sifilitici. 
Napoli,  Società  tipografica,  1808  ili 
8°  esemplare  con  dedica  autografa. 

SClfARD  (Simone) 

n.  in  Sassonia  circa  1535:  dotto  storico  , 
giureconsulto,  e filologo,  m.  Spira  20  maggio 
1573.  Fu  consigliere  del  Duca  di  Due  Ponti,  e 
assessore  della  Caro.1  Itnp.  di  Spira.  Egli  tro- 
vò e pubblicò  le  lettere  di  Pier  delle  Vigne. 

Simonis  Schakdii  Hypotnnena  de  lido  , 
amicìtia  et  obscrvantia  Fotitificum  Rotna- 
norum  erga  Imperatore»  germanicos. 

Sta  nell'edizione  delle  lettore  di  Pietro 
delle  Vigne  di  Basilica  17  40. 

SCHEIDLER  (K  Hermann) 

P.  Prof,  a Vena. 

Relazione  su  gli  Istituti  di  Follenborq. 
V.  Felleneebq. 

SCI! ELLER  (Emtn.  Giov.  Gerardo) 

n.  1735  Ihlow,  Sassonia  : fu  nel  liceo  d'  Eì- 
senberg  e Lipsia  alunno  di  Ernesto  e di  Fischer. 
1761  fu  nominato  Rettore  di  Lnbbcn  nella 
bassa  Lusazia.  Nel  1771  Rettore  del  Ginnasio 
di  Brieg  (Slesia).  In  queste  cariche  compose 
libri  utilissimi  alla  istruzione  della  gioventù. 

m.  5 luglio  1803. 

Imm.  lo.  Gerh.  Schelleri  Compen- 
dili:» Praeceptoruru  stili  bene  latini. 
In  p.rimis  Ciceroniani.  Seu  Eloquentiae 
latine  declarandnc.  In  usnm  prae- 
lectionum.  Editio  altera  emendatior  et 
auctior.Lipsiae,  Fritsch,  cbbccxxxxv. 
in  8.° 

Imm.  Io.  Gerii.  Sciielleri  Observa- 
tiones  in  priscos  Scriptores  quosdam. 
Lipsiae,  Fritsch,  cioucci.xxxv,  in  8.° 
Amendue  le  opere  ligaie  in  un  sol  volume 
alla  francese. 

SCHILLER  (Giov.  Fed.  Cristofaro) 

n,  Marbach  nel  Wurtcraberg  1759:  chirurgo 


in.  un  Reggimento  fuggi  (1781)  per  sottrarsi 
da  questa  carica,  m.  Weimar  9 maggio  1805. 
Poeta  e Storico. 

Schiller  ’s  Sftmmtliche  Werke. 
Vollstundipe  Aysgabe  in  lìnem  Bande. 
Mit  dem  Portrait  dos  Dichters,  einem 
Facsimile  seiner  handschriste  unti 
einem  Auhang.  Mtlnchen,  Stuttgart, 
unti  Tubinge:  Berlangder  Cotta ’sclien 
Buchbandlung,  1830  in  8°  grande  iu 
for.  di  4.° 

Bella  ligatura  in  vitello  con  margine  doralo 
fatta  in  Germania. 

SCHLEGEL  (Giov.  Enrico) 
n.  Meissen  1723.  m.  1780  Istorino  0 Profess. 
di  Storia  a Copenagen. 

Dissertazioni  sulle  vito  di  Cornelio 
Nipote. 

Ve  no  è un  sunto  fatto  da  Le  Clorc  nel- 
l'edizione di  Cornelio  di  Lemaire. 

SCHMID 

Contes  de  Schmid  traduction  de 
l’abbé  Mackor  la  seule  approuvée  par 
l’auteur.  Nouvelle  édition  illustrée  par 
G.  Staal  d’  un  grand  nombre  de  vi- 
gnettes  interculées  dans  le  teste,  gra- 
vécs  par  Gusmand.  Paris,  Simon  Rapon 
et  C.  senza  data,  4 voi.  in  12"  gr. 

Ligati  in  tela. 

SCIIMIDT  (Giorgio  Luigi) 

svizzero,  n.  Avenstein  cantone  di  Argovia  1720. 
Consigliere  in  Sassonia  Weimar,  in.  1805  a 
Nyon  cantone  di  Yaud.  . 

Principii  della  Legislazione  univer- 
sale di  Sclimidt.  Napoli,  Stasi,  mdocxci, 
voi.  4 in  8.°  Frontisp.  inciso  in  rame. 

Ligato  in  pergamena. 

Fu  questo  libro  stampato  in  prima  volta 
in  lingua  francese  in  Amsterdam  nel  1776: 
ebbe  in  Siena  una  traduzione  italiana  pub- 
blicata 1785,  ristampata  poi  in  Massa  nel 
1786.  La  traduzione  senese  fu  molto  miglio- 
rata in  questa  edizione  napolitana,  cui  si 
aggiunsero  alcune  note  che  l’autore  mandò 
all’editore  di  Napoli.  Ne  fu  fatta  in  Napo- 
li la  quarta  edizione  nel  1795  e la  quinta  in 
Milano  1805.  La  cagione  di  tanta  ricerca 
di  questo. libro  è non  solo  la  molta  dottrina 
e il  senno  dell’autore,  ma  assai  più  i prin- 
cipii della  (Rosolìa  utilitaria  da  lui  prufes- 
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sati,  che  furono  tanto  accetti  nel  Secolo 
scorso. 

SC1IMIEDER  (Ren.  Federico) 

C’OMMENTARIVS  PfiRPETVVS  j'n.M.  Acidi 

Plavli  quae  supersuni  Comoedias  Con- 
scriptus  a Ben.  Frider.  Schmieder. 
Goltingae,  mdccciv,  Dieterich,  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  vitello.  Intonso. 

Questo  volume  ha  un  frontispizio  che 
precede  quello  qui  sopra  trascritto  : nel 
quale  si  vede  che  è il  quinto  volume  dei 
Commentari!  agli  scrittori  classici  stam- 
pati a Gottinga;  ma  ciascuno  di  quei  com- 
mentari fa  corpo  da  se  solo. 

SCHOELL  ( Massimiliano  Sansone 
Federico  ) 

n.  Nassau  Sanrbruek  1766.  Pece  i suoi  studi 
ed  esercitò  1'  avvocatura  a Strasburgo:  fuggi 
nel  tempo  dell*  anarchia  e fece  lo  stampatore 
in  lsviziera.  Si  stabili  a Parigi  dopo  la  pace 
di  Lunevilte  e vi  esercitò  il  commercio  dei  libri 
o pubblicò  molte  opere  che  ebbero  per  iscopo 
di  far  conoscere  in  Francia  i lavori  scientifici 
della  Germania.  Nel  1820  fu  chiamato  al  ser- 
vizio del  He  di  Prussia. 

Histoire  Abrégée  de  la  litlérature 
Romaiuo,  parF.  Scimeli,  conseiller  de 
Cour  de  S.  M.  le  Iloi  de  l’russe,  atta- 
ché à la  Legatimi  à Paris.  Paris,  Mante, 
1815:  volumi  4 in  8.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

SCUOLA  SALERNITANA  de  valetu- 
dine tuenda.  Opus  nova  methodo  in- 
structum,  inlluitis  versihus  auctum, 
Commentarlis  Villanovani,  Curiouis, 
Crellii  et  Costansoni  illustratimi.  Adie- 
ctae  suut  aniinadversiones  novae  et 
copiosae  Renati  Moreau,  Dcctoris  me- 
dici Parisiensis.  Cum  Intlicilms  qua- 
luor,  Capitimi,  Quaestionum,  Auclo- 
rum  et  Rerum  mcmorabilium.  Lu- 
tetiac  Parisiorutn,  apud  Lod.  Ilillaine, 

m. dc.lxxii  in  8.°  Liiiro  non  facile  a 
trovare. 

Ligaio  in  pelle  nel  secolo  scorso. 

SC1100NH0VEN  (Florenzio) 

n.  Gouda  in  Olanda  1594  di  famiglia  prote- 
stante: erudito  cd  elegante  scrittore  lutino,  m. 
cattolico  nel  1648. 
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Emblemata  Florentii  Schoouhovii 
J.  C.  Goudani,  partim  moralia  partim 
etiam  civilia.  Cum  latiori  eorundem 
ejusdem  Auctoris  interpretatione.  Ac- 
cedunt  et  alia  quaedam  Poématia  in 
aliis  Poématum  suorum  libris  non 
contenta.  Amstelodami  apud  Ioannetn 
Ianssonium  1048  in  8" Frontisp.  inciso 
in  rame.  Con  ritratto. 

Sciolto. 

Jiellaedizione  piena  di  eleganti  incisioni 
in  rame. 

Purgò  il  lÌREVlÀRIUM  a ISTORIAR  ROMANAK 

di  Eutropio  dalle  giunte  di  Paolo  Diacono. 
V.  Eutropio. 

Emendò  e commentò  Libellcm  Provir- 
ciarum  Romaxarcm  nevi,  ut  videlur,  Tlieo- 
tlosiani  compoùtum  elio  lo  trovi  dietro 
l'Eutropio  di  Leida  1729. 

SCJIOTT  (Andrea) 

n.  Anversa  1552.  Professò  rettorica,  lingua 
greca  e teologia  successivamente  a Lovattio 
a Toledo  a Sarngozza  ed  a Roma.  Mentre  il 
Duca  di  Parma  attaccava  Anversa  fece  voto  di 
farsi  gesuita  se  otteneva  la  grazia  di  ve^er 
ritornare  la  patria  sotto  gli  Spagnuoli  e,  verifi- 
cato il  suo  desiderio,  sciolse  il  volo  nel  1586. 
Pomo  eruditissimo,  m.  nel  1629. 

Notae  in  Vellejnm  Paterculum  de  Colo- 
niis.  Et  Notae  in  Sex  Juliura  Front inum 
do  Coloniis. 

Stanno  alla  fine  delle  annotazioni  Vn- 
riorum  nella  edizione  di  Vellejo  Patercolo 
fatta  da  Huhnkonio  Lugli.  Uatavor.  1779. 

Ki.ecta  I.  De  Priscis  Rom  Gontilitiis  ae 
Paini liis.  IL  Do  Tribubus  Rom.  XXXV  Ru- 
sticis  ac  Urbani*.  111.  De  Ludis  Feslisquo 
Rom.  ex  Kalemlurio  velerò.  Studio  And. 
Schotti. 

Questi  lavori  sono  stampati  in  fino  del 
volume  che  contiene  le  AnchiUt  Romane 
di  Giov.  Rosin,  Amsterdam  1713  , alla 
faccia  793. 

Notae  in  opera  Sext.  Aur.  Victoria.  V. 
Vittore  (S.  A.). 

SC11REVELIUS  (Cornelius) 

Filologo  n.  Ilarlem  1615.  Alcuni  lo  dicono 
morto  1664  nitri  1667.  Fece  eleganti  edizioni 
di  molti  classici,  ma  i suoi  commentari  son  po- 
co stimati.  Il  suo  dizionario  greco  incontrò' 
molto  favore. 

Cornelii  ScHREVELii  Lexicon  manuale 
graeco-latinum  et  latino-gruccum. 
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Utili tnque  hac  ultima  editione  multo 
auctius,  pracsertim  quod  ad  dialeclos 
et  ctymologicas  llicinatimi  investiga- 
tiones  attinet  : ut  et  vocabulorum 
latinorum  copiam  ad  calcein.  Patavii 
Tvpis  Seminarii,  mdccxxx  in  fol. 

Esempi,  molto  usato.  Lig.  in  pergamena. 

Cou.nelii  Schreyei.I1  Lexicon  ma- 
nuale Graeco-Latintim  et  Latino-grae- 
cum:  studio  atq.  opera  Josephi  Hill, 
Johanis  Gntick,  Gulielmi  llovvyer,  nec 
non  Roberti  Watts  et  Caroli  Taylor, 
vocabulorum  duodecim  quasi  minibus 
auctum.  Ad  calcem  adicctae  sunt 
sententiae  graeco-latinac,  quibus  om- 
nia gr.ling,  primitiva  comprebendtui- 
tur:  item  Tractatus  duo;  alter  de  re- 
solutione  verborum,  de  articulis  alter; 
uterqueperutilis,  et  acque  desideratus. 
Kditio  XXII  prioribus  auctior  et  cmen- 
datior.  Londini  in  aedibus  Ricardi 
Taylor,  m.iiccc.xxxi  in  4.° 

I.igato  iu  tela.  Intonso  e non  tagliato.  Cello 
esemplare. 

La  prima  edizione  di  questo  Lessico  fu 
fatta  nel  tGH. 

L'edizione  degli  Epigrammi  di  Marziale 
Lagd.  llatavor.  1G7U  ]>cr  llack,  cum  notis 
rarioritm  fu  fatta  accoratile  Coni.  Schreve- 
lio:  ed  è preceduta  da  tuia  sua  dedica  a 
Gronovio  senzu  data.  Ma  se  era  morto  nel 
1GG7  come  potè  aver  cura  di  questa  edi- 
zione pubblicata  tre  anni  dopo  '!  bisogna 
conchiudere  che  aveva  preparato  il  MSS  c 
elio  la  pubblicazione  del  libro  fu  fatta  dopo 
la  sua  morie. 

SC1IRYYKB  (Pietro) 

n.  Ilarlem  K>76.  Fu  poeta  , isterico  filologo 
molto  laborioso  che  visse  sempre  in  Leida  per 
vacare  ai  suoi  studi  e rifluir»  qualunque  ufliziu 
contento  della  sua  mediocre  fortuna,  m.  1GG0. 

Ì’ctki  ScKivERit  correctionummilitarium 
liber  ; sivc  animadversiones  in  Vegetium 
de  Ite  militari.  Prinmm  ex  intervallo  XXV 
annorum  reccnsitae  atquo  auctae,  et  nunc 
rocusae.  da  Ioc  lxx. 

Questo  lavoro  sta  in  fondo  a)  2«  volume 
del  libro  He  re  militari icriptores. 

Lo  sue  note  a Vegezio  de  re  militari  o 
le  sue  annotazioni  e commenti  a Frontino 
le  trovi  nel  suddetto  libro  de  re  militari 
tcriptores  e nel  Frontino  di  Leida  1779. 
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Notae  i»  Pervigiliuìi  Veneris  et  in  Eclo- 
gam  Ausonii.  V.  Pervigilium. 

SCHWARZT  (Giov.  Corrado) 

Giunte  al  trattato  del  P.  Tursellino  delle 
particelle  latine.  V.  Tubsellixo  dell’edizio- 
ne  di  Padova  1715. 

SCHWARZT  (Olir.  Gotti.) 

I)e  Studiis  et  re  litloraria  Vet.  romano- 
rum.  De  Notis  Komnnorum  sive  Sigìis  ma- 
xime memorabilibus.  Kalendarium  roma- 
num.  Sono  appendici  ulle  antichità  Romane 
di  Nieupoort  che  stanno  in  fine  dell’  edi- 
zione Lugd.  Datav.  Ì802. 

Aonotationes  ad  Panegyricum  Plinii.  V. 
Pmxio  dell’ edizione  di  Amsterdam  1738. 

Adnotationes  in  Paneg.  Pacati  Drepanii. 
V.  Pacatus  Drepamus. 

SCIALOJA  (Antonio) 

precidano  vivente,  n.  nei  primi  anni  di  questo 
Secolo:  giovanetto  parve  un  prodigio  d"  inge- 
gno: avanzando  nell’  età  ebbe  fra  i suoi  coe- 
tanei fama  di  conoscere  le  scienze  economiche», 
onde  ancor  giovane  , fu  invitato  a coprir  la 
cattedra  di  economia  politica  a Torino. Tornato 
in  Napoli  nel  1848  fece  parte  del  Ministero 
rivoluzionario  di  Carlo  Trova. 

Quanto  valga  nelle  scienze  economiche  e 
come  le  intenda  si  può  vedere  dal  seguente  li- 
bretto. Nell*  amministrare  la  cosa  pubblica  i 
suoi  atti  mostrano  la  sua  grande  incapacità. 
Fatto  nel  1848  Min.  del  Commercio,  fece  da  quel 
delle  Finanze  vietar  1'  estrazione  della  moneta, 
che  andò  via  come  prima,  non  ostante  il  di- 
vieto. Nel  Regno  d‘  Italia  fu  sollevato  ad  alte 
cariche  : ma  a lui  deve  Napoli  P applicazio- 
ne immediata  della  Tariffa  doganale  piemon- 
tese che  distrusse  ad  un  tratto  mollissime  fab- 
briche e molte  fortune.  E per  ben  giudicarlo 
basterà  por  tutto  rammentare  che  a lui  deve 
P Italia  la  carta  moneta  di  cui  non  vi  era 
mestieri  quando  egli  la  creò,  e che  ha  cagio- 
nato tante  sventure  a questi  popoli  per  le  quali 
la  vita  è per  la  massima  parte  degli  uomini 
una  continua  privazione.  Si  ha  spesso  occasio- 
ne di  osservare  nella  vita  umana  che  molti 
che  alla  scuola  mostrano  ingegno  svegliato 
rimangono  scolari;  e molti  al  contrario  diven- 
tano grandi  uomini  che  nella  scuola  eran  te- 
uuti  da  meno. 

1 pkincipii  dell'  economia  sociale  e- 
sposti  in  ordino  ideologico  dall'  avv. 
Antonio  Scialoja  I’rofess.  di  Economia 
politica  nella  Regia  Università  di  Tori- 
no. Seconda  ediz.  corretta  ed  aumen- 
tata. Torino,  G.  Romba,  1846,  in12.» 

Ligaio  in  rustico.  Intonso. 
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Ksomplare  con  dedica  autografa  dell’au- 
tore. 

Carestia  e Governo  seconda  edizione 
con  una  prefazione.  Napoli,  Stamperia 
Nazionale,  gennajo  1800,  di  facciate 
XVI  e 57  in  8.°  In  fine:  Torino  13 
dicembre  1853.  A.  Scialoja. 

Sta  nel  3 voi.  della  Miscellanea  di  opu- 
scoli di  amministrazione  pubblica. 

SCIARRA  (Il  poela) 

Stanze  del  poeta  Sciarra  sopra  la 
rabbia  di  Macone. 

Stanno  nel  libro  intitolato  ideila  famosa 
Compagnia  della  Lesina.  V.  Lesina. 

Stanze  del  Poeta  Sciarra  Fiorentino 
sopra  la  rabbia  di  Macone.  Testo  di 
lingua  estratto  da  un  MSS.  esistente 
nella  Magliabecbiana  con  varie  lezioni. 
Firenze  appresso  S.  Audio  e Comp. 
zi  Decorni. 

Lig.  in  cartone.  Intonso. 

Si  è premessa  a questa  accuratissima 
edizione  una  sobria  prefazione  del  dotto 
Jacopo  Morelli  nella  quale  sono  raccolte 
notizie  sulla  vita  di  Pietro  Strozzi  Mare- 
sciallo di  Francia  elio  fu  autore  di  queste 
Stanze.  La  Crusca  che  sopra  una  stampa 
ignota  delia  Compagnia  della  Lesina  avea 
spogliate  queste  Stanze,  ha  citata  nell’  ul- 
tima edizione  la  stampa  del  1825. 

SCLOPIS  (Conte  Federico) 

Vivente:  giureconsulto  chiarissimo  di  questa 
rii. 

Storia  dell’  antica  legislazione  del 
Piemonte  pel  Conte  Federico  Sclopis. 
Torino,  Bocca,  1833  in  8.° 

Mezza  ligatura.  ' 

SCOLARI  (Filippo) 

soprannominalo  Piero  Stano  n.  13G4  in  una 
villa  3 leghe  distante  da  Fir.  ni.  142G. 

Sua  vita  scritta  dami  anonimoraltra  vita 
composta  da  Jacopo  di  Mcsscr  Poggio, e nota 
apologetica  su  questo  personaggio  scritta 
da  Agostino  Sagredi. 

Stanno  tutte  queste  cose  noi  1°  volume 
dell’  Archivio  Storico  Italiano. 

SCOLARI  (Filippo) 

letterato  moderno. 

Note  ad  alcuni  luoghi  delti  primi 


cinque  canti  della  Divina  Commedia. 
Venezia,  Picotto,  mdcccxix  in  8.° 

Libretto  in  piccolissimi  caratteri  nel 
quale  il  nome  dell’  autore  si  vedo  dalla 
dedica  al'  cav.  Rosmini, 

Mezza  ligatura.  Intonso. 

SCOPPA  (Ursino) 

signore  di  Castelvetere. 

Relazione  delle  cose  seguite  in 
Ariano  nel  1G48.  Napoli  off.  tipogra- 
fica 1839  in  8.» 

Pubblicata  con  prelazione  di  Scipione 
Volpicclla. 

SCOTO.  V.  Dlns  Scoto. 

SCOTT  (Walter) 

Gualtiero  Scott,  n.  Kdiiuburgo  1S  agosto  1771: 
Avvocato  1792.  ni.  1832. 

Notizia  sulla  vita  e sui  componimenti 
fantastici  di  lIoiTmann  scritta  da  Walter 
Scott. 

Sta  innanzi  ai  racconti  di  Iloffinann.  V. 
IIOFFMANN. 

Romanzi  di  Walter  Scott  per  la  più 
parte  volgarizzati  da  Gaetano  Barbieri. 
Napoli.  Marotta  e Vanspandoch  1830 
a 1832  voi.  55  in  12.° 

Saggio  sul  Romanzo  di  cavalleria 
di  Walter  Scott  tradotto  dall’  Inglese 
da  Giovenale  Vegezzi.  S.  L.  ( ma  To- 
rino) 1836. 

SCOTTI  (Angelo  Antonio) 

n. Precida  8 felili.  1786:  venuto  in  Napoli  all’età 
(li  sotto  mesi.  Educato  nel  Seminario  napo- 
litano. Uomo  studiosissimo  ed  infaticabile, 
coltivò  specialmente  le  lettere  «.Teche  e le 
latine,  conobbe  altre  lingue  antiche  e fu  pro- 
fondamente istruito  in  molti  rami  del  saper**, 
avendo  voluto  prender  notizia  di  tutto.  Fu 
prete  soverchiamente  zelante  delle  più  prepo- 
tenti massime  della  Curia  romana  e per  quelle 
non  solo  scrisse  ma  operò  indefessamente  in 
tutta  la  sua  vita.  Fu  per  10  anni  P.  Professore 
di  Paleografia.  Fu  maestro  del  Ile  Ferdinando 
II  e poi  dei  suoi  figliuoli.  Prefetto  della  Bi- 
blioteca Borbonica  succeduto  ad  Andre»:  socio 
Ercolanese:  interprete  dei  papiri.  Creato  nel 
1832  Prelato  domestico  da  Gregorio  XVI.  A 
tutti  questi  incarichi  adempì  con  grande  zelo 
ed  esattezza:  e non  tralasciò  mai  in  mezzo  a 
tante  cure  il  predicare  e 1*  annoiare  incessan- 
temente la  gioventù  studiosa  per  attirarla 
alla  vita  ascetica.  Chi  ha  veduto  il  numero 
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sh-rnunato  doli»  cure  che  «e  gli  affidarono  e 
quelle  che  Bpoutaneajneuto  ai  assumeva,  dovrà 
credere  imponibile  che  in  mezzi»  » cosi  sva- 
riate occupazioni  abbia  potuto  studiar  tanto 
e con  tanta  dottrina  scrivere  molli  libri.  Uomo 
beneficentissimo;  ma  molto  passionalo  come 
sono  t settarii  : fu  mollo  stimato  dai  dotti , 
da  molti  riverito  c da  non  pochi  odiato,  m. 
Arcivescovo  di  Tessalonica  in  nardbxts  tì 
maggio  184.5. 

Elogio  storico  del  Padre  Giovanni 
Andres  della  Comp.  di  Gesù  di  Angelo 
Antonio  Scotti  lei to  nell1  accademia 
Ercolancse  di  Archeologia  e dalla  me- 
desima approvato.  Napoli  , de  Doni  , 
1817  in  8*,  carta  vel.  Intonso. 

Sta  nel  3 voi.  della  Miscellanea  di  Hiografie. 

Dedica  e Prefazione  al  Syllabus  membra - 
nartm  ad  Iicyiae  Siclae  archivium  pertincn - 
lìum.  V.  A rciii vi. 

Teoremi  di  Politica  cristiana  nei 
quali  in  generale  la  lieligione cristiana 
cd  in  particolare  taluni  punti  dogma- 
tici morali  e disciplinari  della  Chiesa 
cattolica  son  difesi  dalla  calunnia  di 
esser  nocevoli  alla  società.  Napoli  , 
stamperia  lieale,  mdcccxxx  quattro 
parti  in  2 voi.  in  8." 

Mena  ligatura  in  pelle  nera. 

Questo  libro  servi  d'istituzione  al  Duca 
di  Calabria  poi  Ferdinando  II  col  propo- 
sito di  fargli  entrar  nello  spirito  clic  sono 
cose  sante  e giustissime  le  più  strane  pre- 
tensioni die  la  Curia  romana  professò  noi 
medio  evo  quando  aspirava  al  dominio  del 
Mondo.  Si  propone  ancora  di  confu- 
tare lo  teoriche  della  Scienza  della 
legislazione  di  Filangieri.  Per  avere  un 
saggio  della  stravaganza  di  questo  libro 
basterà  notare  clic  l’autore  impiega  l’intiero 
teorema  Vili  e quindi  31  facciata  a provare 
la  utilità  anzi  la  necessità  del  Tribunale 
del  Santo  Uffizio  c dice  che  tt  se  quello 
* ben  si  conoscesse  , e se  volesse  sepa. 

I farsi  la  sua  istituzione  dagli  abusi  che 
« possono  introdursi  in  tutte  le  umane 
et  cose,  non  si  troverebbe  un  tribunale  di 

tt  OSSO  pili  ITILE  E PIÙ  BEMGNO  » ’ 0 Seguo 

cosi  dimostrando  il  suo  assunto.  Se  quel 
Principe  avesse  avuti  più  saggi  e più 
onesti  istitutori  avrebbe  fatta, per  il  buono 
ingegno  clic  ebbe  e por  la  sua  indole  man- 
sueta, la  felicità  dei  suoi  Stali. 

Con  questo  ardire  la  Curia  romana  fa 
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predicare  senza  stancarsi  e senza  pudore 
quelle  massime  clic  la  Chiesa  stessa  con- 
danna col  fatto  : c che  il  Pontefice  non 
osservava  nei  suoi  propri  Stati. 

Pi  questo  libro  sono  state  fatte  in  Italia 
piti  edizioni  o forse  è stato  letto  da  molli. 
Ma  non  ostante  questi  sforzi  dei  fautori 
della  cuna  romana  le  cose  han  proceduto 
in  Italia  verso  gli  eccessi  opposti.  Neces- 
saria conseguenza  del  lavoro  che  si  fa  per 
contrariar  la  ragione  col  fine  di  opprimere 
gli  uomini. 

Catechismo  medico  o sia  sviluppo 
delle  dottrine  che  conciliano  la  Iteli- 
gione  colla  Medicina  di  Angelo  Antonio 
■Scotìi.  Napoli,  Porcelli,  1821,  in  8,“ 
Questo  libro  del  quale  sono  state  fatte 
molte  edizioni  in  Italia  o fu  tradotto  in 
tedesco  da  Leniteseli  è destinato  non  già 
a conciliare  la  Religione  con  la  medicina 
elle  non  sono  state,  per  quanto  io  sappia, 
mai  discordanti,  ma  Ita  per  iscopo  d’inse- 
gnare ai  medici  i doveri  morali  della  loro 
professione,  li  per  conseguir  questo  scotio 
I autore  entra  talvolta  in  cosi  curiose  in- 
dagini e narrazioni  licenziose  da  disgradar- 
ne il  Padre  Sanehez. 

Piori  sjrnrsi  sulla  tomba  di  Mons. 
Angel  Antonio  Scotti  raccolti  e pub- 
blicati per  cura  di  0.  A.  Napoli,  San- 
giacomo,  1841,  in  8.“ 

I-  elogio  funebre  e scritto  da  Orazio 
Amelio  editore  del  libro.  V.  all’  art.  Zelo 
(Dom.°)  un  altro  elogio  di  Mons.  Scotti. 

1 ti  articolo  necrologico  sopra  lo  stesso, 
scritto  da  Francesco  Ruffa  per  il  Giornale 
del  Regno  delle  Due  Sicilie, si  trova  nel  N.° 

H I di  q.  giorn.  (21  maggio  1818).  Sta  nel 
voi.  Ili  dellu  nostra  Misceli,  di  biografìe. 

SCH1PT0RES  LATINI  PRINCIPES. 

' ■ Amar  (J.  A.) 

SCRIPTOBES  de  Re  Rustica.  V.  Re 
Rustica. 

SCRI\  ERIO  (Pietro)  V.  Schrtver. 

SCROFaNI  (Saverio) 

Ea  -Guerra  de’  tre  mesi  di  Saverio 
Scrufaui.  Napoli,  dalla  Stamperia  Si- 
nioniana,  1807,  in  8°  di  facciate  00. 
Pelea  Dominazione  degli  stranieri 
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in  Sicilia.  Discorsi  due  di  Saverio 
Scrofaui  siciliano.  MSS. 

Questo  è il  MSS.  autografo  che  lo  Scro- 
fani  mandò  a Parigi  a Niccolao  Basta  che 
ebbe  cura  della  stampa. 

Il  Basta  vi  ha  promesso  il  frontispizio 
copiato  di  sua  mano  che  ò scritto  cosi  : 
Dell*  Dominazione  degli  stranieri  in  Sici- 
lia discorsi  due  di  Sav.  Scrofani  siciliano 
Membro  corrispondente  dell’  Istituto  di 
Francia  Accademia  dello  Iscrizioni  e [ielle 
lettere.  In  Parigi,  dui  torchi  di  Anteimo 
Boucher,  1821. 

SCUDERI  (Francesco  Maria) 

Prete  siciliano  dottore  in  medicina, fu  nel  1787 
fatto  Professore  alla  primaria  Cattedra  di 
medicina  di  Catania  e Protomedico  di  quella 
città. 

Supplemento  alla  memoria  per  ser- 
vire alla  facile  e perfetta  estinzione 
del  vajuolo  c di  tutti  gli  altri  morbi 
contagiosi  di  tutta  Europa  del  sacer- 
dote e Dottore  in  filosofia  e medicina 
Francesco  M.  * Somieri  ecc.  ecc. Napoli, 
Mazzola  Vocola,  m dcclxxxviii,  in  8.° 

Apparatus  institutionum  pathologi- 
co-praticarum  ex  Maoni  Hip'pocratis 
ingenui  felicissimaeque  naturae  et 
corporis  hutnani  perscrutatoris  doctri- 
na  magna  ex  parte  duclum  prò  tyro- 
nibus  ctc.  a Presbitero  Art.  med.  et 
philosoph.  doctore  Francisco  Maria 
Scudcri  etc. 

Fa  parte  ilei  precedente  volume. 

SCUDERI  (Rosario) 

Introduzione  alla  storia  della  me- 
dicina antica  e moderna.  .Napoli,  Por- 
celli,  1794,  in  8." 

L'  autore  ili  quesbresatta  e chiara  isto- 
ria fu  siciliano. 

SCUOLE  NORMALI.  V.  Soave  (Fran- 
cesco) e Vuoli  (P.  Lodovico  . 

SECONDE  LETTRE  d’  un  Anonime 
à Monsieur  J.  J.  Rousseau.  Contcnant 
ut  il  examen  suivi  du  pian  d’  èducation 
que  cct  Auteur  a proposé  dans  son 
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ouvrage  intitulé  limile  ou  de  U Edu- 
catimi. Paris  , Desaiu  et  Saillant, 
mdcclxvii,  in  12.° 

SECONDO  (Giovanni) 
n.  Aja  14  nov.  1311.  m.  1536:  poeta,  pittore, 
scultore,  intagliatore,  giureconsulto:  fu  segret. 
del  Cardinal  Pavera,  deU'Imperat.  Carlo  V e 
di  Giorgio  di  Kgmont  Primate  di  Utrecht. 
Fu  ammirato  e stimato  dagli  uomini  più 
dotti  del  suo  tempo.  I.o  Scriverlo  ebbe  cura 
di  pubblicare  lohnnnis  Srcundi  ffagien&is 
Opera  quae  reperir  i polite  r ani  omnia,  curante 
atque  edente  Pctro  Scriverlo.  1619  et  1635. 

I baci  di  Giovanni  Secondo  volga- 
rizzati da  Cesare  L.  Bixio.  Parigi  , 
Reuouard  1834,  di  facce  68,  in  12.° 
I.at.  il  al. 

Lo  Scaligero  ragionando  ili  questa  poe- 
sia del  Secondo  dice  che  quei  baci  vennero 
fuori  dai  libri  di  Venere  celeste. 

Sidcrae  Veneri*  puto  deiluxisse  labellis. 

SEGNI  (Alessandro)  Senatore 

n.  Firenze  1623  segret.  dell’  accad.  della 
Crusca,  accademico  del  Cimento,  m.  1697 

Orazione  delle  Iodi  del  serenissimo 
Cardinale.  Gio.  Carlo  de  Medici.  Altra  Ora- 
zione del  Peccato.  Altra  dell’  amor  di  Dio. 
Altra  del  prezzo  dell'anima. 

Stanno  nel  2°  volume  delle  Proso  fio- 
rentine. 

Cinque  lettere  al  Conte  Lor.  Magalotti  o 
sei  a Francesco  Redi. 

Stanno  nel  VII  voi.  delle  Prose  fio- 
rentine. 

Di  e suoi  sonetti  sono  stampati  dietro  lo 
rime  di  Zappi  voi.  2 faccia  193. 

Alcune  lettere  buco  di  suo  fratello  Gius, 
al  Redi  furono  pubblicato  nel  1830  dal 
Canonico  Moreni  uni  volume  intitolato  : 
Lettere  di  Lorenzo  il  Magnifico  a Innocenzo 
Vili  ecc.  V.  Medici  (Lorenzo). 

SEGNI  (Dei-nardo) 

n.  Firenze  verso  la  line  del  Sec.  XV.  m. 
ivi  1558. 

Storie  Fiorentine  di  Messer  Bernardo 
Segni  dall'anno  mdxxvii  al  >t  d lv  colla 
vita  di  Niccolò  Capponi,  Gonfaloniere 
della  Repubblica  di  Firenze,  descritta 
dal  medesimo  Segni  suo  Nipote.  In 
Augusta,  MDCcxxiu  , David  Raimondo 
Mertz  e G.  J.  Majer,  in  fol. 
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Bellissimo  esemplare  mezza  limatura  in 
marocchino  verde  fatta  in  Londra.  Intonso 
tranne  alla  parte  superiore  che  è dorato. 

Libro  pubblicato  quasi  duo  Secoli  dopo 
In  morte  dell’  autore  per  cura  di  Francesco 
Settimanni  fiorentino  esulo  della  sua  pa- 
tria , elio  1’  adornò  d' indici. 

I/esemplarc  ft  conforme  alla  descrizione 
che  si  trova  nel  Gamba  so  non  eho  vi 
manca  il  ritratto  del  Segni  che  dovrebbe 
essere  di  contro  al  frontispizio  ove  vi  è 
invece  collocato  quello  di  Niccolò  Capponi 
che  dovrebbo  sturo  al  principio  della  vita 
di  esso  Capponi. 

Le  parole  mancanti  alla  facciata  301  si 
trovano  in  un  cartolino  MSS.ligato  in  quel 
luogo. 

Trauizioije  di  D.  Segni  della  Hettorica 
e poetica  di  Aristotile:  traduzione  o com- 
menti dell’  Ktica  di  Aristotile:  la  Tradu- 
zione del  Trattato  dei  Governi  dello  stesso 
si  sdno  registrati  all’ art.  Aristotile. 

Traduzione  dell’ Edipo  di  Sofocle.  V. 
Sl'FOCpE. 

SEGNO  di,  amicizia  nello  nozze  di 
Ferd.  Malfida.  V.  Mal  vie*. 

SELVAGGI  (Gaspare) 

lettorato  napolitano  clic  visse  molli  anni  a 1 
Parigi:  era  profondo  conoscitore  della  biblio- 
grafia ; coltivò  le  lettere  italiane  e fece  una 
preziosa  raccolta  di  lesti  di  lingua,  m.  di  86 
anni  Bibliotecario  della  Biblioteca  Reale  dì 
Napoli.  Uomo  la  cui  società  era  amenissima, 
e che  avendo  molto  spirito  e molte  lettere  ed 
avendo  conosciuto  molti  dotti  di  tutta  1*  Eu- 
ropa avea  in  memoria  una  grande  collezione 
di  aneddoti  letterari  elio  rendeano  i suoi  col- 
loqui assai  piacevoli  e desideratissimi.  Avea 
nella  sua  gioventù  scritta  una  grammatica 
generale  filosofica  di  cui  avea  mostrato  molte 
parti  ai  letterati  suoi  amici  e che  era  molto 
desiderata.  Ma  la  pubblicò  quando  era  già 
vecchio  senza  farvi  mutamenti  sostanziali  , 
die  lo  stato  di  questa  scienza  esigevano,  c però 
non  ebbe  quel  successo  che  1*  opinione  pub- 
blica sperava. 

Grammatica  generale  filosofica  Scritta 
da  Gaspare  Selvaggi.  Napoli,  Nobile, 
1839  In  8.°  . 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

In  questo  esempi,  (t  ligata  una  lettera 
autografa  ilei  Selvaggi  cho  indica  alcuni 
dei  molti  errori  tipografici  corsi  nella 
stampa. 


SEMENTINI  (Antonio) 

n.  Momlragone  ( Terra  di  lavoro  ) 1 1 ottobre 
1743.  Fu  alunno  della  scuola  medica  che  in 
quel  tempo  stava  nello  Spedale  degl'  Incura- 
bili. Nel  17CG  fu  dietro  concorso  nominato 
medico  dello  Spedale:  ed  in  quell’  anno  pub- 
blicò un  libro  col  titolo  Jlre  ve  dilucidazioni 
della  natura  c r arieti  della  Pazzia.  Indi  gran 
numero  di  Opere  lodatissime.  Copri  molte  cat- 
tedre nella  It.  L’iiìversitil.  Fu  medico  di  grande 
ingegno  e di  molta  pratica,  m.  Napoli  di  apo- 
plessia 8 giugno  1814. 

Suo  e i.o(iio  per  Gaetano  Conte : ed  un  al- 
tro scritto  da  Antonio  Grillo  stanno  nel 
voi.  1.  Misceli.  Biografie  in  4.” 

Sto  elogio  scritto  dal  Chiaverini:  Nel 
voi.  1 della  detta  Miscellanea  in  8.° 

Parere  sul  contagio  della  Tate  pol- 
monare delcav.  Ant.  Sementini.  Napo- 
li, Manfredi,  1810  in  8.°  V.  l’art.SERAo. 

Sta  nell’  Vili  voi.  della  mia  Miscellanea 
di  scienze  naturali. 

L’arte  di  curare  le  malattie  in  se- 
guito dell’  esame  premesso  della  na- 
tura di  queste  e dei  loro  segni,  di  A. 
S.  Napoli,  Angelo  Coda,  1801  in  8.° 

Esemplare  in  carta  reale.  lutonso.  Ligato 
in  rustico. 

SE  il  MOLA  (Giovanni) 

n.  /frusciano  presso  Napoli  27  dicembre  1703. 
ni.  Napoli  3 aprile  1865  medico  e chimico 
dottissimo  e laboriosissimo.  Avrebbe  fatti  far 
grandi  progress»  Alla  chimica  s?  noi»  fosse  sta* 
lo  distratto  dall*  esercizio  dell'ano  medica  che 
sola  poteva  iir  Napoli  dargli  modo*  da  vivere 
agiatamente.  Si  hanno  non  pertanto  di  lui  im- 
portanti lavori  come  per  es.  la  dimostrazione 
che  tutti  i sali  solubili  di  chinino,  quinino,  e 
di  cinchonino  hanno  le  stesse  virtù  terapeuti- 
che, e T altra  che  il  sangue  dei  colerosi  non 
contiene  un  virus  particolare  ed  è incapace  di 
riprodurre  questa  malattia  presso  gli  uomini 
c presso  gli  animali  ec.  ec.  Vedasi  la  sua  bio- 
grafia nel  rapporto  di  Frane.  Del  Giudice  al- 
1’  Istituto  d'incoraggiamento  per  l*  anno  1865. 

Cura  della  Colera  orientale  mani- 
festatasi in  Napoli  nel  corrente  au- 
tunno consigliata  e scritta  da  Giov. 
Seinmola.  Napoli.  Severino,  1836  , 
in  8.° 

Sta  nell’  XI  voi.  dèlia  mia  Miscellanea 
di  scienze  naturali. 

SENEB1EU  (Giovanni) 

n.  Ginevra  1742  ministro  evangelico  nel  1765. 


Digitizeti.Uy  L»t. 


SEN 

Bibliotecario  di  Ginevra  1773.  m.  ivi  1809. 
Fu  letterato  e naturalista  di  molta  fama.  Il  suo 
catalogo  dei  MSS.  della  biblioteca  di  Ginevra 
è tenuto  come  modello  di  questi  lavori.  È au- 
tore della  parte  dell*  Enciclopedia  metodica 
relativa  alla  fisiologia  vegetabile.  Fu  socio 
delle  principali  accademie  di  Europa. 

MÈMOiREsPhiaico-Chymiques  sur  l’in- 
fluence  de  la  lumière  solaire  pour  mo- 
difier  les  ètres  des  trois  règncs  de  la 
Nature /et  sur-tout  ceux  du  rógne  ve- 
getai par  Jean  Senebier.  Genève,  Chi- 
rol,  m.dcc.lxxxit,  voi.  3 in  8.° 

Kecherciies  sur  P iufluence  de  la 
lumière  solaire  pour  mètamorphoser 
P air  fixe  en  air  pur  par  la  végétation 
par  Jean  Senebier.  Genève,  Chirol  , 

M.DCC.  LXXXIII  in  8.® 

Consideratio.ns  sur  la  méthodè  suivie 
par  Monsieur  1*  abbé  Spallanzani  dans  ses 
cxperiences  sur  la  Digestion. 

Questo  lavoro  del  Senebier  è preposto 
alla  edizione  di  Ginevra  1784  degli  speri- 
menti di  Spallanzani  sulla  digestione.  V. 
Spallanzani. 

SENECA  (Lucio  Ànneo) 

n.  Corduba  ( Cordova ) in  Ispngna  1*  anno  2 o 
forse  3 di  G.  C.  Suo  padre  ebbe  il  medesimo 
nome  e fu  soprannominato  il  Declamatore,  che 
venne  a stabilirsi  a Roma  con  la  sua  famiglia 
ove  avea  già  dimorato  lungo  tratto  prima  di 
prender  moglie.  Il  suo  figliuolo  Seneca  studiò 
filosofia, e, per  secondare  il  desiderio  del  padre, 
anche  1*  eloquenza  e perorò  parecchie  cause 
nel  foro.  Sotto  il  Regno  di  Clodio  , Messalina 
che  l’ odiava  lo  fece  rilegare  in  Corsica  ove 
dimorò  otto  anni.  Ma  diventata  Agrippina 
moglie  dell’  Imperatore,  lo  fece  richiamar  dal- 
1*  esilio  e gli  affidò  P educazione  di  N erotte  suo 
figliuolo:  nella  quale  fece  si  inala  pruova.  Il 
suo  alunno  diventato  imperatore  il  fece  ric- 
chissimo. V*  ha  chi  1*  imputa  di  avere  eccitato 
Nerone  a far  morire  sua  madre.  Accusato  di 
avere  parteggiato  nella  cospirazione  di  Risone, 
fu  condannato  a morte  , lasciatogli  libero  lo 
scioglierne  il  modo;  ed  egli  elesse  di  farsi  se- 
gare le  vene.  Racconta  Tacito  gli  ultimi  suoi 
momenti  nei  quali  mostrò  virtuoso  coraggio  e 
maravigliosa  tranquillità  di  animo. 

Opere  in  Ialino 

Omnia  Opera  quae  vulgo  exstant  sub 
nomine  L.  A.  Scuecae  l’hilosopliica 
Declamatoria  et  Tragica.  Cosi  in  un 
occhio.  Poi  il  seguente  frontispizio 
Voi.  11. 
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L.  Annaei  Seneca  e Pars  prima  sivo 
Opera  Philosopliica  quae  recognovit  et . 
selectis  tum  J.  Lipsii,  Gronovii,  Cra- 
teri, B.  Rhenani,  Ruhkopfìi,  aliorurn- 
que  commeutariis  tum  suis  illustravi 
notis  M.  N.  Bouillot  in  Sanctae  Bar- 
barae  collegio  Philosophiae  Professor. 
Parisiis  colligebat  Lemaire,  excudebat 
Dondey-Dupré M occc  xxvnvol.  5 in 8.° 

Libati  in  rustico.  Intonso. 

11  Bouillot  seguì  l' edizione  di  Lipsia 
curata  da  Frane.  Ernesto  Ruhkops  comin- 
ciata a pubblicarsi  nel  1797  o proseguita 
sino  al  1811  per  lino  al  quinto  voi.  la  quale 
6 la  più  accurata  e diligente  : vi  ha  pro- 
mossa la  vita  di  Seneca  scritta  da  Lipsio 
e dolio  stesso  la  manodoziono  alla  Filo- 
sofia stoica  : od  infine  di  ciascun  trattato 
Ita  aggiunto  un  commentario  in  francoso 
del  Diderot  trascrivendolo  dall'opera  Essai 
sur  Its  Iteqnes  de  Claude  et  de  Siron  , et  sur 
les  maturi  et  les  ecrits  de  Sénèquc.  Ha  ag- 
giunto le  note  indicato  nel  frontispizio  ed 
nuche,  le  sue.  È notevole  un  Excursus  di 
Lagrange  che  ha  collocato  come  commen- 
tario al  cap.  IX  § 3 del  settimo  libro  do 
Bcneficii  sui  vasi  murrhini  nel  qualo  si 
mostra  vera  l’opinione  del  Xlarietto  elio 
quei  vasi  erano  lo  porcellane  della  Cina. 
V.  gopra  1’  art.  Murkbixa. 

Nel  testo  delle  Epistole  che  si  conten- 
gono nel  terzo  o quarto  volume  delle  opero 
filosofiche,  il  Bouillot  ha  preferito  quello 
di  Schweighaeuser  pubblicato  coi  tipi  della 
società  Ili  pontina  nel  1809.  Sono  nel 
quarto  volume,  oltre  allo  epistole,'  anche 
molti  frammenti  tra  i quali  alcuni  che  re- 
centemente avea  tratti  il  N'iobur  da  alcune 
pergamene  del  Vaticano.  Vi  sono  ancora 
molto  cose  falsamente  attribuito  a Seneca,- 
come  il  trattato  dellequattro  virtù,  o forma 
di  onesta  vita  (V.  Riccardo  da  S.  Vittore). 
L'F.pistole  tra  Seneca  e San  Paolo  oc.  Ter- 
mina coi  tro  libri  di  Giusto  Lipsio  della 
Fisiologia  degli  Stoici. 

È il  quinto  voi.  diviso  in  2 parti.  Con- 
tieno  i setto  libri  delle  qoistioni  naturali 
che  sono  il  solo  libro  di  fisica  che  abbiamo 
dei  Romani;  nel  quale  Seneca  enuncia  una 
infinità  di  naturali  [fenomeni  o coi  soli 
lumi  del  suo  alto  ingegno  dà  spiegazioni 
che  spessissimo  si  allontanano  poco  dai 
vero.  Nella  seconda  parto  vi  è la  notizia 
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letteraria  e la  bibliografia  di  Seneca  o 
gl'  indici. 

L'  Annaei  Senecae  pars  secunda 
sire  opera  declamatoria quae  recogno- 
vit  selcctis  Fabri,  Schotti,  Schutingii 
alioruniquc  commentariis  illustravit 
M.  N.  Bouillet  vulumen  unicum.  Pa- 
risiis,  colligebat  I.emaire,  excudebat 
Dondey-Dupré  m dccc  xxxi. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Le  Doclamazioni  furon  credute  opera  di 
Seneca  il  filosofo  n come  tali  furono  im- 
presse la  prima  volta.  Giusto  Lipsio  ha  mo- 
strato che  sono  opera  di  suo  padre  ed  in 
questo  volume  sono  inserite  le  disserta- 
zioni di  Lipsio  e del  gesuita  Andrea  Sciiott 
che  lo  di  mostrano. 

L’  Annaei  Senecae  pars  tertia  sive 
Opera  tragica  quae  ad  Pnrisinos  Codi- 
ce» nominiti  collatosreccusuit  novisque 
commentariis  illustravit  J.  Pierrot. 
Parisiis,  colligebat  Lemaire  , excude- 
bat Firminus  Didot,  mdcccxxix  a xxxit 
voi.  3 in  8.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Questa  edizione  delle  tragedie  è mollo 
accurata  ed  è pregiata  dai  dotti.  Nel  fron- 
tispizio del  secondo  e terzo  voi.  è scritto, 
notis  commentariis  illustrava  studiosa  prò- 
fessorum  socictas  in  Acadcmia  Parisiensi ":  o 
ciò  perché  il  Pierrot  promosso  ad  altra  ca- 
rica non  ebbe  tempo  di  proseguire  il  suo 
lavoro. 

Sono  di  Seneca  il  filosofo  queste  dieci 
tragedie  ? Materia  di  grave  disputa  fra  gli 
eruditi:  ed  il  Pierrot  ha  premesso  al  testo 
nel  primo  volume  le  dissertazioni  di  Lipsio, 
di  Heiuzio,  di  Giov.  Isacco  Fontano,  di 
Gio.  Giorgio  Carlo  Klotzsch  e di  lacobs 
profess,  nel  Ginnasio  di  Gotti,  intorno  a 
questo  teina.  DA  luogo  a dubitarne  in  pri- 
ma che  nessiino  degli  scrittori  contempo- 
ranei, nè  quelli  dei  tempi  prossimi  a Se- 
neca favellano  di  questi  suoi  lavori.  E in- 
vano si  cita  Quintiliano  che  nel  X ragio- 
nando del  merito  di  Seneca  dice:  tractavit 
cliam  omnium  fere  studiorum  materia»!. 
Nam  et  Orationes  eius  et  poemata  et  epistolae 
et  diatogi  ferunltir  , c invano  ancora  si  cita 
Tacito  nel  quartodecimo  degli  Annali  ove 
dice  clic  i malvagi  uomini  ai  quali  ogni 
di  più  s’accostava  Nerone  accusavano  Se- 
neca di  adulazione  e disprezzo  del  Prm- 
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cipe:  et  carmina  crebrius  factitare  postquam 
Neroni  amor  eorum  venissel , perchè  non  si 
può  inferire  da  questo  che  quei  srittori  ab- 
biano favellato  di  tragedie.  Aggiungasi  che 
la  grande  disuguaglianza  del  merito  o dello 
stile  di  quoste  tragedie  mostra  che  non  pos- 
sono esser  opera  dello  stesso  autore.  A Giu- 
sto Lipsio  sembrando  migliore  di  tutte  la 
Medea,  questa  sola  attribuisce  al  Filosofo,  e 
Je  altro  nove  a un  altro  Seneca  vissuto  se- 
condo lui  a tempo  diTrajano.  Altri  che  pre- 
feriscono le  Troiane  alla  Medea,  sostengono 
che  le  Troiane,  Vlppolito  e 1’  Agamennone 
son  con  la  Medea  opera  sua.  In  generale 
nessuna  di  queste  Tragedie  raggiunge  la 
greca  perfezione.  Nessun’  azione  , grandi 
errori  nel  procedere  della  favola  , ridon- 
danza di  vane  declamazioni,  soverchia  ab- 
bondanza di  gravi  sentenze,  spesso  male 
allogato,  esagerazione  della  virtù:  non  in- 
doli precise.  Sono  piuttosto  opere  di  retori 
elio  vere  tragedie.  Ma  questo  non  toglie 
che  molte  buone  parti  vi  si  trovino  e mol- 
te bellezze. 

Nella  Medea  sta  la  famosa  profezia  della 
scoperta  dell’  America 

Vcnient  annis  secula  seris, 

Quibus  Oceanus  vincula  rem  ni 
Laxct,  et  ingens  pateat  tellus, 
Tetliisque  novos  detegat  orbes, 

Nec  sit  terris  ultima  Thule. 

L’  Annaei  Senecae  ad  Lucilium  E- 
pistolae  Morale».  Ad  (Idem  veterum 
librorum  in  bis  trium  MSStorum  Ar- 
gcntoratensium  recognovit  emeudavit 
notisque  critici»  illustravit  Johannes 
Schweigliaeuser  Instituto  Gallo-Frane, 
adscriptus  graecar.  literar.  iu  schola 
Argcnt.  Prof.  Argentorati  ex  Typ. 
Societatis  Lìipontinae,  mdcccix  voi.  2 
in  8.° 

Mezza  ligat.  in  pelle.  Intonso.  Bello  esempi, 
non  tagliato. 

L.  Annaei  Senecae  et  P.  Svri  Mimi, 
forsan  etiam  aliorum,  singulares  scn- 
tentiae,  centutn  aliquot  versibus  ex 
Codd.  Poli,  et  Frising.  auctae  et  cor- 
rectac,  studio  et  opera  Jani  Gruteri. 
Cutn  notis  ejusdetn  recognitis  et  ca- 
stigati». Acccduut  ejusdem  notae  po- 
stumae  ut  et  nova  versio  graeca  Josephi 
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Scaligeri  Jul.  Caes.  F.  Nunc  prirnum 
ex  utriusque  autograhis  adornatae  et 
in  lucem  editae.  Lugduni  Batavorum, 
Du  Vivie,  1708  in  8.°  Con  anlip.inc. 
in  rame. 

Ligato  in  pergamena. 

Queste  sentenze  non  sono  veramente 
di  Seneca,  ma  di  Publio  Siro  autore  dei 
più  bei  mimi  o rappresentazioni  burlesche 
di  cui  l' antichità  ci  ha  tramandata  la 
memoria.  Era  Publio  uno  schiavo  venuto 
fanciullo  dalla  Siria  il  cui  padrone,  mara- 
vigliato del  buono  ingegno  che  avea,  lo 
educò  accuratamente  e lo  emancipò.  1 suoi 
mimi,  tutti  perduti  oggi,  ci  vengono  ram- 
mentati dagli  antichi  scrittori  come  degni 
di  stare  al  pari  delle  migliori  produzioni 
letterarie  della  loro  età.  Abbondavano  di 
sentenze  morali  gittate  opportunamente  e 
senza  pretensione  di  spirito;  le  quali  crai) 
menate  a mente  da  tutti  , e Seneca  aven- 
done conservate  molte  nei  suoi  scritti,  ne 
fu  poi  detto  autore.  Visse  ai  tempi  di  Ce- 
sare che  gli  aggiudicò  il  premio  in  una 
gara  tra  i principali  mimi  che  egli  aveva 
ordinata,  e lo  preferì  anche  a Decimo  La- 
berio tenuto  il  maggior  maestro  di  quel- 
1’  arte,  c che  egli  costrinse  a presentarsi  a 
concorrere. 

Queste  sentenze  le  trovi  ancora  stam- 
pate dietro  al  Fedro  dell’edizione  di  Parigi 
1728  in  21  e nell'  edizione  di  Amar  1821. 

L.  Annasi  Seneca!!  tragoediae  cum 
notis  Johannis  Frederici  Gronovii 
auctis  ex  Chirografo  ejus  et  variis 
aliorum.  Amstelodami  ex  OiT.  Henrici 
et  Theod.Iloom  1682  in  8 ."Il  fronlisp. 
t in  una  tav.  ine.  in  rame  nella  quale  son 
rappresentale  molte  scene  della  tragedia. 

Buono  esempi,  ligaio  alla  francese. 

Questa  edizione  si  colloca  nella  colle- 
zione varìorum. 

Traduzioni 

Volgarizzamento  di  alcuni  scritti  di  Se- 
neca. 

All’  art.  Cicerone  abbiamo  descritto  un 
volgarizzamento  inedito  di  alcuni  scritti 
di  Cicerone  o di  Seneca  fatto  da  1).  Giov. 
dallo  Celle.  Gli  scritti  di  Seneca  che 
ivi  si  contengono  tradotti  in  volgare  non 
sono  veramente  di  Seneca  ma  a questo 
filosofo  falsamente  attribuiti  e sono  de 
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Moribus,  de  qualuor  x'irtutibus,  de  remedii t 
forluitorum.  V.  il  detto  articolo,  ove  si 
danno  varie  notizie  su  questo  libro. 

Dell’  Ira  libri  tre  di  Lucio  Anueo 
Seneca  tradotti  eil  annoiati  da  Fran- 
cesco Serdouati  nuovamente  ridotti  a 
miglior  lezione  coll’  aggiunta  delle 
lettere  di  S.  Paolo  a Seneca  e di  Se- 
neca a S.  Paolo  volgarizzate  nel  Sec. 
XIV.  Milano,  Daelli  e C.  mdccclxiii, 
in  16.° 

Questa  edizione  ò copiata  sopra  quella 
di  Crusca  stampata  a Genova  nel  1606  nò 
altro  ha  d’ importante  corno  son  tutte  Io 
ristampe  del  Duelli. 

Seneca  de’Beuefizii  tradotto  in  vol- 
gar  fiorentino  da  M.  Benedetto  Varchi 
di  nuovo  ristampato  con  la  vita  del- 
1’  autore.  In  Fiorenza  nella  Stamperia 
dei  Giuuti  m u lxxiiii  in  8.°  Di  Crusca. 

Antica  ligatura  inglese  in  vitello.  Buono 
esemplare. 

Vi  è premessa  la  vita  di  Seneca  scritta 
dal  Polentone.  ( V.  Polentone  ) e tradotta 
in  volgar  fiorentino  dal  prete  Giov.  di 
Tante.  Si  ometto  la  descrizione  del  voi. 
perchè  è descritto  dal  Gamba.  L’  errore 
alla  facciata  U0  è corretta  con  un  tassel- 
lino sovrapposto  al  II. 

Seneca  de’  Bencflzii  tradotto  di  lin- 
gua latina  in  volgare  fiorentino  da 
Benedetto  Varchi.  Con  annotazioni  in 
margine,  e Tavola  delle  cose  più  se- 
gnalate. Aggiuntavi  la  vita  dell'autore 
e gli  argomenti  de’ Libri.  In  Venezia. 
Piacentini  mdccxxxviii  in  8.° 

Ligato  in  pergamena. 

A questa  bella  e riputata  edizione  6 
stata  premessa  la  vita  di  Seneca  scritta  da 
G.  Lipsio  e tradotta  in  italiano:  invece  di 
quella  da  Xicone  Polentone. 

Thaité  des  Bienfaits  de  Senéque. 

Questa  è la  traduzione  francese  di  Frane, 
de  Malherbe  che  sta  tra  le  sue  opere.  V. 
sopra  Maliieriie. 

Voluarizzamento  delle  Pistole  di 
Seneca  e del  Trattato  della  Provviden- 
za di  Dio.  In  Firenze,  Tartini  e Fran- 
chi, M.dcc.xyii  in  8°  gr.  Di  Crusca. 

Ligato  in  pergamena. 

A questa  edizione  , che  fu  fatta  sopra 
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un  Codice  della  Laurenziana,  ebbe  molta  l 
parte  Monsignor  Ruttori.  È opinione  dei  | 
dotti  che  questo  volgarizzamento  del  buon  j- 
serolo  della  favella  non  sia  fatto  dal  lutino 
di  Seneca  ma  da  una  traduzione  francese 
o provenzale.  Dopo  la  prefazione  dell'autore 
segue  n»t  Prologo  del  traduttore  ove  dà  gual- 
che contessa  di  Seneca  e quindi  siegue  Vol- 
garizzamento del  Libro  di  Seneca  sopra  le 
sette  arti  liberali  : e l’ Indice  dello  Rubri- 
che delle  Pistole  che  occupano  xxxxvtn  fac- 
ciale segnate  con  numeri  romani.  Cominciano 
poi  le  Pistole  con  la  numerazione  in  cifre 
arabe  e giungono  sino  alla  faccia  418.  Indi 
un  occhio  ore  è scritto  Volgarizzamento  dèi 
Libro  di  Seneca  della  Provvidenza  di  Dio. 
finisce  il  libro  alla  fucciata  436. 

Lettere  di  L.  Antieo  Seneca  volga- 
rizzate dal  Commendatore  Annibai 
Caro.  Col  testo  a fronte  e con  note. 
Milano,  Società  dei  Classici  mdcccxxvhi 
con  ritratto  del  Caro,  in  8.” 

Itelliss.  esempi,  in  carta  grave  velina.  In- 
tonso. Ligato  in  cartone. 

Angelo  Dalmistro  pubblicò  in  Venezia 
nel  1802  in  piccol  numero  di  esemplari,  in 
occasione  dello  nozze  di  Michiel  Pisani,- 
dodici  epistole  con  questo  titolo  Lettere  di 
L.  Ann eo  Seneca  recale  in  italiano  dal  Com- 
mendator  Annibai  Caro.  Narrò  nella  Prefa- 
zione che  I’ Ab.  Daniele  Francesconi  avea 
trovato  in  Roma  1’  autografo  del  Caro,  che 
era  però  ripieno  di  pentimenti,  sgorbi  e 
varianti  lesioni  e soslilusion ■ di  parole  e dì 
qualche  laguna.  Soggiunse  che  dopo  la 
stampa  egli  avea  riposto  P autografo  nella 
insigne  biblioteca  Pisani. 

■ II  Gamba  nella  prima  edizione  della  sua 
serie  (Milano  181 1)  citò  questa  edizione 
del  Dolmistro  che  era  in  4.° 

Ma  nclja  seconda  edizione  ( Venezia 
.1828  ) dopo  aver  notato  che  nel  Vocabola- 
rio di  Bologna  sono  state  citate  queste 
lettere,  soggiunge:  s Ma  chi  assicura  che 
(i  questi  volgarizzamenti  siano  di  Annibai 
it  Caro  ? Il  ms.  da  cui  furono  tolti  ( c di 
« l-ui  oggidì  son  io  possessore)  non  ò au 
s tografo,  e credesi  di  mano  di  Giamboni- 
o sla  Caro,  nipote  di  Annibaie  ». 

•Or,  posto  che  il  MS.  è pieno  di  corre- 
zioni o pentimenti  , come  afferma  il  Dal- 
mistro, no  risulta-  che  il  volgarizzamento 
è fatto  dalPautor  del  MS.  K mi  par  chiaro 
che  sia  da  prestar  fede  al  Gamba  (cho  era 
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| libraio  ed  il  possedea  con  intenzion  di  ri- 
| venderlo)  quando  afferma  che  1‘  autografo 
[ non  è opera  di  Annibaie  : certo  per  dirlo 
così  sicuramente  avea  dovuto  farlo  colla- 
zionare con  altre  scritture  di  mano  di  An- 
nibaie. 

Nella  quarta  edizione  poi  (Venezia  1839} 
ove  descrive  questa  edizione  di  Milano, 
di  cui  noi  qui  ragioniamo,  dice  cosi:  « Ni- 
o tida  ristampa  col  testo  latino  a franto  e 
o con  illustrazioni.  Essendo  io  stato  pos- 
s sessore  dell’  originale  MS.  contenente 
o maggior  numero  di  queste  lettere  vol- 
« gurizzate  (ora  passato  nella  Bibl.  Impe- 
« rialo  a Vienna)  duolmi  che  ciò  non  siasi 
a risaputo  dall’ anonimo  editore  di  "Mi- 
« lano  , essendogli  mancata  occasione  di 
a dare  c maggior  copia  di  lettere  e più  si- 
« cura  lezione. 

Ma  dopo  quoste  notizie  che  fan  conclu- 
dere non  essere  di  Annibai  Cara  questa 
traduzione,  ciascuno  domanderà,  che  me- 
rito essa  abbia  e se  vi"  si  trovi  lo  stile  di 
Annibaie  e quella  squisita  forbitezza  chei 
il  gran  merito  di’qucllo  scrittore.  Certo  io 
non  ne  darò  giudizio  non  mi  parendo  di 
aver  autorità -di  sentenziare.  Dirò  solo  ciò 
che  ognuno  può  vedere  di  per  sé  che  quella 
non  é fattura  d’ignobile  o di  volgare  scrit- 
tore. 

Tue  epistole  di  Senccatradottc  da  Gasp. 
Gozzi  stanno  nel  voi.  Xlil  delle  Opere  di 
Gozzi. 

Sentenze  morali  di  Filosofi  greci, 
di  Seneca,  Publio  Siro  e d’  altri  vol- 
garizzatenel  Secolo  decimoquarto.  Tre 
testi  di  lingua,  due  per  la  prima  volta 
ora  pubblicati,  il  terzo  ridotto  a più 
corretta  lezione  per  cura  di  Maurizio 
Moschini.  Milatlo,  Stella  e figli,  1827 
di  facce  87  in  8.°  Di  Crusca. 

JLigatoin  rustico.  Intonso. 

Dartolommeo  Gamba  loda  molto  questo 
lavoro  del  Moschini  che  dice  esser  morto 
assai  giovine  in  Rovereto,  sua  patria  nel- 
l’ottobre 1827,  per  la  molta  diligenza  con 
. cui  fu  condotto  o per  la  intelligenza  ed  il 
buon  giudizio  col  quale  emendò  1’  antica 
stampa  del  terzo  testo  , e per  la  sana  in 
terprctazione  o correzione  degli  altri  due. 

Le  Tragedie  di  Seneca  tradotte  da 
M.  Lodovico  Dolce.  Iu  Veneti  a appresso 
Gio.  Battista  et  March  ioti  Sessa  F.  in 
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12."  Jn  line  del  libro  : In  Yenclia  ap- 
presso Gio.  Ballista,  e Marchino  Sessa 

F.  M.  D.  LX. 

Ligaio  in  pelle. 

Elegante  edizione  in  caralleri  italici.  . 

Lf.  Tragedie  di  Seneca  trasportate 
in  verso  sciolto  dal  sig.  liettore  Nini 
accademico  Filomatico.  In  Yenetia , 
* oc  mi,  Appresso  Marco  Ghiaini.  In 
fine:  D.  Marc’  Antonio  Pinardo  Cor- 
rettore approbato.  In  8.® 

Nella  sua  originaria  coperta  di  pergamena. 

Noto  cho  in  questo  esempi,  manca  un 
antiporta  intagliato  in  rame  che  dovrebbe 
trovarvisi. 

Q?  edizione,  eh’  é l’unica,  dia  n’è  sta- 
ta fatta  , è tenuta  come  poco  corretta. 
Dicesi  cho  l’ Alfieri  abbia  molto  lavorato 
su  questa  versione  del  Nini  per  formare  il 
suo  stile.  Trovo  nell’elogio  di  Alessandro 
VII  del  Pallavicino  che  il  Nini  « a requisì- 
o zione  di  Fabio  ( poi  Alcss.  VII  ) rivoltò 

in  verso  italiano  le  tragedie  di  Seneca... 
a benché  più  intento  a conservar  la  robu- 
« stezza  dei  concetti  cima  vestirli  di  una 
a chiame  morbidadicitura...  imperfezione 
« frequento  nei  giovani  di  gagliardo  inge- 
« gno,  la  quale  tuttavia,  come  la  fumosità 
«.  dei  vini  , suol  esser  poi  moderata  dal 
« tempo.  Ma  ciò  non  potò  avvenire  in  Et- 
« tore  che  da  lento  malo  in  giovinezza  fu 
a estenuato  ». 

Nacque  il  Nini  nel  1599  : poiché  nella 
prefazione  che  pose  a questa  traduzione  , 
compiuta  nel  1021  , dire  che  aveva  xxn 
anni.  Fu  di  patria  sanese  e,  come  attesta  il 
Pallavicino  ed  anello  il  Quadrio,  fu  molto 
ligato  di  amicizia  con  Fabio  Chigi  il  quale 
ha  premessa  una  sua  ode  latina  a questo 
volgarizzamento  per  dedicarlo  al  Cónte 
Orso  Pannocchieschi  d’  Elei  al  quale  con 
una  sua  lettera  in  prosa  anche  il  Njni  la 
dedica. 

SENNUCCIO  DEL  BENE.  V.  Bene. 

SENOFONTE 

Ateniese  n.  circa  l’  anno  445  av.  G.  C.  fu 
filosofo,  istorico  ed  uno  dei  più  famosi  con- 
dottieri di  eserciti  elio  ebbe  l'aulicliità.  Cre- 
dasi che  all’ età  di  18  anni  avesse  conosciuto 
Socrate  di  cui  divenne  uno  dei  più  affettuosi 
e più  savi  alunni.  La  sua  vita  si  liga  ai 
principali  avvenimenti  del  tempo  in  cui  visse 
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m.  a Corinto  354  anni  prima  dell’era  volgare 
all’età  di  91  anno. 

Xenophontis  quac  exstant  opera, 
graece  et  latine,  ex  editionibus  Sclmei- 
(leri  et  Zeunii.  Accedit  index  latinus. 
Edimburgi:  e preio  academico  mdcccxi. 
In  line  del  voi.  10:  Excudebat  C.  Ste- 
wart: voi.  1 0 in  8°  piccolo. 

. Mezza  ligatura  in  vitello.  Intonso.  Bello 
esempi. 

Bella  edizione  curata  da  A.  Ilickinson 
come  si  rivela  dalla  suà  prcfuzionu  con  la 
data  , Edimburgi  iv.  Non.  Apr.  itucccxi. 
Molto  stimata  per  la  correzione  del  testo. 

Nel  I.  II.  e parto  del  111.  volume  è la 
Kupsu  Ilatòsta;. 

Nella 2*  parte  del  III  Et;  AfrjoiXaov  Xofc;. 

Nel  IV.  e parte  del  V.  hupsu  Ava^a- 
osio;.  ' 

Nella  fine  dèi  V.  Ispwv  >}  Tupotvvtxo;. 

Nel  VI.  e VII.  EXX»|V!xiov  iotopttov. 

Nel  Vili.  Aitoj*v>;|ióV3U|Jia~(ov. 

Nel  IX.  AitoXsY'.a  Swxpaxsu;.  O'.wvogt- 
x«v  Aaxsòaiguvitov.  AÒrjvauov  lloXtxsta. 
Lbjjtéooiuv. 

Nel  X.  Hopci  )j  -jv.  IIpoooSwv,  tìspt 
TitTttxr,;.  ’I“-apxtxs;..  Kuvfifsxtxo;. 

Xenopiionte. della  Vita  di  Cyro  He 
dei  Persi  tradotto  in  lingua  Toscana 
da  Jacopo  di  Messer  Poggio  fiorentino 
nuovamente  impresso.  In  fine:  Impres- 
so in  Firenze  per  gii  heredi  di  Philippo 
di  Giunta.  Adi  xxn  Daprile  Nel  ju.d.xxi 
Leone  X Pontefice  Maximo.  Di  carte 
156  e nell’  ultima  faccia  è l’arme  dei 
Giunti  incisa  in  legno. 

Ligatura  antica  in  pergamena.. 

Prima  edizione.  V.  il  Fontaxini. 

Il  traduttore  dedica  questa  sua  versione 
al  Ke  Ferdinando  d‘  Aragona  e dice  « la 
« quale  ( opera  ) avendo  nostro  padre  a 
« contemplazione  del  felicissimo  Ke  Al- 
o fonzo  di  greco  fatta  latina  m’  é paruto 
s di  latina  farla  toscana  e come  erede  di 
« mio  padre  alla  tua  Maestà  destinarla». 

L’ EcoNOMiA'di  Senofonte  di  greco 
tradotta  in  italiano  con  la  Prefazione 
e le  annotazioni  di  Andrea  Serrao. 
Napoli  , stamperia  Baimondiaua  , 

MPCCLXXIV. 

Ligato  in  pergamena. 

11  Serrao  napolitano  dotto  e purgato 
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scrittore  Ito  fornito  qupsto  libro  di  erudite 
annotazioni  e di  una  saggia  prefazione. 

I quattro  Lumi  di  Senofonte  dei 
detti  memorabili  di  Socrate  nuova 
traduzione  dal  greco  di  Michele  An- 
gelo Giacomelli.  Con  note  e variazioni 
di  Alessandro  Verri.  Brescia,  Bettolìi, 
sidcccvt  in  4.° 

Ligato  in  rustico. 

Hello  esemplare  in  carta  grande  di  questa 
magnifica  e correttissima  edizione.  Intonso. 

Piena  di  saviezza  e dignità  e la  prefa- 
zione che  vi  ha  preposta  il  V'erri.  Sono 
sue  le  annotazioni  con  le  quali  egli  noto 
di  alcuni  errori  la  traduzione  del  Giaco- 
nielli  che  crede  non  averla  potuto  limare. 
Giacomelli  era  dello  due  lingue  maestro  : 
ma  lasciò  per  difetto  di  tempo  correre  al- 
quanti errori  nel  suo  volgarizzamento. 

SENOFONTE  EFESIO 

lo  soglion  chiamare  Senofonte  il  giovane:  di 
Ini  parla  solamente  Suida  ma  non  altra  no- 
tizia ci  ha  tramandata  se  non  che  compose, 
olire  al  romanzo  qui  sotto  descritto,  un  trattato 
intorno  ad  Efeso.  È uno  dei  nove  romanzieri 
greci  i cui  scrini  ci  son  pervenuti. 

EKKOd’JilVTOI  F.ijeowv  twv  xctta 
AvOtav/at  Agpoxop/(v  eifEciaxiov  Ao^ot  II. 
Xf.nophontis  Ephesii  Ephesiacorum 
libri  V.  De  Amoribus  Anthiae  et  Abro- 
comac.  Accedit  versio  latina  Antonii 
Cocchi,  italica  Antonii  Salvini,  et  gal- 
lica D.  J.  Lucae  mdcclxxxi  ex  Tipogra- 
phia  Frane.  Bonsignori.  Ili  Crusca. 

Esemplare  in  carta  reale.  Intonso.  Assai 
ben  conservato.  Mezza  ligntura  in  marrocchino 
napolitano  e tela. 

Questo  primo  frontispizio  è inciso  sopra 
rame  circondato  di  un  freijio  alla  greca  e 
ri  i in  mezzo  disegnato  un  cane.  Siegue  poi 
un  frontispizio  stampato  solamente  in  latino 
colle  stesse  parole  del  precedente. 

Questo  romanzo  rimase  inedito  sino  al 
1726  quando  l’inglese  Errico  Davenant  lo 
stampò  la  prima  volta  in  Londra  sopra  un 
codice  che  Antonio  M.*  Sulvini  copiò  di 
sua  mano.  Prima  Iq  aveva  veduto  Poliziano 
che  nelle  sue  miscellanee  ne  inserì  un  bra- 
no du  lui  tradotto.  11  traduttore  francese 
che  in  questa  edizione  ò indicato  con  le 
iniziali  I).  J.  fu  Gio.  Batti  Jourdan  (n. Mar- 
siglia UH.  m.  Parigi  1793)  mediacre  scrit- 
tore drammatico  che  pubblicò  questo  suo 


SEP 

lavoro  nel  17  48:  un’altra  cattiva  traduzione 
in  pessimo  francese  era  stata  pubblicata 
in  Olanda  con  falsa  data  di  Parigi  nel  173G. 

Di  Senofonte  Efesio  degli  amori 
di  Abroconie  e d’ Anzia  libri  cinque 
tradotti  dal  greco  da  Antonmaria  Sai- 
vini.  Edizione  corretta  ed  accresciuta. 
In  Londra,  eredi  Pickard  , nbcclvm 
in  12.* 

Buono  ligatura  in  pelle  del  Sec.  scorso. 
Buonissimo  esemplare. 

Dopo  la  prefazione  del  traduttore  che  ra 
sino  alla  faccia  XI,  segnale  con  n.  romani, 
comincia  il  Homanzo  numeralo  con  cifre  ara- 
be e finisce  alla  faccia  98.  Siegue  un  occhio 
ove  è scrillo:  Cicalata  sopra  unu  certa  cu- 
riosa statuetta  di  Bronzo  o sia  Ragiona- 
mento d’  incomparabile  amenità  e di  pia- 
cevolissima erudizione.  Ed  a faccia  127  tm 
alito  occhio  dice:  Cicalata  amenissima  re- 
citata dal  Dottore  Tommaso  Crudeli  in 
un'Accademia  di  Belle  lettere.  In  fine  alla 
faccia  439  cori  una  Canzotietla  del  Crudeli  e 
ed  il  libro  termina  a faccia  444. 

Due  edizioni  con  la  medesima  data  di 
questa  traduzione  furon  fatte  similissime 
tra  loro,  come  osserva  il  Poggiali.  Questa 
è quella  delle  due  in  cui  si  vede  impresso 
il  nome  Crudeli  tutto  intiero  e non  per  i- 
niziali. 

SENTENZE  MORALI  di  filosofi  greci 
di  Seneca,  Publio  Siro  e d’  altri.  V. 
P art.  Seneca  in  line. 

SEPOLCRI  (Dei)  Poesie  di  Ugo  Fo- 
scolo di  Ippolito  Pindemonte  , e di 
Giovanni  Torti,  aggiuntovi  uno  squar- 
cio inedito  sopra  un  monumento  del 
Parini  di  Vincenzo  Monti.  Brescia,  Nic- 
colò. Bettoni  MDcccvni  in  8.° 

Ligatn  coi  Volgarizzamenti  dal  latino  e dal 
greco  di  Pindemonte  e Pompei.  Intonso. 

Volumetto  di  76  facciate  e 4 bianche  in 
fine:  ed  Vili  facce  numerate  con  n.  romani 
al  principio. 

SÉPRÉS  (P.  J.  de) 

questo  professore  fu  un  pregevolissimo  alunno 
e collaboratore  di  J.  Jacotot:  ed  è autore  di 
alcune  istituzioni  di  matematica  e di  altre 
discipline  col  metodo  Jacotot.  1 suoi  latori  li 
abbiamo  registrati  sotto  l'articolo  Jacotot. 
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SEPTCHÈNES  (Ledere  de) 

n.  Parigi  da  un  povero  commesso  di  finanze: 
si  addisse  per  naturale  sua  inclinazione  agli 
studi  eruditi,  e viaggiò  molto.  Al  ritorno  dai 
suoi  viaggi  fu  ricevuto  Segretario  nella  par- 
ticolare segreteria  di  Luigi  XVI.  Nel  tempo 
ch’esercitò  questa  carica  fu  pubblicata  sotto  il 
suo  nomo  una  traduzione  francese  dei  primi 
tre  volumi  della  Storia  di  Gibbon  che  era  o- 
pera  del  Re.  m.  di  tisi  ancor  giovine  nel  1788 
a Plombìère  ove  crasi  recato  con  lo  scopo  di 
passare  in  Italia.  Avea  raccolta  una  scelta  bi- 
blioteca che  fu  acquistata  da  TaUejrand. 

I.ssai  sur  la  Ruljoion  des  anciens 
Grecs.  Genève,  Hard  , m.  Dee.  lxxxvii 
voi.  2 in  8°  in  carta  reale. 

Ben  ligato  alla  francese  in  un  sol  volume. 
Buono  esemplare. 

Questo  è un  libro  dotto  nel  quale  reni- 
dizione  servo  alle  ricerche  Qtosotìchc  dei- 
r autore  intorno  allo  spirito  o lo  scopo 
delle  antiche  Religioni.  Beniamino  Con- 
stant nel  suo  libro  La  Ltctigion  consideri 
dans  sa  sourcc,  set  formes  et  ses  developpe- 
mens  dico  che  avrebbe  desiderato  cho  I.e 
Clerque  nelle  sue  considerazioni  avesse  di- 
stinti i vari  tempi  delle  mitologie. 

SEQl'ESTER.  V.  Vibics  Sequester. 

SKRANGKLI  (Giovaechino) 

pittore  italiano  che  fiori  ai  principi!  del  pre- 
sente Secolo  e che  fu  molto  adoperato  da 
Napoleone  I. 

Un  fascicolo  di  documenti  origi- 
nali pertinenti  alla  vita  di  Giovaechino 
Semi  geli.  MSS. 

SERAO  (Francesco) 

n.  S.  Cipriano  presso  Aversa  1702.  A 12  anni 
fu  mandato  a Napoli  a scuola  presso  i Gesuiti, 
ove  apparò  profondamente  le  lettere  greche  e 
latine.  Imparò  poi  le  matematiche  e la  filosofia 
e,  datosi  alla  medicina,  studiò  sotto  la  dottrina 
di  Niccolò  Cirillo.  Nel  1725  apri  scuola  pri- 
vata di  medicina  e nel  1732  ottenne  per  con- 
corso la  cattedra  di  Notomia:  poi  quella  di 
medicina  pratica.  Fu  valoroso  naturalista  e 
letterato:  scrisse  in  isvariate  materia,  m.  Pro- 
tomedico generale  nell'està  del  1782. 

Opuscoli  di  Fisico  orgomento.  I" 
Descrizione  delF  Elefante.  II0  Saggio 
ili  considerazioni  anatomiche  fatte  su 
di  un  Itone.  Ili*  Osservazioni  sopra  un 
fenomeno  occorso  nell'  aprirò  un  Ci- 
gnale. Napoli,  De  Bonis,  1766  in  4." 

Sono  ristampe  di  lavori  fatti  d’  or- 
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dine  dei  Sovrani  di  Napoli  cho  l'autore 
li  dedica  al  Principe  ereditario  di 
Brunswich  Luneburgo  venuto  allora 
in  Napoli. 

Nello  stesso  volume  è ligato  que- 
st' altro  libro:  Opuscoli  di  vario  argo- 
mento di  Francesco  Serao.  Napoli,  De 
Bonis,  1767  in  4°,  caria  reale. 

Gli  opuscoli  sono  : 

I.  Lettera  di  Kr.  Serao  a Monsignor  An- 
tonio Leprotti  medico  di  S.  S.  Bencd  XIV. 

Ili  questa  lettera  l'autore  confuta  lo  opi- 
nioni di  alcuni  cho  affermavano  cho  la 
peste  non  è contagiosa. 

II.  (Ilarissimo  ornatissimoque  viro  lo. 
Bruno  medicinae  doctori  Praestantissimo 
Fr.  Seraus  S.  P.  D. 

Si  ragiona  dell'  uso  napolitano  di  far 
arderò  la  suppellettile  di  coloro  cho  muo- 
iono di  tisi  polmonare.  V.  su  questo  tema 
la  memoria  di  Ant.  Sementini.  V.  Se- 
mentini. 

III.  Oratio  flapaivFuxj; ad  Regii  Gymna- 
sii  neapolitam  iilumnos  in  solemni  studio- 
rum  instauratione.  Era  stata  detta  nel  1733. 

IV.  Oratio  de  Publicorum  Gymnasiorum 
ad  optimam  disciplinato  militato  , habita 
Nespoli  XIV  Hai.  Novembr.  1733  in  anni- 
versaria stndioruin  Instauratione. 

V.  De  Suffocatis  ad  vitain  rcvocandis 
Schodi'asma. 

VI.  Epistola  Alexio  Symmacho  Mazochio. 

VII.  Vita  Nicolai  Cyrilli. 

Vili.  Conimenturiolum  de  rebus  Alexii 
Sismmachi  Mazochii. 

Questo  breve  comment.  fu  scritto  ad  i- 
stanza  del  Marchese  di  Patena  nel  1739 
e fu  stampato  nel  Supplemento  al  Tesoro 
di  Grenovio,  Voi.  V col  lavoro  di  Ltipoli 
sul  marmo  corGnio.  V.  Lupoli. 

Della  Tarantola  o sia  fulangio  di 
Puglia  Lezioni  accademiche  di  Frane. 
.Serao  Trof.  di  medicina  nella  Reggia 
Università.  Napoli  muccxlii  '.in  4." 

Ligato  in  pergamena. 

Si  avverta  che  manca  il  (ine  della  terza 
lezione  perchè  non  fu  stampata  oltre  alla 
facciata  280. 

Manca  nel  frontispizio  il  nome  dello 
stampai,  perchè  si  vedo  che  le  tre  lezioni 
sono  stampate  in  tempi  diversi  ed  in  di- 
verse stamperie,  e poi  vi  fu  premosso  q. 

I frontispizio. 
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SERASSI  (Pierantonio) 

n.  Bergamo  1721.  m.  1791.  Fu  in  Patria  prof, 
di  belli-  lettere:  poi  fu  segretario  di  Ire  Cardi- 
nali. Fu  biografo  accuratissimo  di  Dante,  Po- 
li siano,  Berni  e Torquato  Tasso  non  che  di 
Bembo,  Petrarca,  Baldassar  Castiglione. 

La  vita  di  Torquato  Tasso  scritta 
dall'Abate  Pierantonio  Serassi  e dal  me- 
desimo dedicata  all'Altezza  Beale  di  M. 
beatrice  d’Este  Arciduchessa  d’Austria, 
lloma,  Pagliarini,  m dcc  lxxxv.  in  4° 

Mezza  ligatura  in  pelle  verde. 

Prefazione  posta  all’  Aminta  di  Tasso 
nell’edizione  bodoniana.  V.  Tasso. 

La  Lezione  della  Gerusalemme  dell’ediz. 
Bodoniana  è da  lui  emendata  secondo  gli 
ultimi  manoscritti  del  Tasso.  Alcuni  ne- 
gano cho  queste  emende  sieno  di  Tasso. 
V.  Tasso. 

Vita  del  P.  Giovanili  Pietro  Maflci  scritta 
in  latino  dal  Serassi  o volgarizzuta  da  Bruto 
Fabbricatore.  V.  Mappe!. 

Vita  di  Dante  Alighieri.  Sta  nell’  ediz. 
della  Divina  Commedia  del  1791  coi  com- 
menti del  Lombardi. 

Vita  di  Francesco  M."  Molza  ed  alcune 
dedicatorie  delle  opere  del  Molza  : stanno 
nel  1“  voi,  delle  Poesie  del  Molza,  Bergamo 
1747;  e noli’  ediziono  di  Milano  1708  tipo- 
grafia dei  classici, 

SER  DONATI  (Francesco) 

Visse  nel  Secolo  XVI  in  Firenze  sua  patria  c 
fu  autore  di  parecchie  operette  e di  molle  tra- 
duzioni di  opero  importanti. 

Sua  traduzione  della  Istoria  delle  India 
del  MalTei.  V.  Maepei. 

Traduzione  dei  libri  dell’ ira  di  L.  A. 
Seneca.  V.  Seneca. 

SERENO  Samonico  (0). 

Visse  nel  tento  Secolo  dell*  era  volpare  sotto 
Settimio  Severo.  Caracalla  fecelo  uccidere  per- 
chè era  accusato  di  essere  stato  delle  parte  di 
Gela.  FU  medico  che  acquistò  molta  fortuna  e 
lasciò  al  figliuolo  -una  biblioteca  di  G2  mila 
volumi  che  questi  donò  all’imperatore  .Gordiano 
terzo.  Di  lui  rimane  solamente  il  poema  qui 
giù  descritto  eli’  è una  raccolta  di  sessanta- 
cinque  ricette  alcune  delle  quali  sono  stra- 
nissime. 

Q Sereni  Samonici  de  Medicina 
praeccpta  saluberrima.  Ex  editione 
Lngdunensi  A.  156C  Rob.  Costantini, 
cum  hujusnotis  variisque  lectionibus. 
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Quid  praeterea  in  bac  ultima  praesti- 
tumsit.ex  epistolisadLectorem,  tomo 
primo  praefivis,  intelligi  potest.Patavii 
cu  dcc  l,  cxcudebatJosephusComiuus, 
in  8.° 

Questo  libro  è ligàto  nel  secondo  volume  del 
libro  di  Cornelio  Celso  dell'ediz.  cominiana. 

Le  ricette  di  Samonico  sono  in  questa 
edizione  preceduto  durino  dotto  ed  erudita 
Epistole  di  Giov.  Batta  Morgagni  che  lo 
spiegano  e commendano. 

S RGARD1  (Monsignor  Lodovico) 

n.  Siena  1660.  Studiò  lettere  e pittura  : indi 
giurisprudenza  ed  in  Roma  esercitò  P avvoca- 
tura. Fu  uditore  del  Cardinale  Ottoboni  '■  fu 
adoperato  in  pubblici  e ju-ivatì  negozi,  ed  en- 
trato poi  in  prelatura,  ebbe  titolo  e grado  di 
Monsignore.  Nell'Arcadia  ebbe  gravi  dispute 
col  Gravina  contro  il  quals  scrisse  acri  satire 
Latine  sotto  il  nome  di  Q.  Sellano : le  quali 
vennero  in  gran  fama  ed  il  Tiraboschi  opina 
che  dopo  il  risorgimento  delle  lettere  non  si 
erano  vedute  Salire  scritte  con  tale  eleganza  e 
con  tale  forza,  m.  6 novembre  1726. 

Satire  ri  Scttano  tradotte  in  terza 
rima  dallo  stesso  autore:  Tiravate  dal 
MS.  autografo.  In  Zurigo  (ma  Firenze) 
1760. 

Elegante  ligatura  in  pelle  con  margine 
dorato. 

SERMINI  (Gentile) 

gentiluomo  senese  che,  secondo  crede  Apostolo 
Zeno,  fiorì  verso  la  metil  del  See.  XV. 

Undici  novelle  di  Gentile  Serminir 
Stanno  nel  primo  voi.  dello  Novello  di 
autori  senesi  raccolte  dal  Poggiali.  V.  No- 
velle di  autori  Senesi. 

SER  TOl  (Lettera  tìi)  V.  Allegri. 

SERRA  (Luigi)  . 

Nell’  Antologia  repubblicana  di  Bologna 
1831  vi  fr  con  questo  nome  un  inno  a quel 
ladro  di  Faipoult  che  aveva  contribuito 
alla  rivoluzione  di  Genova. 

SERRAO  (Andrea) 

Traduzione  dell’Economia  di  Senofonte. 
V.  Senofonte. 

SERRE  AI!  (J.  E.)  e BOUSSJ  (F.  N.) 

Serreaii  era  ricevitore  delle  contribuzioni 
indirette.  Boussi  avvocato. 
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La  Grammaire  ramenée  à ses  prin- 
cipea  natureis  ou  traitó  de  Grammaire 
Gènérale  appliquée  à la  langue  fran- 
carne. Par  J.  E:  Serreau,  et  F.  N. 
Boussi.  Paris,  Ballard,  1824  in  8.® 

Mezza  limatura. 

SKRRES  (Marcello) 

Bella  contemporaneità  dell'  uomo  e 
delle  specie  di  animali  perduti. 

Articolo  tradotto  dal  francese  od  inserito 
nel  VI  voi.  del  Progresso  a faccia  1C1. 

SERVIUS  ‘ 

Maruis  servids  IIonoratcs  grammatico 
celebre  che  fiori  ai  principii  del  V Secolo. 

Un  suo  commentario  a Virgilio  ù di  grande 
utilità  peri’  intelligenza  di  molti  tratti  del 
poeta:  in  molti  luoghi  egli  ripete  gli  anti- 
chi commentari. 

Lo  trovi  nell'edizione  varior.  di  Virgilio 
Lugd.  Batavor,  1 G4G  e 1680. 

II  Gothofr.  nella  Raccolta,  Auctores  la- 
tinae  linguae,  riporta  nel  trattato  de  Pro- 
prictate  et  dill’erentiis  lat.  sermonis  un 
gran  numero  di  osservazioni  tratte  da  que- 
sti commentari. 

SESTINI  (Domenico) 

Classes  generales  Geographiae 
numismaticac  seu  monetae  urbium 
populorum  et  Regum  ordine  geogra- 
phico  et  chronologico  dispositae  se- 
cuudum  systema  Eckhelianum  in  duas 
partes  divisae.  Lipsiae,  Libr.  Gledit- 
schii,  1797  in  8.“ 

I.igato  alla  francese. 

SETTANO  ( Quinto  ) V.,  Seroardi 
(Monsignor  Lodovico). 

SETTEMBRINI  (Luigi) 

Difesa  di  Luigi  Settembrini  scritta 
per  gli  uomini  di  buon  senso  dedicata 
alla  G.  Corte  Criminale  di  Napoli.  Fi- 
renze. Tip.  italiana,  1850  in  8°  picc. 

Sta  nella  Misceli,  di  Opuscoli  storici  e po- 
litici. 

SEVERINO  (Marco  Aurelio) 

n.  1580  Tarsia  (Calabria).  Recox&i  a Napoli 
ove  studiò  medicina  e fu  messo  alla  testa  del- 

Vol.  11. 
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l’Ospedale  degli  Incurabili.  Lasciò  la  medicina 
di  aspettativa  usata  a suoi  tempi  e introdusse 
il  ferro  ed  il  fuoco.  Questa  sua  ardita  maniera 
di  medicare  lo  fece  destituire  dalla  carica  ed 
imprigionare  (si  dubita  che  alla  prigionia  con- 
tribuì il  sospetto  che  avesse  opinioni  poco  re- 
ligiose). Continuando  però  con  frutto  eviden- 
tissimo le  sue  cure  coi  nuovi  suoi  metodi,  e 
aumentando  ogni  di  la  fama  del  suo  vasto  sape- 
re, fu  eletto  pubblico  professore  di  medicina  e 
notomia  : e venne  in  lauta  celebrità  che  fu  te- 
nuto, coni’  era,  il  ristoratore  della  medicina, 
m.  medicando  di  peste  1C56. 

Therapeuta  neapolilauus  seu  Veni 
mecum  consultar  curandarum  febrium 
et  iniernorum  omnium  morborum. 
Inclusa  Paedancone  affectu  pestilente 
ac  pueros  praefocante:  cum  commen- 
tario Cl.  Thomae  Bartholini  Regis 
Danornm  Archiatri.  Eruta  de  scriptis 
Marci  Aureli  Severini.  Aedidit  Grego- 
rius  Villanus  Atripaldensis.  Neapoli, 
Tvpis  Roberti  Molli,  1653,  in  8"  picc. 
Rarissimo. 

Questo  libro  oggi  tanto  raro  contiene 
più  lavori  del  Severino.  Dopo  la  dedica  e 
la  prefazione  del  Villani  sieijuono  alcune  ono- 
revoli menzioni  del  Severino  da  molti  uomini 
■illustri , e' poi  Vindice  delle  sue  opere  •edile  ed 
inedite:  il  tutto  contenuto  in  tendici  carte  non 
numerale,  che  sono  precedute  da  un'antipor- 
ta scolpito  in  legno  e seguito  dal  ritratto  del 
Severino,  Vengati  poi  queste  sue  operette. 

1°  Corollarium  Aphorismorum  Hypp. 
lib.  1 che  occupa  8 facciate.  2“  Defloratio 
libri  de  febribus  Avicennac  Can.  4 fon.  i 
che  va  sino  a faccia  58.  3°  Methodi  Pauli 
Tuccao  de  febribus  compilalo,  che  termina 
a faccia  93.  4°  Contracta  morborum  into- 
riorum  Thcrapia  neapolitana  seu  Interno- 
rum  morborum  Epitome  curativa:  e termina 
a face.  257,  ed  ha  7 facciale  tT  indici.  Co- 
mincia poi  con  altro  frontispizio  e diversa  nu- 
merazione delle  facciale  la  seguente  operetta. 

De  Paedancone  maligna  seu  de 
Theriomate  faucium  pestis  VI  pueros 
praefocante  authore  Marco  Aurelio 
Severino:  cui  accessit  Commentarius 
Cl.  Viri  Tliomea  Bartholini  Danorum 
Regis  Archiatri.  Il  libro  del  Severino 
finisce  alla  faccia  78  eil  alla  seguente  cor 
mincia  il  Comment.  del  Dartolini  che 
termina  alla  facciata  118. 

30 
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Nacque  il  Bartolini  in  Copcnaga  1 G 16  da 
Gaspare  medico  di  gran  fama.  Fu  uno  dei 
scopritori  dei  vasi  linfatici  e scrisse  molti 
libri  di  medicina. 

La  grande  difficoltùdi  trovare  quest’opera 
del  Severino  pare  che  siaconscguenza  della 
peste  che  afflisse  Napoli  nella  metà  del 
Sec.  XVII  : perché  si  ardeva  tutto  quello 
che  si  trovava  nelle  case  di  coloro  che  mo- 
rivano di  quella  infermità. 

La  Filosofia  overo  il  perché  degli 
Scacchi  per  cui  chiaramente  si  mostra 
prima  1’  artifìcio  della  fabbrica  uni- 
versale , poscia  la  ragion  particolare 
delia  ordinanza,  et  degli  andamenti 
tutti  degli  Scacchi:  Trattato  non  tanto 
per  lo  gradevole  scherzo,  quanto  per 
la  riposta  contezza  delle  cose  pregiato, 
di  M.  Aurelio  Severino  da  Tarsia  su’ 
Crathi  medico  et  filosofo  napoletano. 
Napoli,  Ant.  llulifon,  1690  in  4°  con 
ritratto. 

Dell’  antica  l’etlia  overo  clic  Pala- 
mede  non  ò stato  l’ inventor  degli 
Scacchi.  Trattato  di  M.  Aurelio  Seve- 
rino di  Tarsia  su’  Crathi,  medico,  et 
filosofo  napoletano.  Nel  quale  si  dà 
piena  contezza  non  solo  dei  Scaccili, 
ma  di  più  Giuochi  degli  Antichi,  non 
men  dilettevoli,  che  necessari  all’  in- 
telligenza di  molti  luoghi  de’  Greci  , 
et.  latini  scrittori.  Napoli  , Ant.  Iìuli- 
fon,  mucxc,  in  4°  con  ritratto. 

Mena  limatura  in  pelle  ligato  col  libro  pre- 
cedente.  Buono  esemplare. 

De  recondita  abscessvvm  natura  libri 
VII  Marci  Anrelii  Severini  Tharsiensis 
Phi losophi  Medici  in  Regio  Gymnasio 
neapolitano  Anatomes  et  Chirurgiae 
professoris.  Neap.  apud  Octavium  Del- 
ira muri,  1632  in  8.”  Raro. 

Ligato  in  pergamena. 

Il  frontispizio  r Muso  in  una  tavola  in 
cui  sono  emblemi  allusivi  al  ferro  cd  al  fuoco 
adoperali  dal  Severino. 

Francesco  Romano  da  Contursi  discepolo 
del  Severino  munì  questo  libro  di  una  pre- 
fazione c di  un  indice  diligentissimo  e 
Bernardino  Tarantino  di  Gallipoli  vi  scrisse 
una  lunga  nota  di  mende  tipografiche  clic 
sta  in  line. 
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Antipekipatias.  Hoc  est  adversus 
Aristoteleos  de  Respiratione  pisciuin 
Diatriba.  De  Piscibus  in  sicco  viventi- 
bus.  Commentarius  in  Theophrasti 
R resii  libellumliujus argomenti.  Phoca 
illustratus,.scilic6t  anatome  spectatvs, 
et  philosophico  criterio  cxaminatus  de 
Radio  Turtvris  marini  , eiusque  vi  , 
Medicina,  Ventino,  Marci  Aurclii  Seve- 
rini  Tharsiensis  Opusculadiu  expectata 
Lumquam  visa.  Accessit  vitae  Autoris 
Syuopsis.  Neapoli  , Cavalli,  m.iic.lix 
in  fol. 

Questo,  come  ben  si  vede  , è un  libro 
postumo  del  Severino  che  era  morto  tre 
anni  prima:  il  quale,  dopo  che  in  Napoli 
no  fu  fatta  questa  edizione,  venne  ristam- 
pato in  Amsterdam  apud  lohannem  lausso- 
nium  1661 . Ma  dalla  prefazione  dello  stam- 
patore napolitano  rilevasi  che  la  stampa 
si  cominciò  in  vita  dell’autore;  perduclum- 
que  opus  wl  umbilicum  crai  , cui»  dira  lues 
conatibus  noslris  incidens  concia  turbavit  , 
el  quod  iacturarum  maxima  fuit  , lillcrarii 
orbis  solcm  , ommscium  virum , exlinxil. 
Dopo  la  peste  si  rifece  questa  stampa.  Costa 
il  libro  di  128  facciale.  A pie'  dell'  ultima  é 
una  cartellina  incollata  a forum  di  tassello 
ove  i stampala  la  parola  Finis  , che  serre  a 
coprire  le  seguenti  parole  che  per  errore  ri 
si  erano  impresse:  Finis  secundao  partii. 

De  Piscibvs  in  sicco  viventibvs  com- 
mentarivg  in  libellvm  Theophrasti 
Kresij,  Naturac  et  Aristotelis  interpe- 
tris  stimmi,  eodem  Avtore  M.  Avrelio 
Sevetino,  Praeclarissimo  inclitoque  in 
Peripato  viro  Fortvnio  Liceto  ex  L. 
Corniti  mentissimo  dicatvs,  Neapoli  , 
Typis  Camilli  Caualli,  mdclv  in  fol. 

Quest’  opuscolo,  come  si  vede,  fu  stam- 
pato in  altra  stamperia  quattro  anni  prima 
del  precedente  ed  in  vita  dell’  autore,  ma 
nel  frontispizio  di  quello  che  abbiam  de- 
scritto qui  sopra  fu  annunziato  anche  que- 
sto ed  il  seguente.  Il  elio  vuol  dire  elio  si 
volle  fare  nn  libro  solo  di  tutti  questi  o- 
puscoli , c però  vi  si  pose  un  frontispizio 
unico. 

Phoca  illvstratvs  anatomicum 
aytosxediasma  Marci  Avrelii  Severini 
Medici  Professoris  Anolomici  ueapoli- 
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tani.  Ad  X Viros  ex  tota  Europa  Cla- 
ris*. Reflui  iu  Orbem  sanguini*  asser- 
tores,  et  de  Radii  Pastinacae  Marinae 
veneuo  judicium.  Ad  clariss.  virum 
lo.  Georgium  Yolehomenim  Noriber- 
gensis  Reip.  Paconem.  Senza  data. 

Questo  terso  opuscolo  fa  continuazione  al 
secondo  e però  quello  finisce  alla  faccia  f8  e 
questo  comincia  a !9:  alla  faccia  21  sono  i 
nomi  dei  dieci  scienziati  cui  l'opera  I diretta, 
ed  alla  seguente  facciala  vi  è la  dedica  del 
libretto  fatta  dal  Severino  con  questa  data  : 
ex  Cumana  Nespoli  nonis  Decembris  A. 

CIO  10C  XLV. 

Usa  vita  dell’autore  accuratamente  scrit- 
ta precede  il  primo  di  questi  qlt.  opuscoli. 

L’  esposizione  delle  Rimo  del  Casa  fatta 
da  Marco  Aurelio  Severino  la  trovi  nell’e- 
dizione delle  opere  del  Casa  fatta  in  Napoli 
nel  1733. 

I n elogio  del  Severino  scritto  da  Pietro 
Magliari.  V.  Magliari. 


SEVERO  (P.  Cornelio)  V.  Cornelio 
Severo. 

SEVERO  (Sulpicio) 

contemporaneo  di  S.  Oirolamo  e di  Enfino, 
n.  365  a Tolosa,  fu  giureconsulto  che  esercitò 
1'  avvocatura  con  molto  lustro  : ma,  avendo 
jierduta  la  moglie,  fu  preso  da  tanto  dolore 
che  volle  rinunziare  al  moDdo  e darsi  alia 
vita  ascetica.  Vendè  allora  e distribuì  ai  po- 
veri tutta  la  sua  fortuua,  fecesi  prete  e Tisse 
povero  lino  all'  anno  410. 

Sulpicii  Severi  presbyteri  Opera 
omnia  editio  secunda  cum  lectissimis 
Commentariis  Accurante  Ceorgio  Hor- 
uio.  Auetior  et  emendatior.  Lugduni 
llatavor,  Apud  Franciscum  Hackium, 
A0  ciò  Ioc  liv  in  8.” 

Ligato  in  vitello  all' olandese. 

La  principale  opera  di  Sulp:  Severo  ò 
lasua  storia  sacra  che  comincia  dall’origine 
del  mondo  o giunge  sino  al  400.  Questo 
lavoro  non  aggiunge  nulla  ai  fatti  già  noti, 
ma  è scritto  assai  elegantemente  si  chu 
1’  autore  è stato  onorato  del  titolo  di  Sal- 
lustio Cristiano. 

La  sua  storia  di  S.  Martino  di  Tours  è 
un  ammasso  di  notizie  raccolte  senza  di- 
scernimento e senza  critica. 


SGItUTTENDIO  (Filippo) 

Fu  leggiadro  poeta  nel  dialetto  napolitano 
del  quale  s'  ignora  la  vita.  Ma  il  libraio  na- 
politano del  secolo  scorso  Gaetano  Altobelli 
in  una  sua  nota  al  Dialetto  napolitano  dei 
Galiani  avverte  che  il  vero  nome  di  questo 
poeta  fu  Francesco  Calzano  di  Scafalo.  Lo 
dicono  il  Petrarca  del  nostro  dialetto  e sebbene 
alcune  sue  poesie  ahhian  molti  difetti  e quelli 
specialmente  del  Secolo  in  cui  scrisse,  pure 
ve  ne  sono  altre  alle  quali  non  mancano  pregi 
e tutte  hanno  quello  della  purità  del  dialetto. 

LaTiorua  a taccone  de  Filippo  Sgrut- 
tendio  do  Scafato.  Napoli,  Porcelli  , 
MDCCLxxxm  in  12.° 

K iigato  con  altre  poesie. 

Forma  il  primo  volumo  della  Collezione 
del  Porcelli.  La  Tiorba  a taccone  è uno 
strumento  a cordatile  si  suonava  col  t accorte. 
« Sto  Calascione  che  me  metto  nzìno 
o E stu  taccone  che  me  piglio  mmano  ». 

SCURA  (Angelo) 

canonico  tarantino  penitenziere  della  Catte- 
drale di  Taranto. 

Relazione  della  coudotta  dell’  Arci- 
vescovo di  Taranto  Monsignor  Giuseppe 
Capece-Latro  nelle  famose  vicende  del 
Regno  di  Napoli  nell'anno  1799.  Pub- 
blicata dal  Canonico  Angelo  Sgura 
1826  in  8.° 

Sta  noi  IV  voi.  della  Miscellanea  di  Bio- 
grafie. 

SICILIA 

Raccolta  di  giornali  della  Sicilia 
dal  1848  ai  primi  mesi  del  1849  un 
voi.  in  fol. 

Questi  giornali  contengono  la  Storia 
della  rivoluzione  Siciliana  di  quel  tempo 
e di  ciò  che  fu  operato  dal  Governo  o dal 
popolo  in  quell’  isola. 

Sono  diversi  fogli  di  parecchi  giornali 
non  essendo  stato  possibilo  di  avere  una 
raccolta  compiuta  di  nessuno  di  essi.  Que- 
sto volume  si  è composto  raccattando  di- 
versi fogli  trovati  in  diverse  città  d'Italia, 
perchè  in  quel  tempo  te  communicnzioni 
con  la  Sicilia  erano  interrotto  e nessuno 
che  io  sappia  ha  una  collezione  completa 
di  quei  giornali:  nemmeno  è stato  possi- 
bile di  averla  in  Sicilia  perché  nell’  eri- 
: trarc  delle  truppe  Borboniche  i posse*- 
| sori  doi  giornali  del  tempo  della  rivolu- 
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zionc  li  distrussero  per  non  essere  noiati 
dal  Governo. 

V.  Relazione  presentata  dal  Consiglio 
di  Stato  di  Sicilia. 

V.  AH’  art.  Ruggiero  (F.  P.)  il  libretto 
Parere  di  un  Ministro  ec. 

V.  1’  art.  seguente. 

Sicilue  populorum  et  urbium  Re-: 
gum  quoque  et  tyrannorum  veteres 
nummi  Saracenorum  epocham  antece- 
dentes.  Panormi,  mdcclxxxi,  Typis  Re- 
giis  , in  fol.  gr.  con  107  tavole  in- 
cise in  rame. 

Ad  Siciliae  populorum  et  Urbium 
Regum  quoque  et  tyrannorum  vete- 
res nummos  Saracenorum  epocliam 
antecedentes  auctarium.  Panormi  , 
mdcClxxxix,  Typis  Regiis,  in  fol.  con 
nove  tavole  ine.  in  rame  simile  al 
precedente. 

Ad  Siciliae  populorum  et  Urbium 
Regum  quoque  et  tyrannorum  veteres 
nummos  Saracenorum  epocham  ante- 
cedeutes  auctarium  sècundum.  Panor- 
mi, Typis  Regiis,  MoccxcrcOn  nove  ta- 
vole ine.  in  rame.' 

Tutti  ligati  in  rustico  in  un  sol  volume. 
Carta  reale.  Intonso.  . 

u Quvrago  peti  comun  et  recherchó  » 
Brunet. 

Autore  del  libro  fu  Gabriele  L.  Castello 
Principe  di  Torremuzza. 

SIENA 

La  cacciata  della  guardia  spagnuola  da 
Siena  d’  incerto  autore. 

Sta  nel  voi..  II  dell’  Arch.  Storico  Ita- 
liano.' 

Bellum  Juuani'm.  La-  guerra  mossa  da 
papa  Clemente  VII  e dai  lìoruntini  contro 
la  città  di  Siena  per  rimettervi  i Novcsclii 
P anno  1526.  Narrazione  scritta  in  latino 
da’ autore  ignoto. 

Giornale"  dell’  assedio  di  Montalcino 
1556-1558. 

Documenti  riguardanti  la  Repubblica  di 
Sienaritirata  in  .Montalcino. 

Due  Documenti  di  Storia  Senese  degli 
anni  1555  e 1557. 

Tutti  stanno  nel  vai.  Vili  dell’Appondi- 
ce  all’Archivio  storico  italiano  n,°  26  e 27. 


Elenco  di  opere  pertinenti  alla 

letteratura  Sanesc  ohe  «tanno 

In  questa  collezione. 

La  letteratura  sancse  occupa  un  posto 
importante  nella  storia  della  letteratura 
italiana  sebbene  per  gelosia  dei  fiorentini 
sia  stata  sempre  messa  da  lato.  Il  proprie- 
tario di  questa  piccola  biblioteca  ha  avuto 
cura  di  raccogliere  parecchi  libri  dei  lette- 
rati di  Siena  clie  troverai  sotto  i seguenti 
articoli  e che  potrai  cercare  sotto  i nomi 
dei  loro  autori. 

Bandiera  (Alessandro)  Sacro  narrazioni: 
e lavori  sui  sinonimi. 

Ha  kg  agli  (Girolamo)  Dialogo  dei  giuochi. 
Pellegrina. 

Barbagli  (Scipione)  Trattenimenti.  Im- 
prese. Turammo.  Novelle.  Bucanano. 

Birinouccio  (Vannuccio)  Pirotecnia. 

Breve  dell’arte  degli  Orafi  sanesi. 

Cacciaouerra  (Bonsignore  ) Delle  Tri- 
bolazioni Dialogo  .spirituale. 

Campani  (Niccolò)  Commodia  rusticale. 

Cartaio  (Silvestro)  Commedia  rusticale. 

Cicerchia  (Niccolò)  Leggenda  sulla  Pas- 
sione di  G.  C. 

Cittadini  (Celso)  Opere  diverse. 

Corsetti  ( Francesco  ) Traduzione  di 
Orazio. 

Figliucci  (Felice)  Filosofia  morate.  Tra- 
duzione delle  lettere  di  Ficino.  Sonetto.  . 

Fortini  (Pietro)  Novelle.  ■ 

Gigli  (Girolamo)  La  fede  nei  tradimenti. 
11  Don  Pilone.  1’  Avarizia.  Vocabolario  Ca- 
teriniano.  Sonetti.  Lettere. 

Lapini  (Bernardo)  Commento  al  Petrarca. 
Novella.  ' ‘ . , 

Lombardelli  ( Orazio)  Tranquillità  del- 
l’animo. Dell’eccellenza.  L’arte  del  puntar 
gli  scritti.  1 fonti  toscani.  Gli  Aforismi 
scolastici.  Controversie  sullaGerusalomme . 

Malavolti  (Orlando)  Istoria  di  Siena. 

.Mariani  (Francesco)  Assetta  e Le  nozze 
di  Maca,  commedie  rusticali. 

Mariano  (Ser)  Viaggio  in  Terra  Santa. 

NEtLi.(Giust,iniano)  Due'amoroso  novollo. 

Novelle  sanesi. 

Ochinó  (Bernardino). Dialoghi  sette. 

Orlandino  (Francesco)  Volgarizzamento 
del  libro  de  Contempli!  mundi  di  Petrarca. 

Patrizii  (Francesco)  Discorso  sopra  le 
coso  appartenenti  a una  città  libera. 

.Piccolomini  (Alessandro)  Della  Istituzion 
morale  libri  XII. 
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Placidi  (Fabio)  gesuita  che  col  P.  Ven- 
turi commentò  Dante. 

Ricordi  di  una  famiglia  setiese. 

Rozzi  da  Siena  (Accademia  dei) 

Salimbeni  (Niccolò)  Suo  sonetto  nel  3 
voi.  delle  Rime  antiche. 

Sermini  (Gentile)  Undici  novello. 

Sozzimi  (Alessandro)  Diario  della  Rivo- 
luzione di  Siena.  Novelle. 

Strascino  da  Siena  Poesie  burlesche. 

Tolomeo  (Claudio)  Lettere  e Rime. 

Toscanelli  (Orazio)  Discorsi. Bellezze  del 
Furioso. 

Ugo  da  Massa  Sonetti  nel  2 voi.  delle  Ri- 
me antiche. 

Venturi  (Pompeo)  Commento  di  Dante. 

Vignali  (Antonio)  Lettere.  Sonetti.  Com- 
medi a.  ' . • 

SIGISMONDO  IMPERATORE 

Tre  lettere  di  Sigismondo  imperatore  ai 
Perugini  coll'aggiunta  di  un  componimento 
in  terza  rima  offerto  ai  medesimo  quando 
si  posò  nella  loro  città  nel  1433  tornando 
dalla  coronazione  romana  pubblicato  ed 
illustrato  da  Francesco  Bonaini. 

Stanno  nel  VII  voi.  dell’.  Appendice  al- 
l'Archivio storico  italiano  n,°  24. 

SIGNORELLI  (D.r  Pietro  Napoli)  V. 
Napoli  Signorelli.  . ■ ■ 

SIGOLI  (Simone) 

Viaggio  al  mónte  Sinai  di  Simone 
Sigoli  Testo  di  .lingua  pubblicato  dal 
Poggi  in. Firenze  nell’anno  1829  e di 
nuovo  messo  a stampa  per  cura  di 
Basilio  Puoti.  Seconda  edizione.  Napo- 
li, Officina  tipografica,  1839  in  8.° 

Mezza  tigratura.  • 

Altro  esemplare.  ’ 

. Li  grato  in  rustico.  Intonso. 

La  Crusca  cita  1’  edizione  del  1820  fatta 
dal  Poggi.  J 

SIGONIO  (Carlo) 

n.  Modena  circa  1520.  m.  1584.  Creatore 
della  scienza  della  diplomatica.  - 

Caroli  Siqonii  De  hominibus  romanorum 
liber.  V.  Auctores  latjnae  linguai-:. 

Caroli  Sigonii  De  vita  Scipiónis.  Opu- 
scolo aggiunto  allo  opriro  di  Sesto  Aurelio 
Vittoro  nell’  edizione  di  Amsterdam  del 
1733  in  4.° 


Notar  in  opera  Virgil.  Maronis.  V.  il 
Virgil.  varior.  Lugd.  Batav.  1046. 

Notae  in  Valerium  Maxim.  Stanno  nel* 
Dedizione  Ilackiana  di  Valerio. 

Le  sue  annotazioni  alla  storia  di  Tito 
Livio  stanno  nell’ediz.  di  Livio  Amsterdam 
Elzovirio  1665. 

Gabriele  Faerno  censurò  molte  delle 
correzioni  che  il.Sigonio  fece  alla  storia 
di  Tito  Livio.  V.  nell’  edizione  rominiana 
delle  fàvole  del  Faerno  una  sua  lettera  in 
italiano  che  contiene  questa  censura. 

SI  LIO  ITALICO 

Grandi  dispute  intorno  alla  patria  di  questo 
poeta  che  ebbe  nome  Caius  Silius  Italicus  : 
sembra  che  nacque  l’anno  26  dell’E.  V,  Studiò 
con  molto  amore  V eloquenza  e la  poesia.  Amò 
tanto  Cicerone  e.  Virgilio  che  comprò  il  Tu- 
sculano  di  quello  e la  terra  ove  questi  era  stato 
sepolto  in  Napoli.  Ebbe  molte  cariche,  e Plinio 
il  giovine  narra  che  «’  insinuò  nell’  animo  di 
Nerone  facendo  il  delatore:  ma  soggiunge  che, 
se  il  fallo  è vero  , egli  ne  fece  nobile  emenda 
mercè  l’  éséVcilld  di  molte  virtù.'  T?ra  Console 
F anno  68  in  cui  mori  Nerone  : fu  Proconsole 
in  Asia  sotto  Vespasiano.  Ricco  e pieno  di 
onori  .si  ritirò  nella  Campania  ove, essendo  col- 
pito da  una  infermità  incurabile,  volle  morire 
di  fame  a 75  anni. 

Nella  sua  età  provetta  compose  il  poema 
epico  col  titolo  di  Pu/i/ca  nel  quale,  descri- 
vendo la  seconda  guerra  punica,  prende  più 
le  forme  di  storico  che  di  poeta  epico.  Maioi*cm 
cura  qtMin  ingcnio  scripsit  dice  di  lui  Plinio 
il  giovine  (Ep.  III.  705). 

Caii  Sìlh  Italici  Punicorum  libri 
sejiteuidecim  , varietale  lectionis  et 
perpetua  adnotatione  illustrati  a Georg. 
Alex.  Ruperti  Gymn.  Stad.  Rectore.- 
Cui  pràefatus  est  Chr.  Gotti.  Heyne. 
Goettingae  , Dieterich  , kdccxcv  e 
MDCC.xcviii  2 voi.  in  8.” 

Ligato  iti  rustico.  Intonso. 

Caius  Silius  Italicus'.  Punicorum  li- 
bri septemdecim  ad  optimas  editiones 
celiati  cimi  variétate  rectionuin  perpe- 
tui coinmentariis  praefatiouibus  arr 
guinentis,  et  indicibus  curante  N.  E. 
Leicaire.  Parisiis  excudebat  J.  Didot, 
colligebat  Lemaire,  mocccxxiii,.  voi.  2, 
in  8.°  , 

Sciolto.  Intonso.  - 

11  Lcmairc  ha  seguita  l’ edizione  ed  i 
Commenti  di  Gior.  Aless.  Ruperti:  e nel  2 
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voi.  ha  posto  dello  stesso  autore  Commen- 
tano de  Silii  vita  et  Carmina,  eh'  è lavoro 
dottissimo  ed  accurato.  Vi  ha  aggiunti  1 
giudizi  degli  scrittori  recenti  sopraSiliocioè 
Gio.  Alb.  Fabricio, Rulliti,  La  Harpe,  Schotll, 
Amar  o finalmente  gli  argomenti  in  versi 
di  ciascun  canto  di  Hermann  Buschio  Pa- 
siphilo : et  Ambrosi i Meandri  Catalepsis. 

SILI.A  (Antonio) 

La  fondazione  di  Partenope.  Dove 
si  ricerca  la  vera  origine,  la  Religione 
e la  polizia  dell'antica  città  di  Napoli. 
Di  Antonio  Siila  con  lenote  dello  stesso 
autore.  Napoli,  Stamp.  Rainiondiana  , 
m dcc  t.xtx  in  8.* 

I. irato  in  rustico.  Intonso. 

Questo  libro  eruditissimo  è dall’  autore 
dedicato  al  Marchese  Ucrnardo  Galiani. 
Tommaso  Fasuno  P.  P.di  medicina  revisore 
del  libro  chiama  P autore  il  chiarissimo 
Antonio  Siila. 

SILLOGE 

GKAECOKt’M  auctonim  ì'uXXgt'T)  ad 
usuiti  studiosao  juventutis.  Neapoli, 
ex  Règia  Typographia,  1814. 

Questa  è la  Silloge  del  Murtorelli  molto 
ricercata,  ed  oggi  poco  comune,  non  ostante 
cito  se  ne  sicno  fatte  molte  edizioni. 

SILVESTRE  (Ab.  Francesco) 

Elogio  di  Carlantonio  l)e  Rosa  Marchese 
di  Villarosa. 

Sta  in  un  libretto  intitolato  Lagrime  de- 
gli amici  alia  pia  ed  onoranda  memoria  di 
Carlantonio  De  Rosa  Marchese  di  Villarosa. 
V.  Rosa  (Carlantonio  de). 

SI  MI  (Emilio) 

n.  Lcvigliani  sul  Munte  Corchi»  nei  primi 
anni  del  Secolo  presente. 

Sull’  Alpe  della  Versilia  c la  sua 
ricchezza  minerale  Saggio  corografico 
coll’  aggiunta  di  alcune  memorie  illu- 
strative la  geologia  dell’alpe  medesima 
di  Paolo  Savi.  Massa,  Frediani,  1835 
iti  8.» 

Relazione  del  monte  Corchia  di 
Emilio  Simi  coti  una  memoria  sulla, 
costituzione  geologica  dei  monti  I’ie- 
trasantini  del  Prof.  Cav.  Paolo  Savi. 


SIS 

Massa,  Frediani  18  47  di  facciate  '32 
in  8.° 

Sta  nella  mia  Miscellanea  di  Scienzo 
naturali. 

SIMMACO  (Celio) 

originario  di  Sardegna.  Eletto  Papa  nel  408: 
ebbe  molta  vicende  perchè  gli  vollero  anteporro 
un  antipapa:  ma  fu  sempre  protetto  da  Teodo- 
rico e dai  concilii.  m.  Roma  514. 

Symmachi  septem  epistulae  selectae  ud 
Ausonium. 

Stanno  nell’Ausonio  di  Parigi  1730. 

Tre  sue  lettere  tradotto  dal  Gozzi  stanno 
nel  voi.  Xlll  di  esso  Gozzi  afaccia  36e37. 

SIMMIO 

Simmias  di  Rodi  poeta  greco  la  cui  vita 
è adatto  ignota.  Vivea  secondo  alcuni  400  anni 
dopo  la  presa  di  Troja  ( 778  avanti  G.  C.  ) se- 
condo altri  sotto  il  Regno  di  Tolomeo  I. rigida 
(324  avanti  G.  C.).  Ci  rimangono  di  lui  3 com- 
ponimenti: Lo  Ali,  L’Uovo,  e La  Zappa. 

IIMMlOr  etc.  Le  suo  tre  poesie  gr. 
Lat.c  con  la  traduzione  italiana'delPagnini 
si  trovano  unite  a quelle  di  Teocrito,  Mosco 
etc.  V.  Teocrito. 

SINONIMI 

I libri  cho  trattano  doi  sinonimi  latini  , 
italiani,  ed  inglesi  in  questa  piccola  rac- 
colta sono  i seguenti 

Ir  quarto  ai  latini  si  può  riscontrare  la 
raccolta  del  Gotofrcdo  auctores  latinae  lin- 
guae  ove  sono  parecchi  lavori  sul  tema  de 
differenliis  rerborum:  e specialmente  il  trat- 
tatei lo  Excerpta  differentiarum  ab  amplissimo 
viro  Jacobo  Llongarsio.  Si  vegga  ancora  il 
Trattato  d’  Ausonio  Popma  de  differenliit 
verborum.  V.  Popma. 

In  quanto  aol’  italiani.  V.  Rabbi  ( Carlo 
Costanzo)  o Grassi  (Giuseppe). 

Inquanto  ao  l’ino  lesi.  V.  Grabb  (Giorgio) 
English  Synonymous  explainod:  ed  il  libro 
Tue  Difference  botweon  vvords  esteemod 
'synonymous  all’art.  Ditfebence. 

SISMONDI  ( Gian  Carlo  Lionardo 
Simondi  De) 

n.  Ginevra  1773.  m.  1842.  Istorico  ed  econo- 
mista autore  di  gravissime  e laboriose  opere. 
Discende»  dagli  antichi  Sismondi  di  Pisa. 

Histoire  de  la  ehute  de  1’  Empire 
Koniain  et  du  dèditi  de  la  civilisation 
de  l’an  250  à I’  au  1000  par  J.  C.  L. 
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SIS 

Simonri.  Bruxelles,  Dumont,  1836  in 
8*  gr. 

Mezza  limatura  in  vitello. 

Etudes  sur  les  constitutions  des 
peuples  libres  par  J.  C.  L.  Simonde  de 
Sismondi.  Bruxelles,  tValken,  1839 
in  grande  8.° 

Mezza  limatura  in  marrocc.  verde.  Intonso. 

Studi  sulle  Costituzioni  dei  popoli 
liberi  in  Europa.  Saggi  di  Sismondo 
de  Sismondi:  Versione  dal  francese 
pubblicata  per  curadi  Francesco  Uias. 
Napoli,  De  Marco,  1848  in  8.° 

Libato  in  rustica. 

SISTEMA  (11)  normale  ad  uso  delle 
scuole  di  S.  M.  siciliana.  V.  Vuoti. 

SMARRITO  (Lo) 

Accademico  della  Crusca. 

V.  Dati  (Carlo  Roberto). 

SMIDS  (Ludolfo) 

medico  poeta  ed  erudito,  n.  Groningue  1649. 

m.  Amsterdam  1720. 

Ebbe  curadell’edizione degli  Epigrammi 
di  Marziale  fatta  in  Amsterdam  1701. 

Lud.  Smids  Scena  Troicn;sive Tabulatimi 
IJictyos  Cretensis  de  Bello  Trojano  libris 
appcnsarum.  Buccinata  interpretatio. 

Questo  lavoro  di  Smids  sta  innanzi  al 
Ditti  Cretese  dell’  edizione  di  Amster- 
dam 1702. 

SMITH  (Adamo) 

n.  Kirkaldy  in  Iscoxia  1723.  Nel  1751  fu  fatto 
Profess.  di  logica  e poi  di  filosofia  morale  a 
Glascovia.  Autore  di  un  sistema  di  morale  che 
ebbe  pochi  seguaci.  Pubblicò  nel  1759  TVorta 
dei  Sentimenti  inorali.  Pubblicò  le  Ricerche 
sulla  Ricchezza  delle  Nazioni  nel  1776,  con  la 
quale  dimostrò  l*  utilità  della  divisione  del 
lavoro  , sostenne  che  solo  ii  lavoro  genera 
la  ricchezza:  ed  ha  posta  la  base  delle  teoriche 
intorno  la  libertà  del  commercio*  Questo  libro 
gli  assicurò  la  venerazione  e la  gratitudine 
delia  posterità,  m.  dopo  il  1790. 

Rkciierches  sur  la  nature  et  les 
causes  de  la  richesse  des  nations:  tra- 
duit  de  F anglais  de  M.  Smith  sur  la 
quatrième  édilion  par  M.  Rocher.Neu- 
chatel  , Fauehe-Borel  , 1792  voi.  5 
in  12.° 

Mezza  ligatura  in  pelle  verde. 


SMITH 

Trattato  delle  virtù  medicinali 
dell'acqua  comune  in  cui  si  dimostra, 
eh’  ella  ci  preserva  e guarisce  da  in- 
fluite malattie  con  osservazioni  fondate 
su  esperienze  fatte  per  quarant’  anni  : 
e si  danno  alcuni  avvertimenti  per  la 
regola  di  vivere.  Opera  del  sig.  Smith. 
Aggiungesi  il  gran  febbrifugo  del  dottor 
Hancock  discorso  in  cui  si  dimostra 
con  molte  esperienze  essere  l’ acqua 
comune  rimedio  sicuro  in  ogni  sorte 
di  febbri  e nella  peste  ancora.  Opera 
trasportata  prima  dalla  lingua  inglese 
nella  franzese  dal  dottor  Nogues  me- 
dico di  Parigi,  ed  ora  dalla  franzese 
nella  italiana.  In  Venezia  m dcc  xlvii 
in  12.°  Appresso  Simoue  Occhi. 

Li  gaio  in  pergamena. 

SMITH  (Paolo) 

frate  agostiniano  di  Napoli:  vivente. 

Narrazione  della  vita  di  Papa  Nic- 
colò IV  Masci  scritta  dal  P.  Paolo 
Smith  della  Concezione,  agostiniano 
scalzo.  Napoli, Pierro,  184 fi  di  facciate 
64  in  fol.  mass,  con  tav.  del  monu- 
mento del  Papa  incisa  in  rame. 

SMYTTÈRE  (P.  J.  E.  de) 

medico  francese,  già  farmacista  dei  Regi  «pe- 
dali militari  d'istruzione,  professore  di  lìolaui- 
ca  e Farmacologia  ec.  ec. 

Phytolooie  pharmaceutique  et  me- 
dicinale, ou  vègétaux  envisagés  sous 
les  rapports,  anatomique,  physiologi- 
que,  taxonomique.chimique,  pharnm- 
cologique,  etthérapeutiqnepar  P.J.  E. 
de Smyttère.  Paris,  Moessard,  1829,  in 
4.°  Parte  l*e  li*  pieno  di  disegni  incisi 
in  legno  rappresentanti  i vegetabili 
dall'autore  descritti. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

SOAVE  (Francesco) 

Chierico  Regolare  Sommasco.  n.  in  Lugano 
1743.  Fu  professore  di  filosofia  a Milano  ove 
riformò  1'  insegnamento  di  questa  scienza  sot- 
traendola dall'  antica  scuola  peripatetica.  In- 
trodusse nella  Lombardia  molte  scuote  normali. 
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Sì  trattenne  qualche  tempo  in  Napoli  per  edu- 
carvi il  primogenito  del  Principe  di  Angri. 
Ebbe  negli  ultimi  tempi  della  sua  vita  cattedra 
d' Ideologia  in  Pavia  ove  m.  1810. 

• Idillio  in  morte  di  Livia  Doriti  Carata. 
V.  Prose  e versi  ec. 

Traduzione  delle  lezioni  di  letteratura  di 
Blair.  V.  ItLAIR. 

Traduzione  della  Buccolica  e della  Geor- 
gica  di  Virgilio.  V.  Virgilio  ediz.  di  Mi- 
lano 1783. 

Compendio  del  Metodo  delle  Scuole 
normali  per  uso  dello  scuole  d’ Italia 
di  Francesco  Soave  C.  R.  S.  Venezia, 
mdccc  in  12.° 

SOCIETÀ’  ANONIME 

Venti  opuscoletti  in  8°  e Nove  volu- 
metti in  4°  contenenti  Statuti  e rendi- 
conti di  Società  anonime  la  più  parte 
napolitane  ed  alcune  toscane. 

SOKMMERING  (Samuele  Tommaso) 

P.  Professore  di  notomia  nell’  Università  di 
Monaco  socio  e segretario  della  classe  fisica 
dell*  arcnd.  di  Scienze  di  Monaco. 

Sopra  un  nuovo  metodo  di  miglio- 
rare il  vino  t rattato  inedito  di  Samuele 
Tommaso  Soemmering. tradotto  dal  te- 
desco e letto  nella  Società  Sebezia  da 
J.  I.  Alb.  SchOnberg.  Napoli,  Slamp. 
del  Ministero  di  Stato,  1818  di  face. 
14  in  4.° 

SOFOCLE 

la  più  probabile  opinione  porta  a concludere 
che  nacque  nel  2 anno  dell'Olimpiadi’Lxxi,  cioè 
495  prima  di  G.  C.  nel  borgo  detto  Colono  alla 
porte  di  Atene.  La  sua  prima  produzione  tea- 
trale fu  una  specie  di  favola  boschereccia  o 
pastorale  di  cui  ci  rimangon  solo  alcuni  v?rsi. 
Dicesi  abbia  composte  ISO  tragedie  sino  all'età 
di  89  ovvero  di  91  anno  che  visse,  e delle  quali, 
tranne  solo  sette  che  ci  pervennero  intiere  , 
ci  rimangono  solo  i titoli  di  102  ed  .alcuni 
frammenti.  Si  narra  che,  giunto  ad  uua  età 
provetta, i figliuoli  tentarono  di  togliergli  l’am- 
ministrazione  dei  suoi  beni,  ma  egli  lesse  in- 
nanzi ai  suoi  giudici  la  sua  ni  aravi  gl  iosa  tra- 
gedia Edipo  a Colono  che  avea  composta  in 
quel  tempo:  e questo  bastò  per  dargli  vinta  la’ 
lite.  Malte-Brun  ha  dissertato  per  mostrare 
che  questa  è una  narrazione  poco  esatta  che 
aveva  però  un  fondamento  vero.  La  tragedia 
deve  molto  a Sofocle  perchè  avendo  Eschilo  in- 
trodotto il  Dialogo  di  cui  è tenuto  inventore  , 
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Sofocle  fece  ad  un  tempo  comparire  tre  attori 
sulla  scena  a parlare.  Credevi  che  anticamente 
Tespi  facesse  da  urt  solo  attore  rappresentare 
le  6U«  favole.  Ebbero  gli  Ateniesi  grande  ve- 
nerazione per  Sofocle  ed  in  premio  del  suo 
Antigono  lo  nominarono  uno  dei  sette  generali 
incaricati  di  far  guerra  a quei  di  Samo.  Fu 
anche  più  volte  loro  ambasciatore. 

Tragedie  di  Sofocle  tradotte  da  Fe- 
lice Bellotti.  Milano,  Mussi,  m.cccc.xiu 
voi.  2 in  8.°  Esemplare  in  carta  reale. 

Mezza  ligatura.  Intonso.  Bello  esemplare. 

Edipo  Coloneo  tragedia  di  Sofocle 
recata  in  versi  italiani  dal  Cav.  Giam- 
battista Giusti.  Parma,  co’ tipi  bodo- 
niani, m ucce  xvn  in  8.“ 

Ligato  in  cartone.  Intonso.  Bello  esemplare. 

Questa  bellissima  edizione  in  carta  grave 
velina  non  è fatta  dal  Bodoni,  ebe  mori  nel 
18 13, nè  dalla  sua  vedova  che  por  quanto  io 
so,  stampò  sino  al  1816. 

Checché  no  sia,  questa  stampa,  almeno 
nell’  esemplare  da  me  posseduto,  è degna 
del  Bodoni  non  solo  per  la  bellezza  dei 
tipi  ma  eziandio  per  tutte  quelle  piccole 
diligenze  che  quel  celebre  tipografo  ado- 
perava nello  stampare. 

LI  facciate  tutte  numerale  con  numeri 
romani  contengono  il  frontispiiio  ed  un  di- 
scorso sullo  stile  della  tragedia  italiana:  e 
poi  una  facciala  bianca.  Indi  cominciano  le 
facciate  numerale  con  cifre  arabe  che  sono 
170'.  dopo  le  quali  rime  una  carta  bianca  sulla 
cui  prima  facciata  è impressa  unabrere  nota. 
Siegue  poi  con  altra  numerazione  di  facciale, 
preceduta  da  un  occhio  e da  un  frontispiiio, 
la  terza  edizione  dette  odi  dello  stesso  auto- 
re. V.  Giusti  (G.B.)  che  occupa  87  facce  ol- 
tre le  prime  quattro  non  numerale  che 
hanno  un  occhio  ed  il  frontispizio. 

L’Edipo  Principe  Tragedia  di  Sofocle 
già  volgarizzata  da  Bernardo  Segni  e 
data  ora  in  luce  per  le  fauste  nozze 
del  signor  Gino  Capponi  colla  signora 
Giulia  Riccardi.  Firenze,  Niccolò  Carli, 
m .dccc. xi  in  4°  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura  in  pelle  rossa  e tela.  Intonso. 

Pubblicò  questo  egregio  lavoro  Gio: 
Batta  Zannoni  che  vi  premiso  una  dedica 
al  Capponi  ed  una  prefazione  nella  quale 
son  degne  di  nota  in  primo  queste  parole: 

« questo  volgarizzamento  libero  sì  ma 
a che  ta  nondimeno  comprendere  che  egli 
t era  assai  nella  greca  lingua  versato  non 
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• intendo  darlo  per  modello  di  traduzione 
» ma  per  esemplare  della  nostra  lingua  , 
f com’  è in  tutte  le  opere  sue  a.  In  se- 
condo la  pruova  che  egli  dà  che  Bardo 
Segni  è diverso  da  Bernardo  Segni.  È prc-  j 
messa  inoltre  alla  tragedia  una  dotta  spie 
sazione  di  un'urna  etnisca  rappresentante 
Kdipo  e la  Sfinge  di  cui  il  Zannoni  fece  inci- 
dere un  disegno  in  testa  allasua  prefazione. 

Il  Segni  dedicò  questa  traduzione  a Co- 
simo de'  Medici  con  lettera  in  data  di  \ ot- 
terrà 22  d'agosto  1551  che  pure  è stampata 
in  questo  volumetto:  e vi  dice,  a 11  modo 
a tenuto  in  questa  traduzione  non  è stato 
a col  render  parola  per  parola,  ma  il  senso 
e ed  il  concetto,  allargandomi  o stringen- 
■ domi  dove  mi  à parato  bisogno:  avendo 
a massimamente  osservato  questo  noi  cori. 

L’  Antigone  tragedia  di  Sofocle  tradotta 
da  Luigi  Alamanni.  Si  trova  fra  le  opere 
ilcll’Alamanni,  Lione,  Griflio,  1832  e nella 
raccolta  detta  Teatro  Antico.  V.  l’art.  Ala- 
manni ove  si  ragiona  di  questa  traduzione. 

SOIRÈES  (Les)  du  Palaia  Rovai.  V. 

Pariseum  (Le) 

SOLANO  CONSTANCIO  (Francesco) 

medico:  uno  della  Società  di  Medicina  e Stor: 
nat.  di  Edimburgo,,  della  Linneana  di  Nuova 
York,  e Parigi, autore  di  un  Dizioni  critico  eti- 
mologico della  lingua  Portoghese. 

Historia  Do  BRAsiL.desde  o seu  de- 
scobrimento  por  Pedro  Alvares  Cabrai 
até  à abdicacao  do  Imperador  D.  Pedro 
1.,  por  Francisco  Solano  Constando. 
Com  bum  mappa  do  Brasil.  Paris, 
Casimir,  1839,  voi.  2 in  8.° 

Ligatura  in  pelle  fatta  a Rio  Gianero. 

SOLARI  (P.) 

Traduzione  deiLusiadidel  Camoens  pub- 
blicata col  nome  di  Ant.  Nervi.  V.  Cahoens. 

SOLARO  della  Margherita  (Conte) 

Appendice  al  Memorandum  storico 
politico  in  risposta  all’  opuscolo  del 
Marchese  Gualterio  sulle  negative  da- 
tegli dal  Conte  Solnro  della  Margherita. 
Torino,  Speirani  1852,  di  facciate  32 
in  8.° 

Voi.  II. 
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SOLIMENE  (Michele) 

Corso  di  Dritto  Costituzionale  c 
Cemento  sul  la  Costituzione  per  Michele 
Solimene.  Napoli,  Slarnp.  Reale,  18  48, 
in  8°  carta  velina.  Parte  1*  sola  pub- 
blicata. 

V.  il  suo  libro  Saggio  sopra  alcuni  sog- 
getti di  pubblica  utilità  all’  articolo  Scala 
franca  e Lazzaretti. 

SOLLECITO  accad.  della  Crusca.  V. 
Capponi  (Vincenzo) 

S0NN1NI  DE  MANONCOURT  ( Carlo 
Niccola  Sigisberto) 

naturalista  n.  Luneville  1751.  Aiutar.. nlo  e lo 
diressero  nei  suoi  studi  Buffon  e Nollet:  ma 
diedesi  aU'avvoealura  e poi  alle  armi  ed  entrò 
nel  genio  delia  marina. Si  fè  mandare  a Cayen- 
ne  nel  1772  e fece  poi  altri  viaggi  nei  quali 
coltivò  le  scienze  naturali.  Nel  1776  e 1777  fu 
collaboratore  di  Buffon.  Introdusse  in  Europa 
la  coltivazione  di  molte  piante  utili.  Fu  poi 
impiegato  dalla  Repubblica  e per  sua  buona 
ventura  destituito. 

Storia  Naturale  dei  Rettili  con  figure 
disegnate  al  naturale  di  C.  S.  Sonnini 
e P.  A.  Latreille  : prima  traduzione 
italiana.  Piacenza,  del  Maino,  voi.  5 
in  12.° 

Fa  seguito  alla  Storia  Naturalo  di  BufTou 
e forma  nell’  edizione  di  del  Maino  i volu- 
mi 48  a 52. 

In  quest’  opera  la  parte  scritta  dal  Son- 
nini è la  Storia  della  Salamandra  ed  il  di- 
scorso preliminare. 

SORDO-MUTI  di  Siena.  V.  Pendola 
(Tommaso) 

SORECA  (Giovanni) 

Guida  ai  popolo  per  bene  intendere 
la  Costituzione  e sue  modifiche.  Na- 
poli 1848  in  8.° 

SORRENTINO  ( Tommaso  ) V.  Pro- 
lusioni. 

S0ZZ1NI  (Alessandro) 

Gentiluomo  senese  n.  1518.  m.  ivi  1608. 

Diario  ovvero  il  successo  delle  rivoluzioni 
della  città  di  Siena  d’ Imperiale  Franzese 

31 
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e di  Kranzese  Imperiale,  colle  due  guerre 
venute  contro  detta  città  ( 1550  a 1555  ).' 
Con  altre  narrazioni  o documenti  relativi 
alla  caduta  di  quella  Repubblica. 

Sta  nel  secondo  volume,  dell’ Archivio 
storico  italiano  con  prefazione  e note  di 
Gaetano  Milanesi. 

Novelle  di  Alessandro  di  Girol.  Sozzini. 

Stanno  nel  2°  voi.  delle  Novelle  di  Au- 
tori Senesi.  Londra  1790. 

Raccolta  di  burle,  facetie,  motti  e 
buffonerie  di  tre  huomiui  senesi  cioè 
Salvadore  di  Topo  scalpellino,  Jacomo, 
alias  Scacazzate  e Marianolto  Securiui 
fattore  dell’  opera  del  Duomo  di  Siena 
poste  insieme  da  Alessandro  di  Giro- 
lamo Sozzini  gentilhuomo  senese  per 
passar  tempo  c fuggir  1’  otio.  Siena, 
Porri,  1 805  in  8 ° 

binato  in  rustico.  Intonso. 

Udizione  di  165  esemplari.  Q°  è uno  dei 
10  in  cartaJesus  coloritadi  Francia  col  n. 8. 

SPADAFORA  (Placido) 

Gesuita,  n.  Palermo  ed  ivi  m.  1681.  Dirigeva 
nelle  scuole  del  suo  ordine  l’istruzione  elemen- 
tare per  la  quale  pubblicò  molti  libri  utili. 

Prosodia  italiana,  overo  1’  arte  con 
1’  uso  degli  accenti  nella  volgar  favella 
d’Italia,  accordati  dal  Padre  Placido 
Spadafora  palermitano  della  Compa- 
gnia di  Gesù.  Nona  impressione  colla 
giunta  di  tre  brevi  trattati:  l’uno  della 
Zeta  e sua  varietà:  l'altro  dell’  E ed  0 
chiusi  ed  aperti:  il  terzo  della  buona  e 
rea  pronunzia  nelle  due  lingue  italiana 
e latina.  Seconda  edizione  napoletana 
correttissima  nuovamente  accresciuta 
di  altri  quattromila  e cinquecento 
vocaboli.  Napoli,  mdcclxxxi,  Porcelli, 
voi.  2 in  8.® 

bigati  in  pelle  in  un  voi.  in  Inghilterra. 

SPALLANZANI  (Lazzaro) 

prete  n.  12  gennaio  1729  a Scandiano  : stu- 
diò dritto  a Reggio  (Modena)  indi  a Bologna, 
per  secondare  la  volontà  dei  parenti.  Ma  Va- 
lisnieri  ottenne  che  lo  lasciassero  studiare 
secondo  la  sua  inclinazione.  Si  diede  allora 
alte  lettere,  alle  lingue  antiche, alle  matemati- 
che ed  alle  scienze  naturati,  che  poi  antepose 
agli  altri  studi.  Nel  1754  professore  di  logica 
e letteratura  greca  all’ Università  di  Reggio.! 
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1760  passò  protesa,  a Modena  ove  seguitò  i 
suoi  lavori  e le  sue  scoperte  nelle  Scienze  Na- 
turali. 1770  protess.  di  Storia  naturale  a Pavia 
e Direttore  «lei  Museo.  Fece  molti  viaggi  scien- 
tifici mercè  i quali  arricchì  la  scienza  di  fatti 
importantissimi,  ed  il  Museo  di  Pavia  «li  cose 
rarissime.  Fu  ciò  non  ostante  accusato,  mentre 
era  assente, di  avere  involati  da  quel  Museo  (dì 
cui  può  dirsi  secondo  creatore  ) alcuni  pezzi 
rari.  Ma  ne  fu  assoluto  con  rescritto  imperiale 
molto  onorevole.  I suoi  libri  furon  tradotti  in 
tutta  1’  Europa,  e le  principali  accademie  lo 
ascrissero  fra  i loro  soci.  Saliceti  in  nome  della 
Repubblica  francese  gli  offrì  la  Cattedra  di 
Parigi  al  giardino  delle  piante,  m.  12  febbraio 
179S.  Le  scienze  Naturali  debbono  a lui  i mag- 
giori progressi  che  fecero  nel  Secolo  XVIII. 

Prodromo  di  un'opera  da  imprimersi 
sopra  le  produzioni  animali  dato  in 
luce  dall’  Abb.  Spallanzani  sacerdote 
della  Congregazione  della  B.  Vergine 
e S.  Carlo  di  Modena  e Professore  di 
lilosofia  nell’  Università  e Collegio  dei 
nobili.  Modena,  Montanari,  mdcclxviii. 

big.  in  rustico.  Intonso. 

Experiknces  sur  la  digestion  de 
i Gomme  et  de  différentes  cspeces 
d’animaux  parl’ablié  Spallanzani.  Avec 
des  coDsidérations  sur  sa  miHhode  de 
faire  des  experiences  et  les  consé- 
quences  pratiques  qu’on  peut  tirer  en 
Medicine  de  ses  découvertcs;  par  Jean 
Senebier.  Nouvelle  édition.  Genóve, 
Chirol,  m.dcc.lxxxiv,  in  12.® 

Viaggi  alle  due  Sicilie  e in  alcune 
parti  dell’Appennino  dell’ Abb.  Lazzaro 
Spallanzani.  Pavia,  1792  a 1795,  voi. 

5 in  8.® 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

SPANHEIM  (Ezechiele) 

In  lat.  Spankemius.  n.  Ginevra  1629  da  Fede- 
rico, professore  di  filosofia  e teologia.  Passò 
1642  a Leyda  con  suo  padre.  Ivi  CI.  Sal- 
masio  e Dan.  Heinsio  Y incoraggiarono  agli 
Studi  filologici.  1651  fu  fatto  professore  di  elo- 
quenza a Ginevra.  Carlo  Luigi  e lettor  Palatino 
gli  affidò  r educazione  di  suo  figlio  ( avea  ap- 
pena 25  anni)  e poi  gli  diede  gravi  commissioni 
politiche  per  V Italia.  Egli  adempiendo  con 
molta  solerzia  al  suo  ufficio  , ne  profittò  per 
avanzar  molto  nell'erudizione.  Passò  alle  Con- 
ferenze di  Oppenheim  e di  Spira  e poi  al  Con- 
gresso di  Breda.  L’Elettore  di  Brandeburgo,  poi 
Re  di  Prussia,sel  fece  cedere  daH'Elellor  Pala- 
tino, e lo  mandò  ministro  in  Francia  e poi 
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il  fece  Ministro  di  Stato.  Lo  rimandò  in  Fran- 
cia nel  1697. Nel  1701  passò  in  Olanda.  Di  là, 
conferitogli  il  titolo  di  barone,  lo  mandò  in 
landra  presso  la  Regina  Anna.  Ivi  morì  di  81 
anno  nel  15  novembre  1710. 

Ezkchielis  Spaniik.mii  ia  Callimachi 
Hvinnos  osservai  ione».  Ultra  jecti,  Hill- 
man ot  Water,  m.dc.xcvii  in  12.° 

Ligaio  alla  francese. 

Questi  lavori  eruditissimi  intorno  al 
Callimaco  sono  stati  accuratamente  ristam- 
pati dall'Krnesto  nella  sua  edizione  di  Cal- 
limaco Lugd.  llatavor.  1761,  ed  occupano 
tutto  il  2 volume  di  quella  edizione. 

SPANO  (Pippo)  V.  Scolari  Filippo. 

SPARTIANUS  (Aclius)  V.  JJistoriak 
Acgcstae,  all'art.  Istoria. 

SPECCHIO  statistico  delle  popolazioni 
dei  Comuni  delle  Provincie  meridionali 
d’Italia.  Napoli,  aprile  1861,  Ferrante 
e C.  In  4.  Voi.  di  facce  132. 

Fu  pubblicato  per  cura  del  Dicastero  di 
Agricoltura  e Commercio  ma  sopra  lavori 
statistici  poco  esatti  che  si  avevano  in  quel 
tempo. 

V.  un  antico  lavoro  simile  del  1821. 
all’art.  Dizionari  §.  Dizionario  statistico. 

SPERA  (Antonio) 

Critica  delle  principali  teorie  pro- 
dotte sulla  respirazione  umana  e scelta 
della  più  plausibile  tra  le  stesse.  A- 
quila,  Rietelli,  1830  in  8.° 

Sta  nel  voi.  XII  della  mia  Miscellanea 
di  Scienze  naturali. 

11  nume  dell’autore  si  rilevadalla  dedica. 

SPERA  (Pietri  Angelo) 

Putrì  Angeli  Sperae  Pomaricani, 
Acade  mici  otiosi,  De  nobilitate  profes- 
sorum  Grammaticae  et  Humanitatis 
utriusque  linguae  libri  quinqua.  Opus 
ex  multiplici  lectione  coutextum  nou 
modo  niagist ria  sed  omnibus  titerarum 
studiosis  propter  varietatem  eruditio- 
nismaxnteiueundum  ctvtilc.  Neapoli, 
apud  Frane.  Sauiuin,  mocxi.i  in  4.° 

Antica  ligatura  inglese  in  vitello  rosso. 
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SPERDUTI  (Gabriele) 

napolitano  che  fiorì  nella  prima  metà  di  questo 
Secolo.  Era  ufficiale  del  Ministero  di  Giustizia. 
Compose  parecchie  tragedie  che  riscossero  ap- 
plausi quando  furono  rappresentate  in  teatro. 

Evelinoa  Tragedia  di  Gabriele  Sper- 
duti rappresentata  nel  Teatro  dei  Fio- 
rentini in  aprile  1838.  Napoli  , Seve- 
rino, 1 839  in  8.° 

Esempi,  in  carta  distinta.  Intonso. 

Osmi  a Tragedia.  Napoli,  Trombetta, 
1842  in  8." 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

Anche  questa  è una  tragedia  di  Sperduti 
sebbene  non  porti  in  fronte  il  nome  dcl- 
I'  autore. 

SPERL1NG  (Giovanni) 

n.  Zeuchfeld  nella  Turingia  1603  P P.  di 
fìsidh  in  Wittemberga  ove  in.  1058.  Lasciò  libri 
importanti. Vi  furono  in  quel  secolo  altri  scien- 
ziati che  ebbero  lo  stesso  nome. 

Joannis  SperlinoI  Witteb.  quondam 
Phys.  P.  P.  Celeberri mi, Zoologia  phi- 
sica  posth.  Brevi  et  perspicuo  ordine 
ab  ipso  , cimi  in  vi  vis  esset  , autore 
adornata.  Accessit  in  fine,  Disputatio- 
uum  Zoolog. liexus  de  Basilifeo  Unicor- 
nu,  Phoeniee  Beheinoth  et  Leviatan, 
Bracone  ed  Araneà  M.  Georgi  Gasp. 
Kirchm  aieri,  Franci.  Lipsiae,  Bergeri, 
m dc  lxi , in  1 2.° 

Antica  ligatura  in  pergamena.  Esemplare 
molto  annerilo  dal  tempo. 

SPERONI  (Sperone) 

n.  12  aprile  1500  in  Padova  eia  Bernardo  , 
nobile  padovano.  Studiò  sotto  la  dottrina  del 
Pavonazzi  in  Bologna  e a 18  anni  ebbe  in  Pa- 
dova laurea  di  filosofia  e medicina.  Nel  1520 
vi  ebbe  cattedra  di  logica  e nel  1523  fu  fatto 
professore  straordinario  di  filosofia,  alla  quMe 
cattedra  rinunciò  nel  1528.  Fu  per  il  suo  in- 
gegno e per  i profondi  studi  uno  dei  principali 
uomini  del  suo  Secolo  , e fu  molto  riverito  in 
tutta  Italia  ed  adoprato  in  molti  maneggi  da 
diversi  Principi.  Fu  colto  scrittore  ed  oratoro 
facondissimo,  ascoltato  con  ammirazione  , e 
molto  applaudito  in  diverse  occasioni  in  cui 
perorò  in  pubblico,  m.  in  patria  aU'iinprowiso 
a 2 giugno  Ì588.  Fu  lo  Speroni  fra  quelli  che 
contrastarono  alla  riputazione  che  Torquato 
Tasso  acquistava  nel  mondo.  E Torquato  ni 
vendicò  di  lui  contraffacendolo  nell'  Amimi 
sotto  il  pernonaggico  di  Mopso. 

Dialoghi  di  M.  Speron  Speroni  nuo- 
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vamente  ristampati  et  con  molta  dili- 
genza riveduti  et  corretti.  In  Vinegia 
m.d.i.h  in  piccolo  8°  con  1’  ancora  di 
Aldo  nel  frontispizio.  In  fine  : in  Vi- 
negia nell' anno  m n i.n  in  casa  dei 
llgliuoli  di  Aldo. 

Antica  ligftlura  inglese  in  pelle. 

Fu  lo  Speroni  fra  i primi  che  in  Italia 
trattarono  i gravi  concetti  della  filosofia  in 
lingua  volgare.  K questi  dialoghi  non  sono 
altro  so  non  trattatclli  di  vario  parti  della 
morale  filosofìa. 

Canace  tragedia  di  M.  Speron  Speroni 
degli  Alvarotti. 

Sta  nel  IV  voi.  del  Teatro  italiano  antico 
dell’edizione  di  Milano  1809. 

(Questa  6 la  piò  riputata  tragedia  del 
Secolo  XVI  e colf  Orbecchc  del  Giraldi 
sono  tenute  le  principali  di  quell’  età.  Ce- 
lebri sono  lo  dispute  letterarie  che  essa 
suscitò:  perciocché  prima  che  si  pubbli- 
casse per  le  stampe,  essendosene  sparsi 
alcuni  esemplari  manoscritti,  comparve  nel 
1543  un  libro  col  titolo  Giudizio  sopra 
la  tragedia  di  Canore  e .Varcano  . di  cui 
s’  ignora  l'autore:  ma  che  fu  creduto  opera 
di  Bartolommeo  Cavalcanti  , che  molto 
aspramente lacensurava.si  per  l’invenzione 
e si  per  lo  stile.  Lo  Speroni  si  difese  , ed 
altri  scrisse  in  suo  favore;  ed  un  libro  col 
nome  di  Giraldi  Cintio  e molti  altri  prò  e 
contra  ne  furono  scritti.  Lo  Speroni  non 
ostante  la  sicurezza  di  aver  ben  fatto  con 
la  quale  si  difese  nei  suoi  scritti  , stimò 
che  il  suo  lavoro  fusso  degno  di  emenda  e 
vi  fece  molti  cambiamenti. 

La  presente  stampa  contiene  La  Canace 
come  fu  emendata  dall'autore. 

Alcune  rime  dello  Speroni  si  trovano 
nella  raccolta  intitolata  Rime  piacevoli  di 
Ces.  Caporali,  Mauro  ed  altri,  Venezia  1592. 

Discorsi  di  Speron  Speroni  contro  la 
sobrietà  o per  la  sobrietà. 

Sono  stampati  dopo  i discorsi  della 
fila  sobria  di  Luigi  Cornaro  nella  edizione 
che  ne  fece  Gamba  in  Venezia  nel  1826. 
V.  Corsaro. 

Usa  lettera  dello  stesso  ad  Alvise  Cor- 
naro intorno  alla  vita  sobria. 

Sta  nel  2°  libro  della  raccolta  di  Lettere 
faceto.  V.  Lettere  facete. 

SPETTACOLO  della  Natura.  V.  j 

Plughi. 


SPEZI  (Prof.  Giuseppe) 

Della  Natura  del  volo  di  Erone  A- 
1essant]riuo  volgarizzamento  inedito  di 
Bernardo  Davanzali  Discorso  del  Prof. 
Giuseppe  Spezi.  Roma,  Tip.  delle  belle 
arti,  1803  in  \°  di  facce  10.  V.  Erose 
Alessandrino. 

SPINELLI  da  Giovenazzo  ( Messer 
Matteo  ) 

Giornale  di  Messer  Matteo  Spinelli 
da  Giovenazzo  dall'anno  1247  sino 
al  12G8.  Napoli,  Gravier , mdcclxx 
in  4 ° 

Fa  parte  del  voi.  XI  della  Raccolta  dogli 
Storici  napolitani  di  Gravier  ed  è prece- 
duto da  una  prefazione  con  questo  titolo 
In  Ephemcridrs  .Vanitaci  Spinelli  praefalio 
Ludovici  Anlonii  Muralorii,  e da  una  Cen- 
sura di  Giovati  Bernardino  Tafuri  sopra  i 
Giornali  di  . Vallea  Spinelli  da  Giovenazzo 
con  la  data  di  Nardo  18  aprile  1724. 

Sulla  veracità  dei  uotamenti  di 
Spinello  osservazioni  dell’  avvocato 
MatleoBiirrella.  Napoli,  Fibreno,  1872 
in  8.° 

11  Professor  Bprnbardi  alemanno  ha  con 
una  sua  scrittura  sostenuto  recentemente 
che  i giornali  di  Matteo  Spinelli  sieno  apo- 
crifi e falsificati  dopo  il  1560.  Alla  quale  ha 
risposto,  confutandolo , il  napolitano  Ca- 
millo Minieri  Riccio.  A cui  ha  poi  replicalo 
sostenendone  la  falsità,  un  altro  napolitano 
Hartolommeo  Capasso.  L’avvocato  Barrella 
da  Salerno  entra  terzo  nell’ arringo  col  li- 
bretto qui  descritto  e sostiene  che  i gior- 
nali sono  veramente  opera  del  pugliese 
Spinelli. 

SPINOZA  (Benedetto) 

n.  24  nov.  1692  in  Amsterdam  da  un  ebreo 
portoghese  che  lo  nomò  Baruch.  Studiò  latino 
e poi  la  Teologia  e la  filosofìa.  11  Bayle  che 
professò  idee  oppostissime  alle  teoriche  di  Spi- 
noza dice  non  per  tanto  di  lui:  Cosarne  il  arai t 
V esprit  géometre  et  qu  il  voulait  ftre  pair 
de  raison  sur  laute  rho.es , il  eomprit  bientói 
qve  la  doctrine  dee  Jlubins  a’  etnie  pus  son 
fait:  desorte  qu’  on  s apercut  aisnnent  qu'  il 
desaprourait  le  Judaisme  cn  plusìeursarticles ; 
car  cetait  un  ho. unir  qui  n'aintait pas  la  con- 
traitite  de  la  conscience  et  grand  ennemi  de  la 
dissimulation.  Quindi  gli  ebrei  il  perseguita- 
rono, dicendo  che  aveva  oltraggiato  Mosè  ; e 
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fu  costretto  a ritirarsi  all'  Aja  ove  prese  nome 
Benedetto  , e visse  sempre  ritiralo  immerso 
nelle  meditazioni  ed  occupandosi  di  cannoc- 
chiali e microscopi.  Narrasi  che  giunsero  a 
passar  sino  atre  mesi  senza  che  uscisse  di  casa. 
Ricusò  ancora  la  cattedra  di  filosofia  a Heidel- 
berg che  'gli  venne  offerta  dall'  elettore  Pala- 
tino per  non  essere  distratto  dai  suoi  studi  di- 
retti a cercare  la  verità.  Avea  modi  umanissi- 
mi con  tutti  ed  era  affabile  ed  officioso.  Era 
sobrio  e d’  irreprensibili  costumi.  Non  ostante 
questa  vita  appartata,  si  sparse  subito  la  rino- 
manza del  suo  sapere,  e fu  tosto  noto  e stima- 
to. lo  lessi  con  maraviglia  il  modo  ossequioso 
con  cui  gli  scrisse  Leihnitz  quasi  come  a mae- 
stro interrogandolo  intorno  a certe  teoriche 
ottiche. 

Nell'  Universo  , secondo  Spinoza,  non  v’  ha 
se  non  una  sola  sostanza  dotata  d'  infiniti  at- 
tributi tra  i quali  v’  è 1'  estensione  ed  il  pen- 
siero: questa  sostanza  , è Dio:  e tutti  i corpi 
dell’  Universo  sono  semplici  modificasioni  di 
questa  sostanza  e tra  questi  é l'anima  dell'  uo- 
mo. Così  Dio  eh'  è la  causa  di  tutto  quello 
eh'  esiste  non  è differente  da  quest'  unica  so- 
stanza. Tutto  ciò  che  vedi  o senti  è Dio  ec.  ec. 
Egli  fu,  come  si  vede,  il  precursore  dei  mo- 
derni panteisti,  in.  di  tisi  polmonare  a 21  feb- 
braio 107". 

TrACTATL'S  THEOLOGICO-POLITICPS  cui 

adjunctus  est  Philosophia  S.  Scriptu- 
rao  interpres.  Ab  autliore  longe  muen- 
datior.Auuo  Doni.  1 07 4 . Molto  Raro. 

Vecchia  ligat.  alla  francese  in  vitello. 

Questi  sono  due  trattali:  il  primo  finisce  alla 
facciala  3.34.  Comincia  l'altro  con  tuia  no- 
vella numerazione  dopo  un  prologo  che.  oc- 
cupa olio  carte  non  numerale,  e finisce  alla 
facciata  182:  e poi  siegue  un  Epilogus  che 
occupa  30  carte  non  numerate. 

Il  Bayle  ci  fa  sapere  che  la  prima  edi- 
zione ili  questo  libro  comparve  in  Amster- 
dam nel  1670  con  falsa  data  di  Amburgo  : 
lòtte,  egli  dico:  pernicieux  et  detestatile  ouil 
fit  glisser  toules  les  semences  de  fithiisme  qui 
se  noti  à décourert  dans  ses Opera posthuma. 

Usa  lettera  di  Spinoza  a Leibnitz  in 
materia  di  ottica  la  trovi  nel  terzo  volume 
delle  opere  di  Leibnitz  dell*  ediz.  di  Gine- 
vra 1768. 

È degno  di  nota  che  Leibnitz  sottopo- 
nendo a Spinoza  la  sua  Notitia  opticae  prò- 
molae  gli  avea  scritto:  Inler  ca ctergs  laudes 
tuas  quas  fama  pullicavit  , ctiam  insignem 
rei  oplicae  pcritiam  esse  intelligi. 


SPINTZ  (Natale) 

Del  Sorgo  e sue  applicazioni  ossia 


la  produzione  dello  zucchero  e dell’al- 
cool in  Italia  nei  suoi  rapporti  coll’a- 
gricoltura  per  il  dottore  Natale  Spinta. 
Torino,  stamp.  T.'nione,  1867,  di  fac- 
ciate 96  in  8.“ 

SPOLVERINI  (Marchese  Giov.Batt.) 

n.  Verona  1695.  Fu  tra  coloro  che  lavorarono 
per  ricondurre  il  buon  gusto  delle  lettere  in 
Italia.  Il  suo  poema  sulla  coltivazione  del  riso 
gli  costò  venti  anni  di  fatica.  Di  lui  ha  scritto 
un  elogio  il  cav.  Pinderoonle.  m.  1763. 

La  Coltivazione  del  riso  del  marchose 
Giov.  Battista  Spolverini  al  Cattolico  He 
Filippo  V, 

Sta  nel  2°  volume  della  Rsuxolta  di 
Poemi  georgici  stampata  a Lucca  nel  1785. 
V.  Raccolta  ec. 

Questo  poema  è citato  dalla  Crusca  nel- 
1’  edizione  di  Verona  1763. 

S PONTONI  (Ciro) 

La  Metoposcopia  ovvero  Commen- 
suratione  delle  linee  della  fronte  Trat- 
tato del  sig.  cavaliere  Ciro  Spuntoni, 
nuovamente  ristampata  e di  bellissime 
figure  adornata.  Veneti»  mdcxlv. 

Nella  sua  originale  ligatura.  Esemplare 
bucato  dalle  tarle  nei  margini. 

SPONZILLI  (F.) 

distinto  uffiziate  dell’esercito  napolitano. 

Sunto  ni  alquante  lezioni  o Prospetto 
di  un  corso  di  strategia. 

Sta  nel  Giornale  il  Progresso  nel  voi. 
XIV  a faccia  50  o 229  e nel  voi.  XX  faccia 
118  e 223  c nel  voi.  XVI  a faccia  1 13. 

Prove  storiche  intorno  al  carattere  mili- 
tare dei  napoletani  moderni. 

Sta  nel  voi.  XXlll  del  Gior.  il  Progresso 
a faccia  230. 

SPOONER  (G.  C.) 

L’applicazione  e l’ economia  dei 
concimi  e dell’  uso  del  soprafosfato  di 
calce  di  G.  C.  Spooner.  Traduzione 
di  Giovenale  Vegezzi  Ruscalla. 

Sta  nel  VI  voi.  di  Miscellanea  di  St. 
naturale. 

SP0T0RN0  (Giov.  Batta) 

n.  Abissola  superiore  27  ottobre  1788  : ap- 
prese lettere  iu  Savona  dai  PP • delle  Scuole 
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Pie.  A 16  anni  si  ascrisse  ai  Barnabiti  e compì 
in  Roma  gli  studi  filosofici  e teologici.  Sop- 
pressi i conventi  dai  francesi  , fu  incaricato 
dal  marchese  Kivarola  di  riordinare  la  Biblio 
teca  della  Società  economica  di  Chiavari.  Nel 
1814  riprese  1* abito  di  Frate  ed  insegnò  a 
Bologna  rettorica.  m.  Genova  22  febbraio  1844. 
Fu  autore  di  molti  libri,  ma  molti  suoi  lavori 
rimasero  incompiuti  per  la  morte  sopravvenu- 
tagli. Nella  dedica  del  seguente  libro  dice  di 
esser  Prefetto  della  civica  Biblioteca  e Diret- 
tore del  Ginnasio  di  Genova. 

Storia  Letteraria  della  Liguria  di 
Gio:  Batta  Spotorno.  Genova,  Ponthe- 
nier,  1 824  a 1 826  voi.  4,  in  8.°  Carta 
reale. 

Opera  che  dovea  compiersi  col  voi.  V, 
che  la  morte  dell'  autore  non  permise  di 
pubblicare. 

SQUARCIAFICO  (Geronimo)  Ales- 
sandrino 

Cormento  sopra  i tre  sonetti  del  Petrarca 
contro  la  Corte  di  Koma  e sopra  altre  rime 
dello  stesso  poeta. 

Sta  nel  Petrarca  della  edizione  di  Vene- 
zia, Stagnini  1522. 

STAMPA 

Proposta  di  legge  sulla  stampa.  Sono 
quattro  opuscoli.  Uno  che  contiene  la  legge 
proposta  dal  Ministro  dell’  Interno  del  Re- 
gno di  Napoli  nel  1848.  L’  altroché  con- 
tiene le  emende  del  Consiglio  di  Stato  alla 
proposta  del  Ministro.  Ed  il  terzo  è una 
proposta  sottoscritta  da  Francesco  Gam- 
boa.  Il  quarto  è una  proposta  di  Mariano 
Englen.di  quel  tempo  medesimo. 

Sta  nel  V voi.  di  Miscellanea  di  opuscoli 
storici  e politici. 

STAMPA  (Gaspara) 

n.  Padova  di  nobit  famiglia  milanese  1523: 
perdè,  essendo  ancor  bambina,  suo  padre  , e 
recossi  in  Venezia  ove  si  diede  agli  studi  e 
riuscì  leggiadra  poetessa  : lu  bellissima  ed 
avvenente  e di  piacevolissime  maniere:  e soa- 
vemente cantava  accompagnandosi  con  la  viola 
o col  liuto.  A 26  anni  innamorassi  in  Collut- 
tino di  Collabo  Conte  di  Trevigi  in  lode  del 
quale  ha  Lasciate  nobili  rime.  Il  Conte  recossi 
in  Francia  a guerreggiare  per  Errico  li  sotto 
Pietro  Strozzi  che  lo  menò  seco  iu  molte  fa- 
zioni in  Italia.  Indi  si  sparse  la  voce  eh'  egli 
prendeva  moglie.  Del  che  talmente  si  accorò  la 
Stampa,  che  ne  mori  nel  1554  di  un  morbo  do- 
lorosissimo che  si  crede  effetto  di  veleno  che 
eli'  avesse  volontariamente  Iranguggiato. 


Rime  di  Madonna  Gaspara  Stampa 
con  alcune  altre  di  Collaltino  e di 
Vinciguerra  Conti  di  Collalto  : e di 
vari  Autori  in  lode  della  medesima. 
In  Venezia,  Piacentini,  mdccxxxviii  in 
8°  con  ritratto  della  poetessa  e del 
conte  di  Collalto. 

I.igato  in  pergamena. 

Questa  edizione  fu  procurata  dal  Conto 
di  Collalto,  Antonio  Kombaldo,  che  vivea 
nella  prima  metà  del  Set  olo  scorso,  il  quale 
vi  ha  premesse  alcuno  memorie  intorno 
alla  vita  di  Gaspara,  del  suo  fratello  Bal- 
dassarre, ed  a quella  dei  suol  antenati  Col  - 
lattino  o Vinciguerra.  Egli  fece  apposita- 
mente incidere  il  ritratto  di  Gaspara  sopra 
un  disegno  di  Daniele  Antonio  Bertoli  , 
tratto  da  un  ritratto  del  Quercino,  e quello 
di  Collaltino  da  un  ritratto  di  Tiziano  di- 
segnato da  Sedelmayr, 

STAIÌKK  (Marianna) 

Letters  from  Italy  betwen  thè 
years  1792  and  1798  coutaining  a 
view  of  thè  revolutions  in  that  country, 
from  thè  rapture  ofNicebythe  French 
Republic  to  thè  cxpulsion  of  I’ius  VI: 
from  thè  Eeclesiastical  State:  likewise 
pointing  out  thè  matchless  Works  of 
Art  tvhick  stili  etnbellisch  Pisa  , Flo- 
rence, Siena,  Rome,  Naples,  Bologna, 
Venice  etc.  With  instructions  for  thè 
Use,  of  Invalida  and  Families  tvho  may 
not  choose  to  incur  thè  Kxpence  alten- 
dant  upon  travelliug  vvit  a Courier  Bi 
Mariana  Starke,  autor  of  thè  AVidow 
of  Malabar  etc.  in  Tho  volumes.  Lon- 
don, for  R.  Phillips,  1800. 

Elegante  ligatura  inglese  in  pelle. 

STATILIO  (Marino) 

La  sua  polemica  sul  frammento  di  Pe- 
tronio, ch’egli  ritrovò  a Traw  sua  patria, 
si  contiene  negli  opuscoli  che  abbiamo  re- 
gistrati all’  art.  Petronio. 

STATISTICA.  V.  in  line  del  voi. 
nell'  indice  della  Miscellanea  all’  art. 
Statistica  diverso  opere  ed  opuscoli 
relativi  a questa  materia. 
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STATUS.  V.  Stazio 

STATUTI  costituzionali.  V.  Costi- 
tuzioni politiche. 

STATUTI  della  Regai  Società  d’ In- 
coraggiamento alle  Scienze  naturali. 
Senza  data  in  4°  di  face.  24.  Raro. 

Nella  storia  di  questo  istituto  compilata 
da  Fr.  Del  Giudice  si  dice  alia  facciata  18 
che  oggi  è estremamente  difficile  di  trovar 
copia  di  questi  Statuti. 

STATUTI  delUVniversità  de’ Mercanti 
e della  Corte  degli  olliziali  della  Mer- 
canzia della  città  di  Siena  riformati 
per  comand  amento  d el  Serenissimo  Don 
Cosimo  II  Gran  Duca  Quarto  di  To- 
scana. Divisi  secondo  1’  antica  forma 
loro,  in  quattro  distinzioni  cc.  Con  la 
tavola  di  tutte  le  Rubriche.  In  Siena, 
Bonetti,  m dc  xix  in  fol. 

lavatura  originaria  in  pergamena. 

Libro  utilissimo  per  trarne  vocaboli 
attinenti  al  commercio  ed  alla  giurispru- 
denza. 

STATUTI  SUNTUARI 

Due  Statuti  Suntuari  circa  il  vestire 
degli  uomini  c delle  donne  ordinati  prima 
dell’  anno  m.ccc.xm  dal  Comune  di  Perugia 
tratti  da  un  testo  italiano  a penna  del  Se- 
colo XIV. 

Sta  nel  terzo  volume  degli  opuscoli  di 
Gio:  Battista  Vermigliai  a faccia  18. 

Statuti  suntuari  ricordati  da  Gio- 
vanni Villani  circa  il  vestiario  delle  don- 
ne i regali  e banchetti  delle  nozze  e 
oirca  le  pompe  funebri  ordinati  dal  Co- 
mune di  Pistoia  negli  anni  1332  e 
1333. Dati  in  luce  con  annotazioni  da 
Sebastiano  Ciampi.  Pisa  , Prosperi, 
mdcccxv  di  face,  xxv  in  4.”  Di  Crusca. 

Intonso  e non  tagliato. 

STATUTO  della  Società  Filarmonica 
di  Firenze  184G  in  4.“ 

STAZIO  (Publio  Papinio) 

Publius  Papiniu*  Statili*  nacque  nell’  anno 
01  dell-  era  volgare  in  Napoli  ove  suo  padre, 
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originario  dell' Epiro, insegnava  lettere  greche 
e latine.  Egli  fu  educato  in  Roma  e divenne 
poeta,  molto  piacevole  per  la  facilità  di  poe- 
tare all’  improvviso  sopra  qualunque  tema. 
Narrasi  che  avendo  composta  una  tragedia  cui 
die*  il  nome  di  Agave,  la  vendè  ad  un  attore 
favorito  da  Domiziano  che  la  spacciò  come  sua, 
e che  per  gratitudine  ottenne  che  P Imperatore 
lo  convitasse  ad  un  gran  banchetto  imperiale. 
Sposò  a 19  anni  la  vedova  di  un  suonatore 
della  quale  si  loda  molto.  Dice  che  annoiatosi 
del  lusso  dei  Romani  si  ritirò  in  una  piccola 
possessione  presso  Napoli  che  credesi  gli  avesse 
donata  l'imperatore,  ove  morì  a 35  anni  nel  96. 

Riunì  i suoi  componimenti  in  una  Raccolta 
cui  diede  il  titolo  di  Silvae  che  sono  35  poesie 
sopra  diversi  temi.  Narra  di  averle  tutte  com- 
poste in  gran  furia  e senza  molta  lima.  Oltre 
a queste  varie  poesie  ha  lasciato  un  poema 
intitolato  la  Tebaide  diviso  in  XII  libri  nel 
quale  prende  a narrare  le  contese  tra  i figliuoli 
di  Edipo.  Ha  lasciato  ancora  il  primo  libro,  e 
parte  del  secondo,  di  un'altro  poema  intitolato 
I AcheUeide.  Nel  quale  non  prende  a trattare 
una  sola  azione  del  suo  eroe,  ma  a descriverne 
tutta  la  vita. 

Publii  Papinii  Stati i Svlvarum  lib. 
V.Tliebaidos  lib.  XII.  Achilleidos  lib. 
II.  Notìs  selectissimis  in  Svlvarum  li- 
bros  Domitii  Morelli  Bernardi,  Gevar- 
tii,  Crucei,  Bartliii,  Job.  Frid.  Gro- 
novii  Diatribe.  In  Thebaidos  praete- 
rea  Placidi  Lactantii, Bernardi  etc. Otti- 
bus  in  Achilleidos  accedunt  Maturandi , 
Britannici,  accurantissiine  illustrali  a 
Johanne  Veenhusen.  Lugd.  lìadiv.  ex 
otiicina  Hackiaua  IG71  in  8.“ 

Ligaio  in  vitello  alla  francese. 

Pregiatissima  edizione  variorwn. 

P.  Papinii  Statii quae  extant  omnia 
opera.  Cosi  in  un  occhio  il  quale  esegui- 
to da  questi  frontispisii: 

Libri  quinquk  Sylvarum  P.  Papinii 
Statii  cum  varietate  lectionum  et  se- 
lectis  Mitrkiandi  aliorumque  notis 
quibus  suas  addiderunt  J.  A.  Amar  et 
N.  li.  Lemaire  in  Regia  Galliarum 
Universitate  professores emeriti.  Yolu- 
men  priinum.Parisiisexcudebat  Julius 
Didot,  colligebat  Lemaire  mdcccxxv, 
in  8.” 

TiiEn.us  P.  Papinii  Statii  cum  va- 
rietale lectionum  et  selecds  variorum 
aduotadonibus  quibus  suas  addiderunt 
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J.  A.  Amar  et  N.  E.  Lemaire,  Volumen 
seeundus.  Parisiis  etc.  (conir  sopra). 

Thebais  P.  Papinii  Statii  cuni  va- 
rietale lectioDis  etc.  come  sopra.  Pa- 
risiis MDCCCXXVII. 

In  questo  volume  alla  facciata  481 
è un  occhio  che  dice  Publii  Papinii 
Stath  Aciiilleidos. 

In  Opera  P.  Papinii  Statii  cum  te- 
stimoniis  recensu  codicum  et  notitia 
litteraria  index  universus  rerum,  no- 
ni inum  et  vocabulorum  q uem  "piane 
confecit  et  disposuit  N.  K.  Lemairc. 
Volumcn  quartum  et  ultimum.  Pari- 
siis, excudebat  A Pihan  Delaforest  , 
colligebat  Lemaire  mdccc.xxx. 

Ligati  in  rustico. 

Geremia  Markland  erudito  inglese  ( n. 
1093.  m.  1776)  pubblicò  nel  1720  in  Lon- 
dra una  pregiata  edizione  della  Selva  di 
Stazio  della  quale  ha  profittato  il  Lemaire 
che  con  queste  parole  la  loda  nella  sua 
prefazione:  si. guai  in  Sylvos  imperniti, curai 
in  TliebaUìem  et  Aeliilleidem  cxlentlissel,  nihil 
fere  futuri i interpi'elibus  agendttm  reliquisset. 
Ciò  non  ostante  Federico  Iland  profess.  a 
Jena  pubblicò  nel  1817  alcune  correzioni 
c giunte  ai  primi  tre  carmi  della  Silva  che 
fecero  desiderare  che  il  suo  lavoro  fosse 
compiuto.  I Profess.  Amar  e Lemaire  han 
profittato  di  tutti  questi  lavori  e non  hanno 
mancato  di  profittare  ancor  dei  consigli  che 
Markland  diede  ai  futuri  editori  di  Stazio 
per  portarvi  altre  correzioni. 

STEFANO  (Gabriele  De) 

ISTITUZIONI  GRAMMATICALI  pOI'  lo 
studio  della  lingua  italiana  di  Gabriele 
de  Stefano.  Napoli  , all’  insegna  di 
Aldo  Manuzio,  1841,  in  8.°  Voi.  1 con 
indirizzo  autografo  dell’  autore. 

Della  vita  e delle  Opere  di  Pierfrance- 
sco  Giambullari  discorso  di  Gabriele  De 
Stefano. 

Sta  in  fine  del  2 voi.  della  St.  di  Europa 
del  Giambullari  ediz.  di  Napoli  del  1840. 

Della  vita  edcllcopere  di  Gianvincenzo 
Gravina  discorso  di  Gabriele  De  Stefano. 

Sta  nel  2 volume  delle  opere  italiane 
del  Gravina  pubblicate  per  cura  del  detto 
De  Stefano.  Napoli,  1839. 
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STELLIMI  (Jacopo) 

n.  Cividal  del  Friuli  1699.  >n.  in  Padova 
1770.  Fu  dottissimo  filosofo  del  Sec.  ««orso  il 
quale  fu  detto  il  Socrate  del  Friuli. 

Saggio  sopra  l’origine  ed  il  progresso 
dei  costumi  c delle  opinioni  ai  mede- 
simi pertinenti  di  Giacopo  Stellini 
volgarizzato  da  Lodovico  Valeriano. 
Milano  , Pi  lotta  e Maspero  , mdcccvi  , 
in  8.» 

Mezza  ligatura. 

o Quest’  operetta  che  si  conobbe  in  la- 
« tino  la  prima  volta  1’  anno  1710  è stata 
0 riguardata  come  un  prodigio  dell'umano 
« sapere  (B.  Gamba). 

STELLITI  (Francesco) 

Riduco  in  tavole  sinottiche  il  libro  della 
Fisonomia  umanadi  Gio.  llattadella  Porla. 
V.  Porta. 

STOPINl'S  (Magister) 

Questo  nome  prese  Cesare  Orsini  nei  suoi 
Capricci  maccaronici,  n.  in  Ponzano  nella 
Valle  di  Macra  e fiorì  nei  primi  .inni  del  Sec. 
XVII.  Fu  segretario  del  Card.  Bevilacqua.  Fu 
rimatore  non  infaceto:  scrisse  Idilli  e molte 
rime  liriche.  Fu  dopo  il  Folengo  scrittore  molto 
esercitato  in  questa  maniera  di  poesia  macca- 
ronica. 

Maoistri  Stdpini  poetaeponsanensis 
Capriccia  Maccaronica  cum  nova  ap- 
pendice. Florentiae  1819  in  1G.# 

Sciolto.  Intonso. 

Non  vi  è nome  di  stampatore  perchè  le 
poesie  sono  alquanto  licenziose. 

STORACE  (Baldassarre) 

avvocato  romano,  Bibliotecario  e uditore  del 
Card.  Trojano  Acquaviva  Ministro  in  Roma  del 
Re  di  Spagna. 

Istoria  della  Famiglia  Acquaviva 
Reale  d’Aragona.  Con  un  discorso  pro- 
dromo della  Nobiltà,  Nomi  ed  Insegne 
degli  Antichi  e dei  Moderni  ed  un 
Ristretto  di  quanto  ampiamente  si  è 
dimostrato  per  pruova  della  distinta 
Nobiltà  della  chiarissima  casa  d’Aequa- 
viva.  In  Roma  Bernabò  m.dcc.xxxviii 
in  4.° 

Ligaio  alla  francese. 

STORIA.  V.  Istoria. 

Storia  della  Sacra  Cintola  di  Prato. 
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Testo  di  lingua  con  T aggiunzione  di 
altre  divote  scritture  in  versi  del  buon 
Secolo  della  lingua, pubblicato  per  cura 
di  Michele  dello  Russo.  Napoli,  Fer- 
rante 1855  in  8.®  Esemplare  in  carta 
velina. 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

Storia  dei  SS.  Barlaam  e Giosaf- 
fatte  ridotta  alla  sua  antica  purità  di 
favella  coll'  aiuto  degli  antichi  testi  a 
penna.  Edizione  seconda  eseguita  so- 
pra quella  del  17  34.  Roma,  Mordac- 
chini  1816  in  8.® 

Mezza  ligaturn.  Intonso. 

La  prima  edizione  ( 1734  ) citata  dalla 
Crusca  è dovuti  a Mons.  Gio.  Bottari  che 
crede  autore  di  questa  leggenda  S.  Gio. 
Damasceno. 

Dell’  istoria  del  Regno  di  Napoli 
d’ incerto  autore  libri  otto.  La  quale 
comincia  dalla  morte  di  Carlo  II  d’An- 
giù  e termina  col  Regno  d’  Alfonso  I 
D’Aragona.  Napoli,  Gravier,  mdcclxix 
in  4.® 

Ligato  in  pergamena  nel  IV  volume  della 
Raccolta  di  Gravier. 

STRABE  FERRATE.  V.  Ferrovie. 

STRANGE  (Giov.) 

Lettera  a Giov.  Targioni  sulle  produ- 
zioni lapidee  dei  colli  Euganei. 

Sta  nella  Raccolta  intitolata  Dei  Vulcani 
o monti  ignivomi  osservazioni  fisiche  di 
uomini  insigni  ec.  V.  Vulcani. 

STRATTO]  de’  Doganieri  e passeg- 
gicri  del  Contado,  e Distretto  di  Firen- 
ze. Ridotto  a moneta  nera,  con  l’agu- 
moulo  del  sesto, e Valuta  delle  monete, 
per  Legge  fatta  di  Febbraio  1537  e 
raggiustato  per  Legge  fatta  a di  28 
di  Febbraio  1544.  Et  ultimamente  ri- 
veduto, corretto,  e ridotto  a maggior 
chiarezza  , per  autorità  data  da  S.  A. 
S.  a’ Signori  Reformatori.  E con  sua 
licenza  ristampato.  In  Firenze,  nella 
Stamperia  di  S.  A.  S.  1664  in  8.° 

Ligato  in  pergamena.  Buono  esempi. 

Voi.  li. 
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Libro  citato  dalla  Crusca  in  una  prece- 
dente edizione  del  lG52e  in  una  posteriore 
del  Secolo  seguente.  È utilissimo  per  i 
vocaboli  di  mercatanzia  elio  vi  si  trovano, 
e per  istudiarc  le  regolo  fiscali  delle  ga- 
belle, secondo  gli  ordinamenti  dei  Medici 
abilissimi  a trar  sangue  dalle  rapo. 

STRAUSS  (Dott.  Davide  Federico) 

n.  I.udwigsbourg  ( Wurtemberg)  1808.  prete: 
profeta,  nel  Seminario  dì  Maulhonu.il  seguen- 
te libro  lo  fece  mal  vedere  dal  Governo,  m. 
febb.  1874. 

Vie  de  Jésus,  ou  examen  critique 
de  son  histoire,  par  le  docteur  David 
Frederic  Strauss,  traduite  de  1’  alle- 
mand  sur  la  troisiòme  édition  par  E. 
Littré.  Paris,  Dourgogne  et  Martinat, 
1839  (Deux  tomes  en  4 volumes). 

Questo  lavoro  è la  conseguenza  di  una 
fatica  e di  una  pazienza  da  sbalordire. 

STROZZI  (Pietro)  V.  Sciarra  (Il  poeta) 

STUDI  sulla  Società  dei  Uberi  mura- 
tori: MSS. 

L’autore  di  questo  manoscritto  ha  appena 
cominciato  alcune  indagini  intorno  al  tempo 
in  cui  questa  società  s’introdusse  in  Napoli 
e nell’  Italia  suporiore  nel  Secolo  scorso. 
Vi  ha  copiato  un  editto  di  Giuseppe  II 
Imperatore  d’  Austria  che  fu  scritto  tutto 
di  suo  pugno  e che  si  trova  inserito  in 
un'  antica  Gazzetta  con  la  data  di  Mantova 
G gennaio  178G  , col  quale  l’imperatore 
prescrisse  alcune  regole  che  dovea  osser- 
vare la  società  por  avere  il  permesso  ili 
riunirsi  e fare  i suoi  lavori  nei  suoi  Stati. 

Vi  è trascritto  ancora  un  articolo  della 
Gazzetta  che  nel  Secolo  scorso  si  pubbli- 
cava a Firenze  col  titolo  di  Novelle  letterarie 
nella  quale  (nel  voi.  del  1745)  si  contiene 
il  sunto  di  un  libro  pubblicato  in  Amster- 
dam nel  detto  anno  1745  che  avea  questo 
titolo  L'ordrc  des  Franc-Hasons  etc. 

STELLO  (L.) 

Elegiae  L.  Stulli  Rhacusini.  Pari- 
siis,  Typis  Didot  natumajoris,  mdcccx, 
di  facciate  16  in  8.® 

Ligato  in  un  volume  che  contiene  gli  elogi 
di  Dante,  Poliziano  etc.  di  Mons.  Fuhroni. 

32 
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SULPICIO  SEVERO.  N.  Severo. 
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SUETONIO 

Caio  Suetononio  Tranquillo  figliuolo  di  Sue- 
tonio  Lene  tribuno  dì  una  legione:  visse  sotto 
gl'  Imperatori  Trajano  ed  Adriano.  Plinio  il 
giovane  che  era  suo  stretto  amico  in  una  epi- 
stola con  cui  lo  raccomanda  a Trajano  (95  del 
lib.  10)  lo  dice  pruòissimum,  honestisrimum  , 
rruditiss inumi  virimi  e soggiunge  di  averselo 
recalo  ad  abitar  seco.  Fu  segretario  di  Adria- 
no, ma  fu  rimosso  dulia  sua  carica  nell'  anno 
124  con  molli  altri  qui  apud  Sabina  m uxorem, 
itijusso  ejus,  familiarius  se  tum  e gerani  quam 
rererentia  domvs  aulicae  postai  abat.  (Elio 
Spartiano  Hist.  Aug.  ) l)i  lui  non  sappiamo 
altro  dopo  di  questo  avvenimento.  Ebbe  moglie 
sterile.  Compose  molti  libri  di  cui  gravi  scrit- 
tori parlano  ma  che  non  ci  son  perveuuti.  Ar- 
gomentasi che  abbia  insegnato  grammatica  ed 
è noto  che  esercitavasi  nell’  eloquenza  forense 
e in  privati  consessi  con  alcuni  che  però  eran 
detti  Schol astici.  Due  sole  opere  abbiamo  di 
lui:  la  vita  dei  primi  12  Cesari  ed  una  parte 
del  suo  trattato  dei  grammatici  illustri. 

Caji  Suetonii  Tranquilli  Opera,  et 
in  illa  Commeutarius  Samuelis  Pitisci, 
quo  antiquitates  ronianue,  tum  ab  in- 
torpretibus  doclissimis,  Beroaldo,  Sa- 

I1F.LL1CO,  EgNATIO,  l'uSINO,  GRUTERO, 

Torrentio,  Casaudono,  Marcilio,  Bo- 
xhornio,  Graevio,  Badelonio,  ctiam 
cxplicatae,  tum  ab  illis  neglectae,  ex 
ALTTOR1BUS  ÌdonOÌS  pemiullis  , GRAE- 

ris  et  latinis,  veteribus  et  recensiori- 
bus,  perpetuo  tenore  explicantur.Huic 
accedunt  index  Auctorum  obiterexpli- 
citorum,  et  Rerum  absolutissimus. 
Imperatori:»!,  Imperatoresque  arctissi- 
ìno  grndu  contingcntium  iconcs;  et  fi- 
gurae  ex  veterani  monumenti»  ad  lii- 
storiam  ilkistrandam  depromptae  in 
aes  eleganter  incisae.  Trajecti  ad  lìhe- 
num,  ex  Off.  Fr.  llalmae,  do  Ioc  xc 
volumi  2 in  8°  con  antiporta  e diverse 
tavole  inciso  in  rame. 

I.igato  in  pelle  alla  francese. 

Questa  edizione  entra  nella  collezione 
variorum. 

C.  Suetonii  Tranquilli  Opera.  Testu 
ad  Codd.  MSS.  recognito cum  Io.  Aug. 
Ernestii  animadversiouibus  nova  cura 
auctis  emendatisque  et  Isaaci  Casau- 


lioni  commentario  edidit  Frid.  Aug. 
Wolfius.  Insunt  reliquiae  Monumenti 
Ancyrani  et  fastorum  Rraenestinorum. 
Lipsiue,  Fritscli,  1802  volumi  4 in  8° 
con  antiporta  inciso  in  rame. 

Bellissimo  esemplare  in  carta  cerulea.  Bella 
iìgatura  in  vitello  del  Tliouvenin  in  2 voi. 

Sono  aggiunti  a questo  esemplare  i ri- 
tratti dei  12  Cesari  incisi  in  rame  cavati 
da  dipinti  di  Tiziano,  appartenenti  ad  altra 
edizione. 

11  Wolfe  avverte  nella  sua  prefazione  a 
questa  bella  ed  accurata  edizione  che  egli 
vi  ha  aggiunte  molto  note  inedite  di  Dav. 
Ruhnkcnioa  lui  comunicate  da  uno  scolare 
di  quel  dotto  filologo:  e dico  che  segui 
perfettamente  1’  edizione  di  Ernesto. 

C.  Suetonii  Tranquilli  Opera.  Texlu 
ad  pracstautissimas  editionesrecognito 
continuo  commentario  illustra  vii  cla- 
vem  Suetoniauam  adjecit  Detlev  Car. 
Guil.  Baumgarten-Crusius  Gymuasii 
Merseburgensis  Conrector,  Sociel.  lat. 
Jcnensis  Sodali». Lipsiae,  apud  G.  Flci- 
scherum  juu.  1816,  voi.  3 in  8.° 

Il  terzo  volume  ha  un  duplice  fronti- 
spizio uno  dei  quali  simile  agli  altri  tre 
volumi  ed  il  secondo  è scritto  cosi: 

Clayis  Suetoniana  triplicem  conti— 
ncns  indiceni  primuiu  nominimi  pro- 
priorum  alterum  latinitatis  cum  corol- 
lario do  genere  dicendi  Suetonii  etc. 
tertium  graecorum  quae  in  Suetonio 
leguntur.  Adornavit  Detlev  Car.  Guil. 
Baumgarten-Crusius  gymnasiis  Dres- 
densis  ad  aedem  Crucis  Conrector  So- 
ciet.lat.  Jeneusis  Sodalis.  Lipsiae  apud 
Fleischerum  juu,  1818. 

Bello  esemplare.  Intonso.  Mezza  Iìgatura  in 
vitello  rosso.  Vi  sono  aggiunti  i ritratti  de- 
glTmperatori  che  abbiamo  descritti  nell’edirio- 
ne  precedente  del  1802. 

C.  Suetonii  Tranquilli  duodecim 
Caesarcs  et  minora  quae  supersunt 
opera  Baumgarteuii-Crusii  commenta- 
rio, excursibus  Ernestii,  et  annotatio- 
nibus  varìorum,  novisque,  illustravit 
Car.  llenedict.  llase.  Parisiis-  excude- 
bat  Julius  Didot,  colli geb at  Nic.  Elig. 
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Lemaire  mdcccxxvih  voi.  2 in  8.*  Coi 
ritratti  deglTmperatori  incisi  in  ramo. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Rende  pregevole  questa  edizione  il  nome 
di  Hase,  scrive  il  Brunct. 

Il  sig.  Hase  dichiara  nella  prefazione* 
che  lm  anteposta  al  libro,  quali  fatiche  egli 
ha  durate  per  rendere  il  suo  commento 
anche  piti  utile  di  quello  del  Baumgarten- 
Crusio  che  egli  chiama  v ir  abundans  do - 
dritta . 

SUMMONTE  (Giov.  Antonio) 

Della  vita  di  questo  nostro  storico  si  hanno 
poche  e mal  sicuro  notizie.  11  prete  napoli- 
tano Scipione  di  Cristoforo  che  nel  Sec.  scorso 
molto  si  affaticò  per  cercarne,  ci  ha  raggua- 
gliati più  delle  sue  congetturo  che  di  fatti 
corti  e veri.  Discendea  Giovannant.  da  una  fa- 
miglia nobile  nella  quale  vi  erano  stati  molti 
notai,  e notaro  era  stato  Giannantonio  suo 
avo  e notaro  suo  fratello  por  nome  Giania- 
copo.  Pietro  Summonte  letterato  assai  dotto, 
decoro  ed  ornamento  della  prima  Accademia 
Pontaniana,  era  fratello  dell’avo  del  nostro  sto- 
rico. Si  serba  nell’Arciconfratcrnita  dei  Man- 
chi dello  Sp.  Santo  un  ritratto  dello  storico 
con  una  iscrizione  nella  quale  si  narra  ch’era 
dottore  in  utroque  , eli’  era  di  famiglia  gen- 
tilizia, eli’  era  stato  Governatore  benemerito 
di  quella  Congrega  e che  mori  nel  29  marzo 
1602  : questo  si  può  con  certezza  asserire  : 
sebbene  il  suo  biografo  ci  narri  che  avendo 
diligentemente  esaminata  la  noia  dei  dottori 
di  quell'età,  non  vi  trovò  Giannantonio,  onde 
conclude  che  quella  menzione  sia  erronea  o 
che  egli  era  forse  un  semplice  procuratore. 
Un*  altra  notizia  sicura  che  si  ha  di  lui  è 
che  avendo  pubblicato  il  primo  ed  il  secondo 
volume  della  sua  storia,  dispiacque  a molti 
perchè  troppo  liberamente  svelò  l’origine  delle 
gabelle  e pubblicò  fatti  poco  onorevoli  di  alcu- 
ne famiglie  allora  illustri,  tratti  dai  pubblici 
archivi:  ond’egli  venne  acccusato  ed  imprigio- 
nato: e si  fecero  ardere  gli  esemplari  della  sua 
Storia  e fu  obbligato  a ristamparne  il  primo 
volume  modificato  nel  modo  che  gl*  imposero 
alcuni  revisori:  e pel  secondo  dovè  incollare 
sopra  alcune  facciate  certi  tasselli  che  nascon- 
dessero qualche  tratto  che  a questi  non  piaceva- 
no, e scrivervi  invece  altre  parole:  per  il  che  il 
primo  volume  ha  la  data  del  1602  ed  il  secondo 
quella  dell’anno  precedente.  Per  queste  perse- 
cuzioni ammalò  e finì  di  vivere  prima  del  tempo. 

Non  cessò  1’  altrui  malevolenza  dopo  la 
morte;  poiché  Tommaso  Costo  medico  cala- 
brese, uomo  riottoso  e vanitoso  e ligio  ai  po- 
tenti, l’ accusò  d’ ignoranza  e di  non  esr-er 
1*  autore  dì  quella  storia  : e poi  di  non  aver 
narrato  solo  « avvenimenti  pubblici  e notabili, 
a ma  molte  minuzie,  con  andare  investigando 
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<t  cose  occulte  e pregiudiziali  , non  dico  a 
« persone  private  e particolari  , ma  a fami- 
a glie  pregiatissime  e grandi  come  foc* egli.» 

Ma  questa  sua  libertà  nel  narrare  gli  av- 
venimenti veri  senza  riguardo  ad  alcuno,  ed 
il  censurare  anche  il  Governo  e la  corto  di 
Roma  per  molte  loro  iniquità,  lo  fece  molto 
stimare  e lodare  dai  suoi  contemporanei  corno 
si  vede  da  molte  loro  scritture. 

Historu  della  città  e Regno  di  Na- 
poli di  Gio:  Antonio  Summonte  na- 
politano. Ove  si  trattano  le  cose  piv 
notabili  accadvte  dalla  sua  edificazione 
sin'  à tempi  nostri. Con  I’  Origine  , Si- 
to,Forma,  Religione,  antica  e moderna 
Politia  , Tribunali  , Nobiltà  , Seggi  , 
Acque,  Circuito,  Amenità,  Provincie, 
Santi  e Chiese;  Oltre  gli  Imperatori 
Greci,  Dvci  e Prencipi  di  Benevento  , 
di  Capila,  e di  Salerno;  Con  li  Gesti  c 
Vite  de  suoi  Rè  con  loro  Effigie  dal 
naturale,  Alberi  delle  Discendenze,  e 
Sepolcri;  E de  gli  Viceré  del  Regno, 
con  altre  cose  notabili.  Seconda  edi- 
tione.In  Napoli  L'anno  Santo  m . oc . lxxv 
a spese  di  Antonio  Rulifon. 

Alla  fine  del  primo  volume  è ligaio 
l'  opuscolo  di  Diagio  Altomare  che  abbia- 
mo descritta  all’Articolo  Altomare. 

Ed  alla  fine  del  f°  volume  è Ugato  un 
altro  supplemento  che  avrebbe  dovuto  li- 
garsi  alla  fine  del  volume  primo  e che  ha 
questo  titolo  L'Antichità  di  Pozzvolo  et 
lvoghi  convicini  del  sig.  Ferrante  Lof- 
fredo Marchese  di  Trevico,  et  del  Con- 
seguo di  Guerra  di  Sua  Maestà.  Con  le 
descritlioni  de  Bagni  di  Agnano,  Poz- 
zuolo  e Tripergole  trascritte  dal  vero 
antichissimo  testo.  De  lo  generosissimo 
Missere  Ioanne  Villano,  tolto  dalle  fauci 
del  tempo  dal  sig.  Pompeo  Sarnclli. 
Napoli,  Bulifon  m.dc.lxxv  in  4.° 

Di  questo  Giovanni  Villano  napolitano 
diverso  dal  fiorentino  , non  ho  notizia. 
Molti  esemplari  MSS.  di  una  sua  Cronaca 
di  Napoli  esistono  in  pubb.  e private  bi- 
blioteche; ma  narra  il  gesuita  Aniello  Rug- 
giero da  Salerno  che  molti  opinavano  ai 
suoi  tempi  clic  quella  sia  opera  di  Barto- 
lommco  Caracciolo  Curala  che  si  celò  sotto 
1 quel  nome. 
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In  questa  edizione  del  Bulifon  il  primo 
volume  è conforme  alla  prima  stampa  che 
nc  fece  l’autorc:ncl  secondo  si  è ristampato 
quello  che  avevano  nascosto  i tasselli  , e 
gli  altri  duo  volumi  sono  postumi,  nei 
quali  si  è seguito  il  MSS.  dell'  autore  in 
questa  prima  stampa.  Ciò  assicura  il  prete 
Di  Cristoforo  nella  vita  del  Summonto  che 
dico  aver  diligentemente  riscontrati  i due 
volumi  , per  il  che  devo  riputarsi  falsa 
1’  opinione  eh’  era  invalsa  che  il  Bulifon 
l’ avesse  in  molti  luoghi  modificata  per 
prudenza.  E ne  sin  pruova  che  questa  edi- 
zione e non  la  prima  fu  posta  all’  Indice 
con  la  clausolu  donec  corrigalur  mercè  de- 
creto del  21  aprile  1693.  La  causa  della 
proibizione.per  quanto  dico  il  Di  Cristofaro, 
fu  I’  opinione  manifestata  dal  Summonte 
nella  lino, del  secondo  libro  in  occasione 
del  tradimento  che  fece  il  Conte  di  Caserta 
a Re  Manfredi,  che  questo  tradimento  era 
lecito  secondo  1’  opinione  di  S.  Tommaso 
perché  Manfredi  era  tiranno  che  uvea  vio- 
lata per  forza  la  moglie  del  Conte  sua 
propria  sorella. 

Senza  entrare  nel  merito  letterario  della 
Storia  del  Summonto  bisogna  convenire 
che  fu  durata  grandissima  fatica  nel  rac- 
cogliere da  tutti  i lati  le  notizie  per  com- 
pilarla e che  ve  ne  ha  molta  abbondanza; 
elio  lo  storico  è imparziale  e narra,  senza 
riguardo  ad  alcuno,  i fatti  che  ha  raccolti. 
Dobbiamo  a Pompeo  Sarnelli  l’averci  ser- 
bato intatto  il  testo  dell'  autore,  perchè 
quando  il  Bulifon  pose  mano  alla  ristampa, 
molti  letterati  di  quel  tempo  pretendevano 
che  si  dovesse  mutarne  lo  stile  che  a parer 
loro  ora  troppo  antiquato. 

SVIZZERI.  V.  Capitolazione. 

SYDENI1AM  (Tommaso) 

n.  1024  Windford-Eagle  nella  contea  di  Dor* 
set.  Si  applicò  alla  medicina  ed  ebbe  laurea  a 
Cambridge  e medicò  con  si  buon  successo  che 
a 36  anni  era  riputato  uno  dei  primi  pratici 
dell’  Inghilterra  e gli  è rimasto  il  nome  d’  Ip- 
pocrate  inglese.  Si  trovò  in  tempi  nei  quali  i 
medici  vagavano  nelle  astrattezze  matematiche 
e nell'applicazione  stravagante  della  chimica 
alla  medicina.  Avendo  egli  preferita  l’osserva- 
zione a tutte  le  teoriche  , medicò  sempre  con 
felice  riuscita.  È dovuta  a lui  la  scoverta  del 
miglior  metodo  di  somministrare  la  china  nelle 
febbri  intermittenti  , ha  inventato  il  laudano 
che  porta  il  suo  nome  etc.  m.  1689. 


Thomae  Sydenham  inedie,  doct.  ac 
practici  I.ondinensis  celeberrimi  Opera 
omnia  medica.  Editio  novissima  ornili 
alia  auctior.  Patavii,  Ivpis  Seminarii, 
mdccxxv  in  8:° 

Ligato  all'  Olandese. 

SYMMACES.  V.  Simmaco. 

SYRUS  MIMCS  (Pulì.)  V.  all’  art. 
Seneca  il  libro  intitolato  L.  Ann.  se- 
necae  et  Pub.  Sviti  Mimi  Skntentiae. 

T 

TACITO 

Caio  Cornelio  Tacito,  n.  Ini  il  59  ed  il  Gl 
dell’  era  volgare  di  famiglia  plebea,  eretlesi 
ad  Inieraume  nell’Umbria,  oggi  Terni.  Diessi 
nella  sua  gioventù  allo  studio  dellVloqueuza  e 
vi  ebbe  compagno  ed  amico  affettuoso  Plinio  il 
giovine.  Occupò  cariche  pubbliche  sotto  Vespa- 
siano e Tito,  e nell'  anno  88  fu  nominato  Pre- 
tore da  Domiziano.  Sposò  l’anno  78  la  figliuola 
di  Giulio  Agricola,  ed  alla  morte  di  Agricola 
nel  93  lasciò  Roma  , ove  ritornò  alcuni  anni 
dopo  , e T Imperatore  Nerone  il  nominò  Con- 
sole invece  di  Virginio  Rufo  morto  in  quel 
tempo.  Lasciò  poi  tutte  le  cariche  * si  diede  a 
scrivere  la  Storiai  Ignorasi  l’anno  in  cui  morì. 
I suoi  scritti  sono  in  gran  parie  perduti.  Nel 
14GS  Yindelino  di  Spira  che  il  primo  pubblicò 
per  le  stampe  ciò  che  di  lui  rimaneva,  non  potè 
avere  se  non  gli  ultimi  libri.  Leone  X promise 
premi  a chiunque  avesse  scoperto  i libri  di  Ta- 
cito; ed  Anydo  Arcoìnbaldi  in  un  convento  di 
Vestfalia  trovò  i primi  5 libri  che  Filippo  Ile- 
roaldo  pubblicò  nel  1515  a Roma  per  ordino 
del  Pontefice. 

Opere  di  Cornelio  Tacilo  tradotte 
in  volgar  fiorentino  da  Bernardo  Da- 
vanzati  con  insieme  le  giunte  e i sup- 
plementi a Tacito  dell’abate  Gabriele 
llrotier  tradotti  sullo  stile  del  Davan- 
zati  dall’  ab.  Raffaele  Pastore  tutto  col 
testo  latino  a fronte.  Novissima  edi- 
zione diligentemente  emendata  e for- 
nita di  quanto  può  renderla  perfetta  e 
comoda  a’  lettori.  Bassano,  Remondi- 
ni,  mdccxc  volumi  3 in  4.° 

Mozza  ligatura. 

C.  Cornelii  Taciti  Opera  ex  recen- 
sione Job.  Avgvsti  Eruesti  demo  cv- 
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ravit  Jer.  Jac.  Oberlmus  Argentora- 
teusis.  Instit.  Litter.  Francici  Socivs. 
Lipsiae,  Weidmann  , ruioccci  voi.  4 
in  8.°  Esemp.  in  parta  di  Olanda. 

Elegante  ligatura  in  vitello  fatta  a Parigi. 

Geremia  Giacomo  Oberlin  n.  Strasburgo 
1735  uomo  infaticabile  cbe  non  ostante 
il  zelo  con  cui  esercitò  sin  dall’età  ili  2U  anni 
molti  uffici i letterarii,  fece  moltissimi  la- 
vori in  archeologia,  teologia  oc.  Fu  impri- 
gionato in  tempo  della  rivoluzione  di  Fran- 
cia, ma  salvato  da  potenti  amici,  ritirossi 
in  patria  e continuò  i suoi  studi,  ni.  1806. 

Lo  annotazioni  di  famosi  interpreti  che 
egli  mise  al  Tacito  sono  contrassegnate 
dai  loro  nomi.  Vi  aggiunse  le  note  inedite 
di  Federigo  Aug.  Wolfio  c le  sue  Nel  IV 
volume  vi  è Justi  Lipsii  excursus  ad  An 
nales,  ad  Ilistor.  Lib.  Ili,  ad  Germaniam. 
Io.  Aug.  Ernesti  duo  excursus  de  Vexil- 
lariis.  Emen.  Jos.AV.  Saint-Croix  De  Im- 
perio Parthorum  succincta  eommentatio. 
Nicolai  Heinsii  animadversa  ad  Taciti  ope- 
ra, Ed  Ìndici  copiosissimi. 

Cajus  Cornklius  Tacitbs  qtialem 
omni  parte  illustratum  postremo  pu- 
blicavit  Jer.  Jac.  Oberlin  cui  postumas 
ejusdeni  annotationes  et  selecta  vario- 
rum  additamuutasubjunxitJos.  Naudet 
ex  Kegia  iuscriptionum  et  lilterarum 
Academia  in  lnstituto  Gallico.  I'arisiis, 
Panekoucke,  collig.  Leinaire,  mdcccxix 
a mdcccxx  volumi  5 in  8.* 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

11  Naudet  ebbe  1’  opportunità  di  consul- 
tare il  Cod.  di  cui  usò  Beato  Khenario  nel 
dar  fuori  la  sua  edizione  di  Tucito,  il  quale 
si  credeva  perduto,  e ne  profittò  per  emen- 
dar molti  luoghi  dello  precedenti  edizioni. 
Egli  ha  aggiunto  il  supplemento  del  llrotier 
al  dialogo  de  Oratoribus;  l 'Excursus  di  Giov. 
Enrico  Augusto  Scitulz  allo  stesso  Dialogo ; 
Le  Digressioni  di  A.  Murato,  Giusto  Lipsio 
et  varior.  ad  opera  Corri.  Tacili ; Anecdota 
Ve  Tiberio  aliisque  ìmperolaribut  auclore 
Gabr.  Brolerio\  Appendile  chronologica,  ali- 
dore Gabr.  Jlroterio ; Esempli  imitalionis  e 
Tragoediis  varior.  poetatimi  gallatimi  col- 
icela; fiotice  des  principales  editions  et  tra- 
ductions  de  Tacite  par  M.Barbier;E  gl'indici. 

C.  Corni'lii  Taciti  Opera  ex  recen- 
sione et  cum  supplenientìs  Gab.  Bro- 
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tierediditJ.  A.  Amar.  Parisiis,  cxcu- 
debat  Didot,  1822,  volumi  5 in  16.° 

Carta  velina.  Sciolto. 

Un  Comuextakio  di  Lionardo  Salviati 
alle  prime  12  parole  degli  annali  di  Tacito 
per  indagare  onde  avvenne  cbe  Roma  non 
avendo  mai  provato  viver  libero,  potè  met- 
tersi in  libertà,  ed  avendola  perduta,  non 
potè  mai  riacquistarla. 

Sta  nel  volume  V delle  opero  di  Sal- 
viati. V. 

TADDEI  (Emmannele) 

frate  Scolopio  n.  Barletta  1771 . m.  Napoli  1839 
di  68  anni.  Scrisse  per  molti  anni  il  Giornale 
ufficiale  di  Napoli. 

Del  Reale  Osservatorio  di  Napoli.  È 
uno  articolo  inserito  nel  voi.  XII  del  Pro- 
gresso a faccia  149  sottoscritto  da  Emm. 
Taddeb 

Per  le  solenni  esequie  diFerdinando 
1°  Re  del  Regno  delle  due  Sicilie.  Ora- 
zione funebre  di  Emmauuele  Taddei. 
Napoli,  'Frani  182  5,  di  face.  51  in  8.° 

Sta  nel  volume  di  Misceli,  di  Biografie. 

Della  civiltà  delle  Sicilie  discorso 
di  Bmmanuele  Taddei  premesso  al 
fascicolo  XIX  degli  annali  civili.  Napo- 
li, Tip.  del  Ministero  degli  aff.  interni. 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  storici 
e polìtici. 

Per  le  solenni  esequie  di  Maria 
Carolina  Arciduchessa  d'Austria  Regina 
delle  Due  Sicilie  Orazione  funebre  di 
Emm.  Taddei.  Napoli,  Ang.Trani,  1 815 
in  fol.  mass.  Edizione  di  lusso. 

TAGAL’LT  (Giovanni) 

I»  lat.  Tagoltius.  n.  Vimen  in  Picardia;  eser- 
citò medicina  in  Paridi.  Si  ritirò  poi  in  Padova 
ove  m.  1545.  Altri  afferma  che  vivea  ancora 
nel  1554.  Scrisse  ivi  in  latino  molti  trattati. 

Istituzioni  di  Cirurgia  di  Giovanni 
Tagaultio  medico  illustre  distinta  in 
libri  cinque  aggiuntovi  il  sesto  libro 
della  materia  ili  Cirurgia  di  Giacomo 
llollerio.  Opera  piena  di  gran  dottrina 
et  degna  di  esser  letta  con  grande 
studio.  Venctia  appresso  Giacomo  Cor- 
netti 1 585,  in  8." 

Cattivo  esemplare 
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Quest’  opera  fu  scritta  in  latino  e pub- 
blicata la  prima  volta  in  Venezia  con  la 
giunta  del  libro  di  Hollerio  nel  1549. 

TAILLE  DE  BON'DAROY  (Giov.de  La) 

n.  Bondarov  verso  1540  : militare  e poi  magi- 
strato. Lasciò  la  sua  carica  per  darsi  tutto  alla 
poesia.  Si  sa  che  vive  a nel  1007  , ma  s*  ignora 
il  tempo  della  sua  morte.  E l’autore  di  poemi, 
di  tragedie,  commedie  ed  altre  poesie. 

La  Geomante  abregèe  de  Jean  de  la 
Taille  de  Bondaroy  Gentil-homme  de 
Bcance.  Pour  seavoirles  choses  passées, 
presentes  et  futures.  Ensemble  le  Bia- 
sini des  Pierres  I’recicuses,  Conteuant 
leurs  vertus  et  proprictez.  Paris  pour 
I.ucas  Breycr,  1574  in  4 0 Col  ritratto 
e Parme  dell’aut.  incise  in  legno. 

I.igato  in  un  sol  volume  con  la  Geomance  de 
Crisi.  Cattan.  V.  Catta». 

E notabile  nella  dedicatoria  à un  sien 
amis  questo  tratto. 

« Je  scay  qu"  cu  voyant  ceste  mionno 
e Geomance  tu  te  gaudiras  , ou  t’  éstner- 
c vcillcias  de  mov,  qui  (ayant  parfait  et 
s publié  plusieurs  Tragedies  , et  Comme- 
tt  dics,  et  autres  Poemcs  et  suittyles  Mu- 
ti sos  et  les  Armes  iusquo  à taire  prorcssion 
« presque  des  vnes.ct  preuue  des  autres, 
» cornine  tu  scays)  me  ruc  maintenant  sur 
« I’  Astrologie  otc.  » 

Nella  conclusione  P autore  dice  : « Jo 
« say  qu’icy  lon  mo  pourra  reprocher  que 
« ie  me  suis  aydé  de  Chrcstoplile  Cattati, 
« GencvoisiJc  lo  confesse,  principalcment 
« quant  A monstror  la  maniere  de  former 
« sans  plus  la  Figure,  et  mesmes  i’  auoy 
« sur  ma  Table  vne  copio  presento  de  so» 
o Linre  ccrittc  A la  maini  etc.  » Je  voux 
o bien  qu’on  sachc  que  ie  ne  me  suisaidé 
« que  de  moymesmcs  principalement  A 
« monstrer  1’ art  de  savoir  bien  iuger  la 
a Figure...  Et  bien  que  i ay  remis  (le  pre- 
« mier  peut  estre)  la  Geomance  en  Artietc. 

TANAQUILLI F1L.  V.  Dictvs  cretensis. 

TANAQUILLUS  FABER.  11  suo  nome 
francese  fu  Tannegui  Lefevre.  V.  Le- 
fevre. 

TANSILLO  (Luigi) 

n.  Venosa  da  padre  nolano  1510  e da  Laura 
Cappellina  venosina:  perde  il  padre  in  etì  te- 


nerissima e la  madre  andò  ad  altre  nozze.  Gio- 
vanissimo scrisse  le  stanze  piene  di  equivoci 
lascivi  dette  il  IcndemmicMorr  che  per  la  loro 
leggiadria  lo  resero  chiaro  in  Italia  , e il  fe- 
cero amare  dal  Viceré  Pietro  di  Toledo  che  lo 
protesse,  c nel  1535  lo  ascrisse  fra  i cavalleg- 
gieri  italiani  specie  di  guardia  del  corpo  del 
viceré.  Indi  col  figliuolo  del  viceré  fu  imbar- 
cato sulle  galee  napolitano  che  andarono  in 
corso  contro  i Turchi.  Gii  oltre  cogli  anni  fu 
mandato  ad  amministrar  giustizia  in  Gaeta. 
Le  sue  rima  poste  all'  indice  da  Paolo  IV  a 
cagione  del  Vendemmiatore  furono  poi  cassate 
dall'indice  per  opera  del  Card.  Seripando  sotto 
Pio  V,  ra.  Teano  1 dicembre  1568. 

Le  Lagrime  di  San  Pietro  del  sig. 
Luigi  Tansillo,  cavate  dal  suo  proprio 
originale.  Poema  Sacro,  et  heroico,  in 
coi  si  narrano  i Lamenti,  i Dolori,  i 
Digiuni,  et  le  Astinenze  di  Pietro,  il 
quale  ci  6 llgura  di  un  vero,  e divo- 
to Penitente.  Con  gli  Argomenti  et 
Allegorie  della  Signora  Lucrctia  Ma- 
rinella, et  con  un  Discorso  nel  fine 
del  sig.  Tomaso  Costo,  nel  quale  si 
mostra  quanto  questo  poema  stia  me- 
glio di  quello  , che  inltno  ad  ora  s’  è 
veduto  stampato  , et  esservi  di  più  , 
presso  a 400  bellissime  stanze.  Iti 
Vinegia  , appresso  Barezzo  Barezzi  , 
m. nc. vi  in  4°  a due  colonne. 

Con  la  sua  originale  ligatura  in  pergamena. 
Mediocre  esemplare. 

Alla  facciata  150  6 stampata  la  Canzone 
del  Tansillo  a Paolo  IV  por  supplicarlo  cito 
togliesso  i suoi  libri  dall'indice.  F.  poi  con 
separalo  frontispizio  e con  nuova  numera- 
zione di  facciate,  segue  il  discorso  del  Co- 
sto con  questo  frontispizio  : 

Discorso  del  signor  Tomaso  Costo 
per  lo  quale  si  dimostra  questo  Poema 
delle  Lagrime  di  S.  Pietro  del  Tansillo 
non  solo  essere  come  dall'  autore  fu 
lasciato  scritto,  ma  senza  compara- 
zione migliore  di  quel,  cho  finora  s'ò 
veduto  stampato.  Iti  Vonetia  m.dc.  vi 
appresso  Barezzo  Barezzi. 

In  questo  discorso  il  Costo  critica  seve- 
ramente Gio.  Batt.  Attemlolo  che  fece  per 
la  prima  volta  pubblicare  il  presente  poe- 
ma, cui  l’autore,  sopraggiunto  dalla  morte, 
non  avea  potuto  dar  1’  ultima  mano.  Affer- 
ma il  Costo  che  vi  avea  fatto  di  strane 
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storpiature  anche  perchéneaveacommesso 
il  lavoro  ai  suoi  studenti. 

Il  Costo  però  clic  di  questo  biasima  l'At- 
tcndolo,  c che  dice  aver  lui  ridotto  vera- 
mente il  poema  alla  vera  sua  lezione,  vi  ha 
fatto  innumerevoli  giunte  e cambiamenti  si 
che  non  può  dirsi  più  il  lavoro  del  Tansillo. 

Per  buona  ventura  il  manoscritto  sul 
quale  si  trovando  giunte  fatte  di  sua  mano 
è stato  di  recente  acquistato  qui  dalla  Pub- 
blica Biblioteca  nazionale  onde  è facile 
tornarlo  alla  sua  lezione  originale. 

Questo  poema  che  P autore  lasciò  al 
canto  XV',  sebbene  abbia  parziali  bellezze, 
ed  alcune  elegantissime  Stanze  , non  é 
letto  per  intero  da  nessuno  poiché  non  ha 
un’  azione  che  desti  desiderio  di  esser  se- 
guita, ne  vi  è nulla  di  quel  rnaraviglioso 
ed  inaspettato  che  tanto  diletta,  che  spes- 
so fa  leggere  ad  un  fiato  cose  di  minor  me- 
rito di  questa. 

Il  vendemmiatore  poemetto  in  ot- 
tava rima  di  Luigi  Tansillo;  e la  Pria- 
pea,  sonetti  lussoriosi-satirici  di  Nic- 
colò Franco.  A Pe-king , regnante 
Kienlong  nel  XVIII  Secolo.  (Ma  Parigi 
CI.  Molini  1790)  in  12°  carta  reale 
turchina. 

Ligato  alla  francese  in  vitello. 

La  prefazione  è scritta  dal  Molini.  Il 
Kenotiard  avverto  che  di  questo  libro  si 
tirarono  solo  l'JG  esemplari. 

Il  Podere  di  Luigi  Tansillo. 

Questo  poema  didascalico  in  tre  capitoli 
è stampato  nella  raccolta  di  Poemi  geor- 
gici  fatta  a Lucca  dal  Bonsignori  1785. 

Alcune  Stanze  del  Tansillo  a Laura  Ter 
racina  si  trovano  fra  le  poesie  della  Ter- 
racina  edizione  di  Giolito  1550. 

Capitoli  giocosi  e satirici  di  Luigi 
■Tansillo  editi  ed  inediti  con  note  di 
Scipione  Yolpicella.  Napoli,  Libreria 
di  Dura,  1870  in  8"  picc. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Il  Volpicella  ha  premesso  ai  capitoli  la 
descrizione  di  due  testi  a penna  dai  quali 
li  ha  copiati,  c la  vita  dui  Tansillo:  li  ha 
poi  corredati  d’ illustrazioni  relative  alla 
storia  ed  agli  aneddoti  del  tempo  in  cui 
scriveva  1’  autore. 

Edizione  accurata. 

TANTOLO 

Incipit  libellus  de  raptu  animile  Tundali 


et  ejus  visione  traclan3  de  poenis  Inferni 
et  gaudii  Paradisi. 

E poi  in  italiano  La  Visione  di  Tantolo. 

Stanno  nel  volume  intitolato  Antiche 
leggende  e tradizioni  elio  illustrano  la 
divina  Commedia.  V.  Yillari  (Pasquale). 

TANZ1NI  (P.)  delle  Scuole  Pie. 

Illustrazione  degli  affreschi  celebri  del 
XIV  e del  XV'  Secolo  disegnati  da  Lasinio. 
V'.  Lasinio  (Carlo) 

TARANTO  (Frane.)  e Carlo  GUACCI 

Il  primo  vii  ente  occupa  imperlanti  cariche: 
l'altro  valoroso  letterato  anch’egli,  m.  in  gio- 
vine elé. 

Vocabolario  domestico  italiano  ad 
uso  de’  giovani  ordinato  per  categorie 
da  F.  Taranto  c C.  Guacci  ed  appro- 
vato per  i collegi  e Licei  del  Regno  da 
S E.  il  Ministro  dell’  Istruzione  Pub- 
blica. Terza  edizione.  Napoli,  Stamp. 
del  Vaglio,  183G. 

Ligato  in  rustico. 

Libro  utilissimo,  fatto  con  molta  dili- 
genza dai  suoi  aotori,  nel  quale  i giovani 
italiani  troveranno  i nomi  italiani  di  tutte 
le  cose  di  uso  comune  , elio  bambini  so- 
gliono imparare  coi  nomi  dei  loro  dialetti. 

TAlìDINI  (Giovanni) 

medico,  n.  Tournon  nella  fine  del  Sec.  XVI. 

Joannis  Tardisi  turuonensis  do- 
ctoris  medici  et  pliilosophi  disquisitici 
physiologica  de  l’ilis.  Turnoni,  apud 
Linoceriuni,  m.  diti  in  8“  piccolo. 

Ligato  in  pergamena. 

TARENO  D’  AMALFI 

Importaste  scoperta  del  famoso 
Taréno  di  Amalfi  e di  un'altra  moneta 
inedita  del  Doge  Mansone  III  per  Mat- 
teo Camera  Estratto  dall’  opera  MS. 
dello  stesso  autore  intitolata  Memorie 

STORICO-LIPLOMATICIIE  DELL’ANTICO  DU- 
CATO Amalfitano.  Napoli  , Fibreno  , 
1872  di  tacciate  38  in  8“  col  disegno 
delle  due  monete  ine.  in  rame. 

Elegante  edizione.  Intonso. 

TARGIONI  TOZZETTI  (Ant.) 

Storia  ed  analisi  chimica  delle 
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acque  termali  flette  di  S.  Agnese  nella 
terra  di  S.*  Maria  in  Bagno.  Firenze, 
Galletti,  in  8.° 

Sta  nel  3 voi.  della  mia  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

TARGIONI  TOZZETTI  (Giovanni) 

n.  Firenze  1712.  m.  ivi  1783  celebre  natu- 
ralista, botanico  , antiquario:  pubblicò  molti 
libri  in  queste  diverse  scienze,  altre  sue  opere 
in  gran  copia  sono  ancora  inedite. 

Relazioni  d’  alcuni  viaggi  fatti  in 
diverse  parti  della  Toscana  per  osser- 
vare le  produzioni  naturali  e gli  anti- 
chi monumenti  di  essa  del  D.r  Gio: 
Targioni  Tozzetti.  Edizione  seconda 
con  copiose  giunte.  Firenze,  Stamp. 
granducale,  1768,  voi.  12  in  8."  Di 
Crusca.  Baro. 

Opera  oggi  assai  rara.  Questo  esemplare 
intonso  che  fu  di  Lapo  dei  Ricci  ha  sette 
volumi  in  carta  reale  e cinque  in  carta  co- 
mune: manca  però  di  alcuni  fogli  che  sono 
suppliti  con  carte  MSS. 

Nella  raccolta  intitolata  dei  Vulcani  o 
monti  ignivomi . V.  Si  trovano  itre  seguenti 
articoli  del  Targioni. 

Saggio  dei  monti  ignivomi  della  Toscana 
e del  Vesuvio  di  Giovi  Targioni  Tozzetti. 

Estratto  di  un’  annotazione  ai  suoi 
viaggi. 

Notizie  istoriche  delle  mofete  che  si. 
trovano  nei  monti  della  Toscana  estratti 
dalla  2*  edizione  del  suo  viaggio. 

TARIFFE  per  la  riduzione  a traini 
delle  travi  di  legname  conciate  da 
quattro  facce  e per  valutarle  secondo 
diversi  prezzi  aggiuntovi  le  tariffe  per 
la  riduzione  a traini  delle  tavole 
tonde. 

Edizione  seconda.  Firenze  1825 
in  8." 

TAROCCIIINI 

Istruzioni  necessarie  per  chi  volesse 
imparare  il  giuoco  dilettevole  dclli 
Tarocchila  di  Bologna.  Seconda  ediz. 
Bologna, Stamp. S.  Tommaso  d’ Aquino, 
in  12.° 

Mezza  tigalura. 


TARTINI  (Gius.) 

maestro  di  cappella,  n.  Pirano  nell'lstria  1692. 

Trattato  di  musica  secondo  la  vera 
scienza  dell’  armonia.  Padova,  Munfrò 
mdcci.iv  in  4.° 

De’  Principi  dell’  armonia  musicale 
contenuti  nel  diatonico  genere  Disser- 
tazióne di  Giuseppe  Tartini.  Padova  , 
Stamp.  del  Seminario mdccxlvii  in  4.® 

Questi  due  libri  sono  ligati  in  un  sol  volume 
alla  francese.  Bello  o prezioso  esempi. 

Dietro  al  primo  vi  ò una  lettera  MSS. 
autografa  dell'autore  da  Padova  H sett. 
1767  colla  quale  difende  il  suo  libro  contro 
alcune  censure  di  M.r  Rameau.  È rigato 
innanzi  al  volume  un  breve  elogio  dell’au- 
tore di  3 facciate  in  4°  a due  colonne  scritto 
dal  barone  Agostino  Forno  stampato  a Roma 
Zempel  1768  ed  un  ritratto  in  acquerello 
del  Tartini  fatto  in  Padova  a 4 marzo  1767 
da  un  francese  di  nome  Gab.El.  Merlet  l)e 
la  Boulaye. 

TASSO  (Bernardo) 

n.  Bergamo  11  nov.  1493.  Privato  ancor  bam- 
bino del  padre,  prese  cura  di  lui  il  vescovo 
Luigi  Tasso  suo  zio  materno,  e fece  rapidi 
e non  sperati  progressi  nelle  lettere  greche  e 
latine.  Ucciso  da  ladri  il  zio  nel  1520,  fu 
costretto  a spatriare.  Celebrò  coi  suoi  versi 
Ginevra  Malatesta  di  cui  erasi  innammorato: 
ma  nel  1525  essendo  la  Ginevra  passata  a 
marito,  egli  accettò  il  servizio  di  segretario  del 
conte  Guido  Rangone  generale  delle  anni  pon- 
tificie cui  fu  molte  utile.  Nel  1529  passò  ai 
servigi  della  Duchessa  di  Ferrara;  poco  dopo 
ne  usci,  e tra  Padova  e Venezia  dimorando, 
vacò  ai  suoi  studi.  Nel  1530  gli  conferì  uffi- 
zio di  suo  segretario  il  Principe  di  Salerno  che 
generosamente  il  pagava  e che  egli  accom- 
pagnò in  Africa,  in  Fiandra,  in  Alemagna. 
Quando  poi  il  Princ.  ritornò  nel  Regno,  gli 
concesse  di  soggiornare  in  Sorrento  per  dedi- 
carsi quietamente  ai  suoi  lavori  letterari.  Nel 
1547  la  città  di  Napoli  desiderò  che  il  Prin- 
cipe andasse  ambasciatore  alla  Corte  di  Carlo 
V per  ottenere  che  riuunziasse  al  proponimento 
d’  instituire  in  questa  città  il  Tribunale  del 
S.  Uffizio.  11  Principe  fu  da  Bernardo  confor- 
tato ad  accettar  l'ambasceria:  e da  Vincenzo 
Martelli  fiorentino,  suo  maestro  di  casa,  con- 
sigliato a ricusarla. Questa  discordanza  d'opi- 
nioni diede  negli  anni  seguenti  occasione  al 
Dialogo  di  Torquato  suo  figliuolo  intitolato: 
Del  piacere  onesto:  il  quale  destò  poi  le  ire  dei 
Fiorentini,  © die*  pretesto  allo  controversia 
sulla  Gerusalemme. 

Bernardo  seguì  il  Principe  alla  Corte  di 
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Spagna:  il  quale  essendo  per  capion  di  quel- 
l' ambasceria  caduto  dalla  grazia  imperiale, 
passò  in  Francia.  Chiarito  poi  ribelle  e spo- 
gliato dei  suoi  beni,  Bernardo  il  seguì  nella 
sventura:  poi  ne  prese  congedo  ed  entrò  nella 
Corte  del  Duca  di  Urbino  e di  là  nel  1563  a 
quella  di  Mantova  ove  morì  a 9 settembre 
1569. 

L’  Amadigi  del  sig.  Bernardo  Tasso. 
A l’invittissimo  Ke  Filippo.  In  Venezia  [ 
appresso  Gabriele  Giolito  de’ Ferrari , 
mdlx,  in  4.° 

Elegante  limatura  atta  francese  del  secolo 
scorso. 

Quattro  carte  non  numerate  contengono  il 
frontispizio  la  prrfazione  di  Lodovico  Dolce, 
e i privilegi  del  Dopa  e di  molli  Sovrani  ed 
il  ritratto  di  Demordo.  Siegue  indi  il  Poe- 
ma in  carotieri  italici  a due  colonne  con  le 
facciate  ttumcralc  che  sono  612  ed  infine  una 
carta  ore  nella  prima  facciala  sono  gli  erro- 
ri da  correggere,  e nella  seconda  è intaglia- 
to in  legno  1‘  Appennino  personificato,  sot- 
to al  quale  è stampalo  un  sancito:  c poi  una 
caria  bianca. 

Si  noti  clic  il  Fontanini  in  un  suo  ver- 
boso racconto  narra  elio  mentre  tutti  i 
Principi  concessero  at  Tasso  il  lor  Privile- 
gio a quello  non  fu  il  caso  di  averlo  nè 
« sotto  Paolo  IV  nè  sotto  Pio  IV  per  non 
« essere  stato  esibito  o riveduto  il  Poe- 
ti ma  a e si  estende  ad  addurno  le  ragioni: 
ma  non  si  è accorto  ebe  il  primo  privile- 
gio concesso  al  Tasso  fu  quello  di  Pio  IV, 
c che  incomincia  cosi  la  nota  dei  Privile- 
gi. «Si  divieta  per  nome  de  la  Santità  di 
t.  N.  S.  Papa  Pio  IV  e di  tutti  i sotto  no- 
ti minati  Principi  ccc.  » 

Fu  P Amadigi  un  Poema  assai  letto  c 
pregiato  nel  sec.  XVI.  Preselo  Bernardo 
dai  quattro  libri  del  Cavalicr  Amadigi  di 
Gaule  tenuto  da  Torquato  Tasso  come  il 
più  bello  dei  romanzi  di  Cavalleria  e che 
più  nazioni  si  contendono  l'onore  di  aver- 
lo prodotto. 

Vi  aggiunse  l’autore  tt  nuovi  cavalieri  c 
e nuove  invenzioni  onde  di  comune  lo 
ti  volli  far  proprio  » corno  scrisse  al  Var- 
chi. Lo  incitarono  a questo  lungo  lavoro, 
futto  la  più  parto  in  Sorrento,  tanto  il 
Principe  di  Salerno  Ferrante  Sansevcrino 
suo  padrone,  quanto  i principali  personag 
gi  della  Corte  imperiale  di  Fiandra  e di 
Spagna.  Ebbe  severo  censure  dal  Cav.Sal- 
viati  nella  liisposta  all’  apologia  di  Tor- 
Vol.  II. 


TAS  257 

quato  Tasso.  Lo  Speroni  lo  eleva  al  di  so- 
pra del  Furioso.  Vcdiam  sempre  come  gli 
umani  giudizi  san  discordi  sul  merito  dello 
principali  produzioni  letterarie.  Ma  in 
quanto  alla  leggiadria  dello  stile,  all’armo- 
niae  vaghezza  dei  versi  ed  a cento  bellezze 
che  vi  s’  incontrano,  nessuno  può  negarle. 

Rime  di  Bernardo  Tasso.  Divise  in 
cinque  libri  nuovamente  stampati.  Con 
la  sua  tavola  per  ordine  di  alfabeto.  In 
Venezia  presso  Gabriel  Giolito  de' Fer- 
rari, m d l.x  in  12.“ 

Ha  questo  esemplare  5 frontispizi.  Il 
primo  qui  sopra  trascritto  precede  i primi 
tre  libri  delle  rime  che  hanno  una  sola 
numerazione  di  facciate  che  sono  30  }, 
oltre  24  carte  non  numerate  ove  sono 
due  dediche,  l'indice  ec.  Il  secondo  fron- 
tispizio è questo: 

Rime  di  Messer  Bernardo  Tasso  libro 
quarto.  In  Venezia  appresso  Gabriele 
Giolito  de’  Ferrari,  m d ex. 

Il  terzo 

Rime  di  Messer  Bernardo  Tasso  libro 
quinto.  In  Venezia  ec.  come  sopra. 

Il  quarto 

Salmi  di  Messer  Bernardo  Tasso.  In 
Venezia  ec.  come  sopra. 

Il  quinto 

Ode  di  Messer  Bernardo  Tasso.  In 
Venezia  co.  c.  s. 

I.igato  alla  francese. 

Il  quarto  libro  ha  67  facciale  numerale; 
poi  un'  altra  col  Itegistro,  l'arma  dei  Gioliti 
ed  una  carta  bianca.  Il  quinto  libro  c pre- 
ceduto da  una  carta  bianca  cd  ha  420  fac- 
ciale numerate.  I Salmi  lian  48  carte  nu- 
merate da  una  sola  faccia.  E le  Ode  hanno 
I li  facce  cd  una  carta  bianca  col  i arma 
dei  dolilo.  Qualche  macchia  sta  nelle  ultime 
carie  delle  ode. 

Alcuni  sonetti  di  Bernardo  al  Molza 
stanno  fra  le  rime  del  Molza.  . 

Cinque  sonetti  di  (1.  Tasso  li  trovi  nel 
1°  e 2°  libro  dalla  Raccolta  di  Rime  di 
molti  eccellentissimi  auttori. 

TASSO  (Torquato) 

n.  Sorrento  11  marzo  1844  dal  poeta  Bernar- 
do bergamasco  e da  Porzia  Rossi  napolitnna. 
Di  qui  le  tante  controversie  intorno  alla  patria 

33 
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di  Torquato,  alcuni  dicendolo  di»  Bergamo,  al- 
tri di  Napoli.  Ma  quando  ai  pon  mente  che  in 
questa  Provincia  egli  fu  concepito  e vi  nacque 
da  madre  napolitana  e che  ebbe  qui  i primi 
rudimenti  del  sapere,  che  ancor  giovinetto  gli 
fecero  meritare  P ammirazione  dei  suoi  mae- 
stri, che  qui  ebbe  molti  amici  e molte  volte  vi 
ritornò,  e solo  per  brevissimo  tratto  fu  in  Ber- 
gamo cui  nuli’  altro  deve,  tranne  Tesservi 
nato  suo  padre,  non  è da  maravigliarsi  se 
egli  si  tenne  sempre  per  napolitano,  e che 
quando  introdusse  sè  stesso  come  interlocuto- 
re nei  suoi  dialoghi  si  denominò  il  forestiero 
napolitano.  Essendo  lunga  fuor  di  misura  la 
serie  delie  sue  vicende  ci  limiteremo  ad  indicar 
la  data  dei  principati  avvenimenti  della  sua  vi- 
ta. A 12  anni  il  padre  mandollo  allo  studio  di 
Padova.:  a 17  anni  vi  ebbe  laurea  in  vtroque 
jure , nella  teologia  e nella  filosofia:  a 18  anni 
avea  pubblicato  il  Rinaldo.  Nel  1565  fu  chia- 
mato alla  Corte  di  Ferrara,  vi  ebbe  provvisio- 
ne e commodi  da  poter  studiare  e compiere  il 
Poema  la  Gerusalemme  a cui  aveva  messo  ma- 
no fin  dal  1561.  Ma  nel  1577  fu  posto  in  arre- 
sto nelle  sue  stanze  dopo  uu  duello  sostenuto 
contro  un  cortigiano  che  T avea  tradito,  e con 
tre  fratelli  di  quello.  I)i  là  fuggito  riparò 
in  Sorrento  presso  la  sorella.  Nel  1579  ritor- 
nato in  Ferrara  fu  poco  poi  rinchiuso  in  alcu- 
ne stanze  dello  Spedale  di  S.  Anna  ove  cura- 
vano i pazzi.  Liberato  da  quella  nuova  pri- 
gione nel  1580  recossi  a Mantova  ove  fu  ben 
ricevuto  dal  Duca.  Di  là  passò  la  sua  vita  par- 
te in  Napoli  e parte  in  Roma  ove  m.  nel  con- 
vento di  S.  Onofrio  a 25  aprilo  1595. 

Opere  di  Torquato  Tasso  collo  con- 
troversie sulla  Gerusalemme  poste  in 
miglior  ordine,  ricorrette  sull’edizione 
fiorentina  ed  illustrate  dal  Professore 
Gio.  Resini.  Pisa,  Capurro  , mdcccxxi 
a mdcccxxxiii.  voi.  33  in  8."  Le  Rime 

CONTENUTE  NEI  VOL.  HI,  IV,  V,  VI,  E 
XXXII  SONO  CITATE  DALLA  CRUSCA. 

Mezza  ligatura  in  vitello  e tela  in  19  volu- 
mi. Intonso. 

Il  primo  voi.  contiene  il  Rinaldo. 

11  secondo  T Aminta,  il  Rogo  di  Corinna,  e 
il  Re  Torrìsmondo. 

11  III,  IV,  V e VI  contengono  le  Rime. 

Il  VII,  Vili,  IX  e X i Dialoghi  con  gli  Ar- 
gomenti del  Cav.  Alesa.  Mortara. 

Il  XI  e XII  i Discorsi. 

11  XIII  sino  al  XVII  le  Lettere. 

Il  XVIII  sino  al  XXIII  le  Controversie  sul- 
la Gerusalemme. 

11  XXIV,  XXV  e XXVI  la  Gerusalemme  li- 
berata. 

Il  XXVII  il  Mondo  Crealo.  Si  noti  che  in 
questo  esemplare  si  trova  ligato  in  questo  vo-  i 
lume  il  libro  del  Rotini  chiamato  Cat  edoniane.  I 
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11  XXVIII  c XXIX  la  Gerusalemme  con 
quietata. 

Il  XXX  le  postille  alla  Divina  Commedia. 

11  XXXI  il  Rimario  della  Gerusalemme  li- 
! berata. 

11  XXXII  Rime  inedite  o disperse:  precedu- 
te dall’  elogio  del  Tasso  scrìtto  da  Monsignor 
Angelo  Fabroni  e dall*  Orazione  in  lode  di 
Torquato  Tasso  fatta  nell’ Accademia  degli  Al- 
terati in  Firenze  da  Lorenzo  Giacomini  Te- 
balducci  Malespini. 

11  XXXIII  il  Saggio  di  Rosini  sugli  Amori 
del  Tasso  e la  vita  del  Poeta  scritta  da  Gio. 
Batta  Manso. 

Il  Rina  mio  del  Si  gnor  Torquato  Tasso. 
Nuovamente  ricorretto  et  ristampato. 
Con  gli  argomenti  a ciascun  Canto  et 
la  Tavola  delle  Materie  principali.  In 
Mantova,  appresso  Francesco  Osanna, 

MDLXXXI  in  4.° 

Mezza  ligatura  in  marrocebìno  cilestre  u 
tela. 

Nella  lettera  che  l'Osanna  scrive  ai  let- 
tori dice  queste  parole:  « et  acciò  che  il 
a vostro  Rinaldo,  non  con  quelli  infiniti 

0 errori  , co’ quali  è andato  allumo  sin 

1 qui:  ma  corretto,  et  emendato,  quanto 
« fosso  possibile  huvesse  a comparirvi  n- 
« vanii,  ho  procurato  di  farlo  rivedere,  et 
« correggere  con  sovrana  diligenza  acciò 
• che  l'huhhiate  alla  sua  vera,  et  perfetta 
« Icttione  oc.  ».  Che  veramente  1'  edizio- 
ne sia  abbastanza  corretta  si  può  rilevare 
dal  fatto  clic  vi  mancano  quasi  tutti  gli 
errori  che  il  Rosini  nella  dedica  del  Rinal- 
do al  Principe  di  Torcila  dice  di  aver  tro- 
vati nella  edizione  in  foglio  diretta  da 
Mons.  Dottar!. 

Aminta  Favola  Boschereccia  di  Tor- 
quato Tasso  ora  per  la  prima  volta 
alla  sua  vera  lezione  ridotta.  Criso- 
poli, impresso  co' caratteri  Bodoniani 
mdcclxxxix  in  4°  real  foglio  : con  ri- 
tratto di  Tasso  inciso  in  rame  nel 
frontisp. 

Mezza  ligat.  in  vitello  del  Thouvenin.  In- 
tonso. 

Sei  carie  non  numerate  contengono  il  fron- 
tispizio, l' intirizzo  alla  Marchesa  Malasj/ina 
ili  forma  d' iscrizione  lapidaria  , e la  dedica 
in  verso  sciolto,  fa  prefazione  dell'  Ab.  P. 
Serassi  ha  una  [articolar  numerazione  di  4-1 
facce.  Sxegue  una  carta  stampala  in  carattere 
corsivo  che  contiene  un  armo  del  Bottoni, 
indi  un  occhio  che  con  te  seguenti  carte  ha 
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una  nuora  numerazione  che  giungono  a 132. 
Poi  un  occhio  che  dice  Amaro  fuggitivo  di 
T.  Tasso  che  finisce  alla  facciala  f 32  e poi 
una  caria  bianca. 

Sappiamo  dal  Do  Lama  che  I'  economo 
della  stamperia,  veduto  il  pronto  smercio 
di  questa  edizione  (che  il  Kenotiard  chia- 
ma une  des  plus  belles  de  Bodonis)  ne  fece 
una  ristampa  nel  1792.  Opino  che  que- 
sto esemplare  sia  della  ristampa,  per  due 
ragioni  : la  prima  perché  non  ha  in  fine 
un  avviso  di  llodoni  con  cui  si  scusa  di  a- 
ver  ritardata  la  stampa  fin  dopo  le  nozze 
Malaspini  Uajardi  : 1'  altra  porchè  nella 
dedica  in  versi  alla  penultima  faccia  trovo 
un  verso  ove  dico 

Chiusi  a pietade  trovati  avrei  i petli 
mentre  deve  dire  avrei  Irotali : errore  clic 
non  polca  cadere  nella  prima  stampa  rive- 
duta dal  diligentissimo  Scrassi  che  ha  rosa 
cosi  importante  od  autorevole  questa  splen- 
dida edizione:  nè  poteva  sfuggire  al  Cav. 
Monti  autore  felicissimo  di  quella  leggia- 
dra dedica. 

Aminta  Favola  boschereccia  di  Tor- 
quato Tasso  ora  per  la  prima  volta  alla 
stia  vera  lezione  ridotta  (con  medaglia 
del  Poeta  nel  frontisp.).  Crisopoli,  im- 
presso co’  tipi  Bodoniani  mdccxcvi.  In 
4°  picc.  reai  f.  Uno  dei  100  esempi, 
in  caria  vélina.  Di  Crusca. 

Buona  mezza  ligatura  in  pelle  rossa.  In- 
tonso. 

La  prima  e C ull.  caria  bianche  : il  tulio 
si  contiene  in  98  carte. 

Amistà  Favola  Boschereccia  di  Tor- 
quato Tasso.  Si  aggiungono  le  poesie 
scelte  e i discorsi  sull’arte  poetica  del 
medesimo.  Firenze  , presso  Giuseppe 
Mulini,  mdcccxxiv,  in  12.°  Preceduta 
da  due  belli  antip.  ine.  in  rame  inven- 
tati dal  Nenci  ed  ine.  da  Lasinio  figlio. 

Ligato  in  cartone.  Esempi.,  in  carta o rande. 
Intonso  e non  tagliato. 

Questa  edizione  fu  riveduta  da  Michele 
Colombo  ed  ha  seguita  1’  edizione  Bodo- 
niana diretta  dal  Scrassi. 

La  Gervsalf.mme  liberata  di  Tor- 
qvato  Tasso.  Con  le  annotationi  di  Sci- 
pion  Gentili, e di  Givlio  Guastavini,  et 
li  Argomenti  di  Oratio  Ariosti.  Stam- 
pata per  Givseppe  Pauoni  ad  instanza 
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di  Bernardo  Cas’ello,  in  Genova  l'Anno 
mdcxvii  in  8“  (ina  della  grandezza  d’iu 
fol.  ) Frontisp.  istoriato  dal  Castello, 
preceduto  da  antiporta  inciso  in  rame. 
In  fine  del  libro:  In  Genova  appresso 
Giuseppe  Pavone,  mdcxvii. 

Ligato  in  cuoio  di  Itussin. 

Fu  il  Castello  pittore  assai  rinomato  del- 
l’età  sua.  molto  amico  del  Tasso  (n.  Ge- 
nova 1557.  m.  1029).  Egli  ornò  di  nobili 
disegni  un'cdiziono  della  Gerusalemme 
die  fece  eseguire  in  Genova  noi  1590,  con 
annotazioni  di  Scipione  Gentili  c del  Gua- 
stavini. Dei  suoi  disegni  Tasso  il  lodò  col 
sonetto  « Fiumi  o mari  e montagne  o 
piagge  apriche  ec.  ».  Dopo  di  quella  fece 
fere  il  Castello  duo  altre  edizioni  in  Genova 
(1G04  c 1015)  e poi  procurò  quost’altra  nel 
1017  che  ornò  di  novelli  disegni  divoVsi 
dai  primi,  e dcdicolla  a Carlo  Emmanuclo 
Duca  di  Savoia  con  lettera  del  17  dicem- 
bre 1017.  È noto  clic  il  Castello  commiso 
al  Cav.  Gio:  Batta  Marino  di  scriverò  gli 
argomenti  per  ciascun  canto  da  premettersi 
a questa  edizione  c che  il  Marino  che  al- 
lora stava  in  Francia  onorato  e festeggiato 
alla  Corto,  gli  rispose  che  a Iddio  (la  sua 
n mercè)  Cavea  dotato  d’intelletto  tale 
« che  si  sentiva  abile  a comporre  un  poe- 
ti ma  non  meno  eccellente  di  quol  cho 
o s’abbia  fatto  il  Tasso  ».  Mono  superbo 
il  Chiabrera  aderì  allo  premure  del  Ca- 
stello. ma  questi  preferì  poi  di  servirsi 
degli  Argomenti  di  Orazio  Ariosto. 

La  Gerusalemme  liberata  di  Tor- 
qvato  Tasso  con  la  Vita  di  lui,  con  gli 
Argomenti  il  ciascun  Cauto  di  Bartolo- 
meo Barbato,  con  le  annotationi  di  Sei- 
pio Gentile,  e di  Giulio  Guastauino  et 
con  lo  Notitio  liisturicho  di  Lorenzo 
Pignoria.  In  Padova  per  Pietro  Paolo 
Tozzi  m . d.c.wviii.  in  i.”  Frontisp. 
ine.  in  rame,  lutto  istoriato.  Ornato 
di  figure  in  ogni  canto. 

Lig.  io  vìi.  eoo  marg.  dorati  del  Sec.  scorso. 

11  Scrassi  loda  come  molto  corrotta  que- 
sta edizione  dovuta  alle  curo  del  Pignoria 
« che  fu  uno  dei  più  appassionati  studiosi 
tt  ed  ammiratori  del  Tasso.  Evvi  il  ritratto 
o del  poeta  con  le  figuro  a ciascun  canto 
e intagliate  bensì  in  legno  ma  d'una  bella 
| o e grandiosa  maniera  ». 
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La  Gerusalemme  liberata  di  Tor- 
quato Tasso  , stampata  cT  ordine  di 
Monsieur.  Parigi,  presso  Frane.  Amlir. 
.Didot  l’ainò  ji.dcc.lxxxiv  a lxxxvi  voi. 
2 in  4°  gr. 

Lip.it.-i  in  cartone  in  4 voi.  Intonso. 

Petizione  assai  betta  in  ottima  carta,  di 
cui  furon  tirati  solo  200  esemplari  e 2 in 
pergamena.  È ornata  di  41  tavola  inciso  in 
ramo  disegnato  daCorhin. 

Questo  esemplare  appartiene  alta  prima 
c vera  edizione,  poiché  ne  fu  fatta  poste- 
riormente lina  ristampa  alla  quale  servi- 
rono gli  stessi  rami  disegnati  dal  Cocliin. 
11  Serassi  elio,  mentre  terminava  la  stampa 
dell  a vita  di  Torquato,  aveagià  veduto  pttb- 
bl  icato  il  primo  volume  di  questa  edizione, 
termina  con  questo  periodo  il  catalogo 
detto  edizioni  della  Gerusalemme,  r Ascrivo 
n a mia  ventura  il  polor  chiudere  il  cata- 
« togo  dell’ edizioni  della  Gerusalemme 
« con  la  più  bella,  la  più  ornata  e la  più 
o onorevole  pel  nostro  Tasso  che  sia  mai 
« stata  fatta  insino  a questo  giorno.  Il 
c Iteal  Conto  di  Provenza  dilettandosi 
« maravigliosamente  della  favella  i tal  ia- 
ti isti  e dei  nostri  eccellenti  poeti  fu  que 
c gli  che  ordinò , c diresse  intieramente 
a questa  superba  c nobilissima  edizio- 
c no.  Egli  volle  che  la  stampa  fosse  ar- 
<t  ricchita  rii  40  tavole  in  rame,  oltro  il 
» frontispizio:  egli  medesimo  si  è degnato 
« d’ indicare  le  azioni  del  Poema  da  rap- 
ii presentare  in  questo  tavolo,  scegliendo 
c por  farne  i disegni  il  Sig.  Cochin,  e per 
« l'intaglio  il  Sig.  Tilliard  ec.  » 

La  Gerusalemme  liberata  di  Tor- 
quato Tasso. Parma, nel  Regai  Palazzo, 
mdcccyii,  co’ tipi  llodoniani.  In  4°  gr. 
reai  foglio. 

Mezza  limatura.  Intonso.  Esempi,  del  Conte 
Boutourlin. 

Ristampa  esatta  dell'edizione  del  4794. 
La  prima  caria  è bianca:  dopo  il  frontispi- 
zio una  caria  ore  i il  seguente  indirizzo:  Al- 
1’  Augustissimo  Cattolico  Monarca  della 
Spagna  Carlo  IV  oc.  poi  quattro  carte  che 
contengono  la  dedica  in  verso  sciolto,  indi 
due  carte  sulle  quali  è un  avviso  di  L’odoni 
ai  lettori  c finalmente  una  carta  con  un  oc- 
chio ove  dice  la  Gerusalemme  liberala. 
Queste  dicci  carte  non  sono  numerate.  Co- 
mincia poi  il  poema,  i cui  primi  nove  can- 
ti stanno  in  questo  primo  volume  che  termi- 


na con  la  facciata  3.1 1.  Una  carta  bianca  cd 
il  frontispizio  danno  principio  al  secondo 
volume  e. poi  comincia  il  canto  X con  la  nu- 
merazione dette  facciale,  e termina  il  volu- 
me alla  faccia  337 . 

Aveva  il  Serassi  lavorato  molto  tempo 
sulle  varie  edizioni  e sui  MSS.  di  Tasso 
per  ridurrò  la  Gerusalemme  alla  genuina 
lezione  secondo  lo  ultime  intenzioni  del 
poeta,  ed  aveva  offerto  il  suo  MSS.  al  Ito- 
doni,  desideroso  clic  ne  facesse  una  splen- 
dida edizione.  Ma  questi,  distratto  in  altri 
lavori,  indugiò  alcun  tempo  a metter  mono 
all’opera  e in  quel  mentre  il  Serassi  mori: 
cd  ii  suo  MSS.  non  fu  trovato:  ondo  si  cre- 
dè perduto.  Continuando  però  le  ricerche 
del  Borioni,  seppesi  che  stava  fra  tutti  gli 
scritti  del  Serassi  eh'  egli  avea  legnti  -alla 
Biblioteca  di  Ferrara,  donde  j»er  l'interpo- 
sizione del  Conte  Ventura  Ministro  di  Stato 
a Parma,  egli  l'ottenne;  e diligentemente 
fece  su  quei  MSS.  tre  edizioni  della  Geru- 
salemme nel  1794. 

Le  quali  al  pari  di  quello  doli’  Aminta 
rivendicano  al  Borioni  la  fama  di  diligcnto 
tipografo  clic  il  Didot  suo  emulo  gli  con- 
trastava, avendo  tra  l’altro  scritfo:  cornine 
liltfratcur  jc  condonine  scs  editions  , cornine 
tgpographc  jc  Ics  admire;  e altrove:  su  livres 
licndronl  silos  dotile,  un  iles  premiere  rangs 
dans  Ics  bibìioUqucs  (Ics  amalcurs  , mais  its 
scruni  cxclus  de  celles  des  sarans:  dallo  quali 
pardo  avea  ricevuta  il  Borioni  grandissima 
amarezza.  , 

Aliri  però  ha  posto  in  dubbio  chelecor- 
rczioni  del  Sorassi  siono  veramente  opera 
di  Torquato,  non  essendo  raro  fra  gli  uo- 
mini lettorati  ii  vezzo  di  riformare  secon- 
do il  loro  gusto  i libri  altrui.  Ma  la  piup- 
parte  dello  varianti  del  Serassi  trovansi  in 
molte  stampe  procedenti  c la  sua  lezione  è 
per  lo  più  quella  che  generalmente  è adot- 
tata dai  filologi,  tra  i quali  il  Colombo,  co- 
rno vedremo  più  giù.  Per  il  che  questo  la- 
voro ha  molta  riputazione  o rende  prege- 
volissime I’  edizioni  bodoniane  della  Geru- 
salemme. Chi  vuol  giudicarne  può  guar- 
dare nell’edizione  del  lìosini  l’elenco  delle 
varianti  elio  sono  infine  dei  tro  volumi 
elio  contengono  la  Gerusalemme. 

La  Gerusalemme  liberata  di  Tor- 
quato Tasso.  Parigi  coi  caratteri  di  P. 
Didot  il  Magg.  m Dcccxtt  voi.  2 in  8° 
cou  ritratto.  Bella  edizione. 
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Elegante  Hgaiura  in  vitello  del  Thouvenin 
coi  margini  dorati. 

In  qnesto  esemplare  si  sono  aggiunte 
ad  ogni  canto  alcune  ligure  incise  in  ramo 
disegnate  dal  Darbier  che  furon  fatte  per 
la  traduzione  in  francese  della  Gerusalem- 
me eseguita  dal  principe  I.o  Iìrun  stampata 
da  Bossange  nel  18113. 

È premesso  al  liV.ro  un  epitome  della 
vita  di  T.  Tasso  di  Stefano  Egidio  Patroni. 

La  Gerusalemme  liberata  di  . Tor- 
quato Tasso.  Edizione  formata  sopra 
quella  di  Mantova,  Osanna,  1584.  Mi- 
lani),presso  Paolo  Antonio  Tosi  mdcccxx 
voi.  2 in  8.* 

Esempi,  in  carta  reale.  Sciolto.  Intonso  e 
non  tagliato. 

L'editore  dice  di  avere  scelta  a preferenza 
l'edizione  del  1581  perchè  è generalmente 
riputata  la  migliore  e perchè  da  lunga 
pezza  non  è stata  ristamputa:ma  non  man- 
ca di  notarvi  alcuno  poccho  che  assicura 
di  avere  emendato. 

Gerusalemme  liberata  poema  di 
Torquato  Tasso  secondo  T edizione  di 
Mantova  per  Frane.  Osanna  m.DiLXXXiiii. 
Firenze  presso  Gius.  Molliti  mdcccxxiv 
con  due  antiporti  disegnali  da  Fran- 
cesco Menci  ed  incisi  da  Lasinio  figlio. 

Esempi,  in  carta  grande.  Intonso,  non  ta- 
gliato. Ligato  in  cartone. 

È scritto  nella  Prefazione  che  si  è adot- 
tato per  due  ragioni  il  testo  di  Osanna: 
la  prima  perchè,  di  quella  edizione  preso 
cura  il  Card.  Scipione  Gonzaga,  « Egli  era 
e uno  dei  più  insigni  letterati  del  tempo 
a suo  e persona  di  perfetto  giudizio  o 

c di  gusto  esquisito cd  ora  inol- 

« tre  un  degli  amici  più  intimi  che  a- 
a vesso  il  Tasso  »:  o Putirà  perchè  si  era 
adoperato  nell’  eseguirlo  il  miglior  mano- 
scritto che  n'  esistesse,  « È però  da  av- 
c vortiro,  soggiungesi,  cho  in  quei  pochi 
« luoghi  in  che  la  leziono  dell'  Osanna  è 
« ad  evidenza  erronea,  si  è seguita  quella 
a che  n’  è paruto  plausibile  ».  In  quel 
medesimo  tempo  in  cui  il  Mulini  stampava 
questa  edizione,  ne  faceva  un’altra  in  8° 
in  due  colonno  diretta  da  M.  Colombo  che 
l’ adornò  di  alcuno  pregevoli  osservazioni 
e specialmente  di  un  dotto  confronto  dello 
diverse  lezioni.  In  questa  edizione  in  12  si 
è seguito  lo  stesso  tosto  dcll’ediziono  in  8“ 
secondo  P emendazioni  del  Colombo. 


Hierosolyma  vindicata  , sev  heroi- 
cvnt  Poema  Torqvati  Tassi  Epico  car- 
mino donatum  ali  Adiri.  II.  D.  Iliero- 
nvmo  De  Placentinis  Foroliviensi;  Cnm 
Indice  locupletissimo  Nominimi  , et 
praccipuarum  rerum  , quae  in  opere 
contiuenlur.  Forolivii  , Typis  Josephi  . 
Svlvae  mdclxxiii  in  I2.° 

Bella  ligatura  in  vitello  scuro. 

11  Quadrio  dice  elio  il  Piacentini  di  odo 
allo  stampe  questa  sua  traduzione  nel  IG73 
col  titolo  di  Solimciilos  cho  io  non  trovo  in 
questo  inio  esemplare  c che- non  so  d'onde 
se  l’abbia  truttoquol  diligentissimo  storico. 

Vi  è infine  del  volumetto  una  lunga  nota 
di  errori  ili  stampa  di  cui  lo  stampatore 
si  scusa  ihcciidoclio  fu  stampato  in  assenza 
dell’autore  e corretto  dagiovinctti  imperiti. 

I.o  Tasso  napoletano,  zoé  la  Giero- 
salcmme  libberata  de  lo  Sio  Torquato 
Tasso  volata  a Ileogua  nosta  da  Gra- 
Liiclc  Fasano  de  sta  Celale  : e dda  lo 
stisso  approsentata  a la  Llostrissema 
Nobel tà  Nnapoletana.  N apule  , Li  15 
Abrilo  1 089.  a ia  Stamparia  de  Jacovo 
Rail  lardo.  In  fol.  con  antiporta  e con 
figure  innanzi  ad  ogni  canto 

Ligato  in  cartono.  Intonso. 

il  Fasano  colludi  innanzi  a questa  sua 
traduzione  l’orazione  in  lode  ilei  Tasso 
detta  da  Lorenzo ùiacomini  de’Tebalducci. 

V.  sopra  l'art.  Fasano  (Gabr.). 

Di  Gervsalemme  conqvistata  del 
sig.  Torqvato  Tasso  libri  xxnn.  All’HI. 
et  Rev.  Sig.  il  Sig.  Cintino  Aldobran- 
dini,  Card,  di  San  Giorgio.  In  Roma 
m.  i).  xeni  Presso  à Guglielmo  Facci  otti 
in  4.°  Con  ritratto  del  Tasso  ine.  in 
rame  nel  frontisp. 

Lig.  in  pergamena. 

Prima  od  originale  edizione  di  questo 
poema  dirotta  da  Angelo  Ingegneri  elio 
la  dedicò  al  Card.  Aldobrandini  e dopo 
la  dedica  stampò  una  canzono  del  Tasso 
in  occasiono  della  promozione  al  Cardina- 
lato dell' Aldobrandini. 

É noto  che  il  Tasso  opinò  cho  questo 
suo  secondo  lavoro  dovesse  oscurare  la  Ge- 
rusalemme liberata  e scrisse  : a Desidero 
« cho  lu  riputazione  di  questo  mio  accro- 
n sciuto  c quasi  riformato  Poema  teglia  il 
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e credito  all*  nitro  , datogli  della  pazzia 
» degli  uomini,  piuttosto  che  dai  mio  piu- 
o dizio  z.  Ma  la  pazzia  degli  uomini  vinse 
il  suo  giudizio,  cd  il  secondo  poema  cadde 
in  dimenticanza  mentre  la  Gerusalemme 
liberata  crebbe  sompro  in  fama  ed  onore. 

11  Zeno  nello  noto  al  Fontanini  narra 
che  F edizione  di  questo  poema  riformato 
fatta  a Parigi  nel  1595  fu  sotto  pravi  peno 
vietata  e soppressa  con  decreto  del  Parla- 
mento del  1 settembre  1595  per  alcuni 
versi  del  Canto  vigosimo  contenenti  senti- 
menti contrari  all'autorità  ilei  Ile  al  al  bene 
del  llajno.  E questi  versi  stanno  dalla  stanza 
75  a 77. 

Di  Gervsalemme  conqvistata  del 
Sig.  Torquato  Tasso  libri  xxiv.  Nova- 
vainente ristampati.  Con  gli  Argomenti 
n ciascvn  libro  del  Sig.  Gio.  battista 
Mussar engo.  Et  la  Tavola  do  Principij 
di  tutto  lo  stanze.  In  Pavia  st.  u.  xnv, 
Appresso  Andrea  Viano.  Ad  Distanza 
de  Antonio  de  gli  Antonij  in  4." 

Li  palo  in  pergamena. 

Edizione  curata  dal  Massaro ngo. 

la  Mohtoliveto  del  Signor  Torquato 
Tasso  nuovameiilo  posto  in  luce.  Con 
aggiunlad'nn  Dialogo,  che  tratta  Plii- 
storia  dell’ istcsso  Poema,  m.dc.v.  In 
Ferrara  per  Vittorio  Baldini. 

Il  Miracoloso  principio  do  la  Con- 
pregationo  di  S.  Maria  di  Montoliveto. 
Descritto  in  Dialogo  dal  II.  P.  D.  Mi- 
cholagnolo  da  Ferrara.  Dove  si  espon- 
gono i Geroglifici  Divini,  e gli  Mi- 
sterij  sacri  d’intorno  l'impresa  di  essa 
Congregationc.  In  Ferrara,  Per  Vitto- 
rio Baldini.  Stampatore  Camerale  In 
fine.  In  Ferrara  » ncv  appresso  Vit- 
torio Baldini. 

Amondùe  questi  opuscoli  son  lipati  in  un 
sol  volumetto.  Mezza  ligatura  in  vitello. 

Il  poema  di  Tasso  non  6 compiuto  o si 
ferma  alla  stanza  100.  Sieguo  poi  una  Can- 
zone sopra  la  Croce,  clic,  ritrovandosi  egli 
in  Montaticelo  di  Firenze , compose  à prietjhi 
di  quell ’ Abbate.  Questa  è la  sola  edizione 
di  questa  poesia  clic  fu  fatta  in  quel  tempo. 

Alcune  rime  di  T.  Tasso  stanno  nella 
Raccolta  di  Rime  piacevoli  di  Ccs.  Capora- 
li, Mauro  ec.  Venezia  1592. 


Dee  sonetti  ed  un  epigramma  a Tarqui- 
nia Molza  stanno  nel  3 voi.  dello  opere  di 
F.  M.  Molza.  Bergamo  1717. 

Ex  Sonetto  di  Tasso  al  Castiglione  non 
pubblicato  fra  lo  suo  Opere  lo  stamparono 
i fratelli  Volpo  a faccia  33 1 delle  opere  del 
Castiglione  noU’ediz.Cominiana  del  1733. 

Il  Re  Torrismondo  Tragedia  di  Torquato 
Tasso. 

Sta  anche  nel  VII  voi.  del  Teatro  ita- 
liano antico  dell’edizione  di  Milano  1808. 

Lezione  del  Signor  Torquato  Tasso  sopra 
il  Sonetto  LlX.  di  Monsignor  della  Cada 

• Questa  vita  mortai  che  in  uno  o in 
duo  cc.  » 

Sta  nel  Tomo  1 parto  2:  a faccia  325 
delle  Opere  del  Casa  nell’  edizione  di  Na- 
poli 1733. 

Discorsi  del  Signor  Torqvnto  Tasso. 
Dell’arto  poetica;  et  in  particolare  del 
Poema  Heroico.  Et  insieme  il  primo 
libro  delle  lettere  scritte  à diversi  suoi 
amici,  le  quali  ultra  la  famigliarità, 
sono  ripiene  di  molti  concetti,  et  auer- 
timenti  poetici  à dicliiaratione  d’alcuni 
luoghi  della  Gierusaletnmc  liberata. 
Gli  vni,  e l’altro  scritte  nel  tempo, 
eli’  egli  compose  detto  suo  Poema.  Non 
piv  stampati.  Con  privilegi. In  Venetia 
MULxxxvn.  Ad  instanza  di  Giulio  Vas- 
salli Librare  a Ferrara.  In  4.° 

Mezza  ligat.  in  vitello  rosso.  Esempi,  del 
Boutourlin. 

Questa  ediziono  di  Venezia  del  1587 
osserva  il  Gamba  che  « dee  appartene- 
te re  allo"  stampo  Aldine  , quantunque  il 
ti  Renounrd  non  ne  faccia  nei  suoi  Amia- 
te Ics  de s Aide  alcuna  parola:  ha  i fregi  in 
" legno  o i caratteri  delle  Aldino  edizioni 
ti  di  questo  tempo  cc.  s 

Discorsi  del  Poema  heroico,  dol  S. 
Torqvnto  Tasso.  All’  Illustrissimo  o 
Reverendissimo  Signor  Cardinale  Al- 
dobrandino. Nella  Stamperia  dello 
Stigliola.  In  Napoli,  ad  instautia  di 
Paolo  Venturini.  In  fine:  Nella  Stam- 
peria dello  Stigliola  à Porta  Regalo. 
In  4.° 

Antica  ligat.  alla  francese.  Esempi,  dei 
Boutourlin. 

Sebbene  senza  data,  dimostra  il  Serassi 
che  quest’cdizicno  fu  fatta  nel  1594. 


Digitized  by  Google 


TAS 

Manoscritti  inediti  di  Torquato 
Tasso  ed  a' tri  pregevoli  documenti 
per  servire  alla  biografìa  del  medesimo 
posseduti  e illustrati  dal  Conto  Maria- 
no Alberti  per  cura  di  una  Società 
editrice  1838  iu  fol. 

Questa  pubblicazione  non  fu  compiuta, 
lo  no  ho  sei  fogli  che  contengono  la  vita 
di  Lucrezia  d’  Este  ed  una  tav.  ine.  iu  ra- 
me col  suo  ritratto  copiato  da  un  quadro 
di  Paole  Veronese:  un’  altra  tav.  in  cui  è 
copiato,  imitandone  ia  propria  scrittura, 
un  sonetto  di  Tasso  a Maurizio  Cutaneo: 
un  altra  tav.  in  cui  è il  ritratto  dell’intiera 
persona  di  Eleonora  da  Este,  copiato  da  un 
quadro  del  Tiziano:  un  altra  tav.  in  cui  è 
copiato  un  ricamo  allegorico  fatto  dalla 
Duchessa  di  Urbino:  un’ ultra  in  cui  è in- 
ciso un  sonetto  di  Tasso  sopra  quel  rica- 
mo o certo  sue  note:  e finalmente  un  ri- 
tratto del  Tasso  cavato  dalla  sua  maschera. 

Controversie  sulla  Gerusalemme  liiie- 
rata.  Trovi  tutti  gli  scritti  su  questo  tema 
nell’  edizione  delle  Opere  di  Tasso  Catte  a 
Pisa  descritte  qui  sopra.  Oltre  a questa  e- 
dizione  , questa  nostra  piccola  biblioteca 
possiede  le  seguenti  edizioni  originali:  di 
quelli  opuscoli:  cioè  11  Canapa  dialogo  di 
Camillo  Pellegrino.  V.  Pellegrino.  Dello 
Infarinato  risposta  all’  apologia  di  Tasso. 
V.  Infarinato.  Lettera  di  bastiono  de 
Rossi.  V.  Rossi  (bastiono  de)  e i Discorsi 
di  Tasso  qui  sopra  indicali. 

Lezione  del  Tempo  sopra  il  Sonetto  di 
Tasso. 

c Vecchio  ed  alato  Dio  nato  col  sole  » 
V.  Dova  iìino  (Leandro). 

Vita  eo  elooi  di  Tasso. 

Vedrai  Invita  scritta  dal  Mutuo  nel  voi. 
XXXIII  delle  opere  del  Tasso  nell'edizione 
di  Pisa  del  1821. 

Nella  nostra  Misceli,  di  Biografie  trove- 
rai un  articolo  sulla  vita  di  Tasso  che  il 
napolitano  Pietro  De  Angelus  inserì  nella 

BlOORAeniE  UxiVEKSELLE. 

La  Vita  scritta  da  Pieran Ionio  Serassi  V. 
Serassi. 

L’  elogio  scritto  da  Lorenzo  Giacomini 
de’  Tebaiducci.  V.  Giacomini. 

L’  elogio  scritto  da  Monsignor  Fubroni 
V.  Fabruki, 
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TASSONI  (Alessandro) 

n.  28  »eiu>mbre  1565  di  ncbil  famiglia  in 
Modena:  rimase,  appena  nato,  privo  dei  ge- 
nitori. Fu  nomo  di  molta  dottrina  in  molto 
facoltà,  faceto,  bizzarro,  critico  acuto,  inchi- 
nato ai  paradossi.  Servì  da  segretario  molli 
signori  tra  i quali  il  Cardinale  Ascanio  Co- 
lonna, il  Card,  di  Savoia,  il  Card.  Lodovisi: 
e fu  adoperato  ancora  in  importanti  maneggi. 
K come  da  queste  gravi  fatiche  non  trasse 
alcuna  ricompensa  di  momento,  volle  che  nel 
.suo  ritratto  fusso  rappresentato  con  in  mano 
un  fico;  poiché  lungi  operii  mcrces  hace  fuit. 
m.  1G35. 

La  Secchia  rapita  poema  eroicomico 
di  Alessandro.  Tassoni  patrizio  moda- 
nese  colle  dichiarazioni  di  Gasparo 
Salviani  romano.  S’aggiungono  la  pre- 
fazione e le  annotazioni  di  Giaunan- 
drea  Bai-otti  ferrarese,  lo  varie  lezioni 
de’  testi  a penna  e di  molte  edizioni  ; 
e la  vita  del  poeta  composta  da  Lodo- 
vico  Antonio  Muratori.  Modena  B.  So- 
liani  mdccxmv,  in  4.°  Frontisp.  in  ca- 
ratteri rossi  e neri  con  antiporta  inciso 
in  rame  e col  ritratto  dell’  autore.  Di 
Crusca. 

Ligato  all’  olandesi!.  Bello  esemplare. 

Di  questo  poema  dà  il  seguente  giudizio 
Apostolo  Zeno  in  una  sua  lettera  al  Mar- 
chese Gravise  (voi.  VI  n.  H09  facciata 
15)  o 11  Uiecio  del  Pope  non  finisce  ili  pia- 
li cernii:  di  gran  lunga  migliore  è II  Lu- 
ti triti  ilei  Hoile.au,  il  quale  però  non  è da 
« paragonarsi  in  modo  alcuno  alla  Secchia 
a del  Tassoni  Poema  nel  suo  genero  sin- 
« golare,  e che  le  nazioni  forestiero  pos- 
ti sono  bensì  invidiare  all’  Italia  ma  non 
<i  mai  giungere  a pareggiarlo.  » 

Ma  contraria  a questa  è 1’  opinione  dei 
francesi  scrittori. La  Ilarpc  (Il  Purtio  Chap. 
X page  01)  dopo  aver  lungamente  ragionalo 
del  Luti-in, dico  cc'cst  undeceuxoù  laperfe- 
« ction  de  la  poesie  franeaise  a élé  portéo 
« le  plus  loin,  onfin  celui  où  l’auteur  n 
« été  plus  poeto  quo  dans  tous  Ics  autres. 
« Il  n'  cn  esisto  point  de  modèle.  Qu’est- 
« ce  cn  comparaison  que  le  Combat  iles 
« liatcs  et  i Ics  Brenouilles  si  peudigne  d'ilo- 
o mère  et  le  Seau  allevi  de  Tassoni,  pro- 
ti duction  si  mediocre  et  si  froidement 
« prolixc  ? » 

Leggo  ancora  in  un  moderno  dizionario 
biografico,  o Voltaire  I’  a jugé  un  ouvrage 
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a plat,  sans  inventiun,  sans  imagination, 

* sans  variété,  sans  esprit  et  sans  gràce. 

« Apostolo  Zeno  ose  le  piacer  au  (lessile 

* dii  Lutriu.  a 

1,'  opinione  del  Zeno  intanto  6 comune 
a tutti  i più  ciliari  letterati  d’Italia.  Il  Qna- 
drio  ragionando  di  questo  poema,  dice:  i,  in 
(i  questo  genere  di  poesia  Eroicomica  dee 
((  essere  riguardato  e fu  ognor  riguardato 
u dai  letterati  come  opera  perfetta  c coni- 
li pinta.  » E quando  poi  viene  a confron- 
tarlo col  Lutrin , riferisce  1’ opinione  di  un 
Aliate  Duondclmonti  clic  in  una  lettera  pre- 
messa alla  traduzione  del  Micio  rapilo  a- 
ilotta  il  sentimento  dei  francesi  e dice  che 
sul  modello  del  Tassoni  Uoileau  « fece  il 
a Lutrin  che  supera  molto  il  pregio  della 
a Secchia  o che  il  Mccio  non  pure  uggua- 
(i  glia  ma  supera  il  Lutrin  n , il  Qun- 
drio  risponde  c Queste  proposizioni  ab- 
(i  bisognano  di  molte  pruovo  : o fino  a 
o tanto  che  salde  ragioni  non  ci  convin- 
ti cono  del  contrario,  noi  vogliamo  perse- 
li cerare  nella  nostra  opinione  che  niun 
« Poema  Uno  a quest'  ora  sia  alla  Secchia 
« rapita  ila  antiporre  per  bellezza  e per 
o inerito.  Così  scrisse  il  giudizioso  tradut- 
o toro,  cho  in  versi  inglesi  portolla,  ader- 
ii mando  che  questo  poema  era  il  più  bello 
a che  fosse  uscito  in  qualsivoglia  lingua 
« dopo  quello  ili  Virgilio  oc.  cc. 

Né  in  altro  modo  opina  il  Muratori.  Ed 
il  Tirabosclii  solenne  maestro  il  cui  giudi- 
zio è di  gran  peso  in  fatto  di  gusto,  dico 
cho  « 11  genero  di  Poema  in  cui  l’ Italia 
o ci  può  in  questo  Secolo  (XVII)  additare 
ii  eccellenti  scrittori  è l’eroicomico....  La 
a gloria  di  condurli  a quella  perfezione  di 
» cui  sono  capaci  o più  veramente  di  es- 
« seme  i primi  inventori,  era  riserbata  a 
« due  leggiadri  e vivaci  ingegni  di  questo 
u Secolo  cioè  ad  Alessandro  Tassoni  mo- 
ti danese,  ed  a Francesco  Ilracciolini  pi- 
li stoiese  ecc.  ».  E più  innanzi  dopo  aver 
riferita  1’  opinioue  del  Mazzucchelli  cho  il 
poema  del  Ilracciolini  puh  certamente  nel 
merito  andar  del  pari  colla  Secchia  rapila, 
soggiunge  u a me  sembra  che  o si  guardi 
e la  condotta  o l’ intreccio  o la  leggiadria 
li  e la  varietà  delle  immagini,  o la  facilità 
« del  verso,  il  poemu  del  Tassoni  sia  di 
li  molto  supcriore  a quello  del  Braccio- 
li lini  ecc.  » 

Bisogna  notare  che  Boileau  che  in  fatto 
di  gusto  aveva  un  più  purgato  giudizio  , 
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invoca  nel  quarto  canto  del  suo  Lutrin  le 
Muse  di  Omero  o quelle  del  Tassoni 
a Qui  par  Ics  traits  liardis  il’  un  bizzarro 
pinceau 

« Mis  l'Italic  enfeu  pour  la  porte  d'un  Scali. 

Il’  onde  deriva  intanto  questa  così  rile- 
vata discrepanza  fra  i letterati  francesi  o 
gl'italiani  ? 

La  prima  causa  è che  i francesi  i quali 
in  molte  scienze  riescono  grandissimi  , 
non  hanno  da  natura  nò  il  vero  gusto  del 
bello,  nè  un  retto  giudizio  nelle  lettere  e 
nelle  arti.  No  sia  pruova  la  loro  letteratu- 
ra che  sempre  pendo  verso  il  falso  ed  il 
manierato:  o cho  dopo  gli  sforzi  degli  scrit- 
tori del  Sce.  XVII,  è andata  sempre  deca- 
dendo sino  a Vittorio  llugo  che  ha  supe- 
rato 1’  Achi liini . Può  anche  vedersi  dalle 
opere  degli  artisti  loro  dotati  di  maggiore 
ingegno, che  vengono  ad  apparar  I’  arto  in 
Italia  o diventano  ammiratori  di  questa 
scuola  italiana  ma  si  affaticano  invano  ad 
imitarla,  che  i loro  lavori  sono  sempre 
alla  francese. 

L’altra  ragione  ò che  mal  si  giudica  di 
quelle  produzioni  di  una  lingua  straniera 
il  cui  merito  sta  nella  proprietà  delle  pa- 
role ed  in  certe  significazioni  loro  ambi- 
guo che  non  si  possono  intendere  da  chi 
non  P ha  parlata  ila  bambino. 

La  terza  è che  son  di  tal  natura  le  scrit 
ture  giocose  che  sovente  quello  che  amolti 
reca  gran  diletto, ad  altri  sembra  insipido  e 
freddo:  imperciocché  per  l’ordinario  si  *o- 
glion dipingere,  esagerando,  persono  ofatti 
che  dilettano  molto  colorochedi  quelle  per- 
sone o di  (ilici  fatti  hanno  esatta  contezza; 
e sugli  altri  non  può  produrre  il  medesimo 
elTetto.  Avvien  poi  agli  stranieri  cho  , 
preso  in  mano  un  libro  c non  intendendo- 
ne dalle  primo  lineo  le  bcllozze,  lo  gittan 
via  ed  invece  di  darne  esatto  giudizio, rife- 
riscono la  prima  impressione  ricevuta.  E 
così  ha  potuto  Voltaire  chiamare  insipido 
e triviale  quel  poema  che  diletta  tanto  noi 
in  Italia  ed  i cui  versi  mandiamo  amento  e 
ripetiamo  ogni  giorno. Non  parlo  di  Lallar- 
pe,  che  ha  così  torti  giudizi  in  fatto  di  let- 
tere che  non  vai  la  pena  di  occuparsi  di  lui. 

Quantopoi  al  paragone  col  Lutrin, chi  bene 
ha  letti  i due  poemi  ha  vedutoche  non  sono 
paragonabili.  Il  Boileau  cava  il  ridicolo  dal 
dare  grande  importanza  acose  di  niun  rilie- 
vo e dileggiando  i costumi  dei  preti  oziosi. 
Nella  Secchia  rapita  per  contrario  s’ intra- 
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duce  il  ridicolo  nello  cose  serie  e gravi,  e 
si  scherza  sopra  le  battaglie  e gli  ammaz- 
zamenti degli  uomini , o sopra  i costumi 
degli  Dei  del  Paganesimo  che  si  ha  I’  uso 
di  veder  trattati  con  riverenza  ed  ammira- 
zione dai  grandi  poeti. Sono  poesie  giocoso 
di  dite  diverse  qualità.  Oli  stranieri  non 
hanno  alcun  poema  della  qualità  della  Sec- 
chia rapila. 

Considerazioni  (molto  critiche  e spesso 
strane)  del  Tassoni  sul  Canzoniere  di  Pe- 
trarca. 

Stanno  nel  Petrarca  dell’edizione  di  Mo- 
dena, Soliani,  UH. 

Manifesto  di  Alessandro  Tassoni  intorno 
le  relazioni  passate  tra  esso  e i Principi  di 
Savoia. 

Sta  nel  Vii  voi.  dell'  Appendice  dell’Ar- 
chivio Storico  N.  24. 

TATIO  ( Achille  ) V.  Achille  Tazio 
Alessandrino 

TAVOT.A  delle  Provincie  città  e Ca- 
stella, Popoli,  Monti,  Mari,  Fiumi,  et 
Laghi  dei  quali  il  Giovio  ha  fatto  nelle 
sue  istorie  menzione,  con  i loro  nomi 
moderni  et  antichi  raccolti  in  uno  a 
beneficio  di  chi  si  diletta  della  Geo- 
grafia e della  Istoria.  S.  A.  nò  L.  di 
carte  31  e una  bianca  in  4.° 

Ligato  in  cartone. 

Questo  ò un  breve  dizionario  dei  nomi 
geografici  adoperati  diti  Giovio  accanto  ai 
quali  ò stato  posto  il  nome  latino  accom- 
pagnato quasi  sempre  dall’autorità  di  qual 
che  scrittore.  Stampato  in  caratteri  italici 
senza  numerazione  di  facciate  o di  carte. 

TAVOLIERE  DI  PUGLIA 

Sul  Tavoliere  hanno  scritto  molti  anti- 
chi o molti  moderni.  In  questa  piccola  Hi 
blioteca  vi  sono  i seguenti  lavori. 

L’ Abb:  Ferii:  Galiani  nel  buo  Trattato 
delle  monete,  Napoli  Simone  1780,  alla 
tacciata  411  ha  posto  una  nota  clic  si  rife- 
risce a ciò  che  dice  nella  facciata  315  del 
testo.  Ivi  biasima  il  sistema  dell»  Dogana 
di  Foggia. 

Il  Marchese  Palmieri  Ministro  delle  Fi- 
nanze del  Regno  di  Napoli  scrisso  nel  1789 
lina  memoria  sul  Tavoliere  clic  si  ristampò 
nella  Raccolta  di  memorie  c .ragionamenti 
Voi.  11. 
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sul  Tavoliere  di  Puglia  1831  che  sta  nel  1“ 
voi.  della  nostra  Miscellanea  di  opuscoli 
sull’  amministrazione  pubblica. 

Nel  libro  di  Romagnosi,  Miscellanea  di 
Diritto  filosòfico,  havvi  una  (lissertaziono 
dell'avvocato  Pompeo  Nannini  con  annota- 
zioni del  Romagnosi  cho  ha  per  titolo  0 u- 
din  amento  giuri  iiico  ilei  Tavoliere  ili  Pug|‘a. 

Segue  la  nostra  Miscellanea  nella  quale 
sono  i seguentiopnscoli, 

I.  Nella  Raccolta  di  Memorie  sopra  ci- 
tata si  contengono 

1.  Un  «asporto  dell’  Intendente  di  Capi- 
tanata del  1831. 

2.  Di  e del  Proc.»  generale  della  G.  Corto 
dei  conti  Giustino  Fortunato  del  1831. 

3.  Uno  del  Consultore  del  Regno  1).  Biase 
Zurlo. 

4.  Uno  del  Professor  Luigi  Granata. 

5.  Parere  del  Duca  di  Ventignano  Cesure 
della  Valle. 

G.  La  Memoria  del  Marchese  Palmieri. 

II.  Analisi  ragionata  delle  conse- 
guenze rovinose  che  produrrebbe  l’af- 
francazione de’  canoni  tìscali  sul  Ta- 
voliere di  Puglia  e de’  provvedimenti 
nell’  interesse  pubblico  più  economici 
a migliorarlo  di  Antonio  Lougo.  Na- 
poli, Fibreno,  1832  in  8.°  V.  Lonoo 
(Antonio). 

ITI.  Sul  Tavoliere  di  Puglia  Memoria 
di  Antonio  Maddaloni.  Napoli  , Tip. 
Plautina,  1832  di  facce  98  in  8.° 

IV.  Sul  Dissodumentodoi  pascoli  del  Ta- 
voliere di  Puglia  ecc.  V.  Cagnazzi. 

V.  11  Tavoliere  di  Puglia  esaminato 
nelle  sue  leggi  costitutive  e sul  rap- 
porto delFatfrancazione  ed  alienazione 
delle  sue  terre.  Per  Matteo  De  Augu- 
sti nis.  Senza  luogo  nò  anno:  di  fac- 
ciate. 126. 

VI  Cenno  sulla  futura  prosperila 
della  Provincia  di  Capitanata  del  Duca 
di  Ventignano.  Napoli,  Tip.  Plautina 
1832  in~8.° 

VII.  Memoria  sul  Tavoliere  di  Pu- 
glia di  Giacomo  Savarese.  Napoli,  Tip. 
Plautina,  1832  in  8." 

Nota  B.  Manca  in  questa  Collezione  una 
Memoria  del  Commi"  Afa»  de  Rivcra  inti- 
tolata: Considerazioni  sui  messi  da  restituire 
* 34 
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il  valor  proprio  ai  doni  che  ha  la  natura 
largamente  conceduti  al  /legno  delle  due  Si- 
cilie. 

Vili.  Osservazione  intorno  ad  una 
opinione  del  Conimend.  Afan  De  Rivera 
sul  Tavoliere  di  Puglia  di  Giacomo 
Savarese.  Napoli, Tip.  Plautina,  1833 
in  8.° 

IX.  Brevi  osservazioni  intorno  ni 
parere  del  Direttore  generale  de’  Ponti 
c strade  sul  Tavoliere  di  Puglia  di 
Raffaele  Gabriele.  Nap.  febbraio  1833. 
Tip.  Plautina. 

X.  Usarne  intorno  alle  osservazioni 
del  Commend.  Carlo  Afan  de  Rivera 
sulla  quislione  se  convenga  affrancare 
i canoni  del  Tavoliere  di  Puglia  per 
1’  avvocato  Matteo  de  Augustiuis.  Na- 
poli, Manzi,  1 833  in  8." 

XI.  Considerazioni  sulle  circostanze  fi- 
siche od  economiche  del  Tavoliere  di  Pu- 
glia. V.  Afan  de  Rivera. 

Questo  lavoro  è destinato  a difendere 
ciò  che  l'autore  uvea  scritto  nelle  Conside- 
razioni sui  mezzi  da  restituire  il  valor  prò 
prio  ai  doni  ecc. 

AH.  Dialoghi  sul  Tavoliere  di  Pu- 
glia. Napoli  , dalla  Stamperia  Reale 
1833  in  4.° 

Questo  è un  egregio  lavoro  dell’avvocato 
Camillo  Cacace  che  se  non  6 per  la  forma 
elegante  e corretto,  è però  per  gli  abbon- 
danti argomenti,  por  la  loro  forza  e per  la 
saviezza  dei  giudizii  un  libro  di  molta 
importanza. 

XIII.  Articoli  sul  Tavoliere  di  Gio- 
vanni Cenni  pubblicati  in  Napoli  sul 
giornale  il  Lucifero  nel  giugno  1848. 
Opuscolo  di  facciate  15  in  8.° 

XIV.  Decreto  MSS.  per  1’  affranca- 
zione dei  Canoni  del  Tavoliere  che  il 
Principe  di  Torello  Ministro  di  Agri- 
coltura e Commercio  nel  1848  aveva 
preparatoper  presentarlo  al  Parlamento 
nazionale.  Esemplare  unico. 

XV.  Della  Capitanata  e dei  modi  di 
migliorare  la  sua  Regione  piana,  Arti- 
coli di  Ferdinando  Fonseca  estratti  dal 
giornale  la  Stampa.  Torino  , Cotta  , 
1862. 


XVI.  Alcune  osservazioni  sul  Tavo- 
liere di  Puglia  che  si  rassegnalio  ai 
conditori  della  nuova  legge  sull  aflran- 
camento  scritte  da  L.  Dorotea  ex  De- 
putato del  Ceto  dei  censuarii-pastori. 
Napoli,  Stabilimento  tipografico,  1 8C3 
I in  8“  con  carta  topografica, 
j XVII.  Legge  sull’  affrancatura  del 
Tavoliere  di  Puglia  26  maggio  1865. 

XVIII.  Reai  Decreto  e Regolamento 
per  la  esecuzione  della  legge  del  2 6 
febbraio  1865  suH’aflrnncamento  delle 
terre  del  Tavoliere  di  Puglia. 

TEATRO  italiano  antico.  Milano  Soc. 
dei  classici,  1808  a 1812:  volumi  10 
in  8°  con  cinque  ritratti  incisi  in 
rame. 

Ligati  in  pergamena  colorala. 

Il  voi.  t°  contiene. 

La  Sofonisba  Trng.  di  Giorgio  Trissino. 
La  Bosmcnda  Trag.  di  Giov.  Ruccellai. 

La  Calandkia  Commedia  del  Divizio. 

La  Cassaria  Commedia  dell’  Ariosto. 

11  voi.  2°  contiene 

L'  Oreste  Tragedia  del  Ruccellai. 

L’  AntiBone  Tragedia  di  Luigi  Alamanni. 

I SiiPFosm  Commedia  dell’Ariosto. 

II  voi.  3°  contiene 

La  Tiillta  Tragedia  di  Lod.  Martelli, 
li.  Negromante  e la  Lena  commedie  di 
Lodovico  Ariosto. 

Il  voi.  4°  contiene 

La  Canace  Tragedia  di  M Sperone  Spe- 
roni. 

La  Ordecche  Tragedia  di  G.  B.  Cintio. 
La  Flora  Commedia  di  Luigi  Alamanni. 

11  voi.  5°  contiene 

L'Arrenopia  Tragedia  di  G.  B.  Cintio. 

La  Marianna  Tragcdiadi  Lodovico  Dolce. 

11  voi.  6°  contiene 

I.a  Giocasta  Trag.  di  Lodovico  Dolce. 

Il  Marescalco  e la  Cortigiana  Comme- 
die di  Pietro  Aretino. 

Il  volume  7°  contiene 
Il  Re  Tokrismonto  Tragedia  di  Tor- 
quato Tasso. 

L’Ipocrito  Commedia  di  Pietro  Aretino. 

Il  volume  8°  conticno 
' L’  Edipeo  Tragedia  dell’  Anguillara. 

La  Talanta  Commedia  di  P.  Aretino. 

La  Dafne  di  Ottavio  Rinuccini. 

Il  volume  9°  contiene 
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L'  Acripanda  Tragedia  di  Ant.  Decio  da 
Horte. 

L’  Angelica  in  Ebcda  Tragedia  di  Ga- 
briello Chiabrera. 

Il  Filosofo  Comm.  di  P.  Aretino. 

Il  volume  10  contiene 

1 drammi  rustica! i seguenti: 

La  Catrina  e il  Mogliazzo  di  F.  Derni. 

La  Tancia  di  Michelagnolo  lluonarroti. 

Assetta  di  Francesco  Mariani. 

Capotondo  di  Silvestro  Cartajo. 

Coltellino  di  Niccolò  Campani. 

Canzone  per  maggio  di  Francesco  Bal- 
dovino. 

Cataloqo  ragionato  di  Commedie  ru- 
stica! i. 

É ligato  in  fine  dì  questo  X tomo  un  vo- 
umetto  col  seguente  frontispizio. 

Le  Nozze  di  Maca  Commedia  rusti- 
eale  di  Francesco  Mariani  Parroco  di 
Marciano.  Milano  , Tip.  dei  Classici  , 
1812. 

Questa  collezione  è una  ristampa 
dell’  edizione  di  Livorno  con  la  data  i 
di  Londra  1786,  con  la  giunta  di  due 
commedie  dell’Ariostoe  ilTorrismondo 
del  Tasso  ed  un  intiero  voi.  di  drammi 
rusticali. 

TK CALDUCCI  ( Lorenzo  Giacomini  ) 

V.  Giacomini. 

TEDESCHI  (Michel’  Angelo) 

Trattato  logico  grammaticale  delle 
proposizioni  per  istradare  i principiauti 
a comporre  in  italiano.  Napoli,  Yau- 
spandoch  1842  in  12.° 

Col  medesimo  nome  di  M.  A.  Tedeschi 
cittadino  Napolitano  rifugiato,  sono  due 
inni  nell'  Antologia  repubblicana  di  Bolo- 
gna 1831. 

‘L’autore  del  trattato  logico  qui  sopra 
io  lo  conobbi  nel  1821  circa.  Era  un  prete 
attempato,  antico  liberalo  che  avea  subito 
l’esilio  dopo  lo  vicende  napolitane  del  1799. 

TED1SCEN  nome  anagramraatico. 

V.  Tentativi  . 

TELESIN'O  (Alessandro) 

monaco  benedettino  Ahb.  del  Monistero  di  S. 
Salvatore  presso  Telese. 
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Dei  fatti  di  Ruggiero  Re  di  Sicilia  libri 
quattro  di  Alessandro  Abate  di  Telese.  V. 
Cronisti  e scrittori  sincroni. 

Compose  questa  Storia  a premura  di  Ma- 
tilde  sorella  di  Ruggiero  e moglie  di  Rai- 
nolfo  Conte  di  Airola. 

TELESIO  (Bernardino) 

n.  Cosenza  1508.  Studiò  giovinetto  in  Milano 
e poi  nel  1526  andò  a soggiornare  in  Roma 
con  suo  zio,  letterato  chiarissimo  di  quell’età. 
Nel  sacco  di  Roma  del  1527  fu  spogliato  dì 
quanto  avea  ed  anco  cacciato  in  prigione  , 
d’  onde  fu  tratto  per  opera  di  Berardino  Mar- 
ti rano.  Ricossi  allora  iu  Padova  ove  si  diede 
allo  studio  della  filosofia  e della  matematica. 
Molti  libri  di  filosofia  scrisse,  diventato  adul- 
to , che  han  fatto  immortale  il  suo  nome  , 
come  colui  che  primo  nel  mondo  osò  attaccare 
Aristotile  e mostrò  la  necessità  di  studiare  i 
fatti  che  ci  offre  V Universo,  ed  aprì  la  nuova 
epoca  del  risorgimento  delle  scienze.  Ritor- 
nato in  Roma  si  legò  in  amicizia  con  gli  uo- 
mini più  dotti  che  allora  vi  soggiornavano  , 
tra  i quali  Monsignor  delia  Casa  , il  Bandi- 
nelli  ed  il  Pontefice  Pio  IV,  che  voleva  farlo 
i Arcivescovo  di  Cosenza.  Visse  una  lunga  vita 
sempre  inteso  agli  studi.  JFu  nel  lavorare  c 
nell*  osservare  infaticabile:  ebbe  altissimo  in- 
goino: fu  dotto,  purgato  ed  elegante  scrittore. 
Ma  1’  aver  voluto  bandir  dalle  scuole  la  filo- 
sofia di  Aristotile  che  vi  aveva  poste  così  pro- 
fonde radici,  attirò  sopra  di  lui  ire  e perse- 
cuzioni che  resero  amari  gli  ultimi  giorni 
della  sua  vita.  1 quali  dispiaceri  aggiunti  al 
dolore  della  morte  di  un  suo  figliuolo  ucci- 
sogli da  un  sicario,  gli  troncarono  t giorni 
nel  1588  in  Cosenza. 

Bernardini  Telesii  consentirti  de 
vervi»  natvra  ivxta  propria  principia. 
Libri  IX.  Ad  Illvstrissimum  et  Eccel- 
lentiss.  Don  Ferdinandvm  Carrafam 
Nuceriae  Ducem.  Svperiorvm  permis- 
so.  Nespoli,  apud  Horatium  Saluia- 
num.  m . d.  lxxxyi  in  fol.  ESEMPLARE 
UNICO. 

Antica  limatura  in  pelle  con  dorature  de- 
teriorate dall*  uso.  Con  margine  dorato.  Vi 
era  incisa  1*  arma  del  possessore  eh'  è stata 
cassata  per  nasconderla:  come  a pie*  del  fron- 
tisp.  vi  fu  cassato  con  acidi  il  nome  di  uno 
che  1'  ha  posseduto  sì  che  sono  bruciate  nel 
margine  inferiore  due  carte  del  libro.  Nel 
resto  1'  esempi,  è ben  conservato. 

ho  dello  ESEMPLARE  unico  pcreki  con- 
tiene  l'  unico  esemplare  ili  un  MSS  finora 
ignoto  di  cui  ragionerò  piti  basso.  Lo  acqui- 
stai nella  vendila  della  libreria  del  dolio  Pro- 
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fissare  Luigi  Pelaijna  ( figlio  che  fu  di  l'in- 
censo uomo  chiarissimo  J.  Sul  fronlisp.  in 
luogo  diverso  da  gufilo  ove  i il  nome  cassalo 
vi  è scrino  di  cavaliere  antichissimo  il  nome  i 
di  un  altro  Telesio  eli  era  sialo  possessore  di 
quest'esemplare.  In  fine  del  libro  i un  Index 
MSS.  copiosissimo*  oorum  quae  hoc  in 
opere  continentur  che  i’  scrittura  del  Secolo 
XVI ch'idi  cinque  carte  scritte  ed  una  bianca. 
Sieguc  poi  un  altro  MSS.  di  carattere  dello 
slesso  Secolo  XVI  checomincia  con  queste  pa 
role  FKAnciscus  Patritius  Bernardino  Tele- 
sio  piu  oiumjominentìfs."  S.  I).  Il  quale  è di 
otto  carte  scritte  ed  una  bianca. 

Per  bene  intendere  il  prepio  che  ha  que- 
sto MSS.  per  la  storia  della  Filosofia  o vo- 
gliam  dire  del  suo  risorgimento  in  Italia^ 
bisogna  rammentarsi  che  Antonio  Persio 
di  Muterà  fu  discepolo  ed  umico  di  Telesio 
ed  affezionatissimo  al  sistema  ed  ai 'pen- 
sieri del  suo  maestro.  Il  quale  stando  in 
Venezia  pubblicò  per  i tipi  del  Valgrisio 
nel  1590  gli  opuscoli  di  quello,  e nel  pub- 
blicarli premise  a ciascuno  una  sua  dedicu. 
L’  opuscolo  sul  mare  dedicò  a Francesco 
Patrizii  che  dettava  in  quel  tempo  filosofia 
nella  Università  di  Ferrara:  e nella  dedica 
rammentò  che  gii  uvea  dato  a leggere  11 
libro  di  filosofia  di  Telesio  e soggiunse  : 
Ila  ad  calcali  usque  operis  cui),  legenda  per- 
venisse!, lam  lionorifice  de  eo  loqui  coepisli, 
ut  ipsum  releribus  philosopliis  aule  ferrei. 
ScairsisTi  ol'oqvr  in  eum  philosophium  du- 
iiitationes  NONNO!. LAS  , quas  ad  Telesium 
trasmisi.  Ex  eo  candidissimtis  philasophus 
quanti  luum  facerei  jutlicium  liaud  obscure 
significavi!,  cum  dcinceps  sua  scripta  ad  luum 
scnsum  erigere  non  sit  graralvs.  Da  questa 
lotterà  appariva  che  Telesio  aveva  ricevute 
dal  Patrizio  nonnullas  dubilalionesimn  quali 
fossero,  s’ ignorava. 

Nel  roecnte  libro  del  Cb.  Prof.  Fran- 
cesco Fiorentino  intitolato  Bernardino 
Telesio  ossia  Sludi  storici  sii  I’  idea  della 
Natura  nel  Risorgimento  italiano  si  legge 
alla  1 facciala  del  secondo  volume,  it  Delle 
« relazioni  passute  tra  il  Telesio  ed  il  Pa- 
ti trizzi  han  fatto  fedo  tutti  gli  storici  su 
» la  testimonianza  di  Ant.  Persio.  Si  sa- 
li pova  che il  Patrizzi  pur  commen- 

« tando  le  novità  del  filosofo  calabrese  , 
b gli  avesse  fatto  alcune  difficoltà,  alle 
« quali  il  Telesio  avrebbe  replicato  : ma 
» quali  fossero  state  le  obbiezioni  del  Pa- 
* trizzi  c quali  le  repliche  del  Telesio  si  è 


« sinora  ignorato.  So  n'  è avuto  un  con- 
« eetto  assai  vago  e si  ò per  fino  detto  e 
o ripetuto  aver  Telesio  modificato  la  pro- 
li pria  dottrina  in  qualche  parte,  convinto 
« dalle  argomentazioni  del  suo  grande 
« avversario;  ma  dove  stessero  le  modi  fi- 
it  dizioni  asserite,  niuno  poteva  dire.  I)a 
e un  manoscritto  che  si  conserva  nella 
n Bibliot.  Maglinbechiana  ini  era  venuto 
« fatto  di  assodare  la  detta  polemica  : se 
o non  che  il  MSS.  fiorentino  non  ronto- 
« nova  propriamente  le  obbiezioni  del 
s Patrizzi,  nò  le  risposte  del  Telesio  . si 
• bene  l'apologià  che  il  Pcrsioaveva  scritta 
s a favore  del  suo  maestro  contro  gii  at- 
» tacchi  del  suo  amico  Patrizzi...  Su  le 
e indicazioni  di  un  amico,  del  professore 
« Pasquale  Vi  Ilari  , feci  nuove  ricerche 
a intorno  ni  documenti  inediti  di  quella 
o polemica,  o mi  fc  riuscito  in  fino  di  tro- 
ll varo  in  Napoli  il  MSS.  contenente  lo  ob- 
li biezioni  del  Patrizzi  accompagnato  da 
« due  lettere  dirette  al  Telesio,  delle  quali 
« la  prima  in  data  di  Venezia,  il  26  giu- 
« gno  1572,  c le  soluzioni  originali  del 
» Telesio:  manoscritto  che  non  trovandosi 
« in  biblioteche  pubbliche,  ed  essendo  ra- 
ti rissimo,  io  reputo  conveniente  di  stani- 
ti pur  per  intiero  ». 

Questo  manoscritto  6 appunto  quello 
che  sopra  ho  descritto:  ed  io  consentii  vo- 
lentieri che  il  Fiorentino  lo  pubblicasse 
affinchè  non  rimanessero  più  occulto  noti- 
zie cosi  utili  a chiarire  la  storia  di  que- 
sto periodo  del  risorgimento  della  filoso- 
fia le  quali  tornano  ad  onore  della  no- 
stra patria,  li  Fiorentino  seguita  a ragio- 
nare di  questo  manoscritto  e della  sua  im- 
portanza nella  nota  alla  faccia  398  del  detto 
secondo  volume. 

Questo  esemplare  essendo  appartenuto 
alla  famiglia  di  Telesio,  ed  essendo  la 
scrittura  manoscritta  del  Sec.  XVI  mi  par 
chiaro  che  debba  esser  pervenuto  diret- 
tamente da  Bernardino  stesso  o da  un  suo 
figliuolo  che  lo  fece  ligare  con  l'indice  e 
con  la  copia  della  corrispondenza  tra  l’au- 
tore ed  il  Patrizio. 

Ber.  Telesio  dottiss.  della  Filosofia  peri- 
patetica fu  il  primo  a mostrar  gli  orrori 
del  filosofar  del  suo  tempo,  che  si  fondava 
tutto  sull’  interpretazione  di  quello  che 
avea  inteso  Aristotile,  delle  cui  teorie  egli 
dimostrò  strenuamente  gli  errori.  Ma  aven- 
do voluto  coi  soli  lumi  della  ragione  indo- 
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vinaria  generazione  ilei  mondo  senza  aver 
potuto  poggiare  i suoi  ragionamenti  sopra 
lunghe  osservazioni  di  fatti,  il  suo  sistema 
è tutto  ideale  ed  immaginario:  onde  a ra- 
gione disse  di  Ini  ltacone  che  fu  più  alto  a 
demolire  che  ad  edificare,  ttcslmrndo  quam 
istruendo  melior  : e mi  rammento  clic  nel 
tratlatello  di  esso  llacone  intitolato  Pur- 
menidis  et  Telesii  et  praecipue  /munenti  piti- 
losophia  , attribuisco  gli  errori  di  Tclcsio 
all'essero  peripateticis  nolionibus  deprava- 
tus.  Ebbe  però  troppo  da  fare  il  Telesio  per 
combattere  gli  errori  cosi  universalmente 
attaccati  alle  menti  umane,  o con  tanto 
tenace  ostinazione  sostenuti  ; o non  potè 
darsi  intieramente  alla  filosofia  sperimen- 
tale e scoprire  quegl’  innumerevoli  fatti 
che  tanti  grandi  uomini  dono  di  Ini  lavo- 
rando per  molle  generazioni  hanno  poi 
discoperti.  Non  potea  tutto  questo  operare 
un  solo  uomo  nel  breve . corso  della  vita 
umana.  A lui  bustò  aver  mostrata  la  via  e 
data  la  prima  scossa,  persuadendo  la  ne- 
cessità di  fondarsi  sopra  i fatti  clic  la  na- 
tura ci  mostra  in  mai-imo  isto  libro  qui 
continue  nobis  ante  oculos  jacel  apcrlus. 

Ebbe  origine  il  sistema  di  questo  grande 
riformatore  dall'  avere  osservato  che  il 
caldo  o il  freddo  trovasi  in  tutti  i corpi 
della  natura:  e però  concluse  che  son  que- 
ste le  due  forze  clic  operando  ellìcaccmente 
sulla  materia,  han  prodotto  I’  Universo:  e 
che  con  la  loro  attività,  la  loro  fecondità 
e col  continuo  contrasto  fra  esse  produco- 
no tutti  i fenomeni  della  natura.  Sistema, 
che  come  ogli  osserva  replicando  al  Pa- 
trizi, non  è identico  a quel  di  Parmenide 
che  aveva  il  solo  calore  come  forza  gene- 
ratrice (maniera  più  conforme  alla  scienza 
moderna)  mentre  egli  riconosce  due  forze 
ed  a quelle  aggiunge  la  materia  quasi  un 
terzo  principio  senza  del  quale  quelle  due 
forze  non  potevano  operare. 

Il  lavoro  del  Telesio  fu  pubblicato  la 
prima  volta  in  Roma  nel  1555  in  duo  soli 
libri  : e poi  dopo  ventun  anno  venne  ac- 
cresciuto di  altri  sette  libri  e pubblicato 
con  questa  edizione  napolitano.  Sono  im- 
portantissime anche  oggi  le  parti  di  questo 
trattato  che  riguardano  la  Metafisica  e l’E- 
tica che  formano  la  materia  degli  ultimi 
libri. 

Come  ben  si  vede,  questa  edizione  na- 
politano fu  futta  13  anni  dopo  eh'  ebbe 
luogo  la  corrispondenza  fra  i due  filosofi 


I cito  col  Campanella  furono  i più  efficaci  ri- 
generatori  della  Filosofia. 
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filosofo  peripatetico  nato  in  un  borgo  della 
Paflagonia.' Fioriva  nel  360  dell’era  volgare: 
ma  a’  ignora  1'  anno  in  cui  nacque  e quello 
in  cui  mori  Fu  retore  e sofista  di  religione 
pagano,  ma  uomo  assai  dabbene  si  che  fu 
amico  di  S.  Gregorio  Nazianzeno.  Teodosio 
il  Grande  lo  fece  Prefetto  di  Costantinopoli. 

tìEpiettsu  tf ù-ocoqvj  Aor5?  tou; 

atnacapevouq  ctt:  tut  SeSjiqfla'.  x/,v  ny/rpt 
Themislii  philosophi  Orario  in  eos  a 
qvibvs  ob  Praefectvram  svsceptam 
fvcrat  vitvperatvs.  Inventore  et  inter- 
prete Angelo  Maio.Mediolani.RcgiisTy- 
pis,  mdcccxvi , in  forma  d’in  fol.  carta 
velina. 

Ligato  col  voi.  dei  frammenti  di  Plauto 
ecc.  Magnifico  esempi.  Intonso. 

Le  orazioni  politiche  di  Temistio  di  cui 
Fozio  ci  da  contezza  furono  36,  ma  1’  Ar- 
duino no  uvea  pubblicate  33  o le  altro  si 
ebbero  per  perdute.  Trovò  il  Mai  con  gran 
piacere  quest’altra,  che  contiene  le  lodi  di 
Teodosio,  in  un  codice  dell’  Ambrosiana  e 
la  pubblicò  con  la  sua  versione  latina  a 
fronte. 

Alcune  sue  orazioni  volgarizzate  tro- 
vansi  nel  Corso  di  letteratura  greca  ilei 
Cesarotti  voi.  2.® 

TEMPI  (Marchese  Luigi) 

ricco  signore  toscano,  m.  nella  prima  metà 
di  questo  Sec. 

Studio  del  disegno  lineare  secondo 
il  metodo  di  reciproco  insegnamento 
ridotto  all’uso  delle  scuole  italiane  dal 
Marchese  Luigi  Tempi.  Firenze,  Conti, 
1828  in  8.° 

Saggio  di  lettere  conteggi  e ricevute 
per  uso  dello  scuole  elementari  del 
Marchese  Luigi  Tempi,  Presidente  della 
Società  per  la  diffusione  del  metodo 
di  reciproco  insegnamento.  Firenze  , 
Chiari,  1824  di  facciate  34  in  8.® 

TEMPO  (II)  Giornale  quotidiano  po- 
litico e letterario  dal  21  febbraio  1848 
ch’è  la  data  del  N.°  1 sino  a tutto  il  15 
ottobre  1849. 
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Ligato  in  3 volumi:  mezza  ligatura  in  per- 
gamena colorata. 

yuosto  giornale  fu  cominciato  da  Carlo 
Trova  , Saverio  Baldacchini  , Achille  A. 
Rossi,  Camillo  Caracciolo,  Ruggiero  Boti 
ghi  e fu  proseguito  sino  verso  la  fine  di 
maggio  1848.  Allora  lo  venderono  a Tom- 
maso B’  Ajout,  legittimista  francese  che 
sapeva  meglio  di  loro  l'arte  di  fare  gior- 
nali o di  farli  fruttare.  Il  I)’  Ajout  lo  tra- 
sformò in  un  giornale  governativo  ed  il 
Governo  gli  diede  sovvenzioni.  Fu  il  mi- 
glior giornale  di  quel  periodo. 

TEMPO  (Misser  Antonio  da) 

Commento  ai  Sonetti  di  Petrarca. 

Stane!  Petrarcadi  Venezia  Stagnini  1523. 

TENORE  (Michele) 

a.  Napoli  11  maggio  1780.  Studiò  dapprima 
medicina  : ma  a 17  anni,  andando  con  la 
scuola  di  Filippo  Gnidi  in  alcune  escursioni, 
osservò  un  giovine  che  faceva  raccolta  di 
piante  e le  riponeva  in  certi  quaderni:  questo 
lavoro  gl'  ispirò  il  pensiero  di  darsi  alle 
osservazioni  botaniche  alle  quali  attese  da 
quel  dì  con  tanto  amore  che  , lasciate  le 
scienze  mediche,  si  diede  unicamente  a questi 
Rtudi  ed  apri  nel  1812  una  scuola  privata 
di  botanica.  Imprese  in  quel  tempo  il  gran 
lavoro  della  Flora  napolitana  che  gli  die'  poi 
tanta  fama.  Fece  molle  scoperte  in  botanica 
e pubblicò  infiniti  lavori.  Nel  1816  fu  nomi- 
nato direttore  del  grande  orto  botanico  fon- 
dato dal  Ministro  Giuseppe  Zurlo.  Fu  Presi- 
dente dell"  Accademia  Reale  di  Napoli.  Ret- 
tore dell'  Università,  Socio  di  quasi  tutte  le 
accademie  europee  ed  americane.  Mori  Sena- 
tore dol  Regno,  e cavaliere  del  merito  civile 
di  Savoja  a 19  luglio  1861. 

Discorso  fatto  iti  occasione  delle 
solenni  esequie  di  Michele  Tenore. 
Napoli,  Fibreno,  1861,  in  8“  gr.  carta 
reale. 

Sta  nel  voi.  2°  della  Miscellanea  di  Bio- 
grafie. 

Trattato  di  Kitognosia  di  Michele 
Tenore  .seconda  edizione.  Napoli,  San- 
giacotno,  1816,  voi.  2 in  8.°  Raro. 

Mezza  ligatura.  . 

In  fine  del  libro  fc  una  breve  Storia  della 
botanica  e la  bibliografia  della  scienza. 

Saggio  sullo  Stato  della  Botanica  in  Ita- 
lia al  cadere  dell’  anno  1831. 

Sono  duo  articoli  con  questo  titolo  sen- 
za il  nome  dell'autore  inseriti  nel  1°  voi. 
del  giornale  napolitano  il  Progresso. 
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V.  Catalogo  delle  piante  del  Realo  Orto 
botanico. 

Bella  Nicodemia,  nuovo  genere  di  pianto 
fondato  sulla  totrandria  monoginia  c tipo 
di  una  nuova  famiglia  naturale. 

Sta  nel  IV  voi.  del  Progresso  a fac.  36. 

Raggiagli  di  alcune  peregrinazioni  ef- 
fettuate in  diversi  luoghi  delle  province 
di  Napoli  o di  Terra  di  Lavoro  nella  pri- 
mavera e nell’  estate  del  1832. 

Sta  nel  giornale  il  Progresso  nel  voi. 
4°  dalla  faccia  177  a 195.  voi.  5°  dalla  fac- 
cia 41  u 08  e dalla  faccia  461  a 175  e voi. 
G°  dalla  faccia  187  a 211. 

Sunto  di  tre  memorie  di  botanica  lette 
nell'  accademia  di  Torino  da  J.  Moris  ed 
Ab.  Colla. 

Sta  nel  voi.  VI  del  Progresso  a fac.  83. 

Intorno  alle  strado  provinciali  dell’  A- 
bruzzo  citeriore. 

E una  lettera  con  cui  risponde  all-  arti- 
colo del  Burini  che  propone  un  canale  cho 
riunisca  l’Adriatico  al  Tirreno.e  che  Teno- 
re dice  non  potersi  eseguire. 

Sta  nel  voi.  XI  del  Progresso, face.  279. 

Intorno  al  Calendario  georgico  delia  R. 
Società  Agraria  di  Torino  per  l'anno  1835. 

Sta  nel  voi.  XIII  del  Progresso  face.  92. 

Notizie  sull’  0.ralis  crassicaulis  nuovo 
vegetabile  tuberifero  del  Perù. 

Sta  nel  voi.  XIV  del  Progresso  fac.  202. 

Sul  Calendario  Georgico  dellaK.  Società 
di  Torino  dell'anno  4836. 

Sta  nel  voi.  XV  del  Progresso  fac.  197. 

Calendario  Georgico  della  R.  Società 
Agraria  di  Torino  per  1’ anno  1837. 

Sta  nel  voi.  XVIII,  faccia  136. 

Sul  detto  Calendario  por  il  1848.  Sta 
nel  voi.  XIX  del  detto  Giorn.  a faccia  1 18. 

Sull’  opera  di  Ant.  Derlulom  Coinmenta- 
rius  de-itincrc  neapolitano destale  anni  1834 
tuteeplo:  con  un  appendice  sui  mitili  cho 
bucarono  le  colonne  del  tempio  di  Serapidc. 

Sta  nel  voi.  XIX  faccia  95. 

Una  sua  risposta  al  Pilla  che  avea  con- 
trastata la  opinione  sostenuta  in  quest'ap- 
pendice sui  mitili  che  bucarono  le  colonne 
del  Tempio  di  Serapide. 

Sta  nel  voi.  XX  faccia  106. 

Un  sto  articolo  sul  volume  XI  delle  me- 
morie delia  Reale  Società  Agraria  di  Torino 
e sul  Calendario  Georgico  della  detta  So- 
cietà por  1’  anno  1839. 

Sta  nel  voi.  XXV  del  Progresso  fac.  14. 

Discorso  pronunziato  in  occasione 
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dell'apertura  della  nuova  Sala  destinata 
per  le  pubbliche  lezione  nel  Reale  Orto 
botanico  di  Napoli  il  di  7 maggio 
1818.  Tipografia  del  giorn.  enciclope- 
dico 1818  in  4°,  di  facciate  30  con 
pianta  del  giardino  e dell’edifizio  per 
T insegnamento. 

Sta  nella  Miscellanea  di  Prolusioni.  V. 
Pholusioni. 

Una  sua  descrizione  del  Pruno  Cocumilia 
Ten.  pianta  la  cui  corteccia  ha  virtù  feb- 
brifuga. 

Sta  nel  4°  Tomo  degli  atti  dell'  Istituto 
d’  Incoraggiamento. 

Intorno  alla  proposta  di  riforma 
dello  Statuto  della  Società  Reale. Scrit- 
tura distesa  nel  1861  ( all"  età  di  81 
anno1  contro  le  follie  dellTmbriani. 

Sta  nel  voi.  di  Miscellanea  di  leggi  ed 
opuscoli  della  pubblica  Istruzione  n.  XI. 

TENTATIVI  di  Ippiofiauto  Tediscen 
circa  alcune  etimologie  disperate  nei 
lessici.  Napoli,  Fibreno,  1861  in  8.° 

TEOCRITO 

poeta  greco  del  quale  non  si  sa  altro  di  vero 
se  non  che  fu  autore  dei  più  delicati  e più 
iugenai  ed  armoniosi  idilli  che  si  sieno  ve- 
duti nel  mondo.  Tenuto  universalmente  per 
Siracusano,  che  visse  ai  tempi  di  Tolomeo 
Filadelfo  , che  onorevolmente  lo  tenne  alla 
Bua  Corte.  Coloro  che  lo  dicon  di  Coo  o di 
altre  terre  lo  confondono  con  altri  che  por- 
tarono lo  stesso  nome.  Nei  suoi  versi  si  ap- 
pella figliuolo  di  Prossagora  e di  Filina  o 
Filinne.  Ma  non  manca  chi  lo  vuole  figliuolo 
di  Simmaco  e ciò  per  la  ragione  sopra  alle- 
gata che  il  confondono  con  altri. 

Teocrito  , Mosco  , Rione  Si.mmio 
Greco-Latini  con  la  buccolica  di  Vir- 
gilio Latino-Greca  volgarizzati  e for- 
niti di  annotazioni  da  Eritisco  Pilenojn 
P.  A.  Parma,  Stainp.  Reale,  m.dcc.lxxx 
volumi  2 in  4.° 

Nel  catalogo  delle  edizioni  di  Podoni 
non  si  nota  questa  edizione  : ma  nel  de- 
scrivere la  stampa  dell'  anno  1792  ch’ò  hi 
seconda  edizione,  si  cita  il  Kcnouard  cho 
dice  (t  die  questa  seconda  edizione  è su- 
piricurc  ù celle  de  1780  t. 

il  Gamba  alla  parola  Teocrito  chiama  la 
presente  splendida  edizione.  Cita  l'go  Fo- 
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scolo  che  dice  che  i Buccolici  trad.  dal  Pa- 
gnini sono  esemplari  di  versioni  dal  greco. 

I frontispizii  di  questi  due  volumi  sono 
preceduti  da  un  occhio  in  cui  i nomi  degli  au- 
tori e le  toro  poesie  sono  scritti  in  greco  ed 
in  italiano,  l i è nel  primo  volume  la  dedica 
del  Pagnini  al  Duca  di  Parma  c la  sua  pre- 
fazione (Pagnini  è io  stesso  che  Eritisco  Pi- 
lenejo).  Dopo  la  prefazione  seguono  gli  Idil - 
liit  c poi  gli  epigrammi  di  Teocrito  con  co- 
piose annotazioni  del  Pagniiìi.  Gli  altri  poeti 
stanno  nel  2°  voi.  che  ha  anche  infine  copiose 
annotazioni  del  Pagnini.  m 

Indici  idilli  di  Teocrito  tradotti  da 
Luigi  Rossi.  Stanno  nel  Sai. aio  d'idilli 
greci  in  Rime  italiane.  V.  Rossi. 

L’  cpitalmio  d’  Ktena  scritto  da  Teocrito 
recato  dal  Cesarotti  in  versi  sdruccioli  ita- 
liani sta  nel  1°  voi.  dell’Oinero  di  Cesarotti 
alla  facciala  3 ‘25. 

Teocriti  Reliquiac  graoce  et  Ialine. 
Ex  recensione  et  cum  animadversioni- 
hus  Theophili  Christophori  Harlos. 
Lipsiae,  sumt.  Hered.  Woidmann  et 
Reich  cidijcclxxx  in  S.° 

Messa  limatura  in  vitello  verde  del  Thou- 
venia  juniore. 

TEOFRASTO 

n.  in  Eretto  nell*  isola  di  Lesbo:  fu  figliuolo 
di  un  maestro  di  gualchiera;  fu  prima  alunno 
di  Platone,  poi  di  Aristotile  il  qual#gli  cangiò 
il  nome  che  avea  di  Tirtamo  in  quello  di 
Eufrasto,  cioè  ben  parlante  e poi  per  mag- 
giormente esaltarlo  chiamollo  Teofrasto , ciò 
suona  divinamente  parlante.  Fuggendo  Ari- 
stotele da  Atene,  gli  lasciò  la  sua  scuola  e 
confidogli  i suoi  scritti,  la  cui  conservazione 
è dovuta  a Teofrasto.  Ei  mori  lavorando,  ad 
85  anni. 

HsscppaTTOU  Xapaxrzjpsj  HQtxct  Thco- 
phrasti  Characteres  etilici  graece  et. 
latine  cum  notis  ac  emendationibns 
Isaaci  Casauhoni  et  nliorum.  Accedimi 
lacubi  Duporti  Praelcctioncs  jam  pri- 
mnm  aeditae.  Graece  cum  vetustissi- 
ìnis  MSS.  collata  reccnsuit  et  Notas 
adiecit  Pet.  Needham  S.  T.  B.  Canta- 
brigiae.Typ.  Ai  adomicis,MDcexii,in  8.° 

Fa  parte  della  collezione  variomm. 

I.igaiura  inglese  del  Secolo  XVIII. 

Hzsippaon-j  XapaxTijpz;  HOtxsi 

Theopliraati  caracteres  etilici.  Edidit 
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Josephus  Siili pson.  Oxonii,  e Theatro- 
Shcldoniano,  mdccxxxvih  in  8.' 

È stampalo  col  Manuale  <11  Epitteto  , la 
Tav.  di  Cebele  ccc.  in  un  sol  voi.  ma  con 
separati  fronti.])-  Ligati  tutù  insieme  in  vi- 
tello all'inglese, 

La  TRAUt  ziiNE  dei  Caratteri  di  Teofrasto 
Tatta  da  !,a  Iìruyòro  sta  nel  3 voi.  del  libro 
del  traduttore.  V.  Breyèke. 

Thkophrasti  Kresii  Deltisloria  plan- 
tarum  libri  X fragmentum  mine  pri- 
mumgraece  cum  latina  interpretatione 
■Unii  Pinne i Ariminens.  viri  celeberrimi 
in  Incem  proflit  curante  Anp.  Mar. 
Randinio  I.  V.  D.  Biblioth.  Laurent. 
Regio  praefecto  in  fol.  di  4 facciate. 

Il  trattatello  di  Teofraste  do  piscmcs 
in  sitco  viventibus  in  greco  con  la  tradu- 
zione latina  ed  il  commentario  di  Marco 
Aurelio  Severino  lo  trovi  sotto  l’art.  Seve- 
rino neH’opora  Anli)impalias. 

TEORICA  dei  verbi  italiani  regolari, 
normali,  anormali  , difettivi  , c "mal- 
noti, compilalo  sulle  opere  del  jCi- 
nonio  del  Pistoiesi  del  Mastrofini  e 
d’altri  piti  illustri  grammatici.  Milano, 
Stella,  1817  in  12," 

Mezza  Irgatura. 

Questo  è lavoro  del  Cav.  Compagnoni. 

TKRENZIO  (Publio) 

n.  ili  Africa  e,  pare  , in  Cartagine  , 1’  anno 
di  Roma  562  cioè  192  prima  di  O.  C.  Gio- 
vinetto fa  rapito  dai  Corsari  che  lo  venderono 
a Terenzio  Lucano,  eh’  ebbe  cura  di  procac- 
ciargli una  buona  educazione,  e poi  lo  eman- 
cipò. Egli  studiò  molto  in  Menandro  poeta 
greco  e sappiamo  che  ne  avea  tradotte  molte 
commedie.  Ne  compose  C di  suo  conio,  ciascu- 
na delle  quali  è presa  o alquanto  imitata  da 
qualche  commedia  del  suo  autore  prediletto. 
Fu  lignto  di  molta  amicizia  con  due  dotti  ro- 
mani, Scipione  Africano  il  giovine  e C.  Lelio. 
Si  portò  in  Grecia  ove  dopo  un  lungo  soggior- 
no morì  all’  età  di  39  anni.  Le  Bue  comme- 
die furou  molto  applaudite  in  Roma.  Si  narra 
che  1' Eunuco  piacque  tanto  che  si  dovè  rappre- 
sentar due  volte  nello  stesso  giorno  e fruttò 
all*  autore  un  guadagno  di  8 mila  sesterni: 
cosa  che  parve  straordinaria.  La  sua  lingua 
è nobile:  l'orditura  delle  favole  fatta  con 
grande  naturalezza  e sapienza:  l’indole  di  cia- 
scuna sua  persona  è sempre  vera,  e mostra 
di  avere  un  grande  studio  degli  uomini. 

Il  Terentio  latino,  comectatu  iu 


lingua  toscana,  e ridotto  a la  sva  vera 
latinità,  ai  generosi,  et  Magnanimi  si- 
gnori Don  Francesco,  e Don  Giovanni 
Medici  da  Giovanni  Fabiani  da  Fighi— 
ne,  Fiorentino.  Il  oval  Comento  espo- 
ne parola  per  parola  latina  in  toscano, 
e nel  line  di  ciascuna  dausula  , dove 
bisogna,  dice  brevemente  in  duoi  , o 
Ire  modi  il  senso.  Fattocou  tal  ordine, 
che  a chi  intende  la  lingua  latina,  il 
latino,  cioè,  il  testo  gli  dichiara  il  co- 
mento, e gli  insegna  la  volgare,  e chi 
intende  la  volgare  sola  col  comento 
puè  imparar  la  latina.  La  interprkta- 
tione  della  lingva  vvlgnre  , e latina  ; 
dove  si  dichiara  con  regole  generali 
1’  una,  e F altra,  e che  difercuza  è tra 
gli  Oratori,  e Poeti  Latini  con  F auto- 
rità de’  primi  scrittori,  e che  si  cita 
nelle  auuotationi,  che  sono  nel  fine  di 
ciascuna  scena  : s’  è stampata  separa- 
tamente, aecioche  citi  la  uuole  senza 
il  Terentio  la  possa  bavere  : e perche 
la  medesima  interpretatione  si  cita  nel 
comento  sopra  le  familiari,  e sopra 
F Oratio  fatto  dal  medesimo  autore. 
Soncisi  vltimameute  aggivnte  dal  me- 
desimo avtore  F osservationi  da  espri- 
mere tutte  le  parole,  e concetti  vulgart 
latinamente  secondo  Fuso  di  Terentio, 
opera  sopra  ogni  altra  utile,  e neces- 
saria à tal  cosa;  dedicata  al  Magnifico, 
e Diarissimo  M.  Andrea Malipieri,  Gen- 
til’ htionio  Yenitiano.  In  Yenetia,  Ap- 
presso Giambattista,  et  Marchiò  Sessa, 
et  fratelli.  In  lino  del  libro.  In  Vene- 
tia,  Appresso  Giambattista,  et  Marchio. 
Sessa  fratelli,  m d.xlv  in  8°  gr. 

Antica  limatura  in  vitello  all' olandese  con 
dorature  e coi  margini  dorati. 

Nacque  il  Fabrini  nel  làtG  da  nobil  fa- 
miglia fiorentina  nella  vicina  terra  di  Fi- 
gliine e per  essere  i parenti  ridotti  in  po- 
vera fortuna  egli  si  diè  alla  mercatura 
d' onde  trasse  convenevoli  guadagni,  ma 
seguitò  sempre  a coltivare  le  lettere  e 
ne  acquistò  buona  fama  di  valente  gram- 
matico, si  che  il  Senato  veneto  nel  1517 
gli  conferì  la  cattedra  di  eloquenza  che 
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egli  tenne  per  30  anni  e poi  ne  fu  ritirato 
serbandone  l'intero  stipendio.  Ei  fu  tra  co- 
loro che  opinarono  doversi  insegnare  il  la- 
tino con  grammatica  scritta  in  lingua  ita- 
liana: ed  in  italiano  commentò  molti  clas- 
sici , come  questo  che  qui  si  descrive. 
S’  ignora  l'anno  in  cui  mori,  ma  si  sa  che 
vivea  nel  1580. 

Publu  Terentii  Carthaginensfs  Afri 
Comoediae  VI.  Ilis  accudii  ut  intecrae 
notae  Donati,  Eugraphii,  Faerni,  Boe- 
cleri,  larnnbii,  Mer.  Casauboni,  Tan. 
Cabri.  Cum  indice  locupletissimo.  j 
Amstelodaini  et  Lugd.  Batav.  Apud  | 
Jac-,  llackium  ciò  Io  c lxxxvi  in  8°  con 
antip.  ine.  in  rame. 

Eleg.  ligat.  del  Thouvcnin  in  vitello  coi 
margini  dorati. 

Bonneédition  pour  l’ancienne  collection 
Variorum.  llrunet. 

1\  Terentii  Afri  Comoediae  sex  , 
cum  interpretatione  Donati  et  Cal- 
phurnii , et  Commentario  perpetuo.; 
Ouravit  Arn.  llenr.  Westerhovius. 1 
Hagae-Comitom,  Apudlsaacum  Vander 
Kloot.  m.d.cc .xxxu  in  8°  con  antip. 
ine.  in  rame. 

Grosso  voi.  che  suole  ligarsi  in  due  per 
reuderio  piò  manegevole.  Ligaio  alla  francese 
in  vitello,  con  le  armi  di  un  antico  possessore. 

Il  Westcrhof  filologo  tedesco  cho  fiori 
nella  prima  metà  del  Sec.  scorso  . deve  a 
questo  Commentario  la  sua  riputazione. 
Egli  si  è studiato  di  renderlo  facile  ed  atto 
alla  intelligenza  dei  giovani  ai  quali  i de- 
stinato: ed  ha  molto  ben  conseguito  il  suo 
intento,  perchè  il  suo  commentario  è da 
tutti  i posteriori  commentatori  seguito  e 
lodato,  come  quello,  che  al  dir  del  Perlet, 
thesaurum  conlinet  ingenti!  doctrinae. 

P.  Terentii  Aeri  Comoediae.  ltecen- 
suit,  notasqne  suas  et  Gabrielis  Faerni 
addidit  Richardus  Beutleius.  Editio 
altera  repetita  denuo  recensita,  ac  In- 
dice amplissimo  Rcrum  et  Ver  borimi, 
tam  in  TexUim  quam  Notas,  aucta, 
(Con  ritratto  di  Terenzio  in  medaglia). 
Lipsiae  sumtu  E.  B.  Schwickerti,  A. 
muccxci  in  8.° 

Mezza  ligai.  in  vitello  fatta  a Parigi.  Intonso. 

Lo  stampatore  avverte  che  volendo  ren- 
der comune  in  Germania  il  Commento  di 
Voi.  II. 
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Bentleio  che  si  era  pubblicato  in  Inghil- 
terra e del  quale  presso  di  loro  si  tro- 
vavano pochi  esemplari  , domandò  all’ au- 
tore si  quid  in  editione  sua  velici  mulalum 
aut  emendatum.  F.  ne  ebbe  in  rispositi  un 
esemplare  dell'edizione  inglese  tutto  di  sua 
mano  emendato  per  farne  una  saconda  n- 
dizione.  Per  il  che  questa  edizione  deve- 
preferirsi  alla  inglese. 

P. Terentii  Cartaginiesis  Afri  Comoe- 
diae  sex  ex  recensione  Frid.  Linden- 
brogii  cum  ejusdem  Mstorum  lectioni- 
bus  et  observationibus  atque  Adii  Do- 
nati, Kugraphii  et  Calpurnii  conimen- 
tariis  inlegris.  Ilis  accesserunt  Bentleii 
et  Faerni  lectiones  ac  conjecturae  om- 
nes,  sed  in  conipendium  redactae  item 
Westcrhovii  in  scholiastas  lectiones  ac 
conjecturae  quibus  et  suas  adspersit 
M.  Jo.  Car.  Zeunius.  Adjecto  indice  in 
Donatum  et  Terentium  locupletissimo. 
lusuper  addita  sunt  Cel.  Uuhukenii 
dictata  in  Terentium  nec  non  selectis- 
simae  virorum  doctornin  anuotationes. 
Londini:  typis  excudebatJ.  F.  Dove; 
mdcccxx,  voi.  2 in  4. 8 

Ligaio  in  cartone.  Intonso  e non  tagliato 
Bello  esemplare. 

Giov.  Carlo  Zeuno  nacque  nel  1730  a 
Stoltzenhavn  in  Sassonia  omori  nel  1788. 
Fu  prima  profess.  a Lipsia  e poscia  a Wit- 
temberg  o fece  dotti  lavori  sopra  Senofonte. 
Nella  prefazione  premessa  a q.*  edizione  di 
Terenzio  con  la  data  di  Lipsia,  in  mundinis  • 
vernis  , 1771,  dice  che  essendo  richiesto 
dall’  editore  di  purgar  di  errori  1’  edizione 
di  Lindebrog  che  vion  dai  dotti  riputata 
come  ottima  ed  altissima  all'uso  degli  stu- 
denti, egli  si  affaticò,  non  line  magno  tae- 
dio,  di  confrontarla  con  l'  edizione  di  We- 
storhof  o la  purgò  di  multi  errori  che  an- 
che in  questa  eran  corsi  , ne  corresse  la 
punteggiatura,  e l'ortografia,  o dà  raggua- 
glio delle  giunte  o delle  altre  curo  che  vi 
adoperò.  <t  ine  des  meilleures  et  des  plus 
belle s fdilions  de  Tirtnce:  a dice  il  llrunet. 

P.  Terentii  Afri  Comoediae  ad  Co- 
dices  MSS.  et  optimas  editiones  roco- 
gnovit  varietate  lectionis  commentario 
perpetuo  et  indice  verborum  instnixit 
Frider.  Christ.  Gotti.  Perlet.  Accedimi 
variae  lectiones  trium  codicum  Guel- 
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ferbytanorum  mine  primum  collutori) ni 
excerptae  Lipsiae  , sunitibus  librariae 
llalmianae  mdctcxxi  in  8*  Carta  distinta. 

Libalo  in  cartone.  Intonso  e non  tagliato. 
Hello  esemplare. 

Vi  sono  aggiunte  alcune  stampe  incise 
in  rame  che  non  appartengono  a q.  ediz. 

Il  Perlet  nella  sua  prefazione  dà  conto 
delle  gravi  fatiche  durate  nel  confrontare 
con  nuovi  codici  il  suo  autore:  alla  quale 
ha  posta  cosi  la  data  : Scribet'Uin  ! tenaci  , 
fatemi.  Aprii,  a.  c.  mdcccxx.Lo  suo  fatiche 
sono  state  bene  accolte  dai  dotti,  ed  il  suo 
Terenzio  fu  ristampato  nel  1821  a Lipsia, 
e nel  1727  a Parigi  da  Lemairo. 

Publ. Terentii  Afri  Comoediae  sex, 
tienilo  recognitae  et  emendatile.  Acces- 
serunt  lectiones  rariae  praecipuae,  et 
loci  e Monandro,  Plauto  et  aliis.  Cura 
et  studio  J.  A.  Amar.  Parisiis,  e.xcude- 
hat  Didot  natu  niaior.  m ucce  xxu  voi. 
2 in  12.° 

- Mezza  ligat.  in  cuoio  di  Russia.  Intonso, 
rana  velina. 

Seguì  P Amar  1’  edizione  Brunckiana  del 
1 797 : ma  vi  portò  quei  cambiamenti  che 
reputò  oppor'uni  , confrontando  il  testo 
con  moltiss.  antiche  c recenti  edizioni  e 
specialmente  quella  di  Feti.  Errico  Ilolhe 
pubblicala  in  Berlino  180C  che  aveva  dili- 
gentemente studiati  specialmente  due  co- 
dici Guelferbj  tani  e tre  di  Berlino. 

Pl'blii  Terentii  Afri  Comoediae  sox 
optimarum  editionum  textu  recensirne 
duas  adnotatione  perpetua  , variis  di- 
squisitionibus  et  indice  rerum  locuple- 
tissimo  illustravit  N.  E.  Lemaire.  Pa- 
risiis, excudebut  Firniinus  Didot,  col- 
ligebat  N.  Eligius  Lemaire  mdcccxxvii 
a xxviii  voi.  2 in  3 parti. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Il  Lemaire  ha  seguito  il  testo  di  Perlet, 
ad  qvem  eligendum  nos  impulil  lum  aequis- 
simo jurc  parla  ediloris  fama  , lum  quod 
omnium,  qui  anlea  jam  exlilerunl  super  Te- 
renlio  laborum  , haud  immerito  stimma  ha- 
beri  palesi.  Ma  seguendo  il  testo  del  Perlet 
non  ha  seguito  sempre  la  sua  interpreta- 
zione. Per  la  quale  si  è molto  giovato 
dei  lavori  di  Boeclcro,  di  quelli  del  Zeline, 
del  Bochio  , del  gesuita  Juvcncius  (Giu- 
seppe Jouvency)  ed  anche  della  interpre- 


tazione che  ha  desunta  da  una  traduzione 
inedita  di  Pietro  Daru.  Ha  poi  corredata 
questa  sua  edizione  della  vita  di  Terenzio 
scritta  da  Elio  Donalo,  di  quella  che  Gro- 
novio  trasse  da  un  codice  di  Ossonia  e delle 
notizie  raccolte  dal  Petrurca:  ancora  di  una 
sua  dissertazione  sul  tema;  c mim  sii  rere 
auetor  Terentius  falularum  Terenlii  nomine 
inscriptarum  ir.  di  alcuni  trattateli!  sulla 
Commedia  , la  Tragedia  ed  il  Teatro  e di 
due  dissertazioni  sui  metri  di  Terenzio  : 
P una  di  Erasmo  e Poltra  recentissima  del 
Perlet:  e finalmente  dei  pareri  degli  scrittori 
francesi  intorno.al  suo  autore.  In  ultimo 
vi  ha  collocata  la  bibliografia  di  Terenzio 
tratta  dal  Perlet. 

Le  sei  Commedie  ili  Terenzio  recate 
in  volgar  fiorentino  da  Antonio  Cesari 
con  note  postoci  innanzi  un  ragiona- 
mento cioè  difesa  dello  stil  comico  fio- 
rentino. In  Verona  per  1’  erede  Merlo 
181  G voi.  2 in  8.° 

Mezza  ligatura  del  Thouvcnin  in  un  sol  vo- 
lume. Intonso. 

Questa  prima  edizione  eseguita  sotto 
gli  occhi  del  Cesari  contiene  a piè  di  fac- 
ciata il  testo  latino. 

Le  sei  Commedie  di  Terenzio  recate 
in  volgar  fiorentino  da  Antonio  Cesari 
con  note.  Postoci  innanzi  un  ragiona- 
mento cioè  Difesa  dello  stil  comico 
fiorentino.  Prima  edizione  napolitana. 
Napoli,  Fibreno,183i  un  voi.  in  8.“ 

Mezza  ligatura. 

Udizione  per  cur^  del  Marchese  Dasilio 
Piloti:  senza  il  testo  latino  : nel  resto  si- 
mile in  tutto  all*  edizione  principale. 

TE  RR  AC  IN  A (Laura) 

poetessa  napolitana  del  Secolo  XVI  nata  di 
nobil  famiglia  le  cui  notizie  non  si  conoscono 
molto  esattamente,  non  ostante  che  molti  no 
abbiano  scritto,  e lasciate  memorie  di  lei.  Si 
sa  che  abitò  verso  Mergellina  presso  alla  Tor- 
re, che  ho  molte  ragioni  di  credere  che  sia 
quel  posto  che  dicono  oggi  la  Toletta.  Si  leg- 
gono le  rime  e le  lettere  che  moltissimi  nobili 
poeti  e uomini  dotti  le  scrivevano  e che  la  lo- 
davano come  bella  e virtuosa.  Trajano  Bocca- 
lino scrisse  che  ella  sposò  il  Mauro,  Poeta,  il 
quale  avendo  notato  che  ella  portava  alla  gam- 
ba un  legaccio  ornato  di  gioie  che  le  aveva 
donato  Odoardo  VI  Re  d'  Inghilterra , diven- 
tatone geloso,  T uccise.  É comune  opinione 
che  questa  sia  una  favola,  ignorandosi  il  ina- 
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irtuionio  e T uccisione.  E sebbene  il  fìoccalrno 
narri  celiando  , sempre  fatti  che  han  fonda- 
mento di  vero,  pure  si  suppone  che  questa  sia 
una  celia  che  asconda  qualche  satira  di  qui  s’i- 
gnora il  significato. 

La  Terracina  è tenuta  come  ri  matrice  facile 
e copiosa,  ma  meno  purgata  delle  altre  poe- 
tesse sue  coetanee. 

Nella  dedica  della  seconda  parte  dei  Discor- 
si che  ha  la  data  del  22  agosto  1567  ella  si 
dice  homai  vecchia. 

Rime  della  signora  Laura  Terracina. 
Et  nel  fine  una  Diceria  d’  Amore  del 
Doni.  In  Vinegia  appresso  Gabriel  Gio- 
lito de  Ferrari  et  Fratelli  m . d . i.  in  16° 
con  ritratto  inciso  in  legno. 

Ligaio  in  pergamena  Buono  esemplare. 

Sono  in  fine  del  volumetto  molto  Rime 
di  alcuni  nubilissimi  ingegni  in  lude  della  S. 
Laura  Terracina  e poi  la  diceria  del  Doni. 

Il  Zeno  nelle  note  al  Fontunini  ci  am- 
monisce che  questa  é la  terza  edizione, 
essendo  la  prima  pubblicata  dal  Doni  nel 
1518  e la  seconda  nel  1519.  Duo  altre  ne 
furono  fatte  nel  1554  e 1550. 

Le  stakzeuI  Domeniehi  che  cominciano: 
t Benché  i’  vi  scriva  ccc.  » furono  inse- 
rite nel  primo  volume  delle  Dime  diverse 
di  molti  eccellentiss.  auttori.  Venezia  Gio- 
lito 1566. 

La  prima  parte  de  Discorsi  sopra 
le  prime  stanze  de’  Canti  d Orlando 
furioso, della  signora  Laura  Terracina, 
delta  nell’Accademia  degl'  Incogniti, 
Febea.  Di  nuovo  ristampati,  et  con 
diligentia revisti. In  Yenetiaper  glihe- 
redi  di  Luigi  Valuassori,  et  Giovau 
Domenico  Micheli  1584  in  8°  picc. 
con  moltissime  stampe  incise  in  legno. 

La  seconda  parte  de’  Discorsi  sopra 
le  seconde  stanze  de’  canti  di  Orlando 
furioso  ecc.  frontisp. simile  al  preced. 

Amendue  le  parti  ligaie  in  pergamena  in 
un  sol  voi. 

Sono  alla  fine  della  prima  e delta  se- 
conda parte  molte  rime  della  Terracina  e 
rime  di  altri  dirette  a lei. 

Il  Discorso  della  S.  Laura  Terra- 
cina. Sopra  il  principio  di  tutti  i Canti 
diOrlando  Furioso. Di  nuovoricorretto, 
et  ristampato.  In  Yenetia  m dc  -Txxviii, 
appresso 'Gbirardo  Imbotti  in  8.° 

Lig.  in  pergamena.  Mediocre  edizione. 
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TERTULLIANO  ( Quinto  Settimio 
Florenzio  ): 

n.  Cartagine  verso  1*  anno  160  dell’  Era  V, 
Nacque  pagano  e fu  un  accanito  avversario 
dei  cristiani.  Ma  la  costanza  con  la  quale 
questi  sopportavano  il  martino  lo  sbalordì  e 
lo  indusse  ad  abbracciare  la  loro  religione  : 
e poiché  aveva  moglie  sterile  si  separò  da 
lei,  e fecesi  prete.  Era  figliuolo  di  un  cen- 
turione della  milizia:  e si  addisse  al  foro  dopo 
avere  studiato  profondamente  la  filosofia  e 
1’  eloquenza.  Quando  diventò  cristiano  comin- 
ciarono piò  gravi  persecuzioni  contro  la  sua 
religione,  ai  tempi  cioè  dell’Imperatore  Severo, 
per  mezzo  di  Plautino  suo  favorito.  Egli  allora 
scrisse  la  sua  eloquente  Apologia  dei  cristiani 
che  gli  diè  tanta  fama,  per  la  quale  Chateau- 
briand lo  chiama  il  Bossuet  dell’ Africa.  lu 
quella  egli  allega  le  ragioni  per  le  quali  ab- 
bracciò questa  religione.  Scrisse  poi  altri  libri 
in  favore  del  Cristianesimo,  contro  i giudei, 
contro-  1*  eretico  Marciano  ed  altri.  Recatosi 
a Roma  dispiacque  a quel  clero  il  fello  sover- 
chio rigore  , ed  egli  ritornò,  in  Africa  mal 
soddisfatto  di  ciò  che  aveva  osservato  nella 
Principal  sede  della  sua  Religione.  Seguendo 
la  sua  tendenza  per  la  rigida  osservanza  dei 
doveri  del  Cristianesimo,  adottò  i principii  se- 
veri di  Montano  che  furono  poi  dichiarati  e- 
reticali;  ed  in  quelli  perseverò  non  ostante  le 
censure  della  Chiesa.  Sembra  singolare  nella 
sua  condotta,  1’  aver  continuato  a scrivere  a 
favore  del  Cristianesimo  ed  in  confutazione  di 
molte  eresie.  Ma  è facile  la  spiegazione  quando 
si  considera  che  egli  non  dissentiva  dai  prin- 
cipi! dei  Cristianesimo:  ma  da  ciò  che  a lui 
pareva  rilasciatezza  della  Disciplina.  I padri 
della  Chiesa  hanno  sempre  rispettata  la  sua 
virtù  ed  il  suo  sapere.  S.  Cipriano  quando 
chiedeva  un  libro  di  Tertulliano  diceva  « con- 
sultiamo il  Maestro,  nv.  verso  il  247  di 
circa  85  anni. 

Q.  SETTIMIl  FLORENTIS  TeRTULLIANI, 
chartaginiensis  presbyteri,  ÀpologeU- 
cus, ad  codices  MStoseteditiones  vete- 
res  summàcurà  r ecognit  us , cast i gat u s 
e mendatus  ut  et  perpetuo  commentario , 
in  quo  non  modo  variorum  auctorum, 
sed  etplura  S.  Scripturae  loca  strictius 
vel  uberius  explicautur,  elucidantur 
et  illustrantur,  studio  et  industria  Si- 
geberti  Havercampi,  V.  D.  Ministri. 
Qui  praeter  Argumenta  capitimi,  In- 
dices  etiam  locupletissimos  tres  adje- 
cit.  Ginn  figuri*  et  numraornni  typis. 
Lugduni  Batavorum  apud  Isancum  Se- 
verinum  m.d.ccxvih,  in  8.°  Con  ri- 
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tratto  che  serve  d’antiporta:  frontisp. 
rosso  e nero,  una  tav.  incisa  in  rame 
e molti  disegni  di  medaglie  e monete 
incise  in  rame. 

Ligato  in  vitello  alla  francese. 

TESSITORE  (Sebastiano) 

I minori  torrenti  convcrtiti  in  baci- 
ni d’ industria  dell’  egregio  Ingegnere 
Sebastiano  Tessitore . Napol  i , And  rosio , 
I8(ì8,  in  12.® 

TESTAMENTO  FORENSE  V.  Galanti 
(Giuseppe).  - 

TESTANENTO  (Nuovo)  V.  Bibbia. 

TESTE  (Alfonso) 

Marcel  pratique  de  Magnetismo 
Animai,  exposilion  nièthodique  des 
procédés  employés  pour  produire  les 
phenoménes  magnétiques  et  leurs  ap 
plication  à T élude  et  au  traitement 
des  maladies  par  Alph.  Teste.  Nou- 
velle  édition,  revue  corrigòe,  et  aug- 
mentée,  lixuxelles,  Soc.  Tvpograph. 
1850,  in  8.° 

Ligato  in  ruoti  co. 

TESTI  DI  LINGUA  inediti  tratti  da 
codici  della  Biblioteca  Vat  icana.  Roma, 
De  Romanis,  mdcccxvi,  in  8." 

I.igato  in  natica.  Intonso. 

4’nbblicazione  fatta  per  cura  di  Gugliel- 
mo Manzi  che  trascrisse  di  sua  mano  tutti 
quei  testi  da  un  codice  della  Vaticana. 

Le  oporicciuole  elio  vi  si  contengono 
sono:  Nove  orazioni  di  Stefano  Poreari  che 
il  Manzi  ha  fatte  precedere  da  alcune  no-  ! 
tizie  di  esso  Stefano  c della  sua  famiglia, 
e dalla  storia  della  sua  congiura  descritta 
da  Leon  Battista  Alberti  in  lingua  latina 
ed  ora  tradotta  in  lingua  italiana. 

Commissione  di  ambasciatori  fiorentini 
spediti  dal  Comuno  di  Firenze  al  Re  La- 
dislao. 

Epistola  di  Demostene  ad  Alessandro,  i 

Lettera  di  Lentulo  sulla  venuta  di  G. 
Cristo. 

Lamento  di  Pisa. 


Lamento  del  Conto  di  Poppi. 

Risposta  al  Lamento  del  Conte  di  Poppi. 

Capitolo  mandato  da  Cosimo  dei  Medici 
a Francesco  Sforza  dopo  la  sua  tornata. 

Sonetti  mandati  a Cosimo  de  Medici 
da  una  donna  da  Siena  c ricordi  di  esso 
Cosimo. 

Iscrizioni  sotto  una  dipintura  di  alcuni 
ribelli  Fiorentini  già  esistente  in  Firenze 
al  palazzo  del  Podestà. 

TESTI  (Conte  Fulvio) 

il.  1503  in  Ferrara  da  un  farmacista  che,  la- 
sciato il  suo  mestiere  era  entralo  nella  Corte, 
e che  lo  mandò  a studio  a Bologna.  Ri  col- 
tivò a preferenza  la  poesia  e fu  poeta  non 
volgare  , e fu  tra  i primi  che  lasciò  di  far 
tema  delle  sue  rime  le  vane  ciance  e i vani 
amori,  e dedicò  la  sua  lira  agli  alti  concetti 
della  filosolla  ed  alla  politica.  Ma  di  ciò  gli 
venne  male  poiché  mentre  era  stato  am- 
messo nella  Segreteria  de'  Principi  d’  Este  . 
scrisse  alcune  poesie  dirette  al  Duca  di  Savoja 
Carlo  Einmanuele  che  lo  esortavano  a com- 
battere il  Re  di  Spagna  che  opprimeva  l'Italia: 
quel  He  intanto  era  amico  ed  alleato  della  casa 
d'Esle  e quindi  ei  fu  imprigionato  e condanna- 
to ad  una  forte  ammenda.  Obbligato  poi  a scri- 
ver novelle  poesie  con  le  quali  si  dicdicea,  il 
Duca  Alfonso  lo  creò  suo  bibliotecario  : ma 
ebbe  forte  rico.u. pensa  dal  Duca  di  Savoia.  La 
sua  ambizione  gli  fece  desiderare  alte  cariche 
e le  ottenne  dal  Duca  Alfonso  111  che  nel  16-12 
lo  creò  suo  segretario  di  Stalo  e poi  dal  Duca 
Francesco  1 che  lo  incaricò  di  molte  ed  impor- 
tanti ambascerie  e lo  feeo  Conte.  Tutto  ad  un 
tratto  nel  principio  del  1G-16  fu  ìnoso  in  pri- 
gione ove  a 28  agosto  inori,  l’redesi  fosse  fatto 
morire:  e questa  disgrazia  viene  attribuita  ad 
una  corri-pondenza  che  si  scoperse,  eli’  egli 
avea  col  Card.  Mazzarini. 

Come  uomo  di  Stato  il  Testi  fu  inolio  de- 
stro e riuscì  maravigliosamente  nelle  imprese 
che  gli  vennero  affidale.  Come  poeta  mostrò 
molto  spirito,  gusto  squisito  . forfi  pensieri  : 
ma  cade  non  di  raro  nei  difetti  del  suo  Secolo. 

Delle  Poesie  liriche  del  (.'onte  D. 
Fulvio  Testi.  Venctia,  n.dc.lxvi,  ap- 
presso Zaccaria  Conzatti,  in  12.° 

Antica  ligatura  alla  francese. 

Le  Poesie  liriche  del  Conte  D.  Ful- 
vio Testi  divise  in  quattro  parti.  Bre- 
scia, per  Gaetano  Venturino.MDCCCXXii, 
voi.  2 ini  2.°  ’ 

Mezza  ligatura  in  inaiT.  rosso.  Intonso,  e 
non  tagliato. 

j THÈaTKE  des  Greca  V.  Brcmov. 
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THEIL  (F.  J.  G.  De  la  Porte  du)  V. 

Porte  du  Theil. 

THEIS  (Mario  Alessandro  di) 

n.  Parigi  1738.  m.  1796.  Fu  posta  ad  uomo 
di  molte  lettere. 

Viaggio  di  Policleto  a Korua  del  Ba- 
rone Alessandro  di  Theis  ( Opera  che 
fa  seguito  al  viaggio  di  Anacarsi  in 
Grecia)  Traduzione  dal  francese  corre- 
data di  note  per  cura  di  Davide  Berto- 
lotti.  Napoli,  dai  torchi  del  Tramater, 
si  d cccxsiv,  voi.  4 in  12.” 

Mezza  ligatura  in  2 volumi. 

THEOPHBASTL'S  V.  Teofkasto. 

THIERS  (Adolfo) 

Personaggio  notissimo  vivente. 

Histoire  de  la  Révolution  fraitraise 
par  M.  A.  Tliiers  de  P Acadetnie  Frau- 
caise  ex  President  du  Conseil  des  Mi- 
nistre», Membres  de  la  Chambre  des 
Députés.  Deuxième  édition. Bruxelles, 
Meline  Cans,  1838,  voi.  4 in  8.” 
grande. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

THOMAS  (Anton  Lionardo) 

n.  Clermond  Ferrand  1732.  Si  addisse  dap- 
prima al  Foro,  poi  trasportato  dall'amor  delle 
lettere  accetti)  per  vivere  una  cattedra  di  sesto 
grado  in  un  collegio  di  Parigi.  Nel  1759  ot- 
tenne dall’  Accad.  di  Francia  il  premio  per 
1’  Elogio  del  Maresciallo  Conte  di  Sassonia. 
Altri  ne  ottenne  poi  negli  anni  seguenti  , e 
nel  1767  fu  fatto  accademico,  m.  1785  a Ou- 
lins  presso  Lione.  Ai  suoi  tempi  i suoi  scritti 
destarono  animi  razione  ed  entusiasmo.  Oggi 
sono  decaduti,  perchè  lo  stile  è alquanto  gon- 
fio e manierato. 

Poesies  diverscs  de  M.r  Thomas.  A 
Lyon,  Perisse,  1771  in  12.° 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

TIIOMAS  (Divus).  V.  Aquino  San 
Tommaso  d1  ) 

THOMASIS  (Giuseppe  De) 
n.  Montenerodomo  neU'Ahruz/.o  Chietino  1767. 
ni.  Napoli  10  seti.  1830.  Botto  pubblicista 
che  occupò  con  tanta  pubblica  utilità  il  posto 
di  Procurator  Generale  della  Corte  dei  Conti 
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e nel  1820  fu  Ministro  di  Marina  nel  Gov. 
costituzionale. 

Suo  elogio  scritto  dal  Collctta.  Sta  nel 
3 voi.  di  Miscellanea  di  biografìe. 

Della  Corte  di  Cassazione  ultimamente 
denominata  Suprema  Corte  di  giustizia. 

Sta  nel  giornale  il  Progresso  Voi.  1°  a 
faccia  215. 

THOMSON  i Jacopo) 

n.  Editarti  nella  Contea  di  Rosimeli  in  latrata, 
n,.  nella  sua  villa  di  Kew  1718:  Celebre  poeta 
inglese:  autore  di  rinomate  tragedie. 

Tiie  Seasons  a Poem  by  James 
Thomson.  Paris,  printed  by  H.  Four- 
nier,  (edizione  di  Baudry)  1829  in  16.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

THOUAR  (Pietro) 

i Discorriamo  un  poco  delle  cose  ito- 
si re  con  chi  non  le  intende  bene.  Opu- 
scolo di  Pietro  Thouar.  Firenze  1847 
(14  settembre)  di  face.  15  in  8.° 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  storici  <♦ 
politici. 

TIBERI  (Niccola) 

dotto  medico  e naturalista  infaticabile,  n.  circa 
1820  nei  Vasto  da  nettile  famiglia.  Vivente. 

Noi  voi.  XIV  della  mia  Misceli,  di  Scienze 
naturali  sono  i seguenti  importanti  opu- 
scoli del  Tiberi. 

Sur  les  espéces  du  genre  Cassid.y- 
kia,  qui  vivent  dans  la  Méditerrauóe 
par  le  D.r  N.  Tiberi.  Opuscolo  di  12 
fatici ate  in  8.° 

Estratto  dal  fascicolo  di  Aprilo  I8tj3  del 
Giornale  de  Co.nchyliooii:. 

Spioolamenti  della  Ghomcuiliolooia 
Mediterranea  di  Niccola  Tiberi:  di  fac- 
ciate 20  in  8.° 

Estratto  dal  Bollettino  Malacologico  ital. 
Anno  11. 

Auticlbs  de  Chochyliologie  Médi- 
tarreneenne  par  le  D.r  N.  Tiberi.  Pa- 
ris, Veuve-Bouehard-Htizand,  18C8  in 
8°  di  facciate  3 1 . 

Estratto  dai  fascicolo  di  gennaio  1865  del 
Giornale  di  Cbonchyliologie. 

Note  addizionali  all'urt.  del  signor 
Ed.  V.  Martella  intorno  ad  alcune  Con- 
chiglie degli  Abruzzi  pel  D.  N.  Tiberi. 
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Pisa,  Nistri,  1869  di  facciate  24  in  8“ 
con  tav.  in  cui  son  disegnate  conchi- 
glie. 

Estratto  dal  Bullottino  Malacologico  ita- 
liano anno  1869. 

Note  addizionali  all’art,  del  signor 
Ed.  V.  Martens  intorno  ad  alcune  Con- 
chiglie degli  Abruzzi  pel  Dott.  N.  Ti- 
beri.  Pisa,  Nistri,  1872, 

Estratto  questo  seconde  noto  addizionali 
dallo  stesso  Bullottino  Malacologico  anno 
V,  1872. 

Generi  e specie  della  famiglia  So- 
lariidae  viventi  nel  Mediterraneo  e 
fossili  nel  terreno  pliocenico  italiano 
per  N.  Tiberi.  With  remarks  of  J. 
Gwin  Jeffreys.  Pisa,  Nistri,  1872. 

Estratto  dal  d.  voi.  V del  Bullottino  Ma- 
1 ecologico. 

TIBULLO  (Albioj 

E il  più  armonioso,  più  puro,  e più  can- 
dido poeta  elegiaco  romano.  Nacque  di  nobil 
famiglia  ed  ereditò  ricca  fortuna.  Nel  724  di 
Roma  fece  sotto  Messala  una  campagna  in 
Aquitauia.  Ignorasi  1’  anno  della  sua  nascila, 
e si  suppone  per  molti  argomenti  che  nascesse 
nel  705,  ovvero  nel  695.  Mori  poco  dopo  di 
Virgilio  cioè  circa  1'  anno  735  ( 19  dell'  era 
volgare). 

Rimangono  di  lui  35  elegie  ed  un  panegirico 
a Messala  diviso  in  quattro  libri.  Sono  però 
certamente  opera  sua  i due  primi  libri,  il  detto 
carme  a Messala,  con  cui  comincia  il  quarto 
libro,  e_  le  due  ultime  elegie  del  detto  quarto 
libro.  E opinione  di  Hevne,  e prima  di  lui 
opinarono  Itarth  e Brockhaysen,  che  undici 
elegie  del  IV  libro  sieno  opera  di  una  donna 
di  nome  Sulpicia. 

* Tibullo,  dice  G.  V.  Gravina  , è pieno  di 
s soavità,  di  grazia,  di  tenerezza,  di  passione, 

« di  pnritàed’eteganza, tanto  nel  numero  quan> 

« to  nelle  parole  maraviglioso  e perfetto  * . 

Albii  Tiiiulli  Carmina  libri  trescvm 
libro  qvarto  Sulpicia»  et  aliorvm. 
Chr.  C.  lleynii  editio  qvarta  nvnc 
aveta  notis  et  observationibus  Ern. 
Car.  Frid.  Wvnderlichii.  Lipsiae  , 
mdccc'xvii  svmtibus  Frid.  Christ.  Gvil. 
Vogelii,  voi.  2 iu  8 0 Con  figure  in- 
cise in  rame. 

Esemplare  in  carta  velina  coti  ligalura  di 
lusso  del  Thouvenin  in  marrocchino  scuro  con 
margine  doralo. 


TIR 

V editore  non  Ita  sorapre  seguito  il  te- 
sto di  Hoyne  ma  Vi  ha  fatto  alcuni  cam- 
biamenti tolti  da  precedenti  edizioni  e da 
due  codici  che  sono  indicati  nella  prefa- 
zione scritta  dal  professore  Dessenio  di 
Gottinga  che  dopo  la  morto  del  Wunder- 
lich  ebbe  cura  della  edizione. 

11  secondo  volume  ha  questo  fronti- 
spizio : 

Observationes  et  indices  io  Tibul- 
lutn.  Editionis  Heynio-Wunderlichia- 
nae  pars  posterior.  Lipsiae  mdcccxvii 
sumtibus  F.  Ch.  Guil.  Vogelii. 

Albii  Tibclli  quae  supersunt  omnia 
opera  varietate  lectionum  novis  com- 
mentariis  excursibus  imitationibus 
gallicis  vita  auctoris  et  iudice  absolu- 
! tissimo  instruxit  Philipp.  AmatDe  Gol- 
béry  e regia  antiquariorum  societate 
et  in  suprema  Alsatiae  Curia  Consilia- 
rius  etc.  Parisiis  excudebat  Dondey- 
Dupré,  colligebat  N.  E.  Lemaire, 
m dccc  xxvt  in  8.° 

Sciolto.  Intonso. 

Oltre  alle  copiose  annotazioni  questa 
edizione  contiene  alcuni  carmi  francesi  di 
La  Harpe,  Le  Brun,  ed  Andrieux  tradotti 
o imitati  dalle  Elegie  di  Tibullo  e la  tra- 
duzione in  greco  della  X Elegia  del  primo 
libro  fatta  dal  celebre  ellenista  e stampa- 
tore Federico  Morel  ( n.  Parigi  1558.  ut. 
1630)  la  quale  traduzione  l'editore  del  Ti- 
bullo di  Lipsia  1817  aveva  pubblicata  alla 
fine  del  secondo  volumo  estracndola  dal- 
l'edizione  di  Claudio  Morel  del  1601. Con- 
tiene inoltre  Excursus  mylliologici  in  Tibulli 
Carmina  tratti  dai  lavori  di  Federico  Creut- 
zer  il  quale  ha  data  alla  Mitologia  una 
nuovissima  interpretazione. 

Tibullo  tradotto  da  Agostino  Peruz- 
zi.  Venezia  presso  Ant.Zatta  msccxcviii 
iu  12." 

Ligato  in  | ergamena. 

È il  tomo  XXV'l  del  Parnaso  dei  tradut- 
tori del  Zatla.  Visse  il  Peruzzi  nel  Sec. 
scorso,  fu  amico  del  Gesuita  Ant.  Rubbi  ai 
istanza  del  quale  fece  questa  traduzione. 

TICCI  (Rinaldo) 

direttore  delle  pubbl. scuole  musicali  di  Siena. 
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Tip.  dell'Ancora  1845  in  8.°  con  ta- 
vole. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

TIGNY  (Martino  Grostòte  rie) 

n.  1736:  si  dedicò  con  fatica  grandissima  allo 
studio  degl’  insetti  e raccolse  molte  osserva- 
rioni  che  non  pubblicò;  sua  moglie  lo  aiutò 
molto  in  queste  ricerche  e quando  egli  era 
morto  (prima  del  1799)  ella  mise  in  ordine  il  : 
frutto  dei  comuni  lavori  e lo  pubblicò  sotto 
nome  del  marito  in  10  voi.  in  8W  e sotto  quello  j 
del  Profess.  Brongniart  il  quale  fece  precedere 
al  libro  un  suo  discorso  sull’  organizzazione 
e gli  abiti  degl*  insetti:  e le  nozioni  generali 
sugli  ordini.  Quest'opera  fu  aggiunta  dal  Ca- 
stel alla  Storia  naturale  di  Bufimi. 

Storia  Naturale  degl’  insulti  rica- 
vata dalle  opere  migliori  intorno  ai 
medesimi  e da  quelle  specialmente  di 
Linneo,  Fabricio,  Rcaumur,  GeolFroy, 
Dègeer  e Roesol.  Compilata  secondo  il 
metodo  di  Olivier  dal  signor  F.  M.  G.  ; 
T.  De  Tigny:  recata  in  lingua  italiana 
da  D.  A.  Farini.  Piacenza,  Del  Majno, 
1820  a 1821  voi.  1 1 in  12."  V.  j 
BUFFON. 

TINTURA 

L’  Art  de  la  teinture  des  Bis  et  é- 
tofles  de  cotou  suivi  Des  culti’res  du 
Pastel  de  la  Gaude  et  de  la  Garauce  à 
l'usage  des  Cultivateurs  et  des  manu- 
factures  par  le  Pileur  d’  Apligny.  Pa- 
ris 1798,  in  12." 

yTlRABOSCHI  (Girolamo) 

n.  Bergamo  18  dicembre  1731,  m.  Modena  3 
giugno  1794:  Gesuita.  Dopo  la  soppressione 
dell’  ordine  Bibliotecario  dei  Duci*,  di  Modena. 
Fu  fatto  cavaliere  ed  ebbe  anche  titolo  di  Con- 
sigliere. l’omo  di  gran  sapere:  lavoratore  in- 
defesso. 

Storia  df.lla  letteratura  italiana 
tlel  cav.  Abate  Girolamo  Tiraboschi  : 
nuova  edizione.  Firenze,  Molini  bandi 
e C.,  mdcccv,  a mdcccxiii  tomi  9 in 8.® 

Ligato  elegantemente  in  vitello  a Parigi  in 
1 1 volumi. 

Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  dal  ca- 
valiere Girolamo  Tiraboschi. 

Sta  nel  V'  volume  delle  opere  di  Dante 
Padova  1822  alla  facciata  07  annotata  da 
Filippo  de  Romunis. 


Lettera  del  cav.  Abate  Girolamo  Tira- 
boschi  consigliere  di  S.  A,  R.  il  sig.  Duca 
di  Modena  al  Conte  Galeani  Napione  nella 
quale  fa  alcune  lievi  osservazioni  sul  libro 
di  esso  Conio. 

La  trovi  a faccia  267  del  2°  volume  del 
libro  del  Napione. 

TIRIB1LLI  GIULIANI  (Demostene) 

Sommario  Storico  delle  famiglie  ce- 
lebri toscane  compilato  da  Demostene 
Tiribilli  Giuliani  di  Pisa  riveduto  dal 
cav.  Luigi  Passerini.  Prato,  Passigli, 
1855,  in  4.®  con  le  armi  di  ciascuna 
famiglia  colorate. 

Sciolto.  Intonso. 

Il  libro  non  ha  numerazione  seguita  : 
ogni  famiglia  ha  una  stampa  colorata  col 
suo  Stemma  ed  alcune  facciate  in  cui  ò 
compendiata  la  sua  storia;  ne  vi  ha  alcun 
ligame  tra  le  varie  parti  di  questo  lavoro. 

Ili  questa  nostra  raccolta  vi  ò la  Storia 
togli  stemmi  di  48  famiglie. 

TIRTEO 

poeta  , figliuolo  di  Archimbrolo,  fu  ateniese, 
fatto  poi  cittadino  di  Sparta.  Platone  nel  libro 
delle  leggi  dice:  Incipiatnux  a Tyrtaeo  natura 
quidem  Atheniensr,  Lacardrmaniorvin  postra 
ciré.  Secondo  Snida  fiori  nella  XXXV  olim- 
piade. n Gli  spartani , interrogato  !'  oracolo, 
c chiesero  un  condottiero  tigli  Ateniesi.  Cu- 
« storo  mandarono  per  disprezzo  Tilteo  poeta 
a zoppo  di  ita  piede  u . 

Scrisse  Tirteo  canti  guerrieri  ette  incitarono 
talmente  alla  guerra  che  gli  Spartani  furono 
vincitori. 

«t  Tirtaeusque  mares  animos  in  raartia  bella 
« Versibus  exacuit  a.  Dorai,  art.  poet. 

Canti  guerrieri  di  Tirteo  volgariz- 
zali. Torino,  Favaie,  1810  di  facciale 
24  in  1 2°:  carta  reale. 

Ligati  in  cartone.  Intonso. 

Ignoro  so  questa  sia  la  traduzione  di 
Lamberti  che  non  ho  mai  veduta,  e che 
secondo  Ennio  Quirino  Visconti, è tale  che 
niun  volgarizzamento  può  esserle  para- 
gonato. 

TISICHEZZA  V.  Vici. 

TITO  LIVIO 

n.  Padova  1’  anno  095  di  Roma,  59  prima  di 
G.  C.  da  una  famiglia  Consolare.  Visse  a 
Roma  sotto  Augusto  da  cui  era  stimato  e pro- 
tetto. Alla  morte  di  Augusto  ritirossi  a Pa- 
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dova  ove  morì  Ì9  anni  prima  di  G.  C.  In 
questa  breve  vita  uvea  scritti  140  libri  della 
Storia  Romana:  alla  quale  opera  lavorò  venti 
anni.  Ne  sono  però  pervenuti  a noi  i X primi 
libri  e i libri  XXI  a XLV:  ma  i libri  XLIVe 
XLV  sono  pieni  di  lacune.  Nel  1772  fu  sco- 
perto un  brano  del  libro  XCI  in  un  mano- 
scritto paliinpsesto  del  Vaticano.  Esiste  un 
epitome  antico  dei  libri  di  Livio  che  si  è da  al- 
dini creduto  opera  di  Floro, da  altri  dello  stesso 
Livio.  Manca  però  1*  epitome  dei  libri  130  e 
137.  Sopra  questo  sunto  e sugli  antichi  sto- 
rici Giov.  Freinsheim  ha  divinato  i mancanti 
libri  di  Livio  di  cui  ha  perfettamente  imitato 
lo  stile  sino  al  capitolo  45  del  libro  02.  Ma 
quando  i materiali  storici  per  compilare  con 
sicurezza  i suoi  racconti  gli  mancarono,  egli 
ha  seguito  un’  altro  modo.  Certamente  il  suo 
lavoro  degnissimo  di  ammirazione,  e letto  at- 
tentamente dai  dotti. 

Tito  Livio  non  è solo  ammirato  per  la  bel- 
lezza dello  stile,  ma  per  la  imparzialità  dei 
suoi  racconti,  per  il  suo  rispetto  per  la  virtù 
e per  avere  anche  sotto  Augusto  difesa  la  cau- 
sa della  libertà  di  cui  egli  era  amantissimo. 

Asinio  Pollione  accusa  Livio  di  Patavinità  : 
questa  parola  ha  dato  luogo  a molte  discus*. 
sioni  fra  gli  eruditi  sì  per  la  sua  interpetra-  , 
zione.e  sì  per  giudicare  della  verità  dell'accusa. 

Titi  Li  vii  H istoriarla!  quod  extat, 
cimi  perpetuis  Gronovii  et  variorum 
notis.  A roste  loda  mi,  a pud  Lodovicum 
et  Daniclem  Klzcvirios  do  Ioe  lxv.voI. 

3 in  8.° 

Ligati  con  la  primitiva  ligatura  in  vitello  al- 
1 olandese.  Buono  esemplare. 

Il  frontispizio  ilei  primo  volume  è co! 
locato  in  un  quadro  inciso  in  rame  rap- 
presentante Roma  cui  le  nazioni  straniere 
presentano  omaggio.  Questa  edizione  men- 
tre porta  nel  \°  voi.  la  data  del  4665,  nei 
seguenti  ha  la  data  del  4664.  Le  molte  an- 
notazioni sono  di  Gtov.  Federico  Crono- 
vio.  Vi  sono  poi  quelle  di  Taneyui  Le- 
fevre,  Glarcani , Godei  e caci , Gruteri,  liti- 
bcnii%  Si  goni,  etc.  Questa  è la  quinta  edi- 
zione degli  Elzeviri. 

Intorno  all’  emendazioni  del  Sigonio  al 
Testo  di  Tito  Livio  V.  una  lettera  di  Ga 
briele  Faerno  nell’edizione  corainiana  delle 
sue  favole. 

Titi  Livii  Historiarum  quoti  extat 
ex  recensione  J.  F.  Gronovii.  Amste- 
lodami  apud  Danielem  Klzevirium  A0 
1678  in  12.° 

Antica  ligatura  alla  francese. 

Esemplare  in  cui  è solo  una  leggiera 
macchia  di  acqua  nella  prima  carta:  del 
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J resto  senza  difetti.  Alto  144  millimetri  , 
roti  testimoni. 

La  stampa  sulla  quale  è inciso  il  fronti- 
spizio è delle  prime  pruove  e non  delle  se- 
condo che  furono  ritoccate.  Edizione  tenu- 
ta in  gran  pregio  per  la  piccolezza  e ni- 
tidezza dei  tipi  che  restringono  in  un  pic- 
colo volume  di  788  facciate  tutto  il  testo 
e l’epitome  dei  libri  perduti.  È la  VI  edi- 
zione degli  Elzeviri  ricopiata  sul  testo  di 
Gron.  del  1601 . 

Titus  Livius  Patavinus  ad  codiees 
Parisinos  recensitus  cum  varietale  le- 
ctionumetselectis  commentario.  Item 
supplernenta  J.  Freiushemii  curante  N. 
E.  Lemuire  Parisiis,  FirminusPidot, 
MDcrc.txn  a xxv,  voi.  12  in  8.® 

Il  voi.  12  è diviso  in  due  parli  che 
in  questo  esemplare  si  ligano  in  mi 
sol.  voi. 

Nel  terzo  volume  cominciano  le  addi- 
zioni di  Freinshemio:  innanzi  alle  quali  b 
stato  posto  in  ciascun  libro  quel  tratto  del- 
1’  Epitome  di  Floro  sul  quale  egli  compilò 
questi  libri  mancanti.  Nel  IV  volume,  ri- 
cadendo il  libro  XXI  ricomincia  il  testo 
liviano  sino  a tutto  il  libro  XXIV.  Vi  è in 
fino  del  voi.  un  Excursus  DeAlpibus  ab  llan- 
nibale  superati!  die  Lemuire  dichiara  aver 
fatto  con  F aiuto  di  Malte  Brun  e più  par- 
ticolarmente con  l'opera  del  geografo  Ph. 
de  Larcnaudibrt . Infine  del  quale  ha  regi- 
strato un  elenco  di  tutte  le  dissertazioni 
scritto  su  questo  tema.  11  voi.  V,  il  VI  ed 
il  VII  contengono  il  libro  XXV  sino  al  XLI. 
Nel  voi.  Vili  si  contengono  gli  altri  libri 
dal  XLI1  al  XLV  e poi  siegue:  T.  Livii  Pa- 
lai'. F rammenta  Drakenborcliii  studio  colicela 
et  nunc  passim  aucta.  Fra  questi  frammenti 
v’  è:  quello  del  lib.  XCI  scoperto  nella  Va- 
ticana nell’  anno  nel  1773  c pubblicato  in 
quell’  anno  stesso  in  Roma  ed  in  Napoli 
con  molte  noto  di  Frane.  Cancellieri.  Dopo 
i frammenti  si  trova  in  questo  volume  l'in- 
tiero epitome  creduto  di  Floro.  E final- 
mente vi  é Excursus  de  ilinere  quoti  sequi 
debuit  Hannibal  quum  per  A/ipenninum  u 
Trebia  ad  Trasimeni  lacum  properaret  : il 
quale  è cavato  dalle  felici  indagini  di  Cu- 
vier  nel  primo  volume  dello  sue  Ricerche 
sugli  ossi  fossili  dei  quadrupedi,  il  quale  di- 
vinò questo  passaggio  fino  a quel  di  dispu- 
tato fra  gli  eruditi. 
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I volumi  rimanenti  sino  all'  undccimo  j 
contendono  pii  altri  supplementi  di  Prein 
sbornio. 

Nella  1"  parte  del  voi.  XU  ha  collocato 
la  bellissima  prefazione  del  Crovicr  alle 
storie  di  Livio  e quella  di  Gronovio.  Vi 
ha  appiuntc  le  due  dissertazioni  dello 
stesso  Crevier  sui  pesi  e misure  depli  an- 
tichi e quella  de  arre  gravi  non  che  otto 
tavole  espressamente  compilate  daLetron- 
ne  per  paragonare  i posi  c misure  o lo 
monete  greche  e romane  con  lo  misure 
del  nuovo  sistema  metrico.  Indi  Tabulae 
hislvricae  ad  Catoniana s rationes  confectae  : 
K finalmente  Duodecim  Tabulae  legniti  de- 
cem Hralium;  Scnatmconsulluin  de  Itaccana- 
libur,  et  alia  antiquilalis  monumenta  quae 
notavil  imiijnia  G.At.  lìti  parti.  E poi  la  noti- 
zia letteraria  delle  edizioni  dì  Livio  tratta 
dalla  Itihliot.  di  Fabricio  colle  giunte  dei 
signori  Bàrbier  zio  e nipote.  Nella  se- 
conda parte  son  collocati  indici  amplissimi. 

La  prima  Deca  di  Titp  Livio  volga- 
rizzamento del  buon  secolo  pubblicato 
dal  Manoscritto  torinese,  riveduto  sul 
latino  e corretto  .co’  frammenti  del 
codice  Adriani  del  1326  col  testo  Ric- 
cardiano  del  1332  e con  altre  varie 
lezioni  per  cura  del  Prof.  Claudio 
Dalmazzo.  Torino , Stamperia  beale, 
1845  o 1 8 4 G voi.  2 in  8°  Di' Crusca. 

Ligaio  in  rustico.  Intonso. 

II  Dalmazzo  assistente  alla  Biblioteca 
della  beale  Università  di  Torino  ha  for- 
nita questa  edizione  di  molto  note  o dis- 
sertazioni. 

La  storia  Romana  di  Tito  Livio  recata 
in  italiano  da  Jacopo  Nardi.  Aggiunti 
i supplementi  del  Freinshemio  nuova- 
mente tradotti  da  Francesco  Ambroso- 
H.  Milano,  Bettoni,  volumi  sette  in  8° 

M.DCCC.XXtV.  * 

I.igato  in  rustico.  Intonso.' 

Il  Gamba  nota  che  Francesco  Ambrosoli 
promise  nella  prefazione  di  questa  ristam- 
pa d’ introdurre  nel  testo  mutazioni  im- 
portanti e tali  da  render  ili  poco  uso  tutto 
le  edizioni  anteriori:  ma,  per  quanto  affer- 
ma Francesco  Antolini.non  ha  attenutala 
promessa. 

TIXIER  DI  RAVI.SI  (Giov:)  V.  Ravi- 
sius  Textor. 

Voi.  11. 
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TOCCI(Pier  Francesco) 

fiorentino  che  fu  antico  di  Benedetto  Menzini: 
fu  canonico  in  S.  Lorenzo  dal  1096  al  1712, 
anno  in  cui  mori.  Fu  letterato  dì  molto  supero 
«la  molti  suoi  coetanei  assai  lodato.  Dei  suoi 
lavori  puoi  cercar  le  notizie  nella  Prefazione 
ebe  il  Cnn.  Moretti  ha  premessa  al  Iib.  seguente 

Rime  dal  Canonico  Pier  Francesco  Tocci. 
Di  Crusca. 

Stanno  nel  volume  che  ha  per  titolo  So- 
netti di  Angelo  Allori  ed  altre  Rimo  ine- 
dite. V.  Allori. 

TOLA  (A.  F.) 

Nuovissima  scelta  di  prose  italiane 
tratte  da’  più  celebri  autori  antichi  e 
moderni.  Parigi,  Roy  e Gravier,  1823 
in  12.® 

Mezza  ligatura.  . 

TOLEDO  (Pietro  di) 

Vita  di  Don  Pietro  di  Toledo  per  Scipio- 
ne Miccio.  V.  Miccio. 

Documenti  intorno  al  tempo  ed  al  go- 
verno di  Pietro  di  Toledo. 

Stanno  nel  IX  voi  dell’Archivio  Storico 
Italiano. 

TOLOMEI  (Claudio) 

nob.  Senese  n.  1492.  Visse  a Roma  dal  1510 
al  1543.  Nel  1520  bandito  dà  Siena  perchè 
aveva  favorito  1*  impresa  di  Clemente  VII  con- 
tro la  sua  patria:  1542  fu  rivocato  il  bando. 
Servì  Pier  Luigi  Farnese  sino  al  settembre 
1547,  che  quello  fu  ucciso.  1549'  Vescovo  di 
Corsolo.  1552  eleUo  in  Siena  tra  16  cittadini 
a provvedere  alla  conservazione  della  libertà, 
1555  a 23  marzo  muore. 

Delle  lettere  di  M.  Clavdio  Tolo- 
mei  lib.  sette.  Con  vna  breve  dichia- 
razione in  fine  di  tvtto  l’ ordine  de 
1’  ortografia  di  questa  opera.  Vi  è in- 
cisa in  legno  nel  frontispizio  la  Feni- 
ce, impresa  dei  Giolito:  e nel  piedi- 
stallo della  figura  é scritto:  In  Yine- 
gia  appresso  Gabriel  Giolito  de  Ferrari 
m u xl  vn  in  8®  gr.  Di  Crusca. 

Bello  esempi,  con  molto  margine.  Mezza  li* 
gatura  in  marrocch.  e tela. 

_ E stampata  in  belli  e grandi  caratteri 
italici.  Sono  carte  234  numerate  da  una 
sola  facciata,  oltre  il  frontispizio.  Indi  sci 
carte  contenenti  1°  ha  dichiarazione  del- 
l'ortogratia:  nella  quale  l'autore  introdusse 
alcune  speciali  forme  per  lo  lettere,  secon- 

36 
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do  la  diverso  maniero  in  cui  si  debbono 
pronunziare.  Si  notano  tra  queste  forme, 
1'  u ed  il  v die  adopera  nel  modo  oppo- 
sto a quello  proposto  dal  Trissino  e adot- 
tato oggidì  e poi  il  z ed  il  j il  g ed  il  g ec. 
2°  Siegue  una  lista  di  errori  di  stampa:  3’ 
Poi  la  tavola  di  alcune  materie  belle  spar- 
ir per  il  libro:  La  dichiarazione  di  alcune 
cose  greche  thè  sono  sparso  per  il  li- 
bro: 4°  e la  tavola  dei  nomi  propri.  In  fino 
il  Registro:  e termina  il  libro  con  queste 
parole.  In  Vinegia  appresso  Gabriele  Gio- 
lito de  Ferrari  m n si  vii.  E poi  una  carta 
sulla  prima  facciata  della  quale  con  inci- 
sione in  legno  è rappresentata  la  Fenice 
sopra  un  globo  alato. 

11  Gamba  dice  « Bella  ed  originale  edi- 
li zione  preferibile  a quella  del  1 509  alle- 
« gata  dai  vocabolaristi.  Contic  ne  una  let- 
ti tera  importantissima  a Gabriele  Cesano 
» che  fu  poi  tolta  nelle  edizioni  postorio- 
« ri  ».  Nota  che  la  nuova  Crusca  ha  cita- 
ta anche  questa  edizione. 

In  questa  stampa,  come  sopra  abbiam 
detto,  si  sono  adottate  le  nuovo  lettere  e 
la  nuova  ortografia  che  proponeva  esso  To- 
lomei.  Ma  la  sua  opinione  non  fu  seguita 
da  nessuno.  V.  l’art.  Trissino. 

Due  lettere  del  Tolomoi  stanno  nel  2° 
libro  della  Raccolta  di  lettere  facete. 

Molte  sue  rime  si  trovano  nel  1°  e nel 
2®  Libro  delle  /lime  diverse  di  molti  eccel- 
lentiss.  auttori,  Venezia  Giolito  154G  e 47. 

Un  suo  sonetto  imitante  le  poesie  di 
Anacreonte  fu  stampato  dietro  l’Anacrcon- 
te  di  Venezia  Piacentini  1730. 

TOLOMEO  (Conte  Matteo  Biffi) 

V.  Confronto  delle  ricchezze  dei 
paesi  che  godono  libertà  del  commer- 
cio frumentario. 

TOLOSANI  (Fr.  Gio.  Maria) 

Vita  di  S.  Zanobi  V.  Za  nodi. 

A TOMACELLI  (Domenico) 

Domenico  Perrelli  Duca  di  Tomacelli  e Mo- 
nasterace.  Vivente,  che  in  questo  frontispizio 
cela  il  suo  casato  e si  dice  Tomacelli. 

Storia  de’ Reami  di  Napoli  e Sicilia 
dal  1250  al  1303  di  Domenico  Toma- 
celli  Duca  di  Mouusleracc.  Napoli,  Fer- 
nandes  1846  e 47,  voi.  2 in  8.® 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

L’autore  si  mostra  un  guelfo  arrabbiato. 
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Alla  (ine  del  primo  voi.  sono  stampati  due 
Diplomi  inediti  di  Carlo  d’Angió.  E nel  se- 
condo sono  due  altri  originali  documenti 
estratti  dagli  Archivi  Angioini  di  Napoli 
ed  alcuni  clic  rischiarano  la  storia  di  Gio- 
vanni da  Procida. 

TOM1TANO  (Bernardino) 

il.  Padova  150li  ovvero  151C,  oriundo  da  Fel- 
tro*. filosofo,  medico,  poeta,  grammatico,  nello 
quali  facoltà  meritamente  acquistò  grande  ri- 
putazione. Professore  di  Logica  nell'Ùniveraità 
di  Padova  dal  1539  sino  al  1503.  Rinunziò 
alla  cattedra  per  meglio  esercitare  la  medi- 
cina. m.  157G. 

Molte  sue  rime  si  trovano  nel  1°  e nel 
2°  libro  delle  /lime  diverse  di  molli  eccel- 
lentissimi aullon  Venezia  Giolito  154Gc  47. 

Quattro  libri  della  lingua  thosca- 
na  di  M.  Berardino  Tomitano.  Ove  si 
prova  la  philosophia  essere  necessaria 
al  perfetto  Oratore,  et  Poeta  con  (lue 
libri  nuovamente  aggiunti,  de  i pre- 
cetti richiesti  à lo  scrivere,  e parlar 
con  eloquenza.  In  Padova,  appresso 
Marcantonio  Olmo,  m d lxx,  in  8°  pic- 
colo. Esemplare  esatto. 

Ligato  all’  olandese. 

TOMMASEO  (Niccola) 

morto  mentre  si  stampava  il  presente  foglio  il 
1 maggio  1874.  Era  dalmate.  n.Sebenico  1802: 
che  da  giovine  si  stabili  in  Firenze  ove  & 
morto.  Fu  uno  dei  più  feraci  scrittori  italiani 
di  questo  Secolo  il  quale  ha  trattato  svaria- 
tissime materie.  È uno  di  coloro  che  si  è 
molto  adoperato  nella  sua  gioventù  a vendi- 
care 1’  Italia  in  libertà. 

Dell’  Italia  liuri  cinque  S.  L.  nò 
A.  volumi  2 in  8.°  In  fine  del  secondo 
volume  ò scritto:  Imprimerle  de  Pihen 
l)cla foresi  line  des  Bons-Enfans. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Questo  libro  anonimo  fu  stampato  a Pa- 
rigi: scrisselo  1’  autore  sotto  il  Pontificato 
di  Gregorio  XV!  ed  ebbe  per  iscopo  ili  mo- 
strare ai  Principi  eil  ai  popoli  italiani  la 
necessità  di  introdurre  forme  di  governo 
libero  moderatamente  e gradatamente. 

Dell’ Educazione  scrìtti  varii  di  N. 
Tommaseo.  Seconda  edizione  con  cor- 
rezioni e giunte  dell’Autore.  Lugano, 
Roggia,  mdcccxxxvi,  voi.  2 io  8.“ 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

La  sca  Traduzione  della  Dissertazione 
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di  Heeren  sulle  vite  di  Plutarco  sta  nel- 
1’  ultimo  volume  delle  suddette  vile  ncl- 
rcdizione  di  Milano  1S24  a 31. 

Un  Proemio  c molte  note  all’  epistolario 
di  Pasquale  Paoli.  Sta  nel  voi.  XI  dell'Ar- 
chivio storico  italiano. 

Nel  giornale  il  Progresso  stanno  i se- 
guenti articoli  del  Tommaseo. 

Kaugcag£io  del  libro  che  ha  per  titolo  : 
Poggi!  Epistola?,  odidit  collegit  et  cmcn- 
davit  Thomas  do  Tonellis.  VII  voi.  a fac- 
cia 83. 

Descrizione  di  alcune  sue  gite  nella  To- 
scana stanno  in  tre  suoi  articoli  al  voi.  VII 
a faccia  283.  Voi. Vili  a faccia  291,  voi.  IX 
a fac.  293. 

Un  articolo  intorno  all’Odisseadi  Omero 
tradotta  in  versi  latini  da  Bernardo  Zama- 
gna.  Sta  nel  IX  voi.  a faccia  9G. 

Sulle  statue  di  Arnolfo  di  Lapo  e di 
Filippo  Brunelleschi  eseguito daLuigi  Pam- 
paioni. Sta  nel  voi.  XI  a faccia  120. 

Discorso  sopra  un’  opera  postuma  di 
Gius,  de  Thomasis.  Sta  con  1’  elogio  del 
de  Thomasis  scritto  dal  Collctta  nel  3 voi. 
della  nostra  Miscellanea  di  Biografie. 

TOMMASI  (Girolamo) 
n.  Lucca  26  ottobre  1739.  in.  ivi  a 29  aprile 
1816. 

Sommario  della  Storia  di  Lucca  dal  1001 
al  1700  compilata  sui  documenti  contem- 
poranei: continuato  sino  al  1799  da  Giro- 
lamo Tommasi  c seguito  da  una  scelta  de- 
gl’ indicati  documenti  da  Carlo  Minutoli. 

Forma  il  tomo  X dell’Archivio  storico. 

TOMMASO  ( Sau  ) V.  Aquino  ( San 
Tommaso  di) 

TONISCHI  (Ambrogio) 

Saggi  di  riflessioni  sopra  i Teatri  ed 
i giuochi  di  azzardo.  Ypnezia,  Simone 
Occhi,  1755  in  4.' 

fi  una  mcn  che  mediocre  confutazione 
delle  savie  critiche  che  Scipione  Maffet  fa 
delle  esagerazioni  del  Frale  Daniele  Con- 
cilia sopra  i moderni  Teatri. 

TOPOGRAFIA  dy-ll’  Agro  Napolitano 
V.  all’ art.  Geografia  e Topografia. 

TORELLI  (Lelio) 

Giureconsulto,  n.  Fano  1189.  Liberò  la  sua  pa-  ! 
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tria  dalla  tirannide  di  Castriota  Scanderbeg. 
Fu  molto  onorato  in  Firenze  ove  morì  Senato- 
re 1576. 

Due  lettere  di  Lelio  Torcili  a Don  Fin- 
ccnzo  fìorghini.  Stanno  nel  voi.  VII  delle 
Prose  fiorentini.  v 

TORELLI  (Pomponio) 

Conte  di  Montechiarugolo  n.  1539.  m.  Parma 
1608.  Sposò  la  nipote  di  Paolo  V.  Nel  158-1 
venne  incaricato  dal  Duca  di  Parma  di  una 
missione  in  Ispagna.  Fu  valoroo9  poeta  e an- 
fore di  riputate  tragedie.  Fu  dell’  Accademia 
degli  Innominati  di  Parma,  ove  prese  nome, 
il  Perduto. 

Trattato  del  debito  del  Cavalliero 
di  Pomponio  Torelli  Conte  di  Monte- 
chiarugolo.  In  Parma  Erasmo  Viotti, 

1 596.  In  8°  grande. 

Nella  originale  sua  veste  di  pergamena. 

Oltre  agl’  importanti  precetti  morali  che 
trovansi  in  questo  libro,  esso  k molto  utile 
per  formarsi  una  netta  idea  dello  stato  della 
filosofia  morale  in  Italia  tra  il  XV  e il  XVII 
Secolo  che  era  collcgata  e congiunta  con 
P arte  cavalleresca. 

TORENO  (E1  Conde  De) 

Ristori  a del  levantamiento,  guerra 
y revolucion  de  Espana,  por  el  Coude 
de  Toreno.  Paris, Ilaudry,  1 836  a 1838 
3 voi.  in  8.° 

Mezza  ligatura. 

fi  la  storia  dei  fatti  di  Spagna  dal  1806 
al  1814. 

TORXIELLO  (Girolamo) 

I Francesco  Girolamo  Torniello  gesuita  di  Nova- 
ra chefìorì  nella  prima  metà  del  Sec.  scorso.  Fu 
tenuto  per  eloquente  predicatore  della  sua  età. 

Le  sette  soavissime  canzonette  ma- 
rinaresche sopra  le  principali  festività 
di  nostra  Signora  del  P.  Girolatno  Tor- 
niello della  Compagnia  di  Gesù.  Na- 
poli, R.  Marotta  e, Vaspaudoch,  1833 
in  16.° 

Queste  canzonette  sono  chiamate  dal 
Quadrio  Le  Siciliane  a canzoni  cito  i Ma- 
o rinaj  di  Sicilia  sogliono  su  certa  spiri- 
e tosa  svia  c tutta  lor  propria,  cantare. 
« quando  sui  loro  legni  veleggiano  ». 

TORRE  (Federico) 

ingegnere  di  Benevento  datosi  alla  milizia  e 
! diventato  generale  e deputato  al  Variamento. 
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Della  leva  sui  giovani  nati  nel  1845 
e delle  vicende  dell’  Esercito  dal  1 ot- 
tobre 1805  al  30  settembre  1866  Re- 
lazione del  Maggior  Generale  Federico 
Torre  al  signor  Ministro  della  Guerra. 
Firenze,  Fodratti,  1867  in  foglio. 

Della  leva  sui  giovani  nati  il  1847 
e delle  vicende  dell’esercito  del  1 ot- 
tobre 1868  al  30  settembre  1869  Re- 
lazione del  Maggior  Generale  Federico 
Torre  al  Ministro  della  Guerra.  Firen- 
ze, Fodratti,  1870. 

Questi  due  lavori  sono  di  una  grande 
importanza  per  la  statistica;  perché  olirono 
una  esatta  statistica  della  gioventù  italia- 
na, delle  loro  condizioni,  delia  loro  sta- 
tura,delle  vario  infermità  che  sogliono  esi- 
stere in  alcune  Province  d’ Italia  ed  altro 
infinite  notizie  degne  di  essere  studiate. 

TORRE  (Raffaele  della] 

patrizio  genovese  n.  1578.  m.  16(17:  parlatore 
felicissimo,  giureconsulto  dotto  ed  autorevole, 
fecondo  scrittore. 

Congiura  di  Giulio  Cesare  Vacclicro  de- 
scritta da  Gian  Rairaelo  della  Torre. 

Sta  nell’ Appendice  n.  15  all’Archivio 
Storico  italiano. 

TORREMUZZA  ( Gabriele  Castelli 
Principe  di)  V.Siciliae  veteres  nummi. 

TORTORA  (Antonino) 

V.  Statistica  generale  della  giusti- 
zia civile  e commerciale. 

TORTORA  Bravda  (Carlo) 

All’  egregia  donzella  Marianna  del 
Core  per  soavità  di  musica  da  tutti 
ammirata  Ode  di  Carlo TortoraRrayda. 
in  12“  senza  data,  di  facciate  8. 

TOSA  (Simone  della) 

Cromichetta  pubblicata  dal  Mainili, 
ni  Crusca.  V.  Cronichette. 

TOSCANA 

Della  necessità  della  convenzione 
austro-toscana  e delle  ragioni  per  lo 
quali  è mostrato  che  quella  conven- 


zione Hon  offende  la  dignità  e la  indi- 
pendenza nè  della  Toscana  nè  del  Prin- 
cipato. Articoli  due  estratti  dai  numeri 
16  e 20  del  Conservatore  costituzio- 
nale, in  12°  di  facciate  30. 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  Storici 
e politici  voi.  2.® 

Documenti  cd  instanze  dirette  al  R. 
Governo  per  ottenere  la  preservazione 
ed  il  sollecito  compimento  delle  opero 
di  buonifleazionc  delle  Maremme  To- 
scane. Grosseto,  G.  Barbarulli,  1870, 
di  facce  66  iu  12.® 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  di  Am- 
ministrazione. V.  Manetti  (Alessandro) 

TOSCANKLLA  (Orazio) 

visse  nel  Secolo  XVI:  pormi  che  sia  Veneziano 
e certamente  in  Venezia  insegnò  lettere  e 
stampò  mollissimi  libri.  Dicesi  che  sia  stato 
sempre  indigente  non  avendo  potuto  ricavar 
mai  molto  guadagno  dalle  sue  fatiche.  I.a  sua 
traduzione  di  Quintiliano  è avuta  in  pregio. 

Bellezze  del  Furioso  di  M.  Lodovi- 
co Ariosto  scielte  da  Orazio  Toscauelli 
con  gli  Argomenti  et  Allegorie  de  i 
canti  con  1'  Allegoria  de  i nomi  pro- 
prii  principali  dell’Opera:  et  co  i luo- 
ehi  communi  dell’  autore  , per  ordine 
di  alfabeto  del  medesimo.  In  Venezia 
appresso  Pietro  de  i Franceschi  et  ni- 
poti m d lxxiiii  in  8.® 

Ligatura  alla  francese  del  Sec.  scorso. 

. Il  Quadrio,  cui  Toscanclli  non  andava 
molto  a sangue,  lo  tratta  assai  duramente 
quando  ragiona  di  questo  libro.  Dicevasi 
che  il  Furioso  non  comincia  cou  l’invoca- 
zione. la  quale  si  trova  il  tutti  i poemi  o- 
pici.  11  Toscanclli  dice  che  l’ invocazione 
sta  in  quei  versi 

« Piacciavi  generosa  Erculea  prole  ec. 
Qui  il  Quadrio  nota  n questo  buon  uomo, 

« perchè  gli  svarioni,  che  veniva  ammon- 
ii tando,  non  fossero  o leggieri  o pochi, 
a volle  aggiungervi  anche  questo  assai 
« grosso  di  prendere  la  dedicazione  per 
o l’invocazione  eco. 

Discorsi  cinqve  di  Orario  Toscancl- 
la;  11  1“  per  studiare  vna  Epistola  ili 
Cic.  11“  Per  tradurre.  Ili®  Perstudiare 
diversi  autori  di  Immanità. 1111“  Perstu- 
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diare  vu  poeta  volgare  et  latino  V"  Per 
trovar  materia  da  discorrere  sopra 
ogni  concetto.  In  Venetia, appresso  Pie- 
tro de  Franceschi  et  Nepoli  si  d lxxv 
in  4 

Rigato  in  pergamena. 

TOSTI  (D.  Luigi) 

monaco  della  Badia  Cassinese:  vivente. 

Elogio  di  S.  Vincenzo  de’Paoli  detto 
nella  Chiesa  della  Missione  di  Napoli 
da  D.  Luigi  Tosti.  Tipografìa  di  Monte 
•Casino  1847  di  face.  18  in  8.° 

Sta  nel  voi.  1°  della  Miscellanea  di  bio- 
grafie. 

Storia  di  Abelardo  e de'  suoi  (empi 
divisa  in  libri  quattro  per  D. Luigi  Tosti 
Cassinese.  Napoli,  Poliorama  Pittore- 
sco, 1851 , in  4.° 

Legato  in  rustico.  Intonso. 

TOT  (Du)  V.  Moneta. 

TRAB1S0NDA  istoriala  ec.  V. Trom- 
ba (Francesco) 

TRACY  (M.r  Ilestutt  Comte  de) 

Pari  di  Francia:  Socio  dell'Istituto  di  Francia. 

Elémens  d’Idèologie  par  M.  Destutt 
Comte  de  Tracy.  Troisième  òdi  limi. 
Paris,  Courcier,  1817  e 1818  4°  vo- 
lumi in  8.° 

Mena  ligatura  in  pelle  verde. 

Componesi  questo  libro  di  quattro  parti 
ciascuna  delle  quali  occupa  un  volume.  La 
prima  è / litologie  proprement  ditela  seconda 
Grommane  : la  terza  Loqique.  La  quarta 
Traili  de  la  volanti  et  de  scs  effels.  Ili  que- 
st' ultimo  si  comprende  il  Dritto  pubblico, 
gli  elementi  della  politica,  o la  pubblica 
economia.  Vi  è in  fine  il  cominciamento 
del  trattato  di  monile  eh’  ('  una  parte  in- 
cominciata ma  non  compiuta. 

11  libro  di  Tracy  fu  molto  lotto  ai  prin- 
cipi! di  questo  Secolo,  ma  fu  abbandonato 
appena  che  la  filosofia  alemanna  invase  le 
scuole.  Oggi  si  ritorna  ad  Aristotile:  o poi 
si  tornerà  a qualche  altro  sistema  antico 
c forse  la  scuola  che  fu  iniziata  da  Locke 
tornerà  un  giorno  a ricomparire,  secondo 
il  girare  dello  umane  opinioni  continuo,  i 
che  in  questa  scienza  si  riproducono  di  | 
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tratto  in  tratto  e poi  vanno  in  disuso:  ondo 
ci  aggiriamo  sempre  nello  stesso  circolo. 

Principe®  logiques,  ou  recueil  des 
faits  rclatifs  à rintelligence  humatne, 
par  M.  Destutt  Comte  de  Tracy.  Paris, 
Courcier  1817  un  piccolo  voi.  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  pelle  verde. 

Libro  elementarissimo. 

Il  Commentario  di  Tracy  allo  Spirito  delle 
leggi  di  Montesquieu  lo  trovi  nella  edizione 
delle  opere  di  Montesquieu,  Parigi  1822. 

TRACTATUS  Theologico-Politicus. 
V.  Spinoza. 

TRAITÈ  de  la  formation  méchaui- 
ques  des  langues.  V.  Br,ossEs  ( Char- 
les de  ) 

TRAITÈ  de  Moralo  à P usage  des 
Ècoles  pt'imaires  par  un  membre  de 
1’  Università,  ouvrage  autorisé  par  le 
Conseil  Royal  de  l'instruction  publi- 
que.  Paris,  Gros,  1840,  in  12.® 

TRASIMENO  V.  Bonificazioni. 

TRATTATO  del  Colèra  morbo  ras- 
segnato all’ Imperiai  Consiglio  di  me- 
dicina di  Pietroburgo  ecc.  Napoli, 
Stamperia  Reale,  1831  in  8.° 

Sta  nel  voi.  XI  della  mia  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

TRATTATI  di  Commercio  V.  Com- 
mercio. 

TREBELLIUS  (Rollio) 

V.  Historiae  Augustae  scriptores  \'l. 

TREMERÀ’ 

protese.  di  computisteria  mercantile  a Parigi. 

Compiuto  trattato  dello  scrivano  ov- 
vero dell’arte  di  tenere  i conti  dei 
mercatanti  insegnata  in  poche  lezioni, 
ove  comprendesi  un  corso  di  studio 
del  modo  di  tenero  i libri  della  ra- 
gione de’  mercatanti,  a scrittura  sem- 
plice ed  a scrittura  doppia,  un  nuovo 
metodo  di  tenerli  a scrittura  doppia 
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per  via  d’  un  solo  registro,  le  varie 
maniere  di  formare  i conti  correnti 
con  i numeri  rossi  c senza  il  ridur- 
re più  scadenze  in  una,  il  conteg- 
giare gli  interessi,  gli  sconti  ere.  eco. 
Opera  al  cui  aiuto  non  ò bisogno  mae- 
stro nell’ apprenderla.  Traduzione  di 
S.  G.  Consolo.  Ancona,  Sartori  Che- 
rubini, 18  i 5 in  8"  gr. 

Libro  pregevole  per  il  modo  di  trattar 
l’arte  del  computista  mercantile,  ma  assai 
male  tradotto:  poiché  il  traduttore  avendo 
qualche  notizia  del  modo  antico  di  scriverò 
l’italiano,  ma  poca  pratica  di  grammatica  e 
poco  sapere  del  comporre,  scrive  con  pre- 
tensione di  usar  lingua  pura  italiana,  ma 
cado  nel  ridicolo,  coinè  si  può  giudicarne 
anche  dalle  clausole  del  frontispizio. 

TREVISANI  (Gaetano) 

Delle  leggi  Longobarde  in  rela- 
zione coi  popoli  conquistati  memoria 
dell' avvocato  Gaetano  Trevisani.  Na- 
poli, Priggiobba,  1854  di  facciate  105 
in  8." 

Da  suo  articolo  sul  libro  di  Lodovico 
Valeriani»  Le  loggi  dello  XII  tavolo  esatni- 
« nate  secondo  i principi  c lo  regole  della 
s politica.  » 

Sta  nel  voi.  XXIV  del  Progresso  a 1.270. 

bx  altro  sul  libro  di  Niccolo  Rocco: 
Dell’  uso  e dell’  autorità  delle  leggi  del 
Regno  dello  due  Sicilie  considerate  nelle 
relazioni  con  lo  persone  o col  territorio 
degli  stranieri. 

Sta  nel  voi.  XXVI  del  Progresso  alla 
faccia  120. 

TRISS1N0  (Giovan  Giorgio) 

n.  Vicenza  8 luglio  1478  d’una  dulie  pili  nobili 
famiglie  della  città.  Perde  il  padre  a 7 anni: 
e temendo  la  madre  che  lo  studio  nuocesse  alla 
Banità,  vietò  che  fusse  istruito:  ma  appena  ei 
pervenne  all’adolescenza,  si  diede  con  mollo 
ardore  agli  studi  e sotto  la  dottrina  di  De- 
metrio Calcondila,  che  allora  insegnava  a Mi- 
lano, lece  grandi  progressi  nelle  lettere  gre- 
che e latine.  Studiò  poi  le  matematiche  , la 
fìsica  , la  filosofia  , 1*  architettura.  Net  1503 
prese  moglie  e ritirossi  in  una  sua  terra  detta 
Criccoli  ove  fece  edificare  un  magnifico  pa- 
lazzo Bopra  suo  disegno  da  Andrea  Palladio 
al  quale  egli  aveva  insegnata  1’  architettu-a. 
Ebbe  dal  suo  matrimonio  due  figliuoli  e tosto 
perdò  la  moglie:  della  quale  sventura  addo- 
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taratissimo  si  recò  a Roma  per  distrarsi  ed 
ivi  contrasse  intimi  lignmi  coi  grandi  uomini 
che  vi  dimoravano.  Quel  soggiorno  gli  diè 
occasione  di  trovarsi  in  mezzo  ai  maggiori 
fatti  del  suo  tempo,  mentre  le  sue  produzioni 
letterarie  furono  il  segnale  del  vero  risorgi- 
mento delle  lettere  nel  Secolo  XVI.  Leone  X 
eh*  ebbelo  in  gran  pregio,  lo  incaricò  d'impor- 
tanti .ambascerie  per  le  quali  recossi  in  Da- 
nimarca, e presso  l'Iir.peratore  Massimiliano, 
e presso  il  Senato  di  Venezia:  e in  quei  viaggi 
acquistò  la  Btima  e 1’  affetto  di  molti  Principi 
di  Europa. 

Queste  cure  noi  distrassero. dal  coltivar  le 
scienze  e le  lettere  e l'animo  suo  che  lo  traeva 
a riformare  e migliorare  ogni  cosjt  , gl*  ispi- 
rò molti  nobili  lavori.  Cosi  , vedendo  assai 
basso  il  teatro  italiano  ove  si  rappresentavamo 
solo  cose  ridicole  e buffonesche,  egli  diede  al 
mondo  la  Sofonisba  nobilissima  tragedia  in 
cui  1*  Europa  vide  risorgere  1*  arte  degli  an- 
tichi. Dopo  della  quale  pose  mano  ad  un 
poema  epico  per  far  risorgere  questa  nobile 
patte  della  letteratura  e scelse  per  tema  la 
guerra  di  Giustiniano  Imperatore  per  cacciare 
i Goti  d'  Italia,  tema  assai  gradito  ai  suoi 
giorni  in  cui  gl*  italiani  desideravamo  il  cac- 
ciamento  degli  stranieri. 

Queste  tutte  sono  le  cagioni  per  le  quali 
si  osserva  nelle  scritture  dei  contemporanei 
che  il  Trissino  fu  tenuto  a suo  tempo  in  grande 
venerazione  e riverenza. 

MortoPapa  leeone,  Trissino  ritornò  a Vicenza 
e vi  sposò  in  seconde  nozze  Rianca  Trissino  del- 
la sua  famiglia,  da  cui  ebbe  un  terzo  figliuolo. 
Ma  dovè  tosto  lasciarla  perchè  Clemente  VII 
il  richiamò  in  Roma  e lo  spedì  più  volte  am- 
basciadore  a Carlo  V ed  al  Senato  di  Vene- 
zia. E quando  andò  a Bologna  a coronare 
1’  Imperatore,  lo  menò  seco  ed  ei  gli  sostenti* 
lo  strascico,  come  dicono  gli  scrittori  del  tem- 
po; onore  tenuto  distintissimo. 

Ebbe  nell'età  avanzata  una  lite  col  suo  secondo 
figliuolo  Arciprete  di  Vicenza,  solo  superstite 
del  primo  matrimonio,  che  insospettito  di  esser 
posposto  al  figliuolo  del  secondo  letto,  riven- 
dicò i beni  di  sua  madre.  Ond’egli,  disgustato 
della  perdita  di  questa  lite,  lasciò  per  sempre 
la  patria  e ritirossi  a Roma,  ove  poco  tempo 
dopo  mori  nel  1550,  diseredalo  prima  1*  arci- 
prete, e sostituito  nella  sua  eredità  al  figliuolo 
del  secondo  letto,  il  Senato  di  Venezia. 

La  Sofonisba,  tragedia  di  M.  Gio. 
Giorgio  Trissino,  di  nuovo  con  somma 
diligenza  corretta,  et  ristampata.  Ge- 
nova, appresso  Antonio  Bellone, molxxii 
in  8°  picc. 

Elegante  limatura  in  marr.  verde  con  mar:-, 
dorato.  ' 

La  meoesima  sta  nel  1°  voi.  del  Teatro 
italiano  antico,  Milano  1SUG. 

Fu  questa  la  prima  tragedia  che  com- 
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parve  noi  modo  incivilito  dopo  il  medio 
evo:  la  quale  per  opera  sua  rinacque  gi- 
gante, e fece  sentire  tutta  la  nobiltà  e la 
grandezza  greca.  Nobilissima  è la  persona 
di  Sofonisbe  c quella  di  Massinissa,  grande 
ed  ammirabile  la  prudenza  di  Catone  , 
grande  la  virtù  ed  il  senno  di  Scipione. 
L’  azione  semplice  procede  assai  regolata- 
mente verso  lo  sviluppo.  Fu  un  nuovo 
splendore  che  illuminò  il  mondo  e ride- 
stò gl'  ingegni  italiani. 

La  Italia  liberata  da  Gotlhi  dei  T ris- 
sino». Stampata  in  lisina,  per  Valsriw 
£ Luigi  Dorici  a petizione  di  Antonio) 
Marno  Vicentine»,  .mdxlvii  di  Maggio» 
Cwn  Privilegio»  di  N.  S.  Papa  Paulo» 
III.  et  di  altri  Pojtcutati.  In  8.°  Ra- 
rissimo. 

Con  la  sua  antica  coperta  di  pergamena. 

È il  solo  volume  primo  che  è più  raro 
degli  allri  due  che  furono  stampati  l’anno 
seguente  in  Venezia. 

Il  fronlispizio  t pasto  in  mezzo  ad  un  tem- 
pietto. Sono  otto  fogli  non  numerati  che  con- 
tengono il  fronlispizio,  la  dedica  all' Imperai. 
Carlo  V,  gli  argomenti  dei  27  libri  e gli 
errori  di  slampa.  Indi  carte  175  numerate 
da  una  sola  faccia  ed  una  carta  bianca ; e fi- 
nalmente una  tavola  che  contiene  la  Castra- 
metazione  di  Belisario». 

Questo  poema  che  costò  piò  di  venti  anni 
di  fatica  al  Trissino  fu  il  primo  poema  epico 
che  apparve  in  Italia.  Dcdicollo  a Carlo  V. 
come  a dono  non  indegno  di  tanto  Prin- 
cipe » E scendendo  ai  particolari,  gli  dice 
che  so  « non  gli  sarà  grave  di  scegliere 
<t  tanto  spazio  di  tempo  cho  possa  legger- 
li lo,  vi  troverà  oltre  lo  ordinanze  e le  ca- 
li strametazioni  e gli  esercizj  militari  che 
a usavano  gli  antiqui',  ancora  molti  fatti 
« d’  arme,  molto  espugnazioni  di  terre  e 
e molto  altre  cose  che  saranno  senz'ulcun 
a dubbio  non  solamento  utili  a tutte  io 
« guerre, che  si  faranno,  ma  ancora  orna- 
li mento  a molte  altre  parli  del  vivere  u- 
C mano  ».  F,  veramente  quel  poema  fa 
testimonianza  del  gran  sapere  del  Trissino. 
Ma  il  non  aver  veduto  altro  poema  mo- 
derno prima  di  comporre  il  suo,  non  gli 
die’  l’opportunità  di  giudicaro  in  quali  cose 
l imitazione  troppo  stretta  di  Omero  avreb- 
be potuto  tirar  sopra  di  lui  1’  ammirazione 
e in  quali  lo  avrebbe  fatto  cader  troppo 
basso.  L’ eroe  di  Omero  che  si  gitta  una 
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bc.ia  tunica  indosso  e il  pie'  costringe  nei 
bei  calzari  è anche  oggi  ammirato.  Ma  Giu- 
stiniano imperatore  clic  si  fé’ pettinare  c la 
it  bionda  chioma  ondosa  e vaga,  « che  so- 
li pra  il  giuppon  messe  una  veste  di  raso 
« cremisin  » fa  stomaco  e dà  noia.  Lo 
stesso  gli  6 avvenuto  per  voler  coi  suoi 
versi  imitar  troppo  la  semplicità  greca , 
che  lo  ha  fatto  cader  troppo  basso  e spes- 
sissimo la  sua  è una  languida  prosa.  Per 
ciò  quel  poema  che  ha  grandi  bellezze  ed 
è tessuto  con  mirabile  arte  , non  ebbe  in 
Italia  quella  riputazione  che  il  suo  autore 
se  ne  imprometteva. 

Certamente  al  Trissino  solo  è dovuto  il 
merito  di  avere  introdotto  il  verso  sciolto; 
o di  aver  data  alla  letteratura  di  tutte  le 
moderne  nazioni  la  prima  tragedia  e la 
prima  epopea. 

Dialogo»  del  Trissino»  intitolate»  il 
Castellani,»  nel  quale  si  tratta  de  la 
lingua  italiana.  S.  A.  nè  L.  in  fol. 
piccolo. 

Ligato  in  cartone. 

Sebbene  senza  data,  è noto  che  questo 
libro  fu  stampato  a Vicenza  nel  1529  per 
Tolomeo  Gianicolo.  Ha  per  iscopo  di  mo- 
strare che  la  lingua  volgare  debba  chia- 
marsi italiana  e non  tosoana  o fiorentina. 
E vi  si  ragiona  dello  nuove  lettere  : delle 
quali  vo’  richiamar  la  storia  alla  memoria 
dei  miei  lettori. 

La  scarsità  delle  lettere  del  nostro  alfa- 
beto fu  massimamente  sentita  in  quel  Se- 
colo XVI  eh’  ebbe  tanti  dotti  letterati.  Il 
Trissino  nel  1524  pubblicò  in  Roma  una 
lettera  dirotta  a Clemente  VII  nella  quale 
ragionò  del  bisogno  cho  vo  n’  era,  e propose 
il  rimedio.  Sorsero  immediatamente  gli 
oppositori,  come  avviene  ad  ogni  utile  tro- 
vato: o tre  furono  i più  forti,  Ludovico  Mar- 
telli, Agnolo  Firenzuola  e Niccolò  Liburnio. 
Ad  essi  si  unì  Claudio  Tolomei  il  qualo 
anch’egli  avevacome  gli  altri  sentito  questo 
bisogno,  ma  non  gli  era  bastuto  l'animo  di 
fare  alcuna  proposta.  Ebbe  non  però  invi- 
dia al  Trissino  che  non  contento  al  que- 
relarsi del  difetto,  propose  il  rimedio  e 
1’  applicò  facendo  con  la  nuova  ortograGa 
stampare  i suoi  libri.  La  parto  più  agevolo 
della  sua  proposta.aiutata  dall'autorità  del- 
1’  uomo,  fu  generalmente  adottata,  non  o- 
stante  le  grandi  opposizioni,  e rimane  tut- 
tavia, cioè  la  lettera  z sostituita  al  t nella 
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sillaba  Ho:  l’ii  adoperato  per  vocale  n !'  v 
por  consonante  e I’  i distinto  dnll’j  e tiilo- 
pornto  il  primo  per  vocale  e 1 altro  por 
consonante  conto  in  Jacopo.  Tutti  pii  altri 
cambiamenti,  come  il  cke  in  vece  di  colie 
( p.  o.  vacke  in  luopo  ili  vaccini  ) o pii 
altri  non  passarono  in  uso.  E ciò  fu  danno 
por  essersi  rifiutata  1'  introduzione  dell'  z 
e dell’  tu  per  distinguerle  dall'e  ed  o e de- 
stinato a scriversi  nelle  parole  in  cui  que- 
ste vocali  si  debbono  pronunziare  larghe  o 
aperto,  lasciando  l’nntica  forma  per  le  vo- 
cali strette  o chiuse:  la  qual  cosa  avrebbe 
di  molto  uniformata  la  pronunzia  cosi  di- 
versa nelle  varie  province  d' Italia. 

A questo  difetto  cercò  rimediare  due  se- 
coli dopo  A.  M.  Salvini’proponendo  1’  ac- 
cento circonflesso  sopra  le  vocali  che  dob- 
bonsì  pronunziare  .aperte.  Ma  il  Salvini 
non  aveva  in  Itulia  l'autorità  del  T rissi  no, 
e non  fu  udito. 

La  Pio  etica  di  M.  Giojvan  Giorgio) 
Trissinio.  Cosi  in  un  occhio  che  sta  in 
•luogo  di  frontispizio.  In  -fine  del  vid. 
eh’  è di  i.xvm  carte  numerate  con  nu- 
meri romani,  è scritto:  Stampata  in 
Vicenza  p er  Toltomelo  Jtvniculo,  nel 
Monti.  In  pica,  fol . 

Libato  in  cartona.  • 

Fu  questo  il  primo  libro  che  trattò  della 
poetica  italiana:  e ci  ha  serbate  molto  poe- 
sie ordito  in  vari  metri  e diede  mplti  pre- 
cetti ed  esom'pi  tratti- dai  greci. 

Vedi  sul  Trfesino  Fart.  Checozzi  (Gio.) 

TROGO  POMPE  IO  V.  Fart.  Giustino. 

TROJA  (Carlo]  * 

n.  Napoli  7 giugno  1785  da  Michele  illustre 
chirurgo  che  servan  in  corte. del  Ite  Ferdi- 
nando, e lo  seguì  in  Sicilia  nel  1799  e nel 
180p.  Avendo  il  Governo  dei  francesi  confiscati 
i beni  dei  napoletani  chVransi  rifugiati  in  Sici- 
lia, Carlo  fu  dal  padre  spedito  a Napoli,  e pre- 
sentatosi al  Re  Giovacchino.e  trovato  grazia  in 
lui  fu  tosto  reintegrato  nelle  proprietà  della 
sua  Impiglia.  Egli  studiò  giurisprudenza  e 
si  die*'  al  foro  con  buoni  auspici  i.  Nella  ri- 
voluzione del  1820  avendo  con  Liberatore  e 
Ferrigni  scritta  la  Minerva  , giornale  grave 
che  fu  molto  letto  in  Europa,  restaurato  il  go- 
verno assoluto,  fu  mandato  in  esilio.  Diessi  al- 
lora agli  studi  storici  e scrisse  in  Firenze  sul 
Veltro  allegorico  di  Dante.  In  quel  tempo  mutò 
in  y la  lettera  j del  suo  casato  e si  disse  Troya. 

Ebbe  in  lui  mag- iore  impero  la  fantasia  c)ie 


il  retto  giudizio:  nè  ebbe  mai  opinioni  stabil- 
mente radicate  nell’ animo,  nemmeno  in  po- 
litica. Scrisse  nel  Diario  la  Minerva  nel  1*20 
e sostenne  con  valide  ragioni  che  la  Sicilia 
non  si  potea  senza  sicura  rovina  dello  Stato, 
segregare  dal  continente.  E poi  nel  Giornale 
il  Tempo  di  cui  volle  segnarsi  principal  com- 
pilatore nel  1848,  si  accinse  a dimostrare  la 
necessità  di  dare  all’  Isola  un  parlamento  ed 
un’  amministrazione  distinta  con  un  Vice  Re. 
Nel  primo  periodo  il  circondavano  uomini 
savi  e prudenti  e dotti  nell’  arte  di  ammini- 
strar Io  Stato."  Nel  .secondo  era  tirato  dalla  • 
fazione  che  sperava  dominar  la  rivoluzione  e 
spingerla  alla  distruzione  degli  antichi  Go- 
verni.- E questa  fazione  portò  il  Troya  a capo 
del- Ministero  che  governò  dal  3 aprile  al  15 
maggio,  e fini  con  la  guerra  civile  mercè  la 
quale  1*  esercito  vinse  la  rivolta  e preparò  il 
ritorno  al’  Governo  assoluto. 

Memoria  sulla  divisione  fisica  e po- 
litica delle  Calabrie.  Napoli,  A. Traili, 
1810,  di  facce  37  in  fol.  Con  carta 
della  Calabria. 

K sottoscritta  da  alcuni  calabresi  depu- 
tati della  città  di  MontPiconp  e da  Carlo 
Troja  loro  avvocato  che  uvea  preso  a pa- 
trocinare la  causa  di  quella  città  che  do- 
mandava di  essere  eletta  a capii, -ile  della 
media  Calabria:  ma  nei  consigli  della  corona 
vinse  Catanzaro. 

• Sul  Veltro  allegorico  di  Dante. 
Firenze,  Gius.  Molini  mdcccxsvi  in  8“ 
con  ritratto  di  l’guccione. 

legato  in  rustico. 

Il  nome  dell’  autore  f-  scritto  in  fondo 
alla  prefazione. 

È unito  a questo  volume  l’opuscole  di 
Gabriele  Pepe  sul  Veltro  di  I Lui  te.  V.  Pepe. 

I)i;l  Veltro  allegorico  dei  Ghibellini. 

E nn  lungo  articolo  del  Troja  inserito 
nel  2°  volume  del  giornalcil  Progresso  alla 
faccia  258  sottoscritto  tì  che  è In  cifra  clic 
egli  soleva  adoperare  quando  volea  tacere 
il  suo  nomo. .Ivi  chiama  ad  esame  tutte  le 
opposizioni  fatte  al  suo  Veltro  dopo  che 
In  uvea  pubblicato. 

Sto!ìia  tl’  Italia  del  medio  evo  di 
Carlo  Trova.  Napoli,  Tip.  del  Tasso  e 
Stani p.  Reale  1839  a 18  5 G voi.  2 di- 
viso in  6 tomi  in  8.° 

I.igato  in  rustico.  Intonso. 

TROJA  (Michele) 

n.  Andria  in  Puglia  1747.  in.  Napoli  11 
aprile  1S87.  Fu  per  concorso  nell'anno  1774 


Hip  — byXIogglt' 


TUO 


TRO 


289 


eletto  fra  i piovani  che  mandavano  a Parigi 
a perfezionarsi  nella  chinirgia.  Contrasse  ivi 
amicizia  con  uomini  chiarissimi  e vi  pubblicò 
in  latino  una  'serie  di  sperimenti  sulla  rige- 
nerazione delle  oBsa  , che  lo  fece  venire  in 
molta  stima  e 'scrisse  molti  articoli  per  la  fa- 
mosa Enciclopedia.  Essendosi  specialmente 
occupato  delle  malattie  degli  occhi,  fu  espres- 
samente creata  per  lui  in  Napoli  per  consiglio 
del  medico  Vivenzio  una  cattedra  di  questa 
scienza  nel  1779  : e nel  1780  fu  nominato 
primo  chirurgo  di  Corte.  Le  vicende  della 
Corte  avendolo  obbligalo  a seguire  il  He  in 
Sicilia,  questa  lunga  assenza  lo  allontanò  dal- 
la Cattedra  e dall*  esercizio  della  Chirurgia. 

Pubhlicò  Brevissima  observatio  de  magno 
Iwmbrico  in  si/m  frontali  reperto,  Nap.  1770: 
un  trattato  sulle  malattie  degli  occhi  nel 
1780.  Lezioni  sulle  malattie  della  vescica  c 
sue  appartenenze  nel  1793.  Una  lettera  sul 
Vaccino,  Palermo  1801.  Fu  anche  abile  oste- 
trico. E nel  1814  , pubblicò  una  serie  di 
nuovi  esperimenti  sulle  ossa  fatti  nella  sua 
avanzata  età. 

Fu  padre  di  Carlo  isterico  c di  Ferdinando 
che  fu  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 
in  Napoli  dal  1854  sino  al  cader  della  Di- 
nastia dei  Borboni  nei  1800. 

Morì  nel  1828. 

De  novgrlw  ossicsi  in  integris  aut 
maximis,  ob  morbos , deperditione 
oxperimcnta;  ubi  maxima  Materiae  af- 
liuitate,  brevitei-  de  fracturis  et  de 
Vi  quam  Natura  impedit  in  ossibus 
elogandis , duni  crescunt.  Auctore 
Michaelc  Troja , medicinae  doctore 
N'eapoli  et  chirurgo  è latera  in  liegaii 
S.  Jacobi  Nosocomio.  Viro  (rarissimo 
Joscpho  Lieutaud,  Potentissimi  liul- 
liarum  Regia  Archiatro,  Rcgiae  Scieu- 
tiarum  Parisiensis,  uec  non  Eondiuen- 
sis  Acadeuiiae  Socio  ctc.  I.utetiae  Pa- 
risiorum,  è Tvpis  Frane.  Ambi-.  Didot. 
m.dcc.lxxv  in  12*  con  3 tnv.  ine.  in 
rame:  carta  grave. 

in  pergamena. 

Il  Troja  tradusse  dal  francase  in  italiano 
un’  operetta  del  Portai  sopra  gli  elTeltì  dei 
vapóri  mofetiei  sul  corpo  umano.  V. Portal. 

Esperienza  intorno  alla  rigenerazio- 
ne delle  ossa  al  callo  delle  fratture, 
ed  alla  forza  che  la  natura  impiega  in. 
allungar  le  ossa  mentre  crescono.  A 
cui  sono  state  aggiunte  due  memorie, 
cioè  la  prima  sopra  la  rigenerazione 
Voi.  II. 


medesima  delle  ossa:  la  seconda  sopra 
la  struttura  singolare  dejla  tibia,  e 
del  cubito  nelle  Rane,  e ne’Rospi,  con 
alcune  sperienze  intorno  alla  Rigene- 
razione delle  zampe  intiere  negli  stessi 
animali  di  Michele  Troja. Napoli,  Stam- 
peria Simoniana,  117  9 in  8°  con  8 
tav.  incise  in  rame  dal  Cimorelli. 

Lìgato  in  pergamena. 

llnllor  notiti  biblioteca  anatomica  descri- 
vendo la  prima  edizione  di  questo  libro 
scritto  in  latino  o da  noi  qui  sopra  de- 
scritto dice:  Vicliotte  olisca ra  deforme  hacte- 
nus,  caria  ino  exiviiuìn  opus  ctc.  Quindi 
P autore  si  studiò  di  farla  più  chiara  scri- 
vendola in  italiano  , spiegando  meglio 
molte  cose,  c rifacendo  molti  sperimenti: 
vi  aggiunse  poi  la  narrazione  di  nuovi  spe- 
rimenti fatti  innanzi  l’Accademia  di  Me- 
dicina  di  Parigi  raccolti  in  una  Memoria  in- 
serita negli  atti  di  essa  Accademia:e  foeevi 
molte  ultrc  importanti  giunte. 

Osservazioni  ed  esperimenti  sulle 
ossa  in  supplemento  ad  un'opera  stilili 
rigenerazione  delle  ossa  impressa  nel 
1775  e nel  1779  di  Michele  Troja. 
Napoli,  Angelo  Traili, . 1 81 -i  in  'i°con 
5 Tavole  incise  in  rame. 

Esemplare  in  carta  gr.  velina.  Libato  alla 
Bodoniana.  Intonso. 

TEOM BA  (Francesco) 

di  questo  poeta  non  abbiamo  alcuna  notizia 
tranne  quella  che  ci  da  egli  stesso  innanzi  ad 
un  suo  poema  detto  Trabisonda;  cioè  che  è 
di  Gualdo  di  Nocera  (presso  Perugia).  Qin- 
guenè  dopo  aver  detto  che  l'autore  della  Tra- 
bisonda  non  ha 'serbato  1*  anonimo  ma  »■’  est 
fait  connaitre , soggiunge:  J' ai  tori  de  dire 
qu’il  s‘  est  fait  connaitre , car  on  «'  a de  lui 
que  sa  Tré  bis  onde  et  quoique  ce  poèti  te  ait  e» 
camme  la  plus  pari  de  ces  anciens  romane 
quattre  ov  cinq  èditions,ìl  est  enseveli  avjour - 
«f  hui  aree  son  autevr  Hans  une  obseuritè 
mèri  tèe. 

Trabisonda  Istoriata  Xela  Quale  Si 
contiene  Nobilissime  Battaglie  fonia 
\ ita  E morte  Di  Rinaldo  ( cosi  in  un 
occhio  che  precede  il  poema).  In  fine: 
Finito  il  libro  chiamato  Trabisonda. 
Stampato  in  Vinegia  per  Aloise  Torli. 
Nel  m o xxxv  nel  mese  di  Febraro. 
Rarissimo. 

37 
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Questo  volume  è ili  ima  grondo  rarità. 
In  generalo  la  Trabisonda  non  è comune  : 
Quadrio  e Ginguonècitano quattro  edizioni 
del  1518,  1551.  1508  e 1 G 1 G.  Ma  nel  Ma- 
nuale di  Brunct  si  fa  menzione  di  questa 
mia  edizione  a questo  modo:  Uno  édilion 
du  Venise  Aloisc  Torti  1535  in  4°  caldana 
lo  catalogue  de  La  Valliòrc  n.  63‘J'J:  .mais 
ii.  v manql'ait  le  titbb.  In  questo  esem- 
plare non  manca  1’  occhio  che  porta  il  ti- 
tolo sopra  riferito  , sebbene  In  carta,  in 
cui  è impresso,  sia  rattoppata. 

TROMBA  (Girolamo) 

non  ti  unto  nessun  fatui  della  sua  vita.  11 
Ginguenè  opina  che  deliba  esser  figliuolo  di 
quel  Francesco  menzionalo  nel  precedente 
articolo. 

Danese  Vomiti  opera  bolla  et  piace- 
vole d’  Armi  et  d'  Amore.  Composta 
da  Girolamo  Tromba  da  Noterà.  Nuo- 
vamente ristampata  et  corretta  con  la 
morte  del  Gigante  Mariotto,  la  quale 
ne  li  altri  non  si  ritrovano.  Con  Pri- 
vilegio. In  Veneti». mdc xxxvni  appresso 
Gbirardo  Imberti  in  picc.  8." 

Questa  edizione  contiene  solo  46  canti: 
mentre  nella  prima  che  fu  stumpata  nel 
1544  e nelle  seguenti  il  poema  è di  canti 
52.  tt  L’Imberti,  nota  il  Quadrio,  volle  far 
a più  piccolo  il  libro  per  far  più  grande  il 
tt  guadagno  ». 

Di  questi  romanzi  di  cavalleria  in  versi 
ed  in  prosa  compiacevasi  molto  il  volgo 
in  Italia  fra  il  XV  o il  XVI  Socolo  : e que- 
sto gusto  si  è protratto  sino  ni  tempi  no- 
stri in  Napoli  ove  sino  ai  principi!  di 
questo  secolo  ii  popolo  s’inebriava  di  que- 
sti racconti  e li  aveva  come  cose  verissime 
e maravigliosc.  Preferiva  il  volgo  questi 
romanzi  di  poco  merito  a quelli  dell’ Ario- 
sto e dei  Bojardo  perchè  questi  correvano 
in  edizioni  a basso  prezzo  e perchè  le  stra- 
vaganze di  questi  ed  il  modo  più  triviale 
di  narrare  eran  più  a seconda  def  suo  in- 
tendimento. 

Anticamente  le  biblioteche  dui  dotti  sde- 
gnavano di  dar  posto  a questi  libri,  i quali 
erano  adoperati  dal  volgo  che  non  snpea 
conservarli,  e ne  distruggevano  gli  esem- 
plari Oggi  poi  che  son  diventati  rari,  sono 
molto  ricercati  dai  curiosi  e dai  dotti  ancora 
si  per  la  storia  di  questa  maniera  di  lettera- 
tura e si  per  la  storia  bibliografica. 


TUC 

TROMBELLI  (D.  Gio.  Crisostomo) 

canonico  regolare  del  Salvadore.  n.  Nonan- 
tola  1697.  m.  1784.  Autore  di  molte  opere 
erudite  ed  ascetiche.  Abbiamo  la  sua  tradu- 
zione di  Fedro  pubblicata  la  prima  volta  a 
Venezia  Pitteri  1735.  V.  Fedro. 

TROVA  (Carlo)  V.  Tkoja. 

TRUCCHI  (Francesco) 

Autore  vivente  che  molto  lavorando  sopra 
antichi  MSS.  ne  ha  tratto  importanti  compo- 
sizioni degli  antichi  scrittori  italiani.  Ma  sem- 
brando al  pubblico  che  li  abbia  di  troppo  ab- 
belliti e modi  beati,  le  sue  pubblicazioni  hanno 
oggi  poco  credito. 

Poesie  italiane  inedite  di  dugento 
autori  dall’  origine  della  lingua  in  fino 
al  Secolo  decimo  settimo  raccolte  e il- 
lustrate da  Francesco  Trucchi.  Prato, 
Guasti,  1840  a 1847  voi.  4 in  8 ° 

Ligaio  in  rustico. 

TRUTTA  (Gio.  llatt.)  napolitano 

Novello  Giardino  della  prattica  ed 
esperienza  di  Gio:  Battista  Trutta  di- 
visa iti  tre  libri  nel  primo  dei  quali  si 
tratta  della  generazione  e nobiltà  del 
cavallo  con  li  segni  buoni  e cattivi  del 
medesimo,  dell’  origine  e qualità  dei 
morbi  che  li  accadono  col  chiaro  modo 
di  curarlo  ec.  ec.  Nel  secondo  descritto 
iti  Dialogo  s'insegna  il  modo  di  ridurre 
il  cavallo  all’esercizio  cavalleresco  ec. 
Nel  terzo  si  vede  come  si  generano  i 
vitelli  come  si  governano  e domano 
con  una  serie  di  rimedii  per  1’  infer- 
mità clic  alti  Bovi  sogliono  occorrere. 
Napoli,  Severino  Boezio,  mdcclxxxv. 
iu  4*  con  figura. 

I.igato  in  rustico.  Intonso. 

L’  autore  non  avea  lettere  e scrive  in 
una  lingua  tra  1’  italiano  e il  napolitano. 
Avea  però  grandissima  pratica  nello  mate- 
rie di  cui  scrive  per  modo  che  il  suo  libro 
si  consulta  sompre  con  molta  utilità. 

TUCCA  (Paolo) 

medico  napolitano  del  Sec. XVI.  Scrisse  un’o- 
pera intitolata  : I)r  obxrrrantia  curationis 
ftbrium  juxta  prarceptorum  ejitx  decreta 
Xeapoli  Ì53S:  delln  quale  Marco  Aurelio  Sere- 
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rini  ba  fatto  un  sunto  nel  suo  trattato  di  Te- 
rapeutica V.  Severino  (M.  A). 

TUCCI  (Pietro) 

napolitano:  visse  a tempo  di  Burchiello  a cui 
diresse  alcuni  sonetti.  Ma  di  lui  non  ho  tro- 
vata notizia  di  sorta.  11  Quadrio  lo  cita  fra 
gl’  imitatori  del  Burchiello  e dice  che  fiori 
nel  tempo  di  quello. 

Due  suoi  sonetti  al  Burchiello  sono  pub- 
blicati nella  terza  parte  delle  costui  rime, 
edizione  di  Londra  1757  faccia  239  e 210. 

Questi  due  sonetti  mostrano  .la  perizia 
del  Tucci  nella  lingua  toscana  e la  sua 
facilità  nell’  imitare  quel  modo  Burchiel- 
lesco. 

TUCIDIDE 

fu  ateniese  figliuolo  di  Oloro.  n.  circa  471 
avanti  G.  C.  Essendosi  ancor  giovanissimo 
recato  ai  giuochi  olimpici  ascoltò  con  grande 
emozione  Erodoto  che  vi  leggea  le  sue  Muse: 
e di  qui  ebbe  origine  il  valore  che  acqui- 
stò nel  narrare  le  Istorie.  Fu  uno  degli  uo- 
mini più  ricchi  dell*  età  sua  perchè  avea  in 
Tracia  miniere  di  oro  che  facea  escavare. 

Nel  424  fu  incaricato  di  andare  a difendere 
Anfipoli  contro  i Lacedemoni  : ma  pare  che  j 
vi  giungesse  tardi , onde  i suoi  cittadini  il 
punirono  con  Tesilio  il  quale- durò  20  anni, 
e fini  al  termine  della  guerra  del  Peloponne- 
so. Ignorasi  1‘  anno  della  sua  morte  ma  è 
certo  che  alla  fine  del  391  non  viveva.  La 
sua  vita  però  non  fu  breve. 

TtR'CYDiDis  de  bello  Peloponnesiaco 
libri  odo  cum  versione  latina  et  variis 
lectionibus  ex  editione  Caroli  Ludovici 
Baveri  accurate  expressi.  Oxonii,  Par- 
ker et  Bliss,  mdcccxi  voi.  3 in  8 0 

Limatura  inglese  in  vitello.  Bello  esempi. 

Questa  edizione  in  greco  con  la  tradu- 
zione a piedi  dolle  facce,  fu  fatta  sopra 
quella  di  Lipsia  (1790-1801)  che  era  stata 
diretta  c munita  di  versione  latina  di  Gott- 
leber  o Bavero,  c che  per  la  loro  morte  fu 
portata  a compimento  da  Ilcckio.  Vi  sono 
annotazioni  di  Err.  Stefano,  di  Hudson 
Wass,  Duckero,  di  Gottlebcr.  É avuta  in 
molto  pregio  dagli  uomini  di  lettere. 

WOl'KVAIAOl  lUaitovo;  xai  Auotov 
Àofot  Eititaiftot.  Ex  Atatpou  tv  Ovovia, 
Etgl  a p.  ?.  In  8.° 

M.  T.  Ciceronis  sententiae  dime  de 
iis  honore  augemlis,  qui  periculum 
vitae  adierunt  lteipub.  causa.  Oxonii 
ndccxlvi  in  8.“ 

Li  gatto  a inglese  in  vitello. 


Sono  clogii  ad  uomini  che  ben  merita- 
rono della  patria  estratti  da  Tucidide,  Pla- 
tone, Lisia:  aggiuntevi,  due  sentenze  di 
Cicerone,  tutti  muniti  di  eruditissime  an- 
notazioni e commenti  in  lingua  inglese.  Si 
noli  clic  quel  breve  trailo  di  Cicerone  ha  un 
frontispizio  a parie  ed  è stampalo  con  di- 
versa numerazione  di  facciata  sebbene  formi 
un  sol  volume. 

Plubes  Obationcs  Thucydidis  a Joanno 
Casa  in  latinum  conversar.  Doscriptio  Po- 
stis  atheniensis  ex  Tliiicydidc  Lib.  II. 

Stanno  nel  VI  voi.  delle  opere  del  Casa 
nell’edizione  di  Napoli  1733. 

Kight  Books  of  thè  Peloponnesian  war 
written  by  Thucydides  thè  son  of  Olorus 
interprcted  with  faith  and  diligence  itnme- 
diatcly  out  of  thè  greek  by  Tomas  llobbes 
Secretury  to  thè  late  Karl  of  Devon- 
shire.  London,  Imprinted  for  John  Bohn 
M.DCCC.XLIII. 

Questa  traduzione  col  soprascritto  fron- 
tispizio elegantemente  inciso  in  acciaio  lutto 
istoriato  con  ist/uisilo  lavoro  forma  i volumi 
Vili  e IX  dette  opere  inglesi  di  Hobbes  stam- 
pate in  Londra.  V.  IIoboes. 

TUND0L0  V.  Tantolo. 

TUQl’ARO  (Arcangelo) 

La  presa  e il  giudicio  d’Araore,  di- 
visi iu  qvatro  libri  composto  per  Ar- 
cangelo Tuquaro.A  Paris, Binet, mdcm 
in  12.° 

Ligato  in  vitello  bianco  con  margine  dorato. 

Non  ho  avuto  pazienza  di  leggere  questo 
libro  pienissimo  di  errori  di  stampa  per 
1’  imperizia  dell'  autore  e per  quella  degli 
stampatori  eh’ essendo  francesi  non  inton- 
deano  1’  italiano:  nè  ho  trovato  chi  faccia 
menzione  di  questo  poema. 

TURAMIN0  ( Virgilio  V.  Baruaou 
(Scipione) 

l'x  suo  sonetto  che  già  sento  il  seicento, 
sta  nella  Raccolta:  Rime  piacevoli  di  Ce- 
sare Caporali,  Mauro  ed  altri  Venezia  1592. 

TURCHI  (Francesco)  Carmelitano 

Raccolta  di  Lettere  facete.  V.  Let- 
tere facete. 

Scrisse  il  Turchi  gli  argomenti  ed  appo- 
se postille  ulle  Metamorfosi  (rad.  dall’  An- 
guitlnra.  V.  Ovimo  (Publio). 
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Ebbe  questo  nome  un  arcivescovo  di  Roinis 
che  occupò  quel  posto  nel  753  , che  assistè 
al  concilio  di  Roma  del  709:  fu  riverito  come 
un  sant'  uomo  india  sua  diocesi  della  (piale 
arricchì  la  biblioteca.  Narrasi  da  alcuni  che 
fu  segretario  ed  antico  di  Carlomngno,  su  di 
che  sono  state  scritte  molte  favole  di  lui.  Un 
romanzo  che  fu  composto  alla  line  del  XI  u 
del  duodecimo  secolo  portò  per  lungo  tempo 
il  nome  di  Turpino  e P Ariosto  lo  ha  fatti» 
celebre  li  agendo  che  da  quello  tr.iesse  tutte  le 
favole  del  Furioso.  Questo  romanzo  lu  sem- 
pre veduto  in  francese  e comparve  nel  suo 
originale  latino  la  prima  volta  uel  1560. 

De  Vita  Caroli  Magni  et  Uolandi 
liistoria  Joanni  Turpino  Archiepiscopo 
Heinensi  volgo  tributa  ad  (Idem]  co- 
dicis  vetustioris  emendata  et  observa- 
tionihus  philologicis  illustrata  a Seba- 
stiano Ciampi.  Florentiae  apud  Jos. 
Moliui  MDCCtxxu,  in  8." 

Mezza  ligatura  del  Tliouvcnin.  Intonso. Bello 
esemplare. 

TlilU’lN  DE  CUI  SS  È ( Laucellotlo 
conte  di  ) 

ii.  Beaace  1Ì16.' militare  famoso. per  la  .uà 
scienza  della  tattica  e por  le  sue  opere.  Dopo 
40  aulii  di  servizi  e (7  campagne  fu  fatto 
generale  nel  1780.  Emigrò  poi  ncll’Alemagna 
ed  ignorasi  Panno  in  cui  morì. 

Un*  sua  Dissertazione  sui  campi  trin- 
cerati tradotta  da!  francese  da  Giuseppe 
tirassi. 

Sta  in  fine  delle  opere  ili  Mouleceucoli 
nell’  edizione  fatta  per  cura  del  Grassi.  V. 
Monteccccoli. 

TURBI  (Raffaele  de) 

Dissidenti»  dcscisccntis  receptaeque 
Neapolis  libri  sex  Iiaphaele  de  Turri 
auctore.  Nespoli , Gravici-  m dcc  lxx 
in  4.° 

Lig.  m pergamena. 

Fa  parte  del  voi.  VII  della  Raccolta  clc-# 
gli  storici  napolitani  c narra  la  rivolu- 
zione di  Masaniello. 

TORSELLI  NÒ  (Orazio) 
gesuita,  n.  Roma  1545:  c \ ‘\  m.  1599:  fu  per 
20  anni  profess.  di  belle  lettere  al  Collegio 
romano  : fu  rettore  a Firenze,  ed  a Loifeto  : 
scrisse  biografie,  storie,  e libri  di  grammatica. 


Horatii  Tirsèllini  e Societate  Jesu. 
De  Partieulis  hltinae  orationis.  Opus 
utilissimum  recognitum  olim  et  locu- 
pletatuni  a lì.  .lacobo  Thomasio  P.  P. 
I.ips.  Nunc  col  locupletatimi,  et  jier- 
polilum  a Jo.  Conrado  Scwarlz.  Edilio 
prima  italica.  Patavii  , Conzatti  , 
udccxv,  in  12.° 

Li  gaio  all*  olandese. 

TUTTI .1  TRIONFI,  CAURI,  MASCHI-- 
RATE  o Canti  Carnascialeschi.  V . 
Canti  carnascialeschi  . 

u 

(.BERTI  (Farinata  deglil 

fu  nel  Secolo  XIII  capo  dei  (ìliiliellini  di  Fi- 
renze che  con  tutta  la  sua  fazione  ne  fu  cac- 
cialo il  1250.  Fon  pochi  soccorsi  ch’ebhe  da 
Re  Manfredi  di  Napoli  vinse  la  battaglia 
d’  Arbia  nel  12(30  e s’  impadronì  di  tutta  la 
Toscana  compresavi  Firenze.  Era  giti  ni. 
quastdo  nel  20  nov.  1200  i Ghibellini  furono 
nuovamente  cacciati  di  Firenze. 

La  vita  ili  Farinata,  degli.  liberti-  è de- 
scritta da  Filippo  Villani.  Un'altra  nc  scrisse 
Silvano  Ruzzi.  V.  Razzi  (Silvano)  o Vil- 
lani (Filippo). 

UllERTI  (Fazio  degli) 

Bonifazio  o Fazio  nacque  da  Lupo  che  fu 
figliuolo  di  Farinata.  Infelice  e povero  per  le 
sventure  della  sua  famiglia,  morì  in  Verona 
circa  il  1300.  V.  la  sua  vita  descritta  da 
Filippo  Villani. 

Il  Dittamondo  di  Fazio  degli  Uberti 
fiorentino  ridotto  a buona  lezione  colle 
correzioni  pubblicate  dal  cav.  Vincenzo 
Monti  nella  proposta  e con  pift  altre. 
Milano,  Silvestri,  m.dccc.xxvi  in  12° 
con  ritratto: 

I.igató  in  rustico. 

Dono  osserva  il  Gamba  che  « ciò  che 
a può  aversi  di  meglio  oggidì  èia  presente 
» ristampa  ».  Tutte  le  precedenti  ontn 
pienissimo  di  errori  : questa  è fatta  sopra 
un  manoscritto  eccellente  che  il  Perticari 
uvea  copialo  tutto  di  sua  tuano.o  sul  quale 
uvea  lavorato  molti  anni  per  emendarlo:  e 
•sebbene  non avessocoinpinta  (a  stia  fatica; 
pure  gratulo  quantità  di  errori  ne  è stata 
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•ulta.  Vi  si  sono  poi  aggiunte  tutto  le  cor- 
rezioni che  vi  aveva  fatto  il  Monti. 

Rime  di  Fazio  degli  l'berti. 

Stanno  nella  Raccolta  del  Bonaventuri. 
V.  Conti  (Giusto  do) 

Tutte  le  Rime  di  Fazio  che  raccolse 
F Allacci  e quello  che  si  trovano  nell’ edi- 
zione dei  Giunti  sono  tutte  ristampate 
nella  Raccolta  di  Rimo  antiche  fatta  in 
Palermo  nel  1817  voi.  3"  a faccia  239. 

I BERTI  (Lapo  o Lu[«j  degli) 

! iglio  di  Farinata»  padre  di  Fario,  Bori  dopa 
la  ni  ria  del  Secolo  XIII.  Dante  lo  chi  aiuti 
l.A  PO  FIORENTINO, 

Dlesue  canzoni.  I)i  Chi  sua. 

Stanno  nel  3”  voi.  degli  Opuscoli  inediti 
ili  celebri  autori  Toscani.  V:  Opuscoli. 

Un  sonetto  doppio  ed  una  canzone  gii 
pubblicata  altra  volpi  stanno  nella  Rac- 
colta di  Rime  inedite  di  Palermo  1817  voi. 
2°  a faccia  355.  Di  Crusca. 

L'BERTI  (Generale  Vinc  L*nzo  citali) 

n.  Taurini  in  Principato  citra  oggi  vecchissi- 
mo, assai  stimato  pur  il  suo  sapere  e la  sua 
integrità.  Discende  da  un  ramo  dell’  antica 
famiglia  fiorentina. 

Saggio  secondo  della  miglior  distri- 
li tizi  olio  delle  Provincie  del  Regno  di 
Napoli.  Con  una  Tavola:  senza  alcuna 
data:  di  facciate  55  in  8." 

Lavoro  degno  di  esser  mandato  in  ese- 
cuzione, tranne  qualche  modificazione  per 
le  mutate  condizioni  d'Italia. - 

CLUNE  (Creole) 

Traduzione  dell’  Eneide  in  ottava  rima 
fatta  nel  Sec.  XVI.  V'.  Virgilio. 

UFFIZI. 

V.  Officici!.  Ilebdomadac  sanctae. 

Uffizio  della  B.  V.  Maria  secondo 
la  Volgata  edizione,  glossa  latina  para- 
frasi italiana  e dissertazione  liturgica 
di  Sàv.  Mattei.  Seconda  edizione.  Sie- 
na. Pazziui  Carli,  cu  dcclxxxiv  in  8.° 

Ligula  nel  Sue.  scorso  in  pergamena  dorata 
con  margine  dorato. 

Uffizio  della  Settimana  Santa  Colle 
rubriche  volgari.  Argomenti  de’Salmi, 
Spiegazione  delle  Cerimonie  e Misteri, 
con  osservazioni,  e riflessioni  divote  , 
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dell’  Aliate  Alessandro  Mazzinclli.  Ro- 
ma, Salviteli,  MDCCLVin  in  8°  con  ca- 
ratteri rossi  e neri  , con  vignette  e 
figure. 

Elegante  ligalura  in  vitello  con  margine 
dorato.  Esemplare  in  ottimo  sialo  conservato 
in  astuccio. 

UGHI  (frate Giuliano)  dellaCavallina 

Minore  osservante  nel  Convento  del  Palco 
presso  Prato  ove  morì  nel  1569  di  circa  no- 
vnnt’  anni. 

Cronica  di  Firenze  o compendio  clorico 
delle  cose  di  Firenze  dall*  anno  mdi  al 
mdxlvi  scritta  da  Fra'  Giuliano  Ughi  M.  0. 

Sta  nel  VII  voi.  dell’  Appendice  all1  Ar- 
chivio Storico  n.  *23.  DiCrusca. 

t'HR  (Carlo)  ' * ’ 

napolitano  nato  di  genitori  svizzeri  alla  fine 
del  Secolo  scorso.  Servì  nella  Segreteria  di 
guerra  tino  ai  1S21  e fu  destituito  dalla  carica 
per  cagione  politica. 

Sur  l’  étudk  des  laugues  etrangè- 
res  MSS. 

Espone  il  metodo  con  cui  s'  insegnano 
in  Germania  le  lingue  viventi. 

E un  lavoro  eseguito  nel  febbraio  1839 
in  Lindau  di  Baviera  per  mandarlo  al  Mi- 
nistro della  pubblica  istruzione  a Parigi. 

ULLOA  (Pietro) 

napolitano  ii.  negli  ultimi  anni  del  Sec.  scorso.' 
giureconsulto  e letterato.  Per  molti  anni  ma-, 
gistrato..  Segni  nell’  esilio  1’  ultimo  Re  di  Na- 
poli, che  stando  in  Roma  sema  Regno,  lo  fece 
Ministro  delsuo  Regno  futuro.  Vive  tuttavia  e 
scrive  contro  gli  ultimi  rivolgimenti  italiani. 

I.ettres  d’un  ministre  étnigré  suiti! 
aux  lettresnapolitainespar  Pierre  Cala 
d’Ulloa  Due  de  Latuie.  Marseille,  Tip. 
Olive,  1 870  in  8.° 

Si  trovano  di  lui  i seguenti  lavori  nel 
Giornale  il  Progresso  eco.  . 

Dell’  Espqsizione  dei  reati  in  Inghilter- 
ra ed  in  Francia  e del  quadro  Statistico 
dell’amministrazione  della  Giustizia  pe- 
nale del  Regno  di  Napoli.  Voi.  Xa  fac.340. 

Dei  Reati  e dellS  civiltà.  Voi.  XI  fuc.161. 

Scl  Giudizio  che  la  flerue  étrangire  ha 
dato  sul  quadro  dell’Amministrazione  della 
giustizia  penale  in  Napoli.  Voi.  XI I alla 
prima  faccia. 

Della  povertà  o della  mendicità  in  al- 
cuni Stali  di  Europa.  Voi.  XII  faccia  196. 
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Dei  pregi  e della  vicissitudine  della 
poesia  lirica  degli  spagnuoli.  Voi.  XU 
faccia  95. 

Un  suo  scritto  intorno  al  libro  di  Giu- 
seppe Ceva  Grimaldi  sulla  conversione 
delle  rendite  pubbliche.  Voi.  XIV  fac.  27. 

•Necrologia  di  Luigi  Maria  Galanti.  Voi. 
XIV  facciata  114. 

Delle  vicissitudini  c dei  progressi  del 
Diritto  penale  in  Italia  dal  risorgimento 
delle  lettere  sin  oggi.  I primi  quattro  ca- 
pitoli stanno  nel  voi.  XVI  alla  faccia  30. 
Cinque  altri  alla  faccia  103.  Gli  ultimi  nel 
XVII  faccia  28. 

Quadro  Statistico  Generale  sull’  Ammi- 
nistrazione della  giustizia  penalo  nei  Reali 
domimi  al  di  qua  del  Faro  per  l’anno  1833. 
Voi.  XVIII  faccia  39. 

UMIMANA  de  Cerchi  V.  Leggenda 
della  II.  Umiliana. 

UNIVERSITÀ  dei  Mercanti  V.  Sta- 
tuti dell’  Università  dei  Mercanti  di 
Siena. 

UNIVERSITÀ  degli  Studi 

Regolamenti  per  quella  di  Napoli. 

Petizioni  di  molte  Università  d’Ita- 
lia al  Parlamento  Nazionale  per  impe- 
dire la  loro  soppressione. 

Tutto  queste  cose  stanno  riolla  Miscella- 
nea di  Leggi  ed  opuscoli  intorno  alla  pub- 
blica istruzione. 

URREA  iGeronimo  di 

Spaglinolo,  n.  Epilo  in  Aragona  verso  1515  : 
fu  distinto  ufiìziale  sotto  Carlo  V che  lo  fece 
Cavaliere  di  S. Giacomo:  fu  Viceré  di  Puglia ec. 

Dialogo  del  vero  onor  militare  nel 
quale  si  diffìniscono  tutte  le  querele 
che  possono  occorrere  tra  l’uno  e l'al- 
tr’  huomo  con  molti  nobili  esempij 
d’  antichi  et  moderni.  Composto  dal- 
l'Illustre signor  D.  Geronimo  di  Urrea 
Viceré  di  Puglia  et  del  Consiglio  di 
Sua  Maestà  Catolica.  Et  nuovaineuto 
tradotto  di  Lingua  Spaglinola  da  Al- 
fonso Ulloa.  Venezia  presso  gli  lteredi 
di  Marchio  Sessa,  mdlxix  in  piccolo  8.” 

Questo  libro  fu  prima  impresso  in  Ve- 
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nenia  nel  1586  c poi  a Madrid  nel  1575. 
Tratta  del  modo  di  conciliare  1’  onore  con 
la  coscienza.  È un  libro  sul  Duello  che  fu 
molto  in  onore  a suo  tempo. 

Alfonso  di  Ulloa  cito  lo  tradusse  in  ita- 
liano fu  un  militare  spagnuolo  che  dimorò 
lungamente  in  Italia,  c vi  scrisse  più  libri 
in  italiano.  La  sua  vita  del  Principe  Fer- 
rando Gonzaga  6 da  alcuni  anteposta  a 
quella  del  Gosellino  : e il  Zeno  nelle  note 
al  Fontanili!  narra  che  1’  Ulloa  andò  con 
quel  principe  alla  guerra  di  Parma  essen- 
dovi maestro  di  campo  suo  zio  e suo  fra- 
tello Martino. 

URSINO  (Fulvio) 

Credesi  fosse  un  bastardo  dei  nobili  Ursini  che 
Gentilio  Delfini  canonico  di  S.Giov.  Laterauo, 
vedendolo  abbandonato  da  tulli,  prese  ad  edu- 
care: e poi  gli  cedè  il  suo  canonicato.  Visse 
nel  Sec.XYI  e mori  lSgiugao  1(500  di  70  anni. 
Fu  dottissimo  di  greco  e di  latino  od  eruditis- 
simo antiquario:  fu  al  servizio  dei  Cardinali 
Alessandro  ed  Odardo  Farnese  che  lasciò  suo 
erede,  avendo  legato  la  sua  ricchissima  e ce- 
lebrata libreria  alla  Bibliot.  Vaticana. 

Vikgimim  collatione  scriptorum  gracco- 
rum  illustratus  opera  et  industria  Fulvi! 
Ursini.  V.  all’  art.  Virgilio. 

Le  Stic  note  alle  opere  di  Virgilio  lo 
trovi  nel  Virgilio  della  edizione  Lugd. 
Batavor.  1640. 

Notar  et  animadversionos  in  libros  Ci- 
ceroni» de  Ofììciis,  Cato  maior,  etc.V.  que- 
sta opera  di  Cicerone  dell’  edizione  Lugd. 
Batavor.  1710. 

Comment.  ixtf.gr.  in  opera  Sallustii  V. 
Sallustio  variar.  Amstelciiumi  1690. 

Note  agl’  Idilli  di  llione  e ili  Mosca.  Si 
trovano  nell’  edizione  di  Biotto  e Mosco. 
Venezia  1746. 

URS1NUS  (Caesar)  in  italiano  Cesare 
Orsini  V.  Stodinus  (Magister). 

USAGE  (I)e  1’)  des  Slatucs  chez  les 
anciens  V.  Guasco. 

UVA  (Benedetto  dell') 

Capitano  del  quale  parlano  con  grande  stima 
Scipione  Ammirato,  il  Quadrio,  il  Crescimbe- 
ni,  il  Tiraboschi:  ma  nessuno  indica  il  dì  del 
suo  nascimento  nè  quello  della  morte.  Ilo 
trovalo  che  nacque  nel  1530,  che  visse  in  Na- 
poli gran  parte  della  sua  vita,  che  fu  lunghis- 
sima; e mori  sotto  il  pontificato  di  Gregorio 
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XIII.  Scrina^  nella  aun  gioventù  rime  amorose 
elegantissime:  poi  si  fece  frate  di  Montecasino 
e scrisse  i poemetti  ascetici  di  cui  si  parla 
qui  eolio.  Sono  soavi  eleganti  e di  purgatis- 
simo etile  i suoi  versi,  ma  oggi  non  son  letti 
da  alcuno:  forse  la  materia  che  tratta  non 
più  alletta  gli  animi  a quella  lettura. 

Lb  sue  mi  sii:  pubblicate  in  Firenze  dal 
Sermartelli  nel  1584  sono  descritte  qui 
sopra  all1  art.  Camillo  Pellegrino  con  le 
rime  del  quale  furono  stampate. 

Le  vergini  prudenti  di  li.  Bcnenetto 
dell’  l’va  Monaco  Cassincse  Cioè  il 
Martirio  di  S.  Agata,  Lucia,  Agnese  , 
Giustina,  Caterina.  E di  piti  il  I'-ensier 
della  Morte,  ed  il  Doroleo.  In  Firenze 
Bartolom.  Sermartelli  mdlx.xxvii  in  4." 

Sono  poemetti  in  ottava  rima  clic  Sei- 
pione  Ammirato  dedica  alla  signora  Felice 
Orsini  Vicereina  di  Sicilia. 

Il  Zeno  nelle  annotazioni  al  Fontanini 
dico  che  il  suo  esemplare  e quanti  no  ha 
veduti  han  la  data  del  1082  o questa  è la 
data  della  dedica.  Ma  il  Quadrio  cita  questo 
libro  con  la  data  1582  e 1587.  Il  che  vuol 
dire  o che  so  no  fecero  due  edizioni  o che 
il  Sermartelli  dopo  cinque  anni  stampò  un 
secondo  frontispizio;  urte  spesso  usata  dai 
librai.  In  questo  esemplare  però  il  lioroteo 
Ita  la  data  del  1582:  poiché  tanto  il  Doro- 
too  quanto  il 'Pensiero  della  morte  hanno 
frontispizio  a parte  c diversa  numerazione 
delle  facciate. 

Il  Pensiero  della  Morte  è da  Scipione 
Ammirata  dedicato  a Geronima  Colonna 
Duchessa  di  Montalcino  e il  Doroteo  è de- 
dicato da  Camillo  Pellegrini  a Don  Luigi 
Carafa  principe  di  Stigliano. 

L’  esemplare  è intero,  ma  non  bello. 

LZZANO  (Niccola  Da) 

statista  fiorentino,  m.  nel  1432  che  per  molti 
anni  resse  con  la  sua  autorità  la  Repub.  e 
seppe  coti  la  sua  moderazione  e con  la  sua 
prudenza  mantener  la  pace  nell'  interno  ed 
amichevoli  relazioni  con  gli  Stati  vicini,.  Ku 
guelfo  moderatissimo.  Diede  asilo  a Papa  Mar- 
tino \ . Pece  pace  col  Duca  di  Milano,  ed  altri 
rilevati  vantaggi  trasse  la  sua  patria  dalla  sua 
saviezza. 

Versi  fatti  nel  1420  daNiccolòDa  Uzzuno 
con  cui  predice  la*nnt (azione  dello  Stato 
in  Firenze.  Di  Crusca. 

Sta  tra  i Documenti  aggiunti  alla  vita 
di  Bartolommeo  Valori  nel  4°  voi . dell'Arch. 
Storico  Italiano. 
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VACALERIO  (Ginnesio  Gavardo) 

anagramma  del  Cavaliere  Giovanni  Sagredo 
il  quale  fu  dolio  storico  cd  uomo  di  Stato,  n. 
in  Venezia  1610.  Disgustato  per  non  essere 
sialo  nominato  Dogo  alla  morte  di  suo  fratello 
si  ritirò  in  una  sua  villa  alle  foci  del  Brenta 
ed  ivi  scrisse  le  Memorie  storiche  dei  Monar- 
chi Ottomani  che  furono  stampate  in  Venezia 
nel  1677.  lo  però  non  ho  avuto  il  tempo  di 
raccogliere  le  pruove  per  assicurarmi  se  il  se- 
guente libro  stampato  circa  un  secolo  dopo  la 
sua  morte,  sia  opera  sua  o di  qualcuno  della 
sua  famiglia  che  ebbe  lo  stesso  nome: 

L’  Arcadia  in  Brenta  ovvero  la  Me- 
lanconia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo 
Vacalcrio.  Venezia  1793  in  12.° 

li  una  Raccolta  di  aneddoti  , giuochi 
motti,  facezie  ecc.  che  pare  fatta  nel  Se- 
colo XVIII. 

4 AIUOLO  \ . Cotugno  De  Sedibus  ua- 
riolarum  e poi  i seguenti  : 

Michele  Bconanni  Rapporti  delle  Osser- 
vazioni occorse  nell’innesto  del  vainolo. 
Michele  SarconeDoI  contagio  del  vainolo. 
Gennaro  Calmati  Memoria  sulla  vaccina. 

VALCKENOER  ( Lud.  Gaspare).  V. 
L'rsino  (Fulvio). 

VALENTE  (Pietro  de) 

11  suo  libro  Acadetnica  seti  de  Judicio 
enja  rmim.lo  trovi  in  latino  e in  franceso 
nella  traduzione  Academicnrum  di  Cicerone 
fatta  da  Davide  Durand.  V.  l’art.  Cicerone 
ove  troverai  anche  la  notizie  biografiche 
del  Valence. 

4 ALEN'SE  (Giovanni) 

Summa  Joannis  4alensisde  regimine 
vite  i.umane  seti  Margarita  doctorum 
ad  ornile  propositum  prout  patet  in 
tabula.  In  8.”  In  fine:  e Exactum  in- 
« signe  hoc  atque  preclarum  opus 
« ordinari  uni  , sive  alphabetum  vite 
« religiose  a frate  Joanne  Valensi 
« editus».  Impressimi.  4'enetiis  per 
Georgium  de  Arrivabenis  mantuanus. 
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Anno  domini  Mrcrrxm  dio  perniiti- 1 Questo  à il  voi.  XIX  della  colleziono 
ino  iulij.  dolio  r'mo  napolitano  fatta  dal  Porcelli  e 

Antichissima  limatura  in  pelle.  , contiene  tutti  i poemi  di  Giovambattista 

Esempi.  che  appartenne  al  Monistcro  di  j « alentino:  il  primo  dei  quali  fu  stampato 
Montoliveto  di  Napoli  soppresso  nel  1 SUO . 1 la  prima  volta  nel  1605. 


VALENTE  (Pietro 

Architetto  valoroso  che  fiorì  nella  prima  , 
metà  di  questo  Secolo.  Edificò  il  Palazzo  de 
Rosa  ii Ilo  Spirito  Santo  notabile  per  la  comoda 
ed  ingegnosa  distribuzione  dei  suoi  quartieri: 
il  quale  diede  grande  guadagno  al  proprieta- 
rio. Edificò  ancora  il  teatro  di  Messina  e pa- 
recchi altri  notabili  edilizi i.  Fu  P.  P.  di  Ar- 
chitettura. 

Dello  stato  presento  delle  teorie 
di  Architettura  e della  necessità  di  una 
istituzione  teorica  discorso  di  Pietro 
Valente.  Napoli,  Fi  bruno,  1835  in  8.° 

VALENTIX1  .Onofrio)  V.  Parotidi. 

VALENTINO  (Biagio) 

n.  Napoli  1°  marzo  1(588  legista  : fiftlitrolo  di 
lìinpio  e pronipote  di  Giombatt.  che  Ih  amore 
del  poema  in  dialetto  napolitano  detto  La 
Mtszacanna. 

La  Fl'Orfki  f.  o vero  F omino  prat- 
tec.o  co  li  dicco  quatre  de  la  Galloria 
d’ Apollo  opere  de  Iliaso  Valentino 
Adtledecata  o lo  lllustrissemo  Signore 
avocalo  Giuseppe  Maria  de  Lecce,  Pa- 
trizio de  la  L’età  de  Lucerà.  A Napole 
MnccLxvm,  Carlo  Mosca,  in  12." 

Mezza  ligatura. 

Edizione  originale  di  questo  poema  assai 
criticato  dal  Galiani. 

VALENTINO  (Giovani battista) 

Si  han  di  lui  poche  notizie:  fiorì  verso  la  metà 
del  Secolo  XVII.  il  Oaliani  dice  che  fu  di 
quel  ceto  di  persone  addette  al  foro  che  allora 
dicevnnsi  Cappe-nere  e che  comprendeano  i 
notari  , i procuratori  , gli  scrivani  , i Mastri 
d*  atti;  ed  a lui  pare  che  fosse  scrivano.  È 
autore  di  molti  poemi  in  lìngua  napolitano  in 
cui  biasima  il  lusso  ed  i costumi  soverchiamen- 
te liberi  dell’  età  sua. 

* La  Mezacanna  co  lo  Vasciello  de 
l1  Arbascia.  La  Cecala  napolitana  e 
Nnapole  scontrafatto  de  Titta  Valenti- 
no. Napoli,  presso  G.  M.  Porcelli, 

MDtCLXXXVII.  in  12.° 

Mezza  ligatura. 


VALKNZI ANO  iLuca; 

Fu  da  Tortona  : ed  il  Quadrio  ci  dice  che 
fiorì  al  tempo  di  Bemho  e che  fu  buon  rirnalore 
dei  suoi  tempi.  Riporta  Tirahoschi  1».*  lodi  che 
delle  sue  colte  rime  fa  Giuseppe  Farsetti  : nia 
di  lui  non  altro  ho  potuto  supere,  tranne  quel 
che  raccolgo  da  una  nota  al  libro  del  Tjrabo- 
schi,ov«  è trascritto  ciò  che  ne  dice  il  Giraldi: 
cioè  est  quidem  medica»  et  tolerabilis  est  poeta. 
Mi  sembra  però  che  possa  dubitarsi  che  il  Gi- 
raldi parli  di  un’  altro  poichò  egli  lo  chiama 
Lvcas  Valentina * e cita  certi  suoi  carmi  de 
utilità  te  merabrorum  che  non  trovo  fra  le  rime 
di  l.uca  Vale  oziano. 

Opere  volgari  di  M.  Luca  Valenzia- 
no  Tortoncse  mdxxxii.  Cosi  in  un  oc- 
chio che  sta  in  luogo  di  frontispizio. 
In  fino  del  libro  sta  scritto:  Stampato 
in  Venezia  per  , Maestro  Bernardino  di 
Vilalle  emettano  ad  istanzia  di  Federico 
de  Geruasio  Napolitano,  m n xxxii  a dì 
ti  Marzo.  Ed  ora  in  Parigi  nella  Stam- 
peria di  Ang.  Ciò  da  Bologna  mdcccwi. 

t’no  dei  quattro  esemplari  in  caria  reale 
color  di  rosa.  Intonso  e non  tagliato.  Ligato 
in  cartone.  Bellissimo  esemplare. 

Il  Gamba  non  parla  di  questa  edizione 
ma  ne  cita  una  ristampa  del  1810  Milano, 
dai  Tipi  di  Carlo  Dova.  Dice  ancora  che  il 
Valenziano  avoa  dedicati  a Lucrezia  Borgia 
i suoi  componimenti  , ma  non  so  A'  ondo 
se  lo  abbia  cavato. 

VALERIANI  (Lodovico  V.  Stelli  ni 
(Jacopo  . 

VALERIO  PLACCO  (Caio) 

Credesi  nascesse  in  Padova  ove  visse  e morì  . 
ancora  giovine  nell*  anno  88  dell’  R.  V.  sotto 
Domiziano.  Negli  antichi  manoscritti  si  trova 
aggiunto  al  suo  nome  quello'di  Setino;Balbo  : 
e vien  chiamato  con  cinque  voci.  Dalla  parola 
Setino  altri  argomenta  che  sia  nato  in  Setia  o 
Setina  ni  oggi  Sezze  nella  campagna  di  Roma 
nel  1/ìzìo  nuovo.  Questo  solo  argomento  non 
basta  a determinare  la  sua  patria  : anche  per- 
chè quei  due  nomi  trovali»!  solo  in  alcuni  MSS. 
e v'ha  chi  crede  che  i due  ultimi  indichino 
qualche  menante  che  copiò  il  poema  «li  Valerio 
Flac«*o.  Aggiungasi  che  in  «lue  epigrammi  di 
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Marziale  viene  considerato  com«  padovano  di- 
cendo che  ama  Verona  i carmi  di  Catullo  , 
Mantova  si  reputa  felice  per  Virgilio:  ed 
Apona  (cioè  Padova)  viene  stimata  per  Livio 
Stella  e Fiacco.  ( Kp.  libro  1.  02  ) ed  altrove 
(lbid.77)  lo  chiama  speranza  di  Padova.  Quin- 
tiliano si  duole  della  morte  di  Fiacco  come 
di  una  grave  perdita  per  le  lettere. 

C.  Valer»  Flacci  Setini  Baldi 
Argonavtìcon  libri  Vili.  Ad  optimorvm 
exemplarivm  fldcm  recensiti  atque 
Prooemio  argvmentis  et  Indice  rervm 
ili  stive  ti  a loann  : Avgvstino  Wagner, 
Gottingae,  mdcccv.  Svmtibvs  Henrici 
Dieterich,  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  vitello  verde  , fatta  a Pa- 
rigi. Intonso.  Ligato  con  un  volumetto  che 
contiene  un  commentario  di  Wagner  a questo 
poema.  V.  Waonkr. 

C Valer»  Flacci  Setini  Balbi  Ar- 
gonauticon  libros  octo  veteri  nova- 
que  lectionum  v anelate,  commenta- 
riis,  excursibus,  testimonio,  Argouau- 
tarum  catalogo, indice  nominmn  rerum 
et  verbortim  universo  instruclos  ac 
diligenter  recensitos  edidit  N.  E.  Le- 
niaire.Parisiis.colligebatX.E  Lcmaire, 
excudebat  Firmi nus  Didot,  mdcccxxiv 
e xxv.  Voi.  2 in  8.° 

Linaio  in  rustico. 

Lcmaire  lia  seguito  il  testo  di  Wagner 
o ne  lia  ristampato  l'intiero  commentario: 
ha  poi  profittato  di  molte  varianti  che  gli 
forni  il  signor  Caussix  ( dell’  Accademia 
francese,  professi  di  lingua  Araba)  tratte 
da  celebri  MSS.  di  cui  pone  l'elenco  nella 
sua  prefazione  : si  che  ha  apposta  nelle 
note  grandissimo  numero  delle  dette  va- 
rianti. Vi  ha  poi  riportate  le  note  dei 
principali  commentatori  di  Valerio  ed  alla 
line  di  ciascun  libro  ha  posto  un  gran  nu- 
mero di  annotazioni  che  il  Caussin  gli  ha 
comunicate  in  francese  e che  egli  ha  tra- 
dotte in  latino:  e molte  ve  ne  ha  aggiunte 
di  suo. 

È noto  che  il  poema  di  Valerio  non  fu 
compiuto  per  la  morte  dell"  autore  e che 
Gnisce  col  principio  del  libro  Vili.  Nel 
cominciar  del  Sec.  XV  Gio.  Battista  Pio 
di  patria  bolognese  professor  di  Retto- 
rie;! successivamente  in  molte  città  illu- 
stri d’  Italia  , compì  il  libro  Vili  e vi 
aggiunse  due  libri  che  trasse  dall’  Argo- 
nuuticon  di  Apollonio  Rodio  e con  questa 
Voi.  II. 


giunta  e con  1‘  Argonautica  di  Orfeo  pub- 
blicò in  Bolognu  nel  1519  una  edizione  di 
Val.  Fiacco  diventata  rarissima.  Pietro 
Rurmanno  nella  sua  seconda  prefazione  a 
Valerio  Fiacco  ha  raccolte  quante  più  ha 
potuto  notizie  intorno  a questo  gramma- 
tico di  nomo  Pio  , che  egli  loda  molto  e 
che  altri  ha  censurato,  il  quale  fece  a Va- 
lerio Fiacco  utili  commenti.  In  questa  sua 
edizione  il  Lcmaire  ha  posti  ( nel  2 voi.  a 
faccia  225  ) Abooxauticoh  liber  nonus  ex 
Apollonio,  interprete  Pio,  ed  a faccia  245  il 
libro  X.  Finalmente  alla  faccia  277  è col- 
locato il  poema  Orpiif.ì  Arqoxactica:  alla 
faccia  325  Catalogus  Argonautarum  ex  Ar- 
gonaulicis  e I aliis  scriptoribus  a Durmanno 
colleclus  ed  a faccia  429  P indice. 

Chi  quest’  Orfeo  fosse  non  è molto  certo. 
G.  B.  Pio  dice  che  molti  affermano  questo 
poema  Orphei  Oeagrii  foetum  ette  per  anli- 
quum.U  Quadrio  poi  fondandosi  sull’autorità 
di  Asclepiade,  no  dice  autore  Orfeo  Croto- 
niate  elio  visse  ai  tempi  di  Pìsistrato  circa 
la  4"  Olimpiade.  Il  Burmanno  dopo  molte 
ricerche  ha  concluso  che  l’  antico  tradut- 
tore in  latino  di  questa  poesia  di  Orfeo  ò 
Leodrisio  Cribello  milanese. 

VALERIO  (Giulio) 

luLirs  Valebius  Ros  pestas  Alexandri 
Macedonia:  V.  l’articolo  Esopo. 

VALERIO  (Lorenzo) 

Igiene  o moralità  degli  operai  di 
seterie.  Torino, Baglione,1840  di  face. 
24  in  8.° 

Interrogazioni  proposte  a chi  in- 
tende visitare  le  manifatture.  Torino, 
Stamperia  Sociale,  1841  di  facciate 
32. in  8.° 

Sta  nel  voi.  4°  di  Miscellanee  di  Am- 
ministrazione. 

VALERIUS  MESSALA  C0RV1NUS  (M.) 

d’  illustre  famiglia  Romana,  n G9G  di  Roma 
( 59  avanti  G.  C.  ) Republicano  ohe  fu  avverso 
al  triunvirato.  Fu  Consolo  con  Augusto  nel 
723  quando  avvenne  la  Battaglia  d*  Azio.  Egli 
diede  ad  Augusto  il  titolo  di  Padre  delta 
patria.  Nel  728  Augusto  il  fece  prefetto  della 
città  ma  egli  rinunziù  ad  una  carica  di’  era 
creata  dalla  nuova  tirannide.  Essendo  infermo 
volle  morir  di  fame  l'anno  4 dell’  era  volgare. 
Tibullo  che  lo  accompagnò  in  una  guerra  con- 
tro gli  Aquilani  cantò  le  sue  lodi.  Plinio  cita 
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un*  opera  sua  sulle  famiglie  romane.  Quello 
sulla  progenie  di  Augusto,  che  era  sotto  il  suo 
nome  è evidentemente  libro  dei  tempi  di  mez- 
zo.  Verissimeqtit’  a Jiarthio  proditvm  ( dice 
Vossio)  esse  medi*  aeri  foeixtm. 

Messalae  Corvini  ad  Octavianum  Augii* 
stum  de  Progenie  sua  libcllus. 

Sta  dietro  il  Breviario  di  Eutropio  nella 
edizione  di  Leida  17*9. 

VALERIO  MASSIMO 

nacque  a Roma  Rotto  Augusto  da  genitori  pft- 
trizii,  il  padre  essendo  dei  Valeri  e la  madre 
dei  Fabi.  Si  sa  che  visse  sin  dopo  la  congiura 
di  Sejano  che  avvenne  nell  anno  31  di  G.  C. 
Si  hanno  del  resto  poche  notizie  di  lui.  Rac- 
conta di  sè  che  servi  in  Asia  sotto  Sesto  Pom- 
peo e che,  ritiratosi  dalla  milizia,  si  astenne 
dal  prender  parte  alle  faccende  pubbliche.  Ha 
lasciata  una  raccolta  di  aneddoti  e fatti  avve- 
nuti in  diversi  tempi  ed  in  diverse  nazioni,  che 
ordinò  in  un  certo  suo  modo,  secondo  corti 
viti  o certe  virtù  di  cui  gli  piacque  di  ra- 
gionare. 

Di  questa  sua  raccolta  manca  un  libro,  aven- 
done noi  solamente  nove,  mentre  egli  ne  scris- 
se dieci.  Piacque  molto  e fu  molto  letta  nel- 
T età  di  mezzo  : ma  minore  riputazione  ebbe 
nei  secoli  più  colti,  poiché  avendo  egli  preferite 
sempre  le  cose  maravigliose  e non  comuni  ai 
fatti  veri  e probabili,  si  è scorto  in  lui  mediocre 
discernimento.  La  sua  adulazione  a Tiberio  a 
cui  è diretto  il  suo  prologo  , disgusta  gli  ani- 
mi generosi  ed  onesti.  Egli  ha  però  il  merito 
di  averci  conservati  molti  fatti  narrati  da  Sto- 
rici, i cui  libri  sono  oggi  perduti. 

Valerics  Maximu6  cum  selectis  Ya- 
riorum  observat.  et  nova  recensione. 
A.  Thysii  Ic.tì  Lugd.  Batavorum,  apud 
Hackium, do  Io  clx  in  8.°  Frontispizio 
istoriato,  inciso  in  ramo. 

Ligato  alla  francese.  Buono  esemplare. 

Le  notizie  del  .Thysio  le  trovi  all’  art. 
Gellio  (Alilo). 

Valer»  Maximi  factotum  dictorum- 
que  memorabilium  libri  nouera  e re- 
censione Torrenii  cum  praecipuis  eru- 
ditorum  explicationibus,  quibus  suas 
adiecit  Jo.  Theodorus  Benjamin  Hel- 
frecht , Gymn.  Cur.  Rector.  Curine 
Regnit.  Grau,  cioioccxcix  in  8.° 

Lig.  in  cartone.  Intonso  e non  tagliato. 

Questo  lavoro  di  Helfrecht  è di  molta 
utilità  per  1’  intelligenza  del  testo  perchè 
molte  cose  scritte  da  Valerio  suppongono 
la  cognizione  dei  luoghi  e degli  avvenimen- 
ti contemporanei, non  che  nozioni  di  anti- 


chità le  quali  egli  lia  con  molta  cura  rac- 
colte affinchè  coloro  che  studiano  Valerio 
possano  con  faciltà  intenderlo. 

ValephisMaximus  de  dictis  factisque 
memorabili  bus  et  Jul.  Obsequens  de 
prodigiis  cum  supplementis  Conradi 
Lycostlienis  et  selectis  eruditorum 
notis  quos  recensuit  novisque  acces- 
siouibus  locupletavi  Car.  Benedict. 
Hase.  Parisiis  colligebat  Lemaire,  ex- 
cudebatFirm.  Didot, mdcccxxii  e xxm 
voi.  2 in  tre  tomi. 

Sciolto.  Intonso. 

Il  signor  Baso  profess.  di  lingue  orien- 
tali ed  uno  dei  custodi  dei  MSS.  greci  e 
latini  nella  pubbl.  Biblioteca  di  Parigi,  ha 
profittato  di  tutti  i lavori  pubblicati  , ed 
inoltre  di  tre  preziosi  MSS.  della  detta  Bi- 
blioteca di  Parigi  per  emendare  il  testo 
e scriverò  nelle  noto  le  varianti.  Si  è ser- 
vito delle  note  storiche, geografiche  ed  ar- 
cheologiche di  Helfrecht,  ma  in  molti  luo- 
ghi le  ha  corrette  o accresciute  : ha  poi 
fornito  il  libro  d' indici  abbondantissimi. 

Ai  novo  libri  di  Val:  Mass:  si  è sin  da 
tempi  antichi  aggiunto  un  frammento  di 
un  epitome  de  nnim'mim  ralione  il  quale 
si  è dato  come  pertinente  al  X libro  di  Va- 
lerio, ma  è chiaro  eh’  è opora  di  altro  au- 
tore. Questo  frammento,  corno  utile  alla 
Storia  ed  alle  notizie  dei  riti  antichi  , si  è 
seguitato  nelle  buone  edizioni  ad  aggiun- 
gerlo ai  libri  di  Valerio,  ed  il  Lemairo  l’ha 
collocato  in  questa  sua  nel  2°  voi.  Vi  ha  poi 
aggiunte  alla  fine  del  terzo  volume  le  pre- 
fazioni alle  diverse  edizioni  di  Valerio  di 
Kappio,  Torronio  , Giusto  Lipsio,  ed  altri: 
e da  ultimo:  Joannis  Meursii  dcLuruRnma- 
norum  liber  singtilaris. 

Al  libro  dei  Prodigi  di  Giulio  Obscquento 
ha  aggiunti  , oltre  ai  supplementi  del  Ly- 
costhene,  ventun  capitolo  di  Giov.  Lorenzo 
Lydo  de  Ostentis  per  la  prima  volta  pub- 
blicati. V.  nel  supplem.  Lvuo  ( G.  L.  ). 

Vi  ha  aggiunto  infine  Astrnmpsico  dei 
giudicii  dei  sogni", l’interpretazione  dei  so- 
gni di  Niccforo  ; gli  Oracoli  magici  di  Zo- 
roustro  ",  la  bibliografia  di  Valerio  o di  Ob- 
sequente;  o cinque  indici  amplissimi. 

Valerio  Massimo  de  i detti  et  fatti 
memorabili.  Tradotto  di  latino  in  to- 
scano da  Giorgio  Dati  fiorentino. 
m n xxxix  in  8.°  In  line:  In  Roma  per 
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Ant. Biado d’Asola nell’Anno  m.d.xxxix. 
Il  Mese  di  .settembre. 

I.igatura  in  pergamena  molto  usata. 

Questa  traduzione  molto  'pregiata  6 dal 
Poggiali  indicata  come  utile  per  servire  di 
testo  di  lingua:  e sebbene  notata  di  alcune 
cattive  interpretazioni  del  testo  , ho  so- 
vente osservato  che  derivò  da  cattivo  testo 
elio  il  traduttore  adoperò  : poiché  nel 
tempo  in  cui  tradusse  non  si  eran  fatti 
tanti  utili  lavori  su  quel  libro.  Questa  è 
1’  edizione  originale  ristampata  piò  volte. 

A tergo  delta  prima  carta  è il  Privilegio 
del  Papa.  Sirgue  nella  seconda  caria  la  vila 
di  Valerio  Iradulla  in  toscano,  che  occupa  la 
sola  prima  facciata,  ed  alla  seconda  comincia 
l'indice  che  continua  per  olire  nove  carie,  e 
nella  X II  t la  dedica  del  traduttore  al  Card: 
Hidolfl:  comincia  poi  il  libro  alla  prima  caria 
numerala  e continua  sino  alla  caria  34-f 
dopo  della  quale  ve  ne  ha  una  col  registro 
e la  data,  ed  all'  ultima  (accia  lo  stemma 
della  Stamperia. 

Valerio  Massimo.  Saggio  del  Volga- 
rizzamento antico  di  Val.  Mass,  citato 
dagli  Accademici  della  Crusca  per  testo 
di  lingua.  Bologna,  Romagnoli,  1862 
in  12° 

E dopo  la  facciata  44:  Secondo 
Saggio  del  Volgarizzamento  di  Val. 
Mass.  Bologna,  Romagnoli,  1862  in  12° 
di  facce  35.  Pubblicalo  per  cura  di 
Luigi  Barbieri. 

Esemplare  col  N.  Iti.  Edizione  di  202 
esemplari. 

VALERIO  PROBO 

Du*>  grammatici  hanno  avuto  il  noma  di  Va- 
lerio Pretto:  uno  che  visse  sotto  Nerone,  Ve- 
spasiano e Domiziano;  V altro  che  visse  sotto 
Adriano.  Ma  gli  eruditi  opinano  che  il  libro 
qui  sotto  indicato  non  sia  opera  nè  dell'  uno 
nè  dell’  altro. 

Valeru  Prodi  Grammatici  de  notis  ro- 
manorum  interpretandis  libcllus.  V.  Aucto- 
res  latinae  linguae  eco. 

VALLE  (Cesate  della) 

Cesare  della  Valle  Duca  di  Veniignano.  n. 
Napoli  9 febbrajo  1776  esordi  nella  carriera 
letteraria  col  poema  II  Vesuvio,  pubblicato  nel 
1810:  fu  autore  di  riputate  tragedie  e negli 
ultimi  anni  della  sua  vita  compose  commedie 
molto  applaudite:  scrisse  in  materia  di  pubbl. 
economia  ed  in  politica,  m.  dopo  il  1853. 
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Ragguaglio  istorico  della  peste  svi- 
luppata in  Noja  nell’  anno  1815.  Na- 
poli, Angelo  Traili,  1816  in  8.° 

Merza  ligatura. 

La  dedica  al  Marchese  Tommasi  è sotto- 
scritta  dall’  autoro  col  titolo  di  Duca  di 
Ventignano. 

Esame  del  libro  del  Duca  di  Ventignano 
sulla  miseria  pubblica  ccc. 

Sta  nel  Progresso  Voi.  VI  faccia  255. 

Traduzione  della  favola  II  del  libro  IV 
del  Russo  Kriloff.  V.  Kbiloff. 

Paeere  sul  Tavoliere  di  Puglia  del  t5 
luglio  1731.  V.  Tavoliere  di  Puglia. 

Cenno  sulla  futura  prosperità  della  Pro- 
vincia di  Capitanata.  Napoli,  Flauti,  1831 
in  8.°  V.  Tavoliere  di  Puglia. 

Delle  presenti  condizioni  di  Euro- 
pa ragionameuto  di  Cesare  della  Vallo 
Duca  di  Ventignano.  Napoli,  Poliora- 
ma,  1848.  di  facciale  31  in  8.® 

Delle  presenti  condizioni  d’  Italia 
ragionainanto  di  Cosare  della  Valle 
Duca  di  Ventignano.  Napoli,  Poliora- 
ma,  1848  di  facciate  31  in  8.° 

Amenduo  gli  opuscoli  stanno  nella  Mi- 
scellanea di  Opuscoli  Storici  e politici. 

VALLE  (Claudo  della) 

romano,  perseguitato  in  Roma  negli  ubimi  anni 
del  Seo.  scorso  come  amico  di  libertà. 

Il  Pollaio  poemetto  del  cittadino 
Claudio  della  Valle.  Roma  anno  7 Re- 
pubblicano , dai  Torchi  di  Luigi  Pe- 
rego  Salvioni  in  12  .® 

Ligato  in  rustico. 

Poemetto  didascalico  in  2 canti  nel  quale 
l’autore  dà  le  norme  da  rendere  fruttifero 
il  pollujo  ed  alimentare  molte  galline.  So- 
stiene nella  prefazione  che  un  pollaio  ben 
curato  può  dare  una  rendita  con  cui  può 
vivere  una  famiglia. 

VALLE  (Frane.  Saverio  della) 
Marchese  di  Casanova,  n.  13  marzo  1798  da 
Cesare  Duca  di  Ventignanoifu  poeta  valoroso, 
m.  1836. 

Componimenti  in  morte  di  F.  Saverio 
della  Valle  Marchese  di  Casanova. 
Napoli,  11.  De  Stefano  e Socii,  1836, 
in  8®  di  facciate  87. 

Vi  ò l’ elogio  funebre  scritte  da  Raffaele 
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Liberatore.  Vi  sono  poesie  d’ Irene  e Giu- 
seppe Ricciardi,  di  Francesco  Ruffa  , Giu- 
seppe Campagna  , Marchese  Gargallo,  Ur- 
bano  Lampredi  , Sav.  Baldacchini  , M. 
Giuseppa  Guacci  ecc, 

VALLE  (Giuseppe  della) 

dei  Duchi  di  Yentignano.  n.  nella  seconda  metà 
del  Secolo  scorso,  ni.  1849.  V'orno  pregevolis- 
simo per  probità,  per  sano  giudizio,  per  lunga 
esperienza  nelle  cose  di  pubblica  amministra- 
zione. 

Saggio  sulla  spesa  privata  e pub- 
blica. Dialoghi  ili  Economia  politica 
di  Giuseppe  della  Valle.  Napoli  , Tip. 
Plautina,  1833,  un  voi.  in  8.° 

Ligaio  in  mistico.  Intonso. 

VALLE  (Guglielmo  della) 

frate,  n.  Siena,  ove  fiori  nella  seconda  inetà 
del  Secolo  scorso.  Avea  molto  studiata  la  sto- 
ria delle  belle  arti  e nelle  sue  Lettere  senesi 
sopra  le  belle  arti  ha  mostrato  con  importanti 
documenti  che  le  belle  arti  non  morirono  in 
Italia  nel  medio  evo  , ma  vi  ebbero  in  tutti  i 
tempi  artisti  non  volgari. 

Vite  dei  pittori  antichi  greci  e latini 
compilate  dal  P.  M.  Guglielmo  della 
Valle  minoro  conventuale.  In  Siena  , 
l'azzini  Carli,  1795  in  4°  con  ritratti 
cd  antip.  ine.  in  rame. 

Mezza  ligatura  in  vitello  verde  fatta  a Pari- 
gi. Intonso.  Bello  esemplare. 

In  questo  suo  libro  il  Della  Valle  ha  per 
intiero  inserite  , corrette  ed  illustrate  le 
quattro  vite  di  Zeusi  , l’errasio  . Apollo  e 
Protogcno  scritte  da  Carlo  Roberto  Dati 
arricchendole  di  erudite  postille. 

VALLETTA  (Niccola) 

n.  nella  Prov.  di  Napoli  nel  Sec.  scorso  : visse 
anche  nei  primi  anni  di  questo  Secolo.  Fu  P. 
Professore  di  Dritto  : giurecon.ulto  dotto  ed 
erudito. 

Cicalata  sul  Fasci l.o  volgarmente 
detto  Jcltalura  di  Niccola  Valletta. 
Napoli  , Soc.  Tipografica,  1814  , in 
picc.  8.” 

Vi  è anche  una  seconda  parte  col 
titolo  di  Canzonette  di  N.  V.  delle 
quali  modestamente  ei  protesta  di  non 
voler  trarre  alcuna  gloria. 

Mezza  ligatura. 

Le  poesie  del  Valletta  piacquero  molto 


VAL 

in  Napoli  nel  sec.  scorso  e ai  principi!  del 
presente  secolo  , quando  nelle  orecchie 
risuonava  la  prosa  rimata  degl'  imitatori 
di  Metastasi».  La  Cicalata  è uno  scherzo 
pieno  di  curiose  erudizioni. 

VALORI  (Bartolommeo)  il  vecchio 

Sca  vita  composta  da  Luca  della  Robbia. 
V.  Rouni.i  (Luca  della). 

VALPKRGA  ( Abb.  di  ) V.  Callso 
(Tommaso). 

VALVASOXE  (Erasmo  di) 

n.  1523  in  Vatvasone  castello  doli»  sua  fami- 
glia nel  Friuli. 

Tutti  gli  scrittori  che  parlano  di  lui  lodano 
il  suo  valore  come  letterato  e come  poeta  : ma 
notano  che  non  ebbe  alcuna  parte  nella  poli- 
tica dei  suoi  tempi , cd  occupossì  unicamente 
dello  studio  e della  caccia.  Alcuni  l'aUrihui- 
scono  all’  essere  la  sua  terra  collocata  tra 
f Austria  e la  Venezia  rivali  gelose,  onde 
egli  affaticassi  ad  essere  esattamente  neutrale. 
U suo  poema  sulla  caccia  composto  in  giovine 
età  fu  pubblicato  due  anni  prima  che  morisse: 
il  quale  meritò  le  lodi  del  Tasso.  Pretendesi 
che  dal  suo  poema  1'  Atljjcleidc  abbia  Milton 
tratto  gran  parte  del  suo  Paradise  toste.  Mori 
in  Valvasone  nel  1593. 

I quattro  primi  cauti  del  Lanci  lofio 
del  signor  Erasmo  Valvasone.  S.  L. 
nè  A. 

Ben  ligato  in  cartone. 

Furono  pubblicati  ia  prima  volta  questi 
quattro  leggiadrissimi  Canti  di  un  poema 
rimasto  imperfetto,  da  Cesare  Pavesij  nel 
1580  in  Venezia  presso  Guerra,  come  dica 
il  Fontanini.  Ma  questo  esemplare  non  ha 
data  nè  nome  ’di  stampatore.  Il  Gamba 
dice  che  dopo  l’ edizione  del  Ì580  ne  fu 
fatta  un’  altra  senza  data  in  Venezia.  Se  6 
cosi,  questo  è un  esemplare  della  2"  ediz. 
11  frontispizio  è stampato  in  un  quadro 
pieno  di  arabeschi  e figure  allegoriche. 

Angeleiue  del  sig.  Erasmo  di  Val- 
vasone.Al  Sereniss.  Principe  Pasquale 
Cicogna  et  alla  Illustrissima  Signoria 
di  Venetia  con  Privilegio.  In  Venetia 
Gio.  Battista  Sommasco  m.d.xc  in  4.° 

Elegante  mezza  ligatura  in  iuarr.  e tela  col 
margine  dorato.  Bello  esemplare  con  molto 
margine. 

È stampato  in  belli  e chiarissimi  caratteri 
italici.  In  questo  esemplare  sono  scritte  a 
mano  assai  pulitamente  alcune  postille  in 
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caratteri  che  imitano  perfettamente  ta  stam- 
pa e sono  diligentemente  corretti  sulla  stampa 
tulli  gli  errori  segnali  nella  errala. 

VANGELI  ( Volgarizzamento  di  ) V. 

Biddia. 

YANIÈRE  (Jacopo) 

gesuita,  n.  1661  a Causses  Diocesi  di  B^ziers 
in  Linguadoca.  Supplicò  invano  di  andare  a 
predicare  nelle  Indie.  Pubblicò  alquanti  poe- 
metti latini  sopra  materie  agricole  che  gli  con- 
ciliarone  fama  di  elegante  poeta.  Pensò  allora 
di  riunirli  tutti  in  uno  che  intitolò  Praedium 
e che  lo  mise  al  di  sopra  di  tutti  i poeti  latini 
nati  in  Francia,  m.  Tolosa  1739  di  75  anni 
lasciando  incompiuto  un  gran  dizionario  latino-  ! 
francese. 

J acobi  Vanikrii  Praedium  ruslictim; 
nova  editio  caeteris  emeudatior,  cunt 
indice  locupletiori.  Accedi!  vita  auto- 
ris  mine  priinum  in  lucem  edita,  Pa- 
risiis,  Barbou,  m dcclxxxvi  in  12°cou 
antip.  ine.  in  rame. 

Esemplar,  in  carta  grande.  Ligato  in  car- 
tone. Intonso  con  barbe  e non  tagliato. 

Questo  poema  fu  pubblicato  nel  1710  : 
ma  nel  1 1 30  ricomparve  intiero.  Questa 
seconda  edizione  di  Barbou  è la  più  ripu- 
tata di  tutte. 

YANNETTI  (dementino) 

Letterato  insigne  dello  scorso  Secolo  che  ha 
meritato  di  esser  lodato  con  elogio  del  P.  Ce- 
sari. n.  Roveredo  nel  1754  da  Giuseppe  Vale- 
riane Vaunetti  letterato  notissimo.  Fu  tenuto 
iu  molto  pregio  per  il  gusto  squisito  nelle  let- 
tere e por  le  profonde  cognizioni  della  lettera- 
tura Classica.  Fu  autore  di  molti  libri,  alcuni 
dei  quali  sono  rimasti  inediti,  m.  1795, 

Osservazioni  intorno  ad  Orazio  del 
Cav.  dementino  Vanuetti  accademico 
Fiorentino  T.  1.  Rovereto,  Marcliesani, 
m dcc  xcii  in  8. 4 

Mezza  ligatura  in  pergamena.  Intonso. 

Questo  ù il  primo  volume  di  quost’opcra 
pregevolissima  il  quale  contiene  giudizi 
dell' autore  sulle  traduzioni  di  Orazio  fatte 
dal  Corsetti,  dal  Nocchi, e dal  Borgianelli; 
e la  sua  traduzione  della  settima  epistola 
di  Orazio  a Mecenate.  Volume  scompa- 
gnato che  appartenne  al  Bouterliu. 

Nell'  Orazio  tradotto  in  Italiano  del 
Itubbi,  Venezia  Zatta  1798,  si  trovano  nl- 
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cune  satire  ed  epistole  tradotte  da  tieni. 
Va  n netti. 

VÀNNUCCI  (Atto) 

Uno  dei  piò  distinti  letterati  toscani.  Senatore 
del  Regno.  Vivente. 

Discorso  intorno  alla  vita  e alle  opere 
di  Donato  Giannotti.  Precedo  1*  edizione 
delle  opere  del  Gfhnnotti  per  Lo  Mounier. 
Firenze,  1850. 

VÀNNUCCI  (Michele)  V.  Catone. 

VARAGINE  (Beato  Jacopo  da) 

n.  1230  Varaggio  nella  riviera  occidentale  di 
Genova:  fu  detto  da  Varagiue  e piò  spesso  da 
Voragine.  Nel  1244  entrò  tra  i domenicani. 
Insegnò  nei  suoi  conventi  e predicò  molti  anni. 
Nel  1267  fu  Provinciale  in  Lombardia  e*poi  de* 
finitore.  Nel  1292  fu  consacrato  arcivescovo  di 
Genova  ove  m.  1298.  Fu  pio  e virtuoso,  ma  igno- 
rante e credulo  come  il  tempo  portava:  scrisse 
una  leggenda  che  conteneva  vite  di  Santi  pie- 
nissime di  strane  ed  incredibili  narrazioni  che 
fu  molto  ammirata  dai  suoi  contemporanei  ed 
ebbe  il  nome  di  leggenda  aurea.  Scrisse  anche 
una  Cronaca  della  città  di  Genova  pubblicata 
dal  Muratori  fra  gli  Script,  renati  itaUcarwn 
il  quale  ha  avuto  il  buon  senso  di  purgarla 
delle  frottole  di  cui  il  buon  frale  1*  avea  em- 
pita. Nel  buon  Secolo  della  lingua  italiana 
furon  tradotte  molto  vite  tratte  dalla  leg- 
genda aurea  che  sono  state  adottate  come  te- 
sto di  lingua. 

Della  natività  di  santo  Giovanni 
Battista  leggenda  latina  del  B.  Jacopo 
da  Voragine.  Volgarizzata  nell’  aureo 
Secolo  decimo  quarto  e mandata  in  pri- 
ma luce  per  le  cure  dell'  Ab.  Stefano 
Rossi  ligure.  Firenzo,  Tip.  della  Spe- 
ranza , 1833  di  facciate  38  ed  una 
carta  bianca:  in  84  di  Crusca. 

È ligato  in  un  voi.  di  misceli,  di  testi  di 
lingua. 

Quattro  leggende  del  Beato  Jacopo 
da  Varagine  volgarizzate  nel  Sec.  XVI. 
Testi  di  lingua  ora  per  la  prima  volta 
dati  alla  luco  dal  Cavaliere  Aliato 
Giuseppe  Manuzzi  sopra  il  codice  ci- 
tato dagli  accademici  della  Crusca. 
Firenze,  David  Passigli,  m dccc  xlix  di 
facciate  28  in  8.“  Di  Crusca. 

Ligato  in  rustico. 

La  leggenda  di  S.  Gio.  Battista  pubbli- 
cata da  Monsignor  Rossi  che  è qui  notala 
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Iti  prima, è molto  simile  al  l’originale  latino 
etl  è tratta  da  un  MSS.che,  come  roditore 
osserva,  non  fu  spogliato  dagli  accademici 
della  Crusca. 

Quella  poi  pubblicata  dal  Manu/.zi  ò 
trascritta  dal  MSS.  stesso  die  gli  accade- 
mici consultarono.  Ma  il  Manuzzi  acutis- 
simo od  espertissimo  pescatore  , vi  ha 
pescato  per  entro  molti  ‘vocaboli  non  re- 
gistrati c molti  esempi  da  aggiungere  ai 
§ della  Crusca  che  son  senza  esempi. 

VARCHI  (Benedetta 

n.  Firenze  marzo  1502.  A 12  anni  per  con- 
siglio di  uno  stolto  maestro  riputato  inetto 
agli  studi  è posto  presso  un  mereiaio.  Di  là 
presso  certi  greci  che  filavano  V oro  e poi 
all’  arte  della  lana.  Ma,  venutigli  a noia  que- 
gli esercizi,  «lavasi  sempre  in  casa  a legger 
romanzi  di  cavalleria.  Di  che  fatto  accorto  il 
padre  il  mandò  di  nuovo  a scuola  ove  egli 
profittò  molto  e fu  mandato  a Pisa  a studiar 
Dritto  perchè  «.  il  padre  in  Firenze  . come 
dice  il  Salviati  n tra  tutti  gli  altri  difendi- 
« tori  di  cause  ecclesiastiche  il  primo  luogo 
« senza  contrasto  otteneva  » . E dopo  lo  fece 
matricolare  come  notaio  e procuratore  per 
lasciargli  1*  ufficio  suo  che  queste  due  cose 
andarmi  sempre  congiunte  in  Firenze  sino  a 
pochi  anni  or  sono  : e ancor  vi  ha  chi  le 
esercita  tutto  due.  Ma  alla  morte  del  padre, 
essendo  egli  da  quelli  uffizi  aborrentissimo , 
vendè  la  più  parte  dei  suoi  beni  e ridottili 
in  contanti,  recossi  a Padova  a studiar  filo- 
sofia ed  ivi  attese  anche  molto  allo  studio  delle 
lettere.  Ebbe  da  natura  prodigiosa  memoria  e 
svegliato  ingegno:  fu  nello  studio  e nella  fatica 
istancahile:  coltivò  tutte  le  scienze  ed  ogni  ma- 
niera di  letteratura:  fu  poeta,  istorico,  oratore, 
filosofo  , grammatico  , umanista  ed  in  tutte 
queste  discipline  scrisse  opere  anche  oggi  sti- 
mate. Fu  d*  animo  costante  ed  imperturba- 
bile così  nell'  avversa  come  nella  prospera 
fortuna.  Dotato  di  grande  prudenza  prevedrà 
quasi  tutti  i principali  avvenimenti  della  sua 
vita.  Scrisse  con  grande  libertà  ed  indipen- 
denza la  storia  dei  suoi  tempi,  nè  celò  la  sua 
opinione  amica  della  libertà  della  sua  patria. 
All*  età  molto  provetta  volle  esser  prete  e si 
fece  ordinare  a messa  ed  apparecchiavasi  a 
prender  possesso  della  prepositura  di  Monte 
Varchi  conferitagli  per  opera  de’Medici  quan- 
do a 10  dicembre  1565  « gli  cadde  dopo 
a desinare,  come  si  dice,  la  gocciola,  perdè 
a la  favella  e d’intorno  alla  mezza  notte  del 
o sedicesimo  di  dicembre  passò  di  questa  vita i» 
come  dice  Don  Silvani  Razzi.  Altri  nota  che 
mori  il  18,  eh’  è poca  differenza. 

Scritti  sopra  la  vita  del  Varchi 

Vita  di  M.  Benedetto  Varchi,  scritta 
dall’Abate  Don  Silvano  Razzi. 
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E premessa  «Ho  Lezioni  del  Varchi  nella 
edizione  dei  Giunti  1590,  ed  alla  Stor.  Fior . 

Yita  di  Benedetto  Varchi. 

E premessa  allo  lezioni  sopra  Danto  oc. 
stampato  per  cura  di  Aiazzi  od  Arbib  , Fi- 
renze 1841  o crcdesi  che  sia  di  Antonio 
Allegretti. 

Orazione  pubblicamente  recitata  per 
1’  Accademia  Fiorentina  ncll'esequie  di  M. 
Benedetto  V'archi.  Di  Crusca. 

Quest’  ft  l’ orazione  del  Cav.  Salviati 
che  la  trovi  nel  primo  libro  delle  Orazioni 
del  Salviati  stampato  dai  Giunti  nel  1575 
e noi  V voi.  dolio  opere  del  Salviati  pub- 
blicate a Milano  nel  1810  nella  Collezione 
dei  Classici  italiani. 

Poesie  del  Varchi 

De  Sonetti  di  M.  Benedetto  V'ar- 
chi Parte  prima.  In  Fiorenza  appresso 
M.  Lorenzo  Torrentino,  imv.  La 
stessa  data  è ri  petti  ta  in  li  ne  del  voi . dopo 
il  privilegio.  In  8.°  Di  Crusca.  Raro. 

Due  esemplari:  uno  dei  quali  in  carta  grave 
con  molto  margine.  Ligati  in  pergamena. 

La  seconda  parte  di  questi  sonetti  fu 
stampata  dal  Torrentino  nel  1557.  Ma  ra- 
ramente si  ritrovano  uniti.  La  seconda 
parte  o più  rara  della  prima. 

Nove  cavie  non  numerale  contengono  il 
frontispizio, la  dedica  del  l'arclu  a Don  Fran- 
cesco Medici,  e un  indice  dei  nomi  di  coloro 
cui  sono  indirmi  i sonetti.  Comincian  poi  i 
sonetti  e comincia  la  numerazione  di  ciascuna 
facciala  clic  giunge  a 178.  Indi  un  occhio 
ove  dice  Sonetti  pastorali  e poi  seguitando  la 
stessa  mi  mera;  ione  si  perviene  alla  faccia  272 
ove  finiscono  i sonetti.  Undici  carie  seguenti 
contengono  la  Tavola  della  prima  parte  dei 
Sonetti  di  M.  Ben.  Varchi.  La  duodecima 
contiene  f errata  nella  quale  si  noia  « che 
a i numeri  delle  faccio  sono  errati  in  mol- 
« fissimi  luoghi 

I Sonetti  di  M.  Benedetto  Varchi, 
novellamente  messi  in  luce.  In  Vene- 
tia,  per  Plinio  Pietrasanta  m dlv  in  8.” 

Antica  ligat.  alla  francese. 

Non  ostante  che  questa  pregevole  edi- 
zione sia  fatta  nell'anno  stesso  delPaltra, 
puro  6 chiaro  eh’  è una  ristampa  della 
prima  parte  dei  Sonetti  sopra  descritti  , 
come  si  annunzia  nel  frontisp.  ove  si 
dico  novcltainenlc  messi  in  luce.  Si  scorge 
ancora  dal  trovarsi  in  questa  edizione  cor- 
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retti  tutti  gli  errori  rhe  sono  notati  in  fine 
(Iella  stampa  del  Torrcntino.  È singolare 
cho  mentre  il  Varchi  li  fece  stampare  dal 
Torrcntino,  abbia  poi  nell’anno  stesso  data 
commissione  a Giorgio  Benzone  di  ristam- 
parli a Venezia. 

In  questa  ristampa  si  sono  aggiunte  tre 
Egloghe  del  Varchi  che  non  si  trovano  nella 
edizione  del  Torrcntino.  E bisogna  anche 
prender  nota  che  la  prima  di  queste  eglo- 
ghe, come  osservò  il  Poggiali,  non  ò stam- 
pata altrove. 

Sonetti  di  Mess.  Benedetto  Varchi 
per  la  infermità  e gvarigione  di  Co- 
si sio  1 Dei  Medici  pvbblicati  per  la 
prima  volta  in  occasione  della  ricvpc- 
lata  salvto  di  S.  A.  I.  e It.  il  Grand  ve  a 
di  Toscana  Ferdinando  III. felicemente 
regnante.  Firenze  per  il  Magheri  1821 
di  facce  33  in  4.° 

Editore  di  questi  sonetti  fu  il  Canonico 
Moreni  che  li  dissepclii  quasi  tre  secoli 
dopo  che  orano  stati  dettati, che  fu  nel  1565. 

La  Suocera  Commedia  di  Mcsser  Bene- 
detto Varchi.  Sta  nel  1°  voi.  della  Raccolta 
che  abbiamo  registrata  sotto  il  titolo  Com- 
medie antiche  stampate  in  Napoli.  Ed  in 
fine  della  Commedia  ò stampato:  li  Già  in 
Firenze  appresso  Bartolommoo  Sermartelli 
ndlxix:  in  8°  picc.  Di  Crusca. 

Nella  dedica  di  questa  Commedia  al  G. 
Duca  il  Varchi  si  duole  che  delle  comme- 
die che  scrivevansi  a suoi  tempi  « pochis- 
« sime  sono  quelle  le  quali  non  facciano 
« non  solo  vergognaro  le  donne,  ma  ar- 
« rossire  gli  uomini  non  del  tutto  imoio- 
« desti  ».  E poi  sopra  questo  medesimo 
soggetto  soggiunge:  n non  essendo  la  Com- 
o media  altro  cho  una  immagine,  o piut- 
« tosto  specchio  della  vita  cittadina,  non 
ti  vi  si  debbe  introdurre  cosa  nessuna 
o dentro,  la  quale  civile  e onestissima  non 
c sia,  e donde  non  la  licenza  di  vivere  e 
« operare  viziosamente,  ma  di  conoscere 
« e ammendare  i vizi  si  possa  apparare  e 
a cavare  esempio  ». 

Sei  Capitoli  burleschi  del  Varchi  stanno 
nel  trino  libro  delle  opere  burlesche  di 
Derni  ed  altri.  Londra  1773,  Dì  Crusca. 

Sei  Sonetti  del  Varchi  li  trovi  nel  Pri- 
mo libro  delle  Rime  diverse  di  molti  eccel- 
lentiss.  auttori  Venezia  Giolito  1545.  E 
diciotto  sonetti  stanno  nella  seconda  parte 
della  stessa  raccolta,  Di  Crusca. 
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Sonetto  del  Varchi  al  Sepolcro  del  Pe- 
trarca. Lo  trovi  in  parecchie  edizioni  del 
Petrarca  ma  specialmente  in  quella  di 
Venezia  1606. 

Sei  sonetti  del  Varchi  al  Caro  stanilo 
tra  le  Rime  di  Caro  nelle  due  edizioni  di 
Giunti  e di  Aldo.  Di  Crusca. 

Due  Sonetti  del  Varchi  al  Molza  stanno 
nel  2°  volume  delle  Opere  del  Molza.  Ber- 
gamo 1747. 

Quattordici  sonetti  del  Varchi  al  Bron- 
zino pittore.  Stanno  nella  Raccolta  dei  so- 
netti di  esso  Bronzino.  V.  Allori  (Angiolo) 
Dì  Crusca. 

Un  sonetto  del  Varchi  a Veronica  Gnm- 
bara.  Sta  nel  volume  delle  Rime  della 
Gambara,  Brescia  1759. 

Fra  i Canti  Carnascialeschi  ve  ne  lm 
undici  del  Varchi.  V.  l'edizione  di  Cosmo- 
poli 1750.  Di  Crusca. 

Sonetti  contro  il  Varchi  di  Alfonso  dei 
Pazzi.  Li  trovi  traloOp.  burlesche  del  Derni 
ed  altri,  V.  Pazzi  (Alfonso  de')  Di  Crusca. 

Opere  varie  in  prona 

Orazione  delle  lodi  di  Gio:  Balla  Sanilo 
luogotenente  generale  di  tutte  le  genti  di 
Cosimo  do  Medici.  Sta  nel  IV  voi.  delle 
Proso  fiorentine  a faccia  123. 

Orazione  nella  Cena  del  Signore.  Altra 
nel  giorno  del  Venerili  Santo.  Stanno  nel 
2 voi.  delle  dette  Prose  fiorentine. 

Quistionk  sull’Alchimia  di  Benedetto 
Varchi.  Firenze,  Magheri,  1827  in  8.® 
Dì  Crusca. 

Esempi,  in  carta  reale.  Intonso. 

Operetta  pubblicata  per  cura  del  Cano- 
nico Moreni. 

Storia  Fiorentina  di  Messer  Bene- 
detto Varchi.  Nella  quale  principal- 
mente si  contengono  l’ultime  Revolu- 
zioni  della  Repubblica  fiorentina,  e lo 
Stabilimento  del  Principato  nella  Casa 
de’ Medici.  Colla  tavola  in  fine  delle 
cose  più  notabili.  (Medagliacon  ritratto 
del  Varchi).  In  Colonia  muccxxii.  Ap- 
presso Pietro  Martello,  in  fol.  prece- 
duta da  un  antiporta  e corredata  di 
ritratto  iunanzi  alla  vita  scritta  dal 
Razzi:  e di  albero  genealogico  della 
Casa  de’  Medici  incisi  in  rame.  Di 
Crusca.  Raro. 

Ligato  in  pergamena. 
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Questo  è un  esemplare  compiuto  c molto 
esatto.  Chi  brama  di  aver  ragguaglio  di 
ciò  che  è necessario  perchè  un  esempi,  di 
questo  libro  possa  dirsi  completo,  legga  la 
nota  del  Poggiali  riferita  dal  Gamba  , alla 
quale  intendo  riportarmi  senza  fare  una 
vana  descrizione  del  libro. 

Il  libro  non  fu  stampato  in  Colonia  come 
dicosi  nella  data,  ma  in  Augusta  da  Paolo 
Kulizio  per  cura  di  Francesco  Settimanni. 

Molti  savi  lettori  di  questa  storia  riman- 
gono maravigliati  della  libertà  con  la  quale 
scriveva  il  Varchi,  pagato  da  Cosimo  Me- 
dici perchè  la  scrivesse,  e della  tolleranza 
dei  Medici.  È vero  che  Tiraboschi  dice 
che:  « più  grave  e più  difficile  a discol- 
« parnelo  è I’  accusa  di  un'  aperta  adula- 
li zione  pei  Medici  suoi  signori  : ed  ei  fa 
« conoscere  ben  chiaramente  che  ei  rice- 
(i  veva  da  essi  stipendio  e che  aveva  ven- 
b duta  lor  la  sua  penna  ».  Ma  io  dubito 
forte  che  il  Tiraboschi  abbia  dato  il  suo  giu 
dizio  sopra  qualche  tratto  in  cui  siasi  ab- 
battuto poco  guardandola  nell’intero  e pe- 
rò la  giudica  a quel  modo.  Non  solo  in 
questo  P impressiono  che  ho  ricevuta  io 
dalla  lettura  di  questa  istoria  e molti  al- 
tri da  cui  l’-ho  udito,  è troppo  diversa:  ma 
ho  letto  ancora  il  giudizio  di  gravi  uo- 
mini molto  dotti  della  storia  di  quel  pe- 
riodo eh’  è affatto  diverso  da  quello  del 
Tiraboschi,  il  quale  nella  prima  edizione 
accusa  ancora  il  Varchi  di  esser  troppo 
facile  nell'  adottare  alcuni  popolari  racconti 
e gli  rimprovera  la  narrazione  troppo  mi- 
nuta del  brutto  eccesso  di  Pier  Luigi  Far- 
nese sul  Vescovo  Gheri,  che  egli  afferma 
esser  falso  : e poi  nolla  seconda  edizio- 
ne è obbligato  a confessar  eh’  era  vero.  E 
qui  noto  che  questo  mio  esemplare  della 
Storia  ha  le  ultime  facciate  quali  furono 
tirate  nella  prima  stampa  nè  vi  manca  al- 
cuna parola  intorno  a questo  orribile  delitto. 

Opere  grnmiiiuiieali 

1. 1 i krcoi.ano  Dialogo  (li  Messer  Bene- 
detto \ archi,  Nel  qual  si  ragiona  gene- 
ralmente delle  lingue,  et  in  particolare 
della  Toscana  e della  Fiorentina  Com- 
posto da  lui  sulla  occasione  della  di- 
sputa occorsa  tra  ’1  Commcndutor  Caro, 
e M . Lodonico  Casteluetro  nuovamente 
stampato,  Con  una  tavola  pienissima 
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nel  fine  di  tutte  le  cose  notabili,  che 
nell’  opera  si  contengono.  In  Venctia 
m d lxx.  Appresso  Filippo  Giunti,  e 
Fratelli  in  4.° 

Elegante  ligatnra  in  vitello  fatta  a Parigi. 

Sebbene  questa  stampa  di  Venezia  sia 
identica  a quella  che  i Giunti  fecero  a Fi- 
renze, nello  stesso  anno,  pure  la  Crusca 
cita  quella  di  Firenze  e non  la  veneziana 
che  ha  ugual  pregio.  In  questa  è scritto 
alla  prima  facciata  numerata,  dopo  il  tito- 
lo: Et  con  ogni  diligenza  revisto  da  M.  A- 
gostino  Forentilli. 

L’  Krcoi.ano  dialogo  di  M.  Benedetto 
Varchi  nel  quale  si  ragiona  delle  Lin- 
gue ed  in  particolare  della  Toscana  e 
della  fiorentina.  Colla  correzione  di 
esso  fatta  da  Messer  Lodovico  Castel- 
vetro,  e colla  Varchina  di  Messer  Gi- 
rolamo Muzio.  Impressione  accuratis- 
sima, come  si  può  vedere  nella  seguen- 
te prefazione.  In  Padova  cioioccxliv 
appresso  Gius.  Cornino,  voi.  2 in  8.* 

Il  secondo  volume  poi  ha  il  seguen- 
te frontispizio  : Correzione  di  alcune 
cose  nel  Dialogo  delle  lingue  di  Be- 
nedetto Varchi  per  Lodovico  Castel  ve- 
tro. La  V arrhina  di  Girolamo  Muzio 
Giustinopolitano.  Ora  per  la  prima 
volta  da  infiniti  errori  di  stampa 
spurgate,  e ridotte  a buona  lezione. 
Tomo  II.  In  Padova  cioioccxliv  appresso 
Giuseppe  Cornino. 

Mezza  Iigatura:  quali  intonso.  Esemplare 
del  Boutourlin. 

Pregevole  assai  più  della  precedente  e 
dell’  ultra  anche  citata  dalla  Crusca  per 
Tartini  e Franchi  è questa  edizione  non 
solo  per  la  molta  cura  con  che  fu  corretta 
ma  per  le  giunte  che  vi  si  trovano.  È noto 
che  compose  il  Varchi  questo  Dialogo  per 
confutare  quello  che  il  Castelvetro  aveva 
scritto,  rispondendo  all'  Apologia  di  Anni- 
bai Caro,  ma  poi,  presa  occasione  da  quella 
con  lese,  trattò  in  questo  suo  scritto  di  mol- 
tissime cose  pertinenti  alla  nostra  lingua. 

Al  Varchi  rispose  il  Castelvetro  con  un  libro 
che,  per  psser  morto , non  potè  compiere: 
e fu  ancora  confutato  dal  Muzio  uomo  nelle 
contese  esercitato  e superbo  , che  sentiva 
troppo  alto  di  se:  c panni  che  s’accorgesse 
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che  altri  noi  teneva  da  tanto  quanto  a lui  I 
pareva  di  essere.  Pure  tra  questo  con- 
tendere di  opposte  opinioni  di  uomini  dotti 
troverà  ciascuno,  che  abbia  agio  di  vacare 
a qne'  studi  , ampia  materia  da  imparare 
e riflettere.  Tutte  queste  cose  si  sono  riu- 
nite nella  presente  stampa. 

Leziose  di  Benedetto  Varchi  de'tempi  di 
tutti  i verbi.  Di  Cresca. 

Lettera  di  M.  Benedetto  Varchi  del  mo- 
do, la  via  e l'ordine  con  che  si  debba  inse 
gnar  la  grammatica.  Di  Crusca. 

Frammento  di  Grammatica  di  M.  Bene- 
detto Varchi.  Di  Crusca. 

Stanno  nel  primo  voi.  degli  Opuscoli 
inediti  di  celebri  autori  toscani  alle  facce 
46,  82,  102. 

Lezione  di  Benedetto  Varchi  nella  quale 
si  ragiona  dei  tempi  dei  verbi.  Di  Crusca. 

Discorso  sopra  le  lingue  di  M.  Benedetto 
Vurchi.  Di  Crusca. 

Questi  due  lavori  del  Varchi  stanno  nel 
2°  volume  degli  Opuscoli  inediti  di  celebri 
aut.  toscani  alla  facce  138  e 154. 

Lezioni,  Ledere,  traduzioni. 

Lezzioni  di  M.  Benedetto  Varchi 
Accademico  fiorentino.  Lette  da  lui 
pubicamente  nell' Accademia  fioren- 
tina, sopra  dinerse  Materie,  Poetiche 
e Filosofiche,  raccolte  nvovamentc,  e 
la  maggior  parte  non  più  data  in  luce, 
con  dve  tavole  , vna  delle  materie  , 
1’  altra  delle  cose  più  notabili:  con  la 
vita  dell’avtore.  In  Fiorenza  , per  Fi- 
lippo Givnti  m d xc.  In  fine  del  libro  : 
Nella  Stamperia  di  Filippo  Givnti, 
m d xc:  in  gr.  8.°  Di  Crusca. 

Lig.  in  vitello  all'olandese. 

Sono  trenta  lezioni  Una  della  Natura. 
Una  della  generazione  del  corpo  hurnano. 
Una  della  generazione  dei  Mostri.  Una 
dell’  Anima.  Due  della  Pittura  e Scoltura. 
Una  de'Calori.  Otto  dell’Amore.  Otto  degli 
Occhi.  Una  della  Bellezza  e della  'grazia. 
Una  della  Poetica.  Cinque  della  Poesia. 

Lezioni  sul  Dante  e Prose  Varie  di 
Benedetto  Varchi  la  maggior  parte 
inedite  tratte  ora  in  luce  dagli  origi- 
nali della  Biblioteca  Rinucciniana  per 
cura  e opera  di  Giuseppe  Aiazzi  e Lelio 
Voi.  II. 
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Arhib.  Firenze,  Società  editrice,  1841 
voi.  2 in  4.°  Di  Crusca. 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

Come  si  vede,  1’  Aiazzi  e P Arbib,  come 
firso  stranieri,  ignoravano  che  non  con- 
sente la  gramm.  fiorentina  che  si  dica  lui 
Dante  perchè  Dante  non  è il  Casato,  ma  è 
nome  di  uomo  e si  dice  l’ Alighieri  ma  non 
può  dirsi  il  Dante:  si  dice  la  Maria  ma  non 
il  Francesco. 

AH’  art.  Dante  abbiamo  registrate  le 
lezioni  del  Varchi  sopra  la  Div.  Commedia. 

All’  art.  Petrarca  abbiamo  registrate  le 
Lezioni  del  Varchi  sopra  diverse  Rime  del 
Petrarca. 

Una  lettura  del  Varchi  sopra  il  Sonetto 
Vili  di  Monsignor  della  Casa  sta  nel  2° 
voi.  delle  Opere  del  Casa  nell'  edizione  di 
Napoli  1733. 

Una  lezione  di  B.  Varchi  sulle  Rime  di 
Michelangelo  Buonarroti  il  vecchio  sta 
nella  edizione  di  quelle  rime  fatta  in 
Firenze  nel  1726  per  il  Manni. 

Lettere  del  Varchi.  Ve  ne  ha  una  nello 
Prose  fiorentine  voi.  11.  Undici  stanno  nel 
2°  voi.  del  libro  intitolato  Lezioni  sul 
Dante  c Prose  di  Varchi. 

La  sua  traduzione  di  Boezio  de  Conso- 
lalione  V.  1'  art.  Boezio. 

La  sua  traduzione  dei  Benefici  ili  Se- 
neca V.  all'  art.  Seneca. 

La  sua  traduzione  del  libro  Xlll  dello 
metamorfosi  di  Ovidioe  la traduziome  della 
morto  di  Kurialo  o di  Niso  dal  nono  libro 
di  Virgilio.  Di  Crusca. 

Le  trovi  nel  2°  volume  di  Opuscoli  ine- 
diti di  cel.  autori  toscani. 

Un  frammento  di  traduzione  del  1 Libro 
dell’  Iliade,  un  altro  della  prima  Olintiaca 
di  Demostene  ed  un  terzo  del  Fiuto  di  Ari- 
stofane.  Di  Crusca,  Stanno  nel  2°  volume 
dei  dotto  libro  Lezioni  sul  Dante  occ. 

Alcuni  trattatelli  di  materie  filosofi- 
che stanno  nello  stesso  libro,  Voi.  2. 

Parere  sopra  un  caso  cavalleresco:  sta 
nello  stesso  libro  voi.  2. 

VARROXE  (M.  T.) 

Marcus  Terentius  Van-o.  n:  Roma  116  anni 
av.  G.  C.  di  famiglia  senatoria:  fu  partigiano 
di  Pompeo  e militò  con  cattivo  successo  in 
Lusitania  contro  Cesare,  m.  di  90  anni,  27 
av.  G.  C. 

M.  Terentii  Varronis  Opera  omnia 
quae  extant.  Cum  notis  Josephi  Scali- 
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geli,  Adriani  Turnebi,  T’etri  Victorii , 
et  Antonii  Augustini.  His  accedunt 
Tadulae  naufragi!  seti  fragmcnta  eitts- 
dem  auctiora  et  meliora,  additis  ad 
singula  loca , autorum  nominibus 
unde  haec  petita  sunt.  Durdrechti  . 
ex  Officina  Joannis  Benevvout , Anno 
ciò  Io  cxix  in  8." 

Ligaio  in  vitello  all'  olandese. 

Oltre  al  frontispizio  qui  sopra  trascritto 
re  ne  ha  in  questo  esemplare  un'  altro  inciso 
in  rame , e circondalo  di  figure  ed  intagli  in 
cui  sono  le  stesse  parole  che  nel  precedente  , 
e solu  tri  è la  differenza  nella  itala  che  è cori: 
Amstelodami  «pud  Joannem  Janssonium 
1623.  1 bibliogr.  avvertono  che  questa  fu 
una  di  quelle  solito  finzioni  elle  allora  fa- 
cevano i librai  cangiando  i frontispizi  dei 
libri  per  far  credere  esaurita  la  precedente 
edizione.  In  questo  esemplare  si  trovano 
amendue  i frontispizi  , cosa  insolita  , per- 
chè per  1*  ordinario  vi  si  trova  o 1'  uno  o 
1’  altro.  Oggi  questo  libro  non  è comune 
ed  è ricercato  a ragion  delle  importanti 
annotazioni  di  cui  è fornito.  Édilion  peu 
commune  (dice  il  Ilrunet  ) et  que  r on  peut 
(aire  enlrer  dans  les  colleclions  de  l’ariorum. 

M.  Terentii  Vaurokis  Rerum  Itusticarum 
libri  HI. 

Libro  composto  ad  80  anni  (annus  enim 
oclogesimus  admonet  me  ut  sarcinas  colligam 
eie.  dice  nella  sua  pref.)  Si  trova  nella  so- 
prascritta edizione  di  tutte  le  opere  e nelle 
due  collezioni  di  cui  la  prima  ha  per  titolo: 
Scriplores  Rei  Ruslicat  e la  seconda  ch’è  di 
Aldo  Libri  de  Re  Rustica,  V.  I’  una  e l'altra 
all’art.  Re  Rustica. 

M.  Terektius  Varrò  de  lingua  latina. 

Sta  nella  collezione  di  Gotofredo.  V. 
Auctorbs  Latixae  lihouae. 

M.  Ter.  Varrokis  de  lingua  latina 
libri  qui  supersunt  cum  fragmentis 
ejusdem.  Accedunt  notae  Antonii  Au- 
gustini , Adriani  Turnebi  , Josephi 
Scaligeri,  et  Ausonii  Popmae.  Editio 
accurata  Biponti  ex  Tvpographia  So- 
cietatis,  cioidcclxxxviii  in  8.“ 

Mezza  limatura  in  vitello  di  RR.  Thouvenin 
jeunes.  Intonso.  Buono  esemplare. 

M.  Tekenti  Varronis  de  Lingua 
latina  librorum  quae  supersunt.  E- 
mendataet  annotata  a Carolo  Odofredo 


Muellero  anno  mdcccxxxiii.  Veneunt 
Lipsiae  in  libraria  Wcidmanniana.  In 
fine:  Gottingae  typis  Dieterichianis. 

Sciolto.  Intonso.  Non  tagliato. 

VASARI  (Giorgio) 

n.  Arezzo  1512.  Studiò  pittura  iu  Roma  e si 
formò  sullo  opere  di  Michelangelo  e di  Raf- 
faello, ma  il  suo  genio  lo  portò  a preferire 
il  primo.  Preferì  la  celerità  nell’  operare  alla 
fatica  per  render  1*  opera  perfetta.  Ebbe  gTan 
merito  come  scrittore  e storico  della  pittura, 
iu.  1574. 

Opere  di  Giorgio  Vasari  pittore  e 
architetto  aretino.  Firenze  S.  Audin  e 
C.,  ndcccxxii  a xxiir  voi.  6 Esempi, 
in  forma  di  8“  gr.  in  carta  vel.  con  ri- 
tratti dei  pitt.  ine.  in  rame. 

Mezza  limatura  in  vitello  rosso  falta  a Pa- 
rigi. Intonso,  bellissimo  esemplare. 

Si  è ristampata  in  questa  edizione  la 
lettera  di  Giovambattista  di  Marcello  A- 
driani  al  Vasari  nella  quale  si  racconta  i 
nomi  e l' opere  dei  più  eccellenti  artefici 
antichi  in  pittura,  in  bronzo,  cd  in  mar- 
mo. Vi  sono  aggiunte  ancora  le  lettere  di 
Vasari,  molte  delie  quali  orano  inedite  La 
Crusca  ha  citata  l’edizione  del  1550, 
quella  dei  Giunti  del  1568  e quella  mo- 
derna del  Le  Monnier. 

VASI  (Mariano) 

romano  che  fiori  tra  la  fine  del  Sec.  scorno 
e il  principio  del  presente:  fu  dell’Accademia 
Ktrusca  di  Cortona. 

Iteneuaire  instructif  de  Rome  an- 
cienne et  moderne  ou  description  gé- 
nerale  des  Monumens  antiques  et  mo- 
dernes  et  des  ouvrages  les  plus  remar- 
quables  en  peinture,  sculpture  et  ar- 
chitecture  de  cette  célébre  ville  et  de 
ses  environs.  Par  Marien  Vasi.  Rome, 
M.DCcc.vn  voi.  2 in  12°  con  ftg. 

Mezza  ligatura  in  un  volume. 

VATICANO 

Il  Vaticano  descritto  ed  illustrato 
da  Erasmo  Pistoiesi  con  disegni  a con- 
torni diretti  dal  Pittore  Camillo  Guer- 
ra. Roma , Tipografia  della  Società 
editrice,  1829  in  fol.  Con  frontispizio 
inciso  in  rame. 
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Sono  dal  foglio  11  al  76  del  1*  voi. 
e i primi  10  fogli  del  2°  voi. 

Vi  sono  le  tav.  8 a 76  e da  80  a 89  del 
primo  voi. 

E le  sole  prime  8 tav.  del  2°  voi. 

VATTEL.  (Era.) 

Enterico  Valtel.  n.  1714  a Couret  nel  Prin- 
cipato di  Nonfch&tel:  nel  1743  fu  fatto  con- 
sigliere di  ambasciata  in  Sassonia  e nel  1753 
andò  ministro  di  Sassonia  a Berna,  m.  in 
patria  nel  1767. 

Le  Droit  des  gens,  ou  principes  de 
la  Loi  naturelle  appliqués  à la  con- 
duite  et  aux  affaires  des  Nations  et 
des  Souvraius  par  Valtel.  Nouvelle 
édition,  augmentóe,  revue  etcorrigée 
avec  quelques  notes  de  l’ auteur  et 
des  éditeurs.  Paris,  Janet  et  Cotelle, 
1820:  un  grosso  voi.  in  8.° 

La  prima  edizione  di  questo  libro  fu 
fatta  a Ncufchàtel  1738  voi.  2 in  4°  e voi. 
3 in  12.*  Non  tutte  le  sue  conclusioni  sono 
oggi  seguite  dai  pubblicisti. 

VADCHER  (Louis) 

Traitè  de  sintaxe  latine  prócédé 
de  remarques  sur  les  partics  du  di- 
scours  et  composè  d’apres  les  milleu- 
res  grammaires  employèes  dans  les 
colléges  d’  Allemagne  par  Louis  Vau- 
cher.  Genève,  Herit.Paschoud,  1827, 
in  8.° 

Ligato  dal  Touvenin  con  mezza  ligatura  in 
vitello. 

Questo  è un  lavoro  giudizioso  ed  utile 
sulla  grammatica  latina  di  Zumpt  profess. 
a Berlino, la  quale  è stata  dal  Vnucher  tra- 
dotta in  francese  e in  molti  luoghi  modifica- 
ta. I tedeschi  bau  fatte  nuove  osservazioni 
sulla  sintassi  latina  da  150  anni  a questa 
parte.  Gherardo  Scheller(V.  sopra  questo 
nome  ) fu  uno  dei  maggiori  raccoglitori 
delle  nuove  osservazioni  sullo  stile  dei  la- 
tini. Dopo  di  lui  Brodcr  Seyftrl  e Grolefeud 
hanno  raccolti  molti  osempi  e date  forme 
più  logiche  ai  principii  che  le  nuove  ossor- 
vuzioni  uveali  fatti  raccoglicre:ed  il  Zumpt 
ha  fatte  nuove  ed  utili  giunto  a quei 
lavori. 

VECCHIONI  (Carlo) 

n.  Napoli  da  antica  famiglia  di  magistrati 


307 

nella  fine  del  Secolo  scoreo:  fu  magistrato  an- 
ch’  esso:  uomo  di  rara  probità  e pieno  di  dot- 
trina : pervenne  alle  più  alte  cariche  della 
magistratura  senza  che  i doveri  della  carica 
ai  quali  adempiva  esattamente  gl’  impedissero 
di  coltivare  le  lettere. 

Della  intelligenza  della  Divina 
Commedia  investigazioni  di  Carlo  Vec- 
chioni vice-presidente  della  Suprema 
Corte  di  Giustizia.  Parte  I*  voi.  1 . Na- 
poli, Fibretfo,  1832  in  8.° 

Mezza  ligatura. 

11  rinviente  di  questo  lavoro  non  fu 
pubblicato. 

VEGEZIO  RENATO 

Flaviut  Vegetius  Rrnatus.  Nei  MSS.  il  suo 
nome  trovasi  accompagnato  dal  titolo  di  canto 
e di  vir  inlustris.  Contengono  questi  MSS.  un 
opera  sua  col  Titolo  institctiones  bei  mili- 
taris  eh* egli  dedicò  all’Imperatore  Yalenti- 
niano  II  e che  è un  sunto  delle  opere  che  a 
suoi  di  vi  erano  intorno  all*  arte  della  guerra 
per  terra  e per  mare  e delle  ordinanze  de- 
gl' Imderatori  Augusto,  Trajano  ed  Adriano. 
Visse  nel  IV  secolo  dell'era  volgare. 

FlavI  VeoetI  Renati  viri  inlustris  ad 
Valcntinianum  Augustum  Institutorum  rei 
militaris  ex  Commentari^  Catania,  Celsi  , 
Trai  ani,  Hadriani  et  Frontini. 

Sta  nel  principio  del  volume  clic  abbia- 
mo registrato  sotto  il  titolo  Veteres  de  Re 

MILITASI  SCRIPTORES. 

Vegetii  Flavii  Renati  De  Re  mili- 
tari libri  quinque  ex  recentione  Nico- 
lai Schtvebelii  cum  integris  ejusdent 
et  selectis  Godeschalci,Stetvechii, Petti 
Scriverli,  Francisci  Oudendorpii  , et 
Friderici  Besselii  notis.  Accedunt  in- 
dices.  Argentornti,  Typ.  societ.  Bi- 
pontinac,  1806,  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  vitello.  Intonso.  Bellissi- 
mo esemplare. 

Di  Vegezio  Flavio  dell’  arte  della 
guerra  libri  IV  Volgarizzamento  di 
Bono  Giamboni.  (Il  frullone  inciso  in 
legno  nel  frontispizio  ).  Firenze,  Gio- 
vanni Marenigh  1815  in  8°  gr.  Di 
Crusca. 

Elegante  mezza  ligatura  in  marrocch.  fatta 
a Parigi.  Intonso. 

Prima  del  fronlispisio  vi  i un  occhio  ove 
è scrilto  Di  Vegezio  Flavio  dell’  arto  della 
guerra  volgarizzamento  estratto  dal  codice 
della  libreria  Riccordiana  citato  dall'  Acca- 
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demia  della  Crusca  ed  ora  supplito  nella 
parte  che  in  esso  manca  con  altro  di  Ber- 
nardo Davanzati  della  medesima  libreria. 

Si  aggiunge  il  volgarizzamento  dell’epi- 
stola di  Marco  Tullio  Cicerone  a Quinto 
suo  fratello  sul  Proconsolato  d’  Asia.  Edi- 
zione non  registrata  dal  Gamba. 

Elegante  mezza  ligatura  fatta  a Parigi.  In- 
tonso. Bellissimo  esemplare. 

Il  Vegezio  continua  sino  alla  facciata 
191.  Indi  con  diversa  numerazione  comin- 
cia l' epistola  da  noi  registrata  ull’  art. 
Cicerone.  Diligentissimo  editore  di  questi 
due  volgarizzamenti  del  300  fu  l'Ab.  Fran- 
cesco Fontani  accademico  della  Crusca  che 
in  una  sua  prefazione  distesamente  ragio- 
na del  traduttore  di  Vegezio  e dello  curo 
da  lui  speso  sopra  molti  manoscritti  cho 
con  grandissima  fatica  riscontrò  e pa- 
ragonò. Ha  stampata  la  traduzione  dell’  e- 
pistola  di  Cicerone  unita  a quella  del  Ve- 
gezio perchè  gli  parea  che  1’  avesse  tra- 
dotta anche  il  Giamboni. 

VEGEZIO 

Di  quest’altro  Vegezio  s’ignora  tutto.  In  alcuni 
manoscritti  se  gli  dà  il  nome  di  Pubblio. 
Gesnero  nella  sua  raccolta  de  He  Rustica  mette 
innanzi  al  buo  scritto  di  Veterinaria  il  nome 
di  Renato.  Ma  non  si  deve  confondere  V au- 
tore di  questo  libro  con  Flavio  Vegezio  Re- 
nato del  quarto  Secolo  che  fu  anteriore  a 
questo  di  più  secoli.  11  suo  libro  è poco  ripu- 
tato per  la  sua  importanza,  checché  ne  dica 
Gesnero. 

Vegetii  Renati  Artis  Voterinariae  sive 
Mulomedicinao  libri  quatuor.  Opus  satie  in 
rebus  mediciB  minime  aspernondum.  È 
divisa  in  alcuno  edizioni  in  VI  libri.  In 
questa  di  Gesnero  è divisa  in  IV. 

Sta  nella  Collezione  Scriptores  Rei  Ru- 
sticae  pubblicata  per  cura  di  Gesner  Lipsia 
1735.  Vedi  i detti  Scriptores  etc. 

VEGEZZI  RUSCALLA  (Giovenale) 

piemontese,  n.  negli  ultimi  anni  del  Secolo 
scorso:  m.  dopo  il  1860  fu  poliglotte  e stu- 
dioso in  isvariate  materie.  Fu  sotto  il  Governo 
assoluto  un  distinto  tifflziale  del  Ministero  dcl- 
1’  Interno.  Dopo  la  riunione  dell’Italia  fu  de- 
putato al  Parlamento. 

Cenno  sulle  relazioni  tra  il  Romanticismo 
o la  Poesia  Araba. 

Sta  nel  voi.  V del  Progresso  a fac.  108. 

Traduzione  dal  portoghese  dello  poesie 
del  brasiliano  Gonzaga.  V.  Gonzaga  (T.A.) 

Traduzioni  di  vari  opuscoli  di  agricoltura 


VEL 

V.  Daubeny  ( Carlo  ) Johnston  ( G.  F.  G.  ) 
Liebio  (G.  ) Spooner  (G.  C.)  Topham  (G.) 

WlTHLEY. 

Sull’  insegnamento  della  Geografia  Art. 
Estratto  dal  Giornale  d’ Istruzione  ed  edu- 
cazione Anno  111,  fase.  5. 

VELARDIN1ELL0 

Fu  poeta  nel  dialetto  napolitano  di  cui  non 
si  è potuto  aver  nuova.  11  Cortese  nel  2° 
canto  di  Micco  Passaro  St.  12  lo  cita  con 
questo  nome  ch’è  un  diminutivo  di  Bernardino 
e ne  fa  grandi  lodi  e dà  notizia  di  una  sua 
poesia 

« e chella  storia  componette 

« Che  fu  tanto  laudata  e tanto  brava 

h Dove  co  stile  Aroieco  dicette 

a Cient*  anne  arroto  eh’  era  viva  vava. 

Nel  Secolo  scorso  si  cercarono  invano  no- 
tizie di  questo  poeta,  ma  riuscì  ai  compilatori 
della  Raccolta  delle  rime  napolitano  fatta  dal 
Porcelli  , di  trovare  la  poesia  indicata  dal 
Cortese  e la  pubblicarono  nel  voi.  XXIV  di 
quella  collezione  ove  la  troverai. 

VELLEI0  PATERC0L0 

C.  Vellejus  PaterCulus  n.  19  .anni  prima 
di  G.  C.  in  quello  appuuto  che  morì  Virgilio. 
Giovinetto  percorse  gran  parte  dell’  Oriente 
con  Cesare.  Augusto  lo  nominò  a 21  anno 
prefetto  della  cavalleria.  Seguì  poi  Tiberio 
come  questore  e luogotenente  nelle  spedizioni 
in  Germania  , Pannonia  e Dalmazia:  e per 
19  anni  fu  testimonio  ed  operatore  nei  suoi  pro- 
digi guerrieri.  Fu  nominato  pretore  in  Roma 
nell’anno  in  cui  morì  Augusto  e 16  anni  dopo 
compì  il  libro  che  (li  lui  ci  rimane.  Cre- 
desi  che  fusse  involto  nella  disgrazia  di  Scia- 
no e che  fu  mandato  al  patibolo  con  gli  altri 
suoi  amici. 

C.  Vf.lleii  Patercili  quae  super- 
sunt  ex  historiae  romanae  volumiui- 
bus  duobus.  Cum  integris  scholiis  , 
notis,  variis  lectionibus.et  animadver- 
sionibus  doctorum.  Curante  Petro 
Burmanno.  Lugduni  Batavorum.  Sam. 
Luchtmans  , eia  Io  ccxix  in  8.0  Con 
antip.  ine.  in  rame. 

Ligato  in  vitello  all*  Olandese. 

C.  Velleii  Paterculi  quae  super- 
sunt  ex  Historiae  Romanae  volumini- 
bus  duobus,  cum  integris  animadver- 
sionibus  doctorum  , curante  Davide 
Ruhnkenio.  Lugd.  Batavorum , Luchl- 

tnans  mdcclxxix  voi.  2 in  8.°  Con  lo 
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stesso  antip.  che  si  premise  all'edizio- 
ne precedente. 

Ligato  in  vitello  all'olandese  in  un* sol  voi. 
Quasi  intonso  con  testimoni. 

Quest’  opera  di  Patercolo  fu  trovata  da 
Beato  intonano  (letterato  tedesco  del  Sec. 
XVI.  n.  Seiestadt  ) nel  Convento  di  Mur- 
bach  nell’  alta  Alsazia  : ma  era  mancante 
di  molti  fogli  , ed  essendosi  poi  perduto 
quel  manoscritto,  non  si  pub  avere  come 
originale  se  non  1’  ediz.  di  Beato  fatta  a 
Basilea  nel  1520:  che  Giov.  Alberto  Burer 
avea  però  coliazionata  con  l'originale.  Ma 
non  solo  (1  MSS.era  in  pessimo  stato  ed  af- 
fatto mancante,  ma  il  menante  ignorantis- 
simo che  Cavea  trascritto  vi  avea  commessi 
errori  infiniti,  come  assicura  Beato. 

VELLUTELLO  (Alessandro) 

letterato  lucchese,  n.  1519.  in.  ivi  alla  line 
del  Secolo  XVI.  Essendosi  proposto  di  scri- 
vere i commentari  a Petrarca,  recossi  espres- 
samente in  Avignone  e sulle  vaghe  notizie  che 
raccolse  colà,  compilò  la  vita  del  poeta. 

La  esposizione  della  Divina  Commedia 
o la  vita  di  Dante,  la  trovi  descritta  all'art. 
Dante  nella  edizione  di  Venezia  1511. 

La  esposizione  delle  Rimo  del  Petrarca 
la  trovi  descritta  all’  art.  Petrarca  nelle 
duo  edizioni  di  Giolito  1550  c di  Valgri- 
si  1500. 

VELO  (Ab.  Giambattista) 

Sulla  preminenza  di  alcune  lingue 
e sull’  autorità  degli  scrittori  appro- 
vati e dei  grammatici  Ragionamenti 
dell’Abate  Giambattista  Velo.  Vicen- 
za, Ant.  Giusti,  S A.  di  facciate  55 
in  8.» 

Ligato  in  rustico. 

V.  su  questo  libro  i ragionamenti  dol 
Conto  Napione  nella  lettera  al  Bettinelli 
nel  2 voi.  dell'opera  Usi  e pregi  della  lin- 
gua italiana,  faccia  29. 

Sono  ragionamenti  diretti  a confutare  le 
osservazioni  di  Cesarotti  intorno  alla  lin- 
gua italiana. 

Libro  non  notato  dal  Gamba. 

IL  VELO  RIMOSSO  da  sulle  triste 
aweuture  del  Reverendissimo  P.  Gio- 
vanni da  Capistrano  ei  Generale  di 
tutto  l’ordine  dei  Minori.  Dal  Regno 
delle  due  Sicilie  1835  in  8." 
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Questo  frate  nel  1835  fu  dal  Re  di  Na- 
poli consegnato  al  S.  Ufficio  di  Roma  a 
richiesta  della  Corto  Romana.  Dapprima 
il  Governo  erasi  ricusato  di  consegnare  il 
proprio  suddito  ad  un  Tribunulo  straniero. 
In  questo  libretto  si  narra  la  storia  delle 
sue  persecuzioni  e si  descrive  come  inno- 
cente. 

VENEZIA 

Documenti  spettanti  al  Commercio  dei 
Veneziani  con  l’ Armenia  e Trebisonda, 
Ragusa  e Negroponte  (1201:  1321)  comu- 
nicato dal  Conte  Luigi  Serristori  e da  N. 
Tommaseo  annotati  da  Gius.  Canestrini  e 
preceduti  da  un  suo  discorso  sulle  rela- 
zioni commerciali  dei  Veneziani  con  l’Ar- 
menia o con  Trebisonda. 

Breve  di  Bonifazio  Vili  ai  Veneziani  del 
di  13  febbraio  1295  per  la  loro  pacificazio- 
ne coi  Genovesi  ora  pubblicato  per  cura  di 
Fr.  Bonaini. 

Due  Ritmi  o una  narrazione  in  prosa  di 
autori  contemporanci  intorno  alla  presa  di 
Negroponte  fatta  dai  Turchi  a danno  doi 
Veneziani  nel  1470  con  annotazioni. 

Statuti  della  Fraternità  e Compagnia 
dei  Fiorentini  in  Venezia  dell’  anno  1556 
dati  in  luce  dal  Conte  Agostino  Sagredo. 

Scrittura  di  Marco  Foscarini  Savio  di 
Terraferma  circa  le  franchigie  concesse 
agli  ambasciatori  esterni  residenti  presso 
la  Repubblica  di  Venezia  (1725). 

Tutto  le  sopradette  scritture  stanno  nel 
voi.  IX  n.  29  dell’  Appendice  all'archivio 
Storico  italiano. 

V.  intorno  a Venezia  l’art.  Fosoarini.  V. 
all’  art.  Diario  la  Storia  della  caduta  della 
Rep.  di  Venezia  nel  maggio  1797. 

Petizione  al  Parlamento  nazionale 
sui  più  urgenti  bisogni  dell’  arsenale 
di  Venezia.  Venezia  Tip.  del  Tempo, 
18G7  di  facciate  14  in  8.° 

Memoria  e domanda  delle  Rappre- 
sentanze Provinciali,  Venete  e Manto- 
vane per  la  prima  riforma  della  parte 
idraulica  della  legge  del  20  marzo 
1865  sulle  opere  pubbliche, presentata 
al  Ministero  dei  lavori  pubblici.  Vero- 
na, Civclli,  1868,  in  4.® 

VENTRIGLI  (Francesco) 

prete  vivente  molto  dotto  nelle  lettere  latine 
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e greche,  n.  1822  alle  Curii  in  Terra  di  La- 
voro. Uno  degli  accademici  Ercol&nesi  tro- 
vatosi fuori  dell’  Accademia  per  il  riordina- 
mento tanto  censurato  dell*  Imhriani:  e rima- 
sto fuori  per  la  gelosia  e l'ignoranza  dei  soci 
di  nuovo  conio. 

In  vetus  litteratum  marmor  Pom- 
peis  effossum  commentariolum  Fra  il- 
ei sci  Ventriglia.  Neapoli  ad  Signum 
Anchorae,  1852  di  facce  12  in  8"  c.  r. 

Lig.  in  rustico.  Intonso.  , I 

Francisci  Ventriglia  in  Seminario 
Archiep.  Urbano  Kloquentiae  Professo- 
ris  Orationcs  in  eodem  Seminario  ha- 
bitae  qwibus  nonnulla  accedunt  Car- 
mina. Neapoli  ex  Tipographeo  Fibre- 
niano,  1855  e 1861  voi.  2 in  8.® 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Victorio  Emmanueli  lì.  Regi  invi- 
ciissimo  qui  ex  Sabaudiae  Principe 
Ilalicae  peninsulae  Rex  populorum 
suffragiis  renuntiatus  Italiam  unam 
et  fortissimam  virtuto  sua  et  sapien- 
tia  propediem  constituturus,  Franci- 
scus  Ventriglia  neapolitanus  tantae 
rei  admiratione  perculsus  pauca  haec 
carmina  gracce  ac  latine  exarata  ob- 
sequenti  animoD.  D.  D.  Opuscolo  senza 
L.  né  A.  di  facciate  21  ed  una  carta 
bianca  in  8®,  carta  r. 

De  latinòrum  litterarum  re  uni- 
versa historia  critica  arclieologicis,  et 
philologicis  observatiouibus locupleta- 
ta auctore  Francisco  Ventriglia.  Nea- 
poli ex  typis  Raphaelis  Prete,  1867. 
Opera  non  ancora  finita  di  pubblicare 
e rimasta  al  principio  del  primo  libro. 

Oratio  prò  inauguratione  latinarum 
litterarum  cathedrae  a Francisco  Ven- 
trigli habila  in  Regio  neapolitano  Ar- 
chigymnasio  pridie  idus  decembris  A. 
R.  S.  mdccclxvhi.  Neapoli , ex  typis 
Fibrenianis,  sidccclxviii.  Di  facciate 
1 8 in  8°  ed  una  carta  bianca:  c.  r. 

De  M.  Attio  Plauto  ejusque  vi  co- 
mica ad  publicos  privatosque  mores 
corrigcndos  disputati  a Francisco  Ven- 
triglia tumultuario  elucubrata.  Nea- 
poli Typis  Fibrenianis  VI.  Idus  februa- 1 
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rias  ann.  R.  S.  mdccclxx  di  facciate 
25  in  4.®  c.  r. 

De  lacdibus  Nicolai  Lucignani  Oratio 
Fran.  Ventriglia.  Sta  nel  volumetto  che  ha 
per  titolo  Momoriae-Nicolai  Lucignani  etc. 
V.  Lucighano. 

VENTURINI  (Don  Paolo) 

Barnabita  bolognese. 

Due  elogi  scritti  dal  Padre  Don 
Paolo  Venturini.  Napoli , De  Stefano  , 
1836  in  12.° 

Sono  gli  elogi  del  padre  Ignazio  Ago- 
stino Scandellari  edel  padre  Gaetano  Tom- 
ba, bolognesi,  scritti  con  molta  semplicità 
ed  eleganza  che  ben  possono  servirò  di 
utile  esempio  di  bene  scrivere  ai  giovani. 

VERBI  TOSCANI  V.Compagnoni.Ma- 
strofini,  Pistole?!. 

VERCILLO  (Ferdinando)  V.  Corne- 
lio nepote. 

VERCILLO  (Luigi) 

Un  suo  trattatello  che  ha  per  titolo  : 
L’  uomo  è un  ente  per  natura  benigno. 

Sta  nel  voi.  XV1U  del  Progresso  faccia 
210.  Avrebbe  fatto  più  utile  lavoro  scri- 
vendo sulla  natura  maligna  dell’uomo,  ove 
avrebbe  trovato  maggior  copia  di  fatti. 

VERD1ZUTTI  (Giov.  Mario) 
n.  Venezia  circa  1530.  ra.  ivi  1607  fu  eccle- 
siastico, poeta  e pittore,  amico  ed  alunno  di 
Tiziano.  Lasciò  parecchie  poesie  e svariati 
lavori  di  pittura  della  quale  molto  si  dilettava 
ma  non  ne  (bee  professione. 

Cento  favole  morali  de  i più  illu- 
stri antichi,  et  moderni  autori  Greci , 
et  Latini  scielte  et  trattate  in  varie 
maniere  di  versi  volgari  da  M.  Gio. 
Mario  Verdizotti:  Nelle  quali  oltre  l’or- 
namento di  varie  e belle  figure  si  con- 
tengono molti  precetti  pertinenti  alla 
prudenza  della  vita  virtuosa  et  civile. 
In  Venetia, appresso  Giordano  Ziloti  et 
comp.  m d lsx  in  8®  gr. 

Ligato  in  rustico. 

Monsignor  Fontanini  nel  trascrivere  il 
frontispizio  aggiungo  alle  parole  roric  e 
lidie  figure  queste  altre  ( venute  da  Tizia- 
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no).  Ap.  Zeno  annotando  osserva  che  nel 
libro  non  è detto  in  nessun  luogo  che  le 
figure  sieno  venute  da  Tiziano,  o se  ciò 
fosse  lo  stampatore  Zilcti  non  lo  avrebbe 
passato  « in  silenzio  per  riputazione  e 
a vantaggio  dell’  opera  e suo  » e cita  le 
proprie  parole  dello  stampatore,  ai  lettori 
che  son  queste  ; » egli  ( 1’  aut  ) da  mo  ri- 
« cercato  e pregato  si  è contentato  di  or- 
ti nar  delle  figure  a loro  pertinenti  , dise- 
s guato  nel  legno  di  sua  propria  mano  es- 
o sendosi  egli  dilettato  fin  da  fanciullo  per 
a suo  diporto  di  disegnare  senza  farne 
n professione  ». 

Io  trovo  però  che  il  Quadrio  (T.  VI  fac. 
103)  dice  cosi,  ts  È pieno  questo  libro  di 
a bellissimi  intagli  in  legno  lavorati  dal 
a medesimo  autore  molti  dei  quali  furon 
« tratti  dai  disegni  del  celebre  Tiziano  ». 

Le  quali  parole  sembrano  più  conformi 
al  vero,  e riferiscono  la  comune  opinione 
dei  contemporanei  essendo  i disegni  di  pae- 
se maestrevolmente  trattati. 

Quanto  alla  vita  del  Yerdizotti  aggiun- 
gerò qui  le  notizie  che  ne  dà  il  Zeno.  « Il 
« Verdizotti  era  cittadino  veneziano  e uo- 
tt  mo  di  chiesu , e aveva  un  competente 
c beneficio  nel  Trivigiano.  Scrisse  più 
« cose  e specialmente  in  versi  latini  ccc. 

VERO ANI 

Grammatica  inglese  ad  uso  degli  ita- 
liani semplicizzata  e ridotta  a XX  le- 
zioni ciascuna  delle  quali  contiene  re- 
gole chiarissime  e precise  ed  un  tema 
assai  esteso  per  farne  l'applicazione,  del 
signor  Yergani.  Napoli  , Fratelli  Cri- 
scuoli,  1838. 

Mezza  ligatura. 

^ VERGARA  (Don  Cesare  Antonio) 

dottore  in  utroque  nato  nel  Regno  di  Napoli 
verso  il  1680:  fu  Cappellano  del  Card.  San 
Cesareo  G.  B.  Spinola. 

Monete  del  Regno  di  Napoli  di  Rug- 
giero Primo  Re  sino  all’  Augustissimo 
Regnante  Carlo  VI  Imperatore  e III 
Re  Cattolico  raccolte  e spiegate  da 
Don  Cesare  Antonio  Yergara  dottore 
dell’ una  e dell’altra  legge.  Roma, 
Gonzaga  mdccxv  in  4°  con  tavole  in- 
cise in  rame. 

Ligato  all’  olandese. 
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Libro  diventato  raro  in  Italia  che  più  fa- 
cilmente si  trovi)  in  Inghilterra. 

Gli  esemplari  in  4®  son  poco  comuni 
perchè  se  ne  tirarono  soli  100  in  quel  sesto. 

È singolare  che  l’autore  non  ha  descritte 
lo  monete  di  Filippo  V.  Ancora  mi  è oc- 
corso di  vedere  che  ne  mancano  alcune  co- 
niate nei  tempi  dei  quali  si  è occupato. 

VERICOUR  (Raimondo  de) 

Rapport  des  Instituts  d’Hofwyl  : V. 
Fellendero. 

VERINO  secondo  V.  Vieri  ( Fran- 
cesco ). 

VERMIGLIGLI  (Gio.  Battista) 

PP.  di  Archeologia  nell'Universitàdi  Perugia. 

Opuscoli  di  Gio.  Battista  Vermiglioli 
ora  insieme  raccolti  con  quattro  deca- 
di di  lettere  inedite  di  alcuni  celebri 
letterati  italiani  defunti  nel  Secolo 
XIX.  Perugia,  Baduel,  1825,  4“  voi. 
in  8°  con  ligure. 

Esemplare  in  carta  reale.  Intonso.  Ligato 
alla  rustica. 

11  primo  volume  contiene 

Lettera  sopra  un'antica  iscrizione  italica. 

Lettera  sopra  una  così  detta  Patera  Etrusca. 

Saggio  di  osservazioni  sulle  prime  origini 
di  Perugia. 

Elogio  storico  di  Baldassarre  Ansidei  Bi- 
bliotecario della  Vaticana  nel  Sec.  XVI. 

Estratto  della  storia  della  basilica  di  S. 
Paolo  scritta  da  Mons.  Ni  Scolai. 

Sigillo  di  Bartolommeo  di  Ermanno  degli 
Ennanni  illustrato. 

Dieci  lettere  di  Monsignor  Gaetano  Marini. 

Il  voi.  2°  contiene 

Descrizione  della  Deposizione  dalla  Croce 
di  Federigo  Barocci. 

Del  Municipio  Amate  neirUmbria  scoperto 
in  Lapida  inedita. 

Di  un  singolare  bassorilievo  plastico  con 
testa  di  Medusa. 

Di  uno  scritto  autografo  del  Pittore  Pietro 
Perugino  inciso  del  fac  simile. 

Illustrazione  di  una  moneta  inedita  di  Sparla - 
I Elogio  d*  Ignazio  Danti. 

Lettere  di  Marini  , Lanzi  , Mariotti  , Stef. 
Card.  Borgia. 

II  3°  voi.  contiene 

Estratto  di  un  libro  sopra  un*  ara  antica 
scoperta  in  Hainburgo  pubblicata  con  spiega- 
zioni dei  dottor  Giov.  Labut. 

Due  Statuti  suntuari  sul  vestire  degli  uo- 
mini e delle  donne  ordinati  prima  del  1322 
dal  Comune  di  Perugia. 
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Di  alcuni  libri  di  Rime  italiane  rarissimi 
stampati  in  Perugia  nella  prima  metà  del 
Sec.  XV. 

Lettera  premessa  a due  cantoni  inedite  del 
Firentuola  e G.  Matteo  Faetaui  in  morte  del- 
P Ariosto. 

La  Rosa  e cenni  sulla  sua  Istoria. 

Illustrazione  di  una  medaglia  inedita  di 
M&latesla  IV  Baglioni. 

Lettere  di  Stefano  Card.  Borgia , Angelo 
Cortinovis,  Iacopo  Morelli,  e Gius,  di  Costanzo 
cassinese. 

11  4°  voi.  contiene 

Sepolcro  etrusco  chiusino  illustrato  nelle  sue 
epigrafi,  con  una  memoria  del  signor  Cava- 
liere Gius,  del  Rosso  sulla  parte  architettonica 
ed  una  lettera  del  Prof.  Orioli  di  Bologna. 

Della  gente  Veneta  o Heneta  scoperta  in 
un  Necropolio  etrusco  perugino. 

Di  un  quadrante  unico  ed  inedito  nel  Ga- 
binetto della  Università  di  Perugia. 

Di  un*  opera  inedita  epi grafico-medica  del 
Dottor  Annibaie  Mariotti. 

Traduzione  della  dissert.  di  C.  A.  Boettiger 
sui  piccoli  sacchi  sospesi  al  braccio , e delle 
tasche  delle  antiche  donne  greche  e romane. 

I riposi  di  Braccio  Fortebraccio  in  Accam- 
pamento Quadro  ad  olio  del  signor  Silvestro 
Massari  perugino. 

Lettere  inedite  di  Costanzo,  Onofrio  Boni, 
Simone  Assemani,  Francesco  Daniele,  E.  Q. 
Visconti,  Angelo  d’ Elei,  Giulio  Perticari,  Ant. 
Cassino. 

II  Vermiglioli  pubblicò  nel  1824  due 
Sonetti  inediti  di  Dante.  V.  Dante. 

VERNACCH10  (Lo) 

Risposta  a lo  Dialetto  napolitano. 

É stampato  nel  Tomo  XXVIII  della  col- 
lezione del  Porcelli  dei  Poemi  in  lingua 
napolitana  dopo  il  libro  del  Dialetto  napo- 
litano del  Galiani.  Credesi  opera  del  Mar- 
chese Borio. 

TERRAZZANO  (Giov.  da) 

celebre  navigatore  fiorentino  del  Sec.  XVI. 

Lettera  di  Giov.  da  Verrazzano  navi- 
gante fiorentino  a Francesco  1.  Re  di  Fran- 
cia sulla  scoperta  di  nuove  terre  nella  co- 
sta settentrionale  d’  America  con  altra  let- 
tera di  Ferdinando  Carli  sullo  stesso  argo- 
mento. Documenti  storici  del  Sec.  XVI 
tratti  da  un  cod.  Magliabecbiano. 

È inserita  nel  IX  voi.  dell’Appendice  al- 
V Arch.  Storico  italiano  n.  28. 

Questa  lettera  è stata  più  volte  pubbli- 
cata in  Inglese  per  cura  di  accademie  ame- 
ricane. 


VERRI  (Alessandro) 

nobile  signore  milanese,  n.  1741  che  si  de- 
dicò prima  al  foro,  e poi  si  diede  loulraeate 
agli  studi  del  dritto  pubblico.  Fu  amico  lu- 
ti mo  del  Beccaria  col  quale  fece  un  viaggio 
in  Francia  e poi  a Londra.  Indi  si  stabilì  a 
Roma. 

Una  traduzione  di  Aless.  Verri  del  bra- 
no degli  Amori  pastorali  di  Dafno  e Cloe 
di  Longo  sofista  trovato  recentemente  in 
un  codice  MS.  che  si  serba  nella  Lauren- 
ziana,  la  trovi  nel  7 voi.  delle  opere  di 
Gozzi  alla  facciata  15. 

Le  avventure  di  Saffo  poetessa  di 
Mitilene  coll’aggiunta  della  Faoniade. 
Roma,  ed  in  Genova,  Stamp.  Frugoni 
1809  in  12°  in  carta  turchina. 

Elegantemente  ligato  in  vitello  a Parigi  col- 
P opera  seguente  del  Verri. 

La  vita  di  Erostrato  scoperta  da 
Alessandro  Verri.  Roma,  De  Itomanis, 
mdcccxv  in  12.° 

Ligato  col  libro  precedente. 

Le  notti  romane  al  Sepolcro  dei 
Scipioui.  Milano,  Nobile  , 1801  , voi. 
2 in  8.» 

Mezza  ligatura. 

VERRI  (Conte  Pietro) 

nobile  milanese  fratello  del  precedente  : n. 
1728  che  nei  primi  anni  servì  negli  eserciti 
austriaci  e si  trovò  alla  battaglia  di  Sorau  iu 
Sassonia.  Lasciò  lo  armi  per  darsi  agli  studi 
di  Dritto  pubblico  e di  pubblica  economia  e 
occupò  caricbe  molto  importanti  e scrisse 
molti  libri  assai  pregiali,  m.  1797. 

Opere  filosòfiche  del  Conte  Pietro 
Verri.  Edizione  novissima,  riveduta  e 
accr.  Parigi,  Cl.  Molini,  m.dcc.lxxxiv 
in  8.° 

Esemplare  in  carta  di  Annonay.  Intonso. 

Drunet  lo  dice  stampato  da  Didot  e lo 
attesta  la  bella  forma  dei  caratteri  e 1’  es- 
sere bene  stampato.  Vi  si  comprendono 
le  Meditazioni  stiH'Economia  politica. 

VERRIO  PLACCO  (M.) 

fu  liberto  di  Augusto.  Fu  storico  e gramma- 
tico , e maestro  dei  due  Cesari  nipoti  del 
suo  antico  padrone.  Ottenne  quindi  p per- 
messo di  portare  la  sua  grande  Scuola  Del 
palazzo  imperiale. 

Fbaomenta  Vcrrii  Flacci.  V.  Acctores 

LAT1KAB  LINGL’AE. 
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\ ERSI  di  alquanti  valorosi  poeti 
moderni.  Volume  unico.  Napoli,  stam- 
peria francese  1828  in  1G.° 

Ligsto  in  rustico.  Intonso. 

Raccolta  fatta  por  cura  di  Carlo  Melo. 

I versi  sono 

Di  Ippolito  Pindemonte,  alcuni  componi- 
menti poetici  parte  inediti  e parte  tra  le  sue 
rime  non  inseriti. 

Vincenzo  Monti,  Versi  pel  giorno  onoma- 
stico della  sua  donna. 

Paolo  Costa,  Alcune  poesie, 

Francesco  Cassi,  Ode. 

Tommaso  Gai-gallo,  Epistola. 

Hartolommeo  Lorenzi,  Capitolo. 

Cesare  Arici,  La  Brescia  romana. 

Carlo  lVpoli,  L'Amicizia,  Capitolo. 

Conte  Francesco  Benedetti  Forestieri,  Ele- 
gia in  morte  di  Giulio  Perticar!. 

Marchese  Massimiliano  Ange  letti.  Ode  per 
la  morte  di  Perticari. 

Marchese  Luigi  Dragonetti,  Stanze. 

Saverio  Baldacchini,  Sonetti. 

Giuseppe  Campagna,  Capitolo  in  morte  di 
Gina.  Piazzi. 

VESCOVI 

Indirizzo  dei  Vescovi  delle  Prov. 
Napolitane  al  Principe  Eugenio  di  Sa- 
voj»  Luogotenente  del  Re  nell’ex  Rea- 
me di  Napoli  del  7 marzo.  18G1  di 
sette  facciale  in  foglio. 

V.  Miscell.  di  Opuscoli  storici  k 

POLITICI. 

YETERES  de  re  militari  Scriplorea 
quutqnot  extant,  nunc  primi  vice  in 
unum  redacti  corpus. 

I.  Flavii  Yegetii  Renati  Institutorum 
rei  militaris  libri  V. 

II.  Sesti  Julii  Frontini  strategema- 
tum  et  strategeticùn  libri  IV. 

III.  (’laudius  Aelianus  de  instrucn- 
dis  aciebus. 

IV.  Modesto»  de  vocalmlis  rei  mi- 
litari». 

V.  Polybius  de  inililia  et  castra- 
mctatione  Romanorum. 

VI. Aeneae  Poliorceticus.seii  de  tole- 
rauda  obsidione. 

VII.  Incerti  autoris  de  re  militari 
opusculum,  quod  M.  Tullio  Ciceroni 
vulgo  iuscribitur, 

Voi.  IL 


Accedunt 

I.  Godescalci  Stewechii  elaboratis- 
simus  in  Fl.Vegetium  Commentarius. 

II.  Ejusdem  conjectanea  et  Franci- 
sci  Modii  notae  in  Sex.  Jul.  Krontiuum . 

III.  Retri  Scriverà  in  Vegetium  et 
Frontinum  auimadversionoe. 

Vesaliae  Clivorum  Ex  oflìcina  An- 
dreae  ab  Hoogenhuyaen,  do  dc  lxx, 
con  autip.  e Dg.  ine.  in  rame. 

Antica  ligntur*  alia  francese. 

VETTORI  (Francesco) 

u.  Firenze  1474:  servi  molto  la  patria  in  gravi 
l.iccf»nde,  in.  nella  prima  metà  del  Sec.  XVI. 

Sommario  della  Storia  d’  Italia  dal  1510 
al  1527  composto  ila  Francesco  Vettori. 

Sta  nel  voi.  VI  dell'appendice  all'archi- 
vio Storico  italiano  n.  22. 

Tre  pareri  di  Francesco  Vettori  sul  modo 
con  cui  i Medici  dovean  reggere  lo  Stato 
di  Firenze  dopo  il  1530. 

Stanno  nel  1°  volume  dell’Archivio  Sto- 
rico Italiano. 

VETTORI  (Pietro) 

n.  Firenze  il  tre  o 1*  11  luglio  1499  di  nobil 
famiglia.  Studiò,  sendo  ancor  giovanissimo 
con  molto  ardore  le  lettere  greche  e latine  , 
le  matematiche,  la  filosofia,  la  giurisprudenza. 
Sposò  a 18  anni  la  Maddalena  di  Bernardo 
Medici.  Fu  amico  di  libertà  e molto  adoprossi 
per  mantenerla  nella  sua  patria  contro  i Me- 
dici che  usurparono  il  Principato.  Avvedutosi 
che  i suoi  sforzi  erano  vani,  accettò  una  cat- 
tedra di  eloquenza  che  gli  offrì  Cosimo  I.° 
Grandi  servigi  rese  mercè  il  suo  insegnamento 
alla  sua  patria  ed  a tutta  l' Italia  , essendo 
della  sua  scuola  usciti  uomini  dottissimi.  Sem- 
brano impossibili  i lavori  che  egli  fece  nel 
curare  la  pubblicazione  dei  più  gratuli  scrit- 
tori latini  e greci  e nello  sceglievo  le  migliori 
lezioni  dai  Cod.  che  gli  venivano  alle  mani. 
Fu  amato  e veneralo  dai  più  grandi  uòmini 
suoi  contemporanei  ed  è anche  oggi  ammirato 
dai  posteri,  m.  di  86  anni  a 18  dicem- 
bre 1585. 

Trattato  di  Piero  Vettori  delle 
Iodi  e dtdla  coltivazione  degli  Ulivi . 
Nuova  ac.cu ratissima  edizione  presa  da 
quella  del  1720  dovea  dire  1718)  ci- 
tata dagli  accademici  della  Crusca  col- 
le annotazioni  del  dottor  Gius.  Bian- 
chini da  Prato  e di  Dom.  M.*  Mulini. 
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Firenze,  Gio.  Batta  Stecchi  alla  Con- 
dotta, mdcclxii  in  4 .* 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Ki stampa  accuratissima  dell’  edizione»  di 
Crusca  con  utili  annotazioni  di  Bianchini 
p con  molte  che  in  questa  edizione  vi  ha 
aggi  unte  il  Manni. 

Cinquanta  letture  di  Pietro  Vettori  ci- 
tate dalla  Crusca.  Stanno  nei  volumi  VI  e 
VII  delle  Prose  fiorentine. 

Epistola  Petri  Victoris  Carolo  Borro- 
moeo  S.  K.  E.  Cardinali,  in  P.  Terentium 
a Gabriele  Faerno  castigatimi. 

Sta  tra  le  opero  di  Faerno  nell'  edizione 
eominiana  alla  faccia  81. 

Le  sue  note  a Virgilio  le  trovi  nella  ediz. 
varior.  di  Virgilio,  Lugd.  Batavor  1646. 

Explicationes  Petri  Victorii  in  Varronis 
libros  de  re  rustica  suarum  castigationum. 

Stanno  nel  Varrone  di  Durdecht  1619. 

Il  ConuENTARio  di  Vettori  al  libro  de  E- 
fornitone  di  Demetrio  Falereo  che  egli  avea 
scoperto,  interpretato  e commentato,  cer- 
calo all'articolo  Falereo. 

Una  orazione  del  Vettori  delle  lodi  della 
SerenissimaGiovanna  d’Austria tradottu  da 
Lionardo  Salviati  la  trovi  nel  primo  libro 
dell'  orazioni  del  Salviati  nell’edizione  dei 
Giunti  1755. 

VIAGGI  D’  ANACARS1  V Barthé- 

I.ESIV. 

VIBIL'S  SEQUESTRI! 

Abbiamo  questo  nome  innanzi  ad  un  trattai» 
dei  fiumi,  fontane,  laghi  ecc.  e sappiamo  che 
Vibio  lo  scrisse  per  uso  di  Virgiliano  suo  fi- 
gliuolo, ma  nè  di  Vibio  nè  di  Virgiliano  si  ha 
alcuna  contezza  Gherlino  che  ha  fatte  grandis- 
sime fatiche  su  questo  libro  e che  ce  ne  ha 
data  la  migliore  edizione,  argomenta  che  visse 
tra  il  quinto  ed  il  settimo  Secolo  poiché  ha 
fatto  molto  uso  degli  Scoliasti  che  fiorirono 
fra  il  quinto  ed  il  sesto. 

Vibics  Skquester  De  Fluminibus 
FonlibusLacubusNemoribns  Paludihus 
Montibus  GeDtibus  quorum  apud  poe- 
tas  meutio  fìt.  Lectionis  varietatem  in 
iutrgras  doctorum  commentationes 
adjecit  et  sua»  Jer.  Jac.  Oberlinus.  Ar- 
gentorati, apud  KOtiig  , mdcclxxviii 
in  8.° 

Mezza  limatura  in  vitello  fatta  a Parigi.  E* 
«eroplare  intonso  assai  bello. 


Vie 

Prete ndesi  che  Boccaccio  ubbia  prese  d.*i 
V ibio  molte  notizie  senza  citarlo. 

V1CAIRE  (M.) 

Professore  emerito  di  Eloquenza:  già  Rettore 
dell’  Università  di  Parigi. 

Plan  de  l'ftnéide  de  Yirgile,  ou  ex- 
position  raisonnèe  de  l’économie  de  ce 
Poème  pottr  en  facilitar  rintelligenue; 
Ouvrage  dans  lequel  on  discute  quel 
a étè  le  but  priucipal  de  1’  Auteur  en 
composant  son  Poème.  Par  M.  Yicaire. 
A Paris  Dubure  m.dcc.lxxxvii  in  12.“ 

I.igato  in  cartone.  Intonso. 

YICAT  (Beat-Filippo) 

svizzero,  n.  Aigle  cantone  di  Vaud  1715  : fu 
professore  di  dritto  a Losanna,  m.  1770  : au- 
tore di  molte  opere  di  Giurisprudenza.  ■ 

Vocabularium  juris  utriusque  ex 
variis  ante  editis,  praesertim  ex  Ale- 
xand.  Scoti,  Jo.Kahal.Barii,Brissonii,et. 
Jo.  Gotti,  lieinecciiaccessionibusiopeia 
et  studio  B.  Philip.  Vicat.  Editio  se- 
cunda  auctior  atque  emendatior.  Nea- 
poli,  Gravier,  MDCULX.Antip.  e frontisp. 
ine.  in  rame,  voi.  4 in  8“  pr. 

Ligato  all’  Olandese  in  2 volumi.  Intonso, 

Ebbo  cura  di  quosta  edizione  Pasquale 
Ferrigni  P.  Professore  di  Dritto  nella  Uni- 
versità di  Napoli  , il  quale  non  solamente 
vi  corresse  infiniti  errori  , ma  vi  aggiunse 
ancora  molti  vocaboli.  Ed  il  suo  lavoro  è 
molto  lodato  da  N’iccola  de  Martino  e da 
Antonio  Genovesi  in  due  lettere  che  sono 
poste  innanzi  all'opera.  Carattere  minutis- 
simo ma  assai  nitido, 

VICI  (Domenico) 

Dissertazione  sopra  la  tisichezza 
pulmonalc  di  un  anonimo  frnnzese 
pubblicata  ora  per  la  prima  volta  con 
F aggiunta  di  note  del  dottor  Dome- 
nico Vici.  Seconda  edizione.  Napoli  , 
Porcelli,  1781  in  8.° 

Sta  nel  voi.  della  mia  Miscellanea 
di  Scienze  naturali. 

VICO  (Gio.  Battista) 
n.  Napoli  nel  166N  : m.  ivi  21  gennaio  1743. 
Bambino  si  mostrò  avverso  agli  studi,  ma  pres- 
so alla  pubertà  ri  si  diede  con  tanto  ardore 
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VIC 

che  nocque  alla  Mia  sanità  , la  quale  tu  da  lui 
riacquistata  per  essersi  portato  assai  giovinetto 
ad  istruire  in  un  paesello  del  Cilento  i nipoti 
di  Girolamo  Rocco  vescovo  e per  esservi  di* 
morato  nove  anni.  Ritornato  in  Napoli,  fu  nel 
169'  nominato  con  tenue  stipendio  puhbl. 
Prof,  di  rettorica  nella  Regia  Università , cat- 
tedra che  mantenne  per  40  anni.  E non  ostante 
che  avesse  pubblicati. quei  libri  che  oggi  fanno 
immortale  ed  in  tutto  il  inondo  venerato  il  suo 
nome,  non  potè  mai  ottenere  una  cattedra  che 
desse  maggiore  stipendio.  Solo  alta  venuta  di 
Carlo  IH  ottenne  da  quel  monarca  la  carica  di 
storiografo  del  Regno,  della  quale  potè  godere 
pochi  anni,  perchè  era  già  vecchio. 

Avvenne  ciò  perchè  i suoi  libri  furon  poco 
intesi  in  patria  e fino  a che  Tettucci  giusto  e- 
stimatorc  del  inerito,  non  si  accorse  della  pro- 
fondità dei  suoi  pensieri  e del  valore  delle  sue 
opinioni, Vico  fu  tenuto  dall'universale  in  poco 
conto.  Egli  è stato  generalmente  inteso  ed  am- 
mirato dopo  la  sua  morte:  e forse  la  sua  fama 
si  sparse  prima  in  Germania  d'  onde  è ritor- 
nata gigante  in  patria.  Un  importante  lavoro 
ha  fatto  sopra  i suoi  libri  il  nostro  dotto  ed 
erudito  storico  Niccola  Corria , che  rimane 
con  danno  delle  lettere  tuttavia  inedite,  il  qua- 
le confuta  la  massima  parte  delle  opinioni  sto- 
riche e mitologiche  sulle  quali  si  fonda  il  siste- 
ma di  Vico. 

Principi  di  scienza  uitova  di  Giam- 
battista Vico  d’  intorno  alla  comu- 
ne natura  delle  nazioni  in  questa  terza 
impressione  dal  medesimo  autore  in 
gran  numero  di  luoghi  corretta,  schia- 
rita, c notabilmente  accresciuta.  Na- 
poli , nella  stamperia  Muziana  mdccxliv, 
voi.  2 in  8°  grande  con  ritratto  ed  an- 
tiporta allegorico. 

Ligato  in  pergamena  in  un  sol  voi. 

Questa  è 1’  edizione  curata  da  Gennaro 
Vico  figliuolo  dell’  autore  , che  pubblicò 
moltissime  giunte  e note  che  il  padre  uvea 
lasciate  manoscritte. 

Di  e autografi  inediti  del  Vico:cioò  una 
iscrizione  da  porsi  a S.  Lorenzo  di  Aversa, 
ed  una  discussione  sul  titolo  che  dovea 
prendere  Carlo  di  Borbone  Ke  di  Napoli  nel 
1734.  Stanno  nel  4 voi.  del  Giornale  II 
Progresso  a faccia  113. 

Nel  voi.  XII  del  Progresso  faccia  63  sta 
un’  art.  di  E.  Rocco  sopra  un  Saggio  di 
un  Toscano  sulla  scienza  nuova. 

Una  lettera  di  Vico  per  la  prima  volta 
pubblicata.  Sta  nel  voi.  XXI  del  Progresso 
faccia  313. 

Ui»  suo  epigramma  latino  di  risposta  u 


Niccolò  Capusso.  Sta  nel  voi.  intitolato  : 
Varie  poesie  di  Niccolò  Capasso. 

V1CQ-D’  AZIR  (Felice) 

n.  Valogne  171»:  apri  cqrso  di  notoima  a 
Parigi  nel  1773  che  ebbe  così  prospera  riu- 
scita da  creare  invidiosi  che1  glie  lo  feoero 
vietare:  1774  entrò  nell'Accademia  francese. 
Indi  fatto  nel  1776  segretario  perpetuo  del; 
1*  accademia,  scrisse  elegantemente  gli  elogi 
dei  socii  che  morivano,  che  gli  fece  meritar 
fama  di  buono  ed  eloquente  scrittore,  m.  Pa- 
rigi 1791. 

Oeuvrks  de  Vicq-DAzir,  recueillies 
et  publiées  avec  des  notes  et  un  di- 
scours  sur  sa  vie  et  sesoeuvrages,  par 
Jacq.  L.  Moreau  ( de  la  Sarthe)  ornées 
d'un  volume  de  planches  (grand  in  4*) 
et  d'  un  frontispice  allégorique.  Paris, 
IJuprat-Duverger,1805,  voi'  G in  8." 

Ligato  in  rttsiìco.  Intonso.  L'Atlante  ligato 
in  cartone. 

I primi  tre  volumi  contengono  elogi  di 
scienziati  illustri:  gli  altri  due  lavori  noto- 
mici  e fisiologici  c l'ultimo  lo  sue  celebrate 
ricerche  notomiche  sul  cervello  non  che  la 
traduzione  dall'  italiano  di  un  saggio  di 
Scipione  Piatitoli  Bui  i luoghi  e sui  pericoli 
delle  sepolture  con  molto  osservazioni  del 
traduttore  su  questo  lavoro. 

VICTOR  (sex  Aurelius  V.  Vittore. 

VICT0R1US  ( Petrus  ) V.  Vettori 
(Pietro) . 

VIBRI  (Francesco  detto  il  secondo 
Verino 

« Due  Franeetcbi  Verini  detto  l'uno  il  vec- 
« cbio,  l'altro  il  giovine  furono  atnendue  prò* 
« fossori  di  Filosofia  in  Pisa  e in  Firenze,  dei 
« quali  oltre  altri  scrittori  ragiona  distinta- 
li mente  Fabbrucci  »,  Tirabosclii  lib.  II  , 
voi.  VII. 

Compendio  della  Dottrina  di  Platone 
in  quello,  che  ella  ò conforme  con  la 
fede  nostra.  Di  M.  Francesco  de  Vieri 
cognominato  il  Secondo  Verino.  Dedi- 
cato da  esso  alla  Sercniss:  Reina  Gio- 
vanna d’  Austria,  et  Gran  Duchessa  di 
Toscana.  In  Fiorenza,  appresso  Gior- 
gio Marescotti  1577.  In  fine:  In  Fio- 
renza nella  stamperia  di  Giorgio  Ma- 
rescotti  ,m  ulxxvi.  In  piccolo  8.“ 

Ligato  in  pergamena:  mediocre  esemplare. 
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Trattato  della  lode,  dell'  liouore, 
della  fama  et  della  gloria,  Comitosto 
da  M.  Francesco  de’  Yieri  detto  il  Ve- 
lino Secondo,  Lettore  publico  della 
Filosofia  ordinaria,  et  cittadino  Fio- 
rentino, All’  Illustriss:  et  Eccelli  sig. 
Vittorio  Cappello  degnisi  fratello  della 
Scrcniss:  G.  L).  di  Toscana  la  signora 
Jtianca.  In  Fiorenza  appresso  Giorgio 
Mari-scolti  m.d.luix  in  8’  piccolo.  In 
fine:  Jn  Fiorenza,  appresso  Giorgio  Ma- 
reseotti.  1580. 

I.ìgato  in  rustico. 

Volumetto  di  152  facciate,  stampato  in 
caratteri  grandi.  Ap.  Zeno  nelle  note  al 
Fontanini  dice,  che  il  suo  esempi:  ha  nel 
principio  e nella  fine  la  data  1580. 

Leziosa  sopra  un  sonetto  del  Petrarca. 
V . Petrarca. 

4 IKFSSEl  X (Gian  Pietro) 

Frammenti  sull’ Italia  del  1852  e 
progetto  di  Confederazione.  Firenze  , 
Galileiana  1848  di  21  facciata  in  8." 

V.  Miscellanea  di  opuscoli  Storici  e po- 
litici voi.  IV. 

4 1GL10NI  (Stefano) 

De  morilms  ac  rebus pestis  Marcliio- 
nis  de  Andrea  Cominenturiiis  Stephani 
A'igilioui . Nespoli,  .mdccclvi.  Doma, 
Typ.  Don.  aitinin,  mdccclvi  in  8 0 

VIGNALI  (Antonio) 

Hi  lui  ho  potalo  raccogliere  poche  notizie,  non 
ostante  eh’  ei  sia  stato  scrittore  molto  valo- 
roso. Fu  Senese  ed  in  Siena  fondò  nel  Noe, 
XV  1'  Accademia  degl' Intronati  ove  prese  no- 
me P Arsiccio.  Monsignor  Fontanini  dice  che 
> Fuoruscito  dalla  sua  patria  fu  segretario  del 
h Cardinale  Cristoforo  Afatrucci  governator 
» di  Milano,  dove  mori  nel  1559 'i.  Hat  che 
rilevasi  che  mori  inolio  vecchio,  poiché  nel 
Secolo  precedente  avea  fondata  quell'  Acca- 
demia. 

Se  i pi  oli  Bargsgli  nel  Turammo,  cli’ci  scrisse 
nel  1507,  ove  tra  i suoi  interlocutori  ha  in- 
trodotto Curxio  Vignali  figliuolo  di  Antonio, 
fa  che  Virgilio  Turammo  dica  del  Vigliali  : 
s Nella  piacevolissima  e argutissima  lettera 
« dell'Arsiccio  padre  vostro,  Vignale,  tessuta 
|’  ttilLa  quanta  coll  sì  leggiadro  e nuovo  ai- 
« Micio  di  volgari  proverbi  : apparisco  non 
il  oscuro  il  dir  naturale  e piano  della  sua 
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i j talria  : ancora  che  quando  la  distese  in 
a carta,  ne  fosse  alato  oltre  a venticinque  anni 
•<  lontano:  dimorando  in  buon  grado  a servigi 
<i  del  He  Filippo  in  Ispagna.  Piaciuto  fosse 
« a Dio  eh*  ei  havesse  spiegato,  e si  fossero 
<t  vedute  le  carte  empite  da  lui  de* suoi  vivaci 
k concetti,  o de’  suoi  pellegrini  spiriti  nella 
<i  nostra  Lengua  Sanese,  che  si  vedrebbe  siile 
k di  lui.  e dettatura  da  piacer  non  poco  ai 
« più  dilicati  gusti  : come  ne  rende  lede  il 
n saggio  rimastone  d'alcune  poche  Novelle:  e 
* d*  altri  ragionamenti  d*  amore,  che  da  Voi 
« «e  ne  fa  riserbo  ancóra,  come  di  cose  care. 
« Io  ho  udito  dire  a di  que*  buon  vecchi  Ili- 
ci trinati  , che  fra’  loro  Accademici  nè  forse 
« tra  altri  di  Patria,  non  conohher  persona 
« nata  meglio  a dettar  prose  volgari  e con 
u migliore  stile  de  l’Arsiccio:  se  v’bnvesse  io- 
ti dirizzato  il  suo  principale  studio  n. 

La  Floria  Ctmictlia  de  l’Arsiccio  In- 
Irnnato  Nuovamente  stampata.  In  Fio- 
renza appresso  i Giunti  mdlx. 

Questo  che  qui  si  nota  è un’  esemplare 
MSS.  tratto  dalla  suddetta  edizione  dei 
Giunti  essendo  la  Commedia  molto  rara  e 
ditlicilc  a trovarsi.  In  fol. 

Lettera  di  Antonio  Vignali  Arsic- 
cio Intronato  in  proverbi  culi  le  let- 
tere di  M.  Alessandro  Marzi  Cirloso  In- 
tronato a Madama  Persia  con  le  ri- 
sposte. In  questa  prima  edizione  na- 
politana  ridotta  a miglior  lezione  e 
rou  note  di  Michele  dello  Russo,  Na- 
poli, Ferrante  1804  in  8.” 

Ino  dei  cinque  esemplari  in  cartoncino 
I inglese. 

Ligato  in  cartone.  Intonso  non  tagliato. 

Altro  esemplare  in  carta  connine. 

Altro  esemplare  MSS.  copiato  ila 
me  a Siena  nel  1849  sul  quale  ò stata 
fatta  la  presente  stampa  ili  Napoli. 

Pretendesi  che  questa  lettera  sia  allu- 
siva ulte  cagioni  dell’esilio  dell’  Arsiccio  e 
che  la  donna  alla  quale  egli  scrive  sia  Ih 
sua  pairia.  Il  Fontanini  la  chiama  la  let- 
tera misteriosa. 

Quattro  lettere  dell’  Arsiccio  a Luca 
Contile  da  cui  si  può  trarre  qualche  noti- 
zia della  sua  vita.  Stanno  nel  libro  2°  della 
Raccolta  di  lettere  facete.  V’.  Letture 

VACETE. 

Dei;  suoi  sonetti  al  Bronzino  , stanno 
nella  Raccolta  delle  Rime  del  Bronzino.  V. 
Bronzino,  e li  ha  ristampati  il  Dolio  Russo 
dopo  la  lettera  in  proverbi. 
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I)le  scoi  sonetti  stanno  no!  voi.  '2®  tirila 
Raccolta  di  Rime  diverse  di  molti  eccel- 
lentissimi alidori  fatta  dal  llouieniclii.  V. 
Rime  diverse. 

VIGNE  (Piero  Halle) 

l'cmo  cete!  re.  n.  Caglia  nella  fine  del  Secolo 
XI  da  parenti  d'  infima  condizione.  Si  tras- 
se a Bologna  per  isttidiare,  ove  vivea  misera- 
mente, ina  del  suo  ingegno  avendo  avuta  con- 
tezza 1'  Imperatore  Federico,  lo  fece  venire 
dinanzi  a se  e dopo  avervi  ragionalo,  lo  ac- 
colse in  sua  casa  e 1’  occupò  in  vari  servizi, 
si  di'  egli  giunse  di  mano  in  mano  ad  esser 
suo  Cancelliere;  cui  fa  dir  Dante 
n tenni  anitio  le  chiavi 

it  Del  cuor  di  Federigo,  e che  le  volsi 

« Serrando  e disserrando  sì  soavi  ecc. 

Caduto  poi  in  disgrazia  del  suo  padrone 
questi  lo  fece  accecare  ed  egli  si  die’  la  morte. 

Alci  ve  stanze  di  Pier  dalle  Vigne  stan- 
no nella  Raccolta  di  zìnticho  Rime  del  Bo- 
naventura. V.  Conti  (Giusto  do’) 

li.v  sco  sonetto  e due  canzoni.  Stanno 
nellu  Raccolta  di  Rime  Antiche  Toscane 
Palermo  1817  voi.  1 faccia  275. 

Petri  de  Vineis  Judieis  Aulici  et 
Cancellimi  Friilcrici  li.  linp.  Fpisto- 
1 ani  iti  qttihus  res  gestae  ejustleiti  Ini- 
peratoris  aliaque  multa  ad  historiam 
ac  jurisprudentiain  spectantia  cunti- 
nentnr  libri  VI.  Novam  lisine  eiiitii- 
nem  adjcctis  variis  lecliouibus  curavit 
Joli.  Rudolphus  Iselius  J.  C.  Acccdit 
Simonis  Sellarti  ii  Hypotnnenia  de  fidi;, 
amicitia  et  observantia  Poutiflcum 
Rumanorum  erga  Impcratorcs  Gì  rnta- 
nicos.  llahileae,  SumjitibusJoti.  Christ, 
mdccxl  voi.  ’2  iti  8».  Frontisp.  con  ca- 
ratt.  russi  e neri. 

Ligato  in  pergamena. 

Una  lettera  inedita  di  Pier  dalle  Vigile. 
Sia  nellu  Misceli,  di  cose  inedite  e rare 
pubblicata  dal  Corazzini  Firenze  1853.  V. 
Miscellanea  ili  cose  inedite  e rare. 

VIGNERETE  Grainmaire  frammise. 
V,  Jacotot  all’art.  Grammatica. 

VIGO  (Lionardo) 

Canto  libico  di  Lionardo  Vigo  por  le 
nozze  di  Ferdinando  Malvita.  V.  Malvica. 

É importante  il  vedere  in  questo  cauto 
come  i Siciliani  nel  1830  erano  avversissi- 


mi alla  loro  riunione  nlUItalia  e come  pro- 
fessavano con  tutta  !'  energia  dell'animo 
loro  il  bisogno  della  loro  autonomia. 

VIGKOUX  (Andrea) 

Storia  della  Sovranità  del  Popolo  e 
dei  delitti  commessi  in  suo  nome  ili 
Andrea  Vigrotix  dell’  Aveyron  prece- 
duta da  una  lettera  di  Alfredo  Nelte- 
ment.  Prima  versione  italiana  di  F. 
Giuntini.  Firenze,  Tipografia  italiana, 
1850  in  12.® 

VIGUIER 

Pietro  Francesco  Vignier.n.  Besangon  1745: 
lnzzarista  1772.  Fu  spedito  alle  Coste  ili  Al* 
gieri  ove  si  dedicò  al  sollievo  degli  Schiavi 
cristiani.  1783  nominalo  Prefetto  apostolico 
a Costantinopoli  degl’  Istituti  della  Congrc- 
: azione  della  missiune  nel  lavante.  Lavorò  10 
anni  a mantenere  in  Oriente  la  Religione  cat- 
tolica. Ritornò  in  Francia  1802.  m.  Parigi  1821. 

Èlfrinens  de  la  langue  Turque  ou  ta- 
blcs  analiliqucs  de  la  langue  turque 
usuelle.avcc  leursdéveloppenient.Con- 
slantinople,  Impritnerie  liti  Palais  ile 
Franco,  mais  1790  in  4.® 

Ligato  alla  rustica.  Intonso. 

VILLA  (Abb.  Angelo  Teodoro) 

fiorì  verso  la  metà  del  Sec.  scorso.  Tradusse 
dot  greco  il  Poema  dì  Coluto  del  IiapitnetUo 
di  Ulena  ed  altri  poemi  greci.  Si  hanno  di  lui 
alcune  orazioni  latine.  Fu  Profess.  di  Storia 
e di  eloquenza  greca  e latina  nell' Università 
dì  Pavia  nel  tempo  in  cui  quella  Cnive.sità 
acquistò  tanta  fama. 

Lezioni  di  Eloquenza  di  Angelo  Teo- 
doro Villa.  Reggio,  Fiaccati  uri,  1825 
in  12.® 

Elegante  ligatnra  in  vitello  color  marrone 
fatta  a Parigi. 

VILLANI  (Giovanni)  ed  anco  Matteo 
e Filippo 

figliuolo  di  Villano  : fu  fiorentino  e doveva 
essere  già  più  che  giovinetto  l’iinuo  1300  pni- 
cliò  egli  narra  che,  andato  in  quell’  anno  a 
Roma  in  pellegrinaggio  per  il  giubileo  o veg- 
li gendo  le  grandi’ed  antiche  cose  di  quella, 
a veggendo  lo  storie  e gran  fatti  de’  Romani 
n scritte  per  ecc.  ecc,  ».  Sappiamo  che  mori 
di  pestilenza  nell’anno  1318.  che  occupò  le 
principali  cariche  nella  Repubblica:  e leggia- 
mo le  sue  storie  scritte  in  modo  semplice,  ma 
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Lfln  istorie*  dignità  « con  molta  verità  quando  . 
*i  tratta  delle  cose  per  lui  vedute  o accadute  [ 
nei  luoghi  a lui  vicini  e quando  lo  spirito  di 
parte  guelfa  non  lo  inganna. La  qual  cosa  non 
avviene  per  gli  avvenimenti  eh’  egli  trae  dalle 
storie  altrui:  nei  quali  vellosi  che  facilmente 
s’  ingozza  narrazioni  che  andrebbero  giudicate 
con  più  sana  critica. 

Matteo  fu  fratcl  di  Giovanni  e mori  nel 
1363  e Filippo  fu  figliuolo  di  Matteo.  Tutti 
tre  valorosi  storici. 

La  prima  parte  della  II  istoria  uni- 
versale de  suoi  tempi  di  Giovali  Vil- 
lani cittadino  fiorentino  Nuovamente 
ristampata  con  tavole  necessarie  e [to- 
stine in  margine  delle  cose  notabili , 
fatte  per  Remigio  Fiorentino.  In  Vene- 
tia  ad  instantia  delli  heredi  di  Bernar- 
do Giunti  di  Firenze  mdmx.  Di  Crusca. 

Sciolto  per  ligarsi. 

Facciale  32  non  numeralo  contenenti  il 
frontispizio:  indi  la  dedica  che  i Giunti  ne 
fanno  a Cosimo  de  Medici  nella  quale  è detto 
o E benché  l' opera  sia  stampata  a Yene- 
t<  zia,  perciochò  Noi  non  la  potevamo 
« stampar  qui  per  cagion  dei  privilegi  da 
« V.  E.  Illma  ad  altri  conceduti , ecc,  ». 
Sicgtte  poi  la  prefazione  di  Remigio  Nannini 
Fiorentino:  e finalmente  la  tavola  dei  Capito- 
ti contenuti  nella  presente  opera.  Commcian 
poi  dicci  libri  di  storia  che  occupano  facciate 
33S.  F.  finalmente  sei  carie  con  le  tavole  delle 
cose  piti  notevoli.  Sull'  ultima  faccia  vi  è il 
registro;poi  il  Giglio  dei  Giunti  e finalmente: 
stampato  in  Vonetia  per  Nicolo  bevilacqua 
Trentino  ad  istantia  delli  heredi  di  Ber- 
nardo Giunti  di  Firenze,  mdi.ix. 

Cronica  di  Giovanni  Villani  a mi- 
glior lezione  ridotta  coll’aiuto  de’ testi 
a penna.  Firenze,  per  il  Magheri,  1823 
con  ritratto:  tomi  8 in  8".  Di  Crusca. 

Bellissima  mezza  ligat.  in  vitello  rosso  del 
Thouvenin  in  3 volumi.  Intonso.  Bello  esem- 
plare in  carta  distinta. 

Il  tomo  8°  contiene  l'Elogio  di  Giov.  Vil- 
lani scritto'  dal  Dolt.  Pietro  Massai.  Indi 
voci  e modi  mancanti  nel  Vocab.  estratti 
dalla  Cronica  di  Giov:  Villani.  Poi  Docu- 
menti editi  ed  inediti  cito  possono  servir 
di  corredo  ad  alcuni  fatti  narrati  nella  cro- 
nica di  G.  V.  E finalmente  un  elenco  di 
voci  tratte  da  quei  documenti  elio  man- 
cano nell’  antico  vocabolario  : e l’  indico 
generalo  delle  materie  contornile  nella 
Cronica. 


Cronica  di  Matteo  Villani  a miglior 
lezioue  ridotta coH’ajutode’testi  a pen- 
na.Firenze  per  il  Magheri,  1 825  e 1 826 
tomi  6 in  8°  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura  come  sopra  del  Thouvenin  in 
3 voi.  Intonso;  c.  distinta. 

Deve  qui  notarsi  che  morto  a 12  luglio 
del  1362  Matteo  Villani,  lasciò  interrotta 
la  sua  Cronica  al  Capo  LX  del  libro  unde- 
cimo  dal  quale  punto  Filippo  suo  figliuolo 
la  continuò,  aggiungendovi  XLI1I  capitoli 
sino  al  1361. 

Il  Moutier,  che  ha  spese  molto  utili  cure 
per  questa  edizione,  si  servi  di  un  codice 
che  appartenne  a Lapo  de  Ricci  sul  quale 
ò una  nota  che  dico  che  quel  codice  fu 
scritto  1’  anno  1378  da  Ardingo  di  Corso 
do  Ricci.  Anche  i Giunti  avean  tenuto  in- 
nanzi quello  stesso  codice  ma  non  lo  se- 
guirono con  molta  esattezza  e ne  soppres- 
sero alcuni  tratti  che  la  prudenza  non  per- 
metteva che  fossero  pubblicati  a tempo 
loro. 

Il  sosto  volume  però  ha  un  secondo 
frontispizio  scritto  cosi. 

Le  Vite  d’uomini  illustri  fiorentini 
scritte  ila  Filippo  Villani  colle  anno- 
tazioni del  Conte  Mazzucchelli.  Edi- 
zione secouda.  Firenze,  per  il  Maghe- 
ri,  1826  in  8.®  Di  Crusca. 

Ligato  col  quinto  volume  della  Cronica. 
Questo  libro  del  Villani  fu  pubblicato  la 
prima  volta  dal  Conte  Mazzucchelli  nel 
1747  e lo  descriveremo  più  giù. 

Questa  bella  ed  importante  edizione  do- 
vuta allo  cure  principalmente  d’  Ignazio 
Moutier  ci  ha  date  queste  croniche  assai 
bene  emendate  e se  ne  posson  leggete  i 
pregi  nella  Serio  del  Gamba. 

Le  vite  d’uomini  illustri  fiorentini, 
scritte  da  Filippo  Villani,  ora  per  la 
prima  volta  date  alla  luce  colle  anno- 
tazioni del  Conte  Giammaria  Mazzuc- 
chelli accademico  della  Crusca.  Vene- 
zia, mdccxlvii,  presso  Giamb.  Pasqua- 
li, in  4.® 

Ligato  alla  rustica. 

Questa  è.  la  prima  edizione  dello  vite 
ristampate  poi  dal  Moutier. 

Vitae  Dantis  Petrarchne  et  fioccac- 
eli a Philippo  Villanio  scriptae  ex  Co- 
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dice  iuedito  Barberiuiuno.  Florentiae, 
Typis  Magherianis,  183G  in  8.° 

Libato  in  rustico.  Intonso. 

Queste  vite  furono  pubblicate  la  prima 
volta  con  questa  edizione  dal  Canonico 
Moreni  che  ha  aggiunte  al  volumetto  due 
lettere  del  Colombo  intorno  alla  interpre- 
tazione di  alcuni  luoghi  del  Decamerone 
in  occasiono  della  vita  del  Boccaccio. 

VILLANI  (Niccolo) 

lu  di  Pistoia  e m.  nel  1610.  Il  Tirahoschi 
loda  come  molto  eleganti  le  sue  satire  latine 
ma  dice  eh’  essendosi  provato  nei  lare  un 
poema  epico  che  non  portò  a compimento  , 
avrebbe  certamente  disapprovato  chi  dopo  la 
sua  morte  pubblicò  quella  parte  che  egli  avea 
composta. 

Quando  sorsero  le  controversie  sull’ Adone 
del  Marini  il  Villani  ne  assunse  la  difesa 
strenuamente. 

Il  seguente  suo  libro  è molto  lodato  dai 
letterati. 

Ragionamento  dello  Accademico  Ai- 
deano sopra  la  Poesia  giocosa  dei  gre- 
ci, dei  latini  e dei  toscani  con  alcune, 
poesie  piacevoli  del  medesimo  autore. 
Venetia,  Pinelli,  mdcxxxiv,  iu  4 picc. 
Raro. 

Ligato  in  vitello  all’  olandese.  Buono  e- 
semplare. 

VILLANO  (Antonio) 

Lo  Calascione  di  Antonio  Villano. 

Sta  nel  voi.  XXIV  della  Colleziono  delle 
rime  in  dialetto  napolitano  del  Porcelli. 
Napoli  1789  in  12." 

VILLANO  (Misser  Joanne) 

Descrizione  de’  bagni  di  Agnano,  Poz- 
zuoli c T ripergole.  V.  Scmmo.nte  (Antonio). 

VILLANO  (Santo) 

La  Sporchia  de  lo  bbene  o sia  L’Au- 
sanza  posta  ncanzona  da  Santillo  No- 
va. Napoli  , Porcelli  , mdcclxxxvii  , 
in  12.° 

Forma  il  voi.  XVI  della  Raccolta  del 
Porcelli. 

Questo  poema  fu  pubblicato  per  la  prima 
volta  in  Napoli  nel  1710.  il  suo  scopo  è di 
richiamare  la  città  all’  antica  masserizia  e 
si  duole  del  soverchio  spendere.  11  Galiani 
(dialetto  napolitano)  censura  questo  poema 


VIL  319 

come  povero  di  pensieri  e d’ornamenti  poe- 
tici. Non  se  gli  può  negare  però  una  pro- 
fonda conoscenza  del  dialetto  in  cui  scrive 
ed  un  modo  leggiadro  di  esprimere  i suoi 
concetti. 

VILLANOVA  ( Arnaldo  da  ) V.  Ar- 
naldo. 


V1LLARI  (Emilio) 

e.  Napoli  1837  da  Matteo  distinto  avvocato, 
che  perdi  dopo  pochi  mesi  dalla  sua  nascita,  e 
da  Luisa  di  Pietro  Ruggiero. È oggi  P.P.  nella 
Università  di  Bologna. 

l'n  volumetto  in  8°  contenente  16  opu- 
scoli nei  quali  questo  infaticabile  profes- 
sore pubblicu  vari  suoi  sperimenti  (spe- 
cialmente sui  fenomeni  elettrici  e ma- 
gnetici ). 

1 . V.  Ueber  die  Aenderungen  des 
magnetischen  Moments,  welche  der 
Zug  und  das  Hindurehleiten  eines  gal- 
vanischen  Stroms  in  einem  Stabe  vou 
Stali!  oder  Eisen  hervorbringen  ; von 
Dr.  E.  Villari.  Professor  atn  Konigl 
Lyceo  zu  Pisa.  ( Auszugsweise  in  d . 
Monatsbericht.  d.  Berliner  Akad.  Juli 
1865,  verOflentlicht)  con  fig. 

2.  Intorno  alle  modificazioni  del 
momento  magnetico  di  una  verga  ili 
ferro  e di-  acciaio  prodotte  per  la  tra- 
zione della  medesima  e pel  passaggio 
di  una  corrente  attraverso  la  stessa  ; 
pel  Dott.E.  Villari  Professore  nel  Reai 
Liceo  di  Pisa.  (Traduzione  libera  della 
precedente  meni  .(Pubblicata  per  estrat- 
to negli  Atti  della  R.  Acc-ad.di  Berlino 
S.  A.  nè  L.  di  face.  48  in  8“  con  fig. 

3 . Intorno  ad  alcuni  fatti  singolari 
di  elettro-magnetismo  ed  alla  ipotesi 
di  Weber  sulle  elettro-calamite  pel 
Dottor  E.  Villari.  Pisa  , Pieraccini  , 
18CG  di  facciate  15  in  8,° 

4.  Ricerche  sperimentali  intorno  ad 
alcune  proprietà  fisiche  del  Legno  ta- 
gliato parallelamente  o perpendicolar- 
mente alle  sue  fibre  pel  Dott.  Emilio 
Villari.  Pisa,  Pieraccini,  1867  di  facce 
30  in  8°  con  fig. 

5.  Intorno  al  magnetismo  trasver- 
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sale  del  ferro  e dell'acciaio  ricerche  del 
Dottor  Emilio  V illari  Prof,  nel  R.  Isti- 
tuto tecnico  di  Firenze,  risa,  Pierac- 
cini,  1868  di  facce  24  in  8." 

C.  Nuove  ricerche  sulle  correnti  in- 
dotte tra  il  ferro  ed  altri  metalli  pel 
Prof.  Emilio  Villaii.  Pisa,  Pieraccini, 
1809.  Di  facce  28  in  8*  con  una  tavola. 

7.  Sulla  fohza  elettro-motrice  del 
palladio  nelle  pile  a gas,  nota  del  Prof. 
Emilio  Villari  socio  corrispondente  del 
Reale  Istit.  Lombardo  letta  nell’ adu- 
nanza del  giorno  11  nov.  1809.  di 
facce  9 in  8.°  Milano,  Bernardoni  1809. 

8.  Stuiu  acustici  sulle  fiamme  del 
Prof.  Emilio  Villari.  Pisa,  Pieraccini, 
1809  di  facciate  1 1 in  8°  con  flg. 

9.  Ricerche  sul  limite  della  per- 
cezione dei  suoni  in  riguardo  alla  loro 
durata  del  Prof.  Emilio  Villani  e del 
Dott.  C.  Marangoni  eseguite  nel  labo- 
ratorio di' fisica  dell’ istituto  Tecnico 
di  Firenze.  Pisa,  Pieraccini,  1809  di 
facciate  18  in  8°  con  fìg, 

1 0. Sulla  elasticità  del  Caoiitcbouc 
ricerche  del  Prof.  Emilio  Villari. Pisa, 
Pieraccini  18G9,  di  facciate  48  in  8“ 
con  (avole  lit. 

11.  Sul  calorico  sviluppato  nel 
cautchouc  per  effetto  della  trazione. 
Nota  del  Prof.  Emilio  Villari  presen- 
tata nuli'  adunanza  del  Reale  istituto 
Lombardo  del  17  giugno  1809.  Di 
facciate  5 in  8.°  Milano  , Bernal  do- 
ni, 1809. 

12. Sui  fenomeni  che  si  manifestano 
quando  la  corrente  elettrica  si  stabili- 
sce nel  ferro.  Ricerche  del  Prof.  Emilio 
Villari.  Pisa,  Pieraccini,  1871,  di  facce 
49  in  8°  con  flg. 

13.  Sulla  composizione  ottica  dei 
movimenti  vibratori  di  due  o più  co- 
risti oscillanti  in  piani  paralleli  ed  or- 
togonali ricerche  del  Prof.  Emilio  Vii- 
lari.  Bologna,  Panneggio!»,  1872  di 
facciiite  1 9 in  4°  con  6 tav.  in  litogr. 

1 4 . Sulla  diversa  tknsionk  delle 
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correnti  elettriche  indotte  fra  circuiti 
totalmente  di  rame  od  in  parte  di  fer- 
ro. Bologna.  Gamberini  e Parmegginni 
in  4.°  Estratto  dagli  atti  dell’  Accad. 
delle  Scienze  dell’  Istituto  di  Bologna. 

1 5.  Descrizione  di  un  nuovo  inver- 
sore automatico  a mercurio.  Bologna, 
Gain  berilli  e Parmeggioni  1874,  in  4“ 
con  flg.  Estratto  conio  sopra. 

10.  Ricerche  sulle  correnti  inter- 
rotte ed  invertite  studiate  nei  loro  ef- 
fetti termici  ed  elettro-dinamici.  Me- 
moria del  Prof.  Emilio  Villari.  Pisa  , 
Pieraccini,  187  4 in  8.“  Con  2 tav.  in 
litografia. 

VILLARI  (Comm.  Pasquale) 

n.  Napoli  1S27  da  Malico  giuraci. usuilo  e da 
Luis»a  di  Pietro  Rugpiero  , cui  deve  la  sua 
educazione  perchè  ancor  bambino  fu  dal  cho- 
lera  orbato  del  padre.  Oppi  è P.  P.  nella 
scuola  Fiorentina  e del  Consiglio  superiore 
dell*  istruzione  pubblica. 

1 . Parole  sopra  un  quadro  di  Do- 
menico Morelli.  Napoli,  Tip.  dell’An- 
cora 18  48  di  facciate  2 4 in  12.“ 

Primo  e giovanile  lavoro  del  Villari. 

2. °  Introduzione  alla  storia  d’Italia 
di  Pasquale  Villari.  Firenze,  Tipogra- 
fia italiana,  184  9 Operetta  di  45  facce 
o 3 bianche,  ccn  indirizzo  autografo 
dell’  autore. 

3.  Sull’origine  della  Filosofia  della 
Storia  saggio  di  Pasquale  Villari.  Fi- 
renze, Tipografia  Galileiana,  1 854:  vo- 
lumetto di  0G  facciate. 

4 . Vita  di  Cesare  Beccaria. 

Questo  £ uno  dei  pochi  esemplari  della 

vita  del  Beccaria  tirate  a parte.  Fu  pre- 
messa all’  edizione  delle  opere  del  Becca- 
ria pubblicate  per  cura  del  Villari  con  tipi 
di  Le  Monnier.  Sta  nel  IV  voi.  della  mia 
Miscellanea  di  Biografie. 

5.  Galileo,  Baconf,  e il  metodo  spe- 
rimentale: opuscoletto  di  2 5 facciale 
estratto  dal  numero  straordinario  del 
Giornale  di  Pisa  18  febbraio  1862. 

0.  La  Filosofia  positiva  e il  metodo 
storico.  Memoria  del  Prof.  Pasquale 
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Villari.  Milano  , Politecnico,  1866  di 
facce  29  in  8.° 

7.  Di  chi  è la  colpa  ? o sia  la  pace 

0 la  guerra.  Terza  edizione.  Milano  , 
Tipog.  di  Zanetti,  Opuscolo  di  P.  Vii- 
lari  di  selt.  1866  di  facciate  32  in  8.° 

8.  L’  insegnamento  universitario  e 
Io  sue  riforme  di  P.  Villari.  Firenze , 
Barbera,  1866  in  12'  di  facce  38. 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  dcl- 

1 lstruz.  pubblica. 

9.  La  pittura  moderna  in  Italia  e 
in  Francia  di  P.  Villari.  Firenze  1868 
di  facce  54  in  8.® 

10.  Antiche  leggende  e tradizioni 
che  illustrano  la  Divina  Commedia 
precedute  da  alcune  osservazioni  di 
Pasquale  Villari.  Pisa,  Nistri,  1865  in 
4.®  Edizione  di  200  esemplari. 

Ligato  in  rustico. 

Ha  pubblicato  il  Villari  la  leggenda  de 
raptu  anitnae  Tundali,  ed  ha  ristampata  la 
traduzione  italiana  fattane  nel  Scc.  XIV  : 
Vi  ha  unite  altre  tre  leggende  celebri  cho 
tutte  narrano  il  fatto  di  anime  trasportate 
nell’Inferno,  nel  Purgatorio  o nel  Paradiso, 
per  mostrare  cho  ò stoltezza  il  dir  che  il 
concetto  della  Divina  Commedia  è preso 
dalla  visione  di  Frate  Alberico,  vbe  visioni 
e dell’  altro  mondo,  egli  dice,  cominciano 
« con  gli  Apostoli  e con  l’Apocalissi  e si  dif- 
« fondono  per  tuttol  'Oriente...  Nel  VI  se- 
o culo  cominciano  a diventare  un  genere 
« permanente  c persistente  nella  sacra  let- 
ti teratura».  E qui  distende  una  erudita  i. 
storia  delle  leggendo  dei  tempi  posteriori 
nelle  quali  si  parla  di  anime  cho  han  viag- 
« giato  per  l’infcrno.'onde  conclude  che  n il 
« concetto  di  un  viaggio  nell’altro  mondo 
« non  era  nò  di  frate  Alberico  nè  di  Dante: 
« si  trovava  in  tutto  il  medio  evo.  apparte- 
« neva  al  cristianesimo  a Ha  inoltre  asami- 
nala  con  molto  senno  e molto  imparzialità 
quel  nuovo  capriccio  della  letteratura  fran- 
cese di  essere  stata  la  Francia  maestra  delle 
lettere  all’Italia,  e che  un  volgare  pregiudi- 
zio ha  fatto  credere  per  molti  secoli  che  do- 
po il  medio  evo  l’ Italia  fu  maestra  all'  Uni- 
verso di  ogni  maniera  di  letteratura. 

VILLAROSA  (Marchese  di)  V.  Rosa 
Carlantonio  De) 

Voi.  II. 
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VILLEMAIN 

Letterato  notissimo  che  fu  Ministro  della  Pub- 
blica istruzione  in  Francia  nel  Regno  di  Luigi 
Filippo. 

£loge  de  Montesquieu.  Discours  qui  a 
remporté  le  prix  d’  eloquence  par  l’Acadé- 
inie  fran^aise  clan»  sa  séance  du  ió  Aout 
1 8 1 G par  M.  Villemain. 

Sta  nel  primo  volume  delle  opere  di  Mon- 
tesquieu, Parigi  1822  a faccia  49. 

Discorso  preliminare  del  Villemain  al- 
la traduzione  francese  della  Repubblica  di 
Cicerone:  sue  annotazioni  e dissertazioni 
storiche  su  quel  libro  : tutto  tradotte  in 
cattivo  italiano  sono  stampate  nella  ediz. 
di  Palermo  del  suddetto  libro  di  Cicerone, 
V.  Cicerone. 

VILLEROY  (Felice) 

Coltivatore  a Riltershof. 

L?  élevel’r  des  bétes  à corncs  par 
Felix  Villeroy.  deux™  édition.  Paris, 
E.  Duverger,  senza  anno,  in  12°  con 
sessanta  figure  ine.  in  legno  intercalate 
nel  testo  (stampato  nel  1854). 

Opera  utilissima  che  fa  parte  della  Ili- 
bliolèque  (hi  collivalcur  publiée  ateo  le  con - 
cour  du  Ministre  de  V agricullure . 

VILLETTE  (Marchese  di) 

Carlo  Marchese  di  Villette  n.  Parigi  1736 
ereditò  150  mila  lire  di  rendi  dal  padre.  Di- 
venne come  militare  maresciallo  di  alloggio 
della  cavalleria  , facendo  qualche  campagna 
poco  gloriosa  per  lui  nella  guerra  dei  sette 
anni:  ma  fu  uomo  spregiato,  perchè  se  gli  at- 
tribuivano costumi  infami. 

Voltaire  che  ebbe  per  lui  grande  affezione 
(e  credesi  che  fosse  stato  suo  padre)  piaggiò 
il  suo  pendio  per  le  lettere  e chiamavaio  il 
Tibullo  francese.  Nel  1777  lo  maritò  a Re- 
gina Fili  berta  Rouph  di  Varicourt  nobile  e 
povera  ma  bellissima  e virtuosissima.  Il  Vil- 
lette nel  tempo  della  rivoluzione  di  Francia 
aborrì  il  sangue,  votò  per  la  reclusione  e la 
sospensione  della  pena  di  morte  del  Re.  m. 
9 luglio  1793. 

Fece  due  edizioni  delle  sue  opere  in  versi 
ed  in  prosa;  la  prima  con  la  falsa  data  di  Lon- 
dra 1784  , e T altra  splendida  eoa  data  di 
Edimburgo  1786.  Ma  questa  terza,  che  qui  giù 
si  descrive  in  carta  di  tiglio,  è poco  nota. 

Oeovres  du  Marquis  de  Villette.  A 
Loudres  m dcc  lxxxvi  in  12.® 

I.igato  in  cartoni*. 

Questo  volume  ò stampato  sopra  carta 
di  scorza  di  tiglio.  Vi  ò poi  in  fine  un  qua- 

41 


Digitized  by  Google 


322  VIL 

pernetto  di  19  diversi  saggi  di  carta  latti 
con  cortecce  di  diversi  vegetabili  che  ab- 
biamo descritto  all’articolo  Cauta. 

Questa  edizione  in  12.”  non  la  trovo 
menzionata  nelle  biografie  del  March,  de 
Villette.  Dicono  in  ottavo  la  sua  prima  e- 
dizione  di  Parigi  con  falsa  data  di  Londra 
a cui  fu  apposta  la  data  del  1781. 

VII.MORIN 

Rapport  sur  lesmoyeus  de  suppléer 
au  deficit  des  produits  de  la  pontine 
de  terre.  Commissaires  MM.  Payen  , 
Doussingolt,  Moli,  Rover,  e Yilmorin 
rapporteur.  Paris  Huzard. 

Sta  nel  V voi.  della  mia  Miscellanea  di 
scienze  naturali. 

VINCI  (Lionardo  da) 

n.  Vinci  nel  contado  dì  Firenze  1452:  ebbe 
da  natura  i maggiori  doni  che  uomo  possa 
sperarne  , bellezza  e straordinaria  forza  cor- 
porale, e l'ingegno  acuto  e versatile  per  modo 
che  fece  non  credibili  progressi  in  tutti  i rami 
del  sapere.  I.e  arti  che  diconsi  cavalleresche, 
la  musica,  la  pittura  , le  matematiche,  1’  ar- 
chitettura , la  meccanica  , le  lettere  furono 
tutte  da  lui  coltivate  e vi  fece  opere  rnara- 
vigliose.  Lodovico  Sforza  chiamollo  a Milano 
nel  1489  e colà  dipinse  di  suo  ordine  nel 
chiostro  dei  Domenicani  la  Cena  tanto  celebra- 
ta pel  corso  di  quattro  secoli  che  si  ha  come 
il  più  grande  dei  suoi  lavori,  m.  1519  nel 
Palazzo  di  Clou  in  Amboise  ove  1’  avea  col- 
locato Francesco  I*  al  cui  servigio  era  entrato. 

Trattato  della  pittura  di  Lionardo 
da  Vinci.  Milano,  Tip. de' Classici  ital . , 
1804,  in  8°  con  ritratto  di  Lionardo 
per  antiporta  e una  vignetta  incisa  nel 
frontispizio  cou  57  tav.  incise  in  rame 
oltre  le  tre  prime.  Di  Crusca. 

Ligaio  in  rustico. 

Le  lunghe  memorie  storiche  di  Lionardo 
raccolte  da  Carlo  Amoretti  occupano  205 
facciate  e contengono  molti  fatti  non  ri- 
portati da  altri  biografi. 

Questa  edizione  è dovuta  alle  cure  di 
Guglielmo  Munzi  il  quale  ha  tratto  il  libro 
da  un  codice  fedelissimo  che  pare  sia  ope- 
ra di  qualche  suo  scolare, che  mostra  molta 
intelligenza  e moltissimo  amore  al  suo 
Maestro  ed  al  cui  zelo  è dovuto  questo 
MSS.  che  supera  tutti  gli  altri  per  la  pre- 
cisione e la  diligenza  del  copiatore. 

Trattato  della  Pittura  di  Lionardo 


VIO 

da  Vinci  tratto  da  un  codice  della  Bi- 
blioteca Vaticana  e dedicato  alle  Mae- 
stà di  Luigi  XVIII  Re  di  Francia  e di 
Navarra.Roma.DeRomanis.MDCccxvu, 
in  4°  di  Crusca. 

11  libro  è accompagnato  da  22  ta- 
vole incise  in  rame  precedute  dal  se- 
guente frontispizio: 

Disegni  che  illustrano  P opera  del 
Trattato  della  Pittura  di  Lionardo  da 
Vinci  tratti  fedelmente  dagli  orig.  del 
codiceVaticano. Roma, mdccczvii, in  4 .° 

Mezza  ligatura  in  vitello  del  Thouvenin. 
Intonso.  Bello  esemplare. 

VIND1CIAE  CONTHA  Tyrannos.  V. 
Languet  (Hubert). 

V1NEIS  (Petrus)  V.  Vigne  (Piero  delle) 

VINET  (Elia) 

erudito  francese,  n.  in  un  villaggio  presso 
Barbezieux  1519.  m.  1587.  Fu  mollissimi  anni 
Direttore  del  collegio  di  Bordea:  ha  fatti  molti 
commentari  ai  classici  greci  e latini,  e scritte 
opere  originali. 

La  sua  fatica  per  purgare  Eutropio  dalle 
interpolazioni  di  Paolo  Diacono  è da  noi 
notata  all’  art.  Eutropio.  Le  sue  note  al 
sudd.  Breviario  di  Eutropio  stanno  nella 
edizione  di  questo  storico  di  Leida  1729. 

Notae  in  Eclogam  Ausonii  Cupido  cruci 
adfixus.  V.  Pervigiucm  Veneris. 

Notae  in  Opera  Sesti  Aurei»  Victoris  V . 
Vittore. 

VINO  (Manifattura  del)  V.  Dandolo, 
Gervais,  Onorato. 

Sugl'insetti  che  fan  danno  alle  viti. 
V.  Gknè 

VIOLEJEDA  sparluta  ntra  buffe  e 
bernacchie  pe  celti  se  l’hammeretate: 
Soniette.Napoli,Porcelli,1787  in  12.° 

Seconda  edizione  di  questi  sonetti  in 
dialetto  napolitano  che  faparte  della  colle- 
zione di  tutti  i poemi  in  lingua  napolitnna. 
È una  serie  di  sonetti  contro  un  certo  Vio- 
la: e bene  osserva  il  Galiani  che  valgo» 
poco,  e solo  per  la  purità  del  dialetto  sì 
possott  tenere  in  conto.  L’autore  è ignoto: 
e pare  che  abbia  scritto  verso  il  1730. 
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VIRET  (Piero) 

teologo  protestante  che  a rischio  della  vita 
contribuì  più  di  ogni  altro  a far  bandire  il 
culto  cattolico  da  Ginevra:  n.  a Orbe  piccola 
città  del  Cantone  di  Vaud  nel  1511.  Nel  1536 
fu  nominato  Pastore  a Losanna.  Nel  1541  fu 
chiamato  a Ginevra  per  esercitarvi  1*  uffizio 
di  Calvino  durante  1*  assenza  di  quello,  m. 
Orthez  nel  1571. 

De  Origine  veteris  et  nouae  iiìola- 
triae  libri  qvinqve:  quibus  ostenditur, 
qna  in  re  veteres  superstitiones  à no- 
uis  difTerant,  etquae  sit  earum  conue- 
nientia.  Item,  quae  imagines  ac  reli- 
quie verae  aut  falsae  sint:  Item,  qui 
verus  Mediator.  Authore  Petro  Vireto. 
Genevae.  Ex  off.  Joannis  Crispini. 
m.d.lii,  in  8.°  picc. 

Mezza  ligatura. 

VIRGILIO 

Publio  Virgilio  Marone.  n.  15  ottobre  684 
anni  di  Roma,  (70  prima  di  G.  C.)  in  Andes, 
borgo  di  Mantova.  Majo  suo  padre  era  un 
contadino  o,  secondo  altri,  un  pentolaio, il  qua- 
le, avendo  raccolta  una  mediocre  fortuna,  ebbe 
cura  di  farlo  bene  istruire  e m&ndollo  a Cre- 
mona ed  a Milano  ove  Partenio  gl' insegnò  il 
greco  e Syrone  la  filosofia.  Fu  spogliato  del 
suo  patrimonio  in  Mantova  quando  Ottaviano 
fece  distribuire  ai  soldati  molte  terre  in  Ita- 
lia. Ma  avendo  egli  a quel  tempo  acquistata 
l’  amicizia  di  Varo  che  ammirava  in  lui  la 
grande  arte  dei  versi,  fu  da  questo  raccomanda- 
to a Pollione  e da  Pollione  a Mecenate,  sì  che 
riebbe  le  sue  terre. Recatosi  due  volte  a Roma  per 
questa  cagione,  vi  acquistò  Tamicizia  dei  per- 
sonaggi i iù  illustri.  Indi  passò  venti  anni  tra 
Napoli  e Taranto  ove  aveva  acquistato  un 
possesso.  Augusto  e la  sua  famiglia  riccamen- 
te gli  donarono:  ma  egli  amò  di  star  lungi 
dalla  Corte,  o perchè  non  aveva  ambizione  , 
o perchè,  come  molti  opinano,  mal  tollerava 
la  perduta  libertà.  Fece  un  viaggio  in  Grecia 
19  anni  prima  di  G.  C.  ove  voleva  dimorare 
tre  anni  per  ritoccare  V Eneide:  ma  infermò 
in  Megara  e di  là  recatosi  in  Taranto  o 
come  altri  crede  in  Brindisi  , vi  mori  a 29 
settembre  735  anni  di  Roma  (19  prima  di  G. 
C.)  a 51  anno.  Volle  che  il  suo  corpo  fosse 
trasportato  in  Napoli. 

Fu  di  debole  complessione,  di  modi  alquanto 
rustici  che  ricordavano  la  sua  bassa  origine: 
fu  timido  come  una  fanciulla,  di  umore  ma- 
linconico. Avea  indole  nobilissima  e candida: 
era  con  tutti  liberale:  e fu  di  purissimi  co- 
stumi. 

Nel  medio  evo  il  nome  Majo  di  suo  padre 
fu  trasformato  in  Mago,  e ciò  die’  forse  ori- 
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gine  a quell'  antica  tradizione  che  raccontava 
in  Napoli  le  sue  magie  a favore  della  città. 

Narrasi  che  quando  era  presso  a morire 
ordinò  che  fosse  bruciata  l’Eneide  come  quella 
a cui  non  aveva  ancor  potuto  dedicare  le  ul- 
time cure,  ma  che  i suoi  amici  L.  Varo  e 
Plotio  Tucca  ottennero  che  le  perdonasse  , 
promettendogli  che  nulla  vi  sarebbe  stato  mu- 
tato da  mano  estranea. 

P.  Virgili!  Maroxis  cum  Veterum 
omnium  commentariis  et  selectis  re- 
centiorum  notis  nova  editio  Inscripta 
Viro  Amplissimo  Gvaltero  Valkenier. 
Ex  off.  Abrahami  Coni  meli  nicb  Ioc  xivi 
in  4°  Frontisp.  istoriato  ine.  in  rame 
in  4.®  (Edizione  fatta  in  Amsterdam). 

Lig&to  in  vitello  all*  Olandese. 

Non  latravo  citata  nella  quarta  edizio- 
ne del  Brunet. 

In  questa  stampa  si  è seguito  il  testo 
di  Servio  dell’  edizione  di  P.  Daniele  in 
molti  luoghi  emendato  da  Cl.  Salmasio. 
Si  è anche  fatto  uso  di  un  esempi,  di  Nicc. 
Iloinzio  che  vi  avea  notate  varie  lezioni 
tratte  da  buoni  codici:  e la  scelta  delle  note 
fecela  Corn.  Schrevelio. 

P.  Virgilii  Maronis  Opera  in  tres 
Tomos  divisa,  cum  integris  notis  Ser- 
vii, Philargyrii,  nec  non  J.  Pierii  variis 
lectionibus,  et  selectissimis  plerisque 
Commentariis  Donati,  Probi,  Nannii, 
Sabini,  Germani,  Ceroae,  Taubmanni, 
etaliorum.  Quibus  accedunt  Observa- 
tiones  Jacobi  Emmenessii.  Cum  indice 
Erythraei . Lugd . Batavorum , apud  Jac . 
Hackium.A.®  do  Io  c lxxx  voi.  3 in  8* 
con  antip.  e figure  incise  in  rame. 

Li  gaio  in  vitello  all*  olandese  con  doratura. 
Buono  esemplare. 

Edizione  della  collezione  variorum:  pre- 
gevolissima per  le  fatiche  di  Jacobo  Era- 
menessio  che  morì  prima  che  fuste  pubbli- 
cata; sebbene  Heyne  la  censura.  Il  famoso 
indice  di  Erythreo  si  trnvn  qui  adattato 
dal  cremonese  Ant.M.  Basso  per  tutte  De- 
dizioni di  Virgilio. 

L’  Opere  di  Virgilio  Mantoano  cioè, 
la  Bucolica,  la  Georgica  , e 1’  Eneide. 
Commentate  in  lingva  volgare  toscana 
da  Giovanni  Fabrini  da  Fighine,  Carlo 
I Malatesfa  da  Rimino,  e Filippo  Venuti 
| da  Cortona.  Con  ordine  che  l' esposi- 
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zione  Volgare  dichiara  la  Latiua,  e la 
Latina  la  Volgare.  Et  è vtile  tanto  a 
chi  in  qvesto  poema  vvole  imparar  la 
lingua  Latina,  quanto  à chi  cerca  d'ap- 
prender la  Volgare.  Nuouamente  ri- 
stampate, e diligentemente  corrette. 
In  Venetia,  m dc.lxxxiii.  Presso  Paolo 
Maglioni:  in  fol. 

Mirato  alla  francese.  Esemplare  ben  con- 
servato. 

Questa  è 1'  ultima  edizione  che  fu  fatta 
delle  Opero  di  Virgilio  col  commento  c 
traduzione  del  Fabrini  che  erano  state  più 
volte  stampate  prima.  V.  su  questi  lavori 
del  Fabrini  1’  art.  Terenzio. 

P.  Viro ilii  Maronis  Opera.  Parmae 
ex  Regio  Typographeo  mdccxcv,  voi. 
2 in  8." 

Mezza  ligatura. 

Questa  edizione  Bodoniana  non  si  trova 
menzionala  nel  catalogo  del  I)e  Lnma  : 
egli  ne  ragiona  però  nella  vita  del  Bodoni 
ove  riferisce  lacensnra  del  Didot  che  aveva 
notati  alcuni  errori  tipografici  nella  grande 
edizione  Bodoniana  di  Virgilio  in  foglio,  e 
avea  detto  essere  questa  edizione  in  8 an- 
che meno  corretta,  ove  il  De  Lama  dice  : 
Quella  edizione  per  allro  è della  H.  Stam- 
peria di  Parma.  Dal  che  parrebbe  che  non 
vi  essendo  il  nome  del  Bodoni  (che  era  poi 
it  direttore  di  questa  stamperia)  non  possa 
egli  essere  incolpato  degli  errori.  Lo  a- 
vrebbe  però  meglio  difeso  , dimostrando 
come  quegli  otto  o dieci  errori  notati  nella 
edizione  in  foglio  di  cui  Didot  menò  tanto 
rumore , fqron  tutti  corretti  con  cartolini 
mutati  dopo  più  maturi  studi:  i quali  orro- 
ri furono  schivati  in  questa  edizione  fatta 
due  anni  dopo  di  quella  in  folio. 

L'editore  avverte  di  aver  seguito  il  testo 
d'IIeyno  non  senza  avervi  introdotti  alcuni 
miglioramenti. 

Sono  in  questa  edizione  al  pari  che  nella 
grande  del  Bottoni  tutte  quelle  poesie  che 
sono  falsamente  attribuite  a Virgilio. 

PuBLrtts  Virgilil's  Maro.  Bucolica  , 
Georgica,  et  Aeneis.  Parisiis,  Kxcude- 
bam  Petrus  Didot,  nata  major,  Attuo 
Reip.  VI,  in  Aedibus  Palatinis  Scien- 
tiarum  et  Artium. 

Belili*,  ligat.  in  marroech.  ros«o  con  dorai. 
e margine  dorato.  Quasi  intonso  con  testimoni. 

Riferiamo  le  seguenti  parole  di  Q.  Carlo 


Brunot  per  mostrare  il  pregio  di  questa  e- 
dizionc  e di  questo  esemplare  che  è,  uno 
dei  primi  tirati. 

g La  première  et  la  plus  belle  de  toutes 
o Ics  èditions  stéréotypes  de  M.  Didot: 
« on  cn  recherchc  sur-tout  les  excmplai- 
o res  en  gr.  pap.  velili,  de  premier  tirage, 
ii  c'  est  à-dire  imprimès  avoc  Ics  earaeté- 
« res  mobiles,  parco  qu'ils  sont  bcaucoup 
e plus  beaux  que  Ics  autres.  C’  est  à un 
« lauto  d’ impression  quo  se  reconnait  ce 
» premier  tirage;  on  y litdans  le  premier 
G vers  de  la  page  t"8  ne  le  notler  amor  , 
« pour  nec;  cela  n’  cmpèche  pas  que  1'  é- 
ti  dition  ne  soit  d'ailleurs  fort  correcte  ». 

P.  Virgilivs  Maro  varietato  lectio- 
nis  et  perpetva  adnotatione  illvstratvs 
a Chr.  Gotti.  Heyne  Accedvnt  ludices 
Editio  novis  cvris  emendata  et  a\’cta. 
I.ipsiae  svmtibvsCaspari FritschMDcec. 
Sei  grossi  vrol.  in  8.°  In  fme  del  1°  voi. 
Lipsiae  mdccxcix  ex  Ollìcina  Dòrria. 
Nella  fine  del  2 e 3 è scritto  mdccxcvii: 
del  4 e 5 jidccxcviii:  e del  6 mdccc. 

Bella  cd  accurata  mezza  ligat.  in  marrocc. 
verde  del  Thouvenin.  Intonso. 

Questo  è un  bello  esemplare  in  carta 
fine  al  quale  sono  state  aggiunte  molte 
belle  stampo  incise  in  rame  fatte  per  altre 
edizioni  di  Virgilio. 

Ma  1’  edizione  ha  204  grandi  vignette 
tutte  copiate  da  antichi  monumenti  ed  al- 
lusive ai  fatti  di  cui  si  ragiona  net  libro: 
la  scelta  delle  quali  e la  direzionedei  dise- 
gni fu  affidata  ni  dotto  Cioè.  Domenico  Fio- 
rillo. Lo  stesso  Heyne  vi  ha  collocato  in 
fine  dell’opera  e dopo  1‘  indice  un  piccolo 
commentario  nel  quale  molto  eruditamente 
spiega  i disegni  delle  vignette  ed  indica  i 
monumenti  da  cui  sono  tratti.  E ligula  in 
fine  del  primo  voi.  una  notizia  istorica 
della  vita  e dello  opere  di  lteyne  letta  al- 
P Istituto  Realo  di  Francia  dal  sig.  Dacier 
segret.  perpetuo  dell’Accad.  d’iscrizioni  e 
belle  lettere. 

Questa  è la  terza  edizione  del  Commen- 
tario di  Heyne  della  quale  il  Brunet  ragio- 
na cosi:  oÉdìtion  regardéo  cornino  le  chef 
* d’  oeuvre  de  la  crilique  classi  que,  et 
« qui,  chose  rcmarquable  , dans  un  livre 
« imprimé  à Leipzig,  se  distingue  par  sa 
« belle  exérntion  typographique,  aitisi  quo 
o par  les  204  jolies  vignettes  dont  olle  est 
q décorée  ». 


Digitized  by  Google^ 


325 


VIR 

Hcvne  ha  introdotto  un  novello  metodo 
nella  interpretazione  dei  classici,  poiché 
invece  di  stancare  i lettori  colla  interpre- 
tazione grammaticale,  ha  cercato  di  mo- 
strar le  bellezze  che  sono  in  quelli  e ad 
attirarvi  sopra  l’attenzione  degli  studiosi. 
Molto  egli  lavorò  per  indagar  le  ragioni 
per  le  quali  aironi  tratti  son  belli  e prò 
ducono  grande  e piacevole  effetto  sugli  a 
nimi  s intelleri  rnim,  egli  scrivea,  diffìcile 
mullis  esse  diserte  salis  ejponerc,  quae  tan- 
dem in  l'is  quae  pulcre  et  praeclare  conscripta 
mirarentur  , ; ulehritudinis  caussae  essent , 
rerumquae  inventili  , an  traclalio  un  mun- 
ti alio,  lautlis  summasn  contineret,  et,  quando 
oralio  larn  laudibilis  esse t , qua  tandem  re 
praeclara  illa  oralionis  virtus  spectanda  rei 
declorando  videretur.E,  sciolto  questo  pro- 
blema , la  sua  interpretazione  accompa 
gnata  dalla  sua  vasta  erudizione  apre  nuo- 
ve strado  all’  intelligenza  del  testo.  Ebbe 
l'Heyne  profonda  c smisurata  dottrina:  era 
dottissimo  di  archeologia,  delle  belle  arti, 
della  letteratura  degli  antichi,  della  storia 
morale  e politica  dei  popoli:  o con  questo 
corredo  di  sapienza  egli  vede  nei  classici, 
e mostra  agli  studiosi  tante  bellezze  agli 
altri  nascoste. 

Sono  d’  una  grande  importanza  le  noti- 
zie della  vita  di  questo  dotto  : e lunghis- 
sima sarebbe  1'  enumerazione  dei  suoi  la- 
vori. Nacque  da  un  povero  tessitore  a 25 
settembre  1729  presso  la  piccola  città  di 
Chemnitz  in  Sassonia  e fu  mantenuto  a 
scuola  dalla  filantropia  di  alcuni  cittadini 
agiati  che  vedeano  con  ammirazione  i suoi 
progressi  negli  studi.  Passato  all'  univer- 
sità di  Lipsia  con  soli  2 fiorini,  seppe  ivi 
trovar  modo  d’  istruirsi  e di  vivere.  Ebbe 
poi  un  sottilissimo  salario  come  custode 
della  biblioteca  di  Dresda.  Molte  sventure 
gli  sopravvennero  per  la  guerra  dei  sette 
anni,  e non  ostante,  egli  pubblicò  il  Tibul- 
lo ed  il  Manuale  di  Epitteto  coi  suoi  com- 
menti : lavori  a cui  si  prestò  poca  atten- 
zione in  Germania,  ma  che  furono  assai 
pregiati  dai  dotti  in  Olanda.  Fu  poi  per  la 
sua  povertà  obbligato  a lasciar  gli  studi 
per  occuparsi  di  riordinare  il  patrimonio 
di  un  Signore  di  Provincia  , e trarre  da 
questa  fatica  la  sussistenza.  Vacò  in  quel 
tempo  nella  Università  di  Gottinga  laj 
Cattedra  di  eloquenza  e di  poesia  per  la  1 
morte  del  famoso  Cioè.  Mattia  Oessner.  Il 
Barone  di  Munahausen  primo  Ministro  di  I 


VIR 

1 Hannover  volendo  provvederla  di  un  pro- 
fessore di  merito  uguale  all'estinto, v'invitò 
il  Ruhnkenio  che  allora  insegnava  a Lei- 
da, il  quale  rispondendo,  mostrò  grande 
maraviglia  che  si  cercasse  un  professor  di 
eloquenza  nel  paese  che  aveva  il  commen- 
tatore di  Tibullo  e di  Epitteto.  Cosi  dall’O- 
landa seppe  la  Germania  che  possedeva  un 
uomo  di  tanto  valore,  ed  il  savio  Ministro 
ridonò  ai  suoi  studi  prediletti  quell’Heyne 
che  poi  ha  tanto  contribuito  a spandere  il 
sapere  nell’  Alemagna.  Mori  di  83  anni  a 
1-4  luglio  1812  di  un  colpo  di  apoplessia 
sopraggiuntogli  mentre  dormiva.  Serbò 
piena  1'  intelligenza  e 1’  abito  assiduo  al 
lavoro  sino  al  di  della  sua  morte. 

P.  Yirgilius  Maro  qualem  omni 
parteillustratum  tertio  publicavit  Chr. 
Gotti.  Heyne  cui  Servium  pariter  in- 
tegrimi et  variorum  notas  cum  suis 
subjunxit  N.  E.  Lemaire.  Parisiis.ex- 
cudebat  Petrus  Didot,  colligebat  Le- 
maire, 7 voi.  in  8°  mdcccxjx. 

Sciolto.  Intonso.  Bello  esempi. accuratamente 
scelto. 

Il  Lemaire  non  poteva  appartarsi  dallo 
lezioni  di  Heyne  e dal  suo  commentario  e 
dichiara  di  averlo  fedelmente  seguito,  ne 
imo  quidem  verbo  rei  reciso,  ve I addito. 

Ha  creduto  però  di  rendere  più  ricca  la 
sua  edizione  mercé  le  seguenti  giunte. 

I.  Nel  IV  volume  alla  fine  dell’ Eneide 
ha  stampato  il  libro  che  Matteo  Vegio  nel 
Sec.  XV  aggiunse  all'  ultimo  libro  di  Vir- 
gilio. Fu  questo  Maphaeus  Vegius  di  Lodi 
ove  nacque  il  1 40fi  ed  istruito  da  ottimi 
maestri  in  Milano  divenne  valoroso  poeta 
e non  ispregevole  professore  di  Giurispru- 
denza. Cliiamollo  poi  a Roma  Eugenio  IV 
e lo  fece  prima  segretario  dei  Brevi  e poi 
Datario  nella  qual  carica  mori  a Roma  nel 
1458,  avendo  lasciati  molti  libri  in  Ava- 
riate materie.  Ha  il  Lemaire  premesso  a 
questo  carme  un  suo  dialogo  latino  nel 
quale  alloga  le  ragioni  per  le  quali  ha  cre- 
duto di  dovere  pubblicare  una  poesia  tanto 
inferiore  a quella  di  Virgilio  e che  al  Poe- 
ma di  Virgilio, già  compiuto  in  tutte  le  sue 
parti, aggiunge  una  descrizione  del  sepelli- 
mento  di  Turno  e delle  nozze  di  Enea,che 
dice  essere  come  il  caso  di  un  artefice  che 
ad  una  perfetta  e ben  camminante  quadriga 
qvaluor  rotti  oplimis,  quinlam  miserabilem 
velici  adjicere. 
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A questo  libro  di  Maffeo  ha  fatto  segui- 
re: De  natura  Aeneidos  disquisitio  auctore 
Carolo  lìuaeo,  come  quello  che  riprova  il 
lavoro  di  Maffeo  , ma  ancora  perchè  re 
stringe  in  poche  parole  quello  che  gli  par- 
necessario da  sapersi  intorno  al  poema  e- 
pico  ed  all’  Eneide. 

II.  Nel  V volume  ha  aggiunto  la  tradu- 
zione in  versi  greci  fatta  da  Gius.  Scali- 
ligero  del  Moretum  attribuito  a Virgilio. 

III.  Nello  stesso  volume  e nel  seguento 
ha  ristampato  i commentari  di  Serrio,  di 
Cerda  e molte  note  desunte  dai  principali 
annotatori  di  Virgilio. 

Fu  Mario  Onoralo  Servio  un  grammatico 
che  visse  a tempo  di  Teodosio  e dei  suoi 
figli,  cioè  ai  principii  del  quinto  secolo:  il 
quale  commentando  ampiamente  le  opere 
di  Virgilio,  ci  da  un  estratto  di  quello  che 
aveano  scritto  tutti  i precedenti  commen- 
tatori che  esistevano  a tempo  suo,  e quindi 
è spessissimo  di  molta  utilità  per  l’ intel- 
ligenza del  testo.  11  Padre  Giovati  Luigi 
della  Cerda  è poi  un  gesuita  spagnuolo.  n. 
Toledo  1560.  m.  1613,  che  si  occupò  molto 
della  istruzione  elementare  e che  ha  scritto 
il  più  ampio  commentario  che  mai  sia  stato 
fatto  a Virgilio.  In  quanto  a Servio,  i ma- 
noscritti giunti  sino  a noi  sono  stati  cosi 
sciupati  da  posteriori  grammatici  ignoran- 
tissimi, che  Roberto  Stefano  scrisse:  multa 
temere  et  indocte  a nescio  quibus  addita  fuisse 
Servianis.  Il  Lemaire  ha  però  avuto  la  for- 
tuna d’ imbattersi  in  un  codice  scritto  nel 
IX  Secolo  che  si  conserva  nella  Biblioteca 
di  Parigi  che  non  era  stato  veduto  nè  da 
Valeriano,  nè  da  Roberto  Stefano,  nè  dal 
Fabricio.nè  dal  Burmanno,  il  quale  è me- 
no degli  altri  guasto  da  mani  profane  e che 
ha  mostrata  vera  la  divinazione  di  Roborto 
Stefano:  e di  quello  ha  usato. 

Oltre  a queste  addizioni,  il  Lemaire  vi 
ha  opportunamente  aggiunte  molte  anno- 
tazioni tratte  da  Filargirio,  Heinsio,  Bur- 
manno e Giov.  Enrico  Vose:  le  quali  giunte 
commise  al  chiaro  giureconsulto  e filologo 
Filippo  de  Golbtry. 

Se  tutta  questa  merce  siasi  utilmente 
aggiunta  ai  libri  di  Virgilio  dopo  il  dotto  e 
compiutissimo  Commentario  di  Heyne,  la- 
scio giudicare  ai  dotti. Siccome  però  nessun 
lavoro  è vano  per  gli  eruditi  che  possono 
spesso  aver  bisogno  di  molte  notizie  sopra 
alcune  cose,  non  si  può  mai  biasimare  chi 
ha  raccolto  quanto  è stato  scritto  intorno 
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ai  poemi  di  Virgilio  che  sono  stati  tra  i 
maggiori  che  abbia  prodotto  1’  umano  in- 
gegno. 

IV'.  Nel  sesto  volume  poi  ha  il  Lemaire 
inserita  una  sua  Disquisitio  de  Carmine 
Epico. 

V . Nel  voi.  VII  alle  vite  di  Virgilio  scritto 
da  diversi  che  Heyne  avea  raccolte  nella 
sua  terza  edizione,  ha  aggiunta  quella  che 
compose  CarloLebeau  (n.Parigil70t  profess. 
di  eloquenza  latina  e sogrot.  perpetuo  del- 
l'Accad.  d’iscriz.  e belle  Ietterò  m.  1778). 

VI.  Nel  medesimo  volume  avendo  pub- 
blicata la  bibliografia  di  Virgilio. accuratis- 
simo lavoro  di  Heyne*,  vi  ha  fatto  aggiun- 
gere molto  note  od  addizioni  ed  emenda- 
zioni dal  Barbier  dottissimo  bibliografo,  co- 
me ognun  sa. 

VII.  Finalmente  nella  fine  del  settimo 
volume  l*  editore  ha  collocato  il  seguente 
suo  lavoro.  Extrait  du  Cours  de  Poèsie  latine 
de  M.  Lemaire,  sur  lirgile:  di  86  facciate. 

Vili.  Deve  in  ultimo  farsi  menzione  cha 
fra  gl’  indici  di  Virgilio  che  Lemaire  ha 
collocati  nell'ottavo  volume  vi  è il  seguente 
importante  lavoro  : Flora  Virgiliana  , seti 
catalogus  planlarum  in  Virgilii  operibus  oc- 
currenlium.  Il  quale  fu  composto  espressa- 
mente  per  questa  edizione  da  A.  L.  A.  Fèe; 
ed  è scritto  in  francese. 

P.  Virgilii  Maronis  Opera  cum  ap- 
positis  italico  Carmine  interpretatio- 
nibus,  ac  notis.  Mediolani  mdcclxxxiii 
Typis  Imper.  Monast.  S.  Ambrosii  Ma- 
ioris.  voi.  3 in  8.° 

I.igato  in  cartone.  Intonso:  c.  reale. 

La  traduzione  della  Buccolica  e del  la 
Georgica  è del  P.  Francesco  Soave,  come 
avvertono  gli  editori  alla  fine  della  vita  di 
Virgilio,  ove  dicono  pure  che  hanno  se- 
guito il  testo  del  codice  Mediceo  lauren- 
ziano  sopra  un  esemplare  di  mano  di  esso 
Soave  e che  vi  hanno  aggiunte  brevi  note 
tratte  dal  Commento  di  Ruaeo  (il  P.  de  la 
Rue).  La  traduzione  ppi  dell’  Eneide  è 
quella  del  Caro. 

La  Eneide  di  Virgilio  tradotta  in 
terza  rima.  In  fine:  Stampato  in  Vene- 
gia  per  Bernardino  di  Vitali  Venetiano. 
m.d. xxxn.  in  8.° 

Mezza  ligat.  in  pergamena. 

Questa  traduzione  in  terza  rima  fecela  nel 
Sec.  XV  Tommaso  Cambiatore  da  Reggio 
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u ingenioso  dottor  delle  leggi:  il  quale, 

« quantunque,  a suoi  tempi  fusse  uomo 
« assai  celebrato  et  famoso,  perchè,  come 
a ritrovo,  fu  Egli  nel  m.cccc.xxx  nella  cit- 
ai tade  di  Parma  dalliniperatore  Sigisroon- 
« do  di  Lucemborgo,  secondo  l'antico  co- 
a stume  coronato  di  Lauro,  nondimeno  fu 
a molto  negligente  osservatore  della  lin- 
« gua.  Di  che  il  corregger  della  tradottio- 
« ne  sua  mi  è stato  di  grandissima  fatica. 

« Imperocché  egli  non  ha  osservato  in  suoi 
« versi  nè  la  quantità  delle  sillabe  nè  le 
« declinationi  do  nomi  et  de  verbi,  nè  la 
« dritta  ragione  del  scrivere...  onde  molti 
li  versi  ha  egli  usato  di  dodeci  e tredeci 
« sillabe,  alcuni  altri  di  nove  et  diece  ec 
« ec.  » così  nell'  epistola  dedicatoria 
scrive  Giovan  Paulo  Vasio  che  fece  la  pri- 
ma volta  stampar  questa  traduzione.  Il 
quale  poi  la  fece  ristampare  nel  1538  come 
assolutamente  sua,  levatone  il  nome  del 
vero  autore. 

L'Eneide  ni  Virgilio,  del  Commen- 
datore Annibai  Caro.  In  Venetia,  ap- 
presso Bernardo  Giunti,  et  fratelli. 
m.d.lxxxi  in  8°  gr.  Di  Crusca. 

Antica  ligatura  inglese.  Esempi,  che  appar- 
tenne al  Museo  Britannico. 

Carte  3 contenenti  il  frontispizio  e la  de- 
dica di  Lepido  Caro  al  Card.  Farnese  t poi 
una  carta  bianca.  Segue  il  testo  che  ha  556 
facciate  c poi  due  carie  non  numerate  in  cui 
sono  notali  molli  errori  di  stampa. 

Questa  fu  la  prima  edizione  di  questo 
egregio  lavoro  del  Caro  che  fu  1’  ultimo 
eh’  egli  fece,  cominciato  quando  erasi  ri- 
tirato a Frascati:  e che  fu  pubblicato  dopo 
la  sua  morte. 

L’  edizione,  sebbene  abbia  una  lista  ab- 
bondantissima di  errori  tipoprafici,  pur  ne 
contiene  parecchi  altri  che  sono  stati  cor- 
retti nelle  edizioni  del  secolo  presente , 
essendo  abbastanza  scorrette  le  infinite  al- 
tre che  furono  fatte  dopo  quella  che  qui 
descriviamo. 

L’  Eneide  di  Virgilio  tradotta  dal 
Commendatore  Annibal  Caro.  Milano, 
Sonzogno  e Comp.  1816  in  8°  con  ri- 
tratto. Eseìipl.  unico  in  carta  velina 
con  colla. 

Mezza  ligatura  in  marr.  rosso  fatta  a Parigi. 
Intonso.  Belliss.  esemplare. 

Dopo, la  coverta  vi  è la  seguente  nota 
MS.  autografa,  t Ottima  edizione,  e corretta 


e più  che  le  precedenti,  nella  quale  ebbe 
a parte  il  Monti.  Esemplare  unico  in  carta 
e velina  con  colla,  aggiuntevi  le  12  figure 
« e il  ritratto  di  Virgilio.  Nicolao  Basta  ». 

Le  dodici  figure  sono  le  stesse  che  si 
trovano  aggiunte  all'edizione  di  Heyne  so- 
pra descritta  disegnate  dallo  Zocchi  ed  in- 
cise da  diversi. 

L’  Eneide  di  Virgilio  ridotta  in  ot- 
tava rima  dal  S'  Hercole  Vdine  al 
Serenissimo  Principe  il  Sig.  Don  Vin- 
cenzo Gonzaga  Dvca  di  Mantva,  di  Mon- 
ferrato etz.  In  Venetia,  appresso  Gio. 
Battista  Ciotti  1597.  Infine:  In  Vene- 
tia, appresso  Gio.  Battista  Ciotti  sene- 
se m.  d.  xcvn.  In  8°  gr. 

Ant.  ligatura  alla  francese. 

Il  Timboschi  narra  che  da  lettere  ine- 
dite dell’  Udine  che  si  conservano  nell’Ar- 
chivio di  Guastalla,  si  ricava  che  egli  era 
uno  dei  primi  dell’  accademia  degl’  Inva- 
ghiti di  Mantova,  e che  circa  il  1603  e 
1604  soggiornava  in  Venezia,  incaricato 
degli  affari  del  Duca  D.  Ferrante  Gonzaga. 
Questa  è la  prima  edizione  della  sua  tra- 
duzione. Nel  1607  ne  fu  fatta  la  terza,  for- 
nita di  note. 

Il  frontispizio  ine.  in  rame  rappresenta  le 
armi  dei  Gonzaga  sulla  base  delle  quali  fra 
due  /iutni  è inciso  il  frontisp.  Firn  poi  un 
avvertimento  in  nome  del  Ciotti  ed  alquante 
rime  italiane  e Ialine  in  lode  del  traduttore,  e 
a tergo  della  sesta  carta  i il  suo  ritratto  in- 
forno al  quale  è scritto:  Hercvles  ex  antiqva 
Fabrorum  Cremensi  familia  Vdines  nvncv- 
patvs.  Ann.  Agens.  LIII.  Quindi  fautore 
era  nato  nel  1544. 

LaGeorgica  di  Virgilio  nvovamente 
di  Latina  in  Thoscana  favella,  per  Ber- 
nardino Daniello  tradotta,  e commen- 
tata. In  Venetia  appresso  Giovan  Gry- 
pliio  m d xlix  in  8.° 

Nella  sua  originale  copertura  in  pergamena. 

Il  Daniello  tradusse  ed  ancora  commen- 
| tò  la  Georgica  non  solo  come  erudito  ma 
ancora  come  uomo  delle  urti  agricole  non 
ignaro.  Era  egli  poeta  e letterato  notissi- 
mo per  i suoi  commenti  a Dante  ed  a Pe- 
trarca e per  molte  sue  Rime.  Era  luc- 
chese e fioria  verso  la  metà  del  Sec.  XVI. 
Questa  traduzione  fu  in  breve  tempo  li- 
stampata più  volte  come  pub  vedersi  nel 
Quadrio. 
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La  Buccolica  di  P.  Virgilio  Marone 
in  rime  italiane  del  Marchese  Prospero 
Manara  fra  gli  Arcadi  Tamarisco  Ala- 
gonio.  Parma  co'tipi  Bodoniani  mdccci 

in  picc.  8°- ducale. 

Due  esemplari.  Uno  lig.  alla  Bodoniana  in 
cartone.  L’  aliro  ligato  con  le  Georgiche  in 
mezza  ligat.  in  marrocch.  rosso.  Amendue  in- 
tonsi . 

Le  Poesie  del  Manara  furono  dal  Bodoni 
stampate  in  quattro  volumetti  nel  1801  , 
un  anno  dopo  la  morte  dell’  uutore  ma 
ciascuno  con  un  diverso  frontispizio.  La 
Buccolica  è il  secondo  volume.  Comincia 
con  una  caria  bianca  seguila  dal  frontispizio 
e da  quattro  carie  numerale  coi  numeri  ro- 
mani c finalmente  da  una  ov' è stampalo  un 
occhio  a cui  seguitano  86  facciate  cd  una 
carta  bianca. 

Fu  questa  traduzione  in  pochi  anni  ri- 
stampata più  volte  e fu  molto  applaudita  e 
tenuta  in  pregio  quanto  quella  doll’Eneide 
del  Caro. 

Le  Georoiche  di  P.  Virgilio  Marone 
in  versi  italiani  del  Marchese  Prospero 
Manara  fra  gli  Arcadi  Tamarisco  Ala- 
gonio. Parma,  co  Tipi  Bodoniani, mdccci 
in  picc.  8°  ducale. 

Due  esemplari  come  sopra. 

Una  carta  bianca  ed  il  frontispizio.  Poi 
quattro  carte  numerate  con  numeri  romani 
che  contengono  breve  prefazione.  Indi  il  testo 
che  ha  135  facce. 

L’  Eneide  travestita  del  sig.  Gio.  Batti- 
sta Lalli.  In  Roma  e Macerata  1651.  V. 
Lalli  (Giov.  Batt.*)  ove  abbiamo  registrate 
due  edizioni  di  questo  libro. 

La  morte  di  Eurilio  e di  Riso  tradotta 
dal  nono  libro  di  Vergilio  in  lingua  To- 
scana da  Benedetto  Varchi  fiorentino. 

È preceduta  da  una  lettera  del  tradut- 
tore che  offre  questa  sua  fatica  a M.  Ber- 
nardo Salviati  Priore  di  Roma. 

Sta  alla  faccia  12  del  2°  voi.  degli  Opu- 
scoli inediti  di  Celebri  autori  toscani. 

La  Buccolica  e la  Georgica  di  Mrgilio 
tradotte  nel  Dialetto  napolitano  da  Michele 
Rocco  le  abbiamo  per  errore  descritte  al- 
l'art.  Rocco  (Michele)  ove  si posson  vedere. 

Virgili!  Maronis  Interpretes  veteres 
Asper  Corsvtvs  Haterianvs  Longvs 
Nisvs  Probvs  Scavrvs  Svlpicivs  et  A- 
nonymvs.  Edente  notisqve  illvstrante 


Angelo  Maio  A.  C.  D.  Regii  Belgici  In- 
stitvti  sodale.  Medioiani,  Regiis  Tvpia 
MDCccxvni  in  fol. 

Mezza  ligatnra.  Intonso.  Ligato  con  alcuni 
trattateli!  di  Fileno  giudeo  pubblicali  contem- 
poraneamente dal  Mai. 

Magnifico  esempi,  in  c.  gr.  velina  che  fu 
del  lìouterlin,  tirato  in  forma  d’in  4°  ma 
della  grandezza  dell'  in  fol. 

Trovò  il  Mai  un  Virgilio  con  questi  com- 
menti nel  margine,  in  un  cod.  palimpso- 
sto  sul  quale  era  stato  scritto  un  libro  di 
S.  Gregorio,  che  si  conserva  nella  Biblio- 
teca dei  Canonici  di  Verona:  che  egli  cre- 
de che  sia  stato  scritto  nel  Sec.  IX.  Dotto 
indagini  ha  fatte  il  Mai  intorno  agli  otto 
interpetri  le  cui  chiose  egli  pubblica  , le 
quali  si  trovano  nell»  erudita  prefazione 
che  precede  questo  libro. 

ViRGiLivscollatione  scriptorvm  grae- 
corum  illustratile  opera  et  indvslria 
Fulvii  Vrsini.  Editioni  ad  esemplar 
Plantini  reuovatae  accesserunt  Lvdo. 
Casp.Valckenari  I. Epistola  ad  Mntthi- 
am  Roverum  Ictum.  II  Iliadis  Homeri 
liber  XXII  cura  Scholiis  Porphyrii  et 
aliorum  nunc  primum  editis.  III.  Dis- 
sertatio  De  Praestantissimo  Codice  Lei- 
densi, et  de  Scholiis  in  Homerum  ine- 
ditis.  Leovardiae , Covlon,  mdccslvii 
in  8.° 

Ligato  in  cartone.  Intonso  con  barbe.  Buono 
esemplare. 

Dopo  la  facciata  55G  del  lavoro  dell’L'r- 
sino  siegue  un’  altro  frontispizio  scritto 
cosi:  Hectoris  interitvs  Carmen  Homeri. 
SiveHiliadis  liber XXII. Cum  Scholiis  vetu- 
sti Porphyrii  et  aliorum,  quae,  huc  usque 
inedita,  nunc  primum  e Codice  Leidcnsis 
Blibliothecae  evulgavit  Lvdov.  Casp.  Val- 
ckcnacr.  Accessit  eiusdem  Dissertatio,  de 
praestantissimo  Codice  Leidensi  , et  do 
Scholiis  in  llomcruro  ineditis.  Leovardiae, 
Covlon,  MDCCXLVII. 

Questa  fatica  dell’  Crsino  fu  pubblicata 
nel  1567  dal  Piantino  in  Antuerpia.  Ludo- 
vico Gasp.  Vulckcnaer  (filologo  n.  1715  a 
Leeuwarden,  profess.  in  molte  Università, 
m.  1785)  ne  fece  questa  nuova  accuratis- 
sima e riputata  edizione.  Il  libro  eh’  è di 
164  facciate  potrebbe  stare  da  se,  ma  è 
annunziato  nel  frontispizio  del  precedente 
libro  e quindi  ne  deve  far  parte. 
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La  Leggenda  di  Virgilio  Mago  cavata 
dalla  Cronaca  napolitana  di  Iìartolommeo 
Caracciolo. 

Questa  leggenda  l’ha  pubblicata  Pasquale 
V i Ilari  nel  volumetto  in  1°  intitolato  An- 
tiche leggende  e tradizioni  che  illustrano 
lu  Divina  Commedia.  V.  Villari  (P.).  Fu 
composta  nel  Sec.  XIV  e copiati  da  un  Pie- 
tro Aliberto  nel  1471.  Trovasi  nella  Dibl. 
nazionale  di  Napoli  sotto  le  cifre  xiv.  n. 
7.  Nella  prefazione  che  il  Villari  ha  premes- 
sa a questa  raccolta  di  leggende  si  citano 
molti  scrittori  stranieri  del  sec.  XII  e XIII 
che  danno  come  veri  i prodigi  operati  in 
Napoli  da  questa  magia  di  Virgilio. 

VISCI  (Ab.  Lelio) 

Sulla  utilità  del  disegno  lineare 
discorso  del  saccrd.  Lelio  Visci. Napoli 
18  46  in  12°  di  facciate  23. 

VISCONTI  (Ennio  Quirino) 
n.  Roma  1751.  m.  Parigi  7 febbraio  1818. 
Ebbe  memoria  prodigiosa  e fu  uno  istancabile 
faticatore  figliuolo  di  Oio.  Batta  dotto  anti- 
quario. Lavorò  col  padre  alla  descrizione  del 
Museo  Pio  dementino  e ne  compi  il  lavoro 
componendone  egli  solo  il  2*  volume  dopo  la 
morte  di  suo  padre.  Nell’invasione  dei  Fran- 
cesi a Roma  nel  1797  fu  Ministro  dell'inter- 
no. Esulò  quindi  in  Francia  ove  fu  nomi- 
nato nmmiuislratore  del  Musco  del  Louvre  e 
poi  professore  di  Archeologia.  Autoredi  molte 
opere  di  antiquaria  . scienza  che  per  i suoi 
studi  fece  progressi  importanti. 

Description  des  Antiques  du  Musée 
Royal.par  le  Chevalier  Visconti,  metn- 
bre  de  l’ Iustitut,  antiqnaire  et  con- 
servateur  des  statues  dudit  Musée. 
Paris,  llérissant,  1817  in  8.° 

Ligato  in  cartone. 

Seconda  edizione  di  questo  catalogo  che 
fu  pubblicato  la  prima  volta  nel  1801.  Que- 
sta ristampa  fu  fatta  dopo  che  si  comincia- 
rono a restituire  le  cose  che  Napoleone 
avea  per  forza  rapita  alle  altre  nazioni. Vien 
considerato  come  modello  dei  Cataloghi 
di  antichità. 

Usa  lettera  del  Visconti  al  Vermiglioli 
sta  nel  IV  volume  degli  opuscoli  ilei  Vcr- 
miglioli. 

VISCONTI  (Ferdinando) 
n.  9 gennaio  1772  in  Portici:  Nel  1791  dopo 
gli  aludii  fatti  nell’  Accademia  militare  fu 
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fatto  sottotenente  del  Genio.  Deportato  dopo 
il  1798  per  10  anni  in  Pantelleria  per  delitto 
di  Maestà,  si  diede  allo  studio  della  matema- 
tica analitica.  Finita  la  deportazione  recossi 
spontaneamente  a Milano  dove  fu  fatto  inge- 
gnere geografo  del  Governo  : ed  allora  pub- 
blicò una  memoria  sulla  costruzione  delle  carte 
topografiche  secondo  il  metodo  di  Lorgna  cui 
aggiunse  la  costruzione  dei  planisferi  equato- 
riali. Il  principe  Ileauharnais  gli  commise  la 
carta  di  tutta  la  frontiera  dell*  Italia  ; carta 
che  è tenuta  come  lavoro  classico. 

Nel  1814  venne  in  Napoli  col  grado  di  Ca- 
pobattaglione del  Genio:  incaricato  di  fondare 
1'  Uffizio  Topografico.  Fece  la  carta  topogra- 
fica e idrografica  dei  contorni  di  Napoli.  Egli 
congiunse  la  rete  triangolare  di  questa  Provi 
napolitana  con  la  gran  triangolazione  dell’Ita- 
lia superiore  affidandone  il  lavoro  a Francesco 
Fergola.  m.  generale  di  Brigata  nel  1847. 

Del  sistema  metrico  uniforme  che 
meglio  si  conviene  ai  Dominii  al  di 
qua  del  Faro  del  Regno  delle  due  Si- 
cilie Rapporto  letto  nella  Reale  Acca- 
demia delle  scienze  dal  Socio  Ferdi- 
nando Visconti  e dalla  medesima  ap- 
provato. Napoli,  Stamp.  Reale,  1829 
in  4.° 

Suo  elogio  per  Ferdinando  de  Luca.  V. 
Luca  (Ferdinando  Do). 

VISCONTI  (Frate  Filippo) 

Reggente  del  Convento  di  S.  Marco  in  Milano. 

Ragguaglio  della  Peste  di  Milano  del 
1030:  scritto  in  latino. 

Sta  nel  volume  {"dell’Appendice  all'Ar- 
chivio Storico  italiano  a faccia  849. 

VISCONTI  (Galeazzo) 

Otto  sue  lettere  al  Montmorenci  scritte 
negli  anni  1528  c 1529.  Stanno  nel  1°  vo- 
lume dell’  appendice  all’  Archivio  Storico 
italiano  a faccia  420  sino  a faccia  481. 

VISCONTI  (Lodovico) 

Lettera  di  Lodovico  il  Moro  all’Impera- 
tore Massimiliano  del  30  settembre  1495. 

Sta  nel  terzo  volume  dell’  Appendice 
all’Archivio  Storico  italiano  faccia  111. 

VITA  della  Gloriosa  Vergine  Maria 
e di  Gesù  Cristo  scrittura  inedita  del 
buon  secolo,  (’enova,  Grondona,  1845 
in  8."  Raro. 

Questa  scrittura  é pubblicata  dal  Prete 
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Giuseppe  Olivieri  sopra  un  MSS.  da  lui 
posseduto. 

Oggi  è diventata  rara  e ricercata 

VITA  di  fra  Lorenzo  Ganganelli  Papa 
Clemente  XIV.  V.  Gasoanelli. 

VITE  degli  antichi  filosofi  moralis- 
sime, e delle  loro  elegantissimo  sen- 
tenze. Cavate  da  Diogene  Laerzio  e da 
altri  antichi  autori.  Nuovamente  ri- 
corrette,  e con  somma  diligenza  ri- 
stampate. In  Firenze,  appresso  Marco 
Sermartelli,  1605  in  1C.° 

I.ig.  in  rustico. 

£ stampala  a due  colonne  e vi  sono  in 
testa  alle  sentenze  di  ciascun  filosofo  i loro 
ritraili  con  incisioni  in  legno . Di  face.  1 26 
e nella  seguente  vi  t un’  impresa  incisa  in 
legno  e questo  scritto : « fn  Fiorenza,  Nella 
Stamperia  di  Bartolommeo  Serinarlelli  e Fra- 
telli Vanno  mdcvi:  e all ’ altra  facciata  un 
trofeo  d'anni  anche  inciso  in  legno . 

VITTORE  ( Riccardo  da  San  ) V. 

Riccardo. 

VITTORE  (Sesto  Aurelio) 

n.  in  Africa  da  una  famiglia  di  umile  con- 
dizione  ma  per  le  sue  virtù  fu  innalzato  alle 
prime  cariche  dello  Staio.  Nell'anno  361  l'Im- 
peratore Giuliano  il  conobbe  in  Sirmio  e fe- 
celo  Governatore  della  Seconda  Pannouia. 
Amraiano  Marcellino  narra  così  di  lui  a Ubi 
« Victorem  apud  Strmium  r turni  scriptoretn 
« historicurn  e.rindèque  venire  praeceptum 
a Pannoniae  sreundae  consularem  praefecit 
rt  et  honoravit  aenea  statua , virum  sobri  na- 
ti ti*  gratin  emulandum : multo  post  , Urbi 
a praefectuni  ». 

Molto  si  disputa  se  sien  sue  le  tre  storie  che 
ci  rimangono  col  nome  suo.  Ma  i dubbi  si 
elevano  sulla  prima  : pochi  sulla  seconda  : 
ma  non  sembra  giusto  dubitar  della  terza. 

In  questi  libri  si  trovano  n.olti  fatti  che 
non  si  ricavano  dagli  Storici  a noi  pervenuti 
e che  sono  tratti  da  Storici  ormai  perduti. 

11  primo  lavoro  è Origo  gentis  romanae : il 
secondo  De  viri s il  lust  ribus  Urbis  Ilomae:  ed 
il  terzo  llistoriae  abbreviata*  pars  altera  ab 
Augusto  Ottaviano  id  est  a fine  Tifi  Lidi 
usque  ad  Consulatum  decimum  Constantii  Au- 
gusti et  Juliani  Caesaris  tertium. 

Sexti  Aureli!  Victoris  llistoriae  ro. 
manuc  breviarium,  illustratimi  trillili 
virorum  celeberrimorum  , Andreae 


Schotti,  Dominici  Machanei,  Jani  Gru- 
teri  , et  ferii  inae  praestantissimae  , 
Annae  Tanaquii.i  Fadri  filiae  Com- 
meutariis  integrisi  ut  et  Caesarum  et 
Augustorum  , Virorumque  illustrium 
iconibns,  tum  editione  in  priori  exhi- 
bitis,  tum  iteratae  buie  de  novo  addi- 
tis.ex  nummis  veteribus  expressis,  et 
in  aes  eleganter  incisis.  Contextum  re- 
censuit  comuienlariossuis  locis  dispo- 
suit,  et  editionum,  auctorum  lauda- 
torum,  explicatorum,  emendatorum  , 
notatorum.antiquitatumque  et  rerum 
indices  copiosissimos  et  certissimos 
adjecit  Samuel  Pitiscus.  Trajecti  ad 
Rbenum,  apud  llalnian,  m.dc.xcvi  in 
8°  con  antip.  ine.  in  rame. 

Bello  esemplare  ligato  in  vitello  all'olandese 
con  dorature,  dato  in  premio  nel  1799  ad  un 
Helndch  van  Yoorst. 

Nota  Amtzenio  che  in  questa  edizione  i 
commenti  di  Scotto  non  sono  interi. 

Sesti  Aurelii  Victoris  Disforia  ro- 
mana, cum  uotis  integris  Dominici  Ma- 
chanei, Eliae  Vineti,  Andreae  Schotti, 
Jani  Gruteri,  nec  non  excerptis  Frid. 
Sylburgii  et  Annae  Fahri  lUiae.  Cu- 
rante Joanne  Arntzenio  J C.*°  Amstelo- 
dami  apud  Jan3sonio — Waesbergios, 
M.DCc.xxxm  in  4.° 

Assai  lien  lignlo  in  Londra  incuoiodi  Russia. 

Giovanni  Arntenzio  fu  giureconsulto  ed 
erudito.  Ebbe  nel  1742  la  Cuttedradi  Bur- 
manno  nella  Università  di  Franecker  ove 
m. 1759. 

VIVI  ANI  (Niccolò) 

patrizio  fiorentino  Gentiluomo  di  camera  con 
esercizio  e Colonnello  graduato  nelle  truppe 
dell'Infante  di  Spagna  D.  Ferdinando  di  Bor- 
bone Duca  di  Parma. 

Ero  e Leandro  Poema  del  Marchese 
Niccolò  Viviaui  patrizio  fiorentino. 
Parma  nel  llual  Palazzo  co’ Tipi  Bodo- 
niani 1794  in  8°  piccolo  ducale. 

Mezza  ligatura.  Rigato  con  la  Faoniade. 
Intonso. 

Fi  rono  fatte  dal  Bodoni  cinque  edizioni 
di  questo  poemetto  nello  stesso  anno:  di 
cui  quost'è  1’  ultima.  È in  cavaliere  Ialino. 
Ila  quattro  curie  non  numerale  col  frontispi • 


VIV  VOC  331 


zio  e la  dedica  dell * autore  alla  lìcgina  di 
Spagna  e poi  il  poma  è stampalo  in  40 
facce  numerale. 

Questo  esemplare  è proceduto  da  un 
bello  antiporta  inciso  in  rame,  disegnato 
da  Barrici  ed  inciso  da  D’  Elvaux  che  per 
quanto  io  so,  non  appartiene  a questa  e- 
dizione. 

VIVI  ANI  (Quirico) 

Traduzione  del  Gii  Blas  di  Lesage. 
V.  Lesage. 

VIVIANI  (Vincenzio) 

n.  Firenze  5 aprile  1622.  A 17  anni  fu  intorno 
al  vecchio  e cieco  Galilei,  che  lo  istruì  e che  egli 
aiutò  scrivendo  e leggendo  per  lui.  Chianiossi 
sempre  nei  suoi  libri  1*  ultimo  scolare  di  Ga- 
lilei, il  quale  mori  tre  anni  dopo  che  lo  co- 
nobbe Viviani.  Matematico  insigne;  divinò  il 
V.  Libro  delle  Sezioni  coniche  di  Apollonio 
Pergeo  che  sapeasi  da  un  lavoro  di  Pappo 
Alessandrino  che  trattava  delle  massime  e 
delle  minime  rette  che  terminano  alle  circon- 
ferenze delle  Sezioni  dei  coni.  Giov.  Alfonso 
Borrelli  scoprì  intanto  nella  Biblioteca  dei 
Medici  un  manoscritto  in  lingua  araba  che 
conteneva  tutti  gli  otto  libri  di  Apollonio,  gli 
ultimi  quattro  dei  quali  sino  allora  si  credeano 
perduti.  Recò  grande  maraviglia  ai  matematici  j 
di  quella  età  che  il  Viviani  non  solo  avea  i 
scoverte  tutte  le  teoriche  degli  antichi  su  j 
quelle  linee:  ma  che  era  andato  più  innanzi 
di  loro.  Luigi  XIV  ed  i Medici  donarono  al-  ! 
lora  molto  oro  al  Viviani  col  quale  egli  si 
edificò  in  Firenze  in  via  dell’Amore  una  casa 
che  chiamò  aedes  a Deo  data  alludendo  a 
Luigi  di  Francia.  Cominciò  nei  primi  anni 
della  sua  vita,  ma  per  le  gravi  faccende  che 
1’  impedirono,  non  potò  compiere  prima  della 
sua  vecchiezza,  la  Divinazione  dei  cinque  libri 
di  Aristeo  sopra  i luoghi  solidi,  che  sono  le 
Sezioni  coniche.  Fu  dotto  Astronomo  e versato 
nello  scienze  naturali  e nelle  lettere  amene, 
m.  22  settembre  1703  di  oltre  agli  anni  81. 

Qvinto  libro  degli  Elementi  di  Eu- 
clide ovvero  Scienza  vili  versale  delle 
proporzioni  spiegata  con  la  dottrina 
del  Galileo,  con  nuov’  ordine  distesa, 
e per  la  prima  volta  pubblicata  da 
Vincenzio  Viviani  ultimo  suo  Discepo- 
lo. Aggiuntevi  cose  varie,  e del  Gali- 
leo e del  Torricelli;  i ragguagli  dell’ul- 
time  opero  loro,  con  altro, clic  dall'in- 
dice si  manifesta.  In  Firenze  alla  Con- 
dotta m.dc.lxxiv,  in  4°  di  Crusca. 

Antica  ligatura  in  polle. 

Sei  carte  non  numerale  in  principio:  nella 


tersa  sta  la  dedica  al  Card.  De  Medici  che 
comincia:  « Nell' offerire  umilmente  quest' Ope- 
ra all'  Allessa  V.  II.  ».  Indi  facciale  284 
Nelle  prime  60  sta  il  quinto  libro  degli  Eie- 
menti  di  Euclide  ovvero  Scienza  Universale 
delle  Proporzioni.  Nella  61°  è un  dialogo 
allora  inedito  del  Galileo  cioè  : Il  principio 
della  quinta  giornata  ecc.  A faccia  78  sono 
Capitoli  di  lettere  del  Galileo  ad  un  letterato 
francese  per  le  quali  si  ha  notizia  dell ' opere 
che  per  ultimo  meditava  di  scrivere  il  mede- 
simo Galilei.  A faccia  107:  Parere  del  Gali- 
lei intorno  all'  angolo  del  contatto.  A faccia 
! 14  la  dimostrazione  che  soleva  far  Evange- 
lista Torricelli  delle  proposizioni  28  e 29  del 
sesto  libro  di  Euclide.  A faccia  fi 7 lettera 
del  Dottor  Lod.  Serenai  conlenente  il  rag- 
guaglio delle  ultime  opere  matematiche  del 
Torricelli.  A faccia  Ì22  sono  alcune  giunte 
o variale  dimostrazioni  del  Viviani  di  alcune 
giunte  o variale  dimostrazioni  del  Viviani  ed 
alcune  proposizioni  del  Primo  Libro  di  Euclide 
A faccia  133  Sentimenti  d'autori  illustri  in- 
torno all'  eccellenza  ed  all'  utilità  della  Geo- 
metria. A faccia  153  Diporto  geometrico  preso 
da  Fine,  l icioni  intorno  alla  soluzione  di  12 
problemi  d'  autore  incognito.  A faccia  233 
continuazione  del  Diporto  geometrico.  A fac- 
cia 269  Modi  vari  meccanici  lineari  e solidi 
lenlali  da  Vincenzo  l'imam  per  le  costruzioni 
di  due  illustri  problemi,  il  primo  della  divi- 
sione dell'angolo  in  data  proporzione  : il  se- 
condo dell’invenzione  delle  due  medie  propor- 
zionali. Dopo  la  facciata  284  due  tavole  in- 
cise in  rame.  È ligato  in  questo  volume  il 
seguente  opuscolo  infine  del  quale  sono  quat- 
tro tavole  incise  in  rame. 

Vincentii  Viviani  enodatio  proble- 
matvm  universis  geometria  proposito- 
rvm  a Clarissimo,  ac  Reverendissimo 
D.Clavdio  Comiers  praemissis  tenta- 
mentis  variis  ad  solvtionem  illvstris 
veterum  problematis  de  Angvli  trise- 
ctione.  Florentiae,  ex  Typogr.Guglian- 

tini  MDCLXXV1I. 

L’Elogio  di  Vincenzo  Viviani  per  il  Fon- 
tanelle. V.  Fontanelle  t.  1. 

VOCABOLARIO  universale  della 
Lingua  latina.  V.  Dizionario  sez.  I§2. 

VOCABOLARIO  Universale  italiano 
compilato  a cura  della  Società  tipo- 
grafica Tramater  e C.  Napoli  dai  tor- 
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chi  del  Tramater,  1829  a 18  40  voi. 
VII  in  4°  grande. 

Due  esemplari.  Il  primo  in  carta  grande 
mancante  dell'  ultimo  volume. 

Ligato  in  pergamena  colorata.  Intonso  con 
barbe:  non  aperto. 

L'altro  in'  carta  comune  ligato  in  pergamena 
colorata:  La  ligalura  è molto  usata. 

KalTaele  Tramater  era  un  tipografo  na- 
politano onesto  c sufficientemente  fornito 
di  capitali  per  la  sua  arte:  che  esercitava 
come  mercanto  e non  conio  lettorato:  lo 
adoperava  molto  Antonio  Santorelli  genti- 
luomo napolitano  che  si  diedi:  cura  di  pro- 
curare edizioni  facili  a vendere  a prezzi 
discreti,  e però  non  bollo. 

Allorché  lo  vicende  politiche  di  Napoli 
del  1821  cacciarono  di  carica  tutti  gli  uo- 
mini d’  ingegno  che  avevano  partecipato 
più  o meno  alle  novità  politiche,  Raffaele 
Liberatore  di  una  famiglia  Abruzzese  elio 
uvea  un  posto  molto  elevato  nel  Ministero 
di  Affari  esteri,  il  quale  con  Carlo  Trova 
e Giuseppe  Ferrigni  Pisone  allora  giova 
nissimo,  avita  scritto  il  piornalo  la  Miner- 
va. cacciato  aneli'  egli  di  carica,  ebbe  bi- 
sogno di  occuparsi  per  trarre  la  vita.  Coi 
consigli  e la  cooperazione  del  Santorelli 
formò  una  società  in  accomandita  sotto  la 
ditta  Tramater  e C.  intesa  alla  pubblicazio- 
ne di  libri.  Il  direttore  scientifico  di  questa 
società  fu  il  Liberatore,  la  direzione  econo- 
mica 1’  ebbe  anche  il  Liberatore,  coi  con- 
sigli del  Santorelli.  Questa  Società  non 
fece  belle  edizioni  perchè  il  Tramater  non 
era  stampatore  da  ciò,  ma  ristampò  molti 
libri  utili  e fece  questa  impresa  del  Voca- 
bolario al  quale  lavorarono  moltissimi  let- 
terati napolitani  tra  i quali  Scipione  Vol- 
picella,  Emmanuele  Roccoil  Professor  Pre- 
sotto ecc.  ecc. 

VOLGARIZZAMENTI  dal  latino  e 
dal  greco  del  Marchese  Ippolito  Pede- 
monte Cav,  di  Malta  , e di  Girolamo 
Pompei  gentiluomini  Veronesi.  Verona 
Eredi  Moroni  iuicclxxxi  in  8.° 

Esemplare  in  carta  reale.  Intonso. 

Mezza  ligatura  in  vitello  fatta  a Parigi. 

In  fondo  a questo  volume  ne  è ligato  un 
altro  intitolato:Dci  Sepolcri  poesie  di  l’go 
Foscolo,  Ipp.  Pindemontc,  Giov:  Torti  c 
Vinc.  Monti.  V.  Sepolcri. 

1 volgarizzamenti  hanno  il  testo  a piè 
di  facciata  c sono  i seguenti 


PlNDEMONTE 

Catello  Nozze  di  Peleo  e Tcti:  ed  Epi- 
talamio. 

Orazio  Odo  Nili  del  IV  libro. 

Saffo  Inno  a Venere. 

Pompei. 

Antipatro  Macedone  Ep:gramma. 

Museo  grammatico,  Le  avventure  di  Ero 
e Leandro. 

Cleante,  Inno  a Giove. 

Ovimo  Lettere  di  Ero  e Leandro  tratte 
dallo  Eroidi. 

VOLGARIZZAMENTO  degli  Atti  degli 
Apostoli  di  Cavalca.  V.  Bihdia  art.  5. 

VOLGARIZZAMENTO  dei  trattati 
morali  di  Albert&no  giudice  da  Brescia. 
V.  Albert aso. 

VOLGARIZZAMENTO  della  Torma  di 
onesta  vita  cc.  V.  Martino  (San) 

VOLGARIZZAMENTO  della  Scala  dei 
claustrali  dei  soliloquii  e dei  sermoni 
di  S.  Agostino.  V.  Agostino  (santo) 

VOLGARIZZAMENTO  di  Vangeli.  V. 
Bibbia  art.  4. 

VOLNEY  (Costantino  Frane.  Chas- 
seboeuf  Conte  di) 

n.  3 febbraio  1757  a Craon  nella  Brettagna 
da  un  distinto  avvocato.  Compiuti  i suoi  studi 
recossi  a Parigi  a studiar  medicina  ma  vi 
accoppiò  gli  studi  di  erudizione  ohe  preferì. 
Avuta  una  piccola  eredità  di  6 mila  lire,  in- 
traprese un  viaggio  per  l'Egitto  e per  la  Si- 
ria, e dopo  aver  imparato  in  otto  mesi  la 
lingua  araba,  viaggiò  nel  Deserto.  Tornato  in 
Europa  fu  mescolato  nelle  brighe  politiche. 
Avea  in  gioventù  contratta  molta  amicizia  con 
Bonaparte,  ma  avendo  principii  liberali,  non 
secondò  le  sue  ambizioni.  Bonaparte  però  lo 
fece  Senatore  e Conte  dell’  Impero,  m.  25  a- 
prile  1820 

Les  Ruines,  ou  mòditatiou  sur  les 
Révolutions  des  Empires;  pur  C.  F. 
Volney.  Cinquième  èdition  soigueuse- 
ment  corrigùe  par  F Auteur  : on  y a 
joint  la  Loi  natcrelle.  Paris, V*  Cour- 
cier,  1817  in  8°  con  fig. 

Ligato  in  pelle 
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Fa  parte  di  questo  volume  il  trattatalo  1 
del  Volney  enunciato  nel  frontispizio,  con 
questo  titolo:  La  loi  naturelle  ou  princi- 
pes  physiques  de  la  Morale  déduits  de  l’or- 
ganisation  de  l’ liomme  ot  de  l’ l'niverg. 

VOLPI  (Giovanni  Antonio) 

di  questo  nome  fu  uno  da  Como  che  poi  fu 
Vescovo  nello  stesso  paege  e valorosamente 
pnett,  nel  Sec.  XVI.  Ma  quel  Giov.  Ant.  Volpi 
di  cui  si  ragiona  qui,  fu  Padovano  della  stessa 
famiglia  di  quello  antico,  e fiorì  nel  S colo 
XVIII  e fu  in  Padova  Pubbl.  Profess.  di  fi- 
sica e poi  di  umanità  greca  e latina,  n.  10 
nov.  1086.  m.  25  ott.  1766. 

La  vita  di  Giov.  Ant.  Volpi.  V.  Federici 
(Fortunato) 

Jacodi  rive  Actii  Sinceri  Sannazaro  nea- 
politani  V.  P.  vita  e Joanne  Antonio  Vul- 
pio  conscripta:  editio  quarta. 

Sta  innanzi  alle  opere  del  Sannazzaro 
dell’edizione  Cominiana  del  1731. 

Sta  pure  nell’  edizione  variorum  delle 
opero  del  Sannazzaro,  Amstclcdami  1728. 

Joannis  Antoni!  Vulpii  liber  de  sa- 
tirae  latinae  natura  et  ratione,  ejusque 
Scriptoribus  qui  supersunt,  Iioratio  , 
Persio, luvenalc:  ubi  eorum  virtutes  et 
vitia  aequa  lance  perpendnntur;  tem- 
pora Iuvenalis,  contra  veterum  et  re- 
centiorum  errores,  accurate  notantur 
et  stabiliuntur.  Itera  ejusdem  Vulpii 
Paraphrasis  perpetua,  et  Commenta- 
rius  uberrimus  in  X satiram  Iuvena- 
lis.  Patavii,  ciò  iocc  xliv.  Excudebat 
Jos.  Corainus:  in  8.° 

Ligatura  alla  francese  del  Sec.  scorso.  Bello 
esemplare. 

VOLPICELLA  (Luigi) 

giureconsulto  e filologo  valoroso  : lavoratore 
indefesso.  Vivente. 

Del  Dritto  di  Albinaggio  libro  uno 
di  Luigi  Volpicella.  Terza  edizione. 
Napoli,  Fibreno,  1848  in  8.° 

Le  Consuetudini  della  Città  di  A- 
malfi  ridotte  a miglior  lezione  ed  an- 
notate da  Luigi  Volpicella.  Napoli, 
Fibreno,  1849  in  8.° 

Il  Volpiceli»  aveva  pubblicato  queste 
consuetudini  nel  1841  sopra  un'  esempla- 
re fatto  in  Vienna  da  poco  pratico  copista, 
che  1'  avea  tratto  da  un  codice  Foscarino 
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1 passato  nella  Pubb.  Biblioteca  di  Vienna. 
Nell'  anno  stesso  una  ristampa  n'era  stata 
fatta  in  Firenze  sopra  un  esemplare  copiato 
dallo  stesso  cod.  più  correttamente  di  quello 
pervenuto  in  Napoli.  Il  Volpicella  si  è stu- 
diato, durando  molta  fatica,  di  emendarlo 
ed  annotarlo  in  questa  seconda  edizione 
con  pregevolissime  ed  erudite  note  che 
servono  di  un  utile  commento  al  testo. 

Dello  studio  delle  Consuetudini  e 
degli  Statuti  delle  cit  à di  Terra  di 
Ilari  discorso  letto  nella  Udienza  de’ 3 
gennaio  1 856  da  Luigi  Volpicella  pro- 
curatore del  Re  presso  il  Tribunale  ci- 
vile sedente  in  Trani.  Napoli,  Gaetano 
Nobile,  1856  di  41  facciata  in  8.° 

Di  uno  statuto  aquilano  del  1333 
Breve  discorso  di  Luigi  Volpicella.  Na- 
poli 1861  in  8°  di  face.  16. 

Degli  antichi  ordinamenti  di  Trani 
discorso  di  Luigi  Volpicella  S.  L.  nò 
A.  ma  è libretto  stampato  dopo  il 
1866  perchè  nelle  note  si  citano  libri 
stampati  nel  1 866. 

Le  Consuetudini  della  città  di  Sor- 
rento ora  por  la  prima  volta  messe  a 
stampa  per  cura  di  Luigi  Volpicella. 
Napoli,  Fibreno,  1869. 

Della  vita  e delle  opere  di  Andrea 
Bonello  di  Barletta  giureconsulto  del 
decimoterzo  secolo  per  Luigi  Volpicel- 
la. Napoli,  Fibreno,  1872  in  8." 

Ligato  alla  rustica. Elegante  edizione.  Esem- 
plare in  carta  distinta.  Intonso. 

Due  discorsi  del  decimosesto  secolo 
sopra  la  città  di  Giovenazzo  ora  per  la 
prima  volta  pubblicati  per  cura  di 
Luigi  Volpicella.  Napoli  , Fibreno  , 
mdccclxxiv,  in  8.° 

VOLPICELLA  (Filippo) 

uomo  di  lettere. Vivente, fratello  del  precedente. 

Delle  Tragedie  greche  libri  quat- 
tro di  Filippo  Volpicella.  Napoli,  Fi- 
breuo  1833  in  12.° 

Un  sunto  di  questo  lavoro  del  Volpicella 
fatto  dal  chiaro  ellenista  Profess.  Antonio 
Mezzanotte  di  Perugia. 

Sta  nel  VII  voi.  del  Giornale  il  Progres- 
so alla  faccia  Ili. 
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Proposta  di  una  compiuta  riforma 
delle  Prigioni  di  Filippo  Volpicela. 
Volume  primo.  Napoli,  Fibreno,  1845 
in  8“  con  24  tavole. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

E dispiacevole  che  il  Volpicella  non  ab- 
bia compiuto  il  suo  lavoro,  il  primo  volu- 
me contiene  importantissimo  notizie  o 
molti  6tudi  su  questo  toma  tanto  studiato 
e tanto  discusso  in  questo  Secolo.  È 1’  au- 
tore partigiano  deH’isolamento  perfetto  che 
l’esperienza  non  molto  raccomanda.  11  li- 
bro è pregevolissimo  per  lo  stile  semplice 
e forbito  e per  l’ordine  e la  chiarezza. 

VOLPICELLA  (Scipione) 

letterato  napolitano  fratello  dei  sopra  menzio- 
nati Luigi  e Filippo.  Vivente, 

Della  vita  e delle  opere  di  France- 
cesco  Capecelatro  discorso  di  Scipione 
Volpicella . Napoli , stamperia  dell'Iride, 
1846  in  4°  piccolo. 

8ta  nel  1°  voi.  della  Misceli,  di  Biografie. 

Pubblica  una  Relazione  inedita  di  Ca- 
millo Porzio  e la  dedica  al  Marchese  Puoti. 
V.  Porzio  (Camillo). 

Pubblica  la  Relazione  di  Orsino  Scoppa 
delle  cose  seguite  in  Ariano  nel  1648  con 
sua  prefazione.  V.  Scoppa  (Orsino). 

Pubblica  con  suo  preambolo  il  Discorso 
di  Giovan  Paolo  Certa  delle  cose  del  Regno 
di  Napoli  dal  tempo  del  Re  Alfonso  li  d’A- 
ragona  sino  ai  tempo  del  Re  Ferdinando  il 
Cattolico.  V.  Certa  (Giovan  Paolo). 

Pubblica  i Diurnali  di  Giacomo  Gallo  e 
tro  scritture  pubbliche  dell’anno  1495  con 
sua  prefazione  c note.  V.  Gallo  (Giacomo). 

Pensieri  di  Scipione  Volpicella  sullo  spi- 
rito della  Divina  Commedia. 

Sfa  nel  voi.  XI  del  Progresso  face.  113. 

Annota  la  storia  che  Pietro  De  Nores 
scrisse  della  guerra  di  Paolo  IV  contro  gli 
Spagnuoli.  Questo  suo  lavoro  sta  nel  Tomo 
XII  dell’Archivio  Storico  Italiano. 

Una  lettera  di  Scipiono  Volpicella  a 
Giovan  Vincenzo  Fusco  sui  testimoni  del 
testamento  di  Alfonso  II  d’Aragona  di  una 
sola  facciata  l’abbiamo  collocata  come  ne- 
cessaria appendice  nel  volumotto  che  con- 
tiene il  detto  testamento. 

Traduzione  della  Cronaca  di  Fossa  Nova 
V.  Cronisti  e scrittori  sincroni. 

Le  note  di  Scipione  Volpicella  ai  capitoli 
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giocosi  0 satirici  di  L.  Tansillo.V.TANsiLLO 
(Luigi). 

VOLTAIRE  (Francesco  Maria  di) 

il  suo  casato  era  Arouet:  Voltaire  era  una 
possessione  di  sua  madre  ch'era  di  una  famiglia 
nobile  di  Poitou.  n.  20  febbrajo  1094  a Cha- 
tenay  presso  Scheaui.  m.  Parigi  20  maggio 
1778  dopo  avere  per  gli  ultimi  20  anni  della 
sua  Vita  soggiornato  a Ferney  borgo  del  paese 
di  Gei  (Ain)  due  leghe  ila  Ginevra.  Fu  l'uo- 
mo più  celebre  dei  Secolo  scorso.  La  sua  vita 
e le  sue  infinite  vicende  non  si  possano  re- 
stringere in  breve.  Nessun  uomo  privato  nel 
mondo  ha  ricevuto  in  vita  tanta  ammirazione 
ed  ossequio,  ed  ha  avuti  tanti  avversari  quanti 
Voltaire. 

La  Semiramide  del  signor  di  Voltai- 
re trasportata  in  versi  italiani  dal  sig. 
Abate  Melchiorre  Cesarotti. mdcclxxi  hi 
8°  picc. 

Mezza  ligatura  in  pelle  e tela,  intonso. 

La  Zaira  e la  Marianna  due  Tragedie  di 
Voltaire  tradotte  in  versi  italiani  da  Ga- 
spare Gozzi.  Stanno  nell' undecimo  volu- 
me delle  opere  del  Gozzi. 

Questions  sur  les  Miracles.  Par  le 
cèlebre  Auleur  de  Candide.  Loudres  , 
m dcc  lxxix,  in  8°  piccolo. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Dialogues  d Evhémére.  Publiés  par 
M.  de  \ oltaire.  Londres  m dcc  lxxix  in 
8°  piccolo. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Il  Commentario  di  Voltaire  sopra  il  libro 
di  Beccaria  dei  Delitti  e delle  peno. 

Sta  nel  voi.  V di  questo  trattato  di  Bec- 
caria nell’edizione  di  Firenze  1821. 

Le  sue  note  sullo  spirito  dello  Leggi 
del  Montesquieu  le  trovi  nell’  edizione  di 
Montesquieu  di  Parigi  1822. 

Il  suo  Commentario  allo  Tragedie  di  Cor- 
ncille  lo  trovi  nell’  edizione  delle  opero 
scelte  di  Corneille.  Parigi  1822. 

Il  Commentario  alle  Tragedie  di  Racine 
lo  trovi  nell’edizione  delle  Opero  di  Racine 
Parigi  1822. 

Le  sue  Osservazioni  intorno  alla  Meropo 
del  Maffei  stanno  nell’edizione  della  Meropo 
di  Venezia  1747. 

VOPISCUS  ( Flavi us) 

n.  Siracusa,  vissuto  sino  nel  IV  Secolo.  Nel 
291  Giunio  Tiberiano  lo  indusse  a scriver  la 
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storia  di  Aureliano  e gli  fornì  molti  materiali 
che  stavano  nella  biblioteca  di  Ulpiano. 

V.  IIistokiae  Augustae  Scriptores  VI. 

YORST  (Giovanni) 

in  latino  Jo.  Yorstius.  n.  Vesselbourg  villaggio 
del  Dithmarsen  1023.  Ispettore  della  Scuola  di 
Rostock:  indi  rettore  di  quella  di  Flensbourg. 
Net  1060  venuto  a Berlino,  l’elettore  di  Bran-' 
detiourg  lo  fece  suo  bibliotecario  e capo  del 
collegio  di  Berlino.  Ivi  manifestò  le  sue  idee 
sul  dogma  della  Cena  che  lo  fecero  segno  a 
violenti  dispute,  m.  Berlino  1676. 

Il  suo  Commento  alle  storie  Filippiche  di 
(ìiustino  sta  nell’  edizione  di  Giustino  di 
Leida  1760  per  cura  di  Abr.  Gronovio. 

Joannis  Yorst ii  Cl.  viri  de  latini- 
tate  selecta  et  vulgo  fere  neglecta  li- 
ber.  Accessit  Andr.  Jul.  Dornmeieri 
dissertatio  de  vitioso  Ciceronis  imita- 
tore evi  ob  materiae  cognationem  et 
insignem  raritatem  ivuctvs  est  dialo- 
gvs  festivvs  de  Cicerone  relegato  et 
revocato.  Additae  sunt  adnotativncv- 
lae  quaedam  etprefaiioMatthiaeGesne- 
ri.  Berolitti  apud  Clirist.  Gotti.  Nico- 
lai MDCcxxxvm  in  8°  picc. 

Messa  ligatura  inglese  in  vitello.  Intonso. 

VOSGIEN 

Nuovo  Dizionario  geografico  di 
Vosgien.  Nuova  edizione  intieramente 
rifusa,  riveduta,  corretta  con  massima 
cura  e di  molto  aumentata  dietro  gli 
ultimi  trattati  di  pace  ed  i cambia- 
menti politici  avvenuti  sino  al  presen- 
te ecc.  Preceduta  da  una  breve  notizia 
sulla  Geografia  di  G.  D.  Goigoux.  Pri- 
ma edizione  napolitana  eseguita  sulla 
traduzione  italiana  fatta  in  Livorno 
nel  1823  da  Luigi  Nardi  riscontrata 
sull’ultima  edizione  di  Parigi  del  1825 
e corretta  in  molti  luoghi  del  Regno 
delle  due  Sicilie.  Napoli,  pc’tipi  della 
Minerva,  .UDCccisvn.  Voi.  2 in  8.° 

Ligati  in  un  sol  voi.  in  pergamena. 

V0SS10  (Gerardo  Giov.  : ed  Isacco) 
n.Gerardo  pressolleidolberg  1577.  A 22  anni  gli 
si  affidò  la  direzione  del  Collegio  di  Dordrecht. 
Nel  1614  gli  si  offri  Cattedra  di  filosofia  a 
Steinfurt;  ma  egli  accettò  in  Leida  prima  la 
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direzione  del  collegio  teologico  e poi  una  Cat- 
tedra di  eloquenza  e cronologia.  La  sua  storia 
del  Pelagismo  pubblicata  il  1618  lo  fece  pri- 
vare della  comunione  dei  gomeristi  nel  1620, 
e del  dritto  d'insegnare.  Nel  1633  ebbe  Cat- 
tedra di  Storia  in  Amsterdam,  m.  1649.  Lasciò 
due  figliuoli  dotti  Isacco  e Dionisio. 

Isacco  Vossio  figliuolo  di  Gerardo  Oiov: 
n.  Leida  1618.  Nel  1649  gii  si  offri  la  Cat- 
tedra del  padre  con  più  considerevoli  condi- 
zioni: ma  egli  ia  ricusò.  Fu  bibliotecario  di 
Cristina  Regina  di  Svezia  : ma  fu  tosto  in 
disgrazia  per  le  insinuazioni  di  Salmasio. 
Luigi  XIV  gli  diede,  a proposta  di  Colbert, 
una  pingue  gratificazione.  Carlo  11“  lo  nominò 
Canonico  di  Windsor,  m.  1689.  Non  volle  alla 
morte  conforti  religiosi. 

Gerardi  Joannis  Vossii  Etymologicon 
lingvae  latinae  Praefigilur  ejusdem  de 
literarvm  permvtatione  Tractatus.  Edi- 
tio  novissima  in  qua  praeterlsaaciVossii 
additiones  ad  fiderei  Amstelodamensis 
anni  1G95  expressas  accesservut  nvnc 
primvm  editae  Alexii  Symtnachi  Ma- 
zochii  etymologiae  qvamplurimac  ex 
oriente  petitae  et  tyrrhenicarvm  vo- 
cvm  originationes.  Neapoli  ex  Regia 
Typographia  mdcclxii  e lxiii.  Volumi 
2 in  4°  grande. 

Mezza  ligatura  in  un  sol  volume  in  vitello 
e tela.  Intonso.  Bello  esemplare. 

Nella  ediziono  dei  Conimcnt.  di  Cesare 
fatta  da  Lemaire  è trascritta  nel  terzo  vo- 
lume Notitia  uttekaeia  de  C .Julio  Coesore 
tratta  dal  lib.  1*  De  llistoricis  latinis  di  G. 
G.  Vossio. 

VOTI  DE’NAPOLETANI.  Risposta  ai 
Giornali  di  Sicilia  dei  14  e 17  ottobre 
1814.  Napoli,  1816,  di  facciate  96  in 
8°  ed  una  gran  tavola  in  fine. 

E un  opuscolo  che  ha  per  iscopo  di  mo- 
strare che  il  Re  Ferdinando  IV  di  Borbone 
non  solo  non  avea  più  dritto  di  regnare  in 
Napoli  ma  cho  i Napoletani  preferivano  il 
governo  di  Giovacchino  Murat.  Vi  sono 
importanti  notizio  dell’  amministrazione 
del  Regno  sotto  il  Murat,  , 

Sta  nel  voi.  IV  della  Miscellanea  di  opu- 
scoli Storici  e politici.  V.  Obsekyatioms 
sur  les  Bourbons  da  Naples. 

VULCANI 

De:  Vulcani  o monti  ignivomi  più 
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noti  e distintamente  del  Vesuvio  os- 
servazioni fisiche  e notizie  istoriche  di 
uomini  insigni  di  vari  tempi  raccolte 
cou  diligenza.  Divise  in  due  Tomi.  Li- 
vorno, Calderoni  e Faina.  1779  in  12.° 

Ligato  in  rustico  in  un  voi.  Intonso. 

Si  contengono  in  questa  Raccolta. 

Tomo  1.” 

1.  Dei  monti  ignivomi  della  Toscana  e 
del  Vesuvio  saggio  deH’Eccollontiss.  ed  Il- 
lustrissimo signor  Dottor  Giovanni  Targio- 
ni  Tozzetti. 

2.  Osservazione  sopra  il  Vesuvio  e delle 
materie  appartenenti  a questo  Vulcano  ed 
altri  contenute  nel  Museo  del  sig.  Abate 
Ferdinando  Galiani  autore  dell'Opera  pre- 
sente e dello  note. 

Tomo  2.® 

1.  Lettera  di  Plinio  il  giovine  a Tacito 
ove  descrive  la  morte  di  suo  zio  presso  il 
Vesuvio  cagionata  dall’eruzione  di  esso. 

2.  Lettera  del  Conte  Lorenzo  Magalotti 
al  signor  Vincenzo  Viviani. 

3.  Estratto  di  un’annotazione  ai  viaggi 
del  Dottore  Targioni  Tozzetti. 

4.  Lettera  geologica  di  S.  E.  il  signor 
Giov.  Strange  Residente  per  S.  M.  Bri- 
tannica presso  la  Repubblica  di  Venezia 
al  Dottor  Giov.  Targioni  Tozzetti.  Riguar- 
da le  produzione  lapidee  dei  Colli  Euganei. 

5.  Articolo  di  M.  De  Domare  sopra  il 
Vesuvio  ed  altri  Vulcani. 

C.  Istoria  dell’  Incendio  del  Vesuvio  ac- 
caduto nell’anno  1737  scritta  da  Francesco 
Darbie.  Delle  Mofete  eccitate  dall’Incendio 
del  Vesuvio. 

7.  Dello  caverne  sotterranee  e dei  monti 
ignivomi  di  Guglielmo  Derhain. 

8.  Delle  venefiche  esalazioni  ed  eflliivii 
che  manda  fuori  la  terra:  Saggio  del  Dottor 
Riccardo  Mead  medico  di  Giorgio  Secondo 
Re  d’ Inghilterra. 

9.  Notizio  istoriche  delle  mofeto  che  si 
trovano  nei  monti  della  Toscana  sommini- 
strate dal  Dottor  Gio.  Targioni  Tozzetti. 

Iktorno  ai  Vulcani.  V.  I tre  rari  opu- 
scoli ecc. 

Vt'LCATlUS  GALLICANUS.  V.  Hi- 
storiae  Augustae  Scriptores  VI. 

VUI.PES  (Benedetto) 

medico  che  fiori  nella  prima  metà  di  questo 
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Secolo.  Fu  med.  dello  sped.  degl'incurabili, 
Profess.  d'  Igiene  e Patologia  nel  Collegio 
medico.  Vice  segret.  perpetuo  dei  R.  Istituto 
d'incoraggiamento:  sozio  dell'Accad.  Medica. 

Per  la  solenne  inaugurazione  del 
busto  in  marmo  di  Domenico  Cotugno 
nell’Ospedale  degl’incurabili  di  Napoli 
discorso  di  Benedetto  Vulpes.  Napoli, 
Raimondi  1824  in  4.® 

Mezza  ligalura. 

Questo  discorso  con  tiene  1’  elogio  del 
Cotugno  nelle  cui  note  si  trovano  moltis- 
sime notizie  biografiche  c scientifiche  in- 
torno alle  sue  opere.  Fa  seguito  al  discorso 
una  raccolta  di  rime  recitate  in  quella 
occasione,  che  si  trovano  in  un  fascicolo 
alligato  nel  quale  è una  Elegia  di  Niccolò 
Ciainpitti  ed  un  poemetto  di  Francesco 
Romani. 

Benedici-!  Vulpes.  Philos.  et  Medie, 
doctoris  etc.  Orazio  prò  solemni  stu- 
dioruni  Iustauratione  Collegii  Medico- 
Chirurgici  habita  XII  kalendasDecetnb. 
eia  io  cccxvi.  Neapoli , Tvpis  Porcelli 
MDcccxvn  di  facciate  24  in  4.” 

Sta  nella  Miscellanea  di  Prolusioni. 

VULSON  (Marco) 

Sieur  do  la  Colombière,  Chevalier  do  l'Ordre 
de  S.  Michel  et  Qentilhomrac  ordinaire  de  la 
Maison  du  Roy. 

La  Science  heroiqve,  traitant  de  la 
Noblesse,  de  1’  origine  des  armes,  de 
leurs  Blosons.  et  Symboles  des  Tym- 
hres,  Bourlets  , Couronnes  , Cimiers, 
Lambrequins,  Supports,  et  Tenans,  et 
autres  ornemenls  de  l’ Escu;  de  la 
Dcvise,  et  du  Cry  de  guerre,  de  l’Escu 
pendant,  et  des  Pas  et  Emprises  des 
Anciens  Chevaliers,  des  formes  difle- 
rentes  de  leurs  Tombeaux;Et  des  tnar- 
ques  exterieures  de  l’Escu  de  nos  Roys, 
des  Reynes,  et  Enfans  de  France,  et 
des  Officierà  de  la  Couronne,  et  de  la 
Maison  du  Roy.  Avec  la  Genealogie 
succincte  do  la  Maison  de  Rosmadec 
en  Bretagne.  Le  tout  embelly  d’  un 
grami  nombre  de  figures  en  Taille 
douce,  sur  toutes  ces  matieres.  Par 
Marc  de  Vvlson  , sieur  de  la  Colom- 
bière. A Paris , chez  (’ramoisy , 
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m.  nc.  xliv.  In  fol.  Con  grande  anti- 
porta e molte  figure  incise  in  rame. 

Vecchia  limatura  in  pelle  alla  francese. Fron- 
tispizio un  po' male  andato. 

Libro  degno  di  esser  letto  per  istudiarvi 
i costumi  dell’  antica  nobiltà  e l’importan- 
za che  si  attaccò  da  alcuni  u tanto  vanità. 

VU0L1  (Padre  Ludovico) 

frate  della  Congregazione  dei  Celestini. 

Il  sistema  normale  ad  uso  delle 
scuole  de’  Domimi  di  Sua  Maestà  Sici- 
liana spiegato  in  tutta  la  sua  esten- 
sione rapporto  alla  pubblica  educazio- 
ne. Napoli,  Donati  Campo,  mdcclxxxu 
in  8." 

Ligato  in  pergamena. 

Il  sistema  delle  scuole  normali  fu  un 
metodo  d'insegnamento  introdotto  in  Prus- 
sia nella  secondamela  del  Sec.  scorso:  indi 
passato  in  Austria  per  prescrizione  di  Giu- 
seppe 11.  Passò  dall’Austria  nella  Lombur- 
dia  e ne  scrisse  Francesco  Soave  una  breve 
esposizione  per  uso  di  quelle  scuole.  Fer- 
dinando IV  di  Napoli  sulla  istigazione  del 
conte  Gentile  elio  ne  mostrò  1*  utilità  al 
Ministro  Acton, spedì  due  frati  Celestini  il 
Pudro  Gentile  e il  Padre  Vuoli  a studiare 
questo  metodo  in  Austria.  1 quali  ritornati 
in  patria  furono  messi  a capo  di  tali  scuole 
il  cui  metodo  è dal  padre  Vuoli  esposto 
ampiamente  in  questo  libro.  V.  Soave. 

w 

WAGENSEIL  (Giov.  Cristofaro) 

n.  Nnreraberg  1633:  fu  professore  di  storia  e 
di  dritto  nel  1067:  dopo  sei  anni  cambiò  que- 
sta Cattedra  in  quella  di  lingue  orieulal  i nelle 
quali  era  diventato  dottissimo.  Nel  1676  il 
Conte  Palatino  del  Reno  gli  affidò  1'  educa- 
zione dei  suoi  figliuoli  e lo  nominò  Consigliere 
Aulico,  m.  Altdorf  1705. 

Jou.  Christophori  Wagenscilìi  de  Cena 
Trimuleionis  nupcr  sub  Petronii  nomine 
vulgata  ad  Christoph.  Arnoldum  V.  C.  Pi- 
se rtat  io. 

Sta  questa  dissertazione  alla  faccia  311 
del  2°  volume  del  Petrouìo  stampato  in 
Amsterdam  nel  1713. 

Wagner  (Joannes  Augustiuus) 

Commentari  va  perpetvvs  iu  C.  Va- 
lerti Flacci  Setini  Balbi  Argonavticon 
Voi.  li. 
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libros  VlII.Conscriptvs  a Ioanne  Avgv- 
stino  Wagner.  Gottingae  mdcccv  svm- 
tibvs  Henrici  Dieterich  in  8.° 

Sta  ligato  in  un  volume  col  Poema  di  Va- 
lerio Fiacco  neU'edizione  curata  dal  Wagner. 
Intonso. 

WAN D !•: LAI X COU RT  (Ant.  Uberto) 

n.  1731  nella  diocesi  di  Verdun  : cominciò 
dalFesser  profess.  di  letteratura  antica  a Ver- 
dun: indi  sotto  Direttore  delia  scuola  militare 
di  Parigi. poi  curato,  poi  (1791)  vescovo  costitu- 
zionale dell’Alta  Marna  e deputato  alla  Con- 
venzione nazionale,  poi  al  Consiglio  degli  An- 
ziani. Nel  1801  riuunziò  al  vescovado  e si 
ritirò  a Belleville  presso  Verdun  , ove  mori 
di  88  anni  nel  1819.  E autore  di  un  gran 
numero  di  libri  per  lustrazione  dei  giovanetti, 
di  molti  scritti  politici,  di  morale  ecc. 

L’  École  de  la  Vertu  et  de  la  Poli- 
tesse,  ouvrage  destinò  aux  petites  É co- 
ics des  villcs  et  des  Campagnes  par 
M.  Wandelaincourt.  Paris,  Rougeron, 
1808  in  12." 

Mezza  ligatura. 

WARBURTHON  (Guglielmo) 

n 1638  a Newark  sul  Treni,  fu  dapprima 
avvialo  al  foro  : ma  lasciò  la  Curia  per 
farsi  prete  e nel  1722  fu  ordinato  Diacono  e 
finì  coll’esser  vescovo  di  Glocester  nel  1760. 
m.  nella  sua  diocesi  7 giugno  1779.  Fu  uomo 
eruditissimo  che  scrisse  molti  libri  di  lettera- 
tura e di  materie  ecclesiastiche. 

Essai  sur  les  Hieroglyphes  des  E- 
gvptieus,  ou  1’  on  voit  l’Origine  et  le 
Progrès  du  Langage  et  de  1’  Ecriture, 
P Antiquité  des  Sciences  en  Egyple, 
et  1’  origine  du  culte  des  Animaux. 
Traduit  de  1’ Anglois  de  M.  VVarbur- 
thon.  Avec  des  observations  surl’Anli- 
quitó  des  Hieroglyphes  scientifiques, 
et  des  remarques  sur  la  Chronologie 
etsur  la  première  ecriture  des  Chinois. 
Paris,  tìuerin,  m.dcc.xliv.  Voi.  2 in 
12.*  Raro. 

Ligato  alla  francese. 

Questo  libro  non  fu  pubblicato  in  inglese 
ma  comparve  la  prima  volta  in  Francia 
tradotto  da  Leonardo  di  Malpeines  in  que- 
sta edizione  oggi  rara  di  cui  dice  il  Brunot 
ouvrage  recherché  et  peu  commun  . 

Bevo  notarsi  che  il  solo  primo  volume  è 
opera  di  Warburthon,  perchè  nel  secondo 
volume  vi  sono  le  giunte  del  traduttore 
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intorno  ai  geroglifici  scientifici  c sulle 
scritture  cinesi:  v’è  ancora  un  importante 
sunto  di  una  memoria  di  Freret  sulla  cro- 
nologia cinese  ed  altro. 

WEBER  (Giorgio) 

Protesa.  e direttore  delle  Scuole  in  Eidolberg. 

Compendio  di  Storia  universale  del 
Dottore  Giorgio  Welter.  Traduzione 
del  Dottor  C.  D.  fatta  col  consenso  del- 
1’  autore  sulla  settima  edizione  origi- 
nale. Seconda  edizione  riveduta  e mi- 
gliorata. Milano,  Guigoni,  1866,  voi. 
3 in  12.° 

WEBER  (Giovanni) 

Manuale  di  Aritmetica  pratica  espo- 
sto con  nuovo  sistema  e corredato  di 
tavole  per  calcolare  gl’  interessi  per 
ammortizzazione  di  capitale  e per  con- 
tratti vitalizii  con  1’  aggiunte  del  Si- 
stema metrico  decimale  in  rapporto 
coi  vecchi  Sistemi  di  tutte  le  Provincie 
italiane.  Siena,  Tip.  di  A.  Muccia, 
1857  in  8.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

WEISS  (Francesco  Rodolfo) 

n.  Yvcrdun  1751:  servi  in  Francia  e in  Prus- 
sia col  grado  di  Colonnello.  Fu  filosofo  savio 
e prudente.  Ma,  impazzato,  si  suicidò  in  un 
Albergo  di  Nion  nel  1802. 

Frincipes  pliilosophiques  , politi- 
ques  et  rnoraux,  par  le  Colonel  De 
Weiss,  ancien  Balli!  de  Moudon,  et 
membre  de  diverses  Académies.  Septié- 
mc  édition,  y compris  les  traductious. 
Genève,  Pasclioud,  1806:  voi.  2 in  8.” 

Ligato  in  pergamena. 

Sono  brevi  trattatelli  stuccati  nei  quali 
si  trovano  importanti  riflessioni  u giudizi 
molto  savi.  Fece  il  libro  gran  fortuna 
quando  fu  pubblicato  o fu  tradotto  in  molte 
lingue. 

WELZ  (Giuseppe  de) 

milanese,  n.  nella  seconda  metà  del  Secolo 
scorso,  m.  prima  del  1830  in  Napoli  ove  per 
molti  anni  esercitò  la  mercatura.  Uomo  d’in- 
gegno svegliato  ma  di  poca  istruzione  nelle 
materie  economiche  e di  finanze  nelle  quali 
aspirava  ad  acquistar  molta  riputazione,  per 
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far  di  questa  riputazione  materia  di  commer- 
cio. Perciò  fece  scrivere  da  Francesco  Fuoco 
economista  i seguenti  libri  che  pagò  bene  e 
li  pubblicò  come  suoi.  Nè  dicendoli  suoi  men- 
tiva, perchè  è nostro  tutto  quel  che  abbiamo 
comprato. 

Saggio  sui  mezzi  da  moltiplicare 
prontamente  le  ricchezze  della  Sicilia. 
Parigi,  F.  Didot,  mdcccxxii  in  4.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

Nella  dedica  al  Principe  ereditario  delle 
Bue  Sicilie  il  De  Wclz  si  manifesta  autore 
di  questo  Saggio  pubblicato  corno  egli  scri- 
ve in  occasione  di  essere  stato  prescelto 
per  far  l'imprestito  di  un  milione  di  onze 
(yi, 7511, 000  fr.)  per  adeguare  la  posizione 
finanziaria  della  Sicilia. 

(.'omento  di  Commento  ossia  lettere 
critiche  di  F.  N.  sul  Saggio  del  signor 
G.  de  Welz  riprodotto  dal  sig.  Dottore 
in  medicina  Giuseppe  Indelicato.  Na- 
poli, Stamp.  francese  mdcccxxiii  in  4.° 

Col  nome  di  questo  Indelicato  eiasi  ri- 
stampato in  Sicilia  il  Saggio  qui  sopra  de- 
scritto con  una  confutazione  sotto  nome  di 
Comento.  Col  presente  libro  si  commenta 
quel  Commento. 

La  Magia  del  credito  svelata:  istitu- 
zione fondamentale  di  pubblica  utilità 
da  Giuseppe  de  W’elz  offerta  alla  Si- 
cilia ed  agli  altri  Stati  d’Italia.  Napo- 
li, Stamperia  francese,  5 aprile  1824, 
volumi  2 in  4.° 

Mezza  ligatura. 

La  traouziohe  del  libro  di  Mae-Adam 
con  molte  sue  giunte  l’abbiamo  registrata 
all’  art.  Mac-Aham. 

WILLICH  (Dottor) 

Hvgiòtie  domestique  ou  1’  art.  do 
conserver  la  sauté  et  de  prolonger  la 
vie,  mis  à la  portéu  des  gens  du  mon- 
de. Onvrage  qui  contieni  cntr’  autres 
choses  utiles,  des  précepts  simples  et 
raisonués  sur  l’ùducation  phisique  des 
enfans,  l’usage  des  bains,  le  choix  des 
alimcns.la  conservation  des  yeux  et  la 
direction  des  affections  de  Fame.  Tra- 
duction  libre  et  elaguée  de  1’  ouvrage 
anglais  du  D.r  Willich;  a laquelle  on 
a joiut  un  gran  nombre  de  notes  cri- 
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tiqucs  et  explicatives  par  E.  M.  Itard 
medicin  de  l1  Institution  Nationule  des 
So urdo-M uets.  Paris  , Ducauroy  , an. 
XI-1802  voi.  2 in  8.° 

Mezza  ligatura  in  un  sol  jvolume. 

WINKELMANN  (Giovanni) 

n.  Standal  nel  Brandeburgo  1717  da  un  po- 
vero calzolaio:  fu  detto  Giovanni  Giovacchino, 
ma  non  usò  mai  del  secondo  non. e.  Un  Top- 
port  rettore  della  scuola  del  suo  villaggio,  vi- 
sto il  suo  ingegno  e la  buona  indole,  gli  pose 
molto  amore  addosso  e si  adoprò  ad  istruirlo, 
e poi,  diventato  cieco,  lo  scelse  per  sua  guida 
e per  suo  lettore:  o queste  letture  gli  fecero 
acquistare  molte  cognizioni  e lo  perfeziona- 
rono nelle  lingue  antiche.  Nel  1733  recossi 
a Berlino  per  seguitarvi  i suoi  studi.  Ivi  im- 
parando ed  insegnando  trasse  la  vita  e soc- 
corse i vecchi  genitori.  Fece  poi  un  girar 
continuo  per  la  Germania  sempre  in  povera 
condizione  traendo  la  vita  dall'  insegnamento 
e da  poveri  uffici  letterari  che  occupò  sino  a 
che  nel  1748  il  Conte  di  Bunau  lo  fece  suo 
Bibliotecario  in  una  sua  copiosa  e scelta  Bi- 
blioteca in  Notheniz  ove  ebbe  molto  agio  di 
studiare  e viver  convenientemente.  Intraprese 
colà  i suoi  studi  di  antiquaria  e recavasi 
spesso  nella  vicina  Dresda  per  istudiarvi  gli 
antichi  monumenti  che  sono  nel  prezioso  mu- 
seo di  quella  città.  Monsignore  Archinto  nun- 
zio Pontificio  in  Polonia  trovandosi  allora  a 
Dresda  lo  conobbe  e gli  propose  di  recarsi  a 
Roma  ove  il  raccomandò  a molti.  11  Cardi- 
nale Albani  uomo  assai  dotto  lo  fece  suo  bi- 
bliotecario e ispettore  delle  sue  antichità  e 
poi  ottenne  pubbliche  cariche.  Nel  dì  8 giu- 
gno 1768  tornando  da  Vienna  e stando  per 
qualche  giorno  in  Trieste  per  aspettare  un 
imbarco  per  Ancona,  fu  ucciso  da  Francesco 
Arcangeli  da  Pistoja  ch'erasi  insinuato  nella 
sua  confidenza  in  questo  viaggio  e che  voleva 
rubarlo.  Era  costui  un  uomo  alquanto  cono- 
scitore delle  arti  che  avea  fatto  il  cuoco  in 
Vienna  ove  era  stato  condannato  a morte  per 
gravi  misfatti. 

Storia  delle  arti  del  disegno  presso 
gli  antichi  di  Giovanni  Winkelmann. 
Tradotta  dal  Tedesco  e in  questa  edi- 
zione corretta  e aumentata  dall' Abate 
Carlo  Fea  Giureconsulto.  Roma,  Pa- 
gliariui  mdcclxxxiii  volumi  3 in  4.° 

Ligato  in  cartone  quasi  intonso. 

Nel  primo  volume  è stato  inserito 
l'elogio  del  Winkelmann  scritto  da) 
signor  Crist.  Gotti.  Ileyne coronato  già 
dall'  accadi  di  antichità  di  Assia-Cas- 
sel:  nel  qualu  si  esamina  quali  sono  i 
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progressi  che  l’Antiquaria  ha  fatti  per 
opera  di  Winkelmann,  e quali  ancora 
le  rimangono  a fare. 

Remarquks  sur  1’  Architecturc  des 
anciens.  Paris,  Barroi,  1733  in  8.° 

WIXSLOW  (Jacopo  Benigno) 

n.  1669  a Odensée  in  Danimarca:  protestante. 
Studiò  medicina  prima  in  Danimarca  e poi  in 
Olanda,  e in  fine  in  Francia  , ove  abjurò  il 
protestantismo  nelle  mani  di  Bossuet  nel  1691. 
Fu  poi  fatto  socio  dell'accad.  francese  e pro- 
fessore di  notomia  e fisiologia  al  giardino 
delle  piante.  Pubblicò  nel  1732  le  sue  istitu- 
zioni notomiche  che  gli  diedero  molta  fama 
e furono  tradotte  in  quasi  tutte  le  lingue  , 
perchè  egli  aveva  fatta  progredire  la  scienza. 

Esposizione  anatomica  della  strut- 
tura del  Corpo  umano  del  Dott.  Jacopo 
Benigno  Winsloxv  tradotta  dal  france- 
se. Terza  edizione  napolitana.  Napoli, 
Terres.l  775, volumi  3 in  4° con  tavole 
incise  in  rame  nel  3°  volume. 

Ligato  all'  Olandese. 

1 due  primi  volumi  contengono  la  noto- 
mia:  nel  terzo  si  trovano  molto  importanti 
memorie  o dissertazioni  del  Winslow  so- 
pra materie  notomiche  e fisiologiche. 

JtWlNSPEAR  (Davide) 

Giureconsulto  e filosofo  napolitano  di  molto 
ingegno  e di  molta  coltura,  n.  Portici  1775: 
occupò  alte  cariche  nella  magistratura  e fu 
Procurator  generale  della  Commissione  feu- 
dale, per  conseguenza  della  quale  carica  di- 
resse tutte  le  operazioui  necessarie  all*  ap- 
plicazione della  legge  che  abolì  la  feudalità. 

Le  sue  requisitorie  e tutti  i suoi  pareri  ed 
ordinanze  che  sono  inserite  nella  collezione 
delle  Decisioni  della  Commissione  feudale  sono 
piene  di  sapienza  civile  , di  giustizia  e di 
un  ammirabile  buon  senso.  Ebbe  dal  Re  Gio- 
vacchino  in  premio  di  queste  fatiche  titolo  di 
Barone. 

Storia  degli  abusi  feudali  di  Davide 
Winspeare  dedicata  al  Re  tomo  1 ,°  In 
Napoli,  presso  Angelo  Trani,  1811, 
in  8.° 

Ligato  in  pergamena  colorata. 

1 volumi  seguenti  non  furono  mai  pub- 
blicati ni  scritti. 

Lo  scopo  di  questa  storia  era  di  presen- 
tare al  pubblico  un  quadro  fedolo  di  tutti  i 
danni  elio  la  feudalità  avea  recati  al  pacso 
e quindi  dell’utilità  dell’abolizione  con  tanta 
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energia  e con  tanta  sapienza  recata  ad  ef- 
fetto. L’  autore  esamina  la  feudalità  per  lo 
sue  conseguenze  politiche  ed  economiche: 
ed  il  suo  libro  è pieno  di  notizie  importan- 
tissime specialmente  contenute  nelle  note 
che  occupano  quasi  la  metà  dol  volume. 

W1THLEY  (Niccola)  Agrimensore 
inglese. 

L’  applicazione  della  Geologia  all’a- 
gricoltura,  al  miglioramento  ed  alla 
stima  dei  fondi  : con  illustrazioni  in- 
torno alla  natura  e proprietà  dei  ter- 
reni ed  ai  principi!  della  coltivazione 
per  Niccola  Withley;  Traduzione  dal- 
l’inglese di  Giovenale  Vegezzi  Ituscal- 
lo.  Torino,  Spcirano  e Ferrerò,  1846 
in  8.° 

Sta  nel  VI  voi.  della  mia  Miscellanea  di 
Scienze  naturali, 

WITHOF  (Giovanni  Ildebrando) 

n.  nella  Contea  di  Tecklenbourp  1694.  Fu 
nel  1716  rettore  della  scuola  latina  di  Bom- 
mel.  Indi  professore  d’  eloquenza  e letteratura 
greca  a Duisbourg  ove  m.  1769. 

Joannis  Hildebbandi  WTthofii  Disserta- 
tiones  binae  quarum  prior  agit  de  vero  di- 
stichorum  Dionysii  Catonis  auctore,  po- 
sterior  de  vera  distichorum  lectione. 

Sta  nell'  edizione  di  Amsterdam  1754 
dei  distici  di  Catone. 

WOLF  (Cristiano) 

n.  1679  a Breslavia.  m.  Halle  9 aprile  1764. 
Consigliere  privato  del  Ite  di  Prussia . Vice 
Cancelliere  dell'Università  e professore  di  drit- 
to di  natura  e delle  genti.  Egli  cacciò  dalla 
scuola  alemanna  la  filosofia  Aristotelica.  Fu  a- 
niico  e seguace  di  Leibnitz.  Nel  libro  qui  sotto 
notato  son  così  descritti  i suoi  titoli  : Consi- 
liarius  aulicus  Hassiacus,  mathematum  ac  pbi- 
losophiae  in  Academia  Marburpensi  Professor 
primarius  et  Ordinis  Philosophorum  P.  T.  De- 
canus.  Professor  Petropolitanus  honerarius  , 
Societatuai  Begiarum  Britannicae  atque  Bo- 
russicae  Sodalis. 

I'iiilosophia  prima  sire  Ontologia 
methodo  scientifica  pcrtractata,  qua 
omnis  congnitionis  humanae  principia 
continentur.  Auctore  Christiano  Wol- 
fio.  Editio  tertia  latina  emendatici'. 


Verona  mdccxxxvi.  Tvpis  Dionysii  Ila 
maliziai  in  4 

Ligato  in  pergamena. 

WOLF  (Geronimo).  V.  Demostene. 

WOLFFAKT  (Conrado)  V.  Ltcosthe- 
nes  ch’è  il  nome  con  cui  è no:o. 

WOLLSTONECRAFT  (Maria) 

Maria  Vollsloneeraft  inglese,  n.  1768  in  Be- 
verley  nella  Contea  di  York:  acquistò  nel  Se- 
colo scorso  grande  rinomanza  per  i libri  che 
pubblicò  e per  le  sue  sventure  che  si  leggono 
nella  sua  vita  scritta  da  suo  marito  signor 
Godwin,  innanzi  alle  sue  opere  postume  stam- 
pate nel  1798  in  8.°  m.  di  parto  pochi  mesi 
dopo  il  suo  matrimonio  nel  1797.  La  seguente 
tra  le  sue  opere  è dedicata  a Talleyrand  I’e- 
rigord  già  vescovo  di  Autun. 

Défense  des  Droils  des  Femmes: 
suivie  de  quelques  considérations  sur 
des  sujets  politiques  et.  moraux.  Ou- 
vrage  trafluit  de  F Anglais  de  Mary 
Wollstonccraft  et  dédié  à M.  F ancien 
Evèque  d’  Autun.  Paris  cliez  Ruisson, 

1 792,  voi.  2 in  8.® 

Ligato  all'  inglese  in  un  sol  voi.  in  pelle. 

WOPKENS  (Tommaso) 

Thomae  Wopkens  Lectionum  Tul- 
lianarum  sive  in  opera  quaedam  Ci- 
ceroni philosophica  animadversionum 
criticarum  libri  tres.  Atnstelodami 
apud  Lakeman  moccxxx  in  8.® 

Mezza  ligatura  eseguita  a Parigi.  Intonso. 

Wopkens  curat  editionem  Panegirici 
Pacati  Drepanii  suasque  notas  adiicit.  V. 
Pacatcs  Dkepanics. 

WRIGHT  (Thomas) 

On  thè  neo-latin  languages  From 
thè  forciou  quarterly  Review  nutn. 
xxxvni  in  8®  London  Rowerth. 

Opuscoletto  di  11  facciate. 

X 

XENOPIIONTES  ec.  V.  Senofonte. 

Xbnophontes  Ephesius.  V.  Seno- 
fonte  Efesio. 
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YR1ARTE  (D.  Tomas  de) 

n.  nell'isola  di  Tenerifle  1750:  educato  a Ma- 
drid. ni.  1701  al  Porto  Santa  Maria.  Celebre 
poeta  spagnuolo  per  un  suo  Poema  sulla  Mu-  j 
sica  e per  le  favole  qui  sotto  descritte  : fu 
perseguitato  dall'Inquisizione. 

F abulas  literarias.  Por  D.  Thomas 
de  Y ri  arte.  En  Madrid  eli  la  Impronta 
Rcal  mdcclxxxii  in  4°  piccolo. 

Ligaio  in  marrocch.  rosso. 

Edizione  principe  fatta  sotto  gli  occhi 
del’  autore. 

Sono  queste  una  particolar  maniera  di 
favole  satiriche  di  originale  invenzione  del 
De  Yriarte  scritte  per  censurare  i costumi 
invalsi  specialmente  tra  gli  uomini  di  let- 
tere. Furono  assai  bene  accetto  e tradotte 
in  quasi  tutte  le  lingue  di  Europa. 

Molte  ne  tradusse  in  italiano  V Adorni. 
V.  Adorni  (Giuseppe). 

Dietro  la  grammatica  spagnoola  del  Cor- 
mon  ne  sono  stampate  parecchie.  V. 
Cobuon. 

z 

ZABBORRA  (Gio.  Battista) 

Petkakca  in  Arqttà  Dissertazione 
Storico-scientifica  di  Gio.  Battista  Zab- 
borra  figlio  di  Paolo  scritta  nell’  anno 
ciò  io  cc  ine.  Opera  postuma,  per  al- 
cune vicende  sospesa  dapprima,  e resa 
pubblica  presentemente  colie  stampe 
dopo  1’  inopinata  perdita  del  giovine 
autore.  Padova,  Stamp.  del  Seminario 
1798.  Frontispizio  inciso  in  rame.  Il 
libro  è corredato  dei  ritratti  di  Petrarca 
e di  Laura  e di  sei  tavole  ine.  in  rame. 

Ligato  in  cartone. 

ZACCARIA  (Francescantonio) 

n.  Venezia  1714.  A 15  anni  entrò  fra  i Ge- 
suiti. Prese  gli  ordini  sacri  a Roma  1740. 
Predicatore  di  gran  fama.  Sostituì  Muratori 
nella  carica  di  Bibliotecario  di  Modena.  Alla 
cacciata  dei  Gesuiti,  ebbe  cattedra  in  Roma 
di  Storia  Ecclesiastica.  Fu  aspro  avversa- 
rio delle  libertà  della  Chiesa  gallicana.  Au- 
tore infaticabile,  pubblicò  106  opere  e molte 
rimangono  inedite.  Servizi  importanti  ha  resi 
alla  Storia  della  letteratura  italiana. 
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Iscrizioni  latino  per  Livia  Boria  Carafa. 
V.  Prose  e versi  ccc. 

Isitpzione  Antiquario-lapidaria  o sia 
introduzione  allo  studio  delle  antiche 
latine  iscrizioni,  in  tre  libri  proposta. 
Roma,  Zempel,  m dcc  lxx  in  8.° 

Ligato  alla  francese. 

Istituzione  Antiq  iiario-numismatica 

0 sia  introduzione  allo  studio  delle 
antiche  medaglie  in  due  libri  proposta 
dall’autore  dell’ istituzione  antiquario 
lapidaria.  In  Roma,  Zempel  mdcclxxii 
in  8.“ 

l.ipato  alla  francese. 

Amemìuo  questi  libri  non  hanno  in  fron- 
te il  noine  dell’  autore. 

ZAMAGNA  (Conte  Bernardo) 
n.  Rrtgusa  1735:  gesuita  divenuto  celebre  per 
1’  eleganza  dei  suoi  versi  latini.  Fu  educato 
nel  coll,  romano:  fu.poi  Protesa,  di  Eloquenza 
a Siena.  Soppresso  l’ordine,  ottenne  cattedra 
di  letteratura  c lingua  greca  a Milano  che 
serbò  sino  all’  invasione  francese.  Tradusse 
in  versi  latini  l’Odissea,  c i poemi  di  Esiodo. 

La  sua  traduzione  di  Esiodo  fu  stampata 
dal  Bodoni  cd  k preceduta  da  sue  dotto  pre- 
fazioni e da  eruditissime  note.  V.  Esiodo. 

Idillium  in  morte  di  Livia  Boria  Carafa 
del  Conte  Bernardo  Zamagna.  V.  Prose  e 
Versi. 

ZAMBONI  (Baldassarre  Camillo) 

1 Pubblico  Professore  di  Teologia  nel  Seminario 
di  Brescia  nel  Secolo  XVIII. 

Vita  di  Veronica  Gambara. 

Sta  in  fronte  alle  rime  della  Gambara 
nell'edizione  di  Brescia  IC59. 

ZANETTI  (Alessandro) 

Le  Primier  siòcle  de  la  Calcogra- 
phieou  Catalogue  raisonné  des  estam- 
pes  du  Cabinet  de  feu  M.  le  Comte 
Léopold  Cicognara.  Avec  un  Appendi- 
ce sur  les  nielles  du  mónte  Cabinet. 
Ecole  d’ Italie.  Par  Alexandre  Zanetti. 
Yettise.  Jos.  Autouelli  smcccxxxvu  , 
in  4.° 

Ligato  in  rustico. 

È proceduto  questo  catalogo  dalla  vita 
del  Conto  L.  Cicognara  scritta  dallo  stesso 
Zanetti.  V.  Cicognara. 
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ZANNONI  (Gio.  Ant.  Rizzi) 

padovano,  n.  nella  prima  metà  del  Secolo 
XVIII:  uno  dei  più  dotti  ed  operosi  geogra- 
fi della  sua  età.  Fu  ingegnere  di  prima 
classe  della  marina  francese  e pubblicò  dal 
1763  a 1772  molle  carte  della  Francia.  Indi 
passò  al  servizio  della  Repubblica  di  Venezia 
dalla  quale  il  Re  di  Napoli  Ferdinando  IV 
nel  1780  ottenne  per  soli  due  anni  il  permesso 
di  adoperarlo  per  lavori  geografici  delle  sue 
Province.  Ma  poi  lo  fermò  in  Napoli  come 
suo  Geografo  Regio.  Egli  fu  socio  dell’ Accade- 
mia Elettorale  di  Baviera,  di  quella  di  Gottin- 
ga , di  Padova  ecc.  m.  Napoli  in  aprile  o 
maggio  1814. 

1 diversi  Atlanti  o carte  topografiche 
fatte  dal  Rizzi  Zannoni  li  trovi  descritti  qui 
sopra  all'art.  Geografia  o Topografia. 

ZANNONI  (Gio.  Battista) 
n.  Firenze  nel  1774.  m.  ivi  12  agosto  1832. 
Fu  per  molti  anni  segretario  dell’Accademia 
della  Crusca  e Direttore  delle  antichità  in 
Firenze.  Operosissimo  e dotto  scrittore.  Gli  ; 
diede  grande  riputazione  fra  i dotti  la  de- 
scrizione della  Galleria  Reale  di  Firenze.  Il 
conobbi  qualche  mese  prima  che  morisse  , 
quando  già  il  travagliava  un  cancro  alla  fac- 
cia: e fui  maravigliato  della  costanza  con  la 
quale  sosteneva  così  atroce  infermità,  e della 
serenità  della  sua  mente  che  non  era  turbata 
dalla  sicurezza  della  vicina  morte,  nò  gl’im- 
pediva  di  conversar  dottamente  con  gli  stra- 
nieri che  gli  erano  diretti 

Illustrazione  del  Tesoretto  n del  Favo- 
letto di  Brunetto  Latini.  V.  Latini  Bru- 
netto. 

Saggio  di  scherzi  comici  Terza  edi- 
zione. Firenze  alla  Dispensa  della  Gaz- 
zetta, 1838  in  12.“ 

Ligato  in  pergamena.  Intonso. 

Non  mai  permise  il  dotto  autore  mentre 
visse  che  queste  commedie  fussero  pubbli- 
cate col  suo  nome.  Ma  in  una  nota  apposta 
alla  presento  edizione  alla  facciata  19  sotto 
una  lettera  del  Cli.  Luigi  Muzi  si  dichiara 
ebe  sono  opera  del  Zannoni:  cosa  che  in 
tutta  Toscana,  ove  si  rappresentano  spes- 
so e con  molto  plauso,  era  notissima. 

Diedero  qualche  materia  alla  critica  di 
uomini  poco  esperti  nella  bellezza  del  lin- 
c paggio  parlato  dal  volgo  di  Firenze:  Ma 
I’  autore  non  le  tenne  mai  come  opera  per- 
fetta. 

Illustrazione  di  una  corniola  in  cui  è 
intagliata  l’ellìgie  di  Girolamo  Savonarola 
che  sta  nella  colleziono  di  Gemme  che  si 
conserva  nel  Rcal  museo  di  Firenze. 


Sta  questa  breve  illustrazione  innanzi 
all’  edizione  di  Pisa  1818  del  Reggimento 
degli  Stati  del  Savonarola. 

Pubblicò  nel  1810  la  favola  di  Aragne 
attribuita  ad  Ottavio  Rinuccini  e con  una 
diligente  prefazione  dimostrò  che  quella  è 
opera  di  Paolo  Mini.  V.  Mini. 

Pubblicò  la  traduzione  che  Ilemardo  Se- 
gni fece  dell’ Edipo  principe  di  Sofocle  e vi 
prepose  una  sua  prefazione  c l’illustrazione 
di  un’urna  etrusca  rappresentante  Edipo  e 
la  Sfinge. 

ZANOBI  (San) 

La  vita  di  san  Zanobi  Vescovo  fio- 
rentino. Volgarizzamento  del  bvon  se- 
colo della  lingva  toscana.  Altra  di  F. 
Gio.  Maria  Tolosani  inedita.  Qvelle  di 
Lorenzo  Arcivescovo  di  Amali]  e di 
Clemente  del  Mazza  e La  Storia  in  ot- 
tava rima  scritta  da  Bernardo  Giam- 
bvllari.  Si  aggiunge  la  vita  di  S.  An- 
tonino Arcivescovo, dello  stesso  F.Gio. 
M.  Tolosani.  Firenze  , Ant.  Cecchi  , 
MDCcrLxm  in  4"  piccolo. 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

ZANOBI  DA  STILATA 
n.  1315  nella  Villa  di  Sfrata  presso  Firenze. 

m.  Avignone  1364. 

VuLOARizzAMr.MTO  del  sogno  di  Scipione. 
V.  Cicerone.  . 

Volgarizzamento  di  una  lettera  di  San 
Girolamo.  V.  Girolamo  (San) 

ZAN0L1NI  (Antonio) 

n.  Padova  1693.  m.  ivi  1762  professore  di 
lingue  siriaca  ed  ebraica  che  insegnò  per  45 
anni.  Lasciò  moltissime  opere. 

La  sua  interpretazione  di  Esiodo  e de- 
gli Inni  di  Orfeo  e di  Proclo 

Sta  nella  edizione  di  Esiodo  da  lui  di- 
retta a Padova  1747. 

ZANOTTI  (Eustachio) 

Vita  di  Eustachio  Zanotti.  Senza 
data  nò  nome  di  autore:  di  facciate  3 1 
in  12.“ 

Sta  nel  volume  1*  di  Miscellanea  di  Bio- 
grafia. 

ZANOTTI  (Francesco  M.*  Cavazzoui) 
n.  Bologna  1691.  ni.  ivi  1777:  filosofo,  male- 
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malico,  letterato:  uno  dei  dotti  più  illustri  i 
d-  Italia  nel  Secolo  XVIII. 

Opere  di  Francesco  Maria  Cavazzoni  I 
Zanotti.  Bologna,  stamperia  di  S.  Tom- 
maso d’ Aquino,  mdcclxxix  a mdcccii, 
volumi  9 in  4."  Con  ritratto  ine.  in 
rame  per  antiporta. 

Edizione  diretta  dal  Professore  Luigi 
Talcani.  Buono  esemplare  in  carta  reale. 

Mezza  ligatura  in  pergamena. 

Il  primo  voi.  contiene  le  notizie  della 
vita  dell’ autore  del  Conte  Giovanni  Fan- 
tuzzi  con  alcune  giunte  e modificazioni  del 
Palcani.  E poi  libri  tre  Della  forza  de'corpi 
cho  chiamano  viva. 

Contiene  il  2°  tomo  alcune  operette  ma- 
tematiche cioè  Algorillimus  in  Kpitomam 
redactus.  De  viribus  centralibus  quibus 
corpora  per  sectioncs  conicas  volvuntur  , 
centro  virium  in  foco  manente  brevis  ex- 
positio.  Memoire  sur  les  figures  et  les  so- 
lides  circonscrits  au  cordo,  et  ù la  sphèrc. 
Opusculum  de  separando  indctcrminatis. 

Prefatio  in  qua  Anonymi  animadversio- 
nes  in  Manfredi  Ephemeridesexponduntur. 

Il  terzo  volume  contiene:  Logica  in  bre- 
viorem  formam  rcdacta.  De  terminis  qui- 
busdam  geometricis  ac  Theorematis  non- 
nulla, quorum  praccipue  est  usus  in  Phy- 
sica.  Physicae  tres  partes.  Metaphysica  in 
epitomen  redacta.Dc  Domine  tractatio  bre- 
vissima. 

11  tomo  quarto  contiene:La  Filosofia  Mo- 
rale (ristampata  sulla  edizione  di  Venezia 
1763  eh’  é accresciuta  di  una  prefazione 
dell’autore).  Ragionamento  sopra  un  libro 
del  signor  Di  Maupertuis  intitolato.  Essai 
de  pliilnsophie  morale.  Discorsi  tre  in  rispo- 
sta al  libro  del  P.  Casto  Innocente  Ansaldi 
intitolato  Xindictae  Manperluisianae. 

Il  tomo  quinto  contiene:  Lettere  di  An- 
tonelli  sopra  le  Controversie  nate  tra  Za- 
notti e il  P.  Ansaldi  intorno  alla  filosofia 
morale  di  Maupertuis.  Risposte  allo  lettere 
di  Clemente  Baroni.  Lettera  che  può  servir 
d' introduzione  alla  novella  (letteraria  del- 
l'apparizione di  alcune  Ombre.  Della  forza 
attrattiva  delle  idee.  Ragionamento  sopra 
la  Flosofia.  Paradossi. 

Il  sesto  tomo  contiene:  Dell’arte  Poetica 
Ragionamenti  cinque  ed  un  discorso  in- 
torno agli  argomenti  del  più  bel  poetare. 

11  settimo  contiene.  Elomcnti  di  Gram- 
matica volgare  ed  un  Ragionamento  sopra 


lo  scriver  volgarmente.  Avvertimenti  ad 
un  cavalier  giovanetto  che  era  per  intra- 
prender la  profession  doll’armi.  Disserta- 
zione sopra  il  tema  : so  giova  al  poeta  il 
sentir  quelle  passioni  ch’ei  vuole  esprime- 
re. Elogio  di  Eustachio  Manfredi.  Orazioni 
tre  sopra  le  belle  arti.  Scrmones  et  Epi- 
stolae.  Discorso  Accademico. 

L’ottavo  tomo  contiene  le  poesie  volgari 
e le  poesie  latine. 

Il  tomo  nono  le  lettere  già  stampate  e 
molte  inedito. 

Dell’  arte  poetica  Ragionamenti 
cinque  del  signor  Francesco  Maria  Za- 
notti alla  Noliil  Donna  la  signora  Mar- 
chesa Maria  Dolii  Ratta.  In  Bologna, 
Lelio  della  Volpe,  1768  in  8.° 

Mezza  ligatura  in  pelle  rossa.  Intonso.  Bello 
esemplare  della  Libreria  Boutourlin. 

Libro  assai  stimato  dal  Parini. 

Poesie  volgari,  e latine  del  signor 
Francesco  Maria  Zanotti.  In  Firenze, 
Paperini  mdccxxxiv  in  8°  carta  reale. 

Sono  ligate  in  vitello  alla  francese  insieme 
alle  poesie  del  Quarteroni  e del  Lupi. 

La  filosofia  morale  secondo  F opi- 
nione dei  Peripatetici  ridotta  in  com- 
pendio dal  signor  Francesco  Maria  Za- 
notti. Con  un  ragionamento  dello  stesso 
sopra  un  libro  di  morale  del  signor 
di  Maupertuis.  Data  in  luce  e dedicata 
alla  Nobile,  e Patrizia  signora  contessa 
Ginevra  Gozadini  Malvasia  Dal  Conte 
Gregorio  Casali.  Bologna  , Pisarri , 
mdccliv  in  8.° 

Lignto  in  cartone. 

Orazione  del  sig.  Francesco  Maria 
Zanotti  in  lode  della  Pittura,  della 
Scoltura,  e dell’  Architettura  recitata 
in  Campidoglio  li  25  maggio  1750 
con  due  altre  Orazioni  d'incerti  autori 
nell’  una  delle  quali  si  impugnano  la 
proposizione  e le  ragioni  dell’Orazione 
sopraddetta, nell'altra  si  difendono.  Bo- 
logna, L.  della  Volpe,  senza  anno  (ma 
1750)  in  12.° 

Mezza  ligatura  antica. 

Un  suo  sonetto  ò stumpato  dietro  le  Ri- 
me di  Zappi  tomo  2°  faccia  255. 

Nel  poema  Bertoldo  Bertoldino  ecc.  fran- 
cese!} Maria  è portato  come  autore  del  Can- 
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to  VI:  ma  il  Gamba  assicura  che  non  avendo 
egli  potuto  scriverlo, come  aveva  promesso. 
Io  scrisse  per  lui  suo  fratello  Giampietro. 

ZAPPI  (Gio.  Battista  Felice) 

n.  Imola  1657  : si  stabilì  a Roma  ove  eser- 
citò r avvocatura  ed  occupò  un  magistrato. 
Fu  poeta  ai  suoi  di  molto  pregiato.  Ebbe  in 
moglie  la  Faustina  Maratti  figliuola  del  chiaro 
pittore  di  questo  nome  e poetessa  valorosa. 
Fu  tra  i principali  fondatori  dell*  Arcadia  il 
che  dimostra  quanto  egli  e i suoi  coetanei  e 
la  loro  letteratura  eran  frivoli,  m.  Roma  1710. 

Rime  di  Giovambatista  Felice  Zappi 
e di  Faustina  Maratti  sua  consorte. Ag- 
giuntevi nella  secondaparte  altre  Rimo 
dei  più  celebri  dell’  Arcadia  di  Roma. 
Ediz.  undecima.  In  Venezia, mdcclxxix 
volumi  2 in  12.® 

Ligato  in  vitello  alla  francese. 

ZAPPULI.A  (Joseph) 

Do  seditionibus  per  vernili  doctri- 
nam  numquani  obortis.  Panonni  , 
mdcccxlix  senza  nome  di  stampatore. 
Opuscoletto  di  51  facciate. 

Dedica  il  libro  al  Duca  di  Calabria  c 
nella  dedica  a forma  d'iscrizione  dice 

E democratico,  nupcr,  flagranti  naufragio 
trans  ego,  ex  corde,  sospcs  ecc. 

ZAPPULLO  (Michele) 

Sommario  Istorico  del  Dott.  Michele 
Zappullo  napolitano,  ove  con  occasio- 
ne di  celebrare  i successi  di  quattro 
gran  città  cioè  di  Gerusalemme,  di 
Roma,  di  Napoli,  di  Venezia,  e delie 
Indie,  si  viene  a trattare  dei  Regni  del 
Giappone,  della  Cina,  dell’  Egitto,  e 
della  Siria,  di  tutti  i popoli  che  furono 
soggetti  all’imperio  Romano,  et  altresì 
di  Saracini,  di  Turchi,  e di  Tartari. 
Napoli,  Carlini  e Vitale  m.  dc.  vini, 
in  4." 

Esemplare  con  poco  margine,  ligato  in  per- 
gamena. 

ZAZZERA  (Francesco 

Narrazione  tratta  dai  giornali  del  Go- 
verno di  Don  Pietro  Girone  Duca  di  Ossuna 
Viceré  di  Napoli  1616  a IG20. 

MSS.  collazionato  con  un  codice  della 


Riecanliana  di  Firenze  e con  uno  della 
Brancacciana  di  Napoli  pubblicato  nel  To- 
mo IX  dell’  Archivio  Storico  italiano  u 
faccia  47. 

ZELO  (Domenico) 

Vescovo  di  Aversa.  Vivente. 

Elogio  storico  di  Monsignor  Angelo 
Antonio  Scotti  Arcivescovo  di  Tessa- 
lonica  Presidente  dell’  Accademia  Er- 
colanese  o Prefetto  della  Biblioteca 
Borbonica  scritto  dal  canonico  della 
Metropolitana  di  Napoli  Domenico  Ze- 
lo. Napoli, stamperia  del  Guttemberg, 
1847  in  8°  piccolo,  di  facciate  58. 

Sta  nella  Misceli,  di  Biografie  voi.  IV. 

ZENO  (Apostolo) 

n.  Venezia  1668  da  famiglia  patrizia  caduta 
in  povera  fortuua.  Ebbe  cura  della  sua  edu- 
cazione un  zio  che  era  vescovo  di  Capo  cT  1- 
stria.  Fu  tra  i letterati  italiani  che  si  ado- 
però a bandire  il  cattivo  gusto  della  lettera- 
tura del  seicento.  Nel  1718  Carlo  V d’Austria 
lo  chiamò  a Vienna  ove  lo  fece  poeta  Cesa- 
reo ed  istoriografo  con  una  generosa  pensio- 
ne. Ivi  compose  un  gran  numero  di  Drammi, 
commedie  eri  che,  azioni  sacre.  Nel  1729  ri. 
tirossi  in  Italia  con  la  metà  della  pensione 
ove  morì  nel  1750  di  82  anni.  Fu  uno  de» 
più  dotti  antiquari  della  sua  età  ed  un  biblio-i 
grafo  di  uu  sapere  e di  una  memoria  da  sba- 
lordire. 

Lettere  di  Apostolo  Zeno  cittadino 
veneziano  istorico  e Poeta  Cesareo  nel- 
le quali  si  contengono  molte  notizie 
attenenti  all’  istoria  letteraria  de’ suoi 
tempi,  e si  ragiona  di  libri,  d'iscrizio- 
ni, di  medaglie  e di  ogni  genere  d’eru- 
dita antichità.  Seconda  edizione  in  cui 
le  lettere  già  stampate  si  emendano,  e 
molte  inedite  se  ne  pubblicano.  Vene- 
zia, Sansoni,  mdccxxxv.  Voi.  G in  8." 

I.igatu  in  rustico. 

La  prima  odiziono  in  tre  volumi  fu  pub- 
blicata nel  1752  per  cura  di  Marco  Forcel- 
lini.  Questa  seconda  fu  curata  dal  famoso 
o pazientissimo  Jacopo  Morelli  il  quale 
emendò  tutto  le  lettere,  attentamente  col- 
lazionandole con  gli  originali  e purgandole 
di  errori  infiniti,  come  si  legge  nella  pre- 
fazione che  ha  posta  innanzi  al  primo  voi. 

Memorie  storiche  della  famiglia  e della 
vita  di  Enrico  Caterino  Davila. 
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Sta  nel  1°  tomo  della  Storia  delle  Guer- 
re civili  di  Francia  di  Enrico  C.  Dovila  e- 
dizione  di  Londra  17 55. 

Annotazioni  alla  Biblioteca  dell’eloquen- 
za italiana  di  Monsignor  Fontanini.  V. 
Fontanini. 

In  queste  annotazioni  vedasi  la  grande 
sapienza  bibliografica  del  Zeno,  ni  si  leg- 
gono mai  senza  trarne  utili  notizie. 

Due  sonetti  del  Zeno  sono  stampati  die- 
tro le  Rime  di  Zappi  voi.  1*  faccia  144. 

ZIBALDONE  (Lo)  V.  Batacchi. 

Z1NGA11K  LI.  1 (Niccolò) 

famoso  maestro  di  cappella,  a-  Napoli  4 aprile 
17D2.  m.  ivi  in  maggio  1837. 

Brevi  notizie  della  vita  e delle  opere 
di  Niccolò  Zingarelli  di  Basilio  Puoti. 
di  facce  12  in  12.° 

Componimenti  recitati  in  occasione 
della  inaugurazione  del  ritratto  del 
Cav.  Niccolò  Zingarelli.  Napoli  , Os- 
servatore medico,  1 835  di  facciate  30 
in  8.° 

Necrologia  di  Niccolò  Zingarelli  di 
Ralf.  Liberatore. 

Tutti  questi  scritti  stanno  nei  voi.  3 
della  mia  Miscellanea  di  Biografie. 

ZIPOLI  (Pedone).  V.  Lippi  (Lorenzo). 

ZUCCOLO  (Lodovico) 

n.  Faenza  1570:  fu  uno  dei  cortigiani  del  Duca 
di  Urbino:  autore  di  molti  libri  di  letteratura 
e filosofia  morale.  Nel  1031  quando  si  stampò 
il  libro  seguente,  era  già  morto,  come  si  dice 
nella  dedica. 

Discorso  dello  amore  verso  la  Patria 
di  Lodovico  Zvccolo.  Dedicato  all’  ili. 
sig.  Giorgio  Cornato  da  Paolo  Stec- 
chini. Veneti»  Euangelista  Denchino, 
m dc  xxxt,  in  4.° 


ZUR 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

« Ilo  ni  ripunto  è il  tempo  di  fauellare 
«t  dell’  amore  della  pairia  à i nostri  huo- 
« mini,  ( dice  1’  autore  nella  prefazione  ) 
a poiché  natione  straniera  tiene  ristretta 
« nelle  vnghie  meza  la  Italia  , vna  altra 

0 minaccia  di  fare  del  resto.  1 pretesti  di 
a giurisditione,  che  pretendono,  ò pure  e- 
<t  sercìtano  gli  vni  e gli  altri  sopra  la  Italia 
a sono  nati  dal  nostro  poco  amore  verso 
« la  patria,  il  quale  ci  hà  fatti  degenerare 
« in  costumi  alieni  ». 

ZURLO  (Biase) 

Suo  rapporto  al  Governo  di  Napoli  come 
consultore  del  Regno,  sul  Tavoliere  di  Pu- 
glia del  li  luglio  1831.  V.  Tavoliere  di 
Puglia. 

ZURLO  (Conte  Giuseppe) 

n.  1759:  studiò  con  molto  ardore  le  lettere  e 
la  filosofia.  Nel  1783  fu  fatto  Segretario  della 
Commissione  che  il  Governo  di  Napoli  spedì 
in  Calabria  per  soccorrere  le  popolazioni  dopo 

1 famosi  tremuoti.  Egli  fece  molto  per  atte- 
nuare le  sciocchezze  e le  iniquità  del  Gene- 
rale Pignntelli  capo  della  spedizione.  Ritor- 
nato in  Napoli,  fu  fatto  giudice  della  Vicaria: 
poi  direttore  delle  Finanze.  Khbe  persecuzioni 
narrate  da  tutti  gli  storici  napolitani.  Fu  sotto 
i Re  francesi  Ministro  di  Giustizia  e poi  del- 
T Interno.  Esiliato  dopo  il  1814  ritornò  in 
Napoli  nel  1819:  e nel  1820  fu  richiamato 
al  Ministero  dellTnterno.  Ivi  venne  dal  Par- 
lamento sottoposto  ad  accusa,  e poi  assoluto 
il  14  nov.  1828.  Fu  uomo  di  grande  ingegno 
che  molte  cose  utilissime  operò  sempre  in 
tutte  le  cariche  che  occupò. 

Rapporto  al  Parlamento  Nazionale 
sulla  situazione  del  Ministero  degli  af- 
fari Interni  letto  dal  Ministro  nel  gior- 
no 23  ottobre  1820, in  fol.di  fac.152. 

Questo  è un  lavoro  statistico  utilissimo 
n di  grande  importanza,  elio  mette  in  un 
quadro  tutte  ['Amministrazioni  deilo  Stato. 

Sta  nella  Miscellanea  di  opuscoli  Storici 
e politici. 
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APPENDICE 

IN  CUI  SI  REGISTRANO  ALCUNI  LIBRI  OMESSI 
E SI  NOTANO  GLI  ERRORI  TIPOGRAFICI 
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Colonna 


ERRORI  ED  OMISSIONI 


AL  VOLUME  PRIMO 

OLTRE  GLI  ERRORI  E LE  OMISSIONI  NOTATE  NELL'APPENDICE 
DEL  PRIMO  VOLUME  NOTERAI  I SEGUENTI 


Articoli  da  emendare 


Correzioni  e giunto 


1 i Nell’  art.  Acarisio  noi  fronti- 

spizio lo  parole:  lingua,  luogo 

sono  scritte  lingva,  lvogo 

2 ! Dopo  V art.  Achille  Tazio  ag • . 

giungi  ACQUA  VIVA  (Andrea  Matteo) 

n.  1457  dal  Duca  d’  Atri  Giulio  Antonio  , 
che  mori  gloriosamente  nella  guerra  d’  0- 
tranto  contro  i Turchi.  Fu  Andrea  Mat- 
teo prode  guerriero  , profondo  filosofo  e dal 
Sannazzaro  celebrato  come  leggiadro  poeta. 
Il  quale  nel  secondo  epigramma  del  secondo 
libro  cantò 

Cernia  ut  exsultet  patriis  Aquivivus  in  arnia 
Duraque  spumanti  frena  relaxet  equo  ? 

Qui  mites  illuni  Permessi  hausisse  liquore.-- 
Credat,  et  imhelles  exeoluisse  lyras  ? 

La  sua  vita  è ligata  alla  storia  dei  Re  di 
Aragona.  Suo  padre  ricevè  nei  1479  , come 
premio  dei  servigi  renduti  a Ferdinando  I il 
cognome  e le  armi  d’  Aragona:  e nel  diplo- 
ma fu  scritto  che  vi  eran  chiamati  anche  i suoi 
figliuoli  e successori  , et  signanter  illustris 
Andr.  Matthacus  noster  alumnus  Marchio 
Bitunti : e nell*  anno  seguente  egli  sposò  Isa- 
bella Piccolornini  eh'  era  nipote  del  Re  per 
parte  di  madre.  Egli  però  fece  parte  della 
congiura  dei  Baroni  : ma  poi  rientrò  nella 
grazia  del  Re.  Avendogli  intanto  Ferdinando 
tolta  la  città  di  Bitonto  , egli  aderì  a Carlo 
Vili  che  a 27  aprile  1495  glie  la  restituì  in- 
sieme col  forte  ed  i suoi  attrezzi  militari. 
In  una  battaglia  contro  Consalvo  di  Cordova, 
combattendo  valorosamente  , fu  fatto  prigio- 
niero degli  Spagnuoli  , carico  di  17  ferite  e 
fu  tenuto  4 anni  nella  fossa  del  miglio  coi 
ferri  ai  piedi;  d’  onde  fu  liberato  nel  1505 
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dopo  il  trattato  di  pace  fra  la  Spagna  e la 
Francia.  Oli  ultimi  anni  della  sua  vita,  po- 
sate le  armi,  li  dedicò  agli  studi:  ed  essendo 
stata  nella  fine  del  Sec.  XV  trovata  la  stam- 
pa, egli  eresse  nel  suo  palazzo  una  magnifica 
stamperia  cui  prepose  un  valoroso  artefice  e 
vi  fece  stampar  molti  libri  tra  i quali  alcuni 
del  Pontano  ed  il  Poema  de  Partii  Vtrginù « 
del  Sannazzaro  : cioè  1*  edizione  in  fot.  del 
1520  ove  è detto:  in  af  dibus  Andrecc  Afatth. 
A qui  vivi  per  Antontum  Fretiam  Corinal- 
dinum. 

A lui  dedicò  il  Pontano  il  libro  de  Magna - 
nimitate  ove  lo  dice  filosofo  in  mediis  belli 
ardoribus.  ni.  19  gennaio  1529. 

Qeae  hic  continentur  haec  suut. 

Plutarchi  de  Virtute  morali  libellus 
graeciis. 

Eiusdein  libelli  translatìo  per  lllu- 
striss.  Andream  Mutili.  Aquiuiuum 
Hadriaiiorum  Ducem. 

Commentarium  ipsius  Ducis  in  eiu- 
sdem  libelli  translationem  in  libros 
quatuor  divisimi. 

Index  totius  operis  : qui  sigillatini 
uiaterias  in  uno  quoque  libro  conten- 
tas  ostendit.  Molto  raro. 

Mezza  ligalura  antica  in  vitello  in  buono 
stalo.  Bello  e ben  conservato  esemp.  di  questa 
splendida  edizione. 

Il  libro  è stampalo  in  folio  , riuniti  tre  a 
tre  e segnali  in  fondo  con  lettere  maiuscole  , 
come  si  vede  nel  Registro.  Il  Trattalo  di  Plu- 
tarco de  virtute  morali  I stampato  in  greco 
come  si  annumia  nell'occhio  sopra  trascritto, 
che  sta  in  luogo  di  frontispizio:  occupa,  com- 
preso V occhio  , 19  carie  ed  una  bianca.  I 
caratteri  greci  sono  ti  meglio  che  e’  era  in 
quel  tempo  : mollo  chiari  ma  la  loro  forma 
non  b elegante.  Aon  Ita  alcuna  numerazione 
nè  di  facciale  , ni  di  carte.  IVcn  poi  un  oc- 
chio ove  è scrìtto  : 

I’lvtarchi  libellvsde  Virtvte  morali 
Hadrianensivui  Dvce  interprete. 

Questa  traduzione  occupa  21  carta,  oltre 
l’  occhio,  non  numerate.  Uopo  la  traduzione 
viene  un  occhio  con  le  seguenti  parole  : 

Hadrianorvm  Dvcis  Commentarium 
in  translationem  libelli  Plvtarclii  de 
Virtvte  morali. 

Questo  commentario  i contenuto  in  cxxxvm 
carte  numerate  con  numeri  romani.  Vieti 
quindi  una  carta  ove  è scrìtto:  Neapoli  ex 
officine  Antonii  ile  Fritiis  Corinnldini  cittis- 
ijuo  Neapo.  sommo  ingenio  nrlificis.  Anno 


-A 


V 


F.  C.  m o xxvi.  Iunio  Mense.  Ac  fideliter  omnia 

ex  archetypis  Hadriunorum  Ducis  ipsius 
menu  scriptis. 

Sieguc  il  Registro:  n poi  : 

Editio  cantimi  ne  quis  per  triennium 
opus  hoc  nel  excudut  : uel  aliunde  adpor- 
tatum  uendat  in  tota  Regni  Neapolitani 
ditione. 

All'  altra  faccia  i l'  errata  e poi  una  caria 
bianca  e finalmente  l'indice  che  si  contiene  in 
14  carte. 

È notevole  una  lettera  di  Pietro  Sum- 
monte  ad  Antonio  Donato  Acquaviva  Conte 
di  Gioia  Figliuolo  di  Andrea  Matteo  lette- 
rato anch’  egli  e valoroso  poeta  latino,  con 
la  quale  lo  esorta  a pubblicar  per  le  stam- 
pe questo  libro  del  padre  , non  ostante  il 
divieto  di  quello;  che  gli  avea  scritto:  n un- 
guani  suum  consilium  c tienili  operis  fuisse: 
cum  ad  ipsius  professionem  non  spedarci  de 
doclrinis  allioribus  scribere  : sed  liaslas  p o- 
tius  ensesque  tractarc.  Dopo  questa  lettera 
sicguono  due  epigrammi  greci  di  un  rit- 
torio da  Taratilo  e poi  comincia  l'opuscolo 
di  Plutarco. 

1 commentari  sono  pioni  di  sapienza,  e 
dì  dottrine  astronomiche  e della  scienza  mu- 
sicale; ma  si  divaga  nell’  astrologia  ch’era 
la  scienza  intorno  alla  quale  i dotti  impaz- 
zavano in  quella  età.  Il  Sannazzaro  noi  11“ 
delle  Elegie,  in  feslo  Divi  Nasani  dise 

IIos  inter  morìtis  rediens  Aquivivus  ab 

armis 

Prodat  honorata  proemia  militino 

Atque  chori  princeps  docti  argumenta 
Plutarcbi, 

Cumque  suis  referat  dogmata  principiis. 

Di  questo  libro,  oggi  molto  raro,  fu  fatta 
una  ristampa  nel  1009  che  trovo  registrata 
nel  Trésor  iles  livres  rarrs  et  precieut  del 
Graesse  con  questo  frontispizio  che  com- 
pendia il  libro:  Aquaviva  Andr.  Matth.  11- 
iustrium  et  exqnisitiss.  disput.  libri  IV 
quibus  omnes  divinae  et  humanae  sapien- 
tiae.praesertim  animi  moderatricis.musicae 
atque  astrologiac  arcana  in  Plutarchi  de 
vita  morali  praeceptionibus  recondita  pa- 
tefiunt.  Hclenop.  1609  in  4.” 

3 2 AEL1US  CAPITOLINL'S  . leggi  AEL1US  LAMPRIDIUS 

3 2 AETICUS  1STER  nella  nota  a 

questo  art.  ove  dice  : nell’  edi- 
zione di  Leida  1792  leggi  1722. 

4 2 AGOSTINO  (Santo) 

Volgarizzamento  della  Scala  cc. 
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ove  ilice  Testo  di  lingua  del 
lmon  secolo  della  favella  ora 

pubblicato  leggi  Testo  (li  lingua  fatto  nel  buon  secolo 

della  favella  ed  ora  ecc. 

Nella  nota:  Questo  volumetto 

contiene  leggi  Questo  esemplare  contiene 

b t ALAMANNI  (Antonio) 

Nel  frontispizio  in  luogo  di 
1863  leggi  18G2 

» . ALAMANNI  (Luigi) 

Nel  frontispizio  tutte  le  parole 
in  cui  abbiamo  adoperatola  let- 
tera u sono  scritte  con  la  lettera  v 

7 2 ALBERTI  III  VILI. ANOVA 

Il  frontispizio  del  Dizionario 

è scritto  cosi  Dizionario  Universale,  critico,  en- 
ciclopedico della  lingua  italiana  del- 
1’  Abate  Alberti  di  Villanova.  I.ucca  , 
Marescandoli,  mdccxcvii:  voi.  VI  in  4.° 

8 2 Dopo  T art.  ALDEAKO  scrivi  il 

seguente  ALEARDI  (Aleardo) 

Le  città  italiane  marinare  e com- 
mercianti di  Aleardo  Aleardi.  Verona, 
Meule,  1858  in  8.° 
fi  una  canzone  che  occupa  24  facciate. 

10  J 2 ALIANELLI  (Niccola) 

Non  avendo  pubblicalo  l’indice 
delle  Miscellanee  sarà  uliln  di 
notare  qui  i principali  opuscoli 
dell’  Alianelli  che  stanno  nella 

nostra  collezione.  Dell’antico  Teatro  romano  notizie 

diverse  raccolte  ed  esposte  da  Niccola 
Alianelli. 

Art.  estratto  dal  n.  18-22  Anno  I 
della  Rivista  teatrale  1’  Arte.  Napoli 
187  0,  Tip.  Rocco:  di  face.  20  in  8.° 
Della  Riabilitazione  dei  condannati 
Trattato  di  Niccola  Alianelli.  Napoli  , 
Giliberti,  1803  di  face.  77  in  8.° 
Propone  savie  disposizioni  legislative  in 
questa  materia. 

y Delle  antiche  consuetudini  e Leggi 
marittime  delle  Provincie  napolitano 
notizie  e monumenti  pubblicati  per 
cura  di  Niccola  Aliauelli.  Napoli  , Do 
Angelis,  1871,  un  voi.  in  8.° 

L’  Alianelli  ha  con  gravi  fatiche  dissot- 
terrati monumenti  di  grande  importanza 
por  la  storia  civile  di  queste  nostre  Provin- 
ce. e con  molta  dottrina  li  ha  commentati. 
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a'  Delle  Consuetudini  e degli  Statuti 
Municipali  nelle  Provincie  napolitano 
notizie  o monumenti  per  cura  del 
Commend.  Xiccola  Alianelli.  Prodromo. 
Napoli,  Rocco,  1873,  in  8.° 

Note  filologiche  all’opera  di  Giam- 
battista Vico  De  Antiquissima  Ilalorum 
sapientia  ex  linguae  laiinac  originibus  e- 
ruenda—Liber  primvs  sire  metaphysicus. 
tl  I ALLORI  (Angiolo)  Per  Niccolo  Alianelli.  Edizione  di  1 00 

Il  frontispizio  dei  Capitoli  faceti  esemplari.  Napoli  1870. 

trovilo  cosi  Li  Capitoli  faceti  editi  ed  inediti  di 
Mess.  Agnolo  Allori  detto  il  Bronzino 
eccellente  pittore  e poeta  fiorentino 
ora  per  la  prima  volta  raccolti  e pub- 
blicati unitamente  ai  Salterelli  del 
medesimo  autore.  Venezia,  Alvisopoli, 
m. dccc. xxii  in  8°  Assai  raro. Di  Crusca. 


12  1 ALTILIO  (Gabriele) 

A questo  articolo  per  notizia 
dei  bibliofili  mi  piaeedi  aggiun- 
gere l’ indicazione  di  un’  edi- 
zione poco  nota  e non  registra- 
ta dui  llruìicl , nè  dal  Graesse  , 
perchè  non  fu  mai  posta  in  ven- 
dita e che  io  non  ho: ch’i  questa  Epitalamo  di  Gabriele  Attilio  ristampa- 

to  con ila  traduzione  di  Gian  Batista  Car- 
minati. In  occasione  delle  faustissime  nozze 
di  Sva  Eccellenza  la  Signora  D.  Eleonora 
Serra  de’  I)vchi  di  Cassano  con  Sva  Eccel- 
lenza il  Signor  Principe  Barberini  Colonna 
di  Sciarra.  Napoli  mdccgiii  nella  Stamperia 
Simoniana,  in  4.°  Raro. 

Questa  edizione  fu  fatta  per  cura  di  Mi- 
chele Tafuri  che  la  dedicò  alla  sposa  e la 
fornì  di  eruditissime  Notizie  intorno  alla 
vita  di  Gabri  le  Allilio.  Vi  ha  poi  inserite, 
dopo  1 Epitalamio, tutte  le  poche  altro  poe- 
sie dell  Attilio.  Edizione  molto  accurata  ed 

14  I AMBROGlO(Santo).Ne)  frontispi-  clpS!>nte- 

zio  ni  primo  verso  ovo  dice  Gli 
Uffici  di  SantoAmbrogioIcjgerai  Santo  Ambrvogio 
14  2 AMMIANO  MARCELLINO 


Noi  frontispizio  tutti  gli  u 
. cangiali  nella  lettera  v 

4u  2 AMMONIZIONE.  Nella  nota  ove 
si  dico  clic  Sarcone  è autore 
del  libretto  Vernacchioicanccfla.  j)e[  Vernacolilo 

di  Salsa,  Berio. 

Voi.  II. 


nutoro  il  Marchese 
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11  2 ANACREONTE.  Nella  seconda 

edizione  Bodonianadel  1193  si  è 
omesso  di  trascrivere  il  fronti- 
spizio della  traduzione  italiana 
elio  fa  parte  del  volume:  clic  è 

scrino  cosi  Poesie  ili  Anacreonte  recate  in  versi 

italiani  da  Erilisco  Pilenejo.  Parma  , 
nel  Regni  Palazzo,  uoccxnu  , co’  tipi 
Bodoniani. 

18  I Nel  frontispizio  deU’Anacroonto 

di  Lipsia  del  1793  tutti  gli  u 

li  eangerai  ,n  v 

20  2 Prima  di  ANGELIO  collocherai  ANURIA  (Niccolal 

dotto  medico  e chimico  che  fiorì  tra  la  fino 
dello  scorso  secolo  e i principii  del  presente. 

Trattato  delle  acque  minerali  di 
Nicola  Andria.  Seconda  edizione  rive- 
duta ed  accresciuta  di  molto  dall’  au- 
tore. Napoli,  mdcclxxxhi,  voi.  2 in  8.° 
Forma  il  primo  volume  della  mia  Mi- 
scellanea di  Scienze  naturali. 

23  2 Dopo  1’  art.  APORTI  iene»  APPUNTI  e documenti  sulla  Storia 

contemporanea  compilati  e raccolti  da- 
gli scrittori  del  soppresso  Giornale  II 
Nazionale.  Firenze,  Tip.  italiana,  1851 
di  facciate  119  in  12.“ 

Sta  nel  voi.  3 della  Misceli,  di  opuscoli 
storici  e politici. 

25  1 ARATO.  Net  frontispizio  tutti 

gli  ii  cangiali  in  v 

28  1 All’ Art.  ARIOSTO  la  data  1823 

a 1825  leggi  «ncccxxm  a mdcccxxv. 

30  2 L’  Etica  di  Aristotile  leggi  I*’  Ethica  ecc. 

Nello  stesso  front,  vulgare  leggi  volgare 

33  1 Dopo  1’  articolo  ARTEM1DORO 

colloca  il  seguente  ASTRAMPSICO 

È uno  scrittore  greco  del  basso  Impero 
della  cui  vita  non  si  ha  alcuna  notizia.  È 
noto  solo  per  una  serie  di  giambi  sulla  in* 
terpretazione  dei  sogni  eh’  è pervenuta  sino 
a noi,  e che  fu  stampata  a Parigi  nel  1599, 
e per  alquante  sue  opere  ancora  inedite  che 
si  trovano  nelle  Biblioteche  di  Parigi:  cioè  1° 
1*  Astrologia  2°  Sidenon  theoria  3°  Coelum 
Pythagoricum.  Queste  notizie  son  dovute  al 
sig.  Ilase  che  le  ha  scritte  iu  una  sua  prefa- 
zioncina  ai  Giambi  nella  edizione  che  note- 
remo qui  basso:  nella  quale  avverte  che  tra 
molte  cose  vane  ed  inette  che  si  trovano  in 
questi  libri,  vi  ha  molte  notizie  non  isprege- 
voli  intorno  ai  costumi  greci  del  medio  evo. 
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ASTP.VMYVXOV  ONEIPITIKON.  A- 

strampsvciil’s  de  somniorum  judiciis. 

Questo  poemetto  con  la  sua  traduzione 
in  versi  latini  lo  trovi  nel  voi.  2°  a faccia 
396  del  Valerio  Massimo  dell'  edizione  di 
Lemairo,  Parigi  1823. 


2 AGCTORES  LATINA  E L1N- 

GUAE.  11  frontispizio  leggilo 
cosi 


1 BANDI.  Il  frontispizio  leggilo 

cosi  Bandi,  Ordini,  e Provisioni,  appar- 
tenenti al  Governo  della  Città,  e Stato 
di  Siena.  Pubblicati  dal  giorno  19  di 
luglio  1557  che  il  Serenissimo  Cosimo 
Medici  di  Fel.  Mem.  Primo  Gran  Duca 
di  Toscana  prese  il  possesso  di  detta 
Città,  sino  à quest’ Anno  1584  : che 
regna  il  Sereuiss.  Francesco  Medici 
Secondo  Gran  Duca  di  Toscana  X.  S. 
Con  gran  parte  delle  Provisioui  , dei 
sig.  Conservadori dello  Stato,  attenenti 
alla  Comunità.  Et  gli  Ordini,  Provi- 
sioui, e Tariffa  di  tutti  i Magistrati  di 
detta  Città.  Et  la  Riforma  dello  Stato, 
fatta  l’Anno  1 5G0-  Con  la  tavola  faci- 
lissima, per  trovare  i Bandi.  Ogni  cosa 
raccolto  insieme,  per  comune  [utilità. 
Con  Licenza  de’  Superiori.  Et  con  Pri- 
vilegio. In  Siena,  Appresso  Luca  Bo- 
netti 1 584  in  4.° 

1 BARBERINO  ( Francesco  ).  11 

frontispizio  leggilo  cosi  Del  Reggimento  e dei  costumi  delle 

Donne  di  Messer  Francesco  da  Barbe- 
rino. Roma  , De  Romanis,  mdcccxv  in 
8.°  Dì  Crusca. 

Magnifico  esemplare. 

I BARGAGLl  (Girolamo) 

A questo  articolo  aggiungi  La  Pellegrina  Commedia  del  sig. 

Girolamo  Bargagli  Materiale  Intronato 
rappresentata  nelle  felicissime  nozz.e 
dei  Sereniss.  Don  Ferdiuando  de’  Me- 
dici Granduca  di  Toscana  e della  Se- 
renissima Madama  Cristina  di  Lorena 
sua  Consorte. 


AVCTORES  LATIXAE  LIXGVAE  in 
unum  redacti  corpus;  quorum  Aucto- 
rum  Veterum  et  Neutericorum  Elcn- 
chum  sequens  pagina  docebit.  Adiectis 
notis  Dionysii  Gothofredi  J.  C.  S.  Gcr- 
vasii,  haeredesEustachij  Vignon  mdcii. 
in  8“  g. 
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MSS,  copiato  dalla  niriss.  edizione  di 
Siona,  Luca  Bonetti  1589, e raffrontato  con 
l'altra  del  1G05  anche  di  Siena  essendo 
stata  questa  Commedia  più  volte  ristam- 
pata: e ciò  non  ostante  raramente  si  trova. 

1 Dopo  l’art.  del  BALLA  AM  collo- 
cherai BARRACANO  (Gennaro) 

Saggio  d’ ecraxis  o particolari  di  ta- 
lune operazioni  di  cateratte  seguite 
dal  modo  di  curatele  ulcere  della  cor- 
nea e la  procidenza  dell’  iride,  indi  la 
demolizione  d’un  tumorefungoso  della 
cornea  Esercizii  del  1/  di  medicina  e 
d'oftalmiatria  Gennaro  Barracano.  Na- 
poli, Albergo  de'Poveri,  1829  di  facce 
96  in  8“  con  figure. 

Sta  nel  voi.  Vili  della  Misceli. di  scienze 
naturali. 

1 BARUFFALO!  (Girolamo) 

fi  omessa  la  seguente  edizione 

del  Canapaio  o però  aggiungi  II  Canapajo  di  Girolamo  Barufl'aldi 

libri  Vili.  Con  le  annotazioni.  In  Bo- 
logna, Lelio  della  Volpe,  mdccxli  in  4.° 

Ligato  col  soguento  opuscolo. 

Coltivazione  della  canapa  istruzio- 
ni di  tre  pratici  Ceutesi,  Fabrizio  Ber- 
ti, Iunocenzio  Bregoli  et  Antonio  l’al- 
lari.  Raccolte  dal  Cav.  Giov.  Antonio 
Berti  Contese.  Con  3 tav.  ine.  in  ra- 
me. In  fine  : In  Bologna,  Lelio  della 
Volpe,  17  il  : 

Mezza  ligatura.  Intonso. 

2 Libri  poetici  della  Bibbia.  Il 

frontispizio  della  traduzione  dei 

Salmi  del  Mattai  leggilo  così  I libri  poetici  della  Bibbia  tradotti 

dall’  Ebraico  originale  , ed  adattati  al 
gusto  della  poesia  Italiana.  Colle  note, 
ed  osservazioni  antiche  , politiche  , e 
morali.  E colle  dissertazioni  su’  luoghi 
più  difficili,  e contrastati  del  senso  let- 
terale, o spirituale.  Opera  di  Saverio 
Matlei  Tomo  I.  Del  buon  gusto  della 
poesia  degli  Ebrei,  e de’  Greci,  e delle 
notizie  necessarie,  per  ben  tradurre  i 
lor  componimenti,  e por  intendere  le 
stesse  traduzioni.  Dissertazione  preli- 
minare alla  nuova  traduzione  de’  libri 
poetici  della  Bibbia.  Edizione  seconda. 
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In  Napoli  mdcclxxiii.  Nella  Stamperia 
Sinioniana. 

2 Al  rnedcs.  articolo  dopo  la  tra- 
iluz.  della  Cantica  del  Caluso 

aggiungi  La  Sacra  Cantica  del  Ke  Salomone 
da  Giuseppe  Cosimo  Barbato  fra  gli 
Arcadi  Vago  Cariteo  in  istile  dramma- 

2 BIONK  tiro  tradotto.  In  Napoli,  Michele  Mo- 

lnvnco  doU'art.  che  descrìve  la  celli,  1874  di  facce  36  in  8.° 
traduzione  di  F. Volpicela  serici  Due  Idilli!  di  Bione  Smirneo  nuo- 

vamente voltati  in  italiano. 

Sono  quattro  carte  stampate  sulla  cui 
coperta  da  un  lato  è scritto:  Carmina  pos- 
sumus  donare', e dall'altro:  1 gennaio  1830. 

Idilli  di  Bione  Smirneo  tradotti  dal 
greco.  Sull’  ultima  facciata  : Napoli 
1832  dalla  Stamperia  del  Fibreno. 

Opuseolotto  di  12  carte  in  12.®  Contiene 
la  traduzione  di  cinque  Idilli  tra  i quali  i 
due  sopra  descritti  corretti  e modificati  dal 
traduttore  Filippo  Volpicella  che  ha  ser- 
bato l’anonimo. 

IIIKINGUCCIO 

1 Alla  nota  ove  dice:  La  presente 
6 fatta  con  sulliciento  cura,  ag- 
giungi : o fu  eseguita  a Bologna. 

BOCCACCIO 

1 II  frontispizio  dell’  edizione  di 

Giolito  1049  leggilo  cosi  II  Decamerone  di  M.  Giovanni  Boc- 

caccio da  Ivi  stesso  intitolato  Prencipe 
Galeotto.  Nel  qvalc si  contengono  cento 
Novelle  da  sette  donne  et  da  tre  Gio- 
vani in  dieci  giorni  raccontate. 

1 11  fronliBp.del  Decam.  del  1812 
per  cura  di  Michele  Colombo 

leggilo  cosi  Decameron  di  Messer  Giovanni  Boc- 
caccio corretto  ed  illustrato  con  note. 
Parma,  Blanckon,  mdcccxii  a xiv:  voi. 
8 in  16°  con  ritratto  del  Boccaccio.  Di 
Crusca. 

2 Teseide:  Conte  Guglielmo  Cam- 

posanpiero  correggi  Camposampìero 

2 Dopo  1’  art.  BONGARS  va  collo- 

cai0  BONG1  (Salvatore) 

Dotto  professore  nell*  Università  Pisana. 
Vivente. 

Storia  di  Lucrozia  Buonvisi  lucche- 
se raccontata  sui  documenti  da  Salva- 
tore Bongi.  Luca,  Bartolommeo  Cano- 
vetti,  1864  in  8.° 
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I.igato  in  rustico.  Intonso.  Edizione  di  250 
esemplari. 

2 BONIFICAMENTO 

A questo  art.  agtjiumji  V-  a11’  urt-  M.ucri  un  suo  rocente  libro 

intorno  ai  principi)  che  debbono  regolare 
. le  boniGcazioni. 

2 BORGHINI  (Raffaello) 

La  data  della  stampa  del  Riposo 
è scritta  1801  correggi  1 807 

2 BOSCO  (Giovanni)  correggi  BOSCHI 

2 BOSSUET 

Noi  frontispizio:  è dotto  che  il 
libro  è in  3 voi.  correggi  voi.  4. 

2 BOTTA  (Carlo)  Nella  nota  alla  Storia  del  1789  al  1814 

ho  scritto  che  v’ha  una  contraffazione  della 
edizione  di  Parigi  del  1821;  la  qualo  noti- 
zia non  è piaciuta  ai  possessori  degli  esem- 
plari che  io  ho  creduto  contraffatti.  Dirò 
quindi  quello  che  mi  ha  indotto  in  questa 
opinione. 

Nel  1842  trovandomi  a Parigi  foci  ricer- 
ca di  un  esemplare  di  questa  edizione  che 
mi  dissero  esaurita:  ma  perle  cure  assidue 
di  Niccolò  Basta  mio  amico,  diligentissimo 
e dotto  bibliografo  che  allor  vivea,  potei 
nel  1843  avero  quello  notato  nel  mio  ca- 
talogo. 

Nell’anno  18C8  mi  avvenne  di  vedere  in 
Firenze  in  due  diverse  botteghe  di  librai 
un  gran  numero  di  esemplari  di  questa 
medesima  edizione  che  aveano  allora  rice- 
vuti da  Parigi:  del  cho  fui  molto  maravi- 
gliato , ricordandomi  la  fatica  che  avevo 
durata  20  anni  indietro  per  trovarne  un 
solo;  e sapendo  che  l'autore  ne  avea  fatto 
tirare  solo  250,  Mi  avvidi  però  che  una 
piccola  figura  d’Italia  assisa  sopra  un  glo- 
bo con  un  corno  dell'abbondanza  nella  de- 
stra ed  uno  scettro  nella  sinistra  che  molto 
elegantemente  è collocata  nel  frontispizio 
degli  esemplari  antichi,  era  in  questi  altri 
circondata  da  un  fregio  che  in  quelli  non 
era,  e però  mi  parve  che  la  sola  spiega- 
zione di  questo  fatto  potesse  essere  cho 
questa  è una  edizione  recente  fatta  ad 
imitazione  di  qucli’antica  eh’  era  stampata 
sotto  gli  occhi  deli’  autore  , e che  ora  è 
citata  dalla  Crusca. 

Questo  è quello  che  io  so.  Se  ho  errato 
nel  mio  giudizio  mi  spieghino  d’onde  pro- 
cedo questa  differenza  del  frontispizio  e li 
prego  che  facciano  un’  esatta  collazione 
di  questi  moderni  esemplari  che  hanno 
quel  fregio  intorno  alla  piccola  Gguradcl 
2 BOUCHARLAT  (J.  F.)  o BAU- frotisp.  con  quelli  antichi  cho  non  l’hanno. 
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CHARLAT  (J.  L,). 

Questi  articoli  ran  Itili  cosi  BOUCHARLAT  (I . L.) 

Matematico  francese  assai  valoroso  che  fioriva 
nella  prima  metà  di  questo  secolo. 

Teoria  delle  curve  e delle  superficie 
del  secondo  ordine,  preceduta  da' prin- 
cipi i fondamentali  della  geometria  ana- 
litica, di  J . L.  Boucharlat  tradotta,  ri- 
veduta ed  arricchita  di  note  da  Tom- 
maso Mandoj.  Napoli,  Ralf,  di  Napoli, 
1834  in  8.° 

Ligato  in  tela. 

Elemens  de  Calciti  dillérential  et  de 
Calcul  integrai;  par  J.  !..  Boucharlat. 
Sixième  édition.  Bruxelles,  Soc.  Typ. 
Belge,  1838  in  8"  gr. 

Mezza  ligatura. 

2 BOL'LAGE 

Nel  frontisp.  posUtme  correggi  posthume 

1 BREVIO  (Mons.  Giovanni)  L’esemplare  in  carta  di  Olanda  di  queste 

novelle  e di  quelle  del  Cademosto  l’ho  dato 
al  Cav.  Casella  dopo  che  avevo  pubblicato 
il  primo  volume  del  mio  catalogo,  perchè 
non  ho  voluto  che  la  sua  preziosa  Biblio- 
teca che  ha  tanto  cose  rarissime,  mancasse 
di  questo  esemplare  che  oggi  è unico.  E 
lo  dico  unico  perchè  le  sole  novelle  del 
Brevio  in  carta  di  Olanda  si  trovano  nel 
Catalogo  del  Ch.  Papanti  di  Livorno,  igno- 
randosi chi  sia  il  possessore  di  quelle  del 
Cademosto.  Onde  I’  altro  esempi,  in  carta 
di  Olanda  oggi  è scompagnato. 

Io  metto  in  vendita  uno  degli  85  esempi, 
in  carta  comune. 

Correggi  nel  catalogo  (faccia  80  col.  2) 
la  nota  a questo  libro  ove  in  vece  di  Gio- 
vila Scalvino  è scritto  per  errore  tipografi- 
co Giovanni. 

1 RUFFON  ri  noli  che  *n  questo  esemplare  manca  il  volume  V 

o gli  ultimi  fogli  del  VI.Tutti  gli  altri  trat- 
tati sono  compiuti  e perfetti. 

1 B110MMATTF.I  (Benedetto) 

Nella  nota  all'edizione  del  1700 

della  grammatica,  aggiungasi  Questa  edizione  è importantissima  per- 
chè fu  riveduta  dall’Accad.  della  Crusca  : 
o quindi  può  dirsi,  col  vocabolo  moder- 
no, edizioni  ufficiale. 

1 BUONANNO  (Michele)  nota  che  Sono  tro  rapporti  sul  medesimo  tema 

stampati  dallo  stesso  stampatore:  uno  nel 
1783:  1'  altro  nel  1785  ed  il  terzo  nel  1788; 
lignti  nello  stesso  volume. 
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1 Dopo  l'art.  BURCHIELLO  colloca  BURETTE  (Tommaso) 

Profeas.  d’ Istoria  al  Collegio  Stanislao. 

Histoire  des  Empereurs  romains  , 
liysantins  et  latina  , depuis  Auguste 
jusqne  à la  prise  de  Coatant  inopie  par 
Ics  Turca  , cn  1453  par  Th.  Burette. 
Taris,  Firmili  Didotfreres,  1 832  in  24 
Questo  libretto  fa  parie  della  Bibliothe- 
qtte  populaire. 

2 CALA’ 


2 


Nel  frontispizio  Vincenzo  ror- 

reggi  Vircenth 


CALLIMACO 


Al  frontispizio  dell’  edizione  di 
Callimaco  del  1703  dove  ag- 
giungersi questa  nota  La  Chioma  di  Berenice  fatta  greca  sulla 

traduzione  di  Catullo  dal  Salvini  si  trova 
in  questa  edizione  accompagnata  dalla  tra- 
duzione in  greco  di  Giuseppe  Scaligero. 

2 CAMPAGNA  (Giuseppe) 

11  frontispizio  è cosi  Ferrante  Tragedia.  Lugano  Ruggia 

1832. 

1 CANOSA  (Principe  ili)  aggiungi  Epistola  ovvero  riflessioni  critiche 

sulla  moderna  storia  del  Reame  di  Na- 
poli del  Generale  Pietro  Colletta  opera 
di  Antonio  Capece  Minatolo  Principe 
di  Canosa  cc.  Capolago  il  novembre 
del  1834. 


I.igato  in  rustico. 

Lavoro  di  poco  conto, che  contiene  molte 
ingiurie  contro  il  Colletta  senza  n osanna 
confutazione  dei  fatti  importanti  elio  quello 
narra. Nega  che  nel  1799eglitentòdi  fonda- 
re in  Napoli  una  Repubblica  aristocratica  : 
ma  unica  pruova  del  suo  niego  è la  sua 
qualità  di  uomo  fedele  al  potere  Regio. 
Mentre  era  quello  un  fatto  notissimo  a tutti 
i nostri  vecchi  clic  viveano  in  quel  tempo 
dai  quali  nei  miei  giovani  anni  Tintesi  rac- 
contar cento  volte. 

Fra  questo  informe  ammasso  d' ingiurie 
o di  vane  parole  si  possono  però  pescare 
alcuni  fatti  utili  alla  storia. 

1 CAPARBI  (Eugenio)  aggiungi  Sui.  Trirdxal  Supremo  del  Regno 

d’Italia  Osservazioni  del  Cav.  Eugenio 
Capaldi.  Napoli,  Madia,  S.  A.  in  8.° 

1 CAPOMAZZA  (Carlo) 

La  data  del  libro  è 18G0  cor- 
reggi 18G4 

2 CAPRANICA  (Marcheso  Dom.) 

La  data  del  frontispizio:  Milano: 

Fanzani  1812  correggi  Milano,  Fanfani,  1843, 
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10  4 ^ 2 CARACCIOLO  (Tristano) 

I)  frontispizio  l ■ mal  copiatorleg- 

gilo  cosi  Tristani  Caraccioli  patricii  neapo- 
litani  Opuscula  Ìlistorica  ab  Clarissimo 
Viro  Ludovico  Antonio  Muratorìo  tom. 
XXII  Rerum  Ital.  Script,  primum  luco 
donata  e Manuscripto  Codice  Excellen- 
tissimi  Principia  Torellae.  Nunc  ite- 
rum  edita.  Editio  prima  neapolitana 
correctior  etemendatior.  Neapoli,  Gra- 
vier  mdcclxjx  in  4.° 


105 


lue 

108 


1 CARCAMI  (Pasquale) 

Il  frontispizio  leggilo  cosi  Paschalis  Carcami  Vita.  Neapoli  , 

TypisRaymundianis  Anno  mdcclxxxiv, 

. . in  8.°  Edizione  ec.  come  sta  nel  catal. 

1 CARENA  (Giacinto) 

Nel  frontisp.  Osservazioni  in- 
torno ai  vocaboli  leggi  ai  vocabolari 

1 CARO  (Annibaie) 

Il  frontispizio  dell' edizione  del 

va  Mio  cosi  Delle  lettere  familiari  del  Com- 
mendatore Annibai  Caro  corrette  e il- 
lustrate come  può  vedersi  nella  Pre- 
fazione a’Lettori.  Colla  vita  dell’autore 
scritta  dal  signor  Anton  Federigo  Se- 
ghezzi  e da  lui  riveduta  c ampliata. 
Impressione  quinta  accresciuta  e di- 
stribuita in  tre  volumi;  in  cui  s’ò  ag- 
giunta la  Divisione  delle  lettere  dei 
Caro  e di  Bernardo  Tasso  ne’  loro  varj 
argomenti.  In  Padova  , G.  Cornino  , 
ctoioccLXin  voi.  3 in  8.° 


109 

1 Gli  straccioni  ecc.  al  frontisp. 

aggiungi 

Di  Crusca. 

HI 

2 Prima  dell’art.  Cassese  colloca 

CASSE  DI  RISPARMIO 
È una  piccola  Miscellanea  nella  quale 

abbiamo  collocati  alcuni  opuscoli  che  con- 
tengono Statuti  di  Casse  istituito  in  di- 
versi paesi  , alcune  proposte  di  casse  da 
istituirsi  ed  un  opuscolo  di  Enrico  Mayer 
che  ha  per  titolo  Appunti  sul  giuoco  del 
Lotto  Torino  1844. 

412  2 CASTI  (Giambatt.) 

Nel  frontispizio  aggiungi  Volumi  3. 

119  1 CEBETE  TEBANO 

Nel  frontispizio  della  edizione 

del  1793  aggiungi  Tvpis  Bodonianis. 

120  2 CECCHJ  (Giov.  Maria) 

Nel  frontisp.  dell’edizione  di  Le 
Monnierla  data  d 1851  correggi  1856. 

Voi.  II.  ' 46 
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123  2 CERVANTES  (Michele 

11  frontispizio  della  traduzione 
italiana  del  Don  Chisciotte  va 

corretto  cojI  j/  ingegnoso  cittadino  Don  Chi- 
sciotte della  Mancia:  Opera  di  Michele 
Cervantes  di  Saavedra.  Traduzione 
novissima  dall’  originale  spagnuolo 
colla  vita  dell’Autore.  Napoli,  Trama- 
ter  mdcccxxiv,  voi.  8 in  12.° 
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CESARE  (C.  Giulio) 

Nel  frontispizio  dell*  edizione 
del  1713  nel  3 verso  del  fronti- 
spizio sta  J.  Dacie s leggi  J.  Davisii. 

Nel  frontispizio  dell'edizione  di 
Lemaire  1819  al  2 verso  recen- 
sita leggi  recensitns. 

CESARI  (Ab.  Ant.) 


Bellezza  della  Commedia  di 
Dante  Alighieri  d’Ant.  Cesari  ec. 

leggi 

C1IERNIER  ( Marie  Josephe  de  ) 
correggi 

CHIAJK  (Stefano  dello) 

A questo  articolo  aggiungi 


Bellezze  della  Commedia  di  Dante 
Alighieri  Dialoghi  d’Antonio  Cesari  ecc. 

CHENIER 

Ricerche  anatomico. biologiche  sul  Pro- 
teo serpentino. 

Memoria  sul  non  parasitismo  del  polpo 
dell’  Argonauta. 

Questi  due  lavori  del  delle  Chiaje  stanno 
nel  secondo  e terzo  fascicolo  dell’  Antolo- 
gia di  Scienze  naturali  pubblicata  da  Piria 
o Scacchi.  V.  Piria. 


1 C110MEL  (Pierre  Jean  Bapt.) 

Il  frontispizio  leggilo  così  Abréqé  de  y histoire  des  Plantes 

usuelles,  daus  lequel  on  donne  leurs 
noms  diilòrens  tant  francois  que  latins, 
la  Manière  de  s’  en  servir  , la  Dose  et 
les  principales  compositions  de  Phar- 
macie  dans  lesquelles  on  les  emploie. 
Par  P.  .1.  B.  Chotnel.  Nouvelle  édi- 
tion.  Paris,  Libraires  associés  1782, 
in  8.° 


1 Dopo  1’  artic,  CHOMEL  colloca 

il  seg.  CHOMPRÉ  (M.) 

Dictionnaire  abrégé  de  la  Fabio  , 
pour  l’intelligence  des  Poètes,  des  Ta- 
bleaux  et  des  Statues,  dont  les  sujets 
sont  tirés  do  1’  histoire  Poètique.  On- 
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2 CICERONE 


zième  ódition.  Par  M.  Chompré.  Paris, 
Saiilant,  m.dcc.lxxiv  in  12.° 

Ligato  alla  francese. 


Al  Principio  di  questa  colonna 
inslruxit  Angelus  Maius  Ambro- 
siani collegii  (tortore  leggi  Doctor 

In  fine  della  colonna:  XI.  Tulli 
Ciceroni*  do  Natura  Deorura  etc. 

Tutti  gli  u di  questo  frontispizio 

cangiali  in  v 


1 I)r  Repcblica:  in  fino  del  fron- 
tisp.  ove  si  legge  Bomae  Burlie 

leggi  apud  Burliacum 
I C100GNARA  (Conte  Leopoldo) 
aggiungi 


CITTADINI  (Celso) 

Opere  ec.  Nella  nota  u questo 
libro  aggiungi 


Una  sua  Necrologia  scritta  da  P.  Zannini 
sta  nel  VII  voi.  del  Progresso  a faccia  305. 

La  sua  vita  scritta  da  Alessandro  Zanetti 
precede  il  catalogo  delle  stampe  del  suo 
gabinetto.  V.  Zanetti. 


Il  terzo  opuscolo  degl’  Idiomi  toscani 
sebbene  non  finito, ò molto  importante  per 
l’analisi  delle  differenze  dei  dialetti  delle 
vario  città  toscane. 


1 CIVETTI 
Traduzione  doll'VIU  Satira  di  Gio- 

vena*c  aggiungi  0 della  seconda  di  Persio 

2 CLAKELLI  (Lodovico) 

Nel  frontispizio  la  parola  ani- 

inalis  correggi  animale» 


E la  data  17  15  è scritta  cosi  mdccxxxxv 
1 CODICE  ARAGONESE 
\ La  data  del  libro  scritta  nel 
frontispizio  è 1866  e 1868  cor- 
reggi Il  primo  voi.  6 stampato  nel  1866  : la 
prima  parte  del  secondo  volume  nel  1868: 
la  seconda  parte  del  secondo  voi.  nel  1870. 

Si  è poi  nell’  anno  1874  pubblicato  il 
terzo  volume:  che  noi  qui  aggiungiamo  al 
nostro  catalogo.  Nella  prefazione  del  quale 
è scritto  che  i duo  primi  volumi  sono  opera 
del  Comm.  Dalli  come  era  già  stato  da  noi 
annunziato  nel  primo  voi.  del  catelogo  no- 
stro: o si  accenna  con  quella  moderazione 
clic  conviene  a pubblici  uflìziali,  elio  il  la- 
voro non  si  é potuto  continuare  nel  modo 
cominciato  per  improvvido  fatto  del  mini- 
stro di  pubblica  istruzione  che  ha  posto  al 
ritiro  il  dotto  Baffi  che  ne  area  già  pronta 
la  continuazione, 

I documenti  che  gli  uflìziali  dell’archi- 
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vio  han  pubblicati  in  questo  terzo  volume 
sono  di  una  grande  importanza  per  la  Sto- 
ria civile  del  Regno  dell'età  degli  Aragone- 
si che  è quasi  ignota. 

2 COLECCHI  (Ottavio) 

Il  frontispizio  del  suo  libro 

leggilo  cosi  Sopra  alcune  quistioni  le  più  im- 
portatiti della  filosofia  osservazioni  cri- 
tiche di  Ottavio  Coleechi.  Napoli  ecc. 
come  sta  nel  Catal. 

2 COLOMBO  (Ab.  Michele) 

A questo  articolo  aggiungi  I,a  sua  traduzione  di  un  trattatollo  in- 
glese sugli  scacchi.  V.  l’ art.  Scacchi. 

Un  suo  sonetto  composto  tre  giorni  pri- 
ma di  morire  in  occasione  della  mortedel- 
1’  unica  figliuola  di  Ferdinando  Maestri  sta 
in  una  nota  alla  fine  dell’  Elogio  cho  il 
Maestri  ha  scritto  di  lui.  V.  Maestri. 

2 COLONNA  (Beato  Egidio) 

Non  essendosi  serbata  esatta- 
mente l'ortografia  del  testo  nel 
copiare  il  frontispizio  di  questo 
libro, crediamo  utile  trascriverlo 

di  nuovo.  L’Espositionk  del  Mro  Egidio  Colon- 

na romano  degli  Eremitani  Sopra  la 
Canzone  d’  Amore  di  Gvido  Cavalcanti 
Fiorentino.  Con  alcune  breui  Annota- 
tioni  intorno  ad  essa.  Di  Celso  Citta- 
dini Accademico  Sanese.  Insieme  con 
vna  sua  succinta  descrittion  della  vita, 
e con  le  Rime  di  esso  Cavalcante.  In 
Siena.  Appresso  Saluestro  Marchetti  , 
1602.  In  fine  del  libro:  Appresso  Sa- 
luestro Marchetti,  m.d.cii.  in  8“  picc. 
Raro. 

2 COLONNA  (Guido  dalle) 

11  frontispizio  non  ben  copiato 

leggilo  cosi  Storia  della  Guerra  di  Troia  di  M. 

Guido  Giudice  dalle  Colonne  Messinese 
Volgarizzamento  del  buon  secolo  Testo 
di  lingua  Ora  ridotto  a miglior  lezione 
secondo  il  Codice  Zannone  citato  dai 
nuovi  Accademici  della  Crusca,  e con- 
ferito col  testo  latino  per  cura  di  Mi- 
chele dello  Russo.  Napoli  , Stamperia 

2 CORCIA  (Niccola)  di  F.  Ferrante,  ndccclxviii  in  8." 

Fra  i suoi  libri  notati  in  questo 
artìcolo  sono  stati  per  errore 
omessi  molti  altri  : quindi  ag- 
giungi Storia  delle  Due  Sicilie  di  Niccola 
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Corcia.  Napoli  1841  e 1850  3 grossi 
voi.  iti  8.® 

Dei  Cercoli  o Cercopi  di  Diodoro 
Sicolo  sconosciuti  ai  traduttori  di  que- 
sto Storico  come  agli  espositori  di  an- 
tica Geografia.  Memoria  letta  alla  Realo 
Accademia  Ercolauese  il  di  11  luglio 
dal  socio  ordinario  Niccola  Corcia.  Se- 
conda edizione.  Napoli  , Stamp.  della 
R.  Università,  1871  di  15  facciate  in 
4°  gr. 

Delle  antiche  città  della  Sicilia 
d’ ignota  situazione.  Memoria  letta  al- 
l’Accad.  Ercolanese  il  di  4 sett.  1865. 

Di  alcune  cittì  greche  del  Sannio. 
Memoria  letta  nell’Accad.  Ercolanese 
il  17  settembre  1858,  in  4.® 

Del  fiume  Cosa  o Cosca  nella  Magna 
Grecia  e della  pretesa  città  di  Samo 
nella  stessa  regione.  Mem.  letta  all’Ac- 
cad.  Ercolanese  nel  dì  6 Die.  1859. 
Napoli,  Stamp.  Reale  1859  in  4.® 

Dei  Raseni  Etruschi,  e dei  vasi  sco- 
perti in  Etruria.  Memoria  letta  all’Ac- 
cad.  di  Archeologia  ec.  il  22  settem- 
bre 1862.  Napoli  1863  in  4.® 

Di  una  votiva  statuetta  egizia  sco- 
verta  a Pozzuoli  e dell’  antico  Tempio 
a cui  accenna  nella  stessa  città.  Mem. 
letta  nell’  Accad.  di  Archeologia  ec.  a 
14  sett.  1866.  Nap.  Stamp.  R.  Univ. 
1866. 

Dell’  Origine  di  Segesta  c di  una 
Leggenda  abbreviata  delle  Monete  Se- 
gestane  osservazioni  lette  nelI’Accade- 
mia  di  Archeologia,  letteratura  e belle 
Arti  nella  tornata  del  20  giugno  18  65 
dal  Presidente  Nicola  Corcia.  Napoli  , 
Stamp.  R.  Università  1865  di  facciate 
1 2 in  4®  gr. 

Ismene  e Tideo  figurati  sopra  un 
vaso  di  Locri.  Memoria  letta  nell’  Ac- 
cademia di  Archeologia  e belle  arti 
nelle  tornate  dei  6 e 13  ottobre  1868 
da  Niccola  Corcia.  Napoli  St.  dell’Uni- 
versità 1869,  di  face.  67  in  4°  gr. 
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De’  Re  favolosi  di  Sicione.  Memo- 
ria letta  nell’ Accademia  di  Archeol. 
Lettcrat.  e Belle  arti  nella  tornata  del 
6 luglio  1869  da  Nicola  Corcia.  Na- 
poli, Stamp.  della  R.  Università,  1870 
di  facciate  46  in  4°  gr. 

Dell’  Origine  della  Città  d' Irina 
presso  Nola.  Memoria  letta  nella  R. 
Accad,  di  Archeol.  Letterat.  e Belle 
Arti  dal  Socio  Nicola  Corcia.  Napoli  , 
Stamp.  R.  Università  1867  di  facciate 
27  in  4°  gr. 

Su  gli  Orneati  di  Erodoto.  Nota 
letta  all’  Accad.  di  Archeologia,  Lette- 
rat.  e Belle  Arti  nella  tornata  del  1 4 
luglio  1868  da  Nicola  Corcia.  Napoli, 
Stamp.  della  R.  Università  1870  di 
facciate  17  in  4"  gr. 

De’  diversi  miti  di  Partenope  per 
ispiegare  1’  origine  di  Napoli  fondata 
dalla  Sirena  Partenope.  Memoria  letta 
ncll’Accad.  di  Arch.  Letterat.  e Belle 
Arti  nella  tornata  del  7 febbraio  1871 
di  face.  68  in  4°  gr. 

Di  Arione  e Falanto  e della  più.  an- 
tica origine  di  Taranto.  Memoria  di 
Nicola  Corcia.  Napoli,  Stamp.  R.  Uni- 
ver.  1874  di  35  face,  in  4°  gr. 

V.  l’art.  Vico  (Gio.  Batta). 

1 CORNEILLE  (Pietro) 

Vi  ò in  fine  ili  questo  articolo 

un  paragrafo  Stilicone  o Rodo- 

gon da  due  tragedie  ecc.  correggi  La Kodogona  Tragedia  di  Pietro  Cor- 
nelio tradotta  dal  franzese  , e recitata 
dai  signori  Cavalieri  del  Collegio  de- 
mentino nelle  vacanze  del  Carnevale 
dell’anno  mdccxxvh.  In  Roma  , Chra- 
cas,  in  16.° 

Sta  in  un  volumetto  di  Miscellanea  di 
opere  teatrali. 

2 CORNEILLE  (Tommaso) 

Alla  fine  dell’  art.  aggiungi  Stilicone  Tragedia  di  Tommaso  Cor- 

nelio trasportata  dall’  idioma  francese 
o recitata  da’Signori  Cavalieri  del  de- 
mentino nelle  vacauze  del  Carnevale 
dell’anno  m.dc.xcviii  in  Roma.  Roma, 
Chracas,  mdcxcviii  in  16.° 
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154  2 CORNELIO  CELSO 

Nel  Fronlisp.  al  v.  6 in  priore 
nostro  leggi  nostra 

156  1 CORNELIO  (P.)  SEVERO  . 

Ai  suoi  libri  aggiungi  P.  CORNELII  SEVERI  Aetna  , et 

' quae  supersunt  Fragmenta  cum  notis 

et  interpretatione  Jos.  Scaligeri,  Frid. 
Lindenbrucliii,  et  Theod.  Goralli.  Ac- 
cessit Petri  Bembi  Aetna.  Amstelaeda- 
ìni,  apud  Davidem  Mortier,  sidccxt  in 
picc.  8.°  Con  tav.  dell’  Etna  ine.  in 
rame. 

Ligato  insieme  con  Pedone  Albinovano. 

Mezza  lifrat.  in  marr.  Intonso. 

Questa  è la  stessa  edizione  precedente 
con  la  data  del  1703  cui  fu  mutato  tl  fron- 
tisp.  ed  il  nome  dello  stampatore. 

15G  1 CORRKSPONDEN'CE 

11  frontispizio  leggilo  cosi  CORRESPONDENCE  respecting  thè 

affairs  of  Italy.  Part.  I 1846-1847. 
Part.ll  front  Januaryto  June  30  1848. 
Part.  Ili  from  July  to  December  30  , 
1848.  Part.  IV'  1849.  Presented  to 
both  House  of  Parllament  ec. 

156  2 CORSINI  (Eduardo) 

Notak  Gkakcokum.  Nel  frontisp. 
di  qucslo  libro  tutti  gli  ti  ti 

muterai  in  l’ 

Nel  secondo  verso:  numertim 

correggi  numerorum 
e acriis  leggi  aereis 

159  1 COSTA  (Oronzo  Gabrielo) 

Al  suo  articolo  aggiungi  Suo  F.looioV.  Misceli.  dibiograOcVol.  1. 

163  2 COVF.LLI  (Niccolo) 

A questo  articolo  aggiungi  Nel  2 volume  delle  opere  del  Monticelli 

trovasi  una  importante  memoria  scritta  da 
lui  in  compagnia  del  Covelli  sulla  storia 
dei  fenomeni’de!  Vesuvio  dal  1821  al  1823 
in  cui  la  parte  chimica  6 tutta  opera  del 
Covelli.  V'.  in  quest’Appondice  Momticelli. 

165  2 CRONICIIKTTK  ANTICHE 

La  data  mdccxxiu  correggi  mdccxxxiii. 

165  2 CRONISTI  e scrittori  ec. 

Nel  frontispizio  le  parole  rac- 
colte e pubblicate  correggi  raccolti  e pubblicati. 

168  1 DANDOLO 

Nel  frontispizio  dell’Enologia  si 
sono  omesse  le  seguenti  parole 

che  aggiungerai  Del  Senatore  Vincenzo  Dandolo. 

168  1 DANICAN  (Augusto) 

Nel  frontispizio  : Lcs  Brigands 

domasquds  pour  servir  ec,  leggi  Les  brigands  dernasqués  , ou  Mé- 
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moirespour servir à l'histoiro  du  temps 
présent,  dédies  etc. 

2 DANTE 

Tre  Epistole  latine  oc.  Questo 

frontispizio  £ scrino  rosi  Tre  Epistole  latine  di  Dante  Alti— 

ghieri  restituite  a più  vera  lezione  an- 
notate e tradotte  da  Luigi  Mozzi  ec. 

1 All’ art.  Vita  di  Dante  aggiungi  Vedi  Papanti  (Giovanni) 

2 DATI  (Carlo  Roberto) 

Nel  frontispizio  ove  dice  Carlo 

Dati  colle  postille  leggi  Carlo  Dati  nell’  Accademia  della  Cru- 

sca lo  Smarrito.  Colle  postille  ec. 

2 DATI  (Giulio) 

Nel  frontisp.  ove  dice  : mai  fin 

qui  pubblicata  leggi  mai  fin  qui  comparsa  in  luce. 

1 DEMETRIO  KALEREO 

Il  frontispizio  della  traduzione 

italiana  leggilo  così  Della  locuzione  trattato  di  Deme- 

trio Falereo  volgarizzato  da  Marcello 
Adriani.  Del  sublime  trattato  di  Dio- 
nisio Longino  volgarizzato  da  Anton 
Francesco  Cori.  La  Poetica  d’Aristotile 
volgarizzata  da  Lodovico  Castelvetro. 
Napoli,  R.  De  Stefano  e socii  1S36  in 
12.“  Esemplare  in  carta  velina. 

! Dopo  I’  artic.  DE  ROGATIS  col- 
loca DESCR1PTI0N  de  l’Imp.et  R.Acadé- 
mie  des  Beaux-Arts  de  Florence  aug- 
mentée  d’un  Catalogue  de  tous  les 
maltres  dont  les  oeuvres  sont  citées 
dans  ce  livre.  Onziéme  édition.  Flo- 
rence 1853  in  8.° 

2 DESCRIZIONE  di  una  pittura 

aggiungi  V.  Allegri  (Antonio) 

Questo  è un  articolo  per  errore  scritto 
due  volte. 

2 DUPIN  (Charles) 

Il  frontispizio  leggilo  così  Systène  de  l’ Administration  Bri- 

tannique  en  1822  , considéré  sur  les 
rapports  des  finances,  de  Findustrie  du 
commerce  et  de  la  navigation  d’  aprés 
un  exposé  Ministeriel  par  Ch.  Dupin. 
Paris,  lluzard.  1823  in  8.° 

? DtiPORT  (Jacopo) 

Nel  frontispizio  : duplici  Para- 

lelismo  leggi  Parallelismo. 

I KQFICOLA  (Mario) 

Il  frontispizio  leggilo  cosi  Libro  di  Natvra  d’  Amore  di  Mario 

Eqvicola.  Di  nvovo  con  somma  dili- 
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gonza  ristampato  e corretto  da  M.  Lo- 
dovico Dolce.  Con  nvova  Tavola  delle 
cose  piv  notabili  che  nell’opera  si  con- 
tengono. In  Vinegia,  appresso  Gabriel 
Giolito  de  Ferrari  et  Fratelli  molimi, 
in  12.° 

1 ERI! ARIA,  Erharius  leggi  HkrdaRIUS. 

1 ESCHILO 

Nel  frontispizio  della  traduzio- 
ne del  Dellotti  manca  la  data 

aggiungi  MDCCCXXI 

2 ESIODO 

IIesiodi  Asceei  correggi  Ascraei 

•1808 

HIIOAOr  ...  zitpa  xai  sgcpai 

correggi  xai  S.Esat 

1 ESPOSIZIONE 

Nel  frontisp.  ove  dice:  tosto  del 

buon  secolo  ora  oc.  correggi  del  buon  secolo  di  nostralinpuaoraec. 

2 FEDRO 

Nel  frontisp.  dell' edizione  del 
1800  ove  dice:  tabulis  aere  in- 
cisi* leggi  aeri 

2 FE1TII  (Ever.) 

Il  frontisp.  comincia:  E vernarci 
Fethii  antiquitalum  Ilomerica- 

rum  correggi  Everhardi  Feitiiii  antiqvitatvm  Ho- 

mericarum  ec. 

Aggiungerai  una  nota  che  dirà  che  tra 
i servigi  di  questa  edizione  napolitana  è 
da  notare  l’ indice  alfabetico  , o la  rettifi- 
cazione di  tutto  le  citazioni,  oltre  a molte 

a CDriEiincDe  citazioni  aggiunto  dall'editore  napolitano. 

2 FELLEMDERG  (Filippo  Emm.) 

Nelle  notizie  biografiche  verso 
la  fine  ove  dice:  Lo  visitai  nel 


1742 

FERRARI  (Achille) 
FERRARI  (Ottavio) 


212  2 FERRIGNI  DE  RISONE  (Gius.) 

Cancella  1‘  tilt,  periodo  delle 
Voi.  II. 


correggi  1842 
leggi  FERRARA 

Nella  prefazione  di  questo  dizionario  si 
trova  il  celebre  giuramento  che  Carlo  il 
Calvo  e Luigi  il  germanico  suo  fratello  pre- 
starono in  Strasburgo  (che  allora  era  dette 
Argentari»)  per  la  pace  stipulata  fra  i tra 
fratelli  nell’  812:  il  quale  fu  da  Luigi  pre- 
stato in  lingua  romana,  e da  Carlo  in  lin- 
gua teudisca  , c che  si  trailusso  in  lingua 
romana.  Questo  monumento  storico  ci  ha 
serbalo  il  Ferrari  perchè  si  vedesse  in  quale 
stato  era  nel  nono  Secolo  la  lingua  che  di- 
cevasi  romana. 


47 
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notizie  biografiche  ed  aggiungi  Ateneo  di  Scienze  morali. 

Mezza  ligatura. 

Così  è scritto  in  un  occhio  che  precede 
questo  volume  di  quel  Giornale  e non  vi  è 
data:  la  quale  si  trova  nei  volumi  seguen- 
ti. Ma  fu  pubblicato  nel  I82G. 

Evvi  alla  3*  facciata  il  programma  del 
Giornale  che  si  propone  nobilissimo  scopo 
e che  è dettatura  del  Ferrigni  , autore  di 
• tutto  questo  volume.  Il  quale  vi  ha  scritti 

i seguenti  articoli  : 

Sunto  di  un’  opera  inedita  intitolata  : 
« Pensieri  sulla  legislazione  » 

Sull’  origino  e i limiti  della  giustizia  , 
Orazione  per  laurea  in  legge  di  Ego  Fo- 
scolo 

Cassa  di  risparmio  in  Lombardia 

Poi  gli  articoli  enumerati  nel  Catalogo 
al  luogo  che  qui  correggiamo 

Indi  un  articolo  sulle  Compagnie  di  as- 
sicurazione 

I n altro  sul  Commento  di  II.  Constant 
all’opera  di  Filangieri 

Ed  uno  sulla  valutazione  dei  prodotti 
immateriali  e particolarmente  dell’  opera 
degli  avvocati. 

2 Prima  dell’  articolo  FIACCHI 

(Luigi)  aggiungi  FEUDI 

1 libri  che  trattano  dello  leggi  c delle 
consuetudini  feudali,  come  pertinenti  alla 
classe  dei  libri  di  legislazione  o giurispru- 
denza, non  si  espongono  per  ora  in  vendi- 
ta. Ne  sarà  pubblicato  il  catalogo  per  far- 
sene la  vendita  a tempo  che  converrà  al 
proprietario. 

Metto  solamente  in  vendita  1’  opera  se- 
guente intorno  ai  feudi  eli’  à un  monu- 
mento di  sapienza  della  scuola  giuridica 
napolitana  della  prima  metà  di  questo  se- 
colo. 

Bollettino  delle  sentenze  emanate 
dalla  Suprema  Commissione  per  le  liti 
tra  i giù  Baroni  ed  i comuni.  Napoli 
Angelo  Trani,  1808  voi. 40  in  8.°  K- 
sempl.  in  c.  reale. 

I.igato  in  rustico.  Intonso. 

2 F1LELFO  (Gio.  Mario) 

Nella  fine  della  nota  alla  vita 

di  Dante.  aggiungi  elio  1‘  arricchì  di  molte  sue  note  c vi  ag- 

giunse una  lezione  di  Rosso  Martini  detta 
nell'  accademia  della  Crusca  nel  19  agosto 
I7G2  con  la  quale  difende  Dante  Alighieri 
dalle  accuse  del  Foglietta.  Vi  ha  poi  col- 
locata ancora  una  supplica  che  molti  tra  i 
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primi  cittadini  di  Firenze,  e tra  quosti  il 
famoso  Michelangelo, diressero  a Papa  Leo- 
ne X a 29  ottobre  1514  con  cui  chiedevano 
di  ergere  a Dante  un  monumento  degno  di 
lui.  La  qual  supplica  fu  dal  Moreni  dissot- 
terrata e in  questo  voi.  pubblicata  ac.  138. 

1 FIORETTI  DI  S.  FRANCESCO 

Nel  frontispizio  aggiungi  Corretta  e migliorata  con  vari  MSS. 

e stampo  antiche. 

2 FLORIMO 

Non  tener  conto  di  questo  arti- 
colo o sosiiluisci  FLORIMO  (Commendai.  Francesco) 

n.  1 Agosto  1804  in  S.  Giorgio  di  Polistina 
in  Calabria  Ultra  1.*  Oggi  Bibliotecario  e di- 
rettore dei  concerti  vocali  del  Reai  Collegio 
di  Musica. 

Cesso  storico  sulla  scuola  musicale 
di  Napoli  del  Cavaliere  Francesco  Flo- 
rimo.  Napoli  , Rocco  , 1869  un  voi. 
diviso  iti  2 parti  di  2263  facciate. 

1 FL0H0  (Lucio  Amico) 

Nel  frontisp.  dell’  edizione  del 
1744  al  secondo  verso  ove  dice: 
cui  inlegris  leggi  Cunt 

2 F0É  (Daniele  do) 

Nel  frontisp.  della  trad.  francese 
ovo  dice  par  Mad.  Tostai  leggi  Tastu 

4 FORMEY  (Giov.  E.  S.) 

Nella  nota  ove  dice:  Si  noti  che 
questi  sono  due  libri  ristam- 
pali ecc.  leggi  Si  noti  che  questi  sono  due  libri  di  due 

diversi  autori  ristampati  insieme  ec. 

2 F0RT1GUERRA  ( Niccolò  ) cor- 

reggi  FORTIGCERRl 

2 FRANK  (Gio.  Pietro) 

Sistema  completo  ec.  Nel  fron- 
tisp. aggiungi  Traduzione  dal  tedesco 

1 FKKRF.T  (Niccolò) 

A questo  articolo  aggiungi  II  susto  di  una  sua  memoria  intorno 

alla  Cronologia  cinese  si  trova  nel  2“  voi. 
del  libro  di  Warburthon  sui  geroglifici  egi- 
ziani. V.  AVaruurtiios. 

2 FRIEDLANDER  (Michele) 

Nell'alt,  verso  delle  notizie  bio- 
grafiche la  parola  Erlcngcr  cor- 
reggi Erlangen 

2 FUOCO  (Francesco) 

A questo  articolo  aggiungi  V.  Welz  (Gius.  Do) 

1 FUSCO  (Giov.  Vincenzo) 

In  fine  dell'  articolo  ovo  dice  : 

Vita  ed  Elocio  di  Giov.  Vin- 
cenzo Fusco:  invece  dello  pa- 
role cho  seguono  icriri  V.  Fusco  (Salvatore) 
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FESCO  (Gius.  Maria) 

Nollc  notizie  biografiche  ove  6 
detto  eh’  è morto  immatura- 
mente correggi 


Vive  colpito  da  grave  infermità  che  gli  vieta 
di  vacare  ai  suoi  studi. 


232  2 

233 

234  1 


Frammento  inedito  ec. 

In  questo  frontisp.  ove  dico  : 
nella  grotta  incavata  nel  Pro- 
montorio correggi  nelle  grotte  incavato. 

GAETANO  (Niccolò) 

Nelle  notizie  biografiche  ove 
dice:  Sposò  nel  1780  correggi 
GAGLIARDI  ( Gio.  Batta)  cor- 
reggi 

Nella  data  del  frontispizio,  Tra- 
ni  1814  correggi 

GALANTI  (Luigi) 

A questo  articolo  aggiungi 


1680 

GAGLIARDO 

1810. 


235  1 


Nella  nota  al  suo  libro  Osser- 
vazioni sul  nuovo  Governo  ecc. 
ove  dice:  Quella  rivoluzione  del 
1799  ci  vien  dipinta  con  vivi 
colori  correggi 


GALBIATI  (Gennaro) 

In  line  dell'articolo  Galbiati  ag- 
giungi 


235  1 GALENO 

Dopo  il  frontispizio  del  libro  di 
Galeno  de  usu  partium  vi  è una 
nota  cho  dico  che  questa  tradu- 
zione fu  fatta  per  comando  del 
Re  Roberto  aggiungi 


235  2 Alla  nota  apposta  al  commenta- 

rio di  Galeno  al  libro  d’  Ippo- 
crate  Ac  uju  partium  che  dice  : 
Questo  volume  è ligato  col  se- 
guente aggiungi 


Necrologia  di  L.  M.  Galanti.  V.  L’lloa 
(Pietro). 


Quella  rivoluziono  del  1799  ci  vien  di- 
pìnta come  saggiamente  diretta  e assai  be- 
ne amministrata. 


Altre  memorie  del  Galbiati  lo  trovi  nei 
Saggi  dell’  Accademia  Medico  Chirurgica 
di  Napoli. 


In  fino  di  questo  volume  è ligato  un 
trattatello  di  Galeno:  con  questo  titolo  : 
Clavdii  Galeni  Pergamini  introdu- 
ctio  in  pulsus  ad  theutham.  Martino 
Gregorio  interprete.  Eiusdem  de  pul- 
suum  vsu,  Thonia  Linavro  interprete. 
Lugdvni,  apud.  Gviliel.  Itovillivm  , 
sub  scuto  Veneto,  1549,  In  line:  Excu- 
debantPhilibertus  Rolletius  et  Darllio- 
lomaeus  Fraenus. 

Buono  esempi. 


o col  libro  di  Vasseo  de  judiciis  urinarum. 
V.  in  quest' Appcnd.  Vasseo  (Giov.) 
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236  1 GALIANI  (Fcrilinanclo) 

Il  Tronti»]),  ilei  libro  della  con- 

servaz.  del  erano  si  scriva  così  Della  perfetta  conservazione  del 

grano.  Discorso  di  Ferdinando  Galiani, 
pubblicato  sotto  il  nome  di  Bartolora- 
meo  Intieri  toscano  con  sette  tavole  in 

236  I Nella  nota  apposta  allibro  del  rame.  Milano,  Silvestri,  m.dccc.xxi  in  8.° 
DIALETTO  napolitano  ove  dice: 

« Piacque  molto  il  libro  e fu 
i lodato  , ma  ebbe  due  amare 
e satire  »:  non  tener  conto  del 

rimanente  periodo, ma  leggi  così  una  dal  medico  Michele  Sarcono  col  titolo 

Ammonizione  caritativa : l’altra  che  credosi 
òpera  di  Cerio  Marchese  di  Salsa  , col  sc- 

236  2 Cassa  i cinquo  primi  versi  della  guente  titolo  : 

seconda  colonna  e sostituisci  Le  osservazioni  dei  due  critici  sono  per 

lo  più  giuste:  ma  labile  degli  autori  è fuor 
di  luogo. 

237  2 GALLl'PPI  (B.  Pasquale) 

Ai  suoi  libri  aggiungi  Introduzione  alle  lezioni. V.  Prolcsiosi. 

238  2 GAMBOA  (Biagio) 

La  data  del  libro  è scritta  1821 

correggi  1824  a 26. 

210  1 GAZA  (Teodoro) 

Nelle  notizie  biografiche  è det- 
to: emigrò  nel  1429  in  Italia 
allorché  i Turchi  presero  Co- 
stantinopoli. correggi  migrò  nel  1129  in  Italia  quando  Amurat 

11“  conquistò  Tessalonica  sopra  i Veneziani. 

243  1 Prima  dell’art.  GENOVESI  (Giu- 
seppe) collocherai  il  seguente  G EX 01  NO  (Giulio) 

Fiori  nella  prima  metà  del  presenta  secolo: 
fu  uomo  faceto  e di  piacevole  società  amato 
e ricercato  da  tutti.  Il  Ministro  dell’  Interno 
lo  fece  Bibliotecario  di  una  Biblioteca  che  do- 
vea  formare  nel  suo  Ministero. Fu  scritto  di  lui: 
Giulio  fu  prete  o non  servi  1*  altare 
Fu  dilettante  senza  dilettare, 

Scrisse  commedie  e disertò  la  scena 
Fece  il  poeta  e gli  mancò  la  vena 
Ed  è per  ira  della  Sorte  cieca 
Bibliotecario  senza  Biblioteca. 

Poesie  di  Giulio  Gouoino  tra  gli  Ar- 
cadi Alindo  Ilissco.  Napoli  , Tip.  Filo  - 
matica,  1818  voi.  2 in  12.° 

Oltre  alcuno  rime  facete  piacquero  quol- 
243  1 GKNTELET  (IVb.)  lo  sui  Campi  Flegrei. 

Nel  trascrivere  il  frontispizio 
del  suo  libro  si  è omesso  il  se- 
guente periodo  che  aggiungerai  Quvrage  à 1’ aide  duqucl  toutes  les 

personues  qui  dòsirent  bien  prouoncor 
quels  que  soient  leur  language  et  leurs 
vices  deprortoniatioupourronten  vingt 
exerciscs,  possóder  la  vraie  prononcia- 
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tion  rie  la  Lingue  franeaise.  Par  l'rliain 
Gentelet,  de  Lyon. 

2 GEOGRAFIA 

Nell'indicare  i libri  di  Geografia 
di  questa  piccolabibliot.  si  sono 
omessi  , oltro  i duo  segnati 
nella  prima  appendice,  anello 
questi 

Lamotte  (L.)  La  Gcograpliio  enseigneo 
par  le  dossein  des  cartes. 

Lavauxe  (Tlieophile)  Gcograpliio  Filisi- 
que,  llistoriquc  et  militnire. 

1 GIAMBULLAKI  (Bernardo) 

Il  frontispizio  della  vita  di  8. 

Zanobi  va  rettificato  cosi  La  Storia  di  San  Zanobi  Vescovo 

fiorentino  nella  quale  si  contiene  la 
sua  vita  e come  fu  eletto  dal  popolo 
Vescovo  di  Firenze  e di  molti  grandis- 
simi miracoli  che  egli  fece  in  vita  e 
dopo  la  sua  morte  composta  ria  Ber- 
nardo Giambullari  fiorentino  con  duo 
laudi  nel  fine  una  a S.  Giovanni  Batti- 
sta protettore  della  Città  di  Firenze  e 
1'  altra  a S.  Maria  Impruneta  nuova- 
mente ristampata.  In  Fir.  mdccclxiii, 
in  4.° 

È stampato  dal  Baracchi  con  altre  vite 

1 GIANNI  (Francesco)  dello  stesso  Santo.  V.  Zamodi  (San) 

Nel  frontisp.  della  prima  edi- 
zione delle  suo  poesie  il  nome 

dello  stampatore  ò scritto  Tes- 
sere correggi  Tcssari. 

2 GIBBON  (Edoardo) 

Nel  frontisp.  6 detto  voi.  12 

correggi  1 3 . 

1 GINGUENÉ  (P.  L.) 

A questo  articolo  aggiungi  É unito  a questa  Storia  letteraria  del 

Ginguenè  il  seguente  volume. 

JIistoire  Littér.ure  d’Italie,  de  P. 
L.  Gingueui  , Membro  de  P Institut  , 
etc.  , continuée  par  F.  Salii  , ancien 
Professeur  dans  plusieuis  Universités 
d’ Italie  etc.  Tome  Dixièmk.  Paris,  Cra- 
pelet  m dccc  xxui  in  8.“ 

A questo  esemplare  eh’  fc  graditissimo 
dono  del  pronipote  del  Salfi  è aggiunto 
un  esemplare  del  ritratto  dell'  aut.  ine.  in 
rame. 

L'opera  del  Ginguenó  ora  rimasta  in- 
compiuta perché  F autore  sorpreso  dalla 
morto  non  avova  potuto  tener  la  pro- 
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messa  di  scriverò  la  storia  delle  Eglo- 
ghe , dell'  Elegie  , della  poesia  Ialina  che 
tanto  fiorì  nel  Sec.  XVI  : nè  avea  potuto 
dare  di  questo  secolo  un  quadro  generale 
del  progresso  delle  belle  arti  come  avea 
fatto  dei  secoli  precedenti  , c che  sarebbe 
stato  più  degli  altri  importante  per  1’  al- 
tezza alla  quale  pervennero  le  arti  in  quel 
periodo.  Questo  vuoto  si  è proposto  di  riem- 
pire il  Salfi  con  questo  volume  nel  quale 
ha  mostrato  il  suo  gran  sapere  nella  let- 
teratura italiana,  e la  sua  potente  arte  di 
astrarre. 

1 GIOVANNI  FIORENTINO 
Nel  frontisp.  è detto  : uno  hei 

Ill  K ESEMPLARI  IN  CARTA  CERULEA 

correggi  Questa  indicazione  è erronea  poiché 
gli  esemplari  di  questa  edizione  son  tutti 
in  carta  cerulea.  E questo  non  è fra  i due 
in  carta  migliore. 

1 GIRARDI  C1NT10 

Al  frontispizio  dell' Ilercolo  ag- 
giungi Raro. 

\ GOLDSMITII  (Oliviero) 

li  frontisp.  della  storia  d‘  In- 
ghilterra si  legga  cosi  Compendio  della  Storia  d'Inghilterra 

dall’  invasione  di  Giulio  Cesare  fino 
alla  spedizione  dei  Francesi  in  Egitto, 
ed  alla  battaglia  navale  di  Aboultir.  Di 
Goidsmilh  autore  del  Vicario  di  Wa- 
kefield,  del  Compendio  dell’Istoria  Ro- 
mana e Greca.  Tradotto  dal  francese. 
Milano,  Tosi  e Nobile,  1801  in  8.° 

2 GONZAGA  (Curzio) 

Il  frontispìzio  si  legga  cosi  In  Fidamante  poema  eroico  dell’  Il- 

lustrissimo sigf  Cvrtio  Gonzaga,  ricor- 
retto da  Ivi,  et  di  nvovo  ristampato  , 
aggiuntiui  gli  Argomenti  dell’Illustre, 
et  virtuosiss.  Signora  Maddalena  Cam- 
piglia,  et  con  le  moralità  d’incerto  Au- 
tore. In  Venetia,  all’insegna  del  Leone 
1591  in  8°  gr.  Raro. 

Mezza  ligat.  in  marr.  rosso.  Esempi,  del 
Boutourlin. 

Dopo  la  nota  che  troverai  nel  catalogo, 
aggiungi:  Nel  Canto  XIV  di  questo  poema 
si  trova  la  indicazione  e le  lodi  delle  più 
belle  e valorose  donne  italiane  che  Soriano 
verso  la  fine,  del  Secolo  XVI  che  veramente 
furon  molte  c bellissime. 

1 GRAMMATICA 
Nell’  elenco  dello  Grammatiche 
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!•  «mena  La  (traumatica  filosofica  dell»  lingua  ita- 
liana ilei  Cerutti. 

20  4 1 GRASSET  SAINT-SAUVEUR 

Nel  trascrivere  il  frontispizio  si 
sono  omesse  queste  parole  dopo 
des  Messagers  d'  État  etc.  che 

aggiungerai  dont  les  dessins  originati*  ont  été  con- 
flés  par  le  Ministre  de  1’  Intérieur  au 
Citoyen  Grasset  S.  Sauvenr  ; gravés 
par  le  cit.  Labroussc,  autiste  de  Bor- 
deaux, connu  par  ses  talens,  et  co- 
lorié  d'après  nature  avec  le  plus  grand 
soin. 

205  1 GRAVINA  (Gian  Vincenzo) 

Nell’  edizione  di  Napoli  delle 
sue  opere  italiane  si  è posta  la 
data  1838  correggi  1839 

265  2 GRAZZ1N1  (Ant.  Francesco) 

Al  frontisp.  della  prima  e se- 
conda cena  aggiungi  Colla  vita  dell’autore,  e con  la  di- 

chiarazione delle  voci  più  difficili. 

267  2 CRISOSTOMO  (S.  Giovanni) 

Si  è omesso  questo  libro  che 

ojjiimjtroi  Volgarizzamento  di  alcuni  opuscoli 
di  S.  Giovan  Crisostomo  citato  nel  Vo- 
cabolario della  Crusca  ora  interamente 
pubblicato.  Fir.  , Pagano,  m.dccc.x.xi 
in  8.°  Di  Crusca. 

Mezza  ligatura  fatta  a Parigi. 

Questa  pubblicazione  fu  fatta  per  cura 
di  Luigi  Rigoli  accademico  dcllu  Crusca. 

2C8  2 GROTTANELL1  DE  SANTI  (Sta- 

nislao) 

Manca  in  questo  articolo  la 
menzione  di  un  volumetto  che 

ri  aggiungerai  Orationes  Acadf.micae  quas  liabuit 
Stanislaus  Grottanelli  de  Santi  in  R. 
Senarum  Universitate  Cliuicae  et  The- 
rapiae  specialis  PP.  etc.  Senis,  Porri , 
1832  in  8.° 

11  Prof.  Grottanelli,  Cav.  Priore  dell’or- 
dine di  S.  Stefano  è morto  il  16  nov.  187 1 
dopo  lunga  c dolorosa  malattia  nella  grave 
età  di  80  anni,  in  Siena  ove  era  nato  nel 
16  febbraio  1788,  Fu  uomo  di  svariato  sa- 
pere e di  rara  probità , Professore  emerito 
della  Università  di  Pisa  e già  Provveditore 
in  quella  di  Siena.  Ho  perduto  in  lui  un 
vecchio  amico  di  oltre  a quarant’  anni  di 
costante  amicizia  , mantenutasi  sempre 
salda  si  nella  mia  avversa  come  nella  pro- 
spera fortuna. 
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69  2 Prima  dell'  urtinolo  GUARDIA 

aggiungasi  GUANCIALI  (Quintino) 
vivente. 

De  Septimo  italico  Cultorum  Scien- 
tiarum  Congressu  habito  Neapoli , 
mdcccxlv  Libri  quatuor  Quintini  Guan- 
ciali. Neapoli,  Nobile,  mdcccxlv  in  4° 
poemetto  di  facciate  47. 

270  2 GUERRA  (Camillo) 

Ai  suoi  lavori  aggiungi  Relazione  sui  lavori  della  Reale 

Accademia  di  Archeologia,  letteratura 
e belle  arti  letta  nell’  adunanza  pub- 
blica del  5 gennaio  1873  dal  Segreta- 
rio Camillo  Guerra.  Napoli,  Tip.  del- 
T Università  in  4.° 

Dichiarazioni  del  Professore  Camillo 
Guerra  sopraalcuni  suoi  affreschi  nella 
Reggia  di  Napoli.  Napoli,  Trani,  i 842 
di  facciate  21  in  8.° 

È morto  il  Guerra  nell’  anno  1874.  Era 
nato  nel  1798.  Fu  a suoi  tempi  uno  dei  prin- 
cipali pittori  t ed  oltre  all’arte  sua  non  tra- 
scurò lo  studio  delle  lettere. 

271  1 GUERRAZZI  (Fra  Domenico) 

Ai  suoi  libri  aggiungi  GUERRAZZI  difeso  da  Messere  Ar- 

lotto Mainardi  Piovano  di  San  Cresci 
a Macciuoli.  Genova,  Ponthenier,  1 8G0 
in  8°  picc.  di  78  facciate. 

Questo  libretto  scrisse  per  lodarsi  Fra  Do- 
menico che  di  molte  lodi  avea  uopo  per  con- 
trapporle a molti  biasimi  di  cui  era  fatto 
segno. 

272  2 GUIDI  (Alessandro) 

Si  t omessa  quest'altea  edizione 

dello  sue  Poesie:  operò  aggiungi  Poesie  d’Alessandro  Guidi  con  la 

sua  vita  descritta  da  Gio.  Mario  Cre- 
scimbeni  con  altre  aggiunte.  Edizione 
terza  ricorretta  e ripurgata  da  molti 
errori  corsi  nello  passate  edizioni.  In 
Venezia  mdccli  per  Marcellin  Fiotto. 
Con  antiporta  ine.  in  rame  : frontisp. 
in  caratteri  rossi  e neri. 

273  2 GUIZOT 

Alle  notiziebiografiche  aggiungi  n.  Nimes  1787  da  una  famiglia  protestante.  La 

madre  sei  recò  a Ginevra  per  fuggire  la  ri- 
voluzione di  Francia  ed  ivi  ebbe  la  sua  istru- 
zione elementare.  Nel  1805  si  recò  a Parigi 
per  faro  il  suo  corso  di  Dritto.  Stando  colà 
scrisse  molti  articoli  sul  Publieiste,  pubblicò 
un  Nuovo  Dizionario  dei  Sinonimi,  e lo  Viti- 
dei  Poeti  francesi  del  Secolo  di  Luigi  XIV. 
Nel  1812  nominato  Prof,  di  Storia  moderna 

Voi.  IL  48 
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alla  Sorbona.  Il  rimanente  della  stia  carriera 
nei  pubblici  uffizi  appartiene  alla  Storia  di 
Francia:  m.  a 13  agosto  1 87 4 a Val-Ricber 
a 87  anni. 

2 Dopo  l’ art.  I1ERZEN  ( Alessan- 
dro) aggiungi  HEYNE  (Chr.  Gotti.) 

V.  le  sue  notizie  e l’indicazione  dei  suoi 
lavori  all'art.  Virgilio. 

2 IMITATIONE  C1IR1STI 
Nella  nota  infine  è detto:  Leggi 
su  questo  tema  la  disscrtaziono 
del  Conte  Galeani  Xapione:  ag- 
giungi e quello  che  ne  ha  scritto  il  Presid.  de  Gre- 
gory nella  prefazione  a questa  edizione  : 
il  quale  conclude:  Quaproptcr  nobis  ncc  te- 
mere nec  inconsulto  fas  est  concludere  Tracia - 
lum  de  Imi  lattone  Cliristi  nostratem  Johan- 
nem  Gersen,  abbaiati  Monasterii  mauriniani 
Sancii  Stephani  de  Castro  in  Yercellarum  an- 
tiquissima urbe,  habere  auctorem. 

1 IMPRESE 

Al  verso  9 la  parola  Schvon- 

mosio  leggi  Schooniioven  (Floreuzio) 

All’elenco  di  coloro  che  hanno 

scritto  su  questo  teina  aggiungi  Tasso  (Torquato)  Il  Conte  n delle  Impre- 
se. Dialogo  che  troverai  nel  IX  voi.  delle 
sue  opere  (edizione  di  Pisa)  a faccia  317. 
11  Tasso  dico  di  uvor  trattata  questa  mate- 
ria molto  diversamente  dagli  altri  che  ne 
hanno  scritto. 

Varchi  (Boned.)  Tratta  anche  delle  Im- 
prese in  una  sua  lettera  che  sta  alla  faccia 
388  del  voi.  2 delle  Lezioni  sopra  Dante. 

leggi  Ortensio. 


2 INTRONATI 
Ortenzio 


285  I ISERN1A 

al  terzo  verso  1864  leggi 

286  1 ISTORIA 

Al  1°  verso  di  questa  colonna 
Vela  Gallicanus  leggi 

A questo  articolo  , la  seguente 
nota  aggiungi 


1860. 


Vulcatil’s  Gallicani? 

Sono  sei  scrittori  vissuti  al  tempo  di 
Diocleziano  e di  Costantino, che  sopra  altri 
scritti  che  allora  vi  erano  e poi  andaron 
perduti,  compilarono  la  vita  di  34  impera- 
tori dal  principio  dell’  Impero  di  Adriano 
sino  alla  morte  di  Caro  e dei  suoi  figliuoli, 
cioò  dall'anno  117  al  285.  Sono  biografie 
scritte  male  da  uomini  di  pochissimo  sa- 
pere o senza  ulcuna  critica.  Si  trova  in 
esse  qualche  cosa  scritta  meglio  , quando 
copiano  da  migliori  scrittori.  Ciò  non 
ostante  questi  libri  contengono  notizie,  ed 
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aneddoti  non  registrati  altrove  e sempre 
danno  ragguagli  utili  a coloro  che  inda- 
gano la  storia  di  quei  tempi. 

288  1 ISTRUZIONE 

Al  n.  10  Geografia  aggiungi  Lavallé  (Theoph.)  Geographio  physiquo 

historique  et  militarne. 

Vegezzi  Ruscalla  Sull’  insegnamento 
della  Geografia. 

Al  n.  1 1 Storia  aggiungi  Burette  (Tommaso)  llistoire  dos  Empe- 

reurs  Romains  Bysuntines  e Latins. 

Chompré  Dictionnai reabrégé  de  la  Fable. 

Goldsmitii  Compendio  delta  Storia  ro- 
* malia. 

•288  2 JULIF.N  (Marc’Ant.)  leggi  JULLIEN 

Prima  di  questo  artic.  Jl'LLIEN 

colloca  JULIA  DE  FONTENELLE 

Professore  di  Chimica,  Presid.  della  Società 
di  scienze  fisiche  e chimiche  di  Parigi,  socio 
onorario  della  società  di  Varsavia  , e socio 
di  molte  accademie  straniere. 

Manuel  Complkt  du  vender  et  du 
fabricant  de  Glaccs,  Cristaux,  pierres 
précieuses  factices,  verres  colorés  , 
yeux  artificiels  etc.  par  M.  Julia  de 
Fontanelle  Paris  , Crapelet  , 1829  , 
in  18.» 

290  1 KEMP1S 

Ove  dice:Veggansi  lo  disserta- 
zioni ec.  correggi  Veggasi  qui  sopra  1’  articolo  Imitatiokb 

Cheisti. 

290  2 K1PPING  (Enrico) 

Nel  frontisp.  ove  dice:  et  Justi 

Lipsii  Opuscola  rariora  aggiungi  quae  in  corpore  reliquorum  ejtis  Ope- 

rum  non  extant. 

290  2 KIRWAN  (Riccardo) 

Nel  frontisp.  la  data  del  libro 
1780  correggi  1788. 
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1 2 LALLI  (Giov.  Batta) 

Nelle  notizie  biografiche:  poeto 

leggi  poeta. 

Il  frontisp.  del  primo  poema 

leggilo  così  Moscheide  ouero  Domiziano  il  mo- 
schicida Poema.  Del  sig.  Gio.  Battista 
Lalli  da  Norsia.  In  Venetia  appresso 
Giacomo  Sarzina.  Senza  data:  in  24.° 

Dalla  dedica  dello  stampatore  si  vede 
che  fu  stampato  nel  1624.  Frontispizio 
istoriato  con  fig.  allusive  al  poema. 

2 1 LAMA  (Gius,  de) 

Leggi  questo  art.  nel  modo  se- 
guente Vita  del  Cav.  Giambattista  Bodoni 
Tipografo  italiano  e catalogo  cronolo- 
gico delle  sue  edizioni.  Parma,  Stam- 
peria Ducale  , mdcccxvi  , voi.  2 in  4° 
con  ritratto  ed  antiporta  ine.  in  rame. 

Ligato  in  cartone.  Intonso. 

Questo  catalogo  è opera  del  De  Lama  , 
come  è scritto  nella  dedica  eh’  egli  ne  fa 
agli  amici  del  Bodoni.  Ma  ha  moltissime 
omissioni  ec.  seguita  come  £ scritto. 

2 2 LAMENNA1S 

Il  frontispizio  leggilo  cosi  Le  Pavs  et  le  Gouvernement  par  F. 

Lamennais. Genève, Gruaz,  1840  inl2.° 

4 1 LANCELOT  (Don  Claudio) 

11  frontispizio  della  traduzione 

fattain  Napoli  della  Grammatica 

Latina  i sonito  cosi  Nuovo  Metodo  per  apprendere  age- 

volmente la  lingua  latina  , tratto  dal 
Francese  nell’  Italico  Idioma.  E , per 
utilità  dei  novelli  Scolari  , aggiuntivi 
nel  principio  gli  Elementi  tolti  dal 
compendio  della  medesima  Opera,  per 
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intelligenza  di  tutte  le  parti  dell’  Ora- 
zione, e nel  fine  un  trattateli  della 
volgar  Poesia  , coll’  Indice  dell’  Opera 
fin’  ora  desiderato.  All’uso  del  Semi- 
nario Napoletano.  In  Nap.  nellaStanip. 
di  Felice  Mosca  do  lacc  xxll  voi.  2 in 
8°  con  antiporta  ine.  in  rame. 

Mezza  ligatura  in  un  volume. 

4 2 Nella  nota  al  Giardino  delle  Ra- 

dici greche  ove  si  dice  cho  il 
Gesuita  Labbè  ristampò  il  libro 
Parigi  1861  correggi  1661 

5 1 Nuovo  metodo  per  apprender  la 

lingua  Greca  leggi  Nuovo  .metodo  per  apprender  facil- 

mente la  lingua  ecc. 

5 1 Nel  secondo  periodo  della  nota 

a questa  grammatica  : e ci  ag- 
giunse correggi  vi  aggiunso 

5 1 Grammaihe  generai,  et  raison- 

nco  correggi  Grammaire  gènèrale  et  raisonnée 


8 ! LATINI  (Brunetto) 

Alcune  orazioni  di  Cicironf. 

correggi  Cicerone. 

9 1 Prima  dell’art.  LAVKAUX 

colloca  il  libro. seguente  LAVALLÉE  (Teofilo) 

giti  professore  di  Geografia  e Statistica  mili- 
tare alla  Scuola  di  Saint-Cvr. 

Géographie  physique,  historique  et 
militaire  par  Théophile  Lavallée.  Ou- 
vrago  adopté  par  le  Ministre  de  la 
Guerre  pour  l’École  spéciale  militaire 
de  Saint-Cyr.  Neuviòme  édition  entie- 
rement  refondue,  corrigée  et  augmen- 
tée  par  M.  P.  Martine.  Paris  , Char- 
pentier,  1873  , un  voi.  di  702  face, 
in  12.°  Edizione  compatta. 

Lig.  in  rustico. 

L’  editore  vi  ha  aggiunto  le  armonio 
terrestri  esposte  nell’  opera  di  Eliseo  Ro- 
clus,  le  principali  scoverte  della  Meteoro- 
logia , la  descrizione  de  I’  Africa  centrale 
secondo  le  scoverte  fatte  da  dieci  anni  in 
qua  e le  notizie  mandato  recentemente  dal 
Df  Livingston  : vi  ha  aggiunte  molte  os- 
servazioni etnografiche,  ha  corretta  se- 
condo le  più  recenti  notizie  la  statistica 
ecc.  ecc. 

14  1 LETTERE  FACETE  correggi  cosi  DELLE  LETTERE  FACETE  et  piace- 

volidi  diversi  hvomini  grandi, etchiari, 
et  belli  ingegni.  Raccolte  per  M.  Dio- 
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nigi  Atanagi,  Libro  primo.  Riveduto, 
scelto  et  corretto  dal  medesimo  , et 
con  somma  diligenza  ristampato.  In 
Vinegia,  m dci  presso  Altobello  Sali- 
cato. 

Il  secondo  volume  ha  questo  frontispizio 
DELLE  LETTERE  facete, et  piacevo- 
li,di  diversi  grandi  hvomini,  et  chiari 
ingegni,  scritte  sopra  diverse  materie, 
raccolte  per  M.  Francesco  Tvrcbi  Libro 
secondo.  In  Venetia  m d lxxv. 

15  2 LIBERATORE  (Raffaele) 

Ai  suoi  lavori  aggiungi  Delle  Nuove  ed  antiche  Terme  di 

Torre  Annunciata.  Art.  inserito  nel 
Fascicolo  XII  degli  Annali  civili  da  R. 
Liberatore.  Napoli  1835  in  8.° 

Sta  nel  III  voi.  della  Misceli,  di  Scienze 
naturali. 

16  1 LIEBIG  (Giusto) 

Il  frontispizio  h cojì  Dei  concimi  artificiali  e del  conci- 

me privilegiato  inventato  da  Giusto 
Liebig  memoria  dell’  inventore  arric- 
chita ecc. 

16  2 IdNDESTOLPE  (Giov.) 

Tutti  gli  u del  frontisp.  cangiali  in  v. 


18  1 LIPSIO  (Giusto) 

Nel  primo  verso  del  frontisp.  la 

parola:  postrema  leggi  postremum 

18  2 LOCKE  (Giovanni) 

Il  frontispizio  del  Saggio  va 

scritto  cosi  Essai  philosophique  concernant  l’en- 
tendement  humain  , ou  1’  on  montre 
quelle  est  1’  étendue  de  nos  connois- 
sances  certaines  et  la  maniere  dont 
nous  y parvenons.  Par  M.  Locke.  Tra- 
duit  de  l’Anglois  par  M. Coste.  Nouvel- 
le  édition.revue,  corrigée  et  augrnen- 
tée  de  quelques  Additions  importantes 
de  1’  Auteur.  qui  n’  ont  paru  qu’apres 
sa  mort,  et  de  plusieurs  Remarques 
du  Traducteur  , dont  quelques-unes 
poroissent  pour  la  premiere  fois  dans 
cetteédit.  A Amsterdam  m.dcc.lxxxxi, 

19  2 LOMBARDELLI  (Orazio)  4 voi.  in  12.° 

No!  frontisp.  del  libro  dell’  Ec- 
cellenza si  6 errato  nella  data 
scrivendo  1585.  correggi  1578 
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I Fonti  Toscani 

Dopo  il  frontispizio  metti  questa 

nota  Sono  in  questo  libro  molto  importanti 
notizie  della  Storia  della  Letteratura  ita- 
liana. 

Ai  suoi  libri  aggiungi  Discorso  intorno  ai  contrasti  che  si  fan- 

no sopra  la  Uerusalemin'c  liberata  di  Tor- 
quato Tasso  del  signore  Orazio  Lombar- 
delli senese  accademico  Umoroso. 

Sta  nel  2°  voi.  delle  Controversie  sulla 
Gerusalemme  liberata  nell’  ediz.  di  Fisa  : 
cioè  nel  volume  XIX  delle  opere  di  Tasso. 

Due  lettere  del  Lombardelli  , una  al 
sig.  Maurizio  Cataneo  intorno  alla  Geru- 
salemme del  28  settembre  1581  e l'altra 
del  1 settembre  1582  al  Tasso  con  le  ri- 
sposte del  Tasso  stanno  a carta  89  e 97 
del  libro  intitolato  Discorsi  del  sig.  Tor- 
quato Tasso  dell’arte  poetica.  V.  Tasso. 

2U  2 LONGINO 

Nei  frontispizi  di  ambo  le  edi- 
zioni del  1709  e del  1809  tutti 
gli  u cangiali  in  v 

21  1 LONGO  SOFISTA 

Anche  nel  frontispio  dell’  ediz. 
del  1779  tutti  gli  u cangiali  in  v 

24  1 LUCA  (Ferdinando  de) 

A questo  articolo  aggiungi  Alla  Tomba  del  Cavaliere  Ferdi- 
nando De  Luca  omaggio  di  parenti  ed 
amici.  Napoli,  Trani  , 1870  di  face. 
130  in  8.° 

Sta  nella  Misceli,  di  Biografìe. 

26  2 LUCREZIO 

All’  edizione  della  traduzione 
del  Marchetti  che  ha  la  data  di 

Londra  1761  nota  11  Graess  avverte  che  questo  libro  fu 

stampato  a Parigi.  È notabile  che  l’editore 
nella  dedica  che  ne  fa  al  sig.  Floncel  per 
meglio  far  credere  che  il  libro  fosse  stam- 
pato a Londra;  scrivo  che  non  ostante  che 
in  quel  momento  la  guerra  abbia  inter- 
detta una  comunicazione  fra  il  Tamigi  e 
la  Senna,  pure  le  lettere  trovano  la  via  spe- 
dita ecc.  ecc. 

27  2 LYCOSTAXUS  (Conradus)  leggi  LYCOSTHENES 

28  1 Alla  fine  del  periodo  che  comin- 

cia : Supplemexta  in  libro  Julii 
ec.  ove  è scritto:  Lo  trovi  die- 
tro il  libro  ee.  aggiungi  E nella  edizione  di  Valerio  Massimo  di 

Lemaire.  Parigi  1822. 
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28  1 Prima  dell'art.  LYSIA  colloca  LYDO  (Giov.  Lorenzo) 

Fu  uno  scrittore  greco  n.  Filadelfia  nel- 
1'  Asia  minore  nel  490  dell'E.  V.  All'età  di 
21  anno  recossi  a Costantinopoli  ove  occupò 
per  40  anni  parecchie  cariche  giudiziarie  ed 
amministrative.  Ritirossi  poi  dai  pubblici  uf- 
fizi e scrisse' parecchi  libri  di  cui  la  maggior 
parte  si  credè  perduta  sino  al  Secolo  XVIII. 
ra.  nel  565.  Nel  1784  il  sig.  Choiseul-Gouf- 
fier  Ministro  di  Francia  in  Costantinopoli 
comprò  un  MSS.  greco  del  Sec.  X una  parte 
del  quale  era  assai  maltrattata  , che  conte- 
neva i libri  del  Lydo:  De  Magistratibus  et  de 
Ostentò  quasi  intieri,  ed  una  parte  del  libro 
De  snensibus. 

Il  signor  De  llase  pubblicò  nel  1822  il  li- 
bro De  Magistratibus:  e nel  1823  il  seguente 
per  ordine  del  Re  Luigi  XVIII  dietro  il  Va- 
lerio Massimo  dell'edizioue  di  Lemaire. 

Joannis  Laukemtii  Lydi  de  Ostenti» 
fragmenta  ex  Cod.  Regio  nunc  priuium 
edita. 

Con  questo  titolo  il  signor  De  Rase  pub- 
blicò questi  frammenti  sopra  vari  portenti 
dietro  il  libro  di  Giulio  Obsequente  de  Pro- 
digiis  nella  ediz.  di  Lemaire  1823  che  sta 
dopo  il  Valerio  Massimo.  Questi  sono  però 
21  dei  71  capitolo  che  il  MSS  contiene,  e 
vi  ha  aggiunta  la  sua  interpretazione  la- 
tina. 

28  1 MACAULAY(Tomm.  Babington) 

Alle  notizie  biografiche  ag- 
giungi nt*  29  die.  1859. 

11  frontisp.  del  libro  leggilo  cosi  Storia  d Inghilterra  dall  avveni- 
mento al  Trono  di  Giacomo  II  diTom- 
maso  Babington  Macaulav.  Versione 
dall’  inglese  con  note  e prefazione  in- 
torno alla  vita  ed  agli  scritti  dell’  au- 
tore di  P.  E.  Nicoli.  Torino,  Pomba  e 
C.  1852  al  1858  voi.  8 in  8°  picc. 

1 primi  quattro  volumi  sono  tradotti  dal 
Nicoli:  gli  altri  quattro  da  Cesare  lì ovighi. 

30  I MAFFEI  (Giampietro) 

Nel  frontisp.  ove  dice:  tradotto 
di  latino  in  lingua  italiana  leggi  toscana 

30  2 MAFFEI  (Scipione) 

Le  Cerimonie.  Ladata mdccxxxiii 

correggi  MDCCXXVm 

31  1 MAGALOTTI  (Lorenzo) 

Lettera  a Vincenzo  Liviani  cor- 
reggi Viviani. 

Comento  sui  primi  cinque  libri 
dell'Inferno  di  Dante.  Aggiungi 

questa  noia  Quosto  libro  del  Magalotti  : è notabile 

per  le  ricerche  sopra  materie  poco  curala 
dagli  altri  commentatori,  cioè  le  parti  del 
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Divino  poema  che  riguardano  le  scienze 
Gsiche  e le  scienze  naturali. 

2 MAI  (Angelo) 

Nelle  notizie  biografiche:  n.  7 
marzo  1872  correggi  1772. 

AU’ult.  verso  di  questa  facciata, 

ove  dice:  fu  Biblioteca  correggi  Bibliotecario. 

In  fine  dello  Notizie  biografiche 
ove  dice  li  cercherai  sotto  i no- 
mi Filone  Giudeo,  Plauto,  ecc. 

leggi  PniLo  Judaeus. 

2 MA1UR1  (Antonio) 

Ai  suoi  libri  aggiungi  Osservazioni  intorno  ad  una  propo- 

sta di  legge  sulle  Bonificazioni  ed  ai 
principii  accomodati  aregolarle  di  An- 
tonio Maiuri. Napoli,  De  Angclis,  1874 
in  8°  gr. 

Elegante  edizione.  Ligato  in  rustico. 

Questo  egregio  lavoro  del  Maiuri  ha  per 
iscopo  di  confutare  il  principio  fondamen- 
tale  di  una  proposta  di  leggo  del  Scnator 
Do  Vincenzi  che  » le  bonificazioni  dei  ter- 
. k reni  per  quanto  più  vaste  sieno  sono 

« opera  d’  interesse  locale  c non  hanno 
« quel  carattere  di  generalità  che  solo  in 
a fatto  di  opere  pubbliche  dà  dritto  a re- 
ti clamare  l’azione  diretta  dello  Stato  ». 

11  Maiuri  si  affatica  a confutare  questa 
miseria  con  gravi  argomenti  come  fosse 
degna  di  una  seria  discussione. 

Ma  tal’è  la  povertà  dello  menti  nei  tempi 
in  cui  viviamo  cheò  più  da  temere  l’adozio- 
ne di  qualche  stravaganza  di  questa  sorta 
(specialmente  se  ò aiutata  dall’esempio  di 
nazioni  straniero  ancorché  quelle  si  trovino 
in  condizioni  diverse  dalle  nostre)  che  da 
sperare  nell’  adozione  di  savi  principii  di 
amministrazione  pubblica  trovati  c spe- 
rimentati per  il  corso  di  secoli  dalla  sa- 
pienza dei  nostri  antichi. 

Sono  ancora  opera  del  Majurialcuno  re- 
lazioni di  una  giunta  ordinata  ad  esaminare 
la  proposta  della  condotta  di  ncque  potabili 
in  Napoli  clic  abbiamo  registrato  all'  art. 
Napoli  § acque. 

1 MALAVOLT1  (Orlando) 

Il  frontispizio  b scritto  cosi  Dell  IIistoria  di  Siena  scritta  da 

Orlando  di  Bernardo  Malavoltì  genti- 
luomo Sanesc.  Venelia  , Marchetti  , 
mdxcix  in  4.° 


35  1 MAMBELLI  (Marcantonio) 

II  frontispizio  della  edizione  , 

del  1739  va  rettificato  cosi  Osservazioni  della  Lingua  italiana 
Voi.  II. 
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raccolte  dal  Cinonio  Accademico  Fi- 
lergita.  Tomo  primo  che  contiene  il 
Trattato  delle  Particelle,  e le  Annota- 
zioni fatte  al  medesimo  da  un  Accade- 
mico Intrepido.  Tomo  secondo  che 
contiene  il  Trattato  de'  Verbi  e le  An- 
notazioni fatte  al  medesimo  dal  Cava- 
lier  Alessandro  Baldraceaui  , e da  un 
Accademico  Intrepido  , colle  Declina- 
zioni de’  Verbi  di  Benedetto  Buom- 
mattei  Accademico  Fiorentino.  In  Ve- 
nezia, occhi,  MDCCXXX1X. 

L’Accad.  Intrepido  è Girolamo  Baruffaci. 

36  2 MANGELSDORF  (Carlo) 

Mei  frontisp.  tutti  gli  u cangiali  in  v 

36  2 MAMAGO  (Fabio) 

li  frontispizio  rellificalo  cosi  Stoma  delle  belle  arti  Friulane 

scritta  dal  Conte  Fabio  di  Maniago.  E- 
dizione  seconda  ricorretta  e accre- 
sciuta! Udine  pei  frat.  Mattiuzzi , 
M.DCcc.xxm  in  8.°  Con  ritrntto  di  I- 
rene  di  Spilimbergo  del  Tiziano,  per 
antiporta. 

Mezza  ligat.  in  vitello  roseo  fatta  a Pari- 
gi. Intonso. 

31  2 MANNA  (Giovanni) 

Nella  biografia  fc  detto  che  fu 

Ministro  dei  Lavori  pubblici 

cumggi  Ministro  di  Agricoltura  e Commercio. 

43  2 Prima  dell’  art.  MARINI  (Mons. 

Gaetano)  aggiungi  MARINI  (Cesare) 

Sulle  terre  Corse  di  Calabria.  Me- 
moria dell’avv'0  Cesare  Marini.  Napoli, 
Criscuolo,  1840. 

Sulla  Selva  Bruzia  e sulla  inter- 
pretazione ed  applicazione  dei  Reali 
Decreti  del  5 ottobre  1 838  e 3 1 marzo 
184  3 alle  quistioni  relative  all’  Agro 
Silano  Discorso  accademico  di  Cerare 
Marini.  Cosenza  , Migliaccio,  1844, 
in  8.» 

44  2 MARINO  (Gio.  Batta) 

Alla  descrizione  della  Murto- 

leide  aggiungi  Sono  stampate  in  fine  del  volume  due 

lettere  scurrili  del  Marino  piene  di  licen- 
ziosi equivoci.  Nella  quale  si  adoperano  i 
nomi  di  autori  celebri  invoco  delle  parole 
che  dovrebbero  spicgnre  i suoi  sentimenti. 
Cosi  : o Son  siffattamente  nel  laberinto 
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o d'  amore  elio  mi  veggo  Persio  , nò  per 
« uscirne  so  trovare  il  Forchi  se  la  vostra 
« cortesia  non  mi  fa  il  Guidoni  ec. 

2 Alle  poesie  del  Marino  aggiungi  La  Pastorella  fedele  e la  bella  ve- 
dova del  Cav.  Marino.  In  Bassano  1 1 
marzo  mdccxcix  di  16  face,  in  picc.  8.° 

La  Cleopatra  e l’Ave  Maria,  il  Cal- 
zolaio e la  Dama  del  Cav.  Marino  in 
Bassano  11  Gennaio  mdccxcix  di  16 
facciate  in  8°  picc. 

La  Notte  amorosa  del  Cav.  Marino. 
In  Bassano. 

Sono  cose  licenziose  e RARE. 

2 MARIOTTI  (Annibaio)  aggiungi  Nel  quarto  volume  degli  opuscoli  del 

Vermigligli  v'ha  la  descrizione  di  un'opera 
inedita  del  Mariotti,  cioò  una  raccolta  di 
antiche  iscrizioni  mediche  da  lui  com- 
mentate. 

MARZIALE  (Marco  Valerio) 

Tra  lo  edizioni  degli  epigrammi 
del  Marziale  si  è omessa  la  se- 
guente elio  aggiungerai  M.  V.  Martialis  Epigrammata  ad 

Codices  Parisinos  accurate  recensita 
variis  lectioriibus  , notis  veteribus  et 
novis,  graeca  interdum  versione,  not- 
tia  literaria,  et  indice  locupletissim- 
illustraverunt  quinque  Parisiensis  A- 
cademiae  Professores.  Parisiis  excude- 
bat  Firm.  Didot:  colligebat.  N.  E.  Le- 
maire,  mdcccxxv,  voi.  3 in  8.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso. 

In  questa  accurata  edizione  si  è pre- 
messa la  vita  dell’  autorn  che  Matteo  Ra- 
derò trasse  principalmente  dagli  stessi  suoi 
scritti,  ancora  una  dissertazione  deU'ingc- 
gno  e delle  opere  dell'autore,  e quello  che 
si  enuncia  nel  frontispizio  : non  che  una 
dissertazione  dei  metri  di  Marziale.  Vi 
sono  notate  moltissimo  varianti,  e lo  noto 
dei  principali  commentatori  specialmente 
quelle  raccolte  da  ì'alpg. 

2 MASCARDI  (Agostino) 

11  froutispizio  è scrino  cosi  Discorsi  morali  di  Agostino  Mascar- 
di sulla  Tavola  di  Cebete  Tebano.  Ve- 
nezia, Baba,  1660  in  picc.  12.° 

Citrato  in  pergamena. 

Ai  discorsi  6 premessa  la  traduzione  dal 
greco  della  Tav.  di  Cebete. 

1 Dopo  l’ art.  MASC1  (Angelo)  ag- 
giungi MASSA  (Giuseppe) 

n.  Napoli  1798  di  nobile  famiglia  leccese.  Fu 
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figliuolo  dell'infelice  generale  Massa  che  co- 
mandava il  Castel  nuovo  nella  famosa  Capi- 
tolazione del  1799. 

Libiche  di  Giuseppe  Massa.  Terza 
edizione.  Napoli,  Stai).  Tipogr.  1863. 
in  12." 


2 Dopo  MATTEI  (Saverio)  colloca 
quest’  altro  artìcolo. 


1 MAZZINI  (Giusoppo) 

Ai  suoi  scritti  notati  nel  Cata- 
logo aggiungi 


Ligato  in  rustico. 

MATTEI  (Saverio  di  Tommaso) 

Barone  di  Santa  Lucia  : nipote  ex  filio  del 
precedente.  Letterato  vivente. 

Più  innanzi  in  quost'appendice  registre- 
remo un  recente  suolibrocho  hapertitolo 
Alcuni  proverbi  e Moni  proverbiali. 

Il  Cuore  tira  la  Mente.  Commedia 
in  due  Atti  del  Barone  Saverio  Mattei 
rappresentata  la  prima  volta  nel  Tea- 
tro dei  Fiorentini  la  sera  del  10  lu- 
glio 1856.  Napoli,  1856  in  12.* 

Questa  Commedia  in  cui  è posto  in  isce- 
na  P Ab.  Galiani  fu  molto  ben  ricevuta  in 
Napoli  ed  i giornali  ne  parlarono  con 
lode. 


Il  Papa  nel  Secolo  XIX  di  Giuseppe 
Mazzini.  Bastia  1850  di  facciate  24 
in  8.° 

Roma  del  Popolo.  Capolago,  Tip. 
Elvetica,  1850. 

Questa  è la  storia  della  Rivoluziono  di 
Roma  nel  1849. 

La  Santa  Alleanza  dei  Popoli  Nuovo 
scritto  di  Giuseppe  Mazzini  S.  A.  nè 
L.  di  facciate  15  in  12.* 


1 MEDICI  (Lorenzo)  il  Magnifico 
La  Compagnia  del  Mantollaccio 
nella  nota  ò detto:  V'ha  chi  ne- 
ga che  questa  poesia  apparten- 
ga aLorenzo  de  Medici. aggiungi  £ una  sat;ra  faceta  ad  una  società  fioren- 

tina del  XV  secolo  che  volea  mostrar  di- 
sprezzo per  la  ricchezza  ed  il  cui  Presi- 
dente solea  avvolgersi  in  un  vecchio  man- 
tello. Queste  sono  quello  poesie  di  occa- 
sione che  dipingendo  in  caricatura  persono 
molto  note,  destano  il  riso,  ma  che  dopo 
più  secoli  in  cui  quelle  persone  non  si  co- 
noscono,non  fanno  il  medesimo  effetto.  In 
questa  si  accenna  a moltissimi  fiorentini  di 
famiglie  assai  note;  e certo  chi  sapesse  i 
modi  e l' usanze  loro  ne  caverebbe  gran 
diletto,  essendo  la  poesia  piena  di  spirito 
e di  frizzi. 


4-3  O 


XLIII 


52 


54 


55 


In  fine  dell’ art.  aggiungi  Canzona,  di  Lorenzo  de  Medici:  ag- 
giunto un  Sonetto  dello  stesso  autore. 
Napoli,  Stamperia  del  Reale  Albergo 
doi  Poveri,  1867  di  sei  carte  non  nu- 
merate in  4.° 

Esemplare  in  cartoncino  inglese.  Ligato  in 
cartone.  Intonso. 

Questa  canzone  ed  il  sonetto  furono 
stampati  nel  1859  in  Firenze  tra  altre  poe- 
sie del  Magnifico. 

In  occasione  di  nozze  di  un  giovine  del 
ramo  do  Medici  di  Napoli  gli  alunni  della 
Stamperia  dell’  Albergo  vollero  presentare 
un  dono  allo  sposo.  Michele  Dello  Russo 
che  avea  un  esemplare  di  queste  poesie 
- tratte  da  tm  Cod.  della  Dibl.  di  Siena  in 

cui  trovansi  alcuno  varianti  , le  sommini- 
strò a quei  giovinetti  o diresse  l’ edizione. 

Ne  furon  tirati  pochissimi  esemplari  non 
posti  in  vendita. 

1 MEG1SER  (Geronimo) 

Il  frontispizio  devo  Ungersi  coi*  Institutionum  lingvae  tvrcicae,  li- 
bri qvatuor.  Quorum  I.  Continet  Par- 
tem  Isagoges  Grammaticae  Turcicae 
Priorem,  de  ortographia  TurcArabica. 
II  vero  Isagoges  Grammaticae  Turci- 
cae Partem  Posteriorem,  de  Ety otolo- 
gia Turcorum.  Ili  complectitur  diversa 
linguac  Turcicae  Exercitia  , et  duas 
Proverbiorum  Turcicorum  Centuria». 
IV.  Dictionarium  est  Latino-Turcicum 
et  vicissim  Turcico-Latino.  Authore 
Hieronymo  Megisero.  P.  Co.  Caes.  Se- 
renissimi SaxoniaeElectoris  Historico. 
Anno  clo.Ioc.xn.  In  fine.  Lipsiae  , 
Sumptibus  Authoris. 

1 MEMORIE  sulla  Costituzione  ec. 

Nel  frontisp.  si  è per  errore 
omesso  di  trascrivere  la  data 

che  i 1832. 

2 Prima  dell'art.  MENZ1NI  (Bene- 
detto) ecc.  colloca  MENTANA 

Un  volume  in  4.®  Contenente  i docu- 
menti originali  comunicati  alla  Camera  dei 
Deputati  versola  fine  dell'anno  1867  ed  i 
principii  del  1868  intorno  a questi  misera- 
bili fatti  di  Mentana.  Avvenimento  deplo- 
rabile che  mostra  la  poca  sapienza  politica 
del  Rattazzi  e dei  suoi  partigiani  a cui  l’I- 
talia aveva  affidati  i suoi  destini. 
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1 MENZINI  (Benedetto) 

Ai  suoi  lavori  aggiungi  Le  postille  del  Menzini  al  poema  di 

Torquato  Tasso  11  mondo  crealo,  le  ha  pub- 
blicate il  Rosini  nel  voi.  XXVI 1 delle  opero 
di  Tasso  nella  sua  ediz.  di  Pisa. 

1 MESTRE  FRANCEZ 

Nel  frontisp.  ecolhidos  correggi  escolhidos 

1 Prima  dell’  art.  MICBELOT  ag- 
giungi MICHELETTI  (Pietro) 

Gabriella  Barbarico  Tragedia  di 
Pietro  Micheletti.  Napoli,  De  Angelis, 
1869  in  8." 

1 M1NUC10  FELICE 

Il  frontispizio  essendo  errato 

leggilo  cosi  M.  Minucii  Felicis  Octavius  cum  in- 
tegris  Woweri,  Elmenhorstii,  lleraldi 
et  Itigaltii  notis  aliorumquo  hinc  inde 
collectis  Ex  recensione  Jacobi  Gronovii 
qui  emendationes  et  cxplicationes  suas 
adjecit.  Accedunt  Caccilius  Ciprianus 
de  Idolorum  vanitate.  Et  Julius  Fir- 
micus  Maternus  V.  C.  de  Errore  pro- 
fanarmi! Religionum.  Lugduni  llata- 
vorum , apud  Boutestein  et  Luchtinaus, 
1709  in  4." 

2 MISCELLANEE  DIVERSE 

Si  promise  1’  indice  di  diverso 
Miscellanee.  Ma  per  non  accre- 
scere di  troppo  il  volume  di 
questo  già  voluminoso  libro, 
porremo  qui  solo  l'indice  della 

seguente  miscellanea.  Miscellanea  di  leggi  ed  opuscoli 

pertinenti  alla  pubblica  istruzione. 

1 . Progetto  di  Decreto  per  l'ordinamen- 
tu  della  pubblica  istruzione  e rapporto  ra- 
gionato. V.  Cuoco. 

2.  Regolamento  per  la  Regia  Università 
degli  Studi  sanzionato  da  S.  M.  Gioacchino 
Napoleone  con  Reai  Decreto  del  1 gennaio 
1812. 

3.  Regolamento  di  servizio  interno  delle 
Regia  Università  degli  Studi  del  1819. 

4.  Quadro  di  studi  rudimentali  ordinati 
ed  esposti  con  opportune  dichiarazioni  da 
Monsignor  Mazzetti  giusta  la  primasezione 
del  suo  progetto  di  riforma  per  la  Pubblica 
istruzione. 

5.  Sul  progresso  della  Pubb.  Istruzione 
in  Grecia  disc.  di  Papadopulo  Vretò.V.  Pa- 
padopulo. 

5.  Discours  sur  1’  lnstruction  publique 
par  Cellérier,  Génèvo  1842. 
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7.  Gesciiichte  der  Gcscllschaft  zur  Be- 
forderung  dea  Gutcn  und  Gemcinnukigen 
In  Basel  1841. 

8.  Relazione  del  Ministro  di  Agric.  In- 
dustria c Comm.  a S.  M.  in  udienza  del  C 
agosto  18C8  sopra  1'  ordinamento  della  R. 
scuola  superiore  di  commercio. 

9.  Relazione  della  Commissione  ordina- 
trice della  Scuola  superiore  di  Commercio 
in  Venezia. 

10.  Relazione  per  la  proposta  di  riordi- 
namento della  Società  Borbonica  di  Napoli 
fatta  dal  Segretario  Generale  per  la  Pub- 
blica Istruzione. 

11.  Della  Società  Reale  di  Napoli  o 
delle  sue  Accademie  di  Archelogia,  Scienza 
o Belle  Arti. 

Questi  due  opuscoli  sono  opera  di  Paolo 
Emilio  Imbriani. 

12.  Intorno  alla  proposta  di  riforma 
dello  Statuto  della  Società  Reale  di  Micholo 
Tenore. 

13.  Breve  disamina  della  Relazione  por 
la  Proposta  di  Riordinamento  della  Società 
Borbonica  che  dicesi  fatta  dal  Segretario 
Generalo  (P.  E.  Imbriani)  per  la  Istruzione 
pubblica  e della  nota  dichiarativa  firmata 
1a  E-  tabriani.  Napoli  7 luglio  1871. 
l’ordinando  De  Luca. 

1-1.  Opuscoli  tumultuariamente  scritti 
e stampatida  un  nostro  veterano  Professore 
por  opporre  qualche  argine  alle  sciocche 
e vergognose  riforme  operato  nell’Istruzio- 
ne Pubblica  e nelle  Accademie  da  soggetti 
ignorantissimi.  Raccolti  da  un  suo  antico 
allievo  . . . dovendo  esser  tenuti  presenti 
nel  ricomporre  il  mal  fatto  finora  e servirò 
in  appresso  ala  Storia  scientifica  e lette- 
raria di  questi  nostri  strani  0 incredibili 
avvenimenti. Nella  nuova  Babilonia,  l’anno 
1 del  Caos  che  comincia  dal  30  ottobre 
1800.  In  8.# 

15.  Memoria  presentata  al  Ministro  di 
Agricoltura  e Commercio  pordeliborazione 
e nello  interesse  dell’Accademia  dei  Geor- 
gofili  di  7 facciate  in  8.°  In  fine  : 8 marzo 
1873:  il  Presidente  C.  Ridolfi:  il  Segretario 
degli  Atti.  E.  Rubieri. 

16.  Sul  Riordinamento  della  Pinacoteca 
del  Museo  Nazionale  rapporto  al  Comm. 
Giuseppe  Fiorelli  dcll’Ispett.  Demetrio  Sa- 
lazaro.  Napoli,  Ghio,  1806  di  facciate  10 
in  8.° 

17.  Il  Collegio  Medico-Chirurgico  di 
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Napoli  o la  Monarchia  Nazionale.  Di  face. 
13  in  8." 

È scrittura  del  Profess.  De  Meis  contro 
un  giornale  che  avea  nome  la  Monarchia 
Nasionale. 

18.  Relazione  sulle  Biblioteche  popola- 
ri. Firenze  1 maggio  1869  di  facciate  26 
in  8.° 

N’  è autore  il  Commendatore  Napoli  pre- 
sid.  dellu  Commissione  per  la  distribuzione 
dei  sussidi  all’  istruzione  primaria. 

19.  In  occasione  della  distribuzione  dei 
Premi  alla  Scuola  di  Belle  Arti  di  Pietra- 
santa il  30  settembre  1859  poche  parole 
di  Angiolo  Vannucci. 

IO.  Relazione  per  l'anno  scolastico  1866- 
67  nel  R.  Istituto  industrialo  e profes- 
sionale dì  Napoli  del  Preside  Comm.  F. 
Pel  Giudice.  Napoli,  G.  Nobile,  1867  di  fac- 
cialo 41  in  8.® 

21.  Petizioni  al  Parlamento  dei  Profes- 
sori della  Università  di  Sassari  del  28  mag- 
gio 1867  e 20  giugno  1867. 

22.  Petizione  dei  Professori  dell’Univer- 
sità di  Siena  alla  Camera  dei  Deputati  del 
21  maggio  1867. 

23.  Petizione  del  Consiglio  Comunale 
di  Modena. 

24.  Petizione  dei  Professori  dell'Univer- 
sità di  Parma. 

Tutte  queste  petizioni  son  dirette  ad  ot- 
ncro  che  non  si  sopprimano  queste  Uni- 
versità. 

25.  L'Università  di  Napoli  per  Luigi  Set- 
tembrini.Di  facciate  23  in  8.®  Con  dataNa- 
li,  agosto  1862. 


1 MOLZA  (Francesco  Maria) 

Ai  suoi  libri  aggiungi 


Poesie  di  Francesco  Maria  Molza 
colla  vita  dell’  Autore  scritta  da  Pio- 
rantonio  Serassi.  Milano  , Soc.  Tip. 
class,  anno  1808  in  8.® 

Mezza  ligat.  in  vitello  verde  fatta  dal  Gloss. 
Intonso. 

Contiene  le  sole  poesie  toscano  esatta- 
mente copiate  dall'  ediz.  di  Modena  1747. 


1 MONETE  E ZECCA 

Agli  scritti  notati  in  questo  ar- 
ticolo aggiungi  Gli  atti  della  CONFERENZA  moneta- 

ria tenuta  a Parigi  per  le  monete  pic- 
cole che  dicono  divisionarie. 

Stanno  fra  i documenti  diplomatici  pre- 
sentati al  Parlamento  dal  Ministro  degli 
affari  esteri  a 21  die.  1866. 

Sono  importanti  6 da  studiare  su  questa 
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materia  lo  Discussioni  del  Parlamento  ita- 
liano sulla  legge  della  nuova  Moneta. 

65  1 MONITORE  delle  Duo  Sicilie 

nota  Venduto  dopo  la  pubblicazione  del  1 rol. 
del  catalogo. 

Gi  2 MONTI  (Vincenzo) 

Primo  fra  i suoi  libri  aggiungi 
questa  bolla  edizione  dei  suoi 

versi  cho  si  è omessa  Versi  dell’Abate  Vincenzo  Monti. 

Panna  dalla  Stamperia  Reale,  178G  , 
in  8®  reale.  In  due  parti  (Un’arpa  con 
altri  strumenti  musicali  ine.  in  rame 
nel  frontisp.) 

Aristodemo  Tragedia  dell’Abate  Vin- 
cenzo Monti.  Parma,  Stamperia  Reale, 
m.dcc.lxxxvii  in  8°  reale. 

Tre  volumi  ligati  in  un  solo:  mezza  ligat, 
in  marr.  verde.  Intonso. 

Il  primo  volume  ha  12  carie  non  nume- 
rale c poi  106  facce  numerate.  Il  secondo  sei 
carie  senza  numerazione  e poi  99  facciale 
numerale  ed  una  bianca.  V Aristodemo  ha 
selle  carie  non  numerate  e poi  118  facciate  e 
due  bianche. 

Il  Renouard  dà  a questa  edizione  il  ti- 
tolo di  jolic.e  veramente  è elegante  e bella. 

Dello  esempi,  della  Bibl.  Doutourlin. 

68  2 NeU'ult.  verso  di  questa  colon- 

na è scritta  due  volte  la  parola 
Perseo  correggi  Persio 

09  1 Dopo  l’art.  MONTI  colloca  Monticelli  (Dar.  France9cantonio) 

nipote  del  seguente  : m.  ancor  giovane  in 
Brindisi  sua  patria. 

Osservazioni  sul  progetto  della  stra- 
da regia  che  unir  dee  la  Provincia  di 
Bari  con  quella  di  Lecce,  ossia  a fa- 
vore dell’  antica  via  Appia.  Napoli , 
Gabr.  Biblingre  1833  di  facciate  24 
in  4.° 

Sta  nella  Misceli,  di  Amministrai,  pubbl. 

Gl  1 MONTICELLI  (Teodoro) 

Dopo  le  notizie  biografiche  si  è 
omessa  In  menzione  dello  sue 

opere  : aggiungi  Opere  dell’Abate  Teodoro  Monticelli 

segretario  perpetuo  della  Reale  Acca- 
demia delle  Scienze  di  Napoli.  Napoli, 
Tipografia  dell’Aquila  1841  voi.  2 in 
4°  con  fig. 

Lig.  in  rustico.  Intonso. 

11  primo  volume  contiene  : 1 . Memoria 

Voi.  II.  50 
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su  1'  economia  delle  acquo  da  ristabilirsi 
nel  Regno  di  Napoli.  2.  Memoria  sull’  ori- 
gine delle  acque  del  Sebeto,  di  Napoli  an- 
tica, di  Pozzuoli  ec.  3.  In  agrum  Puteola- 
num  Camposque  Phlcgraeos  Commenta- 
rium.  4.  Su  la  Pastorizia  del  Regno  di  Na- 
poli. 5.  Saggio  del  trattamento  delle  Api 
in  Favignana. 

Il  secondo  volumo  contiene:  La  Descri- 
zione dell’  Eruzione  del  Vesuvio  avvenuta 
nei  giorni  25  e 26dicembredell’anno  1813. 
Memoria  sulle  vicende  del  Vesuvio  nel 
1827.  Storia  dei  fenomeni  del  Vesuvio  av- 
venuti negli  anni  1821  , 1822  e parto  del 
1823  con  osservazioni  o sperimenti  di  T. 
Monticelli  e N.  Covelli,  letta  nella  Reale 
Accademia  delle  Scienze.  Napoli,  Tip.  del- 
l’Aquila 1822.  Tutto  pieno  di  figure  in  li- 
tografia. 

71  1 Dopo  l’art.  MORF.RI  colloca  MORESINO  (Stefano) 

nobile  milanese  che  fiori  verso  la  metà  del 
Sec.  XVI. 

Commento  utilissimo  sopra  la  Can- 
zone di  M.  Francesco  Petrarcha.  Mai 
non  vo  più  cantar  com’  io  soleva.  Ri- 
tratto del  Morosino  ine.  in  legno  S. 
A.  nè  L.  in  4.° 

Nella  sua  originaria  lig.  in  pergamena. 

Carte  35  ed  una  in  fine  sulla  quale  in 
messo  ad  alcuni  arabeschi  b impressa  la  Fe- 
nice incisa  in  legno.  Il  libro  è dall’  Autore 
dedicato  al  Card.  Triuullio  in  data  del  di  8 
febbraio  mdux.  È noto  che  fu  stampato  a 
Milano  nel  1860  all'  insegna  della  Fenice. 

75  1 MURRHINA 

In  fino  della  nota  aggiungi  Vedi  su  questo  soggetto  la  dissertazione 

di  Lagrange  che  il  Ilouillot  ha  collocata 
come  commentario  al  libro  VII  capo  IX 
del  Trattato  dei  Benefici  di  Seneca  noli'  e- 
dizione  di  Lemaire.  Lagrange  dimostra  che 
i vasi  di  murrhina  erano  la  porcellana  Chi- 
nese. 

76  1 Dopo  l’art.  MLTIO  aggiungi  Ml'ZZARELLI  (Carlo  Emmanuele) 

Prelato  Romano  molto  letterato  che  nei  ri- 
volgimenti  del  1848  fu  Ministro  Segretario  di 
Stato  in  Roma  e mori  quindi  in  esilio  per- 
seguitato dal  Governo  Pontificio. 

Inni  sacri  di  Monsignor  C.  E.  Muz- 
zarelli  Ferrarese.  Quarta  edizione.  Na- 
poli, Porcelli,  1 87 4 di  face.  31  in  12.° 

77  t NAPOLI 

In  fondo  dello  prima  colonna 

aggiungi  Naples,cg  qu  il  luul  fflirc  pour  ren- 
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C.  dre  ce  Royaume  florissant  ou  1’  on 

tratto  des  avari  tages  que  le  gouvernc- 
ment  peut  ritirer  do  la  fertilità,  de 
l’abondance  de  scs  denrées,  des  facili- 
tés  pour  perfectionner  les  arts:  de  sa 
position  favorable  polir  s’emparer  des 
premieres  branches  du  Commerce  e- 
tranger,  etc.  A Amsterdam  mdcclxix, 
in  8."  . 

I.igato  in  cartone.  Intonso. 

Napoli  e luoghi  celebri  delle  suo 
vicinanze.  Napoli,  Nobile,  1845  voi. 
2 in  4.°  Edizione  elegante  in  carta  ve- 
lina, con  molte  figure  e pianta  della 
città. 

Ligato  in  canone. 

Fu  scritta  questa  guida  per  donarla  agli 
scienziati  che  si  radunarono  in  Napoli  nel 
settimo  congresso.  Ne  furono  autori.  Gio. 
Batta  Ajello,  Stanislao  Aloe,  Raff.  D'  Am- 
bra, Mariano  d’Ayala,  Carlo  Bonucci,  Co- 
sare Dalbono  , Francesco  Piloti , Bernardo 
Quaranta. 

Intorno  a Napoli  vedi  i seguenti  libri  : 

1.  Cessi  (Errico)  Napoli  e 1’  Italia  studi 
di  Dritto  pubblico. 

2.  Copia  di  una  seconda  lettera. 

3.  Calasti  ( Giuseppe  ) Descrizione  di 
Napoli. 

Odservations  sur  un  ècrit  intitulé  les 
Bourbons  de  Naples. 

5.  Protesta  del  Popolo  delle  Due  Sicilie. 
V.  Protesta. 

6.  Voti  de’  Napolitani. 

1 Prima  dcll’art.  NATALE  colloca  NASELLI 

Prospetto  degli  avvenimenti  di  Pa- 
lermo per  ciò  che  riguardano  il  Te- 
nente Generale  Naselli.  Napoli  22  no- 
vembre 1820  di  facciate  18  in  8.° 

Sta  nel  voi.  3 della  Miscellanea  di  opu- 
scoli Storici  e politici.  E fattura  di  Gaeta- 
no Badolisani  per  difendere  il  General  Na- 
selli innanzi  al  Parlamento  nazionale  nel 
1820.  Egli  da  alcuni  ragguagli  della  rivo- 
luzione siciliana  del  1820. 

2 Prima  doll’art.  NELLI  aggiungi  NEGRONI  (Carlo) 

La  distribuzione  delle  acque  del 
canale  Cavour  memoria  di  Carlo  Ne- 
groni.  Novara,  Miglio,  1873  in  8“  di 
facciate  51  in  8.° 

Sta  nella  Miscellanea  di  Opuscoli  di  Am- 
ministrazione. 
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2 Dopo  1’  art.  N1CC0LIN1  (G.  B.) 

alloga  NICEFORO 

Fu  il  secondo  Patriarca  di  Costantinopoli  che 
e!, Le  questo  nome.  Esercitò  quest'uffizio  solo  per 
undici  mesi  e morì  verso  la  fine  dell'anno  1262 

NIKIWOPOr  llatpiapxcj  Rtovorav'tvou- 
ttoXew;  OvEtfoxptT’xov  v.a~n  oXtfafriTOV 
Sta  GTtytov  tajjigeuov.  Nicephori  Patriar- 
chao  Constantinopolìtani  interpretamenta 
somniorum  secundum  ordinem  alphhabeti 
versibus  jambicis 

Questo  poemetto  è attribuito  a Niceforo 
II,  ma  non  si  ha  pruova  certa  che  sia  ope- 
ra sua.  Lo  trovi  nel  voi.  i part-.  2 f.  404 
del  Valerio  Massimo  dell’  edizione  di  Le- 
mairo  dopo  il  libro  di  Giulio  Obsequento. 

2 NOVELLE  ANTICHE  0 NOVEL- 
LINO noia  II  mio  esemplare  che  ora  uno  dei  sei  in 

carta  forte  cerulea  l'ho  ceduto  ad  altri  dopo 
pubblicato  il  primo  volumo  del  Catalogo. 

1 OMERO 

Alla  traduzione  del  Cesarotti  la 
data  per  errore  m.dcc.xcvii  cor- 
reggi M.DCC.XCVIIt. 

2 OPUSCOLA  VARIA  de  latinitale: 
si  è omessa  una  procedente  o- 

dizione  ebo  aggiungerai  Opuscula  varia  de  latinitate  Iuris- 

consultorum  veterum.  Junctim  edidit, 
et  Animadvorsioncs  adjecit  Carolus 
Andreas  Dukerus.  Lugduni  Ilatavorum. 
Apud  Joannem  Vander  Linden  Junio- 
rem.  cidioccxi  in  8°  c.  reale. 

Mezza  ligat.  Esempi,  con  molto  margine. 

1 ORAZIO 

Nell'  ult.  nota  alla  prima  co- 
lonna, oyo  dico:  i migliori  tosti 

moderni  correggi  i migliori  testi  recentemente  trovati. 

2 Alla  fine  dell'articolo  aggiungi  L’odf.  XIII  del  IV  libro  di  Orazio  tradotta 

da  Ippolito  Pindemonte  la  trovi  nel  voi. 
intitolato  Volgarizzamenti  dal  lutino  c dal 
greco  di  Pindemonto  e di  Pompei. 

2 0RGITAN0  (Luigi) 

Ai  suoi  libri  aggiungi  Dell’  odierno  ragionamento  sulle 

pubbliche  imposte. 

Opuscolo  di  38  facciate  in  8“  che  alla 
fine  è sottoscritto  L.  Orgitano  , ma  non  ha 
indicazione  nò  di  Luogo  , nò  di  Anno. 
(Stampato  in  Napoli  nel  1873). 

1 ORTICA  DELLA  PORTA  (Ago- 
stino) 

Alle  notizie  biografiche  ag- 
giungi Giambattista  Spotorno  nella  sua  Storia 
letteraria  della  Liguria  dico  che  1’  Ortica 
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trovò  in  Niccolò  Galarato  nobile  di  Milano 
un  generoso  protettore  , il  quale  in  ogni 
anno  provvedeva  ai  suoi  bisogni,  quantun- 
que corressero  alcuna  volta  da  quattro 
anni  senza  che  si  potesscr  veder  l’ un  l’al- 
tro. Dice  poi:  « non  sappiamo  che  fine  si 
« avesse  la  versione  di  Sparziano  e di 
t tutte  le  vite  di  Plutarco  che  l'Ortica  pro- 
c metteva  di  dar  prestamente  alla  pubblica 
t luce  >. 

94  2 OVIDIO  JUVENTINO 

Nel  frontispizio  ler.on  leggi  lepons 

critique  correggi  critiques 

Charle  emenda  Charles 

97  2 PAGANO  (Francesco  Mario) 

Mancano  lo  notizie  biografiche 

aggiungi  “■  Brienze  in  Basilicata  1748.  m.  fra  le  vit- 
time della  rivoluzione  del  1799  appiccato 
per  la  gola. 

98  1 Nel  noverare  lo  sue  produzio- 

ni teatrali  aggiungi  Nella  vendita  del  Prof.  Libri  a Parigi  nel 

1847  fu  venduto  1’  Emilio  Commedia  di 
Frane.  Mario  Pagano  come  libro  sarò. 

98  1 PAGANO  (Nunziante) 

Al  frontisp.  del  libro:  Le  bbinte 

rotola, manca  la  data:  aggiungi  de  Nunziante  Pagano.  Napoli,  Porcelli 

MDCCLXXXVII. 

In  fine  della  nota  a questo  ar- 
ticolo aggiungi  Stanno  dopo  la  traduzione  della  Batraco- 

miomachia molte  poesie  in  lode  dell’autoro 
per  questa  sua  fatica  : tra  le  quali  una  in 
greco  del  Martorelli  con  la  traduzione  in 
latino. 

1U3  2 Prima  dell'art.  TAPINI  scrivi  PAPANTI  (Giovanni) 

Letterato  e bibliofilo.  Vivente. 

Dante  secondo  la  tradizione  e i no- 
vellatori di  Giovanni  Papanti.  In  Li- 
vorno coi  tipi  di  Francesco  Vigo,  edi- 
tore 1873  in  8°  gr. 

Elegantemente  ligato  in  rustico.  Intonso. 
Esemplare  in  c.  reale  grande  di  Olanda  mu- 
nito di  bella  coperta  stampata  in  tre  colori. 

Edizione  di  lusso  di  questa  sollazzevole 
raccolta  di  tutte  le  novelle,  facezie,  tradi- 
zioni e aneddoti  storici  riguardanti  1’  Ali- 
ghieri, ricercati  con  molta  cura  dall’erudi- 
tissimo sig.  Papanti  tanto  noto  per  il  suo 
amore  per  le  belle  edizioni  e per  le  sue 
cognizioni  bibliografiche. 

104  1 PAKESCANDOLO  ( Giuseppe  ) 

leggi  PARASCANDOLO 

104  2 PARINi  (Ab.  Giusoppc) 

Al  libro  che  ha  por  titolo  Odi  , 
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stampato  da  Dodoni  nel  1799 

va  aggiunta  questa  noia  Si  osservi  che  questa  ò una  ristampa 

della  edizione  del  1791,  con  alcune  ag- 
giunto. Quindi  non  la  troverai  nel  catalogo 
delle  edizioni  del  Bodoni  scritto  dal  De  La- 
ma sotto  l’anno  1799,  ma  si  descrive  nel- 
l’ anno  1791 

105  2 PARR1LLI  (Giuseppe) 

Le  piùcelehri  battaglie  navali 
combattute  dal  1799  correggi  1707 

106  1 PARUTA  (Paolo) 

Noi  frontispizio:  Monsano  cor- 
reggi Montani 

107  1 PASS  A VANTI 

Noi  frontisp.  deli’  edizione  'di 
Ciardotti:  Lo  Specchio  di  ve- 
ra Penitenza  leggi  Lo  specchio  della  vera  Penitenzia. 


108 

109 

110 

115 


2 PATK1N  (E.  M.  L.) 

11  frontispizio  c così  Histoire  Naturelle  des  minéraux, 

contenant  leur  description,  celle  de 
leur  gite,  la  théorie  de  leur  formation, 
leurs  rapporta  avec  la  Géologie  ou  hi- 
stoire de  la  terre  etc.  avec  figures  des- 
siuées  d’  apres  nature.  Par  Eugènc 
Melchior-Louis  Patrin.  Paris,  Deter- 
ville,  an  IX,  voi.  5 in  12.° 

Ligato  alla  francese 

2 PAUL!  (Sebastiano) 

Alle  notizie  biografiche  aggiungi  Uno  di  coloro  che  scrissero  contro  la  Storia 

di  Pietro  tiiannone. 

2 PEGNA  (Carlo  La) 

Al  frontisp.  si  è omessala  data 

emenda  1866 

2 PELLEGRINO  (Camillo) 

In  fine  della  nota  a questo  ar- 
ticolo aggiungi  Ap.  Zeno  narra  che  quosti  discorsi  furo- 

no, prima  di  stamparsi,  approvati  da  Cas- 
siano  del  Pozzo  o da  Luca  Olstoino. 

2 PESI  E MISURE 

A questo  articolo  vanno  ag- 
giunti i due  opuscoli  seguenti 

cioè  Ragguaglio  della  vecchia  con  la 
nuova  moneta.  Napoli,  Stamp.  del 
Monit.  1812  di  facce  51  in  12.” 

Questo  tav.  ragguagliano  la  moneta  or- 
dinata dal  Re  Gioacchino  con  l'antica  mo- 
neta napolitana. 

Riduzione  o confronto  delle  monete 
e misure  del  Piemonte  con  quelle  di 
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Napoli.  Seconda  edizione.  Nap.,  Tip. 
milit.  1861  di  facciate  16  in  8.° 

11C  2 PETIT  (Pietro) 

Noi  terzo  verso  del  frontisp. 
nunc  leggi  nec  ne 

123  2 PETRARCA 

Nel  2°  § della  nota  all’edizione 
del  Ciardetti  1821  ove  dice  : 

« Prima  di  descrivere  questa 
o elegante  e corrotta  edizione 

leggi  Prima  di  descrivere  questa  elegante,  ma 
non  molto  corrotta  edizione 

12G  2 Prima  dell’  art.  che  descrivo 

le  traduzioni  italiane  dei  libri 
latini  del  Petrarca,  si  omise  di 
descrivere  le  sue  opere  latine 

che  son  queste  Opere  Ialine  di  Petrarca. 

Senza  frontispizio.  Alla  prima  facciala  si 
trova  l'elenco  delle  opere  che  si  contengono 
ìlei  libro,  preceduto  da  questo  titolo. 

Lidroru.v  Francisci  Pelrarchc  im- 
pressorum  Annotatio. 

Questo  elenco  finisce  coll' enunciare  Peivi- 
leoil'm  laureatìonis  sue  : poi  un  verso  bianco 
che  non  si  osserva  fra  V indicazione  delle  ol- 
tre opere:  e dopo  questo  verso  bianco  che  mo- 
stra si  voglia  indicare  qualche  cosa  staccata 
dalle  precedenti,  ci  b scritto  cosi: 

Bucolico*»  carmen  in  duodecim  E- 
glogas  distinctum  cum  comento  Bene- 
venuti Imolensis  viri  diarissimi. 

//  libro  b in  folio,  stampato  a due  colonne: 
le  carte  non  sono  numerate:  I fogli  sono  riu- 
niti in  quaderni.  In  finendo!  libro  è scritto: 
Impressum  Venetiis  per  Simonem 
Papiensem  dictum  Bevilaquam.  Anno 
domini  1503.  die  vero.  15  Julii. 

Nel  libro  non  si  trova  la  Bucolica  di  Pe- 
trarca notata  nell'  indice.  Ma  nel  volume 
stesso  b ligato  in  fine  un  volumetto  di  i5  fogli 
in  folio  preceduto  da  un  occhio  che  dice  : 
Bucolicum  Carmen  in  duodecim  e- 
glogas  distinctum  cum  comento  Be- 
neuenuti  Imolensis  viri  Clarissimi.  In 
. fine:  Petrarchae  laureati  poetae  sub 

bucolico  cannine  recollectionis  sub  ui- 
ro  uenerando  Magistro  Ileneuenuto 
de  ymola  Recollecte  foeliciter  cxpli- 
ciunt:  per  mcMarcum  horigono  deVe- 
net.  Annis.  d.  nostri  Jesu  christi: 
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currentibus.  y. eccovi.  Die  yii  Julii. 
Finis.  Darò. 

Tulli  duo  libati  in  un  sol  voi,  in  pergamena. 
Buono  esemplare. 

Como  si  vede  , vi  è errore  di  stampa 
nella  data  ove  invece  di  ccccc  sono  scritte 
quattro  c:  il  che  genera  confusione.  Questa 
Buccolica  fu  stampata  13  anni  dopo  del- 
l’ intiero  volume.  E so  si  trova  noverato 
nell'  indice  che  sta  nella  prima  faccia  del 
volume,  bisogna  concluderne  , o che  l' in- 
dice fu  stampato  anch’esso  dopo  il  volume: 
ovvero  , ciò  eh’  è più  probabile,  cho  la 
prima  intenzione  fu  di  stampar  la  Bucco- 
lica in  separato  volumetto,  ma  non  si  recò 
ad  effetto  se  non  13  anni  dopo. 

Il  Bruilet  dice:  Ces  2 volutnes  peu  co- 
nnine», sont  quelquefois  réunis  en  un  seul 
tome.  Ma  è chiaro  cho  si  debbono  riunire 
perchè  nell’  indice  si  novera  anche  la 
Buccolica.  Non  si  trovano  riuniti  in  quelli 
esemplari  che  si  venderono  nei  primi  anni. 

129  2 PETRONIO 

Alta  nota  apposta  all’  edizione 

di  Amsterdam  1713  aggiungi  Vi  sono  raccolte  tutte  le  dissertazioni 

scritte  prò  e contro  la  verità  o falsificazione 
dei  due  frammenti  sopra  descritti.  In  fine 
del  primo  volume  è stampato:Lugduni  Ba- 
tavorum,  Typis  Dammeanis,  mense  majo 
MDCCXLIX. 

129  2 PETR13CELLI  correggi  PETRUCCELL1. 

132  2 PICC0L0M1NI  (Alessandro) 

Alle  note  che  nel  Catalogo  sono 

poste  al  suo  primo  libro  aggiungi  La  prima  volta  lo  stampò  in  Venezia 

nel  1512  Girolamo  Scoto  senza  il  permesso 
del  Piccolomini , il  quale  non  pensando 
forse  di  averlo  a pubblicar  per  le  stampe, 
vi  avea  inserito  due  dialoghi  dello  Spero- 
ni. Il  quale  poi,  di  ciò  dolendosi,  scrisse: 
» lo  Stordito  Intronato,  il  quale,  straziati 
' > due  miei  dialoghi,  l’un  della  cura  della 

» famiglia,  1’  altro  d’  amore  , a quella  sua 
» beccheria  molti  pezzi  ne  appese  ». 

Questo  libro  del  Piccolomini  fu  , dopo 
quelli  dello  Speroni,  il  primo  che  di  scienza 
trattò  in  lingua  volgerò,  onde  ne  fu  anch'e- 
gli, come  lo  Speroni,  censuralo  da  molti. 

35  2 PINDEMONTE  (Ippolito) 

Dopo  l’Arminio  colloca  La  Faoniade.  Inni  ed  Odi  di  Saffo 

tradotti  dal  testo  greco  in  metro  ila- 
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liano  da  S.  I.  P.  A.  cosi  un  occhio 
senza  L.  nè  A.  Ma  in  fino  Crisopoli  coi 
caratteri  Bodoniani  1792  in  8°  picc. 
ducale. 

Ligato  col  poema  di  Ero  a Leandro  di  Nic- 
colò Vivimi.  Mezza  ligatura.  Intonso. 

Queste  odi  sono  stampate  ancora  dietro 
il  Romanzo  di  Verri  le  Avventure  di  Saffo. 
V.  VERRI. 

Finge  il  Pindemonte.chc  nella  dedica  si 
asconde  sotto  il  nome  di  Sosare , cho  un 
viaggiatore  russo  abbia  trovato  nell'  Isola 
di  Santa  Maura  (antica  Leucade)  una  cassa 
di  pietra  ove  erano  custoditi  alcuni  anti- 
chi papiri  che  contenevano  questo  poema. 

I.e  prime  otto  carie,  numerale  con  numeri 
romani  in  tavolette,  contengono  l'occhio  , la 
dedica  e la  prefazione.  Indi  un  occhio  ove  t 
scritto  La  Faoniade  parte  prima.  Inni.  Fi- 
nalmente 99  facciate  e poi  una  senza  nume- 
razione ove  è stampata  la  data. 


130  I PI  RI  A (Raffaele) 

Al  libro  Antolqia  di  Scienze 
naturali  va  aggiunta  questa 

nota  In  questi  volumetti  stanno  importanti 
lavori  di  chiarissimi  scienziati  napolitani 
e stranieri. 


137  t Dopo l’art.  PLACIDO  (Lattanzio) 

colloca 


138  2 PLAUTO 

Notizie  biograGcho  verso 
Molier 

139  1 Prima  dei  frammenti  inediti  si 

è omesso  di  registrare  quest'al- 
tra  edizione:  aggiungila 

Voi.  11. 


PLACOTOMO  (Giovanni) 

professore  di  medicina  nella  Università  di 
di  Konisherga  che  fiori  nella  metà  del  Scc. 
XVI:  uomo  eruditissimo  e di  molte  lettera 
che  scrisse  e pubblicò  molti  libri.  È opera 
sua  la  traduzione  del  libro  di  Polibio  di  Coo 
de  Diacta  salubri  che  abbiamo  registrato  al- 
P art.  Polibio. 

Joannis  Placotomi  Murstadii  de 
tuenda  sanitate  Doctrina.  Ejusdern 
Scholastica  quaedam  et  Philosophicae 
Disputationes. 

Questi  due  libretti  il  Placotomo  li  stam- 
pò dietro  1'  opuscolo  di  Polibio  de  Diaela 
salubri  Antuerpiae  1561, che  egli  avea  tra- 
dotto dal  Greco  ed  annotato.  V.  Polidio 
di  Coo. 


M.  Acni  Plauti  Comoedine  cuna  se- 
bi 


\ : 

leggi  Molière. 


A- 
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lectis  variornmnotiset  novis  Commen- 
tari is  curante  J.  Naudet  XLviro  in 
Regia  inscriptionuru  Academia  , pro- 
fessore poeseos  latitine  in  Regio  Fran- 
ciae  collegio,  et  inspectoribus  Acadc- 
miae  parisiensis  in  Regia  Universitate 
alleeto.  Parisiis  excudebat  Firminus 
Didot,  colligebat  Lemairo  mdcccxxx  a 
xxxn  voi.  4 in  8.° 

Ligato  in  rustico.  Intonso  o non  aperto, 

1 PLINIO  il  giovine 

Si  ù omesso  eli  registrare  nel 
Catalogo  V edizione  di  Lemairo 
del  1822  e quella  di  Amar  dello 

stesso  anno  aggiungasi  0.  Punii  CaecIMI  Secondi  Epistola- 

rum  libri  decem  et  Panegyricus  cum 
varietate  lectionum  ac  integris  adno- 
tationibus  editionis  Schaeferianae  qui- 
biis  suas  addidit  N.  E.  Lemairo.  Parì- 
siis  excudebat  Firminus  Didot , colli- 
gebat Lemaire  mucccxxii  voi.  2 in  8.° 

Sciolti.  Intonso. 

Lemaire  lia  seguiti  in  questa  edizione  i 
lavori  di  Schacfcr  che  gli  sono  sembrati  i 
più  dotti  ed  i più  accurati  di  tutti  gli  al- 
tri. Ila  aggiunte  due  cose  non  Spregevoli 
e di  grando  utilità  per  I'  intelligenza  del 
testo , le  notizie  biografiche  di  tutti  coloro 
cui  sono  dirette  le  Epistolo  di  Plinio  e una 
spiegazione  dei  luoghi,  città,  fiumi  ecc. 
che  sono  nominati  dall’autore:  e poi  molte 
note  sue  per  rendere  più  chiaro  il  libro. 

C.  Punii  Caecilii  Secondi  Epistola- 
rum  libri  X,  et  Panegyricus  Trajano 
(1  ictus.  Ad  optimor.  exemplar.  lìdem 
recognovit  et  passim  emendavit.  ì.  A. 
Amar.  Parisiis  , excudebat  P.  Didot , 
MDrccxxii  voi.  2 in  iG  c.  reale. 

Sciolto.  Intonso. 

1 Prima  dell’ art.  POGGI  (Girola- 
mo) aggiungi  Poetae  latini  minokes.  Gratii  et  Nc- 

mesiani  Cynegetica,  T.  Calpuruii  si- 
culi Eglogae,  Q.  Eunii,  Severi  Sancti, 
Bedae,  Septimi  Sereni,  Ausonii,  Cas- 
sii  Parmensis,  Optatiani  Porphyrii,  et 
aliorum  carmina,  quae  notis  veteribus 
ac  novis  illustravit.  N.  E.  Lemaire. 
Parisiis  , excudebat  Firminus  Didot , 
collig.  Lemaire  uoccoxxiv  a Mixrcxxn 
voi.  8 in  8.° 
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Cucito,  ma  non  ligato.  Intonso. 

li  collettore  francese  ha  seguito  la  col- 
lezione fatta  con  tanto  studio  da  Giovanni 
Cristiano  Wernsdorff  facendovi  pochi  can- 
giamenti. 

Noi  1°  volume  ha  compreso  : 

Gratii  Falisci  Cynegeticon. 

M.  Aur. Olymp. Nemesiani  Cynegeticon. 

N.  MartialisdeDemaet  canibusfragmon- 
tum. 

Hier.  Fracastorii  Alcon  sive  de  cura  ca- 
num  venaticorum. 

Quaedara  carmina  do  aucupio. 

Carmina  de  Alieutica. 

M.  Aur.  Olymp.  Nemesiani  Laudos  Iler- 
culis. 

Nel  secondo  volume,  ha  collocati  lo  poe- 
sie satiriche,  elegiache  e le  liricho. 

Nel  terzo  Lucilii  junioris,  Saleii  Bassi  et 
tdiorum  Carmina  Heroica  ; Epithalamiu  , 
et  llomeristarum  latinorum  opera. 

Nel  quarto  Rutilii  Numantiani  itinera- 
rium, Prisciani  Periegcsis,  et  alia  Opera  , 
Ausonii  et  variorum  auctorum  carmina 
Geographica.  Varronis  Atacini  Fragmenta. 

Nel  quinto:  Bufi  Festi  Avieni  Descriptio 
Orbis  Terree  , ora  maritima  , et  Carmina 
minora  : ejusdem  Phaenomena  Aratea  et 
Prognostica. 

Nel  sesto  ; De  Re  Astronomica  Cicero- 
nis  et  Germanici  Carmina  ex  Arato  tran- 
slata. Ilem  M.  Manilii  Astronomicon  libri 
quinque  ex  recensione  Jos.  Scaligeri. 

Net  settimo:  De  Ro  Rustica  et  Villatica 
Carmina  Columellae,  Pailadii,  Vomani  et 
aliorum  : item  Amatoria  et  ludicra  Maxi- 
miniani  Etruschi,  OBlii,  Juventini,  Sperati, 
Symposii,  Ilosidii  Getae,  et  Ausonii. 

Nell’ottavo:  Indicos  varios  rerum,  lati- 
nitatis  et  nominum  in  carminibus,  notis  , 
proemiis,  argumentis  et  excursibu3. 

145  2 POMPON1US  MELA 

11  frontispizio  dell'edizione  del 
1782  è malamente  copiato:  cor- 

reggi  cori  Pomponii  Melai:  do  siti!  Orbis  libri 
III.  Cum  notis  integris  Hermolai  Bar- 
bari, Retri  Joannis  Olivarii,  Fredenandi 
Nonii  Pintiani,  Pctri  Ciacconii.Audreae 
Schotli,  Issaci  Vossii, et  Jacobi  Grono- 
vii.  Accodunt  Retri  Joannis  Nunuesii 
Epistola  do  Patria  Pomponii  Melae,  et 
Aduotate  in  Prooeraiuin  , atque  quo 
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priora  capita  Libri  1.  EtJacobi  Penzo- 
lili adnotata  ad  Libri  I.  capita  sopteni- 
decim . Curante  Abrahamo  Gronovio. 
Lditio  tertia.  Lugduni  lista  vorum  , 
apud  Samuclcm  et  Johannem  Luch- 
tmans  1782  voi.  2 in  8.° 

Del  secondo  volume  il  frontispizio 
è cosi: Pars  Alteraexhibens  animadver- 
siones  Issaci  Yossii,  Jacopi  Perizonii, 
et  Abraham i Grouovii,  ac  dedicationes 
et  Praefationes  Yirorum  doctorum,  at- 
que  vitam  Fredenandi  Nonii  Pintiani 
ab  Andrea  Schotto  descriptam,  et  qua- 
tuorindices.  Lugduni  Batavorum  apud 
Luclitmans  1782. 

2 TONTA  (Gioacchino) 

Noi  frontisp,  I fas'i  della  nobi- 
lissima famiglia  correggi  delle  nobilissime  famiglie. 

2 PORTA  (Giov.  Battista  Della) 

Il  frontisp.  dell’  ultimo  libro  di 
questa  facciata  per  maggioro 
esattezza  si  trascrive  più  cor- 

retto  Db  Fvrtivis  litcraruni  notis,  vulgo 
de  Ziferis libri III1.  Joan.  Baptista  Porta 
neapolitano  avtore.  Nespoli  , Apud 
Joa.  Mariani  Scotum.  m u lxiii. 

1 PORTAL  (Antonio) 

Alla  nota  apposta  a questo  libro 

del  Ch.  Portai  aggiungi  |/  Accademia  francese  premise  a que- 

sta versione  un  privilegio  in  data  del 
17  luglio  1776  nel  quale  disse  esser  fatta 
par  M\  Troja  napolitani.  L’Acadcmic  ajuge 
que  celle  traduclion,  doni  l’auteur  lui  est  bien 
carimi  par  son  ouvrage  latin  sur  la  Hegenc- 
ration  des  os,  èlait  Iris  esacle,  et  qu’clle  me- 
ritait  d’étre  aitisi  que  t'originai  imprimile  sous 
son  Privilége. 

t PROLUSIONI 

All'  elenco  dello  Prolusioni  ag- 
giungi Prolusione  di  Frane.  Serao  del  1733. 
V.  Serao  Opuec. 

Prolusione  allo  insegnamento  del 
Diritto  privato  comparato  nella  Regia 
Università  degli  studi  di  Napoli  reci- 
tata nel  di  2 dicembre  1861  dal  Pro- 
fessore Giovanni  Beltrano  S.  L.  nè  A- 
di  facciate  15  in  8.® 

L’  antichità  classica  e la  cultura 
moderna.  Prolusione  al  corso  di  Anti- 
chità romane  detta  da  Ettore  de  Rug- 
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giero  nella  Regia  Università  di  Napoli 
il  12  maggio  18C8.  Napoli,  Tip.  del 
Giorn.  di  face.  44  in  8.° 

2 PROPERZIO 

Nel  frontisp.  dell’  edizione  di 
Lemaire  al  primo  verso  casserai 
il  punto  die  sta  dopo  Procektii. 

Al  quinto  verso  : index  verbo- 

rum  locupletissimo  correggi  locupletissimus. 

Nella  nota  poi,  al  verso  ottavo 
admiralionc  prò  fedo  majurem  : 

correggi  admirationem. 

1 PROVERBI 

Alla  nota  dei  libri  dei  proverbi 

aggiungi  V.  Ant.  M.  Salvini  Disc.  Accadem.  T. 
I.  faccia  212  Disc.  XL  ove  troverai  la 
spiegazione  di  molti  proverbi. 

Alcuni  proverbi  e modi  proverbiali 
dichiarali.  Babilonia  1873  in  8°  carta 
reale. 

Sotto  pretesto  di  dichiarare  alcuni  pro- 
verbi clic  correvano  in  Toscana  nel  Sec. 
XVI  il  Barone  Saverio  di  Tommaso  Mattai 
autore  df  questo  libro  ha  scritta  una  satira 
al  mal  Governo  d’Italia  dei  tempi  presenti 
imitando  lo  stile  di  quell'  età. 

2 PULCI 

Pistole  noia  11  Graesse  scrivo  elio  nella  vendila  Ro- 

scoe  un'  esemplare  di  questa  edizione  fu 
venduto  per  5 lire  sterline  ed  in  quella  di 
lleber  por  una  lira  ster.  e uno  scellino  (27 
franchi). 

2 QUADRIO  (Fr.  Suv.) 

Lettera  intorno  la  sferistica 
L'occhio  che  serve  di  frontispi- 
zio leggilo  cosi  Lettera  intorno  alla  Sferistica  o sia 

Giuoco  alla  palla  degli  antichi  al  Marchose 
D.  Teodoro  Alessandro  Trivulzio  indiritta 
dall’  Abate  Francesco  Saverio  Quadrio. 

1 QUINTILIANO 
Si  è omessa  1'  edizione  di  Le- 
maire dell’  anno  1821  che  ag- 
giungerai Marcus  Fabius  Quintilianus  do  In- 
stitutione  Oratoria  ad  Codices  Parisi- 
nos  reccnsitus  cum  integris  commen- 
tariis  Georgi  Ludovici  Spalding  qui- 
bus  novas  lectioues  et  notas  adjecit 
Joannes  Josephus  Dussault. 

Marci  Fabii  Quintiliani  Declamatio- 
nos  niajores  et  iniuorcs  llem  Calpurnii 
Flacci  ex  recensione  Burmauniana  cui 
novas  lectiones  et  notas  adjecit  Joan- 
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nes  Joseplius  Dussault.  Parisiis,  cxcu- 
debat  Petrus  Didot.colligeliat  Le  maire, 
mdcccxxi  a xxv,  voi.  7 in  8.® 

Cucito,  ma  non  ligato.  Intonso. 

La  istituzione  oratoria  di  Quintiliano  si 
. contiene  nei  quattro  primi  volumi.  Nei  duo 

seguenti  si  contengono  le  sue  declamazio- 
ni alle  quali  sono  aggiunto  quelle  di  Cal- 
purnio  Fiacco  retore  che  visse  sotto  Adria- 
no ed  Antonino  Pio,  e della  cui  vita  nulla 
ci  è noto:  Il  suo  nome  è pervenuto  sino  a 
noi  perchè  vi  sono  giunte  cinquantina  e- 
sercitaziono  oratoria  sotto  titolo  di  F.xcer- 
jilae  Kelhorum  minorimi  dedamationes. 

Il  Dussault  si  6 servito  della  edizione  di 
Spulding  che  ha  perfettamente  copiata  con 
tutte  lesile  annotazioni.  Giorgio  Luigi  Spai- 
ding  (n.  Barth  8 aprile  1762  da  Giovanni 
Giovacchino  eloquente  e celebre  predica’ 
tore  alemanno:™.  7 giugno  1811)  feco  gra- 
vissimi e sapientissimi  lavori  sopra  Quin- 
tiliano che  pubblicò  dal  1798  al  1S08  in 
quattro  volumi  in  quartounabisogna  notare 
che  il  quarto  non  è intieramente  opera  sua 
perchè  fu  pubblicato  dopo  la  sua  morte.  Le 
sue  annotazioni  sono  molto  dotte  e la  sua 
edizione  di  Quintiliano  gli  diede  molta 
fama.  L’ editore  francese  ha  paragona- 
to il  testo  dell’  edizione  di  Spalding  con 
vecchio  edizioni  e con  undici  preziosi  MSS 
della  Biblioteca  di  Parigi  ed  ha  segnate 
nelle  note  tutte  le  varianti.  Queste  utili 
sue  fatiche  non  han  però  soddisfatto  molto 
gli  eruditi  della  Germania  che  dicono  que- 
sti confronti  essere  stati  fatti  con  molta 
leggerezza  e con  poco  studio. 

1 RACCOLTA  di  rime  toscane  oc, 

Al  frontisp.  aggiungi  Di  Crusca. 

2 BACINE  (Jean) 

Ifigenia.  Il  frontisp.  leggasi  cosi  Ifigeni  a Tragedia  di  Monsieur  Ra- 
dile. Recitata  dai  signori  Cavalieri  del 
Collegio  dementino  nelle  vacanze  del 
CarnovaledcH’anno  17 1 6.  Roma,  Chra-  | 
ras,  mdccxvi  in  16.® 

2 RANIERI  (Antonio) 

Nella  nota  alla  Ginevra  , ovo 
dice:  Ora  che  un  governo  libero 

ha  fatto  luogo  leggi  è succeduto  alla  monarchia  assoluta  occ. 

1 RAYMOND  (George  Mario) 

Essai  sur  P emulatimi.  La  data 

posta  al  frontisp. è errata:  leggi  A Genève,  l’aschoud.  A X.  (1 802). 
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F.  C. 

169  2 RE  (Giuseppe  ilei) 

Leggi  così  il  frontisp.  ilei  suo 

I ibro.  Descrizione  topografica  fisica  eco- 

nomica politica  de’  Reali  Dominj  al  di 
qua  del  Faro  nel  Regno  delle  Due  Si- 
cilie con  cenni  storici  fin  da  tempi 
avanti  il  dominio  de’ Romani  ec.  come 
nel  Catalogo. 

HO  2 RF.Dl  (Francesco) 

Bacco  in  Toscana:  alla  descri- 
zione di  questa  edizione  del 

1 085  aggiungi  Originalo  edizione  nella  qualo  per  la 

prima  volta  furon  pubblicate  le  dotte  ed 
erudite  annotazioni  del  Redi. 

17 1 t REGNAR!)  (Jean  Francois) 

II  frontisp.  del  Teatro  leggilo 

cosi  Théatre  de  Regnard;  Nouvelle  édi- 
tion.revue  exactement  corrigée  et  con- 
forme à la  reprósentation.  A Londres, 
m.dcc.lxxxiv  in  24.° 

173  1 RENOUARD 

La  data  del  libro  essendo  errata 

correggi  M DCCC  XII. 

173  2 REQUF.NO  Y V1VES 

Nel  frontisp.  ove  dice  arte  dei 

Greci  e Romani  scrittori  cor- 
reggi pittori. 

174  2 RICCARDO  da  San  VITTORE 

11  frontispizio  va  scritto  cosi  Trattato  di  Riccardo  da  S.  Vittore 

de’quattro  gradi  della  carità  attribuito 
falsamente  a S.  Bernardo.  Volgarizza- 
mento ec.  come  nel  Catalogo. 

175  1 RICCI  (Cav.  Angelo  Maria) 

11  frontisp.  del  primo  suo  libro 

è scruto  cosi  La  Villa  di  Camaldoli  al  Vomere. 

Polimetro  del  Cav.  Angelo  Maria  Ricci 
a Filla  mdcccxxvii  in  16.° 

176  1 All’  art.  RICCIARDI  ( Conto 

Giuseppe)  aggiungi  Da  Quarto  a Caprera  (dai  5 mag- 

gio ai  9 novembre  1860  ) Storia  dei 
Mille  narrata  al  popolo  da  Giuseppe 
Ricciardi  susseguita  da  documenti  e 
da  una  scena  lirica  sullo  stesso  argo- 
mento. In  Napoli  dalla  Stamperia  del 
Vaglio  1875  in  12.° 

177  1 Prima  di  RIGAL’LT  (Niccolu) 

colloca  questi  due  articoli  RIFLF.SSIONI  di  Niceola  Andria  su 

di  un  caso  singolarissimo  di  gravidanza 
fuori  dell'utero  al  medesimo  comuni 
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rato  dal  I)'  Rosario  Taddoi  ili  Penne. 
S.  A.  nè  L.  ili  face.  52  in  4°  picc. 

Sta  nel  Xvol.  ilella  Miscellanea  ili  Scien- 
ze naturali. 


RIFLESSIONI  ili  un  chirurgo  sull’o- 
pera intitolata  Osservazioni  prattiehe 
intorno  allalue  vcuereadirettoairauto- 


re  in  uua  lettera.  S.  A.  nè  L.  in  8.° 


Questa  lettera  termina  cosi:  Da  Chiajnno 
il  di  10  aprile  dell’  anno  bisestile  SI  ni 
V.  S.  111.  Divotiss.  o cordinliss.  serv.  l'ier- 
gianfrancescantonio  lientivoglio. 

li  una  satira  a Domenico  Cirillo  sopra 
un  suo  lavoro  di  cui  ignoro  chi  sia  l’autore. 

Sta  nel  voi.  Vili  della  mia  Miscoll.  di 
St.  naturale. 

181  . 1 ROCCO  ( Honodetto) 

A questo  articolo  aggiunti  La  Biblioteca  ragionata  degli  scrittori 

degli  scacchi  compilata  dall’  eruditissimo 
Cancellieri  comprende  non  solo  quegli 
scrittori  cho  han  trattato  ex  professo  di 
questo  gioco  , ma  tutti  quelli  ancora  cho 
- hanno  scritto  della  sua  storia,  o che  in  qua- 

lunque modo  ne  ragionano. 

Troverai  nel  bolli  enei  Ponziani  duo  al- 
tre bibliografie  degli  Scacchi  ma  non  sono 
compiute  come  quella  del  Cancellieri. 


182  2 ROMAGNOSI  (Gio.  Dom.°) 

Ai  suoi  libri  aggiungi  i seguenti 


/ 


183  1 ROMANI  (Francesco) 

Al  suo  articolo  aggiungi 


£ 

/ 


Dell’  incivilimento  italiano  in  re- 
lazione alla  Giurisprudenza.  Discorso 
ili  Gian  Domenico  Romagnosi.  Milano 
Lampato,  1829  in  8.“ 

Dell’  Indole  e dei  fattori  dell’ Inci- 
vilimento con  esempio  del  suo  risor- 
gimento in  Italia  di  tì.  D.  Romagnosi. 
Milano,  Lampato  1832  in  8.° 
hi  questo  secondo  opuscolo  è intiera- 
mente compreso  il  primo. 

Esame  della  Storia  degli  antichi  po- 
poli italiani  di  Giuseppe  Micali,  in  re- 
lazione ai  primordj  dell’italico  incivi- 
limento. Memoriti  di  Gian  Domenico 
Romagnosi.  Milano,  I.  R.  Stamperia, 
1833  in  8.° 

Questo  lavoro  di  Tacciato  31  in  8°  fu  iu-. 
Sdito  net  tomo  CO  delta  Bildiot.  Italiana. 

Un  suo  poemetto  sulla  morte  di  Dome- 
nico Cotogno  con  abbondatili  note  bio- 
grafiche cronologicamente  ordinato  sta  die- 
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